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XsXnrà ri Jta&a lor.v &irp 
é^tt fiadtìv* xat &r, xai tò «tot 
T»v òvcjxarwv cu aiAt»f4v tu^/oc— 

vei tò jxadntwt £xeimafat 

cuv xp*i àv£puti»s te xat cu xal 
]ù\ pawi'ws àitc^ixeotiai. 

Difficile è il conoscere l'es- 
senza delle cose belle ; e certo 
non è lieve cosa la scienza 
dei nomi (l'etimologia). . . . 
Vuoisi dunque a tutt'uomo e 
per bene cercare, e non essere 
di facile contentatura. 

Platone, Cratilo; i,283 f 
325, ed. Didot. 



I. 



Non hawi forse alcuna parte dell'umano sapere, intorno 
alla quale siano così diversi i giudizi, come l'etimologia. 
Infatti molli scrittori levano a cielo questa dottrina, la 
quale (dicono) accerta l'origine e il vero senso dei vocaboli, 
a tutte le scienze è collegata e torna utile, particolarmente 
alla psicologia ; è face che rischiara la notte de' tempi remoli 
in cui si formarono le lingue. Non pochi, consacrale a tale di- 
sciplina lunghe veglie, pubblicarono opere dottissime. Altri 
scienziati e letterati o manifestamente derisero l'etimologia, 
negandole qualità e grado di scienza, o ne posero in forse i 
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vantaggi. Persino il nome , che a me sembra un 
adatti, fu da taluno censurato, come da Cicerone 
avrebbe voluto che si dicesse piuttosto notazione, 
che (egli dice) le parole sono le note delle cose (4) 
nel passo sopraccitato afferma il pregio $ la dil 
cotali studj, e conforta altrui a darvi opera : ms 
dialogo stesso, il Cratilo, combatte coloro che r 
rano, a suo parere, l'importanza; ed esponendo 
di assurde e stranissime congetture sull'etimolog 
recchi vocaboli, le quali egli stesso dubita essere d< 
lascia incerti noi posteri se abbia voluto parlare si 
non piuttosto farsi beffe di tali ricerche, mostrand 
nità. Sant'Agostino, uomo di universale sapere, gì 
medesima stregua gl'interpreti di sogni e gl'invesl 
etimologie (3). Il Varchi in cosifatti studj, a' sui 
dottissimo dice che « le etimologie dei vocaboli g 
tini sorto spesse volte piuttosto ridicole che vei 
molte fra esse più degne di riso che le moderni 
di un maestro Antonio Carafulla, < il quale mai n 
rilanciato di nessuna, ch'egli, così pazzo com'era te 
rispondesse incontanente (4) • : e cita alcune fra le e 
di quel messer Antonio, da fare sbellicar dalle risa. E 
con amara beffa e troppo più persuasiva di qualun 

(\) Novilalem verbi (elymologia) non satin apli fugientes, 
votationem appellamus , quia sunt verba rerum notai. 
pie, IX: Rhetor. et orai. A, pag. 632, ed. Lemaire. 

(2) 2uveiuaj4£<{iat [ut' èp.c.5, |/.7i ti urtpaXr, prato Xs'^wv ttav Set t 
twv óvofAutTtov òpOoTY.T* «ivat. - Considera meco, 6e io per avv 
deliri nel dire qual debb'essere la ragione (l'etimologia) dei p 
HLatone, Cratilo; I, 3M, ed. Didot. Platone dice òpOorr, 
nel senso di etimologia, vocabolo inventato piò tardi ; e jj 
-ràv &reji.aTtoY scienza, dottrina intorno ai nomi, nel senso 
etimologica, o solamente etimologica, come dissero gli Eli 

posteriori. 

(3) Ineptum aggredì Cfuod perequi prò fedo infìnitum 
mea sententia nimis curiosa et non nimis necessaria. ... I 
rum inleiyretalio, ita verborum origo prò cnjusque ingenv 
tur. AuGUSt., Principia dialetti cai, vii; Od., l. Parigi 16* 

(4) Varchi, Er colano, pag. 260, 261 ; ed. comin. 
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discussione, afferma * che l'etimologia è una scienza in cui 
lo vocali non fanno nulla, e te consonanti pochissimo * . La 
conclusione sarebbe « che gli è vano stillarsi il cervello in 
cosilatte indagini ; che le parole sono tali perchè sono : pro- 
dotto, secondo alcuni, del caso; secondo altri, di una con- 
venzione che esclude ogni nesso fra gli elementi loro e il 
pensiero o fra quelli e le cose significate r, 

Eppure tanta è la sete naturale di sapere nell'uomo, che 
gli studiosi d'ogni tempo e d'ogni paese, piultosto.cheamr 
mettere quella conclusione, hanno preferito di tener per 
buone molte etimologie, di accurate indagini frutto o trovate 
a casaccio, che la scienza progredendo ha rigettato o riget- 
terà. E alcune di esse, che da più secoli passano di libro in 
libro, di lingua in lingua, hanno una sanzione considerala 
come rispettabilissima, l'antichità e il .consenso dei dotti. 

Come è noto e come Platoae dice benissimo (j), dei nomj 
(e, in generale, dei vocaboli) alcuni sono formati coi primi 
o primitivi; altri sono primitivi. L'incertezza dell'etimo con- 
cerne particolarmente i vocaboli primitivi , o composti in 
tempi remoti, oda una lingua introdotti in un'altra. Innanzi a 
lutto è molte volte incerto quali siano i vocaboli primitivi, dove 
l'analisi debba far sosta , quale sia il valore degli cruenti 
«empiici. 

Gli antichi e, fino a' dì nostri , anche i moderni ebbero 
costume di andare, in eosifatte ricerche, a tentoni ; e se 
<*on tale erroneo metodo azzeccarono qualche volta il vero, 
e' fu miracolo. Una certa somiglianza di suono, il più delle 
volte fortuita, ed una più o meno lontana analogia di signi- 
ficalo erano le sole guide loro in questo labirinto , mal si*- 
cure guide o pericolose. Né verrà fatto di sciogliere gli ardui 
problemi suaccennati, prima che siano ben conosciute ed ac- 
certate la struttura e le radici delle lingue, massime di quelle 
che sono o furono parlate dalle razze più civili, le leggi 

(1) Twv òvoaarwv tÌ (iiv ex irp'vTÉpwv au-pcstueva, rà 8k irpwra. PLATONE» 

CralUo; i, 319, -ed. Didot. 
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dell'organo della favella e della commutazione de 
altri più o meno affini, l'origine del linguaggio ui 
norme che ne governarono lo sviluppo. 

Per vero dire gli studj linguistici hanno fatto 
secolo maraviglisi progressi: vi primeggiarono 
meggiano tuttavia i Tedeschi. L'Italia ha di queste 
pochi e valenti cultori : dirne i nomi è superfluo, 
abbastanza noti. Ma i più degl'Italiani anche 
e colti ne sono affatto digiuni ; che anzi (perchè 
nostre vergogne?) non solamente lo studio del j 
eziandio (ch'è peggio) quello del latino è in comp 
denza fra noi: la generazione infarinata di sape 
educa il bello italo regno, non saprà il latine 

Que' profondi studj linguistici furono volti ; 
alle favelle della razza umana che, stesa dal 
morin all'ultima Islanda, tenne e tiene su tutte il 
della razza aria, cui noi pure apparteniamo. Ma t 
resta a fare che non siasi fatto sinora : uscirei da 
limiti che mi sono imposti, se volessi parlare es 
di quelle lacune e de' miei desiderii. Basterà il 
l'affinità tra le lingue arie, le turaniche e le $ 
da alcuni esagerata, da altri negata, non fu ancori 
ficienti prove né stabilita né rigettata. Non si so 
compiutamente analizzate le lingue moderne più e 
fuse, per classificarne scientificamente le radici, 
saggio fu pubblicato dal Bolza per mostrare l'afl 
nostra lingua colla sanscrita; ma non è che un si 
« Dizionario delle radici della lingua francese » 1 
cato da Charrassin ; lavoro pregevole, ma incorni 
esiste alcun dizionario etimologico della lingua 
e nelle etimologie date in quello del Tramater e' 
pagliucola d'oro, ma il più è impura scoria. I 
hanno dottissimi lavori di questo genere sulla lin 
per cui Grimm, Diefenbach ed altri salirono in fa 
lingua francese conosco due dizionarii etimologi 
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del Roquefort e quello dello Scheler, erudite compilazioni, 
11 lavoro etimologico più recente sulla lingua inglese è il 
Dizionario di Wedgwood colle addizioni di Marsh (Nuova - 
York, 1862). 

Non mi sembra lodevole il metodo seguito dai più fra i 
moderni etimologi, di ridurre tutti i vocaboli delle lingue 
arie alle radici classificate ab antico dai grammatici 
indiani. Converrebbe a parer mio, prescindendo dalle radici 
sanscrite, analizzare le nostre lingue e le antiche, trovare 
di ciascuna le radici primitive, e quindi raffrontare questi 
ultimi risultamene dell'analisi a quelli già trovati dagl'In- 
diani , che di tanti secoli ci hanno preceduti in tali studj. 

Quanto alle leggi dell'organo della favella, che non è certo 
la lingua sola, ma tutta la cavità della bocca e la laringo- 
faringea con parte della cerebrale, sono da ricordare, e con 
alta lode, gli studj di Grimm , di cui sono famose le leggi 
fonetiche che portano il nome di quell'illustre filologo, e 
quelli di Mùller (1), per tacere di altri dotti. 

Io non posso estendermi a ragionare sulle leggi della 
commutazione dei suoni e delle lettere che li rappresentano. 
Avverto solamente gli studiosi, massime i discenti, che con- 
sulteranno questa mia opera, che nel raffrontare i vocaboli 
si tengono in poco conto le vocali, o in nessuno; e che facil- 
mente si cambiano tra loro i suoni della stessa classe, cioè 
le articolazioni labiali con altre labiali, e così si dica delie 
dentali, delle gutturali, delle nasali e delle liquide. Si os- 
servi nei dialetti italiani la grande varietà di suoni vocali per 
una stessa parola, tanto che a' non pratici di questi studj 
non par più quella. Si ammette pure dai filologi che un 
suono possa talvolta tramutarsi da una classe fonetica ad 
un'altra : questa è però materia difficile e assai controversa. 

Relativamente all'origine e allo svolgimento del linguaggio, 
siamo poco più innanzi degli antichi; e ancora sono agitate 

(1) Max Muller, Lectures on the science oflanguage; seconda serie, 
pag. 95 e seg. Londra 1864. 
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le questioni da Platone, da Aristotele e da altri dotti o trat- 
tate o indicate, se sia stato agli uomini comun cato da qual- 
che divinità, ovvero stabilito per convenzione, o altrimenti: 
adhuc sub judice lis est. Io aderisco interamente (e sem- 
brami che sia il passo più avanzato che abbia (atto in questa 
parte la linguistica) alle dottrine di Renan, il quale, seguendo 
la scuola razionalistica tedesca, ambedue quelle ipotesi 
esclude, e opina « doversi il linguaggio attribuire alle fa- 
coltà umane operanti spontaneamente e nel loro insieme ; la 
parola essere naturale nell'uomo e quanto al cavare la voce 
e quanto al suo valore espressivo ; l'uomo essere natural- 
mente parlante, com'è naturalmente pensante; la parola 
essendo la forma espressiva e la veste esterna del pensiero, 
l'una e l'altro doversi tenere come contemporanei; non 
essersi formato il linguaggio lentamente e per sovrappo- 
sizioni , ma creato in breve tempo dall'umanità al suo na- 
scere (4) i. Queste sono in complesso le dottrine esposte 
dall'illustre scienziato francese. 

Posto in mezzo alle meraviglie della natura, in aere 
puro e vivifico , in suolo d'erbe e fiori e frutta lussureg- 
giante, come tutte le antiche tradizioni ricordano, con 
intelletto e memoria vergini tuttavia, nella esuberanza 
delle forze di un essere nuovo e allora allora nato, nato 
compiuto, l'uomo pensò, e comunicando i suoi pensieri . . . 
parlò. La parola, come dice benissimo Tommaseo, è con- 
creata al pensiero.... Essa è funzione naturale dell'uomo al 
pari delle altre funzioni.... L'uomo primitivo parlò come 
l'uccello canta, come le corde vocali dall'aria percosse 
mandano un grato concento. 

Tenuta ferma la dottrina di un intimo nesso fra il pen- 
siero e la parola, conviene determinare le leggi della parola 
stessa. Non intendo parlare delle leggi grammaticali, ma di 
quelle che si riferiscono agli elementi fonetici e alle com- 

(1) E. Renan, De t orìgine du lanaage. Parigi, 1858. 
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binazioni loro, i vocaboli. Ora perchè la parola è funzione 
naturale dell'uomo, i vocaboli dovranno forse essere formali 
a caso? Non sono tutte le funzioni umane regolate da 
norme stabili e fra loro connesse? Anche il pensiero è natu- 
rale nell'uomo, e sapienti leggi vi presiedono. Non potendosi 
dunque ammettere che le lingue siano parto del caso , che 
l'intima associazione della parola e del pensiero esclude 
questa ipotesi; non potendosi ammettere una convenzione 
per creare il linguaggio, la quale, con petizione di princi- 
pio, farebbe supporre i contraenti già di linguaggio forniti 
per intendersi ; è chiaro che lo sviluppo delle umane favelle 
si è fatto con certe leggi, e che i vocaboli sono fra loro per 
queste leggi da manifesto o da occulto vincolo congiunti. 
Ecco, a parer mìo, alcune di queste leggi cardinali, le 
quali si applicano particolarmente alle lingue arie e alle 
affini. 

1) I vocaboli radicali delle favelle umane possono es- 
sere ordinati in categorie. 

2) La prima di queste categorie è l'affermazione, il 
verbo propriamente detto, essere; da cui dipendono le 
idee affini, i modi di essere, cioè tempo, causa, potere, ecc. 

Segue la categoria che esprime il moto; da cui altre si 
diramano, che si suddividono in altre, e così in seguito con 
ordine non interrotto, a modo di albero genealogico. 

P. e. Le radici che significano luce sono affini a quelle 
che esprimono moto; e le radici che significano bellezza, 
a quelle che esprimono luce. 

3) Tutte le articolazioni semplici della voce umana, 
con vocale preposta o posposta, esprimono essere; così pure 
alcune combinazioni di que' primi elementi. 

4) Ciascuna lingua possiede come radici alcuni fra gli 
lemenli semplici o fra le combinazioni che si contengono 

ft^un quadro generale delle categorie. 

i sono tra vocaboli e vocaboli di ciascuna favella 
delle x discontinuità; in modo che, per esempio, il vo- 




caboto che significa tempo, non ha affinità con quello che* 
nella medesima lingua , ma con quello che in una lingua 
affine significa essere. Talvolta una lingua ha un solo 
vocabolo o due per una data combinazione di elementi 
fonetici in un certo senso ; le mancano gli anteriori, i po- 
steriori e altri della medesima serie, che si trovano invece 
in altre lingue affini. 

Citerò ad esempio il vocabolo sanscrito pura nel senso- 
di oriente. La lingua vedica non ha alcun'altra combina- 
zione di quegli elementi, in quella categoria, cioè in 
senso di luce, tranne barh lampeggiare; cosicché i 
dottissimi autori del Vocabolario sanscrito-tedesco di 
Pietroburgo (Bothlingk e Roth) notarono pura oriente 
con un ?, quasi dubitando se fosse vocabolo genuino o 
no. Si raffronti ai vocaboli della categoria medesima nella 
lingua coptica, peire è sorto il sole (mampeire oriente) 
e fi ri splendere; agli ellenici corrispondenti, in una 
categoria laterale, iw^ò; pyrr-òs rosso acceso e Tropea 
por-fyr-a porpora, e al lai pur-pur-a. Le radici corri- 
spondenti in una categoria superiore, sono <p*pw fèr-o porlo, 
(skt. bhar), <pup<*> fyr-o agito con violenza, per la legge 
esposta alla pagina precedente. 

A) Per solito un vocabolo non ha una sola radice, ma 
o tante quante sono le categorie che si digradano dalla prima 
essere fino a quella cui appartiene, o una parte di esse, e 
talvolta anche alcune fra le laterali. In tal modo ciascun 
vocabolo porta seco, per così dire, la propria definizione. 

In questo senso si può intendere quello che dice Platone 
< il nome essere manifestazione della cosa , strumento per 
indicare e distinguere la sostanza; ragione del nome (etimo- 
logia) essere quella che mostra qual sia la cosa » (1). La 
qual dottrina sarebbe da rigettare quando si volesse intendere 

(ì) Touvopwt Srikaua. toù 7rpàffjiaT0<... "Ovcua £i£a<i>iaXi>còv ti éartv Óp- 
•yavov xaì £iaxpiTixd> ttì; oùaias... 'Ovop-aro; òcdonns ìtiÌv aSm #ri« £v£«- 
&Tat oTov ìan tò iy5rflM, Platone, Cratilo; I. 286, 316, ed. Didot. 
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che sempre fra il nome e la cosa ci fosse una necessaria cor- 
rispondenza di onomatopea, cioè che il suono materiale 
rendesse l'idea. 

5) La forza dei vocaboli si accresce, e la varietà in- 
sieme • 

a) Per epanadiplosi o raddoppiamento della radice, o 
della lettera iniziale della medesima seguita da una vocale ; 

b) Per affissione di vocali prosteliehe, per solilo di 
un a; di un'aspirazione o di un s, seguito o no da una 
vocale ; 

e) Per combinazione di radici equivalenti o quasi 
equivalenti. 

La radice mar splendere offre esempj di quasi tutte 

queste forme. Infatti fA<xpa<x(jc»>, dc 4 uapu<T(j&>, {/.apfxai'pw, <r;u.aip(o 

mar-àsso, a-mar-t/sso, mar-mèr-o, s-mèr-o hanno 
tutti senso di splendere. 

6) Conforme alla legge di antitesi che regna in tutta 
la natura, le articolazioni le quali nel linguaggio umano 
esprimono X essere, significano pure la negazione dell'es- 
sere. La quale prima categoria dà origine ad altre, e que- 
ste ad altre, in ordine antistico e parallelo a quelle che 
hanno per primo grado e origine l'affermazione ; onde la 
vita e la morte, il bene ed il male, il moto e la quiete, la 
luce e le tenebre, l'abbondanza e il difetto, creare e distrug- 
gere, alto e profondo, punta e cavità, ecc. hanno spesso in 
lingue affini e talora nella stessa lingua nomi identici o 
quasi identici. 

Qui, stretto da angusti limiti, mi torna impossibile lo svi- 
luppare queste leggi e spendere di molte parole a conva- 
lidarle con prove. 

Noterò solamente che il fatto del significato contrario di 
vocaboli identici, può essere facilmente osservato dagli 
studiosi, ove pongano mente che il tedesco kalt freddo 
corrisponde foneticamente a caldo; che àp-yòs arg-<5s ha 
doppio senso di veloce e lento; che raXò<; pel-ds nero è 
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•corrispondente e insieme artistico allo slavo biel bianco, 
<he le preposizioni affisse ai verbi ellenici hanno la lori 
contrario significato, ecc. Questo fatto venne dai filologi 
tedeschi nominato enantiosemia (\), e ne parlarono partico- 
larmente Dòderleine Kanne(2). Bopp credette «il significato 
primitivo di molti vocaboli essere passato nell'opposto » (3). 
Questa opinione del Nestore dei linguisti europei si può 
forse ammettere in alcuni casi. P. e. la voce che significa 
uomo in alcune lingue, in altre vuol dire schiavo, o come 
un dispregiativo (che lo straniero fu ne' tempi antichissimi 
chiamato barbaì'o, muto, stupido), o per essere il popolo 
che così diceva uomo, caduto in ischiavitù. Ma tanti sono 
gli esempj della enantiosemia, che necessariamente debbe 
esistere una legge intorno a questo fenomeno, larga, com- 
prensiva, generale. Mi sembra di essere primo a indicarla 
-ed a formularla. 



ir. 

Ora quale è il vincolo che collega le dottrine sues oste 
con questo Dizionario etimologico? E quali sono gl'i tea* 
di menti e l'utilità dell'opera mia? 

Esporrò lo scopo di questo tiferò colle parole stesse di 
un valente filologo che mi ha preceduto, e il cui lavoro (4) è 
stalo in gran parte la base del mio, il Marchi. Esso cont'ene 
« la ragione delie voci elleniche usate nel linguaggio scien- 
tifico e letterario, non che le compendiose ed esatte de ni- 

(1) *Ev«yr(oq eoant-tos contrario e <m|/.aivw sem-èwo significo. 

(2) Dòdeblein, Die Internisene Yorbildung, pag. 19 — Kanne, De 
vocabolarum enantiosemia. Norimberga 1819 

(3) Sensus primitiva $ in opposilum traumi; Boipp, Glossarium 
janscrituiH, pag. 157. Berlino 1#i7. — Vairone {De lingua latina, 
iib. iv); Multa verba aliud nane uslendunt. uliud ante signi ficabant. 

(i) M Alieni, Dizionario tecnico-etimologico filologico. 
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ziófii delle cose da quelle rappresentate ». E vi è partico- 
larmente indicata la qualità, la proprietà per cui tal cosa ha 
tal noni e. 

I vocaboli di origine ellenica i quali appartengono al 
linguaggio scientifico e letterario del popolo italiano, e in 
generale di tutti i popoli colti, si possono in due classi ; 
partire : 

1) Vocaboli composti di altri vocaboli ellenici di senso 
noto e non controverso. La maggior parte di essi furono creati 
dai moderni, più o meno acconciamente, in servigio delie- 
scienze, che hanno meravigliosamente progredito. Il darne 
l'etimologia era la parte più facile del mio lavoro. Quanto- 
alla definizione, ebbi sottocchi dotte opere e dizionarii scien- 
tifici, tra i quali citerò solamente il Dizionaiio di storia 
naturale di G. d'Orbigny (1) e il Dizionario di medi- 
cina, ecc. di Nysten (2). 

2) Antichi vocaboli ellenici, in gran parte di origine o 
incerta o straniera, passati nel latino, nell'italiano ed in altre 
lingue. Lo indagarne l'etimologia era appunto del mio la- 
voro la parte più diffìcile, ed in cui poteva fare nuove ed 
accurate indagini. 

Ho accennato sopra che il Dizionario del Marchi fu la 
base del mio : né poteva essere altrimenti, che quel filo- 
logo mi ha preceduto di quarantanni o poco meno. Egli 
compose la sua opera- su quella del Bonavilla (3), aggiun- 
gendo, emendando, come suolsi fare in tali compilazioni. E. 
il Bonavilla aveva probabilmente avuto per modello il Di- 
zionario etimologico del Morin (4). 

(i) C. d'Orbigny, Dictionnaire universel dliistoire naturelle. Parigi, 
1847. 

(2) Nysten, Dictionnaire de médecine, de chirurgie, de pharmacie 
et des sciences accessoires. Parigi 1855. 

(3) Bonavilla, Dizionario etimologico di lutti i vocaboli usali nelle 
scienze, arti e mestieri, che traggono origine dal greco. Milano 1821. 

(4) Morin, Dictionnaire élymologìque des mots francais dèrivès dtt 
grec. Parigi 1809 
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10 non conosco altre opere che abbiano per intendimento 
di dare tutti o quasi tutti i termini scientifici derivali dallo 
ellenico, che le suaccennate e un'altra pubblicala trentanni 
sono in Germania , ormai antiquata ed insufficiente al pari 
di , quella del Marchi. I dizionari! delle varie lingue eu- 
ropee non ne danno che una parte , e spesso o senza l'eti- 
mologia o con inesatte congetture etimologiche. Esistono 
alcune terminologie relative a varie discipline , e dizionarii 
di scienze particolari : di questi lavori può fare suo prò chi 
intraprenda di raccogliere tulli i vocaboli scientifici e Iette- 
rai ii di ellenica origine. Ma fatto sta che un lavoro recente 
simile al mio, qualunque ne siano i pregi o i difetti, non 
esiste in alcuna lingua d'Europa. 

11 Marchi fu degno di lode per avere da vocabolari i e opere 
scientifiche d'ogni maniera adunato ricca messe, o spigolato: 
ma si può accusare di poca critica, imperocché egli abbia ac- 
colto lutto quanto gli veniva alla mano. Ogni quisquilia fu 
dal buon abate, come preziosa margarita, raccattata e posta a 
suo luogo. Arrogi che il suo Dizionario, naturalmente man- 
cante di molte e molte voci inventate più tardi, è di uso dif- 
ficile ; perchè a una prima serie di vocaboli n'è aggiunta una 
seconda, a mo' di appendice o supplemento, di mole eguale o 

' poco meno, e alla seconda una terza, e alla terza una quarta. 
Inserire nel mio Etimologico tutti i vocaboli scientifici 
creati finora con elementi ellenici, mi tornava impossibile 
per varie ragioni e particolarmente perchè (come più volle 
ho accennato) mi erano stati prescritti dei limiti di spazio , 
vale a dire un certo numero di fogli. Io era dunque co- 
stretto, con pericolo di accogliere i meno importanti ed 
escludere i più importanti vocaboli , a non eccedere certi 
limili. Si voleva fare un libro destinato particolarmente 
alle scuole, per conseguenza di mole e di prezzo mediocri ; 
sempre nel dubbio che, con lutto ciò, non ne fosse agevole 
lo spaccio, che in Italia poco si legge e si studia. E delle 
condizioni misere delle nostre lettere la colpa, che autori, 
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editori e pubblico si palleggiano a vicenda, certo in buona 
parie tocca a codesto rispettabile pubblico, che (ripelo) 
poco légge e studia. Io dovetti dunque dare solamente i 
vocàboli più importanti ed in uso. Si noti che la scella era 
difficile anzi che no. E perchè, a mo' d'esempio, accoglierò 
tal nome di pianta o d'insetto e non tal altro? Con quelle 
pastoje ho fatto il meglio che per me si è potuto, e con tutta 
brevità. Pochissimi sono i vocaboli intorno ai quali mi sono 
allungato, quasi dicessi : editore o lettore umanissimo, « la- 
scia che un poco a ragionar m'inveschi ». Il lettore mi sia 
dunque indulgènte se l'opera non è uscita completa ; prenda 
intanto questi 20,000 e più vocaboli, che io scelsi fra 
quelli che avrei poluto mettere insieme nel mio lessico; 
e rammenti quello che ho detto un'altra volta, non esi- 
stere una raccolta di voci di origine ellenica (appartenenti 
ad una lingua moderna) copiosa al pari di questa, la quale 
ne contiene in buon dato. 

Molte voci moderne che si trovano ne\Y Etimologico, sono 
formate di elementi ellenici accozzati male, scorrettamente : 
ciò si applica sopraltutto a quelle di conio recente. 

Il formare vocaboli nuovi con radicali antiche non è 
cosa da tutti; non è impresa da pigliare a gabbo, massime 
per una lingua così difficile come l'ellenica: richiede la 
conoscenza dei canoni sulla derivazione e formazione delle 
parole elleniche , i quali furono esposti dal Regnier con 
ottimo metodo e molta dottrina (1). 

La lingua scientifica ribocca dunque di vocaboli inesat- 
tissimi. Io a questo sconcio non poteva riparare ; non aveva 
autorità di farlo. I dotti e particolarmente i corpi scienti- 
fici vi proveggano, che il male va ogni giorno crescendo: 
il linguaggio scientifico, ch'era già abbastanza inesatto, è in 
pericolo di diventare una sconciatura (massime nella mine- 
ralogia, nella chimica , ecc.). Vi proveggano (dico) i corpi 

(1) Regnier, Traile de la formation des mots dans la langue 
grecque. Parigi, 1840. 



— Xfl — 

scientifici di autorità grande e universalmente riconosciuta. 
L'Istituto di Francia proponga alle altre più riputale 
società dotte d'Europa di formare una commissione, la 
quale riveda la lingua scientifici e ammeudi, crei, cassi i 
termini tecnici, come la ragione logica e la linguistica 
chieggono. Questa commissione tenga un'adunanza ogni 
anno, ovvero ogni biennio; e d'ora in poi tutti i vocaboli 
scientifici e tecnici, di cui il progresso dell'umano sapere e 
le sue applicazioni all'industria rendano necessaria la for- 
mazione, con elementi ellenici od altri , siano da que' rap- 
presentanti della scienza approvati prima che si dia loro 
cittadinanza europea. 

Un altro difetto, fra i tanti, voglio notare nel linguaggio 
scientifico : lo si debbe, s'è possibile, tór via, o almeno d'ora 
innanzi evitare. Linneo ed altri valenti naturalisti pre- 
sero non pochi nomi ellenici di cui era ignoto il vero signi- 
ficato, ovvero a cui nelle lingue moderne corrispondevano 
altre voci, non elleniche, accolte nel linguaggio scien- 
tifico; e li applicarono a caso ad altri esseri (piante, ani- 
mali, ecc.). Citerò fra gli altri il vocabolo milabride, dall'en- 
tomologo svedese Fabricius applicato ad un genere di 
insetti coleopteri, della famiglia dei cantaridii. L'etimologia 
di milabride, da me trovata, è che mangia farina, che 
mette a guasto i mulini; e in fatti significava anticamente 
nn genere d'insetti ortopteri, della famiglia dei blallii, che 
appunto abitano i mulini e si nutrono di farina. L'insetto 
che ora porla quel nome , non ha che fare coi mugnai e 
coi loro sacchi. 

Non ho potuto né voluto dare, nell'opera mia, il signifi- 
cato che, di loro arbitrio, alcuni dotti hanno attribuito a voca- 
boli ellenici, scostandosi dal senso vero, in uso, conforme 
all'origine. Avrei troppo ingrossato la mole del libro ; avrei 
offeso la ragione filologica registrando tante stranezze. La 
lingua ellenica è ricchissima : infiniti vocaboli di buon conio 
si possono ancora formare co' suoi elementi. Merita di essere 
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biasimato tanto chi crea vocaboli a sproposito, quanto chi 
dei vocaboli noti altera capricciosamente il significato. 

Ebbi per. un momento l'idea di espungere i vocaboli 
difettosi o torti ad altro significato , e di sostituirne degli 
altri più logici e meglio adatti , notando il perchè di tali 
cangiamenti. Ma poi abbandonai questa idea. Sarebbe stata 
impresa troppo audace e faticosa; né io aveva l'autorità ne- 
cessaria per assumerla con probabilità di successo. 



III. 

La parte più importante, più faticosa, più nuova del mio 
lavoro consiste nelle indagini da me fatte sull'etimo di 
molti vocaboli ellenici di origine o incerta o notoriamente 
straniera, introdotti nel latino e nelle lingue moderne. 
Tenni in questo altra via da quella del Marchi, il quale dice 
nella sua prefazione : 

« Nel dar la ragione dei vocaboli , ristretto mi sono al- 
l'epoca in cui la Grecia pervenne al suo lustro maggiore... 
senza curarmi d'investigare donde ella abbia tratto gli ele- 
menti della sua lingua. In tal caso avrei dovuto rintrac- 
ciarne l'origine nei selvaggi suoi primi abitatori, indi 

nella Fenicia, nell'Egitto ed in tutti quei paesi le cui co- 
Ionie fondarono Argo e Micene, Atene, Tebe ed altre sue 
città, e finalmente in tutti i popoli a cagione di traffico, di 
viaggi e di guerre conosciuti dai Greci... Siffatta impresa, 
nonché alle mie forze, ma a quelle, cred'io, superiore di 
qualunque uomo che viva, immerso mi avrebbe nel pro- 
fondo e fallace pelago di gratuite congetture ■ . 

Per correre quel profondo pelago io osai, che il Marchi 
non osò, alzare le vele; sperando di trovarlo non tanfo 
fallace e di riuscire, invece che a gratuite congetture, 

Cantki, Diz. Etim. " B 
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al vero scientifico. Se il Marchi non tolse quell'impresa, 
non bisogna fargliene colpa ; gli studj linguistici non erano 
al suo tempo progrediti come sono al nostro. Vi primeg- 
giano a ragione alcuni dottissimi filologi tedeschi, tra cu i 
Pott (1), Benfey (2) e Curtius (3). Il primo fu accusato di 
essere farraginoso anzi che no; il secondo di aver tenui 3 
metodo non buono, e dato parecchie volte nel falso ; il terzo 
di avere alla scienza poco aggiunto di nuovo. Ma que' va- 
lent'uomini sono lodevolissimi e benemeriti per la copia 
della dottrina, per la pazienza e sagacia nelle indagini ; e 
quegli che venne ultimo in ordine di tempo, il Curtius, 
anche per il lucido ordine, qualità che spesso manca nelle 
opere di Tedeschi dottissimi. I nomi di questi etimologi, 
del pari che quelli di Kuhn, di Aufrecht, di Weber, di 
Mùller, ecc. , meriterebbero di essere in Italia più co- 
nosciuti che non siano. Fra gli etimologi non tedeschi 
che ho consultato, merita particolare menzione e lode il 
Pictet, che è molto addentro nelle lingue celtiche, e che 
nell'ultima sua opera (4) ha raccolto copiosi materiali e 
preziosi. 

Io mi sono inoltre servito dei lavori lessigrafici di Pev- 
ron (5), di Wilson (6), di Bopp(7), di Bohtlingk e Rotti (8), 

(1) PoTT, Eiymologiscke yonchungen auf dem Gebiete in indo- 
Germanischen Spr acheti. Lerogo, 1833; 2* ed. Lemgo, 1861. 

(2) Benfey, Griechisches Wurxellexikon. Berlino, 1839-42. 

(3) Curtius , Grandtiige dtr griechischen Etymologie. Lipsia, 
1858-62. 

(4) Pictet, Le* origints Indo-Européennes, ou le* Argot primitifs. 
Parigi, 1859-63 

(5) Peyron, Lexicon lingua coplicce. Torino. 1835. 

(6) Wilson, Dictionnary satisfa'ti and english. Calcutta, 1819. — 
Glosmry ofjwiictal and revenue terms. etc. front the Arabie, Pmian, 
Hindustani, Hindi, etc. Londra, 1845. 

(7) Bopp, Glossarium san seri tum. Berlino 1847. 

(8) Bohtlingk e Roth, Sanskrit-Wbrterbuch. Pietroburgo, 1852-65. 



i 
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di Diefenbach (1), di Miklosich (2), di Justi (3), di Hahn (4), 
di Zenker (5) e di altri dotti ; e più che di tutti, del Te- 
soro della lingua greca di Stefano, vero tesoro (6). Tanta 
copia di libri probabilmente in nessuna biblioteca italiana 
avrei potuto rinvenire, fuorché in quella dell'Università di 
Torino, nella quale detti opera al mio Etimologico. Della 
qual cosa, come pure della cortesia che trovai in tutti co- 
loro che, nella biblioteca torinese, in vario grado, hanno 
ufficio, debbo, per onor del vero, fare pubblica testimonianza. 
Fra' vocaboli ellenici di orìgine incerta e controversa, al- 
cuni derivano da radici che di raro si trovano in quella 
lingua; altri sono veramente stranieri, ellenizzati. Infatti 
Platone dice < Molti nomi gli Elleni hanno dai barbari 
preso.... Più antichi di noi sono i barbari.... Ma lo indagare 
quelle origini è impossibile a cagione dell'antichità (7) >. 
la quest'ultima asserzione crediamo che il grande filo- 
sofo errasse. È certo impossibile il discoprire la maggior 
parte delle etimologie a chi sia di straniere favelle di- 
giuno, non a chi n'abbia notizia. La qual cosa, per Pla- 
tone e per i suoi contemporanei, per gli Elleni in generale, 
massime quelli dell'età di Alessandro e delle successive, 
era, sotto molti aspetti, più facile che non sia per noi. E 
vero che riusciva malagevole per essi l'avere cognizione 
delle lingue germaniche e delle scandinave, che sono pure 
cognate alla ellenica. Ma viveva allora la lingua pelasgica, 

(1) Diefenbach, Vergleichendes Worterbuch der germanischen 
Sprachen. Francoforte, 1851. 

(2} Miklosich. Lexicon palceoslovenico-grceco-latinum. Vienna, 1865- 
1865. 

(3) Justi, Handbuch der Zendsprache. Lipsia, 1864. 

(4) Hahn, Albanesische Studien. Jena, 1854. « 

(5) Zenker, Turkisch-Arabisch-Persisches Worterbuch. Lipsia, 
1862 64. 

(6) Stefano (Etienne), Thesaurus grcecce lingum; colle aggiunte 
<1i Unse e di Guglielmo e Lodovico Dindorf; ed. Didot. Parigi 1831-65. 

(7) IloXXà ot "EXXnvij òvo'jxaTa. . . icapà twv PapSàpwv cìX-ricpaai.... stai 
^ yjawv àp^aioTtpoi ot (JapSapot... 'Trò iraXxio-mToc àduvarov aura imaxc- 
f^xaòxv. Platone, Cratilo; i, 302, 303, ed. Didot. 
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almeno in Epiro, se non più nelle città in coi si par- 
lava tuttavia ai tempi di Erodoto (4). Viveva l'antica lin- 
gua slava nella Tracia e nella Macedonia : imperocché io 
credo i Traci antichi essere stati Stavi, ed i Bulgari essere 
i discendenti di quelli, non già stranieri venuti nella Tracia 
più tardi, quasi in paese deserto (2) ; e credo Slavi anche t 
Macedoni, o almeno più affini agli Slavi che agli Albanesi. 
Gli Elleni, a cagione di studio , di commercio e poscia di 
conquista e dominio, conoscevano, meglio che noi non 
possiamo , tanta parte di mondo. Fumava allora l'incenso* 
sugli altari di Hórmazd, ed erano alla mano molti libri 
zendi ora perduti, mentre noi moderni possediamo così scarsi 
avanzi di quella letteratura. La lingua sanscrita era spenta, 
o, per meglio dire , scissa in dialetti ; ma fiorivano la mà- 
gadha e la pali, che a quella più di ogni altra si avvicinano. 
L'Egitto custodiva intatta l'antica sapienza ; e per i dotti 
alessandrini non potevano esservi penetrali di tempio inac- 
cessibili, se volevano i Tolomei. Era facile ai coloni elleni su) 
Bosforo il conoscere le lingue scitiche. Finalmente anche 
la lingua celtica poteva essere nota agli Elleni: i Celti 
erano penetrati sino ai Balkani e più oltre ; parte dell'Asia 
Minore, la Galazia, era da celtiche genti occupata, per 
metà ellenizzate. 

Gli Elleni furono grandi in molte arti e discipline, come 
tutti sanno, e in alcune insuperati ; ma trascurarono af- 
fatto lo studio delle lingue straniere: della stessa lingua 
latina pochissimi tra loro furono periti, come Polibio e Dio- 
nigi d'Alicarnasso. Onde nel cercare le origini di molti vo- 
caboli della lingua loro , dettero nel falso. Basta vedere 
l'Etimologico grande , Esichio ed altri , per accertarsene. 
Disse benissimo il Braun: « 1 Greci e i Romani ignorando 
le lingue orientali, i riti e i costumi di quei popoli, e 
non potendo intendere il vero significato di alcuni vocaboli 

H> Erodoto, Storie, i, 57. 

(2) Vedi l' Etimologico al vocabolo Pelasgi. 
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di quelle lingue, he attribuirono loro un altro a casaccio, 
secondo i luoghi o. l'origine delle cose, al postutto falsa- 
mente (!)■». 

Si osservi che le compilazioni etimologiche che sono 
giunte a noi sono di tempi assai tardi, quando la lettera- 
tura ellenica era già in piena decadenza. Perirono le opere 
del filosofo Grisippo, di Demetrio Issione, di Orione e di 
altri etimologi. L'anonimo autore de\Y Etimologico grande 
ed altri approfittarono dei lavori antichi? Non abbiamo 
tanto in mano da affermarlo né da negarlo. 

Fra le altre cose da biasimare negli etimologi elleni, si 
è l'abuso che hanno fatto di nomi proprii nelle loro conget- 
ture sull'origine di molti vocaboli. P. e. Yagarico è cosi 
detto perchè abbonda in Agaria nella Sarmazia; Vagata dal 
fiume Acate nel cui letto se ne trova ; Xeuforbio da un medico 
Euforbo, l 1 eupatorio da un Eupatore re del Ponto , e va 
via dicendo. Cosi saltano di pie pari le maggiori difficoltà. 

Inoltre quegli etimologi sono pieni di tante inezie ed 
assurdità, che non dee far maraviglia che alcuni buoni 
ingegni dell'antichità, come sant'Agostino, abbiano avuto a 
noja l'etimologia. È vero che in mezzo a tanta borra si 
trova qualche cosa di buono, particolarmente alcuni passi 
preziosi di autori perduti. Si ponno dunque consultare con 
qualche frutto, come sussidio di altri studj. P. e. l'etimo- 
logia che ho trovato di abaco viene confermata daW Etimo- 
logico grande, che dice essere abaco ogni sorta di asse. 

Poco frutto si può trarre anche dai lavori di moderni, 
come lo Stefano, Trippault, Bernières, Damm, ecc. Fra le 
etimologie che danno appiglio ai beffardi di straziare la 
nostra scienza e chi vi pone opera, sono senza fallo quella 
data dallo Stefano di ammiraglio da &Xpupbc salato, e quella 
che diede il Damm, di «óai? marito, da *<*>, *{vw bevo 
* && tV rocppotTcx^v OypónriTa , et quia bibitur quasi ab 

(1) Braunius, Vestiti^ sacerdolum Hebraorum, », 638. Amster- 
dam, 1780. 
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nxore * (1). Queste inezie si leggono anche nell'edizione di 
Londra 1827 dei Lessico di Dammi... I veri fondatori 
dell'etimologica sono filologi tedeschi del nostro secolo (2). 
Qua! criterio doveva io propormi nelle mie ricerche?.... 
Innanzi a tutto doveva investigare l'origine di que' vocaboli 
ellenici di etimo incerto, nella lingua sanscrita, nella zenda 
e nelle altre della famiglia aria. Non insisto su di ciò, 
perchè gli è evidente ed incontroverso. 

Erano sufficienti quelle indagini? Cosi credettero in 
generale i miei predecessori; non io.... Ecco, a mio parere, 
come doveva essere posta la questione. 

Gli Elleni crearono una civiltà propria , o ebbero la ci- 

' viltà da altri popoli? Si noti che i creatori delle cose ne 

sono pure i nominatori; e che gli stranieri la cosa ac- 
cogliendo, accolgono pure il nome. Così noi nel linguaggi» 
tecnico relativo al vestire abbiamo parecchi vocaboli francesi, 
perchè sulla Senna ha il suo trono la moda ; in quello rela- 
tivo alle ferrovie usiamo alcune parole inglesi, perchè quella 
maravigliosa invenzione si debbe al popolo anglo-sassone. 
Gli Elleni non crearono una civiltà : la civiltà da altri 
ricevuta perfezionarono maravigliosamente. Essi conquista- 
rono un paese già civile, la Pelasgia, che questo era l'an- 
tico nome dell'Eliade : il Peloponneso si chiama ancora con 
antichissimo vocabolo pelasgico Morta, che non viene da 
mare e molto meno da moro, ma da more uomo, vocabolo- 
tuttavia usato nell'albanese e nell'ellenico volgare. I primi 
civilizzatori dell'Eliade e dell'Italia furono i Pelasgi ; onde è 
vana logomachia il disputare se i vasi delle tombe etni- 
sche siano opera di elleni o d'itali artefici, se noi abbiamo- 
ti) nómi, secondo l'etimologia data di recente dai filologi tedeschi, 
deriva dalla radice sanscrita pà nutrire, proteggere, signoreggiare, e 
corrisponde al sanscrito patì, zendo paiti. 

(2) Fra i tentativi fatti anteriormente per dare un assetto scientifico- 
all'etimologia, mi giova notare l'opera seguente del Gelenio, ora di- 
menticata, Lexicon symphonicum, quo quatuor linguarum Europa fa- 
miliarium, grucce, scilicet, latina, germanica et tlavonica concordia 
tonsonantinque indica ntur. Basilea, 1536. 
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insegnato l'arte agli Elleni o questi a noi. La penisola delle 
Alpi e quella dei Balkani furono incivilite dai Pelasgi : 
pelasga vi è l'arte ceramica , come tutte le altre esercitate 
anticamente. Gli avanzi di que' nostri • prischi civilizzatori , 
ora caduti in semibarbarie, vivono a poche miglia dal- 
l'Italia, in Albania; i discendenti dei progenitori dei Toschi 
portano ancora questo nome. Avlona o Yallona , a quattro 
o cinque ore di vapore da Otranto, è in Toschenia (1). 

E i Pelasgi furono autori della loro civiltà o l'ebbero da 
altri popoli? Secondò ogni probabilità, i primi semi della 
civiltà pelasgica furono egiziani. 

Adunque nelle lingue dei Pelasgi e degli Egiziani, autori 
che furono della civiltà ellenica, è d'uopo cercare le origini 
di molti vocaboli ellenici; cioè nella lingua albanese e nella 
coptica, che si avvicinano alla pelasgica e all'egiziana spente. 
Dico spenta anche l'egiziana, sebbene gli studj sui gerogli- 
fici e sui papiri abbiano tanto progredito, che fu possibile 
al Ghabas di compilare un glossario di circa mille voca- 
boli di quell'antichissima favella (2). 

E tanto più volentieri io m'arrecava a fare indagini 
nell'albanese, che per la mediocre conoscenza che ho 
della lingua italiana, dell'ellenica volgare e della rumà- 
nesca (in ciascuna delle quali ho fatto delle pubblica- 
zioni), sono persuaso esistere in tutte e tre, per così dire, 
un substrato di albanese, cioè di pelasgico, che in parte è 
a quelle tre lingue comune , in parte spetta a ciascuna di 

(1) A rinnovare le relazioni fra l'Italia e quell'antica culla della civiltà 
elleno-italiana gioverebbe moltissimo l'esecuzione del progetto che io 
primo ho ideato e formulato, di una ferrovia da Vallona a Salonichio per 
i monti Candavii (fra il Pindo e lo Scardo) e di là a Costantinopoli. Si por- 
terebbe inoltre verso l'Italia il commercio di tutte quelle regioni, met- 
tendo le sponde del Mar Nero alla distanza di trenta ore dalle italiane 
sull'Adriatico, o (a meglio dire) sul canale che mette in comunicazione 
il Mare Adriatico e lo Jonio. - Sulla missione che ha l'Italia in Oriente, 
come liberatrice e civilizzatrice, parlai anche nel mio scritto • 'H 'ex- 
Xàc, x 2w6i«, ri *lT<xXia jmù tò 'AvatoXucdv Cri-TOpa ; la Grecia, la Ser~ 
i/a, V Italia e la questione. d'Oriente. Atene, 1863 ». 

(2) Ciiabas, Lepapyrus magique Harris. Chàlon-sur-SaOne, 1860. 
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esse. Onde ho modificato le opinioni espresse iu un altro 
mio lavoro (1), nel quale sostenni essere italiano quasi tutto 
il lessico rumànesco. Il quinto del rumànesco è pelasgico, 
cioè daco-pelasgico. 

Si noti che io dico sempre ellenico volgare, e non mai 
ellenico moderno. Credo che l'ellenico volgare sia antichis- 
simo , come antichissimi sono i dialetti italiani ; nato dalla 
mistura della pelasgica parlata dai vinti colla favella ellenica 
dei vincitori, dell'una e dell'altra partecipa nel lessico e 
nella grammatica (certo in proporzioni ineguali, che l'ele- 
mento ellenico sovrabbonda) : insomma è la àveXsu6epo? <pumi 
(favella dei non liberi), di cui parla un grammatico. E credo 
che gli Elleni d'oggidì siano fuor di via trascurando quella 
lingua volgare ricchissima e bellissima per tornare alla elle- 
nica classica o, peggio, fare (come fanno) un dotto miscuglio 
delle due. Nel che io sono d'accordo cogli altri Italiani che 
studiarono tale questione in Grecia e aveano autorità per 
darne giudizio. 

Le relazioni fra gli antichi Elleni e gli Egiziani furono 
soggetto di opinioni differenti e talvolta opposte: t Nelle 

scoperte della filologia comparata (dice Renan) nulla è 

venuto a dare un'ombra di verosimiglianza a quelle colonie 
egiziane cui si riferiscono i nomi favolosi di Inaco, di Pene- 
lope, di Danao (2) » . Vale a dire, se intendiamo bene le 
parole del dotto scrittore, che non ci sono vocaboli elle- 
nici le cui origini accennino a strette relazioni tra gli abi- 
tanti dell'Eliade e quelli della valle inferiore del Nilo ; ad una 
trasmissione d'idee e di cose, che abbia costituito la civiltà 
egiziana come uno tra i principali fattori dell'ellenica.... Ora 
io credo che venga da' miei studj dimostrata la probabilità 
di quella trasmissione d'idee, di cose, di vocaboli, che nei 

(1) Canini, Sludii istorice osupra originei natiunii rumane ; Bncu- 
rescì, 1858. 

(2) Rrnan, Les antiquités égypliennes, Revue des deux Mondes, 
aprile 1865. 
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tempi antichi si faceva particolarmente per via di colonie, 
e rincalzata la dottrina che le terre elleniche siano state in- 
civilite dagli Egiziani. 



IV. 

L'analisi di alcune parole che si riferiscono ad antichi miti 
(V. Jacìnto, Narciso), mi ha fatto sospettare che il molteplice 
senso degli elementi fonetici che le compongono, abbia dato 
occasione a creare quei miti. Senonchè prima di generalizzare, 
bisogna che si faccia l'analisi anche di altri vocaboli simili, 
e che si ottengano simili risultamenti. Io intanto scrivo quello 
che ho osservato. Non è degno di osservazione e di nota, 
anche come il vocabolo mara abbia in varie lingue orientali 
(con leggere modificazioni) i significati di parola, serpente, 
morte, uomo ? Qual nesso può avere questo fenomeno lin- 
guistico colle antiche tradizioni esposte nella Genesi intorno 
al primo uomo ed alla sua caduta? 

Io mi sono talvolta abbattuto, nel compilare questo Eti- 
mologico, in parole di etimo difficilissimo, intorno a cui si 
erano inutilmente adoperati dotti antichi e moderni. Ba- 
sti per tutte la parola entelechia , di senso tanto dubbio 
che si narra, per facezia, avere Ermolao Barbaro, solenne 
erudito, evocato il diavolo, perchè gitela spiegasse, e il dia- 
volo stesso non averlo saputo fare. Intorno all'etimo di 
Curia disputarono eruditi di gran nome, fra i quali Pott e 
Mommsen ; eppure non azzeccarono il vero. Sull'etimo di 
?pV mente e diafragma discordarono Aristotele ed Ippo- 
crate. Bopp scoprì il primo elemento di avGpw™; uomo 
(àv^p, &àfa), ma non riuscì a trovare il secondo; imperoc- 
ché la sua congettura che sia la radice aria pà nutrire, 
proteggere, dominare, non fu accolta dai dotti. Vedi l'etimo 



— XXVI — 

da me trovato, se ho dato nel segno, applicando la legge che 
ho formulato alla pag. xi di questa prefazione, relativamente 
alla combinazione delle radici equivalenti o quasi equivalenti. 

Io propongo la soluzione di molti di quei problemi 
linguistici più difficili e complicati , non di tutti , il che mi 
sarebbe stato impossibile: anzi in questo mio lavoro, per 
evitare la soverchia lunghezza e le congetture troppo incerte, 
ho di qualche vocabolo italiano notato solamente l'origine el- 
lenica, cioè la voce ellenica corrispondente senza analizzarla. 

Seguendo il consiglio di Platone (1), io posi mano 
all'opera a tutìuomo. Non esitai a rigettare etimologie 
consacrate dalla veneranda antichità e in mille libri ripetute 
(V. Comèdia, Eunuco, Gimnàstica, Sàtira, Tragè- 
dia, Afrodite, Ecatombe, Sicofante, ecc.). Alcune delle 
etimologie antiche generalmente ammesse e che io rigetto, 
sono così strane ch'egli è da credere essere state inventate 
da qualche capo ameno, della risma di quel Garafulla di cui 
parla il Varchi , per passar mattana ; p. e. quella di sico- 
fante. Chi conosce gli Elleni moderni, di vivacissima fan* 
tasia, faceti , canzonatori , come gli antichi , crederà la mia 
congettura molto probabile. 

Sono io stato nelle mie ricerche più fortunato di chi mi 
ha preceduto?. . . Sottopongo il mio lavoro al giudizio dei 
dotti. Quando pure tutte le etimologie nuove da me pro- 
poste non fossero accolte, daranno a pensare, a discu- 
tere. Questa fu l'opinione che espressero pure, da me 
consultati , due uomini in tali materie autorevolissimi , il 
Tommaseo ed il Gorresio. 

Per maggiore comodità de' lettori, ai vocaboli ellenici 
citati we\\ Etimologico aggiunsi la trascrizione in lettere 
latine. Non pretendo di avere esattamente rappresentata la 
pronuncia antica: essa è incerta. Si può ragionevolmente 
congetturare che -n si pronunciasse e, e u come u francese o 
tu. Ma come si pronunciavano i così detti dittonghi et, ot? 

(1) Vedi il passo del Cratilo posto come epigrafe a questa prefazione. 
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Né , come gli Erasmiani fanno, ei, oi ; né come gli Elleni 
moderni, i. Probabilmente quelle combinazioni di lettere* 
rappresentavano un suono semplice intermedio fra i suoni 
delle lettere di cui sono formate, ora perduto. Le lettere 
o le combinazioni di lettere di dubbio suono si ponno accon- 
ciamente trascrivere in un modo conforme a quello che si 
usa nei vocaboli latini di ellenica origine. Perciò scrissi v\ e, 
u y. Quanto a et, diedi per abbondare ambedue le trascri- 
zioni ei{ i; ripetei le parole. Del dittongo oc detti pure 
due trascrizioni , oi e i; perchè non mi posso persuadere 
che si pronunciasse oe, come lo trascrissero ordinariamente 
i Latini. Credetti superfluo il trascrivere lo spirito aspro 
con un A, perchè dai moderni non si pronuncia; del pari 
che nelle parole latine h iniziale, almeno da noi Italiani. Così 
pure trascrissi f r, e non rh come suolsi: x, scrissi eh. 

Più difficile riusciva il trascrivere le parole d'altre lingue 
straniere, soprattutto perchè fra i caratteri coi quali fu stam- 
pato questo libro, mancavano quei segni particolari che si 
sogliono dai dotti adoperare in così fatte trascrizioni. Onde 
non si può pretendere che in questo il mio lavoro sia 
esattissimo. Il gè italiano molle nei vocaboli sanscriti scrissi,, 
come suolsi, g'\ segno necessario massime quando è finale. 
N duro sanscrito scrissi nh, mancandomi il solito carattere 
n con un punto sotto. Sh si legga nei vocaboli coplici, 
come in inglese, cioè come sce italiano; ma nei vocaboli 
sanscriti e nei zendi questo suono è rappresentato, come si 
usa, da e. Invece di r col punto sotto, scrissi talvolta r / ; ma 
più spesso usai l'altra trascrizione, ch'è pure in uso, ar+ 

Altra difficoltà : l'accento dei vocaboli italiani di ellenica 
origine. Pur troppo di molti di essi si può dire che • Grseca 
per Ausonia? fines sine lege vagantur » : la pronuncia n'è 
abbandonata all'arbitrio. Certo vi saranno leggi, ma non 
furono sinora bene stabilite teoricamente. Alcune parole si 
pronunciano, ad arbitrio, in più maniere; p. e. si dice 
tanto ippòdromo quanto ippodromo. 
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Ed altre difficoltà ancora. Come; doveva trascrivere et, 
p, ft, mn, x ed altre combinazioni di lettere che esistono 
nelle parole elleniche e nelle latine corrispondenti, e che 
sono ad orecchio italiano dure anzi che no? Doveva scrivere 
invece di et e pt, due t; invece di ft, t; nn per mn, e doppio 
ss per ps e x ecc.? Facilissima cosa in teoria, ma difficile 
in pratica! Innanzi a tutto, i discenti e in generale coloro che 
hanno bisogno di consultare un dizionario etimologico, molte 
volte trovano quelle parole scritte in latino, né facilmente sanno 
fare la trascrizione secondo i canoni della pronuncia italiana. 
E vi sono altri sconci. Come ftisi si è trasformato in tisi, do- 
vremmo trasformare ftoro in toro ? E scrivere teno invece 
<li cteno? Ovvero ad arbitrio tenere ora un modo di tra- 
scrizione, ora un altro? Ho preferito di usar sempre un'or- 
tografia che si avvicina all'ellenica, anche perchè, a mio 
parere, ai vocaboli di greca origine, che quasi tutti sono 
scientifici, dà una forma (dirò così) più scientifica : ho talora 
notato ì medesimi vocaboli scritti in altro modo, facendo 
i rimandi necessarii. E vero che parrà strano il vedere 
scritto axioma, ecc.: ma altrettanto e più sarebbe strano 
toro invece di ftoro, o teno invece di cteno. 

Nel mio Etimologico non si trovano almanacco, amai- 
gama ed altri vocaboli, di cui in altre opere simili a que- 
sta si danno le etimologie. Credo che quelle voci siano di 
origine araba e non ellenica , quindi naturalmente escluse 
dalla cerchia nella quale restrinsi i miei studj. Forse avrei 
dovuto escludere anche chimica e i derivati: nel dubbio 
ne accennai l'etimo che corre; ma è più probabile che sia 
voce araba, come alchimia, con cui ha la stessa relazione 
-che ha corano con alcorano (al è l'articolo arabo). 

Erano pure escluse dalla cerchia di questo lavoro molte 
voci che sono nello stesso tempo elleniche e latine, senza 
•che una lingua le abbia folte dall'altra. Anche in questo 
-sorgevano delle difficoltà. Chi p. e. può dire a' dì nostri se 
-ai Latini siano state dagli Elleni trasmesse le voci ecatombee 



salamandra, la prima di' origine egiziana è I-altra sanscrita, 
ovvero dagli Egiziani e dagli antichissimi Arii?... Nel dub- 
bio ho seguito l'opinione che siano voci elleniche, e le ho* 
inserite nell' EHimologico. Vi si trova pure qualche rara 
voce che none certo ellenica, come curia, o che forse non 
è tale, come macheroni: le ho date perchè qualche voca- 
bolo ellenico affine ne può chiarire retimo incertissimo. 



V. 

Certo io non credo di aver fatto opera in sé e nella sua* 
esecuzione materiale scevra di difetti; parte dei quali mi era 
impossibile evitare nelle condizioni attuali delle lettere in 
Italia, e mi sarà possibile in seguito traducendo o piut- 
tosto rifacendo od ampliando, come ho intenzione di fare, 
questo lavoro, in francese o in altre lingue. Né mi si po- 
trebbe di quest'opera dire tanto bene o tanto male (in- 
tendo di quello che si può per avventura dire ragione- 
volmente), che k) già noi mi sapessi! E credo che valga 
qualche cosa appunto perchè ne conosco i difetti. Sono- 
gli artefici dappoco e presuntuosi che reputano perfette & 
miracolose le loro fatture. 

Come ogni cosa umana , così i lavori filologici , per 
quanto dotti e accurati, non sono perfetti. Ne recherò una 
sola prova. Havvi opera più dotta, più ricca, più profonda^ 
del Tesoro della lingua greca di Stefano, pubblicato da 
Didot; a correggere ed ampliare il quale concorsero eru- 
diti di gran nome e dottrina? Eppure vi sono difetti, la- 
cune... P. e. vi è omesso un vocabolo ^ di Plutarco, 8ex^ 
d e k-às secondo l'edizione di Schàfer, &x&c d e ch-às seconda 
quella di Didot: vocabolo che Plutarco stesso spiega come 
segue: « Gli efori lo (Apde) condannarono a morte, e ai 
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famigli ordinarono di condurlo nella così detta decade : è 
questa una stanza della carcere, in cui uccidono i con- 
dannati strangolandoli (1) ». E vocabolo di buon conio, 
-di pretta origine aria; affine all'albanese dek-i/e morte, 
dek-oi</ faccio un'offesa, una rottura, una ferita; 
<1 eku m- eja offesa, rottura, ferita — forma secondaria af- 
fine al latino decini-are, ch'è passato nelle lingue romanze,, 
ed ha senso di uccidere, distruggere, particolarmente ucci- 
dere per punizione una parte dei soldati di un corpo ; 
di cui si dà per solito un'etimologia erronea, da dec-em 
dieci, quasi se ne uccidesse per ogni dieci uno. La radice 
sanscrita è daksh, che, sola, ha il senso di mordere (come 
la voce ellenica corrispondente Saxai, $qx<*> dàk-o, dék-o, 
tema inusitato di Sóxvw dàkn-o); ma preceduta dalla parti- 
cella sam significa premere, contundere (Soxo? dàk-o * ani- 
male nocivo, velenoso). Dalla medesima radice deriva 
Ssxavtxòv dekan-ift-ón carcere o meglio luogo di tormento : 
forma secondaria analoga a 8«xvw dàkn-o. 

Opere di tanta mole e di tanto valore hanno dunque im- 
perfezioni e lacune! Or pensa se io poteva non ometter 
nulla, fare un lavoro perfetto in materia tanto vasta e dif- 
ficile, in cui non si tratta solo di compilare diligentemente, 
ma eziandio di trovare nuove dottrine e di combatter» ta- 
lora quelle che sono accolte da molto tempo e per consenso 
generale ; se io poteva farlo particolarmente nelle condizioni 
.attuali degli studj e degli studiosi in Italia! 

« L'etimologia, dice benissimo il Curtius, ha tutta l'at- 
trattiva delle scienze le quali si occupano dei principj e 
della generazione di grandi fenomeni della natura e dello 
spirito ». I risultamene cui essa conduce, compensano le 
lunghe e pazienti indagini che richiede. Questo campo an- 
cora in così gran parte sodo o mal coltivato, è in apparenza 

(1) ©àvarov aù-roS xoiT«(|nn»iaavTo, xat toì>« ùmipfrac ixéXtuev &rpvt eie rfo 
xaxoup-svinv £ex»£a. Toùto os èanv ctxyiaa -rifa etpx-rijs, èv w 6avafoùai tow; 
•xaTa&xouj dwrcwv^Gms. PLUTARCO, Vite, li, 958 ; ed. Òidot. 
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spinoso ed arìdo; ma, quando venga diligentemente colto, 
dolci frutta produce e copiose. Onde altri a siffatta opera 
con fatica pone e ne ritrae con fatica la mano. Perciò non 
senza dispiacere io faccio punto e smetto questo lavoro, 
che considero quasi saggio di opera maggiore. E, malgrado 
le mende che per avventura vi si trovano, o per difetto dì 
scienza in me o per le nostre particolari condizioni letterarie, 
spero di aver giovato, sia pure in menoma cosa, alla filologia, 
distruggendo qualche errore e mettendo in luce qualche 
vero nella scienza del linguaggio umano. 
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APPENDICE 



Questa Prefazione d\Y Etimologico io dettava sullo scorcio 
del 1865; ora con poche modificazioni la riproduco in 
fronte alla seconda edizione. L'opera mia, quando uscì in 
luce, fu accolta con favore, essendo quella del Marchi rara 
in commercio, di non facile ricerca ed incompleta. Questo 
spiacque ad un uomo che negli studj filologici considera se 
stesso come principe in Italia, al professore Ascoli. Costui è 
noto tanto per ingegno sottile, quanto per animo ingeneroso 
ed astioso, come provò il battibecco ch'ebbe con altri cul- 
tori della filologia e delle belle lettere, quali il Marzolo, il 
Biondelli e, di recente, quell'eruditissimo ed elegante scrit- 
tore che fu il Camerini, cui le persecuzioni dell'Ascoli ama- 
reggiarono ed accorciarono la vita. Dunque l'arcifanfano 
dei nostri filologi mi assalì scortesemente, villanamente, e 
pronunciò che il mio libro era pessimo : altri fecero coro 
con lui, tra i quali alcuni Tedeschi da lui aizzati contro di 
me. Taluno di questi, come il Mùller, non aveva nemmeno 
veduto l'opera mia. Io gagliardamente rimbeccai l'avversario, 
pubblicando gli Spropositi del prof. Ascoli e Y Appendice 
agli Spropositi dell'illustre uomo. Né mancai allora d'invo- 
care in mio favore alcuni valentuomini, le cui lettere a me 
indirizzate sono aggiunte al primo di quegli opuscoli. Uno di 
essi, il Gorresio, luminare degli studi sanscritici in Italia , 
mi scriveva: « v'hanno nel suo libro molte parti pregevoli, 
ben dedotte e bene esposte, di cui potrà giovarsi la scienza. 
Ella forse primo in Italia tentò di aprire alle indagini 
etimologiche nuove e più larghe vie » . 

Oakiki, Di». Etim. 
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Fu pur viva la polemica nei giornali. Tra gli altri che 
presero le mie difese, furono Evaristo Ghiaradia nel Gior» 
naie di Napoli , e il mio amico prof. L. D'Ancona , che 
dettò un bello ed esteso articolo per la Rivista Contem- 
poranea. Si noti che l'Ascoli non entrò mai in discussione 
meco : si contentò di pronunciare ex cathedra il suo giù- 
dicio e di farsi forte dell'autorità altrui. 

Parecchi anni sono corsi d'allora". Uno de' miei avver- 
sari^ pedissequo dell'arcifanfano, aveva detto ch'era inutile 
di parlare dell'opera mia: sarebbe stata fra breve gittata 
nel dimenticatoio. Invece il pubblico italiano l'ha comperata, 
malgrado il prezzo veramente eccessivo di dieci lire per 
esemplare ; ed ora se ne fa la seconda edizione, e si sarebbe 
fatta assai prima, se il libro si fosse venduto, come si ven- 
derà d'ora innanzi, ad un prezzo moderato. 

Poiché vo facendo , per così dire , la storia di questo 
libro , per completarla , aggiungerò alcune altre cose : 
chieggo scusa se dovrò parlare di me, de' miei studj, 
della mia vita. 

Posi mano, verso la fine del 1 863, a quest'opera, ch'era 
stala proposta all' Unione Tipografica fai fondatore di quella 
casa, l'illustre editore Giuseppe Pomba. Ripresi allora gli 
studj filologici, per il lungo esilio e le tempeste della mia 
vita, interrotti. 

Come ho notato nella Prefazione, il diffìcile lavoro 
ch'io intraprendeva, ha due parti ben distinte. Si trattava 
di raccogliere, nelle opere dei filologi che mi avevano pre- 
ceduto e nei trattati scientifici, i vocaboli derivati dal greco 
e più o meno acconciamente composti, massime dai moderni, 
di darne l'etimo e di notare il carattere scientifico cui ac- 
cenna il nome. Questo esigeva molte, lunghe, faticose 
ricerche ; ma era alla fin fine la parte men difficile del lavoro. 
Era invece difficilissimo il dare l'etimologia di molte voci 
greche, o credute tali, che si usano nel linguaggio scientifico, 
talora anche nel linguaggio comune, in tutte le moderne 
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lìngue cotte. Gli antichi grammatici ed etimologi non né 
hanno dato gli etimi, o ci hanno lasciato sull'origine di quei . 
vocaboli assurde congetture. Io lodai nella Prefazione i mo- 
derni etimologisti tedeschi; ma non si può negare che o non 
abbiano potuto trovare l'etimologia di molti e molti vocaboli 
greci, di quelli appunto il cui uso è più frequente nelle 
lingue moderne, od abbiano esposto troppe volte opinioni 
non meno assurde di quelle degli antichi. 

Piccolissimo è il numero degli etimi che tolsi dalle opere 
tedesche per inserirli in questa mia. P. e. quello ài Nettare 
appartiene al Polt, quello di Peristèra (colomba) è del 
Benfey, quello d'Istmo è del Curtius. Certo sono strane le 
congetture degli antichi sull'etimo di Eunuco (che ha un 
letto), di Sicofante che vuol dire calunniatore (che parla 
di fichi), e va via dicendo. Ma non sono meno strane molte 
fra quelle di alcuni moderni etimologisti tedeschi. P. e. 
Benfey trae àpunfi&n, amygdale, mandorla dal verbo ày.uaw 
che vuol dire lacerare: io dimostro che significa oleosa. 
A suo parere xupavvos, tyrannos, tiranno, è Yuomo della 
torre; sostengo che significa padrone, re, signore. Curtius 
deriva «opa, sòma, corpo, da «*<>?, sàos, salvo i io dimostro 
in questa mia opera, e più estesamente dimostrerò in 
un'altra, che quel nome, del pari che tutti quelli che signi- 
ficano corpo, esprime l'idea di dimensione figurata, mar 
teria e forma. 

Tutta la dotta Germania ammette un'etimologia che a 
me pare stranissima, proposta (credo) da Lassen, e la quale 
acquistò, per così dire cittadinanza europea, ripetuta che 
fu da Renan nella sua Origine du langage; quella di 
duY^P) thygàter, figlia, in sanscrito duhitr,, in inglese 
daughter, ecc. dal sanscrito duh mungere: figlia è quella che 
munge le vacche. Io invece dimostrerò nel mio libro Études 
étymologiques quello ch'ho già accennato nelle note di alcune 
mie traduzioni dal greco e dal sanscrito pubblicate nel 1 868 
a Parigi, che questo vocabolo, come lutti quelli che signi- 
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ficano madre, padre, figlio, figlia, fratello, sorella, deriva 
.da una radice che vuol dire generare. Il vocabolo cor- 
rispondente persiano dokht (dokhtar) che per solito significa 
figlia, vuol dire sorella in dokht-andar, sorella uterina. 
Dunque tante donne di casa, Gglie, sorelle, tutte attendono 
al mungere, sono tutte mungitrici di vacche! Questo 
sarebbe, ripeto, affatto assurdo. 

Talvolta, a proposito di alcuni vocaboli, que' dottissimi 
uomini si contraddicono tra loro o a sé stessi , escono dal 
seminato, imbottano nebbia; p. e., rispetto a S*™^ , 
despòtes (despota), ed al femminile Sànroiva, déspoina, 
despina. Taluno ammette, come etimo della seconda parte del 
vocabolo, irono*;, il sanscrito pati, signore: ma $«?... Qui 
giace nocco. Benfey invece suppone una radice &e<™, esser 
padrone: t sarebbe un semplice suffisso. Kuhn raffronta a 
&<rcoiv<x, déspoina, dèspina, il sanscrito dàsapatni, e sostiene 
l'identità dei due vocaboli. Pott acconsente; Benfey dubita; 
Schweizer osserva che il t di dàsapatni non può essere 
sparito. Regel crede Séraoiva, déspoina, despina, identico a 
un vocabolo ipotetico sanscrito, sadaspatni padrona di casa 
(sa è, dice, sparito): SesTOT^, despòtes, despota, sarebbe 
dunque il padrone di casa, sadaspati. Curtius crede che sia 
contralto di famforfi , che traduce binde-herr , un signore 
che fa legare. Ma la più strana congettura è quella di 
Wall, che riferisce quel vocabolo (Seoirórr,;) ad una radice 
che vuol dire brillare. Dunque despota vorrebbe dire un 
brillante! Che capo ameno quel signor filologo Wall I (1) 

Questo insegni agl'Italiani a non ammirar poi tutto, tutto 
quello che viene dalla dotta, arcidotta , arcidottissima Ger- 
mania. Con piglio franco e alterosa maniera, dottamente e 
arcidottamente, si possono anche dire degli spropositi, dei 
grossi spropositi. E ve ne son di molli nelle opere etimo- 
logiche dei Tedeschi, massime in quelle di Benfey. 

(1) Tutte qneste opinioni si trovano passim nel Giornale filologico 
di Kuhn. 
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Dopo lunghi anni di studj su queste spinose materie mi 
sono persuaso di una cosa che non sapevo, anzi che avrei 
negato, nel 1868-64, quando compilai l'Etimologico. Non 
si può affermare che l'etimologia sia ancora una vera scienza : 
si va ancora troppo a tentoni. Né certo è impeccabile l'ar- 
cifanfano dei filologi italiani , il dottissimo prof. Ascoli , 
quantunque egli beatamente sei creda. 

La parte più pregevole dei nuovi studj etimologici con- 
siste in alcuni canoni sulle modificazioni e trasformazioni 
delle lettere. Ma anche questi sono incompleti; e quante 
volte dotti, dottissimi uomini peccano , nelle loro ricerche , 
contro di essi , e pigliano granchi solenni ! Per es. Ascoli 
(nel Giornale di Kuhn), deriva ^ép», giorno, dal sanscrito 
ush, brillare, ardere. Il dotto banchiere-professore disse, 
anni sono, che erano tanto vere le mie etimologie, quanto 
che la luna sia un globo di carta. Io potrei dire che la 
strana trasformazione di ush in jjp'pa mi fa pensare a 
quelle che si vedono fare talvolta sulle piazze publiche dai 
giocolieri. Ma io conosco troppo bene il galateo che si os- 
serva o si dovrebbe osservare fra la gente di lettere, per 
dire certe cose tanto spiattellatamente. 

Intraprendendo dunque, nel 1863-64?, un'opera così 
difficile, trovando poche guide e mal sicure, cercai nuove 
vie: soglio in politica, in poesia, in filologia, dire di me 
quello che di se diceva il Chiabrera, ripetendo le parole 
del grande scopritore dell'America : vo' trovar terra nuova 
o affogare. 

Come nella Prefazione accennava di voler fare, cercai 
(nel 1 866-67) in Francia un editore per il mio Etimolo- 
gico corretto ed ampliato, e lo trovai. La sola parte botanica, 
che ho quasi finito, e che abbraccia pure le specie, mentre nel 
mio libro italiano non si va oltre i generi, comprende tante 
definizioni quanto tutto l'Etimologico italiano, 25,000. Feci 
accurate ricerche sulla botanica degli antichi, e riuscii a scio- 
gliere difficilissimi problemi, come d. e. quello sull' Amomo 



*- ttXXVll! — t 

(V. Cardamòmo). La sciagurata guerra del 1870-71 inter- 
ruppe i miei stiidj e mi ^ ece abbandonare l'ospite suolo della 
Francia. Vi tornai poscia, ma le condizioni erano mutate: 
sarebbe sconveniente lo aggiungere altri particolari. Quei 
grande lavoro è, almeno per ora, abbandonato. 

In quello stesso anno fatale io stava per publicare un'o- 
pera ch'era fruito di lunghi studj, di molte notti vegliate : 
per dar l'etimo difficilissimo di cento vocaboli greci (t più 
dei quali usati anche nelle lingue moderne), ne sono citati 
10,000 appartenenti a cento lingue; 1500 greci, 1500 
sanscriti, 700 armeni, 600 persiani, ecc. L'opera era tutta 
tipograficamente composta, coi potenti mezzi di cui dispon- 
gono parecchie tipografìe parigine. Durante la mia assenza 
da Parigi, tutto fu scomposto... Tenterò forse fra breve di 
pubblicar l'opera per sottoscrizioni: ne serbo le prove 
di stampa. Doveva publicarsi col titolo di Solutions de 
cent problèmes , étymolqgiques : se uscirà, porterà quello 
più modesto di Études Etymologiques. Era annunciata in 
calce al mio Fragment du Parthénée d'Alcman, che io 
restaurai ed interpretai sopra un papiro del Louvre. Questo 
lavoro fu bene accolto in Germania e lodato da Blass nel 
Philologus del 1870. Non c'erano allora tristi Italiani per 
aizzare altri contro di me ! 

Eccomi a dar in brevi parole ragione del modo col 
quale condussi questa seconda edizione àeW Etimologico. 

Soppressi la monografia Dio e Uomo. Aveva publicato 
nel 1865 studj incompleti ; dovrei dare quelle materie sotto 
forma più vasta, più corretta; meglio è farne senza per ora. 

AI Dizionario feci alcune correzioni, quante si poteva 
fare volendo servirsi degli antitipi fclichésj della prima edi- 
zione. Alcune cose mutai ; conservai e convalidai la maggior 
parte delle etimologie più contestate. 

Aggiunsi infine un Elenco dei vocaboli di cui son dati 
nell'opera mia etimi nuovi : sono circa trecento e cinquanta. 

Potrò compire e pubblicare il mio grande Etimologico 
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francese? Almeno pubblicare l'opera mia già finita Elude* 
étymologiques? dar mano a nuovi lavori già ideati? esporre 
estesamente il mio sistema?... Forse sì, se mi basteranno 
la vita e le forze; se per me saranno meno avversi i casi, 
meno tristi gli uomini, men dura matrigna l'Italia ; o se le 
condizioni della Francia diventeranno migliori , e potrò ri- 
prendere il buon Gallo sentiero , come diceva l'Alamanni. 

Attesi per qualche tempo, affine di preparare questa 
edizione, agli studj smessi da più anni. È vero che ho 
ripreso dal 1870 la poesia italiana, che aveva pure da 
tanto tempo abbandonato e ho pubblicato dei versi ; ma il 
più delle mie forze e del tempo è assorbito dalle cure, dalla 
lotta per la vita materiale, massime in questa Italia in cui 
io nacqui, per cui studiai e soffersi, e dove la vita mi fu 
più triste che in altra terra. 

Intanto ai benevoli che hanno tratto o trarranno qualche 
utilità dai frutti, qualsiansi, del mio ingegno, mando un 
saluto di cuore. Ai nemici ringhiosi fo sapere che vivo e 
scrivo, e che le mie opere si spacciano a loro dispetto. 
Gli uomini coscenziosi e modesti, che coltivano questi dif- 
ficili studj, gli studj etimologici, prego, osservino la regola 
di condotta prescritta da quell'antico: chiediamo gli uni 
agli altri, e gli uni agli altri accordiamo venia dei nostri 
errori. 
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ABBREVIATURE 



a anticamente (senso an- 
tico del vocabolo) 

acal. acalefii 

acari t. acantopt erigi 

aneli. anellidi 

apt. apteri 

ci. classe 

col. coleopteri 

condr. condropterigi 

erosi. crostacei 

dim. diminutivo 

eli. ellenico 

elm. elminti 

em. emipteri 

ep. epiteto 

eter. eteromeri 

eufon. eufonico 

ecbin. echinodermi 

exap. exapodi 

fam. famiglia 

fig. figuratamente 

foss. fossili 

gen. genere 

ibr. ibrido 

imen. imenopteri 

infus. infusorii 

in gen. in generale 

ins. insetti 

int. intensiva 

it. italiano 

lat. Ialino 



lepid. lepidopteri 

r». modernamente (senso m» 

derno del vocabolo) 

malac. malacoplerigi 

mio. minerale 

moli. molluschi 

om. omopteri 

ord. ordine 

ortopt. ortopteri 

p. a. piante acotiledoni 

pari, particella 

p. d. piante dicotiledoni 

pleon. pleonastico 

p. m. piante monocotiledoni 

poi. polipi 

priv. privativa 

rett. rettili 

st.-div. sotto-divisione 

skt. sanscrito 

sin. sinonimo 

sp. specie 

st.-gen. sotto-genere 

st.-ord. sott'ordine 

st.-tr. sotto-tribù 

tetr. tetrameri 

tr. tribù 

trim. trimeri 

voc. vocabolo 

volg. volgarmente 

ucc. uccelli 

zoof. zoofiti 



NB. L'asterisco (*) precede i vocaboli che non si trovano nei clas- 
sici e furono inventati dai moderni. 

I nomi delle lingue sono quasi sempre scritti per intero, fuorché 
sanscrito (skt.), di raro abbreviati. 

E usato promiscuamente albanese e pelasgico, essendo l'albanese 
un avanzo dell'antico pelasgico. 
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A - & - part. prefìssa, che può 
essere 1 ) privativa o negativa . 
onde il vocabolo composto espri- 
me il difetto o il contrario di quello 
che esprime il vocabolo semplice 
(V. Acéfalo, Afillo, occ); 2) in- 
tensiva, aggiungendo qualche cosa 
al senso del vocabolo semplice, ac- 
crescendone la forza (V. Aconi- 
to, ecc.) ; 3) collettiva, significando 
unione, comunanza (V. Adelfo). 
Talora è pleonastica od eufonica ; 
o indica diminuzione, peggiora- 
mento, ecc. Quando il vocabolo 
semplice comincia per vocale, fra 
esso e la particella à a si frappone 
nei composti un v n eufonico. 

Àbaco - dal skt. bhag', zd. 
àbaksh, arm. bashkh-el, egiz. pak, 
copi fah, pog'gh dividere; arm. 
bek-bek-el rompere; skt. bhàg-a, 
zd. bagh-a porzione ; copt. pògh-e 
pezzo, tavola ; skt. bhak-t-i, ar. 
baq-t divisione, premesso un à 
pleonastico, a, tavola, asse; tavola 
su cui si ponevano i vasi per vivan- 
de, acqua, vino, necessarii all'uso 
quotidiano; tavoletta per giuocare a 
dadi; tavola su cui si contavano 
danari o voti ; vaso, per solito di 
forma tondeggiante, per portare i 
cibi (a pranzo, ecc.); tavoletta che, 
sparsa di polvere o di cenere, ser- 
viva ai matematici ppr disegnarvi 
sopra figure, far computi; madia; 
tavola quadrata sovrapposta agli 
epistili), che risale sopra l'uovolo 
e sporta in fuori. Dim. abacio o 



abacisco, quadrettino di legno, ecc. 
per lavori di tarsia o per lacu- 
nari], pavimenti. Talvolta la ma- 
teria non era legno, massime per 
gli abacii e gli abacischi , ma 
o marmo , o una pasta vitrea , o 
metallo; conforme all'etimo, cioè 
alla radice pa*, bhag', ecc., che 
significa dividere, tagliare, in ge- 
nerale. Di tutti quei sensi i mo- 
derni hanno conservato solamente 
quello di tavola (di marmo) sovrap- 
posta a fusto di colonna. 

Quanto poi ad abaco nel senso 
volgare di a arte di far di conto, 
tavola di numeri per imparare la 
moltiplicazione, arnese per facili- 
tarci computi » (dei quali sensi non 
v'ha esempio negli scrittori anti- 
chi), ecco quello che si può con- 
getturare. Può derivare da abaco, 
tavoletta per far conti, come è detto 
sopra; o piuttosto dal coptico aps 
numero e sii ai moltiplicare (cai* 
colare), modificato sh in A;; ov- 
vero dal coptico kob raddoppiare 
(calcolare), che aveva probabil- 
mente anche il senso di numero, 
ed è affine a kobh ritmo (come 
sono affini àpiSp-òs arythm-òs nu- 
mero e pufybs rythm-òs ritmo); in- 
vertito l'ordine degli elementi fo- 
netici e premesso à pleonastico. 

Tornando ad a&xl; abax pezzo, 
asse, tavola, arnese fatto di pezzi, di 
tavole, osserveremo che in tutte le 
lingue le parole che hanno questo 
significato, si riferiscono ad altre 
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che significano dividere, rompere ; 
p.e. isl. fiol.skt. phalaka, serbo 
polika(avo/a;skt. phal, ar. falk 
fendere, alb. b j e 1 rompere, ecc. 

Abaptìsta, Abaptìsto - da à 
priv. e^Gurr^cd baptlz-o immergo - 
trivella o trapano che s'insinua nel 
cranio senza ledere il cervello. 

Abato - da à priv. e £aa> bà-o 
vado - parte di un tempio in cui era 
permesso di entrare solamente ai 
sacerdoti. 

Abisso - da « priv. e 06» by-o, 
fut. pù™ bys-o chiudo - profondità 
senza limiti. 

* Abrànchi - da à priv. e ppa-f- 
X»v brànch-ion branchia - ord. di 
anellidi ; privi di branchie. 

Abro - da àSpò; abr-òs elegante - 
m. gen. di p. d., fam. leguminose; 
i cui semi sono di un bel rosso di 
corallo. 

♦Abròma - da à priv. e fyatfxa 
bròm-a alimento - gen. di p. d., 
fam. bittneriacèe; i cui semi sono 
simili a quelli del cacao (V. Teo- 
broma), ma non si mangiano. 
*Abrònia - da àSpò; abr-òs ele- 
gante - gen. di p. d., fam. nicta- 
ginee; distinte da bei fiori a ciocche. 

Abròtono - da à€pà; abr-òs 
molle e skt. danà artemisia, o 
psan. dan-a, tan-a pianta - gen. 
di p. d., fam. artemisie; le cui fo- 
glie sono coperte di lanugine. 

Abside - dal skt. abhitas al- 
l'intorno , attorno attorno , can- 
giato bh in bs; come nell'antico 
persiano abis, che corrisponde al 
skt. ab hi per, sopra, intorno, ecc. 
(«ba ab-a ruota) - parte anteriore 
delle antiche basiliche, a emiciclo 
e con una volta di sopra. 2 Parte 
anteriore di una chiesa, a imitazione 
delle antiche basiliche. 3w. Roton- 
da all'estremità di ogni braccio della 
croce o del transetto io alcune 



chiese, a imitazione dell'abside del 
coro. 4 Nicchia in un tempio an- 
tico o in una chiesa cristiana , a 
emiciclo e a volta. 5 Arco dell'or- 
bita di un astro. 6 m. Nome speci- 
fico di alcuni insetti, di forma 
curva. 

ABSÌNTIO - ótyivto;, &MHov 

àpsinth-os, apsinth ion. La forma 
più antica è SaimOo;, àsiuvOiov àspin- 
tli-os, aspinth-ion. 'A è spesso un 
affìsso pleonastico; così pure <j s 
(come in oxovu^x skònyz-a coniza, 
per xo'wlja coniza (pianta) ; anite- 
to; spèleth-os escremento, per iriXc- 
0c«. Talvolta si affìgge pleonastica- 
mente ad una radice à-t-o, «a, as ; 
p. e. in Sotcsto; àspet-os veloce =. 
à«r, as+feT pet (skt. pat, copt. pet 
correre, pel. sh-peite veloce). La 
radice del skt. piti a fiele, del ted. 
bitter amaro , è piti , bitt essere 
amaro Dunque àoTnvfos e àairivdtov 
àspinth-os, asplnth-ion sono formati 
da ào+radice wi6 pith, con v n 
esentetico mv6 pinth essere amaro 
- gen. di p. d., fam. artemisie, di 
sapore amarissimo ; volg. assenzio. 

L'assenzio si chiama anche /3a- 
6uirtxp&s bathypikr os=^a6ù (skt. 
bahu molto) +mx.oós amaro. 

Abulia - da i priv. e |3o6Xo|xat 
bùl-ome voglio - mancanza di vo- 
lontà ; sintomo di pazzia. 

Acacia - raddoppiamento della 
radice skt. a? penetrare - gen. dì 
p. d., fam. leguminose; il cui tipo 
è l'acacia egiziana od arabica, tutta 
irta di spine. - Derivano dalla me- 
desima radice &w, Sxatva ak-è, 
àk-en-a punta, ecc. E questa una 
delle radici semplici o monogramme 
)iù ricche di forme secondarie o pò* 
igramme, e di derivati, in tutte le 
ingue arie ed anche in altre di di- 
verse famiglie umane. 

ACADÈMIA, *ACCADÈMIA-da'Exe- 

£i)p-oi Echèdem-os Echedemo, ve- 
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neiato come semidio - luogo de- 
lizioso vicino ad Atene, ove si 
radunavano i discepoli di Platone e 
di altri filosofi. 2 Scuola di filoso- 
fìa che prese nome dal luogo. 3 
Società ai scienziati, letterati, ar- 
tisti. A Intrattenimento pubblico di 
musica, scherma ecc. 

Acalèfa - da àxaXYicpYi akalèf-e 
ortica - m. gen. di p. d., fam. eu- 
forbiacee ; di cui alcune specie pre- 
sentano una rassomiglianza esterna 
coll'ortica , ma senza produr bru- 
ciore come questa. 

Acalèfi - da i'AJù.itfrr, akalèf-e orti- 
ca -ord. di raggiati; animali marini 
il cui contatto produce sulla pelle un 
bruciore simile a quello dell'ortica. 

* Acàlice - da i priv. e xaXu!; kà- 
lyx calice - ep. di pianta, i cui fiori 
non hanno calice. 

Acàlle - da à priv. e *<xXXg<; 
kill-os bellezza - ro. gen. d'ins. col. 
pent., fam. curculionidi; di forme 
ineleganti. 

ACALÌPTO - da à priv. e xaXurcTto 
kalypt-o nascondo - m. gen. d'ins. 
col. pent., fam. curculionidi; il cui 
ano non è coperto dagli elitri. 

ACAMPSLA - da à priv. e xccp/irrto 

kàmpt-o piego - rigidezza di un 
arto. 

Acanonìsti - da à priv. e xavùv 
kan-òn canone - libri ecclesiastici 
non compresi fra i canonici, che 
non sono accettati nel canone. 

Acànta - da <xxav6x àkanth-a 
spina - colonna vertebrale. 2 Apo- 
fisi di vertebra. 3 m. Gen. d'ins. 
col. pent., fam. sternossi; che hanno 
mandibole robuste, puntute. 
♦Acantàcee. V. Acanto. 

* ACANTEFÌPPIO - da àxavfla à- 

kanth-a spina e iylmtiov efippi-on 
iella - gen. di p. m., fam. orchi- 
dee ; in cui il calice forma una spe- 
cie di volta spinosa, quasi a foggia 
di sella. 



Acàntico - da àxavda àkanìh-a 
spina -m. gen. d'ins. em. om., fam. 
cicadelle ; col corsaletto lungo e bi- 
fido all'estremità. 

Acàntina - da à*av8a àkanth-a 
spina - m. gen d'ins. dipt., fam. 
notacanti; che hanno lo scudo con 
quattro punte. 

* Acàntìnio - da axavO* àkanth-a 
spina e ìvwv inì-on occipite - gen. 
di pesci acant.; che hanno l'occipite 
acuminato. 

Acanto - da àxavda àkanth-a 
spina - gen. di p. d., fam. acan- 
tàcee; il cui tipo è l'acanto spinoso. 

2 Ornamento a capitello di colonna 
corinzia simile a foglie d'acanto. 

3 m. Ornamento architettonico 
a somiglianza di foglie d' ulivo , 
cardo ecc. 

Acantòbolo - da &cxv8a àkanth-a 
spina e pàxxw bàlio getto - stru- 
mento chirurgico per estrarre spine 
ecc. dalle parti molli del corpo. 

*ACANTOBÒTRIA - da àxavfta à- 

kanth-a spina e póipo; bòtr-ys cioc- 
ca - gen. di p. d., fam. papiliona- 
cee; che hanno fiori a ciocche e 
spinosi. 

* ACANTOCÈFALO - da à*av8a à- 

kanth-a spina e xecpaXvi kefal-è te- 
sta - gen. d'ins. em. eter., fam. 
corei ; che hanno la testa armata di 
spine. 2 Ord. di vermi, fam. pa- 
renchimatosi; con enfiamento cefa- 
lico guernito di pungoli. 

*ACANTÒCERO - da obucvto à- 

kanth-a spina e xepa; kèr-as corno 
- gen. d'ins. dipt., fam. tabanii; 
con antenne puntute. 2 Gen. d'ins. 
em. eter. ; in cui il primo articolo 
delle antenne è munito di una spe- 
cie di dente. 3 Gen. d'ins. col. 
pent., fam. lamellicorni; in cui uno 
degli articoli delle antenne si pro- 
lunga in punta. 

*ACÀNTÒCLADO - da axavtìa à- 

kanth-a spina e xXe&oc klàd-os 
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romo - ep. di pianta che ha rami 
spinosi. 

* ACANTODÀCTILO - da àxavS* à- 

kanth-a spina e &£xtuXg; dàktyl-os 
dito - gen. di reti., che hanno il 
naso a foggia di dito puntuto. 

*ACANTODÈRMO - da axavda à- 

kanth a spina e tywx. dèrra-a pelle 
- gen. di pesci acant. foss., che 
hanno pelle spinosa. 

Acantòde - da àxxvfa àkanth-a 
spina -m. gen. d'ins. ort., fam. locu- 
starii; colle zampe armate di robu- 
ste spine. 2 m. Gen. di pesci acant. 
foss., molto spinosi. 

* ACANTÒDERO-daàxaMteàkanth-a 
spina e ispiri dèr-e collo, cresta -gen. 
d'ins. ort , fam. spettri; che hanno 
molte spine sul corsaletto. 2 Gen. 
d'ins. col. tetr., fam. lungicorni; 
con una spina sul corsaletto. 

♦ACANTODÒNTE - da óxavfla à- 
kanth-a spina e òScù?, ó$ovtoc odùs, 
odònt-os dente - gen. d'ins. apt., 
fam. aracneidi ; che hanno due ar- 
ticoli dei palpi armati di spine a fog- 
gia di denti. 2 Sostanza foss., che si 
crede dente di pescecane, acuta a 
guisa di spina. 

Acantòfago - da àxav&a àkan- 
th-a spina e ©oé-p fàg-o, mangio - 
ep. di animali che si pascono di 
piante spinose o di semi di cosiffatte 
piante. 

* Acantòfi - da ducavfla àkanth-a 
spina e &pi« of-is serpe - gen. di 
rett.; che hanno in cima della coda 
una forte spina. 

Acàntofìllo - da a*av8<x àkan- 
th-a spina e ^uXX&v fyll-on foglia - 
m. gen. di p. d., fam. composte; le 
cui foglie sono irte di spine. 

Acantòforo - da àxavO* àkan- 
th-a spina e cpepa fèr-o porto - m. 
gen. d'ins. col. tetr., fam. lungi- 
corni ; irti di spine. 2 m. (gen f.) 
gen. di p. a , fam. ficee; con foglie 
spinose. 



♦ACANTÒGENA - da dJxavtìa à 
kanth-a spina e fsvu; gèn-ys ma- 
scella - sp. d'ucc, gen. filedone; 
che hanno la mandibola superiore 
spinosa a foggia di sega. 

♦ACANTOGLÓSSA - da dkavfla à- 

kanth-a spina e fXbKrcx glòss-a 
lingua -yen. di p. ra., fam orchi- 
dee ; distinte da una glandola curva 
ali» masse pollinee. 

* Acantolépide - àxavfla àkan- 
th-a spina e Xt™; lep-is scaglia - 
gen. di p. d., fam. composte; in 
cui l'involucro del fiore è spinoso. 

♦ACANTÒMERA - da awxv6a à- 

kanth-a spina e fAnpò; mer-òs co- 
scia - gen. d'ins. dipt., fam. ta- 
banii; ì cui maschi hanno coscie 
spinose. 

*ACANTONÈMA - da axavfta à- 

kanth-a spina e vruwt nèm-a filo - 
gen. di pesci acant. foss., fam. teuti; 
che sono un tessuto di spine. 

* Acantònice - da axavfla àkan- 
th-a spina e ovu!| ònyx unghia - 
gen. di crost. decapodi, fam. ossi- 
rinchi; le cui zampe sono fornite di 
un tubercolo puntuto. 

* Acantonìchia - da duwcvftx à- 
kanth-a spina e Óvul- ònyx unghia - 
gen. di p. d., fam. paronichie; coi 
petali esterni guerniti di una resta 
spinosa. 

* Acantòpe - da àxavfta àkanth-a 
spina e cty ops occhio - gen. di pe- 
sci, fam. ciprinoidi; che hanno gli 
ossi sottorbitarii spinosi. 

*Acàntòpsi - da <x>t3(.v8a àkan- 
th-a spino e ctyi; òps-is vista - gen. 
d'ins. ort., fam. mantidi; cogli oc- 
chi in punta. 

* Acantòpodo - da àxav8a àkan- 
th-a spina e irou;, to£ò; pus, pod-òs 
piede - gen. d'ins. col. eter , fam. 
melastomi ; le cui gambe posteriori 
sono puntute. 

♦ACANTÒPOMA - da a*av6o. à- 

kanth-a spina e ff2>{/.a pòm-a coper 
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ehio - fam. di pesci olobranchi; che 
hanno opercoli spinosi. 

*ACANTOPTÈRIGI - da cbuziQa. à- 
kanth-a spina e wrepul; ptèryx aletta 
- ord. di pesci, che comprende tutti 
quelli- che hanno pinne appuntate, 
composte di uno o più raggi artico- 
lati o rigidi. 

* ACANTORRÌNCO - da àxavfla à- 

kanth-a spina e pu-yx ? rynch-os 
muso, becco - gen. d'ucc, fam. 
melifagi ; col becco lungo e puntuto. 
*Acantòsoma - da àxav8a àkan- 
th-a spina e aw{;.a sòm-a corpo - 
gen. d'ins. em. om., fam. scutel- 
larii ; con una spina alla base del- 
l'addome. 2 Gen. di crqst. irti di 
spine. 

* ACANTOTORÀCE - da àxav&a àkan- 
th-a spina e (kipai- thòrax torace - 
gen. d'ins. col. tetr., fam. curcu- 
lionidi; che hanno il torace spinoso. 

*AcANTÙRO-da ó*av8a àkanth-a 
spina e cupa ur-à cuda - gen. di 
pesci acant , colla coda armata di 
spine. 2 Gen. d'ins. col. pent., 
fam. lamellicorni; che terminano in 

funta. 3 Gen. di vermi, che hanno 
estremità inferiore spinosa. 
Acànzi a - da axave* àkanth-a 
spina - sp. di pesci acant., gen. 
squalo; spinosi. 2 a. Gen, d'ins. 
em. om., fam. cicadelle; che stanno 
su piante spinose. 3 Gen. d'ins. em. 
om., fam. reduvii; con becco robu- 
sto e puntuto. 

* Acaidìa - da à priv. e stappa 
kard-ìa cuore - mancanza di cuore. 

* AcardioTrofìa - da à priv., 
KxpSia kard-ìa cuore e rpccpiò trof-è 
alimento - atrofìa del cuore, dimi- 
nuzione del suo volume. 

* Acàridi - da àxapi àkar-i acaro, 
e tlàoi èid-os, ìd-os, specie, somi- 
glianza - fam. d'ins. api.; il cui 
tipo è l'acaro. 

Acaro - da à priv. e jceipw kèir-o 
taglio - gen. d'ins. apt., così detti 



per la loro piccolezza, quasi indivi* 
sibili. 

Acatalèctico - da à priv. e xa- 
TaXvixTucò; katalectik-òs cataletticc 

- verso cui non manca alcuna sil- 
laba. 

Acatalèptici - da à priv. e net- 
TaXr.Tmy.ò; kataleptik-òs catalettico 

- setta di filosofi che negavano al- 
l'uomo la facoltà catalettica. 

A catastato - da à priv. e xa- 
i-aoraots katàstas-is stato ecc. - m. 
ep. di febbre che non ha nulla di 
regolare nei periodi, nelle urine, 
nella forma 

* Acattòlico - da <£ priv. e xa* 
ft&XtJtò? catholik-òs cattolico - non 
cattolico (si dice per solito di cri- 
stiano non cattolico). 

*ACÀUL0 - da à priv. e xauXò; 
caul-òs caule, gambo - ep. di pianta 
senza gambo apparente. 

Acefalia - da à priv. e xE^aXìi 
kefal-è testa - mancanza di testa. 

Acefali - V. Acéfalo - popolo 
di uomini senza testa, come favo- 
leggiarono viaggiatori antichi e mo- 
derni. 2 Setta di eretici che non 
volevano riconoscere un capo. 3»/. 
CI. di moli., opposta ai cefalofori. 

Acefalo - da à priv. e xecpaXiò 
kefal-è testa - ep. di corpo fisico e 
morale che manca di testa; ani- 
male anormalmente nato che manca 
di testa distinta dal tronco; ani- 
male che normalmente manca di le- 
sta. 2 m. Ep. di un ovario di fiore che 
non porta immediatamente lo stilo. 
3 Ep. di vescovo ecc. che si sot- 
trae alla dipendenza gerarchica. 
i Ep. di concilio non presieduto dal 
suo legittimo preside. 

* Acefalobrachìa - da & priv., 
xecpaXr, kefal-è capo e Ppaxiwv bia- 
ch-ìon braccio - mostruosità carat- 
terizzata dalla mancanza di testa e 
di braccia. 

* ACEFALOCARDLV - da « priv., 
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v*l~'>x kefal-è capo e xopJfa kard-la 
cuore - mostruosa mancanza di 
testa e di cuore in un feto. 

♦Acefalocherìa - da « priv., 
xioaXri kefal-è capo e yiiq cher 
mano - mostruosità di un feto senza 
testa né mani. 

♦Acefalocìste - da à priv., xi- 
fctXi kefal-è capo e xu<mc kyst-is 
vescica - produzione morbida nel 
corpo umano, creduta da taluno una 
sorta di animale acefalo; consistente 
in una vescica piena di liquido. 

*Acefalopodìa - da à. priv., 
KiycOx kefal-è capo e «ù;, m$b; 
pus, jpod-òs piede - mostruosità che 
consiste nella mancanza di testa e 
di piedi. 

* Acefalorachìa - da à priv., 
wcpaXV) kefal-è capo e few ràch-is 
rachi - mostruosità consistente 
nella mancanza di testa e di spina 
dorsale. 

*ACEFALOTORACÌA - da à priv., 

xt^aXifi kefal-è capo e 8wpa| thòrax 
torace - mostruosa mancanza di 
testa e di torace. 
*Acemiìa - da àxirj ak-è punta 
e fi u ìa my-ia mosca, - gen. d'ins. 
ditt. , fam. atericeri, tr. muscidi; 
le cui ali sono fornite di una punta 
all'estremità della curvatura media- 
stina esterna. 

Acèna - da axa.no. bken-a punta, 
pungolo -m. gen. d'ins. Iepid., fam. 
notturni; che hanno coda puntuta. 

*ACERÀNTO - da à priv. , xs'pa; 

kèr-as corno e av8c; ànth-os fiore - 

Sen. di p. d., fam. berberidee; che 
ifferif cono riall'rpimf din solamente 
per la forma dei fiorì, i quali sono 
privi di certi tubercoli o cornetti 
che si trovano in quelli delFepi- 
medio. 

Acérata - da & priv. e xépa; 
kèr-as corno -gen. di p. d., fam. 
asclepiadec; che differiscono dalle 
altre asclepiadee solamente per la 



mancanza di alcune punticinc nel- 
l'interno dei cornetti che compon- 
gono la corona staminale. 

Acera - da & priv. e :w'p«; kèr-as 
corno - m. ep. della famiglia dei 
moli, hullei, che mancano di ten- 
tacoli. 2 m. Gen. di p. m., fam. 
orchidee; che differiscono dall'or- 
chide, tra le altre cose, per la man- 
canza o per la piccolezza del cor- 
netto o sperone al labello. 

Aceràtio - da i priv. e xspaVtcv 
keràt-ion, dim. di xspa; kèr-as corno 
- gen. o st -gen. di p. d., fam. eleo- 
carpee: che non differiscono dai 
gen. affini che per la mancanza di 
certe piccole appendici in forma di 
corno alle antere dei fiori. 

Aceri - da à priv. e xs'pa; kèr-as 
corno - prima ci. d'ins. apt. =: 
Aracnidi; che mancano di corna, 
d'antenne 

*Acerotèrio - da à priv., xi- 
pa? kèr-as corno e 6r,pt'cv ther-ion ' 
mosfro -gen. di mamm. foss., affini 
al rinoceronte, ma senza corna. 
*Achelìa - da à priv. e y.eD.c; 
chìlos labbro - mancanza di labbra. 
*Achéna - da à priv. e x<u yfc> 
chèn-o mi apro -frutto indeiscente, 
che non si apre. ixfl|5 è&Q 

Acheròntia - dapA^spov Achè- 
ron Acheronte, fiume infernale - 
m. gen. d'ins. Iepid. , fam. crepusco- 
lari; così nominati perchè hanno 
sul corsaletto una macchia che rap- 
presenta una testa di morto. 

Acheropièta, Acher'opiìtà- da 
à priv., xeip chèr mano e touw piè-o 
faccia - m. immagine di Grsn iro 
pressa sopra un velo, che si con- 
serva a Roma e si fa credere opera 
non di mano mortale. 

Acherùsia - da 'Axspoyat'a Ache- 

rusìa, palude infernale - m. gen. 

tl'ins. col. pent., fam. sternossi ; 

di corpo grosso e aspetto ributtante. 

I Achèta - da %%<* ech-ò suono - 
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gen. dìns. ort., fam. grillidi; così 
detti dallo strepito che fanno. 

Achillèa- da 'AxtXXEÙ; Achill-èus 
Achille, famoso eroe greco - gon. 
di p. d., fam. composte; il cui tipo 
è la specie detta milleloglie o achil- 
lea, con cui Achille guarì le ferite 
di Telefo. 

* Achimène - da à priv. e xeiu.ùv 
chimòn inverno - gen. di p. d., fam. 
scrofularinee; piante esotiche che 
in Europa resistono al freddo. 

♦Achirànto - da à^upcv àchyr-on 

paglia e àv8c; ànlh-os fiore - gen. 
di p. d., fam. amarantoidi; il cui 
fiore è guernito di pagliucole. 

*Acherìa - da à priv. e y/ip 
cher mano - mancanza di mani. 

*Achiràstro - da «x u P cv àchy- 
r-on paglia e àorp&v àstr-on astro 
- gen. di p. d., fam. cicoracee; il 
cui pennacchio è formato di scaglie 
membranose disposte in forma di 
stella. 

•ACHÌRIDE - da àxupov àchyr-on 
paglia - gen. di p. d., fam. com- 
poste; la cui achena ha un pennac- 
chio pagliaceo. 

♦Achiroclìna - da àxupov àchy- 
r-on paglia e xXivn clln-e letto - 
gen. di p. d., fam. composte; i cui 
capitoli hanno un ricettacolo pa- 
gliaceo. 

* Achirònia - da àxupov àchyr-on 
paglia -gen. di p. d., fam. legu- 
minose; il cui calice è acuminato 
in forma di paglia bifida. 

♦Achiropàppo - da àxupov àchy- 
r-on paglia e irai^o; pàpp-os pen- 
nacchi* - gen. di p. d. , fam. com- 
poste ; il uhi peiiLacihio dtli'adiena 
è formato di pagliucole o scaglie 
membranose. 

* Achitónio - da <£ priv. e xi™v 
cbitòn tunica- gen. di p. a., fam. 
funghi ; i cui spori sono senza in- 
tegumento. 

♦Acìa - da à>«) ak-è punta - 



gen. d'ins. dipt., fam. atericeri; 
che hanno le due estremità a forma 
di punta. 

* Acidimetrìa - vocab. ibr. da 
acido e pirpcv mètr-on misura - 
processo chimico per valutare la 
quantità d'acido libero o di sale 
acido contenuto in una sostanza. 

Acidòta - da àxiSwTÒc akidot-òs 
acuto - m. gen. di p. d.. fam. eu- 
forbiacee; coi rami e le foglie irti 
di peli acuminati. 
*AcÌFORO - da àxì; ak-ìs punta 
e «ps'pw fèr-o porto - tr. d'ins. dipt., 
fam. atericeri; armati di spine. 

* Acinacifòrme - vocab. ibr. da 
àxtvawnc; akinàk-es acinace, pugnale 
che portavano i Persiani, che si cre- 
deva fatto a guisa di scimitarra e 
torma - ep. di organi vegetali di 
forma simile all'acinace, curvi. 

* Acispermo - da àxì; ak-ìs punta 
e ampii.» spèrm-a seme - gen. di 
p. d., fam. composte; il cui seme 
e puntuto. 

*Acinòforo - vocab. ibr. da 
acino e «ps'pu fero porto - gen. di 
p. d., fam. funghi; caratterizzati 
da un peridio globuloso che rac- 
chiude dei gongili o spori molli. 

Aclado - da à priv. e xidhs 
Màd os ramo - m. gen. di p. a., 
fam. funghi; composte di filamenti 
semplici, senza rami. 

*Acleide - da à priv. e xXel« 
kleis chiave - ep. di mamm. che 
mancano di clavicola. 

* Aclìa - da àxAÙ; achl-ys oscurità - 
gen. di p. a., fam. ficee ; che abitano 
acque profonde, luoghi tenebrosi. 

Aclide - da a/.Xl; athl-ys oscu* 
rilà - m. oscuramento della cornea 
dell'occhio. 

*Aclisìa - da àxXù; achl-ys o- 
scurità - gen. d'ins. apt. , fam. 
aracnidi; d'incerta classificazione. 
2m. Gen. di p. d.,fam. renoncula- 
cee • idem. 
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♦Acmadènia - da àxuri akm-è 
sommità e àSr.v adèn glandola - 
gen. di p. d , fam. diosmee; che 
hanno le antere dei fiorì con glan- 
dole in cima. 

Acmèna - da àxp.Yivò; akmen òs 
fiorente - a. gen. di p. d., fam. 
mirtacee; così dette per la copia 
di fiori. 

* Acnànto - da a/.vYi hchn-e spuma, 
cosa leggera e «v6g<j ànth-os fiore - 
gen. di p. a., fam. artrodicee ; com- 
poste di filamenti rudimentali; quasi 
« fiori spumosi ». 

ACNE - da <xyyt\ àchn-e cosa leg- 
gera - m. piccola escrescenza; tu- 
bcrcoletto duro in faccia. 

* Acocèfalo - da àxf, ak-è punta e 
xscpaUkefal-èfes/a-gen. d'ins. em. 
om., fam. cicadelle ; che hanno la 
cima della testa di forma triangolare. 

Acolìa - da à priv. e /gay; chol-è 
bile - mancanza di bile. 2 m. Co- 
lera asiatico, in cui sembra sospesa 
la secrezione della bile. 
*Acologìa - da àx&c àk-os ri- 
medio e Xo'p; lòg-os discorso - ma- 
teria medicale. 

Acòlito - da àxoX&u85> akoluth-ò 
seguo - che segue il vescovo (o il 
prete) e serve all'altare ; primo de- 
gli ordini minori. 
*Acòmi - da d»«i ak-è punta e 
p.5; mys topo - gen. di mamm., 
fam. murii; i cui peli sono misti 
di spine. 

Aconito - da à int. e xcvr kon-ft 



uccisione - gen. di p. d.. fam. elle 
boracee; violento veleno. 

Acòntia - da àxo'vTiov akònt-ion 
dardo - gen. di rett. ofidii, fam. 
colubri; rapidi a guisa di dardi. 
2 m. Gen. d'ins. lep., fam. diurni ; 
che si agitano molto rapidamente. 

Acòrio - da à/ùp achòr cosa su- 
dicia - malattia della testa ; cro- 
sta lattea. 2 Eruzione alla testa e 
alla faccia; tigna mucosa. 



Acòsmeto - da à priv e xo'auot 
kòsm-os ornamento - gen. d'ins. 
lep., fam. notturni; ineleganti. 

Acòsmo - da à priv. e xo<r(Aoe 
kòsm-os ornamento - gen. di p. d., 
fam. leguminose; di forme ine- 
leganti. 

*Acotilèdone - da à priv. e 
xGTuXnSwv cotyledòn cotiledone - ep. 
di pianta che non ha cotiledoni ; 
che non ha embrione apparente. 

* ACRANÌA - da à priv. e xpavi'ov 

kranl-on cranio - mancanza totale 
o parziale di cranio. 

*Acrantèra - da àxpo? àkr OS 
alto, estremo e àvfhr.pà anther-à an- 
tera - gen. di p. d.. fam. rubiacee; 
distinte da antere acuminate. 

*Acrànto - da à priv. e xpaivw 
krèn-o faccio, compisco - gen. di 
rett., fam. pleodonti; che hanno 
solamente quattro dita alle zampe 
posteriori. 

Acrasìa -da i priv. e xpà<n;kràs-is 
crasi - alterazione della crasi, del 
temperamento, del miscuglio nor- 
male di solidi e liquidi nel corpo 
umano. 

ACRATO - da à priv. e xepàcd, xt- 

pàwuu.1 ker-ào, kerànn-ymi mesco 

- non misJn. puro; ep. di vino ecc. 

ACRATÒPOTA - da axaaroc à- 

krat-os aerato, e itotvh pot-es be- 
vitore - chi beve vino puro. 

Acreo - da à priv. e xpsa; krèas 
carne - chi si astiene dall'uso delle 
carni. 

♦Acreofagìa - da à priv., xps'oc 
krè-as carne e cpap> fàg-o mangio 

- astensione dall'uso della carne. 
Acribologìa - da àxpi&r,? akri- 

b-ès esalto e Xo-yo; lòg-os discorso 

- parlare proprio, senza omettere 
né aggiunger nulla. 

* Acridii - da àxpì; akr-ls locu- 
sta - fam. d'ins. nrt., il cui tipo 
è la locusta o cavalletta. 

Acridòfago - da àxoi; akr-is l(h 
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tasta e tpa-^a fàg-o mangio - ep. di 
animale che si nutre di locuste. 

Acrisìa - da i priv. e xpiat? 
krìs-is crisi - crisi di malattia che 
avviene con difficoltà. 2 Mancanza 
di crisi; guarigione senza feno- 
meni critici. 

Acróàma - da àxpnacp^i akr-oào- 
me sento - recita. 2 Accompagna- 
mento musicale. 

ACROAMATICO - da àxpcacp.ai 

akr oàome sento - ep. d'insegna- 
mento a voce. 2 Ep. d'insegna- 
mento non destinato ad essere di- 
vulgato. 

ACRÒBATE - da axpo; àkr-os alto 
e fSaxEo bat-èo vado - saltatore di 
corda. 

Acrobàtico. V. Acròbate- pro- 
prio di un saltatore di corda. 
*AcROBRÌA-da àxpc; àkr-os allo 
e pftKo bry-o germino - gruppo di 
vegetali il cui accrescimento si fa 
unicamente alla sommità della pian- 
ta, la parte inferiore non avendo 
altra funzione che di trasmettere i 
succhi nutritivi. 

♦Acrocarpi - da axpc; àkr-os 
cito, estremo e -capitò; karp-òs frutto 
- sud. di p. a., fam. muschi; il cui 
peduncolo porta la capsula. 
♦Acròcera - da àxpc; àkr-os 
alto e x/pa; kèr-as corno - gen. 
d'ins. dipt., fum. tanistomi; che 
hanno le antenne inserite sulla cima 
ideila testa. 

^ ACROCHÈTA - da àx:o; àkr os 
cito e xainri chèt-e chioma - gen. 
d'ins. ditt. ; che hanno lo stilo ter- 
minale delle antenne peloso. 

Acrocolìa - da à*p&; àkr-os allo, 
estremo e xwXcv kòl-on membro - 
estremità delle membra. 2 Mem- 
bro estremo, p. e. braccia, piedi, 
orecchie ecc. 

* ACROCOMÌA - da a/.pc; àkr-os alto 
e «UT, kòm-e chioma - gen. di p. 
m., fam. palme; cesi chiamate a 



cagione dell'elegante fogliame che 
ne corona il fusto. 

*ACROCÒRDO - da axpo; àkl-OS 
alto, estremo e x c ?^»< chord-è budello 
- tubercoletto che si forma sulla 
pelle, simile a un capo di budello 
reciso. 

* Acrodiclìdio - da axpc; àkr-os 
alto e àixXì;, JixXiS't; dikì-ìs, diklì- 
d-os porta a due bollenti - gen. di 
p. d.. fam. lauracee; cosi dette dal 
modo con cui si aprono le antere, 
quasi a due battenti. 

* Acròfio - ila dup&; àkr-os allo 
e epuw fy-o nasco - ep. di tutto ciò 
che nasce, cresce in cima; p. e. 
in cima a un ramo. 

* Acròforo - da àx;&; àkr-os alto 
e ctepw fero porlo - gen. di p. a., 
fam. asplenacee; che hanno le ca- 
psule presso all'orlo delle foglie 
all'estremila di una nervalura. 

* Acrògeno - da à>cpoi àkr-os alto 
e "Yi'vcaai gìn-ome nasco ecc. - div. 
delle p. a., che comprende i mu- 
schi ecc., che crescono per allun- 
gamento delle loro estremità senza 
alcun cambiamento nelle parti già 
formate. 

♦Acrolèpide - da axpo; àkr-os 
alto e XcttU, XerciScc lepìs, lepìd-os 
scaglia - gen. di p. d., fam. ci pera - 
cee, aventi scaglie imbricate. 2 Gen. 
di pesci foss., fam. sauroidi; di- 
stinti da scaglie appuntite. 

* Acròlofo da àxpc; àkr-os alto 
e >.o r c; lòf-os altura ecc. - gen. 
d'ins. lepid., fam. notturni; i cui 
palpi hanno gli articoli pelosi fino 
all'estremità. 

♦ACROMANÌA - da axpc; àkr-OS 

estremo e p.av(a manta - mania ec- 
cessiva ; estremo grado della mania. 

♦Acromatico. V. Acromatismo - 
ep. di prismi, lenti, cannocchiali, 
che deviano i raggi luminosi senza 
dccomporli. 

♦Acromatismo - da « priv. e 
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xpifxot chròm-a colore - proprietà di. 
un sistema di prismi o di lenti, di 
tali sostanze e talmente combinati 
da deviare i raggi luminosi senza 
decomporli nei loro diversi colori. 

* Acromlìa. - da axpc; àkr-os allo 
e auT« my-ia mosca - gcn. d'ins. 
di'pt., fam. muscidi; che hanno le 
antenne inserite nella parte estrema 
della testa. 

*Acromiai.e. V. Acròmio - che 
appartiene all'acromio; ep. dell'ar- 
teria e della vena dell'acromio. 

* Acròmio - da axpc; alto, estremo 
e wy.c? òin-os - apofisi che termina 
in alto la spina dell'omoplata. 

AcRÒNFALO-da à-cpo; àkr-os «//o, 
estremo e 6u.vcO.bs omfal òs ombe- 
lico - parte media dell'ombilico ; 
estremità del cordone ombelicale. 

Acròma - da àxp'.; àkr-os allo - 
gen. di p. m., fam. orchidee; di- 
stinte da sepali lunghi ed acuminati. 

Acronìcta - da àxpo; àkr-os 
estremo ecc. e vói;, vuxtò; nyx, ny- 
kt-òs notte - m. gen. d'ins. lepid., 
fam. notturni; così detti perche vo- 
lano sul far della notte. 

Acròo - da à priv. e xpoo; chr-òos 
colorito - ep. di chi per malattia o 
emorragia ha perduto il colore na- 
turale. 

* Acropèlta - da ax?o; àkr-os 
alto, estremo e iriX-ni pè|t-e scudo 
- gen. di p. a., fam. ficee; i cui 
sporidii sono collocati in una spe- 
cie di disco in forma di piccolo 
scudo all'estremità delle fronde. 

Acropòdio - da àxfo; àkr-os alto, 
estremo fi raD;, irc£ò? pus, pod-òs 
piede - plinto Lasso e quadralo; 
piedistallo di una statua. 

Acròpoli - da àxpc; àkr-os alto, 
estremo e iro'Xt; pòl-is città - for- 
tezza situata sopra un'altura che 
dominala città; specialmente quella 
di Alene. 

ACROPOSTÌA - da axpc; àkr-os 



estreno e iroafo posth-e nelle de* 
membro viri* - estremità cella pelle 
che copre la ghianda del pene. 
♦AororiAnio - da dExpcc àkros 
estremo e óìv rin naso - puuta del 
naso. 2 Tutto l'ambito delle narici. 
* Acrosàrco - da axp*; àkr-os alto, 
estremo e cip!;, oapxò; sarx, sark-òs 
carne - bacca nella quale gli avanzi 
del calice sono rimasti attaccati alla 
parte superiore dell'ovario. 
*Acrospòrio - da *w; àkr-os 
alto, estremo e citopo; spòr-os seme 
- gen. di p. a., fam. funghi bis- 
soidi; in cui gli spori sono posti 
gli uni dopo gli altri come pallot- 
toline di rosario. 

*ACR0SPERM0 - 03 axpe; àkr-OS 
estremo e aniou.à spèrma seme - 
fungo con semi collocati in cima. 

ACRÒSTICO - da àxp:; àkr-os e- 
stremo e ariìyt$ stìch os serie, 
verso - sorta di componimento poe- 
tico in cui le prime lettere di ogni 
verso esprimono o un nome o una 
sentenza se si leggono insieme dalla 
prima all'ultima. 

♦ACROTANNIO - da axpo; àkr-OS 

esiremo e ottavo; thàmn-os cespu- 
lio, virgulto - gen. dip. a., fam. 
unghi mucedinei; che hanno l'estre- 
mità delle loro ramificazioni a forma 
di virgulto. 

*Acròstoma - da òbtpo; àkr-os 
estremo e ardua stòm-a bocca - gen. 
di vermi, che ondeggiano nell'interno 
di una cavità, alla cui parete mem- 
branosa si attaccano coll'estremilà 
della bocca. 

Ar.ROTF.njÀSMO - da àxpcrripio 
akrolèr-ion estremità - amputa- 
zione di una delle più importanti 
membra estreme del corpo, p. e. 
un braccio, una gamba. 

ACROTÈRIO - da dtxpo; àkr-os 
estremo, alto - pinacolo d'un tem- 
pio. 2 Piedistallo sulla sommità o 
a un angolo di un frontone per por- 
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tar una statua. 3 Qualunque orna- 
mento in cima di un edilìzio. 

* Acròtrice - axpc; àkr-os alto, 
estremo e 6f t?, Tpiy.b; thiix, trich òs 
- gen. di p. d., fam. epacridacee; 
distinte da una corolla a segmenti 
terminati in un fascio di peli. 

Actèa - da cUrea akt-èa sam- 
buco - m. gen. di p. d., fam. re- 
nuncolacee; il cui frutto rassomi- 
glia a quello del sambuco. 

* ACTÈBIA - da à/rrìi akt è spiag- 
gia e 3ii; bi-os vita - gen. d'iris, 
lepid., fam notturni; che vivono 
in paesi a mare. 

* Actkfilo - da àx-ni akt è lido e 
9t>.oc fìl-os amico - gen d'ins. col. 
pent., fam. carabici; che abitano i 
fidi del mare. 

* Actegìtono - àxrri akt-è spiag- 
gia e 7etT&>v gìt-on vicino - gen. di 
p. d., fam. rannee; che si trovano 
sulle spiaggie del mare. 

* Actigea - da ducrU aktìs raggio 
e pi %k terra - gen. di p. a., ram. 
funghi ; il cui peridio ha forma stel- 
lata e rade il suolo. 

* ACTINANTO - da àxrl; , òxtTvc; 

aktìs, aktìn-os raggio e ólvOo; an- 
th-os fiore - gen. di p. d., fam. om- 
brellifere; i cui fiori sono disposti 
a forma di raggio. 

* ACTINÈA - da àxTÌc, àxTÌvo; akt-ÌS, . 
aktìn-os raggio - gen. di p. d„ fam. 
composte ; coi fiori disposti a raggio. 

♦Actìnii - da «xTt;, àxTìvo; aktìs, 
aktln-os raggio - gen. di polipi, 
fam. actinoidi ; cosi detti per la loro 
forma radiata. 

* Agtinòrou) - da ìxtìj, ÌxtIvoc 
«ktìs , aktìn-os raggio e fidMtà 
bàll-o getto - m. gen. di moli., com- 
posti di raggi che partono da un 
punto centrale. 

♦ACTINOCARPO - àxrì;, «xtTvo« 

aktls, aktln-os raggio e xap7tò; kar- 
p-òs frutto - gen. di p. d., fam. alis- 
oiacee ; coi frutti disposti a raggio. 



* ACTINOCÈREO - da àxT?;, àx?ive« 

aktls, aktìn-os ragqioexr.fe ker-òs 
cera - gen. di moli., fam. actinii; 
caratterizzati da un corpo fisso ci- 
lindrico contrattile a mo di cero. 

* ACTINOCLÒA - da dtXTt;, àxrTvec 
aktìs, aklìn-òs raggio e -/Xon chlò e 
erba - gen di p. m., fam. granu- 
line; così dette per la disposizione 
radiata delle pannocchie. 

*ACTTNOCRINÌTI - da àxTt;, àx/rì- 
vc; aktìs, aktìn-os raggio e xptV* 
krìn-on giglio - gen. di crinoidi 
fossili; che hanno la faccia esterna 
delle coste sporgente in forma di 
raggio. 

* ÀCTINODÒNTE - da àxrì;, àxrì- 
vc? aktìs, aktìn-os raggio e g$gQ$, 
òS'&'vto; odùs, odònt os dente -gen. 
di p a., fam muschi pleurocarpi : 
il cui pcristomio esterno ha sedici 
denti disposti a raggi. 

* ACTINÒFORO - da àxrì;, àx-rìve; 

aktìs, aktìn-os raggio e cpspw fèr-o 
porto - gen. d'ins. col. pent., fam. 
Jamellicorni ; che hanno antenne 
radiate. 

*ACTINIÒDE - da àxrì-, àxTÌvc; 
aktìs, aktìn-os raggio e «We; èid-os 
ìd-os specie, somiglianza - gen. di 
p. a., fam. funghi; che hanno pe- 
ridio radiato, il quale si apre dal 
centro alla circonferenza 

*ACTINÒLOBO - da àx-rìc, àxTÌvce 

aktìs, aktìn-os raggio e \o€b<; lob-òs 
lobo - gen. di pòlipi actinii; che 
hanno il disco buccale lobato. 

* ACTINOMÒRFI - da ÒxtÌ;, àxTtvo; 

aktìs, aktìn-os raggio e ^opipr morf-è 
forma - animali radiati, divisi in 
articolati e sub&r titolali. 

* ACTINONÈMA - da àx-rU, àxrlva; 
aktìs, aktìn-os raggio e vn(«t nèm-a 
filo - gen. di p. a., fam. funghi 
bissoidi; composti di fibre ramose 
che si spargono in forma di raggi 
dal centro alla circonferenza. 

* ACTINOSP.ERMA - da àxfl;, àxrì- 



jièr 



— 12 



ADE 



ve; aktìs, aktin-os raggio e ot.ì^a 
spèrma seme - geir. di p. d., fam. 
sinanteree ; con un pennacchio in 
cima al frutto, a mo' di ventaglio. 

ACTINÒTO - da due-ri; , àxTtvo; 

aktìs, aktin-os raggio - m. gen. di 
p. d., fam. ombrellifere; i cui fiori 
sono circondati da un involucro 
formato da brattee divergenti in 
forma di raggio. 2 m. Gen. di po- 
lipi, in cui l'orificio terminale delle 
branche è striato a raggi. 

* ACTINOZOÀRII - da àxTt( t àxTÌvc; 

aktìs, aktìn-os raggio e fàov zò-on 
animale - animali radiati, divisi in 
echinodermi, acalefi e polipi. 

*ACTINÙRA - da cuctÌ;, àxxìvoc 

aktìs, aklìn-os raggio e cupa ur-à 
coda - sp. d'ucc, fam. passeri, 
gen. tordo ; che hanno la coda lun- 
ga, a ventaglio. 

ACTINÙRO. V. Actinùra - gen. 
d'infus. roti feri, a doppia coda. 

Acusmàtico - da àxców akù-o orfo 

- discepolo di Pitagora, che assi 
steva a lezioni elementari. 

Acùstica - da àxcuo akù-o odo- 
scienza dei suoni. 

Adamantino - da «Ja^a;, «3a- 
p.avTo; diamante, la cui radice 
Saj/., dam ha un doppio signifi- 
cato, brillare ed esser duro; pers. 
ilam, bret. tomm caldo, kimr. 
I wym calore, splendore, skt. tam 
esser duro; aor. 2° ra.ti.th taqliare. 

AdÈLFI - da àSeXtpò; adelf-òs fra- 
tello (à collett. e 5eX<pù; delf-ys 
utero) - m. slami riuniti in un certo 
numero sopra uno o più androfori 
*Adelfogamìa - àtfeXcpo; adelf-òs 
fratello e -^«at; gàm os matrimonio 

- nozze incestuose tra fratello e so- 
rella. 

* Adelocèfalo - da aSv<>.o; àdel-os 
occulto e x*f aXri kefal-è lesta - gen. 
d'ins. lepid., fam. notturni; che 
hanno la testa nascosta sotto il to- 
race. 



♦Adenantèra - da iHiy adftn 
glandola e àvfoìpi anther-à a/itera - 
gen. di p. d., fam. leguminose; 
distinte da antere coronate da una 
glandola stipitata. 

* Adenànto - da *Hv adèn glan- 
dola e àv6o; ànth-os fiore - gen. di 
p. d., fam. protacee; distinte da 
quattro filandole alla base persi- 
stente del perigono. 

* Adenalgìa - da à£r,v adèn glan- 
dola e <xa-}cc àlg-os dolore - dolore 
che ha la sua sede nelle alandole. 

* Adenenfràssi - da àtfr.v adèn 
glandola e «u^ppa^t; èmfrax-is in- 
gorgo - ingorgo delle glandole. 

* Adenìtide - da à&r.v adèn glan- 
dola - infiammazione delle glandole. 

* Adenobasio - da à£r,v adèn glan- 
dola e pacrt; bàs-is base - gen. di 
p. d., fam. omalinee; il cui ovario 
è inserito sopra un disco annidare 
di sostanza glandolosa. 

*Adenocàrpo - da à£r,v adèn 
glandola e xseprò; karp-òs frutto 
- gen. di p. d. , fam legumi- 
nose; che hanno il calice glando- 
loso e la siliqua coperta di glandole 
stipitate. 

* Adenocrèpide - da à£r,v adèn 
glandola e xpyìwìc krep-ìs base - 
gen. di p. d., fam. euforbiacee ; i 
cui stami hanno un ricettacolo 
glandoloso. 

* Adenodèrmio - à£r,v adèn glan- 
dola e ^s'pjAa dèrm-a pelle - ep. di 
affezione sifilitica alle glandole della 
pelle. 

* Adenofàringìte - da à&r.v adèn 
glandola e yd$\rfi fàrynx faringe - 
infiammazione delle amigdale e 
della faringe. 

* Adenòforo - da <x£t,v adèn glan- 
dola e ^ps'pw fèr-o porto - gen. di p. 
a., fam. felci; che hanno la fronda 
coperta di peli glandolosi. 2 Gen. 
di p. a., fam. alghe; le cui fronde 
sono tutte glandolose. 3 Gen. di p. 
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d., fam. campanulacee ; coperte di 
glandole. 

* Adenòide - da <x$f,v adèn pian- 
dola e «5&; èid-os, ìd-os specie, so- 
miglianza - ep. della prostata, cor- 
po glandoloso al vertice della ve- 
scica. 

* Adenologìa - cc&iv adèn glan- 
dola e Xcrjfc; log- os discorso - trat- 
tato delle glandole. 

* Adenomenìngea - da &Hv adèn 
glandola e ».rnivlmemnxmembrana 

- ep. di febbre che ha la sua sede 
nella membrana interna del con- 
dotto alimentare e specialmente 
nelle sue glandole o cripte mucose. 

* Adenòncosi - da &H-* e fywoci; 
òukùs-is enfiagione - tumefazione 
delle glandole. 

♦Adenopelta - da à£r,v adèn 
glandola e tm'Xtk pèlt-e scudo - gen. 
di p. d., fam. euforbiacee ; le cui 
brattee hanno due glandole a fog- 
gia di scudo. 

* Adenonervòso - da à&fiv adèn 
glandola e veùpov nèur-on nervo - 
ep. di febbre caratterizzata da in- 
gorghi glandolari e da alterazione 
nel sistema nervoso; febbre che 
accompagna la peste. 

*ADENOSCLÈROSi-da i8ry adèn 
glandola e oxXr ( pò; skler-òs duro - 
indurimento e tumefazione delle 
glandole. 

*Adenos: - da àSw adèn glan- 
dola - malattia cronica delle glan- 
dole. 

* Adenòsma - da &H-* adèn glan- 
dola e ò<j|/.7iosra-è odore gen. di p. d., 
fam. acantacee; che hanno le foglie 
coperte di glandole, onde esala un 
soave odore di menta. 

* Adenòso - da àfov adèn glan- 
dola - ep. di tumore delle glandole, 
o che somiglia a tumore glandolare. 

* Adenostemma - da àSr,v adèn 
glandola e oTép-jjux stèmm-a corona 

- gen. di p. d. t fam. eupalorie; 



caratterizzate da semi terminati in 
una glandola globulosa. 

♦Adenotomìa - da à^v adèn 
glandola e to^yi tom-è taglio - ta- 
glio di glandole. 2 Arte di anato- 
mizzare le glandole. 

♦Adermonervìa - da à priv., 
teppa dèrma pelle e vtópov nèur-on 
nervo - parahsia ; perdita della sen- 
sibilità della pelle. 

* Adiàcrisi - da à priv. e 3"iàxpi- 
<ri; diàkris-is diacrisi - malattia gan- 
glio-adinamica, che consiste nella 
diminuzione o nella soppressione 
delle secrezioni. 

ADIAFANÌA - da à priv. e Swtcpa- 
veia diafàn-ia trasparenza - m. ma- 
lattia degli occhi, che prende di- 
versi nomi secondo la parte che 
affetta e i sintomi che l'accompa- 
gnano. 

* Adiafòresi - da à priv. e £ia- 
y&pyjai; diafòres-is traspirazione, di' 
gestione - soppressione della traspi- 
razione. 2 Soppressione della dige- 
stione. 3 Difficoltà in queste fun- 
zioni. 

* Adiantìte. V. Adiànlo - pianta 
foss. , che ha somiglianza col- 
Tadianto. 

Adiànto - da à priv. e S'iat'vo» 
dièn-o bagno, immollo - gen. di p. 
a., fam. felci; che ha per tipo l'a- 
dianto capelvenere, le cui Foglie li- 
scie e come verniciate , se vi cade 
sopra acqua, non s'inumidiscono, 
non s'immollano. 

Adiaplàsto - da à priv. e £ia- 
wXotTTwdiaplàtt-o formo-m. aborto, 
feto le cui membra non sono an- 
cora formale. 

* Adiapneustìa - da à priv. e ttvsù- 
ai; pnèus-is respirazione - man- 
canza di respirazione. 2 Difficoltà 
nella respirazione. 

* Adiarrèa - da & priv. e £i«p£ota 
diarrea corso di liquidi o di aeri- 
formi - soppressione di liquidi che 
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dovrebbero scorrere per essere 
espulsi, ingorgo. 

Adina - da à&ivò; adin-òs ab- 
bondatile - gen. di p. d , fam. ru- 
biacee; così dette dai molti fiori 
aggregati m capitolo sopra un ricet- 
tacolo comune. 

Adinamìa - da à priv. e $óvafu; 
dynam-is forza - mancanza di forza; 
debolezza morbosa, aftievolimento 
delle funzioni naturali, dei movi- 
menti volontari e involontarii. 

Adinamico. V. Adinamia - ep. 
di febbre putrida, perchè accompa- 
gnata da diminuzione dell'azione 
vitale dei muscoli. 

* Adina mico-ata x ico - da à priv , 
$Wp.i; dynam-is forza, & priv. e 
Tafo tàx-is ordine - che riunisce i 
caratteri dell'adinamia e deirata x ia. 

* Adinandrìa - da à£ivò; adin-òs 
copioso e àvip, àvSfòcanèr, andr òs 
uomo, fig. stame - gen. di p. d , 
fam. ternstremiacee; distinte da un 
gran numero di stami. 

*ADINATOCÒM10 - da àSuvaTG,' a- 
dynat-os debole e xcpito kom-èo curo 

- stabilimento per curare invalidi 
o imbecilli. 

* ADINATOCRASÌA - da àSuvaro; a- 

dynat-os debole e xpàm; kràs-is crasi 

- temperamento debole. 
Adlàrtro - da à priv. e S'taptìpow 

diarthr-òo» articolo, ordino, formo 

- inarticolato. 2 m. Ep. di feto non 
ancora formato. 

Adipsìa - da à priv. e £tya dìps a 
sete - malattia in cui è soppresso 
o molto diminuito l'appetito dei li- 
quidi, o sintomo di malattia. 

* Adiscale - da à priv. e J!»c? 
dìsk-os disco - ep. d'inserzione di 
stami, quando non hanno per base 
l'organo carnoso detto disco. 

Adito - da à priv. e Sua dy-o pe- 
nero- parte interna del tempio, die- 
tro o sotto la cella, inaccessibile a 
tutti fuorché ai sacerdoti. 



Adònide - da v a£u*< Adon is 
Adone amante di Venere - gen. di 
p. d., fam. renuncolacee; che hanno 
bellissimi fiori, colle corolle di un 
rosso acceso. 

Adònio - da "A$fcw; Adon-is 
Adone - verso formato di un dat- 
tilo e di uno spondeo ; o carme 
composto di cosiffatti versi, che si 
cantava nelle feste di Adone. 

* Adragànto - forma corrotta da 
Tpa-jaxavOa trayàkanth-a - materia 
gommosa che trasuda da più specie 
di astragalo. 

Aedìa - da òx^ia aedì-a no/a, 
tristezza - m. gen. d'ins. lepid., 
fam. notturni; i cui bruchi vivono 
solitarii mentre quelli di generi af- 
fini stanno in compagnia. 

* Aerànto - da àr,paèr aria e a>- 
6c; ànlh-os fiore - gen. di p. m., 
fam. orchidee; che fioriscono in aria, 
che non hanno bisogno di essere 
piantale in terra. 

* Aeremotox ìa - da àr.p aèr cria; 
af[/.a èm-a sangue e tgì-ixòv toxik-òn 
tossico - avvelenamento che ri- 
sulta dall'introduzione dell'aria nelle 
vene 

♦Aerentocardìa - da àf,p aèr 
aria, errò; ent-òs entro e xapS'ia 
kardì-a cuore - presenza dell'aria nel- 
l'endocardo o membrana interna 
del cuore. 

* Aerièca - da àf.p aèr aria e cl- 
jto; èk-os abitazione - gen. di p. 
m., fam. orchidee; le cui radici 
servono solamente per fissarle agli 
alberi e che traggono tutto il loro 
nutrimento dall'aria. 

* Aeròbio - da cWip aèr aria e Pio? 
bì-os vita - gen. di p. m.,fam. or- 
chidee; piante parassite che vivono 
d'aria, cui gli alberi danno solo un 
punto di appoggio. 

* Aerocìste - da òr,p aèr aria e 
*u<iTi; kyst-is vescica - sorta di ve- 
scichette delle fronde di alcuni fuchi; 
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Ir quali, voluminose e piene di gas, 
permettono loro di sostenersi a galla 
dell'acqua. 

* Aerodinàmica - da àrio aèr aria 
e £uvau.i- dynam-is forza - parte 
della fìsica che tratta delle leggi 
che regolano i movimenti dei fluidi 
e la pressione dell'atmosfera. 

* Aerofobìa - da dwip aèr aria e 
<po€c; fòb-os timore - stato morboso, 
ma ssime nelle affezioni nervose, in 
cui la luce, il suono, la stessa azione 
dell'aria sulla pelle offendono e ir- 
ritano il malato. 

* AeròfmBO. V. Aerofobìa - chi è 
affetto di aerofobia. 

* Aeròfono - da àf.p aèr aria e 
covili fon-è voce - gen. d'uccelli, 
fam. trampolieri; così delti dal vo- 
ciare che fanno in aria volando. 

♦Aerogàstro - da àr.p aèr aria 
e 7a<rrf^ gastèr ventre - gen. di p. 
a., fam, funghi; molto carnosi, che 
crescono alla superfìcie della terra, 
(juasi in aria. 

« Aerografìa - da àr,p aèr aria e 
"zóatù gràf-o descrivo - descrizione 
dei fenomeni atmosferici. 

•Aerolito - da èhp aèr aria e 
At6o; lìth-os pietra - meteora, corpo 
che, attraversando l'atmosfera, cade 
sulla superficie della terra, come 
dire pietra dell'aria. 

* Aerologìa - da àrp aèr aria e 
>.o-p; lòg-os discorso - parte della 
fìsica, che tratta dell'aria e delle 
sue proprietà, specialmente de' suoi 
rapporti coll'economia animale. 

Aeromànte. V. Aeromanzìa - 
chi osserva i fenomeni atmosferici 
collo scopo d'indovinare gli avveni- 
menti futuri. 

Aeromanzìa - da «top aèr aria 
e (lamia mant-ìa divinazione - os- 
servazione di fenomeni atmosferici 
collo scopo d'indovinare gli avve- 
nimenti futuri. 
'Aeronàuta - da àr? aèr aria e 



vauTYi* nàut-es marinajo - che na- 
viga per l'aria con globo aerostatico. 
Aeronàutìco. V. Aeronàuta - 
che è proprio di aeronauta o del- 
l'arte di aeronauta. 

* Aeropneumonectasìa - da dóòp 
aèr aria , im!i|j.wv pnèum-on po/- 
mone e exraott èktas-is estensione 

- dilatazione delie vescichette pol- 
monari per mezzo dell'aria. 

* Aerostàtico - da àr,p aèr aria e 
"amuA ìst-emi sto - (g. f.) parte della 
fìsica che tratta della gravità e del- 
l'equilibrio dell'aria. 2 Proprio di 
aerostato. 

Aeròstato. V, Aerostàtica - 

pallone pieno d'aria rarefatta o di 

un gas più leggiero dell'aria; che si 

alza e si sostiene in aria. 

♦Aetìte - da arò; aet òs aquila 

- varietà geodica del ferro, che 
gli antichi favoleggiavano trovarsi 
spesso nel nido delle aquile e pos- 
sedere maravigliose virtù. 

Afagìa - da & priv. e «pa-yw fàg-o 
mangio - astinenza dal cibo. 

* AfanXntemo - da à©*vyi; afan-ès 
non apparente, occulto e àv6su.cv 
ànthem-on fiore - st.-gen. di p. d., 
gen. eliantemo, fam. cistinee; di- 
stinte da petali piccolissimi e spesso 
abortivi. 

Afano - da à priv. e <p*tvou.at 
fèn-ome apparisco -m.gen. di p. d., 
fam. rosacee; senza corolla e con 
quattro stami cortissimi e poco ap- 
parenti. 

*Afanèse. V. Afano - arseniato 
di rame, minerale verde-azzurro; 
la cui composizione è poco cono- 
sciuta. 

AFANÌST1CO - da à<pavi5ou.ai afa- 
nìz-ome sparisco - m. gen. d'ins. 
col. pent., fam. sternoxi; che so- 
gliono stare sulle piante basse e 
non si vedono per la loro piccolezza. 

*Afanìte. V. Afano - specie di 
roccia pirossenica ; il cui nome è 
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un'allusione allo stato impercetti- 
bile degli elementi mineralogici di 
cui è composta. 

* Afanopetalo - da ipm» afa- 
n-ès non apparente, nascosto e nì- 
txXcv pètal-on foglia di fiore - gen. 
di p. d., fam. cunionacee; i cui 
petali sono lineari, minimi e qual- 
che volta nulli. 

* àfanòpteho - da àqwwìic afan-ès 
che non apparisce ecc. e «rtpòv 
pter-òn ala - ord. d'ins. apteri, di 
cui è tipo la pulce. 

* Afanòstefo - da ixpvms afan ès 
non apparente, invisibile e oriyv 
stèf-o cingo - gen. di p. d., fam 
composte; i cui rami mancano di 
foglie in cima. 

*AFANOSTEMA - da Aecwr.C afan ès 
non apparente, invisibile e cr»jfxa 
slèm-a stame - gen. di p. d., fam. 
ranuncolacee; che hanno petali mi- 
nimi e antere inlrorse, cosicché non 
appariscono. 

AFÀRTERO - da àcpaprepo; afàr- 
ter-os rapido, agile - m. sp. d'ins. 
api., fam. aracneidi, gen. sclenopi; 
così detti per la rapidità dei loro 
movimenti. 

* Afedròdero - da àepeàpwv afe- 
dròn ano e Sepn dèr-e collo - gen. 
di pesci, fam. percoidi; distinti dal- 
l'ano posto sotto la gola, quasi fra 
l'istmo della mascella inferiore 

*Afelàndra - da àcpeXr,; afel-ès 
semplice e àvrlp, àv£pòc anèr, an- 
dr-òs uomo, fig. stame - gen. di p. 
d., fam. acantacee; i cui stami 
hanno antere uniloculari. 

Afèlia - da àqséXtta afèl-ia sem- 
plicità - m. gen* di p. d., fam. cen- 
trolepidee ; caratterizzate da stame 
unico e ovario unico. 

* Afèlino - da àcpeXy); afel-ès sem- 
plice - m. gen. d'ins. imenott. , 
fam. calcidii; le cui antenne pre- 
sentano solamente sei articoli di- 
sunii. 



* Afèlio - da «irò apo da e tXio? 
èl-ios sole - punto dell'orbita di un 
pianeta, in cui la sua distanza dal 
sole è la massima possibile; una 
delle estremità del grand'asse del- 
l'elisse che il pianeta descrive in- 
torno a quell'astro . 

Aferesi - da àcpatpu afer-ò tolgo, 
sopprimo - soppressione di una let- 
tera o una sillaba al principio di 
un vocabolo. 

Afesi - da icpi\u.i afie-ini lascio, 
libero ecc. - parte del circo, ove si 
pigliava le mosse al corso dei carri. 
t Diminuzione d'intensità in una 
malattia. 3 m. Prostata deforme. 

Afìa - da à priv. e <puw fy-o ««- 
soo, quasi nonnatn, odaà collett. e 
cìuw na>sv, 0> quasi nato insieme - pe- 
sciolini appena nati, che vanno in- 
sieme. 2 Pesciolino del gen. ciprino. 

AFIDEFAGO - da &f i;, txyifcs àf-is, 
àtìd-os cimice e <pap> fàg o mangio 
- gen. d'ins. col. trim. ; che màs- 
sime allo stato di larve si pascono 
di cimici. 

*Afìdio - da dbtc, etytSc; af-is, 
àfid-os cimice - gen. d'ins. em 
omopt. ; sorta di cimice che abita 
sulle piante. 

* Afidòidi - da àfoi?, ày&o; àf-is, 
àfid-os cimice e efàc; èid-os, ìd-os 
specie, somiglianza -gruppo d'ins. 
em. omopt.; il cui tipo è l'afidio. 

* Afìlace - da à priv. e «póXaS fy- 
lax custode - gen. di p. d., fam. 
commelinacee; distinte da involu- 
cro nullo. 

Afilantropìa - da à priv., <pì- 
Xo« fìl-os amico e àvOpciwrc; ànthro- 
p-os uomo - m. mancanza di filan- 
tropia. 

Afillànto - da « priv., <póxxwi 
fyll-on foglia e «vdo? ànth-os fiore - 
gen. di p. m.. fam. asfodelee; di- 
stinte da scape guernite solamente 
di piccole foglie vaginanti alla base. 

Afillo - da à priv. e ^uxx&v fyi- 
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I-on foglia - ep. di pianta il cui 
fusto è senza foglie. 
*Afillocàlpà - da à priv., <póx- 
Xcv fyll-on foglia e jcàxmri kàlp-e 
urna - gen. di p. a., fam. felci; 
la cui urna è priva di foglie, ossia 
è portata da un sostegno speciale 
e non dalle foglie. 

* Afillocàulo - da à priv., <póx- 
Xcv fyll-on foglia e jcauxò? kaul-òs 
fusto - gen. di p. d., fam. sinan- 
teree; il cui fusto è uno scapo o 
peduncolo radicale senza foglie. 

àfilo - da à priv. e q»Xo; fìl-os 
amico - che non ha amici. 2 Alieno 
dall'amicizia. 3 Nemico. 

* Afiòstomi - da àcpów afy-o as- 
sorbo, succhio e oTo'p,a stòm-a bocca 
- fam. di pesci cartilaginosi, distinti 
dalia bocca posta all'estremità del 
muso e somigliante ad un tubo. 

* Afita - da à priv. e <puxòv fyt-òn 
pianta - gen di p. m., fam. citinee; 
che non hanno né fusto né foglie, 
e consistono in fiori che nascono 
dalle radici dell'euforbia mauritana. 

♦Aflegmàtico - da « priv. e 
^>xé-]f|Aa flègm-a - che non ha flegma ; 
che non é flegmatico. 

* Afòdio - da à<pcS&; àfod-os escre- 
mento - gen. d'ins. col. pent., fam. 
lamellicorni ; che si pascono di e- 
screme ti ti di animali. 2 (in ge- 
nerale) Ep. d'ins. che vivono di 
escrementi. 

Afonìa - da à priv. e cpwWifon-è 
voce - mancanza di voce. 2 Diffi- 
coltà ad essere pronunciato. 

Afono. V. Afonìa - muto. 2 Dif- 
ficile ad essere pronunciato. 
*Aforcìsmo - da arcò apò da e 
épxujficx; orkism-òs scongiuro - sin. 
di esorcismo, ^gtg &p/fo.U-n*r 

^FnntRMn - fo àcpeptfo aforiz-o 



esperimenti. 2 Censura ecclesia- 
stica, scomunica. 3 m. Divieto di far 
la comunione. & m. Sospensione o 
divinis, ossia proibizione del ve- 
scovo a un prete di dir la messa. 

Aforìstico. V. Aforismo - che 
è proprio di aforismo. 3 Ch'è sog- 
getto ad aforismo n° 2, 3, 4. 2 Ep. 
di massima, sentenza breve, pre- 
cisa, contenente il risultato di lun- 
ghe osservazioni ed accurati esperi- 
menti. 

Aforo - da à priv. e tps'pw fèr-o 
porto - infecondo. 2 m. Ep. di peri- 
carpio mancante di valvole. 

Afotìsto - da à priv. e «ptoTt'^w fo- 
tìz-o illumino - m. gen, di p. a. , fam. 
funghi ; che crescono in luoghi sot- 
terranei ove non penetra la luce. 
2 m. Gen. d'ins. col. pent., fam. ster- 
no xi; così detti per opposizione ad 
altri gen. affini che sono fosfore- 
scenti. 
*AFRÀGMA - da à priv. e cppa-yp-a 



separo, descrivo, definisco - sen- 
tenza dottrinale, che esprime in po- 



tenza dottrinate, c he esprime in pò 
che parole un precetto; che rias- 
sume lunghe osservazioni, accurati 

8 — Canini, Diz. Etitnol 



fràgm-a parete, barriera - gen. di 
p. d., fam. crucifere; distinte da 
silique uniloculari. 
*Afragmìa. V. Afràgma - gen. 
di p. d., fam. acantacee; distinte 
da capsule a loggie uniloculari. 

Afrìte - da àcppò? afr-òs schiuma 
- m. schiuma di terra, calcare ma- 
dreperla, che presenta i varii colori 
della schiuma. 2 m. Minerale di co- 
lor biancastro, che si trova nello 
montagne calcari. 
* àfrizìte - da àcppt'fra afrìz-o spu- 
meggio - min., sorta di tormalina 
che, esposta al cannello, dà un ve- 
tro spumoso. 

Afrodisìaco - da 'A^po^i-m Afro- 
dìt-e Venere - sostanza che eccita 
la libidine (cantaride, fosforo ecc. ). 
Afrodite - 'A^po&mr] Venere. 
JLa radice è ©potf frod amare* 
preceduta da un à pleon. - zend. 
frith-a, got. frjathva, angl. sass. 
' freod amore: forma secondari» 
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della radice skt. prt, zend. fri 
amare, got. frii-on; antistrofe 
dell'armeno darpn amare; dar- 
phadz-u amante, darphud amo- 
roso. Tutti i nomi della Dea dell'a- 
more derivano da radici che signi- 
ficano amare; lat. Venus; sk't. 
vén, zendo van amare - skt. 
Kàmi; kam amare - angl. sass. 
Frig; frigjan amare; ant. pers. 
Mitra; skt. mid amare; islandico 
Lofn; léofan amare. 

Afta - da «imo àpt-o Brucio - 
ulcera che produce una molesta 
sensazione di calore alla bocca, 
agli organi della voce , al canale 
digestivo o alle parti pudende; pic- 
cola flegmasia superficiale. 

Af tartodocèti - da SipOflipTOC 
àfthart-os incorruttibile e S'oxso) do- 
k-èo sembro - setta d'eretici i quali 
opinavano essere il corpo di Gesù 
incorruttibile, quindi non esser egli 
stalo soggetto a morte. 
•Aftonite - da a<p8ovo; àfthon-os 
abbondante - min ; zolfo stibiuro 
di rame, die abbonda d'argento. 

Agalactìa - da à priv. o da à 
intens. o da « collett. e -yàxa, <ya- 
Xaxro; gàia, gàlakt-os latte - man- 
canza di latte. 2 Abbondanza di 
latte. 3 Fratellanza di latte. 

Agàlloco - da à pleon. e skt. 
kàliyaka - gen. di p. d., fam. 
euforbiacee; volg. legno aloe. 

Agamìa. V. Agamo - m. classe 
di piante, che comprende quelle che 
sono prive di organi di fruttifica- 
zione apparenti; sin. di criptoga- 
mìa, acotiledonìa . 

Agamo - da à priv. e -^aao; gà- 
m-os unione sessuale - m. div. di 
moli , che comprende quelli che 
sono privi di organi sessuali ap- 
parenti. 2 m. Ep. di piante prive 
di organi di fruttificazione appa- 
renti ; sinonimo di criptògamo , 
acotilèdone. 



Agape - da à^dmn agàp-e amore 
(skt. bhag' amare; biHtg-a oiwo- 
re; irlandese bakh amante). In 
greco la radice è invertita: -fan gap 
invece di bhag, bhakh, come vo- 
ghegaiare e gaveggiare - banchetto 
che i Cristiani dei primi secoli so- 
levano far nelle chiese in segno di 
unione, di affezione fraterna. 

Agàrico - da à intens. e dal san- 
scrito- zendo gara veleno (persiano 
e turco akarl z fungo) - gen. di p. 
a., fam. funghi; le cui specie sono 
in massima parte velenose. 2 m 
Min., varietà di calcare, bianca e 
spugnosa come carne di fungo. 
* Ag aro - da à pleon. e -yàpov 
gàr-on salsa di pesce - gen. di p. a., 
fam. fìcee flondee; di cui è tipo 
lo sferocereo rubro, che si usa a 
mo' di salsa. 

*Agastachide - da ó-pxv àgan 
molto e ffrotxu; stàch-ys spiga - gen. 
di p. d., fam. proteacee; che hanno 
un gran numero di fiori disposti a 
spighe. 

♦Agàstro - da « priv. e tcurcty 
gastèr ventre - ep. d'infus. privi 
di canale intestinale, che assorbono 
il loro nutrimento per la superficie 
esterna del corpo. 

Agata - da àfirm achàt-es - 
min.; varietà di quarzo compatto, 
semitrasparente, di varii e vivaci 
colori. V. Sardàgata. 

Agàtide - da àp.6U agath-ìs fa- 
scio, gomitolo - m. gen. di p. d., 
fam. conifere; cosi nominate per la 
disposizione delle antere. 2 m. Gen. 
d'iris, imenopt., fam. icneumonii; 
distinti per la forma delle autenne 
globose e pelose. 

Agatìdio - dim. di à-ro8l« aga- 
th-ìs gomitolo -m gen. d'ins. col. 
tetr.,fam. clavipalpi; piccoli insetti 
di forma sferica, che si raggomito- 
lano e si fìngono morti quando 
hanno paura. 
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* Agatìstega - da i-fàrnc achàt-es 
ayala e ori-pa stèg-o copro -gen. di 
moli, cefalopodi; sorta di conchi- 
glie microscopiche, le cui nicchie 
hanno vaghi colori a mo' di agata. 

Agatodemone - da à-fadò; aga- 
Ih-òs bttono e ^alp-wv démon genio - 
genio buono. 

* Agatofìllo - da <rp8è>; agalh-òs 
buono e «puXXov fyll-on foglia - gen. 
di p. d., fam. lauracee; le cui fo- 
glie sono aromatiche. 

** Agatòide - da àyxm<; achàt-es 
agata e el£o; èid-os, ìd-os specie, 
somiglianza - pietra che rassomi- 
glia all'agata, benché ne differisca 
di natura. 

* Agatologìa - da à-yatee agath-òs 
buono e Xo'-fc? lòg-os discorso - dot- 
trina, trattato del Bene. 

* Agatòsma - da à^atò; agath-òs 
buono e cop-f, osm-è odore - gen. di 
p. d., fam. rutacee; le cui foglie 
sono odorose. 

Agave - da à-yauò? agau-òs, aga- 
t-òs magnifico - m. gen. di p. ni., 
fam. bromeliacee; da cui sorge uno 
stelo gigantesco, che arriva persino 
a ventidue piedi, a foggia di can- 
delabro, coronato di fiori eleganti. 

Agelèa - da àféxin agèl-e truppa 
- m. gen. d'ins. imenopt., fam. po- 
tìstidi ; che vanno a sciami. 

AgeléO. V. Agelèa - m. gen. 
d'ucc, fam. tessitori ; che vanno 
a stormi. 

Agenèio - da à priv. e-ys'vetcv 
gèn-eion, gèn-ion barba - m. gen. 
di pesci malacopt. abdominali; che 
nou hanno bargigli sotto la mascella 
inferiore. 

Agennesìa - da et priv. e ^ewS 
genn-ò genero - impotenza di ge- 
nerare. 

Agérato - da à priv. e -pepa; 
gèr-as vecchia ja - m. gen. di p. d., 
hm. composte; sempreverdi. 
•Ageustìa - da à priv. e ^eùoi? 



gèus-is gusto - privazione del gu- 
sto; abolizione o diminuzione della 
facoltà di percepire i sapori. 
*aginario. V. Aginèia - ep. di 
fiori doppi in cui l'organo femmi- 
nile manca od è appena visibile. 

* Aginèia - da à priv. epvr, gyn-è 
donna, fig. organo femminile - m. 
gen. di p. d., iam. euforbiacee; che 
hanno solamente uno o due fiori 
femmine per più maschi. 

Aginèi o Agìnii. V. Aginèia - 
setta di eretici che abborrivano il 
matrimonio. 

*Agìnico. V. Aginèia - ep. d'in; 
serzione di stami, quando questi 
organi non hanno aderenza coll'o- 
vario. 

Agiografìa. V. Agiografo - com 
posizione di vite di santi. 

Agiografico. V. Agiografo - 
che si riferisce ad agiografo o aé 
agiografia. 

Agiografo - da a-yic; àg-ios santa 
e -ypatpfc) grafo scrivo - scrittore di 
vite di santi. 

Agionìti - da a-yio; àg-ios santo 
- setta di eretici che si spacciavano 
per santi e condannavano il ma- 
trimonio. 

* Agìrio - da à priv. eppo; gyr-oi 
giro - gen. di p. a., fam. funghi; 
così nominati perchè non presentano 
volute come il gen. affine dei tre- 
inellii. 

Aglàia - da à-yXaia aglr-ìa splen- 
dore - m. gen. di p. d., fam. melia- 
cee; così nominate per il loro aspetto 
elegante e per le scaglie brillanti che 
coprono le foglie e i fiori. 2 m. Gen. 
d'ucc, fam. passeri tanagridi; che 
hanno penne di colori varii e vi- 
vaci. 

A glia - da à-yXtv) aglì-e - cica- 
trice biancastra nella cornea del- 
l'occhio. 2 m. Gen. d'ins. lepid., 
fam. notturni; con una macchia 
bianca in forma d'occhio sulle ali. 
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AGLÒSSA - da à priv. e ■yXwaaa 
glòss-a lingua - m. gen. d'ins. lepid., 
fam. notturni ; che mancano di 
tromba. 

Aglossìa. V. Aglòssa - man- 
canza di lingua. 

•Agnato - da à priv. e yvotftc; 
gnàth-os mascella - cen d'ins. col. 
eter. , che hanno gli organi della 
bocca in uno stato rudimentale. 

* Agnatìa. V. Agnato - mancanza 
dell'osso mascellare. 

♦Agnocàsto - vocab. ibr. da 
«j'ò; agn-òs casto e casto (ripeti- 
zione) - gen. di p. d., fam. verbc- 
nacee ; così nominate perchè si con- 
sideravano erroneamente dagli an- 
tichi come antiafrodisiache. 

Agonàrcà - da à-pv agòn agone 
e <xpx« àrch-o presiedo - preside ai 
pubblici agoni. 

Agóne - da à-yùv agòn - pubblica 
gara nel pentatlo, nel canto, nella 
poesia ecc. 2 Combattimento. 

* Agonio nèuro - da à priv., p>- 
vi'a gon-ìa angolo e veùpov nèur-on 
nervo - gen. d'ins. imenopt. ; che 
hanno le ali con una sola nervatura 
senza ramificazioni. 

Agonìsta - da à-pv agòn agone 

- chi si presenta all'agone; chi 
pubblicamente gareggia con altri 
nel pentatlo, nella poesia, nella 
musica ecc. 2 Combattente. 

AGONISTÀRCA - da i-^miarr^ a- 

gonist-ès agonista e %.<» àrch-o 

presiedo - che presiede agli agonisti. 

Agonìstica - da à^ùv agòn agone 

- arte di esercitarsi in un agone 
(pentatlo, eloquenza forense ecc.). 

Agonistico - da àp>v agòn agone 

- che spetta all'agone o all'agoni- 
sta; che è atto agli agoni. 

Agono - da à priv. e fovc; gòn-os 
generazione - che non genera; ste- 
rile, infecondo. 

Agono - da à priv. e ^uvìa gon-ìa 
angolo - m. gen. di pesci, fam. per- 



coidi ; che hanno le mascelle guer- 
nite di piccoli denti, le ossa pala- 
tine e il vomere senza denti. 

Agonòdico - da àfùv agòn agone 
e SUri dik-e giudizio - giudice net 
pubblici agoni. 

Agonografìa - da ctyov agòn 
agone e fpaor, graf-è descrizione — 
descrizione di agoni. 

* AGONÒSTOMO - da a-fiavc; àgOn-OS- 

non angoloso e «rro'fta stòm-a bocca 

- gen. di pesci, fam. mugiloidi; che 
hanno muso non angoloso, non 
molto prominente. 

Agonotesìa. V. Agonotèta - uf- 
ficio dell'agonoteta. 

Agonotèta - da «qò»v agòn agone 
e 6ìtt ( ; thèt-es che ordina, dis- 
pone ( -rifai ai tith-emi ordino, dis- 
pongo) - che aveva l'ufficio di or- 
dinare, disporre, dirigere i pub- 
blici agoni, di giudicare^ procla- 
mare i vincitori e distribuire i premia. 

Agoranomìa. V. Agorànomo - 
ufficio dell'agoranomo. 

Agorànòmio. V. Agorànomo - 
luogo in cui sedevano gli agoranomi 
per esercitare il loro ufficio. 

Agorànomo - da à-j-cpà agor-à 
mercato e vojitoc nòm-os legge- ma- 
gistrato che aveva cura di mante- 
nere il buon ordine al mercato e 
giudicava i litigi fra venditori o fra 
venditori e compratori. 

Agra - da S^pa àgr-a preda - m. 
gen. d'ins. col. pent., fam. cara- 
bici; che divorano altri insetti. 

Agrèutero - da àf peu-nhp agreu- 
tèr cacciatore - m. gen. d'ins. col. 
pent., fam. carabici; che vanno alla 
caccia d'altri insetti. 

Agriàmpelo - da S^pio? àgr-ios 
selvatico e 5jjCueXc; àmpel-os vile — 
pianta che rassomiglia alla vite, vite 
selvatica; lambrusca. 
* Agriàntropo - da Sqpio? àgr-ios 
selvatico e è^Oponros ànthrop-os uomo 

- scimia che vive nelle selvn, ha. 
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aspetto quasi d'uomo selvatico j sio. 
di urangulang. 

Agrielèa - da 5-ypioc àgr-ios sel- 
vatico e èxat'a elè-a olivo - olivo 
selvatico, olivastro. 

Agrielèo. V. Agrielèa - olio di 
olive selvatiche. 

♦Agrimònia - da à^pò? agr-òs 
tampo e p.o'vo; mòn-os solo, solita- 
rio - gen. di p. d., farti, rosacee; 
che crescono in luoghi agresti e 
solitari. 

Agrio - da a-rpio; àgr-ios selva- 
tico - m. sorta di esantema, erpete 
fagedenico; lichene di cattiva in- 
dole; sin. di ayriolichène. 

Agriocàrdamo - da a^pio? àgr-ios 
selvatico e xapSafwv kàrdam-on cat- 
tiamo - sp. di p. d., gen. cardamo, 
fam. crucifere pleurorizee; selvati- 
che e spinose. 

Agriocinàra - da S-j-pto? àgr-ios 
selvatico e xtvapa kinàr-a carciofo - 
gen. di p. d., fam. composte cma- 
ree; carciofo selvatico. 

AGRIOCOLOCÌNTA - da àqpiG; à- 
gr-ios selvatico e xoXoxóvto kolokyn- 
th-e zucchetta - gen. di. p. d., fam. 
cucurbitacee; zucchetta selvatica. 

Agriòfagi - da ^io<; àgr-ios sel- 
vatico e «pa-yw fàg-o mangio - popoli 
dell'estrema Etiopia e delle Indie, 
che si pascevano (dicesi) di carne 
di leone e di pantera. 

Agriofìllo - da ccyp«s àgr-ios 
selvatico e cpóXXcv fyll-on foglia - m. 
gen. di p; d., fam. corimbifere; che 
hanno toglie spinose e calice sca- 
bro e coperto di squame dentate. 
2 m. Sp. di p. d., fam. composte, 
gen. berklusa; che hanno foglie ap- 
pena coerenti alla base, denticolate 
agli orli e nell'interno scariose. 
Agriolichene V. Agrio. 
Agriomèle - da S-ypto; àgr-ios 
selvatico e piXt mèli mele - mele 
selvatico. 

Agriomòrfo - da ft*jpic? àgr-ios 



selvatico e pcpcpri morf-è forma - 
che ha aspetto silvestre, ferino. 

Agriòpiro - da èqpic; àgr-ios 
selvatico e iwpò; pyr-òs grano, fru- 
mento - gen. di p. m., fam. gra- 
minacee; sorta di frumento selvati co . 
Agrìopo - da crypto? àgr-ios sel- 
vatico e hty ops aspetto - m. gen. 
d'ins. lepid., fam. notturni; di brutto 
aspetto, irti di spine. 
*Agriopsòra - da 5-yptcc àgr-ios 
selvatico e tyàpa. psòr-a rogna - rogna 
di cattiva indole, difficile da guarire. 

* Agriòrni - da a-ypio? àgr-ios sel- 
vatico e ò'pvi; òrn-is <jfa//ina-st.-gen. 
di ucc. gallinacei, gen. pepoaza; 
sorta di gallina selvatica. 

Agriosèlino - da S^ptc? àgr-ios 
| selvatico e os'Xwv sèlin-on sedano - 
Igen. di p. d., fam. ombrellifere; 
| sorta d'apio silvestre o ipposelino. 
*Agriotimìa. V. Agriòtimo - fie- 
rezza d'animo. 2 Pazzia furiosa. 

Agriòtimo - da S-^pioc àgr-ios 
selvatico e 6up.ò; thym-òs animo - 
di animo generoso, altiero. 2 Pazzo 
furioso. 

* Agriòtipo - da frypicc àgr-ios sel- 
vatico e tutto? typ-os tipo - gen. 
d'ins. imenopt., fam. icncumonii; 
che hanno brutte forme, lo scudo 
spinoso, l'addome grosso, il pedun- 
colo mingherlino. 

*Agripnocòma - da a-j'puTrwc à- 
grypn-os vigile, insonne e xtbf/.a 
kòm-a sopore, torpore - insonnia 
congiunta con una gran voglia di 
dormire; delta pure coma vigile. 
*Agròbate - da *ftò« agr-òs 
campo e Paréw bat-èo vado - gen. 
d'ucc., fam. silvani; che frequentano 
i campi coltivati. 

* Agròfilo - da à-ypò? agr-òs campo 
e «piXo? fil-os amico - gen. d'ucc, 
fam. fringillidi; che amano di stare 
nei campi coltivati. 2 Gen. d'ins. 
lepid., fam. notturni; che si tro- 
vano nei campi. 
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♦Agròmiza - da a^fa agr-òs 
c ampo e p.ófr> myz-o ronzo - gen. 
d'ins. dipt., fam. atericcri rouscidi; 
che ronzano nei campi. 

Agronomìa. V. Agrònomo - a. 
magistratura dell'agronomo n° i. 
2m. Scienza dei principii che si ri- 
feriscono alla terra in quanto è col- 
tivabile ; teoria della coltivazione. 

Agronòmico. V. Agrònomo - ep. 
di ciò che ri riferisce ad agronomo 
o ad agronomia. 

Agrònomo - da àrpòc agr-òs 
campo e vep.cc nòm-os legge - a. 
Magistrato che amministrava i su- 
burbii, i villaggi vicini alla città. 2m. 
Che è perito di agronomia. 

* Agrostèmma - da à^pc; agr-òs 
campo e <rr=p.p.a stèmm-a corona - 
gen. di p. m., fam. silenee; che 
crescono nei campi fra il grano e il 
cui fiore ha forma di corona. 

Agròstero - à^pwoTrp agrostèr 
cacciatore - m. gen. d'ins. lepid., 
fam. notturni; che vanno a caccia 
di altri insetti. 

* Agrostìcula - da ó^pacnc àgro- 
st-ìs agrosiide - gen. di p. m.. fam. 
graminacee; affine all'agrostide. 

* Agrostìcoro - da 5^pw«rri5 àgro- 
st-is gramigna e xo'pcc kòr os ger- 
moglio, ramoscello -gen. d'ins. col. 
pent., fam. serricorni; che si tro- 
vano sui gambi, sui fiori delle gra- 
minee. 

Agròstide - da à^pò; agr-òs 
campo - gen. di p. m., fam. gra- 
minacee ; fra le cui specie è l'agro- 
stide canina o tritico repente, volg. 
dente canino, che nasce nei campi 
e somministra ottimo cibo al be- 
stiame. 

*AgR0ST1FÌLL0 - da Srfttaaric à- 
grost-is gramigna e ?uXXcv fyll-on 
foglia - gen. di p. m., fam. orchi- 
dee; le cui foglie somigliano a quelle 
delle graminee. 

♦AgrostoGrafìa - da 5-ypcixmc 



àgrost-is gramigna e ■reowpT, graf-é 
descrizione - parte della botanica 
descrittiva, che ha per oggetto lo 
studio delle graminee. 2 Opera che 
tratta di questa famiglia di piante. 

A g roto - da à-j-fò; agr-òs campo 
-w. gen d'ins lepid., fam. not- 
turni ; i quali si tengono nascosti fra 
le alte erbe dei campi. 

Aidìa - da àgt$r ( ; aid-ès etemo, 
perpetuo -m. gen. di p. d., fam. ca- 
prit'oliacee ; che forniscono un ec- 
cellente legno da costruzione, di una 
durata {per così dire) eterna. 

Aìfano - da àeì ai sempre e cpou- 
vcp.at fèn-ome apparisco - m gen. 
di p. m., fam. palmizi ; così dette 
perchè sono quasi sempre fiorite. 

Aifìllo - da àeì ai sempre e <pu).- 
>cv fyll-on foglia - ep. di piante che 
sono in ogni stagione ornate di fo- 
glie, sempreverdi. 

* Aipatìa - da àeì ai sempre e uà- 
6cc pàth-os male - infermila cronica. 

*Aizòo - da àei ai sempre e Cwm 
zò-p vivo - gen. di p. a., fam. fi- 
coidi; sempreverdi. 

* Aizoonìa - da àeì ai sempre e 
£w6> zò-o vivo - gen. di p. m., fam. 
sassifragacee ; sempreverdi. 

ALABASTRÌTE - da àXaSaorpcv 

alàbastr-on vaso per unguenti - 
min., sorta di carbonato di calce 
mescolato a una piccola quantità dì 
materie straniere, che serviva spe- 
cialmente a fare alabastri o vasi da 
profumi, da unguenti; fletto pure 
onice, alabastro, alabastro orien- 
tale, alabastro vero. 

* Alabastrino. V. Alabastro - 
candido come l'alabastro gessoso. 
2 Calce carbonata, una volta usata 
in medicina come assorbente o 
in unguento per ammollire certi 
tumori. 

Alabastro - da àx«€<x<rrpcv alà- 
bastr-on vaso per unguenti per so- 
lito di onice o alabastrite - m. min.. 
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sin. di alabastrite; detto pure alaba- 
stro orientale, alabastro vero. 2 m. 
Min., sorta di solfato di calce idrata ; 
pietra bianchissima, qualche volta 
venata o macchiata, detta pure ala- 
bastro falso, alabastro gessoso. 

Alcuni derivano alabastro dal 
celtico alap bianco e tre pietra. 
Ma il vero alabastro orientale non 
è tutto bianco, ma di varii colori 
screziato. In Egitto si trovava quella 
pietra e se ne facevano vasi, il cui 
nome ellenico più antico è àXa- 
€aoTcv alàbaslon. Sembra dun- 
que che l'etimologia del vocabolo 
sia dal coptico al pietra, bo ca- 
pello , o be sepolcro, ovvero pa 
che si riferisce a, e sti unguento, 
olio odoroso ; come dire pietra per 
contenere unguenti per i capelli o 
unguenti da offrire ai morti (come 
solevasi) ovvero pietra per conte- 
nere unguenti; o finalmente, come 
altre parole egizie, potrebbe espri- 
mere cumulativamente tutti quei 
sensi. L'etimologia che danno tutti 
i lessici greci, anche quello di Ste- 
fano, edizione Didot, da à priv. e 
Xa&ò lab-è manico (senza manico) 
non è accettabile, perchè molti di 
così fatti vasi rappresentati nei mo- 
numenti o conservati hanno ma- 
nico. 

ALABASTROTÈCA - da àXa&torpcv 

alàbastr-on vaso per unguenti e 
(byer, thèk-e teca, ripostiglio - sti- 
petto da riporre i vasi d'unguenti. 

♦Aladròma - da ax« f àxòs àls, 
al-ós mare e fyopoc dròm-os corso 
- gen. d'ucc. palmipedi ; che hanno 
l'abitudine di correr volando sul 
mare. 

♦àlbuminòide - vocab. ibr. da 
albumina e tlSo; èid-os , id-os 
specie, somiglianza - corpo azoto, 
simile all'albumina ; come caseina, 
fibrina ecc. 

ÀLCAICO - da 'AXxatoc Alkè-os 



Alceo poeta greco - verso compo- 
sto di quattro piedi e una cesura ; 
i primi due piedi jambi, la metà di 
un jambo e due dattili (il primo 
può essere anche spondeo). 2 Verso 
composto di quattro piedi, cioè due 
dattili e due corei -cosi detti per- 
chè le poesie d'Alceo erano per so- 
lito composte di cosifatti versi. 
♦Alcaligeno - vocab. ibr. dal- 
l'ar. alcali e fewà genn-ò genero, 
nroduco - sin. di azoto; che eom- 
Dinato coll'idrogeno produce l'alcali 
volatile o ammoniaca. 

* Alcalimetrìa - vocab. ibr. dal- 
l'ar. alcali e fiérpcv mètr-on mi- 
sura - processo per conoscere la 
proporzione di alcali vero o base sa- 
lificabile contenuta in una data 
quantità di soda o potassa del com- 
mercio. 

* Alcalìmetro. V. Alcalimetrìa 
- strumento per misurare la pro- 
porzione d'alcali contenuto in una 
data quantità di soda o di potassa. 

* Alcalòide - vocab. ibr. dell'ar. 
alcali e tUa; èid-os, ìd-os specie y 
somiglianza - sostanza organica 
estratta da vegetali, che ha pro- 
prietà simili a quelle dell'alcali o 
soda ; come stricnina, morfina ecc. 

♦Alcaloidometrìa - da alca- 
lòide, V. e f«Tpcv mètr-on misura- 
processo per valutare esattamente 
la quantità di alcaloide contenuta in 
certi vegetali. 

♦Alcaloidòmetro, V. Alcaloi- 
dometrta - strumento per valutare 
esattamente la quantità di alcaloide 
contenuta in certi vegetali. 

Alcèa - da aXxoi àlk-o giovo - 
gen. di p. d., fam. malvacee. 

* Alcèlafo - «Xxìj àfk-e alce e tks.- 
©c; èlaf-os cervo - gen. di mamm. , 
ram. antilopi; che rassomigliano al- 
l'alce e al cervo. 

♦Alcemerope - da «Xxti alk-è 
forza e j«p4 mèrops merope - gen. 
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d'ucc, funi, meropidi; che hanno 
per tipo il merope amicto, con 
becco lungo e forte. 

Alcide - 'AXxi&n; Alkld-es Ercole 
- m. gen. d'ins. col. pent. ; che 
hanno antenne corte e forti e solida 
struttura. 

Alcione - da àX;, óxò; àls, al-òs 
mare e *uw ky-o genero - uc- 
cello pescatore che fa il nido sul- 
l'estremo lido del mare. 2 m. Gen. 
d'ucc. marini, il cui tipo è Talee- 
dine tribrachio o uccello pescatore 
dalle tre dita, fan», alcedidee. 3 (se- 
condo alcuni naturalisti) m. Ord. di 
ucc. marini, che comprende i gen. 
pescatore e cacciatore; sinon. di 
palmatóde. 

* Alcionèi. V. Alcióne - fam. di 
polipi sarcoidi; così detti perchè 
sono generati nel mare. 

* Alcionèlla. V. Alcióne - gen. 
di polipi, fam. plumatellii (o di poi. 
ippocrepii, ord. tunicei tentacolati) ; 
produzioni marine. 

* Alcionidèa - da àxxówv alky-on 
alcione e et^c« èid-os, Id-os, spe- 
cie, somiglianza - gen. di polipi, 
fam. alcionii; distinti dai generi af- 
fini per la retrattilità completa delle 
estreme ramificazioni. 

*Alcionìdh. V. Alcionidèa - di- 
verse produzioni marine, animali o 
vegetali, che sono state distribuite 
secondo i regni naturali e le sezioni 
di essi cui appartengono. 

Alciònìi. V. Alcióne - m. fam. di 
poi. parenchimatosi; la cui cavità 
digestiva presenta un tubo eso- 
fagi co. 2 Quattordici giorni d'in- 
verno nel mese di dicembre, per so- 
lito belli e sepeni ; in cui gli alcioni 
sogliono nidificare. 

Alciònio. V. Alcióne - m. gen. 
di poi. parenchimatosi, fam. alcio- 
nii; con tentacoli retrattili. 

* Alcionìti. V. Alcióne - sorta di 
produzioni marine foss. ; che ap- 



partengono piuttosto agli spongiarii 
J;he agli alcionii. 

"^♦Alcoolometrìa - vocab. ibr. 
dall'ar. alcool e p.«Tp*v mètr-on mi- 
sura - processo per misurare la 
proporzione di alcool puro contenuto 
in una data quantità di liquido. 
♦Alcoolòmetro, Alcoòmetro. 
V. Alcoolometrìa - strumento per 
misurare la proporzione d'alcool 
puro contenuto in una data quan- 
tità di liquido. 

Alècto - da 'AXr.xrò) Alektò 
Alecto, una delle Furie - m. gen. 
d'ucc, fam. tessitori; tutti neri, 
con becco gonfio e rugoso, di brutto 
aspetto. 2 m. Gen. d'ins. col. pent., 
fam. malaeodermi; deformi. 3 m. 
Sez. d'ins. apt., fam. araneidi, gen. 
migala; bruttissimi. 

* Alectorìa - da àxtxrop alèkt-or 
gallo - gr. di p. a., fam. licheni; 
così dette perchè hanno talli fila- 
mentosi, i quali, a somiglianza di 
creste o di bargigli di gallo, pen- 
dono da rami di vecchi abeti. 

Alectòridi - da àxéxTwp alèctor 
gallo e et£oc èid-os, ìd-os specie, 
somiglianza - m. fam di ucc. tram- 
polieri ; che hanno il becco corto e 
forte come il gallo. 

Alèctoro - da àXex-rwp alèktor 
gallo - m. fam. di ucc. gallinacei 
d'America. 

* Alectoròlofo - da àxe'x™p alè- 
ktor gallo e Xo'tpo; lòf-os altura, 
cresta - m. gen. di p. d. , fam. 
scrofularinee ; che hanno il labbro 
superiore della corolla bifido e l'in- 
feriore trifìdo, a foggia di cresta di 
gallo. 

ALECTOROHACHÌA - da òXéxTwp 

alèktor gallo e ju^ màch-e bat- 
taglia - combattimento di galli. 

Alectoromànte. V. Aìectoro- 
manzta - chi esercita l'alectoro- 
manzia. 

ALECTOROMANZÌA - da àlixrtùf 
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alèktor gallo e f/.<xroia mant-ìa di- 
vinazione - divinazione per ispe- 
zione del volo e delle interiora dei 
galli o del loro canto. 
*Alèctra - uà àXe'jtTwp alèkt-or 
gallo - gen. di p. d., fam. scrofu- 
ìarinee; che hanno fiori gialli ri- 
gati di porpora, a foggia di cresta di 
gallo. 

ALÈCTRIDE - da àXewpì?, àXsHTpt- 

£c; aleklr-ìs, alektrìd-os gallina - 
m. fam. d'ucc. silvani; che hanno 
creste piumose simili a quelle car- 
nose delle galline. 

Alectrióne - da àXExrpuwv ale- 
ktryòn gallo - m. gen. di p. d., 
fam. abietinee; il cui frutto è una 
bacca coronata da una cresta co- 
riacea. 

* Alèctùro - da àxéxTwp alèktor 
gallo e cupi ur-à coda- gen. d'ucc. 
silvani, fam. mioteri; che hanno la 
coda a foggia di quella dei galli. 

♦ALÈPADE - da ò priv. e Xsirà;, 
Xeirà^c; lepàs, lepàd-os coccio di 
ostrica - gen. di moli, cirripodi, 
fam. lepadii ; che invece di conchi- 
glia, hanno un'invoglia membra- 
nosa. 

♦Alepidèa. V. Alepìdoto - gen. 
di p. d. ; fam. ombrellifere; che 
hanno il ricettacolo nudo, senza 
scaglie. 

Alepìdoto - da « priv. e Xe™<;, 
Xex&o? lep-is, lepid-òs squama - m. 
gen. di pesci chetodonti; che non 
canno squame. 

Alessicaco - da &Xt&» alèx-o al- 
lontano e xaxòv male - che allon- 
tana i mali ; ep. di Apollo. 

Alessifarmaco - da àxéS» alèx-o 
allontano, preservo e «pappaxev fàr- 
mak-on veleno - contravveleno; 
preservativo contro il veleno. 
* Alessipirètico - da àxéfr» alèx-o 
allontano, preservo e irupirò; pyre- 
t-os febbre - febbrifugo ; preserva- 
tivo contro la febbre. 



*Alepisàura - da à priv., tane 
lep ìs scaglia e aaópm sàur-e saura 
sorta di pesce - gen. di pesci, fam. 
salmoidi; che hanno pelle nuda, 
senza scaglie. 

*ALETÒFiLO-da àXitòtta alèth-eia, 
alèth-ia verità e <pt'Xo; amico - amico 
della verità. 

*Aletoscòpio - da àx^e^; ale- 
th-ès vero e oxoraw skop-èo osservo 
- rappresentazione di oggetti in 
colori sopra tele, in modo che, ve- 
duti attraverso di certe lenti otti- 
che, appajono di grandezza naturale. 

ALETRIDE - da àXsTpl?, àXerpiSoc 
aletrìs, aletrìdos mugnaja (àléòta 
alèth-o macino) - m. gen. di p. m., 
fam. liliacee ; le cui foglie sono tutte 
coperte da una specie di calugine, 
onde appariscono come infarinate. 

Aletto , Alettùro. V. 

Alècto Alèctùro. 

♦Aleurìa - da SXeupov àleur-on 
farina - sp. di p. a., fam. funghi, 
gen. peziza; che appariscono quasi 
sparsi di farina. 

* Aleurìsma - da SXeupr.v àleur-on 
farina - gen. di p. a., fam. fun- 
ghi; che hanno spori globulosi, fa- 
rinacei, cosicché pajono un mucchio 
di farina. 

Aleurìte - da àXeupi'-nfi; aleuri- 
t-es pane di pura farina - m. gen. 
di p. d., fam. euforbiacee; che 
hanno tutte le parti cosparse di peli 
minutissimi e biancastri, quasi di 
farina. 

Aleuromànte. V. Aleuroman- 
zta - chi esercita l'aleuromanzia. 
Aleurom anzìa - da &x*upov àleu- 
r-on farina e {/.avreia mant-ìa divi- 
natione - divinazione per ispezione 
della farina, cioè delle sue qualità, 
del modo con cui si appasta ecc. 

Alfabèto - da a, p (alfa, beta), 
prime nella serie delle lettere el- 
leniche - serie dei caratteri che si 
usano per esprimere suoni sem- 
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plici e alcuni suoni composti di 
una lingua. 

Alfeo - da 'A).<pttò« Alfe-òs Al- 
feo fiume dell'Elide - m. gen. di 
crost. decapodi, fam. macruri. 

Alfitèdone - da 5lX<pitcv àlfit-on 
farina - frattura del cranio, in cui 
le ossa sono sminuzzate, quasi ri- 
dotte in polvere. 

*Alfitobio - da «Xqhtcv àlfit-on 
farina e pte? bl-os vita - gen. d'ins. 
col. eter., fam. melasomi; che vi- 
vono nella farina. 

Alfitomante. V. Alfìtomanzia 
- chi pratica l'alfitomanzia. 

Alfìtomanzia - da «xeptTcv àlfi- 
t-on farina e (xavrtia mant-ìa divi- 
nazione - divinazione per mezzo 
della farina, osservando come si 
staccia, come si appasta ecc. 

* ALFITOMÓRFA - da aXttirov àlfi- 

t-on farina e u^yr, morf-è forma - 
gen. di p. a., fam. funghi; che ras- 
somigliano a farina sparsa sulle fo- 
glie di altre piante. 

Alfo - da àx<pò; alf-òs bianco - 
infiammazione cronica della pelle 
della testa, da cui si staccano squa- 
me farinose, biancastre; che im- 
bianca i capelli. 

*Alfòide - da àx<pò; alf-ós alfo 
e st£c; èidos, ìd-os specie, somi- 
glianza - specie di lebbra squa- 
mosa, con squame bianche. 
*Alga, Aliga - da àxuxri alyk-è 
mare - fam. di p. a. ; che vivono 
quasi tutti alla superficie o in fondo 
dell'acqua. 

Algedone - da «XynSm alged-òn 
vivo dolore - m. vivo dolore all'ano, 
ai testicoli. 2 m. Infiammazione do- 
lorosa del collo della vescica per 
blennorragia o per subila soppres- 
sione di blennorragia. 
* Algologìa - voc. ibr. da alga 
e Xo-yo; lòg-os discorso - trattato 
sulle alghe. 

Alìade - da aX;, àXo; àls, al*òs 



mare che appartiene al mare - a. 
barchetto. 2 m. Gen. d'ins. lepid., 
fam. notturni ; il cui bruco ha forma 
di barchetto, con uno dei capi che 
figura una prora e l'altro una poppa. 
Aliaeto - da aXio; àl-ios marino 
e àsrò; aet-òs aquila - m. gen. di 
ucc. di rapina, fam. falcenidi; il 
cui tipo è il falcone albicaudo. 

* Alianàssa - da aXw; àl-ios ma- 
rino e óvowjaa ànass-a signora, do- 
minatrice - gen. di mamm. ce- 
tacei foss., fam. lamantini; che 
sembrano aver avuto un corpo smi- 
surato. 

* Alìce - da <£X;, àxò; àls, al-òs 
mare-m. sp. di pesci, gen. clupeo, 
fam. clupeoidi. z m. Macchia che 
precede lo sviluppo di una pu- 
stola vajolosa , simile a quelle che 
mostrano salsedine, corruzione di 
umori. 

*Alichèro - da aX$, «xèc àls, 
al-òs mare e x*'P & « chè-ros porco - 
sp. di mamm. cetacei, gen. foca; 
volg. porco marino; con un grugno 
simile a quello del porco. 

* Alictìsto - da àx?, àxò; àls, al-òs 
mare e x.Tt<mn; ktìst-es fabbricatore 
-gen. d'ins. imenopt., fam. meli- 
feri ; che smuovono la terra sui lidi 
del mare per formare le loro abi- 
tazioni. 

*Alìdra - da àX{, àxò; àls, al-òs 
mare e £pù; drys quercia - gen. di 
p. a., fam. alghe; cne hanno la forma 
di piccola quercia, in fondo al mare. 
Alièutico - da àx«u» alièu-o pe- 
sco - che appartiene alla pesca o 
a pescatore; peschereccio. 2 (gen. 
f.) Arte delia pesca. 3 Poema di 
cose peschereccie. 

* Alimenio - da àX;, àxòc àls, al-òs 
mare e tyunv ymèn membrana - 
gen. di p. a., fam. alghe floridee; 
che hanno foglie membranose. 

Alimo - da aXt[i.c; àlim-os ma- 
rino («X;, àxò; àls, al-òs man) - 
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m. sp. di p. d., gen. atriplice, fam. 
atriplicee; piante che fanno sulle 
rive del mare. 2 m. Gen. di crost. 
stomatopodi, fam. unicorazzati; pro- 
duzioni marine. 3 m. Gen. di crost. 
decapodi, fam. ossirinchidi; idem. 
Alimo - da à priv. e Xtf/.ò; lim-òs 
fame - m. che è atto a impedire o 
a togliere la fame. 

* Alimodèndro - da <xXtp.ei; àlim-os 
marino e ^'v^pcv dèndr-on albero - 
gen. di p. d., fam. papilionacee 
lotee; che si trovano in luoghi pa- 
ludosi. 

* AUNFÌA - da i priv. e Xujwpr; 
lymf-e linfa - difetto di linfa. 

* Aliòtide - da àx?, óxò; àls, al-òs 
mare e àrì;, wtì^o; otìs, otìd-os 
orecchietta - gen. di moli, macro- 
podi; che hanno sulla testa due 
grandi tentacoli conici, ^quasi oréc- 
chie ; \olg. orecchie di mare. 

*Aliotìte. V. Aliòtide - aliòtide 
pietrificata. 

AlÌPENO - da à priv. e Xwrai'vw 
lipèn-o ingrasso - empiastro, che 
non contiene materie grasse, e si 
pone sulle ferite per toglierne l'in- 
nammazione e cicatrizzarle. 

Aliploo - da àx<;, àxò; àls, aWs 
mare e irXó» plè-o navigo - m. gen. 
d'ins. col. pcnt., fam. idrocantarii; 
che si arrampicano sulle erbe acqua- 
tiche, nuotano e vivono nell'acqua. 

Alipo - da à priv. e Xuro» lyp-e 
afflizione - m. gen. di p. d., fam. 
globularìe; così dette per antifrasi, 
essendo un purgativo violento e 
pericoloso. 

Alìpta - da «Xn'cpu aléif-o, alìf-o 
ungo - untore; che ungeva -di olio 
misto a sabbia fina il corpo degli 
atleti; o stropicciava e ungeva il 
corpo dei bagnanti, come ancora 
suolsi fare nei bagni turchi. 2 Di- 
rettore, sorvegliante degli esercizii 
e della dieta degli atleti. 

Alipterio. V. Alìpta - luogo ìp 



cui gli atleti gimnici si ungevano» 
prima di entrar nell'agone. 2 Stanza 
dei bagni, ove i bagnanti si facevano- 
stropicciare , ungere, profumare. 
Alìptica. V. Alìpta - arte degli 
esercizii che si solevano fare con 
corpo nudo e unto ; sin. di agoni- 
stica, di gimnàstica. 

*Auselmìnto - da àXuoì; àlys-ìs 
catena e é'Xfuv? , iXpvfo; èlmins , 
èlrninth-os verme - gen. di vermi 
intestini, simili a lungo nastro; sin. 
di tènia. 

♦Alisfèria - da <£xc, àxòc àls, 
al-òs mare e o<pa(picv sfèr-ion, diiri. 
di ccpaìpa sfera - gr. di p. a., fam. 
licheni; o piuttosto stato primor- 
diale di licheni non ancora forniti 
di apoteca; massa di globuli fila- 
mentosi. 

Alisìdio - da-àXuat^tcv alysìd-ion, 
dim. di àxucl?, «Xuat^oc alys-is, aly- 
sid-os catena-m. gen. di p. a., fam. 
funghi ; caratterizzate da filamenti 
composti di articoli ovali, a foggia 
di monile. 

ALISÌDOTO - da àXuoìc àXuaf£c; 

alysìs, alysid-os catena - m. gen. 
d'ins. imenopt., fam. crabronii; le 
cui antenne articolate formano una 
specie di catenella. 

"Ansio - da àxóatev alys-ìon, dim. 
di àXuoì; alys-ìs catena - m. gen. di 
p. a., fam. "ficee; le cui fronde sono 
articolate ad articoli ovali, in serie, 
cosicché rassomigliano ad u n moni le . 

Alìsma - da àXio(M>c alism-òs 
agitazione del mare («X;, àxò< àls, 
al-òs mare) - gen. di p. m., fam. 
alismacee; che crescono in luoghi 
paludosi. 
♦Alismacee. V. Alìsma. 

Alìsmo - da àXùw aly-o vado va- 
gando (di luogo in luogo, di pen- 
siero in pensiero ecc.) -m. specie di 
pseudestesia, di allucinazione, in 
cui si percorrono col pensiero varie 
immagini di cose senza fissarsi so- 
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fra dì alcuna; come quella prodotta 
dallo hascisc. 

A l'isso - da à priv. e Xuaoa lyss-a 
rabbia - gen. di p. d., fam. auri- 
fere ; cui gli antichi attribuivano la 
proprietà di guaiire la rabbia. 

Alitàrca - da àxórne alyt-es lit- 
tori e 5px*> presiedo - capo dei lit- 
tori incaricati di mantener l'ordine 
negli agoni pubblici. 

Alita - da àxórnc alyt-es littore 
-m.gen.dirett.batraciianuri,fam. 
raniformi ; il cui maschio prende le 
uova mano mano che la femmina le 
partorisce a mo'di pallottole infi- 
late e se le mette intorno alle co- 
scie per covarle. 

ALLÀNTO - da àXXàc, àXXavroe 

all-às, allànt-os budello - m. gen. 
d'ins. imenopt. , fam. tentredinii; 
cosi detti per la forma dell addome, 
a budello. 

* ALLANTÒ1DE - da àXXàe, àXXavro; 
al-as, allànt-os budello e el£o?èid-os, 
ìd-os forma , somiglianza - sorta 
di sacco membranoso nel feto dei 
mammiferi, rudimento della vescica 
e dell'uraco, poscia canale di comu- 
nicazione fra questo e quella. 

* \llantoÌdio. V. Allantòide - 
r r. di vaso venoso o arterioso del- 
! allantòide, o di liquido contenuto 
1» quella cavità. 

•Allantoìna. V. Allantòide- so- 
fanza neutra che esiste nel liquido 
a-'antoico della vacca. 

♦Allantopòdio - da àxxàc, àx- 
1»/toc all-às, allànt-os budello e 
wìs, irc^o'c pus, yoà-òs piede - gen. 
<li p. a. , fam. felci; il cui frutto 
consiste in una capsula allungata 
a guisa di budello. 



* Allantotò x ico. Allantò x ICQ 
- da àxxàc. aXXttvTGe all-às. allànt-os 



badello e tgj-ixcv toxik-òn to ssico - 
veleno che si sviluppa nelle salsicce 
e in ogni altra specie di salumi cor- 
colti dal tempo. 



Allegorìa - da «xxoe àll-os al- 
tro e àfopsut) agorèu-o dico, esprimo 

- figura che sotto l'immagine di un 
oggetto ne adombra un altro. 

Allegòrico. V. Allegorìa - che 
riguarda allegorie; che tiene d'al- 
legoria. 

Allegorizzare. V. Allegorìa - 
esprimersi in modo allegorico. 

Allelengio - da aXXviXce àllel-oa 
reciproco e iyfùtù engy-o garantisco 

- chi è garante per altri che reci- 
procamente lo garantisce. 

♦Allentesi -'da SXXce àll-os al- 
tro, èv en in e Osci; thès-is posi- 
zione (ti'Oy.jai tìth-emi pongo) - in- 
trusione di un corpo estraneo nel- 
l'organismo. 

Alliòtico - da àxxic'w alli-òo 
cangio, modifico - m. ep di so- 
stanza propria a modificare la com- 
posizione del sangue, a purificarlo. 

*Alurròa - da <xXXcp.at àll-ome 
salto e ps'o) rè-o scorro - gen. di 
polipi, fam. alcionii sarcoidei ; che 
scorrono saltando. 

* Allocàrpo - da «xxcc àll-os al- 
tro, diverso e xapttò? karp-òs frutto 

- gen. di p. d., fam. composte; i 
cui semi del raggio sono cuneiformi, 

1 schiacciati e senza pennacchio, men- 
tre quelli del disco sono cilindrici 
e con pennacchio. 

* Allòcero - da aXXo? àll-os altro, 
diverso e aapae. kèr-as corno - gen. 
d'ins. col. pent., fam. lungicorni; 
i cui maschi hanno le antenne com- 
poste di articoli cilindrici e allun- 
gati, mentre le femmine le hanno 
di articoli corti e dentellati a sega. 

* Allocroìte - da «xxoc àll-os al- 
tro, diverso e xp«* chrò- a colore - 
min.; varietà di granato compatto, 
che non differisce dal granato me- 
lanite quasi in altro che nel colore. 

Allodapo - da àxxc&xròc allo- 
dap-òs straniero - m. gen. di p. d., 
fam. epacridee; il solo genere dì 
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questa famìglia che si è trovato nel- 

1 America antartica, mentre tutti 
gli altri abitano l'Australia. 

* àllòfano - da aXXc; àll-os altro 
e ^atvcjiai fèn-ome apparisco - min. , 
allumina idrata silicifera, che appa- 
risce bianca quando è pura, e si 
colora altrimenti quando è mista 
ad altre sostanze. 

♦Allolalìa - da aXXoc àll-os al- 
tro e XaXw lal-ò parlo - vizio della 
favella, che consiste nel pronun- 
ciare una parola invece di un'altra. 
Allòmeno - da aXXc[iai àll-ome 
salto - m. gen. d'ins. col. pent., 
fam. alopiani; che vanno saltando. 

2 m. Gen. d'ins. col. eter., fam. ste- 
nelitri ; che saltellano. 

AlLOMORFÌA - da aXXc; àll-os al- 
tro e p.cf*<pr morfè 'forma - cangia- 
mento di forma, di aspetto. 

* Allomorfìte. V. Allomòrfo - 
min., varietà di solfato di barite ; 
così detta perchè la presenza del 
solfato di calce ne altera talvolta la 
forma primitiva. 

Allomòrfo. Y.Allomorfta-clie 
cangia forma, aspetto. 

* Allopatìa - da «xxg? àll-os al- 
tro e ««&<; pàth-os malattia - me- 
todo di trattamento in cui si fa uso 
di medicamenti la cui azione sul- 
l'uomo sano produce fenomeni mor- 
bidi diversi da quelli che si osser- 
vano nel malato. 

* Allopàtico. \ . Allopatìa - pro- 
prio dell'allopatia. 2 Ep. di medico 
che tratta i suoi malati coll'allopatia. 

* Allòporo - da SXXcs àll-os altro 
e iropcc pòr-os poro - gen. di poi. 
entozoarri , tr. fitocoralli ; distinti 
dai generi affini per la diversa strut- 
tura del polipdjo. 

* Allòpteri - da aXXc? àll-os altro 
e wrepòv j)ter-òn ala - pinne in- 
feriori dei pesci ; che variano di po- 
sizione, ora jugulari, ora toraciche, 
ora abdominali, e che ora mancano. 



*Allòsoro - da «xxc? àll-os altra 
e owpò? sor-òs cumulo - gen. di p. 
a., fam. felci pteridi; in cui i sorr 
o gruppi di capsule sono distinti in- 
vece di formare una linea continua 
come nelle altre pteridi. 

Allòtria - da àxxoTpto; allòtr-ios 
diverso - m. gen. d'ins. imen., fam. 
cinifii ; distinti dai generi affini per 
la forma delle antenne, dello scudo 
e delle ali. 

*Allotriochezìa - da àxxcTptt« 
allòtr-ios diverso e yjdXp chèz-o caco 

- evacuazione da parte insolita o 
per un'apertura artificiale. 2 Eva- 
cuazione di sostanze eterogenee per 
secesso. 

* Allotriofagìa - da àxXoTptcs al- 
lòtr-ios diverso, strano e cpa-yw fàg-o 
mangio -depravazione dell'appetito, 
che porta a mangiare materie non 
alimentari. 

*Allotrionomìa - da «xx&Tpic? 
allòtr-ios diverso e vo^.c? nòm-os- 
legge - abitudine d'imitare leggi, 
costumi di popoli stranieri. 

* Allotriotocìa. V. Allotriòtoco- 
atto di partorire in modo diverso 
dall'ordinario o un feto abnorme. 

* Allotriòtoco - da àxxoTptcs al- 
lòtr-ios diverso , strano e tc'xc; 
tòk-os parto - parto venuto alla 
luce in modo diverso dall'ordinario. 
2 Parto di un feto abnorme, p. e. 
di una mola. 

*Allotriurìa - da àxxoTptcs al- 
lòtr-ios diverso e cupe? ùr-os urina 

- uscita dell'urina per una parte di- 
versa dalla consueta. < 

ALL0TRIÙS10 - da àXXorpic; allò- 
tr-ios diverso e cuoia us-ìa sostanza 

- che ha sostanza differente. 
♦Allotropìa- da «xx&; àll-os altro 

e Tpo'-rrc; tròp-os modo - cambia- 
mento di proprietà fisiche o chimiche 
di alcuni corpi secondo lo stato sotto 
cui si presentano, la disposizione de- 
gli atomi che li compongono. 
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Allòtropo. V. Allotropia - m. 
ep. di corpo che ha proprietà fisiche 
« chimiche differenti secondo lo 
stato sotto cui si presenta, la dis- 
posizione degli atomi che lo com- 
pongono (p. e. il carbone e il dia- 
mante). 
* Almagesto - vocab. ibr. dall'ar- 



* Alòfilo - da ab.;, <xxò; àls, al-òs 
mare e tpiXo; fil-os amico - sp. di 
p. m., fam. iridee, gen. iride; che 
amano le rive delle paludi. 2 Gen. 
di p. d., fam. podostomee; che si 
trovano sui lidi del Madagascar. 
3 Gen. di p. d , fam. casuarinee; 
©he fanno in luoghi a mare. 



ticolo arabo al il e f^iffrc? mègi jr 5L * Alogerm Afrodisia - da óxc-j-cv 



st-os massimo - raccolta di osser- 
vazioni astronomiche e di problemi 
geometrici fatta da Tolomeo ; quasi 
libro massimo , così detto per la 
grande stima che ne facevano gli 
Arabi. 2 Raccolta simile a quella 
di Tolomeo. 
*ALMATÙR0 - da àX|ia, aXjJuxTc; 
àlm-a, àlmat-os salto e cupa ur-à 
coda - sp. di mamm., gen. can- 
guro, fam. marsupiali; che si aju- 
tano colla coda per saltare. 

* Alòbate - da aX;, «aò; àls, al-òs 
mare e parét» bat-èo vado, cammino 
- gen. d'ins. em., fam. idrome- 
trici; che nuotano alla superficie 
ilei mare. 

♦Alocnemo - da atx?, àxò; als, 
al-òs mare e xvn^vi knèm-e gamba, 
fìg. gambo- gen. di p. d., fam. a- 
tnplicee; che si trovano sulle rive 
del Mar Caspio, e il cui gambo è 
spesso immerso nell'acqua. 

* Alodèndro - da aX?, àxòc àls, 
al-òs mare e Jevfycv dèndr-on al- 
bero - gen. di p. d., fam. verbena- 
cee ; che nascono in Siberia in ter- 
reni salmastri. 

Aloe - da àxovi alò-e aloe - gen. 
di p. m., fam. liliacee, tr. aloinee. 
2 Succo amarissimo che si estrae 
da quelle piante. 

* Aloètico. V. Aloe - che con- 
tiene aloe. 2 Ep. di acido formato 

fier reazione dell'acido nitrico sul- 
'aloe soccotrino. 

*Aloetìna. V. Aloe - principio 
amaro, resina che si estrae dal- 
'aloe; sin. di aloìna. 



àlog-on bruto e èpp.a«ppc^»rta erma- 
frodisia - ermafrodisia dei bruti. 
♦Alogètone - da <2x;, àxò? àls, 
al-òs mare e ^etrwv geìt-on, gìt-on 
vicino - gen. di p. d., fam. atri- 
plicee salsolee; che crescono in 
vicinanza del mare. 

Alogi - da à priv. e Xo-yc; lòg-os 
verbo - eretici che negavano il Ver- 
bo, negavano la divinità di Cristo. 

* Alogotrofìa -da axofcv àlog-on 
bruto (i priv. e Xo'-yo? ragione) e 
Tfocpr trof-è allevamento - alleva- 
mento di bestiame. 

* Alogotrofìa - da SXc^oc àlog-os 
irragionevole, anormale [à priv. e 
Xo-fcs lòg-os ragione) e Tpc<p7i trof-è 
nutrizione - sviluppo anormale di 
qualche parte del corpo, che ne al- 
tera le proporzioni , le forme. 

♦Alòide - da àx$, àxò« àls, al-òs 
sale e tifos èid-os, id-os forma, so- 
miglianza - sostanza che non è 
vero sale nel senso chimico , ma 
ne ha alcune delle qualità. 

♦Aloìna. V. Aloe - sin. ài Abe- 
tina. 

*Aloinèe. V. Aloe. 

* Alomànte. V. Alomanzìa - che 
esercita l'alomanzia. 

* Alomanzìa - da àx? , àxò? als , 
àl-òs sale e (i-avrela divinazione - 
divinazione per mezzo del sale. 

♦Alomèe. V. Alòmia. 

* Alòmia - da à priv. e x«f«i lòm-a 
frangia - gen. di p. d., fam. sinan- 
teree, tr. eupatonee alomee; i cui 
semi sono forniti di una specie di 

, frangia. 
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* Alomiìa - da aXc, aXò; àls, al-òs 
more e pia my-ia mosca - gen. 
d'ins. imen., fam. icneumonii ; che 
somigliano alle mosche e si tro- 
vano sulle rive del mare. 

Alóne - da àx<o« àl-os disco, cer- 
chio ecc. - aureola circolare, multi- 
colore, che sembra cingere un astro 
veduto attraverso di un'aria pregna 
di vapori. 

Alopecìa - da ikvytrrfc alòp-ex 
volpe - difetto naturale, ovvero sin- 
tomo o conseguenza di malattia; 
per cui, cadendo qua e là i capelli 
o in parte imbiancando, la testa ap- 
parisce chiazzata come la pelle della 
volpe, che pure va soggetta a cosif- 
fatto spelamento o imbiancamento. 

* Alopècico. V. Alopecìa - ep. di 
malattia che produce o accompagna 
l'alopecia. 2 Ep. di piastra cutanea 
spelata per alopecia. 

Alopecio - da àxówrr^ alòp-ex 
volpe - ro. gen. di pesci, fam. squali. 
2 a. Pesce di gen. incerto, che (di- 
cesi) ha sapore simile a quello della 
volpe. 

* Alopècuro - da àx©m£ alòjv-ex 
volpe e cupa ur-à coda - gen. di p. 
m., fam. graminee; che hanno fiori 
a spighe dense, a glume allungate, 
disposti a foggia di coda di volpe. 

* Alopecuròide - da «Xw-rcnS alo- 
pex volpe, cupa ur-à coda e elfo; 
èid-os, id-os forma, somiglianza - 
sp. di p. d., fam. leguminose, gen. 
astragalo; a spighe ovali, setolose, 
somiglianti a coda di volpe. 

* Alorragea - da <xX;, àxòc àls, 
al-òs mare e pài-, p\ryò; ràx, rag-òs 
acino d'uva - gen. di p. d., fam. 
ilorragee; che hanno semi simili 
ad acini d'uva ed abitano a mare. 

* Alorragée. V. Alorragea. 

* Alotecnìa - da àX; , àXò; àls , 
al-òs sale e -nyyn tèchn-e arte - ramo 
della chimica ; che tratta della pre- 
parazione dei sali. 



* Alòtrico - da aX«, axò; àls, al-òi 
sale e dpì£ \hr\x pelo, capello - min., 
varietà di allume, formata di lunghi 
fili paralleli. 

* Alsevosmìa - da óXoo; àls-os bo- 
schetto e eùca|i.ia euosm-ìa, evosm-ia 
fragranza (eù eu, ev buono, bene 
e òo(i.7i osm-è odore) - gen. di p. d. , 
fam. caprifoliacee ; arboscelli che 
portano fiori molto odorosi e for- 
mano dei boschi alla Nuova Zelanda. 

♦Alsìdio - da àXatfocv alsìd-ion, 
dim. di aXcc; àls-os bosco-m. gen. di 
p. a., fam. fìcee floridee; la cui 
fronda filiforme è suddivisa in rami. 
Alsìna - da «x<rc<; àls-os bosco - 
m. gen. di p. d., fam. cariofillee, 
tr. alsinee ; che nascono nei boschi. 

* Alsinee. V. Alsìna. 
*Alsinèlla. V. Alsìna - gen. di 

p. d., fam. cariofillee, tr. alsinee; 
simile all'alsina. 

Alsòde - da «Xoc; àls-os bosco - 
m. gen. di p. d., fam. violane, tr. 
alsodinee ; che amano l'ombra dei 
boschi. 

* Alsodinee. V. Alsòde. 

* Alsòfila - da SXoo; àlsos bosco 
e 91X0; fìl-os amico - gen. di p. 
a, fam. felci; arborescenti, che si 
trovano nei boschi delle regioni in- 
tertropicali. 

Altèa - da àx8co àlth-o sano - 
gen. di p. d., fam. malvacee; così 
dette per l'uso benefico che se ne 
fa in medicina. 

* Alternantèra - vocab. ibr. da 
a 1 te r n-o e avdnpà anther-à * antera 
- gen. di p. d., fam. amaran- 
tacee ; così dette perchè hanno gli 
stami alternativamente anteriferì 
ananterì. 

Altica - da àXTMcòs altik-òs atto 
al salto, agile - m. gen. d'ins. col. 
tetr., fam. crisomelini; agilissimi 
al salto; volg. pulci di giardino. 
*Altìcopo - da «Xnxò; altik-òs 
atto a saltare e ieri; pus piede - 
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(pn. d'in? col. tetr., fam. curcu- 
ionidi ; che hanno i piedi posteriori 
molto proprii al salto. 
♦Alveòlito - vocab. ibr. da al- 
veo e Xiflo; lìth-os pietra - gen. di 
poi. foss. , fam. millepori ; masse 
pietrose, ramose, formate di strati 
di cellule alveolari prismatiche. 

AMADRÌADE-da 'Apo$puà<;, f Apia- 

3poà£oc Amadry-às, Amadryàd-os 
Amadriade, ninfa boschereccia che 
nasceva e moriva con una quercia 
che aveva in cura (àpa ama insieme 
e £pì>{ drys quercia) - m. sp. di 
mamm. primati, fam. scimie. 2m. 
Sp. di rett ofidii, gen. colubro. 
3 m. Gen. d'ins. lepid., fam. diurni. 
A m Gen. di p. d., fam. renuncu- 
lacee anemonee; che abitano bo- 
schi montuosi. 

* AMALLÒCERO - da « priv., fiaXXò; 

mall-òs lana e «pa; kèr-as corno - 
gen. d'ins. col. tetr., fam. lungi- 
corni ; che non hanno corna pelose 
come i generi affini. 

* Amallòpodo - da à priv., p.aX- 
Xòc mall-òs lana e ircù?, rccSo; pus, 

J ìoù-òs piemie - gen. d'ins. col. tetr., 
àm. lungicorni ; distinti da altri ge- 
neri affini, perchè non hanno spaz- 
zole ai tarsi. 

Amalo - da «paxò; amal-òs molle 
- m. gen. d'ins. col. tetr , fam. 
curculionidi; che sono pelosi. 

Amaltèo - da à(xaX8eów amal- 
thèu-o abbondo, arricchisco - ep. di 
corno o braccio di fiume, per allu- 
sione alla fecondità dei terreni di 
alluvione. 2 Ep. di corno, detto pure 
cornucopia o corno di abbondanza, 
che si poneva in mano a Pane; per- 
sonificazione della natura. 3 (gen. f.) 
Nome della capra che allattò Giove 
e di una figlia di un re di Creta che 
ebbe cura di esso. 6 m. (gen. f.) 
Unione di molte achene in un ca- 
lice persistente. 
♦Amanite - da 'A^avò? Aman-òs 



Amano, monte della Cappadocia - 
gen. di p. a., fam. funghi agarici; 
che abbondano sull'Amano. 
*Amanitìna. V. Amanite - so- 
stanza tossica che si estrae da alcune 
specie di agarico. 

AmAraco - da àuopajcov amàra- 
k-on - gen. di p. d., tara, labiate; 
volg. maggiorana. 

Amaracino. V. Amàraco - ep. 
di unguento in cui entra mag- 
giorana. 
♦Amarantàcee. V. Amaranto. 

Amarantina. V. Amaranto - m. 
sp. di p. d., fam. amarantàcee; si 
mili all'amaranto. 

Amaranto - da « priv. e popawu 
marèn-o appassisco - gen. di p. d., 
fam. amarantàcee; i cui fiori con- 
servano a lungo bellezza e fre- 
schezza. 

♦Amarèno - da ì priv. e (jLopaiw* 
marèn-o appassisco - gen. di p. d., 
fam. leguminose; i cui fiori hanno 
petali persistenti. 

♦Amaria -da «papa amàr-a ca- 
vità, canale - gen. di p. d.. fam. 
leguminose; i cui fiori hanno petali 
solcati dalla base alla cima. 

AMARÌLLIDE - da 'A|j.apuXXÌi; Ama- 
ryll-ìs Amarillide, pastorella can- 
tata dai poeti-m. gen. di p. m., fam. 
amarillidee; che hanno fiori grandi 
e di sfoggiati colori. 

♦Amarillidee. V. Amarillide. 

*Amarocàrpo - da à^ópa amàr-a 
cavità, canale e xoprò? karp-òs 
frutto -gen. dip. d., fam.rubiacee; 
che hanno i nuculi del frutto solcati. 
Amassòbii - da S^a àmax-a 
carro e pio? bì-os vita - popoli no- 
madi che vivano sui carri, come gli 
Sciti. 

♦AmASTOZÒI - da à priv., pacro- 
mast-òs mammella e £ùov zò-on ani- 
male - gruppo del regno animale 
che comprende gli animali vertebrati 
senza mammelle. 
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Amatìte - da 5|/.aflc« àmath-os 
polvere, sabbia - m.gcn. d'ins. le- 
pid., fam. notturni; le cui crisalidi 
sogliono giacere nude sulla terra. 
!!si Gen. d'ins. lepid., farn. crepu- 
scolari; che fanno le loro uova sulla 
sabbia. 3m. Gen. d'ins. col. pent., 
fam. carabici; che si trovano nelle 
tabbie dell'Egitto. 

Amato - da aj«t8c; àmalh-os /Mo- 
vere, sabbia - m. gen. d'ins. ne- 
vropt., fam. friganii; che abitano 
luoghi sabbiosi. 

Amatòde - da ap.a6c<; àmalh-os 
polvere, sabbia e elSo; èid-os, ìd-os 
forma, somiglianza - m. gen. d'ins. 
col. eter., fam. melasomi ; di color 
bruno come sabbia. 

Amaurosi - da « int. e paùpcc 
màur-os nero - indebolimento o 
perdita totale della vista per ane- 
stesia o parali sia della retina o del 
nervo ottico o della parte del cervello 
destinala a percepire le sensazioni 
luminose, o per lesione d'organi 
estranei all'organo della visione e 
simpalici con esso. 

Amauròtico. V. Amaurosi -eh' è 
proprio dell'amaurosi; che si rife- 
risce all'amaurosi. 

Amàzoni - da 'Ap.afrì>v Amaz-òn 
(4 priv. e zendo mas'ya, illirico 
maz' uomo; lat. mas maschio) - 
guerriere di Scizia, Licia ed altri 
paesi; che stavano sole , senza uo- 
mini. 

* Ambìgeno - vocab. ibr. da a m b i 
e -revc; gèn-os genere, generazione 
- ep. d'inviluppo fiorale, la cui parte 
esterna quanto ai colori arieggia a 
calice, e l'interna invece a corolla. 

* Amblachenio - da &(i6>.i»; am- 
bl-ys ottuso e * «xaivt&v ackèn-ion, 
dim. di ♦«vat'vr. achèn-e achena-sy. 
di p. d., lam. bittneree, gen. achi- 
rofora; che hanno frutta ottuse o 
brevemente rostrate. 

•Amdlf.mma - da «u. aro per «va 

3 — Canini, Di'*. Ettmot 



an-à su e pXe'uua blèmm-a sguardo 
-gen. di moli., fam. pediferi; la 
cui cerniera guarda in su. 

Amblìa - da «u€xù; ambl-ys ot~ 
tuso-m. gen. di p. a., fam. felci; 
le cui nervature si anastomizzano 
in forma d'arco. 

* Amblicàrpo - da à^Sxù; ambl-ys 
ottuso e xof^ò; karp-òs frutto - gen. 
di p. d., fam. composte; che hanno 
achene ottuse. 

*Amblicèfalo - da èp.€xùc am- 
bl-ys ottuso e x£CpaXin kefal-è testa - 
gen. di rett. ofidii , fam. colubri ; 
che hanno testa grossa, ottusa. 

* Ambuchèlia - da àf*.6xù{ am- 
bl-ys ottuso e yvXoi chèil-os, chil-os 
labbro -gen. d'ins. col. pent., fam. 
carabici ; che hanno il margine del 
labbro curvo, mentre è diritto in 

i generi affini. 

* Amblignàto - daàj/.6xù; ambl-ys 
ottuso e pocOo; gnàlh-os mascella" - 
gen. dins. col. pent., fam. cara- 
bici ; che hanno mandibole qua- 
drate, arcate, ottuse. 

Amclìgona. V. Amblìgono - m. 
gen. di p. d., fam. poligonie; la cui 
achena è depressa e ottusa agii 
orli. 

* Ambligonìte. V. Amblìgono - 
min., varietà di fosfato d'allumina, 
in piccole masse cristalline prisma- 
tiche ad angoli molto ottusi. 

Amblìgono, AMBLiGÒNio-da àu- 
€xù; ambl-ys ottuso e "ywvia gon-ia 
angolo - che ha angoli ottusi ; p. è. 
ep. di «ristallo. 

* AMBLiLÉHDE-da à[i€xù« ambl-vs 

Ottuso e Xeirì;, Xeiu£o; lepìs , lepi- 

d-os scaglia - gen. di p. d., fam. 
composte; che hanno le scaglie in- 
terne tondeggianti, molto ottuse. 

* Amblìmero - da «p.Gxù« ambl-ys 
ottuso e p.pò; mer-òs coscia - gen. 
d'ins. imen. , fam. calcidii; che 
hanno le cosce grosse, tondeggianti. 

Amblìntico - da ipSi/n* am- 
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blyn-o ottundo - che ottunde, che 
indebolisce, p. e. la vista. 

* Ambliodònte - da àjxGxùc am- 
bl-vs ottuso e ò^&ù;, ò^oVro; odùs , 
odÒnt-os dente - gen. di pesci 
abdom. ; con denti ottusi. 2 Gen. di 
p. a., fam. muschi; il cui pericar- 
pio è guernito di denti ottusi. 

AmblìOP E - da «u.6 xùg ambl-ys 
ottuso e iìi^ _ pps occhio -_che ha 
vista debole ; che soffre di amblio- 
pia. 2 ro. Gen. di pesci, fam. go- 
bioidi ; i cui occhi sono piccolissimi, 
appena visibili. 

AlHBLlOPiA. V. Amhlinflfi - in- 
debolimento, debolezza della vista, 
o senza alterazione dell'organo o 
per malattia di una parte di esso. 
2 ro. Antaurosi incipiente, al primo 
grado ; detta pure amaurost am- 
lliopica. 

Ambliòpico. V. Amblìope - che 
si riferisce a un ambliope, all'am- 
Itiiopia. 
■ Amblìptero - da «fi.6).ù? ambl-ys 
ottuso e irrefòv pter-òn ala - gen. 
di pesci foss. ganoidi , fam. lepi- 
doidi ; che hanno le pinne ottuse. 

* Amblirrànfo - da àu.6xù<; ambl-ys 
ottuso e pap.<po; ràmf-os becco - gen. 
d'ucc. , fam. trupiali; distinti dai 
generi affini, per la forma del becco 
che è conico, ottuso all'estremità. 

* Amblirrìnco- da àp.€xù; ambl-ys 
ottuso e pù^xo; rynch-os muso - gen. 
di rett., fam. iguanii pleurodonti; 
distinti da muso corto e rotondo. 

*Amblispèrma - da àu.€xù? am- 
bl-ys ottuso e ara'paa spèrm-a seme 
- gen. di p. d., fam. sinanteree; 
distinte da acbene molto ottuse. 
*ÀMBLiùRO-da «fj.6xì>c ambl-ys 
ottuso e cupa ur-à coda - gen. di 
pesci foss. ganoidi, fam. lepidoidi ; 
distinti da una pinna caudale larga 
e mozza. 

Ahblòma - da àuSxo» ambl-òo 
abortisco - aborto: feto abortivo. 



Amblope. V. Amblìope. 

Amblopia. V. Ambliopia. 

Amblosi. V. Amblòma - aborto ; 
atto di abortire. 

Amblòsimo. V. Amblòma- abor- 
tivo, die ha la proprietà di far a- 
bortire. 

Ambóne - da a^&ov àmb-on {àu. 
per òvà anà sopra e (3at'v«a bèn-o 
vado) - tribuna nelle antiche chiese, 
al disopra o a sinistra dell'entrata 
del coro, ove si leggeva l'evangelio 
e il vescovo predicava. 

Ambròsia - da à^pocic; ambrò- 
s-ios incorruttibile, delizioso, per- 
fetto (à priv., p per v euf. e Ppwaxw, 
|3t€pw(r>ca> br-(>sk-o, bibr-ósk-o con- 
sumo) - cibo degli Dei, incorrut- 
tibile, delizioso. 2 a. Sp. di p. 
d., fam. artemisie ; che hanno odore 
soavissimo. 3. m. Gen. di p. d., 
fam. composte, tr. ambrosiee ; che 
stropicciate mandano un grato o- 
lezzo. 4 m. Gen. di p. d., fam. che- 
nopodee ; che hanno soave odor 
d'ambra, e con cui si fa per infu- 
sione una grata bevanda; volg. erba 
del Messico, tè del Messico. 

Se si accetta come radicale di àp- 
€poaia ambros-ìa ambrosia quello 
del verbo épcócxco br-àsk-o consumo 
(radice sanskrita br, consumare; 
onde Pporò; brot-òs mortale ecc.) ; 
si può congetturare che il p. (àp. am 
per àv an) non sia eufonico, ma 
parte integrante della particella ne- 
gativa (radice sanskrita a un, un 
privare; affine a àvs'w, tvs'w an-èo, 
ìn-èo evacuo, euvi? èun-is privo ag- 
gettivo , oveu àn-eu senza ecc.) - 
Altra etimologia di àp.€poaìa ambro- 
sia è il vocab. sanskrito amrit-am, 
che ha appunto il medesimo senso 
(radice m r, distruggere; onde p.&pc<; 
mòr-os fato, morte ecc.); nel qual 
caso il <o sarebbe eufonico. 
* Ambrosiee. V. Ambròiia. 

AMBROSIÒIDE - da à(x€pca(a aro- 
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bros ìa ambrosia e e!£o; èid-os, ìd-os 
specie, somiglianza - m. sin. di am- 
brosia n° i; tè del Messico. 
♦Amélide. V. Ameltna - corpo 
che si ottiene dal melano trattato 
coll'acido solforico o col nitrico. 
* Amelìna - da à int. e piXav mè- 
lan melano - corpo che si ottiene 
dal melano trattato coll'acido clo- 
ridrico. 

*Amenìa. V. Amenorrèa. 
♦Amenorrèa - da à priv., f*r,v 
mèn mese e pec* rè-o scorro - man- 
canza di mestrui; detta pure amenta. 
Amerìmno - da à priv. e pipi ava 
mèrimn-a cura - m. gen. di p. d., 
fam. papilionacee ; che prosperano 
senza cultura. 

♦Ametamòrfo - da à priv. e {«- 
Ta(wjp^pc<a metamorf-òo trasformo 
- che non subisce metamorfosi 
2 Animale articolato, p. e. cro- 
staceo, aracnide; che non ha meta- 
morfosi. 

Ametiso. V. Amettsto - m. gen. 
d'ins. dipt., fam. atericeri; il cui 
colore è simile a quello dell'ame- 
tista. 

Ametista. V. Amettsto - min., 
pietra preziosa, allumina pura ; così 
detta perchè gli antichi credevano 
che portandola addosso preservasse 
dairubbriachezza;o piuttosto perchè 
il suo colore è come di vino misto 
d'acqua, che non ubbriaca. 
*Ametistèa. V. Ametista - gen. 
di p. d., fam. labiate; i cui fiori 
sono di color violetto-vinoso. 

Ametistico. V. Ametista - di 
colore ametista, violetto. 

Ametìsto - da à priv. e ueOów 
tneth-yo ubbriaco - preservativo o 
antidoto contro l'ubbriachezza ; che 
la previene o che la dissipa. 

Amètodo, * Amftodico - da à 
priv. e ju'Oe^oc mèthod-os metodo - 
che non ha metodo. 
Ametrìa - da à priv. e oìtpcv 



mètr-on misura - smoderatezza* 
sproporzione. 

Amètro. V. Ametrìa - smode- 
rato; sproporzionato. 2 Contrario 
di ritmico; prosaico. 

* AMETROEMÌA - da auerpo; àme- 
tr-os ametro e afu* èm-a sangue - 
uscita eccessiva di sangue. 

Amia - da aua àm-a insieme e 
TrifM ì-emi vado - gen. di pesci, fam. 
palamide ; cosi detti perchè vanno 
insieme a frotte. 2 m. Gen. di pesci, 
fam. clupei; idem. 

* Amiantinìte. V. Amianto -min. 
simile all'amianto; silicato di ma- 
gnesia e calce. 

Amiantìno. V. Amianto - ep. di 
tela, carta, ecc. fatti di amianto. 

Amianto - Ha l priv « ,„„,'>,«, f 

" i-o tinao. lordo - min. : silicato 
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i magnesia e di ferro idrato, con> 
posto di filamenti flessibili, di cui 
gli antichi facevano tela per varii 
usi; così detto perchè il fuoco or- 
dinario non lo tinge, non lo con- 
suma, anzi lo pulisce. 

* Amiantòide - da àuiavrov araian» 
t-on amianto e stSo? èid-os, id-os 
forma, somiglianza - min. ; varietà 
di actinoto; in filamenti simili a 
quelli dell'amianto. 

♦AMÌBA-da ituiZtù amèib-o, amì- 
b-o cangio - gen. d'infus. , fam. 
protei; così detti perchè cangiano 
ogni momento di forma, ora con- 
traendosi, ora protendendosi. 

* Amìctero - da à priv. e fi.uxnr,p 
myktèr naso, rostro -m. gen d'ins. 
col. tetr. , fam. curculionidi ; che 
hanno rostro cortissimo. 

*Amidàlico. V. A m i do -prepa- 
razione farmaceutica in cui entra 
dell'amido. 

♦ Amido - da à priv. e auXog my- 
1-os mulino - sostanza granosa, 
bianca, che si trae dal frumento e 
da un gran numero di altri vegetali 
macerati nell'acqua, indi seccali al 
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iole; come dire farina preparata 
senza molino, senza che il grano sia 
macinato. 

♦Amielencefalìa - da è. priv., 
(/.•jtXè;, myel-òs midolla e ì-p«<paXc; 
enkèfal-os rervello - mancanza si- 
multanea della midolla spinale e 
del cervello in un feto mostruoso. 
J * Amielìa - da à priv. e jj««aò; mye- 
l-òs midolla - mancanza della mi- 
dolla spinale in un feto mostruoso 

* Amielonervìa - da à priv., |aw- 
xò; myel-òs midolla e viùpov nèur-on 
nervo - difetto di azione, paralisia 
della midolla spinosa. 

* Amielotrofìa - da « priv.. jjiut- 
xò; myel-òs midolla e togati trof-è 
nutrizione - atrofia della midolla 
somale. 

Amigdala -àiAu^ecXti amygdàle 
mandorla («(j.óf$aXov mandorlo) 
corrisponde al persiano maghzdàr 
che contiene una cosa molle, oleosa, 
della polpa, una mandorla. Il pers. 
mung' significa mandorla (tolta 
n esent.^ mug'). A-maghz dar 
=:A-mug'-dàr = Amugdal (dar 
=skt. dhara; dhar contenere). 
Mugli z, mug' si riferiscono a ra- 
dici che significano esser molle, 
grasso, oleoso - m protuberanza 
della faccia inferiore del cervello ; 
che ha forma di mandorla. 2 m. 
(plur.) due corpi situati sull'istmo 
della faringe, a destra e a sinistra 
della base della lingua ; che per la 
loro forma e per la loro superfìcie 
ineguale e come foracchiata somi- 
gliano a mandorle ; sin di tonsille. 

AMIGDALÈE-da aporfltakla, amyg- 
dal-èa mandorlo - m. tr. di p. d., 
fam. rosacee ; che comprende gli al- 
beri a frutto libero , monospermo , 
fra cui il mandorlo. 

* Amigdàlico - da àjAu-Y&xXin amyg- 
dàl-è mandorlo - ep. dell acido tratto 
dall'amigdalina. 

Am'GDALÌna - da àfxuv^aXr, amyg- 



dàl-e mandorla - m. corpo cbe si 
ottiene trattando la pasta di man- 
dorle amare roll'alcool. 

Amigdalìno - da àp.uf£*Xr ( amyg- 
dàl-e mandorl a - fatto di mandorle, 
estratto dalle mandorle, p. e. olio. 
2 m. In cui è misto olio di mandorle; 
p e. sapone. 

* Amigdalìte -daàpu-^óxai amyg- 
dàl-e amigdale - infiammazione alle 
amigdale o tonsille; sin. di angina 
tonsillare, esquinaniia. 2 Sin. di 
amigdalòide. 

Àhigdalo - V. Amigdala - gen. 
di p d., fam. rosacee, tr. amigda- 
le; vnlg. mandorlo 

* Amigdalòide - da iwrfSdkn a- 
mygdàl-e mandorla e ei£c? èid-os, 
id-os specie, somiglianza - roccia 
a base di basalto; in cui sono 
disseminati nocciuoli, di forma più 
o meno simili a mandorle , di va- 
rii minerali , come agate , calce- 
donie, ecc 

♦Amilàceo - da apwXo; àmyl-os 
amido - eh' è della natura dell'amido, 
che ne racchiude. 

Amilo -da «p.uXo; amyl-os amido, 

V. - m. radicale ipotetico di una 

serie di composti, il cui ossido 

I idrato è Folio di patate. 2 Sin. di 

I amido o farina amilacea. 

♦Amilòide - da S|ì.uXg; àmyl-os 
amido e «i5"o; èid-os, ìd-os specie, 
somiglianza - sostanza simile al- 
l'amido, estratta dal tamarindo o 
da altre piante, 

Amìmone - da àf/.up*w amym-on 
elegante, perfetto (à priv. e fxùp^c, 
eolicamente per p-tó^oc mòm-os di- 
fetto ecc.) - m. sp. di crost., fam. 
mnnocli, gen. ciclopi; di eleganti 
forme e colori. 

*Amiostenìa - da à priv., p.u&» 
my-on muscolo e «rftévo; sthèn-os 
forza - cessazione della contrazione 
muscolare; paralisi. 

* Amiridàcee. V. Amtride. 
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* Amìride -dai intens e pocv 
myr-on balsamo - gen. di p. d. f 
fam. terebintacee, tr. amiridacee; 
che forniscono il balsamo. 

♦Amirìna. V. Amìride - materia 
cristallizzabile, bianca ; che si trae 
daila resina dell'amiride elemifora. 
Amìsto - da a prìv. e p-uorr; my- 
st-ee iniziato ai misteri (pò© my-o 
chiudo, nascondo) - non inizialo ai 
misteri ; che non deve essere ini- 
ziato; profano. 

» AMÌTTICO - da àp.ucao , «p^TTCì) 

amyss-o, amytt-o lacero - ep. di 
rimedio corrosivo, scarificante. 

Ammi - da api^t àmmi - gen. di 
p. d., fam. amminee. 
♦Amminèe. V. Ammi. 

Ammìte - da afj-ac; àmm-os arena 
- a. pietra arenaria. 2 m. Massa 
di piccoli corpi rotondi, di natura 
calcare, simili a piccoli semi ; con- 
crezioni globulose a strati concen- 
trici. 

Ammòbate - da i^cc, àmm-os 
sabbia e parso) bat-èo vado -*gen. 
di ofidii, fam. colubri ; che si trovano 
in luoghi sabbiosi. 2 m. Gen. d'ins. 
imenopt., fam. melliferi; idem. 

* Ammòbio - da ap.ao; àmm-os sab- 
bia e Ptoc bì-os vita - gen. di p. 
d., fam. composte; che abitano luo- 
ghi aridi e sabbiosi. 

*Ammocète - da à^pac àmm-os 
sabbia e xcìtc; kòit-os, kìt-os sorta 
di pesciolino - gen. di pesci, fam. 
ciclostomii ; che dimorano nelle sab- 
bie dei fiumi e dei ruscelli. 

Ammocrìso - da u^z; àmm-os 
sabbia e xpu*ò$ chrys-òs oro - min.; 
mica gialla, volg. oro di gatto o 
polvere a"oro. 

* Ammodèndro - da «{/.[«e àmm-os 
sabbia e £ivSpcv dèndr-on albero - 
gen. di p. d., fam. leguminose; 
che abitano le steppe della Siberia. 

* AMNÒDiA-daà t upu$y)fammòd-es 
sabbioso - sp. di p. d., fam. legumi- 



nose, gen. astragalo; che si tro- 
vano in luoghi sabbiosi. 

Ammodìte - da à^c; àmm-os 
sabbia e Sfa dy-o penetro - sp. di 
rett. ofidii, fam. vipere; che hanno 
coda durissima e bifida e penetrano 
nella sabbia. 2 w. Gen. di rett. ofi- 
dii. fam. colubri; che abitano luo- 
ghi sabbiosi. 3 m. Gen. di pesci, 
fam. incerta; che, massime d'in- 
verno, stanno entro la sabbia. 

* Ammòdromo - da 5(i.u.c; àmm-os 
sabbia e àco^c? dròm-os via, corso 
- m. gen. d'ucc, fam. passeri coni- 
roslri ; che corrono rapidamente per 
i lidi del mare anche nottetempo. 

*Ammòfila - da à(xu.c; àmm-os 
sabbia e epìXc; fil-os amico - gen. 
di p. m., fam. graminacee; che ab- 
bondano sulle dune e sulle rive sab- 
biose del mare. 2 Gen. d'ins. ime- 
nopt., fam. scavatori; che depon- 
gono le uova nella sabbia. 3 Nome 
specifico di molti insetti, che si tro- 
vano in luoghi sabbiosi. 

* Ammogètone - da S^o; àmm-os 
sabbia e *pnm gèit-on, gìt-on vi- 
cino - gen. di p. d., fam. compo- 
ste; che fanno vicino ai lidi del 
mare. 

Ammòne - da "Afjijjtav Ammon , 
ti massimo Iddio degli Etiopi, de- 
gli Egizii , dei Libii ; l'Altissimo 
(coptico amun sublime, eccelso) - 
m. gen. di raamm., fam. capre; 
così detti , perchè hanno grandi 
corna, quasi a somiglianza di quelle 
che porta in capo una delle forme 
secondarie di Ammone, Amun- 
knef, come simbolo del fallo, della 
generazione. 

Ammonèe. V. Ammonite - m. 
gruppo di moli, cefalopodi foss. ; 
conchiglie multivalvi, fra cui è l'am- 
monite. 

Ammonèo. V. Ammonite - ter- 
reno secondario iu cui abbondasi» 
le ammoniti. 
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•Ammonìaca. V. Ammonìaco - 
corpo aeriforme , azoturo d'idro- 
geno (o acqua saturata di gas ammo- 
niaco); così detta perchè fu estratta 
la prima volta dal sale ammoniaco. 
2 Ep. di una specie di gomma re- 
sina. V. Ammonìaco. 

* Ammoniacale. V. Ammonìaci - 
ch'è proprio dell'ammoniaca. 

Ammonìaco - da 'Ap.u*ma Am- 
monia, oasi della Libia, ora delta 
oasi di Siuà, celebre per il tempio 
e l'oracolo di Ammone. 2 Sin. di 
Libia e di Egitto superiore - sale for- 
mato dalla combinazione dell'ammo- 
niaca con un acido ; così detto per- 
chè uno di questi sali, il cloridrato 
di ammoniaca, si preparava antica- 
mente ncll'Ammonia (sia nell'oasi, 
sia nell'Egitto superiore) calcinando 
gli escrementi di camello. 2 Sin. 
di ammoniacale. 3 Gomma resina 
che si trae da una specie di ferula, 
pianta della Libia. 

Ammònio. V. Ammonìaca. - m. 
gaz ammoniaco, più un atomo d'i- 
drogeno, che ossidato diventa base 
dei sali ammoniaci. 
♦Ammonite - da v A(au.wv Amm-on 
Ammone - gcn. di moli, cefalo- 
podi, fam. ammonee; conchiglie 
fossili, che hanno forma di corna ; 
volg. corna a" Ammone. 

* Ammonìtro - da ù^^ àmm-os 
sabbia e vtrpov nìtr-on nitro - sab- 
bia mescolata con nitro per la fab- 
bricazione del vetro. 

* Ammonocèrato - da v A ( u.fMdv Ara- 
mon Ammone e x-ioa.; kèras corno - 
gen. di moli, cefalopodi foss.,fara. 
ammonee. V. Ammonite. 

Ammotea - da 'Ap.u.o6Ea Ammò- 
th-ea Ammotea, nome di una Ne- 
reide («{/.[«; àmm-os sabbia e 6sà 
theà dea) - m. gen d'ins. apt., fam. 
aracnidi tracheari; che si trovano 
jn lidi sabbiosi. 2 m. Gcn. di poi., 
fam. sarcoidei alcionii; idem. 



•Amnesìa - da à priv. e {/.vrjatj 
mnès-is memoria - perdita totale 
o diminuzione della memoria. 

Amnestìa. V. Amnistìa. 
*Amnico. V. Amnio - che si rife- 
risce all'amnio. 

Amnio - da àpt'&v amn-ion - la 
più interna delle membrane che in- 
volgono il feto, separata da esso per 
un liquido detto acqua deW amnio. 

* Amnioclèpsi - da àu.v(ov amn-ìon 
amnio e xXeVtw klèpt-o sottraggo - 
uscita precoce del liquido del- 
l'animo. 

* Amniomanzìa - da àp.vfcv amn-ìon 
amnio e pxvrsìx mant-èia, marit-ia 
divinazione - divinazione della sorte 
propizia o avversa che avrà un neo- 
nato, per ispezione dell'amnio 

•Amniotico. V. Amnio -acido che 
si contiene nel liquore allantoico. 

Amnistìa - da à priv. e pac^ai 
mn-àome mi ricordo -a. oblio d'in- 
giurie e offese reciproche decretato 
da Trasibulo in Atene, dopo aholita 
la tirannide dei Trenta. 2 a. Perdono 
dei delitti pubblici concesso dall'im- 
peratore Aureliano. 3 m. Indulto 
accordato dall'imperante a rei di 
Stato o carcerati o fuoruscili; abo- 
lizione dei processi o remissione 
delle condanne. 
*Amomee. V. Amòmo. 

Amòmo. V. Cardamòmo - m. 
gen. di p. m., fam. amomee; aro- 
matiche. 

♦Amomocàrpo - da «pwopov àmo- 
m-on amomo e stappò; karp-òs frutto 
- frutlo foss.. che rassomiglia a 
quello di alcune specie di amomo. 

Amòrfa. V. Amòrfo - in. gen, 
di p. d., fom. leguminose; la cui 
corolla non ha altro pelalo che «ne 
stendardo senz'ale e carena. 2 m. 
Larva d'insetto exapode. 

Amorfìa. V. Amòrfa - infor- 
mità; difformità. 2 Mancanza di 
lorme corporee (in Dio, negli Angeli). 
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t m. Proprietà di certi corpi di non 
assumere forma cristallina quando 
diventano solidi. 

* Amorfismo. V. Amòrfo - sin. 
di amorfia. 

Amòrfo - da à priv. e jxcpcpvi 
morf-è forma - informe, deforme. 
2 Che non ha forme corporee. 3 m. 
ep. di minerale die non ha forma 
regolare, che non presenta nulla 
di distinto nella sua struttura. 

* Amorfòcero - da «p.&pa>o<; àmor- 
f-os amorfo e xipa; kèr-as corno - 
gen d'ins. col. tetr., fam. curcu- 
lionidi; che hanno antenne corte, 
inserite in mezzo al rostro. 

* Amorfofàllo - da a^opcpc? àmor- 
f-os amorfo e aaXXò; fall-òs organo 
della generazione - gen. di p. m., 
fam. aroidee; le cui antere hanno 
forma irregolare e si aprono per due 
pori alla loro sommità. 

* Amorfòpo - da au.&p'fc; àmorf-os 
amorfo e wcùc pus piede - gen d'ins. 
ortopt., fam. acridii; le cui coscie 
e gambe sono difformi. 

♦AMORFOZOÀRII - da af/.ep<po? à- 
morf-os e froolpiov zoàr-ion anima- 
luccio - animali che non presen- 
tano traccia di apparecchio dige- 
stivo, nervoso e muscolare (spu- 
gne ecc.). 

*Ampélico. V. Ampelìna - ep. di 
acido che si ottiene trattando col- 
l'acido nitrico i prodotti della retti- 
ficazione dell'olio di schisto. 

Ampèlide - da «pwreXG? àmpel-os 
vigna - gen. di ucc, fam. passeri 
tenuirostri; che frequentano i vi- 
gneti. 

♦Ampelidèe, Ampeloidèe - da 
5ttiTtXG$ àmpel-os vite e tlhq èi- 
d-os , ìd-os specie, somiglianza - 
fam. di p. d. ; il cui tipo è la vite. 
Ampelìna. V. Ampelìte - m. olio 
grasso che si ottiene trattando l'olio 
di schisto con acido solforico con- 
centrato e potassa caustica. 



Ampelìte - da 5u.i«Xo? àmpelos 
vigna - min. ; roccia di struttura 
schistosa; cosi detta perchè una 
delle sue specie, l'ampelite allumi- 
nifera, si usava dagli antichi nei vi- 
gneti per la proprietà che le si at- 
tribuiva di distruggere gl'insetti. 

AMPELODÈSMO - da Sii/.Tzikcq àm- 

pel-os vigna e ^sciaò; desm-òs le- 
game - gen. di p. m., fam. gra- 
minee; che si usa in Sicilia por 
legar le viti {in dialetto siciliano 
ligama). 

*AMPELOGRAFÌA - da 5u.tteXc; àm- 

pel-os vigna e ^paepr, graf-è descri- 
zione - descrizione delle viti. 

AMPELOLEUCE - da au-TttXo: àm- 
pel-os vigna e Xeu/.ò; leuk-òs bianco 
- gen. di p. d., fam. cucurbitacee ; 
che hanno tralci simili a quelli della 
vite e radici bianche. 

*Ampelologìa - da «u.ttsXo? àm- 
pel-os vile e Xo'-yo; lòg-os discorso - 
trattato sulla coltivazione delle viti. 
Ampelòpraso - da af/.raXc? àm- 
pel-os vigna e 7rpa<jov pràs-on porro 
-gen. di p. m., fam. asfodelee; 
sorta di porro che nasce per le 
vigne. 

* Ampelòps: - da 5p.w eXo? àmpel-os 
vigna e ètyi; òps-is vista, aspetto - 
gen. di p. d., fam. sarmenlacee; 
simili alla vite. 

*Amplexicàule- vocab. ibr. dai 
lat. amplexus abbraccio e*auxi; 
kaul-òs caule - ep. di foglie, pedun- 
coli ecc., di piante, che si allargano 
alla base e abbracciano tutto o in 
parte il gambo. 

Anà àvà - come preposizione si- 
gnifica distribuzione in parli e- 
guali; onde o intera o abbreviata 
(a a) si usa nelle ricette per indicare 
che tutti gl'ingredienti debbono en- 
trare in eguale proporzione nel me- 
dicamento prescritto - Questa par- 
ticella prefissa a nomi o a verbi 
significa o ripetizione, (V. Ana- 



ANA 



— 40- 



ANA 



baptisti); o innalzamento (V. Anà- 
gògei; o allontanamento, da (V. 
Anacorèta, Anacronismo) ; o o 
#tma di (V. Anacàrdio) ; u a (V. 
Anatèma); o parità (V. ^na/o^ia) ; 
o è intensiva, corrispondendo quasi 
a due à intens. col v eufon. frap- 
posto (V. Anagàllide) ecc. 

Anàba - da «va anà sopra e 
f>itù b-ào vado - m. gen. di pesci 
acant., fara. faringeni; che (dicesi) 
salgono su per gli alberi delle rive 
attaccandosi per le spine dell'o- 
percolo. 

Anabaptìsti - da àvà anà di 
nuovo e ^airriCw bnptìz-o battezzo 

— CCi>iiriì Cì'ìoiìuiìì ; liiC iiuciticZia - 

vano in età adulta chi entrava nella 
loro setta, sebbene già battezzato da 
altre sette; opinando doversi dare 
il battesimo solamente agli adulti 
(Ariani, Novaziani, Donatisti, ecc.ì. 
2 S ettari i in Germania nel secolo 
xvi, più volte riformati; ora più 
conosciuti col nome di Menno- 
niti da Mennone loro riformatore; 
idem. 3 Settarii in Inghilterra e 
in America; detti pure Baptisti; 
idem. 

Anabasi. V. Anàba - spedizione 
militare da paesi a mare verso l'in- 
terno ; p. e. la spedizione di Ciro il 
giovane contro suo fratello Àrta- 
serse, dall'Asia minore verso il cen- 
tro dell'impero persiano. 2 m. Gen. 
<li p. d., fam. chenopodee; il cui 
ciiiui iuue è rivolto ali insù , mentre 
quello delle piante affini è oriz- 
zontale. 

Anàbatk - da àvà àna sopra e 
fonico bat-èo vado - m. gen. <T ucc, 
fam. passeri tenuirostri, tr. anaba- 
tici; poco atti al volo; che si ar- 
rampicano su per gli alberi. 

Anabàtici. V. Anàbate. 
* Anabatòide - da «vaCà-m; ana- 
bàt-es an abate e t?$cc èid-os, Id-os 
forma, somiglianza - gen. d'ucc, 



fam. passeri tenuirostri; simili agli 
anabati. 

Anabattisti. V. Anabaptìsti. 
*Anabena - da àvà anà in su e 
Pativo bèn-o vado - gen. di p. d., 
fam. euforbiacee ; che hanno stelo 
arrampicante. 2 Gen. di p. a., fam. 
licee; così nominate perchè le spe- 
cie che crescono in fondo alle ac- 
que, si arrampicano ad altri vege- 
tabili sommersi. 

* Anàbio - da «va anà di nuovo e 
Pie; bì-osw/a-gen.d'ins.col pent., 
fam. serricorni; i quali si appallot- 
tolano e fauno il morto, poi si svol- 
gono e si rifanno vivi. 

Anablèpo - da «va àna in su e 
(fri'™» blèp-o vedo - m. gen. di pe- 
sci malacopterigi ; distinti da occhi 
sporgenti e incastonali in un'orbita, 
la cui volta è formala da un'escre- 
scenza dell'osso frontale. 

Anabrochìsmo - da àvà anà di 
nuovo , doppio e Pp&'xg? bròch-os 
nodo - maniera di strappare qualche 
pelo di ciglio ritorto entro l'occhio, 
o di attaccarlo esteriormente con 
qualche empiastro, afferrandolo con 
un nodo scorsojo formato da un 
capello. 

Anàbrosi - da àvà anà sópra e 
ppwcic bròs-iscorrtmotje-ro. corro- 
sione, esulcerazione superficiale; 
effetto di un umore acre sopra una 
parte solida o sopra una vena. 

Anabròtico. V. Anàbrosi - m. 
sostanza corrosiva, che consuma lp 
superfìcie con cui è messa in 
contatto. 

*Anacàmpila - da àvà anà in- 
tens. e xafrrcuXGc kampyl-os curvo 
- scaglia curva che si trova sopta 
alcune piante agame. 

AnACAHPSERÒTE - da àveutoiMrrto 

anakàmpt-o ritorco (àvà ana di 
nuovo, ri xàfMrrw kàmpt-o torco) a 
e pw<;, ?p«>TC{ èros, èrot-os amore - 
gen. di p. d., fam. crassulacee- 
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cosi nominate perchè si favoleg- 
giava che il toccarle facesse tornare 
l'amore che si era convertito in 
odio. 

Anacàmpsi. V. Anacàmplica - 
#». gen di p. m., faro, orchidee; 
che differiscono dagli aceri per due 
foglioliue situale alla base del lab- 
brelto e ripiegate in su. 

ANACÀMPTICA - da àvajtàu.7rrw 
anakàropt-o ritorco, rifletto (ava anà 
ri e xa{Mmi> kàmpt-o torco) - scienza 
che tratta della riflessione dei rag- 
gi luminosi; sin. di catòttrica. 
2 Scienza che tratta della riflessione 
delle onde sonore; parte dell'acu- 
stica. 

Anacàmptico. V. Anacàmplica 

- atto a ritorcere, a riflettere (raggi 
luminosi, onde sonore ecc.). 

Anacàmpto. V. Anacàmplica - 
melodia discendente. 
♦Anacantìni. V. Anacànto. 

Anacanto - da à priv., v eufon. 
« axavfa. àkanth-a spina - m. gen. 
di pesci, fam. razze, tr. anacantini; 
senza pungoli e natatoje dorsali e 
caudali 2m. Gen. d'ins. col. tetr., 
tara, lungicorni; caratterizzati dalla 
mancanza di spine al corsaletto. 

Anacardio - skt. vranakart, 
vrana ferita e kart da kar fare 
(t/r spari) -gen. di p.d., fam. tere- 
bintacee il cui fruito mangiato crudo 
ulcera la bocca, la copre di afte. 
•AnacardÌte. V. Anacardio. 

Anacatarsi - da àvà anà su e 
«adoperi; càthars-is purgazione - m. 
purgazione dello stomaco (per vo- 
mito, per emetico). 

Anacatarsìa . V. Anacatarsi- m. 
espettorazione di materia corrotta. 

Amacatàrtico. V. Anacatarsi 

- rimedio che purga le stomaco (per 
vomito). 

ÀNACEFALEOSI - da àvaxi<paXta> 

anakefal-èo ricapitolo (da àvà anà ri 
e k«mW kefal-e capo) - ricapitola- 



zione; ripetizione compendiosa che 
fa un oratore di tutto quello che fu 
detto da esso o anche dall'avver- 
sario. 

Anacènosi - da àvà anà a e « 
xaivò? ken-òs comune - comuni- 
cazione; figura rettorica per cui 
l'oratore fa vista di domandar con- 
siglio agli avversarli o ai giudici. 

Anacìclico - da àvà anà in e 
xuxXo; kykl-os circolo - ep. di com- 
ponimento in versi, in cui le parole 
dei due o tre primi si trovano negli 
' ultimi, ma disposte in senso inverso. 

Anàclasi - da àvaxxów anakl-ào > 
rifrango (àvà anà ri e xXaw kl-ào 
frango) - figura rettorica, per cui ciò 
ch'è stato detto da altri si prende 
non in qitel senso, ma in contrario. 
2 Piegatura, contorsione di una 
giuntura verso la parte esterna. 

ANACLÀSTlCA. V. Anàclasi - 
parte dell'ottica che tratta della ri- 
frazione dei raggi. 

ANACLINÒPALA - da àvaxXEivw 

anaklèin-o, anaklìn-o piego, chino 
(àvà anà ri e xXeivw klèin-o, klìn-o 
chino) eiTàXYi pàl-e palestra y lotta - 
lotta; continuazione della lotta, 
quando uno dei lottatori o entrambi 
non erano più ritti in piedi, ma chini, 
e toccavano colle ginocchia o con 
altra parte del corpo la terra. 

Anacollèma - da àvà anà intens. 
e xoXXr.jAa kòllem-a colla - medica- 
mento glutinoso , conglutinante ; 
manteca. 

Anacoluto. V. Anacoluzta - 
forma di costrutto elliptica, in cui 
omettesi una di due voci che si so- 
gliono per solito corrispondere. 

ANACOLUZiA-da « priv., v eufon. 
e àxcXxudso) akolulh-éo seguo - incoe- 
renza delle parti di un discorso, per 
eui quelle che seguono non corri- 
spondono alle precedenti. 

Anacorèta - da àvaxwpsw ana- 
chor-èo cangio di luogo, o partendo 
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o tornando o ritirandomi (àvà anà 
avanti , indietro e x^po; chòr-os 
luogo) - che vive lontano dai luoghi 
abitati , in orazioni e digiuni; che 
vaga per il deserto senza stanza 
fissa. 

Anacorètico. V. Anacorèta - 
proprio di anacoreta. 
•Anacreòntica - da 'Avaxfé*^ 
'AvaxpcWrc; A nakrèon , A nakrèon t-os 
Anacreonte - componimento poetico 
brioso, spontaneo, breve, leggero, 
a imitazione di Anacreonte. 
* Anacreóntico. V. Anacreonte - 
ch'è proprio di Anacreonte o di ana- 
creontica. 2 Verso composto di tre 
piedi e mezzo, per lo più spondei, 
jambi e talvolta anapesti; cosi detto 
perchè le poesie di Anacreynte sono 
per solito in cosifatti versi. 

Anacronismo -da àvà anà aranti, 
indietro e xpovc? chròn-os tempo - 
a. cambiamento di tempo ; trasporto 
di quantità dauna sillaba ad un'altra. 
2 m. Erronea attribuzione di un av- 
venimento, di un'idea, di un si- 
stema ecc., ad un tempo non vero, 
cioè anteriore al tempo vero, o po- 
steriore. 

Anadèma - da àva^ew anad-èo ri- 
lego (àvà anà intorno e 8étù d-èo 
lego) - nastro che cinge la testa, or- 
namento di donne e di uomini ; per 
opposizione a diadema, ch'era se- 
gno di distinzione reale, religiosa 
od onorifica. 

Anadiomène - da àva^ów anady-o 
sorgo (àvà anà sopra e 5uw dy-o pe- 
netro) - Venere che sorge dal mare. 
2 m. Gen. di poi. flessibili; che 
hanno nervature simmetriche, arti- 
colate, eleganti. 

Anadìplosi - da àva^nrXow ana- 
dipl-òo raddoppio (àvà anà ri e £i- 
wXo'c{ dipl-òos doppio) - figura retto- 
rica, per cui una parola si ripete più 
volte nello stesso periodo. 2 Figura 
rettorie», per cui l'ultima parola di 



un verso è la prima del verso se- 
guente. 3 m. Ripetizione d'nccessfl 
di febbre intermittente. 

Anàdosi - da àva£i£wai anadi- 
domi distribuisco ( àvà anà in e 
£t£ft>tu do) - m. distribuzione dei 

firincipii nutritivi del corpo nei diff- 
erenti vasi. 

ANÀDROMA - da ava anà su e 
$pc'p.c; drùm-os corso - m. rapido 
trasporto di un umore dalle parti 
inferiori del corpo alle superiori. 
*Anafìa - da à priv., v eufon. e 
ayr, af-è tatto - diminuzione o pri- 
vazione assoluta del tatto. 

Anàfisi - da ivaepw anafy-o 
cresco di nuovo (da àvà anà dt 
nuovo e <pów fy-o genero, cresco) - 
ristaurazione di parti organiche per 
forza vitale (ossa, tessuto cellu- 
lare ecc.). 

Anafònesi - da àva<c<im'c«> anafo- 
n-èo esclamo , vocifero ( àvà anà 
intens. e cwvr, fon-è roce) - voci- 
ferazione; esercizio del petto e degli 
organi fonetici per fortificarli. 

Anàfora -da àvacpe'po» anafèr-o ri- 
peto ecc. (àvà anà t/t nuovo, su e <psp*> 
fèr-o porto) - figura retorica, per 
cui si ripete più volte una parola in 
una frase, in principio d'ogni mem- 
bro o in fine, ovvero senza astrin- 
gersi a quest'ordine. 2 Vomito (spe- 
cialmeute di sangue). 

Anafòrico. V. Anàfora - ep. di 
costrutto in cui c'è anafora. 2 Me- 
dicamento che eccita il vomito. 

Anagàllide - da àvà anà intens. 
e à-yàxxw ag.ìll-o adorno - gen. di 
p. d., fàm. primulacee, tr. anagal- 
lidee ; che producono graziosi fiorel- 
lini rossi ed azzurri. 
*Anagallidee. V. Anagàllide. 

* ANAGALLIDIÀSTRO - da àva-YaXXì;, 

àva-YaXXfSoi; anagallìs, anagallìd-os 
anagàllide e àcrpcv àstr-on astro - 
gen. di p. d., fam. primulacee; che 
somigliano all'anagallide e hanno le 
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divisioni della corolla in forma di 
stella. 

* Anagallòide - da faayxXkk ana- 
gall-is anagallide e tl£os èid-os, ìd-os 
forma, somiglianza - gen. di p. d., 
fam. genzianee ; che somigliano al- 
l'anagallide. 

Anagènesi - da àva^ewao» ana- 
genn-ào rinenem (àvà anà ri e fs'v- 
va'w genn-ào genero) - rigenera- 
zione. 

♦ANAGÈNiTA.V.^nogrénesi-min. ; 
roccia la cui pasta scbistosa o pe- 
trosilicea racchiude frammenti di 
roccie ignee ; terreno di transizione; 
così detto per opposizione a prò- 
togina. 

* Anagìride - da àvà anà in e -poo? 
gyr-os giro - gen. di p. d., fam. le- 
guminose; che producono baccelli 
curvi. 

Anàglifa - da àva^iicpw ana- 
glyf-o scolpisco (àvà anà in e -yXuow 
glyf o scolpisco) - m. porzione del 
cervello che sembra scolpita; detta 
pure calamo scriptorio, perchè ha 
qualche rassomiglianza con una 
penna da scrivere. 2 m. Gen. di p. 
ó\, fate, composte; che hanno i 
rami coperti di una sorta di la- 
nugine glandolosa. 

Anàglifo. V. Anàglifa - vaso 
o altro oggetto scolpito in alto o in 
basso rilievo. 2 m. Gen. d'ins. col. 
tetr., fam. lungicorni; distinti da 
una specie di rigonfiamento alla base 
delle elitre e all'estremità delle co- 
scie posteriori. 

Anaglìptica. V. Anàglifa - arte 
di scolpire in alto o in basso rilievo. 

Anaglìptico. V. Anàglifa - che 
concerne l'arte anagliptica. 

Anàgnosi - da àvafivwaxw ana- 
ginòsk-o riconosco, leggo (àvà anà 
di nuovo e ^ivcioxwginòsk-o conosco) 
- a. reminiscenza, per cui (secondo 
Platone) la mente imparando si ri- 
corda di cose conosciute in vite ante- 



cedenti. 2 Lettura ; lezione. 3m. T f- 
bro ecclesiastico in cui si contengono 
le lezioni de'giorni festivi. 4m. Ac- 
curato esame del medico per cono- 
scere la natura delle malattie ed ap- 
filicare i rimedii; che comprende 
a diagnosi, la prognosi, la tera- 
peutica. 

Anagnòsta. V. Anàgnosi - a. 
schiavo la cui funzione era di far la 
lettura al suo padrone o cigli ospiti. 
2 Recitatore pubblico ; chi recita in 
teatro o nelle piazze pubbliche passi 
di poeti. 3 Lettore della Santa Scrit- 
tura in chiesa; secondo degli or- 
dini minori. 

Anagnostèrio. V. Anàgnosi - 
luogo ove si legge ; (neo-ellenico) 
gabinetto di lettura. 

Anagnòstica. V. Anàgnosi - 
parte della grammatica antica, che 
consisteva nel leggere il testo degli 
scrittori riveduto e corretto. 

Anàgoge - da àvàp> anàgo «ri— 
nalzo (àvà anà su e «yw ago con T 
duco) -innalzamento dell'animo alle 
cose divine. 2 Interpretazione mi- 
stica del senso recondito dei testi 
sacri. 

♦Anagogìa. V. Anàgoge - stato 
di estasi, di rapimento dell'anima 
verso di Dio, verso le cose di- 
vine. 

* Anagogicamente. V. Anagògico 
- in modo anagogico. 

Anagògico. V. Anàgoge - ep. di 
senso recondito, mistico dei testi 
sacri , d'interpretazione in questo 
senso. 2 Proprio ad innalzar l'animò 
a Dio, alle cose divine. 

Akagògio.V . Anàgoge-Aemoxie, 
genio, che trae la mente dalle cose 
terrene e l'innalza alle superiori, 
alle spirituali. 

Anagrafe - da àva^ayt* ana- 
gràf-o inscrivo (àvà anà m e -ypacyw 
gràf-o scrivo) - atto pubblico in 
cui sono inscritti i nomi di tutti gli 



ANA 



— u — 



AVA 



? bitanti di un paese, con dati sta- 
tistici relativi. 

Anagramma - da àvà anà contro, 
in senso inverso e ??*[*■[*« gràmm-a 
lettera - trasposizione delle lettere 
di un nome in modo da formare una 
nuova combinazione che abbia un 
significato in lode o in biasimo della 
persona o della cosa espressa dal 
nome medesimo. 2 Inversione delle 
lettere o delle parole in un verso 
o in una frase qualunque, dalla prima 
.all'ultima, in modo che n'esca o il 
senso stesso o un altro senso. 

Anagrammatìsmo. V. Anagram- 
ma - anagramma, nel senso" n° 1. 

AnàgRàkmàtìSTA. V. Anagram- 
ma - che si occupa di fare ana- 
grammi. 

Anàlcimo - da à priv., v eufon. e 
i>.Kiì alk-è fona - m. min.; silicato 
idrato di allumina e di soda; così 
nominato per la sua debole virtù 
elettrica, perchè difficilmente si 
elettrizza. 

Analècti - da òvaxé-p analèg-o 
raccolgo, («va anà intens. e Xép> 
lèg-o raccolgo) - m. collezione di 
frammenti, di piccoli opuscoli. 

ANALEMMA - da àvaXafxgàvw ana- 

tambàn-o levo su, accumulo ecc. (àvà 
anà su e >.ap.€àvco lambàn-o prendo) 
- base; contrafforte; costruzione. 
2 Piedestallo d'orologio solare ; oro- 
logio solare. 3 Proiezione ortogra- 
fica della sfera, 1 occhio essendo 
supposto a una distanza infinita ; per 
sciogliere i problemi sull'altezza, 
Torà e l'azimut di un astro, dato 
•uno di questi elementi. 

Analètti. V. Analècti. 

Analfabeta - da & priv. , v eufon. 
e *x«pa£riTcv alfàbet-on alfabeto - il- 
letterato; che non conosce nem- 
meno l'alfabeto. 

Analgesìa - da à priv., •* eufon. 
e àx-fcc àlg-os dolore - mancanza di 
dolore, indolenza. 2 Dottriua stoica, 



per cui l'uomo debbe sopportar for- 
temente il dolore, come non fosse. 
*ANALGICO. V. Analgesia - rimr - 
dio atto a scemare o a togliere il 
dolore. 

Anàlisi - da àvoXów analy-o sciol- 
go (àvà anà ine 'auo» ly-o sciolgo) 
- scomposizione di un tutto o reale 

ipotetico nelle sue parti, proce- 
dendo dal molteplice al semplice, 
dall'effetto alla causa; uno dei me 
todi della mente umana nello inda- 
gare e scoprire la verità. 2 (nel seme 
grammaticale ) Scomposizione di 
un discorso in frasi, di frasi in pa- 
role per indagarne i rapporti; e di 
parole nei loro elementi radicali , 
suffissi ed affissi, con esercizii sulle 
modificazioni di cui le medesime 
sono suscettibili. 3 [nel senso mate- 
matico) Metodo di scomposizione, 
che procede dal cognito all'inco- 
gnito; e specialmente deduzione di 
tutte le conseguenze di una propo- 
sizione ipotetica, finché il risulta- 
mene ultimo ne dimostri la verità o 
la falsità. 4 (nel senso fisico-chimico) 
Indagine sui componenti i corpi, e 
sulle relazioni di quantità, forma e 
giacitura di essi e sui nuovi rapporti 
possibili. 5 (nel senso medico patolo- 
gico) Esame di ciascun sintomo di 
una malattia, risalendo alle cause. 
6 (nel senso anatomico) Separazione 
delle parti costituenti un corpo or- 

| ganizzato per mezzi meccanici, fi- 
j sici e chimici. 7 (nel senso artistico) 

1 Esame speciale di ogni parte di 
un'opera d'arte, sia letteraria, sia 
grafica, sia architettonica; elimi* 
nando le parti secondarie, gli orna- 
menti ed artifizii, per risalire al- 
l'idea prima dell'opera, al pensiero 
creatore. 

♦Analista. V. Anàlisi - perito 
nell'analisi ; che usa il metodo ana- 
litico, specialmente nel senso ma- 
tematico. 
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Analìtica. V. Anàlisi - scienza 
dell'analisi. 2 Analitica trascen- 
dente ; il risolvere le potenze del- 
l'intelletto per trovare i principe a 
priori, che hanno origine nell'in- 
telletto. 

Analìtico. V. Anàlisi - ch'è 
atto all'analisi; che impiega Tana- 
lisi. 2 Cb'è proprio dell'analisi. 

Analizzare. V. Analisi - far 
l'analisi. 

Analogìa - da òvà anà eguale e 
Xrjc< lògos loyo, rapporto - egua- 
glianza di due rapporti. 2 Relazione, 
somiglianza che due o più cose 
hanno fra loro, sebbene differiscano 
nel resto per qualità che loro sono 
proprie. 

Analogo. V. Analogìa - che ha 
relazione, ha somiglianza con og- 
getti, da cui però sotto altri aspetti 
differisce. 

*Anamnesìa - da iva anà ri e 
fxròau; ranès-is memoria - facoltà 
di ricordarsi; memoria. 

Anamnestìco. V. Anamnesìa - 
a. che eccita la memoria. 2m. Se- 
gno per conoscere una malattia; 
fenomeno precedente ad essa. 3 m. 
Rimedio o altro mezzo per restau- 
rare la memoria indebolita o per- 
duta. 

♦AnamòRFICO. V. Anamorfosi - 
cristallo in cui la posizione del nu- 
cleo è come rovesciata relativa- 
mente alla posizione naturale del 
poliedro. 

Anamorfosi - da àvà anà alY in- 
verso, di nuovo e [jt.op<pw<Tt<; mòrfos-is 
formazione - m. immagi ne- irrego- 
lare, mostruosa che, veduta a certa 
distanza o attraverso certe lenti po- 
'iedre o prismatiche, o riflessa da 
corti specchi , apparisce regolare , 
proporzionata. 2 w. Forma morbida 
o atipica di un lichene o di altra 
pianta agama, cosicché non si può 
più riconoscere. 



Anandria. V. Anàndro-m. gen. 
di p. d., fam. composte; i cuifiorr 
del raggio sono tutti femminei. 

Anandro - da à priv., v eufon. 
e àvxp, àvS'pò; anèr, andr-òs uomo, 
fig. stame- m. ep. di fiore i cui stami 
mancano completamente o si sono* 
trasformati in petali (fiori doppi). 
2 ro. Ep. di piante che hanno sola- 
mente fiori femminei. 
*Anantocìclo - da à priv., v eu- 
fon., àv6c? ànth-os fìow e xó*Xos ky- 
kl-os circolo - gen. di p. d., fam. 
sinanteree; che mancano del raggio 
di fiori. 

Anàpale - da àv« anà a guisa 
e isxkn pàl-e lotta - danza, per so- 
lito di fanciulli, in cui s'imitavano 
le pose degli atleti nella lotta e in 
altri esercizii gimnastici. 

Anapàusi - da àvewfauw anapàu-o 

riposo («va anà ri e itauw pàu-o 

poso) - m. remissione della febbre. 

Anapèstico. V. Anapèsto - verso 

o carme composto di anapesti. 

Anapèsto - da iva anà indietro 
e 7méw pào percuoto - piede com- 
posto di due brevi e una lunga; in- 
verso del dactilo; quasi dactilo ri- 
percosso, battuto in senso inverso. 
2 Verso composto di piedi anapesti. 
Anapèsto-pirrìchio. V. Anape- 
sto e Pirrichio - verso composto di. 
un anapesto e di un pirrichio, ossia 
di due brevi, una lunga e due brevi. 
ANÀPLASI - da àv^àaaco ana- 
plàss-o formo di nuovo (&*«. anà di 
nuovo e Zaffata plàss-o formo - 
restaurazione di un membro rotto, 
perduto ; di carni, di forze. 

Anaplàsma. V. Anàplasi-mem* 
bro restaurato , o in vece di uno 
perduto. 

* Anaplàstica. V. Anàplad - arie 
di ridurre nello stato primitivo un 
membro, un osso infranto, scon- 
ciato. 2 Arte di sostituire ad un: 
membro perduto qualche cosa di 
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esteriormente simile (V. Rinoplà- 
stica, Uranoplàstica ecc.). 

Anaplecto - da àvairiixw ana- 
plèk-o ripiego (àvà anà ri e «Xi'xw 
plèk-o piego) - m. gen. d'ins. or- 
topt., fam. blattii; le cui seconde 
ah coprono e passano le prime, ri- 
piegandosi su di esse. 

Anaplèrosi - da àvaiFXnpdwana- 
pler-òo supplisco, completo - m. pre- 
parazione artificiale, che ha per og- 
getto di ammendare la mancanza di 
un organo congenita o accidentale, 
totale o parziale. 

Anapleròtico. V. Anapleròsi - 
m. ep. di medicamento per agevolare 
la riproduzione delle carni e la ci- 
catrizzazione delle ferite. 
*Anapnèustico - da àvà anà ri 
e mia pn-èo spiro - m. ep. di ri- 
medii che facilitano la respirazione. 
* Anapórie - da àvà anà in e wo- 
po$ pòr-òs poro - tr.'di p. m., fam. 
aracee; le cui antere sono deiscenti 
per via di pori. 

*Anapòrico - da àvà anà in e 
TccpeuojjLat poreu-ome passò - orologio 
il quale rappresenta il corso del 
sole che passa per i segni dello zo- 
diaco ; e i segni celesti che si mo- 
strano ai loro tempi per emersione 
ed ascensione. 

Anarchìa - da à priv., v eufon. 
e àpxTi arch-è principio o a^ym 
àrch-on signore, governante («p— 
X.W àrch-o principio ; precedo ; sono 
cagione; signoreggio, governo) - 
a. mancanza di principio, di causa. 
2 a. Mancanza di principe, di go- 
verno, di potere sovrano. 3 Interru- 
zione nell'azione libera e completa 
dei poteri governativi. 4 Usurpazione 
dei poteri governativi; sconvolgi- 
mento di società prima regolare e or- 
dinata. 5 m. Mancanza di principii 
sociali fondamentali universalmente 
riconosciuti in teoria e applicati in 
pratica. 6 m. Libera azione dei pri- 



vati con minima o nulla ingerenza 
dei poteri governativi. 

* Anàrchico. V. Anarchìa - ch'è 
proprio dell'anarchia; che si rife- 
risce all'anarchia. 

* Anarchìsta. V. Anarchìa - che 
vuole l'anarchia; che procura l'a- 
narchia. 

Anàrco. V. Anarchìa - ep. dei 
quattro giorni complementarii del- 
l'anno lunare presso gli Ateniesi, 
in cui erano cessati gli antichi ma- 
gistrati e si eleggevano i nuovi. 
*Anarmonìa - da à priv., v eu- 
fon! e affusa armon-ia armonia - 
mancanza di armonia; serie di suoni 
sgradevoli all'orecchio , contraria 
alle leggi dell'armonia. 

Anarrèa - da àvà anà sopra e 
(isti) rè-o scorro - m. affluenza degli 
umori verso le parti superiori. 

Anàrrico - da àvapptx«ofwitanar- 
rich-àome mi arrampico - gen. di 
pesci, fam. gobioidi: che si ar- 
rampicano (dicesi) su per gli scogli. 

* Anarrìnco - da àvà anà sopra 
e pu"pc°« rynch-os muso, becco - gen. 
di ucc, fam. trampolieri; caratteriz- 
zati da un becco lungo, ricurvo in 
alto e deviato a destra. 

Anarrìno - da àvà ana su, in e 
pìv rìn naso - m. rimedio per i mali 
del naso. 2 m. Che si tira su per il 
naso. 

* Anasàrca - da àvà anà in e copi-, 
<rapxò; sàrx, sark-os carne - intu- 
mescenza generale del corpo o della 
maggior parte delle membra, pro- 
dotta da linfa infiltrata nelle carni, 
nel tessuto cellulare; specie d'idro- 
pisia. 

*Anàspide - da à priv., v eufon. 
e à<rcU » àcTrtSo; aspìs , aspìd-os 
scudo - gen. d'ins. col. eter., fam. 
stenopteri; caratterizzati da uno 
scudo quasi impercettibile. 

Anastàltico - da àvaars'xxto ana- 
stèll-o impedisco, stringo (àvà anà 
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iutens. e <mXta> stèll-o fermo) - m. 
«stringente; che ferma le emorragie. 

Anastasi - da àvio-m^i anìst-emi 
risorgo (àvà anà su e lampi ìst-emi 
sto) - risurrezione (di Gesù Cristo). 

Anastatica. V. Anastasi - m. 
gen. di p. d , fam. crucifere, tr. 
anastaticee; così nominate perchè, 
quando sono morte, ì rami si con- 
traggono e si appallottolano, e po- 
scia bagnati si riaprono a poco a 
poco; volg. rosa di Gerico. 

* Anastaticee. V. Anastatica. 

* Anòstoma - da àvà anà sopra e 
ffro'|xa stò-ma bocca - gen. di moli, 
gasteropodi, affine all'elice; le cui 
conchiglie sono caratterizzate dal- 
l'apertura sull'orlo estremo, in po- 
sizione diametralmente opposta a 
quella delle elici. 

Anàstomo. V. Anàslomo - gen. 
d'ucc, fam. cultrirostri, tr. cico- 
gne; caratterizzati da un becco a 
mandibole arcate nel senso opposto, 
che lasciano fra i loro orli un in- 
tervallo vuoto, fra la base eie punte. 

Anastomosi - da àvaoro|ji.óco ana- 
stom-òo allargo o stringo la bocca 
(o qualunqueapertura) ; stringo a md 1 
di bocca ; metto capo - un fiume in 
un altro, in lago, inmare (àvà anà 
in, come, aró^a. stòma bocca) - a. 
apertura della bocca. 2 a. apertura 
delle vene o delle arterie nelle emor- 
ragie. 3 a. Abboccatura; foce; con- 
fluente ; riunione di rami gli uni ne- 
gli altri. 4 m. Comunicazione fra 
due vasi che non provengono dallo 
stesso tronco, fra arterie ed arterie, 
arterie e vene, queste e vasi linfa- 
tici, o vasi linfatici tra loro, ad arco, 
ad angolo. 5 m. Comunicazione fra 
varii nervi. 

Anastomòtico. V. Anastomosi - 
che ha rapporto air anastomosi ; 
che è proprio dell'anastomosi. 2 m. 
Rimedio per dilatare i vasi e rendere 
più libra la circolazione del sangue. 
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Anàstrofe - da àvacrrpe^w ana- ' 
strèf-o inverto (àvà anà in e orp&pw 
strèf-o volgo) - inversione d'or- 
dine delle parole, per cui si mette 
dopo quella che. dovrebbe andar 
prima; o delle parti delle parole 
composte. 

*Anastrofìa. V. Anàstrofe - 
inversione , rovesciamento di una 
parte del corpo, p. e. della vescica 
orinarla. 2 Gen. di piante, fam. 
composte, distinte da Bori co* lembi 
curvi. 

Anatèma - da àvà anà a e Sto; 
Theòs Dio (secondo altri, da àvari- 
dr.ai anatìth-emi espongo - àvà anà 
in, a e TiOr.at tìth-emi pongo) - a. 
uomo, cosa (luogo, monte, trofeo, 
ornamento ecc. , come tripode , 
scudo ecc.) consacrati agli Dei su* 
peri o agl'inferi; o atto di consa- 
crare. 2 a. Oggetto (uomo, cosa) 
esecrato, maledetto (consacrato agli 
Dei inferi). 3 m. scomunicato, ma- 
ledetto dalla Chiesa per delitti con- 
tro le sue leggi, km. Atto di sco- 
munica, di maledizione. 
*Anatematìsmo. V. Anatèma - 
scritto che ha per assunto di pro- 
vare che una dottrina è degna di 
anatema. 

anatematizzare. V. Anatèma - 
a. consacrare alla divinità. 2 Sca- 
gliare l'anatema, la maledizione. 
*Anatéro - da « priv., v eufon. 
e àdrp athèr resta - gen. di p. m., 
fam. graminee; affine al gen. an- 
dropogone, da cui differisce solo 
per la «mancanza delle reste. 

Anatomìa - da àvà anà in e 
Top.Yj tom-è sezione (te'jm) tèmn-o ta- 
glio) - arte di esaminare i corpi ani- 
mali o vegetali per conoscerne la 
struttura e le funzioni, separandone 
le parti collo scalpello e rendendole 
evidenti con questo e con altri mezzi; 
scienza della struttura e organizza- 
zione dei corpi animali p vegetali 
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(numero, forma, situazione, con- 
nessione di parti ecc.); che ha per 
base le verità trovate per mezzo 
della dissezione dei medesimi e al- 
tri mezzi somministrati dall'arte. 
2 Anatomia filosofica ; scienza del- 
l'organismo per spiegare le leggi 
di composizione, sviluppo, origine, 
esistenza di esso. 3 Anatomia com- 
parata; scienza dell'organizzazione 
di diversi animali e dei rapporti fra 
le parti analoghe. 4 Anatomia siste- 
matica o classica; applicazione della 
scienza anatomica alia classifica- 
zione degli esseri organizzati, b Ana- 
tomia medico-chirurgica ; applica- 
zione della scienza anatomica allo 
studio delle malattie. 6 Anatomia 
chirurgica o topografica ; scienza 
delle parli che si trovano in una 
regione del corpo e della loro po- 
sizione rispettiva. 7 Anatomia pa- 
tologica; arte e scienza anatomica, 
applicate allo studio degli organi al- 
terati dalle malattie. 8 Anatomia fi- 
siologica ; scienza delle funzioni 
degli organi. 9 Anatomia veterina- 
ria; scienza anatomica applicata 
specialmente agli animali domestici. 
10 Anatomia zoologica e paleonto- 
logica ; scienza anatomica degli a- 
vanzi degli esseri organizzati sepolti 
nelle corteccie del globo. 11 Ana- 
tomia microscopica; scienza ana- 
tomica di esseri organizzati o delle 
parti di esseri organizzati che per 
il loro volume sono invisibili o mal 
visibili ad occhio nudo, esaminate 
coll'ajuto del microscopio. 12 Anato- 
mia plastica ; arte di modellare in 
cera, in carta o in altro modo le 
parti del corpo umano sane od am- 
malate - V. per le etimologie i vo- 
caboli filosofico, sistemàtico, chi- 
rùrgico, topogràfico, patològico, 
fisiològico, geològico, paleontolò- 
gico, microscòpico, plàstico. 
Anatòmico. V. Anatomìa - che 



appartiene all'anatomia. 2 Siti di 
Anatomista. 

* Anatomista. V. Anatomia - che 
studia, che pratica l'anatomia. 

* ANATRIPSOLOGÌA - da àvàrp«}>i; 

anàtrips-is/Wstone (anà ami intens., 
Tpt'cw trìb-o frego) e Xo-yo; lòg-os di- 
scorso - trattato sulle frizioni. 

Anàtrope - da àva-rpi™» ana- 
trèp-o rovescio (àvà anà ri e rpeW 
trèp-o volgo) m. gen. di p. d. , fam. 
zigofillee o elatinee ; cosi nominate 
perchè l'ordine di alcuni caratteri 
sembra rovesciato, confuso. 

AnAtropo. V. Anàtrope - m. ep. 
di ovuli vegetali in cui ì'exostomo 
e il calazo sono diametralmente 
opposti 

Anchiloblefaro - da dtytuXsc an- 
kyl-os curvo, o piuttosto da a-yxi 
ànchi ricino e ffticpapcv blèfar-on 
palpebra - unione sia congenita, 
sia accidentale degli orli delle due 
palpebre 2 Aderenza delle palpebre 
al globo dell'occhio -detta pure itoi- 
blèfaro, pròsfisi delle palpebre, 
anchilosi. 

* Anghilochilìa - da à-pcóxo; an- 
kyl-os curvo, o piuttosto da «y^t 
ànchi vicino e x«tXc; chèil-os, chìl-os 
labbro - aderenza anormale delle 
labbra. 

* Anchiloglossìa - da àpiuXoc an- 
kyl-os curvo o piuttosto da £-m àn- 
chi vicino e •yXShkjo, glòss-a lingua 
- aderenza della lingua sia alla fac- 
cia posteriore delle gengive, sia alle 
parti inferiori della bocca, per causa 
del filetto o scilinguagnolo non ta- 
gliato o mal taglialo, o per altro. 

Anchiloglòsso. V. Anchiloglos- 
sìa - che soffre di anchiloglossìa ; 
tartaglia. 

* Anchiloglossòtomo - da * «tx i * 
Xo-yXcucffta (anchiloglossìa) e tc(xtj 
tome taglio - strumento per ope- 
rare l'esostosi della lingua. 

Axchìlope - da ap:t ànchi vi- 
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tino e 24 ops occhio - piccolo tu- 
more situalo all'angolo superiore 
dell'occhio. 

* Anchilormnìa - da à-y^uXo? anky- 
l-os curvo, piuttosto da arpn ànchi 
ricino, e piv rin naso - aderenza a- 
norroale delle pareti del naso. 

Anchìlosi - da «7x1 ànchi in vi- 
cinanza, in aderenza - aderenza 
anormale delle parti di un'articola- 
zione; che ne impedisce il movi- 
mento, le funzioni. 

Ancìle - da àpiuXccankyl-os cur- 
vo, daà-ptuXx ankyl-e ansa, appi- 
cagnolo ecc. -scudo sacro di bronzo, 
ovale, che si credeva caduto dal 
cielo a Roma; così nominato per- 
chè aveva nel perimetro due incavi 
opposti; perchè aveva un'ansa 
in alto in cui passava la mazza 
colla quale i sacerdoti Salii porta- 
vano cosiffatti scudi solennemente 
per la città. 

♦Ancilòcera - da dtyiuXoc an- 
kyl-os curvo e xs'pxc kèr-as corno 
- gen. d'ins. coleopt. tetram. , 
fam. lungicorni; distinti dagli arti- 
coli terminali delle antenne fatti ad 
uncino. 

Ancilodònte - da àpiuXo? anky- 
tos curvo e òSoùc , òSoVro? odùs , 
odònt-os dente - m. gen. di pesci, 
fam. scienoidi; che differisce dal 
gen. affine otoliti, per aver le ma- 
scelle inferiori armate sui lati di 
denti appuntati e ricurvi. 

* Ancilognàto - da a7x.fo.0z an- 
kyl-os curvo e -pafaq gnàth-os ma- 
scella, mandibola - gen. d'ins. col. 
eter., fam. melasomi; caratteriz- 
zati da mandibole curve. 

* Ancilomèle - da à-pwXos anky- 
1-os curvo e j-mìXìi mèl-e sonda - 
sonda curva. 

♦Ancilòmero - da à-pcóxo; anky- 
1-os curvo e p.yjpòc mer-òs coscia - 
gen. di crost. antìpodi, fam. ipe- 
rini; caratterizzati dalla confornia- 

4 — Canini, Dix. Etimot. 



zionc delle zampe del quinto pajo, 
che terminano in una grossa mano 
subcheliformc. 

* Ancilònice- da à-piXce ankyl-os 
curvo e ovuli, òwy^s ònyx, ònych-us 
unghia - gen. d'ins. col. pent. , 
fam. lamellicorni ; che hanno un- 
ghie curve. 

*Ancilònoto - da à-yxuXc; anky- 
1-os curvo evwT&;nòt-os dorso -gen. 
d'ins. col. tetr., fam. lungicorni; 
che hanno lo scudo arrotondato di 
dietro. 

* Ancilòscelo - da £7x6X0; anky- 
l-os curvo e oa'Xoc skèl-os gamba - 
gen. d'ins. imenopt., fam meliferi; 
che hanno le zampe curve. 

Ancilotomìa - da à^xuXr, ankyl-r 
scilinguagnolo e Tcp/« tome taglio 
- operazione di tagliare il freno, lo 
scilinguagnolo della lingua, che la 
tiene aderente e le impedisce di 
articolare. 

Ancilòtomo V. Ancilotomìa - 
strumento per operare l'ancilotomia. 

Anciròide - da à-yxupa ànkyr-a 
àncora e eìSo; èid-os, ìd-os forma, so- 
miglianza - m. apofisi curva che ter- 
mina al di fuori l'orlo superiore 
cervicale dell'omoplata; sin. di co- 
racoide. 2 m. Cavità dei ventricoli 
laterali del cervello. 

Ancìstro - da à-puc-pov ànki- 
str-on amo- m. strumento chirur- 
gico adunco a foggia di amo. 

* ANCISTROCÀRPO - da à-yaicrpov 
ànkistr-on uncino, amo e xaprò; 
karp-òs frutto - gen. di p. d., fam. 
chenopodiee ; i cui frutti sono co- 
perti di peli curvi a guisa d'amo. 

* ANCISTRÒDERO - da afJUffTpcv 

ànkistr-on uncino , amo e $spu 
dér-e collo - gen. d'ins. col. tetr., 
fam. lungicorni; che hanno il collo 
curvo. 

* ANCISTRÒLOBO - da «*f xiarpov àn- 
kistr-on uncino, amo e Xc6ò; lob-òs 
lobo - gen. di p. d., fam. iperica- 
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tea; distinte da capsule coriacee, 
oblunghe e ritorte. 

* Ancistrósomo - da à-pcicrpov an- 
kistr-on uncino, amo e atópa sòm-a 
corpo - gen. d'ins. col. pent., fam. 
melolontidi; caratterizzati da una 
punta acuta, di cui fandonie del 
maschio è armato alla base. 

*Ancistrostìgma - da a-yxtffTpcv 
ànkystr-on uncino , amo e <rrqu.a 
slìfjma - gen. di p. d., fam. por- 
tulacee ; discinte da uno stigma ter- 
minale in forma di amo. 

ANCISTROTO - da à-pctorpcv àn- 
kistr-on uncino, amo - m. gen. di 
col. tetr., fam. lungicorni; distinti 
dagli altri generi della medesima 
tribù per avere gli angoli del cor- 
saletto dilatati ed armati ciascuno 
da due forti spine. 

Ancòmeno - da ay/v ànch-o 
strangolo - m. gen. d'ins. col. 
pent., fam. carabici ; caratterizzati 
dalla testa ristretta alla basp, come 
per una specie di strangolamento. 

Ancóne - da cqxwv aneòn - an- 
golo formato dalle due ossa del 
braccio quando si piegano verso l'ar- 
ticolazione del cubilo. 2 Angolo 
della squadra. 3 Mensola che so- 
stiene un ipertiro o cornice d'or- 
namento sopra una porta. 3 Spranga 
di bronzo o di ferro nelle costruzioni 
per unire i blocchi di marmo. 
*Anconèo - da à-pwv ankòn go- 
mito - ep. dei muscoli che si at- 
taccano al gomito presso l'epicon- 
dilo cubitale. 

* Anconàgra - da à™ò>v ankòn go- 
mito e «7p* àgr-a (V. Chiragru) - 
dolore artritico al gomito. 

Ancora - da à-yxupa ànkyr-a - 
strumento di ferro adunco alle 
astremità (in antico di pietra) per 
aggrapparsi al fondo del mare e fer- 
mar il corso della nave cui è acco- 
mandato. 
*Ancoroidèa - daótytupa ànkyr-a 



àncora e ei£o; èid-os, ìd-os forma, 
somiglianza - terza apofisi della 
scapula, che si prolunga a foggia di 
uncino colla punta piegata al di 
fuori. 

♦ANDRÀSP1DE - da àvr.p, àvSpò; 
anèr, andr-òs uomo , fig. organo 
maschile e &<rnì;, iaiz'ìàci; aspìs , 
aspìd-os scudo -gen. di p. d., tara, 
pnmulacee; che lianno le foglie dei 
fiori maschi in forma d : scudo. 

*ANDROCEO - da àvr,p, àv£pò; 

anèr, andr-òs uomo, fig. stame, e 
cìxìa oik-ìa , ik-ìa casa - insieme 
degli stami, sia che compongasi di 
•un solo o di più verticilli; sia un 
solo stame, ovvero uno o più fasci 
di stami. 

* ANDRÒCERA - da àrfip , àvSpò$ 
uomo , fig. slame e xsea; kèr-as 
corno - gen. di p. d., iam. sola- 
nacee; che hanno uno degli stami 
allungato a foggia di corno. 

* AndrocefÀlóide - da òvr.p, àv- 
<^ò; anèr, andr òs uomo, y.toakh 
kcfal-è testa e et^c? èid-os, ìd-os 
forma, somiglianza- pietra che ha 
forma di capo umano. 

ANDRÒCTONO - da àvr.p, àv£pò; 

anèr, andr-òs uomo e ktg'vo; ktòn-os 
uccisione (/.Tetvw ktèin-o, ktìn-o uc- 
cido) -m. gen. d'ins. apt., fam. ara- 
cnidi polmonari; sorta di scorpioni 
tanto velenosi da uccider un uomo. 

*ANDROFÌLACE - da àvr.p, àvSpò; 

anèr, andr-òs uomo, fig. stame, e 
cpuXa?;, cpuXaxo; fylax, fylak-os cu- 
stode - gen. di p. d., fam. meni- 
spermacce; che hanno gli stami 
protetti da petali fra loro opposti 

*ANDRÒK)RO - da <m,p, àvA^u, 

anèr, andr-òs uomo, fig. stame, e 
(pj'pu fèr-o porto - fascio di filamenti 
staminali saldati insieme. 2 Cia- 
scuno dei filamenti in particolare. 

*ANDROGÌNECO - da <xvr,p, àv£pè<; 

anèr, andr-òs uomo, fig. stame, e 
•yuvvi, fuvaixò; gyn-è, gynek-òs don— 
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tic, fìg. pistillo - ep. di fiore dop- 
pio, in cui gli organi dei due sessi 
si sono trasformati in petali senza 
modificazione degli integumenti flo- 
rali. 

*Androginètta. V. Androgìneco 
- gen. di p. a., fam. muschi lieo— 
podiacei ; distinte da fiori erma- 
froditi. 

♦Androginìa. V. Andrògino - 
stato dell'androgino. 2 Riunione dei 
due organi sessili nella stessa pianta, 
in fiori separati. 

* Andboginiflòre - vocab. ibr. da 
ovàpópvo; andrògyn-os androgino e 
lat. fi os, floris fiore - capitolo 
che si compone di fiori androgini. 
Andrògino - da àvrp, àvàpò; 
anèr, andr-òs uomo, fìg. stame, e 
■prr, gyn-è donna, fìg. pistillo - 
a. che riunisce gli organi e le 
funzioni dei due sessi, che può ge- 
nerare e far generare. Favoleggia- 
vano gli antichi che al principio del 
mondo i due sessi fossero uniti 
nello slesso individuo, e che in 
Africa esistessero cosiffatti popoli. 
2 a. Che fa da uomo e da donna, in 
senso osceno, ka. Matrimonio (senso 
conservato nel neoellenico). 5 m. 
Sorla di animali che possedendo i 
due sessi non possono riprodursi rhe 
accoppiandosi a due a due (p. e. le 
lumache); mentre ermafroditi sono 
quelli che si riproducono da sé 
{p. e. le ostriche). 6ro. Ep. di piante 
che riuniscono sullo stesso indivi- 
duo i due organi sessili, in fiori se- 
parati. 7 m. Donna per coraggio, 
ingegno superiore alla maggior parte 
delle altre, slruoi.ìiruria. 

ANDRÒMANE - da àvr,p, «v£fò; 

anèr, andr-òs uomo e p-avt'a man-ia 
pazzia - ep. di donna che va pazza 
oer gli uomini, che si abbandona 
loro sfrenatamente. 2 Sin. di nin- 
' fumane. 

Andromanìa. V. Andròmane - 



intemperanza, sfrenatezza di donna 
nei piaceri venerei. 2 Sin. di ninfo^ 
manìa. 

Andromeda - da 'Av$pG|u3v> An- 
dromede (avrò, àv£pò; anèr, andr-òs 
uomo e |/ioci> mèd-o signoreg- 
gio) - Andromeda, figlia di Cefeo re 
d'Etiopia, che fu esposta a un mo- 
stro marino e salvata da Perseo. 
2 Costellazione di tre stelle di prima 
e terza grandezza (in cui Minerva 
collocò Andromeda dopo la sua 
morte). 3ro. Gen. di p. d., fam. eri- 
cacee, tr. andromedee, che si tro- 
vano specialmente nei climi boreali; 
ed i cui vaghi fiori sono l'orna- 
mento di quelle squallide e deserte 
regioni, come Andromeda della rupe 
su cui fu esposta. 

* Andromedee. V. Andromeda. 
Andróne - da àw.p, àvàpò; anèr, 

andr-òs uomo - prima delle due di- 
visioni di una cas-i ellenica, ch'era 
riserbata agli uomini ; opposta a 
ginecèo. 

* Andropetalàrio - da àvf.p, àv- 
£pò;anèr, andr-òs uomo, fìg. stame, 
e 17ST7.A&V pètal on pelalo - ep. di 
pianta a fiori doppii, cioè in cui gli 
stomi si sono trasformali in petali, 
ma col pistillo intatto. 

*ANDR0p6G0N0 - da àvy,p, àv£pò; 

anèr, andr-òs uomo, fìg. stame, e 
7Twpiv pògon barba - gen. di p. m., 
fam. graminee; i cui fiori sono pe- 
losi alla base a foggia di barba, e 
le cui radici o barbicine sono lun- 
ghe, sottili e resistenti. 

AnDHOSÀCE - da àvr,p , òv&pò; 

anèr, andr-òs uomo e «xo; àk-os ri' 
mediò - a. pianta marina di gen. 
incerto (sembra che fosse una specie 
di alga),. con cui si facevano de- 
cotti molto salutiferi. - I moderni 
naturalisti, traendo l'etimologia del 
vocabolo da àvr.p, àv$pò; anèr, an- 
dr-òs uomo e ffaxo; sàk-os specie d x 
scudo, hanno attribuito il nome d 
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Androsàce ad una sp. dio. a., faro, 
funghi agarici, con cappello convesso 
e leggermente depresso al centro ; 
sin. di rizomorfa retiforme; e ad un 
gen. di p. a., fam. alghe; con di- 
sco a forma di ombrella un po' 
concava ; sin. di acetàbolo del Me- 
diterraneo. 

Androsèma - da àvrp, àv£pò? 
anèr, andr-òs uomo e aifia èm-a 
sangue - gen. di p. d., fam. iperi- 
cacee ; così nominale perchè i fiori 
stretti fra le dita emettono un li- 
quore rossiccio fonde gli antichi lo 
chiamavano ancne cpo'vc? fònos uc- 
cisione). 

* ANDROSTÈMMA - da àvr.p, òvSfò; 

anèr, andr-òs uomo, fig. slame, e 
ttìu.u.9. stèmm-a corona - gen. di p. 
m., fam. emorodacee; distinte da 
stami inseriti alla gola del perianto 
in forma di corona. 

*ANDRÒTRICO - da òvvip, «v#fè; 

anèr, andr-òs uomo, fig. stame, e Os!lj, 
Tpi^ò; thrix, tricb-òs pelo, capello, 
fig. plamento - gen. di p. m., fam. 
ciperacee; distinte da filamenti sta- 
minali lunghi, simili a capelli. 

* Anècdotico , Aneddotico. V. 
Anècdoto - ch'è proprio dell'anec- 
doto. 

Anècdoto, Anèddoto - da à 
priv., v eufon. e e/.^oto; èkdot-os 
dato fuori , pubblicalo ( éx&ìS'wp.i 
ekdìd-omi do fuori, pubblico - è* 
ek fuori e Scorni dìd-omi do) - ro. 
racconto breve e piacevole di un 
fatterello di qualche importanza o 
per sé o per le persone cui si rife- 
risce, o non ancora divulgato, o già 
conosciuto. 

Anèddoto. V. Anècdoto. 

* Anelettrico, Anelettrico - da 
ipriv. , v eufon. e *i\ix.Tpix.bz elektri- 
k-òs elettrico - ep. di corpo appa- 
rentemente poco suscettibile o non 
suscettibile di elettrizzarsi per stro- 
picciamento; corpo conduttore che 



perde l'elettrico subito ch'è in esso 
prodotto, se non viene isolato. 

* Anelìtro - da à priv., v eufon. 
e fxóTpcv èlytr-on elitra - ep. d'ius. 
privi ai elitre. 

* Anemagròstide - da óve^o? àne« 

mos vento e a"j , pG)(m$, à^pwaTi^GS 
àgrostis, agròstid-os gramigna - 
gen. "di p. ni., fam. graminee; le 
cui spiche alte e leggere sono agi- 
tate dal vento. 

*ANEMARRÈNO-daavE|j!.c;ànem-os 
vento e u$m àrren maschio, fig. 
stame, antera -gen. di p. m., fam. 
liliacee ; le cui antere sono fissate 
sopra fogliette perigonali interne e 
facilmente mosse dal vento. 

♦Anemia - da 5veu.c; ànem-os 
vento - gen. d'ins. col. eter., fam. 
taxicorni; che sono appena lun- 
ghi tre linee e larghi una e mezza; 
tanto piccoli che (per così dire) il 
vento li porta via. 

Anemia - da à priv., v eufon. e 
cupa, èm-a sangue- a. privazione, 
scarsezza di sangue. 2 m. Scarsezza 
di globuli nel sangue con aumento 
proporzionale della quantità d'ac- 
qua in esso contenuta; volg. po- 
vertà di sangue; stato opposto alla 
pletora. 

* Anemico. V. Anemia - proprio 
dell'anemia. 

* Anemobaròmetro - da *vcp.c* 
ànem-os vento, Pape; hàr-os peso e 
pirpov mètr-on misura - strumento 
per misurare il peso, la pressione, 
la forza del vento. 

Anemòlio - da aveu.ee ànem-os 
vento - m. ep. di tavole che indi- 
cano la direzione dei venti. 

* Anemologìa.- da avep.es ànem os 
vento e Xo'^c? lòg-os discorso - trat- 
tato dei venti. 

*Anemomànte. V. Anemomanzìa 
- chi pratica l'anemomanzia. 

* Anemomanzìà - da àve^o; ane- 
lli ostento e pmeìa mant-èia, man» 
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t-la divinazione - divinazione per 
ispezione dei venti. 
*Anemometfùa. V. Anemometro 

- misura della direzione e della 
forza del vento 

♦Anemomètrico. V. Anemometro 

- ch'è proprio dell'anemometro o 
doll'anemometria. 

i *ANEMÒMETRO-daav£p.o:ànem-0S 

vento e pi-rpcv mètr-on misura - 
stmmento con cui si misura la di- 
rezione del vento, o la forza, o la 
direzione e la forza insieme. 

* ANEMOMETRÒGRAFO - da avep.o; 
ànem-os vento, pirpov mètr-on mi- 
sura e Tpàc-o) gràf-o scrivo - stru- 
mento che indica le variazioni del 
vento; che traccia, sulla carta od al- 
trimenti, segui relativi alle variazio- 
ni, alla durata'fe velocità del vento. 

♦Anemòmilo - da àvep.o; ànem-os 
vento e pXc; myl-os molino - mo- 
lino a vento ; in cui la forza motrice 
è il vento, che fa girare delle ali di 
legno. 

*Anemonànto - da àvep-civ») ane- 
mòn-e anemone e avOo; ànth-os fiore 

- st.-gen. di p. d., gcn. anemone, 
fam. ranuncolacee; che hanno fióri 
eleganti. 

•AnemOnèe. V. Anemone. 

Anemone- òv£jj.wvn, doricamente 
àuuivx amòn-a. Analizziamo questo 
ultimo vocabolo. La radice può es 
sere àa, ed allora v è un suffisso; 
si può comparare col skt. hém-a 
rosso, con aTu.a sangue (in cui la 
vocale è lunga e preceduta da una 
aspirazione). Ovvero « è una part. 
pleon. ointens., e allora la radice 
e pxdv mon, che pur significa esser 
rosso (V. Antimònio.) - gen. di 
p. d. , fam. ranuncolacee; che hanno 
fiori rossi. L'antico etimo da avesse 
ànem-os vento è assurdo. 

• Anemonella. V. Anemone - gen. 
di p. d., fam. ranuncolacee; affine 
tlTanenione. 



* Anemònico. V. Anemone - acido 
che si ottiene dall'anemonina. 

*Anemonìna. V. Anemone - prin- 
cipio acre, attivo dell'anemone; che 
si ottiene per distillazione dall'ane- 
mone pratense e da altre specie di 
anemone. 

* Anemoscopìa. V. Anemoscòpio - 
osservazione dei venti. 

* Anemoscòpio - da àvep.c; ànem-os 
vento e cxomtù scop-èo osservo - 
strumento per osservare le varia- 
zioni dei venti 

* Anencefalìa - da à priv., v eu- 
fon. e ép^tpaXc; enkèfal-os cervello 
- mancanza di cervello in un feto 
mostruoso. 

♦Anencèfalo. V. Anencefalìa - 
feto mostruoso, che manca di cer- 
vello. 

* Anencefaloemìa - da à priv., v 
eufon . , i-pdy aXo? enkèfal-os cer- 
vello e alp.a èm-a sangue - man- 
canza di sangue al cervello; sin- 
cope. 

* Anencefaloneurìa - da i priv., 
v eufon., éfxscpaXc; enkèfal-os cer- 
vello e veùpcv nèur-on nervo - difetto 
di azione nervosa al cervello. 

* ANENCEFALOTROFÌA - da à priv., 

v eufon., 6-pw'<paXG; enkèfal-os cer— 
cello e Tpc<pv) trof-è nutrizione - di . 
minuzione del volume del cervello.. 

* Anentèro - da à priv., v eufon 
e é'vTEpcv ènter-on intestino - ci. d 
infus. ; che hanno più stomachi ap 
pesi all'apertura buccale, ma non 
hanno né intestini né ano. 

* Anenteronervìa - da à priv. , > 
eufon., éVrepcv ènter-on intestino e 
vsùpcv nèur-on nervo - paralisi degli 
intestini. 

Anepigrafo - da à priv., v eu- 
fon. e èiri-Ypaipr) epigraf-è inscrizione 
- ep. di libro che non ha titolo, 
di monumento ecc. che non ha 
iscrizione. 

* Anepìschesi - da » priv., v eu- 
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fon. e imrfjui eplsch-o ritengo - 
paralisi di uno sfinctere , per cui 
non si possono più ritenere le feccie. 

•Anepitimia - da à priv, v eufon. 
e smGufiuaepithym-ìa desiderio - di- 
minuzione degli appetiti di fame , 
sete, venere. 

*Anergìa - da à priv., v eufon. 
e Ipfcv èrg-on opera - il contrario 
d'energia ; mancanza di azione ; 
inazione. 

Anestesia - da & priv., v eufon. 
e <xtcftr,oi:jèslhes-is seri sazione (aìaOa- 
*ojx.ai esthàn-ome sento) - insensi- 
bilità ; privazione generale o par- 
ziale della facoltà di sentire, cioè 
di percepire per mezzo dei sensi , 
per malattia o per effetto di agenti 
anestetici. - Gli antichi usavano 
anestesia in un senso tanto fisico, 
quanto morale, come noi insensi- 
bilità. Ora si usa solamente nel 
senso fisico. 

* Anestetico. V. Anestesia - so- 
stanza die ha la proprietà di estin- 
guere o diminuire la sensibilità 
(etere solforico, cloroformio ecc.). 

Aneto - da àw.o&v àneth-on - gen. 
di p. d., fam. ombrellifere; volg. 
finocchio. 

Anèura - da à priv. e veup&v nèu- 
r-on nervo -m. gen. di p. a., fam. 
epatiche, tr. aneuree; che hanno, 
fra gli altri caratteri distintivi, fronde 
senza nervatura, uniformi, compo- 
ste di cellule simili fra loro. 

* Aneuree. V. Anèura. 

* Aneurìa - da à priv. e veupcv 
nèur-on nervo - scarsezza , man- 
canza di azione nervosa ; paralisi. 

v uAmeuiùsma - da à intens.. ven- 
fnn p ffipfo fìiir- ys , largo - a. a llar- 
gamento, apertura; dilatazione" ili 
un vaso venoso o arterioso. 2 m. 
Dilatazione di una o più membrane 
o tuniche di un'arteria {con rottura 
o senza di alcuna di esse) : sin di 
arteriectasìa : r.y ritò t sacco nel 



punto dilatato. 3 m. Tumore prodotta 
lungo il corso di un'arteria dal san- 
gue spagliato nel tessuto cellulare, 
per la rottura spontanea di tuniche 
arteriose. 4m. Dilatazione e ispessi- 
mento delle membrane del cuore 
per ipertrofia. 5 m. Dilatazione, in- 
grandimento delle cavità del cuore 
per assottigliamento delle sue pa- 
reti 6 m. Tumore prodotto nel tes- 
suto cellulare dal sangue uscito da 
un'arteria per lesione esterna (aneu- 
risma traumàtico, eurìstico). 7 tn. 
Dilatazione delle tuniche di una vena 
per impulso del sangue di un'arteria, 
che per lesione esterna ha messo 
capo in quella vena pure offesa; 
sin. di aneurisma flebectàsico, va- 
rice aneurismàle , aneurisma va- 
ricóso, aneurisma per anastomosi). 

* Aneurismatico. V. Aneurisma - 
che è proprio dell'aneurisma; che 
si riferisce all'aneurisma. 

Aneuro - da i priv. e vsap&* 
nèuron nervo, nervatura - tn. gen. 
d'iris, em. eteropt., fam. aradii; clic 
hanno elitre quasi interamente tras- 
parenti e senza nervature distinte. 
*Anfacànto - da à^l amfi in 
due parti e àxavOx àkanth-a spina 

- gen. di pesci, fam. teuti; che 
hanno il raggio interno delle pinne 
ventrali spinoso come l'esterno. 

* Anfànto - da àa&ì amfi intorno 
e owfo; ùnth-os fiore - ricettacolo 
intorno al quale sono disposti i fiori. 
Anfaristero - da àu.<j,ì amfi in- 
vece e àpicrrE k ;à arister-a sinistra — 
chi si serve della mano sinistra 
come della destra. 

* Anferèfide - da à</.<pì amfi in- 
torno, due volte e s'ps?&> erèf-o copro 

- gen. di p. d., fam. composte; i cui 
fiori hanno un calice comune com- 
posto di molte squame imbricate, 
cioè le une coprenti le altre, il quale 
inviluppo è coperto da un secondo . 

* Anfesip^na. V. Anfisbèna. 
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Anfì - ip.^1 - come preposizione 
lignifica ii, per, intorno, a guisa 
di, ecc. Nelle parole composte ha 
senso di intorno (V. Anfacànto); 
in due o più parti (V. Anficòma) ; 
da ogni parte (V. Anfiteatro) ; a 
guisa di, simile a (V. Anficònio) ; 
in modo incerto, dubbio (V. Anfi- 
gamo), ecc. 

*Anfiachìride - da àpyl amfi 
intorno e i/up&v àchyr-on paglia 
- st.-gen. di p. d. , gen. brachi- 
ride, fam. sinanterec asteroidi; in 
cui le achene del raggio sono mu- 
nite di una corona di pagliuole. 

* ANFiARTROSi-da eccepì amfi a due 
e dcpflpov àrthr-on articolo - unione 
intima di due superfìcie articolari 
per mezzo di un corpo intermedio 
fibro-cartilaginoso ; che partecipa 
della diartrosi quanto alla mobilità, 
e dalla sinartrosi quanto al modo 
di connessione. 

*ANFIBICÒRlDE-da àp.<pi€io; amfì- 
bi-os anfibio e Kepi?, Kopeci); o xo'piSoc 
kòris, kòr-eos o kòrid-os cimice - 
tr. d'ins. em. eteropt. ; che cor- 
rono sulla superficie dell'acqua come 
in terra ; somiglianti alle cimici. 

Anfibio - da àp.<pì amfi in una 
{parte) e in un'altra e (ìi&s bì-os 
vita - animale che può uscire dal- 
l'ambiente suo abituale (aria, ac- 
qua ecc.), e vivere anche in altro 
ambiente. 

ANFIBLÈSTRO - da àycptéXvxrrpev 

arafiblestr-on avvolgimento , rete 
(àu.ei€<xX).&> amnbàll-o circondo - 
àu.<pt amfi intorno e paxx« bàll-o 
getto) - m. gen. di p. a., fam. felci; 
distinte da nervature articolari, a 
guisa di rete. 

* Anfiblestròide - da i\txfi€kn- 
<rrpovamfìblestr-onre/e e «fòosèid-os, 
ìd-os forma, somiglianza - retina 
dell'occhio; membrana fatta ap- 
punto a rete. 

* Anfiblestroidìte. V. Anfibie- 



stròide - infiammazione della retina 
dell'occhio. 

Anfìboli - da àppi amfi da una 
parte e dall'altra e pàXXco bàll-o 
getto -m. tr. d'ucc. passeri: muniti 
di due dita avanti e due indietro. 
* Anfibolìte. V. Anfìbolo - min.; 
roccia formata in gran parte di an- 
fìbolo misto a mica, quarzo, gra- 
nito ecc. 

Anfìbolo - da àacpigoXo; amfibo- 
1-os dubbio (à{i.<pì amfi da una parte 
e dalV altra e pàxxw bàll-o getto) - 
m. min. composto di due silicati, 
l'uno di calce o isomorfi, l'altro 
di magnesia o protossido di ferro ; 
così detto perchè fu per molto 
tempo confuso con altri minerali 
che hanno con esso una somiglianza 
esterna. 

Anfibologia - da àfAcpféoXo? an- ** 
fìbol-os dubbio (àp.<pì amfi da due 
parti e flatXXw bàll-o getto) e Xo'-yc; 
lòg-os discorso - dubbio senso di 
un costrutto, che per la sua sintassi 
può essere interpretato in due o più 
modi differenti ; parlare scuro ad 
arte (invece di Anfibolo-logìa). 

Anfibologico. V. Anfibolia - 
ep. di costrutto, discorso che può 
essere interpretato in modi diffe- 
renti. ± 

Anfibraco - da i^yì amfi da 
due parti e Ppaxù; bradi ys breve - 
piede composto di due sillabe brevi 
con una lunga in mezzo. 
♦Anficarpia - da ijwpl amfi di 
due sorta e scapitò; karp-òs frutto - 
gen. di p. d., fam. leguminose ; i 
cui fiori caulinarii sono sterili, o 
producono frutti non conformi a 
quelli dei fiori inferiori. 

* Anficòma - da àp.<p ì amfi da due 
parti e v.6pn kòm-e chioma - gen. 
d'ins. col. pent., fam. lamellicorni ; 
pelosi al protorace e all'addome. 

* Anficònio - da àa<ei amfi a guisa 
di e xo'vt; kònis polvere - gen. di p. 
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a., fam. fìcee; i cui sporidii somi- 
gliano a polvere. 

♦Anficordà - da à[/.<pì anifi in- 
tomo e x c P^ chord-è corda - gei), 
di p. a., fam. funghi; caratterizzale 
da ricettacoli lunghi, cordiformi. 

* Anficrània - da àu<pì amfi in 
due parti e xpavlcv kran-ìon cranio 
- gen. d'ins. col. peut., fam. la- 
mellicorni ; che hanno la testa bi- 
forcata. 

♦•Anficteno - da àu.cì amfi a 
guisa di e »?«;, xrevò? ktèis, klìs, 
kten-òs pettine - st.-gen. di aneli., 
gen. anfitriti; distinti da quattro 
branchie disposte a forma di pet- 
tine. 

* Anfictionàto, Anfizionàto. V. 
Anfitrioni - dignità, utìicio di An- 
(ìctione. 2 Tempo in cui l'Anfìclione 
durava in carica. 3 D gnità simile 
a quella degli Anficlioni. 

ANFICT1ÒNI, ANF1Z1ÒNI - da àu.cpì 

amfi intorno e xti£w ktiz-o fab- 
brico - popoii vicini. 2 Popoli vi- 
cini a Delfo , che strinsero tra loro 
una lega con adunanze, tribunale 
federale e cerimonie sacre comuni; 
lega che poi si allargò ad altri po- 
poli massime tessali. 3 Ali ri popoli 
\icini collegati (vicini a Calauria ; 
isolani delle Cicladi, a Delo ecc.). 
4. Membri dell'adunanza, del tribu- 
nale federale degli Anfizioni tessali, 
^ he si riunivano a Delfo o ad Antela 
presso le Termopile, o di altri po- 
poli Anfictioni o confederali. 

Anfictionìa, Anfizionìa. V. An- 
fictioni - adunanza degli Anlìctioni. 
2 Diritto federale anficlionico. 

Anfictiònio, Anfictiònico, An- 
fiziònio , Anfiziònico - the è 
proprio degli Anfictioni o dell'Ali- 
ti ctionia. 

Anfidèo - da àu.<ù amfi intorno 
e $iù dè-o lego-m. ligamento circo- 
lare alla parte supcriore dell'orifì- 
cio Uciia man ice. "I m. Ccu. di p. a , 



fam. muschi; il cui peristomio é 
cinto da una membrana. 

* Anfidesmite - da àucpi amfi da 
una puri e e dal V altra e oeapÀf des- 
m-òs legame - gen. di moli acefali, 
fam. inalracei; così detti perchè in 
alcune specie una parte «ci liga- 
mento sporge in fuori, lo che lece 
credere che avessero due ligameuti. 

* Anfidòxa - da àu.<ù acrili dubbio, 
incerto e £oi;a dòx-a opinione - gen. 
di piante, fam. composte; il cui 
nome allude alla incertezza dei bo- 
tanici nel classificarle, essendo af- 
lini all'elicriso, al gnafalio e al- 
Tifloga. 

* Anfiexaèdro - da àuL©ì amfi rfa 
ambe parti ecc., e£ ex sei e iSpa 
èdr-a base - solido, p. e. cristallo, 
che presenta due exaedri; cubo 
doppio. 

* Anfigamìa -da àaepì amfi in modo 
incerto , dubbio e -j-auc; gàm-os 
unione sessuale -d. del regno ve- 
getale, che comprende i licheni, i 
lunghi e le fìcee; così detta perchè 
è incerto come in queste piante av- 
vegga la generazione. 

* Anfigastrie - àu.(fl amfi intorno 
e -y&.oTy.p, p.oTiò; gastèr, gastr-òs 
ventre - terza serie di foglie delle 
piante criptogame, che in un gran 
numero di specie coprono la parte 
inferiore o il ventre del gambo. 

* Anfìgeno - da ày-cl amfi a due 
e «yéve; gèn-us genere -m. min., si- 
licato doppio di allumina e potassa; 
così detto perchè la struttura di 
esso è fra quelle che si applicano 
a due forine primitive differenti. 

*Anfilepto - da à^oì amfi da 
due parli ecc. e Xeirrèi; lept-òs sot- 
tile - gen. d'infus. ; la cui fronte 
si prolunga assottigliandosi in forma 
di tromba , e che termina in una 
coda corta e conica. 

* Anfilòfio - da àuoì amfi da dum 
< pulii e Xc\c; lòf-os altura, citata - 
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geo. di p. d. , fam. bignoniacee ; 
che hanno calice e corolla a lembo 
doppio e semi cinti da un'ala mem- 
branosa. 

Antilogìa - da àu.<p! aro fi in 
modo incerto, dubbio e \6yc ? lòg-os 
discorso - discorso ambiguo, che 
può essere interpretato in più sensi. 
*ànfilòmia - da àp.91 amfì da 
due parti ecc. e Xcófjuz lòm-a /ran- 
cia - st.-gen. di p. a., gen. urceo- 
laria, fam. licheni; caratterizzate 
da apoteche guernite di una doppia 
frangia. 

Anfimàcro - da àu.<fì amfi da 
due parti e u.ewpò; makr-òs lungo 

- piede cemposto di tre sillabe, la 
prima e la terza lunga e la seconda 
breve. 

Anfimétrio - da àacpi amfi re- 
lativamente fi ur/rpa mètr-a matrice 

- ep. di sintomo d'affezione alla 
matrice. 

* Akflnomìa - da à^uì amfi dub 
bio, incerto e vc'jac; nòm-os legge - 
gcn. di piante, fam. leguminose; 
così chiamate perchè 1 botanici , 
esitando a quale dei generi affini 
ascriverle, decisero di farne un ge- 
nere a parte. 

*Anfiodònte - da ày.«pl amfi in 
due parti e cS"cO«, òàc'v-rc; odùs, 0- 
dònt-os dente - gen. di pesci, fam. 
clupeoidi; così detti perchè hanno 
alle mascelle, come alla lingua, 
denti conici e puntuti. 

Anfìpiro - da à(/.<pì amfi intorno 
e wùp pyr fuoco - m. gen. d'ins. 
lepid. , fam. notturni , tr. anfipi- 
ridi ; cosi detti perchè girano in- 
torno al lume. 

♦Anfipìridl. V. Anfìpiro. 

*Anfiprióno - da àp/fi amfi da 
due parli e wpiwv priòn sega - gen. 
di pesci, fam. percoidi; che hanno 
ambedue le mascelle guernite di 
denti a sega. 
Atturuósoro - da ù^\ amfi da 



due parti e wpocMw* pròsop-on fac. 
eia, figura - ep. di Giano con due 
faccie. 2 Erma, statua di Mercurio 
a due faccie, posta nei bivii per in* 
dicare le strade. 

Anfipròstilo - da àu?t amfi da 
due parti e xpócr-ruXc; pròsiyl-os pro- 
stilo - portico al di là nella celia 
parte principale di un edifìzio. 2 Edi- 
lìzio che ha un portico a colonne 
sulla parte anteriore e un altro sulla 
parte posteriore. 

*Anfìptero - da ào©ì amfi da 
due parti e Trrsp&v pter-òn ala - 
dragone a due ali effigiato negli 
stemmi. 

*Anfirrìno - da ò.<mdì amfi. a 
guisa e pìv rìn naso - gen. di p. a., 
fam. muschi ; che hanno una ca- 
liptra cufììa a foggia di naso. 

*Anfisàrco - da àj«pì amfì in- 
torno e ?àpij, capy.c; sarx, sark-òs 
carne - sostanza carnosa che cir- 
conda il nucleo osseo di alcuni frutti. 
2 Sostanza che riveste internamente 
il seme dei frutti .esternamente le- 
gnosi ; frutto pluriloculare , car- 
noso, polispermo, indeisccnte, duro 
e legnoso di fuori, tenero e polposo 
di dentro. 

Anfisbèna - da àa»l; amfis da 
due parli e Patvto bèn-o vado, cam- 
mino - a. gen. di rett. olidii; m. 
litìope septembriata ; serpe che cam ■ 
mina per avanti e per indietro., cioè 
colla testa avanti, avanti colla 
coda. 2 m. Gen. di rett. ofidii, fam. 
anfisbenii pleurodonti; che hanno 
la coda grande come la testa. 

* Anfisbenii. V. Anfisbèna. 
*Anfiscòpia - da «ucpl amfi in- 
torno e axcTtib) skop-co osservo - gcn. 
di p. d., fam. acantacee; cosi dette 
perchè il loro fusto si alza diritto, 
come se guardasse intorno. 

* Anfispòrio - da àu.<pi amfi di 
due sorta e «nropc; spòr-os seme <» 

j gen. di p. a., fam. funghi gusterò- 
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miceli; che hanno spori di due 
sorta, gli uni fusiformi, gli altri 
globulosi. 

* Anfistereo - da à^ì amfì da 
due parti e orcpeò; stere-òs solido 
- sez. di etm., fam. rabdocola; 
il cui canale intestinale è chiuso ad 
ambedue le estremità. 

Anfistomo - da à^ì amfì dal- 
Funa e dall'altra parte e cTcp.a stò- 
ma bocca - ro. gen. di clm., fam. 
trematodi; a doppia ventosa ter- 
minale. 

Anfitalamo - da àf«pl amfi vi- 
cino e 6aXa|/.c<; thàlam-os camera - 
anticamera. 

Anfitale - da àpwpì amfì in- 
torno e GaX/.w thàll-o fiorisco rigo- 
gliosamente -m. gen. di p. d., fam. 
leguminose papilionacee ; che hanno 
molti fiori disposti a spighe. 
♦Anfiteatrale. V. Anfiteatro - 
ch'è proprio di anfiteatro. 

Anfiteatro -'da à^ì amfì da 
due parti, da ogni parte e féa- 
rpcv thèalr-on teatro (6eàcp.at thè-ao- 
me veggo) - edifìzio destinato a 
spettacoli pubblici (combattimenti 
di gladiatori e di fiere , nauma- 
chie ecc.) ; così detto perchè aveva 
forma circolare , mentre il teatro 
era*semicircolare; quasi formato da 
due teatri uniti. 2 Anfiteatro anato- 
mico; recinto in cui si fanno lezioni 
di anatomia sopra cadaveri o sopra 
parti di cadaveri ; ove intorno alla 
cattedra si alzano gradini • perchè 
gli spettatori possano meglio ve- 
dere. 

* Anfitèrio - da a ( u.<pi amfì dubbio e 
topicv ther-ìon fces/w-mamm. foss., 
di gen. incerto; da alcuni collocato 
fra i didelfi, da altri fraimonadelfi. 

Anfitreta - da àjA<pì amfì da 
due parti e Tpxròc tret-òs bucato - 
m. gen. di p. a., fam. funghi; le 
cui due faccie sono porose. 

Awfìtrico - da &pfi amfì in 



due e Opì!;, Tpixò; thrìx, tricn-6* 
capello, pelo - gen. di p. a., fam. 
funghi; caratterizzate da filamenti 
ramosi. 

ANFITRÌTE - da 'Afi/pirpt'-m Am- 
fittile, dea del mare (à 4 ucpì amfì in- 
torno , rpiStó trìz-o strepito) - m. 
gen. di aneli, marini, fam. tubicoli; 
ornati di vaghi colori. 2 m. Pic- 
colo pianeta tra Marte e Giove. 

* Anfitropeo - da àjwpl amfi da 
due parti, intorno e rpMnò trop-è 
rivolgimento - embrione di vege- 
tale, le cui estremità cotiledonarie 
si avvicinano quasi in egual modo 
all'ilo ; ricurvo in forma di cerchio. 

* Anfìxilo - da àp/pì amfì da due 
parti e £óx&v xyl-on legno - gen. di 
pesci; distinti da una spina ante- 
riore alla dorsale, che invece d'es- 
sere rialzata sulla linea dorsale, è 
orizzontale e sembra essere una con- 
tinuazione degli scudi del dorso. 

Anfiziòni , Anfizionìa ecc. V. 
Anfictiòni, Anfictionta ecc. 

* Anfodiplopìa - da «pepi amfi 
da due parti, £tirXò$ dipl-òs doppio 
e u<j< òps vista - vista doppia in 
ambi gli occhi. 

Anfodònte - da *p.<pì amfì da 
due parti e ò£cì>$ , òSgvtg; odùs ,. 
odònt-os dente - animale fornito dì 
denti in ciascuna mascella. 2ro. 
Gen. o st.-gen. di p. d., fam. legu- 
minose papilionacee ; che hanno il 
labbro superiore del calice bideh- 
tato e l'inferiore tridentato. 
♦Anfonìchia - da «^ì amfi da 
due parti e ovu£, 6wyj><; ònyx* 
ònych-os unghia - gen. d'ins. le- 
pia. , fam. crepuscolari; che diffe- 
riscono dal gen. affine sfinge, per 
l'ultimo articolo dei palpi appuntito 
e sporgente dinanzi alla testa, a 
guisa d'unghia. 

Anfora - da «pyt amfi da due 
parti e «ps'pw fèr-o porlo (contratto 
da àpy Mjicpeùs amtì-for-èus) - vaso a. 
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4ue manichi ; specialmente vaso di 
terra cotta con due manichi, molto 
più alto che largo, con base molto 
angusta in proporzione dell'altezza , 
detto pure orafiva stàmna , nome 
che conserva nell'ellenico volgare. 
2 Misura ellenica di liquidi, cor- 
rispondente a litri 38,82. 3 Misura 
romana di liquidi, corrispondente a 
litri 25,89 ; della pure anfora ca- 
pitolina , perchè se ne conservava 
in Campidoglio il modello, k Mi- 
sura dejla portata di una nave da 
carico, libbre ottanta. 5 Uno dei 
dodici segni dello zodiaco; Ac- 
quario. 

Angaria, * Angherìa - da à-pr a_ 
peuw angarèu-o costringo (a lavo- 
rare, portar pesi, costruir strade, 
senza retribuzione ecc.) - atto di 
angariare, vessare (in generale). 
2 Lavoro forzato. 3 m. Obbligazione 
che può imporre un governo in 
tempo di guerra ai bastimenti che 
si trovano nei suoi porti, sulle sue 
rade, di trasportare uomini e merci 
mediante indennità. 

Angelica. V. Angelo - m. gen. 
di p. d., fam. ombrellifere, tr. an- 
gelicee; il cui nome è un'allusione 
alle virtù medicinali che si attri- 
buivano ad alcune specie, p. e. al- 
Yangelica arcangelica. 2 m. Sp. di 
p. d., gen. pimpinella; che si ado- 
perava in medicina. 3 Danza oscena, 
presso gli antichi, che si faceva tal- 
volta dopo i conviti; così detta per- 
chè forse rappresentava gli atti di 
chi arreca o riceve una lieta notizia. 
* Angelicàto. V. Angelica- tras- 
formato in angelo, che ha qualità 
angeliche. 2 Combinazione dell'a- 
cido angelico con una base. 
•Angelicèe. V. Angelica. 

Angelici. V. Angelo - monaci 
Basiliani, che vivevano santamente. 
2 Settarii cristiani che opinavano 
£&>ere il mondo creato dagli Angeli, 
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e prestavano ad essi culto super- 
stizioso. 

* Angelicìna. V. Angelica - so- 
stanza cristallizzata che si estrae 
dall'angelicato di potassa. 

Angelico. V. Angelo - ch'è pro- 
prio di angelo. 2 m. Acido estratto 
dalla radice di angelica. 

Angelo - da à-yyÉXXu» angèll-o an- 
numio - a. messaggiero. 2 Essere 
intelligente , incorporeo che, se- 
condo la teologia ebrea e cristiana, 
annuncia agli uomini ciò che Iddio 
vuole comunicar loro. 3. m. Gen. 
di pesci, fam. plagiostomi; così 
detti perchè le loro pinne petto- 
rali sono bianche e distese come le 
ali che si attribuiscono agli angeli. 
4 m. Palla di cannone divisa in due 
emisferi congiunti da una catena o 
da una spranga ; che si getta per 
rompere gli alberi e le sarte delle 
navi nemiche. 5 m. Moneta d'oro, 
in Francia, al tempo di Filippo di 
Valois e di alcuni suoi successori ; 
così detta perchè portava l'effigie di 
un angelo. 

* Angelolatrìa - «-nsXc; àngel-os 
angelo e Xarpta latr-ìa culto - culto 
religioso verso gli angeli. 

♦Angherìa. V. Angaria. 
♦Angiantèe. V. Angiànto. 

* Angiànto - da «q-veìcv angèi-on, 
angì-on vaso e «v8&; ànth-os fiore - 
gen. di p. d. , fam. composte, 
st.-tr. angiantee ; i cui capitoli sono 
riuniti in glomeruli circondati da 
ftu involucro di scaglie a foggia di 
vaso. 

Angìdio - da àpEiSiov angèi- 
d-ion, angìd-ion, dim. di à-^eìcv 
ang-èion, ang-ion vaso - m. sorta 
di pericarpio, che ha forma di urna. 
2 m. Gen. di p. m., fam orchidee; i 
cui fiori hanno forma di una ur- 
ne Ita. 

*Angiectasìa - da òtypcv^ an- 
g-èion, ang-ion vaso e ex-raci; èkia- 
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s-is estensione - dilatazione dei vasi 
nel corpo. 

•Angiectopìà - da èrntlcv an- 
g-èion, ang-ìon vaso, ix. ek da, fuori 
e Tòrce tòp-os /uojto - spostamento 
di un vaso, o congenito o per tu- 
mefazione. 

•Angiemìa - da &771I0V ang-èion, 
ang-ion vaso e aff/,« èm-a sangue - 
eccessiva affluenza di sangue nei 
vasi; pletora. 

♦Angienfraxìa -da àyyiTcv an- 
g-èion, ang-ìon vaso e tyfppaìji; èm- 
trax-is ostruzione (tv en in e «ppàrrw 
fràtt-o chiudo) - ostruzione dei vasi 
nel corpo. 

♦Angiìte - da ènryelov ang-èion, 
ang-ìon vaso - infiammazione dei 
vasi del corpo, in generale. 

♦Angina - da óy/eo ànch-o strin- 
go , soffoco - infiammazione della 
faringe, della laringe e delle parli 
attigue; che restringe le vie della 
deglutizione e della respirazione , 
producendo nell'esercizio di queste 
funzioni uu senso di dolore, di sof- 
focamento. 2 Sin di sternalgia. 

♦Anginóso. V. Angina - eh è pro- 
prio dell'angina. 2 Ch'è affetto di 
angina. 

* Angiocàrpio, Angiocàrpo - da 
à-pfetcv ang-èion , ang-ìon vaso e 
xapirò; karp-òs frullo - gcn. di p. 
a., fam. funghi; i cui organi frut- 
tiferi sono chiusi in un inviluppo. 
2 Vegetale i cui frutti sono coperti 
in tutto in parie da un organo 
che nasconde la loro forma. 

*Angiogenìa - da «Tjtìcv an- 
g-èion, ang-ion vaso e ^evvoccd gen- 
11-ào genero - formazione , sviluppo 
dei vasi del corpo. 

♦Angiodiastasi - da à-qtìcv an- 
g-èion, ang-ìon vaso e diaa?aci; 
diàstas-is dilatazione - dilatazione 
dei vasi sanguiferi. 

*Angiografìa - da ò^tTcv an- 
g-èion, ang-ìon vaso e fpcc?r, graf-è 



descrizione - descrizione dei vasi 
del corpo umano, di altri corpi 
organizzati. 

* Angioidrog rafia - da «*j7«tb> 
ang-èion, ang-ion vaso, O&up ydor 
acqua e •ypatpri graf-è descrizione - 
descrizione dei vasi linfatici. 

* ANGIOIDROLOGIA - da oratici 
ang-èion, ang-ìon vaso, CSwp ydor 
acqua e Xc^c; lòg-os discorso - trat- 
tato dei vasi linfatici. 

* ANGIOIDROTOMIA - da àfyetcv an« 
g-èion , ang-ion vaso , uo wp ydor 
acqua e rc^f, tom-è sezione*- dis- 
sezione dei vasi linfatici. 

* Angioìte - da ù-^thy ang-è:on, 
ang-ìon taso - infiammazione de; 
vasi sanguiferi dei linfatici. 

♦Angiologia - da à-pél&v an- 
g-èion, ang-ion vaso e Xo-jc; lòg-os 
discorso - parte di anatomia che 
tratta dei vasi sanguiferi e dei lin- 
fatici. 

* Angiomìce - da SrfttM ang-èion, 
ang-ìon vaso e ^uxr,; mvk-es fungo 
- fungo dei vasi sanguiferi. • 

* Angiomonospérma - da ò^slo* 
ang-èion, ang-ìon vaso, uovo; inò- 
n-os solo e crripua spèrm-a seme - 
pianta angiocarpa, caratterizzata da 
un solo seme. 

♦Angiopatìa - da àfyelcv an- 
g-èion, ang-ìon vaso e TraOc; pàth-os 
male, dolore - malattia dei vasi 
sanguiferi dei (infatici. 

♦Àngioplòce - da ò^slov an- 
g-èion, ang-ìon vaso e 7cXoxti plok-è 
tntrec ciamento - modo meccanico 
di fermare le emorragie , intrec- 
ciando, torcendo i vasi. 

* Angiopteride - da &*ftùc,v an- 
g-èion, ang-ìon vaso e -irTept; pter-is 
felce - gen. di p. a., fam. felci ; il 
cui frutto ha forma di vaso ovaie, 
che si apre per una fessura longi- 
tudinale. 

♦Angiorragìa - da Sr^tlcv an- 
g-èion, ang-ìon vaso e prfvuju rè* 
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|H-ymi rompo - rottura di vasi. 
z Musso sanguigno per rottura di 
vasi, specialmente capillari. 

* Angiorrèa - da à^eìcv ang-èion, 
ang-ìon vaso e ps'w rè-o scorro - 
scolo di fluidi bianchi per rottura di 
vasi capillari. 

•ANGIORREXÌA - da àyfetov an- 
g-èion, ang-ìon vaso e ^x^t.- rèx-is 
rottura - rottura di vasi nel corpo. 

♦Angioscòpio - da à-^slcv an- 
g-èion, ang-ìon vaso e oxorow sco- 
p-èo osservo - strumento per esa- 
minare i vasi capillari. 

•Angiospermìa - da à^eìov an- 
g-èion, ang-ìon vaso e aro'p|Aa spèr- 
m-a seme - secondo ord., quarta 
ci. delle piante fanerogame; carat- 
terizzato da semi racchiusi in cap- 
sule. 

* Angiospermìte - da à-p^v an . 
g-èion, ang-ìon vaso e (troppa spèr- 
m-a seme - infiammazione agli or- 
gani genitali. 2 Infiammazione ai 
condotti spermatici. 

•Angiospèrmo. V. Angiospermìa 
- ep. di piante che hanno un peri- 
carpio distinto dagl'invogli del seme. 

♦ÀnGIÒSPORI - da àffeìov an- 
g-èion, ang-ìon vaso e <moW spò.- 
t-os seme-tr. dip. a., fam. licheni; 
i cui sporidii sono contenuti in 
teche. 

♦Angi'jstenìa - da àyyeTcv an- 
g-èion, ang-ìon vaso e ctevo; sthèn-os 
forza - febbre infiammatoria ; ma- 
lattia che si manifesta per altera- 
zione del polso , per eretismo ar- 
terioso. 

* Angiostènico. V. Anyiostenìa - 
ep. di febbre senza lesione appa- 
rente di un organo, per eretismo 
di vasi; sin. di febbre infiamma- 
toria. 

* ANGIOSTÈNOSI - da iyytìov an- 
g-èion, ang-ìon vaso e <rrevwcts stè- 
nos-is ristringimento - ristringi- 
nenlo dei vasi. 



*Angiostèosi - da à-r^Icv an- 
g-èion, ang-ìon vaso e òon'cv ost-èon 
osso - ossificazione dei vasi. 

*Angiòstoma - da à-^eìsv an- 
g-èion, ang-ìon vaso e otóu.x stòm-a 
bocca - ord. di moli, paracefalofori 
sifonobranchi ; le cui conchiglie 
hanno un orifizio molto stretto. 

♦Angiòstrofe - da òt-pj-eìcv an- 
g-èioft» ang-ìon vaso e crpc^ strofe 
torsione - torsione delle arterie per 
fermare le grandi emorragie. 

* ANGiOTÈCHE-daà-preìovang-èion, 
ang-ìon vaso e bum thèk-e teca t rt- 
postiglio - ci. di p. a., fam. fun- 
ghi; cosi dette perchè gli organi 
fruttiferi sono chiusi in un vaso, in 
un involucro; sin. di angiocàrpe. 

♦Angiotomìa - da à-^sìcv an- 
g-èion, ang-ìon e -n\w tom-è taglio 
- incisione dei vasi del corpo umano. 
2 Dissezione dei vasi sanguiferi e 
linfatici. 

* Anglomanìa - da "A-^Xc? Angl-os 
Inglese e pavta manta - imitazione 
esagerata delle idee, dei costumi, 
delle maniere inglesi. 

♦Anglòmane V. Anglomanìa - 
chi imita esageratamente le idee, i 
costumi, le maniere inglesi. 

Angùria - da à-r^c; àng-os vaso 
-m.gen. dip.d.,fam.cucurbitacee; 
i cui frutti sono globosi, a forma di 
vaso. Angùria dicesi pure in alcuni 
dialetti italiani, mentre in Toscana 
e altrove si dice cocomero , voce 
che nei dialetti ha spesso il signifi- 
cato di cetriuolo. È incerto se gli 
antichi Elleni usassero à-^cópicv 
angùr-ion nel senso di cocomero ; 
certamente aveva significato di ce- 
triuolo , come ha nel volgare at- 
tuale. Óra il cocomero si chiama 
con vocabolo turco xap™ó£icv kar- 
pùz-ion; una specie che si serba 
per l'inverno è detta appunto x«F tw - 
vuùv chimonik-òn invernale. L'eti- 
mologia di «TYcupuv angùr-ion , nel 
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muso di cetriuolo, è nel sanskrito • del calice guemiti di spine d'ine- 

anguri dito, pene, per la forma ' guale grandezza. 

del cetriuolo, simile appunto a dito, *Anisactìna - da aviere; ànis-os 



1 



a pene. 

Amara - da àvtato ani-ào attri- 
sto, spiaccio - m. gen. d'ins. col. 
eter., fam. taxicorni ; che hanno 
elitre rossastre, testa e corsaletto 
Oeri ; brutti d'aspetto. 

Anice - da àviccv ànis-otiwgcn. 
di p. d., fam. ombrellifere. 
* Anictòchilo - da òv&ikto:; anoik- 
t-òs, anìkl-òs aperto (àvcip> anòig-o, 
anìg-o apro) e y.eì/.c; chèil-os, chìl-os 
labbro - gen. di p. m., fam. or- 



ineguale. (V. Aniso) e òcatì?, àxTtvcc 
aklìs, aktìn-os raggio - st.-ge-n. dì 
p. d., fam ombrellìfere, gen dau- 
no; i cui raggi dell'ombrella sono 
ineguali. 

*Anisartria - da «vioo; ànis-os 
ineguale (V. Aniso) e «pOpiv àr- 
thr-on articolo - gen. d'ins. col. 
pent., fam. micetofagi; i cui arti- 
coli delle antenne sono ineguali. 

* Aniscurìa - da « priv., v eufon., 
layja ìsch-o ritengo e cupcv ùr-oc 



chidee; che hanno il labello a lembo , urina -impotenza di ritenere l'urina, 
dilatato, aperto. Aniso - da à priv., v eufon. e 

* Anidéo - da à priv., v eufon. e I ?<r&? is-os eguale - ni. gen. d'ins. 
ì£éa idè-a idea, immagine- gen. • col. tetr., fam. curculionidi ; che 
di mostri unitarii onfalopti; ultimo I hanno antenne ineguali. 

termine di mostruosità, imperocché * Anisocalice - da «vwjg; ànis-os 
non presentano alcuna immagine di * ineguale (V. Aniso) e xa>.uH, xaXu- 
essere animato; consistendo in un » xc; kàlyx, kàlyk-os ca/icc-gen. di 
sacco mal simmetrico pieno di tes- , poi. ; che rassomigliano a fiori con 
suto cellulare, senza visceri distinti, f calici ineguali. 
*Anidremia -da à priv., v eufon., ! *Anisocheta - da aviocc ànis-òs 
CSup ydor acqua e cuu.a. èm-a san- ineguale (V. Aniso) e yjxiTYi chèt-e 
gue - sottrazione dell'acqua dal san- chioma -gen di p. d., fam. coni- 
glie nel colera e in altre malattie, j poste ; i cui fili del pennacchio sono 

* Anidrh e V. Anidro - solfato ; iueguali. 



di calce anidra; varietà calcifera di 
solfato di barite. 

Anidro - da à priv., v eufon. e 
C£wp ydor acqua - m. sale a cui fu 
tolta ia sua acqua di cristalliz- 
zazione. 

*Anìdrosi - da à priv., v eufon. 
e t$pà>; ìdr-òs sudore - diminuzione 
o cessazione del sudore. 

Anipòstato - da à priv., v eu- 
fon. e ó'/io'ata.<ji; ypostas-is sostanza 
(ÙTtc ypò sotto e larvai ìst-emi sto) 
- che non ha sostanza; non sostan- 
ziale. 2Non esistente, insussistente. 
*Anisacànta - da ómoo; ànis-os 
ineguale (V. Aniso) e àxavda àkan- 
th-a spina - gen. di p. d., fam. 
chenopodee; che hanno i segmenti 



*Anisòchilo - da «vtoo? ànis-òs 
ineguale (V. Aniso) e y.eìXc; chèil-os, 
chìl-os kkìbro - gen. di p. d., fam. 
labiate; che hanno il labbro supe- 
riore del calice intero, l'inferiore 
troncato. 

* Anisodàctili - da aviao; ànis-os 
ineguale (V. Aniso) e SaxroXcs dàk- 
tyl-os dito - ord. di ucc. silvani; il 
cui carattere principale è di avrra 
tre dita dirate in avanti e una in 
dietro - ord. corrispondente ai te- 
nuirostri ; sl.-ord. dei passeri ar- 
rampicatori. 

* anìsodàctilo. V. Anisodàctili 
- gen. d'ins. col. pent., fam. cara- 
bici; che hanno tarsi di forma e 
lunghezza ineguali. 
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* Anisòdera - fi a ànace ànis-os ine- 
guale (V. Aniso) e £/pn dèr-e tollo - 
gen. d'ins. col. tetr., fam. criso- 
melini ; che hanno il corsaletto ine- 
guale di forma. 

♦Anisodònte - da àvicc? ànis-os 
ineguale (V. Aniso) e ò£où?, gSovtg? 
odùs, odònt-os dente - gen. di pe- 
sci, fam. squali; con dentatura ine- 
guale. 2 Gen. di p. d., fam. sola- 
nacee; il cui calice è inegualmente 
diviso. 

♦Anisodòntio. V. Anisodònle - 
gen. o st -gen. di p. d., fam. la- 
biate; distinte da un calice a denti 
ineguali. 

* Anjsòfiso - da 5vtco? ànis-os ine- 
guale (V. Aniso) e <fów fy-o genero 
- gen. d'ins. dipt., fam. ateruri; 
caratterizzati da alcune differenze 
tra la forma del maschio e quella 
della femmina. 

* Anisomerico - da àvide? ànis-os 
ineguale e pipe; mèr-os parte - ep. 
di fiori composti di parti dissimili 
ed irregolari. 

*Anisonèma - da «viaoc ànis-os 
ineguale (V. Aniso) e vxp-a nèm-a 
filo, filamento - gen. di p. d., fam. 
euforbiee; che hanno, tra gli altri 
caratteri distintivi, stami ineguali. 
2 Gen. d'infus., fam. tecamonadii; 
i cui organi visibili sono due fila- 
menti, che hanno moti ed uffici di- 
versi. 

*Anisopàppo - da «vico? ànis-os 
ineguale (V. Aniso) e 7tdc7nro? pàp- 
p-os pennacchio - gen. di p. d., 
fam. composte; che hanno i frutti 
coronati da pagliette corte e ine- 
rii 

* Anisopètalo - da àvido? ànis-os 
ineguale (V. Aniso) e ttétoXov pè- 
tal-on petalo - corolla, in cui uno 
o più petali sono più corti degli 
altri. 

•ANisorxU ■- da «vico? ànis-os 
ineguale (V. Aniso) e tocX?i opl-è 



unghia - gen. d'ins. col. pent., 
fam. lamelliformi ; i cui tarsi fini- 
scono in unghie ineguali. 
*Anisòpodo - da àvido; ànis-os 
ineguale (V. Aniso) e iroù?, toSo? 
pus, pod-òs piede -%en. d'ins. dipt., 
fam. micetofili ; che hanno zampe 
ineguali. 2. Gen. di crost. antìpodi, 
fam. crevetine; con zampe che si 
allargano verso la cima. 2 Gen. 
d'ins. col. tetr., fam. lungicorni; i 
cui tarsi posteriori hanno il primo 
articolo più grande degli altri tre 
riuniti. 

* Amsopògono - da àvido? ànis-os 
ineguale (V. Aniso) e irió-pv pòg-on 
barba - gen. di p. m., fam. gra- 
minee; che hanno barbe ineguali di 
lunghezza e di forma. 

* Anisòptero - da Sviso? ànis-os 
ineguale (V. Aniso) e mrepòv pter-òn 
ala - gen. d'ins. ortopt., fam. lo- 
custa ; che hanno ali ed elitre molto 
corte e diseguali. 

*Anisòscelo - da avido? ànis-os 
ineguale (V. Aniso)' e dxs'Xo? skè- 
1-os gamba - gen. d'ins. em. om., 
fam. corei ; le cui gambe posteriori 
sono guernite di espansioni mem- 
branose d'ineguale grandezza. 

* Anisostèmone - da Sviac? ànis-os 
ineguule (V. Aniso) e <mip.(ov stè- 
m-on slame - ep. di fiore i cui stami 
non sono in numero eguale a quello 
dei petali. 

*Anisostìcta - da «vide? ànis-os 
ineguale (V. Aniso)e <rri)CTÒ?stikt-òs 
macchiato - gen. d'ins. col. trim., 
fam afidifagi; sparsi di macchi & 
ineguali. 

*ÀNiSÒTOMO * da Stia*? ànis-oa 
ineguale (V. Aniso) e Topi tom-è 
sezione - ep. di pertanto interno od 
esterno , le cui divisioni sono alter- 
nativamente ineguali. 

* Anisotrìchia - da Sviao? ànis-os 
ineguale (V. Aniso) e 6pi?, rpt^òl 
thnx, trich-òs capello, pelo -st.-gen . 
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di p d., gen. albertinia, fam. com- 
poste; caratterizzale dalla fonna 
del pennacchio, la cui serie esterna 
è più corta dell'interna. 
♦Anìsto - da i priv., v eufon. e 
toròi; ist-òs tessuto - ep. di organi 
di vegetali in cui non si scorge , 
neppure col microscopio, alcuna 
struttura cellulare, comep. e. i tubi 
esterni delle conferve. 

* Anoceliadèlfo - da «vw ano so- 
pra, xct).(a koil-ìa, kil-ia ventre e 
à^Xcpò; adelf-òs fratello - mostro 
celiadelfo, congiunto ad altro simile 
mostro per la parte superiore del 
tronco. 

*Anocìstii - da Svw ano sopra e 
e xu<m; kyst-is vescica - gruppo di 
elm., fam. cidariti; il cui corpo 
termina in tubercoli vescicolari. 

♦Anodinìa - da i priv., v eufon. 
e ò&ùvm odyn-e dolore - mancanza di 
dolore. 3 Insensibilità al dolore. 
3 Cessazione di dolore. 

* Anodino. V. Anodinìa - che non 
dà dolore ; che non duole ; che sol- 
leva, toglie il dolore (refrigerante o 
narcotico). 2 Che opera dolcemente, 
senza cagionar dolore. 3 Molle; op- 
posto ad energico. 

♦Anodmìà - da à priv., v eufon. 
e tà\m oilm-è odore - privazione 
o diminuzione dell'odorato. 

* Anodo - da Svw ano sopra e óSo; 
od-òs via - parte della superficie di 
un corpo penetrato dalla corrente 
elettrica e in decomposizione; la 
quale tocca immediatamente il polo 
positivo, e per cui l'elettricità entra 
nel còrpo medesimo. 

* Anodònte - da à priv. v eufon. 
e oScù;, ò^c'vtc; odùs, odònt-os dente 
- gen. d'ins. col. pent., fam. bra- 
chelitri ; le cui mandibole sono sot- 
tili e sdentate. 2 St.-gen. di moli., 
fam. anòdontidi; la cui conchiglia 
ha la cerniera senza denti. 

* Anòdontidi. V. Anodònte, n° 2. 



* Anodòntio. V. Anodònte - geo . 
di p. d., fam. muschi; il cui peri- 
dio manca di denti. 

Anòfele - da à priv., t eufon. 
e wa*Xf,c ofel-ès utile - m. gen. 
d'ins. dipt., fam. culicidi; la cui 
tromba non punge, è (per così dire) 
inutile. 

♦Anoixìa - da Svcifo ànoix-is, 
ànix-is apertura («v,i-p> anòig-o, 
anìg-o apro) - gen. di p. a., fam. 
funghi perispon; il cui peridio si 
apre in cima. 

Anomalìa - da k priv., v eufon. 
e cp.xXò; omal-òs eguale, piano, or- 
dinario, regolare - ineguaglianza; 
disordine; irregolarità. 2 Mancanza 
di proporzionefralepartidiun tutto. 
3 Mancanza di analogia fra una 
parte di un tutto e una parte di un 
altro tutto, mentre fra altre parti 
dell'uno e altre parti dell'altro esiste 
analogia. 4 Ineguaglianza fra le 
parti di un discorso, ora gonfio, ora 
pedestre. 5 Non conformità di una o 
più inflessioni di un verbo alle cor- 
rispettive di altro verbo considerato 
come tipo 6 Deviazione, in un es- 
sere organizzato, dal tipo specifico 
o dal generico; particolarità orga- 
nica che presenta un individuo, una 
specie ecc. comparati colla maggio- 
ranza degl'individui .delle specie ana- 
loghe ecc. (dalla semplice varietà alla 
deformità più strana, siacene ponga 
ostacolo al compimento delle fun- 
zioni relative o no). 6m. Inegua- 
glianza nelle vibrazioni del polso. 

7 m. Allontanamento di una ma- 
lattia nel suo corso dal consueto. 

8 m. Differenza degli archi descritti 
in tempi eguali dai raggi vettori di 
un pianeta intorno al centro ; irrego- 
larità del moto di un pianeta quando 
si scosta dall'afelio o dall'apogeo. 

*Anomaliflóre - vocab. ibr. da 
àvcifAaXc? anòmal-os anomalo e lat. 
fi os, floris fiore - ep. del di- 
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seo, della cresta delle piante sinan- 
terec, quando le corolle dei fiori 
sono anomale. 

* Anomalìpodi - da àvcipaXo? anò- 
mal-os anomalo, e iroù;, itg&>< pus, 
podòs piede - fam. d'ucc. ; carat- 
terizzata da un dito posteriore e tre 
anteriori, il cui intermedio è unito 
all'esterno da tre falangi e all'interno 
da una sola. 

*Anomalìstico. V. Anòmalo -ep 
.di tempo che un pianeta, il quale 
parte da una delle sommità della 
sua orbita, mette a tornarvi. 2 Ed. 
di anno in cui un pianeta compie 
il suo giro da un afelio all'altro; 
cosi detto perchè comprende tutte 
le sue anomalie. 

Anòmalo. V. Anomalia - ine- 
guale, irregolare. 2 Cp di parte 
non proporzionata alle altre parti 
di un tutto. 3Ep. di parte di un tutto 
non analoga ad una parte di un al- 
tro tutto, mentre fra altre parti del- 
l'uno e le altre parti dell'altro esi- 
«te analogia. 4 Ep. di discorso ora 
gonfio, ora pedestre. 5 Ep. di verbo 
non conforme in alcune delle sue 
inflessioni a un verbo tipo, a cui 
.si conformano i più fra quelli che 
hanno le medesime caratteristiche. 
6 Ep. di organo, d'individuo, di spe- 
cie, di genere in essere organizzato, 
che si scostano dal tipo specifico ge- 
nerale, cui si conformano i più degli 
organi, degli individui, delle specie, 
dei generi relativi (p. e. glandole 
anomale, senza condotti vascolari ; 
mutolo anomalo, i cui due punti 
di attacco sono immobili; febbri 
anomale, i cui periodi non seguono 
l'andamento ordinario ; eruzioni 
anomale, che non si possono ripor- 
tare a specie conosciute ; fiorì ano- 
mali, che sono formati di petali 
irregolari ; piante anomale, piante a 
corolle polipetale irregolari). 6 m. 
Tr. di erosi, decapodi macruri, 

• — Ca*i:«|' Dì*. Etimol. 



differenti dai macruri in alcune par" 
ticolarità dei piedi, dell'abdome e 
delle pinne. 7 m. Gen. d'iris, col. 
pent. , fam. lamellicorni ; che va- 
riano in alcuni caratteri secondo i 
climi che abitano. 8 m. Gen. d'ins. 
imenopt., fam. icneumonii; diffe- 
renti dai generi affini per alcune 
particolarità nelle ali e nei tarsi. 

* Anomaloecla - da àvupxXo; ano» 
mal-os anomalo e cuc; òik-os, ìk-os 
casa - ci. di piante, la cui fruttifi- 
cazione va soggetta ad aborto degli 
organi sessuali. 

* Anomalòpodi - da àW>p.aXoc anò- 
mal-os anomalo e tccù;, i?g£ò; pus, 
pod-òs piede - fam. che comprende 
ì mammiferi aventi le cinque dita 
del piede riunite da una mem- 
brana. 

Anomèi - da à priv., v eufon. e l " 
5u.oicc òm-oios, òm-ios simile - set- 
tarli Cristiani che negavano essere il 
Figlio simile di essenza al Padre. 

* Anomemìa - da àvou.oc ànom-os 
irregolare (V. Anomta) e afpx èm-a 
sangue - alterazione del sangue. 

* Ànomeomèro - da à priv., v eu- 
fon., Siamo; òm-oios, òm-ios simile 
e {Aspo; mèr-os parie - ente formato 
di parli eterogenee. 

Anomìa - da à priv. e vo'{ag; nò- 
m-os legge, norma -in. gen. di moli, 
affini alle ostriche, ai lamellibran- 
chi, ai brachiopodì; ma ebe per 
cagione di alcuni caratteri distintivi 
non possono essere collocati in nes- 
suno di quei generi. 2m. Gen. d'ins. 
col. tetr., fam. crisomelini; in cui 
vi sono alcune differenze fra i sessi. 

* AnOMOCARDIOSTENÌA - da àveuce 
ànom-os anormale (V. Anomta), 
xap£i<x kard-la cuore e riévo; sthe- 
n-os forza - pulsazione anormale 
del cuore. 

* Anomocèfalo - da £vcpo< àno- 
m-os irregolare (V. Anomta) e xi- 
cpxXV> kefaì-è testa - ep. di animale 



ANO 



— 66 — 



ANO 



la cui testa presenta qualche de- 
formità. 

*Anomodònte - da avojxc? àno- 
m-os irregolare (V. Anomìa) e 
èScù;, ò^óvtoc odùs, odònt-os dente 
- gen. di p. a., fam. muschi; il 
cui peristomio è inegualmente den- 
tato. 

* Anomomorfìa - da 5vojxoc àno- 
m-os anormale (V. Anomìa) e f«p<p7) 
morf-è forma - forma anormale. 

* Anomonervìa - da àvopc; àno- 
m-os anormale (V. Anomìa) e vtO- 
p&v neùr-on nervo - innervazione 
anormale. 

* Anomotèca - da 5vop^« ànom-os 
anormale (V. Anomìa) e foixin thèk-e 
teca - gen. di p. m., fam. irida- 
cee; che hanno capsule di forma 
irregolare. 

Anònfalo - da à priv., v eufon. 
e è t u.<paXò; omfal-òs ombilico - che 
non ha ombilico. 

Anònimo - da à priv., v eufon. 
e ovupa ònym-a nome - senza nome; 
il cui nome è ignoto. 2 Ep. di 
scritto (libro, lettera ecc.) cui non 
è apposto nome di autore. 3 m. Ep. 
di alcune parti del corpo prima in- 
nominate, cui poscia fu dato un 
nome; p. e. cartilagine anonima 
(la cricoide), arteria o tronco ano- 
nimo (tronco branchiale-cefalico ) 
ecc. A m. Ep. di società commerciale 
qualificata dall'oggetto della sua im- 
presa, ma senza nome sociale. 

Anoplo - da « priv., v eufon. e 
ÓitX&v òpl-on arme - m. gen. d'ins. 
coi. tetr., fam. curculionidi ; che 
hanno tarsi senz' unghie. 2 m. 
Gen. d'ins. col. pent., fam. ster- 
no xi ; idem. 

* Anoplognàto - da SvwrXoc àno- 
pl-os inerme (V. Anoplo) e pado; 
gnàth-os mascella - gen. d'ins. col. 
pent., fem. lungicorni; le cui man- 
dibole sono sdentate. 

* Anoplostèrno - da «vcwXo; àno- 



pl-os inerme (V. Anoplo) e «rrepvoV 
slèrn-on sterno - gen. d*ins. col. 

fient.,fam. lamellicorni ; che hanno 
o sterno inerme. 

* Anoplotèrio - da Svento; àno- 
pl-os inerme e tospiov ther-ìon fiera 
- gen. di mamm. fossili; icui denti 
canini sono poco differenti dagl'in- 
cisivi. 

* Anòptero - da «vw ano sopra e 
mtpòv pter-òn ala - gen. di mante, 
fam. escallonie; i cui semi sono 
alati in cima. 

*Anoptotério - da «vo7rrc? àno- 
pt-os non visibile (à priv., v eufon. 
e 0Trrti> òpt-o veggo) e (hr^tcv ther-ìon 
fiera - animale la cui specie è 
perduta. 

* Anòrchide - da à priv. , v eufon. 
e cpja?, opxi^cc òrch-is, òrchid-os 
testicolo - animale nato senza te- 
sticoli o che li ha perduti. 

Anorexìa - da à priv., v eufon. 
e i'pefo òrex-is appetito - man- 
canza, diminuzione di appetito. 

* Anorgànico - da à priv., v eu- 
fon. e cp-ptvcv òrgan-on organo - 
non organizzato. 

*Anorganìsmo. V. Anorgànico - 
mancanza di organismo. 

*AnORGANOGENÌA - da òvop'yavGv 
anòrgan-on (« priv., v eufon. e Óp- 
•yavov òrgan-on organo) anorganico 
e -vevvào) genn-ào genero - studio 
sull'origine e sulla natura dei corpi 
non organizzati. 

* ANORGANOGNOSÌA - da avocavo 
anòrgan-on anorganico (à priv., v 
eufon. e Óp^avcv òrgan-on organo) e 
•yvw<it; enòs-is conoscenza - sin. di 
mineralogia. 

* ANORGANOLOGÌA - da evocavo 
anòrgan-on anorganico (« priv., v 
eufon. e opravo òrgan-on organo) e 
top; lòg-os discorso - trattato sui 
corpi anorganici. 

* Anosfresì a - da à priv. , v eufon. 
e cacppr.ai; òsfres-is odoralo - maa- 
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canza, soppressione, diminuzione 
dell'odorato . 

* Anosmìa - da à priv., v eufon 
cGfx.Yi osm-è odore - sin. di an- 
os fresia. 

* Anosteozòo - da à priv., v eu- 
fon., c<m'cv ost-èon osso e ^£>ov zò-on 
animale - animale senz'ossa. 

* Anòstoma - da avw ano sopra e 
oTc'oa stòm-a bocca -gen. di p. ni., 
f:im. ciperacee; il cui ovario è una 
cariopse cartilaginosa, stipitata, con 
un disco spongioso. 

* Anòstomo. V. Anòstoma - gen. 
<!i pesci, fam. salmoni ; la cui bocca 
e situata in cima al muso. 

* ANOSTÒSTOMO - da avearo; àno- 
st-os spiacevole, sgradevole e oxofia 
stòma bocca - gen, d'ins. ortopt., 
fam. locustii; la cui testa è spro- 
porzionata al corpo, e la bocca larga 
e prominente in forma di muso. 

•Antacànto - da avfc; ànth-os 
[ore e axav6a àkanth-a spina - gen. 
di p. d., fam. rubiacee; i cui fiori 
sono spinosi. 

♦Antacido - vocab. ibr. da àvri 
miti contro e acido - che neutra- 
lizza gli acidi. 2 Magnesia carbo- 
nata, così detta perchè neutralizza 
le acidità nel canale digestivo. 
♦Antactinìa - da «v6c? ànth-os 
fiore e àxu;, àxrìvc; akt-ìs, aktìn-os 
rat/ t/io - gen. di p. d., fam passi- 
flore; distinte da un nettario a 
raggio. 

* Antafrodisìaco. V. Anliafro- 
disìaco. 

Antagonismo - da àv-rì antì con- 
tro e à-ytoviop-b; agonism-òs azione 
energica - opposizione di forze. 
2 Rivalità; avversione. 

Antagonista. V. Antagonismo 
- che oppone a una forza un'altra 
forza in direzione contraria. 2 Im- 
muto ; rivale ; avversario. 3 m. Mu- 
scolo che tende a dare ad una 
parte un movimento opposto a 



quello che le dà un altro muscolo» 
i m. Ep. di malattie che si esclu- 
dono Tuna l'altra. 

Antagonìstico. V. Antagoni- 
smo - che si riferisce all'antago- 
nismo. 

Antagoreusi - da *vtì antì con» 
tro e «p'peuai; agòreus-is arringa - 
arringa in risposta, in confutazione 
di un'altra. 

* Antàlgico - da àvrì antì contro 
e àx-j-cc àlg-os dolore - rimedio che 
cessa o diminuisce il dolore. 

* Antamauròtico - da àvrl àntì 
contro e à^aupoot; amaùros-ii* amau~ 
rosi - rimedio per l'amaurosi. 

* Antànàclasi - da àvrl antì con- 
tro e àvàxXaai; anàklas-is anaclasi, 
ripercussione (àvà anà ri e xXac* 
kl-ùo percuoto , rompo) - ripercus- 
sione, riflessione di raggi lumi- 
nosi o sonori. 2 Figura per cui 
una parola, una frase viene ripe- 
tuta , viene , per così dire , ri- 
percossa, ma in un senso con- 
trario. 

AntanaclàSTICO. V. Antànà- 
clasi - proprio dell'antanaclasi. 

Antanàgoge - da àvrl antì con- 
tro e àmprpi anagog-è anàgoge 

- figura relorica, per cui una ra- 
gione, un'accusa si ritorce contro 
l'avversario. 

AntanàGÒGICO. V. Antanàgoge 

- proprio dell'antanagoge ; che può 
essere ritorto. 

Antapòdosi - da àvrl antì con- 
tro e àuo'Swfft; apòdos-is apodosi 

- corrispondenza in una compa- 
razione, in una similitudine ecc., 
per cui i membri seguenti corri- 
spondono agli antecedenti. i m. 
Ritorno del parossismo febbrile. 

Antarctico - da «vtI antì ron- 
tro e «pjtTixòc arktik-òs arctico - 
ep. di polo nel cielo in opposizione 
all' arctico. 2 Estremità dell'asse 
della terra opposta all'arctica. 3 Ep. 
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del circolo polare, ch'è a gradi 23 
circa di distanza dal polo antarctico. 
Antàrtico. V Antàrctico. 

* AntartrìTICO. V. Antiartistico. 
•Antastmatico, AntasmAtico - 

da àvTÌ-antì contro e *o6«.<x asthma 
astma - rimedio contro Pastina. 
*Ant atròfico V. Antiatròfico. 

* Antaxìa - da Svdo? ànth-os fiore 
e «5ig« àxi-os che vale - gen. d'ins. 
col. pent, fam. sternoxi; screziati 
di vaghi colori. 

* AntAxoni - da àvrì antì contro 
e a^cov àxon axe - abitanti dell'axe 
opposto del globo ; sin. di antìpodi. 

Antèci - da dwT» antì contro e 
oìxstt oik-èo, ik-èo abito - abitanti 
sotto lo stesso meridiano, alla stessa 
distanza dall'equatore; ma gli uni 
nell'emisfero boreale, gli altri nello 
australe. 

* Antefiàltico - da Avrl antl con- 
tro e è<pi«XTific efiàlt-es efialte - ri- 
medio contro l'incubo, 1 efialte. 

Ante la - da «vfcc ànth-os fiore 
- a. fiorellino con pennacchio. 2 m. 
Infiorescenza del giunco, di alcune 
ciperacee. 

* Antelèfilo - da àvtoixn anlhèl-e 
fiorellino, fiore con pennacchio e 
<piXs» fil-èo amo - gen. d'ins. col. 
eter., fam. trachelidi; che amano 
di star sui fiori. 

AntÈLICE - da àvrì antì in op- 
posizione e éXt^ èlix elice - circuito 
interno dell'orecchio; opposto al- 
l'esterno, ch'è l'elice. 

Antelio - da àvrì antì rimnetto, 
contro e -fato; èl-ios sole - che ri- 
ceve il sole mattutino. 2 Statua di 
divinità alla porta di casa rimpetto 
all'oriente ; detta pure demone an- 
telio. 3 Che fissa il sole. 4 Nu- 
vola che oscura il sole; solec- 
chio. 5 Sin. di parelio. 6 m. Sin. 
di elianto. 

* Antelmìntico - da àv-rl antì con- 
tro e tXpv; f {XjMvfo; èloiins, èlmin- 



th-os riminto, verme - rimedio con- 
tro gli elminti ; vermifugo. 

Antemide- da «vfc; ànth-os fiore - 
a. fiorellino con pennacchio. 2 Gen. 
di p. d. , fam. composte senecio- 
nidee, volg. camomilla; i cui fiori 
del raggio sono terminati da un 
pennacchio in forma di corona. 

* Antemorràgico - da àvrì anti 
contro e * alpc^afta emorragìa — 
rimedio contro l'emorragia. 

* Antfmòptico - da àvrì antì con- 
tro e «taoK-ruai; emòptys-is emoplisi 
- rimedio per lo sputo di sangue. 

Antendixi - da àvrì antì con- 
tro e ev^et^t; èndeix-is, èndix-is di- 
mostrazione (tv en in, £et'jcvup.i dik- 
n-ymi dimostro) - argomento per di- 
mostrare la falsità degli argomenti, 
delle dimostrazioni dell'avversario. 
*Antenergìa - da ìvtì antì con- 
tro e ivfy-ytta enèrg-eia, enèrg-ia 
energia - forza contraria, che agi- 
sce in senso contrario. 

* Antepilèptico - da owtì antì- 
eontro e imky^ia. epilepsta - rime- 
dio contro l'epilepsia. 

Antèra - da avOoc ànth-os fiore 
- m. parte superiore dello stame 
dei fiori, che racchiude in una o più 
loggie il polline o polvere fecon- 
dante. 

Antèrice (invece di Antatè- 
rice) - da 3v6c; ànth-os fiore e àOrp 
ath-èr stelo - a. pianta che porla 
un lungo stelo con fiore in cima; 
lo stelo stesso, fiore, frutto, caule. 
2 Pianta dell'asfodelo. 3 m. Gen. di 
p. m., fam. liliacee, tr. antericee; 
che hanno il gambo in forma di asta 
con ispighe guernite in tutta la loro 
lunghezza da scaglie. 
* Antericee. V. Antèrice. 

Antèride, Anterìdio, Ante- 
rìsma - da àvrì anti contro e Èpctfu 
erèid-o, erìd-o appoggio - puntello. 
2 Contrafforte all'esterno di un 
muro. 
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*Anterìdio - diro, di àvtoipà an- 
th3r-à antera - organo maschile dei 
talassofiti articolati, dei funghi ime- 
nomiceti ecc., per fecondare gli ar- 
cliegnni o pistilli. 

* Anterìfero - vocab. ibr. da àv- 
<to?à anther-à antera e lat. fero 
porlo - ep. dei filamenti o stami 
che portano le antere. 

*ANTERÒGENO - da àvfojpà an- 
ther-à antera e -ytwaw genn-ào ge- 
tterò - ep. di dori le cui antere si 
sono trasformate in petali in forma 
di cornetti (fiori cornicolali). 

♦Anterografìa - da «vfapà an- 
tlier-à antera e ip*yr, graf-è de- 
scrizione - descrizione delle antere 
dei fiori. 

*Anterologìa - da àvfoipò; an- 
ther-òs fiorente (àv6r ( pà anther-à an- 
tera) e Ào'fc; log-os discorso - trat- 
tato dei fiori. 2 Trattato sulle an- 
tere dei fiori. 

•Anteromanìa - da àvftrpà an- 
ther-à antera e pxvia manìa - ma- 
lattia stenica delle piante per ec- 
cesso di nutrimento, onde produ- 
cono un numero esuberante di 
antere. 

* Anteròtico - da àvrì antì con- 
tro e «p<»?, IptóTo; èr-os, èrot-os 
amore - contrario all'amore. 2 Ri- 
medio contro Tarn ore 

* Awterpètico - da àvrì ant-i con- 
tro e epirrc, spigrì; èrpes, érpet-os 
erpete - rimedio contro l'erpete. 

♦Anterùra -da àvtopà anther-à 
antera e cupa ur-à coda - gen. o 
st.-gen. di p. d., fam. rubiacee; di- 
stinte da antere sagiltiformi con 
una lunga appendice. 

Antesi - da Sv6gc ànth-os fiore 

- fioritura; tutto l'insieme dei fe- 
nomeni che accompagnano lo schiu- 
dersi dei fiori in una pianta. 

Antestérie. V. Autesteriòne - 

- feste di Bacco in Atene; Bacca- 
nali o D.onisie (lat. florali a), che 



cominciavano 11 sedicesimo giorno 
del mese di antesterione, e dura- 
vano tre giorni. 

Antesteriòne - da 5vfc; ànth-os 
fiore e iara^Lon ist-ame comincio ecc. 

- ottavo mese dell'anno attico; 
metà di febbrajo , metà circa di 
marzo ; in cui i fiori cominciano a 
sbocciare. 

Antì àvrì, come preposizione, 
significa invece, a cagione ecc. Nei 
composti ha senso di contro (V. An- 
tilogìa); a riscontro {\ . Antìfona); 
rimpetlo (V. Antèlio); simile a 
(V. Antìlope) ecc. 

Antì a - da àvOo; ànth-os fiore - 
m. gen. di pesci acant., fam. ser- 
rani; di un bel color di rosa, con 
linee di color violetto. 

Antiàde. V. Antiàdi - ingros- 
samento, flegmasia delle antiadi o 
tonsille; sin. di umigdaltle. 

Antiàdi - da àvr! arili r impetto 

- piccole glandole ai peristmii della 
faringe, poste l'ima rimpetto all'al- 
tra; sin. di tonsille o amìgdale. 

* Antiafrodìsiaco - da àvrì antì 
«ontro e appestatala; ul*rodisiak-òs 
afrodisiaco - che ha efficacia o a 
cui si attribuisce efficacia contraria 
a quella degli afrodisiaci. 

* Antiapoplèptico , Antiapo- 
plèttiqo - da àvrì antì contro e 
àiKxXrfcia apoplexta - rimedio con- 
tro l'apopjexia. 

*Antiartrìtico - da àvrì antì 
contro e àpOpì-n< arthrìt-is artrite 

- rimedio atto a combattere l'artri- 
ti de. 

* Antiatròfico - da àvrì antì con- 
dro e «pestai atrofia - rimedio con- 
tro l'atrofìa. 

Antibacchio - da àvr! antì con- 
tro e(3ax/«;bàkdi-iosòdccAu)-piede 
composto di due lunghe ed una 
breve; opposto al bacchio; sin. di 
palinbacchio. 2 Verso composto di 
cosifutli Diedi. 
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* Anticachètico - da «vtì antl 
contro e xax»l;ia kakex-ia cachexia 

- rimedio contro la cachexia. 

* Anticanònico - da àv™ antì 
contro e xavùv kan*òn canone -con- 
trario ai canoni, alle leggi cano- 
niche. 

* Anticàrcinico - da arri antì 
contro e xapxìvc; karkìn-os cancro 

- rimedio contro il cancro. 

* Anticàrdio - da cmì antl rim- 
petto, innanzi e xap^i* card-ìa cuore 

- parte anteriore del petto; cavità 
dello stomaco. 

* Anticatarràle - da «vtì antì 
contro e xatTàppcu; katàrr-us ca- 
tarro - rimedio contro il catarro. 

* Antica ijstico - da arri antì 
contro e xauGTtxò; kaustik-òs cau- 
stico - che combatte l'azione, gli 
effetti di un caustico. 

Antìchiro - da «vtì antì in op- 
posizione a e x 8 'p chèir, chìr mano 

- dito pollice; così detto perchè 
quasi opposto al resto della mano. 

♦ANTICH1ROSPÀSMO - da àvrixiip 

antìcheir, antichir pollice e <nra<xuò; 
spasm-òs spasmo - spasmo al pol- 
lice. 

* Anticlinàle - da arri antì con- 
tro, dal lato opposto e xXtvw klìn-o 
pendo - linea che passa per la som- 
mità degli angoli che forma uno 
strato minerale inclinato in due 
sensi opposti. 

* Anticòlico - da àvrl antì contro 
e jcuXixt] kolik-è colica - rimedio 
contro la colica. 

* Anticomàtico - da «vrì antì 
contro e xùp.a kòm a coma - rime- 
dio per il coma o torpore morboso. 

Anticrèsi - da àvrì antì invece 
e xpwnc chrès-is uso - contratto 
per cui un debitore cede al creditore 
un immobile, a carico d'imputare 
annualmente il valore dei frutti su- 
gl'interessi e quindi sul capitale del 
credito, finché il debito sia pagalo ; 



cosicché il debitore cede e il cre- 
ditore riceve un uso invece di una 
somma. 

Anticrèsta. V. Anticrèsi - que- 
gli a cui profitto è fatta l'anticresi ; 
chi usa dell'immobile; il creditore. 

Anticrìsi - da arri antì contro 
e xpìet; krìs-is crisi - ciò che si op- 
pone alla crisi in una malattia ; fe- 
nomeno in opposizione alla crisi. 

♦ANTICRISTIANES'.MO - da arri 

antì contro e y$umm\<s\n$ christia- 
nism-os cristianesimo - dottrina 
contraria a quella di Cristo. 
♦Anticristiano. V. Anticristia- 
nèsimo - ch'è avverso a Cristo, al 
Cristianesimo. 2 Ch'è in opposi- 
zione colla dottrina di Cristo. 

Anticristo - da àvrì antì con- 
tro e Xptorò; Christ-os Cristo - av- 
verso a Cristo ; persecutore di Cri- 
sto o ile' suoi. 2 Chi osa asserir 
sé e non Cristo esser Dio. 3 Per- 
sonaggio scellerato che apparirà alla 
fine del mondo, secondo i teologi, 
e si spaccierà per Dio. 4 Precur- 
sore dell'Anticristo, tiranno simile 
ad esso. 

Antidàctilo- da arri antì ite 
opposizione e JoxtuXoc dàktyl-os 
aactilo - piede opposto al dactilo ; 
sin. di anapèsto. 

* Antidàfne - da arri antì con- 
tro, sopra e ftdym dàfn-e alloro - 
gen. di p. d., fam. laurantacee; 
che crescono parassite sulle lau- 
rinee. 

* Antidemonìaci - da «vtì antì 
contro e £a?{*o>v dèmon demonio - 
settarii Cristiani che negavano resi- 
stenza del demonio. 

* Antidesma - da àvrl antì invece 
di, per e £e<xj«; desm-òs legame - 
gen. di p. d., fam. antidesmee; la 
cui scorza serve a far corde. 

* Antidesmee. V. Antidesma. 
Antidiàmetro - da «vtì antì 

contro e ^tàiurccv diàmetr-oh dia- 
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metro - ep. di cosa diametralmente 
opposta ad un'altra. 

* Antidiarrèico - da àvrì antì 
contro e tappeta diàrr-oia, diàrr-ia 
diarrea - rimedio contro la diarrea. 

Antidòro - da arri antì invece 
e 3a>pcv dòr-on dono - parte che re- 
sta di un pane che fu consacrato, 
ma non intero, nell'eucaristia; la 
quale si distribuisce in frammenti a 
coloro che si trovano in chiesa, e 
non si sono comunicati, invece del 
dono, cioè dell'eucaristia. 

Antidosi - da kmStàtù antidìd-o 
permuto (àv-rì antì invece di e £(£« 
/ai do) - m. sinedoche per cui 
quello ch'è proprio della natura di- 
vina di Cristo, secondo i teologi, si 
attribuisce alla natura umana. 

Antìdoto - da àv-rì antì contro 
e ferace dot-èos da darsi (£i$w did-o 
do) - sostanza che può neutraliz- 
zare in tutto o in parte le proprietà 
toxiche dei corpi. 

* Antjdròfobo - da àvrì antì con- 
tro e Oàpccfo&'a ydrofob-ìa idrofolria 
- rimedio contro l'idrofobia. 

* Antidròpico - da àvrì antì con- 
tro e C£p*><|> ydrops idropisia - ri- 
medio contro l'idropisia. 

* Antiefiàltico. V. Antefiàltico. 

* Antielmìntico. V. Antelmìntico. 
•Antiemetico - da àvrì antì con- 
tro e ìjmtò; emet-òs vomito - ri- 
medio per far cessare il vomito. 

*ANTIEMORR01DÀLE-da àvrì aoJi, 

contro e aSfMpó^tc, atjAcppot^o; em»r- 
rois, emorroìa-os emorroidi - ri- 
medio per l'emorroidi. 

* Antienneaedro - da àvrì antì 
contro e iwtat^pcv enneàedr-on en- 
neaedro - solido, p. e. cristallo che 
ba nove faccie da due lati opposti. 

* Antiepileptico. V. Antepilèp- 
tico. 

* Antierpètico. V. Anterpètico. 
•Antifàrmaco -da «vrì antì con- 
tro e <paff/.ouov fàrmak-on veleno - 



rimedio contro il veleno; contrav- 
veleno. 
Antifèrna. V. Parafèrua. 

* Antifìlla - da àv-rì antì in op- 
posizione e «puXXcv fyll-on foglia - 
gen. di p. d., fam sassifragacee ; 
che hanno foglie opposte. 

♦Antifilosofìa. V. Antifìlòsofo - 
opposizione alla filosofìa. 2 Dottrina 
opposta alla sana ragione. 

*Antifilosòfico. V. Antifìlòsofo 

- ch'è in opposizione alla filosofìa, 
alla sana ragione. 

♦Antifìlòsofo - da àv-rì antì 
contro e «ptXooe^o; filòsof-os filo- 
sofo - avverso ai filosofi, alla filo- 
sofia. 

* Antifìsico - da àvrì ant-ì contro 
e cpuoi; fys-is natura - contrario alla 
natura. 2 Contrario alla fisica. 

♦Antiflogìstico - da àv-rì antì 
contro e yXifbìmc, flògos-is flogosi 

- rimedio contro l'infiammaz one. 
Antìfona - da àvrì antì in op- 

posiziorte, a riscontro e cpwvr, fon-è 
voce- canto alternato, specialmente 
canto di chiesa. 2 Sentenza tratta 
dai libri sacri che si canta alterna- 
tamente da due cori; sin. ni res- 
ponso. 4 Versetto tratto dai libri 
sacri che precede il salmo e tal- 
volta si ripete anche in fine, e che 
dà il tuono al salmo medesimo. 
5 m. Allusione a cosa per solito spia- 
cevole e che non si vuol dire spiat- 
tellata; discorso o cenno di discorso 
che precede o può precedere una 
spiegazione più estesa e conforme, 
come l'antifona precede il salmo e 
gli dà il tuono. 

* Antifonàle. V. Antifona - mec- 
canismo che si adatta a uno stru- 
mento a tasti; in cui da punte con- 
fìtte in un tamburo girevole sono 
mossi dei becchi d'acciaio clic per- 
cuotono i tasti, in modo da eseguire 
dei pezzi musicali. 

♦ÀFtrONARio. V. Antìfona - li- 
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hro che contiene un» raccolta di an- 
tifone in canto fermo. 

* Antìfora - da arri antì contro , 
a vicenda e «pepò; lbr-òs portatore 
(«ptpt» fèr-o porto) - gen. di p. m., 
fam. graminee ; in cui ciascun in- 
volucro porta due fiori, uno neutro 
e uno ermafrodito, con una sola ta- 
gliuola al neutro e due membrana- 
cee all'ermafrodito. 

Antìfrasi - da òvTt antì contro 
e cfpàSw fràz-o parlo - uso di un 
vocabolo in senso contrario; vo- 
cabolo o frase con cui s'intende si- 
gnificare il contrario di quello che 
esprime por sé ; per eufemismo o 
per ironia. 

* Amiftoro - da àvrì anti contro 
e <f)fepà fthor-à distruzione - rime- 
dio contro la corrosione, la consun- 
zione. 

* Antigalàctico - da àvrì antì 
contro e faXa, "yàXaxxc; gàl-a, gà- 
lakt-os latte - rimedio per soppri- 
mere il latte, per riparare ai mali 
che per avventura ne avesse cagio- 
nato la soppressione. 

* Antiglaucoma - da àvrì anti 
contro e ■yXauxtofi.a glàucom-a glan- 
coma - malattia in cui il cristallino 
dell'occhio si gonfia e apparisce 
più grosso che non nel glaucoma. 

*Antigràmma - da àvrì anti in 
opposizione e •ypafiu.T, gramm-c linea 
- gen. di p. a , fam. felci; in cui 
una rete di linee, di vene parallele 
si si ende dal mezzo verso Torlo 
della fronda. 

Antigh/.mma - da «vrì antì per, 
in cambio di e fpatp.p.a gràmm-a 
lettera - lettera di obbligazione, in 
cambio dellu quale chi la scrìve ne 
riceve, dalla persona cui l'ha indi- 
rizzata, un'altra conforme. 

ANTILAMBANO - da icnOM^.C«i<.^ 

tieu antilambàn-ome stringo forte 
(«vrì antì contro e k^dw tam- 
ii àn-o prendo) - m. gen. di ucc , 



fam. chirarpii; la quale comprende 
quelli che si servono delle dita per 
ghermire la preda e portarla al 
becco. 

* Antilèmico - da àvrì anti con- 
tro e )/.ip.ò; loim-òs, lim-òs peste - 
preservativo contro la peste. 2 Ri- 
medio per la peste. 

Antilepsi - da àvnX<x(j.€av« an- 
tilambàn-o cambio ecc. (àvrì antì m- 
vece e XapGàvu lambàn-o prendo) - 
applicazione di un rimedio lontano 
dalla parie malata per operare una 
rivulsione. 

Antilexi -da àvrì antì a vicenda 
e Xsfbilèg-o dico- parte di commedia 
in cui sono più interlocutori; oppo- 
sta a monologia o soliloquio. 2 Sin. 
di antilogia. 

* Antii exjco - da òvtì antì con- 
tro, rimpetto e XeJJixòv lexik-òn vo- 
cabolario - lessico in più lingue; 
in cui più vocaboli si trovano a 
fronte. 

* Antilìssico - da àvrl antì con- 
tro e xóoaa lyss-a rabbia - rimedio 
contro la rabbia. 

* Antilìtico - da àvrì antì con- 
tro t Xt6o; lilh-os pietra - rimedio 
contro la pietra. 

Antilòbio - da ferri antì m 
opposizione e XcCò; lob-òs lobo - 
parte dell'orecchia esterna opposta 
al lobo; parte superiore dell'o- 
recchia. 

Antilogia - da àvnXry» antilèg-o 
mi oppongo («vrì antì contro e Xsp» 
lèg-o dico) - a. opposizione ai di ■ 
scorsi altrui. 2 Contraddizione fra 
due espressioni di un autore. 3 (in 
generale) Contraddizione fra due 
termini, fra due proposizioni. 
•Antìlope -da fafahtfy anthòlops 
gazzella - forma probabilmente 
scorretta invece di àrm'xxc^ anlèltops 
o di «vréXacpc? untela fos (àvrl antì 
a somiglianza di, simile a e fXawpo; 
èlaf-os cervo - fxXc4>, iXXcwc; clloos 
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^Uop-os rapido, veloce - tXXo; ell-os 
agile; èxàw èl-ào corro; sanskrito 
ila t agile, radice il muovere, af- 
frettare) - gen. di raaram., fam. 
ruminanti cornuti; così chiamati 
perchè somigliano più o meno ai 
cervi. 

* Antimachia - da àvrl antì contro 
e Y-y-fTi inàch-e battaglia - contrasto 
di forze nel corpo. 2 Contrasto fra 
l'organismo del corpo umano e il 
mondo esterno. 

* Antimelancònico - da àv-rì anti 
confro e p.eXa-jT.oXia melanchol-ìa 
malinconia - avverso alla malinco- 
nia ; che combatte la malinconia. 

Antimetalèpsi - da àv-ì and in- 
vece, contro e {UTaXr,^ metàleps-is 
uso (p*T(xXa|j.€àv<>) metalambàn-o mi 
servo - turò, metà con e Xa^Sav» 
lambàn-o prendo) - ripetizione delle 
stesse parole, ma in altro significato. 

Antimetatesi - da àv-rì anti in- 
vece e i/jrafeau; meiàlhes-is traslo- 
camelo (aera met-à oltre e Titolai 
tìtli-emi colloco) - figura relorica 
per cui l'oratore trasporta, per dir 
così, l'uditore nel luogo dove av- 
venne la cosa di cui parla. 2 Figura 
per cui alle parole stesse due volte 
usate si dà diverso significato. 
♦Antimetìstico - da àvù antì 
contro e pio* mèth-e ubbriachezta 

- preservativo contro Tubbriachezza. 
2 Mezzo per uissipare l'ubbria- 
chezza. 

* Anti miasmàtico - da àvrl antì 
contro e ^iaoua. inìasm-a miasma 

- rimedio contro i miasmi; mezzo 
di prevenire o di dissipare i miasmi. 

* Antimonàrchico - da àvrì antì 
contro e tA/ivap/j* monarchia - op- 
posto alla monarchia, al sistema 
monarchico. 

♦ANT1MONIÀTO. V. Antimònio - 
Baie formato dall'acido antimouico 
e da una base metallica. 

* Antimònico. V. Antimonio - ep. 



di acido formato dalla combinazione 
dell'ossigeno eoll'antimonio, conte- 
nente un atomo di ossigeno più 
dell'acido antimonioso. 

Antimònio - uno dei nomi san- 
scriti del chermes minerale (anti- 
monio rosso) è raanika=manf, 
come r òca ni e rócanikà sunda 
(sorta di pianta). Mani significa 
rosso (munivi g'a pomo granato 
— mani-t-vig'a seme, grano). A ti 
pari, intens. skt. •+- mani=ati- 
ma incanti mani (con l'« esen- 
tetico) - minerale rosso scuro o 
nerastro. Antimonio non è vera 
parola greca, come fu creduto. Se 
ne dava un'etimologia ridicola da 
àvrl ant-i contro , e jm'vc« mòn-os 
solo. 

* Antimonioso. V. Antimònio - 
acido formato dalla combinazione 
dell'ossigeno eoll'antimonio. 

* Antìmonìto. V. Antimònio- sala 
formato dalla combinazione dell'a- 
cido antimonioso con una base me- 
tallica. 

♦Antimomiùro. V. Antimònio - 
combinazione dell'antimonio con 
altri metalli. 

* Antina - da àvfto; ànth-os fiore - 
gen. di p. a., Cam. funghi bissoidi; 
di forme eleganti e vivaci colori. 

* Antinarcotico - da àv-rì antì 
contro e ?atp*uot;. nàrkos-is nar- 
cosi - che produce un effetto con- 
trario a quello dei narcotici, che ne 
distrugge l'effetto. 

*Antinefrìtico - da àvrì anti 
contro e ve^pòv nefr-òn rene - rime- 
dio contro le col che nefritiche. 
Antinomi. V. Antinomìa - set- 
tarii cristiani del sècolo xvi, i quali 
sostenevano che chi ha la fede non 
ha bisogno di buone opere per sal- 
varsi, non ha bisogno di osservare 
le leggi ; e che la fede basta a 
sanjjjkaje una vita disordinata & 
viziosa. 
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Antinomìa - da fori antì contro 
e vo'[i.o; nòm-os /«0#« - contraddi- 
zione fra due leggi, o fra due parti 
della stessa leg^e. 2 m. Contraddi- 
zione fra le leggi della ragione pura, 
Ira idee, fatti che sembrano egual- 
mente certi, fra principii che ap- 
pariscono egualmente veri. 
♦Antiodontalgico - da òvrl antì 
contro e * ò^ovTaX'yia odontalg-ìa rfo- 
lor di denti - rimedio per il dolore 
dei denti. 

Antipapa - da àvrì antì invece e 
wawrjwcc pàpp-as papa - capopartito 
che fa scisma nella Chiesa per de- 
tronizzare il papa legittimo e porsi 
in suo luogo. 

* Antiparalìtico - da àvrì antì 
contro e 7ca^aXu<«; paràlys-is para- 
tisi - rimedio contro la paralisi. 

Antiparàstasi - da óvft antì 
contro e irapa<TT<x{v«> parastèn-o rap- 
presento - controrisposta alle rispo- 
ste dell'avversario. 2 Accettazione 
di un fatto, di un'ipotesi con dimo- 
strazione che non nuoce alla causa. 

Antipatìa - da àvrì antì contro 
e ttàDe; pàth-os affezione, passione 
- a. opposizione, urto, conflitto fra 
qualità opposte. 2 Sentimento che 
nasce da questa diversità; principio 
di avversione, di cui chi lo prova 
spesso non sa rendere ragione a 
se stesso, ignorando o mal cono- 
scendo le cause che lo promuo- 
vono. 3 11 contrario di affinità fìsica 
e chimica, p. e. antipatia del mer- 
curio per il ferro. 

* Antipàtico. V. Antipatta - che 
desta in altri sentimento di anti- 
patia. 

Antìpato - da àvrì antì vice e 
faaxcc, ypat-os console - procon- 
sole. 2 Governatore di Costantino- 
poli ai tempi dell'impero Bizantino, 
poi chiamato eparco (prefetto). 3 Go- 
vernatore dell'Asia Minore ai tempi 
bizantini. 4 Titolo dato dagl'impe- 



ratori di Costantinopoli a stranieri 
illustri. 

Antiperiàgoge - da àvrì antì 
contro e iripta-yuip; periagog-è pena" 
goge - rotazione delle stelle fìsse 
opposta a quella dei pianeti. 

* Antiperistàltico - da àvrì antì 
contro e «EpiffTaXrtxò; peristaltik-òs 
peristaltico - movimento anormale 
dello stomaco e degl'intestini dal 
basso in alto, contrario al peristal- 
tico ; in modo che le materie in essi 
contenute siano riportate in sopra. 

* Antipetàsma - da óv-rì antì rim- 
petlo , contro e nira.ay.9. pètasm-a 
cortina - cortina che stendesi in- 
torno all'altare. 

* Antipìico - da àvrì antì contro 
e ini&v p-yon pus - rimedio che to- 
glie o diminuisce la suppurazione, o 
ne corregge la qualità. 

* Antipirètico - da òvrl antì 
contro e rape-rò; pyret-òs infiam- 
mazione, febbre - rimedio contro 
r infiammazione, la febbre, le scot- 
tature. 

♦Antipiròtico - da àvrì antì 
contro e wupwai? pyros-is pirosi - 
rimedio contro la pirosi, o infiam- 
mazione dello stomaco. 

* Antipleurìtici - da àvrì antì 
contro e irXtupÌTi; pleurìt-is pleurite 
- rimedio contro la pleurite. 

* Antìpna - da àvflo; ànth-os fiore e 
tlkvcj ypn-os sonno- gen. d'ins. col. 
pent.. fam. lamellicorni ; che si ten- 
gono celati , come addormentati , 
nelle corolle dei fiori. 

*Antipnòtico - daòvTt antì con- 
tro e utcvo? ypn-os sonno - che im- 
pedisce il sonno, naturale o no. 

* Antipocondrìaco - da àvrl antì 
contro e oiro^ov^ptov ypochòndr-ion 
ipocondrio - rimedio per l'ipocon- 
dria. 

*Antipodàgrico - da àvrì antì 
contro e ircSa^pa podagra - rime- 
dio contro la podagra. 
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Antìpodi - da arri antì contro 
e to;, tco^ò; pus, pod-òs piede - 
abitanti del globo che vi\ono in 
paese diametralmente opposto, che 
stanno (per così dire) piedi contro 
piedi. 

Antipòfora - da àvrì ani! con- 
tro e ùirooGpà ypofor-à ino fora - ri- 
sposta all'ipofora dell avversario. 
2 Risposta all'ipofora o ali interro- 
gazione che l'oratore fa a se stesso 
affine di prevenire quelle che gli 
può fare l'avversario ; in cui parte 
accetta e parte respinge degli ar- 
gomenti che gli sono opposti o gli 
possono essere opposti. 

Antìpoli - da àvrì antì contro, 
rimpetlo e iroXt« pòl-is città - città 
o parte di città posta rimpetto ad 
un'altra. 

♦Antipolìtico - da àvrì antì 
contro e woXitixò; politik-òs politico 

- che non è politico. 

* AntiprostAte - da àvrì antì con- 
tro, opposto e i^oaT-à-rm; prostàt-es 
prostata - due piccole glandole po- 
ste sui lati del bulbo e della pro- 
stata. 

* Antipsòrici - da àvrl antì con- 
tro e <j«àpa psòr-a rogna - rimedio 
contro la rogna. 

* Antiptosi - da àvrì antì contro 
e irradi; ptòs-is caso - figura reto- 
rica per cui si usa un caso invece 
d'un altro. 

* Antirachìtico - da àvrì antì 
contro e paxìfi; rachit-is rachitide 

- rimedio contro la rachitide. 

* AntireumAtico - da àvrì antì 
contro e pwjjux rèuma - rimedio 
contro le affezioni reumatiche. 

Antirrèa - da òvnppu» antirr-èo 
rifluisco (ècvrt antì contro e p«a 
reno scorro) - m. gen di p. d. , fam. 
rubiacee; le cui foglie e scorze si 
usano come specifico contro l'e- 
morragia. 

* ÀttTiRRÉsi - da «v:l antì contro 



e battìi rès-is parlare - sin. di an- 
tilogia, di antagorèusi. 
*Àntirrinèe. V. Antirrìno. 

Antirrìno - da àvrì antì a so-» 
miglianza e pìv rìn naso - gen. di 
p. d., fam. scrofularinee, tr. antir- 
rinee; i cui fiori rappresentano le 
narici di un vitello, di un leone ecc. 
- n'è tipo l'antirrino maggiore, volg. 
muso di vitello. 

* Antirrinìna. V. Antirrìno- ma- 
teria che si estrae dall'antirrino. 

Antisagoge - da àvrì antì con- 
tro e e{<rxprp, eisagog-è, isagog-è 
esagoge - affermazione contrapposta 
a un'altra che si ammette come 
vera, ma in modo da trarne un'in- 
duzione diversa da quella che sem- 
brava doversene inferire, o che se 
n'era inferita. 

Antìscio - da àvrì antì in op- 
posizione e <mà sk-ià ombra - chi 
ha l'ombra del sole sempre dinanzi, 
sempre opposta quando guarda versò 
il polo; abitante fra un polo e un 
tropico. 2 Abitante in un emisfero, 
rispetto ad un altro che abiti l'altro 
emisfero, sotto la stessa longitu- 
dine e ad eguale distanza dall'equa- 
tore - così detti perchè quando a 
mezzogiorno, che avviene per ambe- 
due nel medesimo punto, guardano 
il sole, le ombre loro sono opposte, 
l'una dirigendosi verso il polo ar- 
tico, l'altra verso l'antartico. 

* Antiscòlico - da àvrì antì con* 
tro e oxcóXtiì;, (ixtóXnxc; skòlex, skò- 
lek-os verme - rimedio contro i 
vermi intestinali; sin. di antielmìn- 
tico, vermifugo. 

♦Antisèptico - da àvrì anti con- 
tro e «ntyt; sèps-is putrefazione - 
rimedio contro le malattie putride; 
che previene la putrefazione in una 
malattia. 

* Antisiàlico - da àvrì antì con- 
tro e ot'aXcv sial-on saliva - rimedio 
contro l'eccessiva salivazione. 
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* A nti sifilitico - da arri antì 
contro e * onxpiXt; syfìl-ìs sifilide - 
rimedio contro la sifilide. 

Antisigma - da àvrl antì contro 
o olfu.z sigm-a lettera s, che ant. si 
scriveva e - segno apposto dai cri- 
tici ad alcuni passi di Omero che si 
reputavano alterati (3) - Quando 
due versi dicevano sottosopra la 
stessa cosa, e si credeva che uno 
l'osse interpolato , né sapevasi a 
quale dare la preferenza; al primo 
si apponeva un antisigma con un 
mimo -o, e al secondo due punti. 2 
favola emisferica a foggia di sigma d . 
che contrapposta ad un'altra di 
t'aliai forma, formava con essa un 
disco rotondo. 

Antisofìsta - da àvrl antì con- 
tro e dctptdTf,; sofist-ès sofista - av- 
verso ai sofisti. 

Antispasi, Antispàsmo - da àrrt 
antì contro e otc«w sp-ào traggo - 
rivulsione. 2 Ritorno verso una 
parte degli umori ch'erano affluiti 
ad altra parte. 

Antispàstico. V. Aniispàsi - ri- 
vulsivo. 2 Che appartiene al metro 
antispasto. 3 Verso composto di an- 
tispasti. 

Antispasto. V. Antispasi - sin. 
di spasmodico. 2 Piede composto 
di un jambo e un trocheo, cioè di 
una breve, una lunga, un'altra 
lunga e una breve; cosicché gli 
jamhi sono interrotti dai trochei e i 
trochei dagli jambi. 

Antistasi - da àv8t<rrr,[At anthis- 
t-emi oppongo (àvrì antì contro e 
ì'cttyi(xi ist-emi sto) - affermazione 
del fatto imputato in una causa, 
ma dimostrando che n'è provenuto 
bene, che si doveva far così. 2 Ri- 
petizione di un vocabolo, ma in al- 
tro senso 

*Antistera - da àvù antì con- 
tro e <mìpx stèir-a, stìr-a carena - 
gè a. di p. m., fam. graminee; in 



cui la pagliuola inferiore de? flore 
ermafrodito è u n'arda lunga, torta, 
quasi simile a carena di nave. 

Antisterno - da àvrì antì m 
opposizione e ariate* stèrn-on ster- 
no - parte della schiena ch'è op- 
posta alla cavità del petto , allo 
sterno. 

Antistichìa - da àvrì antì con- 
tro, in opposizione e aroì^oc stòi- 
ch-os, stìch-os serie, lettera ecc. 
- stato di chi è opposto ad altri, 
forma parte di una serie opposta ad 
un Altra. 2 Trasposizione di Ietterò 
in una parola. 

Antistìchio. V. Antistichìa - 
opposto; che forma parte dì una se- 
rie opposta. 2 Ep. di lettera tras- 
posta in una parola. 
* Antisterico - da àvrì antì con- 
tro e OoTspi* ysteria isterismo - ti 
medio per l'isterismo. a 

Antìstrofe - da àvrl antì » . 
opposizione, all'inverso e ot»^)^ 
slrof-è strofa, giro (orptepo strèf- 
giro) - danza in direzione opposta 
alla strofa. 2 Verso o serie di versi 
che seguono a quelli delia strofi 
(nelle cerimonie religiose e nei cori 
sulla scena), cantati eoa diversa 
intonazione. 3 Inversione delle let- 
tere o delle sillabe di una parola, 
di tutte o di parte. 4 Inversione dei 
vocaboli di un verso, di una sen- 
tenza, senza che si cangi il senso. 
5 Inversione deHe parti che formano 
una parola composta. 6 Sostitu- 
zione di una forma grammaticale a 
un'altra, die abbia lo stesso senso 
o quasi. 7 Conversione in dietro 
della falange dopo una conversione 
in avanti. 8 Ritorcimento di un sil- 
logismo, di un argomento. 

Antistrofo. V. Antìstrofe - sin. 

di antìstrofe. 2 Ep. di sillogismo, 

di argomento che si ritorce, che si 

può facilmente ritorcere. 

A.ntitasi - da àvrì antì contr* 
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è t*w» téin-o, tm-o tèndo - m. ope- 
razione in cui per assestare le ossa 
slogate si tirano prima un poco in 
parte contraria. 

Antitàiti - da <swTtT«TTw anti- 
tàtt o oppongo (àvrì anlì contro e 
Tarrw tatt-o colloco) - setta di Cri- 
stiani, usciti dai Gnostici ; i quali 
opinavano che Dio è buono, ma che 
il mondo è abbandonato a un genio 
malefico, opera del quale è Fattuale 
ordinamento delle cose umane, della ! 
società ; e che per rendersi grati a 
Dio bisogna opporsi a questo genio 
del male. 

* Antitènare - da àvrì antl can- 
tre e eévap thènar tenare - muscolo 
opposto al tenare; porzione del pie- 
gatore del pollice. 3 Muscolo del 
pie^e ; sin. di abduttore obliquo del 
dito grosso. 

Antìtesi - da àvrì antì contro e 
Tì&r.fM tith-emi pongo - opposizione 
di due cose di natura diversa, con- 
traria ; artifizio retorico per meglio 
lumeggiare le idee , provare un as- 
sunto per via di contrasti. 

Aniìtipo - da àvrì antì rispetto, 
rincontro e tówcc typ-os tipo - che 
corrisponde al tipo, che riproduce 
il tipo. 2 Persona le cui qualità, i 
cui atti somigliano a quelli di un'al- 
tra anteriore di tempo (p. e. Gesù 
è detto antitipo d'Isacco , di Da- 
vide ecc.). 

Antitopìa - da àvrì antl invece e 
tóitgs top- os luogo - m. artifizio re- 
torico, per cui si fìnge che una per- 
sona sia in altro luogo da quello in 
cui realmente si trova. 

Antitràgo - da àvrì antì in op- 
posizione e Tpefyo? tràg-os trago - 
eminenza conica del padiglione del- 
l'orecchio, situata in faccia e un 
po' al di sotto del trago. 
♦Antitrichìa - da àvrì antl in 
opposizione e 6pì£, ifixòc thrìx, tri- 
cinto pelo, capello - gen. di p. a , 



farri, muschi; il cui peristomio è 
composto di cigli nati al lato in- 
terno e alla base dei denti. 

*AntìtrOPO- da àvrì anlì contro 
e TfS7Ko trèp-o vulgo - embrione di 
pianta, che ha una direzione oppo- 
sta a quella del seme. 

*Antizeugmeno - da àvrì antì 
in opposizione e I^eu^jiivcv zeugmè- 
n-on zeugmeno - specie di enume- 
razione, in cui un verbo solo è ac- 
compagnato da molti reggimenti 
simili ; opposta al zeugmeno. 

*Antizónii - da- àvrì antì contro 
e Cwvy) zòn-e zona - abitanti di zone 
opposte. 

*Antòbii. V. Antòbio - tr. d'ins. 
col. pent., fam. lamellicorni ; che 
vivono sui fiori. 

* Antòbio - da àv8o; ànth-os fiore 
e $ic( bì os vita - gen. d'ins. col. 
tetr., fam. curculionidi ; che vivono 
sui fiori. 2 Gen. d'ins. col. pent., 
fam. brachelitri; piccoli insetti che 
vivono sui fiori, sui funghi ecc. 

♦Antobolee. V. Anlobolo. 

Antóbolo - da av6c; ànth-os /?ore 
e pàxxw bàli o getto - gen. di p. d., 
fam. timelacee, tr. antobolee; i cui 
fiori hanno il perigono caduco. 

*Antocaride - da àv6c; ànth-os 
fiore e /api; chàr-is grazia - gen. 
d'ins. lepid. , fam. diurni; così detti 
per gli sfoggiati colori, che (Jan no 
loro l'aspetto, la grazia di un fiore. 

* Antocèfalo - da «vtìo; ànth-os 
fiore e xvfcùài kefal-è testa - gen. 
di elm. intestinali, fam. tetrarinchi, 
la cui testa presenta la forma di u? 
fiore. 

*Antocercide - da àv6o; ànth-os 
fiore e «p*ì«, jcepxiS'c? kerkìs, ker- 
kìd-os spola - gen. di p. d., fam. 
scrofularinee ; così dette dalla forma 
dei segmenti arcati della corolla, in 
modo da rappresentare una spola. 

♦Antocòpa - da <2v8o; ànth-os 
fiore e xcVru kòpt-o taglio - geo. 
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d'ins. imenopt., fam. meliferì; le 
cui femmine tagliano colle mandi- 
bole i petali dei fiori per rivestirne 
le loro celle. 

* Antocòri - da àvfe? ànth-os fiore 
e xo'pi; kòr-is cimice - gen d'ins. 
em. omopt., fam. ligci; ornati di 
vivi colori e simili alle cimici. 

♦Antodìsco - da «vto; ànth-os 
fiore e ftoxoc dìsk-os disco - gen. 
di p. d., fam. ippocrateacee; il cui 
calice è piano a foggia di disco, coi 
petali un pò 1 concavi e le bacche 
discoformi. 

*Antodònte - da <2v8o« ànth-os 
fiore e ò£où;, ò^o'vto; od-ùs, odònt-os 
dente - gen. di p. d , fam. ippocra- 
teacee ; che hanno petali inequila- 
terali dentali. 

* Antoecìà - da Sv6c« ànth-os fiore 
e cìxs'w oik èo, ik-èo abito - gen. 
d'ins. lepid., fam. notturni; che si 
nutrono dei fiori e dei semi delle 

filante della singenesia e fanno le 
oro metamorfosi entro i calici di 
esse. 

♦Antòfago - da àvk? ànth-os 
fiore e <pa-p fàg-o mangio - gen. 
d'ins. col. pent., fam. brachelitri; 
che si nutrono di fiori. 

*Antofìlace - da av6&« ànth-os 
fiore e «piiXai-, ^uXasco; fvlax, fylak-os 
custode - gen. di p. di., fam. mc- 
nispennee; i cui fiori sono come 
custoditi, protetti dalle foglie. 

*Antòfili - da avOo; ànth-os fiore 
e cpiXsw fi I-co amo - sez. di tr. 
d'ins., fam. entomobii; che si tro- 
vano in auLunno sulle ombrellifere. 
2 Gen. tl'ins. lepid., fam. notturni, 
tr. noctuofaleniti ; che volano sui 
fiori all'ardor del sole. 

* Antofillìte. V. Antofillo - pie- 
tra di color bruno, simile a quello 
degli antofilli; varietà di antibolo 
actinoto. 

♦Antofìllo - da Sv6o; ùnth-os 
fiore - frutto del garofano o cario- 



fillo (gen. di p. d., fam. mirtaeee). 
2 Gen. di pòi. foss., che hanM 
forma di cariofilli ; differenti dai ca* 
riofilli perchè le loro stelle termi- 
nali sono più larghe e come guer- 
nite di un picciuolo. 

* Antofìsa - da énfc< ànth-os fior* 
e «poca fys-a vescica - gen. d'infus. 
monadii ; aggregati in masse globu- 
lose all'estremità dei rami di un pie* 
colo polipo ramoso, in modo da for- 
mare una specie di fiore, di rosetta, 
di corpuscoli vescicolari diafani. 

Antòfora - daàvftc; ànth-os fiore 
e «ps'fxi» fèr-o porlo - donna che re- 
cava e spargeva fiori nelle feste di 
Venere; specie di sacerdozio. 2i». 
Gen. d'ins. imen., fam. meliferì , 
tr. antoforidi; i cui tarsi posteriori 
sono acconci a raccogliere il pol- 
line dei fiori. 

* Antoforidi. V. Antòfora, 
Antòforo. V. Antòfora - m. pro- 
lungamento del ricettacolo, che 
parte dal fondo del calice e porta i 
petali, gli stami e il pistillo. 

♦Antografìa - da àvtìo; ànth-os 
fiore e 7p<x©r, graf-ò descrizione - 
descrizione dei fiori 2 Spiegazione 
d'idee, di sentimenti per mezzo dei 
fiori ; sin. di linguaggio dei fiori. 

*Antolìssa - da «v6c; ànth-os 
fiore e Xuaoa lyss-a rabbia - gen. 
di p. m., fam. iridacce; i cui fiori 
sono simili a una gola o a una 
bocca aperta in atto di mordere. 

* Antólito - da kv6c; ànth-os fiore 
e xìOo; litli-os pietra - fossile che 
imita la forma di un fiore. 

Antologìa - da àv8c; ànth-os 
fiore e Xsp> lèg-o scelgo - e. rac- 
colta scelta di sentenze, di epi- 
grammi. 2 m. Raccolta di squarci 
scelti in prosa e in poesia di diversi 
generi e di diversi autori, talvolta 
accompagnata da estratti, note, 
cenni biografici. 
•Antolòma - da £vfc; ànth-os 
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fiore e X&jxa lòm-a frangia - gen. 
di p. d., fam. marcgraviae.ee; le 
cui corolle dei fiori hanno il lembo 
merlato. 

* Antomiìa - da «v8oc ànth-os fiore 
e p-uia my-ia mosca - gen. d'ins. 
dipi., fam. muscidi, tr. antomiidi; 
che pullulano all'infinito sui fiori, 
massime su quelli delle sinantèree 
e delle ombrellifere. 

♦Antomìidi. V. Antomìia. 

* Antomiza - da «v8c« ànth-os fiore 
e fAu£b> myz-o succhio - gen. d'ins. 
lepid , fam. sfingidi;che succhiano 
i fiori. 

*Antomìzidi. V. Antomiza - tr. 
d'ins. dipt.,fam. atericeri; che suc- 
chiano i fiori. 

♦Antomìzi. V. Antomiza - iAm. 
d'ucc. silvani, fra cui i colibrì; che 
suggono i fiori. 

Antonomasia - da òvtì anti in- 
vece e evolto onomàz-o nomino - 
uso di un nome comune determi- 
nato dall' articolo invece di un 
nome proprio, o di un nome pro- 
prio invece di un comune. 

Antonomàstico. V. Antonomà- 
sia - detto per antonomasia. 

Antónomo - da àvflo; ànth-os 
fiore e vspxa nèra-o imi nutro - m. 
gen. d'ins. col. tetr., fam. curcu- 
lionidi; che si nutrono di fiori. 

* Antonòto - da óv0c; ànth-os fiore 
e varo; nòt-os dorso - gen. di p. 
d., fam. leguminose; la cui corolla 
è unipetala, con limbo a foggia di 
dorso. 

* Antopòcono - da àv6o; ànth-os 
fiore e itcìywv pòg-on barba - gen 
di p. m , iam. graminee; i cui fiori 
sono guerniti di lunghe barbe o 
reste. 

*Antòporo - da àv6c« ànth-os 
fiore e wopo; pòr-os poro - gen. di 
poi. foss., sparsi di pori; i quali os- 
servati col microscopio presentano 
la forma di un giglio. 



♦Antoptòsi - da «vdc; ànth-of 
fiore e m-ciat; ptòs-is caduta - ca- 
duta dei fiori delle piante. 2 Malattia 
delle piante per cui cadono i fiorì, 
cagionata o da eccesso o da scar- 
sezza di nutrimento. 

* Antòrni - da àv0o; ànth-os fiore 
e opvis òrn-is uccello - gen. d'ucc, 
fam. melifagidi; che suggono i 
fiori. 

*Antòsomo - da àv8o? ànth-os 
fiore e owaa sò-ma corpo - gen. di 
crost. sifonostomi , fam. caligiti ; 
che hanno forma simile a un fiore. 
Antostèma - da «vdo; ànth-os 
fiore e orrixa stèm-a stame - gen. 
di p. d., fam. euforbiacee; in cui 
ogni fiore maschio è ridotto a un 
involucro che porta uno stame. 
*Antòstomi - da àv8&; ànth-os 
fiore e errerà stòra-a bocca - fam. 
di elm. intestinali; la cui bocca ha 
qualche somiglianza con un fiore. 

* Antòtio - da àv6c; ànth-os fiore 
e cu;, wtò; ùs, ot-ùs orecchia - gen. 
di p. d., fam. campanulucee; i cui 
fiori hanno il labbro superiore della 
corolla a foggia di orecchio. 

*ANTOTRÌbÒ, ANTRÌBO - da àv8o$ 

ànth-os fiore e Tp(€w trìb-o lacero - 
gen. d'ins. col. pcnt., fam. curcu- 
lionidi, tr. antotribidi; che gua- 
stano, lacerano i fiori. 

* Antotribidi, Antrìbidi. V. An~ 
totrtbo 

*Antotròco - da «ve&s ànth-os 
fiore e fpoyò; troch-òs ruota - gon. 
di p. d., fam. scrofularinee; che 
hanno una corolla a tubo largo in 
alto e lembo in forma di ruota.. 
*Antotrofìa - da àvfc; ànth-os 
fiore e Tps^w trèf-o nutro, educo - 
coltivazione dei fiori. 

Antràce - ria «vep*5, 5v8paxo; 
ànthrax, ànthrak-os carbone - tu- 
more infiammatorio che affetta il 
tessuto cellulare sottocutaneo e ter- 
mina in cancrena. 2m. Gen. d'ins/ 
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pt., fam. tanistomii, tr. anlracii ; 
di color nero, tranne qualche lista 
di bianco. 3 Pietra preziosa; car- 
boncino, così detto perchè, posto 
contro il sole, mostra un colore di 
carbone acceso. 

Antracòdi, Antracòidi - da «v- 
epa£, ìcv6paxc; ànlhrax, ànthrak-os 
carbone e tl^cc èid-os, ìd-os specie, 
somiglianza - m. fam. di min., di 
cui il carbone è il tipo fonda- 
mentale. 

Antràcia. V. Antràce - m. gen. 
d'ins. col. eter., fam. tenebrionidi; 
di color nero. 

Antràcii. V. Antràce. 

ANTRACÌNA - da scv6pa£, SvOpaxo; 

ànlhrax, ànthrak-os carbone - m. 
prodotto che si ottiene per distilla- 
zione dal carbon fossile. 

Antracite - da Svftpa^, àvftpaxo? 
ànthrax, ànthrak-os carbone - m. 
min. opaco, di un nero metallico; 
composto di carbonio puro con tre 
o quattro per cento di sostanze ter- 
rose e con traccie d'idrogeno. 

*ANTRACOBLÈFARO - da àvflpafc, 

àvOpaxc; ànthrax, ànthrak-os car- 
bone e pXscpapcv blèfar-on palpebra 
- tubercolo, piccolo carbonchio alla 
parte inferiore delle palpebre. 

* ANTRACOFLÌCTIDE - da óv8pa$, 

avOpaxo; ànthrax, ànthrak-os car- 
bone e ^Xuxti;, ^Xuxtu^c; flykt-ìs, 
flyktìd-os bolla - bolla di scottatura, 
nereggiante, quasi carbonosa. 

* Antracòforo - da «vdpa5, «v8p<x- 
xo; ànthrax, ànthrak-os carbone e 
ffit'pw fèr-o porto - gruppo di terreni ; 
rocce spesso colorate in nero dal- 
l'antracite. 

* AnTRACOGRAFÌA - da avflpa5, «v- 

6pax&; ànthrax, ànthrak-os carbone 
e •ypoKpw gràf-o segno, scrivo - scrit- 
tura col carbone. 2 Disegno col 
carbone. 

* ANTRACOLÈMO - da av8pa$, av- 

Afcxxo; ànthrax, ànthrak-os carbone 



e XctuL&; loim-òs, lirn-òs peste - va- 
cuolo nero. 

* Antracòmetro - da óv6p«£, 2*- 
6paxo<; ànlhrax, ànlhrak-os carbone 
e piipcv métr-on misura - stru- 
mento per misurare la quantità di 
acido carbonico che entra in un mi- 
scuglio di più gas. 

♦ANTRACONÌTE - da Svflpa£, &v6pa- 

xo; ànthrax, ànthrak-os carbone e 
xovi; kòn-is cenere -min.; varietà 
di calcare mescolato di carbone ; 
terreno vulcanico di fondo nero, 
sparso di punti cinericci bian- 
chi. 

* ANTRÀCOSI - da av8pal-, avOpaxo; 
ànlhrax, ànthrak-os carbone - ma- 
teria di color nero che esiste nei 
polmoni e nei ganglii bronchici degli 
uomini adulti, massime dei vecchi. 
2 Malattia dell'occhio che consiste 
in un carbuncolo alle palpebre al 
bulbo dell'occhio, che forma una 
crosta nera come fosse toccato dal 
fuoco. 3 Carbonchio in altra parte 
del corpo. 

* Antracotèrio - da Sv8p*5, &*- 
Opaxo; ànlhrax, ànthrak-os carbone 
e fly.picv ther-lon fiera - gen. di 
mamm. pachidermi foss. ; cosi delti 
perchè furono trovati nelle ligniti e 
nei carboni fossili di Cadibona 

Antrèna - da àvTpiivn antrèn-e 
vespa - m. gen. d'ins. col. peni., 
fam. stereoceri; così detti a caso, 
per nulla somiglianti alle vespe. 
♦Antrìbo. V. Antolrìbo. 

Antropofagìa - da «vflpwitc? àn- 
throp-os uomo e «pa-y*» fàg-o man- 
gio - alto abitudine di cibarsi di 
carne umana. 

Antropòfago. V. Antropofagìa 

- che si ciba di carne umana. 

* Antropofobìa - da awdpowco; àn- 
throp-os uomo e <po'€o; fòb-os timore 

- sin. di misantropia. 
♦Antropogenìa - da àvepawrcc àn- 

throp-os uomo e fiwàw g«nnà-o gè- 
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nero - teoria dei fenomeni della 
generazione dell'uomo. 

* Antropòglifo - da 8v8p««o; àn- 
throp-os uomo e -^«pa glyf-o scol- 
pisco - fossile in cui si credette 
di veder rappresentata qualche parte 
del corpo umano. 

ANTROPOGLÒSSO - da forcone; 

àntbrop-os uomo e fX&cca glóss-a 
lingua -che ha voce, lingua umana. 
2 m. Sorla di automa che emette 
voce simile alla umana. 
♦Antropografìa - da SvOpùwroc 
ànth?op-os uomo e fpawpr graf-è de- 
scrhioàe - esposizione della strut- 
tura e del modo di azione degli or- 
gani del corpo umano. 

Antropolatrìa - da dfv8f*>™c 
ànthrop-os uomo e Xarpeia latr-ìa 
adorazione - culto divino reso ad 
uomini. 2 Culto reso a Gesù Cristo 
da coloro che riconoscono in lui 
solamente un uomo. 

* Antropòlito - da 5v6pwiroc àn- 
throp-os uomo e Xt8o; Hth-os pietra 

- petrificazione di ossa umane co- 
perte di stalactiti nelle caverne o 
nelle breccie ed altri terreni di re- 
cente formazione. 2 Osso fossile che 
si credette osso umano. 

♦Antropologìa - da «vep^o? àn- 
throp-os uomo e Xo'-p; lòg-os discorso 

- scienza degli organi del corpo 
umano, delle loro funzioni fìsiche 
e dei loro rapporti colle funzioni 
morali cui servono di strumento , 
nell'uomo solo o in società. 

♦Antropòlogo. V. Antropologìa 

- dotto in antropologia. 

♦ANTROPOMANZÌA - da «v8p<o?TG; 

ànthrop-os uomo e p-avreia mant-èia, 
mant-ìa divinazione - divinazione 
per ispezione delle viscere di un 
uomo, per solito di un fanciullo o 
di una donna immolati, o delle 
grida di cosi fatte vittime. 
*Antropomànte. V. Antropo- 
manzìa - chi pretendeva indovinare 

6 — Canini, Di'*. Etimol. 



il futuro o per la ispezione delle 
viscere o dalle grida di una vittima 
umana. 

♦Antropometrìa - da «v8p*w-ec 
ànthrop-os uomo e {urpcv mètr-on 
misura - scienza delle proporzioni 
delle varie parti del corpo umano, 
secondo le varietà di razza, età, 
sesso ecc. 

♦Antropomorfìa. V. Antropo- 
mòrfo - forma simile all'umana, 
nei varii sensi di antropomorfo. 

Antropomòrfo - da «v6p*>ito< àn- 
throp-os uomo e p-cpcpT, morfrè forma 

- m. ord. di mamm. che comprende 
quelli che rassomigliano all'uomo 
(urangutang, chimpanzi ecc.). 2 Es- 
sere favoloso, come sirena, ninfa, 
satiro, che ha forma umana o si- 
mile all'umana. 3 Divinità che ha 
preso forma umana. 

♦Antropomòrfide. V. Antropo- 
mòrfo - agata o altro minerale in 
cui si credette di raffigurare un'ima* 
gine d'uomo. 

*Antropomorfìsmo. V. Antro- 
pomòrfo - rappresentazione delle 
divinità sotto forme umane mo- 
struose come quelle degli Dei In- 
diani, di Diana Efesia ecc.; ovvero, 
qual tipo perfetto dell'umanità, con 
elettissime forme e con attributi di 
forza e di grandezza superiori alla 
razza umana, come usavano i Greci. 
2 Deificazione dell'umana natura. 

* Antropomorfologìa -da avepw- 
•rec; ànthrop-os uomo, {/.cp^-n morf-è 
forma e X0705 lòg-os discorso - 
scienza della formazione delle parti 
del corpo umano. 

♦Antropomòrfosi. V. Antropo- 
mòrfo - formazione dell'uomo. 2 
Trasformazione in uomo. 

* Antroponomìa - da àvOpwTrcc àn- 
throp-os uomo e vo'p.ot nòm-os legge 

- scienza delle leggi che regolano 
l'economia animale dell'uomo, cha 
ne governano le funzioni. 
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•ÀNTROPONOSOLOGÌA - da 5vflp*>- 

rc; ànthrop-os uomo, vo'oo? nòs-os 
malattia e Xo-yo« lòg-os discorso - 
trattato delle malattie del corpo 
umano. 

Antropopatìà - da óvflpowrc; àn- 
trop-os uomo e iraòo; pàtn-os pas- 
sione - passione umana che, per 
linguaggio figurato, si attribuisce a 
Dio nella Scrittura. 

* Antropoterapìa - da 5v8pwxoc 
ànthrop-os uomo e Gepaweia thera- 
p-èia, therap-ìa terapia - terapia 
dell'uomo ; modo di guarire l'uomo. 

Antropòtoco - da av6p©7cc; àn- 
throp-os uomo e to'jcc? tòk-os parto 

- ep. di Maria madre di Gesù, che 
le vien dato da chi crede che que- 
sti sia solamente uomo e non Dio; 
contrapposto a teotòco. 

* ANTROPOTOMÌA - da avOpwiro; àn- 
throp-os uomo e rofi/f, tom-è taglio 

- dissezione del corpo umano. 
♦Antùrio - da 5vec; ànth-os fiore 

e oùpà urà coda - gen. di p. m., 
fam. aroidi; i cui fiori e semi hanno 
una specie di codino. 
*Anùri - da « priv., v eufon. e 
cupa urà coda - fam. di rettili ba- 
tracii; che comprende le rane, i 
rospi ecc., che mancano di coda. 

* Anuria - da à priv., v eufon. e 
cSpov ùr-on orina - soppressione o 
diminuzione d'urina. 

Aòpla - da a priv. e 07rXcv òpl-on 
arma - m. gen. di p. m., fam. or- 
chidee; in cui il labello del peri- 
gono non ha speroni. 

Aorìsto - da à priv. e ópt'fro 
arìz-o determino (opc; òr-os limite, 
termine) - che non ha limili, o per- 
che non può averne o perchè non fu- 
rono determinati; epiteto di quan- 
tità che in grandezza e numero può 
crescere all'infinito . 2 Tempo di 
verbo, indeterminato, in cui l'affer- 
mazione si riferisce al passato senza 
indicare se recente o rimoto; e 



talvolta esprìme atto o passione 
abituale. 

Aòrta - da àcp-rii aort-è - prin- 
cipale arteria del corpo che na- 
sce dal ventricolo sinistro del cuore. 
2 a. Aspra arteria, che unisce il 
polmone e il bronco. 

*Aortectasìa - da àepr?) aort-è 
aorta e èVraoi? èktas-is estensione 
(ex ek fuori e teivw tèin-o, tìn-o 
tendo) - dilatazione dell'aorta, aneu- 
risma aortico. 

*Aortelcìa - da àcp-nli aort-è 
aorla e èXxc; èlk-os ulcera - ulce- 
razione dell'aorta. 

*Aorteurìsma - da àcpTYi aort-è 
aorla e s6poo{j.aèurysm-adt7a£a2t0»e 

- aneurisma dell'aorta. 

* Aòrtico - da àcp-rii aort-è aorta 

- che appartiene all'aorta; che si 
riferisce all'aorta. 

* Aortite - da àcp-nri aort-è aorta 

- infiammazione dell'aorta, della 
tunica esterna dell'aorta. 

* Aortoclasìa - da «cpnfi aort-è 
a orla e xXdw kl-ào rompo - rottura 
dell'aorta. 

*Aortolitìa - da àcp-nò aort-è 
aorta e x(6c; lìth-os pietra - incro- 
stazione dell'aorta. 

* Aortosclerìa - da àcp-rìi aort-è 
aorta e axXxpbe skler-òs duro - in- 
duramento dell'aorta. 

*Aortostenìa - da àopTT) aort-è 
aorta e orevò? sten-òs stretto - ri- 
stringimento dell' aorta ; diminu- 
zione del suo calibro. 

*Aortostèosi - da àcp-nfi aort-è 
aorta e cote'cv ostè-on osso - ossifi 
fazione doll'aorta. 

* Aortotraumìa - da dop-nó aort-è 
aorta e rpaìi^a tràum-a ferita - fe- 
rita dell'aorta. 

Aosmìa - da àj^riv. e òcp.f 4 osm-è 
odore - mancanza d'odore. 

Apagoge - da àiwyw apàg-o de- 
duco - metodo di ragionare che 
prova la falsità di una proposizioni 
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-oli' assurdità delle conseguenze, 
dei corollari! di essa; o la verità di 
una proposizione, dimostrando l'as- 
surdità della contraria - lat. de- 
ducilo ad abmrdum. 
*Apalànto - da àiraXò? apal-òs 
molle e «vdc; ànth-os fiore - gen. di 
p. m., faro, giunchi ; così dette per 
la bellezza, la delicatezza dei fiori. 
A palo - da àiraXòc apal-òs molle 

- m. gen. d'ins. col. eter. , fam. 
cantaridee; delicati, con palpi fili- 
formi. 2 Gen. di p. d , fam. compo- 
ste; sin. di blennosperma. 

* Apaloclàmide - da cwraXò? apa- 
1-òs molle e xXap.1;, xXap^oc chla- 
iiiìs, chlamìd-os clamide - tr. di p. 
<!., fam. composte; che hanno le 
foglie coperte di lanugine e il fruito 
coronato da un pennacchio a setole 
tìliformi. 

Apantropìa - da arò apò da, 
lontano e óv6p<iwrcc ànthrop-os uomo 

- inumanità. 2 Allontanamento da- 
gli uomini; desiderio, abitudine di 
vivere lungi dal consorzio umano, 
nella solitudine, anche senza mi- 
santropia. 3 Contrario di filan- 
tropia . 

Apàntropo. V. Apantropìa - 
inumano. 2 Che fugge il consorzio 
degli uomini, anche senza essere 
misantropo, perchè ama la quiete, 
la solitudine. 3 Contrario di filàn- 
tropo. 

* Apàrtrosi - da arò apò da e 5p- 
df'.v àribr-on articolo - divisione , 
distinzione in articolazioni. 2 Ar- 
ticolazione formata dalla testa di 
un osso che può muoversi in più 
maniere in una cavità più o meno 
profonda. 

Apàta - da à-rcà-ni apàt-e inganno 

- m. gen. d'ins. col. tetr., fam. 
xilofagi; che per somiglianza di ca- 
ratteri erano stati erroneamente 
collocati fra i dermesti e gli scoliti. 
2m. Gen. di p. d., fam. cicoracee; 



che facilmente si confonde cogli 
altri generi di lattuga. 

* àpatànto - da àira-no apàt-e in- 
canno e avOo; ànth-os fiore - sp. di 
p., gen. ieracio, fam. composte; 
che hanno l'aspetto di ieracio pi- 
losella 

Apateòne - da àndrn apàt-e in- 
ganno - m. gen. d'ins. col. pent., 
fam. sternoxi; che hanno aspetto di 
polipteri. 

*Apate. V. Apatta - che ha abi- 
tuale apatia. 

Apatìa - da à priv. e iraóo; pà- 
th-os passione, affezione - man- 
canza di passioni, lat. affectionum 
vucuìlas-, quindi mancanza di azione 
per soddisfarle; indifferenza verso i 
piaceri, gli onori ecc. 2 Sorta d'intor- 
pidimento delle facoltà mentali, per 
cui uno è indifferente ai piaceri e 
ai dolori. 

* Apàtici. V. Apatìa - divis. di 
animali invertebrati; che mancano 
di cervello, di forma simmetrica, e 
(per quanto sembra) di sensi. 

* Apatico. V. Apatìa - sin. di 
apàte. 2 Animale invertebrato della 
divisione apatica. 

APATUREÒNE.V..<4prtft/r/e-mese 
di novembre presso gli lonii d'Asia; 
così detto perchè in questo si ce- 
lebravano le Apaturie. 

Apatùrie - da à collett. e -naTr,? 
pater padre - feste che si celebra- 
vano dai popoli lonii, nell'Attica, 
nell'Asia minore, nel mese di no- 
vembre (Pianepsione in Atene, Apa- 
lureone in Asia); in cui si racco- 
glievano i padri che avevano avuto 
figli nell'anno e li presentavano per 
farli inscrivere nelle fratrie o tribù. 

Apedìa - da à priv. e uaì;, non- 
àè? pès, ped-òs figlio, fanciullo - 
mancanza di figli. 

Apepsìa - da à priv. e wstyc 
pèps-is digestione - indigestione; 
cattiva digestione. 
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•ÀP ere A -da iirat'ptt apèr-o tolgo, 
levo {à-no ap-ó da e oùp» èr-o f 0/170) 

- gerì, di mamm. rosicanti, faro, 
eobiai; porcello d'India, così detto, 
quasi mutilato, perchè non ha coda. 

♦Aperjantee, Aperiantacèe - 
da à priv. e*-ni5i'av6c{ perianth-os 
pertanto - fam. di p. d.; i cui fiorì 
sono sprovvisti d'inviluppi fiorali o 
penanti. 

* Aperispèrmo - da & priv. e * iw- 
f «nriffwv perisperm-on perispermo 

- seme o embrione che manca di 
perispermo. 

* APERÌ6TOMO - da * priv. e m- 
f i<rrcf«v perìstoBi-on pensiamo - ep. 
di muschi, la cui capsula è priva di 
peristomo. 

*ApetalìA. V. Apètalo - d. di 
piante ; che comprende le dicotile- 
doni apetale. 

♦Apetalìsmo. V, Apètalo - ma- 
lattia delle piante che non sono na 
turabnente apetale ; per cui i fiori 
sono privi di corolla. 

Apetalo - da à priv. e irfraXcv 
pètal-on petalo - ep. di fiori senza 
petali. 2Ép. di piante che producono 
cosiffatti fiori. 

* Apetaloflòre - vocab. ibr. da 
èmitaloi apètal-os apetalo e lat. 
fi os, fiori s fiore - ep. della cala- 
tide o corona delle piante sinante- 
ree, quando è composta di fiori 
apetali. 

Apìcra - da à priv. e irixpò; pi- 
kr-òs amaro - m. gen. di p. m., 
fam. liliacee, tr. aloinee; il cui 
succo è meno amaro di quello delle 
altre aloinee. 
*Apidi. V. Apio n°2. 

* Apiìte - da «irto; àp-ios pera - 
sciroppo di pere. 2 Vino fatto di 
pere. 

Apio - da amo; àpi-os pera - m. 
gen. di p. d., fam. leguminose; che 
hanno radice tuberosa a foggia di 
pera. 2 m. Gen. d'ins. col. tetr., 



fam. curcnlionidi, tr. apuli; distinti 
da abdome grosso, ovoide, quasi 
a foggia di pera. 3 m. Sin. di apiite. 
Apio - da k priv. e «ucv pyon 
pus - ep. di tumore che non sup- 
pura ; di natura da non suppurare. 

* Apiocero - da fcwcc àpi-os pera 
t xtp*e kèr-as corno - gen. d ins. 
dipt. , fora, tanistomi ; che hanno 
il terzo articolo delle antenne a fog- 
gia di pera. 

* Apiocrinìti. V. Apiocrino. 

* ApiocrIno - da fano; àpi-os pero 
e xj ivo* krin-on giglio (V. Crinòidi) 
-gen. di echinod., fam. crinòidi, 
tr. apiocrinìti ; fatti in cima a fog- 
gia di pera. 

* Apiomero - da forte; àpi-os pera 
e pipò; mer-os coscia - gen. d ins. 
emipt., fem. reduvii; le cui zampe 
anteriori sono grosse e a forma di 
pera. 

* Apiòsporo - da fimo; àpi-os pera 
e airopc; spòr-os seme - gen. di p. 
a., fam. funghi; che hanno spo- 
rangi piriformi e spori globulosi. 

Apirèno - da à priv. e icvpr.v 
pyrèn nocciuolo di frutto, spina di 
pesce - ep. di frutti mancanti na- 
turalmente di nocciuolo, come l'a- 
nanas, la banana ecc. 2 Ep. di uva, 
i cui acini non hanno chicchi, o de? 
gli acini stessi. 3 Ep. di frutti con 
nocciuoli non legnosi, p. e. il me- 
logranato, la palma cipria finch'è 
giovane, i Ep. di pesce con ossa 
molli e senza spine, come l'anguilla. 

Apirenomèle - da à priv., ™- 
prv pyr-èn nocciuolo (in gen. corpo 
duro) e ^tìXyi mèl-e tenta - tenta 
senza bottoncini in punta, che si 
usa nella esplorazione dell'orec- 
chia; sin. di melottte e di apiro- 
mèle. 

* Apirètico - da à priv. e imperò; 
pyret-òs febbre - ep. di giorno in- 
frammesso a due accessi di febbre 
intermittente. 2 Ep. di malattia 
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che non è accompagnata da sin- 
tomi febbrili. 

Apireto - da « priv. e iwpt-rò; 
pyret-òs febbre - che non ha feb- 
bre. 2 Che non cagiona febbre. 
3 Che toglie la febbre o la previene ; 
sin. di febbrifugo. 

Apirexìa, Apirezìa - da & priv. 
e irópefo pyrex-is accesso febbrile 
(o wupròc pyret-òs febbre) - stato 
di chi non ha febbre. 2 Cessazione 
di febbre. 3 Intervallo fra due ac- 
cessi febbrili (intermittenti o no). 

* Apirezìa. V. Apirexìa. 

* AP!RÌTE.V.i4pìro-min.; varietà 
rossa della tormalina, infusibile. 

Apiro - da à priv. e wùp pyr 
fuoco - a. ep. di sacrificio che si 
compiva senza fuoco e senza in- 
censo. 2 Ep di corpo che resiste 
al fuoco senza alterazione sensibile. 
3 m. Min. ; sorta di feldispato, in- 
fusibile. 

A PI ROCA LIA - da à priv., irtìpot 

{)èir-a, pir-a esperienza e x*Xò« ka- 
-òs bello, buono - atto, cosa che 
offende il senso del bello, del buono. 
2 Ignoranza del bello, dell'onesto. 
3. Mancanza di attitudine, di peri- 
zia per esercitare un'arte bella. 

Apiròcalo. V. A pirocalìa - che 
offende il senso del bello, del buono. 

2 Ignorante del bello e dell'onesto. 

3 Che ha nessuna o poca attitudine 
ad esercitare un'arte bella. 

* Apiròforo - da à priv., irùp pyr 
fuoco e <p£pa> fèr-o porto - ep. di 
corpo non atto o poco atto a pro- 
dur calore. 

Apiromèle. V. Apirenomèle. 

Apirolugia - da «mtpo< àpeir-os, 
àpir-os senza limili (i priv. e iwpac 
pér-as limile) e Àc-rt; lòg-os discorso 
- verbosità smoderata; abitudine 
dì far sproloquii, di non finirla mai. 

Apiròlogo. V, Apirologta - smo- 
deratamente verboso ;' che ha l'abi- 
tudine di foie sproloquii senza fine. 



* Apiròpodo - da Siwipoc àpeir-os, 
àpir-os molto numeroso, infinito (i 
priv. e m'pac pèr-as limite) e mùc 
pus piede - div. di animali articolati; 
che comprende quelli che hanno più 
di sei piedi ; sin. di iperexapode. 

Apìsto - da à priv. e «tarò; pis- 
t-ès fedele - m. gen. di pesci, faro, 
percoidi; in cui l'osso sottorbitario 
è armato di una spina lunga, pun- 
tuta, mobilissima, nascosta in un 
solco, cosicché difficilmente si vede; 
pericolosi massime per i pescatori 
che vanno a piedi nudi sulla sabbia. 

APLANÈTO - da à priv. e ttXavii- 
tki? planèt-es errante (pianeta) -m. 
stella fissa, che conserva la stessa 
reciproca posizione verso le altre 
stelle, non la cambia come i pianeti. 
*Aplanètico - da à priv. e wXa- 
vkitixò; pianetik-òs che fa errare, 
eh' è soggetto ad errare (icXavó» 
planà-o erro, fo errare) - ep. di 
uno specchio, di una lente, di una 
combinazione di lenti, in cui sia 
poco o affatto sensibile l'aberrazione 
di sfericità. 

* Aplèctro - da à priv. e wXìjx- 
rpcv plèktr-on pungolo -gen. d'ins. 
col. tetr., fam. lungicorni ; distinti 
dai generi affini per non aver spine. 

* Apleurìa - da à priv. e irXwpà 
pleur-à costa , pleura - mancanza 
di coste. 2 Mancanza di pleura. 

* Apleurospèrmie - dà « priv., 
ffXtupà pleur-à costa e <ncip|Mt spèr- 
m-a seme - tr. di p. d. v fam. om- 
brellifere ; il cui pericarpio è sub- 
cilindrico, senza coste. 

* Apleuròtide - da à priv., wXtupà 
pleur-à costa, lato e ù-rìc, ùt&oc 
otis, otìd-os orecchietta - gen. di 
moli., fam. terebratule; che man- 
cano di una delle orecchiette la- 
terali. 

Aplisìa - da à priv. e frXuv«* 
plyn-o, fut. itXvaca plys-o lavo - a. 
specie di spugna di pessima qualità» 
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di color giallo sporco, che non si 
poteva pulire per quanto si lavasse. 
2 m. Gen. di moli, cefalopodi, faro. 

ftleurobranchi ; che spandono un 
iquore di odor nauseante , e che 
non si toglie per quanto si lavino - 
detti ani. lepri marini, perchè hanno 
due tentacoli superiori che rassomi- 
gliano a orecchie di lepre. 

Aplòa - da à7rXo'oj aplò-oss«»n- 
plice (à priv. e imXco pèl-o consisto) 

- m. gen. d'ins. col. peni., fa in. 
carabici; che hanno Torlo poste- 
riore del corsaletto senza prolunga- 
mento, gli uncini dei tarsi senza 
dentellature, insomma struttura più 
semplice dei generi affini. 

♦Aplocàrpo - da àrcxòj apl-òs 
semplice e xapirò; karp-òs frutto - 
frutto che proviene da un pistillo 
semplice, da un solo carpello. 
2 Frutto che proviene da più car- 
pelli, che appartengono ad un solo 
fiore, e sono distinti gli uni dagli 
altri. 

* APLOCÈNTRO - da àwXò; apl-òs 
semplice e xirrpov kèntr-on pungolo 

- gen. di pesci, fam. percoidi; che 
hanno una sola spina dorsale. 

*AplÒCERI - da àwXo; apl-òs sem- 
plice e xspa? kèr-as corno - div. 
d'ins. dipi.; che hanno antenne 
senza peli. 

*Aplodònte - da ìtz/ò; apl-òs 
semplice e òS'oO; , ò$g'vtcc odùs , 
odònt-os dente - gen. di mamm. 
rosicanti, fam. sciuri; che hanno 
denti incisivi convessi semplici. 
2 Sp. di moli., gen. elice; le cui 
conchiglie hanno un solo dente 
all'apertura. 

*Aplòma - da àwxòc apl-òs sem- 
plice - min.; varietà di granato; 
cui si attribuisce il cubo come 
forma semplice, primitiva. 

♦Aplomera. - da à«x*« apl-òs 
semplice e (»)pò$ mer-òs coscia - 
gen. d'ins. dipt., fam. tanistomi; le 



cui coscie posteriori non sono den- 
tellate, come nei generi affini. 

*AplÒnica - da cwrXò? apl-òs sem- 
plice e 5vui-, Óvuxc; ònyx, ònych-os 
unghia - gen. d'ins. col. pent. , 
fam. lamellicorni; che hanno un- 
cini semplici ai tarsi. 

•APLOPÀPPO - da éii:lò; apl-òs 
semplice e 7rawr?ro; pàpp-os pennac- 
chio - gen. di p. d., fam. composte 
asteroidi; che hanno un pennacchio 
composto di sete ineguali, ma della 
stessa qualità. 

*Aplopètalo - da àwxò; apl-òs 
semplice e raTaXov pètal-on petalo 

- ep. di pianta, i cui fiori hanno la 
corolla formata da un petalo solo. 

♦APLOPERtSTÒMIO - da àrcXòc 

apl-òs semplice e *irepiaTO[Mov pe- 
ristòm-ion peristomio - ep. dei 
gen. di p. a., fam. muschi, in cui 
l'orifizio delle capsule èguernito di 
una sola fila di denti e presenta un 
solo verticillo peristomico. 
♦Aplòpsi - da àirXò; apl-òs sem- 
plice e ójn òps-is vista , aspetto 

- fam. d'infus.; che non hanno or- 
gani esterni né viscere. 

*Aplotàrso - da &n\ò; apl-òs 
semplice e rapod; tars-òs tarso - 
gen. d'ins. col. pent., fam. ster- 
noxi; che hanno tarsi semplici. 

*Aplotàxi - da àiùi« apl-òs seni' 
plice e Tifa tàx-is ordine - gen. 
di p. d., fam. composte cinaree; il 
cui pennacchio è formato da una 
sola serie di fili. 

♦APLÙSTRE - da & int. e «pXaaTÒ; 
flast-òs tagliato, intagliato, frasta- 
gliato (yXàc>> fl-ào taglio, intaglio, 
frastaglio) - ornamento alla poppa 
delle navi antiche, formato di assi 
strette, lunghe, curve, dipinte, 
sovrapposte le une alle altre, acco- 
state alla base, ma che poi verso la 
cima si scostavano alquanto ; onde 
appariva tutto frastagliato. 
11 vocab. Aplustre è latino e de- 
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riva dall'ellenico 5<pXa<rro{ àflastos, 
cangiata la f nell'affine labiale p, 
Va m u, e aggiunto r per compire 
la terra. tr(e) che esprime stru- 
mento, arnese. Forse gli Elleni di- 
cevano anche àcpXaoTpcv àflastr-on 
invece di a^Xaarcv àflast-on, come 
dicevano àXaSaorpcv alàbastr-on in- 
vece di àXà&wjTov alàbast-on ch'è la 
forma più antica. 

Apnèa - da à priv. e irvsw pn-èo 
spiro , respiro - m. mancanza di 
respiro. 

* Apneologìa - da aiwcta àpn-oia, 
àpn-ia apnèa e Xo-y;; lòg-os discorso 

- trattato sull'apnea. 

* Apneosfixìà - da à priv., jtvéw 
pn-èo respiro e acpii-t; siix-is polso 

- cessazione del respiro e del polso. 

* Apneimonìa - da à priv. e ™eu- 
pitóv pnèum-on polmone - mancanza 
di polmoni. 

* Apneimononervìa - da à priv., 
rcveu[i.wv pnèum-on polmone e veùpcv 
nèur-on nervo - difetto di azione 
nervosa ai polmoni. 

Apo - arò - come preposizione, 
significa da, lontano, ai, per mezzo 
di,, senza ecc. Nei composti ha 
senso di lontananza {V. Apodemìa), 
o di contrario a quello che esprime 
la seconda parte del vocabolo (V. A- 
pocalìpsi), o di danno (V. Apòcino, 
Apocràstico) ; talora è particella 
intensiva ecc. 

APOCALÌPSI - da àucxaXu-rcTw 

apokalypt-o rivelo (Arò apò neg 
e xaXuirrw kalypt-o copro, na- 
scondo) - rivelazione; opera at- 
tribuita all'apostolo Giovanni , che 
svela le persecuzioni che la Chiesa 
doveva soffrire e la vendetta divina 
contro i persecutori. 2 Altre simili 
rivelazioni, apocrife. 

Apocalìptico. V. Apocalìpsi - 
che appartiene all'Apocalipsi. 2 Mi- 
stico, profetico. 
* Apocàrpo - da orò apò da e /.op- 



rò; karp-òs frutto - frutto che pro- 
viene da un pistillo semplice, da un 
solo carpello. 2 Frutto composto di 
più carpelli, che spettano ad un solo 
fiore e distinti gli uni dagli altri. 

Apocatàrctico. V. Apocatàrsi 
- che giova per promuovere l'apo- 
ca tarsi. 

Apocatàrsi - da òwrcxaOaifw apo- 
kathèr-o purgo (arò apò da e xa- 
Oatptd katlièr-o purgo) - m. spurgo o 
evacuazione del pus per isputo; di 
escrementi biliosi per vomito o per 
secesso. 

APOCATÀSTASI - da àivGxa8i<ro;[M 

apokathìst-emi ristabilisco nello 
stato di prima (arò apò da e xa- 
8umr,|M ka»hìst-pmi stabilisco) - per- 
fetto ristabilimento in salute. 2 Ri- 
torno del sole, di altri astri al punto 
da cui si erano mossi ; p. e. ritorno 
del sole allo stesso segno del zo- 
diaco; periodo astronomico. 

Apocatastàtico. V. Apocalà- 
stasi - ep. di periodo astronomico, 
in capo al quale un astro si trova 
nella stessa posizione relativa di 
prima. 

Apocenosi - da arò apò da, al 
tutto e fci'vt-fft; kènos-is vuotamenlo, 
sgombero (xsvo'w ken-òovuoto, sgom- 
bero) - m. emorragia od evacua- 
zione facile senza irritazione e senza 
febbre. 

* APOCHILÌSMA - da iitaflikifa apo- 
chyliz-o estraggo il succo (arò apò 
da e xuXò? chyl-òs sweeo) - compo- 
sizione medica di succhi estratti da 
sostanze vegetali ; volg. robbo. 

*Apocinèe. V. Apocino. 

Apòcino - da arò ap-ò lontano 
da e xótov, xuvò; ky-on, kyn-Òs cane 
- gen. di p. d. , fam. apocinee ; 
che sono un violento veleno per i 
cani. 

Apoclèti - da oowxax&> apokal-èo 
invito, scelgo (arò ap-ò da e xaXe'w 
kal-èo chiamo) - consiglio formato 
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di uomini scelti, della federazione 
Etolia; sorta di Senato simile ai 
Pregai o Pregati di Venezia. 

Apòcope - da owtoxóim» apokòpt-o 
taglio (àirò apò da e xróro kòpt-o 
taglio) - troncamento di una o più 
lettere in fine di una parola. 2 Gua- 
rigione di malattia senza declina- 
zione. 3 Ferita con perdita di so- 
stanza; p. e. frattura in cui è stata 
staccata una parte di osso. 
*Apocoptòna. V. Apòcope -gen. 
d'ins. col. tetr. , fan), lungicorni; 
che hanno costume di deporre le 
uova sotto la scorza di un ramo- 
scello della mimosa lebbek e di ta- 
gliarla circolarmente colle man- 
dibole. 

* Apocrastico - da arò apò da e 
x^àai; kràs-is temperamento - ep. 
di rimedio che allontana le cause 
che possono guastare la crasi, cor- 
rompere gli umori. 

Apocòrdo - da arò apò da e 
Xtp^À chord-è corda - dissonante ; 
in cui una corda, un suono è dis- 
sonante dall'altro. 

Apocrèa - da arò apò da e 
xpe'a; krè-as carne - settimana dopo 
la sessagesima sino alla quinqua- 
gesima, in cui si fa astinenza dalle 
carni. 2 Carnovale ; o in un senso 
antistrofo, scherzoso; o usando la 
part. apò nel senso di partecipa- 
zione invece che in quello d'asti- 
nenza. 

Apòcrifo - da àwoxpwr» apo- 
krypt-o nascondo (arò apò da, al 
tutto e xpuitTw krypl-o nascondo - 
xfócpicc kryf-ios nascosto) - a. oc- 
culto, arcano; che si manifestava 
solamente agl'iniziati. 2 a. Libro 
che conteneva cose occulte, arcane, 
che si manifestavano ai soli iniziati. 

3 Libro il cui vero autore è ignoto, e 
la cui autenticità è incerta, sospetta. 

4 Ep. di cose contenute in co- 
siffatti libri. 5 Ep. di libri eccle- 



siastici che essendo di autore dub- 
bio, di autenticità sospetta, non si 
leggevano pubblicamente in chiesa, 
si tenevano nascosti. 

Apocrìpto. V. Apòcrifo-m. gen. 
di pesci, fam. gobioidi; che vivono 
nascosti nel fango alla foee dei 
fiumi o nei laghi salati. 

Apòcrisi. V. Apocrisiàrio - re- 
sponsorìo nell'ufficio ecclesiastico. 

* APOCRISIÀRIO - da èoroxptvcpuK 

apokrìn-ome rispondo - messo, am- 
basciatore che porta le risposte del 
suo principe a un altro (o a un pri- 
vato), o a vicenda. 2 Ministro del 
papa presso l'imperatore di Costan- 
tinopoli. 3 Dignitario dell'antica 
corte di Francia, ai tempi dei Car- 
lovingi, che sopraintendeva ai chie- 
rici del palazzo, e trattava tutti i 
negozii ecclesiastici ; detto pure 
cappellano o custode del regio pa- 
lazzo. 4 Deputato, rappresentante 
di una chiesa o di un monastero. 

APOCRÙSTICO - da àucxpcua> apo- 
krù-o, fut. aurexpcucci) apokrùs-o re- 
spingo (arò apò da e xpcó« crù-o 
urto, spingo) - m. repulsivo, depili— 
sivo , che respinge gli umori che 
affluiscono alla parte malata. 

Apoda e riti co - da àirc&ucpùa 
apodakry-o piango ; cesso di pian- 
gere (ènte apò intens. o neg.) 
e £a*fi>u dakry-o piango) - medi- 
camento che promuove le lagrime 
per sanar l'occhio malato. 2 Che 
fa cessare le lagrime. 

Apodfmìa - da «rò apò da, lon- 
tano e ^rp.c; dèm-os popolo, comune 
- sin. di nostalgia. 

Apodi. \. Apodo -m.cì. di ani- 
mali articolati ; che comprende parte 
degli nnt'llidi e dei vermi intestinali; 
che mancano di piedi. 

Apodìctica. V Apodìctico - arte 
di dimostrare; parte della dialettica. 

Apodìctico - da àicc$tuivu[M apo- 
dèikn-ymi , • apodìkn-ymi dimostro 
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JìeiA apò int. e fonewia dèikn-ymi, 
likn-ymi mostro - dimostrativo; 
atto a dimostrare evidentemente 
per priucipii di ragionamento senza 
bisogno di prove di fatto. 

Apoditèrio - da immuta apo- 
dy-o spoglio («no apò da e £ó*> dy-o 
entro, vesto ecc.) - spogliatojo; 
stanza delle terme dove i bagnanti 
deponevano le vesti. 2 Stanza in 
cui i battezzandi adulti lasciavano 
le loro vesti ; detta pure Apòdito. 

Apodìttica, Apodìttico. V. Apo~ 
dictica, Apodìttico. 

Apòdito. V. Apoditèrio. 

Apodo - da à priv. e toùc, to'&os 
pus, pòd-os viede - che non ha 
piedi. 2 Che na solamente un rudi- 
mento di piedi. 3 Che ha piedi de- 
formi, che non possono servire. 
4 m. Specie di rondine, che ha piedi 
mal conformati e non se ne può va- 
lere. 5t».0rd. di pesci privi di nata- 
toja ventrale. 6ro Ord. dirett., fam. 
lacerti, che mancano di zampe. 7m. 
CI. di entomozoi; secondo alcuni na- 
turalisti, solamente gli anellidi. 
8 m. Lana d'insetto, che manca di 
piedi. 9 m. Nome che si dava una 
volta agli uccelli del paradiso, per- 
chè i natii del Perù tagliavano loro 
i piedi prima di venderli, onde si fa- 
voleggiò che mancassero di piedi. 
iOm. Costellazione dell'emisfero an- 
tartico, così chiamata perchè bel- 
lissima, alludendo all'apodo o uccello 
del paradiso, di vaghissime penne 
vestito. 12ro. Gen di p. a., fam. 
funghi ; il cui cappello, che porta 
gli organi fruttiferi, aderisce sola- 
mente per un punto ai corpi su 
cui si sono sviluppati. 
* Apodònte - da ano apò da, senza 
t éJcùc, èSoVrc; odùs, odònt-os dente 
- gen. di pesti, fam. sgnmberoidi; 
che hanno ì denti mascellari lon- 
tani, rari. 

Apòdosi - da à^iSto apudìd-o 



fut. kto£(Ó06> apodòs-o restituisco, 
retribuisco, corrispondo ecc. (arò 
apò da e $t£o did-o 0*0) - proposi* 
zione in risposta ad altra proposi- 
zione. 2 Seconda parte di un pe- 
riodo, frase contesto di frasi, che 
corrisponde alla protasi prima 
parie 

Apòfisi - da dwrccpwo apofy-o, fut. 
àirccpudci» apofys-o genero, produco 
per estensione della propria so- 
stanza ; son generato, prodotto ecc. 
(uno apò da e cpów fy-o genero e son 
generato) - sostanza prodotta per 
estensione da un'altra e della stessa 
natura ; p. e. ramo, carne, osso ecc. 
2 Protuberanza delle ossa della 
stessa natura ed aspetto delle ossa 
medesime. 3 m. Aggetto, sporgenza 
di materia soda, legnosa che suol 
trovare in alcuni frutti semi. 
i m. Escrescenza sferica quasi 
sferica in alcuni muschi, un po' al 
disopra della capsula. 
*Apoflegmàtico - da à™ apò da 
e ^XÉ-yjx.a flègm-a - che impedisce 
l'accumulazione del flegma. 2 Che 
promuove la secrezione del flegma 
accumulato ; che provoca, per gar- 
garismo masticazione, la secre- 
zione della pituita, lo sputo. 

Apoflegmatìsmo. V. Apofleg- 
màtico - impedimento all'accumu- 
lazione del flegma 2 Secrezione 
del flegma, in ispecie della pituita 
per via di sputo ; flegma uscito dal 
corpo, sputato ecc. 

APOFORÈTO-da Arò apò da, lon- 
tano e «ft'pw fèr-o porlo - presente 
che si faceva nei satin nali. dopo 
i convili, che gli ospiti portavano 
seco andandosene. 

APOFTEGMA - da àirc^lypiAai 

apofthèng-ome parlo con brevità , 
precisione, enfasi (arò apò intens. e 
c6i'-j-^tó fthèng-n emetto suono, di 
voce vmutm altro - sentenza 
breve, precisa, enfatica, di oracolo. 
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di filosofo o altro uomo illustre ; | 
che esprime argutamente qualche ' 
importante ed utile verità. 

Apoftegmàtico. V. Apopègma 
- proprio di apoftegma; ureve ed 
arguto. 2 Che si esprime abitual- 
mente e facilmente per apoftegmi. 
2 Discorso composto in gran parte 
di apoftegmi. 

APOGÀLACTISMO - da àmfa.- 
XaxTi^w apogalaktìz-o svezzo, slatto 
(à-nh apò da e faXa, fàXax-rc; gàia, 
gàlakt-os latte) - slattamento. 

Apogèo - da iizh apò da cyaìa. 
•pi gèa , gè terra - lontano dalla 
terra. 2 Massima distanza di un 
pianeta dalla terra. 3 Massima 
distanza della terra dal sole ; più 
propriamente afelio, k Massima 
distanza a cui un piancia o altro 
corpo del sistema solare si può allon- 
tanare dal sole. 5o. Che muove dalla 
terra, che vien dalla terra. 6 Vento 
di terra, che muove dalla pianura, 
diverso dall'altano che muove dal- 
l'alto dei monti verso il mare. 

Apògrafo - da àirc-ypacp<o apo- 
grafo copio (dito apò aa e Tpxaii» 
gràf-o scrivo) - copia di un originale. 

Apolepìsma -da à7rGXem£w apole- 
pìz-o tolgo le squame, squamo (aito 
apò da e Xercic, Xe«i£g{ lep-ìs, lepì- 
d-os squama)- m. lo squamarsi della 
pelle in alcune malattie cutanee. 

Apolìtico - da amputo apoly-o 
sciolgo {a.™ apò da e Xuw !y-o 
sciolgo) - ep. di lettera dimisso- 
ria di un vescovo ad un ecclesia- 
stico da esso dipendente, che si 
reca ad abitare in un'altra diocesi, 
per cui lo scioglie dalla dipendenza 
e lo raccomanda ad altri vescovi. 

Apolitosi - da i™ apò da e xltìc? 
lìth-os pietra - pietrificazione. 

Apòllo - à intens. e fenicio 
Baal Dio, Sole; armeno phal-il 
brillare ; slavo pai-iti ardere ; 
tb<bagliare; bagli-ore; forma 



secondaria della radice sanscrita 
bhà, zendo bà, <pào> fà-o splendo; 
islandico fa lucidezza - Dio della 
luce, simbolo del Sole, nato a Delo 
{albanese Di eli Sole). 2 m. Nome 
di una costellazione. 3 Sp. di moli, 
gen. murice ; di belle forme. 

Apoi lineo - da 'AwoXXwv Apòl- 
1-on Apollo - proprio di Apollo ; 
poetico. 2m. Luogo di riunione; ca- 
sino appartenente ad una società, 
ove si giuoca, si suona, si canta, si 
balla, si conversa ; cosi detto per- 
chè consacrato a quelle arti di cui 
era protettore Apollo. 

*APOLLONIÀNA - da 'AtcXXwvio; 

Apollòni-os Apollonio ài Perga, ce- 
lebre matematico - ep. dall'iperbole 
e della parabola ordinaria, per di- 
l stinguerle da altre curve eli altro 
genere superiore ; così dette in 
onore del matematico di Perga. 

Apollonio - da 'Aw&xxtov Apòl- 
1-on Apollo - m strumento musicale 
a due o più tastiere, che si può suo- 
nare da più musici contemporanea- 
mente o per mezzo di un automato. 

Apologia - da àircXcyscp.ai apo- 
log-éome adduco ragioni, rispondo 
ad un'accusa confutandola, in un 
processo o altrimenti (ànò apò da 
e X07CS lòg-os discorso) - a. difesa 
in un processo, opposta alla xa-rt- 
fcpia kategorìa accusa. 2 Esposi- 
zione (per solito con discorso pen- 
sato ed esteso) di ragioni in favore 
di una persona, di un atto, di una 
dottrina; accompagnata dalla con- 
futazione di ragioni addotte da av- 
versarli contro quella persona, quel- 
l'atto, quella dottrina ; specialmente 
opera in lode e in difesa del cri- 
stianesimo, sia che porti appunto il 
titolo di Apologia (apologia di san 
Giustino martire ecc*), sia che ne 
abbia un altro (hstiluzioni di 
Lattanzio, Terapeutica di Teodo- 
reto ecc.). 
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Apologètica. V. Apologia - 
parte della dialettica , die consiste 
nel rimuovere, a difesa dell'as- 
sunto, le obiezioni dell'avversario, 
le ragioni con cui lo nega. 2 m. 
Parte della teologia, che cerca di 
dar le prove dell'origine divina del 
Cristianesimo. 

Apologètico. V. Apologia- eh' & 
proprio dell'apologia, che serve per 
apologia. 2 Libro che contiene un'a- 
pologia; specialmente opera di Ter- 
tulliano in difesa del Cristianesimo. 

* Apologista. V. Apologia - che 
fa un'apologia ; che fa apologie. 

Apòlogo - da arò a pò da e x&- 
^■c? lòg-os discorso - breve racconto 
in cui parlano uomini, bestie, cose 
personificate; quasi discorso artifi- 
zioso, da cui si deduce un altro di- 
scorso , una verità specialmente 
morale. 

Apolùsie - da àiroXcuto apolù-o t 
fut. àn&Xcóew apolÙS-0 lavo (arò 
apò da e Xcu&> lù-o lavo) - ottavo 
giorno dopo il battesimo, in cui, 
secrndo il rito della Chiesa orien- 
tale, si asterge dal capo e dal petto 
dei nuovi battezzati la unzione del 
crisma 

A poma gd ali A - da à7tò apò da e 
{/.a-rrw màtt-o , fut. (/.ai-o màx-o 
astergo - ciò che serve a pulire, ad 
astergere; detto pure apomàgma. 
2 Mollica di pane con cui gli anti- 
chi si pulivano le dita dopo il pranzo 
e che poi si gettava ai cani. 

Apomàtesi - da èito(Aavtì«vw apo- 
manlhàn-o, fut. écKt,u.<xHo& apoma- 
th-ès-o dimentico t imparato (aitò 
apò da e |/.*v6àw manthàn-o, fut. 
p.afrno6> math-èso imparo) - dimen- 
ticanza di ciò che si era imparato. 

* ApnMiciNA - da dwKp.Yìxóvw apo- 
mekyn-o allungo (arò apo da e p.f$- 
x-,; mèk-os lunghezza , estensione) 
- gen. d'ins. col. tetr., lam. lun- 
gicorni; che hanno quasi tutte le 



tiarti del corpo, antenne, corsa- 
etto, elitre, molto lunghe. 

Apomòrfosi - da arò apò da e 
(x.cp«p7; morf-è forma - forma rap- 
presentata da una pittura, da una 
scoltura, rispetto all'oggetto vero. 
2 m. Sorta di metamorfosi orga- 
nica, per cui una sostanza fissan- 
dosi sopra un'altra ne sottrae qual- 
che cosa e la trasforma in se stessa. 

* APONFUROGRAFÌA - da stiroveùpto- 

<ii? aponèuros-is aponeurosi e ^pacpiò 
graf-è descrizione - descrizione 
delle aponeurosi. 

* ÀPONEUROLOGÌA - da àircveuscoat^ 
aponèuros-is aponeurosi e Xo'yo« lo- 
g-os discono - trattato sulle apo- 
neurosi. 

Aponèurosi - da àircveupow apo- 
neurò-o trasformo in nervo (arò 
apò da e veùp&v nèur-on nervo) - a. 
espansione tendinosa di un mu- 
scolo, come dire trasformazione Aeì 
muscolo in nervo (gli antichi con- 
fondevano i tendini coi nervi). 2 m. 
Membrana fibrosa, i cui capi sono 
attaccati al periostio, e che s'insi- 
nua fra le fibre muscolari, ovvero 
si continua con queste; copre, in- 
volge i muscoli e dà loro dei punti 
d'inserzione, 

♦Aponeuròtico. V. Aponèurosi 
- proprio delle aponeurosi, o di tes- 
suti fibrosi simili a queste. 

*APONEUROTOMÌA - da àraveupea- 

ci? aponèur-os-is aponeurosi e tou.ti 
tom-e taglio - dissezione delle apo- 
neurosi. 

*Aponeuròtomo. V. Aponeuro- 
tomia - strumento per dividere le 
aponeurosi ahdominali nella cisto- 
tomia subpubica. 

Aponìa - da à priv. e Trovo? pò- 
n-os dolore - stato di chi non sente 
dolore. 

APOPÈMPSI - da «tircatpm» apo- 
pèmp-o mando lontano, indietro 
(arò apò lontano da e ròtrjru Dèm- 
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p-o mando) - digressione dall'ar- 
gomento ; artificio di oratore, che, 
per evitar di parlare di cosa che 
può nuocere alla causa, si forvia in 
digressioni. 

* Apopiàsm a - da ròò apò da e 
iróv py-on pus - espressione, se- 
crezione di pus. 

Apopietico. V. Apopiàsma - che 
giova a far suppurare un apostema ; 
che ne affretta la suppurazione. 

APOPLEXÌA - da à«MtXiirr*> flf/W- 

plètt'O, fut. àiKTrtuféft» apoplèx-o 
volpisco violentemente, in modo da 
sospendere il moto e il senso nella 
parte colpita («irò apò intens. e 
«x^rm», irXrfvuiAi plètt-o, plègn-imi 
batto) -a. sospensione del moto e 
del senso, intorpidimento, intor- 
mentimento che avviene per un 
colpo improvviso, o con fenomeni 
simili a quelli prodotti da un colpo 
improvviso (per malattia, fulmi- 
ne ecc.). 2 Malattia dell'encefalo e 
delle sue membrane per soverchia 
affluenza di sangue nei vasi cere- 
brali, o per infiltrazione o stravaso 
di sangue o di sierosità nelle mem- 
brane o nei ventricoli dell'encefalo, 
o per improvviso turbamento delle 
forze nervose al cervello; che pro- 
duce repentinamente una più o 
meno lunga, totale o parziale, so- 
spensione dei moti volontari!, del 
senso e delle facoltà intellettuali; 
così delta perchè la persona affetta 
rimane come chi riceve ufi gran col- 
po improvviso. 3m Ogni affezione 
<-h'è prodotta da repentina conge- 
stione di sangue in un organo (pol- 
mone, cuore, fegato ecc. ). 4 Stasi di 
sangue nei vasi cerebrali. 

Apoplèctico. V. Apoplexia - 
che cagiona apoplexia. 2 Che si ri- 
ferisce ad apoplexia. 3 fJi'è attac- 
cato da apoplexia. 4m. Ep. di vena 
che si apre nell'apoplexia. 

APOPM1XÌA - da immitu apopm- 



g-o, fut fancvigt* apopriix-o so/foce 
(irò apò intens. e urvip» pnig-o sof> 
foco) - soffocazione completa. 

APÒPTOSl - da àTrcxtTtTw apopìpt-o 
cado (orò apò da e irtVru pipt-o 
cado - irrótte ptòs-is caduta) - ca- 
duta delle ossa. 2 Emorragia emor- 
roidale. 3 Cadutadelle croste. 4 Ral- 
lentamento di una fasciatura. 

Aporèma. V. Aporia - problema 
di difficile, d'incerta soluzione. 

Aporia - da faccpt» apor-èo sono 
in dubbio, sono imbarazzato (i priv. 
e itc'pc; pòr-os passaggio) - artificio 
per cui l'oratore mostra di essere 
imbarazzato, di non sapere come in- 
cominciare, che dire. 

Aposepsì a - da «iro<ww»aposèp-o 
imputridisco («irò apò intens. e 
erótto sèp-o imputridisco) - fermen- 
tazione putrida. 

Aposceparnìsmo - da arò apò 
da e oxnrapvtv skèparn-on ascia - 
ferita al capo con soluzione di con- 
tinuità, in cui è staccato un pezzo 
d'osso ; come fosse fatta con un'a- 
scia che leva i pezzi. 

APOSFACELISMO - da àir&<wpfluu- 
X{£«t aposfakelìz-o mi dissolvo al 
tutto, imputridisco, mi sfacelo (durò 
apò intens., «wpoxiXiC*» sfakelìz-o mi 
agito violentemente, vo in is faceto) 
- completo sfacelo del corpo o di 
una parte del corpo. 

Aposiòpesi - da àrnowitót* apo- 
siop-ào taccio affatto («irò apò in- 
tens. e ornane» siop-ào taccio) - ar- 
tifìcio retorico; relicenza, preteri- 
zione, per cui la trasposizione o il 
f «riodo incomineiato s'interrompe, 
asciando che l'uditore o il lettore 
intenda da sé quello che o per viva 
commozione d'animo, o per pudore, 
o per filocalia, o per altro senti- 
mento sincero o artifiziato non sì 
è espresso ; sin. di parasiòpesi. 
2 Pausa generale (nella musica 
antica} 
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àposìrma - da àicooupw aposyr-o 
tiro via {san a pò da e ousu syr-o 
tiro) - brandello di pelle. 2 Pezzo 
d'osso, pezzo di carne staccati in 
una ferita. 

Apòstasi - da à<pt<mif« afìst-emi 
allontano, porto altrove (arò apò 
da, lontano e lomiu ìst-emi sto, fo 
stare), o medio à^iara^an afìst-ame 
parto , fuggo - soluzione di con- 
tinuità nelie fratture delle ossa. 

2 Scioglimento di apostema per ri- 
assorbimento di umori. 3 Rimo- 
zione delle cause, sparizione dei 
fenomeni morbosi ; differente dalla 
metastasi, imperocché in questa si 
cambia la sede o la qualità del 
morbo, e nell apostasi il morbo si 
dilegua , avviene la guarigione. 
4 Cambiamento di forma, di periodo 
in una malattia (p. e. in una ter- 
zana che diventa quartana). 

Apostasia. V. Apòstasi e Apo- 
statare - a. partenza dalla propria 
città, dal proprio paese, quando 
sono in pencolo ed è dovere il con- 
sacrarsi ad essi. 2 a. Diserzione. 

3 Abbandono, per solito , pubblico, 
clamoroso, delle dottrine profes- 
sate, della religione seguita, della 
setta cui uno apparteneva; abban- 
dono del Cristianesimo per abbrac- 
ciare altra religione, i m. Gen. di p. 
d., fam. apostasiee o apostasiacee ; 
in cui i grani del polline sono di- 
stinti e non riuniti in masse, come 
in generi affini. 

•Apostatare. V. Apòstasi - o. 
esser lontano. 2 Abbandonare le dot- 
trine professate , la religione cui 
si apparteneva; specialmente ab- 
bandonare il Cristianesimo per ab- 
bracciare altra religione. 

Apostàsio. V. Apòstasi e Apo- 
statare -a. ripudio. 2 a. Causa di 
apostàsio; causa contro un liberto 
cne si era mostralo ingrato al suo 
liberatore, che si era scelto altro 



protettore (se assolto, era in tutto 
libero ; se condannato , tornava 
schiavo). 2 Causa contro chi aveva 
abbandonato la patria in pericolo, e 
si puniva colla morte. 

*APOSTASÌMERO - da òww'oTaai; 

apòstas-is lontananza e pipò; me- 
r-òs coscia - st-tr. d'ins. col. pent., 
fam. cureulionidi , gonatoceri; di- 
stinti da zampe anteriori separate 
alla base. 

Apòstata. V. Apòstasi e Apo- 
statare -a. chi abbandona, smette, 
E arte. 2 a. Fuggitivo, disertore, ri- 
elle. 3 a. Chi abbandona la patria 
in pericolo. 4 Chi abbandona le dot- 
trine che ha professato, la religione, 
la setta cui apparteneva ; special- 
mente chi abiura il Cristianesimo 
per abbracciare un'altra religione. 

Apostàtico. V. Apòstasi, Apo- 
sifitàre, Apostèma - che appartiene, 
che è disposto ad apostasi, ad apo- 
stasia, ad apostema. 

APOSTÀXI - da àroorafr) apostàz-0 
flit, àwcara^w apostàx-o stillo - m. 
lo stillar il sangue dal naso. 

Apostèma. V. Apòstasi - am- 
masso di pus in una cavità ano- 
mala fra mezzo ai tessuti, massime 
ai muscoli ; così detto o perdi è gli 
umori che lo formano si separano, 
si sottraggono da altre parti del 
corpo, ovvero perchè è separato 
dalle parti adjacenti per mezzo di 
una ciste circoscritta e formata da 
una membrana particolare, detta 
piogenica, a differenza dell'empie- 
ma o spandimento purulento ch'è 
in immediato contatto cogli organi 
ove affluisce. 

♦Apostfmàto. V. Apostèma- chi 
ha un'apostema. 

Apostemàtico. V. Apostèma, 
Apòstasi - che appartiene ad apo- 
stema; ch'è proprio di apostema. 
2 Che ha forma di apostema. 3 Che 
ha un tumore interno al disotto del 
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diafragma, la cui marcia esce per 
il deretano. 

* Apostemàtòde. V. Apostèma - 
che somiglia ad apostema. 2 Che 
ha forma di apostema. 
Apòstolo - da àirc<mx>.<i> apo- 

Stèll-0 (à-irè apò da e OTt'XXw stèll-o 
allontano, invio - a. inviato 2 o. 
Mandatario. 3 (fra gli Ebrei) Inviato 
nelle provincie per vegliare alla ese- 
cuzione delle leggi, per raccogliere 
un'imposta. 4 Uno dei dodici pre- 
scelti da Gesù e da esso inviati a 
predicare la sua dottrina, l'Evangelo; 
per antonomasia, san Paolo. 5 Li- 
bro ecclesiastico dei Greci che con- 
tiene lezioni delle epistole di san 
Paolo. 6 Chi primo portò in un 
paese l'Eangelo. 7 Inviato a racco- 
glier elemosine, a viaggiare per in- 
teresse dei fedeli. 8 ro. (nella Chiesa 
protestante) Giovane ecclesiastico, 
che non ha ancora ministero deter- 
minato. 9m. Inviato di società se- 
grete, che viaggia con missione poli- 
tica, politico-religiosa (si dice, con 
bell'uso, dogli Elleni moderni, e si 
applica anche a donne, come in 
gen., in tutti i sensi, il vocah. apò- 
stolo). 10 m. ( hi si adopera con zelo 
a propagare la verità o quella che 
crede verità, che si consacra tutto 
a questo ufficiò. 11 Lettera dimis- 
soria che l'appellante chiedeva dal 
giudice, e che questi doveva 'dargli 
per informar della causa il secondo 
giudice; espressione usata tutto dì 
in diritto canonico. 12 m. Capo di 
una delle dodici grandi case patrizie 
a Venezia. 13 Sin, di papa. 

Apòstolo « da toh apò da e ot<£ 
>o; stòl-os stolo - parte della prora 
di una nave ; uno degli scalini a 
prora, fra i quali due sono prolun- 
gati sino al capo di banda. 
* Apostolato - ministero, di- 
gnità, ufficio di apostolo. 2 Sin. di 
sede romana o di altra sede vesco- 



vile. 3 Predicazione di dottrine, 
massime religiose, filosofiche, so- 
ciali. 

Apostòlico. V. Apòstolo - sin. 
di papa o di altro vescovo. 2 Libro 
che contiene le epistole di san Paolo. 
3 Proprio di uno degli apostoli o di 
apostolo. A Ep. di chi tramandi la 
dottrina che ricevette dagli apo- 
stoli. 5 Ep. di sede vescovile e io 
specie della sede romana, di persooa 
o cosa che si riferisce a quella sede. 
6 Ep. di persona o di dottrina nello 
spirito degli apostoli. 7 Ep. di let- 
tera dimissoria di un vescovo a un 
laico, perchè andasse a ordinarsi 
in altra diocesi (in gen. di ogni let- 
tera vescovile). 8m. Titolo dei re 
d'Ungheria e poi dell'imperatore 
d'Austria. 

* Apostolicòne. V. Apòstolo - 
sorta di unguento; così detto per- 
chè era composto di dodici ingre- 
dienti. 

Apostòlici. V. Apòstolo - set- 
tarii cristiani del in secolo, detti 
pure Apotactici. 2 Settarii del xiu 
secolo, detti anche Dulcinisti -che 
pretendevano essere custodi e se- 
guaci delle vere dottrine apostoliche. 

* Apostrofare. V. Apòstrofe e 
Apòstrofo - volgere altrui il di- 
scorso nel modo indicalo in Apò- 
strofe. 2 Indirizzare la parola , 
massime in modo vivace, severo. 
3 Apporre un apostrofo a un voca- 
bolo , sopprimendone una o più 
lettere.- 

Apòstrofe - da àircoTpj«pw apo- 
strèfo rovescio, mi rivolgo da 
uno all'altro (Smh apò da e oTpstfw 
strèf-o volgo) - atto del coro nelle 
rappresentazioni sceniche antiche, 
(juando, partili gli attori, rivolgevi 
il discorso agli spettatori. 2 Artifi- 
zio retorico per cui si volta il di- 
scorso, dalle persone cui era indi- 
rizzato, ad un'altra o ad altre ; o pej 
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cui s'indirizza la parola a persone 
presenti o non presenti, a morti, a 
Dio, a esseri che non hanno persona 
e che s'immaginano personificati. 

Apòstrofo. V. Apòstrofe - se- 
gno (') che indica nella scrittura la 
soppressione di una o più lettere, 
per eufonia o per altro ; così detto 
perchè ha forma di uno spirito 
aspro ( r ) rovesciato. 

Apotactìsta, Apotàctico - da 
àirc-ràoocjAai apotàss-ome, fut. dwro- 
Ta'^cfjuxt apotàx-ome mi allontano, 
mi ritiro, rinuncio (arcò apò lon- 
tano e xaTTft) tàtt-o pongo) - set- 
tarii cristiani del secolo ili, che af- 
fermavano di essere scrupolosi os- 
servatori delle dottrine evangeli- 
che . rinunciavano alle proprietà 
particolari e mettevano tutti i beni 
in comune. 

Apoteca - da dwvò apò da e Oyìxyi 
thèk-e ripostiglio, luogo da ri- 
porre - luogo ove si ripongono der- 
rate, merci, ogni specie di oggetti 
di valore (granajo, cantina, arse- 
nale, tesoro ecc.) (corrotto in bot- 
tega, con significato modificato). 
2 Parte della casa in cui si ripone- 
vano provisioni per la famiglia; 
locale , per solito al piano su- 
periore, in cui si custodivano le 
anfore piene di vino, mentre i dolii 
o barili si tenevano nella cella o 
cantina. 3 (nel medio evo) Bottega 
da speziale; onde il francese apo- 
thicaire speziale. 
* Apotecio - da à7a&wicv apothè- 
m k-ion> dim. di àmOr^y; apothèk-e 
apoteca - parte dei licheni che rac- 
cfiiude gli organi della riprodu- 
zione; ricettacolo formato dal ta- 
\amio e dall excipulo. 

APOTELESMA - da ànvzzXm apo- 
tel-co effettuo, eseguisco, compio 
(ìtz'o apò da e ts'àXo, ts/ìw tèll-o, 
tel-èo faccio , cagiono , effettuo , 
compio; t&Xg^cu tèll-ome esisto) - 



- fatto, effetto. 2 Etfetto, influsso 
della rispettiva posizione degli astri, 
al momento della nascita di un 
uomo, sulla sua vita. 3 (in gen.) 
Ogni effetto, influenza di astri sulle 
cose umane, secondo gli astrologi. 

Apotelesmàtico. \. Apotelesma 

- che ha, che produce apotelesma. 
2 Effettivo, attivo. 3 Ep. di astro, 
che esercita influsso. 4 Ch'è pro- 
prio di così fatto influsso. 5 Dotto 
in apotelesmatica 

Apoteléstico V. Apotelesma - 
che produce un effetto, o che può 
produrlo. 2 Ch è proprio di apote- 
lesma. 

Apotelesmatica. V. Apotelesma 

- scienza degli apotelesmi; parte 
dell'astrologia. 

Apotelesmàtiche. V. Apote- 
lesma - carme , attribuito a Mane- 
tone, sugli apotelesmi. 

Apotema - da àTTGTtfoju apotì- 
th-emi abbasso, depongo (orò apò 
da e Ti8v;p.i tìth-emi pongo) - per- 
pendicolare condotta dal centro di 
un poligono regolare sopra uno dei 
lati, ovvero dal vertice di una pira- 
mide regolare sopra un lato della 
sua base. 2m. Materia insolubile, 
che si forma nei sughi estrattivi 
quando si fanno svaporare col calore 
affine di concentrarli. 

ArOTERAPÈUTICA - da <X7r&6spa- 

tceuw apolherapèu-o (toh apò intens. 
e e^paTVEÓw therapèu-o guarisco ) 

- arte di curare il corpo dopo gli 
esercizii gimnastici con bagni, fri- 
zioni e quanto poteva contribuire 
a togliere la fatica e assicurare il 
buon effetto dei gimnasmi; come 
passeggiate, uso moderato di ve- 
nere, ecc.; lat recuratoria. 2 Arte 
di curare un malato in modo da 
guarirlo completamente. 

ApoterapìA. V. Apoterapèu- 
tica - cura di frizioni e altre pra- 
tiche dopo gli esercizi gimnastici ; 
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in gen. tutto ciò che restaura le 
forze e riconforta dopo la fatica. 
2 Cura di frizioni e altri mezzi 
per compire la guarigione di un am- 
malato. 

Apoterapèutico. Y. Apotera- 
pèusi - cb'è proprio dell'apoterapia, 
dell'apoterapeutica. 

Apoteòsi - da faA apò da e ©ei« 
The-òs Dio - deificazione , india- 
mento, per cui un mortale defunto, 
anche un bruto o un oggetto inani- 
mato, ascritto al numero degli dei, 
era ammesso a partecipare agli 
onori divini ; cerimonia solenne con 
cui era proclamato dio. 2 Titolo d'un 
carme gì Prudenzio in lode di Gesù 
Cristo. 3 m. Lode esagerata, onori 
strabocchevoli ad un uomo, quasi 
si volesse farne un dio. 

Apòtesi - da à7coTi(hjp.i apotì- 
th-emi depongo ecc. {ano apò da e 
-rifafM tith-emi pongo) - abbassa- 
mento della voce, massime verso 
la fine del periodo. 2 Posizione che 
si dà a un membro infranto dopo 
la riduzione e la fasciatura. 

Apòtome - da «ire"rip.v<i> apo- 
tèmn-o taglio (àisb apò da e Ttp.v«» 
tèmn-o taglio) - residuo di un tono 
intero musicale, levatone un semi- 
tuono maggiore. 2 Differenza fra 
due quantità incommensurabili. 

Apòtomo. V. Apòtome - m. cri- 
stallo le cui faccie, avendo poca in- 
clinazione, formano un angolo acu- 
tissimo col loro asse. 2 m. Prisma 
con una punta a quattro facce acu- 
tissima, posta sulle arete orizzon- 
tali del prisma. 

*APOTOMÒDERO - da cwroTO|AOi; a- 
pòtom-os tronco e £épin dèr-e collo 
- gen. d'ins. col. tetr., fam. cur- 
culionidi ; che hanno la testa stretta 
e come tagliata. 

♦Apotomòptero - da àiro'Top; 
apòtom-os tronco e irrepòv pter-òn 
ala - gen. d'ins. col. peni., fam. 



carabici; che hanno un profondo 
taglio all'estremità d'ogni elitra. 

APOTRÀUSI - da «1cc8pa.ua> apo- 
thràu-o. fut. «ntOpaùou apothràus-a 
faccio in pezzi, in minuzzoli (durò 
apò intens. e 6pauci> thràu-e rompo) 
- frattura, sminuzzolamento di un 
osso, quando da ogni parte è rotta 
la continuità. 

Apotrìpsi - da òir©Tpt€« apo~ 
trtb-o, fut. à«cTpi«J*j apotrìps-o frego 
per pulire; logoro per is frenamento 
o per lungo uso (aitò apò intens. e 
Tpi'&o frego) - operazione per to- 
glier dalla cornea le macchie for- 
male o per nuove pellicole anormali 
o per ingrossamento della cornea 
stessa. 

APOZÈMA - da «Trota» apoz-èo 
faccio bollire («irò apò intens. e 
£iw z-èo faccio bollire) - medica- 
mento composto di più sostanze che 
si fanno macerare, infondere, bol- 
lire nell'acqua; volg. robbo. 

Apozeùgma - da «TccSeu-yvup.i apo- 
zèugn-ymi disgiungo (aitò apò neg. 
e twp uftì zèugn-ynii unisco) - fi- 
gura retorica, per cui ad ogni verbo 
della frase si appone un verbo par- 
ticolare, quando basterebbe per tutti 
un solo verbo. 

Aproctelmìnto - da a priv., 
irpwxxò; prokt-òs ano e fXp.ivc, éX- 
jjuvtìo; èlmins, èlminth os verme - 
verme privo di ano. 

Aprosopo - da à priv. e irpoW 
irov pròsop-on persona, faccia - che 
non ha persona; impersonale. 2 Che 
ha faccia deforme, dm. Gen. d'ins. 
col. pent., fam. lungicorni; che 
hanno testa lunga, fronte parallela 
al suolo, bocca indietro, faccia de- 
forme. 

Aprostàsio - da à priv. e irpcc- 
rafft'a prostas-ìa protezione - stato 
di un meteco in Atene, che non si 
era trovato un cittadino per protet- 
tore. 2 Causa di aprostàsio ; causa 
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a chi non aveva adempito questa 
formalità. 

Apteri. V. Aptero - ci. d-ins. ; 
die non hanno ali. 

* Apterìgide. V. Aptèrigo - gen. 
d'ins. ortopt.,fam. forficuli; senza 
ali. 

Aptèrigo - da & priv. e impu^, 
«reputo? ptèryx, ptèryg-os ala - m. 
gen. a'ucc, fam. brevipenni; che 
hanno rudimenti di ale, irapro- 
prii al volo e solamente un mozzi- 
cone di coda. 

♦Apterìno. V. Aptero - gen. 
d'ins. col. pent. , fam. atericeri ; 
che hanno ali rudimentali. 

Aptero - da à priv. e impòv 
pter-òn ala - che non ha ale. 2 Che 
ha soltanto rudimenti di ale. 
*Apteròcero - da arerepoc àpte- 
r-os aptero e xs'pac kèr-as corno - 
ep. d'ins. , che non hanno ali, non 
subiscono metamorfosi e hanno an- 
tenne. 

* APTEROGÌNA - da airopo; àpte- 
r-os aptero e pvri gyn-è donna, 
femmina - gen. d'ins. imenopt. , 
fam. mutilii; le cui femmine man- 
cano di ale. 

* Apteronòto - da Simpoc àpte- 
r-os opterò e vò>tc; n$t-os dorso - 
gen. di pesci malac. apodi, fam. gi- 
mnoti ; che mancano di pinne dor- 
sali. 

* Apterùro - da èbmpo; àpter-os 
aptero e cupa ur-à coda - gen. di 
pesci , fam. cefalopteri ; sorta di 
razze senza pinne alla coda. 2 Fam. 
di crost. decapodi; che mancano di 
appendici all'estremità dell'addome. 

* APTILÒPODÒ - da ÓéimXo; àptil-os 
lenza piuma , pelo , lanugine (à. 
priv. e -irriXbv ptil-on piuma, pelo, 
lanugine) e ircùc, wo£ò« pus, pod-òs 
piede - gen. d'ins. col. pent., fam. 
sterno» ; i cui tarsi non sono la- 
nuginosi, come quelli dei generi 
affini. 

T — Camini, Di*. Etimol. 



Aptìno, Aptèno - da « priv. an, 
tomo pet-ào volo - m. gen. d'ins. col 
pent., fam. carabici; che non hanno 
ali da volare. 

♦ApTÌNOTROPE - da anroiv, «retri- 
vo; aptèn, aptèn-os che non vola 
(V. Aptèno) e 8pty, Tpwrò; thrìps, 
trip-òs verme - gen. d'ins. em. 
om., fam. tripsii; che non hanno 
ali. 

♦Aptodisforìa - da Sictu àpt-o 
tocco e £o<rq>opta dysfor-ia malage- 
volezza, spiacevole sensazione (ouc 
particella che esprime difficoltà, 
male e <pepo fèr-o porto) - molesta 
sensazione prodotta dal contatto dei 
corpi per morbosa sensibilità delle 
papille nervee. 

Apùlosi - da «rò apò intens. e 
oùXtì ul-è cicatrice - cicatrizzazione 
completa. 

Apulòtico. V. Apùlosi - che 
giova per cicatrizzare completa- 
mente. 
*Aràcee. V. Araco. 

Aràchide - dim. di àpaxo; ara- 
k-os araco - a. specie di araco - 
veccia che cresce fra il grano ; detta 
pure Aràcio. 2m. Gen. di p. d., 
fam. leguminose papilionacee: è so- 
pranominata ipogea, perchè il frutto 
si affonda nella terra e colà si ma- 
tura. 

* Aracìdna, • Arachìdna. V. A- 
raco e Aràchide - sp. di p. d., 
fam. papilionacee vicie, gen, la- 
tiro; simili all'arachide. 

Aracne - da apu àr-o tesso e 
S/vY) àchn-e cosa sottilissima, leg- 
gerissima - ragno. 2 Sorta di qua- 
drante solare, cui la intersecazione 
delle linee delle ore, dei circoli del- 
l'equatore e dei tropici dava aspetto 
di tela di ragno. 

Aràgnio. V. Aràcne - tela di 
ragno. 2 Tela che si forma sugli 
olivi, sulle viti, di molte fila sottilis- 
sime. 3 m. Gen. di p. a., fam. fuu- 
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ghi; che rassomigliano ai sacchetti 
in cui i ragni chiudono le loro uova. 

Aràcmode - da iférnu* arà- 
chn-ion tela di ragno e itóo< èid-os, 
ìd-os forma, somiglianza - simile 
a tela di ragno. 2 m. Farina coperta 
da una specie di tela simile a quella 
del ragno. 3 m. Tela che si forma sul 
latte, sull'orma; finissima come 
quella di ragno. 

♦Aracnodèrmu - da àpax<ro arà- 
chn-e ragno e &tppa dèrm-a pelle - 
ci. di acal. ; che comprende le me- 
duse e i porpidi, che hanno pelle 
sottilissima come ragnatele 

Aracnòide - da òpax w < aràchn-e 
ragno, ragnatelo (V. Ararne) e «i$oc 
èia -os, ìd-os forma, somiglianza - 
simile a ragno, a ragnatelo. 2m. 
Gen. di mamm. quadrumani, fam. 
scimie; che hanno membra min- 
gherline, esilissime. 3 m. Gen. di 
poi.; che per la testura e la dispo- 
sizione concentrica delle loro celle 
rassomigliano a tele di ragno. 
A m. Tela di fili sottilissimi che co- 
pre certe piante. 5 m. Una delle tre 
membrane che inviluppano il cer- 
vello, intermedia fra la pia madre 
e la dura madre; che penetra nelle 
sue anfrattuosita, sol li] issi ma a guisa 
di tela di ragno. 6 m. Membrana 
sottilissima che copre l'occhio; sin. 
di tunica dell'occhio, tunica arac- 
nòide, ialòide. 

* Aracnoìdjo. V. Aracnòide - che 
si riferisce all'aracnoide. 2 Liquore 
Ira la pia madre e la foglia visce- 
rale deiraracnoide. 3 Gen. d'ins. 
•*nl. pent., fam. rarabici; che hanno 
rampe lunghissime, a guisa di 
ragno. 

* Aracnoidìte. V. Aracnòide - 
infiammazione dell'aracuoide. 

* Aracnòlito - da ipor/v») aràchn-e 
ragno e Xi6c« lìlh-os pietra - specie 
di crost. foss.; che hanno zampe 
simili a quelle di ragno. 



•Aracnòtero - da «?«•/.*») arà- 
chn-e ragno e ftr.p thér cacciatore 
-gen. duce, fam. filedoni; che 
vanno a caccia di ragni. 

Abaco - dal copi, aro fava e 
altri legumi - a. gen. di p. d., 
fam. leguminose ; detto pure «voce 
òchr-os, neoellenico àpaxò; arak-as, 
volg. lente egiziana. 2 Gen. di p. 
d. , fam. leguminose, tr. aracee ; 
sin. di veccia bitinica. 

A ràdo - da «paoaw aràss-o col- 
lido, urto - pulsazione violenta del 
cuore. 2 Rimescolìo, brontolio nello 
stomaco e negl'intestini, cagionato 
da medicamento, da cibo ecc. 

Arcàico - da òpxf, arch-è prin- 
cipio - che arieggia a Cosa antica 
e che non si usa più. 2 Che pre- 
senta l'antica semplicità o roz- 
zezza, nei costumi, nella lingua, 
nelle arti. 

Arcaismo - da àftìi arch-è prin- 
cìpio - imitazione dì antichi di 
modi antichi o che non sono pru 
in uso. 2 Cosa, forma antica, poi 
venuta in disuso, nella lingua , nei 
costumi, nelle arti ecc. - Arcaismo 
(come arcàico) si adopera in certo 
senso dispregiativo, meno però di 
vecchiume : parco uso e opportuno 
può ringiovanire e far gradire gli 
arcaismi, mentre i vecchiumi non 
può. 

* Arcangèlica. V. Arcàngelo e 
Angelica - gen. di p. d., fam. 
ombrellifere , tr. angelicee ; cosi 
dette per le maravigliose virtù me- 
diche che loro si attribuivano. 
•Arcangèijco. V. Arcìngtlù - 
proprio di arcangelo. 

Arcàngelo - da %wh areb-è 
principio, supremazia e u-rpXis àn- 
gel-os angelo - principe degli an- 
geli ; che regge le schiere angeliche 
(Michele, Uriele, Raffaele e Ga- 
briele). 2 Spirito celeste del se- 
condo grado nel terzo ordine della 
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gerarchia angelica di san Dionigi 
areopagita. 3 Spirito superiore di 
un grado agli angeli. 

♦Arcàstro - da àp^ò? arch-òs 
ano e aorpov àstr-on astro - gen. 
«li ecbin. asteridi; in cui l'ano è 
eentrale. 

Arcèutide - da ipxeufec àrkeu- 
th-os ginepro - a. bacca di gine- 
pro. 2 m. Frutto sferico, composto 
di chicchi, che restano chiusi nelle 
matrici, come nel ginepro comune. 

* Arceutòbio - da àpxw8o« àrkeu- 
th-os ginepro e pi'c« bì-os vita - gen. 
di p. d., lam. laurantacee; che vi- 
vono parassite sul ginepro. 

Archegète - da òpx»i arch-è 
principio, supremazia e fé-m; gè- 
t-es nvece di fivÉ-nuc genèt-es 
antenato (jevvó© genn-ào genero) 

- capo della razza, della stirpe; 
eroe eponimo della tribù. 2 Titolo 
dato a iddei , massime in alcune 
colonie, probabilmente perchè con- 
dotte sotto gli auspicii ai quelle di- 
vinità da qualche sacerdote. 

Archegètide. V. Archegète - 
titolo dato a iddee, nel senso di 
Archegète n° 2. 

Archègico - da àpx"" arch-è prin- 
cipio, supremazia e dtyo àg-o con- 
duco -precipuo; primordiale. 

Archegonìa - da à?x»i arch-è 
principio e forò gon-è generazione 

- generazione primordiale; prima 
origine. 

Archegono - da àpx*> arch-è 
principio, supremazia e fcwi gon-è 
generazione, principio ; foveù? go- 
fi-èus generatore , padre (fewau 
genn-ào genero) - che contiene in 
sé i principii della generazione, 
«Iella creazione di una cosa; p. e. 
natura archègona delle arti ; ma- 
teria archegono del mondo ; mem- 
bro virile archegono. 2 a Primo 
autore, capo di una prosapia. 3 m. 
Organo che nei muschi e nelle epa- 



tiche corrisponde al pistillo delle 
piante fanerogame; sporangio dei 
muschi e delle epatiche. 

Archelogìa - da àp™ arch-è 
principio e Xtfyp? lòg-os discorso - 
trattato sui primi fondamenti del- 
l'umano sapere. 

Archèo - da àftii arch-è princi- 
pio, supremazia - m. forza primor- 
diale; principio della vita di tutta 
la natura ; anima dell'universo. 2 m. 
(secondò Paracelso e Van Helmont) 
Principio immateriale che esiste 
negli embrioni cosi animali come 
vegetali, e che presiede ai fenomeni 
dell' organismo ; coadiuvato nello 
stesso individuo da altri simili ad 
esso e secondarii. 

Archeografìa - da inaloc ar- 
chè-os antico e *j-pacp7) grai-è descrù 
zione - «. copia di antichi monu- 
menti, manoscritti ecc. 2 m. De- 
scrizione di antichi monumenti; 
parte di archeologia. 

Archeògrafo. V. Archeografìa 

- a. che copia antichi monumenti, 
manoscritti ecc. 2 m. Che descrive 
antichi monumenti. 

Archeologìa - da àpx*ìo? ar- 
chè-os antico e X^oc lòg-os discorso 

- a. uso di termini antichi nel discor- 
so. 2 a. Discorso di cose antiche, o 
sulle origini delle cose. 3 a. Storia 
delle origini di un popolo, dei suoi 
primi tempi, k a. Trattato sulle ori- 
gini del mondo. 5 ro. Scienza delle 
relazioni fra i monumenti antichi 
(edificii, bassi rilievi, mosaici, me- 
daglie , oggetti d'uso domestico , 
diplomi , opere letterarie ecc. ) e 
lo slato sociale dei popoli; studio 
dello stato sociale, della storia dei 
popoli antichi per induzione dai 
monumenti o dagli avanzi dei mo- 
numenti. 

Archeologico. V. Archeologìa 

- che appartiene all'archeologia o 
ad archeologo. 
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Archeòlogo. V. Archeologia - 
•. che usa termini antichi nel di- 
scorso. 2 a. Che discorre, che tratta 
di cose antiche, delle origini del 
mondo o di un popolo. 3 ro. Che si 
occupa, che tratta di archeologia, 
» # 5. 

Archetipìa. V. Archètipo - idea 
di un essere o di una sene di es- 
seri primordiali. 

Archetìpico. V. Archètipo - 
ch'è conforme all'archetipo. 

Archètipo - da àpxTi arch-è 
principio e nsircc typ-os tipo - primo 
tipo; tipo su cui si modellano o si 
debbono modellare gli enti della 
stessa classe, sia ideale, sia rea- 
lizzato - Archètipo si applica tanto 
all'idea su cui Dio creò il mondo, 
quanto agli enti primi creati, come 
tipi dei successivi. - Archetipo 
dt una statua, di un quadro ecc.; 
ideale che l'artista si torma prima 
di eseguire l'opera sua. - Arche- 
tipo di un busto; l'idea secondo la 
quale l'artista modella la creta per 
effigiarlo. 2 Modello in creta del 
busto medesimo. 3Modelloingesso, 
che poi si traduce in marmo. 

Archi - &w - particella prepo- 
sta a molti nomi per significare su- 
Deriorità, supremazia a quello che 
è espresso dal nome che segue; 
àpX'i arch-è principio, autorità; 
àpxò? arch-òs capo ecc. - da non 
confondere colla particella italiana 
arci che significa molto, somma- 
mente. Perciò invece di Arcidia- 
cono, Arcivescovo, sarebbe più lo- 
gico il dire Arcidiacono , Archi- 
vescovo. 

•Archiacòlito, Arciacòlito - 
da àpx'i arch-è principio, suprema- 
zia e òxoXcudo; akòluth-os acolito - 
capo degli acoliti; dignitario in al- 
cune cattedrali. 

♦Archiatrìa. V. Archtatro - uf- 
ficio dell'archiatra. 



Archìatro - da «pxf, arch-è jwrV 
cipio, supremazia e tarpò; iatr-òs 
medico - capo dei medici; o me- 
dico presso il capo, il principe ; o 
che dipende dal principe , dal go- 
verno; medico dell'imperatore (a 
Roma antica, a Costantinopoli ecc.). 
2 Medico che aveva dal governo il 
mandato di curare i poveri (a Co- 
stantinopoli). 3 ro. Medico in capo; 
capo del servizio sanitario. 
* Archicèmbalo - da òpxti arch-è 
principio , supremazia e xó(*.€aXw 
kymbakm cembalo - sorta di cem- 
balo che aveva corde e tasti parti- 
colari per il genere enarmonico o 
per altre armonie, di forma grande 
e con molti registri. 

Archico - da ópx'i arch-è prin- 
cipio - primordiale (p. e. si dice 
che la mente è arcaica del logo 
(pensiero, parola); che il Padre è 
archico del Figlio (nella Triade). 

Arcidiàcono, Arcidiàcono -da 
àpxv) arch-è principio, supremazia 
e ffióxovoc diakon-os diacono - primo 
dei diaconi, amministratore dei beni 
della Chiesa antica. 2 Vicario del 
vescovo, incaricato della giurisdi- 
zione contenziosa e dell'amministra- 
zione temporale. 3 Dignitario delle 
chiese cattedrali, che non ha fun- 
zioni speciali annesse al titolo. 

Archieràtico. V. Archierèa - 
ch'è proprio del sommo sacerdote, 
o del sommo sacerdozio. 2 Ch'è 
proprio di arciprete. 

Archierèa - da &px*> arch-4 
principio, supremazia e upsùc ie- 
r-èus sacerdote - sommo sacerdote. 
2 Dignitario della Chiesa orientale; 
arciprete. 

Archierìa, Archieratìa. V. 
Archierèa - sommo sacerdozio. 
2 Dignità di arciprete. 

Archieterìa. V. Archiètero - 
ufficio dell'archietero. 2 Società 
principale superiore ad altre simi- 
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li, od a cui le altre si confor- 
mano. 

Archiètero - da àpx*i arch-è 
principio, supremazia e tTaìpo? 
etèr-os socio - capo di una società, 
massime politica segreta. 

àrchieunÙCO - da àpxr arch-è 
principio, supremazia e eùvcOxo? 
eunùch-os eunuco - capo degli eu- 
nuchi. 

Archigerònte - da àpx*i arch-è 
principio, supremazia e fépwv, *yé- 
pcrro? gèron, gèront-os vecchio, 
anziano - capo degli anziani. 
* Archigimnàsio - da àpx-n arch-è 
principio, supremazia e -yuavaffiov 
gymnas-ion gimnasio - sin. di uni- 
versità. 

Archilòchio - da "Apxi'Xojco; Ar- 
chìloch-os Archiloco, poeta satirico 
- verso di cui si crede inventore 
Archiloco, composto come segue : 



vero « - , «-,-,- 
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Archimàgo - da àp/ri arch-è 
principio, supremazia e p-à^o; mà- 
g-os mago - capo dei maghi. 

Archimandrita - da àpx*) arch-è 
principio , supremazia e [/.avSpa 
màndra, monastero - che presiede 
a molti monaci, a una gran comu- 
nità di monaci (nel qual senso Dante 
chiamò archimandrita san France- 
sco). 2 Abate di un monastero im- 
portante, di prima classe; abate 
generale. 

Archimìmo - da àpx*i arche 
principio, supremazia e {mjaoc mì- 
m-os mimo - capo dei mimi ; che 
nei convogli funebri contraffaceva 
ì gesti e gli atti del defunto, e por- 
tava una maschera di cera che lo 
raffigurava. 

Archi pèlago, Arcipèlago - da 

àpx»i arch-è principio, supremazia 

e m'Xa'Yc; pelag-os pelago - mare 

' principale , più grande di altri. 



2 Parte orientale del Mediterraneo, 
fra la Turchia d'Asia, la Turchia 
d'Europa, la Grecia e Creta al sud ; 
sin. di Egeo. 3 Insieme d'isole che 
si trovano in quel mare. 4 m. Alare 
fra isole riunite sott'acqua e a poca 
distanza ( quello delle Maldive , 
quello delle Molucche ecc.). 5 m. 
Insieme delle isole medesime, diviso 
in più gruppi. 

♦Archipoèta - da «pxti arch-è 
principio , supremazia e irewi-rìic 
poiet-ès, piet-ès poeta - principe 
dei poeti. 

Archipresbìtero - da àpxirì ar- 
ch-è principio, supremazia e irpeo^- 
gurepo? presbyter-os prete - sin. di 
arciprète. 

* Archiprète , Arciprète - vo- 
cab. ibr. da àpx?i arch-è principio, 
supremazia e prete - parroco che 
ha ispezione, oltre che sopra la sua 
cura, anche sopra altre cure. 2 Ti- 
tolo di alcuni parrochi nelle comuni 
rurali, senza speciali funzioni an- 
nesse. 3 Principale dignitario delle 
cattedrali; ch'è parroco nella par- 
rocchia della cattedrale, i Titolo 
dei cardinali delle tre principali 
chiese di Roma. 

Archiprofèta - da «px*i arch-è 
principio , supremazia e irpojnrmc 
profèt-es profeta - principe dei pro- 
feti. 

*ARCHÌPTERA-da apxu; àrk-ys rete 
e irrepòv pter-òn ala - gen. d'ins. 
ort., fam. acridii (o suddiv. del gen. 
edipodi); in cui le nervature traver- 
sali degli elitri formano una specie 
di reticella. 

Archisàtrapo - da àpxri ar- 
ch-è principio , supremazia e ca- 
rpami; satràp-es satrapa - primo 
satrapa. 

Archisinagògo - da àpxri arch-è 
principio, supremazia e ouva-ywpj 
synagog-è sinagoga - principe , 
capo della sinagoga. ' 
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Architetto - da Affli arch-è 
princìpio, supremazia e -r'xtov tèk- 
t-OD arte/ice - capo degli artefici, 
specialmente degli artefici di edi- 
fici! ; che dà il disegno dell'edificio 
e presiede alla sua costruzione. 

Architettònico. V. Architétto 

- che appartiene all'architettura. 
•Architettura. V. Architétto - 

arte di costruire edificii per i co- 
modi della vita , per difesa o per 
uso del commercio. - Architettura 
idràulica; arte di condurre, muo- 
vere, ritenere le acque per uso di 
bere o d'industria. 
Architriclìno, Architriclìnio 

- da àpxV) arche supremazia e rpi- 
xXfvicv triklin-ion triclinio - che so- 
praintendevaal triclinio, alla mensa. 

* Archivescovo, Arcivéscovo - 
da àpxr, arch-è principio, suprema- 
zia e £7rioxGTOc epìskop-os vescovo - 
a. titolo onorifico di alcuni vescovi, 
che non dava loro diritto a nessuna 
preminenza sugli altri (a Roma, a Co- 
stantinopoli, Gerusalemme ecc.); ti- 
tolo dato al papa al concilio d'Efeso 
e a quello di Calcedoni;». 2 (più 
tardi) Capo dei vescovi detti su [fra- 
ga nei, che ne conferma l'elezione, 
visita le diocesi , convoca e pre- 
siede i sinodi, riceve l'appello delle 
cause ecc. 3 Vescovo superiore 
agli altri solo nell'ordine gerar- 
chico, eguale nella dignità e negli 
uffici sacerdotali. 

* Archìvio - da àpyri arch-è au- 
torità, governo - collezione meto- 
dica di documenti che si riferiscono 
ai diritti e interessi di un corpo 
morale (stato, città, famiglia, con- 
gregazione religiosa, società lette- 
rarie o scientifica). 

♦Archivista. V. Archìvio - che 
presiede all'ordinamento, alla cu- 
stodia, all'uso di un archivio. 

Arcidiàcono...., Arcivescovo. 
V. Arcidiacono. „., Archivescovo» 



* Arcocèle - da kffii arch-òs tur 
testino retto e xotXm kòil-e, kil-e tu- 
more - tumore dell'intestino retto, 

* Arcocisto-colpo-sirìnga - da 
àpy.ò; arch-òs intestino retto> xró-nc 
kyst-is ciste, xo'Xiw; kòlp-os seno e 
oiipqS, rópifro; syrinx, syring-os 
fistola - fìstola che si estende al- 
l'intestino retto, alla vescica ori- 
nana e alla vagina. 

* Arcòmetro - da fyxk arch-òs 
intestino retto e {/irpcv mètr-on mi- 
sura - strumento per misurare l'in- 
testino retto. 

Arcónte - da 5px« àrch-o pre- 
siedo - sommo magistrato in Atene 
ed in altre città elleniche, instituito 
dopo soppressa la dignità reale o 
ristretta ad uffici sacerdotali. 2 Ti- 
tolo particolare del primo degli ar- 
conti in Atene, quando fu stabilito 
che questo magistrato fosse annuo 
e composto di dieci cittadini (giu- 
dice nei processi di famiglia, cura- 
tore degli orfani ecc.); detto pure 
eponimo perchè dava il nome al- 
lamio. 3 Sin. di eforo a Sparta. 

4 lapo del sinedrio degli Ebrei. 

5 (nell'impero bizantino) Prefetto 
di corte; maestro di palazzo; ma- 
gistrato preposto ai monasteri, alle 
mura della capitale, alle sussistenze 
militari, alla zecca ecc. 6 Divinità 
secondaria, creata e creatrice, se- 
condo i Gnostici. 

Arcòntici - da <xpx wv àrch-on 
arconte - setta di Gnostici i quali 
attribuivano la creazione del mondo 
ad alcuni spiriti secondari], che 
chiamavano arconti od coni. 

*Arcòptosi - da àpyj>; arch-Ò3 
intestino retto e tct&kii? ptòs-is ca- 
duta - caduta dell'intestino retto 

*Arcorragìa - da àp^ò; arch-òs 
intestino retto e px-yvuui règn-ymi 
rompo - rottura dell'intestino retto. 

* Arcorrèa - da «px,ò; arch-òs i»- 
testino retto e péù rè-o scorro - 
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«colo di sangue; emorragia per 
l'ano. 

* Arcosirìngà - da àpxò; arch-òs 
intestino retto e «rapici;, oupt-^o; 
syrinx , syring-os fìstola - fistola 
all'ano. 

♦Arcostènosi - da àpx°« arch-òs 
intestino retto e <rrévti>at« stèno- 
s-is restringimento - coartazione 
dell'intestino retto. 

♦Arctìa - da «pxW àrkfcros orso 

- gen. d'ins. lepid., fam. notturni; 
le cui larve sono molto pelose. 

Arctico - da apxTo; àrkt-os orso 
* - ep. d'uno dei poli della terra e del 
punto celeste ci. e gli corrisponde; 
polo boreale, polo Nord; cosi detto 
perchè questo polo celeste è molto 
vicino alla costellazione della Pic- 
cola Orsa. 2 m. Ep. di tutto che è 
posto verso il polo boreale, p. e. 
nome specifico di pesci che abitano 
i mari boreali. 

Arctìlo - da SpxToc àrkt-os orso 

- m. gen. d'ins. col. eter. , fam. 
melasomi; coperti di pelo. 

Arcto - da àpxTor àrkt-os orso - 
nome di due costellazioni dell'emi- 
sfero boreale, l'Orsa Maggiore e 
l'Orsa Minore. 

* Arctocefalo - da àpx-roc àrkt-os 
*rso e xe<poX7) kefal-è testa - gen. 
di mamm. cetacei, fam. foche; la 
cui testa somiglia a quella di un 
orso. 

♦Arctocòri - da 5fxTo<; àrkt-os 
orso e xopic kòr-is cimice - gen. 
d'ins. emipt., fam. scutellarii; che 
hanno il corpo coperto di peli lanosi. 

* Arctòde - da «px-ro? àrkt-os orso 

- gen. d'ins. col. pent. , fam. la- 
mellicorni ; coperti di pelo lanoso. 

Arctofìlace - da ópx-ro; orso 
e (fit^aJi, <fuX<xxo; fylax, fylak-os cu- 
stode - costellazione situata vicino 
all'Orsa Maggiore ; quasi Ja custo- 
disca. 

* arctoho - da ófxT&j àrkt-os orso 



e pi? mys topo - gen. di mamm., 
fam. roditori; le cui fattezze somi- 
gliano in parte a quelle dell'orso, 
in parte a quelle del topo. 
*Arctònice- da «pxroc àrkt-os 
orso e 3vu5, ovu^os ònyx, ònych-os 
unghia - gen. di mamm. carnivori 
plantigradi; che hanno unghie come 
quelle dell'orso. 

* Arctopitèco - da «pxro; àrkt-os 
orso e TCÓflnS, iwOrxec pythex, py- 
thek-os scimia - st.-gen. di mamm. 
quadrumani, gen. scimia; il cui 
muso somiglia a quello dell'orso. 

* Arctòpo - da «px-ro? àrkt-os orso 
e irou?, ico£ò; pus, pod-òs piede - 
gen. di p. d., fam. ombrellifere; le 
cui foghe radicali stese per terra, 
a picciuolo piano, a lembo rotondo 
e trifido, con denti spiniformi, so- 
migliano a zampe d'orso. 

* Arctostàfilo - da 5pxT©? àrkt-os 
orso e <rra«puXov stàfyl-on uva - gen. 
di p. d., fam. ericacee; de cui 
frutti, che rassomigliano ad acini 
d'uva, sono ghiotti gli orsi ; volg. 
uva orsina. 

* Arctòte - da 5pxro; àrkt-os orso 

- gen. di p. d. , fam. composte; 
che portano frutta pelose. 

Arctùro - da SpxTo; àrkt-os orso 
e cupa urà coda - stella vicina alla 
coda della costellazione dell'Orsa. 
2 m. St.-gen. di p. d. , fam. scrofula- 
rinee; che hanno stami barbati, 
quasi come code di orso. 
♦Ardèsia - da «p£tc àrd-is punta 

- gen di p. d., fam. ardisiacee ; le 
cui foglie sono coriacee e merlate, 
piene di punte ai margini. 

♦Ardisiacee. V. Ardisia. 
•Areometrìa. V. Areòmetro - 
misura della densità dei liquidi, del 
loro peso specifico ; arte di servirsi 
degli strumenti che si usano a que- 
sto fine (sopratutlo per PulctMdK 
*fARF,ÒliF.TR0 - da lifirnn- anHia- 

im Irjm* fffffr'fo fi hit" *"*- 
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tr-on misura - strumento destinato 
a misurare la densità dei liquidi, 
ii loro peso specifico, cioè il peso 
di un determinato volume di liquido. 

Areopagìta. V. Areopago - 
membro dell'areopago. 

Areopagìtico. v. Areopago - 
che concerne l'Areopago, gli Àreo- 
pagiti. 

Areopago - da v Apn« Ar-es Marte 
e Tca-p.; pàg-os rupe, collina - col- 
lina rimpetto all'Acropoli d'Alene, 
su cui si offrivano sacrifici a Marte. 
2 Tribunale instiluito da Cecrope, 
ricostituito da Solone, che sedeva 
sull'Areopago, detto pure 'Aptcìta- 

~ìti; (ìcuXyì, pcuX-rj ev 'Apttw ndvtù 
Areopagìtis buie , buie en Areó 
pago assemblea areopagitide, as- 
semblea nell'Areopago. 

* AREOSTÀTICA , AROSTÀTICA - 

da «Àp aèr aria e ì<rrr,\i.i Ist-emi sto 

- scienza dell'equilibrio dell'aria. 

Areòstilo - da apatò; are-os 
raro e o-nkn styl-e colonna - una 
delle cinque sorta d'intercolunnii; 
in cui le colonne erano distanti una 
dall'altra otto o dieci moduli; oppo- 
sta a picnositlo. 

* Areòtico - da àpatò? are-òs raro 

- medicamento cui si attribuiva la 
facoltà di rarificare gli umori, di 
sciogliere le anomale accumula- 
zioni di umori. 

Arèsco - da àpe'jxw arèsk-o piac- 
cio - m. gen. d'ins. col. tetr., fam. 
ciclici o crisomelini ; di forme ele- 
ganti. 

*Aretologìa - da oLperri aret-è 
virtù e Xó-yc; lòg-os discorso - trat- 
tato sulla virtù. 

Argante - da à?fàU arg-às aspro, 
fiero, crudele -a. specie di serpe di 
gen. ignoto, pericolosa. 2 m. Nome 
dato acconciamente dal Tasso ad 
uno degli eroi della sua Gerusa- 
lemme. 3 m. Gen. d'ins. api., fam. 
dcarii; che si attaccano agli ani- 



mali e ne succhiano il sangue ; fra 
le cui specie è la cimice velenosa, 
molto temuta in Oriente. 

Argema - da appi arg-òs bianco 
-ulcera, macchia bianca che occupa 
parte del contorno esterno della 
cornea. 

Argemòne - da «prò arg-òs 
bianco -gen. di p. d., fam. papa- 
veracee ; così dette o perchè cre- 
dute una buona medicina per l'ar- 
gema, ossia piuttosto perchè alcune 
specie hanno foglie macchiate di 
bianco e fiori bianchi. 
♦Argènnidi. V. Argènno. 

Argenno - da àp^ò; arg-òs bianco 

- m. gen. d'ins. lepid., fàm. diurni, 
tr. argennidi; coperti di macchie 
argentee o color madreperla. 

* Argia - da àp-p; arg-òs bianco 

- gen. d'ucc, fam. saxicòlidei; 
affini ai merli , ma che invece di 
essere lutti neri come questi, hanno 
le penne nere mescolate di bianco, 
macchie bianche sull'ali, e bianca la 
punta della coda. 

ARGILLA - da affo arg-òs hiancn 

- min., c ombinazione df silice, al- 
lumina e acqua con traccie di sili- 
cato di calce e ossido di ferro ; terra 

3ualche volta di color bianco call- 
ido, per solito di bianco sporco o 
grigio chiaro. 

♦Argillìte. V. Argilla - min.; 
terra argillosa combinata con un 
acido. 

Argillòide, Argillòde. V. Ar- 
gilla - ep. di roccie la cui massa 
principale presenta l'aspetto del- 
l'argilla, e che posseggono alcune 
delle sue proprietà. 

* Argillólito - da Ap*ytXu argìl-e 
argilla e X(6o; lìth-os pietra - min.; 
argilla in istato d'induramento più 
o meno completo; petrosilice ae- 
com posto; trachite decomposta a 
passata allo stato di tefrina. 

Argillòde. V. Argillòide, 
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* Argillòforo - da àp^fx-n argìl-e 
argilla e q>épù> ^ r "° porto - che 
contiene accidentalmente dell'ar- 
gilla. 

* ÀBG1LLOPÒRFIRO - da àpfiXYi ar- 
gtle argilla e iro^pupov pòrfyr-on 
porfido - min.; porfido argilloso, a 
pasta di argillolito con cristalli di 
porfido. 

* Argìope - da òp-yòs arg-òs bianco 
e wy òps aspetto -gen. d'ins. apt., 
fam. araneiai; ornati di bei colori 
d'oro e d'argento. 

Argira - da «p^upo; àrgyr-os ar- 
gento-m. gen. d'ins. dipt.,iam. bra- 
chistomi ; così detti perchè le spe- 
cie principali hanno il corpo co- 
perto di una specie di lanugine ar- 
gentea e lucente. 

* Argirànto - da apppoc àrgyr-os 
argento e óvdoc ànth-os fiore - gen. 
«li p. d., fam. composte; i cui fiori 
sono di un bel colore d'argento. 

Argiràspidi - da Spppoc àrgyr-os 
argento e doni; , à«rì£oc asp-ìs , 
aspìd-os scudo - corpo di fanti che 
facevano parte della guardia di Ales- 
sandro il Grande e poscia di al- 
cuni de' suoi successori , e por- 
tavano scudi coperti di piastre d'ar- 
gento. 

Argirèa - da ópppoc àrgyr-os 
argento -m. gen. di p. d., fam. con- 
volvulacee; di cui alcune specie 
hanno fiorì bianchi. 

Argirèo - da ópppo« àrgyr-os 
argento -m. gen. d'ins. lepid., fam. 
diurni ; che hanno ali ornate di stri- 
sce, di occhi color d'oro e d'ar- 
gento. 

Argirìte - da «ppoo; àrgyr-os 
argento -m. gen. d'ins. dipteri, fam. 
atericeri; coperti di una lanugine 
argentea. 2 m. Min. ; terra mista di 
argento; sorta di litargirio. 
* Argirochèta - da «o-yupo; àrgy- 
*-os argento e x*k« chèt-e chioma 

* st.-gen. di p. d., fam. composte, 



gen. partenio; i cui fiori sono co- 
perti di pelo bianco. 

* Argirocòma - da apppo? àrgy- 
r-os argento e x.c'{jlyi kòm-e chioma 
- st.-gen. di p. d., fam. composte, 
gen. diptero; alberi tutti coperti 
di lanugine cotonosa e bianchiccia. 
2 Cometa a chioma argentea, d'una 
luce meno viva dell'eliocoma. 

* Argirodamante - da «p-rupo; ar- 
gyr-os argento e a^a{i.a?, àdapavTo; 
adàmas, adàmantos diamante - 
min. ; pietra simile al diamante, di 
colore argenteo ; specie di talco co- 
lor d'argento, che resiste al fuoco 
più vivo. 

* Argirodèndro - da àp-ppc; àr- 
gyr-os argento e £év£pov dèndr-on 
albero - gen. di p. m., fam. protea- 
cee ; le cui foglie sono di un bianco 
d'argento. 

*ÀRGIRODÒNTE - da «oppos àl^y- 

r-os argento e ò£oùe, ò&o'vro; odus, 
odònt-os dente - sp. di pesci, gen. 
umbrina, fam. scumoidi; che hanno 
i denti di un bianco argenteo. 

* Argirogonìa - da àp-ppo; àrgy- 
r-os argento ^ fovri gon-è genera- 
zione - pietra filosofale, detta pure 
dagli alchimisti seme oVarqento; 
perchè mista ad altri metalli li con- 
vertiva (dicevasi) in argento. 

* Argiròlito - da ap-yupo; àrgyr-os 
argento e xifo; lith-os pietra - min.; 

: , mica argentina. 2 Calce fosfata, di 
color d'argento. 

*Argìrolòbio - da Spjupoc àrgy- 
r-os argento e XoSo? I^jd-os lobo - 
gen. di p. d., fam. leguminose pa- 

Kilionacee; i cui legumi hanno la 
uccia di colore argenteo. 
*Argironèta - da d^ppo; àrgy- 
r-os argento e ve'» n-èo filo e nuoto 
-gen. d'ins. apt., fam. araneidi; 
sorta di ragno acquatico ; così detto 
o perchè nuota sulle acque entro 
bollicine di ragnatelo, piene d'aria 
e di color argenteo, o perchè la 
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femmina fila un bozzoletto di seta 
bianca e lucente per riporvi le sue 
uona. 

♦Argirope - da &rptf°t àrgyr-os 
argento e è^àrco; òps, op-òs oc- 
chio - sp. di pesci acant. , gen. 
squalo; che hanno l'iride di color 
d'argento. 

* Argiropèa - da Sp-ppc? àrgyr-os 
argento e ucu» poi-eò, pi-èo faccio 
- arte di trasformare varie sostanze 
minerali in argento, secondo gli al- 
chimisti. 

* Argiròptero - da afppo? àrgy- 
r-os argento e impòv pter-òn ala - 
gen. d'ins. lepid., fam. notturni; 
bellissimi insetti che hanno sparso 
il corpo di macchie d'argento o di 
madreperla , con contorni color 
d'oro, colle ali ornate di argentea 
frangia. 

* Argirosi - da £p*yupcc àrgyr-os 
argento - min. ; solfuro d'argento 
o argento vetroso, per solito di co- 
lor grigio di piombo o d'acciajo. 

*Argiroxìfio - da ào-ppcc argy- 
r-os argento e &i<poc xìf-os spada - 

Seri, di p. d , fam. composte; così 
ette per la forma aguzza delle fo- 
glie, che sono coperte di peli ar- 
gentei. 

Argo - da àpyò; arg-òs veloce, o 
da "Apyci; Arg-os Argo, figlio di 
Frixo - nave sopra cui cinquanta 
eroi Elleni capitanati da Giasone 
fecero la famosa spedizione della 
Coleri ide per la conquista del vello 
d'oro e altre lontane e ardimentose 
imprese; così detta o perchè molto 
veloce, o perchè costruita da quel- 
l'Argo. 

Argo - da w Apjcc Arg-os Argo, 
figlio d'Inaco e d Ismene, di cui si 
favoleggiò che avesse cent'occhi 
•parsi per il corpo - m. gen. d'ucc. 
gallinacei, fam. fasianidei; i cui 
maschi hanno penne di varii co- 
lori , tutte piene di macchie a 



guisa d'occhi. 2 m. Sp. di pesci, 
fam. leptosomi; cosi nominati per 
le macchie rotonde di vivi colori 
sparse sul corpo e sulle pinne. 3m. 
Sp. di pesci, fam. pleuronecti; che 
hanno due occhi dal lato stesso della 
testa. 4 m. Sp. di rett.,gen. aroeiva, 
fam. lucertole autosaure; la cui 
pelle, nei primi anni, è tutta scre- 
ziata di varii colori a occhi. 5 m. Sp. 
di rett. ofidii, fam. colubri ; che han- 
no sulla pelle grandi macchie ovali 
rosse, con un contorno nericcio. 
6m.Tr. di moli, acefali monomiarii; 
con molti tentacoli simili a coni 
tronchi, che hanno una specie d'oc- 
chio in cima. 7 m. Ep. o nome speci- 
fico di molti ins. lepid., che hanno 
le ali sparse d'occhi, ma nel resto 
non si rassomigliano e apparten- 
gono a generi differenti. 8m. Sp. di 
moli., gen. porcellana; le cui con- 
chiglie sono coperte di macchie si- 
mili ad occhi. 

*Argofìlla - da àpfòc arg-òs 
bianco e ^óXXov fyll-on foglia - 
st.-gen. di p. d., fam. composte, 
gen. euribia; che hanno foglie lu- 
centi. 

Argonàuta -da òpy« arg-ò argo, 
nave e vaó-nr,? nàut-es navigante - 
uno dei naviganti sull'Argo, che 
capitanati da Giasone andarono in 
Colchide alla conquista del vello 
d'oro e ad altre ardimentose e lon- 
tane imprese. 2 m. Gen. di moli, ce- 
falopodi, muniti di un tubo loco- 
motore; con cui vanno nuotando per 
indietro sulla superficie del mare, 
lo che si favoleggiava aver dato la 
prima idea di navigazione; ant. 
detto nautilo o pompilo. 3ro. Gen. 
d'ins. lepid., fam. farfalle diurne; 
le cui attenne sono a forma . di 
clava allungata e le ali terminane 
in due appendici a foggia di coda, 
che danno loro una qualche somi- 
glianza coi molluschi argonauti. 
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Argonàutiche. V. Argonàuta - 
poema sulla spedizione degli Argo- 
nauti (di Onomacrito, di Apollonio 
Rodio, di Valerio Fiacco). 

* A rgòpodo - da àpyò? arg-òs tardo 
e ?rcùc, irc^o; pus, pod-òs piede - 
gen. d'ins. col. tetr., fara. criso- 
melini ; che non hanno la facoltà 
di saltare , come quelli dei generi 
aifmi. 

* Argostèmma - da àp-yò? arg-òs 
bianco e oréy.p.a. stèmm-a corona - 
gen. di p. d., fam. rubiacee; di- 
stinte da fiori bianchi a capitoli, 
a corona. 

Argotàmna - da àpfòc arg-òs 
bianco, argento e eó^vo; thàmn-os 
cespuglio - gen. di p. d., fam. eu- 
forbiacee ; che sono coperte di peli 
biancastri e fanno cespuglio. 

Ariano - da "Apic; Ar-ios Ario, 
prete di Alessandria d'Egitto - set- 
tari Cristiani, seguaci di Ario; 
che negavano la divinità di Gesù 
Cristo. 
♦Arisarèe. V. Arisàro. 

A risarò - da «pi; àris, dim. di 
apcc àr-os aro -gen. di p. m., fam. 
aroidee, tr. arisarèe; che hanno 
foglie, caule, radice più piccole di 
quelle dell'aro. 

Arisèmo - da api; àris, dim. di 
ape « àr-os aro e aìp.a èm-a sangue 
- gen. di p. m., fam aroidee; le 
cui foglie e le spate sono sparse di 
macchie rosse. 

Aristarco - da 'Aoìarapxo; Arìs- 
tarch-os Aristarco, famoso critico 
di Alessandria d'Egitto - critico 
profondo , coscienzioso , severo ; 
simile all'Alessandrino, che eser- 
citò una severa critica sui poemi di 
Omero. 

A risto - da àp«rro; àrist-os ot- 
limo-m. gen. d'ins. col. pent., fam. 
earabici ; così detti per antifrasi , 
perchè le loro larve sono carnivore 
e crudeli. 



Aristocràtico V. Aristocrazìa 
- ch'è proprio dell'aristocrazia; che 
si riferisce a chi ne forma parte. 

Aristocrazìa- da Spicro; àrisf-os 
ottimo e xporo; kràt-os pctere, go- 
verno - forma di governo in cui so- 
lamente alcune famiglie, fra i citta- 
dini che posseggono i diritti civili, 
posseggono anche i diritti politici e 
possono prender parte alle più alte 
cariche dello Stato. 

ARISTOFÀNICO - da 'ApiffTcpvr,; 

Arislofàn-es Aristofane , celebre 
poeta comico - verso usato da Ari- 
stofane, composto di quattro piedi, 
un anapesto, un dactilo, uno spon- 
deo e un proceleumatico variamente V 
combinati. 

A itisi olochi A - dal skt. a r s h t-i, 
a. pers. ars t-i lancia (skt. arsi) , 
aresh pungere; sved. rist-a la- 
cerare) e skt. ruh, rdh-àmi (hi li, 
ldh-ami) crescere, vegetare, r ò li i 
(lóli-i) pianta, albero - gen. di p. 
d., fam. aristolochie ; le cui foglii 
hanno la forma di un Ferro di lancia 

Aristolòchio. V. Aristolòchia - 
acconcio a promuovere il parlo. 

ARISTOTÈLIA - da 'AptorcT&Ti; 
Aristotèl-es Aristotele, celebre fi- 
losofo - m. gen. di p. d., fam. com- 
poste ; consacrato da Adanson alla 
memoria del filosofo di Staglia. 
2 m. Pianta del Chili con cui si fab- 
brica una bevanda vinosa, sul cui 
genere i botanici non sono d'ac- 
cordo ; a chi la colloca fra le esca- 
Ionie, chi fra le omalinee ecc. 

♦Ariteno-epiglòttico. V. Ari- 
tenòidi e Epiglòttide - muscolo che 
va dalla cartilagine aritenoide al- 
l'epiglotta ; parte deiraritenoideo. 

* Aritenoidèo. V. Aritenòidi - 
muscolo traversale, che sì attacca 
alle due aritenòidi. 

* Aritenòidi - da «pi'i-aivcr aryten-a 
vaso da attingere acqua (àpuu ary-u 
attingo) e iì£c; èid-os, Id-os forma. 
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somiglianza - due piccole cartila- 
gini situate una sopra l'altra dietro 
la laringe, che formano una pira- 
mide triangolare a foggia di vaso. 
2 dandole innanzi alle suddette 
cartilagini. 

Aritmanzìa o Aritmomanzìà - 
da àpi6(/.ò; arithm-òs numero e p*v- 
Tsia mant-èia, mant-ìa divinazione 
» arte di predir l'avvenire per mezzo 
dei numeri, calcolando i rapporti fra 
i pianeti e il valor numerale delle 
lettere che compongono i nomi pro- 
prii; parte della cabala ebraica. 

* àritmèma - da àptftfxò; arithm-òs 
numero - gen. d'ins. coli eter. , 
fam. trachelidi ; che differiscono 
dai generi affini solamente per aver 
otto antenne invece di nove. 

Aritmetica - da òptdp.ò^ arithm-òs 
numero - scienza dei numeri, che 
ne insegna le proprietà e i calcoli. 

Aritmètico. V. Aritmètica - che 
si riferisce ai numeri, alla scienza 
dei numeri. 2 Che professa l'aritme- 
tica. 

* Aritmologìa - da àpt8p.ò? arith- 
m-òs numero e Xofo; lòg-os discorso 
- trattalo dei numeri. 

Aritmómetro - da àpiO^ò; arith- 
m-òs numero e pixpcv mètr-on mi- 
sura - strumento per agevolare i 
calcoli. 

* Armomanzìa - da àppo; arm-òs 
articolazione e pavrctoc mant-èia, 
mant-ia divinazione - divinazione 
per ispezione di articolazioni ani- 
mali, p. e. di spalle di capretto; 
come si usava e forse si usa tutta- 
via in Corsica. 

ARMONÌA-dalcopt. armo insieme 
e na vo, muovo, o da ap^oC» ar- 
in-òz-o metto insieme, adatto, con- 
cilio - crasi, sintesi di parti diverse 
the formano un tutto ; accordo 
eli cose dissimili (dissimilium con- 
cordia), come dicevano gli antichi, 
f . e. delle differenti parole e sillabe 



che formano un verso ; delle vari* 
figure, sia di esseri animali sia ina* 
nimati, che entrano in un quadro; 
di suoni diversi emessi nello stesso 
momento di tempo o in successivi; 
delle parli diverse che compongono 
un edilìzio, il mondo intero ecc. 

Armònica. V. Armonìa - scienza 
degl'intervalli musicali. 2 Suono 
concomitante generato dal corpo 
sonoro insieme col suono fonda- 
mentale. 3 m. Nome di strume ti 
musicali di varia materia e forma ; 
p. e. strumento fatto di bicchieri che 
si stropicciano con dita molli ; stru- 
mento di pezzi di vetro che si per- 
cuotono con bacchettine ; strumento 
a mantice, che si suona gonfiandolo 
e sgonfiandolo colle mani, con ta- 
sti , cosicché l'aria nell'uscir da 
buchi rende suoni , note varie ecc. 
Armònico. V. Armonìa - che 
appartiene all'armonia 2 Ch ha 
armonia. 

*Armonicòrdo - da àp(j.ovut ar- 
monìa e xop5»i chord-è corda - pia- 
noforte a coda diritta. 

♦Armònio. V. Armonìa - stru- 
mento a tasti, a vento, con regi- 
stri accordati ; simile a un piano- 
forte ritto, ma che rende suoni più 
forti e pieni. 

Armonizzare. V. Armonìa -rei* 
dere armonico. 2 Mettere in ar- 
monia. 

* Armonòmetro - da óp .evia ar- 
monìa e (iirpov mètr-on metro - stru- 
mento per misurare l'armonia di 
suoni 

Armòsta - da app.oX armòz-o 
modero, armonizzo, concilio - a. 
moderatore, conciliatore. 2 Persona 
cui si dava balìa di riorganizzare 
lo stato di una città. 3 Magistrato 
che si mandava da Sparta e da re 
barbari o macedoni con ampii po- 
teri a governare città soggette od 
alleate, o a sopì avvegliarne e influen» 
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carne il magistrato, che conservava 
forme m apparenza indipendenti 
(così venne dai moderni Elleni chia- 
mato il Lord Alto-Commissario delle 
Isole Jonie). ^ 

•Arnica - corrotto da irrapWxTi 
ptarnik-è starnutatoria (irraìpy* 
j>tern-o starnuto) -gen. di p. d 



granti. 4 m. Sostanza di soave odore, 
che serve per medicina, per condi- 
mento, o per cosmetico (olio essen- 
ziale, resina, acido benzoico e so- 
stanze che ne contengono). 
* Aromadèndro - da zpt>»>«.jiàrom-a 
aroma e £ev£pov dèndr-on albero - 
gen. di p. d., fam. magnoliir.ee; 
in cui tutta la pianta e sopratinto 
la scorza esalano una grata fra- 
tré^ nonetto jiezoìfewL^ 2 Gen. di p. d.,fam. mir- 

che spandono buon odore. 
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fam. composte ; fra Te cui specie è 
V arnica montana, che eccita lo 
starnuto. < 

♦ArnoglòSsa - da àpvò; arn-òs 
agnello e -yXoKwa glòss-a lingua 
- st.-gen. di p. d., gen. piantatine, 
fam. plantaginee; così denominate 
perchè le foglie hanno qualche so- 
miglianza con una lingua d'agnello. 

♦àrnopògono - da àpvò? arn-òs 
agnello e irw-pov pòg-on barba - gen. 
di p. ù\, fam. cicoracee; distinte 
dalla resta dei loro semi, che arieg- 
gia a barba di montone. 

ARO - dal copt. aro pianta ar- 
rampicante, tortuosa, affine ad ar, 
ahor serpe - o. fava, lente, veccia, 
2 Gen. di p. m., fam. aroidee; che 
hanno gambo e radici tortuose, e 
il cui tipo è Varo esculento, la cui 
radice fornisce una fecola nutriente. 

* Arocàrpo - da ótpov àr-on aro e 
•tapiro; karp-òs frutto - polipo foss. 
di gen. incerto; che rassomiglia ai 
frutti dell'aro. 
Aroidèe. V. Aro. 
Aròma - da ape* àr-o dispongo, 
accomodo, condisco - a. condi- 
mento ; specialmente qualunque 
erba o agrume che serva per condi- 
mento (ira cui agli, cipolle ecc.), 
onde Teofrasto dice che in Egitto 
gli aromi non hanno fragranza, 
sono aoau.a àosm-a. 2 Siccome in 
Grecia abbondano le erbe aromati- 
che, p. e. menta, salvia, timo, ro- 
smarino ecc. che servono per condi- 
mento, aroma divenne sin. di erba 
fragrante. 3 m. Emanazione sottile, 
^visibile che esala dai corpi fra- 



tacee 

Aromàtico. V. Aròma - che ha 
odore e sapore di aroma. 

Aromatìte. V. Aròma - vino 
condito con aromi (p. e. vermut, 
vino in cui furono infuse erbe aro- 
matiche, assenzio ed altre; pilino, 
vino in cui fu infusa erba di capel- 
venere ecc.). 2 a. Gemma che avea 
fragranza di mirra. 

Aromatizzare: V. Aròma - dar 
sapore o odore di aroma. 

* Aromìa. V. Aròma - gen. d'iris 
col. tetr., fam. lungicorni; che 
esalano un grato odor di rosa, so- 
pratutto al tempo dell'accoppia- 
mento. 

* Aròpalo - da à intens. e poW.cv 
ròpal-on clava - gen. d'ins. col. 
tetr., fam. lungicorni- che hanno 
le cosce in forma di lunga clava. 

Arpa - da apim àrp-e falce - 
strumento musicale, così detto per- 
chè da una parte è ricurvo, falcato. 
2ra. Gen. di moli., le cui conchiglie 
sono solcate da strie longitudinaLv 
e parallele, che vanno decrescendo 
come le corde dello strumento di 
cui portano il nome. 3 m. Sp. di pe- 
sci toracici, gen. triglie, fam. da- 
ctili ; la cui pinna caudale ha forma 
di mezzaluna. - Arpa d'Eolo, arpa 
eòlica; strumento a corde, il quale 
risuona mediante una corrente d'aria 
che vi passa sopra. 

Arpàcto - daapitafcaarpàz-o,ap- 
rcàptarpàg-o rapisco -m.tr. d'ucc, 
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Mipael, fam. trigonoidei. 2 m Gen 
duis. imcnopt., fam. erabronii, tr. 
arpactoridi ; rapaci. 

♦Arpactòridi. V. Arpàcto. 

Arpàgo. V. Arpàcto - m gen. di 
ucc. rapaci diurni, fam. falconi. 

* Arpagóne. V. Arpàcto - avaro; 

Sersonaggio comico di Molière. 
Strumento adunco per aggrap- 
pare qualche cosa, massime usato 
nei combattimenti marittimi per ag- 
grappare le navi nemiche. 

Arpàsto - da aprcaCtt arpàz-o 
rapisco - specie di giuoco di palla 
usato dagli antichi ; cosi detto 
tterchè si rapivano la palla lun 
l'altro. 

Arpìa - da aprca£to arp-àz-o rapi- 
sco - mostro favoloso, con faccia di 
donna, alaccie e artigli di uccello 
di rapina, sudicio e fetido. 2 m. 
l'omo sordido, avaro, rapace. 3 a. 
Dtmonio alato che rapiva la vita 
all'uomo, i m. Gen. di ucc. ra- 
paci ignobili; grandi uccelli di 
rapina che albergano nelle più folte 
e tenebrose foreste della Gujana. 

5 m. Gen. di mamm. chiropteri 
rapaci, fam. pteropii; bruttissimi. 

6 m. Gen. d'ins. lepid., f«m. not- 
turni ; la cui larva è bruttissima, 
con pelle rugosa, tutta gobbe e colle 
zampe lunghe come un ragno. 

* Arpicòrdo - da dpitr, àrp-e arpa 
e xcf H choidè corda - strumento a 
tasti, colle corde di metallo, col 
fondo di legno, che si suonava con 
zappettine di ottone applicate alle 
corde 

* Arpipriòne - da *pm; àrp-e falce 
« nfiòv pri òn sega - gen. d'ucc, 
fam. ardeidi; che hanno il becco 
lungo, a orli taglienti, la mandibola 
superiore ricurva. 

♦Arpiptèrige - da apmi àrp-e 
falce e wiepu?, impube ptènx, plè- 
ryg-os ala - gen d'ins. lepid. , lam. 
notturni; le cui ali-superiori lini- 
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scono in punta acutissima più o 
meno falcata. 

•Arpofìllo - da fy™> àrp-e fata 
e «fóXXcv (y\\-on foglia - gen. di p. 
m., fam. orchidee; i cui sepali la- 
terali esterni formano una gibbosità 
o sperone. 

♦Arrenatèro - da Sppxv àrren 
maschio e à&f.p athèr resta - gen. 
dip. m., fam. graminee; il cui fiore 
maschio ha una resta molto più 
lunga che l'ermafrodito. 

Arrenòde - da Sppuv àrreu ma- 
schio - gen. d'ins. col. tetr., fam. 
curculionidi; che sono di forte co- 
stituzione. 

* Arrenòptero - da Spmjv àrren 
maschio e wrepòv pter-ón ala - gen. 
di p. a., fam. muschi acrocarpi; 
i cui fiori maschi hanno antere con 
parafisi lunghe. 

* Arrenùro - da Sppr.v àrren ma~ 
schio e cupa urà coda - sp. d'ins. 
apt., fam. aracnidi, gen. idracne; 
in cui il corpo del maschio è guer- 
nito di un'appendice caudiforme. 

Arrìzo - da à priv. e ptcTa rìz-a 
radice -m. ep. di vegetali senza em- 
brione , e quindi senza radichetla; 
sin. di acotilèdone. 

Arsènico - dal skt. rdc'ant 
solfuro d'arsenico di color rosso) • 
rdc'anà loto rosso. Róc'anì— ró- 
c'anikà (come kasturì, kastu- 
nkà wtt«cAi'o)=orc'anika=or- 
sanik-a, arsanika. Ovvero dal 
pers. zarnik (arznik) arsenico - 
a. solfuro di arsenico rosso o giallo 
(realgar, orpimento). 2 m. Oss. d'ars. 

ARS] - da cupw èr-o sollevo, de- 
traggo - soppressione di una sil- 
laba in una parola. 2iw. Gen. di p. 
m., fam. liliacee; il cui ovario è 
collocato sopra un ricettacolo al- 
lungato. 

* Artamo - da apra© art-ào so- 
spetto - gm. d'ucc. insettivori; i 
yuuli iipj,iiidwio i loro nidi come 
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fa il pendolino. 2 Gen. d'iris, apt., 
faro, araueìdi lomisidi; che appen- 
dono la ragna. 

* Artematòpodo - da «prrjwx àr- 
tcm-a appiccagnolo (apraci art-ào 
sospendo) e toù;, -kcSoì pus, pod-òs 
piede - gen. d'ins. col. pent., fam. 
serricorni; i cui tarsi sono guer- 
niti di appendicette membranose. 

Artemide - 'Ap-repuc 'kp-d^i- 
£<>c Àrtemis, Artèmid-os, dorica- 
mente "ApTa|M«, 'A/3Tap.iTo« Arta- 
mis, Artamit-os. Skt. r,ta, art-a, 
brillante; skt. r,t-u, art-u splen- 
dore; r,ta, art-a regolare; r,t-u, 
art-u tempo determinato, perio- 
do , ritorno periodico di un fe- 
nomeno; fenomeno mensile; r,tu- 
mant, fera. r,tumati (artu- 
inant, artumati) che ha un pe- 
riodo, eh' è mensile. 'Ejxi; emis 
(à{xu amis) è una terminazione, 
come in òvOe^U anthem-ìs da «vfcc 

ìnth-OS fiore. v ApT<X|Ai$, 'Ap/raf/.tToc 

Vrtamis , Artàmit-os corrisponde 

E recisamente al skt. artumati - 
liana, personificazione della Luna, 
astro che ha un periodo, fasi mensili. 
Artemisia. V. Artemide - isola 
nel mar Tirreno, detta pure Dia- 
ria, ora Gianutri. 2 Regina della 
Caria, famosa per la sua castità e 
jer il monumento che innalzò al 
suo marito Mausolo. 3 Fam. di p. 
d. (o gen. di p. d-, fam. composte); 
ant. chiamata Diania o napOevì; Par- 
llienìs Verginetta , perchè usata 
come emmenagogo per provocare e 
facilitare i mestrui alle fanciulle. 

ARTÈRIA - da erg a^r aria ft tt.- 
vm t erreo f/>«(»fiffft - n: aspra ar- 



lena, trachea; canale della \oce e 
«'ella respirazione. 2 a. Vaso che 
jorla il sangue per il corpo, che 
«ìifi'onde l'aere e io spirito naturale 
1 er il corpo (Giostrato). Gli antichi 
«lavano questo nome tanto alle ar- 
ene propinimeli te dette, quanto 



alle vene. 3 m. Vaso che porta il san 
gue o dal cuore ai polmoni, o dal 
cuore a tutte le parti del corpo. 

Arterìaco. V. Artèria - a. ep. 
di medicamento che combatte le 
malattie della trachea. 2 a. Ch'è 
affetto alla trachea. 
*Arteriectasìa- da àp-nApia ar- 
ter-ìa arteria e extact; èktas-is esten- 
sioni (ex ek da e tomo t-ào stendo) 

- dilatazione delle arterie, delle tu- 
niche arteriali. 

* Arterieurìsma - da àpnpta arte- 
r-ia arteria e eùpl; eur-ys largo - 
sin. di aneurisma. 

* Arteriocalasìa - da àompia ar- 
ter-ìa arteria e %aldfa chalàz-o gua- 
sto, allento - rilassamento, altera- 
zione delle arterie, delle tuniche 
arteriali. 

* Arteriodiàusi - da àp-mpta ar- 
teria arteria e àidXucic diàlys-is 
apertura - apertura di un'arteria. 

* Arterioflebotomìa - dattpTY,p(a 
arter-ìa arteria, <pXé€«. flèb-a vena e 
Top-ri tom-è taglio - salasso capil- 
lare con scarificazione. 

*Arteriografìa - da àp-nnpta ar- 
ter-ìa arteria e-ypa^w gràf-o descrivo 

- descrizione delle arterie 
♦Arteriologìa -da èpnopia ar- 
ter-ìa arteria e Xc^ec lòg-os discorso 

- trattato sulle arterie. 

* Arteriometrìa - da àp-nripia ar- 
ter-ìa arteria e |/iTpcv mètron mi' 
sura - misurazione delle arterie. 

* Arteriopatìa - da tdpmpia ar- 
ter-ìa arteria e iraOc? pàth-os male - 
malattia delle arterie. 

* Arteriorragu - da àpTrpìaar- 
l«r-ìa arteria e pa-jr, ragè rottura - 

- rottura di arteria e flusso di san- 
gue. 

Arteriorhèssi - da àprrpia arte- 
r-ìa arteria e pr&« rèx-is rottura - 
lacerazione di un'arteria. 

* ARTER10STÈN0S1 - da àpr/.pla ar- 
tei-ia uri tua e crówot; stènos-il 
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nxtrìngimcnlo - restringimento, 
obliterazione di un'arteria. 

♦Arterióso. V. Artèria - pro- 
prio di un'arteria. 

♦Arteriotomìa - da àp-mipta ar- 
ter ìa arteria e tojati tom è taglio 

- dissezione di un'arteria. 2 Aper- 
tura di un'arteria per trarne sangue. 

♦Arterìte. V. Artèria - infiam- 
mazione di un'arteria. 

Artìa , Arturo. V. Ar- 
cua , Arctùro. 

* Artìcero - da apno« àrt-ios in- 
tero e xepoc kèr-as corno - gen. 
d'ins. col., fam. pselafii; che hanno 
una clava lunga e senza articoli 
distinti. 

♦Artiomòrfi - da fono? àrt-ios 
intero e pp<pri morf-è forma - sud- 
div. del regno animale, che com- 
prende i vertebrati, gii articolati e 
1 molluschi ; di forme pari o binarie. 

♦Artioptèrige - da apno? àrt-ios 
intero e impu§, wrépu^c? ptèryx, 
ptèrig-os aletta - gen. d'ins. neu- 
ropteri, fam. planipenni; che hanno 
lunghe ali, le cui nervature sono 
longitudinali e non si anastomiz- 
zano come nel gen. affine eme- 
robio. 

♦Artiozoàrii - da àp™? àrt-ios 
intero e fruàpiov zoàr-ion, dim. di 
(uov zò-on animale - animali il 
cui corpo può esser diviso in due 
parti simili da un piano che passi 
per il loro asse. 

*Artipodo - da «pnoc àrt-ios in- 
tero e 7rcù;, rcoàoc pus, pod-òs piede 

- gen. d'ins. col. tetr., fam. cur- 
culionidi ; che hanno tibie robuste. 

♦Artocarpèe. V. Artocàrpo. 

* Artocàrpo - da apro; àrt-os pane 
e xapiuò; karp-òs frutto - gen. di 
p. d. , fam. urticee, tr. artocar- 
pee; il cui tipo V artocàrpo in- 
ciso o albero del pane , che produce 
frutta di sapore simile a quello del 
pane di frumento. 



* Artralgìa - da ap8p©v àrtbr-o* 
articolo e Sù.^ àlg-os dolore - do- 
lore nervoso alle articolazioni. 

* Artratèro - da àpflpov àrtbr-on 
articolazione e àfop athèr resta - 
gen. di p. m., fam. graminee; in 
cui la resta che è in cima alla 
valva florale inferiore, è articolata. 

* Artrelcosi - da elpOpov àrthr-on 
articolazione e eXxw<ricèlkos-is esul- 
cerazione - esulcerazione ad un'ar- 
ticolazione. 

Artrèmbolo - da SpOpov àrthr-on 
articolazione e épgaXXo embàll-o 
metto dentro - strumento di tortura 
che si fa entrare nelle articolazioni 
per lussarle. 2 m. Macchina per ri- 
porre in sesto arti lussati. 

* Artrìa - da ap8pov àrthr-on ar- 
ticolazione - gen. d'ins. dipt. ne- 
moceri, fam. tipularii; i cui palpi e 
tarsi sono composti di più articoli. 

* ARTRimo-da àpOpov àrthr-on ar- 
ticolo - gen. di p. a., fam. funghi; 
composte di filamenti quasi moni- 
liformi. 

Artrite, Artrìtide - da àpe»v 
àrthr-on articolo - affezione alle 
articolazioni, o traumatica o reuma- 
tica o gottosa; infiammazione sem- 
plice dei tessuti sierosi e fibrosi 
articolari. 

Artrìtico - da aptìpcv àrthr-on 
articolo - che si riferisce ad un'ar- 
ticolazione (dolori, rimedii ecc.). 

* Artrocàco - da Spftpov àrthr on 
articolo e xaxòv kak-òn male - ma- 
lattia alle articolazioni o per ulcera 
o per tumore o per gonfiamento 
dell'osso e carie. 

* Artrocefali - da &o8pov àrthr-on 
articolo e xecpaXri kefal-è testa - 
fam. di crost.; che hanno la testa 
distinta dal tronco da una o da due 
articolazioni. 

* Artrocladìa - da SpOpov àrthr-on 
articolo e x.\à8c$ klàd-ns ramo - sp. 

j di p. a., gen. spurocuo, fam. ficee; 
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con filamenti lunghi, flessibili, e 
ad ogni articolo un verticillo con 
fili ramosi. 

* Artrocnèmo - da opflpev àrthr-on 
articolo e xvrip.ri knèm-e gamba, fìg. 
gambo - gen. di p. d., fam. che- 
nopodee, con rami fioriferi artico- 
lati, spiriformi. 

* Artrodàctilo - da <xp8pov àr- 
thr-on articolo e S'àx-ruXo; dàktyl-os 
dito - gen. d'ins. col. eter., fam. 
tenebrioniti ; i cui articoli dei tarsi 
sono corti, larghi e piatti, quasi a 
foggia di dita. 

Artròde - da apflpcv àrthr-on 
articolo - m. gen. d'ins. col. eter., 
fam. melasòmi; le cui tibie ante- 
riori sono bidentate. 

* Artrodèsmia - da ap6pcv àrthr-on 
articolo e $«<rp.ò; desm os vincolo, 
fascio - gen. di p. a., fam. bacel- 
larifi-ficee; alghe microscopiche, 
fascio di filamenti articolati. 

♦Artrodìa - da apflpcv àrlhr-on 
articolo - sp. di p. a., fam. ficee, 
gen. cosmee-desmidie ; formate di 
corpuscoli lunghi divisi in due ar- 
ticoli. 2 Articolazione formata da 
una prominenza di osso depressa 
anzi che no, che entra nella cavità di 
un altro osso poco profonda. 

♦Artròdico - da ap8p&v àrthr-on 
articolo - gen. di p. a., fam. ficee; 
filamenti formati ai due tubi. 

♦Artrodinìa - da SpOpcv àrthr-on 
articolo e ò$uvt> odyn-e dolore - do- 
lore ad un'articolazione senza gon- 
fiezza. 2 Reumatismo cronico. 

* Artrofìma - da Sp8pov àrthr-on 
articolo e q>0p.a fym-a tumore - tu- 
more molle alle giunture. 

*Artroflògosi - da apepcv àr- 
thr-on articolo e «pXd^woi; flògos-is 
flogosi - infiammazione delle giun- 
ture; sin. di artrite. 

♦Artrolòbio - da «pflpev àrthr-on 
articolo e >.o€oc lòb-os lobo - gen. 
dì p. d., fam. leguminose papilio- 

I — Camini, Dix. Etitnol. 



nacee ; il cui legume è formato di 
nodi articolati. ' 

* Artrònco - da «pep&v àrthr-on 
articolo e o-yxc? ònk-os tumore - tu- 
mefazione delle articolazioni. 

* Artropìosi - da apOpov àrthr-on 
articolo e rcóov py-on pus - tumore 
alle articolazioni, tumor bianco. 

* Artrosi - da àpftpc* àrthr-on ar- 
ticolo - articolazione in cui un osso 
si muove sopra un altro. 

*Artrospòngosi - da SpOpcv àr- 
thr-on articolo e «1*0770; spòng-os 
spugna - tumor bianco alle artico- 
lazioni. 

* Artrostìgma - da apflpov àrthr-on 
articolo e tni^a. stìgm-a stigma - 
st.-gen. di p. m., gen. petrofita, 
fam. proteacee; che comprende le 
specie a stigma articolato. 

* Artròstilo - da apepov àrthr-on 
articolazione e otuXo? styl-os pi- 
stillo - gen. di p. m., fam. cipe- 
racee; il cui stilo è unito all'ovario 
per mezzo di un'articolazione. 

Asafe - da à priv e <ja<pr,<; saf-cs 
evidente - m gen. di p. d., fam. 
terebintacee ; cosi dette perchè i 
botanici erano incerti sulla loro clas- 
sificazione. 2 m. Gen. di p. d., fam. 
verbe nacee; idem. 

Asafo. V. Asàfe - m. gen. d'ins. 
imen , fam. calcidii; di piccolis- 
sima taglia. 2 ro. Div. di crost. tri- 
lobiti, fam. calimenii; cosi nominati 
perchè i naturalisti sono incerti 
sulla loro classificazione. 
*Asarèe. V. Asaro. 
*Asarìna - da aoapov àsar-on 
asaro - corpo cristallizzato che si 
trae dalla radice dell'asaro. 

Asaro - da à priv. e aaipw sèr-o 
mi apro -gen. di p. d., fam. asaree; 
i cui fiori sono poco eleganti di 
forma, sparuti, poco si mostrano. 

Asaròto ■ da à priv. e capoto sa- 
r-òo scopo - specie di pavimento 
formato di pie ti uzze e di pezzi di 
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terra cotta di vario colore , com- 
binati in» maniera che rappresen- 
tano rimasugli di cibi, onde ap- 
parisce come non fosse scopato. 

Asbestìno. V. Asbèsto - ep. di 
materia che non si consuma dal 
fuoco, p. e. dell'amianto di cui si 
facevano i lucignoli delle lucerne 
eterne, asbeste, ossia inestinguibili. 
nutrite da una fonte perenne di bi- 
tume. 

Asbèsto - da a priv. e oCuv» 



shvn-n.y/.pin - inestinynihilft p. p 

il lume delle lucerne col lucignolo 
di amianto e alimentate da una 
fonte di bitume; il fuoco che ardeva 
perpetuamente nei tempii di Vesta 
alimentato dalle Vestali. 2 m. Min.; 
amianto ordinario, di colore oscuro, 
meno brillante e più difficile da 
tessere. 

* Asbestòide - da 5or&<rro$ àsbe- 
st-os asbesto e eiSc? èid-os, ìd-os 
firma - min. ; varietà d'anfibolo 
in masse fibrose, simile all'asbesto. 
Asbòlico - da àa&okh asbol-è fu- 
ngine - m. ep. di carcinoma dello 
scroto, o cancro degli spazzacamini. 

ASCALÀBl - da àax<£Xa€c; askà- 

lab-os stellione - m. gruppo di spe- 
cie di rett.,gen. geko, fam. saurii 
pleurodonti; fra cui è la tarantola. 

Ascàride - da à intens. e axapiCo 
skariz-o saltello - fam. di vermi, 
che trovansi negl'intestini degli uo- 
mini e dei bruti ; ed essendo sem- 
pre in moto producono un incomodo 
pizzicore. 

*Ascarìna - da àoxaptc askar-is 
ascaride- gen. di p. d., fam. clo- 
i antacee ; i cui fiori sono forniti di 
appendici filiformi, a guisa di asca- 
ridi. 

Ascèta - da àcx«o ask-èo eser- 
cito -a. che si esercita in opere 
fisiche o morali. 2 (secondo gli 
stoici) Che si esercita a domare le 
passioni e ad acquistare abitudini 



virtuose. 3 Che si oceupa a lodar* 
Iddio e a meditar la legge divina, 
per solito nella solitudine, senza 
però legarsi con voti. 

Ascetèrio. V. Ascèta - luogo 
di esercitazione, meditazione; luogo 
ove risiedono uno o più asceti. 

Ascètica. V. Ascèta - m. parte 
della morale che tratta esclusiva- 
mente della virtù. 2m. Parte della 
teologia che tratta dei principii e 
delle norme ebe governano la vita 
spirituale e la perfezione cristiana. 

Ascètico. \. Ascèta -a. esercita- 
ti vo, che serve all'esercitazione (in 
opere fìsiche o morali, in gimnasmi 
o in devote meditazioni). 2 Ep. di 
vita spesa in opere ascetiche, 
in devote meditazioni; ep. di li- 
bro che contiene meditazioni sulla 
legge divina, sulla virtù. 

* Ascetismo. V. Ascèta - esercizio 
abituale di vita ascetica ; serie di 
dottrine e pratiche che si riferiscono 
alla vita ascetica. 

Ascia - da à priv. e oxià sk-ià 
ombra - m. gen. d'ins. lepid., fam. 
diurni ; che non hanno macchie 
alle ali inferiori. 

Ascìdie - da àox&iov asktd-ion t 
dim. di àaxòc ask-òs otre-m. gruppo 
di animali radiati , i quali consi- 
stono in un otricello pieno d'acqua; 
sin. di tunicati. 

Ascìdio. V. Ascìdie - m. gen. di 
). a., fam. lichen» ; il cui talamio è 
òrnito di una doppia periteca mem- 
>ranosa, come dire di un otricello. 
2 m. Appendice ciatiforme di alcune 
specie di foglie, coperta da un oper- 
colo mobile, come nella nepente. 

* Ascidiocàrpo - da àax(£tov a&là- 
d-ion, dim. di àoxòc ask-òs otre e 
xapirò; karp-òs frutto - gen. di p. 
a., fam. epatiche; il cui frutto si 
apre in cima a guisa di otricello* 

Ascìte., Ascìtide - da àox&< 
ask-òs otre - idropisia addominale; 
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smatasso di sierosità nella cavità " 
del perineo, fra questo e gl'intestini, 
come fosse chiuso in un otre, per 
cui l'addome è teso come un otre 
pieno. 2 Sp. di pesci, fam. siluroidi; 
iteri, siluro; le cui ova si accumu- 
lano e ingrossano così il ventre che 
sembra un otre enfiato, onde la 
pelle crepa. 

Asciti - da àmò><; ask-òs otre - 
eretici del li secolo, i quali nei loro 
misteri solevano danzare dinanzi a 
un otre enfiato, che rappresentava 
lo Spirito Santo. 

* Ascìtico. V. Ascite - ch'è affetto 
di asci te. 

Asclepìade. V. Asclepio -mem- 
bro di una specie di corporazione 
di medici, in cui si entrava o per 
tradizione di famiglia o per inizia- 
zione, e che trasmetteva di gene- 
razione in generazione dottrine e 
pratiche di medicina e di scienze 
affini a questa; così detta o perchè 
i suoi membri si davano per discen- 
denti di Esculapio, ovvero nel senso 
generale di esercenti la medicina. 
2m. Gen. dip. d.,fam. asclepiadee; 
così nominate in onore degli antichi 
Asclepiadi. 3 Nome d'un poeta an- 
tico. 

AsclepiadèO. V. Asclepìade - 
ep. di medicamento. 2 Verso for- 
malo di uno spondeo, due co- 
riambi e un giambo, ovvero di uno 
spondeo, un dattilo, una cesura e 
due dactili, inventato dal poeta 
Asclepìade. 

Asclepio - lat. Esculapius, 
'AoxXtimò? - Skt. yask-a (-y pros 
tetico)=ask-a, zd. aekh-a ma- 
lattia, ar. esqàm infermità e sir. 
alaf, ar. rabb (labb) signore, 
skt. r,bh-u, arbh-u divinità; ov- 
vero a. ted. lupp-6n curare, gua- 
rire, angì. sass. léf malato, isl. lif 
medico, lif-i a. guarire (Ask-a-laf, 
Ask-labh, Eska-ltf, Baka^o 1 - 



Esculapio , dio della medicina. £ 
questa una delle tante parole, di 
cui agli etimologisti non era venuto 
ratto sinora di trovare l'origine. 
Polt dice che il primo elemento 
A<rxX Askl è oscuro, ma che il se- 
condo è senza dubbio wr (Epiona)! 

* Ascòbolo - da «ncò; ask-òs otre 
e $aXXw bàll-o getto - imenio for- 
mato di otricelh o teche (sporgenti 
sulla superfìcie dell'imenio come 

Sunti neri), che sono spinte fuori 
al ricettacolo per la pressione che 
nel loro sviluppo esercitano le une 
sulle altre. 

* Ascòchila - da foxò; ask-òs otre 
e x«ì>-c« chèil-os, chìl-os labbro -gen. 
di p. a., fam. funghi; che appari- 
scono in forma di piccole macchie 
orbiculari sull'acero campestre, e i 
cui piccoli spori escono da una 
specie di usciolino. 

* Ascoficèe - da à<wò; ask-òs otre 
e «puxTi fyke fuco - fam. di p. a. ; sin. 
di ficee ; cosi dette perchè nella mag- 
gior parte delle specie i corpi ri- 
produttori hanno forma otricolare, 
come i licheni e le ipoxilee. 

*Ascoforèe. V. Ascòforo. 

* Ascòforo - da àaxò; ask-òs otre 
e ^spw fèr-o porto - gen. di p. a., 
fam. funghi, tr. ascoforee; che 
hanno fanno forma di vescichetta 
od otricello, che si stacca circolar- 
mente alla sua parte inferiore dal 
pedicello. 

*Ascogàstro - da &ax&; ask-òs 
otre e faaTrip, «yourTpò? gastèr, ga- 
str-òsven<rico/o-gen. d'ins. imen., 
fam. icneumonii ; che hanno il ven- 
tre gonfio a modo di otre. 

* Ascosi - da àoxò? ask-òs otre - 
frutto delle piante ciperacee, di al- 
cune poligonie e chenopodee ; frutto 
monospermo indeiscente, il cui pe- 
ricarpio grosso, gonfio è distinto 
dal tegumento proprio del seme e 
può esserne separato. 
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♦Ascosporèe - da àoxòc ask-òs 
otre e oito'po; spòr-os seme - tr. di 
p. a., fam. licheni; i cui spori sono 
chiusi in otricelli. 

* Asfalìti - da àccpa).tfr> asfal-iz-o 
assicuro- cinque vertebre dei lombi, 
così dette perchè sostengono tutta 
la spina dorsale. 

Asfàltio - da SmpaXTo? àsfalt-os 
asfalto - sp. di p. d., fam. legumi- 
nose; gen. trifoglio; le cui foglie 
hanno odore di asfallo. 
Asfalto - da aacpax-ro; àsfalt-os 

- bitume solido, nero, che assomi- 
glia alla pece. 

*ASFALTOPÌSSA - da àa^paXro; 
àsfalt-os asfalto e iru<x<xa pyss-a pece 

- pece mista a bitume 

ASFÀLTOSI - da aotpaXro; àsfalt-OS 

asfalto - il coprire, il rivestire di 
asfalto. 

Asfixta. Asfissia -da ftnriv 
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tjolso) - mancanza qTdoIsq. z m 
Sospensione delle funzioni cardiache 
e cerebrali e dei fenomeni che ne di- 
pendono, per compressione delle ar- 
terie carotidi o per ingombro pro- 
dotto da uh corpo solido o liquido 
nei canali aerei (sommersione ecc.), 
per lesione dell'ottavo pajo dei nervi 
cerebrali, o per respirazione di gaz 
deleterii ; che si annuncia colla ces- 
sazione del polso. 2 m. Asfixia dei 
neonati ; morte apparente cagio- 
nata da debolezza e inettezza a com- 
piere le funzioni polmonari, seguita 
da morte reale, se queste non si 
stabiliscono. 

*Asfodelèe. V. Asfodèlo. 
* Asfodelìna - da àtKpo'foXos asfò- 
del-os asfodelo - gen. di p. m. , 
fam. liliacee, tr. asfodelee. 

Asfodèlo - da àa«po&tXo<; asfòde- 
l-os - gen. di p. m., fam. liliacee, 
tr. asfodelee. 

Asilo - da & priv. e «ruXa'w syl-ào 
prendo per forza, sforzo - luogo 



da cui non si può toglier per forza 
chi vi si rifugia. 

Asimmetrìa - da à priv. e aua- 
p-erpta simmetria - diretto di sim- 
metria. 2 Linea da un punto al- 
l'altro della circonferenza di un cir- 
colo, la quale non passa per il cen- 
tro; sin. di corda. 

Asìmmetro. V. Asimmetrìa - che 
manca di simmetria, sproporzio- 
nato. 

* Asimptòtico. V. Asimptòto - ep. 
di spazio contenuto fra una curva 
ed il suo asimptòto. 

Asimptòto - da « priv. e cup.7ri- 
irrw sympìpt-o coincido - linea retla 
che sempre si avvicina ad una 
curva senza poterla mai toccare, an- 
che se fosse prolungata all'infinito. 

Asìndeto - da à priv. e auvài'w 
synd-èo congiungo (oùv syn con e 
8é<ù dè-o lego) - figura in cui l'ora- 
tore, per parlar con più precisione 
e riunire in un fascio più idee, 
omette le congiunzioni, massime 
nell'epilogo dell'orazione. 

Asinfonìa - da « priv. e oup.ffl«- 
via symfon-ìa sinfonia - dissonanza 
musicale. 

Asma , Asmàtico. V. Astma , 
Astmàtico. 

*Asperocàulo - vocab. ibr. dal 
lat. asper-us aspro e xauxò; kau- 
1-òs caulo - gen. di p. a., fam. ficee; 
la cui fronda è irta al tatto. 
*Asperocòcco - vocab. ibr. dal 
lat. asper-us aspro e kójocc; kòk- 
k-os grano - gen. di p. a., fam. fi- 
cee ; la cui fruttificazione consiste 
in granulazioni aspre al tatto. 

* Asperòporo -vocab. ibr. dallat. 
asper-us aspro e Tropo? pòr-os poro 
- gen. di foramin., pieni di pori 
aspri al tatto. 

* Aspermatìsmo - da & priv. e 
(troppa spèrm-a sperma - mancanza 
di sperma. 2 Difìicollà di evacua™, 
projettare il liquore seminale T pec 
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reflusso dall'uretra alla vescica nel- 
l'orgasmo del coito. 
♦Aspermìa. V. Aspèrmo - man- 
canza di sperma. 2 Mancanza di 
seme nelle piante. 

Aspèrmo - da à priv. e <nrépj«t 
spèrm-a seme - che manca di seme 
<ep. di animale e di vegetale); in- 
fecondo. 

* AspicÀRPO-da ào7rl(; asp-ìs scudo 
e x-xprròc karp-òs frutto - gen. di 
p. d., fam. malpighiacee ; i cui fiori 
spesso si sviluppano anormalmente 
e producono un seme a ferro di ca- 
vallo coperto di tre creste, una 
media e due marginali a foggia di 
scudetto. 

* Aspidiacèe, Aspidièe - da àoitU, 
àaictòos aspìs, aspìd-os scudo - tr. 
di p. a., fam. felci; le cui capsule 
sono aggruppate sulle nervature o 
alla loro estremità, con un te- 
gumento orbiculare a foggia di 
scudo. 

*ASPIDÀCHIRO- da à<m;, *<nr$oc 

aspìs , aspìd-os aspide e «xEtpo; 
àchèir-os, àchir-os senza mani (& 
priv., x«p chèir, chir mano) - gen. 
di rett., saurii; che mancano di 
piedi davanti e hanno forma di scudo. 

*ASPIDÌFORO - da «awì?, c«m£oc 

aspìs , aspid-os aspide e <f>épw fèr-o 
porto - soldato armato di scudo. 
2 Gen. d'ins. col. pent., fam. cla- 
vicorni ; che hanno il corpo di forma 
Euborbiculare. 

Aspìdio - da àoirlS'wv asptd-ion, 
dim. di àoiric, àair&oc aspìs, aspì- 
d-os scudo - m. gen. d'ins. lepid., 
fam. notturni ; le cui ali superiori 
sono larghe, arcate, a foggia di 
scudo. 

ASPIDIÒTA - da àoirìc, iontèct 

aspìs, aspìd-os scudo - soldato ar- 
mato di scudo. 2 m. Gen. d'ins. 
em. omopt. , fam. coccinii; il cui 
corpo è coperto da una peluria 
bianca e lanosa. 



Aspidiòti. V. Aspidiòta - m. 
div. di crost. entomozoarii ; la cui 
testa è a forma di scudetto. 

* ASPIDISCÌNA - da à(jict£t<T*os aspi- 
disk-os, dim. di à<mì;, à<nr&o; aspìs, 
aspìd-os aspide - fam. d'infus. ; 
che hanno forma di serpentelli. 

*ASPIDÌSTRE - da àffirU, «nrtòoe 

aspìs, aspid-os scudo - gruppo di 

{). m., che comprende tre famiglie, 
e acoracee, le aroidee e le smila- 
cee; che hanno lo stigma in forma 
di scudo. 

ASPIDÌTI - da àff-rel?, àoiri'^oc 

aspìs, aspìd-os scudo -m. filamenti 
vegetali fossili, che presentano ana- 
logia colle aspidièe. 

* ASPIDOBRÀNCHI - da àoirì?, à<wr(- 

£os aspìs, aspid-os scudo e fya.yx.iv* 
brànch-ion branchia - fam di moli.; 
le cui branchie hanno forma di 
scudo ; sin. di scutobranchi. 

* ASPIDOCARPO - da affiti;, àai»£oc 

aspìs, aspìd-os scudo e xapxò; kar- 
p-òs frutto - gen. di p. d., fam. 
ramnee; i cui ricettacoli dei semi 
sono coperti di una membrana. 

* ASPIDOCÈFALI - da àowì«, «otti- 
co; aspìs, aspìd-os scudo e xeq>aXi> 
kefal-è testa - sez. di rett. ofìdii ; 
che hanno la testa guernita di 
scaglie. 

*ASPJDOCÒTILO - da eco™;, «am- 

$o; aspìs, aspid-os scudo e jmtuXti 
kotyl-e cavità -§en. di elm. apodi 
pohstomi ; la cui parte posteriore è 
guernita di una frangia suborbicu- 
lare con molte ventose. 

ASPIDÒFORO - da à<nù«, «orfico? 

aspìs, aspid-os scudo e epspo» fèr-o 
porto - m. gen. di pesci, fam. per- 
coidi ; i quali hanno il corpo coperto 
di squame ossee, che formano una 
corazza poliedrica. 2 Soldato armato 
di scudo. 

*Aspidogàstro - da «oiclc, flw^i* 
So; aspìs, aspìd-os, scudo e ^aarhf, 
•jaoTfì; gaslèr, gastr-òs ventre - 
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gen. di vermi intestinali; il cui orifi- 
zio posteriore si dilata in forma di 
ventosa, ed è molto più grande del- 
l'altro. 

* ASPIDOGLÒSSO - da aerici?, «<«««• 
$o; aspìs, aspìd-os scudo e -yXwoaa 
glóss-a lingua - gen. di p. d., fam. 
asclepiadee; i cui semi hanno una 
corona di dieci squamule larghe alla 
base, con un'appendice membra- 
nosa in forma di lingua. 

♦ASPIDOMÒRFA - da affiti;, affret- 
to; aspìs , aspìd-os scudo e p-op^ri 
morf-è forma -gen. d'ins. col. tetr., 
fam. crisomelini; che hanno forma 
di scudo. 

*ASPIDONÒTO - da affiti;, affitto; 

aspìs, aspìd-os scudo e v&to; nòt-os 
schiena - gen. d'ins. ortopt., fam. 
locuste; il cui addome è coperto 
dal protorace. 

* ASPIDÒPTERA - da affiti;, affili- 
lo; aspìs, aspìd-os scudo e impòv 
pter-òn ala - gen. di p. d., fam. 
malpighiacee ; i cui stili finiscono 
con stigmati circondati da un'ala 
ovale, e in cui ciascuna camera del 
frutto è munita di un'ala ovale om- 
biiicale in forma di scudo. 

* ASPIDORRÌNCO-da «enti;, affitto; 

aspìs, aspìdos scudo e fó-yx 01 » r yn- 
ch-os muso, becco - gen. di pesci 
foss. , fam. sauroidi; la cui ma- 
scella superiore, prolungata informa 
di becco, copre l'inferiore. 
*ASPID0SPERMA - da affiti;, affite- 
lo; aspìs, aspìd-os scudo e oitepf/.a 
spèrm-a seme - gen. di p. d., fam. 
apocinee ; distinte da semi subor- 
biculari imbricati con un'ala mem- 
branosa. 

*ASP1DÙRA - da affiti;, affitto; 

aspìs, aspìd-os scudo e cupa urà coda 
-gen. diechin. foss., fam. ofiuri; 
in forma di stella, che copre la 
superficie superiore del disco, coi 
raggi circondati da scaglie Em- 
bricate. 



*ASP18ÒMA - da affiti;, «orti'o^t 

aspìs, aspìd-os scudo e ff&ua sòm-a 
corpo - gen. di col. peni., fam. 
malacodermi ; che hanno corpo ro- 
tondo, a scudo. 2 Gen. di col. 
eter., fam. tenebrioniti ; idem. 
*Aspleniacèe. V. Asplènio. 

* Asplènio - da à pleon. e «ntXri» 
splen milza - gen. ai p. a., fam. 
felci, tr. aspleniacee ; che si usavano 
nei mali di milza. 

Asse..., Assonòfito. V. Axe... y 
Axonòfìlo. 

Astacòide - da àorastò; astak-òs 
astice e sl&o; èid-os, id-os forma, 
somiglianza - div. di crost. deca- 
podi macruri; che somigliano al- 
l'astice. 

* Astàcolo - da àffToxò; astak-ùs 
astice - gen. di moli., microsco- 
pici; che hanno qualche somiglianza 
di forma coll'astice. 

ASTASÌA - da à priv. e erraci; 
stàs-is stato - a. instabilità. 2 m. 
Gen. d'infus.; che non hanno forma 
fìssa, che cangiano di forma. 

* Astefanànto - da à priv. , oti- 
©avo; stèfan-os corona e «v6c; àn- 
th-os fiore - gen. di p. d., fam. 
passiflore; il cui fiore non è ornalo 
d'involucro a forma di corona come 
i generi affini. 

AsTÈFANO-ro. da à priv. e cm'epa- 
vo; stèfan-os corona - m. gen. di p. 
d., fam. asclepiadee; la cui corolla 
non è circondata da squamelle. 
*Astèmma - da à priv. e OTe'f/.p.a. 
slèmm-a corona -gen. d'ins. emipt., 
fam. ligei; che non hanno una co- 
rona di occhietti, come quelli dei 
generi affini. 2 Gen. di p. d.,fatn. 
composte-senecionidee ; il cui frutto 
è senza pennacchio. 

Astenìa - da à priv. o è intens. e 
fffévo; sthèn-os forza - diminuzione 
generale o parziale dell'azione orga- 
nica. 2 Eccitabilità sopra il grado 
normale cb'è condizione di salute. 
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•Astènico. V. Astenta - amma- 
lato, affetto di astenia. 

* Astenologìa - da àoflevyis asthe- 
n-ès debole e Xo'-yoc lòg-os discorso 

- trattato sulla debolezza. 

* ASTENOPÌRÀ - da ào6evTi; asthe- 
n-ès debole e iriip pyr fuoco - feb- 
bre con debolezza, febbre ataxica. 

* Asteracàntio - da àoTr.p astèr 
astro e <x%av6a àkanth-a spina - gen. 
di echin., fam. asterie; forniti di 
quattro file di tentacoli alla faccia 
inferiore. 

* Asterìade - da àcmfjp astèr astro - 
gen. diech.,fam. asterie; che hanno 
quattro file di piedi nei solchi am- 
bulatorio 2 Gen. di p. d., fam. 
genzianee; che hanno corolle ro- 
tonde e semi con un'ala membra- 
nosa. 3 Min.; pietra preziosa , va- 
rietà di zaffiro , che offre coi suoi 
riflessi una stella di sei raggi. 

Astèrie , Astèridi - da àcWip 
astèr astro - m. fam. di echin. ; 
cosi detti perchè più o meno sono 
a foggia di stella; volg. stella di 
mare. 

Astèridi. V. Astèrie. 

* Asterigerìna - vocab. ibr. da 
à<mr,p astèr astro e lat. gero porlo 
-gen. diforam. entomosteghi, fam. 
asterigerinidi ; la cui conchiglia è 
ornata da una stella formata dall'in- 
sieme della sezione delle logge. 

♦Asterigerinidi. V. Asterige- 
rìna. 

* Asterìna - da àorfy astèr astro 

- gen. di echin. astèridi ; di pic- 
cole forme. 

* Asteriofiùra - da «catTp astèr 
aitro e * ccpioùpo? ofiùr-os ofiuru - 
faro, di echin.; tra gli astèridi e 
gli ofiuri, col corpo a foggia di stella 
e la coda di serpe. 

Asterisco - dim. di àarr$ astèr 
astro - (*) segno a forma di stella, 
che si pone ad un vocabolo, aduna 
frase su cui si attira l'attenzione o 



che precede una citazione , uni 
schiarimento. 2 m. Macchia opaci 
sulla cornea dell'occhio. 3 m. Stel- 
letta d'oro o altro metallo che si 
pone (nella Chiesa ellenica) sulla 
patena per coprire le ostie, con 
una piccola croce per sostenere il 
velo che copre la patena. 4 m Gen. 
di p. d., fam. composte asteroidee ; 
così dette per la disposizione dei 
fiori. 5m Gen. di echin. astèridi; 
molto piccoli. 

Asterismo. V. Astro - unione 
di stelle; costellazione. 
♦Asternìa. V. Astèrno - man- 
canza di sterno. 

♦Astèrno, Asternàle - da « 
priv. e oTspvov stèrn-on sterno - che 
non ha sterno. 2 Ep. delle cinque 
ultime coste, le quali non giungono 
fino allo sterno. 

♦ ASTEROCÈFALO - da àcrr.p astèr 

astro e *Ecpa}.T, kefal-è testa - fiori- 
tura in forma di testa circondata da 
un involucro o calice comune stel- 
lato. 2 Gen. di p. d., fam. dipsacee; 
con capitoli a raggi. 
*Asterochète - da à<rn?;p aster 
astro e x*^ chèt-e chioma - gen. 
di p. m., fam. ciperacee; in cui gli 
organi sessuali ed il frutto sono 
circondati da fili ispidi o piumosi. 

♦ Asteròfidi - da ào-àp astèr astro 
&pt; òf-is serpe e e!£o; èid-os, ìd-os 
specie , somiglianza - gruppo di 
echin. stelleridi, che comprende gli 
ofiuri e gli euriali ; il cui corpo ha 
forma di stella con appendici ser- 
pentiformi alla circonferenza. 

♦ Asterofillìti - da àa-àp astèr 
astro e cpuXXcv fyll-on foglia - piante 
foss. , che la riunione delle loro fo- 
glie, con verticilli e disposte a stella, 
distingue dagli altri vegetabili fos- 
sili e dalle piante vive. 

♦Asteròfoba - da à<iTY,p astèr 
astro e «pspto fèr-o porto- gen. di 
D. a., fam. funghi; piccolo fungo 
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parassito, o parassito di parassito, 
con una specie di cappello stellalo. 
Asteròide - da àcmp astèr astro 
e «So? èid-os, ìd-os specie, somi- 
glianza - m. piccolo corpo simile ad 
astro, o sorta di pianeti sparsi per 
lo spazio, cui si attribuiscono gli 
aeroliti. 

* Asteroidèe. V. Asteròide - tr. 
di p. d., fam. composte; i cui fiori 
sono disposti a stella. 

* Asteròma - da à(mr,p aster astro 
- gen. di p. a., fam. funghi; com- 
poste di filamenti bissoidi ramosi 
che irradiano da un centro co- 
mune. 

*Asteropèa - da à<rrf,p astèr 
astro e itoiita poi-èo, pi-èo faccio - 
cen. di aneli., fam. antìtriti, a raggi. 
2 Gen. di p. d., fam. omalinee; il 
cui calice è diviso a raggi. 

* ASTEROPLATICÀRPO - da àorfip 

astèr astro, irXa-rù; platys largo e 
y.ap7iò; karp-òs fruttò - gen. di p 
d.. fam. composte; il cui frutto è 
un'achena larga e fatta a stella. 

* Asteròpsi - da àorrp astèr astro 
e éfyi? òpsis aspetto - gen. di p. d., 
fam. radiate; con capitoli multi- 
flori e a pennacchi composti alter- 
nativamente da fili corti e lunghi. 
2 Gen. di echin. asteridi, a due ri- 
ghe di tentacoli. 

* Asterospèrma - da à<mr,p astèr 
astro e otk'pjmi spèrm-a seme - gen. 
di p. d., fam. composte ; così dette 
dalla disposizione a stella del pen- 
nacchio che sormonta il frutto e 
dalle due coste marginali all'orlo 
del medesimo. 

* Asterospòrio - da owm-.p astèr 
astro e owo'poc spòr-os seme - gen. 
di p. a., fam. funghi; che hanno 
capsule seminifere stellate. 

*Asterotrìce - da àoixp astèr 
astro e Opti;, tptxò; thrix, trich-òs 
capello, pelo - gen. di p. d., fam. 
composte; le cui foglie sono co- 



perte di peli stellati , hi- o trifor- 
cati. 

* ASTÌLBA - da à priv. e <rrtX&; 
stilb-òs splendente - gen. di p. d., 
fam. saxifragacee ; i cui fiori sono 
biancastri. 

Astinomìa. V. Aslinomo - uffi- 
cio dell'astinomo. 

ASTiNÒMio. V. Asttnomo - edi- 
ficio ove risiede l'astinomo. 

Astinomo - da fiaru àst-y città e 
vop.cc nòm-os legge - magistrato 
municipale; edile che esercitava gli 
ufficii che ora si esercitano in parte 
dal municipio, in parte dalla poli- 
zia o questura ; (neoellenico) diret- 
tore di polizia, questore. 

Astma, Asma - da ^i spi™ 
- a. fiato. 2 a. Anelito frequente. 

3 a. Respiro affannoso (di chi corre 
o ha corso, di chi ha fatto esercizii 
gimnastici, di un morente ecc.). 
5 m. malattia; nevrosi dell'appa- 
recchio respiratorio, per solito pe- 
riodica, ad accessi, ad intervalli, 
idiopatica o sintomatica di affezione 
al cuore. 

Astmàtico, Asmàtico - da 5o6jAa 
àsthm-a astma - proprio dell'astma. 
2 Chi soffre astma. 

Astoma - da à priv. e <rté\io. 
stòm-a bocca - ep. di diversi in- 
setti di varie fam., in cui non appa- 
riscono organi masticatorii. 2 m. 
Gen. d'ins. apt., fam. aracnidi aca- 
rii ; la cui bocca non è che una sem- 
plice cavità o apertura pettorale ; 
che non sono forniti di organi boc- 
cali, dm. Gen. di p. d., fam. ombrel- 
lifere ; in cui la commessura dei me- 
ricarpi è stretta e non perforata. 

4 m. Fam. d'ins. dipt., la cui bocca è 
molto piccola, senza succhiatoio 
apparente. 5 m. Gen. di p. a., fam. 
muschi; i cui ostioli sono nulli o 
poco visibili. 6 i». Div. di p. a., 
fam. muschi; le cui capsule non si 
aprono regolarmente, cioè per se* 
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parazione e caduta di un opercolo , 
ma per rottura delle pareti. 

♦Astomèllo. V. Aslomo - gen. 
d'iris, dipt. , fam. tanistomi; che 
mancano di tromba. 

Astomi. V. Astomo - m. fam 
d'ins. dipt.; senza succhiatoio né 
tromba, con tre punti cavi in luogo 
di bocca. 

*Astragalèe. V. Astragalo. 

Astràgalo - da àffTpa-yaXc? astrà- 
gal-os - osso di forma quasi cu- 
boide , situato alla parte superiore 
o media del tarso, dove s'articola 
cogli ossi della gamba. 2 m. Gen 
di p. d., fam. leguminose, tr. astra- 
galee ; cosi dette perchè i loro fiori 
polipetali presentano una forma di 
calcagno (che producono la gomma 
adraganta). 

ASTRAGALÒIDE - da àaTfa-faXc; 
astràgal-os astragalo e tlhq èid-os, 
id-os forma, somiglianza - m.gen. 
di p. d., fam. leguminose; che so- 
migliano all'astragalo. 
*Astrànto - da «crpcv àstr-on 
astro e «v8c; ànth-os fiore - gen. di 
p. d., fam. ombrellifere; i cui fiori 
hanno una corolla unica e colla- 
retti parziali composti di molte fo- 
glie lanceolate e colorate, a guisa 
di astro o corona. 

Astràpe - da àcrpawrì] astrap-è 
lampo - m. gen. di pesci con- 
dropt., fam. torpille; forniti di po- 
tenti batterie elettriche. 

Astrapèa - da éanean astrap-è 
lampo - m. gen. di p. d., fam. mal- 
vacee; i cui rami sono coperti di 
una pubescenza stellata. 

Astrapèo - da àorpairr, astrap-è 
lampo -m. gen. d'ins. col pent., 
fam. brachelitri; velocissimi nel 
correre e nel volare. 
•Astrapìa - da àoTcoLiài astrap-è 
lampo - gen. d'ucc. silvani ; coperti 
ili colori sfoggiati. 

Astrèa - da aorpcv àstr-on asf ro- 



tti, gen. di poi. parenchimatosi, fam. 
astree ; così detti per la disposizione 
stellata delle lamelle che guerni- 
scono internamente ciascuna delle 
logge del polipario. 
Astrée. V. Astrèa. 

* Astreòpore - da Serpe* àstr-on 
astro e rapo; pòr-os poro - gruppo 
di gen. di poi. parenchimatosi, affini 
ali astrèa, e che si avvicinano alle 
madrepore. 

Astrico - da «crpcv àstr-on astro 
-m. gen. di p. a., fam. funghi ; che 
hanno un peridio quinquefido, a 
stella. 

Astro - da àcrpov àslr-on stella 
- m. gen. di p. d.,fam. composte; 
con fiori a stella. 2ro. Che ha più 
efficacia degli altri preparati della 
stessa sostanza (p. e. astro ài zolfo, 
astro di mercurio). 
*Astroblèpo - da àcrpov àstr-on 
astro e $Uiì<ù blèp-o veggo - gen. 
di pesci acanlopt., fam. siluroidi; 
che hanno testa piatta e gli occhi 
situati nella parte superiore di essa. 

* Astrocàrio - da «crp&v àstr-on 
astro e xàpuov kàr-yon noce - gen. 
di p. m., fam. palme; il cui frutto 
ovale e globoso contiene un noc- 
ciuolo osseo con tre fori in sulla 
cima , da cui partono strie rag- 
giate. 

* Astrocàrpo - da «crpcv àstr-on 
astro e xapnò; karp-òs/raMo-gen. 
di p. d. , fam. resedacee ; i cui frutti 
sono fatti a stella. 

*Astrocòma - da Sorpcv àstr-on 
astro e xo'p; kòm-e chioma - gen. 
di echin. ; che hanno forma di stelle 
crinite. 

* Astrodèrma - da Scrpov àstr on 
astro e o'eppux dèrm-a pelle - gen. 
di pesci acant., fam. sgomberoidi; 
il cui corpo è coperto di piccole sca- 
glie che irraggiano come stelle. 

* Astrodònte - da «crpcv àstr-on 
astro e iSùs, cJc'vrc; odùs, odòa- 
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t-os dente - gen. di p. d., fam. la- 
biaie; il cui calice è un tubo con 
dieci denti sporgenti in forma di 
stella. 

* Astrodònzio. V. Astrodònte - 
gen. di p. a., fam. muschi pleuro- 
carpu; che hanno il peristomio 
doppio esterno guernito di sedici 
denti, i quali formano un triangolo 
isocele, e l'interno formato da una 
memhrana annulare tutta frasta- 
gliata. 

*Astròfito - da Sarpov àstr-on 
astro e eoròv fyt-òn pianta - gen. 
di p. d., fam. cactacee; che sono 
sparse di miriadi di peli bianchi, i 
quali alla lente appariscono tante 

nappe a foggia di stella; il cui tipo 
él astrofilo miriosfi>ma. 2 Gen 
di echm., ord. stellane; i cui raggi 
si suddividono in rami alterni 
*Astrògino - da Sorpov àstr-on 
astro e pvr, gyn-è donna, figurat. 
stilo - gen. dip. d., fam. eufor- 
biacee: i cui fiori femmine hanno 
forma di stella. 

* Astrognosìa - da dcorpcv àstr-on 
astro e y*ùai; gnòs-is conoscenza - 
scienza degli astri, delle costella- 
zioni e delle stelle isolate che ne 
tanno parte 

* ASTROGRAFÌA - da aarpov àstr-on 
astro e ^pupÀ graf-è descrizione - 
descrizione degli astri. 

Astròide - da 5<tt P cv àstr-on 
astro e el£ 0; èid-os, 3d-os specie, 

«w»V{«ffMa-m.8p.-dip.a. f fain. 
iicfiem ; i cui apotecii sono disposti 
in forma di stella. 

*Astroìte - da Sarpov àstr-on 
astro - polipo pietrificato a cellule 
stellate, come le astree. 

Astrolàrio-- do ó<tt P gv àstr-on 
astro e Xa^Éavu lamb-àn-o, prendo 
- strumento marino per misurare 

altezza degli astri e determinare 
la latitudine e la longitudine. 

♦Astrolàtra - da Sorpcv àstr-on 
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astro e >arptf làtr-is adoratore - 
adoratore degli astri. 
* Astrolatrìa. V. Astrolàtra - 
adorazione degli astri. 

Astrologia - da «ct P ov àstr-on 
astro e Xo-yc; lòg-os discorso - a. 
osservazione e* calcolo sul movi- 
mento degli astri. 2 a. Osservazione 
dei fenomeni atmosferici e conget- 
ture sulle loro leggi. 3 Arte falsa di 
predir l'avvenire per osservazioni e 
calcoli relativi all'aspetto, alla posi- 
zione e all'influenza degli astri. 

Astrologico. V. Astrologia - 
che appartiene all'astrologia. 

Astròlogo. V. Astrologia - che 
si occupa di astrologia, che ne fa 
professione. 

Astromànte - da aarpcv àstr-on 
astro e {/.àvrt; mànt-is indovino - 
che indovina l'avvenire per ispe- 
zione degli astri. 

Astromanzìa. V. Astromànle - 
divinazione siderale. 
*Astròmetro - da Scrpcv àstr-on 
astro e pirpcv mètr-on misura - stru- 
mento per misurare gli astri. 

Astronomìa - da «sTpov àstr-on 
astro e wW nóm-os legge - a. distri- 
buzione delle stelle. 2 Scienza delle 
leggi che reggono i movimenti dei 
corpi celesti, delle loro dimensioni 
e distanze. - Astronomia pràtica ; 
osservazione degli astri; costru- 
zione e maneggio degli strumenti 
astronomici - Astronomìa teòri- 
ca ; spiegazione delle contraddi- 
zioni apparenti nei movimenti cele- 
sti; scienza dei movimenti veri dei 
corpi celesti, specialmente di quelli 
del sistema solare. -Astronomìa em- 
pìrica ; osservazione del cielo, della 
posizione apparente degli astri nella 
sfera celeste relativamente ad al- 
cuni circoli immaginarii. 

Astronòmico. V. Astronomìa - 
che appartiene all'astronomia. 
Astrònomo. V. Astronomìa - 
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che si occupa di astronomia; ch'è 

/dotto in astronomia. 
♦Astrònia - da aoxpcv àstr-on 
astro - gen. di p. d., fam. mela- 
stomee ; con capsule a quattro scom- 
partimenti , polisperme , deiscenti 
per due o quattro fessure longitu- 
dinali. 

*Atalàfa - da dcTaXò; atal-òs 
molle e a<pi af-è tatto - gen. di 
mamm chiropteri; la cui pelle è 
molle al tatto. 

ATANASÌA - da à priv. e OavaTC? 

thànat-os morte - immortalità. 2ro. 
Gen. di crost. decapodi macruri, 
fam. salicochi; che hanno lunghis- 
sima vita. 3 m. Gen. di p. d., fam. 
composte senecionidee ; idem. 

Ataxìa - da à priv. e xafo tàx-is 
ordine - disordine. 2 m. Ogni stato 
morbido, ogni grave disordine del- 
l'organismo. 3 m. Irregolarità del 
polso, i m. Fenomeni nervosi, ir- 
regolarità nelle affezioni cerebrali. 
♦Atàxico. V. Ataxìa - ep. di sin- 
tomo o di febbre i cui accessi non 
seguono uu tipo determinato. 

* Ataxitrofia - da àxa&a atax-ìa 
disordine e rpccpYi trof-è nutrizione 
- turbamento nell'ordine del pro- 
cesso assimilatorio. 

Atecnìa - da à priv. e ts'kvov 
tèkn-on figlio - mancanza di figli. 
2 Impossibilità di generare. 

Ateìsmo. V. Ateo - mancanza 
di credenza in Dio. 2 o. Falsa opi- 
nione sulla divinità. 

* Atelàndro - da àreXY,? atel-ès 
imperfetto e àvr,p, àv$pò; anèr, an- 
dr-òs uomo, metaf. stame - gen. di 
p. d., fam. labiate; in cui alcune 
borse delle antere sono pollinifere, 
altre sterili. 

♦Atelectasìa - da kxzliq atel-ès 
imperfetto e ix.Tcf.aiq èktas-is esten- 
sione - mancanza di estensione, di 
dilatazione. - Atelectasìa dei pol- 
inomi distensione incompleta di 



quest'organo; causa fìsica dell'a- 
sfìxia dei neonati. 
*Atelòcera - da àrtkr^ atel-ès 
imperfetto e xspas kèr-as corno - 
gen. d'ins. emipt., fam. pentasto- 
mii; le cui antenne presentano un 
articolo di meno che nei generi 
vicini. 

* Ateloglossìa - da faiiìt ate- 
l-ès imperfetto e fXuaoa glòss-a 
lingua - sviluppo imperfetto della 
lingua. 

* Atelognatìa - da àtEX-n; atel-ès 
imperfetto e -paòo; gnàth-os ma- 
scella - sviluppo imperfetto dei- 
Fosso della mascella superiore. 

* Atelomielìa - da àreXT,? atel-ès 
imperfetto e pueXòi; myel-òs midolla 

- imperfetto sviluppo della midolla 
spinale. 

* Ateloprosopìa - da «teXtk ate- 
l-ès imperfetto e npoWircv pròsop-on 
faccia - sviluppo' imperfetto della 
faccia. 

*Atelostomìa - da àrex-ri; atel-ès 
imperfetto e o-ro^a stòm-a bocca - 
sviluppo imperfetto della bocca. 

Atena - da 'Atavà Athen-à Mi- 
nerva (copt. Neitha) - m. gen. 
d'ucc. rapaci, fam. notturni; affini 
alle civette, ch'erano consacrate a 
Minerva. 2 m. Gen. di p. d., fam. 
•semidee. 

Atenèo - da 'Atavi Athen-à Mi- 
nerva - tempio di Minerva, ove re- 
tori e poeti recitavano i loro com- 
ponimenti. 2 Instituto a Roma, 
fondato da Adriano, ove erano al- 
loggiati e davano scuola parecchi 
uomini dotti. 3 m. Società lette- 
raria e scientifica. 

Ateo - da à priv. e ©eò; The-òs 
Dio - che non riverisce Dio; che 
non crede in Dio. 

* Atèrice - da à&fip athèr punta 

- gen. d'ins. dipt., fam. bracnisto- 
mii ; che hanno il labbro superiore 
puntuto. 



ATE 



— 124 — 



ATL 



* àtekìceri - da àtor.p athèr resta 
e xì'pa? kèr-as corno - fam. d'ins. 
dipt. ; distinti da una setola in 
(orma di resta in cima all'ultimo 
anello delle antenne. 

*Ateropògono - da «tàp athèr 
resta e irtó-ywv pòg-on mento, barba 

- gen. di p. m., fam. graminee; 
che portano spighe disposte a grap- 
poli corti a modo di barba. 

* AterospÉrma - da à6r,p athèr re- 
sta e oropfMi spcrm-a seme -gen. di 
p. d., fam. monimie, tr. aterosper- 
mee; i cui frutti consistono in pic- 
cole noci terminate in cima da una 
lunga appendice piumosa. 

* Aterospermèe.V. Aterospèrma. 
*Aterùro - da a8r,p athèr punta 

e cupa ur-à coda - gen. di p. m., 
fam. aroidee; in cui la cima dello 
spadice si prolunga in una lunga 
appendice filiforme. 2 Gen. di 
mamm., fam. istrici; affini al por- 
cospino. 

* Atipìa - da ò priv. e tutoj typ-os 
tipo - mancanza di tipo. 2 Allon- 
tanamento dal tipo; irregolarità. 
3 Irregolarità nel corso di una ma- 
lattia, k Irregolarità del polso. 

* Atìpico. V. Atipìa - che non 
ha tipo. 2 Che non è conforme al 
tipo; irregolare. 

Atlante - da à pleon. e tXccw 
tl-ào porto - personaggio favoloso ; 
uno dei Titani che, vinto nella lotta 
con Giove, fu condannato a portare 
sulle sue spalle il cielo. 2 m. Prima 
vertebra del collo ; così detta per- 
chè porta la testa. 

Atlèta - da 56Xov àthl-on fatica 

- a. faticante, che lavora. 2 Ch 1 è 
esercitato, valente negli esercizi! 
gimnici. 

Atlètico. V. Atlèta - che ap- 
partiene ad atleta ; p. e. ep. di corpo 
forte, robusto, in cui il sistema 
muscolare è molto sviluppate, come 
coleva essere negli atleti. 



Atlòide. V. Atlante - sin. dì 
atlante, n° 2. 

♦Atlodìdimo - da foXa; àtl-às 
atlante e £i£op.o« dìdym-os gemello 
- mostro con un collo solo, che 
porta due teste. 

*Atloido-axoidèo. V. Atlòide e 
Axe - ep. di articolazione, che ri- 
sulta dalla congiunzione dell'apofisi 
odontoide all'arco anteriore del- 
l'atlante e (ìi quella dell'atlante col- 
Tasse. 

*Atloido-muscolàre - vocab. 
ibr. da * àùiuHi atloid-ès atlòide 
e muscolo - ep. di arteria nata 
dall'occipitale e che si congiunge 
alla trachelo-muscolare. 

*Atlòido- occipitale - vocab. 
ibr. da*<xTXoet£y 1 <; atloid-ès atlòide e 
occipite- ep. di articolazione for- 
mata dai condili occipitali e dalle 
faccette articolari dell'atlante. 

* Atlòido-sotto-m astoidèo . V . 
Atlòide e M astoidèo - muscolo che 
si stende dalla cima dell'apofisi tra- 
versa dell'atlante al disotto della li- 
nea curva inferiore dell'occipitale e 
talvolta alla regione mastoidea del 
temporale. 

*Atlòido-sotto-occipitàle -vo- 
cab. ibr. da * àrXuiSrt atloid-ès 
atlòide e sotto-occipitale -mu- 
scolo che va dall'apofìsi traversa 
dell'atlante all'occipitale, dietro la 
fossa jugulare. 

Atlòido-stiloidèo. V. Atlòide 
e Stiloidèo - muscolo del cervello 
o piccolo piegatore, che va dal capo 
alle spalle e al petto. 

Atlotesìa - da 56Xo« àthl-os 
fatica, lotta e 8é<n; thès-is atto 
di porre (Tifoni tìth-emi pongo) - 
determinazione di un premio per chi 
vince in una gara. 2 Direzione dei 
giuochi gimnici, ufficio dell'atto- 
teta. 

Atlotèta. V. Atlotesìa - che 
determina, offre un premio per cui 
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vince in una gara. 2 Direttore dei 
giuochi gimnici. 

* ATMIDIÀTRICA - da àrp-l;, àrp- 

£g? atraìs , atmid-os vapore e ta- 
rpi*»] iatrik-è medicina - metodo 
terapeutico che consiste particolar- 
mente nell'uso di vapori o gas in 
bagni e fumigazioni. 

* ATM1DÒMETRO - da arpìe, àrp.!- 

fot atmìs, almìd-os vapore e {jtirpov 
mètr-on misura - strumento con 
cui si misura la quantità di un li- 
quido che passa allo stalo di vapore 
in un tempo determinato; stru- 
mento con cui si misura la rapidità 
dell'evaporazione dell'acqua sulla 
superficie della terra iu un'esten- 
sione data. 

* ATM1DOSCÒPIO - da arpe, <xt{M- 

fat atmìs, atmìd-os vapore e oxcits'a 
scop-èo osservo - sin. di atmidò- 
metro. 

* Atmostàtica - da àtfwc atm-òs 
vapore e «iraTtwri statik-è statica - 
teoria delle leggi dell'equilibrio dei 
vapori. 

Atmosfèra - da àr^ò? atm-òs 
vapore e a<patpa sfera - massa 
di fluido che circonda il nostro 
globo, composta d'aria, vapori d'ac- 
qua, altri vapori e gas formati da 
scariche elettriche. 2 Fluido che 
circonda altri pianeti. 

* ATMOSFEROLOGÌA - da àr^occpaìpa 
atmosfèra e Xo-yc? lòg-os discorso - 
trattato sull'atmosfera. 

Atogìa - da à priv. e toxò; to- 
k-ds parto - sterilità; impotenza 
di aver Agli. 2 Parto difficile. 

♦ATOMÀRIA. V. Atomàrio - gen. 
d'ins. col. pent., fam. clavicorni; 
piccolissimi. 2 Gen. di p. a., fam. 
talassiofiti ; sparse di punti minuti 
come atomi. 

♦Atomàrio - da Sroftov àtom-on 
atomo - organo appendicolare, o 
parte del corpo d insetti, piccolo 
come atomo. 



♦Atomismo da arcacv atom-on 
atomo - sistema filosofico, secondo 
il quale il mondo sarebbe formato 
dalla combinazione di atomi ani- 
mati da forze al pari eterne e ne- 
cessarie di accentramento e di de- 
clinazione. 

* Atomìstico. V. Atomo - ep. di 
sistema o dottrina chimica che es- 
pone le leggi secondo le quali gli 
elementi o atomi di differente na- 
tura si combinano per costituire 
nuovi corpi elementari organici o 
inorganici e corpi secondarli. 

Atomo - da à priv. e Toph tom-è 
taglio - piccolo corpo tenuissimo, 
indivisibile in più piccole molecole; 
molecola indivisibile di cui si sup- 
pongono formate le parti elementari 
di un corpo. 

*ATOMOGÀSTRO - da aTGp.ov àto- 
m-On atomo e *yoMmr,p , 'ya'rrpò; 

gastèr. gastr-òs ventre - gen. d'ins. 
dipt., fam. atericeri; che hanno 
addome strettissimo. 
*Atomoginìa- da Slto^ àtom-on 
indiviso (V. Atomo) e pv/i gyn-è 
donna , fig. pistillo - ord. della di- 
dinamia; sin. di angiospermìa. 

* Atomoscìa - da àrcu-cv àtom-on 
atomo e mia skià ombra - gen. 
d'ins. dipt., fam. tanistomi; che 
hanno il corpo coperto di punti 
neri. 

Atonìa - da à priv. e rovo; tòn-os 
tensione - mancanza di tuono, di 
tensione; debolezza di un organo 
contrattile. 2 Stato in cui le forze 
vitali sono languenti. 3 m. Diminu- 
zione dell'elasticità della cornea con 
lesione della lamella interna. A Vi- 
zio del periodo per difetto di nu- 
mero oratorio ; periodo in cui non 
tutti i membri son pari, l'apodosi 
è più lunga della protasi. 

Atraghèlo - da à priv. e rpa- 
X*)>.o; tràchel-os collo - mostro senza 
collo o di collo assai corto. 
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* Atractìa - da aTpax-rc; àtrakt-os 
fuso - gen. d'ins. dipt., fam. ta- 
uistomii; che hanno il terzo arti- 
colo delle antenne fusiforme. 

Atragtìlide - da arpax-o; àtrak- 
t-os /"mso -m. gen. di p. d., fam. ci- 
naree ; con doppio calice formato 
di scaglie membranose acuminate. 

ATRACTIO - dim. di «Tpax-ro; 

itrakt-os fuso - m. geu. di p. a., 
fam. funghi ; con ispori fusiformi. 

*ATRACTÒBOLO - da aTpaxro; à- 

trakt-os fuso e pàxxw bàll-o getto - 
gen. di p a., fam. funghi; che 
hanno capsule sessili coperte da un 
opercolo e una vescica lunga fusi- 
forme piena di spori. 

* ATRACTÒCERA - da arpa*™? à- 
trakt-os fuso e xspa; kèr-as corno - 
gen. d'ins. col. pent., fam. mala- 
oodermi; le cui antenne sono a 
foggia di fuso. 

* Atractòmero - da SxpaxTo? à- 
trakt-os fuso e jxYipòc mer-òs coscia 
- gen. d'ins. col. tetr., fam. cur- 
culionidi; che hanno coscie fusi- 
formi. 

*ÀTRÀCTOSÒMA - da &rptXTO$ à- 




* Atretelitrìa - da irpr.-ro; atre- 
t-os noti forato (V. Atresìa) e eXu- 
rpov èlytr-on vagina - imperfora- 
zione della vagina. 

* ATRETENTERÌA - da SrpiriTo; atre» 
t-os non forato (V. Atresìa) e ev- 
repov ènter-on intestino - ottura- 
zione in qualche parte del tubo in- 
testinale. 

* Atretìsmo. V. Atresìa. 

* ATRETOBLEFARÌA - da «TpnTO? 
àtret-os non forato (V. Atresìa) e 
PXsWpcv blèfar-on palpebra - at- 
taccatura delle palpebre. 

*ATRET0C1SÌA - da èérpriTos àtre- 
t-os non forato (V. Atresìa) e xuw 
k-yo caco - imperforazione dell'ano. 

* ATRETOCISTIA - da arpriToc àtre- 
t-os non forato (V. Atresìa) e xua-ng 
kyst-is vescica - imperforazione 
della vescica. 

* ATRETOGASTRÌA - da «TpviTo; à- 

tret-os non forato (V. Atresìa) e 
-yaa-rTip, -yaorpò; gastèr, gastr-òs ven- 
tre, ventri colo -imperforazione dello 
stomaco. 

*Atretolemìa - da «tpu-roi; àtre- 
t-os non forato (V. Atresìa) e Xat(*ò« 
lem-òs collo - imperforazione delle 
vie respiratorie e digestive. 

* Atretometrìa - da arpr-ro; àtre- 
t*os non forato (V. Atresìa) e (jwó- 
rpa mètr-a matrice - imperforazione 

matrice. 

'Opsìa - da arpTiTo? àtret-os 

io (V. Atresìa) e cty òps 

- imperforazione della pu- 

tfRETORRlNÌA - da óh-pvì-ro; à- 
« non forato ( V. Atresìa) 
m ffo rln naso - imperforazione del 
naso. 

*AlRETOSTOMÌA - da arpTiTo; È- 

tret-os non forato (V. Atresìa) e 
crroua stòm-a bocca - obliterazionn 
della bocca. 

* ATRETURETRÌA - da àrpviTo; àtre- 
,Y. Atresìa) e ©ìf i£p« 
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uretra - imperforazione dell'u- 
retra. 

* Atrichìa - da à priv. e 0pl!|, rpt- 
xò? thrlx, trichòs camello - gen. 
d'ins. dipt., fam. miodii ; che hanno 
chiome corte e i facciali non cigliati. 
2 Mancanza di capelli. 

Atrìsma - da àSpeiCw athròiz-o, 
athrìz-o raccòlgo - m. insieme di 
capitoli florali raccolti in glomerulo 
terminale. 

Atrofìa - da à priv. e Tpo^ tro- 
f-è nutrizione - mancanza di nutri- 
zione; diminuzione del volume e 
della massa di un corpo. 2 rn. Affe- 
zione del sistema muscolare per cui 
diminuisce di volume e massa, co- 
sicché si rendono impossibili le fun- 
zioni muscolari. - m. Atrofìa me- 
senterica; dimagrimento per affe- 
zione ai ganglii mesenterici. 

* Atròfiti - da àepcifr) athròiz-o, 
athrìz-o raccolgo e <fuxòv fyt-òn 
pianta - alghe le cui fronde si ac- 
cumulano nel fondo del mare. 

Atropa. V. A tropo - m. gen. di p. 
d., fam. solanacee, tr. atropee; 
velenose. 

* Atropèe. V. Atropa. 

* Atropina - da «Tpoiro; àtrop-os 
atropo, V. - alcaloide estratto dall'a- 
tropo belladonna. 

Atropo - dal coptico tar, atr 
tagliare e pe essere - una delle 
Parche, che taglia il filo della vita, 
secondo, la mitologia. 2 m. Gen. di 
mt., fam. sgomberoidi ; di 
»aspHto. 3m.Sp. d'ins. lepid., 
idi, gen. acherontia; che 
1 salotto una macchia la 
: esenta un teschio umano. 
't. ofidii, gen. vipera; 

à priv. e TpsTK» trè- 
ulo dell'embrione, 

.TTÀGENE - da àrra- 

,v allag-às, atlag-èn 




- a. sin. di lagopedo. 2ro. Gen. 
d'ucc. gallinacei; differente dal la- 
go pedo. 

*Attagenìti. V. Attàgeno. 

*Attàgeno. V. Atiàgene - gen. 
d'ins. col. pent., fam. clavicorni, 
tr. dermesti; screziati di varii co- 
lori, come l'attagene. 

♦Attalàbh. V. Attalàbo. 

Attalàbo, Attelàbo - da aTTU 
àtt-o salto - gen. d'ins. col. tetr., 
fam. curculionidi, tr. attalabii; che 
saltano. 

ATTÈA...,ATTINÙRO.V.^C/èo.. M 

Actinùro. 

Atticismo - da 'Arnxòi; Attik-òs 
Attico - parlare corretto, elegante, 
venusto, come gli Attici parlavano 
la lingua ellenica. 

Attico - da 'Attirò? Attik-òs At- 
tico - specie di gola ; ornamento ar- 
chitettonico sovrapposto al corni- 
cione. 

* Auchenòpteri - da aùxw au- 
chèn collo e Tmpòv pter-òn ala - 
fam. di pesci olobranchi ; le cui 
pinne inferiori precedono le to- 
raciche e sono collocate sotto il 
collo. 

AULÀCIO - dim. di afiXal;, auXa- 
xc; àulax, àulak-os solco - m. gen. 
d'ins. col. pent., fam. lamellicorni; 
il cui corsaletto è solcato. 

* AULACODÒNTE - da auXai;, aCXap 

XP<i àulax, àulak-os solco e òS'où^, 
òS'o'vto; odùs, odònt-os dente - gen. 
di mamm. roditori; che hanno i 
denti solcati. 

* AULACÒFORA - da auXa£, afiXaxo; 

àulax, àulak-os solco e cpe'pw fèr-o 
porto - gen. d'ins. col. tetr», fam. 
crisomelini; che hanno dei solchi 
profondi sul protorace. 2 Gen. di 

{i. d., fam. composte; i cui frutti 
tanno dei solchi. 

* AULACORRÌNCO - da auXaS, auXa* 
xo; àulax, àulak-os solco e pw^xoc 
rvnch-os becco - gen. di p. m. # 
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fam. ciperacee ; la cui achena ter- 
mina in un becco solcato. 

♦AULASTÒMA - da afiXe^, auXaxo; 

àulax, àulak-os solco e <rrop.a stòm-a 
bocca - gen. di aneli., fam. irudi- 
nee ; le cui mascelle consistono in 
una moltitudine di pieghe striate. 

* AULAXÀNTO - da aflXaS, afiXaxo? 

àulax, àulak os solco e avOo; ànth-os 
fiore - gen. di p. m., fam. grami- 
nee ; in cui le valve dei fiori sono 
striate. 

Aulète - da aùxò? aul-òs flauto 
- suonator di flauto. 2 Soprannome 
di un Tolomeo re d'Egitto, valente 
nel suonar il flauto più che nel re- 
gnare. 

♦Autobiografìa - da aù-rò; aut-ós 
stesso e PiaYpa<pt<x biografìa - bio- 
grafia di un individuo composta 
dallo stesso. 

♦AutocArpo - da aiutò? aut-òs 
stesso e xapròc karp-òs frutto - 
frutto che consiste nello sviluppo 
del pistillo, senza alcun altro or- 
gano del fiore. 

Autòcrata. V. Autocràtore. 

Autocràtore - da «ùtò; aut-òs 
stesso, sé e xporcc kràt-os forza, 
potenza - a. generale d'esercito, o 
ambasciatore, ai quali si davano 

Fieni poteri. 2 (ai tempi bizantini) 
mperatore. 3 m. Monarca assoluto, 
come l'imperatore della Russia. 

Autocrazìa. V. Autocràtore - 
potenza assoluta dell'autocratore , 
nei suoi varìi sensi. 

Autòctono - da auro; aut-òs 
stesso e x6à»v chth-òn suolo, terra - 
ep. di popolo nato, o da epoca re- 
mota stabilito nel suolo che abita. 
Autòfio - da auro? aut-òs stesso 
e tpùtù fy-o nasco - che nasce da se 
stesso, spontaneamente. 

Autògrafo - da aù-rò; aut-òs 
ttesso e fpa<p<!> gràf-o scrivo - scrit- 
tura originale, di propria mano. 
♦Automa - da aù-rò; aut-òs se 



stesso - macchina , figura che per 
nascosti congegni si muove , onde 
sembra muoversi da sé , quasi ab- 
bia vita. 

♦Automàtico. V. Autòma - che 
si riferisce ad automa ; ep. di mo- 
vimento di automa, o simile a quello 
di un automa. 

Autonomìa - da auree aut-òs se 
stesso e vop.&c nòm-os legge - fa- 
coltà di vivere colle proprie leggi, 
libertà. - Nel senso antico esclude 
ogni vincolo, ogni soggezione. 1 mo- 
derni ammettono un'autonomia am- 
ministrativa nelle parti dello stesso 
Stato. 

Autònomo. V. Autonomia - che 
possiede autonomia. 

* Autopsìa - da auro; aut-òs stesso 
e óirtc(Aai òpt-ome veggo - esame 
di una malattia coi proprii occhi, 
nello sparare il cadavere; sezione 
cadaverica. 

* Autosìti - da aÙTos aut-òs stesso 
e gito; sìt-os alimento - ord. di mo- 
stri unitarii ; i quali si nutrono da 
sé, cioè possono almeno per qual- 
che tempo conservare la vita anche 
fuori dell'alvo materno. 

Axe, Asse - da S^wv àx-on - linea 
matematica che unisce i due poli di 
un corpo dotato di un movimento 
di rotazione sulla linea medesima. 
2 Seconda vertebra del collo ; così 
detta perchè la sua apofìsi odontoide 
collocata fra l'arco anteriore del- 
l'atlante e il legamento traverso 
serve in qualche modo di perno al 
movimento della testa, km. Linea 
retta o curva intorno alla quale si co- 
ordinano le parti analoghe di un es- 
sere. 5 m. Superficie piana o curva 
ai due lati della quale si coordi- 
nano le parti analoghe di un essere. 
6 m. Parte di un vegetabile cheserve 
di sostegno ad organi appendicolari 
(stelo , ramo , pedicello , ricetta- 
colo ecc.). Im. Linea ches'imma- 
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gina traversare il centro di un cri- 
stallo o il centro di ciascuna delle 
sue molecole. 8 Orlatura laterale 
delle volute di un capitello d'ordine 
ionico o corintio. 

* Axìforo - da a£b>v àxon asse e 
cpe'fo fèr-o porto - gen. di p. a., 
fam. alghe;. che consistono in un 
asse diversamente modificato e 
composto di tessuto cellulare. 

* Axinèa - da à^óvi) axyn-e ascia 
- gen. di aneli., fam. lernee (o iru- 
dinee polistomie) ; forniti di due suc- 
chiatoi da ogni lato della parte an- 
teriore del corpo, e coll'estremità 
caudale armata di due uncinetti. 
2 Gen. di p. d., fam. melastoma- 
cee; i cui petali somigliano ad 
un'ascia. 

* Axinìte. V. Axinèa -min.; sili- 
cato di allumina e calce, composto 
di cristalli i cui orli sono taglienti 
come il ferro di un'ascia. 

Axìno - da à priv. e $6Ìvo?xèin-os, 
xln-os, ionicamente per Sevo; xèn-os 
straniero -inospitale; nome dato an- 
ticamente al Mar Nero, perchè le 
coste di esso erano abitate da po- 
poli barbari, inospitali ; poscia can- 
giato per eufemismo in Euxeno o 
Euxino ospitale. 

* Axinùro - da àS-óvw axyn-e ascia 
e cupa ur-à coda - gen. di pesci 
acantopt., fam. teutii; che hanno 
la coda armata a ciascun lato da 
una lama quadrata e tagliente. 

AxiòMA,AssiÒMÀ-da«£tc,waxi-òo 
reputo, opino - opinione, sentenza; 
specialmente opinione, sentenza per 
se stessa evidente, che non ha bi- 
sogno di prove. 

Axiomatico, Assiomatico. V. 



Axiòma - che si riferisce all'assioma; 
ch'è proprio dell'assioma. 

♦Axòide. V. Axe - seconda ver- 
tebra verticale. 

♦Axoido-àtloidèo. V. Axe e At- 
lante - muscolo che si riferisce al- 
l'axe e all'atloide. 

*AxòiDO-occiPiTALE-vocab. ibr. 
da ai-uvàx-onoxe e occipite -mu- 
scolo che va dall'arco posteriore 
dell'atlante alla linea curva dell'oc- 
cipite inferiore. 

* Axonòfito - da &5«v àx-on axe 
e <pròv fyt-on pianta - gen. di p. 
d., fam. amentacee ; i cui fiori sono 
aggruppati intorno ad un asse co- 
mune. 

Azimo - da « priv. e tupòe zy- 
m-òs lievito - ep. di pane senza 
lievito. 

♦Azotato. V. Azoto - combina- 
zione dell'acido azotico con una 
base salificabile. 

♦Azòtico. V. Azoto -ep. di acido; 
combinazione di due volumi e mezzo 
di ossigeno con uno e mezzo di 
azoto. 

* Azoto - da à priv. e Coti zo-è vita 
- corpo semplice; cosi detto per- 
chè improprio alla respirazione , 
perchè respirato dà la morte. 

♦Azotòso. V. Azoto - ep. di aci- 
do; combinazione di due volumi di 
azoto con tre di ossigeno. 

♦Azoturìa - da * a&DTov àzot-on 
azoto e cufov ùr-on urina - stato 
anormale in cui l'urina contiene 
molto più urea che allo stato nor- 
male. 

* Azotùro. V. Azoto - combina- 
zione di azoto e di uu altro corpo 
semplice. 
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BACCA - da Baxxu Bàkch-e Bac- 
cante - m. gen. d'ics, dipt. braco- 
cheri, fara. tanistomii; che sono 
sempre in moto, si agitano a guisa 
di Baccanti. 

♦Baccanali- da Bóxxoc Bàkch-os 
Bacco - feste in onore di Bacco. 

♦Baccante - da Ba*x°« Bàkch-os 
Bacco, V.- donna seguace di Bacco ; 
sacerdotessa di questo Dio. 2 Sp. 
d'i ns. lepid., fara. diurni, gen. sa- 
tiro; che svolazzano a salti. 

BaccArjde - (ìsucxi bàkch-e co- 
rona odorifera; arab. bakhar 
odore; b u k li àr esalazione; b a k h r 
che produce esalazioni - gen. di 
p. d., fam. composte; odorosissime. 

*Baccaròide - da flaxxapis bàk- 
char-is oaccarù/e e eT£o« èid-os,ìd-os 
specie, somiglianza - gen. di p. d., 
fam. composte; simile al gen. bac- 
ca ride. 

BÀCCHIDE da Baxxtc, Bàx./i$o$ 
Bàkchis, Bàkchid-os Baccante (V. 
Bacco) - m. gen. d'ins. dipt., fam. 
napellee; che sono sempre in moto, 
a guisa di Baccanti. 

Bacchio - da Bàxxo« Bàkch-os 
Bacco) - piede di una sillaba breve 
e due lunghe, che si usava negli 
inni in onor di Bacco. 

Bacco - Bàxx-oe, lat. Bacchus - 
-Skt. Bhaga, zd. Bagna, pelli. 
B a g Dio ; Bax-ct festa religiosa = 
Bdx./% , come Sarchi) deriva da 
<K<tò;, messa innanzi all'aspirata la 
inedia corrispondente ; skt. vakh, 
arm. bakhel, irl. bog-aim, pxx- 
yjtuù agitare violentemente; gael. 
bakh ubbriaco; irl. bakh-aim 
ubbriacare - Bacco, figlio di Semele 
e di Giove, dio del vino. Altri raf- 
fronta a Bacco dei vocaboli che 



significano strepitare , vociare ; 
skt. bukk gridare; ar. buka' 
che grida , b a k h-b a k h-a t che 
fa strepito. 

Bacterìa - da pauc-mpia bakter-ìa 
bastone - m. gen. d'ins. ortopt., 
fam. fasmii; che hanno un corpo 
lungo, stretto, quasi a foggia di 
bastone. 

Bactèrio - da pxx-nipwv baktè- 
r-ion bastone - m. gen. d'infus., 
fam. vibrionii; diritti e inflessibili, 
quasi a foggia di bastoni. 

*Bàctra - da SacxTpov bàktr-on 
bastone - gen. a'ins. lepid. not- 
turni, fam. tortricidi; lunghi e 
stretti come bastoni. 

•BActride - da ÉJocjcraov bàktr-on 
fiorone -gen. di p. m., tara, palme; 
il cui gambo è dritto e sottile a 
guisa di bastone. 

♦Bactrìdio - dim. di (ìaxTpov bàk- 
tr-on bastone - gen. di p. a , fam. 
funghi ipomiceti; lunghi, stretti 
come bastoni. 

*Bactrilòbio - da paxTpov bàk- 
tr-on bastone e Xc€ò; lob-òs baccello 
-gen. di p. d., fam. leguminose; 
che comprende le specie il cui frutto 
è un lungo baccello a forma di ba- 
stone. 

♦Bactròcera- da Paxrpov bàktr-on 
bastone e xspa; kèr-as corno - gen. 
d'ins. dipt. bracocheri, fam. ateri- 
ceri ; le cui antenne sono lunghe e 
dritte come bastoni. 

*Badìstero - da fk$ifr> badlz-o 
vado - m. gen. d'ins. col. pent., 
fam. carabici; cosi nominati per la 
velocità dei loro movimenti. 

Bafìa - da pacpÀ baf-è tintura - 
gen. di p. d., fam. swartziee; che 
servono per la tintura. 
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* Baforrìza - da Payri baf-è tin- 
tura e $tfe riz-a radice - gen. di 

S. d., fam. borraginee; le cui ra- 
ici servono all'arte tintoria. 

♦Balanìfere - vocab. ibr. da 
ffóXavo; bàlan-os ghianda e lat. fero 
porto - fam. di p. d. ; che produ- 
cono ghiande; sin. àìqucrcinee. 

Balanino - da pàxavoc bàlan-os 
ghianda -m. gen. d'ins. col. tetr., 
fam. curculionidi ; che hanno sotto 
l'addome una piccola ghianda. 

♦Balanite - da paXavo; bàla- 
n-os ghianda - infiammazione della 
membrana mucosa che riveste la 
ghianda e la faccia interna del pre- 
puzio. 2 Gen. di p. d., fam. olaci- 
nee; il cui frutto haforma di ghianda. 
3 Cirro fossile, detto pure ghianda 
di mare. 

* Balànidi. V. Bàlano. 
Balano - da paxavo? bàlan-os 

ghianda - m. gen. di cirr., fam. ba- 
lànidi ; che hanno forma di ghianda. 

* Balanoforèe - da paXavo« bàla- 
n-os ghianda e cpépw fèr-o porto - 
fam. di p. m , cosi dette dai frutti 
che portano, simili a ghiande. 

* BALANOMÒRFA - da [taXava; bà- 
lan-os ghianda e (xcp^p-yj morf-è forma 
-gen. d'ins. col. tetr., fam. criso- 
melini; che hanno forma di ghianda. 

* BALANOPTÈRIDE - da fìaXavo; bà- 
lan-os ghianda e -rrrepòv pter-òn ala 
- gen. di p. d., fam. sterculiacee ; 
•così chiamate perchè il calice ha 
forma d'ala, e il frutto forma di 
ghianda. 

" BALANORRAGÌA - da paXavc; bà- 
lin-os ghianda e pii-pwjAi règn-ymi 
rompo - scolamento mucoso che 
4ia la sua sede nellaghianda del pene. 
Balàntio - da paXav-nov balan - 
*-ion borsa - m. gen. di p. a., fam. 
felci ; che hanno forma di borsa. 

* Baléstra - da PaXXia bàll-o 
$etlo - arma da scagliar frecce e 
«tu idi. 



* Balestrièra. V. Baléstra- feri- 
toja nelle muraglie, onde si bale- 
strava il nemico. 

* Balestrière. V. Baléstra - sol-? 
dato la cui arma era la balestra. 

*Baliospèbma - da paXw; bal-iós 
brizzolato e cropjAa spèrm-a seme 

- gen. di p. d., fam. euforbiacee; 
i cui semi sono brizzolati di più 
colori. 

* Balista - da paXXw bàll-o getto 

- macchina bellica da scagliar frec- 
cie, sassi ecc. 2 Gen. di pesci 
acant., fam. sclerodermi; che ti- 
rano fuori le pinne spinose nascoste 
e le scagliano colla rapidità di una 
balista. « 

♦Balìstica - da pàxx«> bàll-o getto 

- arte di slanciar progettili per uso 
bellico. 

♦Balsàmico. V. Bàlsamo - che 
ha qualità di balsamo ; soave. 

♦Balsamìfero - vocab. ibr. da 
paXcap.ov bàlsam-on balsamo e lat. 
fero porto - ep. di pianta che pro- 
duce balsamo. 

Balsamina - da PaXaapov bàlsa- 
m-on balsamo -m. gen. dip. d. , fam. 
balsaminee; che hanno fiori ele- 
ganti e odorosi. 

♦Balsaminee. V. Balsamina. 

Balsàmino. V. Bàlsamo - soave 
come balsamo. 2 m. Sin. di balsa- 
modèndro 

♦Balsamite - da paXaa^ov bàl- 
sam-on balsamo - gen. di p. d., 
fam. sinanteree; così dette perla 
fragranza dei fiori. 

Bàlsamo - ar. baia san, pàx- 
oaaov - skt bàl-a mirra; ar. bai- 
à-t vaso di profumi; ovvero ar. 
bawl che diventa liquido, skt. 
bala-t-a, irl. baoìl acqua, psan. 
bal-bal-a liquido e ar. shamm 
odorifero; psan. s a m t-d a n , s h a n ì- 
d a n aver odore , essere fragrante 

- sostanza resinosa che scola da 
certe piante e ha odore. 
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persolilo, grato. 2m Rimedio in cui 
entrano sostanze resinose e odori- 
fere. 

* BALSAMODÈNDRO - da PaXcrapov 
bàlsam-on balsamo e $év£oov den- 
dr-on albero - gen. di p. a., fam. 
terebintacee ; da una delle cui spe- 
cie stilla la materia oleosa aroma- 
tica detta balsamo della Mecca. 

* BALSAMÒNA - da paXoap&v bàl- 
sam-on balsamo - gen. di p. d., 
fam. salicarie ; i cui fusti sono for- 
niti di glandule, da cui fluisce un 
umore balsamico. 

* BALSAMOSÀCCARO - da paXerapov 
bàlsam-on balsamo e <raxx a P 0V s àk- 
char-on zucchero - miscela di bal- 
samo e zucchero. 

Baptìsta - da pauTti) bàpt-o tingo 
-m. gen. dip. d., fam. leguminose; 
i cui fiori sono tinti di bei colori , 
e che servono per la tintura. 

Baptìsti - da palmati) baptìz-o 
battezzo - settarii Cristiani che so- 
gliono conferire il battesimo sola- 
mente agli adulti, e darlo di nuovo 
a chi l'ha in altra setta ricevuto da 
bambino. 

Bàratro - da papadpcv, pa'Gpov 
bàrathr-on, bàthr-on, affine a po- 
6pos bòthr-os fossa (£a6ù« bath-ys 
profondo) - luogo profondo e ca- 
vernoso; sin. di precipizio, vorà- 
gine. 

♦Barbàrie. V. Bàrbaro - stato 
di uomo barbaro o di nazione bar- 
bara; abito, atto da barbaro. 

Barbarismo - da pópPapo; bàr- 
bar-os barbaro - vizio contro la pu- 
rità della lingua ; uso di parole fo- 
restiere o di parole e dizioni stor- 
piate ed erronee. 

Bàrbaro - vocab. onomatopeico 
£ap-|3ap bar-bar, var-var - che 
emette un suono confuso, una voce 
inarticolata, ovvero che, sebbene ar- 
ticolata, non ha senso per chi la 
sente ma non l'intende; che parla una 



lingua straniera; straniero. Indi il 
motto famoso nà« |*ii w exx>jv fiap£c- 
pcs Pàs me Èllen bàrbaros Chiun- 
que non è Elleno è barbaro, cioè 
straniero (skt. barbaras, var- 
varas straniero, barbaro; per- 
siano barbar chiacchierone, bar- 
bar grido; arabo bai bai confu- 
sione; turco barabar insieme, 
confusamente ; b a 1 b a r e vagire ; 
barlume luce confusa; balbo). 
2 Non incivilito, rozzo, crudele; 
imperocché negli antichi tempi stra- 
niero era quasi sinonimo di ne- 
mico, onde agli stranieri si attri- 
buiva ogni mala qualità. - Simile 
raddoppiamento di elementi fone- 
tici (bar-bar) si osserva anche in 
altre parole italiane che esprimono 
suono confuso, p. e. tar-ta-glia, 
gergo, gor-ga. 

Barbitìsta - da papgiTifr> barbi- 
tìz-o suono la lira (pàpSir&v bàrbi- 
t-on lira) - m. gen. d'ins. ortopt., 
fam. locustii; così detti dal loro 
suono stridulo. 

* Barìcero - da papù; bar-ys pe- 
sante e xs'pas kèr-as corno - gen. 
(i'ins. imen., fam. icneumonii; che 
hanno antenne larghe e compresse 
fra il mezzo e l'estremità. 

* Barìdio - da papi; bàr-is barca 
e eì£c<; èid-os, ìd-os specie, somi- 
glianza - gen. d'ins. col. tetr. ; 
fam. curculionidi ; convessi al di 
sotto, quasi a foggia di barca. 

Bariglòsso - da papùs bar-ys 
grave e fXùoera glòss-a lingua - chi 
parla con difficoltà. 

* Bàrio. V. Barite - metallo della 
barite. 

♦Barìtico. V. Barite - ep. delle 
combinazioni chimiche in cui en- 
trano il bario o la barite. 

♦Baritina. V. Barile - sin. di 
barite solfata. 

Bario? ma - da popò; bar-ys. 
grave e capì osni-è odore - m. gen. 
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di p. d. , fam. diosmee ; che hanno 
odore grave, forte. 

Baripìcno - da Papò; bar-ys 
grave, lento e wuxvò; pykn-òs spesso 
- ep. delle otto corde del diagramma 
antico. 

* Baaipìcro - da Papi; bar-ys grave 
e mxpòc pikr-òs amaro - sin. di as- 
senzio; così detto per la sua grande 
amarezza. 

BarÌpodo - da Papù; bar-ys grave, 
lento e wcù;, iw£ò; piede - m. gen. 
d'ins. col. pent. , fam. carabici ; 
che camminano lentamente. 

Barìsomo - da Papù; bar-ys pe- 
sante e aù(ia sòma corpo - m. gen. 
d'ins. col. pent., fam. carabici; che 
hanno un corpo di forma ovale e 
quasi quadrata. 

Barite - da pape? bàr-os peso - 
m. min., ossido di bario, il più pe- 
sante degli ossidi terrosi. 

Barìtono - da Papù; bar-ys grave 
e to'vcc tòn-os accento, tuono - ep. 
di sillaba con accento grave. 2 m. 
Chi ha voce che partecipa del tenore 
e del basso, ma più del basso. 

* Barò 1 ito - da pape; bàr-os peso 
e XiOoc lìth-os pietra ~ barite car- 
bonata (V Barite). 

♦Baromètrico. V. Baròmetro - 
che è proprio del barometro; che 
si riferisce al barometro. 

* Baròmetro - da papo; bàr-os pe- 
sante e piTjscv mètr-on misura -Stru- 
mento che indica il peso, la pres- 
sione dell'aria atmosferica sovrappo- 
sta a una data superfìcie. 

* Barometrògbafo - da * papofu- 
rpcv baròmetr-on boromelro e •j-poKpw 
gràf-o scrivo - strumento che spgca 
le variazioni di pressione atmosfe- 
rica succedute in un dato tempo, o 
almeno la massima e la minima. 

* Baroscòpio - da p«p«i? bàr-os 
peso e oxcfftu scop-èo osservo - stru- 
mento che serve a dimostrare la 
«pinta verticale dell'aria e il prin- 



cipio d'Archimede applicato ai fluidi 
elastici. 

BASANITE - da Paravo; bàsan-os 
prova - a. min.; sorta di pietra 
dura di cui gli antichi si servivano 
come pietra di paragone. 2 m. Min.; 
specie di basalto. 

Bascanìa - da Pacrxatvcd baskèn-c 
ammalio- superstizione, per cui s 
credeva che lo sguardo di persona 
malevola potesse nuocere ad esseri 
organizzati, animali o piante, e farli 
perire. 

Base - da póo b-ào vado, cam- 
mino (fut. pian, /3ii<roirat bès-o, bè- 
s-ome, doricamente j3aaw bàs-o) - a. 
piede. 2 Ciò che, a guisa di piede 
rispetto al corpo umano, serve di 
sostegno. 3 Parte più bassa di una 
figura geometrica, opposta al ver- 
tice. A Parte di un edifìcio su cui 
posa una colonna, un muro, ui pi- 
lastro. 5 m. Corpo composto cne 
ha la proprietà di combinarsi con 
un acido per formare un sale. 

* Basico - da paci; bàs-is base - 
ep. di ossido che può produrre sali 
combinandosi cogli acidi. 

* BAside - da paci; bàs-is base - 
piccolo corpo in alcune p. a., che 
sporge dalla base del ricettacolo e 
porta in cima una o più cellule. 

* Basìgeno - da £act« bàs-is base e 
•vevvàw gepn-ào produco - che pro- 
duce, che genera basi chimiche. 

* Basilare - da pàat; bàs-is ap- 
poggio, sostegno - ep. di parti di 
animali o di vegetali, che apparten- 
gono ad una base, che sono alla 
base di altre. 

Basilea - da PaatXeù; basilè-us 
re - m. gen. di p. m., fam. iridee; 
di bell'aspetto, con isteli alti e ca- 
richi di fiori. 

*BaSILIÀNO - da BaotXetcs Basl- 
1-eios. Basil-ios Basilio, vescovo di 
Cesarea e santo - monaco dell'or- 
dine instituito da san Basilio. 
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Basilica - da jS*mX«b? basil-ius, 
ant. £à« bà-s, genitivo £à ba re - 
nàta p-ào, tilt, nuota pàs-o possiedo, 
signoreggio ; skt. pà «u/ro e «ùpw- 
re^to (skt. pa, pala, irlandese 
fo, fai, frigio bal-en, 7raXp.v< pài- 
m-ys re; skt. baia for«a; balio, p. 
e. sovrano balio; balìa; balioso; 
wom? pòs-is marito, come direpos- 
sessore, signore della donna; lat. 
poss-id-eo possiedo; nàt;, 9wrrr,p 
pàs, pater padre, quasi nutritore e 
signore dei figli - (kotXeù? basil-èus 
significa possessore, signore, o pos- 
sessore, signore del popolo, della 
città ; e deriva dalla forma del fu- 
turo Trac» pàs-O, come ttooi; pòs-ÌS 
e poss-id-eo; cangiato il p in b, 
come in balen, baia, balio, ba- 
lia; ìx il e un semplice sutlìss» 
I vocaboli che significano re, espri 
mono sempre le idee di fona, d 
Dossessione, di pro/esùmei - regia, 
reggia (sottinteso oixia oikla, ikla 
abitazione o croi stoà portico]; 
sede in Atene dell'arconte pasiXels 
basil-èus o arconte re, che rendeva 
la giustizia ; edilìzio ove sedevano 
i tribunali, si trattavano affari, si 
consultavano giureconsulti (nell'El- 
iade, poscia in tutto l'impero ro- 
mano). 2 Chiesa cristiana, o antica 
basilica (nel senso precedente), o 
fabbricata a modo di basilica. 3 m 
Chiesa principale di una città. 

Basìliche -HaBa<n'Xeio<;Basìl-eios 
Basìl-ios Basilio % imperatore bi- 
zantino - titolo di una raccolta di 
leggi romane, tradotte in greco per 
ordine degl'imperatori Basilio e 
Leone. 

Basìlico -da paatXixic basilik-òs 
reale - gen. di p. d., fam. labiate; 
cosi dette per il loro aspetto ele- 
gante e grato odore. 2 Ep. di cosa 
principale, come dire regia. 
* Basilicòne - da fcoiXixò? basili- 
k-òs reale - ep. che si dava una 



volta a certi medicinali cui si attri- 
buivano grandi virtù. 

Basilisco - dim. di fJaotXtù; basi- 
l-èus re-m. gen. di rett. saurii, fam. 
iguanii; cosi detti per una specie di 
espansione cutanea, che si alza ver- 
ticalmente sopra l'occipite, quasi a 
foggia di corona. 

* BASHOSÀURO - da /3ounXefe« ba- 
sil-èus re e aaOpa sàur-a lucertola 
- gen. di rett. saurii foss. ; di 
grandi dimensioni. 

* Basioceratoglòsso - da p<xmc 
bàs-is base, xs'pas kèr-as corno e 
fXwfffTa glòss-a lingua - parte del 
muscolo ioglosso che si attacca al 
corno dell'osso ioide e alla base 
della lingua. 

* Basiofaringèo - da €a<n? bàs-is 
base e «papu-fl; fàrynx faringe - parte 
della membrana muscolosa della fa- 
ringe, che viene dalla base dell'ioide 
e fa parte del costrittore medio. 

* Basiprionòto - da pimi; bàs-is 
base e irpi«v pri-òn sega - gen. d'ins. 
col. tetr., fam. cnsomelini; che 
hanno la base del corsaletto tutta a 
punte come una sega. 

* Basitòxo - da ftxai; bàs-is base 
e Tol-ov tòx-on arco - gen. d'ins. 
col. tetr., fam. lungicorni; che 
hanno il primo articolo delle an- 
tenne in torma d'arco. 

Bassàride - da £a<i<xapa, pasoa- 
pìc, -ì£o; bassàra, hassaris, -ìdos 
volpe (copt. basar, basor; basco 
azaria, preceduto dal digamma) - 
m. gen. di mamm. carnivori digi- 
tigradi, fam. viverre. 

BÀTMIDE - da Mp-U, £aflp£e; 
bathm-ìs, bathmid-os base, scalino 
- m. cavità d'un osso destinata a ri- 
cevere l'eminenza di un altro osso. 

* Batòcera - da paroc bàt-os spino 
e xs'pac kèr-as corno - gen. d ins. 
col. tetr., fam. lungicorni; le cui 
antenne sono guernite di piccole 
soine. 
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* Bàtoscèlide - da pare? bàt-os 
spino e «rxeXo; skèl-os gamba - gen. 
<Tins. col. pent., fam. carabici; le 
cui zampe sono armate di spine. 

Batràchio - da PctTpax&c bà- 
trach-os rana - m. sp. di p. d. , fam. 
ranuncolacee ; che hanno radice 
bulbosa e a foggia di ranocchio. 2 ro. 
Gen. d'ins. col. pent., fam. cara- 
bici ; che hanno forma di ranocchio. 

* Batrachìte - da paTpaxoc bàtra- 
ch-os rana - min., composto di si- 
lice e magnesia; il cui colore ha 

Sualche rassomiglianza colla fregola 
i rana. 

Bàtràcii - da parpax^c bàtra- 
ch-os rana - m. ord. di rett., il cui 
tipo è la rana. 

Bàtraco - da potTpaxo? bàtra- 
ch-os rana - m. tumore sotto la 
lingua, detto pure ranella o idro- 
glosso. 

Batracòide - da Paroa^c? bà- 
trach-os rana e et£o<; èid-os, ìd os 
specie, somiglianza - m. gen. di 
pesci, fam. gadoidi; il cui tipo è il 
ranino, con una testa larga e grossa 
di forma, simile a quella di un ra- 
nocchio. 

Batracomiomachìa - da poh-pa- 
xc? bàtrach-os rana, m.5;, pòs mys, 
my-òs topo e ydyvi mach-e battaglia 
- titolo di un poema attribuito ad 
Omero, in cui si narrano favolose 
battaglie di topi e di rane. 

* BATRACOSPÈRMA - da parpaxo; 

bàtrach-os rana e ompua spèrma 
seme - gen-. di p. a., fam. ficee; 
di una consistenza gelatinosa, si- 
mile a fregola di rane. 

Battesimo - da pcwrri&a baptìz-o 
immergo - sacramento, il quale con- 
sisteva anticamente, e tuttavia consi- 
ste presso la Chiesa orientale, nel- 
l'immersione di tutto il corpo nel- 
l'acqua, simbolo di purificazione. 

Battista - da pcwmSco baptìz-o 
immergo, battezzo -ep. di Giovanni, 



figlio di Zaccaria, che battezzava i 
suoi discepoli nel Giordano. 

Battistèro da powcri^o baptìz-o 
immergo - a. vasca per bagnarsi 
più o meno grande, talvolta così 
grande da potervisi nuotare. 2 Edi- 
lizio vicino alla chiesa, o exedra an- 
nessa alla chiesa, con vasca ad uso 
di battezzare per immersione. 3 m. 
Vasca in chiesa ad uso di battez- 
zare per aspersione. 

Battologìa - da pafr> o Parrw 
bàz-o o bàtt-o parlo e Xé-p lèg-o 
parlo - vizio di chi parla troppo, 
smoderatamente, inelegantemente. 

Bdèlla - da f&s'XXa bdèll-a san- 
guisuga (f&aXXo bdàll-o succhio) 
- nj.gen. di aneli. , fam. irudinee ; il 
cui tipo è una specie di sanguisuga 
che vive parassita sul cocodrillo. 
2 m Gen. d'ins. apt., fam. aracnidi 
acarii ; che si attaccano ad altri ani- 
mali e ne succhiano il sangue. 

Bdèllio - da ^JaXXw bdàll-o suc~ 
chio, o da patta bd-èo puzzo - so- 
stanza gommo-resinosa, succo con- 
densato di alcuni alberi (forse del 
balsamodendro africano e di altri), 
di odore ingrato anzi che no. 

* Bdellòmetro - da p^éxxa bdèll-a 
sanguisuga e p.s'Tpov mètr-on mi- 
sura - strumento che nei salassi 
capillari fa le veci di mignatte. 

Bèchico - da frfé, pTixòc bèx, 
bech-òs tosse - ep. di rimedio per 
la tosse. 

Bèchio - da jSy.5, ^ò? bèx, be- 
ch-òs tosse - a. gen. di p. d., fam. 
tussilaginee ; buone per la tosse. 
2 ro. Gen. di p. d., fam. composte. 

* Befana - corrotto da 'E™«pàvEi<x 
Epifàn-eia, Epifàn-ia Epifania - 

fiersona fantastica che porta rega- 
ucci ai bimbi la notte di Epifania. 
2 Fantoccio di cenci che si porta 
attorno la notte di Epifania. 3 Donna 
molto brutta. 
Belemnìte - da fkXip.viTr ( ; be- 
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lemnìt-es pietra che ha forma di 
freccia (Ps'Xo; bèl-os freccia) - m. 
gen. di moli, cefalopodi foss. ; le 
cui conchiglie hanno forma simile 
a un ferro di lancia. 
♦Beleòptero - da pe'Xe; bèl-os 
freccia e irrepòv pter-òn ala - gen. 
d'ins. col. pent., fam. carabici; le 
cui ali sono lunghe, strette, pun- 
tute, a guisa di freccie. 

* Belionòta - da £s'Xg; bèl-os frec- 
cia e vwto; nòt-os dorso - gen. d'ins. 
col. pent., fam. sternoxi; il cui 
dorso è acuminato. 

*Belòfero - vocab. ibr. da^s'Xo; 
bèl-os freccia e lat. fero porto - 
gen. d'ins. col. tetr., fam. curcu- 
lionidi ; che hanno sul dinanzi un 
prolungamento acuminato , a guisa 
di freccia. 

Belòide, Belonòide - da és'Xo; 
bèl-os freccia, o da PsXo'vyi belòn-e 
ago e et£c; èid-os, Id-os specie , so- 
miglianza - apofisi dell'osso tempo- 
rale e del cubito; che hanno forma 
di freccia o di ago. 

Belomanzìa - da PeXo? bèl-os 
freccia e pumela mantèi-a mantì-a 
divinazione - divinazione per mezzo 
delle frecce. 

* Belònia - da PeXovn belòn e ago 
-gen. di p. a., fam. ficee; che 
consistono in filamenti acicolari. 

* Belòptero - da PéXo; bèl-os frec- 
cia e ir-rspòv pter-òn ala - gen. di 
moli, cefalopodi foss. ; che hanno 
nel davanti un prolungamento sub- 
cilindrico e sui lati delle espan- 
sioni aliformi. 

♦Belorrìnco - da jS-'xc; bèl-os 
freccia e pi>yx « rynch-os becco, ro- 
stro - gen. d'ins. col. tetr., fam. 
curculionidi ortoceri ; che hanno il 
becco a guisa di freccia. 

♦Belostèmma - da péxpc bèlos 
freccia e <mp.ua stèmm-a corona - 
gen. dip. d.,tam. asclepiadee; che 
hanno una corona staminale di cin- 



que foglie « Te antere terminate in 
un'appendice membranosa acumi-* 
nata. 

♦Belóstoma - da péxo; bèl-os 
freccia e «rrdua stòm-a bocca - gen. 
d'ins. ero. om. , fam. nepii; con 
una testa triangolare. 

♦Bembecii. V. Bèmbeco. 
BEHBECO - da péuSr ( J;, 0éu&ixo« 

bèmbex, bèmbek-os trottola - gen. 
d'ins. imen., fam. bembecii; cosi 
detti per la forma del loro addome 
a trottola. 

* Bembidio - da péu&ii; bèmb-ex 
trottola e et&o; èid-os, ìdos, specie, 
somiglianza -gen. d'ins. col. pent., 
fam. carabici; in cui il penultimo 
articolo dei palpi ha forma di trot- 
tola. 

* Beomìce - da Paio; be-òs piccolo 
e auwo; mvk-es fungo - gen. di p. 
a., fam. licheni ; che hanno l'aspetto 
di piccoli funghi. 

BERILLO - da fWpuXXe; bèryll-os - 
min.; silicato alluminoso; pietra 
preziosa, di colore azzurro. 

♦Bestémmia. V. Blasfèma. 

*Biatòmico - vocab. ibr. dal lat. 
bis due volte e àrop.ov àtom-on 
atomo - ep. di un corpo che avendo 
la stessa composizione di un altro , 
racchiude, sotto uno stesso volume, 
un numero doppio di atomi sem- 
plici. 

* Bibàsico - vocab. ibr. dal lat. 
bis due volte e Pacai; bàs-is base - 
ep. degli ossisali che contengono 
due volte tanta base quanta i me- 
desimi sali allo stalo neutro. 

* Bibbia - corrotto da Pi6xìa bi- 
bl-ìa libri, plurale di PiSXigv bibl-ìon 
libro - (per antonomasia) la Sacra 
Scrittura. 

Bibliofilàcio - da piGXiov bi- 
bl-ìon libro e epuXÓTTw fyl-àtt-o cu- 
stodisco - sin. di bibliotèca. 

Bibliòfilo - da piSxìov bibl-ìon 
libro e coiXe'o» fìl-èo amo - amatore 
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di libri ; che ama di raccoglier libri, 
soprattutto antichi, corretti, rari. 

* BlBLlOGNÒSTICA - da j3i6Xtov 

bibl-ìon libro e paa« gnòs-is cono- 
scenza - arte di conoscere i libri, 
di stimarne convenientemente il 
valore intrinseco ed estrinseco. 

Bibliografìa. V. Bibliògrafo - 
i». descrizione dei libri, in cui s'indi- 
ca l'autore, il titolo, l'edizione, il 
prezzo ecc., e si fa talvolta qualche 
cenno sul contenuto. 

* Bibliogràfico. V. Bibliografìa 

- ch'è proprio della bibliografìa. 
Bibliògrafo - da piGxiov bi- 

bl-ion libro e 7pà<pw gràf-o scrivo, 
descrivo - che si occupa di biblio- 
grafia. 

* Bibliòlito - da ptSXi'ov bibl-lon 
libro e Xtoo? lìth-os pietra - min. ; 
schisto composto di fogli come un 
libro. 2 Pietra con impronte di fo- 
glie vegetali. 

* Bibliologìa - da PiGxwv bibl-ìon 
libro e x«Wo? lòg-os discorso - trat- 
tato dei libri, delle edizioni ecc. 

♦Bibliòmane. V. Bibliomania - 
chi ha eccessiva passione di rac- 
cogliere e possedere libri, massime 
antichi, rari. 

* Bibliomanìa - da ptSxiov bibl-ìon 
libro e fiavia manìa - eccessiva 
passione di raccogliere e possedere 
libri, soprattutto antichi, rari. 

* Bibliomanie. V. Bibliomanzìa 

- chi pretende indovinare il futuro 
colla bibliomanzia. 

♦Bibliomanzìa - da ptSxi'ov bi- 
bl-ìon libro e [lavreta mant-èia, man- 
t-ìa divinazione - ubbia d'indovi- 
nare il futuro aprendo a caso un li- 
bro e prendendo augurio dalle pa- 
role che vengono lette per prime. 

* Bibliopea - da ptGxtov bibl-ìon 
libro e weiew poi-èo pi-èo faccio - 
arte di compor libri. 

Bibliotèca - da PiSxicv bibl-ìon 
libro e town thèk-e ripostiglio (ti- 



(top tìth-emi pongo) - luògo, edilì- 
zio ove sono riposti in ordine molti 
libri a uso di studio. 2 Raccolta di 
opere o parti di opere sopra lo stesso 
argomento o sopra diversi. 

* Bibliotecàrio. V. Bibliotèca - 
che presiede a biblioteca. 

♦Bibromùro - vocab. ibr. dal 
lat. bis due volte e j3?wp.os brò- 
m-os bromo - composto binario 
che contiene il doppio di bromo 
rispetto ad altro composto consi- 
mile, che sia il primo grado di 
combinazione del bromo col mede- 
simo radicale. 

* Biciclo - vocab. ibr. dal lat. bis 
due volte e xuxXo; kykl-os cerchio - 
occhiali a due vetri concavi pei 
miopi e convessi pei presbiti. 

* Biclorùro - vocab. ibr. cai lat. 
bis due volte e xXwpòv chlor-òn 
cloro - composto binario che con- 
tiene il doppio di cloro rispetto ad 
un altro composto consimile che 
sia prima combinazione del cloro 
col medesimo radicale. 

♦Bidàctilo - vocab. ibr. da bis 
due volle e £axruXo; dàktyl-os dito 
- sin. di didàctilo. 

*Bifìllo- vocab. ibr. da bis due 
volte e «puXXov fyll-on foglia - gen. 
d'ins. col. tetr , fam. xilofagi; che 
hanno le estremità delle antenne 
divise in due lamine o foglie. 2 Gen. 
d'ins. col. tetr., fam. xilofagi; le 
cui antenne sono composte di due 
lamine. 

*Bifillòcera - vocab. ibr. dal 
lat. bis due volte, «puXXov fyll-on 
foglia e *épa* kèr-as corno - gen. 
d'ins. col. pent., fam. lamellicorni; 
che hanno l'ultimo articolo delle an- 
tenne bifido. 

♦Bigamia - vocab. ibr. dal lat. 
bis due volte e 70^0; gàm-os ma- 
trimonio - stato di un conjuge il 
quale, vivente l'altro conjuge, ha 
contratto un secondo matrimonio. 
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♦Bìgamo. V. Bigamia - eonjuge 
che vive in istato di bigamia. 

♦Biglòsso, Biglòtto - vocab. 
ibr. dal lat. bis due volte e ^x&aaa, 
•yXtòTTa glòss-a, glòtt-a lingua - che 
sa dne lingue. 

* Biiodùro - vocab. ibr. dal lat. 
bis due volte e ì5>£s« iòd-es io- 
dio - composto binario che contiene 
il doppio di iodio in confronto di 
altra combinazione che è la prima 
dell'iodio col medesimo radicale. 

•Bìlobo - vocab. ibr. dal bis 
due volte e Xo€òs lob-òs lobo - ep. 
di organi vegetali divisi in due parti 
poco profonde, larghe e arrotondile. 

* Biodinàmica - da p(c? bl-os vita 
e * £uva|j.tj«i dinamik-è dinamica - 
dinamica della vita ; dottrina sulle 
forze vitali. 

*Bioflèo - da £toc bì-os vita e 

«Xotò; floi-òs, fli-òs scorza - gen. 

(Tins. col. tetr., fam. xilofagi; che 

si nutrono della scorza degli alberi. 

Biografìa - da Pto« bì-os vita e 

Ìpàcpco grài-o scrivo - narrazione 
ella vita di alcuno (per solito, di 
distinti personaggi). 

* Biogràfico, v. Biografìa - ch'è 
proprio di biografia. 

Biògrafo. V. Biografìa - chi 
scrive la vita altrui (sopratutto di 
distinti personaggi). 

* Biologìa - da Pio? bì-os vita e 
Xófo? lòg-os discorso - trattato sui 
fenomeni , sul principio e sulle 
leggi della vita. 2 Scienza dei feno- 
meni, del principio e delle leggi 
della vita. 

* Biològico. V. Biologìa - ch'è 
proprio della biologia. 

♦Biòlogo. V. Biologìa - che si 
occupa di biologia; ch'è dotto in 
biologia. 

*BlOMAGNETÌSMO - da P«? bì-OS 
vita e * [jLapTìTurpà; magnetism-òs 
magnetismo -magnetismo animale. 

* Biomanzìa - da /sic; bì-os vita e 



(xavrtia mant-èia, manti-a divina* 
zione - pronostico sulla durata della 
vita tratto dal battito del polso. 

* Biotàxìa - da 0»c bì-os vita e 
Tol-t? tàx-is ordine - scienza che ha 
per oggetto gli esseri organici con- 
siderati allo stato statico , cioè 
come atti ad agire. 

* Biòtico - da pio? bi-os vita - vi- 
tale. 2 Ep. di principio per cui i 
corpi vivono. 

* Birsànto - da pópaa byrs-a cuojo 
e dwOo« ànth-os fiore - gen. di p. 
d. , fam. lobeliacee ; che hanno la 
corolla coriacea. 

*Birsonèma - da pópaa byrs-a 
cuoio e vijjia nèm-a filo - gen. di 
p. d., fam. malpighiacee ; colla cui 
scorza macerata si fa del filo. 

* Birsòpsidi. V. Birsòpso. 

* Birsòpso - da pópaa byrs-a cuojo 
e 5<J«; òps-is aspetto - gen. d'ins. 
col. tetr., fam. curculionidi , tr. 
birsòpsidi; duri, coriacei. 

* Biscròma - vocab. ibr. dal lat. 
bis due volte e y.pap.<x chròm-a 
croma - figura musicale che ha due 
volte la croma, ch'è l'uncino o il 
taglio alla gamba, e vale metà 
della croma. 2 m. Nota nera che 
ha tre tagli alla gamba, e vale il 
quarto della croma; meglio detta 
tricroma. 

*Bìsomo - vocab. ibr. dal lat. 
bis due volte e aSpia sòra-a corpo 

- ep. di tomba che racchiude due 
cadaveri. 

* Bissàcee - da jBfaoGc byss-os bisso 

- fam. di p. a., intermedia fra 
i licheni e le alghe ; distinte da fi- 
lamenti liberi o congiunti da una 
ganga gelatiniforme. 

Bisso - Puaao? byss-os (ebraico 
bus) - lino. 2 m. Filamenti eh a 
escono dalle conchiglie di certi mol- 
luschi lamellibranchi. 3m. Gen. di 
p. a., fam. incerta; filamentose^ 
polverulente. 
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* Bissoclàdio - da pómios byss-os 
bisso e xxó^o; klàd-os ramo - gen. 
di p. a., fam. funghi ipomiceti; 
composte di finissimi ramoscelli che 
imitano un tessuto. 

Bissoidei - da Suaao? byss-os 
bisso e ef^os èid-os, id-os forma, so- 
miglianza - m. ord. di p. a., fam. 
funghi; composte di filamenti con- 
tinui o articolati, semplici o ramosi. 

♦Bissòlito - da póffffoc byss-03 
bisso e xifo; lith-os pietra - sin. di 
amianto. 

*Bìtoma - vocab. ibr. dal lat. 
bis due volte e TopiTi tom-è taglio 

- ^en. d'ins. col. tetr. , fam. xilo- 
fagi ; che hanno gli ultimi articoli 
delle antenne tagliati in due. 

Blabèro - da pxa&pò; blaber-òs 
dannoso - m. gen. d'ins. col. tetr., 
fam. curculionidi ; che danneggiano 
le piante. 2 m. Gen. d'ins. ort., fam, 
blattii; idem. 
♦Blàpsidi. V. Blàpso. 
♦BLÀPSO - da pXonrrc> blàpt-o 
nuoco - gen. d'ins. col. eter., fam. 
blàpsidi ; che mettono tutto a gua- 
sto per nutrirsi. 

Blasfèma - da pxaa^j/ita blasfe- 
m-èo ingiurio, calunnio (invece di 
fiXaaJtt-cpnpico blàpsi-fem-èo - pXairro 
blàpt-o, fiit. 8Xat{w blàps-o nuoco e 
qw)p.ì fe-mì dico) - frase, discorso 
con intendimento di offendere al- 
trui ; e specialmente frase, discorso 
che offende Iddio e dimostra animo 
irriverente alle cose divine; cor- 
rotto in bestemmia. 

Blastema - da (ftacrrò; blasf-As 
germoglio - m. embrione vegetale 
(fatta astrazione dai cotiledoni). 

Blàsto - da pxaorò; blast-òs ger- 
moglio - m. parte di un embrione 
macrorrizo suscettibile di svilup- 
parsi colla germinazione. 
* Blastocarpo - da pxa<m>c bla- 
st-òs germe e xapirò; karp-os frutto 

- seme che germina e comincia a 



svilupparsi prima di essere uscito 
dal pericarpio. 

* Blatta - da pxawrrw blàpt-o nuoco 
-gen. d'ins. ortopteri, fam. blattii; 
che sono nocivi ai comestibili , ai 
libri, alle vesti. 

* Blattii. V. Blatta. 

Blècno - da px-ìixvov blèchn-on 
felce - gen. di p. m., fam. felci. 

Blefàride - da {3Xe<pap!$ blefa- 
r-is ciglio - m. gen. di pesci, fam. 
sgomberoidi ; in cui i primi raggi 
della seconda pinna dorsale e del- 
l'anale si prolungano in filamenti. 
2 m. Gen. di p. d., fam. acantacee; 
distinte da foglioline orlate di ciglia 
peli. 3ro. Gen. d'ins. ortopt., fam. 
mantii ; il cui corsaletto è fornito 
di una membrana foliacea, a guisa 
di ciglio. 

* Blefaripàppo - da pxe<papì? ble- 
far-ìs ciglio e tccmtoi; pàpp-os pen- 
nacchio - gen. di p. d., fam. com- 
poste; le cui frutta portano un pen- 
nacchio con pagliette cigliate. 

* Blefarìpo - da pxe<papl« blefa- 
r-ìs ciglio e to>ì>$ pus piede - gen. 
d'ins. imenopt., fam. crabronii; le 
cui zampe sono pelose, cigliate. 

* Blefarìptera - da |fte<papU ble» 
far-ìs ciglio e m-spòv pter-òn ala - 
gen. d'ins. dipt. , fam. atericeri; 
che hanno ali cigliate. 

* Blefarite - da pxéawpov blèfa- 
r-on palpebra - infiammazione delle 
palpebre. 

* Blefaroblennorrèa - da pxé- 
©apcv blèfar-on palpebra, pxéwa 
blènn-a muco e óé© rè-o scorro - 
scolo di mucosità purulente dalla 
congiuntiva palpebrale. 

* BLEFAROCNÈSMO - da pXs<jpapov 

blèfar-on palpebra e xvyì<x(m; knes- 
m-òs prurito- malattia che con- 
siste in un molesto prurìto dello 
palpebre. 

* Blefarodònte - da p\é©apo» 
blèfar-on palpebra e ò£ouc, tòóvroc 
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«dus, odònt-os dente - st.-gen. di 
\>. d., fam. composte asteroidi, gen. 
aplopappo; i cui frutti sono coperti 
di lunghi peli. 

* Blefarofìma - da pxàpapov blè- 
far-on palpebra e ?ù|«t fym-a tu- 
more - tubercolo, bitorzolo delle 
palpebre. 

* BlEFAROFTALMÌA - da PXeVpopov 

blèfar-on palpebra e òyfaxpos ofthal- 
m-òs occhio - infiammazione simul- 
tanea delle palpebre e della con- 
giuntiva. 

* Blefaròncosi - da p>i<papov blè- 
far-on palpebra e 5-pw; ònk-os 
tumore - tumore alle palpebre. 

* BlEFAROPIORRÈA - da pX«papev 

blèfar-on palpebra t iróov py-on pus 
e bea rè-o scorro - flusso di pus 
dalle palpebre. 

* BlEFAROPLASTÌA - da PXwpecpov 

blèfar-on palpebra e irXàovu plàss-o 
formo - arte di formare una nuova 
palpebra colla pelle vicina all'occhio, 
quando la palpebra naturale è stata 
distrutta in tutto o in parte 

* BLEFAROPLEGÌA - da (ìXÉopccpov 

blèfar-on palpebra e wX-urn-w plètt-o, 
fut. itkiltù plèx-o colpisco - paralisi 
delle palpebre. 

♦Blefaròptosi - da pxfyapov blè- 
far-on palpebra e ?rrS><n; ptòs-is 
caduta - rilassamento o caduta 
della palpebra superiore, sia per 
edema, sia per paralisi. 

* Blefarospasmo - da pxé<papov 
blèfar-on palpebra • oiraopÀ; spas- 
m-òs convulsione - convulsione 
delle palpebre, per cui o restano 
chiuse, o si aprono e chiudono ra- 
pidamente. 

* BLEFAROSPÈRMO - da pXé<papov 

blèfar-on palpebra e <nwpf/.ec spèrm-a 
seme - gen. di p d., fam. compo- 
ste; i cui frutti sono orlati di lun- 
ghi cigli. 

* Blefaròxi - da pxfyapcv blèfa- 
r-on palpebra e £u<» xy-o rado - sca- 



rificazione dei vasi dell'occhio e mas- 
sime delle palpebre, quando abbon- 
dano eccessivamente di sangue. 
♦BlefaroxìSTO. V. Blefaròxi - 

- strumento per levare le callosità 
sviluppate alla parte interna delle 
palpebre. 

Blènna - pxéwa blènn-a muco - 
m. nome specifico di pesci dalla cui 
pelle trasuda mucosità, come il gado 
blenna ecc. 

♦Blennèmesi - da pxéwa blènn-a 
muco e tfjuu em-èo vomito - vomito 
di mucosità. 

♦Blènnio - da pJiwa blènn-a 
muco - gen. di pesci jugulari, fam. 
blennioidi ; distinti da una copiosa 
mucosità che ricopre tutto il loro 
corpo. 

* Blennioidi. V. Blènnio. 

* Blennoftalmia - da p>i*va blèn- 
n-a muco e ècpdaXjxò; ofthalm-òs oc- 
chio - infiammazione dell'occhio 
con scolamento di un fluido mu- 
coso-purulento. 

* Blennometrìte - da pxiwa blèn- 
n-a muco e p.i)Tpa mètr-a utero - 
catarro dell'utero. 

* Blennopirìa - da p>iwa blènn-a 
muco e ròp pyr fuoco - malattia 
che procede dall irritazione delle 
glandole e delle membrane mucose. 

* Blenorragìa - da pxéwa blèn- 
n-a muco e pifyvopii règn-ymi rompo 

- scolo di mucosità. 2 Infiamma- 
zione dell'uretra e del prepuzio nel- 
l'uomo, dell'uretra e della vagina 
nella donna, con scolo mucoso-pu- 
rulento 

* Blennorrèa - da pxéwa blènn-a 
muco e ps'w rè-o scorro - scolo cro- 
nico mucoso-purulento dalla mem- 
brana genito-urinaria. 

* Blennorrinìa - da pxe'wa blèn- 
n-a muco e piv rin naso - eccessiva 
secrezione di muco dalla membrana 
pituitaria. 

* Blennospèrma - de pxéwa blèn- 
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n-a muco e amplia seme - gen. di 
p. d., fam. composte; i cui frutti 
sono coperti di pori da cui trasuda 
mucosità. 

♦Blennurìa - da pXeW blènn-a 
muco e oupov ùr-on orina - scolo 
d'orina mista di mucosità. 

BOLÀCE - da piakaZ, jitóXaxos bò- 
lax, bòlak-os massa, gleba, globo 

- m. gen. d'ins. col. pent., fam. 
lamellicorni; grossi, globosi. 2 m. 
Gen di p. d., fam. ombrellifere; 
i cui fiori fanno massa. 

* Bolànto - da pwXo; bòl-os massa 
e 5v8o(j antri -os fiore - st.-gen. di 
p. d.,fam. cariofillee, gen. sapona- 
ria ; i cui fiori sono in massa. 

* Bolbòcera - da £oX6ò; bolb-òs 
bulbo e xs'pa« kèr-as corno - gen. 
d'ins. col. pent., fam. lamellicorni; 
colle antenne a foggia di bulbo. 

* Bolbochèta - da poxSòs bolb-òs 
bulbo e x a ^ r i chèt-e chioma - gen. 
di p. a. , fam. fìcee ; composte di 
filamenti, tra cui, ad ogni compar- 
timento, un filo più lungo e rigon- 
fio, a mo' di bulbo, alla base. 

* Bolbocòdio - da £ox€ò« bolb-òs 
bulbo e xiààiov kòd-ion pelle, vello 

- gen. di p. m., fam. colchicacee; 
che hanno una radice bulbosa co- 
perta da una buccia villosa. 

* Bolbòstilo - da poxCi; bolb-òs 
bulbo e otuXcs styl-os stilo - gen. 
di p. d., fam. composte; il cui stilo 
è gonfio alla base, qu-isi bulboso. 

*Bo letico. V. Bolèto - ep. di 
acido estratto dai boleti. 

* Bolèto -da fSwXiTrs bolit-es sorta 
di fungo, di gen. incerto (j3i»Xcs bò- 
l-os massa, gleba, globo) - m. gen. 
di p. a., fam. funghi; la cui frutti- 
ficazione copre la parte inferiore 
del cappello. 

""BOLETÒBIO BOLETÒFILO. V. 

Bolitòbio ...., Boli lo (ilo . 

* Bòlide - da £aXXw bàll-o getto - 
meteora ignea, che talvolta scoppia 



e projetta aeroliti. 2 Arme a fog- 
gia d'asta per lasciar fuoco sulle 
navi, torri e macchine d'assedio 
del nemico. 

* Bolitòbio - da paXi-m? bolìt-es 
boleto e (3io« bi-os vita -gen. d'ins. 
col. pent., fam. brachelitri; che 
vivono sui funghi. 

* Bolitòcara - da ^wXityìj bolit-es 
boleto e x*^ chèr-o godo - gen. 
d'ins. col. pent., fam. brachelitri; 
che vivono nei boleti ed altri vege- 
tali in decomposizione. 

* Bolitòfago - da froXi-n* bolìt-es 
boleto e <pàp> fàg-o mangio - gen. 
d'ins. col-, fam. diaperiali; che si 
nutrono di boleti imputriditi. 

* Bolitòfilo - da ptoXtTYic bollt-es 
boleto e «pt>.i&> fil-èo amo - gen. 
d'ins. dipt. , fam tipularii ; le cui 
larve vivono nei funghi. 

Bòlo - da |3ùXoc bòl-os massa 
- argilla colorata da ossidi metal- 
lici; p. e. bolo oV Armenia, argilla 
ocrosa rossa. 2 m. Pezzo di elet- 
tuario officinale che s'inghiotte in 
una volta. 

Bómbice - da Po[a6e'o) bomb-èo 
ronzo, bombo a. baco da seta (per- 
siano pembeh). 2 m. Gen d'ins. 
lepid.,fam. bombicidi, tr. bombicii; 
il cui tipo era il baco da seta, che 
da recenti naturalisti venne ascritto 
ad altra famiglia. 3 m. Gen. di p. d., 
fam. malvacee; le cui foglie sono 
molli come seta. 

* Bombicidi. V. Bómbice. 
*Bombìch. V. Bómbice - tr. 

d'ins. lepid. , fam. notturni ; che 
comprende i bombicidi e i noto- 
dontidi. 

* Bombicòidi - da ^ó^l, p6\&»- 
xoc bòmbyx , bòmbyk-os bombice e 
etàc; èid-os , ìd-os specie , somi- 
glianza - m. tr. d'ins. lepid., fam. 
notturni; simili ai bombici. 

Bombìlio - da £of*.£uXvi bombyl-e 
specie di ape (V. Bómbo) - m. gen. 
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d'iris, dipt., fam. tanistomii; che 
hanno an tenue pelose, e ronzano. 

Bómbo - da pepés'u bomb-òojfre- 
pito, ronzo (skt bhambha ala) 
- m. gen. d'ins. imenopt., fam. 
melliferi ; così nominati dal ronzio 
che producono nel volare. 
*Bombòmidi - da pou.€c; bòmb-os 
bombo e p.uìa my-ia mosca - st.-tr. 
d'ins. dipt., fam. antericeri; sorta 
di mosche, ronzanti. 

Boote - da potó-nis boòt-es bifolco 
(,3oD{, £oò« bus, boòs bue) - costel- 
lazione dell'emisfero artico, vieina 
all'Orsa Maggiore; così denomi- 
nata o perché abbia qualche somi- 
glianza con un carro, o perchè sia 
quasi custode dell'Orsa, come il 
bifolco della mandra; detta pure 
arctofìlace. 

Boràsso - da Popaoios bòrass-os 
membrana che involge il dattero - 
m. gen. di p. m., fam. palme. 

Borborìsmo, Borborigmo - da 
(3op&opi&i> borborìz-o gorgoglìo - ro. 
rumor sordo che si ira sentire nel- 
l'addome per ispostamento di gaz 
contenuti nel canale intestinale. 

Bòrboro - da Poo6o/9gì bòrbor-os 
fango - m. corpo filamentoso for- 
mato dal tessuto cellulare cancre- 
nato nel centro di un foruncolo. 

Bòrea - da o/so; òr-os monte , 
preceduto dal digamma (albanese 
vore neve) - vento di Nord; così 
detto perchè viene dai monti, ri- 
spetto all'Eliade e all'Italia; onde 
in italiano si dice appunto tra-mon- 
tnna, che significa lo stessodi borea. 
- f T7rep€o'stiot Yperbòr eioi, Yperbò- 
r-ii Iperborei - ùràp ypèr sopra, al 
di là e pdpcs bòr-os invece di opos 
òr-os monte; popoli che abitano al 
di là dei monti. 

Bòro - da (ìcpò{ bor-òs vorace - 
m. gen. d'ins. col. tetr., fam. tene- 
brioniti; molto voraci. 

Bosforo - la forma più antica è 



Pónropoc Bòspor-os, probabilmente 
vocabolo pelasgico. Infatti se ne 
trovano le origini nell'albanese. Le 
radici che in questa lingua signifi- 
cano tragittare, passare sono tre : 
1° bie, da cui (per analogia di lje, 
ljesh lasciare) si pud derivare la 
forma secondaria biesh, obiosh, 
affine a passo (antico slavo ves-ti 
trasportare, uscire). 2° Pr, usalo 
nell aoristo pr-wfio (affine a mtpu 
pèir-o , piro passo ; nópcs pòr-os 
passaggio). 3°Shk-oia. Colla cora- 
)inazione delle due radici equiva- 
enti shk e pr si forma shki-par 
gola, stretto passo di monte. Così, 
per analogia, colla combinazione 
delle radici equivalenti biosh e pr 
si crea biosh-pr, b o s-p o r eretto 
passaggio di mare; forma ipote- 
tica intensiva, ciascuno degli ele- 
menti della quale ha il medesimo 
senso di bosporo; p. e. Pass-o (di 
Calais), Far-o (di Messina).- Que- 
sto nome, che propriamente signi- 
fica qualunque stretto canale di 
mare, si dà particolarmente al ca- 
nale che divide l'Europa dall'Asia 
presso Bisanzio, al Bosforo tracio. 
Si noti che giovanetto dicesi in al- 
banese baize e che PoSs , /3oòs bus . 
bo-òs significa bue. Le antiche fa- 
vole relative a giovanette che pas- 
sano qualche bosforo (Io, Europa), 
o che si gettano in un bosforo (Elle) 
e la falsa etimologia di bosforo 
(passaggio del bue) sono probabil- 
mente da attribuirsi a quelle for- 
tuite omonimie. 

* BOSTRÌCHIA - da j33ffT/»uxoc bòs- 
Irych-os ciocca di capelli - gen. 
di p. a., fam. ficee; le cui fronde 
portano rami distichi o sparsi, divisi 
in ramoscelli ricciuti, a somiglianza 
di ciocche di capelli. 

BÒSTRICO - da Poorpuxc* bòstry- 
ch-os ciocca di capelli - m. gen. 
di col. tetr.. Cam. xilofagi;, che ras- 
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Somigliano esternamente a ciocche 
di capelli crespi di Negri. 2 m. Gen. 
di pesci, fara. gobioidi ; con due lun- 
ghi bargigli alla mascella superiore. 
♦Botanèbio - da £ot<xv») botàn-e 
erba e |3io; bì-os vita - gen. d'ins. 
col. tetr., fam. curculionidi; che si 
nutrono di erbe. 

Botànica - da potavi) botàn-e 
erba - ramo della storia naturale, 
che abbraccia lo studio e la cono- 
scenza dei vegetali, cioè dei loro 
organi, funzioni, caratteri, e distri- 
buzione geografica. 

Botànico. V. Botànica - che ap- 
partiene alle erbe, alla botanica. 
2 m. Che si occupa di botanica ; 
che è dotto nella botanica. 

* BOTANOMANZÌA - da pOTcévri bo- 

tàn-e erba e parata mantèi-a, raan- 
tì-a divinazione - divinazione per 
mezzo di foglie di piante. 

* Botinòdero - aa po'Ouvo; bòthy- 
n-os fossa, cavità e S"s'pvj dèr-e collo 
- gen. d'ins. col. tetr., fam. cur- 
culionidi; distinti da una fossetta 
al protorace. 

Bòtri - da porpuc bòtr-ys grap- 
polo - m. nome specifico di parec- 
chie piante; i cui fiori e frutti sono 
disposti a grappoli. 

♦BOTRÌCERA - da porpu; bÒtr-YS 

grappolo e xs'pa; kèr-as corno - gen 
di p. d. t fam. anacardiacee; ì cui 
frutti sono riuniti in grappolo e ter- 
minati dallo stilo persistente che li 
fa apparire cornuti. 
•Botrìchio - dim. di 0oip>xoc D0 " 
trych-os picciuolo dell'acino nei 
grappoli - gen. di p. a., fam. felci; 
\e. cui fronde sono disposte in forma 
di grappolo, 

* Bòtride - da Corpus bòtr-ys grajh 

(iole - gen. di p. a., fam. funghi; 
e cui spore sono disposte a grap- 
polo. 

* Botridìna - da porpu; bòtr-ys 
grappolo - gen. di p. a., fam. fi- 



cee; formate di globuli gelatinosi 
disposti a grappoli. 

♦Èotrillària- da j&Tpu.; bòtr-ys 
grappolo - gen. di tu ni e, fam. bo- 
trilliai; il cui carattere principale è 
di essere riuniti in massa comune, 
quasi a grappoli. 

*Botrillidi. V. Bolrtllo. 

*Botrìllo - da porpuc bòtr-ys 
grappolo -gen. di tunic, fem. asci- 
die composte , tr. botrillidi ; che 
hanno aspetto di grappolo. 

* Botriocàrpa - da porpm; bòtr-ys 
grappolo e xaprò; karpòs frutto - 
gen. di p. a. ? fara. fìcee; i cui spori 
sono disposti a grappoli. 

* Botriocèfalo - da po'Opwv bó- 
thr-ion fossetta e ««paXi kefal-è *e- 
sta - gen. di elm. intestinali ; che 
hanno, fra gli altri caratteri distin- 
tivi, due fossette lunghe e poco pro- 
fonde nella testa , che servono da 
succhiatoi. 

*BoTRiòcERA-da poflptov bòthr-ion 
fossetta e xspa? kèr-as corno - gen. 
d'ins. emipt. omopt., fam. fulgorii; 
distinti da antenne solcate. 

* BOTRIODÈNDRO - da Poto»; bò- 

tr-ys grappolo e £ev£pov dèndr-on 
albero - gen. di p. a., fam. ara- 
liacee; i cui capitoli florali sono 
disposti a grappoli. 

Botriòidb - da |3oTpu« bòtr-ys 
grappolo e ef£oc èid-os, ìd-os spe- 
cie, somiglianza - m. gruppo di 
echin.; disposti a grappoli. 

* Botriomòno -da p%ov bòthr-ion 
fossetta e p.ovo; mòn-os solo - gen. 
di elm. intestinali tenioidi; distinti 
da una sola fossetta o succhiatojo. 

* BOTRIOPTÈRIDE - da £oTpu; bò- 

tr-ys grappolo e irrépi;, impilo; 
ptèris, ptèrid-os felce - gen. ai p. 
a., fam. felci; i cui fiori arieg- 
giano a grappoli; sin. di elmin- 
tostàchide. 

* BOTRIÒPTERO - da poSpicv bò- 

llir-ion fossetta e nrepòv pter-òn ala 
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- gen. d'ins. col. pent.,fam. cara- 
bici ; caratterizzati da ali solcate. 

* BOTRIOSPÈRMA - da Po'6piov bò- 

thr-ion fossetta e apipua spèrm-a 
seme - gen. di p. d., fam. borra- 
ginee ; 1 cui semi sono solcati. 

* Botrìte - da£oTpu« bòtr-ys grap- 
polo - min. ; cadmia che si genera 
nelle fornaci del rame, alle cui volte 
si trova appiccata a grappoli. 

*Botritèlla - da poTpu; bòtr-ys 
grappolo - gen. di p a., fam. ce- 
ramiarie; i cui frutti hanno aspetto 
di piccoli grappoli. 

♦Botrìtico - da porpus bòtr-ys 
grappolo - che ha forma di grap- 
polo; a grappoli. 

*BoTRÌTiDE-da po'rpu; bòtr-ys gran- 
polo - gen. di p. a., fam. funghi 
iporaiceti , tr. botritidee ; che por- 
tano sporidii subglobulosi e ammas- 
sati a forma di grappolo. 

♦Botritidee. V. Botritide. 
Bòtro - da j3o'6pc« bòthr-os fossa 

- borro, burraia; luogo scosceso. 
*Botròcefali - da poflpoc bò- 
thr-os fossa, cavità e xe^aX»; kefsil-è 
testa- ord. di elm. intestinali apodi; 
distinti da fossette più o meno pro- 
fonde all'enfiamento cefalico. 

* Botròfi - da Porpu? bòtr-ys grap- 
polo e o<pt? òf-is serpe - gen. di p. 
d., fam. ranunculacee ; con fiori a 
lunghe ciocche e sottili, a guisa di 
serpi. 

•Bracàntemo - da ftaxùs bra- 
ch-ys corto e àvOep.ov àntnem-on fiore 

- gen. di p. d., fam. composte se- 
necionidee ; distinte da fiori più pic- 
coli, più corti che quelli dei generi 
affini. 

*Brachelìtri - da Pp«x«c Dra - 
ch-ys corto e £Xorpov èlitr-on elitro 

- fam. d'ins. col. pent. ; cosi no- 
minata perchè tutte le specie che 
racchiude, hanno gli elitri più o 
meno corti. 

*BttACHiACÀNTA - da Ppa^b; bra- 



ch-ys corto e Sxavfla àkanth-a spina 
-gen. d'ins. col. trim.; che hanno 
una piccola spina acutissima vicino 
alla base delle gambe anteriori. 

* Brachiaspìsta - da £?axù« bra- 
ch-ys corto e àouì; aspìs scudo - 

?;en. d'ins. col. tetr., fam. curcu- 
ionidi; distinti da scudo corto e 
traverso. 

* Brachicarpèa - da ppaxù? bra- 
ch-ys corto e xapTtòc karp-òs frutto 
-gen. di p. d., fam. crucifere; 
distinte da piccoli semi. 

♦Brachicatalèctico - dappax^c 
brach-ys corto e xaraXYixTixòv kata- 
lektik-òn catalectico (xaraXirYw ka- 
talèg-o finisco) - verso mancante di 
un piede in fine. 

* Brachicèfalo - da éWù; bra- 
ch-ys corto e xs^aXyi kefal-è testa - 
ep. di razza d'uomini in cui la mas- 
sima lunghezza della testa non ol- 
trepassala massima larghezza di più 
d'un ottavo. 2 Gen. di rett. batra- 
cii; che hanno testa molto piccola. 

* Brachicèridi. V. Brachtcero. 

* Brachìcero - da ppaxù; brach-ys 
corto e xspa; kèr-as corno - gen. 
d'ins. col. tetr., fam. curculionidi 
gonatoceri, tr. brachicèridi; le cui 
antenne sono più corte della testa. 

* Brachichitòne - da ftaxù; bra- 
ch-ys breve e x'fùv chitòn veste - 
gen. di p. d , fam. sterculiacee ; le 
cui foghe sono di corta durata, ca- 
dono presto. 

*Brachiclado - da &>ax«? bra- 
ch-ys corto e xXàSo; klàd-os ramo 
- gen. di p. d., fam. composte; 
distinte da rami corti. 

♦Brachicòma - da pp*x"« bra- 
ch-ys corto e xo'fi.75 kòm-e chioma - 
gen. di p. d., fam. composte aste- 
roidee; i cui frutti hanno un pen- 
nacchio molto corto. 

* Brachiderìti. V. Brachidero. 

* Brachidero - da Ppaxù; brach-ys 
corto e £épin dèr-e collo - geu. d'ins. 
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coi. tetr., fava, curculionidi, tr. bra 
cbideriti; che hanno protorace cop- 
tissima. 

* Bràchielìtro - da ppa^ù; bra- 
oh-ys corto e Ixurpov èlytr-on inte- 
gumento - gen. di p. m., fam gra- 
rainee; che hanno un calice a due 
valve, di cui l'inferiore è molto più 
corta della superiore. 

* Brachifìlla. V. Brachifillo - 
-gen. di mamm. chiropteri; di- 
stinti da ali corte. 

* Brachifillo - da Pp*x*><i brach-ys 
eorto e «póxxov fyll-on foglia - gen. 
di vegetali foss., fam. incerta; ca- 
ratterizzati specialmente da .foglie 
cortissime. 

* Brachiglòttide - da pp axù? bra- 
ch-ys corto e •yXcoTTtc, •yXtorr(5'cs 
glott-is, glotlìd-os linguetta - gen. 
di p. d., fam. composte; con fiori 
corti , che hanno qualche somi- 
glianza con tante linguette. 

* Brachignàto - da j3p«xJ>s bra- 
ch-ys corto e paUc? gnàth-os man- 
dibola - gen d ins. col. pent., fam. 
carabici ; distinti da mandibole 
corte. 

* Brachigrafìa - da pp<*xùc bra- 
ch-ys breve e -ypacp» gràf-o scrivo - 
arte di scriver presto, in abbre- 
viatura. 

* Brachilèpide - da £p«xù? bra- 
ch-ys corto e Xewìs, IntiS^ lep-ìs, 
lepid-osscay/m-gen. di p. d., fam. 
asclepiadee; caratterizzale da sca- 
glie corte. 

* Brachìlobo - da Ppax"? brach-ys 
cortoe Xoeò; lob-òs baccello -st.-gen. 
di p. d., gen. nasturzio, fam. cru- 
cifere; caratterizzate specialmente 
da un baccello cortissimo. 

* Brachìlofo - da ppaxùc bra- 
ch-ys corto e Xo'cptf lòf-os cresta - 
gen. di rett. saurii, fam. iguanii 
pieurodonti ; le cui piastre cefaliche 
sono piccolissime. 

Brachilogìa - da ppaxùc bra- 

iV — Canini, Dit. Etimol. 



ch-ys breve e XeVt; Iòg-os discorse 

- maniera di parlare breve e sen- 
tenziosa. 

* Brachimènio - da Ppax'o? bra- 
ch-ys corto e up,v ymèn membrana 

- gen. di p. a., fam. muschi acro* 
carpi ; la cui membrana del pen- 
sionilo interno è molto corta. 

♦Brachìmero - da ft>«xù; bra- 
ch-ys corto e fAYipò; mer-òs coscia - 
gen. d'ins. col. tetr., fam. criso- 
melini; distinti da coscie corte. 

* Brachìno - da |3paxù? brach-ys 
corto - gen. d'ins. col. pent., fam. 
carabici; che hanno ale cortissime. 

* BRACHIOCEFÀLICO - da Ppaxiwv 

brach-ìon braccio e x«paXr, kefal-è 
testa - tronco arteriale che nasce 
dalla parte anteriore e diretta della 
croce dell'aorta. 

* Brachiodérmio - da Ppax«»v bra- 
ch-ìon braccio e Séppa. àèrm-a pelle 

- parte del muscolo pellicciaio che 
si porta al membro anteriore del 
braccio 

* Brachiòncosi - da ppaxfo>v bra- 
ch-ìon braccio e fy)«>; ònk-os tu- 
more - tumore al braccio. 

*Brachiònidi. V. Brachiòno. 

Brachiòno - da Ppax' 6 "' bra- 
ch-ìon braccio - m. gen. d'infus 
fam. brachionidi ; forniti di una spe- 
cie di braccio o coda articolata. 

* Brachìope - da 3p*xù? brach-ys 
corto , piccolo e *$ òps occhio - 
gen. d'ins. dipt., fam biachistomii; 
con occhi piccolissimi. 

- Brachiopòdio - da Ppaxfov bra- 
ch-ìon braccio e toG? , iro^ò; pus, 
pod-òs piede - ci. di moli. ; che 
hanno, invece di piedi , due brac- 
cia carnose, spirali, retrattili. 

* Brachiòto - da £paxù<; brach-ys 
corto e cu;, wtò? ùs, ot-òs orecchia 
-gen. d'ucc, fam. ululine strigi; 
distinti da orecchie cortissime. 

*Brachipàlpo - vocab. ibi. da 
Pp«7.ù« brach-ys corto e palpo - 
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- gen. d'ins. dipt. , fam. brachi- 
stomii ; con palpi cortissimi. 2 Gen. 
d'ins. col. pent., fam. palpicorni; 
idem. 

*Brachìplato - da ftaxòc bra- 
ch-ys corto e icXa-rò? plat-ys largo - 
gen. d'ins. emipt. omopt., fam. geo- 
corisi ; di forma corta e larga. 

Brachipnèa - da Ppaxùc bra- 
ch-ys corto e ira© pnè-o respiro - 
resjóiro corto e lento. 

* Brachipodinèi. V. Brachìpodo. 
*Brachipòdio. V. Brachìpodo - 

gen. di p. m., fam. graminee; che 
hanno pedicello assai corto 

* Brachiscòma - da ppaxì* bra- 
ch-ys corto e xo'p.n kòm-e chioma - 
gen. di p. d., fam. composte; le 
cui achene sono terminate da un 
breve pennacchio. 

* Brachìpodo - da pp«x«« brach-ys 
corto e «oùc, iro£ò; pus, pod-òs piede 

- gen. d'ucc, fam. brachipodinèi; 
coi piedi corti. 2 Gen. d'ins. col. 
pent., fam. curculionidi ; idem. 
3 Gen. di rett. saurii; con piedi 
corti e dita rudimentali. 

* Brachipteràcia - da /spaxùc bra- 
ch-ys corto, irrtpòv pter-òn ala e 
xcpax(a; koraUas gracculo-gen. di 
ucc, fam. baccivoridei ; che hanno 
ali più corte dei generi affini; simili 
ai gracculi. 

•Brachìpteri - da ppaxù; bra- 
ch-ys corto e irrepiv pter-òn ala - 
fam. d'ucc. palmipedi; forniti di 
ale molto corte. 

* Brachiptèrige - da ppaxbc bra- 
ch-ys corto e im'pu!;, impone; ptè- 
r-yx, pteryg-os aletta - gen. di p. 
d., fam. malpighiacee ; cosi nomi- 
rate a cagione della brevità dell'ala 
che sovrasta alla samara. 

* Brachiptèrno - da ppaxù? bra- 
ch-ys corto e impva ptèrn-a tallone 

- gen. d'ucc, fam. pichi; distinti 
da pollice piccolissimo. 

♦Brachìptero. V. Brachipteri - 



{[en. d'ins. col. tetr., fam. curcn- 
ionidi; distinti da ale cortissime. 

* Brachirrìnchi. V. Brachirrìnco 

- tr. d'ins. col. tetr., fam. curcu- 
lionidi ; che hanno tromba cortis- 
sima. 

* Brachirrìnco - da pp«xù? bra- 
ch-ys corto e pù-yx ? rynch-os becco 

- gen. di p. d., fam. composte; i 
cui frutti terminano in una specie 
di becco. 2 Gen. d'ins. em. eter., 
fam. aradii; con tromba cortissima. 

* Brachiscèlide - da ppax"? bra- 
ch-ys corto e oxt'Xoc skèl-os gamba 

- gen. d'ins. col. tetr., fam. mela- 
somi; distinti da coscie corte e 
grosse ; sin. di pachiscèlide. 

*Brachisèma - da Ppaxù? bra- 
ch-ys corto e o»if«t sèm-a segno, 
stendardo - gen. di p. d., fam. pa- 
pilionacee podalirie ; che hanno lo 
stendardo più corto delle ali. 

Brachisìllabo - da ppaxù; bra- 
ch-ys breve e ouXXa6fi syìlab-è sil- 
laba - piede formato da tre sillabe 
brevi. 

* Brachisìra - da ft>axù« brach-ys 
corto e oeipà seir-à, sir-à serie, ca- 
tena - gen. di p. a., fam. ficee dia- 
tomee ; che per solito non formano 
lunghe catene. 

* Brachistèrno - da ppaxùs bra- 
ch-ys corto e erépvcv stèro -on sterno 

- gen. d'ins. col. pent., fam. la- 
mellicorni ; collo sterno non armato 
di una punta come i generi affini. 

* BRACHISTÒCRONO - da (SpaxuoTGC 

bràchyst-os, superlativo di Ppaxù; 
brach-ys corto e xp ovc « chròn-os 
tempo - ep. di linea curva che un 
corpo percorre in un tempo più 
breve che qualunque altra linea. 

Brachìstoma - da Ppaxù; bra- 
ch-ys corlo e <rr&p.a stòm-a bocca - 
m. sez. di p. a., fam. funghi, gen. 
sferia; che comprende le specie il 
cui ostiolo è più corto del ricetta- 
colo. 
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Brachistòmh. V. Brackistoma - 
fam. d'ins. dipt.; la cui tromba è 
corta. 

♦Brachitàrso - da ftaxù? bra- 
ch-ys corto e Tapoò; tars-òs tarso - 
gen. d'ins. col. tetr., fam. curcu- 
lionidi; distinti da tarsi corti, 

*Brachitròpide - da^pax"? bra- 
ch-ys corto e xpo'm;, Tpo'mfoc tròp-is, 
"tròpid-os carena - st.-gen. di p. d., 
fam. poligalacee, gen. poligala; di- 
stinte dalla carena corta. 

* Brachiùri - da Ppaxùs brach-ys 
corto e oùpà ur-à coda - tr. di 
crost. decapodi; la cui coda è più 
corta del tronco e senza natatoje 
all'estremità. 2 (in generale) Nome 
specifico di animale che ha coda 
più corta delle specie o dei generi 
affini. 

Braco - da £paxb« brach-ys corto 

- m. gen, d'ins. col. peni., fam. 
sternoxi; corti e grossi. 

* Bracòceri - da Ppaxù; brach-ys 
corto e xs'pa? kèr-as corno - div. 
d'ins. dipt. ; che comprende tutti 
quelli che hanno le antenne più 
corte di quelle dei nemoceri che 
formano un'altra divisione. 

* Bradìbato - da ppaSu; brad-ys 
lento e^oi-cita bat-èo vado, cammino 

- gen. d'ins. col. tetr., fam. cur- 
culionidi; che camminano lenta- 
mente. 

♦Bradìbeno - da fta&ù? brad-ys 
lento e paivca bèn-o vado, cam- 
mino - gen. d'ins. col. pent., fam. 
«arabici; che camminano lenta- 
mente. 

* Bradicàrpo - da ppa£ì>; brad-ys 
lardo e »apirò<; karp-òs frutto - ep. 
delle piante che producono frutti 
serotini. 

* Bradipepsìa - da ppa&ùc brad-ys 
Jenlo e wi|>i; pèps-is digestione - 
digestione lenta, difficile. 

* Bradìpete - da ppa£ù$ brad-ys 
ieiUo e TUTÓtt pet-ào volo - gen. 



d'ins. lepid., fam. notturni; che 
volano lentamente. 
♦Bradipi - da pp«£ù; brad-ys 
lento e itouc pus piede - fam. di 
mamm. sdentati; i quali, avendo 
le estremità anteriori più lunghe 
delle posteriori, camminano assai 
lentamente. 

Bradìporo - da ppa£ù« brad-ys 
lento e 7vopeuop.at por-èu-ome cani' 
mino - m. gen. d'ins. ortopt., 
fam. locustii; che camminano len- 
tamente. 

* Bradispermatìsmo - da Ppa£ì>« 
brad-ys lento e 07«'pu.a spèrm-a seme 

- lenta emissione del seme. 
Bradìte - da j3pa£ù« brad-ys 

lento - m. gen. d'ins. col. eter. , 
fam. melasomi; che camminano 
lentamente. 

* Bradìto V. Bradìte - gen. d'ins. 
col. pent., fam. carabici, che si 
muovono assai lentamente. 

Brànchie - da Pp*YX lcv brànch-ion 

- organi destinali a sottoporre alla 
ossigenazione il fluido sanguigno 
della maggior parte degli animali 
acquatici. 

* Branchìfero - vocab. ibr da 
(3p*Yxiov brànch-ion branchia e lat. 
fero porto - ep. degli animali che 
hanno branchie. 

* Branchiobdèlla - da jBpótx 10 » 
brànch-ion branchia e pSeUa bdèll-a 
mignatta - gen. di aneli ; forniti 
di branchie ; simili alle mignatte. 

* Branchiòdeli - da Ppà-yx^v bràn- 
ch-ion branchia e ^Xo; dèlo-s ma- 
nifesto - fam. di aneli. ; i cui or- 
gani respiratorii sono visibili al di 
fuori. 

* Branchiòpodi - da fyórpyrt bràn- 
chi-on branchia e tou;, ik^òj pus, 
pod-òs piede - gruppo di crost. , 
provveduti di organi che servono 
insieme alla respirazione e alla lo- 
comozione. 

* Branchiòstego - da Ppofyx 10 » 
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brànch-ioD branchia e <m-^a stèg-o 
eopro - cp. della membrana che, 
insieme all'apparecchio opercolare , 
serve alla respirazione dei pesci. 

* Branchiòsteghi. V. Branchiò- 
stego - divis. di pesci a branchie 
libere, coperte da un opercolo car- 
tilaginoso. 

Bhefoctonìa - da ppùp*< brèf-os 
bambino e xtcvgc ktòn-os uccisione 

- infanticidio. 

* Brefotròfio - da Ppé<pc; brèf-os 
bambino e Tps<p*> trèf-o nutro - ospi- 
zio dove si raccolgono e si nutrono 
bambini. 

* Brèntidi. V. Brènto. 
Brento - da £p£v6c{ brènth-os 

orgoglio - m. gen. d'ins. col tetr., 
fam. curculionidi , tr. brèntidi; 
grandi, robusti. 

* Brexìa - da ft^x 4 * brèch-o piovo 

- gen. di p. d., fam. brexiacee; 
forse cosi nominate per cagione del- 
l'ampio fogliame che ripara dalla 



pioggia. 
*Bi 



Jkexiàcee. V. Brexìa. 
♦Briàcee. V. Brìo. 

Brìo - da Ppufo bry-o germoglio, 
abbondo- a. muschio (in gen. pianta 
criptògama). 2 m. Gen. di p. a., 
fam. muschi acrocarpi, tr. bnacee. 

* Briòbio - da 3pue.v bry-on mu- 
schio e Pio? bì-os vita - gen. d'ins. 
col pent., fam. carabici; che vi- 
vono sui muschi. 

* Brlòcara - da ppóov bry-on mu- 
schio e xoupof** 1 chèr-ome godo - 
gen. d'ins. col. pent., fam brache- 
litri; che si trovano sui muschi. 

* Briòfila - da ftjucv bry-on mu- 
schio e cpf/iw fil-èo amo - gen. d'ins. 
lepid. , fam. notturni; che vivono 
sui muschi e sui licheni. 

* BRiOFÌLLO-da Ppótó bry-o vegeto, 
abbondo e «puXXcv fyll-on foglia - 
gen. di p. d., fam. crassulacee; le 
cui foglie piantate in terra mettono 
radici e producono nuove piatile. 



•Briografìa - ila fyóev bry-on 
muschio e fpaqw graf è descrizione 
- descrizione dei muschi. 

* Briologìa - da pptiev bry-on mu- 
schio e Xefy&s lòg-os discorso - trat- 
tato sui muschi. 2 Parte della boj 
tanica che tratta dei muschi. ^ 

♦Brionee. V. Briònia 

Briònia - da Ppóu bry-o vegeto , 
abbondo - gen . di p. d . , fam . cucur- 
bitacee, tr. brionee ; di una vege- 
tazione rigogliosa. 

* Briòpside - da ppóov bry-on mu- 
schio e c<{<t; òps-is aspetto - gen. di 
p. a., fam. ficee; in apparenza si- 
mili ai muschi. 

Brìsso - da Ppi'dooc brlss-os ric- 
cio marino - m. gen. di echin. ; 
il cui tipo è il riccio. 
♦Brissòide - da ppiaao? brìss-os 
riccio marino e tlSa èid-os, ìd-os 
specie, somiglianza - gen. d'echin ; 
simili al riccio. 

Brìza - da ppifa brìz-a segala - 
m. gen. di p. m., fam. graminee; 
che non hanno di comune colla se- 
gala che la famiglia naturale. 

* Brizomànte - da PpiS» brìz-o 
dormo (specialmente dopo il pasto) 
e (i.àvrtc mànt-is indorino - indo- 
vino che pretende arguire dai sogni 
gli avvenimenti futuri. 

•Brizomanzìa. V. Brizomànte - 
arte d'indovinare l'avvenire dai so- 
gni. 

* Brocàrda - da ppaxc« bròch-os- 
nodo, laccio - sorta di glosa al 
Corpo del diritto romano, che avea 
per iscopo di sciogliere i nodi, le 
questioni difficili e dubbie. -Seconda 
altri Brocàrda è corrotto da irpw- 
Tapx 1 '* protarch-ìa (7rpwToc pròt-os- 
primo e àpx?) arch-è principio) , 
come dire « opera in cui sono espo- 
sti i principii elementari » del diritto. 

* Brocàrdico. Vi Brocàrda - ep. 
di questione difficile e dubbia, nel 
diritto, nella pratica della vita. 
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♦BROMÈE. V. Bròmo. 
♦Bròmico. V. Bròmo - ep. del- 
l'acido formato dall'ossigeno col 
bromo. 

* BromìDRICO. V. Bròmo e Idrò- 
geno - ep. di acido formato di bromo 
e d'idrogeno. 

Bròmio - da fa\LQi bròm-os 
strepito - sin. di Bacco, V. 2 m. 
gen. d'ins. col. tetr., fam. criso- 
melini; cbe guastano le viti. 

Bròmo da Ppwjjw; hròmo-s puzza 
m. metalloide scoperto nell'acqua- 
madre proveniente dalla cristallizza- 
zione del sale marino, e così no- 
minato a cagione dell'odore forte e 
sgradevole che spande. 

Bròmo - da PpoW bròm-os avena 
- gen. di p. m., fam. graminee, tr. 
hromee; simili all'avena. 

* Bromogiàno - da P-pùp* bròm-os 
bromo e xuavò; kyan-òs ciano - 
corpo ottenuto dalla decomposi- 
zione dell'acido cianidrico o del cia- 
nuro d'argento col bromo. 

* Bromografìa - da Ppò^a bròm-a 
cibo e -ypa©-/) graf-è descrizione - de- 
scrizione degli alimenti. 

* Bromologìa - da Ppwjxa bròm-a 
cibo e Xc'p; lòg-os discorso - trat- 
tato sugli alimenti 

* Bromologìa - da |3po'u.G« bròm-os 
uvena (in gen. pianta graminea) e 
Xo-ycs lòg-os discorso - parte della 
botanica che tratta delle graminee. 

* Bromuro. V. Bròmo - combina- 
zione del bromo coi corpi semplici. 

Brónchi - da Ppo'^xo; brònch-os 
trachea arteria - divisioni della tra- 
chea arteria che s'introducono nei 
polmoni. 

* Brònchico. V. Brónchi - che si 
riferisce ai bronchi. 

Bronchite - da Ppo'-pcos bròn- 
ch-os bronco - infiammazione della 
membrana mucosa dei bronchi. 

* Broncocéle - da Pré 4 ? bròn- 
ch-os bronco e xviXr, kèl-e tumore 



- tumore alla gola. 2 (secondo al- 
cuni autori) Gozzo. 

* Broncofonìa - da Ppo^xo? bròn- 
ch-os bronco e «pwvVi fon-è voce - 
suono della voce nelle divisioni 
bronchiche esplorate per mezzo dello 
stetoscopio. 

* Broncoplastìa - da Ppo'-^oc bròn- 
ch-os bronco e i^Xa-crio plàtt-o formo 

- operazione che ha per iscopo di 
riparare le perdite di sostanza del 
tubo aereo e di guarire le fistole 
che ne risultano. 

* Broncopneumonìa - da fyóyxot 
brònch-os bronco e imu^wv pnèu- 
mon polmone - infiammazione dei 
polmoni, che comincia nella mem- 
brana bronchica. 

* Broncorragìa - da ppo-^oc bròn- 
ch-os bronco e piìpup règn-ymi 
rompo - emorragia per i bronchi. 

* Broncorrèa - da Ppo"yx°? bròn- 
ch-os bronco e ps'<i> rè-o scorro - 
flusso mucoso, evacuazione di li- 
quido per infiammazione della mem- 
brana mucosa dei bronchi. 

* Broncotomìa - da Ppo-yx°« bròn- 
ch-os bronco e touti tom-è taglio 

- operazione chirurgica; apertura 
della trachea, o della laringe, o di 
ambedue questi canali. 

*Broncòtomo. V. Broncotomìa - 
strumento per operare la bronco- 
tomia. 

* Brontofobìa - da ppornfi bront-è 
tuono e cp'Soc fòb-os paura - paura 
del tuono e del fulmine. 

* Brontologìa - da ppov-r^ bront-è 
tuono e xò-yc; lòg-os discorso - trat- 
tato sul tuono, in generale sui fe- 
nomeni del tuono e del fulmine. 

Bròsco - da ppwdxw, ^gptàffx» 
bròsk-o, bibròsk-o mangio, consumo 

- m. gen. d'ins. col. pent., fam. ca- 
rabici ; che sono voracissimi. 

* Brùchidi. V. Bruco. 

Bruco - da j9pux&> brych-o rodo- 
insetto che rode le piante. 2 m. Geo. 
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d*ins. col. tetr., fam. curculionidi, 
tr. bruchidi; che rodono i piselli, 
le fave ed altri legumi. 

Bu - £ou - pari, intens. o epita- 
tica, che si premette a molti nomi 
verbali, e significa grande - ele- 
mento del skt. bu-li grande, pu-1 
accumulare, pu-r molto (-rcoXùs po- 
l-ys mollo), 

Bubòne - ripetizione della par- 
ticella epitatica o intensiva |3tu bu 
grande - a. anguinaia ; glandola, 
z Tumore infiammatorio dei gan- 
glii linfatici. 

*Bubonocèle - pcu6ò>v bub-òn 
anguinaia e xiiXn kèl-e tumore - 
ernia inguinale. 

* Bubonocistocèle - da Pou£wv 
bub-òn anguinaia , xu<jti« kyst-is 
vescica e xtjXyi kèl-e tumore - ernia 
inguinale, formata dalla caduta della 
vescica orinarla nell'inguine. 

* Bubonòncosi - da pou&bv bub-òn 
anguinaia e o-yxcixrt? ònkos-is gon- 
fiezza - sin. di bubonocèle. 

*BUCANOFÌLLO - da £uxavr) by- 

kàn-e tromba e «puXXcv fyll-on fo- 
glia - gen. di p. d., fam. sarraci- 
nee; così dette per la forma delle 
foglie, simile a tromba. 

Bucardìa - da pou bu part. 
intens. e xap^la kard-ia cuore - 
m. gen. di moli, acefali la nielli- 
corni; cosi detti a cagione della 
figura cordi forme della conchiglia. 

Bucèfalo - da fku bu part. 
intens. e xtcpaXìi kefal-è testa - ca- 
vallo d'Alessandro , che aveva testa 
grande. 2 Gen. di elm. trematodi; 
idem. - (in generale) Ep. di animali 
che hanno testa o specie d'enfia- 
mento cefalico grosse iu paragone 
del resto del corpo. 
♦Bucentòro, Bucintòro - da 
Sou bu part. intens. e KeVraupcs Kèn- 
taur-os Centauro, nel senso di nave 
che porta nei rostri la figura di un 
Centauro - nave da pompa iu Ve- 



nezia, su cui il doge e la signoria 
uscivano dal porto per la cerimonia 
simbolica dello sposalizio del mare; 
forse così detta perchè anticamente 
portasse una gran figura di Cen- 
tauro alla prora. 

Bùcero - da Pcu bu part. intens. 
e xépa« kèr-as corno - m. gen. d'ins. 
col. e ter., fam. tenebrioniti ; che 
hanno antenne grosse e lunghe. 

Bucòlica - da p&uxo'Xe; bukòl-os 
pastore di buoi, mandriano (pcùc 
bus bue e xóx&v kòl-on nutrimento) 

- composizione poetica, per lo 
più in forma drammatica, i cui at- 
tori sono pastori o bifolchi. 

Bucòlico. V. Bucòlica - che ap- 
partiene alla poesia bucolica. 2 Poeta 
bucolico. 

Bucrànio - da j3o0« bus bue e 
xpavtcv kran-ìon cranio - gen. di p. 
d., fam. scrofularinee ; sin. ài aulir- 
rtno, V. 2 Testa di bue imitata in 
istucco, ornamento dei fregi di co- 
lonne doriche. 

* Buftalmìa - da flou bu part. in. 
tens. e òopflaXp.ò; oftbalm-òs occhio 

- aumento morboso del volume del- 
l'occhio. 

Buftalmo - da poù« bus bue e 
ò<p6aXji.ò? oftlialm-òs occhio - gen. di 
p. d. , fam. composte; così dette 
per la forma dei fiori, grandi, a oc- 
chio di bue. 

Buglòssa - da pcù; bus bue e 
fXuoaa glòss-a lingua - gen. di 
p. d., fam. borraginee; le cui fo- 
glie hanno forma simile a una lin- 
gua di bue. 

* Buiàtrica - da pcù« bus bue e 
ìctTfixr, iatrik-è medicina - arte di 
medicare i buoi. 

* Bulbìfere - vocab. ibr. da p&x- 
6ò« bolb-òs bulbo e lat. fero porto 

- ep. di piante che hanno bulbi. 
♦Bulbillo. V. Bulbo - corpic- 

ciuolo carnoso all'ascella delle fo- 
glie e delle brattee e talvolta anche 
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dentro alle logge del pericarpio di 
alcune piante. 

* Bulbo - da 6oXgò« bolb-òs (skt. 
pùl accumulare; affine a woxùs 
pol-ys molto, a p&Xos bòl-os bolo, 
massa, a p&u bu part. intens.) - corpo 
grosso, tondeggiante, a strati con- 
centrici, al piede di alcune piante 
(liliacee, narcisso ecc.). 2 m. Nome 
di varie parti di corpo che hanno 
forma globosa (seno dell'aorta, gan- 
glio del nervo olfattorio ecc.). 

* Bulbocastano - da poxgòs bol- 
b-òs bulbo e xaoravov kàstan-on ca- 
stagno -gen. di p. d., fam. ombrel- 
lifere ; la cui radice è costituita da 
un tubero carnoso. 

♦Bulbòcera. V. Bolbòcera. 

* Bulbomanìa - da |3ox£òs bolb-òs 
bulbo e p.avia manìa - malattia 
stenica delle piante , per cui si svi- 
luppano bulbi entro il pericarpio, 
invece di semi. 

Bulimìa - da pou bu part. in- 
tens. e >.ip.ò; lim-òs fame - ma- 
lattia che consiste in una fame ec- 
cessiva. 

Bùlimo. V. Bulimìa - a. fame 
eccessiva. 2 m. Gen. di moli, ga- 
steropodi; molto ingordi e vo- 
raci. 

Bumàsto - da^.u bu part. intens. 
e {muitò; mast-òs mammella - a. 
specie di uva, con acini grossi, ton- 
deggianti. 2 m. Gen. di crost. trilo- 
biti foss., grossi e tondi. 

Bumelìa- da £cu bu part. intens 

e peXia mel-ia frassino, fr. m eléze 

- a. grande albero di gen. incerto. 

2 m Gen. di p. d , fam. sapotacee. 

•BuojdiA - da (feu; bus bue e jxuìa 



myi-a mosca - gen. d'ins. dipt. , 
fam. calipterii ; che tormentano 
colle loro punture i buoi e le vacche 
che pascono nelle praterie umide. 
Buplèuro - da pou bu part. in- 
tens. e wXeupà pleur-à costa - gen. 
di p. d., fam. ombrellifere ; molto 
spinose. 

Buprèste - da fkù$ bus bue e 
%?rfi<ù prèth-o gonfio, ardo - a. spe- 
cie di scarabeo , che trangugiato in- 
sieme coll'erba delle pascioni dai 
buoi, faceva loro, dicevasi, gonfiare 
il fiele e li uccideva 2m.Gen. d'ins. 
col. pent., fam. sternoxi, tr. bu- 
prestidi (denominazione data da Lin- 
neo a questa sorta d'insetti, che 
non hanno alcuna relazione coll'eti- 
mologia del vocabolo). 

*Buprèstidi. V. Buprèste. 

♦Burocràtico. V. Burocrazìa - 
che forma parte della burocrazia. 
2 Che si riferisce alla burocrazia. 

♦Burocrazìa - vocab. ibr. dal 
francese bureau? ufficio e xpa-ro; 
kràt-os potere - insieme degl'impie- 
gati nell'amministrazione pubblica. 
2 Sistema, influenza dei burocra- 
tici. 

*Burrìnco - da pou bu part. 
intens. e pu-yx ? rynch-os becco - 
gen. d'ucc. arrampicatori , fam. 
ranfastidi ; che hanno un becco 
smisuratamente grande in paragone 
del corpo; sin. di tucano. 

* Butomàcee. V. Bùtomo. 

Bùtomo - da (3ou; bus bue e -nph 
tom-è taglio - gen. di p. m., fam. 
butomàcee; così nominale dalle fo- 
glie acute e affilate che feriscono la 
lingua dei buoi che ne mangiano. 
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Cachètico. V. Cachexia - ch'è 
proprio della cachexia. 2 Affetto di 
cachexia; magro, pallidiccio. 

Cachexia - da xaxò; kak-òs cat- 
tivo e ilis èx-is disposizione, stato 
- stato in cui la nutrizione di tutto 
il corpo è manifestamente alterata. 
*Cacochilìa - da xoxò? kak-òs 
cattivo e x«Xò; chyl-òs chilo - chili- 
iìcazione imperfetta per cattiva di- 
gestione o altro. 

Cacochimìa - da xaxò« kak-òs 
cattivo e x u P-ò; chym-òs succo, 
umore - alterazione, depravazione 
degli umori. 

Cacòchimo. V. Cacochimìa - af- 
fetto di cacochimia. 
* Cacocolìa - da xaxò; kak-òs cat- 
tivo e x<^*i chòl-è bile - deprava- 
zione della bile. 

♦Cacocrazìa - da xaxòj kak-òs 
cattivo e xpaTo; kràt-os governo - 
governo cattivo. 

Cacodèmone - da xaxò; kak-òs 
cattivo e 5at(j.<!>v dèraon demone, ge- 
nio - cattivo genio. 

Cacodoxìa - da xaxò? kak-òs 
cattivo e &o'i;a dòx-a opinione - 
opinione erronea. 

CaCOETÌa. V. Cacoète - cattiva 
indole, difficile guarigione di una 
malattia. 

Cacoète - da xaxò; kak-òs cat- 
tivo e ffcs èth-os abito, indole, ca- 
rattere-- ep. di malattia di cattiva 
indole, invecchiata, difficile da gua- 
rire. 2 Mal abito ; (singolarmente) 
intemperanza abituale di parlare o 
di scrivere. 

Cacofonìa - da xaxò; kak-òs cat- 
tivo e ©cùvti fon-è voce - spiacevole 
aggregato di suoni, p. e. di lettere, 
di sillabe eguali, in principio hi 



fine di una parola; di voci che era* 
tano o di strumenti che suonano 
senza accordo. 

* Cacofònico. V. Cacofonia - di 
suono spiacevole (nel senso di ca- 
cofonìa). 

* Cacogalactìa - da xaxò; kak-òs 

cattivo e fàXa, nfaXaxTc; gàia, gà- 
lakt-os latte - depravata elabora- 
zione del latte. 

*Cacogènesi - da xaxò; kak-òs 
cattivo e fétiais gènes-is genera- 
zione, produzione - deviazione or- 
ganica. 2 Formazione di un tessuto 
patologico. 

♦Cacografìa - da xaxò; kak-òs 
cattivo e f pa<pa gràf-o scrivo - vi- 
ziosa maniera di scrivere, omet- 
tendo, aggiungendo lettere o usando 
cattiva punteggiatura. 

Cacomorfìa - da xaxò; kak-òs 
cattivo e (jLcpcpi morf-è forma - con- 
formazione difettosa, deforme del 
corpo o di una parte di esso, come 
gibbosità, labbro leporino ecc. 

Cacopatìa - da xaxò; kak-òs cat- 
tivo e nado; pàth-os malattia - m. 
malattia di cattivo carattere. 

Cacorrìtmo - da xaxò; kak-òs cai- 
tivo e pu6f«>; rylhm-òs ritmo - ep. di 
polso irregolare nelle sue pulsazioni. 

* Cacoscèlide. V. Cacòscelo-§m. 
d'iris, col. tetr., fam. crisomelini; 
che non hanno le zampe ben con- 
formate per saltare. 

Cacòscelo- da xaxò; kak-òs cat- 
tivo e axe'Xo; skèl-os gamba-m . gen. 
d'ins. col. tetr., fam. lungicorni; 
che hanrjo gambe deboli, esili. 

Oacosfixìa - da xaxò; kak-òs 
cattivo e affigli sfyx-is polso - polso 
cattivo, irregolare. 

Cacosmìa - da xaxò; kak-òs caU 
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tko e &Tjj.ri osm-è odore - m. gen. 
di p. d., fam. sinanteree ; che hanno 
un odore forte e sgradito. 

Cacotimìa - da xoxò? kak-òs cat- 
tivo e Oupòc thym-òs animo - m. al- 
terazione delle facoltà intellettuali. 
Cacotrofìa - da xoxò; kak-òs 
cattivo e TpocpT) nutrizione - cattiva 
nutrizione. 

Càcrìde - da xaxpu; kàchr-ys, o 
*i-yxp u c kànchr-ys orso o a//ro seme 
o frutto spoglio del suo inviluppo - 
m. gen di p. d., fam. ombrellifere. 

*Cactacèe. V. Cacto 

Cacto - da xaxroc kàkt-os - a. 
sorta di cardo pungente o di carciofo 
selvatico. 2 n*. Gen. di p. d., fam. 
cactacee; cosi dette perchè sono 
quasi tutte spinose. 

*Cactòrno - da xóxto; kàkt-os 
cacto e Ópvis òrn-is uccello - gen. 
duce, fam. fringillidi; che amano 
di stare sopra piante spinose. 

Càdmio - da xa£p.«ta kadm-èia , 
kadm-ìa calamina, ossido di zinco, 
che si scavava vicino all'acropoli di 
Tebe detta Cadmia da Cadmo che 
l'aveva fondata - m. metallo sco- 
perto in alcune miniere di zinco. 

*Caladènia. V. Calicadènia. 

* Caladièe. V. Calàdio. 

♦Calàdio - alterato da xaXafoov 
k3làth-ion panierino - gen. di p. 
m., fam. aroidee, tr. caladièe; così 
dette per la forma delle spate. 

Calamagróstioe - da xaXap.cs 
kàlam-os canna e S^pwaris, èqpw- 
ct-iSes àgrostis, agrÒstid-os grami- 
gna- gen. dip. m., fam. graminee; 
il cui stelo è una grossa canna. 

*Calamànto - da xaXap.es kàla- 
m-os canna e Sv6o« ànth-os fiore 
- gen. di ucc, fam. silvani; gra- 
ziosi uccelli, che stanno fra le canne, 
che ne sono, per così dire, il fiore, 
l'ornamento. 

Calaminta - da xaxò; kal-òs 
bello, buono e y-vSr, mìnth-e menta 



- gen. di p. d., fam. labiate; che 
tramandano un odore assai grato; 
sorta di menta. 

Calamite - da xaXap.G<; kàlam-os 
canna - m. vegetabile pietrificato, 
in forma di canna. 

Càlamo - da xaXap.o; kàlam-os 
canna, penna -m. gen. di p. m., 
fam. palme, tr. calamee; icui fusti 
sottili s'innalzano ad una grande al- 
tezza. 2 m. Fossetta angolare si- 
tuata sulla parte anteriore del quarto 
ventricolo del cervello; così chia- 
mata a cagione della sua rassomi- 
glianza col becco di una penna tem- 
perata. 

Calamodìte - da xaXap.cs kàla- 
m-os canna e £uw dy-o penetro - 
gen. di ucc, fam. tordi; che si na- 
scondono fra le canne . 

* Calamòfilo da xàxap*; kàla- 
m-os canna e cpiXs'w fil-èo amo - 
gen. d'ucc , fam. paridei; cheamano 
di stare nei cameti. 

*Calamòspiza da xaXap.cs kà- 
lam-os canna e <m£a spìz-a frin- 
guello - gen. di ucc!, fam. frin- 
gillidi; che stanno nei canneti. 

* Calamòxilo - da xaXap.es kà- 
lam-os canna e £uXc# xyl-on legno - 
gen. di p. d. foss., fam. cicadee; 
che consistono in una canna legnosa. 

♦Calànto - da xaxò« kal òs bello 
e av6c; ànlh os fiore - gen. di p. 
m., fam. orchidee; distinte da bei 
fiori a ciocche. 

*Calasìa - da x. a * aw chal-ào 
rilascio - malattia degii occhi per 
rilassamento o altra alterazione 
della cornea, per cui gli oggetti si 
vedono confusamente. 

Calàstico - da x**»" chal-ào 
rilascio - ep. di rimedio che rila- 
scia, ammollisce le parti tese e do- 
lorose. 

Calàtide - dim. di xaXa6o; kà- 
lath-os corbello - m. infiorescenza 
in cui la cima del peduncolo si al- 
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arga in una superficie rotonda, ca- 
rica di fiori sessili e circondati da 
un involucro comune. 

*Calatifòrme - vocab. ibr. da 
xaXaOo; kàlath-os corbello e f o r m a 
- ep. di parte di pianta che ha forma 
di corbello. 

* Calatìforo - da xaXaOl; kala- 
th-ìs calatide e ^'pw fèr-o porto - 
sostegno della calatide. 

Calato - da xaXaOo; kàlath-os 
corbello - ornamento a foggia di pa- 
niere, di corbello, in capo di Giove 
Serapide; sin. di modio. 2 Sodo, 
in forma di corbello o di cesto, che 
nelle colonne corintie e composite 
posa sopra il collarino, sotto l'a- 
baco, e intorno a cui stanno le fo- 
glie e le volute; sin. di campana. 
3 m. Gen. d'ins. col. pent., fam. ca- 
rabici; così denominati dalla forma 
di corbello che ha il loro corpo. 

Calatòre - da xaXEw kal-èo 
chiamo - messo incaricato di chia- 
mare i cittadini dinanzi ai magi- 
strati. 2 Messo dei sacerdoti per 
avvertire il popolo di cessare dal 
lavoro durante i sacrifizii. 3 Schiavo 
incaricato d'invitare i commensali 
del suo padrone. 

Calàzio - da xdiaZ* chàlaz-a 
grandine - tumore delle palpebre, 
piccolo, rotondo, trasparente, che 
rassomiglia ad un granello di gra- 
gnuola. 

* Calcaneo-astragalio -vocab. 
ibr. dal lat. calcaneum calcagno 
e da àoTpat'YaXoi; astràgal-os astra- 
galo - ep. dell'articolazione della 
faccia superiore del calcagno colla 
faccia inferiore dell'astragalo. 

* Calca neo-cubòide - vocab. ibr. 
dal lat. calcaneum calcagno, 
xu€o« kyb-os cubo e eTS'o; èid-os, 
Id-os specie, somiglianza - ep. del- 
l'articolazione che unisce la faccia 
anteriore del calcagno e la poste- 
riore del cuboide. 



* Calcaneo-scafòide- vocab. ibr. 
dal lat. calcaneum calcagno, 
oxa(p7i skaf-è cavità, e efòc; èid-os, 
ìd-os specie, somiglianza - ep. del- 
l'articolazione che unisce il calca- 
gno collo scafoide. 

CALCANEO - SOPRA -FALÀNG10 - 

vocab. ibr. dal lat. calcaneum 
calcagno, sopra e <paXa-v? fàlanx 
falange - muscolo che dall osso del 
calcagno stendesi alle seconde fa- 
langi dei diti grossi dei piedi. 

CALCANEO- SOTTO -FALÀNGIO - 

vocab. ibr. dal lat. calcaneum 
calcagno, sotto e «paXa-yS fàlanx 
falange - muscolo corto flessore 
comune delle dita dei piedi. 

Calcite- da x*>-*°s chalk-òs rame 
-m. gen. d'ucc, fam. cuculi; che 
hanno penne brillanti a vivi riflessi 
metallici. 

♦Calcodèrmo - da x***ò; chal- 
k-òs rame e Séppia dèrm-a pelle - 
jen. d'ins. col. tetr., fam. curcu- 
ionidi ; di un colore metallico ora 
)rillante, ora oscuro. 

Calcòfono - da x«k«>« chalk-òs 
rame e <pwv7i fon-è voce - ep. di pie- 
tra che percossa rende suono di 
bronzo. 

Calcòfora - da x a> *^« chal- 
k-òs rame e «s'p© fèr-o porto - m. 
gen. d'ins. col. pent., fam. serri- 
corni ; coperti di colori bronzini e 
di rame. 

* Calcografìa - da x<*>>>«>; chal- 
k-òs rame e 7pa<p« gràf-o scrivo, in* 
cido - arte d'intagliare in rame. 

2 Arte di stampare sopra lamine di 
rame intagliale (caratteri o figure). 

3 Officina in cui s'intaglia il rama 
e si stampa sul rame intagliato. 
♦Calcògrafo. V. Calcografia - 

intagliatore in rame. 2 Stampatore 
sopra lamine di rame intagliate. 

Calcoidèo - da x***°« chalk-òs 
rame e «£05 èid-os, ìd-os specie, 
somiglianza - m. sp. di pesci, geo. 
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ciprino, fam. ciprinoidi ; con isca- 
glie di un colore lucido metallico. 

* Calcolepìdio - da xaXxò? chal- 
k-òs rame e XercL;, Xei7(£c;lepìs, le- 
pìd-os squama, scaglia -gen. d'ins. 
col. pent., fam. serricorni; il cui 
corpo è sparso di squame metal- 
liche. 

* Calcopirite - da yjxixk chal- 
k-òs rame e irupìn; pyrlt-is pirite - 
pirite in cui si veggono particelle 
di rame. 

* C.ALCOSIDERÌTE - dax°&K°? chal- 
k-5s rame e <it&r,poc sìder-os ferro - 
min.; fosfato verde di ferro e di 
rame. 

* Calcotrichite - da x«>>*ò« chal- 
k-òs rame e Api?, Tptxò? thrix, tri— 
ch-òs pelo, capello - min. ; rame 
ossidato in filamenti capillari. 

* Calèa - da xaXò; kal-òs bello - 
gen. di p. d., fam. composte; che 
producono fiori eleganti. 

♦Calectasìa - da xaXò? kal-òs 
bello e cxTaoi; èktas-is estensione - 
gen. di p. m., fam. giuncacee; di 
aspetto elegante e molto ramose. 

* Caleidoscòpio - da xaxb? kal-òs 
bello, eì5c« èid-os, ìd-os forma, ap- 
parenza e cxottéw skop-èo osservo - 
macchinetta catoptrica che rappre- 
senta sotto forme belle e regolari 
e variatamente fra loro accozzati 
varii oggetti informi introdotti ad 
una delle sue estremità. 

*Calèndima - da xaxòs kal-òs 
bello e ÉvSupx èndym-a vestito - gen. 
d'ins. col. pent., fam. malacodermi; 
di un bel color verde, a striscie. 

* Calibeato - da xaXu<p, xaXu€o« 
kàlyps, kàlyb-os acciajo - ep di ri- 
medio in cui entrano delle particelle 
di acciajo o di ferro. 

C Alibo - da xaXwp, xaXu€c« kà- 
lyps, kàlyb-os acciajo - m. gen. 
àVins. col. pent., fam. carabici; di 
un color bruno metallico, color di 
acciajo. 



* CALICADÈNIA - da xaX'4, xocXu- 

xo« calice e <x£t,v adèn glandola - 
gen. di p. d., fam. composte sene- 
cionidee; caratterizzate da un calice 
glandoloso. 

* CaLICANDRÌA- da xaXui-, xaXuxos 
kàlyx. kàlyk-os calice e àvr.p, àv£pò<; 
anèr, amlr-òs uomo, fig. stame - 
ci. di p. d.; che comprende tutte 
quelle che hanno più di dieci stami 
inseriti sul calice. 

*Calicantacèe, Calicantèe. V. 
Calicanto. 

* Calicanto - da xcéxu!- , xaXuxcs 
kàlyx, kàlyk-os calice e àv8o;ànth-os 
fiore - gen. di p. d., fam. calican- 
tacee; che hanno le divisioni del 
calice simili ai petali per colore e 
delicatezza. 

Càlice - da xaXul- , xàxuxo; kà- 
lyx, kàlyk-os (affine a xaXu7rr<«> 
kàl-ypt-o copro, nascondo, a ce- 
1-are ecc., a xaXa6o; kàl-ath-os cor- 
bello) - invoglio esterno del fiore, 
2 Vaso da bere (anticamente poco 
profondo e circolare, con piede corto 
e due anse). 3a. Vaso, specie di ter- 
rina, per mettere in tavola alimenti 
caldi e liquidi. 4 a. Tubo di acque- 
dotto che metteva capo al tubo prin- 
cipale e portava l'acqua nelle case. 
5 m. Sorta di piccoli condotti mem- 
branosi, che abbracciano la circon- 
ferenza dei tubetti dei reni e si 
aprono nella pelvi. 

* Calicèe. V. Caltcio. 

* Calìcera (invece di Calicòcera) 

- da xaXul-, xàXuxo? kàlyx, kàlyk-os 
calice e xipa$ kèr-as corno - gen. 
di p d., fam. caliceree; in cui il 
calice prende uno sviluppo straor- 
dinario, ed ha cinque divisioni cor- 
nute e divergenti. 

* Caliceree. V. Calìcera. 

* Calicetto, Calìcolo. V. Calie» 

- piccolo calice. 2 Specie d'involu- 
cro sovrapposto al calice di un fiore 
e più piccolo ; secondo calice. 
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* Caliciflòri - vocab ibr. da xa- 
ai>5, xaXuxc; kàlyx, kàlykos calice 
e. lat. fi os, fiori s fiore - ord. di p 
d.; che comprende tutte quelle che 
hanno la corolla inserita sul calice. 

* Calìcino. V. Càlice - ep. delle 
parti che appartengono al calice di 
un fiore. 

Calìcio - da xaXuxwv kàlyk-ion, 
dim. di xaXui;, xaXuxcj kàlyx, kàly- 
calice - m. gen. di p. a., fam. li- 
cheni, tr. calicee ; i cui sporidii sono 
contenuti in piccolissime teche, a 
guisa di calicelti. 

* CALICÒBOLO - da xa'Xu!;, xàXuxcs 
kàlyx, kalyk-os calice e polita bàl- 
I-o getto - gen. di p. d., fam. po- 
dostemee ; allusione alla caduta pre- 
coce della corolla, che il calice sem- 
bra gettar via da sé. 

* Calicodoma - da yd^l* x* Xl5W s 
chàlix, chàlik-os pietra e &£>[/.<* dò- 
m-a casa - gen. d'ins. imenopt., 
fam. osmiidi; che costruiscono il 
loro nido sui muri con una specie 
di cemento durissimo. 

* CALICOFÌLLO - da xaXui;, xotXuxos 
kàlyx. kàlyk-os calice e epóXXcv fyl- 
1-on foglia - gen. di p. d., fam 
rubiacee; che hanno il calice fo- 
gliaceo. 

* CALICOGÒNIO - da xaXui;, xaXuxcs 
kàlyx, kàlyk-os calice e -/ama go- 
n-ìa angolo - gen. di p. d., fam. 
melastomacee ; il cui calice sparso 
di peluria appare angoloso. 

* CALICOLÀRE - da x&ug, xaXy- 
xcs kàlyx, kàlyk-os calice - ep. di 
fioritura in cui, i pezzi dell'involu- 
cro essendo disposti su due file, 
l'esterno copre o circonda solamente 
la base dell'interno, a modo di un 
calicetto 

* CaLICOSPÒRIO - da xfltXug, xa'Xu- 
xos kàlyx, kàlyk-os calice e oro'pcs 
spòr-os seme, sporo - gen. di p. a., 
fam. funghi; i cui organi dflht frut- 
tiiicazioue sono collocati all'estre- 



mità di un pedicello, traversato da 
un capitolo terminale, che lo cir- 
conda a guisa di un calicetto. 

* CaLICOSTÉMONI - da xaXu£, x*« 
Xuxc; kàlyx, kàlyk-os calice e <mj- 
awv stèm-on stame - ci. di p. d., 
in cui gli stami sono inseriti sul 
calice. 

* CaLICÒTRICO - da xa'Xul;, xa'Xuxo* 
calice e 8pi!-, Tjtxè? thrlx, trich-os 
pelo, capello - gen. di p. d., fam. 
mirtacce ; il cui calice è composto 
di sepali sottilissimi. 

* Calidèrmo - da xaXu$ kàl-yx ca- 
lice e 8ì?ij.z dèrni-a pelle - gen. di 
p. d., fam. composte; distinte da 
un calice a guisa d'una borsa di 
pelle. 

*Calidìctio - da xaxò; kal-òs 
bello e ^(xtugv dìkty-on rete - gen. 
di p. a., fam. ficee floridee; le cui 
eleganti foglie sono composte di una 
rete articolata. 

*CALIMÉN1A - da xaXu?;, xstXuxo? 
kàlyx, kàlyk-os calice e ópiv ymèn 
membrana - gen. di p. d., fam. 
nictaginee; il cui calice è una sorta 
di membrana che copre il frutto a 
guisa di una bella veste. 

* CALIMMAFORO - da xaXuu.fi.a kà- 
lymm-a coperta e (pepo) fèr-o porto 
- gen. d'ins. col. eter , fam. colla- 
pteridi , che portano una specie di 
copert ■• pelosa. 

«alimmènii. V. Calimmèno. 

Calimmeno - da xaXu^vos ka- 
lymmèn-os nascosto (xaXóirTw ka- 
lypt-o nascondo) - m. gen. di crost. 
trilobiti foss., fam. calimmenii; il 
cui corpo si raggomitola in una 
palla, in modo eia nascondere la 
divisione delle membra. 

* CAL1MM0DÒNTE - da xaXupip.a kà- 
lymm-a coperta e <5Sou«, movtos 
od-ùs, odònt-os dente - gen. di p. 
a foss., fam. folci; la cui fronda è 
dpntata alla base e alla parte supe- 
riore; e che hanno in cima un 
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gruppo di capsule stipitate e in parte 
coperte dall'orlo del lobo della foglia. 

* Càlìmpero - da xóxujipx kàlyra- 
m-a coperta e roipu pèir-o, pir-o 
traverso, infilo - gen. di p. a., 
Cam. muschi aplocarpi; il cui peri- 
stomio è formato da una membrana 
spugnosa che talvolta si lacera, e 
dai cui frastagli si formano sedici 
denti attaccati all'orlo della mede- 
sima. 

♦Calipògia - da xoXu£ kàl-yx 
calice, imo jpò sotto e -pi gè terra 
-gen. di p. a., fam. epatiche; il 
cui perianto si sprofonda nella terra. 
Calìpso - da KaXwJw Kalypsò 
Calipso, ninfa - m. gen. di p. m., 
fam. orchidee. 

♦CàLIPTEREE - da xaXuir™ ka- 
lypt-o nascondo - fam. d'ins. dipt. , 
i cui bilancieri sono coperti dagli 
elitri. 

* Caliptòbio - da xaXuimo kalypt-o 
nascondo e £io« bì-os vita - gen. 
d'ins. col. tetr., fam. xilofagi; che 
stanno nascosti. 

* Caliptocefalo - da xoXiwctco ka- 
lypt-o nascondo e xe«p«Xifi kefal-è 
testa - gen. di rett. batracii; la cui 
testa è coperta da una specie di 
scudo rugoso, 

*CALÌPTOPE - da xaXuiro» ka- 
lypt-o nascondo e &><]/, «irò? ops, opòs 
occhio - gen. d'ins. col. tetr., fam. 
curculionidi ; la cui testa porta due 
lobi che nascondono gli occhi. 

* CalIPTORRÌNCO - da xaXuirrw ka- 
lypt-o nascondo e pu-pc ? rynch-os 
becco - gen. d'ucc. , fam. papa- 
galli ; il cui becco è molto arcato 
e quasi nascosto fra le penne del 
collo. 

Caliptra -da xaXuirrto kalypt-o 
nascondo - a. velo che portavano 
anticamente in capo le donne per 
nascondere il volto. 2 m Membrana 
che inviluppa il pistillo nelle epati- 
che e nei muschi. 



* Caliptracii. V. Caliptrèa. 
♦CaliptràNTO - da xaXóirrpa ka- 

lyptr-a opercolo e óvdoc ànth-os fiore 

- gen. di p. d., fam. mirtacee; il 
cui tubo calicinale porta una spe- 
cie di opercolo. 

* Caliptràto. V. Caliptra - ep. 
di fiore fornito di caliptra. 

* Caliptrèa - da xaXuirrp* ka- 
lyptr-a velo ecc. - gen. di molli 
gasteropodi-idrobranchi, fam. ca- 
liptracii ; distinti da una fascia 
marginale ad ogni lato del collo. 

*CALIPTRÌDIO - dim. di xoXuirrpa, 
kalyptr-a velo, cuffia ecc. - get» 
di p. d., fam. portulacee; la cui co- 
rolla è persistente e copre la cap- 
sula a foggia di velo, di cuffia. 

^CALiPTRiFÒRME-vocab. ibr. da 
xaXuirrpa kalyptr-a opercolo e fo rm a 

- ep. degli orfani vegetabili che 
hanno forma di opercolo. 

*Calìptrio - dim. di xaXijirrpa 
kalyptr-a velo, cuffia - gen. di p. d.» 
fam. violacee; distinte* dal petalo 
inferiore della corolla che si pro- 
lunga indietro a mo'di cappuccio o 
cuffia tubulosa. 

* CALIPTROCÀLICE - da xaXuirrp* 

kalyptr-a velo, cuffia e xàxol;, x«Xt>- 
xos kàlyx, kàlyk-os calice - gen di 
p. m., fam. palme; distinte dai se- 
pali esterni del calice, concavi, a 
forma di cuffia, di cappuccio. 

* CALIPTROCARIA - da xaXuTTTp* 

kalyptr-a velo, cuffia ecc. e xapuov 
kàr-yon noce - tr. di p. m., fam. ci- 
peracee ; il cui frutto è coperto da 
un invoglio. 

* CALIPTROCÀRPO - da xaXu?rrpa 

kalyptr-a velo, cuffia ecc. - gen. di 
p. d., fam. composte-senecionidee, 
il cui frutto è inviluppato da una 
grossa buccia. 

* C.alisfì RO - da xaXu? kàl-yx ca- 
lice e ocpùpa sfyr-a martello - gen. 
di p. d., fam. rubiacee; il cui ca- 
lice ha forma di martello. 
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* Calissospòrio. V. Calicospòrio. 

* Calistegia - da xàXo$ kàl-yx ca- 
lice e <m'7w 8tèg-o copro - gen. di 

}i. d., fam. convolvulacee ; il cui 
rutto è coperto da un calice per- 
sistente. 

* Calleida - da xaXXo; kàll-os bel- 
lezza e tl$o; èid-us*, ìd-os forma, 
specie- %en. d'ins. col. pent., fam. 
carabici; adorni di eleganti colori 
metallici. 

* Càllia - da xaXXo; kàll-os bel- 
lezza - m. gen. d'iris, col. pent., 
fam. lungicorni ; ornati di colori 
vellutati e metallici. 

* Callianàssa - da xàxxo? kàll-os 
bellezza e óvaaoa ànass-a signora - 
gen. di crost. decapodi, fam. ta- 
lassii; così nominati per la loro 
bellezza. 

*f.ÀLLIANlDÈA - da xaXXo; kàll-OS 

bellezza - gen. di crost. decapodi 
macruri, fam. criptobranchidi ; di 
forme eleganti. 

*Calliai6ra - da xaXXo; kàll-os 
bellezza e àvstfu anèir-o, anìr-o rac- 
colgo - gen. di acal. ; così nominati 
per la loro bellezza e per essere riu- 
niti in numerose torme. 

* Calliàntemo - da xàxxo; kàll-os 
bellezza e av6ep.cv ànthem-on fiore 
-gen. di p. d., fam ranuncolacee; 
che producono fiori eleganti. 

♦Calliàntia - da xoxxo« kàll-os 
bellezza e àv6o; ànth-os fiore - gen. 
d'ins. col. pent., fam. malacodermi; 
ornati di vaghi e sfoggiati colori, a 
guisa di fiori. 

* Calliàspide - da xóxxo; kàll-os 
bellezza e adiri;, àoiri&o; aspìs, 
aspid-os scudo - gen. d'ins. col. 
tetr., fam. crisomelini; il cui scudo 
è di un bel colore rosso. 

* Calliàstro - da xaXXo; kàll-os 
bellezza e Sarpov àstr-on astro - gen. 
d'echin., fam. asterie; di belle 
forme. 

•Gallibòtra - da x«xxo« kàll-os 



bellezza e pórpuc bòtr-ys ciocca - 

Seti, di p. d. , fam. ericacee ; distinte 
a bei fiori a ciocche. 

* Callicàrpa - da xóxxoc kàll-os 
bellezza e xaprò« karp-òs frutto - 
gen. di p. d., fam. verbenacee; 
che producono piccole bacche ele- 
ganti. 

Callìcera - da wxXXo« kàll-os 
bellezza e xépx; kèr-as corno - m. 
gen. d'ins. imenopt., fam. oxiuri; 
che hanno antenne eleganti, t m. 
Gen. d'ins. dipt. , fam. brachisto- 
mii; idem. 

* Callìcero. V. Callìcera - m. 
gen. d'ins. dipt., fam. brachistomii; 
che hanno graziose antenne. 

* Calliclòride - da xàxxo? kal- 
1-os bellezza e x Xtó pò; chjor-òs che 
ha color d'erba - m. gen. d'ins. 
col. pent., fam. lamellicorni ; d'un 
bel color verde. 

♦CaLLICNÈMIDE - da xaXXo; kàl- 
l-os bellezza e xvripi knèm-e gamba 
- geu. d'ins. col. pent., fam. lamel- 
licorni fillofagi; che hanno zampe 
eleganti. 

CALLICÒCCA - da xaXXe; kàll-os 
bellezza e xo'xxoc kòkk-os coccola - 
m. gen. di p. d., fam. rubiacee; il 
coi frutto è una coccola di bello 
aspetto. 

CALLICOMA - da xaXXo; kàll-os 
bellezza e xo'puv) kòm-e chioma - m. 
gen. di p. d., fam. sassifragacee; 
alberi adorni di un bel fogliame. 

GaLLICRÒA - da xaXXc; kàll-OS 

bellezza e xpo'a chrò-a colore - m. 
gen. di p. d., fam. composte; cosi 
dette dal bel colore dei fiori. 
*CALLÌCROMA - da xaXXo; kàll-os 
bellezza e xp^pA chròm-a colore - 
gen. d'ins. col. tetr., fam. lungi- 
corni ; che sono coperti di colori 
vivi e brillanti. 

CallÌcto - da xaXXo; kàll-os bel- 
lezza e ixflù; ichth-ys pesce - gen. 
di pesci , fam. serrani ; di vp.ghi co* 
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lori; sin. di antìa. 2 m. Gen. di 
pesci, fam. siluroidi; di belle forme. 

* Callidèa - da xaXXo; kàll-os bel- 
lezza e el&oc èid-os, id-os forma, 
specie - geo. d'ins. emipt. , fam. 
saltellarli; dipinti di vivi colori. 

•Callidìna - da xóxxo; kàll-os 
bellezza e £lvo; dìn-os vortice - gen. 
d'infus. rotatori ; di forma elegante. 

* Callìdio - da xóxxos kàll-os bel- 
lezza e cfòoc èid-os, ìd-os specie, 
aspetto -gen. d'ins. col. tetr., fam. 
lungicorni ; di bell'aspetto. 

* Callidrìade - da xaxxo? kàll-os 
bellezza e Apuà;, Apuane; Dryàs, 
Dryàd-os Driade - gen. d'ins. lepid. , 
fam. diurni papilionidi ; eleganti far- 
falle. 

*Callìfora - da xaXXo; kàll-os 
bellezza e <pspo> fèr-o porto - gen. 
d'ins. dipt., fam. atericeri; le cui 
specie esotiche sono dipinte di vivi 
colori metallici. 

*CALLÌGONO - da xaXXo; kàll-os 
bellezza e 70'vu gòn-y articolazione 
-gen. di p. d., fam. poligonacee; 
a rami articolati e di bell'aspetto. 

Calligrafìa - da xóxxoc kàll-os 
bellezza e ^poepu gràf-o scrivo, di- 
pingo - arte di scrivere con bella 
forma di carattere; bella scrittura. 
Callìgrafo. V. Calligrafia - 
che scrive con bella forma di carat- 
tere. 2 1». Gen. d'ins. col. tetr., 
fam. crisomelini; dipinti di vivi 
colori. 

Callilogìa - da xóxxcc kàll-os 
bellezza e Xo'^cc lòg-os discorso - 
arte di parlare con proprietà ed ele- 
ganza; arte del bel dire. 

CALLIMÀCHIO - da KaXXi|iuxxo$ 

Kallimach-os Callimaco, poetagreco 
- sorta di verso formato di co- 
riambi, di un anapesto e di un bac- 
chio, ossia anfibraco; così detto 
perchè Callimaco l'usò nei suoi 
carmi. 
•Callimìcra - da xóxxo? kàll-os 



bellezza e puxpòi mikr-òs piccolo - 
gen. d'ins. col. pent., fam. ster- 
noxi; piccoli ed elefanti. 

Callihòrfa - da xaXXo? kàll-os 
bellezza e [wpcpvi morf-è forma - m. 
gen. d'ins. lepid., fam. notturni; 
di belle forme e vaghi colori. 

* CALLIODÒNTE - da xaXXoi; kàll-os 
bellezza e ò^oùc, óSovto; odùs, odòn- 
t-os dente - st.-gen. di pesci, gen. 
scari, fam. labroidi; caratterizzati 
dai denti anteriori imbricati a più 
file, a guisa di tegole. 

* Calliònimo - da xaxxo; kàll-os 
bellezza e ovujmi ònym-a nome -gen. 
di pesci, fam. platicefali; detti di 
bel nome, perchè chiamansi anche 
lire, avendo alle pinne dorsali sette 
lunghi raggi che somigliano alle 
corde di uno strumento musicale. 

Callìope - da xaxxo; kàll-os bel- 
lezza e òmò op-è voce - una delle 
Muse, che presiedeva all'eloquenza 
e alla poesia epica. 

* Callipèlta - da xàxxo* kàll-os 
bellezza e m\m pèlt-e scudo - gen. 
di p. d., fam. rubiacee; il cui frutto 
è contenuto in un'ampia brattea 
membranacea, a foggia di cappuc- 
cio, di scudo. 

Callipèpla - da xaXXoc kàll-os 
bellezza e wéirXo; pèpl-os peplo - m. 
gen. di ucc., fam. quaglie; di ele- 
gante aspetto. 2 m. Gen. d'ins. 
col. tetr., fam. crisomelini; idem. 
*Calliòpside - da xàxxo; kàll-os 
bellezza e ctyt; òps-is vista - st -gen. 
di p. d., gen. pelargonio, fam. ge- 
raniee; di aspetto elegante. 2 Gen. 
di p. d., fam. composte; idem. 

Callìpiga - da xaxxo? kàll-os 
bellezza e wu-p pyg-è natica - ep. 
di Venere rappresentata da una sta- 
tua antica che si conserva al pa- 
lazzo Farnese in Roma, in cui sin- 
golarmente quella parte è di per- 
fetta bellezza. 

* Callipògono - da xóxxtc kàll-os 
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belletta e itàrrm pòg-on mento, 
barba - gen. d ios. col. tetr., fam. 
lungiconn; che hanno mento e 
mandibole pelosi. 

* Callirripide - da xóxxos kàll-os 
bellezza e pwri;, pwrtèo; ripis, ri- 
pìd-os ventaglio - gen. d'ins. col. 
pent., fam. sternoxi; caratterizzati 
dalle antenne a forma di ventaglio. 

CALLIRRÒB - da xaXXo; kàll-os 
bellezza e por, roè corrente - a. ninfa 
Oceanina. 2 m. Gen. di moli, di- 
scofori. 3m.St.-gen.di p. m., gen. 
amarillide, fam. amarillidee. 
*Callìsaco - da x*xxo« kàll-os 
bellezza e aàxos sàk-os scudo - gen. 
di p. d. , fam. ombrellifere ; così 
dette per k forma del frutto, a 
scado. 

* Callisàuro - da xaXXo? kàll-os 
bellezza e aaupa sàur-a lucertola - 
gen. di rett. saurii. fam. iguanii 
pleurodonti ; di forme e colori ele- 
ganti. 

* Callisfìride. - da xaXXo; kàl- 
l-os bellezza e crcpOpa sfyr-a martello 
- gen. d'ins. col. tetr., fam lun- 
gicorni; eleganti e che hanno le 
zampe di dietro mollo lunghe, sot- 
tili e ali 1 estremità gonfie e pelose. 

* CallìSIA - da xa/Jus kàll-os bel- 
lezza - gen. di p. m., fam. com- 
melinee ; cbe si distinguono per la 
bellezza delle loro foglie. 

Callista - superlativo di xaxò; 
kal-òs bello - m. sin. di erica, di 
aylaja; piante che si distinguono 
per la forma vaghissima delie fo- 
glie e dei fiori. 

Callistàchide - da xaxò; kal-òs 
bello e amynji; stàch-ys spiga - m. 
gen. di p. d., fam. papilionacee ; 
i cui fiori sono vaghissimi e dis- 
posti a spiga terminale. 

* Callìstefo - da xàxxo; kàll-os 
bellezza e oté^w stèf-o corono - gen. 
di p. d., fam. sinanteree; così dette 
dai bellissimi fio ti disposti a corona. 



* CALL1STÈMONE - da *a>.Xc; kàl- 
1-os bellezza e ariawv stèmon stame 

- gen. di p. d., fam. mirtacee; di- 
stinte da eleganti stami. 

Callistènia - da xaixxoc kàll-os 
bellezza e ofe'v&s sthèn-os forza - 
m. gen. di p. d , fam. vochisiacee; 
eleganti e rigogliose. 

Callisto - superlativo di xoxbc 
kal-òs bello - m. gen. d'ins. col. 
pent., fam. carabici; adorni di co- 
lori varii e vivissimi. 

* CALLISTOLA - da xaXXo; kàll-os 
bellezza e stoXti stol-è ornamento - 
gen. d'ins. col. tetr., fam criso- 
melini; adorni di vaghi colorì. 

* CALL1TAMNIO - da xaXò; kal-òs 
bello e 8a[i.v< thàmn-os cespuglio 

- gen. di p. a. fam. fìcee floridee; 
di bellissimo aspètto. 

* CALLITÀUMA - (h xaXXo; kàll-OS 
bellezza e Oaùaa thàum-a maravi- 
glia - gen. di p. m., fam. amaril- 
lidee; distinte da bellissimi fiori. 

* Callitèa - da xaXXo; kàll-os bel- 
lezza e 9e'a thèa vista - gen, d'ins. 
lepid., fam. diurni; di forme ele- 
ganti e di splendidi colori. 

♦Callìtero - da xaXXo; kàll-os 
bellezza ereps'o) ter-èo foro - gen. 
d'ins. col. pent., fam. teredili; gra- 
ziosi insetti, che forano il legno. 

CallItrica. V Callìtrico - m. 
gen. di mainm. quadrumani; spe- 
cie di scimie che hanno bellissimo 
pelo. 

* Callitrichinèe. V. Callìtrico. 
Callìtrico - da xaxò; kal-òs 

bello e 8pì£, rpt/ò? thrìx, trich-òs 
pelo, capello- m. gen. di p. d., 
fam. callitrichinèe; di bell'aspetto e 
con lunghi stami. 2 m. Gen. di 
moli, dimiarii, fam mitilacei ; for- 
niti di un muscolo linguiforme con 
cui filano il bisso. 3 w. Gen. di p. 
d., fam. conifere; di bell'aspetto e 
ramose. 
Calljpedìa - da xatxxc? kàll-os 
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bellezza e naie, «at^ò? pès, pe- 
d-òs fanciullo - jnodo di procreare 
bei fanciulli. 

* Cali ixèna - da xóxxoc kàll-os 
bellezza e $evo« xèn-os straniero - 
gen. di p. m., fam. smilacee; ele- 
ganti, esotiche (delle isole Ma- 
Juine). 

* Calligrafi de -da xóxxo; kàll-os 
bello e -ypacp© gràf-o scrivo - sp. di 
p. m., gen limodoro, fam. orchi- 
dee ; in cui il labbro della corolla ha 
segni ebe somigliano a lettere. 

* Callòmii - da xàxx©« kàll-os bel- 
lezza e (m>c mys topo - fam. di 
maram. roditori; che comprende il 
genere chinchilla ed altri topi di 
forme eleganti. 

* Callomiìa - da xàXXoc kàll-os bel- 
lezza e r À*. my-ìa mosca - gen. 
d'ins. dipt., fam. atericeri; sorta 
di mosche ornate di colori vivi e di 
strisele argentine. 

* Callopilòforo - da xóxxo? kàl- 
l-os bellezza, irìXo$ pìl-os cappello 
e <pe'po> fèr-o porto - gen. di polipi; 
che hanno una specie di opercolo o 
cappello di bella forma. 

CaLLOPÌSMA - da xaXXwiciSw kal- 
lopìz-o adorno - m. gen. di p. d., 
fam. genzianee; di bell'aspetto, con 
fiori eleganti. 

* Callorrìnco - da xaXXo; kàll-os 
bello e pimoc rynch-os becco - gen. 
di pesci, ram. selacii; il cui muso 
é guernito di una lunga ed elegante 
appendice carnosa. 

* Callòstoma - da xàxxo« kàll-os 
bellezza e orop-a stòm-a bocca - gen . 
d'ins. dipt., fam. tanistomii; in cui 
gli orli dell'apertura della bocca sono 
coperti di una lanugine argentea. 

*Callùna - da xaxxóv© kallyn-o 
abbellisco, pulisco, scopo - gen. di 
p. d., fam. ericacee; così dette o 
perchè coprono ed abbelliscono 
squallide lande, ovvero perchè ser- 
vono a fare scope. 

li — Canini, Dix. Etimol, 



*CALÒBATA-da xàXov kàlon le- 
gno, trampolo e |3atv&> bèn-o cam- 
mino - gen. d'ucc, fam. cuculi; 
che corrono saltellando. 2 Gen. 
d'ins. dipt., fam. atericeri; osser- 
vabili per il loro modo di cammi- 
nare elegante e misurato. 

*Calobòtria - da xaXòc kal-òs 
bello e po'rpu; bòtr-ys grappolo - 
gen. di p. d., fam. ribesiacee; i cui 
frutti formano eleganti grappoli. 

*Calocàmpa - da x«xò? kal-òs 
bello e xafj.7tn kàmp-e larva - gen. 
d'ins. lepid., fam. notturni; le cui 
larve sono ornate di vaghi colori. 

♦Calocèfalo - da xaXò; kal-òs 
bello e xetpaXri kefal-è testa - gen. 
di p. d., fam. composte; i cui frutti 
portano in cima un grazioso pen- 
nacchio. 

* Calòcera - da xaxò; kal-òs bello 
e xépa; kèr-as corno - gen. di p. a., 
fam. funghi bissoidi; che crescono 
parassiti sopra gli alberi, a guisa 
di eleganti cornetti. 

* Calòchilo - da xoXò; kal-òs bello 
e x"*°« chèil-os, chìl-os labbro - 
gen. di p. m., fam. orchidee; le 
cui corolle hanno due eleganti pe- 
tali a forma di labbro. 

* Calocìtta - da xaxò; kal-òs bello 
e xirra kitt-a gazza - gen. d'ucc, 
fam. gazze; di colore azzurro e con 
una lunga coda. 

♦Caloclàdta - da xaxò; kal-òs 
bello e xXàào; klàd-os ramo- gen. 
di p. a., fam. ficee floridee; di- 
stinte da fronde di forme elegantis- 
sime e sfoggiati colori. 

* Calòcomo - da xaxò; kal-òs bello 
e xo'|i.v) kòm-e chioma - gen. d'ins. 
col. tetr., fam. lungicorni; distinti 
da antenne di forma elegante. 

*Calocòrto - da xaXò? kal-òs 
bello e x P TC « chòrt-os erba, fieno - 
gen. di p. m., fam. graminee; 
piante erbacee che hanno fiori ele- 
ganti. 
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♦Calocròa - da xaXò? kal-òs bello 
e xp° a chrò-a colore - geo. d'ins. 
col. pent., fara. carabici; adorni di 
sfoggiati colori. 

♦Calocròma - da xaxòc kal-òs 
bello e xp*»|** chròm-a colore - geo. 
d'ins. col. pent., fam. malacodermi; 
ornati di. bei colori. 

* Calodema - da xaxò; kal-òs bello 
e &{ja( dèra-as corpo - gen. d'in», 
col. pent. , fam. sternoxi ; di un 
verde dorato, con macchie purpu- 
ree sul corsaletto. 

*Calodèndro - da *aXà; kal-òs 
bello e àa'v&pov dèndr-on albero -gen. 
di p. d., fam. diosmee; distinte 
da un fusto elegante, ovali e lucide 

foglie e vaghi fiori. 

* Calòdera - da x«Xo? kal-òs bello 
e Stpvi dèr-e collo - gen. d'ins. col. 
pent., fam. brachelitri; il cui pro- 
torace ò coperto di finissima pe- 
luria. 

* Calòdrio - da wxxò? kal-òs bello 
e &puov dry-on arboscello - gen. di 
p. d., fam. meliacee; arboscelli 
eleganti. 

*Calòdromo - da *aXo« kal-òs 
bello e ^po'jAoc dròm-os corso - gen. 
d'ins. tetr., fam. curculionidi; che 
corrono rapidamente. 

* Calòfaga - da xaxò; kal-òs bello 
e cpaxri fak-è lente - gen. di p. d., 
fara. lotee galegee; eleganti e il 
cui legume è simile alla lenticchia. 

* Calòfane - da *aXò; kal-òs bello 
e cpavì) fàn-e torcia - gen. di p. d., 
fara. acantacee; eleganti e con fo- 
glie dritte, lunghe, sottili, a guisa 
di torcie. 

* Calofena - da jcoXò« kal-òs bello 
e cpatvu fèn-o brillo - gen. d'ins. 
cui. pent., fam. carabici; adorni 
di splendidi colori. 

*Calofillèe. V. Calofillo. 

*Calofìllo - da xaXo? kal-òs 
bello e qwXXOT fylkra foglia - gen. 
di p. d., fam. clusiacee-guttifere , 



tr. calofillee; che hanuo foglie lu< 
ctée, grandi, eleganti. 

* Calofiti - da xoXò; kal-òs bello 
e «puròv fyt-òn pianta - ci. di p. d. ; 
che abbraccia le rosacee, le poma- 
cee, le amigdalee , le papilionacee 
ed altre dì elegante aspetto. 

* Calofìsa - da xaXò; kal-òs bello 
e <pO<ra fys-a bolla - gen. di p. d., 
fam. melastomacee; il cui calice 
arieggia ad una bolla, ad un'am- 
polla. 

Calogero - da **xò? kal-òs buono 
e 1-efHùv gèr-on vecchio - sin. di 
mònaco. 

* Cangino - da xoxò; kal-òs bello 
e yrrh gyn-è donna, fig. pistillo - 
gen. di p. d., fam goodeniacee; 
che hanno il pistillo di una forma 
curiosa ed elegante. 

♦Calognàto - da.xoxò? kal-òs 
bello e frodo? gnàth-os mandibola - 
gen. d'ins. col. eter.. fam. mela- 
sorai ; eleganti e forniti di mandi* 
bole molto sviluppate. 

* Calomecone - da xaXò« kal-òs 
bello e (xyìxwv mèkon papavero - 
st.-gen. di p. d., fam. papaveracee, 
gen. papavero; distinte da fiori ele- 
ganti. 

* Calomelano - da *axò; kal-òs 
bello e piXac, pixavo; mèlas, mèla- 
n-os nero - min. ; protocloruro di 
mercurio ; così detto perchè in con» 
tatto cogli alcali puri prende un bel 
color nero. 

♦Calomicp.o - da xaxò? kal-òs 
bello e [i.ixfòc mikr-òs piccolo - gen. 
d'ins. col. tetr., fam. crìsomelini ; 
piccoli ed eleganti. 

♦Càlòmmato - da xaxòc kal-òs 
bello e op.;jui, 5(ApAToc òmm-a, òm- 
mat-os occhio - gen. d'ins. apt. , 
fam. aracnidi; distinti da otto occhi. 
Calopòdio. V. Calòpodo - m. 
spata delle piante aroidee; che a- 
neggia nella forma ad un piede. 
Calòpodo - da *axò$ kal-òs Ullo 
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e iccSc» «c^ò; pus, pod-òs piede -m. 
gen. d'ins. col. eter., fam. stene- 
litri; forniti di zampe sottili ed ele- 
ganti. 

*Calopògono - da xaxò; kal-òs 
hello e ff<ó-ffa>v pòg-on mento, barba 

- gen. di p. m., fam. orchidee; i 
cui eleganti sepali hanno il labello 
barbuto nella sua parte media. 

*Calòptero - da xaxò; kal-òs 
bello e «Tapòv pter-òn ala - gen. 
d'ins. col. pent., fam. serricorni; 
che hanno le ali ornate di vaghi co- 
lori. 2 Gen. d'ins. col. pent., fam. 
carabici; idem, 

*Caloptìlio - da xaxò« kal-òs 
bello e irri'Xcv ptìl-on piuma -gen. di 
p. d. , fam. composte ; la cui achena 
porta un pennacchietto piumoso. 

* Calorimetrìa. V. Calorìmetro - 
parte della fisica che ha per og- 
getto la misura del calorico libero. 

♦Calorìmetro - vocab. ibr. da 
calore e pirpov mètr-on misura - 
strumento proprio a misurare la 
quantità di calorico specifico che 
contiene un corpo. 

* Calòrni - da xaxò; kal-òs bello 
« opvi<; òrn-is uccello - gen. d'ucc, 
fam. tordi; di forme eleganti. 

* Calorrànfo - da xaxòs kal-òs 
bello e óafwpoc ràmf-os becco, rostro 

- gen. a'ucc, fam. barbati; distinti 
da un becco di forma elegante. 

♦Calosànto - da xaxà; kal-òs 
bello e «vOoc ànth-òs fiore - gen. di 
p. d., fam. bignoniacee ; che hanno 
grandi e vaghi fiori porporini. 

*CALOSÀURA - da xaXò; kal-òs 
bello e occupa sàur-a lucertola - gen. 
di rett. saurii, fam. lacertii; pic- 
cola lucertola di belle forme. 

* CALÒSMA-da xaxò; kal-òs bello, 
buono e òot«i osm-è odore - gen. di 
|». d., fam.stiracee; da cui si trae 
il benzoino, sostanza balsamica. 

* Calosoma - da xaxò; kal-òs bello 
« cupa sòm-a corpo - gen. d'ins. 



col. pent., fam. carabici; distinti 
da bellissimi colori metallici. 

* Calospìza - da xaxò; kal-òs bello 
e <rmi> spìz-a fringuello - gen. 
d'ucc, fam. fringillidi; di forme 
graziose, di bei colori. 

* Calostèmma - da xaxò? kal-òs 
bello e dTeijLjxa. stèmm-a corona - 
gen. di p. m., fam. amarìllidee; in 
cui la gola del calice è guernita di 
un'elegante canna tubulare. 

*Calostìgma - da xaxè; kal-òs 
bello e «rri-^fta stigma - gen. di p. 
d., fam. asclepiadee; graziosi ar- 
boscelli distinti da stigmi molto 
sviluppati. 

Calòta- da xaXoTri; kalòt-es bel- 
lezza - m. gen. di p. d., fam. com- 
poste asteroidi ; eleganti arboscelli. 

*Calotàmno - dà xaXò« kal-òs 
bello e Capo; thàmn-os arbusto, 
cespuglio - gen. di p. d., fam. mir- 
tacee; distinte da vaghi fiori e bel 
fogliame. 

* Calotèca - da xaXò? kal-òs bello 
e Hm thèk-e teca - gen. di p. m., 
fam. graminee; i cui semi hanno 
un ricettacolo di forma elegante. 

* Calotoràce - da xaxò? kal-òs 
bello e Owpd-, foópaxo; thòrax, thò- 
rak-os torace - gen. d'ucc, fam. 
colibrì; adorni il petto di vaghis- 
simi colori. 

* Calòtrica - da xoXò« kal-òs bello 
e 8pl5, Tptxò? thrix, trich-òs capello, 
filamento -gen. di p. a., fam. ficee 
oscillane; i cui filamenti formano 
nappe eleganti, di varii colori. 

* Calotròpide - da xaXò; kal-òs 
bello e Tpóius, Tpowi^o; tròpis, trò- 
pid-os carena - gen. di p. d., fam. 
asclepiadee; distinte da bellissimi 
fiori, a carena. 

* CalpAndria - da xa'Xmn kàlp-ft 
urna e òvr,p, àv£pò; anèr, andr-òs 
uomo, fig. stame - gen. di p. d., 
fam. meliacee ; in cui gli stami souo 
riuniti in forma di urna. 
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♦Calta - alterato da xa'Xafe; kà- 
lath-os corbello - gen. di p. d., fam. 
ranuncolacee ; così dette per la for- 
ma dei loro fiori, a corbello. 

Camaleónte - rtaxa^iXeuv, x*- 
jMiùé&vTo; chamelèon, chamelèon- 
t-os (xapità; chamel-òs basso, stri- 
sciante - xap-aì chamè basso, terra 
terra; pers. macht-dan, irl. mag- 
aim strisciare inversione) - gen. 
di reti, saurii, fam. camaleonii. 
2 Uomo che cangia spesso di opi- 
nioni , di partito , di maniere ; a 
guisa del camaleonte, la cui pelle, 
secondo ciré più o meno tesa, appa- 
risce di vario colore. 3 m. Cama- 
leonte minerale; min.; permanga- 
nato di potassa, che prende dif- 
ferenti colori. - Altra etimologia; 
X<xpAiXéo>v chamelèon potrebbe es- 
sere un'alterazione del persiano 
qalam un (q a mal un) cama/eonte. 
La radice kal, kh al signi (Ica me- 
scere, variare; arabo kliàl, pers. 
khala, skt. kalana macchia; 

Siers. khalis mistura di due co» 
ori, uccello di due colori; ar. 
klialtt misto; e arm. muyn co- 
lore. 

(.amara - da ftxpuxpa kamàr-a 
volta - m. frutto membranoso com- 
posto di due valve saldale insieme, 
che racchiudono uno o più semi 
attaccati all'angolo interno. 
*Camaria - da jcajjuxpa kamàr-a 
volta -gen. d'ins. col. eter., fam. 
stenelitri ; gibbosi, fatti a volta. 
*Camàrio. V. Càmara - ep. di 
frutto eli e ha i caratteri della cà- 
mara. 

Camàrosi - da *ap.apa kamàr-a 
volta - m. specie di frattura del cra- 
nio, per cui, rialzati alcuni pezzi di 
osso, rimanendo gli altri depressi 
o al loro luogo, appare una mag- 
giore convessità in fuori. 
* Camaròtidi. V. Camaròto. 
Cauaròto - da xa^apa kamàr-a 



volta - m. gen. d'ins. col. tetr., 
fam. curculionidi ortoceri, tr. ca- 
marolidi; gibbosi, fatti a volta. 
•Camarrìnco - da xawapa ka- 
màr-a volta e pÓ7x°; rynch-os becco 

- geo. d'ucc, fam. fringillidi; di- 
stinti dal beceo arcato. 

Cameràlano - da x*^*» chamè 
a terra e PaXavo; bàlan os ghianda 

- gen. di p. m., fam. aroidee; 
molto basse e le cui radici sono glo- 
bulose, a foggia di ghianda. 

Camecèraso - da x^ " chamè 
basso e jts'poMrc; kèras-os ciliegio - 
sp. di p. d., gen. caprifoglio, fam. 
caprifoliacee ; molto basse e il cui 
frutto o bacca rossa somiglia ad una 
piccola ciliegia. 

Cameciparìsso - da x*,"- 8 » cha- 
mè basso e «Mtapuaffo; kypàrys- 
s-os cipresso - sp. di p. d. , gen. 
santolina, fam. composte; che so- 
migliano a piccoli cipressi. 

Camedàfne - da x a P- at chamè 
basso e ^àepwi dàfn-e alloro - sp. di 
p. d., fam. lauracee, gen. alloro; 
molto basse. 

•Camedorèà - da x a p-°" chamè 
basso e Sopu dor-y asta - gen. di p. 
m.,fam. palme; i cui fusti sottili sì 
alzano di raro al di là di due o tre 
metri. 

Camèdrio - da y«peù chamè basso 
e £pù; dr-ys quercia - sp. di p. d., 
fam. labiate, gen. teucrio; che non 
passano per solito l'altezza di mezzo 
piede, e le cui foglie somigliano a 
quelle della quercia. 

* Cam eginèstra - vocab. ibr. da 
xafjia! chamè basso e ginestra - 
sp. di p. d., gen. ginestre, fam. pa- 
pilionacee; umili pianticelle. 

*Cameìride - da x a P- a » chamè 
basso e tpi;, rpt£&; ìr-is, ìrid-os iride 

- sp di p. m., gen. iride, fam. iri- 
dee ; che si tengono terra terra. 

* Camelìrio - da x*p-*ì cham-è 
basso e Xetptcv lèir-ion, lìr-ion giglio 
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- gen. di p. m., fam. colchicacee; 
che assomigliano ad un piccolo gi- 
glio. 

♦Camelèa - da x a H- a ' chamè 
basso e èXaux elè-a olivo - gen. di 
p. d, fam. con naracee; molto basse, 
e i cui semi rassomigliano ad olive. 
Camelèuca - da x a {*°« chamè 
basso e Xsuxò; leuk-òs bianco - gen. 
di p. d., fam. mirtacee; molto 
basse e con foglie bianchiccie come 
quelle del pioppo. 

*Camelinèe. V. Camelìno. 

*Camelìno - da x*^ " chamè 
basso e Xtvov lìn-on lino -gen. di 
p. d., fam. crucifere, ir. camelinee; 
molto basse, e il cui fusto si ma- 
cera e si fila come lino. 

CAMELOPÀRDO - da xa(j.nXo<; kà- 
mel-os cammello e iràpSaXi; pàrda- 
1-is pantera - gen. di raamra. ru- 
minanti ; così detti perchè la loro 
testa ha qualche somiglianza con 
quella del cammello, e il pelo è 
sparso di macchie come quello della 
pantera; sin. di giraffa. 

*Camemòro - da xapax chamè 
basso e uo'pov mòr-on gelso - sp. di 
p. d., gen. rubo, fam. rosacee; 
molto basse, e il cui frutto somi- 
glia a quello del moro. 

* Camefèuca - da x*^* 1 chamè 
basso e raujovi pèuk-e pino - sp. di 
p. d., fam. cinarocefale; di umile 
fusto e con foglie simili a quelle 
del pino. 

Cam eplàtano -da x a p- a ' chamè 
basso e icXcctowg; plùtan-os platano 
-gen. di p. d., fam. caprifoliacee ; 
così nominate per la loro picco- 
lezza e per la somiglianza delle loro 
foglie con quelle del platano. 

* Cameròstoma - da xap.àpa ka- 
màr-a volta e ctou.0, stòm-a bocca 

- parte anteriore del corpo degli 
aracnidi, che forma una specie di 
volta sopra gli organi della masti- 
cazione. 



* Camerrafide - da xajAal chamè 
basso e p»? ì?, po«pt$o<; raf-ìs, rafid-os 
ago - gen. di p. m., fam. grami- 
nee; molto basse, e che hanno in 
cima una setola lunga, a somi- 
glianza di un ago da cucire. 

* Camerròdo - da x*!**' chamè 
basso, a terra e p&'Sov ròd-on rosa 
-gen. di p. d., fam. rosacee; che 
si tengono terra terra. 

* Camèrrope - da x a P-*ì chamè 
basso e pé™ rèp-o tendo - gen. 
di p. m., fam. palme; che hanno 
di raro più di quattro o cinque me- 
tri d'altezza e spesso appena s'in- 
nalzano sul suolo. 

*Camesàura - da xap-o» chamè 
basso e caópa sàur-a lucertola - 
gen. di rett. saurii; di piccole di- 
mensioni. 

* Camestèfano - da x*p« chamè 
basso e (rodavo; stèfan-os corona - 
gen. di p. d., fam. sinanteree; cosi 
nominate per la piccolezza dei fiori 
componenti la loro corona ossia il 
raggio. 

* Camèza - da xaf«« chamè basso, 
a terra e l^opti èzome siedo - gen. 
d'ucc, fam. formichieri ; che stanno 
sopra rami bassi e nidificano a 
terra. 

* Camomilla - da x a p-<« chamè 
basso e p.yjXcv mèl-on melo - gen. 
di p. d., fam. composte; che eb- 
bero questo nome per il loro odor 
di pomo e per la loro piccolezza. 

* Camòrghide - da x*^ " chamè 
basso e ópxi;, Ópx^oc òrcn-is, òrchi- 
d-os orchide -gen. di p. m., fam. 
orchidee ; di piccole dimensioni. 

* Campecopèa - da xajxTWi kamp-è 
curvatura e xcirì; kop-ìs lama - 
gen. di crost. isopodi, fam. sfero- 
mii unguiculati; distinti dall'appen- 
dice posteriore del ventre formata 
dalla piccola lama esterna allungata 
e curva. 

* Campèfaga - da xaumi kàmp-a 



CAM 



— 166 



CAM 



larva d'insetto e ^pafyi» fàg-o man- 
gio - gen. d'ucc. passeri; che si 
nutrono di larve d'insetti. 

* Campèfilo - da x^u-mi kàmp-e 
larva d'insetto e ^tXÉm fìl-èo amo - 
gen. duce, fam. pichi ; che sono 
ghiotti di larve d'insetti. 

*Campètera - da xaf/.irw kàmp-e 
larva d'insetto e 0r,p thèr cacciatore 
-gen. d'ucc, fam. pichi; che danno 
la caccia alle larve d'insetti. 

* Campichèta - da xà|«nì kàmp-e 
larva d'insetto e x,a.im chèt-e chioma 
-gen. d'ins. dipt., fam.-atericeri ; 
le cui larve sono pelose. 

* Campilànto - da xa^uXo? kam- 
pyl-os curvo e 5v6o; ànth-os fiore - 
geo. di p. d., fam. scrofularinee ; 
distinte da fiori curvi. 

* Campìlipo - da xapjróxo; kam- 
pyl-os curvo e iroù?, pus piede - 

f;en. d'ins. col. peni., fam. Iamel- 
icorni; i cui tarsi sono lunghi e 
curvi. 

* CaMPILIRRÌNCO - da xa|AiróXo; 

kampyl-os curvo e pu^o; rynch-os 
becco ,rostro-$en. d'ins. col. letr., 
fam curculionidi ; che hanno trom- 
ba curva. 

Campilo - da xap.iu>Xo« kampy- 
l-os curvo - m. gen. d'ins. col. 
pent., fam. sternoxi; curvi, gib- 
bosi. 

* Campilòcelo - da xapwnixoc kam- 
pyl-os curvo e xoiXia koil-ìa, kil-ìa 
ventre - ep. degli infusorii il cui ca- 
nale intestinale presenta delle curve. 

* CAMP1LÒCHILA - da xap.7ruXo« 

kampyl-os curvo e x E ' Xc « chèil-os, 
chil-os labbro - gen. d'ins. lepid , 
fam. notturni; distinti da labbro 
curvo. 

* CAMPILOCLÌNIO - da xap/jruXoc 
kampyl-os curvo e xXiwi klìn-e letto, 
fig. ricettacolo - gen. di p d., fam. 
composte; che hanno i fiori inseriti 
sopra un ricettacolo leggermente 
curvo e quasi emisferico. 



* Campilodòntio - da xac|J.iràXc| 
kampyl-os curvo e ó£e>5«, ò^óvtoj 
odùs, odònt-os dente - gen. di p. 
a., fam. briacee; caratterizzate da 
denti lanceolati e curvi al peri— 
stomio. 

* CAMPILÒFITO - da xap.iróXc<; kam- 
pyl-os curvo e «poròv fyt-òn pianta - 
ep. delle piante in cui la parte supe- 
riore della corolla è obliquamente 
piegata, e per solito a spirale, prima 
di sbocciare. 

* Campilòmiza - da xaprcuXo; kam- 
pyl-os curvo e pC&> myz-o succhio 
- gen. d'ins. dipt., fam. tipularii; 
caratterizzati da una tromba curva. 

* CAMPILORRÌNCO - da xap.TruXos 

kampyl-os curvo e pu^x. ? rynch-os 
becco, rostro - gen. d'ucc, fam. 
pichi ; distinti da un becco curvo. 

* Campilòsomi - da xa|jnnjXo; kam- 
pyl-os curvo e aujxa sòm-a corpo - 
ord. di moli, cirripedi; che com- 
prende quelli che hanno il corpo 
flessibile. 

* CAMPILOSPÈRMEE - da xa[i.iràXoc 

katppyl-os curvo e <nrlp(ia spèrm-a 
seme - div. di p. d., fam. ombrel- 
lifere; che comprende quelle in 
cui Torlo del seme si ripiega dal 
lato interno. 

♦CAMPILOSTÀCHIA - da xapwniXcs 
kampyl-os curvo e <rraxu« stàch-ys 
spiga - jjen. di p. d., fam. stilba- 
cee; distinte da spighe curve. 

* Campi lotèca - da xa^wixos kam- 
pyl-os curvo e Ot.xyi thèk-e teca - 
gen. di p. d., fam, composte; ca- 
ratterizzate da un involucro com- 
posto di foglie oblunghe, elliptiche, 
curve. 

* CAMPILOTRÒPIDE - da xa|//nruXe« 
kampyi-os curvo e Tpo'wic, rpoiriSoc 
tròpis, tròpid-os carena - gen. di 
p d., fam. leguminose papiliona- 
cee; distinte da una carena curva. 

* CAMPILÒTROPO - da xapiriiXoc 

kampyl-os curvo e roi-na trèp-o volgo 
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• ep. di seme in cui l'ovulo svi- 
luppandosi si curva in modo che 
la sua sommità si avvicina alla sua 
base. 

* CAMPSiÙRA-da *a|4<>; kamps-òs 
curvo e cupa ur-à coda - gen. d'ins. 
col. eter., fam. stenelitri; che hanno 
la coda curva. 

* Campsodàctilo - da xajju|às 
kamps-òs cocodrillo e £oxtuXoc dàk- 
tyl-os dito - gen. di rett. saurii, 
fam. scincoidi; che hanno per ca- 
rattere distintivo, come il coco- 
drillo , cinque dita alle zampe 
dinanzi e quattro a quelle di 
dietro. 

* Cam psòtrico - da xa^ò; kamp- 
s-òs curvo e 6pìÈ|, rptxò? thrìx, tri— 
ch-òspelo, capello -gen. di p. a., 
fam. nmghi bissoidi; i cui filamenti 
sono curvi e tortuosi. 

Càmpta - da xafxitTd) kàmpt-o 
curvo - m. gen. d'ins. col. pent., 
fam. clavicorni; di forma curva, 
gibbosa. 

* Camptòcero - da xapwrrò? kamp- 
t-òs curvo e xépa< kèr-as corno - 
gen. d'ins. col. tetr., fam. xilofagi; 
che hanno le antenne curve. 

*CAMPTODÒNTE - da x<xlmctÒ« 
kampt-òs curvo e <$où« , òsórcoq 
odùs, odònt-os dente - gen. d'ins. 
col. Dent., fam. carabici: forniti di 
mandibole curve. 

*CAMPTOGNÀTO - da xafjwrròc 

kampt-òs cyrvo e -vya6o« gnàth-os 
mandibola - gen. d ins. col. tetr., 
fam. xilofagi ; forniti di mandibole 
curve. 

* Camptorrìna - daxap.wTòckamp- 
t-òs curvo e £ìv rin naso - gen . d'ins. 
lepid., fam. notturni; distinti da 
una tromba curva. 

* CaMPTÓRRÌNCO - da xaprròs 

kampt òs curvo e ^u*yx°c rynch-os 
becco-' gen. d'ucc, fam. anitre; 
che hanno il herco ricurvo. 

* Camptokkiwc. V. Camptorrìna 



- gen. d'ins. tetr., fam. curculio- 
nidi gonatoceri; la cui tromba ò 
curva. 

* Camptoscèlo - da xxpimt kamp- 
t-òs curvo e axs'Xoi; skèl-os gamba - 
gen. d'ins. col. pent., fam. carabici; 
distinti da zampe curve. 

* Camptosèma- da xapirns kamp- 
t-òs curvo e o-npx sèm-a stendardo 

- gen. di p. d., fam. leguminose 
papilionacee ; che hanno stendardo 
curvo. 

* CAMPTOSTÈRNO - da xaf«rrò« 

kampt-òs curvo e crrepvov stèrn-on 
sterno- gen. d'ins. col. pent., fam. 
sternoxi ; il cui sterno è obliquo e 
curvo. 

* Cànape - da xawa€t<; kànnab-is 
(xawa canna ; skt. kanapa frec- 
cia) - gen. di p. d., fam. ortica- 
cee ; il cui stelo nei climi più fa- 
vorevoli ha un'altezza di dodici o 
quattordici piedi, e forse serviva an- 
ticamente per farne delle freccie. 

♦Cancròfago - vocab. ibr. dal 
lat. cancer granchio e <cap> fàg-o 
mangio - gen. d'ucc, fam. tram- 
polieri ; che si nutrono di granchi 
ed altri crostacei e molluschi. 

Canèfora - da x<wi kàn-e pa- 
niere e <ps'?<ù fèr-o porto - ran- 
ci ulta ateniese che nelle feste di 
Bacco, di Cerere, di Minerva por- 
tava in testa canestri di frutta, di 
spighe ecc. 2m. Gen. di p. d.,fam. 
rubiacee ; i cui fiori sono riuniti a 
forma di paniere o corbello. 

♦Canforòide - vocab. ibr, da 
canfora (arabo kafùr) e et£cs 
èid-os, ìd-os specie, somiglianza - 
sostanza estratta dagli olii essenziali 
prodotti da una gran quantità di 
piante labiate, e che rassomiglia 
molto alla canfora 

♦Canforòsma - vocab. ibr. da 
canfora (arabo kafùr) e òaurios- 
m-è odore - gen. di p. d., fam. che- 
nopodee ; che tramandano un odore 
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aromatico, il quale si avvicina a 
quello della canfora. 

Cànone - da xavàw kanòn re-* 
golo, stregua , squadra - forinola 
di scienza o d'arte dedotta dai prin- 
cipii fondamentali ed inconcussi 
della medesima ; regola per altre 
deduzioni e per applicazioni nella 
pratica: p. e. regola di dogma reli- 
gioso, di disciplina ecclesiastica; 
forinola che risulta dalla soluzione 
di un problema matematico, regola 
per calcolare ecc. 4 Catalogo di 
autori classici ; di libri sacri auten- 
tici in materia di fede; di martiri, 
di altri santi ecc. 6 Formola per la 
consacrazione e comunione nella 
messa ; e tavoletta su cui sta scritta. 

7 Regola per determinare gl'in- 
tervalli del canto , e strumento 
per misurarli; sin. di monocòrdo. 

8 Fuga musicale, in cui le parti ese- 
guiscono successivamente il mede- 
simo canto. 9 Annuo valore che si 
paga o in danaro o in natura da chi 
tiene a livello case o poderi al pa- 
drone diretto. 10 Somma annua che 
paga al proprietario colui che edi- 
fica sul suolo altrui. 

Canònico. V. Cànone - ch'è 
conforme ai canoni. 2 Che appartiene 
al canone. - m. Diritto canonico ; 
scienza dei canoni ecclesiastici ema- 
nati da concilii o da capi dellaChiesa, 
e fondata sopra di questi e sulle 
consuetudini che governano le re- 
lazioni fra la potestà ecclesiastica e 
la civile. - 3 m. Ecclesiastico assi- 
stente al vescovo o nella cura 
d'anime o nell'amministrazione dei 
beni della Chiesa; secondo i ca- 
noni, h, m. Dignitario delle chiese 
cattedrali. 

* Canonizzare. V. Cànone -ascri- 
vere al canone o catalogo dei santi. 

Cantàride - dim. di xavtìapo? 
kànthar-os scarabeo; insetto che 
rode il grano - gen. d'ins. col. 



eter., fam. canlaridii; che si usano 
per vescicante. 
♦Cantàrìdii. Y. Cantàride. 

♦CaNTARIDÌNA - da xavflapìs, xav- 

flapì£o« kantharìs, kantharìd-os can- 
taride - principio cui le cantaridi 
debbono le loro proprietà epispa*t 
che , estratto dalla polvere di can- 
taridi per mezzo dell'alcool. 
♦Cantarìfeha - vocab. ibr. da 
xavOopc; kànthar-os vaso e lat. fero 
porlo - sili, di nepènte. 

* CANTAROCNEMA - da xavflapc; 
kànthar-os scarabeo e xv7Ìp] knèm-e 
gamba - gen. d'ins. col. tetr., fam. 
prionidi ; le cui gambe sono fatte 
come quelle degli scarabei, triden- 
tate al lato esterno. 

* CANTAROSPERMO - da xàv6apc« 
kànthar-os scarabeo e cTrépua spèr- 
m-aseme - gen. di p d., fam. pa- 
pilionacee; i cui semi arieggiano 
a scarabei. 

Canto - da xav8ò? kanth-òs an- 
golo dell'occhio - m. commessura 
delle palpebre. 

* Cantoplast'ia - da xav8ò; kan- 
th-òs angolo dell'occhio e irXàaaw 
plàss-o formo, figuro - incisione ad 
uno degli angoli dell'occhio nel caso 
che le palpebre non siano abba- 
stanza fesse. 

* Caodinèe - da x<«5 chà-os - ve- 
getabili in istato rudimentale di for- 
mazione, globulosi, coperti di un 
intonaco mucoso. 

Capnìa - da xowrvò; kapn-òs fumo, 
- m. gen. di p. a. , fam. ficee; 
così nominate perchè hanno odore 
di fumo. 

*Capnìte - da xairvòc kapn-òs 
fumo - roccia di colore affumicato; 
diaspro di color di fumo. 

Capnòde - da xauvòs kapn-òs 
fumo - m. gen. d'ins. col. pent., 
fam. sternoxi; di colore oscuro, 
quasi affumicati. 

* C>PNOFÌLLO - da xairvo; kapn-òs 
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fumaria e ^uXXov fyll-on foglia - 
gen. di p. d , fam. ombrellifere; le 
cui foglie somigliano a quelle della 
fumana. 

*Capparidèe. V. Càpparo. 

Càpparo -affine a capro (cor- 
nuto), xàxpos kàpr-os cinghiale (ar- 
mato di zanne), >wc7rpo; kàpr-os 
pene, arabo kafara esser vil- 
loso (idea comune : cosa lunga , 
sporgente) - gen. di p. d., fam. 
capparidee; che hanno i filamenti 
staminali di una lunghezza straor- 
dinaria, e la cui specie tipo è irla 
di spine. 

♦Capsico - da xairrw kàpt-o mordo 

- gen. di p. d., fam. solanacee; 
che hanno un mordente sapor di 
pepe. 

*Caràbici. V. Càrabo. 

Carabo - dal skt. car offendere, 
consumare - m. gen. d'ins. col. 
petit., fam. caratici; carnivori , 
voracissimi. 

Carcìno - affine al skt. karkas 

- gen. di crost. decapodi brachiuri ; 
granchio. 

Carcinoma - da xapxìvo; karkì- 
n-os granchio , cancro - cancro ; 
malattia che rode, consuma i tes- 
suti. 

Cardamìna. V. Cardamòmo - 
gen. di p (1., fam. crucifere. 

Car damo. V. Cardamòmo - gen. 
di p. d., fam. crucifere. 

Cardamòmo - Analizziamo i nomi 
di tre piante famose , A m ò m o, 
Cardamòmo, Cinti amòmo (ele- 
mento comune amomo). Skt. li ima, 
Alpinia Cardamomum; ar. h ama- 
mi, arm. hametn, Amomum Car- 
damomum, e altre specie affini. In 
generale amomo significa odorifero, 
profumato , saporoso. È ricono- 
sciuto dai dotti che l'amomo degli 
antichi non è l'Amomum Car- 
damomum dei botanici, né altra 
pianta di quel genere. Chi disse che 



è la Cissus viliginea, chi il Sison 
Amomum, chi altra pianta: que- 
stione ancora incertissima, lo credo 
che fosse una pianticella indiana 
odorosissima, appartenente alla fa- 
miglia delle scrofularinee, tribù 
delle graziolee, chiamata dai bota- 
nici Columnea balsamica, o Ruel- 
Ha balsamica: lo dimostrerò este- 
samente altrove. 11 cardamomo 
degli antichi è il khord-ilayc'i dei 
Persiani (piccolo amomo, così detto 
per distinguerlo da altre specie af- 
fini). È detto pure in Persia khord 
e nel nord dell'India kòti (per korti, 
kordi). I Greci e i Romani cono- 
scevano dunque il piccolo amomo, 
cioè quello del Malabar; il medio è 
deirimalaja, il grande delle Isole 
Malesi. Il primo elemento di Car- 
damomo si può anche raffrontare 
al skt. kshara, acre, piccante, e 
al persiano gard odorifero, cui 
meglio si riferiscono il caro , lo 
oxop^ov skòrd-on aglio, il cardamo 
e il cariofillo (cpuXXov fyll-on signi- 
fica qui frutto, non foglia). Cinna- 
momo si raffronta al skt. c'inòmi 
coprire, o a c'ina rosso (c'inua 
significa scorza rossa) ; skt. d a r u- 
sini, beng. dàrc'in (skt. dàru 
pezzo d'albero, o tara odorifero). 

Cardia - affine al skt. hr.d, 
hard, al gotico hairtò; xpaaa© 
krad-ào scuoto , agito, vibro (in- 
vece di xapàta kard-ìa, dicesi pure 
xp»£ta kradìa) - V. Epate - a. 
cuore. 2 m. Orifìzio superiore dello 
stomaco, presso al cuore. 

Cardìaco - da xap&a kard-ìa 
cuore - che appartiene al cuore. 
2 Che si riferisce all'orifizio supe- 
riore dello stomaco. 

Cardialgìa - da xapS'ìa kard-ìa 

cardia e 5x-p« àlg-os dolore - vivo 

dolore all'epigastrio verso l'orifizio 

superiore dello stomaco. 

♦Cardiocèle - da xap£i* kard-ìa 
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cuore e wqXyi kèl-e tumore - ernia 
del cuore. 

* Càrdiofimìa - da xapài'a kard-ìa 
cuore e cpùp.a fym-a tubercolo - tu- 
bercolo al cuore. 

* Cardioflògosi - da xapJia kar- 
d-ìa cuore e «pXo'fwfft^ flògos-is in- 
fiammazione - infiammazione del 
cuore. 

* Cardiòforo - da xap£ta kard-ia 
cuore e qps'pw fèr-o porto - gen. d'ins. 
col. pent., fam. sternoxi; che hanno 
lo scudo fatto a cuore. 

* Cardiografìa - da x«p£ia kar- 
d-ìa cuore e -ypacpiò graf-è descri- 
zione - descrizione del cuore. 

* Cardiolitìa - da x<xp£ia kard-ìa 
cuore e xitoc lìth-os pietra - incro- 
stazione del cuore. 

♦Cardiologìa - da scappa kar- 
d-la cuore e Xo-yo? lòg-os discorso - 
trattato sul cuore. 

* Cardiomalaxìa - da xap&ia kar- 
d-ia cuore e [AoXacaw malàss-o am- 
mollisco - rammollimento delle fi- 
bre muscolari del cuore. 

* Cardiopalma - da xap$i'«, kar- 
d-ia cuore e -rcaXjxò; palra-òs palpito 

- palpitazione di cuore. 

* Cardiopatìa - da xapSia kard-la 
cuore e irato; pàth-os malattia - 
malattia di cuore. 

* Cardiopètalo - da xap£ta kar- 
d-la cuore e iw'TaXov pètal-on petalo 

- %en. di p. d., fam. anonacee; i 
cui petali hanno forma di cuore. 

* Cardiorrexìa - da xap&ia, kar- 
d-ìa cuore e piféi? rèx-is rottura - 
rottura del cuore. 

*Cardiorrìno - da x«p$ia kar- 
d-ìa cuore e pìv rìn naso - gen. 
d'ins. col. pent., fam. sternoxi; la 
cui tromba ha forma di cuore. 

* CaRDIOSCLEROSÌA - da xap£(oc 

kard-ìa cuore e «ntXrpò; skler-òs 
duro - induramento del cuore. 
*Cardiospèrmo - da xapS'ia kar- 
d-ìa cuore e arreca spèrm-a*«eme - 



gen. di p. d. T fam. sapkidacee ; i 
cui semi sono rivestiti di un'arista 
cordiforme. 

* Cardiostenìa - da xap&a kar- 
d-ìa cuore e <mvè>s sten-òs stretto - 
ristringimento delle aperture del 
cuore. 

* Cardiostèosi - da xap£{* kard-ìa 
cuore e òctéov ost-èon osso - ossi- 
ficazione del cuore. 

♦Cardiotàrso - da xap£ta kar- 
d-ia cuore e Tapoò; tars-òs tarso - 
gen. d'ins. col. pent., fam. ster- 
noxi ; distinti da tarsi a forma di 
cuore. 

* Cardiotomìa - da xap£ia kard-ìa 
cuore e to^ti tom-è sezione - disse- 
zione del cuore. 

* Cardiotraumìa - da xap£ia kar- 
d-ia cuore e rpaupa tràum-a ferita 

- ferita al cuore. 
*Cardìsoma - da xap£ta kard-ìa 

cuore e <r&>|«c sòm-a corpo - gen. di 
crost. decapodi brachiuri ; a forma 
di cuore. 

* Cardite - da xapJia kard-ia cuore 

- infiammazione di cuore. 2 Gen. 
di moli, dimiarii, fam. cardiacee; 
distinti da conchiglie a forma di 
cuore. 

♦Cardìtico - da xopSia kard-ìa 
cuore - ep. di febbre in cui il ma- 
lato prova violente palpitazioni di 

cuore. 

* CARDOPERICARDÌTE - da xapSia 

kard-ìa cuore e irepix*p£iov petikàr- 
d-ion pericardio - infiammazione 
del cuore e del pericardio. 

Carebarìa - da xapn kàr-e testa 
e Pape? bàr-os peso - gravezza del 
capo, peso alla testa. 
*Carfòfi - da xap<pcc kàrf-os 
chiodo e ótpi; òf-is serpe - §en. di 
rett., fam. calamarii; distinti da 
due scudetti internasali 

Carfologìa - da xóp<po; kàrf-os 
truciolo e Xs'p> lèg-o raccolgo - agi- 
tazione automatica e continua delle 
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mani e delle dita come per racco- 
gliere trucioli, piccoli oggetti; sin- 
tomo di pazzia. 

Caria - da xapuov kàr-yon noce 
(skt.k hara duro) - m. gen. di p. 
d , fam. juglandacee; il cui frutto 
è una sorta di noce. 

* CariAnto - da -/api« chàr-is Arro- 
sta e ovtoc ànth-os fiore - gen. di p. 
d., fam. melastomacee; che hanno 
bei fiori porporini. 

Cariàtide - da Kapua Kàr-ya 
Caria, città del Peloponneso - fi- 
gura in pietra di donna, vestita di 
una lunga tunica; che serve a guisa 
di colonna per sostenere una cor- 
nice; così detta perché le Cariatidi 
o donne di Caria portavano una tu- 
nica che a quel modo copriva tutta 
la persona. 

* Carica - da »{p» kèir-o, kir-o 
taglio - gen. di p. m., fam. cipe- 
racee ; che hanno foglie a lembi ta- 
glienti e, in alcune specie, acuti 
anche gli angoli dei fusti. 

* Càridìna - da *«pó£iov karyd-ion, 
dim. di xàpuov kàr-yon noce - gen. 
di erosi, decapodi macruri; che 
hanno aspetto di una piccola noce. 

* Caridiòidi - da xajoóSiov kary- 
é-hn, dim. di xópuov kàr-yon noce 
e e$&; èid-os, ìd-os forma, somi- 
glianza - fam. di crost. stomapodi; 
che arieggiano ad una piccola noce. 

Cariessa - da x«/» l « chàr-is gra- 
zia - m. gen. d'ins. col. pent., fam. 
terediti; di forme e colori eleganti. 

Càriocatàcte - da xàpuov kàr-yon 
noce e xa.rtix.mq katàkt-es rompi- 
tore (acari katà part. intens. e «pupi 
àgn-ymi rompo) - m. gen. d ucc. 
passeri conirostri, fam. corvi; che 
rompono le noci per mangiarne il 
gheriglio. 

* Cariocloa - da xópwv kàr-yon 
noce e x^w chlò-e erba - gen. di 

E. m., fam. graminee; piante er- 
acee il cui frutto è una cariopse. 



* Cariodàpne - da xópuov kàr-yon 
noce e $a<pwi dàfn-e lauro - gen. 
di p. d., fam. lauracee; il cui frutto 
è una cariopse. 

* Cariofillèe. V. Cariofìllo n° 2. 
Cariofìllo. V. Cardamòmo - 

gen. di p. d., fam. mirtacee (se- 
condo alcuni, anticamente era nome 
anche di altre piante aromatiche, 
p. e. del cubebe). 

* Cariofìllo - questo vocabolo 
non si trova negli scrittori antichi 
ellenici nel senso di garofano; è 
dubbio se abbia origine ellenica, 
se sia stato trasmesso a noi per via 
degli Elleni (ellenico volgare -yapou- 
«paXov garùfal-on). Certo non può 
avere l'etimo di cariofìllo n° 1. 
Forse deriva dalla radice skt. co 
acuire e da ^uXX&v fyll-on foglia - 
gen. di p. d., fam. cariofillèe o 
diantee ; che hanno foglie strettis- 
sime, lunghe, in punta; volg. ga- 
rofano. 

* Cariopse- da xa'puov kàr-yon noce 
e o^i; òps-is aspetto - frutto secca 
indeiscente, che arieggia ad una 
noce. 

Caro - dal skt. kar offendere, 
uccidere; kàra morte, uccisione - 
a. sopore profondo con immobilità 
ed insensibilità (per malattia, ub- 
briachezza ecc.) ; immagine della 
morte. 2 m. Lungo e profondo so- 
pore morboso, accompagnato da le- 
sione delle facoltà mentali. 

Caro. V. Cardamòmo - gen. di 
p. d., fam. ombrellifere (o sp. del 
gen. sesali). 

Carotico. V. Caro- ep. di feb- 
bre accompagnata dal caro n° i . 

* Carotidèo. V. Caròtidi - con- 
dotto o canale delle arterie carotidi. 

Caròtidi. V. Còro n° 1 - ar- 
terie che portano il sangue alle 
differenti parti della testa ; cosi 
nominate dagli antichi perchè le 
consideravano come sede del sonno. 
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•Carpànto - da xapròc karp-òs 
frutto e 5v8o; ànth-os fiore - gerì, 
di p. a., fam. rizospermee; il cui 
frutto Dell'aprirsi si presenta simile 
ad un fiore. 

* Carpello - da saprò; karp-òs 
frutto - organo elementare, libero 
o aderente ad altri, la cui riunione 
dà origine al Distillo. 2 Frutto par- 
ziale che proviene da un solo fiore 
n da un solo pistillo, in un frutto 
composto. 

♦Carpìdio - dim. di xaprò? kar- 
p-òs frutto - piccolo frutto di- 
viso, con cellule separate da una 
capsula infranta. 

Carpo - da xapròc karp-òs - 
parte del membro pettorale com- 
presa fra l'avambraccio e la mano. 

Carpobàlsamo - da xafwò; kar- 
p-òs frutto e paXcafAov balsam-on 
balsamo - bacca dell'albero da cui 
proviene il balsamo orientale. 
*Carpòboli - da xaprò; karp-òs 
frutto e 3<xXXci) bàll-o getto - tr di 
p. a., fam. funghi licoperdacei; i 
cui semi giunti a maturità vengono 
slanciati dalla pianta. 

* Carpocapsa - da xaptcò; karp-òs 
frutto e xat^i; kàps-is atto di divo- 
rare (xaVrw kàpt-o mangio avida- 
mente, divoro) - gen. d'ms. lepid., 
fam. notturni; che divorano, gua- 
stano i frutti. 

* Carpòcera - da xapiròs karp-òs 
frutto e xépa; kèr-as corno - gen. 
di p. d. , fam. pedaliacee; icui frutti 
hanno forma di cornetti 

* Carpodèsmia - da xaprò? karp-òs 
fruito e 5«p.ò« desm-òs legame - 
gen. di p. a., fam. fìcee; icui 
spori sono disposti in lunghe se- 
rie 

Carpofagìa. V. Carpòfago- atto, 
abitudine di nutrirsi di frutta. 

Carpòfago - da xaprò; karp-òs 
frutto e <e<rp fàg-o mango - che 
si nutre di frutta. 2 m. Gen. d'ins. 



col. tetr.,fam. curculionidi; che sì 
nutrono di frutta. 

* Carpo -falàngio - da xaprò; 

karp-ÒS carpo e tpaXa-yi-, «paXafyc; 
fàlanx, fàlang-os falange - (del dito 
mignolo) muscolo che va dal lega- 
mento annulare e dall'osso uncinalo 
all'estremità superiore della prima 
falange del dito mignolo. 2 (del pol- 
lice) Muscolo cne si attacca da una 
parte al grande osso, al legamento 
annulare del carpo e al terzo osso 
del metacarpo, e dall'altra alla 
parte superiore della prima falange 
del pollice e alle ossa sesamoidi 
dell'articolazione vicina. 

Oarpofìllo - da xapicò? karp-òs 
frutto e <puXXov fyll-on foglia - m. 
gen. di p. a., fam. felci; i cui spori 
sono contenuti in ricettacoli sul 
margine delle fronde. 

* Carpòfilo - da xapirfc karp-òs 
frutto e tfikétù fil-èo amo - gen. 
d'ins. col. pent., fam. clavicorni; 
che amano le frutta. 

Carpòforo - da x*p7cò? karp-òs 
frutto e cps'pù» fèr-o porto - m. soste- 
gno del solo pistillo che debbe di- 
venir frutto; sin. di ginòforo. 

* Carpòlito - da xapirò; karp-òs 
frutto e xi6o? lìth-os pietra - frutto 
fossile. 

* Carpolòbia - da xapirès karp-òs 
frutto e Xo6ò« lob-òs baccello - gen. 
di p. d , fam. poligalacee; il cui 
frutto ha forma di baccello. 

Carpologìa - da xapjrò; karp-òs 
frutto e X&70; lògos discorso - 
m. scienza che ha per oggetto spe- 
ciale lo studio dei frutti. 

* Carpomanìa - da xapTtò; karp-òs 
frutto e fxavta manìa - malattia 
delle piante, per sovrabbondanza di 
vita, onde producono gran quantità 
di frutta ma di poco sapore. 

* Carpo-m età carpio - da xapròc 
karp-òs carpo e p.eTaxap7uov meta- 
kàrp-ion melacaroo - (del dito mi- 
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gnolo) muscolo che si stende dal le- 
gamento annidare anteriore del 
carpo al quinto osso del metacarpo. 
2 (del pollice) Muscolo che si stende 
dal legamento annulare anteriore 
del carpo e del trapezio al primo 
osso del metacarpo. 

* Carpomòrfa - da xopròs karp-òs 
fruito e p-cccpiì) morf-è forma - apo- 
tecio di lichene che rassomiglia ad 
un frutto. 

♦Carpomorfìte. V. Carpomòrfa 
- pietra che ha la forma o l'im- 
pronta di un frutto. 

* Carpòptosi - da xaprò? karp-òs 
frutto e Trnàoi; ptòs-is caduta - ma- 
lattia delle piante per cui i frutti 
cadono fuor di tempo, prima di ma- 
turarsi. 

* Càrpo-sotto-falangio (del pol- 
lice) - vocab. ibr. (V. Caroofàlan- 
gio) - muscolo che si stenae dal le- 
gamento annulare del carpo al lato 
radiale della prima falange del pol- 
lice. 

* Cartèrgo - da x*?™*; chàrt-es 
carta (caledonico chairt corteccia) 
e jp-yw èrg-on lavoro - gen. d'ins. 
imen. , tr. vespei; che si fanno 
un nido di una specie di cartone 
fino e liscio. 

Cartofilàce. V. Cartofìlàcio - 
sin. di archivista. 

Cartofìlàcio - da yàprrn chàr- 
t-es carta e «ptAarm fylàtt-o custo- 
disco - sin. di archivw. 

* Cartonèma - da y.ap-ni; chàrt-es 
carta e ■n l \uL nèm-a filo - gen. di 
p. m., fam. commelinee; la cui cor- 
teccia ha la consistenza della carta, 
ed è coperta di peli lunghi simili 
a fili. 

Casmodìa - da x,acp.Y) chàsm-e 
apertura - replicato sbadiglio, con 
apertura convulsiva della bocca; 
sintomo di alcune malattie. 2 Iato 
nel -verso ; concorso di vocali senza 
elisione. 



Cassìta - da xaccuw kassy-o cu- 
cio - gen. di p. d., fam. lauracee, 
tr. cassi tee; che vivono parassite 
di altre piante, cui sono attaccate, 
quasi cucite con un gran numero 
di radichette papilliformi. 
♦Cassitèe. V. Cassila. 

* CASTANOSPÈRMO - da xacrravc» 
kàstan-on castagna e crcp^a spèr- 
m-a seme - gen. di p. d., fam. pa- 
pilionacee ; i cui semi hanno gusto 
di castagne. 

Catà - xarà - come preposizione 
significa contro, da, sotto, con, per, 
sopra, secondo ecc. - Nei composti 
ha senso di contro (V. Catacùstica, 
Catòplrica); giù, al basso (V. Ca- 
tatropia); con (V. Catechismo); 
spesso è particella intensiva (V. Ca- 
tapèpsi), o il contrario (V. Catalèc- 
tico), ecc. 

* Catabaptìsti - da xarà katà con- 
tro e PxktìKm baptìz-o battezzo - 
settarii cristiani che negavano la 
necessità del battesimo. 

Catabàtico - da xaraSaivo» ka- 
tabèn-o discendo (xarà katà giù e 
Paìvw bèn-o vado) - m. ep. di febbre 
che decresce. 

Catabròsa - da xarà katà part. 
intens. e^pwcrxo, £i6p<óoxw bròsk-o, 
bibròsk-o consumo, divoro - m. 
gen. di p. m., fam. graminee;che 
gli animali erbivori mangiano con 
avidità. 

CATACÀUMA - da xaraxaiw kata- 
kè-o ardo interamente, consumo 
(xarà katà part. intens. e xaiw 
kè-o , fut. xauaw kàus-o brusio) - 
scottatura; bolla per scottatura. 

Catacàusi. V. Catacàuma - m. 
combustione spontanea del corpo 
umano, prodotta da eccessiva abi- 
tudine di ubbriachezza. 

Catacàustica - da xarà katà 
contro e xaiw kè-o, fut. xauaw kàus-o 
ardo - m. curva lorwata dai rag^i ri- 
tiessi. 
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Catachèno - da tutrk katà part. 
inlens. e x*' vu chèn^o sono aperto 
- m. gen. d'ins. col. tetr. , iam. 
curculionidi , che hanno mandibole 
ampie e molto aperte. 

Cataclèide - da starò katà sotto, 
in relazione e xXetc, xXei£ò; klèis 
klìs, kleid-òs klid-òs clavicola - 
osso cartilaginoso situato ove Tomo- 
piata si unisce alla clavicola. 

fJ ATACLÌSMO - fo xaraocXugti) kata- 

*t klyz-o inondo (sarà katà part. in- 
tens. e xXufo klvz-o baano) - dilu- 
vio, pioggia dirottissima e ruinosa. 

2 Improvvisa e terribile rovina. 

3 Docciatura. 

* Catacómba - da starà katà sotto 
e atupigoe kvmb-os cavità, profon- 
dità - grotta . ; cavità sotterranea 
naturale o artinziale, o ve si seppel- 
liva no i morti. 

Catacresi - da starax,pao|i.at ka- 
tachr-àome abuso (starà kat-à male e 
Xpoto[wu chr-àome uso) - figura re- 
torica in cui si adopera una parola 
impropria invece di una propria. 
♦Catacùstica - da starà katà 
contro e àxcuw akù-o odo - scienza 
dei suoni ripercossi. 2 Arte di far 
degli echi, che ripercuotano i suoni. 
Catadiòptrica. V. Catodiòp- 
trico - parte dell'ottica che abbrac- 
cia la catoptrica e la dioptrica. 

* Catadiòptbjco - da starà katà 
contro, £ià dia per, attraverso e 
ó'icTOfjuxt òpt-ome veggo - ep. di ciò 
ch'è relativo e alla luce riflessa e 
alla rifratta. 

Catadromo - da starà katà part. 
intens. e £po'[«; dròm-os corso - 
m. gen. d'ins. col. pent., fam. ca- 
rabici; che corrono rapidamente. 

CATADÙPA - da stara^cmMO) ka- 
tadup-èo cado con gran fracasso, 
strepito cadendo («ara katà giù o 
part. intens. e SoQwoc dùp-os stre- 
pito, fracasso) - precipitosa e fra- 
gorosa cascata d'acqua. 



Catàfago - da starà katà part. 
intens. e «pety* fàg-o mangio - m. 
gen. d'ins. col. pent., fam. ster- 
noxi; molto voraci. 
*Catafòmca - da starà katà con-* 
tro e <pwvif) fon-è voce - sin. di 
catacùstica. 

Catafràcta. V. Catafràcto - 
corazza. 2 Armatura completa. 

3 m. Specie di corazza scagliosa 
che copre il corpo di certi pesci. 

4 m. Gen. di pesci, fam. siluroidi; 
che si distinguono per un inviluppo 
osseo che ne copre la testa. 

*Catafractàrio. V. Catafràcto 
- uomo armato da capo a piedi, da 
ogni parte. 

Catafràcto - da starà katà part. 
intens. e <ppàTTw fràtt-o copro, muni- 
sco - cavaliere coperto di un'arma- 
tura completa del pari che il suo ca- 
vallo. 2 m. Specie di fasciatura nelle 
lussazioni, in cui la fascia più volte 
s'incrocicchia e copre tutta la parte 
offesa. 

* Cataglòsso - da starà katà giù 
e -yXwooa glòss-a lingua - strumento 
medico che serve ad aprire la bocca 
calcando la lingua e la mascella in- 
feriore. 

Cataglottìsmo - da starà katà 
con e ^Xairra glòtt-a lingua - bacio 
lascivo, di lingua con lingua. 

C atagmàtico - da starà katà part. 
intens. e ó-^.a àgm-a frattura - che 
si riferisce a fratture ; buono per le 
fratture ; proprio a favorire la con- 
solidazione delle fratture. 

* Catagràmma - da starà Àtffàpart. 
intens. e fpa^^a gràmm-a lettera - 
gén. d'ins. lepid., fam. diurni; or- 
nati di vivi colori e colle ali coperte 
di segni simili a cifre aritmetiche. 

Catalècti - da xaTaXé^w kata- 
lèg-o scelgo accuratamente (starà 
katà part. intens. e Xtp> Ièc-o scel- 
go) - raccolta di squarci, di fram- 
menti, di brevi componimenti scelti. 



CAT 



— 175 — 



CAT 



♦Catalèctico - da xaxà katà 
meno e X^w lèg-o finisco - sorta 
di verso che manca di una sillaba 
in fine. 

Catalepsi, *Catalepsìa, Ca- 
talèssi, CATALESSÌA - da xccra- 
>.ap.€avu katalambàn-o occupo in- 
teramente, intendo («ara katà pari, 
intens. eXa^Cavo lambàn-o prendo, 
occupo - Xrtyn; lèps-is atto ai pren- 
dere, di occupare ecc. dal teme *«S« 
M6-0 per Xa^Gavcu lambàn-o) - affe- 
zione morbosa caratterizzata dalla 
perdita istantanea della mente, del 
movimento, mentre continuano le 
funzioni della vita interna; così detta 
perchè a un tratto si impadronisce 
di tutta la persona, rendendola im- 
mobile. 

Catalèptico.V. Catalepsi -pro- 
prio della catalepsi. 2 Che è affetto 
di catalepsi. 3 Ep. di proprietà di 
certe piante o parti di piante di con- 
servare la posizione che loro vien 
data; così detta perchè un tal fe- 
nomeno avviene per le parti del 
corpo nella catalepsi. \ Ep. di fa- 
colta d'intendere. 

Catàlisi - da xaTaXów kataly-o 
distruggo (xa-rà katà part. intens. 
e X6ft> Ivo sciolgo, struggo) - m. 
azione di alcuni corpi non per affi- 
nità ma per il solo fatto della loro 
presenza, per cui si sciolgono al- 
cune combinazioni chimiche e se 
ne formano altre. 

Catalìtico. V. Catàlisi -m, che 
è proprio della catalisi; che si rife- 
risce alla catalisi. 

CATÀLLAGE - da x<XTaXXà&> ka- 
tallàz-o riconcilio (xarà katà con, 
rispetto a e àxxcéfr) allàz-o cambio) 
- assoluzione di un penitente nell'an- 
tica Chiesa, per cui veniva riam- 
messo a partecipare a tutti i mi- 
steri cristiani. 

Catàlogo - da xaTaXo^tCcjjLai ka- 
talogiz-ome enumero t ordino Uà.™ 



katà e Xofos lòg-os secondo ragioni) 

- enumerazione ordinata di più og- 
getti. 

* Catameniàle. V. Catamènie - 
ep. di rogna, che torna mensual- 
raente invece di mestrui. 

Catamènie - da xarà katà/?er e 
piv, [/.rivo; mèn, men-òs luna, mese 

- mestrui, purgazioni mensili delle 
donne. 

* Catanìttro - da xarà katà part. 
intens. e vótt© nytt-o pungo - stru- 
mento per pungere gli ascessi della 
cornea. 

Catapano - da xarà katà in, so- 
pra e 7tàv pan tutto - governatore 
delle possessioni che nel medio evo 
l'impero bizantino aveva nelle Pro- 
vincie meridionali d'Italia; così detto 
perchè riuniva tutti i poteri civili e 
militari. 

Catapàsha - da xoo-à katà so- 
pra e iraoou pàss-o spargo - me- 
dicamento pulverulento di cui gli 
antichi spargevano il corpo o al- 
cune delle sue parti. 

Catapèpsi - da xorcà katà part. 
intens. e to'<|u; pèps-is digestione 
(ws'tctw pèpt-o digerisco) - dige- 
stione perfetta. 

Catapèptico. V. Catapèpsi- ep. 
di ciò che promuove, coadiuva una 
perfetta digestione. 
♦Catapètalo - da xarà katà 
basso e TOTaXov pètal-on petalo - 
ep. di corolla polipetala, i cui pe- 
tali aderenti per la loro base all'an- 
droforo non cadono separatamente 
dopo la fioritura. 

Cataplasma - da xaxà katà so- 
pra ecc. e 7rXaa<Ki> plàss-o formo 

- medicamento topico, consistente 
come farina bollita, che si applica 
sopra una parte malata quale emol- 
liente e rinfrescante. 

Cataplexìa- da xxrò katà part. 
intens. e 7rXii<x«i> plèss-o colpisco 

- privazione di senso e di moto 
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in qualche parte del corpo, quasi 
per colpo violento e improvviso. 

Cataptosi - da xarà katà giù e 
-tvtwoii; ptòs-is caduta - caduta im- 
provvisa del corpo sul suolo, per 
un attacco di epilepsia o di apo- 
plexia. 

* Catapulta - da xarì katà con- 
tro e iràxxw pàll-o vibro - mac- 
china di guerra da lanciar grossi 
macigni, dardi ecc , o da battere, 
sconnettere , atterrare le mura di 
una città. 

Cataràctà, * Cataratta, Ca- 
teratta - da xaTafóàcoci) katar- 
ràss-o precipito (xara katà giù e 
pacffw, pòrno ràss-o, ràtt-o erompo, 
precipito) - parte dirupata dell'alveo 
di un fiume, in cui per improv- 
viso cambiamento di livello le ac- 
que precipitano al basso. 2 Riparo 
alle porte di una città fortificata, 
che si può calar giù per impedire 
l'ingresso ; sin. di saracinesca. 
3 Pioggia a scroscio , rovinosa. 
A m. Opacità del cristallino del- 
l'occhio o delle sue membrane o 
dell'umore di Morgagni, che im- 
pedisce i raggi luminosi di per- 
venire alla retina; così detta per- 
chè si attribuiva una volta alla ca- 
duta di un umore sugli occhi. 5 m. 
Apertura fatta per pigliar l'acqua e 
per mandarla via a sua posta, che 
si apre e chiude con imposta di 
legno. 

Càtari - da xa8apò? kathar-òs 
puro - m. settarii cristiani del se- 
colo xi . . . xiil, i quali sostenevano 
che da essi soli era conservata pura 
la dottrina evangelica. 

Catarismo - da xa8ap[Cco katha- 
r-ìz-o purifico - m. primo grado della 
filosofìa cristiana , che consiste nel 
purgare il cuore dagli affetti terreni 
♦Catarrale. V. Catarro - che è 
proprio del catarro; che produce 
il catarro. 



Catarrèctico. V. CatdrreTÌn - 
che promuove la catarrexia; ch'è 
proprio della catarexia. 

Catarrexia - da xaTapp7Ì*yvut« 
katarrègn-ymi prorompo, esco con 
impeto (xarà katà giù o part. in- 
tens. e pii-pup règn-ymi rompo) - 
abbondante e impetuosa evacua- 
zione. 

♦Catarrìnii - da xarà katà di 
sotto e pìv rìn naso - fam. di sci- 
mie; fra i cui caratteri è l'avere le 
narici vicine e aperte al disotto del 
naso. 

Catarro - da xarappéco katar- 
rè-o scorro abbondantemente (xarà 
katà part. intens. e ps'w rèo scorro 

- infiammazione acuta o cronica 
delle membrane mucose, con au- 
mento della secrezione abituale di 
esse. 

Catarropìa - da xarà katà giù 
e fisi™ rèp-o volgo, tendo - flusso 
dei liquidi verso le parti inferiori, 
particolarmente verso le parti ad- 
dominali. 

* Catarróso. V. Catarro - ep. dì 
persona che patisce di catarro o di 
cosa che cagioni catarro. 

Catarsìa - da xadapò; kathar-òs 
puro - m. evacuazione naturale o 
artificiale per una parte del corpo. 

Catarte - da xaòap-rr,? kathart-ès 
purificatore (xaOatpw kathèr-o pur^o) 

- m. gen. d'ucc. rapaci, fam. avol- 
toi , st.-fam catartinii; così detti 
perchè nettano la terra e contribui- 
scono a purificar l'aria mangiando 
gli avanzi putrefatti. 

Catàrtico - da xaflapò? kathar-òs 
puro - purgante ; m. specialmente 
purgante gagliardo, ma meno del 
drastico; che in poco tempo, senza 
grande irritazione, netta il canale 
intestinale. 

* Catartình. V. Catàrie. 
Catartìsmo - da xarà katà in re- 
lazione o part. intens. e àp-riC» ar- 
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rir-o acconcio - riduzione di un osso 
lussalo. 

* Catartocàrpo - da xataìpta ka- 
thèr-o purgo e xapuò; karp-òs 
frutto - sp. di p. d , gen. cassia, 
fam. papilionacee ; il cui frutto ha 
virtù purgative. 

Catascasmo - da xarà katà part. 
intens. e aydfa schàz-o scarifico - 
scarificazione profonda che avviene 
nella cancrena e nello sfacelo. 

Catascòpio - da xaTaox&i«ti> kata- 
skop-èo osservo attentamente (xarà 
katà part. intens. e axcrcsto skop-èo 
osservo) - nave molto veloce, che 
si usava per ispiare le mosse della 
flotta nemica o per altro che richie- 
desse molta prestezza. 

CatastAltic.O - da xa.ro. katà 
part. intens. e <rriM.<ù stell-o riten- 
go, ristringo - sin. di stìplico. 

Catastasi - da xa8{<mri[ji.i ka- 
lhìst-emi stabilisco (xarà katà part. 
intens e Iutyi^i ìst-emi stabilisco) 
- parte dell'orazione in cui si espon- 
gono i fatti e specialmente si prp, 
paia l'animo dei giudici a sentii i 
prove. 2 Parte del poema dram- 
matico , in cui il viluppo comin- 
ciato nell'epitasisi mantiene, sicom- 
fdica , per poscia svilupparsi nel- 
'ultima parte , che è la catastrofe. 

Catastrofe - da xoracrf i^> ka- 
tastrèf-o rovescio (xaxà katà part. 
intens. e orpécpo» strèf-o volgo) - 
cangiamento rapido, definitivo nelle 
condizioni di persona fisica o mora- 
le; m. in peggio. 2 Conclusione 
del poema epico o drammatico; ul- 
timo avvenimento ch'è conseguenza 
degli antecedenti; m. in un senso 
sfavorevole a lutti o ad alcuni per- 
sonaggi del poema. 3 m. Grande 
sconvolgimento della natura. 

Catatasi - da xarà katà part. 
intens. e xaw, tcìvco tóo, tèin-o, 
t-ìno stendo - estensione e ridu- 
u\>o# delie membra fratturate. 



Catechesi - da xaruxe» kate- %/ 
ch-èo istruisco a voce (xarà katà 
con, a e ^x c * èch-os voce) - istru- 
zione elementare (specialmente nei 
misteri della religione cristiana), 
fatta oralmente. 

Catechetica. V. Catechesi - 
m. scienza dell'insegnamento ele- 
mentare orale (specialmente reli- 
gioso). 

* Catechismo. V. Catechesi -s\n. 
di catechesi. 2 Libro che contiene 
lezioni elementari (specialmente di 
religione), in forma dialogica. 

Catechista. V. Catechesi - mae- 
stro d'istruzione elementare orale 
(specialmente religiosa). 

Catechistico. V. Catechesi - 
che appartiene al catechismo; che 
ha per iscopo la catechesi. 
♦Catecumenato. V. Catecùmeno 
- tempo d'istruzione del catecu- 
meno. 2 Condizione del catecù- ' 
meno. 

Catecùmeno. V. Catechesi - 
chi viene istruito oralmente nei 
principi] della religione cristiana , 
per disporlo a ricevere il batte- 
simo. 

Càtedra, * Cattedra -da xa8-'- 
Spa kathèdr-a sedia (xarà katà per, 
sopra e 25pa èdr-a sedia - iZopzi 
èz-ome siedo) - sede ove s'inse- 
gnano scienze, lettere, arti liberali. 
2 Ufficio di ammaestrare pubblica- 
mente. 

*Catedràle, Cattedrale. V. 
Càtedra - chiesa ove si trova la 
cattedra, la sede del vescovo in una 
città. 

* Catedràtico , Cattedràtico. 
V. Càtedra - che si riferisce a cat- 
tedra. 2 Che ammaestra in cat- 
tedra. 

Catèfia - da xamfyeto, katèf-èia, 
katèf-ia tristezza - m. gen. d'ins. 
lepid. fam. notturni ; così nomi- V 
nati perchè hanno le ali superiori 



19 — Oahint, Diz. Etimol. 



GAT 



— 178 — 



CAT 



nerastre e le inferiori bianche ma 
con orlatura nera, colori di lutto. 

Categorèma. V. Categoria - 
a. attributo; m. aspetto sotto cui 
si considera un termine che si col- 
loca in una categoria. 
*Categoremàtico. V. Categorìa 

- ep. di cosa che è veramente tale 
quale il.suo nome l'annuncia (se- 
condo gli scolastici). 

Categorìa - da xawyeptw kate- 

gor-èo attribuisco (xarà katà re- 

. lativameÀle e &ppcu agor-èo dico} 

- ordine, classe in cui sono raccolti 
gli esseri della stessa natura o sotto 
la stessa modalità. 

Categòrico V. Categorìa - pro- 
prio di categoria; che si riferisce a 
categoria. 2 m. Preciso, esatto, che 
esclude il dubbio. 
♦Cateratta. V. Cataràcta. 

Cateresi - da xo&xtpud kather-èo 
distruggo (xarà katà, part. intens. 
e aipéw er-èo distruggo) - dimagri 
mento, consunzione. 2 m. Azione 
delle sostanze caustiche. 

Cater etico. V. Cateresi - m. ep. 
di sostanze caustiche atte a consumar 
le carni fungose che sorgono dalle 
ferite o dalle ulcere, o mr sparire 
escrescenze dalle membrane mu- 
cose. 

Catètère - da xaewiju kathì-emi 
immergo, approfondisco (xarà katà 
sotto, t» e t-vipi ì-emi introduco) - 
sonda o strumento esploratore de- 
stinato a percorrere un canale qua- 
lunque ; specialmente, sonda che si 
introduce nella vescica orinaria. 

Cateterismo. V. Catètère - in- 
troduzione di una sonda in un ca- 
nale qualunque del corpo ; special- 
mente, introduzione di un catetere, 
una candela, uno strumento lito- 
trito re nella vescica. 
V Catèto - da xoflìvifu kathì-emi 
abbasso (xarà katà giù e f-nifu ì-emi 
mando) - linea perpendicolare, 



tratta dal sommo all'imo; parti- 
colarmente, l'uno o l'altro dei due 
lati del triangolo rettangolo che 
formano l'angelo retto. 2 Linea 
perpendicolare che passa per roc- 
chio della voluta del capitello io- 
nico, e che serre di punto fisso 
per tracciare questa voluta. 3 Linea 
tirata da un punto radiante, per- 
pendicolare alla linea riflettente od 
al piano dello specchio. 

Catoblepa - da xera» kàt-o già 
e éxéirc» blèp-o guardo - m. st.-gen. 
di mamm. ruminanti cerofori; che 
guardano in basso. 

* Catocatàrtico - da xa™ kàt-o 
giù e xa8atp« kathèr-o purgo - pur- 
gante che opera per secesso. 

Catòco - da xa-réx<» katèch-o 
occupo, tengo interamente (xarà 
katà part. intens. e «x*» èch-o ho. 
Ungo) - morbosa disposizione al 
sonno, senza che questo venga; 
detta pure coma vigile. 2 Sin. di 
catalepsia. 

* Catocenadèlfo - da xaxw kàto 
sotto , xoivò; koin-òs , kin-òs co- 
mune e &$ttyò; adelf-os fratello - 
mostro cenadelfo, in cui ì due corpi 
sono uniti per l'estremità inferiore. 

♦Catocala - da xà-no kàto sotto 
e xaXò; kal-òs bello - gen. d'ins. 
lepid., fam. notturni; in cui sola- 
mente le ali di sotto sono coperte 
di sfoggiati colori, mentre quelle di 
sopra sono di colore oscuro. 

* Catocrìsope - da xofo» kàto sotto, 
Xptxjò; chrvs-òs oro e £xl, éròt ops, 
op-òs occhio - gen. d ins. lepid., 
fam. diurni; di un bel color d oro, 
di sotto. 

Catodo - da xarà katà verso e 
o$ò; od-òs via - a. passaggio. 2 tu. 
Polo positivo della pila da cui l'elet- 
tricità passa nei corpi che si vo- 
gliono decomporre. 
♦Catodònte - da xa«* kàto 
sotto e &où<, &o'vt3c odùs, odànt-os 
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dente- gen. di mamni. cetacei ; cosi 
detti perchè hanno denti rudimen- 
tali o nulli alla mascella superiore, 
e bene sviluppati all'inferiore. 

* CATOFTÀLMO-daxaràkatà presso 
e òcp6aXfj.òc ofthalm-òs occhio - ep. 
delle antenne di un insetto, inserite 
presso gli occhi. 

Catogeo - da xàru kàto sotto e 
yh gè terra - stanza sotterranea per 
garantirsi dal caldo nella state, o 
per conservarvi i frutti ed altri co- 
mestibili. 

* Catomètopi - da xared kàto sotto 
e uìtomkv mètop-on fronte, parte 
anteriore - fam. di crost. deca podi 
brachiuri ; che hanno il corpo com- 
presso nella parte anteriore. 

Catomìsmo - da xa-ra kàto 
sotto e «p.c; òra-os omero - mezzo 
impiegato dai chirurghi antichi 
per ridurre la lussazione dell'o- 
mero (l'operatore metteva la sua 
spalla sotto l'ascella del braccio 
lussato e levava il paziente di terra, 
in modo che il peso del corpo 
operava la riduzione). 
*Càtope - da xocto kàto sotto 
e <*|>,ùirò; ops, op-òs occhio - gen. 
d'ins. col. pent., fam. clavicorni, 
che hanno gli occhi nella parte in- 
feriore della testa. 

* Catòpigo - da xcctw kàto sotto 
e m/pi pyg-è ano - gen. di echin. ; 
il cui ano è nella faccia posteriore. 

*Catorrètico - da xa-nù kàto 
sotto e psw rè-o «coito - purgante 
j)er secesso. 

*CATÒSTOMO - da xarco kàto 

jollo e <rro'p.<x stòm-a bocca - gen. 
di pesci, fam. ciprinoidi; caratte- 
rizzati da grosse labbra che circon- 
dano la bocca aperta al disotto e 
propria a succhiare. 

Càtòptrica - da x*rà katà con- 
tro, cottgjmci òpt-ome veggo - parte 
-della fisi:a che tratta ideila luce 
riflessa. 



Càtòptrico. V. Càtòptrica - 
che appartiene alla càtòptrica. 

* CATOPTROMANZiA - da xa-rompov 

kàtoptr-on specvhio e p.avrsia man- 
t-èia, mant-ìa divinaxione - arte 
di far apparire in uno specchio ma- 
gico le cose lontane o le future. 
♦Catoptromànte. V. Catoptro- 
manzìa - chi fa apparire in uno 
specchio imagini di cose lontane 
o di future. 

Cattedra,* Cattedrale. V. Cà- 
tedra, * Catedràle. 

* Cattolicità. V. Cattòlico - in- 
sieme dei fedeli cattolici. 2 Dot- 
trina della chiesa cattolica. 3 Con- 
formità alla dottrina cattolica. 

♦Cattolic'ismo. V. Cattòlico - in- 
sieme delle dottrine professate dalla 
chiesa cattolica romana. 

Cattòlico - da xafoxucò; katho- 
likos universale (xarà katà part. 
intens. e 5Xo; òl-os tutto intero) - 
ep. di chiesa cristiana, che com- 
prende molte chiese particolari e 
abbraccia tutti quelli che hanno la 
stessa fede ovunque siano sparsi ; 
titolo che si danno la chiesa ro- 
mana e la costantinopolitana. 2 Cri- 
stiano che appartiene a chiesa cat- 
tolica; specialmente, a quella di 
Roma. 3 Che si riferisce a catto- 
lico o alla chiesa cattolica. 4 Ep. 
di rimedio che si credeva buono per 
tutti i mali. 5 m. Ep. di fornello che 
serviva per tutte le specie di ope- 
razioni, usato in chimica. 6 m. Ti- 
tolo che prendono i re di Spagna. 

Catulòtico - da **rà katà part. 
intens. e cùXti ul-è cicatrice - che 
cicatrizza completamente; ch'è pro- 
prio a far sparire le cicatrici. 

Caulèdone - da xauxò; kau- 
1-òs gambo - ep. di frattura d'osso 
di traverso e senzi schoggie; come 
si taglia un gambo di pianta, di 
netto. 
♦Caulèrpa - da xauxò; kaul-óa 
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gambo e ?pi7«> èrp-o striscio - gen. 
di p. a , fam. fìcee zoospermee, 
tr. caulerpee ; che consistono in un 
gambo rampicante sulla sabbia, dal 
cui lato superiore spuntano foglie 
membranose. 

*Cauleri'ÈE. V. Caulèrpa. 

*Caulerpìte. V. Caulèrpa - gen . 
di p. a. foss., fam. alghe zoosper- 
mee, Ir. caulerpee. 

* Caulescente - da xauxò; kau- 
1-òs gambo - ep. di pianta che ha 
gambo; opposto ad acanto. 

* Caulìcolo - da xau>.ò; kaul-òs 
raulo - parte intermedia dell'em- 
brione che ha germogliato, fra i co- 
tiledoni e la radice ; sin. di piu- 
metta. 2 Pianta fanerogama pa- 
rassita di altri vegetali. 3 Vi- 
ticcio che esce sotto le foglie 
del capitello corintio e si curva 
sotto le volute. 

♦Cauliflòro - vocab. ibr. da 
xauXò; kaul-òs gambo e lai. flos, 
fio ri s fiore - ep. di pianta i cui 
fiori spuntano dal gambo. 

Càulo - da xau>.ò; kaul-òs - 
gambo, fusto delle piante. 

*Caulòbio - da xauXò; kaul-òs 
gambo e £■/.« bì-os vita - gen. d'ins. 
lepid., fam. notturni; le cui larve 
vivono nell'interno di alcune piante 
acquatiche. 

* Caulocàrpio - da xautà; kau- 
l-òs gambo e Kaprcè; karp-òs fruito 
- ep. dei vegetali il cui gambo 
è persistente e porta più volte 
frutto. 

* Caulodònte - da xau).ò; kaul-òs 
gambo e ò^oùc, é£oVrc? odùs, odòn- 
t-os dente - gen. d'ins. neuropl.. 
fam. planipenni; le cui antenne, a 
foggia di piccolo gambo, hanno la 
sommità dentellata. 

*Caulogàstro - da xaiAò? kau- 
l-òs gambo e -yacTrip, -yaffTpòcgastèr, 
gastr-òs ventre - gen. di p. a., fam. 
funghi pilobolidi; che fi presentano 



sotto forma di piccoli Glamentì con 
pori gonfi a modo di mazza. 
* Cauloptèride - da xautà; kau- 
l-òs gambo e irw'pi;, irrspt£&; ptèris, 
ptèrid-os felce - gen. di p. a foss., 
fam. felci; che consistono in grandi 
gambi. 

( ALMA - daxat'w hè-O, flit, xaucca 
kàus-o ardo - ardor febbrile. 

Càuna - da x*uw<; chaun-òs su- 
perbo-m. gen d'ucc. gallinacei, 
fam. alectoridei; così nominati per 
gli splendidi colori delle penne r 
massime per il superbo pennacchio 
che ne adorna la testa. 

Càusone - da xatto kè-o, fut. 
xaù<To kàus-o ardo - febbre carat- 
terizzata da un calore e una sete 
eccessivi. 

Càustico - da xou'w kè-o, fut. 
xaóffco kàus-o brucio - sostanza che 
messa in contatto con un corpo or- 
ganizzato, lo distrugge corroden- 
dolo, come il fuoco. 2 m. Ep. del 
piano generato dal punto d'incon- 
tro dei raggi riflessi sopra una su- 
perficie curva, e che si tagliano 
altrove che nel fuoco della super- 
ficie medesima. 3m. Ep. di umore 
acre, mordente (in senso morale). 

Cautèrio - aa xai» kè-o, fut. 
xauocu kàus-o brucio - agente che 
serve per disorganizzare tessuti 
organici , così detto perchè opera 
o per fuoco o consumando i tes- 
suti per azione chimica a so- 
miglianza del fuoco. 2 Ulcera ar- 
tificiale che si apre nelle parti in- 
cili abbonda il tessuto cellulare, in- 
troducendo in esso una sostanza che 
agisce consumando come il fuoco. 
* Cauterizzazióne. V Cautèrio - 
atto di cauterizzare, distruggere un? 
tessuto vivo, sano o malato. 

( eanòto - da xsavwOcs keàno- 
th-os specie di cardo - m. gen. di 
p. d , fam. ramnacee ; fra le cui spe- 
cie alcune sono spinose. 
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Cèbo - da xìtéc; kèb-os scimia - 
m. gen. di mamm. quadrumani; 
sorta di scimie che hanno la coda 
molto lunga. 

♦Cebocèfalo - da xt€o<; kèb-os 
scimia e xecpaXìi kefal-è testa - ^en. 
di mostri che hanno testa simile a 
quella delle scimie. 

* Cecidodàfne - da xvixl;, xrxtSoc 
kekìs, kekìd-os noce di galla e &à<pw) 
dàfn-e alloro - gen. di p. d., fam. 
lauracee, che producono coccole si- 
mili a noci di galla. 

♦Cecidomìa - da xdxIc, xìix&g; 
kekìs, kekìd-os noce di galla, escre- 
scenza e p.uìa my-ia mosca - gen. 
d'ins. dipt. , farri, tipularii; dalle 
cui uova deposte nella scorza di 
certi alberi si forma un'escrescenza, 
una specie di noce di galla. 

* Cedrèla - da xiSpo; kèdr-os cedro 
- gen. di p. d., fam. ced reiacee ; il 
cui legno somiglia a quello del cedro 
per la bellezza e l'incorruttibilità. 

♦Cedrelacèe. V. Cedrèla. 

Cedreleo - da x%o? kèdr-os 
cedro e eXaiov èle-on olio - olio 
estratto dai frutti del cedro. 

Cedrìte - da xa'fycc kèdr-os ce- 
dro - vino in cui entrava la resina 
del cedro, e che si prescriveva dagli 
antichi come vermifugo. 

Cedro - da xs'ipo; kèdr-os - gen. 
Ai p. d., fam. esperidee. 2 Gen. di 
|>. d., fam. conifere. 

* CefalacàNTO - da xe<paXÀ kefal-è 
testa e axavda èkantli-a spina - gen. 
di pesci, fam. triglie; la cui testa 
termina con quattro lunghe punte 
che sporgono dai soprascapolari e 
dagli opercoli. 

*Cefalàgra - da x«paXin kefal-è 
testa e S-rc>a àgr-a dolore - dolore 
artritico della testa. 

Cefalalgìa - da xicpaXx kefal-è 
ti-sta e àXfc; àlg-os dolore - doìore 
che occupa una regione qualunque 
• tutta l'esleusioue del cranio. 



Cefalàlgico. V. Cefalalgia - 
ep. di febbre quotidiana, i cui ac- 
cessi sono accompagnati da un forte 
dolor di capo. 

* ( efalàndra - da xvpakì kefal-è 
testa e àvr.p, àvSpò? anèr, andr-òs 
uomo, fig. organo maschile - gen. 
di n. d., fam. cucurbitacee ; i cui 
fiori maschi sono posti in cima di 
lunghi peduncoli. 

* ( efalantèe. V. Cefalànto. 

* Cefalàntera - da xeqpaXin kefal-è 
testa e àvfapà anther-à antèra - gen. 
di p. m., fam. orchidee; che hanno 
antere fornite di filamenti tondeg- 
gianti in cima. 

* Cefalànto - da xeipaX^ kefal-è 
testa e av8o? ànth-os fiore - gen. di 
p. d., fam. rubiacee, tr. cefalantee; 
1 cui fiori sono agglomerati in ca- 
pitoli globulosi. 

* CefalàntiO - da xeqwtXr) kefal-è 
testa e óvfo; àntho-s fiore - specie 
di fioritura propria dei fiori compo- 
sti, che presenta una sorta di globo 
o testa. 

*Cefalària - da xt<p*Xri kefal-è 
testa -gen. di p. d., fam. dipsacee; 
i cui fiori sono riuniti in capitoli 
terminali, subglobulosi. 

* Cefalàrtico - da xe<p*Xr, kefal-è 
testa e deprima artìz-o acconcio, sano 
- ep. di rimedio creduto efficace a 
purgare la testa. 

* Cefalàti - da xtcpoXu kefal-è te- 
sta - ci. di moli., che hanno tesla; 
sin. di cefalo fori. 

* Cefalea - da x»«paX7i kefal-è te- 
sta - dolor di testa, cronico, conti- 
nuo o vario nell'intensità e nella 
durata, che occupa tutta la testa. 

* Cefalemiìa - da x«<p«Xyi kefal-è 
testa e p.uìa my-ìa mosca - gen. 
d'ins. dipt., fam. alericeri; le cui 
larve vivono nei seni frontali e ma- 
scellari dei montoni. 

* Cefalematoha - da x«««Xr, ke- 
fal-è lesta e atjia, gùjultc; èma. 
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*mnt-os sangue - tumore alla festa 
dei neonati, che dipende da sangue 
sparpagliato sotto il pericranio. 

* Cefalea - da nyali kefal-è te- 
sta - gen. d'ins. dipi., fam ateri- 
f eri ; che hanno testa molto grande 
in paragone del corpo. 2 Dolor di 
capo. 

Cefàlico - da xecpaXr, kefal-è te- 
sta - che si riferisce alla testa; 
come arterie, vene, rimedii ecc. 

* Cefalìte - da nyali kefal-è te- 
sta - infiammazione della testa. 

Cèfalo - da nfaià, kefal-è testa 
-sp di pesci acant , fam. mugiloidi, 
gen. mugile; distinti da una testa 
larga nella parte superiore. 

* Cefalobàro - da nyali kefal-è 
testa e pape? bàr-os peso - gen. d'ins. 
col. tetr., fam. curculionidi ; che 
hanno la testa di un volume straor- 
dinario, sopratutto i maschi. 

* Cefalobbànchio - da nyali ke- 
fal-è testa e €pà*|fx tcv brànch-ion 
branchia - gen. di aneli chetopodi; 
caratterizzati dalla inserzione di due 
branchie libere sulla testa. 

* Cefalocèle - da nyali kefal-è 
testa e xiiXm kèl-e tumore - ernia o 
tumore del capo. 

* Cefalòcera - da xiyali kefal-è 
testa e «pa? kèr-as corno - gen. 
d'ins. dipt., fam. tanistomii; che 
hanno una tromba lunga e sporgente 
a modo di sifone. 2 Gen. d'ins. 
iménopt., fam. tentredinei; idem. 

* Cefalocìsti - da nyali kefal-è 
testa e xóort; kyst-is vescica -gen. 
di vermi entozoàrii ; vescichette con 
una specie di enfiamento cefalico. 

* Cefalòculo - voc. ibr. da xt- 
ca).f, kefal-è testa e lat. oculus 
occhio - sin. di polifèmo. 

*< efalòdela - da nyali kefal-è 
testa e ^tXcc dèl-os palese - gen. 
«1 infus., fam. politrochi; forniti di 
una specie di testa all'estremità an- 
teriore del corpo. 



* Cefalodèndro - da nyali ke- 
fal-è testa e fov^pev dèndr-on albero 

- gen. d'ins. col pent.. fam. fillo- 
ceri ; in cui da ciascun articolo delle 
antenne, nei maschi, sporge un filo 
lineare, peloso. 

* Cefalòdio - da nyali kefal-è 
testa e ei^c? èid-os, ìd-os forma, so- 
miglianza - ricettacolo di certi li- 
cheni, rotondo, a foggia di testa. 

* Cefalo-farìngèo - da nyai-h 
kefal-è testa e «papu-vl; fàrynx faringe 

- ep. di un muscolo e di un'apo- 
neurosi comuni all'apofisi basilare 
nella testa e al muscolo costrittore 
nel faringe. 

* Cefalòfima - da nyali kefal-è 
testa e <pù[i.a fym-a tumore - tumore 
alla testa. 

* Cefalòfio - da nyali kefal-è 
testa e ocpt; òf-is serpente - gen. di 
ins. col. tetr., fam. iungicorni; che 
hanno la testa lunga e sottile, a ma' 
di serpente. 

* Cefalofòlide - da nyali ke- 
fal-è testa e ^poXlc, ^oXi^cc fol-ls, fo- 
lìd-os scaglia - gen. di pesci acant. ,. 
fam. percoidi; che hanno la testa 
coperta di scaglie. 

*( efalòfori. V. Cefalòforo-sìn. 
di cefalàti. 

* Cefàlòforo - da nf ali kefal-è 
testa e caspio fèr-o porto - gen. di p. 
d., fam. composte senecionidee; il 
cui carattere essenziale consiste in 
fiori solitari!, globulosi, quasi a 
foggia di testa. 

* Cefalogènesi - da xupaXr ke- 
fal-è testa e fittali; gènes-is genera- 
zione - storia dello sviluppo della 
testa degli animali, nei varii periodi 
della loro vita. 

* Cefalografìa - da nyali ke- 
fal-è testa e ipx.yi. graf-ètf esenzione 

- descrizione delle parti che formano 
la testa. 

Cefalòide - da xiyali kefal-è 
testa e ù£c; èid-os, ìd-os specie, so» 
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miglianza - m. ep. di piante che 
terminano in una fioritura ad un 
solo -capo. 

* Cefalolèia - da xwpaXà kefal-è 
testa e Xsìoc lèi-os, lì-os liscio- gen- 
d'ins. col. tetr., fam. crisomelini; 
che differiscono dai cassidarii per 
alcuni caratteri, fra cui, per avere 
la testa liscia. 

* Cefalologìa - da xe?aX7i kefal-è 
testa e \óyo$ lòg-os discorso - trat- 
tato della testa. 

•Cefalòma - da xe^paX-fi kefal-è 
testa - cancro midollare o encefa- 
loide. 

* Cefalòmelo - da xe<paXT kefal-è 
testa e jiiXos mèl-os membro - mo- 
stro la cui anomalia è caratterizzata 
dall'inserzione di uno o due mem- 
bri accessorii sulla testa. 

* Cefalòmetro - da ««pax-fi ke- 
fal-è testa e pirpov mètr-on misura 

- strumento per misurare le di- 
mensioni della testa del feto in 
un parto difficile. 

* Cefalòpaco - da xiyaìkh kefal-è 
testa e ■Ra.ybs pach-ys grosso - gen. 
di mamm.,fam. lemuni; che hanno 
testa grossa. 

* Cefalòpago - da xi^aXr, kefal-è 
testa e ira-pU pag-èis, pag-ìs attac- 
cato (irvywp.1 pègn-ymi attaccare) 

- mostro composto di due individui 
a ombilichi distinti, colle teste riu- 
nite per le cime in senso inverso. 

* Cefalopàppo - da xt^pax») ke- 
fal-è testa e nonnroc pàpp-os pen- 
nacchio - gen. di p. d., fam. com- 
poste ; a scape lunghe, coperte di 
un pelo lanoso. 

* Cefalòpodi - da «<paX>i kefal-è 
testa e «e5c, in$h<; pus, pod-òs piede 

- ci. di moli.; caratterizzati dalla 
inserzione dei tentacoli, che servono 
di piedi, sulla parte anteriore della 
testa. 

* Cefalòpsidi - da xiwtkh kefal-è 
testa e fys óps-is vista - tr. d'ins. 



dipt., fam. a ter ice ri; forniti di testa 
molto grossa. 

♦Cefalòptera. V. Cefalòptero - 
gen. di pesci, fam. razze; la cui 
lesta ottusa e quadrata porta ad 
ogni angolo una piccola natatoja 
che rassomiglia a una specie di 
corno. 

* Cefalòptero - da ««pax») kefal-è 
testa e irreoòv pter-òn ala - gen. 
d'ucc. , fam . oaccivoridei ; così nomi- 
nati a cagione del gran pennacchio 
di cui è ornata la testa della specie 
tipo di questo genere. 

* Cefalorrachidio - da xe<paXri ke- 
fal-è testa e óa^i; ràch-is spina dor- 
sale - ep. di membrane ecc., che 
hanno relazione colla testa e colla 
spina dorsale. 

* Cefalòsfero - da xe<paXri kefal-è 
testa e wpaìpa sfera - gen. d'ins. 
col. tetr., fam. curculionidi ; che 
hanno testa sferica. 

* Cefalospòrio - da xe<paXin ke- 
fal-è testa e vkóm spòr-os seme - 
gen. di p. a., fam. funghi; i cui 
spori sono riuniti in capitoli in cima 
dei filamenti fertili. 

*Cefalòsteno - da xeipaX») ke- 
fal-è testa e omo; sten-òs stretto - 
gen. d'ins. col. eter., fam. mela- 
somi ; che hanno testa più stretta 
e lunga dei generi affini. 

* Cefalostigma - da xecpoXri ke- 
fal-è testa e ari-yp-a stigma - gen. 
di p. d., fam. campanulacee; il cui 
stilo ha uno stigma tondeggiante, 
quasi a foggia di testa. 

* Cefalòstomi - da xecpax») kefal-è 
testa e otoW stòm-a bocca - tr. 
d'ins. apt., fam. aracnidi tracheari e 
in cui il primo articolo fa le veci 
di testa e di bocca. 

♦Cefalotèe. V. Cefalòto. 

* Cefàlotèchie - da xc?<*Xy> kefal-è 
testa e town thèk-e astuccio - tr. di 

I p. a., fam. epatiche; distinte dalla 
| fruttificazione collocata in una spe» 
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•eie di scatola o dì capolino in cima 
ad un pedicello. 

CefALÒTI - da xeepaXri kefal-è 
testa - m. fam. di pesci acant.; 
distinti da una testa molto volu- 
minosa. 

Cefàlòto - da xetpaXf, kefal-è te- 
sta - m. gen di mamm., fam chi- 
ropteri; che hanno testa grossa, 3ro. 
Gen. d'ins. col. pent., fam. carabici; 
che hanno testa molto grossa in 
proporzione del rimanente del corpo. 
-4 m. Gen. di p. d., fam. rosacee, tr. 
cefalotee ; la cui fioritura è una spe- 
cie di spiga ramosa e gonfia a mo' 
di testa. 

* Cefalotomìa - daxMpaXx kefal-è 
testa e rop-r, tom-è taglio - opera- 
zione che si eseguisce quando la 
testa del feto non può passare per 
il bacino , e consiste nel tagliarla 
in pezzi. 

* Cefalotrìbo - da xEcpaX?) kefal-è 
testa e rpiéw trìb-o stritolo - stru- 
mento con cui si stringe e stritola 
la testa di un feto, quando non 
passa per il bacino. 

* Cefalòtrichi - da xeepaXin ke- 
fal-è testa e ftplSi T P l X°« thrìx, tri- 
ch-òs capello, pelo - tr. di p. a., 
fam. funghi ; la cui fruttificazione 
■consiste m una specie di capolino 
composto di filamenti o crini che 
contengono le spore. 

* Cefàlotrìpesi - da xe^aXìi ke- 
fal-è testa e -epiteta tryp-ào buco, 
trapano - operazione chirurgica di 
trapanare il cranio. 

*Cefélide - da xecpaXÀ kefal-è 
testa e ei£c<; èid-os, ìd-os forma, so- 
miglianza - gen. di p. d., fam. ru- 
biacee, tr. cefelidee ; caratterizzate 
da fiori riuniti in capitoli termi- 
nali. 

* Cefelidèe . V . Ce fètide . 
*Cefenomiìa - da xr,<p7)v kefèn 

calabrone e pula my-ìa mosca - 
gen. d'ins. dipt., fam. atericeri; che 



hanno somiglianza coi calabroni a 
colle mosche. 

* Celàcne - da xoìxo? kòil-os; kì- 
1-os cavo e ótyvv] àchn-e gluma 
- gen. di p. m., fam. graminee; la 
cui gluma è bivalva, coll'esterna 
valva ventrata e cava. 

*Celànto - da atoìxc? kòil-os, kì- 
1-os cavo e Svflo; ànth-os fiore - gen. 
di p. d.,fam. portulacee; i cui fiori 
sono fatti a imbuto o a campana. 

*Celastrinee. V. Celàstro. 

Celàstro - da xiiXaorpov kè- 
lastron albero di gen. indetermi- 
nato, sempre verde - m .gen. di p. 
d., fam. celastrinee. 

Celìaco - da x&tXta koil-ìa, kil-ìa 
ventre - che si riferisce agl'inte- 
stini (arteria, plesso, ganglio ecc.). 
2 m. Ep. di malattia che consiste m 
un flusso di ventre con forti dolori 
di stomaco cagionato da imperfetta 
digestione per iscarsezza di bile. 

* Celìdio - da xcìxcs kòil-os, kìl-os 
cavo - gen. di p. d., fam. papilio- 
nacee ; che hanno la guaina stami- 
nale fessa in due. 

Celiòde - da xoiXla koil-ìa, kil-ia 
ventre - m. gen. d'ins." col. tetr., 
fam. curculionidi ; molto grossi. 

* Celiodésmo - da xotXta koil-ìa, 
kil-ia ventre e £ecj/.ò« desm-òs vin- 
colo, fascia - fascia usata dalle 
donne per comprimere il ventre e 
comparire più snelle. 

Celo - da xoìx&c kòil-os, kìl-os 
cavo - m. gen. d'ins. col. eter., 
fam. taxicorni; distinti da un pro- 
fondo incavo nella parte superiore 
del corsaletto. 

*Celoclìna - da xcìxec kòil-os 
kìl-os cavo e xXtwi klìn-e letto, fig. 
ricettacolo- gen. di p. d., fam. ano- 
nacee; così nominate per la forma 
cava del ricettacolo. 

* Celodònti - da xoìxo; kòil-os. 
kìl-os cavo e ó$où$ , ò$óvtgs odus, 
odònt-os dente -^r. di rett. saurii, 
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<swn. laceriti ; che hanno i denti 
solcati. 

*Celògeno - da xoìxoc kòil-os, 
3àl-os cavo e -^vuc gèn-ys mascella 
— gen. di mamm. roditori, fam. 
•cavii ; distinti da una cavità pro- 
dotta da una dilatazione dell'apofisi 
molare dell'osso mascellare supe- 
riore. 

*Celògina - da xoìxcs kòil os,kì- 
1-os cavo e pvf, gyn-è donna, fig. 
organo femminile dei fiori - gen. 
di p. ni., fam. orchidee: distinte 
principalmente dalla forma cava del 
labello nei fiori femminei. 

Celòma - da xoìxoc kòil-os, kil-os 
<iavo - m. ulcera profonda nella 
cornea. 

"Celomèra - da xo&o; kòil-os, 
kil-os cavo e pipò; mer-òs coscia 
- gen. d'ins. col. pent., fam. cri- 
somelini; che hanno le tibie sol- 
cate. 

* Celomìtra - da xóXc; kòil-os, 
kil-os cavo e atrpa mitra - gen. 
■di p. a,, fam. funghi; che presen- 
tano una specie di cappello fatto a 
.mitra, internamente cavo o vuoto. 

*Celopnèe - da xolx&c kòil-os, 
ikìl-os cavo e mia pnè-o respiro - 
iain di moli, gasteropodi; che hanno 
una cavità polmonare come organo 
del'ia respirazione. 

* Celòpo - da xcìxo; kòil-os, kil-os 
cavo e «gùc, wcSo; pus, pod-òs piede 
-gen. di mamm., fam. sdentati; 
così detti per la conformazione cava 
dei loro piedi. 

* Celòsia - da x»xò« kel-òs splen- 
dido, o da xnXow kel-òo disecco - 
gea. di p. d., fam. amarantacee; 
che producono fiori eleganti, i quali 
conservano il loro vivace colore an- 
che diseccati. 

*Celosòmiì. V. Celòsomo. 

* Celòsomo - da xiìXyi kèl-e tumore 
e owjia sòm-a corpo - gen. di mo- 
stri, fam. celosomii; distinti da 



una cavità laterale o media, e dalla 
spostamento erniario del cuore. 

* Celospermèe - da xoìxos kòil-os, 
kìl-os cavo e o«Epfjwt spèrm-a seme 
-sez. di p. d., fam. ombrellifere; 
caratterizzate da una cavità nella 
faccia interna dei carpelli. 

* Celospòrio - da xoìxo? kòil-os, 
kìl-os cavo e «rrcopo; spòr-os seme - 
gen. di p. a., fam. funghi; i cui 
spori hanno una cavità centrale. 

* Celostèrno - da xoìxoc kòil-os, 
kìl-os cavo e orapvcv stèrn-on sterno 
-gen. d'ins. col. tetr.,fam. curcu- 
Iionidi ; così detti per la forma in- 
cavata dello sterno. 

*Celostìgma - da xùxe; kòil-os, 
kìl-os cavo e arfyxa stigma - gen. 
di p. d., fam. ericacee; il cui stilo 
ha stigma cavo. 

Celòstoma - da xoTXo? kòil-os, 
kil-os cavo e <rro'p.f stòm-a bocca 
- gen. d'iris, col. pent., fam. pal- 
picorni ; in cui Torlo anteriore del 
mento è molto depresso. 
*Celostomìa. V. Celòstoma - 
difetto di pronuncia, per cui la voce 
non esce chiara, ma, come da uno 
speco, oscura e grave; voce sepol- 
crale. 

Celòstomo. V. Celòstoma - che 
ha voce non limpida, ma oscura, 
quasi sepolcrale. 

Celotomìa - daxTnXm kèl-e ernia 
e T&p.in tom-è taglio - taglio di 
un'ernia. 

♦Cèmbalo - da xu[/.6d kymb-e 
cavità - a. strumento musicale 
cavo, di metallo, simile ai nostri 
piatti. 2 m. Tamburello che consiste 
in una cartapecora stirata sopra un 
cerchio, con sonagli. 3 m Stru- 
mento a tasti, a corde metalliche, 
in cui il suono vien prodotto me- 
diante pezzettini di penne inserite 
nella linguetta dei saltarelli. 
*Cenadèlfo - da xowò; koin-òs, 
kùa-òs comune e «£eXfòc adelf-ò* 
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fratello - mostro doppio composto 
di due corpi quasi egualmente svi- 
luppati, uniti in modo che posseg- 
gono in comune uno o più membri 
necessarii alla vita. 

* Cènangìa - da xcw; ken-òs vuoto 
e à^-yeìcv ang-èion , ang-ion vaso ■ ma- 
lattia proveniente dal vuoto dei vasi 
sanguigni, da scarsezza di sangue. 

♦Cenàngio. V. Cenàngia - gen. 
di p. a., funghi; così detti per il 
loro cavo ricettacolo. 

Cèncride - da xs*yxp°« kènchr-os 
miglio - m. sp. di rett. ofidii, gen. 
boa; che hanno la pelle coperta di 
macchiette simili a grani di miglio. 
2 m. Gen. d'ucc. rapaci, fam. avol- 
toi ; che frequentano i campi colti- 
vati a miglio per far preda degli 
uccelletti granivori. 

* Cencrìte - da «•py»; kènchr-os 
miglio - gen. di moli, foss.; sorta 
di grandinìi rotondi come miglio, 
che compongono certe roccie cal- 
cari, ora dette ooliti. 2 Piccolo dia- 
mante, grosso come un grano di 
miglio. 

Cèncro - da yàrupt kènchr-os 
miglio - m. gen. di p. m., faro, 
graminee; il cui frutto è un pic- 
colo seme quasi rotondo, simile al 
miglio. 

* Cencroblèfaro - da «Tcp^ 
kènchr-os miglio e Pxtyctpov blèìa- 
r-on palpebra - tubercoletto duro 
sulle palpebre, simile a un grano di 
miglio. 

* Cenìà - da x«vif ken-òs vuoto - 
gen. di p. d , fam. composte sene- 
cionidee; che hanno picciuoli ter- 
minali cavi e il calice vacuo sotto 
il ricettacolo. 

Cenobiàrca - da xowo'&ov koinè- 
bi-on, kinòbi-on cenobio e &px«àr- 
ch-o presiedo - superiore di ce- 
nobi ti. 

Cenobio - da xcwoc koin-òs, ki- 
n-òs comune e pie; bi-os vita - luogo 



in cui nomini o donne vivono in- 
sieme , ubbidienti alle medesima 
regole di disciplina cristiana. 

Cenobita. V. Cenobio - chi vive 
con altri vita comune in un cenobio. 
2 m. Frutto diviso fino alla sua base 
in pericarpi privi di stili, articolati 
sopra una ginobase che porta uno 
stilo unico. 

Cenobitico. V. Cenobio - eh 'è 
proprio di cenobio, di cenobita. 
♦Cenocòcco - da xevò; ken-òs 
vuoto e ko'xxo; kòkk-os grano - gen. 
di p. a., fam. funghi; che si pre- 
sentano sotto forma di globuli, il 
cui volume massimo è quello di 
un pisello, fragili e quasi sempre 
vuoti. 

* Cenogàstro - da xevic ken-òs, 
vuoto e 7<xoTr ( p, -yaffTpò? gas ter, gas- 
tr-òs ventre - gen. d'ms. dipt., fam. 
tipularii ; i quali hanno l'addome 
cavo. 

* Cenogìnio - da xoivòc koin-òs, 
kin-òs comune e -juvri gyn-è donna, 
organo femmineo - gen. di p. a., 
fam. licheni ; i cui organi seminiferi 
sono riuniti come nei funghi. 

* Cenogònio - da jmivòc koin-òs, 
kin-òs comune e *[vrh gon-è gene- 
razione - gen. di p. a., fam, bissa- 
cee; i cui sporidii sono contenuti 
in una sola teca. 

C enologìa - da xowo? koin-òs , 
kin-òs comune eXop;log-os discorso 

- conferenza fra più individui ; con- 
sulto fra più medici. 

♦Cenòmelo - da xowò; koin-òs, 
kin-òs comune e p-riXcv mèl-on melo 

- gen. di p. d., fam. pomacee; ar- 
busti, molto comuni al Giappone» 
e che somigliano ad un melò. 

* Cenòmici - da xeW; ken-òs vuoto 
e (jluxyi; mìk-es fungo - gen. di p. 
a , fam. licheni; ì cui fusti sono 
talora vuoti al di dentro e terminano 
in una specie di bicchiere largo e 
vuoto. 
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*Cenomiìa - da xotvfc koin-òs, ki- 
n-òs comune e jiuìa my-ia mosca - 
geo. di ins. dipt., fam. tanistomii; 
che vanno a sciami. 

♦Cenorràmfi - da xevò« ken-òs 
vuoto e paucpc; ràmf-os becco - fam. 
d'ucc. passeri arrampicatori ; il cui 
becco è celluioso e spugnoso. 

Cenosi - da xevòc ken-ós vuoto 
- purga, evacuazione. 

* Cenolìa - da xctvò? koin-òs, ki- 
n-òs comune - gen. d'ins dipt., 
fam. atericeri; molto comuni, che 
si trovano in gran copia 

v Cenotàfio - da *svò« ken-òs vuoto 
e Tacpcc tàf-os tomba - tomba vuota. 
che s'innalzava a cittadini morti 
in mare, in guerra, in paese lon- 
tano e che non avevano ricevuto gli 
onori della sepoltura. 

♦Cenotàlami - da xmvòj koin-òs, 
kin-ós comune e 6a>.au.o; thàlam-os 
stanza, fig. ricettacolo, apotecio - 
ci. di p. a., fam. licheni, i cui ri- 
cettacoli sono formali dal tallo. 

♦Cenòtico - da x«vò; koin-òs, 
kin-òs comune - m. ep. di funghi 
formati da filamenti fruttiferi riu- 
niti e saldati fra loro. 

* CENOTROFOSPÈRMIO - da xcivò* 

koin-òs, kin-òs comuwe, Tpc<j>r, trof-è 
alimento e cnrsp[/.a spèrma seme - 
ep. delle piante, che hanno un tro- 
fospermo comune alla base dell'ova- 
rio, o più trofospermi uniti lungo 
l'asse del medesimo. 

Centàurba - dal skt. cfln-a 
rosso e tara albero, persiano dar 
pianta - gen. di p. d., fam. sinan- 
teree cinaree, tr. centauree; cosi 
nominate perchè hanno un succo 
rosso. 
* Centauree. V. Centaurèa. 

Centauri - da xevrfo kent-èo 
pungo, trafiggo e -raùpo,- laui-os toro 
(skt. sthaurin cavallo robusto, 
stallone; sthaura forza) - popolo 
nomade di mandriani; che la favola 



rappresenta come mezzi uomini e 
mezzi cavalli. - L'etimologia suin- 
dicata è quella che corre, ch'è co- 
munemente accettata ; ma sembra 
poco probabile. Si può congetturare 
che xev ken sia invece di -j-ev gen 
(con leggera e frequente alterazione 
ai lettera), da ^évo? gèn-os genera- 
zione, popolo, nazione, pvóu gen- 
n-ào genero ; nel qual caso Centauro 
significherebbe uomo robusto, for- 
zuto, o uomo generato da un ca- 
vallo, favola cui avrebbero dato oc- 
casione le suddette voci affini. - I 
Centauri che abitavano la Tessa- 
glia, la Macedonia, il Pindo, erano 
forse affini ai Taurisci della Tracia» 
ai Taurii della Tauride. 

Centète - da xevréw kent-èo 
pungo - in. gen. di maram. inset- 
tivori; il cui corpo è coperto di 
spine. 

* CentigràmmA - vocab. ibr. da 
cento e ^i^^a. gràmma - cente- 
sima parte del gramma. 

*Centilìtro - vocab. ibr. da 
cento e Xfrpa Htr-a litro - cen- 
tesima parte del litro. 

♦Centimetro - vocab. ibr. da 
cento e pirp&v mètr-on metro - 
centesima parte del metro. 

*Centìstero - vocab. ibr. da 
cento e <mpù; stere-òs stero - 
centesima parte dello stero o stajo. 

* Centradènia - da «Vrpcv ken- 
tr-on pungolo e à3r,v adèu glandola 
- gen di p. d., fam. melastoraacce; 
le cui antere più piccole si pro- 
lungano in un'appendice gianduii- 
forme. 

* Centrante r a - da «vt^cv ken- 
tr-on pungolo e àvOr.pà anther-à an- 
tera - gen. di p. d., fam scrofula- 
rinee ; le cui antere sono guernite 
di pungoli o speroni. 

* Centrànto - da xivtpcv kéntr-on 
pungolo e £vfcc ànth-os fiore -gen. 
di p. d., Cam. valeriaimcee ; che il 
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distinguono dal gen. valeriana per 
1<» sperone di cui è guernita la base 
del fiore. 

* Centkàrco - da xevrpov kèntr-on 
aculeo e òpxò« arch-òs ano - gen. 
di pesci acant., fam. percoidi; che 
hanno, fra gli altri caratteri distin- 
tivi, alcune spine alla natatoja anale. 

* Centràteko - da «vrpcv kèn- 
tr-on aculeo e à6r.p athèr stelo - 
gen. di p. d., fein. composte ver- 
nonie ; il cui stelo è sottile e spi - 
iioso. 

CÈNTR1DE - da xevrpì;, xsrrp'!^&; 

keutr-ìs, kenlrìd-os aculeo - m. 
gen. d'ins. imenopt., fam. antofo- 
ridi ; le cui mandibole sono armate 
di quattro acuti denti. 

Centrìna - da xeVrpov kèntr-on 
punta - gen. di pesci acant., fam. 
squalidi; molto spinosi. 

Centrino - da xsvTpcv kèntr-on 
punta - gen. d'ins. col. tetr., fam. 
curculionidi ; il cui protorace è tal- 
volta armato, nei maschi, di due 
punte. 

CENTRISCO - dim. di xsvrpcv 

l èntr-on aculeo - m. gen. di pesci 
acant., fam. tubulirostri ; forniti di 
una lunga e forte spina sul dorso 
Cèntro - da xsVrp&v kèntr-on 
punta, punto - punto di un cerchio 
<!a cui i punti della circonferenza 
sono egualmente distanti. 

* CENTRÒCtRO - da xévrpov punta 
e xspac kèr-as corno - gen. d'ins. 
col. tetr., fam. lungicorni; che 
hanno antenne puntute. 

* Centroclìnio - da xmpcv kèn- 
tr-on aculeo e xkirr, klin-e letto, fig. 
ricettacolo - gen. di p. d , fam. 
composte mutisiacee ; il cui carat- 
tere essenziale consiste nelle spine 
corte e disposte in più linee con- 
centriche di cui è irto il ricettacolo 
dei fiori. 

Centròforo -daxsvTpcvkentr-on 
acuito e <?ip<»ftr-o porto -m. gen. 



d'ins. coì. tetr., fam. curculionidi* 
che hanno le coscie armate di forti 
speroni. 

* CENTttOGÀSTRO - da xevrpov keu- 
tr-on aculeo e ■yaoTT.p, •Yacrpòc ga- 
stèr, gaslr-òs ventre - gen. di pesci 
anfacanti ; distinti da quattro pun- 
goli e sei raggi articolati a cia- 
scuna pinna toracica. 

* Centrognato - da xsVrpcv kèn- 
tr-on punta e -yva8o<; gnàth-os ma- 
scella- gen. d'ins. col. pent., fam. 
lamellicorni; che hanno mandibole 
puntute. 

♦Centrolèpide - da xtvrpov kèn- 
tr-on punta e Xnri« , XmuJo; lepis, 
lepìd-os scaglia - gen. di p. m. t 
fam. centrolepidee; fornite di scaglie 
appuntite. 

* Centrolepidee. V. Centrolè- 
pide. 

* Centrolòbio - da xs'vxpov kèn- 
tr-on aculeo e Xo€ò? lob-òs baccello 
- gen. di p. d., fam. papilionacee ; 
il cui baccello termina in un forte 
aculeo, vestigio dello stilo, irto di 
tre lunghe spine. 

*CENTRÒLOFO-daxèvTpov kèntr-on 
aculeo e Xo'cpo; lòfos cresta - gen. 
di pesci, fam. sgomberoidi ; cosi 
nominato perchè Ticliologo che 
primo classificò questo genere, os- 
servò sulla nuca del pesce che ana- 
lizzava, tre piccole punte sporgenti; 
carattere puramente accidentale e 
dipendente dal discccamento del pe- 
sce medesimo. 

*Centrònia - daxfvrpov kèntr-on 
aculeo - gen. di p. d., fam. mela- 
stomacee ; gueroite di foglie ellipti- 
che acuminate. 

*Centrònh - da xs'vTpov kèntr-on 
aculeo - gr. di animali spinosi 
raggiati, che comprende gli echi- 
nodermi, i crinoidi e gli actinii. 

*Centronòto - da xsvrpcv kèn- 
tr-on aculeo e vóto; nòt-os dorso - 
gen. di pesci acant , fam. sgombe- 
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midi, che hanno alcune spine li- 
bere avanti la pinna dorsale. 

* Centropètalo - da xsvrp&v kèn- 
tr-on aculeo e néraìci pètal-on pe- 
talo -gen. di p. m., fam. orchi- 
dee ; distinte da foglie falciformi e 
petali aruminati. 

* Centro pòdio - da xévrpcv kèn- 
tr-on punta e wcùc. iw^ò; pus, po- 
d-òs piede, fig. fusto - gen. di p. 
d., fam. poligonacee; che hanno 
fusto spinoso. 

* Centropògono - da xÉvrpcv kèn- 
tr-on aculeo e irwfwv pògon barba 
-gen. di p. d., fam. lobeliacee; in 
cui il lemho del calice è guemito 
di lacinie arricciate e falciformi. 

* Centropòmo - da xjvrpov kèn- 
tr-on aculeo e i«ó|«c pòm-a opercolo 
-gen. di pesci acant., fam. per- 
coidi ; che hanno gli opercoli den- 
tellati o spinosi. 

*Centroprìsia - da xsvrpcv kèn- 
tr-on aculeo e ■n^.a-rrn; prìst-es sega 

- gen. di pesci acant., fam. per- 
coidi; che hanno denti a sega, il 
preopercolo dentellato e l'opercolo 
spinoso. 

* CENTROSCÈLIDE -da xÉvrpcv kèn- 
tr-on punta e cxsXcs skèl-os gamba 

- gen. d'iris, col. tetr., fam. criso- 
melini ; forniti di gambe spinose. 

* CeNTROSTÀCHIDE - da xsVrptv 

kènlr-on aculeo e otoc^u; stàch-ys 
spiga - gen. di p. d., fam. ama- 
rantacee ; i cui fiori sono disposti 
a spighe, colle cinque fogliette del 
perigono spinescenti. 

♦Centrcpema - da x-'vrpcv ken- 
tr-on aculeo e or.y.v. sèm-a slcn- 
dardo - gen. di p. d , fam. papi- 
lionncee; il cui carattere principale 
consiste in uno sperone corto ed 
ottuso sullo slondardo della corolla. 

*Centrospèkmo - de xsVrpcv ken- 
tr-on aculeo e ercu?paa spèrma seme 

- gen di p. d. fam. caliceree, i cui 
semi sono irli di spine. 



* CENTRÒSTOMi-daxsVrpcvkèntr-on 
centro e arcjAa stòma bocca - fam. 
di echio. ; in cui la bocca è cen- 
trale. 

Centròto - da xs'vTp&v kèntr on 
aculeo - m. gen. d'ins. emipt. 
omopt., fam. membranidi; armati 
di un pungiglione. . 

* Centiiùro - da xsvTpcv kèntr-on 
aculeo e cupa ur-à coda - gen. 
d'ucc., fam papagalli; che hanno 
la coda corta ed acuminata 2 Gen. 
d'ins. apt. , fam. aracnidi; che 
hanno la coda rigida e appuntita, 

* Cenuro- da x&ivò?koin-òs, kin-òs 
comune e cupa ur-a coda - gen. di 
elm. cestoidi , caratterizzati da 
una vescichetta o coda comune a 
più corpi. 

* Ceocéfalo - da xs« kè-o divida 
e xe<p«,XY ( kèfal-è testa - gen. d'ins. 
col. tetr. , fam. curculionidi ; che 
hanno la testa quasi staccata dal 
corpo. 

Cepotàfio - da x-Sfroc kép-oi 
orlo e T<x-.fÉÌcv taf-èion , taf-ion se- 
polcro - sepolcro in un orto ; orto 
cangiato in cimitero. 

* Ceracàte - da xr,pò; ker-òs cera 
e à/ar/is achàt-es agata - min.; 
pietra cornalina; così detta perchè 
è del color della cera vergine. 

*Ceragènia - da xspa« kèr-as 
corno e -yeveiàs gen-eiàs , gen-iàs 
barba -gen. d'ins. col. tetr., fam. 
lungicorni; che hanno le antenne 
coperte di lanugine. 

Ceràmia - da x-'pxu.c« kéram-os 
terra colta, tegola - m. gen. d'ins. 
imenopt.,f;im. diplopteri; che nidi- 
ficano sotto le tegole. 

Ceràmico - da x£pa|/.c« kèram-o» 
terra colla - ep. di arte, di officina 
che appartiene alla fabbricazione 
delle terre plastiche che poi si sot- 
topongono a cottura. 2 Nome di due 
quartieri di Atene antica, uno den- 
tro e l'altro fuori della città, adorni 
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dì bei passeggi e magnifici edifizii; 
così detti perchè ?i si fabbricavano 
arnesi di terra cotta. - dm. Cerà- 
mica (sostantivamente) ; scienza che 
tratta di tutto ciò che si riferisce 
al lavoro della terra plastica. 

♦Ceramièe. V. Ceràmio. 

Ceràmio - da xcpàpicv keràm-ion 
vaso di terra - m. gen. di p. a., 
fam. fìcee, tr. ceramiee; le quali 
consistono in tubi continui, a si- 
militudine di vasi. 2 Gen. d'ins. 
imenopt., st.-tr. ceramiti; che 
hanno forma di vaso. 

*CeramÌTI. V. Ceràmio. 

* Ceramografìa - da «Wg? ke- 
ram-os terra cotta , vaso ai terra 
cotta e -yfxwpTi ^raf-è descrizione , 
pittura -descrizione dei vasi di terra 
cotta; parte di archeologia. 2 Arte 
di dipingere i vasi di terra cotta. 

♦Cerantèrà - da xépa« kèr-as 
corno e òvfoipò anther-à antera - 
gen. di p. d., fam. solanacee; i cui 
stami sono divisi in cima a foggia 
di due cornetti. 

* Ceranto - da x*pa; kèr-as corno 
e av8o« ànth-os fiore - gen. di p. d., 
fam. gelsomini; distinte da un ca- 
lice con quattro denti acuti. 

* Ceràpodo - da xspa; kèr-as corno 
e iroùs, màis pus, pod-òs piede - 
gen. di crost. isopodi, fam. gam- 
beri; le cui antenne sono terminate 
da un grande articolo stiliforme. 

*Ceraptèrige - da xspa; kèr-as 
corno e irrepui-, «répu^s ptèryx, ptè- 
ryg-os aletta- gen. d'ins. lepid., 
fam. notturni; distinti da antenne 
larghe a guisa di alette. 

*CERÀrTERO - da xipa; kèr-as 
corno e impòv pter-òn ala - gen. 
d'ins. col. tetr., fam. xilofagi; le 
cui antenne sono larghe e piatte. 

Cerasforo - da xs'pac kèr-as 
corno e yé^* fèr-o porto - m. gen. 
d'ins. col. tetr., fam. lungicorni; i 
cui elitri sono tronchi e armati di 



una spina a ciascun angolo termi- 
nalo. 

* Ceràspide- da xcp« kèr-as corno 
e &<nrU, ùoir&Gc asp-ìs, aspld-os 
scudo - gen. d'ins. col. pent., fam. 
lamellicorni ; che hanno Torlo po- 
steriore del corsaletto armato di tre 
denti. 

Cerasta - da xs'pas kèr-as corno 

- sp. di rett. ofìdii, gen. vipere; 
che hanno sopra ciascun occhio 
una protuberanza appuntita , ar- 
cuata, cornea. 

Ceraste - da xs'pa? kèr-as corno 
-m. gen. di moli, acefali; che hanno 
per carattere due sifoni alla parie 
anteriore del corpo, i quali escono 
dalle conchiglie. 2 Bacherozzolo che 
rode i fichi e gli abeti. 
♦Cerastièe. V. Ceràstio. 

* Ceràstio - daxépas kèr-as corno 

- gen. di p. d., fam. cariofìllacee, 
tr. cerastiee ; il cui frutto ha forma 
di cornetto. 

* CERATÀNDRA - da xépas, xspaTCf 

kèr-as, kèrat-os corno e àvr,p, àvSpò« 
anèr, andròs uomo, fig. stame - gen. 
di p. m., fam. orchidee ; in cui 
per solito il labello dei fiori maschi 
e munito di una appendice carnosa. 

* CE RATI ASI - da xipas, xÉparcs kè- 
ras, kérat-os corno - escrescenza 
cornea che sviluppasi sulle tempia 
o sulla fronte. 

CERATÌNA - da xspac, x/paTGckè- 
ras, kèrat-os corno - m. gen. d'ins. 
imen., fam. melliferi; le cui an- 
tenne hanno il primo articolo lungo 
e cilindrico e gli altri formanti una 
specie di clava oblunga. 

Cebàtio - da xepàTtov keràt-ion 
dim. di xspa«, xs'paTc? kèras, kèra- 
t-os corno - m. gen. d'infus., fam. 
fieridinii; caratterizzati dal pro- 
ungamento in forma di corno del 
testo. 2 m. Gen. di p. m., fam. or- 
chidee ; i cui frutti sono a guisa di 
coi uè Ili; siu. di cilindiòlobu. 3 »*. 
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<5en. di p. a., fam. funghi ipomi- 
ceti ; distìnti da piccoli ricettacoli 
ramosi in forma di corno. 

Ceràtìte- da xe'pas, xepaTcs kèras, 
kèrat-os corno - m. affezione della 
cornea dell'occhio per infiamma- 
zione della congiuntiva, della co- 
roideo dell'iride. 2ro. Gen. di p. a., 
fam. funghi, che per allungamento 
del loro pendio somigliano a cor- 
netti. 3 m. Corno pietrificato. 

* CERATOCÀRPO - da xs'pa«, xép«TG« 

kèras, kèrat-os corno e xapiròs kar- 
p-òs frutto - gen. di p. d., fam. 
chenopodiee ; il cui seme è fornito 
di due corna dritte ed acute. 

* CERATOCEFALO - da xs'pas, x£- 

póToc kèras, kèrat-os corno e xt- 
©<xXti kefal-è testa - gen. di p. d., 
fam. ranonculacee; 1 cui carpelli 
gonfi alla base a guisa di testa ter- 
minano in un lungo stilo persistente 
che ha forma di corno. 2 Gen. di 
p. d.. fam, composte senecionidee; 
jl cui frutto ha due cornetti ; sin. 
di bidente. 

* Ceratocele - da xépac, xipaToj 
kèr-as, kèrat-os corno e xtìXyi kèl-e 
tumore - ernia della cornea dell'oc- 
chio, formata per dilatazione della 
membrana dell'umore acqueo o delle 
lamine superficiali della cornea me- 
desima. 

* CERATÒCH1LO - da xs'pxc, xsparos 

kèr-as, kèratos corno e x*ì*°c chèi- 
1-os, chll-os labbro -gen. dip. m., 
fam. orchidee; distinte dal labbro 
cornuto delle corolle. 

* CeRATOCLÒE - da xipac, xtparoc 
kèras, kèrat-os corno e x>><fa cnlò-e 
erba - gen. di p. m., fam. grami- 
nee ; piante erbacee, i cui semi ter- 
minano in tre cornetti puntuti. 

* CERATODACTILO - da *épa{, y1- 

pa-re? kèr-as, kèrat-os dente e &ó- 
xruXcs dàktyl-os ritto -gen. di p. a., 
fam. felci; i cui gruppi di capsule 
somigliano a cornetti, a dita 



* CeRATÒDÒNTE - da «par, xtfavot 
kèras, kèrat-os corno e ££&u; , ò£ov- 
toc odùs, odóntos dente - gen. di p. 
a., fam. muschi acrocarpi; carat- 
terizzati dai denti del peristomio di- 
visi in due porzioni filiformi, a mo' 
di cornetti. 

♦Ceràtofaringèo - daxépac, *** 
par-o; kèras, kèrat-os corno e ^àpu^ 
fàrynx faringe - muscolo che na- 
sce dal gran corno dell'ioide e fa 
parte della tonaca muscolosa della 
faringe. 

*Ceratofillèe. V. Ceratoftllo. 

* CeRATOFÌLLO - da xépac, xépaToc 
kèras, kèrat-os corno e «puXXov fyl- 
1-on foglia - gen. di p. d., fam. 
ceratofillee; le cui foglie sono acu- 
minate, forcute e dentellate. 

♦CeràTÒFITI - da xépoc, xe'pa-ref 
kèras, kèrat-os corno e <? utòv fyt-òn 
pianta - tr. di poi.; che hanno 
forma di pianta, e sono di consi- 
stenza cornea. 

* CeRATÒFRIO - da xépa$, xs'paToc 

kèras, kèrat-os corno e òcppù; ofr-ys 
ciglio - gen. di rett. batracii ; 
che hanno sopra ciascuna palpebra 
un'escrescenza membranosa , una 
specie di cornetto 

* CerATOFTÀLHI - da xép<t«, xjpaTOj 

kèras, kèrat-os corno e 6v&aXy.bs of- 
thalm-ós occhio - fam. di crost. de- 
capodi; che comprende quelli che 
hanno per solito gli occhi posti al- 
l'estremità di due articoli mobili. 

*CERATÒGENO - da xépa;, xép<XTO( 

kèras, kèrat-os corno e •yswaw gen- 
n-ào genero - insieme delle parti 
della pelle, da cui esce il corno. 

* CERATOGLÒSSO - da x«px«, xiparc* 

kèras, kèrat-os corno e -fkStaax 
glòss-a lingua - parte del muscolo 
loglosso che s'attacca alle corna del- 
l'osso ioide e serve per i moti della 
lingua. 

* CERATOGNÀTO - da x{po*, x*paT©« 
kèr-as, kèrat-os corno e 7% ade; gita- 
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th-os mandibola - gen. d'in», col. 
pent., faro, lamellicomi; le eui man- 
dibole sono acuminate, cornate. 

CERATÒIDE - da xtpa;, xi^aro; 
kèras, kèrat-os corno e «fòc* èidos, 
Id-os specie, somiglianza - cornea 
trasparente dell'occhio, che somiglia 
a sfoglia di corno. 

* CeRATÒLITO - da xc'pac, xtpaTCC 

kèras, kèrat-os corno e Xttoc lìth-os 
vietra - mollusco pietrificato, che 
na forma di corno. 

* CERATÒLOBO - da xepa<, xépotrec 
kèr-as, kèrat-os corno e Xc€g< lob-òs 
baccello- gen. di p. m., fam. palme; 
il cui frutto è una sorta di baccello, 
a forma di corno. 

* CERATOMALACIA - da «pac, xi- 

parc; kèras, kèrat-os corno e fta- 
Xaxòi; maldk-òs molle- rammolli- 
mento della cornea dell'occhio. 

*( ERATONEMA - da xépa^, xépatos 

kSras, kèrat-os comò e vf.jx* nèm-a 
filo - gen. di p. a., fam. funghi bis- 
sacei; bissi filamentosi di consi- 
stenza cornea. 

* CERATÒNIA - da xe'pac , xg'paTO^ 
kèras, kèrat-os corno - gen. di p. 
d., fam. leguminose ; il cui frutto è 
un baccello ritorto afoggia di coruo ; 
volg. carobba. 

* < e r atonico - da xipac kèr-as 
corno e &*>£, avux c * ònyx, ònych-os 
unghia - gen. d'ins col. pent., 
fam. eucnemidi; che hanno unghie 
cornee. 

* CERATONÌSSl - da xe'pas, «pare; 
corno e vóaaa» nysso pungo - opera- 
zione che consiste nello spostare o 
deprimere il cristallino dell'occhio 
con un ago che traversa la cornea 
ed altre membrane. 

* CERATOPÈTALO - da Jwpa«, «paro; 
kèras, kèrat-os corno e toto>.gv pè- 
tal-on petalo - gen. di p. d., fam. 
sassifragacee ; distinte particolar- 
mente dalle lacinie cormformi dei 
petali. 



* Ceratopògono - da **>w, *i- 
pare; kèras, kèrat-os corno e ««f*»» 
pòg-on barba - gen. d'ins. dipt.. 
taro, tipularii ; le cui antenne hanno 
otto articoli forniti di lunghi peli. 

* Ceratoptèride - da »><*« kèras 
corno e irn'pi«, iroptfo; ptèris, ptè- 
rid-os felce - gen. di p. a., fam. 
felci ; le cui pinnule sterili sono lan- 
ceolate od oblunghe , e le pinuule 
fertili lineari, strettissime e spesso 
forcute come corna di cervo. 

* CERATÒPTERO - da xép*«, xsparct 

kèras, kèrat-os corno e irrepòv pte- 
r-òn ala - st. gen. di pesci, fora, 
razze, gen. cefaloptera; che com- 
prende le specie che hanno le pie- 
cole pinne curve in forma di corno 
dinanzi alla testa. 

* CERATOSANTO - da xépac, xep«To« 
kèras, kèrat-os corno e «vdos àn- 
th-os fiore - gen. di p. d., fam. cu- 
curbitacee; che hanno per distin- 
tivo due punte rivolte in fuori ai 
ritagli del calice. 

* Ceratospèrmo - da x*pa«, xi- 
pare; kèras, kèrat-os corno e oiréppux 
spèrm-a seme - gen. di p. a., fam. 
ficee ; la cui fruttificazione consiste 
in capsule curve, a foggia di cor- 
netti. 

" CERATOSPÒRIO - da *e'p a «. xtp*TO« 

kèr-as, kèrat-os corno e oiw'poc spò- 
r-os sporo - gen. di p. a., fam. fun- 
ghi gimnomiceti; distinti da spori 
oblunghi, a guisa di cornetti. 

* Ceratostafìlìno- daxs'pae, xé- 
parcs kèras, kèrat-os corno e arx- 
y\tkì slafvl-è ugola - fascio di fibre 
muscolari che dal corno dell'ioide 
si stendono verso l'ugola. 

* t ERATOSTÌGMA - da *s'pa«, *spaTo« 
kèr-as, kèrat-os corno e ari^a. 
stigma - gen. di p. d., fam. plum- 
baginee; i cui stigmi hanno forma 
di cornetti. 

* CERATOTÈCA - da x£p«, «patos 

kèras, kèrat-os corno e (hi*n thèk-e 
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teca - gen. di p. d., fam. bi- 
gnoniacee; il cui frutto consiste in 
una capsula tronca, con quattro an- 
goli corniformi in cima. 

* Ceratotomìà - V. Ceratòtomo 
- operazione per incidere la cornea 
trasparente dell'occhio nella cala- 
ratta per estrazione. 

* Ceratòtomo - da xépa;, xépaTc; 
kèraSj kèrat-os corno e Top*) tom-è 
sezione - strumento chirurgico per 
incidere la cornea trasparente nel- 
l'operazione della cataratta per 
estrazione. 

Ceràunio, Ceraunìte - da x«- 
pauvò« kerawi-òs fulmine - sorta 
di pietre di diversa natura e di 
forma differente, che si credevano 
cadute dal cielo col fulmine, come 
piriti, belemniti, ecc. 2 Sin. di 
aeròlito. 

* Ceramògrafo - da xepauvòs 
keraun-òs fulmine e -ypacpw grafo 
scrivo - congegno per ricono- 
scere se il fulmine che ha colpito 
il parafulmine sia ascendente o di- 
scendente e ristante del tempo del 
colpo, 

*CeraunomànteV. Ceraunoman- 
zìa - chi pratica la ceraunomanzia. 

•Ceraunomanzìa - da xepauvòs 
keraun-òs fulmine e {/.amia man- 
te-ìa, mant-ìa divinazione - divina- 
tone per via de'fenomeni nella ca- 
duta elei fulmini 

* Ceraunoscopìa - da «pauvò« ke- 
raun-òs fulmine e ffxoirsw skop-èo 
osservo - sin. di ceraunomanzìa. 

* Ceraunòscopo - V. Ceraunosco- 
pìa - sin. di ceraunomànte. 

♦Cercària - da x/pxcs kèrk-os 
coda - gen. d'infus., fam. micro- 
zoarii apodi , tr. cercariee ; il cui 
corpo finisce in una sorta di coda. 

* Cercariee. V. Cercària. 

* Cercaspide - da x«pxc« kèrk-os 
coda e àowì;, àam^o* aspìs, aspì- 
d-os aspide - gen. di rett. ofiaii, 

13 — Camini, Dix. Etimol. 



fam. colubri; sorta di aspidi distinti 
da una lunga coda. 

Cèrcide - da xtpxtc, xepxtòo; ker- 
kìs, kerkìd-os spola - m. gen. di p. 
d , fam. leguminose; così denomi- 
nate dalla forma del loro baccello, a 
spola. 

Cérco - da xepxcs kèrk-os coda - 
m. geu. d'ins. col. pent. , fam. ca- 
vicorni ; il cui addome è fornito di 
una specie di coda 

* Cercocarpèe. V. Cercocàrpo 

* Cercocàrpo - da xs'pxc; coda e 
xapTws karp-òs fruito - gen. di p. 
d , fam. rosacee, tr. cercoearpee; il 
cui frutto è oblungo, sottile, a foggia 
di coda. 

*Cercocèro - da xs'pxos kèrk-os 
coda e xr&« kèb-os scimia - gen. di 
mamm quadrumani ; che com- 
prende le scimie intermedie tra i 
generi cercopiteco e macaco, le 
quali hanno la coda più lunga del 
corpo. 

*Cercolèpto- da xs'pxo? kèrk-os 
coda e Xeirrò» Iept-òs sottile - gen. 
di mamm. marsupiali , che hanno 
coda lunga e sottile; sin. di kin- 
kajù. 

* Cercomònaììe - da xép*o« kèrk-os 
coda e p.&và«, jjiova^os monàs, mo- 
nàdos monade - gen. d'infus. asim- 
metri, fam. monadii , che hanno 
un prolungamento posteriore in for- 
ma di coda. 

Cercòpe - da xepxuffYi kerkòp-e 
sorla di cicala - m. geu. d'ins. 
emipt., fam. eercopidi. 

*Cercòpidi. V. Cercòpe. 

♦Cercopitèco da xs'pxc* kèrk-os 
coda e iu6r,xc? pithek-os scimia - 
gen. di mamm. quadromani; sci- 
mie che hanno coda molto lunga. 

* Cercosàuro - da xs'pxos kèrk-os 
coda e oaùpasàur-a lucertola - gen. 
di rett. saurii; sorta di lucertola 
colla coda molto lunga. 

Cèrcosi - da xégxos kèrk-os coda 
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- allungamento non naturale della 
clitoride. 

Cèrea - da xlpa; kèr-as corno 

- m. nome di due piccole apofisi si- 
nuate ai fianchi, simili a corna na- 
scenti. 

Cerelèo - da «Tipo? ker-òs cera 
e fXaiov èle-on olio - unguento com- 
posto di cera e olio. 

* Cereòpse - da >«ipò« ker-òs cera 
e fyit òps-is aspetto - gen. d'ucc. 
palmipedi, fam. Inmellirostri ; i auali 
danno coperta la testa, dalla base 
del becco sin oltre gli occhi, da una 
pelle gialla, color di cera. 

Cerepìssa - da xr.pòs ker-òs cera 
e maaa pìss-a/)ece - unguento com- 
posto di cera e pece. 

* Cèria - da xEoas kèr-as corno - 
gen. d'ins . dipt. , iam . brachistomii ; 
forniti di corna a forma di chiodo. 

Cerìnto - da KYipè? ker-òs e av- 
60; ànth os fiore - gen. di p, d., 
fam. borraginee; dai cui fiori le api 
estraggono la cera. 

* Cerìtio - da xg'pas kèr-as corno 

- gen. di moli, gasteropodi petti— 
nibranchi conchiliferi ; che hanno 
testa a forma di proboscide, due 
tentacoli conici che portano in cima 
gli occhi, e conchiglia a forma di 
corno. 

Cernòforo - da xs'pvo? kèrn-os 
sorta di vaso di terra e «pépw fèr-o 
porto - iniziato ai misteri di Eleusi ; 
che portava un vaso di terra pieno di 
grano, di miele, d'olio ecc ; simboli 
dei benefizii dell'agricoltura, che Ce- 
rere aveva insegnato agli Elleni. 

Ceròbata - da xspas kèr-as corno 
e paivo) bèn-o t>ado-gen. d'ins. col. 
tetr., fam. curculionidi ; che hanno 
unghie cornee. 

* Ceròcala - da xspas kèr-as corno 
e KaXòs kal-òs bello - gen. d'ins. 
lepid., fam. notturni; i cui maschi 
hanno le antenne pelose e molli. 

* Cerocefalà - da xs'fas kèr-as 



corno e xiyzkn kefal-è testa - gen. 
d'ins. imenopt., fam. calcidii;che 
hanno la testa tridentata. 

* Ceròcoma -da xépa« kèr-as corno 
e xofun kòm-e chiòma - gen. d'ins. 
col. eter. , fam. vescicanti; che hanno 
antenne pelose. 

* Ceroèno - da xr,pò$ ker-òs cera 
e oivc; òin-os, ìn-os vino - empia- 
stro composto di cera e di vino. 

* Cerofìtidi. V. Ceròfito. 

* Ceròfito - da xe'pa; kèr-as corno 
e ©utòv fyt-on pianta - gen. d'ins. 
col. pent., fam. serricorni, tr. ce- 
rofìtidi; le cui antenne sono rami- 
ficate. 

Ceròfori - da xs'pas kèr-as corno 
e q>s'pp> fèr-o porto - m tr. di 
mamm., ruminanti; che comprende 
tutti quelli a corna vuote. 

Ceròforo. V. Ceròfori -m. gen. 
d'ins. col. pent., fam. clavicorni; 
distinti da due appendici in forma 
di orecchiette poste ai due lati della 
testa, sopra la base delle antenne. 

* Cerog rafia - da xnpò<; ker-òs 
cera e -ypa^w gràf-o scrivo - atto 
costume di scrivere collo stilo sopra 
una tavoletta intonacata di cera. 

* Ceròlito - da xnpò; ker-òs cera 
e X1605 lìth-os pietra - min.; silicato 
idrato d'allumina e di magnesia; 
che ha aspetto di cera, bianco 
verdastro, e grasso. 

Ceroma - da x«pò; ker-òs cera 
- tavoletta incerata sopra cui usa- 
vano scrivere gli antichi. 2 Unguento 
composto di cera ed olio, di cui so- 
levano ungersi gli atleti. 
♦Ceromante. V. Ceromanzia - 
che pratica la ceromanzia* 

* Ceromanzìa - da xrpò; ker-òs 
cera e pavre-a mant-èia, mant-ia 
divinazione - divinazione dedotta 
dalla figura , dalla distanza ecc. 
delle gocce di cera fusa versate 
in un vaso pieno d'acqua. 

Ceroméle da xr.pò; ker-òs cera 
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e piXi mèl-i miele - unguento com- 
posto di cera e di miele. 

* Ceròpaca - da «pa? kèr-as corno 
e -ira^ùs pach-ys grosso - gen. d'ins. 
lepid., fam. notturni; distinti da 
grosse corna. 

Ceropegia - da xnpoTrrr(M cero- 
pèg-ion candelabro (xr.pò; kei-òs 
cero e mrpujM pègn-ymi pianto, at- 
tacco) - m. gen. di p. d., fam. ascle- 
piadee, tr. ceropegiee ; il cui fiore ha 
un'elegante corolla tabulata elunga, 
quasi a foggia di candelabro. 

* Ceropegiee. V. Ceropegia. 

* Ceroplastica - da xnpò? ker-òs 
cera e ^Xaccw plàss-o formo - arte 
di dar forma alla cera in modo che 
imiti l'aspetto esterno degli oggetti. 

♦Ceròplato - da xs'pa; kèr-as 
corno e icXarù? plat-ys largo -gen. 
d'ins. dipt., fam. tipularii; distinti 
particolarmente per la forma delle 
antenne che sono molto compresse 
e più larghe in mezzo. 

* Ceropògono - da *épa« kèr-as 
corno e «w^tov pòg-on barba - gen. 
d'ins. col. tetr., fam. lungicorni; 
le cui antenne sono barbute. 

* Cerqpfua - da xépa« kèr-as corno 
e irpt'wv pri-on sega - gen. d'ins. col. 
pent,, fam. taxicomi; distinti da 
antenne a sega. 

* Cerorrìnco - da xs'pa? kèr-as 
corno e pu7x c « rynch-os becco - gen. 
d'ucc. palmipedi, fam. alcididi; il cui 
lecco è coperto alla base da una 
membrana callosa con un appen- 
dice a foggia di cornetto. 

♦Ceròsteno - da xs'pas kèr-as 
corno e <xtsvg« sten-òs stretto - gen. 
d'ins. col. eter.,fam. collapteridi ; 
che hanno antenne gracilissime. 

*( eròstroto - da xs'pac kèr-as 
corno e orpcuTÒ; strot-òs lastricato 
(oTpwwu{/.i strònn-ymi io lastrico) 
- lavoro di tarsia formato di qua- 
dratini di corno e di legno. 

* Leuotoma- daxipac kèr-as corno 



e to|mi tom-è taglio - gen* d*ins. 
col. tetr., fam. crisomelini; in cui 
il terzo e il quarto articolo delle 
antenne hanno un forte incavo. 

* Ceròxide - da xs'pa; kèr-as corno 
e elfo ox-ys acuto - gen. d'ins. dipt., 
fam. atericeri; in cui il terzo ar- 
ticolo delle antenne termina in 
punta. 

* Ceròxilo - da xinpòc ker-òs cera 
e SóXgv xyl-on legno - gen. di p. 
m. , fam. palme; dal cui tronco 
trasuda una specie di cera. 

*Cerozòdia - da xs'pa; kèr-as 
corno e òSw&n; ozòd-es ramoso - 
gen. d'ins. dipt., fam. tipularii; 
le cui antenne sono composte di 
trentadue articoli, ciascuno dei 
quali emette un lungo ramoscello. 

* Cervico-acròmio - vocab. ibr. 
dal lat. cervix cervice e àxp<à[Mov 
akròm-ion acromio; ep. ùiun mu- 
scolo che si attacca, fra gli altri 
punti, al legamento cervicale poste- 
riore e all'acromio. 

*Cervico-brachiàle - vocab. 
ibr. dal lat. cervix cervice e (3pa- 
X"">v brach-ìon braccio - ep. delle 
nevralgie che hanno la loro sede in 
una parte del plesso brachiale e delle 
radici posteriori dell'ultimo pajo di 
nervi cervicali. 

* Cervico-bregmàtico - vocab. 
ibr. dal lat. cervix cervice e Pps- 
7(jux brègm-a sincipite o parte an- 
teriore del capo - ep. del diametro 
del capo di un fanciullo, misurando 
dal di dietro del collo fino al centro 
della fontanella frontale. 

* Cervico-cònchico - vocab. ibr. 
dal lat. cervix cervice e xo^xyj 
kònch-e conca (dell'orecchio) - mu- 
scolo che passando dal mezzo del 
legamento cervicale, si porla alla 
faccia dorsale dell'orecchio esterno. 

H'ERVICO-MASTOIDÉO - VOcab. 

ibr. dal lat. cervix cervice eua- 
oroit&}« mastoid-ès mastoide - mvh 
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«colo che appartiene alla parte po- 
steriore del collo e all'apofisi ma- 
stoide. 

CerùCO - da xt'pa; kèr-as corno 
e fx w èch-oAo - m. gerì d'iris, col. 

f>ent., Fani, lamellicorni ; forniti di 
unghe antenne. 

* Cksiomoro - vocab. ibr. dal Iat 
ex si us cesio, sorta di pesce e 
Ópp'-s òrnor-os affine - gen. di pe- 
sci acant., fara. sgomberoidi; che 
somigliano al gen. cesio. 

Cesto - da xevréw kent-èo pungo, 
ricamo - fascia, cinto di Venere, 
ornato di bellissimi ricami. 2 Guanto 
di cuoi addoppiati, guernito di punte, 
di cui si servivano gli atleti in una 
specie di pugilato. 3 m. Gen. di 
acal. beroidi a corpo simmetrico; 
che consistono in una specie di fa- 
scia, di nastro. 

Cestòidi - da xeoTÒ; kest-òs 
cesto, fascia e tlSos èid-os, ìd-os 
forma, somiglianza - fam. di vermi 
intestinali; che hanno forma di 
nastri 

* Cestràcio - da xsorpov kèstr-on 
punta - gen. di pesci acantopt., 
fam. selacii; pieni di spine. 

* Cestrinèe. V. Cèstro. 
Cestro - da xÉcrpcv kèstr on 

vunla-m. gen. di p. d., fam. so- 
lanee, tr. cestrinèe; che hanno fo- 
glie acuminate. 

* Cetacei - da xtìtos kèt-os ba- 
lena - ord. di mamm. ; che hanno 
per tipo la balena. 

*( ÈTICO - da xv-c; kèt-os balena 
- ep. di un acido che esiste nel grasso 
dei cetacei. 

*Cetìna - da xrTc; kèt-os ba- 
lena - grasso di balena allo stato 
puro. 

♦Cetologìa - da x^to? kèt-os 
balena e Xo-ycc lòg-òs discorso - 
trattato sui cetacei. 2 Parte della 
zoologia che riguarda i cetacei. 

* CETOSAURO - da xrTcc kèt-os ba- 



lena e <ya5po« sàur-os lucertola - gen. 
di reti, foss giganteschi; sorta di 
lucertolone, i cui avanzi si trovano 
in terreni oolitici. 

* Ceutorrìnco - da xeófo> kèuth-o 
nascondo e p<Wx c « rynch-os rostro - 

f;en. d'ins. col. tetr., fam. curcu- 
ionidi; piccolissimi, la cui tromba 
non si vede. 

* Centòspora - da xeóflw kèuth-o 
nascondo e empi spor-à seme - 
gen. di p. a , fam. funghi pireno- 
miceti ; il cui peritecio è nascosto 
da un tubercolo carnoso. 

* Cheiracànto . . . Cheirotonìa. 
V. Chiracànto . . . Chirotonìa. 

* Chelaria - da x"/ì"a>; chel-è te- 
naglia - gen. d'ins. lepid. , fam. 
notturni ; così detti per la forma dei 
palpi, a tenaglia. 

* < heleptérige - da x»M chel-è 
tenaglia e wrs'pu^, impupo; ptèryx, 
plèryg-os ala - gen. d'ins. lepid. ? 
fam. notturni; le cui ali inferiori 
sono più lunghe delle superiori e 
hanno la cima curva come un un- 
cino, in modo che quando sono 
chiuse sembrano formare una sorta 
di tenaglia. 

Chelia - da yù-vz chèl-ys testug- 
gine - ni. gen. di reti, chelonii, 
fam. emidii; acquatici. 

* Chelicera - da yr,\r, chel-è tena- 
glia e xipa.; kèr-as corno - organo 
della testa degli insetti aracnidi , 
a foggia di molla o tanaglietta, che 
coopera alle funzioni della masti- 
cazione 

Chelidònio -olandese geel, 
sved. gul giallo e dana, tana, 
che in persiano e nelle lingue in- 
diane si pone in fine di nomi- com- 
posti di piante e significa appunto 
pianta, o gaelico don cattivo, 
kimrico ton, armeno thuyn ve- 
leno, irl. tonn-aim morire- gen. 
di p. d., fam. papaveracee, che 
abbondano di un succo giallo ve- 
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l'-noso. Il nome antico celtico di 
onesta pianta è thona. 
* Chelidòptera - aa yjtktSm che- 
lid-on rondinella e irrejàv pter-òn 
ola - gen. d'ucc , fam. cuculi; che 
lianno la coda simile a quella della 
rondinella 

* CHELIDOXÀNTINA - da XeXi&wv 

chelid-òn rondinella e l|av6ò; xan- 
th-òs biondo - materia colorante 
gialla estratta dalle Toglie e dai fiori 
del chelidonio. 

* Chelìdro - da yéX»<; chèl-ys te- 
stuggine e fi£pa ydr-a idra, o x,eX«iv*i 
chelòn-e testuggine - gen. di rett. 
ofidii, fam. colubri; serpente acqua- 
tico. 2 Gen. di rett. chelonii, fam. 
■emidii; detto pure testuggine ser- 
pentina. 

*Chelifòrme - vocab. ibr. da 
7.10X10 chel-è forbice e forma - 
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•ep. dei palpi di un insetto, quando 
nell'estremità sono divisi in due 
parti, di cui l'una si muove sul- 
l'altra. 

♦Chelodìna - da xs'Xu; chèl-ys 
testuggine e el£c$ èid-os, ìd-os 
specie, somiglianza - gen. di rett. 
chelonii, fam. emidi; sorta di te- 
stuggine acquatica. 

Chelòna - da x6i>*>v chèìl-on , 
ch'il on che ha grosse labbra (ytì- 
>.o? chèil-os, chìl-os labbro) - hi. 
£en. di p. d., fam. scrofularinee ; il 
cui nome generico fa allusione alla 
grossezza del labbro superiore. 

Chelònia - da ytiùYti chelòn-e 
testuggine ( terrestre , fluviale o 
marina) - hi. gen. di rett. anfibii 
chelonii; che comprende le spe- 
ne che vivono nel mare. 2 m. 
<ien. d'ins. lepid., fam notturni, 
tr. chelonidi ; così nominati per la 
disposizione a striscieo macchie dei 
colori che ornano le loro ali, in 
modo simile ad un guscio di testug- 
gine. 3 Macchina bellica, che ras- 
somigliava ad una testuggine. 



•Chelonidi. V Chelònia. 

Chelonii - da x e *»vm chelòn-e 
testuggine - m. ord. di rett. anfibii ; 
che comprende le testuggini di terra, 
quelle di acqua dolce e quelle di 
salata. 

Chelònio - da x^ chel-è for- 
bice, tenaglia -gen. d'ins. imen., 
fam. terebrani; così nominati dalla 
forma del loro corpo, a guisa di 
forbice. 

Chelonìsco - dim. di x»*^ 
chèlòn-e testuggine - m. sinon. di 
dasìpo. 

M.helòno - da x^**) chelòn-e 
testuggine - gen. d'ins. imenopt., 
fam. braconidi; in cui la parte dor- 
sale dell'addome forma una specie 
di invoglia tutta d'un pezzo. 

Chelonòfagi - da x'^wi che- 
lòn-e testuggine e <pà-^« fàg-o man- 
gio - popoli di Tracia e di Asia 
Minore, che solevano nutrirsi di te- 
stuggini. 

* Chelòpodi - da mìo chel-è te- 
naglia, artiglio e ira;;, ucSoc pus, 
pod-òs piede - ep, di mammiferi le 
cui dita sono armate di artigli 

♦Chelòstomo - da mìù chel-è 
tenaglia e arcpastòm-a bocca - gen. 
d'ins. imenopt. , fam. melliferi ; 
distinti da mandibole sporgenti , ar- 
cuate, bidentate. 

* ChelÙra - da x»ità chel-è ta- 
naglia e oùpà ur-à coda - gen d'ins. 
lepid., fam. notturni; il cui addo- 
me termina in una tenaglietta a- 
guzza, ogni braccio della quale è 
fornito, nella sua parte media, di 
un doppio uncino. 

(hemerìna- da x^ùv cheimòn, 
chimòn inverno - m. gen. d'ins. 
lepid., fam. notturni; che appari- 
scono solamente in gennajo e feb- 
braio. 

* CHEMORGÀNico-da*xWache- 
m-ìa chimica e op-^avov organ-on 
organo - ep. di ciò che è operalo 
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da forze chimiche ed organiche 
congiunte. 

•I.HÈMOSI - da wpn chèm-e buco 
- oftalmia accompagnata da un tale 
afflusso nel tessuto cellulare sotto- 
mucoso, che la congiuntiva si gon- 
fia e la cornea sembra come in fondo 
di un buco. 

* Chenànto -dax.atvuchèn-0 sono 
aperto e Sv0&s ànth-os fiore - gen. 
di p. m , fam. orchidee; il cuipe- 
rigono è aperto. 

* Chenantoforèe - da ja^ chè- 
n-o sono aperto, &*6g; ànth-os fiore 
e cps'pto fèr-o porto - tr. di p. d., 
fam. sinanteree; i cui fiori hanno 
la corolla divisa in due labbri 
aperti. 

* Chenocàrpo - da x<™«> chèn-o 
sono aperto e xa^òs karp-òs frutto 
-£en. di p. d., fam. rubiacee; di- 
stinte da capsule che si aprono per 
metà. 

* Chenodermàtosi - da xrv chèn 
oca e ^ip^a, 5sp(AaTo; dèrm-a, dèr- 
mat-os pelle - malattia della cute 
che consiste in tubercoletti spessi, 
innumerevoli e lividi; a guisa di 
pelle d'oca. 

♦Chenopodièe V. Chenopòdio. 

* Chenopòdio - da yr,v chèn oca 
e woii;, •recàò; pus, pod-òs piede - 
gen. di p. d. , fam. chenopodiee; 
fra le cui specie alcune hanno fo- 
glie larghe palmate, quasi a foggia 
di zampa d'oca. 

Cheradi - da x & 'f°c chòir-os, 
chir-os porco - malattia , che con- 
siste in tumori pieni di linfe 
corrotte, volg. detti scrofole; cui 
vanno singolarmente soggette le 
scrofe. 

* Chersìdro - da x^P™? chèrs-os 
terraferma e fi£wpydorac7tt«-gen. 
di reti, ofidii, fam. acrocordi; specie 
di serpe anfibio. 

*Chersìti - da x*? 58 " ? cher- 
s-èos terrestre - fam. di rett. che- 



lonii ; che comprende quelli che vi- 
vono in terra. 

Chersonèso, Cherronèso - da 
xs'offo;, x £ 'p? c » chèrs-os, chèrr-os 
sodo , terraferma (lat. h aereo, 
passato haesi sono attaccato) e 
vfacs nès-os isola - isola che da una 
parte è attaccata al continente ; pe- 
nisola. 

*Chetacà.nto - dax*'T»i chèt-e chio- 
ma e &*av6a àkanth-a spina -gen. di 
p. d., fam. acantacee; spinose, di- 
stinte da calici forniti di lunghe 
sete, che col tempo induriscono. 

*Chet antera - da %a.im chéte 
chioma e àvfapà anther-à antera - 
gen. di p. d., fam. mutisiacee ; che 
hanno antere pelose. 

* Chetocàlice - da xcnin chèt-e 
chioma e xaXui-, xàXuxo? kàlyx, kà- 
lyk-os co/tee - gen. di p. d., fam. 
composte papilionacee ; distinte da 
calici pelosi. 

*Chetocàrpo - da x """) chèt-e 
chioma e jeapròs kàrp-òs frutto - 
gen. di p. d., fam. sapotacee; ca- 
ratterizzate da frutta pelose. 

* Ciietocnèma - da xa.iT* chèt-e 
chioma e xri,u.Y, knèm-e gamba - 
- gen. d'ins. col. pent., fam. cri- 
somelini; che hanno zampe pelose. 

* Chetodìpteri - da xi.im chèt-e 
chioma, £ì; dìs due volte e irrspò» 
pter-òn ala - gen. di pesci, fam. 
squamipenni; affini ai chetodonti, da 
cui differiscono per avere due pinne 
dorsali invece di una. 

*Chetodònte - da x*" 7 » chèt-e 
chioma e òSoùs, óSovto? odùs, odòn- 
t-os dente - gen. di pesci, fam. squa- 
mipenni; i cui denti sono fini, fles- 
sibili e stretti come i peli di una 
spazzola. 

*Chetòfora. V. Chetò fore -gen. 
d'ins. col. pent., fam. clavicorni; 
che sono pelosi. 

* Chetò fore - da %cdm chèt-e 
chioma e ?spo» fèr-o porte - tr- di 
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p. a, fam. fìcee zoospermee; com- 
poste di filamenti ramosi, arti- 
colati. 

* Chetolèpide - da x """) chèt-e 
chioma e XeirU, Xe^i'^o? lep-ìs, le- 
pid-os scaglia - gen. di p. d. , fam. 
melastomacee ; le cui foglie sono 
coperte di peli rigidi, quasi sca- 
gliosi. 

*Chetònio - da ya.irt\ chèt-e 
chioma - gen. di p. a., fam. fun- 
ghi ; produzioni globose coperte di 
crini. 

*Chetonòto - da x »"") chèt-e 
chioma e vwtos nòt-os dorso - gen. 
d'infus. rotiferi, fam. ictidinii; di- 
stinti dal dorso peloso. 

♦Chetòpodi - da xo»™ chéte 
chioma e tc&ùs, rfoSòs pus, pod-òs 
piede - gr. di aneli. ; che hanno 
sulle parti laterali del corpo delle 
sete o piccoli peli spinosi inartico- 
lati, per mezzo di cui si muovono 
come con piedi rudimentali. 

♦Chetòpteri - da x««™ chéte 
chioma e w-repòv pter-òn aia - fam. 
di aneli, chetòpodi ; i cui piedi sono 
raccolti in più gruppi, ed hanno 
qualche somiglianza con un'ala , 
una pinna. 

* Cretosi - da yaLÌrn chèt-e chioma 

- alterazione dei capelli, che diven- 
gono duri come setole. 

♦Chetòspora- da x*^ chèt-e 
chioma e orcopà spor-à seme - gen. 
di p. m., fam. ciperacee; distinte 
da semi pelosi. 

* Chetùro - da x*t""i chèt-e chio- 
ma e còpà ur-à coda - gen. di p. 
m., fam. graminee; la cui gluma 
ha la valva inferiore terminata in 
una setola o coda. 

♦Chièrico. V. Clèro - uomo di 
chiesa; che forma parte del clero. 

•Chièsa - alterato da UxkrMa. 
ekkles-ìa (èjotaXs'co ekkal-èo invito - 
tx ek da e xaXsco kal-èo chiamo) 

- congregazione d'uomini che hanno 



la stessa fede religiosa e riconoscono 
lo stesso capo supremo. 2 Luogo 
ove coloro che professano una co- 
mune fede religiosa, si riuniscono 
per il culto. 

*Chilalgìa - da xsfto; chèil OS, 
chìl-os labbro e aXp; àlg-os dolore 

- dolore al labbro. 
*Chilantìte. V. Chilànto. - gen. 

di p. a. foss., fam. felci; che pre- 
sentano qualche analogia col chi- 
lànto. 

* Chilànto - da x*^°c chèil-os, 
chìl-os labbro e av6&; ànth-os fiore 

- gen. di p. a. , fam. felci ; così 
dette per un tegumento membra- 
noso, a foggia di labbro, aderente 
all'orlo della fronda. 

Chiliàgono - da x i ' Xl * chil-ia 
mille e-pvìa gon-ìa angolo - figura 
piana e regolare, formata di mille 
lati ed angoli. 

Chiliàrca - da y[\un chìl-ii mille 
e «px 44 àrch-o presiedo - capo di 
mille. 

Chiliasti - da xtXia chil-ia mille 

- settarii cristiani del secolo lì , i 

3uali credevano che Gesù dovesse 
opo il giudizio universale riappa- 
rire sulla terra e regnar mille anni 
in una nuova Gerusalemme. 
♦Chilifero - vocab. ibr. da x<j- 
xò; chyl-òs chilo e lat. fero porto 

- ep. dei vasi linfatici degl'intestini, 
che accolgono il chilo durante la 
digestione e lo conducono al canale 
toracico. 

* Chilifìcaziòne - vocab. ibr. da 
XuXò; chyl-òs chilo e lat. fa ciò fac- 
cio - elaborazione che prova il chimo 
nell'intestino tenue e che lo rende 
atto a fornire il chilo. 

* Chilìno - da x«*°« chèil-os, chì- 
l-os labbro - gen. di pesci acant., 
fam. labroidi ; così detti per la gros- 
sezza delle labbra. 

* Ch'ilio - da x«X©« chèil-os, chì- 
l-os labbro - gen. Ci pesci acant., 
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firn, labroidi; distinti dal labbro 
superiore estensibile. * 

* Chiliotrichio - da x^i" chil-ii 
mille e 0p!5, t^xò? thrix, tricli-òs 
pelo - gen. di p. d , fam. compo- 
ste asteroidi ; i cui frutti terminano 
in un pennacchio di un gran nu- 
mero di (ili. 

* Chilìte - da ytlkot chèil-os, chi- 
1-os labbro - tumefazione insam- 
ma toria delle labbra. 

* Chii JvoRi - vocab. ibr. da x«- 
>ò; chyl-òs ìmcco e lat. voro divoro 

- fam. d'ins. dipt.; le cui larve vi- 
vono nei corpi degli animali e si 
nutrono succhiandoli. 

Chilo - da x u *<>f chyl-òs succo - 
m. fluido nutritivo che è estratto 
dagli alimenti nella digestione e 
poi si converte in sangue. 

Chilo - da x" AG » chèil-os, chì- 
1-òs labbro - ro. gen. d'ins. lepid., 
fam. notturni; 1 cui palpi sono 
mollo lunghi e sporgenti a mo' di 
becco o di labbro. 

j * Chilocaco - da yjìXcs chèil-os, 
chìi-os labbro e xaxòs kak-òs cat- 

j 1ivo - gonfiezza, indurimento delle 
labbra. 

! *CHILOCARPÈE-dBx6ÌXo« chèiI-OS, 

chil-os labbro e xouwk>« karpòs frutto 

- gen. di p. a., fam. epatiche ga- 
sterocarpee ; il cui frutto è quasi 
marginale. 

* Chilocàrpo - da yukhs chyl-òs 
succo e xap7rò; karp-òs frutto - gen. 
di p. d., fam. apocinacee; il cui 
frutto consiste in una capsula piena 
di polpa succosa. 

f * Chilodactilo - da x*ì*°c chèi- 
l-os, chìl-os labbro e ^àx-ruXc? dàkty- 
1-os dito - gen. di pesci acant, fam. 
scienoidi ; distinti dal labbro supe- 
riore estensibile e dai primi raggi 
di ciascuna pinna pettorale, i quali 
oltrepassano, a foggia di dita, la 
membrana che li riunisce; una 
volta classificati fra i labroidi. 



* ChilodÌPTERO- da xeùu; chèil-os» 
chil-os labbro, £ì; dis due volte ò 
impòv pter-òn ala - gen. di pesci 
acant., fam. percoidi ; distinti dal 
lembo del proopercolo con un d«|»pio 
orlo e prima classificati fra i la- 
broidi. 

*Cmi.ÒDO - yjìiku; chèil-os, chì- 
1-os labbro e à$tu; odùs dente — 
di p. d., fam. labiate; il cui nome 
allude alla disposizione dei labbro 
inferiore della corolla, che è trifido 
e il cui lobo medio è fesso in due. 

* Chilòfima - da x 8 ^* chèil-os, 
chil-os labbro e yjpux, fym-a tumore 
- tumore alle labbra. 

* Chiloftartica - da xuxò; chyl-òs 
chilo e v^frè; fthart-òs corrotto 
(cp6e(p<tì fthèir-o, fthìr-o corrompo) - 
specie di cachexia o depravazione 
del chilo, proveniente da cibi nocivi. 

* Chilogramma - da x' A t* chìl-ia 
mille e "rpapf** grómma sorta di 
peso - peso corrispondente a mille 
granirne. 

* Chilolitro - da yixia. chìl-ia 
mille e xirpa lìtr-a litro - misura 
della capacità di mille litri. 

* Chilòmetro - da x'* 1 * chil-ia 
mille e {ii-rp&v mètr-on metro - mi- 
sura di lunghezza, che corrisponde 
a mille metri. 

* Chilomònade - da xeìxcc chèil-os, 
chìl-os labbro e (/.svò;, |i.ova5o; mo- 
nàs, monàd-os monade -gen. d'in- 
fus. asimmetrici, fam. monadii; 
animali microscopici distinti da una 
specie di filo o labbro che esce da 
un incavo del corpo. 

* Chilònica - da x" Xt « chèil-os, 
chìl-os labbro e óvu?, Óvuxos ònyx, 
ònych-os unghia - gen. d'ins. col. 
pent., fam. carabici; il cui labbro 
è sporgente, massime nella fem- 
mina. 

* Chilonictèride - da xsìxos chèi- 
l-os, chìl-os labbro e vuarep'u;, vuxte- 
?i£cs uyklei-is, nykterìd-us nullum 
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-cren, di mamm. chiropteri; distinti 
da una specie di pieghe membra- 
nose all'estremità del labbro infe- 
riore. 

* Chilopèa. V. Chilopèo - sin. di 
€hilificaziòne. 

* Chilopèo - da x.uXò; chyl-òs chilo 
€ ttgu'w poi-èo, pi-èo faccio, formo 

- ep. degli organi de'la digestione 
{bocca, ventricolo, diafragma ecc.). 
che contribuiscono alla formazione 
del chilo. 

* Chiloplastìa - da x«^« ch'i- 
1-os, chìl-os labbro e TzXdcaw formo 

- operazione per cui si restaurano 
più o meno completamente le labbra. 

*Chilòpodi - da x tXltt chìlii 
mille e irtìis, icc^òs pus, pod òs 
piede - ord. di miriap.; cosi nomi- 
nati per il gran numero dei loro 
piedi. 

*CHILORRAGÌA - 'l x^-t cbèil-OS, 

chìl-os labbro e piputu règn-ymi 
rompo - scolo di sangue per le 
labbra. 

*Chilòsa - da xsì^5 clièil-os, chì- 
l-os labbro - gen. di p. d., fam. 
euforbiacee ; il cui ovario è circon- 
dato alla base da una specie di ur- 
nctta. 
Chìlosi - da x»>-^ chyl-òs cA»7o 

- formazione del chilo. 
*Chilòsia - da %iTms chèil-os, 

chìl-os labbro - gen. d'ins. dipt., 
fam. brachistomii; che hanno l'orlo 
della bocca sporgente. 

* Chilòso - da y>jj\bs chil-òs chilo 

- che ha natura di chilo. 2 Che ha 
somiglianza col chilo. 

*CHlLOSTÈRO - yi'K\.% chìl-ia mille 
e orepeò? stereòs slajo - misura che 
contiene mille staja. 

* Chimatòfila - da x £ 'F- a » x e 'f*- 
tcc chèim-a chìm-a , chèimat-os 
cliìmat-os inverno e yùitù fìl-èo 
amo - gen. d'ins. lepid., fam. not- 
turni; che abitano in climi freddi. 

Chimeila - da xtucupa chhner-a 



capra - mostro favoloso che aveva 
corpo di capra, testa di leone e coda 
di serpe. 2 m. Cosa aliena dalla ve- 
rità, appariscente ma che non esi- 
ste, come non esiste la mostruosa 
Chimera 3 m. Gen di pesci cartila- 
ginosi, fam. squalidi; così nominati 
per cagione della singolarità e defor- 
mità della loro testi». 

* Chimerico - da xiuaipa chimer-a 
chimera - alieno dalla verità non 
solo reale, ma anco ideale. 

* Ciiimiatrìa - da *xu^s(a chym-ia 
chimica e tarpò? ialr-òs medico - 
uso di preparati chimici e me- 
dicamenti secondo la teoria che 
spiega i fenomeni dell 1 economia 
animale coi principj della chimica. 

* Ciiimiàtho. V. Chimialria - chi 
pratica la chimiatria. 

*CHiMiCA-da-/,upò?chym-òs succo, 
o da x.s<»> ch-èo verso, o piuttosto 
dall'arabo chema secreto, o dal 
coptico Che me, Chemi Egitto - 
scienza che studia le leggi della 
composizione dei corpi, e i feno- 
meni che risultano dalla loro re- 
ciproca azione molecolare. 2 Chi- 
mica orgànica; chimica applicata 
allo studio dei corpi organici. 3 Chi- 
mica inorgànica; chimica applicata 
allo studio dei corpi inorganici. 
4 Chimica tecnològica; chimica che 
ha per oggetto di trarre dello studio 
della composizione e scomposizione 
dei corpi utili applicazioni alle arti, 
alle industrie. 5 Chimica fisiolò- 
gica; studio delle qualità e reci- 
proche azioni dei corpi in servigio 
della fisiologia. 6 Chimica patolò- 
gica; chimica applicata allo studio 
delle parti del corpo umano in istato 
morboso - V. per le etimologie or- 
gànico, inorgànico, tecnològico, 
fisiològico , patològico. 

♦Chimico. V. Chimica - che si 
riferisce alla chimica. 2 Che si oc- 
cupa di chiUiiiu. 
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* Chimificazióne - vocah. ibr. da 
XO{/.ò; chym-òs chimo e lat. fa ciò 
faccio - conversione delle sostanze 
alimentari in chimo. 

* Chimismo. V. Chimica - appli- 
zione della chimica alla fisiologia 
ed alla patologia. 

Chimo - da •/. u l u - è « chym-òs succo 

- m. po'tiglia più o meno omogenea 
formata dalla massa alimentare 
quando ha subito nello stomaco un 
primo grado di elaborazione. 

* Chimocàrpo - da x^« chym-òs 
succo e *ap-ò; karp-òs frutto - gen. 
di p. d., fam. tropeolacee. il cui 
frutto contiene una polpa buona da 
mangiare. 

*Chimòfila - da yj.iu.ct chèim-a, 
chìm-a inverno e yiXs'w fil-èo amo 

- gen. di p. d., fam. ericacee; ar- 
busti sempre verdi, che amano re- 
gioni fredde. 

* Chimòfilo - da x«p- à ? chym-òs 
succo e cpiXs'o fil-èo amo - gen. 
d'ins. dipt., fam. brachistomii; che 
assorbono colla tromba i fluidi sparsi 
sui fiori e sulle foglie. 

♦Chimonànto - da x«f" v cnei- 
mon , chimòn inverno e £v8o« àn- 
th-os fiore - gen. di p. d., fam. 
calicantee; che fioriscono d'inverno. 

*Chimosi - da yvù>s chym-òs 
chimo - formazione del chimo. 

* (ìhiocòcca - da x,tùv chi-òn neve 
e xo'xxo; kòkk-os bacca - gen. di p. 
d., fam. rubiacee; così nominate 
per il color candido delle bacche di 
una delle specie. 

* Chiòma - alterato aa *óp.n kòm-e, 
affine al skt. kam capo - capiglia- 
tura. 2 m. Foglie o brattee, che cir- 
condano la cima dell'antesi. 3 m. 
Peli inseriti all'estremità dei semi. 

*CniONÀNTO - dax,iwv chión neve 
e 5v6o; ànth-os fiore -gen. di p. d., 
fam. oleacee; il cui nome allude alla 
£ran quantità di fiori bianchi che 
producono. 



Chiòne - da x i « v chiòn neve 
m. gen. d'ins. dipt., fam. palomidi; 
di color bianco. 

Chionea - da x'à»v chiòn neve - 
m. gen. d'ins. dipt , fam. tipularii; 
che si trovano sulla neve d'inverno. 

* Chiònide - da x,"»>v chiòn neve e 
el^ocèid os, ìd os specie, somiglianza 

- gen. di ucc. trampolieri; le cui 
penne sono di color candido. 

* Chionìfa - da x'« v chiòn neve e 
ùcpYi yf-è tessuto - gen. di p. a., 
fam. ficee zoospermee; che sono 
formate di filamenti, e si trovano 
d'inverno sulla neve. 

* Chionìllo - da yj.m chiòn neve 

- min.; sorta di carbonato di calce, 
candido come neve. 

* Chionòbata - da xù»v chiòn neve 
e £aw b-ào vado - st. gen. di mamm. 
rosicanti, gen. lepre; che corrono 
sulla neve. z Gen. d'ins. lepid., fam. 
diurni; idem. 

* Chionotìflosi - da x'*»v chiòn 
neve e tu«p>.ò« tyfl-òs cieco - cecità 
cagionata dal bagliore della neve. 

♦Chiòtomo - da x« l * cheià, chiù 
cavità e -rapi tom-è taglio - stru- 
mento chirurgico per recidere le 
tonsille e le briglie dell'intestino 
retto o della vescica, ed estirpare le 
fungosità ed escrescenze nell'interno 
di qualche cavità. 

* Chiracànto - da xsìp chèir, ch'ir 
mano e Sxavfta àkanth-asjmia -gen. 
di elm. nematoidi; irti di spine pal- 
mate, a due o cinque denti, sulla 
parte anteriore del corpo. 

Chiràgra - da x 6t P chèir, ciur- 
mano e zendo aghra, skt. gara 
male, malattia (persiano agra 
esantema; ugra tumore, scrofola 
ecc.; turco agrok malattia, a- 
grò-mak far male, dolere; gotico 
agio dolore, turco agro, (che si 
soggiunge al nome della parte am- 
malata, come trft* àgr-a nell'elle- 
nico, p. e. el-agro-sò chir-àgra). 
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- gotta all'estrema parte delle mani 
o nei legamenti e nelle giunture 
delle dita. 

Chiràgrico. V Chiràgra - che 
è proprio della chiràgra. 

* Chiragròso. V. Chiràgra - che 
patisce di chiràgra. 

* Chirànto - da x £ ìp chèir, chir 
mano e av8c<; ànth-os fiore - gen. 
di p. d., fam. crucifere, tr. chiran- 
tee ; i cui fiorì arieggiano ad una 
mano. 

Chirantèe. V. Chirànto. 
Chirapsìa - da ^.elp chèir, chir 
mano e inrtù àpt-o tocco - azione 
di toccare o di stropicciare colle 
mani. 

♦Chiriatrìa. V. Chiriàtro - sin. 
di chirurgia. 

*Chirartrìte - da x«p cheir, 
chir mano e Spflpcv àrthr-on artico- 
lazione - infiammazione alle arti- 
colazioni della mano. 

* Chiriàtro - da x«p chèir, chir 
mano e tarpo; iatr-òs medico - sin. 
di chirurgo. 

* Chirartrocàco - da x«p chèir, 
chir mano t ópópov àrthr-on artico- 
lazione e xaxòv kak-òn male - carie 
dell'articolazione radiocarpica. 

♦Chirìte - da x £ ìp, chèir, chir 
mano - stalactite che imita la forma 
di una mano. 

♦Chirobalèstra - da -/ù? chèir, 
chir mano e pàxxw bàll-o getto - 
sorta di balestra a mano. 
* Chirobalìsta - da x»p chèir, 
chir mano e £aXXa> ball-o getto - 
macchina a mano, con cui antica- 
mente si scagliavano sassi. 
*Chirocèfàlo - da x £ ? chèir, 
ehìr mano e lUffaCkh kefal-è cano - 
gen. dicrost.. branchiopodi ; il cui 
testo ha la forma di una mano. 

* Chirocèntro -da x«p cheìr, chir 
meno e xs'vTpov kèntr-on aculeo - 
gen. di pesci, fam. clupeoidi; le cui 
pinne pettorali sono lunghe, ap- 



puntale e sostenute da un raggio 
esterno molto duro. 

*Chiròcera - da y.eìp chèir, chir 
mano e xipa; kèr-as corno - gen. 
d'ins. imenopt., fam. calcidii; di- 
stinti da antenne inserite al disotto 
della fronte, composte di dieci ar- 
ticoli, di cui ciascuno, fuorché i tre 
primi, porta una lunga appendice. 

* Chiroflógosi - da x«p chèir, 
chir mano e cpXcpxit; flò<ps-is in- 
fiammazione - infiammazione della 
mano. 

*Chirògala - da x^ìp cheir, chir 
mano e ^oaìi gal-è gatto - gen. di 
mamm., fam. lemurii; simili ai 
gatti e forniti di dita divise, pro- 
prie ad afferrare e di un pollice su- 
scettibile di movimenti proprii. 

* Chirografàrio - da xe'po'7?*<pov 
cheirògraf-on, chirògraf-on Cairo- 
grafo - creditore che per sua ga- 
ranzia ha qualche documento le- 
galmente firmato dal debitore. 

Chirògrafo - da xeìp chèir, chir 
mano e *ypa<p<>> gràf-o scrivo - scrit- 
tura portante obbligazione, fatta di 
propria mano. 

* Chirologìa - da x"p chèir, chir 
mano e Xvyc; lòg-us discorso - si- 
non. di chironomìa. 

Chirom achìa - daxeip chèir, chir 
mano e ^axojxai màch-ome com- 
batto - pugilato. 

* Chiromanìa - da x^p chèir, chir 
mano e p.ema man-ìa - sinon. di 
onanismo. 

Chiromante. V. Chiromanzìa 
- chi conosce ed esercita la chiro- 
manzia. 

Chiromanzìa - da x 1 ' 1 ? chèir, 
chir mano e jxavrei'a mant-èia, man- 
t-ìa divinazione - divinazione delle 
altitudini e dell'avvenire di un 
uomo per l'ispezione delle sue mani, 
singolarmente delle linee e cavità 
nelle palme. 
*Chiròmio - dax'ìp chèir, chir 
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mano e uX>ì mys topo - gen. di 
inaram. quadrumani; che hanno 
qualcuno dei caratteri dei topi e 
Je zampe, massime le posteriori, 
simili a quelle delle scimie. 

* Chironècte - da x e%t P chèir, chir 
titano, braccio, e v-nix-m; nèkt-es 
nuotatore (vsw n-èo nuoto) - gen. 
di mamm., fam. didelfi; che nuo- 
tano nei fiumi ; osservabili per la 
forma singolare dei loro piedi ante- 
riori, in cui l'osso pisiforme è stra- 
ordinariamente sviluppato , quasi 
rudimento di un sesto dito e por 
la palmatura dei piedi posteriori. 
2 Gen. di pesci acant. ; le cui pinne 
pettorali sono portate da una sorta 
<h peduncolo o braccio sostenuto 
dagli ossicini allungali del corpo. 

* Chirònia - da x e 'P w > chèir-on, 
chir-on peggiore - ulcera maligna 
inveterata 

Chirònia - da Xeipwv Chèiron, 
Cliìron Chirone, centauro che eser- 
citava la medicina - gen. di p. d., 
fam. genzianee, tr. chironiee. 

* Chihoniee. V. Chirònia. 
Chironomìa - da xeìp chèir, chir 

mano, braccio e vop.cs nòm-os legge, 
regola - arte del gesto colle mani 
e colle braccia, sia per esprimere 
il pensiero, sia per accompagnare 
e rendere più efficace l'espressione 
del pensiero medesimo per mezzo 
della parola. 

Chirònomo. V. Chironomìa - 
esperto nella chironomia. 2m. Gen. 
d'ins. dipt., fam. tipularii cunei- 
formi ; il cui nome fa allusione 
alla maniera simmetrica con cui 
stendono le loro zampe quando si 
posano. 

*Chiropètalo - da x««p chèir, 
chir mano, braccio e TreraXcv pè- 
tal-on pelalo - gen. di p. d., fam. 
euforbiacee ; così nominate per la 
forma digitata dei petali. 

*Ciuroplàsto - da x*'f chèir, 



chir mano e •KXdaata plàss-o formo 

- tutto ciò che vien formato colla 
mano. 2 Meccanismo che si adatta 
alla tastiera del pianoforte, per man- 
tenere in una buona posizione le 
mani di chi impara a suonare que- 
sto strumento. 

♦Chiròpteri -da x«ìp chèir, chir 
mano, braccio, e wrepòv pter-òn ala 

- ord. di mamm.; in cui libraccio 
è convertito in centro e appoggio 
di membrane che gli danno quasi 
aspetto di ala; mammiferi volanti 
(pipistrelli ecc.). 

* Chiroscélide - da x«tp chèir, 
chir mano, braccio e oxe'Xo; skè- 
los gamba - gen. d'ins. col. eter., 
fam. melasomi ; le cui gambe an- 
teriori sono larghe e palmate all'e- 
stremità a guisa di mani. 

* Chiroscopìa - da x«ìp chèir, chir 
mano e axcirsco skop-èo osservo - 
sin. di chiromanzìa. 

* Chirostèmone - da x«p chèir, 
chir mano e gtyìjmov stèm-on sta- 
me - gen. di p. d , fam. stercu- 
liacee; il cui apparecchio stami- 
nale è un tubo cilindrico, quinque- 
fido in cima. 

Chirotèca - da x«p chèir, chir 
mano e town thèk-e*/eca - sinon. 
di guanto. 2 m. Gen. di p. a., fam. 
spongiarii; che presenta l'aspetto di 
un guanto. 

Chirotesìa - da x«? chèir, chir 
mano e 6s<n; thès-is posizione - 
atto di stender le mani per bene- 
dire. 

*Chirotèute - da x«p chèir, 
chir mano, braccio e teu8ìc teuth-is 
seppia - gen. di moli, cefalopodi 
fam. loligopsidei ; distinti da brac- 
cia lunghissime. 

* Chirotipografìa — da x« ; ? 
chèir, chir mano, tÓ7tc; typ-os tipo 
e -ypàcpio gràf-o scrivo - maniera di 
stampare, facendo l'impressione sui 
tipi colle mani invece che col tor- 
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eh io (per esempio nel far le prove 
di stampa). 

Chiròto - da x 8 ' l P chèir, chir 
mano - m. gen. di rett. saurii, 
fam. anfisbene; distinti da piccole 
membra anteriori fornite di cinque 
dita. 

Chirotonìa - da x £ 'P chèir, chìr 
mano e Tttvw tèin-o, lèn-o stendo - 
segno d'approvazione collo stendere 
o alzare il braccio 2 Imposizione 
delle mani, per conferire un ufficio 
sacro ; p. e. di un vescovo nel con- 
sacrare un prete. 

Chirurgia - da x, 8 '? chèir, chir 
mano e ep-ycv èrg-on lavoro - parte 
della medicina, che rende necessario 
l'uso della mano sola o armata di 
strumenti. 

Chirùrgico. V. Chirurgia - che 
appartiene alla chirurgia. 

Chirurgo. V. Chirurgia - che 
esercita la chirurgia. 2 m. Sp. 
d'ucc, fam. trainpolicri ; i quali 
portano sulla piegatura dell'ala uno 
sperone simile ad una lancetta. 
3 m. Sp. di pesci acant. , gen. 
acanturo ; che portano in cima alla 
coda una spina mobile e acutissima 
a foggia di lancetta 
*Chismopnéi - da x'<jj«i chìsm-e 
fessura e ™so> pnè-o respiro - fara 
di pesci cartilaginosi; le cui bran- 
chie hanno, invece di opercoli, delle 
membrane aperte in forma di fes- 
sura sui lati del collo 
' * Chitina - da x i ™ v chitòn (unica 
-sostanza di cui si compongono le 
parti solide e tegumenti degl'insetti 
e dei crostacei. 

♦Chitònia - da x l ™ v chitòn 
tunica - gen. di p. d., fam. zigo- 
fillee ; la cui capsula è coperta da 
un'ala coriacea. V, Parotònide, 
* Chitracùlia - da x^p* chytr a 
vaso, pentola e j«u).eò; coul-eòs ra- 
pina -gen. di p d.. fam. mirtacee; 
distiate da un calice che si apre 



' per mezzo di un coperchio , come 
una pentola; sin. di caliptrànto. 

Ciamo - da x'jaf^c kyam-os fava - 
gen. di eros t. lemodipodi; che hanno 
il corpo ovale e schiacciato, quasi 
a moao di fava. 

Ciana - da i&uavò; kyaji-òs az- 
zurro - m. gen. di p. d , fam. cen- 
t auree ; distinte da fiori azzurri. 

*Cianànto - da jtuavò? kyan-òs 
azzurro e av6c; ànth-os fiore - gen. 
di p. d., fam. polemoniacee ; che 
hanno eleganti fiori di colore az- 
zurro. 

♦Cianato - da xyavòv kyan-òn 
ciano - sale formato dalla combi- 
nazione dell'acido cianico colle basi. 
Cianèa - da *uxvòc kyan-òs az- 
zurro - m. gen. di p. d., fam. lo- 
beliacee; che hanno fiori azzurri. 
2 m. Gen. di acal . , fam. meduse ; di 
colore azzurro. 3 Min., sin. di /u- 
pislazuli , detto pure pietra d'az- 
zurro. 

*Cianèlla - da xuavò; kyan-òs 
azzurro - gen. di p. m., fam. li- 
liacee; che hanno fiori azzurri. 

♦Ciànico -da xuavòv kyan-ònciano 
-^ep. dell'acido formato dal ciano o 
cianogeno combinato coll'ossigeno. 

* Cianìdrico - da xuavòv kyan-òn 
ciano e uSiop yd-or acqua - ep. di 
acido formato dal ciano e dall'idro- 
geno. 

* Cianìna - da *uavè« kyan-òs o*« 
zurro - materia colorante azzurro- 
rossa, che partecipa al coloramento 
naturale dei fiori. 

* Cianìodide - da jcuavòv kyan-òn 
ciano e * ùAStcviòd-ion iodio - corpo 
ottenuto per azione dell'iodio sul 
cianuro d'argento. 

* Cianìte - da xuavòv kyan-òn 
ciano - sale prodotto dall'acido 
cianico isomero coll'acido fulmi- 
nico. 

Ciano. V. Cianògeno. 

I * ClANOCÉFALO - da xuowò; kyjt; 
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n-òs azztrro e xtyxkn kefal-è testa 
- sp. d'ucc. auisodactili, geo. coli- 
bri ; che hanno la testa di un az- 
zurro dorato. 2 Sp. di pesci, gen. 
labro, fam. labroidi; la cui testa è 
di colore azzurro. 

Cianòde - da xuavòv kyan-òn 
azzurro e efòo; èid-os, ìd-os spe- 
cie, somiglianza. - m. nome speci- 
fico di molte p. d., fam. centau- 
ree ; che hanno fiorì azzurri. 

* Cianofèrro - vocab. ibr. da 
xuavòv kyan-òn ciano e ferro - cia- 
nuro di ferro , radicale dell'acido 
dei prussiati ferruginosi. 

* Cianofòsforo - da xuavòv kya- 
n-òn etano e ^wacpcpov fòsfor-on fos- 
foro - corpo fulminante prodotto 
dall'azione del fosforo sul cianuro 
di mercurio. 

* Cianògeno - da xuavòv kyan-òn 
etano e fewa© genn-ào produco - 
gaz così nominato perchè è uno de- 
gli elementi che formano l'azzurro 
o blu di Prussia; detto pure ciano. 

*Cianòmetro - da xuavò; kyan-òs 
azzurro e {/irpov mètr-on misura - 
strumento per determinare i diffe- 
renti gradi d'intensità dell'azzurro 
che ci presenta la volta celeste, 

* Cianopatìa - da xuavò; kyan-òs 
azzurro e rcàdo; pàth-os malattia - 
sin. di cianosi. 

*Clanòpse - da xuavò; kyan-òs 
azzurro e &j/i; òps-is aspetto - gen. 
di p. d. , fam. sinanteree ; che hanno 
fiori azzurrastri. 

Cianosi - da xuavò« kyan-òs az- 
zurro - m. min., rame solforato, di 
colore azzurrastro. 2 Colorazione 
morbosa azzurra o livida della pelle, 
prodotta dalla stagnazione del san- 
gue nei vasi vascolari. 

* ClANOSPÈRMO - da xuavò; kyan-òs 
azzurro e o7V£pu.a spèrm-a seme - 
gen. di p. d.,iam. papilionacee ; i 
cui semi sono di colore tra azzurro 
e violetto. 



* Cianùrico - da xuavòc kyan-às 
azzurro e cupo» ùr-on orina - acido 
prodotto dalla distillazione dell'acido 
urico, di colore azzurro. 

* Gian urina. V. Cianùrico - so- 
stanza azotata che si trova nell'o- 
rina azzurra. 

* Cianuro - da xuavòv kyan-òn 
ciano - combinazione del cianogeno 
coi corpi semplici. 

* Ciatàntera - da xuato? kyath-os 
coppa e òv6v]pà anther-à antera - 
gen. di p. d., fam. melastomacee ; 
le cui antere sono cave, quasi a 
foggia di coppa. 

♦Ciatèa - da xua6o«; kyalh-os 
coppa, ciotola - gen. di p. a., fam. 
felci ; la cui fruttificazione consiste 
in gruppi di capsule circondati da in- 
tegumenti aperti nella sommità in 
guisa da rassomigliare a ciotole. 
♦Ciatifórme - vocab. ibr. da 
xóadc; kyath-os coppa, ciotola e dal 
lat. forma -ep. di corolla, di certe 
glandole di piante fanerogame) ecc. 
che hanno forma di ciotola. 2 Ep. 
di p. a., fam. funghi; a foggia di 
coppa. 

Ciatìsco - dim. di xóafos kya- 
th-os coppa - m. sorta di specillo 
chirurgico a forma di cucchiaio per 
infondere od estrarre qualche cosa. 

Ciato - da xua8o; kyath-os coppa 
- m. gen. di p. a., fam. funghi; 
che hanno forma di calice. 2 m. Pro- 
duzione membranosa sulle fronde 
dei licheni e delle marcantie, de- 
stinata a contenere le propagini ; 
che ha forma di coppa. 

* Ciatoclìna - da xuaftos kyath-os 
coppa e xXivn klin-e letto, fig. 
ricettacolo - gen. di p. d., fam. 
sinanteree; il cui ricettacolo dei 
fiori ha forma di coppa. 

* Ciatocrìno - da xuaOo; kyath-os 
coppa e xptvov krìn-on crino - gen . 
di echin., fam. crinoidi; le cui di- 
ramazioni crinoidi partono da una 
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colonna che presenta alla base una 
specie di disco o tazza. 

Ciatòde - da jcua8c« kyath-os 
coppa e efòo; èid-os, ìd-os forma 
somiglianza - m. gen. di p. d., 
Tarn, epacridacee; cosi dette per la 
forma del disco, a coppa. 
♦ClATÒDio. V. Ciatòde - gen. di 
p. a., fam. epatiche; a capsula glo- 
bulosa che si apre in cima a guisa 
di ciotola. 

* Ciatofìllo - da xuafcs kyath-os 
coppa e «póXXov fyll-on foglia - gen. 
di poi., fam. astrei; che hanno 
forma di foglie cave. 

* Ciatòforo - da xuaOos kyath-os 
coppa e <pÉpo> fer-o porto - gen. di 
p. a., fam. muschi; il cui peristomio 
interno consiste in una membrana 
a foggia di urna. 

Ciatòide - da xuafcc kyath-os 
coppa e eì£o; èid-os, ìd-os forma, 
somiglianza - sin. di ciato, n° 2. 
*Ciàtula - da xóaOoc kyath-os 
coppa - gen. di p. d., fam. amaran- 
tacee ; il cui calice ha forma di 
bicchiere. 

* Cibiànto - da xó6oc kyb-os dado 
e 5veo(- ànth-os fiyre - gen. di p. 
d., fam. mirsinacee ; i cui fiori sono 
segnati di punti e di piccole linee 
glandulose, a somiglianza dei punti 
neri segnati nei dadi. 

* Cibisìtomo - da xuSiais kybis-is 
sacco e ropnìi tom-è sezione - stru- 
mento per aprire, nell'operazione 
della cataratta, la capsula del cri- 
stallino. 

Cibìstero - da xu6icrf,p kybistèr 
che fa capitomboli (xu6yi kyb-e capo) 
- m. gen. d'ins., col. pent., fam. 
idrocantari; cosi detti per il loro 
modo di saltare, a capitomboli. 

Cibìstica - da xu6r kyb-e capo - 
arte di far capitomboli e salti ap- 
poggiando in terra il capo. 

CiBÒTio-dim. di xiSwtòs kibot-òs 
causa - m. gen. di p. a., fam; 



felci; la cui fruttificazione consiste 
in gruppi di capsule chiuse entro 
un integumento coriaceo, bivalve. 

* Cicinùro - vocab. ibr. dal lat. 
ci e i n a pipistrello e cupa ur-à coda 
- gen. d ucc, fam. paradisiaci; la 
cui coda è corta e rassomiglia al- 
l'appendice codiforme dei pipistrelli. 

Cìcladi - da xóxXg; kykl-os cir- 
colo - gruppo d'isole nell'Arcipe- 
lago, disposte in cerchio attorno a 
Delo. 2 m. Fam. di moli, conchi- 
feri dimiarii; così chiamati per la 
forma orbiculare della conchiglia. 
♦Ciclamine - da xóxXo? kykl-os 
circolo - gen. di p. d., fam. primu- 
lacee ; i cui peduncoli si aggirano 
in circoli moltiplici nel tempo della 
fruttificazione, e la cui radice gira 
pure sopra di sé. 

* Ciclàntera - da xuxXo; kykl-os 
circolo e àvdxpà anther-à antera - 
gen. di p. d., fam. cucurbitacee ; 
nei cui fiori maschi le antere sono 
confluenti in un anello pollinifero. 

* Ciclànto - da xóxàoc kykl-os cir- 
colo e 5v6o« ànth-os fiore - gen. di 
p. m., fam. pandanacee; cosi no- 
minate per la struttura e la dispo- 
sizione degli organi sessuali in cir- 
coli attorno ad uno spadice comune, 
in modo che ogni spora è alternati- 
vamente composta di fiori maschi e 
di femmine. 

* Cicleàle - da xuxXoc kykl-os cir- 
colo - osso vertebrale , impari , a 
foggia di anello. 

Cìclica - da xOxXo? kykl-os cir- 
colo- linea che gli astri descrivono 
in cielo nei loro periodi. 

Cìclici - da xóxXc; kykl-os cir- 
colo - poeti Elleni compresi nella 
raccolta detta ciclo epico ; i quali 
cantarono l'origine del mondo,' la 
generazione degli Dei e degli uo- 
mini e le storie delle genti anti- 
chissime; (in generale) poeti che 
celebrarono una serie intera, uà 
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intero ciclo di avvenimenti molto 
importanti. 2 m. Fam. d'ins. col. 
tetr. ; cosi detti perchè il loro corpo 
ha quasi forma orbicolare. 

* Ciclìdio - dim. di xuxXg; kykl-os 
circolo - geo. d'infus., fam. mo- 
nadii ; il cui corpo ha forma di disco 
circondato di cigli. 2 Gen. d'ins. 
col. pent., fam. lamellicoroi; che 
hanno forma circolare. 

Ciclìsco - dim. di jcóxXc? kykl-os 
circolo - strumento di forma cir- 
colare o a mezzaluna, adoperato 
dagli antichi per raschiare il cranio 
fratturato. 2 m. Gcn. d'ins. col. 
tetr., fam. curculionidi; così nomi- 
nati per la forma del loro corpo. 

Ciclo - da xóxXc; kykl-os - cir- 
colo ; piano cinto da una linea curva 
in cui tutti i punti della circonfe- 
renza sono equidistanti dal centro. 

2 Serie di anni, finita la quale si 
comincia a contare un'altra se- 
rie eguale, e così indefinitamente. 

3 Complesso di tradizioni che fanno 
quasi un circolo e si corrispondono 
fra loro, recandosi a certa unità. 

4 Periodo di avvenimenti uno con- 
giunto coll'altro, quasi causa con ef- 
fetto. 5 m. Gen. di crost. trilobiti 
foss., fam. calimerii; che hanno 
corpo emisferico. 

* Ciclobrànchi - da xmXoc kykl-os 
e Ppd-^t&v brànch-ion branch \a - ord . 
di moli, paracefalofori dioici; le 
cui branchie sono disposte a foggia 
di arboscelli e raccolte simmetrica- 
mente intorno ali ano. 

* Ciclocarpèa - da xuxXcs kykl-os 
circolo e xapròs karp-òs frutto - 
sez. di p. d. ; che comprende quelle 
che producono un frutto di furma 
circolare, orbicolare. 

* Ciclocèfali - da xóxXe; kykl-os 
circolo e x£cpaÀ7i kefal-è testa - fam. 
di mostri unitarii; distinti da testa 
sferica, e in cui l'apparecchio na- 
sale è atrofizzato. 



* CiCLOCÈFALO. V. Ciclocèfali - 
gen. d'ins. col. pent., fam. lamel- 
licorni; la cui testa ha forma or- 
bicolare. 

Ciclòforo - da xuxXo? kykl-os 
circolo e «pe'ew fèr-o porto - m. gen. 
di p. a., fam. felci; distinte da 
capsule circondate da un anello ela- 
stico sporgente sopra il ricettacolo. 

* ClCLOGÀSTHO - da xujiXgc kykl-os 
circolo e "y<x<mr,p , -yaorpò; gastèr , 
gastr-òs ventre - gen. d'ins. dipt., 
fam. notacanti ; così detti per la 
forma rotonda del ventre. 

*Ciclognàto - da xuxXc* kykl-os 
circolo e pa8e; gnàth os mascella - 
gen. di mamm. foss., fam. pachi- 
dermi ; così nominati per la forma 
orbicolare delle loro mascelle. 

* Cicloidale. V. Ciclòide - che 
appartiene alla cicloide. 

Ciclòide - da xóxXc* kykl-os cir- 
colo e tifo; èid-os, id-os forma, so- 
miglianzà - curva descritta da un 
punto della circonferenza di un cir- 
colo che si aggira sopra una delle 
sue tangenti. 

* Ciclolepide - da xuxXg; kykl-os 
circolo e Xeni;, Xemfo; lepis, lepì- 
d-os scaglia - gen. di p. d., fam. 
chenopodiee; il cui nome allude 
alle appendici scariose riunite in 
forma di ala circolare sul dorso delle 
lacinie perigoniali. 

*Ciclòlito - da xuxXc; kykl-os 
e Xiftc; lìlh-os pietra - gen. di poi. 
antozoarii foss. ; orbicolari od el- 
littici, segnati di linee concentri- 
che al di sopra e convessi di sotto. 

* Cici.ometopi - da xùxXc; kykl-os 
circolo e {/ìtm7tgv mètop-on fronte^ 
parte anteriore - fam. di crost.; 
il cui testo è tondeggiante. 

*Ciclometrìà - da xuxXc? kykl-os 
circolo e piTp&v mètr-on misura - 
arte di misurare i circoli. 

* Ciclòmice - da xlxXcs kykl-oa 
circolo e jj.u%r,; myk-es fungo - gen. 
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di p. a., fam. funghi imenomiceti ; 
che hanno cappello semicircolare. 

*Ciclomòrfi - da xuxXos kykl-os 
circolo e [/.opter, morf-è forma - fam. 
di acal. ; tondeggianti, a forma di 
disco; sin. di meduse. 

Ciclope - da xùxXoc kykl os cir- 
colo e w^. àlibi nps, op-òs occhio - 
sorta di uomini mostruosi, di cui 
si favoleggiava che avessero un oc- 
chio solo e tondo in mezzo alla fronte. 
2 m. Fam. di mostri unitarii; nati 
con un occhio solo. 3 m. Gen. di 
crost. copepodi, fam. monocoli; che 
hanno un occhio solo situato vicino 
all'orlo anteriore della testa, i m. 
Gen. d'ins. col. tetr., fam. curcu- 
lionidi ; che hanno in mezzo alla 
fronte una macchia simile ad un 
occhio. 

Ciclòpeo , Ciclòpio o Ciclò- 
pico. V. Ciclope - proprio dei Ci- 
clopi; ep. specialmente di muro e 
altri monumenti formati di poligoni 
irregolari e senza cemento, che si 
attribuiscono ai Ciclopi, 

*Ciclopsìna. V. Ciclope - gen. 
di crost., affine al gen. ciclope; in- 
termedio fra questo e il gen. pontio. 

* ClCLOPTÈRIDE - da xóxXoi; kykl-OS 
circolo e irrspis, irrspiSoe ptèris , 
ptèrid-os felce -gen. di p. a. foss., 
fam. felci; caratterizzate da fo- 
gliette rotonde o cordiformi. 

* Ciclòptero - da kuxXos kykl-os 
circolo e impero pter-òn ala, pinna 
- gen. di pesci branchiosteghi, fam. 
plecopteri; i raggi delle cui pinne 
ventrali sono uniti, intorno al ba- 
cino, in una sola ventosa. 

* Cìclorrànfo - da xuxXc; kykl-os 
circolo e pa«.<po« ràmf-os becco - 
gen. di rett. oatracii anuri; la cui 
lingua è disco-ovoide. 

* Ciclosomìti - da xuxXcs kykl-os 
circolo e ctópa sòm-a corpo - gr. 
d'ins. col. pent., fam. caratici; che 
hanno corpo tondeggiante. 

li — Canili, Dix. EtimoL 



* ClCLOSTÈMONE - da xuxXos kykì-ng 
circolo e <roi{Mav stèm-on stame - 
gen. di p. d., fam. euforhiacee; i 
cui stami numerosi sono disposti in 
circolo sopra un disco annulare. 

* Ciclòstomà - da xuxXc; kykl-os 
circolo e a-roaa stòm-a bocca - gen. 
di moli, polmonati; le cui conchi- 
glie sono turbinate o discoidi, a spire 
rotonde e ad apertura circolare. 

*Ciclòstomi. V. Ciclòstomà - 
fam. di pesci cartilaginosi ; in cui 
gli ossi palatini riuniti ai mandibo- 
lari formano un anello che porta 
una bocca rotonila o semicircolare. 

* ClCLÌmo - da xùxXo? kykl-os cir- 
colo e oùpà ur-à coda - gen di rett. 
saurii, fam. iguanii; che hanno la 
coda formata di verticilli di scaglie 
alternati con anelli di spine. 

* Cidarìti - da xi&xpi? kvdaris sorta 
di cinta, di turbante - fam. di 
echin.; il cui ambulacro ha forma" 
sferoide, ed è circondato da due se- 
rie di punte. 

Cìdimo - da xuS'tfios kydim-os 
splendido, glorioso -m. gen. d ? ins. 
lepid., fam. diurni; bellissimi per 
forme e colori. 

* Cidoniàto - da xuàeàvwv kydo- 
n-ion cotogno - confettura di mele 
cotogne. 

*Ciesilqgìa - da xiSynjis kyes-is 
gravidanza (xuw ky-o genero) e Xo- 
70? lòg-os discorso - trattato sui fe- 
nomeni della gravidanza. 

Cifèlla - da xùcpes kyf-os curva- 
tura, incavo - m. sorta di fossette 
orbicolari che si osservano alla su- 
perficie interna dei licheni, 

*Cifìdio - dim. di xù«pos kyf-os 
gibbosità - gen. d'infus., fam. ar- 
celle; il cui testo ha quattro tu- 
bercoli più sporgenti degli altri. 

Cìfo - da xu«pò? kyf-os curvo < 
gibboso -m. gen. d'ins. col. tetr., 
fam. curculionidi ; che hanno il 
corpo curvo, gibboso. 
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* Cifocràna - da xu<£Ò; kyf-os gib- 
boso e xpavi'ev kran-ion cranio - 
gen. d'ins. ortopt. , fam. fasmii; 
che hanno la testa gibbosa. 

* Cifomiìa - da xucpò; kyf-òs gib- 
boso e p.uìa my-ìa mosca - gen. 
d'ins. dipt., fam. uotacanti; il cui 
addome è più largo del corsaletto 
e gibboso. 

*Cifocèfàlo - da xu«pò« kyf-òs 
gibboso e x*a>aXYi kefal-è testa - 
gen. d'ins. col. pent., fam. scara- 
beidi; che hanno testa larga, gib- 
bosa e armata di corna lunghe e 
curve. 

* Cifonòto - da xucpò; kyf-òs gib- 
boso e vùtoc nòt-os dorso - gen. 
d 1 ins. col. pent., fam. empii; i cui 
elitri presentano due gibbosità. 

Cifosi - da xuqjò; kyf-òs curvo, 
gibboso - curvatura anomala della 
colonna vertebrale ; gobba. 2 (in 
gen. ) Straordinario sporgimento 
delle ossa del petto, della spina, 
della scapula, dello sterno, cagio- 
nato da un tumore, da una lussa- 
zione ecc. 

Cifòso - da xo<pòc kyf-òs gobbo 
- gen. di pesci toracici ; distinti da 
gibbosità sul dorso e sulla nuca. 

Cifòte - da xuipòc kyf-òs gib- 
boso - gen. d'ins. emipt. , fam. 
membracidi; che hanno il proto- 
race gibboso. 

* Cìla - da xuXtw kyl-ìo rotolo - 
gen. d'ins. col. tetr., fam. cumu- 
li onidi ; il cui ultimo articolo delle 
antenne è ovale, la proboscide ci- 
lindrico-conica , e il corpo cilin- 
drico nella parte posteriore. 

* Cilindra - da xuXiv^po? kylindr-os 
cilindro - gen d'ins. col. pent., 
fam. carabici ; di còrpo lungo , 
senz'ali, quasi cilindrico. 

*ClLINDRÀNTERA - da xuXivfyo; 

kylindr-os cilindro e òvtopà anther-à 
antera - antera dei fiori singene- 
iiaci, riuniti a foggia di cilindro. 



*Cilìndria - da xóXivàpoc kylin* 
dr-os «Zindro - gen. di p. d., fam. 
proteacee ; così dette per la forma 
tubulosa del calice e della corolla. 

Cilìndrico - da xuXivàpo; kylin- 
dr-os cilindro - che ha forma di ci- 
lindro ; m epiteto spesso usato nelle 
scienze naturali e nell'anatomia per 
significare che l'oggetto cui si ap- 
plica , offre nella sezione traver- 
sale la forma più o meno perfetta 
di un circolo. 

Cilindro - da xuXi'a, xuXiv^s'w 
kyl-ìo, kylind-èo volgo, rotolo - 
volume generato dalla rivoluzione 
di un rettangolo intorno ad uno 
dei suoi lati. 2 Oggetto che ha 
forma cilindrica, sopratutto nelle 
arti (p. e., nella stampa tipografica 
meccanica , negli organetti ecc.). 
2 m, Nome specifico d'insetti, di 
conchiglie ecc. che hanno forma ci- 
lindrica, dm. Strumento di rame o 
d'altro metallo, che pieno di car- 
boni accesi serve nei bagni a scal- 
dar l'acqua. 4 m. Apparecchio per la 
frattura dell'estremità inferiori, che 
consiste in due bastoncelli della 
grossezza di un dito, lunghi a pro- 
porzione della parte fratturata. 

* Cilindròcero - da xuXiv^po; ky- 
lindr-os cilindro e xépa« kèr-as corno 
- gen. d'ins. col. tetr., fam. cur- 
culionidi ; distinti da antenne cilin- 
driche. 

* ClLINDROCÌSTE - da xuXtv£po; ky. 
lindr-os cilindro e xu<m; kyst-is ve- 
scica - gen. di p. a., fam. ficee; 
che consistono in corpuscbli cilin- 
drici. 

* ClLINDRÒCLINO - da xuXivfyo; ky- 

lindr-os cilindro e xkim klìn-e letto , 
fig . ricettacolo - gen. di p. d. , fam. 
composte; il cui ricettacolo ha forma 
cilindrica. 

Cilindròide - da xuXtvàpo; ky- 
lindr-os cilindro e all'oc èid-os, ìd-os 
forma, somiglianza - che ha forma 
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cilindrica. 2 m. Ep. di due protube- 
ranze nei ventricoli laterali del cer- 
vello ; dette pure corna d'Am- 
inone. 

Cilindròidi. V. Cilindròide - 
tn. fam. d'ins. col. tetr. ; che hanno 
il corpo e le antenne di forma ci- 
lindrica. 

* Cilindròlobo - da xuXtvàpos ky- 
lindr-os cilindro e loCbs lob-ós bac- 
cello - gen. di p. m , fera, orchi- 
dee; i cui frutti consistono in bac- 
celli cilindrici. 

Cilìndrosi - da xuXivSpo; kylin- 
dr-os cilindro - tn. specie di su- 
tura o articolazione delle ossa del 
cranio o della faccia ; in cui una 
lamina ossea gira sopra di sé for- 
mando un canaletto , un incavo 
longitudinale in cui entra un altro 
osso. 

* ClLINDRÒSOMI - da xuXtvàpo; ky- 
lindr-os cilindro ecwp.asòm-a corpo 
- fam. di pesci malac. ; che hanno 
corpo cilindrico. 

* ClLINDROSPÒRIO - da xuXiv^po; 

kylindr-os cilindro e <r*&po; spòr-os 
seme - gen. di p. a., fam. funghi 
£Ìmnomiceti; i cui spori sono oblun- 
ghi, cilindrici. 

* Cilindròtomo - da xuXtvfyc? ky- 
lindr-os cilindro o rc^ri tom-é se- 
zione - gen. d'ins. dipt., fam. ti- 
pularii ; distinti particolarmente dalla 
torma cilindrica degli articoli delle 
antenne. 

♦Cillòdio - da xuxx&« kyllns 
tronco, mutilo e ei$o; èid-os, ìd-os 
forma, somiglianza - gen. d'ins. 
col. tetr., fam. xilofagi ; che hanno 
corpo lungo e molto stretto, la te- 
sta ottusa e come tronca. 

* Cilloscèlide - da xuXXòs kyll-ò s 
curvo e mw'Xo; skèl-os gamba - gen. 
d'ins. col. pent., fam. carabici; che 
hanno le gambe in arco. 

Cìllosi • da *uxxò; kvlUòs curvo, 
zoppicante - vizio di struttura 



delle articolazioni nelle membra 
inferiori ; il zoppicare. 

* Cillòsomo - da xuXXò; kyll-òs mu- 
tilo, zoppo e CT&pux sòm-a corpo - 
gen. di mostri unitarii, fam. celo- 
somii; monchi nella parte inferiore 
laterale del corpo e in cui il membro 
pelvico dalla parte dell'incavo è in 
uno stato rudimentale. 

Cimino, Cumino - da xujmvgv ky- 
min-on -gen. di p. d., fam. om- 
brellifere. 

Cimasa, Cimàtio - da xup.aTtov 
kymàtion, dim. di wjp.a kym-a onda 

- parte estrema della cornice, del 
capitello, fatta a onde. 

* ClMATÌTE - da xùua, xujxaTc; 
kyma, kymat-os flutto - gen. di 
poi. foss., fam. astrei; che si tro- 
vano sulle spiaggie del mare, ove 
sono gettati dai flutti. 

* ClMATÒFORA - da xùpa, xóftaro; 

kyma, kymat-os onda e «pspw fèr-o 
porto - gen. d'ins. lepid., fam. 
notturni, tr. cimatoforiti ; distinti 
da linee ondate nelle ali supe- 
riori. 

* Cimatoforiti. V. Cimato fora. 

* ClMATOTÈRlO - da xùjiWt, xu|mctoc 

kyma, kymat-os onda e topiov 
ther-ìon bestia - gen di mamm. 
foss. ; che erano probabilmente ani- 
mali marini e furono classificati 
fra i cetacei. 

Cimba - da xu|/.6o kymb-e - bar» 
chetto. 2 Gen. di acal. bifidi; for- 
niti di organi per nuotare , a modo 
di barchetto. 

*Cimbàcne - da xu(a€yi kymb-e 
barchetto e a/vvi àchn-e pagliucola 

- gen. di p. m., fam. graminee; le 
cui spighe e fiori hanno forma 
circolare. 

* Cìmbalaria - da xùjx&n kymb-e 
barchetto - gen. di p. d., fam. scro- 
fularie ; che hanno la corolla cava, 
quasi a foggia di barchetto. 

* Umbella - da xóa€n kymb-e 
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barchetto - gen. di p. a , fam. fi- 
cee ; che hanno forma di barchetto. 
*Cimbìdio - dim. di *u 4 ugGs kym- 
h-os cavità -gen. di p. m., fam. 
orchidee; così nominate per la 
forma del loro frutto , che è una 
capsula cava. 

* Cimbifòrme - vocab. ibr. da xuu- 
€g« kymb-us cavità e lat. forma 
- ep. di semi di forma cava. 

Cìmbio - dim. di xuu.€c« kymb-os 
cavità - m. gen. di moli., fam. co- 
lumellarii; che comprende le volute 
le quali hanno conchiglia sottile e 
un'apertura molto larga e cava. 
'Cimbocàrpa - da xóu.€cs kym- 
b-os cavità e xi(nròs karp-òs fruito 
-gen. di p. d., fam. burmannjacee; 
così nominate per la forma cava dei 
loro frutli. 

*CiMPOCÀnPO. V. Cimbocàrpa - 
gen. di p. d., fam. ombrellifere; i 
cui frutti hanno forma cava. 
""Cimbòfora - da xùug&s cavità 
e (fifcu fèr-o porto - gen. di p. a., 
fam. ficee; con frustuli cavi. 

CiMELiÀRCA-da xEip-xXt&v keimè- 
1-ion, kimèl-ion cimelio e 5p-/w àr- 
ch-o presiedo - custode di cime- 
lii; m. che ha in custodia un gabi- 
netto di antichità, il tesoro duna 
chiesa, ecc. 

CiMÈLio-dal skt. kam bramare, 
amare; kàraa oggetto di desiderio 
(quindi oggetto pregiato, di valore, 
prezioso); kam al a bello; kàmala 
bramato, amato - a. bene (mobile o 
immobile, singolarmente immobile). 
2 Oggetto di molto valore (monili, 
tazze d'oro o d'argento, ecc.). 3 m. 
Oggetto prezioso per la materia e 
per l'antichità, o per l'antichità e 
rarità (medaglie , codici , gemme 
ecc.) 4 m. Gabinetto d'antichità. - 
Chi non accettasse l'etimo suddetto, 
vegga questo: egiziano ham aver 
in proprietà, godere, fruire (cui 
corrisponde il coptico girne) e ari 



(ali) conservare, custodire (coptic« 
areli^. 

* ClMELIOTÈCA - da xeip.ifiXtGv kei- 
mèl-iou , kimèl-ion cimelio e Hw 
thèk-e teca - teca, ripostiglio di ci- 
melii. 

* Ciminòsma - da xuimvgv kymin-on 
cumino e gtjxtì osm-e odore - gen. 
di p. d., fam. rutacee ; che esa- 
lano odore di cumino. 

Cimitero, Cemetèmo, Cimitè- 
rio - dalla rad. skt. cam esser 
tranquillo, riposarsi; distruggere 
(^ama quiete; felicità finale, e- 
mancipazione dell'esistenza uma- 
na ; zendo càma che quieta, che 
sana ; xotu.acp.ai koim-àome , ki- 
m-àome dormo - skt. e a m a n a 
immolazione) - luogo di sepoltura 
per i morti. 

* Cimòfana - da x-jp-a kym-a onda 
e cpat'vw fèn-o splendo - min.; pie- 
tra preziosa composta di allumina 
e di glucina; di color bianco misto 
di azzurro, a guisa di onda. 

CiMOPÒLiA-<hx'jp.a kym-a onda 
e tcgàiò; pol-iòs bianco - m. gen di p. 
a., fam. fìcee; che consistono in fi- 
lamenti biancastri agitati dalle onde. 

ClNANGHE - da xówv, xuvò; ky-on, 
kyn-òs cane e «r/w ànch-o stran- 
golo - angina in cui il malato 
per difficoltà di respiro tira fuori la 
lingua, come fa il cane per sete. 

Cinànco. V. Cinànche - m. gen. 
di p d., fam. asclepiadee; che sono 
velenose specialmente per i cani. 
*Cinàpio - da xuwv, xuvòs ky-on, 
kyn-òs cane e &tugv àp-ion pera - 
gen. di p d., fam. ombrellifere; 
che sono venefiche sopratutto per 
i cani, e le cui radici hanno figura 
periforme 

*Cinarèe - da xuvàoa kynàr-a 
pianta spinosa , carciofo - tr. di 
p d , fam. composte: il cui tipo 
è il carciofo. 

ClNCLÌDIO - d. di xryxXì;, xt-yxXi'5o t 
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kinklìs, kinklìd-os cancello, griglia 
•- gen. di p. a., fam. muschi acro- 
carpi; il cui perislomio interno è 
tutto forato, a somiglianza di can- 
cello, di griglia. 

Cìnclisi , Cinclìsmo - da xi-y- 
xXi'Co kinkl-ìzo muovo rapidamente 
e frequentemente - abitudine di al- 
zare ed abbassare continuamente 
e rapidamente, quasi in modo spa- 
smodico, le palpebre. 

Cìnclo. V. Cìnclisi - m. gen. 
d'ucc. passeri, fam. turdidi ; che 
con grande rapi <: ita s'immergono 
nell'acqua ed emergono, per affer- 
rare la preda. 

* Cinclòsoma - da xi'Tx>«kinkl-os 
cìnclo e awpux sòm-a corpo - gen. 
d'ucc. passeri, fam. turdidi; che 
rassomigliano ai cincli. 

CiNEuO - zendo e in-man , 
c'in-anh, e nei composti e' in -a 
osselo, e' in e amore - uomo che 
si prostituisce a uso sodomitico. 

Cinegesìa - da xówv, xuvò? kyon, 
kyn-òs cane e iqécp.ai egèo-me con- 
duco - arte della caccia coi cani. 
Cinegète. - V. Cinegesìa - m. 
gen. d'ins. col. trim , fam cocci- 
nellidi ; che, secondo alcuni, vanno 
a càccia di altri insetti (secondo 
altri, sono fillofagi). 

Cinegetico. V. Cinegesìa - ep. 
di poema didascalico sulla caccia 
coi cani. 

Cìnico - da xucùv, xuvò; ky-on, 
kyn òs cane - nome dispregiativo 
dato dagli Ateniesi ai discepoli 
del filosofo Antistene, perchè ve- 
stivano poveramente, con man- 
tello lacero e barba incolta. Cosi i 
moderni Elleni usano per dispregio 
la parola axuXì skylt, che significa 
appunto carte. - (Alcuni opinano 
che quei filosofi fossero così no- 
minati perchè frequentavano il Ci- 
nosargo; altri finalmente, perchè 
usavano atti e detti sconci , osre- 



ni ; accusa che ragionevolmente si 
diede alla setta non ne' suoi pri- 
mordio ma in seguito quando fu 
degenerala). 2 Chi sprezza mani- 
festamente e offende il pudore, la 
delicatezza e in generale la virtù, 
e fa pubblica professione di vizio. 
3 Cp. di atti conformi a questi sen- 
timenti, i Ep. di spasmo o con- 
vulsione; che consiste in un affe- 
zione dei muscoli mascellari, per cui 
la bocca, il naso, un occhio, cioè 
mezza faccia si contorce. 
* Cinìpsii. V. Cinipo. 
*Cinìpo - da xutù ky-o produco 
e ìfy, iròs ips, ip-òs verme {in™ ipt-o 
pungo) -gen. d'ins. imenopt., fam. 
terebrani, tr. cinipsii ; così nomi- 
nali perchè intorno alle punture che 
sogliono fare alla scorza delle quer- 
cie e di altre piante si producono 
delle escrescenze globulose, ove 
abitano le larve degli insetti mede- 
simi. - Cosiffatte escrescenze delle 
quercie, si chiamano volgarmente 
noci di galla. 

Cinismo - da xuwv, xuvò; ky-on, 
kyn-òs cinico - dottrina e costumi 
dei cinici. 2 m. Abitudine di deri- 
dere il pudore, la delicatezza, la virtù 
in generale, di vantare e praticare 
pubblicamente il vizio. 
* Cinìxi - da xivsg) kin-èo muovo 
e ì£ò; ix-òs lombo - gen. di rett. 
chelonii; sorta di tartarughe ter- 
restri distinte perla mobilità della 
parte posteriore della loro invogli». 
Cinnamòmo. V. Cardamòmo - 
«uccie «li uiante die , famiglia lau- 
nnee, gen. lauro; la cui scorza è 
la cannella. 

Cinocefalo - da xiW», *iv-&« 
kyon , kyn-òs cane e Kiyal-h kc- 
fal-è lesta - a. corpo umano figu- 
rato con testa di cane (come A- 
nubi). 2 m. Gen. di mamm. qua- 
drumani; scimie che hanno muso 
somigliante a quello del cane. 3 m. 
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On. di pesci, fam squalidi o pesci- 
cani; che hanno testa simile a quella 
del cane. 

* Cinocòpro - da xuwv, xuvò« kyon, 
kyn-òs e xdwpos kòpr-os escremento 

- escremento di cani; cui gli an- 
tichi attribuivano virtù medicinali. 

Cinocràmbe -daxówv, xuvòskyon, 
kyn-òs cane e xp<xp.€vi kràmb-e ca- 
volo - gen. di p. d., fam. urticee; 
che rassomigliano al cavolo e si 
credono venefiche per i cani. 

Cinoctòno - da xùcov, xuvò;kyon, 
kyn-òs cane e xtóvo; ktòn-os ucci- 
sione (xreivw ktèin-o, ktìn-o uccido) 

- gen. di p. d., fam genzianee; la 
cui radice è un potente veleno per 
i cani. 

Cinodèsmo - da xutov, xuvòsky-on, 
kyn-òs membro genitale (xów ky-o 
genero) e £e<rp.òs desm-òs legame 

- m. fascia che lega il prepuzio alla 
ghianda. 

Cinodònte - da xuav, xu^ò; kyon, 
kyn-òs cane e òStit;, òSovtqs odùs, 
odònt-os dente - m. gen. di p. m., 
fam. graminee; le cui articolazioni 
hanno forma di denti canini ; volg. 
dente di cane. 2 m. Gen. di p. a., 
fam. muschi acrocarpi; così nomi- 
nate per i molti denti lanceolati che 
ne guerniscono il peristomio. 

* ClNOFALLÒFORA - da xówv, xuvò; 

kyon, kyn-òs cane, yaXkbq fall-òs 
pene e <péfw fèr-o porto - sp. di p. 
d., gen. cappari, fam. capparidee; 
il cui frutto consiste in un baccello 
lungo, carnoso e rosso, simile a 
un pene di cane. 

* Cìnògala - da xuwv, xuvò? kyon, 
kyn-òs cane e faXri gal-è donnola 
-gen. di mamm. carnivori; affini 
al cane e alla donnola, ma più al 
cane. 

ClNOGLÒSSO - da xuwv, XUV05 

kyon, kyn-òs cane e -^Xwaaa glòss-a 
lingua - gen. di p. d., fam. asperi- 
folie borraginee; distinte da foglie 



larghe e che si ristringono alla base, 
presentando qualche somiglianza 
con una lingua di cane. 

* ClNOGLOSSÒIDE - da xuvo"yXm<i<toi» 
kynògloss-on cinoglosso e tiSc; èi- 
d-os, ìd-os specie, somiglianza - 
gen. di p. d., fam. aspenfolie bor- 
raginee; che somigliano al cino- 
glosso. 

* Cinoièna - da xuwv. xuvò« kyon, 
kyn-òs cane e uatva yen-a iena - 
gen. di mamm., fam cani; sorta 
di cane che' ha qualche somiglianza 
colla iena. 

* Cinolìssa - da xó«v, xuvò; Kyon, 
kyn-òs cane e Xuara lyss-a rabbia - 
rabbia canina contratta per mor- 
sicatura di un cane. 

*ClNOGRAFÌA - da xuwv, xuvòs 
kyon, kyn-òs cane e •ypawpT) graf-è 
descrizione - descrizione dei cani, 
cioè delle loro razze, proprietà ecc. 

*C.inògrafo. V. Cinografia - chi 
descrive le proprietà, le razze ecc. 
dei cani. 

* Cinologìa - da xuwv, xuvò? kyon, 
kyn-òs cane e Xo'-yoc lòg-os discorso- 

- trattato sui cani, sul modo di ad- 
destrarli alla caccia, sulle loro ma- 
lattie ecc. 

* Cinólogo. V. Cinologìa - chi si 
occupa di cinologia. 

* Cinòmetra - aa xuwv, xuvò; kyon, 
kyn-òs cane e p-rirpa mètr-a vulva, 
matrice - gen. di p. d., fam. legu- 
minose; il cui frutto è un baccello 
carnoso, corto, leggermente tuber- 
coloso, che presenta qualche somi- 
glianza con una vulva di cagna. 

•ClNOMlÌA - da xuwv, xuvò; kyon, 
kyn-òs cane e p-uìa my-ia mosca - 
gen. d'ins. dipt., fam. calipteree; 
che tormentano sopratutto 1 cani , 
si pascono di carogne di cani. 

Cinomòlgi - da xuwv, xu«>; kyon, 
kyn-òs cane e pix-yw mèlg-o mungo 

- popoli dell'India, che si nutrivano 
di latte di ca^na. 
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* Cinomòlgo. V. Cinomòlgi - sp. 
di mamm. quadrumani, gen. ma- 
caco; scimie che hanno l'aspetto 
di un cagnolino poppante. 

Cinomòrfi - da xówv, xuvò? kyon, 
kyn-òs cane e j/.op<p7i morf-è forma - 
m. fam. di mamm. anfibii ; che ras- 
somigliano ai cani per la forma del 
corpo e sopratutto della testa. 

Cinomòrio - da Jtówv, xuvò? kyon, 
kyn-òs cane e (lopiov mòr-ion pene 
- gen. di p. m., fam. balanoforee; 
il cui gambo semplice, grosso, ci- 
lindrico e rosso ha somiglianza con 
un membro di cane. 2m.Sp. dipoi., 
gen. pennatule, fam. alcionii ; che 
hanno la forma di un pene di cane. 

* Cinopitèco - da xuwv, xuvò; kyon, 
kyn-òs cane e irifoixos pìthek-os sorta 
di scimia - gen. di mamm. qua- 
drumani; scimie intermedie tra i 
cinocefali e i pitechi. 

* Cinòpodo - da xutov, xovòc kyon , 
kyn-òs cane e wou«, mfos pus, po- 
d-òs piede - gen. di mamm. car- 
nivori, fam. manguste; i cui piedi 
sono fatti come quelli dei cani, 
vale a dire gli anteriori con ciuque 
dita e i posteriori con quattro soli. 

* Cinóptero - da xuwv, xuvòs kyon, 
kyn-òs cane e iropòv pter-òn ala - 
gen. di mamm. chiropteri, fam. pi- 
pistrelli; che hanno muso simile a 
quello del cane. 

* Cinòrchide - da jcuwv,xuvò;kyon, 
kyn-òs cane e %!<;, opxtSos òrchis, 
òrchid-os testicolo - gen. di p. m , 
fam. orchidee; le cui radici hanno 
forma di testicoli di cane. 

ClNORRÈSTE - da xvwv , xuvà; 

kyon, kyn-òs cane e pai*» rè-o nuoco 
-gen. d'ins. apt., fam. aracnidi aca- 
ridi ; che si attaccano alla carne dei 
cani e di altri animali, e ne suc- 
chiano il sangue; volg. zecca. 

* Cinorexia - da xótov, xuvòckyon, 
kjfn-òs cane e ope^i; òrex-is appe- 
tito - malattia nervosa dello sto- 



maco, caratterizzata da una fame 
eccessiva e dal vomito degli alimenti 
poco dopo la loro ingestione; così 
detta perchè i cani, dopo aver molto 
mangiato, vomitano facilmente. 

* ClNORRÌNCHIO - da xumv, xuvò; 

kyon, kyn-òs cane e pu-yx * rynch-os 
muso- gen. dip. d., fam. scrofola* 
rinee ; distinte da una corolla a fog- 
gia di muso di cane. 

CÌNORRÒDO - da xùtov , xuvò; 
kyon , kyn-òs cane e po£ov ròdon 
rosa - gen. di p. d., fam. rosacee; 
volg. rosa canina. 2m. Frutto car- 
noso, composto di un gran numero 
di ovarii o a pericarpio solido chiusi 
in un calice carnoso ma non ade- 
rente alle pareti del calice; come 
quelli della rosa canina. 

Cinosàrgo - da xuwv, xuvò; kyon, 
kyn-òs cane e àpp? arg-òs bianco - 
borgo vicino ad Atene ov' erano un 
tempio consacrato ad Ercole e un 
ginnasio; così detto perchè, mentre 
un Diomo ateniese sacrificava in 
quel luogo ad Ercole, un cane 
bianco involò parte della vittima. 

Cinòsbato - da xuwv, xuvò? kyon, 
kyn-òs cane e paro; bàt-òs rovo - 
sp. di p. d., gen. rosa, fam. rosa- 
cee ; piante spinose che producono 
una bacca lunga, grossa e rossa, 
simile a membro di cane; volg. 
spina canina. ^ 

*Cinostèrno - da xtvéw kin-èo 
muovo e orsfvov stèrn-on stèrno 
- gen. di rett. chelonii, fam. emidi; 
sorta di tartarughe palustri , che 
hanno sterno mobile dinanzi e di 
dietro. 

Cinosùra - da xucov, xuvò« kyon, 
kyn-òs cane e cupa ur-à coda - co- 
stellazione vicina al polo artico , 
detta pure Orsa minore ; composta 
di sette stelle, tre delle quali hanno 
qualche somiglianza, per la loro 
posizione relativa, con una coda di 
cane. 
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♦Cìnosùro. V. Ctnosùra - gen. 
di p. m.. fam. graminee; i cui 
fiori somigliano per la forma ad 
una coda di cane. 

Hinotomìa - da xuwv, xuvò; kyon, 
kyn-òs cane e Tcp-r, tom-è sezione - 
sezione dei cani. 

* Cinotomìsta. V. Cinotomta- che 
anatomizza cani. 

Ciò - da xì?, *iò« kìs, kiòs - a. 
insetto che rode il frumento o il le- 
gi»o. 2m. Gen. d'ins tetr., fam. xi- 
lofagi; che vivono sugli agarici o 
sui boleti secchi degli alberi. 

* Cioforìà - da zita ky-o genero 
e «ps'pto fèr o porto - stalo o tempo 
di gravidanza. 

Ciònio - da xiwv kìon colonna - 
gen. di p. a., fam. funghi licoper- 
diacei; così nominate dalla com- 
inella rinchiusa nel loro pcridio. 

Cionjta - da xiwv kion colonna 
- solitario che viveva sopra una co- 
lonna; sin. di stilila. 
*Ciperacee - V. Cìpero. 

Cìpero - da xu7repo; kyperos, io- 
nicamente per xuiveip&? kypeìr-es 
kypir-os - gen. di p. m. , fam. cipe- 
racee. 

Cifra - da Kurcpa Kypr-a Giu- 
none - m. gen. d'ins. lepid., fam. 
notturni; forniti di ali molto ele- 
ganti. 

* Cipricàrdia - da Kurpi; Kypr-is 
Cipride e xapS'Ia kard-ìa cuore - 
^viì. di moli, acefali conchiliferi, 
fam. cardiacee; che presentano ca- 
ratteri comuni al geo. cipri e al 
cardila. 

Cìpride - da KÓ7rp&? Kypr-os Ci- 
pro - Venere ; così nominata per- 
chè aveva culto a Cipro. 2 m. Gen. 
di crost. ostracodi, fam ciproidi. 

* Cipridìlla - V. Cìpride - gen. 
di crost. ostracodi, fam. ciproidi. 

*Cipridìna. V. Cipride - gen. 
di crost. ostracodi, fam. ciproidi. 
Cip rìna - da KóTipt; Kypr-is Ci- 



pride, Venere - m. gen. dì meli. 
acefali conchiliferi, fam. cardiacee; 
così detti per le loro eleganti con- 
chiglie. 

Ciprìno - da xuTTf ìvc; kyprìn-os - 
gen. di pesci malac, fam. cipri- 
noidi; volg. carpióne. 

* Ciprinòidi - V. Ciprino. 

* CH'RINODÒNTE - da xuTTpìvo; ky- 
prìn-os carpione e ò£c5;, c&ovtgì 
odùs, odònt-os dente -gen. di pesci 
malac. , fam. ciprinòidi ; le cui 
mascelle sono fornite di molti pic- 
coli denti. 

' Cipripedièe - V. Cipripèdio. 
Cipripèdio (invece di Cipripè- 
dilo) - da Kurpi; Kypr-is Cipride, 
e 7T£'5'tXcv pèdil-on calzatura - gen. 
di p. m., fam. orchidee, tr. cipri- 
pedièe; di bell'aspetto e distinte 
dal lahello del fiore, che ha forma 
concava, come di scarpa. 

Cipselà - da jcu^'/.t, kypsèl-e cor- 
bello - m. frutto ch'è disposto in 
un ricettacolo comune a forma di 
corbello; come quelli della fam. 
delle sinanteree. 

*Cipselea - da xu^s'Xy! kypsèl-e 

alveare - gen. di p. d., fam. por- 

tulacee; le cui foglie hanno forma 

concava, quasi d'alveare. 

Cipselo - da xu^eXo? kypsel-os 

- gen. di ucc, fam. irundinee. 
■* Urologìa - da xìipcs Vyi-os pro- 
prietà e Xd-yo; lòg-os discorso - locu- 
zione propria 2 Abitudine di usare 
locuzioni proprie. 

Ciropedìa - da Kupc; Kyros Ciro 
e Trapela ped-èia, ped-ìa educazione 

- romanzo storico di Senofonte sul- 
l'educazione di Ciro, fondatore del- 
l'impero persiano. 

Cìrride - da xtppU A:t>7vì«-gen. 
di pesci, acant., fam. percoidi. 
*Cirronòso - da xipsb; kyrr-òs 
giallo e vo'<jo? nòs-os maìatlia - ep. 
di colore giallo isterico del midollo 
spinale dell'embrione. 
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* Cirropètalo - dà xippò; kirr-òs 
giallo e ro'TsiXcv pètal-on petalo - 
gen. di p. m., fani. orchidee; i cui 
fiori sono di un colore giallo scuro. 

* Cirrosi -da xipj.ò; kirr-òs giallo 

- granulazione morbosa di un giallo 
rossastro, che si forma nel fe- 
gato. 

Cirsio - da xipcò; kirs-òs varice 
-gen. di p. d., fam. composte ci- 
neree; le cui foglie sono, in alcune 
specie , sparse di varici od escre- 
scenze. 

Cìrso -dal skt. krish curvare 

- varice ; gonfiamento nodoso di 
qualche parte di una vena. 

Cirsocele - da xi/5<jòs kirs-òs va- 
rice e x.rXn kèl-e tumore - ernia 
varicosa alle vene dello scroto e 
alle vene spermatiche. 

* CmsoFTALMiA - da xtpaò; kirs-òs 
varice e <fy6a/.jjòi oflhalm-òs occhio 

- oftalmia in cui i vasi della con- 
giuntiva molto injettati presentano 
una specie d'ingorgo varicoso. 

* Cirsònfalo - da xipcò, kirs-òs 
rarite e ty.oa". è,- omfal-òs ombilico 

- tumore, formato dalla dilatazione 
delle vene dell'ombilieo. 

* Cirsotomìa - da xipoò* kirs-òs 
varice e rcp-r, tom-è taglio - sezione, 
estirpazione di vene varicose. 

*ClRTANDRA - da xuprò; kjtt-ÒS 

curvo e àvr ( p, àv£pò; an-èr, andr-òs 
uomo, fig. slame - gen. di p. d , 
fam. gesneracee, tr. cirtandree; che 
hanno stami curvi. 

* Cirtandree. V. Cirtàndra. 

* Cirtànto - da xujitò; kyrt-òs 
curvo e av8o; ànth-os fiore - gen. 
di p. m., fam. amarillidce; distinte 
da fiori curvi. 

Cirto - ffa. xuptòs kyrt-òs curvo, 
gibboso (skt. krish curvare)- m. 
gen. d'iris dipt., fam. tanistomii ; 
die hanno il corsaletto gibboso. 
*Cirtocèfalo - da xupTd; kyrt-òs 
CUIVO, gibboso e xe^aXr, kefal-è 



testa - gen. d'ins. apt., fam. 
aracnidi; che hanno la testa grossa 
e gibbosa. 2 Gen. d'ins. col. tetr., 
fam. clavipalpi; idem. 

* Cirtòchilo - da xupròs kyrNòs 
curvo e x«* c « chèil-os, chìl-os lab- 
bro - gen. di p. m., fam. orchidee; 
distinte da un labhruccio curvo ade- 
rente alla base del pistillo. 

* Cirtogìna - da xu/9tò« kyrt-òs 
curvo e -yuvr, gyn-è donna, fig. pi- 
stillo - gen di p. d., fam. crassu- 
lacee; distinte da un pistillo curvo. 

* Cirtognato - da xu/stò; kyrt-òs 
curvo e -paòcs gnàth-os mandibola 
- gen. d'ms. col. tetr., fam. lungi- 
corni; distinti da mandibole curve. 

CiRToMA-da xupTÒ; kyrt-òs curvo, 
gibboso - incurvatura della spina 
dorsale, gobba. 2 m. Gen. d'ins. 
dipt., fam. tanistomii; caratterizzati 
da un torace gibboso. 

Cirtoméno - da xupTètD kyrt-òo 
curvo - m. gen. d'ins. em. eter., 
fum pentatomidi; gonfi, gibbosi. 

*Cìrtomo. V. Cìrtoma - gen. 
d'ins. col. tetr., fam. curculionidi* 
gibbosi. 

*Cirtomòrfo - da xopTÒs kyrt-òs 
curvo, gobbo e fxcp<p7] morfeo forma 
-gen. d'ins. col. tetr., fam. cla- 
vipalpi; gibbosi. 

♦Cirtonòta. V. Cirtonòto -gen. 
d'ins. col. tetr., fam. ciclici; che 
hanno il dorso gibboso. 

* Cirtonòto - da xupfòe kyrt-òs 
curvo, gibboso e vwtos nòt-os dorso 
«- gen. di crost. decapodi brachiuri; 
la cui invoglia è gibbosa. 

*Cirtopòdio - da xupròc kyrt-ès 
curvo, gibboso e iroùc, m$b; pus, 
pod-òs piede - gen. di p. m., fam. 
orchidee; che hanno il gambo qua 
e là gibboso. 

* Cirtoscelide - da xupròc kyrt-òs 
cwvo e <rxé;.c« skèi-os gamba - gen. 
d'ins. col. pent., fam. clavicorni; 
distinti da gambe in arco. 
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•Cirtòsoma - da xupròs kyrt-6s 
curvo, gibboso e owfxa sòm-a corpo 

- gen. d'ins. col. eter., fam. me- 
lasomi; gibbosi. 

♦Cirtospèrmo - da xuprò; kyrt-òs 
curvo e ompua spèrma seme -gen. 
di p. d., fam. ombrellifere; che 
hanno semi curvi. 

* Cirtostàch i de - d a KopTÒ? kyrt- ós 
curvo e <ttocxi><; stàch-ys spiga - gen. 
di p. m., fam. palme; così nomi- 
nate per la forma curva delle spighe 
che portano i fiori. 

♦ClRTOTRÀCHELO - da xupTÒ; kyr- 
t-òs e TpoxxX'y? tràchel-os collo - 
gen. d'ins. col. tetr., fam. curcu- 
lionidi ; distinti dal collo in arco. 

* Cirtotròpide - da stuprò; kyrt-òs 
curvo e Tpcbri;, Tp«nn5os tròpìs, trò- 
pid-os carena -gen. di p. d., fam. 
papilionacee ; caratterizzate da una 
carena curva. 

* Gisìte - da xuaaòc kyss-òs parte 
naturale della donna, ano - in- 
fiammazione di queste parti del 
corpo. 

ClSSÀMPELO - da xtaaòs kisS-ÒS 

edera e àpureXos àmpel-os vite - gen. 
di p. d., fam. menispermacee; si-, 
mili all' edera, e di cui alcune spe- 
cie si arrampicano sulle viti. 
Cisso - da xtaoò? kiss-òs edera 

- gen. di p. m., fam. ampelidee; 
una delle cui specie è V edera. 

Cissòide -da xtooò? kiss-òs edera 
e elSo; èid-os, ìd-os forma, somi- 
glianza - m. linea curva, che avvi- 
cinandosi al suo asimptoto imita la 
curvatura d'una foglia d'edera. 

Cista - da xicm kìst-e paniere - 
m. specie di pericarpio che mai non 
si apre, formato di tre involucri; 
l'esterno e l'intimo membranosi, lo 
intermedio sugoso o carnoso. 

* Cistalgìa - da xóorn; kyst-is ve- 
scica e &a*yc; àlg-os dolore - dolore 
nervoso della vescica. 

* ClSTANASTROFE - da xuanjkyst-is 



vescica e àvaorpccx anastrofe rove- 
sciamento - inversione della ve- 
scica, vizio organico. 

Ciste, Cisti - da xó<m« kyst-is 
vescica - vescica orinaria. 2 m. 
Membrana in forma di sacco o dì 
vescica piena di liquido e altre ma- 
terie corrotte nei tumori generati 
dalle glandule. 

* Cistànto - da xwmc kyst-is ve- 
scica e &v6o; ànth-os fiore - gen. di 
p. d. fam. epacridee; distinte da 
una corolla simile ad una vescica 
trasversalmente fessa. 

* Cistectasìa - da xó<m« kyst-ìs 
vescica ed exracu; èktas-is esten- 
sione - processo di litotomia, per 
cui s'introduce nella vescica uno 
strumento che dilata la prostata, 
affinchè, accrescendo le dimensioni 
del collo vescicale, possa uscire 
più facilmente il calcolo. 

*ClSTELMINTO - da xv<m; kyst-ÌS 
vescica e £>.p.tv;, èX|xiv8c; èlmins, 
èlminth-os verme - verme vescico- 
lare. 

* Cistencèfalo - da xJdTt; kyst-is 
vescica e s-yxscpaXo? enkèfal-os cer- 
vello - gen. di mostri, fam. pseu- 
dencefali ; nei quali in luogo di cer- 
vello e' è una specie di vescica, un 
tumore formato di più lobi , san- 
guigno. 

* Cistenterocèle - V. Entero- 
cistocèle. 

* Cistepàtico - da xwmc kyst-is 
etfttop, /virarci; èpar, èpat-os fegato 
- condotto escretore della bile, che 
si credeva andasse direttamente dal 
fegato alla vescichetta biliare. 

Cisti V. Ciste. 
♦Cistibrànchi - da xu<jn{ kyst-is 
vescica e jàpa-mov brànch-ion bran- 
chia - fam. di crost. isopodi; che 
comprende quelli, che hanno bran- 
chie in cavità vescicolari. 

* Cisticàpno - da sacri; kyst-is ve- 
scicu e xanvò; kapn-òs fumo, fuma* 
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ria - gen. di p. d., fam. papavera- 
cée ; sorta di fumaria, distinta da 
una capsula membranosa, unilocu- 
lare e bivalva. ' 
*f isticèrco - da xu<m« kystis ve- 
scica e xs'pxo; kèrk-os coda - gen.. 
di elm. intestinali cistici; il cui 
corpo termina, nella parte poste- 
riore, in una dilatazione vescicolare 
molto più grande di esso, a foggia 
di coda 

* ( ìstici - da xuaus kyst-is vescica 

- ord. di vermi intestinali, cbe com- 
prende quelli il cui corpo termina 
in una vescica idatica. 

* Cìstico - da xóffTì? kyst-is ve- 
scica - ep. di ciò che si riferisce 
alla vescica orinaria o alla vesci- 
chetta biliare. 

* Cìstide - da xó<m« kyst-is ve- 
scica - eminenza formata da fluidi 
contenuti nelle loro proprie mem- 
brane o in estranee anormalmente 
dilatate. 

* f istìdio - dim. di xuort? kyst-is 
vescica - frutto monospermo non 
aderente al calice, il cui pericarpo 
è poco apparente, a foggia di vesci- 
chetta. 2 Organo dei funghi imeno- 
miceti, che fa, per quanto credesi, 
officio di antera. 

•cistifellea - vocab. ibr. da 
x6«m; kyst-is vescica e lat. fel fiele 

- vescichetta che contiene il fiele. 
♦Cistignàto - da xó<m« kyst-is 

vescica e yteilki: gnàth-os mascella 
-gen. di rett. batracii, fam. rane; 
distinti da una vescica unica o dop- 
pia sotto la gola. 

* Cistìna - da xuoTt; kyst-is ve- 
scica - ossido cistico ; sostanza ani- 
male, che si trova in alcuni calcoli 
orinarti dell'uomo . 

* Cistìngià - da xilo-rie kyst-is ve- 
scica e órflot, àng-os vaso - gen. 
di tunic, iam. ascidie; che hanno 
uno stomaco grandissimo, il quale, 
a foggia di vescica o di vaso, si 



stende' per' tutta la lunghezza del 
corpo. 

* CistiPATÌA - da xó<m; kyst-is ve- 
scica e iraOcs pàth-os malattia - 
malattia della vescica. 

* Cistirragìa - da xu<m; kyst-is 
vescica e pT/yvt>|i.t regnami rompo - 
emorragia della vescica. 

* Cistirréa - da xu<m; kyst-is ve- 
scica e pjci> rè-o scórro - catarro 
vescicale. 

* Cistìsome - da xiiffTt; kyst-is ve- 
scica e ffw|xa sòma corpo - tr. di 
acal., fam. Osali; che hanno un 
corpo a foggia di vescica. 

* Cistite - da xu<m<; kyst-is vescica 

- infiammazione della vescica ori- 
naria. 

* Cistìtomo - da xuort; kyst-is ve* 
scica e tcjì.71 tom-è taglio - stru- 
mento che si usa nell'operazione 
della cateratta per dividere la parte 
anteriore della capsula del cristal- 
lino. 2 Strumento per incidere il 
perineo e penetrare fino nella ve- 
scica orinaria. 

* Cisto - da xiotcs kist-os capsula 

- gen. di p. d., fam. cistoidi ; il cui 
frutto è una capsula quasi rotonda 
od ovale circondata dal calice. 

* ClSTO-BUBONOCÈLE - da xuort« 

kyst-is vescica, ScuSwv bubòn bub- 
bone e xil-n kèl-e tumore - ernia 
della vescica attraverso l'anello in- 
guinale. 

*Cistocàrpo - da xóuTt; kyst-is 
vescica e xapiròs karp-òs frullo - 
fruttificazione delle ceramiee (tr. di 
p. a., fam. ficee floridee); così detta 
perchè racchiude molti spori in un 
periporo ialino, a foggia di vescica. 

* Cistocèle - da xucti; kyst-is ve- 
scica e xvìXyi kèl-e tumore - ernia 
della vescica. 2 Tumore formato da 
un gonfiamento straordinario della 
vescichetta del fiele. 

*Cistodinìa - da xù<mc kyst-is 
vescica e ó^uvti odyn-e dolore - do- 
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lore reumatismale, che ha la sua 
sede nella tunica muscolare della 
vescica orinarla. 

* Cistoemìa - da scuoti; kyst-is ve- 
scica e o.ipux èm-a sangue - con- 
gestione di sangue nella vescica. 

* CISTO-ENTE HO-EPIPLOOCELE- da 

AÙ<m; kyst-is vescica , Ivrepov ènte- 
r-on intestino, èittirXcov eplpl-oon 
cpivloo e xyìat, kèl-e tumore - ernia 
{iella vescica ed in parte dell'epiploo. 
*ClSTO-EPlPLOOCELE - da xuort; 

kyst-is vescica, èiriirXccv epìpl-oon 
vpiploo e *w kèl-e tumore - ernia 
della vescica complicata coll'epi- 
ploocele. 

* ClSTOFLEGMÀTICO - da xu<mc 

1 yst-is vescica e cpXe-ypLa flègma - 
<'p. di ciò che proviene dal muco 
vescicale, p. e. dell'iscuria prodotta 
da questo. 

* Cistòfora - da xó<m« kyst-is ve- 
scica e cps'pw fèr-o porto - gen. di 
p. a., fam. ficee floridee; caratte- 
ìizzate da vesciche sferiche sopra 
ogni pedicello. 

*Cistogastro - da xi'cm kìst-e 
cesta e *ya<mf;p, •porpòs gastèr, ga- 
str-òs ventre - g^en. d'ins. dipt., 
fam. atericeri; distinti da un ad- 
dome globoso. 

* Cistòmi - da xu<m? kyst-is ve- 
scica e elSoc èid-os, ìd-os specie, so- 
miglianza - sin. di cistici. 

"Cistòidi. V Cisto. 

*Cìstolà - da xiotc; kist-os cap 
sola - sorta di ricettacolo dei li- 
cheni, che contiene la polvere fe- 
condante. 

* Cistòlito - da xuort; kyst-is ve- 
scica e Xt'fo; lìth-os pietra - calcolo 
orinario. 

*< istolìtico. V. Cistòlito - che 
si riferisce, ai calcoli orinarii; p. e. 
epiteto d'iscuria per calcoli della 
vescica. 

* Cistomep.ocèle - da xuon? kys- 
t-is vescica t p,pòj mer-òs Coscia e 



xrXr, kèl-e tumore - ernia femorale, 
formala nella più alta parte del fe- 
more dal prolasso della vescica ori- 
narla per rottura del legamento del 
prepuzio. 

*Ustopìico - da xó«rn; kyst-is 
vescica e wiicv pyon pus - che si 
riferisce alla suppurazione della 
vescica. 

* Cistoplastìa - da xu<m? kyst-is 
vescica e TTAàaow plàss-o formo - 
risarcimento della fistola vescico- 
vaginale, dissecando un lembo del 
labbro esterno e unendolo con su- 
tura agli orli. 

* Cistoplegìa, Cistoplexìa - da 
xucm; kyst-is vescica e «AvyvujAi 
plègn-ymi colpisco - paralisia della 
vescica. 

*Cistoplègico. V. Cistoplegìa - 
ep. d'iscuria per paralisi della ve- 
scica. 

* Cistoplexìa. V. Cistoplegìa. 

* Cistopròctico- da xù<m; kyst-is 
vescica e wptoxTò; prokt-òs ano - ep. 
d'iscuria proveniente da gonfiezza 
dell'intestino retto. 

♦CiSTÓPTosi - da xuotis kyst-is 
vescica e wrwatc piòs-is caduta - 
rilassamento della membrana in- 
terna della vescica orinaria, che ca- 
giona il prolasso di questa mem- 
brana a traverso il collo di quest'or- 
gano. 

* Cistosàrcoma - da xuort; kyst-is 
vescica e capì-, aapxò; sàrx, sark-òs 
carne - tumore formato da una 
massa più o meno solida , fibrosa 
e ricca di vasi. 

* Ustoscheocèle - da xuoti; Lys- 
t-ìs vescica, óo/eov òsche-on scroto 
e xiìXti kèl-e tumore - ernia for- 
mata dalla caduta della vescica 
nello scroto. 

* Cistosìra - da xuons kyst-is ve- 
scica e oetpà seir-à, sir-à serie, fila 
- gen. di p. a., fam. ficee; la cui 
fruttificazione consiste in vesci- 
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chette poste ordinariamente in se- 
rie, in fila, come le perle di un 
monile. 

* Cistòsoma - da xucrri; kyst-is ve- 
scica e ff«[i.a sòm-a corpo - gen. 
d'ins. emipt., fam. cicadidi; il cui 
corpo ha forma sferica , vesci- 
colare. 

* ClSTOSPÀSMO - da scùang kyst-js 

vescica e s-mx.aii.hq spasm-òs spasmo 

- spasmo dello sfintere della ve- 
scica orinaria. 

* Cistospàstico. V Cistospàsmo 

- che si riferisce al cistospàsmo. 

* ClSTOSTENOCORÌÀ - da scuoti? 
kyst-is vescica, ctsvò; sten-òs an- 
gusto e #i>P r ' s chòr-os spazio- in- 
grossamento della vescica che ne 
scema la capacità. 

* ClSTO-TRACHELOTOMÌA-da xuon; 

kyst-is vescica, rpaxr.Ao? tràchel-os 
cullo e r&ji.f ( tom-è sezione - inci- 
sione del collo della vescica. 

* ClSTOTROMBÒIDE - da xu<m;kys- 

t-is vescica, dpo'^cs thròmb os gru- 
mo e el^o? èid-os, ìd-os forma, so- 
miglianza - affezione proveniente 
da sangue rappreso nella vescica. 

Citarèdo - da sciapa kithàr-a 
cetra e àe[£w aèid-o, aìd-o canto - 
musico che accoppia il canto al 
suono della cetra. 

* Citarèxilo - da xieàpx kithàr-a 
chitarra e §Sx&v xyl-on legno - gen. 
di p. d., fam. verbenacee; il cui 
legno si usa per farne delle chi- 
tarre. 

* Citarìna - da xteàpa kìthàr-a ce- 
tra - gen. di foram., fam. stico- 
steghi ; la cui conchiglia arieggia a 
una cetra. 

Citarista *■ da xiOapa kithàr-a 
cetra - suonatore di cetra. 

Citarìstica - da xi8apa kithàr-a 
cetra - genere di poesia, che si can- 
tava coir accompagnamento della 
cetra; sin. di lìrica. 

ClTARODÌA - da xiOàpa kithàr-a 



cetra e ùS-h od-è canto - can- 
zone accompagnata dal suono della 
cetra. 

* CiTAROiDÈE - da xiOàpa kithàr-a 
cetra e eià&s èidos, id-os specie, 
somiglianza - fam di zoof. micro- 
scopici ; così nominati per la forma 
della loro testa, a cetra. 

Citerà - da KuOr.pvi Kythèr-e - 
isola del Mediterraneo, in cui Ve- 
nere aveva un tempio famoso (ora 
Cerigo). 2 m. Gen. di crost. ostra- 
codi, fam. ciproidi; d,i forme ele- 
ganti. 

Citerèa - da Kuevjpy] Kythèr-e 
Citerà - ep. di Venere. 2 m. 
Gen. di moli, conchiliferi ; così no- 
minati per le loro belle forme. 
*Citerìna. V. Citerà - gen. di 
crost. ostracodi, fam. ciproidi; di 
forme eleganti. 

* Ghinèe. V. Citino. 

Citino - da xutg? kyt-as cavità - 
m. gen. di p. d. f fam. citinee; così 
nominate per il perjgono tubuloso- 
campanulato dei loro fiori. 

* Citisìna - da xótkjgs kytis-os ci- 
tiso - sostanza estratta dai semi 
del citiso. 

* Citiso - da jwtktg; kytis-os -gen. 
di p. d., fam. papilionacee lotee. 

♦Citispòrei. V. Citìsporo. 

* Citìsporo - da xutgs kyt-os ca- 
vità e ffiro'pc; spòr-os seme - gen. 
di p. a., fam. funghi ipoxilei. tr. 
citispòrei; distinti da spori cavi. 

* Citoblasto - da xutg? kyt-os ca- 
vità e pXatrrò; blast-òs germoglio, 
germe - corpicciuolo lenlicolare o 
sferico che si trova in molte cel- 
lule di piante, come nelle orchidee, 
nelle liliacee, nelle iridee ecc. 

Citòide - da xut&s kyt-os cavità 
e ei5o; èid-os, ìd-os forma, somi- 
glianza - m. gen. ai acal., fam. 
meduse; di forma cava. 

* Citotèca - da xùto« kyt-os ca- 
vità e (bfc/j thèk-e teca - parte dell» 



Gli 



.^ 222 — 



CLA 



crisalide che copre il corsaletto 
negl'insetti lepidopteri. 

♦Citrato - da xiTpov kìtr-on li- 
mone, cedro - sale che risulta dalla 
combinazione dell'acido citrico colle 
basi. 

♦Citrico - da xi'-rpov kìtr-on li- 
mone, cedro - ep. dell'acido estratto 
dal limone, dal cedro. 

* Citriòbato - da xt'rpov kìtr-on 
limone e paro; bàt-os rovo - gen. 
di p. d., fam. pitiosporacee ; spi- 
nose, le cui frutta rassomigliano a 
piccoli limoni od aranci. 

Citromèlo - da xìrpov kltr-on 
cedro, limone e {wiXov mèl-on melo 

- gen. di p. d., fam. esperidee; 
sin. di limone. 2 Gen. di p. d., fam. 
esperidee; varietà di cedro. 

* Citronèlla - da xó-pov kltr-on 
limone, cedro - sp. di p. d., geu. 
absinlio, fam. artemisie; che hanno 
un odore aromatico simile a quello 
dell'arancio. 

* Citròsma - da xitoov kìtr-on li- 
mone e òafjw) osm-è oaore - gen. di 
p. d.; fam. monimiacee; che hanno 
odor di limone. 

♦Cladànto - da xXaJ&« klàd-os 
ramo e àv6o? ànth-os fiore - gen. 
di p. d., fam. composte senecioni- 
dee; molto ramose e con vaghi 
fiori in cima ai rami. 

♦Cladàste - da xXe&o; klàd-os 
ramo -gen. di p. d., fam. papilio- 
nacee ; grande e beli 1 albero molto 
ramoso. 

*Cladièe. V. Clàdio. 
Clàdio - da xXa£o? klàd-os ramo 

- m. gen, di p. m., fam. ciperacee, 
tr. cladiee; molto ramose. 2m. Geu. 
d'ins. imen., fam. tentredinii; ca- 
ratterizzati da antenne composte di 
nove articoli, ramose nei maschi. 

* Cladiobòtrio - da xxà£c; klà- 
d-os ramo e pórpu; bòtr-ys grappolo 

- gen. di p. a., fam. funghi; che 
sono ramose e hanno le sporule in 



cima ai rami disposte come acini 
d'uva. 

* Cladòbata - da xXó$o< klàd-os 
ramo e pòw bà-o cammino - 
gen. di mamm. insettivori; che si 
arrampicano su per gli alberi. 

♦Cladòbio - da xXa£os klàd-os 
ramo e faz bi-os vita - gen. d'ins. 
col. tetr. , fam. curculionidi; che 
vivono sui rami degli alberi. 

* Cladòcera. V. Cladòcero - gen. 
d'ins. col. tetr. , fam. ciclici; distinti 
da antenne ramose; sin. di joo/ì— 
dada. 2 Gen. di poi., fam. astrei; 
molto ramosi. 

* Cladòceri - da xXóSoc klàd-os 
ramo e x=pa; kèr-as corno - fam. dì 
crost. lofiropi; che comprende quelli 
la cui testa porta da ogni parte una 
grande antenna in forma di braccio 
divisa in due o tre rami. 

* Cladodactilo - da xXctòo; klà- 
d-os ramo e £àx-ruXo; dàktyl-os dito 
- gen. d'echin., fam. oloturii; il cui 
carattere essenziale consiste nei 
tentacoli pinnati ramosi di cui sono 
forniti. 

* Cladodistrofìa - da xXa£o« 
klàd-os ramo, 8b; dys male, diffi- 
cilmente e rpc^vi trof-è alimento - 
stato morboso delle piante prodotto 
da scarsezza d'alimento, per cui i 
rami superiori illanguidiscono e 
muojono. 

♦Cladòforo - da xXà£o« klàd-os 
ramo e ?spw fèr-o porto - gen. 
d'ins. col. pent., fam. malaco- 
dermi; distinti da antenne ramose. 

* Cladonéma - da xXa£o; klàd-os 
ramo e vyj|xa nèm-a filo - gen. di 
acal.; formati da parecchi rami dis- 
posti attorno ad un circolo, che si 
dividono e suddividono in altre sot- 
tilissime ramificazioni. 

♦Cladònia - da xXàSo; klàd-qs 
ramo - gen. di p. a., fam. licheni; 
molto ramose. 

*■ Clapòpodi - da xXa^cs klàd-os 
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ramo e 7ro5«, m$h<; pus, pod-ès piede 
- ord. di moli, lamelhbranchi; le 
cui zampe sono ramificate. 
*Cladorrìnco- da xXà£o; klàd-os 
ramo e/Ju-yxo? rynch-os becco -gen. 
d'ucc. trampoli eri; che hanno alla 
base del becco delle piume ramose. 

* Cladostàchia- da xXaSos klàd-os 
ramo e «rnxxu; stàch-ys spiga - in- 
fiorescenza in cui le ramificazioni 
sono vicine e disposte a forma di 
spiga. 

* Cladostèfo - da xXaàoc klàd-os 
ramo e «m'Apo stèf-o corono - gen. 
di p. a., fam. ficee; la cui fronda 
è ramosa e tutta coperta di fili di 
varia forma e grandezza, che irra- 
diano dal centro verso la periferia. 

* CLADOSTÈMMA-daxXa^o; klàd-OS 

ramo e ors^a stèmm-a corona ■ 
gen. di echin. foss ; la cui base è 
ramosa e ha in cima un tubo rag- 
giato, una specie di corona. 

* Cladòstilo - da xxà&o; klàd-os 
ramo e otóXo; styl-os stilo - gen. di 
p. d., fam. convolvulacee ; il cui 
pistillo è formato di due stili divisi 
in rami forcuti. 

* Cladotrìchio - da xXc$o; klà- 
i-os ramo e 8pll-, rpt-^às thrix, tri— 
ch-òs capello, pelo - gen. di p. d., 
fam. papilionacee ; il cui frutto è 
un baccello tutto coperto di peli 
ramificati. 

* Cladoxèro - da xX«£o« klàd-os 
ramo e IfrfA; xer-òs secco - gen. 
d' ins. ortopt., fam. fasmii ; che 
hanno un corpo stretto, cilindrico, 
che arieggia ad un ramo secco. 

* Clamidato. V. Clàmide - ve- 
stito di clamide. 

Clàmide - dal coptico kl, kol, 
kel involgere, piegare; gì, gol, 
gel, gaa le vestire, coprire, invol- 
gere; goole vestire, cingere; ag- 
giunto m paragogico (glom-lom, 
glom-lem, glem-lom involgere, 
circondare ; raddoppiamento di 



klom, o glom; klam, klom co* 
rona) - sorta di mantello, che si 
metteva sopra le altre vesti e av- 
volgeva la persona, scendendo sino 
al ginocchio, annodato sul petto o 
sopra una spalla. 2 m Gen. di col. 
tetr., fam. ciclici; il cui corpo è co- 
perto di rugosità e tubercoli simme- 
tricamente disposti sul corsaletto e 
sugli elitri, in modo che sembrano 
coperti da una specie di mantelle! to. 

* ClaMIDÈRO - da xXau.i>C ,xXay.u5c« 
chlamys, chlamyd-os clamide e 
£ép7) dèr-e collo - gen. di ucc, 
fam. corvidi; così nominati a ca- 
gione della specie di mantelletto 
di cui è ornato il loro collo. 

Clamidio - dim. di x**p«> y**- 
p.u£o<; chlamys, chlamyd-os clamide 
-m. gen. di p. m., fam. liliacee; da 
cui si può trarre una materia tes- 
sile ; sin. di fòrmio. 

* Clamidodònte - da x**^, x*«- 
(au^o; chlamys, chlamyd-os clamide 
e òSoOc, ó5ovtg« odùs, odònt-os dente 
- gen. d'infus. asimmetrici ; co- 
perti di vescichette di color rosa e 
colla bocca circondata da un fascio 
di denti. 

Clamidòfora - da x**p«. x**- 
p.u^os chlamys, chlamyd-os e <p%* 
fèr-o porto - m. gen. di p. d., fam. 
composte; i cui frutti hanno in cima 
un pennacchio membranoso più 
lungo della corolla e quasi eguale 
ai frutti medesimi. 

* Clamidosàuro- da x**p*i x**- 
fiu£o; chlamys, chlamyd-os clamide 
e <TaOp&; sàur-os lucertola -gen. di 
rett. saurii, fam. iguanii ; distinti 
da un'espansione cutanea del collo, 
simile ad un collarino piegato e 
dentellato agli orli. 

* Clamidotèrio - da x**pc, x*** 
{/.uSo; chlamys , chlamyd-os cla- 
mide e fonpÉov ther-ion bestia - gen. 
di mamm. foss., fam. dasipi ; co- 

I perii da una specie di corazza. 
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•Clamìforo - da x x *«^*c, x**- 
p£&« chlam-ys, chlamyd-os clamide 
e 9«pw fèr-o porto -gen. di mamm. 
sdentati, fam. dasipi; coperti di 
una invoglia, di una sorte di veste 
scagliosa. 

* Clamispèrma - da xXap»; chla- 
m-ys clamide e aizéa^ spèrm-a 
seme - gen. di p. d., fam. compo- 
ste ; in cui i frutti della circonfe- 
renza sono forniti di due ali lar- 
ghe e grosse agli orli. 

* Clamispòrio - da x*-*p-y« ch!a- 
m-ys clamide e ouc'pc< spòr-os seme 
- £en. di p d., fam. leguminose; i 
cui semi sono racchiusi in una 
specie di tonaca membranosa. 

* Claòxilo - da x>.àw kl-ào rompo 
e SuXgv xyl-on legno - gen. di p. 
(I., fam. euforbiacee; il cui legno 
si rompe molto facilmente. 

* Clasi - da xXàtó kl-ào frango - 
frattura di un membro. 

* CLASMATODÒNTE - da *Xà<ifx.a, 

xXà<r 4 u.aTo; klàsm-a, klàsmat-os/mf- 
tura (xXàtu kl-ào rompo) e od cu;, 
òSovt-gi; odus, odònt-os dente - gen. 
di p. a., fam. muschi pleurocarpi; 
i cui denti del peristomio interno 
sono bifidi o separabili in due parti. 

"Clatràcee - V. Clàtro. 

*CLATRÀRIA - da *Xà6pcv klà- 
thr-on, doricamente per xXr,6pov klè- 
thr-on cancello, rete - gen. di p. 
m. foss., fam. liliacee; i cui rami 
sono composti di un asse coperto di 
fibre articolate. 

CLATRo-da xXàflpov klàthr-on, do« 
ricament(!perxXTi6pov klèthr-on can- 
cello - m. gen. di p. a., fam. 
funghi gasteromiceti, tr. clatracee; 
formate di rami intralciati a guisa 
di cancello o di rete. 

* Clatropteride - da xXàOpcv klà- 
thr-on, doricamente per xX^ep&v klè- 
thr-on cancello e 7fTÉpi;, irripiSos 
ptèris, ptérid-os felce - gen. di p. 
a. foss., fam. felci*, le cui fronde 



sono fatte in guisa di cancello, di 
rete. 

♦Clavicòrdio - vocab. ibr. dai 
lat. clavura cavicchio e x & P^à 
chord-è corda - sorta di cembalo, 
in cui le corde risuonano mediante 
molle di ottone situate nella parte 
posteriore dei tasti. 

* Cleànto - da xXs'c« klè-os yhria 
e av6o« ànth-os fiore - gen. di p. 
d., fam. leguminose; di aspetto 
molto elegante. 

CLEFTA - da xXeirrw klèpt-o rubò 

- che ruba sulla strada, brigante ; 
nome venuto in onore, quando i 
Clefti erano ribelli alle autorità tur- 
che e le combattevano, apparendo 
rivendicatori dell'indipendenza na- 
zionale. 

Cleftico. V. Clèfla - che si ri- 
ferisce ai clefti. 

Cleìdio - da xXsi&tov kleid-ìon 9 
klid-ton, dim. di xX«t; klèis, klis 
chiave.- m. gen. di p. d., fam. eu- 
forbiacee; i cui stami arieggiano 
ad una chiavetta. 

* CleiDOTÈRIO - da xXel;, xXetSo; 
kleìs, kleid-òs chiave e (toptov the- 
r-ìon bestia - gen. di moli, dimia- 
rii, fam. camacee; la cui cerniera 
è fornita di un ossicino isolato dalla 
conchiglia a mo 1 di chiave. 

♦Cleistostòma - da *Xet<jTÒ; kleU 
st-òs, klisl-òs chiuso (xXsiw klèi-o, 
klì-o chiudo) e cr-ra^a. stòma bocca 

- gen. di crost. decapodi macruri, 
fam. catometopi; la cui fronte larga 
e prominente nasconde la bocca. 

♦Clematidèe - V. Clemàtide. 

Clematide, Clematìte - da 
Klr^cLtiq, xXr^.aTiS'is klemalìs, kle- 
matìdos, dim. di xX-np-a, xX^arcs 
klèma , klèmat-os sarmento - m. 
gen. di p. d., fam. ranuncolacee , 
tr. elemalidee; sarmentose, arram- 
picanti. 

♦Clenàcee - da ^Xalva chlèn-a 
tunica - fam. di p. d ; in cui ria- 
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volucro copre i fiorì e i frutti a 
aio' di tunica. 

Clènio - da x^o"' v wv chlèn-ion, 
dira di x*- a ' va chlèn-a tunica - 
m. gen. d'ins col. pent., fam. ca- 
rabici; coperti da folta lanugine, 
come da una specie di mantello. 

* Cleòcero - da xXeos klè-os gloria 
e xe'oas kèr-as corno - gen d'ins. 
lepia., fam. notturni; forniti di 
grandi antenne. 

* Cleòdera - da xXei'w klèi-o, kl-ìo 
chiudo e ^épr dèr-e collo - gen. 
d'ins. col. tetr., fam. curculionidi; 
distinti da un collo strettissimo. 

* Cleòfana - da xXéo? klè-os gloria 
e (paivcD fèn-o brillo - gen. d'ins. 
lepid., fam. notturni ; adorni di 
splendidi colori. 

CLEPSÌDRA - da xXéim» klèpto, 
fut. xXé^a> klèps-o sottraggo, rubo | 
e u&op ydor acqua - vasello di forma 
conica pieno d acqua, con un buco 
alla sommità rovesciata, onde l'ac- 
qua cade a goccie in un tempo de- 
terminato ; che serve come orolo- 
gio ; così detto appunto perchè l'ac- 
qua si sottrae, a poco a poco. 

* Clepsimanìa - da xXItttw klèpto, 
fut. xXs'^w klèps-o rubo e fi-avìa manìa 

- tendenza irresistibile al furto. 
♦Clepsìna - da xXeVto klèpto, 

fut. xXe'^o) klèps-o sottraggo - gen. 
di aneli., fam. sanguisughe: così 
detti perchè sottraggono il sangue. 

* Clericale. V. Clèro - che ap- 
partiene al clero. 2 Che parteggia 
per il clero cattolico ; che , come 
questo, si dimostra poco amico della 
Libertà e del progresso. 

Clèro - da xxìipo; klèr-os sorte 

- corpo sacerdotale; così detto a 
similitudine della tribù di Levi, la 

Suale, esclusa dallo spartimento 
ella terra di Canaan fra le tribù 
d'Israele, si ebbe la parte del Si- 
gnore, la parte per eccellenza, cioè 
fili ufficii sacerdotali. 2 m. Parte 

iS — Canini, Dix. EtimoU 



dell'ordine clericale che appartiene 
a (ale o tal Chiesa. 

* Clerodèndro - da xXvjpo; klè- 
r-os sorte e £s'v£pov dènd-ron albero 

- gen. di p. d., fam. verbenacee; 
così dette perchè sono ricercato 
ornamento dei giardini per l'olezzo 
dei loro fiori. 

* Cleromànte. V. Cleromanzia - 
chi pratica la cleromanzia. 

* Cleromanzia - da xXi-pcs klèr-os 
sorte e pwtvreta mantèi-a, manti-a 
divinazione- divinazione per mezzo 
di caratteri segnati sopra dadi od 
ossicini agitati e gettati sopra un 
piano ; di una sentenza scritta sopra 
una carta ed estratta a sorte fra 
molte carte, ciascuna delle quali 
porta inscritta una sentenza ecc. 

Cleronomìa - da xXrp&s klèr-os 
sorte e v£u.u nèm-o distribuisco - 
eredità; aistribuzione dell'eredità. 

Clerònomo. V. Cleronomìa - 
erede. 

Clessidra Clessìna V. 

Clessidra Clepsina. 

llètra - da xXitfpa klèthr-a on- 
tano - m. gen. di p. d.,fam. erica- 
cee ; le cui foglie sono simili a quelle 
dell'ontano. 

Clèpta - da xXiffTw klèpt-o rubo 

- m. gen. d'ins. imenopt., iam. cri- 
sidii; cho vivono di preda. 

* Clidànto - da x\iH chlid-è or- 
namento e Sv6o« ànth-os fiore -g[en. 
di p. m , fam. amarillidee; distinte 
da graziosi fiori. 

* Clido-costàle - vocab. ibr. da 
xXeìs, klèis klìs, xXetàòs klèid-os 
klìd-os clavicola e costa - lega- 
mento che dalla cartilagine delle 
prime coste si porta alla faccia in- 
feriore della clavicola. 

*Clidomanzìa - da xXeU klèis 
klìs, xXttJò? kleid-òs klid-òs chiave 
e (lavreia mantèi-a, mantì-a divina- 
zione - arte di scoprire cose occulte 
per via delle chiavi. 
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*Clidomànte. V. Glidomanz'ta - 
chi scopre cose occulte per via delle 
chiavi. 

* Clidomastoidèo - da xXtì« klèis 
klis, x/et^òj kleid-òs klid-òs e pa- 
oTost^f,; mastoid-ès apofisi mattoide 
o mammillare - porzione del muscolo 
sterno-mastoideo, che partendo dalla 
clavicola si attacca ali apofisi mam- 
millare delle ossa temporali. 

* Clidoscapolàre - vocab. ibr. 
da xXti; klèis klis, xXelScj kleid-òs 
klid-òs e lat. scapula spalla - 
articolazione della clavicola colla 
spalla. 

* Clidosternàle - da xXel; klèis 
klis, xXsi£ò« kleid-òs klid-òs chiave, 
clavicola e <m'pvov stèrn-on sterno 
- articolazione della clavicola collo 
sterno. 

Clima - da xX({/.a klim-a scala, 
gradazione - una delle zone in 
cui si considera divisa, per mezzo 
di paralleli, la superfìcie della terra, 
dall'equatore verso i poli, graduate 
secondo la durata del giorno più 
lungo. 2 Regione in tutta l'esten- 
sione della quale regna, in ciascun 
tempo, presso a poco la stessa tem- 
peratura e le produzioni sono quasi 
Je stesse. 

Clìmàce - da xXifia!*, xXtpuxxoc kli- 
max, klìmakos scala - gradazione; 
-artifizio in cui il discorso va per 
.gradi salendo, crescendo d'energia. 

CLIMÀCIO -dim. di xXijjux!;, xXtp.a- 
xc; klìm-ax, klìmak-òs scala - m 
gea. di p. a., fam. muschi pleuro- 
icarpii ; il cui peristomio interno è 
"composto di cigli nati da una corta 
membrana reticolata e bucati dalla 
base all'imo, in modo da somigliare 
ad una piccola scala. 

Climactèrico, * Climatèrico - 
<la xXip.axTy,p klimaktèr scalino (xXt- 
p.a£, xXi^axci; klìm-ax, klìmak-os 
scala) - momento di tempo, anno, 
in generale periodo determinato da 



ritmiche proporzioni , in cui nel 
corpo umano o in altro essere av- 
vengono cangiamenti , ordinaria- 
mente in peggio e pericolosi. 
•Climatografìa - da xx^, xXt% 
[/.ai-c( klima , klìmat-os clima e 
fpocKpnri graf-è descrizione - descri- 
zione dei climi. 

* Climatologìa *■ da xXi'jmi xXt- 
f/.«Tc« klìm-a, klìmat-os e x«,'^c;lòg-os 
discorso - trattato dei climi, ossia 
dell'influenza esercitata sull'econo- 
mia animale dagli agenti naturali 
sparsi nell'atmosfera. 

* Climaptèride - da xX/(«t kli- 
m-a scala e impòv ptèr-ofi ala - 
gen. di ucc. anisodactili : così de- 
nominati perchè le penne principali 
delle loro ale sono disposte a scala. 

Climatèrico. V. Climactèrico. 

*Clinàndrio - da xXtwi klìn-e 
letto, fig. ricettacolo e àvr.p, àv^pòc 
anèr, andr-òs uomo, fig. slame - 
cavità situata in cima al ginostema 
di certe orchidee e che forma una 
fossetta in cui è collocata l'antera. 

*C.LiNÀNTO-da xXtvvi klìn-e letto, 
fig. ricettacolo e Sv6c« ànth-os fiore 
- ricettacolo comune, sul quale sono 
collocati i fiori delle piante della 
famiglia delle sinanteree o com- 
poste. 

Clinica. V. Clinico - insegna- 
mento pratico della medicina al letto 
degli ammalati raccolti in un locale 
apposito. 2 m. Locale destinato a 
quest'uopo. 

Clinico - da xXt'vYi klìn-e letto - 
ep. di osservazione medica, di le- 
zione fatta al letto dell'ammalato; 
di locale in cui sono gli ammalati, 
al letto dei quali il medico fa lezione 
e cura pubblicamente. 2 (sostantiva- 
mente) Medico che esamina e cura 
gli ammalati al letto loro per istru- 
zione dei discepoli. 

*Clinocèfali - da xXtvw klìn-o 
piego e xt^aXi kefal-è testa - fam. 
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è ins. cól. eter.; cosi nominati per- 
chè la maggior parte dei generi 
che vi appartengono, hanno la testa 
inclinata e inserita in una cavità del 
protorace. 

* Clinòcera - da xXlvw klin-o 
piego e aspa? kèr-as eorno - gen. 
d'ins. dipt., fam. taaistomii; le cui 
antenne finiscono in una specie di 
setola piegala. 

* Clinòide - da xXtvn klìn-e letto 
e elJos èidos, ìd-os forma, somi- 
glianza - ep. di tre apofisi dell'osso 
sfenoide e di una delle ossa del 
cranio, che somigliano ai piedi di 
un letto. 

*CuNOPÒDio-da xXt'vYi klìn-e letto 
e iroOs. tco^òs pus, pod-òs piede, fig. 
fusto - gen. di p. d , fam. la- 
biate; così nominate perchè, in una 
«Ielle specie, i fusti, quando son co- 
perti di fiori, rappresentano i piedi 
«ti un letto. 

*Clinotecnìa - da xX-vn klin-e 
letto e te'xvt) tèchn-e arte - arte di 
apparecchiare i letti per gli amma- 
lati, specialmente per quelli che 
debbono subire operazioni chirur- 
giche. 

Clio - da xXeiw klèi-o, klì-o ce- 
lebro - una delle nove Muse; la 
Musa della storia. 

* Clisàgra - da xXtls klèis, klls 
clavicola e à^pa àgr-a dolore (V. 
Chiràgra) - gotta all'articolazione 
della clavicola collo sterno. 

* Clisìmetro - da xXtai; klìs-is in- 
clinazione e pi-rpov mètr-on misura 
- strumento per misurare i gradi 
d'inclinazione della pelvi e deter- 
minare le relazioni dell'asse del ba- 
cino con quello del corpo. 

Clìsma - da rùAfa klyz-o lavo - 
liquore da introdursi nel retto; si- 
non. di clistere. 

* Clìsmio - da *xó&> klyz-o lavo- 
terreno di trasporto o d alluvione, 
ch'è il prodotto di un deposito mec- 



canico, di cui l'acqua è stata IV 
gente. 
Clistere - da xXuCw ktyz-o lavo 

- m. liquore medicato da introdursi 
nel retto con una sciringa. 2 Stru* 
mento che serve a quest'uopo. 

Clìto - da xXutòs klyt-òs vocale^ 
che manda voce (xXów kly-o sento) 

- m. gen. di col. tetr., fam. lun- 
gicorni; i quali, quando sono inse- 
guiti , mandano una specie di grido 
prodotto da uno sfregamento del 
protorace. 

* Clitòria - da xXstropìs klcitor-ìs, 
klitor-ìs clitoride - gen. di p. d., 
fam. leguminose, tr. clitoriee; il cui 
calice ed i cui baccelli rassomi- 
gliano ad una clitoride. 

*<litorièe. V. Clitòria. 

Clitoride - da xXtlc klèis kHs, 
WksiSbì kleid-òs klid-òs chiave ò 
Scpìs, 5toi#c« dor-tSj dortd-os, dim. 
di £cpà dor-à pelle - piccolo tuber- 
colo allungato, carnoso, situato alla 
parte superiore della vulva fra le 
ninfe; come dire pellicina che ras- 
somiglia ad una chiave. - Dicevasi 
Dure anticamente ùroàcpì;, wo^opi- 
dc? ypodorìs, ypodorìd~os t da ùwà 
ypò sotto e £opì;, £cp(5o« dorìs, do- 
rìd-ospe//jctna ; come direpe//icma 
di sotto; lo che conferma la etimo- 
logia suddetta. 

* Clitoridèo. V. Clitoride - ep. 
di arteria, di nervo, che si rife- 
riscono alla clitoride. 

*Clitorìsmo. V. Clitoride - gon- 
fiezza della clitoride. 2 Onanismo 
muliebre per erezione della clito- 
ride. 3 Coìto contrario alla natura 
fra una donna e altra donna fornita 
di una clitoride molto sviluppata e 
voluminosa. 

* ClITOROFLÒGOSI - da xXeif.pU 

kleitor-ìs, klitor-ìs e ^Xcr^woi? flò- 
gosis infiammazione - infiamma- 
zione della clitoride. 
i * Cutorotowìa - da xXwTopì; klei- 
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lor-ls, klitor-ìs clitoride e tculti 
tom-è taglio - amputazione della 
clitoride. 

* Clìtra - da xXeìOpov klèithr-on, 
kllthr-on chiusura - gen. d'ins. col. 
tetr., fam. clitrarie; le cui larve 
sono coperte da una specie di fo- 
dero. 

* Clitrarie. V. Clìtra. 

* Clìtride - da xXrdpc* klèthr-òs 
chiusura -sen. dip. a., fam. funghi; 
che sono formati da una specie di 
cupola chiusa, la quale si apre per 
una semplice fenditura longitudi- 
nale. 

* Clizospòrio - da xXùC» klyz-o 
lavo e oiropo; spòr-os seme - gen. 
di p. a., faro, funghi ipomiceti; i 
cui sporidii sono gelatinosi. 

Cloànta. V. Clòanto - m. gen. 
d'ins. lepid., fam. notturni; di color 
verde. 

Cloanto - da x*°'»> chlò-e erba 
e fivdoc ànth-os fiore - m. gen. di 

§. d., fam. verbenacee; i cui fiori 
i un bianco giallastro diventano 
color d'erba seccandosi. 

Cloasma - da x*-o*fr> chlo-àz-o 
impallidisco, inverdisco - m. mac- 
chia epatica, di color giallo-ver- 
diccio. 

♦Cloèbio - da x*«fa chlò-e erba e 
Pt'o; bì-os vita - gen. d'ins. col. 
tetr.; che si pascono di erba. 

Cloèro - da x Xoy > chlò-e erba - 
m. gen. di p. d., fam. xiridacee; 
piante erbacee esotiche. 
*Cloòpside - da x*<ró chlò-e erba 
e ctyic òps-is aspetto - gen. di p. 
m., fam. liliacee; erbacee. 

* Clònico - da xXo'voc klòn-os agi- 
tazione, sconcerto - ep. di moti 
convulsivi, di polso ineguale. 2 Chi 
soffre di moti convulsivi. 

*Clonìsmo. - V. Clònico - ma- 
lattia convulsiva ; spasimo* clò- 
nico. 

* Clopemanìa - da xXcis-à klop-è 



furto e uavux manìa - inclinazione 
irresistibile al furto. 
Clòra - da x* w p<>« chlor-òs verde 

- m. gen. di p. d., fam. genzianee; 
i cui fiori sono di un giallo-ver- 
dastro. 

* Cloracetàmido - vocab. ibr. 
da x^p^ chlor-ón cloro, aceto e 
amido- amido ottenuto per azione 
dell'ammoniaca sugli eteri perciò- 
racetico e percloroformico. 

*Cloracètico - vocab. ibr. da 
xXcupòv chlor-òn cloro e aceto - 
ep. di acido ottenuto per azione del 
cloro e della luce solare sull'acido 
acetico puro. 

♦Cloràcido- vocab. ibr. dax*"- 
pòv chlor-òn cloro e acido - acido 
per cui il cloro fu il principio acidi- 
ficante. 

♦Cloràle - da x^ w fò v chlor-òn 
cloro - composto di cloro e alcool. 

*Cloràlide. -V. Cloràle - corpo 
ottenuto per azione dell'acido sol- 
forico subclorale insolubile. 

♦Cloràmioo - vocab. ibr. da 
xXwpòv chlor-òn cloro e amido - 
(di mercurio) sale formato di ami- 
auro e di bicloruro di mercurio. 2 
(di platino) Sale che risulta dall'a- 
zione dell'acido nitrico sul cloruro 
di platino ammoniacale. 

*Cloràmilo. V. Cloro e Amila 

- corpo ottenuto dall'alcool amilico 
col cloruro di fosforo. 

♦Clorantacèe. V. Clorànto. 

♦Clorantìa. V. Clorànto - stato 
morboso in cui gli organi florali sì 
tingono di verde ed hanno la con- 
sistenza e qualche volta la forma 
delle foglie. 

* Clorànto - da x*«f»c chlor-òs 
pallido, verde e àv8&« ànth-os fiore 

- gen. di p. d., fam. clorantacce; 
i cui fiori sono verdi e sparuti. 
•Clorantracènesi. V. Cloro e 
Antracìna — cloro estratto , per 
mezzo dell'etere, dal prodotto ou 
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tenuto per azione del cloro sull'an- 
tracina. 

♦Clorato. V, Cloro - sale for- 
mato dalla combinazione dell'acido 
dorico con una base. 

* Clor a zòtico. V. Cloro e Azoto 

- miscuglio d'acido cloridrico e di 
acido azotico. 

* Clorazotòso. V. Cloro e A- 
%oto - acido composto di volumi 
eguali di cloro e di acido nitroso. 

*Clorèa - da x Xm P°c chlor-òs 
verde - gen. di p. m., fam. or- 
chidee ; i cui fiori sono bianchi- 
verdastri 

* Cloreteràle. V. Cloro e Etere 

- corpo ottenuto per azione del 
cloro umido sull'eterina. 

* Clòrico. V. Cloro - ep. di acido 
prodotto dalla combinazione del cloro 
coll'ossigeno. 

Clòrida - da x* w P°« chlor-òs 
verde - m gen. d'ins. col. tetr., 
fam. lungicorni ; i quali stanno sulle 
foglie e sono di color d'erba. 

Clòride - da x Xw P°5 chlor-òs 
verde-m gen. d'ucc. fam. silviadi; 
di color giallo e verde. 2 m. Gen. 
di p. m., fam. graminee, tr. clo- 
ridee ; adorne di fiori verdi. 3 m. 
Combinazione elettro negativa del 
cloro coi corpi metallici a metal- 
loidi. 

*Cloridèe. V. Clòride. 

*Clòrido - da x Xtù ?° v chlor-òn 
cloro - composto in cui il cloro fa 
da elemento negativo e che pos- 
siede azione e tendenze acide. 

*Cloridràto. V. Clorìdrico - 
sale formatodalla combinazione del- 
l'acido cloridrico alle basi. 

* Clorìdrico - da x^pòv chlor-òn 
eloro e u£a>p yd-or acqua - ep. del- 
l'acido formato dalla combinazione 
dell'idrogeno col cloro. 

*Clorìna - da x Xt0 P°« chlor-òs 
verde - gen. d'ins. dipt., fam. me- 
«ruiuidi; verdi. 



* Clòrio - dax^fòs chlor-òs verdt. 
-gen. d'ins. iraenopt., fam. sfegidi; 
di color verde. 

Clorìte - da x^pò; chlor-òs 
verde -i». min. ; silicato alluminoso 
idrato a base di magnesia e di pro- 
tossido di ferro, di un verde più o 
meno carico. 

Clorìte - da x^pòv chlor-òn 
cloro - m. combinazione di una 
base coll'acido cloroso. 

Cloro - da x>- w f°? chlor-òs pal- 
lido, verde (x^o'm chlò-e erba) - m. 
corpo semplice, aeriforme, così no- 
minato per il suo colore giallo-ver- 
dastro. 

* Clorocarbònico - vocab. ibr. 
da x^wpòv chlòr-òn cloro e carb o n e 

- gaz composto di volumi eguali di 
ossido di carbonio e di cloro. 

* Clorocianàto - da x^pòv chlo- 
r-òn cloro e xuavòv kyan-òn ciano 
combinazione dell'acido clorocia- 
nico con una base salificabile. 

* Clorociànico. V. Clorocianàto 

- ep. di acido che proviene dalla 
combinazione del cloro col ciano. 

* Clorocòcco - da x^pò; chlor-òs 
verde e xox.x&« kòkk-os bacca - gen. 
di p. a., fam. fìcee; la cui frutti- 
ficazione consiste in corpuscoli glo- 
bolosi ovoidi di color verde. 

*Lloròdio - da x Xt °pò« chlor-òs 
verde - gen. di crost. decapodi, 
fam. ciclometopi ; di color verde. 

* Cloròfano - da x^pò; chlor-òs 
verde e «paivopwii fèn-ome apparisco 

- gen. d'ins. col. tetr., fam. curcu- 
lioniti; di color verde. 2 Min.; va- 
rietà di fluorina, che diviene fosfo- 
rescente per il calore, spandendo 
una bella luce verde. 

* Clorofeìte - da x* tó P°« chlor-òs 
verde e Ww fè-o splendo - min. ; 
terra verde che si trova in alcune 
roccie amigdalari. 

* Clorofilla. \. ClorofXllo - 
principio dei vegetabili dai qual, 
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?>roviene fl color verde delle loro 
oglie (ossigeno, idrogeno, azoto, 
carbonico e ferro). 

* Clorofìllo - da x^pò? chlor-òs 
verde e cpuU&v fyll-on foglia - ep. 
delle piante parassite fanerogame 
fornite di foglie verdi. 

* Cloròfito - da x^pòj chlor-òs 
verde e «puròv fyt-òn pianta - gen. 
di p.. m. , fam . liliacee ; di un bel co- 
lor "verde. 2 Pianta la cui evolu- 
zione si fa in una maniera suc- 
cessiva e che ha parti o espansioni 
verdi. 

♦Cloroformio - vocab. ibr. da 
xXwpòv chlor-òn cloro e formico 
(ep. di acido estratto dalle formiche) 
-sostanza liquida, aromatica, otte- 
nuta tritando l'alcool coi cloruri di 
ossidi, particolarmente quello di 
calce ; così nominato perchè la sua 
composizione elementare rappre- 
senta l'acido formico , in cui due 
atomi di cloro tengono il luogo di 
uno di ossigeno. 

* Clorofosfàto - da x*«pòv chlo- 
r-òn cloro e cptóacpopcv fòsfor-on fo- 
sforo - combinazione dell'acido 
clorofosforico con una base sali- 
ficabile. 

♦Clorofosfòrico. V. Clorofos- 
fàto - ep. di acido che risulta dal 
cloro combinato col fosforo. 

*Clorogénico - da x*>«p<>; chlo- 
r-òs verde e -^evvao gennà-o produco 

- sostanza verde che si trova nei 
grani di caffè , e si estrae per 
mezzo dell'acido solforico e 'della 
polvere di marmo. 

*Cloroiòdico. V. Cloro e Iòdio 

- sin. di ioduràto di cloro. 
♦Cloroiodùro. V. Cloro e Iòdio 

- sale doppio formato dalla com- 
binazione di cloruri con certi io- 
duri. 

*Cloròma - da x Xw pè« chlor-òs 
pallido, verde - cancro delle ossa 
del cranio, che presenta una tinta 



verdastra per alterazione dell'ema- 
tosiua del sangue. 
♦Cloromelàno - da x^p*» chlo- 
r-òs verde e («Xa;, piXavo? mèlas, 
mèlan-òs nero - min. ; silicato dì 
ferro e manganese, che forma una 
polvere di un color verde oscuro. 

* Cloròmetro - da x^opòv chlo- 
r-òn cloro e [Asrpcv mètr-on misura 
- apparecchio per mezzo del quale 
si può determinare la proporzione 
del cloro contenuto in un liquore 
o combinato allo stato d'ipoclorite. 

* Cloròmio - da yXafii chlor-òs 
pallido, verde e p-ùj mys topo - 
gen. di mamm rosicanti, fam. mu- 
nì ; così nominati per il color gial- 
lo-verde del loro pelo ; volg. ayuli. 

* Cloromìro - da x>-«*p»« chlór-òs 
verde e p.upov myr-on balsamo - 
gen. di p. d., fam. guttifere; da 
cui scorre una resina balsamica 
verde. 

* Cloròpalo - da ymfa chlor-òs 
verde e «raXXcs òpall-os opale - 
min.; composto di silice, ossidili» 
di ferro e acqua ; di color verde. 

*Cloròpe - da x* w P°$ chlor-òs 
verde e wij>,ànò; ops, op-òs, occhio 
gen. d'ìns. dìpt., fam. atericeri; di- 
stinti da occhi verdi. 

♦Cloropìgia - da x**»P^« chlor-òs 
verde e «upi pyg-è natica - gen. 
d'ucc, fam. gracculi; che hanno 
il codione verde. 

* Cloròpodo - da x* w P°? chlor-òs 
verde e -jc&ìì;, ito^ò; pus, yoà-òspiede 
-gen. d'ucc. trampolieri, fam. ral- 
lidei ; che hanno le zampe di color 
verde. 

*Cloròpsi - da x^pò? chlor-òs 
verde e <%; òps-is aspetto - gen. 
d'ucc, fam. filedoni; di colore 
verde. 

♦Clorósa - da x**>p*« chlor-òs 
verde - gen. di p. m., fam. or- 
chidee; che hanno fiori verdastri. 

* Clorosi - da x^pòs chlor-òs 
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pallido, verde - malattia caratte- 
rizzata dall'eccessiva pallidezza e 
dalla tìnta verdastra o giallastra 
della pelle, per eccesso di linfa sui 
globuli del sangue. 

* Cloróso - da x* w P° v chlor-ò n 
cloro - ep. di acido, per denotare 
un grado minore di acidificazione 
dei composti in cui il cloro fa uffi- 
cio di radicale. 

* Cloròsoma - da yiafU chlor-òs 
verde e ouaa sòm-a corpo - gen. 
di rett. ofidii, fam. colubri; di co- 
lor verde. 

* Clorospìza - da x^pò? chlor-òs 
verde e am'Éa spìz-a fringuello - 
gen. d'ucc, fam. fringillidi; di co- 
lor verde. 

•Cloròtico. V. Clorosi - che si 
riferisce alla clorosi. 2 Ch'è affetto 
di clorosi 

* Cloròxilo - da x^pò? chlor-òs, 
verde e SuXov xyl-on legno - gen. di 
p. d., fam. cedrelacee ; il cui legno 
e di color verdiccio. 

♦Cloruro - da x* M p° v chloi-òn 
cloro - combinazione del cloro coi 
corpi semplici non metallici o coi 
metalli. 

* Clunalgìa - vocab. ibr. dal lat. 
e 1 u n i s natica e aX^o; àlg-os dolore 
- dolore delle natiche. 

Cnècino, Cnìcino. V Cnèco - 
ep. di olio che si estrae dal seme 
di cnico. 

Cnèco, Cnìco - da xvr.xòs kne- 
kòs giallo - gen. di p. d., fam. 
composte cinaree; distinte da fiori 
gialli. 

Cnefèo - da xve'cpas knèf-as te- 
nebre - m. gen. di mamm. chi- 
ropteri; sorta di pipistrelli, che 
amano le tenebre. 

* Cnemacànta - da x^vi knèm-e 
gamba e SxavOa àkanth-a spina - 
gen. d'ins. dipt , fam. atericeri; 
che hanno le gambe anteriori spi- 
nosa* 



*Cnem acanto. V. Cnemacànta - 
gen. d'ins. col. pent , fam. cara- 
bici; forniti di gambe spinose.^ 

*(.nemécelo - da mip.n knèm-e 
gamba e k&ìXc; kòil-os, kìl-os cavo 

- gen. d'ins. col. tetr., fam. curcu- 
lionidi ; distinti da gambe cave. 

*Cnemìdia. V. Cnemìdio - gen. 
di p. m., fam. orchidee; il cui gi- 
nostema ha qualche somiglianza 
con una calzatura. 

* Cnemìdio - dim. di xwip.1?, xvn» 
p.i5os knemìs, knemid-os calzatura, 
gambiera - parte inferiore della ti- 
bia degli uccelli, senza penne. 

*Cnemidostàchide - da xvnfAt?, 
xvn[/.i£&s knemìs, knemìd-os cal- 
zatura e «ror/u; stàch-ys spiga 

- gen. di p. d. , fam. euforbia, 
cee; così dette a cagione della 
forma della brattea che accompagna 
i fiori. 

CNEMIDÒTO - da xvt)(m;, jwì[/.(£oì 
knemìs, knemìd-os calzatura, gam- 
biera - m. gen. d'ins. col. pent.- 
fam. idrocantari; le cui zampe po- 
steriori sono coperte da una lamina 
a forma di scudo. 

Cnésmone - da mnauìa knesmòs 
prurito - gen. di p. d., fam. eu- 
forbiacee ; il cui contatto eccita il 
prurito. 

Cnèste - da wrffo knèth-o ec- 
cito prurito, bruciore - m. gen. di 
p. d., fam. connoracee; i cui frutti 
consistono in baccelli coperti di 
pelli ruvidi che eccitano sulla pelle 
un doloroso prurito. 

* Cnetocàmpa - da xvrifo) knèth-o 
eccito prurito e *a|//m! kàmp-e larva 

- gen. d'ins. lepid., fam. notturni; 
le cui larve sono coperte di peli 
che producono un bruciore simile a 
quello delle ortiche. 

Cnìco, Cnìcino. V. Cnèco, Cnè- 
cino. 

Cnidio - da xvifr) kn\z-o eccito 
vrurito, bruciore - gen. di p. d. 
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fam. ombrellifere ; le cui foglie e i 
frutti pungono e bruciano la lingua. 

* Cnidòscolo - da xvtJn knid-e or- 
tica (jcvì^cd knìz-o eccito prurito, 
bruciore) e axdXoc skòl-os spina 

- gen. di p. d., fam. euforbiacee; 
che producono bruciore, come l'or- 
tica. 

Cnìdosi - da xvi'Syj knìd-e ortica 
(mitta knìz-o eccito prurito, bru- 
ciore) - prurito doloroso, simile a 
quello che desta l'ortica. 

* Cnissoregma - da xviaroa knìss-a 
odore di carne cotta, bruciala e 
pr>yvu|xi regn-ymi irrompo - odore 
che dallo stomaco tramandano i 
cibi non bene digeriti ; indisposi- 
zione che produce rutti spiacevoli. 

Cnòdalo - da xvwSaXov knòda- 
1-on bestia - m. d'ins. col. pent., 
fam. taxicorni. 

* Coanòide - da xoscvyì choàn-e ca- 
vità e elSo; èid-os, ìd-os forma, so- 
miglianza - muscolo posteriore 

: dell'occhio , che ne abbraccia il 
globo; così detto per la ,sua forma 
cava. 

j * Coàrctotomìa - vocab. ibr. dal 
j lat. coarcto ristringo e ro t u.ri tom-è 
I sezione - metodo di metrotomia in 
cui si fa solamente la sezione sem- 
plice di un ristringimento. 

Cobite - da xw&ò; kob-iòs #/uoz;o, 
sorta di pesciolino - gen. di pesci 
addora., che comprende il ghiozzo 
ed altre specie affini. 

* Coccicèfalo - da xoxxuS kòkkyx 
coccige, becco e xetpaXr) kefal-è testa 

- mostro umano acefalo , che ha 
sulla cima della colonna vertebrale 
alcuni pezzi di ossa di cranio di- 
sposti a somiglianza di coccige. 

* Còccidi - da xoxx&; kòkk-os gra- 
nello, scarlatto - fam. d'ins. col. 
trina.; così detti per la loro pic- 
colezza e per il loro color rosso. 

*Coccìdio - dim. di xo'xxo; kòk- 
k-os bacca, granello - fruito capsu- 



lare di certe piante ticee floridee, 
che contiene degli spori in un pe- 
ricarpio sferico membranose. 

* Coccìdulo - da xdxxo; kòkk-o» 
scarlatto - gen. d'ins. ccl. trim., 
fam. toccinii; di colore rossastro. 

* Coccìfero - vocab. ibr da xdx- 
xo; kòkk-os granello, scarlatto e 
lat. fero porlo - gen. di p. a., 
fam. licheni ; i cui tubercoli sono di 
un bel rosso scarlatto. 

t'ÒCGGE - da xoxxu^, xoxxuvc; 

kòkkyx, kòkkyg-os becco (di cuculo) 

- ossicino situato alla parte infe- 
riore e posteriore del bacino; acuto, 
sporgente, a foggia di becco. 

*( occigeo. V. Coccige - ep di 
muscoli, legamenti, arterie ecc. che 
si riferiscono al coccige. 

♦Coccigioanale - vocab. ibr. 
da xo'xxui;, xixxufc; kòkkyx, kòk- 
kyg-os coccige e ano - muscolo, 
sfintere dell'ano. 

* Coccigiopubico - vocab. ibr. da 
xo'xxu?, xo'xxu-yo; kòkkyx, kòkkyg-os 
coccige e pube - ep. del diametro 
antero-posteriore dal vano perineale 
alla pelvi, che stendesi dal coccige 
al pube. 

* COCCÌNEO - da xo'xxivo; kòì(kin-oi 

- rosso scarlatto. 

* Coccìnia - da xoxxwoc kòkkin-os 
rosso - gen. di p. d., fam. cu- 
curbitacee; il cui frutto è rosso 
scarlatto quando è giunto a ma- 
turità. 

* Coccinèlla - da xo'xxec kòkk-oa 
granello, rosso o da xo'xxivo; kòkki- 
n-os rosso - §en. d'ins. cui. trini., 
fam. afidifagi, tr. coccinellidi ; di 
forma emisferica, simili a granelli; 
alcune delle cui specie sono di co- 
lore rosso o rossastro, o sparse di 
macchie rosse. 

* Coccinellidi. V. Coccinèlla. 

♦Coccinìglia - da xdxxivos kòk- 
kin-os rosso scarlatto - gen. d'ins. 
omopt., fam. coccinii; di un co- 
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lore rosso scarlatto; da cui si estrae 
il carmino. 

* Còccìnii. V. Coccinìglia. 
Còcco - da xo'jcxo; kòkftos - grano, 

granello, seme. 2 Sin. di cocci- 
niglia. 3 Colore scarlatto. 

* Coccòboro - da xoxxo« kòkk-os 
granello e ffcpò; bor-òs vorace - 
st. gen. di ucc, fam. fringillidi, 
tr. coecotrausti ; che mangiano 
semi di piante 

* Coccocarpèe - da xo'xxcs kòkk-os 
bacca, granello e xapràs karp-òs 
frutto - tr. di p. a., fam. ficee 
criptouemee ; i cui frutti consistono 
in granelli o bacche sferiche. 

* CucCOCÀRPlA. V. Coccocarpèe - 
gen. di p. a. , fam. licheni ; i 
cui sporidii sono divisi in due log- 
gie, ciascuna delle quali contiene 
un seme globuloso. 

* COCCOCIPSELO - da xo'xxo? kòk- 
kos bacca e xutyé'Kn kypsel-e cavità 
- gen. di p. d., fam. gardeniacee; 
caratterizzate da bacche disposte in 
piccoli capitoli terminali. 

* Coccoclòride - da xo'xxos kòk- 
k-os granello, seme e x^pòs chlo- 
r-òs verde - gen. di p. a., fam. 
ficee; distinte da spori verdi. 

*Cocodrìllii. V. Cocodrìllo. 

* Cocodrìllo - alterato da xpoxo- 
àtikcs krokòdeil-os, krokòdil-os (ra- 
dice skt. kurkh' essere curvo, 
strisciare; (skt. krikan'a ver- 
me, karkat.a granchio, animali 
striscianti). In generale i nomi di 
serpenti, di rettili significano stri- 
sciare , ovvero se il serpente, il 
rettile è pericoloso, uccidere, at- 
tossicare : questo in sanscrito , 
come in tutte le lingue arie è per 
melatesi invece di xopxo'S'tiXGs kor- 
kòdeil-os, korkòdil-os, animale che 
striscia ed uccide, ovvero sola- 
mente animale strisciante : infatti 
net dialetto ionio xpoxo'£eiXo« krokò 
dtil-os, krokòdil-os significava lu- 



certola - gen. di reti., fam. coco- 
drillii o crocodillii; che divorano al- 
tri animali, anche uomini. 

* Coccòfago - da xo*xos kòkk-oa 
grano, bacca e <pap> fàg-o mangio 
- gen. d'ins. imenopt., fam. cal- 
cidii ; che si nutrono di semi, di 
bacche. 

* Coccòlito - da xo'xx&« kòkk-os 
granello e XcOos lith-os pietra - min.; 
nome dato a diverse sostanze pie- 
trose, formate di granelli rotondi 
liberi o aderenti fra essi. 

* Coccòloba - da xo'xxos kòkk-os 
grano, bacca e XoSò; lob-òs bac- 
cello - gen. di p. d.,fam. poligo- 
nacee ; che producono lunghi grap- 
poli, a somiglianza di baccelli, ca- 
richi di frutti sferici e coloriti come 
ciliegie. 

* Coccòsomo - da xo'xxos kòkk-os 
grano e «rwp.<x sòm-a corpo - gen. 
d'ins. col. tetr. , fam. curculionidi; 
tondeggianti come un grano. 

Coccotràuste - da xo'xxos kòk- 
k-os grano, bacca e 8pauu thrà-uo, 
fut. Opaudw thràus-o spezzo - gen. 
d'ucc , fam. fringillidi, tr. cocco- 
traustine ; che spezzano col becco i 
nocciuoli delle ciliegie o di aftri 
fru tti. 

* CoccOtraustìne. V. Coccotràu- 
sla. 

* Coccòtrico - da xo'xxoc kòkk-os 
grano , seme e 8pìij, Tpixò; thrix, 
trich-òs pelo, capello - gen. di p. 
a., fam. funghi ipomiceti; i cui 
spnruli sono agglomerati sui fila- 
menti. 

* Coccudìna - da xo'xxos kòkk-os 
granello - gen. d infus., fam. pie- 
sconii ; di forma ovale o quasi di- 
scoide. 

*Còcculo - da xo'xxo? kòkk-os 
granello, bacca - gen. di p. d., 
fam. menispermacee ; così dette 
per la forma emisferica dei loro pic- 
coli frutti. 
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Oocito - da xwxiiw koky-o pian- 
go, grido - uno dei fiumi infernali; 
cosi detto per il pianto, le grida di 
cui sonavano le sue rive. 

* Còclea - da xoxXia« kochl-ìas con- 
chiglia, lumaca - scala a chioc- 
ciola. 2 Legno cilindrico , a spira, 
nel torchio da stampa. 3 Cavila an- 
teriore dell'orecchio interno, fatta 
aspira come un guscio di lumaca 
4 Vite d'Archimede ; così detta dal 
suo canale torto a chiocciola. 

* Cocleare - da xoxXia« kochlì-as 
conchiglia - organo a spirale, nelle 
piante. 

♦Cocleària - da roxXtac ko- 
chl-ìas conchiglia - gen. di p. d., 
fam. crocifero pleurorrizee ; una 
delle cui specie, la coclearia offi- 
cinale, ha il calice a foglie ovali e 
concave, a somiglianza di conchiglia 
o di cucchiajo. 

* Coclearifòrme - vocab. ibr. 
da xc»x>>(a; kochl-ìas conchìglia e 
forma - organo di piante, che 
ha forma cava, come conchiglia. 

*Cocleifòrme - vocab. ibr. da 
xoxXiac kochl-ìas conchiglia e for- 
ma-che ha forma di conchiglia, 
a spirale. 

* Cocleofasìa - da xoxxiac ko- 
chl-ìas conchiglia e «patrie fàs-is 
fase, apparenza - gen d'ins. le- 
pid., fam. notturni; la cui larva è 
chiusa in una specie di fodero por- 
tatile, che rassomiglia quasi ad un 
guscio di conchiglia. 

Còclio - dim. di xo'xXo? kòchl-os 
conchiglia - m gen. di p. m., fam. 
orchidee dendrobie ; piante paras- 
site, le cui foglie sono convesse e 
involte in una specie di fodero im- 
bricato e rugoso. 

*COCL1ACÀNTO - da xoxXtas ko- 

chl-ìas conchiglia e 5xav6* àkanth-a 
spina - ep. di certi vegetali le cui 
spine sono curve o concave. 

* Coclicèlla - da xoxxìa; kochl-ìas 



conchiglia - gen. di moli. , fam. 
elici ; le cui conchiglie sono piccola 
ed allungate. 

♦COCLIOCÀRPO - da x&xXi'ac ^0- 
chl-ìas conchiglia e scappò; karp-òs 
frutto - frutto fatto a spirale. 

* Cocliòpodi -da «xXta; kochl-ias 
conchiglia e «cu;, ire Jò; pus, pod-òs 
piede - tr. d'ins lepid., fam. not- 
turni; le cui larve, quasi mancanti 
di zampe, hanno qualche somi- 
glianza con delle chiocciole. 

Coclite - da «xx^ kochl-ias 
conchiglia - conchiglia univalva 
fossile. 

* Coclìtomo - da*oxXta; kochl-ìas 
conchiglia e tcja7ì tom-è taglio - 
gen. di moli, conchiliferi; la cui 
conchiglia spirale è come troncala. 

* COCLORRINCRI - da xo'xXo? kò- 

chl-os conchiglia (in generale, cosa 
cava) e póy/o; rynch-os becco - fam. 
di ucc. trampolieri; il cui becco 
largo e depresso ha qualche somi- 
glianza con un cucchiajo. 

♦COCLOSPÈRMA - da xo'xXcx; kò- 

chl-os lumaca e oTrépp-a spèrm-a 
seme - gen. di p. d., fam. coclo- 
spermacee; caratterizzate da semi 
spirali, a lumaca. 

* Coclospermàcee. V. Coclo- 
spèrma. 

♦COCLÒSTILA - da xo'xXo; kò- 
chl-os conchiglia e otuXyi styl-e co- 
lonna - gen. di moli., conchiliferi, 
fam. buliini; che hanno columelle 
sottilissime. 

Codàrio - da xtoSapic* kodàr-ion % 
dim. di *có£iGv kòd-ion lanugine - 
m. insieme dei peli più molli e 
più corti di un mammifero misti a 
peli più lunghi e spessi. 

* Codeìna - da xàSua. kòd-eia, 
kòd-ia lesta di papavero - sostanza 
alcaloide estratta dall'oppio. 

Codio - da xcàrW kòd-ion pelle 
villosa - m. gen di p. a., fam. 
fìcee sifonee; la cui fronda è com- 
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posta di filamenti lubulosi, mem- 
branosi, quasi a somiglianza di spu- 
gna o di pelo villoso. 

* Codiofìllo - da xcó^iev kòd-ion 
pelle villosa e <p6xXov fyll-on foglia 
-ep. di foglie la cui faccia inferiore 
è coperta di una villosità spessa. 

* Codonànto - da xw£mv kòd-on 
campanello e 5v0o? ànth-os fiore - 
gen. di p. d., fam. loganiacee; i 
cui fiori hanno forma di campanello. 

* CODONOBLEFARÈE - da XtóStóv ko- 

don campanello e pxecpapìs blefar-ìs 
ciglio - gen. di p. a., fam. muschi 
acrocarpi; distinti dal peristomio 
interno formato da cigli le cui cime 
conniventi figurano una specie di 
campanello. 

♦Codonocàrpo -da xcó&ùv kòdon 
campana e xapròc karp-òs frutto - 
gen. di p. d., fam. fitolacee; il cui 
frutto arieggia ad un campanello. 

*Codonostìgma- da wùàm kòdon 
campana e <nryjAa stigma - gen. 
di p. d., fam. ericacee; distinte da 
uno stigma cavo, a foggia di cam- 
panello. 

*Codòstoma - da xwàtóv kòdon 
campana e «toW, stòm-a bocca - 
gen. di aneli., fam. serpularie; ca- 
ratterizzati da una bocca larga e 
cava, a foggia di campanello. 

Coefore - da yón chó-e vaso per 
libazioni e «ps'pw fèr-o porto - titolo 
di una tragedia di Eschilo; cosi 
detta dalle giovanette che porta- 
vano libazioni alla tomba d'Agamen- 
none. 

Còfosi - da x«<pòi; kof-òs sordo 
» diminuzione o abolizione del senso 
dell'udito. 

* Colagògo - da x **) chol-è bile 
e 5-jpo àg-o traggo, promuovo - ep. 
di rimedio atto a promuovere lo 
scolo della bile. 

♦Colàspide - da jco'Xo? kòl-os 
tronco e àc^U, «.aniàcs aspìs, aspì- 
d-os scudo - gen d'ins. col. tetr., 



fam. coiaspidi; distinti dallo scnd» 
cortissimo. 

*Colàspidi. V. Coiàspide. 
*Colchicacèe. V. Còlchico. 

Còlchico - da K&Xxl; Kolch-is 
Colchide, paese dell'Asia, nel Cau- 
caso, famoso per la gran quantità 
di piante velenose che produce; o 
piuttosto da xoxXw kòchl-o giro 
(xo'xXo? kòchl-os conchiglia, xo- 
XX&4 kòchlax sasso tondeggiante), 
premesso X a x. metatesi molto 
frequente - gen. di p. m., fam. 
colchicacee; così dette o perchè 
sono un violento veleno, o piutto- 
sto perchè hanno radici bulbose, tu- 
berose. - Il colchico dicevasi pure 
PcXCò; *yptG{ bolbòs àgnos bulbo sel- 
vatico; lo che confermala seconda 
etimologia. 

* Colchicìna. V. Còlchico - so- 
stanza alcaloide velenosa estratta 
dai semi del colchico. 

* Colèa - da xoXeò; kole-òs fodero 
- gen di p. d., fam. gesneriacee; 
così dette o perchè il loro frutto 
consiste in una capsula oblunga 
che ha qualche somiglianza con un 
fodero di spada, o perchè i loro fiori 
sono di un bel giallo dorato di fuori 
e candidi nell'interno , come aves- 
sero un fodero. 

* Colecìste - da %oH chol-è bile 
e xuotii; kyst-is vescica - vescichetta 
della bile. 

* Colecistectasìa - da tfkh chol-è 
bile, xùa-t; kyst-is vescica e Exraa;? 
èktas-is estensione - distensione, 
tumefazione della vescichetta bi- 
liare. 

♦Colecistite. V. Colecìste - in- 
fiammazione della vescichetta bi- 
liare. 

*Colecroìna - da wtà chol-è 
bile e xp '* chrò-a colore - materia 
resinosa verde della bile. 

*Coi.edocarctìa - vocab. ibr. 
da yo\ii chol-è bile t &x,cji.ai de- 
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ch-ome ricevo, contengo e lat. 
arci us stretto - ristringimento, 
obliterazione del canale coledoco. 

* Coledocite. V. Coledoco - in- 
fiammazione del coledoco. 

* Coledoco - da x°*r> chol-è bile e 
^«'xojjiat dèch-ome ricevo, contengo 

- condotto che versa la bile dalla 
vescichetta nel duodeno. 

* Colei itìasi. V. Colèlito - for- 
mazione di calcoli biliari. 

* Colèlito - da xoXri chol-è bile 
e Xì6c; lìth-os pietra - calcolo biliare. 

* Colemesìa. - da xgXyi chol-è bile 
e àpio ern-èo vomito - vomito di 
bile. 

* Coleocèle - da xcXeò; kole-òs 
fodero, vagina e xijXvi kèl-e tumore 

- ernia della vagina, formata dalla 
caduta di qualche viscere addomi- 
nale. 

* COLEODÈRMA - da xoXeò; kole-ÒS 
fodero, invoglia e S'epoa dèrm-a 
pelle - invoglia delle larve degli 
insetti. 

* COLEÒPODl - da xoXeò; kole-òs 
fodero, invoglia e wgu«, iroSo; pus, 
pod-òs piede - div. di crost. deca- 
podi macruri ; il cui testo inviluppa 
anche le zampe. 

* Coleòpteri - da xoXeò; kole-òs 
fodero, astuccio e wrepòv pter-òn 
ala - ci. d'ins., a quattro ali; di 
cui le superiori, che sono più o 
meno dure e coriacee, servono di 
astuccio alle inferiori, che sono 
membranose. 

* Coleòptila - da xoXeò? kole-òs 
fodero, astuccio e ittìXcv ptil-on 
piuma - fodero membranoso o car- 
noso proveniente dai cotiledoni e 
che inviluppa la base della piu- 
metta, come p. e. nelle piante li- 
I iacee. 

* Coleoptilàto. V. Coleòptila - 
ep. di piumetta di embrione fornita 
di una coleòptila. 

* Coleóptosi - da xeXtòc kole-òs 



vagina e irr&ai; ptòs-is caduta - 
caduta, prolasso della vagina. 

* Coleorranfo - da xoXeò; kole-òs 
fodero, astuccio e pajjwpo; ràmf-os 
becco - gen. d'ucc. trampolieri; la 
cui mandibola superiore è coperta 
alla base da una lamina cornea; 
sin. di chiònide. 

* Coleorrìza - da xoXiòj kole-òs 
fodero, astuccio e p £<x rìz-a radice 

- tessuto cellulare, che involge la 
radichetta dell'embrione di certe 
piante monocotiledoni. 

* COLEOSTÀCHIDE - da xoXtòc ko- 

le-òs fiderò e arar/u; stàch-ys spiga 

- gen. di p. d., fam. malpighiacee; 
le cui spighe di fiori sono circon- 
date da stipule molto lunghe, come 
da un fodero. 

* COLEOSTÈGNOSI - da xeXeò? ko- 
le-òs vagina e ffTryvfwiStègnos-isri- 
stringimento - ristringimento della 
vagina. 

* Coleòtteri . . . Coleòttosi. V. 
Coleòpteri e Coleóptosi. 

< olerà - da x^*s chol-às in- 
testino e psti) rè-o scorro - m. ma- 
lattia acuta distinta specialmente 
da vomiti, granchio, dolori agl'in- 
testini e copiose defezioni alvine. 

* Colerina. V. Colèra - affezione 
catarrale degl'intestini, che pre- 
senta, con minore gravità, alcuni 
sintomi del colera. 

*Colerragìa - da x **i chol-è 
bile e pxTvuui règn-ymi irrompo - 
sin. di colèra. 

*Colestérico. V. Colesterina - 
acido che si estrae dalla coleste- 
rina. 

* Colesterina - da x oX *> chol-è 
bile e ffrspsò; stere-òs solido - so- 
stanza cristallizzabile dei calcoli bi- 
liari umani. 

* Coleva - da yùXtùtù cholèu-o 
zoppico - gen. d'ins. col. pent., 
fam. clavicorni; che zoppicano cam- 
minando, perchè hanno le gambe 
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posteriori più lunghe delle ante- 
riori. 

Colìade - da xoXia&o kol-iàz-o 
gallo, guizzo - m.gen. d'ins. lepid., 
fam. diurni; che saltellano. 2 Gen. 
di pesci acant. , fam. sgomberoidi ; 
che guizzano. 

Coliambo - da x.wXò; chol-òs 
zoppo e iaf/,6o{ ìamb-os iambo - 
verso iambo il cui ultimo piede è 
uno spondeo. 

COLÌBA O COLÌVA - da xoXo&jv 

kòlyb-on grano cotto - focaccia di 
frumento bollito, misto di grani di 
uva secca, sesamo e qualche erba 
balsamica, che i Cristiani di rito 
orientale sogliono far benedire in 
chiesa e mangiare nei giorni di 
commemorazione dei morti. 

Còlica - da xoùìa koil-ìa, kil-ìa 
pancia (xcTXo; kòil-os, kìl-os cavo; 
xw/.cv kòl-on colo; intestino) - 
affezione morbosa ai visceri del- 
l'addome, con vivi dolori e dejezioni 
alvine. 

Còlico - da x°^ chol-è bile - 
m. ep. di un acido estratto dalla bile. 
2 m. Ep. del gran lobo del fegato. 

Còlico - da xwXov kòl-on colo - 
che appartiene al colo ; che si ri- 
ferisce al colo (p. e. arteria ecc.). 
* Colicodèndro - da xwXixt, ko- 
lik-è colica e às'v^pov dèndr-on al- 
bero - gen. di p. d., fam. cappa- 
ridee; così dette perchè si usa- 
vano come rimedio per la colica. 
*Còlidi V. Còlo. 
*Coliemìa - da xotà chol-è bile 
e af(Aa èm-a sangue - alterazione 
del sangue per mezzo della bile; 
icterismo. 

COLIMBÈTE - da xoXup.éaw ko- 

lymb-ào nuoto - m. gen d'ins. col. 
pent., fam. idrocantari; molto co- 
muni nelle acque stagnanti. 
♦Colìmbidi, Colìmbii. V. Co- 
limbo. 
Colimbo - da xoXop.&xw kolymb-ào 



nuoto -gen. d*ucc. palmipedi, fam. 
colìmbidi o colimbh, che passano 
quasi tutta la loro vita nell'acqua 
nuotando. 

* Colite - da x&Xov kòl-on colo 
-infiammazione dell'intestino colo ; 
infiammazione di tutto l'intestino 
grosso. 

* COLLAPTÈRIDI - da xoXXa'w kol- 

1-ào unisco e mtpfa pter-òn ala - 
fam. d'ins. col. eter.; che hanno 
ordinariamente gli elitri saldali fra 
loro e riuniti al mesotorace. 
Collema - da xo'xxa kòll-a colla 

- m. gen. di p. a., fam. bissacee, 
tr. collemacee; il cui tallo ha con- 
sistenza di gelatina, quando è umido. 
2 m. Gen. di p. d., fam. goode- 
niacee; da cui stilla un umore glu- 
tinoso. 

* Collemacee. V. Collèma. 
Collète - da xo'xxa kòll-a colla 

- m. gen. d'ins. imenopt., fam. 
melliferi; dalla cui bocca scorre un 
umore glutinoso. 

Collètico - da xoXXa'w koll-ào 
attacco - m. rimedio per chiu- 
dere una piaga, un'ulcera. 

* COLLETÒTRICO - da xoXXyitÒ? kol- 

let-òs attaccato, incollato (xoXXàc* 
koll-ào attacco, incollo) e Opìi-, 
rpr/bt thrix, trich-òs capello, pelo 

- gen. di p. a., fam. funghi pire- 
nomiceti; che consistono in fila- 
menti fra loro agglutinati. 

Collìride. V. Collìrio -m. gen. 
d'ins. col. pent., fam. carabici, tr. 
colliridi ; di forma allungata e quasi 
cilindrica. 

Colliridi. V. Collìride. 

Collirìdii. V. Collìrio - settari"! 
cristiani del IV secolo, i quali of- 
frivano colliridi o piccole colture 
alla Vergine Maria e le mangiavano» 
cantando le sue lodi. 

Collìrio - da xoxxópiov kolly- 
r-ion, dim. di xo'XXups. kòllyr-a ci- 
lindro o diritto o piegato o avvolto 
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sopra di sé (nell'ellenico volgare 
jc-A/xupa kollùra ciambella) - a. ci- 
liudro o bastoncino di sostanze me- 
dicamentose , o solido o molle, di 
varia composizione secondo le ma- 
lattie, cui si applicava come rimedio 
topico. 2 m. Medicamento topico, 
che si applica all'occhio o piuttosto 
alla congiuntiva (polvere, unguento 
o liquido). 

Collirìte. V. Co//irto-M.min.; 
silicato d'allumina idrata; argilla 
bianca, terrosa, che si trova in pic- 
coli filoni, quasi cilindrici, nel por- 
fido dioritico. 

* Collòdio - da xoXXa kòll-a colla 
e et£o; éid-os, id-os specie, somi- 
glianza - soluzione di etere e di 
polvere di cotone, che si usa nella 
chirurgia e nella fotografia, come 
agglutinante, adesiva. 

*( OLLÒFORA - da xoXXa kòll-a 
colla e «pepa fèr-o porlo - gen. di 
p. a., fam. apocinacee; alberi pieni 
di un succo latteo, spesso, quasi a 
modo di colla. 

Collòide - da xoXXa kòll-a colla 
e «tSc; èid-os, id-os forma, somi- 
glianza - m. ep. di una sorta di 
cancro, che consiste in una pro- 
duzione morbida formata da areole 
piene di una specie di gelatina, 
senza segno d'infiammazione nelle 
parti vicine. 

* Collonéma da xoXXa kòll-a colla 
e vfjxa nèm-a filo - sorta di tu- 
more prodotto da un tessuto molle, 
di apparenza gelatinosa, composto 
di fasci fibrosi. 

Collùra. V. Collìrio. 

Còlo - da x tó ^J chol-òs zoppo - 
m. gen. d'ins. tetr., fam. curculio- 
nidi, tr. colidi ; le cui zampe ante- 
riori sono molto più lunghe delle, 
posteriori. 

Còlo - da xoìXo? kòil-os, kil-os 
cavo - parie dell'intestino grosso, 
che si stende dal cieco fino al retto. 



ColobXnto - da xoXg&« kobb 6» 
tronco e óvfcc ànth-os fiore - m. gen. 
di p. d , fam. portulacee; cosi no- 
minate perla forma dei fiori piccoli, 
quasi tronchi. 

* CoLÒBir.o - da xoXoSò; kolob-os 
tronco, mutilo - gen. d'ins. col. 
pent., fam. clavicorni; le cui an- 
tenne sono composte solamente di . 
due articoli, quasi tronche. 

Colobo - da xoXoSò; kolob-òa 
mutilo, tronco -m.gen. dimamm. 
primati, fam. cinopitechi; scimie 
i cui pollici anteriori sono tronchi, 
ridotti a semplici rudimenti. 2 m. 
Gen. d'ins. col. tetr., fam. lungi- 
corni; i cui elitri sono tronchi e 
coprono solamente il terzo ante- 
riore dell'addome. 

* COLOBOGASTRO - da xoXo£ò? ko- 
lob-OS mutilo e fa.arr^, "yaaTpò; ga- 

stèr, gastr-òs ventre - gen. d'ins. 
col. pent., fam. serricorni; il cui 
addome è piccolo, quasi mutilo, in 
confronto del resto del corpo. 

Coloboma - da xoXo€ò« kolob-os 
mutilo - m. piccola fessura cica- 
trice, che ha la forma di un piccolo 
labbro di lepre, rimasta nei canti 
dell'occhio feriti e che non han po- 
tuto riunirsi. 2 m. Stato anormale 
organico dell'occhio, che consiste 
in una fessura della palpebra supe- 
riore, dell'iride, della coroide o 
della retina. 

* Colobòptero - da xoX&&; ko- 
lob òs mutilo e irrepòv pter-òn ala 
-gen. d'ins. col. pent., fam. la* 
mellicorni; caratterizzati da eliln 
tronchi all'estremità e che coprono 
imperfettamente il deretano. 

COLOCÀSIA - da xoXoxacriov Itolo- 

kàsi-on - gen. di p. m., fam. ara- 
cee. 

* ColocintìnA. V. Coloquinta - 
principio resinoide , araarissimo, 

estratto dalla coloquinta. 

* Colodàctilo - da x wX °j chul-òs 
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toppo e $«>auXo« dàktyì-ds dito - 
ep. dei rett. saurìi che hanno zampe 
incomplete. 

Colofònia- da KoXo^fov Kolof-òn 
Colofone, città della Jonia -materia 
resinosa che proviene dal residuo 
della distillazione della terebentina, 
cosi detta perchè una volta si 
traeva da quella città. 
*Colofonìte. V. Colofònia - 
min.; varietà di granato, di color 
giallo-rossastro, che ha l'aspetto 
della colofonia. 

* Colopèa - da yo\-h chol-è bile e 
«ccuo> poi-èo, pi-èo faccio - secre- 
zione della bile. 

* Colopoètico. V. Colovèa - che 
eccita la secrezione della mie. 

* Coloquìntida - alterato da xoXo- 
xuvOìc, xoXoxuveiSo; kolokynthis, ko- 
lokynthìd-os, dim. di xoXoxóvfori ko- 
lokynth-e cucurbita - gen. di p. 
d., faro, cucurbitacee. 

* Colorìmetro - vocab. ibr. da 
colore e j/irpov mètr-on misura - 
strumento per misurare il potere 
colorante di certe materie, p. e. 
indigo, robbia ecc. 

* Golosi - da x, w >»ò« chol-òs zoppo 

- distorsione di un membro. 

* Còlosi - da xokh chol-è bile - 
affezione morbosa del fegato, da cui 
si secreta la bile, e della milza. 

* COLPALGÌA - da xo'Xttoi; kòlp-OS 

seno, vagina e Sx-yoc àlg-os dolore 

- dolore della vagina. 

* COLPOCÉLE - da xoXttoc kòlp-os 
seno, vagina e xiiXu kèl-e ernia - 
ernia vaginale. 

* Colpòptosi - da xoXnoc kòlp-os 
seno, vagina e irrùatc ptòs-is ca- 
duta -caduta, prolasso della vagina. 

* COLPORRAGIA - da xoXiw; kòlp-OS 
seno, vagina e p^ryvup.i règny-mi ir- 
rompo - emorragia della vagina. 

* COLPORRÈA - da xo'Xtoc kòlp-os 
seno, vagina e pe'o» rè-o scorro - 
scolo dalla vagina. j 



* COlpostègnosi - da xoXiro; kòl- 
p-os seno, vagina e artymois stè- 
gnos-is ristringimento - ristringi- 
mento della vagina. 

*Colurèlla. V. Colùri - gen. 
d'infus., fam. brachionidi ; distinti 
da tentacoli a foggia di piccole code 
tronche. 

Colùri - da xóxo; kòl*os tronco 
e cupa ur-à coda - due grandi 
circoli meridiani della sfera, che 
si tagliano ad angoli retti ai poli 
del mondo ; così detti perchè non 
si alzano mai interamente sul nostro 
orizzonte. 
Còma. V. Chiòma. 

* Còma. V. Còmma. 

Còma - da xot(Aào(iat koim-àome 
kim-àome dormo - assopimento più 
meno profondo, sintomo di con- 
gestione sanguigna alla testa, ac- 
compagnato no dal sonno. 
♦Comàndra - da xrfpi kòra-e 
chioma e àWip, àvSpòs anèr, andr-òs 
uomo, fig. stame - gen. di p. d. ? 
fam. santalacee ; distinte da stami 
barbuti. 

Còmaro - da xopapoc kòmar-os 
corbezzolo - m. gen. dip. d.,fam. 
rosacee; il cui tipo è il corbezzolo. 

COMARÒFAGO - da xo'pxpov kò- 

roar-on corbezzola e q>dtyo fàg-o 
mangio - m. gen. d'ucc, fam. ta- 
nagre ; che si nutrono di corbezzole. 
*Comaròpsi - da xd(xapo« kòma- 
r-on corbezzolo e ò^t; òps-is aspello 
- gen. di p. d., fam. rosacee; che 
somigliano al corbezzolo. 

* Comàstro- da xdp.v) kòm-echioma 
e à<rrpov àstr-on astro - gen. di 
echin., fam. comatule; così dette 
dalla forma della chioma, a stella. 

ComArco - da xcàpi kòm-e borgo 
e àp^ò? arch-òs capo - magistrato 
di un borgo. 

♦Comatóso. V. Còma - che è 
proprio del coma; che si riferisce 
ai coma. 
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* ComXtule - da xojm) fcftm-e chio- 
ma - farri, di echin. ; i cui raggi 
si dividono e suddividono in fi- 
nissime ramificazioni, a modo di 
chioma. 

Comèdia * Commèdia - xtayM$i* 
komod-ia - ùH od-è canto, poesia 
(&$ta àd-o canto), preceduto dalla 
radice xwp. kom di Kùuct Kòm-os 
Como, dio del riso. Questa radice 
a) è formata dai due elementi Aero, 
che , per diplasiasmo , significano 
del pari ridere (skt. ka-ch; xa-j- 
xafr» kan-ch~àzo, forma secondaria 
e a-c h-i n n-o - [Mi>p.eùa> . pA>u.ao(i.%t 
mo-m-èuo, mo-m-àome derido; pÀ>- 
u.cs mò-m-os derisione e rff'o de/ 
rao, de/Za fce/fa) ; b) corrisponde a 
jxwxàw, u.(i>xi^(i> mo-k-ào, mo-k-ìz-o 
Ae/fo , francese moquer, uwxcs 
mò-k-os fce//'a (con antistrofe di ele- 
menti, come -YUfAvò; gy-mn-òs nudo 
corrisponde al zendo m a g h n a) ; 
e) ha per forma secondaria il coptico 
ko-m-sh deridere; d) è antitetica a 
•Atauitù kom-èo faccio elogi , enco- 
mio (come il skt. smi, lituano 
smé, slavo smej-ati ridere, deri- 
dere, <Jtu.à sim-à in modo derisorio, 
beffardo, sono antitetici al coptico 
smu fare elogi, encomiare). In 
queste parole s può essere un sem- 
plice affìsso pleonastico o intensivo 
di una radice monogramma, con la 
sola consonante m; s può essere 
anche una modificazione di k (he 
diviene ce, poi s), come spesse 
volte avviene. S trovasi pure nei 
vocaboli: antico slavo s-mek riso; 
tedesco sch-meich-eln sorridere) 
- componimento drammatico , in 
cui si mettono in azione i carat- 
teri , i costumi specialmente dui 
lato festivo e ridicolo. - L'etimo- 
logia corrisponde specialmente al 
carattere della comedia antica o 
ari sto fanica che è derisoria, bef- 
farda. 



*COMEDIÒGRAFO, COMMEDIOCTtA 
FO - da xcitfiu&a komod-ia come- 
dia e «fpacpw gràf-o scrivo - autore 
di comedie. 

*Comespèrma - da jco'fo) kòm-e 

chioma e <jt.ì?u.& spèrm-a seme - 

gen. di p. d., fam. poligalacee ; i 

cui semi sono pelosi. 

Cometa - da xóu.n kòm-e chioma 

- astro che gira intorno al sole ed 
apparisce sulle prime come una spe- 
cie di nebulosità, poscia come un 
nucleo cinto o preceduto o seguito 
da una chioma luminosa. 2 m. Gen. 
di p. d.. fam. diantee; il cui nome 
è un'allusione alle due appendici 
piumose che accompagnano i fiori 
laterali. 

*Cometòide - da xG[«ym; komè- 
t-es cometa e tl£c« èid-os , ìd-os 
forma, somiglianzà - cometa sup- 
posta stella o splendente di propria 
luce. 

Còmica. V. Comèdia - arte dei 
comici. 

Còmico. V. Comèdia - ch'è pro- 
prio della comedia. 2 Che rappre- 
senta la comedia. 
*Comino. V. Cimino. 

Còmma - da xoirTtó kòpt-o divido 

- inciso, parte di un membro di 
un periodo. 2 Segno che dinota 
una breve pausa; virgola. 3 m. Mi- 
nimo intervallo fra un tuono mag- 
giora e un tuono minore, che sia 
sensibile all'orecchio; 1[8 di un 
tuono. 

* Commèdia. V. Comèdia. 

* Commidendro - da xop.p kòmmi 
gomma e ^é-S'oov dèndr-on albero 

- gen. di p. d., fam. composte aste- 
roidi; gommifere. 

* Commilòbio - da xo'p.^1 kòmmi 
gomma e Xo€ò; lob-òs baccello - 
gen. di p d., fam. composte papi- 
lionacee ; i cui frutti sono baccelli 
gommosi. 

CoMÒPOU-da Kwp, kòm-e borgo' 
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villaggio e uoXi; pòl-is città- grosso 
borgo; cittadetta. 

Còmpso - da xoiuj/òj komps-òs 
elegante - m. gen. d'ins. col. tetr., 
fam. curculionidi ; di forme ele- 
ganti. 

*< ompsòcero - da jcoa^ò; kom- 
ps-òs elegante e «epa? kèr-as corno 
-gen. d'ins. col. tetr., fam. lun- 
gicorni; le cui antenne portano ele- 
ganti nappe di pelo. 

* Compsòsoma - da xo^ò; kom- 
ps-òs elegante e oùpa. sòm-a corpo 

- gen. d'ins. col. tetr,, fam. lun- 
gicorni; pelosi e ornati di colori 
varii e vivaci. 

*Conàntera - da xtivc; kòn-os 
cono e àv&yip* anther-à antera -gen. 
di p. m., fam. liliacee, tr. conan- 
leree; le cui antere sono riunite 
in forma di cono. 

* ConanterÈe. V. Conàntera. 
Conario - da jttóvaptov konàri-on, 

dim. di xtóvos kòn-os cono - m. 
glandola così detta per la sua forma 
a cono; sin. di glandola pineale. 
Cónca - da *o'-r/v) kònch-e cavità 

- vaso di larga bocca. 2 m. Ba- 
cino di muratura che ferma l'acqua 
di un fiume o di un canale per so- 
stenerla all'altezza necessaria per il 
passaggio delle barche. 3 Cavità 
più o meno profonda situala al diso- 
pra degli occhi dei mammiferi. 
4 Grande cavità ovale dell'orec- 
chio, in fondo a cui è situato l'ori- 
fìzio esterno del condotto udito- 
rio. 2 m. Nome specifico di alcune 
fra le più belle conchiglie univalve. 

* Conchìferi - vocab. ibr. da 
xo'-p/T 1 kònch-e conchiglia e fero 
porto - sin. di molluschi acefali ; 
che sono chiusi in una conchi- 
glia. 

Conchìlia, * Conchìglia - da 
xòf/r, kònch-e cavità - nicchio, in- 
voglio pietroso che copre i molluschi 
testacei. 2 m. Ornamento d'archi- 

16 — Canini, Di*. Etimol. 



teltura che imita la forma delle con- 
chiglie 

* CONCHILIOGRAFÌA - da uy/ulio* 
konchyl-ion conchiglia e ^paipr, gra- 
f-è descrizione - descrizione delle 
conchiglie. 

* ( ONCHILIOGRÀFO. V. ConchMo- 

grafìa - che si occupa di conchi- 
liografìa ; che è dotto in questa 
parte della storia naturale. 
♦Conchiliologìa - da *oyx«xio* 
konchyli-on conchiglia e Xg-j-o; lo- 
gos discorso - scienza della distri- 
buzione metodica delle conchiglie , 
facendo astrazione dagli animali che 
le producono. 2 Trattato sulle con- 
chiglie. 

Conchìte - da /.ir/vi kònch-e 
conchiglia- conchiglia bivalva fos- 
sile. 

* r.ONCOANTÈLICE - da KO^n kòn- 

ch-e conca e àv6i'xoS, àvte'xuxc; an- 
thèlyx, anthèlyk-os antelice - mu- 
scolo che appartiene alla conca e 
all'antelice dell'orecchio. 

* Concoèlice - da 5107VY1 kònch-e 
conca e s'Xui;, ÉXux&s èlyx. èlyk-os 
elice - piccolo fascio muscolare che 
s'attacca alla conca e all'elice del- 
l'orecchio. 

* Concofìllo - da j«>'-fx.yi kònch-e 
conchiglia e cpuXXcv fyll-on foglia 
-gen. di p. d., fam. asclepiadee; 
distinte da foglie cave. 

Concòide - da kó^ti kònch-e 
conchiglia e et$cs èid-os, ìd-os for- 
ma, somiglianza - m. ep. di fram- 
menti di minerali, la cui super- 
ficie concava convessa è se- 
gnata da strie concentriche, come 
quelle che si vedono sulle valve di 
di un £ran numero di conchiglie. 
2 m. Linea curva la quale sebbene 
ne' suoi avvolgimenti si avvicini 
sempre più ad una retta, non la 
tocca mai, simile alle linee curve 
sognale sul guscio delle conchiglie. 

* Concula - da x6y/ri cònch-e ca- 
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vita - piccolo vaso con bocca larga. 
2 Sorta di misura. 3 Conchiglia con 
cui si fa la porpora; murice. 

Condìlio. V. Còndilo - m. che si 
riferisce ai condili ; pp. della cavila 
anteriore e della posteriore alle 
eminenze articolari dell'osso occi- 
pitale. 

Còndilo - da xo'vJuXo; kòndyl-os 
prominenza, nodo (specialmente 
delle dita piegate) - eminenza ar- 
ticolare (come quelle dell'osso oc- 
cipitale, della mascella, del femore). 
2 Tuberosità dell'estremità inferiore 
dell'omero. 2 Superficie concava 
dell'estremila superiore dell'osso 
della gamba o tibia. 

CONDILÒIDE - da xov^uXo? kòn- 
dyl-os condilo e eIScc èid-os, ìd-os 
forma, somiglianza - che ha la 
forma di condilo; m. p. e. apo- 
fisi condiloide della mascella infe- 
riore. 

Condiloma - da xo'vàuXcs kòn- 
dyl-os prominenza - escrescenza 
carnosa che ha sede all'intorno e 
dentro dell'ano, al perineo e alle 
parti genitali dei due sessi o alle 
dita della mano e dei piedi. 

* Condìlopi - da xo'v&uXcs kondy- 
1-os condilo e ircù; pus piede - ci. 
di animali articolati , che com- 
prende gl'insetti, gli aracnidi, i cro- 
stacei. 

*Condilùro - da xo'vSuXos kòn- 
dyl-os prominenza, nodo e cupa 
ur-à coda - gen. di mamm. carni- 
vori-insetti\ ori ; in cui l'articola- 
zione di ogni vertebra della coda è 
segnata da pieghe traversali, senza 
però che gl'intervalli di queste pie- 
ghe siano prominenti e nodosi, come 
ìndica il nome generico, eh' è poco 
esatto. 

* CondracàNTIÌ. V. Condracànto. 
Condracànto - da yé^oi chòn- 
dr-os cartilagine e 5xav9a àkanth-a 
spina - m. gen. di crost. lerneidi, 



fam. condracantii ; il cui corpo è 
coperto di spine cartilaginose. 
*Condriee. V. Còndro. 

* Condrìlla - da xo'vSpc; chòndr-os 
grano - gen. di p. d., fam. com- 
poste cicoracee; il cui succo latteo 
si aggruma, si coagula facilmente. 

* Condrìna - da x.&vSpc; chòndr-os 
cartilagine - sostanza che si ot- 
tiene facendo bollire la cornea, le 
cartilagini permanenti o le ossa 
prima dell'ossificazione. 

* Condrite - da xovSpc; chòndr-os 
cartilagine - infiammazione delle 
cartilagini. 

Còndro - da x°' v ^? c c chòndr-os 
cartilagine - m. gen. di p. a., fam. 
ficee floridee, tr. condnee; le cui 
fronde sono cartilaginose. 

* Condròcera - da y.ovSpò? chon- 
dr-òs grosso e yipa? kèr-as corno 
- gen. d'ins. emipt. eteropt., fam. 
sorci ; che hanno il secondo e il 
terzo articolo delle antenne più 
grossi degli altri. 

* CONDRODITE - da X.o'và'pof; chòn- 

d-ros grano e eISc; èid-os, ìd-os 
forma, somiglianza - min., che si 
presenta sotto forma di grani tondeg- 
gianti; composto di magnesia, di 
silice, d'acido fluorico e di ossido di 
ferro. 

* Condrografìa - da xo'vSpos chon- 
dr-os cartilagine e fpacpTi graf-è de- 
scrizone - descrizione delle carti- 
lagini. 

Condròide - da x° v fy°c chòndr-os 
cartilagine e et^&? èid-os, id-os so- 
miglianza, forma -m.ep. del tessuto 
cartilaginoso epifìsio modificato vi- 
cino all'osso in istato di formazione. 
2 m. Ep. di uno strato cartilaginoso 
che si stende sulle ossa affette di 
rachitismo. 3 m. Ep. di tumore fi- 
broso morbido che rassomiglia al 
tessuto delle cartilagini. 

* Condrologìa - da yjhtyt eh ori- 
dr-os cartilagine e Xcfyos lòg-os di- 
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scorso - parte dell'anatomia che ri- 
guarda le cartilagini. 2 Trattato 
sulle cartilagini. 

*CONDR01 ; TERIGI, CONDROPTERÌ- 
gii - da x,<fo&pc« chòndr-os cartila- 
gine e irrssui;, irc'puvcs ptèryx, ptè- 
ryg-os ala o irrÉpu-yiov pteryg-ion a- 
lelta-d. di pesci; che comprende 
quelli i quali hanno le pinne e tutto 
lo scheletro cartilaginosi. 

* CONDROSINDESMO - da X°' V V' S 

chòndr os cartilagine e auv^euuo? 
syndesm-os sindesmo - legamento 
cartilaginoso ; unione di due ossa 
per mezzo di una cartilagine. 

* Condrotomìa - da xdvfy&c clièn- 
ti r-os cartilagine e -reps tom-è se- 
zione - sezione o dissezione delle 
cartilagini. 

Cònica - da xwvcs kòn-os cono - 
parte della geometria che tratta del 
nino e delle linee curve che si for- 
mano dalle sezioni del medesimo. 
*( ONiCANDRÈE. V. Conicàndra. 

* Conicàndro - da Jtwv&s kòn-os 
cono e «vip, àvSpòs anèr, andr-òs 
nomo, fig. slame - gen. di p. d., 
fam. cucurbitacee, tr. conicandree; 
i cui stami hanno forma conica. 

* Conìcera - da xùvo; kòn-os cono 
e Kc'pas kèr-as corno - gen. d'ins. 
dipt., falli, atericeri; distinti dal 
terzo articolo delle antenne che ha 
forma conica. • 

Cònico - da xwvcs kòn-os cono 
- che ha forma di cono. 2 Che si 
riferisce al cono. 

* Cònico - da xwvetiv kòn-eion, 
kòn-ion conio - ep. di acido estratto 
dalla grande cicuta o conio ma- 
culato. 

Conìdio - da xovtòwv konìd-ion 
lente - m. corpuscolo dei licheni, 
quasi lenticolare, considerato come 
gemma di quei vegetali. 2m. Sporo 
e cellula riproduttiva che nasce di- 
rettamente dal micelio dei funghi, 
a forma di lente. 



* Conifere - vocab. ibr. da xwvcs 
kòn-os cono e lat. fero porto - 
fam. di p. d. ; così nominate per la 
forma conica dei loro frutti coperti 
di scaglie imbricate. 

* CONÌNA, CONIOÌNA - da Któveiov 
kòn-eion, kòn-ion conio - alcaloide 
che si estrae dal conio, singolar- 
mente dai semi della grande cicuta 
o conio maculato. 

Cònio - da xaivw kèn-o uccido 
(x&vt] kon-è uccisione, strage; ra- 
dice skt. nac perisco, distruggo, 
invertita, come avviene in xatvup.i 
kèn-ymi per vwró nik-ào vinco; lat. 
n eco uccido; skt. nacas, lat. nex, 
necis morte; skt. nacitar di- 
struttore; zendo ua^u, vskus nèk-ys 
cadavere; skt. nacan distruttivo; 
dtaovvKv akòn-it-on aconito) - gen. 
di p. d., fam. ombrellifere; vio- 
lento veleno narcotico; volg. ci- 
cuta. 

*Coniocàrpo - da xovi'a kon-ìa 
polvere e xap^ò? karp-òs frutto - 
gen. di p. a., fam. licheni; la cui 
fruttificazione consiste in glomeruli 
di spori minutissimi, a foggia di pol- 
vere. 

* Coniocìbe - da xovt'a kon-ìa pol- 
vere e fcu€n kyb-e testa - gen. di 
p. a., fam. licheni; i cui apoteci 
pedicellati sono coperti da una pol- 
vere colorata. 

♦Coniocìste - da xovt'a kon-ìa 
polvere e x,6(mc kyst-is vescica - 
sorta di concettacelo di alcune p. 
a., fam. ficee; pieno di una polvere 
di sporidii. 

* Coniolòma - da x&vla kon-ìa pol- 
vere e Xwp.a lòm-a frangia - gen. 
di p. a., fam. licheni; distinte dagli 
orli delle fronde frangiati e coperti 
di sporidii, quasi di polvere. 

*Coniomiceti - da xovia kon-ìa 
polvere e {/.uxvic myk-es fungo - 
ord. di p. a., fam. funghi; che sono 
formati da capsule sparse, a guisa 
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di polvere, sopra e sotto l'epider- 
mide delle piante. 

* CONIOSÈLINO - da xcóvetov ko- 

n-eion, kòn-ion conto e «Xiv&v sèli- 
n-on sedano - gen. di p. d., fam. 
ombrellifere; che rassomigliano al 
conio e al sedano. 
*Coniospòrio - da xovla kon-ìa 
polvere e «topo; spòr-os seme - gen. 
di p. a., Tarn, funghi gasteromiceti ; 
comporti di capsule agglomerate , 
polverulente. 

* Coniotàlami - da xovia kon-ia 
polvere e 6aXa|Ac; thàlam-os letto, 
fig. apotecio - tr. di p. a., fam. 
licheni; il nucleo dei cui apote- 
ci è formato di sporidii nudi, a 
guisa di polvere. 

* Coniotèca - da xovt'a kon-ia pol- 
vere e fon*» thèk-e teca - sin. di 
antèra. 

* Coniròstri - vocab. ibr. da x&- 
«o; kòn-os cono e rostro - sez. 
di ucc. passeri ; il cui becco ha 
forma più o meno conica. 

Conistèrio - da xovi'ti) kon-ìo 
impolvero (xo'vt; kòn-is polvere) - 
luogo negli antichi gimnasii, dove 
gli atleti, dopo d'essersi unti d'olio, 
si spargevano di sabbia, per potersi 
più facilmente afferrare. 

Còniza -da xovufc kònyz-a pianta 
di gen. incerto - gen. di p. d. , fam. 
composte asteroidi. 
♦Connaracèe. V. Cònnaro. 

Cònnaro - da xowapos kònnar-os 
sorta di pianta spinosa di gen. in- 
oerto - m. gen. di p. d., fam. con- 
naracer ; sp uose. * 

Còno - da xtavo? kòn-os (radice 
skt. co acuire; skt. ni-cana acu- 
minato) - corpo generato da una 
linea dritta , uno dei cui punti 
estremi gira sopra una curva , 
l'altro estremo rimanendo immo- 
bile. 2 m. Gen. di moli., fam. 
angistomii ; così detti per la forma 
couoide della conchiglia, nella mag- 



gior parte delle specie. 3 Frutto 
composto di scaglie legnose o co- 
riacee attaccate per la loro base ad 
un asse comune intorno a cui sonu 
disposte, di forma simile talvolta a 
un cono (come quello del pino : 
volg. pina), molte volte cilindrica 
od ovoide anzi che no. 
*Conocàrpo - da xivoc kòn-os 
cono e xocpwò; karp-òs frutto - gen . 
di p. d., fam combre Iacee ; i cui 
frutti consistono in capsule ovali o 
coniche. 

* Conocarpodèndro - da xa>vo« 
kòn-os cono, xopwò; karp-òs frutto 
e $év£pov dèndr-on albero - gen. di 

E. d., fam. proteacee; il cui frutto 
a in cima una specie di coda for- 
mata dallo stelo persistente, che gli 
dà forma simile a cono; sin. di 
pròteo. 

* Conocèfalo - da xuvoc kòn-os 
cono e xupaXr, kefal-è testa - gen. 
di erosi foss., fam. calimenii; la 
cui testa si prolunga in due grandi 
corna coniche. 2 Gen. d'ins. col. 
tetr , fam. curculionidi ; cosi detti 
per la forma conica della loro testa. 
3 Gen. di p. a , fam. epatiche; il 
cui ricettacolo femminile ha forma 
conica. 

*Conoclìnio - da xwvo; kòn-os 
cono e xXtvYi klìn-e letto, fig. ricet- 
tacolo - gen. di p. d., fam. compo- 
ste eupatoriee; caratterizzate da un 
ricettacolo di forma conica. 

* Conòdero -da xwvo; kòn-os cono 
e às'pv) dèr-e collo - gen. d'ins. col. 
pent., fam. serricorni ; distinti da 
un protorace conico. 

""Conognàto - da xwvo; kòn-os 
cono e -p»à8c; gnàth-os mandibola — 
gen. d'ins. col. pent., fam. serri- 
corni; che hanno mandibole di 
forma conica. 

* Conofòlide - da xwvo? kòn-os 
cono e <poXl;, <p&X(£o« folìs, folìd-os 
scaglia - gen. di p. m., fam. oro. 
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lianchee; distinte da scaglie coni- 
dm . 

* CONOFTÀLMO - da Jtwvo; kòn-os 
r.ano e ccpSxXuc; ofthalm-òs occhio - 
sin. di siafiìoma dell'occhio; così 
detto per la sua forma conica. 

Conòide - da x«vo; kòn-os cono 
e ef£oc èid-os, ìd-os forma, somi- 
glianza - che ha forma di cono; 
p. e m. ep. del legamento che va 
clall'apofisi coracoide alla clavicola, 
dei denti canini, della glandola del 
terzo ventricolo del cervello ecc. 
*Conomìtrio - da Jtwvc? kòn-os 
cono e atrpa mitr-a mitra -gen. di 
p. a., Tara, muschi aploperistomii ; 
che hanno la cuffia o mitra con 
uno stilo persistente in cima. 

CONÒPE - da xtóvw}*, xttvomc; kò- 
nops, kònop-os zanzara - m. gen. 
d'ins. dipt. , fam. atericeri, tr. co- 
ri opsarii ; i quali hanno forma al- 
quanto simile a quella delle zan- 
zare, però non si nutrono di sali- 
gne ma del succo dei fiori. 

Conopeo - da x<Bvcm|», xavuiro; kò- 
nops, kònop-os zanzara - zenza- 
liere ; velo per ripararsi dalle zan- 
zare. 

* Conòpo - da jcójvc; kòn-os cono 
e iroùs pus piede - ep. dei funghi 
che hanno il pedicello conico. 

* CONOPÒFAGO - da xcdvbx)*, xpvu- 

itc; kònops, kònop-os zanzara e 
cca-j-tt) fàg-o mangio - gen. d'ucc, 
fam. micterì o acchiappamosche; 
che mangiano zanzare. 

*Conopsàrii. V. Conòpe. 

*Conorranfi - da )twv&; kòn-os 
cono e potpoK? ràmf-os becco - sez. 
di ucc. passeri; che hanno il becco 
di forma o conica o quasi conica ; 
sin. di cernir òstri. 

*Conorrìno - da x£»\«c kòn-os 
cono e pi* rìn naso - gen. d'ins. 
col. tetr., fam. curculiomdi ; distinti 
da una tromba conica 

* CONOSPERMEE. V, Coiwspèrmo. 



* Conospèrmo - da xwvo; kòn-os 
cono e okìùuo. spèrm-a seme - gen. 
di p. d., lam. proleacee, tr. co- 
nospermee ; i cui semi hanno forma 
conica. 

* CONOSTÈGIA - da xwvo; kòn-os 
cono e aTéyr' stèg-e tetto, copertura 

- gen. di p. d., fam. melastomacee; 
i cui fiori sono coperti da un calice 
a lembo conico. 

* Conòstila da xwvo; kòn-os cono 
e gtuXc; styl-os stilo - gen. di p. 
d., fam. emorodacee; il cui stilo 
ha forma conica. 

♦Conòstoma - da xwvo? kòn-os 
cono e arop.a stòm-a bocca - gen. 
di p. a., fam. muschi acrocarpi; i 
cui denti del peristomio si avvi- 
cinano colle loro estremità, quasi 
a forma di cono. 

*Conotàmno - da xwvoc kòn-os 
cono e Oauvcc thàmn-os cespuglio 

- gen. di p. d., fam. mirtacee; ar- 
boscelli di forma conica. 

*CONULÀRIA - da xèbvo; kÒll-OS 

cono- gen. di moli, pteropodi foss.; 
di forma conica. 

* Conùra - da xft»v&; kòn-os cono 
e cupa ur-à coda - gen. d'ins. 
imenopt. fam. calcidii; il cui ad-» 
dome ha la forma di un cono molto 
allungato. 

♦Conùro. V. Conùra - st.-gen. 
di ucc. conirostri, fam. psittacidi, 
gen. papagallo; che hanno coda di 
forma conica. 2 Gen. d'ins. col. 

>ent., fam. brachelitri; che hanno 

'addome molto lungo , quasi a 

oggia di coda. 

Copelate - da xrórr. kòp-e remo 
e ft.su>>, ìXauvw el-ào, elàun-o agito - 
m. gen. d'ins. col. pent., fam. idro- 
cantari; acquatici. 

* Copepodi - da xwini kòp-e rem» 
e mij;, ik£òj pus, pod-òs piede - 
ord. di crost. entomostracii ; che 
hanno le zampe posteriori moli* 
lunghe, quasi a foggia di temi. 
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* Coppèlla - da xoVeXXcv sorta di 
vaso - m. vaso d' osso calcinato, 
che serve alla purificazione dell'oro 
e dell'argento. 

* COPRACRAZÌA - da xo'irpc; kòpr OS 

escremento e àxpa?eia akràt-eia, 
akràt-ia incontinenza {à priv. e xpa- 
te'w krat-èo ritengo) - uscita invo- 
lontaria delle materie fecali. 
*COPRAGÒGO - da y.drrpc; kÒpr-OS 
escremento e «70 àg-o porto via 

- ep. di rimedii purganti. 
*CÒPRIDE - da stoppe; kòpr-os 

escremento - gen. d'ins. col. pent., 
fam. lamellicorni scarabeidi, tr. 
copridi ; che si pascono di escre- 
menti. 

TÒPRIDT. V. Còpride. 

*C.oprieméto - da Koirpoc kòpr-os 
escremento e èuiw em-èo e vomito 

- chi è affetto dalla malattia del vol- 
volo, che vomita escrementi. 

Coprìna - da xc'-rcpcs kòpr-os es- 
cremento- m.-gen. d'ins. dipt.,fam. 
napellee ; le cui larve si trovano 
negli escrementi. 

Coprino - da kottoc? kòpr-os es- 
cremento - m. st.-gen. di p. a., fam. 
funghi, gen. agarico; che nascono 
nel letame in altri escrementi. 

*Copròbii - da fcOTrpo; kòpr-os 
escremento e pt'c; bì-os vita - fam. 
d'ins. dipt.; le cui larve vivono 
negli escrementi e negli avanzi di 
vegetali e di animali. 

*0opròbio. V. Coprobii - gen. 
d'ins. col. pent., fam. lamellicorni; 
che vivono negli escrementi. 

* Coi'ROCRÌTlCO - da xdirpc; kòpr-os 
escremento e x.pw.> krìn-o separo - 
ep. di rimedii, che purgano senza 
irritare i visceri. 

* CopRoriHESi - da xd^pc; kòpr-os 
escremento e vj.ìm em-èo vomito 

- vomito di materie fecali. 
Copròfagi - da ad^po? kòpr-os 

escremento e <?<rp fàg-o mangio - 
m tr. d'ins. col. pent., fam. lamel- 



licorni scarabeidi; che stanno or- 
dinariamente nel letame e negli 
escrementi. 
•Coprofilini, V. Copro filo. 

* COPRÒFILO - da y.drpo; kÒpr-OS 

escremento e «piXÉw fil-èo amo - gen. 
d'ins. col. pent., fam. brachehtri, 
tr. coprofilini; che si trovano nei 
letamai. 

* Copròsma - da xoirpcc kòpr-os 
escremento e è<mf, osm-è odore - 
gen. di p. d., fam. rubiacee; una 
delle cui specie ha un odore nau- 
seante. 

* Coprostasia - da xorcpos kòpr-os 
escremento e iarr,u.i ìst-emi ritengo 

- ritenzione degli escrementi; costi- 
pazione. 

* Còptide - da xdirTtó kòpt-o tar/li(, 

- gen. di p. d , fam. ranuncolacee; 
caratterizzate da foglie radicali fra- 
stagliate. 

* ÒOPTOCF.FALA - da /.ormo kÒpt-0 

taglio e swoxXr. kefal-è taglio - gei», 
d'iris, col. tetr., fam. tubulifm; 
che hanno la testa grossa e tronca. 

* COPTOCÌCLA - da ttdTCTM kòpt-o 
taglio e *6y.Xo; kyklos circolo — 
gen. d'ins. col. tetr.. fam. ciclici; 
il cui corpo è circolare ed ha il pro- 
torace tagliato sinuosamcrite. 

* COPTODERA - da xdTTTw kÒpt-0 

taglio e ^'pn dèr-e collo - gen. di 
ins. col. pent., fam. carabici ; il 
cui corsaletto è mozzo nella sua 
parte posteriore. 

* CoPTÒPE-da /Àr-iù kòpt-o tar/lio 
e f-4, ò-ò; ops, op-òs occhio - gen. 
d'ins. col. tetr., fam. hingicorni ; 
che hanno gli occhi profondamente 
incavati. 

*Coptòptera - da /.d-ra» kòpt-o 
taglio e irTspòv pter-òn ala - gen. 
d'iris, col. petit.., fam. carabici; che 
hanno le ali mozze. 

* COPTORRÌNA - da JtoVrcn kÒpt-0 
taglio e pìv rìn naso - gen. cTins. 
col pent., fam. lamellicorni; cLkj 
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hanno la testa profondamente inca- 
vata nel mezzo. 

* CoPTÙRO - da xoVra kòpt-o taglio 
e cupa ur-à coda - gen. d'ins. col. 
tetr., fam. curculionidi; che hanno 
l'addome tronco. 

CÒRACI - da xopai-, xo'paxc; kò- 
rax, kòrakos corvo - m. fam. di 
di ucc; che comprende, fra gli 
altri generi, anche quello dei corvi. 

Coracìa - da xopaxt'as, korak-ìas 
aracculo - m. gen. di ucc, fam. 
baccivoridei, tr. coraciadinei; che 
hanno per tipo il gracculo. 
♦Coraciadinei. V. Coracìa. 

* CORACINÌNE - da xo'pa?, xo'paxo; 
kòrax, kòrak-os corvo - tr. d'ucc, 
fam. baccivoridei, gen. corvidi. 

CORACÌNO - da xopai;, xopaxos 
kòr-ax, kòrak-os corvo - tn. gen. 
d'ucc, fam. baccivoridei; cosi detti 
per qualche somiglianza che hanno 
coi corvi. 

* CORACO-BRACHIÀLE - VOC ibr. 

da xopali, xo'pax&s kòrax, kòrak-os 
corro (V. Coracòide) e braccio - 
muscolo che si attacca da una parte 
alla cima dell'apofisi coracòide, dal- 
l'altra all'orlo interno dell'omero. 

* CORACO-CLAVICOLÀRE - VOCab. 

ibr. da xopai-, xo'paxc; kòrax, kòra- 
k-os corvo (V. Coracòide) e clavi- 
cola - legamento che si attacca al- 
l'apofisi coracòide ed alla clavicola. 
Coracòide - da xopai-, xo'paxos 
kòrax, kòrak-os corvo e elfo; èid-os, 
id-os forma, somiglianza -m. apofisi 
che termina l'orlo superiore o cer- 
vicale dell' omoplata; così detta 
perchè ha qualche somiglianza con 
un becco di corvo. 
*Coraco ioiDÉo. V. Coracòide e 
Iòide - muscolo che si attacca 
all'apofisi coracòide e all'orlo infe- 
riore dell'osso ioide. 

* Coracoideo. V. Coracòide - che 
si riferisce all'apofisi coracòide. 

* Coraco-ra diale - vocab. ibr. 



da xopai;, xcpaxcc kòrax, kòrak os 
corvo (V. Coracòide) e radio -mu- 
scolo del braccio che appartiene 
all'apofisi coracòide e all'osso ra- 
diale. 

*Coraco-umeràle - vocab. ibr. 
da xo'pa?, xcpxxc; kòrax, kòrak-os 
corvo (V. Coracòide) e lat. hume- 
rus omero -legamento attaccato al- 
l'orlo esterno dell'apofisi coracòide 
e alla parte interna della grossa tu- 
berosità dell'omero. 
Coràgo. V. Corègo. 

*CORALLACÀTE - da xopaXXtovko- 

ràlli-on corallo e «xa-nn? achàt-es 
agata - min.; agata, color di 'co- 
rallo. 

Coralli - da xcp«i> kor-èo a- 
dorno, abbellisco; o da xo'poj kòr-os 
germoglio, ramo; o dal skt. kura, 
irl. kear, gael. kor-kur rosso. 
Questa è l'etimologia più probabile, 
-fam. di poupi; sostanza rossa, 
ramosa , che si svelle dal fondo 
del mare e serve di ornamento. 

* CORALLÌGENO - da xopaXXtov ko- 
ràlli-on corallo e •pvàw genn-ào pro- 
duco - ep. di terreno composto di 
madrepore o coralli litofori. 

* Corallina - da xcpàxxtov koràl- 
1-ion corallo - gen. di moli, gasle- 
ropodi ; di color scarlatto ; sin. 
di pettine sanguinolento. 2 Gen. 
di aneli, chelopodi ; color di co- 
rallo. 3 Gen. di p. a., fam. ficee 
floridee, tr. corallinee; il cui colore 
nell'acqua varia dal rosso al verde. 

* Corallinee. V. Corallina. 
*Coralliniti - da x',pax>.t&v ko- 

ràlli-on corallo - polipaj fossili con 
piccoli rami. 

* Corallino. V. Corallo - che ha 
colore di corallo. 

* Coralliodèndro, Coralloden- 
dro- ila xcpa/.x-.ov koràll-ion corallo 
e Ssvàpcv dèndr-on albero -gen. di 
p. a., fam. ficee floridee; che for- 
mano insieme una specie di fascio 



COR 



— 248 — 



COR 



di ramoscelli filiformi e articolati, 
a guisa di corallo. 

* Loralliti - da xopatttov koràl- 
li-on corallo - polipaj fossili con 
grossi rami. 

Corallo. V. Coralli. 

* Corallòide - da xcpaéxxiov ko- 
ràlli-on corallo e «ISo; èid-os, id-os 
forma, somiglianza - ep. di vege- 
tali i cui rami numerosi e vicini 
somigliano a corallo. 

* CORALLORRÌZA - da xcpaXXiov ko- 
ràlli-on corallo e pìfo riz-a radice 

- gen. di p. m., fam. orchidee; le 
cui radici sono tubercolose, ramose, 
a guisa Ji corallo. 

Coràulo - da x^pò? chor-òs coro 
e aùxò; aul-òs flauto - sonatore di 
flauto nel coro. 

Còrcoro - da xopjccpo; kòrko- 
r-os pianta di gen. ignoto - m. 
gen. di p. d., fam. tiliacee. 

Còrda - da x^'p^i chord-è corda 

- m. gen. di p. a., fam. ficee fi- 
coidi ; la cui fronda è sottile, com- 
posta di filamenti, a guisa di corda. 

Cordila - da xop£óXin kordyl-e 
clava - m. gen. d'ins. dipt., fam. 
tipularii ; che hanno antenne clavi- 
formi. 2 m. Gen. di p. d., fam. 
scorziacee ; i cui frutti consistono 
in bacche sostenute da un lungo pe- 
dicciuolo, somigliano a mazze. 

* Cordilìna - da xcp£ùxvi kordyl-e 
mazza - gen. di p. m., fam. lilia- 
cee ; che hanno un lungo fusto. 

Cordilo - da xopàóXn kordyl-e 
mazza - m. gen. di rett. ciclosauri, 
fam. pticopleari; che hanno coda 
grossa e forte a guisa di mazza. 

* Cordilocàrpo - da xcp$óXi) kor- 
dyl-e massa e xapvò; karp-òs frutto 

- #en. di p. d., fam. crucifere; il 
cui baccello è cilindrico alla base e 
grosso in cima. 

* Cordilogina * da xcp£uXvi kor- 
dyl-e mazza e pv* gyn-è donna, fig. 
pistillo - gen. di p. d., fam. ascle- 



piadee; che hanno un pistillo mollo 
lungo. 

*CoRDiLÙRA-da xcpJuXr kordyl-e 
mazza e &ùpà ur-à coda - gen. d'ins. 
dipt., fam. atericeri.tr. cordiluridi; 
il cui organo copulatore è molto 
sviluppato nei maschi, a foggia di 
coda. 

*Cordilùridt. V. Cordilùra. 

* Cordòmetro - da yipH chord-è 
corda e piTpcv mètr-on misura - 
strumento per misurare gli angoli 
mediante le loro corde. 2 Congegno 
per misurare la forza delle corde, 
affine di mantenere accordato uno 
strumento. 

Corèa - da y.epsìa chor-èia, cho- 
r-ìa danza - m. moto continuo ( 
irregolare , involontario di uno o 
più membri, o dei muscoli della 
faccia e del tronco. 

* Còrectasìa - da xo'pyi kòr-e pu* 
pilla e ìktcloiì èktas-is estensione 
- dilatazione della pupilla. 

* Corediàstole - da xo'pn kòr-e 
pupilla e $t*(jn>.ii diastol-è dilata- 
zione (V. Diàstole) - dilatazione 
della pupilla. 

Corègo , Coràgo - da x°pò« 
chof-òs ballo e S-p àg-o conduco - 
capo dei cori antichi. 2 Magistrato 
ateniese che presiedeva agli spetta- 
coli drammatici e faceva gran parte 
delle spese. 

* Coreidi. V. Corèo. 
♦Coreìti. V. Corèo - gr. d'ins. 

emipt. omopt., fam. coreidi. 

Corèma - da xopfo kor-èo scopo 
-m. gen. di p. d., fam. empetra- 
cee; molto ramose e rigide, che 
possono servire da scope. 

* Coremèla - da xopi; kòr-is ci- 
mice e (uXac mèl-as nero - gen. di 
ins. emipt., fam. scutellerii; neri, 
che hanno forma di cimici. 

*CoflEMÒRFOSi - da xopm kòr-e 
pupilla e «x&pof, morf-è forma - 
sin. di coreparèlcisi. 
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Corèo - da X0 P l « kór-ìs cimice - 
gen. d'ins. emipt. omopt., fam. co- 
reidi; simili alla cimice. 

Corèo -da y.opeia chor-èia, cho- 
rìa danza, coro - piede formato 
da una lunga e una breve; così 
detto perchè si usava spesso nei 
cori; sin. di trochèo. 2 Luogo ove 
si danza. 

* Coreografìa -da xope-a chor-èia, 
clior-ia danza e "rpowpr, graf-è descri- 
zione - arte di descrivere le danze, 
di comporre dei balli, rappresen- 
tando con segni particolari e note 
di musica le figure e i passi. 

* Coreogràfico. V. Coreògrafo - 
che si riferisce alla coreografia. 

* Coreògrafo. V. Coreografia - 
compositore di balli. 

* Coreòpsi - da xopi; kòr-is ci- 
mice e étyi; òps-is aspetto - gen di 
p. d., fam. composte, ir. coreopsi- 
de; le cui achene hanno forma di 
cimici. 

* Coreopsidèe. V. Coreòpsi. 

* COREPARELCISl - da xo'pYi kòf-e 

pupilla e Tcaps'/auais parèlkysis al- 
lungamento (itofà para oltre e kà- 
fcóco elky-o traggo) - operazione 
chirurgica, per cui, in caso di oscu- 
ramento parziale della cornea, si 
tira la pupilla, allungandola, verso 
la parte di questa membrana ch'è 
rimasta trasparente. 

Corepìscopo - da x<ópa chòr-a 
paese, campagna e émsxoircf epì- 
skop-os vescovo - vescovo di cam- 
pagna o di piccoli borghi. 2 m. Vi- 
cario rurale del vescovo di città. 
*Corètra - da xopr,8pov kòrethr-on 
scopa (xcp«o kor-èo scopo) - gen. 
<T ios. dipt., fam. tipularii; che 
hanno le corna ramose e rigide a 
guisa di scopa. 

* CORETROGÀSTRO - da xo'pYsOpev 

kòrethr-on scopa (xcps'w kor-èo scopo) 
e 7*ott,p, -yooTpò; gast-èr, gasfr-òs 
ventre -gen. d'ins. col. tetr., iuin. 



lungicorni ; che hanno l' addome 
coperto di peli a foggia di scopa. 

* CORETRÒSTILO - da x.óarfyw kòre- 

thr-on scopa (xops<i> kor-èo scopo) e 
d-njÀo; styl-os stilo - gen. di p. d. t 
fam bittneracee; il cui pistillo è 
fornito di punte, quasi fatto a 
scopa. 

Coriambo - da x°P 8 ">? chor-èios, 
chor-ìos coreo e ta^Scs ìamb-os 
iambo - piede composto di un coreo 
e di un iambo; ossia di una sil- 
laba luuga, due brevi e un'altra 
lunga. . 

* CoriàndrO - alterato da «optavo» 
korìan-on (xopi? kòr-is cimice) -> 
gen. di p. d., fam. ombrellifere; 
che stropicciate colle dita esalano 
un odor fetido simile a quello delle 
cimici. 

* Coriànto - da xo'pu; kòr-ys elmo 
e avfios ànth-os fiore -gen. di p. m., 
fam. orchidee; i cui fiori hanno 
forma simile a un elmo. 

Coriceo - da wópuxo; kòryk-os 
pallone - luogo ove si giuoca al 
pallone. 

Coricobolìa - da xwpuxos kòry- 
k-os pallone e 0«xx&> hallo getto - 
esercizio che consisteva nello spin- 
gere avanti o nel ritenere un sacco, 
un pallone pieno e pendente dal 
soffitto. 

CORICOMACHÌA - da xupuxoc kò- 

ryk-os pallone e pax» màch-e com- 
battimento - giuoco del pallone. 

Corìdalo - da xcpù&xÀGc koryda- 
1-os elmo, cimiero - m. gen. di p. d. , 
fam. fumarie; i cui fiori hanno 
forma di elmo. 2 m. Gen. d'ins. neu- 
ropt. fam. semblidi, tr. coridaliti; 
la cui testa è arcata, a forma di 
cimiero. 

* Coridaliti. V. Coridàlide. 
Còrifa - da xeouepìì korykè cima 

- m. gen. d'ucc, fam. lodole; così 
detti dal pennacchio che portano 
in testa. z m. Gc». di p. m., fam. 
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palme, tr. corifinee; la cui cima è 
fornita di fronde eleganti. 

Corifena - da xcpu^ koryf-è 
estremità, punta - gen. di pesci, 
fam. sgomberoidi ; die hanno testa 
lunga, tagliente. 

Corifeo - da xcpycpr. koryf-è som- 
mità - il primo; che tiene il primo 
luogo; p. e. capo dei cori, fon- 
datore di una scuola filosofica, capo- 
partito ecc. 
♦Corifinee. V. Còrifa. 

* Corifocera - da xcpucpr, koryf-è 
gommila e x='?a; kèr-as corno - gru. 
d'ins. col. pent., fam. Jamellicorni; 
che hanno le antenne in cima alla 
testa 

CÒRILO - da xo'puj kòr-ys elmo - 
gen. di p. d., fam. amentacee; così 
dette perchè il frutto è coperto da 
una specie di elmo o di corona, 
avanzo del calice; volg. nocciuolo. 

* Corilópsi - da xo'pu).6« kòryl-os 
nocciuolo e ot^t; òps-is aspetto - 
gen. di p. d., fam. amamelidee ; 
che rassomigliano al nocciuolo. 

*Corimbìfere - vocab. ibr. da 
xopu|;.£c; kòrymb-os corimbo e lat. 
fero porto - fam. di p. d., i cui 
fiori sono disposti a corimbo. 

* Còrimbifórme - vocab. ibr. 
da xo'pup.£o; kòrymb-os corimbo e 
forma - ep. dei grappoli che per 
la disposizione dei loro picciuoli 
hanno forma di corimbi. 

*Corimhio. V. Corimbo - ep. 
di fiori disposti a corimbo o che 
hanno analogia con questa sorta di 
infiorescenza; o di alberi, come i 
pini, i cui rami sono disposti a co- 
rimbo. 2 Gen. dip. d., fam. sinan- 
teree tubnliflori; il cui fusto è ra- 
moso in cima a foggia di corimbo. 
Corimbo - da xópj^o; kòrymb-os 
eminenza, cima (p. e., cima di 
monte, grappolo d'edera ecc.^ -m. 
mazzo di fiori disposti intorno a 
un corto pcdirxiuolo comune o pri- 



mario, portati da pedicciuoli se- 
condarli, inegualmente lunghi, in 
modo che in cima si trovano allo 
stesso livello. 

Corina - da y-cpóvr, koryn-e mazza 
- m. gen. di poi., farn. campa ri u- 
larii ; che consistono in un gambo 
con un corpo cefaloide in cima. 

* CORINÈFORA - da xopùvr, koryn-e 
mossa e ?HwM fèr-o porto - gen. di 
p. a., fam. ficee; la cui fronda è 
formata di filamenti ramosi fasci- 
colati, che si agglomerano in cima 
a mo' di mazza, specialmente nella 
fruttificazione. 

Corinete - da xcpuvm koryn-6 
mazza, clava- m. gen. "d'ins. col. 
pent., fam. teredili; le cui antenne 
finiscono in un articolo ovale, a 
chi va 

* Corinocàrpo - daxcpuvn koryn-e 
mazza e xap-rò? karp-òs frutto - 
gen. di p. d., fam. mirsinacee ; 
distinte da semi lunghi. 

T.0R1N0MÒRFA - da xopuvTj ko- 
ryn-e massa e v.'p«pr, morf-è forma 
-gen. di poi., fam campanulacee ; 
aflìni al genere corina. 

« orìntio - da Kopivdcs Kòrinth-os 
Corinto - ep. di uno dei quattro 
ordini di architettura, che fu inven- 
tato da Callimaco di Corinto. 2 Ep. 
di un metallo misto di rame, ar- 
gento e oro; così detto perchè 
quella lega si formò di per sé per 
la liquefazione delle statue di uno 
o dell'altro di quei metalli, nell'in- 
cendio di Corinto quando fu presa 
dai Romani. 

Corio -dax w f 2 ' ,; chor-èo ennten c/o 
- inviluppo esterno dell'uovo ute- 
rino; membrana che involge la pla- 
centa. 2 m. Trama delle membrane 
mucose. 3 m. Parte esterna della 
pelle. 

* Corionìte. V. Cario - affezione 
lenta e cronica del colio della pelle. 

* Coripetalo - da x. w P'S w choiìz-o 
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teparo e ireTaXov pètal-on petalo - 
geli, di p. d., fam. mirsinacee; 
distinte da picciuoli glandolosi dei 
fiori che poscia cadono. 

* Còrisa - da xo'pt; kòr-is cimice 
gen. d'ins. emipt. oraopt , fam. no- 
tonectidi; acquatici, che rassomi- 
gliano alle cimici. 

*Corisema - da x. w p^ w chorìz-o 
distinguo, separo e <ni|>.a sèm-a se- 
gno - gen. di p. d., fam. compo- 
ste papilionacee; caratterizzate da 
una macchia distinta sul petalo su- 
periore. 

* Corispèrmo - da xopis kòr-is ci- 
mice e dirspp.a spèrma seme - gen. 
di p. d., fam chenopodiacee; i cui 
semi hanno forma simile a quella 
di una cimice. 

Corista - da x°pòc chor-òs coro - 
che canta nei cori. 2 m. Strumento 
per dare l'intonazione e accordare 
gli altri. 

Corista - da x«p£ w chorìz-o se- 
paro - m. gen. di p. d., fam. ru- 
biacee ; caratterizzate da una cap- 
sula che si separa in due loculi. 

Coriste - da xo'pu; kòrys elmo - 
m. gen di crost. decapodi brachiuri, 
fam oxistomi; che hanno una spe- 
cie di rostro o di elmo triangolare. 
*Coristèa - da x w p£ft> choriz-o 
divido - gen. di p. d., fam. sman- 
teree ; il cui ricettacolo è diviso in 
tre pericarpii ossei. 

* CORISTOSPORÈE - da TwpioTÒ; 

chorist-òs separato (yjùpX<* chorìz-o 
separo) e «uopo; spòr-os seme - ori. 
di p. a., fam. ficee; i cui spori 
sono contenuti a quattro a quattro 
in cellule speciali. 

Còriza - da scopra kòryz-a (skt. 
kshar starnuto) - infiammazione 
catarrale della membrana mucosa 
delle fosse nasali, con frequente 
starnuto. 

*Corizàntera - da x 10 ?'-^ cho- 
riz-o separo e àvOr.pà anther-à an- 



tera - ci. di p. d. ; che comprende 
quelle le cui antere sono separate. 

* Corizolèpide - da yafótù cho- 
rìz-o distinguo, separo e Xetù<j, Xs- 
itIS'c? lepìs, lepìd-os scaglia - in- 
volucro delle piante sinanteree , 
quando è composto di scaglie di- 
stinte. 

* Cormòfiti - da xopuàs korm-òs 
gambo e «pyròv fyt-òn pianta - divi- 
sione del regno vegetale; che com- 
prende i muschi, le epatiche, le 
felci e le licopodiacee, cioè le piante 
criptogame che sono fornite di 
gambo. 

CÒRO - da xcp^s chor-òs danza 
[accompagnatao.no dal can/o)-parte 
dell'antica tragedia e commedia 
greca; componimento lirico che si 
cantava fra una scena e l'altra. 
2 m. Imitazione di cori antichi in 
tragedie moderne. 3 m. Parte della 
chiesa ove si canta durante gli uf- 
ficii. 

Corocitarìsta- da xopò? chor-òs 
coro e xiflaptemi; kitharist-ès citarista 
- che suona uno strumento a corde 
nel coro. 

Corodidàscalo - da xcfò? cho- 
r-òs coro e ^iS'affxaXt; didaskal-os 
maestro - maestro di cori. 

* Corografìa - da x^P a chòr-a 
paese, regione e "£pa<p7i graf-è de- 
scrizione - descrizione di una pro- 
vincia, di una regione. 

* Corogràfico. V. Corografìa - 
che si riferisce alla corografìa. 

* Corògrafo. V. Corografìa - 
chi descrive una provincia, una re- 
gione. 2 Chi ne fa la carta. 

* Coròide - da x°'p tov chòr-ion 
cario e ei£g$ èid-os, ìd-os forma, 
somiglianza - membrana che ve- 
ste la parte posteriore dell'occhio, 
posta fra la sclerotica e la retina, 
sottile e fornita di molti vasi san- 
guigni come il corio. 2 Plesso co- 
roide ; piega membranosa e vasco^ 
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lire che forma la pia madre nei veli- 
li icoli laterali del cervello; simile 
al corio. 

•Coroidèo. V. Coròide - che si 
riferisce ai plessi coroidi; ep. di 
vene, arterie ecc. 

* Coroidite V. Coròide -infiam- 
mazione della coroide. 

* Coronòide - da xGfHivm koròn-e 
cornacchia e £i£oc èid-os, Id-os 
forma, somiglianza - apofisi della 
mascella inferiore; la cui estremità 
ricurva e appuntita è alquanto si- 
mile ad un becco di cornacchia. 
2 Apofìsi del cubito , all'estremità 
superiore ed anteriore di quest'osso; 
idem. 

* Corotròfio - da xopn kòr-e fan- 
nulla e xps'cpw trèf-o nutro - casa 
di educazione per le fanciulle, spe- 
cialmente per le orfane. 

* Coscìnia - da xoemvov kòskin-on 
«'0,9/10 - gcn. d'ins. col. pent , fam. 
(arabici ; la cui testa è tutta sparsa 
di punti, simili ai forellini di un 
vaglio. 

* Coscinodònte - da xooxivov kòs- 
kin-on vaglio e òSoò«, ò^oVro; odùs, 
odònt-os dente - gen. di p. a., fam. 
muschi acrocarpi; i cui denti del 
peristomio sono tutti bucati. 

Coscinomànte. V. Coscinoman- 
xìa - chi esercita la coscinoman- 
zia. 

COSCINOMANZÌA - da xooxtvov 

kòskin-on crivello e [Aavreta man- 
t< ; i-a, mantì-a divinazione - sorta 
di divinazione che si faceva con un 
crivello sospeso in aria ad un filo : 
il crivello s'inclinava verso la per- 
sona che voleva designare. 
♦Cosmànto - da *o'op.o« kòsm-os 
ornamento e Svfcs ànth-os fiore - 
gen. di p d., fam. idrofìllee; che 
hanno fiori eleganti. 

Cosmàrio - dim. di xo'ajxo? kòs- 
m-os eleganza, ornamento - m. 
gen. di p. a., fam. ficee desmidee ; 



le cui forue sono mollo simmetri- 
che ed eleganti. 

♦Cosmelia - da xo'ajAcs kòsm-os 
ornamento, eleganza - gen. di p. 
d., fam. epacriiiacee; che hanno 
belle, lucide foglie ed eleganti fiori. 

Cosmetica - da xeopitu kosm-èo 
adorno, abbellisco - arte di con- 
servare e adornare la bellezza di 
fìngerla. 

Cosmètico - da xcofiio» kosm-èo 
abbellisco, adorno - m. prepara- 
zione per render molle e bianca la 
pelle, per colorire assettare i 
capelli e la barba. 

Còsmia - da xo'<t(ao( kùsm-es or- 
namento, eleganza - m. gen. d'ins. 
lepid., fam. notturni; di colori e di 
forme eleganti. 

Còsmico - da xo'ojjw>« kòsm-os 
mondo, universo - m. che si rife- 
risce all'universo. 2 m. Ep. dell'a- 
spetto dei pianeti rispetto alla terra 
3 m. Ep. del sorgere e tramonta r 
di un astro insieme al sole. 
♦Cosmìsoma - da xo'cjagc kòsm-ts 
ornamento, eleganza e awpux som -a 
corpo - gen. d'ius. col. pent., fan. 
lungicorni; coperti di vaghi coleri. 

Còsmo - da xo<t(«; kòsm-os or- 
dine, ornamento; mondo - magi- 
strato in Creta, composto di dieci 
membri, che aveva ufficii simili a 

Juelli degli efori a Sparta. 2 m. 
en. di p. d., fam. composte sene- 
cionidi; 1 cui fiori sono di belle forme 
e oV vaghi e diversicolori. 3 m. Ti- 
tolo di un'opera di Humboldt, che 
tratta delle supreme leggi dell'uni- 
verso e specialmente della terra. 
*COSMOCRAZÌA - da xoo(ao« kòs- 
m-os mondo e xpatcj kràt-os potenza 
- monarchia universale. 

Cosmogonìa - da xo<T(io; kòsm-os 
mondo e 70*0 gon-è generazione - 
racconto, esposizione di dottrine 
sull'origine dell'universo, in parti- 
col»» della terra, dei vegetabili che 
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la visiono, degli animali che l'abi- 
tano e sopratulto dell'uomo. 

* Cosmogònico. V. Cosmogonìa - 
che si riferisce alla cosmogonia. 

Cosmògono. V. Cosmogonìa - 
che cren, ordinò il mondo. 

Cosmografìa - da xocrpoc kòs- 
m-os ordine, mondo e f powpri graf-è 
descrizione - scienza che insegna la 
forma, la disposizione e le relazioni 
delle parti dell'universo, in partico- 
lar modo del sistema planetario, 
in quanto la posizione e i moti de- 
gli astri hanno influenza sui climi, 
sulle stagioni, sulla durata del giorno 
sopra la terra. 

♦Cosmogràfico. V. Cosmogra- 
fia - che si riferisce alla cosmo- 
grafìa. 

Cosmògrafo. V. Cosmografìa - 
che si occupa di cosmografia; ch'è 
dotto in questa scienza. 

* Cosmolàbio - da xoapcs kòsm-os 
inondo e XccSm, Xa^Sàvu làb-o, lam- 
bàn-o prendo - strumento mate- 
matico per misurare il globo ; sorta 
di astrolabio. 

Cosmologìa - da xo<ip.oe kòsm-os 
ordine, mondo e Xofc« lòg-òs di- 
scorso - scienza del mondo, dei 
suoi fenomeni ; che abbraccia l'a- 
stronomia, la geografia, la cosmo- 
grafia, la geologia ecc. 

♦Cosmològico. V. Cosmologia - 
eli e si riferisce alla cosmologia. 

♦Cosmòlogo V. Cosmologia - 
che si occupa di cosmologia ; ch'è 
dotto in cosmologia. 

Cosmopolìta - da xóa^a kòs- 
m-os mondo e iroXmx; pol'U-es cit- 
tadino (iro'Xi« pòl-is città) - chi fa 
professione di aver per patria il 
mondo , di anteporre gl'interessi del 
genere umano a quelli d'individui 
o di associazioni parziali e di es- 
sere esente da ogni pregiudizio di 
religione, di razza o di paese. 

'"Cosmopolìtico. V. Cosmopolita 



- che si riferisce al cosmopolita o 
al cosmopolitismo. 

* Cosmopolitismo. V. Cosmopolita 

- sistema dei cosmopoliti. 

* Cosmorama - da xoffjxcs kòsm-os 
mondo e ópxpx, òram-a vista - espo- 
sizione di vedute o quadri, ingran- 
diti da vetri ottici, che rappresen- 
tano siti pittoreschi e monumenti 
celebri. 

* COSSALGÌA . . . COSSARTROCÀCE. 

V. Coxalgìa . . . Coxartrocàce. 
♦Cossifène, Cossìfidi. V. Còs- 
sifo - tr. d'ins. col. eter".; che com- 
prende fra gli altri il genere cos- 
si/ o. 

Còssifo - da xoWcpos kòssyf-os 
merlo - m. gen. d'ins. col. e ter., 
fam. taxicorni, tr. cossifene o cos- 
sifidi ; che forniscono grato pascolo 
ai merli. 

Còsto - da *ó<rrec kòst-os - gen. 
di p. d., fam. gingiberacee ; le cui 
radici sono aromatiche. 

* Costo-coracoidèo - vocab. ibr. 
da costa e jeepaxat^w korakoid-ès 
coracoide - ep. di un muscolo che 
si estende dall'apodi coracoide al- 
l'orlo superiore della seconda, terza 
e quarta costa. 

* Costo-sternale - vocab. ibr. da 
costa e ors'pvcv stèrn-on sterno - 
ep. delle articolazioni delle vere co- 
ste colle cavità delle cartilagini dello 
sterno. 

* Costo-toracico - vocab. ibr. da 
costa e (fcópaS-, 8«Spauco; thòr-ax, 
thòrakos torace - ep. di un mu- 
scolo che appartiene alle coste e 
alla parete anteriore del torace. 

* Costo-trachèli o - voeab. ibr. 
da costa e xpàxviXo; tràchel-os 
collo - ep. di un muscolo che appar- 
tiene alle coste e alle apofìsi tra- 
chelie delle vertebre del collo 

* Costo-xifoidèo - vocab. ibr. da 
costa e ^'jcpcstS'r,; xifoid-ès xifoide 
- ep. di un ligamenlo che si attacca 
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alla settima cartilagine costale e 
all'appendice xifoide. 

Cotila - da xìtuXid kotyl-e ca- 
vità - cavità di un osso che riceve 
la testa di un altro. 2 ro. Cavità alla 
estremità delle branchie di alcuni 
molluschi cefalopodi. 3 Misura di 
liquidi o di grani corrispondente a 
una mina. 

* Cotileàle - da xotuXyj kotyl-e 
cavità - uno degli ossi che formano 
la volta del cranio, il quale serve 
ad unire la parte fibrosa e la parte 
quadrata del timpano dell'orecchia. 

"Cotiledonàrio. V. Cotilèdone - 
ep. di corpo o massa più o meno 
carnosa, che in alcune piante è for- 
mata dalla saldatura dei cotiledoni. 
Cotilèdone - da x&tuX») kotyl-e 
cavità - m. organo che involge 
l'embrione delle piante fanero- 
game e più o meno coopera a nu- 
trirlo nel suo sviluppo. 2 m. Gen. 
di p. d., fam. crassulacee; che 
hanno foglie concave. 3 m. Cotilè- 
done placentqrio ; lobo del paren- 
chima della placenta (nei rumi- 
nanti ognuno di cosi fatti lobi forma 
una sorta di placenta separata) . 4 ro. 
Cotilèdone uterino; tubercolo tìella 
mucosa uterina dei ruminanti cor- 
nuti, cui aderisce il cotiledone pla- 
centario. 

* Cotiledonèo. V. Cotilèdone - 
ep. di piante il cui embrione è for- 
nito di uno o più cotiledoni. 

* Cotilèforo - da kgtuXy) kotyl-e 
cotila e cpepto fèr-o porto - che porta 
cotile; ep. delle branchie di alcuni 
molluschi cefalopodi. 

Cotilòide - da jcotuXyi kotyl-e ca- 
vità e alSos èid-os, ld-os forma, so- 
miglianza - m. cavità dell'osso della 
coscia, in cui entra la testa del 
femore, con seni minori che rice- 
vono quelle dell'ischio, dell'ilio e 
del pube. 

♦Cotiluideo. V. Cotilòide - ep. 



del legamento che circonda la ca- 
vità cotilòide. 

Còtula - da xa-dlTt kotyl-e ca- 
vità - ro. gen. di p. d.. fam. sinan- 
teree; il cui clinanto o ricettacolo 
comune dei fiori ha forma cava. 

Coturno - xodoupvo;, xddopvc?, 
>«Tcpvo«. Skt. kat, c'ud, gud co- 
prire, vestire e urn-u, órn-aómi 
che ha il medesimo significato. 
Così nello slavo opiuk a ca/safura, 
opn-li coprire. Ovvero zd. àlh-ra- 
vau piede, aoth-r-a calzatura, 
cosi modificalo: k a o t h r a, k à t ii r a, 
kàlhraria, katliarna. final- 
mente arm. ol-n piede, otca/sa- 
lura (? copt. tue, thue), e skt. 
urnu, Arn-aómi coprire - calza- 
tura molto alta, con tripla o qua- 
drupla suola, che portavano i re, i 
nobili, come si vede nei monumenti 
egiziani ed etruschi, e gli attori 
che sulla scena tragica rappresen- 
tavano grandi personaggi. 

* Coxalgìa - vocab. ibr. dal lat. 
coxa coscia e ax-j-c? àlg-os dolore 
dolore all'anca; sintomo di reu- 
matismo o di tumor bianco all'ar- 
ticolazione femorale. 

* Coxartrocàce - vocab. ibr. dal 
lat. coxa coscia, «pflpov àrthr-on 
articolazione e xoucò; kak-òs cattivo 
- cronica infiammazione dell'arti- 
colazione del femore. 

Cràmba - da xpajjLgyi kràmb-e 
cavoio - m. gen. di p. d., fam. cru- 
cifere ; volg. cavolo marino. 
♦Crambìti. V. Cràmbo. 

Cràmbo - da xoduLÉo; kràmb-os 
arido - m. gen. d ins. lepid., fam. 
notturni, tr. crambiti; che si 
trovano nei campi, singolarmente 
quando sono aridi, per il solitone. 

* Crànico - da xpaviov krau-ìon 
cranio - che si riferisce al cranio ; 
ep. di cavità, di vertebre ecc. 

Crànio - da xpavi&v kran-ion - 
unione di ossa che contengono o 
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difendono il cervello. 2 m. Nome che 
si dava una volta a produzioni 
vegetali o animali che hanno forma 
simile a cranio. 3m. Gen. di moli, 
brachiopodi ; che hanno la valva 
superiore della conchiglia di forma 
alquanto simile a un cranio. 

* Craniografìa - da xpaviov kra- 
n-ìon cranio e -ypacpvi graf-è descri- 
zione - descrizione del cranio. 

* Graniolària - da xpavtov kra- 
n-ìon cranio - gen. di p. d., fam. 
pedaliacee; il cui frutto è una ca- 
psula legnosa, la quale termina in 
una punta che arieggia a un cranio 
d'uccello. 

♦Craniologìa - da xpavwv kra- 
n-ìon cranio e Xóycc lòg-os di- 
scorso - trattato sul cranio. 2 Parte 
dell'anatomia che riguarda il cra- 
nio. 

♦Craniòlogo. V. Craniologìa - 
che si occupa di craniologia ; dotto 
in craniologia. 

* Craniomànte. V. Craniomanzìa 
- che esercita la craniomanzia. 

* Craniomanzìa - da xpavfov kra- 
n-ìon cranio e fiavxeia mant-èia, man- 
ti-a divinazione - arte d'indovinare 
le abitudini di un individuo dalla 
ispezione del suo cranio; nome 
dato alla cranioscopìa da coloro 
che non hanno fede in questa 
scienza. 

* Craniòmetro - da xpavtov kra- 
n-ìon cranio e p'Tpov mètr-on mi- 
sura - compasso con cui si misu- 
rano i diametri del cranio. 

*Craniopatìa - da xpavtov kra- 
n-ìon cranio e iraOo; pàth-os malat- 
tia - malattia del cranio. 

* Cranioscopìa - da xpavìov kra- 
n-ìon cranio e oxoiti<ù skop-èo esa- 
mino - scienza delle relazioni tra 
la forma esteriore del cranio e le 
potenze intellettuali ed affettive 
dell'uomo; che ha per base Tesarne 
e la descrizione del cranio. 



* Cranioscòpico. V. Cranioscopìa 

- che si riferisce alla cranioscopia. 

* Craniotomìa - da xpaviov kra- 
n-ìon cranio e tc|ì.yj tom-è sezione 

- operazione per cui si apre il cranio 
di un feto morto nella matrice per 
agevolarne l'espulsione. 

*CraniòT0M0. V. Craniotomìa - 
strumento chirurgico per operare 
la craniotomia. 

* Cranio-toracico - da xpavtov 
kran-ìon cranio e OcópaJ-, 8<ópaxc« 
thòr-ax, thòrak-os torace - ep. di 
temperamento iu cui predominano 
l'influenza del cervello e quella del 
petto. 

Crantèro - da xpouva faèii-o per- 
feziono - uno degli ultimi denti 
mascellari; volg. detti denti del 
giudizio. 

Crasi - da xepawup.t kerànn-ymi 
mescere, <cm^erare-temperamento; 
equilibrio dei solidi e dei liquidi. 2 
Equilibrio, stato naturale del san- 
gue. 3 Unione di due sillabe in una. 

* Craspèdia - da xpocoweSov kràspe- 
d-on frangia - gen. di p. d., fam. 
composte ; distinte da capitoli Mo- 
rali forniti di brattee frangiate. 2 
Gen. d'ins. dipt., fam. tanistomii; 
il cui addome è orlato di frangie 
eleganti. 

CrAspedo - da xpaoiw^ov kràs- 
ped-on frangia - malattia dell'u- 
gola che consiste in un allunga- 
mento della medesima in forma di 
una membrana lunga e sottile come 
una frangia. 

*CRASPEDÒNIA - da xpacTO&ov 

kràsped-on frangia - gen. d'ins. 
eoi. tetr., fam. ciclici; distinti dal 
prò torace frangiato. 
♦Crassàngio - vocab. ibr. dal 
lat. crassus grosso e à-^eìov an- 
g-èion, ang-ìon vaso - gen. di p. 
m., fam. orchidee; il cui fruito ha 
forma di vaso con pareti grosse e 
carnose. 
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* Crassocèfalo - vocab. ibr. dal 
lat. e ras su s grosso e xt<pxXif) ke- 
fal-è testa - gei), di p. d., fam. 
composte; la cui infiorescenza è 
grossa, a foggia di testa. 

Cratègo - da xparos kràt-os forza 
e òxT) ak-è punta - m. gen. di p. 
d., fam pomacee; che sono fornite 
di forti e acute spine; volg. spi- 
nalba. 

Cratère - da xpaTrp kratèr - 
vaso in cui si mesceva il vino tem- 
perato con acqua. 2 Vasta cavità, 
con apertura circolare, in cima delle 
montagne vulcaniche, per cui escono 
le materie projettate dal fuoco in- 
terno. 

*Craterìna - da xparrp krat-èr 
cratere - gen. d'infus. sistolidi; il 
cui corpo è cavo, a foggia di or- 
ciuolo. 

Cratèrio - dlm. di xpa-rìip krat-èr 
cratere - m. gen. di p. a., fam. fun- 
ghi gasteromiceti ; membranosi , a 
foggia di coppa o cratere. 

* Crateròcero - da xp*repè; kra- 
ter-òs robusto (xp are; krat-os forza) 
e Ks'pa; kèr-as corno - gen. d'ins. 
col. pent., fam. carabici; forniti di 
antenne robuste. 

* Crateròmice - da xpa-rrip kra- 
t-èr cratere e pSxrx; myk-es fungo 

- gen. di p. a., fam. funghi ipomi- 
ceti ; i cui peridii hanno un 1 aper- 
tura orbiculare. 

*Crateròpo - da xparspò? kra- 
ter-òs robusto (xpa-rec kràt-òs forza) 
e ttoù; pus piede - gen. d'ucc. pas- 
seri, fam. tordidi, tr. crateropodi; 
che hanno piedi robusti. 
*( rateròpodi. V. Craleròpo, 

* Cratocnèmo - da xparo; kràt-os 
forza e xviipi knèm-e gamba -gen. 
d'ins. col. peni., fam. curculionidi; 
che hanno gambe robuste. 

* Cratognato - da xpoéres kràt-os 
forza e -vvàGo; gnàth-os mandibola 

- gen. dius. col. pent., fam. ca- 



rabici; forniti di robuste mandi' 
bole. 

* Cratòmero - da xpaT«« kràt-os 
forza e pipò? mer-òs coscia - gen. 
d'ins. col. pent., fam. sternoxi; 
che hanno le coscie posteriori grosse 
e robuste. 

♦Cratònico - da xpiToj kràt-os 
forza e fivu|, fivujfo? onyx, ònych-os 
unghia - gen. d'ins. col. pent.. 
fam. sternoxi; forniti dì unghie ro- 
buste. 

♦Cratòpo - da xparo* kràt-os 
forza e roS* puspiede - gen. d'ins. 
col. pent., fam. curculionidi; le cui 
zampe anteriori hanno coscie grosse 
e tibie uncinate. 

* Cratòscelo - da xpòrrcs kràt-os 
forza e araka skèl-os coscia - gen. 
d'ins. col. pent., fam. lamellicorni; 
che hanno le coscie posteriori molto 
grosse e forti. 

* Cratòsomo - da xparo; kràt-os 
forza e oia^a. sòm-a corpo ^ gen. 
d'ins. col. tetr., fam. curculionidi; 
grossi e robusti. 

Cremasteri - da x?eu.a<mip kre- 
mast-ér appiccagnolo (xpeu-aa kre- 
m-ào sospendo) - m. due muscoli 
posti ai lati dei testicoli, i quali 
servono a tenerli sospesi; volg. 
sospensori. 

*CreMASTÒCHILO - da xpeuaoròs 
kremast-òs che pende (xpeii-ao kre- 
m-ào pendo) e x £ ^ x ?» chèil-os, chì- 
l-os labbro - gen. d'ins. col. pent., 
fam lamellicorni, tr. cremastochi- 
lidi ; il cui mento pendente ricopre 
quasi tutto il disotto della testa. 

* Cremasi ochìlidi. V. Cremastò- 
chilo. 

Cremàstra - da xps{/.aa krem-ào 
pendo - m. uncino che in certe 
crisalidi è posto presso all'ano, in 
modo che si possono sospendere a 
corpi solidi. 2m.Gen.dip.m., fam. 
orchidee; che si attaccano alle 
roccie e ai tronchi d'alberi. 
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* Crematologìa. - da xp^a chrèma 
rosa, arnese, danaro (xpaottatchr-à- 
ome uso) e Xòp; lòg-os discorso - 
scienza della creazione e distribu- 
zione delle ricchezze. 2 Trattato 
sulla ricchezza. 

* Crematonomìa - da xpfifAa chr-è- 
ma cosa, arnese , danaro (xpaop.ou 
chr-àome uso) e vo'p.c« nòm-os legge 
(vs|aw nèm-o ordino, distribuisco) - 
sin. di crematologìa. 2 Distribu- 
zione della richezza. 

Crèmno - da xpefiàw krem-ào 
sono attaccato, sospeso - labbro 
della vulva. 2 Margine ingrossato 
di un'ulcera. 

* Cremnocèle - da xpvip.vè« krem- 
n-òs cremno e xtìXyj kèl-e tumore - 
ernia di un labbro della vulva 2 
Ernia sul labbro di un'ulcera. 

* Cremnònco, Cremnòncosi - da 
xpnpòs kremn-òs cremno e S'pwe, 
ònk-os gonfiezza - tumore al lab- 
bro della vulva. 

* Cremocàrpo - da xpe^aw kre- 
ra-ào sospendo e xap7rò« karp-òs 
frutto - frutto il cui pericarpio si 
divide in due achene, che restano 
qualche tempo sospese per una 
specie di filo o sottile cordone. 

*Gremòlobo - da xpEf/.ào> kre- 
m-ào pendo e Xo6ò; lob-òs baccello 

- gen. di p. d., fam. crucifere; i 
cui frutti consistono in baccelli che 
pendono da sottilissimi picciuoli. 

•Cremòmetro - vocab. ibr. da 
crema e jjtirpov mètr-on misura - 
strumento che serve a determinare 
la proporzione della crema o mate- 
ria grassa contenuta nel latte. 

*Cremospehmo - da xpe^aw kre- 
m-ào pendo e oiréppia spèrm-a seme 

- ep. dei semi attaccati alla pla- 
centa per la cima e non per la 
parte media. 

* Creòbio - da xps'as kré-as carne 
e 0ìo« bl-os vita - gen. d'ins. col. 
pent., fam. carabici; carnivori. 

n — Canini, Di%. Etimol. 



* Creochìtone - da xps'as kré-as 
carne e x lT »v chit-òn tunica - gen. 
di p. d., fam. melastomacee ; i cui 
fiori sono chiusi prima dell'antesi 
fra due brattee carnose. 

♦Creofagìa - da xps'a; krèas 
carne e fifa* fàg-o mangio - il 
nutrirsi di carne. 

Creòfagi. V. Creofagìa - w». 
fam. d'ins. col. pent.; carnivori; 
sin. di carabici. 

Creòfago. V. Creofagìa - che 
mangia carne. 

*Creòfili - da xps'a? krò -as carne 
e «piXeu fil-èo amo - st.-tr. d'ins. 
dipt.. fam. atericeri; molte specie 
dei quali si pascono di carne. 
♦Creòfilo. V. Creòfili - gen. 
d'ins. col. pent., fam. brachelitri ; 
che mangiano carne. 

* Creosóto - da xpéas krè-as carne 
e atofo sòz-o conservo - olio vo- 
latile, liquido, che si estrae dal ca- 
trame distillato ; il quale possiede 
la proprietà di conservare molto 
tempo le sostanze animali. 

* Crepidòdera - da xpnirls, xpn- 
in£os krep-ìs, krepìd-os calzare e 
aspiri dèr-e collo - gen. d'ins. col. 
tetr., fam. ciclici; il cui protorace 
porta un'augnatura a forma di ferro 
da cavallo. 

* CREP1DÒTO - da *pwt$, xptnrtòc& 
krep-ìs, krepìd-os calzare - gen. 
di p. a», fam. funghi agarici; che 
hanno forma simile a quella di un 
calzare. 

* CREPÌDULA - da xpYiirli;, xpvm&og 
krep-ìs, krepìd-os calzare - m ; gen. 
di moli, gasteropodi, fam. caliptra- 
cii ; le cui conchiglie hanno quasi 
forma di scarpa. 

Crèsi - da xp*)<»« chr-èsis uso 
(xpaofxat chr-àome uso) - parte del- 
l'antica melopca, che insegna a far 
uso de 1 suoni, a disporli in modo 
che ne risulti una grata melodia. 

* Cresima - alterato da xp i0ua 
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chrìsm-a crisma - secondo sacra- 
mento della Chiesa cattolica ; così 
dello perchè si unge d'olio sacro 
misto a balsamo la fronte di quelli 
che Io ricevono. V. Crisma. 

Cresmologìa - da xp* ^ ; chres- 
m-ós oracolo e Xyyo« lòg-os discorso 
- Oracolo. 2 Trattato sugli oracoli. 
3 Interpretazione degli oracoli. 

Cresmòlogo. V. Craniologìa - 
che pronuncia oracoli. 2 Che tratta 
degli oracoli. 3 Interprete degli 
oracoli. 

Crèssa - da Kpiaox Krèss-a Cre- 
tese (genere femminile) - m. gen. 
di p. d., fam convolvulacee ; che 
abbondano all'isola di Creta. 

Crestomazìa - da xp^otòj chres- 
t-òs buono, utile (/„p«op.xi chr-àome 
uso) e f^aOÓ), p.«v6av« màth-o, man- 
thàn«o imparo - scelta di squarci 
di poeti e prosatori, a uso, per utilità 
degli studiosi. 

* Crico-aritenoidèo - da xpuwgi- 
Sr,« kriko-id-ès cricoide e * àpurai- 
«si^ru arytenoid-ès arilenoide - 
nome di alcuni muscoli che si at- 
taccano alle cartilagini cricoide e 
8 aritenoide. 

* Cricofaringèo - da xpucoti&ùt 
kriko-id-ès cricoide e «pópu^, cpa- 
suj-yo; fàrynx, fàryng-os faringe - ep. 
di un muscolo che appartiene alla 
cartilagine cricoide e alla faringe. 

Cricoide - da xpixc* krìk/os a- 
nello e e!£oe èid-os, ìd-os forma, 
somiglianza- m. cartilagine situata 
alla parte inferiore della laringe; 
«che forma una specie di anello. 

* Ceucq-tiro-faringèo - da xp:- 
«si£r,e kriko-id-ès cricoide, foposiffr* 
thyro-id-ès tiroide e «papu*^» «potpu^- 
?*« fàrynx, fàryng-os faringe - mu- 
scolo costrittore inferiore della fa- 
ringe. 

* CrICOTIROIDÈO - da xoutGii£r,C 

kriko-id-ès cricoide e 0up«i&ri; thy- 
roid-ès tiroide- ep. di un muscolo 



che si attacca alla parte inferiore 8 
anteriore della cricoide e all'orlo 
! della tiroide. 2 Ep di una mem- 
brana che si estende dall'orlo su- 
periore della cricoide all'orlo infe- 
riore della tiroide. 

* CRICO-TIRO-JOIDÈO - da xpoccet- 

8ì.f kriko-id-ès cricoide, fopoei£r,« 
thyro-id-ès tiroide e ùotiàw yoid-ès 
joide - uno dei muscoli che dalle 
cartilagini cricoide e tiroide vanno 
a unirsi alla base dell'osso joide. 

Crifea - da A' e utp%iLi kryfè-os 
nascosto - m. gen. di p. a., laro 
muschi pleurncarpi; la cui capsula 
è nascosta nelle perichetie per la 
brevità del peduncolo. 

Crino - da x?ivcv krìn-on giglio 
- m. gen- di p. in , fam. amariìlidee; 
i cui fiori, in alcuna specie, arieg- 
giano a gigli. 

* Crinodendro - da xpiv«v krìn-on 
giglio e £«'vSptv dèndr-on albero - 
gen. di p. m., fam. liliacee; arbo- 
scelli i cui Gori hanno la fragranza 
dei gigli. 

Crinòidi - da xpivov krìn-on 
giglio e e!3« èid-os, ìd-os specie, so- 
miglianza - m. fam. di echio.; ani- 
mali di forma alquanto simile a un 
giglio; il cui corpo figura in qual- 
che maniera il fiore, come la lunga 
appendice con cui si attaccano al 
fondo del mare , rappresenta il 
gambo; sin. di encrmi. 
*Criocàrcino - da xpw? kri-òs 
ariete e xzpxìvc; karkìn-os granchio 
-gen. di crost. decapodi brachimi, 
fam. oxirriuchi; le cui cavità orbita- 
rie hanno quasi la forma di un tubo 
diretto al di fuori, quasi a foggia 
di corna d'ariete. 

Criocèfalo - da xpù« kri-òs 
ariete e ««poXri kefal-è testa - t», 
gen. d'ins. col. tetr., fam. lungi- 
corni; che hanno le punte del me- 
sosterno bifide, a guisa di corna, di 
ariete. 
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* Criòcera - da xpiòs krWs ariete 
e xÉpas kèr-as corno- gen. di moli, 
cefalopodi tentacoliferi ; la cui con- 
chiglia è partita in più lobi eli e 
rappresentano quasi delle corna di 
ariete. 

Criopròsopo - da xpib? kri-ós 
ariete e icpoWrcov pròsop»on faccia 
- m gen. tfins. col. tetr., fam. lun- 
gicorni ; che sono pelosi e hanno 
lunghe corna. 

Cripta - da apu-r»» krypt-o na- 
scondo - luogo sotterraneo; p. e., 
cantina , galleria scavata in un 
monte ecc. 2 Sotterraneo in cui si 
ritiravano i primi Cristiani per ce- 
lebrare i loro misteri e dove sep- 
pellivano i loro morti ; sin. di co- 
tacòmba. 3m. Cappella sotterranea 
dove esisteva una chiesa di antichi 
cristiani, una sepoltura di martiri; 
o a imitazione di cosifatti luoghi, 
sotto la chiesa. 4 m. Vescichetta 
membranosa, situata dentro ai te- 
gumenti o alle membrane mucose 
che secretano un fluido particolare. 

Criptàdia - da xpuirròs krypt-òs 
nascosto - m. gen. di p. d., fam. 
composte; che mettono profonde 
radici ed hanno un gambo cortis- 
simo. 

* Criptàndra- da xpmrrès krypt-òs 
nascosto e «vrò, àv£pò$ anèr, an- 
dr-òs uomo, ng. stame - gen. di 
p. d. fam. ramnacee; i cui stami 
sono nascosti dalle scaglie della 
corolla. 

* Criptànto - da xpu:rrò; krypWs 
nascosto e 5vtìo« ànth-os fiore - gen. 
di p. d., fam. bromeliacee; i cui 
fiori sono nascosti nelle guaine. 

* Criptàrrena - da xpuirròs kryp- 
t-òs nascosto e Sppnv arren maschio, 
fig. organo maschile - gen. di p. 
m., fam. orchidee; le cui antere 
sono chiuse in una cavità in cima 
al ginostema. 

Criptico - da xfu-jrrò? krypt-òs 



nascosto- m. gen. d'ins. coU peni., 
fam. melasomi ; che abitano in 
luoghi deserti e sabbiosi. 

Cripto - da xpuirrò; krypt-e» 
nascosto - m. gen. a'ins. imenopt.. 
fam. icnfiuraxmidi ; che stanno na- 
scosti sotto la scorza degli alberi. 

* Criptòbio - da xpvirao krypt-o 
nascondo e pio? bì-os vita - gen. 
d'ins. col. pent., fam. bracheutri; 
che vivono nascosti fra legni umidi, 
sotto il muschio e le foglie impu- 
tridite. 

* i aiPTOBRÀNCHi- da xpuKTÒ; kryp* 
t-òs nascosto e fyarflw* brànch-ion 
branchia - ord. di pesci ossei, le 
cui branchie non sono fornite di 
opercoli, ma nascoste da una mem- 
brana. 2 Fam. di crost. isopodi; 
che comprende quelli di cui non si 
conoscono le branchie. 

* Criptobrànchidi. V. Cripto* 
branchi - tr. di crost. decapodi 
macruri , fam. talassii ; che ten- 
gono per solito le branchie nascoste 
nella sabbia. 

■* Criptobrancòidi. V. Cripto-* 
branchi - div. di rett. batracii; 
distinti da branchie persistenti ma 
nascoste. 

* Cbjpto-calvinìstì - vocab. ihr. 
da xpuiTTÒs krypt-òs nascosto e Cai- 
vinista - luterani sassoni del se- 
colo xvi, i quali in secreto tene* 
vano piuttosto le dottrine calvini- 
stiche. 

* Crif'TOCÀria - da xpiwrròs kryp. 
t-òs nascosto e xapuav kàr-yon noce 

- gen. di p. d.. fam. laurine*, tr. 
criptocariee; così dette per l'invo- 
lucro del frutto che è una sorta di 
noce 

* Criptocarièe. v. Criptocària. 

* Criptocèfalo - da xpiwcrò; krip- 
t-òs nascosto e xecpaXri kefal-è testa 

- mostro acefalo in cui esiste qual- 
che vestigio di cranio sotto la pèlle. 
2 Gen. d'ins. col. pent., fam. tu- 
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Fi feri, st. tr. criptocefalidi ; la cui 
testa piatta è nascosta dal proto- 
race. 

♦Criptocefalidi. V. Criptocè- 
falo. 

* Criptòcero - da xpuirròc kryp- 
t-òs nascosto e «p*« kèr-as corno 
- gen d'ins. imen., fam. formicidi; 
le cui antenne sono quasi nascoste 
in un solco situato a ogni lato della 
testa. 

* Criptòchilo - da xpmrrò? kryD- 
t-òs nascosto e x«ì* & ? chèil-os, chi- 
1-os labbro - gen. d'ins. col eter., 
fam. melasomi; la cui tromba non 
si vede. 2 Gen. di p. m., fam. 
orchidee ; il cui labello è nasco- 
sto. 

* Criptocòcco - da xpuirTÒ<; kryp- 
t-ò& nascosto e xo'xxc; kòkk-os bacca, 
seme - gen. di p. a., fam. ficee mi- 
croscopiche, tr. criptococcee ; in cui 
appena appariscono dei semi ro- 
tondi semplicissimi. 

♦Criptococcee. V. Criptocòcco. 

* Criptocotilèdone - da xpwrrò 
krypt-òs nascosto e xotuXyi&wv koty- 
led-òn cotiledone - ep. di pianta, i 
cui cotiledoni sono nascosti o poco 
apparenti ; sin. di monocotilèdone. 

*Criptocotiledonìa. V. Cripto- 
cotilèdone - divisione del regno ve- 
getabile che comprende le piante 
crìptocotiledoni. 

* Criptòderi - da xpuirrò; kryp- 
t-òs nascosto e Sspin dèr-e collo - 
div. di rett. chclonii ; che com- 
prende quelli, i quali possono com- 

{detamente ritirare la testa sotto 
'invoglia. 

* CRIPTODIBRÀNCHI - da xpuirTÒ; 
krypt-òs nascosto e ppa-mov bràn- 
ch-ion branchia - ora. di moli, ce- 
falopodi; che comprende quelli le 
cui branchie sono nascoste nel sacco 
che inviluppa il corpo. 

* Criptòfago - da xp_uirròs kryp- 
t-òs nascosto e ^«-yw fag-o mangio 



- gen. d'ins. col. pent , fam. eia- 
vicorni; minutissimi e voraci. 

* Criptofàsa - da xpu«-rò< kryp- 
t-òs nascosto e «pa'<r.<; fàs-is fase 

- gen. d'ins. lepid., fam. notturni; 
le cui larve stanno nascoste du- 
rante il giorno entro ai buchi che 
fanno nella scorza degli alberi. 

* Criptòfito - da xpuirrò; krypt-òs 
nascosto e qnnòv fyt-òn pianta — 
sinon. di criptògamo. 

♦Criptogamìa. V. Criptògamo - 
ci. che comprende le piante cripto- 
game. 

* Criptògamo - da xpuTrròs kryp- 
t-òs nascosto e *ya{Ac<; gàra-os nozze 

- ep. delle piante che hanno semi 
senza cotiledoni né embrione ap- 
parente; il cui modo di feconda- 
zione e riproduzione è ignoto o 
poco noto. 

* ( riptogr afìa - da xpuitTè; kry p - 
t-òs nascosto e -ypacpw gràf-o scrivo 

- arte di scrivere in cifra o in 
altro modo convenzionale, da esser 
inteso solamente da chi conosce il 
secreto. 

* Criptogràfico. V. Criptografìa 

- che si riferisce alla criptografia. 
*Criptògrafo. V. Criptografìa - 

che conosce , esercita la cripto- 
grafia. 

* Criptolèpide - da xpo-nnò? kryp- 
t-òs nascosto e Xeirì?, XeirìS'cs lep-ìs, 
lepìd-os scaglia - gen. di p. d., 
fam. apocinacee ; che hanno le 
squamule della gola incluse. 

*Criptòlobo - da xpt>7rròs krypl-òs 
nascosto e Xc€ò? lob-òs baccello 
-gen. di p. d., fam. leguminose ; 
i cui frutti consistono in baccelli 
che si nascondono entro la terra. 

* CRIPTOMbTÀLLINO - da xpó-jtTw 

kripto nascondo e p'raXXcv mètal- 
1-on metallo - ep. di fossile che con- 
tiene molto metallo. 
*Criptòmii - da xpuirrbs krypt-òs. 
nascosto - div. di vermi, che com- 
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prende gli anellidi tabulari e cirri- 
pedi ; il cui corpo è rinchiuso in 
una guaina artificiale o una con- 
chiglia. 

* Criptomònàde - da xpuwrò; kryp- 
t-òs nascosto e p*vàc, |i*va$o« mo- 
n-às, monàd-os monade - gen. d'in- 
fus. asimmetrici, fam. tecamonadii; 
nascosti in una invoglia membranosa. 

* Criptonemèe - da xpwrò? kryp- 
t-òs nascosto e vìif^a nèm-a filo, fi- 
lamento - Ir. di p. a., fam. ficee 
floridee ; in cui i concettacoli degli 
spori sono avvolti da filamenti più 
o meno compatti. 

* Criptònico - da xpu7rrÒ5 krypt-òs 
nascosto e ovuli, òwxcc ònyx, òny- 
ch-os unghia - gen. d'ucc. galli- 
nacei, fam. tetraonidi ; i cui pollici 
dei piedi non sono armati di unghie 
come le altre dita. 2 Gen. d'ins. col. 
tetr., fam. ciclici ; che hanno le un- 
ghie nascoste. 

* Criptònimo -da xpuirrò? krypt-òs 
nascosto e 0'vup.a onym-a nome - 
persona che nasconde, maschera il 
proprio nome. 

* Criptòpe - da jtpumòs krypt-òs 
nascosto e oMJ^tàjròc ops, opòs oc- 
chio - Gen. di miriap., fam. scolo- 
pendra ; i cui occhi sono piccolis- 
simi e nascosti. 

* Criptopètalo - da xpuirTèx; kryp- 
t-òs nascosto e irexaXov pètal-on pe- 
talo - gen. di p. d., fam. sinan- 
leree ; i cui fiori del raggio hanno 
i petali nascosti dalle foglie dell'in- 
volucro comune. 

* Criptopìico - da xpuirròs kryp- 
t-òs nascosto e irùov py-on pus - 
ep. di stato morhoso cagionato da 
un ascesso occulto. 

* Criptòpo - da *pu7rrò{ kryp- 
t-òs nascosto e toù(, ircfos pus, po- 
d-òs piede - gen. di rett. chelonii 
di acqua dolce; distinti da opercoli 
cartilaginosi, che coprono ì buchi 
per cui passano le zampe. 



* Criptopòdio. V, Criptòpo - 
gen. di crost. decapodi brachimi, 
fam. rriptopoditi ; le cui zampe po- 
steriori sono piccolissime e pas- 
sano appena il testo che le copre. 

* Criptopodìti. V. Criptòpodo - 
gen. di p. a., fam. muschi acro- 
carpi; le cui capsule sono portate 
da un peduncolo cortissimo nascosto 
tra le foglie. 

* Criptopòrtico - vocab. ibr. da 
xpu7TTÒ; krypt-òs nascosto e p o r ti e o 

- galleria sotterranea. 

* Criptopròcto - da xpoirròc kryp- 
t-òs nascosto e irpax-rò; prokt-òs ano 

- gen. di mamm. carnivori , fam. 
felli; il cui ano è coperto da glan- 
dole. 

* Criptòrchide - da xpuirrò; kryp- 
t-òs nascosto e ò*px*«i fyxiS'oc òrchis, 
órchid-os testicolo - vizio di con- 
formazione, per cui i testicoli re- 
stano nascosti nell'addome. 

* Criptorrìnchidi. V. Criptar- 
rìnco. 

* Criptorrìnco - da xpuirròs kryp- 
t-òs nascosto e pi>7x°« rynch-os ro- 
stro -gen. d'ins. col. tetr., fam. 
curculionidi ; che hanno la tromba 
curva e riposta in un solco petto- 
rale. 

* Criptorrìnii - da xpoirrò; kryp- 
t-òs nascosto e pìv rio naso - gen. 
d'ucc, fam. nuotatori; che hanno 
narici lineari, appena visibili. 

* Criptosperma - da xpuirrò? kryp- 
t-os nascosto e <mi$jxa. spèrm-a 
seme - gen. di p. d., fam. operco- 
larie ; i cui semi sono minutissimi. 

* Criptospòrio - da xpmrrò$ kryp- 
t-os nascosto e «nrdpc; spòr-os seme 
-gen. di p. a., fam. funghi gimnn- 
miceti, i cui sporidii minutissimi 
formano un nucleo sotto l'epider- 
mide. 

♦Criptostèmma - da xpuirròc kryp- 
t-os nascosto e <muuwx stèmm-a co- 
rona - gen. di p. d., fam. com- 
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poste; le cui achene non sono for- 
i.ite di pennacchio. 2 Gen. d'ms. 
apt. , fam. aracnidi tracheari fa- 
langii; in cui non vi è traccia di 
occhi, die nei generi affini formano 
una specie di corona alla testa. 

* Criptostemoni - da xffarrw kryp- 
t-o nascondo e ctt'jjmov stèm-on starne 
- divisione di piante, gli stami dei 
cui fiori sono poco visibili o affatto 
nascosti da altri organi vegetali. 

* Criptòstoma - da xpuirròs kryp- 
t-òs nascosto e orop.a stóm-a corpo - 
gen. di crost. decapodi brachmri, 
fam. oxistomi ; i cui piedi esterni 
nascondono interamente l'orifizio 
deJla bocca. 2 Gen. d'ins. col. pent., 
fam. sternoxi , tr. criptostomiti ; 
che hanno la bocca non apparente 
e cotne nascosta dal protoface. 

* Criptòsttlo - da xpwrò; krypt-òs 
nascosto e otùIqc, styl-os stilo - 
gen. dip. m., fam. orchidee; il cui 
ginostemo è brevissimo e coperto 
dal labello posteriore. 

*CRrPTOSTOMÌTl. V '. Criptòstoma 

* Criptotèca -da quitto? krypt-òs 
nascosto e 6wnn thèk-e teca - gen. 
di p. d., fam. litracee; le cui cap- 
sule sono nascoste dal calice per- 
sistente. 

* Criptotènia -da xpo-irò; krypt-òs 
nascosto e rama tenl-a fascia - 
gen. di p. d., fam. ombrellifere; 
in cui le fascette del frutto sono na- 
scoste sotto la scorza adnata. 

*Criptùro - da xpuirrò; krypt-òs 
nascosto e cupi ur-à coda - gen. di 
ucc. gallinacei; di cui alcune specie 
hanno una coda piccolissima e na- 
scosta dalle penne della groppa, ed 
altre mancano affatto di coda. 

Crìsa - da xp uff ò; chrys-òs oro- 
m. gen. dì p. a., fam. ranunco- 
l.icee ; la cui radice è di un color 
giallo d'oro. 

* Crisacònio - da xpuocx; chrys-òs 
oro e ebto'vn akòn-e pietra - pietra 



da provar foro; pietra del para- 
gone. 

Crisalide - da xf ^? chrys-òs 
oro - secondo stato per cui pas- 
sano gr inserti Tepidopteri topo di 
essere usciti dall'uovo sotto forma 
di vermi ; così detta per il color di 
oro che ha, per molti generi di essi, 
l'invoglia entro cui subiscono que- 
sta metamorfosi. 

♦Crtsàmmico -da xp»<*<>; chrys-òs 
oro e Spp.c; àrom-os sabbia - corpo 
ottenuto per azione dell'acido ni- 
trico sul!" aloe ; cmasi sabbia d* oro; 
così detto per il suo colore e la sua 
forma. 

* Crisantèllo da xp™? chrys-òs 
oro e SvOos ànth-os fiore - gen. di 
p. d., fam. composte; i cui fiori 
sono di coior giallo d'oro e piccoli. 

Crisantemo - da xp«<">; chrys-òs 
oro e «vtep.cv anthem-on flore - 
gen. di p. d., fam. composte; in cui 
ì fiori del disco sono di color giallo 
dorato, e quelli della circonferenza 
bianchi, o altrimenti screziati di 
vivi colori. 

* Crisantemòide - da xpy<*«v6*f«>* 
chrysànthem-on crisantemo e tùoc 
èid-os, ìd-os specie, somiglianza - 
gen. di p. d., fam. composte; che 
hanno qualche analogia col crisan- 
temo. 

Crisànto - da xp uff &? chrys-òs 
oro e av6o? ànth-òs fiore- m sp. di 
p. d., fam. ericacee, gen. rododen- 
dro; distinte da fiori di color d'oro. 

Crisàspidi - da xp^ò? chrys-òs 
oro e affici;, àsirtSci; aspìs, aspid-os 
scudo - soldati che erano armati 
di uno scudo d'oro. 

Crisèide - da xp Uff °? chrys-òs 
oro - m. gen. di p. d., fam. com- 
poste ; i cui fiori sono color giallo 
d'oro. 

* Crisèna - da xpwrò; chrys-Òs oro 
- min. ; carburo d'idrogeno, polve- 
rulento, di color giallo. 
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•Crisèste - da xp uo &c chrys-òs 
oro e èirfWis esth-ès veste - gen. 
d'ins. col. pent., fam. sternoxi; 
di un bel color d'oro. 

Crisi - da scpivw krln-o separo, 
giudico, decido - momento di tempo 
che separa una maniera di essere 
di un corpo fisico o morale da 
un'altra differente, una serie di fe- 
nomeni (in generale) da un'altra 
serie di fenomeni. 2 Cangiamento 
che avviene nel corso di una ma- 
lattia, decisivo, in male o in bene, 
per la guarigione o per la morte. 
3 m. Stato di un uomo agitato da 
vive passioni, in cui sta per pren- 
dere qualche deliberazione gravis- 
sima, i m. Stato anormale di nn 
paese agitato da partiti, da guerre 
civili. 5ro. Sospensione nella rego- 
larità del movimento di scambio che 
costituisce il commercio. 
Crìside -da xp uff &« chrys-òs oro, 

- m. gen. d'ins. imenopt., fam. cri- 
sidii; screziati dei più vivi colori 
d'oro, di fuoco, di rosso e di verde 
metallico. 2m. Gen. di p. d., fam. 
composte senecionidi; 1 cui fiori 
sono di color d'oro ; sin. di elianto 
O girasóle. 

Crisìdii. V. Crìside. 

* Crisimènia - da xp"<">« chrys-òs 
òro e ùfW.v ymèn membrana -gen. 
dì p. a., fam. ficee floridee; if cui 
nome allude ai riflessi dorati dì 
queste alghe agitate dalle onde. 

Crisìna - da xpu«ò« chrys-òs oro 

- m. gen. d'ins. col. pent., fam. la- 
mellicorni ; vestiti di splendidi co- 
lori. 

CRiSìf E - da xporòs chrys-òs oro- 
m. gen. d'ins. lepid , fam. notturni; 
color d'oro. 2 Min.; litargirio d'oro. 

* Crisìtrica - da xpuoòc chrys-òs 
oro e 8f U-, Tptxò; thrix, trich-òs ca- 
pello, pelo - gen di p. m., fam. 
graminee, tr. crisitrichee; i cui fiori 
terminano in peli dorati. 



♦Crisitriòhèe. V. Crisìtrica 

Crisma - da xp"* chrì-o, fut. 
xpiffw chrìs-o ungo - olio consacralo 
che si adopera nell'amminìstrare i 
sacramenti del battesimo, della cre- 
sima , dell'ordine sacro e dell'estrema 
unzione. 

Crìso - dalle radici skt. eht t 
splendere (skt. hari raggio di luce, 
giallo; hiran,a orò) e ush splen- 
dere, ardere (cimrico ys-u ardere; 
skt. us-ra brillante; antico prus- 
siano aus-is oro); come dire 6n7- 
lantissimo, splendido come fiamma 

- oro (questo vocabolo in italiano 
non si usa solo, ma in molti com- 
posti). 

Crisòbafo - da xp«™>? chfysòs 
oro e £a<pYi baf-è tintura (fìairre» 
bàpt-o tingo) - m. gen. di p. tu., 
fam. orchidee ; i cui fiori sono di 
un bel color d'oro. 
*Crisobalanèe. V. Crisobàlano. 

Crisobàlano - da xp uo2 >« chry- 
s-òs oro e p«Xawci; bàlan-os ghianda 

- gen. di p. d., fam. rosacee cri- 
sobalanee; il cui frutto è una specie 
di drupa o prugna di color d'oro in 
alcune specie. 

*Crisòbato - da wjoU chrysnòs 
oro e paros bàt-os «pino - dendrite 
artificiale formata da una vegeta- 
zione d'oro operata dal fuoco fra 
due cristalli saldati. 

* Crisoberillo - da xp u <ròc chrv- 
s-òs oro epmpuXXoc bèryll-os berillo 

- min. ; pietra preziosa, color giallo 
canarino, o verde asparago, o bianco 
verdiccio, o grigio giallastro; sin. 
di crisòfano. 

* Crisobòlla. V. Crisòbolo. 
♦Crisòbolo - vocab. ibr. daxpu* 

aU chrys-òs oro e bolla - rescritto, 
decreto imperiale, con lettere in 
oro o con aureo sigillo. 
*Crisobòtridi. V. Crisobòtro. 

* Crisobòtro - da xpu°°? chrys-òs 
oro e £&'6poc bòthr-os buco, fossa - 
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£rn. d'iris, col. pent., fam. sterno- 
xi, tr. crisobotridi ; vestiti di sfog- 
giati colori metallici e con grossi 
punti cavi di color d'oro sugli elitri. 

* Crisocàlco - da xpt*rò« chrys-òs 
oro e x*>>*ò« chalk-òs rame - lega 
di rame, zinco e stagno, di un bel 
color d'oro. 

* (rischialo - da xp u<J0 '« chrys-òs 
oro e xaXcs bello - similoro, compo- 
sizione che rassomiglia all'oro. 

Crisocàrpo - da xp uo °» chrys-òs 
oro e xapirò; karp-òs frutto - m. gen. 
di p. d., fam. ampelidee; sorta di 
edera le cui bacche sono di color 
d'oro. 

Crisocèfalo - da xp Uff °c chry- 
s-òs oro e xe<paXy) kefal-è testa - 
in. gen. di p. d., fam. composte ;i 
cui fiori sono coronati da pennacchi 
color d'oro. 2 m. Gen. d'ins. col. 
pent., fam. stafilini; distinti da 
un'aurea macchia rotonda sulla som- 
mità della testa. 

* Crisoclàmide - da XP ™? chry- 
s-òs oro e x^ a [^c> x^ a H L ^°5 chla- 
m-ys,chlamyd-os clamiae - gen. di 
p. d., fam. clusiee; i cui fiori va- 
ghissimi di colore e di forma hanno 
un periantio esterno color d'oro. 

* Crisoclòa - da y„pu<ròs chrys-òs 
oro e x^o'*i chlò-e erba - gen. d'ins. 
col. tetr.,fam. crisomelini; screziati 
di verde e giallo. 

* Crisoclora - da xpu^c chrys-òs 
oro e x* w p°« chlor-òs verde - gen. 
di mamm. insettivori, fam. talpe ; 
il cui pelo è di un bel color can- 
giante verde-giallo. 2 Gen. d'ins. 
dipt., fam. notacanti; di un bel 
color metallico azzurro violetto can- 
giante, a riflessi verdi. 

Crisocòlla - da xp u «°« chrys-òs 
oro e xoXXa kòll-a colla - min., 
rame idrosilicato, di color verde, 
che si adopera per saldar l'oro. 2 
sin. di borace ; idem. 

Crisòcoma - da x?uoò; chrys-òs 



oro e xo'fjLTi kòm-e chioma -m. gen. 
di p. d., fam. composte, st. tr. cri* 
socomee ; i cui fiori sono a capi- 
toli e gialli. 
♦Crisocomèe. V. Crisocòma. 

Crisòcomo. V. Crisòcoma - m. 
nome specifico di piante che hanno 
fiori gialli, o di uccelli che hanno 
la testa coperta di penne gialle. 

Crisocòo - da xpw&x°'o; chryso- 
ch-òos orefice (xpu<rè; chrys-òs oro 
e x"<> ch-èo fondo) - m. gen. d'ins. 
col. tetr., fam. crisomelini; di uà 
bel color d'oro. 

Crisocròà - da xP Uff °c chrys-òs 
oro e xpc'* chrò-a colore - m. gen. 
d'ins. col. pent., fam. sternoxi, tr. 
crisocroidi ; grandi e bellissimi per 
forme e colori. 

* Crisocroidi. V. Crisocròà. 

* Crisodèma - da xp uo °« chrys-òs 
oro e £s'{ia; dèm-as corpo - gen. di 
ins. col. pent., fam. sternoxi; di 
sfoggiati colori metallici. 

* Crisodràba - da xp u<T °c chrys-òs 
oro e Spot&o dràb-e àraba - gen. di 
p. d., fam. composte, che hanno 
fiori gialli; sorta di draba 

*Crisofània. V. Crisòfano - gen. 
di p. d., fam. composte; che hanno 
fiori color d'oro. 

*Crisofànico. V. Crisòfano - 
corpo estratto dal lichene parie- 
tino ; che cristallizza in aghi di un 
color giallo d'oro. 

Crisòfano - da xpoaò; chrys-òs 
oro e ctaivo) fèn-o risplendo - min., 
sorta di mica, di color d'oro. 2 Sin. 
di crisoberillo. 

* Crisofìllo - da xp u<j °« chrys-òs 
oro e «puXXov fyll-on foglia - gen. 
di p. d., fam. sapotacee; che hanno 
bellissime foglie coperte al disotto 
di una molle lanugine di colore 
giallo. 

Crisòfora - da xp u< "; chrys-òs 
oro e tps'oo fèr-o porto - m. gen. 
d'ins. col. pent., fam. lamellicorni; 
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di color d'oro. 2 m. Gerì. di. pesci 
acant., fam. spari; che hanno sca- 
glie di color d'oro ; volg orata. 

* Crisoftàlma - da xf u< ">; chry- 
s-òs uro e èqtòaXpòs oflhalm-òs oc- 
cho -gen. di p. a., fam. licheni; 
il cui apotecio ha forma d'occhio e 
coloi d'oro. 

* Crisogàstro -daxpwò; chrys-òs 
oro e "ya<mip, "Yacrpò; gaster, gas- 
tr òs ventre - nome specifico di 
ucc. (passeri , tordi ecc. ) , che 
hanno il ventre di color gitilo. 
2 Gen d'ins. dipt., fam. brachi- 
stomii; il cui addome splende di 
vivi colori metallici. 

* Crisògnomo - da x$uob: chrys-òs 
oro e 7vw(i.r gnòm-e sentenza - rac- 
colta di sentenze auree, cioè ec- 
cellenti, memorabili. 

Crisografìa. V. Crisògrafo - 
arte di scrivere in lettere d'oro. 

Crisògrafo - da xp u °à« chrys-òs 
oro e -fpàcpw gràf-o scrivo - calli- 
grafo che scriveva in lettere d'oro 
(dignità all'antica corte bizantina) 

Crisolàmpo - da xp uo <>« chrys-òs 
oro e Xap-irw làmp-o splendo - m. 
gen. d'ucc. fam. trochilidi; il cui 
tipo è l'uccello mosca di color ru- 
bino topazio. 2 m. Gen. d'ins. 
imen. , fam. calcidici ; di un bel co- 
lor d'oro. 

*Crisolèa - da xp 0< ròs chrys-òs 
oro e ).6ù) ly-o sciolgo - nome an- 
tico dell'acqua ragia che ha la pro- 
prietà di scioglier l'oro. 

Crisòlito - da xpuoò; chrys-òs 
oro e XtOoc lifh-os pietra - nome an- 
tico di alcune pietre preziose color 
d oro, p. e., il cinofano, il fosfato 
di calce ecc.; ora applicalo spe- 
cialmente al crisolito dei vulcani, 
sorta di topazio. 

♦Crisologìa. V. Crisòlogo - 
scienza della ricchezza. 

Crisòlogo - da yowths chrys-òs 
aro e Xfy; lòg-os aiscorso - che 



parla d'oro, cioè con eloquenza; 
ep. dì can. Pietro Damiani, molto 
eloquente. 

* Crisòlopo - da xpuròs chrys-òs 
orb e Xo-ròs lop-òs scaglia -gen. 
d'ins. col. pent.,fam. curculionidi; 
le cui elitre sono composte di sca- 
glie di color d'oro. 

Crisomanìa - da xpuaòs chrys-òs 
oro e pxvìa manìa - eccessiva avi- 
dità dell'oro. 

Crisomèla - da xpuodpunXov chry» 
sòmel-on pomo cotogno, secondo al- 
tri albicocca (xpu<rò« chrys-òs oro e 
p.xXov mèl-on mela) - m. gen. d'ins. 
col. te tr., fam. crisomelini; la mag- 
gior parte delle cui specie brillano 
di vivi colori, oro, verde metallico 
ecc. 

* Crisomelini. V. Crisomèla. 
*Crisomiìa - da xp u <">c chrys-òs 

oro e pula my-ìa mosca - gen. 
d'ins. dipt., fam. notacanti; sorta 
di mosche di color d'oro o verde. 

* Crisomìtro - da xpw ò; chrys-òs 
oro e p.iTpa mitra - gen. di ucc, 
fam. fringillidi; che hanno il capo 
coperto di penne gialle. 

* Crisòmo - xp u< k>; chrys-òs orò 
e wjxc; òm-os spalla - gen. d' ucc, 
fam. stumidi ; che hanno collo e 
spalle color d'oro. 

Crisonòto - da xp Uff °« chrys-òs 
oro e vwtci; nòt-os dorso - m. gen. di 
ucc. , fam. pichi tridactih ; che 
hanno il dorso di color giallo. 

* Crisòpalo - da xp u «°« chrys-òs 
oro e ótoxXXgv òpall-on opalo - min.; 
composto di allumina e di glucina; 
pietra preziosa color d'oro, simile 
all'opalo. 

Crisòpe - da xp«'ò« chrys-òs oro 
e w^/.àirò; ops, opòs occhio - m. gen. 
d'ins dipt., fam. tabanii , tr. cri- 
sopidi ; che hanno gli occhi di uà 
verde dorato. 

Crisopèa - da xp uo °« chrys-òs 
oro e ittita poi-èo, pi-èo faccio -m. 



CRI 



— 266 — 



CRT 



arte di far Toro, di cangiare tutti 
i metalli in oro ; sin. di alchimia. 
•Crisòpia - da xp u< "« chrys-òs 
oro e énò{ op-òs succo - gen. di p. 
d., fam. clusiacee; da cui stilla un 
succo di color giallo. 

* Crisòpidi. V. Crisòpe. 
♦Crisòpila - vocab. ibr. da xpu- 

ohs chrys-òs oro e lat. pilum pelo 
-gen. d'ins. dipt., fam. brachisto- 
mii ; il cui torace è vestito di una 
lanugine gialla. 

* Crisopràsio - da xp«<rò; chrys-òs 
oro e wpacHcc pràs-ios verde - gen. 
d'ins. col. tetr., fam. lungicorni; 
di un verde smeraldo più o meno 
vivo. 2 Min.; varietà di agata, di 
color verde chiaro. 

* Crisòpside - da xp uo °* chrys-òs 
oro e o4*c òps-ìs aspetto - gen. di 
p. d., fam. composte; che hanno 
fiori color d'oro. 

♦Crisoptèrige - da xp*>*°« chry- 
s-òs oro e irrepulj, impupo? ptèr-yx, 
ptèryg-os ala - gen. di ucc, fam. 
corvidi; tutti neri, tranne le ali 
che sono color d'oro. 

Crisòptero - da xp«<">s chrys-òs 
oro e impòv pter-òn aia-m. gen. di 
ins. lepid., fam. notturni; che 
hanno le ali color d'oro. 

* Crisorramnìna - daxpwròs chry- 
s-òs oro e pipo; ràmn-os ramno - 
corpo estratto dai frutti del ramno 
tintorio, di un color giallo d'oro. 

* Crisòscia - da xp uaà « chrys-òs 
oro e oxtà ski-à ombra - gen. di p. 
d., fam. leguminose papilionacee ; 
le cui foglie sono molto folte e co- 
perte di glandole di un giallo bril- 
lante. 

* Crisòsoma - da xp uffè « chrys-òs 
oro e awfxa. sòm-a còrpo - gen. di 
ins. dipt., fam. atericeri ; di un 
verde dorato. 

* Crisosplènio - da xpyoò; chrys-òs 
oro e (ktXtwov splèn-ion fascetta - 
gen. di p. d., fam. saxifragacee ; i 



cui fiori sono cinti di foglie sessili 
gialle. 

* Crisostàchia - da xp^c chry- 
s-òs oro e crrfltxu? stàch-ys spiga - 
gen. di p. m., fam. orchidee; di- 
stinte da fiori gialli disposti a foggia 
di spiga. 

* Crisostìgma - da xpu<">« chrys-òs 
oro e <m'7fAa stìgm-a segno - gen. 
d'ins. col. pent., fam. carabici; di- 
stinti da due punti gialli. 

Crisòstoma. V. Crisòstomo -m> 
gen. di pesci, fam. trocoidi; che 
hanno il muso screziato di mac- 
chie gialle. 

Crisòstomo - da xpw&s chrys-òs 
oro e ordfxa stòm-a bocca - bocca- 
doro, cioè che favella con eloquenza; 
ep. di s. Giovanni patriarca di Co- 
stantinopoli; alterato in Grisòstotho. 

Crisòto - da xpu«rò« chrys-òs oro 
- m. gen. d'ins. dipt., fam. brachi- 
stomii; di color d'oro. 2 ra. Gen. di 
pesci acant., fam sgomberoidi ; la 
cui pelle è screziata di azzurro e 
verde-chiaro sopra un fondo d'oro. 

Crisotòxo - da xp u< *ò? chrys-òs 
oro e xolj&v tòx-on arco - m. gen. 
d'ins. dipt., fam. brachistomii; che 
hanno l'addome fasciato di più co- 
lori sopra un fondo giallo. 

Cristallina - da xpóerTaXXo» 
krystall-on cristallo- m. vescichetta 
morbosa piena di liouido traspa- 
rente al prepuzio dell uomo o alle 
grandi o piccole labbra della donna. 

Cristallino -da xpuoraXXov kry- 
stall-on cristallo - proprio di cri- 
stallo 2 m. Trasparente come il cri- 
stallo. 3 i». Corpo lenticolare, tras- 
parente, posto ira l' umore acqueo 
e il corpo vitreo dell'occhio. 

* Cristallizzazione - da xpuorax- 
Xov krystall-on cristallo - fenomeno 
per cui le molecole di certi corpi si 
dispongono fra loro in forme polie- 
driche regolari e simmetriche. 

Cristallo - da xpvxrraivw kry-* 
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stèn-o indurisco, mi ghiaccio (xpuos 
kry-os; zendo e a reta, persiano 
pard freddo; zendo kar rompere; 
skt. kura duro) - a. ghiaccio, 
cioè corpo formato di acqua rap- 
presa, indurata dal freddo e che 
si rompe facilmente. 2 Corpo il 
quale presenta esteriormente una 
struttura poliedrica regolare, ed ha 
le sue molecole simmetricamente 
disposte. 

* Cmstallo-elèctrico - da xpu- 
cTaXXov krystaii-on cristallo e xXex- 
rpov èlektr-on electro - ep. dei fe- 
Bomeni elettrici che manifestano 
certi cristalli sottoposti all'azione 
del calore. 

* CrISTALLOGENÌA - da xpuaraXXov 

krystall-on cristallo e -pvaw gen- 
n-ào genero - scienza che tratta 
della formazione dei cristalli. 

* Cristallografìa - da xpuaTaX- 
>ov krystall-on cristallo e fpacpT) 
grafè descrizione - descrizione dei 
cristalli con segni algebrici e geo- 
metrici. 2 Sin. di cristallologta. 

♦Cristallogràfico. V. Cristal- 
lografia - che si riferisce alla cri- 
stallografìa. 

♦Cristallògrafo. V. Cristallo- 
grafia - che si occupa di cristallo- 
grana ; dotto in cristallografia. 

Cristallòide - da xpuaTaxxov 
krystall-on cristallo e et$o$ èid-os, 
ìd-os specie, somiglianza - che ras- 
somiglia a cristallo. 2 m. Capsula 
sottilissima e trasparente situata 
nel cristallino. 

* Cristalloidìte. V. Cristallòide 
- infiammazione della cristalloide. 

* CrISTALLOLOGU - da xpu<rraXXov 

krystall-on cristallo e XoW lòg-os 
discorso - scienza delle leggi che 
regolano la formazione dei cristalli. 

♦Cristallòlogo. V. Cristallaio^ 
già - che si occupa di cristallologia; 
dotto in cristallogia. 

•Cristallomànte. V. Cristallo- 



manzìa - chi esercita la cristallo- 
manzia. 

* CRISTALLOMANZÌA - da xpóaraXXo» 

krystall-on cristallo e parreia man- 
t-èia, mant-ìa divinazione - divina- 
zione per mezzo di specchi o di me- 
talli levigati in modo da servire come 
specchi. 

* ( RISTALLOTECNÌA - da xpócrraXXo» 

krystall-on cristallo e tsxvh tèchn-e 
arte - arte di far cristallizzare i 
sali. 

* CRISTALLOTOMÌA - da xpóffroXXc* 
krystall-on cristallo e to^ti tom-è 
taglio - taglio dei cristalli. 

♦Cristianesimo - alterato daxptff- 
TtavLdjjiò; christianism-òs (V. Cristo) 
- religione di Cristo. 

Cristiano. V Cristo - seguace 
della religione di Cristo. 2 Che si 
riferisce a Cristo,, alla sua dottrina, 
a chi la professa. 

Cristo - da xpwròc christ-òs 
unto (xp£« chrì-o, fut. XP 1 ' » chrìs-o 
ungo) - traduzione di Messia, che 
in ebraico significa pure unto, cioè 
[consacrato, come solevano essere i 
jre, i sacerdoti e i profeti, coll'olio, 
'simbolo della luce. 

Cristotoco - da Xp«rrò« Chri- 
st-òs Cristo e to'xos tòk-os parto 
' (ti'xtw tìkt-o partorisco) - nome dato 
da alcuni autori e da qualche con- 
cilio a Maria madre di Gesù Cristo. 

Crìte - da xoi8tì krith-è orzo - 
piccolo foruncolo che spunta dal 
margine di una palpebra e verso 
l'angolo grande dell'occhio; della 
grossezza, per solito di un grano 
d'orzo; volg. orzaiuolo. 

Critèrio - da *p iwo krln-o giu- 
dico - m. norma secondo la quale 
si stabilisce un retto giudizio. 

Crìtica - da xptv© krìn-o giu- 
dico - attitudine a giudicare; pe- 
rizia nel giudicare, nel discernere 
il buono dal cattivo, il vero dal 
falso. 2 Esposizione di giudizj so- 
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pra fatti, opinioni, opere; massime 
opere d'arti belle (poesia, musica, 
pittura), notandone i pregi e i di- 
fetti , con opinioni sull'arte e con- 
sigli all'artista. 3 Critica storica; 
arte di determinare il maggiore o 
minor grado di credibilità nella 
storia. 

* Criticismo. V. Critica - metodo 
filosofico per cui s'indagano le leggi 
e i limiti della facoltà conoscitrici 
innanzi di procedere ad altre ri- 
cerche. 

Crìtico. V. Crìtica - che si ri- 
ferisce alla critica. 2 Che esercita la 
critica. 3 Ep. del tempo in cui av- 
viene una crisi di malattia. 

* Critòfago - da xpifoi krith-è orzo 
e <pàfG> fàg-o mangio - che si nutre 
di orzo. 

* Critomanzìa - da xptfrn krith-è 
orzo e {/.avrei'a mant-èia, mant-ia 
divinazione - divinazione per mezzo 
della farina d'orzo sparsa sulla testa 
delle vittime. 

* Critomante. V. Critomanzìa - 
chi pratica la critomanzìa. 

Chìtta . . . Crittùro. V. Crip- 
ta... Criptùro. 

* CRÒCICO, CROCÒNICO - da xpo'xo; 
kiòk-os zafferano- ep. di acido pro- 
dotto dalla decomposizione che su- 
bisce la dissoluzione acquosa delro- 
dizonato di potassa sottoposto all'a- 
zione del fuoco ; così detto perchè 
nell'ebollizione prende una tinta di 
zafferano. 

CROCIDISMO - da xpoxù;, xpoxó£o« 
krokys, krokyd-os lanugine, fiocco 
di lana - sin. di carfologìa. 

* CROCIDURA - da xpoxus, xpoxó^o; 

krokys, krokyd-os fiocco, lanuginee 
tùpàur-à coda -gen. di mamm. rosi- 
canti , fam. sorci-ragni ; che hanno 
la coda pelosa, a guisa di fiocco. 

* Crocìna - da xpo'xos kròk-os zaf- 
ferano - principio colorante del zaf- 
ferano. 



♦Crocinia - da xpoxì»« krokys 
lanugine - gen. di p. a., fam. 
licheni ; distinte da un tallo coto- 
noso. 

Cròco - da xpo'xos kròk-os - gen. 
di p. m., fam. iridee; volg. zaffe- 
rano. 2 m. Min.; solfoidrato d'an- 
timonio ; di color zafferano. 

Crocòdilo. V. Cocodrìllo. 

* Croconàto - da xpo'xos kròk-os 
zafferano - combinazione dell'acido 
crocico o croconico colle basi. 

♦Crocònico. V. Cròcico. 

Cròma - da x^p^» chor-èo divido 
- nota o misura di tempo eguale a 
mezza semiminiraa o ad un ottavo 
della semibreve ; tuono intermedio 
fra l'armonico e il diatonico. 

♦Cromala - da xp&p-a chròm-a 
colore (xpo'o chr-òo colorisco) - ma- 
teria colorante dei vegetali nelle fo- 
glie, nei fiori, nei frutti. 

Cromàtico. V. Cròma - gen. di 
musica che procede per semituoni 
consecutivi. 2 Ep. di gamma che 
si alza o discende per semituoni. 

Cromatismo - da xpò>p.a chròm-a 
colore - m. colorazione del san- 
gue. 

* Cromato. V. Cròmo - sale che 
risulta dalla combinazione dell'acido 
cromico e di una base. 

'* Cromatropo - da xpwp* colon 
e ?p«r« trop-è rivolgimento, can- 
giamento - apparecchio per mezzo 
di cui si producono sopra una su- 
perficie bianca vaghissimi cangia- 
menti di colori in figure, stelle ecc. 
Cròmi - da xpoj-"? chròm-is - gen. 
di pesci acant., fam. scienoidi. 

* Cròmico. V. Cròmo - acido for- 
mato dalla combinazione del cromo 
coil'ossigeno. 

♦Cromismo - da xp^p-* chròm-a 
colore - eccesso di colorazione dei 
vegetali o dei loro semi ; anomalia 
inversa all'albinismo. 

* Cromito. Y. Cròmo - composto 
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in cui il sesquiossido di cromo è 
combinato con altre basi. 

* Crommiomanzìa - da xpoppuov 
kròmm-yon cipolla e pavrefa man- 
t-èia, mant-la divinazione - divina- 
zione per mezzo delle cipolle. 

* Cròmo - da xp^l** chròm-a co- 
lore (xp°^ w chròz-o colorisco) - me- 
tallo, così nominato perchè tinge in 
vivi colori le sostanze colle quali si 
trova in combinazione. 

* Cromolèna - da xp 5 p- a chròm-a 
colore e Xaìva lèn-a veste - gen. di 
p. d., fam. composte; distinte da 
brattee colorate. 

* Cromurgìa - da XP 5 !** chròm-a 
colore e ep-ycv èrgon lavoro - parte 
del In fìsica che tratta dei colori. 2 
Arte tintoria. 

♦Crònaca. V. Crònica. 

Cròme - da Kpdvo; Kròn-os Sa- 
turno - feste in onore di Saturno ; 
saturnali. 

Crònica, * Crònaca - da xp/vo? 
chròn-os tempo - m. esposizione 
degli avvenimenti più importanti 
(specialmente di una provincia o di 
una città), per ordine di tempi. 

Crònico - da xp°' v °s chròn-os 
tempo - ep. delle malattie che per- 
corrono lentamente i loro periodi, 
la cui durata si prolunga indefinita- 
mente, opposto di acuto. 

* Cronometro -da xp° v0 * chrò- 
n-os anno, Sto y-o piovo e pirpov 
mètr-on misura - strumento per 
misurare la quantità di piaggia ca- 
duta in un anno. 

Cronografìa - da xp°wc chrò- 
n-os tempo e -ypa<pw gràf-o scrivo, 
descrivo - descrizione delle sta»- 
gioni, delle parti del giorno ecc. 
2 Narrazione di fatti per ordine di 
tempi. 

* Cronogràfico. V. Cronografia - 
che si riferisce alla cronografia. 

Cronògrafo. V. Cronografia - 
chi descrive le stagioni, le parti del 



giorno ecc. 2 Chi narra fatti per or- 
dine di tempi. 

♦Cronogramma -da xpovo« chro- 
n-os tempo e ^pàp^a gramm-a let- 
tera - frase nella quale alcune let- 
tere (che per solito si scrivono più 
grandi) sono pure cifre numeriche 
romane, che sommate indicano la 
data dell'avvenimento cui quella 
frase si riferisce. 

Cronologìa - da xp°' vc « chròn-os 
tempo e xd-^cs lòg-os discorso - 
scienza delle divisioni del tempo 
presso i popoli antichi ei moderni; 
per mezzo di cui si determina l'e- 
poca dei principali avvenimenti sto- 
rici; scienza dell'ordine dei fatti 
relativamente a un punto di tempo 
stabilito. 

Cronològico. V. Cronologìa - 
che si riferisce alla cronologia. 

Cronologo. V. Cronologìa - 
perito di cronologia. 

* Cronomerìsta - da xpows chrò- 
n-os tempo e p.spi£w menz-o parto, 
divido - quadro che contiene tutte 
le divisioni possibili del tempo mu- 
sicale. 

* Cronòmetro - da xp*»c chrò- 
n-os tempo e f/irp&v mètr-on mi- 
sura - orologio che misura il 
tempo e le sue più piccole fra- 
zioni con la più perfetta esattezza 
possibile , sia indicando minime 
divisioni, sia conservando un anda- 
mento possibilmente invariabile. 
2 Meccanismo destinato a regolare 
il movimento delle composizioni 
musicali, a mantener l'eguaglianza 
delle misure, dei tempi. 

* Cronoscòpio - da xp°' vc « chro- 
n-os tempo e axcrcs'w skop-èo os- 
servo - sin. di orològio, di cronò- 
metro. 

* Cronòstico - da xp°' vc « chròn-os 
tempo e a-o'^i stòich-os, slich-os 
verso - cronogramma in versi. 

* CrossòfoRA - da kjcoogs kros- 



CRO 



— 270 — 



CTB 



8-òs frangia, villosità e Vp» fer-o 
nor/o - gen. di p. d., fam. eufor- 
biacee ; i cui rami e i fiori sono co- 
perti di una densa lanugine. 
♦Crossòforo. V. Crossò fora - 
gen. di elm. nenoatoidi; la cui testa 
ha tre valve frangiate. 

* Crosso lepide - da xpcaoòc kros- 
s-os frangia e Xewic, Xmt&g? lep-ls, 
lepid-os scaglia - gen. di p. d., 
fam. composte senecionidi ; in cui 
l'involucro dei fiori è formato di to- 
glioline scariose e frangiate. 

* Crossopètalo - da xpocoò; kros- 
s-òs frangia e itémXtv pètal-on pe- 
talo - gen. di p. d., fam. celastri- 
nee ; distinte da petali frangiati. 

* Crossopterige - da xp&aao; kros- 
s-òs frangia e «rspuS, Trrepu-yos ptè- 
ryx, ptèryg-os aletta - gen. di p. 
d., fain. rubiacee; i cui semi hanno 
un orlo membranoso, a foggia di 
ala. 

* Crossostèfio - da xpoosòs kros- 
s-òs frangia e ots'^os stèf-os corona 
- gen. di p. d., fam. sinanteree se- 
necionidi ; tutte coperte di una folta 
lanugine. 

* Crossòstilo da xpocroò? kross-òs 
frangia e <rtvXo< styl-os siilo - gen. 
di p. d., fam. mirtacee; distinte da 
stili frangiati. 

Crossoto - da xpoocòs kross-òs 
frangia - m. gen. d ins. col. tetr., 
fam. lungicorni; la cui specie tipo 
ha le antenne fornite di una sorta 
di villosità. 

Crotàfico - da xporacpos kròtafoa 
tempia - m. ep. di arteria delle tem- 
pie; arteria temporale. 

CrotAfio- da xpóTaq>o« kròtaf-os 
tempia - m. cefalalgia che ha sede 
nelìe regioni temporali. 

Crotàfite - da xpdraocj krota- 
f-os tempia - muscolo chestendesi 
dall'osso frontale fino all'apofisi 
mammillare dell'osso delle tempie; 
volg. temporale, , 



* Crotalària - da xporqAcv kr&- 
tal-on sonaglio - gen. di p. d», fam. 
papilionacee ; i cui semi maturi 
quando sono agitati, percotendo le 
pareti esterne della loro buccia, pro- 
ducono un certo suono. 

* Crotalìstra - da xpcmxXov krè- 
tal-on nacchera (xpo-roc kròt-os stre- 
pito) - suonatrice di nacchere; bal- 
lerina che si accompagnava suo- 
nando le nacchere. 

Cròtalo - da xporaXov krótal-on 
sonaglio (separo; kròt-os rumore) - 
m. gen. di rett. ofidii, fam. vipere ; 
la cui coda è fornita di un numero 
variabile di piccole capsule ch'en- 
trano l'una nell'altra ed agitate pro- 
ducono un suono stridulo. 

* Crotalòfori - da xpoVaXov krò- 
tal-on sonaglio e <ps{*> fèr-o vorto 

- sin. di cròtalo. 

* Crotòfago - da xpóraiv kròt-on 
secca (insetto) e ?<xp> fag-o mangio 

- gen. d'ucc, fam. pichi cuculiai , 
tr. crotofaginee ; che si nutrono di 
zecche e d'ogni altra maniera d'in- 
setti. 

♦Crotofaginee. V. Crotòfago. 

Crotone - da xpo'-rwv kròt-on ri- 
cino - m. gen. di p. d., fam. eu- 
forbiacee, tr. crotonee; affini al rì- 
cino. 

♦Crotonèe. V. Crotone. 

•Crotònico. V. Crotone - ep. di 
acido estratto dall'olio di croton- 
tiglio. 

* Crotonìna. V. Crotone - alca- 
loide estratto dai semi del croton- 
tiglio ; specie di Crotone. 

* Crotonòpsi - da xpoT»v kròt-on 
Qrolone e o<|>i; òps-is aspetto - geo. 
di p. d., fam. euforbiacee, tr. cro- 
tonee ; che rassomigliano molto al 
Crotone. 

CTENÌDIA - dim. di xxek, xtsvòs 
ktèis ktis, kten-òs - m. gen. d'ins. 
col. eter., fam. trachelidi; le cui 
antenne arieggiano a un pettine. 
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Ctenìdio. V. Ctenìdi* - m. gen. 
d'ins. col. pent., fem. malacodermi; 
distinti da antenne a pettine. 

•CteMÒPODO - da xreì;, xtsvòj 

ktèis ktls, kten-òs pettine e wo0«, 
mSbi pus, pod-òs piede- gen. d'ins. 
col. eter., fam. elopii: i cui piedi 
sono dentellati a foggia di pettine. 

CtENÌSTA - da xxei;, xrevò; ktèis 
ktls, kten-òs pettine -ro. gen. d'ins. 
col. dim., fam. pselafii; che hanno 
.gli ultimi tre articoli dei palpi ar- 
mati di un'apofisi setiforme. 

Ctèno - da xtsIc, jcTsvò; ktèis 
ktìs, blen-òs pettine -m. gen. d'ins. 
apt. , fam. aracnidi; che hanno 
zampe lunghe e robuste, a pettine. 

* CTENOBRÀNCHI - da xteU, xrevòs 
ktèis ktls, kten-òs pettine e fyÓY- 
Xtov brànch-ion branchia - ord. di 
inoli. ; che hanno le branchie fatte 
a pettine; sin. di pettinibranchi. 

♦Ctenodàctila - da xrelc ktèis 
ttls »revò$ kten-òs pettine e ^xtu- 
>«c dàktyl-os dito - gen d'ins. col. 
pent., fam. carabici; che hanno gli 
uncini dei tarsi dentellati. 

*Ctenodàctilo. V. Ctenodàctila 
- gen. di mamm. roditori; che 
hanno le dita dei piedi posteriori 
fornite di una specie di pettine pe- 
loso o di spazzola. 

Ctenòde. V. Ctenòdo - m. gen. 
d'ins. col. tetr., fam. prionii; di- 
stinti da antenne a pettine. 

Ctenòdo - da xreU, ktèis ktìs, 
xxtvòj kten-òs pettine e efòo; èid-os, 
ld-os forma, somiglianza - m. gen. 
ài p. a., fam. ficee coccocarpee; i 
, .cui rami portano sull'orlo altri ra- 
moscelli corti, semplici, vicini, in 
modo che rassomigliano ai denti di 
un pettine. 

♦Ctenògina - da x-nU ktèis 
ktìs , x-nvòc kten-òs pettine e -pmi 
gyn-è donna - gen d'ins. dipt., 
fam. chironomidi; le cui femmine 
tanno antenne dentellate. 



*CTENÒPORA-daxT«U ktèis ktìs, 
xrevòj kten-òs pettine e f sf*> fér-o 

{ìorto - gen. d ins. dipt., fam. tipu- 
arii; le cui antenne sono tutta 
dentellate. 

*Ctenòfori. V. Ctenòforo - div. 
di acal. ; che hanno per organi lo- 
comotori file di laminette, a guisa 
di denti di pettine. 

* Ctenòmio - da xrtìc, xrtvòc ktèis 
ktìs, kten-òspe/finee fxù; mys topo 

- gen. di mamm. roditori; i cui 
denti sono a foggia di pettine. 

*Ctenònico - da xreU kièis 
ktìs, xrevò; kten-òs pettine e óvjJ-, 
#vux°? ònyx, ònych-os unghia - gen. 
d'ins. col. pent, fam. sternoxi; di- 
stinti da unghie dentellate. 

*Ctenòscelo - da x-reìs ktèis 
ktìs, *tevc; kten-òs pettine e cxs'Xcs 
skèl-os gamba - gen. d'ins. col. 
tetr., fam. lungicorni; le cui gambe 
sono fornite di spine dentellate. 

* Ctenòstoma - da xrel? ktèis 
ktìs, xTevò; kten-òs pettine e crop.a 
stòm-a bocca - gen. d'ins. col. 
pent., fam. cicindeleti, tr. cteno- 
stomidi; che hanno mandibole den- 
tellate. 

* Ctenostòmidi. V. Ctenòstoma. 

* Cubicìte - da xu6o« kyb os cubo 

- min., composto di silice, d'allu- 
mina e di soda; che cristallizza nel 
sistema cubico. 

Cùbico. V. Cubo - che ha forma 
di cubo. 

* Cubito-falangio - vocab. ibr. 
da cubito e «póXwyl;, ^paXa^o; fè- 
lanx , fàlang-os falange - mu- 
scolo piegatore situato nella re- 
gione posteriore dell'avambraccio, 
che dall'estremità del cubito si 
estende alla parte anteriore del- 
l'olecrano. 

* Cubito -metacàrpio - vocab. 
ibr. da cubito e fmóxapnoc metà- 
karp os metacarpo - muscolo che 
si altacea alla parte media ed esterna 
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del cubito e alla testa del peroneo 
(termine di veterinaria). 

Cubo - da xu6o« kyb-os cavità, 
skt kupa - solido poliedro rego- 
lare limitato da sei faccie quadrate 
eguali 

Cubòide - da xuGos kyb-os cubo 
e etScs èid-os, id-os forma, somi- 
glianza - che ha forma di cubo. 
2 m. Osso cubico situato nella parte 
anteriore-superiore del tarso. 
* Cuboide-scafoideo. V. Cubòide 
e Scafa - ep. dell'articolazione dei- 
fosso cubòide e dello scafoide. 
♦Cuneo-cuboideo - vocab. ibr. 
da cuneo e xuScet^è» kyboid-ès cu- 
bòide - ep. dell'articolazione tra 
r osso cubòide e il terzo cunei- 
forme. 

Cùria -affine al malabarico kur 
classe, modificazione del skt. kula 
razza, famiglia, comunità; nobile; 
capo della casa, della famiglia 
ecc., corrispondente a kula-pà, 
kula-pati (lat. pater gentis) 
- sezione delle tribù romane, di- 
visa in genti; cosi delta dai padri, 
cioè dai capi o delle genti com- 
prese in ogni curia o delle fami- 
glie in cui si partiva ciascuna 
gente. 2 Luogo ove si raduna- 
vano i senatori, i padri coscritti; 
senato. 3 Autorità municipale nelle 
ciflà soggette a Roma, a imita- 
zione della curia o senato ro- 
mano. 4 m. Insieme dei tribu- 
nali nella Roma dei papi. 5 m. 
Tribunale o cancelleria vesco- 
vile. 

Il skt. kula si è, intatto o con 
leggere alterazioni, conservato nelle 
lingue attuali dell'India, ecc.; per 
esempio, hindustani kula, maratto 
kulì, persiano kul, kulj, ecc. 
(magiaro e i a 1-a d famiglia) . È forma 
secondaria della radice xu ky (che 
gli antichi Elleni pronunciavano kit) 
corrispondente alla skt. su ge- 



nerare ; da cui xuéu , xuu ky-fa t 
ky-o concepisco , son gravida , 
uió« y-iòs (hù-iòs) figlio; xoùpos 
kùr-os figlio, fanciullo; dialetto 
elleno-italico di Terra d'Otranto 
xicùpt kiùr-i padre, e dialetto di Ba- 
silicata ecc. scior (come in zendo 
puthra figlio e palar padre). 
Questa forma, nel senso di padre, 
si trova in parecchie altre lingue 
arie , nei vocaboli composti skt. 
eva-cura, sva-cura, zendo qa- 
cura, éxufò; he-kyr-òs, albanese 
v j e-c h e r , polacco s vv i e-k i e r . tede- 
scoschwie-ger (s ài e r, padre, ag- 
giunto per pleonasmo), lat. so-ce- 
r-us suo-cero, (francese beau-père; 
beau non in senso di bello, ma affi- 
ne all'albanese vje, bje), ecc. Sva 
in skt., qa in zendo vuol dire appun- 
to suo [suo-cero), cioèparente, affine, 
nel senso in cui diciamo i suoi 
(zendo qaèta parente, qaétu pa- 
rentela). - Qvacur a suocero ecc. 
significa dunque parente-padre, per 
distinguerlo dal vero padre. Questo 
etimo è confermato dall'armeno 
ke-cr-ayr suocero (hayr padre); 
che si usa del pari che khe-cour, 
affine ai vocaboli suddetti. 

Curiu ha pure affinità col skt. 
cu ras eroe; xùp&; kyr-os, skt fu- 
rata fortezza; cura forte; xópicc 
kyr-ios signore (dalla radice zenda 
cu son forte); e col zendo cura, 
armeno cour, sabino curi lancia 
(dalla radice skt. ci, co acuire). 
Infatti i capi della curia , i pa- 
dri delle genti, erano i forti , che 
si radunavano colla /ancia in mano. 
Però l'etimo principale è il sud- 
detto. Questi sono piuttosto gli 
etimi di Quiriti e di Quirino (V. 
Gente, nella monografia dopo la 
prefazione). 

*Curiòne. V. Cùria - capo di 
una curia ; che compiva le ceri- 
monie religiose della medesima. 
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* Curtonòto - da xuotòs kyrt-òs 
curvo e vu>tos nòt-os dorso - gen. 
d'ins. col. pent., fam. carabici; che 
hanno il dorso convesso, gibboso. 



* Curtòscelo - da xupròc kyrt-os 
curvo e «xéXoc skèlos coscia -gen. 
d'ins. col. pent., fam. clavicorni; 
che hanno coscie curve. 



D 



Dàcnide - da $axvw dàkn-o 
mordo - gen. d'ucc. passeri coni- 
rostri; che mordono le frutta. 

* Dàcno - da Saxvw dàkn-o mordo 

- gen. d'ins. col pent., fara. cla- 
vicorni ; il cui ultimo articolo dei 
palpi mascellari ha forma di scure 
e ferisce. 

Dacnòde -da Saxvca dàkn-o mordo 

- m. gen. d'ins. col. tetr., fam. ve- 
scicanti; il cui contatto produce un 
vivo prurito. 

Dacnùsa - da $axvo> dàkn-o 
mordo - m gen. d'ins. imenopt., 
fam. braconidi ; che mordono. 

Dàco i- da £r£, £exò«dex, dek-òs 
sorta di verme che rode il legno - 
m. gen. d'ins. dipt. , fam. atericeri; 
la cui larva fa molto danno agli 
olivi. 

* Dacriadenalgìa - da £a'xpo dà- 
kry lagrima, àSv,v adèn glandola e 
«X-fo; àlg-os dolore - dolore della 
glandola lagrimale. 

* Dacriadenìte - da fraxpu dàkry 
lagrima e ààriv adèn glandola - in- 
fiammazione della glandola lagri- 
male. 

* Dacricistalgìa - da £axpu dà- 
kry lagrima, xììotis kyst-is vescica, 
e aX-yog àlg-os dolore - dolore del 
sacco lagrimale. 

Dacrìdio - dim. di àa'xpu dàkry 
lagrima - gen. di p. d. , fam. 
conifere; dal cui tronco stilla re- 
sina in forma di lagrime o di gocce. 
2 m. Gen. di p. a., fam. funghi mu- 
cedinei ; le cui sporadi hanno forma 

18 — Camini, Dia. Etimok 



e consistenza di lagrime dense, che 
poi si seccano. 

* Dacrimìge - da £oxou dàkry la- 
grima e p-uxm; myk-es fungo - gen. 
di p. a., fam. funghi imenomiceti ; 
i cui filamenti sono riuniti in forma 
di lagrime o goccie. 

* Dacrioblennorrèa - da W- 
xpuov dàkry-on lagrima, pxéwa 
blènn-a muco e pso rè-o scorro - 
scolo di lagrime miste di muco. 

* Dacriocìste - da Saxpuov dà- 
kr-yon lagrima e xu<m; kyst-is 
vescica - sacco lagrimale. 

* Dacriocistìte. V. Dacriocìste- 
infiammazione del sacco lagrimale. 

Dacriòde. V. Dacriòide - m. 
ep. di ulcera che continuamente 
tramanda materia putrida. 

* Dacrioemorrèa- da £axpuov dà- 
kr-yon lagrima, al^.% èm-a sangue 
e pa'w rè-o scorro - scolo di lagrime 
miste di sangue. 

Dacriòide - da Saxpucv dàkry-on 
lagrima e el£os èid-os, ìd-os forma, 
somiglianza - m. seme tondeg- 
giante, oblungo e leggermente ap- 
puntito a una delle sue estremità, 
quasi a somiglianza di lagrima ca- 
dente. 

* D acriolìna - da Jàxpuov dàkr-yon 
lagrima e 5x*i yl-e materia - so- 
stanza organica delle lagrime, sorta 
di muco. 

* Dacriòlito - da &«xpu&v dàkr-yon 
lagrima e Xiftcs lìth-os pietra - 
calcolo lagrimale. 

* Dacrioma - da £axpuov dàkr-you 
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lagrima - scolo di lagrime cagio- 
nato dall'obliterazione dei punti la» 
grimali. 

* DACMOPÈo-da taóepucv dàkr-yon 
lagrima e itcu'm poi-èo, pi-èo faccio 
- che eccita le lagrime. 

* Dacriopiorrèa - da Joxpuev dà- 
kr-yon lagrima, wJov py-on pus e 
ps» rè-o scorro - scolo di lagrime 
marciose. 

*Dacriorrèa - da Jaxpuov dà- 
kr-yon lagrima e ?£» rè-o scorro - 
flusso di lagrime, lagrimazione. 

* Dactjlànto - da Sóx-roXos dàkly- 
l-os dito e óvdec ànth-os fiore - gen. 
di p. d. , fam. euforbiee ; il cui 
fiore è lungo, quasi a forma di dito. 

* DaCTIlàti - da £oxtuXo« dàkty- 
l-os dito - fam. di pesci olobrancbi; 
i quali sono forniti di alcuni raggi 
isolati alle pinne pettorali, quasi a 
foggia di dita. 

DaCTILÈTRA - da àxxwXifopa 

daktylèthr-a ditale (&<xxtuXo« dàkty- 
l-os dito) - m. gen. di rett. batracii 
anuri, fam. rane; le cui tre dita 
interne delle zampe posteriori sono 
coperte da una specie di astuccio 
conico di natura cornea, quasi da 
un ditale. 

Dactìlide - da SaVruXo; dàkty- 
l-os dito - m. gen. di p. m., fam. gra- 
minee ; le cui spighe sono divise al- 
l'estremità quasi come la mano in 
dita. 

♦Dactilìfero - vocab. ibr. da 
àocK-ruXo; dàktyl-os dito, dattero e 
lat. fero porto - gen. di p. m., fam. 
palme ; che producono datteri, così 
detti perchè hanno quasi forma di 
dita. 

Dactìlio - da &óxtuXo; dàktyl-os 
dito - m. gen. di elm. parassiti ; che 
si attaccano alla vescica orinaria 
dell'uomo; cosi detti per la loro 
forma lunga, quasi come un dito. 
2 m. Riunione anormale di più dita 

Ira loro. 



Da di Lio glifi a. V. Dactilùr 
gltpla - arte d'incidere pietre di 
anelli, sigilli. 

Dactilioglìpta - da &uctuXm; 
daktyl-ios anello, sigillo e -yXu<jpt* 
glyf-o incido - incisore di anelli, di 
sigilli. 

* Dactiliografìa - da $oxt£xm« 
daktyl-ios anello, siqillo e 7pa©À 
graf-e descrizione - descrizione di 
anelli, di sigilli, di pietre preziose. 

* DACTl OOLOGIA - da ttxx-róXtoC 

daktyl-ios anello, sigillo e Xó-j-oc !ò- 
g-os discorso - conoscenza delle 
pietre preziose, dei sigilli. 

* DACTILIOM ANZIA - da &KXTuXioc 

daktyl-ios anello e (xavrtìa mant-èia 
mant-ìa divinazione - divinazione 
per mezzo di un anello, che si te- 
neva sospeso per un filo sopra una 
tavola in cui erano figurate le let- 
tere dell'alfabeto. 

Dactiliotèca - da £axtóxwc dak- 
tyl-ios anello e fojxti thèk-e teca, 
ripostiglio - scatola, astuccio, al- 
tro arnese da riporre anelli. 2 Col- 
lezione di pietre preziose. 

Dactilìte - da SóxtuXos dàkty- 
l-os dito - m. gen. di echin. foss.; 
di forma simile a un dito. 2 m. In- 
fiammazione di un dito ; panericcio. 

Dàctilo - da SoxtoXg« dàkty-los 
dito - m. nome che si dava una 
volta a tutte le conchiglie allun- 
gate, subcilindriche, che più o meno 
rassomigliano a un dito. 2 m. Gen. 
di moli, conchiferi, fam. foladarii; 
così detti per un muscolo corto e 
grosso che esce di dietro quasi a 
foggia di dito. 3 Piede nella versi- 
ficazione greca e latina, formato da 
una sillaba lunga e due brevi; così 
nominato per la sua analogia colle 
dita, che sono (tranne il pollice) 
composte di tre falangi, una lunga 
e due più corte. 

* Dactilòcera - da &atXTuXo« dàk- 
tyl-os dito e *ioa« kèr-as corno - 



1)AC 



— 275 — 



DAF 



gen. di crost. antìpodi, fam. ipe- 
rini ; che hanno antenne a foggia 
di dito. 

* Dactiloctènio - da &ueTuXo« 
dàktyl-os dito e xrtU, xrtvò; ktèis 
ktìs, kten-òs pettine - gen. di p. 
ni. , fam. graminee ; distinte da 
piccole spighe digitate in cima alla 
canna. 

* Dactiloflògosi - da &xxtuXo« 
dàktyl-os dito e q>Xcfy»ci« flògos-is 
infiammazione - sin. di dactilìte 
n°2. 

* Dactilògrafo - da &»ctuXo« 
dàktyl-os dito e fpa^o gràf-o scrivo 
- strumento per scrivere sulle dita, 
facendo ad ogni lettera corrispon- 
dere, per via di tasti, un leggero 
urto ad una determinata parte di 
uno o di altro dito della persona 
cui lo scrivente vuol comunicare 
il suo pensiero. 

* Dactilolalìa - da fóniixoc dàk- 
tyl-os dito e XxXso lal-èo parlo - 
sin. di dactilologia. 

* DACTILOLOGIA - da &xxroXoc 

dàktyl-os dito e Xo-yoc lòg-os di- 
scorso - arte di esprimere i proprii 
pensieri colle dita, cioè figurando 
colla mano, specialmente colle dita, 
la forma delle lettere che compon- 
gono le parole; che si insegna ai 
sordo-muti. 

* Dactilonomìa - da JoxtuXos dàk- 
tyl-os dito e vo'pcc nòm-os legge - 
arte di contare sulle dita. 

* Dactilòptero -da £óxtuXo; dàk- 
tyl-os e impòv pter-òn ala - gen. 
di pesci acant., fam. corazzati ; le 
cui pinne pettorali sono fornite di 
raggi molto lunghi, a guisa di dita, 
uniti da una larga membrana; volg. 
pesci volanti. 

* Dactilotèca- da ^oóctuXo? dàk- 
tyl-os dito e faixvi thèk-e teca - pelle 
che nei mammiferi copre le dita. 
2 Strumento acconcio a mantenere 
«stesi il pollice e le altre dita. 



Dadòfora - da Sa;, ùaàbs, dàs, 
dad-os fiaccola e <f«pw fèr-o porto - 
m. gen. d'ins. col. pent., fam. raa- 
lacodermi; fosforescenti. 

Dadùco - da &x;, $x$b; dàs, 
dad-òs face e iya èch-o ho, tengo - 
sacerdote di Cerere, che guidava 
con una torcia in mano gì iniziati 
ai misteri di Eleusi. 2 m. Gen. d'ins. 
col. pent., fam. lungicorni; il cui 
addome è fosforescente. 
♦Dafnàcee. V. Dafne 

Dafne - da fowpvn dàfn-e alloro 

- gen. di p. d.. fam. dafnacee; si- 
mili all'alloro. 

Dafneforie - da &&fm dàfn-e 
alloro e cps'pw fèr-o porto - feste in 
onore di Apollo, che si celebravano 
ogni anno nella Beozia; in cui si 
portavano, fra gli altri oggetti sacri, 
dei rami di alloro, albero sacro a 
quel dio. 

Dafneforo V. Dafneforie - chi 
portava rami d'alloro nelle dafne- 
forie. 

Dafnèleo - da £à<pvri dàfn-e al- 
loro e iXawv èle-on olio - olio di 
alloro. 

Dafnia - da Aflupwi Dafne, nome 
di una ninfa - m. gen. di crost co- 
pepodi, fam. dafnoidi. 
* Dafnìdio - da Sa<pvY) dàfn-e aU 
loro e et5"o; èid-os Id-os specie, *o- 
miglianza - gen. di p. d., fam. lau- 
racee ; simili all'alloro. 
♦Dafnifìllo - da Ja<pvy) dàfn-e 
alloro e <poXXov fyll-on foglia - gen. 
di p. d., fam. ramnacee; le cui 
foghe somigliano a quelle del- 
l'alloro. 

Dafnìna - da S'wpvn dàfn-e alloro 

- m. alcaloide estratto dall'alloro. 
Dafnìte - da Sóqwi dàfn-e alloro 

- pietra figurata che imitava una 
foglia d'alloro 

Dafnoidi. V. Dafnia. 
*Dafnomànte. V. Dafnomanzia 

- chi pratica la dafnomanzia. 
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•DaphOHANZìa - da Jofywi dàfn-e 
alloro e pavrua mant-èra, mant-ìa 
divinazione - arte di presagire l'av- 
venire dal modo con cui ardevano 
delie foglie d'alloro gettate sai 

ftlOGOi 

♦Dagherrotipìa. V. Dagherrò- 
tipo- arte di riprodurre le ima- 
gmi col dagherrotipo 

•Dagherròtipo - vocab. ibr. da 
Daguerre, nome dell'inventore, e 
Turco; typ-o» impressione - appa- 
recchio che riproduce un'imagine 
Gol mezzo della: luce. 

* Dalòfo - da SaLkòq dal-òs fulmine 
• StfiQ of-is serpe - gen. di' pesci 
malao. anguilliformi ; che hanno 
formai dì serpe e sono veloci (per 
iperbole} come fulmine. 

DAMASCHI© - da; £«[m«i<bvk>v do 

masòn-ion - geo. di p. m., fam. 
alismacee; erbe acquatiche. 

Damatra - da Aafwtxvip Damàt-er, 
eolicamente per 'Anpai-nrp Demèt-er 
Cerere (Si dà terra e pimp madre) 

- m.. gsent di p. di, fera, composte. 
Dàpt& - da &mcth> dàpt-o divoro 

- m. gen. d'ins. col. pent., fam.. 
carabici ; molto voraci. 

* Baptoi*órfo - da ^(mvtdc dàptres 
dapto e jAcpepTi morf-è forma - gen. 
d'ins. col. pent., fam. carabici; che 
somigliano ai dapti. 

DArt& - da Sepw dèr-o seortico - 
tunica che copre i testicoli, situata 
sotto la pelle dello scroto, cui ade- 
risce intimamente. 2 m. Gen. di p. 
d., fam. solanacee; il cui frutto 
consiste in una piccola bacca sco- 
rtata, senza pelle. 

Dartro -da àépTpov dèrtr-on pel- 
licola - infiammazione della pelle fr 
flegmasia cutanea, di svariate for- 
me ; in cui la pelle si sfoglia o si 
copre di ulcere e di croste. 
*Dartròso. V. Dàrtro- che è af- 
fetto di dartro. 2 Che si riferisce al 
dartro. 



DASClLLO - da &aaxtXXe« (ftskfl~ 
1-os pesce di gen. ignoto - m. gen. 
di pesci acant., fam scienoidi. 

Dasèa - da S'aoùc das-ys folto, 
peloso - m gen. d'ins. col. pent., 
fam. lamellicorni; molto pelosi. 

Daseo - da àctabi das-ys folto - 
m. gen. di p d.. fam. rubia- 
cee ; distinte dalla corolla di folto 
pelo. 

Dasìa - da &*<A« das-ys folto, 
peloso - m. geo. di p. a., fam. 
ficee rodomelee ; i cui ramoscelli 
finiscono in un» folta nappa di peli 
finissimi. 

* DamAntera - da £&<rì>c das-ys 
folto, peloso e àvOrpà anther-à an- 
tera - gen. di p. d., fam. bixacee ; 
che hanno antere pelose. 

♦DasicAmpa - da &x<jùc das-ys 
folto, peloso e xau.im kàmp-e larva 

- gen. d'ins. lepid., fam. notturni; 
le cui larve sono pelose. 

*Da«icàrpo - da &«A<; das-ys 
folto, peloso e xaprò; karp-òs frutto 

- ep. dei frutti coperti di lanu- 
gine. 

*Dasicèfalo - da &xoù; das-ys 
folto e x«paX7i kefal-è testa - gen. 
d'ucc. insettivori, fam. muscicape; 
che hanno un folto pennacchio in 
testa. 

* Dasìcero - da &xoù« dàs-ys folto 
e Ks'pas kèr-as eorno - gen. d'ins. 
col. tetr , fam. xilofagi; forniti di 
antenne pelose. 

* Dasìchira - da &xaù« das-ys folto 
e x«p chèir, ch'ir mano - gen. di 
ins. lepid., fam. notturni ; che 
hanno le zampe anteriori pelose. 

*Dasìclado - da £aoù; das-ys- 
folto e x>.a^cc klàd-os ramo - gen. 
di p. a., fam. ficee; la cui fronda 
è formata di filamenti coperti di 
rami densi, che si suddividono in 
altri ramoscelli dicotomi. 

* Dasifora - da 5am>? das-ys follo, 
peloso e «fépw fèr-o porto - gen. di 
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fns. dipt., fam. calipterei ; che 
hanno il corpo e specialmente le 
antenne pelose. 

* Dasigàstri -da &wì»; das-ys folto, 
peloso e fcurrì^j ^aorpòs gast-èr, 
gastr-òs ventre - tr. d'ins. irae- 
nopt., fam. apiarii; che hanno il 
ventre fornito di una finissima la- 
nugine. 

*Dasignàto - da &x<rì>« das-ys 
folto, peloso e fvado; gnàlh-os ma- 
scella - gen. d'ins. col. pent., fam. 
lamellicorni ; le cui mandibole sono 
esteriormente coperte di lanugine. 

* Dasilìrio - da &xoù; dàs-ys folto 
e XÉtpiov leìr-ion, lìr-ion gtglio - 
gen. di p. m., fam. amarillidee ; i 
cui fiori sono piccoli, agglomerati 
in capo a un lungo stelo, a somi- 
glianza di gigli. 

* Dasìlofo - da £aaù« das-ys folto; 
e Xo<pc; lòf-os cresta, pennacchio - 
gnn. d'ucc, fam. cuculidi; distinti 
da un folto pennacchio sulla testa. 

* Dàsima - da &xoù; das-ys folto 
- malattia delle palpebre; che di- 
vengono aspre, crostose. 

Oasi m alla - da £am>s das-ys 
folto e fjuxxxò; mall-òs pelle villosa 
-;h. gen. di p. d.,fam. mioporinee; 
tutte coperte di una densa lanugine. 
Dasimallo. V. Dasimàlla - m 
gen. d'ins. col. tetr., fam. ciclici; 
coperti di una folta lanugine. 

*Dasì metro - da Sacvs das-ys 
denso e pirpov mètr-on misura - 
strumento per misurare la densità 
dell'aria. 

*Dasìna - da ^aouvo) dasyn-o 
affollo, addenso - gen. d'ins. 
dipt., fam. palomidi; che hanno le 
antenne pelose 

*DASiNEMA-da £aoù« das-ys /b/fo 
e vi||Aa nèm-a filo - gen. di p. d., 
fam. tiliacee ; le cui foglie sono la- 
nuginose. 

* Dasinòto - da &wù; das-ys folto, 
peloso % y&TOf uòt-os dorso -gen 



di mamm. rosicanti.; che hanno 
tutto il corpo, ma specialmente il 
dorso coperto di spine o ili peli 
più o meno rigidi. 

Dasìpoda. V. Dasìpo - gen. 
d'ins. .imenopt., fam. melliferi; che 
hanno zampe pelose. 

Dasìpo, Dasìpodo - da &wrf« 
das-ys folto, peloso e tcoO«, «o&ò; 
pus, pod-òs piede - a. lepre; co- 
niglio (sembra che Aristotele e Pli- 
nio abbiano così denominato piut- 
tosto il coniglio, che la lepre) 2 m. 
Gen. di mamm. sdentati, fam. da- 
sipoidi; che hanno piedi pelosi. 

Dasipòoone - da <Wù ? das-ys 
folto, peloso e ircó^wv pòg-on barba- 
m. gen. d'ins dipt., fam tanistomii, 
tr. dasipogoniti; che hanno la faccia 
barbuta e i tarsi forniti di una 
specie di gomitoli pelosi. 2 m. Gen. 
di p. m., fam giuncacee, le cui 
foglie sono coperte di peli rigidi. 

* Dasipogoniti. V Dasipògone. 
*Dasipòidi. V. Daswo. 

Dasipròcta - da tfaoù; das-ys 
folto, peloso e npwtTÒc prokt-òs ano 

- gen. di mamm. sdentati, fam. 
cavii ; che hanno coda cortissima, 
o, invece di coda, un tubercolo co- 
perto di un folto pelo. 

Dasipròcto. V. Dasipròcta - 
-gen. d'ins. imenopt., fam. cra- 
bronii ; il cui ano è peloso. 

* Dasìptilo - da &*où; das-ys folto, 
e rcriXov ptil-on piuma - gen. d'ucc. 
fam. papagalli; che hanno folte 
piume. 

*Dasispèrmo - da £«««« das-ys 
folto, peloso e onéppa. spèrm-a seme 

- gen. di p. d., fam. ombrellifere; 
che hanno semi pelosi. 

* Dasistemone - da &wrì>; das-ys 
folto, peloso e a-nifMav stèm-on slame 

- gen. di p. d., fam. crassulacee; 
che hanno stami pelosi. 

Dasistèrno - da &awjùe das-ys 
follo e oTi'fvtv stèiu-uu utnto -tu. 
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gen. d'ins. col. pent., fam. lamel- 
licorni; che hanno torace peloso. 

Dasìte - da £e«rì>e das-vs folto, 
peloso - m. gen. d'ins. col. pent., 
fam. malacodermi, tr. dasitidi; che 
hanno il corpo più o meno peloso. 
2 m. Apparizione di peli sulle parti 
del corpo che ordinariamente non 
ne sono fornite. 
♦Dasitidi. V. Dasìte. 

Dasìtrico - da $a<à; das-ys 
folto, peloso e Op^, Tptxòs thrix, 
trich-òs capello, pelo - m. gen. di p. 
a., fam. ficee; coperte di pelo; 
sin. di cladostèfo. 

♦ Dasiuro - da £«<&« das-ys folto, 
peloso e oùpà ur-à coda -"gen. di 
mamm. didelfi ; che hanno la coda 
vestita di folto pelo. 

♦Dàttero. V. Dàctiliferi. 

♦ Dattilànto . . . Dattilotèca. 
V. Dactilànto . . . Dactilotèca. 

Dàuco - da iowxo;, £tùxce dàu- 
k-os, dèuk-os dolce, succo dolce 
- gen. di p. d., fam. ombrellifere; 
che contengono un succo dolce o 
dolciastro (fra le cui specie è la 
carota). 

♦Decabràchidi - da &xa dèlta 
dieci e fyaxtov brachì-on braccio - 
fam. di moli, cefalopodi ; che hanno 
sulla testa dieci appendici in forma 
di braccia. 

♦ Decàceri - da Ssx* dèka dieci 
e xsW kèr-as corno - fam. di moli, 
cefalopodi criptodibranchi ; che 
hanno sulla testa cinque paia di 
appendici tentacolari. 

♦ DECACNEMO-da &'xa dèka dieci 
e xvfl'p.t) knèm-e gamba - gen. di 
echin. ; divisi in dieci raggi. 

Decacòrdo - da 5sx* dèka dieci 
e yjftr, chord-è corda - strumento 
musicale fornito di dieci corde 

♦ Decactìnio - da £sxa dèka dice» 
e corri;, òxtìvo? akt-ìs, aktìn-os 
raggio- fam. di echin. foss.; asterie 
fornite di dieci raggi. 



Decadarchìa, Decarckìa - <fa 
Jtxàc, foxófroc dek-às, dekàd-os 
decina e apx» àrch-o domino - de- 
cemvirato ; p. e. magistrato aristo* 
cratico di dieci membri, che gli Spar- 
tani stabilirono nelle città da loro 
signoreggiate. 

Decadàhco, Decàrco. V. Deca* 
darchìa - decemviro ; membro di 
unadecadarchia o decarchia. 2 Capo 
di dieci soldati. 

Dècade - da £«cà$, Sexajcs de- 
kàs, dekàd-os decina ftixx dèka 
dieci) - spazio di dieci giorni , il 
terzo di un mese; divisione usata 
nel calendario ateniese e poscia in 
quello della repubblica francese, 
z Divisione della storia di Tito Li* 
vio ; che contiene dieci libri. 

Decadùchi - da Stxàs, <W£oc 
dekàs, dekàd-os decina (£s'xa dèka 
dieci) e ix<* èch-o ho, tengo - con- 
siglio di dieci che governarono Atene 
dopo la caduta dei trenta tiranni 
sino al ristabilimento della demo- 
crazia, come capi delle dieci tribù. 

* Decaèdro - da £«xa dèka dieci 
e ££pa èdr-a base, faccia - corpo 
solido regolare, p. e., cristallo, che 
ha dieci (accie o basi regolari. 

* DECAENNEAÈDRO - da foxaevvsa 

deka-ennèa diecinove e fSpa èdr-a 
base, faccia - solido, p. e. cri- 
stallo, che ha diciannove faccie o 
basi regolari. 

* DECAENNEÀGONO - da &txatvvsa 

deka-ennèa diecinove e -fama gon-ìa 
angolo - figura a diciannove angoli 
e altrettanti lati. 

* Decaeptaèdro - da foxatirr* 
deka-eptà diecisette e i£p* èdr-a 
faccia - corpo solido, p. e. cri- 
stallo, che ha diecisette faccie rego- 
lari o basi. 

* DECAEPTÀGONO - da £*x*«TCTà 
deka-eptà diecisette e pm'x gon-ìa 
angolo - figura a diecisette angoli 
« altrettanti lati. 
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* Decaexàèdro - da $ixai5 de- 
ka-èx sedici e éSpa èdr-a faccia - 
corpo solido, p. e. cristallo, cbe ha 
sedici faccie o basi regolari. 

* Decaexàgono - da Sixa.il de- 
ka-èx sedici e ^am'a gon-la angolo 
- figura a sedici angoli e altrettanti 
lati. 

* Decàfido - vocab. ibr. da £sxa 
dèka dieci e lat. findo, pass, fidi 
divido - parte di un vegetabile di- 
visa in dieci. 

* De e afillo - da £sxa dèka dieci 
e q>uXXov fyll-on foglia - calice com- 
posto di dieci fogholine. 

* Decaginìa. V. Decàgino - ord. 
di piante , che comprende quelle 
i cui fiorì hanno dieci pistilli. 

♦Decàgino- da 5sxa dèka dieci 
e fuvYi gyn-è donna, fig. pistillo - 
ep. di fior* che hanno dieci pistilli 
e di piante che producono tali fiori. 

Decàgono - da £sxa dèka dieci 
e fama gon-ìa angolo - figura o 
corpo a dieci lati ed altrettanti angoli. 
2 m. Fortezza che consta di dieci 
bastioni. 3 ro. Sp. di pesci, fam. 
percoidi, gen. aspidofon ; in cui la 
corazza che copre il muso ha dieci 
angoli. 

♦Decagràmma - da &xa dèka 
dieci e "rpauip.a gromma - peso che 
consta di dieci grammi. 

Decalitro - da fo'xa dèka dieci 
e Xtrpa lìtr-a litro - m. misura che 
contiene dieci litri. 
* Decalobàto - da &xadèka dieci 
e Xo€ò« lob-òs lobo - ep. delle parti 
dei vegetali il cui lembo è diviso in 
dieci lobi. 

Decalogo - da Sem dèka dieci 
e Xo-ycs lòg-os parola, discorso - in- 
sieme dei dieci comandamenti che 
Iddio dette agli Ebrei nel deserto per 
mezzo di Mosè. 

, * Decàmera - da £sxa dèka dieci 
e uipcs mèr-os parte - gen. d'ins. 
col. pcnt., fam. lamellicorni; forniti 



di dieci articoli alle antenne in- 
vece di nove, come quelli dei ge- 
neri affini. 

* Decameròne - da &x<x dèka dieci 
e rpipa emèra giorno (genitivo plu- 
rale rp-epuv emeròn) - titolo di uà 
opera del Boccaccio, che contiene 
cento novelle raccontate dieci per 
giorno, cioè in dieci giorni. 

Decàmetro - da &*<x dèka dieci 
e pirpov mètron metro - m. misura 
che corrisponde a dieci metri. 
♦Decandria. V. Decàndro - ci. 
del sistema sessuale delle piante; 
la quale comprende tutte le piante 
a fiori ermafroditi che hanno dieci 
stami. 

♦Decàndrico. V. Decandria - 
che appartiene alla decandria. 

* Decàndro - da ài** dèka dieci 
e òWip, àvSpo; anèr, andr-òs uomo, 
fig. stame - ep. di fiore che ha dieci 
stami, di pianta che produce cosi- 
fatti fiori. 

* Decanéma - da fo'xa dèka dieci 
e vTi{Aa nèm-a filo, filamento - gen. 
di p. d., fam. asclepiadee; in cui 
la corona staminale è divisa in dieci 
filamenti. 

* Decanèuro - da £éxa dèka dieci 
e vsùpev nèur-on nervo, nervatura 
- gen. di p. d., fam. composte; 
cosi dette dalle nervature delle 
foglie. 

* Decaoctaèdro - da ^exaex-rè» 
deka-octò diciotto e ifya. èdr-a base, 
faccia - solido, p e. cristallo, che 
ha diciotto faccie regolari o basi. 

* Decaoctàgono - da £«cooxtg» 
deka-octò dieciotto e pma gon-ìa 
angolo - figura a dieciotto angoli ed 
altrettanti lati. 

* DÈCAPENTAÈDRO - da SwaireVra 

deca-pènte quindici e s^pa èdr-a 
faccia, base - solido, p. e. cristallo, 
che ha quindici facce regolari o 
basi. 

* DeCAPENTÀGONO - da £ucawém 
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«foka-pètite quindici e fama gon-ìa 
cnqolo - figura a quindici angoli ed 
altrettanti lati. 

*Decà ! pètalo - da Sita dèka dieci 
e m'TaXov pètal-on petalo - ep. di 
fiore che ha^ieei petali, e di pianta 
che produce eosifatti lì ori. 

Degàpqdi - da S««c dèka dieci 
e mG? t wg&òs pus, pod-òs piede - 
m. ord. di cfost. ; che ha n rio dieci 
zampe o piedi 2 m. Fam. di moli, 
ciclopoéi criptodibranchi ; che com- 
prende quelli che sono forniti di otto 
braccia sessili e due pedonculi. 

Decapoli - da 8ixa. dèk-a dieci 
e -nokit pòl-is città - paese, in cui 
ci sono dieci città principali. 

* Degaptèrigi - da £e'»a dèka dieci 
e irrspu^, impvyos ptèryx, plèryg-os 
alétta, pinna - ci. di pesci, che 
comprende quelli che sono forniti 
di dieci pinne. 

Decarchìa. V. Decadarchia. 
DecàrCO. V. Decadano. 

* Decaschìstia - da £s'xa dèka 
dieci e »xt<rrò; schist-òs fesso (ox^*> 
schiz-o fendo) - gen. di p. d., fara. 
malvacee ; che hanno un involucro 
dccafillo. 

Decasìllabo- da Séxa dèka dieci 
e <jtAXft€r, syllab-è sillaba -m. verso 
composto di dieci sillabe. 

* Decaspèrmo - da Séxa dèka dieci 
e oTtepfjLa spèrma seme - gen. di p. 
d . , fam. mirtacee ; i cui frutti con- 
tengono dieci semi per ciascuno. 

Decàsporo - da Sina, dèka dieci 
e vnópof spòr-os seme - m. gen. di p. 
d., fam. epacridacee ; le cui bacche 
sono partite in dieci cavità che con- 
tengono altrettanti semi. 
♦Decastàchio - da &x<x dèka 
dieci e <jT«fco< stàchys spiga - culme 
composto di dieci spighe. 

* Degastemone - da &x<x dèka 
dieci e onijun stèm-on stame - ep. 
di fiore che ha dieci stami. 

* Devasterò - da &xa dèk-a dieci 



e <rrtf>e&c «tere-òs solido, - misura d* 
dieci staja. 

* Decàstilo - da Sex* dèka dieci 
1 e <miXr, styl-e colonna - ep. di edi- 
ficio che ha dieci colonne in fronte. 

* DECATESSARAÈDRO - da $6*aTSff- 
«rapa deka-tèssara quattordici e s£pa 
èdr-a faccia, base - solido, p. e. 
cristallo, che ha quattordici faccie 
regolari o basi. 

* DECATESSARÀGONO - da taxa-rec*. 
«rapa deka-tèssara quattordici e -p- 
via gonìa onijolo - figura che ha 
quattordici angoli ed altrettanti lati. 

* DeCATESSÀRII - da taxaTsooope; 

deca-tèssares quattordici - setta di 
Cristiani nel II secolo, i quali soste- 
nevano doversi celebrare la Pasqua 
nel decimoquarto giorno della luna di 
marzo, in qualunque giorno della 
settimana cadesse - lat. quartodeci- 
mani. 

* Decatetraèdro - da Una. dèka 
dieci, rerpàs tetr-às quartina e sSpa 
èdr-a base, faccia - sin. di deca- 
tessaraèdro. 

* DECATRIÈDRO - da ^exarpia de- 

ka-trìa tredici e à'^pa èdr-a faccia, 
base - solido, p. e. cristallo, a tre- 
dici faccie o basi regolari. 

♦Decigràmma - vocab. ibr. dei 
lat. dec-em dieci e -rpap-p-a yràm- 
ma - decima parte di un gramma. 

♦Decilitro -vocab. ibr. dal lat. 
dec-em dieci e Xirpa Iìtr-a litro 
decima parte di un litro. 

* Decìmetro - vocab. ibr. dal lat. 
dec-em dieci e j/iTpov mètr-on me- 
tro - decima parte di un metro. 

*DECiMiLLÌMETRO-vocab.ibr. dal 
lat. dec-em dieci, m il I-i a mille e 
|/irpov mètr-on metro - diecimille- 
sima parte di un metro. 

•Decìstero - vocab. ibr. dal lat. 
dec-em dieci, Trepsò? stereòs solido 
- decima parte di uno stnjo. 

Dedalea - da SatòaXcc dèdal-o» 
dedalo -m. gen. di p. a., fam. tua. 
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flii imenomiceti; che hanno una 
membrana fruttifera di una tes- 
situra molto vaga ed artifiziosa. 

Dèdalo - da $Wfi> da-èo insegno 
(JaiQ(«vai da-èmene sapere, essere 
perito; fot'io; dà-ios perito; £aeipa 
dà-eira perita; 8a.iu*>v da-èmon 
dotto); o piuttosto da radice skt. 
dhà creare (in d ha tar creatore), 
zendo dà fare, creare; paleoslavo 
de-ti, inglese do, tedesco th un 
fare; cimrico dai creatore (latino 
con-do faccio, fabbrico, creo) - 
con diplasiasmo, come nel zcndo 
dadh-a foci, creai, dad-us fatto, 
creato ; d a d h-v a o creatore , arte- 
fice; gotico deds, inglese de ed, 
tedesco that fatto, azione; gotico 
ded-ja, tedesco thàt-er facitore, 
autore - con 1 suffisso, come nel 
paleoslavo del-o opera; SouXeiadu- 
1-ia opera, lavoro (nell'ellenico vol- 
gare) SouXiow dul-èuo opero, lavoro ; 

SoùXo; schiavo ; lituano dail-us 
artifiiioso, ornato - (corrispondente 
al citato vocab. skt. dhàlarcrea- 
lore, mutate le lettere in altre af- 
fini, secondo le consuete leggi fo- 
netiche) - a artefice. 2 a. Opera 
d'arte; statua, labirinto ecc. 3 An- 
tico artefice , al quale si attribui- 
scono molte opere e di cui fu molto 
favoleggiato. 

Dèesi -da 8éc\tìa.i dè-ome sup 
plico - figura retorica per cui s'im- 
plora giustizia, pietà, ajuto; che 
corrisponde alla obsecratto dei La- 
tini. 

♦Deflegmazióne - vocab. ihr. 
dal lat. de da e epXs^pa flègma - 
nuova distillazione a cinsi sottopone 
del flegma , ossia del liquore ot- 
tenuto col mezzo del fuoco, collo 
scopo di separarne le parti più ac- 
quose 

* Deplogisticàto - vocab. ibt. 
dal hit. de da e * yXvpanxhv flogi- 
stik-fa flogistico - ehe ha perduto 



il flogistico; ep. di aria (che cor* 
risponde a ossigeno). 
* Deilèfila - da £e(Xv) dèil-e, dìl-e 
crepuscolo e cptXéa fil-èo amo - gen. 
d'iris. lepid.,fam. crapuscolàri; che 
si mostrano sul far della notte. 

Deinòpe - da £eivb; deinòs, din òs 
terribile e ÓÌ4, wirò; ops, op-òs oc- 
chio - m. gen. d'ins. apt., fam. ara- 
cnidi; che hanno occhi molto grandi. 
2 m. Gen. d'ins. col. pent., fam. 
brachelitri; idem. 

Deleterio - da SyiXéw del-èo 
nuovo - che nuoce alla salute, ve- 
lenoso. 

DELFÀCE - da àc'Xyai-, 5%'Xcpaxo; 
dèlfax, àèìhk-os porcello -m. gen. 
d'ins. emipt., fam. fulgorii; la cui 
conformazione offre qualche analo- 
gia con quella di un porcello. 

*DELFlNAPTERO-da S'cXcptS delfis 
delfino. «. priv. e irrepòv pter-òn ala 

- gen. di mamm. cetacei, fam. del- 
fìnii; che mancano di pinne dor- 
sali. 

" Delfinàstro - da àeXcpfoiov del- 
fin*ion delfinio e £<rrp&v àstr-on astro 

- sp. di p. d., gen. delfinio, fam. 
Crucifere; i cui fiori sono disposti 
a stella. 

* Delfinèlla. V. Delfìnio. 
♦Delfinico. V. Delfìnio - acido 

che esiste nelPolio estratto dal grasso 
del delfino e di altri cetacei. 

* Delfinìi. V. Delfino. 
Delfìnio , *Df>ltinella - da 

$eX<pì;, £eXcfivG;4jelf-is, delfm-os del- 
fino - gen. di p. d , fam. ranun- 
colacee; distinte dalla forma dei 
petali prolungati, che arieggiano a 
dorso di delfino. 

Delfino - da '£»x«pìv del fin - gen. 
di mamm. cetacei, fam delfini! . 

* Delftnorkìnco - da £eV ly dei- 
fin delfino e pó^os rynch-os muso 
-gen. di mam cetacei, fam. delfi- 
nìi ; che hanno muso stretto e al- 
lunato. 
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Dèlta - da £<Xta dèlta, lettera 
ellenica, A - spazio compreso fra 
due imboccature dì un fiume; così 
detto perchè ha figura di A o trian- 
golare. 

♦Deltàspide - da Sto.™ dèlta e 
àonU, à<nrtSoc aspìs, aspìd-os scudo 
-gen. d'ins. col. pent., fam. lun- 
gicorni; il cui torace ha forma di 
a, cioè triangolare. 
* Deltocàrpo - da &éXxx dèlta e 
xa^rò? karp-òs frutto - gen. di p 
d.,fara. crucifere; il cui frutto ha 
forma triangolare, di A delta. 

Deltóide - da SéXra dèlta e ef£o« 
èid-os, ìd-os forma, somiglianza - 
m. ep. che si applica, in entomologia, 
in eonchiologia, in botanica, a tutti 
i corpi la cui forma s'avvicina a 
quella del A delta. 2 m. Muscolo 
che si attacca alla clavicola, all'a- 
cromio, alla spina dell'omoplata e 
all'omero ; così detto perchè ha for- 
ma di A delta, cioè triangolare. 
♦DeltoidèO. V. Deltóide - ep. 
del solco della pianta media e interna 
dell'omero ove si attacca il mu- 
scolo deltoide. 

Deltóidi. V. Deltóide - m. tr. 
d'ins. col. pent., fam. notturni; i 
cui elitri formano col corsaletto una 
specie di A delta. 
♦Deltoidìte. V. Deltóide - Iu- 
fiammazione del muscolo deltoide. 

Deltòto - da ^éio-a dèlta - co- 
stellazione dell'ariete; che ha forma 
di A detta, cioè triangolare. 

Demagogia. V. Demagogo- atto, 
abitudine di dirigere il popolo in 
cose politiche (vocabolo usato dagli 
antichi cosi in buono come in cat- 
tivo senso ; sempre in senso cattivo 
dai moderni). 

Demagogico. V. Demagogo - 
che si liferipce a demagogo o a de- 
magogia. 

Demagogo - da H^ct dém-os 
aemo, comune, popolo e óp> àg-o 



condurre - capo di popolo , uomo 
influente sul popolo (usato in buono 
o in cattivo senso dagli antichi; 
sempre in cattivo senso dai mo- 
derni). 

Demarchìa. V. Demarco - uf- 
fizio del demarco. 

Demarco - da Srju.oe dèm-os 
demo, comune, popolo e àpxòs àr- 
ch-òs capo - capo del comune, ma- 
gistrato municipale (in Atene erano 
sei, uno per ciascuno dei demi che 
Teseo aveva raccolti per fondare 
quella città. I moderni Elleni usano 
questo vocabolo nel senso di capo 
del municipio, di sindaco). 

Demàtio - da àtfjua-riov demàt-ion, 
dim. di §e[/.a, Sefjuxro? dèm-a dè- 
mat-os fascio - m. gen. di p. a., 
fam. funghi ipomiceti; che consi- 
stono in fascetti di filamenti rigidi, 
articolati. 

Demétria - da An^-nip De- 
mèt-er Cerere (8i da terra e (at.tt.o 
mèt-er madre) - gen. di p. d., 
fam. composte. 

Demiurgo - dal zendo dà fare, 
creare, inglese do fare ecc.; ra- 
dice comune a molte lingue; come 
il lat. demo taglio dalla radice 
medesima dà nel senso di tagliare 
(V. Dèdalo) e fp-yov èrg-on lavoro - 
artefice. 2 Artefice supremo, Iddio 
2 d. dà man creatura. 

Dèmo - da £au» dè-o divido o da 
radice aria dà fare, produrre - di- 
visione della fila o tribù ellenica ; 
comune, municipio; popolo. 

Democrazìa - da ^o? dèm-os 
demo, comune, popolo e y^oinz 
kràt-os forza, governo - forma di 
governo, in cui l'autorità legisla- 
tiva , la giudiziaria e l'esecutiva 
sono esercitate da tutti i cittadini 
o direttamente (come nelle antiche 
repubbliche si usava rispetto al- 
l'autorità legislativa e in parte alla 
giudiziaria), o per mezzo di rap- 
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presentanti nominati a suffragio 
universale. 

Democràtico. V. Democrazia - 
ch'è proprio della democrazia. 2 
che professa i principii della demo- 
crazia. 

Demodidàscalo - da ^ripwx; dè- 
m-os demo, comune e S'iSaoxaXos 
maestro - m. maestro comunale. 

Demogerònte - da Hm<; dèm-os 
demo, comune, popolo - uno dei 
più vecchi e più autorevoli abitanti 
di un demo, di un comune. 2 
Membro di un magistrato munici- 
pale; anziano (con questo nome si 
chiamano tuttavia ì membri dei 
municipii nelle terre elleniche sot- 
toposte ai Turchi). 

Demogerusìa. V. Demogerònte 
- magistrato composto di demoge- 
ronti; municipalità. 

Dèmone. V Dio. 

Demonìaci. V. Demònio - setta 
di cristiani, che sosteneva anche i 
demoni dover essere salvi alla fine 
del mondo. 

Demonìaco. V. Demònio - pos- 
seduto dallo spirito del male. 

Demònio. V. Dio. 

Demonolatrìa - da &xiu.«v dè- 
m-on demone e Xarpta latr-ia ado- 
razione - culto reso ai demoni o 
demonii. 

* Demonologìa - da $atp.<i>v dè- 
m-on demone, demonio e Xóyc« lò- 
g-os discorso - trattato sui demoni 
o demonii. 

* Demonòlogo. V. Demonologia 
che tratta di demonologìa. 

* Demonomachìa - da &upwi>v dè- 
m-on demone e p^x* màch-e bat- 
taglia - battaglia degli angeli fe- 
deli contro i ribelli a Dio. 

DeMONOMANÌA - da faipAiv dè- 
m-on demone, demonio e p.avìa ma- 
nta - m. stato di un maniaco che 
pretende, o che da altri si pretende, 
essere in relazione coi demonii. 



♦Demonomante. V. Demonoman- 
zìa - chi esercita la demonomanzia. 
*Demonomanzìa - da £at|M» dè- 
m-on demone e fiavreia mant-èia, 
mant-ìa divinazione - divinazione 
per inspirazione, assistenza di un 
genio o buono o cattivo. 

Demòtico - da ^p.o« dèm-os co- 
mune, popolo - che è proprio del 
popolo, ch'è usato dal popolo. 2m. 
Ep. di una forma di scrittura usata 
per i bisogni della vita comune in 
Egitto, che si componeva di carat- 
teri più semplici che quelli della ge- 
roglifica 3 m. Ep. della lingua vol- 
gare egiziana. 

* Dendràgata - da £év£pov dèn- 
dr-ou albero e àxi-mq achàt-es a- 
gata - sorta di agata, in cui si veg- 
gono ramificazioni simili a quelle 
degli alberi. 

* Dendragròstide - da fo'vJpo-» 
dèndr-on albero e a^poans, dfyp«S<m- 
£g; àgrost-is, agròstid-os gramigna 
- gen. di p. m., fam. graminacee; 
che si arrampicano ad una grande 
altezza su per gli alberi. 

* Dendrèlla - da &v$pcv dèndr-on 
albero - gen. d'infus., fam. verti- 
cellarii; che hanno forma ramifi- 
cata a guisa d'arboscelli. 2 Gen. di 
p. a., fam. 6cee diatomee; molto 
ramificate. 

♦Dendbifòrme - vocab. ibr. da 
&vfyov dèndr-on albero e forma - 
sin. di dendròide. 

* Dendrìna - da £év£pov dèndr-on 
albero - gen. di p. a., fam. funghi 
ipomiceti ; a filamenti ramificati. 

Dèndrio - da #ev£pt'&v dendrion 
dim. di S'sv^pcv dèndr-on albero - 
m. gen. di p. d., fam. ericacee 
rododendrie ; arboscelli. 

Dendrite - da SsvSp&v dèndr-on 
albero - disegno a foggia di albero 
ramoroso in certi calcari, nelle 
marne, nel quarzo. 

* Dendrìtico - da £»v$pov dèndr-on 
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albero - ep. di p. a., come i fanghi 
e i licheni, òhe 'nanno forma di ar- 
boscelli. 2 Ep. di 'minerali che con- 
tengono dendriti. 

* Dendritìna - da'JftJpev dèndr-on 
àlbero - gen. di <fbram , fam. eli— 
costeghi nautiloidi; che hanno aper- 
ture ramificate a forma di den- 
driti. 

Dendròbata - da SevJpov dèn- 
dr-on albero e paw, patvw b-ào, bèn-o 
vado-m. gen. d'ucc, fam. pichi; 
che si arrampicano su per gli al- 
beri. 2 m. Gen. di rett. batracii, 
fam. rospi; che montano sugli al- 
beri. 

* DkndrÒBIA. V. Dendròbio - gen. 
di col. tetr., fam. lungicomi; che 
vivono sugli alberi. 

* Dendròbio - da Jév&pov dèndr-on 
albero e £to; bi-os vita - gen. di 
mamm. rosicanti, fam. murii; che 
vivono sugli alberi. 2 Gen. d'ins 
col. pent., fem. lamellicorni ; che 
si nutrono del succo degli alberi. 
3 Gen. di p. m., fam. orchidee; 
che vivono parassite sopra gli al- 
beri. 

* Dendrògela - da &v£pov dèn- 
dr-on albero e xoìXo; kòil-os, kìl-os 
cavo - gr. di elm. tere talari i; il 
cui canale intestinale è ramifi- 
cato. 

Dendrocolàpte - da àsvàpov 
dèndr-on albero e xoXcmtto kolàpt-o 
scavo - gen. duce, fam. pichi; che 
picchiando scavano la scorza degli 
alberi per trovarci sotto degli in- 
setti e nutrirsene. 

* Dendroctòno - da Sévfyw dèn- 
dr-on albero e xtovos ktòn-os morte, 
distruzione (xtji'vm ktèin-o, ktìn-o 
uccido) - gen. d'iris, col. tetr., 
fam. xilofagi; che rodono e fanno 
morire gli alberi. 

«DENDRÓFAGO-da&vSpcvdèndr-on 
albero e cpapj fàg-o mangio - gerì, 
tiins. col.peul. tetr., funi, ptali- 



somi ; che rodono la scorza 3egl| 
alberi morti. 

^DENDRÒno-da &v$pw dfcndr-on 
albero e ótpt? òf-is serpe - gen. di 
rett. ofidii, fam. colubri ; che stanno 
sugli alberi. 

■♦Dbndrofìelia - da &év£pcv dèn- 
dr-on albero e «puXXov fyll-on foglia 

- gen. di pòi. pietrosi; a raggi ra- 
mificati. 

Dendroforie. V. Dendròforo - 
feste di Cibele, di Bacco, di Ce- 
rere ecc., nelle cui processioni si 
portavano degli alberi. 

Dendròforo - da àsv^pov dèn- 
dr-on albero e <ps'pw fèr-o porto - m. 
medaglia, pietra, in cui si veggono 
alberi, parti di vegetali. 2 Chi por- 
tava alberi nelle dendroforie. 

Dendròide - da SévS'pov dèndr-on 
albero e etSo; èidos, ìd-os forma, 
somiglianza -m. ep. delle p. a., che 
per la loro ramificazione rassomi- 
gliano ad arboscelli. 2ro.Gen. d'ins. 
col. eter., fam. trachelidi; le cui 
antenne nei maschi sono fomite di 
lunghi fili barbati ; sin. di pogonò- 
cero. 

♦Dendrolitàrii. Y.Dendròlito - 
ci. di polipi; ramificati a foggia 
d'alberi. 

*Dendròlito - da £s\$pov dèn- 
dr-on albero e Xitìo; lìth-os pietra - 
albero o parte di albero pietrificato. 

* Dendrologìa - da £c\£pov dèn- 
dr-on albero e Xo-yo; lòg-os discorso 

- parte della botanica, che tratta 
specialmente degli alberi. 

* Dendromecone -da S^pov dèn- 
dr-on albero e [Mfixtov mèkon papa- 
vero - gen. di p. d., fam. papave» 
Tacee ; arborescenti. 

*Dendròmetro - da £e'vSpev dèn- 
dr-on albero e j/irpov mètr-on mi" 
sura - strumento per misurare l'al- 
tezza degli alberi. 

* Dendromìce - da $év£pov dèn- 
ili^ou albeiv e px/,; ìuv^es fungo 
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- gcn. di p. a., faro, funghì licoper- 
dacei ; parassite su per gli alberi. 

* Dendropògono - da ffévàpovdèn- 
dr-on albero e irórpv pòg-on barba 

- gerì, di p. a., fami., muschi; che 
pendono dagli alberi, quasi a foggia 
di barba. 

* Dendròrchide - da Ss'v&pov dèrir 
dr-oii albero e opx*f,.^ 9vt ^ o c òpchis* 
òrchid-os orchide - sin. di den- 
dròbio n° 3. 

* Dendrosèride - da £év£pov dèn- 
br-on albero e «repis, cÉpiSos sèr-is, 
sèrid-os cicoria - gen. di p. d., 
fam. composte cicoracee ; arbore- 
scenti, a rami numerosi, divaricati. 

*Deodactili - da £«iw dè-o di- 
vido e JfléxTuXo? dàktyl-os dito - sez. 
di ucc, passeri; le cui dita ante 
riori sono divise. 

* Deracànto - da ^spn dèr-e collo 
e axavóo, àkanth-a spina - gen. di 
ins. col. tetr., fam. curculnmidi; 
il cui protorace è fornito di una 
larga spina laterale. 

* Deradelfi - da £a'pr, dèr-e collo 
e à$eXcpò; adelf-òs fratello- gen. di 
mostri doppi monocefali ; i cui 
tronchi sono separati al disotto del 
collo, del petto o deirombilico e 
che hanno una testa sola. 

* Derecefàlidi - da £s'pn dèr-e 
collo e xecpaXri kefal-è testa - tr. 
d'ins. col. tetr., fam. lungicorni; 
la cui testa è congiunta al proto- 
race con una specie di collo. 

♦DERECÒRrro-daSspn dèr-e collo 
e xo'pu;, xo'puOcs kòr-ys, kòryth-os 
e/wo-gen. d'ins. ortopt., fam. acri- 
dio, il cui prosterno è guernito di 
una sorta di appendice, quasi di un 
elmo. 

♦Derelòmo - da aspri dèr-e collo 
e àw|jux lòm-a frangia - gen. d'ins. 
col. tetr., fam. curculionidi ; che 
hanno il protorace guernito di una 
specie di frangia. 

* Diencefalo - da &>/) dèr-e 



collo e ì*p«'cpaXcc enkèfalros :cerue/fo 
- gen. di mostri, che hanno un pie- 
colo cervello inviluppato dalle ver- 
tebre del collo. 

Dèrma - da 8i$tù dèr-o scortico - 
a. pelle ; m.. il più' profondo degli 
strati che costituiscono la pelle. 
♦Dbrmalgìa V. Dermatalgw. 

* Dermanissi - da. &pp* dèrm-a 
pelle e. vuaani) nyss-o pungo - gen. 
d'ins. apt., fam. aracnidi; forniti 
di mandibole acute, che pungono 
la pelle. 

* Dermàpteri - da Siop* dèrm-a 
pelle e wrepòv pter-òn ala - ord. di 
ins.; i cui eh tri hanno la consi- 
stenza del cuoio; sin. di ortòpteri. 

* DerMATÀGRA - da fcp(ta, £ep- 

fjwtToc dèrm-a, dèrmat-os pelle e 
dfypa àgr-a dolore (V. Chiràgra) - 
malattia della pelle; sin. di pel- 
lagra. 

* Dermatalgìa, Dermalgìa - da 
^£pu.a, S's'ppLaTOi; dèrm-a, dèrmat-os 
pelle e Sx-jp; àlg-os dolore - dolore 
alla pelle. 

*Dermatemìa, Dermoemìa -da 
&s'paa, S'spu.aTo; dèrm-a, dèrmat-os 
pelle e a.lu.x èm-a sangue - conge- 
stione passeggera di sangue alla 
pelle. 

* Dermatite, Dermìte - da^'p^a, 
S'ipaatoj dèrm-a, dèrmat-os pelle - 
infiammazione della pelle. 

*Dermatocàrpi - da £=pp.a, £s'p- 
(AaTc; dèrm-a, dèrmat-os pelle e 
scapitò? karp-òs frutto -tr. di p. a., 
fam. funghi; i cui gongili sono dis- 
seminati sopra una membrana frut- 
tifera. 2Tr. di p. a., fam. licheni; 
i cui spori sono coriacei. 

* Dermatochelide - daS%.a, Ssp- 
p.*To; dèrm-a, dèrmat-os pellet yi- 
Xu; chèl-ys tartaruga - gen. di rett. 
chelonii; la cui piastra non è ossea,, 
ma coriacea. 

Dermatode- daSsppx, JspfxaTOC 
dènn-a, dèrmat-os pelle e eI£o« èi- 
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d-os, Id-os specie, somiglianza - 
m. gen. d' ins. col. peni., distinti 
da pelle coriacea. 

* DERMATODINÌA - da £epf«c, ftjp- 

jiaTo; dèrm-a, dèrmat-os peWe e 
o^uwi odyn-e dolore - dolore alla 
pelle. 

* Dermatografìa, Dermografìa 
• da àepita, J'e'fpATc; dèrma, dèrma- 
t-os pelle e Tpewpr) graf-è dMcrat'tme 
- descrizione della pelle. 

* Debmatògrafo , Dermògrafo. 
V. Dermatografìa - che descrive 
la pelle ; che si occupa di derma- 
tografìa. 

DeRMATÒIDE - da &«MAa, &ép|«iToc 
dèrma, dèrmat-os pelle e eTS"&< èi- 
d-os, ìd-os forma, somiglianza - 
che rassomiglia alla pelle, che ne 
ha lo spessore ; che ha struttura si- 
mile a quella della pelle. 2ro. Mem- 
brana aermalòide ; una delle mem- 
brane del cervello, la dura madre. 
3 m. Ep. di fuchi o di funghi, le 
cui fronde o il cui cappello hanno 
lo spessore del cuoio. 

* Dermatolpgìa, Termologìa - 
da £spp.a, S'ippATo? dèrma, dèrma- 
t-os pelle e Xtfyoc lòg-os discorso - 
trattato della pelle. 2 Parte dell'a- 
natomia che tratta della pelle. 

* Dermatopatìa - da fopua, ftp- 
p.a-ro? dèrma, dèrmat-os pelle e «à- 
6o; pàth-os malattia - malattia della 
pelle. 

*DERMATORRAGÌA-da &p|ia, £e'p- 

|a<xto; dèrma, dèrmat-os e piryvufu 
règn-ymi rompo - emorragia per la 
pelle ; sudore di sangue. 
*Dermatorrèa - da &?pfjia, &'p- 
px-ro; derma, dèrmat-os pelle e ps'o 
rè-o scorro - sudore più o meno ab- 
bondante. 

* Dermatosclèrosi - da £ép[«i, 
^epjtaTo; dèrma, dèrmat-os pelle e 
oxXyipòs skler-òs duro -induramento 
del tessuto cellulare sottocutaneo. 

* Dermatosi - da Si^x, 5%atoc | 



dèrma, dèrmat-os pelle - malattia 
della pelle. 

* Dermatotomìa - da ftppa, $/p- 
(iaro; dèrma, dèrmat-os pelle o 
Toaf, tom-è sezione - dissezione della 
pelle. 

* Dermèo - da $e'p|Mi dèrm-a pelle 

- gen. di p. a., fam. funghi pire- 
nomiceti, tr. dermei ; il cui ricet- 
tacolo è coriaceo. 

♦Derméi. V. Dermèo. 

* Dermelcìa, Dermelcosìa - da 
Seppur dèrm-a pelle e «Xxo; èlk-os 
ulcera - ulcerazione della pelle. 

Dermeste - da &pp.a dèrm a 
pelle e éa6a> èsth-o mangio - m. 
gen. d'iris, col. pent., fam. clavi- 
corni, tr. dermestidi; le cui larve 
rodono le pelli e ogni altra sostanza 
animale morta. 
*Dehmestidi. V. Dermeste. 

* Dermi a - da S'spp.a dèrm-a pelle 

- malattia della pelle. 
*DERMiPERTROFÌA-da Js'pjxa dèr- 
m-a pelle e ù-irepTpccpta ypertrof-ia 
ipertrofia - aumento anormale della 
nutrizione della pelle. 

# Dermìte. V. Dermatite. 

* Dermoblàsto - da £e'pp.a dèrm-a 
pelle e pxaoròs blast-òs germoglio 

- embrione il cui cotiledone è for- 
mato da una membrana. 

* Dermobrànchi - da ftppa dèrm-a 
pelle e ^pà^tov hrànch-ion branchia 

- fam. di moli, gasteropodi; le cui 
branchie sono situate nel tessuto 
della pelle. 

* Dermocarcinìa - da &p|ui dèr- 
m-a pelle e xapxìvos kaikìn os can- 
cro - cancro della pelle. 

* Dermocelìa - da fopjxa dèrm-a 
pelle e jcyìXyi kèl-e tumore - affe- 
zione della pelle, caratterizzata da 
tubercoli numerosi, sebacei, indo- 
lenti. 

* Dermochèlide. V. Dermatochè- 
lide. 

* Dermodònti - da $i$na dèrm-a 
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pelle e £$ouc, òàoVroj odùs, odònt-os I 
dente - ci. di pesci che hanno i J 
denti attaccati alla pelle delle ma- 
scelle ; sin. di condroolèrigi. 

* Dermòfago - da sì^jm dèrm-a 
pelle e <pa-p fàg-o mangio - gen. 
d'ins. col. pent., fam. clavicorni; 
le cui larve rodono la pelle di ani- 
mali morti. 

* Dermofimìà - da £épfjux dèrm-a 
pelle e <pùp.a fym-a tubercolo - affe- 
zione tubercolare della pelle. 

* Dermoflebìte - da ^ép,oa dèrm-a 
pelle e <p)i&x flèb-a vena - infiam- 
mazione delle vene della pelle. 

* Dermografìa. V. Dermatogra- 
fta. 

* DermÒGRAFO V Dermatògrafo. 
♦Dermologìa. V. Dermatologìa. 

* Dermomelànosi - da S'eppua dèr- 
m-a pelle e (u'Xav melan nero - an- 
nerimento della pelle. 

* Ì)ermonecròsia - da SéftL* dèr- 
m-a pelle e vcxpò; nekr-òs morto - 
gangrena della pelle. 

Derhòpteri - da $ép|*a dèrm-a 
pelle e iropòv pter-òn ala - m. tr 
di mamm. roditori; i cui membri 
anteriori sono congiunti ai poste- 
riori da una membrana che fa uf- 
ficio di ala. 

*DERMORREMÌA-da$épfui dèrma 
pelle, peu rèo scorro e cdpa. èm-a 
sangue - sudore di sangue ; emor- 
ragia della Delle. 

* Dermorrìnchi -da $ép|*a dèrm-a 
pelle e pù^o; rynch-os becco - 
fam. di ucc. palmipedi; il cui becco 
è coperto da un'epidermide. 

* DÈRMOSCLEROSÌA — da ftgpa 

pelle e <na*ipòc skler-òs duro - in- 
durimento della pelle. 

* Deròstoma - da &pm dèr-e collo 
e oto'|kx stòm-a bocca - gen. di 
elm. ; la cui bocca si apre sotto la 
parte inferiore del corpo. 

Derride - da SeopU, Seppia der- 
ita, derrid-os pelle - m. gen. di 



aneli.; il cui corpo è coperto da una 
membrana trasparente. 

* DESMATODÒNTE - da $e<X|Aa, &éa- 

(jtATo; dèsma, dèsmat-os legame e 
òSoù«, é^ovro; odùs, odònt-os dente 

- gen. di p. a., fam. muschi acro- 
carpii ; in cui i denti del peristomio 
sono spesso congiunti fra loro. 

Dèsmia -da deapi; desm-òs le- 
game, fascio -m. gen. di p. a. , fam. 
fìcee sporocnee; la cui fronda è 
mollo ramosa e piena di spine la- 
terali che terminano in una nappa 
di filamenti articolati. 

DESM1DIA - di.n. di $e<rpà; des- 
m-òs legame, fascio - m. gen. di p. 
a., fam. ficee, tr. desmidiee; com- 
poste di corpuscoli congiunti a 
serie. 

* Desmidiee. V. Desmtdia. 

* Desmìfora - da Stanis desm ìs 
legame, fascio e q>épw fèr-o porto - 
gen. d'ins. col. tetr., fam. lungicor- 
ni ; il cui corpo è coperto di una villo- 
sità lunga e setiforme, di fili intrec- 
ciati come una specie di tela di 
ragno. 

♦Desmìte - da fosfiòc dèsm-òs le- 
gamento - infiammazione dei lega- 
menti. 

*Desmòcero - da $ea|ù( desm òs 
vincolo, nodo e xs'pas kèr-as comò 

- gen. d'ins. col. tetr., fam. lun- 
gicorni; distinti da un nodo per 
ogni articolo delle antenne. 

* Desmochèta - da £«a|AÒ« des- 
m-òs legame, fascio e x*'^ chèt-e 
chioma -gen. di p d., fam. amaran- 
tacee,tr. desmochetee; in cui l'in- 
viluppo del fiore è formato di peli le- 
gati fra loro. 

* Desmochetee. V. Desmochèta. 
♦Desmódio - da £e<jp.ò; desm-òs 

fascio - gen. di p. d., fam. papi— 
lioiiacee; i cui rami sono molto 
pieghevoli. 

* Desmodònte - da £t<mò« desm-òs 
fascio, nodo e ò£eù;, ò&>Vrc; odùs, 



DCS 



— 288 — 



DEU 



odònt-os dente - gè», di naran. 
chiropterì ; cosi «emiRati per la con- 
formazione dei denti tutti raggrup- 
pati. 

* Desmoflògosi - da $«{*©< des- 
m-òs legame , legamento e <px<fy»- 
atc flògos-is fiogwi -infiammazione 
dei legameoti. 

* Desmografìa - da $topò<; des- 
m-òs legame , legamento e -ypa<p*i 
graf-è descrizione - descrizione dei 
legamenti. 

* Ùesmògrafo. V. Desmografìa - 
che descrive i legamenti. 

* Desmologìa - da $£<mò« desm-òs 
legume, legamento e }.*]fo« lòg-os 
discorso - trattato sui legamenti. 
2 Parte dell'anatomia che tratta dei 
legamenti 

* Desmotomìa - da ^sa^ desm-òs 
legame, legamento e Topi tom-è 
sezione - dissezione dei legamenti. 

Despota - ^0^5 des-pot-es 
Il secondo elemento corrisponde 
al skt. pat-i, zd. pait-i,arm. pel 
signore, padrone. Il primo è più 
difficile a determinare. ? skt. dàs-a 
schiavo? irl. tis, angl sass. i-des 
uomo? arm. dir-el (dis-el) domi- 
nare? skt. déc-a, hind. des, zd. 
dainh-u, skt. dasyu, arm. deh 
paese; zd. dainhu-paiti (dasyu- 
pati.daspa ti), penivi da hyupat, 
arm. dehpet signore, principe (di 
un paese). Quest'ultima etimologi, 
è la m'ù probabile. 
0. signore, padrone, re assoluto, so- 
vrano. 2 Titolo degl'imperatori bi- 
zantini. 3 Principe bizantino, che 
prendeva parte all'impero, ma di 
un grado inferiore all'imperatore. 
4 Principe di Macedonia, di Epi- 
ro ecc. , apparentemente vassallo 
dell'imperatore bizantino. 5 Chi 
esercita pieni poteri, autorità illimi- 
tata sopra i suoi dipendenti sia nello 
stato, sia nella famiglia altrimenti. 
"Despotato, v. Dèspota - do- 



minio de) despota (n* 3); corneprtV 
cipato da principe. 

Despòtico, * Dispòtico. V. Dè- 
spota - eh' è proprio di despota • 
di éespotismo. 

Dkspotìsmo, * Dispotismo. V. 
Dèspota - esercizio di un potere 
pieno, assoluto, illimitato sopra i 
dipendenti sia nello stato, sia nella 
famiglia altrimenti. 

Dbuterìa - da fourépiov deutè- 
r-ion secondina - m. malattia pro- 
dotta dalla ritenzione della placenta 
secondina dopo il parto. 

DEUTEROGAMIA - da £sórepo<j dèu- 
ter-os secondo e •YÓftó? gàm-os ma- 
trimonio - seconde nozze. 

Deuterògamo V. Deutenoga- 
min - chi contrae seconde nozze. 

Deuteronòmio - da foimps dèu- 
ter-os secondo e wW nòm-os legge 
- ultimo libro del Pentateuco ; eosi 
detto perchè contiene una ricapi- 
tolazione delle leggi sparse negli 
altri libri. 

* Deuteropatìa - da taórspcc dèu- 
ter-os secondo e -rza/kt; pàth-os ma- 
lattia - malattia collegata con un'al- 
tra, di cui è sintomo od effetto sim- 
patico. 

*Deuteropàtico. V. Deuteropa- 
tìa - che ha il carattere della deu- 
teropatìa. 

* DEUTEROSCOPÌA -. da Saórepc* 

dèuter-os secondo e munita skop-èo 
veggo , osservo - stato dello spi- 
rito, per cui vede crede di vedere 
cose che l'occhio la mente umana 
non può ordinariamente vedere ; 
volg. seconda vista. 
♦Dèuto - da Seórspo? dèuter-os 
secondo - premesso ad altra pa- 
rola indica un composto in cui i) 
principio espresso dalla mede- 
sima entra in proporzione mag- 
giore che in un altro che si espri- 
me col prefisso proto ; p. e. deu- 
tòssido di ferro. 
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Dia - Sia - come preposizione 
significa fra, per, per mezzo, con, 
in ecc. - Nei composti ha senso di 
attrai erso (V. Diàfano), fra (V. 
Diafragma), con [V. Diacòdio); o 
é particella intensiva (V. Diarrèa), 
o piuttosto pleonastica (V. Diagli- 
fica). Talvolta è dubbio se sia par- 
ticella intensiva o pleonastica (V. 
Diàcono, Diàtoma); talora corri- 
sponde alla particella italiana dis 
(V. Diàtesi, Diàlisi) ecc. 

Diabasi - da £ià€a<n; diàbas-is 
passaggio (5"ià dia per e |3à<i>, fixtvu 
n-ào, bèn-o vado) - m. gen. d'ins. 
dipt., fam tabanii; così detto per- 
chè intermedio fra quello dei tafani 
e quello- dei crisopi. 2 m. Gen. di 
pesci acant., fam. scienoidi; inter- 
medio fra -quello dei pristipomi e 
quellodcglisquamipcnni. 3m.Min., 
composto di antibola e feldspato, 
che forma una specie di passaggio 
dalle rocce anfibologiche alle felds- 
patiche. 

Diabète - da ^ia€a(vw diabèn-o 
passo (£tà diàjjer e |3ao>, patvub-ào, 
Ibèn-o vado) - malattia fra i cui 
sintomi è il passare che fa rapida- 
mente l'acqua od altro liquido be- 
vuto dal malato in urina carica di 
materie corrotte, lo struggersi, per 
così dire, del corpo in orina. 

* Diabetico. V. Diabète - ch'è 
proprio del diabete. 3 Che soffre di 
diabete. 

Diabòlico. V. Diàvolo - eh 1 è 
proprio del diavolo. 

* Diabòtano - da £tà dia con e 
^vrdvyì bnlàn-e erba - medicamento 
fatto d'erbe; topico usato per ri- 
solvere, maturare. 

Diàbaosi - da $tà dia part. in- 
tens. e ^poxjxw, fìiSpiócxw bròsk-o, 
bibròsk-o mangio, rodo - ero- 
sione per effetto di sostanza corro- 
siva. 

Diabròtica. V. Diàbrost - m. 

19 — Canini, Dix. Etimoi» 



gen. d'ins. col. tetr. , fam. ciclici; 
che rodono le piante. 

Diabròtico. V. Diàbrosi - ep. 
di sostanza che produce l'erosione 
della parte su cui si applica; m. 
che tiene il mezzo fra gli escarotici 
e i caustici. 

Diacàlasi - da £tà dia part. 
intens. e jakoiat chal-ào rilascio , 
sciolgo - m. soluzione di continuità 
nelle ossa del cranio ; separa- 
zione delle ossa di cui il cranio è 
formato. 

* Diacànta - da £1; dis due volt» 
e 5*av6a àkanth-a spina - gen. 
d'ins. col. tetr., fam. ciclici; i cui 
maschi hanno due tubercoli spinosi 
sulla base o presso le estremità de- 
gli elitri. 2 Gen. di p. d., fam. com- 

Eoste ; i cui rami portano alla loro 
ase delle spine geminate. 

* Diacànto. V. Diacànta - nome 
specifico di molte piante fornite di 
spine disposte a due a due. 3 Nome 
specifico di pesci forniti di due pun- 
goli all'ano, agli opercoli ecc. 

* Diacàrio - da oià. dia con, di e 
xapocv kàr you noce - medicamento 
di succo di noci verdi e miele. 

*Diacàssia - da £ià dia con e 
xaoia kas-ìa cassia - elettuario las- 
sativo che ha per base la cassia. 

Diacàioche, Diacatochìa. V. 
Diacalòco - proprietà che uno pos- 
siede come diacatoco. 

DlACÀTOCO - da £taxaTé'xM dia— 
katèch-o possiedo [Sia dia part. in- 
tens. e jwcTr/w katèch-o occupo , 
possiedo) - proprietario per diritto 
perpetuo, senza alcun aggravio della 
proprietà medesima; così detto per 
distinguerlo dall'enfiteuta. 

* Diacattòlico - da £ià dia con 
e fcaGoXixàs katholik-òs universale 
- elettuario purgativo composto di 
molti ingredienti (cassia, tama- 
rindo, sena ecc.). 

DiacAusi - da Sta dia part. in- 
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tens. e xauu kè-o, fut. xaw» kàus-o 
arrfo - calore eccessivo, morboso. 

* Di acustica. V. [Maculisi- cau- 
terizzazione fatta con diacaustici. 

* Dia caustico. V. Diacàusi - 
corpo caustico per rifrazione di 
raggi ; come le lenti con cui si rac- 
colgono i raggi solari. 

*Diacèntro - da Sia dia per e 
«vTpcv kèntr-on centro - il più breve 
diametro dell'orbita ellittica di un 
pianeta. 

* Diacèrato - da Sia dia con e 
xépa;, xéfxxTcc kèr-as, kèrat-os corno 
- collirio di corno di cervo. 

* Diachèna, Diachènio - Oa SU 
dis due volte e *àx atvr) achèn-e 
achena - frutto che si divide in due 
achene o capsule indeiscenti, con- 
giunte fra loro per il lato in- 
terno. 

* Diachilo - da Sia dia con e x«- 
X&; chyl-òs succo - empiastro di va- 
ni ingredienti, fra cui gomma od 
estratto di qualche pianta mucila- 
ginosa. 

* Diàchika - da Sia dia fra e x«- 
pbc chym-òs succo *■ parenchima 
delle fogHe, tessuto cellulare sparso 
fra le divisioni del picchiolo. 

Diachirotonìa - da Sia dia part. 
pleon., x e 'p- chèir, chir mano e 
Tei'vti) tèin-o, tìn-o estendo - vota- 
zione per alzata di mano in un'adu- 
nanza. 

* Diacidònio - da Sii dia con e 
xttSciviov kydòn-ion pomo cotogno - 
rimedio che ha per base il pomo 
cotogno. 

Diàclasi - da SiokXocw diakl-ào 
infrango (Sta cita part. intens. e 
xXoud kl-ào rompo) - infrazione 
<lella luce. 

DiACLÌSMA-da Sia dia part. int. 
o pleon. o kXu^u klyz-o lavo - sin. 
di gargarismo. 

* Diacoccimèlo ■ da Sta dia con 
• xMucóp/.cv kokkymel-on pruna - 



medicamento che ha per base I* 
prune. 

* Diacòdio - da Sta dia con e ku- 
Siov kòd-ion testa di papavero - 
sciroppo preparato con sciroppo 
semplice e con estratto alcootico 
di papavero. 

* Diacolocìntide - da Sta dia 

COn e xoXow«8:;, xoXoxuvdtSc; kolo- 

lokynth-ìs , kolokynlhìd-os colo- 
quintida - elettuario che ha per 
base la coloquintida. 

* Diacommatico - da Sta dia per 
e xdjjupx kòmnw comma - pas- 
saggio armonico, per cui la nota 
ascende e discende di un comma, 
passando da un accordo all'altro. 

* Diaconato. V. Diàcono - uffizio 
del diacono; secondo degli ordini 
minori. 

* Diaconéssa. V. Diàcono - donna 
che nella chiesa primitiva assisteva 
i preti in alcune funzioni , per es. 
nel conferire il battesimo a donne, 
nel distribuire soccorsi, sorvegliare 
quelle parti della chiesa ove si rac- 
coglievano le donne ecc. 2 m. Sorta 
di sorella della carità per assistere 
infermi, in alcuni paesi protestanti. 

Diaconia. V. Diacono- ufficio del 
diacono. 2 m. Cappella od oratorio 
a Roma, governato da uno dei sette 
diaconi della chiesa romana. 

Diacònico. V. Diàcono - parte 
della chiesa in cui stavano i diaconi. 
2 Luogo attiguo alla chiesa, in cui 
si riponevano e custodivano vasi, 
arredi sacri. 3 Che si riferisce alla 
diaconia 

Diacònio. V. Diàcono - luogo 
attiguo alla chiesa, in cui dimora- 
vano i diaconi e si ospitavano i 
pellegrini. 

Diàcono - da Staxcvéw diako- 
n-èo servo (Sia dia part. intens. e 
xcvsw kon-èo servo) - ecclesiastico 
che assiste il prete nelle funzioni 
religiose, e che anticamente aveva 
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della 



cura dell' amministrazione 
chiesa. 

Diacopp f da S'taxoicTcì) diakòpt-o 
taglio, traverso (Swc dia part 
pleon. e xoVtw kòpt-o taglio) - in- 
cisione fatta al cranio con uno stru- 
mento tagliente. 2 m. Taglio lungo 
un argine di un fiume per derivarne 
acqua da irrigare un podere. 3 Sin. 
di tmèsi 4 m. Gen. di pesci acant , 
fam. percoidi; che hanno per ca- 
rattere essenziale un incavo al- 
l'orlo del preopercolo; eletto pure 
diàropo. 

-* PlACOPREGÌA - da Sia dia COTI, 

xo'7cpo? kòpr-os escremento e aì^, 
at-pc ex, eg-òs capra - medica- 
mento fatto di escrementi di capra, 
che si usava una volta in alcune 
malattie delle glandoie. 

*Diacorallio r- da £ià dia con 
e xcpóxxicv koràll-ion corallo - em- 
piastro che ha per base il corallo. 

Diacòresi - da &iaxttìfs'<o diacho- 
r-èo /accio passare (Sia dia per o 
part. intens. e xwp«»>chor-èo passo) 
- evacuazione. 

*Diacrànio - da &rà dia con e 
xpa.v(cv kran-lon cranio - ep. della 
mascella inferiore, la quale è unita 
al cranio da un'articolazione mobile. 
Diàcrisì - da àiaxptvw diakrìn-o 
separo (Sta dia part. hit. e affo© 
krin-o separo) - secrezione d'umori. 

* DlACFUSlOGHAFÌA - da Stcucptat; 

diàkris-is diacrisi e ^pacpi graf-è 
descrittone - descrizione degli or- 
gani secretorii. 

* Diàcriso - da £tà dia con e xp°- 
«òc chrys-òs oro - erapiastro usato 
dagli antichi nelle fratture, così 
detto, quasi prezioso, per la sua 
grande efficacia. 

Diacrìtica. V. Diacrìtico - m. 
'acolta di discernere i veri caratteri 
delle malattie e i convenienti ri- 
medii. 

DiACiiiTico-da$touGpivtt diakrìn-o 



disfingiiofitkàìhfra, dis- e *piv<# 
krìn-n separo, giudico) - ep. di se- 
gno, sintomo che distingue esatta- 
mente una malattia da tutte le altre. 

* Diacròco - da £ià dia con e 
xpoV.; kròk-os zafferano - medica- 
mento in cui entra lo zafferano. 

* Diacùstica - da Sia dia per t 
traverso e dueów akù-o senio, odo - 
parte dell'acustica, che ha per og- 
getto la rifrazione dei suoni e le 
proprietà che acquistano secondo i 
mezzi che traversano 

* Diadàfnio - da Sta dia con e 
SacfVYi dàfn-e alloro - empiastro di 
bacche d'alloro. 

Dìade - da Suo dy-o due - m. pajo 
di Dei, come Apollo e Diana, Ca- 
store e Polluce. 

* Diadelfìa. V. Diadèlfo - ci. del 
sistema sessuale delle piante ; che 
contiene quelle i cui fiori sono for- 
niti di stami diadelfi 

*Diadélfico. V. Diadèlfo - ep. 
di fiore i cui stami sono diadelfi. 

* Diadèlfo - da Sì; dìs due volte 
e àSexcpò; adelf-òs fratello - ep. di 
stami che sono saldati coi loro fi- 
lamenti in modo da formare due fa- 
sce t ti o due androfori distinti. 

Diadèma - da S'iaSéw diad-èo 
lego, cìngo, lat. revincio (Sta dia 
part. pleon. e S6» d-èo lego) - fa- 
scia; nastro che cingeva la fronte e 
si legava di dietro, fregio special- 
mente usato dalle donne e dai re; 
i». sin. di corona reale. 2 m. Gen. 
di pesci, fam olocentri; distinti da 
alcune striscie bianche e nere nella 
parte anteriore della pinna dorsale. 

3 m. Gen. diechin.; orbiculari, de- 
pressi, orlati da ambulacri dritti. 

4 m. Gen. d'ucc, fam. pigliamo- 
sche; che hanno sulla testa un pic- 
colo cerchio di penne, a somiglianza 
di diadema. 

* Diadena - da Sì« dìs due volte 
e àSr,v ad-èn glandola - gen. di p. 
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a., fam. fìcee; i cui spori consi- 
stono in una polvere che si rac- 
coglie in due piccole masse globose 
o glandolette. 

* Diadermiatrìa - da £tà dia attra- 
verso, bépiux. dèrm-a pelle e ìaxpia 
iatr-ìa medicina - metodo di cura 
per applicazione alla pelle dei medi- 
camenti destinati ad essere assor- 
biti e ad agire sugli organi in- 
terni. 

* Diadermiàtrico. V. Diadermia- 
trìa - che si riferisce alla diader- 
miatrìa. 

Diadexìa, Diàdoche - da <W- 
$é%ipon diadèch-onje succeda (£-.à 
dia per, per mezzo e ^éyc\ia.i dè- 
ch-ome ricevo) - m. il succedere di 
una malattia ad un'altra, che ne dif- 
ferisce per natura e per sede. 

Diàdosi - da £iaffi$a>{M diadì- 
d-omi distribuisco (S'io dia dis- e 
£i£w/*t did-omi do, tribuisco) - 
w. distribuzione regolare della ma- 
teria nutritiva alle varie parti del 
corpo. 

Diafanìa. V. Diàfano - traspa- 
renza. 2m. Gen. d'ins. dipt. , fam. 
atericeri ; il cui addome è traspa- 
rente. 

Diàfano - da £ià dia per, at- 
traverso e «patvw fèn-o faccio o la- 
scio splendere, apparire - ep. dei 
corpi che lasciano passare attra- 
verso ad essi la luce ; trasparente. 

* DlAFANÒMETRO- da £tc«pav7)« dia- 

fan-ès diafano e [/irpov mètr-on mi- 
sura - strumento per valutare le 
variazioni della trasparenza dell'at- 
mosfera in tempi differenti. 
* Diafònico - da £tà dia con e 
•polvi! fòin-ix fìn-ix, qpoivtxc? fòini- 
k-os fìnik-os dattero - elettuario 
drastico di cui la polpa di datteri 
forma la base. 

DlAFlLÀCTICO, *DlAFILÀTTlCO - 

da S"ià dia per, contro e yuxdaan 
fylùss-o custodisco, preservo - che 



preserva la salute ; che previene I« 
malattie. 

Diafisi - da £tà dia fra e«puu fy-o 
nasco, sono - a. cartilagine dell'ar- 
ticolazione del ginocchio, la quale 
separa i processi del femore che 
entrano nella tibia. 2 a. Cavità, seni 
delle vertebre, in cui s'inseriscono 
le estremità delle coste. 3 m. Corpo 
di un osso, la parte di mezzo. 
♦DlAFISISTEE - da £ia<pucrt« dia— 
fys-is tramezza, separazione - tr. 
ai p. a., fam, fìcee; che com- 
prende quelle che sono distinte da 
tramezze interne, le quali danno ai 
filamenti un'apparenza -di interru- 
zione. 

Diafonìa - da £ià dia fra e <pwvn 
fon-è voce - discordanza di suoni; 
in generale, discrepanza. 

Diàfono. V. Diafonia - ep. di 
suono che non si accorda con 
altro suono; in generale, discre- 
pante. 

Diàfora - da £ia<pep<a diafèr-o> 
differisco (S'ià dia fra e <psp« fèr-o- 
porto) - figura per cui si replica una 
parola in altro senso da quello in 
cui fu detta prima. 2 Complesso- 
delie note o segni caratteristici che 
distinguono l' una dall'altra ma- 
lattia. 3 m. Gen. d'ins dipt., fam. 
brachistomii ; che differiscono dagli 
altri della stessa tribù per avere gli 
occhi contigui. A m. Gen. di p. m., 
fam. ciperacee; forse cosi dette per- 
chè in qualche carattere principale 
differiscono dai generi affini. 

Diaforesi - da £ia<pcp£w diafor-èe 
disperdo (&ià dia dis- e ^opsu for-èo 
porto) - a. dispersione di umori per 
sottili meati, p. e. degli umori con- 
tenuti in un tumore; ro. traspirazione 
più forte di quella naturale e meno 
considerevole del sudore ; aumento 
dell'attività della pelle, che precede 
il sudore. 

Diaforètico. V. Diaforesi - n». 
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che favorisce la traspirazione ; che 
eccita la diaforesi ; sin. di sudorì- 
fico. 2 ro. Ep, di una febbre conti- 
nua accompagnata da un sudore 
pure continuo. 

Diafragma, * Diaframma - da 
£tà dia fra e ^ofy 4 * fràgm-a tra- 
mezza, separazione (eppasaco fràss-o 
separo) - a. Cartilagine che tra- 
mezza le narici. 2 a. Parte della 
Jbocca tra la gola e-l'esofago. 31Mu- 
scolo carnoso nella sua circonfe- 
renza, aponeurotico al centro, che 
forma una tramezza fra il torace e 
l'addome, bm. Membrana che separa 
in più logge un baccello od altro 
frutto capsulare. 5 m. Lamina che 
tramezza la cavità di certe conchi- 
glie 6 ro. Anello di metallo o di 
cartone che si colloca al fuoco co- 
mune dei due vetri di un cannoc- 
chiale o a qualche distanza dal fuoco 
medesimo per intercettare i raggi 
troppo lontani dall'asse. 

* Diafragmàtico , Diaframmà- 
tico V. Diafragma - che appar- 
tiene o si riferisce al diafragma; p. e. 
ep. di conchiglia, la cui cavità è 
tramezzata; di frutto diviso in più 
logge ecc. 

"'Diafkagmatocèle , Diafram- 
matocele -da £tàcppa"jjf.a, àtaypa- 
«yy.aTos diàfragm-a , diafràgma-tos 
diafragma e xiiXvi kèl-e tumore, 
ernia - ernia dei visceri addomi- 
nali attraverso il diafragma. 

* DlAFBAGMÌTE , DIAFRAMMATE , 
DlAFRAGMATÌTE, DlAFRAMMÀTÌTE. 

V. Diafragma - infiammazione del 
diafragma. 

Diaftora V. Diaflòrico - cor- 
ruzione degli alimenti nello sto- 
maco. 2 Corruzione del feto nel 
seno della madre. 

* DiAFTÒRICO - da £ia<p0ei'pw dia- 
flhèir-o. diafthìr-o coirompo (£ià dia 
part inlens. e<p6eip«o fthèir-o, fthìr-o 
corrompo) - ep. delle sostanze che 



applicate a una parte del corpo li 
corrompono. 

* Diaglaucio - da £ià dia con e 
fXaùxtcv glàuk-ion glaucio- collirio 
per gli occhi, in cui entra del succo 
di glaucio. 

* DlAGLÌFICA - da £iafXóepcD dia- 

glyf-o incido ($ià cfozpart. pìeon. e 

JXu<pw glyf-o incido) - arte d'inci- 
ere i metalli. 

Diàgnosi - da S"ta-Yiyytó(rxw dia- 
gignòsk-o discerno, aislinyuo (kicc 
dia per mezzo e ^i-pwerwu, •yvùj/.i gi- 
gnòsk-o, gnò-mi conosco) - cogni- 
zione dell'indole e della sede di una 
malattia per mezzo della osserva- 
zione dei fenomeni morbosi. 

Diagnòstica. V. Diàgnosi - 
parte della medicina che ha per og- 
getto l'osservazione, lo studio dei 
fenomeni morbosi per formare un 
sano giudizio sull'indole e sulla 
sede delle malattie. 

Diagnòstico. V. Diàgnosi - ep. 
di fenomeno morboso, come in- 
dizio dell'indole e della sede di una 
malattia. 2 Ep. di medico perito 
nella diagnosi. 

* Diagòmetro - da £tsfyo diàg-o 
trasporlo (5\à dia per, attraverso e 
a-p àg-o porto) e piipov mètr-on 
misura - strumento per misurare 
la condutlibilìtà elettrica di una 
sostanza. 

♦Diagonale - da &à dia per, 
attraverso e -pavia gon-ia angolo - 
linea retta che congiunge i vertici 
di due angoli non adiacenti di un 
poligono. 

Diàgrafo - da ^la-ypacpw diagràf-o 
descrivo, disegno (£ià dia part. int. 
e *ypà<po> gràf-o scrivo, disegno) - 
m. strumento per seguire dei con- 
torni e trasportare sulla carta la 
rappresentazione di un oggetto , 
senza conoscere il disegno e la pro- 
spettiva. 

* D i agrafìtb V. Diàgrafe - min- 
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torta di schislo argilloso, che può 
servire per matita. 

Diagramma - da £«*•$*?<» dia- 
gràf-o delineo (£tà dia part. intens. e 
•ypoKfxo gràf-o scrivo - 7p*{*|/.7i gram- 
m-è linea) - figura destinala alla di- 
mostrazione di una proposizione geo- 
metrica. 2 Scala musicale. 3 Figura 
dei circoli della sfera su cui do- 
mina lo spirilo maligno, nelle ope- 
razioni magiche dei Gnostici. 4 m. 
Gen. di pesci acant., Tarn, scienoidi; 
di color bianco con linee brune. 

* Diagrìdio - alterato da Saxpu- 
£icv dakryd-ion scamonea - prepa- 
rato farmaceutico di cui la scamo- 
nea forma la base. 

* Diàio - da $wc dia con e tov ì on 
viola, - preparato farmaceutico che 
ha per base la viola. 

*Diaireo - da Sik dia con e "pi? 
Ir-is iride - preparato farmaceutico 
che ha per base l'iride. 

Dialectica, * Dialèttica - da 
&uLké-puxu dialèg-ome discorro, di- 
scuto (Sia. dia fra, Xe-yw lèg-o //ar/o) 
- arte di discutere provando le as- 
serzioni e ribattendo le opposizioni, 
interrogando o rispondendo. 2 Arte 
di dedurre tutte le conseguenze di 
alcune premesse. 

Dialectico, * Dialèttico. V. 
Dialettica - eh è proprio della dia- 
lettica. 2 Ch'è perito nella dialet- 
tica. 

Dialècto, * Dialètto - da£ta- 
}.KcfMu dialèg-ome romeno (Sia. 
dia fra e xé-p» lèg-o porlo) -a. voce 
umana articolata ; insieme dei se- 
gni comuni che esprimono il pen- 
siero senza canto (definizione pla- 
tonica); lingua. 2 Insieme di vo- 
caboli e d'inflessioni di vocaboli 
che si usano da un'associazione ui 
uomini, ìb quanto si riferisce ad 
altri linguaggi simili di genti che 
hanno con essa comuni origini, una 
lingua comune parlata o scritta da 



tutte le medesime, sia congiunte in 
unità di stato, sia no. 

Dialemma -da^iaXEt7ctodialèip-o, 
diali p-o intermetto, frappongo [Si* 
dia fra e Xeiww lèi p-o, lìp-o lascio) 

- intermissione della febbre. 
Diaièttica Dialetto - V. 

Dialectica Dialectico 

* Dialìbano - da Sta dia con e Xi- 
éavcv lìban-on incenso - rimedio in 
cui l'incenso entrava come sostanza 
principale. 

Diàlisi - da àtaxów dialy-o dis- 
solvo ( ffià dia dis- e xó<o ly-o 
sciolgo) - soluzione di continuità in 
una parte ilei corpo. 2 Languore 
delle membra, quasi se ne dissol- 
vesse la compagine. 3 Figura per 
cui il soggetto si ripete tante volte 
quanti sono gli epiteti o i verbi che 
ad esso si riferiscono. 4 Separa- 
zione degli elementi che formano 
ima vocale lunga, un dittongo, una 
parola (per un dittongo si esprime 
coi due punti •• collocati sulla se- 
conda vocale ; per un vocabolo, o> 
colla lineetta orizzontale o col frap- 
porre spazio vuoto od altre pa- 
role). 

Dialitico. V. Diàlisi - ep. di 
un male che opera soluzione di 
continuità in una parte del corpo. 

Dialito. V. Diàlisi - m figura 
retorica in cui, per dar maggiore 
rapidità ed energia alla frase, si 
omettono le congiunzioni. 

DlÀI.LAGE - da SioX/Moatù dial- 
làss-o cambio (ff\à dia part intens. 
o pleon. e «XXaoat» allàss-o cam- 
bio - àxXap* allag-è cambiamento) 

- m, min., silicato di ferro e di ma- 
gnesia; che offre pareerhie varietali 
struttura, di consistenza, di colore. 

* Diallàgico. V. Diallàf/c - ep. 
di roccia che contiene diallage. 

* Dialoe - da £ià dia con e àXon 
.nlò-e aloe - rimedio che ha l'aloe 

per buse. 
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Dialògico. V. Diàlogo - che ha 
forma di dialogo. 

Dialogismo - da SuùJppuM dia- 
lèg-orae discorro, discuto (5"tà dia 
fra e XÌ70» lèg-o parlo) - figura 
per cui uno si mostra incerto che 
debba fare. 2 Figura in cui Fo- 
ratore introduce taluno a ragionare 
seco stesso con altri, riferendo 
le intenogazioni e le risposte. 

DiAlogo - da SicùÀfcpea diale— 
g-ome discorro (Sia dia fra e xé-^w 
lèg-o parlo) - colloquio fra due più 
persone. 

* Dialtèa - da Si* dia con e àx- 
faia althè-a altèa - unguento la 
cui base è la radice d'altea. 

♦Diamante - alterato da à£a'j/.a«, 
Wa'(iavro< adàmas, adàmant-os, 
skt. dyu manta brillatile - inni ; 
pietra preziosa formata di carbonio 
puro; il corpo piò duro che si co- 
nosca. (V. Adamantino. 

* Diamargarìta - da Sia dia con 
e fKxpyaptTTì; margarit-ès perla - ri- 
medio, che si usava una volta, la 
cui base era di perle polveriz- 
zate. 

DlAMASTÌGOSI - da ^tapAm^ou 
diamastig-òo flagello (Sia dia part. 
int. e paoTtjx» mastig-òo flagello) 
- pubblica flagellazione dei giova- 
netti a Sparta per esercizio di co- 
raggio, di resistenza al dolore. 
♦Diamecònio -da Sik dia cane 
jj.rófc>v mékon papavero - lattovaro 
«li papaveri. 

Diàmetro - da 81* dia per, tra- 
verso e pirpov mètr-on misura - 
linea retta che va da un punto 
all' altre della circonferenza di un 
circolo passando per il centro. 2 m. 
Linea che attraversa una parte di 
un corpo animale, avvicinandosi il 
più possibile al centro di quella. 

Diamòrfosi - da SWcptpù» dia- 
morf-òo formo (Su dia part. pleon. 
• pcp<j>oo» morf-òo formo) - con- 



formazione, configurazione di ut 
corpo. 

* Dia mòro - da Sia. dia con e pó- 
pov mòr-on mora - sciroppo di sugo 
di more. 

* Dia mòsco - da Sta dia con e 
p.o'<r/c« mòsch-os muschio - pol- 
vere cordiale che ha il muschio per 
base. 

*Dianacardio - da Sia dia con 
e àvaxópS'iov anakàrd-ion anacardio 
- antidoto che ha per base Tana- 
cardio. 

♦Diandri A. V. Diandro - classe 
del sistema sessuale delle piante, 
che contiene tutte quelle i cui fiori 
sono diandri. 

* Diàndrico. V. Diandro - che si 
riferisce alla diandria. 

* Diandro - da Sì; dis due volte e 
àvT,p, àv$pò; anèr, andr-òs uomo, fig. 
stame - ep. di un fiore che con- 
tiene due stami, di una pianta che 
produce cotali fiori. 

* DlANEOLOGÌA - da Savoia dia- 
noia, diàn-ia pensiero (Sia dia con 
e vo'c« nòos mente) e Xo*ycf lòg-os 
discorso - teorica del pensare 
della facoltà pensatrice. 

* Diàkfora - da SU4\s due volle e 
à[A<pcpeù; atuforè-us anfora, fig. peri- 
dio di fungo - gen di p. a., fam 
funghi ipomiceti ; che- presentano 
due peridii con opercoli che conten- 
gono le sporule. 

* Dianìtrio - da Sta, dia con e vt- 
t£gv nìtr-on nitro - ep. di polvere 
diuretica di cui il nitro era la 
base. 

* Diantècia - da **tavflocdìanth-os 
dianlo n° 2 e còte© oik-èo, ik-èo 
abito - gen. d'ins. lepid., fam. not- 
turni; che stanno sui dianti garo- 
fani e ne divorano i fiori e i semi. 

*Diantee V. Di àuto. 

* Diàntero - da SU dis due volte 
e àvtoipà anlher-à antera - ep. di 
stame munito di due antere. 2 Ed. 
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di fiore che ha due stami anteri- 
feri. 3 Ep. di pianta che ba due an- 
tere sessili o portate da un filetto. 

* Diànto - da £t« dìs due volte e 
avdos ànth-os fiore - ep. di pianta, 
di gambo che porta due fiori. 

* Diànto - da Zeu;, a»? Zeus, 
Di-òs Giove e 5v6c« ànth-os fiore - 
gen. di p. d., fam. cariofillee, tr. 
diantee ; cosi chiamate per la bel- 
lezza dei loro fiori ; volg. garofano. 

* Diapàlma - vocab. ibr. da £ià 
dia con e palma - empiastro riso- 
lutivo e diseccativo di litargirio, 
solfato di zinco, olio d'olivo e sugna; 
così detto perchè una volta si usava 
nel prepararlo olio di palma invece 
di olio d'olivo. 

DlAPÀSMA - da S\à dia per e ndaaa 
pàss-o spargo - polvere composta 
di sostanze secche ed aromatiche 
che si sparge sulle vesti e sulla 
pelle ; o altra specie di polvere pro- 
fumata usata come cosmetico. 

* Diapason - da $"tà dia per e wa- 
owv genitivo plurale femm di irà;, 
nàaa, nàv pas, pàsa, pan tutto, tutta 
(sottinteso ymm fon-òn voci) - serie 
di note per cui può passare, che può 
abbracciare o una voce o uno stru- 
mento. 2 Piccolo strumento di ac- 
ciajo che produce la nota la e che 
serve per accordare gli strumenti ; 
sin. di corista, 3 Macchina di fi- 
gura triangolare che serve per tro- 
vare la lunghezza e la larghezza 
conveniente alle canne d'organo. 
k Strumento che serve ai fab- 
bricatori di violini per regolarne la 

' mole. 5 Strumento che serve per 
un simile scopo ai fonditori di cam- 
pane. 

Dìapèdesi - da £t<xm)£a<o diapè- 
d-ào traverso impetuosamente (aia 
dia per o part. intens e mioato pe- 
d-ào salto) - m. sudore di sangue, 
emorragia cutanea. 

Diapegma - da àuHnpfvofu diapè- 



gn-ymi unisco, attacco ftiàdià part 
int. e mfryvufii pègo-yrai unisco, at- 
tacco - catena diagonale , interco- 
lunnio, trave posta frammezzo per 
tenere unite due altre travi. 

* Diapènsia - da ó"iairev8s&> dùpen- 
th-èo faccio cordoglio ($ià die part. 
intens. e wevas'w pènth-èo faccio cor- 
doglio) -gen. di p. d., fam diapen- 
siacee ; di aspetto sparuto, con fiori 
solitarii. 

*Diapensiàcee. V. Diapènsia. 

* Diapènte - da o'ià dia per, con 
e TTs'vTs pente cinque - intervallo che 
abbraccia cinque tuoni musicali 
differenti; sin. di quinta perfetta. 
2 Rimedio composto di cinque in- 
gredienti. 

* DlAPERIÀLI, DlAPÈRIDI. V. Dto- 

pèride. 

*Diapèride - da £iowtti'p<!> dia- 
pèir-o, diapìr-o trapasso, infilo (S'tà 
dia per, tra- e irsipw pèir-o, pìr-o 
passo) - gen. d'ins. col. eter., fam. 
taxicorni, tr. diaperiali o diaperidi; 
le cui antenne sono composte di 
articoli lenticolari infilati per il loro 
centro. 

Diapìesi - da £ià dia con e iruov 
py-on/»K$ - suppurazione o stato 
di maturità di un ascesso. 

Diapiètico. V. Diapìesi - ma- 
tura ti vo, suppurativo ; che agevola, 
accelera la suppurazione. 

DlAPLASI - da £ioHrXa<i<ni> dia- 
plàss-o formo (5"ià dia part. intens. 
e Tzldactù plàss-o formo) - riduzione 
Hi un osso fratturato nella sua si- 
tuazione naturale. 

Diapnòe - da £tà Aikper, attra- 
verso e mia pnè-e spiro - traspi- 
razione per i pori della pelle. 

* Diapnògeno. - da ^cxwvot) dia 
pno-è diapnòe e •yswoKo genn-ào 

{ìenero - ep. dell'apparecchio o del- 
'insieme delle glandole sudoripare. 

* Diapnòico. V. Diapnòe - sudori- 
fero meno energico del diaforetico; 
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che eccita solamente una leggera 
traspirazione. 
* Diapomfòlice - da £ià dia part. 

Jileon. e wou.cpoXu5, iropL^oXu^s pom- 
ùlyx, pomfòlyg-os bolla - sostanza 
bianca, leggera, friabile, che trovasi 
aderente al coperchio dei crogiuoli 
o dei fornelli ove si è liquefatto il 
rame per fare l'ottone. 

Diapòresi - da S'iomwds'm dia- 
por-èo dubito, esito (8ià dia part. 
intens. e Smopétù apor-èo dubito, 
esito) - figura retorica nella quale 
chi parla si mostra incerto a qua! 
partito debbasi appigliare e finge 
di chieder consiglio. 

DlAPREPE - da foznpnrhq dia— 
prep-ès distinto (Sia dui pari, intens. 
e irps'iKi» prèp-o convengo) - m. gen. 
d'ins. col. tetr., fam. curculionidi; 
grandi, color d'argento, con linee 
nere sugli elitri. 

*Diàpria - da ^towrpMo diapri o 
sego (£tà dia part. intens. e -irpito 
pn-o sego) - gen. d'ins. imenopt., 
fam. oxiuri; che sono forniti di man- 
dibole forti e dentellate, con cui ro- 
dono il legno. 

* Diaprùno - vocab. ibr. da £ià 
dia con e pruna - elettuario pur- 
gativo che ha per eccipiente la polpa 
di prune. 

* Diapsàlma - da &à dia tra e 
^aX(/.ò; psalm-òs salmo - pausa 
che si fa nel cantare o recitare i 
salmi. 

DiAPTOSi-daS'iàdiapart. intens. 
e ictókk; ptòs-is caduta- m. piccola 
caduta della voce sull'ultima nota, 
ascendendo dopo un grande inter- 
vallo. 

Diarchìa - da $k dìs due volte 
e dpx>) arch-è autorità - governo 
in cui l'autorità sovrana contempo- 
raneamente risiede in due persone, 
ove lo Stato ha due capi. 
» Diaromàtico - da sm dia con 
e ctptapa àrom-a aroma - medica- 



mento composto di sostanze aro* 
manche. 

Diarrèa - da £iapps'ù> diarrè-o 
scorro abbondantemente (£tà dia 
part. intens. e ps'w rè-o scorro -fre- 
quenza di dejezioni alvine senza 
sforzo e senza sangue; sintomo di 
enterite o di altra malattia dei vir- 
sceri. 

* Diarrèico. V. Diarrèa - che si 
riferisce alla diarrea. 

* Diarròdo, Diarrodìno - da $ik 
dia con e pd£&v ròd-on rosa - me- 
dicamento polvere, elettuario ecc.) 
in cui entrano in quantità le rose 
rosse. 

* Diàrtro. V. Diàrtrosi - gen. di 
p. d., fam. dafnoidee; il cui pedi- 
cello ha forma di clava articolata 
col fiore. 

* Diartrodiàle. V. Diàrtrosi - 
che si riferisce alla diartrosi. 2 Che 
avviene per diartrosi. 

Diàrtrosi - da $tap8po« diar- 
thr-òo articolo (£ià dia part. in- 
tens. e àp6po'co arlhr-òo articolo) - 
articolazione che permette movi- 
menti in tutti i sensi. 
*Diasatìrio - da &ià dia con o 
oa-ruotov satyr-ion satirio - elettuario 
che ha per base l'orchide o satirio; 
sorta di afrodisiaco. 

Diaschìsmo - da }iaoxtfr» dias- 
chìz-o divido ($tà dia tra e o/jCt* 
schìz-o taglio) -m. intervallo che for- 
ma la metà di un semitono minore-. 

* Diascòrdio - da £tà dia con e 
«cop&iov skòrd-ion scordio - elet- 
tuario astringente o sedativo com- 
posto di molti ingredienti, tra cui 
foglie di scordio. 

* Diasèna - vocab. ibr. da £tà dia 
con e sena - elettuario purgativo 
il cui principale ingrediente è la 
sena. 

DlASFENDÒNESl - da £iaor?tv£o- 

vaw diasfendon-ào lancio , getto 
lontano colla fronda o come alla 
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fronda ( Jià dia con e «KftvJovr sfen- 
dòn-c fronda) - supplicio che con- 
sisteva nell'atta ccare uno dei piedi 
o una delle mani del paziente a un 
ramo d'albero molto forte e l'altro 
piede o l'altra mano a un altro ramo, 
che si avvicinava per forza al primo, 
cosicché quando si lasciavano an- 
dare i due rami, il corpo del pa- 
ziente era lacerato. 

Diasìrmo - da ^lacupw diasyr-o 
distraggo, lacero (£ià dia dis- e 
cupu syr-o tiro , traggo) - figura 
retorica per cui si beffa l'avversario, 
talora facendo le viste di lodarlo, o 
si procaccia di abbassare e metter 
in burla cose o persone dall'avver- 
sario magnificate. 2 Figura retorica 
con cui un vocabolo si trae a due 
diversi significati. 
*Diasmirno - da Sia dia con e 
op.upva smyrn-a mirra - medica- 
mento che ha per base la mirra. 

DlASÒSTlCA - da Wcw£ù) diasòz-o 
conservo [8ià dia pari, intens. e 
otóljw sòz-o serbo) -m. scienza che ha 
per oggetto la conservazione della 
salute; sin. di igiène. 

DiasÒstico. V. Diasòstica - 
mezzo per conservare la salute. 
*Diàspide - da 8ii dia in e à<m«, 
àcrrciScs aspis, aspìd-os scudo -gen. 
d'ins. emipt. oraopt., fam. coccidi; 
che sembrano posti in una specie di 
scudo orbiculare, allungato. 

Diàspora - da £iaair&pà diaspo- 
ra dispersione (S"tà dia dis- e oitsipu 
spèir-o, spìr-o spargo) - m. min., 
composto di allumina, acqua e ferro; 
così detto o perchè si trova in masse 
composte di linee facili a separarsi 
le une dalle altre, o perchè esposto 
alla fiamma di una candela crepita 
e si dissipa in faville 

*DlASPORÒMETRO - da S'iaoirsifta 
diaspèir-o, diaspir-o disperdo e [d- 
tpcv mètr-on misura - strumento 
per determinare l'aberrazione di ri- 



frangibilità della luce, o la quan- 
tità della sua dispersione nei tele- 
scopio 

DlASTÀLTICO - da ^taoTÉXXw dia- 
slèll-o apro, dilato (S'tà dia fra e 
a-rs'ÀXo) stèll-o muovo) - ep. di me- 
lopea che esprime magnanimità , 
ero smo, gioia e simili passioni. 

* DlASTASEMÌA - da £t<x<JTaoi< dià- 
stas-is diastasi, separazione e cuwx 
èm-a sanyue - malattia in cui il 
siero del sangue si separa da esso 
e s'infiltra nel tessuto cellulare; 
sin. di anaaàrca. 

Diastasi - da Suornifu diìst-emi 
separo {àia dia fra e for^i ìst-emi 
pongo) - interstizio per lussazione di 
ossa ch'erano contigue. 2 Molo sfor- 
zato delle ossa che sono articolate 
per ginglimo laterale, massime del 
peroneo e del cubito. 3 interposi- 
zione in una sentenza di un' altra 
sentenza chiusa fra due virgole o 
fra parentesi. 4 Antico ordine di 
battaglia, in cui l'esercito era di- 
stinto in ischiere separate da inter- 
valli. 5 m. Materia bianca e polve- 
rosa che forma parte delle fecole 
amilacee ed ha la proprietà di sepa- 
rare i tegumenti dell'amido, di 
scioglierlo. 6 m. Materia che esiste 
nella saliva e ha la proprietà di 
sciogliere l'amido degli alimenti 

Diastàta - da SiacTa-rèc diasta- 
t-òs distante (£u'aTr,p.i diìst-emi se- 
paro - Sia. dia fra e r<nr(u ìst-emi 
pongo)-m. gen. d'ins. dipt., fam. 
atenceri; che si distingue dai ge- 
neri affini per la distanza che esi- 
ste fra le nervature traversali delle 
ale. 

* DlASTÀTOPE - da S'isurraTÒs dia- 
slat-òs distante {$il<nr,[u diìst-emi 
separo - £ià dia fra e forr,p.i pongo) 
e w^,ò)ffò; ops, op-òs occhio - gen. 
d'ins. neuropt. , fam. subulicorni; 
i cui occhi sono distanti, non 
contigui come in generi affini. 
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Diastema - da £u<mip.i diist-emi 
separo (Sia dia fra e ta-rapu ist-emi 
pongo) - intervallo semplice, musi- 
cale. 2 m. Intervallo clie nel mag- 
gior numero dei mammiferi esiste 
fra i denti canini e i molari. 

* DlASTEMATELÌTRIÀ-da^iacroifJt.a, 

£ta<mrip.aTo<; diàstem-a, diastèmat-os 
interstizio (V. Diastema) e Ixurpov 
èlytr-on vagina - sorta di deviazione 
organica caratterizzata dalla scis- 
sione longitudinale della vagina. 

* DlASTEMATENCEFÀLÌA - da £la- 

errfui, £iaoTnp,aTG( diàstem-a, diastè- 
mat-os interstizio (V. Diastema) e 
è-pt£<paXc« enkèfal-os cervello - de- 
viazione organica che consiste nella 
scissione del cervello fino alla sua 
base sulla linea media. 

* DlASTEMATOCAULÌA - da S'iaom- 

p.a, ^txtmijxaTos diàstèm-a, diastè- 
mat-os interstizio- (V. Diastema) e 
xauXòc kaul-òs Ireneo - scissione 
del tronco nel senso della sua lun- 
ghezza. 

* DlASTEMÀTOCHILÌA - da £ta(mì|Aa, 
^ia<rrnpATc<diàstem-a, diastèmat-os 
interstizio (V. Diastema) e x«*°« 
chèil-os, chìl-os labbro *■ scissione 
longitudinale delle labbra nella loro 
parte media. 

* DlASTEMATOCISTÌA - da £ia<mi- 

fta, ^laomijAaTc; diàstem-a, dmstè- 
mal-os interstizio (V. 0jó*/ema) e 
KÓortc kyst-is vescica - scissione 
della vescica orinarla sulla linea 
media. 

* DlASTEMATOCRANÌA - da ^totom- 

{«t, S"ta<m(i[juxTG; diàstem-a, diastè- 
mat-os interstizio (V. Diastema) e 
xpxvicv kran-ìon cranio - scissione 
del cranio sulla linea media. 

* Diastematogastrìa - da £«x- 
cTY.aa, £i-.>.aT/ip.aTos diàstem-a, dia- 
stèmat-os interstizio (V. Diastema) 
e l'asTTìp, •yaoTfòs gaslèr, gastr-òs 
ventre - scissione dei v^ntte nella 
farle media. 



* Diastematoglossìa - da &*• 
omjxa, S'iaoTTÓp.aToc diàstem-a, dia- 
stèmat-os interstizio (V. Diastema) 
e vkhaaa. glòss-a lingua - scissione 
della lingua in due metà. 

* DlASTEMATOGNATÌA - da £ià<rm- 

px, S'iaoTXfAaTcs diàstem-a, diastè- 
mat-os interstizio (V. Diastema) e 
•YvàOoc gnàth-os mascella - scissione 
«ielle mascelle sulla linea media. 

* DlASTEMATOMETRÌA - da £ia<mi- 

p.a, S'cacnnfAaTo; diàstem-a, diastè- 
mat-os interstizio (V. Diastema) e 
p-iórpa mètr-a matrice - scissione in 
due della matrice sulla linea media. 

* DlASTEMATOMIELÌA - da £ta<m]- 

p-a, ^taa-n5|iaTo« diastema, diastè— 
mat-os interstizio (V. Diastema) e 
p-ueXòs myel-òs midollo - divisione 
del midollo spinale in due metà nei 
primi mesi di vita del feto. 

* DlASTEMATOPIELÌA - da àidorn- 

jjwx, àiaffTTipuxTo; diàstem-a, diastè- 
mat-os interstizio (V. Diastema) e 
TnieXo; pycl-os bacino - scissione del 
bacino sulla linea media. 

* DlASTEMATORRAGHÌA- da ttietVng- 

pa, j'iaoriipATo^ diàstero-a, diastè- 
mat-os interstizio (V. Diastema) e 
póx,is ràch-is «pina dorsale - scis- 
sione longitudinale della spina dor- 
sale. 

* DlASTEMATORRINÌA - da &uwto- 
{*a, ^taorripwxTe,? diàstem-a, diastè- 
mat-os interstizio (V. Diastema) e 
plv rln naso - scissione del naso 
sulla linea media. 

♦DlASTEMATOSTAFILÌA - da Sicc- 

aiYipx, ^taoT>ip.aTcs diàstem-a, dia- 
stèmat-os interstizio (V. Diastema) 
e <rra<puXifì stafyl-è ugola - scissione 
longitudinale dell'ugola. 

* DlASTtMATOSTERNlA - da $ta<mo- 

p.a., S'taaniipATcs diàstem-a, diastè- 
mat-os interstizio (V. Diastema) e 
ffTs'pvcv slèrn-on sterno - scissione 
lungitudinale dello sterno. 

* DlASTEMAZÌA -da iwarnffA, Sia* 
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OTÓua-rc; diàstem-a, di;istèmat-os 
distanza - deviazione organica che 
ha per carattere una fessura nella 
linea inedia del corpo. 

* DlASTEMENTEFÙA - da $ta<m)p.a, 
£ta<mri i u.aTc; diàstem-a, diastèmat-os 
interstizio (V. Diastema) e evrtp&v 
ènter-on intestino- - scissione lon- 
gitudinale del canale intestinale. 

Diastìcto - da ^laciTÌCtt diastìi-o, 
fut. £taaTt£w diastìx-o puntegr/io 
(Sia. dia part. intens. e aitfro slìz-o 
punteggio) - m gcn. d'ins. col. 
pent. , fam. lamellicorni; tutti sparsi 
di punti. 

Diàstilo - da £tà dia fra e 
ctuXgc styl-os colonna - ed i tìzio le 
cui colonne sono fra sé distanti tre 
volte la misura del loro diametro. 

Diàstole - da £ta<mxXft> dia— 
stèll-o dilato (£iò dia fra e <rre'XXa> 
stèll-o muovo) - dilatazione del 
cuore e delle arterie nel momento 
in cui il sangue penetra- nella loro 
cavità. 2 Figura per cui si allunga 
una sillaba breve. 

* Diastòlico. V. Diàstole - ep. di 
moto naturale del cuore, per dia- 
stole. 

Diastòlio. V. Diàstole. - stru- 
mento per aprire, dilatare la bocca 
di un malato , la matrice, qualche 
parte compressa o qualche ferita. 

DlASTREMMA - da àtaarpscp© dia- 

strèf-o. torco (£ia dm part. intens. 
e arpsepu strèf o torco) - vizio dell'ar- 
ticolazione di un membro, per cui è 
deformata la sua naturale attacca- 
tura alle parti contigue. 

Diastrofìa. V. Diastrèmma - 
spostamento di ossa, muscoli, ten- 
dini, nervi ecc. 

Diàstrofo. V. Diastrèmma - m. 
gen. di p. d., fam. crucifere; ar- 
busti bassi e contorti. 
*DiASÙLFURO-vocab. ibr. da&tà 
dia con e dal lat. sulphur zolfo - 
medicamento in cui entra lo zolfo. 



DlATÈCA - da &tarifafu diati- 
them-i dispongo (£tà dia dis- e ri- 
ftnpu pongo) - testamento, disposi- 
zione testamentaria. 

Diatermano - da £tà dia attra- 
verso eOeppatvGi thermèn-o riscaldo 
(teppa* therm-òs caldo) - m. corpo 
che lascia passare i raggi di calorico 
libero che cadono sulla sua superfi- 
cie, come i corpi diafani si lasciano 
traversare dalla luce. 
♦Diatermansìa. V. Diatermano 
- facoltà che hanno certi raggi di 
calorico di traversare più facilmente 
di altri un mezzo dato. 

* Diatèrmico - da £ià dia attra- 
verso e toppe therm-os caldo - ep. 
della facoltà che hanno i corpi dia- 
termani di lasciar passare i raggi 
di calorico. 

Diàtesi - da &ta-rifa[M diati th-emì 
dispongo ($ià dia dis- e ritorci 
tìth-emi pongo) - disposizione ge- 
nerale, per cui un individuo facil- 
mente può essere colpito da malat- 
tie di una certa natura; condi- 
zione morbosa, che sopravive alla 
causa che l'ha prodotta e che si ac- 
cresce anche dopo che questa ha 
cessato di agire. 2 Disposizione 
delle parti di uu edilìzio in modo 
che servano all'uso cui sono desti- 
nate. 

♦Diatèsico. V. Diàtesi. - ep. 
delle malattie che dipendono da una 
diatesi antecedente. 

* Diatèssaron - da &à dia per, 
con e reemàpuv tessàr-on, genitivo di 
TÉaaapa tèssar-a quattro - specie di 
accordo musicale che riceve quattro 
suoni , quarta perfetta. 2 Specie di 
teriaca formata di quattro ingre- 
dienti, genziana, aristolochio, bac- 
che d'alloro e mirra, uniti col miele. 

Diatìposi - da $taw7rd» diaty- 
p-òo rappresento ($ià dia part. in- 
tens. e Tuiro'e» typ-òo rappresento) - 
figura per cui si rappresentano vi- 
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vamente, e per cosi dire, si pongono 
innanzi con imagini le cose e le per- 
sone. 

Distoma -da S'taTÉp.vw diatèmn-o 
taglio (5" ià dia part. pleon. e te^vw 
tèmn-o taglio - tc^tq tom-è taglio) - 
m. gen. di p. a., fam. ficee, tr. dia- 
tomee; corpuscoli microscopici, che 
si riproducono per sezione di un 
individuo in due individui distinti e 
simili al primo. 2 m. Gen. di p. 
d., fam. mirlacee; i cui fiori hanno 
il calice campanulato e diviso in 
otto parli, e la corolla coi petali 
quasi rotondi e fessi. 
*Diatomèe. V. Diàtoma.' 

Diatomìti. V. Diàtoma - eretici 
che sostenevano aver Gesù Cristo 
assunto da Maria la carne divisa 
dall'anima. 

Diatònico - da àia dia per e 
•róvo; tòn-os tuono - epiteto del ge- 
nere di musica che procede per 
tuoni e semituoni, secondo il posto 
che occupano nella scala, sì nell'a- 
«cendere come nel discendere. 

Diàtono - da Staremo diatèin-o, 
diatìn-o estendo (Sia dia part. int. 
e teìvo) tèin-o, tìn-o estendo)- pausa 
maggióre sopra una vocale di quello 
che sulle altre della parola stessa. 

2 Modulazione del canto di chiesa. 

3 Mattone la cui lunghezza corri- 
sponde alla larghezza del muro. 

* Diatragacànta - da Sia dia con 
e Tpa-fàxa^Ox tragàkanth-a traga- 
canta, adraganlo - polvere in cui 
fra i varii ingredienti entra anche 
la gomma adraganto. 

Diàtresi - da àiaTiTpaw diati— 
tr-ào foro (Sia dia attraverso e xpaw 
tr-ào-, fut. Tpiifftù très-o foro) - per- 
foramento, specialmente dell'inte- 
stino retto, nella cura della fistola 
all'ano. 

Diatriba - da SiarpìCco diatrib-o 
impiego il tempo , mi occupo (Sta 
dia part. iotens. e TpiSw trib-o im- 



piego, consumo) - a. Raduno di fi* 
losofì per discutere, disputare. 2 a. 
Discussione, disputa, trattato sopra 
un argomento. 4 m. Critica amara, 
virulenta, pedantesca, relativa ad 
un'opera o ad una persona. 

DlATRÌPESI - da Siarpuiraw dia- 
tryp-ào foro (Sta dia attraverso e Tpu- 
toxù) tryp-ào foro) - sorta di sutura 
delle ossa del cranio, p. e. tra l'osso 
frontale e lo sfenoide , per cui le 
apofisi dell'uno entrano in una serie 
di buchi dell'altro. 

Diàvolo - skt. Deva Dio; zd. 
daèva, siiio daivo diavolo; Zin- 
gano devel Dio, devle santo. 
Diavolo in origine ha doppio senso, 
buono e cattivo, come demone. An- 
tico etimo StàSoXc; diàbol-os calun- 
niatore. 

Diàulo - da Sì? dìs due volte e 
aùxò; aul-òs stadio; flauto - flauto 
doppio degli antichi, con una sola 
imboccatura. 2 Corsa doppia nello 
stadio. 

Diazèusi. V. Diazèutico - tono 
musicale antico che divideva due te- 
tracordi e coll'unirsi all'uno dei due 
formava la diapente ; equivalente 
al tono maggiore dei moderni. 

Diazèutico - da SiaSéupu^i dia- 
zèugn-ymi disgiungo (Sta dia dis- e 
te'upujju zèugn-ymi giungo) - tono 
musicale antico, che disgiungeva due 
quarte ed unendosi all'una o al- 
l'altra formava una quinta. 

Diazoma - da Siatiówuy.i diazòn- 
n-ymi fascio (Sta dia part. int. e 
Camusi zònn-ymi fascio) - orna- 
mento architettonico a un teatro o 
ad altri edifizi ; sorta di fascia. 
*Diazòna - da Sia dia in e Swvyj 
zòn-e fascia - gen. di tunicati ace- 
fali senza conchiglie; disposti sopra 
più circoli concentrici, a foggia di 
fascie. 

Dìbafo - da Sì? dis due volte 
e ^.cpT, baf-è tintura (pó^Tca bàpt-o 
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4in(jo) - ep. della porpora due volte 
tinti. 

* Dibaptìsti - da £ì« dls due volle 
e ^zirrifro baptiz-o battezzo - sin. 
di anabattisti. 

Dìbolo - da alt dis due volte e 
£o>.7, bol-è dardo -m. geo. d'ins. col. 
tetr., fam. ciclici; caratterizzati spe- 
cialmente da una lamina biforcala, 
che parte dall'estremità esteriore 
delle tibie posteriori. 

* DiBOTRioiiRJNCO - da Jl; dls due 
volte, Po'ftpiov bòthr-ion fossetta e 
pu-ftcc ryncli-os tacco - gen. di elm., 
fam. botriocefali polirrinchi ; che 
terminano con una prominenza ce- 
falica, la quale porta due prolun- 
gamenti 

Dibràchio - da £ì; dis due volte 
e j3?ax.ù« brach-ys breve - piede di 
verso che consta di due sillabe 
brevi; sin. di pirrichio 

* Dibranchi - da £ì; dis due volte 
e Ppaf7,icv brànch-ion branchia - ci. 
di cirripedi ; che comprende quelli 
le cui branchie consistono in due 
membrane. 

* Dicàlice - da £1? dis due volte 
e xaXui-, xaXuxcs kàl-vx, kàlyk-os 
calice- gen. di p. d., tam. temstre- 
m iacee ; che hanno per carattere 
distintivo un calice doppio. 

Dicàrpo - da $k dis due volte e 
xapiròs karp-òs frutto - ep. dei 
bulbi che producono due gambi 
uno dopo l'altro. 2Ep. delle piante 
che danno frutti due volte all'anno. 

Dicastèro, * Dicastèro - da 
8"t!ca£to dìkaz-o giudico - a. tribu- 
nale. 2 m. Ufficio dove si trattano 
i pubblici affari; qualunque magi- 
strato o autorità. 

Dicèfalo - da £U dis due volte 
e x«pa>.i; kefal-è lesta - mostro con 
due teste. 2 m. Ep. di una capsula 
proveniente da un ovario che ha 
due sommità organiche ossia due 
Stigmi persistenti. 3 m. Ep. di 



una pianta il cui gambo si divide 
in due rami, ciascuno dei quali ter- 
mina in una calatide solitaria. 

* Dicèlifo - da &U dis due volte 
e xc'Xufc; kèlyf-os stona - uovo 
che ha anormalmente due scorze. 

* Dicelìti. V. Dicèlo. 
Dicella - da ^UùXa. dlkell-a bi- 
dente - m. gen. di p. d. fam. malpi- 
gli iacee ; distinte da peduncoli for- 
niti di bractee alla base e in cima. 
2 m. Gen. di infus. poligaslrici; for- 
niti di due fili immobili. 

* Dicèlo - da £!;' dis due volte e 
xoìXc; kòil-os, kìl-os cavo - gen. di 
ins. col. pent., fam. carabici, tr. 
diceliti ; distinti da due cavità nella 
parte anteriore della testa. 

♦Diceologìa - da £ixaic{ dikè-os 
giusto (8Un dìk-e giustizia) e Xc'y-c 
lòg-os discorso - dottrina delle leggi; 
giurisprudenza. 

* Diceòlogo. V. Dkeologta - dotto 
nella scienza delle leggi; giuris- 
perito. 

Dìcera - da 5i; dis due volte 
e xipac kèr-as corno - m.gen. di p. 
d., fam. tiliacee; die hanno foglie 
bidentate e antere terminate da due 
setole a foggia di corna. 2 m. Gen. 
di elm. intestinali; forniti di due 
appendici simili a corna. 

Dicerata - da S"U dis due volte e 
xspa;, stipare; kèr-as, kèrat-os corno 
-m. gen. di moli, conchiferi, fam. 
camacee ; le cui valve staccate ras- 
somigliano a corna. 

* Diceratèlla. V. dicerata - gen. 
d'infus , fam. tricodii; forniti di 
due tentacoli o cornetti. 

DiCERÀTio-da iU dis due volte 
e xspecTi&v kèrat-ion, dim. di xs'poc, 
xfpaxos kèr-as, keràt os corno -m. 
gen. di p. d., fam. crurifere ; la 
cui siliqua termina in due cor- 
netti. 

Dìcebj. V. Dicero - m. fam. di 
moli, polibraiichi; la quale com- 
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prende quelli che hanno due soli 
tentacoli. 

* Dicerio - da Sì; dìs due volte 
e xinpòc ker-òs cera - cereo bifor- 
cuto che nella liturgia a rito orien- 
tale il celebrante si reca talora in 
mano. 

Dìcero. V. Dìcera-m. gen. d'ins. 
fara. lamellicorni; la cui testa si 
biforca in due corna dritte parallele 
e quasi tanto lunghe quanto il corsa- 
letto. 2 m. Gen. di p. d., fam. scro- 
fularinee; che hanno antere bicor- 
nute. 

♦Dichelèstio - da Sì« dìs due 
volte ex^ chel-è tenaglia, unghia 
- gen. di crost. sjfonostorai , fam. 
pachicefali ; il cui succhiatoio è for- 
nito di un paio di mandibole stili- 
formi, e i cui piedi sono forniti 
di due unghie. 

*Dichelonica - da SU dis due 
volte, y.nXif] chel-è tenaglia, unghia 
e 5w5, 6wx.os ònyx, ònycb-os un- 
ghia -gen. d'ins. col. pent., fam. 
lamellicorni; le cui unghie sono 
fesse in due. 

* Dichèlima - da Stx« dich-a se- 
paratamente e eXupa èlym-a coper- 
tura (èXu«* ely-o copro) - gen. di p. 
a., fam. muschi pleurocarpi; che 
hanno la cuffia fessa in sul lato. 

DiCHELO - da Sì; dìs due volte 
e &\ii chel-è unghia, zoccolo - ep. 
dei mamm. che hanno lo zoccolo 
fesso, diviso in due. 

* Dichèta - da Sì; dìs due volte 
e x "™ chèt-e chioma - gen. d'ins. 
dipt., fam. atericeri; il cui addome 
termina eon due peli. 

*Dichèti. V. Dichèta - sez. di 
ins. dipt.; che comprende quelli 
che hanno per carattere principale 
un succhiatoio composto di due 
peli. 

* Dìchilo - da Sì; dìs due volte 
e yÙMs chèil-os, chìl-os labbro - 
gen. di p. d., fam. papilioaacee; 



il cui calice è diviso in due lobi , 
quasi a foggia di labbra. 

* Dicipèllio - da Sì; dìs due volte 
e wiireXXov kypell-on coppa - gen. 
di p. d., fam. lauracee; che hanno 
in cima ad alcuni stami due fos- 
sette per parte e sul disco due glan- 
dole bigibbose. 

Dicìrto - da SI; dìs due volte 
e xup-ròs kyrt-òs curvo, gobbo - m. 
gen. d'ins. col. eter., fam. elopii; 
che hanno un tubercolo sopra ogni 
elitro. 

* DlCLIDÀNTERA - da SixXì;, Su&Xi- 
So; dikl-ìs, diklìd-os porta a dibat- 
tenti e àvfapà antnèr-à antèra - 
gen. di p. d. . fam. ebenacee ; le cui 
antenne si aprono come a due bat- 
tenti. 

DÌCLIDE - da SixXì;, SixXi'So; di- 
kl-ìs, diklìd-os porta a due battenti 

- m. gen. di p. d., fam. scrofula- 
rinee ; la cui capsula si apre quasi 
a due battenti. 

* DlCUDÒSTOSI - da SutXt;, SixXi- 

Sos dikl-is, diklìd-os porta a due 
battenti, valvola e <5<m'ov ost-èon 
osso - ossificazione delle vai 
vole. 

Diclìnio - da Sì; dìs due volte 
e xXi'wì klìn-e letto, fig. ricettacolo 

- letto da due persone su cui gli 
antichi usavano slare sdrajali man- 
giando (come sul triclinio). 2 m. 
Ep. di piante dicotiledoni i cui 
fiori sono unisessuali e portati da 
individui differenti. 

* Diclòria - da Sì; dìs due volte 
e x* w pò* dilor-òs verde - gen. di 
p. a., fam. ficee sporocnee; le 

auali, Tinche restano in mare, sono 
i un verde olivastro, e diventano 
di color verde grigio quando si 
mettono in contatto coll'aria atmo- 
sferica. 

Dicocco - da Sì; dìs due volte 
e xo'xx&s kòkk-os grano , seme - 
capsula o bacca che contiene due 
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norciunli attaccali insieme in forma 
globulosa 

* Dicofìa - da £i'xa dich-a in due 
e <puw fy-o produco, nasco - malat- 
tia che rende i camelli biforcuti. 

* Dicogamìa - da Siya. dich-a sepa- 
ratamente e "yap.0; gàm-os unione 
sessuale - modo di fecondazione dei 
\egetali unisessuali i cui fiori ma- 
schi e femmine si aprono o nello 
stesso tempo sopra piante distinte 
o sulla stessa pianta in epoche dif- 
ferenti, e che si congettura avvenire 
per mezzo degl'insetti i quali tras- 
portano il polline dei fiori maschi 
sui fiori femmine. 

*Dicogamico. V. Dicogamìa - 

ep. delle pianfe che hanno il carat- 
tere della dicogamia. 

DicoLO-DÌS'i rofo - da &U dìs 
due volte, xw>.cv kòl-on membro, 
verso, 5"t; dìs due volte e arpc<p7i 
strof-è strofa, stanza - componi- 
mento di due strofe o stanze for- 
mate di due versi ciascuna. 
*Dicòlofo - da 8'.ya. dich-a in 
due e Xcksg; lòf-os altura, cresta - 
gen. di ucc. gallinacei, fam. ale- 
ctoridei ; forniti di doppia cresta. 

DlCOLO-TETRÀSTROFO - da S'ì* 

Aìsdue volte, xwX&v kòl-on membro, 
verso , TETpà; tetr-às quartina e 
arpeepr, strof-è strofa - componi- 
mento di quattro stanze di due 
versi ciascuna. 

* Dicòma - da S'ìs dìs due volte 
e koW, kòm-e chioma - gen. di p. 
d., fam. composte; i cui semi hanno 
due pennacchi. 

*Dicòmma - da S"tx.a dich-a in 
due e ò'{A|i.a òmm-a occhio - gen. 
d' ins. col. eter., fam. melasomi ; 
i cui occhi sono divisi in due 
dalle pareti laterali della testa, lo 
che li fa parer doppii da ogni lato. 

* Dicòndra - da $k dìs due volte 
e x ov ^P c « chòndr-os grano, seme - 
gen. di p. d., fam. convolvulucee, 



tr. dicondree; che hanno doppia 
ovaja, in ciascuna delle cui logge si 
contiene un seme. 
*Dicondrèe. V. Dicòndra. 

* Dicopetalo - da £t'xa dìch-a in 
due e TtsVaXov pètal-on petalo - ep. 
di piante i cui fiori sono formati 
da pelali bifidi. 

* Dicòptera - da £t'xa dìch-a in 
due e •ffrepòv pter-òn ala - gen. di 
ins. em. omopt., fam. fulgorii; in 
cui il lembo discoide delle ali supe- 
riori è diviso in due parti da una 
nervatura traversale. 

Dicòrdo - da £U dìs due volte 
e xcpSv, chord-è corda - strumento 
musicale a due corde. 

Dicorèo - da S"i; dìs due volte 
e xopeìcs chor-èios, chor-ios coreo - 
piede di verso, formato da due corei 
o trochei. 

*Dicosema - da S't'xa dìch-a in 
due e <T7i|/.a sèm-a stendardo - gen. 
di p. d., fam. papilionac.ee; il cui 
stendardo è diviso in due da un 
profondo incavo. 

* Dicòsma - da My* dìch-a in due 
e òajjur, osm-è odore - sez. di p. d., 
fam. diosmee, gen. diosma; che 
comprende quelle che hanno petali 
bifidi. 

*Dicòstila - da &ix<t dìch-a in 
due e aniXc? styl-os stilo - gen. di 
n. m., fam. ciperacee; che hanno 
stilo bifido. 

♦Dicotilèdone -da &i« dìs due 
volte e- xoTuXr^àv kotyled-òn cotile- 
done - ep. di embrione ch'è fornito 
di due cotiledoni e di pianta che 
produce cotali semi. 

♦Dlcotjledonìa. V. Dicotilèdone 
- divisione del regno vegetale, che 
comprende le piante i cui semi hanno 
l'embrione fornito di due cotiledoni. 
Dicotomìa. V. Dicotomo - di- 
visione in due parti. 2 m. Divi- 
sione di un ramo, di una foglia 
in due ; angolo formato da foglie, 
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rami ecc. dicotomi. 3 ro. Divisione 
fotta da Brown delle malattie in due 
classi, steniche e asteniche. 3 m. 
Stato della luna in cui mostra so- 
damente la meta del suo disco. 

Dicotomo - da £tx«. dìch-a in due 
e róu.a tòm-os sezione (-rs'pw tèmn-o 
taglio) - diviso in due parti ; spe- 
cialmente ep. di gambi, rami, pe- 
duncoli, foglie ecc. biforcati. 

* DlCRANÀNTERA - da Si*p*vo<; dì- 

kran-os forcuto e òvfapà anther-à 
antera - gen. di p. d., fam. me- 
lastomacee ; così dette per la forma 
delle antere, di cui le più piccole 
hanno il loro connettivo hiau ri cu- 
laio alla base e le due grandi for- 
nito di due fili. 

*Dicranìi. V. Dtcrono. 

♦Dicrànio. V. Dicrano - gen. 
d'ins. col. pent., fam. lamellicorni; 
di cui alcune specie hanno il cappuc- 
cio biforcato. 2 Gen. d'ins. dipt., 
fam. tafanii ; che hanno le antenne 
(forcute o dentellate in cima. ' 

Dìcrano - da ^(Kpavc« dikran-os 
forcuto (£ì« dìs due volte e xpacvov 
kràn-oo capo, estremità) ^m. gen. 
di p. a., fam. muschi acrocarpi, 
tr. dicranii ; il cui peristomio è for- 
jnato da denti eurvi e bifidi. 

* DlCRANOBRÀNCHI - da $vxpavo<; 

-dikran-os forcuto e Ppóyxwv bran- 
•chfion branchia ~ st.-cl. di moli, 
gasteropodi criptobranchi ; che han- 
no le branchie forcute. 
*Dicranòcero - da $i»pavo« di- 
kran-os forcuto e xepa« kèr-as corno 

- st.-gen. di mamm. ruminanti, 
gen. antilope; che comprende quelle 
specie che hanno k corna forcute. 

* DlCRANÒFORA - da &i'xp«wc dì<- 

kran-os forcuto e «pe'pu fèr-o porto 

- ^en. d ins. dipt.,'fam. notacanti; 
il cui scudo termina in due punte. 

* DiCRANOPTÈRIDE - da &ixpftvc« 

dìkran-os forcuto « irriptc, nrÉu^oc 
ptèris, ptèrid-os felce <- gen. di p. 
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a., fam. felci; la cui fronda è divisa 
in biforcature. 

* Dichanùra - da Capavo; dìkra- 
n-os forcuto e cupa urà coda - gen. 
d'ins. lepid., fam. notturni; la cui 
larva è fornita di doppia coda for- 
mata di due tubi, onde esce un fi- 
letto o tentacolo carnoso. 

* Dicrìpta - da £ls dìs due volte 
e xpuftTD krypt-e cavità - gen. di p. 
m., fam. orchidee; cosi dette per- 
chè la glandola caudicolare ha due 
cavità. 

Dicròa. V. Dicròo - ro. gen. 
di p. d., fam. rosacee ; i cui fiori 
sono azzurri nella parte interna e 
bianchi nell'esterna. 

* Dicrobòtrio - da Sixpocs dìkro-os 
bifido e Corpus bòtr-ys grappolo - 
gen. di p. d , fam. rubiacee; i cui 
fiori sono riuniti in grappoli bifidi. 

*Dicrocèfala - da tfixpooc di- 
chro-os di due colori (V. Dicròo) e 
x&tpaXr* kefal-è testa - gen. di p. d., 
fam. composte; che hanno pori a 
capitoli globulosi e di due colori. 

♦Dicroìsmo. V. Dicròo - doppio 
colore che osservasi in alcuni cri- 
stalli, che rifrangono doppiamente 
la luce. 

* Dicroména .- da*ixp«j« dìchro-os 
di due colori (V. Dicròo) e uwii 
mèn-ie luna - gen. di p. m., fam. 
ciperacee ; i cui fiori sono di due 
colori e gli steli curvi come luna 
falcata. 

* Dicrom'.ìa - da Stxp«&; dìchro-os 
di due colori (V. Dicròo) e pula 
my-ìa mosca - gen. d'ins. dipt., 
fam. fìtomidi; che hanno il corpo 
e le ali nere e la testa rossa. 

Dìoromo - da £ì« dìs due volte 
e xp^f-» chròm-a co/ore - di due 
colori. 

Dicrono - da &'* dìs due volte e 
xpo'vce chfòn-os tempo - ep. delle 
vocali che possono farsi lunghe o 
brevi (a, e, i). 
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DlCRÒO - da $k dis due volte e 
Xf o'a chrò-a colore - ep. d'insetti , 
di piante ecc. di due colori. 

Dìcroto - da Sìa dls due volte 
e xforoc kròt-os battito , strepito 
(xpcuw krù-o urto, 6aMo) - ep. di 
polso che in una sola dilatazione 
d'arteria sembra batter due volte. 
2 Barca a due remi. 3 Nave a due 
ordini di remi; bireme. im Legno 
a vapore a due ruote. 
*Dicrùro - da £t'xp«>« dìchro-os 
di due colori (V. Dicròo) e cupa 
ur-à coda - gen. di mamm. rosi- 
canti, fam. murii ; che hanno la 
coda bruna di sopra e bianca di 
sotto. 

Dìctamo, * Dìttamo - da £ixt<x- 
ftov, £txTap.vov dìktam-on, dìlcta- 
mn-on - gen. di p. d., fam. rutacee. 

DlCTÌDiO -da £octu£iov diktyd-ion, 
dim. di £ixtuov dìkty-on rete - m. 
gen, di p. a., fam. funghi gastero- 
miceti ; il cui peridio è reticolato. 

* Dictiìte - da ^ix-ruov dìkty-on rete 
- infiammazione della retina. 

* Dictimènia - da £ixtuov dìkty-on 
rete e Ojxtiv ymèn membrana - gen. 
di p. a., fam. ficee rodomelee ; il 
cui tessuto è formato di areole che 
danno al fondo l'aspetto di una 
rete. 

* Dictìna - da £utuov dlkty-on rete 
-gen. d'ins. apt , fam. aracnidi; 
che inviluppano le loro uova in un 
bozzolo formato di un tessuto fino e 
reticolato. 

* Dictiòca - da &ixtuov dìkty-on 

rete e fy** ecn "° h° ~ £ en - di 
p. a. , fam. ficee desmidie ; che 
sono formate di corpi angolosi , il 
cui insieme presenta una sorta di 
disco reticolato. 

* Dictiofìllia - da frtxTuov dìkty-on 
rete e <puXXov fyll-on foglia - gen. 
di poi. zoantarii; che somigliano a 
foglie reticolate. 

*Dictiòforà - da £(xtuov dìkty-on 



rete e <pépw fèr-o porto - gen. d'ins. 
em. eter., fam. fulgorii; le cui ali 
ed elitre sono reticolate. 

DlCTIÒIDE, DlCTIÒDE - da SixTWn 

dìkty-on rete e tiSot èid-os, id-os 
forma, somiglianza - reticolato. 
2 m. Inviluppo reticolato dei rami 
dell'arteria carotide alla base del 
cervello. 

* Dictiolòm A - da £(xtugv dìkty-on 
rete e Xùp.a lòm-a frangia - gen. 
di p. d., fam. xantoxilacee ; f cui 
ovarii sono cinti a modo di frangia 
da una spessa lanugine reticolata. 

* Dictionèma - da 8 (xtuov dikly-on 
rete e vtjmi nèm-a filo, filamento - 
gen. di p. a., fam. funghi imeno- 
miceti; il cui imenoforo è compo- 
sto di filamenti incrociati a guisa di 
rete. 

* Dictiòptero -da &xtuov dìkt-yon 
rete e ffrepòv pter-òn ala - gen. 
d'ins. ortopt., fam. acridii; le cui 
ali sono finamente reticolate. 

* Dictiopsìa - da si*.™* dìkty-on 
rete e ctyi? òps-is vista - affezione 
della vista, per cui si vedono delle 
ombre ramificate quasi a foggia di 
tele di ragno. 

* Dictiosfèria - da £ixtuov dì- 
kty-on rete e <«paìpa sfera - gen. di 
p. a., fam. ficee fioridee; che con- 
sistono in pallottole o ampolle for- 
mate di finissime reticelle sovrap- 
poste. 

* Dictiosifòne - da £txTuov dì- 
kty-on rete e oiqxov sìf-on sifone - 
gen. di p. a., fam. ficee sporocnee; 
la cui fronda è tubulosa e reticolata. 

Dictiòta - da £ixtuov dìkty-on 
rete - m. gen. di p. a., fam. ficee 
fioridee, tr. dictiotee ; a guisa di 
finissime reticelle stese sulla roc- 
cia nel fondo del mare. 

* Dictiotee. V. Dictiòta. 
Dictiotèto - da £(xtuov dìkty on 

rete e tiOyijm tìth-emi pongo - edi- 
ficio nella cui costruzione i mattoni 
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sono posti di fianco, cosicché ha 
l'aspetto di una rete ; lat. ojdw* re- 
ticulatvm. 

* Dictiùro - da àt'xiuov dìkty-on 
rete e cupa ur-à cada - gen. di p. a., 
fam. ficee floridee; che consistono 
in una fronda filiforme, cilindrica, 
ìi foggia di coda, circondata da una 
membrana reticolala, finissima. 

Didàctica, * Didattica. V. Di- 
dàttico - arte d'insegnare 

Didàctico, * Dn 'Àttico - da Si- 
5a<j>«. didàsko ammaestro - am- 
maestrativo; ep. di libro che espone 
metodicamente gli elementi e le re- 
gole di una scienza, di un arte; 
ep. di un genere di poesia che ha 
per oggetto l'istruzione; ep di 
stile acconcio a cosiffatti libri, a 
cosiffatto genere di poesia. 

Didactili, *Didattili. V. Di- 
partilo - m. fam d'ucc. ; che hanno 
due dita per <gni piede. 

Didàctilo, Didattilo - da SU 
dis due volte e ttax-ruXo; dàktyl-os 
dito - ep. di esseri appartenenti a 
differenti classi del regno animale 
e che hanno per principale attributo 
due dita per ogni piede. 

Didascàlico - da £t£a<jxaXo; di- 
dàskal-os maestro SiSdaxM didàsko 
insegno) - ep. di libro, specialmente 
di poema, che tratta di un arte, di 
una scienza. 

*Didelfii, Didèlfidi. V. Di- 
dèlfo. 

* Didèlfo - da £1; dls due volte 
e SeX^ù; delf-ys matrice - gen. di 
mamm., fam. marsupiali o didèl- 
fidi ; le cui femmine sono fornite di 
una specie di marsupio o borsa, 
•quasi seconda matrice, in cui depon- 
gono i loro parti immaturi durante 
l'allattamento. 

* Didèlta - da Sì; dis due volte 
e àeXxa dèlta, A - gen . di p. d., fam . 
composte cinaree ; il cui ricettacolo 
è diviso in quattro parti, delie-quali 



la media è trigona, e il cui fruito 
ha un pericarpio trigono. 

* 1 1 jenma - da £ì; dis due volte 
e 5sp{/.a dèrm-a pelle - gen. di p. 
a., fam, funghi gasteromiceti ; di- 
stinti da un peridio doppio, ossia 
formato di due strati membranosi. 

* Didèsmo - da SU dis due volle 
e 5eop.ò; desm-òs legame - gen. di 
p. d., fam. sinapar.ee; i cui semi 
sono attaccati alternativamente al- 
l'uno e all'altro lato del placentario. 

* Didìclide - da Sì; dis due volte 
e S'ixXlc, £txXi£cc diklìs, diklìd-os 
porta a due battenti - gen di p. 
a., fam. funghi ; le cui capsule sono 
chiuse da due valve o porte. 

* Didimalgìa - da ^dup-c? dìdy- 
m-os testicolo e «Xp; àlg-os dolore 
- dolore dei testicoli. 

* Didimandra - da £$o[«« didy- 
m-os doppio e àvy,p, àvSpò; anèr. 
andr-òs uomo, fìg. antera - gen. 
di p. d., fam. euforbiacee; i cui 
fiori hanno due antere sopra un solo 
stame. 

* Didimèle - da £i£up.o{ didym-os 
doppio e piXo; mèl-os membro - 
gen. di p. d., fam incerta; che 
hanno le parti del fiore binarie e i 
frutti disposti a due a due. 

* Dìdimi - da £iSup.o; didym-os 
doppio- gemelli. 2 Testicoli. 3 Due 
protuberanze del cervello, a foggia 
di testicoli. 4 Costellazione dei ge- 
melli. 

* Didìmio - da £(&o|agc didym-os 
doppio - gen. di p. a., fam. fun- 
ghi licoperdacei ; distinte da doppio 
peridio. 

Dìdimo - da £tòu|Mc dldym-os 
doppio , gemello - i». epiteto che 
si dà ad un organo vegetale for- 
mato di due parti eguali aderenti 
in un punto, o di cui una parte 
prncipale è bifida. 2 Nome dell'a- 
postolo san Tommaso; traduzione 
idei nome ebraico. 
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* Diwmogàrpo - da fcfrufM}? dìdy- 
m-os doppio e x*piw« karp-òs frullo 

- gen. di p. d., fam. hignoniacee; 
i cui frutti sono uniti a due a 
due. 

* Didimoclèna - da &£u}acs didy- 
m-os doppi» e *Xa7va chlèn-a veste 
-gen. di p. a., fam. felci; la cui 
fruttificazione è coperta da un dop- 
pio tegumento o veste. 

* DlDIMOCRATERE - da £tèup.o$ dì- 

dym-os doppio e xparr.p kratèr vaso 

- gen. di p. a , fam. funghi lico- 
perdacei; la eui fruttificazione ha 
la forma di due vasetti quasi con- 
giunti. 

* Didimodònte - da £{£uiac$ dìdy- 
m-os doppio e ò£oùs, ò£oVre« odùs, 
odònt-os dente - gen. di p. a., fam. 
muschi acrocarpi; i denti del cui 
peristomio sono disposti a due a 
due. 

* DiDiMOPwiòNE - da £i'£u|ào? didy- 
m-os doppio e -rcpttòv prìon sega - 
gen. 4Ìi p. a., fam. ficee desmidiee; 
i cui filamenti sono armati di denti 
disposti a paia e composti di cellule 
acuminate e bidentate. 

* Didimòtoco - da $i£vp.oc dWy- 
m-os gemello e tó«? tòk-os parlo 

- che ha partorito due gemelli; ep 
di Latona che diede alla luce in un 
sol parto Apollo e Diana. 
*Didinamìa. V. Didtnamo - ci. del 

sistema sessuale botanico ; che con- 
tiene le piante a stami didinami. 

'♦Dhmnamico. V. Didtnamo - che 
si riferisce alla didinamia; ep. di 
fiore che ha stami didiaami, di 
pianta che ha tali fiori. 

*DtDÌNAjao t da &«^ìsd«e volte 
e«to»«fw; dy^amis fòrza - ep. di 
quattro stami riesposti in due paja 
e in iaodo due in ciascun pajo uno 
starne è più alto dell'aiterò , sem- 
bra «sser più forte di esso, domi- 
narlo. 
Didràcmo - da &ì( dìs due volte 



e tyxyjph drachm-è dracma - mo- 
neta del valore di due dracme. 

* Diedra. V. Dièdro - doppia sede 
vescovile in una stessa diocesi; lo 
che avviene specialmente in quelle 
composte di due antiche diocesi 
unite. 

Diedro - da SU dìs due volte 
e !#pa èdr-a sede; faccia - angolo 
formato da due piani che s'incon- 
trano, p. e. in un corpo cristal- 
lizzato. 

Diegemàtico. V. Diègesi - nar- 
rativo. 

Diegesi - da Sncfe'cfjiai dieg-èome 
racconto - narrazione. 

* Dielia - da £ià dia per e f,Xioc 
èl-ios soie - ordinata dell'ellissi che 
si suppone passare attraverso il 
sole. 

* Diepatìa - da SU dìs due volte 
e -fiTrap, rirarcc èpar, épal-of fegato- 
- stato di mostro che è nato con 
due fegati. 

*Diepato. V. Diepatìa - mostro 
nato con due fegati. 

Diere - da SU dìs due volte e= 
tpsocti) er-èss-o remigo - nave antica 
a due ordini di remi ; bireme 

Dièresi - da £iaip«w dier-èo di- 
vido Sia. dia fra o part. intens. e 
aìps'w er-èo scelgo, separo) - divi- 
sione di un dittongo, in modo che 
le vocali che lo formano, siano pro- 
nunciate separatamente. 2 Segno 
che esprime questa separazione, 
formato da due punti sovrapposti 
alla seconda delle vocali. 3 Ope- 
razione chirurgica per separare le 
parti la cui unione è contro l'ordine 
naturale o fa ostacolo alla guari- 
gione di una malattia. 4 Soluzione 
di continuità - sin di dialisi. 

* Dierèsila - da Jtaips'w dier-èo 
divido e ouXr) syl-e spoglia - frutta 
che all'epoca della maturità si se- 
para in due parti. 

Dierètico. V. Dièresi - mezzo 
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meccanico o chimico acconcio ad 
operare la soluzione di continuità 
nelle parti di un corpo. 

Die» meneuta - da $upf*v>vtó« 
diermenèiHO interpreto (£tà dia 
part. pleon. e i^r,ye.wa ermenèu-o 
interpreto) - interprete (ora detto 
dragomanno dal turco tergiu- 
man traduttore, tergiumèfra- 
duzinne). 

Diesis - da £tà dia fra e ^ iè 
voce - téo), n»f« i-èo, ì-emi emetter 
voce - cioè intervallo fra due suoni, 
o variazione di suono - termine di 
musica, segno indicante che h nota 
da esso immediatamente preceduta si 
deblie alzare di un mezzo tuono mi- 
nore sen/a cangiarne né il nome né il 
grado ; detto una volta diesis mag- 
giore. 2 a. Intervallo di una quarta 
parte di tuono, detto pure diesis 
enarmonico. 3 a. Intervallo di una 
terza parte di tuono; detto pure 
diesis cromatico. A Differenza fra 
il semituono maggiore e il minore. 

Dieta -Tarane al skt. iddà, 
forza vitale - modo di vivere tanto 
per ciò cne riguardai! vitto, quanto 
il dormire e gli esercizi del corpo e 
deho spirito d'abitazione; in modo 
da conservare la salute o da piena- 
mente ristabilirla dopo una malat- 
tia. 3 m. Abitudine di certe so 
stanze alimentari, i m. Privazione 
assoluta di cibo imposta ad un am- 
malalo. 5 m. Uso di cibo mollo 
parco. 6 m. Mercede o salario gior- 
naliero che si assegna agl'impiegati 
pubblici incaricati di un servigio 
straordinario o temporaneo. 

Dieta - da &tai-rdft> diet-ào giù 
dico come arbitro - a giudizio di 
arbitri. 2 Assemblea formata da 
principi o da magnati, o da loro 
rapprese» tanti , in Germania e in 
Polonia; così detta perchè antica- 
mente funzionava anche come tri— 
lunate supremo. 



Dietèride - da $k dls due 
volte e £tc{ ét-os anno - biennio. 

Dietètica. V. Dièta- parte della 
medicina che si occupa di deter- 
minare le norme della dieta. 

Dietetico. V. Dièta - ch'è pro- 
prio della dieta o della dietetica. 
*Dietetìsta. V. Dièta - medico 
che nel trattamento delle malattie 
impiega mezzi dietetici, prescrive 
sopratutto la dieta nel senso n° 4 

Dièxodo - da £ià dia per, tra- 
verso e e£c£o{ èxod-os uscita - uscita 
degli escrementi per l'ano 

* Difaca - da ìli dis due volte 
e «pauoì fak-è lente - gen. di p. d., 
fam. elianlee; in cui ogni fiore 
ha due stili e due ovarii, che di- 
vengono due legumi contenenti dei 
semi fatti a lenticchia. 

Difalangàrca. V. Difalangar- 
chìu comandante di due falangi. 

DlFALANGARCHÌA - da&ì; dlS dm 

volte, <paA<xf$, «potXa-y-fc* fàlanx, fà- 
laug-os falange e ama àrch-o co- 
mando - comando di due falangi. 

Difalangia - da Sìs dìs due 
volte e ((.oXa-jÉ» ycuMfffoc fàlanx, 
fàlang-os falange - riunione di due 
falangi. 

Dìfia - da 5i<puv£ dify-ès doppio 
(£ì( dìs due volte e <f.ów fy-o sono) 
m. -gen. di acal., fam. dindi; com- 
posti di due parti simmetriche. 
*Dìfidi. V. Wfia. 

* Difillèa. V. Difillo - gen. di p. 
d., fam berberidee; i cui gamoi 
portano foglie gemine, alterne. 

* Difìllidi. V. Difillo - gen. di 
moli, gasteropodi; forniti di due 
tentacoli. 

Difillo - da £U dls due volte 
e ^waXcv fyll on foglia - m. ep. delle 
foglie, delle spate, dei calici, dei 
bulbi e degl> steli che sono compo- 
sti di due nezzi. 2 m. Gen. di p. m., 
liiiu. orchidee ; che hanno due foglio 
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«novali e quasi opposte nel mezzo 
del fusto. 

* Difìsa - da Sì« dis due volte e 
r joa fys-a vescica - gen. di acal , 
lam. fisogradi; la oui parte media 
è fornita di due organi nuotatori 
cavi, a foggia di vescichette. 2 Gen. 
di p. d., fam. leguminose; il cui 
frutto è un baccello fornito a cia- 
scuna delle sue estremità di una 
vescica membranosa. 

*Difìscio -da Sìs dìs due volte 
e «póffxiov fysk-ion otricello - gen. di 
p. a., fam. muschi acrocarpi; che 
hanno due peristomii. 

* Difisee - da Sì; dis due volte e 
<puat« fys-is natura (<puw ry-o na- 
sco, genero) - tr. di p. a., fam. 
caodinee ; che compariscono di du- 
plice natura, vegetale ed animale. 

* Dìfiti - da Sì; dis due volte e 
cpuTÒv fyt-òn pianta (<^uw fy-o nasco, 
genero)-s\n. di difisèe. 2 Moli, abi- 
tanti in conchiglie bivalve unite. 

Dìforo - da Sìs dìs due volte e 
q>£po) fèr-o porto - sin. di dicàrpo. 

* Dìfrige - da Sì$ dis due volte e 
(pjpufw fryg-o tosto, arrostisco - sco- 
ria che il rame o altro metallo de- 
pone nel fondersi; così detta perchè 

3uella del rame si ricuoceva prima 
i ri porla per usi medicinali. 
Difròfore - da Stypo; dìfr-os 
sedia e ^sf© fèr-o porto - donzelle 
ateniesi che nelle processioni delle 
Panatenee portavano seggiole, om- 
brelli ecc., per comodo delle ma- 
trone. 

Difròforo. V. Difròfore - uffi- 
ciale persiano che seguiva il re nelle 
spedizioni militari portando una 
sedia d'oro, la quale gli serviva di 
sgabello nel discendere dal cocchio. 
Diftèra - da ^KjpOspx difthèr-a 
pelle, veste di pelle - m. gen. d'ins. 
Jepid., fam. notturni ; le cui larve 
sono pelose e si trasformano in boz- 
zoli. 



Difterite - da Si? flèpa difthAr.» . 

{ielle, membrana - m malattia cu*» 
la per carattere la tendenza alla for- 
mazione di f. ilse membrane che at- 
taccano la cute e specialmente le 
membrane mucose della bocca e 
della faringe. 

Diftòngo, * Dittòngo - da Sì$ 
dis due volte e 9607^0; fthóng-os 
suono - suono formato da due vo- 
cali pronunciate con una sola emis- 
sione di fiato. 2 Suono semplice 
espresso neUa scrittura con più let- 
tere. 

* Difucèfala - da da Siam,; di- 
fy-ès doppio e xe'iaXx kefal-è fe- 
sta - gen. d'ins. col. pent., fam. 
lamellicorni , tr. difucefaliti ; il cui 
scudo è profondamente smarginato, 
onde appare doppia la tesla 

♦Difucefaliti. V Difucèfala. 

Digamìa. V. Dìgamo - s lato di 
persona passata a seconde nozze. 
2 Stato di persona, che ha contem- 
poraneamente due mogli, autoriz- 
zato dalle leggi dalle costumanze 
del paese in cui vive. 

Digamma - da Sì; àis due volle e 
^ap.(ju% gamma , lettera dell alfabeto 
ellenico, r- sesta lettera dell'antico 
alfabeto , che aveva appunto la' 
forma di un doppio r, F, e si pro- 
nunciava con un ouono simile al v 
con aspirazione; usata in lungo 
dello spirito aspro e che poscia venne 
smessa (in latino fu talora usata' 
per v). 

Dìgamo - da Sì; dìs due volte] 
e 7«p.&« gàm-os matrimonio, unione 
sessuale - ep. di persona che si 
trova in digamia. 2 m. Ep. della ca- 
latide, quando è composta da fiori 
dei due sessi. 

* Digàstrico - da SI? dìs due volt*» 
e •ya'MTp, *ya<rrpò; gast-èr, gastr-òs 
ventre - ep. dei muscoli che sono' 
composti di due fasci di fibre mura 
da un tendine intermedio. 2 Mu-* 
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scolo situato obliquamente alla 
parte superiore e laterale del collo, 
carnoso all' estremità e tendinoso 
nel mezzo. 

♦Diginìa. V. Digìnio - ord. di 
piante che hanno i'organo femmi- 
neo diviso in due parti (cioè che 
hanno due stili e due stigmi, sia o 
no doppio l'ovario). 

* Digìnio - da $U dìs due volte 
e 7«vti gyn-è donna , fig. organo 
femmineo - ep. di fiore provve- 
duto di due stili e di due stigmi, 
sia no doppio anche l'ovario, e di 
pianta che ha tali fiori. 

* Diglèna - da 5"i« dìs due volte 
e-yXTjw) glèn-e occhio - gen. d'infus., 
fam. idatini; distinti da due occhi. 

Dìglifo - da £t; dìs due" volte 
e 7X69&; glyf-os glifo - ep. di men- 
sole con due canalature glifi 

Diglòsso, Diglòtto - da £t« dìs 
due volte e -{kvoaa., -yXcbTTa glòss-a, 
glòtt-a lingua - fornito di due lin- 
gue. 2 Uomo che conosce due lin- 
gue. 3 Uomo doppio, non sincero. 
*Diglòttide. V. Diglòtto - gen. 
di p. d., fam. diosmeè; le cui an- 
tere fertili hanno un'appendice a 
foggi» di doppia linguetta. 

Dìgma - da 9stxvu|u, dèiknymi, 
dickn-ymi - mostra di oggetti da 

* Dìgono - da *« dis due volte 
e -jfwvia gon-la angolo - che ha due 
angoli. 

Diiambo - da £ì? dìs due volte e 
iafi.605 iamb-os ìambo - piede com- 
posto di due iambi. 

* Dustbra - da $1; dls due volte 
e fcorépa ystèr-a utero - doppio 
utero ; doppia vagina. 

Dilèmma - da £ì« dìs due volte 
e Xrji.M.0. proposizione, maggiore di 
un sillogismo (Xà6&>, Xa^ovo làh-o, 
lambàn-o accolgo, concepisco) - dop- 
pio sillogismo ; le cui maggiori im- 
plicano il principio di contraddi- 



zione, eppure hanno la stessa illa-» 
zione. 

* Dilèpiro - da £t« dìs due volte 
e Xéwjpov lèpyr-on scaglia - gen. di 
p. ni., fam. graminee; fornite di 
doppia loppa involucro scaglioso. 

*Dilèpto -da SU dìs due volle 
e Xe7rTÒ5 lept-òs sottile -gen. d'in- 
fus., fam. tricodii; sottilissimi 
come capelli, con un prolungamento 
sul dinanzi. 

* Dilòbio - da S"U dìs due volle 
e Xo€è<; lob-òs lobo - gen. di p. d., 
fam. incerta; le cui foglie sono di- 
vise in cima in due lobi ineguali 

Dilochìa - da $ìz dìs due volte 
e Xo'xo; lòch-os fila - suddivisione 
di antichi militi (peltasti, opliti ecc.), 
formata di trentadue uomini or- 
dinati su due file di sedici per 
una. 

Dilochìta. V. Dilochìa - capo 
di una dilochia. 

* Dìlofo - da Sì? dìs due volte 
e Xctycs lòf-os cresta - gen. d'ins. 
col. pent. , fam. sternoxi ; che hanno 
una doppia escrescenza a guisa di 
cresta. 

Dilogìa - da $k dìs due volte 
e Xo'p; lòg-os discorso - ripetizione 
della stessa parola, della stessa 
proposizione. 2 Disaccordo fra due 
detti. 3 Sin. di anfibologia, i m. 
Due rappresentazioni drammatiche 
che formano un insieme. 

Dìlogo. V. Dilogìa - di doppio 
senso 2 Sin. di anfibologico. 

Dimàchero - da £ì« dìs due volte 
e (xaxaipa màcher-a coltello - ep. 
di gladiatore che combatteva con 
un pugnale in ciascuna mano. 

Dìmaco - da £1; dìs due volte 
e lAaxojAai màch-ome combatto - 
soldato che combatteva a piedi e a 
cavallo. 

* Dimàcria - da £ì« dìs due volte 
e fj-ouipò; makr-òs lungo - gen. di 
p. d.. fam. giraniacee; distiate da 
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due stami con filamento più lungo 
degli altri. 

•Dimacrostèmoni - da Sì; dìs 
due volte, uaxpòs makr-6s lungo e 
<rni|ii«v stèmon slame - div. di p. 
d.; i cui fiori hanno due stami più 
lunghi opposti ad altri due più 
corti. 

Dimerìa. V. Dimeri - termine 
dell'antica mi'izia ellenica; metà di 
una fila o /'■ ossia otto uomini. 
2 m. Gen. di p. m., fam grami- 
ne"e; la cui spica è divisa in tanti 
inviluppi contenenti due fiorì cia- 
scuno. 

Dìmeri - da £1; dìs due volte 
e wipo; mèr-os parte - div. d'ins. 
col. ; che comprende quelli i cui 
4 ,arsi sono divisi in due articoli. - 
Secondo alcuni naturalisti questa 
divisione è da abolirsi, perchè gl'in- 
setti che vi sono compresi, hanno i 
tarsi divisi in tre parti, di cui una 
è piccolissima. 

* Dimeridi. V. Dìmeri - fam. di 

{»esci olobranchi; che hanno iso- 
ati o divisi in due i raggi compo- 
nenti le pinne pettorali. 
*Dimerìtl V. Dìmeri - settarii 
cristiani del iv secolo, che sostene- 
vano avere il Verbo assunto il corpo 
umano e non già l'anima, onde 
si considerarono come divisori di 
Cristo. 

Dìmrro. y. Dìmeri - ep. di og- 
getto diviso in due parti. 
*Dimerostèmma - da Sì? dìs due 
volte, fjtipos mèr-os parte e «tÉ|àu« 
stèmm-a corona - gen. di j>. a., 
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fam. composte; il cui frutto ha una 
corona composta di due pagliette. 

♦Dìmetra - da S"t« dìs due volte 
e {tti-rpa tnètr-à matrice- doppia ma- 
trice. 2 Donna che ha la matrice 
doppia. 

* DtMETftìA. V. Dimetta - stato di 

•ma donna che ha la matrice doppia. 

Dimetro - fo St« dìs due volte 



e ujTp* mètr«on misura - versi* 
composto di due metri, cioè di 
quattro piedi. 

* Dimiarii - da SU dìs due e pu3« 
my-s muscolo - sez. di moli, con- 
chìferi; che comprende quelli i 
quali sono attaccati alla conchiglia 
con due muscoli. 

* Pimocàrpo - da Sruòs dem òs 
grasso (pronunciato dimòs a modo 
volgare), o sincopato da S{Stn».t«dì- 
dym-os doppio e xaprò; karp-òs 
frullo - gen. di p. d., fam. sapo- 
nacee ; così nominale perchè i loro 
frutti sono polposi, o perchè sono 
disposti a due a due. 

Dimòrfa. V. Dimòrfo-m. gen. di 
p. d., fam. leguminose; il cui calice 
in alcuni fiori è composto di tre 
sepali, in altri di cinque. 2 m. Gen. 
d'ins. imenopt., fam. aculeati; così 
detti per la diversa forma e dispo- 
sizione degli occhi nei due sessi. 
*Dimorfàndra - da £ì« dìs dm 
volte, (AcpipTi morf-è forma e àvr ( p, 
àvSpò? anèr, andr-òs uomo, fig. 
stame - gen. di p. d., fam. raimo- 
see ; i cui stami sono divisi in due. 
♦Dimorfanto - da Sì; dìs due 
volte, p.ejKpT) morf-è forma e óvflo* 
ànth-os/wre - gen. dip. d., fam. 
sinanteree; il cui ricettacolo com- 
prende fiorellini di due forme. 
♦Dimorfismo. V. Dimòrfo -pro- 
prietà di alcuni corpi- di aver due 
sistemi di forme cristalline e di pro>- 
prietà fìsiche, senza che siano per- 
ciò alterate le loro proprietà chi- 
miche. 

Dimòrfo. - da 5*U dìs due volte 
e ji.op©ri morf-è forma - ep. di 
Bacco che si rappresentava ora 
barbuto ed ora imberbe, ora colle 
corna ed ora senza. 2 m. Ep. dì 
corpo che può cangiare forma cri- 
stallina e proprietà fisiche sente 
che siano per ciò alterate le sue 
proprietà chimiche;- 
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*l!)rMORF0TÈcA - da '&; S\s due 
volte, {M?<pr, morf-è forma e tona* 
thèk-e teca - gon. di p. d., farti, 
composte ; il cui disco ha i raggi 
bianchi di sotto e porporini di 
sopra, e le cui achene o teche che 
contengono i semi hanno due forme 
differenti. 

Dinamene - da AuvajiivYi Dina- 
mene, una delle Nereidi (^uvaaxi 
<tyn-ame posso) - gei» di erosi, de- 
«apodi brachiuri. 2 Gen. di poi., 
fam. serlularie. 

*DlNAMETRO - da Suvau.i? dyn-a- 
m-is forza e ^irp&v métr-on misura 
- strumento con cui si misura la 
portata di un telescopio, l'ingran- 
dimento degli oggetti veduti tra- 
verso un telescopio. 

Dinamica - da &uvaiu; dynam-is 
forza - m. parte della meccanica, 
che tratta del movimento dei corpi 
in quanto è prodotto da forze che 
agiscono attualmente e continua- 
mente. 

Dinàmico - da Suv^u-s dynam-is 
fona - m ep. dello stato, in cui si 
trova l'organismo, quando le forze 
che lo compongono sono in attività. 
2 m. Ep. di malattie che offendono 
l'azione vitale del corpo o delle sue 
parti. 3m. Ep. dell'unità per valli tare 
il lavoro dei motori, ciré lo sforzo 
necessario a trasportare un metro 
cubo d'acqua. 

* Dinamismo - da ^óvap; dynam-is 
foriti - dottrina filosofica che con- 
sidera la materia come risultamene 
di combinazioni di forze. 2 Dottrina 
fisiologica e patologica principal- 
mente appoggiata sulla considera- 
zione delle forze vitali. 

♦Dinamòmetro - da £W.f«c dy- 
nam-is forza e pitpcv mètr-on mi-- 
aura - strumento che serve a mi- 
surare comparativamente le forze 
muscolari di uomini o altri animali 
« la potenza delle macchine. 



Dinasta V. Dinastìa -che tiene? 
il principato o solo o come membro 
di un'oligarchia. 

DiNAS'tiA - da &>va<mvw dyna- 
st-èu-o son principe, impero (£uvap.at 
dyn-ame posso, sono polente) - a. 
principato, imperio, potenza. 2m. 
Serie di principi della stessa stirpe; 
famiglia che regge uno Stato. 

Dinàstico - da S'uvaom'a dyna- 
st-èia, dynast-ia dinastia - che si 
riferisce ad una dinastia. 
*Dinèma - da S'ì; dìs due volle 
e vrfjia nèm-a filamento - gen. di 
p. m., fam. orchidee; distinte da 
una doppia codetta ripiegata che 
sostiene i pollimi. 
*Dinemàgono da £l« dìs due 
volte, vfp.a nèm-a filo, filamento e 
a-yeve; àgon-os sterile (à priv. e "jcvyi 
gon-è generazione) - gen. di p. d., 
iam. malpighiacee ; fra i cui dieci 
stami due per ogni fiore sono ste- 
rili. 

*Dinemàndrà - da $k dìs due 
volte, vriaa nèm-a filo, filamento 
e àvrp, àvS"6è; anèr, andr-òs uomo, 
fig\ atto alla genetazione * gen. 
di p. d., fam. malpighiacee; fra 
i cui dieci stami per ogni fiore due 
o tre soli sono fecondi. 

* DiNfmùra - dà SU dìs due volte 
vfy.a nèm-a filo, filamento e cùpàur-à 
coda ^ gen. di crost. sifonostomi, 
fam. peltocefali; il cui addome ter- 
mina con due appendici lamellose, 
come due fili, a foggia di coda. 

Dìnesi, Dino - da SW« din-èo 
giro (Sin di-o corro)- vertigine; sen- 
sazione morbosa, per cui sembra che 
gli oggetti, benché fermi al lóro 
posto, siano in moto circolare. %m. 
Specie di salto che si fa movendo il 
corpo in* giro. 

* Dinòbrio - da #ìvc; dìn-os vot* 
tìce e p.w* bry-o vegetò, germoglio 
- gen. d'inftis., fam. dinobrit; i 

| quali si moltiplicane per gemme in 



DIN 



— 3H — 



DIO 



modo da formare un polipajo ra- 
moso in mezzo ai vortici, alle cor- 
renti del mare. 

* Dinòbrh. V. Dinòbrio. 

* Dinòrnito - da £stvè>« dein-òs , 
dìn-òs grande, terribile e ópvi;, óp* 
vt6&« òrn-is, òrnith-os uccello - gen. 
d'ucc. foss., fam. brevipenni; che 
sembrano essere stati di proporzioni 
gigantesche, persino di quattro e 
più metri di altezza. 

* Dinosauri - da £eivòs dein-òs, 
din-òs grande , terribile e aaìifo; 
sàur os lucertola - ord. di rett. fos- 
sili giganteschi. 

*Dinoterio - da £etvò« dein-òs, 
din-òs grande, terribile e topicv the- 
r-ìon belva - gen. di mamm. foss.; 
che sembrano essere stati pachi- 
dermi; di proporzioni gigantesche. 
Uinòto - da £ìvo« dìn-os giro, 
vortice - m. gen. d'ins. col. pent., 
fam. girimi; che girano rapida- 
niente su di sé; che hanno un mo- 
vimento rapidissimo, come vor- 
ticoso. 

Diòbolo - da £ì« dìs due volte 
e ò€oXò; obol-òs obolo - moneta del 
valore di due oboli. 2 Peso di due 
oboli. 

Diòcesi - da £tou«'w dioik-èo, 
diìk-èo amministro, governo (£ià 
dia part. intens. e oòcs'w oikrèo , 
ik-èo ordino, governo) - circoscri- 
zione territoriale nell'Asia Minore 
dopo la conquista romana; sezio- 
ne della provincia. 2 Circoscrizio- 
ne territoriale amministrativa, in 
cui da Costantino fu diviso l'impero 
romano, ciascuna delle quali com- 
prendeva più provincie (tranne la 
diocesi di Roma, che comprendeva 
Roma e le città suburbirarie). 3 Cir- 
coscrizione territoriale ecclesiasti- 
ca, ciascuna delle quali è ammini- 
strata da un vescovo o da un arci- 
vescovo o altro prelato. 

*Dioctaèdro - da $ìs dìs due 



volte, &ctù okt-ò otto e &p« èóY-a 
base, faccia - figura, p. e. cristallo, 
che rappresenta due piramidi ot- 
tangolari congiunte alla loro base. 
♦Dioctòfima - da £ì; dìs due, 
óxtw oktò otto e qxiaa fym-a tuber- 
colo - gen. di elm., le cui due 
estremità sono guernite ciascuna di 
otto tubercoli. 

* IHòde - da SU dìs due e tiSc; 
èid-os, ìd-os forma, specie - gen. 
di p. d., fam. rubiate; il cui ca- 
lice è composto di due foglioline 
eguali. 

* Diodònte - da £ì« dìs due volte 
e è£&ì>«, óSovtc; odùs, odònt-os dente 
- gen. di pesci plectognati, fam. 
gimnodonti ; le cui mascelle sono 
sporgenti e formate di due pezzi o 
lame eburnee. 2 Sp. di mamm. ce- 
tacei, gen. delfino; idem. 

* Diodoncefali - da &« dìs due 
volte e ò^'.ùs, c£oVr&; odùs, odòn- 
t-os dente e xecpaXx kefal-è testa - 
ci. di mostri, che comprende quelli 
che hanno una doppia fila di denti. 

* Dioecìa - da die dìs due volte 
e oìxta oikì-a, ikì-a casa - ci. del 
sistema sessuale botanico ; che 
comprende quelle famiglie nelle 
quali i fiori maschi sono portati da 
una pianta e i fiori femmine da 
un'altra, in cui i due sessi abitano 
(per così dire) una casa diversa. 

Diofisiti - da £óc dyo due e 
<puai« fys-is natura - nome di coloro 
che ammettono in Gesù Cristo due 
nature, la divina e l'umana. 

* Dioftàlmico - da £tà dia per e 
ò<p6aXp.Ò5 ofthalm-òs occhio - ep. di 
fasciatura in forma di X nelle ma- 
lattie degli occhi. 

*Dioftalmo. V. Dioflàlmko - 
min.; sorta di onice, le cui mac- 
chie rappresentano due occhi. 

* Diòico. V. Dioecìa - ep. dei 
vegetali in cui una pianta porta i 
fiori maschi e un'altra porta i fiori 
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femmine. 2 Scz di moB. cefalofori ; 
in cui i due sessi sono separati, in 
individui differenti. 

DlOMEDÈA - da AtouTiSins Dio- 

mèd-es Diomede, eroe ellenico (Zeù;, 
Atò; Ze-ùs, Di-òs Giove e u.Yia'op.ai 
mèd-ome ho cura) - m. gen'. d'ucc. 
palmipedi 2 ro. Gen. di p. d.. fam. 
composte 

Diòncosi - da ^to-yxo'tó dionk-òo 
gonfio (S"tà dia part. mtens e ò-poco- 
onk-òo gonfio) - m. ingrandimento 
della cavità dei vasi nel corpo uma- 
no ; sin. di plètora, che i medici me- 
todisti attribuivano alla diffusione 
dei liquidi in circolazione, ovvero 
alla ritenzione degli umori escre- 
mentizii. 

* Dionèa - da Auóvn Diòn-e Venere 
- gen. di p. d., fam. droseracee; 
così nominate perchè le foglie chiu- 
dendosi sopra di sé e poscia apren- 
dosi di nuovo , quando sono irri- 
tate, prendono aspetto di vulva che 
si stringe e si allarga. 

Dionico - da $k dls due volte 
e owij, óvuxo; ònyx, ònych-os unghia 
-m. gen, d' ins. col. tetr., fam. 
curculionidi; le cui zampe sono for- 
nite di un piccolo dente. 

DiONÌsiA-da AioWos Diònys-os 
Bacco, dio del vino - gemma nera , 
macchiata di rosso, che gli antichi 
favoleggiavano potesse dare al- 
l'acqua il color del vino e pre- 
servare dall'ubbriachezza. 2 Nome 
antico della edera consacrata a 
Bacco. 

Dionisìache - da A10W0; Diò- 
nys-os Bacco (forse = mag. Is- 
ten, pers. Lez-dan Dio, per 
inversione Den-iz, Dan-iez - 
feste in onore di Bacco. 

Dionisìaco - da Atovusoc Diò- 
nys-os Bacco - che si riferisce a 
Bacco. 2 m. Ep. di coloro che hanno 
alle parti laterali della fronte escre- 
scenze ossee carnose, tumori 



duri indolenti, paragonati alle 
corna con cui talvolta rappresen- 
ta vasi Bacco. 

*DlONISIÀNO - da Aiovudto; DÌO- 
nys-ios Dionisio detto 1/ piccolo t 
cronologo del secolo vi - ep. del 
periodo cronologico di 532 anni, in- 
ventato da Dionisio il piccolo. 

* Dìope - da 8U dìs due e «$, 
ùmhq òps, op-òs occhio - gen. di 
ucc. insettivori, fam. pigliamosche; 
che hanno due macchie bianche 
vicino agli occhi, per cui sembrano 
forniti di occhi doppi. 

Diopète - da Zea?, Atò« Zè-us, 
Di-òs Giove, cielo e ffiVro pìpt-o 
cado - statua di divinità che si 
credeva caduta dal cielo. 

Dìopo - da $k dis due e offri 
op-è foro - flauto antico a due 
buchi. 

*Diòpsi - da $U dls due volte 
e o<|*t« òps-is aspetto, faccia - gen. 
d'ins. dipt., fam. atericeri, tr. dio— 

{(sidi ; la cui fronte si dilata in due 
unghi prolungamenti cilindrici, in 
modo che sembrano aver due faccie. 

*Diòpsidi. V. Diòpsi. 

*Dioptàsio. V. Diopiro - ep. di 
silicato di Tarn e, detto pure sostan- 
tivamente dioptàso. 

*Dioptàso. V. Diòptro - min.; 
silicato di rame ; i cui cristalli se- 
mitrasparenti lasciano vedere le 
giunture neh" interno della loro 
massa. 

Diòptra. V. Diòptro - regolo 
con due mire, per cui il raggio vi- 
suale passa all'occhio negli stru- 
menti astronomici, nei livelli. 

* Diòptria V. Diòptro - gen.d'ins. 
dipt., fam. tanistomii; le cui antenne 
.sono inserite sopra un tubercolo 
frontale posto fra gli occhi. 

Diòptrica . V. Diòptro -m. parte 
della fìsica, che tratta dei fenomeni 
della luce che attraversa mezzi di 
densità differente. . 
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Dioptrìsmo. V. Di òptro - opera- 
zione chirurgica che consiste nel 
dilatare col dioptro le cavità natu- 
rali affine di esaminarne lo stato. 

Diòptro - da ^to«Ttu*) diopt< u-o 
veggo per mezzo, attraverso; veggo 
bene, tutte le parti (£ià dia per 
mezzo, attraverso o part. intens. e 
cuTOfwu, forr&p.ai òss-ome, òpt-ome 
veggo) - strumento, che serve ad 
esaminare lo stato dell'utero (detto 
pure specchio dell'utero), o altre 
cavità. 

* Diorama - da $1; dìs due volte 
« Sp<x|jLa òram-a vista, veduta (ópaw 
or-ao veggo) - esposizione di quadri 
o vedute di grandi dimensioni ; così 
detta o perchè le tele sono di- 
pinte da due parti , o perchè 
si espongono contemporaneamente 
due quadri. 

* Diorchìte - da £l< dìs due volte 
e ópxi; òrch-is testicolo - min.; 
sorta di calcedonio che ha forma di 
due testicoli. 2 Sp. di moli, pie- 
trificato; che ha due protuberanze 
ovoidi, che vennero paragonati a 
due testicoli. 

* Diorite - da $tcp<xa> dior-ào di- 
stinguo (£tà dia part. intens. e épotu 
or-ào veggo) - min.; roccia com- 
posta di antibolo e di feldspato; 
così detta perchè siccome l'antibolo 
è verde e il feldspato rosso, il con- 
trasto dei colori rende focile il di- 
stinguere gli elementi. 

Diòrrosi - da £ià dia in e <$òs 
orr-òs siero - tramu lamento di u~ 
tnore animale in fluido sieroso ed 
acqueo. 2 Flusso di orina morbosa, 
Ja cui copia riduce l'ammalato ad 
uno stato di consunzione. 

Diòrtosi « da hofl6<ù diorth-òo 
raddrizzo, corregge (&ià dia part. 
int. o pleon. eòpfo'w orth-òo dirizzo) 
operazione chirurgica che consiste 
nel ridurre una frattura o una lus- 
sazione. 2 Figura retorica per cui 



si proferisce a bette studio ur. voca- 
bolo o u»a sentenza che immedia- 
tamente ritrattasi; lat. correctio. 
Diortòte. V. Diòrtosi -m. stru- 
mento con cui si opera la diòrtosi. 

* DlOSCÒDIO - da Z>5« ( Alò; Zeus, 
Di-òs Giove e xw^tcv kòd-ion pelle 
vellosa - pelle di una vittima of- 
ferta a Giove, su cui si facevano 
passeggiare gli aspiranti all'inizia- 
zione nei misteri eleusini. 

Dioscuri - da Zeì>;, Aio; Zeus, 
Dìos Giove e xcùpc« kùr-os figlio - 
nome collettivo di Castore e Pol- 
luce, figli gemelli di Giove e di 
Leda. 

* Diòsgone - da Zsùf , Atò; Zeus, 
Di-òs Giove e -ycvtj gon-è genera- 
zione - sorta di danza pantomimica 
in cui si rappresentava la nascita 
di Giove. 

* Diòsma - da £ìo; dì-os divino e 
ò<T[«i osm-è odore - gen. di p. d., 
fam. diosmee; i cui fiori spandono 
un profumo gradito, penetrante. - 
(Non è da confondere l'etimo- 
logia e il senso di diosma con 
quelli di $io<t(*oc diosm-os - £ià dia 
per, attraverso e òaur, osm-è odore 
- che è traversato o può essere tra* 
versato dagli odori ; che trasmette 
gli odori In questo senso l'aria di- 
ce vasi, rispetto ai colori, diòsmo, 
come, rispetto alla luce, diàfana)» 

* Diosmèe . V . Diòsma . 
♦Diospirèe. V.Diòspiro. 

Diòspino - da z«ó;, Aio? Zeus, 
Di-òs Giove e m>pò; pyr-òs grano *• 
gén. di p. d y fam. ebenacee, tr. 
diospirèe ; così nominate per la 
dolcezza e salubrità dei frutti. 

* Diòstosi - da Sia dia dìs- e òwróv 
ost-èon osso - disgiunzione, dislo- 
camento delle ossa. 

* Diòtide - da §k dìs due volte 
e iòti?, ùti£g$ otìs, otìd-os, diro, di 
j5;, «arò; us, ot-òs orecchia - gen. 
di p. d., fam. corimbifere ; distinta 
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da fieri disposti a due a due sopra 
picciuoli fogliati. 2 Gen. di p. d., 
fam. atriplicee; idem. 

Diòto - da £W dìs due e ou;, 
wtò; us, ot-òs orecchia - vaso a due 
orecchie, cioè a due manichi. 

* Diototeca - da £W dis due, o5; 
wtò? us, ot-òs orecchia e (bixYì thèk-e 
feca - gen. di p. d., fara.dipsacee; 
il cui calice interno è fornito di due 
lobi od orecchiette. 

*Dioxeleo - da £tà dia con, cfo 
òx-os aceto e eXaiov èle-on olio - 
cataplasma la cui base è olio ed 
aceto. 

*Diperiàntio - da £ì; dìs due 
volte e * ttsptàvdccv periànth-ion pe- 
rianlio-ey. di fiore guemito di un 
doppio penando, cioè di un calice e 
di una corolla, e di pianta che ha 
tali tiori. 

* Dipètalo -da£ìs dìs due volte 
e «ÉTa).ov pèlal-on pelalo - ep. di 
ima corolla formata di due petali e 
di un fiore che ha tale corolla. 

* DlPIRAMJDO-DODECAÈDRO - da $k 
dìs due Volte, 7typaj;.U, Trupaf/t'&cspy- 

ram-ìs, pyramìd-òs piramide, 8<a- 
Sixa. dòdek-a dodici e &£p«. edr-a 
base, faccia - solido p. e. cristallo 
che ha forma di doppia piramide a 
dodici faccie. 

Dipireno - da £ì; à'isdue volte e 
irupr.v pyrèn nocciuolo - ep. di frullo 
a due nocciuoli. 2 Strumento chi- 
rurgico, sorta di sonda che ha due 
capi in forma di nocciuoli. 

Dipiro - da £i« dìs due volte e 
irò? pyr fuoco - m. min.; silicato al- 
lumino-calcare, che sotto V azione 
del fuoco si fonde e diventa fosfo- 
rescente. 

Dipìrrico - da £U dìs due e wóf- 
é l X c « pyrriciMJspwric* -piede com- 
posto di due pirrici, cioè di quattro 
sillabe brevi. 

* DlPLÀCNE - da àwrXoo; dipl-òos 
doppio e «x,vjq àchn-e paqlielta - 



geo. di p. m., fam. graminee; di' 
stinte da pagliette calici nali e flo- 
rali a due valve. 

* Diplàcro - da SVreXo'o; dipl-òos 
doppio e expo, àkr-a punta, estre- 
mità - gen. di p. m., fam. cipe- 
racee; il cui frutto è un otricello 
terminato io due punte o bicuspi- 
dale 

DlPLÀNGlO - da £wrXo'o{ dipl-ÒOi 
doppio e à-^el&v ang-èion, ang ìon 
vaso - vaso di terra che collocavasi 
entro un altro di rame. 

*Diplàntera - da ftwXoofi di- 
pl-òos doppio e àvór.pà anlher-à an- 
tera - geo. di p. d-, fara. sola- 
nacee; le cui antere hanno due 
loggie distinte e divergenti quando 
i fiori sono sbucciati. 2 Gen. di 
p. d., fam. najadee; distinte da 
antere ineguali e bilobate. 

*Diplanterèe. V. JDiplàntera ~ 
ci. di p. m , contenente quelle i 
cui fiori hanno le antere in Juiroero 
doppio di quello delle divisioni della 
corolla. 

* DlPLANTÌDIO - da $uAgk dipl-ÒOS 
doppio, «m auti contro e ££«'« id-èa 
imafjvae - cannocchiale in cui si 
veggono due imagini del medesimo 
oggetto, una diritta, l'altra rove- 
scia. 

* Dlf LÀRRF.NA - da SwrX&'c; diplòos 
doppio e à^pr.v àrren maschio, fig. 
alarne - gen. di p m., fam. irictec; 
la cui specie tipo ha due soli stami 
per fiore. 

DlPLÀSIA - da $iirX.*<ii&? diplà- 
s-ios doppio - ih, gen. di p. m., 
fam. ciperacee; i cui fiori sono cir- 
condali da quattro scaglie disposte 
a due a due. 

DlPLASIÀSMO - da $i7fXaaia!> 

diplasiàz-o raddoppio (ànzlam^ di- 
plàs-ios doppio) - raddoppianieuto 
di una consonante per far lunga 
la vocale precedente. 2 Aggiunta, 
in principio di una parola, di una 
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sillaba che comincia o colla prima 
lettera della parola stessa o con 
un'altra della stessa classe fone- 
tica. 

*DiPLÈCTRO-da£ì{ dìs due volte 
e irXvjxrptv plèktr-on sperone - gen. 
di p. m., fam. orchidee; il cui pe- 
riantio è {juernito di due appendici 
a forma di speroni. 2 Gen. di ucc. 
gallinacei; forniti di due speroni per 
ciascuna gamba. 

Diplètro - da Bis dìs due volte 
e irXédpov plèthr-on pletro - sorta 
di misura agraria formata di due 
pletri; il terzo di uno stadio. 

Diplìnto - da &U dis due volte 
e irXi'vdo; plìnth-os mattone - muro 
formato da due ordini di mattoni. 

*DlPLOCÈNTRO - da SwrXo'o; di- 

pl-òos doppio e w'vTpov kèntr-on 
pungolo, sperone - gen. di p. m., 
fam. orchidee; i cui fiori portano 
due speroni curvi. 

* DlPLOCHÌTONE - da S'wrXo'o; di- 

pl-òos doppio e x'™ v chit-òn tu- 
nica - gen. di p. d., fam. melasto- 
macee ; i cui fiori sono cinti da un 
un doppio involucro di brattee. 

* Diploclèna - da StTcXo'o? dipl-òos 
doppio e x^aìva chlèn— a tunica - 
gen. di p. d., fam. diosmee; i cui 
fiori sono riuniti in cima in un in- 
volucro comune composto di più 
scaglie imbricate. 

*Diplocolobee. V. Diplocòlobo 
- sez.di p. d., fam. crucifere; il cui 
embrione è diplocòlobo. 

•Diplocòlobo - da £iwXoo« di- 
pl-òos doppio e xoXc€ò; kolob-òs 
tronco - ep. di embrione ripiegato 
sopra di se nella sua lunghezza. 

♦DlPLOCÒMIO -da £tirXo'oc dipl-òos 
doppio e xo'|xy) kòm-e chioma - gen. 
di p. a., fam. muschi; i cui cigli 
del peristomio sono liberi e formano 
come una doppia chioma. 

* DlPLOCÒPIDE - da £wrXo'o« dipl-òos 
doppio e jwnìj, xo7rtèos kopìs , ko- , 



pld-os coltello, spada - coltello, 
spada a doppio taglio. 

* DlPLODERMA - da ftiirX&c OÌpl-ÒOS 
doppio e $epf*a dèrm-a pelle - gen. 
di p. a., fam. funghi gasteromiceti; 
il cui peridio è bianco di dentro e 
giallo di fuori. 

*DlPLÒDlA - da SwrXdb; dipl-òos 

doppio - gen. di p. a., fam. funghi 
)irenomiceti ; le cui periteche sono 
>rima collocale sotto la scorza, poi 
a rompono per mostrarsi al di 
uori. 

* Diplomo. V. Diplòdia -gen. di 
p. in., fam. orchidee; così nomi- 
nate per la duplice forma del la- 
bello del loro penando. 

*Diplodònte - da ffnrX&c di- 
pl-òos doppio e èfoùf, ò^o'vrcs odùs, 
odònt-os dente- gen. di p. d., fam. 
litrariacee ; che hanno peduncoli bi- 
bratteolati in cima. 2 Gen. d' ins. 
apt., fam. aracnidi trachearie; for- 
niti di mandibole bidentate, a fog- 
gia di tenaglia. 

Diplòe - da $i7rXooc dipl-òos 
doppio - sostanza spugnosa che 
separa i due strati delle ossa del 
cranio e in generale delle ossa 
piatte. 

* Diplofràcto - da SwrXo'oc dipl-òos 
doppio e cppaoao fràss-o munisco, 
cingo- gen. di p. d., fam. tiliacee; 
i cui semi sono cinti da un doppio 
endosperma carnoso. 

* Diplogènesi -da JwrXooc dipl-òos 
doppio e "]fs'vsoi; gènes-is genera- 
zione - duplicazione mostruosa più 
o meno completa del corpo in- 
tero. 

*DlPLOGLÒSSO - da £iwXoo; di- 

Jil-òos doppio e 'YXwffffa glòss-a 
ingua - gen. di rett. scincoidi; 
che hanno lingua bifida. 
♦Diplòico. V. Diplòe - che si ri- 
ferisce alla diplòe. 

Diplòide - da £twXoo« dipl-òos 
doppio - veste ampia, che potevasi 
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metter doppia. 2 Veste foderata. 
3 m. Sin. di diplòe. 

* DlPLOLÈNA - da ftnrXrfcc dipl-ÒOS 

doppio e Xaìva lèn-a veste - gen. di 
p. d., fam. diosmee; i cui fiori 
hanno doppio invoglio. 
•Diplolepàrh. V. Diplolèpide. 

* Diplolèpide - da ^iwXo'o? dipl-òos 
doppio e Xewt;, Xttttèos lep-ìs, le- 
pid-os scaglia - gen. di p. d.. fam. 
asclepiadee; i cui stami sono co- 
perti da duplici squame. 2 Gen. 
d'ins. imenopt., fam. diploleparii; 
le cui ale hanno doppie squame. 

Diplòma - da £nrXou dipl-òo rad- 
doppio, piego - a. carta piegata 
con sigillo, come solevano essere 

{'li editti dei principi, e in generale 
e carte che si trasmettevano da una 
autorità pubblica; atto autentico 
ed ufficiale emanato da un'autorità 
superiore, laica o ecclesiastica, mu- 
nito di sigillo. 2 m. Documento, che 
constata che altri ricevette i gradi 
accademici, o è membro di una so- 
cietà ecc. 

♦Diplomàtica. V. Diplòma - 
scienza dei documenti antichi, carte, 
diplomi, della loro autenticità e 
delle loro date. 

* Diplomàtico. V. Diplòma - che 
è proprio della diplomazia e della 
diplomatica. 2 Che conosce, che 
esercita la diplomazia. 

* Diplomazìa. V. Diplòma - arte 
e scienza dei rapporti internazio- 
nali e dell'applicazione del diritto 
delle genti; così detta perchè le 
basi di cosifatti rapporti nella loro 
parte pratica erano contenuti in di- 
plomi. 

* Diplomielìa - da ^«vXoo; dipl-òos 
doppio e peXòc myel-òs midolla - 
duplicità mostruosa del midollo 
spinale. 

* Diplònico - da friirXcfoc dipl-òos 
doppio e ow%, Svvxo; ònyx, ònych-os 
uncino -gen. d'ins. em. eter.,fara. 



nepii; i cui tarsi anteriori sono for- 
niti di due uncini. 

* DlPLOPÀPPO - da àwrXco; dipl-ÒOS 
doppio e iraicxo; pàpp-os pennac- 
chio -gen. di p d , fam. composte 
asteroidi ; i cui frutti portano un 
doppio pennacchio. 

* Dìplope. V. Diplopia - chi è af- 
fetto di diplopia. 

* DlPLOPÈLTA - da £iirXoo$ dipl-ÒOS 
doppio e •jts'Xty) pèlt-e scudo - gen. 
di p. d., fam. abietinee; le cui 
foglie sono coperte sulle due faccio 
da peli rigidi. 

* DlPLOPERISTÒMH - da £i7rXo'e? di- 
pl-ÒOS doppio e * •jrepKTTo'p.tcv peri- 
stòm-ion peristomio - tr. di p. a., 
fam. muschi; distinte da doppio pe- 
ristomio. 

♦Diplopìa - da àwrXooc dipl-òos 
doppio e o^, foò; ops, op-òs vista 

- lesione d«l senso della vista, per 
cui il medesimo oggetto produce 
due o più sensazioni sul cervello, 
apparisce doppio, in generale mul- 
tiplo. 

* DlPLOPlÈSMO - da ànrXo'o; di- 
pl-òos doppio e iriéfr) pièz-o com- 
primo - doppia compressione, nella 
fasciatura delle ferite. 

* Diplòpodi - da iiwikSoq dipl-òos 
doppio e 7ccù;, toSo; pus, pod-òs 
piede - ord. di miriapodi; uno dei 
cui caratteri essenziali è dì avere 
due paja di zampe alla maggior 
parte dei loro anelli. 

♦Diplopògono - da £wrXco? di- 
pl-òos doppio e ireS-py pògon barba 

- jjen. di p. m., fam. graminee; la 
cui lepicena ha due valve espanse, 
membranacee e aristate, che simu- 
lano due barbe. 2 Gen. di p. a., 
fam. muschi; il cui peristomio è 
fornito di doppio ordine di cigli o 
barbe. 

* Diplòpteri - da ^tffXo'o; dipl-òos 
doppio e wrepòv pter-òn ala - fam. 
d'ms. imenopt.; le cui ali supe- 
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rìori sono raddoppiate longitudinal- 
mente. 

* DiplÒptero. V. Diplòpteri - sp. 
di acal.; gen. callianira; che hanno 
due alette o pinne laterali guernite 
di cigli. 

* DiplosànterÈE. V. Dplanterèe. 
Dìplosi- da S'twXoo; dipl-òos dop- 
pio - m. duplicazione negli accessi 
di febbre e altri fenomeni morbosi. 

* DlPLOSlMNGA - da £nrXooc di- 
pl-òos doppio e oupi^^, rópiyycs sy- 
rinx , synng-os stringa - siringa 
doppia. 

* DlPLOSOMÌA - da ^iirXo'o; dipl-òos 
doppio e aé>[i.a sòm-a corpo - esi- 
stenza mostruosa di due corpi com- 
pleti, egualmente sviluppati, riuniti 
per una o più parti. 

* Diplòsomo. V. Diplosomta - mo- 
stro formato di due corpi completi, 
riuniti per una o più parti. 

* Diplostefio - da $i7ù.ogc dipl-òos 
doppio e oTs'cpu stèf-o corono - gen. 
di p. d., fam. composte asteroidee; 
le cui achene portano due pen- 
nacchi. 

* DlPLOSTÈGIO - da ffurilsoc dipl-ÒOS 

doppio e <tts7<ù st^g-o copro -gen. 
di p. d., fam. melastomacee; le cui 
foglie sono coperte di una peluria 
soffice al disotto, scabra al disopra. 

♦DlPLOSTEMMA - da £iirXoc{ di- 
pl-ÒOS doppio e oTÉfi.p.a stèmm-a 
corona - gen. di p. d., fam. com- 
poste cicoracee; le cui acliene sono 
fornite di un doppio pennacchio. 

* DlPLOSTEMONE - da $mcXo'c€ di- 

pl-òos doppio e (rtr ( uA)v stèm-on 
stame - ep. di fiore eoe ha stami 
in numero doppio dei petali, e di 
pianta che produce tali fiori. 

* DlPLÒSTOMÀ - da £iwXoe,<; dipl-òos 
doppio e tnóu.0. stòm-a bocca - gen. 
di mamm., fam. didelfidi; così detti 
per il sacco di cui sono forniti, la 
cui apertura è quasi una seconda 
bocca. 



*Biplotàxi - da tiiskoii dipl-òos 
doppio e T*5t< tàx-is ordine - gen. 
di p. d., fam. crucifere; i cui semi 
sono divisi in due sezioni. 

* DiPLOTMCHiA-da£i7rXoG« dipl-òo& 
«/oppio e 6pì^ f rpi^ò; thrix, trich-òs 
pelo, capello - gen. di p. a., fam. 
fìcee ; i cui filamenti escono a due 
a due da un globulo che irradia lo 
strato midollare. 

* Diplotròpide - da £iwXo'oc di- 
pl-òos doppio e Tpdivtc , Tpo'iri£c« 
tròpis, tròpid-os carena - gen. di 
p. m. , fam. papilionacee ; il cui 
calice è curvo, turbinato. 

* Diplozòo - da SiirXoos dipl-òos 
doppio e Còwv zò-on animale - gen. 
di elm. ; il cui carattere più cu- 
rioso è di esser doppii, vale a dire 
di essere due individui attaccati 
l'uno all'altro verso la metà dell'orlo 
esterno. 

♦Dipneumonb - da &ì« dìs due 
volte e iweup4ov pnèum-on pol- 
mone - gr. d'ins. api., fam. ara- 
cnidi ; forniti di due sacchi polmo- 
nari. 

* DipnografÌA - da tali™* dèi- 
pnon, dipn-on cena e-fpa&f, graf-è 
descrizione - descrizione delle cene 
degli antichi. 

DlPNOSOFÌSTA - da fcìirvov dèi- 

pn-on, dìpn-on cena e aupieTrò sofU 
st-ès sofista - filosofo che disserta 
a cena. 

Dipnosofìsti. V. Dipnosofista 
- titolo di un'opera di Ateneo, in 
cui introduce dei letterati che a 
cena trattano d'importanti e sva- 
riati soggetti, come solevano fare 
gli Fileni antichi. 

Dìpodi. V. Dipodìa-m. ord. di 
relt. saurii o pseudosaurii, i quali 
hanno i due membri posteriori sia 
completi sia rudi men tari, e sono 
privi degli anteriori. 

* Dipodìa - da SU dìs due volte 
I e n«ù(, icoS©c pus, pod-òs piede - 
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maniera di scandere i versi antichi, 
a due piedi per volta. 

* Pipòdio. V. Dìpodia - gen. di p. 
m., fam. orchidee ; i cui polli- 
mi sono fissati a una glandola co- 
mune da due codette. 

* Dìposi - da $U dis due volte e 
TCoai? pòs-is marito, fig. fare ma- 
schio - gen. di p. d., fam, apiacer^ 
i cui pedicelli sono ^orniti di tre 
fiori, di cui due mascni e uno fem- 
mina. 

Di ròsopo - da $U dis due volte 
e irpoao «&v pròsop-on faccia - di 
due faccie, Difronte. 2 Ambiguo, 
non sincero. 
♦Dipsacee. V. Dìpsaco. 

Dìpsaco - da Stya. dìps-a sete - 
gen. di p. d , fam. dipsacee; che 
hanno all'estremità delle foglie una 
cavità in cui si raccoglie acqua di 
pioggia o di rugiada; cosi nominate 
quasi raccogliessero queir umore 
per estinguere la loro sete. 2 Affe- 
zione dei reni che cagiona gran- 
dissima sete; sin. di diabète. 

Dipsai'E - da Stya dìps-a sete - 
jjen. di relt. ofidii, fam. vipere; il 
cui morso produce una sete ardente 
e mortale. 

Dipsetico - da £tya dìps-a sete 
- ep. di rimedio che promuove la 
sete. 

* Dipsomanìa - da £tya dìps-a sete 
e pxvta manta - vizio dell'ubbria- 
cbezza. 2 Sete alterala e morbosa. 
Diptera. V. Dìpteri - gen. di 
p. d. t f?m. sassifragacee ; le cui 
corolle hanno due petali più lunghi 
degli altri, che arieggiano a due ali. 
*Dipteracànto -da Si'; dis .due 
volte, Trrsfòv pter-òn ala e «xavdo. 
àkanth-a spina- gen. di p. d., fam. 
acantac e; distinte da un calice for- 
nito di due brattee foliacee, a guisa 
di alet e. 

Dìpteri - da Sii dis due volte 
• irrepòv pter-òn ala - m. ord. d'ins.; 

21 — Canini, Dis. Etimol, 



«che comprende quelli i quali sono 
forniti solamente di due ali. 

*DiPTERÌGiA-da£ìs dis due volto 
e «Tspui*, irrspu-j-o; ptèr-yx ptèryg-os 
aletta- m. gen. d'ins. ìepid., fam. 
notturni ; le cui prime ali presentano 
in cima un disegno come di ala 
d'uccello. 

*Dipterìgio. V. Divterìgia-gen. 
di p. d., fam. crucifere; i cui fiori 
sono forniti di bratteole , che por- 
tano alla base una specie d'orec- 
chietta bifida. 2 Cp. di pesce che 
ha due pinne dorsali. 3 Cp. di seme 
che ha due espansioni membranose 
a foggia di ala. 

Dìptero. V. Dìpteri - che è 
fornito di due ale. 2 Ep. di edifizio 
che ha sopra ciascuna delle sue ali 
un doppio colonnato. 

*Dipterocarpee. V. Divtero- 
càrpo. 

* Iipterocàrpo - da £ì; dis due, 
7rrepòv pter-òn ala e capirò; karp-òs 
frutto - gen. di p. d., fam. dipte- 
rocarpee ; il cui frutto consiste in 
una noce legnosa coronata di cinque 
lacinie, di cui tre corte e due grandi 
e foliacee. 

* Diptehocòma - da £ì« dis due 
volte, -TTTEpòv pter-òn ala e -/.ópn 
kòm-e chioma - gen. di p. d., fam, 
composte asteroidi; le cui achene 
hanno un doppio pennacchio. 

* Dipterodònte - da &k dis due 
volte e ò£&ùs,ò£ovtg<; odùs, odònt-òs 
dente - gen. di pesci acant., fam. 
percoidi; i cui denti sono disposti 
in due serie. 

Dìptico, * Dìttico - da Sì-kv^ì 
dìptych-os doppio, che si piega in 
due (SU dis due volte e Trcùxo 
ptych-e piega) - sorta di libro com- 
posto di due faccie sovrapposte, 
di avorio o di altra materia, sulla 
cui parte interna si tenevano note, 
si segnavano i nomi dei consoli 
e degli altri principali magistrati, e 
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poscia quelli dei benefattori delle 
chiese, che si commemoravano nella 
liturgia. 2 m. Quadro sopra legno od 
avorio, formato di due parti, che si 
possono chiudere sovrapponendole. 
Diptòto - da &\t dìs due volte 
e tttoci) pt-òo cado - ep. dei nomi 
che hanno due soli casi. 

* Dirrafìa - da &U dìs due volte e 
faupì; raf-is ago - gen. d'ins. emipt. 
omopt., fam. coreidi; il cui appa- 
rato copulatore è formato di due 
tenaglie forti e puntute. 

*Dirrìno - da £1; dìs due volte e 
ptv rin naso - gen. d'ins. iraenopt., 
fam. calcidii; la cui testa è pro- 
fondamente bifida. 

Disacoìa - da £ù« dys difficil- 
mente e àxoT] akoè udito (àx&uw 
akù-o odo) - durezza di orecchio o 
congenita o accidentale ; primo gra- 
do della sordità. 

Disanagògo - da Sii dys male 
e avocaci) anàg-o estraggo - ep. di 
materie che si trovano nei bronchi 
e con difficoltà si distaccano. 

Disapòcatastasi - da àò« dys 
difficilmente e à%aundara.aiii apo- 
katàstas-is ristabilimento (arò apò 
ri- e xa8i(m){Ai kathist-emi sta- 
bilisco) - difficoltà di ripristinare 
chechessia nello slato di prima ; 
specialmente, difficoltà di guarire 
perfettamente. 

Disarghìa - da Sk dys difficil- 
mente e àpxvj arch-è governo - dif- 
coltà di governare. 

* Disarmonìa - da Su; dys i7 con- 
trario e àpp,ovia armonìa - il con- 
trario di armonia. 

*Disàrreno - da SU dìs due 
volte e appvjv àrren maschio - gen. 
di p. m., fam. giaminee; il cui 
fiore femmineo è accompagnato da 
due fiori maschi. 

*Disartrìte - da Su; dys male 
e àpflpìTt; arthrìt-is artrite - artrite 
difficile da guarire. 



* Disàrtrosi - da $ù« dys male e 
cJpGpcv àrlhr-on articolo - articola- 
zione mal conformata. 

♦Disastro - da Sù« dys male e 
àoTpov àstr-on astro - sfortuna, 
sventura; quasi per cattiva influenza 
di astri, secondo viete opinioni. 

* Discardiomorfìa - da Sùs dys 
male, xap£ìa kard-ìa cuore e fwpcpvi 
morf-è forma - variazione anormale 
della posizione del cuore. 

* Discatàbrosi - da $ù« dys mah 
e xaTa€ptD<Tt« katàbrosis allo d'in- 
ghiottire (x%Toc katà giù e fyuaxw, 
fJiCpwxxw bròsk-o, bibròsk-o man- 
gio, consumo) - difficoltà d'inghiot- 
tire, deglutizione difficile. 

Discataposi - da Sì>; dys diffi- 
cilmente e xaTamat; katàpos-is atto 
di bere (xarà kat-à giù e ito*», -irìv» 
p-òo, pin-o bevo) - difficoltà di bere. 

Discelìa - da £ù« dys male, dif- 
ficilmente e xotXia koil ìa , kil-ia 
ventre - m. dolore all'addome. 2 Dif- 
ficoltà di evacuare il ventre. 

* Dischezìa - da £ì»« dys diffìcil- 
mente e xe'Cci) chèz-o evacuo - diffi- 
coltà di evacuare. 

DischilìA - da £ù« dys male e 
X"Xò; chyl-òs chilo - depravazione 
del chilo. 

Dischimìa - da Sii dys male e 
%>{«>; chyra-òs umore - deprava- 
zione, alterazione degli umori. 

* Dischìrio - da $U dìs due volte 
e x«p chèir, chìr mano -gen. d'ius. 
col. pent. , fam carabici ; le cuigambe 
anteriori finiscono in due punte, di 
cui F esterna è articolata alla base. 

♦DiscHÌSMA-daS'U dìs due volte 
e oxifco schìz-o fendo - gen. di p. 
d., fam. selaginàcee; il cui lembo 
della corolla è fesso dinanzi. 

*Discifòrme - vocab. ibr. da 

£iaxo<; disk-os disco e forma - ep. 

di parti di vegetali in forma di 

disco. 

Discinesìa - da $ù« dys diffidi- 
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mente e xivs'w kin-èo muovo - dimi- 
nuzione o abolizione dei movimenti 
volontarii del corpo , non avente 
per causa il dolore o il sopore. 

DÌSCO - da &'uw, S"iff)tw, S'iotsti) 

dìk-o, dìsk-o, disk-èo getto - pia- 
stra di pietra o di metallo rotonda, 
piatta, che si slanciava per eserci- 
zio. 2 Corpo del sole e della luna 
quale a noi apparisce. 3 m. Vetro 
di un telescopio. 4 m. Parte cen- 
trale dei fiori radiati. 5 Piattello, 
clie si usa nella Messa; patena. 
6 m. Parte di una foglia compresa 
fra gli orli. 7 m. Parte centrale di un 
capitolo o di un corimbo. 8 m. Corpo 
carnoso e glandoloso posto sul ri- 
cettacolo dei fiori. 9 m. Parte supe- 
riore degli apoteci aperti e margi- 
nati. 10 m. Gen. diacal.,fam. me- 
dusarii; così detti per la forma orbi- 
cularia del loro corpo. 11 m. Parte 
media dell'ala degl'insetti. 12 m. Ul- 
timo giro della spira di una con- 
chiglia univalva. 13 m. Parte con- 
vessa opposta al ventre di una con- 
chiglia bivalva. 14 (in generale) 
Corpo piano di figura circolare. 

Discobolìa. V. Discòbolo- eser- 
cizio di slanciar dischi. 

Discòboli. V. Discòbolo - m. 
fara. di pesci malac. subbrachii; 
le cui pinne ventrali formano una 
sorta di disco. 

Discòbolo - da ^taxos dìsk-os 
disco e ^aXXw bàll-o getto - gioca- 
tore al disco, che slanciava lontano 
un disco di pietra o metallico. 

* DlSCOCALÌMMA - da fiasco; dìsk-OS 

disco e xaXu{^|i.a kàlymm-a coper- 
chio, velo (xaXuTTTw kalypt-o copro) 
- coperchio o velo con cui si copre 
nel rito orientale il disco, la pa- 
tena in cui è riposta l'ostia consa- 
crata o da consacrarsi. 

* Discocàpno - da ^óreos dìsk-os 
disco e xaicvò« kapn-òs fumo - gen. 
di p. d.,fam. papaveracee, tr. fu- 



marie; il cui fruito ha forma di 
disco. 

* Discocèfala - da £i<jxc« dìsk-os 
disco e xsepsàr, kefal-è lesta - gen. 
d'ins. em. eteropt.,fam. scutellerii; 
che hanno la testa tondeggiante in 
avanti. 

* Discocèfalo. V. Discocèfala - 
ep. di personaggio mitologico, col 
disco del sole o della luna in luogo 
di testa. 2 Gen. d'infus. , fam. 
euploii; che hanno una sorta di te- 
sta di forma discoide. 

* Discoglòsso - da hiatus dìsk-os 
e fìiìaaa. glòss-a lingua - gen. di 
rett. batracii, fam. rani formi; la 
cui lingua è subcircolare. 

Discòide - da fro»* dìsk-os 
disco e zl&oq èid-os, id-os forma, 
somiglianza - che ha forma orbi- 
culare. 2 m Ep. di animali, che 
presentano un disco colorato in 
mezzo a un fondo di un altro co- 
lore. 3 m. Ep. di un organo ve- 
getale , che presenta due faccie 
piatte parallele alquanto grosse e 
con un orlo circolare oscuro. 4 m. 
Ep. di conchiglie le cui spire s'ag- 
girano nello stesso piano. 
♦Discoidèi. V. Discòide - gen. 
d'echinod. , fam. pedicellati; di 
forma orbiculare. 

Discòidi, * Discoidèe. V. Dis- 
coide, - tr. di p. d., fam. composte; 
distinte da un disco semplice senza 
raggi. 

Discoilìa. V. Discelia. 

* Discòlabo - da SWc? dìsk-os 
disco e XaSri lab-è manico - gen. 
di acal., fam. fisoforee; che hanno 
la forma di una vescica con un pe- 
dicello allungato. 

* Discolìa - da £ù? dys male e yckn 
chol-è bile - corruzione della bile. 

*Discòlito - da Simun dìsk-os 
disco e xì6o? lìth-os p etra - gen. di 
moli, conchiferi foss.; che hanno 
conchiglia discoide. 
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Dìscolo - è incerto se questo 
vocabolo sia derivato dall'ellenico, 
ovvero se sia antico vocabolo ita- 
lico affine all'ellenico S-joxgXcs dys- 
kol-os. L'origine delle due voci è la 
medesima; il senso alguanto diffe- 
rente - da Sù« dys ai facilmente, 
male e skt. kar fare; mutato r 
in /, etimologia evidente in Sucx*- 
pr<« dys-cher ès, sinonimo di Suaxo 
Xo; dys-kol-os (tta&Xcs èu-kol-os, tur- 
co k o 1-a i facile) - Aóox&Xc; dysko- 
l-os significa difficile, che si fa dif- 
ficilmente; discolo significa che fa 
male, che ha cattiva condotta. - 
L'altro senso di Só<yxo}.&; dyskol-os 
strano, bisbetico, lat. morosus, 
partecipa dei due suddetti, equiva- 
lendo a difficile da trattarsi e che 
agisce male, in modo biasime- 
vole. 

♦Discomìzà - da Sioxcs dlsk-os 
disco e |i.uSo> myz-o ronzo - gen. 
d'ins. dipt., fam. atericeri; il cui 
addome ha forma di disco. 
♦Discomòrfa - da £t<rxcc disk -OS 
disco e pcpcpri morf-è forma - gen. 
d'ins. col. tetr., fam. ciclici; di 
forma circolare, convessa. 
*Discòpora - da £t<rxo« dìsk-os 
disco e iropcs pòr-os varo - gen. di 
poi ; distinti da cellule complete 
con un orifìzio rotondo, e il cui po- 
lipaio ha forma di croste o di mac- 
chie circoscritte. 

*Discòsoma - da Sfoco*; dìsk-os 
disco e <jwp.a sòm-a corpo -gen. di 

{>ol. carnosi ; che hanno il corpo 
argo a foggia di disco. 2 Gen. 
d'ins. apt., fam. aracnidi; che hanno 
il cefalotorace in forma di disco e 
l'addome nascosto sotto di quello. 
Discrasìa - da Sù« dys male e 
jtpàats kràs-is crasi - alterazione 
della crasi o della miscela di solidi 
. e di liquidi del corpo ; cattiva crasi, 
cattiva costituzione. 
* Discroìa - da Sù« dys male e 



xpoa chrò-a colore - alterazione mor* 
bosn del colore della pelle. 

* DlSCROMODERMÌA - da Su; d\S 

male, xpùp.a chròm-a colore e Sspua 
dèrm-a pelle - alterazione nella co- 
lorazione della pelle. 

* Discropsìa - da Sùs dys diffi- 
cilmente, xpoa chrò-a colore e ètyi; 
òps is vista - vizio dell'occhio, per 
cui mal si possono discernere i 
colori. 

* Disdacrìa - da Su; dys male e 
Sàxpu dàkry lagrima - alterazione 
morbosa delle lagrime. 

•Disdiàclasi - da SI; dis due 
volte e Siou&Xau diakl-ào frango - 
- doppia rifrazione di raggi. 

* Disdiaclàstico. Disdiàclasi - 
doppiamente rifralto. 

Disdiacóresi - da Su; dys diffi- 
cilmente e Siax«pr<<it« diachòres-is 
diacoresi - passaggio lento e dif- 
ficile degli alimenti nel canale in- 
testinale. 

♦Disdiàpason - da SU dìs due 
e * Stawraawv diapason - estensione 
di due ottave musicali. 

* Disdinamìa - da Su; dys male e 
Suva{u; dynam-is forza -alterazione 
degli spiriti vitali. 

Diselcìa - da Su; dys difficil- 
mente e eX>cc< èlk-os ulcera - ul- 
cera difficile da guarire. 

* Disèlmide - da Sì; dìs due volte 
e ueXfxts, ceXpiSc; selm-ìs, selmìd-os 
corda - gen. di infus., fam. teca- 
monadii ; forniti di due filamenti 
locomotori eguali. 

* Disembolìsmo - da Su; dys dif- 
ficilmente e ep.€aXXa> èmball-o metto 
dentro - difficoltà nell'applicazione 
dei clisteri. 

♦Disemesi - da SU dys difficil- 
mente e èjie'ft) em-èo vomito - diffi- 
coltà di vomitare; vomito difficile. 

*Disemìa - da Su; dys male e 
aijjux èm-a sangue - corruzione del 
sangue. 
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* Disemorrèa - da &« dys diffi- 
cilmente, aXy.a. èm-a sangue e ps'« 
rè-o «cono - soppressione del flusso 
emorroidale. 2 Difficile, lento corso 
del sangue. 

* Disemorròide - da £ù« dys dif- 
ficilmente e alpLCppots, al(xoppci^o; 
emorro-ìs, emorroìd-os emorroide - 
difficoltà o soppressione delle emor- 
roidi. 

Disenterìa - da So? dys male e 
tvTEjiov enler-on intestino - flegma- 
sia intestinale con evacuazione di 
materie mucose o marciose spesso 
miste di sangue. 

Disenterico. V. Disenterìa - 
ch'è proprio della disenterìa. 2 Che 
soffre di disenterìa. 

* Disépalo - vocab. ibr. da ài? 
dis due volte e osiraXcv sèpal-on 
sepalo - ep. di calice composto di 
due sepali. 

* Disepatonervìa - da £ù« dys 
male, -«^ap, wia-rcs èpar, èpalos fe- 
gato e veùpcv nèur-on nervo - dis- 
nervia epatica ; nevralgia del fegato. 

* Disepulòtico - da £ùs dys dif- 
ficilmente e Mttu/oti) epul-òo cica- 
t rizzo - ep. di ulcere difficili da ci- 
catrizzarsi. 

* Diseretisìa - da 5ùs dys diffì- 
cilmente e ÈpeOi^ti) erethìz-o irrito 

- scarsa irritabilità. 

* Disestesìa - da Sbs dys diffì- 
cilmente e at«j6avcfi.at esth-àn-ome 
sento - indebolimento od abolizione 
dell'azione dei sensi. 

DlSEXANALÒTO, * DlSEXANALÒ- 

Tico - da £ùs ,dys difficilmente e 
i^.vaXe'tó exanal-òo consumo - ep. 
degli alimenti di dilficile digestione. 

* Disfagìa - da £ò; dys diffìcil- 
mente e ^sqw fàg-o mangio - diffi- 
coltà di masticare, d'inghiottire. 

Dìsfana - da £ù; dys diffìcil- 
mente e (paivcjjtAi fèn-ome apparisco 

- m. gen. di p. d., fam chenopodia- 
cee; i cui fiori difficilmente si ve- 



dono per la piccolezza e il loro co- 
lore sparuto. 

* Disfèrico - da £ì« dìs due volte 
e cKpaìpo. sfera - gen d'ins. col. 
pent., fam. carabici; il cui torace 
e il cui addome hanno forma glo- 
bosa. 

Disfonìa - da £ì>; dys diffìcil- 
mente e cptùvx fon-è voce- asprezza 
della voce. 2 m. Alterazione della 
voce. 

Disforìa - da àu^cpéto dysfor-èo 
soffro (Su? dys male, diffìcilmente 
e cps'fo fèr-o porto) - stato di do- 
lore, di ansietà. 2 m. Difficoltà di 
sopportare un'operazione. 

Dìsforo V. Disforìa - ch'è in 
istato di disforìa. 

* Disgeusìa - da Su? dys male e 
•yeù<tis gèus-is gusto - depravazione 
del gusto. 

*Disidrìa - da Sue dys male e 
tSpws idr òs sudore - alterazione 
del sudore. 

* Dislalìa - da Sìa dys difficil- 
mente e XaXéitt lal-èo parlo - artico- 
lazione difficile delle parole. 

* Dislisìna - da £ù; dys diffìcil- 
mente e Xuw ly-o, fut. Xùow lys-o 
sciolgo - materia resinoide che si 
ottiene nell'analisi della bile, diffì- 
cile da sciogliere nell'alcool bol- 
lente. 

* Dislochìa - da £ì>s dys diffìcil- 
mente e Xo'y.ta lòch-ia lochi - diffi- 
coltà o soppressione dello scolo dei 
lochi. 

* Dismàsesi. - da &ù? dys male e 
p.acràcp.at mas-àome mastico - dif- 
ficoltà nella masticazione, prodotta 
da debolezza di muscoli. 

*Dismenìa. V. Dismenorrèa, 

* Dismenorrèa - da £ì>« dys dif- 
ficilmente, p.y,v mèn mese e pew rè-o 
scorro - mestruazione difficile. 

* Dismnesìa - da £ù; dys difficil- 
mente e p.vii<Ji« mnès-is memoria 
(u.vaopxi mn-àome mi ricordo) • 
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indebolimento della memoria; labi- 
lità della memoria. 

Dismorfìa - da $ù« dys male e 
jicpcpr, morf-è forma - bruttezza; 
mostruosità. 

* Disnefrotopìa - da SU dys male, 
vecppòv nefr-òn rene e to'uc; tòp-os 
luogo - spostamento dei reni. 

* Disneurìa-*- da <u; dys male e 
veùpov nèur-on nervo - alterazione 
dell'azione nervosa. 

Disòda. V. Disodìa - m min.; 
calce carbonata di cattivo odore. 

Disòde V. Disodìa - m. gen. di 
ucc. silvani; che puzzano. 

* Disodèa V. Disodìa - gen. di p. 
d., fam rubiacee ; che hanno pes- 
simo odore. 

Disodìa - da Sì>« dys mah 
e o£cù òz-o ho odore - fetidità di ma- 
terie esalate od evacuate. 2m. Gen. 
di p. d., fam. composte senecio- 
nidi; che hanno cattivo odore. 

* Disòdio V. Disodìa - gen. d'ins. 
emipt. eteropt., fam. aradidi; che 
hanno cattivo odore. 

* Disodontìasi - da Sue dys diffi- 
cilmente e à$cùc, óSovto; odùs, odon- 
t-os dente - dentizione difficile. 

* Disonirìa - da £ù; dys male e 
5vttpcv òneir-on, ònir-on sogno - so- 
gno cattivo, spaventevole; inquie- 
tudine, affanno in chi fa un sogno 
spaventevole. 

* Dìsope - da Shs dys male e &<J», 
&TÒs ops, op-ós aspetto - gen. di 
fam . chiropteri insettivori; di aspetto 
ributtante. 

* Disopìa - da £ù<; dys difficilmente, 
e 44, fatos ops, op-òs occhio - in- 
debolimento della vista. 

♦Disorexìa - da Su? dys diffi- 
cilmente, mah e tfpefo 6rex-is ap- 
petito - inappetenza. 

♦DisoRO - dà £t; dis due volte 
e (Tcofòj sor-òs mucchio - gen. di 
elm.; i cui occhi sono divisi in due 
grupoi di tre ciascuno. 



* Disosfresìa - da £ì>? dys male 
e óa^prort; òsfres-is odorato - per- 
dita disordine dell'odorato. 

Disosmìa - da &ù« dys male e 
tapi, osm-è odorato - sin. di dis- 
osfresìa. 

* Disostosi - £ù,- dys mule e é«mcv 
ost-èon osso - cattiva conformazione 
delle ossa. 

Dispepsìa - da £ù; dys diffìcil- 
mente e irsiTTtó pèpt-o digerisco ; 
to'<J/i; pèps-is digestione - difficoltà 
di digerire; cattiva digestione. 

* DlSPEPSIODINÌA - da Suim^ic 

dyspeps-is dispepsia e óSuvn odyn-e 
dolore - dispepsia dolorosa ; dige- 
stione difficile accompagnata da do- 
lore di stomaco. 

*DispÉRiDE-da £t« dis due volte 
e irrpa pèr-a borsa, sacco - gen. di 
p. m., fam. orchidee; il cui pe- 
riantio ha le due divisioni laterali 
in forma di borsa sacco. 

*Disperma. V. Dispèrmo -gen. 
di p. d , fam. rubiacee; distinte da 
capsule biloculari contenenti due 
semi, uno per capsula. 

* Dispèrmo - da £i« dis due volte 
e <nrép|Mi spèrm-a seme - ep. di 
frutto che racchiude due semi. 

* t)lSPERMATÌSMO , DlSPEIlMÌA - 

da 56; dys difficilmente e oiwpp.a 
seme - emissione lenta e difficile 
del liquore seminale, impossibi- 
lità di emetterlo. 

* Displenomorfìa - da £ùc dys 
male, <nrXr ( v splen milza e p.cp©ri 
morf-è forma - alterazione della 
forma della milza. 

Dispnèa - da Jù« dys difficil- 
mente e TrvéM pnè-o respiro - diffi- 
coltà di respirare ; respirazione dif- 
ficile. 

* Dispneumonervìa - da £ù* dys 
difficilmente, irve6p.cov pneùmon pol- 
mone e veùpov nèur-on nervo - al- 
terazione nell'azione nervosa del 
oolraone. 
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DiSPONDÈO-da£ts dis due volte 
e oirov^alos spond-èos spondeo - 
piede composto di due spondei, cioè 
di quattro sillabe lunghe. 
♦Dispotismo, Dispòtico. V. Des- 
potìsmo, Despòtico. 

* Dispotìsmo - da SU dys difficil- 
mente e Tvo'tó p-òo bevo - difficoltà 
d'inghiottire le bevande. 

♦Dissenterìa. V. Disenterìa. 

Dissìllabo - da SU dìs due volte 
e ouXXa&fi syllab-è sillaba - ep. di 
parola, di piede metrico, composti 
di due sillabe. 

* Dissinusìa - da SU dys difficil- 
mente e uuvGOffia synus-ìa coito - dif- 
ficoltà o impossibilità di esercitare 
il coito. 

* Dissochèta - da SiaaU diss-òs 
doppio e xaiTvi chèt-e chioma- gen. 
di p d., fam. melastomacee; i cui 
peduncoli, i calici e il disotto delle 
foglie sono coperti di una folta la- 
nugine. 

*Dissografìa, Dittografìa - da 
da Sioaht; o Smhq diss-òs o ditt-òs 
doppio e fpcKpo) grafo scrivo - 
doppia maniera di scrivere un vo- 
cabolo. 

Dissologìa, Dittologìa - da 
Siaaò; o Smbq diss-òs o ditt-òs 
doppio e Xo-fos lòg-os discorso - 
doppio modo di dire; doppia ma- 
niera di esprimere la slessa cosa. 

* Distàchio - da SU dis due volte 
e ctocxui; stàch-ys spiga - nome 
specifico delle piante che portano 
due spighe. 

* DistanasìA - da SU dys difficil- 
mente e OàvaTcs thànat-os morte - 
morte stentata, penosa. 

*DiSTEFANO-da£ìs dis due volte 
e <m<pavc« stèfanos corona - gen. 
di p. d., fam. composte; le cui 
achene sono fornite di un doppio 
pennacchio. 

* Distelasìa - SU dys difficil- 
mente, male e fonXai;*» thelàzo al- 



latto - inettitudine di una donna ad 
allattare . 

* Distèmma - da SU dis due volte 
e <tts'(/(a<x stèmm-a corona - gen. 
d'infus., fam idatinii; che hanno 
una coda biarticolata. 

* Distémone - da Sì? dis due volte 
e «toìlmov stèmon stame - ep. dei 
fiori forniti di due stami. 

*Distenìa - da SU dis due volte 
e oTsvòs sten-òs stretto - gen. d'ins. 
col. tetr., fam. lungicorni; il cui 
corpo si assottiglia alle due estre- 
mità. 

* Disteno - da SU dis due volte 
e oftsvo? sthèn-os forza - min., si- 
licato semplice d'allumina; che stro- 
picciato sviluppa ora elettricità po- 
sitiva ora negativa. 

Disterapeuto - da SU dys diffi- 
cilmente e Oepowreutó therapèu-o curo 
- ep. di malattia difficile da gua- 
rire. 

Disterapìa. V. Disterapeuto - 
cura difficile; difficoltà di guari- 
gione. 

* Distìchide. V. Dìstico - sp. di 
p. m., fam orchidee, gen. sticor- 
chide ; i cui fiori sono disposti in 
due ordini o file opposte. 

Dìstico - da SU dìs due volte e 
miyos stìch-os ord in e, verso - cop- 
pia di versi, specialmente esame- 
tro e pentametro ; componimento o 
parte di componimento. 2 Edifìcio 
che ha due piani, due ordini di 
stanze. 3Ep. di organi vegetabili che 
trovansi disposti in due ordini o 
serie opposte, p. e. dei rami che 
si staccano alternativamente dal 
tronco, delle foglie , dei fiori che 
spuntano alternativamente sul fu- 
sto, sul ramo ecc. 4m. Ep. di to- 
pazio, dì diamante a due serie di 
faccette intorno ad ogni base. 
* Disticòcera - da SU dìs due 
volte, ariyoi stìch-os ir dine, serie 
e w'pa; kèr-as corno - gen. d'ins. 



DIS 



— 328 — 



DIT 



col. tetr. , fara. lungicorni; le cui 
antenne sono disposte in due or- 
dini. 

* Disticofìllo - da 8U dis due 
volte, <TTty.o; stìch-os serie, fila e 
cuXXov fyll-on foglia - ep. delle 
piante le cui foglie sono disposte 
su due serie. 

*Disticòpora - da £i« dis due 
volte, otixcs stìch-os ordine, serie 
e wo'pcs pòr-os poro - gen. di poi., 
fam. milleporee ; che hanno cel- 
lule di due sorta, disposte in se- 
rie, le une stelliformi e superficiali, 
le altre poriformi e profonde. 

* Distìgma - da SU dis due volte 
e «Tt-yfi.a stìgm-a punto - gen. di 
infus., fam. eugleuii; forniti di due 
punti oculiformi. 

*Distigmàtie - da £lc dis due 
volte e <rcifu.a. stigma - tr. di p. d. , 
fara. composte; i cui fiori sono 
forniti di due stigmi distinti o di 
uno stigma ditomo. 

"Dìstila. V. Distilo - gen. di p. 
d., fam. goodeniacee; solo genere 
di questa famiglia che abbia due 
stili. 

* Dìstilo - da $!c dis due volte 
e (jtóXos styl-os stilo - ep. di un 
fiore o di un ovario forniti di due 
stili. 

Distocìa - da $ì>« dys difficil- 
mente o to'jcos tòk-os parto - parto 
laborioso. 

* Distocologìa - da fruoroxia dys- 
tùk-fadistocìa e Xo-j-o? lòg-os discorso 
- trattato sui parti difficili. 

Dìstoma - da SU dis due volte e 
<rróp.astòm-a bocca - m. gen. di elm. 
trematodi, tr. distomii; forniti di due 
ventose o bocche, una anteriore e 
l'altra ventrale. 

Dìstomo. V. Dìstoma -m. gen. di 
poi. sarcoidi, fam. alcionei; forniti 
di due orifìzi. 

* Districhìasi - da £ù« dys diffi- 
cilmente e Opti-, Tpixòs thrìx, trich-òs 



- difficolta della riproduzione dei gì* 
pelli caduti per infermità. 

* Distrofìa - da £ù« dys male e 
rpotpf, trof-è alimento - scarsa o 
cattiva nutrizione. 2 Malattia dell* 
piante che proviene da scarsa o cat- 
tiva nutrizione. 

Dìstrofo - da £ì; dis due e 
arpcepTi strof-é strofa - m. compo- 
nimento poetico di due strofe. 

Disurìa - da £ù« dys diffidi- 
mente e copsv ùr-on orina - diffi- 
coltà d'orinare ; l'orinare con diffi- 
coltà, con o senza dolore 

Districo. V. Disurìa. - chi 
soffre ritenzione d'urina. 
*Ditàxa. V. Ditàxio - gen. di 
p. d., fam. asclepiadee; distinte da 
corolle con doppia corona. 
♦Ditàxide. V. Ditàxio - gen. di 
p. d., fam. euforbiacee; distinte da 
fiori monoici, il cui calice offre 
una perorazione valvare e alterna 
con cinque petali più lunghi ed a 
perorazione imbncata. 

* Ditàxio - da SU dis due volte 
e Tocaoto làss-o, fut. TaSto tàx-o or- 
dino - frutto capsulare a due serie 
di logge. 

* Diteìsmo - da SU dis due volte 
e ©2Ò« The-òs Dio - sistema che 
ammette due Dei in lotta nel mon- 
do, che rappresentano la lotta del 
principio del bene e di quello del 
male. 

* Ditìcidi, Diticìti. V. Dìtico. 
Dìtico - da Surr.s dyt-es palom- 
baro (Suo dy-o penetro; - m gen. 
d'ins. col. pent , fam. idrocantari, 
tr. diticidi ; che penetrano nell'ac- 
qua e alternatamente tornano a 
galla. 

Ditiràmbico. V. Ditirambo. - 
ch'è proprio del ditirambo. 

Ditirambo - Atdupap.g&? Dithy- 
ramb-os Bacco, detto pure epiau.- 
€g« Thriamb-os, quasi Ai-8piap.£-<.« Di' 
thrìamb-os - da 6ps'« thr-èo io suono. 
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grido, strepito (8po'o« thr-òos suono, 
grido, strepito; affine al skt. d h ara, 
albanese zeri voce, suono), con 
epanadiplosi, cangiato 6 th in 8 d, 
cioè l'aspirata in un'altra lettera 
della stessa classe; ovvero à86pw 
atliyr-o tripudio, suono, inneggio 
(corrispondente a òfEw thr-èo prece- 
duto da à pleonastico o prostetico) 
- e òu.cpYi omf-è voce, suono, canto, 
vocabolo usato in ispecialtà relati- 
vamente alle litanie o supplicazioni 
agli Dei e a' responsi fatidici; af- 
fine a £ootw bo-ào bocto, grido (skt 
h v e gridare - t€u ìb-y ad alta voce) , 
preceduto da p. m prostetico (come 
xo'pu|i.€c? kòr-ymb-os corimbo da 
xcpucpTi kor-yf-è cima) ; ad ta^Éc? 
ìamb-os iambo ; a ìau&I iavoi (col p. m 
prostetico ìaftuoìiam voi evoè il quale, 
del pari che io, era il grido usato 
nei baccanali e nei trionfi -lat. io 
triumphe o io triumpe) - quasi 
ìoS&àw ioboào - 0piau,£o<; Thr-ìam- 
h-os corrisponde a 8o'pu£o$ thòr-yb-os 
strepito, col [/. m prostetico thòrym- 
b-os. - Anacreonte dice (6, 9) AOu- 

pù>v...ò[A<pàv(-irpo-/ > g'ei) athjT-O» omf-àtl 

(proch-èei), letteralmente sonan- 
do... voce (spande) o canta. Questa 
frase illustra e conferma la suddetta 
etimologia, secondo la quale Triam- 
bo o Ditirambo significa strepito, tri- 
pudio e corrisponde a Bacco, Bromio 
(V. Bacco, Bròmio) La epitasi delle 
due radici affini (tlir-e b- o bo-) e l'e- 
panadiplosi della lettera iniziale e- 
sprimono, per cosidire, il superlativo 
dello strepito, del tripudio, il vero 
baccano - componimento in lode 
di Bacco, in vario metro e stile ele- 
vato e alquanto gonfio. 

DlTIRAMBOPÈO - da £ttópap.€cs 
dithyramb-os ditirambo e mista 
poi-èo, pi-èo faccio - autore di di- 
tirambi ; poeta ditirambico. 

Dìtiro - da £!« dìs due volte e 
•upa thyr-a porta - ep. dei moli. 



conchiferi forniti di due valve o 
porte; sin di bivàlvo. 

Dìtoca. V. Ditocia - che ha par- 
torito due gemelli. 

* Ditocìa - da £U dìs due volte 
e tosco? tòk-os parto - parto di due 
gemelli. 

Ditomìa. V. Dìtomo - divisione 
in due parti. , 

*Ditomìti. V. Dìtomo. 

Dìtomo - da £ì« dis due volte e 
Topi tom-è sezione - diviso in due. 
2 m. Gen. d'ins. col. pent., fam. 
carabici, tr. ditomiti; che hanno te- 
sta e addome grossi e torace sotti- 
lissimo. 

Dìtono - da £!« dìs due volte 
e to'vgs tòn-os tuono - intervallo 
musicale che comprende un tuono 
maggiore ed uno minore. 

* Ditoràce - da SU dìs due volte 
e Otópa!-, 8a>pa>«« thòr-ax, thòrak-os 
torace - mostro che ha due toraci. 

* Dìtremi - da £ìs dìs due volte 
e T07j[/.a trèm-a foro - fam. di 
aneli. ; il cui tubo è guemito di 
due orifizi alle due estremità. 

*Ditridàctili - da S'è; dìs due 
volte, rpìs tris tre volte e Sax-ruXoc 
dàktyl-os dito - tr. di ucc; che sono 
distinti da due o tre dita davanti, e 
di dietro ne sono affatto privi. 

* Ditrìglifo - da £!« dìs due volte 
e TptfXucpos trìglif-os triglifo - spazio 
compreso fra due triglifi sopra un 
intercolunnio dorico. 

Ditrochèo - da &U dìs due volte 
e xpcxaìcs troch-èos trocheo - piede 
composto di due trochei. 

* Ditrùpa - da S"!« dìs due volte 
e Tpu-rca tryp-a foro -gen. di aneli., 
fam. serpularie; la cui conchiglia 
ha due orifizii. 

DÌTTAMO DlTTlOTÈTO. V. 

Dìctamo Dicliotèto. 

Ditteri... Dìttico. V. Dipteri... 
Dtptico. 

* Dittòngo. V. Diftòngo, 
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♦DlTTOPSÌA - da $Vrr&; dìtt-ÒS 

doppio e ctyi; òps-ìs vista - vista 
doppia, che fa vedere gli oggetti 
raddoppiati. 

* DlTTORRÀFlDE - da frirrò; ditt-ÒS 

doppio e pacpìc> pacpiS'o; rafis, rafi- 
d-os ago - ago doppio per l'opera- 
zione della cateratta. 

* Diurblla. V. Diùro - gen. di 
infus., fam. tricodii; che terminano 
in due appendici a forma di coda. 

Diuresi - da S'i&upi) diur-èo orino 
abbondantemente (àia dia par t. in-, 
tens. e oùpe'w ur-èo orino) - secre- 
zione abbondante di orina. 

Diurètico. V. Diurèsi - medi- 
camento che aumenta la secrezione 
dell'orina. 

* Diùride. V. Diwèlla - gen. di 
p. m., fam. orchidee; che hanno 
il periangio diviso in sei parti irre- 
golari, delle quali due sono lineari 
e prolungate a coda. 

•Diùro - da £ì« dìs due volte 
e cupa urà coda - gen. d'iris, col. 
tetr., fam. curculionidi; le cui elitre 
terminano in due lunghi filetti a 
modo di coda. 

* Docéti - da $ox«i> dok-èo sem- 
bro - seltarii cristiani, i quali opi- 
navano che il corpo di Gesù Cri- 
sto non era reale, umano, ma 
soltanto apparente, cioè o un fan- 
tasma ovvero formato di molecole 
eteree. 2 Sin. di afìartodocèti. 

♦Docìdio - dim di £oxò; dok-òs 
trave -gen. di p. a., fam. ficee 
desmidiee ; che hanno forma di tra- 
vicello, di bastoncino. 

Docimasìa - da S'cxijxoé^M doki- 
màz-o provo - m. arte di determi- 
nare con varie prove in piccolo la 
natura e la proporzione del metallo 
contenuto in un minerale. %m. Do- 
cimasia polmonare; insieme delle 
prove cui si sottopongono i pol- 
moni di un feto collo scopo di con- 
statare se ha respirato, per conse- 



guenza se è uscito o no vivo dal 
seno della madre. 

Docimàstica -sin. ài docimasia. 

Docimastico. V. Docimasia. - 
che è proprio della docimasia. 

Dòcmo - da &>xf«>c dochm-òs 
obliquo - m. sorta di piede, di ritmo 
oratorio, che consta di cinque sil- 
labe, cioè una breve, due lunghe, 
una breve e una lunga. 

* Dodecabòstrico - da &<tàixtt, 
dodeka dodici e {ìdcrpul;, po<rrpux°c 
bòstryx, bòstrych-os ciocca, cin- 
cinno - gen. di a cai., fam. difidi; 
così detti perchè hanno dodici ap- 
pendici, a foggia di cincinni, di 
ciocche. 

* DODECACÒRDO - da £«£e>ea dò- 
deka dodici e x 6 P^*> chord-è corda 

- strumento musicale a dodici 
corde. 

Dodecadàctilo - da ^càSex* do- 
deka dodici e SaxTiXoc dàktyl-os 
dito - m. primo degl'intestini tenui, 
lungo dodici dita; sin. di duo- 
deno. 

DODECADÀRCA - da&oàexàs, Sco- 
$exàSc; dodekàs, dodekàd-os doz- 
zina e òpxòs arch-òs capo - capo 
di dodici soldati. 

Dodècade - da àw^exa dòdeka 
dodici - a. dozzina. 2 m. Gen. di 
p. d., fam. mirtacee; fornite di do- 
dici stami. 

* DODECADÈNIA - da ^à^exa dò- 
dek-a dodici e à$ry adèn glandola 
-gen. di p. d., fam. lauracee; 
ciascuno de cui sei stami interni è 
fornito di una doppia glandola. 

* Dodecàdia. V. Dodècade - gen. 
di p. d., fam. incerta; il cui ca- 
lice e la corolla hanno dódici di- 
visioni. 

* Dodecaèdrico. V. Dodecaèdro 

- che si riferisce al dodecaedro. 
Dodecaèdro - da Sci^ex* dò- 
deka dodici e eSpo. èdr-a base, 
faccia - solido, p. e. cristallo, a de- 
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dia faccie poligone parallele due a 
due. 

*DODECAFARMACO - da £a£sxa 
dòdeka dodici e cpapp.axovfàrmak-on 
medicamento - medicamento com- 
posto di dodici ingredienti. 

*Dodecafido - vocab. ibr. da Sw- 
&ex<x dòdeka dodici e lat. fidi pas- 
sato rimoto di fin do divido - ep. 
di una parte di vegetale, il cui lembo 
è diviso in dodici segmenti. 

*Dodecaginia. V. Dodecàgino - 
ci. del sistema sessuale botanico, 
che comprende le piante i cui fiori 
sono dodecagini. 

* Dodecàgino - da Sw^exa dòdeka 
dodici e pvr, gyn-è donna, fig. or- 
gano femminile - ep, dei fiori che 
sono forniti di dodici pistilli, dodici 
stili e dodici stigmi sessili, e delle 
piante che producono tali fiori. 

*DODECAMÒRIO - da $tó£exa dò- 

dek-a dodici e pw'ptcv mòr-ion, dim. 
di pipo; mèr-os parte - dodicesima 
parte dello zodiaco; uno dei segni 
zodiacali. 

*Dodecandria V. Dodecàndro - 
ci. del sistema sessuale botanico, 
che comprende tutte le piante i cui 
fiori maschi hanno più di dieci o 
meno di venti stami. 

♦Dodecàndro - da £w£e*a dò- 
deka dodici e àvr,p, àvSpb; anèr, an- 
dr-òs uomo, fig. sfame- ep. di fiore 
che ha dodici stami. 2 (per esten- 
sione) Ep. di fiore che ha più di 
dieci e meno di venti stami. 3 Ep 
di pianta i cui fiori sono dode- 
candri. 

* Dodecapartìto - vocab. ibr. da 
SwSixa. dòdeka dodici e partito 
diviso - sin. di dodecàfido. 

* Dodecapetalo - da dw£e*a dò- 
deka dodici e 7r£-raXov pètal-on pe- 
talo - ep di un fiore, di una co- 
rolla che ha dodici petali. 

Dodecasìllabo - da #<ó£exa dò- 
deka dodici e ouXXagr, syllub-è «7- 



laba - ep. di verso composto dì 
dodici sillabe. 

* Dodecastàchio - da &ci$exa dò- 
deka dodici e oTetyu; stàch-ys spiga 
- culmo che porta dodici spighe. 

♦DODECASTÈMONE - da ffw&exa 

dò-deka dodici e <mifM>>v stèm-on 
stame - sin. di dodecàndro. 

DoDECÀTEON-da Sab-cxcL dòdeka 
dodici e ©eò; The-òs Dio - a. gen. 
di p d., fam. primulacee: lat. pri- 
mula veris, dedicata ai dodici Dei del 
cielo latino per la bellezza de' suoi 
fiori. 2 m. Gen. di p. d., fam. 
orobanchee ; che portano per so- 
lito dodici fiori taghissimi. 3 Tem- 
pio antico, di cui si vedono gli avanzi 
vicino a Ntmes in Francia, dedicato 
ai dodici Dei latini. 

Dògma, * Dòmma - da SWtì do- 
k-èo opino, reputo - a. letteral- 
mente opinione, e in questo senso 
dicevasi delle opinioni formulate dai 
filosofi come base della loro dottrina . 
2 a. Quello che tàiZt rf, pcuXf , tó> 
Sriaw èdoxe te buie, to dèmo, che fu 
opinato, approvato dal senato, dal 
popolo , tò àe^oWvov to dedogmc- 
non rapinato, l approvato, lo sta- 
bilito; e siccome aveva forza di 
legge, dògma divenne sinonimo di 
legge. 3 Principio fondamentale di 
una scienza morale e specialmente 
di una religione. 

Dogmatico, *Dommàtico - da 
Sófu-cL, So-f[Aa.To; dògma, dògmat-os 
dogma - relativo al dogma; con- 
forme al dogma. 2 Ep. di scien- 
ziato il quale formula la sua dot- 
trina in dogmi che riguarda come 
certi, inconcussi. 3m. Ep. della parte 
della teologia che espone e stabi- 
lisce i dogmi di fede. 

Dogmatismo , * Dommatìsmo - da 
Sc^ua, S'c'Yf/.aTG; dògma, dògmat-os 
dogma - sistema filosofico, secondo 
il quale coll'aiuto della ragione, del- 
l'esperienza e della storia si può 
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formulare una dottrina certa ; con- 
li-urio allo scetticismo e al misti- 
cismo. 
Dogmatista, Dommatìsta. V. 

Dogmatismo - chi formula dogmi ; 
chi espone e sostiene il dogmatismo. 

* Dolerite - da SoXepòs doler-òs 
ingannevole (£óx&« dòl-os inganno) 
- min.; specie di roccia granitifor- 
nie, cosi nominata perchè la sua 
apparenza inganna e si prende fa- 
cilmente per una varietà di diorite. 

*Dolicangio - da £oXixò« doli— 
ch-òs lungo e àyyeìov ang-èion, an- 
g-ìon vaso - gen. di p. m., fam. 
orchidee ; il cui frutto ha forma di 
un lungo vaso. 

* Doliclàsio - da SoXtxò; dolich-òs 
lungo e Xaaioi; làs-ios peloso - gen. 
di p. d., fam. composte; le cui 
antere sono fornite di una lunga 
appendice setacea. 

Dòlico - da SoXix,ò; dolich-òs 
lungo - m. gen. di p. d., fam. legu- 
minose; distinte per la lunghezza 
dei loro fusti. 2 m. Gen. d'ins. col. 
pent., fam. carabici; così detti per 
la lunghezza del loro corpo. 

* Dolicocèfalo - da &oXtx°« dò- 
lich-òs lungo e ««pax*] kefal-è le- 
sta - ep. delle razze umane il cui 
cranio veduto dalla sua parte su- 
pcriore è ovale, un quarto almeno 
più lungo che largo. 

Dolicòdero - da SoXtxòc doli- 
ch-òs lungo e ^spn dèr-e collo -m. 
gen. d'ins. col. eter., fam. melaso- 
mi; così detti per la forma allun- 
gata e acuminata della testa. 
*Dolicògina - da £oXtxò« doli- 
ch-òs lungo e -yuvy, gyn-è donna, fig. 
stigma - gen. di p. d., fam. com- 
poste; i cui stigmi sono lunghi, acu- 
minati. 

Dolicòpodi. V. Dolicòpo. 

Dolicòpo - da 8diyb<; doli- 
ch-òs lungo e iroù«, toSoi; pus, po- 
d-òs yitàe - m. gen. d'ins. dipt., 



fam. tanistomii, tr. dolicòpodi ; che 
hanno le zampe molto lunghe 

* Dolicòscelo - da ScXt^ò; do- 
lich-òs lungo e oxs'x&s skèl-os gamba 

- gen d'ins. apt., fam. aracnidi 
trachearie; che hanno piedi d'ine- 
guale lunghezza e i posteriori lun- 
ghissimi. 

* Dolicòto - da SoXixò? dolich-òs 
lungo e cu;, arò; us, ot-òs orecchia 

- gen. di mamm. roditori, fam. ca- 
vii; che hanno orecchie lunghe. 

*Dolicùro - da £&Xixò? dolich-òs 
lungo e cupa ur-à coda - gen. di 
ins. imenopt., fam. sfegii; il cui 
addome e attaccato al torace da uà 
lungo peduncolo. 

Dolomede - da iòkaq dòl-os 
astuzia, inganno e p/fiSo; mèd-os 
consiglio - m. gen. d'ins. apt. , 
fam. aracnidi ; che tendono molto 
astutamente insidie ad altri insetti. 

DoLÒPio-da£&'Xc« dòl-os astuzia, 
inganno e tou'w poi èo, pi-èo facci* 

- m. gen. d'ins. col. pent , faro, 
sternoxi; così detti per l'astuzia 
con cui insidiano la preda. 

*Dòmma Dommatìsta V. 

Dògma Dogmatista. 

Donàce - da £&'va$, £oWc? dò- 
nax, dònak-os canna - gen. di p. 
m., fam. graminee; che hanno per 
tipo la canna delle paludi. 2 m. Gen. 
di moli, acefali dimiarii; i cui due 
lobi si prolungano posteriormente 
in sifoni lunghi e ramificati in modo 
da presentare qualche somiglianza 
con una canna. 

* DONÀCIA - da 5&va£, Sovaxc; dò- 

nax, dònak-os canna - gen. d'ins. 
col. tetr., fam. eupodi; che vivono 
sopra canne ed altre piante acqua- 
tiche. 

Dorcàdio - da ^cpjta^iov dorkà- 
d-ion, dim. di £&p>eà;, SopxacSo; dor- 
kàs, dorkàd-os capriuolo - m. gen. 
d'ins. col. tetr., fam. lungicomi; 
cosi nominati per le loro lunghe an- 
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tenue 2 m. Gen. di p. a., fam. 
muschi ; che sono grato pascolo ai 
capriuoli e ad altre bestie affini. 

*Dorcaterio r da ^op>tà; dork-às 
eapriuolo e drspicv ther-ìon bestia 
- gen. di mamra. ruminanti foss., 
fam. cervi; sorta di eapriuolo. 

♦Doriamo - da SVpy dòry asta 
e avflc; ànth-os fiore - gen. di p. 
m., fam. amarillidee; distinte da un 
gambo molto alto a guisa di asta, 
il quale porta i fiori. 

DORÌCNIO - da £opuxvtov do- 
rykn-ion pianta velenosa scono- 
sciuta - m. gen. di p. d.. fam. pa- 
pilionacee ; i cui fiori sono soste- 
nuti da un'asticella. (£opu asta). 

Dòrico. V. Dario - ep. dello 
stile di architettura che prima fu 
usato dai Dorii; del dialetto che 
era da essi parlato. 

* Dòridio -daàwpt;, Atùpt^o; Doris, 
Dorìd-os Doride, una delle Nereidi - 
gen. di molluschi gasteropodi nudi. 

Doridrepano - da tfo'pu dòry 
asta e Sps'iravov drèpan on falce - 
sorta d'arme antica, che consisteva 
in una lunga pertica con una falce 
alla sommità, per troncare il sar- 
tiame dei legni nemici. 

Dorìfora. V. Dorìforo -m. gen. 
d'ins. col. tetr., fam. ciclici; il cui 
petto è armato di una lunga punta 
ritta dinanzi. 2 m. Gen. di p. d., 
fam. monimiacee; le cui foglie sono 
fatte a guisa di lancia. 

Doriforo - da Sopu dòry asta 
e «pepo fèr-o porto - soldato armato 
di asta. 

* Domilo - da &>'pu dòr-y lancia - 
gen. d'ins. imenopt., fam. aculeati; 
forniti di una lunga spina. 

Dòrio - da Awpcs Dòr-os Doro, 
figlio di Elleno - ep. di uno dei tre 
più antichi modi di musica degli El- 
leni, grave e maestoso; così detto 
perchè era in uso tra i Dorii, di- 
scendenti di Doro. 



*Doriplèura - da &>'pu dòry 
lancia e wXeupà pWir-à costa - gen. 
d'ins. emipt., fluì, scutellaria ca- 
ratterizzati da un protorace con an- 
goli posteriori prolungati in una 
punta lunga ed acuta. 

* Dorìpodo - da £o'pu dòry asta e 
e 7toG;, ttgSos pus, pod-òs piede - 
gen. di crosf. decapodi brachiuri; i 
cui piedi posteriori terminano in 
un'unghia acuta. 

* Doristèto - da So'pu dòry lancia 
e <mfcs stèth-os petto- - gen. di 
col. tetr., fam. lungicorni; il cui 
prosterno si avanza anteriormente 
in punta conica. 

Dorìtomo - da £o'pu dòry lancia 
e tgj/.t] tom-è taglio - m. gen. d'ins. 
col. tetr., fam. curculionidi ; for- 
niti di lunga tromba, con cui ro- 
dono le scorze degli alberi. 

Doro - da £opò; dor-òs otre- 
m. gen. d'ins. dipt., fam. atericeri; 
il cui addome presenta l'aspetto di 
un otre. 

Dorodocìa - da Swpov dòr-on 
regalo e £s'x^at dèch-ome ricevo - 
corruzione di un giudice, di un 
magistrato per mezzo di regali. 

Doròfago - da àwpov dòr-on re- 
galo e cpap> fàgro mangio - giudice, 
magistrato che accetta regali per 
vendere la giustizia. 

Dorolepsìà - da Swpov dòr-on 
regalo e Xa&o, Xa^.€àvw làb-o, lam- 
bàn-o prendo (Xvtyt; lèps-is atto di 
prendere) - accettazione di regali 
per corruzione. 

* Dorso-trachèlio - vocab. ibr. 
da dorso e Tpà^o; tràchel-os 
collo - V. Splénio. 

DÒSE - da àiSu^t dìd-omi, fut. 
di £w<r&> dòs-o do - quantità deter- 
minata; specialmente quantità di un 
medicamento che deve essere am- 
ministrata ad un ammalato, espressa 
in peso od in misura. 
1 * DotidèA - da à&6tf,v doth-ièn tth 
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mure, foruncolo e £i£o; èid-os, ld-os 
forma, somiglianza- gen. di p. a., 
fanti, funghi ; che si presentano sotto 
forma di tumori carnosi, nerastri. 

* DOTIENENTERÌA - da Sotìir.v do- 
th-ièn tumore, foruncolo e eVrepov 
ènter-on intestino - malattia di tutto 
l'organismo con lesione, pustole, 
ulcerazione speciale degl'intestini. 
Doxo logia - da £e£a dòx-a gloria 
e Xò-yo; lòg-os discorso - il cantar 
le laudi di Dio con salmi iu chiesa. 
Doxòmane. V. Doxomania - 
chi smoderatamente, pazzamente 
ambisce la gloria. 

Doxomania - da &£a dòx-a 
gloria e poma manìa- smoderato, 
pazzo desiderio di gloria. 

Dràba - da Jpa6vi dràb-e - gen. 
di p. d., fam. crucifere. 

Dracèna - da Spaxxiva dràken-a 
dragonessa (V. Dragone) -m. gen. 
di p. m., fam. asparaginee ; le cui 
foglie sono lunghe, coriacee, strette I 
e i cui fiori formano, un grappolo ter- 
minale lungo talvolta alcuni piedi, 
che rassomiglia a una serpe. 

Dracma, * Dramma - corri- 
sponde alfar. dirham, dirhira, 
pi. dàràhim, arm. drdshma-dz 
moneta. Pers. dàràyish arte di 
fare un'impronta, di coniare; irl. 
dreak, arm. drósh, dróshm 
forma , figura , impronta ; irl. 
dreak-aim, arm. drflsh-el, 
drOshm-el figurare, improntare - 
moneta greca. Erano famose l'ate- 
niese e Teginetica. Variarono di 
valore: Tattica antica corrispondeva 
a 92 '/a centesimi di franco ; la più 
recente a 87 circa. 2 Peso che 
variò nell'Attica da 4,363 a 4,103 
grammi. 

* Dracocèfalo - da £paj«ov drà- 
k-on dragone e xs<pa"/r, kcfal-è testa 
- gen. di p. d., fam. labiate, tr. 
dracoccf;ilee; i cui fiori hanno brat- 
tee foliacee aristate-deutale, lo che 



li fa rassomigliare in qualche moJ« 
alle teste alate dei draghi favolosi. 

* Dracofìllo - da fyóxov dràk-on 
drago e «puXXcv fyhVon foglia - gen. 
di p. d , fam. epacridee; che hanno 
foglie lunghe a foggia di serpe. 

* DRACONTÌASI - da SeoxóvTt&v dra- 
kontion dracuncolo, dragoncello - 
malattia endemica in climi caldi, 
la quale è prodotta da dragoncelli, 
sottili e lunghi vermi che s'intro- 
ducono sotto la pelle. 

* Dracòntico - da tydiuav dràkon 
dragone n° 6 - Ep. di mese, o del 
tempo che scorre da uno all'altro 
passaggio della luna per il suo nodo 
ascendente. 

Dracòntio, * Dragoncèllo - 
da fyfluco'vuov drakòntion, dim. di 
£poé>tt»v dràkon dragone, serpente - 
gen. di p. m., fam. aracee; così 
nominate o dalla forma -spirale delia 
spata o dai colore screziato della 
scorza in qualche specie. 2 Gen. 
di elm. filiformi parassiti dell'uomo, 
che s'insinuano sotto la pelle spe- 
cialmente delle membra inferiori. 
3 m. Sp. di pesci acant., fam. 
gobioidi , gen. callionimo ; con 
grandi pinne, a mo' dei favolosi dra- 
goni. 

* Dracontìsoma - da £p«ó«ov, £pà- 
xcrro; dràkon, dràkont-os dragone, 
e oipa sòm-a corpo - gen. di mostri 
unitarii, fam. celosomii; che pre- 
sentanoqualche analogia cogl'igua- 
nii dragoni. 

* Dracosàuro - da àpa'xwv drà- 
k-on drago, serpe e aaùpc; sàur-os 
lucertola- gen. di rett. saurii foss.; 
che arieggiano ai favolosi dragoni. 

♦Dragamo. V. Tragacànta. 

Dragóne - da àpàxwv dràkon 
(zendo thrac strisciare; albanese 
drangua serpente - skt. dm h, 
zendo drui. albanese dreiki, ru- 
mànesco draku diavolo - skt. 
d ru^lia, zeudo draogha, afgano 
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d r oh bugia, bugiardo : zendo d ruj 
ingannare - albanese ndrak spor- 
care) - serpe favoloso, mostro poe- 
tico, quasi personificazione dello 
spirito del male, del padre della 
menzogna, come lo chiamano i teo- 
sofi (alcune delle qualità che gli 
si attribuiscono, dipendono da affi- 
nità forse casuali di radici: p. e. 
àpaxo; dràk-os occhio, vista; skt. 
dare, zendo dar.ee, £épxw dèrk-o, 
fut. 2° £pax& drak-o veggo; onde 
si favoleggiò che il dragone avesse 
acutissima rista). 2 m. Geo. di rett 
saurii, fam. lucertole; che sono for- 
niti di una specie di appendice 
membranosa simile ad ali , come il 
favoloso dragone. 3 m. Insegna di 
guerra in cui era effigiato un dra- 
gone. 4 Sorta di soldati a cavallo, 
cosi detti perchè una volta avevano 
per insegna un dragone. 5 m. Co- 
stellazione dell'emisfero boreale. 
6 m. Spazio chiuso fra l'orbita della 
luna e l'eclittica (capo di dragone; 
nodo ascendente - coda di dra- 
gone; nodo discendente). 

♦Dragoncèllo. V. Dracòntio. 

* Dragonessa. V. Dragóne - ser- 
pe, mostro favoloso, femmina del 
dragone. 

Dram a, 'Dramma - da £paw dr-ào 
faccio, agisco -a. azione, rappresen- 
tazione teatrale sia tragica, sia co- 
mica, sia satirica. 2 m. Rappre- 
sentazione teatrale di un genere 
misto tra la tragedia e la commedia, 
in cui Fazione seria nel fondo e fa- 
miliare nella forma, ammette ogni 
sorta di personaggi, di sentimenti, 
di tuoni. - Apóco dr-ào (coptico tre, 
lituano darry-ti fare) è sinonimo 
di mié<ù poi-èo,pi-èo; perciò £pàf/.a 
dràm-a dramma è sinonimo di itow- 
p.a pòiema, pìiema poema. 

Dramàtica, * Drammatica. V. 
Dràma - arte di rappresentare una 
mone sia storica, sia imaginaria, 



in modo familiare, tra il tragico e 

il comico; arte di compor drammi. 

Uramàtico, * Drammàtico. V. 

Dràma - che si riferisce al dramma 

alla drammatica. 2 Ep. di poeta, 
di autore di drammi. 

Dramaturgìa, * Drammaturgìa 
- da S'pòp.a dràm-a dramma e ép^ov 
èrg-on lavoro - scienza delle regole 
relative alla composizione di un 
dramma, in generale, di una azione 
teatrale qualunque, e alla sua rap- 
presentazione. 

Dramatùrgo, * Drammaturgo. 
V. Dramaturgìa - chi compone un 
dramma, in genere un 1 azione tea- 
trale e la mette in scena. 

Dramma. V. Dràma. 

Dramma. V. Dracma. 

Dràsso - da £poi<T(Kù dràss-oprenrfo 
-m. gen. d'ins. apt., fam. aracnidi; 
cosi detti per la loro abilità nel 
coglier la preda. 

Drasterio - da $pa.<mipics dra- 
stèr-ios pronto, attivo (Spoeto dr-ào, 
fut. S'paaw dràs-o agisco) -m. gen. di 
ins. col. peni., fam. slernoxi; cosi 
detti per l'agilità dei loro movi- 
menti. 

Dràstico - da àpaw dr-ào agisco, 
opero - medicamento purgativo, 
energico. 

Drèpana - da £pE7wa drèp-o la- 

Ho- falce. 2 m. Gen. d'ins. lepid., 
am. notturni; le cui ali superiori 
hanno la cima falcata. 

* Drepanandro- da Spéroxvov drè- 
pan-on falce e «vxp, àvàpòc anèr, 
andr-òs uomo, fig. slame - gen. di 
p. d., fam. melastomacee ; i cui 
stami hanno forma falcata. 

* Drepania - da SWiravov drèpa- 
n-on falce - gen. ai p. d., fam. 
composte cicoracee ; il cui calice 
è attorniato alla base da scaglie, le 
quali nelle maturità s'incurvano a 

1 guisa di falce. 

1 Drepànide - da àfÉTOxvov drèpa- 
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n-on falce - a. gen. d'ucc, fam. 
rondini ; cosi dette a cagione della 
tortuosa loro maniera di volare. 
2 m. Gen. d'ucc, fam. passeri te- 
nuirostri; il cui becco è molto lungo 
e curvo, affilato, a guisa di falce. 

* DREPANIDIO - dim. di àpéiravcv 

drèpan-on falce - gen. d'ins. col. 
pent., fam. malacodermi; che hanno 
forma curva, falcata. 

* DREPANOCARPO - da ^pe'iravov 
drèpan-on falce e xapKct karp-os 

{rutto - gen. di p. d., fam. papi- 
ionacee ; il cui legume ha forma 
falcata. 

* Drepanofìllo - da £ps'w«vov drè- 
pan-on falce e cpuXXcv fyll-on foglia 
- gen. di p. a., fam. muschi acro- 
carpi ; cosi dette per la forma fal- 
cata delle foglie. 2 Gen di p. d., 
fam. ombrellifere; il cui tipo ha le 
foglie con divisioni a mo 1 di falce. 

Drepanòide - da ^pewav&v drè- 
pan-on falce e vàc,t èid-os, ìd-os 
forma, somiglianza - m. processo 
membranoso della dura madre, che 
divide il cervello in due emisferi 
ed ha forma di falce. 

* DREPANÒSTOMA - da SpsTravov 

drèpan-on falce e <rmp.a. stòm-a 
bocca - gen. di moli, gasteropodi, 
fam. elici ; la cui conchiglia ha 
un'apertura in forma di falce nelle 
convessità del penultimo giro della 
spirale. 

*Driadànto - da Apuà;, ApuàSos 
Dryàs, Dryàd-os Driade e àvflo? àn- 
th-os fiore - gen. di p. d., fam. ro- 
sacee. 

Drìade - da £pù; f Spuov drys, 
dry-on albero (inglese tree; alba- 
nese d ri albero) - divinità che vi- 
veva nei boschi e li aveva in cu- 
stodia. 2 m. Gen. di p. d., fam. ro- 
sacee, tr. driadee ; che fanno bel- 
lissimi fiori. 

* Driadèe. V. Drìade n° 2. 
Drììno - da £p0; dr-ys quercia - 



gen. di rett. ofidii, fam. colubri; 
che si trovano sugli alberi. Sm.Gen. 
d'iris, imen , fam. terebrani ; idem. 

Driìte - da £pwov dry-on albero 
- legno petrificato ; sorta di carbon 
fossile, in cui si scorgono vestigia 
di forma organica. 

Drilo - da £pìXo; drìl-os lom~ 
brico - m. gen. d'iris, col. pent., 
fam. serricorni; che hanno il corpo 
lungo e depresso, quasi a foggia 
di lomhrici. 

*Drimaria - da £puj«>« drym-òs 
bosco - gen. di p. d., fam. c;irio- 
fillee; che abitano i boschi delle re- 
gioni tropicali d'Asia e d'America. 

Drìme - da S"ptp.ù? drim-ys acre - 
m. gen. di p. d., fam. magnoliacee; 
la cui scorza ha un sapore acre ed 
aromatico. 

* Drìmia - da £pup.òs drym-òs bo- 
sco - m. gen. di p. m , fam. Iilia- 
cee; i cui bulbi si moltiplicano 
molto facilmente. 

•Drimifagìa - da S'pip.ùc acre e 
cpa-p fàg-o mangio - uso di ali- 
menti acri o molto aromatizzati. 

•Drimìfago. V. Drimifagìa - chi 
ama di cibarsi di alimenti acri o 
molto aromatizzati. 

* Drimirrizee - da £pip.ì>; drim-ys 
acre e ptfa rìz-a radice - fam. di p. 
m., fam. amomee; le cui radici 
hanno sapore acre. 

*Drimófila - da Spujxò; bosco e 
cptXéw fil-èo amo - gen. di p. d. , 
fam. smilacee; che si trovano nei 
boschi dell'Australia. 

Drimònia - da fyjjxùv drym-òn 
foresta - m gen. di p. d. , fam. ges- 
neriacee; che si arrampicano sugli 
alberi. 

* Driomìza - daSpuov dry-on albera 
e p.ó£co myz-o succhio - gen. d'ins. 
dipt , fam. atericeri; che succhiano 
l'umore degli alberi. 

Dripete - da epurar»* drypet-ès 
fruito, p. e. oliva caduta in terra per 
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maturità (£pu« dr-ys albero e wiir-rw 
pipt-o cado) - gen. di p. d., fam. 
euforbiacee; il cui fruito rassomiglia 
ad un'oliva. 

Drìpide - da àpuirwo drypt-o la- 
cero - gen. di p. d., fam. cario- 
fillee; irte di spine. 2 Nome spe- 
cifico di parecchie piante spinose. 

Drìpto - da Spirrw drypt-o la- 
cero - m. gen. d'ins. col. pent., 
fam. carabici; che guastano le 
piante. 

* Driptodònte - da Spóir™ dry- 
pt-o lacero e ò£oùc, ò£o'vto« odùs, 
odònt-os dente- gen. di p. a., fam. 
muschi acrocarpi; il cui peristomio 
è composto di denti bifidi e come 
lacerali in cima. 

* Driptopètàlo - da $puim> dry- 
pt-o lacero e TriTaXov pètal-on petalo 
- gen. di p. d., fam. rizoforee; 
le cui foglie sono dentate alla metà 
v più in su e strette alla base, quasi 
fossero lacerale, quasi ne mancasse 
un pezzo. 

D NÒMADE - da Spoftà;, ^pcaaSo; 
drnmàs, dromàd-os corridore (*ps'fi.co 
drèm-o corro) - sorta di camello 
agilissimo al corso ; sin. di drome- 
dàrio. 2ro. Gen. di lice. fam. tram- 
polieri cultrirostri ; così detti per la 
rapidità del loro corso. 

* Dromedàrio. V. Dròmade - gen. 
di mamm. ruminanti; camello a 
una sola gobba; così detto perchè 
il dromade appartiene a questa 
sorla di camelli. 

Drómica - da fyoptxèc dromik-òs 



atto al corso (^po'p.cc dròm-os corso) 

- m. gen. d'ins. col. pent., fam. ca- 
rataci; che corrono rapidamente. 

* Dròm io - da 5pop.9; dròm-os corso 
-gen. d'ins. col. pent ,fam.carabici; 
che corrono rapidamente. 2 Gen. di 
crost. decapodi brachiuri; idem. 

Dròmo - da £po'u.c« dròm-os corso t 
cammino ($ps'p.&> arèm-ocorro) - m. 
gruppo di pali piantati in poco fondo, 
che serve di segnale per indicare il 
cammino. 

Dròmone. V. Dròmo - barca 
lunga alla al corso. 

* DROPÀCE, DROPACÌSMO-da JpeW 
drèp-o taglio - empiastro depilatorio. 

Drosera - da fyo'oo; dròs-os ru- 
giada- m. gen. di p. d., fam. dro- 
seracee ; le cui foglie sono copert» 
di peli glandolosi, onde slilla u* 
liquido viscoso che ritiene gl'insetti 
a gocce, quasi rugiada. 

* Droseracee. V. Drosera. 
♦Drosòfila - da ^poac; dròs-os 

rugiada e <pùe<D fìl-èo amo - gen. 
d'ins. dipt. , fam. atericeri ; che cer- 
cano i liquidi e le sostanze fer- 
mentate. 

* Drosofìllo - da £po'<roc dròs-os 
rugiada e «puXXov fyll-on foglia - 
gen di p. d., fam. droseracee; che 
sono coperte di peli glandolosi da 
cui stilla un umore viscoso. 

* Drosòmetro - da Spo<io; dròs-os 
rugiada e fxixpcv mètr-on misura 

- strumento per misurare la quan- 
tità di rugiada che cade in un 
tempo determinato. 



E 



Earìna - da fap èar primavera 
- m. gen. di p. m., fam. orchidee 
jleurolallee; che fioriscono a pri- 
lla vera. 
•Ebanàcee. V. Ebano. 

2* — Canini, Dis. £<im*I. 



* Ebano - da ?€««« èben-os (e- 
braico e b e n ebano - a b e n pietra) 
- gen. di d d., fam. ebanàcee; il 
cui legno é durissimo 

* Ebdomadario - da éSSeuò/-. i£- 
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bopiSi* ebilomàs, ebdomàd-os setti- 
mana - settimanale. 2 Canonico o 
altro ecclesiastico a cui nella rispet- 
tiva settimana incombe di cele- 
brare le sacre funzioni. 

Ebe - affine al skt. java giovane 
- dea della gioventù. 2 m. Gen. di 
p. d., fam. gelsominee; di forme 
eleganti. 3 m. Gen. d'ins. lepid., 
fam. notturni; idem i m. Pianeta 
fra Marte e Giove 

"Ebècero - da $on èb-e pubertà 
e xs'pas kèr-as corno - gen. d'ins. 
col. tetr., fam. lungicorni ; forniti 
di antenne pelose. 

* Ebulliòscopo - vocab. ibr. dal 
lat. ebull io bollisco e axt,T.i>* sko- 
p-èo osservo - apparecchio che serve 
a misurare per mezzo dell'ebulli- 
zione la quantità d'alcool che con- 
tengono gli spiriti. 

Ec - ix. - come preposizione si- 
gnifica da, di, in, con, secondo, 
per, dopo, fuori, ecc.; nei com- 
posti da (V. Eclèpsi , Eclèctico) , 
fuori (V. Ecbìrsoma) , dis- (V. 
Ecfràxi) ecc. Può essere particella 
intensiva (V. Ecfònesi), o pleona- 
stica (V. Eccope); ovvero può 
cader dubbio se sia pleonastica o 
intensiva. 

* ECASTOFÌLLO - da exairro; èka- 

st-os ciascuno e «puXXov fyll-on fo- 
glia - gen. di p. d., fam. legu- 
minose ; che presentano le foglie 
pennate, ma colla fogliolina estrema 
distinta in modo che sembrano fo- 
glie semplici. 

Ecàte - V. Ecatòmbe - divinità 
terribile, che presiedeva alla distru- 
zione, alla morte; probabilmente 
Set, dio egiziano. - Ecate era pure 
una personificazione della luna (egi- 
ziano a ah, coptico ioh, ooh luna); 
era protettrice delle partorienti (co- 
ptico et, e et, eseet gravida). 

Ecatèa. V. Ecàte -m. gen. di p. 
i., fam. papilionacee 



Ecatèsia. V. Ecalèsie - m. gen. 
d'ins. lepid., fam. crepuscolari. 

Ecatksir. V. Ecàte - feste in 
onore di Ecate. 

Ecatòmbe - copt. khat, khet 
uccidere, sacrificare; khoteb uc- 
cidere, uccisione ; egiz. set, nome 
del dio della distruzione, shet 
morte; sheteb che ferisce; copt. 
shot vittima; skt. cath, khad 
uccidere; gael. kaith distrug- 
gere. La radice x<xt kat di éxaro^én 
ekatòmb-e è una modificazione di 
quelle che abbiamo riferito, o che 
si possono estrarre dalle parole ci- 
tate. Si avvicina sopratutto al copt. 
khoteb, con m eufonico kho- 
temb. La radice *&t uccidere è 
preceduta da I, come la mede- 
sima , nel significato di cento , 
in éxaròv ekat-òn. L'antica etimolo- 
gia éxa-ròv £oe? cento buoi è ridi- 
cola Anche chi sacrificava un a- 
gnello, offriva un'ecatombe. - sa- 
crifizio; uccisione di vittime in 
onore di una divinità 

Ecatombeone. V. Ecatòmbe - 
primo mese dell'anno attico , in 
cui si offerivano vittime al Sole; 
corrispondente a parte di giugno 
e parte di luglio. 

ECATÒMPEDO, ECATÒMPODO - da 

ixa-ròv ekat-òn cento e tous, -ki$ò; 
pus, pod-òs piede - tempio di Mi- 
nerva nell'Acropodi di Atene, che 
aveva cento piedi per ogni lato ; 
detto pure Partenone. 

Ecatòmpilo - da iaarèv ekat-òn 
cento e iruXyi pyl-e porta - ep. della 
città di Tebe in Egitto, che aveva 
cento porte, cioè un gran numero 
di porte. 

* Ecatòncero - da Éxaròv ekat-òn 
cento e xspa; kèr-as corno - gen. 
di p. a., fam. funghi; la cui frutti- 
ficazione è formata da un infinite 
numero di cornetti. 

*Ecatonfonìa - da ixa-ròv eka- 
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tfln cento e <pov« fon-é uccisione - 
sacrificio di cento vittime. 

* Ecatònia - da éxaiTÒv ekat-òn 
cento - gen. di p. d., fam. ranun- 
culacee ; che hanno un gran nu- 
mero di stami. 

* Ecatònstilo - da Ixaròv ekat-òn 
cento e otóXkj styl-e colonna - por- 
tico, tempio od altro edilìzio che ha 
cento colonne. 

ECATONTARCHÌA - da éxarovrà; 

ekatont-às centinaio e àpx*i arch-è 
comando - corpo di cento uomini, 
centuria. 

ECATONTÀRCA. V Ecatontarchta 
- capo di cento, centurione. 

* EcbAllio. V. Ecbole - gen. di p. 
d., fam. cucurbitacee ; il cui frutto, 
se è toccato all'epoca della matu- 
rità, si apre elasticamente e lancia 
i semi a una grande distanza. 

Ecbìrsoma - da lx ek fuori e 
fJupaa byrs-a pelle - prominenza di 
un'articolazione , di un osso o di 
qualunque altro organo , che sol- 
leva la pelle e. la trafora. 

* Ecblèfaro - da ex ek fuori e 
£Xs'9apov blèfar-on palpebra - stru- 
mento per allargare la palpebra 
affine d'introdurre nell'orbita un 
occhio artificiale. 

Ecbole - da foPaXXw ekbàll-o 
espello (ex ek fuori e paXXw bàll-o 
getto) - aborto. 2 Alterazione del 
genere enarmonico, quando una 
eorda è innalzata di cinque diesis 
al disopra del suo accordo ordi- 
nario. 

Ecbòlico. V. Ecbole - abortivo. 

* Ecbòlio. V. Ecbole - ro. gen . di 
j>. d., fam. acantacee; i cui semi 
quando sono maturi vengono slan- 
ciati fuori con forza. 

*Eccàntide - da ex ek fuori e 

xavdòs kanth-òs angolo dell'occhio 

- escrescenza carnosa nell'angolo 

bell'occhio. 

Eccatàrtico - da ex ek fuori 



e xaOap-rix&c kathartik-òs purgative 
- rimedio aperitivo, purgativo. 
♦Eccentricità. V. Eccèntro - 
stato di circolo eccentrico. 2 Di- 
stanza tra centro e centro di cir- 
coli eccentrici. 3 Disianza dal cen- 
tro dell'orbita di un pianeta al 
centro della terra. 4 Stato di un 
ovario, di un embrione eccentrico. 
5 Disposizione degli strati che for- 
mano il fusto di un alberò per cui 
la midolla di raro occupa il centro del 
fusto medesimo. 6 Astratto di ec- 
centrico n° 4. 

* Eccèntro, Eccèntrico - da I* 
ek fuori e xévrpov kèntr-on contro 
- ep. di due circoli o di due sfere 
che sebbene contenuti uno nell'altro 
non hanno lo stesso centro. 2 Ep. 
dell'ovario che non occupa il cen- 
tro del fiore. 3 Ep. dell'embrione 
che si allontana dal centro del pe- 
risperma. 4 m. Ep. di modo di pen- 
sare e d'agire diverso da quelli 
che tengono i più, strano, e di chi 
ha tali modi (in questo ultimo senso 
si usa pure sostantivamente). 

Ecchimoma - da ex ek fuori e 
xuw chy-o verso - macchia li- 
vida, nerastra, sotto cutanea o al- 
l'interno degli organi, che è ca- 
gionata da travaso di sangue per 
rottura dei vasi capillari. 

Ecchimosi. V. Ecchimoma - ef- 
fusione del sangue sotto la pelle. 
2 Sin. di ecchimoma. 
Ecclèsia. V. Chièsa. 
Ecclesiàrca - da ÈxxXTxrfa ekkle- 
s-ìa adunanza, assemblea, chiesa 
(V. Chièsa) - presidente dell'as- 
semblea. 2 Primo ministro della 
chiesa. 

Ecclesiaste - da IxxXnaiafr» 
ekklesiàz-o parlo nell'ecclesia, nel' 
la radunanza (sxxXyiata ekklesìa 
adunanza) - titolo di un libro 
della Bibbia, che si leggeva nelle 
adunanze religiose degli Ebrei. 
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Ecclesiàstico V. Ecclesiaste 

- libro della Bibbia che si leggeva 
nelle adunanze religiose. 2 a. chi 
appartiene alla chiesa , è nella 
chiesa. 2 Chi appartiene al clero. 

EccOPB - da èxxMrm ekkòpt-o 
taglio (ix eh part. intens. e xoVra» 
kòpt-o taglio) - m. divisione fatta 
in una parte qualunque del corpo 
con uno strumento tagliente che agi 
in direzione obliqua alla sua super- 
ficie , senza cagionare perdita di so- 
stanza. 

*Eccopròtico - da ex ek fuori 
exoupos kòpr-os escremento - sem- 
plice purgante, la cui azione si limi- 
ta alla espulsione degli escrementi. 

* Eccrsmocàrpo - da ìxxp«|«)«ek- 
krem-és pendente {ix ek aa e xpt- 
mco krem-ào pendo) e xapnòc kar- 
hòs frutto - gen. di p. d., fam. 
>ignoniacee ; il cui frutto consiste 

in una capsula oblunga sostenuta 
da un pedicciuolo filiforme. 

* ECCRINOLOGÌA - da ixxpivw ek- 
krìuro separo (V. E cerisi) e XoW 
lòg-os discorso - trattato delle 
escrezioni o~ secrezioni. 

Egcrisi • da ìxxftvu ekkrìn-o 
separo (da ìx ek da o part. intens. 
e xpivw krin-o separo) - escrezione, 
secrezione. 

* EccmsiONOMÌA . da fxxpt<u« 
èkkris-is eccrisi e vo'pws nòm-os re- 
gola - regola , misura delle escre- 
zioni, delle secrezioni. 

Ecdàrsi - da Èx&po ekdèr-o 
scortico {Uek part. int. e 5"épw dèr-o 
scortico) - escoriazione. 

* ECDEMIOM ANIA - da ix^nuico 

ekdem-èo viaggio (ex ek fuori, lon- 
tano e 3yì(mc dèm-os comune) e p.avi<x 
manta - passione estrema per 
viaggiare. 
Ècdòrio,*EcdÒRICO. V. Ecdàrsi 

- rimedio acconcio ad escoriare le 
parti cu cui viene applicato. 

Ecfìà. V. Ecfisi - m. cosa nata 



da un'altra e a questa aderente, ap- 
pendice ; specialmente appendice 
vermicolare dell'intestino cieco. 

Ècfisi - da Utfùa ekfy-o genero^ 
produco (ex ek da o part. pleon. e 
cd<hù fy-o genero, cresco) - appen- 
dice naturale in qualche parte de- 
gl'intestini e specialmente dell'in- 
testino duodeno 

Ecfònesi - da èxcpuvsu ekfon-èn 
parlo a voce alta, esclamo (ex ek 
part. intens. e cpwwi fon-è voce - 
figura , detta pure esclamazione , 
per cui l'oratore parla con veemenza 
alzando la voce. 

Ecfora - da èxtpépu ekfèr-o 
sporgo (ex ek fuori e fspo> fér-o 
porto) - sporto o distanza fra l'e- 
stremità d'un membro e il vivo 
della colonna o di altra parte da 
cui sporge. 

Ecfràctico. V. Ecfràxi - di- 
sostruente. 

Ecfràxi - da èxtppa-rrto ekfràt- 
t-o apro, disostruisco (ex ek dis- e 
<ppatTTa> fràtt o ostruisco) - dilata- 
zione, disostruzione dei vasi per 
cui passano gli umori del corpo 
* Echea -da xx^'w ech-èo risuono 
-unione di varie voci che formano 
una consonanza gradevole. 2 Strut- , 
tura di un teatro acconcia a far 
ben riflettere i suoni. 

Echèo. V. Echèa - sorta di 
grandi vasi di rame che si colloca- 
vano entro apposite cavità negli an- 
tichi teatri per far meglio risonare 
la voce degli attori. 

Echidna - dalle radici skt. a e 
penetrare (àxri ak-è punta - skt. 
ahi, copt. ago, è*x 1 * èch-is vipera) 
e tan, - xetvo) lèin-o, tìn-o estendo 
(skt. tanu corpo) - gen. di rett. 
ofirìii, fam. vipere. 2 m. Gen. di 
mamm. sdentali, fam. monotremi; 
irti di spine. 3 m. Sen. di pesci 
malac. apodi, fam. anguilliformi ; , 
sottili e lunghi come vipere. 
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* Echidnìna - da tytifooL échidn-a 
vipera - principio del veleno della 
vipera; sostanza organica che si 
ottiene coagulandolo coll'alcool. 

* Echìmio,* Echìmide - da ixìvo; 
ech-ìn-os echino e ps mys topo - 
gen. dimamm. rosicanti, fam. mu- 
rii; sorta di topo spinoso. 

*Echìna. V. Echino - spina dor- 
sale; così detta per cagione delle 
sue apofisi puntute. 

* Echinacànto - da éxìvos echìn-os 
echino e 5xav6a àkanth-a spina - 
gen. di p. d., fam. acantacee; che 
sono coperte di spine. 

*Echinàcea - da £x,ìvo? echìn-os 
echino - gen. di p. d., fam. com- 
poste; irte di spine. 

* EcHiNAGÀRico-da iylvzq echìn-os 
echino e à-yapixbv agarik-on agarico 

- gen. di p. a., fam. funghi agarici; 
la cui fruttificazione è spinosa. 

* Echinànto - da iyhoq echìn-os 
echino e uv6o<; ànth-os fiore - gen. 
di p. d., fam. composte; il cui fiore 
è spinoso , del pari che il fusto, i 
rami e le foglie. 2 Gen. di echin. ; 
che hanno nella parte superiore del 
corpo delle appendici che arieggiano 
a fiori. 

* Echinantìte. V. Echinànto - 
echinànto fossile. 

* Echinaràcnio - da ixhos echì- 
n-os echino e àpa^vn aràchn-e ragno 

- gen. di echin., fam. pedicellati; 



che rassomigliano a 



ragni. 



* Echinaria - da £y,ìv&; echìn-os 
echino - gen. di p. m., fam. gra- 
minee; le cui valve florali sono 
spinose. 

* Echinàstro - da ifhc<; echìn-os 
echino e a<rrp&v àstr-on astro - gen. 
di echin., fam. asterie; fatti a stella 
e spinosi. 

* Echinato - da èyjvo; echìn-os 
echino - ep. delle semenze spinose 
e ruvide e delle conchiglie armate 
di punti. 



* Echinèlla - da éxìvos echln-oi 
echino - gen. d'infus., fam. badila- 
rie ; il cui corpo si sviluppa in forma 
di verticilli simili a spine di istrice. 

♦Echìnidi. V. Echino. 

♦Echinìti. V. Echino - echinidi 
fossili. 

Echìno - dalla radice skt. a$ 
penetrare (à)t7), àxmva ak-è, àke- 
n-a punta; mutato il y. nell'affine x, 
come in àxaxpévoc ak-ach-mèn-os 
puntuto) - gen. di mamm., fam. ro- 
sicanti; volg. istrice, riccio, por- 
cospino; irto di spine. 2 Gen. di 
echin., fam. echinidi; il cui tipo è 
il riccio marino ; idem. 3 Involucro 
o scorza esterna della castagna; 
volg. riccio. 4 Testa o cima spi- 
nosa di qualche pianta; simile al 
riccio delle castagne. i m. Gen. di 
p. d., fam. euforbiacee ; i cui frutti 
sono spinosi. 6 Ornamento della 
cornice ionica, della corintia, e 
della composita, che rappresenta 
ordinariamente una castagna rolla 
sua corteccia spinosa semiaperta; 
sin. di uòvolo. 

*Echinobòtria - da iyho^ echì- 
n-òs echino e (fórpu; bòtr-ys grappolo 

- gen. di elm. cestoidi; spinosi, 
quasi grappoli di spine. • 

*Echinobótrio. V. Echinobòtria. 

- gen. di p. a., fam-. funghi ipomi- 
ceti; tessuto di filamenti rigidi, 
spinosi ; sin. di demàtio. 

* Echinobrìsso - da fyìvoc echi- 
n-os echino e fyioaa brìss-os brisso 
-gen. di echin., pedicellati; che 
ha delle analogie col gen. echino e 
col gen. brisso. 

* EcHiNOCACTO-da èxìvoc echìn-os 
echino e juxxtgi; kàkt-os cacto - 
gen. di p. m., fam. caclacee; irte 
di spine. 

* Echinocàrmo - da exTvgc echì- 
n-os echino e xapS'ia kard-ìa cuore 

- gen. di echin. spatangoidi; elio 
hanno forma di cuore. 
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* EchinocArpo- da ty>°« echìn-os 
echino e xaprò; karp-òs frullo - 
gen. di p. ni., faro, orchidee ; il cui 
frutto consiste in una capsula spi- 
nosa. 

* Echinocàulo - da *x' vc « echì- 
n-os echino e xauXò; kaul-òs caulo 

- gen. di p. a., fam. ficee cripto- 
nemee; la cui fronda è irta di rami 
spinosi. 

* Echinocìamo - da è^ìvofi echìn-os 
echino e xóap.o; kyam-os damo - 
gen. di echin. , fam. paraceli tro- 
stomi; che rassomigliano a riami. 

* Echinocìste - da èy.ìvc« echìn-os 
echino e xuoTt; kyst-is vescica - gen. 
di p. d.,fam. cucurbi Iacee ; il cui 
frutto è gonfio come una vescica 
ed irto di peli rigidi. 

* Echinoclèna - da iyhos echì- 
n-os- echino e x*<*ì va chlèn-a veste 

- gen. di p. m. , fam. grami nee ; 
la cui lepicena è coperta di peli ri- 
gidi, spinosi. 

* Echinocloa - da ip ( { echìn-os 
echino e yi.cn chlò-e erba - gen. di 

{}. d., fam. gramince ; che hanno 
e glume terminate in punta ispida. 

* Echinocòcco -da ìyhts echìn-os 
echino e xg'juws kòkk-os grano - 
gen. di elm. botrocefali; che rasso- 
migliano a piccoli grani biancastri 
e il cui enfiamento cefalico è fornito 
di una corona d'uncini. 

* Echinòcono - da iyìvos echìn-os 
echino e xwvc« kòn-os comò - gen. 
di echin., fam. echinidi; che hanno 
forma di cono. 

* Echinocòride - da èx?vg? echì- 
n-os echino e xopus kòr-ys elmo - 
gen. di echin., fam. echinidi ; che 
hanno forma di elmo. 

* Echinodactilo - da iywos e- 
chìn-os echino e Sax-ruXc; dàktyl-os 
dito - punta o spina di echino o 
riccio marino fossile ; simile a un 
dito. 

* Echinodermi - da «xw°« echì- 



n-os echino e &paa dèrm-a peli» 

- ci. di zoofiti, il cui tipo è il ric- 
cio di mare; dei quali una gran 
parte sono forniti di un guscio so- 
lido e spinoso. 

* Echinodìsco - da ty" ? echin-os 
echino e £«rxoc dìsk-os disco - gen. 
di echin., che hanno il corpo on- 
deggiante e depresso. 

Echinòforà - da ìyynt echìn-os 
echino e <pépw fèr-o porlo - m gen . dì 
p d , fam ombrellifere; il cui frutto 
e involto in una tonaca fungosa co- 
perta di punte. 

* Echinoftalmìa - da tx^c e- 
chìn-os echino e ò<pdaXp.(a ofthalm-ìa 
oftalmia - sorta di oftalmia ; in- 
fiammazione delle palpebre, per cui 
le ciglia diventano irte e dure. 

* Echinolèna - da èxivos echìn-os 
echino e Xaìva lèn-a veste - sin. di 
echinoclèna. 

*Echinolòbio - da éxìvM echi- 
n-os echino e Xg€ò; lob-òs baccello 

- gen. di p. d., fam. leguminose; 
i cui baccelli sono coperti di spine. 

* ECHiNOMÈRlA-da iyha echin-os 
echino e p.T,pò« mer-òs coscia, fìg. 
gambo - gen. di p. d., fam. com- 
poste senecionidi; i cui gambi sono 
spinosi. 

* Echinomha - da e'xtvc? echìn-os 
echino e ^.uìa my-ìa mosca - gen. 
d'ins. dipt., fam. atericeri; irti di 
peli rigidi. 

* Echinomìtria - da iyhis echi- 
n-os echino e f/.(rpa mìtr-a cuffia - 
gen. di p. a., fam. epatiche; che 
hanno la cuffia spinosa. 

* Echìnope - da 6x Ivc « echìn-os 
echino e fy, orò; òps, op-òs aspetto 

- gen. di mamm. insettivori; sorta 
d'istrice. 2 Sin di echinànto. 

* Echjnòplaca - da è/>c« echì- 
n-os echino e 7rXà£, irXaxò; plax , 
plak-òs tavola , piano - gen. di 
p. a. , fam. licheni; che hanno 
forma piatta e sono spinose. 
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♦Echinòplaco. V. Echinòplaca 

- gen. di echin. pedicellati ; i cui 
ambulacri sono larghi e piatti. 

* Echinopògono - da sxìvc? echì- 
n-os echino e nó^m pògon barba - 
gen. di p. m., fam. graminee; così 
nominate per la loro setola o barba 
coperta di piccole spine. 

* Echinòpsi - da 6x™« echin-os 
echino e cfyt; òps-is aspetto - gen. 
di p. d., fam. cactee; fornite di co- 
ste angolose. 

* Echinobrìnco - da èxìvoc echl- 
n-os echino e pó-^cs rynch-os becco 

- gen. di elm., fam. acantocefali ; 
la cui estremità anteriore è fornita 
di una tromba irta di uncini. 

*Echinorrìno - da èxìvo? echì- 
n-os echino e pìv rin naso - gen di 
pesci condropt., fam. squali; for- 
niti di una specie di tromba o naso 
irto di peli rigidi. 

* Echinòsoma - da èxìvo? echìn-os 
echino e aùp.a. sòm-a corpo - gen. 
d'ins. ortopt., fam. forficulee; il 
cui corpo è irto agli orli di peli corti 
e rigidi. 

* Echinosòrcio - vocab. ibr. da 
èxìvo« echìn-os echino e sorcio - 
gen. di mamm. insettivori; sorta 
di sorcio spinoso. 

* Echinospatàngo - da Ix^os echì- 
n-os echino e * aisx-rarfloq spàtan- 
g-os spatango-gen. di echin., fam. 
echinidi; il quale comprende alcune 
specie affini al gen. echino, altre 
affini al gen. spatango. 

* Echinospèrmo - da èxìvcs echì- 
n-os echino e cmp^a spèrm-a seme 
gen. di p. d., fam. asperifolie ci- 
noglossee ; le cui achene sono spi- 
nose. 

* Echinòstomo - da Èx' v °s echìn-os 
echino e «rrópx stòm-a bocca - gen. 
di elm. ; che hanno un enfiamento 
cefalico fornito di spine. 

Echio - dalla radice skt. a? pe- 
netrare [&xh ak-è punta) - gen. di 



p. d., fam. borraginee; irte di peli 
rigidi e pungenti. 
* Echiòide - da sx lov èch-ion echio 
e eiSo; èid-os, ìd-os specie, somi- 
glianza - gen. di p. d., fam. bor- 
raginee ; i cui frutti sono simili ai 
quelli dell'echio. 

Echìte - da if}n èch-is vipera - 
m. gen. di p. d., fam. apocinee; che 
si arrampicano sugli alberi a guisa 
di vipere. 

*Echiùri, Echiùridi - da fy"* 
èch-ion echio e oùpà ur-à coda- fam. 
di aneli. ; che hanno la parte po- 
steriore armata di peli- rigidi. 

Ecìdio - dim. di 01*05 òik-os, 
ìk-oscasa -m. gen. di p. a., fam. 
funghi ; che presentano piccole ca- 
psule globose. 

•Ecìsta - da oTxoc òik-os, ìk-os 
casa - gen. d'infus. rotatori, fam. 
ecistine ; di cui ogni individuo è 
guernito di una specie d'invoglia 
gelatinosa. 

Ecistine. V. Ecìsta. 

Eclàmpside, * Eclampsìa - da 
é>cXà|i.7rw eklàmp-o risplendo (U ek 
part int. o pleon. e xdjÀ7Wi> làmp-o 
splendo) - m. malattia convulsiva 
cronica, che agisce sulle membrane 
del cervello in modo da far appa- 
rire un bagliore passeggiero. 

Eclèctico, * Eclettico - da è*. 
Xs-yw eklèg-o scelgo (sx ek da, fra 
e XÉ-yw lèg-o. scelgo) - scienziato 
(filosofo, medico ecc.) che sceglie 
dai varii sistemi quel che crede 
migliore e procaccia con questi ele- 
menti di formare un sistema nuovo, 

Eclectìsmo, * Eclettismo. V. 
Eclèctico - sistema scientifico che 
consiste nello scegliere da ogni altro 
sistema particolare quelle parti di 
vero che può contenere e nel co- 
ordinarle. 

Eclègma - da ixXtiyjù ekleìch-o, 
eklìch-o lecco (è* ek part. pleon. e 
Xeixw leich-o f Ùch-o lecco) - medi- 
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eamenlo liquido, zuccherino, che 
si usava nella faringite e di cui si 
ungevanobastoni di regolizia, perchè 
fosse leccato, lentamente succhiato. 
Eclépsi - da èxXa(i.€av&> eklam- 
ban-o levo via (ex ek da e Xao« , 
Xau.£àvG> làb-o. lainbàn-o prendo) - 
il levar la corteccia di un osso. 

* ECLEPSITRAPANO - da exXei^t;, 

è*kleips-is , èklips-is eclepsi e rpa- 
iravcv tràpan-on trapano - trapano 
con cui si opera l'eclcpsi. 

Eclìpsi, * Eclissi - da èxXitrw 
eklèip-o, eklip-o manco |sx ek da 
e Xiiirw leìp-o , lìp-(» manco ) - 
privazione momentanea , apparente 
o reale, di luce in un corpo celeste, 
cagionala dalla interposizione di un 
corpo opaco fra 1' astro eclissato e 
l'occhio dell'osservatore, ovvero fra 
quest'astro e quello da cui riceve 
la luce. 

Eclìptica, * Eclìttica. V. Eclì- 
psi - circolo che la terra percorre 
nell'annua sua rivoluzione intorno 
al sole; così detto perchè le eclissi 
avvengono quando la luna si trova 
nel piano di questo circolo. 

Ecloga - da ìxXc-pì eklo^-è scelta 
(ìx ek da t fra e Xe'p> lèg o scelgo) 
- a. frammento di un autore, scelto 
fra gli altri. 2 a. componimento, 
singolarmente poemetto, quasi scel- 
to fra gli altri (p. e. le bucoliche di 
Virgilio). 3 Poesia pastorale; sin. 
d'idìllio, di bucòlica. 

* Eclogìte. V. Ecloga - min. ; 
roccia composta di diasteno e di 
diallage ; così detta, perchè sem- 
bra che si siano scelti per formare 
un composto speciale. 

Eclope - da ex/èira) eklép-o scor- 
tico, scarifico (ex ek part. intens. 
e Xmki> lèp-o scortico, scarifico - m. 
gen. di p. d., fam. composte sene- 
cionidi; il cui calice è imbricato 
di scaglie con appendici scarificate 
in cima 



♦Ecmàntera - da aìxpi echre-è 
punta e àvftrpà anther-à antcn - 
gen. di p. d., fam. acantacee; (e 
cui antere terminano in punti. 

* ECMATACANTEE - da v/jpa.. Ìyu.9.- 

to« èchma, èchmat-os retmacolo, 
appendice e àxavft* àkantfc-a spina 

- tr. di p. d., fam. acanlacee ; ca- 
ratterizzate dalla esistenza del reti- 
nacolo in ogni seme. 

* Ecmea - da atxfwr, echm-ejo unta 
di lancia- gen. di p. m., fam. bro- 
meliacee; i cui semi terminano in 
punta simile a quella d'un ferro di 
lancia. 

* Ecmìa - da tdyjt.% echm-è punta 

- gen. d'ins. lepid., fam. notturni; 
i cui palpi inferiori terminano in 
punta e le cui ali inferiori sono 
strette e puntute. 

Eco - da r,-/„w ech-ò (ry.o; èch-os 
suono - skt. ah parlare) - suono 
ripercosso, ripetuto unao più volte. 

Ecònoma - da cìxc&cfi.su> nikodo- 
m-èo, icodom-èo edifico (olxcs òi- 
k-os, ìk-os casa e £s'm.m , Scj/iw 
ilèm-o, dom-èo fabbrico) - ro.gen. 
d'ins imenopt.,fam. formicidi; che 
si fabbricano le loro abitazioni sot- 
terra. 

*Ecometrìa. V. Ecòmetro - arte 
di scegliere e disporre i luoghi in 
modo da ottenere l'eco. 2 Misura 
della durata de' suoni ripetuti dal- 
l'eco. 

* Ecòmetro - da rr/ù echò eco e 
pixpov mètr-on misura - strumento 
per misurare la durata de' suoni 
ripetuti dall'eco. 

Economìa - da oìxovcpid) oiko- 
nom-èo, ikonom-èo procaccio, pro- 
veggo; ordino, amministro ; distri- 
buisco - il volgare ellenico ha par- 
ticolarmente conservato il primo 
senso- /cìxstùoik-èo.ik-èoprote^o, 
ordino, reggo e vép.w ném-o pos- 
seggo, reggo, distribuisco) - m. 
accumulamento di ricchezza sot- 
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• tratta all'uso, al consumo, per 
creare un capitale 2 Distribuzione, 
o acconcia proporzione delle parti di 
un tulio. 3 m. Economia pubblica 
o politica; scienza della produzio- 
ne, distribuzione e consumo della 
ricchezza. - Non si trova usato dagli 
antichi questo vocabolo nel senso 
che gli vien dato dai moderni di 
scienza della ricchezza; ha piuttosto, 
fra gli altri, il significato di ammi- 
nistrazione, di governo della cosa 
pubblica o della cosa privata. - La 
economica era specialmente l'arte 
di reggere, di amministrare le cose 
della famiglia, come la politica 
l'arte di reggere, di amministrare 
lo Stato. Intanto più appropriata 
era la prima voce, che chiù oik-èo 
significa pure abito e otite? òik-os, 
ik-os casa (doppio senso che ha 
pure vs'jxio nèm-o; vcp/ri nom-è di- 
mora). L'economica concerneva la 
produzione della ricchezza, la mas- 
serizia; l'uso era di spettanza della 
crematistica. 11 moderno significato 
di economia politica corrisponde 
maravigliosamente alle radici e non 
è necessario, per darne l'etimologia, 
di ricorrere ad un traslato dalla 
cosa privata alla pubblica (oixoc òi- 
k-os casa e vo'^cs nòm-os legge) , ori- 
gine comunemente accettata, ma 
poco esatta. La combinazione delle 
due radici suaccennate esprime ap- 

fiunto la produzione, il possesso, 
'ordinamento e la distribuzione. 
Economia è voce così bene compo- 
sta e di cosi largo senso, che gli 
scrittori ecclesiastici l'usarono pure 
nel senso di Provvidenza. 

Econòmico. V. Economìa - che 
si riferisce all'economia. 
* Economista. V. Economìa - che 
tratta di economia pubblica; dotto 
in economia pubblica. 

Kcònomo. V. Economìa - am- 
ministratore di una famiglia, di una 



comunità, di uno stabilimento qua- 
lunque. 2 m. Che risparmia, che 
sottrae all'uso e accumula il ca- 
pitale. 

* Ecòptoma - da ctxEù> oik-èo, ik-èo 
abito e 7CTWjy.a ptòm-a cadavere - 
gen. d'ins. col. pent., fam. clavi- 
corni; che si trovano nelle carogne. 

*Ecoscopìa. V. Ecoscòpio - sin. 
di stetoscopìa. 

* Ecoscòpio - da ^x.°« èch-os suono 
e ffxom-'w skop-èo osservo - sin. di 
stetoscòpio. 

Ecpiema. V. Ecpìesi - tumore 
che è suppurato. 

Ecpìesi - da è*, ek fuori e iruo* 
py-onjtws - suppurazione. • 

Ecpiesma - da Umetta ekpièz-o 
comprimo (àx ek part. intens. e 
iris'^w pièz-o premo) - frattura del 
cranio, nella quale qualche scheg- 
gia conficcata preme il cervello e 
le membrane che lo involgono. 

Ecpièsmo. V. Ecpiesma - pro- 
minenza od uscita dell'occhio fuori 
dell'orbita. 

Ecpiètico. V. Ecpièma - ep. 
di rimedio che promuove, facilita 
la suppurazione. 

* Ecpirèleo - da ex ek da, -rety 
pyr fuoco e éXatov èle-on olio - olio 
estratto per mezzo del fuoco. 

Ecplèroma - da Uizkr^6<ù ekple- 
r-òo riempio (ix. ek part. intens. e 
7rXy;po'tt) pler-òo empio) - m. cusci- 
netto usato dai chirurghi per far 
sparire le ineguaglianze e per ren- 
dere l» fasciature più uniformi e 
solide. 

Ecpnòe, Ecpnèusi - da èxirvéca 
ekpnc-o respiro (ex ek da, re- e irv=» 
pnè-o spiro) - moto del torace per 
cui l'aria viene espulsa dai pol- 
moni 

Ecptosi - da sx ek fuori, da e 
7rrow pt-òo cado - rimovimento di 
un osso o di un articolazione dalla 
sua sede senza frattura. 2 Ernia 
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delle parti molli. 3 Eliminazione e 
caduta delle parti cancrenate. 

Ecrìtmo - da ex ek fuori e 
foty/à* rythm-òs ritmo - irregolare, 

{>. e. di polso che non batte rego- 
armrnte ecc. 

EcsArcom a - da U ek fuori e 
<ràp£, <rap>cò? sarx, sark-òs carne - 
escrescenza carnosa, p. e. sopra 
una piaga. 

*ECTÀRO - vocab. ibr. da Ixarby 
ekat-òn cento, contratto in ekt-òn, 
e lat. area campo - misura di su- 
perficie, che contiene cento ari o 
10.000 metri quadrati; Taro es- 
sendo un quadrato di 10 metri di 
lato, ossia di 100 metri quadrati. 
Ectasi - da èxTgive» ektèin-o, 
ektìn-o estendo - (Uek part. intens. 
o pleon. e rata, Teivto t-ào, tèin-o 
tìn-o estendo) - tensione, dilatamento 
di una membrana ecc. 2 Allunga- 
mento di una sillaba breve. 3 m. 
Malattia caratterizzata da uno stato 
di dilatazione. 

Ectico, * Etico - da ex ek part. 
intens. e t(w tì-o, che trovasi usato 
in senso di sciolgo, punisco, ma 
che debbe avere avuto anche un 
significato di offendo, consumo in 
analogia ai vocaboli formati dagli 
stessi elementi (preposto il vocale 
al consonante) àrau, at-ào , at-èo 
offendo, nuoco; Sm àt-e offesa, 
strage, e al francese tuer uccidere, 
all'inglese die morte- ep. di febbre 
di consunzione, che si dichiara 
nell'ultimo periodo delle malattie 
organiche; singolarmente di febbre 
da cui è affetto chi ha il polmone 
offeso da tubercoli. 2 Chi è affetto 
da cosifatta febbre, da tali malattie. 

* Ectisìa , Etisia. V. Ectico - 
m. malattia che produce la ema- 
ciazione, la consunzione del corpo; 
specialmente flisi tubercolare dei 
polmoni. 
Ectillòtico - da èxnxx*» ektìll-o 



strappo (U ek da o part. pleon. • 
Ti'XXo) tìll-o sradico, strappo) - de- 
pilatorio , che serve a far cadere i 
peli. 

Ectilòtico - da ex ek da o part. 
intens. e tuXo; tyl-os durezza, callo 
- rimedio che facilita la formazione 
del callo. 2 m. Rimedio atto a di- 
struggere i calli o altre escrescenze 
dure formatesi sulla carne. 

Ectima - da éxOuu eklhy-o erompo 
(lx ek fuori e duo thy-o mi muovo 
con impeto) - eruzione cutanea in 
generale. 2 m. Flegmasia dei folli- 
coli sebacei caratterizzata da pustole 
dure e infiammate, che poscia ven- 
gono a suppurazione. 

Ectìpo - da ex ek da, fuori e 
Tutto; typ-os tipo - copia di una me- 
daglia, di un basso rilievo ecc., 
tratta dall'originale. 2 Pietra pre- 
ziosa scolpita, le cui imagini sono 
in rilievo. 

* Ectisteròciesi - da éxtòc ekt-òs 
fuori, ùars'pa ystèr-a utero e xuy<<«c 
kyes-is gravidanza (xjs© ky-èo con- 
cepisco) - gravidanza fuori dell'ute- 
ro, estrauterina. 

Ectlìpsi - da èxOXt'Sw ekthlìb-o 
elido ( £'x ek da e Oxféo» tlìb-o 
elido) - elisione di una lettera (p. 
e. della lettera finale m nello scan- 
dere e misurare i versi latini, quan- 
do la parola seguente comincia da 
vocale). 

*Ectocarpèe. V. Ectocàrpo. 

*Ectocàrpo - da èxtòs ekt-òs 
fuori e xapirò; karp-òs frutto - 
gen. di p. a., fam. ficee, tr. ecto- 
carpee; la cui fruttificazione è fuori 
dei filamenti. 

*Ectogi«amma - da éxaTÒv eka- 
t-òn cento , contratto in ekt-òn, e 
'ypafj.fxa gràmma - peso di cento 
grammi. 

* Ectolìtro - da Ixaxòv ekat-òn 
cento, contratto in ekt-òn, e xi-rpot 
lìtr-a litro - misura di cento litri. 
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•Ectòmetro - da ixaròv ekat-òn 
cento, contratto in ekt-òn, e \d- 
Tp&v raètr-on misura - misura di 
cento metri. 

* Ectopagìa. V. Ectòpago - mo- 
struosità degli ectopagi. 

* Ectòpago - da èx-rò; ekt-òs fuori 
e ica-yel; pag-èis, pag-ìs attaccato 
(irn-pupu pègn-ymi attacco) - mostro 
composto di due individui che hanno 
un ombilico comune e che sono 
attaccati lateralmente per tutta l'es- 
tensione del torace. 

Ectopìa - da ex ek fuori e tottc; 
tòp-os luogo - m. spostamento, lus- 
sazione. 2 m. Anomalia di situa- 
zione e di rapporti degli organi nei 
feti mostruosi. 

*ECTOPOCÌSTE - da 6XTO«o<; èk- 
top-os cA'è fuori di luogo (ex ek 
fuori e to'ttc? tòp-os luogo) e xùtm<; 
kyst-is vescica - spostamento della 
vescica. 

* Ectopocìstico. V. Ectopocìste 
- che si riferisce all'ectopociste. 

♦Ectopògono - da ex-rè; èkt-òs 
fuori e irw-j'wv pògon barba - tr. 
di p. a., fam. muschi; che com- 
prende i generi i quali sono privi del 
peristnmio interno e hanno l'e- 
sterno cigliato. 

*ECTOSPÈRMA, ECTOSPÈRMO - da 

éxtò? ekt-òs fuori e Grappa spèrm-a 
seme - gen. di p. a., fam. ficee, 
tr. ectospermee ; che hanno le ca- 
psule seminifere all'esterno. 

* Ectospermee. V. Ectospèrma. 
■"Ectostéro .- da ìxoctòv ekat-òn 

cento, contratto in ekt-òn, e cTEpsòs 
stere-òs solido- cento staja; cento 
metri cubi. 

♦Ectozoàrio - da èx-rò; ekt-òs 
fuori e Cwaptev zoàrion, dim. di 
£à>w zò-on animale - insetto paras- 
sito che vive alla superficie esterna 
del corpo dell'uomo o di altre specie 
di animali. 
Kctkjmma - da èx-rp&u ektrìb-o 



frego (U ek part. intens. e rpt&o 
trib-o frego) - infiammazione ed 
ulcerazione cancrenosa della pelle 
dell'osso sacro per lunga compres- 
sione cagionata dallo star supino a 
letto per malattia. 

* ECTRODACTILÌA - da èxTiTpow, ix- 

TiTptìcxwektitr-òo, ektitròsk-o abor- 
tisco e SaxTtiXcs dàktyl-os dito (V. 
Ectròtico) - mancanza anormale 
di uno o più dita. 

* ECTROMÈLO - da éxTtTpoco, sxti- 

Tpwcxw ektitr-òo, ektitròsk-o abor- 
tisco e piXo« mèl-os membro (V. Ec- 
tròtico) - feto che manca di qual- 
che membro toracico o addominale 
e nel resto è normalmente costi- 
tuito. 

ECTROPE, ECTRÒPIO - da IxTpsW 

ektrèp-o rovescio (ex ek fuori o part. 
pleon. e Tps'irw trèp-o volgo) - rove- 
sciamento di una palpebra, che im- 
pedisce di coprire, di chiuder l'oc- 
chio. 

Ectròtico - da èxTiTptóaxw ekti- 
tròsk-o abortisco, faccio abortire 
(Ix ek part. intens. e rpow, nrpow, 
TiTptóoxw tr-òo, titr-òo, titròsk-o 
abortisco, faccio abortire) - abor- 
tivo. 2 m. Ep. di metodo per fare 
abortire le pustole vajolose e la ri- 
sipola per cauterizzazione. 

Ecumenico - da oìxcupivin, oiku- 
mèn-e, ikumèn-e terra abitata (oì- 
xéo) oik-èo , ik-èo abito) - ep. di 
concilio cui intervengono tutti i 
prelati dell'orbe cattolico , univer- 
sale. 

Eczema - da Ix&'u ekz-èo ri- 
bollo (ex ek part. intens. e few z-èo 
bollo) - affezione cutanea caratte- 
rizzata da vescichette vicinissime, 
la cui eruzione è annunciata da un 
formicolìo e da un senso di calore. 

Eczesi. V. Eczema - eruzione 
di un eczema. 

Eda - da cT5oc òid-os, id-os 
gonfiezza - m. gen. d'ins. emipt. 
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omjjpt., fam. membracii; grossi, 
gonfi 

Edalèo - da cT^oc oìd-os, ìd-os 
gonfiezza-m. gerì, d'ins. dipt., fam. 
ntericeri; la cui testa è grossa e 
globosa. 

*Edaroma - da t$ù« ed-ys soave 
e Spwaa àrom-a aroma - g?n. di 
p. d , fam. mirtacee; che hanno 
grato odore. 

* Edécnema - da ofòcs òid-os, ìd-os 
gonfiezza e kvtìjayì knèm-e gamba - 
gcn. d'ins. col. tetr., fam. lungi- 
corni ; distinti da coscie grosse , 
gonfie. 

* EDEITE , EdIÌTE - da a$oTov 
ed-òion, ed-ìon organo della gene- 
razione, - infiammazione agii or- 
gani della generazione. 

Edema - da oì^éw oid-èo, id-èo 
ingrosso, gonfio^- tumore diffuso 
senza rossezza, tensione, dolore , 
infiammazione; formato da sero- 
si tà infiltrata nel tessuto cellulare. 

* Edemagena - da dàn^y. òidem-a, 
ldem-a tumore e pvaw genn-ào ge- 
nero - gen. d'ins. dipt., fam. ate- 
riceri ; le cui larve vivono parassite 
sulle renne e producono dei tumori 
sulla loro pelle. 

* Edematìa Sin. di èdèma. 

* Edemàtico, Edematóso. V. 
Èdèma - r.h'è proprio dell'edema. 
2 Ch'è attaccato da edema. 

* Edematoblèfaro - da ciSV^a 
oìdema , idema , 'ÀHparoi; oidèma- 
t-ns, idèmat-os edema e pXi'cpapov 
blèfar-on palpebra - edema delle 
palpebre. 

* ÉdEMATOSCHEOCÈLE , EDEMO- 

scheocele - da ci^yijza òidema, 
ìHcma, cì^rfjLaTc; oidèmat-os, idè- 
mat-os edema , oo^eov òsche-on 
irroto e xtiXyi kèl-e ernia - ernia 
dello scroto congiunta con edema. 

* Edemera - da ol£o; oid-os, ìd-os 
gonfiezza e fAr.pòs mer-òs coscia - 
gen. d'ins. col. eter., fam. stene- 



litri , tr. edemerii o edemeriti ; i 
cui maschi hanno le coscie poste- 
riori molto grosse. 

* Edemerii, Edemerìti. V. Ede- 
mera. 

* Euemosàrca - da o7$Yip.a òidem-a, 
ìdem-a edema e capi;, aapxòì; sari, 
sark-òs carne - tumore che parte- 
cipa dell'edema e del sarcoma, en- 
fiagione edematosa e carnosa. 

Edèo, Edio - da aì5o>; ed-òs pu- 
dore - organo genitale, pudende. 

* Edeoagra, Edioàgra - da aì- 
£cìov ed-òion, ed-ion organo della 
generazione, e ofypa àgr-a dolore 
(V. Chiràgra) - gotta agli organi 
genitali. 

* Edeoblennorréa , Edioblen- 
norrea - da aìSoìov ed-òion, ed-ìoo 
organo della generazione e * £Xev- 
vc'ppota blennòrr-oia , blennòrr ia 
blennorrea - scolo mucoso alle 
parti genitali. 

♦Edeodinìa, Ediodinìa - da a&- 
^ctoy ed òion, ed-ion organo della 
generazione e <$uvyi odyn-e dolore - 
dolore alle parti genitali. 

* Edeogargalico , Ediogargà- 
lio. V. Edeogargalìsmo - che si 
riferisce all'edeogargalismo. 

* EdeogàugalìsmÒ , Ediogarga- 
lìsmo - da aìSuov ed-òion, ed-ìon 
organo della generazione e -yap-ya- 
Xi&d gargalìz-o titillo - ninfomania. 
2 Onanismo. 

*Edeografìa, Ediografìa - da 
aùYoìov ed-òion, ed-ìon organo della 
generazione e -ypacpÀ graf-è descri- 
zione - descrizione degli organi 
della generazione. 

* Edeologìa, Ediologìa - da «'- 
£oìov ed-òion, ed-ìon organo della 
generazione e Xo'-yo? lòg-os discorso 
- trattato sugli organi genitali; de- 
scrizione delle funzioni degli or- 
gani genitali. 

* Edeomicodermite , Ediomico- 
dermite - da atèoiov edò-ion, ed-ìon 
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trgano della generazione , p.ù*o; 
myk-os muco e Sep^a dèrma pelle 

- infiammazione della membrana 
mucosa dell'apparato genito-uri- 
nario. 

* Edeopài.mo , Ediopàlmo- ila aì- 
Joìov ed-òion, ed-ìon organo della 
generazione e TzéXka pàll-o agito, 
vibro - moibo delle parti genitali, 
come la satinasi e il priapismo, per 
cui sono in continua erezione. 

* Edeopsofìa , Ediopsofìa - da 
eùSoì&v ed-òion, ed-ìon organo della 
generazione e «|«'©g; psòf-os peto - 
emissione di flati per l'uretra del- 
l'uomo e per la vagina della donna. 

*Edeorrea, Ediorrèa - da aì- 
£oìov ed-òion, ed-ìon organo della 
generazione e péw rè-o scorro - sin. 
ai edeohlennorrèa. 

* Edeoscopìa , Edioscopìa - da 
cttòoìov ed-òion, sd-ìon organo della 
generazione e ax&re'w skop-èo os- 
servo - esplorazione delle parti ge- 
nitali. 

* Edeotomìa , Ediotomia - da 
aìJcìov ed-oìon, ed-ìon organo della 
generazione e nari tom-è sezione 

- dissezione degli organi genitali. 

* Edicària - da y$ù« ed-ys dolce 
e xapucv kàr-yon noce - gen. di p. 
d., fam. monimiacee; i cui frutti 
consistono in una sorta di noci di 
grato sapore. 

* Edicarpo - da w&s ed-ys dolce 
e xapiròc karp òs frutto - gen. di 
p. d., fam. euforbiacee; i cui frutti 
hanno grato sapore. 

* EdÌCHIRO - du ofòo; òid-os, id-os 
gonfiezza e x«ìp chèir, chir mano - 
gen. d'ins. col. pent., fam. brache- 
litri ; i cui tarsi hanno i quattro 
primi articoli dilatati e gonfi. 

♦Edicnémidi. V. Edicnemo. 

* Edicnemo. V. Edècnema -gen. 
di ucc. trampolieri, tr. edicnemidi; 
così detti perchè quando sono pic- 
coli hanno la parte superiore del 



tarso e l'articolazione ti b io- tarsia 
molto dilatata. 

* Edicòrifo - da ot£oc òid-os. ìd-os 
gonfiezza e xcpuqnà koryf-è cima - 
st.-gen. di rett. saurii, gen. basili- 
sco; che hanno una sorta di cresta. 

Edìcroo - da 7$ù; ed-ys dolce f 
piacevole e xp°'°s chr-òos colore - 
m. gen. d'ins. imenopt., fam. cri- 
sidii ; ornati di vaghi colori me- 
tallici. 

* Ediìte. V. Edeìte. 

* Edioàgra Ediopsofìa. Y. 

Edeoàgra Edeopsofìa. 

Ediòsmo - da r.Su? ed-ys soave e 
òap.T, osm-è odore - a. menta. 2 m. 
Gen. di p. d., fam. amentacee; 
odorose. 3 Gen. di p d., fam. clo- 
rantee; idem; sin. di menta. 

* Ediòtide - da rSu; ed-ys dolce 
e ari? , wtiS'oi; ot-ìs , otid-os , dim. 
di cus, wtò; us, ot-òs orecchio - gen. 
di p. d., fam. rutacee ; di bell'a- 
spetto e le cui foglie hanno forma 
d orecchia. 

♦Ediotomia. V. Edeotomìa 

* Edipnóide - da r,5u; ed-ys dolce 
e miti pnè-o spiro - gen. di p. d., 
fam. composte cicoriacee ; che 
olezzano soavemente. 

* Edìpoda - da oi£o; òid-os, ìd-os 
gonfiezza e i«0;, iroSo? pus, pod-òs 
piede - gen. d'ins. col., fam. acri- 
dii; le cui zampe sono grosse e 
spinose. 

* Edìpodo. V. Edìpoda - gen. di 
ins. tetr., fam. ciclici ; distinti dal- 
l'ultimo articolo dei tarsi grosso e 
glnhoso. 

* Edisàro (invece di edisàroma) - 
da r,5us ed-ys soave e Spwjxa àr-om-a 
aroma - gen. di p. d., fam. le- 
guminose; che hanno gratissimo 
odore 

* Edòbia - da tèa éd-o mangio e 
j3«$ bi-òs vita - gen. d'ins. col. 
pent., fam. malacodermi; che ro- 
dono il legno morto. 
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* Edogònio - da gi$o< òid-os, id-os 
gonfiata e few gÒD-y articolazione 
- gen. di p. a , fam. ficee; che 
hanno le articolazioni grosse, quasi 
gonfie. 

* Edonìchide - da cWo? èd-os , 
ll-òs gonfiezza e Ów!;, ówyjx ònyx, 
ònych-os unghia ~%en. d'ins. col. 
tetr. , faro, ciclici ; in cui l'ultimo 
articolo dei tarsi posteriori è gonfio 
e globoso. 

Edra - da éCcjjiat èz-ome siedo - 
superficie piana considerata in un 
corpo solido; base, faccia. 

* Édrioftalmi -da itya. èàr-asede 
e ò<p8aXpÀ; ofthalm-òs occhio - div. 
di crost. malacoslracei, che com- 
prende quelli che hanno gli occhi 
immobili. 

* Edrocèle - da éfya èdr-a sede, 
sedere e xri>.n kèl-e ernia - ernia alle 
natiche. 

*Edùra - da gi£g; oìd-os, id-os 
gonfiezza e cupa ur-à coda - gen. 
di rett. saurii, fam. gechi; che 
hanno la coda molto grossa. 

Efarmosi - da ìcpxpao^w efar- 
raoz-o adatto (ini epi a e ópaoSw 
armòz-o adatto) - convenienza degli 
ordini architettonici alla natura, allo 
scopo dell'edilìzio. 

Efebèo. V. Efebo - luogo degli 
antichi ginnasii in cui si esercita- 
vano i giovanetti. 2 Parte del basso 
ventre coperta di peli ; pube. 

Efebo - da siri epi in e xpn èb-e 
gioventù - ch'è uscito di fanciul- 
lezza , pubere t adolescente. 2 m. 
Gen. di p. a., fam. licheni; a fila- 
menti, quasi simili ai peli che an- 
nunziano la pubertà. 3m. Gen. d'ins. 
col. tetr., fam. fungicoli; le cui 
elitre sono coperte di una folta 
lanugine. 

Efedra - da ini «pi sopra e ?£o- 
r.9.\ èz-ome siedo (i'Jpa èdr-a sede) 
-m. gen. di p. d., fam. conifere; i 
cui fiori maschi sono disposti so- 



pra piceoK pappi o pennacchi di 
scaglie. 

Efelcide - da im epi sopra e 
JXxc« èlk-os ulcera - crosta che co- 
pre un'ulcera. 2 Coagulo di san- 
gue espulso dalla tosse. 

Efèlide da ini epi per cagione 
di e t.X'.c; èl-ios sole - macchia della 
pelle attribuita all'azione dei raggi 
solari sui tegumenti (volg lentic- 
chia)^ simile a queste ma prodotta 
da altre cause (epatica , scorbu- 
tica ecc.). 

Efemèride - da ivi epi per e 
Tpipa emèra giorno - a. scritto che 
comprende note sui fatti di ciascun 
giorno; registro, diario. 2 m. (ellenico 
volgare) Giornale quotidiano. 3 m. 
Scelta di avvenimenti d'ogni ma- 
niera estratti dagli annali di tutti i 
popoli e collocati sotto una, data di 
giorno, mese ed anno. 4 m. Tavole 
che danno per ogni giorno dell'anno 
la posizione degli astri. 

Efiàlte - da im epi sopra e Sk- 
Xcp.<xi àll-ome salto - senso di un 
peso incomodo che a un tratto salti 
addosso, sulla regione dell'epiga- 
strio, durante il sonno, producendo 
un'ansia dolorosa; sin. di incubo. 

Efidrìade - da è™ epi in e u£«*p 
ydor acqua - nome generico delle 
ninfe delle acque , najadi , nerei- 
di, ecc. 

Efìdrosi - da èuri epi sopra e 
{£{*>; idr-òs sudore - sudore critici) 
incompleto. 2 Sudore alla parte su- 
periore del corpo. 

EF1ÈL1DE - da &p«Xì;, èfitkiSts 

efielìs, efielìd-os calicetto - m. gen. 
di p. d., fam. sapindacee; distinte 
dal nettario dei fiori in forma di 
calicetto. 

Efimerini. V. Eftmero. 

Efìmero - da im epi per, di e 
ruipx emèr-a giorno - ep. di cosa 
che ha breve durata, p e dei fiori 
che in un giorno sbocciano ed ap- 
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passiscono. 2 Ep. di febbre cagio- 
nata da un eccesso di fatica , da 
raffreddore ecc., che dura un giorno, 
poco più, poco meno, e non lascia 
altre conseguenze. 3 m. Gr d'ins. 
neuropt. , fam. subulicorni, tr. efì- 
merini; che giunti alla loro ultima 
metamorfosi durano un giorno o 
meno. 

*EfIPPÌFORA - da è<p«nricv eflp- 
p-ion sella (èwl epì sopra e Ukqs ip- 
p-os cavallo) e «ps'pw fèr-o porto - 
gen. d'ins. lepid., fam. notturni; 
che hanno in mezzo all'orlo interno 
delle prime ali una macchia più 
chiara del fondo, in modo che nello 
stato di riposo le due macchie ac- 
costate rappresentano una sorta di 
sella. 

Efìppio - da è<ptmnov efipp-ion 
sella (s7cì epì sopra e fame ipp-os 
cavallo) - m. gen. d'ins. dipt., fam. 
notacanti ; i quali hanno il torace 
coperto da una lanugine rossa, sul 
fondo nero del corpo, quasi a 
foggia di sella. 2 in. Parte del- 
l'osso sfenoide, cosi detta perchè 
rassomiglia a una sella; sin. ai sella 
turca. 3 m. Sp. di moli, conchi- 
feri, fam. lamellibranchi, gen. ano- 
mia; che hanno sulla valva supe- 
riore una macchia in forma di sella. 
A m. St.-gen. di pesci acant., gen. 
chetodonte ; distinti da una mac- 
chia a foggia di sella. 

Efodo - da ini epi per e ó$ò« 
od-òs via - a. meato; n». condotto 
escretorio, vaso o canale per cui 
scorrono le materie da espellersi o 
escrementizie. 2 Figura retorica con 
cui l'oratore cerca d'insinuarsi co- 
me di soppiatto, con simulazione e 
circuizione, nell'animo dei giudici e 
degli uditori ; lat. insinuano. 

Efòlcide - da ècpixxw efèlk-o 
tiro (etcì epì part. intens. e IXxu 
èlk-o tiro) - navicella che serviva 
al trasporto di merci e passeggieri, 



che si tirava coll'alzana lungo Io 
sponde dei fiumi o laghi. 2 Bar- 
chetto che una nave maggiore si 
tira, dietro. 

Efori - da è<popaoi efor-ào sorve- 
glio (da swì epi sopra o part. intens. 
e ópa&> or-ào veggo) - magistrati di 
Sparta che sorvegliavano la con- 
dotta dei re, del senato, in gene- 
rale dei poteri dello stato, per man- 
tenere l'osservanza delle leggi, per 
impedirne la violazione. 

Eforìa. V. E fòro - ufficio degli 
efori. 

* EGAGRIÒPILO - da ai-j-apo; èga- 
gr-os egagro e itìtos pìl-os feltro - 
concrezione che si forma nello sto- 
maco e negl'intestini dell'egagro e 
di altri mammiferi per iccumula- 
zione di peli che ingojano lec- 
candosi. 

Egagro - da a'ìi-, ùfa ex, 
eg-òs capra e fi-ftics àgr-ios selva- 
tico - gen. di mamm., fam. capre; 
selvatiche. 

Egemonìa - da Tfyoùv egemòn 
principe (ir^o^cu eg-èome conduco, 
primeggio) - m. supremazia politica 
di uno stato sopra un altro, ovvero 
di una provincia di uno stato sopra 
le altre. 

Egemònico. V. Egemonìa - m. 
ep. delle funzioni principali dell'or* 
ganismo umano. 2 m. Che si rife- 
risce ad egemonia. 

Egerìta - da atfet^os ègeir-os, 
ègir-os pioppo -gen. di p. a., fam. 
funghi ; che crescono sulla scorza 
del pioppo. 

Egètero - da "h-fn-rh? egetèr prin- 
cipe (irf£Gp.ai eg-èome conduco, pri- 
meggio) - m. gen. d'ins. col. eter., 
fam. melasomi; il più importante 
della famiglia. 

Egiàlia - da atyaXò; egial-òs 
lido (afye; èg-es onde - «■yvup.i àg- 
n-ymi rompo ; aoristo passivo aa-pr,* 
eàg-en, e &.s, àxòs àls, alòs mare) 
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- m. gen. d'ins. col. pent., fam. la- 
mei licorni ; che vivono in lidi sab- 
biosi. 

Egialìte V. Egiàlia -m. gen. 
di p. d., fam. plurabagince; che abi- 
tano i lidi marini. 

Egialiti - da atyaXòc egial-òs 
lido (V Egiàlia) - m. fam. d'ucc. 
trampolieri ; che frequentano i lidi 
del mare. 

Egiceka - da <xt$, afyò; ex, eg-òs 
eapra e «pa« kèr-as corno - m. 
gen. di p. d., fam. mirsinacee; il 
cui frutto è curvo a guisa di cor- 
netto. 2 m. Gen. di p. d., fam. ca- 
prifoliacee; idem. 

Egida - aì-yU , aì-yt^c; eg-ìs , 
egid-os - dalle radici skt. ag' co- 
prire e coptica hok.hek, uok 
cingere, armare. Eia radice stessa 
modificata e preceduta dall'a- 
spirazione com è da * nel skt 
sag coprire; irl. seak mantello 
e da /"nel gof'co fik-an coprire 
(La' s^iim mantello militare). 
coptico hok armatura militare, 
h o k i scudo - scudo , corazza. 2 m. 
Difesa, schermo. - Gli antichi mi- 
tologi traendo l'etimologia di questo 
Tocabolo da a'ìi-, aì-yò; ex, eg-òs 
capra, favoleggiarono che l'egida 
di Minerva e di Giove fosse fatta 
colla pelle della apra Amaltea che 
aveva allattato Giove, fregiata di 
serpenti e della testa delle Gor- 
gone. 

* Egìffla - da ai?, aì*yò« ex, eg-òs 
capra e quXéw fil-èo amo - gen. di 
p. d., fam. verbenacee, tr. egifilee; 
che sono gradito pascolo alle capre. 

* Egifilee. V. È gì fila. 
Egìlope - da xì-nkot ègil-os pro- 
prio delle capre (ai!;, at-yòc ex, eg-òs 
capra) e w^, òtto; ops, op-òs occhio 

- ulceretta nell'angolo maggiore del- 
l'occhio ; così detta perchè spesso 
ne soffrono le capre. 2 Gen. di p. 
in., fam. graminee; le cui «lume 



si credevano acconcio medicamento 
per le ulcerette dell'occhio dette 
egìlopi. 

Egipane - da a?5, ai-yòc ex , 
eg-òs capra e llcw Pan Pane , di- 
vinità - soprannome di Pane, che 
si rappresentava con gambe e piedi 
di capra. 

Egitalo - da atfiOiXò; egithal-òs 
cingallegra - m. gen. d'ucc. pas- 
seri ; che contiene alcune specie af- 
fini alla cingallegra. 

Egle - da ai-yXtj ègl-e splendore 
(V. Elèctro) - m gen. di p. d., 
fam. auranziacce, così nominate 
per la bellezza e squisitezza dei 
frutti. 

Egòcera. V. Egòcero-m. gen. 
d'ins. lepid., fam. crepuscolari, tr. 
egoceridi ; così detti per la forma 
delle antenne curve e grosse. 

* Egocèhidi. V. Egòcera. 
Egòcero - da «.ili, aip; ex, eg-òs 

rnnra e xi'oac kèr-as corno -m. st. 
gen. dimamm. ruminanti, gen. an- 
tilope; che hanno corna simili a 
quelli delle capre. 2 Uno dei dodici 
segni dello zodiaco; sin. di capri- 
còrno. 

* Egocloa -da atti, aì-vò; ex, eg-òs 
capra e -/Xón chlò-e erba - %en. di 
p. d., fam. polemoniacee ; che 
hanno odor fetido, come di becco. 

Egolètro - da a'ìii, aì-p$ ex, 
eg-òs capra e oXeOpcc òlethr-os ro- 
vina - sp. di p. d., fam. rodoracee, 
gen. rododendro ; che producono 
strani effetti sulle capre e anche 
sugli uomini. 

* Egofonìa - da %$, , aì-pc ex , 
eg-òs capra e cpwvyi fon-è voce - 
voce stridula , tremola che si ode 
nelle pleurisie , simile a voce di 
capra. 

Egòlii - da ai-pXiGs egòl ios 
allocco - fam. di ucc. rapaci not- 
turni; che ha per tipo l'allocco 
*EGOMCO - da aì£ f aì-yò« ex, 
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eg-fo capra e ftug , ftuxoc Ònyx , 
ònych-os unghia - m. gen. di p. 
d. , fam. borraginee; i cui semi somi- 
gliano per forma e durezza a un'un- 
ghia di capra. 

Egopòdio *• da a^ f *{»yò« ex, 
eg-òs capra e woù«, vcàòi pus, po- 
d-òs piede - m. gen. di p. d., fam. 
ombrellifere; le cui foglietto sono 
fesse in modo da offrire qualche 
somiglianza con un piede di capra. 

* Egopògono - da a"£, oùfòc ex, 
eg-òs capra e iwftov pògon barba - 
gen. di p m. , fam. grarainee ; le 
cui spigne sotto pelose. 

Egotele - da a'ìi;, «fyò? ex, 
eg-òs capra e totà thel-è mammella 
- a. uccello cbe, dicesi, munge 
le capre e ne beve il latte; sin. di 
caprimulgo. %m Gen. di ucc. pass., 
fam. eaprimulgidi ; il cui tipo è un 
caprimulgo della Nuova Olanda. 

* Egotòxico - da cu?, aì-rò? ex, 
eg-òs capra e to^ixqv toxik-òn tos- 
sico - gen. di p. d., fam. eufor- 
biacee ; le cui foglie sono velenose 
per le capre. 

EGÙMENQ " da àysoficu, TÓ^oùpjn 
eg-èome, eg-ùme conduco, primeg- 
gio - abate di un monastero. 

ElàCHÌSTO - da JAaxurroc eia* 
chist-os minimo, superlativo di èx«- 
yhi elach-ys piccolo - m gen. d'ins. 
lepid., fam. notturni ; che sono i 
più piccoli lepidopteri che si cono- 
scono. 

* Elachistèa. V. Elachisto-gen. 
di p. a., fam. ficee; così dette per 
la loro piccolezza. 

♦Elacotamno - da kaxùc ela- 
ch-ys piccolo e fatavo; thàmn-os ar- 
busto - gen. di p. d., fam. com- 
poste asteroidi; piccoli arbusti. 

Elafeboliòne , Elafoboliòne 
da ìXacpYiSo'Xo;, àxayo6o'x&4 elafebòl-os 
elafobòl-os eia f obolo, soprannome di 
Diana (éXeupo; èlaf-os cervo e {Jaxx» 
biil-o ferisco) - mese attico cor- 

23 — Camini, Dm. Etitift, 



rispondente alla seconda metà di 

marzo e alla prima metà di aprile; 

in cui si offrivano sacrifizii a Diana. 

Elafìa - da cXa<pce èlaf-os cervo 

- ». malattia di cui sono afflitti i 
cervi e i cavalli, cbe consiste in 
un assideramento universale con 
moti convulsi. 

*Elafìdio - dim. di ixeup* èlaf-os 
cervo - gen. d'ins. col. tetr., fam. 
lungicorni ; distinti da antenne ra- 
mose e rigide. 

Elafo - da iìMpoi; èlaf-os cervo - 
st.-gen. di mamm. ruminanti, gen. 
cervo {V. Elefante). 

* Elafòcera - da fxaups* èlaf-os 
cervo e *ip*c kèr-as corno - gen. 
d ins. col. pent., fam. iamellieorni; 
cbe hanno antenne lunghe e ramose. 

* Elafoceratìte. V. Elafòcera 

- gen. di poi., fam. coralli; ramosi 
a guisa di eorna di cervo. 

Elafro - da èXa?pò; elafr-òs a* 
gilè - m. gen d'ins, col. pent., 
fam. carabici, tr. elafrii; che cor- 
rono velocemente. 
♦EUfrii V. Elàfro. 

* Elafbopeza - da éxauppic elafr-òs 
agile e m'fc pèz-a piede - gen . d'ins. 
dipt., fam. tanistomii; che corrono 
rapidamente. 

Elafrópo - da ìXa^pòe elafr-òs 
agile e iroùs pm piede - m. gen. 
d'ins. col, pent., fam. teredili; che 
corrono rapidamente». 

Elape - da xèno; lèp-os squama 

- m. gen. di rett. ofidii, fam. vi- 
pere; squamosi. 

* Elasmoscelo - da i\<xop>c elas- 
m-òs lamina e cxéXos skèl-os gamba 

- gen. d'ins. em. omopt., fam.ful- 
gorii ; che hanno zampe dilatate. 

* ElASMOTÈRIO - da éXaajAG; elas- 
m-òs lamina e drpic-v ther-ion bestia 
-gen. di mamm. foss., fam. pachi- 
dermi; il cui avanzo consiste in 
una mascella con denti di tessitura 
laminare. 
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♦Elasticità. V. Elàstico - pro- 
prietà dei corpi elastici. 

Elàstico - da ìxàw èl-ào, fut. 
ixdato elàs-o agito, spingo - ep. di 
corpi che allungati, compressi, ten- 
dono a riprendere la forma di prima, 
cessata che sia la forza che agisce 
sopra di essi, agitandosi in dire- 
zione contraria a quella della forza 
medesima. 

* Elastoclìno - da &a<mx&« ela- 
st-ik-òs elastico e xXtwi klìn-e letto 
- letto elastico, che si usa in certe 
malattie. 

Elàte - da ixivn elàt-e involucro 
che copre il grappolo dei fiori fe- 
minei della palma dattilifera - m. 
gen. di p. m. , fam. palme; i cui 
fiori sono forniti di doppio invo- 
lucro. 

* Elatèmdi. V. Elatèro. 
Elatèrio - da Ixau elà-o agito, 

spingo; èXauv» elàun-o allargo, dis- 
tendo - forza di distensione , pro- 
prietà dei corpi elastici. 2 m. 
Gen. di p. d., fam. cucurbitacee; i 
cui semi saltano rapidamente fuori 
dal buco che forma la base del pe- 
duncolo di ciascuno di essi. 3 m. 
frutto che ha tante coste quante 
logge e si divide in tanti spicchi 
distinti ed uniloculari, che si aprono 
internamente per una fessura lon- 
gitudinale o in due valve complete. 
A Gen. di p. d., fam. cucurbitacee; 
volg. cocomero asinino ; violento 
purgante. 

* ELATERIOSPÈRMO - da èXanipiov 
ehlèr-ionpur gante e erniosa spèrm-a 
seme - gen. di p. d., fam. eufor- 
Jbiacee ; i cui semi sono purgativi. 

*Elaterìna. V. Elatèrio - so- 
stanza amara estratta dal succo dei 
semi di elaterio n° 4. 

* Elaterite. V. Elatèrio- bitume 
elastico. 

Elatèro. V. Elaterio -m. gen. 
«Tins. col. pent., fam. serricorni, 



st.-tr. elaterìdi ; cosi nominati dal 
salto che fanno quando sono rove- 
sciati sul dorso, per rimettersi sulle 
loro zampe. 

* Elateròmetro - da JXa-nìpio* 
elatèr-ion elaterio, tensione - stru- 
mento per misurare la forza di eia* 
terio, la elasticità dei corpi. 2 
Strumento per misurare il grado dì 
rarefazione dell'aria nel recipiente 
della macchina pneumatica. 

* Elatìna - da &e£m elàt-e abete 

- liquido oleoso che si trae dall'olio 
di catrame. 

*Elatòstema - da èxó» el-ào 
agito, slancio e vniouv stèm-on 
«tome -gen. di p. d. t fam. orticee; 
i cui filamenti degli stami scattano 
rapidamente quaudo il fiore si apre. 

Elcìdrio - di m. di fxxo? èlk-os 
ulcera - ulcerazione superficiale 
della cornea trasparénte; specie 
di erpete farinoso ofurfuraceo; cosi 
detto dalla piccolezza delle pusto- 
lette che lo costituiscono. 

Elcìsha - da £x>«» èlk-o traggo 

- scoria estratta dalla depurazione 
di un metallo, particolarmente del- 
l'argento. 

Elcìstro - da ftxw èlk-o traggo 

- instrumento chirurgico , sorta 
di uncino con cui si estraeva il feto 
dall'utero materno, in certi parti 
difficili. 

*Elcologìa - da IXxoc èlk-os w/- 
cera e Xopc lòg-os discorso - trat- 
tato sulle ulcere. 
Elcoma - da !xxo? èlk-os ulcera 

- m. oftalmia cagionata da un'ulcera 
nella pupilla. 

Elcosi - da fxxos èlk-os ulcera 

- ulcerazione. 

Elctico - da IXxw èlk-o tiro - 
sin. di epispàstico. 

* Eleagnèe. V. Eleagno. 

* Eleagno - da èxaìa elè-a olivo 
e apo; àgn-os vitice o agnocasto- 
gen. di p. d., fam. eleagnèe; la cui 
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specie tipo somiglia e all'olivo e al- 
l'agnocasto. 

Elèctra - da tfXexTpov èlektr-on 
elèctro, ambra - m. gen. di p. 
d., fam. composte; che hanno fiori 
gialli. 2 m. Gen. d'ins. lepid. , 
fam. notturni ; le cui ah' sono 
gialle. 3 m. Gen. di poi. celluliferi; 
di color giallastro. 

* Electricità, Elettricità. V. 
EU.rtm _ ^usa dei fenomeni che 
ti osservano nei corpi elettrici, da 
alcuni fisici attribuiti ad un fluido 
speciale, da altri al medesimo fluido 
che produce i fenomeni del calo- 
rico e della luce. 

*Elèctrico, Elèttrico. V. Elè- 
ctro - che si riferisce ad elettri- 
cità; che ha i caratteri dell'elet- 
tricità; che può essere od è elettriz- 
zato ecc. 

Electro, *Elèttro - da fata- 
tpov èlektr-on ambra gialla , af- 
fine a TÌX&Ttùp etèkt^or sole: idea 
comune, splendore. 'HXéxfwp elè- 
ktor può essere formato da tre ele- 
menti, ciascuno dei quali esprime 
luce, splendore, fa, ix, rwp el, ek, 
tor. *HX el si può raffrontare con 
ex» èl-e luce, VfXioj èl-ios sole (la 
radice è preceduta da aspirazione), 
i* ek col skt. og'-as splendore; 
lit. ak-is occhio, ecc.; rwp tor con 
Tel/j-oj tèir-os, lat. tri-on, skt. 
tàr-a stella. Se two è un suffisso, 
lìXex elek si può raffrontare coi vo- 
caboli, skt. ark-a splendore, sole; 
arm. area, irl. eark sole (alka, 
aleq, ealk, cambiando r nell'affine 
lettera /). La radice alk, alek, 
ealk con 'varie modificazioni è 
comune a molte lingue nel senso 
ài splendore; skt. 16k-a luce, in 
sùryàlòka luce del sole (sùryà 
sole); lat. lux, lucis, irl. log 
luce, logh-a splendido, ecc. - 
Sfregando l'elettro od ambra gialla 
si sviluppa il fluido perciò denomi- 
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nato elettrico, onde attira i trucioli 
di carta, le pagliucole, ecc. 

*ELECTROBIOLOGICO - aa èXexTpo 

èlektr-on electro e * ^loio^ia biolo- 
gia- ep. dei fenomeni elettrici che 
si manifestano nell'economia ani- 
male in seguito ad atti vitali. 

*ElECTROCHÌMICA - da TjXsxTpo» 

èlektr-on elèctro e yu\uta. chym-ia 
chimica - scienza delle leggucon 
cui l'elettricità agisce sulle mole- 
cole dei corpi per comporli e de- 
comporli. 

*Electrochìmico. V. Electro- 
chimica - che si riferisce all'elea 
trochimica. 

* ELECTROCINÈTICO - da liXatTpo» 

èlektr-on electro e xive'w kin-èo 
muovo - ep. di corpo che mette in 
moto il fluido elettrico latente. 

* ElECTRODINÀMICÀ - da ìiXe>CTpo» 

èlektr-on electro e £uvap.i« dynam-is 
forza - parte della fisica, che tratta 
dell'azione reciproca delle correnti 
elettriche sui corpi magnetici. 

* ELECTRÒDO-da rjXex-rpov èlektr-on 
electro e óSo; od-òs via - lamina 
per cui si scarica l'elettricità po- 
sitiva in una soluzione (polo po- 
sitivo), e lamina per cui entra (polo 
negativo). 

* Electrofisiologìa - da fatx- 
rpoy èlektr-on electro e «puaioXcYia 
fysiolog-ìa fisiologia - scienza -dei 
fenomeni di sensibilità e contratti- 
lità che sono eccitati e constatati 
dall'elettricità dinamica. 

* Elkctròforo - da yiXsxTpov èlek- 
tr-on elèctro e yi?<a fèr-o porto - 
strumento che serve per accumu- 
lare e ritenere il fluido elettrico. 

* Electrogalvànico - vocab. ibr. 
da rXexTp&v èlektr-on electro e Gal- 
van i, famoso fisico - ep. di fluido 
elettrico, specialmente quando si 
parla degli effetti della pila. 

* Electròlito, Electrolìtico da 
iiXixToov èlektr-on electro e Xu« ìy-o 
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toiolgo - eorpo i cui elementi sodo 
separati (lallazione della corrente 
elettrica. 

* Ei.ECTROLOGÌAdat$>-«/xTpcv elek- 
tron electro e Xófc« lòg-os discorso 
- teorica dell'elettricità. 2 Trattato 
sull'elettricità. 

* Electro-magnético. V. Elec- 
tromagnetismo •* che si riferisce 
aU'electromagnetismo. 

* Electrqmagnetismo •> da *ix«x- 
T/8M èlektr-on electro e l u*'yvinTiic 
magnèt-es calamita - scienza delle 
leggi per cui l'elettricità agisce sui 
corpi magnetici e a vicenda. 

* Llectkometrìa. V. Electron 
metro - parte della fìsica che ha per 
oggetto la misura dell'elettricità. 

* Electrometrico V. Eltetrò- 
melro ■>■ che si riferisce all'electro- 
melria. 

* ELECTRÒMETRO - da iiXexTpev 
èlektr-on electro e p.érp&v métr-on 
misura - strumento che iodica la 
presenza, la qualità e fino a un 
certo punto determina la quantità 
dell'elettricità sviluppata alla super- 
fìcie di un corpo. 

* ELECTHOM IGROMETRO - da rtUx- 

Tp&v èlekt-on electro, |M*pè; mikr-òs 
piccolo e pirpov mètr-on misura - 
strumento che indica le più piccole 
quantità di elettricità. 
* Klectrqmotgre - vocab. ibr. 
da -8 .e»T/Bov èlektr-on electro e mo- 
tore - apparecchio proprio a svi- 
luppare l'elettricità per il semplice 
contatto di corpi di differente na- 
tura. 

* Klectronegatìvo - vocab. ibr. 
daiT.EXTpov èlektr-on electro e ne- 
gativo - ep. dei corpi che si poe- 
tano al polo positivo della pila voi* 
taica. 

* ElEGTROPLÀSTICA - da TnXwr^ov 
èlektr-on electro e «xàffarw plàss-o 
(ormo - sin. di galvanoplàstica. 

* Electropolare - da tìakctp&v 



èlektr-on electro e * &>.o- pól-os potè 
- ep. di un conduttore in cui una 
estremità è negativa e l'altra po- 
sitiva. 

* Electropobitìvo - vocab. ibr. 
da »iÀe*Tpov èlektr-on electro e po- 
sitivo ~ ep. dei corpi che si por- 
tano al polo negativo della pila vol- 
taica. 

* Electropuntùra - vocab. ibr. 
da liXixTpcv èlektr-on electro e p u n- 
tura - mezzo terapeutico per affe- 
zioni reumatismali e nervose, che 
consiste nello scaricare dell'elettri- 
cità in aghi piantati nella parte ma- 
lata ed isolati. 

* Electroscòpio- da ìiXwTpov èlek- 
tr-on electro e oxor.itd skop-èo os- 
servo - sin di elettròmetro. 

* Electrostìxi - da iiXejtTpoY èlek- 
tr-on electro e artSw stìz-o, fut. 
(trista stix-o pungo - sin. di elee-» 
tropuntùra. 

* Electro-vitalìsmo- vocab. ibr. 
dariXtxTpov èlektr-on electro e vita 
- teoria fisiologica in cui gli atti 
dell'organismo sono spiegati col- 
l'elettricità come causa, o con un» 
fluido analogo al fluido elettrico. 

Eledóne - da &t$wn eledòn-e 
sorta di polipo - gen. di moli, cefa- 
lopodi octopodi, fam. eledonei. 2m. 
Gen. d'ios. col. e ter., fam. diape- 
riali ; forniti di antenne polipiformi. 

* Eledonei. V. Eledone. 
Elefante - èxécpa; elèf-as e/e- 

fante, fxa<po« èlaf-òs cervo e ebraico» 
alef bue hanno un'origine comune,, 
col senso di animale, semovente, 
dalle due radici comuni a molte 
lingue che significano muovere,, 
camminare tX el (èXokd el-ào muovo , 
agito) e fa ba (j3« w b-ào vo). Si 
trovano oombinate nel tedesco 
laufen correre. * Per un con tra* 
sto frequente nella lingua ellenica 
il mammifero snello, elegante, il 
cervo, ha il medesimo nome oel 
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mammifero pesante , grossolano , 
l'elefante. Gli stessi elementi in- 
vertiti si trovano nel turco fili ele- 
fante. - Altro etimo di questi voca- 
boli si può trovare nell'affinità che 
hanno con xócpo? lòf-os cresta, pen- 
nacchio, e, invertito l'ordine degli 
elementi fonetici, con «paXXòs fall-òs 
membro virile ; ebraico foli corno; 
it. filo. La combinazione /-/ o f-l 
esprime dunque cosa lunga, sottile 
rispetto alla sua lunghezza; come 
sono appunto le corna del bue e del 
cervo e la proboscide dell'elefante. 
1 nomi delle cose esprimono A ca- 
rattere più facile da scorgere, quello 
che l'uomo più rozzo e il fan- 
ciullo stesso osservano quando loro 
occorre una cosa. Onde, riassu- 
mendo, alet significa animale cor* 
nulo; elei-ante, animale fornito di 
proboscide; elaf-o, animale cor-* 
nuto e veloce) - gen di mamra. pa- 
chidermi. 2 m. Sp. di pesci acant., 
gen. centrisco; il cui muso rasso- 
miglia ad una proboscide d'elefante. 
3 m. Gen. di mamra. cetacei, fàm. 
foche; che hanno due zanne d'avorio 
simili a quelle dell'elefante. 4 m. 
Gen. di p. d., fam. rinantoidi; il 
cui labbro superiore della corolla ha 
forma di proboscide. 
♦Elefantésco. V. Elefante - che 
si riferisce ad elefante. 

Elefantìasi - da èxé<pa C , èxfyav- 
-roselèfas, elèfanfcos elefante -ma- 
lattia della pelle, caratterizzata da 
tubercoli con gonfiezza del tessuto 
cellulare sottocutaneo , che pro- 
duce crespe e fenditure nella pelle 
in modo che rassomiglia a quella 
dell'elefante. 

Elefàntico, * Elefantìaco. V. 
Elefantìasi -che si riferisce all'e- 
lefantiasi. 2 Che è affetto da ele- 
fantiasi. 

Elefantino - da &s'<p*«, ixé- 
f «vt6( elèlas, «lèiiiut-os elefante - i 



che si riferisce all'elefante. 2 Di 
avorio; p e. ep. di tavoletta d'avo- 
rio, come quelle che contenevano g l i 
atti del Senato romano. 

Elefantòpo - da ÈXé(p*s , &*- 
«pavTo; elèfas, elèfant os elefante e 
m\i'\i\i$piede-m. gen. di p. a., fam. 
composte; le cui foglie hanno quaK 
che somiglianza di forma con un 
piede d'elefante. 

Elegìa - da Cxeps èleg-os pianto 
(volgare ellenico & xè xè o tè le, ov- 
vero e xè xè eie lè t esclamazione nel 
pianto) - componimento poetico, in 
cui si lamentano sventure pubbliche 
(sventure della patria, morte di uo* 
mini benemeriti ecc.), o particolari 
al poeta (sventure amorose, per- 
dita di amici ecc.). 2 m. Gen. di p. 
d., fam. restiacee; caratterizzate 
da antere nericcie con orlo bianco, 
quasi abito di duolo. 

Elegìaco. V. Elegìa - che si ri- 
ferisce all'elegia. 2 Ep. di scrittore 
di elegie 

Elegiògrafo - da èxe-yelov eie- 
g-èion , eleg ìon elegia e «fpdytà 
gràf-o scrivo - scrittore di elegie. 
* Elèide - da éxaiov èle-on olio - 
gen. di p. m., fam. palme; da' cui 
frutti si trae la sostanza butirracea 
detta olio di palma. 

Elelìsfaco - da èxeXiScs elel-ìzo 
torco e (Kpàxo; sfàk-os salvia - sp. 
di p. d., fam. labiate, gen. salvia; 
la cui spica è torta sopra se stessa. 

Elemòsina - iXeyi{Ac«nivTi eleemo- 
sìn-e, da sXmìimbv eleèm-on pietoso 
(IXeo« èl-eos compassione; è/eswel-èo 
ko compassione) - ciò che si dà ai 
poveri per carità. 

Elènco - da éxé-yx© elènch-o 
mostro, indico - m. sin. di catà- 
logo. 

Elènctico •- da iXs-^*» elènch-c 
indico, accuso - che cade in cou • 
troversia. 
*Elbniee. V. E Unw, 



E LE 



— 358 — 



ELE 



Elènio - da éxivn elén-e vaso, 
corbello - gen. di p. d. t fara. com- 

Eoste , st.-tr. eleniee; i cui fiori 
anno forma di vaso, di corbello. 

Elenofòrie. V. Elenòforo - 
feste, processioni, in cui si porta- 
vano gli oggetti sacri in corbelli di 
vimini. 

Elenòforo - da lUvn elèn-e 
vaso e <ps'pw fér-o porto - m. gen. 
d'ins. col. eter., fam. tenebrioniti; 
che hanno l'ultimo articolo delle 
antenne fatto a foggia di vaso. 

Elèo - da inXeòs ele-òs stolido - m. 
gen. d'ins. col. eter., fam. taxicorni; 
che si muovono come a caso, quasi 
stolidamente. 2 m. Sp. di ucc. 
rapaci notturni, gen. strige; cosi 
detti per la loro stupidità. 

* ELEOCALCOGRAFÌA - da IXatov 

èle-on olio e *x*Xxofpa<pia chalko- 
graf-ìa calcografia - arte di colo- 
rire a olio incisioni in rame. 
*Eleocarpèe. V. Eleocàrpo. 

* Eleocàrpo - da èxata elè-a oliva 
e xapirò; karp-òs frutto - gen. di 
p. d., fam. eleocarpee; 1 cui frutti 
sono bacche globose che arieggiano 
ad olive. 

* Eleocòcca - da Ixata elè-a oliva 
e xóxjtos kòkk-os coccola - gen. di 
p. d., fam, euforbiacee; i cui frutti 
sono composti di cinque coccole 
che somigliano ad olive. 

Eleòde - da eXcti.v èle-on olio 
e el^cs èid-os, Jd-os specie, somi- 
glianza-m. gen. d'ins. col. eter., 
fam . melasomi ; untuosi al tatto. 

*Eleodèndro - da èXaia elè-a 
oliva e SevSpov dèndr-on albero - 
gen. di p. d., fam. ramnee; i cui 
frutti somigliano ad olive. 

*Eleodròmia - da TjXeòs e-leòs 
pazzo, stupido e S'po'u.os dròm-os 
corso - gen. d'ins. dipt., fam. ta- 
nistomii; che corrono rapidamente, 
quasi stupidamente. 
Eleofago - da èx«ia el-è-a oliva 



e <pa-jci) fàg-o mangio - che si nu- 
tre di olive. 

Eleomele - da iXouov èle-on oliò 
e p.éXi mèl-i miele - sorta di bal- 
samo dolce ed oleoso. 

*Eleòmetro - da £Xawv èle-on 
olio e pirpov mètr-on misura - stru- 
mento per misurare la densità 
degli olii. 

♦Eleòpteno - da éxaiov èle-on 
olio e itTT,v pten ala - olio essen- 
ziale volatile. 

* Eleosàccaro - da £x«iov èle-on 
olio e dàxx a P 0V sàkchar-on zucchero 
- mistura di olio e di zucchero. 

Eleotèsio - da éXawv èle-on olio 
e Tiftr,{« tìth-emi pongo - stanza 
particolare nei grandi stabilimenti 
di bagni, in cui si tenevano gli olii 
e i profumi e dove il bagnante si 
ritirava per farsi ungere e stropic- 
ciare. 

ELEÒTRIDE - da ÈXéwTpts, èXetiTpt- 

$o; elèotr-is, eleòtrid-os pesce del 
Nilo, di gen. incerto - m. gen. di 
pesci acant., fam. gobioidi. 

Elettra Elettrovitalìsmo 

V. Elèctra Elèctrovitalismo. 

*Eleurgìa- da Ixatcv èle-on olio 
e sp-vov èrg-on opera - arte di far 
l'olio. 

Eleusìnio - da 'EXeoalv Eleus-ìn 
Elènsi, città dell'Attica ; 'AXia Alea 
Minerva; 'EXeta Elèia Giunone a 
Cipro , Diana a Messene ; 'EXieùc 
Giove in Beozia ; 'EXe?.£Ù« Apollo ; 
iXXò; sacerdote; éXXà tempio di 
Giove a Dodona; got. ahi tempio. 
El, Eie us doveva significare an- 
che Cerere, in generale Dio. 

Eleutèrie - da èXeuOepoc elèu- 
ther-os libero - feste in onore di 
Giove, che si celebravano ogni 
cinque anni nell'Eliade in memoria 
della disfatta di Mardonio, generale 
persiano. 2 Feste che si celebra- 
vano dai liberti nell'anniversario 
del giorno in cui avevano ricuDe- 
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rata la libertà. 3 m. Manumissione 
degli schiavi in presenza dei ve- 
scovi. 

* ElEUTEROCARPÈE - da IXeuOepos 

elèuther-os libero e jcaprò; karp-òs 
frutto - se*, di p. a. ; che comprende 
tutte quelle che non hanno fusto, 
capillacee, a frutti liberi, cioè sparsi 
in tutta la loro superficie. 

* ELEUTEROFÌLLO - da IXeudepo; 

elèuther-os libero e ^uXXov fyll-on 
foglia - ep. delle piante epatiche 
caratterizzate da un gambo fornito 
di foglie libere e distinte. 

* ELEUTERÒGINO - da éXeuflepo; 
elèuther-os libero e yw gyn-è donna , 
fig. organo femminile di fiore - ep. 
dei fiori con ovario libero, non ade- 
rente al calice. 

* ELEUTERÒPODI - da èXeóeepos 

elèuther-os libero e woy?, woSos pus, 
pod-òs piede - fam. di pesci tora- 
cici olobranchi; distinti da pinne 
toraciche e ventrali libere. 

* Eleuteròpomi - da &eó8spos 
elèuther-os libero e iró^a pòm-a 
opercolo - fam. di pesci condropt.; 
che comprende quelli che hanno li- 
beri gli opercoli delle branchie. 

Eliaco - da yiXios èl-ios sole - m. 
ep. del nascere e tramontare di una 
stella o d'un pianeta quando esce 
dai raggi del sole, da cui veniva 
occultato, o quando vi entra e di- 
viene invisibile. 

♦Eliantèe. V. Elianto. 

♦Eliantkmo - da tf^-s èl-ios sole 
e avdspv ànthem-on fiore - gen. di 
p. m., fam. citinee; che producono 
gran copia di fiori gialli. 

* Elianto - da -fixtoc èl-ios sole e 
5v8o« ànth-os fiore - gen. di p. d., 
fam. composte senecionidi, st. tr. 
eliantèe ; i cui fiori si volgono verso 
il sole; volg. girasole. 

Elìasi - da riXios èl-ios sole - 
m. gen. di pesci acant., fam. scie- 
noidi ; che sogliono stare nelle pic- 



cole insenature degli scogli, esposti 
al sole. 

Eliàste - da iqXiaia el-ièa radu- 
nanza, consesso di giudici (àXi'Cw 
aliz-o congrego) - membro dell'e- 
lica, giudice in Atene. 

Elice - da eìxéu eilè-o, Ixiaaw, 
ixivra elìss-o,elìtt-o, fut. éXiijw elìx-o 
giro - linea spirale. 2 Scala che 
gira intorno ad uno stipite cilindrico 
volg. scala a lumaca. - 3 Spirale 
delle piccole volute sotto il fiore del 
capitello corintio. 4 Costellazione 
che gira intorno al polo ; Orsa mag- 
giore. 5 Sinuosità semilunare che 
circonda l'orecchio dell'uomo. 6 Vite 
inventata da Archimede (a. che 
serviva per trarre un gran naviglio 
all'asciutto; m. che mossa dal va- 
pore si applica come propulsore alle 
navi). 7 m. Sp. di p. d., gen. edera, 
fam. caprifoliacee ; i cui fusti sar- 
mentosi si avvolgono intorno agli 
alberi e coprono le vecchie muraglie. 
8 m. Gen. di moli, gasteropodi, fam. 
elicoidee; la cui conchiglia è fatta a 
elice, cioè a strati attorti sopra di sé; 
volg. lumaca. 9 Punta ritorta e 
sporta in fuori in fronte all'ariete, 
macchina bellica. 10 Viticcio di 
pianta che si avvolge spiralmente 
ai tronchi o ai rami degli alberi. 

Elìcia. V. E/ice -m. gen. di p. d., 
fam. proteacee ; i cui petali hanno 
forma spirale. 

* Elicìna - da éxt£ , fxixos èlix » 
èlik-os elice - mucilagine prove- 
niente dalle elici o lumache. 2 Gen. 
di moli, conchiferi ; le cui conchi- 
glie sono quasi globose e terminate 
a cono spirale. 

* Elicodònte - da ÉXt!-, fXixo? èlix, 
èlik-os elice, lumaca e ò£où<;, óSov- 
tos odùs, odònt-os dente - st.-gen. 
di moli, gasteropodi, gen. elice; il 
quale comprende le lumache che 
hanno l'orifizio del guscio dentel- 
lato. 
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♦Eliografia - da f5u!j, &i*o? 
èlix, èlik-os spirale e ^pà^ gràf-o 
scrivo, descrivo - arte di descri- 
vere le elici o spirali. 2 Trattato 
delle elici. 

Elicòide - da tkil $ JXtxo? elice e 
eiSg; èid-oà, id-os forma, somi- 
glianza - curva che nasce da una 
supposizione dell'asse delle comuni 
paraboleapolloniane ripiegato in giro 
dentro la periferia di un circolo. 
2 m. Tunica vaginale del cordone 
spermatico, così detta per la sua 
forma tortuosa. 3 (in generale) Fatto 
a spira , a somiglianza dell'elice o 
lumaca. 

* Elicoidèe. V. Elice. 

* Eucolìmace- vocab. ibr. da&tg, 
fXtxo; èlix, èlik-os elice e limace 
- gen. di moli, gasteropodi uni- 
valvi; che partecipa del genere elice 
e del genere limace. 

Elicóna - da 'EXuO; El-ieùs 
Giove, nella Beozia, e skt. kanyà, 
zendo kanya figlia (/.uso) ky-èo 
genero ; coptico k e n generato , 
portato; xówv, xuvò? kyon, kyn-òs 
membro virile, coptico k u n ; f ev- 
vaw genn-ào genero) - monte della 
Beozia consacrato alle Muse, figlie 
di Giove. 

Elicònia - da 'EXtxàv Elik-òn 
Elicona - m. gen. di p. d., fam. 
scitaminee. 2 Gen. d'ins. lepid., 
fam. diurni. 

Eliconìadi, Elicònidi. V. Eli- 
cona - sin. di Muse. 

Elicònie. V. Elicóna - sesta 
delle Muse sull'Elicona, ove ave- 
vano un tempio e un bosco sacro. 
*Elicospòrio - da eXi£, lx«o« 
èlix , èlik-os elice e arcelpof spò- 
r-os seme - gen. di p. a., fam. 
funghi; i cui semi sono fatti a spi- 
rale. 

*Elicòstega - da £>4, 6X1x05 
èlix, èlik-os elice e <tréyr\ stèg-e 
ietto - fam. di foram., il cui ani- 



male è composto di legamenti di- 
sposti a spirale. 

* Elicòstila -da IXiS, Ixixotf élix, 
èlik-os elice e <rróXw styl-e cotenna 
- st.-gen. di moli, gasteropodi uni- 
valvi, fam. elicoidee; che hanno le 
conchiglie fornite di una solida co- 
lonnetta. 

* Elicotrìchio - da fxt|, fxtxc? 
èlix, èlik-os elice e fot!;, rpxU thrix, 
trich-òs pelo, capello - gen. di p» 
a., fam. funghi; che hanno forma 
di peli attorti a spira. 

Elicriso - da v5xic« èl-ios sole e 
Xpw«ò^ chrys-òs oro - gen. di p. d., 
fam. composte senecionidi; il cui 
tipo, l'elicriso orientale, ha i fiori di 
un bel color giallo d'oro. 

Elictéra. V. Elictèri - 1». gen. 
di p. d., Tarn, composte, tr. ehcte- 
ree ; arbusti fatti a spira. 
*Elicterèe. V. Elictéra. 

Elictèri - da «Xtxròs elikt-ds 
spirale (éXt'aoM eliss-o avvolgo - m, 
sez. di moli, gasteropodi univalvi; 
che hanno conchiglie a spira. 
*Elictèride. V. Elictèri -gen. 
di p. d., fam. bombacee ; i cui 
semi sono ravvolti a spira. 

Elìgm A - da ixioacd elìss-o volgo - 
depressione delle ossa del cranio 
per contusione, senza soluzione di 
continuità. 

Élimo -da sXt(i.o« èlym -os panico 
(Ixótó ely-o involgo) - m. gen. di 
p. m., fam. graminee; i cui semi 
grani sono involti in una gluma. 

* Elimagròstide - da Ixu^os ely- 
m-os elimo e ìcYpwarts, àfpwon^os 
àgrostis, agròstid-os gramigna - 
gen. di p. m., fam. graminee; che 
partecipano del gen. elimo e dei 
gen. agrostide. 

Elìn a - da èxów el-yo involgo - m. 
gen. di p. m., fam. ciperacee; i cui 
fiori sono involti tenacemente nelle 
loppe che forma il calice. 

* Eliogallide - da ixws èl-os sol* 
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e *«xXo; kàll-os bellezw -sin. di 
eliantemo e di elianto. 

Euocamìnq - da *xic<j èl-ios sole 
e xopivoc kàrain-o» camino - stanza 
fatta a volta, esposta da ogni parte 
al sole, per l'inverno. 

* Eliocàrpo - da tX»c èl-ios sole 
e xotóiròs karp-òs frutto - gen. di p. 
d.,fam. tiliaeee; i cui frutti sono 
cigliati e radiati in modo che sem- 
brano soli raggianti. 

* Eliocèntrico * da ^Xwc èl-ios 
sole e *&Tpov kèntr-on centro - ep. 
del punto dell'eclittica di un pia- 
neta, in cui apparirebbe se si ri- 

r lardasse dal centro del sole. - 
Latitudine eliocèntrica; inclina- 
zione della linea tirata dal centro 
del sole al centro di un pianeta sul 
piano dell'eclittica. 

* Eliocomèta - da faitt èl-ios e 
xo'|x» kòm-e chioma - striscia di 
luce, simile a coma che il sole tra- 
montando si trae talvolta dietro. 

* Eliocromotipìa - foto; èl-ìos 
sole, xpS>f*a chròm-a colore e tu-^cs 
typ-os tipo - arte di ottenere di- 
segni a colore mediante l'azione 
solare, col dagherrotipo. 

* Eliòfila - da $Xios èl-ios sole e 
otXetD fil èo amo - gen. di p. d., 
fam. crucifere, tr. eliofilee; che 
amano i luoghi aprichi e solatìi. 

* Eliofilee. V. Eliòfila. 

* Eliòfilo. V. Eliòfila - gen. di 
ins. col. eter., fam. melastomii; 
che amano di stare al sole. 2 Gen. 
d'ins. imenopt., fam. melliferi; 
idem. 

•Eliofobìa. V. Eliòfobo - ma- 
lattia degli occhi per cui non si può 
tollerare la luce. 

* Eliòfobo - da fato? èl-ios sole 
e «pc^Ecpuat fob-èome temo - gen. 
d'ins. lepid., Tarn, notturni; che si 
tengono nascosti durante il giorno. 
2 Chi è affetto d'eliofobia. 

* Ei.ioftai.mo - da %km èl-ios sole 



e JqdetXjià* ofthalm-ès occhio - gen. 
di p. d., fam composte; che hanno 
bei fiori gialli simili a quelli del gi- 
rasole. 

* Eliòfugo - vocab. ibr. da fau* 
èl-ios sole e lat. fugio fuggo - 
gen d'ins. col. eter., fam. niela- 
somi ; che fuggono la luce del sole 
e si nascondono nella sabbia. 

Eliognòstici - da Jàigs èl-ios 
sole e fm<fnyti)i gnostik-ós gnostico 
- setta di Gnostici che veneravano 
il sole, a imitazione degli antichi 
Persiani. 

♦Eliografìa - da foto? èl-ios sole 
e Tpoé<pto gràf-o scrivo, dipingo- des- 
crizione del sole; parte dell'astrono- 
mia. 2 Metodo per preparare una la- 
mina metallica per l'incisione, ser- 
vendosi dei raggi solari per ripro- 
durre una prova fotografica sopra 
una sorta di vernice di cui si è ri- 
vestita la lamina stessa. 

* Eliogràfico. V. Eliografia - 
proprio dell'eliografia. 

* Eliomagnetòmetro - da Aic« 
èl-ios sole, {«cywìtyìs magnèt-es ma- 
gnete e (xérpov mètr-on misura - 
strumento fisico-astronomico che 
indica il vero mezzodì, gli equi- 
nozi , i solstizii e la declinazione 
della bussola. 

Eliòmane - da -fato? èl-ios sole 
e ji.aivof/.ai mèn-ome desidero ar- 
dentemente - m. gen. d'ins col. 
tetr., fam. lungicorni; che amano di 
stare al sole. 

* Eliòmetro - da foto? èl-ios sole 
e [xirp&v mètr-on misura - strumento 
per misurare i diametri degli astri 
e singolarmente quelli del sole e 
della luna. 

* ELioNÙRO-da&etò? el-eiòs, el-iòs 
ghiro e oùpà ur-à coda - gen. di p. 
m., fam graminee-, le cui spighe 
hanno forma di una coda di ghiro. 

* Eliòpside - da f.Xtc; èl-ios sole e 
o^t; òps-is aspetto - gen. di p. d., 
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fam. composte ; il cui fiore ha l'a- 
spetto di quelli dell'elianto. 

* Eliòrno - da xXtoc èl-ios sole e 
5pvt« òrn-is uccello - gen. d'ucc. 
palmipedi; che abitano in paesi cal- 
dissimi e nelle ore più calde della 
giornata stanno al sole. 

Elioscòpio - da ìiXioc èl-ios sole 
e oxotoo skop-èo osservo - gen. di 
p. d., fam. euforbiacee; il cui fo- 

f Marne volgesi sempre verso il sole, 
m. Sorta di cannocchiale formato 
di vetri colorati od affumicati, che 
serve per osservare il sole senza 
che offenda la vista. 3 m. St.-gen. 
di rett. saurii, gen. stellione; che 
vanno colla testa alta in modo che 
sembra che guardino il sole. 

* Eliòstato - da yjXigs èl-ios sole e 
format ìst-emi fermo - congegno di 
orologeria adattato a uno strumento 
per osservare il sole od un altro 
astro, in modo che il movimento 
dell'astro medesimo non faccia osta- 
colo all'osservazione. 

* Eliòte - da rXios èl-ios sole - 
gen. d'ins. lepid., fam. notturni, tr. 
eliotidi ; che volano per i campi, al- 
l'ardore del sole nei giorni cani- 
colari. 

* Eliotermòmetro -da foto? èl-ios 
e *66pp.opL6Tpov thermòmetr-on ter- 
mometro - strumento per misurare 
il grado del calore solare. 

* Eliotidi. V. Eliòte. 
Eliotròpio - da -fato? èl-ios sole 

e Tpéffo) trèp-o volgo - gen. di p. d. , 
fam. borraginee; che volgono le 
foglie e il disco dei fiori verso il 
sole (cosa però che da alcuni è ne- 
gata). 2 Ep. generico di fiori e fo- 
glie che seguono il corso del sole, 
volgendosi ad esso. 3 Min.; varietà 
di quarzo agata; così detta perchè 
il sole guardato attraverso di essa, 
apparisce stragrande e sformato. 

* Eliotropismo. V. Eliòtropo - 
facoltà che hanno cete piante di 



girare i loro fiori verso il sole. 2 
Strumento composto di due specchi 
uniti a un telescopio e che serve 
come segnale nelle operazioni geo- 
detiche, projettando a grande di- 
stanza un fascio di raggi solari. 

Elìsio - da «Xu&> al-yo t ionica- 
mente -nKwù el-yo son lieto, godo; 
o dalle due radici arie che espri- 
mono luce el e us; o piuttosto 
dall'egiziano Ar, Alu, regione mi- 
stica che corrispondeva al campo 
Elisio o campi Elisii degli Elleni 
- luogo di delizie, in cui gli anti- 
chi collocavano le anime dei buoni 
dopo la morte. - La vera origino 
di Elisio, Elisii (campi) è incerta. 
È però fuor di dubbio che ijxóawc 
o sv»Xu<uoc elys-ios o enelys-ios, ne! 
senso di colpito dal fulmine, ha la 
seconda etimologia. 
♦Elitrària - da «"Xurpov èlytr-on 
invoglio - gen. di p. d., fam. acan- 
tacee ; i cui scapi sono guerniti di 
integumenti scagliosi. 

* Elitratresìa. - da eXuTpov èly- 
tr-on vagina, à priv. e rpaw tr-ào 
foro - imperforazione della vagina, 
mancanza dell'apertura della va- 
gina. 

Elitre, Elìtri - da fXuTpcv ely- 
tr-on astuccio, invoglia (èxó© ely-o* 
involgo) - m. prime ali degl'in- 
setti coleopteri che servono di astuc- 
cio, d'invoglio alle seconde, e pro- 
teggono la parte superiore dell'ad- 
dome che per solito è molle. 2 m. In- 
viluppo degli organi seminiferi delle 
piante agame; sin. di concettàcoh. 
3 m. Sorta di squame che servono di 
astuccio ai piedi di alcuni anellidi 
nereidei della fam. afrodite. 4 m. 
Membrana che involge la midolla 
spinale. 

* Elitremìa - da ÉXurpov èlytr-on 
vagina e ama em-a sangue - con- 
gestione sanguigna della vagina. 

* Elitrenfraxi - da sXutocv èlit 
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tr-on vagina e l^ppal-ic èmfraxis 
ostruzione (tv en part. pleon. e 
«parno fràtt-o chiudo) - ostruzione 
della vagina. 

* Elitreurintère - da fxorpov èly- 
tr-on vagina e eùpuvco euryn-o allargo 
-strumento per allargare la vagina. 

Elìtri. V. Elitre. 

* Elìtrice - da £Xuo> ely-o avvolgo 
e Opti-, Tpixòc thrìx, trich-os pelo , 
capello - malattia endemica in Po- 
lonia, per cui i capelli e la barba 
si arricciano e s'intrecciano in modo 
che non si possono stricare; sin. 
di plica polonica. 

* ELITROBLENNORRÈA - da IXurpov 

èlytr-on vagina e *^Xswoppoia blen- 
nòrr-oia, blennòrr-ia blennorrea - 
scolo di muco dalla vagina ; fiori 
bianchi. 

* Elitrocèle - da iXurpov èlytr-on 
vagina e xiìXyi kèl-e ernia - ernia 
vaginale. 

* Elitbocìesi - da éXuTpov èlytr-on 
vagina e auinats hyes-is gravidanza 
- xus'w ky-èo concepisco - gravi- 
danza nella vagina. 

* Elitròfima - da éxorpov èlytr-on 
vagina e «pupa fym-a tumore - tu- 
mescenza dell'utero , molle , ede- 
matosa. 

* Elitròforo - da fXurpov èlytr-on 
invoglio e <psp« fèr-o porto - gen. 
di p. m., fam. graminee; le cui 
spighe hanno un invoglio di molte 
foglie. 

* Elitròide - da fxurpov èlytr-on 
invoglio (éxów el-yo involgo) e ei^cs 
èid-os, ìd-os forma, somiglianza - 
ep. di membrana , prolungamento 
del peritoneo , che copre il testicolo 
nel ventre e che con esso poi di- 
scendendo nello scroto forma allo 
stesso testicolo una specie di guaina 
allorché Fanello si restringe e si 
chiude. 

* Elitroìte - da sXurpov èlytr-on va- 
gina - iuiìaoimazione della vagina. 



* Elitrònco - da Ixurpw èlytr-on 
vagina e ctyio; ònk-os tumore - 
sin. di elitròfima. 

* Elitropàppo - da ÉXutogv èlytr-on 
invoglio (èxua> èl-yo involgo) e ircwr- 
■ttos pàpp-os pennacchio - gen. di p. 
d.,fam. composte; il cui pennac- 
chio è involto da una specie di 
membrana. 

* Elitroplastìa - da ÉXuTpov èly- 
tr-on vagina e nXdoaa plàss-o formo 
- operazione con cui si ripara una 
perdita di sostanza della vagina a 
spese di altre parti. 

♦Elitròpteri - da éxurpov èly- 
tr-on elitra e m-epòv pter-òn ala - 
div. d'ins., distinti da ali coperte da 
elitre o in voglie membranacee - 
sin. di colèopteri. 

* Elitroptosì - da sXurpov èlytr-on 
vagina e irrelate ptòs-is caduta - 
caduta, rovesciamento della vagina. 

* Elitrorrafìa - da EXurpov èly- 
tr-on vagina e pa«pr raf-è sutura - 
sutura della vagina; operazione per 
cui si accomoda la vagina in caso 
di rottura, o la si chiude in caso 
di caduta dell'utero. 

* Elitrorragìà - da ÉXotdgv èly- 
tr-on vagina e ptrpuiM regn-ymi 
irrompo - scolo di sangue per la 
vagina. 

* Elitrorrèa - da Ixurpov èly- 
tr-on vagina e péw rè-o scorro - 
scolo di liquidi bianchi dalla vagina. 

* ELITROSTENÌA - da eXurpov èly- 
tr-on vagina e orevò; stretto - ri- 
stringimento della vagina. 

* EUTROTRAUMÌA - da eXurpov èly- 
tr-on vagina e SpaG^a thràum-a fe- 
rita - ferita della vagina. 

* EL1TROTR1PÌA - da eXurpov èly— 
tr-on vagina e rpuira tryp-a foro - 
perforazione della vagina. 

Ellanòdico - da "exXyiv Èllen , 
doricamente "EXXav Ellan, e Sw 
dìk-e causa, sentenza - giudice dei 
giuochi olimpici, degli agonisli elle- 
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nici che vi prendevano parte; sin. di 

ug anodico. 
*Elleborèe. V. Ellèboro. 

Elleborina. V. Ellèboro - gen. 
di p. m , fam. orchidee; le cui fo- 
glie somigliano a quelle dell'elle- 
boro bianco. 

* Ellebohìsmo. V. Ellèboro - cara 
coll'elleboro, sopratutto cura della 
pazzia, come usavano gli antichi. 

Ellèboro - dall'inusitato £x*> 
èl-o, tema di 4X6> el-ò, fut di at- 
citù er-èo tolgo via , uccido , e 
Popò; bor-òs edace , che consuma 
(Ppcóaxto, fìigptóww bròsko, bibròsk-o 
mangio, consumo) - gen. di p. d., 
fam. ranuncolacee , tr. elleboree; 
purgativo drastico, e, in certe pro- 
porzioni, violento veleno. 

Ellenismo -da'EXXTiv ÈUen El- 
leno - civiltà ellenica. 2 m. Ten- 
denza delle popolazioni che parlano 
l'ellenico volgare e di altre miste 
ad esse di unirsi a formare uno stato 
ellenico. 3 Uso corretto, elegante 
della lingua ellenica. A m. Forma 
grammaticale propria della lingua 
ellenica imitata in altre lingue. 
5 a. -Religione degli Elleni antichi ; 
idolatria. 

Ellenista - da "EXXnv Ellen El- 
leno - chi non essendo Elleno di na- 
7Ìone usa di parlare la lingua elle- 
nica; p. e. ant. gli Ebrei di Alessan- 
dria, di Antiochia ecc. 2 a. Sin. 
di gentile, idolatro. 3 m. Versato 
nella lingua e nella letteratura el- 
lenica ; valente nella grammatica 
greca e nella interpretazione dei 
classici. 

Èllìpsi, * Ellissi, * Ellìpse, 
* Ellisse - da ùltima ellèipo, elllp-o 
manco (èxek part. intens. o pleon. 
e Xetuw lèip-o, lip-o manco) - sop- 
pressione di una o più parole in 
una proposizione per dare mag- 
gior concisione , forza , vaghezza 
ulla frase. 2 Una delle sezioni del 



cono; curva che risulta dalla inter- 
sezione di un cono a base circolare 
con un piano che incontra tutte le 
generatrici dal medesimo lato della 
sommità; cosi detta perchè in essa 
i quadrati delle ordinate sono mi- 
nori dei rettangoli sotto i parametri 
nelle ascisse. 3 m. Omissione di un 
accordo musicale che sarebbe ri- 
chiesto dalla regolare armonia (nel 
senso 1° si usa piuttosto ellissi; 
nel 2° ellisse). 

* Ellipsògrafo - da tonile èl- 
leipsis, èllips-is ellisse e-ypaepta gràf-o 
traccio, scrivo - compasso cne Serve 
a descrivere delle ellissi. 

* Ellipsòide- da «xxsuj/t; èlleip-is, 
èllips-is ellisse e si£o<j èidos , ìd-os 
forma, somiglianza - solido for- 
mato dalla rivoluzione della metà 
di un ellisse intorno a uno de 1 suoi 
assi. 2 Tr. d'ins. apt., fam. ara- 
cnidi ; che hanno abdome ovale. 

* Ellipsòstoma - da fxxei^.ì èl- 
leips-is, èllips-is ellìpse e aró^a. stft- 
m-a bocca - ep. delle conchiglie 
univalve la cui bocca od apertura 
ha il diametro longitudinale più 
lungo che il traversale, ossia che 
hanno figura ellittica. 

* Ellipticità. , Ellitticità. V. 
Ellipsi - frazione il cui numeratore 
è il piccolo asse e il denominatore 
il grande asse di un'ellisse , che 
esprime il rapporto fra l'uno e l'al- 
tro. 

Ellìptico, * Ellìttico. V. El- 
lipsi - che'ha forma di ellisse o che 
si avvicina a quella dell'ellisse; che 
si riferisce all'ellisse. 2 Ep di lo- 
cuzione in cui è sottintesa qualche 
parola. 3m. Ep di foglia più lunga 
che larga, quasi ovale. 

* Elliptospèrmo - da Ixxei^ts èl- 
leips-is, èllips-is ellisse <e o7re'p(xa 
spèrma seme - ep. di pianta i Ciri 
semi hanno figura ellittica. 

ELLOPE - da eXXoiJ/, fXXoircj èl- 
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|ops, èllop-os pesce di gen. ignoto 
(XtTTts lep-ls squamu) - m. gen. di 
pesci malac. abdominali, fam. clu- 
peoidi. 

*ELMINTAGÒGO - da ÉXjmv;, fx- 
p.tv6o; èlmins, èlminth-os verme e 
4p> àg-o caccio - che caccia, dis- 
trugge i vermi; sin, di vermìfugo. 
Elminti - da ixóo> el-yo, éxx<>> èll-o 
volgo , contorco e p.ivtì$s minth-os 
sudiciume, escremento, come dire 
cosa cAe st avvolge nel sudiciume, 
o cosa sudicia che si contorce - a. 
vermi, nel senso volgare, compren- 
dendo anche le larve degl'insetti. 
2 m. CI di animali articolati; sin. 
di vermi. 3 m. Div. della ci. vermi; 
che comprende i soli entozoarii, os- 
sia quelli che vivono parassiti Del- 
l' in terno «del corpo dell'uomo o di 
altri animali. 

*ElM1NTIA - da éXfMv;, IX|mv8o; 

èlmins, èlminth-os elminto - gen. di 
p. d., fam. composte cicoriacee; i 
cui semi sembrano vermicelli. 

* Elmintìasi - da CXjmv;, s"Xfm8o« 
èlmins, èlminth-os verme - malattia 
cagionata da elminti. 2 Malattia 
endemica in cui la cute è rosa da 
vermicciuoli 

* Elmintocòrto - da IXjmvs, fx- 
jxivòo» èlmins, èlminth-os elminto e 
xopto; chòrt-os erba - mescolanza 
di varie erbe, di ceramio, ulva, co- 
rallina ed altre criptogame ; volg. 
musco di Corsica; ottimo rimedio 
per i vermi. 

* Elmintogenesìa - da lxu.tv«, Ix- 
pvAo; èlmins, èlminth-os elminto e 
■^sveai? gènes-ìs generazione - ge- 
nerazione dei vermi. 

Elmintòidi, * Elmìntidi - da IX- 
(aivs, EAtMvdc; èlmins, èlminth-os el- 
minto e «tào« èid-os, ìd-os forma, 
somiglianza - ord. di aneli, acqua- 
tici; vermiformi. 

* ELMINTÒLITft- da l^u.tv^lXjit^flo; 

èlmirs , èlminth-os verme e xtòo; 



Hth-os pietra - «erme terrestre o 
marino pietrificato. 

* Elmintologìa - da Aj*iv«, lx- 
(A.tvdc; èlmins, èlminth-os elminto e 
Xo'-yoc lòg-os discorso - parte della 
storia naturale che tratta degli el- 
minti propriamente detti e (per esten- 
sione) di ogni altra sorta di vermi. 

* Elmintòlogo, Elmintologìsta. 
V. Elmintologìa - che si occupa di 
elmintologia ; che è dotto in questa 
scienza 

* Elmintòpira - da &{*«<•, *Xpv6o$ 
èlmins, èlminth-os elminto e mip pyr 
fuoco - febbre verminosa. 

* Elmintostachide - da &[/.iv«, 
fXp.tvtìo; èlmins, èlminth-os elminto 
e aróxu? stàch-ys spiga - gen. di 
p. a., fam. felci ; la cui spiga ha 
forma vermicolare. 

Elo - da t^Xo; èl-os chiodo - m. 
stafiloma di durezza cornea, che 
oltrepassa le palpebre quando siano 
a contatto. 

*Elòceri - da fooc èl-os chiodo e 
xip*s kèr-as corna - fam. d'ins. 
col. pent.; le cui antenne rigonfie 
all'estremità arieggiano a chiodetti; 
sin. di clavicòrni. 

Elòde - da ex&; èl-os palude - 
rn. gen. d'ins. col. peni., fam. ma- 
lacodermi; i quali vivono sopra 
piante in riva a fiumi o a paludi , 
2 m. Gen. d'ins. col tetr. , fam. 
ciclici; idem. 3 Ep. di febbre pro- 
dotta dalle esalazioni mefitiche delle 
paludi. 

♦Elodèa. V. E/òde -gen. di p. 
d., lam. ipericinee, tr. elodee; che 
allignano in luoghi paludosi. 2 Gen. 
di p. d., fam. idrocaridee; idem. 

* Elodèe. V. Elodèa 

* Elodìte - da éXoc èl-òs palude., 
- gen. di rett., chelonii; che abi- 
tano le paludi. 

* Elòfi lo - da *xp; èl-os palude 
e <piXÉo> fil-èo amo - gen. d'ins. 
dipt., fam. brachistomii ; le cui 
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larve abitano in fondo di acque 
stagnanti e corrotte. 

* Eloforìa - da fXoc èl-os palude 
e cpcpei'a for-èia, for-ìa immondizia 
-gen. d'ins. dipt., fam. calipteree; 
che si trovano in copia in luoghi 
umidi, melmosi. 

* Elòforo da fax* èl-os chiodo e 
«pepo fèr-o porto - gen. d'ins. col. 
pent., fam. palpicorni; le cui an- 
tenne finiscono in un tubercolo a 
guisa di testa di chiodo. 

* Elògio - alterato da eùXtmov eu- 
lòg-ion, per eòXo^ta eulogAa (eù- 
AG*fE<>> eulog-èo dico bene - e& èu 
bene e Xrp lèg-o dico) - sin. di 
lode. 

* Elomiìa - da £Xo; èl-os palude e 
fuiìa my-ìa roo*ca - gen. d'ins. dipt. , 
fam. atericeri; che abitano luoghi 
umidi, paludosi. 

* Elomìza - da ^Xo« èl-os tuber- 
colo e (xu^to myz-o succhio - gen. 
d'ins. dipt., fam. atericeri; che ro- 
dono e succhiano i tartufi!. 

* Elònomi - da IXo; èl-os palude 
e vs'fMo nèm-o abito o pascolo (vojm) 
nom-è pastura) - fam. d'ucc. tram- 
polieri ; che frequentano le paludi, 
che vi trovano pascolo. 

*Elopb - da fao? èl-os chiodo e 
e oty, ò-nrò? ops, op-òs vista, aspetto 

- gen. d'ins. col. eter., fam stene- 
litri, tr. elopii; le cui larve sono 
molto lunghe, a guisa di chiodo. 

*Elòpii. V. Elope. 

* Elopìteco - da etXe'tó eil-èo, il-èo 
avvolgo e teiOyixcc pìthek-os sorta di 
tcimia - gen. di mamm. quadru- 
mani; sorta di scimia colla coda 
prensile, cioè che si avvolge spiral- 
mente e si attacca ai corpi come 
fosse una mano. 

Elòro - da i'Xwp èl-or preda 

- m. gen. d'ins. imenopt. , fam. te- 
rebrani; che danno il guasto alle 
piante. 

* Elusi - da eixéo eil-èo, il-èo 



volgo - convulsione dei muscoli mo» 
tori delle palpebre. 
*Elòspora - da Vjxos èl-os chiodo 
e onopà spor-à seme - gen. di p. 
d., fam. rubiacee; i cui semi sono 
lunghi, a foggia di chiodi. 

* Elòstoma - da foce èl-os chiodo 
e (Tropee stòm-a bocca - gen. di 
pesci faringii labirintiformi; la cui 
bocca lunga è simile a chiodo e 

S retrattile, in modo che ora esce 
all'osso sottorbitario, ora rientra. 

* Elòta - da riXo« èl-os chiodo - 
gen. di pesci, fam. percoidi; che 
hanno il corpo oblungo e l'opercolo 
armato di una spina. 

* Emacàte - da atpux èm-a sangue 
e àxame achàt-es agata - min.; 
sorta di agata color di sangue. 2Sp. 
di rett. ofidii , gen. vipera ; color 
verde-mare con linee rosse longi- 
tudinali. 

* EMACROÌNA-da otffia èm-a sangue 
e xp«>* chrò-a colore - sin. di ema- 
tosìna. 

EmagògO - da atpux èm-a sangue 
e sqa àg-o espello - sostanza che 
promuove lo scolo del sangue nei 
mestrui per le emorroidi. 

Emàlope - da aJ^a. èm-a sangue 
(X 1 suffisso eufonico) e «4,01 irò? 
ops, op-òs occhio - lividura nell'oc- 
chio proveniente da sangue sparso 
tra le lamine della cornea traspa- 
rente ; congestione di sangue nel- 
l'occhio. 

* Emànto - da afpux èm-a sangue 
e «v6o; ànth-os fiore - gen. di p. d , 
fam. narcissoidi ; i cui fiori sono 
color scarlatto, di sangue. 

* EMATANÀGOGE - da aijAa, af|i.aTG« 
èma , èmat-os sangue e òvcry» 
anàg-o alzo, porto sopra (àvà anà 
sopra e £p> ag-o porto) - sgorgo di 
di sangue dalla bocca, dalla testa 
e dai vasi attinenti a queste parti; 
sbocco di sangue. 

* EìiATANGlQ - da alpa, a?pwtTo« 
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£ma, èmat-os sangue e à-^itov an- 
g-èion, ang-ìon vaso - vaso san- 
guifero. 

*Emataporìa - da aXpa. èma 
sangue e à^cpia apor-la scarsezza 
- cachessìa che ha per cagione la 
scarsezza del sangue. 

* EMATAPOSTÈMA - da aT|jta, aX- 

p.aTo« èma, èmat-os sangue e &iró- 
<mr,fjux apòstem-a apostema - ascesso 
sanguigno. 

*EMATÈMESI - da aifia, a*(iATOc 
èma, èmat-os sangue e Ijuois ème- 
s-is vomito (èpico em-èo vomito) - 
vomito di sangue esalato dalla mem- 
brana mucosa dello stomaco. 

* EMATENCÈFALO - da alJMi, aXpa.- 

to; èma, èmat-os sangue e iydtfx- 
3u* enkèfal-os encefalo - effusione 
o raccolta di sangue nel cranio. 

* EmaTEPÌSCHESI - daaTJMc, aliato? 

èma, èmat-os sangue e teicx» epìs- 
ch-o ritengo - ritenzione di Sangue. 

Ematèro - da cd^ux, aipxro; èma, 
èmat-os sangue - m. dissenteria 
in cui senza esulcerazione si evacua 
il sangue per gl'intestini. 

Emàtico - da alpu*, afflare? èm-a, 
èmat-os sangue - eh 'è proprio del 
sangue ; che si riferisce al sangue. 

* EMATIDROSl - da a!j*a, ai(A*Toc 
èma, èmat-os sangue e t£pò>« ìdr-òs 
sudore - emorragia per le glandole 
cutanee; sudor di sangue. 

Ematina - daalpA, at^a-ro; èma, 
èmat-os sangue - m. materia colo- 
rante del sangue. 2 m. Sostanza che 
si ottiene per azione dell'aria e del- 
l'ammoniaca sull'ematoxilina. 

Ematite - da al^a, aìjjuxTos èma, 
èmat-os sangue - m. ossido rosso di 
ferro. 

* Ematìtico. V. Ematite - che si 
riferisce all'ematite. 

* Ematocatàrtico - da aTp.a, af- 
fuxros èm-a, èmat-os sangue e xa- 
6apTi»òc kathartik-òs purgativo - 
rimedio atto a purgare il sangue. 



* Ematocèfalo - da aijwx, ar^aro* 
èma, èmat-os sangue - feto mo- 
struoso in cui il sangue è strava- 
sato nel cervello. 2 Sin. di ema- 
tèncefalo. 

♦EMATOCÈLE - da aif«x, affiaros 
èma, èmat-os sangue e x-fan kèl-e 
tumore -tumore sanguigno, p. e. tu- 
more formato da sangue infiltrato 
nel tessuto cellulare dello scroto 
o nella tunica vaginale, o nella tu- 
nica albuginosa dei testicoli. 

* EMATÌSMO - da aiu.a, aTfAttrc; èma, 
èmat-os sangue - effusione di sangue 
nelle fauci. 

* EMATOCELÌA - da aT[«x, af(i«T05 
èm-a, èmat-os sangue e xotXi'a koi- 
1-ìa, kil-ìa ventre - effusione di 
sangue nel ventre. 

* EmaTOCHEZÌA - da af|«t, euuaToe 
èm-a, èmat-os sangue e xlfa chèz-o 
evacuo - flusso di sangue dall'in- 
testino retto. 

EMATOCHISÌA - da ai|A<x, af{AaTO{ 
èma, èmat-os sangue e x«<"; chys-is 
spargimento (xu«d chy-o spargo) - 
effusione di sangue dal naso, dal- 
l'ano, dalla matrice. 

*Ematocìsti, Ematocìste- da 
ai(xa, a?|xaTcc èma, èmat-os sangue 
e xuffn; kyst-is vescica -tumore 
cistico contenente sangue. 2 Rac- 
colta di sangue nella vescica ori- 
narla. * 

*Ematocòlpo, Ematocòlposi - 
da a?|xa, a*p.aTo; èm-a, èmat-os 
sangue e xoXttos kòlp-os seno - ef- 
fusione di sangue nella matrice. 

EMATÒDE-daaTp.a, aip-aro; èma, 
èmat-os sangue e eiSo« èid-os, ìd-os 
specie, somiglianza - ch'è della 
natura del sangue; che somiglia al 
sangue. 2 m. Ep. di fungo , di 
cancro , da cui provengono emor- 
ragie. 3 m. Sp. di p. d., fam. 
labiate, gen. salvia; distinte da fo- 
glie con macchie rossiccie , quasi 
goccie di «angue. 
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* Ematofobìa - da «Tp*, a'^rcs 
èma, èmat-os sangue e «po'ècc fòb-os 
dimore - avversione al sangue; or- 
rore del sangue. 

*Ematòfobo. V. Ematofobìa - 
chi ha avversione al sangue; cioè o 
si sente venir meno quando vede 
sangue, o non vuol curare od esser 
curato per salassi. 

* EmATOFTALMÌA - da ofya, afpaTOC 

èma , èmat-os sangue e éofciXpLÒc 
oflhalm òs occhio - sin. di emà- 
lope. 

* Ematogàstrkjb - da «Tf«t f «T- 
fxaTo; èma, èmat-os sangue e -ya- 
anf;p, 7aarpòc gastèr, gastr-òs ventre 

- raccolta di sangue all'addome o 
basso ventre. 

* Ematografìa - da «T|«t, af(*aToc 
èma , èmat-os sangue e «ftwwpTì 
graf-è descrizione - descrizione del 
sangue. 

* Ématògrafo. - V. Ematografìa 

- che descrive il sangue. 

* Ematologìa - da «r(xa, «.ipaxot 
èma , èmat-os sangue e X0705 lò- 
g-os discorso - parte dell'anatomia 
e della fisiologia che tratta del 
sangue. 2 Trottato sul sangue. 

* Fmatòlogo. V. Ematologia - 
anatomico, fisiologo che tratta del 
sangue. 

* Ematoma - da atp.aTo« èmat-òo 
empio di sangue (oup.<x, àip-aro; 
èma , èmat-os sangue) - tumore 
sanguigno. 

*Ematòmane, Ematomanìaco - 
V. Ematomanìa - chi è affetto da 
ematomania. 

* Ematomanìa - da «Tpia, «Tp-aToc 
èma, èmat-os sangue e (xavia manìa 

- pazzo abuso del salasso nell'eser- 
cizio della medicina. 

*Ematomànte V. Ematomanzìa 

- chi pratica l'ematomanzia. 

* Ematomanzìa - da alp,», aljxa-rct 
èma , èmat-os sangue e (i-avret'a 
paut-èia, mant-ìa divinazione - di- 



vinazione del futuro per osserva- 
zione del sangue. 2 Predizione 
dell'esito di una malattia dall'esame 
dello stato e dellequalità del sangue 
dell'ammalato. 

* EMATÒMETRA - da otti**, af|A»T0« 

èma, èmat-os sangue e (*nTpamètr-a 
matrice - emorragia uterina. 

* Ematometrìa. V. Ematòmetro 

- arte di misurare pesare il sangue 
coll'ematometro. 

* Ematòmetro - da olft*, aT(*aT<* 
èma, èmat-os sangue e {«Tpov mè- 
tr-on misura - strumento acconcio 
per misurare pesare il sangue. 

* EMATOMIELÌA - da vJ^a, «iuatoc 

èma, èmat-os sangue e [/.ueXò; mye- 
I-òs midolla - stravaso di sangue 
nella midolla spinale; apoplessia 
della midolla spinale. 
*Ematònco - da **{**; aif**™« 
èma, èmat-os sangue e 07x05 òn- 
k-os gonfiezza - sin. di ematoma. 

* Ematònfalo, Ematonfalocèle 

- da aTjjux , aitare; èma , èmat-os 
sangue, è^y aXò? omfal-òs ombilico 
e Krikn kèl-e ernia - ernia orabili- 
cale, che racchiude sierosità e san- 
gue corrotto. 

* Ematopedesi - da alj*a, flttj«tT&« 
èma , èmat-os sangue e tno^iw pe- 
d-ào salto - sin. di ematìdrosi. 

♦Ematopericàrdio, Ematoperi» 
cardìosi - da »%*, «pance èma , 
èmat-os sangue e «epixap£iov peri- 
kàrd-ion pericardio - effusione di 
sangue nel pericardio. 

* Ematopìa - da alp^, aipxTos èm-a, 
èmat-os sangue e «ty, à™« ops , 
op-òs occhio - effusione di sangue 
nel globo dell'occhio. 

Ematopiético, Ematopoètico - 
da alju.a, at^a-ros èma, èmat-os 
sangue e woiéo> poiè-o, piè-o pro- 
duco, /aceto - rimedio proprio a 
promuovere la formazione del san- 
gue ; m. ep. specialmente del 
ferro. 
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♦Ematoplànesi. Sin. di emo- 
p la ina. 

EMATOPÒFST - da alpia, afjia- 
to? èma , èmat-os sangue e woieto 
poi-èo, pi-èo faccio - formazione del 
sangue; sanguificazione. 

* Ematopoetico. V. Ematopiètico. 

EMATÒPOTA - da aTpa, afp.ato« 
èma , èmat-os sangue e irow p-òo 
bevo - ep. di animali, specialmente 
d'insetti , che succhiano il sangue. 

*EMATOPSÌA - da alpa, «.TfjWCTOS 

èma , èmat-os sangue e ètyis òps-is 
vista - vizio dell'occhio, che con- 
siste nel vedere tutti gli oggetti co- 
lorati in rosso. 

*EMATÒPTOSI - da aTpt.a, afp.*TOc 

èm-a, èmat-os sangue e wiirr» pì- 
pt-o cado (7ttwoi; ptòs-is caduta) - 
ammasso anormale di sangue che 
si forma nell'utero, quando un vi- 
zio di conformazione si oppone al- 
l'uscita del sangue dei mestrui, o 
dopo i mestrui nelle donne pleto- 
riche. 

* EMATOSCHÈOSI - da aljia, cuptaTG? 
èma , èmat-os sangue e óo^eov ò- 
sche-on scroto - raccolta di sangue 
nello scroto. 

* ÈMATOSCOPÌA - da aTp.ot, afyuxToc 
èma, èmat-os sangue e axcroca sko- 
p-éo osservo - esame, osserva- 
zione del sangue. 

* EMATOSI - fla alj/.a, aTp.aTos èma, 
èmat-os sangue - sanguificazione o 
conversione del chilo in sangue e 
del sangue venoso in arterioso. 

* EmaTOSÌNA - da alpa, a'|/.aTo? 
èma , èmat-os sangue - materia 
colorante del sangue contenuta nei 
globuli di esso. 

* EMATÒSINFÒRESI - da aTJMt, at- 

{jurros èma , èmat-os sangue e oup.- 
<fops'w synfor-èo accumulo - congc 
«tione del sangue. 

* EMATOSPILÌA - da «ùjxa, atfi.aT05 

èm-a, ttnat-os sangue e owiXcs spi— 
l-os macchia - macchie rosse, az- 

24 — Canini Dis., Etimol 



surre, livide, accompagnate da 
flusso sanguigno quasi continuo per 
le membrane mucose. 
♦Ematostàtico. Sin. di emostà- 
tico. 

* Ematostèo. V. Ematòstosi - rac- 
colta di sangue in un osso. 

* Ematòstosi - da atyia, affiarot 
èma , èmat-os sangue e òariv* 
ost-èoh osso - ossificazione dei vasi 
sanguigni. 

* EMATÒTO - da alpa, (riparo; èma, 
èmat-os sangue e oS?, ùtò; us, 
ot-òs orecchio - effusione di sangue 
dall'orecchio. 

* Ematotqràce , Ematotoràco- 

CÈLE - da aipa , afyurros èma , 
èmat-òs sangue, dtàpaij, 6wpaxc;thò* 
rax, thòrak-os torace e x^Xn kèl-e 
tumore, ernia - ernia formatasi nel 
petto da raccolta di sangue. 

* EMATOXILÌNA - da «ipa, af|i.ccT0j 

èma, èmat-os sangue e |uXcv xyUon 
legno - sin. di ematina. 
*EmATÒXILO - da aiji.a, afyt,a*ro« 
èma , èmat-os sangue e &Xov xy- 
l-on legno - gen. di p. d., fam. le- 
guminose; il cui legno è di un color 
rosso vivo; volg. campeggio. 

* EMATOZOÀRII - da atifjux, atjJL<tTC4 

èma , èmat-os sangue e fraapiov 
zoàr-ion , dim. di fàov zò-on ani- 
male - vermi che vivono nel san- 
gue di qualche animale. 
*Ematuresi , Ematuria - da 
<xT[/.a, aiaaros èma, èmat-os sangue 
e oSpov ùr-on orina - uscita di una 
certa quantità di sangue puro o me- 
scolato coll'orina ; piscio di sangue. 

Embatèutico - da épfanua» em- 
batèu-o vado ai possesso (èv en in e 
flow b-ào vado) - diritto che ha 
un pupillo di andar al possesso di 
un'eredità e di percepirne i frutti. 

Emblèma - da èpLpaXXw embàll-o' 
inserisco, faccio entrare (è> en in e 
^aXXw bàll-o getto) - a. ciò che si 
fa entrare in altra cosa per orna- 
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mento; intarsiatura, ricamo, mo- 
saico, ecc. e oggetto intarsiato, ri- 
camato ecc. 2 m. Oggetto che, per 
analogia naturale o per convenzione 
stabilita, desta in chi lo vede un'i- 
dea o una serie d'idee, oltre quelle 
che propriamente esprime. 

Emblemàtico. V. Emblèma - 
che si riferisce ad emblema ; fatto 
per emblema. 

Embòlimo. V. Emblèma - inter- 
calare ; mese di ventidue giorni che 
gli Elleni aggiugnevano ogni due 
anni lunari (di 354 giorni), affine di 
ragguagliare la cronologia lunare 
alla solare 2 Giorno che si aggiunge 
ogni quattro anni al mese di Feo- 
brajo, affine di pareggiare al possi- 
bile Tanno civile coiranno vero o 
solare. 

Embòlisi. V. Emblèma - inje- 
lione di clisteri o altro. 

Embolismo. V. Emblèma - ag- 
giunta di un mese o di un giorno 
embòlimo, intercalazione. 

Embolo. V. Emblèma - rostro 
di legno con punta acuta di rame 
alla prora delle navi per investire e 
danneggiare le navi nemiche. 2 Ci- 
lindretto che entrando nel tubo di 
una siringa lo chiude; volg, stan- 
tuffo o animella. 3 Disposizione di 
truppe in forma di a per isbara- 
gliare il nemico. 4m. Gen. di p. a., 
fam. funghi ; il cui corpo è allun- 
gato ed aguzzo. 

Embrègma - sin. di èmbroche. 
*Embrioctonìa - da e>ftsuov em- 
bry-on embrione e *to'v&; ktòn-os uc- 
cisione - il far perire il feto nella 
matrice. 

* Embriogenìà - da ep.|3pu&v em- 
bry-on embrione e "yevvàco genn-ào 
genero - generazione e sviluppo 
dell'embrione. 2 Scienza degli em- 
brioni dalla loro apparizione nel- 
l'ovulo fino al completo loro svi- 
luppo, alla nascita. 



* Embriografìa - da fy#wcv em- 
bry-on embrione e -ypa^Tn graf-è de- 
scrizione - descrizione degli em- 
brioni ; parte dell'anatomia che ha 
per oggetto la descrizione del feto. 

* Embriologìa - da f^fyu&v èm- 
bry-on embrione e Xo-yc; lòg-os di- 
scorso - trattato sugli embrioni, 
sui feti; parte dell'ostetricia. 

♦Embrionale. V. Embrióne - 
che proprio dell'embrione; che si 
riferisce all'embrione. 

*Embrionàto - da f(x6puov èm- 
bry-on embrione - ep. di sostanza 
minerale, p. e. di zolfo, che non 
è ancora svolta dal corpo in cui 
si trova, come dire, imprigionata. 
Embrióne - da èv en in e foóo 
germino, nasco, cresco - a. feto 
almeno di due mesi (quando avesse 
meno di due mesi, si chiamava xur ( fjux 
kyema, da xusg> ky-èo genero). 2 m. 
Germe di un essere simile ai ge- 
neratori deposto nell'ovulo, sia di 
animale sia di vegetabile, e che cre- 
sce e sviluppasi nel medesimo. 
2 ro. Primo concetto di un componi- 
mento, di un progetto. 

* Embriònico. V. Embrióne - re- 
lativo all'embrione. 

* Embrioptéride, Embriòptero 
- da £p.€pucv èmbry-on embrione e 
Trrsfòv pter-òn ala - gen. di p. d., 
fam. ebenacee ; cosi dette per l'em- 
brione alato eh' è contenuto nei 
semi. 

* Embriotego - vocab. ibr. da Z^ 
€pucv èmbry-on embrione e dal lat. 
tego copro - corpicello che si os- 
serva su certi semi, più o meno lon- 
tano dall'ilo e che si stacca durante 
la germinazione. 

Embriotlasi , Embriotlàsmo. 
V. Embriotlàsta - sin. di embrio- 
tomìa n° 1. 

Embriotlàsta - da fy.6pu&v èm- 
bry-on feto e OXoéw thl-ào rompo - 
strumento per rompere le ossa dei 
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feto nei parti pericolosi e facilitare 
la sua estrazione. 

* Embriotomìa - da ?u.6pucv èm- 
bry-on feto e to^yi tom-e sezione - 
divisione del feto nel seno della 
madre per estrarlo a pezzi quando 
ia conformazione del bacino si op- 
pone che esca intero. 2 Dissezione 
ci un feto. 

* Embbiòtomo. V. Embriotomìa - 
sin di embriotlàsta. 

* Embriòtrofo - da £p.6puov èm- 
bry-on embrione e Tpcxpri trof-è ali- 
mento - sostanza di cui si nutre 
l'embrione di corpi organizzati. 

Embriulcìa. V. Embriùlco -atto 
di estrarre con un uncino un feto 
morto dall'utero della madre. 

Embriùlco - da éj^Spuov èmbry-on 
embrione e IXxm èlk-o traggo - sorta 
di uncino per estrarre dall utero un 
feto morto. 

Embroche, * Embrocazióne -da 
èp.€pcxTf] embroch-è annaffiamento 
{ìv en in e fciyju brèch-o piovo) - 
spruzzo di rimedii umidi per irri- 
gare una parte inferma 2 Fomento 
con una spugna immollata. 

* Emelìtre -da f ( p.i- èmi- mezzo e 
éXwTpcv èlytr-on elitra - ali superiori 
degli insetti emipteri ; mezze ali o 
invogli dimezzati di questi insetti. 

Emeralopìa - da xpipa emèr-a 
giorno, X 1 eufonico e S^ùtiò; ops, 
cp-òs occhio - sin. di emeropìa. 

* Fmeròbidi. V. Erneròbio. 
*Emeròbio - da ripupa emèr-a 

giorno e {3to; bì-os vita - gen. d'ins. 
neuropt. , fam. emerobidi ; che 

fi un ti allo stato perfetto hanno 
revissima vita. 

* Emerocàllide- da r.fAspa emè-ra 
giorno e xàXXcs kall-os bellezza - 
gen. di p. m., fam. liliacee asfo- 
delee; i cui bei fiori non durano 
che un giorno. 

"Emehologìa. V. Emerològio - 
arte di comporre calendario 



Emerològio - da inpipa emèr-a 

{nomo e Xo'-y:; lòg-os discorso - ca- 
endario. 

*EmkròL0G0. V. Enterologìa - 
autore di calendarii. 
*Emeropatìa - da rpipa emèr-a 
giorno e itàOo; pàth-os malattia - 
affezione morbosa che dura un solo 
giorno. 

* Emeropìa - da TÌpipa emèr-a 
giorno e &><{s àirò; ops, op-òs oc- 
chio - sorta di neurosi della retina, 
per cui il senso della vista viene 
meno durante la notte. 

* Emesa. V. Emesi - gen. d'ins. 
lepid. , fam. diurni; che s'intro- 
ducono nella bocca e vellicando le 
narici e le fauci eecitano il vo- 
mito. 

Emesi - da èfiiw em-èo vomito - 
vomito, il vomitare. 

Emesma. V. Emesi - materia 
vomitata. 

Emetico - da èp-rò; emet-òs vo- 
mito (Èpiw em-èo vomito) - sostanza 
che eccita il vomito, vomitivo; spe- 
cialmente tartaro stibiato o tarta- 
ra to di potassa e d'antimonio. 

* Emeticologìa - sin. di cmeto- 
logia. 

* Emetìna - da èpe-ròs emet-òs vo- 
mito - alcali vegetale estratto dal- 
l'ipecacuana, ch'è un violento vo- 
mitivo 

*Emetocatàrsi. V. Emetocatàr- 
tico - purga per secesso e vomito. 

* Emetocatartico - da épe-rò? e- 
met-òs vomito (Èpica em-èo vomito) 
e xaOapTixòs kathartik-òs purgativo 
(xaOxipw katbèr-o purgo) - medica- 
mento che eccita il vomito e purga 
per secesso. 

* Kmktologìa - da èp-srò; emet-òs 
vomito e A07&5 lòg-os discorso - trat- 
tato sul vomito e sui vomitivi. 

Emi - ìIm - nei composti si usa 
per i?p.i<T'j mezzo. 

* Emiamàurosi - da r,^- èmi- 
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mezzo e «jjtauptó<nc amàuros-is - 
sin di emiopia. 

*Emiàndra. V. Emiàndro -gen. 
di p. d., fam. labiate; distinte da 
antere dimezzate, cioè con uno dei 
lobi pieno di polline e l'altro vuoto. 
Emiàndro - datfut- èmi- mezzo e 
Avip, àv^po'c anèr, andrós uomo - 
mezz'uomo, eunuco. 2 Ermafrodito. 

* Emianto - da rat- èmi- mezzo e 
dJvdcs ànth-os fiore - gen. di p d., 
fam. otricolarie ; i cui fiori hanno 
la corolla col labbro inferiore così 
piccolo che sembrano dimezzati. 

Emi ariani- da Vfpu- èmi- mezzo e 
'Apeiavò; Aria-n-òs Ariano ("Apetos 
Àr-ios Ario, eresiarca) - setta di 
Cristiani che si accostavano agli 
Ariani. 

* Emiazigo - da tfp- èmi- mezzo e 
SSu-yov àzyg-on azigo - ramo della 
▼ena azigo eh e passa al lato sini- 
stro del petto. 

* Emicàrpo - da rfu- èmi- mezzo 
e xapirò<; karp-òs frutto - ciascuna 
delle porzioni di un frutto che si 
divide naturalmente in due metà. 

* E»f cefalea da rjAt- èmi- mezzo 
e xscpaXy) kefat-è testa - sin. di emi- 
crània. 

♦EMiCEFÀLtCO. V. Emicefalèa - 
che si riferisce all'emicefalea. 

* Emicefalo - da xp- èmi- mezzo 
e xecpoùY, kefal-è testa - mostro in 
cui la testa è rappresentata da un 
tumore informe. 

* Emiciclìstomi - da ifip'xuxXoc 
emìkykl-os emiciclo e <rro'fi.a stòm-a 
bocca - fam. di moli, conchiferi 
univalvi; che hanno l'apertura della 
conchiglia di forma semicircolare. 

Emiciclo - da y,ut- èmi- mezzo e 
xuxXo; kykl-os circolo - semicircolo. 
2 Edilìzio a semicircolo , sala semi- 
circolare; il cui perimetro è formato 
da un semicircolo e dalla corda re- 
lativa 3 Consesso di persone in 
ima stanza o sala semicircolare. 



4 m. Spazio in una camera o par* 
lamento (a emiciclo) ch'è compreso 
tra il banco semicircolare più basso» 
e la corda corrispondente. 5 Volta- 
o arco a semicircoto. 

Emicrania - da rat- èmi- mezzo e 
xpavi'ov kran-ìon cranio - dolore che? 
prende la metà della testa. 

* Emidàctilo - da tfut- èmi- mezzo 
e SaxruXo; dàktyl-os dito - st gen, 
di rett. saurii, gen. ascalabote; 
che hanno dita informi, quasi di- 
mezzate. 

Èmide - da èuìi;, 6|aó£o; emys, 
emyd-os testuggine - m. gen. di rett. 
chelonii ; il cui tipo è la testug- 
gine d'acqua dolce d'Europa. 

* Emidesmo - da fyi- èmi- mezzo 
e àsowò; desm-òs legame - gen. di 
p. d., fam. asclepiadee; in cui la 
massa pollinica non è compiuta- 
mente legata ai corpuscoli dello 
stigma. 

* Emidiafòresi - da rui- èmi- 
mezzo e Sia<po'prj(ii{ diafòres-is dia— 
foresi - diaforesi, traspirazione da 
un sol lato del corpo. 

* Emidiapènte - da r,p.t- èmi- 
mezzo e S'ia-Trevre diapènte - ter- 
mine musicale; quinta diminuita. 

* Emidìctia - da f ( p.t- èmi- mezzo e 
£i'xtuov dìkty-on rete - gen. d'ins. 
em., fam. cicadii; in cui la metà 
posteriore delle elitre è reticolata. 

* Emidistrofìa - da x^i- èmi- 
mezzo e Suaxpoipta dystrof-ìa distro- 
fia - malattia delle piante, per cuv 
in una parte sono vegete, in altra 
stentate. 

* Emidìtono - da rat- èmi- mezzo, 
Sìsdis due volle e t&'vg? tòn-os tuono- 
terza minore ; intervallo della terza 
maggiore diminuita di un semituono. 

* EMIDOSÀURII - da eaù; , èauSoc 
emys, emyd-os testuggine e naùpoc 
sàur-os lucertola - ord. di rett.; che 
partecipano delle testuggini e delle 
lucertole. 
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Emidràcmo - da m- èmi- mezzo 
e S'paxf^ drachm-è dracma - peso 
«li una mezza dracma. 

* Emiellìptico - da rjxi- èmi- 
mezzo e IUeu|/i« èlleips-is, èllips-is 
ellisse - ep. del mezzo del vesti- 
bolo nell'orecchio interno, ch'è di 
figura semiellittica. 

♦Emiencèfalo - da fyi- èmi- 
mezzo e è-^xscpaXo; enkèfal os ence- 
falo - sorta di mostro, la cui testa 
ha solamente la metà dei materiali 
che dovrebbero comporta. 2 Mostro 
che ha il cervello e il cranio in 
jstato normale , ma che ha so- 
lamente indizii degli organi dei 
sensi. 

«Emifonìa - da fy-i- èmi- mezzo 
<?. <p«v/, fon-è voce - stato morboso 
della voce; voce fioca, quasi dimez- 
zala. 

♦Emìfono. V. Emifonìa - lettera 
semivocale (1, m, n, r). 2 Ch'è 
affetto di emifonia. 

* Emìgena - da tìjm- èmi- mezzo e 

3Ewào, gennào genero - gen. di p. 
., fam. labiate; le cui antere hanno 
una borsa piena di polline e una 
vuota e sterile. 

* EidiGONiÀRiO-da tfai- èmi- mezzo 
e ^cvr, gon-è generazione - ep. dei 
fiori in cui metà degli organi geni- 
tali si sono cangiati in petali ; co- 
sicché ne resta solamente metà. 

*Emilepìdoto - da fai- èmi- 
mezzo e aetcì;, xe«t£o? lepìs, lepìd-os 
squama - gen. di pesci acant. , fam 
corazzati; il cui corpo è coperto 
da due strisele di squame separate 
da due altre striscie nude. 

* Emimehide - da *np.t- èmi- mezzo 
e f/ipc« mèr-os parte - gen. di p. 
d., fam. scrofularinee ; distinte da 
una corolla monopetala con un ta- 
glio in mezzo. 

* Emimeròpteri - da tfju- èmi- 
mezzo, p'pcs mèr-os parie e 7rrepòv 
fki'-òu ulu - sez. d'ius. emipt.; 



che hanno le ali parte opache, 
parte diafane. 

Emìmetro - daf,p- èmi- mezzo e 
lUTpov mètr-on metro- sin. di emi- 
stìchio. 

Emina - da %i- èmi- mezzo - mi- 
sura contenente la metà di unostajo; 
detta, per aferesi, anche mina. 

Emiobolo - da tfiu- èmi- mezzo e 
óSg/.ò; obol-òs obolo - mezzo obolo. 

Emiòlia - da ijai- èmi- mezzo e 
ola òl-os tutto intero - il tutto di 
una cosa, più la metà del mede- 
simo. 

EMiÒNO-daify.i-èmi-me2zoeovo; 
òn-os asino - a. mulo. 2 m. Sp. di 
mamm. solipedi, gen. cavallo; che 
rassomigliano al cavallo nelle parti 
anteriori del tronco e all'asino 
nelle parti posteriori. 

* Emìope. V. Emiopìa - affetto di 
emiopìa. 

* Emiopìa - da fy.t- èmi- mezzo e 
cty, ùTzhi ops, op-òs occhio, vista 
- affezione della vista per cui si 
vede solamente una parte degli og- 
getti, il rimanente apparendo av- 
volto in una nebbia. 

* Emipatìa - da ìfyu- èmi- mezzo 
e irate; pàth-os dolore - dolore ad 
un sol lato del corpo. 

Emipepto - da f.p.-.- èmi- mezzo 
e 7rE7rr<j pèpt-o digerisco - mezzo 
digerito; ep. di cibo che si evacua 
non bene digerito. 

Emiplegìa, Emiplexìa - da fal- 
èrni- mezzo e ir'ATimo plètt-o, fut. 
it7.r£tù plèx-o colpisco - paralisi 
che affetta una metà del corpo. 

Emipódio - da rp-t- èmi- mezzo e 
tt&ìì;, 7tg$ò; pus, pod-òs piede - m. 
gen. d'ucc. gallinacei; che sono 
privi di dita posteriori. 

* Emìpteri - da *J«.i- èmi- mezzo e 
impòv pter òn ala - ord. d'ins ; le 
cui ali sono dimezzate nella maggior 
parte dei generi, e finiscono talvolta 
ili un'espansione membranosa. 
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* Emipterònoto - da tfja- èmi 
m<iizo, irnpòv pter-4n ala e vù-roc 
nòt-os dorso - geo. di pesci acant., 
fam. sgomberoidi; la cui pinna 
dorsale occupa solamente la metà 
della lunghezza del dorso 

* Emirranfo - da * m- èmi- mezzo 
e pap.^po; ràmf-os rostro - gen. di 
pesci malac, fam. esorii; distinti 
da un prolungamento alla mascella 
inferiore simile a un mezzo becco. 

* Emìschesi - da alpa èm-a sangue 
e iayjta ìscb-o ritengo, impedisco - 
ritenzione di sangue, impedimento 
al libero corso del sangue 

Emisfèro (gli antichi dicevano 
fyLwnpaipiov emisfèr-ion emisferio) 
- da ìfyu- èmi- mezzo e acpaìpa 
sfera - metà di una sfera. 2 Metà 
della terra divisa dall'equatore. 
3 Metà della terra divisa da un 
piano che traversa il centro della 
terra parallelamente all'orizzonte di 
un luogo qualsiasi. 4 Metà dello spa- 
zio celeste diviso dall'orbita terre- 
stre. 5 Rappresentazione dell'emi- 
sfero, n° 2 e 4, sopra un piano o in 
un solido. 6 Metà del cervello. 7 Sp. 
di pesci acant., gen. sparo; la cui 
testa è tondeggiante a foggia di 
mezza sfera. 

* Emisferòide- da ifyu- èmi- mezzo 
e ffcpatpoet^yji; sferoid-ès sferoide - 
metà di uno sferoide. 

* Emistèmma - da tfut- èmi mezzo 
e <T7sp.p.a stèmm-a corona - gen. di 
p. d., fam. dilleniacee; i cui stami 
sono disposti a semicircolo. 

Emistìchio - da i^i- èmi- mezzo 
e otix&s stich-os verso - metà di un 
verso. 

*EmÌTE - da aTpux, atjAaTo; èma, 
èmat-os sangue - infiammazione 
del sangue; stato in cui il sangue 
si trova nelle malattie infiamma- 
torie. 

Emitèo - da fyt- èmi- mezzo e 
iUò< llitj-ùs Dio - figlio di un dio 



e di una donna o di una dea e di 
un mortale; semidio. 

* Emitoflebìte - da * alpine emi- 
t-is emite e cpxé€x Qèb-a vena - in- 
fiammazione delle vene in conse- 
guenza dello stato cotennoso del 
sangue o dell'emile. 

Emìtoma - da fyt- èmi- mezzo e 
ro^toia-è taglio -m. sin. di emimè- 
ride 

Emìtono - da >fyu- èmi- mezzo 
e rovo; tòn-os tuono - semituono» 
musicale. 

* Emitopleurìte- da * aìu.TTKemì- 
t-is emite e wXe'iptn; pleurìt-is pleu- 
rite - infiammazione della pleura 
cagionata dall'emite o stato coten- 
noso del sangue. 

* Emitopneumonìte - da otpns 
emìt-is emite e 7neo|««>vt<; pneumo- 
n-ìs pneumonia - infiammazione 
del polmone con stato cotennoso 
del sangue. 

* Emitrìglifo - da tfai- èmi- mezzo 
e Tp^Aucpovtriglyf-on triglifo -mezzo- 
triglifo. 

Emitritèo - da fy.t- èmi- mezzo 
e rpiTotÌGc trit-èos terzo - ep. di feb- 
bre che consiste in un accesso al 
giorno, in modo che un dì cresce 
e un dì cala; mezza terzana (si usa 
pure sostantivamente emitrilèa). 

* Emitropìa - da fluì- èmi- e TpsW 
trèp-o volgo - unione di due metà 
di cristalli in senso inverso. 

*Emmenagògo- da Éppsvcv èm- 
me n-on mestruo (èv en in, per e |/.t,v 
men mese) e 5-p àg-o provoco, pro- 
duco- sostanza che promuove ì me- 
strui. 

* Emmenologìa - da ippnw» èm- 
men-on mestruo (sv en in e p.w men 
mese) e Xo'-yo; lògos discorso - trat- 
tato della mestruazione. 

* EMOCARDIOPLASTÌA - da aljjA 

èm-a sangue, xap£i'a kard-ìa cuore e 
izidoaw plàss-o formo - formazione 
di coaguli sanguigni nel cuore. 



EMO — 375 — 

*Emocardiorragìa - da oX\ul 
èm-a sangue, xapS'ta kard-ìa cuore 
e pifyvup règn-ymi rompo - emor- 
ragia del cuore. 

Em ocàride - da afyux èm-a sangue 
ex*ip t, > chèr-o godo - m. gen. di 
aneli., fam. irudinee; sorta di san- 
guisughe. 

♦EiaocÀRPO-da atfi^x èm-a sangue 
e xap«ò« karp-òs frutto - gen. di p. 
d., fam. ipencinee ; i cui frutti sono 
di un colore rosso sanguigno. 

Emodìa - da aìp.b)^iaci) emod-iao 
allego (i denti) - allegamento di 
denti per un sapore acido. 

* Emodinàmica - da aX^a. èm-a 
sangue e Suvau.t« dynam-is forza - 
teoria meccanica della circolazione 
del sangue. 

* Emodinamòmetro - da aT^a 
èm-a sangue , 5uvap.t« dynam-is 
forza e (/irpov mètr-on misura - 
strumento per misurare la pres- 
sione o la forza con cui il sangue 
circola nei vasi. 

* Emi>doracèe. V. Emodòro. 

* Emodòro - da afy.a èm-a sangue 
e £wsov dòr-on dono - gen. di p. 
d., fam. emodoracee; i cui fiori 
sono di un colore rosso sangui- 
gno. 

* Emodromòmetro - da aT^a èm-a 
sangue, £po'p/.s dròm-os corso e f/.s- 
Tpov métr-on misura - istrumento 
per misurare la rapidità del sangue 
nei grossi tronchi arteriali. 

* Emofilìa - da aTjxa èm-a sangue 
e <pi/iw fil-èo amo - amore del 
sangue; disposizione a spargere il 
sangue. 

* Emòfilo. V. Emofilìa - chi ama 
il sangue ; chi ha naturale disposi- 
zione a sparger sangue. 

•Emofobìa. V Ematofobìa. 

♦Emòfobo. V. Ematofobo. 

•Emoftalmìa, Emoftalmosi - 
da aFp.a èm-a sangue e <3<fO«Xp.ò; 
ofthktn-òs occhio - infiammazione 
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dell'occhio prodotta da congestione 
di sangue. 

* Emolaringorragia - da aXy* 
èm-a sangue, xópu-yS, xàpo-fyc$ là- 
rynx, làryng-os laringe e piryvupt 
règn-ymi irrompo - emorragia della 
laringe 

* Emoperi cardia - da arpia èm-a 
sangue e * iMptxàpS'iov perikàrd-ion 
pericardio - effusione di sangue 
nel pericardio. 

* Emoplanìa -da aTjxa èm-a san- 
gue e irXavn plàn-e errore , diva- 
gamento - scolo di sangue per 
insolite vie , per gli orecchi , per 
gli occhi, ecc. 

* Emopleurorragìa - da aT[/.a 
èm-a sangue, wXeuf à pleur-à pleura 
e pT>pup.i règn-ymi irrompo - emor- 
ragia pleuritica. 

* EmoPNEUMONORRAGÌA - da aT|xa 

èm-a sangue , «veu[Awv pnèumon 
polmone e prWvupu règn-ymi rompo 
- emorragia dei polmoni. 
*Emoproctìa - da aTjxa èm-a 
sangue e irpwK-ò; prokt-òs ano - 
emorragia per l'ano. 

Emoptìico, * Emotìsico. - V. 
Emoptìsi - chi è affatto da emo- 
ptisi. 

Emoptìsi, * Emotìsi - da otfp.a 
èm-a sangue e mùais ptys-is sputo 
(ittuw pty-o sputo) - emorragia della 
membrana mucosa polmonare, ca- 
ratteri-cala da sputi di sangue rosso 
e spumoso. 

Emorragìa - aa «T^ux èm-a san- 
gue e pYÌpu(i.t règn-ymi rompo, 
irrompo - effusione di una quan- 
tità abbondante anzi che no di san- 
gue. 

Emorràgico. V. Emorragia-m. 
che si riferisce all'emorragia. 2 Che 
è soggetto ad emorragie. 

Eworrea - da aXyjt. èm-a san- 
gue e péto rèo scorro - scolo di 
sangue, meno abbondante che nel- 
l'emorragia. 
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* Emorrinìa - da a7j*a èra-a san- 
gue e flv rìn naso - emorragia dal 
naso. 

•Emorroidale - v. Emorròide 

- ch'è proprio delle emorroidi; che 
si riferisce alle emorroidi. 

Emorròide - da al|xa èm-a san- 
gue e pew rèo scorro - scolo di 
sangue (in generale \. 2 Tumore 
anormale formato dalle vene del- 
l'intestino retto, da cui molte volte 
scola sangue per Fano Zm. Emor- 
ròide bianca; scoio biancastro per 
Vano pei infiammazione del retto 
senza tumore. 4 m. Emorròide della 
bocca; flusso di sangue dalle vene 
del palato, dell'ugola e della gola 
per soppressione del flusso emor- 
roidale dell'ano. 5 m. Emorròide 
della vescica; stato varicoso delle 
vene attorno al collo della vescica. 

* Emorroigògo - da atj/.cppot« e- 
morro-ìs emorròide e à-yw ago porto 

- rimedio che promuove lo scolo 
dell'emorroidi. 

* EmORROÌSCHESI - da atacppct; 
emorro-ìs emorròide e iayju ìsch-o 
ritengo - soppressione del flusso 
emorroidale. 

* Emorkoscopìa, Emoscopìa - da 
oJu.0. èm-a sangue, few rè-o scorro 
e ox&TCs'tó skop-èo osservo - esame 
dello stato e della qualità del san- 
gue tratto per salasso. 

* Emospasìa - da aljxa. èm-a sangue 
e oTiraw sp-ào attiro - mezzo te- 
rapeutico di far il vuoto sopra una 
parte sana del corpo attirando verso 
di questa il sangue e gli altri fluidi 
da una parte malata, in cui si sono 
congesti. 

* Emospàstico. V. Emospasìa - 
che s! riferisce all'emospasia. 

* EMOSPLENORRAGÌA - da aT|/.a 
èm-a sangue, oir'Af.v splèn milza e 
pr,pu|j.t règn-ymi rompo - emorragia 
della milza. 

* Emòstasi - da alp* èm-a sangue 



e oTaffi? stàs-is fermala - stagna- 
zione del sangue cagionata da ple- 
tora. 2 Operazione che ha periscopo 
di fermare un'emorragia. 

Emostàtica - da aìpa èm-a 
sangue e orari*») statik-è statica 
- m. parte della fisiologia, che tratta 
dell'equilibrio del sangue nei vasi. 

Emostàtico. V. Emòstasi -mezzo 
per fermare le emorragie. 

* Emostoma - da al|xa èm-a sangue 
e oTo'p.a stòm-a bocca - sp. di p. 
d., fam. mirtacee, gen. eucalipto ; 
il cui orifìzio del calice è color di 
sangue. 

* Fmotìsi. V. Emoptisi. 

*EMOTORÀCE-da aTp.a èm-a san- 
gue e 6wpa?, eupaxo; thòrax, thò- 
rak-os torace - effusione di sangue 
dalla pleura nelle cavità del torace. 

* EMOTRACHEORRAGtA - da a7p.a 
èm-a sangue, xpaxeìa trach-èa e 
pirryvufM règn-ymi rompo - emorragia 
dalla trachea. 

* EMOTROFÌA-da afyuc èm-a sangue 
e rp&<p7i trof-è nutrizione - nutri- 
zione che dà troppo sangue. 

*Empetracèe. V. Empèlro. 

Empètro - da àv en in e ire-ipa, 
pètr-a pietra - m. gen. di p. d., 
fam. empetracee; che nascono in 
luoghi pietrosi. 

* Empiàstro - alterato da fywrìu*- 
arpov èmplastr-on - è|i.«XaTrci> em- 
plàtt-o ungo, infarcisco, ammol- 
lisco (èv en in o part. pleon. e 
ivXaTTw plàtt-o formo) - medica- 
mento esterno glutinoso , che si 
ammollisce col calore e aderisce 
alla parte cui si applica. 

Empide - da èfjwrU, spr&oc em- 
pìs, erapìd-os zanzara - m. gen. 
d'ins. dipt ,fam. tatiis tornii, tr. env 
pidi ; simili alle zanzare. 

Empidi. V. Empide. 

Empièma - da èv en in o part. 
intens. e tojov py-on pus - am-p 
masso di materie corrotte (serose. 
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Sanguigne, purulente) in una parte 
del corpo, specialmente nelle cavità 
della pleura. 

Empièmatico V. Empièma - 
che si riferisce all'empiema. 2 Ch'è 
affetto di empiema. 

Empì esi. V. Empièma - pro- 
cesso flogistico del polmone con 
incipiente suppurazione; sin. di vò- 
mica (s'è interno), di empièma (se 
si spande nelle cavità toraciche). 2 
Ammasso di materia purulenta nella 
camera posteriore dell'occhio tra 
l'urea e il cristallino. 

Empiesma - da ì^mila empièzo 
premo (èv en in o part. intens e 
Trit'Co) pièz-o premo) - specie di 
frattura del cranio, per cui i fram- 
menti premono e pungono la dura 
madre. 

• * Empiocèfalo -da IfMruov èmpy-on 
pus (èv en in o part. intens. e xucv 
py-on pus s e xtcpaXr, kefal è testa - 
tumore, ammasso di materie puru- 
lente alla testa. 

* Empiocele - da éuiwov èmpy-on 
pus (èv en in o part. intens. e wi&v 
py-on pus) e xfan kèl-e tumore - 
ernia purulenta ; tumore allo scro- 
to, ai testicoli, alla tunica vagi- 
nale ecc. 

♦Empioftàlmo - da l^irucv èm- 
py-on pus (èv en in o part. intens. 
e inSov py-on pus) e òcpOaXuò; ofthal- 
m-òs occhio - tumore, ammasso di 
materie purulente a un occhio. 

* Empiònfalo - da ejxwjcv èmpy-on 
pus (èv en t'n o part. intens. e 7tócv 
py-on pus) e òpwpxXò? omfal-òs oro- 
hilico - tumore purulento all'om- 
bilico. 

* Empioscheocèle - da ép.wuov 
èmpy-on pus (èv en in o part. intens. 
e wwov py-on pus) , Sox«cv òsche-on 
scroto e xrikn kèl-e ernia - ernia 
dello scroto prodotta da un em- 
piema. 

* EmpiotorAce - da fum>cv èm- 



py-on pus (lv en in o part. intens. 
e ttucv py-on pus) e Scapa!-, fltipxxoc 
thòrax, thòrak-os torace - tumore, 
ammasso di materie purulente al to- 
race. 

♦Empìreo - da èv en part. int. e 
xùp pyr fuoco - cielo ; parte ec- 
celsa del cielo, quasi pura e lu- 
minosa come il fuoco. 

Empirèuma - da ìjj.tvozìuù empy- 
rèu-o accendo il fuoco (èv en in e 
«ùp pyr fuoco) - sapore e odor* 
particolare delle materie animali e 
vegetali quando sono scaldate troppo 
forte e troppo a lungo. 

Empirecmatico. V. Empirèuma 

- ep. di sapore, odore di empi- 
reuma . 

Empìrico - da èu.Treip:a empeir-ia, 
empir-ìa esperienza (h en part. in- 
tens , ireTpa pèir-a, pìr-a pratica) 

- che si limita alle osservazioni dei 
fatti, alle analogie tra essi, senza 
indagarne le cause; ep. special- 
mente di medico, che credendo inu- 
tile l'indagare le cagioni dei feno- 
meni morhosi, osserva ed esperi- 
menta. 2 m Medico senza istru- 
zione teorica, senza dottrina. 

Empirismo. V. Empìrico - me- 
todo in una scienza, specialmente 
nella medicina, che consiste nella 
osservazione dei fenomeni che si 
presentano da sé e negli esperi- 
menti per ottenere nuovi fenomeni 
da studiare, senza occuparsi delle 
cause generatrici dei medesimi (vo- 
caholo preso quasi sempre in mala 
parie) 

Emplàstico - da èv en in o 
part. pleon. e^Xasaw plàss-o formo, 
spargo - topico per ostruire i pori 
delle parli cui è applicato. 2 Che 
si riferisce ad empiastro. 
♦Emplastodèrmico - da ìu.-\x- 
otòv emplast-òn empiastro e Shy.? 
dèrm-a pelle - ep. di un metodo di 
cura, in cui i rimedii si applicalo 
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sulla cute spogliata di epidermide 
col mezzo di vescicanti. 

* EMPLASTOPÒESI - da ip.irXawròv 

emplast-òn empiastro e -irotfa poi-èo, 
pi-eo faccio - manipolazione degli 
empiastri; arte di fare gli empiastri, 
gli unguenti. 

Emplèuro - da èv en in e wXeupà 
pleur-à pleura -m. gen. di p. a., 
fam. diosmee; il cui seme aderisce 
all'entocarpo per una piccola mem- 
brana. 

Emporeùtico - da fp-iropos èmpo- 
r-os mercante - m. ep. di una sorta 
di carta in cui i mercatanti in- 
volgono le merci e che serve pure 
ai chimici ed ai farmacisti per fil- 
trare i liquidi. 

Empòrio - da «fi/nropcc èmpor-os 
mercante - a. mercato pubblico. 

2 m. Città di molto commercio. 

3 m. Luogo dove si vende una 
merce all'ingrosso , dove n'è de- 
positata una quantità considere- 
vole. 

* EMPROSTOCÌRTOSI - da eVpoatev 
èmproslh-en dinanzi e jcupTÒ; kyr- 
t-òs curvo -gibbosità o prominenza 
dello sterno; gobba anteriore. 

* EMPROSTÒTONO - da èfwrpoffeev 
èmprosth-en dinanzi e rovo; tòn-os 
tensione - contrazione spasmodica 
in cui il corpo è curvato per da- 
vanti e il mento tocca il petto. 

* Empsicofagìa - da e^x ? èm- 
psych-os animato (èv en in e tyi-/ri 
psych è anima) e cpoc-yto fàg-o mangio 
- abitudine di mangiar animali, di 
mangiar carne. 

Em psicosi - da èv en in e tywn 
psych-è anima - animazione; u- 
nione dell'anima al corpo. 

Em tisi - da èv en in e irruw 
pty-o sputo - sputo (m. massime 
sputo di sangue raccolto in un re- 
cipiente apposito per essere esami- 
nato dal medico). 

Emptuma. V. Emptosi - corpo 



eterogeneo che si è introdotto nella 
trachea. 

Emptosi - da èv en in e irrd«* 
pt-oo cado - introduzione di un 
corpo eterogeneo nella trachea. 

* Émùresi - da aX\ui. èm-a sangue 
e oupcv ùr-on orina - escrezione 
di sangue per l'uretra. 

En - èv - come preposizione si- 
gnifica in, di, fra, presso ecc. - 
Nei composti ha senso di in (V. En- 
cario , Encèfalo) ; o è particella 
pleonastica (V. Encènie), o inten- 
siva (V. Entelechia) ecc. Talora è 
dubbio se sia intensiva o pleona- 
stica, ovvero se piuttosto signifi- 
chi in. 

♦Enadèlfi. V. Enadelfta- due feti 
inclusi uno nell'altro in un solo 
amnio. 

* Enadelfìa - da èv en in e à£eX- 
<pò; adelf-òs fratello - accoppia- 
mento mostruoso di due feti in un 
solo amnio, in modo che l'uno è in- 
cluso nell'altro. 

* Enaliosàurii - da èvaXws enà- 
1-ios marino (èv en in e &M, «xò« 
àls, al-òs mare) e <raùpc« sàur-os /«- 
certola - ord. di rett. foss.; ani- 
mali marini, i cui avanzi sono se- 
polti nell'oolito. 

ENÀLLAGE <- da èvaXXaaffM tnal- 

làss-o, fut. IvaXXà&o enallàx-o can- 
gio (év en part. pleon. e àxxaaac* 
allàss-o cangio) - termine gram- 
maticale; cangiamento di una let- 
tera in un'altra, di una forma sin- 
tassica in un'altra (p. e., votinvece 
di tu; uso del presente invece del 
passato, o del futuro nella narra- 
zione; uso della seconda persona 
dell'imperativo in un senso d'indica- 
tivo di altra persona ecc.). 

* Enallòcroma - da £vaXXo« ènal- 
1-os diverso e xp^f-* chròn-a co- 
lore - polvere estratta dalla scorza 
del castagno dell'Indie e a cui si 
attribuisce la causa del dicroismo 
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che presenta la infusione di quella 
scorza. 

* Enallòsteghi - da &aXXo; ènal- 
1-os diverso e ari-pn stèg-e tetto 
- fam. di foram.; che comprende 
quelli le cui logge sono accolte al- 
ternatamente su due o tre assi 
distinti senza formare una spirale 
regolare. 

Enànto - da olrn ein-e , ìn-e 
vite e 5v6&c ànth-os fiore - gen. di 
p. d., fam. ombrellifere; i cui fiori 
arieggiano a quelli della vite. 2 Gen. 
di ucc. dentirostri; che compari- 
scono all'epoca della fioritura delle 
viti. 

* Enantiopatìà - da èvav-róv enan- 
tì-on contro e rcaOc; pàthos malat- 
tia - metodo di trattare le ma- 
lattie con rimedii che producano 
un effetto contrario a quello dalle 
medesime prodotto ; opposto al- 
Yomeopatìa 

* Enantiopàtico. V. Enantiopa- 
tìà - medicamento che guarisce 
una malattia agendo in senso inverso 
di essa; opposto di omeopàtico. 

Enarmònico - da èv en e ap- 
povia armonìa - genere di musica 
antica che procedeva per quarti di 
tuono. 

Enàrtro - da ìv en in e dEpflpov 
àrthr-on articolo - fornito di giun- 
ture, articolato. 2 m. Corpo etero- 
geneo introdotto in un'articolazione. 
3 m. Articolazione dei fusti di al- 
cuni crinoidi. 

* ENARTROCÀRPO - da fvapOpo; 

ènarthr-os articolato (e'v en in e 
«p8p&v àrthr-on articolo) e jeapròs 
karp-òs fruito - gen. di p. d., fam. 
crucifere ; il cui baccello è biarti- 
colato. 

Enartrosi - da év en in e ap8p&v 
àrthr-on articolazione - articola- 
zione ; cavità abbastanza profonda, 
che riceve un osso sporgente al- 
l'estremità. 



Encàntide - da év en in e *av8ò; 
kanth-òs canto, angolo interno del- 
l'occhio - tumore formato da un 
aumento di volume, da un'escre- 
scenza, da un induramento della 
caruncola lacrimale. 

Encarpo - da èv en in e xapitèe 
karp-òs frutto - ornato scolpito o 
dipinto che rappresenta un intreccia 
di fronde, di fiori e frutti; volg. 
festone. 

Encàuma. V. Encàustica - ul- 
cera della cornea dell'occhio, che 
la rode e consuma. 

Encàustica - da i-pud* enkè-o 
brucio (èv en part. intens. e xai'o» 
kè-o brucio) - arte di dipingere con 
colori preparati al fuoco , ovvero 
servendosi del fuoco per meglio fis- 
sare i colori o di strumento affo- 
cato per disegnare e colorire ; i cui 
metodi usati dagli antichi ci sono 
ignoti. 2m. Pittura a colori incor- 
porati colla cera. 3 m. Sorta di 
vernice preparata al fuoco con cera, 
sottotartarato di potassa o tereben- 
tina e acqua, che si applica ai mo- 
bili e ai pavimenti. 

Encàusto. V. Encàustica- ma- 
teria preparata per dipingere al- 
l'encaustica. 2 Dipinto con questo 
metodo. 3 Sorta d'inchiostro rosso 
preparato con murice porporino 
cotto (inchiostro è voce corrotta da 
encàusto). 4 m. Sapone di cera con 
cui si incorporano i colori per l'en- 
caustica come l'intendono i mo- 
derni. 5 m. Gen. d'ins. col. pent., 
fam. clavicorni ; screziati di vivi co- 
lori, quasi dipinti all'encaustica. 

* ENCEFALALGÌA - da è-yjw'cpaXc* 

enkèfal-os encefalo e aX-yo? àlg-os 
dolore - dolore al cervello. 

* Encefaledema - da èyjutyxXcx: 
enkèfal-os encefalo e ct^t^a. òi- 
dem-a, ìdem-a edema - edema del 
cervello. 

* Encefàledemàtico. V. Enee- 
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faledèma - che si riferisce alPen- 
cefaledema, 2 Ch'è affetto di enee- 
faledèma. 

* ENCEFALÈLCOSI - da 8-pe«paXoc 

enkèfal-os encefalo e èx>«« èlk-os 
ulcera -ascesso del cervello; ascesso 
interno del capo. 

* Encefalemìa - da i-pUtpaXa en- 
kèfal-os cervello e aljMt em-a sangue 
- effusione o ascesso di sangue nel 
cervello. 

* Encefàlico. V. Encèfalo - che 
si riferisce all'encefalo (ep. di mem- 
brana, vena ecc.). 

Encefalite - da è-yxfyaXoÉ en- 
kèfal-os encefalo - m, infiammazione 
del cervello. 

Encèfalo - da èv en in e ««paXÀ 
kefal-è testa - insieme di tutte le 
parti che negli animali vertebrati 
sono contenute nella cavità del 
cranio; propriamente, cervello (tal- 
volta comprende il cervello, il cer- 
velletto e la midolla spinale). 2 m. 
Elminto che si genera nella testa, 
nel cervello. 

* ENCEFALOCÈLE - da É-yxs'cpaXoj 
enkèfal-os encefalo e jmìXyi kèl-e 
ernia % ernia del cervello o per di- 
fetto d'ossificazione delle ossa del 
cranio o per la perdita di una parte 
della sostanza delle medesime. 

* ENCEFALODIÀLISI - da èpscpaXo; 
enkèfal-os encefalo e àiaXuais dia— 
lys-is scioglimento (£i« dia part. 
int. e Xuw ly-o sciolgo) - sciogli- 
mento totale o parziale del cervello 
in una massa poltacea. 2 Ferita 
profonda al capo. 

* EnCEFALÒFIMA - da (tyc£<paXo« 

enkèfal-os encefalo e <puu.a fym-a 
(umore - tumore cerebrale. 

* ENCEFALOFTÀRSI - da sVxs'fpaXo? 
enkèfal-os cervello e <p6eipw fthèir o, 
fthìr-o guasto, corrompo - corru- 
zione del cervello. 

* ENCEFALOGRAFÌA - da fyctepaXo; 

eukèfal us encefalo e ^faepn graf-è 



descrizione - descrizione del cer- 
vello. 

* Encefalòide - da ipcfyaXoc en- 
kèfal-os encefalo e ei^o? èid-os, id os 
forma, somiglianza - materia mor- 
bifìca che forma per solito i tumori 
cancrenosi e rassomiglia alla so- 
stanza midollare del cervello. 2 Sp 
di poi., geo madrepora; che con- 
sistono in tubercoli tortuosi, in fi- 
gura di cervello. 

* Encefalolitìasi. V. Encefalo- 
lito - formazione di calcoli nel cer- 
vello; trasformazione di una parte 
del cervello in materia calcare. 

* Encefalòlito - da èpitpxXoc 
enkèfal-os encefalo e Xtfos lìth-os 
pietra - calcolo formatosi nel cer- 
vello. 

* Encefalologìa - da sp;s<pax©e 
enkèfal-os encefalo e Xo'-yo; lòg-os 
discorso - trattato sul cervello. 
2 Parte dell'anatomia che concerne 
il cervello. 

* Encefalòma - da i-p.i<fz\os en- 
kèfal-os encefalo - formazione della 
sostanza cerebrale. 

* Encefalomalàcosi - da ì-pd- 
<paXo; enkèfal-os encefalo e tt.aXa.xbt 
malak-òs molle - rammollimento 
del cervello. 

* Encefalomielòtico - da IpcÉ- 
<paXo; «nkèfal-os encefalo e p.ueXòc 
myel-òs midolla - che si riferisce 
al cervello e alla midolla; p. e. 
ep. di affezione al cervello e alla 
midolla spinale. 

* Encefalonèurosi - da i«pdy*- 
Xo; enkèfal-os encefalo e vwpov nèu- 
r-on nervo - affezione nervosa al 
cervello. 

* Encefalopatìa- da tyce<paXo« 
enkèfal-os encefalo e tcocOo; pàth-os 
malattia - stupidità cui vanno sog- 
getti gli ubbriaconi. 2 Affezione al 
cervello prodotta dai preparati di 
piombo. 

* Encefalorragia - da scapato 
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enkèfal-os encefalo e p7fyvup.t rè- 
gn-ymi irrompo - emorragia cere- 
brale. 2 Colpo apoplettico accom- 
pagnato da effusione di sangue. 3 
bcolo di sangue dal cervello per 
lesioni fatte allo stesso. 

* Encefaloscopìa - da fpufc&oc 
enkèfal-os encefalo e muncs'c* sko- 
p-èo osservo - esame accurato del 
cranio, del cervello. 

* ENCEFALOSISMO - da i-fxifoikoc 
enkèfal-os encefalo e ««rp? seis- 
m-òs, sism-òs agitazione (<mu seì-o, 
sì-o agito) - commozione del cer- 
vello. 

* ENCEFALOSTÈNOSI - da sfxsepaXcc 
enkèfal-os encefalo e orevò? sten-òs 
stretto - coartazione o accorcia- 
mento del cervello. 

* ENCEFALOTLÌPSI - da sfxs'epa* * 

enkèfal-os encefalo e 8x(6w thlìb-o 
schiaccio - schiacciamento del cer- 
vello. 

* ENCEFALOTOMÌA - da è-YKSipaXos 
enkèfal-os encefalo e tojaiq tom-è 
sezione - dissezione del cervello. 

♦Encefalotràlmà, Encefalo- 
tràiisi - da è-pscpaXo; enkèfal-os 
encefalo e r^xù^a. tràum-a ferita 
- lesione al cervello. 

* ENCEFALOZÒO - da èfxs'epaXos en- 
kèfal-os encefalo e fàcv zò-on ani- 
male - animale fornito di cer- 
vello. 

* Encelialgìa - da tywiXio? en- 
kòil-ios, enkìl-ios encelio e àx^oc 
àlg-os dolore - dolore d'intestini. 

* Encèlio - da èv en in e xotXia 
koil'm, kil-ìa ventre - tutto ciò ch'è 
contenuto nell'addome. 

*Encelìte. V. Encèlio - infiam- 
mazione d'intestini. 

Encènie, Encènio - da è-pau- 
vt^w enkenìz-o innovo y rinnovo (sv 
en part. pleon. e *atvò« ken-òswttot/o) 
-festa per dedicazione, rinnova- 
zione , commemorazione ; special- 
mente, solennità degli Ebrei per la 



purificazione e restaurazione del 
tempio fatte da Giuda Maccabeo. 

Encheli - da E-^eXus ènehel-ys 
anguilla e st^oi; èid-ùs, ìd-os forma, 
somiglianza - m. gen. di elm\, che 
hanno forma d'anguilla. 

Enchelìeho - diro, di fyxiXu; èn- 
chel-ys anguilla -gen. d'in fus. '» che 
hanno forma d'anguilla. 

* Enchìdio- dim. di !-|7,o« è»ch-o& 
ferro di lancio, dardo - gen. di p. 
d., fam. euforbiacee ; le cui foglie 
hanno forma di ferro di lancia. 

* Enchilèna - da t^ùa enchy-o 
infondo (èv un in e yw* chy-o verso) 
e Xatva lèn-a veste pelosa - gen. di 
p. d., fam. chenopodee; i cui fiori 
hanno il calice a modo d'imbuto e 
coperto di folta lanugine, la quale 
a guisa di veste copre in parte il 
frutto. 

Enchìlio - da sv en in e x«*°s 
chyl-òs succo - m. st. gen. di p. a., 
fam. licheni, gen. eollema; che 
comprende le specie coperte da un 
succo viscoso. 

Enchima - da &7xù<» enchy-o in- 
fondo (sv en in e yyta chy-o versò) 
- infusione , injezione ; ciò che si 
versa sopra, entro il corpo. 

Enchìmoma, Enchimosi. V. En^ 
chima - m. afflusso improvviso di 
sangue nei vasi cutanei per effetto 
di vive emozioni. 

Enchirìdio - dim. di è7x ei P c > 
èncheir-on; ènchir-on manuale (èv 
en m e x«p chèir, chip mano) - li- 
bro da tenersi alla mano, conte- 
nente osservazioni, precetti o ele- 
menti di una scienza; manuale. 

Enchisi. V. Enchima - atto di 
infondere, d'injettare. 

* Enchitrèo - da èv en in e xórpa. 
chytr-a vaso - gen. di ann., fam. 
lombrici; che sono comuni nei vasi 
di fiori. 

* Enciànto - da fryxuoc ènky-os 
gravido (èv en in e xuco ky-o genero. 
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concepisco) e Svtec ànth-os fiore - 
gei», di p. d., fam. ericacee; i cui 
fiori sembrano, per così dire, gra- 
vidi di altri fiori, essendo formati 
da un calice comune che involge 
cinque fiorellini. 

Encìclica - da lv en in e xuxXo? 
kykl-os cerchio, giro - m. lettera del 
papa sopra qualche punto di dogma 
o di disciplina ecclesiastica, che si 
manda a tutti i vescovi. 

Enciclopedìa - da iv en in, 
xóxXos kykl-os circolo e irai^eta pe- 
d-èia, ped-ìa istruzione - a. insieme 
delle discipline, delle arti liberali, 
specialmente grammatica , poetica, 
retorica, filosofia, matematica; così 
detto perchè i discenti lo percorre- 
vano quasi come un cerchio, o meglio 
perchè formava quasi un corpo cir- 
colare, perfetto, di cui ciascun arte o 
scienza era membro ; detto più fre- 
quentemente i"pc(»ikict «aiSeiat à- 
•yco-yx enkykl-ios ped-ìa, agog-è istru- 
zione circolare, o i-pan&ix wai^eu- 
p.ara enkykl-ia pedèum-ata ammae- 
stramenti circolari, o per ellissi rà 
6-pcuxXta ta enkykl-ia i circolari. 2 m. 
Sintesi di tutte le cognizioni uma- 
ne. 3 m. Opera che, o per articoli 
in ordine alfabetico o in una serie di 
trattali speciali, contiene le cogni- 
zioni più importanti in tutti i rami 
dello scibile umano. & m. Enciclope- 
dia pubblicata in Francia nel secolo 
scorso. 

* Enciclopèdico. V. Enciclopedìa 
- ch'è proprio dell'enciclopedia. 2 
ciré istruito nell'enciclopedia, ossia 
in molti , per così dire, in tutti i 
rami dello scibile umano. 

* Enciclopedista. V. Enciclo- 
pedìa - scrittore di enciclopedia. 
2 Scrittore dell'Enciclopedia fran- 
cese di D'Alembert e Diderot nel 
secolo scorso. 

* Encionèma - da e-yxuo; ènky-os 
gravido (èv en in e xùw ky-o ge- 



nero, concepisco) e rfjpx nèm-a 
filamento - gen. di p. a., fam. 
ficee ; i cui spori sono compresi nei 
filamenti. 

* Encipròtipo - da «v en in, lat. 
cu p rum rame e twc« typ-os tipo - 
ep. di carte geografiche che invece 
che da un disegno anteriore , sono 
immediatamente incise sul rame. 

* Encìstico. V. Encistide - che 
si riferisce a un'encistide. 

* Encìstide , Encìste , Encìsto 
- da èv en in e xó<m; kyst-is ve- 
scica - tumore involto in una mem- 
brana. 

Enclìtico - da tyai'vw enklìn-o 
inclino , mi appoggio (èv en in e 
xXtvfd klìn-o piego) - ep. di parola, 
di particella che si pronuncia unita 
alla parola che la precede, che (per 
così dire) si appoggia ad essa. 
♦Encolpìsmo - da èv en in e 
xoXirc; kòlp-os seno - infusione 
o injezione di rimedi nella ma- 
trice. 

Encomiaste - da sfxwfuov en- 
kòm-ion encomio - lodatore con 
pompa, larghezza, artifizio. 

Encomiàstico - da ifMnuov en- 
kòm-ion encomio - laudativo con 
pompa, larghezza. 

Encòmio - da èven part. intens. 
o pleon. e xùuoc kòm-os lode pom- 
posa, inno ai lode (coptico smu 
lodare , celebrare) - lode larga , 
pomposa, più o meno studiata e 
artifiziosa. 

Encomiògrafo - da è-p«à|uov en- 
kòm-ion encomio e "ypa^w grafo 
scrivo - scrittore di encomii. 

* Encondròma - da èv en in e 
XÓvSpos chòndr-os cartilagine - tu- 
more composto in gran parte di 
materia cartilaginosa ; escrescenza 
interna di una cartilagine o forma- 
tasi fra le falangi delle dita. 

Encòrio - da èv en in e x a P°< 
chòr-os paese - indigeno, nostrale; 
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ep. degli Dei custodi e protettori 
dei paesi, delle città. 

* Encorionòso - da i-wfyw< en- 
chòr-ios encorio e voaoc nòs-osma- 
lattia - malattia propria, indigena 
di un paese. 

Encrànio - da èv en in e xpa- 
vtov kran-ìon cranio - cervello e 
cervelletto, che sono contenuti nel 
cranio. 

Encrasi - da è-papavvopt enke- 
rànn-ymi mesco (èv en part. intens. 
o pleon. e xe;;avvup.i kerànn-ymi me- 
sco) - mistura di liquidi. 

Encratìti - da è-ppa-nris enkra- 
t-ès temperante - setta di cristiani 
nel secolo v, i quali vivevano nel 
celibato e si astenevano dall'uso 
delle carni e dal vino. 

*ENCRÌNi-da èv en part. pleon. e 
xptvcv krìn-on giglio - fam . di echin. , 
che hanno forma di piccoli dischi 
attaccati al fondo del mare per 
mezzo di pedicelli ; che arieggiano 
in qualche modo a gigli. 

*Encrinìte - V. Encrino - en- 
crino allo stato fossile. 

Encrìsto - da è-ftot'» enchri-o 
ungo (èv en part. pleon. e xP lu 
chrì-o ungo) - rimedio che si usa 
per unzione. 

♦Endadèlfo - da evSov ènd-on 
entro e à$eX<pò$ adelf-òs fratello - 
V. Endòcima. 

*Endangio - da svSov ènd-on 
entro e à-p^v ang-èion, ang-ìon 
vaso - tunica interna dei vasi nel 
corpo. 

*Endecacòrdo - da Év£«ca èn- 
dcka undici e x°p^ chord-è corda 
- strumento musicale di undici 
corde. 

♦Endecaèdro - da fv&exa èn- 
deka undici e l£pa èdra faccia - 
corpo solido, p. e. cristallo, a un- 
dici faccie regolari. 

*ENDECAGINÌA - da Iv^exa èn- 
deka undici e p™ gyn-è donna, 



fìg. pistillo - ci. di piante , che 
comprende quelle, i cui fiori tono 
forniti di undici pistilli. 

* Endecaginio. - V. Endecaginìa 

- ep. di fiore che ha undici pistilli, 
di pianta che ha cotali fiori. 

* Endecàgono - da fvfcxo, èndeka 
undici e -pvì<x gon-ia angolo - 
poligono di undici lati e altrettanti 
angoli. 2 Fortezza con undici ba- 
stioni. 

*ENDECANDRÌA - da Msxa èn- 
dek-a undici e àvr,p, àv^fòs anèr , 
andr-òs «omo, fig. slame - ci di 
piante, che comprende quelle i cui 
fiori sono forniti di undici stami. 

* Endecàndro - V. Endecandrìa 

- ep. di fiore che ha undici stami, 
di pianta che ha cotali fiori. 

* E ndeca petalo - da Sfatai èn- 
deka undici e wsTaXov pèlal-on pe- 
talo - ep. di corolla composta di 
undici petali , di fiore che ha tal 
corolla. 

Endecasìllabo -da &$uta èn- 
deka undici e auXXa&À syllab-è sil- 
laba - verso composto di undici 
sillabe. 2 m. Componimento di versi 
endecasillabi. 

*Endecameride - da Év^exx èn- 
deka undici e [«'pc; mèr-os por*- 
zione - cesura all'undecimo mezzo 
piede , cioè all'ultima sillaba del 
verso esametro. 

Endemìa da èv en in e àìpai dè- 
m-os popolo - m. malattia che re- 
gna in certi paesi, o costantemente 
o ad epoche fisse, che dipende da 
cause locali. 

Endémio, * Endemico. V. Ende- 
mìa-m. ep. di malattie che abbon- 
dano in un paese o sempre o ad 
epoche fisse , e che dipendono da 
cause locali (aria , alimenti , ter- 
reno, costumi , ecc.). 

* Endemiologìa - da èv^t'a en- 
dèm-ia e Xo'-yc; lògos discorso - 
trattato delle malattie endemiche. 
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* Endepidèrmìde - da év£ov ènd-on 
entro e tirt£«p à uìc, fai$ip|A&c$ epi- 
derm-ìs, epidermid-os epidèrmide - 
epidermide interna. 

•Endermico - da iv en in e 
ospita dèrm-a pelle - che agisce 
sulla pelle, o penetrando attraverso 
alla pelle. 2 Mètodo endèmico ; 
metodo terapeutico che consiste 
Dell'applicare i medicamenti sulla 
pelle prima denudata dell'epider- 
mide perchè siano assorbiti. 

♦Endermosi. V. Endèmico - 
applicazione di un medicamento 
col metodo endermico. 

* Endica (alterato da entèca) - da 
lv en in e ©w, thèk-e teca, riposti- 
glio (V. Entèca) - luogo ove si 
ammassano le provisioni; magaz- 
zino. 2 Incetta; monopolio. 

* Endice. V. Endica - cosa che 
si ripone, che si serba; p. e. l'uovo 
che si mette nel luogo dove si 
vuole che le galline facciano le 
loro uova. 

* Endimenìna- da gv£ov ènd-on en- 
tro e UU.V.V ymèn membrana - mem- 
brana interna dei grani del polline. 

* Endobranchi - da évSov ènd-on 
entro e ppa-yxtov brànch-ion bran- 
chia - fam. di aneli., che com- 
prende tutti quelli che sono forniti 
di branchie interne. 

* Endocardio -da è\Sov ènd-on en- 
tro e xxp££a kard-ìa cuore - mem- 
brana che riveste la cavità interna 
del cuore. 

♦Endocardite. V. Endocàrdio - 
infiammazione dell'endocardio. 
*Endocarpee. V. Endocàrpo. 

* Endocàrpio - da è\£ov ènd-on 
entro e xap7rò; karp-òs frutto - parte 
interna, centrale del pericarpio. 

* Endocàrpo. V. Endocàrpio - 
gen. di p. a., fam. licheni angio- 
carpi, tr. endocarpee; i cui apoteci 
sono collocati entro alla sostanza 
stessa della fronda. 



* Endocàusi - da év£ov ènd-oh e»* 
tro e xaùat; kàus-is arsura - arsura 
interna. 

* Endòcima - da fi£« ènd-on en« 
Irò e xu«u ky-o genero, concepisco — 
feto mostruoso composto di due in- 
dividui ineguali di volume e svi- 
luppo, di cui uno è chiuso nell'al- 
tro. 2 Uovo mostruoso che sotto un 
guscio solo contiene due uova. 

* Endocimìa. V. Endòcimo - mo- 
struosità per cui due individui sono 
uniti in modo che uno è incluso 
nell'altro. 

* Endocòrio - da svSov ènd-on en- 
tro e y.opiov chòr-ion corio - mem- 
brana interna del corio. 

* Endocròmà- da £v£gy ènd-on en- 
tro e xpùaa chròm-a colore - cellula 
delle alghe filamentose articolate, 
che contiene la materia colorante 
di ogni articolo o segmento. 

* Endoestesìa - da ìv£&v end-on 
entro e atofriai; èsthesis sentimento 

- sentimento interno. 

* Endòforo - da !v£&v ènd-on en- 
tro e ^'pw fèr-o porto - membrana 
interiore, tegumento parziale del 
seme che lo sostiene. 

* Endofràgma - da ev&ov ènd-on 
entro e <p?*7:>a fràgm-ase/xirasione 

- cellula che separa gli endocromi 
nelle alghe. 

'Endògeno. V. Endogenia - ep. 
di pianta che cresce dai di dentro 
al di fuori del fusto. 

* Endogenia - da év^&v ènd-on en- 
tro e fevvaw genn-ào genero - m. 
div. del regno vegetale, che com- 
prende le piante in cui l'accresci- 
mento si fa dal di dentro al di fuori 
del fusto, in modo che la parte più 
giovane è l'interna; corrispondente 
a monocoliledonìa. 

* Endògono. V. Endogenia - cel- 
lula interna, sacco sporifero nel 
pistillo delle piante epatiche. 

*Endolèuca - da év£ov èndon 
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entro e Xsuxès léuk-òs bianco - gen. 
di p. d., fam. sinanteree; che hanno 
l'involucro composto di due serie di 
scaglie , fra cui le interne sono can- 
didissime. 

* Endolìnfa - vocab. ibr. da sv- 
Scv ènd-on entro e linfa - liquido 
chiare e albuminoso che riempie 
tutte le parti di cui si compone il 
labirinto membranoso dell'orecchia 
interna. 

Endòmico - da evSov ènd-on en- 
tro e pux° c mych-òs parte in- 
'tima-m. gen. d'ins. col. trim., 
fam. clavipalpi, tr. endomichidi; 
che si trovano nell'interno di vec- 
chi alberi e dentro ai funghi lico- 
perdacei. 

* Endomichidi. V. Endòmico. 

* Endonefrìte - da lv£&v ènd-on 
entro e ve<ppòv nefr-òn rene - infiam- 
mazione della membrana che tap- 
pezza i reni. 

* Endoplèura - da ev£ov ènd-on 
entro e wXeupà pleur-à membrana - 
pellicola interna di un seme, appli- 
cata immediatamente sulla mandorla 
o corpo del seme. 

* Endopògono - da £v£ov ènd-on 
entro e ™óp>v pògon barba - gen. 
di p. d., fam. acantacee; distinte dal 
labbro superiore della corolla vel- 
lutato internamente. 2 Gen. di le- 

K'd., fam. diurni; in cui i peli del- 
irio interno delle seconde ali sono 
nascosti nella piega formata dall'orlo 
medesimo. 

* Endòptilo -da evScv èndon entro 
e irri'Xcv ptìl-on piuma - embrione 
vegetale la cui piumetta è rin- 
chiusa, prima della germinazione, 
in un coleoptilo. 

* Endorrìza - da év£ov ènd-on en- 
tro e fife rìz-a radice - membrana 
che involge all'epoca della germi- 
nazione la radicetta dell'embrione 
di molte piante. 

* Endorrizèe. V. Endorrìza - ci. 

ti — Canihi, Di*. Ktim&l. 



di piante, che sono fornite di endor- 
rìza; sin. di monocotilèdoni. 

Èndosi - da èv£i'£a)|M endìd-omi 
rimetto - remissione, diminuzione- 
d'intensità nelle febbri continue. 

* ENDÒSMfcTRO-da*év£w<j(Mi)<Ji;en- 

dòsmos-is endosmosi e purpov mè~ 
tr-on misura (per endosmosòmetro) - 
strumento per render sensibili i fe- 
nomeni dell'endosmosi. 

* Endosmosi - da é'v^ov èndon en- 
tro e (1)(J}jlos osm-òs impulsione (per 
ù>9iap.è; othism-òs, da ùO-'u oth-èo 
spingo) - corrente che si forma da 
un liquido verso un altro liquido 
più denso, da cui lo divide una pa- 
rete a pori capillari; mentre un'al- 
tra corrente detta exosmosi muove 
dal più denso verso il meno, co- 
sicché l'uno penetra nell'altro, i due 
liquidi si mescolano fra loro. 

* Endospermèe. V. Endospèrmo 

- gen. di p. a. , fam. ficee; in cui 
gli spori sono inclusi nella fronda. 

* Endospermico. V. Endospèrmo 

- ep. di embrione vegetale accom- 
pagnato da un endospèrmo. 

* Endospèrmo - da év£cv ènd-on 
entro e <nrep{/.a spèrm-a seme - 
parte del seme che accompagna 
l'embrione e che nella germinazione 
si distrugge per fornire al giovane 
vegetale i primi materiali della sua 
nutrizione. 

* Endòsporo - da evàov ènd-on 
entro « arco'po; spòr-os seme - ep. 
delle piante o degli organi di piante 
che portano spori chiusi in sporangi. 

*Endòstoma - da ev&ov ènd-on 
dentro e òati&v ost-èon osso - ma- 
lattìa interna di un osso. 

* Endòstomo - da IvSov ènd-on en- 
tro e a-rou-a stòm-a bocca - contorna 
interno del micropilo 

*Endostòmosi. V. Endòstoma - 
formazione , processo dell'endo- 
stoma. 

* Endotèga - da e%£ov ènd-on cn~ . 



END 



— 386 — 



ENF 



tro e (biwn thèk-e teca - membrana 
interna delle loggie delle antere. 

* Endotrichea - da fttav énd-on 
entro e dpi?;, Tpixòj tbrìx, trich-òs 
capello - st. gen. di p. d., fam. 
genzianee , gen. genziana ; che 
hanno l'interno della corolla guer- 
nilo di squame filiformi simili a ca- 
pelli. 

* Endotròpide - da fvfrov èndon 
entro e Tpo'm?, rpcmi^c; tròpis, trò- 
pid-os carena - gen. di p. d., fam. 
asclepiadee ; la cui corona sta- 
minale porta internamente dieci ca- 
rene semplici. 

Endròmide - da èv en in e fyo- 
(ac; dròm-os corso - specie di cal- 
zari che usavano i corrieri e co- 
loro che correvano nei pubblici 
giuochi o spettacoli. 2 Veste pelosa, 
che portavano coloro che conten- 
devano per il premio della corsa a 
piedi. 

* Enechèma - da èv en in e foo« 
èch-os suono - tintinnio o rombo 
all'orecchio. 

* Enechìa - da èvéxci» enèch-o in- 
sisto, continuo. - febbre continua. 

Enèleo - da olvo; oin-os, ìn-os 
vino e eXaiov èle-on olio - mistura 
di vino e di olio di rose, che si usa 
nelle fratture quando Tosso non è 
denudato. 

En'EORÈMà - da èvauopèojAai e- 
neor-èome sono sospeso (èv en part. 
pleon. e aìwpc'w eor-èo sospendo) - 
materia leggera e biancastra in so- 
spensione nell'orina che si è la- 
sciata riposare. 

Energìa - da èv en in o part. 
ìnt. e èp-ye'o) erg-èo opero - eppv er- 
g-on opera -uso della forza; potenza 
in atto; voce che non esprime idea 
relativa al movente o allo scopo, 
ma l'impulso, il momento della 
forza. 

Enèrgico - da èvtWta enèrg-eia, 
enèrg-ia energia - che ha energia. 



Energùmeno - da èvep-pofAxi, 
tvtpYc.iiji.3ti energèome , energ-ùme 
subisco Fazione, l'influenza altrui 
- chi è posseduto (come credevasi) 
dal diavolo e fa atti e parole strani 
e sconci. 2 Chi si abbandona a mo- 
vimenti eccessivi di entusiasmo, di 
collera, ecc. e parla e si agita vio- 
lentemente. 

Enfasi - da èfwpcuvw emfèn-o rap- 
presento (èv en part. int. e <paiv&» 
fèn o mostro) - frase, discorso in 
cui si esprimono concetti ingegnosi, 
vivaci , pomposi e si dice qualche 
cosa più di quello che si dovrebbe 
dire. 2 Dimostrazione esterna, per 
cui colla voce, col gesto, cogli oc- 
chi si aggiunge forza alle espressioni 
di per se enfatiche e se ne accresce, 
talvolta se ne esagera l'effetto. 

Enfàtico. V. Ènfasi - ch'è pro- 
prio dell'enfasi. 2 Che si esprime 
con enfasi. 

* Enfillocarpo - da èv en in, 
<fuXXov fyll-on foglia e «oprò; kar- 
p-os frutto - frutto coperto da una 
serie di foglie. 

Enfisèma - da è^a<m emfys-ào 
soffio dentro (èv en in e cpuaaw fys-ào 
soffio) - tumore bianco cagionato 
dall'introduzione dell'aria nel tes- 
suto cellulare. 

♦Enfisematóso - da èp.<pó<n}pLa 
emphysem-a enfisema - affetto di 
enfisema. 

* Enfisematoblèfaro - da èp^pu» 
ovip-a, èp.9uo7i(xaTo; emfysema, em- 
fysèmat-os enfisema e &kif apcv blè- 
far-on palpebra - enfisema delle 
palpebra. 

Enfitèusi - da i^urtwa erafi- 
tèu-o pianto , coltivo (èv en m, 
epuTtuw fytèu-o pianto - epu-ròv fyt-òn 
pianta) - contratto per cui il pro- 
prietario di un foudo ne tras- 
mette ad altri l'usufrutto, o per 
sempre o per un lungo corso dì 
anni, a condizione che paghi una 
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annua somma (livello o canone) e 
talvolta che faccia certi migliora- 
menti nel fondo ; cosi detto perchè 
anticamente a queste condizioni si 
cedevano dei terreni incolti perchè 
fossero piantati e coltivati. 

Enfitèuta. V. Enfitèusi - chi 
acquista l'usufrutto temporario o 
perpetuo di un fondo a condizione 
di pagare un annuo canone e tal- 
volta di farvi alcuni migliora- 
menti. 

Enfitèutico. V. Enfitèusi - che 
è proprio dell'enfiteusi, che si ri- 
ferisce all'enfiteusi. 

Enfràctico. V. Enfràxi - che 
ostruisce i pori. 2 Che è affetto di 
«nfraxia. 

Enfràgma. V. Enfràxia - osta- 
colo posto dal feto alla sua uscita 
nei parti difficili. 

Enfràxi, Enfraxìa - da h en 
part. intens. o pleon. e cppàrrtD 
fràtt-o ostruisco - ostruzione di un 
vaso o canale, prodotto da materia 
Dell'interno. 

* Engastrìloquo - vocab. ibr. da 
iv en in, ^aurr^, «raorpò; gastèr , 
gastr-òs ventre e lat. loquo r parlo 
- sin. di gastrìloquo. 

* Engastrimitìsmo. V. Engastrì- 
mito - facoltà di parlare nel ventre; 
■ventriloquio. 

* Engastrimìto - da èv en in, 

«ya<XTr ( p , -vampo; gastèr , gastr-OS 

ventre e u.i6&« mìth-os parola - sin. 
é\ rjastrtloquo. 

* Engasthiocàrpe - da Iv en in 
«ya<j7T.p, -yacrpòs gastèr, gaslr-òs ven- 
ire e xapròs karp-òs frutto - div 
di piante, in cui sono comprese 
quelle che prive di fusto hanno la 
fruttificazione nascosta nella loro 
•sostanza. 

Enidra - da èv en in e GSwp 
ydor acqua -m. St.-gen. di mamm. 
rosicanti, tr. lontre; sorta di lon- 
tra marma. 2 m. Geu. di p. d. , 



fam. eliantee; che ci escono nelle 
paludi. 

Enìdro. V. Enidra - m. min. 
che contiene gualche goccia di 
acqua nelle cavità interne; specie 
di quarzo ialino e a piccoli geodi 
di calcedonia. 2 m. Gen. d'ins. col. 
pent., fam. girini; acquatici. 

Enigma - da aìvèw en-èo dico 
(alvo; èn-os detto, parola; detto ar- 
guto, artifizioso) e radice skt. ag' 
coprire; ovvero da -flvi"y(jtat ènigm-e, 
passato perfetto di aìvirropwu enìt- 
t-ome alludo ; parlo oscuramente , 
come p. e. gli oracoli - discorso o- 
scuro, il quale racchiude un senso 
ascoso, che viene proposto a indo- 
vinarsi. 2 (in generale) Detto oscuro, 
cosa difficile da intendersi. 

Enigmàtico - da «uvi-ma, aì- 
vi T p.xxc ? enigma, enìgmat-os enig- 
ma - che si riferisce ad enigma; 
che contiene un enigma. 2 Difficile 
ad intendersi , oscuro come un 
enigma. 

* EniGMATÌSTA - da ccm"flMi , 

aìvi-yiAaTo; enigma , enìgmat os e- 
nigma - che compone enigmi ; che 
parla per enigmi , oscuramente. 

* ENIGMATOGRAFÌA - da aivi-vp-a , 

aìvt'Y[AaTo; enigma , ehìgmat-os e- 
nigma e -ypa<pa» gràf-o scrivo - arte 
di comporre e spiegare gli enigmi. 
2 Libro che la insegna. 

Enipniàsmo - da èv en in e 
Ó7rvos ypn-os sogno - sonno ac- 
compagnato o inquietato da sogni. 
*Enipniotìsmo. V. Enipniàsmo 
- sonno magnetico ; magnetismo 
animale. 

* ENNEACÀNTO-da sws'aennèa nove 
e à*av8a àkanth-a spina - sp. di 
pesci acant. , fam. labroidi, gen. 
labro; forniti di otto raggi pun- 
genti alla spina dorsale. 

Enneacòrdo - da ìws'a ennèa 
nove e x&p^r, chord-è corda - stru- 
mento musicale con nove corde. 
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* Enneadàctilo - da Ima ennèa 
nove e JoVruXo; dàktyl-os dito - 
sp. di pesci acant., faro, squami- 
penni , gen. pomacentro ; la cui 
pinna dorsale è fornita di nove 
raggi articolati 

Enneade - da èwsa ennèa nòve 
- novena (di giorni, ecc.). 
*Enneadecaedro - da «ww en- 
nèa nove, Sexa dèka dieci e l£pa 
èdr-a faccia, base - solido, p. e. 
cristallo, che ha diecinove faccie. 
Enneadecaetéride - da krtix 
ennèa nove, £sxa dèka dieci e fro? 
èt-os anno - ciclo di diecinove anni 
inventato da Metone ateniese; in 
capo ai quali, il principio dell'anno 
lunare coincideva con quello del- 
l'anno solare; volg. numero a" oro. 

* Enneadfcàgono - da èwe'a en- 
nèa nove, &*<x dèka dieci e fama 
gon-ìa angolo - poligono a dician- 
nove angoli e altrettanti lati. 

*Enneaedro - da èwsa ennèa 
nove e é£pa èdr-a faccia , base - 
solido, p. e. cristallo, che ha nove 
faccie regolari. 

* Enneaetéride - da fona en- 
nèa nove e Éto? èt-os anno - ci- 
clo di nove anni. 

* Enne afa rmaco - da èwéa en- 
nèa nove e tpàppxxov fàrmak-on 
farmaco - preparazione farma- 
ceutica composta di nove diverse 
sostanze medicinali. 

♦Enneafìllo - da éWa ennèa 
nove e «puXXov fyll-on foglia - ep. o 
nome specifico di piante fornite di 
nove foglie o in cui ciascuna foglia 
è composta di nove foglioline. 2 Ep. 
di calice diviso in nove foglioline. 

*Enneàgono - da èwè* ennèa 
nove e -ywvta gon-ìa angolo - poli- 
gono di nove angoli e di altrettanti 
lati, p. e. fortezza con nove ba- 
stioni. 2 Gen. di acal., farà, difìdi; 
il cui nucleo è fornito di nove 
punte. 



* Enneandrìa - da Wa ennèa 
nove e àvrjp, àv£pò« anèr, andr-òs 
uomo, fig. stame - ci. del sistema 
botanico, che comprende le piante 
i cui fiori hanno nove stami. 

*Enneàndro. V. Enneandria - 
ep. di fiore che ha nove stami , 
di pianta che porta tali fiori. 

* Enneapètalo - da ini* ennèa 
nove e itstxXgv pètal-on petalo — 
ep. di corolla che ha nove petali,, 
di fiore che ha tale corolla. 

*Enneapògono - da èws'a en- 
nèa nove e taó^wv pògon barba — 
gen di p. m., fam. graminee ; i 
cui fiori hanno le valve inferiori 
fornite di nove setole barbute. 

* Enneapterìgu - da èwèa en- 
nèa nove e im'pui;, icrépu-yos ptèryx» 
ptèryg-os pinna- ci di pesci acant. t 
che hanno nove pinne. 

*Enneaspèrmo - da èwéa ennèa 
nove e (nreppi spèrm-a seme - ep. 
di pianta o di frutto che ha nove 
semi. 

* Enneastachio - da èwéa en- 
nèa nove e erraci* stàch-ys spiga - 
ep. di gambo che porta nove spi- . 
ghe. 

* Enneastèmone - da èwéa en- 
nèa nove e aTriawv stèmon stame 
- sin. di enneàndro. 

Enneàdico - da èws'a ennèa 
nove - ep. di giorno , di anno 
nono o multiplo di nono, che si 
considera come critico. 

* Enocàrpo - da cTvo? òin-os, ìn-os 
vino e xapirès karp-òs frutto - gen. 
di p. m., fam. palme ; le cui frutta 
spremute danno un liquore che ha 
sapore simile a quello del vino. 

Enòdio - da èv en in eà#ò« o- 
dòs strada - pilastro lungo la via, 
che portava la figura di qualche 
divinità, o la figura stessa. 

* Enòfilo - da givos òin-os , in- 
os vino e ?iX=w filèo amo - che 
ama il vino; ubbriacone. 
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' ' Enogala - da cTvo« òin os, ìn-os 
vino e "yaXa gàl-a /a/ fé - bevanda 
di vino misto col latte. 

* Enolo - da ofvcc òin-os , in-os 
vino - vino medicato con erbe 
{genziana, china, ecc ). 

* Enologìa - da givo? òin-os , 
In os vino e Xóygs lòg-os discorso 
- arte di fare il vino. 2 Trattato 
sull'arte di fare il vino. 

* Enològico. V. Enologìa - che 
si riferisce all'enologia n° 2. 

. * Enòlogo. V. Enologìa - che 
si occupa dell'arte di fare il vino; 
che è dotto in quest'arte. 

Enòmane V. Enomanìa - che 
ama pazzamente il vino. 2 Che 
soffre di enomania. 

* Enomanìa - da givg« òin-os, ìn-os 
l'ino e ,u<xvia manìa - eccessivo 
amore del vino. 2 Tremore delle 
membra e lesione delle facoltà in- 
tellettuali, effetto dell'abuso di vini 
€ liquori alcoolici ; sin. di delirium 
tremens. 

* Enomànte. V. Enomanzìa - 
chi desume presagi sull'avvenire 
dal colore e da altri accidenti del 
.vino nelle libazioni. 

* Enomanzìa - da oTvo« òin-os, 
ìn-os tino e aavTEta mani-èia, man- 
t-ìa divinazione - divinazione de- 
sunta dal colore e da altri accidenti 
del vino nelle libazioni. 

Enomèle - da givos òin-os, in-os 

vino e piXi mèl-i miele - pozione 

di vino e di miele. 

*Enómetro - da ofvcc òin-os, 

in-os vino e f/ÌTp&v mètr-on misura 

- sorta di areometro; strumento 
per misurare la quantità di alcool 
contenuta nel vino. 

Enopéa - da givo; òin-os, ìn-«s 
vitw e toie© poi-èo , pi-èo faccio 

- arte di fare il vino. 
Enòplio. Y. Empio - m gen. di 

jns. rol pent., fera serricorni; le 
sui «uileuue e i palpi hanno forma 



di lancia. 2 Ep. di danza antica, 
che si ballava colle armi addosso. 
Enòplo - da s'v en in e otcXgv 
ópl-on arma - m. gen. di elm. ler- 
neidi; la cui bocca è fornita di 
un uncino. 

* Enoplòcero - da svoirXc* èno- 
pl-os armato (èv en in e oxXov 
arma) e xs'pa$ kèr-as corno - gen. 
d'ins. col. tetr., fam. prionii; le 
cui antenne, le zampe e il corsa- 
letto sono armati di spine. 

* Enòplope - da èvoirXos èno- 
pl-os armato (èv en in e oirXov ò- 
pl-on arma) e w«jvi7«>; ops, op-òs 
occhio - gen d'ins. eter. , fam. 
corei; che hanno una spina fra le 
antenne , presso agli occhi. 

* Enoplqteute - da éWXgs èno- 
pl-os armalo ; èv en in e cotXov ò- 
pl-on artna) e rsutìì; teuth-ìs sep- 
pia - gen. di moli, cefalopodi 
decapodi, fam. teutidei; armati di 
uncini. 

Enoposìa. V. Enòpota - ecces- 
sivo uso di bere vino. 

Enòpota - da givo; òin-os, ìn-os 
vino e tvotyk; pòt-es bevitore {nata 
p-òo bevo) - bevitor di vino. 

* Enoptromante. V. Enoptro- 
manzìa - indovino per mezzo di 
specchi magici. 

* ENOPTROMANZÌA - da Ivoirrpov 
ènoptr-on specchio (èv en in, STnou.au 
òpt-ome veggo) e fiavreìa mant-eia, 
mant-ìa divinazione - divinazione 
per mezzo di uno specchio magico, 
nel quale si mostra in ligure il pas- 
sato, il presente, l'avvenire. 

* Enòstosi - da èv en in e &Wc<» 
ost-èon osso - tumore sviluppato 
nel canale midollare di un osso. 

Enotera - come sinonimo di 
otvGfoipaoinothèr-a,inothèr-a,si trova 
usato òvcupls onurìs (ovc« òn-os asino 
e GÙpà ur-à coda) ; infatti questa 
pianta appartiene alla fam. delle 
onagree, il cui calice somiglia in 
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qualche modo ad una coda d'asino 
(V. Onagro). Onde si pad conget- 
turare che il vero nome sia òvcfoipa, 
óvc-nipa onothèr-a, onotér-a, da ovcc 
òn-os asino, e skt. tar-a, persiano 
dar pianta, a. gen. di p. d fam. 
onagree ; il cui calice ha forma di 
coda d'asino. 2 m. Gen. di p. d., 
fam. enoteree; piante esotiche, 
americane. 

** Knoterèe. V. Enotèra. 
Enòtico - da èvom en-òo unisco 

- editto di unione tra i Cattolici , 
i Ne>toriani e gli Eutichiani, pub- 
blicato dall' imperatore bizantino 
Zenone. 

En ritmo - da sv en in e pudaòj 
rythm-òs ritmo - regolare, p. e. ep. 
del polso che batte regolarmente. 

Enstasi - da èv en in e «retate 
stàs-is fermata - inerenza di mole- 
cole nel vacuo dei pori, ostruzione 
cui gli antichi attribuivano l'origine 
di molte malattie. 

Entéca - da IvTtOnfAt entìth-emi 
impongo (èv en in e TiftojAt tìth-cmi 
pongo) - scorta che esige la coltura 
dei fondi. 

Entelechìa - da èv en part. 
intens. (come an nell'armeno an- 
tier-i perfetto, in nell'it. , in- 
tier-o - coptico ter, tei tutto); 

TeXs'td , Te'XXw , TeXs&{/.at , tsaXcjji.su 

tel-èo , tèll-o , fel-èome , tèll-ome 
sono, faccio (coptico te, el essere; 
ili, eili fare; armeno tei essere, 
fare, compire); e t/jo èch-o sono 
(significato frequente sopratuito nei 
composti , p. e. £^'x w èx-èch-o son 
fuori , sporgo ; itpoaiya pros-è- 
ch-o sono attento, sono unito; ecc.) 

- essere in atto, essere propria- 
mente detto. 2 Perfezione , stato 
perfetto (ìvTeXr,; entel-ès , ivreXs- 
■/r.s entelech-ès perfetto) - Aristo- 
tele e altri filosofi antichi usarono 
nel primo senso questo vocabolo , 
sul vero significato del quale si è 



tanto disputato. Alcuni passi nel 
libro H Dell'anima confermano là 
etimologia e la definizione che ne 
abbiamo dato. Aristotele chiama 
entelechia la veglia e dice che il 
sonno corrisponde a fystv kkI u.* 
ivtp-yeìv èchein ke me energèin es- 
sere e non agire. Dunque ente- 
lechia significa essere ed agire, es- 
sere in alto. Dice inoltre tò ttvai... 
iroXX*x^C Ascerai, tò xuptus r èvxtXi- 
X»ta èortv to èine pollachòs legete, to 
kyrìos e entelècheià es[\n. v <ssere st 
dice in più modi; lo (essere) pro- 
priamente (detto) è entelechia. In 
questo senso (secondo lo Stagirìta) 
la vista è entelechia dell'occhio, la 
forma entelechia della materia, l'a- 
nima entelechia del corpo. 

Entèllo - da evrs'xxw entèll-o 
comando - m. sp. di mamm. qua* 
drumani, fam. scimie, gen. piteco; 
molto venerati dagl'Indiani, quasi 
incarnazione di divinità o di eroi. 
*Entelmìnto - da ìvtò; ent-òs 
dentro e sX^tv;, lXp.iv6o«; èlmins , 
èlminth-os verme - verme intesti- 
nale. 

* Enteradèna - da Év-rspov ènte- 
r-on intestino e àSr,v aden glan- 
dola - ganglio linfatico intestinale. 

* Enteradenografìa - da ev- 
repov ènter-on intestino, à$r,v adèm 
glandola e fpa^ graf-è descri- 
zione - descrizione dei ganglii lin- 
fatici intestinali. 

* EnTERADENOLOGÌA - da Évrspo» 
ènter-on intestino, à£r,v adèn glan- 
dola e Xcrycs lòg-os discorso - trat- 
tato sui ganglii linfatici intestinali. 

* Enteralgia - da sVnpov ènter-on 
intestino e àx-yo; àlg-os dolore - 
dolore agl'intestini; colica. 

* Enterangenfràxi - da éV 
rep&v ènter-on intestino , cLyya àn- 
ch-o strangolo e £a<ppa{jt« èmfrax-is 
ostruzione - ostruzione per i stran- 
golamento del canale intestinale. 
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* EnTERÈCHEMA - da iVrepcv èn- 
ter-on intestino e t5x. £ ' ù ' ech-èo suono 

- suono prodotto dal movimento 
degl'intestini e dall'aria dei mede- 
simi, che si sente collo stetoscopio. 

* Enterectasìa - da fvnocv èn- 
ter-on intestino e èVroun; ektas-is 
ectasi - dilatazione degl'intestini. 

* Enterelcìa, Enterèlcosi - da 
Ivrepov ènter-on intestino e eXxo; 
élk-os ulcera - ulcerazione dell'in- 
testino. 

*ENTERÈLESl - da evxepov èn- 
ter-on intestino e etXsw eil-eo, il-èo 
volgo - inversione del moto peri- 
staltico degl'intestini; volg. volvolo. 

* Enterembole - da émpov én- 
ter-on intestino e ip&«Xktù embàll-o 
entro - inserzione , intralciamento 
degl'intestini fra loro. 

* ÈNTERÈNCniTO - da evrepov èn- 

ter-on intestino e ì*gixù enchy-o 
infondo (èv en in e x<m> chy-o verso) 

- strumento acconcio a fare delle 
infezioni negl'intestini. 

* Enterenfràxi - da ftnpw èn- 
ter-on intestino e éaypa^t; èmfrax-is 
enfraxi , ostruzione - ostruzione 
degl'intestini. 

* Enterepiplonfalocèle - da 
èVrepov ènter on intestino, èiz'ut'kcov 
epìpl-oon epiploo, ò(xcpaxò? omfal-òs 
ombilico e wiìXyi kèl-e ernia - ernia 
ombilicale che contiene un'ansa di 
intestino e una parte di epiploo. 

* Entèrico - da Ivrepov ènter-on 
intestino - ch'è proprio degl'inte- 
stini; intestinale. 

Entèrio - da éVrepov ènter-on 
intestino (èvrò; enl-òs dentro) - m. 
gen. di aneli., fam. lombncoidi; 
che hanno forma di piccolo inte- 
stino. 

* ENTERIPERPATÌA - da Ivrepov 

ènter-on intestino , òrap yper in 
alto grado e waftos pàth-os malat- 
tia - grave, violenta malattia in te- 
stuale. 



* Enterischiocele - da fvnpov en- 
ter-on intestino , foxtov ischion 
ischio e xtìXti kèl-e ernia - ernia 
intestinale per l'incavo ischiatico. 

* Enterite - da èVreoov ènter-on 
intestino (errò; ent-òs dentro) - in- 
fiammazione della membrana mu- 
cosa del canale intestinale. 

* Enterobrànchi - da eVrepov èn- 
ter-on intestino e frofyxwv bran- 
di -ion branchia - ord. di aneli. ; 
che hanno le branchie collocate in- 
teramente nella parte media del 
corpo. 

* Entero-bubonocèle - da sV 
TEpov ènter-on intestino, PouSwv bu- 
bòn inguine e wrik-n kèl-e ernia - 
ernia completa dell'intestino e del- 
l'inguine. 

* Enterocarcinìa - da éV«po> 
ènter-on intestino e xapxìvos kar- 
kìn-os cancro - cancro dell'inte- 
stino. 

* ENTEROCÀTÀRRO - da éVrepo» 

ènter-on intestino e xaràppco? ca- 
tàrr-oos catarro - catarro intesti- 
nale, addominale. 

* Enterocèle - da èVepov ènte- 
r-on intestino e *>ixn kèl-e ernia - 
ernia formata dall'intestino ileo , 
semplice o composta, con sacco o 
senza. 

♦Enterocèlico. V. Enterocèle - 
che si riferisce all'enterocele. 2 Che 
è affetto di enterocèle; ernioso. 

* Enterocirsònfalo , Entero- 

C1RSONFALOCÈLE - da Ivrepov èn- 

ter-on intestino, xtpaò; kirs-òs va- 
rice e ò[/.<p<xxò; omfal-òs ombilico - 
ernia dell'ombilico, formata dalla 
caduta dell'intestino e complicata 
da varici. 

* EnTEROCISTOCÈLE - da Ivrepov 

ènter-on intestino, audri; kyst-is ve- 
scica e xiìXyi kèl-e ernia - ernia che 
contiene la vescica urinaria e un T ansa 
del canale intestinale. 

* ENTERO - CISTO - OSCHEOCELE - 
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da fvTtpcv ènter-on intestino, xucnc 
kyst-is vescica, Óoxecv òsch-eon 
scroto e xiix*> kèl-e ernia - ernia 
formata dalla caduta dell'intestino 
nella vescica e nello scroto. 

* Enterocolite - da émpov èn- 
ter-on intestino e xwXcv kol-on colo 
- sin. di enterite; che ha sede 
nell'intestino e nel colo. 

* Enterodàrsi - da évrEpov ènter-on 
intestino e £sp«> dèr-o escorio- esco- 
riazione degli intestini. 

* Enterodiàlisi - da fvwov èn- 
ter-on intestino e S'iaXótì dialy-o se- 
paro - lesione degl'intestini accom- 
pagnata da totale separazione del- 
l'intestino leso. 

* Entero-ematònfalo, Entero- 

EMANTONFAl.OCELE - da evrepov èn- 

ter-on intestino, aJu.%, alpx-roj èma, 
èmat-os sangue e 6u.rscO.bi; omfal-òs 
ombilico - ernia dell'ombilico, for- 
mata dall'uscita dell'intestino e da 
un ammasso di sangue. 

* Enteroemìa - da év-repov énter-on 
intestino e aTp.a èm-a sangue - con- 
gestione di sangue nel canale inte- 
stinale. 

* EnTEROEMORRAGÌÀ. - da rmpcv 

ènter-on intestino e aìfx&ppa^ia e- 
morragia - flusso di sangue per 
l'ano, proveniente o dal retto o da 
altri intestini. 

* Entero-empiònfalo, Entero- 

EMPIONFALOCÈLE - da fvrepov èn- 

ter-on intestino, eprruovèmpy-on/ntf 
(iv en part. pleon. o intens., wu&v 
py-on pus) e òacpaXò; omfal-òs om- 
oilico - ernia dell'ombilico, formata 
dall'uscita dell'intestino e da un 
afflusso di- marcia. 

* Entero-epiploo-bubonocèle - 
da tvrspcv ènter-on intestino, ini- 
ttXcov epìpl-oon epiploo, £gu£ò>v bu- 
bòn inguine e xtìXtì kèl-e ernia - 
ernia inguinale formata dall'inte- 
stino e dall'epiploo usciti insieme 
per l'anello inguinale. 



*Entero-epiploocèle - da 
tioov ènter-on intestino, fcrwrXoo* 
cpipl-oon epiploo e xrXn kèl-e ernia 

- specie d'ernia in cui l'intestino e 
e l'epiploo cadono insieme nello 
scroto. 

* entero-epiploo - cirsònfalo , 
Entero-epiploo-cirsonfalocèle 

- da «vrtpcv ènter-on intestino, èwt- 
ttXmv epìpl-oon epiploo , xizabs 
kirs-òs varice , òp.<paXo; omfal-òs 
ombilico e xiiXm kèl-e ernia - ernia 
dell' ombilico formata dall' uscita 
dell'intestino e dell'epiploo e com- 
plicata con varici. 

*Entero-epiploo-cistocèle - 
da eVrspov ènter-on intestino, itti- 
irXcov epìpl-oon epiploo, xó<rri« ky- 
st-is vescica e xv.n kèl-e ernia - 
ernia formata dall'intestino, dal- 
l'epiploo e dalla vescica. 

* Entero-epiploo-ematonfalo- 
cèle - da eVrspov ènter-on intestino, 
^{•reXocv epìpl-oon epiploo, alf«x, 
at^arcs èma, èmat-os sangue , òu.- 
cpaXò« omfal-òs ombilico e kyìXyi kèl-e 
ernia - ernia formata dall'intestino 
e dall'epiploo usciti insieme e com* 
plicata con sangue. 

* Entero-epiploo-empionfalo- 
cèle - da Evrepov ènter-on intestino, 

iirìirXoov epìpl-OOn epiploo , sjxitoov 

èmpy-on pus (èv en part. pleon o 
intens. e «uov py-on pus), òu.<poXò« 
omfal-òs ombilico e xrikn kèl-e er- 
nia - ernia dell'ombilico formata 
dall'intestino e dall'epiploo con am- 
masso di pus. 

* entero - epiploo - 1drònfalo , 
Entero epiploo-idronfalo-cèle 
- da Ivrepov ènter-on intestino, ètti- 
wXocv epìpl-oon epiploo, u£wp ydor 
acqua, òpwpaXò; omfal-òs ombilico e 
xiìXkj kèl-e ernia - ernia dell'ombi- 
lico, formata dall'intestino e dal- 
l'epiploo e complicata con afflusso 
d'acqua. 

♦Entero -epiploo- me rocèle - 
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da FvTEfov ènter-on intestino, eV- 
t?^cv eplpl-oon epiploo, ur.pò; mer-òs 
coscia e jwóXyi kèl-e ernia - ernia 
del femore formata dalla discesa 
dell'intestino e dell'epiploo, per rot- 
tura del ligamento del prepuzio. 

* ENTERO-EP1PLOO pNFALOCÈLE - 

da IV«;ov ènter-on intestino, ini- 
ttXccv epìpl-oon epiploo , òjxttaXò; 
omfal-òs ombilico e xtóXy, kèl-e ernia 

- ernia; specie di esonfalo, in cui 
gl'intestini e l'epiploo cadono uni- 
tamente. 

* Entero-epiploo-oscheo-cèle 

- da ÉVrejcv ènter-on intestino, ini- 
wXccv epìpl-oon epiploo , ooywv 
òsche-on scroto e xtìXyi kèl-e ernia 

- ernia in cui l'intestino e Pepiploo 
discendono nello scroto 

* Entero-epiploo-sarconfalo- 
CÈLE - da svTspcv ènter-on intestino, 
tViirXoev epìpl-oon epiploo , oàpS; , 
capxò? sani, sark-òs carne, <5 à u.cpaXò; 
omfal-òs ombilico e ktìXyi kèl-e ernm 

- ernia dell'ombilico, formata dal- 
l'intestino e dall'epiploo con escre- 
scenza carnosa. 

* Entero-epiploo-vaginocele - 
vocab. ibr. da Ivrepcv ènter-on in- 
testino, ÉmirXoov epìpl-oon epiploo, 
vagina e j«5Xyi kèl-e ernia - ep. 
di ernia cagionata dalla discesa del- 
l'intestino e dell'epiploo nella va- 
gina. 

* Entero-epiploo-varicònfalo- 
CELE - vocab. ibr. da eVepcv ènte- 
r on intestino , èicnrXo'iv epìpl-oon 
epivloo, varice, òp.<paXò« omfal-òs 
ombilico e jckìXti kèl-e ernia - ernia 
©mbilicale , formata dall'intestino 
e dall'epiploo e complicata con va- 
rici. 

* Enterofimìa - da Iv-npov ènte- 
r-on intestino e <pO[i.a fym-a tuber- 
colo - tubercolo degl'intestini. 

* Enteròfisa - da évrepcv ènter-on 
intestino e «puoaw fys-ào soffio - 
timpanitide intestinale; gonfiamento 



dell'addome per accumulazione di 
gaz. 

* Enteroflògosi - da iVrcpcv èn- 
ter-on intestino e «px^wois flògos-is 
fJogosi - sin. di enterite. 

* Enti rogpafìa - da £vxepov èn- 
ter-on intestino e 70*9/1 graf-è de- 
scrizione - descrizione anatomica 
degl'intestini 

* ENTEROIDROCÈLE * da ftmpov 
ènter-on intentino, 3£«p ydor acqua 
e x7jXt, kèl-e ernia - ernia intesti- 
nale complicata con idrocele. 

* Entero-idronfalocele - da eV 
T6;&v ènter-on intestino, u^&p ydor 
acqua, òiAsaXòc omfal-òs ombilico e 
xtìXyì kèle ernia - ernia ombilicale 
che contiene una porzione d'inte- 
stino con un ammasso di serosità nel 
sarco erniario. 

* Enteri "Litìasi. V. Enteròlito - 
formazione di calcoli nel canale in- 
testinale. 

* Enteròlito - da èVrepov ènter-on 
intestino e Xt'flcs lìth-os pietra - cal- 
colo intestinale. 

* Enterologìa - da «Vipov ènte- 
r-on intestino e Xo-^c? lòg-os discorso 
- trattato degl'intestini. 2 Parte 
dell'anatomia che tratta degl'inte- 
stini. 

* ENTEROMALACÌA -da frrepov ènte- 
r-on intestino e p.aXaxt'a malak-ìa 
ammollimento- rammollimento degli 
intestini. 

* Enteromerocèle - da svrepov 
ènter-on intestino, prfa mer-òs co- 
scia e xrìXn kèl-e ernia -ernia cru- 
rale formata dagl'intestini, al di- 
sotto della coscia. 

* Ente rom esentèrico. V. Ente- 
romesenterìle - ep. di febbre, o af- 
fezione acuta caratterizzata da ulce- 
razioni agl'intestini gracili, con in- 
gorgo delle glandule mesenteriche. 

* ENTEROMESENTERITE - da svrepov 

ènter-on intestino e )(m«<vtéqiov me- 
sentèr-ioa mesenterio - affezione dei 
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Sanglii mesenterici, con ingorgo e 
egenerazione tubercolosa ; sin. di 
tabe mesenterica. 

*ENTEROMlCODÈRMA - da fvTtpev 

intestino , pGxot myk-os muco e 
^c'ppux dèrm-a pelle - tunica mucosa 
degl'intestini. 

* Enteromicodermìte. V. Ente- 
romicodèrma - infiammazione del- 
l'enteromicoderma. 

* Enteromòrfa - da «mpcv ènte- 
r-on e p-opcpr, niorf-è figura -gen. di 
p. a., fam. ficee , che hanno forma 
sottile, lunga , come di budella. 

* Enterònco - da «vrepov ènter-on 
intestino e o-jxo; ònk-os tumore - 
tumore degl'intestini. 

* Enteroneurìa - da «Vrepov èn- 
ter-on intestino e veòpov nèur-on 
nervo - stato nervoso del tubo in- 
testinale. 

* Enterònfalo, * Enteronfalo- 
cèle - da évrtpov ènter-on intestino, 
è(AcpaXòc omfal-òs ombilico e xtóXyi 
kèì-e ernia - ernia ombelicale for- 
mata dairinteslino solo. 

* Enteropatìà - da émpov ènte- 
r-on intestino e 7rà0o« pàth-os ma- 
lattia - affezione morbosa degl'in- 
testini (nome generico). 

* ENTEROPERÌSTOLE - da évrtpov 

ènter-on intestino e irepi<jTéXXco peri- 
stèll-o stringo tutt'intorn» (wepì peri 
intorno e <mXXw stèll-o stringo) - 
strangolamento degl'intestini sia in 
un tumore erniale, sia per il loro 
passaggio attraverso un'apertura ac- 
cidentale. 

* ENTEROPNEUMÀTOS1 - da évrepov 
ènter-on intestino e imu|i.a, rcveù- 
[MtTo? pneùma, pnèumat-os soffio, 
aria - sviluppo d'aria nel canale 
intestinale. 

* Enterorrafìa - da évrtpov ènte- 
r-on intestino e pa^ri raf-è sutura - 
sutura degl' intestini per mante- 
nere in contatto le labbra di una 
ferita. 



* Enterorragìa - da évrtpcv èn- 
ter-on intestino e pirjvujxi règn-ymi 
irrompo - flusso di sangue dagl'in- 
testini. 

♦Enterorrèa - da IWspov ènte- 
r-on intestino e pi» rè-o scorro - 
sin. di diarrèa. 

•ENIEROSARCOCÈLE - da Ivrepo» 

ènter-on intestino, cip!;, aapxòs sarx, 
sark-òs carne e xrix») kèl-e ernia - 
ernia intestinale complicata di sar- 
cocele. 

* Enterosarcònfalo , Entero- 

SARCONFALOCÈLE, - da évrepov èn- 

ter-on intestino, oàp|, oapxòs sarx, 
sark- òs carne, óp.©<xXòc omfal-òs in- 
testino e xtìXyi kèl-e ernia - ernia 
ombilicale con uscita dell'intestino 
ed escrescenza carnosa. 

* ENTEROSCHEOCÈLE - da Évrspov 

ènter-on intestino, ooxeov òsch-eon 
scroto e xtìXyi kèl-e ernia - ernia 
scrotale formata dal solo inte- 
stino. 

* ENTEROSFIGMA - da fvrepov èn- 
ter-on intestino e truffe sfìng-o 
stringo - ernia intestinale incar- 
cerata. 

♦Entèrosi - da Ivrepov ènter-on 
intestino - ogni malattia clic Ik. la 
sua sede negl'intestini. 

* EnTEROSIFÌLIDE - da Évrepov èll- 

ter-on intestino e * oucptXls, ov^ptXtSoc 
syfìl-ìs, syfilìd-os sifìlide - affezione 
sifilitica degl'intestini. 

* Enterostènosi - da Ivrspcv èn- 
ter-on intestino e otevò? sten-òs 
stretto - coartazione , accorcia- 
mento degl'intestini. 

*Enterotomìa - da évrepov èn- 
ter-on intestino e toji.7] tome se- 
zione - operazione che consiste 
nell'aprire un intestino ed eva- 
cuarne le materie che per ristrin- 
gimento o perforazione non ponno 
uscire per l'ano. 2 Apertura del 
canale intestinale in tutta la sua 
larghezza nelle sezioni cadaveriche. 
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3 Operazione per guarire l'ano 
anormale. 

* Enteròtomo. V. Enterotomta - 
nome di varii strumenti chirurgici 
che servono per l'enterotomia. 

* EnTEROTRIPÌA - da évrepov èn- 
ter-on intestino e toutox tryp-a foro 

- perforazione dell intestino. 
♦EwTEROVAGiNOCELE-vocab. ibr. 

da ev-rtpov ènter-on intestino, va- 
gina e yrnkn kèl-e ernia - ernia 
formata dalla discesa dell'intestino 
nella vagina. 

♦Enteurìsma - da IWepov ènte- 
r-on intestino e €Ùpù« eur-ys largo 

- dilatazione degl'intestini. 
Entimèma - da £veufiio[«ti enthy- 

m-èome concepisco (iv en in e Ouf/à; 
thyra-òs animo) - sentenza breve, 
concettosa. 2 Sillogismo imper- 
fetto, vale a dire in cui alcuna delle 
premesse è sottintesa, come av- 
viene nelle sentenze. 

Entimo - da h en part. intens. 
e TifATi tim-è pregio, prezzo - m. 
gen. d'ins. col. tetr. , fam. cur- 
culionidi ; ornati di splendidi co- 
lori. 

Entìposi - da Immòto entyp-òo 
imprimo (èv en in, twtoc typ-os tipo) 

- m. cavità glenoide della scapula. 

* Entisteròfima - da errò? ent-òs 
entro, ùc-rspa ystèr-a utero e (pupa 
fym-a tumore - tumore prominente 
nella cavità dell'utero. 

Entlasìa - da èvOXào enthl-ào 
spezzo (àv en part. intens. e 6Xào 
thl-ào spezzo) - contusione forte che 
'ascia una cavità esterna. 2 Frat- 
tura comminutiva del cranio. 

*Entobdèlla - da «tò; ent-òs 
entro e f&éXXa bdèll-a sanguisuga 
-gen. di aneli., fam. irudinee; che 
vivono parassiti sopra alcuni pesci, 
nella cui pelle stanuo come infos- 
sati. 

*Entccrànio - da èvròs ent-òs 
tatro e xgxvtov kran-ìon cranio - 



parte interna del cranio ; tutto ciò 
che è o che si forma nel cranio. 
*Entofitèusi - da èvrò; ent-òs 
entro e «pu-ròv fyt-òn pianta - ge- 
nerazione di una pianta nell'interno 
di un'altra. 

* Entòfito. V. Entofitèusi -fungo 
che si svolge nell'interno del tes 
suto delle piante viventi. 

* Entoiòide - da év-rès ent-òs en- 
tro e ùceiSec yoid-ès ioide - osso 
situato negli animali al centro del 
l'ioide. 

Entomi, Entòmati - da & part. 
int. e T6ay) tom-è taglio m. sei. di 
animali articolati, che comprende i 
crostacei e gl'insetti , il cui corpo 
è diviso in molti segmenti. 

*Entomòbii - da i-m^m ènto- 
m-on insetto (V. Entomi) e fìtoc 
bi-os vita - tr. d'ins. dipi., fam. 
atericeri; le cui larve vivono nel 
corpo di altri insetti. 

*Èntomòceri - da Svtou.0? ènto- 
m-os diviso (V. Entomi) e xs'pas 
kèr-as corno - div. d'ins. dipt.; che 
comprende tutti quelli in cui l'ul- 
timo articolo delle antenne è diviso 
in segmenti. 

* Entomòfagi - da frropov ènto- 
m-on insetto (V. Entomi) e «pa-p 
fàg-o mangio - fam. d'ins. col. 
pent.; che mangiano altri insetti; 
sin. di cambici. 2 Fam. di mamm. 
carnivori ; che si nutrono d'insetti ; 
sin. d'insettìvori. 3Tr. di ucc. pas- 
seri ; idem. 

*Entomòlito - da ÉvropLov ènto- 
m-on insetto (V. Entomi) e Xt8o« 
lìth-os pietra - insetto o crostaceo 
pietrificato. 

* Entomologìa - da !vto(mv ènto- 
m-on insetto (V. Entomi) e Xo-yo; 
lòg-os discorso - parte della zoolo- 
gia che tratta degl'insetti, e (in 
senso più largo) anche dei crostacei, 
aracnidi e mmapodi. 

* Entomològico. V. Entomologìa 
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- che si riferisce agl'insetti o al- 
l'entomologia. 

* Entomòlogo , Entomologìsta. 
V. Entomologìa - naturalista che 
si occupa specialmente di entomo- 
logia. 

* Entomòsteghi - da «Vrop.ov èn- 
tom os diviso (V. Entomi) e aréyn 
sfèg-e tetto - st. fam. di foram. , che 
comprende quelli che hanno le logge 
delle loro conchiglie divise da pa- 
reti o da tubi. 

* Eniomòstraci - da jvto^o? èn- 
tom-on enlomo e Óorpax&v òstrak-on 
testo , guscio - div. di cróst., che 
comprende quelli il cui testo è 
corneo piuttosto che calcareo o 
membranoso 

*Entomotìlli - da «vTOf«v èn- 
tom-on insetto (V. Entomi) e tiXX*> 
tlll-o rodo - fam. d'ins. imenopt. ; 
che vivono rodendo altri insetti. 

* Entomozoarii - da Évtgjagv èn- 
tom-ou entomo e frwéptov zoàrion , 
dim. di fàov zò-on animale - ani- 
mali articolati; divisione del regno 
animale, che comprende gl'insetti 
propriamente detti, gli aracnidi , i 
crostacei, gli anellidi e gli elminti. 

* ENTOMOZOOLOGÌA - da évropov 

èntom-on entomo, ftàov zò-on ani- 
male e xdp; lòg-os discorso - sin. 
di entomologìa. 

*Entopògoni - da &tò« ent-òs 
dentro e móp>v pògon barba- sez. 
di p. a., fam. muschi; che com- 
prende quelli che sono forniti del 
solo perostomio interno, composto 
di peli. 

*Entotoràce - da fcric ent-òs 
entro e <kópa£, deSpaxt; thòrax, thò- 
rak-os torace - pezzo di scheletro 
degli animali articolati, ch'è situato 
%] disopra dello sterno e alla sua 
parete interna. 

* Entozoarii - da ìvtò« ent-òs en- 
tro eCwapiov zoàr-ion dim. di £»ov 
«ò-on animale - sin. di etUotùi. 



* EntozÒO - da tvrò; ent-òs entro 
e tùcv zò-on animale - animale che 
vive nel corpo di altri animali. 

* Entozoogenesi - da svrò; en-tòs 
entro , ftàov zò-on animale e 7*- 
veai; gènes-is generazione - gene- 
razione degli entozoi. 

* Entozoologìa - da w-rò? ent-òs 
entro, £òov zò-on animale e Xo'70; 
lòg-os discorso - trattato degli ani- 
mali che vivono nel corpo di altri 
animali. 

Entròpio - da irepéim entrèp-o 
inverto (sv en part. pleon. e rps7Cb» 
trèp-o volgo) - rovesciamento del-* 
Torlo libero delle palpebre verso H 
globo dell'occhio. 
*Entrochìte - da tv en parL 
pleon. e Tpcx&« troch-òs trottola - 
polipo foss., che ha forma di trot- 
tola. 

Entusiasmo - da £v6ou<n«w>, èv- 
òcuaia^M en-lhus-iào , en-thus-iàz-o 
mi agito violentemente (èv en part. 
intens. e radici skt. dhu e as 
muovere, lanciare impetuosamente 
- 6uw th-yo corro impetuosamente; 
6u<j(Ki> thyss-o scuoto, agito ; 66019 
thys-is impeto; diacci thìas-os tri- 
pudio bacchico ) - viva agitazione 
delle facoltà umane, onde proviene 
l'impeto dell'azione ; stato di ecci- 
tamento. 

Entusiasta. V. Entusiasmo - 
che sente entusiasmo. 

* Enulalgìa - da evouXcv ènul-on 
gengiva e SX-yo; àlg-os dolore - do- 
lore alle gengive. 

* Enulematorrèa - da frouXov è- 
nul-on gengiva , atjxa , alpa-ros è- 
ma, èmat-os sangue e pé« rè-o 
scorro - scolo di sangue dalle gen- 
give. 

* Enulodinìa - da frouXov ènul-on 
gengiva e òSuvm odyn-e dolore - 
sin. di enulalgìa. 

* Enuloflògosi - da fvouXcv ènu- 
l-on gengiva e yM^wm flògos-i» 
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flogosi - infiammazione delle gen- 
give. 

* Enuresi - da évoups'w enur-èo 
urinare (èv en part. intens. e oupov 
ùr-on orina) - scolo involontario di 
urina; incontinenza d'orina. 

* Enzoosìa - da èv en in e fàov 
zò-on animale - malattia che regna 
costantemente o ad epoche perio- 
diche sopra certe specie d'animali 
in un paese. 

* Enzoòtico. V. Enzòosi - che si 
riferisce all'enzoosia. 

EÒLIO, EÒLICO - da AioXo; Eol-os 
Eolo - m. ep. di arpa ; strumento 
musicale a corde che accordato al- 
l'unisono ed esposto ad una forte 
corrente d'aria, manda varii e pia- 
cevoli suoni. 

Eòlico- da AìoXt'a Eol-ia Eolia 
- ep. di uno dei dialetti della lingua 
ellenica, che si usava dai popoli 
Eolii 2 Uno dei cinque modi d'ella 
musica ellenica, il più grave ; idem. 

Eòlio - da aioXoc èol-os varie- 
gato, versicolore- malattia simile al 
vajuolo ; le cui pustolette rendono 
la pelle variegata, versicolore; sin. 
di vajuolo selvatico. 

Eolìpila - da AfeXo? Eolos Eolo, 
e tcuXto pyl-e porta - vaso di me- 
tallo con piccolo orifizio pieno d'ac- 
qua , che riscaldata si cangia in 
vapore ed esce con impeto, come 
1 venti dalla porta loro aperta da 
Eolo , secondo la mitologia. 

Eolo - da Sw à-o spiro e &«« 
el-ào agito (affine ad àsXXa àell-a 
procella) - re dei venti. 

Eòne - da «ìuv e-òn tempo ; o 
invece di £>v on ente - ente ema- 
nato dall'ente supremo ; divinità 
secondaria, non eterna, intermedia 
fra l'uomo e Dio, secondo la dot- 
trina gnostica. 

Eonìstica - da oìuvòc oion-òs , 
i>n-òs uccello - sin. di eonoscopìa. 

Eòno - da Gtuvò; oion-òs, ion-òs 



uccello - augurio tratto dal volo e 
dal canto degli uccelli. 

Eonomànte. V. Eonomanzìa - 
sin. di eonòscopo. 

Eonomanzìa - da oiW>; oion-òs 
ion-òs uccello e ixavreia mant-èia, 
mant-ìa divinazione - sin. di eono- 
scopia. 

Eonoscopìa - da oìuvò; oion-òs, 
ion-òs uccello e owttita skop-èo os- 
servo - divinazione tratta dal canto 
e dal volo degli uccelli. 

Eonòscopo. V. Eonoscopìa - chi 
pratica l'eonoscopia 

Eòo - da ifià>; eòs aurora (5o> à-o 
splendo) - orientale. 

Eòsforo - da iìw; eòs aurora e 
ffléjw fèr-o porlo - nome del pia- 
neta di Venere , quando apparisce la 
mattina prima dell'aurora, quasi la 
porti seco. 

Epacmàstico. V. Epàcme - ep. 
di febbre putrida la quale va sem» 
pre aumentando di forza. 

Epàcme - da im epì sopra o part. 
intens. e àxpi akm-è ti culmine t 
il punto più alto cui una cosa per- 
venga - aggravamento di una ma- 
lattia. 

* Epàcride - da è™ epl sopra & 
axfct. àkr-a sommità - gen. di p. d., 
fam. epacridee ; che crescono in 
luoghi alti, montuosi. 

* Epacridee. V. Epàcride. 
Epàcta - da ina-p epàg-o ag- 
giungo (im epì sopra e ó^w àg-e 
porto) - aggiunta di undici giorni 
all'anno lunare per ragguagliarlo 
col solare. 

Epafèresi - da èirì epì di nuovo 
e àcpatpéw afer-èo tolgo - salasso ri- 
petuto. 

*Epaftìsi - da Srrap èpar, fegati 
e <p0''<ri« fthis-is filisi o consunzione - 
consunzione del fegato 2 Consun- 
zione proveniente da una malattia 
cronica del fegato. 

Epagoge - da foa-ye» epàg-o in- 
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ferisco; aggiungo (tiri epl sopra e 
Srfta àg-o conduco, porto) - artifizio 
retorico o dialettico, per cui da 
alcune premesse, talora accettate 
anche dall'avversario, per induzione 
si traggono mano mano conse- 
guenze favorevoli all'assunto. 2 
Serie di battaglioni in marcia, dis- 
posti in modo che l'ultima linea 
dell'uno si stende sino alla prima 
di quello che segue ; marcia in co- 
lonna. 

* Epagogìte - da frra-MÓfiov epa- 
$òg-ion prepuzio (V. Epagoge) - 
infiammazione del prepuzio. 

Epagòmeni. (V. Epagoge) - nome 
dei cinque giorni aggiunti ai 360 
dell'anno solare egiziano per egua- 

{fliarlo presso a poco all'anno so- 
are. 

Epanàdìplosi - da tal epì part. 
intens., «va anà di nuovo, 8mUa> 
dipl-òo raddoppio - figura retorica 
per cui la prima parola della sen- 
tenza è ripetuta, colla stessa o con 
altra inflessione grammaticale, alla 
fine della sentenza medesima. 2 Ag- 
giunta, in principio di una parola, 
di una sillaba formala dalla prima 
lettera della parola medesima (o di 
un'altra lettera della stessa classe 
fonetica) e di una vocale. 

Epanàfora - da «rava<pépco epa- 
nafèr-o riferisco, ripeto [im epì 

Start, intens. , àvà anà di nuovo e «pifto 
èr-o porto) - ripetizione della stessa 
parola o della stessa frase al prin- 
cipio di più coli o membri di un 
periodo. 

EPANALÈPSI - da è7ravaXap.gd- 
vco epanalambàn-o ripeto (èirt epì 
part. intens., àvà anà di nuovo e 
Xd£d> , Xap.6àvo) làb-o , lambàn-o 
prendo - Xrfyts lèps-is allo di pren- 
dere) - ripetizione di una parola , 
di una frase, di una intera sen- 
tenza per dare maggior chiarezza 
e forza al discolpo. 



EPANÀSTROFE - da Mravaurrpé^e» 
epanastrèf-o faccio retrocedere (ìicl 
epì part. intens., àvà anà di nuovo e 
<rros<pto strèf-o volgo) - ripetizione 
delle ultime parole di un periodo 
in principio del seguente, o di un 
colo o membro in principio del 
colo che segue. 

Epangelìa - da 6irayysXX&> epan- 
gèll-o annuncio (tizi epì part. int. 
e à-pf&Xw angèll-o annuncio) - fi- 
gura retorica con cui l'oratore pro- 
mette ed annuncia grandi cose per 
cattivarsi l'attenzione. 
* Epanistéma - da fori epì sopra 
e àviaTajjwti anist-ame sorgo (àvà anà 
su e forapai Ist-ame sto) - escre- 
scenza che spunta sulla congiuntiva 
dell'occhio. 

Epànodo - da ini epì sopra, àvà 
anà di nuovo e óSo; od-òs via - 
ripetizione per sommi capi di cose 
dette prima. 

EPaNÒRTOSI - da èiravopOoto epa- 
north-òo correggo (im epì part. 
intens., àvà anà di nuovo e òpftw» 
orth-òo correggo) - atto di cor- 
reggere errori dell'avversario nei 
discorsi oratorii. 2 Artifizio per cui ■ 
l'oratore, per dare maggior forza, 
efficacia al suo dire, finge di correg- 
gere, di mutare una frase, una in- 
tera sentenza da esso proferita , 
talora di cangiar parere; lat. cor- 
rectio. 

Epantèma - da ètoxvOsw epanth-èo 
fiorisco (ì-ì epì part. int. e òvtéa» 
anth-èo fiorisco) - sin. di exantèma. 

Eparchìa. V. Epàrco - ufficio, 
giurisdizione dell' eparco. 2 Pro- 
vincia. 3m. (neo-ellenico) Sottopre- 
fettura, scompartimento della no- 
marchia o prefettura. 

EPÀi\CHici-da 67rapx°s èparch-os 
eparco (sottinteso editti) - raccolta 
degli editti dei prefetti del pretorio 
di Costantinopoli al tempo dell'im- 
pero bizantino. 
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Epàrco - da im epì sopra e Spx« 
àrch-o presiedo, governo - prefetto 
di una provincia o della capitale 
o del pretorio. 2 m. (neo-ellenico) 
Sottoprefetto. 

* EpatalgìA - da faap, fanne 
èpar, èpat-os fegato e aXp« àlg-os 
dolore - dolore al fegato, specie di 
nevralgia; sin. di còlica epatica. 

* EPATAPOSTÈMA - da frrap, wa-ro; 

èpar, épat-os fegato e àiro<ro)|/.a 
apòstem-a apostema - apostema al 
fegato. 

EPATE, EPATO - fan?, faamt 

èpar, èpat-os fegato; forma parte di 
molti composti, che si troveranno 
più sotto. L'idea che si esprime 
dalle parole che significano fegato, 
è il colore di esso, il rosso scuro ; 
perciò hanno affinità con radici e 
vocaboli che significano brillare, 
bruciare. Fegato, copt. fagi si 
può raffrontare col zendo bag' 
brillare, skt. bhàg'i, persiano bàk 
fuoco; isl. fag-r splendore, yi-flu 
fèng-o (fèg-o splendere, ecc.: 
polacco pjecen, skt. pecan-a 
fuoco. 

L'irlandese aodh significa fe- 
gato e fuoco; il pers. latilgaba 
sangue (rosso) e fegato. Se si am- 
mette che la radice di fa«.p èpar sia 
wap par, e che -h e sia un semplice 
affìsso, si può raffrontare questo 
nome col skt. par-u sole, zing. 
nar-a/uoco, p&T-i brillante; egiz. 
h e r-ber accendere, calore, copt. 
firi, peir-e splendere. Se fa è 
la radice e p un suffisso che spari- 
sce nei casi obliqui, abbiamo il 
raffronto col psan. ab luce, àf 
sole; kimrico af-u fegato - i». 
nome specifico di pesci che hanno 
la pelle sparsa di macchie di color 
di fegato, rosso bruno. 2 m. Gen. di 
crost. decapodi, fam. oxistomii; in 
cui le regioni epatiche" sono molto 
sviluppate. 



*EPATÈLCOSI - da &wtp, faamt 

èpar, èpat-os fegato e eXxo« èlk-os 
ulcera - ulcera ai fegato. 

* Epatenfràxi - da fa*p, fa%n$ 
èpar, èpat-os fegato e s^pai-is èm- 
frax-is enfraxi, ostruzione - ostru- 
zione del fegato. 

Epàtica. V. Epàtico - m. gen. 
di p. d., fam. ranuncolacee; cui si 
attribuivano qualità mediche per il 
mal di fegato. 2 m. Gen. di p. a , 
fam. epatiche, idem. 3 m. Sp. ili 
elm., fam. distomi; che si trovano 
nel fegato delle pecore. 

Epatiche. V. Epàtica. 

Epàtico - da fa*?, faa.rr>i èpar, 
èpat-os fegato - relativo al fegato 
(arterie, vene ecc.). 2 m. Nome 
specifico di parecchie piante die si 
credevano benefiche nel mal di le- 
gato, p. e., Yepatica trilobata, la 
parnassia palustre ecc. 3 Che 
soffre mal di fegato, i Dolore di 
fegato. 

*Epatirrèà - da fora?, faxn$ 
èpar, èpat-os fegato e pia rè-o 
scorro - dejezione di materie pro- 
venienti da qualche tumore del fe- 
gato; (in gen.) di sangue dilavato. 
♦Epatìsi. V. Epaflìsi. 

Epatite -da faot.p, faaxos èpar, 
èpat-os fegato - m. infiammazione 
acuta di fegato. 2 Min.; varietà di 
serpentina bruna, che ha color di 
fegato. 

* Epatizzaziòne - da faa.%, fa*- 
to; èpar , èpat-os fegato - tras- 
formazione morbosa di un tes- 
suto organico, p. e. del polmone, 
in uno stato tale che presenta, 
per tessitura e colore, aspetto di 
fegato. 

*Epatocarcinìa - da ftwtp, fa&- 
to; èpar, èpat-os fegato e xapxìwig 
karkìn-os cancro - cancro del fe- 
gato. 

*EPATOCÈLE - da faap, tfraue? 

èpar, èpat-os fegato e jmìXyi kèl-e 
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ernia - ernia del fegato per le pa- 
reti del basso ventre. 

*EPATOCÌSTICO - da &rap, watt* 
fegato e xó<m; kyst-is vescica - 
che appartiene al fegato e alla ve- 
scichetta del fiele. 

♦Epatocololitìasi V. Epatoco- 
lòlilo - formazione di calcoli biliari 
nel fegato. 

♦Epatocolòlito - da Wp. ifraros 
fenato, xokh chol-è bile e Xi8c; lìth-os 
pietra - calcolo biliare nel fegato. 

*Epatoemìa. Efatemìa - dariuap, 
^Tra-ro; èpar, epat-os fegato e cefpwi 
èm-a sangue - congestione san- 
guigna del fegato. 

*Epatofimìa - da foap, girare* 
èpar, èpat-os fegato e «pop* fym-a 
tubercolo - tubercolo al fegato. 

♦Epatoflègmone, Epatoflògosi 
- da ^7rap, f ( 7raT&; èpar, èpat-os fe- 
gato e <pXéf|i.ov flegm-on o ^Xo'pwc 
flògos-is infiammazione - sin. di 
epatite. 

♦Epatofràxi. V. Epatenfràxi. 

*Epàtogàstrico. V. Gastroepà- 
tico, 

*Epatogastrìte. V. Gastroepa- 
ttte. 

*EPATOGRAFÌA - da &rap, girare* 

èpar, èpat-os fegato e •ypacpr, graf è 
descrizione - descrizione del fegato. 

*Epatoidatidìa - da foap. >faaT0? 
èpar, èpat-os fegato e ùSa-rU, ó£a- 
ti'^cs ydat-is, ydalìd-os idatide - 
esistenza d'idatidi nel fegato. 

♦Epatointestinàle - vocab. ibr. 
darrrcap, ^aros èpar. èpat-os fegato 
e intestino - ep. del condotto 
epatico negli animali solipedi e ru- 
minanti, che si apre direttamente 
nel duodeno. 

♦Epatolitìasi. V. Epatòliio - 
formazione di calcoli nel fegato. 

*Epatòlito - da Wp , >fraToc 
èpar, èpat-os fegato e Xi'8o« lìth-os 
pietra - calcolo nel fegato. 

♦Epatologìa - da forap, ^aro? 



èpar, èpat-os fegato e \ó-pz lòg-os 
discorso - trattato sul fegato. 

♦Epatomànte. V. Epatomamia - 
sin di epatòscopo. 

*EpaTOMANZÌA - da frrap, xwa-ref 

èpar, èpat-os fegato e|**vTtuo> man- 
tèu • indovino - sin. di epaloscopia. 

*Epatomelànosi - da riirxp, ifca- 
to$ fegato e (xtXàvwoi; melànos-is 
melanosi - melanosi del fegato. 

•Epatònco - da frrap, vra-res èpar, 
èpat-os fegato e u-pcc« ónk-os la- 
more - tumore del fegato. 

*EpATONÉCROSI - da -forap, fact-Tcs 

èpar, èpat-os fegato e n*/.,;coi; nè- 
kros-is necrosi - necrosi, gaogrena 
del fegato. 

♦Epatònpalo, Epatonfalocèle 
- da -flirap, girare? èpar, èpat-os fe- 
gato. òpupaXòj orafal-òs ombilico e 
ktìXvi kèl-e ernia - ernia del fegato 
per l'anello ombilicale. 

♦Epatoparèctama - da fowip» >faa- 
tg? èpar, èpat-os fegato e wapéx- 
rapa parèklam-a dilatazione (irapò. 
par-à o//re e èxTeìvw eclèin-o, ectin-o 
estendo) - accrescimento anormale 
del volume del fegato. 

♦Epatopatìa - da &rap, *toxto« 
èpar, èpat-os fegato e «a6c« pàth-os 
malattia - affezione morbosa del 
fegato. 

*EPATOPIÌTE - da Wp, tfwotTO* 
èpar, èpat-os fegato e toSgv py-on 
/>«* - suppurazione acuta del fegato 
con tumori. 

*EPATORRAGÌA - da frrap, fe-ro; 
èpar, èpat-os fegato e prrrvuai rè- 
gn-ymi rompo - emorragia dal fe- 
gato. 

*EPATORRÈA - da Tircap, tfiraTo? 
/e^ffl/o e pim rè-o scorro - leggero 
e continuato flusso sanguigno del 
fegato. 

*EPATOSCÌRRO - da foap, iJtoxtoc 

èpar, èpat-os fegato e oxtppo; skìr- 
r-os scirro - scirro o induramento 
del fegato. 
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* EPATOSCOPÌA - da 3wap, ifcraT&« 
èpar, èpat-os fegato e erxoirsw sko- 
p-èo osservo - ispezione del fegato; 
specialmente ispezione del fegato 
delle vittime per indovinare il fu- 
turo. 

* Epatoscòpio. V. Epatoscopìa - 
strumento acconcio per esaminare 
lo slato del fegato. 

* Epatòscopo. V. Epatoscopta - 
che pratica l'epatoscopia. 

* EPATOSPl ENÌTE- daforap, ^arc; 

èpar, èpat-os fegato e arclry splèn 
milza - infiammazione del fegato e 
della milza. 

* Epatosplenìtico. V. Epato- 
splentle - che si riferisce all'epalo- 
splenite. 2 Ch'è affetto da epato- 
splenile. 

*EPATOTOMÌA - da £wap, ^iraTO? 

èpar, èpat-os fegato e rsp; tora-è 
sezione - dissezione del fegato. 

* EPATOZOOZÌA - da $irap, tfrox-ro* 

èpar, èpat-os fegato e fàov zò-on 
animale - esistenza di entozoi nel 
fegato. 
*Epàtta. V. Epàcta. 

Epembole - da intp€óXktù epem- 
bàll-o /accio entrare, inserisco (itti 
epì part. intens. èv en t» e SaXXw 
bàll-o getto) - sin di parentesi. 

Epenchima - da tTn-^ébi epen- 
ch-èo infondo {ini epì sopra, in 
e x«» eh èo verso) -tessuto in cui 
predominano le cellule, il cui con- 
tenuto è di natura amilacea. 

Epèntesi - da &«vti8yìp.i epen- 
tìlh-emi aggiungo, frappongo (liti 
epì sovra, èv en in e rièn^ tìth-emi 
pongo) - aggiunta, interposizione 
di una lettera o di una sillaba nel 
mezzo di una parola. 

Epéndiha - da èwevSu© ependy-o 
sapravesto (ini epì sopra, èv£6&> 
endy-o vesto - tv en in e Ùwù dy-o 
entro) - m. membrana che involge 
i ventricoli del cervello e il canale 
rudimentario della midolla spinale. 

26 — Canini, Bis. EtinuH. 



Epexergasìa - da fai&CTo&pai 
epexergàz-om e pongo l'ultima mano 
(è™ ■epì, ì\ ex part. intens. e èpja- 
Xflpa.1 ergàz-ome lavoro) - artifizio 
retorico, per cui, si adorna, si for- 
bisce l'espressione di un'idea, la si 
presenta sotto molteplici aspetti. 

Epì - liti - come preposizione si- 
gnifica sopra , oltre . verso , in , 
per ecc Cosi pure nei composti si- 
gnifica sopra (V. Epìfago, Epigà- 
strio), dopo (V. Epilogo), per (V. 
Epinìcio), in (V. Epinìctide), a 
(V. Epìstola), presso (V. Epiglòt- 
tide); o è particella intensiva (V. 
Epiflogìsma), ecc. Talora è dubbio 
se sia piuttosto intensiva o pleona- 
stica. 

EPIBATÈRIO - da eirtSeuva epi- 
bèn-o salgo (ini epì sopra e pàw , 
Pa(vo) bào, bèn-o vado) - tuttociò 
che serviva per salire, per imbar- 
carsi ecc. 2m. Gen. di p. d., fara. 
menispermee; che si arrampicano 
sulle piante vicine. 

* Epibdèlla - da ini epì sopra e 
jsSeXào. bdèll-a sanguisuga - gen. 
di aneli., fam. irudinee; fornite di 
una ventosa a foggia di testa trian- 
golare e con due punte sulla metà 
del corpo. 

* Epiblàsto - da ini epì sopra e 
blast-òs germe - appendice ungui- 
forme del germe in certe graminee. 

Epiblema - da èmCaXXw epi- 
bàll-o aggiungo (ini epì sopra e 
£aUo> bàll-o getto) - m. gen di p. 
m., fam. orchidee; in cui il labello 
dei fiori è molto prolungato ed ha 
due lunghe appendici alla base. 

Epibòmio - da ini epì per e 
£wu.è; bom-òs aliare - inno che si 
cantava innanzi all'altare. 

EPIBÒSCIDE - da siri€ooxa> epi- 
bòsk-ojocsco (ini epì per e ps'ott. 
bòsk-o pasco) - tromba delle far- 
falle, delle api e altri insetti, che 
serve loro per succhiare l'alimento. 
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EPÌBULO - da taiSouXKWuai epi— 
bulèo-ome insidio (ivi epi sopra , 
contro e $coXeucpai bulèu-ome di- 
segno) - m. gen. di pesci , fam. 
labi-oidi ; che possono estendere a 
un tratto la bocca in modo di farne 
un tubo con cui prendono i pe- 
sciolini. 

EPICAMPE - da taix<X|Mrn» epi- 
kàmpt-o incurvo [itti epi sopra, verso 
a xapjrro kàmpt-o curvo) -il piegarsi 
dell estrema ala dell'esercito in 
forma semicircolare per circondare 
il nemico. 

Epicanto - da tal epi sopra e 
xav8ò; kanth-òs angolo interno del- 
l'occhio - malattia dell'angolo in- 
terno dell'occhio, prodotta da rila- 
sciamento della pelle della faccia 
ai due lati della radice del naso. 

Epicàiude - da tal epi part. in- 
tens. e x*pi« chàr-is grazia - m. gen. 
d'iris, imenopt. ; fam. melifici ; in 
cui la parte superiore del capo è 
adorna di vaghi colori. 

Epicàrpio - da èuri epi sopra e xip- 
irò; frutto - m. membrana che ve- 
ste esteriormente il pericarpio. 

Epicàrpio - da tal epi sopra e 
xaprò; karp-òs carpo della mano - 
topico che si applicava una volta 
sul carpo; empiastro o unguento 
cui si attribuiva un'azione febbri- 
fuga. 

* Epicaulo - da «ri epi sopra e 
xauXò^ kaul-òs caulo - ep. delle 
piante parassite che crescono sul 
fusto di altre piante. 

Epicàuma - da «rixato epikè o 
brucio esteriormente (tal epi sopra 
e xaitd kè-o brucio) - flictena sulla 
cornea dell'occhio , quasi per scot- 
tatura, che poscia si ulcera. 

Epicàusi. V. Epicàuma - adu- 
stione della cute esterna. 

Epicàusto. V. Epicàuma - m. 
gen. d'ins. col. eter., fam. epispa- 
stici; il cui contatto brucia la pelle. 



Epicèdio - da tal epi per a 
xì)£o« kèd-os funerale - componi- 
mento che si canta a un funerale , 
o che si recita come orazione fu- 
nebre. 

Epicefaleo - da tal epi sopra, 
e xecpaXr, kefal-è testa - m. mostro 
che ha una testa accessoria , im- 
perfettamente conformata ma com- 
pleta, inserita sulla cima della testa 
principale. 2 Tributo che si riparte 
per testa; testatico. 

Epiceno - da tal epi part. pleon. 
e xctvòc koin-òs kin-os comune - 
nome che colla stessa desinenza 
indica il maschio e la femmina. 

EPICERÀSTICO - da tatxepavvujM 

epikerànn-ymi tempero {iinejn part. 
intens. e xepàwupu kerannymi tem- 
pero) - sostanza emolliente, rin- 
frescante, che si credeva propria a 
temperare gli umori. 

* Epichèia. V. Epieckèa. 
EPICHERÈMA - da tatxetpéw epi- 

cheir-èo, epichir-èo metto mano, 
assalisco (tal epi sopra, in e x*lp 
ch-èir, ch-ir mano) - argomento, 
prova, cui pon mano l'oratore, con 
cui assale l'avversario ; sillogismo 
o serie di sillogismi che svolge a 
prò della sua causa. 

* Epichìlio - da tal epi sopra e 
xefAoc chèil-os , chll-os labbro - 
labbro superiore del perianzio delle 
orchidee. 

* Epichìsio - dataìxuat; epichys-is 
libazione (tal epi sopra e tua chy-o 
verso) -gen. di p. a., fam. funghi 
ipomiceti cefalotrichi ; il cui ricet- 
tacolo ha forma di cratere. 

Epiciclo - da tal epi sopra e 
xuxXcs kykl-os circolo - circolo so- 
pra un altro circolo ; circolo il cui 
centro è collocato in un punto della 
circonferenza di un cerchio mag- 
giore. 

* Epiciclòide - da talxuxXcc epi- 
kykl-os epiciclo e e!£oc èid-os, id-os 
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(orma , somiglianza - curva for- 
mata dalla rivoluzione di un punto 
della periferia d'un ^circolo, lungo 
la parte concava o convessa di un 
altro circolo. 

* Epicièma - da fai epl sopra e 
xus'o ky-èo genero - mola, superfe- 
tazione. 

Epigiesi. V. Epicièma - conce- 
pimento di un nuovo feto dopo che 
un altro è già stato concepito. 

Epicìrto - da fai epì part. 
dim. e xupTÒ? kyrt-òs curvo -m. gen. 
d'iris, col. pent., fam. malacoder- 
mi; di forma alquanto curva. 

* Epicitarìsma - da èwì-epl con e 
xifacpa kithàr-a - canto con accom- 
pagnamento della cetra. 

* Epiclàdia - da fai epì part. in- 
tens. e xXa$o« klàd os ramo - gen. 
di poi. actinii; molto ramosi. 

Epiclìnio - da fai epì sopra e 
xXivx klìn-e letto, fig. ricettacolo - 
m. nettario e altra parte accessoria 
del fiore inserita sul ricettacolo. 

Epico. V. Epopèa - ch'è pro- 
prio dell'epopea. 2 Ep. di poeta, au- 
tore di un'epopea. 

* Epicòcco t da l-reì epì sopra e 
xóxxc; kòkk-os seme, grano - gen. 
di p. a., fam. funghi gasteromiceti; 
che nascono sopra piante morte e 
i cui spori hanno forma di coccole. 

* Epicòlico - da fai epì sopra e 
x.tù\o\ kòlon colo - porzione della 
superfìcie addominale che è contigua 
all'intestino colo. 

Epìcolo - da ini epì part. pleon. 
o intens. e %ckh chol-è bile - bi- 
lioso , collerico. 

* Epicometa - da siri epì part. in- 
tens. e jw'fM! kome chioma - gen. 
d'ins. col. pent., fam. lamellicorni; 
molto pelosi. 

*Epicòndilo - da fai epì sopra 
e 34o'v£uXo; kòndyl-os condilo - pro- 
tuberanza esterna dell'estremità cu- 
bitale dell'omero, sopra il condilo. 



*Epicòndilo-cubitàle - vocab 
ibr. da Itc-1 epì sopra, xo'v^uXo; kòn- 
dyl-os condilo e-cubito - muscolo 
che si stende dalla protuberanza 
esterna dell'omero al terzo supe- 
riore e all'orlo posteriore del cu- 
bito. 

* Epicòndilo-radiàle - voc. ibr. 
da fai epì sopra, xo'v^uXos kòndyl-os 
condilo e radio - muscolo che si 
stende ■ dal lato esterno del liga- 
mento annulare del radio e dal 
quarto superiore dell'orlo esterno 
del cubito, al terzo superiore del 
lato esterno del radio. 

* Epicòndilo-sopra-falangèzio 

- vocab. ibr. da fai epì sopra, xoV- 
àuXo; kòndyl-os condilo, sopra e 
yakarfe, tpoéXa-^os fàlanx, fàlang-os 
falange (comune delle dita) - mu- 
scolo che si estende dal condilo 
esterno dell'omero alla base delle 
terze falangi delle dita meno il pol- 
lice. 2 Epicondilo del dito mignolo; 
muscolo, che si stende dal condilo 
dell'omero all'ultima falange del dito 
mignolo. 

* Epicondìlo-sopra-metàcarpio 

- vocab. ibr. da fai epì sopra, xoV 
SuXoc kòndyl-os condilo, sopra e 
(«ràjcapiros metàkarpos metacarpo - 
muscolo che si estende dal liga- 
mento annulare dal radio e dal con- 
dilo esterno dell'omero alla base del 
terzo osso del metacarpo. 

Epìcopa - da fai epìper, a e nàm 
kòp-e remo - nave a remi. 

Epicòrdide - da fai epì sopra e 
XopSr, chord-è budello - sin. di me- 
sentèrio. 

Epicòrio - da fai epì in e x»p* 
chòr-a paese - che ha sede in un 
luogo, in un paese; m. sin. di en- 
dèmico. 

* Epicòrio - da fai epì sopra e 
xo'piov chòr-ion 'corio - membrana so- 
vrapposta al corio nel feto. 2 (in, 
generale^ Eoidermide. 
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♦Epicorionìte. V. Epicòrio - 
infiammazione delPepicorio. 

♦Epicoròllie - vocab. ibr. da 
fai epì sopra e corolla - ci. di 
piante, in cui sono comprese quelle 
a fiori composti aventi le corolle 
inserite sull'ovario. 

Epicrànio - da frr't epì sopra e 
xpavCcv kran-ìon cranio - m. ep. del 
muscolo che copre la testa dall'oc- 
cipite sino al fronte; sin. di occi- 
pite frontale. 2 Ep. della cute che 
copre il cranio. 

Epìcrano. V. Epicrànio - parte 
superiore del cranio. 

EPÌCRASI - da Èirixepawupt epi— 
kerànn-ymi tempero (ìirì epì part. 
intens. e xepàwu^t kerann-ymi tem- 
pero) - uso di rimedii cui si attri- 
buiva la proprietà di correggere a 
poco a poco gli umori viziati. 2ro. 
Uso di rimedii a piccole dosi (V. 
Epicràtico). 

Epicràtico. V. Epurasi - ep. 
di metodo di cura, ai rimedio per 
correggere a poco a poco gli umori 
viziati, ristabilire la crasi normale. 
2 m. Ep. di rimedio amministrato 
a piccole dosi ripetute regolar- 
mente ; cosi detto perchè nell'epi- 
crasi si usava cosiffatta terapeutica. 

Epìcrisi - da ìm epì sopra, re- 
lativamente e xst'vw krin-o giudico - 
xpisis krìs-is crisi - giudizio sull'o- 
rigine, carattere, sviluppo, tratta- 
mento, esito di una malattia ; sin. 
di prògnosi. 2 ro. Fenomeno im- 
portante che sopraviene dopo la 
crisi e la completa. 

Epicrusi - da ìt^x^owù epikrù-o 
batto (ìm epì part. intens. e xpcuw 
krù-o latto) - m. lo sferzare il corpo 
con verghette; usato come cura ri- 
velante dai Giapponesi. 
* Epicureismo - da *Em'xcupo; Epi- 
kur-os Epicuro - dottrina filoso- 
fica di Epicuro. 

Epicurèo - da *Ewì)wooo« Epl- 



kur-os Epicuro, celebre filosofo — 
seguace della filosofia di Epicuro. 

Epidemìa - da lm «pi in e- 
£«p.o; dèm-os popolo, comune — 
malattia che attacca nel medesimo» 
tempo e nel medesimo luogo un 
gran numero di persone. 

Epidemico. V. Epidemìa - ep. 
di malattia che attacca nel mede- 
simo tempo molti individui in un, 
paese; che si riferisce àA epidemia. 
♦Epidemiologìa - da im£ytLia~ 
epidemìa e xd-yoi lòg-os discorso - 
trattato sulle epidemie ; ricerca, 
delle cause e della natura delle-- 
epidemie. 

Epidèndro - da tiri epì sopra e- 
$ev$pgv dèndr*on albero - m. gen. 
di p. a., fam. orchidee, tr. epiden- 
dree; che crescono parassite sulla, 
scorza dei vegetali legnosi. 

* EPlDEtiDREE. V. Epidèndro. 

EPlDERM1DE,*EPIDÈRMA-da lisi. 

epì sopra e S'spft* dèrm-a pelle — 
membrana che copre il derma e- 
concorre con esso a formare la 
pelle per mezzo d'una reticella mu- 
cosa. 2 m. Pellicola trasparente 
unita alla pelle. 3 ro. Primo strato 
corticale dei vegetali 

* Epidèrmico. V. Epidèrma; che 
è proprio dell'epidemia ; che si ri- 
ferisce all'epidemia 

*Epideeimòide - da 47n'Sepu.a epl- 
derm-a epidèrma e et$o« eìd-os , 
ìd-os forma, somiglianza - mem- 
brana che somiglia all'epidemia. 

*Epidermosi. V. Epidèrma - so- 
stanza estratta dalla fibrina, che 
si credeva identica a quella che 
forma la base dell'epidemia. 

Epidèrride - da èm epì sopra 
e Sjppi;, SspptS'os dèrris, dèrrid-os 
pelle - prepuzio della clitoride. 

Epìdesi - da sfn&'w epid-èo lego* 
(Siti epì sopra e £se> d-éo lego) - ap- 
plicazione d'una fascia, d'rna lega- 
tura. 
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Epidèsmo. V. Epìdesi - legame, 
fascia per arrestare il sangue o per 
altro. 

* EPIDESMOCÀRTÀ - da sm£eo|«>c 

•«p'nlesm-os epidèsmo e x*pT«« chàr- 
t-es carta - carta da fasciature im- 
pregnata di polvere di carbone. 

* Epldiafragmatico - da lm epì 

■sopra e Sió^pafpx, , 5'ta<ppa*)r[*aTG; 
diafragma, diafràgmat-os diafragma 
- ep. della porzione del canale in- 
testinale del feto posto al disopra 
-del diafragma. 

Epididimi - da siri epì sopra e 
•^tS'yp.c; didym-os testicolo - m. due 
piccoli corpi collocati lungo Torlo 
superiore del testicolo. 

* Epididimite. V. Epididimi - in- 
fiammazione degli epididimi. 

EPIDICTICO - da eTuSaxvUfii epi- 
dèikn-ymi , epidìkn-ymi dimostro 
(bri epì part. intens. e £sìxvj ( ui 
dèikn-ymi, dìkn-ymi mostro) - dimo- 
strativo; ep di genere di eloquenza; 
che ha per oggetto narrazione, lode, 
biasimo precetto ; per distinguerlo 
dal genere deliberativo e dal giudi- 
ziario. 

Epidiòrtosi - da l«l epì sopra , 
in e ^tepOow diorth-òo correggo (#ià 
dia part. int. o pleon. e òpfto'w or- 
th-òo raddrizzo o correggo) - fi- 
gura retorica con cui l'oratore cor- 
regge quello che nell'impeto della 
discussione ha per avventura detto 
di eccessivo 

Epidìpnide - da 1™ epì sopra, 
dopo e Silirtcv dèipn-on , dìpn-on 
cena - cibi dolci , delicati , che si 
portavano in tavola alla fine della 
cena. 

Epidòrpio, Epidorpìsmo - da 
liti epì sopra, dopo e Sopiriv dòrp-on 
cena, convito - sin. di epidìpnidi. 

Epìdosi - da fai£$*>f« epidid-omi 
offro, aggiungo ; cresco (fai epì *o- 
pra a, oltre e ^«p did-omi do) 
• incremento del corpo o di una sua 



parte, naturale o anormale. 2 Of- 
ferta volontaria di danaro. 

Epìdoto. V. Epìdosi -m. min.*, 
silicato a base di calce e di allumina; 
così detto perchè le molecole dei 
suoi cristalli hanno uno dei lati della 
base più ampio dell'altro; sin. di 
arendalìte, pistacìte, zuosìte. 

Epìdrome - da£Ttt£pE|/*>epidrèm-o 
accorro (znì epì a, verso e £pÉp.w 
drèm-o corro - £pdjAo« dròm-os corso) 

- affluenza d'umori verso una parte 
del corpo. 

Epiechèa , * Epichèia - da fai 
epì part. intens. e ef*w èik-o, ìk-o 

- aoristo sl-At èik-e, ìk-e convenire, 
stxò; eik-òs, ik-òs conveniente, con- 
sentaneo alla ragione , equo (Si 
noti che dalla medesima radice de- 
rivano vocaboli di senso opposto - 
lat. seq-uus buono, equo; skt. e 
zendo a k a tristo - atxt'a ek-ìa ingiu- 
ria, atxtcv èkion lesione, danno) - 
giustizia, dovere, ragione. 2 Tempe- 
ramento della legge scritta, quando 
è molto severa; sin. di equità. 

EpÌfane. V. Epifanìa - illustre; 
soprannome di un Antioco re di 
Siria e di un Tolomeo re d'Egitto. 

Epifanìa - da faia>eu'vc|Aai epifè- 
n-ome apparisco (fai epì part. in- 
tens. o pleon. e <taivo{«itfèn-ome ap- 
parisco) - a. festa cui si credeva che 
intervenissero gli Dei che in essa 
erano onorati. 2 Festa cristiana che 
commemora l'apparizione dell'astro 
che dall'oriente guidò i re magi alla 
culla di Gesù. 

Epìfago , * Epifàggio - da fai 
epì sopra e cpa-jò; fag-òs faggio - 
gen di p. m., fam. orobanchee; che 
crescono parassite sui faggi. 

Epifenómkno. V. Epifanìa - m. 
sintomo che sopraviene quando una 
malattia è dichiarata, e si aggiunge 
a quelli che bastarono per determi- 
narne il carattere. 
* Epifilla - da fai epì sopra t 
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^óiloy fyll-oii foglia - sp. di p. 
a., epatiche, gen. iungermannia; i 
pedicciuoli dei cui non spuntano dal 
mezzo delle foglie. 

* Epifillànto - da ini epì sopra, 
9ÓXXcv fyll-on foglia e SvOcs ànth-os 
fiore - gen. di p. d., fam. eufor- 
biacee ; i cui fiori sono inseriti 
sulla faccia superiore delle foglie. 

Epifìllide. V. Epifillo - ultimo 
grappolo in cima del tralcio. 

* Epifillo. V. Epifilla - parte di 
vegetabile che nasce è inserita 
sulle foglie. 2 Gen. di p. d., fam. 
cactopunziacee ; le cui frutta sono 
portate dalle foglie. 

*Epifillospeiime - da hn epl 
sopra, «puXXov fyll-on foglia e airéppa 
spèrm-a seme - div. di p. a.; che 
prive di fiori distinti portano una 
polvere seminifera intorno sul 
dorso delle foglie. 

Epìfisi- da èirtcpuM epify-o (Ini 
epì sopra e «puw fy-o nasco) - m. 
eminenza ossea unita al corpo del- 
l'osso per mezzo di una cartilagine 
e che in seguito si cangia in apofisi. 

* Epifìsio. V. Epìfisi - che si ri- 
ferisce a un'epifisi. 

*Epìfito - pianta che cresce so- 
pra altri vegetali senza trarne il 
nutrimento, come i licheni e i mu- 
schi. 2 Fungo che vive parassito 
sopra altri vegetabili. 

Epiflogìsma - da im^ié^a epi- 
flèg-o abbrucio (siri epì part. int. 
e cpXe'-p flèg-o brucio) - infiam- 
mazione violenta con dolore, per 
tumore prodotto da sangue affluito 
alla parte ammalata. 

*Epifloo - da ini epì sopra e 
epXo'es fl-òos pelle, corteccia - epi- 
dermide che copre un gran numero 
di conchiglie. 2 Sin. di epidermide 
delle piante. 

Epifonema - da ìnvswitù epifo- 
n-èo esclamo, soggiungo con escla- 
mazione una sentenza a ciò effe 



detto prima dn\ epì sopra, oltre e ixs*- 
ve'u fon-éo dico) - sentenza aggiunta 
ad altra in modo esclamatorio, la 
quale conclude il ragionamento pre- 
cedente, che n'è quasi la conse- 
guenza, il riassunto. 

Epifonematico. V. Epi fonèma 
- che si riferisce ad epifonema; che 
contiene un epifonema. 

Epìfora - da ùtup/pu epifèr-o> 
porto con impeto (ini eòi sopra, in 
opart. intens. e tfi^afer-o porto) - 
trasporto anormale di umori in qual- 
che parte del corpo. 2 m. Scolo 
continuo di lagrime che cadono 
sulle guancie invece di passare per 
i punti lacrimali, per intasamento 
di questi per istimolo che ne 
aumenta la secrezione. 

EPIFRAGMA - da iniziava epi- 
fràss-o ostruisco (ìm epì part. pleon. 
e «pparrw fràtt-O, fut. (ppa^d» fràx o 
chiudo) - m. opercolo con cui alcuni 
molluschi gasteropodi chiudono la 
loro conchiglia d'inverno. 2 m. 
Membrana tesa orizzontalmente sul- 
l'orifizio della capsula di certi mu- 
schi. 

Epigamìa -da ini epì part. pleon. 
e ")'otL».o? gàm-os matrimonio - diritto 
di due popoli d'imparentarsi fra 
loro, stabilito per convenzioni. 

* Epigastri lgì a - da im-^darpiov 
epigàstr-ion epigastro e Sa«yc; àlgos 
dolore - dolore all'epigastrio. 

♦Epigàstrico. V. Epigàstrio - 
ch'è proprio dell'epigastrio; che sì 
riferisce all'epigastrio. 
Epigàstrio - da ini epì sopra e 

•yacrnr.p , -^aarpòc gastèr , gastr-OS- 
ventre - regione superiore dell'ad- 
dome, che si stende dall'appendice 
xifoide sino a due dita traverse dal- 
l'ombilico. 

* EPIGASTRIOCÈLE - da èTn-yotarpio» 

epigàstr-ion epigastrio e x.rikn kèl-e 
ernia - ernia nella regione epiga- 
strica. 
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Epigèa. V. Epigèo - m. gen. di 
p. d., fam. ericinee; che strisciano 
sulla terra. 2 m. Gen. di p. d., fam. 
rorìoracee; idem. 

* Epigènesi. V. Epigenòmeno - 
successivo e regolare sviluppo delle 
parti di un corpo organico, coesi- 
stenti immediatamente dopo la fe- 
condazione. 

* Epigenèsico. V. Epigènesi- che 
si riferisce all'epigenesi. 

* Epigenesìsta. V. Epigènesi - 
fisiologo che sostiene le dottrine 
dell'epigenesi. 

* Epigenìà. V. Epigènesi - mo- 
dificazione della natura chimica di 
un corpo cristallizzato, con perdita 
di uno dei suoi principi o aggiunta 
di altri, senza che la sua forma sia 
alterata. 

Epigenòmeno - da iwi'wtpai 
epigìn-ome nasco dopo, oltre, so- 
pra; sopravvengo [iicì epì dopo, 
oltre, sopra e -po^ai gìn-ome na- 
sco, avvengo) - sintomo o acci- 
dente che sopravviene in una ma- 
lattia, che non dipende da questa 
ma è occasionato da una causa e- 
sterna. 

Epigèo - da im epì sopra e 

Jféa g-èa terra - m. sp. di p. m., 
àm. graminee, gen. canna; che 
crescono in terra, mentre le conge- 
neri sono piante acquatiche. 2 m. 
Ep. dei cotiledoni che escono dalla 
terra colla piumetta, quando ger- 
mogliano i semi. 

* Èpigìnio - da liti epì presso e 

Juv7i gyn-è donna, fig. ovario - ep. 
i corolle, di stami, di nettarli, che 
nascono sopra o sotto l'ovario. 

* Epigìnico. V. Èpigìnio -ep. d'in- 
serzione di corolle, stami ecc. epi- 
gi nii. 

*Epiglòttico. V. Epiglòttide - 
che si riferisce all'epiglottide. 

Epiglòttide - da ini epì sopra, 
vicino e •vXwrra glùtt-a lingua - 



sorta di valvola fibro - cartilaginosa , 
posta alla hase della lingua; la cui 
funzione è di chiuder le vie aeree 
durante la deglutizione. 2 m. Sp. di 
p. d., fam leguminose, gen. astra- 
galo; i cui baccelli hanno forma 
di epiglottide. 

*Epiglottìte. V. Epiglòttide - 
infiammazione dell'epiglottide. 
*Epignàto - da ivi epì sopra 
e pa6c; gnàth-os mascella - feto 
mostruoso che ha una testa acces- 
soria incompletissima e malissimo 
conformata in tutte le sue parti, 
attaccata alla mascella della testa 
principale. 

Epigonàtide - da ivi epì sopra 
e fovu, fovaTcs gòn-y, gònat-os gi- 
nocchio - osso largo e rotondo che 
copre l'articolazione del ginocchio ; 
volg. rotula. 

Epigonìa, V. Epìgono - super- 
fetazione. 

Epìgono - da Imflvcpiu epigì- 
n-ome nasco dopo, sopra, oltre («ri 
epì dopo, sopra, oltre e -popwu gì- 
n-ome nasco) - figlio postumo. 2 m. 
Strato esterno del tessuto cellulare 
di cui è composto il pistillo dei mu- 
schi e delle epatiche, e che poi si 
trasforma in cuffia. 

Epìgrafe - da èiufpàepw epigràfo 
scrivo sopra, inscrivo {ivi epì sopra, 
in e 7pà<p gràf-o scrivo) - breve 
sentenza inscritta sopra un mo- 
numento pubblico o altro edifizio 
[m. nel titolo di un libro o di 
parte di un libro, o a piedi di una 
stampa o di una caricatura). 

* Epigrafìa. V. Epigràfico - _arte 
di comporre epigrafi , inscrizioni , 
sopratutto funebri. 

* Epigràfico. V. Epigrafìa - ch'è 
proprio di epigrafe o di epigrafia. 
2 Gen. d'ins. lepid., fam. notturni ; 
le cui prime ali sono vergate di di- 
segni simili a lettere. 

* Epigrafista. V. Epìgrafe - au- 
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(ore di epigrafi, specialmente per 
monumenti pubblici o per lapidi se- 
polcrali. 

Epigramma V. Epìgrafe - a. 
iscrizione sopra un monumento, una 
corona, una tomba , ecc. 2 a. Ti- 
tolo di un libro 3 a. Componi- 
mento brioso, grazioso, arguto (di 
raro satirico presso gli Elleni). 
A m. Componimento satirico, corto e 
vivace, il cui merito principale con- 
siste nel motto con eui si conclude. 
♦Epigrammatico. V. Epigramma 

- ciré proprio di epigramma. 2 m. 
Argute, satirico pungente. 

*Epigrammatografìa - da iici- 
•ypafApx, èiri"ypap.u.aToc epigramma, 
epigràmmat-os epigramma e ycdyv 
gràf-o scrivo - descrizione delle in- 
scrizioni antiche incise sul marmo, 
sul bronzo ecc. 2 Arte di comporre 
epigrammi 

•Epigrammista. V. Epigramma 

- autore di epigrammi. 
Epilàrca. V. Epilarchìa - co- 
mandante di un epilarchia. 

Epilarchìa - da ini epi sopra 
e ìxapxìa ilarchìa- squadrone com- 
posto di due ilarchie. 

* Epilarìnge - da tori epì sopra e 
Xapu-yl-, X<xfi»-^c« làrynx, làryng-os, 
laringe - regione al di sopra della 
laringe. 

* Epilaringèo. V. Epilarìnge - 
che si riferisce all'epilaringe. 

Epilepsìa, * Epilessìa - da i™- 
Xap.Sàvw epilambàn-o occupo, in- 
vado (ini epì pent. int. e Xaj/.6àv*> 
lambàn-o prendo, occupo) - ma- 
lattia cerebrale, la quale ne' suoi 
accessi, spesso improvvisi, invade 
tutte le facoltà del senso e dell'in- 
tendimento e rende T ammalato 
quasi cadavere. 

Epilèptico, * Epilèttico. - V. 
EpUepsta - ch'è proprio dell'epi- 
lepsia, che si riferisce all'epilepsia. 
2 Ck'è soggetto alTepUepsia. 



*Epìlito - da «ri epl sopra » 
XiOo; lilh-os pietra -gen. di p. n?., 
fain. nictaginee; che coprono le 
roccie a guisa di tappeto. 
♦Epilobièe. V. Epilòbio. 
* Epilòbio - da lm epì in e Xc€ò« 
lob-os baccello - gen. di p. d., 
fam. enoteree , tr. epitobiee ; il 
cui frutto consiste in lunghi bac- ' 
celli. 

Epilogìsmo - da JikXo^iSojmu epi- 
logiz-ome considero, rifletto (siri 
epi sopra o part. int. e Xo'-p; lòg-os 
pensiero) - m. metodo di ragionare 
procedendo da cose evidenti e as- . 
sentite da tutti a cose meno palesi, 
meno note. 2m. Metodo di acquistar 
cognizioni, fondato sulla ragione e 
sull'unanime consenso degli uomini. 

Epìlogo - da imxép> epilèg-oso<7- 
gìungo (ini epi sopra, dopo e Xsp> 
lèg-o dico) - quello che finita la 
trattazione di un argomento (in una 
orazione, in un trattato ecc.), si 
soggiunge ricapitolando i punti 
principali trattati e traendo le ul- 
time conseguenze dai postulati. 2 a. 
Discorso o canto che dopo la rap- 
presentazione uno degli attori in- 
dirizzava agli spettatori. 

Epimachìa - da i™ epì per e 
u.a.'/Yi màch-e battaglia - alleanza 
difensiva. 

Epìmaco. V. Epimachìa - a. 
sorta d'ucc. di gen. ignoto. 2 m, 
gen. d'ucc, fam. passeri tenui- 
rostri. 

Epimèce - da tal epì part. in- 
tens. o pleon. e p.?xo; mèk os esten- 
sione, lunghezza) -m. gen. d'ins. 
lepid , fam. notturni; molto lunghi. 

EPIMELÈTA - da èmj/.eXeop.<x. epi- 
mel-èome ho cura tini epì part. ìn- 
tens e piXXw mèll-o no cura) - 
ministro di Cerere in Eleusi, che 
assisteva il re dei sacrifizii. 

Epimènio - da fori epì per e p 
men mese - sacrificio che si relè- 
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brava ogni mese. 2 Provvisione che 
si distribuiva ogni mese. 3 Sa- 
lario mensile. 

*Epìmero - da ini epi sopra e 
f/.Y,pòs mer òs coscia - pezzo dello 
scheletro degli animali articolati, 
eh' entra nella composizione dei 
fianchi , è saldalo all'episterno e 
serve di punto d'appoggio ove si at- 
taccano le ali. 

Epimìtio - da ini epi sopra, dopo 
e f«i6c« myth-os favola - morale 
dell» favola. 

Efinefelo - da ini epi part. 
pleon. e v£<p=X7i nefèl-e nebbia - m. 
nebbietta che si scorge sull'orma. 

Epinìcio - da ini epi per e viari 
nìk-e vittoria - canto, sacrificio, 
banchetto, moneta in occasione di 
una vittoria. 

Epinìctide - da im epi per, in 
e vùi-, vuxròs nyx, nykt-òs notte - 
sorta di pustole livide, nerastre, 
rosse o biancastre, che si alzano la 
notte sulla pelle e quasi spariscono 
il giorno. 

* Epinòsto - da ini epi per e vo- 
CT&; nòst-os ritorno - componi- 
mento poetico che celebra il felice 
ritorno di qualche persona. 

Epipàctide - da ini epi sopra e 
ir/ucrò;, wa)tTÒ; pekt-òs, pakt-òs at- 
taccato, unito, (rorjvup pègn-ymi 
attacco) - gen. di p. m., lam. or- 
chidee ; il cui labello è formato di 
due parti attaccate, sovrapposte; 
sin. di ellebortna. 
* Epiparoxìsmo -da eVt epi part. 
intens. e iropci-uffjjiò; paroxysm òs 
parossismo - parossismo che spesso 
ricomparisce; accesso replicato e 
veemente. 

Epipechide - da ini epi sopra e 
irifcu; pèch-ys gomito - parte del 
braccio, superiore al gomito. 

* EPIPEDOMETRÌÀ - da farimfoc 
epìped-os piano (ini epi part. pleon. 
c *<# cv ped- on piano) e jutf cv mè- 



tr-on misura - misura di una su- 
perficie piana. 

* Epipetalìà. V. Epipètalo - ci. 
di p. d , i cui stami sono inseriti sui 
petali della corolla. 

* Epipètalo - da ini epi sopra e 
irira/xv pètal-on petalo - ep di 
stami che sono inseriti sulla corolla, 
di fiori con tali stami, di piante con 
tali fiori. 2 (in generale )Ep. di qual- 
siasi organo nascente sui petali, 
sulla cornila, come glandole ecc. 

Epipetro - da ini epi sopra e 
irsrpa pètr-a pietra - m gruppo di 
poi., fam. alciouii; che si attaccano 
alle pietre, agli scogli. 

EPIPLASMA - da imnldacsta epi— 
plàss-o formo sopra, attacco (ini 
epi sopra e n/Aatuù plàss-o formo) - 
sin. di cataplasma. 

EPIFLEROSl - da ìnmXr^óa epi- 
pler-ùo empio sovrabbondantemente 
(ini epi part. intens. e TrXr,poa> pie- 
r òo riempio) - eccessiva pienezza 
e distensione delle arterie. 

* Epiplòico -da InvrùAw epìpl-oon 
epiploo - che si riferisce all'epi- 
ploo (arterie, cavità, ernie ecc.). 

* Epiplòide - da ininiow epìpl-oon 
epiploo - ramo dell'arteria celiaca, 
che fornisce di sangue l'epiploo. 

* Epiploite - da ÉirwrXcov epìpl-oon 
epiploo - infiammazione dell' epi- 
ploo. 

♦Epiplònfalo, Epiplonfalocèle 
- da èwtirXc&v epipl-oon epiploo, 
óp.cpaXò; omfal-òs ombilico e xrikn 
kèl-e ernia - ernia om bilicale for- 
mata dall'epiploo. 

Epiploo, Epìplo - da liei epi 
sopra e m'Xw pèl-o sono (come £t- 
wXo'cs, 5"«rXò« di-plò-os, di-pl-òs dop- 
pio, cioè ch'è formato di due) - 
membrana ch'è sopra gl'intestini, 
che li copre, gl'involge. (Fra gli altri 
nomi ha pur quello di zirbo dall'a- 
rabo zerp che contiene, che in- 
volge). 
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* Epiploo bubonocèle - da im- 
«Xoov eplpl-oon epiploo, Scu6ò>v bu- 
b-òn inguine e xtiXin kèl-e tumore 
- ernia dell'ombilico formata dal- 
l'uscita dell'epizoo e complicata 
con varici. 

♦Epiploocèle -da foircXoov epì- 
pl-oon epiploo e xniXn kèl-e ernia - 
ernia dell epiploo. 

* Epiploocirsònfalo , Epiploo- 

CIRSONFALOCELE - da «ttittXogv epì- 

pl-oon epiploo, xipaò; kirs-òs varice, 
òp.«paXòg omfal-òs ombilico e xTiXn 
kèl e ernia - ernia dell'ombilico 
formata dall'uscita dell'epiploo e 
complicata con varici 

* EP1PL00CIST0CÈLE - da èTri'irXoov 
epìpl-oon epiploo, xu<jti; kyst-is ve- 
scica e *»i>in kèl-e ernia - ernia 
della vescica complicata con quella 
dell'epiploo. 

* Epiploo-cistoscheocèle - da (m- 
irXoov epìpl-oon epiploo, xuo-n; kyst-is 
vescica, òcr^ecv òsch-eon scroio e 
xtìXv) kèl-e ernia - ernia formata 
dalla discesa dell'epiploo e della 
vescica nello scroto. 

* Epiploo-còlico - da liuVXoov epì- 
pl-oon epiploo e xtóXcv kòl-on colo - 
piegatura dell'epiploo lungo la parte 
ascendente del colo sino alla sua 
riunione colla porzione traversale 
dello stesso intestino 

* Epiploo-ematònfalo, Epiploo- 

EMATONFALOCELE - da èirt^Xccv epì- 
plo-on epiploo, aX^a, aX^arog èma, 
èmat-os sangue, òjxcpaXòe omfal-òs 
ombilico e xyìXyi kèl-e ernia - ernia 
dell'ombilico formata dall'uscita 
dell'epiploo, con raccolta di sangue. 

*EPIPLOO-EMPIÒNFALO, EP1PL00- 
EMP10NFAL0CELE - da èwiwXoev epì- 
pl-oon epiploo, epruGv èmpy-on pus 
(èv en part. intens., eiruov py-onpws), 
òppaxès omfal-òs ombilico e xrXn 
kèl-e ernia - ernia ombilicale for- 
mata dall'uscita dell'epiploo, con rac- 
colta di pus. 



* Epiploo-enfràxi, Epiplonfrì- 
xi - da èiri-rrXoGv epìpl-oon epiploo e 
fy.<ppa!jt; emfrax-is, enfraxi, ostru- 
zione - ostruzione dell'epiploo. 

* Epiplooenteròcele. V. Enlero- 
epiploocèle. 

* ÉPIPLOOFLÒGOSI - da frrwrXeov 

epìpl-oon epiploo e «px^wat? flò- 
gos-is flogosi - sin. di epiploite. 

* Epiploo-gastrocòlico - da im- 

irXoov epìpl-oon epiploo, faaTrp, «ya- 
arpòc gastèr, gastr-òs ventre e xw- 
Xov kòl-on colo - piegatura del pe- 
ritoneo, che si attacca da una parte 
alla convessità dell'arco del colo, 
dall'altra alla grande curvatura del 
ventricolo e che discende sulla 
massa degl'intestini. 

* Epiploo-gastroepàtico - da è™- 
tcXogv epìpl-oon epiploo, •yaorr.p, -ya- 
ffrpò; gastèr, gastr-is ventre e Tj^rap, 
%-ko.t^ épar, èpat-os fegato - pie- 
gatura del peritoneo che si stende 
dalla scissura traversale del fegato, 
dai fascetti dei vasi epatici e dal 
diafragma alla piccola curvatura 
del ventricolo. 

* Epiploo-gastrosplènico - da 

èiriTcXocv epìpl-OOn epiploo, •yaorrip, 

•parpò; gastèr, gastr-òs ventre e 
a^Xw splèn milza - piegatura del 
peritoneo tra la faccia concava della 
milza e del ventricolo. 

* EPIPLOO-ISCHIOCÈLE - da ftrnrtaov 

epìpl-oon epiploo, ìuxtcv isch-ìon 
ischio e xriXr, kèl-e ernia - ernia 
dell'epiploo per l'incavo ischiatico. 

* EPIPLOO-MEnOCÈLE - da èwiTrXcov 

epìpl-oon epiploo , p.y;pò; mer-òs 
coscia e xtìXyi kèl-e ernia - ernia 
crurale formata dall'epiploo. 
♦Epiploosarcònfalo. Epiploo- 

SARCONFALOCÈLE - da Im'irXcGV epì- 
pl-oon epiploo, «rapi-, aapxòs sarx, 
sark-òs carne, òp.cpaXò« omfal-òs om- 
bilico e x7ÌXyi kèl-e ernia - ernia 
ombilicale dell'epiploo. 

* EPlPLOOSTÈNOSI-da èrciirXoGV epl. 
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pl-oon epipìoo e <rnvò;sten-òs stretto 
- accorciamento, coartazione del- 
l' opiploo. 

*Epiploovaricónfalo, Epiploo- 
variconfalocèle - vocab. ibr. da 
imirXoov epìpl-oon epiploo, varice, 
èpycùhs omfal-òs ombilico e «fan 
kèl-e ernia - ernia ombilicale for- 
mata dall'uscita dell'epiploo e com- 
plicata con varici. 

* EPIPLOSCHEOCÈLE - da èitiitXocv 

epìpl-oon epiploo, oax6ov òsch-eon 
scroto e xrixvi kèl-e ernia - ernia 
nello scroto formata per la caduta 
dell'epiploo. 

Epìpodo - da ini epì sopra e 
tcoù;, itoSo; pus, pod-òs piede - 
m. disco formato da molti tubercoli 
nascenti sopra il piede o sostegno 
dell'ovario 

* Epipògono - da Ì7rl epì sopra e 
ittà-pv pògon mento - gen. di p. 
m. , fam. orchidee; il cui labello 
superiore del perianzio termina in 
uri appendice gonfia, curva, quasi 
a foggia di mento. 

Epìpona - da litiitovo? epìpon-os 
faticoso («iti epì part. intens. e 
■irovcs pòn-os fatica) - m. gen. d'ins. 
imenopt., fam. vespe; il cui nido 
è molto ingegnoso e solido, costa 
molta fatica per costruirlo. 

Epiporoma - da iitntwpoca epipo- 
r-òo indurisco {I-ri epì part. intens. 
o pleon. e itcopow por-òo induri- 
sco - concrezione o induramento 
che si forma sopra i frammenti 
d'osso riuniti. 

Epipòrpide - da liti epì part. 
pleon. e itcprcis, itopitiSos pòrpis, 
pòrpid-os fibbia - fibbia con cui 
gli antichi assicuravano lo scudo al 
braccio. 2 Fibbia con cui si stringeva 
la veste sul petto o sugli omeri. 
*Epipteràto - da liti epì sopra 
e itrspòv pter-òn ala - terminato con 
una hmina membranosa in forma 
di ala, come il frutto dell 1 acero. 



Epirrèa - da ìitl epì sopra, in © 
part. intens. e ps'w rè-o scorro - 
afflusso dogli umori in un dato 
punto dell'economia animale. 

Epirrema - da ìiù epì dopo, 
verso e ós'w rè-o parlo - parte del 
coro nell antica comedia, dopo l'an- 
t.istrofe, in cui si rivolgeva la parola 
agli spettatori. 

* Epirrizànto - da è™ epì sopra, 
pifc rìz-a radice e àvòc; ànlli-os. 
fiore - gen. di p. d., fam. oro- 
banchee ; che fioriscono sulle ra- 
dici degli alberi. 

Epirrìzio. V. Epirrìzo - radi- 
chelta che parte da una radice mag- 
giore. 

Epirrìzo - da èVi epì sopra e 
pifrx rìz-a radice- ep. di pianta che 
cresce sulle radici di un'altra. 

* Episàrca - da «iti epì sopra e càpJ-, 
oapxòc sàrx, sark-òs carne - sorta 
d'idropisia; diffusione di umori tra 
la pelle e la sostanza cellulare, senza 
penetrare in questa come avviene 
nell'anasarca. 

Episcafèo - liti epì part. intens. 
o pleon. e oxairra skàpt-o scavo) - 
m. gen. d'ins. col. pent , fam. cla- 
vicorni ; che scavano la terra per 
costruire i loro nidi. 

Epischesi - da Iitiax,» epìsch-o 
ritengo (èni epi part. intens. o pleon. 
e ta-/o> ìsch-o tengo) - ritardo o 
soppressione di un'evacuazione na- 
turale, come i mestrui. 

♦Epìschio - da liti epì sopra e 
ìoxìov isch-ìon ischio - pube. 

Epìscia - da ivi epì part. pleon. 
o intens. e cx.tà sk-ià ombra - ni. 
gen. di p. d., fam. gesneriacee, tr. 
episciee ; che amano l'ombra. 

* Episciee. V. Epìscia. 

♦Episcopale. V. Epìscopo - ch'è 
proprio di episcopo. 2 Ép. delle 
valvole che guarniscono l'apertura 
di comunicazione dell'orecchietta 
sinistra del cuore col ventricolo 
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corrispondente e si oppongono al 
riflusso del sangue. 
♦Episcopato. V. Episcopo - di- 
gnità, ufficio di episcopo. 3 In- 
sieme degli episcopi. 

Episcòpio. V. Episcopo - sin. 
di diocesi. 2 Chiesa cattedrale. 3 
Residenza dell'episcopo, 4 Sin. di 
episcopato. 

Epìscopo - da litiaxoitiiù episko- 
p-èo osservo , sorveglio (liti epì 
sopra e anemia skop-èo osservo) - 
a. ispettore, amministratore, fat- 
tore. 2 a. Magistrato nelle terre 
soggette ad Atene; amministratore 
e giudice; che corrispondeva al- 
Yarmosta che reggeva le terre 
soggette agli Spartani. 4 Capo 
delle antiche comunità cristiane. 
5 Capo del clero cristiano in una 
diocesi. 

Episemasìa - da liti epì sopra, 
relativamente, oltre e <rijfwt sem-a 
segno - insieme dei sintomi che 
precedono l'invasione di una ma- 
lattia; accesso di una malattia. 

Episemi. V. Episemasìa - tre 
caratteri fenici! che si usavano come 
segni aritmetici dagli Elleni, oltre 
le lettere dell'alfabeto , ciascuna 
delle quali esprimeva un valore nu- 
merico. 

* Episèpalo - da litt epì sopra e 
c='itaXcv sèpal-on sepalo - ep. di 
glandole che nascono sopra i sepali. 

Episferìa - da fai epì part. 
pleon. e <T<paIpoc sfera - m. sinuo- 
sità della sostanza esterna del cer- 
vello. 

EPISÌNAFE - da fatffuvawrn» epi- 
synàpt-o congiungo {list epì part. 
pleon., cùv syn con e afona àpt-o 
unisco) - termine musicale; con- 
giunzione di tre tetracordi conse- 
cutivi. 

* EPISINÀNCHE, EPISIN ANGINA - 
ila fai epì part. intens., «uva-p^ sy- 
nàach-e angina (<ròv syn con e ij/ju 



ànch-o stringo , strangolo) - spa- 
simo della faringe, da cui è impe- 
dita la deglutizione e i liquidi sono 
espulsi per le cavità nasali. 

EPISINTÉTICO - da faiauvrtbiut 

episyntith-emi raccolgo (fai epì 
part. intens., oùv syn con e ridr.at 
tìlh-emi pongo) - ep. di una setta 
medicale che si proponeva di con- 
ciliare i principii dei metodisti con 
quelli degli empirici e dei dog- 
matici. 

* Episintetìsmo V. Episintètico 

- sistema dei medici episintetici. 

EpÌSIO - da fai epì sopro, per e 
radice skt. su generare (V. Istèra) 

- pube, massime della donna, po- 
sto immediatamente sulle parti ge- 
nitali. 2 Organo della generazione, 
specialmente nella donna. 

* Episiocèle - da fai<™v epìs-ion 
episio e xkìXyi kèl-e - ernia nelle 
grandi labbra delle pudende fem- 
minili. 

* Episiòfima - da faune» epìs-ion 
episio e tpu(i.a fym-a tumore - bub- 
bone alle labbra delle pudende fem- 
minili. 

* Episiorragìa - da faisiov epì- 
s-ion episio e óiqvujjii règn-ymi ir- 
rompo - scolo di sangue dalle 
grandi labbra delle pudende fem- 
minili. 

* Episòdico. V. Episòdio - rela- 
tivo ad episodio; fatto come epi- 
sodio. 

Episòdio - da fai epì sopra, ol- 
tre e tìaoSoi èisod-os, ìsod-os en- 
trata (et; eis, is in e é£c; od-òs via) 

- a. aggiunto a una cosa, oltre le 
parti necessarie. 2 a. Intermezzo 
in una rappresentazione scenica, 
fra i cori. 3 Invenzione, azione su- 
bordinata all'azione principale, ma 
che non è parte integrante della 
composizione (in letteratura e in 
pittura^. 

* Epispadìa. V. Epispàstko - ri* 
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zio di conformazione delle parti 
genitali dell'uomo, per cui l'aper- 
tura dell'uretra è collocata sulla 
parte superiore o dorsale della 
■verga, presso all'arco del pube. 

Epispàstici V. Epispàstico-m. 
fam. d'ins. col. eter., che applicati 
alla pelle, la irritano e vi produ- 
cono una specie di vescica. 

Epispàstico - da ìma-itàu episp-ào 
attraggo {ini epì sopra o part. in- 
tens. e «irato sp-ào traggo) - so- 
stanza che, applicata sulla pelle, fa 
sollevare l'epidermide e accumu- 
larsi delle serosità. 

* EPISPÈRMA, EPISPÈRMO - da Itti 

epì sopra e «wsfp/x spèrm-a seme - 
inviluppo esterno del seme, com- 
posto della pellicola, del sarcoderma 
e dell'endopleura 
♦Epispermàtico. V. Epispèma 

- embrione di pianta coperto dal- 
l'episperma. 

*Epispèrmio. V. Epispèrmo - 
sacco membranoso , in cui sono 
contenuti i semi di alcune alghe. 

* Episporàngio - da i™ epì sopra, 
owopà spora sporo, seme e à-y^'sìov 
ang-èion, ang-ìon vaso - membrana 
che copre gli sporangi o vasi semi- 
niferi delle felci. 

* Epistafilìni - da fori epì sopra 
e «jTCMpuXr, stafyl-è ugola - due mu- 
scoli collocati sopra l'ugola. 

* Epista mina le. V. Epistaminèe 

- ep. di glandole che nascono 
sugli stami dei fiori. 

♦Epistaminèe - vocab. ibr. da 
lire epì sopra e lat. stame n, sta- 
ni in issarne - ep. di piante di- 
cotiledoni , i cui stami sono inseriti 
sul pistillo. 

*Epistaminìa. V. Epistominèe - 
ci. di piante, che comprende quelle 
che hanno gli stami inseriti sul 
pistillo. 

EpìstasI. V. Epìsiate - materia 
che sta alla superficie dell'orina. 



EpIstath - da È<pt<T7a{i.sct efi- 
st-ame sovrasto («ri. epì sopra e 
iarafiat ìst-ame sto) - capo del Se- 
nato ateniese. 2 Capo dei proedri, 
che presiedeva alle pubbliche adu- 
nanze, in Atene. 3 Prefetto del- 
l'Egitto al tempo dei Tolomei. 4 Di- 
rettore del ginnasio. 

Epistàxi - da itunafo epistà- 
x-o, fut. kiturcdfyù epistàx-0 goccio 
(è-rcì epì part. inteus. e aro&o stàz-o 
goccio) - scolo di sangue dal naso. 

Epistèfo - da èffioTsipto epistèf o 
corono (liti epì sopra e orscpia coro- 
no) - m. geo. di p. m., fam. orchi- 
dee; distinte da un calice cupuli- 
forme fuori del calice ordinario e il 
cui labello è formato di una serie 
di peli sporgenti. 
*Epistemone , Epistemònico - 
da ini epì sopra e <mi[Mi>v stèm-on 
stame - ep di tutto ciò che sta 
sugli stami. 

* Episterno - da ìn\ epì sopra e 
oTepvov stem-on sterno - pezzo di 
scheletro degli animali articolati 
che si appoggia sullo sterno. 

Epistìlio - da lm «pi sopra e 
oTÙXn styl-e colonna - architrave 
che posa sopra due o più colonne. 

Epìstola -da èTn<mxx<»> epistèll-o 
mando (ìm epì a e ots'XXw stello 
mando) - scritto mandato a qualcu- 
no; lettera. 3m. Parte della messa 
che si recita o canta avanti l'evan- 
gelio, così detta perchè in essa si 
canta o si legge un frammento delle 
epistole di San Paolo o di altra epi- 
stola canonica. 

* Epistolare - da tmarotà epi- 
stola lettera - che si riferisce a 
lettera ; che è adatto a lettera. 

* Epistolàrio - da iirtoToXT, epi- 
stole lettera - raccolta di lettere. 

♦Epistolografìa - da «iuaTox*i 
epistol-è lettera e •ypacpw gràf-o 
scrivo - arte di scriver lettere. 

•Epistolografico. V. Evistolo* 
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grafia - ch'è proprio deirepistolo- 
grafia. 2 m. Ep. di scrittura egi- 
ziana nelle lettere; sin. di demò- 
tico. 

Epistològrafo. V. Epistolo- 
grafia - scrittore di lettere; se- 
cretano. 

* Epìstoma - da fori epl sopra e 
<rro(xa stòm-a bocca - parte della 
testa che sta al di sopra della bocca, 
tra la fronte e il labbro superiore. 

Epistòmio. V. Epìstoma - tu- 
racciolo con cui si apre e chiude a 
piacere un orifizio qualunque. 

EpistrAtego - da fori epì sopra 
e <rrpaTr^ò« stratèg-os generale 
(arpa-rè? strat-òs esercito e &yo> àg-o 
conduco) - generale in capo. 2 In- 
spetlore degli strategi, magistrati 
egiziani al tempo della dominazione 
romana. 

Epìstrofe - da fonorrps<p«» epi- 
stréf-o rivolgo (fori epì «opra, verso 
e <rrps'cp6> strèfo giro) - figura per 
cui molte sentenze si terminano 
cogli stessi vocaboli. 2 Conversione 
militare di un quarto di giro. 3 m. 
Rovesciamento dell'intestino. 

Epistrofèo. V. Epistrofe - se- 
conda vertebra verticale, su cui la 
prima gira come sopra un perno, 
su cui gira la testa. 

* Epistròfico. V. Epìstrofe - ep. 
di muscolo che serve a far girare 
un organo qualunque. 2 Epistròfico 
dell'atlante; muscolo grande obli- 
quo della testa. 3 Epistròfico oc- 
cipitale; muscolo grande retto po- 
steriore della testa. 

Epitàfio - da fori epì sopra e 
Tofyo? tàf-os sepolcro - inscrizione 
per un defunto, inscritta o da inscri- 
versi sul suo sepolcro (che gli an- 
tichi Elleni chiamavano piuttosto 
epigramma, o epigramma epitàfio). 

* Epitafìsta. V. Epitàfio - com- 
positore di epitafìi. 

Epitalàmio - da fori epì per e 



feéXfltpoc thàlam-os stanza da letto 
- carme che si cantava accompa- 

rando gli sposi alla stanza nuziale. 
m. Componimento per nozze. 
♦Epitalàmico. V. Epitalàmio - 
che si riferisce ad epitalamio. 

* EpITALAMIÒGRAFO - da fonftaXat'. 
{MGvepithalàm-ion epitalamio e-jpó- 
9&> graf-o scrivo- poeta epitalamico. 

Epitasi - da ìmniva epitèin-o , 
epitìn-o aggiungo (liti epì sopra, 
a e Tota , Ttt'vo) tao , tèino , tin-o 
stendo) - seconda parte dell'antico 
dramma, in cui svolgevasi l'intrec- 
cio detrazione. 

♦Epiteliale. V. Epitèlio - che 
è proprio dell'epitelio; che si rife- 
risce all'epitelio 

♦ Epitèlio - da fari epì sopra e 
ftfiXri thel-è capezzolo - epidermide 
del- capezzolo delle mammelle 2 
(per estensione) Epidermide che co- 
pre le labbra e alcune membrane 
mucose. 

♦Epitelioma. V. Epitèlio - tu- 
more dell'epitelio. 

Epitema - da formfonpi epiti- 
th-èmi sovrappongo (fori epì sopra 
e t£6y)[m tìth-emi pongo) - medica- 
mento topico semiliquido o in pol- 
vere; sin. di fomento o di cata- 
plasma ; volg. epìttima o pittima. 

Epiterapèusi - da fori epì part. 
intens. o pleon. e 6epa7«u&> thera- 
pèu-o curo, medico - figura reto- 
rica con cui l'oratore procaccia di 
medicare, di attenuare l'impres- 
sione prodotta da qualche suo detto 
violento, mostrando le cagioni che 
l'hanno indotto a proferirlo. 

Epìtesi. V. Epitema - m. retti- 
ficazione di un membro curvo col 
mezzo di strumenti e di macchine 
da ciò. 

Epìteto - da farmfoijM epitìth-emi 
sovrappongo (fori epì sopra e -rifofu 
tìth-emi pongo) - aggettive», quasi 
sovrapposto al nome sostantivo (se- 
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condo alcuni moderni, aggettivo che 
dinota attributo essenziale del so- 
stantivo). 

Epìtimo - da l™ epì sopra e 06- 
p.o? thym-os timo - sp. di p. d., 
fam. convolvulacee, gen. cuscuta; 
che vivono parassite sul limo. 

Epìtome - da ìwns'pw epitèmn-o 
taglio, recido (da Iwì epì part. in- 
tens. o pleon. e Tspù» tèmn-o ta- 
glio) - compendio; ciò che resta 
di opera estesa, recise alcune parti, 
unite e coordinate le rimanenti. 

Epitrachelio - da è™ epì sopra 
e Tpax,viXc; tràchel-os collo - stola 
che portano i preti di rito orientale. 

Epitrìto - da «ri epì sopra e 
Tptrc; trìt-os terzo - piede del verso 
latino, composto di tre sillabe lun- 
ghe ed una sillaba breve di più. 2 
Numero che contiene un altro nu- 
mero, più la terza parte di esso. 
3 Ritmo il cui tempo è in ragione 
sesquiterza, cioè d'una volta ed un 
terzo. 

Epitrocàsmo - da ìmr^xó-K^ 
epitrochàz-o corro in fretta, mi ag- 
giro (stcI epì sopra e rpo^òs troch-òs 
ruota) - figura retorica per cui l'o- 
ratore accumula una serie d'inter- 
rogazioni per imbarazzare l'avver- 
sario. 

* Epitroclèa - da tri epì sopra 
e TpcxaXia trochàl-ìa troclèa - 
eminenza ineguale, tondeggiante, 
alla parie interna dell'estremità cu- 
bitale dell'omero, sopra la troclea; 
sin. di piccolo condilo o condilo 
interno dell'omero. 

* Epitroclo-falàngico - da iwì 
epì sopra, tpoxaXta trochal-ìa tro- 
clea e <pocXa-y£ , «paXa-y^cs fàlaiìX, 
i'àlang-os falange - muscolo flessore 
superficiale delle dita. 

*Epitroclo-metacàrpio - da bri 
epì sopra, rpo^aXia trochal-ìa troclea 
e p-sTaxapTttov metakàrp-ion meta- 
carpio - giuntura della mano al- 



l'avambraccio; muscolo rudiale an- 
teriore. 

* Epitroclo-palmàre - vocab. 
ibr. da foì epì sopra, rpoyaìia. tro- 
chal-ìa troclea e palma - -mu- 
scolo piccolo palmare. 

* Epitroclo-prefalàngio - vocab. 
ibr. da èirì epì sopra, rpo^aXia tro- 
chal-ìa troclea , Jat. pre avanti e 
cpàXa-y!-, «pàXayyo? fàlanx, fàlang-os 
falange - muscolo estensore ante- 
riore del piede. 

* Epitroclo-premetacàrpico - 
vocab. ibr da liti epì sopra, rpc- 
#iXia trochal-ìa troclea, lat. pre 
innanzi e p-eTOJcap-rcicv metakàrp-ion 
metacarpio - muscolo estensore di- 
ritto anteriore del carpo. 

* Epitroclo-radiàle - vocab. 
ibr. da èirt sopra , rpo^aXia trocha- 
l-ìa troclea e radio - muscolo pro- 
natore. 

* Epitroclo-sopracàrpico - vo- 
cab. ibr. da i-rcì epì sopra, rpc^aXia. 
trochal-ìa troclea, sopra e xapròs 
karp-òs carpo - muscolo flessore 
esterno dall'avambraccio. 

Epìtrope - da ìm^é^ta epitrèp-o 
concedo - artifizio oratorio per cui 
l'oratore concede all'avversario ciò 
che potrebbe negare. 2 Artifizio 
dell'oratore per cui si mostra tanto 
persuaso della bontà della sua causa, 
che lascia i giudici decidere come 
vogliono e si sottopone alla loro 
sentenza. 

Epizèusi - da lmUvyMp.i epizèu- 
gn-ymi congiungo (bri epì part. in- 
tens. e fc'upop zèugn-ymi con- 
giungo) - ripetizione della stessa 
parola più volte di seguito per 
dar maggiore efficacia al discorso. 
*Epizoaru - da è™ epì sopra o 
Stóàp-.&v zoàr-ion, dim. di Swcv zò-on 
animale - div. di vermi; animali 
parassiti che vivuno alla superlicit 
del corpo di altri animali o s'iusi- 
; nuano sotto l'epidermide. 



KP! 



— 4M — 



EPO 



•Epizòici. V. Ephòo -ord. d'ins. 
exapodi, che comprende i due ge- 
neri pidocchio e ricino, i quali vi- 
vono parassiti di altri animali. 
♦Epizòo - da irci epì sopra e 
(<*» z-òo vivo - Cwov zò-on animale 
- animale o pianta parassita; che 
vivono sopra altri animali o altre 
piante. 

* Kpizoosia. V. Epizòo - malattia 
che attacca un gran numero di 
animali contemporaneamente nello 
stesso paese. 

Epoca - da £«i epì relativamente 
e ex» èch-o ho , sono - punto di 
tempo, relativamente ad alcun fatto. 
2 l'unto fisso nella storia, donde si 
comincia n si può cominciare a 
confare gli anni, e che per solilo è 
segnalato da qualche memorabile 
avvenimento. 

♦Epòcnio - da liei epl sopra e 
ér/vx òchn-e pero sabatico - gen. di 
p. a.,fam. funghi mucedinei ; che 
nascono sopra i frutti e special- 
mente sopra le pere selvatiche. 

Epodo - da è™ epì sopra, olire 
e ò>^7j od-è canto - parte di ode 
(inno a una divinità, coro nei teatri 
ecc.), che si cantava dopo la strofa 
e l'antistrofa. 2 Raccolta di odi o 
poemi lirici aggiunti ad altri pre- 
cedentemente pubblicati, che ten- 
gono dietro a questi come l'epodo 
tien dietro alla strofa e all'anti- 
strofa. 

Epòmide - da ìitl epì sopra e 
wjxùs òm-os omero - veste muliebre 
che si poneva sull'omero sinistro, e 
si affibbiava colle due estremità al 
fianco destro. 2 La più alta parte 
dell'omero, situata fra il collo e l'ar- 
ticolazione dell'omero colla scapula. 
3/m. Gen. d'ins. col. pent., fam. ca- 
rabici; che hanno la parte superiore 
degli omeri molto patente e rial- 
zala. 

Lì'ONfalio - da twì epì sopra 



e òa«pa).i; omfal-òs ombilko - ri- 
medio topico che si applica sull'orn- 
bilico. 

Eponima. V. Eponimo - cogno- 
me, soprannome. 

Eponimo - da im epì ptr e 
owitjz òuym-a nome - il primo dei 
dieci annui arconti di Atene, cosi 
detto perchè dal suo nume intitola" 
vasi l'anno. 

Epopb - da é«c«J*, inoifct épops, 
èpop-os upupa - geo. d'ucc. , fam. 
epopsidi ; il cui tipo è l'upupa. 

Epopea - da sto; èp-os parola^ 
verso e muco poi-èo, pi-èo /'accio, 
compongo - poema narrativo in cui 
si espongono fatti di grande impor- 
tanza. 

Epopsìa - da «ci epì part. intens. 
e óicrcpLsu òpt-ome , fut. tfyouax 
òps-ome veggo - completa inizia- 
zione ai misteri eleusinii.2 m. Fa- 
coltà di vedere cose lontane o 
attraverso corpi opachi, o di sa- 
pere cose passate, o di prevedere 
cose future, durante il sonno ma- 
gnetico; chiaroveggenza. 

Epòpta. V. Epopsìa - iniziato 
completamente ai misteri eleusinii. 
2 m. Chiaroveggente durante il 
sonno magnetico. 

Epoptero - da ìiroirrr,p epoptèr 
sorvegliante (ì-rrì epì sopra e cirro uwu, 
òpt-ome vedo)~m. gen. di col. trim., 
fam. fungicoli; sparsi di macchie 
simili ad occhi. 

Epóptigo. V. Epopsìa - che si 
riferisce a epopsia o ad epopta. 

* Epòstoma - da siri epì sopra e 
ècrri'&v ost-èon osso - escrescenza 
sopra un osso. 

* Epòstosi. V. Epòstoma - for- 
mazione di un'escrescenza sopra un 
osso. 

EposTRACÌSMO-da èirì epì sopra, 
in e óoTfoxGv òslrak-on ostrica, coc- 
cio - giuoco in cui gettando in mare 
cocci d'ostrica, frammenti di vas 
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ecc. , si fanno saltellare a fior 
d'acqua. 

* Eptacànto - da imk eptà sette 
e àxavda àkanth-a spina - sp. di 
pesci acant., fam. percoidi, gen. 
sirena ; aventi sette raggi acuti 
sulla spina dorsale. 

Eptàcolo - da ima eptà sette 
e xwXov kòl-on membro - stanza o 
strofa di sette versi 

Eptacòrdo - da ima eptà sette 
e yofi-ri chord-è eorda - strumento 
di sette corde. 2 Sistema musicale 
di sette suoni. 

* Eptadàctilo - da ima eptà sette 
e SaaruXoi; dàktyl-os dito - sp. di 
pesci acant., fam. percoidi, gen. 
olocentro; forniti di sette raggi a 
ciascuna pinna toracica. 

* Eptabecaèdro - da ima. eptà 
sette, ^s'jta dèka dieci e e"$pa èdr-a 
base, faccia -> corpo solido, p. e. 
cristallo, a diecisette faccie. 

* Eptadecàgono - da iirric eptà 
sette, 5òta dèka dieci e ^«vla go- 
n-la angolo - figura che ha diecisette 
angoli ed altrettanti lati. 

♦Eptaèdro - da imi. eptà sette 
e l£pa èdr-a base, faccia - corpo 
solido, p. e. cristallo, a sette faccie. 
. * Eptaèdrico. V. Eptaèdro - che 
si riferisce all'eptaedro. 

* Eptafàrmaco - da ima. eptà 
sette e epap^axev fàrmak-on medi- 
camento - rimedio nella cui com- 
posizione entrano sette ingredienti. 

* Eptafìllo - da ima eptà sette e 
ouXXov fyll-on foglia - nome speci- 
fico di piante le cui foglie sono 
composte di sette foglioline. 

Eptàfono - da ima. eptà sette e 
«pomi fon-è voce - portico in Olimpia 
città dell'Elide, ove l'eco ripeteva 
per sette volte consecutive la voce. 

* Eptaginìa. V Eptagìnio - ci. di 
piante, i cui fiori frminei hanno sette 
pistilli, o pistilli aventi sette stili 
o sette stigmi. 

21 — Canini Vis., EtimoU 



* EptAuÌnio - da ima eptà setto 
e tuvti gyn-è donna, fig. pistillo - 
ep. di fiore a sette pistilli e di pianta 
che produce cosifatti fiori. 2 Ep. 
di pistillo che ha sette stili 
sette stigmi. 

Eptaglòsso, Eptaglòtto - da 

ima eptà Sette e yXiaaaa, -yX&TTa 

glòss-a, glòtt-a lingua - m. chi co- 
nosce sette lingue. 2 m. Ep. di les- 
sico di sette lingue. 

Eptàgono - da éirrà eptà sette 
e fuma gon-ìa angolo - poligono a 
sette lati e altrettanti angoli. 

Eptalìcno - da ima. eptà sette 
e Xux,vo; lychn-os lume - candela- 
bro a sette lumi, a sette braccia, 
come quello ch'era nel santuario 
degli Ebrei. 

Eptàlofo - da ima eptà sette 
e Xo'^cs lòf-os colle - ep. di Roma 
e di Costantinopoli, edificate sopra 
sette colli. 

* Eptameno - da imk eptà sette 
e |ay,v mèn mese - che nasce di sette 
mesi; settimino. 

* Eptamèride - da imk eptà sette e 
fispr.5, (/.epiSc; mer-ìs, merìd-os par- 
ticella- settima parte di unameride, 
ossia la quarantesimaterza di una 
ottava. 

Eptàmetro - da ima eptà sette 
e pirpov mètr-on misura - verso di 
sette piedi. 

* Eptandrìa. V. Eptàndro - ci. 
di piante , caratterizzala da fiori a 
sette stami. 

* Eptàndro - da ima. eptà sette 
e *vy,p, àv£pò« anèr, andr-òs uomo - 
ep. di fiore che ha sette stami e di 
pianta che produce cotali fiori. 

*Eptangolàre - vocab. ibr. da 
ima. eptà sette e angolo - polì- 
gono a sette angoli. 

Eptanomìà - da ima. eptà sette 
e vo[i.ò; nom-òs nomo - eentro del- 
l'antico Egitto, anticamente diviso 
in sette nomi Dieleituitt, 



EPT 



— -Ufi — 



ERE 



* Eptapètalo - da tir» eptà sette 
e wraÀGv pètal-on petalo - ep. di 
corolla di sette petali. 

Eptàpilo - da ima eptà sette e 
wjXtj pyl-e porla - ep. della città di 
Tebe in Beozia, che aveva sette porte. 

Eptàpoli - da «rrà eptà sette 
e tcoXi; pol-is città - regione dell'E- 
gitto che comprendeva sette città, 
Memfi, Diospoli ecc. 

* Eptàrca. V. Eptarchìa - mem- 
bro di un'eptarchia. 

* Eptarchìa - da éicrà eptà sette 
e àpx>) arch-è governo - stato in 
cui i poteri sovrani sono esercitati 
da sette persone. 2 Paese diviso in 
sette regni. 

* Eptasìllabo - da kmk eptà sette 
e auXXa&n syllab-è sillaba - verso 
di sette sillabe ; settenario. 

* Eptastàchio - da kisr* eptà sette 
e aTaxuf stàch-ys spiga - pianta 
che produce sette spighe. 

* EPTASTÈMONE - da éirrà eptà 
sette e ©tjìjawv stèmon stame -sin. 
di eptàndro. 

Eptàstico - da i«rà eptà sette 
e «mxos stìch-os serie, verso - com- 
posto di sette file, di sette membri. 

* Eptatèuco - da iirrà eptà sette 
e TeuxGs tèuch-os libro - opera di- 
visa in sette libri. 2 Sette opere 
riunite in un solo volume o che 
formano un insieme; e specialmente 
i primi sette libri del Vecchio Te- 
stamento, cioè la Genesi, l'Esodo, 
il Levitico, i Numeri, il Deutero- 
nomio, Giosuè, i Giudici. 

* Eptàtomo - da fwxà eptà sette 
e Topi tom-è taglio - gen. d'ins. 
dipi , fam. tanistomii; il cui corpo 
è diviso in sette segmenti. 

*Eptemimèride - da ima eptà 
sette, ify.i- èmi- mezzo e ^eplc, f/.s- 
p(£o<; merìs, merìd-os particella - 
cesura nel verso latino dopo il set- 
timo mezzo piede; cioè sillaba dopo 
il terzo piede 



Epùlide - da è™ epì sopra e 
cSxov ùl-on gengiva - tumore sar- 
comatoso che si sviluppa sulle 
gengive. 

Epulòtjco - da mcouXo'w epul-òo 
cteairizzo (ini epì part. intens. o 
pleon. e cùxdo ul-òo cicatrizzo) - 
topico per agevolare la cicatrizza- 
zione delle ulcere, delle piaghe, 
delle ferite. 

Eràcle - da tfpca« èr-os eroe e 
xXs'cc kl-èos fama - Ercole , come 
dire famoso eroe. 

Eraclèo - da 'HpaxXifc Eracl-ès 
Ercole - gen. di p. d., fam. om- 
brellifere peucedanee. 

Eraclide - da 'HpaxXx; Eracl-ès 
Ercole - discendente di Ercole. 

Eragròstide - da fy èr grazia 
e à-ypcxmc , à^pwdTi^oc àgrost-is 
agròstid-os gramigna - gen. di p. 
m., fam. graminee; di aspetto ele- 
gante. 

Erantèmo - da fy er primavera 
e avtejwv ànthem-on fiore - m. 
gen. di p. d., fam. acantacee; che 
fioriscono all'apparir della prima- 
vera. 

*Eràntide, Eranto - da fy et 
grazia e 5v6o? ànth-os fiore - gen. 
di p. d., fam. ranonculacee ; che 
hanno fiori molto eleganti. 
•Èrcole. V. Eràcle. 
* Ercotectònica - da épxo« èrk-os 
steccato, muro e téxtwv tèkt-on co- 
struttore - arte delle fortificazioni 
militari. 

*Erèbia. V. Èrebo - gen. d'ins. 
lepid. , fam. diurni ; nerastri, con 
punti bianchi, colori da morto. 2 
Gen. d'ins. dipt., fam. calipteree; 
idem. 

Erebìnto - da épi6tvfc>« erèbin- 
t-os cece, affine a ópogds orob-òs , 
al lat. ervum (v è esen letico ed è 
soppresso nel volgare pc€(6i robìthi) , 
tv6òs inth-òs è una terminazione, che 
si trova pure in altri nomi di piante. 
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m. Sp. di p. d. , fam. leguminose 
ni Iacee, gen. ruta; i cui semi sono 
simili a ceci. 

Èrebo - dal coptico hrb fanta- 
sma; ovvero' da er essere (erbe 
dimora) e hebe pianto o heibi 
ombra - regione dei morti. 2 w. 
Gen. d'iris, lepid., fam. notturni; 
•di un color grigio biancastro, colle ali 
traversate da un gran numero di stri- 
sele nere, colori da morto. -Siccome 
gli Elleni avevano ricevuto gran 
parte delle loro credenze religiose 
dagli Egizii, parecchi vocaboli che 
si riferiscono alla morte e a quello 
che immaginava al di là della 
morte, hanno origine in quella lin- 
gua e se ne trova l'etimo nel co- 
ptico. Così p. e. Acheronte è da 
aker regione mistica in cui tra- 
montava il Sole, o da ab e vita 
e to porta, uscita, ovvero da ah e 
tita e aur, iaro fiume in gene- 
rale e in particolare Nilo. Si os- 
servi inoltre che A eh ero, Ache- 
ronte nome di fiumi (in Epiro, 
Abruzzo , ecc.) deriva dalle due 
radici ach e ar, che con varie in- 
flessioni significano acqua , fiume 
in molte lingue, e divennero di nome 
comune, come spesso avvenne, 
nomi proprii di varii fiumi d'Eu- 
ropa. - Così xàpwv Chàr-on Caronte 
è da gioor, ghioor; giaur, 
gaur traghettare, e significa na- 
vicellaio, barcajuolo (V. sopra aur, 
iaro). 

* Eremacàusi - da rìps'jAo, erèm-a 
lentamente e xaiw kè-o brucio - 
scomposizione lenta che ha per 
causa prima l'azione dell'aria umida 
sopra certe materie organiche. 

* EremànTide - da ép«[A0« èrem-os 
solitudine e àvOc? ànth-os fiore - 
gcn. di p. d., fam. composte; ca- 
ratterizzate da calatidi uniflore so- 
litario all'estremità dei rami. 

Luemia - da épr,jw« èrem-os so- 



litario - m. gen. di p. d., fam. eri- 
cacee; che si trovano in solitudini. 
2 m. Gen. di reti, saurii, fam. lu- 
certole; che si trovano nei deserti 
dell'Africa. 

EREMÌA-da%|Ao« èrem-os qui eto 
- m. intervallo fra le sistole e la 
diastole nei battiti del cuore. 

Eremita - da epyjp.es èrem-os de- 
serto - che vive in luogo solitario, 
deserto. 

Eremo - da època , topato er-ào, 
ex-er-ào vuoto, evacuo - luogo soli- 
tario, deserto. 2 Abitazione di un 
eremita 3 m Ciascuna delle quat- 
tro parti componenti il frutto delle 
labiate e delle borraginee; così detta 
perchè contiene un solo seme. 

Eremòbia - da epr,(xc; èrem-os 
deserto e |3tc« b\-os vita -m. gen. di 
ins. ortopt., fam. grillidi ; che vi- 
vono nei deserti. 

* Eremòfila - da ép^o; èrem-os 
deserto e q>txé« fìl-èo amo - gen. di 
ucc. silvani; che amano di stare 
in luoghi solitarii. 

*Eremòfilo. V. Eremòfila - gen. 
di pesci, fam. anguilliformi ; che 
vivono solitarii. 

Eresìa - da aipéopu er-èome 
scelgo, opino - a setta filosofica 
distinta dalle altre per le sue opi- 
nioni, per le dottrine che professava. 
2 Setta, chiesa di Cristiani che re- 
putano se stessi ortodossi, e che da 
altre sette, specialmente da quella 
che prepondera, sono reputati ete- 
rodossi. 3 m. Grave errore in fatto 
di letteratura , di belle arti , di 
scienze ecc. 

Eresiarca - da afpeci; ères-is 
eresia e àpy„òs arch-òs capo - fon- 
datore di un'eresia. 

* Eresiòlogo - da atpsat? ères-is 
eresia e Xo'-yc? lòg-os discorso - 
storico delle eresie ; trattatista sulle 
eresie. 

Eretico. V. Eresia - seguace di 
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una setta filosofica o di una eresia 
religiosa. 3 m. Chi pensa erronea- 
mente in fatto di letteratura, belle 
arti, scienze ecc. 

Eretismo - da èpe9£ù> erethiz-o 
irrito - tn. irritazione, esaltazione 
dei fenomeni vitali in un organo. 

Eretìzo - da èpeOiCw erethìz-o ir- 
rito- m. gen. di mamm. insettivori, 
fam. istrici; coperti di spine. 
♦Ergàstolo - affine a ì^aarrr- 
picv ergaslèr-ion lavoratojo (èp^a- 
Ccpai ergàz-ome lavoro) - luogo in 
cui i Romani chiudevano gli schiavi 
colpevoli o rivoltosi, obbligandoli a 
penosi lavori. 2 ro. Edificio in cui si 
chiudono i condannati ai lavori pub- 
blici. 

Eria - de sptov èr-ion lana-m. 
gen. di p. m., fam. orchidee; i cui 
fiorì sono esternamente vestiti di 
lanugine. 

* Eriacne - da éptov èr-ion lana e 
&%?* àchn-e gluma , faglimela 
-gen. di p. m. fam., grami nee; 
le cui glume sono coperte di lanu- 
gine. 

* Erìade - da ept&v èr-ion lana e 
ef£o« èid-os, ìd-os forma, somi- 
glianza - gen. d'ins. imenopt., 
fam. melliferi; coperti di peluria. 

* Eriànto - da épicv èr-ion lana e 
5v6c« ànth-os fiore - gen di p. m., 
fam. graminee; le cui glume dei 
fiori sono coperte di una folta pe- 
luria. 2 Sp. di p. d., fam. malva- 
cee, gen. bombice; i cui fiori sono 
vestiti di lanugine. 

Erica - da ipsówo erèik-o, erlk-o 
rompo - gen. di p d., fam. eri- 
cacee; così dette perchè le loro 
foglie sono sottilissime e facilmente 
si rompono. 

* Erica cée, Ericèe. V. Erica. 

* Erièste - da épiov èr-ion lana e 
èo0r,« esth-ès veste -gen. d'ins. col. 
pent., fam. la melli corni ; che sono 
vestiti di lanugine. 



Erifio - dim. di ipw.% èrifos 
capretto - m. gen. di crost. decapodi 
brachi uri ; forniti di corna spinose. 

Erifo - da épt^cc èrif-os capretto- 

- in. gen. d'ins. col. tetr., fam. 
lungicorni ; che hanno antenne ra- 
mose. 

* Erìgerò, Erigerone - da épw> 
èr-ion lana e -ytpwv gèr-on vecchia 

- gen. di p. d., fam. composte; il 
cui pennacchio è fornito di bianchi 
e morbidi peli che imitano la barba 
dei vecchi. 

Erigmatòde - da l^uJbs eryg- 
m-òs rutto e €i£c; èid-os, id-os for- 
ma , somiglianza - ep. di morbo 
flatulento, di affezione ipocondriaca. 
*Erìna - da èpiio» ery-o tiro - 
strumento di uno o più uncini per 
alzare e sostenere le parti che si vo- 
gliono tagliare in certe operazioni 
chirurgiche. 

Erinni - dall'egiziano nrui ve- 
nerabile , terribile , che esprime 
quel sentimento misto di rispetto e 
di timore che inspirano gli Dei. Gli 
elementi del vocabolo sono traspo- 
sti, come in 'Atoivà, 6s'u.ic Alhen-à, 
Thèm-is (Minerva, Temi), invece 
di Neith, Mita, vocaboli egiziani 

- nome dato talvolta a Cerere, forse 
anche a Venere, ma più spesso alle 
Dee ultrici che perseguitavano e- 
punivano i malvagi, alle Furie. 

Erìno - da épiov èr-ion lana - 
m. gen. di p d., fam. scrofola-» 
rinee ; una delle cui specie è tutta 
pelosa. 

*Erioròtria - da épiov èr-ion» 
ìana e |3vrpu; bòtr-ys ciocca, grap- 
polo - gen. di p. d , fam. pomacee; 
ì cui fiori sono a ciocche e pelosi. 

* Eriocàlia - da épiov èr-ion lana 
e staxò; kal-òs bello - gen. di p. d., 
fam. ombrellifere ; di bell'aspetto- 
e coperte di lanugine. 

* Eriocàrpo - da épiov èr-ion lana 
e xofiròs karp-òs frutto - gen. di 
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|>. d., fam. composte; ì cui frutti 
sono coperti di lanugine. 

* Eriocàulo - da Iptov èr-ion lana 
e xauXòs kaul-òs fusto - gen. di p. 
<i. , fam. eriocaulee; i cui fusti 
in alcune specie sono vestiti di la- 
nugine. 

* Eriocaulee. V. Eriocàulo. 

* Eriocéfalo- da éptov èr-ion lana 
€ xecpaX7i kefal-è testa - gen. di p. 
<1 , fam. composte senecionidi; i 
cui capitoli di fiori si coprono dopo 
l'antesi di una lanugine biancastra 
o rossastra. 

* Eriòchilo - da Iptov èr-ion lana 
e yiiXoi chèil-os, chìl-os labbro - 
gen. di p. m., fam. orchidee; il 
t ni perianzio è fornito di due labbri 
hinnti. 

* Erioclìno - da éptov èr-ion lana 
€ /.xivri klìn-e letto, fig. ricettacolo 
-gen. di p d., fam. sinanteree; 
il cui ricettacolo dei fiori è coperto 
di peli lanosi. 

* Eriocloa - da Iptov èr-ion lana 
e -/Xo'y) chlò-e erba - gen. di p. m., 
inni, graminee; vestite di folta la- 
nugine. 

* Eriocoma - da Iptov èr-ion lana 
e xópri kòm-e chioma - gen. di p. 
111., fam graminee; distinte da semi 
lanuti. 2 Gen. di p. d., fam. com- 
poste ; la corolla dei cui fiori è 
fornita di l'ulti peli a guisa di 
chioma. 

* Eriocriso - da Iptov èr-ion lana a 
Tpaò; chrys-òs oro - gen. di p. m., 
finn, graminee; i cui inviluppi flo- 
rali sono rivestiti di una lanugine 
cu! or d'oro. 

Eriòde - da Iptov èr-ion lana e 
ititi èid-os, ìd os forma, somi- 
glianza - m gen. di manim. qua- 
drumani, fam. scimie; coperti di 
peli lanosi. 

* Eriodéndro - da Iptov èr-ion 
lana e àevSpov dèndr-on albero - 
£cn. di p. d , fuiu. slerculiacee ; 



alberi i cui fiori hanno corolle 
grandi e lanuginose. 

* Eriodèrma - da Iptov èr-ion lana 
e £ép|Aa dèrm-a pelle - gen. di p. 
a., fam. licheni; la cui faccia su- 
periore è vellutata, cosicché sem- 
brano rivestire di una specie di pelle 
lanosa le piante di cui sono pa- 
rassite. 

* Eriodònte - da Iptov èr-ion lana 
e òS'ou;, ò^o'vto; odùs, odònt-os dente 
- gen d'ins. apt., fam. aracnidi ; 
le cui mandibole sono guernite di 
denti che, veduti colla lente, ap- 
pariscono lanuti. 

* Eriofìllo - da Iptov èr-ion lana 
e <póXXov fyll-on foglia - gen di p 
d., fam. composte; distinte da foglie 
lanute. 

* Eriòforo - da Zpw èr-ion lana 
e yE'pti» fèr-o porto - gen. di p. m., 
fam. ciperacee; i cui semi hanno 
una nappa di peli alla base. 

* Eriogastro - da Iptcv èr-ion lana 
e •vacriip , -vaarpò; gastèr, gastr-ÒS 
ventre -gen. d'ins. lepid.,fam. not- 
turni; il cui addome, nelle fem- 
mine, porta un batuffoletto lanoso. 
2 Gen. d'ins. dipt. , fam. tipu- 
larii; che hanno il ventre lanugi- 
noso. 

* Eriògono - da Iptov èr-ion lana 
e fóvu gon-y articolazione - gen. 
di p. d., fam. poligoniacee ; il cui 
fusto e i rami sono lanuginosi, sin- 
golarmente nelle articolazioni. 

* Eriolena - da Iptov èr-ion lana 
e Xaìva lèn-a tunica - gen di p. d., 
fam. bitlneracee, tr. eriolenee; che 
hanno foglie vellutate e doppio ca- 
lice lanuginoso. 

*Erh»lenèe. V. Eliolèna. 

*Eriòmio - da Iptov èr-ion lana e 
(/.ù; mys topo - gen. di mamm. ro- 
ditori, fam. marti; coperti dipelo 
lanoso; sin. di chinchilla. 

* Eriopétalo - da Iptcv èr-ion lana 
e ?iÌT*Ai,v pètal-on pelalo - gen. di 
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p. d , fam. asclepiadee ; in cui le 
lacinie delle corolle sono pelose. 

* Eriòpo - da épiov èr-ion lana e 
ircu; pus piede - gen. d'ins. lepid., 
film, notturni; le cui zampe, nei 
maschi , sono coperte di una folta 
lanugine. 

* Erioptero -da épiov èr-ion lana 
e w.-cpòv pter-on ala - gen. d'ins. 
dipi., fam. tipularii ; che hanno ali 
vestite di una folta lanugine. 

* Ehiosema da épiov èr-ion lana e 
<rr,u.o. sèm-a segno, stendardo -gen. 
di p. d , fam. papilionacee ; il cui 
stendardo è peloso 

* Eriosfera - da épiov èr-ion lana 
e er<paìp,. sfèr-a palla - gen di p. d., 
fam. composte senecionidi; i cui 
capitoli di Bori sono agglomerati 
in una materia lanosa , sembrano 
pallottole di lana. 

* Eriospeimo - da épiov èr-ion 
lana e aniou..,. spèrma seme - gen. 
di p in., fam. liliacee, tr. erio- 
spermee; che hanno semi pe- 
losi. 

* Eriospermee. V. Eriospèrmo. 

* Eriostemone - da épiov èr-ion 
lana e <miu.wv slèmon stame -gen. 
di p d., fam. diosmee; distinte da 
stami pelosi. 

* Ekióstomo - da épt&v èr-ion lana 
e <r.6\i.x stòm-a bocca , orifizio - 
gen di p. d., fam. labiate; in cui 
l'orifìzio della corolla è peloso. 

' Erioteca - da éptov lana e H*x\ 
tlièk-e loca, capsula- gen. dip. d., 
fam slerculiacee; distinte da ca- 
psule lanose. 

* Eriotrice - da épiov èr-ion lana 
e Opt£, rpt/ò; thrix. tri ch-òs capello, 
pelo - yen. di p. d., fam composte 
>enecionidi ; le cui foglie sottilis- 
sime rassomigliano a peli lanosi. 
2 (ìen. d'iris, dipt., fam. atericeri; 
coperti di lanugine. 

Erióxilo - da épiov èrion lana e 
SùZcv x)l-on legno - nome che gli 



antichi davano al cotone, quasi Ian& 
arborea. 

* Erirrinidi. V. Erirrìno. 

* Erirrìno -da !pt èri pari, intens. 
e pìv rin naso - gen. d'ins. col. 
tetr., fam. curculionidi, tr. erirri- 
nidi, la cui tromba è molto svilup- 
pata. 

Erìsimo - da èpów er-yo sano , 
salvo - m. gen. di p. d., fam. cru- 
cifere ; così nominate per i loro 
salutari effetti in medicina. 

Erìsma - da èpe(5tó erèido, erìd-o 
sostengo, puntello - pilastro, arco, 
contrafforte a sostegno di un muro. 

Eristica. V. Erìstico - arte con- 
tenziosa, arte di disputare, di avvi- 
luppare l'avversario con argomenti 
capziosi. 

Erìstici. V. Erìstico - setta di 
filosofi , fondata dal megarese Eu- 
clide, disputatori arguti e sofìstici. 

Erìstico - da èpt£o> er-ìz-o con- 
tendo - contenzioso , disputatorio , 
capzioso. 

Ekìtaco. V. Eritrèo -a. uccello, 
pettirosso. 2 Gen. di ucc. passeri; 
volg. codirosso. 

*Eritàlide da èptdaX-ri; erithalès 
rumoroso (é'pt èri part. intens. e 
doéxxw thàll-o fiorisco) - gen. di 
ins. lepid., fam. notturni; le cui 
antenne sono molto frastagliate e 
ramose. 

Eritèma. V. Eritrèo - tumore 
superficiale di color rosso, vivace o 
pa lido, accompagnato da ardente 
calore; sin di risipola. 
*Eritemàtico. V. Eritèma- che 
si riferisce ad eritema. 2 Ch'è af- 
fetto di eritema. 

* Eritemoìde - da éputap.a ery- 
them-a eritema e s!£o$ èid-os, ìd-os 
forma, somiglianza - tumescenza 
del tessuto cutaneo rossa ed infiam- 
mata , simile all'eritema. 

Erìtra. V. Eritrèo - m. specie 
di ucc. trampolieri, gen. gallinella; 
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che hanno la base del becco e la 
piastra frontale rosse. 
* Eritracànto - da épu6pò? ery- 
thr-òs rosso e axavO» àkanth-a spina 
- gen. di p. d. , fam. acantacee ; 
fornite di spine di color rosso. - 

Eritrèa. V. Eritrèo - m. gen. 
di p. d., fam. genzianee; cosiddette 
per il colore scarlatto dei loro 4 fiori. 
*Eritreìna. V. Eritrèo - corpo 
di color rosso oscuro ottenuto per 
T azione dell' acqua ammoniacale 
sull'eritrina. 

Eritreo - Sembra che s di èpu- 
8pò; erythr-òs rosso sia prostetico, 
come quello di Ipn^o? èrem-os so- 
litario, èpt-rps eretm-òs; la ra- 
dice sarebbe pud ryth. 11 mede- 
simo si può dire dei vocaboli àpeu- 
6715, lpu6tvo« ereuth-ès, erythin-òs 
rosso; IpeuOos èreuth-os rossore, 
èpuOafvo), èpeóOtì eryth-èn-o, ereuth-o 
arrosso ecc. (radice pufl ryth, psuft 
reuth). Queste voci greche sono af- 
fini alle seguenti: cimrico rhudd, 
bretone ruz, lituano ruddas, 
gotico rauds, albanese rus, te- 
desco roth, latino russ-us , 
pouaws , pouaaato? rùss-ios , russ- 
èos , che esprimono varie grada 
zioni 3i rosso dal biondo allo scar- 
latto, al rosso scuro), i» è aggiunto 
alla radice, come nel skt. rudhira 
rosso, sangue; come / nel lat. r li- 
ti 1-us splendido, rosso fulvo. Il 
medesimo si può dire di altri deri- 
vati, comeèpu8p<xm>erythrèn-o, èpu- 
epiao» erythr-iào arrosso; èpuftpoTYi? 
erythròt-es, IpuOpìaoi?, erythrìas-is 
rossezza, ecc., Xó8pov lythr-on san- 
aoe - póepov rhythr-on, cangiato / 
in r. - Mar Rosso, cosi detto per 
una specie di alghe, di color rosso 
che in certi luoghi vi abbondano e 
che tingono in rosso le acque. 2 m 
Gen d'ins. apt., fam. aracnidi tra- 
cheale ; di colore rosso. 3 m. Gen. 
di moli, conchif., fam. cioreo; Id. 



Eritrìna V. Eritrèo - m. gen. 
di p. d., fam. faseolee, tr. eritrinee ; 
i cui fiori sono numerosi, eleganti e 
di un rosso vermiglio. 

* Eritrinee. V. Eritrìna. 
Eritrìno. V. Eritrèo - nome 

specifico di animali di color rosso. 

* Eritrocèfalo - da èpuflpò? ery- 
thr-òs rosso e xacpaXr; kefaì-è testa 

- nome specifico di uccelli e d'in- 
setti che hanno la testa in tutto o 
in parte di color rosso. 

* Èritrochìtone - da Ipu6pò« ery- 
thr-òs rosso e x™v chitòn tunica - 
gen. di p. d. , fam. diosmee ; i cui 
fiori sono bianchi con un gran ca- 
lice rosso. 

*Eritrocòcco - da IpuGpòc ery- 
thr-òs rosso e xqxxgs kòkk-os coc- 
cola - gen. di p. d., fam rosacee; 
melagrano, così detto dal color rosso 
dei suoi acini. 

Eritròcomo - da Ipu8pò; ery- 
thr-òs rosso e.xo'fAY) kom-e chioma - 
che ha i capelli rossi 

* Eritrofillìna - da èpudpòc ery- 
thr-òs rosso e cpuXXov fyll-on foglia 

- materia colorante delle foglie che 
si tingono in rosso in autunno, e 
dei frutti che presentano il medé- 
simo colore. 

* Eritroftàlmo - da IpuOpò? èry- 
thr-òs rosso e òcpflaXp.ò« ofthalm-òs 
occhio - nome specifico di uccelli 
e di pesci che hanno rocchio rosso. 

* Eritrogàstro - da èpu8pò? ery- 
thr-òs rosso e •Y<x<TTr,p, ^corpò; ga- 
stèr, gastr-òs ventre - nome speci- 
fico di varii animali, segnatamente 
di molti uccelli, che hanno il ventre 
rosso o screziato di rosso. 

* ERiTRÒGENO-da Ipu8pò; erythr-òs 
rosso e ^wàa genn-ào genero - 
sostanza rinvenuta in cristalli della 
bile, che si tinge in rosso al con- 
tatto dell'azoto. 

Eritroìde - da IpuOpò? erythr-òs 
rosso e eiSo; èid-os , ìd-os specie, 
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somiglianza - tunica interna dei 
testicoli, sparsa di fibre carnose 
che la fanno apparire rossiccia. 
2 Vescichetta ombilicale, detta pure 
tunica eritroide. 

♦Eritrolàmpo - da ipyflpò* ery- 
thr-òs rosso e Xapirw lampo brillo - 
gen. di rett. ofidii, fam. colubri; 
di un bel color rosso. 

* Eritrònio - da ipuftpò; erythr-òs 
rosso - gen. di p. m., fam. liliacee- 
tulipacee; le cui foglie sono mac- 
chiale di verde e di rosso, e i fiori 
bianchi di dentro e rossi di fuori. 

* ERiTRONÒTO-da épu9pb« erythr-òs 
rosso e vwtgi; nòt-os dorso - nome 
specifico di uccelli che hanno il 
dorso rosso, o screziato di rosso. 

Eritròpodo - da fyu6pò« ery- 
thr-òs rosso e iroù;, ttg^Ò; pus, po- 
d òs piede - nome specifico di qua- 
drupedi o uccelli che hanno i piedi 
rossi. 

* Eritropògono - {la £pu8pò« ery- 
thr-òs rosso e iró-pv pògon barba 

- gen. di p. d., fam. composte se- 
r.ccionidi; il cui pennacchio è di 
color rosso oscuro. 

*Eritròptero - da èpuflpòs ery- 
thr-òs rosso e Tmpòv pter-òn ala - 
nome specifico di uccelli <e insetti 
che hanno ali rosse, di pesci che 
nanno rosse le pinne. 

* Eritrorrànfo - da Épuepò; ery- 
thr-òs rosso e pap.90? ràmf-os rostro 

- sp. di ucc. coracinii, gen. cora- 
cia; che hanno il becco rosso. 

* Eritrorrìnco - da éputìpòs ery- 
thr-òs rosso e pu-pto; rynch-os becco 
-gen. d'ucc, fam. corvi; distinti 
da un becco rosso giallo aran- 
ciato. 

*Eritrorrìza - da èpu6p&; ery- 
thr-òs rosso e pifo riz a radice - 
gen. di p. d., fam. ericinee; le cui 
radici sono di color rosso. 

* Eritrosi - da èpuOpòs erythr-òs 
rosso - pletora arteriosa , esube- 



ranza di sangue nelle arterie ; cosi 
detta dal più vivace colore del 
sangue. 2 Materia rossa estratta 
da varie specie di rabarbaro. 
*Eritrospeumee. V. Eritro- 
spèrmo. 

* Eritrospèrmo - da èpu6pòs ery- 
thr-òs rosso e am'pjA* sperma seme 

- gen. di p. a., fam. bissacee , tr. 
entrospermee; i cui semi sono rossi. 

♦Eritroxilee. V. Eritròxilo. 

* Eritròxilo - da èpuOpò« erythr-òs 
rosso e IjuXov xyl-on legno - gen. 
di p. d., fam. erìtroxilee; che hanno 
non legno di color rosso , come 
suona il nome loro, ma rossi i 
frutti. 

Erma - da 'Ep|«fr Erm-ès Mer- 
curio - blocco di pietra, in forma 
di piramide tronca quadrangolare ; 
la cui estremità superiore figurava 
una testa di Mercurio di altra 
divinità di uomo , senza brac- 
cia né gambe, e che si collocava 
nei crocicchi delle vie, davanti i 
templi ecc. 2 m. Gen. di p. d. f 
fam. ombrellifere; le cui achene 
sono orlate di un'aletta mem- 
branosa, cosicché somigliano in 
qualche modo al cappello alato di 
Mercurio. - L'etimologia suddetta è 
comunemente accettata. Siccome 
però il numero maggiore delle erme 
non rappresentava Mercurio, sem- 
bra più logico l'etimo da !pp.a 
èrm-a pietra ecc., in generale cosa 
che si alza, che sporge, che sorge. 

Ermafrodìsmo. V. Ermafrodito 

- unione dei due sessi, almeno 
di alcune loro apparenze, in un solo 
individuo. 

Ermafrodito -da *Ep|«fc Erm-ès 
Mercurio e 'AcppcS'ÓT! Anodi t-e Ve- 
nere - essere mitologico che, nato 
da Mercurio e da Venere, possedeva 
doppie parti genitali, di uomo e di 
donna. 2 Donna in cui la clitoride 
è straordinariamente sviluppata e 
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che ha forme, voce, abitudini quasi 
virili. 3 Uomo le cui parli geni- 
tali sono imperfettamente svilup- 
pate e che nei lineamenti e nel ca- 
rattere ha qualche cosa di femmi- 
nino. 3 m. Ep. di animale (moli, 
cefalati ecc.) in cui i due sessi 
sono uniti in un solo individuo, in 
modo che la fecondazione può av- 
venire senza il concorso di un altro. 
6 m. Ep. di fiore in cui sono rac- 
chiusi in un solo inviluppo stami e 
pistilli, cioè organi maschili e or- 
gani femminili, e di pianta che pro- 
duce cosifatti fiori. 

* Ermammòne - da 'Eppis Erm-ès 
Mercurio e "Au^wv Amm-on Arti- 
mone. - statua che rappresenta 
unitamente Mercurio e Giove Am- 
inone. 

*Ermanùbi - da 'Ep^; Erm-ès 
Mercurio e "AvouSi; Anub-is Anubi 

- statua che rappresenta Mercu- 
rio col capo di cane, simbolo di 
Anubi. 

* Ermarpòcrate - da 'Ep[«K Er- 
m-ès Mercurio e 'Apircxpocrr,? Arpo- 
cràt-es Arpocrate - statua che rap- 
presenta Mercurio colle ali ai talloni 
insieme con Arpocrate, Dio del si- 
lenzio, col dito sulla bocca. 

* Ermapòllo - da 'Ep^ Erm-ès 
Mercurio e 'AiroXXwv Apòll-on A- 
pollo - statua doppia che rappre- 
senta Mercurio col petaso e col 
caduceo ed Apollo coll'arco e colla 
lira. 

Ermatèna - da 'Ep^ri; Erm-ès 
Mercurio e 'AOyivà Aìhen-h Minerva 

- statua doppia che rappresenta 
Mercurio 8 Minerva, ciascuno coi 
proprii attributi. 

Erme, * Ermete - dal copt. er 
fssert e me, mei, meth ve- 
lila; ermeth , ermeth-mei.es- 
ser vero, scienza; mai e sostanza 
< s pie» er èo parlo - pin? mèt-is, 
skt. matis mente; zendo ni ad ha 



scienza, latino mens, mentis 
mente, ecc. - dio egizio, personi- 
ficazione della scienza, figlio di 
Giove (del dio supremo) e di Maia 
(la verità) , di cui le favole elleni- 
che hanno svisato il carattere primi- 
tivo; dio dell'eloquenza. - Ma-her 
giustificalo (letteralmente giusto - 
detto) era il nome che davasi dagli 
Egiziani ai morti riconosciuti giusti 
al giudizio di Osiride. L'antistrofe 
delle due sillabe dà il vocabolo 
Her-ma (V. Erinni). Indi forse 
ebbe origine la credenza che Mer- 
curio accompagnasse le ombre dei 
morti che andavano a presentarsi 
al giudizio. 

* Ermemìtra - da *Epw.ìi5 Erm-ès 
Mercurio e Mtòpio; Mìthr-t-s Mitra - 
statua doppia che da una parte rap- 
presenta Mercurio e dall'altra Mitra. 

Ermeneutica - da ÉpiMiveiit.» er- 
menèu-o interpreto - m. scienza 
della interpretazione dei libri anti- 
chi, specialmente della Bibbia. 

Ermeneutico. V. Ermenèutica- 
ch'é proprio dell'ermeneutica. 

Ermeracle - da 'Epufie Erm-ès 
Mercurio ed *Epa»tXx; Erakl-ès Er- 
cole - statua che rappresenta da 
una parte Mercurio e dall'altra 
Ercole. 

* Ermèrote - da f Epu.f ; Erm-ès 
Mercurio e v Epw«, "Epuro; Eros, Ero- 
t-os Amore - statua che rappresen- 
ta da una parte Mercurio e dal- 
l'altra Erote o Cupido. 

* Ermètica - da 'Ep^s Ermes 
Ermete - scienza universale; da 
Ermete, Dio egizio, personificazione 
della casta sacerdotale, cui si at- 
tribuiva la invenzione di tutte le 
arti e di tutte le scienze. 2 Ep. di 
fìsica e di filosofìa, i cui principii 
risalivano, o si credeva che risalis- 
sero, a quelle antiche dottrine e 
tradizioni egiziane. 3 m. Sin. di al- 
chimia. 
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•Ermeticamente. V.. Ermètica 
^chiuso ermeticamente, ep. di vaso 
chiuso così che l'aria non possa 
penetrarvi ; perchè il modo più an- 
tico, che consisteva nel liquefare 
e saldar fra loro i labbri dell'ori tì- 
zio, formava parte delle pratiche 
ermetiche. 

* Krm etico. V. Ermètica - eh 'è 
proprio dell'ermetica. 

* Ermobotana - da 'EppWi; Erm-ès 
Mercurio e P&tccvyi bolàn-e erba - 
nome dato a varie piante cui si 
si attribuivano proprietà medicinali 
e che perciò erano dedicate al dio 
della medicina. 

Ermogenii - da 'Ep^o-féw,* Er- 
mogèn-es Ermogene - settarii cri- 
stiani del secolo il, seguaci di Er- 
mogene Alessandrino, che crede- 
vano la materia «igenita ed eterna. 

* Ermopane - da 'Epp.yi« Erm-ès 
Mercurio e nàv Pan Pane - doppia 
statua che rappresenta Mercurio e 
Pane. 

* Ekmosìride - da 'Epp.™ Erm-ès 
Mercurio e "Ooipi?, 'Oatpi&o; Osiris, 
Osirid-os Osiride - statua rappre- 
sentante Mercurio col caduceo in 
mano, ma colla testa d'aquila o di 
sparviere, simbolo di Osiride. 

* Ermula V Erma - piccola erma 
alle barriere dei circhi. 

♦Erniotomìa - vocab. ibr. da 
ernia e icpr, tom-è sezione - ta- 
glio di un'ernia incarcerata. 

"Erniòtomo. V. Erniotomìa - 
strumento chirurgico con cui si 
pratica l'erniotomia. 

* Erodendro - da v Epw? Er-os 
Amore e £s'v$pov dèndr-on albero - 
gen. di p. d., fam. proteacee; ar- 
busti elegantissimi. 

Eròdti, *Erodiòni - da èpwS'tò? 
erod-iòs airone - m. fam. d'ucc. 
trampolieri; che ha per tipo il ge- 
nero airone 

LuÓDio - da Èpoftòc erod-iòs ai- 



rone - m. gen di p. d., fam. gera- 
niacee ; il cui seme ha la forma di 
un becco d'airone. 2m. Gen. d'ins. 
col. eter., fam. melasomi, tr. ero- 
diti ; le cui mascelle sono bifide a 
divisioni ineguali. 

* Eroditi. V. Eròdio. 

* Erodiorrìnco - da ìp^tòc ero- 
d-iòs airone e pu-yxo; rynch-os becco 
-gen. d'ins. djpt., fam. tafanii; di- 
stinti da una tromba lunga e sotti- 
lissima, la quale arieggia in qual- 
che modo a un becco d'airone. 

♦Erodìsco - dim. di ipo»£tò; ero- 
d-iòs airone - gen. d'ins. col. tetr., 
fam. curcuiionidi ; che hanno la 
tromba lunga e filiforme, a mo' di 
becco d'airone. 

* Erodòna - da épi èri part. in- 
tens. e òS'où? odùs denXt - gen. di 
moli, conchiferi bivalvi ; che hanno 
ur forte dente fra le due valve 

tHÓE - da rpws èr-os, affine al 
;kt. vìr-as. lai. vir, lit. vyr-as 
•ErÓFILA - da 3p er prima- 
vera e <piXÉ<0 fil-èo amo - gen. 
di p. d., fam. crucifere; che fiori- 
scono in principio di primavera. 

Eròico. V. Eròe - ch'è proprio 
di un eroe. 

♦Eroicòmico -da inpcoixbcero-ik-òs 
eroico e xo>p.txòc komik-òs comico - 
ep. di poema misto di serio e di 
faceto. 

Eròide - da épto; èr-os amore - 
componimento poetico amoroso, per 
solito in forma di lettera. 

Eroismo - da >?(*>« èr-os eroe - 
qualità, azione da eroe. 

Eròmane. V. Erotòmane. 

Eromanìa. V. Erotomanìa. 
♦Eronòso - da rip er prima- 
vera e voce? nòs-os malattia - 
malattia che suole regnare di pri- 
mavera (reuma, esantema ecc.). 

Eròo, Eroòne - da tfpws èr-os 
eroe - monumento in onore di uà 
eroe. 
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Erotèma - da èpa-rato erot-ào in- 
terrogo - interrogazione; artifizio 
oratorio per cui si accumulano do- 
mande affine di confondere e con- 
vincere l'avversario. 

Eròtico - da ép«o;, Épcaro; èros, 
èrot-os amore - che appartiene 
all'amore; che ne rappresenta gli 
effetti, ne celebra Je delizie. 
♦Erotilèni. V. Eròtilo. 

Eròtilo - da èpwruXo; erotyl-os 
innamorato (epw;, éptoro; èros, èro- 
t-os amore) - m. gen. d'ins. col. 
tetr., fam. clavipalpi, tr. erotilèni; 
ornati di vaghi colori. 

Erotòmane. V. Erotomanìa - 
ch'è affetto di erotomania. 

Erotomanìa - da épw;, Ipwro? 
èros, èrot-os amore e fw.vta manìa 

- delirio di amore ; sorta di mano- 
mania. 2 m. Sin. di satinasi e di 
ninfomanìa. 

* Erotomelanconìa - da Ipu?, 
ÉpwTc; èros, èrot-os amore e [/.e- 
Xa^Àta melanchol-ìa malinconia - 
tristezza cagionata da passione amo- 
rosa non corrisposta. 

Erpete -da Ép™ èrp-o serpeg- 
gio - malattia della pelle caratte- 
rizzata da bolle raccolte in gruppi 
sopra una base infiammata, che 
sempre più si dilatano, quasi ser- 
peggiando. 2 m. Gen. di p. a., 
fam. licheni; che si presentano 
sotto forma di una crosta serpeg- 
giante. 

♦Erpètico. V. Erpete - che si 
riferisce all'erpete. 2 Che è affetto 
da erpete. 

Erpeto - da Epiro èrp-o serpeggio 

- m. st.-gen. di rett. ondii, fam. co- 
lubri, gen. boa; che strisciano come 
gli altri serpi. 

* ERPETOGRAFÌA - da Ép:tYi«, sp™- 
rc« èrpes, èrpet-os erpete e •ypaqpT) 
graf-è descrizione - descrizione de- 
gli erpeti. 

* ERPETOGRAFÌA - da Épwrò« er- 



pet-òs rettile, erpeto e "ypa<pi graf-è 
descrizione - descrizione dei ret- 
tili. 

* ErpetÒGRAFO. V. Erpetografìa 
n° 1 - che descrive l'erpete. 

*Erpetògrafo. V. Erpetografìa 
n°2 - che descrive i rettili. 

* Erpetologìa - da Ipmi;, Ip^rc? 
èrpes, èrpet-os erpete e Xo'-yc; lò- 
g-os discorso - parte della medi- 
cina che tratta dell'erpete. 

* Erpetologìa - da i^t-ùa erpe- 
t-os erpeto , rettile e Xo'-yc; lòg-os 
discorso - parte della zoologia che 
tratta dei rettili. 

♦Erpetòlogo. V. Erpetologìa 
n° 1 - che si occupa di studiare 
l'erpete; ch'è dotto in questa parte 
di medicina. 

♦Erpetòlogo. V. Erpetologìa 
n° 2 - che si occupa di studiare i 
rettili; che è dotto in questa parte 
di storia naturale. 

* ERPETOTERIDE - da ép^erò? er- 
pet-òs rettile e xet'pw tèir-o, tìr-o 
infesto, - gen. d'ucc. rapaci, fam. 
falchi; che danno la caccia ai 
rettili. 

♦Erpòrchide - da tprw èrp-o 
serpeggio e ò'px,t; , opx,i£oj òrchis , 
òrchid-os orchxde - sp. di p. m., 
fam. orchidee, gen. elleborina; che 
serpeggiano per terra. 

* Esacànto... Esaèdro. V. Exa- 
canto... Exaèdro. 

Esafe - da Éiaacpao eisaf-ào, ìsa- 
f-ào tasto dentro (tk, U eis, es in e 
oEiTTM àpt-o tocco, tasto ; àcpr af-è 
tatto) - esplorazione dello stato 
dell'utero coll'introdurre il dito nella 
vagina. 

♦Esafìllo... Esàgono. V. Exa- 
fìllo... Exàgono. 

Esalo -da af<raXovèsal-on avoltoio 
-sp. di ucc. rapaci, fam. avoltoi. 
2 m. Gen. d'ins col. pent., fam. 
lamellicorni ; che rapiscono uova di 
altri insetti. 
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Esà mbloma . . . Esàstilo. V. 
Kxàmbloma... Esàstilo. 

Esca n a - da t'agapa eschàr-a 
fuoco - crosta che si forma sulla 
carne per azione del fuoco o d'un 
caustico o per la disorganizzazione 
prodotta da una gangrena. 2 ro. 
Con. di poi. pietrosi, fam. esca- 
ree ; coperti da una sorta di crosta. 
*Escaree. V. Escara. 

Escaròtico. V. Escara - so- 
stanza che applicata ad una parte 
la disorganizza e vi produce una 
escara. 

ESCHINOMÈNE - da aìoyfoojjiai 
eschyn-ome mi vergogno - m. gen. 
di p. d., fam. leguminose; le cui 
foglie toccate si chiudono. 

Escroce rdì a - da aìoxpò; e- 
sc hr-òs turpe e xsp£&« kèrd-os gua- 
dagno - guadagno illecito, procu- 
rato con turpi mezzi (probabil- 
mente scrocco, scroccare, scroc- 
cone sono alterazioni di escrocer- 
dìa). 

Escrologìa - da aìoxpò; eschr-òs 
turpe e X&p; lògos discorso - 
discorso osceno. 2 Trattato di cose 
oscene. 

* ESECHEBRÒNCO. . . ESÈRGO. V. 

Exechebrònco... Exèrgo. 

Esìcàste - da -nav/àttù esych-àzo 
son tranquillo (fw/s$ èsych-os tran- 
quillo) - persona che segregandosi 
dal secolo cerca nel silenzio e nella 
meditazione delle cose celesti la 
tranquillità. -Alcuni di questi esi- 
casti fanatici credevano, fissando 
gli occhi sul proprio ombilico e ri- 
tenendo il respiro, di scorgere la 
luce apparsa sul Taborre nella 
Trasfigurazione. 

Esichìa - da rouxos èsych-os 
tranquillo - m. piccolo tiposo del 
polso fra la sistole e la diastole. 

* ESOACÀNTA . . . ESODÒNTE. V. 
Exoacànta . . . Exodònte. 
Epocale - da t« es in denteo 



e iya èch-o ho, sono - ro. tumore 
interno all'ano 

* ESOFAGECPIESMO - da oiaoydrpi 

oisofàg-os, isofàg-os esofago, ìx ek 
fuori e Ttteop.ò; piesm-òs pressione 
(isu'Cco pièz-o premo) - spinta del- 
l'esofago fuori della sua posizione. 

* Esofageo. V. Esòfago - ch'è 
proprio dell'esofago; che si riferisce 
all'esofago. 

* Esofagismo. V. Esòfago - spa- 
smo dell'esofago. 

* Esofagite. V. Esòfago - in- 
fiammazione dell'esofago. 

Esòfago - dall'inusitato dm àio, 
io, fut. ciaw òis-o, ìs-o porto e ^à-f» 
fàg-o mangio - condotto, muscolo 
membranoso che si stende dalla fa- 
ringe allo stomaco e che porla in 
questo dalla bocca gli alimenti. 

* ESOFAGOFLÒGOSI - da cìoo^afG* 
oisofàg-os, isofàg-os esofago e <pXc- 
•ywffts flògos-is flogosi - sin. di eso- 
fagite. 

* Esofagopatia - da cìac^a^ oi- 
sofàg-os, isofàg-os esofago e rcàftoc 
pà th-os malattia - malattia in genere 
dell'esofago. 

* ESOFAGORRAGÌA - da dacffd-pi 
oisofàg-os, isofàg-os esofago e pr- 
•yvup.1 règn-ymi rompo - emorragia 
nell'esofago. 

* ESOFAGORRÈA - da daiyirpi oi- 
sofàg-os, isofàg-os esofago e p*w rè-o 
scorro - secrezione di sangue o 
altro umore dall'esofago. 

♦Esofagospasmo - da oìacqxryGc 
oisofàg-os, isofàg-os esofago e «nsa.- 
epìs spasm-òs spasmo- spasmo del- 
l'esofago. 

* Esofagostenosi - da Gìao^e; 
oisofàg-os, isofàg-os esofago e <m- 
vò; sten-òs stretto - ristringiaiento, 
costrizione dell'esofago. 

* ESOFAGOTOMÌA - da ctcctpoéfoc 

oisofàg-os, isofàg-os esofago e tgjmì 
tom-è sezione - incisione dell'eso- 
fago per ritirarne qualche corpo 
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estraneo che vi si è introdotto e 
fermato. 

* Esoftalmìa . . . Esotèrico V. 
Exoftalmìa . . . Exotèrico. 

Esotèrico - da éffwxeptxòc esote- 
rik-òs interno (s«ko èso dentro) - 
ep. dell'insegnamento che gli anti- 
chi filosofi comunicavano ai disce- 
poli che avevano già seguito le 
lezioni exoteriche (V. Exotèrico) 
e che volevano addentrarsi nella 
scienza. 2 Ep. di discepolo am- 
messo alFinsegnamento esoterico. 
♦Esòtico. V. Exòtko. 
Espèra - da ionica, espèr-a sera 

- ro. gen. di p. d., fam. tiliacee; i 
cui fiori si chiudono sul far della 
sera. 

* Esperanto - da loirepa espèr-a 
sera e SvOc? ànth-os fiore - gen. di p. 
m., fam. iridee; icui fiori si fanno 
più aperti e odorosi verso la sera. 

Espèria -da hmoa. espèr-a sera 

- m. gen. d'ins. lepid., fam. diurni, 
tr. esperidi; che si mostrano in 
sulla sera. 

Espèride - da io-nrEpa espèr-a 
sera - gen. di p. d., fam. mici- 
fare; i cui fiori olezzano più verso 
sera e la notte che il giorno. 
*Esperidèe. V. Espèride -fam. 
di p. d ; il cui tipo è l'arancio ; 
nome poetico, come dire piante del 
giardino delle Esperidi; sin. di au- 
ranziacee. 

Espèridi - da lampa, espèr-a 
vespero , occidente ( dove il sole 
si mostra sul vespero") - figlie di 
Atlante, di cui si favoleggiò che 
abitassero deliziosi giardini nel- 
l'Africa occidentale o in isole vicine 
a quella costa. 

* ESPERIDÒPSIDE - da iouept?,Ic- 
irtpì^cs esperis, esperìd-os esperide 
e %; óps-is aspetto - st.-gen. di p. 
d., fam. crucifere, gen. sisimbrio; 
che hanno qualche somiglianza col- 
l'esperide. 



*Esperòfane - da laire'pa espèr-a 
sera e <paìvc|/.ai fèu-ome apparisco 
- gen. d'ins. col. pent., fam. lun- 
gicorni ; che si mostrano solamente 
a tarda sera. 

Estasi... Estàtico. V. Exta~ 
si... Extàtico. 

Estesi, * Estesìa - da aìoOavc- 
p.at esthàn-ome , flit. aio8T.ccp.ai 
esthès-ome sento - facoltà di perce- 
pire gli oggetti per mezzo dei sensi. 

* ESTESIOGRAFÌA - da o.ictOy,<ji« 

èsthesi-s sensazione e "ypoupr; gral'-ò 
descrizione - descrizione degli or- 
gani dei sensi. 

* Estesiologìa- da oXvbrwc, èsthe- 
s-is sensazione e Xo'-^os lòg-os di- 
scorso - trattato degli organi dei 
sensi. 

ESTETÈRIO- da at\i6avc|/.ai eslh-à- 
n-ome sento - organo dei sensi, 
sensorio. 

Estètica - da aìaOavcp.(xi esth-à- 
n-ome sento - m. scienza del bello, 
massime nelle arti, in quanto sono 
l'espressione più completa del beilo. 

Estiomèna - da ìaòUù esth-ìo 
mangio - m. ep. di certe ulcere 
della faccia e della vulva che ro- 
dono profondamente la parte af- 
fetta. 
*Estridi. V. Estro. 

Estro - dalle radici skt. - zende 
ish getto e tr ( , tar spingo, Ira- 
passo - a. stimolo, causa di movi- 
menti energici, veementi; passione 
violenta, affine a entusiasmo e a 
mania. 2 m Impeto della mente, 
forte commozione del sentimento e 
della fantasia che spinge i poeti a, 
scrivere, (in generale) gli artisti a 
significare le loro idee con imma- 
gini. 3 ro. Impulso interno che 
spinge a fare azioni anormali, stra- 
ne, pazzesche anzi che no. 4 Sin. 
di libidine. 5 a. Animale parassito 
che molesta altri animali; p. e. ci- 
t motoe che si attacca ai tonni, tafa 
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no, estro propriamente detto dei ca- 
valli ed altri mammiferi ecc. 6Gen. 
d'iris, dipt. , fam. atericeri , tr. 
estridi ; le cui larve s'introducono 
e vivono nelle viscere dei cavalli. 
- Tp&v trou potrebbe anche essere 
una terminazione: il vocabolo a- 
vrebbe allora una sola radice, isti. 
Etèra - da érm; et-es amico e 
ipàw er-ào amo - amica, cortigiana. 

* Eteracànto - da rrtpcs èter-os 
diverso e Sxavòa àkanth-a spina - 
ep. di una pianta che ha diverse 
sorta di spine. 

* Eteradelfìa. V. Eteradèlfo - 
stato di un mostro eteradèlfo. 

* Eteradèlfo - da l-repoc èter-os 
diverso e àStktfoi adelf-òs fratello 
- gen. di mostri doppii, in cui il 
soggetto accessorio, molto piccolo 
ed imperfettissimo, senza testa e 
talvolta senza torace, è piantato 
sulla faccia anteriore del corpo del 
soggetto principale. 

* Eteràlii - da Irepo? èter-os di- 
verso e ocXeu al-èo unisco - fam. di 
mostri doppii parassiti, caratteriz- 
zata dalla inserzione, a una delle 
estremità del corpo, di un indivi- 
duo parassito molto incompleto. 

♦Eterandro - da Irepcs èter-os 
diverso e àvr,p, àv^pò; anèr, andr-òs 
uomo , fìg. stame - ep. di pianta 
i cui stami o le cui antere non 
ranno la stessa forma. 

* Eterànto - da erepes èter-os di- 
verso e avO&s ànth-os fiore - gen. 
<li p. d., fam. composte, che pre- 
sentano sullo stesso ricettacolo 
fiori diversi. 2 (in generale) Ricet- 
tacolo delle piante composte che 
racchiude fiori di forma differente 
o disposti in modo diverso. 

Etebe - da ai8w èth-o splendo, 
orcio - a. sostanza delle stelle, 
splendida, ignea. 2 a. Luce ema- 
nala dagli astri, che forma un indi- 
stinto, circonfuso; cielo. 3 o . Vapore; 



esalazione. 4 m. Fluido tennissimo, 
imponderabile; che riempie lo spa- 
zio, penetrai corpi, e a cui da alcuni 
fisici si attribuiscono i fenomeni 
della luce, del calore, dell'elettri- 
cità e del magnetismo. 5 m. Li- 
quido molto infiammabile, di odor 
soave, volatile, che si ottiene per 
una combinazione di alcool e di 
acido solforico. 6 m. Combinazione 
di altri acidi (cloridrico, fosforico, 
arsenico ecc.) coll'alcool, alcuni 
dei quali sono poco volatili e ino- 
dori. 

Etèreo. V. Etere - che ha le 
proprietà dell'etere; che si riferi- 
sce all'etere. 

Eterìa - da iraìpo; etèr-os com- 
pagno, socio (V. Etera) - a. confra- 
ternita, maestranza; società di ope- 
rai esercenti l'arte stessa. 2 (neo- 
ellenico) Società; società politica 
secreta, massime quella che pre- 
parò la rivoluzione del 1821 contro 
ì Turchi. 

Eterìa. V. Etere - m. gen. di 
moli., fam. camacee; le cui con- 
chiglie sono di un colore splendido 
come di perla. 

* Eterificazióne. V. Etere - 
operazione chimica per fare dell'e- 
tere n* 5 e 6. 

*Eterìna. V. Etere- gaz che si 
ottiene per azione dell'acido solfo- 
rico sull'alcool a una temperatura 
di 160 gradi. 

Etèrio. V. Eterìa - m. specie di 
frutto, formato dall'unione di più 
capsule a due valve. 

Eterìsta. V. Eterìa - m. mem- 
bro di un'eteria ; specialmente óel- 
l'eteria che preparò la rivoluzione 
ellenica del 1821. 

* Eterizzare. V. Etere - sospen- 
dere momentaneamente l'azione dei 
sensi amministrando etere solforico 
per le vie della respirazione. 

* Eterizzazióne. V. Etere - ain- 
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m astrazione di etere solforico 
pur le vie della respirazione, af- 
fine di sospendere momentanea- 
mente le funzioni dei sensi, che si 
usa in certe operazioni chirurgiche. 
2 Stato fisiologico in cui si tro- 
vano gl'individui eterizzati. 

* Eterobafìa - da erepoc èter-os 
diverso e (3a<f>r, baf-è tintura, co- 
lore - stato di un corpo la cui su- 
perfìcie è di due o più colori. 

* Eterobrànchi. V. Eterobràn- 
chìo - ord. di moli, gasteropodi ; 
che hanno le branchie di forma di- 
versa. 

* Eterobrànchio - da mpos ète- 
r-os diverso e ppa-yxiov brànch-ion 
branca - gen. di pesci malac, fam. 
siluroidi; in cui la pinna dorsale 
si stende solamente sui tre quinti 
del dorso e il resto è occupato da 
un'adiposa più alta della spina dor- 
sale. 

*Eterocarpèlla.V. Eterocarpìa 
- gen. d'infus., fam. bacillarii ; che 
si presentano come una massa di 
muco, in cui si scorgono corpuscoli 
di forma e colori differenti. 

* Eterocarpìa - da srepc; èter-os 
diverso e xapiròs karp-òs frutto - 
malattia delle piante, che consiste 
nel variare la forma dei loro frutti. 

2 Varietà di frutti sopra una pianta 
innestata. 

*Eterocàrpio. V. Eterocarpìa - 
ep. di frutto proveniente da un 
ovario sviluppato insieme con un'al- 
tra parte che , senza nasconderlo 
interamente, modifica la sua forma 
primitiva. 

*Eterocàrpo. V. Eterocarpìa - 
ep. di pianta che porta frutti diversi 
per innesto. 2 m. Ricettacolo dei 
fiori delle piante composte , che 
porta frutti, semi di diversa forma. 

3 m. Sp. di p. d., fam. legumi- 
nose, gen. edisaro; che producono 
frutti di diversa forma. 



* Eterocèrco - da £Tepo« ètcr-os 
diverso e xs'pxcs kèrk-os coda -ep. 
della coda dei pesci quandi disu- 
gualmente dilobata, come nel luccio. 

* Eteròcero - da srepo? èter-os 
diverso e xs'pas kèr-as corno - gen. 
d'ins. col. pent., fam. clavicorni; 
i quali differiscono dai generi affini 
per la forma delle antenne. 

. Eteròclito - da frepo; èter-os 
diverso e xXivm klìn-o declino - ep. 
di vocabolo le cui desinenze de- 
viano dalle regole ordinarie. 2 m. 
Ep. di persona, di carattere che non 
si conformano all'uso comune; sin. 
di stravagante, bizzarro. 3m Ep 
di pianta che per qualche carat- 
tere si allontana dalle altre del me- 
desimo genere o della medesima 
specie. 4 m. Gen. di ucc. gallinacei, 
che diversifica dagli affini. 
*Eteròcoma - da i^pc? ètei-os 
diverso e xo'p.Yi kòm-e chioma - gen. 
di p. d., fam. composte; il cui pen- 
nacchietto è formato di due diverse 
qualità di peli. 

* Eterocrasìa - da erepo; èter-os 
diverso e xpàat« kràs-is crasi - in- 
solita e strana crasi; tempera- 
mento anormale. 

Eteròcromo - da Irepoc èter-os 
diverso e xp&{** chròm-a colore - 
m. sp. di elm. trematodi, gen. cu- 
culiano; screziati di vari colori. 

Eterocroo - da erepo; èter-os 
diverso e x,p°'a chr-òa colore- m. ep. 
di- macchie della pelle che ne alte- 
rano il color naturale. 

* Eterodàctili - da ftipo? èter-os 
diverso e SaxTuXo? dàktyl-os dito - 
fam. di ucc. passeri; il cui dito 
esterno è mobile, mentre è rigido 
in famiglie affini. 

* Eterodèndro - da Irspos èter-os 
diverso e SevSpov dèndr-on albero - 
gen. di p. d., fam. terebintacee; 
la cui unica specie presenta alcune 
varietà. 
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* Eterodèrmi - da fripc; èter-os 
diverso e 8iùp& dèrm-a pelle - fam. 
di relt. ofìdii, fam. colubri; così 
detti per la diversità delle scaglie 
che coprono la loro pelle. 

♦Eterodimia. V. Eteròdimo - 
stalo dei mostri eterodimi. 

* Eteròdimo (per Eterodtdimo) - 
da ènpc; èter-os diverso e £i£u[/.cc 
didym-os gemello - gen di mostri ,. 
fam. elerotipi ; doppii nella parte 
superiore e semplici nell'inferiore. 

* Eterodónte - da rwpcs èter-os 
diverso e cScùc, g£o'vtc« odùs, odòn- 
t-os dente - st gen. di mamm ce- 
tacei, gen. delfino; che mancano 
di denti a una mascella o ne hanno 
pochissimi. 2 Gen. di reti, oiìdii, 
fam. colubri; la cui mascella su- 
periore è guernila di due denti, uno 
più lungo dell'altro. 3 Gen. di pesci 
acaut. , fam. squali ; che hanno 
denti diversi fra loro. 

Eterodoxìa, * Eterodossìa -da 
eiEpcs èter-os diverso e So&x dòx-a 
opinione - opinione, dottrina (sin- 
golarmente religiosa) diversa dalla 
vera, cioè erronea, falsa. 

Eterodòxo, * Eterodòsso. V. 
Eterodoxia - chi ha un'opinione, 
segue una dottrina (massime reli- 
giosa) diversa dalla vera, cioè er- 
ronea, falsa. 

* Eteròdromo - da frtpo« èter-os 
diverso e fyiuxo drèm-o corra (£pd- 
(xcs dròm-os corso) - leva di prima 
specie, il cui punto di sospensione 
sta fra il peso e la potenza, che si 
muovono in direzione contraria. 

* Eterofillìa - da e-repc; èter-os 
diverso e cpuxx&v fyll-on foglia - 
malattia delle piante, che consiste 
nel metter foglie di varia forma. 

* Eterofìllo. V. Eterofillìa - ep. 
di piante fornite di foglie diverse fra 
loro, sia che la forma varii secondo 
l'età ovvero nello stesso tempo e 
sopra la stessa pianta. 2 Sp. di p. 



d., fam. artocarpee, gen. arto- 
carpo ; le cui foglie sono di forma 
diversa, le une intere e le altre di 
stinte da due o tre tagli piofondi. 

Eterofonìa - da ereio; èter-os 
diverso e tfiarrt fon-è voce -r m. voce 
anormale, causata dalla gonfiezza 
delle tonsille. 

Eteròfono. V. Eterofonìa - m. 
chi è affetto da eterofonìa. 

* Eteroftàlma - da ìrtpo? èter-os 
diverso e òepflatyòs ofthalm-òs occhio 
-sp d'ins. apt , fam. aracnidi pol- 
monarie; che hanno gli occhi dis- 
posti in forma di triangolo acuto, 
differentemente dalle specie affini. 

♦Eterògamo - da f-rapo; èter-os 
diverso e yk\u,$ gàm-os unione ses- 
suale - sp. di p. d., fam. geraniee, 
gen. pelargonio; che hanno sei 
stami fecondi, mentre gli altri pe- 
largonii ne hanno sette. 2 Ep. di 
piante che hanno fiori diversi, mo- 
noici, dioici e poligami. 

Eterogènei. V. Eterogèneo - 
tr. di p. a., fam. licheni; in cui 
sono compresi alcuni generi che 
presentano notabili diversità dagli 
altri affini. 

* Eterogeneità. V. Eterogèneo - 
stato di cosa eterogenea. 

Eterogeneo - da rrepo? èter-os 
diverso e 75'vc; gèn-os genere - ep. 
di cosa di natura diversa da un altra, 
che non si combina con un'altra. 

* Eterogènesi. V Eterogèneo - 
deviazione organica in un feto, per 
anomalia nella situazione e nel co- 
lore degli organi, nel numero e 
nella gestazione dei feti generati 
ad un parto. 

*Eterogenìa. V. Eterogèneo - 
produzione di un essere vivo, che 
differisce dagl'individui della stessa 
specie, e che forma una specie 
nuova. 

* Eterògina. V. Eterògmo - gen. 
1 d'ins. lepid., fam. zigenidi; in cui 
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Te femmine hanno forma differente 
dai maschi. 

♦Eterògino - da frepc; èter-os 
diverso e "pv7i gyn-è donna - ep. 
d'insetti, p. e. di formiche , in cui 
ogni specie comprende maschi, fé- 
mine e neutri. 

Eteròide - da Crepe; èter-os di- 
verso e eìSo« èid os, ìd os specie - 
ep. di cose di diversa specie. 

* Eterolépide - da f-npo? èter-os 
diverso e Xtirìc, Xrit&og lepis, lepì- 
d-os scaglia - gen. di p. d., fam si- 
nanteree ; il cui involucro è com- 
posto di squame di diversa forma. 

* ETtRÒLO - vocab. ibr. da aì8/,p 
ethèr etere e olio - olio di vino, 
proveniente dalla scomposizione del- 
l'olio dolce o pesante di vino per 
mezzo dell'acqua. 

*Eterolòma - da bepo? èter-os 
diverso e Xò»p.a lòm-a frangia - 
gen di p. d., fam. leguminose; il 
cui baccello ha diversa frangia ai 
due lati. 

* Eteromèlo - da f-repec èter-os 
diverso e j«Xo« mèl-os membro - 
gen. di rett. ofidii, fam. scincoidi; 
ohe si distinguono dai generi affini 
specialmente per aver due dita in- 
vece di tre alle zampe davanti. 

* Eteròmeri - da èrspo? èter-os 
diverso e pipo; mèr-os parte - sez. 
d'iris, col ; che sono forniti di cin- 
que articoli ai tarsi anteriori e di 
quattro ai posteriori. 

* Eteròmio, Eteròmide - da Ire- 
p&c èter-os diverso e p.ù? mys topo 
- gen. di mamm. rosicanti, fam. 
inurii; che differiscono per alcuni 
caratteri dai generi affini, echimio 
e hamster. 

Eteromòrfo - da étepoc èter-os 
diverso e {xcp<pyi morf-è forma - m. 
ep. di corpi che contengono un me- 
desimo numero di atomi dei mede- 
simi elementi , ma diversamente 
disposti 2 m. Ep. di solido o li- 
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quido nel corpo animale, eh 'è una 
produzione nuova per l'organismo, 
diversa da quelle che si trovano 
nello stato normale (pus, tuber- 
coli, cellule cancerose). 3 ro. Ep. 
di produzioni organiche, le quali, 
secondo alcuni naturalisti, parte- 
cipano dell'animale e del vegetale 
e cangiano di forma (spugne, coral- 
linee e infusorii). 
*Eteronèma - da érspoc èter-os 
diverso e vrpux nèm-a filo - gen. 
d'infus., fam. euglenii; che differi- 
scono in qualche cosa dagli aniso- 
nemi 

♦Eteròpago - da érspcs èter-os 
diverso e «a-pte pag-èis , pag-ìs 
attaccato (rofyvufu pègn-ymi at- 
tacco) - gen. di mostri fam. etero- 
tipi; doppii nella parte superiore e 
nella inferiore. 

* Eteropatìa - da é-rtpes èter-os 
diverso o nata; pàth-os malattia - 
modo di cura per cui a uno stato 
morbido si contrappone uno stato 
morbido differente, ossia si usano 
per rimedii delle sostanze alle a pro- 
muovere uno stato morbido opposto 
a quello che si cura. 

* Eteropètalo - da é^pos èter-os 
diverso e weraXcv pètal-on pelalo - 
ep. di piante composte le quali 
presentano sullo stesso ricettacolo 
fiori con corolla di diversa forma, 
con petali diversi. 

*Eteroplastìa, Eteroplàstica 
- da eT6po« èter-os diverso e ^Xàccw 
plàss-o formo - formazione di so- 
stanze eterogenee in una parte del 
corpo umano. 

Eteròpodi - da Irtpos èter-os 
diverso e ircO?, ircSo; pus, pod-òs 
piede - m. ord. di moli., che com- 
prende quelli che hanno una nata- 
toia sottile e verticale. 2 m. Sp. 
d'ins. apt., fam. aracnidi; i cui 
piedi sono di forma e lunghezza dif- 
ferente. 3 m. CI. di animali il nu- 
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nero dei cui piedi è vano ; la quale 
comprende i brancbiopodi e le squil- 
lane. 

* Eteropògono - da érepcs èter-os 
diverso e inóf cov pògon barba - gen. 
di p. m., fam. graminee; i cui Bori 
femminei sono forniti di due glume, 
una con barba, l'altra senza. 

♦Eteròpsidi - da «Tipo; èter-os 
diverso e o4»i« òps-is aspetto - me- 
talli che si presentano per solito 
con aspetto differente dagli altri, 
cioè non propriamente allo stato 
metallico puro, ma come ossidi, 
allo stato terroso. 

♦Etehòpteri. V. Eteròptero - 
sez. d'ins. imenopt.; che contiene 
quei generi che- hanno ali diverse. 

* Eteroptèride - da £T*pc« èter-QS 
diverso e , rcTept«,irr*p£S'o; pterìs, pte- 
rid-os aletta - gen. di p. d., fam. 
malpighiacee ; il cui frutto è for- 
nito di appendici membranose, a 
guisa di alette, diverse di consi- 
stenza e di forma. 

* Eteròptero - da Irspo; èter-os 
diverso e irrapòv pter-òn ala - gen. 
d'ins. lepid. , fam. diurni ; che 
hanno ali fra loro diverse ed irre- 
golari. 

* Eterorexìa - da Crepe? èter-os 
diverso e óps!jt; òrex-is appetito - 
depravazione dell'appetito, per cui 
altri ingoja calce o altre materie 
non assimilabili. 

Eterurrìtmo - da Irepos èter-os 
diverso e puOp; rylhm-òs ritmo - 
irregolare , p. e. battito irregolare 
elei polso. 2 m. Ep. di metodo di 
\ivere irregolare, sconvenevole al- 
l'età. 

Eteròscii - da Erepcs èter-os di- 
verso e cxià sk-ià ombra - ep. degli 
■abitanti delle zone temperate, così 
•detti perchè al mezzodì l'ombra di 
quelli che abitano la zona setten- 
trionale si dirige verso il nord e 
l'ombra di queìli che slauuo nella 



zona meridionale ha la direzione 
del sud. 

*Eteroscòpio - da aì6r,p ethèr 
e/ere, cielo e oxciréw skop-èo osservo 

- strumento per osservare e misu- 
rare la diafaneità dell'atmosfera. 

Eterosi - da i-n^ot èter-os di- 
verso - figura retorica per cui si 
adopera l'astratto per il concreto, 
l'attivo per il passivo. 

♦Eterosìte - da erepo; èter-os di- 
verso - min.; sorta di fosfato, a 
base d'ossido di manganese, la quale 
cangia di colore nelle parti che si 
alterano per azione dell aria atmo- 
sferica. 

♦Eteròsomi - da érepos èter-os 
diverso e <xwp.a sòm-a corpo - fam. 
di pesci malac; che comprende 
quelli che hanno il corpo tenue, ir- 
regolare, non simmetrico. 

* 4 Eterospermo - da htps èter-os 
diverso e oraf^a spérm-a seme - 
gen. di p. d., fam. composte sene- 
cionidi ; in cui i semi della circon- 
ferenza sono ovali e circondati in 
cima da una membrana, mentre 
quelli del centro sono sottili, li- 
neari e terminati con una punta a 
due reste ricurve. 

* Eterostemone - da «epos ète- 
r-os diverso e arrnuv stèmon stame 

- gen. di p. d., fam. leguminose; 
i cui stami sono di forma e lun- 
ghezza diverse. 

* Eterostèrno - da l-t^ èter-os 
diverso e a-répvov stèrn-on sterno - 
gen. d'ins. col. pent., fam.lamel- 
licorni; che per la forma dello 
sterno e per altri caratteri si al- 
lontanano dai tipi di questa famiglia 
e si avvicinano a quella dei bupre- 
stidi. 

* Eterotaxìa - da Irepc; èter-os 
differente e t&k tàx-is classe - ci. 
di mostri; la cui anomalia con- 
siste nell'associazione di caratteri 
che sembrano inconciliabili, che 
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appartengono ad esseri di classe 
diversa. 

* Eterotèca - da irepo? èter-os di- 
verso e fai*»! thèk-e teca - gen. di 
p d , fam. composte; i cui frutti 
hanno forma diversa fra loro. 

* Eteròtipi - da inpcs èter-os 
diverso e tutco? typ-os tipo - fam. 
di mostri doppii; "caratterizzata dal- 
l'unione anteriore di due individui, 
l'uno di conformazione normale e 
l'altro imperfetto e parassito. 

*Eteròtomo - da mpc; èter-os 
diverso e ropy tom-è sezione - ep. 
di calici e di corolle irregolari nelle 
loro divisioni. 

* Eterotopìa - da Irepcs èter-os 
diverso e t&'itc; tòp-os luogo- ano- 
malia nei feti, per cui alcune so- 
stanze sono, per così dire, spo- 
state , si trovano p. e. dei peli 
inclusi in cisti, della sostanza ce- 
rebrale nei testicoli. 

* Eterotrìchio - da Ixejos èter-os 
diverso e 6pìS-, ~pyo; thrìx, trich-òs 
capello, pelo - gen. di p. d., fam. 
composte; il cui pennacchietto è 
formato di due serie di peli diversi. 

* Eterotrofìa - da érepc; èter-os 
diverso e Tpc<pri trof-è nutrizione - 
alterazione nella nutrizione. 

* Eteròtropo - da Irepcs èter-os 
diverso e rpsiro) trèp-o volgo - em- 
brione vegetale la cui radichetta 
è lontana dall'ilo senza essergli dia- 
metralmente opposta. 

* Eterozoàrii - da erepo; èter-os 
diverso e Swaptcv zoàr-ion, dim. di 
Siov zò-on animale - sin. di spon- 
giarii; così detti perchè differì— 
-scono molto dagli altri animali. 

EterÙSII - da mpc? èter-os di- 
verso e cucia us-ìa sostanza - setta- 
rii cristiani che asserivano non es- 
sere Gesù Cristo consostanziale al 
l'adre; sin. di Ariani. 

Etèsii, Etèsie - da sto; èt-os 
onno - (in generale) veuti annui , 



periodici, che tornano a soffiare 
nella stessa stagione, da una e 
da altra parte dell'orizzonte; (in 
particolare) venti di Nord o Nord- 
Est che cominciano a spirare alcuni 
giorni prima della canicola e che 
continuano tutta Testale (per so- 
lito ogni giorno, specialmente dal 
mezzodì alla sera). - Efesie si usa 
sostantivamente ; etesii come ag- 
giunto di venti. 
Etica - da f.fas èth-os costume 

- parte della filosofia ; morale. 
♦Etico. V. Ectico. 

Etico. V. Etica - che si riferisce 
all'etica. 

*Eticologìa - da !8c? èth-os co- 
stume, usanza e Xrycs lòg-os di- 
scorso - trattato sui costumi, sulle 
usanze. 

Etimo. Sin. di etimologia n° 1. 

Etimologìa - da Itu^c; ètym-os 
vero (ÈT2Ò; et-eòs, coptico et, me, 
et me vero; rrà£o> et-àzo indago, 
scruto il vero) e Xo'-yos lóg-os parola 

- origine e vero senso di una pa- 
rola. 2 Scienza che indaga l'origine 
e il vero senso delle parole e ne 
analizza gli elementi, comparandoli 
con quelli di altre parole delia stessa 
lingua o di lingue affini. 

Etimòlogo, * Etimologista V. 
Etimologìa - che indaga le etimo- 
logie; versato nell'etimologia. 

Etimològico. V. Etimologìa - 
che appartiene all'etimologia. 2 Les- 
sico di etimologie. 

Etiologìa - da aìna et-ìa causa 
e Xo'-ycs lògos discorso - m. parte 
della medicina teorica, in cui si 
investigano e si spiegano le cause 
delle malattie e dei sintomi con- 
comitanli gli antichi dicevano dia- 
làgica). 
* Etisìa. V. Edi sìa. 

Etiope. V. Etiopi - m. mistura 
di argento vivo e di zolfo; di color 
nero. 2 m. Protossido di mercurio; 
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idem. 3 m Sp. di mamm. quadru- 
mani, gen. scimia; idem. 

Etìopi - da aito» èth-o ardo e 
c4», 8irò; ops, op-òs aspetto - popoli 
dell'Africa centrale e meridionale ; 
cosi nominati dall'adusto colore 
della loro pelle. 

Etiòpica. V. Etiope -m. gen. di 
p. di , fam. aroidee; che si tro- 
vano in Etiopia. 

♦Etmoidale, Etmoidèo. V. Et- 
mòide - che si riferisce all'etmoide. 

Etmòide - da nìflaò; èthm-os cri- 
vello e etS'o; èid-os , ìd-os forma , 
somiglianza - osso che entra nel- 
l'incavo del frontale e concorre a 
formare la base del cranio, le ca- 
vità nasali e le orbite degli occhi ; 
così nominato perchè la sua lamina 
superiore è piena di buchi, a guisa 
di crivello, e le sue alette laterali 
sono tutte spugnose. 

Etnàrca - da sftvoc èthn-os na- 
zione e àp/òs arch-òs capo - prin- 
cipe di un popolo, non indipendente, 
ma soggetto, tributario. 2 Capo di 
milizie straniere , ausiliarie o mer- 
cenarie. 

Etnarchìa. V. Etnàrca - pro- 
vincia governata da un etnàrca. 2 
Dignità, ufficio di etnàrca. 

Etnico - da éftvc; èthn-os na- 
zione, gente - nazionale. 2 Gentile; 
sin. di pagano, idolatra. 

Etnòfroni - da «foce èthn os na- 
zione, gente e cppr,v fren mente - 
settarii Cristiani del iv secolo , che 
congiungevano i riti gentili ai cri- 
stiani. 

* Etnografìa - da levo; èthn-os 
nazione e -^«pr grafè descrizione 
- descrizione dei costumi, usi, re- 
ligione, forma di governo dei varii 
popoli. 2 Scienza delle razze umane 
« delle loro varietà sotto l'aspetto 
storico, letterario, religioso e sopra- 
tutto linguistico, e delle loro rela- 
zioni colle razze o varietà di razze 



affini o colle altre razze coabitanti 
sullo stesso suolo 
♦Etnogràfico. V. Etnografìa - 
ch'è proprio dell'etnografìa; che si 
riferisce all'etnografia. 

* Etnògrafo. V. Etnografia - che 
si occupa di etnografìa; ch'è dotto 
in etnografìa. 

* Etnologìa -da £&»&« èthn-os na- 
zione e Xo-yc; lòg-os discorso - 
scienza delle razze umane e loro 
varietà, quanto alla loro costitu- 
zione fìsica e anatomica, alle loro 
relazioni coi paesi da esse abitati e 
loro condizioni di esistenza. 

♦Etnològico. V. Etnologìa- ch'è 
proprio dell'etnologia ; che si rife- 
risce all'etnologia. 

♦Etnòlogo. V. Etnologìa - che 
si occupa di etnologia ; ch'è dotto- 
in etnologia. 

♦Etocrazìa - da rfc« èth-os co- 
stume e xpa-rc; kràt-os autorità , 
governo - sopraintendenza sui pub- 
blici costumi; censura. 

* Etòforo - da aids? èth-os ca- 
lore e «ps'fo» fer-o porto - ep. di ciò 
che produce calore. 2 Sin. di càu- 
stico. 

* Etògeno - da aiQe« èth-os calore 
e 'Ytwaw genn-ào genero - min. ; 
horuro di azoto , che brucia alla 
fiamma del cannello. 

* Etografìa - da £8o? èth-os co- 
stume, usanza e -ypacpr, grafè descri- 
zione - descrizione dei costumi, 
delle usanze dei popoli. 

♦Etògrafo. V. Etografìa - che 
descrive i costumi, le usanze dei 
popoli. 

* Etòlico - da a?8w èth-o ardo - 
ep. di certe pustole che producono 
gran bruciore. 2 Sin. di càustico. 

Etologìa - da rfc? èth-os co- 
stume o da sBcs èth-os usanza, ma- 
niera e Xo-yc; lòg-os discorso - trat- 
tato dei costumi , delle usanze e 
maniere dei popoli. 2 Arte di 'ar ri. 
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tratti morali, descrizioni del carat- 
tere , dei costumi delle persone. 
3 Imitazione mimica del carattere, 
delle maniere altrui. 
• * Etòlogo. V. Etologìa - chi 
tratta dei costumi, delle maniere 
e usanze dei popoli. 2 f.hi fa ritratti 
morali, descrivendo caratteri , co- 
stumi di persone. 3 Chi imita mi- 
micamente altrui, rappresentandone 
il carattere, le maniere. 

Etopèa - da rOc; èlh-os costume 
e ucu'ci) poi-èo, pi-éo faccio- espres- 
sione dei costumi , dell'indole ili 
una persona; arte di fare ritratti 
morali 

* Etrìte - da rrp&v ètr-on basso 
ventre (dall'ombilico al pube) - in- 
fiammazione al basso ventre. 

* Ettacànto . . . Ettemimeride. 
V. Eplacànto... Eptemimèritle. 

* Ettaro... Ettozoario. V. Ectà- 
ro... Ectozoàrio. 

Etùsa - da aitìw èth-o ardo - m. 
gen. di p d.. fam. ombrellifere; 
dotale di qualità venefiche. 

* Eucalipto - da eù èu bene e 
xa/.ÓTCTu kalypt-o nascondo, copro 
- gen di p. d., fam mirtacee; i 
cui fiori prima di sbocciare sono 
coperti da una specie di cuffia, che 
cade quando si sviluppano gli stami. 

*Eucalòsoma - da cu èu bene, 
xxXòs kal-òs bello e ffùu.a sòm-a 
corpo - gen. d'ins col. peni. fam. 
sternoxi; ornati di varii colori. 

Eucampto - da «ù èu bene e 
xaa-TCTiu kàmpt-o piego - m gen. 
d'ins. col pent., fam. sternoxi; il 
cui corpo è flessibile. 2 m (ìen. di 
elm. nematoidi; il cui maschio è 
falto a spira 

Eucaride - da ti èu molto e •/&- 
fi* chàr-is grazia -m. geo. d'ins. 
imenopt, fam terehani.tr euea- 
ridi ; che hanno fonile eleganti. 

El'CARlDI. V. E il < àride w <ji'ì\. 
-di acuì, ciliogiadi; di foni r -fa- 



ziose. 2m. Tr. d'ins. imenopt. (V. 
Eucaride). 

Eucaristìa - da eùxapt<iTE&> eu» 
charist-éo ringrazio (eu éu bene, 
molto e x«P'« chàr-is grazia) - a. 
azione di grazie; ringraziamento. 
2 Sacramento per cui, secondo i 
teologi , si riceve il corpo e il san- 
gue di Gesù Cristo sotto specie di 
pane e di vino ; così detto perchè nel- 
l'antica chiesa il preside dei fratelli o 
il prete, finite le preghiere, prendeva 
del pane e del vino che gli era pre- 
sentato e ringraziando Iddio ne as- 
sumeva; quindi anche gii altri fe- 
deli con acclamazioni e atti di grazie 
vi partecipavano. Questo facevasi, 
secondo il precetto di San Paolo e 
l'uso dei primi Cristiani di ringra- 
ziare Iddio- nel prender cibo 7 j/.sra- 

Àr,t{/iv Ppo)[7.àTo>v i^erà eù^apiafia; ròetà- 

lepsin bromàton metà eucharistìas 
partecipazione dei cibi con atti di 
grazie (Ep. a Timoteo, IV, 3). - 
Per esprimere questo sacramento 
gli Elleni dicono piuttosto metalcpsi 
cioè partecipazione, vale a dire 
usano la prima parte della frase sud- 
delta, mentre i nostri usano la se- 
conda parte, cioè eucaristia o rin- 
graziamento. 

Eucarìstico. V. Eucaristìa - 
ep. del pane e del vino nel sacra- 
mento dell'eucaristia. 

Eucelìa. V. Eucèlio - evacua- 
zione del ventre, facile, regolare. 

Eucèlio - da eu èu bene e xet- 
At'a kòil-ìa, kil-ia ventre - che ha 
facili , regolari le evacuazioni del 
ventre. 

* Eucélo - da eu èu bene e xoìXc; 
kòil-os, kil-os cavo - gen. di poi. 
aggregati; cos'i detti per la bene 
ordinata disposizione delle loro cel- 
lette. 

Eucera - da eu èu bene e xe'- 
p-y? ker-as corno - m. gen. d'ins. 
iinenout., fam. meliferi; che hanno 
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«ritenne filiformi, eleganti. 2 m. 
Gen. di p. d., fam. sassifragee; il 
cui frutto consiste in una capsula 
ovale, superiormente bifida e ter- 
minata in due punte o corna ripie- 
gate. 

* Eucerocòride - da eu èu bene, 
x«p«c kèr-as corno e xo'pn kòr-is ci- 
mice - gen. d'ins. emipt. eter., 
fam. mini; simili di forma alle ci- 
mici e con lunghe antenne eleganti. 

EUCHILÌA -da eu èu bene e yjilU 
chyl-òs succo - m. buona qualità dei 
fluidi, degli umori del corpo. 

Euchimìa - da eu eu bene e -p^òi 
chym-òs succo - m. sin. di eu- 
chilta. 

Euchìti - da eòpi euch-è pre- 
ghiera - settarii cristiani i quali 
sostenevano che tutto il merito del 
Cristiano consiste nel pregare e 
che questo solo basta per salvarsi 

Eucinesìa. V. Eucinèlo - agilità 
delle membra. 

Eucinèto - da il èu bene e xtve'w 
kin-èo muovo -a. agile. 2m. Gen. 
d'ins. col. pent., fam. malacodermi; 
cosi detti per l'agilità delle loro 
larve. 

*Euclàmide - da eu èu bene e 
X>.aaùs, •/Xa|i.ó£o; chlamys, chla- 
mya-os clamide - gen. d'ins. col. 
pent., fam. carabici; screziati di 
vaghi colori. 

*Euclànide - da eu èu bene e 
xXavU, x*-* v $°« chlanls, chlanìd-os 
veste - gen. d'infus. rotiferi, fam. 
euclaniditi ; che sono coperti da una 
specie di veste o di corazza. 

* Euclaniditi. V. Euclànide. 

* Euclasìte - da eu èu molto, fa- 
cilmente e x).ao) kl-ào rompo - min., 
composto di silice, d'allumina e di 
glucina; vetroso, fragilissimo. 

Euclèa - da eu èu molto e xXe'os 
klè-os gloria - m. gen. di p. d., 
fam. ebenacee; arboscelli adorni di 
foglie sempre verdi e di bei fiori. 



EuclòRa - da eu èu bello e x**>- 
pò^ chlor-òs verde - m. gen. d'ins. 
pent., fam. lamellicorni; di un bel 
color verde. 

Eucnemide - da eu èu bene e 
xvr{j.t«, Kvnp.i^c$ knemìs, knemìd-og 
calzatura (kvt^yi knèm-e gamba) - 
m. gen. di rett. batracii; che haano 
le zampe coperte di scaglie. 

Eucnemidi. V. Eucnèmo. 

Eicnemo - da eu èu bene e xvnpn 
knèm-e gamba - m. gen. d'ins. col. 

fient., fam. sternoxi, tr. eucnemidi; 
e cui coscie e zampe sono in parte 
coperte da un appendice membra- 
nosa. 

* Eucolèo - da eu èu bene e xc- 
Xeò; kole-òs guaina - gen. di elm. 
nematoidi; coperti di una specie 
di guaina. 

EucolòGIO - da eùx,T) euch-è pre- 
ghiera e Xo'ps lòg-os discorso - 
rituale della chiesa orientale, che 
prescrive le preci ed il modo di 
amministrare i sacramenti. 

Eucoma - da eu èu bene e xo'jxn 
kòm-e chioma - m. gen. di p. m., 
fam. asfodelee ; la cui fioritura è 
terminata da una bella chioma di 
brattee. 

Eucrasìa - da eu èu bene e xpào-.« 
kràs-is crasi - buona crasi, buona 
costituzione del corpo. 

Eucrèo - da eu èu bello e xpcià 
chr-oià, chr-ià colore - m. gen. 
d'ins. imenopt , fam. crisidii; or- 
nati di vaghi colori. * 

Eucrìfia - da su èu bene e xpó- 
«pie; kryf-ios occulto -m. gen. di p. 
d., fam. ipericinie; i cui fiori, prima 
di sbocciare, hanno la corolla co- 
perta da una cuffia caduca. 

Eucròa -.da eu eu bello e -/#óx 
chr-òa colore - m. gen. d'ins. col. 
pent., fam. carabici; screziati di 
Bei colori. 

Eucròe. V. Eucròa - bel colo- 
rito, indizio di buona salute. 
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Eucroèa. V. Eucrèo - m. gen. 
d'ins. col. pent., faro, lamellicorni; 
ornati di vaghi colori. 
♦Eucroìte. V. Eucròa - min.; 
rame arseniato, di un bel verde 
smeraldo. 

Eucroma - da su eu bello e 
xp£>[*a chròm-a colore - m. gen. di 
p. d.,fara. scrofularinee ; i cui fiori 
sono ornati di vaghi colori. 

Eucròmia. V. Eucroma - gen. 
d'ins. lepid , fam. notturni; di un 
bel color di porpora. 

Eucromo. V. Eucroma-m. gen. 
d'ins. col pent., fam. buprestidi; 
di un color verde metallico a ri- 
flessi porporini. 

Eudemonismo - da eù^aip/ov eu- 
dèmon felice (su eu bene e Satawv 
dèmon demone, sorte) - m. dottrina 
che ammette la felicità dell'uomo 
come massima suprema della mo- 
rale. 
*Eudemonìsta. V. Eudemonismo 

- che professa l'eudemonismo. 

* Eudèsmia - da ti èu bene e £s- 
ofiò; desm-òs vincolo- gen. di p. d., 
fam. mirtacee; i cui petali sono fra 
di loro ben congiunti. 

Eudiàlito - da su èu facil- 
mente e S'iaXuw dialy-o sciolgo 
(àia dia part. intens. e Xuw ly-o 
sciolgo) - min., formato di silice, 
di soda e di calce con ossidi di ferro 
e manganese ; che esposto al tubo 
ferruminatorio facilmente si fonde. 

* Eudiapi^eustìa - da su eu bene, 
^lauvécu diapn-èo traspiro (£ià dia 
tra- e irvéw pnè-o spiro) - traspira- 
zione facile, normale. 

Eudiapnèusto. V. Eudiapneu- 
stta - che traspira facilmente, nor- 
malmente. 

*Eudiometrìa. V. Eudiòmetro - 
arte di analizzare i gaz coll'eudio- 
metro. 

* Eudiomètrico - V. Eudiòmetro 

- che si riferisce all'eudiometro. 



♦Eudiòmetro - da su£ie; èud-ios 
sereno (eu èu molto e £lo; dìos splen- 
dido) e pirpcv mètr-on misura - 
strumento per riconoscere la pu- 
rezza dell'aria atmosferica, analiz- 
zandone gli elementi. 4 (in gene- 
rale) Strumento che serve per ana- 
lizzare i gaz. 

* Eudiòsma - da cu èu bene e 
S'fcapj; diosm-os dìosmo -sez. di p. 
d., gen. diosmo , fam. diosmee ; 
in cui si collocano le diosmeeme- 
glio caratterizzate. 

Eudocìa - da eu èu bene e SWw 
dok-èo sembro, opino - benepla- 
cito di Dio; favore di Dio verso gli 
eletti. 

* Euelcia - da eu èu bene e fxxcc 
èlk-os ulcera - ulcera di benigna 
natura facile a guarire. 

* Euemìa - da su èu bene, facil- 
mente - disposizione al vomito; fa- 
cilità di vomitare. 

* Euemìa - da su èu bene e atu.x 
èm-a sangue - buona qualità del 
sangue. 

* Eufanìsta- da su èu bene e «pawt» 
fèn-o splendo - gen. d'ins. col. 
pent., fam. erotileni ; ornati di co- 
lori brillanti 

Eufèa - da su èu bene e (j>aw f-ào 
splendo - m. gen. d'ins. ortopt., 
fam. libellule; ornati di colori varii 
e brillanti. 

Eufemìa - da sù^io eufem-èo 
dico bene, auguro bene (su èu bene 
e <prjj!.t femì dico) - acclamazioni 
e felici augnrii (p. e. del popolo 
romano quando compariva l'impe- 
ratore ; felici augurii fra convi- 
tati ecc.). 

Eufemismo. V. Eufemia - uso 
di parole che significano idee pia- 
cevoli, oneste, liete, affine di espri- 
mere idee spiacevoli , disoneste , 
tristi , per cansare la sgradevole 
impressione che sarebbe cagionala 
dai termini proprii (p. e. euloyia, 
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che significa benedizione, per va- 
j itolo) 

Eufèo. V. Evfèa - m. gerì, di 
crost. isopodi ; ornati di splendidi 
colori. 

* Eufòlo - da t5 èu bene e <poXÌ« 
fol-is scaglio - gen. d'ins. col. tetr., 
fam. curculionidi : coperti di sca- 
glie e ornati di varii colori. 

Eufonìa - da sS èu bene e ^uvr; 
fon-è suono - suono gradevole, 
soave, armonioso. 2 Suono dolce,' 
gradevole di una lettera, che si so- 
stituisce ad un'altra di aspro, o si 

frappone per evitare raffronto, lo jalo 
di due vocali, ecc. 3 Chiara e soave 
pronuncia delle parole nel canto. 
à m. Suono di una voce sola o 
di un solo strumento; qpposto a sin- 
fonìa. 

Eufònico - da tùyt,w«. eufonìa 
- ep. di lettera che si sostituisce 
ad un'altra, o si frappone fra due 
altre, per eufonia. 

Eufono. V. Eufonìa - m. sorta 
di strumento musicale composto di 
cilindri di vetro, i cui orli si fregano 
colle dita umide di acqua. 

Eufòrbio, * Eufòrbia - da eu 
èu bene, molto e «popgy, forb-è- cibo 
(ciogw fèrb-o nutro ; radice skt. 
)>hri mangiare) - gen. di p. d.j 
fam. euforbiacee; così dette o per- 
chè qualche specie è mangereccia 
quando la pianta è novellina, o 
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piuttosto per antifrasi , per eufe- 
mismo , la maggior parte delle 
piante di questa numerosa fami- 
glia essendo molto velenose (V. 
Tilìmalo). 2 Succo gommo-resinoso 
che somministrano alcune specie 
di euforbia, drastico violento. - Sic- 
come la radice che significa man- 
giare ha pure in molte lingue il 
senso di distruggere (frfo, pp<ó™,>, 
\Wptù<nM br-ò, brosk-o. bibròsk-o 
rodo, consumo, distruggo), può es- 
sere che l'etimo di euforbìo sia 



motto distruttivo, molto velenoso. 
Ecco un'altra etimologia. Eù eù 
molto e ©opg forb, corrispondente 
alla radice sarp, sarb, sarf es- 
sere liquido (V. Silfio). S è can- 
fiato in f, armeno sung, la!. 
fimg-us fungo; ant. si. sjeno, 
fieno). Tutti i nomi dell'euforbia 
in sanscrito e in altre lingue signi- 
ficano che abbonda di succo Infatti 
tutti gli organi dell'euforbiacee ne 
contengono molto. 

Euforia - da su èu bene, facil- 
mente e cps'ow fèr-o porto - m. faci- 
lità di sopportare un'operazione chi- 
rurgica o l'effetto di un rimedio o 
i dolori che porta una malattia. 2 m. 
Gen. di p. d., fam. sapindacee; che 
producono frutta squisite. 

Kufrasia - da fùcpaivw eufr-èn-o 
rallegro (eu èu bene e ©pò» f'rèn 
mente) - m. gfr. di p. 'd., f am . 
scrnfulannee ; cui si attribuivano 
maravigliose virtù contro il mal 
d'occhi. 

Eufrosìne. V. Eufràsia - a 
letizia, gioja. 2 Una delle tre Grazie* 
compagne di Venere ; personifica- 
zione, deificazione della gioja. 3m. 
Gen. di moli, anfìnomi, fam. ne- 
reidi; di forme molto eleganti. 

Eufrosìno. V. Eufràsia - gen. 
di p. d , fam. borraginee; cosi 
dette perchè si credeva dagli anti- 
chi che le loro foglie infuse nel vino 
fossero atte a promuovere l'alle- 
grezza. 

*Eugeniocrinìto - da eu èu bene, 
7Ewaw genn-ào genero e x/nvov krì- 
n-on crino - gen. di echin. pedi- 
celiati crinoidi ; formati dalla so- 
vrapposizione di varie regolari ge- 
nerazioni. 

Euglifa - da e5 èu bene e -yXuor 

glyf-è scultura - m. gen. di a cai.. 

fam. riznpodi; vestiti di un testò 

con orlo dentellato, quasi scolpito. 

Euglòssa, Euglòsso - da tu èu 
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bene e ^Sniffa glòss-a lingua - m. 
gen. d'ins. imenopt., fam. aculeati; 
distinti da una lingua lineare e 
molto lunga. 

EUGÒNIA - da su èu bene e -ywvta 
gon-ìa angolo - m, geu. di p. m., 
fam liliacee; le cui gemme florali 
presentano sei angoli distinti. 

Eulàmpe - da su èu bene e 
Xap/jtto làm-po sedendo - m. gen. 
d'ncc, fam. colibrì; ornati di splen- 
didi colori. 

Eule - da eùXr, eul-è verme (ti- 
\itù eil-èo, il-èo volgo, torco) - m. 
gen. d'ins. apt. , fam. aracnidi aca- 
ridi. 

* Eulèma - da su èu bene e la.iu.oz 
lem-òs collo -gen. d'imenopt., fam. 
melifìci, tr eulemiti; forniti di un 
lungo protorace. 

* Eulemiti. V. Eulèma. 
*Eulìmna - da su èu bene e Xi'avr, 

lìmn-e stagno - m. gen. di crost. 
branchiopodi; che vivono negli sta- 
gni marittimi. 

* Eulofìti. V. Eulòfo - tr. d'ins. 
imenopt., fam. calcidii; il cui tipo 
è il gen. eulofo. 2 Gen. d'ucc. gal- 
linacei ; che portano in lesta una 
bella nappa di penne. 

Eulòfo - da su èu bene e Xc<pc« 
lòf-os pennacchio - m. gen. d'ins. 
imenopt., fam. calcidii. ir. eulofìti; 
che hanno antenne ramose, pelose. 

Eulogìa - da eùXo-ys'o) eulng-èo 
benedico (su èu bene e Xe'-p lèg-o 
dico) - frammenti del pane bene- 
detto, non consacrati per l'eucari 
stia; che si distribuiscono a quelli 
che non si sono comunicali ed tigli 
assenti. 2 Vajuolo (per eufemismo). 

Eumèce - da su èu bene e p.-ri- 
xcs mèk-os lunghezza - m. gen. di 
rctt. saurii, fam. scincoidi^ molto 
lunghi. 

Eumène - da su eu bene e pivos 
mèn-os mente - a. dolce, benevolo 
2 m. Gen. d'ins. imenopt., fam . 



euinenii; cosi delti perchè sogliono 
viveri in società 

* K> menu. V. Eumène. 
Eumenidi. V. Eumène- Dee vin- 
dici ilei delitti, fiere, spietate; dette 
benevole, per eufemismo, per anti- 
frasi; sin di Erinni, Eurie. 

K.i mero - da eu èu bene e u.r.pòi 
mer-òs coscia - m. gen. d'ins. 
dipt. , fam brachistomii ; che hanno 
coscie grosse e spinose. 2 Gen. di 
ins. col. peni., fam sternoxi; che 
hanno rnscie e zampe lunghe. 

* I* i wk!.oi»e - daeù èu b> ne e uipos 
nièr-òs pai te - div di relt. saurii, 
che (-(imprende le fam. dei lacerzii, 
ignanii e gecozii; così detti perchè 
hanno tutte le membra ben confor- 
male. 

* I M!<:ro da co èu molto e p.ixpòc 
mikr-os jtiaolo - gen. d'ins. col. 
pent., fam. clavicorni; che hanno 
appena una linea e mezza di lun- 
ghezza . 

* Elmi ctero - da su èu bene e 
p.ux7.j, mvklèr naso - gen. d'ins. 
col. peni , fam. curculionidi; for- 
niti (li una lunga tromba. 

Ei m< iLPO - da su èu bene e (jlcXitò 
molp-i vanto - figlio di Nettuno. 
2 m. Gen. d'iris, col. tetr. , <fam. 
nisoinclini. 3 m Gen. di aneli, 
fam. ueieiilei. 

Et morfìa - da su èu bene e [i.cp<pv> 
morl-é [orma - bellezza di forme. 
2 m. Gen. di p d , fam. compo- 
ste sem-cionidi; eleganti arboscelli. 

Et MO' io. V. Eumorfìa - di 
belle lornie. 2 in Gen. d'ins. col. 
trini., fam. fungicidi; di forme e 
colori eleganti. 

* Eunei.te - da' su èu bene e rn- 
5ctt,s ne l-es nuotatore (vsw n-èo> 
vuota) - gru. di reti., ofidii, fam. 
boa; aci|iialici, che nuotano bene. 
2 Gen d'ins col pent , fam. idra- 
c:-iim: <•' ■*■ si trovano nelle acque 

sia- i:.. il . I . 



EUN 



— 442 — 



EUP 



Eunòe - da tu èu bene- e voc« 
nòos mente - m. nome di un fiumi- 
cello nel Paradiso terrestre di Dante, 
alle cui acque il poeta attribuisce 
le virtù di richiamare alla mente 
il bene operato. 

Eunomia - da tu èu bene e vop.o< 
nòm-os legge (vtpwo nèm-o ordino) - 
buona legislazione ; ordinato vivere 
civile. 2 m. Gen. di p. d , fam. cru- 
cifere; così denominate dalla re- 

Solare disposizione delle foglie e 
ei semi gemelli. 3 m. Gen. di poi., 
pietrosi; composti di tubi distinti e 
paralleli. 

Eunòto - da vj èu bello e v&to« 
nòt-os dorso - m. gen. d'ins. eter., 
fam. taxicorni ; forniti di elitre 
brillanti. 

Eunuco - da euvu èun-is privo 
(radice skt. aùn , un, togliere; 
skt. van, zendo ù mancare; àvs'w, 
iwitù an-èo , in-èo vuoto ; tedesco 
oh ne, óveu àneu senza ; skt., una 
meno, scarso; it . v a n o -skt. , zendo, 
parsi , armeno , cimrico , ellenico 
an, gotico e tedesco u n , lat. eit. in' 
prefisso di negazione) - e ò/tìa 
och-èia, och-ia coito (òxeua och-èuo 
esercito il coito , fyjùi och-èus 
scroto , óxeìov och-èion , och-ìon 
stallone; dialetto veneziano oco 
membro virile) - che non ha mem- 
bro virile ; cui mancano per anoma- 
lia o per amputazione le parli geni- 
tali , in modo che non può com- 
pirne le funzioni. 

Euparèa - da su èu bello e ira- 
psià par-eià, pa-rià guancia - m. 
gen. di p. d. , fam. primulacee; 
adorne di vaghi colori. 
♦Eupatoree. V. Eupatòrio. 
*Eupatorìna. V. Eupatòrio - 
polvere bianca ed amara , estratta 
dall'eupatorio cannebino. 

Eupatòrio - da eu èu bene e 
TOx-rsc^at pat-èome mi pasco (gotico 
fódj-aii, slavo pit-ati, antico te- 



desco fótj-an, svedese fóda, da- 
nese fòde nutrire; antico tedesco 
fuotar, svedese foder nutri- 
mento, onde venne fodro, nel me- 
dio evo, vettovaglia, provvisione 
annonaria; francese foudr-age , 
poscia alterato in fourrage fo- 
raggio - radice skt. pà, nutrire) 

- gen. di p. d. . fam. composte , 
tr. eupatoree; cosi «lette perchè la 
specie conosciuta dagli antichi, V eu- 
patorio cannabino, è buon pascolo 
per il bestiame. 

Eupàtride - da ti èu bene e 
irarÀp pater padre - patrizio in 
Atene o a Corinto ; cittadino della 
prima classe, cui erano special- 
mente affidate le cerimonie sacre. 

* Eupecìlia - da tu èu molto e 
iroixtXo« poikìl-os, pikìl-os vario - 
gen. d'ins. lepid. , fam. notturni ; 
ornati di varii colori. 2 Gen. d'ins. 
col. pent., fam. lamellicorni; idem. 

Eupèlece - da tu èu bene e 
miXy,^, 7ni'/.7iXG; pèlex, pèlek-os elmo 

- m. gen. d'ins. emipt., omopt.,fam. 
cicadelle; che hanno un'appendice 
membranosa, una sorta di elmo in 
testa. 

* Eopèlmo - da tu' èu molto e 
-j«X{/.x pèlm-a pianta del piede - 
gen. d'ins. imenopt. , fam. calci- 
ini ; in cui il primo articolo dei tarsi 
intermedii è grande e peloso. 

Eupepsìa - da su èu bene e 
•restie pèps-is digestione - ttétttci) 
pèpt-o digerisco - buona digestione; 
facilità di digerire. 

Eupìga - da eu èu bello e wrpi 
pyg-è natica - m. gen. d'ins. col. 
pent., fam. lamellicorni ; il cui ad- 
dome è sviluppato e prominente. 
*Euplàstico - da su èu bene e 
Sacrato plàss-o formo - ep. di ma- 
teria che serve a mantenere l'inte- 
grità nei tessuti animali o a ripro- 
durli. 

* Euplectèlla - da eu èu bene e 
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fr>ix&> plèk-o inlesso - gen. di spu- 
gne; cosi nominate per la forma 
regolare, elegante della loro tes- 
situra. 

Euplòcamo - da eu éu bene e 
ffXoxau.cs plòkam-os treccia - m. 
gen. d'ins. lepid. , fam. notturni; 
le cui antenne e i palpi sono molto 
pelosi. 

* Euplòto - da eu èu bene e irXuw 
plò-o navigo - fam. d'infus. poli- 
gastrici; che nuotano rapidamente. 

Eupnèa - da eu èu bene e ™itù 
pn-èo respiro - buona, regolare re- 
spirazione. 

Eùpodi - da eu èu molto e wcùs, 
«oSoc pus , pod-òs piede - m. fam. 
d'ins. col. tetr.; le cui coscie e 
zampe sono molto sviluppate. 
*Eupomàtia - da eu èu bene e 
ir£>u.a , irwjwtTcs póma , pòmat-os 
coperchio - gen. di p. d. , fam. 
emonacee, tr. eupumatiee; i cui 
fiori sono coperti da un coperchio 
intero ma caduco. 

* Eupomatièe. V. Eupomàtia. 
Eurema - da Eupo, euftoxw èur-o, 

eurìsk-o trovo -m . cautela , ri- 
medio inventato dai giureconsulti , 
affine di mitigare il soverchio ri- 
gore della legge attenendosi all'e- 
quità. 

Eurìa •■ da eùpùs eur-ys largo - 
gen. di p. d. , fam. tcrnstremiee ; 
fornite di foglie molto larghe. 
*EuriacàntA - da eùpùs eur-ys 
largo e axavda àkanth-a spina - 
gen. d'ins. ortopt., fam. fasmii; le 
cui coscie sono armate di larghe 
spine. 

Eurìale - da EùptàXr, Euriàl-e, 
nome di una regina delle Amazoni e 
di altre donnenell'antichilà-m. gen. 
di echin. pedicellati. 2 m. Gen. di 
acal , fam. medusarie. 3 m. Gen. 
di p. d. , fam. ninfee. 
*Eur Andra - da eùpùs eur-ys 
largo & àvi,p, àvSfòs uuèr, andr-òs 



uomo, fìg. stame - gen. di p. d., 
fam. magnolie ; i cui filamenti 
che reggono le antere, si vanno di- 
latando verso la sommità. 

* Euriànto - da eùpùs eur-ys largo 
e óv6gc àntb-os fiore - gen. di p. d , 
fam. ternstremiee; che hanno grandi 
fiori. 

*Euricèfala - da èupùs eur-ys 
largo e xeyaXvi kefal-è lesta - gen. 
d'ins. emipt. omopt. , fam. mirii; 
che hanno testa larga. 

*Euricèfalo. V. Euricèfala - 
gen. d'ins. col. tetr., fam. lungi- 
corni; distinti da testa larga. 

Eurìcora - da eùpù^opcs eury- 
chor-os largo, spazioso (eùpùs eu- 
r-ys largo e x^P&s chòr-os spazio) - 
m. gen. d'ins. col. eter., fam. me- 
lasomi; di forma larga e piatta. 

* Euridèma - da eùpùs eur-ys largo 
e &p.ac dèm-as corpo - gen. d'ins. 
emipt. omopt., fam. saltellarli; di 
forma compressa, piatta. 

* Euridera - da eùpts eur-ys largo 
e ££p*i dèr-e collo - gen. d'ins. col. 
pent., fam. carabici; che hanno il 
prò torà ce largo. 

Euridice - da Eùpufe Eyridìk-e 
Euridice , figlia di Nereo e moglie 
di Orfeo e di altre donne antiche 
(eùpù? eur-ys largo e SUr, dike giu- 
stizia) - m. gen. di crost. isopodi. 
2to Gen. d'iris, lepid., fam. diurni. 
3 m. Gen. di p. m., fam. iridee. 

Eurigàstro - da eùpùs eur-ys 
largo e -jaaTy.p, -yacrpòs gastèr, ga- 
str-òs ventre -m. gen. d'ins emipt. 
eteropt., fam. scutellarii, tr. euri— 
gastridi; che hanno addome largo. 
2 m. Gen. d'ins. dipt., fam. ate- 
riceri; idem. 

* Eurigàstridi. V. Eurigàstro. 

* Eurilemo - da eùpùs eur-ys largo 
e Xaiu.es lem-òs collo - gen. d'ucc. 
passeri dentirostri; in cui le parti 
laterali del becco sono molto svi- 
1 uouate. 
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•Ecrilèpta - da tOpU eur-ys 
lurgo e àmttò; lept-òs sottile - gen. 
di elm. trematodi; il cui corpo è 
la ivo e sottile. 

* Eurimèla - da eùpò; eur-ys largo 
e ui)x« mèl-os membro - gen. d'ins. 
emipt. omopt., fam. cicadcllie, tr. 
eunmelidi ; che hanno tutte le parti 
del corpo, anche la testa, larghe e 
piatte. 

♦Eurimèlidi. V. Eurimèlo. 

* Eurìnco - da eu èu molto e £uf 
X« rynch-os becco - gen. d'imi, 
col. telr., fam. curculionidi ; che 
hanno una lunga tromba. 

Eurìno - da eu èu bene e ptv 
rin naso-m. gen. d'ins. col. tetr., 
fam. curculionidi ; la cui testa ha 
una prominenza a foggia di naso. 2 
m. Gen. d'ins. dipt., fam atericeri; 
che hanno la tromba molto svilup- 
pata. 3 m. Gen. d'ins. col. tetr., fam. 
curculionidi; idem. 

Eurinòto - da eùpù; eur-ys largo 
e vwto; nòt-os dorso - m. gen. d'ins. 
col. eter. , fam. melasomi; che 
hanno largo dorso. 

* Eurioftàlmo - da tùpù; eur-ys 
largo e ò<pdaX(xòc ofthalm-òs occhio 
- gen. d'ins. emipt. eteropt., fam. 
ligei; che hanno e il protorace 
tulio punteggiato, quasi a larghi 
occhi. 

Eurìope - da sùpùs eur-ys largo e 
cty, òwò; ops, op-òs aspetto - m. gen. 
d'ins. col. tetr., fam. ciclici; che 
hanno la testa voluminosa. 2 m. 
Gen. di p. d., fam. composte; di- 
stinte da largo fogliame. 

Eurìpo - da eu èu molto e pwrr, 
lip-è ìmpeto (pw'^w rip-ìzo agito) - 
a. stretto di mare fra l'Eubea e la 
Beozia , in cui le acque scorrono 
impetuosamente e sono soggette a 
flusso e riflusso sette volte al giorno. 
"2 (in generale) Qualunque stretto di 
mare in cui l'acqua è mollo agi- 
tala. 3 Canale attorno ai circhi ro- 



mani o lungo la spina, che si riem- 
piva di acqua per le naumachie. 

* Eurìpodo - da eùpu« eur-ys largo 
e iccù;, xo£ò; pus , pod-os piede - 
gen. di erosi decapodi brachiuri, 
fam. oxirrinchi; le cui zampe poste- 
riori hanno il quinto articolo com- 
presso e dilatato. 

*Eurìptera - da tùpù? eur-ys 
largo e iropòv pter-òn ala - gen. 
d'ins. col. tetr., fam. lungicorni ; 
le cui elitre sono molto larghe al- 
l'estremità. 

*Eurìptero. V. Eurìptera -gen. 
di crost. copepodi foss., fam. pon- 
tii; che da ogni parte dell'anello 
toracico hanno una gran zampa per 
nuotare, a guisa di ala. 

*Euriscéla - da eùpùs eur-ys 
largo, esleso e oxftcc skcl-os ^amóa 

- gen. d'ins col. tetr., fam. lun- 
gicorni; che hanno zampe molto 
lunghe 

El risma - da £Ùpù? eurys largo 

- dilatazione dei visceri del corpo; 
vocabolo che ordinariamente si 
pospone al nome del viscere dila- 
tato ; p. e. aorteurisma ecc. 

* Eurìsoma- da topU eur-ys largo 
e <iwp.a sòm-a corpo - gen. d'ins. 
col. peni., fam. carabic ; di corpo 
grande. 2 Gen. di elm. distomii ; 
che hanno il corpo più largo che 
lungo. 

*Eijrispèrmo - da sùpù; eur-ys 
largo e arcs'ppux spèrm-a seme - gen. 
di p. d., fam. proteacee; che hanno 
grandi semi. 

Elristerno - da eùpù; eur ys 
largo e arÉpvcv stèrn-on sterno - m. 
gen. d'ins. col. pent., fam. lamel- 
licorni ; che hanno lo sterno molto 
lareo. 

* Eurìstica - da eùptaxw eurìsk-o 
intento - arte d'inventare. 

Eur'istomo - da tòpo; eur-ys 
largo e a-i^.% stòm-a bocca - m. 
gen. d'ucc. omnivori* che hauiio 
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il becco depresso, dilatato lateral- 
mente. 

*Euritàrso - da sùpb; eur-ys 
largo e rapoò? tars-òs tarso - gen. 
d'ins. col. pent. , fam. clavicomi; 
che hanno i tarsi molto svilup- 
pati. 

Euritmìa - da eu èu bene e pufl- 
p.ò; rythm-os ritmo - giusta pro- 
porzione , convenienza dei movi- 
menti nella danza , dei suoni nella 
musica , delle intonazioni in una 
lingua, delle parli in un edifizio , 
delle funzioni in un organo. 

Eurìtmo. V. Eurìlmo - che ha 
euritmia; specialmente, ep di polso 
regolare. 

♦Euritomìti. V. Eurìtomo. 
*EuRhoMO - da eùpùs eur-ys 
largo e ripii tom-è taglio - gen. 
d'ins. imenopt., fam. calcidii , tr. 
euritomiti; così detti per i larghi 
tagli, le larghe divisioni delle loro 
antenne. 

*Euritràpano - da eu èu bene e 
Tpuiravcv trypan-on trapano - gen. 
d'ins. col. tetr. , fam. lungicorni ; 
che rodono il legno. 

Euro - affine al lat. or-iens 
oriente, adaur-ora; all'ebraico or 
luce, fy er far del giorno, #pio; 
eèr-ios mattutino - vento che spira 
da Oriente ; propriamente da dove 
sorge il sole d'inverno ; vento di 
Est-Sud-Est. 

EURONÒTO - da Eupo; Eur-os 
Euro e Noto; Nòt-os Nolo - vento 
fra Euro e Noto ; vento di Sud-Est; 
scirocco. 

Euròtia - da £Ùpw?, eùpu-rcs eu- 
ròs, euròt-òs muffa - m. gen. di p. 
d., fam. chenopodiee; le cui foglie 
sono coperte da una specie di 
muffa. 

Eusàrco- da eu èu molto e oàpE, 
capxòs sarx, sark-òs carne - ep. di 
persona ben disposta di corpo , 
grassa anzi che no. 2 m. Gen. d'ins. 



apt., fam. aracnidi falangidi; molto 
grossi. 

Euscèlo - da ti èu mollo e axs7.cs 
skèl-os gamba - m. gen. d'ins. col. 
tetr. , fam. curculionidi ; le cui 
zampe anteriori sono molto svi- 
luppate. 

Éusemìa - da eu èu bene e oxp.* 
sèm-a segno - complesso di segni 
favorevoli in una malattia. 

Elsòmato - da su èu bello e 
awjxa , a<A[/.a.TGs sòm-a , sòmat-os 
corpo-m. gen. d'ins. col. tetr., fam. 
curculionidi ; di belle forme. 

* Eusonfàlio - da iù; e-ys bene 
e <5u.<paXò« omfal-òs ombilico - mo- 
stro doppio, composto di due indi- 
vidui simili; ma non attaccati per 
l'ombilico, come avviene per solito 
in tali anomalie. 

Eusplancnìa - da eu èu bene e 
o7rXxyx v <-v splànchn-on viscere - 
buona disposizione dei visceri. 

Eusplàncno. V. Eusplancnìa - 
ep. di persona che ha visceri sani. 

* Eustàchide - da eu èu bello e 
otocxu;, o-ra'/uSc? stàchys, stàchy- 
d-os spiga - gen. di p. m., fam. 
graminec ; così dette per la bellezza 
delle loro spighe. 

Eustéfia - da eu èu bene e <rré- 
«pcs stèfos corona-m.gen. di p. m., 
fam. amarillidee; così dette per la 
disposizione degli stami a foggia di 
corona intorno alla corolla. 

Eustégia - da eu èu bene e erre-pi 
stcg-e lello-m. gen. di p. d., fam. 
apocinee; i cui semi sono ben co- 
perti. 

Eustenìa - da eu èu bene e otévos 
sthèn-os forza - stato normale delle 
forze vitali. 

EùSTiLO - da eu eu bene e otuXvj 
styl-e colonna - ep. di edificio in 
cui le colonne sono disposte alla 
distanza conveniente; cine i cui 
intcrcohtnnii sono di due diametri 
e un auaito 
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EÙSTOMA - da il èu bene e «rro'jjux 
stòm-a bocca - m. gen. di p. d., fam. 
genzianee; che hanno ben chiuso 
l'orifizio della corolla. 

Eustomaco - da tu èu bene e 
croftaxc; stòmach-os stomaco - ep. 
di rimedio utile allo stomaco, di cibo 
che gli si confà. 

Eustrofà - da eu èu bene e 
erpico strèfo giro - m. gerì, d'ins. 
col. e ter., fam. taxicorni; cosi 
detti per la loro agilità nel muo- 
versi in giro. 2 m. Gen. di p. m., 
fam. asfodelee; i cui fusti hanno 
un'elegante forma spirale. 

Eutanasìa - da e5 èu bene e 6à- 
v<xto« thànat-os morte - morte pla- 
cida, senza agonia. 
*Eutàxa. V. Eutaxìa - gen. di 

{>. d., fam. conifere; così dette per 
a bella disposizione dei loro rami. 

Eutaxìa - da su èu bene, racaco 
tàss-o, fut. T«£a> tàxo ordino- ralfo 
tàx-is ordine - disposizione regolare 
delle differenti parti del corpo. 2m. 
Gen. di p. d. , fam. leguminose ; 
così nominate per la bene ordi- 
nata disposizione delle parti com- 
ponenti il loro fiore. 

Eutèlo - da tÙTeXr; eutel-ès di 
poco prezzo (eu èu bene, facilmente 
e téacs tèl-os spesa) - m. Gen. 
d'ins. imenopt , fam. calcidii; pic- 
coli, sparuti. 2 m. Gen. d'ins. eter., 
fam. melasomi; idem. 

EiiTÈRPE-da eu èu mollo e Te'prw 
tèrp-o diletto - una delle Muse, che 
presiedeva alla musica. 2 m. Sp. 
d'ins. lepid. , fam. diurni , gen. 
farfalle; molto eleganti. 3 m. Gen. 
ili p. m., fam. palme; idem. 

Eutìa - da sùOù; eutliys retto - m. 
serie di note le quali, senza alcuna 
alterazione , procedono dal grave 
all'acuto. 

EUTICHIÀNI - da EÙTUjrj.; Euty- 
ch-ès Etiliche, patriarca di Costan- 
tinopoli - settarii cristiani del se- 



colo v, seguaci di Eutiche, eh* 
ammettevano in Gesù Cristo un? 
sola natura. 

Eutichìti - da iùtux's eutych-ès 
felice (tu èu bene e tó^yi tych e 
sorte) - settarii cristiani , i quali 
opinavano essersi le anime con- 
giunte ai corpi per godere ogni 
specie di felicità sulla terra. 

Eutigrammo - da cudù; euth-ys 
dritto e fpa.ajwi gramm-è linea - 
m. regolo per tirare linee dritte. 
♦Eutimetrìa - da eùeù; euth-ys 
retto e pixpov mètr-on misura - 
parte della geometria , che consi- 
dera le linee rette. 2 Metodo di 
servirsi deU'entigrammo per misu- 
rare le lunghezze, le larghezze e le 
distanze. 

*Eutinèura - da «ù6ù« euth-ys 
retto e vtùpov neùr-on nervo - gen. 
d'ins. dipt., fam. tanistomii; in cui 
la cellula discoidale delle ali è se- 
parata dalla basilare interna per 
mezzo di una nervatura diretta. 

Eutòca - da euroxoc eùtok-os 
fecondo (eu èu bene, molto e tgxò* 
tok-òs parto) - m. gen. di p. d., 
fam idrofillee ; che producono molti 
fiori. 

Eutocìa. V. Eutòca - facilità 
nel parto. 2 Fecondità. 

EutòxO - da eu èu bene e -rol-cv 
tòx-on arco-m, gen. d'ins. col. tetr., 
fam. curculionidi; la cui tromba è 
arcata in cima. 

*Eutrièna - da eu èu bene e 
rptaiva trìen-a tridente - gen. di 
p. m., fam graminee; le cui loppe 
sono fornite di tre setole disposte 
a tridente. 

Eutrofìa - da eu eu bene e 
Tpcepr, trof-è - nutrizione - buona 
nutrizione; vigore. 

EuxÌNO - da eSI-evc? èuxen-fìs, 
jonicamente eu£éivc? èuxein-os, èu- 
xin-os ospitale (eu èu bene e SisV« 
xèn-os, jonicamente Heivc; xèin-os , 
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xìn-os straniero) - Mar Nero, deno- 
minato dai primi navigatori elleni 
estivo; àxeinos, àxinos inospitale 
(à priv., Eévos, ^sivo; xèn-os, xìn-os 
straniero); nome che poscia per 
eufemismo fu cangiato in eu£eivoc 
èuxin-os ospitale. 

* Evacànto - da eu èu, ev bene e 
2xav6a àkantli-a spina - gen. d'ins. 
eraipt., omopt., fam. cicadellie; for- 
niti di spine. 

* Evàndra - da eu èu molto e àvrp, 
àv£pò( anèr, andr-òs «omo, fig.*/ame 
- gen. di p. m. , fam. ciperacee ; 
fornite di molte antere. 

Evangèlici. V. Evangélio - m. 
settarii cristiani, i quali pretendono 
che la loro credenza sia stretta- 
mente conforme all'evangelio . 

Evangèlico. V. Evangélio - 
che si riferisce all'evangelio , ch'è 
conforme all'evangelio. 

Evangelio - da e& èu bene e 
ày^s'XXtó angèll-o annuncio - dot- 
trina di Gesù; nome dei libri attri- 
buiti a Matteo, Luca, Marco, Gio- 
vanni, che narrano la storia di Gesù 
e ne espongono la dottrina , la 
buona novella. 

Evangelismo. V. Evangélio - 
annunciazione di Maria. 

Evangelista. V. Evangélio - 
scrittore dell'evangelio; ep. dei 
creduti autori dei quattro evangelii 
canonici. 

* Evània - da eu èu bene, molto e 
àu'.aL an-ìa molestia - gen. d'ins. 
imenopt. , fam. evanii; che danno 
molta molestia. 

* E vanii. V. Evània. 

* Evèa - da eu èu bene - gen. 
di p. d., fam. rubiacee; così no- 
minate per la bellezza dei loro 
fiori. 

Evemerìsta - da Eùvippc* Evè- 
mer-os Eternerò, antico storico - 
seguace di Evemero , mitografo il 
quale riguardava gli Dei pagani 



come illustri personaggi reali clv. 
furono deificati dopo la loro morte. 

Evepìa - da eu èu bene e èV> 
èp-o dico - il parlar bene, con 
eloquenza. 

Evergète - da eu èu bene e 
Ip^ov èrg-on opera - benefattore ; 
soprannome dato per adulazione ad 
alcuni Lagidi re di Egitto e ad al- 
cuni re di Siria. 

* Evèrnia - da eu èu bene e épvcs 
ern-os ramo - gen. di p. a., fam. 
licheni; molto ramose. 

Evète - da eìrcifoìc evèlh-es stu- 
pido - m gen. d'ins. col. tetr., 
fam. lamiani; che sono lenti, come 
stupidi. 

Évodìa - da eu èu bene e Sfa 
òz-o olezzo - m. gen. di p. d , fam. 
diosmee ; che hanno grato odore. 

Evoè - da eùcl evoi - esclama- 
zione ; grido di gioja nelle feste in 
onor di Bacco. 

Evònimo - da eu èu bene e ovufia 
ònym-a nome - chi ha un nome 
bello ed illustre. 2. m. Gen. di p. 
d. , fam. ramnee, tr. evonimee; 
cosi dette per antifrasi , perchè 
sono perniciose al bestiame. 

* Evonimee. V. Evònimo. 
*Evòplide - da eu eu lene e 

wcXov òpl-on arma - gen. di p. d , 
fam. composte; in cui l'involucro 
dei fiori è formato di squame spi- 
nose. 

Evòsma. V. Evosmta-m. gen. di 
p. d., fam. apocinee; così nomi- 
nate per il grato odore dei loro 
fiori. 

Evosmìa - da eu èu bene e òapn 
osm-è odore - i». gen. di p. d. , 
fam. cordieiee; che hanno grato 
odore. 

Ex - il - corrisponde a ex ek, e 
si usa quando la parola cui è pre- 
fissa comincia per vocale. 

* Exacànto - da il ex sei e Sxavfta 
àkauth-a spina - sp. di pesci, iaiu. 
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percoidi , gen. dipterodonte ; che 
hanno sei raggi spinosi alla prima 
pinna dorsale. 

♦Exacicinno - da 1% ex sei e 
xuciwcs kìkinn-os cincinno, ric- 
ciolino - *p. di pesci malac, fam. 
sii» ioidi, gen. siluro; distinti da sei 
barbette attorcigliale. 

Exaclino, Exaclìnio - da i\ ex 
sei e jcXivYi klìn-e letto - sala da man- 
giare che capiva sei letti. 

* Exàcòcco - da il ex sei e xo'x- 
kgs kòkk-os grano, seme - specie di 
pericarpio che contiene sei capsule 
monosperme. 

Exàcolo - da il ex sei e x&X&v 
kòl-on membro, verso - stanza di 
sei versi ; sestina. 

Exacòrdo - da il ex sei e xcp5r, 
chord-è corda - strumento musicale 
a sei corde. 2 m. Sistema armonico 
di sei suoni. 

Exadàctilo - da il ex sei e £a- 
xTuXcsdàklyl-osdt'fo-m. sp. di pesci, 
fam. siluroidi, gen. siluro; forniti 
di sei raggi a ciascuna pinna pet- 
torale. 

*Exadecaèdro - da il ex sei, 
Sina dèk-a dieci e eSpa èdr-a base, 
faccia - corpo solido, p. e., cri- 
stallo, a sedici faccie o basi. 

* Exadecàgono - da il ex sei, 
Jéjca dèk-a dieci e ^mia. gon-ìa an- 
golo - corpo solido, p. e., cristallo, 
a sedici angoli e altrettanti lati. 

*ExaedrÌco. V. Exaèdro - che 
si riferisce all'exaedro ; cubico. 

Exaedro - da é5 ex sei e I£pa 
èdr-a faccia, base - corpo solido, 
p. e., cristallo, a sei facce; cubo. 

* Exafìllo - da i£ ex sei e <pÓAÀcv 
fyll-on foglia - ep. di calice o di 
altra parte di vegetale composta di 
sei foglie. 

* Exaginìa. V. Exàgino - ci. di 
piante, che comprende quelle i cui 
fiori hanno sei pistilli. 

* ExàgiisO - da il ex sei e firn, 



gyn-è donna, fig. pistillo - ep. di 
fiore che ha sei pistilli e di pianta 
che produce cosifalti fiori. 

Exagoge - da èSoé^m exàg-o 
esporto (si- ex fuori e òqto ag-o porlo) 

- esportazione delle merci. 
Exagono - da il ex sei e ^omo. 

gon-ìa angolo - corpo solido, p. e. 
cristallo, a sei angoli e altrettanti 
lati. 2 Figura piana, rettilinea, di sei 
angoli e sei lati. 3 Poligono a sei 
lati ealtrettanti angoli eguali (piazza, 
fortificazione ecc.). &m Unionecon- 
temporanea di sei pianeti in una 
delle mansioni celesti 5 Ep. di 
fusto, calice, seme a sei angoli. 

Examhloma. V. Exàmblosi - 
aborto, feto abortito. 

Exàmblosi - da si-a[x.SXcw exam- 
bl-òo abortisco {il ex fuori o part. 
intens. e àu-G/.co) ambl-òo abortisco) 

- aborto, atto di abortire. 
Examilòtico. V. Exàmblosi - 

ep. di sostanza che procura l'aborto. 
*Exameiiòne - da è£ ex gei e 
r,f/.-'pa. emèr-a giorno - poema, trat- 
tato sulla creazione del mondo, av- 
venuta, secondo la Genesi, in sei 
giorni. 

EXAMETRO - da i\ ex sei e p-sTpov 

mètr-on metro - verso di sei piedi. 

* Examìlio - vocab. ibr. da il ex 
sei e lat milium miglio - mu- 
raglia lunga sei mila passi o sei 
miglia romane, fatla coslrurre da 
Emanuele Paleologo sull'istmo di 
Corinto per difendere il Peloponeso 
dalla invasione dei Turchi (ora di- 
strutta - il luogo ove esisteva ne 
ha conservato il nome). 

* Exandria - da il ex sei e àv-r.p, 
àv^pc; anèr, andr-òs uomo, fig. 
stame - ci. di piante, che racchiude 
quelle che hanno fiori con sei stami. 

*Exandro. V. Exandria- ep. di 
fiore che ha sei stami, di pianta 
che produce cosifalti fiori. 

* Exangia - da l \ ex fuori e àf- 
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■yeTov ang-èion, ang-ìon vaso - dila- 
tazione, rottura o altra perforazione 
morbida di un grosso vaso sangui- 
gno, senz'apertura all'esterno del 
corpo. 

*Lxanìa - vocab. ibr. da il ex 
fuori e ano - procidenza dello 
sfintere dell'ano, o rovesciamento 
dell'estremità dell'intestino retto. 

Exantema - da sSavtéw exanth-èo 
fiorisco e iu generale esco fuori (il 
ex fuori o part. intens. e fodsw an- 
th-èo fiorisco) - malattia della pelle 
consistente o in semplici macchie o 
in eruzioni poco prominenti e ulce- 
razioni superficiali (eritema , risi— 
pola, scarlattina ecc.). 

Exantemàtico. V. Exantema - 
ch'è proprio dell'esantema; che si 
riferisce all'esantema. 

* EXÀNTEMATOLOGÌÀ-daé$avto]f/.a, 

jl;av67J[i.aTo<;exànthem-a, exanthèma- 
t-os esantema e Xo'p;lòg-os discorso 
- trattalo sugli esantemi. 2 Parte 
della medicina che riguarda gli 
esantemi. 

* EXANTEMOFTALMÌA - da l|avdyip.a 
exànthem-a esantema e òcpOaXp; of- 
tnalm-òs occhio - infiammazione 
d'occhi prodotta da un esantema. 

Exantesi. V. Exantema - ap- 
parizione di un esantema. 
♦Exànto - da il ex sei e «veo; 
ànth-os fiore -gen. di p. d., fam. 
laurinee; il cui calice contiene per 
solilo sei fiorellini. 

* Exapètalo - da 1$ ex sei e *i- 
caXov pètal-on petalo - ep. di co- 
rolla ai sei petali, di fiore che ha 
tal corolla. 

* Exàpiràmide - da il ex sei e 
irupafùs, ■jrupafuS'of pyramìs, pyra- 
mìd-os piramide - spalto a forma 
di piramide exagona. 

* Exàpode - da il ex sei e iroSc, 
i»$è>; pus, pod-os piede - ep. d'in- 
setti o larve fornite di sei zampe o 
piedi. 

29 — Canini, Vis. EtimoU 



* Exàpodi. V. Exàpode -ci. d'ins* 
apt. ; forniti di sei piedi. 

Exàpou - da il ex sei e icoXis 
pòl-is città - provincia che contiene 
sei città. 

*Exapterìgio - da il ex sei e 
irrepófiov pterygion, dim. di irrepuij, 
irrepu^ocptèryx, ptèryg-os aletta - 
ep. di un pesce fornito di sei pinne 
dorsali. 

* Exàptero - da il ex sei e ira- 
pòv pter-òn ala - ep. d'insetto con 
sei ale. 2 Ep. di frutti forniti di sei 
appendici membranose in forma di 
ali. 

*Exarcàto. V. Exàrco - dignità 
dell'esarco. 2 Paese soggetto alla 
sua giurisdizione. 3 Parte d'Italia 
soggetta agl'imperatori bizantini dal 
568 al 752, che aveva per capitale 
Ravenna. 

Exàrco, *ExÀRCA-das?ea;part. 
pleon. e àpxw àrch-o primeggio, go- 
verno - prefetto o governatore de- 
gl'imperatori bizantini in Italia, che 
risiedeva a Ravenna. 2 Titolo di 
uno degli efori di Sparta. 

ExÀRMA-da i£a(pw exèr-o alzo-' 
tumore molto gonfio, sporgente. 

Exarmònio, * Exarmònico - da 
Il ex fuori e àp;/.ovia armonìa - 
ep. di canto o suono ingrato, senza 
regola. 

* Exarrèna - da ìl ex fuori, e «p- 
£mv àrr-en maschio - gen. di p. d., 
fam. borraginee; i cui stami escono 
fuori dalla corolla. 

Exartrosi - da il ex fuori e àp- 
8p&v àrthr-on articolazione - lussa- 
zione di due ossa articolate per 
diarlrosi. 

*Exastàchio - da il ex sei e 
eràxu; stàch-ys spiga -ep. di gambo 
che porta sei spighe. 

♦Exastèmone - da il ex sei e 
anrifuov stèmon stame - sin. di 
exàndro. 
Exastico - da il ex sei e (rrty.ct 
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stkfi-os verso y ordine - ep. di com- 
ponimento formato di sei versi 2 
Ep. di spiga i cui grani o semi sono 
collocali in sei file o ordini. 

Exàstilo - da i% ex sei e otuXd i 
8tyl-e colonna - ep. di tempio o 
altro edificio che presenta in fronte 
sei colonne. % 

* Exeche»ròn€0 - da «fr'x» exè- 
ch-o sporgo in fuori (il ex fuori e 
ex© èch-o ho> sono) e Ppd'jxe; bròn- 
ch-os bronco - ep. di chi ba molto 
prominente la parte anteriore della 
gola. 

Exèdesi - da Jl-Gidew exoid-èo, 
exid-èo sono molto gonfio (il ex 
part. intens. o fuori e cì^s'w oid-èo, 
id-èo gonfio) - enfiagione di una 
parte in modo da soprastare alle 
adiacenti. 

ExÈDRA - da II ex da, per e I&- 
p.at èz-ome seggo { é$pa èdr-a sedia) 
- stanza, sala di un palazzo, di un 
ginnasio ecc. per la conversazione ; 
ove particolarmente usavano di se- 
dere filologi e filosofi confabulando 
e dissertando. 

ExEGBSi-dal^7ecp.at exeg-èome 
interpreto (èS-a-yw exàg-o traggo 
fuori, estraggo - II ex fuori e Sp> 
èig-otraggo) -m. interpretazione di 
autori antichi, specialmente di libri 
sacri, secondo i canoni della critica. 
2 m. Exegesi numerica o lineare; 
estrazione numerica o lineare delle 
radici delle equazioni, cioè solu- 
zione numerica o costruzione geo- 
metrica di esse. 

Exegèta. V. Exegesi - m. inter- 
prete di opere antiche, special- 
mente di libri sacri, secondo i canoni 
«Iella critica. 2 Giureconsulto che 
in Atene si consultava dai giudici 
sulla interpretazione ed applicazione 
delle leggi. 

Exegeticà.V. Exègesi-m. sin. di 
ermenèutica. 2 m.Arte di estrarre, 
di trovar le radici delle equazioni 



d'un problema in numeri o in linea 
secondo che il problema è nume- 
rico o geometrico. 

Exelcosi - da igéXxo exèlk-o 
estraggo (ì£ ex da, fuori e thuo 
èlk-o traggo) - rialzamento di un 
osso per mezzo dell'elevatore. 

Exelcosi - da U ex fuori e £x*o* 
èlk-os ulcera - m. esulcerazione 
esterna, superficiale, 

Exematosi - da il ex fuori o 
part. intens. e aZpux,. aX^vm èma, 
èmat-os sangue - a. sanguifica- 
zione. 2 m. Effusione di sangue per 
ferita di un vaso sanguifero. 

* Exemenìna - da il ex fluori e 
e tyw ymèn membrana - mem- 
brana esterna di un granello di pol- 
line. 

* Exemìa. V. Exematosi - uscita 
strabocchevole di sangue. 2 Defi- 
cienza di sangue. 

* Exémo. V. Exemìa - che ha sof- 
ferto gran perdita di sangue. 2 Che 
manca di sangue. 

* Exencefalii. V. Exencèfalo. 

* Exencefalo - da il ex fuori e 
J-YKs'cpaX&s enkèfal-os cervello - sp. di 
mostri , gen. unitarii exencefalii ; 
in cui il cervello è situato in gran 
parte dietro il cranio. 

* Exentérisi, Exenterìsmo - da 
il ex fuori e ev-rspov ènter-on iaie- 
stino - estrazione degl'intestini. 

Exère - da il ex set e èps'ao*» 
er-èss-o vogo - nave a sei remi o a 
sei ordini di remi. 

Exèresi - da $xipétt exer-èo 
estraggp (il ex fuori e alfe» er-èo> 
traggo) - m. operazione chirurgica; 
estrazione dal corpo di cosa che gli 
è estranea, nociva (calcoli, tumori 
ecc.) 

* Exèrgo - da il ex fuori e ép-yo» 
èrg on lavoro - spazio al basso di 
una medaglia sotto il tipo e talvolta 
sopra, sul rovescio o sulle due 
faccie, ove si colloca qualche inserì- 
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zinne o cifra o molto o la data; 
cosi détto perchè resta fuori del la- 
voro che costituisce la parte essen- 
ziale della medaglia. 

* Exoacanta - da e5« èxo fuori e 
5*av9a àkanth-a spina - gen. di p. 
d., fam. ombrellifere; i cui fiori 
hanno l'invoglio generale esterno 
composto di raggi eoa uncinetti in 
cima. 

* Exocàrpo - da ifo èxo fuori e 
xopivò; karp-òs frutto - gen. di p. 
d., fam. anlolobee; in cui il pic- 
ciuolo del frutto all'epoca della ma- 
turità s'ingrossa e diviene talvolta 

più grosso del frutto medesimo. 

* Exocèfàlà - da «fra èxo fuori e 
xE<paX7i kefal-è testa - gen. d'ins. 
ortopt., fam. locuste; la cui testa 
è lunga e quasi staccata dal pro- 
torace. 

Exocèto - da tifa èxo fuori e 
xcltti koìt-e, kìt-e letto - a. sorta 
di pesce di gen. incerto, che tal- 
volta usciva dall'acqua. 2 m. Gen. 
di pesci malac. addominali; che 
si slanciano talora fuori dell'acqua ; 
"volg. pesce volante. 

Exoche V. Exoco - a. protu- 
beranza, escrescenza. 2 tu. Tumore 
esterno all'ano. 

* Exocìste, Exocìstide - da ili* 
èxo fuori e xuaris kyst-is vescica 
- rovesciamento della vescica uri- 
naria; caduta della vescica nel- 
l'uretra. 

Exoco - da èk'x<i> exèch-o sporgo 
{il ex fuori e i%u èch-e ho, sono) 
m. gen. d'ins. imenopt., fam. icneu- 
moni^ il cui muso è molto promi- 
nente. 

* Exocòstomo - da e&'x<«> exèch-o 
sporgo (il ex fuori e ìxp èch-o ho 
e <rrd{jwc sttai-a bocca - gen. d'ins. 
dipt., fam. notacanti ; il cui peri- 
stoniio è molto sporgente. 

Exòdio. V. Exodo - intermezzo 
ira un atto e l'altro di una rappre- 



sentazione. 4 Sorta di farsa alla fine 
di una rappresentazione. 

Exodo - da efrio* èxod-os uscita 
{il ex fumi e ò5à; od-ós via) - a. 
parte della tragedia antica dopo che 
era uscito il coro; ultima parte 
della rappresentazione. 2 Secondo 
libro dèi Pentateuco , che narra 
l'uscita degli Ebrei dall'Egitto. 
•Exodònte - da il ex sei e 
«$ou;, o$ovro{ odùs, odònt-os dente 
- gen. d'ins. col. peot., fam. la- 
mellicorni ; i cui labbri sono forniti 
di sei denti, tre di sopra e tre di 
sotto. 

* Exoftalmìa -da é&> èxo fuori e 
ò<pOaX|xò; ofthalm-òs occhio - uscita 
dell'occhio fuori dell'orbita per una 
ferita, per un tumore nel tessuto 
cellulare dell'orbita ecc. 

* Exoftàlmo. V. Exoftalmta-gen. 
d'ins. col. tetr , fam. curculionidi ; 
i cui occhi sono prominenti. 

* ExòGene - da &jm èxo fuori e 
fewàtu genn-ào genero - ci. di 
piante, i cui vasi sono disposti a 
strati concentrici; che crescono dal 
di dentro al di fuori, in modo che 
la parte esterna è la più recente 
e corrispondono alle dicotilèdoni. 

*Exò&ino - da ila èxo fuori e 
•poi gyn-è donna, fig. stilo - ep. 
ai una pianta i cui stili sporgono 
dal fiore. 

* Exognàto - da 15» èxo fuori e 
Tvoflo; gnàth-os mascella - ord. di 
crost. decapodi macruri, che con- 
tiene quelli che hanno le mascelle 
sporgenti fuori dei labbri e coperte 
di palpi. 

* Exometra - da fg» èxo fuori e 
pi-epa mètr-a matrice - rovescia- 
delia matrice. 

Exoncoma - da il ex fuori e 
erpice ònk-os tumore - tumore assai 
prominente. 

*EXÒNFAL0, EXONFALOCÈLE -da 

lijtt) èxo fuori, ójxcpaXò; omfal-òs o»*- 
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bilico e xtìXvi kèl-e ernia - ernia 
ombilicale. 

* Exonìrosi - da il ex per, da e 
cvtifov òneir-on, ònir-on sogno - 
polluzione notturna. 

* Exoplèctra - da É&t> èxo fuori 
e itXTjxTpcv plèktr-on sperone - gen. 
d'ins. col. trim., fam. afìdifagi ; le 
cui tibie sono fornite di una specie 
di sperone. 

* Exòptilo - da e£&> èxo fuori e 
wtìXov ptìl-on piumelta embrione 
delle piante che hanno la piumetta 
libera, ossia fuori della membrana 
che qualche volta la ricopre. 

^ Exorcìsmo - da ìgcpufri exor- 
kiz-o scongiuro (si; ex part. int. e 
opxi^w ork-ìz-o giuro) '- ordine al 
demonio di allontanarsi da un uomo 
o di uscire dal corpo di esso se vi 
è entrato ; formola, ceremonia con 
cui si pratica (secondo la demono- 
logia). 

Exorcìstà. V. Exorcìsmo - chi 
fa esorcismi. 

♦Exorrìzo - da Vqiù èxo fuori e 
p(£a rìz-a radice - ep. delle piante 
in cui al tempo della germinazione 
la radichetta si allunga per la sua 
estremità. 

*Exosmosi. V. Endosmosi. 

* Exostema - da f$u èxo fuori e 
crjjpa slèm-a slame - gen. di p. 
d., fam. rubiacee; i cui stami 
sporgono fuori dalla corolla. 

* Exòstoma - da éS-to èxo fuori e 
oto'iaoc stòra-a bocca - apertura della 
membrana interiore dell'ovulo nei 
semi. 

* Exòstosi- da il ex fuori e ò<m'ov 
ostè-on osso -tumore che si sviluppa 
alla superficie di un osso per espan- 
sione della sostanza del medesimo. 
2 Escrescenza delle piante per so- 
vrabbondanza di umore nutritivo. 



Exotèrico - da É&uTipuws exrt- 
terik-òs esterno (si-m èx-o fuori) - 
ep. di insegnamento, di dottrina 
filosofica e di altre discipline ele- 
mentari che si comunicava da 
Aristotele e da altri filosofi an- 
tichi a chi non era molto innanzi 
nella scienza. 2 Ep. di discepolo) 
che assisteva alle lezioni esote- 
riche. 

Exòtico - da t\<à èxo fuori - 
straniero, portato da paese estero, 
lontano; specialmente ep. di ani- 
mali e vegetali estranei al clima 
in cui dimorano, in cui vivono at- 
tualmente. 

* Exoticomànìa - da è^wTDcòs exo- 
tik-òs straniero e pavia, man-ìa fu- 
rore - preferenza esclusiva per le 
cose forestiere. 

Extasi, * Estasi - da B&aTap». 
exìst-ame mi allontano, mi distrag- 
go, esco di me stesso (èi- ex fuori 
e tcrTau.at ìst-ame sto - è* ek fuori 
e otocti; stàs-is stato) - a. stato di 
chi ha la mente quasi distratta dal 
corpo, o per vivo stupore o per alte- 
razione delle facoltà intellettuali o 
per altra causa ; di chi è per qua- 
lunque motivo, come volgarmente 
si dice, fuor di sé. 2ro, Esaltazione 
dello spirito, che si appunta nella 
contemplazione di un oggetto fuor 
di sé, con inazione dei sensi esterni 
e cessazione dei movimenti volon- 
tarii, con tendenza delle membra 
verso l'alto e talora con un vero 
innalzamento del corpo (ultimo pe- 
riodo del sonno magnetico). 3 m. 
Vivissimo piacere, spesso accompa- 
gnato da stupore, con indebolimento 
della sensibilità esterna e immobi- 
lità o quasi immobilità. 

Extàtico, * Estàtico. V. Extast 
- che è in estasi. 
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Faca - da yombi fak-Òs o «jaxìi 
fak-è lente - m. gen. di p. d., fam. 
leguminose papilionacee ; il cui 
frutto è un legume uniloculare, si 
mile alla lente. 

*Facelio - da cpajwXoc fàkel-os 
fascio - gen. di p. d., fam. borra- 
ginee; i cui fiori sono disposti a 
spiga bifida e in fascio. 

* FaCELLÒFORO - da «paxeXXos fà- 
kell-os fascio e <pe'p<i> fèr-o porto - 
gen di acal., fam. meduse; carat- 
terizzati da sedici fasci di tentacoli 
agl'incavi dell'orlo. 

*Fachìte - da <paxò; fak-òs lente 
- infiammazione della lente cristal- 
lina dell'occhio. 

*Facidièe. V. Facìdio. 

* Facìdio - dim. di «paxòe fak-òs 
lente -gen. di p. a., fam. funghi 
tecaspori endotechi, tr. facidiee; 
che rassomigliano a lenticchie. 

* Facìte - da <pa>tòs fak-òs lente - 
sp di moli. foss. nummuliti; che 
hanno forma di lenticchie. 

Fàco - da (paxòs fak-òs lenticchia 
-m gen.d'infus.,fam. euglenii;che 
sono schiacciati e tondeggianti come 
lenticchie. 

•Facòchero - da «paxò; fak-òs 
lente , tubercolo , porro e x^P ? 
chòir-os, chìr-os porco - gen. di 
inamm. pachidermi; sorta di porco, 
che ha sulle guancie un grosso tu- 
bercolo o porro lentiforme 

Facòde - da cpaxò« fak-òs lente 
e elS'o; èid-os, ìd-os forma, somi- 
glianza - m. macchia lenticolare. 
2 ro. Gen. di col. tetr., fam. lungi- 
corni; che hanno forma di lentic- 
chie. 

Facòide. V. Facòde - m. lente 
cristallina dell'occhio. 2 i». Sp. di 



moli, conchiferi, gen. lucina; che 
hanno figura lenticolare. 

* Facomalacìa - da <$>axò« fak-òs 
lente e paXaxòc malak-òs molle - 
ammollimento dell'umor cristallino 
dell'occhio. 

*Facopalingènesi - da «paxò? fa- 
k-òs lente e 7raXrm'veais palingène - 
s-is palingenesi, rigenerazione - ri- 
produzione della lente o umor cri- 
stallino dell'occhio. 

* Facorrìza - da cpaxò; fak-òs lente 
e pfrx rìz-a radice - gen. di p. a., 
fam. funghi; caratterizzate da tu- 
bercoli radicali lenticolari. 

*FACOSCLEROMA-da «poutò; fak-òs 
lente e oxXr.pò; skler-òs duro-indu- 
rimento del cristallino dell'occhio. 

* Facoscòtoma , Facoscotìsmo - 
da cpaxò; fak-òs lente e oxo'toij skò- 
t-os oscurità - oscurità della lente 
cristallina. 

*Facosi - da cpaxòc fak-òs lente 
-macchia nera nell'occhio, in forma 
di lenticchia. 

Fagedèna - da <pa-y<o fàg-o man- 
gio, consumo e éSw èd-o idem - 
fame canina. 2 Ulcera maligna e 
corrosiva che continuamente si di- 
lata, rode e consuma le parti. 

Fagedènico. V. Fagedèna - ch'è 
proprio della fagedèna. 2 Rimedio 
acconcio a consumare le escrescenze 
carnose o fungose. 

Fagèna - da cpà-p fàg-o mangio, 
consumo - sin. di fagedèna. 

* Fagopiro - da «pvip; feg-òs, do- 
ricamente cp<ryò; fag-os faggio e iru- 
pòs pyr-òs frumento - sp. di p. d., 
fam. poligonee, gen. poligonio; il 
cui seme somiglia a quello del fag- 
gio e serve a far pane come il fru- 
mento; volg. grano saraceno» 
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FALÀCRO - da <paXaxpè« falakr-òs 
calvo (cpaXio;, cpaXò? fàl-ios, fal-òs 
bianco; slavo bieli -isoXtò; pol-iòs 
canuto; (paco f-ào splendo, e xópa 
kàr-a testa) - m. gen. d'ins. col. 
tetr., fara. clavipalpi; che hanno 
testa nuda o calva. 

* FALACROCÒRACE-dacpaXoxfxxj fa- 

lakr-òs calvo e acpai;, *o'pa*o{ kò- 
rax, kòrak-os corvo - sp. di ucc. 
palmipedi, gen. cormorano; che 
hanno la testa calva. 

* FALACRÒLOMA - da cpaXaapò; fa- 
lakr-òs calvo e Xwpia lòm-a frangia 

- gen. di p. d , fam. composte co- 
rimbifere ; i cui semi del disco non 
sono forniti di un pennacchietto 
frangiato, come quelli del raggio. 

Falàcrosi - da «paXatxpò? fala- 
kr-òs ca/t>o (V. Falàcro) - caduta 
dei capelli , calvizie. 

Falangàrca - da epaXa-jS , <pa- 
X«yt c ? fàlanx, fàlang-os falange e 
àpx<>? arch-òs comandante - coman- 
dante di una falange. 

Falangarchìa. V. Falangàrca 

- corpo formato di due merarchie, 
cioè di 4096 uomini. 2 Comando di 
una falange. 

*Falangàrio. V. Falange - che 
porta un peso colla falange n° 1. 
2 Soldato della falange n° 4. 

Falange - dalle radici <jp*x fai 
che esprime lunghezza (V. Ele- 
fante); <paXm;, cpaXYJ;, epaXXò; fà- 
1-es, fal-ès, fall-òs pene; «paXa, cpa- 
Xo; fàl-a, fàl-os cono dell elmo; <pa- 
x-axpa fal-àkra lunga, alta cima di 
monte (àxpa àkr-a cima) ecc. - 
e èyy eng che esprime strettezza; 
e-^ps eng-ys, «TX. 1 ànchi, skt. anga 
vicino; antico tedesco angi, ange, 
tedesco enge stretto; angusto 
(coptico uesth spazio) - ?in ge- 
nerale, cosa lunga e stretta) - a. 
lunga pertica che serviva per portare 
più facilmente dèi fardelli, i due capi 
della medesima posando sulle spalle 



dei portatori e il fardello essendo 
sospeso a un punto equidistante dai 
due punti d'appoggio (modo di por* 
tar pesi che si usa ancora dai k na- 
ni al o facchini di Costantinopoli, 
a una o più coppie per lo stesso 
peso). 2 Mazza di battaglia, di le- 
gno o di ferro, molto lunga ; lunga 
picca. 3 Sezione delle dita, tra un 
nodo e l'altro o fra l' ultimo nodo e 
l'estremità, i (in generale) Truppa 
ordinata, in riga; (particolarmente) 
corpo d'esercito degli antichi Ma- 
cedoni, o ad imitazione dei Mace- 
doni, in cui la linea della fronte era 
più breve di quella del fondo e di 
quella dei fianchi ; massa di armati 
lunga, compatta, cosi delta anche 
dalle lunghe falangi o picche di cui 
era armata. 5 m. Comune in cui 
tutte le famiglie sono associate nei 
lavori di cultura, di fabbricazione, 
di educazione, di amministrazio- 
ne ecc , secondo il sistema di Fou- 
rier. 

*Falangèo. V. Falange - che si 
riferisce alla falange n° 3. 

* Falangétta - da «paXav?, <pa~ 
Xa-yps fàlanx, fàlang-os falange - 
falange che termina il dito e porta 
l'unghia. 

* FalANGÈZIO - da cpaXa-f*, cpaXa-f- 
70? fàlanx, fàlang-os falange - che 
si riferisce alle falangi o alle falan- 
gette delle dita. 

*FalAngidi. V. Falàngio. 

♦Falangière - da <pàX<x«ré, fi- 
XayfGc fàlanx, fàlang-os falange - 
gen. di mamm. carnivori, fam. mar- 
supiali ; che hanno due dita dei 
piedi posteriori unite da una mem- 
brana fino all'ultima falange che 
porta l'unghia. 

♦Falangina. V. Falange - se- 
conda falange delle dita. 

FALANGIO - da cpàXa-^, cpaXa-j-fcc 
fàlanx, fàlang-os falange - gen. 
d'ins. apt., fam. aracnidi trachea- 
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rie , tr. falangidi ; le cui zampe 
sono molto lunghe e divise in tre fa- 
langi come le dita della mano. 2Gen. 
di p. m., fam. asfodelee; di cui si 
faceva uso nelle punture del ragno 
falangio 

* Falangista - da <paXa-$ f <p«x<ry- 
•yo; fàlanx, fàlang-os falange - gen. 
d'ins. col. pent., fam. lamellicorni 
scarabeidi ; distinti da lunghe an- 
tenne, simili alle antiche falangi. 

FALANGITA- da «pa'Xa-^, epaXajyc? 
fàlanx, fàlang-os falange - soldato 
della falange. 

FALANGOSl - da tpaXa-y!;, ^aXa^O; 

fàlanx, fàlang-os falange - malattia 
dell'occhio, cagionala da rilascia- 
mento delle palpebre, per cui le ci- 
glia si volgono contro il bulbo del- 
l'occhio e lo irritano; così detta 
perchè quella linea di peli pungenti 
somiglia in qualche modo alla linea 
ili picche che presentava la falange. 

* Falanstèrio. V. Falange e Fa- 
lanstèri) - ep. del sistema di eco- 
nomia-sociale di Fourier; secondo 
il quale l'umanità dovrebbe essere 
divisa in i<u<iugi e amuue iu ImIhu- 
steri. 

* FAL'ANSTÈRO - da «pàXa-rè, cpa- 
Àa'y/yc? fàlanx, fàlang-òs falange - 
edifizio abitato da una falange . 

Falàride - da epXapò; falar-òs 
splendido - gen. di p. m. , fam. 
graminee ; così nominate dalle loro 
loppe o glume di un bianco bril- 
lante. 

* Falaropo - da <paXapis falar-ìs 
folaga e rc&ùs pus piede - gen. d'ucc. 
trampolieri, fam. lungirostri; che 
hanno i piedi simili a quelli delle 
folaghe. 

Falèna- da cpaXò? fal-òs splendido 
- gen. d'ins. lepid., fam. notturni, 
tr. faleniti; che girano attorno al 
lume. 2 Nome specifico d'insetti di 
color bianco. 
♦Faleniti, V. Falena. 



Falere - da <paX*poc fa!er-fa 
splendido - sorta di co 1 lana per 
uomini o cavalli, formata di piastre 
rotonde d'ore, d'argento o d'altro 
metallo, con figure, emblemi in ri- 
lievo e ciondoli rappresentanti lune 
falcate o a pera ecc. 

*Falèria - da <p*Xupò; faler-òs 
splendido - gen. d'ins. col. , fam. 
taxicorni ; che cercano la luce , 
mentre quelli dei generi affini la 
fuggono. 

Falècio, * Falèuco - da <J>àXat- 
xo« Fàlek-os Faleco, poeta epigram- 
matico - verso composto di cinque 
piedi, cioè di uno spondeo, un dat- 
tilo e tre trochei. 

Fallagìa, Fallagogìa - da <paX- 
Xòs fall-òs fallo e «yco ago porto - 
processione in onore di Venere o di 
Bacco , in cui portavasi un fallo, 
cioè la figura di un pene. 

*FALLALGÌA - da cpaXXò; fall-òs 
fallo e «x-yo; àlg-os dolore - dolore 
al pene. 

*Fallanastrofe - da «paxxò? fal- 
l-òs fallo e «V7.<rrpc<pr] anastrof-è 
rovesciamento (èva anà part. in- 
tcns. e cTpi<p<!> strèfo giro) - distor- 
sione del pene. 

* Fai.laneurìsma - da <paxxò< fal- 
l-òs fallo e àveupt<jp.<x anèurism-a 
aneurisma - dilatazione morbosa di 
un arteria al pene; aneurisma al 
pene. 

Fàllico - da «paxxòs fall-òs fallo 

- ep. di danza in onore di Bacco, 
in cui gli attori portavano al collo 
una figura di pene. 2 Ep. di versi 
che si cantavano nelle fallagie. 3 (in 
generale) i.he si riferisce al pene. 

* Fallite - da cpaxxò? fall-òs fallo 

- infiammazione del pene. 
Fallo - da ?axxò« fall-òs pene 

(V. Elefante e Falange) - pene di 
legno, di pelle, ecc., che nelle feste ' 
di Bacco e di Venere si portava in 
processione. 2 m. Sp. di p. a., 
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pai. fciloide, fam. funghi; che 
hanno forme di pene. 

* Fallocàmpsidk - da y«xxo« fal- 
I-òs e xà|AWTw kàmpt-o piego - cur- 
vatura del pene. 

* Fallocarcìnoma - da <j>oOXo« 
fall-òs fallo e xap*ìvo« karkin-os 
cancro - cancro del pene. 

*Fallodinìa - da <paXXò« fall-òs 
fallo e ò^uvn odyn-e dolore - sin. 
di fallalgìa. 

* Falloflògosi - da <paxxò? fall-òs 
fallo e 9X07(001; flògos-is fiogosi - 
sin. di fallite. 

Fallòforo - da «paxxòs fall-òs 
fallo e «pspw fèr-o porto - che por- 
tava una figura di pene, in alcune 
processioni antiche. 

* Fallòide - da «paXXò? fall-òs pene 
e etèo; èid-os , ìd-os forma , somi- 
glianza - V. Fallo n° 2. 

*Fallòpia - da <p*xxò; fall-òs 
fallo e w|», òmi ops , op-òs aspetto 

- gen. di p. d., fam. incerta; le cui 
bacche hanno figura di pene. 

* Fallorragìa - da cpaxxò? fall-òs 
fallo e w[W|u règn-ymi rompo - 
emorragia dalla superficie della 
ghianda del pene. 2 Sin. di blen- 
norragia. 

*Fallorrèa - da tpaxxò; fall-òs 
fallo e pie* rè-o scorro - sin. di 
blennorrèa. 

* FALLOTOMÌA - da cpaXXò; fall-òs 
fallo e to|ju) tom-è taglio - ampu- 
tazione del pene. 

* Fallùsia - da cpoxxòc fall-òs pene 

- gen. di moli., fam. tunicii; che 
hanno forma di pene. 2 Gen. di 
poi. ascidii ; idem. 

*Falolèpide - da <paxò«fal òs 
brillante e Xerns, Xmù$g« lepìs, le- 
pid-os scaglia- gen. di p. a., fam. 
composte; le cui foglie sono co- 
perte di una sorta di scaglie bril- 
lanti. 

* Fanale - da «pavò? fan-òs (<paaj, 
<p*iv<i> fào, fèn-o rischiaro, luco) - 



arnese per contenere un lume (mas- 
sime in luogo alto, sulle torri, sui 
navigli). 2 Sin. di faro n° 2. 

FANÀRi-dim. di «pavò; fan-òs fa- 
na/a, V. - parte di Costantinopoli, 
aila metà del porto, a sinistra di 
chi entra, abitata da Greci ; cosi 
delta perchè anticamente vi era un 
faro. - Secondo i Turchi però de- 
riva da fé n a brutto, sporco e ier 
luogo, nome dato per dispregio al 
quartiere abitato dai Greci, e che 
poi questi accettarono, come i Ci- 
nici, i Pitocchi (gueux), i Sancu- 
lotti accettarono questi nomi di 
scherno che si diedero loro da ne- 



mici. 

* Fanariòta V. Fanàri - abitante 
del Fanari, discendente da fami- 
glia che una volta abitava il Fanari. 

Fanèra - da «powepòs faner-òs 
manifesto - m. gen. di p. d., fam. 
leguminose; i cui fiori di un rosso 
vivo si scorgono da lontano 

* Fanerànto - da cpavEpòs faner-òs 
palese e àv6o« ànth-os fiore - nome 
specifico di piante i cui fiori sono 
molto parventi, si scorgono da lungi. 

♦Fanerògami. V. fanerògamo - 
sez. di moli.; che contiene quelli 
che sono forniti dei due sessi, 
sullo stesso individuo separata- 
mente. 

* Fanerogamìa. V. Fanerògamo - 
ci. di piante i cui organi sessuali 
sono parventi. 

* Fanerògamo - da cpavtpòs fane- 
r-òs palese e •yaj/.o; gàmos unione 
sessuale - ep. delle piante fornite 
di organi sessuali apparenti e che 
si riproducono per via della fecon- 
dazione, di ovuli. 

* Fanerògeno - da ep<mpò« fane- 
r-òs manifesto e ^evvàco genn-ào 
genero - ep. di roccia composta di 
parecchi minerali che si distinguono 
coll'occhio, la cui composizione A 
manifesta. 
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* Faneroglòssi - da qxxvipò; fa- 
ti e'r-òs palese e -fótava. glòss-a lìn- 
gua -div. di rett. ba traci) anuri, che 
sono forniti di lingua. 2 Div. d'iris, 
col. eter.; la cui linguetta è sco- 
perta. 

* Faneronèuro - da <pavspò« fa- 
ner-òs palese, distinto e vtùpov nèu- 
r-on nervo - ep. degli animali che 
hanno nervi distinti. 

* Faneiiòpteko - da cpavepòs fa- 
ll er-òs palese e urepòv pter-òn ala 
- gen. d'ins, ortopt., fam. locuste; 
le cui ale non sono tutte coperte 
dalle elitre. 

*Fanoglèna - da «pavé; fan-òs 
brillante e -yX»ivr, glèn-e occhio - 
gen. di elm., fam. anguillole o vi- 
brioni ; che hanno occhi di color 
rosso vivo. 

Fantasìa - da cpavra^w fantà-zo 
faccio apparire, rappresento (cf>aw, 
Kaivto f-ào, fèn-o apparisco - cpxivo- 
u.6vcv fenomeno, ciò che apparisce - 
potenza immaginativa, rappresen- 
tativa dell'anima; potenza di rin- 
novare le impressioni antecedente- 
mente prodotte dai sensi o dalla 
mente, di rappresentare le cose lon- 
tane come presenti e le ideali come 
reali. 

FANTASIODOCÈTI - da (pavra^oc 

fantas-ìa imagine e SWw dok-èo 
sembro - settarii cristiani i quali 
sostenevano che l'incarnazione del 
figliuolo di Dio fu soltanto apparente. 
Fantasma V. Fantasìa - pro- 
dotto, creazione della fantasia (sin. 
di fv£aXp.a ìndalm-a - coptico e in, 
in immagine e te fare ; slavo d elo 
opera). 2 Lesione del senso della 
vista o delle facoltà mentali, che fa 
vedere oggetti che non si hanno 
dinanzi agli occhi. 3 m. Sp.'dichi- 
ropteri. gen. pipistrello; di bruttis- 
sima figura 4 Nome volgare di pa- 
recchie specie d'insetti di brutto 
aspetto. 



♦Fantasmagorìa - da <pavT<x<T{ui 
fàntasm-a e à^cpsu agor-èo rac- 
colgo. - apparizione di fantasmi 
stranamente accozzati. 2 Immagi- 
nazioni strane anzi che no , cui 
non corrisponde il vero. 

* FANTASMOSCOPÌA - da <pavT<x<i|i.a 
fàntasm-a fantasma e oxgik'm sko- 
p-èo osservo - specie di alienazione 
mentale, in cui si vedono speltri 
ed altri oggetti immaginarii. 

Fantastico - da «pavrà^w fan- 
tàz-o faccio apparire, rappresento 

- che si riferisce alla fan lasia, ima- 
ginario. 2 m. Strano, stravagante. 

* Fantóma - da oatvw fèn-o appa- 
risco - organo del corpo umano 
imilato in legno, che serve. ai di- 
scenti di medicina e di chirurgia 
per esercitazione. 

Faretra - da «ps'pw fèr-o porto 
(skt. bhar, zendo bar), ovvero dal 
skt. pàrà,zendoparn>mjo/ere(skt. 
pura, zendo p a r u pieno) - e Tpàw, 
TiTpaw tr-ào , titr-ào foro , ferisco , 
trapasso, skt. tri (francese trait 
freccia) - arnese che serve a por- 
tare le freccie, ch'è pieno di freccie. 

* Faretrato. V. Farètra - che 
porta una faretra. 

Farìnge - affine a ropo? pòr-os 
passaggio (foro; tedesco bohren 
forare); a èfr-ùj eng-ys ricino (an- 
g-us/o; tedesco enge); eaepapa^, 
«papato? fàranx, fàrang-os passag- 
gio stretto, gola di montagua - ca- 
nale muscolo-membranoso separato 
dalla bocca per mezzo del velo del 
palato e che si continua inferior- 
mente coll'esofago, come dire foro 
stretto, passaggio angusto ; che 
dicevasi anticamente anche <papo; 
fàr-os, cioè passaggio, foro. 

* Faringelcìa, Faringelcosìa - 
da «papu-yS , epapu-pfes fàrynx, fàryn- 
g-os faringe e !Xx&« èlk-os ulcera 

- ulcera della faringe. 

* Faringemourawa, Faringor- 
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bacìa - da <papu*)f5, 9«?trjnfo< fàrynx, 
fàryng-os faringe, ala.*, èm-a san- 
gue e pifyvop règn-ymi irrompo - 
emorragia della faringe. 
♦Faringenfràctico. V. Farin- 
genfràxi - che si riferisce alla fa- 
ringenfraxi. 

* Faringenfràxi - da ©«p^S, ©<x- 
puyYo? fàrynx, fàryng-os faringe e 
ep.<pp<x$-t« èmfrax-is enfraxi , ostru- 
zione - ostruzione della faringe per 
formazione di tumori o per introdu- 
zione di corpi estranei. 

* Farìngèo - da cpapu^l, ©apu^o; 
fàrynx, fàryng-os faringe - che si 
riferisce alla faringe. 

*Faringeurìsma - da ©apo"y$, ©a- 
pu^o; fàrynx, fàryng-os faringe e 
eupnea èurism-a dilatazione - di- 
latazione anormale della, faringe. 

♦Farìngèa. V. Faringe - malattia 
della faringe ; specie di atrofia pu- 
rulenta o di ftisi della faringe. 

♦Faringite. V. Faringe -infiam- 
mazione della faringe. 2 Faringite 
apostemàtica ; infiammazione della 
faringe , che termina colla forma- 
zione di un apostema. 

♦Faringocarcinìa - da ydprfi, 
«papoyyo; fàrynx, fàryng-os faringe 
e xapxìvo? karkìnos cancro - cancro 
della faringe. 

*FARINGOCÈLE-da©apu-^, <papo«f 
•yo; fàrynx, fàryng-os faringe e *«Xn 
kèl-e tumore - sorta di tumore che 
proviene dal prolasso o dilatazione 
anormale della faringe. 

*Faringoglòssio- sin. di glos- 
sofaringèo. 

* Faringografìa - da ©apu-f5, «pot- 
puyifo; fàrynx, fàryng-os faringe e 
■ypacpT) graf-è descrizione - descri- 
zione anatomica della faringe. 

* FARIGÒLISI - da ©apu-^. ©ap-jyyo;; 
fàrynx, fàryng-os faringe e Xucri; 
lys-is soluzione (Xu&> ly-o sciolgo) 
- paralisi dei muscoli della faringe. 

* Faringologìa - da f óprfi, ©à- 



prfps fàrynx, fàryng-os faringe e 

e Xc'-^oc lòg-os discorso - trattato, 
dottrina sulla faringe. 
*Faringopalatìno - vocab. ibr. 

da ©apu-yS, ©apuyycs fàrynx, fàryng-os 
faringe e palato - ep. di muscoli 
appartenenti alla faringe ed al pa- 
lato. 

* Faringoperìstole - da ©«- 
puf!-, cpapu-fyos fàrynx, fàryng-os fa- 
ringe e 7re^iaTs'XXw peristèll-o stringo 
forte, stringo intorno (rapì perì in- 
torno e ffTÉXXw stèll-o stringo) - 
contrazione della faringe. 

* Faringoplegìa, Faringoplexìa 

- da ©apu-^, (fapuyyos fàrynx, fàryn- 
g-os faringe e 7rXifyvuu.i plègn-ymi 
colpisco - sin. di faringòìisi. 

♦Faringorragìa. V. Faringe- 
morragta. 

* Faringospàsmo - da «pópu-^, f £- 
pu-jfyo; fàrynx, fàryng-os faringe e 
<Tirao{x.òs spasm-òs convulsione - 
contrazione spasmodica della fa- 
ringe. 

* Faringostafilìno - da ©«pufS, 
©atpy-)PYo; fàrynx, fàryng-os faringe 
e dTawXvi stafil-è ugola - muscolo 
che dall'orlo posteriore della volta 
palatina si estende al velo del pa- 
lato e alla cartilagine tiroide. 

* Faringostenìa - da ©apu-j-5, ©a- 
pu-jra; fàrynx, fàryng-os faringe e 
«Trevo; sten-òs stretto - stringimento 
della faringe o anche dell'esofago. 

* Faringotomìa - da ©<xpr^, cà- 
puyyos fàrynx, fàryng-os faringe e 
e tc[«i tom-è sezione - sezione della 
faringe; incisione della faringe per 
estrarne un corpo estraneo o aprire 
i tumori che vi si sono formati. 

*Faringòtomo. V '. Faringotomìa 

- strumento per incidere la faringe. 
Farmacèuta- da ©apu.a>cEvto far- 

makèu-o uso farmachi (V. Fàr- 
maco) - speziale, preparatore di ri- 
media 

FAr'*cÈimcA. V. Farmacèuta 
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- parte della medicina che tratta 
delle proprietà fìsiche e chimiche e 
del modo di agire dei rimedii. 

Farmacèutico. V. Farmacèuta 

- che si riferisce alla farmacia o 
alla farmaceutica. 

Farmacìa - da <pa/sp.axov fàrma- 
k-on farmaco- m. arte di conoscere, 
raccogliere e conservare i medica- 
menti semplici e di preparare i me- 
dicamenti composti. 2 m. Officina in 
cui si preparano e si vendono i me- 
dicamenti. 

* Farmacista - da «pap|xaxov fàr- 
mak on farmaco - che esercita la 
farmacia. 

Fàrmaco - dall'egiziano iri- 
mak-/ curare, assistere (preceduto 
dall'aspirazione); ovvero dal coptico 

Fahre, fahri rimedio, affine ai- 
albanese bari erba, rimedio (skt. 
varh crescere, allignare; arabo 
bar frutto, antico slavo borii e al- 
bero - V. Paradiso, Parnaso , e 
dall'egiziano mak cura, affine a 
xcpiw kom-èo ho cura (con anti- 
strofe di elementi), ovvero dal co* 
ptico m k a h dolore (m o k h soffrire) 
- medicamento (anticamente quasi 
tutti i medicamenti erano vegetali). 
2 a. Medicamento o veleno, sia 
perchè la maggior parte delle so- 
stanze che si usano in certe dosi e 
in certo modo come medicine, sono, 
in altre dosi e in altro modo am- 
ministrate , veleni , sia per altro. 
In coptico fahri ha pur doppio 
senso, medicina e veleno : cpapjxàxt 
farmàki nel volgare ellenico signi- 
fica solamente veleno ; ma, nei de- 
rivati, (papfxaxcv farmakon ha senso 
come nell'antico ellenico e in ita- 
liano (farmacìa, farmucòpola ecc.). 
Nei geroglifici l'atto di iri-mak-f 
curare, guarire è proprio della dea 
Neith; è ufficio di un'altra dea, di 
Nefti l'atto di iri-besa conservar 
la salute [ir ì fare e besa affine al 



zendo bis o baéshaza, sVt. 
besh-aja, penivi besh-ai salute, 
salutare, rimedio, medico, medi- 
cina). 

* Farmacochimìa - vocab. ibr. 
da qxjcpfiaxov fàrmak-on farmaco e 
xu(j.eia chjm-èia, chym-ìa chimica - 
parte della chimica, che insegna il 
modo di preparare i rimedii chimici. 

* FARMACOD1NAMOLOGÌA - da cpap- 

p.ax&v fàrmak-on farmaco, Silvani» 
dynam-is forza e Xg-^g; lòg-os dis- 
corso - trattato della forza, dell'ef- 
ficacia dei medicamenti. 

* FarMACOGRAFÌA - da <papp.axGV 

fàrmak-on farmaco e foacpr, gral'-è 
descrizione - descrizione dei medi- 
camenti. 

♦FarmacòGRAFO. V. Farmacogra- 
fìa - che descrive i medicamenti. 

* Farmacologìa - da cpapp.ax&v 
fàrmak-on farmaco e Xo'-yG; lòg-os 
discorso - parte della materia me- 
dica, che ha per oggetto di far co- 
noscere i medicamenti in tutto ciò 
che ne concerne fuso terapeutico. 

""Farmacòlogo. V. Farmacologia 

- versato , dotto in farmacologia. 
*Farmacòmane. V. Farmacoma~ 

nioj - chi pazzamente abusa nel pre- 
scrivere o nel prendere medicamenti. 

* FARMACOMANÌA - da <fapp.axcv 

fàrmak-on farmaco e fiavi'a manìa 

- abuso, pazzo eccesso nel prescri- 
vere o nel prendere medicamenti. 

* Farmacopèa - da (papp-axGv fàr- 
mak-on farmaco e «ciéc» poi-èo t 
pi-èo faccio - libro che insegna 
a comporre i medicamenti , che 
contiene una raccolta di formule 
per prepararli. 2 Sin. di farmacìa. 

Farmacòpola - da <papp,a*Gv fàr- 
mak-on farmaco e -irwXéw pol-èo 
vendo - sin di farmacista (nell'uso 
comune significa piuttosto vendi- 
tore di droghe, ciarlatano). 

* FarmaCoPOSÌA - da cpap;j.ax&v 
fàrmak-on funuuco & ■n&ais pòs-is 
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bibita hot* p-òo bevo) - medica- 
mento liquido, specialmente pur- 
gativo. 

* Farmacotèca - da ^appeueov fàr- 
mak-on farmaco e toix» thèk-e teca, 
ripostiglio - cassa, cassetta che 
contiene medicamenti ; spezierìa 
manuale. 

Faro - affine a wo'pcs pòr-os pas- 
saggio (mipta pèir-o, pìr-o passo) 
V. Bosforo - stretto di mare, p. e. 
Faro di Messina, che parte la 
Calabria dalla Sicilia. - Hanno la 
medesima etimologia faro o altro 
vocabolo affine, nel senso di isola 
che un angusto canale divide dal 
continente o da un'altra isola; p. e. 
Faro isoletta vicina alla spiaggia 
d'Egitto, presso alla foce Canopica, 
e poscia unita alla terraferma dagli 
interramenti del Nilo ; Paro , una 
delle Cicladi , separata dall'isola di 
Nasso per uno stretto canale lungo 
«ci chilometri ; Poro, isola del Pe- 
loponneso, da cui uno strettissimo 
braccio di mare la divide ecc. 

Faro - questo vocabolo è piut- 
tosto egiziano che ellenico, seb- 
bene si possa anche considerare 
come una forma secondaria della 
radice ©àw f-ào splendo - dal cop- 
tico fi ri splendere (eufori splen- 
dido; fra sole; pei re aggiorno; 
faresh specula - skt. barn, zendo 
baràz lampeggiare) - torre o al- 
tra mole edificata all'ingresso o 
in vicinanza di un porto o sopra 
spiaggie pericolose , in cima alla 
quale ardono lumi durante la notte, 
affine di mostrare da lungi ai na- 
viganti il porto o il pericolo. - Il 
più famoso degli antichi fari sor- 
geva appunto nell'isola egiziana di 
Faro; ma questa né ricevette il 
nome da cotale edifizio né gli diede 
il suo. L'omonimia è dovuta non 
al caso, ma all'affinità, che occorre 
iu tutte le lingue , fra le radici 



primitive o i radicali secondar?!] 
significano movimento e fucili 
significano luce. 
♦Fascògalo (invece di fascpfor 
gaio) - da cpotaxuXGv fùskol-on top» 
e iaXr t gal-è donnola - gen. di 
raamm., fam, marsupiali; die tot- 
migliano alla donnola e hanno soU? 
il ventre il marsupio o tasca da 
riporvi i neonati. .. (J 

* FASCOLARCTO - da (pamwttXov fi-? 
skol-on sacco e ópxT&; àrkt-os orso 

- gen. di mamm., fam. marsu- 
piali; che hanno l'aspetto di «A 
orsacchio e portano sotto il ventre 
il marsupio o tasca da riporvi ì 
neonati. 

* Fascolòmio - da «pàencwXov fòsko» 
1-on borsa e p.ù; mys topo - to». 
di mamm., fam. marsupiali; for- 
niti di borsa per riporvi i loro nati, 
e che rassomigliano in qualche cosa 
ai rosicanti. 

Fase - da cpàw f-ào apparisco 

- vario aspetto della luna e elei 
pianeti ; modo diverso in cui ajh- 
pariscono quando sono illuminati 
dal sole. 2 Serie di fenomeni, di 
fatti, più o meno differente da air 
tra che precede o a cui succede. 

* Fàsia - da cpawis fas is fast *■ 
gen. d'ins. dipt., fam. aterjceri; 
così detti perchè hanno varie formo, 
imperocché alcune specie preseo-r 
tano un corpo semicircolare o ovale 
depresso e altre hanno forma cilin- 
drica. 

Fàsma - da <pà<jf/.a fàsm-a spettro 
(cpaw f-ào apparisco)- m. gen. d'ins» 
ortopt., fam. fasmii; che hanno il 
corpo sottile e molto lungo e le 
zampe lunghissime, come dire, a 
guisa di spettri. 

FAsmato. V. Fàsma - m. appa- 
renza o figura momentanea che sì 
forma dalle nuvole variamente per- 
cosse dai raggi del sole o della luna. 

* Fasmii. V. Fàsma. 
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♦Fatnorragìa - da «parv* fòta-e 
alveolo e piryvu^i règn-ymi ir- 
rompo - emorragia da un alveolo di 
dente. 

Febade - da <DoT€oc Fòib-os, Fi- 
b-os Febo - profetessa inspirata da 
Febo; sacerdotessa di Apollo a 
Delfo. 

* Febàlio - da *oT&>; Fòib-os, Fì- 
b-os Febo e t'ùda eil-èo il-èo volgo - 
gen. di p. d., fam. rutacee; che si 
volgono verso il sole. 

Febo - da <pcì€o; fòib-os , fib-os 
lucente (epanadiplosi di <paw f-ào 
splendo; skt. b ha) - sin. di Apollo. 

Fecàsio - da cpaixòs fek-òs can- 
dido - sorta di calzare bianco che 
portavano i ginnasiarchi e i sacer- 
doti. 2 m. Gen. di p. d. , fam. ci- 
coriacee; in cui la base del pericli- 
nio è contornata, come dire, calzata 
da cinque squamette bianche. 

Fedra - da <p*t£pò; fedr-òs splen- 
dido - m. sp. di p. d. , fam. ona- 
grarie, gen. ippuride; distinte da 
foglie lucenti. 

* Fèdrope - da (patinò; fedr-òs 
brillante e et]; , òtto; ops , op-òs 
aspetto- m. gen. d'ins. col. tetr., 
fam. curculionidi ; di un bianco can- 
dido. 

* Fellàndrio - da «pexxò; fell-òs 
sughero e àvr.p, àvSpòc anèr, andr-òs 
maschio, uomo - gen di p. d . , fam . 
ombrellilere; che somigliano al su- 
ghero maschio. 

Fellìna - da «peXXò; fell-òs su- 
ghero - m. gen. di p. d., fam. ebe- 
nacee; il cui seme consiste in una 
capsula con loculi sugherosi. 
*Fellodrìade - da «pexxòs fell-òs 
sughero e £pì>« dr-ys quercia - gen. 
di p. d. , fam. cupulifere, gen. 
quercia; che somigliano per le 
ghiande alla quercia ed al sughero 
per le foglie. 

* Fellonìte - da (ptxx&c fèll-òs su- 
ghero - gen. di p. a., fam. funghi; 



che fa trovato la prima volta sopra 
del sughero. 

* Felloplàstica- da <pixxè« fell-òs 
sughero e irXaaao) plàss-0 formo - 
arte di rappresentare oggetti in su- 
ghero, massime oggetti d'architet- 
tura. 

Fengìte - da 98770; fèng-os 
splendore - min,; sorta di alaba- 
strite, trasparente ; che agli antichi 
serviva di vetro per finestre ; detto 
pure pietra speculare. 

Fengòde - da 95770; fèng-os 
luce e eiSc; èid-os, ld-os forma, so- 
miglianza-m. gen. d'ins. col. pent., 
fam. malacodermi ; fosforescenti. 

* Fengofobìa - da 95770; fèng-os 
splendore e cpc£o; fòb-os timore - 
avversione alla luce ; ch'è fra i sin- 
tomi dell'idrofobia. 

Fenice - da<poivi?fòin-ix, fin-ix, 
90(71x0; foìnik-os, fìnik-os rosso - 
uccello favoloso, che aveva (dice- 
vasi) il corpo di colore rosso pur- 
pureo. 2 m. Sp. d'ins. lepid., fam. 
crepuscolari, gen. sfinge; le cui 
ali inferiori sono di un colore ro- 
sato. 3 m. Sp. di ucc. omnivori.gen. 
paradisee; bellissimi, simili all'an- 
tica fenice. 

Fenìceo. V. Fenice - m. nome 
specifico di alcune piante distinte 
da fiori di color rosso. 2 Cp. di ma- 
lattia; specie di lebbra che presenta 
un colore rosso lucente. 
*Fenicìsmo. V. Fenice - malattia 
esantemica della pelle ; sin. di 
rosolia. 

* Fenicòcero - da cpciviS fòinix , 
fin-ix, <potvtxG« fòinik-os, fìnik-os 
rosso e xs'pa; ker-as corno - gen. 
d'ins. col. tetr. , fam. lungicorni; 
distinti da antenne rosse. 

Fenicòfao - da <p&fv^ fòin-ix, 
fin-ix, «pcivixGc fòinik-os, fìnik-os 
rosso e <pao? fà-os luce - m. gen. di 
ucc. zigodactili ; che hanno un con- 
torno rosso agli occhi. 
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•Femcòptoao - da ?cfvt5 fòin-ix, 
fìn-ix, ^cmxc; fòinik-os , finik-os 
rosso e impòv pter-òn ala - gen. 
d'ucc. trampolieri ; le cui piume 
sono di un bel color di rosa. 

♦Fenicùro - da «potvilj fòin-ix, fi- 
n-ix, <p'-ivix&? fòinik-os, finik-os rosso 
e --ùpà ur-à coda - sp. di ucc. pas- 
seri, fam. silvani, gen. cutrettola ; 
distinti da una tinta rosea al petto, 
alle gambe e specialmente alla coda. 
Fenìgmo - da ©civt£ fòin-ix, fi- 
li ix rosso - arrossamento della pelle 
prodotto dai senapismi, dall'ortica 
e dai bagni molto caldi ai piedi. 

* FenòGamo - da <pa(vw fèn-o ap- 
parisco e fap.0; gàm-os unione ses- 
suale - sin. di fanerògamo. 

•Fenomenalismo. V. Fenòmeno 
- dottrina che tien conto solamente 
dei fenomeni, di ciò die cade sotto 
i sensi interni ed esterni, senza in- 
vestigarne le cause. 

Fenòmeno - da cpaivo^at fèn-ome 
apparisco - ogni effetto che cade 
sotto i sensi. 2 m. Cosa, avvenimento 
che di rado apparisce e che desta 
stupore. 3 Cangiamento percettibile 
ai sensi, che avviene in un organo, 
in una funzione del corpo, nell'uomo 
sano o nel malato. 

* FenOMENOGENÌA - da <patvo'|j!.evGv 

fenòmen-on fenomeno e fewaw gen- 
ii-ào genero - genesi, origine dei 
fenomeni. 

*FENOMENOGRAFÌA-da cpaivop.evov 
fenòmen-on fenomeno e ^patpr, graf-è 
descrizione - descrizione dei feno- 
meni. 

* Fenomenologìa - da (patvo'u.evcv 
fenòmen-on fenomeno e X&70? lòg-os 
discorso - scienza d.ei fenomeni. 
2 Trattato dei fenomeni. 3 Sin. di 
simptomatologìa. 

* FENOMENOSCOPÌA - da «paivo'fievov 
fenòmen-on fenomeno e exeraw sko- 
p-òo osservo - osservazione, esame 
dei fenoiiieni. 



* FeOCARPO da qmò; fe-fts Ttcun 
e »apirw karp-òs fruito - gen. di 
p. d , fam. sapindacee; i cui frutti 
sono di color fosco. 

Ferecràzio - da *epsxpà-r>jc Fe- 
rekràt-cs Ferecrale, poeta comico - 
verso composto di tre piedi, il primo 
e il terzo spondei e il secondo dac- 
tilo; inventato da Ferecrate. 

Fèretro - da ^ps'pw fèr o porto 
- cassa in cui i morti si portano 
a seppellire. 

* Feròpori - da «s'pw porto e iwjps; 
pòr-os poro - sez. di p. a. , fam. 
licheni ; il cui ricettacolo porta un» 
più pori , da cui all'epoca della 
maturità escono le spore. 

♦Feròpsofo - da <p*'p*> fero 
porto e 4"*? * psòf-os strepito - 
gen. d'ins. col. pent., fam. cara- 
bici; che ronzano forte. 

Fiala - affine a cpuxXoo fìal-òo 
scavo - vaso, bottiglia con grosso 
ventre e collo stretto. 2 m. Vaso per 
le distillazioni. 3 m Tubo di vetro 
che si mette nei tubi di uno stru- 
mento da livellare e si assetta con 
cera e mastice, perchè l'acqua colo- 
rata chiusa nel grosso tubo orizzon- 
tale vi possa ascendere e faccia ve- 
dere la linea visuale. 3 1». Gen. di 
p. a., fam. funghi; di forma simile 
a una piccola naia. 

*Fialìna - da cpiotXyi fial-e fiala - 
gen. d'infus. tricodii; che presen- 
tano la figura di piccole fiale. 

* Fialìte - da ytotXyi fial-e fiala - 
concrezione pietrosa sabbiosa, 
corpo organizzato fossile, che ba 
forma di fiala. 

* Ficee - da <?5xc« fyk-os alga ^puo 
fy-o nasco , cresco) - fam. di p. 
a. , che vivono nelle acque dolci 
nelle salse; sin. di alghe. 

* Fìcero (per ficòcero) - da «pàxc; 
fyk-os alga e «epa; kèr-as corno - 
gen. di zoof., fam. indeterminata; 
che somigliano ad alghe ramuse. 



ine 



— 463 — 



FIL 



*FÌCIA - da ^pùxcs fyk-os alga - 
gen. di pesci malacopt. , Tarn, ga- 
doidi ; che abitano nelle alghe. 

* Fìcide - da fòxoc fyk-os belletto 

- gen. d'ins. lepid., fam. notturni; 
così nominati dalle scaglie liscie 
che coprono le loro ali. 

* Ficìte - da <pùxoj fyk-os alga - 
alga fossile. 2 Gen. di pesci olo- 
branchi; che amano i luoghi algosi. 

♦Ficodèndro - da <pOxos fyk-os 
<dga e &v£pov dèndr-on albei'o - 
.gen. di p. a., fam. ficee; alghe ar- 
borescenti. 

*Ficòide - Yocab. ibr. da fico e 
«Ifros eid-os , id-os forma , somi- 
glianza - gen. di p. d. , fam. fi- 
coidee, che hanno somiglianza col 
fico; sin. di mesembriàntemo. 

*Ficoidèe. V. Ficòide. 

* Ficòidi - da ?ùkg; fyk-os alga e 
elS"o« eid-os, ìd-os forma, somi- 
glianza - sin. di ficee. 

* Ficologìa - da «puxos fyk-os alga 
e Xófo; lòg-os discono - parte della 
botanica che tratta delle ficee. 

Fidìtie, Fidizie - da éàtTiov edì- 
ti-on convito (é£o> èd-o mangio) , 
pronunciato collo spirito aspro , 
invece che collo spirito lene, hedi- 
iion, fidilion (secondo altri, da cpet- 
^"o(i.at fèid-ome, fìd-ome esser parco) 

- conviti pubblici degli Spartani. 
Fila - da <puw fy-o genero - tribù 

(albanese fili). 

♦Filàcia- da «puXaxTi fylak-e pri- 
gione - gen. di p. a.; fam. funghi 
sferopsidi ; i cui spori sono chiusi 
in ricettacoli. 

FlLACTÈRIO - da cpuXaaae» fy- 
lass-o, fut. (puXàJ-w fylàx-o custo- 
disce - amuleto, talismano; pre- 
servativo contro la fascinazione od 
altri pericoli veri od immaginar» , 
che per solito si portava al collo. 
2 m. Croce con reliquie pendente 
<ial collo degli arcivescovi. 

♦1-iladelfee. V. FUadèlfo. 



Filadèlfi. V. FUadèlfo -m. so- 
cietà segreta repubblicana in Fran 
eia ai tempi del primo impero na- 
poleonico. 2 w.Ord. dipoi., che vi- 
vono uniti in massa. 

Filadelfia. V. FUadèlfo -amot 
fraterno. 

FiLADÈLFO - da <ptXso) fìl-èo amo 
e à^eXcpò; adelf-òs fratello - so- 
prannome dato per antifrasi ad mio 
dei Lagidi , re di Egitto, che fece 
perire i suoi fratelli; e, per elogio, 
a un re di Patagonia. 2 m. Gen. 
di p. d., fam. filadelfee; i cui rami 
sono fra loro uniti o intralciati. 

FlLALÉTE - da «piXs'w filèo ama 
e *kr&ivx alèth-eia, alèth-ia verità - 
che ama la verità. 

Filandro - da «ptXs'w fil-èo ami» 
e àvr.p, àvS'pòs anèr, andr-òs uomo 
- m. gen. di mamra. quadrumani , 
sorta di scimie; che facilmente si 
addomesticano e si affezionano al- 
l'uomo. 2 m. Gen. dima mm., fam. 
marsupiali; idem. 
* Filantéri. V. Filanto. 

Filanto - da «piXéoi fil-èo amo e 
Svdoc anth-os fiore - m. gen. d'ins. 
imenopt., fam. crabronii , tr. fi- 
lantéri; che sogliono aleggiare sui 
fiori a caccia di api. 2 m. Geo. 
d'ucc. passeri ; idem. 

Filantropìa - da <piXsw fil èo 
amo e Sabùanos ànthrop-os uomo - 
amore dell'umanità, che non si li- 
mita a soccorrere gli uomini nella 
sventura, ma promuove il miglio- 
ramento delle loro condizioni , il 
progresso sociale. 

Filantròpico. V. Filantropìa - 
ch'è proprio della filantropia, di un 
filantropo. 

Filàntropo. V. Filantropìa - 
che ama gli uomini ; che si ado- 
pera a soccorrerli nelle loro sven- 
ture e a promuovere il progresso 
dell'umanità. 2 m. Sp. di p. d. , 
fam. rubiacee , gen. gallio ; foruue 
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di uncinetti con cui si attaccano 
agli abiti di chi loro si avvicina. 

Filàrca - da ?oXt ( fylè fila, tribù 
e àpxò; arch-òs capo - capo della 
cavalleria di una tribù. 

Filarchìa - da «piXew fil-èo amo 
e ipyi, arch-è supremazia, autorità 
- ambizione di dominare. 

Filarchìa. V. Filàrca - ufficio 
del filàrca. 

Filarco. V. Filarchìa - chi am- 
bisce di dominare. 
* Filarmònico - da 91XÉM fìl èo 
amo e àpuxvìa. armonìa - chi ama 
la musica e per diletto prende parte 
ad accademie musicali come suo- 
natore cantante. 

Filautìa, * Filauzìa - da «piXs'u 
fil-èo amo e auro? aut-òs stesso - 
amore innato di se stesso. 
*Fifédo - da ^tXe'oj fìl-èo amo 
e àttàtù aèid-o, aìd-o canto - gen. 
di ucc. passeri dentirostri ; così 
detti perla soavilà del loro canto. 

Filellenismo. V. Filellèno - 
sentimento, atto di Filelleno 

Filellèno - da cpiXs'u fil-èo amo 
e "EXXt.v Ellen Elleno - amico degli 
Elleni; specialmente chi ajutò 
col braccio con danaro altri- 
menti la lotta degli Elleni contro 
i Turchi nel Ì821-2X. 

Fileremìa. V. Fileremo - amor 
della solitudine. 

Fileremo - da «ptXs'w fil-èo amo e 
ipnu.es èrem-os solitùdine- amante 
della solitudine. 2 m Gen. d'ins. 
imenopt., fam. nomadidi, tr. file- 
remiti; che si trovano in luoghi 
deserti. 
♦Fileremìti. V. Fileremo 

Filergìa - da yùAtù fil-èo amo 
e Ep-y&v èrg-on lavoro - amor del 
lavoro. 

Filèrgo. V. Filergìa - che ama 
di lavorare. 

* Filèuro - da cpiXe'w fil-èo amo 
e £ugo{ èur-os euro - gen. d'ins. 



col pent., fam. lainellicorni ; che 
appajono numerosi quando spira il 
vento di Scirocco. 

Filìatro - da «piXe'fc» fil-èo amo e 
ìaTpia iatr-ìa medicina- che coltiva 
la medicina. 2 Ch'è amico dei 
medici. 

Filìdro - da qpiXs» fil-èo amico 
e 3£wp acqua - m. gen. d'ins col. 
pent , fam. palpicorni; acquatici. 
2 m. Gen. di p. d., fam. comme- 
linee; che allignano in luoghi umidi 
e paludosi. 

Filippiche -da Qiinrnoi Fìlipp-os 
Filippo, re di Macedonia - orazioni 
di Demostene contro il re Filippo. 
2 (per imitazione) Orazioni di Ci- 
cerone contro Marco Antonio. 3m. 
(in generale) Ogni discorso violento 
contro una persona. 
*Fillàcte, Fillactìna - da «ptlX- 
Xcv fyll-on foglia e àx-rìs , ìktìvos 
akt'is, aktìn-os raggio - gen. di p. 
d., fam. valeriana; prive di fusto 
e fornite di foglie radicali disposte 
in raggi intorno a un ammasso di 
fiori. 

Fìllade - da «puXXcv fyll-ou fo- 
glie-m. min., composto di materie 
taleose attenuate e miste ad altre 
materie ; che si può dividere quasi 
all'infinito in istrali, in lamine. 
*Fillànfora - da cpóxx&v fyll-on 
foglia e *ji.«popel>;amfor-èusrt«/òrfl- 
gen di p. d., fam. aristolochie ; le 
cui foglie sostengono una sorta di 
urna membranacea , chiusa da una 
valva a foggia di coperchio; sin. di 
nepènte. 
*Fillantèe. V. Fillànto. 

* Fillantera - da cpOxx&v fyll-on 
foglia e 5v6r ( pà anthe'-à antera - 
gen. di p. d., fam. asdepiadee; le 
cui antere sono allarga. ? a guisa di 
foglie. 

* Fillànto - da cpuXX&v fyll-on fo- 
glia e kvOo; ànth-os fiore - gen. di 
p. d , fam. euforbiacee, tr. fìllantee; 
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i cui rami sono fogliacei e portano 
i fiori nelle loro ascelle. 

* Fillàtte. V. Fillade. 
*Fillàurea - vocab. ibr. da ?uX- 

Xcv fyll-on foglia e lat. aurum 
oro - gen. di p. d., fam. euforhia- 
cee; caratterizzate da foglie lucenti. 
Fìllide - da «póXX&v fyll-on fo- 
glia - m. gen di p d., fam. rubia- 
cee; le cui foglie sono di bella forma, 
liscie, lucenti. 

* Fillìdia - da ^óxxcv fyll-on fo- 
glia - gen. di moli, gasteropodi, 
fam. fillidie; le cui branchie sono 
disposte in foglie membranose. 

* Fillìdie. V. Fillìdia. 
Fillìna - da <póXXcv fyll-on fo- 
glia-m gen. di aneli., fam. iru- 
dinee ; il cui corpo piatto ed ovale 
somiglia ad una foglia di olivo. 

Fillino - da «puXXov fyll-on fo- 
glia-m. nome specifico di più sorta 
di elminti, che hanno grossezza, 
consistenza di foglie. 

Fìllio - da «póxxov fyll-on foglia 

- m. gen. d'ins. ortopt. , fam. 
fasmii; le cui elitre hanno figura di 
foglie. 

Filli rèa ■- da «póxxov fyll-on fo- 
glia - gen. di p d. , fam. gel- 
sominee ; le cui foglie sono bellis- 
sime e sempre verdi. 
*FillirrÒe - da ^uXXcv fyll-on 
foglia e péw rèo scorro - m. gen. di 
moli, pteropodi ; che hanno il corpo 
compresso, a nio'di foglia. 

Fillìte - da ^uXXov fyll-on foglia 

- m. foglia pietrificata. 2 m. Pietra 
con impronta di foglie. 

Fillitìde - da «puXXov fyll-on fo- 
glia - gen. di p. a., fam. felci; 
così denominate per la bella forma 
delle loro foglietle. 

* Fillìtrico - da «puXXov fyll-on fo- 
glia e OpiS , Tptxò; thrix , trich-òs 
pelo, capello - gen. di p. a., fam. 
muschi; distinte da lunghe foglie 
filiformi. 

SO — Canini, Dis. Etimol. 



* Fillòbio - da «ptixxcv fyll-on fo- 
glia e £io« bì-os vita - gen d'ins. 
col. pent., fam. curculionidi , tr. 
fillobidi ; che vivono di foglie. 

♦Fillòbidi. V. Fillobio. 
.FlLLÒBOLO - da <puXXov fyll-on 
foglia e fiaXXe» bàll-o getto - ep. 
delle piante che di autunno per- 
dono le foglie. 

* Fillobrànchi - da (puXXov fyll-on 
foglia e Ppà-yx 107 brànch-ion bran- 
chia - fam. di moli, nudibranchi ; 
le cui branchie sono membranose 
o fogliacee. 

* Fillobròtica - da «puXXov fyll-on 
foglia e ppo'w, Ppoiotw br-òo, bròsk-o 
mangio, consumo - gen. d'ins. col. 
tetr., fam. ciclici; che rodono le 
piante. 

♦Fillocèfalo - da <pixxov fyll-on 
foglia e xicpaXri kefal-è testa - gen. 
di p. d., fam. composte; distinte da 
un involucro formato da varie fo- 
glie, il cui insieme ha forma di una 
testa. 

* Fillòcero - da cpuXXcv fyll-on /b- 
glia e xipac kèr-as corno - gen. 
d'ins. col pent., fam. serricorni ; 
che hanno gli articoli delle antenne 
larghi e piatti, a guisa di foglielte. 

* Fillòcheuo -da yóxx&v fyll-on fo- 
glia e x at P w chèr-o godo - gen. 
d'ins. col. tetr. , fam. ciclici ; 
che stanno sulle foglie degli alberi. 
2 Gen. di p. a. , fam. licheni; pa- 
rassite sulle foglie di altre piante. 

* Fillodàctilo - da cpuxx&v fyll-on 
foglia e ^àx-ruXoc dàktyl-os dito - 
gen. di rett. saurii, fam. gecozii; le 
cui dita sono membranose e dilatate 
all'estremità. 

Fillòde. V. Fillòdio - m. gen. 
di p. m., fam. canne; che hanno un 
calice a tre foglioline- 2ro. Gen. di 
moli, conchiferi ; le cui conchiglie 
sono sottili quasi a guisa di foglie. 

* Fillòdio - da «pùxxcv fyll-on fo- 
glia e elfo; èidos , ìd-os forma t 



ni. 



— 4GG — 



hl 



timtgliauia - peduncolo a guisa 
di fogliai. 2 Gen. di p. d., fam. le- 
guminose; i cui baccelli sono piatti 
e sottili come foglie. 
*FlLLODÒCE - da <puXXcv fvll-on 
fofjlia e icx.i<a dok-èo semhro - 
gen. di aneli., fam. nercidei; i cui 
cirri sono compressi; simili a foglie. 
2 Gen. di p. a., fam. ericinee ; le 
cui valve della capsula somigliano 
a foglioiine. 

* FlLLODÒRA - da cuXXcv fyll-on 
foglio- e $»pov dòr-on dono - gen. 
di p. d., fam. ericinee; fomite di 
gran copia di foglie. 

* Fillòdroma - da «póxxcv fyll-on 
foglia e £pi{i*» drèm-o corro (*poj«; 
dròm-os corso) - gen. d'ins. col. 
peni. , fam. cicindelidi ; che cor- 
rono sopra le foglie. 

* FillÒfagi - da «puXXcv fyll-on fo- 
glia e tfci^ta fàg-o mangio - st.-tr. 
d'ins. col. pent., fam. lamellicorni- 
scarabeidi; che si nutrono di foglie. 

FillòfORA - da <piiXXe-v fyfi-on 
foglia e «pj'pw fèr-o porto - m. gen . di 
erosi, sifonostomi, fam. peltoce- 
fali; il cui dorso è coperto di ap- 
pendici lamellose. 

*Fillogonièe. V. Fillogònio. 

*FillogÒnio - da <puXXov fyll-on 
foglia e «rama gon-ia angolo -gen. 
di p. a., fam. muschi, tr. fillogo- 
niee ; fornite di fogliette angolose. 

* FiLLOGRAFÌA - da «euXXov fyll-on 
foglia e -ypafpr, graf-è descrizione - 
descrizione delle foglie. 

*Fillòlito - da cpuXXov fyll-on 
foglia e X(6c; lith-os pietra - min.; 
calce carbonata a struttura lami- 
nare o foliacea. 

Fillòma - da cpóxx&v fyll-on fo- 
glia - m. gen. di p. m., fam asfo- 
delee ; che hanno molte foglie e di 
bella forma e colore. 

* Fillomanìa - da «puXXcv fyll-on 
fogliu e p.xvia manìa - malattia 
ielle piante, che consiste nella ec- 



cessiva copia delle foglie; la quale 
attirando a queste tutti i sua hi , 
cagiona la sterilità delle piante 
medesime. 

* Fil.LOMÌZA - da sóXXcv fyll-on fa- 
glia e uó£ti> myz-o succhio - g»Mi. 
d'ins. dipi., fam. atericeri; che suc- 
chiano le foglie. 

* FlLLONEMA - da ffltiXXcv fyll-on 
foglia e vt'om nèm-o pasco - gen. 
di p. d , fam ramnacec ; buon pa- 
scolo per il bestiame. 

* Fillopodi - da o&ààcv fyll-on fo- 
glia e ttcus , wJìs pus , pod-ós 
piede - ord. di erosi, branchio- 
podi; che hanno quasi tutti delle 
zampe membranose. 

♦Fillopòdio. V. Fillopodi - gen. 
di p. d., fam. amarantacee ; dm 
hanno il fusto gucrnito di foglie 
scagliose nella parte superiore e di 
foglie vere alla base. 

♦^Filloptosi - da cpùxxcv fyll-on 
foglia e tttwch; ptòs-is caduta - 
malattia delle piante , per cui per- 
dono prima del tempo il loro fo- 
gliame 

* Fillòrchide - da cpuXXov fyll-on 
foglia e óV//.;, opy/^os òrchis, òr- 
chid-os orchide - gen. di p. m. , 
fam. orchidee; che hanno bellis- 
sime foglie. 

* Fillòrni - da 9ÓXXcv fyll-on fo- 
glia e opvt- òrn-is uccello - gen. di 
ucc passeri dentirostri ; distinti da 
penne color d'erba. 

* Fillosoma - da «póxxov fyll-on 
foglia e <róu.a sòm-a corpo - gen. 
di crost. stomapodi, fam. bicoraz- 
zati; il cui corpo è piatto, sot- 
tilissimo, a guisa di foglia. 

*Fillòstoma - da euXXov fyll-on 
foglia e irroga stòm-a bocca - gen . 
di mamm. chiropteri, fam. vesper- 
tini, tr. fillostomi; che hanno una 
specie di doppia cresta, membra- 
nosa , fogliacea , sul labbro supe- 
riore. 



?IL 



— 467 — 



riL 



* Fillostomi!. V. Fillòstomo. 

'' * ÌLLOTOM A - da <f.óXXov fyll-on 

foglia e tojmi tora-è taglio - taglio 
il elle foglie. 

* Fillùro - da <fóxxov fyll-on 
foglia e oùp« ur-à coda, - gen. 
di rett. saurii, fem. gecozii; che 
hanno una coda piatta in forma di 
foglia 

Filogalìa - da «piXi» fil-èo amo 
« xsùòì kal-òs bello - amore del 
belio e del buono (sia nelle forme 
del volto e del corpo ; sia nella ele- 
ganza del vestimento e delle sue 
accompagnature; sia nella onestà 
delle azioni, ecc.). 

* riLOGÀLlDB. V Filocalì a - gen. 
d'iris, col. tetr., fam. ciclici; or- 
nati di vaghi colori. 

Filòcalo. V. Filocalìa - che 
ama il bello e il buono , ch'i stu- 
dioso della filocalia. 2 m. Gen. d'ins. 
col. pent., fam. malacodermi ; di 
forme e colori eleganti. 

Filocerdìa - da «piXe'u fil-éo amo 
e xs'p&o; kèrd-os guadagno- avidità 
ili guadagno. 

* Piloclenìà - da ?iXé«> fìl-èo a- 
mo e x^*™* clilèn-a veste - gen. 
d'ins. col. pent., fam. lamellicorni; 
le cui larve rodono gli abiti. 

♦Filòcopo - da <piXé» fìl-èo amo 
e xoico< kòp-os fatica - titolo dato 
dal Boccaccio ad un suo componi- 
mento , il cui protagonista sostiene 
tigni travaglio per trovare la sua 
ìì mante perduta. 

Filocrisìa - da <piXtw fil-èo amo 
e x,pi><ròc chrys-òs oro - eccessivo 
amore dell'oro. 

Filòcriso. V. Filocrisìa - che 
ama eccessivamente Toro. 

* Filodèndro - cpiXuo fil-èo amo 
e $sv$pov dèndr-on albero - gen. di 
l>. m., fam. aroidee; che si arrara- 
i;ii-,;ino agli alberi. 

* Filodìna - da ffùdtù fil-èo amo 
e Siv/i dhi-c vortice - gen. d'infus. 



rotatori, fam filodinee ; che girano 
rapidamente sopra di sé. 

* Filodinee. V. Filodma. 
Filodoxia - da (ptXibk fil-èo amo 

e 5o&x dòxa opinione , gloria - a- 
more deHa gloria. 2 Amore ecces- 
sivo della propria opinione; ostina- 
zione nelle proprie opinioni. 

Kilodòxo. V. Filodoxia - che 
ama la gloria. 2 Ch'è ostinato nelle 
sue opinioni. 

* Filodrammàtico - da q»xfo» fil-éo 
amo e Spàpwi dram -a dramma - chi 
per diletto studia l'arte dramma- 
tica e rappresenta drammi ed al- 
tri componimenti teatrali. 

Filòdromo - da <piXsw fìl-èo amo 
e S'popx.o; dròm-os cammino, corso - 
m. gen. d'ins. apt., fam. aracnidi ; 
che corrono con molta rapidità. 

* FlLOGENITÙRA ■< da <piX«to fil-èo 
amo e ftwcu» genn-ào genero - 
amore dei proprii figli. 

* Filoginìa - da (piXsu fil-èo amò 
e -prrìi gyn-è donna - amore ecces- 
sivo delle donne. 

* Filoglòtto - da ^piXe'w fil-èo amo 
e fXàxjaa, •yXttrwc glòss-a, glòtt-a 
lingua - chi ama molto lo studio 
delle lingue. 

Filologìa - da ?tXu> fìl-èo amo 
(<piXo« fìl-os amico) e Xefyo; lòg-os 
parola, discorso, scienza - studio, 
amore della scienza, in generale; 
specialmente, erudizione e critica. 
2 m. Scienza della parola, come 
espressione del pensiero umano e 
delle condizioni intellettuali e mo- 
rali dei popoli (specialmente anti- 
chi) ; che abbraccia la grammatica, 
la lessicografia, l'etimologia, l'er- 
meneutica e la critica. 

Filològico. V. Filologia - che 
si riferisce alla filologia. 

Filòlogo. V. Filologia - a. stu- 
dioso, in generale; e particolar- 
mente, erudito, critico. 2 m. Ver- 
sato nella filologia n° 2. 
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Filomaco - da ?tXt'«* fil-éo amo 
e \t.*w màch-e combattimento - m. 
gen. d'ucc. fam. cultriroslri ; che 
sono battaglieri, si azzuffano tra 
.oro. 

FlLÒMÀTK, * FlLOMÀTICO. V. Fi- 

lomazìa - che ama l'istruzione ; che 
ardentemente desidera d'imparare. 

Filomazìa - da <piXu* fil-èo amo 
e puxvdav<rt manthàn-o, fut. jxadwo- 
uai mathès-ome imparo - amore 
dell'istruzione; ardente desiderio 
d'imparare. 

Filomèla - da qpi>i» fil-èo amo 
e pixoc mèl-os canto - gen. di ucc. 
passeri; volg. rossignuolo. 

Filomètore - da <ptXto> fil-èo amo 
e f«Ì7Y){> mèter madre - sopran- 
nome di Tolomeo VI re di Egitto, 
per il suo affetto alla madre (se- 
condo altri, per antifrasi). 

* Filomimesi - da <piXt« fil-èo 
amo e ^{[/.mau mìmes-is imitazione 

- smania dell'imitazione. 
Filomusìa. V. Filammo - amore 

delle Muse, degli studii. 

Filomuso - da cpiXt'ù) fil-èo amo 
e [Mura musa - amico delle Muse, 
degli studii. 

* Filonòtide - da «piXs'w fil-èo amo 
e vox!;, vcti'Sgs notìs, notid-os umi- 
dità - gen. di p. a.,*fam. muschi; 
che crescono in luoghi umidi. 

♦Filònto - da (ptXt'w fil-èo amo 
e Svfe>; ònth-os escremento - gen. 
d'ins. col. pent., fam. brachelitri ; 
che vivono negli escrementi. 

FlLOPÀTORE - da cpoiw fil-èo amo 
e wa-nip pater padre - che ama il 
padre; sopranome dato a parecchi 
re di Egitto e di Siria, per elogio o 
per antifrasi. 

* Filopatridalgia - datpiXi'w fil-èo 
amo, irarpls, Ttarpt^t; patr-ìs, pa- 
!rìd-os patria e àXf&c àlg-os dolore 

- sin. di nostalgìa. 

* F:lòpma - da <ptX*« fil-èo amo 
e ffùf pyr fuoco - gen. d'ins. lepid., 



fam. notturni ; che girano intoni*» 
al lume. 

Filoponìa - da <ptX«» fil-èo amo 
e to'vgc pòn-os fatica, lavoro - 
amore della fatica, del lavoro. 

Filòpono. V. Filoponìa - chi 
ama la fatica, il lavoro. 

* FlLOPÒTAMO - da fptXéft» fil-èo 
amo e «oTapà; potam-òs fiume - 
gen. d'ins. neuropt., fam. trigami ; 
acquatici. 

* Filòptero - da tfùia fil-èo amo 
eMrrepòv pter-òn» ala - gen. d'ins. 
exapodi epizoici, fam. ricini ; pa- 
rassiti sulle ali dei passeri. 

* Filòscio - da <piXto» fil-èo amo 
e oxià sk-ià ombra - gen. di crost. 
antìpodi, fam. cloporlidi; che abi- 
tano luoghi ombrosi, umidi. 

Filosofia - da cpóu'w fil-èo amo 
(cptXc; fìl-os amico) e ffotpia sof-ia 
sapienza - a. amore della sa- 
pienza, della scienza; studio, di 
tutto lo scibile umano, singolarmente 
« indagine delle cause delle cose 
umane è delle divine » (come di- 
cevano gli >antichi) ; ovvero studio 
di una scienza, di un'arte spe- 
ciale, onde filosofi furono del li 
così i musici come i dotti nella 
teologia cristiana - vocabolo intro- 
dotto da Pitagora, ilquale invece del 
nome di occpòs sof-òs sapiente at- 
tribuito ai dotti, prese quello più 
modesto di amico della sapienza, 

foscia usato anche da Socrate, 
ndi la scienza stessa, specialmente 
quella parte che riguarda l'indagine 
delle cause, si chiamò amore della 
sapienza. 2 m. Scienza delle ve- 
rità fondamentali delle cognizioni 
umane. 3 Filosofia della storia ; 
scienza delle leggi che regolano lo 
sviluppo e le fasi delle società 
umane, dedotta dalla storia delle 
medesime. 

Filosofico. V. Filosofia - ch'è 
proprio di filosofo o della filosofia. 
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Filòsofo. V. Filosofia - che 
ama la sapienza, la scienza; die 
la coltiva ; specialmente, chi si oc- 
cupa della indagine delle verità 
primordiali, fondamentali delle co- 
gnizioni umane. 

* Filostèmone - da «pi'Xo^ fil-os 
umico e «mi^wv stèmon stame - 
gen. di p. d., fam. terebintacee ; i 
cui stami sono uniti per la base 
dei loro filamenti. 

* Filotèca - da <ptXo« fil-os amico 
e ftrixn thèk-e teca - gen. di p. d., 
fam. rutacee, il cui frutto consiste 
in cinque teche o carpelle unite. 

Filotecnìa - da cpiXe'w fìl-èo amo 
e ts'xvki tèchn-e arte - amore delle 
arti. 2 Attitudine alle arti. 

Filotècno. V. Filotecnìa - che 
ama e coltiva le arti. 2 Che ha at- 
titudine alle arti. 

Filoteo - da «piXs't» fil-èo amo e 
©eoe The-òs Dio - che ama Dio. 

Fi loti mìa - da tjptxéu fil-èo amo 
e tija») tim-è onore - amore degli 
onori e della gloria, ambizione. 

Filòtimo. V. Filotimia -chiama 
gli onori e la gloria, ambizioso. 

Filotèrmo - da <ptxé&) fil-èo amo 
e dspjxà« therm-òs caldo - m. gen. 
d'iris, col. tetr., fam. colidii; che 
stanno in serre di piante. 

Filoxenìa - da <piXea> fìl-èo amo 
e l;svo« xèn-os straniero - ospitalità. 

Filoxèno. V. Filoxenìa - ospi- 
tale. 

Filozoìa - da cptXéu fìl-èo amo 
e fai zo-è vita - amor della vila. 
2 Amore per gli animali. 

Filozòo. V. Filozoìa - che ama 
la vita. 2 Che ama gli animali. 

Filtro - da <pi>io> fil-èo amo - 
tutto ciò che induce amore, che ha 
forza di conciliar l'amore; p. e. po- 
zione che, o per qualità d'ingre- 
dienti o per pretesa efficacia d'in- 
cantesimi, desia amorosi desiderii. 
♦FiLinoMANÌA - da<piXTfov filtrtui 



filtro e pxvi'a manìa - delirio amo- 
roso eccitato col mezzo di un filtro. 
Fìma - da <puw fy-o nasco - tu- 
bercolo; tubercoletto cutaneo, che 
presto suppura. 2m. Infiammazione 
dei ganglii linfatici, con suppura- 
zione. 

* FlMATÀNTO - da <pSji.a, «pulsar?* 
fyma fymat-os tubercolo e óv6o; 
ànth-os fiore -gen. di p. d., fam. 
geraniacee ; i cui fiori hanno i due 
petali superiori tubercolosi alla 
base. 

* FlMATÌNA - da <fi\ut. , «pujxaTOC 

fym-a, fymat-os tubercolo - sostanza 
organica che esiste nei tubercoli. 

FlMÀTIO - dim. di «pùfAa, cpujxaTos 
fym-a, fymat-os tubercolo - m. gen. 
di p. d., fam. geraniacee ; i cui 
fiori hanno dei tubercoli alla base 
dei petali. 

* Fimatìti. V. Fìmato. 
FÌMATO-da fùjxa, «pup-aTo? fym-a, 

fymat-os tubercolo - m. gen. d'ins. 
emipt. eteropt., fam. aradidi, st.-tr. 
limatiti ; che hanno il primo arti- 
colo delle antenne rigonfio in cima. 

Fimatòde. V. Fimatoidèi - m. 
stato del tessuto cancrenoso ana- 
logo a quello dei tubercoli. 

Fimatoidèi - da «po^a, «puparo; 
fym-a, fymat-os tubercolo e ei#o; 
èid-os, ìd-os forma, somiglianza - 
m. ord. di p. a., fam. licheni ; i cui 
apoteci hanno forma di tubercoli. 

*FlMATOSI - da «pGpwx, (puparo; 

fym-a, fymat-os tubercolo - affezione 
tubercolosa. 

*Fimomalaxìa - da «pùjia fym-a 
tubercolo e paXa-rre» malàtt-o ram- 
mollisco (paXa^ta malax-ia ram- 
mollimento) - rammollimento dei 
tubercoli (al polmone, al mesen- 
terio). 

* Fimoperitonèo - da «pO^a fym-a 
tubercolo e irepi-rovatcv peritòne-on 
peritoneo - tubercoli del peritoneo. 

* Fimupneumonite - da <p£>{*a fym-a 
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tubercolo e irvgót/.«v pnènm-on pol- 
mone - infiammazione del polmone 
«cguitn dalla formazione di tubercoli. 
Fimosi - da <piu.ow fim-òo stringo 

- malattia che consiste in un'ecces- 
siva strette/za del prepuzio, o con- 
gruità o elìcilo d'infiammazione. 
t m. Stringimento anormale della 
vagina o dell'intestino retto per si- 
fìlide. 3 m. Malattia degli occhi, 
pi.-r cui le palpebre sono strette e 
quasi conglutinate in modo che non 
si possono aprire. 

Fisa - da «puaa fys-a fiato, bolla, 
vescica (cpoaaw fys-ào soffio) - m. 
gen. di moli, gasteropodi, fam. 
limnei ; la cui conchiglia ha forma 
d'ampolla. Snt. Gen di p. d., fam. 
cariofìllee; il cui fioretto è a foggia 
di bolla. 

* Fisagògo - da tpùax fys-a flato 
a a-yo) àg-o caccio - ep. di rimedio 
acconcio ad espellere i flati. 

* Fisàlia - da «pùaa fys-a vescica 

- gen. di acal. sifonofori, fam. fì- 
salidi ; che consistono in una ve- 
scica fornita di tentacoli e di una 
sorta di cresta. 

Fisàlide - da cpìi<r« fys-a vescica 
-m. gen. dip. d , fam. solanacee; le 
cui bacche sono chiuse in un calice 
gonfio, vescicoloso. 

* Fisàlidi. V. Fisàlia. 

Fi sa lo - da <py<xfl«o fys-ào soffio - 
sp di mamm. cetacei, gen. balena; 
che soffiaudo spinge l'acqua per gli 
sfiatatoi con maggior violenza che 
la balena. 

* Fisàlòptero - da <p'j<i<xXì; fysal-ìs 
vescica e impòv pter-òn ala - tr. 
di elm. o vermi intestinali; in cui 
In coda del maschio è larga a foggia 
di ala e fornita di membrane vesci- 
tolose. 

* Fisàpo - da cpu<ra fys-a vescica e 
ttcùs pus piede - gen. d'ins emipt. 
omopt., fam. fisapodi; distinti da 
piedi vc&cicolosi. 



* Ffsàpodi. V. Fisàpo. 
♦Fisariee. V. Fisàrio. 

Fisàrio - dim. di <pùa* fys-i ve- 
scica - m. gen. di p a., fam. fun- 
ghi basidiospori, tr. fisariee ; il cui 
peridio è vescicoloso. 
♦Fisarmònica - da 91x10*» fys-ào 
soffio e ópjAGvia, armonìa - stru- 
mento musicale, in cui alcune molle 
di acciaio e di ottone producono 
un suono armonioso mediante una 
corrente d'aria eccitata da un man- 
tice che vi è congegnato. 

Fjscòne - da 9UOX0VW fyskòn-o 
gonfio - sopranome di Tolomeo 
Evergete II re di Egitto, per la 
straordinaria grossezza del suo 
ventre. 

* FlSCONÌA - da <pu<Txo've» fyskòn-o 
gonfio - tumefazione dura e volu- 
minosa dell'addome senza fluttua- 
zione. 

♦Fiscòsoma - da «puoxw fysk-e 

vescica e aupa sòm-a corpo - gen. 

di elm. cistoidi; il cui corpo ha 

forma di vescica. 

Fisema -. da <pu(T»6) fys-ào gonfio 

- enfiagione , gonfiezza. 

* Fisena - da qpudocw fys-ào gonpo 
-gen. di p. d , fam. indeterminala; 
i cui frutti consistono in capsule 
membranose che sembrano enfiai*;. 

FlSÈTERE, FlSÈTERO - da «puca'r» 

fys-ào soffio - st -gen. di mamm. 
cetacei, gen. cacciai otto; che fanno, 
soffiando, sgorgare l'acqua da una 
specie di sfiatatoio. 
Fisi - da 960) fy-o genero, nasco 

- natura. 

* FlSlÀNTO - da <pùaa fys-a vescica 
e a(v8o« ànth-os fiore - gen. di p. 
d., fam. asclepiadee; la cui co- 
rolla dei fiori è gonfia a modo di 
vescica. 

Fisica - da <pùois fys-is natura 
(<puco fy-o nasco, cresco) - a. scienza 
che abbraccia lo studio di tutta la 
natura. 2 m. Scienza delie uro- 
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prietà generali dei corpi, dei feno- 
meni che dipendono da agenti uni- 
versali (esclusi quelli che riguar- 
dano la composizione intima dei 
corpi stessi). 

* FisicÀRPO-da <pu<ra fys-a vescica 
e xaottbs karp-òs frutto - gen. di 

fi. a., fam leguminose; il cui 
rutto è gonfio a mo' di vescica. 

Fisico. V. Fisica - naturale. 
2 Versato, dotto nella fìsica. 

* Fisico-astronòmico - da ^awh 
fysik-è fisica e àsTpcvopua astrono- 
mìa - pertinente e alla fìsica e 
all'astronomia. 

* Fisico-matemàtico - da «puauri 
fysik-è /Sòica e }ì.2.6y)[j.*tum) mathema- 
tik-è matematica - pertinente e 
alla fisica e alla matematica. 

* Fisico-mèdico - vocab. ibr. da 
«power, fysik-è fisica e medico - 
pertinente e alla fìsica e alla medi- 
cina 

♦Fisico-teologìa - da epuot^ 
fysik-è fisica e feokvyia theolog-ìa 
teologia - teologia naturale, così 
detta per opposizione alla teologia 
rivelata e positiva; scienza che trae 
le prove dell'esistenza di Dio dalla 
natura e dalla sua bellezza ed ar- 
monia. 

" Fisico-teològico. V. Fisico-teo- 
logìa - ch'è proprio della fisico- 
teologia. 

* Fisìdio - dira, di «pùaa fys-a ve- 
scica - gen. di p. d., fam. scro- 
fularinee ; il cui labbro inferiore 
della corolla è gonfio alla base a 
guisa di vescichetta. 

* Fisìdro - da «pùoa fys-a vescica 
e ti^wp yd-or acqua - gen. di p. a., 
fam. ficee; fornite dì un corpo 
membranoso in forma di vescica 
piena di un liquore acqueo, in cui 
nuotano i semi. 

* Fisìfora - da «pùca fys-a vescica 
e «pepa fèr-o porto - gen. di p d., 
fam. violane; che producono bac- 



celli membranosi e gonfi a guisa di 
vescica. 

♦Fisiòcrate. V. Fisiocrazia - 
chi accetta e propugna il sistema 
fìsiocratico. 

* Fìsiocratico. V. Fisiocrazia - 
pertinente alla fisiocrazia. 

* Fisiocrazia - da <?6<n; fys-is na- 
tura e xpàTe; kràt-os potere, go- 
verno - sistema di economia poli- 
tica, secondo il quale unica sor- 
gente della ricchezza è la terra e soli 
veri produttori i coltivatori. 

* FisiÒfilo - da ©òdi; fys-is na- 
tura e yùÀ<ù fil-èo amo - che ama, 
che studia la natura. 

Fisiognomìa - da ^S<rt; fys-is »«- 
tura e ytéiun gnòm-e cognizione 
(yvotó gn-òo conosco) - scienza del 
carattere degli uomini e in gene- 
rale degli animali , dedotta dal- 
l'aspetto di tutto il corpo e spe- 
cialmente della faccia. 2 m. In- 
sieme dei segni che nella faccia 
umana possono dare indizii sulla 
natura dell'individuo , sulle sue 
qualità fisiche e morali ; volg. fi- 
sionomìa. 

Fisiognòmone. V. Fisiognomia 
- chi è perito di fisiognomia ; cioè 
chi sa dai lineamenti, in generale 
dal volto umano, congetturare le 
qualità, le abitudini morali; volg. 
fisionomista. 

Fisiognomònica. V. Fisiogno- 
mìa - sin. di fisiognomia n° 1. 

FisiognomònicÒ. V. Fisiogno- 
mìa - ch'è proprio della fisiogno- 
mia n* 1. 

* Fisiografìa - da «putrì* fys-is na- 
tura e 7patp7i graf-è descrizione - 
descrizione delle cose naturali, 
storia naturale. 

* Fisiogràfico. V. Fisiografìa - 
che si riferisce alla fisiografìa. 

*FisiòGRAFO. V. Fisiografìa - 
naturalista. 
Fisiologìa - da <pu<n« fys-is na- 
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tura e XóVoc lòg-os discorso - a. 
scienza della natura, che abbrac- 
ciava la fìsica, la storia naturale e 
la fisiologia dei moderni, che i me- 
dici antichi chiamavano fisiologica. 
La definivano « teoria della forza 
naturale che governa il nostro 
corpo » e ne facevano una parte 
della medicina. 2 m. Scienza delle 
funzioni degli organi nel corpo 
umano in istato di sanità, delle 
leggi della vita; sin. di biologìa. 
3 ro. (in generale) Scienza delle 
funzioni degli esseri organici (ani- 
mali e vegetali). 

♦Fisiològico. V. Fisiologia - 
ch'è proprio della fisiologia. 

Fisiòlogo, * Fisiologìsta. V. 
Fisiologìa - che si occupa di fisio- 
logia ; ch'è dotto in fisiologia. 

* Fisionomìa. V. Fisiognomia n° 2. 

* Fisionomista. V. Ftsiognòmone. 

* Fisiosofìa - da odoii fys-is na- 
tura e <r&<pt* sof-ia sapienza - sa- 
pienza della natura. 

* FlSOBLÈFARO - da «puaolw fys-ào 
gonfio e (3xé<pafov blèfar-on palpebra 
- enfiagione delle palpebre. 

* Fisocalìmna - da (f»u<ra fys-a ve- 
scica e *aXu^ kàl-yx calice - gen. 
di p. d., fam. salica rie; i cui fiori 
hanno il calice gonfio a mo'di ve- 
scica. 

* Fisocàrpo - da cpùoa fys-a ve- 
scica e xapwx karp-òs frutto - st 
gcn. di p. d., fam. ranuncolacee, 
gen. talittro; i cui frutti sono 
gonfi a guisa di vesciche. 

*Fisocefalo - da cpyaotó fys-ào 
gonfio e aecpaXif) kefal-è testa - en- 
fiagione enfisematosa della testa. 

*FlSOCÈLE - da «posatoi fys-ào 
gonfio e >mìXyi kèl-e tumore - tu- 
more gazoso dello scroto ; ernia in- 
testinale nello scroto, piena di gas. 

*Fisocelìa - da <pu<iflMi) fys-ào 
gonfio e y.o0.i% koil-ìa, kil-ìa ven- 
tre - gonfiezza del ventre prodotta 



da gas clte vi so: o raccolti , sin 
di timpanite. 

* Fisodàctilo - od <pu<ra fys-a ve- 
scica e S*AVi).if dàktyl-os dito, fig. 
tarso - gen. d'ins. col. pent, fam. 
serricorni ; i cui tarsi sono forniti 
di vescichette. 

Fisòde - da «pùcra fys-a vescica 
e elSo; èid-os, id-os forma, somi- 
glianza - m. sp. di p. d., fam. le- 
guminose; gen. astragalo; i cui 
legumi sono grossi , come gonfi. 
2 m. Sp. di p. d., fam. ericacee, 
gen. erica; la cui corolla è tonda, 
gonfia come una vescichetta. 3 m. 
Sp. di p. a., fam. licheni, gen. 

Iiarmelia; con espansioni che som- 
mano gonfie. 

* Fisoderma - da epuera fys-a ve- 
scica e &pp.a dèrm-a pelle - gen. 
di p. a., fam. funghi uredinei; ì cui 
spori si sviluppano nel parenchima 
delle foglie, su cui formano delle 
pustolette. 

* Fìsòfora - da cpyaa fys-a vescica 
e cpsfM fèr-o porto - gen. di acal. 
sifonostomi , fam. fìsoforidi ; che 
sono forniti all'estremità di una 
vescica piena d'aria, che li tiene a 
galla. 

*Fisofòridi. V. Fìsòfora. 

* Fisogàstro - da <pùoa fys-a ve- 
scica e •yaoniip, fdarpòc gast-èr, ga- 
str-òs ventre- gen d ins. col. eter. t 
fam. melasomi ; che hanno il ven- 
tre grosso, gonfio. 

* Fisolòbio - da «pS<*x fys-a vescica 
e Xo€ò; lob-òs baccello - gen. di p. 
d., fam. leguminose papilionacee ; 
i cui baccelli sono grossi, gonfi. 

♦Fisomèro - da cpuToéw fys-ào 
gonfio e f«>pòs mer-òs coscia - gen. 
d'ins. col. tetr.,fam. curculionidi; 
che hanno coscie molto grosse. 2 
Gen. d'ins. einipt. eteropt., fam. 
ligei; idem. 

•Fisòmetra - da cpùaa fys-a vento 
e u.7ÌTfamètr-a matrice -distensione 
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dell'utero prodotta da gas accumu- 
lati 

* Fisònco - da <pOaa fys-a vescica 
e o-pccs ònk-os tumore - tumore 
contenente dell'aria o altro gas. 

* FlSÒNFALO, FlSONFALOCÈLE - da 

<pù<ra fys-a vescica, òp.<paXò; omfal-òs 
vmbHico e kiìXyi kèl-e tumore - tu- 
more formato da aria nell'ombi- 
lico. 
♦Fisonomìa. V. Fisiognomìa. 

* Fisonóta - da <pu<rocco fys-ào gon- 
fio e vwtoc nòt-os dorso -gen. d'ins. 
col. tetr., fam. ciclici; che hanno 
l'addome grosso, gonfio. 

*Fisopòdio - da tpuaa fys-a ve- 
scica e mùt, i?g£ò« pus, pod-òs 
piede - geo. di p. d., fam. sali- 
carie ; i cui fiori sono sostenuti da 
un picciuolo gonfio a modo di ve- 
scica. 

*Fisopsofìà - da <pyo<x© fys-ào 
soffio e tyóyot psòf-os strepito - eru- 
zione fragorosa di gas. 

♦Fisòscheo, Fisoscheocèle - 
da <pù<ja fys-a fiato, Baytov òsch-eon 
scroto e xinXn kèl-e tumore - tu- 
more formato da aria nello scroto. 

♦Fisospàsmo - da «puaouo fys-ào 
gonfio e anaapìc spasm-òs spasmo 
- timpanite cagionata da restringi- 
mento spasmodico di qualche punto 
del canale intestinale. 

* Fisospèhmo - da <pùff« fys-a ve- 
scica e oitspjAa spèrma seme - gen. 
di p. d., fam. ombrellifere; i cui 
semi sono gonfi, vcscicolosi. 

♦Fisostèmone - da «puoa fys-a 
vescica e <mi[M»v stèmon stame - 
gen. di p. d., fam. capparidee; i 
cui filamenti degli stami sono gonfi 
a modo di vescica. 

*Fisostèrna - da «puaóe» fys-ào 
gonfio e «m'pvov stèrn-on sterno - 
gen. di col. eter., fam. melasomi; 
che hanno un corpo ovale, grosso. 

* Fisotoràce - da epoca fys-a fiato 
« (kàpodj, forcute; thòrax, thòrak-os 



torace - accumulamento di gas nel 
petto. 

*Fitamèlgi - da <ptm>v fyt-òn 
pianta e àpix-yw amèlg-o mungo 
r fam. d'ins. emipt. ; che suc- 
chiano le piante in cui depongono 
le uova. 

* FlTELEFÀNTE - da «fUTÒv fyt-òn 
pianta e iXétpac, èXétpavTós elèfas, 
elèfant-os avorio - gen. di p. d., 
fam. pandanee; il cui frutto, in 
sulle prime acquoso, poscia si soli- 
difica in modo da somigliare ad 
avorio. 

Fitèuma - da ^wtó fy-o genero - 
ro. gen. di p. d., fam. campanu- 
lacee; piante erbacee perenni. 

* FlTÒBIO - da «puTÒv fyt-òn pianta 
e £ios bì-os vita - gen. d'ins. col. 
tetr., fam. curcuhonidi ; che vi- 
vono su piante. 

*Fitobrànchi - da ?otov fyt-òn 
pianta e ^pocjxiov brànch-ion bran ■ 
chia - fam. di crost. isopodi; for- 
niti di Branchie ramose. 

♦FitocÒride - da «putòv fyt-òn 
pianta e xo'pw kòris cimice - gen. 
d'ins. emipt. omopt., fam. miridi; 
sorta di cimici che si trovano sulle 
piante. 

* Fitoècia - da cpuTÒv fyt-òn pianta 
e cìxeu oik-èo, ik-èo abito - gen. 
d'ins. col. tetr., fam. lungicorni; 
che abitano sulle piante. 

*Fitòfagi. V. Fitòfago - fam. 
d'ins. col. pent.; che si nutrono di 
vegetali. 2 Sez. di moli, tracheli- 
podi; idem. 

* FlTÒFAGO - da «puròv fyt-òn pianta 
e tpoqu fàg-o mangio - che si nutre 
di materie vegetali. 

♦FitofilàciO - da «puTÒv fyt-òn 
pianta e cpuXaTT» fu latto, fut. <po- 
Xà^w fylàx-o custodisco - serra di 
piante. 

* Fitòfilo - da «puTÒv fyt-òn pianta 
e (pasco fìl-èo amo - gen. d'ins. col. 
tetr., fam. curculionidi ; che stanno 
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«ralle piante 2 Gen. d'ins. col. eter., 
Cam. stenelitri; idem. 

* Fitofisiologìa - da «puròv fyt-èn 
pianta e cpuerioXc^t'a fysiolog-la fisio- 
logia - fisiologia vegetale. 

* Fitogenesìa - da tpuròv fyt-òn 
pianta e ^évea^gènes-is generazione 

- sin. di organogenia. 

* Fitogeografja - da epurò* fyt-òn 
pianta e ■yewjfpaqpia geografia - geo- 
grafìa delle piante. 

*Fitognosia - da <putòv fyt-òn 
pianta e -po'», pop gn-òo, gn-omi 
conosco - cognizione, scienza delle 
piante; sin. di botànica. 

* Fitognòsta. V. Fitognosìa - sin. 
di botànico. 

♦Fitografìa - da «puròv fyt-òn 
pianta e 'Ypacpr graf-è descrizione 

- parte della botanica, che con- 
cerne la descrizione delle piante 
(colla parola o coi colori). 

*Fitografo. V. Fitografta - de- 
scrittore di piante; pittore di piante. 
FitÒide - da cpuròv fyt-òn pianta 
e el£o; èid-os, ìd-os forma, somi- 
glianza - che ha la torma o l'ap- 
parenza di una pianta. 

*Fitolàcca - vocab. ibr. da cpuròv 
fyt-òn pianta e lacca - gen. di p. 
d., fam.'chenopodee; i cui fiori e le 
bacche hanno un colore rosso, si- 
mile a quello della lacca o ceralacca. 

* Fitòlito - da cpuròv fyt-òn pianta 
e Xi'60; lìth-os pietra - pianta fossile 
o pietrificata. 2 Pietra che ha l'im- 
pronta di una pianta. 3 Malattia 
delle piante, per cui diventano dure, 
quasi pietrose. 

* Fitologìa - da «puròv fyt-òn pianta 
e Xd-yo; lòg-os discorso - sin. di 
botànica. 

*Fitòlogo. V. Fitologìa - sin. 
di botànico. 

* Fitomìza - da «puTÒv fyt-òn pian ta 
e p-u^u myz-o succhio - gen. d'ins. 
dipt, fam. atericeri; che succhiano 
le piante. 



•Fitomorfite - da «jtìv fyt-òn 
pianta e y.«<fr. morf-è forma - sin. 
dì fitoti polito. 

* Fitonimìa - da «puròv fyt-òn pianta 
e Óvuu.a ònym-a nome - nomencla- 
tura delle piante. 

♦Fitonomìa - da outòv fyt-òn 
pianta e v&'jix,; nòm-os legge - dot- 
trina delle lf»ggi che regolano la 
vita delle piante; parte della bota- 
nica, che indaga queste leggi. 

•Fitònomo - da cpuTÒv fyt-òn 
pianta e vs'iw» nèm-o abito ; pasco 
- gen. d'ins. col. tetr., fam. rur- 
culionidi; che abitano sulle piante 
e ne traggono l'alimento. 

* FlTONOSOLOGÌA - da cpuròv fyt-òn 
pianta, vogo; nòs-os malattia e Xc'-fce 
lòg-os discorso - sin. di fìtopato- 
logìa. 

*' Fitopatologìa - da (puròv fyt-òn 
pianta e uradoXcf ia patholog-ìa pa- 
tologia - patologia delle piante; 
trattato, dottrina delle loro malattie. 

* FlTOTÈCA - da «puròv fyt-òn pianta 
e Hxn thèk-e teca - sin. di filofì- 
làcio. 

♦Fitotecnìa - da (priv fyt-òn 
pianta e t^t tèchn-e arte - parte 
della botanica che ha per oggetto 
la classificazione e la nomenclatura 
delle piante. 

* Fitoterapia - da cpuròv fyt-òn 
pianta e tepairEÓw therapèu-o guari- 
sco - arte di curare le piante ma- 
late. 

* FlTOTIPÒLITO - da «puròv fyt-òn 
pianta, tuwc? typ-os tipo, impronta 
e Xt8o« lìth-òs pietra - pietra in cui 
si veggono forme , impronte di 
piante. 

* Fitotomìa - da «puròv fyt-òn 
pianta e tciùi tom-è sezione - se- 
zione delle piante per isludiarne la 
struttura; sin. di anatomìa vege- 
tale. 

* Fitòtomo - da «purèv fyt-òn 
pianta i Topi tom-è taglio - gen. 
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«Tucc. fara. passeri musofagidi; 
che hanno l'abitudine di tagliare 
vicino alla radice le piante di cui 
si nutrono. 

* Fitòxide - da <pu-ròv fyt-òn pianta 
e òl-ù; ox-ys acido - gen. di p. d., 
fam. labiate-, ripiene di un succo 
acidissimo. 

*Fitozoàrii. Sin. di zoofiti. 

* Flèa - da <pXs'ci> fl-èo sono pieno, 
abbondo - gen. d'ins. emipt. ele- 
ropt., fam. geocorisi; così denomi- 
nati per la loro fecondità 

* Flèade - da tfkibj fl-èo sono pieno, 
abbondo - sp d'ins. lepid., fam. 
diurni, gen. farfalle; molto fecondi. 

* FLEBECTASÌA - da «pXètj», fXi&c 

fleps, fleb-òs vena e fxTaoic èkta- 
s-is estensione - dilatazione di una 
vena o di una porzione di una vena. 

* Flebenfraxìa - da <pxè<j<, (px«€ò« 
flèps, fleb-òs vena e ép.<pp<x^i; èm- 
frax-is enfraxi, ostruzione - ostru- 
zione delle vene. 

*Flebentero - da <pxè<|i, <pXe€ò« 
fleps, fleb-òs vena e fvrepov ènter-on 
intestino - ord. di moli, gastero- 
podi. 

* FLEBEURÌSMA - da cpXè<|, <pXe&« 
fleps, fleb-òs vena e «Spiala èuri- 
sm-a dilatazione (èupùc eur-ys largo) 
- dilatazione delle vene; sin. di 
varice 

*Flebìa - da q>xty, ?Xe£ò« fleps, 
flcb-òs vena - malattia delle vene. 
2 Gen. di p. a., fara. funghi; la 
cui membrana seminifera è sparsa 
di vene rossiccie. 

* Flebite - da <pxè<^ «pXeSò; fleps, 
fleb-òs vena - infiammazione della 
membrana interna delle vene. 

* Flebocaria - da <pxà4», <pxt6ò« 
fleps, fleb-òs vena e xópuov karyon 
noce - gen. di p m., fam. iridee, 
il cui frutto consiste in una sorta 
di noce sparsa di fili rossi, a guisa 
di vene. 

* Flebodiàstasi - da ?Xètj>, yUZòi 



fleps, fleb-òs vena e $ta<rrounc dia- 
stasis distanza - divergenza, di- 
stacco delle estremità di una veri» 
recisa. 2 Deviazione di quelle vene 
che in istalo normale dovrebbero 
essere unite. 

*Flebòfora - da <pXty, <pXtCò; 
fleps, fleb-òs vena e (pipa fèr-o 
porto - gen. di p. a., fam. funghi 
basidiospori ; il cui imenio, o fac- 
cia interna del ricettacolo, è co- 
perto di vene piccolissime e dico- 
tome. 

* Flebogbafìa - da <pXì<J», «pXtCò; 
fleps, fleb-òs vena e fpaspr) gì afe 
descrizione - descrizione delle vene. 

*Flèbòlito - da tfùty, yki&i 
fleps, fleb-òs vena e Xifc; lìth-os 
pietra - concrezione calcare nel- 
l'interno delle vene varicose. 

*FlEBOLOGÌA - da <?)Àty, <pXeSò; 
fleps, fleb-òs vena e Xcty* ìòg-os 
discorso - trattato , dottrina delle 
vene. 

* Flebomòrfa - da <pXi<J», ykt&ii 
fleps, fleb-òs vena e \iA??h morf-è 
forma- gen. di p. a., fam. funghi; 
che consistono in una espansione 
gelatinosa, reticolata, venata. 

♦Flebòpteri - da <pXè^, <pXe£ò« 
fleps, fleb-òs vena e impòv pter-ùn 
ala - sez. d'ins. imenopt.; distili li 
da ale venate. 

* Fleborragìa - da «pxty, <$>XeC&; 
fleps, fleb-òs vena e piipup rè- 
gn-ymi rompo - emorragia da una 
vena. 

* FLEBORREXÌA - da (pXàtJ;, (f\tCbi 

vena e ónrpup.1 règn-ymi rompo - 
rottura di una vena. 

* Flebostènosi - da ykìty, <pX«C&« 
fleps, fleb-òs vena e orevò; ste- 
n-òs stretto - ristringimento delle 
vene. 

♦Flebòstosi - da ?xìil», ^x«Còc 
fleps, fleb-òs e òote'ov ost-èon osso - 
ossificazione delle vene. 
Flebotomìa - da <j>xty, ^Xeoò; 
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ileps, fleb-òs vena e *repi tom-è 
taglio - apertura di una vena per 
trarne sangue ; salasso. 2m. Disse- 
•zione delle vene. 

* Flebotomìsta. Sin. di flebo- 
tome n° 2. 

Flebòtomo. V. Flebotomìa - 
strumento per cavar sangue, lan- 
cetta 2 Individuo che cava san- 
gue, mette le sanguisughe e talvolta 
fa per pratica altre operazioni chi- 
rurgiche. 

Fi ègma - da <pXé^w flèg-o brucio 
- umore, mucosità ; il cui affluire 
-si credeva prodotto da in6am ina- 
zione. 2 Prodotto acquoso, insipido, 
inodoro ottenuto col sottoporre al- 
l'azione del calore materie vegetali 
più o meno umide. 

FlegmagÒGO - da <pXé-ma flègma 
« «fé* àg-o espello - medicamento 
che fa evacuare il flegma. 

-Flegmasìà - da «pX^ flèg-o 
brucio - infiammazione con febbre, 
specialmente degli organi interni. 
2 Sin. di anasàrca. 3 Sin. di èdèma. 
4 Flegmasia bianca dolente: do- 
lorosa tumefazione degli arti infe- 
riori, che avviene per lo più nelle 
puerpere. 

*Flegmàsico. V. Flegmasia - 
che si riferisce alla flegmasia. 

FLEGMÀT1CO - da «pX^a, <pXé«y- 

paro; flègma, flègmat-os flegma - 
•che abbonda di flegma. z Lento, 
tranquillo; perchè questo è ordi- 
nariamente il carattere di chi ab- 
bonda di flegma o linfa. 

* FlegmatorragIa - da «pxé-ft/ux, 
•tpXs-yjjiaTos flègma, flègmat-os flegma 
e pifywfu règn-ymi rompo - escre- 
zione abbondante di mucosità per 
le narici. 

* Flegmatorrèa - da «px^^a, 
<j>XÉ7[/.aT&c flègma, flègmat-os fle- 
gma e òso) rè-o scorro - sin. di 
coriza. 2 Sin. di blennorrèa. 

* Flegmimenìte - da <pXÉ-y{i.a e 
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6imìv ymen membrana - infiamma- 
zione delle membrane mucose. 

Flègmone - da <px*p> flèg-o 
brucio - infiammazione del tessuto 
cellulare; tumore che viene a sup- 
purazione. 

Flegmonòde - da ©Xqiuov flèg* 
m-on flègmone e «&,« eid-os, ìd-os 
specie, somiglianza - ch'è proprio 
del flègmone; che si riferisce ai 
flègmone. 

*Flegmonòso. Sin. di flegmo- 
nòde. 

* FlegmorragÌa. Sin. di flegma- 

tor ragia. 

Flegrèo - da «pXfy» flèg-o ardo 
(«pXt-Yupc* fleg-yr-òs ardente; «pXs-yos 
flèg-os fiamma; lat. flagr-o ardo) 
- nome di monti e di piani, in Ma- 
cedonia, in Tessaglia, nella ( am- 
pania, che furono teatro (secondo 
la mitologia) di lotte di giganti 
contro gli Dei, cioè di eruzioni 
vulcaniche. 

♦Flèmma... Flemmorragìa. V. 
Flègma... FlegmorragÌa. 

Flictèna - da «pxóSw flyz-o, fut. 
«pXuS-w flyx-o bollo - bolla formata 
dall'epidermide sollevata da un am- 
masso di serosità ; effetto di can- 
grena o di scottatura o di epispastici . 

FLICTENÒIDE - da epXùxnxiva 

flycten-a flictèna e ei§o« èidos, id-os 
forma, somiglianza - che rasso- 
miglia ad una flictèna; ch'è carat- 
terizzato da flictene. 

Flìctide - da «pxùC» flyz-o, fut. 
ipXùljw flyx-o bollo - sin. di flictèna. 
2 m. Gen. di p. a., fam. ficee; le cui 
fronde sono sparse di pustole o tu- 
moretti. 

* FUCTÒSPORA - da «pXuxTi; flyk- 
t-ìs pustola, bolla e «ricopi spor-à 
seme - gen. di p. a., fam. funghi; 
i cui semi hanno aspetto di pustole 
nericcie. 

Flìsi - da cpXóSw flyz-o bollo - 
eruzione di vescichette alla pelle. 
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1 lizàcio - da cpXuCw flyz o bollo 

- pustola larga, rossa e a cui suc- 
cede una crosta grossa e dura. 

Floèa - da (fX&iòi fl-oiòs, fl-iòs 
scorza - m. gen. d'ins emipt. ete- 
ropt., fam. aradidi; che si trovano 
sotto la scorza degli alberi. 

* Floebàfèna - da <pXoiò? fl-oiòs, 
fl-iòs scorza e j3<up) baf-è colore , 
tintura - corpo tratto dalla scorza 
del pino e di altri alberi, che ne 
contiene il principio colorante. 

* Floèbio - da <pXow; fl-oiòs, fl-iòs 
scorza e pws bì-os vita - gen. 
d'ins. col. pent., fam. brachelitri; 
che vivono sotto le scorze umide di 
certi alberi. 

*Floèboro - da <pXow; fl-oiòs, 
fl-iòs scona e Popòs bor-òs vorace - 
gen. d'ins. col. tetr., fam. xilofagi; 
che si nutrono di scorza d'alberi. 

* Floecàride - da <pXoiò; fl-oiòs, 
fl-iòs scorza e x a 'P** chèr-o godo 

- gen. d'ins. col. pent., fam. bra- 
chelitri ; che stanno sotto la scorza 
degli alberi. 

* Floecònide - da ?Xoiò; fl-oiòs, 
fl-iòs scorza e xo'vi? kòn-is polvere 
-gen. di p. a. fam. funghi; che 
si formano sulla scorza degli alberi. 
Secondo altri, è una malattia, una 
degenerazione della scorza, senza 
una nuova organizzazione. 

* Floècopo - da <pXow; fl-oiòs, 
fl-iòs scorza e koito» kòpt-o taglio 

- gen. d'ins. col. tetr., fam. mala- 
codermi; che tagliano, rodono la 
scorza degli alberi. 

*Floèfago - da ?Xotò; fl-oiòs, 
fl-iòs scorza e <pd-yw fàg-o mangio - 
gen. d'ins. col. tetr., fam. curcu- 
lionidi; che si nutrono di scorza 
d'alberi. 

* Floèfilo - da <j>x&tò« fl-oiòs, 
fl-iòs scorza e ytXéw fil-èo amo - 
gen. d'ins. col. tetr., fam. curcu- 
ìionidi ; che amano di stare sotto la 
scorza degli alberi. 



* FloenèO - da ?Xoiò« fl-oids, fl-iòs 
scorza e vaie* nè-o abito - gen. 
d'ins. col. frim., fam. brachelitri; 
che stanno sotto la scorza degli* 
alberi. 

* Floepèmone - da <pXotò; fl-oiòs, 
fl-iòs scorza e imaaftc* pemèn-o dan- 
neggio - gen. d ins. col tetr., fam. 
curculionidi; che rodono e gua- 
stano la scorza degli alberi. • 

* Floèpora - da «pXotòc fl-oiòs, 
fl-iòs scorza e iro'poe pòr-os .passag- 
gio, foro- gen. d'ins. eoi. pent. r 
fam. brachelitri ; che bucano la 
scorza degli alberi. 

* Floesticto - da ?Xow; fl-oiòs, 
fl-iòs scorza e otoctò; stikt-òs se- 
gnalo , punteggiato - gen. d'ins. 
col. eter., fam. melasomi; che bu- 
cano la scorza degli alberi. 

* Floètripe - da <pXow; fl-oiòs, 
fl-iòs e Opty, TptTtòs thrips, trip-òs 
verme - gen. d'ins. tisanopleri, 
fam. floetripidi ; che rodono la 
scorza degli alberi. 

* Floetripidi. V. Floètripe. 
♦Floétribo - da cpx«ò? fl-oiòs, 

fl-iòs scorza - e Tptèw trìb-o* la- 
cero - gen. d'ins. col. tetr., fam. 
xilofagi; che lacerano la scorza de* 
gli alberi. 

FLÒGE - da <{>Xòli, «pXo-yò; flox, 
flog-òs fiamma - m. gen. di p. d., 
fam. polemoniacee ; i cui fiori 
hanno una corolla monopetala a 
forma di lungo tubo e di colore- 
rosso acceso. 

* Flogisticàto. V. Flogisto -■ 
combinalo col flogistico; sin. db 
combustibile. 2 Aria flogisticàta ; 
antico nome dell'idrogeno. 

* Flogìstico. V. Flogisto- eh 'è re* 
lativo al flogisto. 2 Sin. di flogisto. 

Flogisto - da ?Xo*yi?;<«> flogìz-o 
brucio - m. principio immaginario» 
che, secondo l'antica chimica, è la- 
tente nei corpi e il cui sviluppo pro- 
duce la combustione. 
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Flogòde - da 9X05, 9X070? flox, 
flog-òs fiamma e tt£c« èidos, M-os 
forma somiglianza - m. tumore 
rosso, infiammato. 

* FLOGOGÀSTRIDE-da<pXè?, 9X070$ 

llox, flog-òs fiamma foXry» flègp 
brucio) e •yaorxp, ^aorpò;, gas ter 
gastr-òs ventre - infiammazione 
dell'addome, del ventre. 

* Klogopàppo - da 9X0S, 9X070? 
flox, flog-òs fiamma (yM-pù flèg-o 
brucio) e ira7nrc; pàppos pennac- 
chio - sp. di p. d., fam. composto, 
gerì, astrea; il cui pennacchio delle 
lichene è di un color rosso ac- 
ceso. 

* Klogòpira - da 9X05, 9X0705, 
flox, flog-òs fiamma (9..Ì7W fiVg-o 
brucio) e mio pyr fuoco - febbre 
infiammatoria 

* Flogoscopìa - da 9X0?, «px^òs 
flox, flog-òs fiamma (9X87W flèg-o 
brucio) e oxcreéw skop-èo osservo - 
pretesa arte di trar pronostici dalla 
l'orma, dal colore, dal crepito della 
fiamma. 

*Flogòscopo. V. Flogoscopìa - 
chi trae pronostici dalla fiamma. 

Flògosi - da q>xi-p>, 9X070» flè- 
g-o, flog-òo brucio infiammazione 
2 m. Infiammazione leggera, super- 
ficiale. 3 m. Rossezza , colore che 
caratterizza l'infiammazione. 

*Flogòstosi - da 9x05. 9X070* 
flòx, flogòs fiamma (^Xs'-p> flèg-o 
brucio) e óoTsov ost-èon osso - in- 
fiammazione delle ossa. 

* Floìa . . . Floiòtribo. v. Floèa. . . 
Floètribo. 

FlÒMIDE - da ^XcaU, fXcpu&o; 

flomis, flomìd-os verbasco - m. 
iiun. di p. d., fam. labiate; così 
dette perchè le foglie di alcune 
specie somigliano a quelle del ver- 
ini.- co. 

* Flomidòpside - da 9X0^1?, 9X0- 
Y-'&z flomis, flomìd-os verbasco e 
iy-i òps-is uspello - st. gen. di p. 



d., fam. labiate, gen. flomide ; che 
somigliano al verbasco. 

* Floorrizeìna. V. Floorrizìna - 

[prodotto dell'azione comune del- 
'acido cloridrico e dell'ammoniaca 
sulla floorrizina. 

* Floorrizìna - da 9X00; fl-òos 
scorza e &t?a radice - principio 
cristallizzabile che esiste nella 
scorza della radice del melo, del 
pruno e di altri alberi. 

* Fobèlio - da 906s6p.au fob-èome 
temo e r,Xio; èl-ios sole - gen. d'iris, 
col. tetr., fam. curculronidi ; che 
fuggono la luce. 

Forerò - da 9o€epò« fober-òs 
temibile (9o€o« fòb-os timore) - 
m. gen d'ins. pent., fam. lame Ili- 
corni ; temibili ai deboli insetti. 
2 m. Gen. di p. d., fam. indeter- 
minata ; i cui fusti sono armati di 
forti spine. 

FÒCA - di origine incerta. Da ta- 
luno si propone l'etimologia da tpjir*** 
fòg-o brucio, perchè è di colore bru- 
nastro. É più probabile che sia una 
variazione di vacca, cangiato il v 
nell'affine f. Infatti il nome volgare 
di questo cetaceo è vacca marina, 
vitello marino, per la forma del 
muso che somiglia in qualche cosa 
a quello di una vacca, di un vi- 
tello. 

* Focenìna - da Nociva fòken-a 
foca - sostanza estratta dal grasse 
dei-delfino focena e di altri animali 

* FOCENÌNO. V. Focenìna - acido 
risultante della reazione della po- 
tassa e della soda sulla focenìna. 
congeneri. 

* Focòmelo - da 9»xvi fòk-e e 
foca e f«Xoc mèl-os membro - mo- 
stro in cui i piedi e le mani sono 
inserite immediatamente sul tronco, 
come nelle foche. 

Fòlade - da 9«Xeòc fol-eòs buco y 
nascondiglio - gen. di moli, con- 
chiferi multivalvi, che forano gli 
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scogli più duri e vi si nascondono 
dentro. 

* Folìdio - dim. di <e«Xiia fol-èia, 
fol-ìa antro - gcn. di p. d , fam. 
nicoporinee; la cui corolla è ri- 
gonfia, cava da un lato. 

* FOLIDOSÀURO - da <poXÌ<;, 90X1*0; 

folìs, folìd os scaglia e aaùpcs sàu- 
r-os lucertola - gen. di rett. saurii 
foss.; coperti di scaglie. 

Folidota. V. Fot idoli - m gen. 
<1i p. m , fam. orchidee; il cui 
bulbo radicale è fornito di scaglie. 

FOLIDÒTI - da <fo>.t;, <poXi£t; fo- 
lìs, folid-òs scaglia - m. ci. di rett , 
< he comprende quelli che sono co- 
lerti di un epidemia scaglioso, cioè 
1 chelonii , i cocodrillii , i saurii , 
£Ìi ofidii, per distinguerli dai ba- 
tracii che hanno la pelle nuda. 

Folidòto. V. Folidòli-m.gen. di 
mamm. sdentati, fam formichieri; 
j quali hanno la parte superiore del 
dorso, della coda e delle zampe ve- 
stita di grosse scaglie : volg. pan- 
golino. 2 m. Gen. d'ins. col. 
pent., fam. lamellicorni ; coperti di 
scaglie. 

* FoLiùRO - da cpwXei'a fol-èia, fol-ìa 
antro e cupa uv-b coda - gen di 
p. m., fam. graminee; così dette 
perchè in molte specie i fiori hanno 
una loppa gluma piegata a guisa 
di volta antro e disposti in ispiga 
simile ad una coda. 

FOLLICÒDE - da <poXXt$, <po'XXixo« 
fòllix, fòllik-os squama - m. gen. 
d'ins. col. tetr., fam. curculionidi ; 
scabri, squamosi. 
*Fòma - da «pei; fos luce - gen. 
di p. a., fam. funghi; i cui semi 
sono fosforescenti nell'oscurità. 

Fonascìa - da cptovyj fon-è voce 
e àaxdia ask-èo esercito - m. eser- 
cizio onde modellare la voce per la 
declamazione, per il canto. 

Fonàsco. V. Fonascìa - maestro 
di declamazione, di canto. 2 Chi si 



esercita nella declamazione, ne* 
canto. 

Fònesi, * Fonazione - da <f«avv» 
fon-è voce - m. insieme dei feno- 
meni che nell'uomo e nei bruti con- 
corrono alla formazione ed emis- 
sione della voce. 

Fonètico - da cp<.w; fon-è voce 
- ep. di suono modificato dagli or- 
gani della voce umana. 2 Ep. di 
organo che serve ad emettere, ad 
articolare la voce. 3 Ep. di scrit- 
tura, di alfabeto , i cui segni cor- 
rispondono ai suoni semplici emessi 
dngli organi della voce. 

* Fònica - da ^wvy. fon-è siwno - 
scienza dei suoni; sin. di acùstica. 

* FÒNICO - da «fwvr. fon è voce - 
che si riferisce alla voce; special- 
mente , ep. dell'organo che pro- 
duce modifica il suono 

* FONlGÀMMO- vocab. ibr. da «ywvr. 
fon-è voce e gamma musicale - 
gen. d'ucc. passeri denti rosi ri; 
così nominati per la varietà del loro 
canto , che passa rapidamente per 
i tuoni della gamma musicale 

* FONOCAMPTICA - da «pam; fon-è 

voce e *à{/.7rrci> kàmpt-o piego - 
parte della fìsica che tratta della 
riflessione- dei suoni. 

♦Fonocàmptico. V. Fonocàmp- 
tica - che riflette la voce. 

*Fonòlito - da ywvYj fon-è voce 
e Xiflcs lith-os pietra - pietra che 
percossa risuona. 

* Fonologìa - da «pomi fon-è suono 
e Xop<; lòg-os discorso - trattato dei 
suoni; scienza dei suoni. 

* Fonòmane. V. Fonomanìa - chi 
è affetto di fonomania. 

* Fonomanìa - da fovee fòn-os 
uccisione e \j.<mì% manìa - mania 
con tendenza ad uccidere altrui. 

* Fonòmetro - da «pom, fon-è voce 
e (is'xpov mètr-on misura - stru- 
mento per misurare la voce , il 
suono. 
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* Fonosp\* , *o - da «pwfc fon-è 
voce e oirasji.ò{ spasm-òs spasmo - 
spasmo, convulsione nel momento 
di emettere la voce. 

♦Foracànta - da «popò; for-òs 
portatore («ps'pw fèr-o porto) e SouxAx 
àkanlh-a spina - gen. d'ins. col. 
tetr., fam. lungicorni; spinosi. 

* FORÀNTO, FORÀNTIO, FORÀNZIO 

- «popòe for-òs portatore (cps'peo fèr-o 
porto) e «v6o; anth-os fiore - ricet- 
tacolo carnoso in cima al picciuolo, 
sostegno dei fiorellini delle piante 
composte. 

* Foràspide - da «popò; for-òs por- 
tatore (cpepft) fèr-O" porto) e à«nrt; , 
àa7r(£o« aspìs, aspìdos scudo - gen. 
d'ins. ortop.t., fam. blattii, tr. fo- 
raspidi ; che hanno il corpo ovale, 
a foggia di scudo. 

* Foràspidi. V. Foràspide. 
♦Forcocèrco - vocab. ibr. da 

forca e xs'pxo; kèrk-os coda - gen. 
d'infus. urodinei ; che terminano in 
un codino forcuto. 

Fòrmio - da «poppò; form-òs 
stuoja, sporta di giunco - m gen. 
di p. m., fam. liliacee; le cui fibre 
si possono tessere come il lino. 

Forologìa - da f o'po; fòr-os im- 
posta, contribuzione e Xs'p> lèg-o 
raccolgo - esazione delle contribu- 
zioni. 

Foròlogo. V. Forologìa - esat- 
tore delle contribuzioni. 

* Forometrìa - da «popi for-à im- 
peto e uiTpov mètr-on misura - mi- 
sura dell'impulso, della forza mo- 
trice. 

* Foronomìa - da ? opà for-à im- 
peto, moto e vo'^o? nòm-os legge - 
scienza dell'equilibrio e del moto 
dei solidi e dei fluidi. 

""Fosfato. V. Fòsforo - combi- 
nazione dell'acido fosforico colle 
basi. 

*Fosfèna - da cpS»; fòs luce e 
«paivw fèn-o brillo - immagine lu- 



minosa che si produce comprimendo 
il globo dell'occhio. 

♦Fosfèno. V. Fosfèna - gen. 
d'ins. col. peni., fam. malacoder- 
mi; che spandono un debole lume 
fosforico. 

♦Fosforescènte. V. Fòsforo , 
Fosforescènza - corpo che brilla 
senza spander calore sensibile ecc.; 
corpo che splende nell'oscurità. 

♦Fosforescènza. V. Fòsforo - 
proprietà che hanno alcuni corpi 
di splendere nell'oscurità , senza 
emettere calore sensibile per effetto 
di stropicciamento o di percussione 
o di compressione o di esposi- 
zione al sole o per azione chi- 
mica. 

* Fosfòrico. V. Fòsforo - ep. di 
acido che risulta dalla combinazione 
del fosforo colPossigeno. 

Fòsforo - da «p»; fos luce e «pe- 
pò; for-òs porla tore («ps'pw fèr-o porto) 
- a. pianeta foriero del giorno . 
che procede il sole all'oriente ; Ve- 
nere. 2 m. Min. , estratto dalle 
ossa e da altri corpi , che è lumi- 
noso al con latto dell'aria o dei gas 
che contengono ossigeno. 
♦FOSFORONÒSO - da «ptócricpcv fò- 
sfor-on fosforo e voto* nòs-os malat- 
tia - malattia proveniente dall'ec- 
cesso , dalla scarsezza o dalla scom- 
composizione del fosforato calcare 
delle ossa ; come il rachitismo e la 
gotta. 

* Fosfuro. V. Fòsforo - combi- 
nazione del fosforo con un corpo 
semplice. 

♦Fòsgeno - da <pSc fos luce e 
«yewàtó genn-ào produco - gas ossi- 
clorico carbonico; così detto perchè 
risulta dall'azione dei raggi solari 
sopra un miscuglio di cloro e ili 
acido carbonico. 

* Fotìnia - da «ps>«j, <p«tò; fos, fo- 
t-òs luce - gen. di p. d., fam. ro- 
sacee ; distinte da foglie lucenti. 
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•Fotodisforìa - da y&t , qp».-ò« 
fos, fot-òs luce e ^uacpcpia dysfor-ìa 
disforia (£ù« dys male, difficilmente 
e <f if<ù fèr-o porto) - specie d'ipere- 
stesia, per la quale non si può 
soffrire la luce. 

* Fotòfigi - da <pw«, ytorbi fos , 
fot-ós luce e 90711 fyg-è fuga - fam. 
d'ins. col. eter. ; che fuggono la 
luce. 

* FOTOFOBIA - da (poti, <p<i>TÒ; fos, 

fot-òs luce e «eo'So; fòb-os timore - 
avversione alla luce ; sintomo in 
diverse affezioni nervose , e mas- 
sime nelle infiammazioni d'occhi. 

* Fotòfobo. V. Fotofobìa- che 
teme, fugge la luce. 

* Fotòforo - da ?&«, qxo-rò; fos , 
fot-òs luce e <psew fèr-o porlo - buco 
per cui in un luogo scuro s'intro- 
duce un fascio di raggi solari per 
fare sperimenti sulla luce. 

* Fotografìa -tla <pw«, ^g>tòc fos, 
fot-òs luce e •Ypa^w gràf-o scrivo , 
disegno, dipingo- arte di stabilire 
sopra la carta, il vetro, ecc. le im- 
magini dei corpi posti dinanzi al- 
l'obbiettivo di una camera oscura ; 
cosi detta perchè la luce stessa eser- 
citando un'azione chimica sopra un 
reagente di cui sono rivestiti la carta, 
il vetro ecc., vi disegna sopra le 
immagini. 2 Immagine ottenuta con 
quest'arte. 

* Fotogràfico. V. Fotografia - 
che si riferisce alla fotografia. 

* Fotògrafo. V. Fotografìa - chi 
esercita la fotografia. 

■* FOTOLITOGRAFÌA - da cpó>;, <pci»TÒ« 
fòs, fot-òs luce, X(6o« lìth-os pietra e 
•yo dytù gràf-o disegno, dipingo - arte 
ai trasportare sulla pietra litografica 
e riprodurre litograficamente le im- 
magini fotografiche. 2 Immagine 
ottenuta con quest'arte. 

* Fotologìa - da cps>?, <j>wtò<; fos , 
fot-òs luce e Xofoc lòg-os discorso - 
trattato, dottrina della luce. 

Si — Candii, Dix. Etimol. 



* Fotomagnètico - da <p&c, ?*>- 
tò< fos, fot-òs luce e pa^yiìtim ma- 
gnèt-es magnete - ep. dei fenomeni 

1 quali dipendono dalla proprietà 
che -hanno alcuni dei raggi dello 
spettro solare di magnetizzare gli 
aghi di acciajo. 

* Fotometria - da ?&<;, y&ròs fos, 
fot-òs luce e pirpov mètr-on misura 
- misura dell'intensità della luce. 

2 Ramo dell'ottica che ha questo 
oggetto. 

•Fotomètrico. V. Fotometria - 
che si riferisce alla fotometria. 

♦Fotòmeiro. V. Fotometria - 
strumento per misurare l'intensità 
della luce. 

* Fotopsìa - da <pu«, qxoTÒc fos , 
fot-òs luce e faropai òptome , fut. 
ctycpai ops-ome veggo - lesione del 
senso della vista, per cui si veggono 
degli sprazzi luminosi che non esi- 
stono 

* Foxòchilo, FoxocHiLÌDie - da 
<pc£ò; fox-òs acuto e x^'^ 10 * cheli- 
d-ion, dim. di -/.uXti chel-è tana- 
glia, unghia - gen. di crost., fam. 
araneiformi; armati di unghie acu- 
tissime. 

* Foxoptèrige - da <p&&; fox-òs 
acuto e irrepui*. imWfoc ptèryx, ptè- 
ryg-os ala - gen. d ins. lepid., fam. 
notturni ; distinti da ali appuntite. 

* FRACTOCÈFALO - da <ppa*TÒc frak- 
t-òs guernito, coperto e xe<paX7j ke- 
faì-è testa- - gen. di pesci mala- 
copt., fam. siluroidi; che hanno la 
testa guernita di una sorta di elmo 
osseo. 

* FraGMÌDIO - dim. di (ppeéypux 
fràgm a ostruente - gen. di p. a., 
fam. funghi clinospori ; che cre- 
scono sull'epidermide delle piante e 
ne ostruiscono i pori. 

* Fragmìte. - da «ppa-ftwi fràgm-a 
siepe - gen. di p. m. , fam. gra- 
minee; sorta di canne che servono 
per far siepi. 
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* Fbagmòcera -da w&ìV* fràgm-a 
parete e *ipa« kèr-as corno - gen. 
di moli, cefalopodi foss. ; in cui 
l'ultima loggia della conchiglia ter- 
mina in un'apertura che forma due 
cornetti. 

Frase - da ft><x&» fràz-o dico - 
modo di dire ; insieme di parole che 
presentano un senso completo. 2 m. 
Successione di suoni musicali in 
cui è svolto interamente un pen- 
siero. 

* Fraseologia - da ?pa<xic fràs-is 
frase e Xty* lèg-o raccolgo - rac- 
colta di frasi. 2 Modo di espri- 
mersi; sin. di frase. 

Frène - eppVjv frèn (più usato nel 
plurale wcvtc frènes) ha due signi- 
ficati molto diversi, mente e dia- 
fragma. Antichi e moderni si sono 
adoperati a trovare una relazione 
fra questi due sensi, un etimo co- 
mune: inutili sforzi. Aristotele diee 
che il diafragma non partecipa al 
pensiero, alla mente, ma « è vicino 
a (tale altra parte) cfce vi parteci- 

£a » e perciò na questo nome frene. 
la Ippocrate era di altra opinione, 
e ingenuamente confessa che « non 
sa qual potenza di pensare si ab- 
bia il diafragma ». E superfluo il 
riferire le congetture dei moderni 
etimologi, ingegnose ma fondate sul 
falso. 11 solo modo di sciogliere 
questo difficilissimo problema eti- 
mologico, si è il cercare origini di- 
verse al vocabolo, secondo i suoi 
diversi significati, ^v frèn mente 
è affine all'albanese fr-ig, frin-t^ 
io spiro, e al skt. pràn'a soffio, 
vita, e corrisponde al latino ani- 
mus animo, che pure deriva dalla 
radice aria an spirare. «Ppriv frèn 
diafragma è affine alla preposizione 
italiana fra e al lat.-it. se-par-o 
(se part. intens., skt. sa; come in 
se cerno separo). Dalla radice fra, 
!>ar derivano i radicali frs, p. e. 



Wróow frass-o sepqro, frt, prt, 
p. e. lat. f re tura stretto di mare, 
paret-e ecc.; frg, p. e. ypa^j*» 
fràgm-a separazione, parete, cor 
plico freg' separare. - Frene, in 
questo senso, corrisponde dunque 
perfettamente,, per l'etimo primi- 
tivo, a diafragma; voce che, se- 
condo Galeno, fu introdotta da Pla- 
tone, probabilmente per evitare la 
sconvenienza e la confusione dei 
due sensi di ^ppriv, cppéves frèn, frè- 
nes (Aveva pur senso anticamente di 
pericardio, che separa il cuore 
dagli altri visceri della cavità tora- 
cica. Pericardio è voce inventala 
dai moderni). 

Frènesi. * Frenesìa - da ypb 
freu mente (V. Frène) - infiamma- 
zione delle membrane che invol- 
gono il cervello , accompagnata da 
delirio continuo. 

Frenètico. V. Frènesi - chi è 
colpito di frenesia. 2 a. Chi in qua- 
lunque modo ha lese le facoltà in- 
tellettuali, è affetto di frenite. 

Frènico- da «ppinv frèn diafragma 

. Frène) - che si riferisce al dia- 
ragma (arterie, nervi). 

Frenìte - da <ppw frèn mente 
- a. qualunque malattia di cervello 
offenda la mente, anche comatosa; 
specialmente la infiammazione delle 
membrane con febbre e delirio. 

Frenìte - da «ppìiv frèn dia- 
fragma (V. Frène) - infiammazione 
del diafragma. 

* Frenogàstrico - da f pr.v frèn 
diafragma e fa<rrììp, ^aoToòs gastèr, 
gastr-òs ventre - ep. del ligamento 
che unisce il diafragma allo sto- 
maco. 

* Frenologìa - da <pp*iv fren mente 
e Xo-yos lòg-os discorso - scjenza 
che na per oggetto di scoprire le 
facoltà e le inclinazioni dell'uomo 
dalle protuberanze che trovansi sul 
suo cranio. 
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♦Frenologìsta, Frenòlogo. V. 

Frenologìa - dotto in frenologia. 

* Frenopàtìà - da «p prjv frèn mente 
e naOc; pàth-os affezione - lesione 
delle facoltà intellettuali. 

*Frenosplènio, Frenosplènico 

- da yprò» frèn diafragma e anlr,v 
splen milza - ligamento che unisce 
il diafragma alla milza. 

Frìcto - da «ppixròs frikt-òs or- 
ribile - m. gen. d'ins. col. tetr. , 
fam. lungicorni; coperti di tuber- 
coli spinosi. 

Frìgana - da (ppu-pxvcv frygan-on 
virgulto - m.gen. d'ins. neuropt., 
fam. filicorni, tr. friganidi; che co- 
struiscono l'abitazione delle loro 
larve coi virgulti di varie specie di 
piante ed arbusti. 

* Friganèlla - da «ppu-ravov fry- 
gan-on virgulto - gen. ài p. a. , 
ì';im. ficee; la cui fronda ha l'aspetto 
di un virgulto filiforme molto ra- 
moso. 

*Frigànipi. V. Frìgana. 

* Fr'iganòptosi - da cppó^avov fry- 
gan-on virgulto e irrSxnc ptòs-is 
caduta - malattia astenica delle 
piante, per cui nel rigore del freddo 
1 nodi si disarticolano e si staccano; 
malattia dalla quale sono special- 
mente attaccate le viti. 

* Frinaglòsso - da «ppOw? fryn-os 
rospo, à priv. e -yXwaaa glòssa 
lingua - div. di rett. batracii ; la 
quale comprende i generi che non 
hanno lingua. 

* Frinèidi. V. Frino. 

Frìno - da fpùvGs fryu-os rospo 

- m. gen. di p m., fam. scitami- 
nee ; che abbondano in luoghi umidi 
« ombrosi, ove pure abbondano i 
rospi. 2 m. Gen. d'ins. apt., fam. 
aracnidi frinèidi; il cui corpo è 
sparso di macchie, a guisa di quello 
del rospo. 

* Frinocèfalo - da eppùvo? fryn-os 
iospo e xicpaXi: kefal è Usta - geo. 



di rett, saurii , fam. iguanii acro- 
donti ; che hanno testa simile a 
quella del rospo. 

Frurarchìa - da ?pw>pò; frur-òs 
guardia e op/u àrch-o comando - 
prefettura delle guardie. 2 (neoel- 
lenico) Comando di piazza. 

Fruràrco. V. Frurarchìa - pre- 
fetto delle guardie. 2 (neoellenico) 
Comandante di piazza. 

* Ftìria - da «Jteìp fthèir, fthir pi- 
docchio - gen. d ins. dipt., fam. 
lanistomii; che somigliano ai pi- 
docchi. 

Furiasi - da <p8sìp fthèir , fthir 
pidocchio, piattola - abbondanza di 
pidocchi, di piattole. 2 Malattia 
della pelle, per cui vi si generano 
infiniti pidocchi; volg. morbo pe- 
dicolare. 

Ftìro - da (pOeìp fthèir, fthir 
pidocchio, piattola (<j>6ei'pw fthèir-o, 
fthìr-o guasto, corrompo) - gen. 
d'ins. parassitici, sifoncolati ; volg. 
piattola. 

* Ftiromiìe - da «ptelp fthèir, fthir 
pidocchio e puTa my-ìa mosca - tr. 
d'ins. dipt. , fam. pupivori; che 
partecipano dei pidocchi e delle mo- 
sche 

Ftìsi, * Ftisìa - da <j>6ìw fth-ìo 
consumo, corrompo, uccido - con- 
sunzione; malattia per cui si cor- 
rompe , si consuma una parte del 
corpo (polmoni , fegato , mesente- 
rio ecc.); specialmente, lesione del 
polmone che produce la disorganiz- 
zazione e l'ulcerazione di questo 
viscere; volg. tisi. 

Ftìstco. V. Ftìsi - chi è attac- 
cato da flisi ; volg. tìsico. 

* Ftisiologìa - da <p6(a« fthìs-is 
flisi e Xo'-yos lòg-os discorso - trat- 
tato, dottrina sulla tisi. 

*FTisuRÌA-da 96101? fthìs-is pisi 
e oupov ùr-on orina - consunzione 
prodotta da diabete. 
Ftòngo - da <jpds-fl c tM« fthèn- 



TTO 



- 484 - 



GAL 



g-omc emetto voce, suono - suono 
distintamente proferito. 
* Ftongodisforìa - da yM-rpn 
fthòn-gos voce, suono e ^uatpcpia 
dysfona disforia (Jù; dys male, dif- 
ficilmente e fps'ptì) fèr-o porto) - sorta 
d'iperestesia per la quale non si 
può soffrire il suono. 



Ftòrico. V. Ftòro - ro. ep. di 
rimedio che cagiona l'aborto. 2 *». 
Ep. delle combinazioni del (loro 
colle basi. 

Ftòro - da <fOn'p«fthèir-o, fthìr-» 
distruggo - m. min. , così detto per 
che distrugge le sostanze con cui 
è posto in contatto; sin. di fluòro. 
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GalÀCE - da fóXa , faXaxTc< 
gàia , gàlakt-os latte - m. gen. di p. 
d., fam. ericacee; i cui fiori sono 
di un bel color bianco latteo. 

* Galactacratìa, Galactacra- 
ZÌA - da 7«Xa, -YàXaxTo; gala, gà- 
lakt-os latte e axpàreia akràt-eia, 
akràt-ia acrazia, incontinenza (à 

Sriv. e xfoLTétù krat-èo tenere) - sin. 
i galactorrèa. 

•Galactagògo - da 7<xXa, fd- 
XaxTcc gàia, gàlakt-os latte e S^u 
àg-o porto - vaso, canale che con- 
duce il latte nelle mammelle. 2 Ri- 
medio, cibo che promuove la se- 
crezione del latte. 

* GALACTAPOSTÈMA - da faXa, fa- 

Xooctos gala, gàlakt-os latte e &nó- 
arnpa apòstem-a apostema - ascesso 
latteo ; ascesso prodotto da sovrab- 
bondanza e corruzione di latte. 
*GALACTEDÈMA - da faXa, fd- 
XaxTo; gàia, gàlakt-os latte e oiS'yip.a 
òidem-a , ìdem-a edema - edema 
latteo; tumore edematoso prodotto 
da sovrabbondanza di latte. 

* GALACTEMÌA - da -yàXa, "yaXaxTo; 
latte e tX^ol, atfwcTcc èma, èmat-os 
sangue - secrezione di latte misto 
a sangue. 

•GalàCTÌA - da faXa, faXaxTos 
gàia, gàlakt-os latte - gen. di p. 
d., fam. leguminose papilionacee; 
da cui stilla un umore di colore e 
consistenza lattei. 



GALACTICO - da faXa, faXaxToc 
gàia, gàlakt-os latte - m. ep. di acido 
contenuto nel latte; sin. di làttico. 

GalÀCTIDE - da *yàXa, •yàXaucToc 
gàia, gàlakt-os latte e cfòoc èid-os, 
ìd-os specie, somiglianza - m. ep. 
di orina color di latte. 

* GaLACTÌDROSI - da faXa, «yà- 

Xaxrc« gàia, gàlakt-os latte e ì$pù$ 
idr-òs sudore - sudore latteo. 

1 GALACTÌSCHESI - da fóXa, -jrf- 

XaxTc; gàia, gàlakt-os latte e fax*» 
isch-o ritengo - ritenzione, soppres- 
sione del latte. 

GALA CT ITE - da fàXa, faXcucrec 

gàia, gàlakt-os latte - m gen. di p. 
d., fam. cinaree; che abbondano di 
succo latteo. 2 Min. ; sorta di ar- 
gilla smeclica, che mista coll'acqua 
la rende bianca come latte. 
♦Galactocèle - da fàXa, «yà- 
Xaxrcs gàia, gàlakt-os latte e xnkn 
kèl-e tumore - tumore delle borse 
genitali dell'uomo, ripieno di un li- 
quido simile al latte. 

* Galactodèndro - da -yaXa, fflì- 
Xaxroc gàia, gàlakt-os latte e Slv- 
^pov dèndr-on albero - gen. di p. d., 
fam. urticee; che danno, mediante 
incisione sul tronco, un latte dolce 
e nutritivo, simile al latte animale. 

* Galactofagìa. V. Galactòfago 
- il nutrirsi di latte. 

Galactòfago - da faxa, -Ya- 
Xouct&s gala, gàlakt-os latte e 9*70 
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f5g-o mangio - che si nutre di 
latte. 

* GALACTOFLEBÌTE - da faXa, -va- 
Xaxrc? gàia, gàlakt-os latte e »Xe|, 
<p*e€ò« flèps, fleb-òs r«na - infiam- 
mazione delle vene dopo un parto, 
nella febbre di latte. 

* Galactoforìte. V. Galaclòforo 
- infiammazione dei condotti ga- 
lactofori. 

GALACTÒFORO - da -faXa, fà- 

>.axTo; gàia, galakt-os latte e. <pépw 
fèr-o porto - ep dei condotti escre- 
tori del latte nelle mammelle. 2 m. 
Ep. dei vasi chiliferi ; così detti per- 
chè il chilo è di colore latteo. 3 m. 
Strumento che si adatta ai capez- 
zoli troppo corti per facilitare ai 
bambini il succhiamento del latte. 
A Medicamento che promuove la se- 
crezione del latte. 

* GALACTOGRAFÌA - da faXa, «ya- 

Xouctos gàia, gàlakt-os latte e 7pa<p) 
graf-è descrizione - descrizione dei 
succhi lattei. 

* GàLACTOLOGÌA - da faXa, «ya- 
>a)CTo? gàia, gàlakt-os latte e Xo'70; 
log os discorso - trattato dei succhi 
lattei. 

* GALACTOMETÀSTASI - da faXa, 

^aXaxTG« gàia, gàlakt-os latte e \i.t- 
TàoTaoi? metàstas-is metastasi - sin. 
di galactoplanìa. 

* Galactometrìa. V. Galactò- 
metro - investigazione della qualità 
del latte , per mezzo del galacto- 
metro. 

* Galactòmetro - da faxa, 70É- 
Xay.fo; gàia, gàlakt-os latte e pirpov 
inètr-on misura - strumento che 
serve a determinare la quantità di 
crema contenuta nel latte. 

* GALACTÒNCO - da faXa, "YaXaxTo; 
gàia, gàlakt-os latte e 07*0? ònk-os 
tumore - tumore latteo. 

Galactopèa, Galactopòesi - 
da -yaXa, «yaXajcTOi; gàia , gàlakt-os 
latte e «ou'w poi-èo, pi-èo faccio - 



facoltà che hanno le mammelle di 
separare il latte; secrezione del 
latte. 

* G ALACTÒPIRA - da f<xXa, faXoocroc 

gàia, gàlakt-os latte e irìip pyr fuoco 

- febbre lattea. 

* Galactoplanìa , Galactoplà- 
nesi - da -jfaXa, "YaXaxTc; gàia, gà- 
lakt-os latte e wXxvaw plan-ào etro 

- metastasi del latte. 

Galactopòesi. V. Galactopèa. 

Galactopoètico. V. Galacto- 
pèa - sostanza che favorisce ed 
aumenta la secrezione del latte. 

GALACTOPOSÌA - da -yaka., «fa- 

Xaxro; gàia, gàlakt-os latte e «o'ots 
pòsis bevanda - m. cura nel corso 
della quale il malato non beve che 
latte ; volg. dieta lattea. 

•GalACTORRÈA - da faXa, «ya- 
Xaxrcs gàia , gàlakt-os latte e péu 
rè-o scorro - scolo sovrabbondante 
di latte nella donna che allatta. 
2 Scolo di latte in una donna che 
non è nelle condizioni in cui ordi- 
nariamente avviene questa secre- 
zione. 3 Scolo di latte dalle mam- 
melle di un uomo. 

*GaLACTOSCÒPIO - da faXa, fà- 
Xax-roc gàia, gàlakt-os latte e attorno» 
skop-èo osservo - sin. di galactò- 
metro. 

GaLÀCTOSI - da faXa, -yàXaxTOfi 
gàia, gàlakt-os latte - secrezione, 
produzione del latte. 

* Galactosirìnga - da fàXa, -ya- 
XaxToc gàia, gàlakt-os latte e oópré, 
oópi-ryo; syrinx , syring-os fistola - 
fistola lattea. 

* Galactòstasi - da faXa, -yx- 
XaxTcc gàia, gàlakt-os latte e ffraats 
stàs-is stasi - ristagno, ingorgo di 
latte nelle mammelle. 

* GALACTURIA - da *yoXa, fàXaxTM 
gàia, gàlakt-os latte e oSpov ùr-on 
orina - alterazione dell'orina per 
un'emulsione grassa che le dà ap- 
parenza di latte. 
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* Galànto - da f«Xa gàia latte e 
«>0o? ànth-os fiore - gen. di p, m., 
Cam. amarillidee; i cui fiori hanno 
le divisioni esterne della corolla di 
un colore bianco latteo. 

* Galarrèo - da 7«Xa gàia latte 
e ptw rè-o scorro - gen. di p. d. t 
fam. euforbiacee; cosi dette per- 
chè, come tutte le altre della fa- 
miglia, mandano fuori un liquido 
latteo per le incisioni fatte nei fu- 
sto o nelle foglie. 

Gal atea - da roXarua Galà- 
t-eia, Galàt-ia ninfa marina - m. 
gen. dicrost. deeapodi macrurì,tr. 
galateidi. 2 m. Gen. di moli, con- 
chiferi bivalvi. 3 m. Gen. di p. d., 
fam. composte. 

* Galateidi. V. Galatèa. 

* Gai ATTACRAZÌA... Galatturìa. 
V. Galactacraxta... Galacturta. 

GalÀXIA - da fóXa, •yaXcutTOf 
gàia, gàlakt-os latte - striscia lu- 
minosa nel cielo, che consiste in un 
cumulo di stelle, di cui gli antichi 
mitologi favoleggiarono che fosse 
formata dal latte di Giunone o da 
una goccia di latte della capra 
A mal tea uscita di bocca a Giove 
fanciullo. 2 m. Gen. di p. m., fam. 
iridee; i cui fiori sono di un bianco 
latteo. 

GÀLBANO - da -faXSavcv gàlban-on 
o xa>>6avn chalbàn-e. Si fa derivare 
dall'ebraico chelbena da chelbe 
pinguedine. Forse è affine al te- 
desco gelh, rumanesco galbenu 
giallo. Qualche etimologo opina 
che vi sia affinità fra chelbe e 
gelb, essendo giallo il grasso. - 
Checché ne sia, gli aggettivi gai- 
bus, galbineus, galoanus o„- 
reo o verde o giallo, che dai les- 
sicografi si comparano con gab- 
bano, hanno, piuttosto che con 
questo vocabolo, affinità colle voci 
sopra citate gelb e galbenu - 
sp. di p. d. , fam. ombrellifere , 



gen. ferula; da cui stilla una 
gomma resina di color giallastro. 
2 m. Sp. di p d , fam. ombrelli- 
fere, gen. buoone ; idem. 3 m. Sp. 
di p. d., fam. ombrellifere, gen. 
sedano; idem. 4 Gomma resina 
che stilla da queste piante. 

* Galbanòforo - da x*x6«vn chal- 
bàn-e galbano e <pe'pw fèr-o porlo — 
si*, di galbano n° z. 

* Galeamàurosi - da -ysXó) gal-èo 
donnola, gatto e àfAstupwai; amàu- 
r-osis amaurosi - cecità amauro- 
tica, caratterizzata da un colore di 
opalo nell'interno dell'occhio simile 
alle macchie gialle che si osservano 
negli occhi dei gatti. 

* Galega - da ^óxa gàia latte e 
aXé,, oup? ex, eg-òs capra - gen. di 
p. d., fam. leguminose; eccellente 
pascolo per i bestiami. 

Galèna - da -^ax^vn galèn-e - 
min. composto di piombo e zolfo, 
che talvolta contiene anche dell'ar- 
gento. 

* Galènico. V. Galentsmo - che 
si riferisce alle dottrine di Galeno. 
2 Ogni sorta di semplici, rimedii 
vegetali, così detti perche Galeno 
ne faceva molto uso. 

* Galenìsmo da raXr.vò; Galen-òs 
Galeno, celebre medico - dottrina 
di Galeno. 

♦Galenìsta. V. Galentsmo -me- 
dico seguace delle dottrine di Ga- 
leno. 

Galeòde - da ^aXs'n gal-èe don» 
noia e tt£o; èid-os, id-os forma, 
somiglianza - m. gen. d'ins. apt., 
fam. aracnidi trachearie; il cui ad- 
dome finisce in una specie di coda, 
che in qualche modo arieggia a 
quella della donnola. 

* Galeopiteco - da foodn gal-èe 
donnola, gatto e nifaxoc plthck-os 
sorta di scimia - gen. di mamm. 
carnivori, fam. chiropteri; i quali 
somigliano in qualche cosa alla don. 
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noia e piuttosto al gatto; volg. gatto 
volante. 

* Galeòpside - vocab. ibr. da) lat. 
galea elmo e &l*« òps-is aspetto 
- gen. di p. d., fam. labiate; il cui 
labbro superiore della corolla ha 
forma di elmo. 

♦Gàleòto - da fcùi-n gal-èe don- 
nola, gatto e ou«, ùtò; us, ot-òs 
orecchio - sp. di rett. saurii , gen. 
agama ; le cui orecchie somigliano 
a quelle del gatto. 

ti Alio - skt gdl-a rotto ; xaXXo* 
kàll-os porpora; xa.Xka.los kall-èos 
porporino ; skt. kàl-a rabbia - gen. 
di p. d., fam. rubiacee; che con- 
tengono una materia rossa, che 
possono servire oer tingere in rosso. 

* Galipèa - da fòla, gàl-a latte e 
irci*© poi-èo, pi-èo faccio - gen. di 
p. d., fam. rutacee ; caratterizzate 
dal succo resinoso lattescente di cui 
abbondano. 

Galliàmbo, Galliàmbico - da 

ÌeéXXcs gàll-os eunuco e iap.£o; ìam- 
-osìambo - verso dimetro o compo- 
sto di due membri, il primo di quat- 
tro jambi, il secondo di tre e mezzo, 
catalectico, cioè mancante di una 
sillaba in fine, eome dire monco, 
eunuco (secondo altri così detto per- 
chè si usava negli inni dei Galli o 
sacerdoti di Cibele, che erano, dice- 
vasi, eunuchi). 

*Gallìtrico - vocab. ibr. da 
gallo e 8pì!j, Tpixòs thrix, trich-ós 
neh, cappello - sp. di p. d., fam. 
labiate, gen. salvia; così dette dal 
pennacchio o ciuffo in cui termi- 
nano le loro spighe. 

♦Gallòmane. V. Gallomanta - 
chi imita esageratamente le idee, 
i costumi, le mode francesi. 

* Gallomanìa - da roxxo« Gàll-os 
Gallo, Francese e yxixia mania - 
imitazione esagerata delle idee, 
dei costumi, delle mode francesi. 

"Galoftàlmo - da fcùd-n gal-èe 



donnola, gatto e ò- : ftaXu.ò« ofthalm- os 
occhio - gen. di p. d., fam. com- 
poste ; distinte da bellissimi fiori 
che vennero paragonati all'occhio 
del gatto. 

* Galvanografìa - vocab. ibr. 
da Galvani, celebre fisico, e -ypa- 
<pw gràf-o scrivo- applicazione della 
galvanoplastica, colla quale si ri- 
producono i disegni del genere di 

Suelli all'acquerello sopra una lastra 
i rame e si può farne delle stampe. 

* Galvanòmetro - vocab. ibr. da 
Galvani, celebre fisico, e otTpov 
mètr-on misura - strumento di tì- 
sica ; che serve a scoprire le mi- 
nime traccie di-elettricità in movi- 
mento o elettricità galvanica; cosi 
detta dal nome del celebre fisico. 

* Galvanoplàstica - vocab. ibr. 
da Galvani , celebre fisico, e 
izkaaaa , wXàrna plàss-0 , plàtt-0 
formo - arte che consiste nel pre- 
cipitare, per mezzo di una corrente 
galvanica, un metallo in soluzione 
entro un liquido, sopra altri oggetti 
sia per abbellirli o per preservarli 
dalle influenze atmosferiche, sia 
per prenderne l'impronta. 

* Galvanoplàstico. V. Galvano- 
plastia - che si riferisce alla gal- 
vanoplastia. 

* Galvanoscòpio - vocab. ibr. da 
Galvani, celebre fisico, e memo 
skop-èo osservo - sin. di galvanò- 
metro. 

* Galvanotipìa - vocab. ibr. da 
Galvani, celebre fisico, e tó™? 
typ-os tipo- sin. di galvanografìa. 

Gamèlie - da ^i^e, gàm-os ma- 
trimonio - nozze e cerimonie reli- 
giose con cui si celebravano. 

Gamèlio. V. Gamèlie - ep. di 
canti per nozze; canto nuziale. 
2 Soprannome delle divinità che pre- 
siedevano al matrimonio. 

Gameliòne. V. Gamèlie - mese 
attico corrispondente a metà di 
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dicembre e metà di gennaio ; cosi 
detto perchè in questo mese sole- 
vano celebrarsi molti matrimonii. 

Gamma - lettera dell'alfabeto el- 
lenico (7), corrispondente a gh 
leggermente aspirato. 2 m. Primo 
segno delle note nella scala diato- 
nica di Guido d'Arezzo; onde si 
usa pure, massime in francese, 
come sinonimo di scala musicale. 
3 m. Nome specifico di alcune far- 
falle che portano sulle loro ali una 
macchia somigliante alla lettera 
gamma. 

♦Gammarìni. V. Gàmmaro. 

Gàmmàro - alterato da xap[j.apov 
kàmmaron - gen. di crost. isopodi 
decapodi , fam. gammarini ; volg. 
gambero. 

*■ GAMMARÒLITO - da xaWapov 

kàmmar-on gambero e xtòo; lìth-os 
pietra - gambero pietrificato. 2 (in 
generale) Crostaceo fossile. 

* Gammato - da -và^a gàmm-a 
(7) terza lettera dell'alfabeto elle- 
nico - strumento della torma a un 
dipresso di un gamma per caute- 
rizzare un'ernia acquosa. 

*Gamofìllo - da -yap.05 gàm-os 
unione sessuale e <puXXov fyll-on 
foglia - ep. dell'involucro dei fiori 
ch'è formato da più foglioline saldate 
insieme. 

*Gamologìa - da 7^0? §àm-os 
matrimonio e Xo'70; lòg-os discorso 
- trattato, dottrina sul matrimonio. 

* Gamopetala. V. Gamopètalo - 
saldatura dei petali della corolla. 

* Gamopètalo - da •yópics gàm-os 
unione sessuale e iséraXov petal-on 
petalo - corolla monopetala for- 
mata dall'unione di due pelali di- 
stinti e uniti alla base. 

*Gamosepalìa. V. Gamosèpalo- 
saldatura delle fogliette sepali del 
calice. 

* GAMOSÈPALO - da 7<X|/.g; gàm-os 
unione sessuale e o.'icoXov sepal-on 



sepalo - calice monofillo formato 
dalla saldatura di più sepali. 
*Gamòstilo - da t<x{M)c gàm-os 
unione sessuale e orùXc« styl-os 
stilo - stilo formato dall'unione di 
più stili in modo da rappresentarne 
uno solo. 

* Ganglienfraxìa - da varf(\io* 
t^ingl-ìon ganglio e éu<ppaEji5 èm- 
irax-is enfraxt, ostruzione - ostru- 
zione dei ganglii linfatici. 

* Ganglifòrme - vocab. ibr. da 
70177X10V gangl-lon ganglio e fo rma 

- che ha la forma di ganglio. 
♦Gangliìte - da ^a^xì&v gan- 
gl-lon ganglio - infiammazione dei 
ganglii linfatici. 

Gànglio - da 7077X107 gangl-ìon 

- m. corpicciuolo tondeggiante ed 
ovale formato da un intrecciarli enlo 
di fili nervosi di vasi uniti da un 
tessuto cellulare. 2 Tumore glo- 
buloso ed ovale lungo i tendini, for- 
mato di fluido albuminoso. 

* GANGLIOCARCINÌA - da 7077X10* 

gangl-ìon ganglio e xapxìvcs kar- 
kìn-os cancro - cancro dei ganglii 
linfatici. 

* Gangliòfima - da -Ya^Xicv gan- 
gl-ìon ganglio e «pu^a iym-a tuber- 
colo - formazione di tubercoli nei 
ganglii linfatici. 

* GANGLIOLITÌASI - da 7077X10» 

gangl-ìon ganglio e Xiflos lìth-os pie- 
tra - concrezione nei ganglii linfa- 
tici. 

* Gangliòma - da 7077X10» gan- 
gl-ìon ganglio - tumore delle glan- 
dole ganglii linfatici e particolar- 
mente del loro epitelio. 

* Ganglionàrio - da 7077X107 gan- 
gl-ìon ganglio - che si riferisce a 
a un ganglio. 

* Gangli onìte - sin. di gangliìte. 

* Gangliopiìte - da 70177X107 gan- 
gl-ìon ganglio e miov py-on pus - 
suppurazione dei gang ii linfaiici. 

* Gangliosteosi - da 7077X10» 
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gang] lon ganglio e écm'ov ost-èon 
osso - ossificazione dei ganglii lin- 
fatici 

Gangrèna, * Cancrèna - forma 
intensiva, combinazione delle due 
radici zende equivalenti gafìh e 
gr 4 , gar mangiare, consumare; 
«ypatvw grèn-o mangio, rodo - di- 
struzione dell'azione organica in 
qualunque parte molle del corpo; 
che rode, consuma gli organi che 
attacca. 

Gargarismo - da fap-yaipo gar- 
gèr-o gorgoglio - liquido che nelle 
malattie della bocca o della gola 
si tiene in fondo della bocca, si 
agita, si fa gorgogliare collana che 
esce dalla laringe, in modo da met- 
terlo in contatto colle parti malate. 

* Gasteracanta - da -yairnip ga- 
stèr ventre e a*av6a àkanth-a spina 

- gen. d'ins. apt., fam. aracnidi; 
il cui addome è coperto di tubercoli 
cornei puntuti. 

* Gasteranàce - da-Yowrrr.p gast-èr 
ventre e ava?-, àvaxo; anax, ànak-os 
principe- principio vitale ipotetico, 
posto da taluni nel basso ventre ; 
che corrisponde aWarcheo di Yan 
Helmont. 

* Gasterancìstro - da 70.0-0$ 
gastèr ventre e à-yxurrpov ànkìstr-on 
uncino - gen. d'ins. imenopt , fam. 
calcidii ; le cui femmine hanno un 
uncino all'estremità dell'addome. 

* Gasterechèma - da ^ao-riip ga- 
stèr ventre e f,xi<a echè-o suono - 
suono dello stomaco , che sentesi 
per mezzo dello stetoscopio. 

* GASTÈRIA - da -yaoTr.p gas ter 
ventre - gen. di p. m., fam. li- 
liacee ; che hanno la parte infe- 
riore del perianzio rigonfia e ven- 
truta. 

* Gasteròmici , Gasteromicèti 

- da 'YaaTT.p, gastèr ventre e p.u*7is, 
p-ux^rcs myk-es, myket-os fungo - 
ord. di p. a , fam funghi; che 



hanno la fruttificazione occulta nella 
parte interna , quasi chiusa nel 
ventre. 

♦Gasteropodi -da -^aartp gastèr 
ventre e woO;, iro5o; pus, pod-òs 
piede - div. di moli., che strisciano 
col mezzo di un piede ponto sotto 
il ventre. 

* GASTERÒPTERO - da ^aarr$ gà- 
stèr ventre e impòv pter-òn ala - 
gen. di moli, (gasteropodi; in cui 
1 lobi laterali al ventre sono molto 
sviluppati, quasi a guisa di ale. 

* Gasterosteo - da -yaoTTip gast-èr 
ventre e ògte'cv ost-èon osso - gen. 
di pesci acant., fam. sgomberoidi; 
il cui distintivo consiste in due 
ossa nella parte anteriore, consoli- 
date da un terzo osso, le quali a 
guisa di scudo ricoprono il ventre. 

* Gastralgìa - da "yacTTp, -yaarpè; 
gastèr, gastr-òs ventre e «x-yo? àl- 
g-os dolore - dolore nervoso dello 
stomaco. 

* Gastrartrìte Gastratà- 

xico. V. Gaslroartrìte... G astro - 
atàxico. 

*GASTRELCÌA - da -yaffTrp, «ya- 

oTpò; gastèr, gastr-òs ventre e ix- 
xo; èlk-ós ulcera - ulcerazione dello 
stomaco. 

*Gastrencefalìte... Gastreso- 
fagìte.'V. Gastroence faille... Ga- 
slroesofagìte. 

*Gastrepiplòico. V. Gastroepi- 
plòico. 

* Gastricismo - da *ya<xTrp, -ya- 
«Ttpòs gastèr, gastr-òs ventre, sto- 
maco - denominazione generica 
delle affezioni gastriche cagionate 
da ingombro delle vie digestive. 

*GASTRICITÀ - da 'Yaanr.p, -yaaTpè; 
gastèr, gastr-òs ventre, stomaco - 
imbarazzo gastrico. 2 Insieme dei 
sintomi della febbre gastrica. 

* Gàstrico - da 7*0^, •yaerrpòc 
gastèr, gastr-òs venir?, stomaro - 
che si riferisce allo stomaco. 2 Ma- 
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atlia per ingombro delle vie dige- 
stive. 

GASTRIDE - da TfaoTrip, faffTp©; 

Sastèr, gastr-Ò8 ventre - tn. gen. 
i p. m , fam. graminee; distinte 
dalle valve delle lepicene rigonfie a 
guisa di ventre. 2 m. Gen. di p. a., 
fam. fìcee; la cui fronda è rigonfia 
a mo' di ventre. 

* Gastrìloquo - vocab ibr. da*ya- 
«rrf.p, «yaoTpòc gastèr, gastr-òs ventre 
e loquor parlo - che parla nel 
ventre in modo che la sua voce 
sembra venire da lontano ; sin. di 
ventrìloquo. 

* GASTRIMITO - da "yaorÀp, faerrpè; 

gastèr; gastr-òs ventre e pùfo; my- 
th-os discorso- sin. di gastrìloquo. 

* GattrinfiammatòriO. V. Ga- 
stroinfiammatòrio. 

* Gastrintestinàle. V. Gastro- 
intestinale. 

*GASTRÌSMO - da ^aorrip, f aarpò; 
gastèr, gastr-òs ventre, stomaco - 
ostruzione dello stomaco. 

*Gastristerìte... Gàstristero- 
TOMÌa. V. Gastroìsterìte... Gastro- 
isterotomìa. 

* GASTRITE - da fa<rn;p, «ya<rrpò« 
gastèr, gastr-òs ventre, stomaco - 
infiammazione della membrana mu- 
cosa dello stomaco 

* GàSTROADINÀMICO - da faarnp, 
•yaarpò; gastèr, gàstr-òs ventre, sto- 
maco e à^uvap'a adynam ìa adina- 
mia - ep. di febbre in cui domi- 
nano i sintomi gastrici ed adinamici. 

*GASTROARACNOIDÌTE-da faoTT.p, 

•yaaTpò; gastèr. eastr-òs ventre, sto- 
maco e àpaxvo«tdr,« arachnoid-ès a- 
racnoide - infiammazione dello 
stomaco complicata da infiamma- 
zione dell'aracnoide. 

* GASTROARTRITE - da fawmip, 

Taorpò? gastèr, gastr-òs ventre, sto- 
maco e àp6p?Tts arthrìt-is artrite - 
sin. di gotta; la quale, secondo 
Broussais, è un'infiammazione delle 



dita dei piedi ecc., prodotta o man» 
tenuta da gastrite. 

* GASTROATAXÌA - da faurr»)?, -ya- 
orpò; ventre, stomaco e Ato£ì* ata~ 
xìa - malattia che presenta sin- 
tomi gastrici ed ataxici. 

* Gastroatàxico V. Gastroata- 
xìa - che si riferisce alla gaslro- 
ataxia. 

* Gastrobrànchidi. V. Gastro- 
brànchio. 

* GASTROBRÀNCHIO - da •yaorr.p, 

^a<rrpò« gastèr, |astr-òs ventre & 
jBpa-yxwv brànch-ion branchia - 
gen. di pesci condropt., fam. ga- 
strobrànchidi ; caratterizzati dal- 
l'apertura delle branchie sotto il 
ventre. 

* GaSTROBRONCHÌTE - da "Ya<rrf,p, 

-yadTpòc gastèr, gastr-òs ventre, sto- 
maco e ppo-yx 05 brònch-os bronco - 
infiammazione dello stomaco e dei 
bronchi. 

* GASTROBROSÌA - da "ya<mr;p, fa- 
crpòs gastèr, gastr-òs ventre, sto- 
maco e gpwoi; bròs-is corrosione - 
perforazione dello stomaco. 

* GASTROCARDÌTE - da «yaffTTip» 
•^aarpòs gastèr, gastr-òs ventre, sto- 
maco e xapS'ia kard-ìa cuore - in- 
fiammazione dello stomaco e de) 
cuore. 

* Gastrocefalìte - da «yacràp» 
■yaffrpò; gastèr, gastr-òs ventre, sto- 
maco e xtcpaXìi kefal-è testa - infiam- 
mazione dello stomaco coesistente 
con quella del cervello. 

* Gastrocèle - da -youmlip, fiory* 
gastèr, gastr-òs ventre, stomaco e 
xtìXt) kèl-e ernia - ernia formata 
dallo stomaco presso l'appendice 
xifoide. 

* Gastrochèna - da faumip, «y«- 
(rrpòs gastèr, gastr-òs ventre e x*w» 
chèn-ò sono aperto - gen. di moli, 
conchiferi bivalvi; il cui tubo ha 
forma di un ventre. 

* GastROCISTÌTE - da -ycuroip, 7*. 
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érfit gastèr, gastr-òs ventre e xó<m$ 
kyst-is vescica - infiammazione 
del ventricolo e della vescica ori- 
narla. 

* GASTROCNÈMI - da faemllp, y<t- 
«tpòs gastèr, gastr-òs ventre e xv^yi 
knèm-e gfamfta - due grossi muscoli 
della gamba, che formano il pol- 
paccio. 

* GÀSTROCÒLICO -• da fairràp, ^a- 
«rrpò? gastèr, gastf-òs ventre, sto- 
maco e x&Xov kòl-on colo - parte 
dell'epiploo che dalla curvatura dello 
stomaco stendest verso il eolo. 

* Gastrocolìte. V. Gastrocòlico 
- infiammazione simultanea dello 
stomaco e del colo; sin. di dis- 
senterìa. 

* Gastrocongiuntività - vocab. 
ibr. da fCMmip, «yaerrpòs gastèr, ga- 
str-òs ventre, stomaco e congiun- 
tiva, membrana dell'occhio - in- 
fiammazione simultanea dello sto- 
maco e della congiuntiva. 

* GASTRODIÀLISI - da -fasTTrip, «ya- 

<rrpò<; gastèr, gastr-òs ventre , sto- 
maco e £iaXuw dialy-o separo, sciolgo 
{Sxkdià pari, intens. e Xu^ly-o *c*o/- 
go) - ferita penetrante nel ventri- 
colo. 

* GASTRODINÌA - da -yaffràp, <ya- 

orpòs gastèr, gastr-òs ventre, sto- 
maco e òSuvm odyn-e dolore - ma- 
lattia nervosa dello stomaco, ca- 
ratterizzata da costrizione dolorosa 
all'epigastrio. 

* GASTRODÒNTE - da *yacro,p, «ya- 
0rpòc gastèr, gastr-òs ventre e òSoùs 
tóo'vTos odùs, odònt-os dente - gen. 
d'ins. col. tetr., fam. curculionidi ; 
il cui ventre è fornito di un'appen- 
dice in forma di dente. 

^ * Gastroduodenale - vocab. 
ibr. da 'ya<rrr l p, -j-aorpò? gastèr, ga- 
str-òs ventre, ventricolo, e duo- 
deno - ep. bell'arteria comune allo 
stomaco e al duodeno. 
•Gastroduodenite. V. Gastro- 



duodenale - infiammazione della 
stomaco e del duodeno. 

* Gastro-duodenocolecistìte - 
vocab. ibr. da fownip, -yaaTpòs gastèr, 
gastr-òs ventre, stomaco, duo- 
li e n ù, xoXt) chol-è bile e jcócttis ky- 
st-is vescica - infiammazione dello 
stomaco, del duodeno e della vesci- 
chetta biliare. 

* Gastroencefalìté - da ^«mjp» 
-yatrrpòs gastèr, gastr-òs ventre, sto- 
maco e i-Yxs'cpaXo; enkèfal-os cer- 
vello - infiammazione simultanea 
dello stomaco e del cervello. 

* Gastroenterite - da -yaerr^p, 
7<x<TTpò; gastèr , gastr-òs ventre t 
stomaco e Ivrepcv ènter-on intestino- 
- infiammazione simultanea della 
membrana mucosa dello stomaco e 
di quella degl'intestini. 

* Gastroenterocolìte - da -ya- 
oroip, faarpòs gastèr, gastr-òs ventre r 
stomaco, fvrtsov ènteron intestino e 
xuXcv kòl-on colo - infiammazione 
dello stomaco, dell'intestino gracile 
e dell'intestino grosso. 

♦Gastroepàtico - da fa<mr;p, 
•yaffrpò; gastèr , gastr-òs ventre r 
stomaco e .T^ap, wcarcs èpar, èpa- 
t-os fegato - che si riferisce insieme 
allo stomaco e al fegato. 

* Gastro epatite V. Gastroepà- 
tico - infiammazione dello stomaco 
e del fegato. 

* GASTROEPIPLÒICO - da -yataTTp,. 
-yaffTpòs, ventre, stomaco e ÈmirXcov 
epiploo-n epiploo - che appartiene- 
allo stomaco e all'epiploo (ep. di 
arterie, vene, nervi e ganglii). 

* Gastroepiploìte. V. Gastroepi- 
plòico - infiammazione dello sto- 
maco e dell'epiploo. 

* GaSTROESOFAGÌTE - da ^aar/ip % 
-ya<rrpò« gastèr, gastr-òs ventre, sto- 
maco e oìaocpa-yo; oisofàg-os, iso- 
fàg-os, esofago - infiammazione^ 
del ventricolo e dell'esofago. 

* GastrofaringÌTE - da *yaaTr,p r 
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7«uTTpi{ gastèr, gastr-òs ventre, 
stomaco - infiammazione dello sto- 
maco e della faringe. 

* GaSTRÒFIMA - da ■ycwrnip, faorpò; 
gastèr, gastr-òs ventre, stomaco e 
<fiipux fym-a tubercolo - formazione 
4\ tubercoli allo stomaco. 

* Gastrofisa - da 7<x<iTr,p, "aorpòs 
gastèr, gastr-òs ventre e fura* 
fys-ào gonfio - gen. d'ins. col. tetr., 
fam. ciclici; così detti perchè il 
ventre delle femmine è molto gonfio 
-quando è il tempo di far le uova. 

* GASTROFLÒGOSI - da 7a<mr,p f -ya- 

<rrpò« gastèr, gastr-òs ventre e 9X0- 
ytùan flògos-is infiammazione - in- 
fiammazione dell'addome. 

* Gastrofrènico - da ~a<rrì)p, 
•p<rrpò; gastèr, gastr-òs ventre, sto- 
maco e cppxv frèn diafragma - ep. 
-della piega del peritoneo che va dal 
diafragma al cardia. 

* GastroftalmìA - da -yacnip, 
-ya<jTfè« gastèr, gastr-òs ventre e 
o<p8a\uia oflhalm-ìa oftalmìa - in- 
fiammazione degli occhi proveniente 
da infiammazione gastrica. 

* Gastroinfiammatòrio - vocab. 
ibr. da -owrrììp, -jfaorpò; gastèr, ga- 
str-òs ventre e infiammatorio - 
ep. della febbre gastrica complicata 
«on infiammazione. 

* Gastrointestinale- vocab. ibr. 
da -)faaTT,p, -yaaTpò? gastèr, gastr-òs 
ventre, stomaco e intestino «ep. 
d'imbarazzo gastrico acuto cro- 
nico, che ha la sua sede negl'inte- 
stini (ventricolo, duodeno). 

* GASTROISTERITE - da -awrrp, 

«yaoTpòs gastèr, gastr-òs ventre, sto- 
maco & ùdTÉpa ystèr-a utero - in- 
fiammazione dello stomaco e del- 
l'utero. 

* Gastro-isterotomìa - da fa- 
-crv.p, -facToò? gastèr, gastr-òs ventre, 
ùoT-'pa ystèr-a matrice e tc[ayi tom-è 
taglio - operazione cesarea abdo- 
minale; che consiste nell'aprire le 



pareti dell'addome e quelle della 
matrice per dare un'uscita al feto. 

* GàSTROLARINGÌTE - da 700x7$, 
•yaorpòc ventre, stomaco e Xapvyi-, 
XcÉpuTpc làrynx, làryng-os laringe 

- infiammazione dello stomaco e 
della laringe. 

* Gastrolitìasi. V. Gastròlito - 
formazione di una concrezione la- 
pidea nello stomaco. 

* Gastròlito - da -ourrrìp, ~a<rrpò« 
gastèr, gastr-òs ventre, stomaco e 
Xtfos lìth-ospiefra- concrezione la- 
pidea che formasi nello stomaco. 

*GASTROLÒBIO - da 7<x<mrip, 701- 
orpò; gastèr, pastr-òs ventre e Xoèò« 
lob-òs baccello -gen. di p. d., fam. 
leguminose ; i cui baccelli sono 
grossi, panciuti. 

* Gastrologìa - da fctmriQ, «p- 
<rrpò« gastèr, gastr-òs ventre, sto- 
maco e Xo'~o<; lòg-os discorso - 
trattato dell'addome, del ventre e 
dello stomaco. 2 Parte dell'ana- 
tomia che concerne l'addome, il 
ventre e lo stomaco. 

* GASTROMALACIA - da ^ttarr^, 

■ya<TTpò« gastèr, gastr-òs ventre, 
stomaco e (xaXoutìa malak-ìa mol- 
lezza - rammollimento dello sto- 
maco , per azione del succo ga- 
strico. 
*Gastròmane. V. Gastromanìa 

- che ha passione per i piaceri della 
tavola. 

* Gastromanìa - da Yaorf.p, ^a- 
«rrpòs gastèr, gastr-òs ventre e fixvia 
manìa - passione per i piaceri della 
tavola. 

* Gastromànte. V. Gastromanzìa 

- che pratica la gastromanzia. 

* Gastrom ANZiA-da-yaffTpagàstr-a 
vaso, testo e (xavreta mant-èia, 
mant-la divinazione - divinazione 
coll'osservare l'acqua contenuta in 
grandi testi di terra pieni d'acqua. 

*Gastromelìa. V. Gastromèlo. 
*GaS1ROMÈLO - da faffnr.p, fa» 
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crahs gastèr, gastr-òs ventre e piXcs 
mel-cs membro - mostro che ha 
uno o due membri accessorii inse- 
riti sull'addome, fra i membri to- 
racici e i pelvii. 

* GASTROMEN1NGÌTE - da fcurTÌip, 

fa<rrpò« gastèr, gastr-òs ventre, 
stomaco e f«wvl; , u-rw-floe me- 
nimi, mèning-os mentnge - infiam- 
mazione dello stomaco e della me- 
ninge. 

* GaSTROMETRÌTE - da •Yaonrjp, 

•yourrpòs gastèr, gastr-òs ventre, 
stomaco e pirpa mètr-a matrice 

- infiammazione dello stomaco e 
della matrice. 

* GASTROMICODÈRA - da ^aomip, 

•yaorpos ventre, stomaco, (aùxoc my- 
k-os muco e Hws dèr-as pelle - tu- 
nica pituitosa dello stomaco. 

* Gastromicoderìte. V. Gastro- 
micodèra - infiammazione della 
gastromicodera. 

♦GASTROMUCÒSO - da ytarr^, fa- 
orpòc gastèr, gastr-òs ventre, ven- 
tricolo e p-ùxo; myk-os muco - ep. 
di febbre in cui liavvi abbondante 
secrezione di mucosità nello sto- 
maco. 

* GASTRONEFRÌTE - da Tao-trip, 
^owrrpò; gastèr , gastr-òs ventre , 
stomaco e vecppò; nefr-òs rene - 
infiammazione dello stomaco e dei 
reni. 

♦Gastronomìa - da «jua-nnp, f<x- 
orpòs gastèr, gastr-òs ventre e vop-cs 
nòm-os legge - arte di far buona 
tavola, di mangiar lautamente. 

* Gastrònomo - V. Gastronomìa 

- chi conosce e pratica la gastro- 
nomia. 

* Gastropancreàtico. V. Ga- 
stropancreatìte - che si riferisce 
allo stomaco e al pancreas. 2 Che 
si riferisce alla gastropancreatite. 

* Gastropancreatìte - da 7<x- 
orrip, -yaffTpò; gastèr, gastr-òs ven- 
tre, stomaco e «à-yxpiac pàncreas - 



infiammazione glandulare del pan- 
creas e del mesenterio, unita ad 
infiammazione dello stomaco. 

* Gastropatìa - da -yaumòp, «ya- 
crpòs gastèr, gastr-òs ventre , sto- 
maco e irodoc pàth-os dolore - do- 
lore allo stomaco. 

♦Gastropàtico. V. Gastroputta 

- che si riferisce al dolore dr 
stomaco. 

* GASTROP E RI CARDITE - da fOLorrQ, 

•yacrpòs gastèr, gastr-òs ventre, sto- 
maco e * irepucop^iGv perikàrd-ion , 
pericardio - infiammazione dello» 
stomaco e del pericardio. 

* Gastroperitonìte - da ipaaTJjp, 
•yacrpò; gastèr , gastr-òs ventre t 
stomaco e irepi-rovatcv peritòn-eon 
peritoneo - infiammazione delta 
stomaco e del peritoneo. 

* GASTROPILÒRICO - da focarrìp, 
-yaarpò; gastèr, gastr-òs ventre, sto- 
maco e iruXwpòs pylor-òs piloro - 
che appartiene allo stomaco e al 
piloro; ep. dell'arteria del piloro. 

* GASTROPLEURISÌA - da -yaoTTip,. 

•yaorpòs ventre, stomaco e «Xeupà 
pleur-à pfcura - infiammazione dello 
stomaco e della pleura. 

♦GaSTROPNEUMONÌTE - da fa.orr$ 
•]fa<rrpò; gastèr, gastr-òs ventre, sto- 
maco e irveujMov pnèumon polmone 

- infiammazione dello stomaco e del 
polmone. 

* GaSTRÒRCHIDE - da -yaff-txp, ^a» 
arpòs gastèr, gastr-òs ventre e 3px,is, 
Ópxi^cs òrchis, òrchid-os orchide - 
gen. di p. m., fam. orchidee; il cui 
perianzio ha forma ventruta. 

* GASTRORRAFÌA - da "fZftvrQ, 70^ 

arpò; gastèr, gastr-òs ventre e patjm 
raf-è cucitura - sutura alle parti 
addominali, per riunire le piaghe 
penetranti. 

* Gastrorragia - da •yaoTrp, fa- 
<rrpò; gastèr, gastr-òs ventre, sto- 
maco e pi-fwji.1 règn-ymi rompo - 
emorragia gastrica; esalazione di» 
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«lingue dalla superfìcie della mem- 
brana mucosa dello stomaco. 

* GaSTRORRÉA - da fourrrf , ^«p 

<rrpò« gastèr, gastr-òs ventre, sto- 
maco e (*'« rè-o scorro - sorta di 
catarro dello stomaco, caratteriz- 
zato dal vomito di un liquido abbon- 
dante e chiaro. 

* Gastroscopìa - da f«<rcr$, -y*- 
<rrpò; gastèr, gastr-òs ventre, sto- 
maco e oxcm'o skop-èo osservo - 
«esame dello stomaco. 

* GASI ROSI - da *ya<rrìip, focrpòc 
gastèr, gastr-òs ventre, stomaco - 
malattia dello stomaco (in generale). 
U Malattia al basso ventre (in ge- 
nerale.) 

♦Gastrosifìlide - da *j<xotàp, 
7*?rpòc gastèr, gastr-òs ventre, sto- 
maco e * au«tXU, otxptXi^o« sifilìs, 
sifilìd-os sifilide -affezione sifili- 
tica dello stomaco. 

* Gastrosplènico - da *i*<rrr#, 
-yaorpò« gastèr, gastr-òs ventre, sto- 
maco e <nrXr,v splen milza - ep. di 
quella parte dell 1 epiploo cbe si 
porta dalla faccia concava della 
milza al gran fondo dello stomaco, 
€ dei vasi relativi. 

♦Gastrosplenìte. V. Gastrosplè- 
nico - irritazione gastrica con tu- 
mefazione della milza. 

* GASTROSTÈNOSI - da -yacTÀp, 

«yaarpò; gastèr, gastr-òs ventre e 
-ctìvò; sten-òs stretto - coartazione 
accorciamento morboso dello sto- 
maco. 

* Gastrotomìa. V. Gastròtomo - 
operazione chirurgica, che consiste 
nel taglio dello stomaco delle 
pareti abdominali. 

* Gastròtomo- da fa<rrrip, facTpò? 
gastèr, gastr-òs ventre e npÀ tom-è 
taglio - strumento per aprire le 
pareti addominali dei ruminanti e 
fame uscire i gas nei casi di tim- 
panite. 

* Gastrotoràcico - da pwTf,p, 



7<fcrrpi< gastèr, gastr-òs ventre, 
stomaco e tàpog, Oupaxec ihòrax, 
-thòrak-os torace - parte inferiore 
del muscolo peUineo-geoerale. 

* Gastrotripìa - da -parò? . 7«- 
<rrpi« gastèr, gastrite ventre, sto- 
maco e rpuva tryp-a buco *- perfo- 
razione dello stomaco. 

* Gastkotubotomìa -vocab. ibr 

da -ycumrip, *yaarpò« gastèr , gastf-ós 
ventre, stomaco, lat. tuba tromba 
e Tcu.it tora-è taglio -incisione «del- 
l'addome e della tromba falloppiana 
per estrarre il feto dalle trombe e 
dagli ovarii. 

*Gastrouretrìte - da 7**^, 
•YaoTfò; gastèr, gastr-òs ventre, 
stomaco e cuprea ùrethr-a uretra 

- infiammazione dello stomaco e 
dell'uretra. 

Gazofjlàcio - da fàX.*. gàz-a 
tesoro (zendo khshaeta splendente, 
khshii splendere; shaéta du- 
naro - armeno kazn turco kash-tiè 
tesoro) e «puXa-rTw fylàtt-o custodisco 

- cassa publica; erario. 2 m. Ripo- 
stiglio di cosa di valore. - m. 
Gazofilacio di una lingua; il vo- 
cabolario di essa. 

♦Gazògeno - vocab. ibr. da gaz 
e •yevvoKi) genn-ào genero - miscuglio 
di alcool e di terebentina, che si 
usa per illuminazione e che som- 
ministra un vapore combustibile, 

* GÀzòliti - vocab. ibr. da gaz 
e XiO&c lìth-os pietra - ci. ili mine- 
rali ; che comprende, come princi- 
pio elettronegativo, delle sostanze 
suscettibili di formare delle combi- 
nazioni gazose permanenti coll'os- 
sigeno, coUMdrogeno col fluoro. 

*Gazometro - vocab. ibr. da 
gaz e fxirpov mètr-on misura - ap- 
parecchio destinato a regolare l'u- 
scita del gaz per l'illuminazione, in 
modo da somministrarne una mi- 
sura eguale in un tempo deter- 
minato. 
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* Geantràce - da -[Ti gè terra e 
«v6pa^, àvfyaxo; ànthrax, ànthrak-ps 
carbone - carbon fossile. 

* Geàstrq - da pi gè ferra e 5<xrpov 
àstr-on as/ro - gen. di p. a , fam. 
funghi gasteromiceti ; che stanno 
aderenti alla terra e il cui peridio 
«sterno si fende in segmenti a stella. 

* Gebia - da pi gè terra e pio? 
Itl-os vita - gen. di erosi, decapodi 
tnacruri, fam. talassinii ; che abi- 
tano in lidi sabbiosi. 

* Gecarcìnii. V. Gecarcìno. 
♦Gecarcìno - da p gè terra e 

xapjcìvos karkìn-os granchio - gen. 
di crost. decapodi, fam. catome- 
topi, tr. gecarcinii; terrestri, non 
acquatici. 
*Geidròfili - da pi gè terra, 
C Jwp ydor acqua e f iXsw fil-èo amo 

- st.-ord. di moli, gasteropodi; che 
comprende quei generi che, quan- 
tunque viventi nell'acqua, respirano 
anche l'aria e vengono sovente in 
terra. 

Gelàsimo - da p'Xw? gèl-os riso 

- m. gen. di crost. decapodi, fam. 
catometopi; i quali, quando temono 
di essere assaliti, aizano la loro 
grossa zampa quasi in atto di mi- 
naccia, in atto ridicolo. 

* Gelònio - da p'Xws gèl-os riso 
-gen. di p. d., fam. euforbiacee; 
così nominate dal verde ridente delle 
loro foglie. 

* Geloscopìa - da p'Xw* gèl-os 
riso e axora'w skop-èo osservo - di- 
vinazione del carattere delle per- 
sone dal loro modo di ridere. 

* Gelòscopo. V. Geloscopta - chi 
pratica la geloscopia. 

* Gematria - alterato da p©f«Tpia 
geometrìa - una delle divisioni 
della cabala degli Ebrei, che con- 
sisteva in una sorta di spiegazione 
geometrica od aritmetica delle pa- 
role. 

Genealogìa - da ?e*eà gen-eà 



generazione e fcoW lòg-os discorse 

- descrizione dell origine, delle pa- 
rentele e affinità di una famiglia, 
nella linea diretta e nelle colla- 
terali. 

Genealògico. V. Genealogìa - 
che si riferisce alla genealogia. 

Genealogo , * Genealogista. 
V. Genealogìa - che conosce h ge- 
nealogia delle famiglie ; che descrive 
alberi genealogici. 

* GeneArchico - da pveà gen-eà 
generazione e «px^i arch-è principio 

- ep. dei maggiorasela, dei fidecom- 
messi nei primogeniti. 

Gènesi - da pwaw genn-ào ge- 
nero - generazione, principio, ori- 
gine. 2 Primo libro di Mosè e della 
Bibbia; così nominato o perchè 
vi si espone la generazione, l'o- 
rigine del mondo e dell'uomo, o 
perchè è chiamato dagli Ebrei Be- 
rescit (in principio), prima parola 
del libro, secondo il loro costume 
di nominare un libro appunto dalla 
prima parola. 

* Gfnesifìlla - da 7sveai« gène-, 
s-is generazione e <puXXov fyll-on 
foglia - gen. di p. d., fam. eufor- 
biacee; i cui fiori cioè gli organi 
della generazione sono sostenuti 
dalle foglie - 

Genetlìaco. V. Genètlio - ep. 
di astrologo che dallo stato degli 
astri al punto della nascita di un 
bambino pretende di predire gli e- 
venti della sua vita. 2 Relativo ai 
giorno natalizio (p. e. poesia, di- 
scorso in occasione della nascita di 
un fanciullo). 

Genètlie. V. Genètlio - feste 
per il giorno natalizio. 

Genètlio - da pvé8Xm genèthl-e 
generazione - giorno natalizio. 

* Genetliologìa - da pvéexm ge- 
nèthl-e generazione e xd-yo? lòg-os 
discorso - arte di predire il futuro 
di un neonato dall'aspetto degli 
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astri al momento della nascita di 
esso ; parte di astrologia. 

Genetliòlogo - che professa, 
esercita la genetliologia. 

♦Geniàgra - da -yevwov gèn-eion, 
gèn-ion mento e a-j-pa àgr-a dolore 
(V. Chiràgra) - dartro leproso che 
attacca il mento e quindi si diffonde 
alla faccia, al collo, alle braccia, 
alle mani. 

*Geniàntro - da fai; gèn-ys 
mascella e avrpev àotr-on caverna 

- cavità dell'osso mascellare su- 
periore. 

* Geniofaringèo - da fs'wcgèn-ys 
mascella e ^ap^, ^apu-^ * farynx, 
fàryng-os faringe - muscolo che 
dal mento mette capo alla faringe. 

*Genioglòssi - da -puc gèn-ys 
mascella e -{kóaax glòss-a lingua 

- due muscoli che dalla mascella 
inferiore vanno a inserirsi nella ra- 
dice della lingua. 

* Genioidèi - da *p'vu; gèn-ys ma- 
scella (zendo ganh mangiare; co- 
me in latino mandibuU)e ùceiSes 
yoid-ès ioide - due muscoli che par- 
tono dalla faccia interna della ma- 
scella inferiore e s'inseriscono nel- 
l'osso ioide. 

* Geniòstom a - da -ysvEiov gèn-eion, 
gèn-ion mento, barba e cro'p.a stò- 
m-a bocca - gen. di p. d., fam. 
apocinee ; la cui corolla ha l'ori- 
fizio barbato. 

* GenoplaStìa - vocab. ibr. dal 
lat. gena guancia e it\àao<ù plàss-o 
formo - operazione che consiste 
nel riparare a una perdita di so- 
stanza della guancia per mezzo di 
un un lembo di carne tagliata sul 
lato del collo e che è attaccata a 
questa parte da un pedicello. 

* Geòrato - da fa g-èa terra e 
£o«i> bào cammino' - gen. d'ins. 
col. pent., fam. lamellicorni ; che 
camminano per terra. 

* Geobdèlla - da fa g-èa terra 



e ftfeXXa bdèll-a sanguisuga - gen. 
di aneli., fam. irudinee; terrestri, 
non acquatiche. 

* Geobèno - da fa g-èa terra e 
Pam» bèn-o cammino - gen. d'ins. 
col. pent., fam. carabici; che cam- 
minano per terra. 

♦Geòbio - da fa g-èa terra e £uc 
bi-os vita - gen. d'ins. col. pent., 
fam. carabici; che vivono nella 
terra. 

* Geocèntrico - da fa g-èa terra 
e xÉvTpov kèntr-on centro - ep. di 
pianeta che ha per centro della sua 
orbita lo stesso centro della terra. 
2 Ep. di arco, angolo, movimento, 
che si suppone osservato dal centro 
della terra. 

* Geocìclica - da ^s'a g-èa terra 
e xuxXcs kykl-os circolo - macchina 
che rappresenta il moto della terra 
intorno al sole. 

* Geocòri - da fa g-èa terra e 
xo'pi; kòris cimice - fam. d'ins. e- 
mipt. omopt.; sorta di cimici, volg. 
cimici di terra. 

* Geocronìte - da pi gè terra 
(simbolo dell'antimonio) e Kpovcs 
Kròn-os Saturno (simbolo del piom- 
bo) - min.; solfuro di piombo an- 
timonifero e arsenifero. 

Geòde - da fa g-èa terra e 
stS'cs èidos , ìd-os forma , somi- 
glianza-m. sorta di guscio pietroso, 
la cui cavità è spesso occupata da 
una materia terrosa. 

Geodesìa - da fa g-èa terra e 
àtx'uù dè-o divido - a. divisione della 
terra. 2 Parte della geometria pra- 
tica, che ha per oggetto la misura 
della terra e delle sue parti e la 
determinazione della sua forma per 
misurare i terreni o per far le carte 
dei paesi. 

*Geodèsico. V. Geodesìa -che si 
riferisce alla geodesia. 

Geodèta. V. Geodesìa - versato 
nella geodesia. 
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* Geodòro - da 71* g-èa tetra e 
£ó>pcv dòr-nn dono - gen. di p. ni., 
fam orchidee ; così Dominate per 
l'eleganza delle loro forme. 

* Geòfago - da -^'a g-èa terra e 
<pàp> fag-o mangio - che mangia la 
terra, o piuttosto che ingoiando una 
sorta d'argilla sodisfa per un mo- 
mento la fame, ne diminuisce gli 
spasimi (come fanno gli Otomachi 
nell'America meridionale). 

* Geòfili - da ^i% g-èa terra e 
fùAtù fìl-èo amo - div. di moli, ga- 
steropodi ; che vivono o all'aria li- 
bera o entro la terra. 

* Geofìlidi. V. Geòfilo. 
♦Geòfilo. V. Geò#/t-gen.dimi- 

riap., fam. chilopodi, tr. geofìlidi; 
che stanno entro la terra. 2 Nome 
specifico delle piante che strisciano 
sulla terra. 

* Geòfito - da -yk'a g-èà terra e <pu- 
tòv fyfc-òn pianta pianta che vegeta 
sulla superfìcie solida della terra. 

* Geogàstri - da -pa g-èa terra 
e *yaoTT.p, faoTfò« gastèr, gastr-òs 
ventre - sez. di p. a., fam. funghi; 
che nascono sul terreno e sono ri- 
gonfie, ventrate. 

* Geogenìa - da ^sa g èa terra e 
-yewaw genn-ào genero -scienza che 
ha per oggetto d'indagare tutto ciò 
che si riferisce alla formazione della 
terra; parte della cosmogonia. 

* Geoglòssa, Geoglòsso - da 

•yea g-èa terra e -fAtaoaa. glòss-a 
lingua -gen. di p. a., fam. funghi; 
che hanno figura di lingue stese 
sulla superficie della terra. 

* Geognosìa - da fio. g-èa e tv£>oi$ 
cognizione, conoscenza (poca, pàp-t 
gn-òo, gn-òmi conosco) - scienza 
che ha per oggetto la composizione 
mineralogica dei terreni e delle 
rocce, la loro struttura e la loro so- 
vrapposizione ; parte della geologia. 

* Geognòsta. V. Geognolia - ver- 
sato nella geognosia. 

32 — Canini, Dìm. Etimot, 



* Geogonìa. V. Geogenia -scienza 
che tratta del modo di formazione 
delle masse minerali che compon- 
gono la corteccia della terra; parte 
della geologia. 

Geografìa - da *{ia. g-èa terra 
e ^paepr, graf-è descrizione - de- 
scrizione della terra ; scienza che 
ha per oggetto la descrizione della 
terra e le sue relazioni cogli altri 
astri, specialmente in quanto serve 
di abitazione al genere umano. 

Geogràfico, v. Geografìa - che 
si riferisce alla geografìa. 

Geògrafo. V. Geografia - dotto 
in geografia. 

* Geoidrografìa - da fio. g-èa 
terra, fi&op ydor acqua e Tpawti 
graf-è descrizione - descrizione 
della terra e delle acque ; descri- 
zione del globb terracqueo. 

* Geologìa - da ^s'a g-èa terra e 
Xefyos lòg-os discorso - scienza che 
tratta della formazione e della fisica 
struttura della terra. 

•Geològico. V. Geologìa - che 
si riferisce alla geologia. 

* Geologo. V. Geologia - dotto 
in geologia. 

* Geomànte. V. Geomanita - che 
pratica la geomanzìa. 

* Geomanzìa - da -ysa g-èa terra 
e (/.xmia mantè-ia, mant-ìa divi- 
nazione - divinazione per mezzo 
di linee, circoli, punti segnali in 
terra, secondo certe regole. 

Geòmetra. V. Geometrìa - dotto 
in geometria. 2 m. Gen. d'ins. 
lepid., fam. notturni ; le cui larve 
sembrano misurare il terreno su 
cui camminano. 

Geometrìa - da -ys'a g-èa terra 
e uirpov mètr-on misura - a. arte di 
misurare la terra. 2 Scienza delle 
rmisure, che ha per oggetto tutto 
ciò-chè misurabile, in quanto è tale 
(linee, superficie, solidi). 

Geometrica. V. Geometria - 
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m. sp. di rett. chelonii, gen. tarta- 
ruga ; le cui piastre sono adorne di 
linee gialle disposte a raggi. , 

Geomètrico. V. Geometria - 
che si riferisce alla geometria. 

* Geòmio - da fia g-èa terra e 
p.ù; mys topo - gen. di mamm. ro- 
ditori; che stanno entro la terra. 

Geòmori - da ;yéa g-èa terra e 
jjLgp-Cci) merìz-o divido - pruprietarii 
negli antichi Slati ellenici (Atene, 
Siracusa, Argo ecc.); classe di cit- 
tadini che si erano sparlilo fra loro 
il territorio dello Stato o di discen- 
denti da quelli. 

* Geonemo - da ^s'a g-èa terra e 
sìxuù nèin-o abito - gen. d 1 ins. col. 
tetr. , fam. curculionidi ; che stanno 
entro la terra. 

*Geopitéco - da. fa* g-èa terra 
e mtoìxos pìthek-os scimia - gen. 
di mamm. quadrumani, fam. sci- 
mie ; che vivono a terra, non sugli 
alberi come la maggior parte delle 
scimie. 

Geoponìa - da -ys'a g-èa terra e 
icovo; pòu-os lavoro, fatica - lavoro 
della terra, agricoltura. 

Geopònica. V. Geoponìa - arte 
di coltivare la terra. 2 Trattato sul- 
l'arte di coltivar la terra. 

Geopònico. V. Geoponìa - che 
si riferisce all'agricoltura. 
*Georàma - da -pi gè terra e 
opaco or-ào veggo - rappresentazione 
in rilievo, sopra una scala più 
meno vasta, dell'insieme di una 
parte della terra. 

Georgìa - da 7sa g-èa terra e 
sp-j&v èrg-on lavoro - sin. di geo- 
ponìa. 

Geòrgica. V. Georgìa - sin. di 
geopònica. 2 Poema didattico sul- 
l'agricoltura. 

Geòrgico. V. Georgìa - sin di 
geopònico. 

' * Georgòfilo -. da -^rap-fia geor- 
g-ìa agricoltura e <$>tXs'o> fil-èo amo 



- che ama l'agricoltura. 2 Acca- 
demia dei gcorgofìli; società die si 
occupa di studu georgici ; 
*Geòrico - da fsa g-èa terra e 
èpvyb) orycìi-o scavo ■ gen. di mamm. 
roditori; che scavano la terra. 

* Georìxo - da -^a g-èa terra e 
òpux» orych-o , fut. òpu^w oryx-o 
scavo - gen. d'ins. col. pent.. fam. 
clavicoini; che scavano la terra. 

* Geosàuro - da -^'a g-èa terra e 
aaìipc? sàur-os lucertola - gen. di 
rett. saurii foss.; trovati enlro la 
terra. 

♦Geòsthoma - da y.% g-èa terra 
e arpica slròm-a strato - strato della 
superfìcie terrestre. 

*Geotrùpidi. V. Geòtrupo. 

* Geòtrupo - da 7*0. g-èa terra - 
e -rpuffMo Iryp-ào foro - gen. d'ins. 
col pent., fam. lamellicorni , tr. 
geolrupidi ; che scavano dei buchi 
in terra e nelle materie stercorali 
di cui si nutrono. 

*Geràcio... Geracòide. V. Je- 
ràcio... Jeracòide. 

* Geraniàcee. V. Gerànio. 
Gerànio - da ^avo; gèian-os 

gru (ebraico gur viaggiare, ger 
viaggiatore, affine a giro; come 
dire uccello viaggiatore, come sono 
infatti le gru) - gen. di p. d , fam. 
geraniàcee; il cui frutto è composto 
di cinque carpelli terminati da un 
lungo becco, come di gru. 

* Gerarca.. . Gerocèrice. V. Je- 
ràrca... Jerocèrice. 

* Gerocomìa - da jspw; gèr-os 
vecchio e aopiw kom-èo ho cura - 
igiene .dei vecchi ; regole per viver 
sano in vecchiaia. 

* Gerocòmio. V. Gerocomìa - ri- 
covero per i vecchi. 

*Gerodulo... Geromònaco V. 
Jeròdulo... Jeromònaco. 

Gerònte - dalla radice skt. 
gr, , gar consumare - vecchio. 
2 'Membro del Senato di Sparta 
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GeRÒNTICO - da 7«P«v , Tépcvrec 
gèr un, gèront-os vecchio - proprio 
d. vecchio, della vecchiaia. 

* Gerontocòmio. Sin. di gero- 
càmio. 

♦GerontÒXO (per gerontolòxo) 
— da -yepwv gèron vecchio e tg'^cv 
iòx-on arco - macchia che, a guisa 
d'arco, circonda tutta o in parte la 
cornea ; malattia frequente nei vec- 
chi , volg. arco senile. 

* Gerontotròfio - da 7t'p»v, fé- 
f>ovTc« gèron , gèront-os vecchio e 
Tps'opw trèf-o nutro - sin. di gero- 
càmio. 

* Geropògono - da 7tp«v gèr-on 
vecchio e itórfw pògon barba - 
gen. di p. d., fam. cicoracee; di- 
stinte da pennacchi bianchi. 

* Geroscopìa . . . Gerotelèsta. 
V. Jeroscopia... J eroi elèsta. 

*Gerotròfio. V. Gerontotròfio. 

*Gerf.o\oto - da ^'ppov gèrr-on 
sorta di scudo e vutgc nòt-os dorso 
- gen. di rett. saurii ; il cui corpo 
è coperto di grandi scaglie. 

* Gerrosàuro - da 7Éppov tèrr-on 
noria di scudo e oaùpo« sàur-os lu- 
certola - gen. di rett. sauri ; affini 
ni gerronoti. 

*Gerurgià. V. Jerurgta. 
Gerusìa - da fépow gèr-on vec- 
chio - Senato. 
♦Giacinto. V. Jacìnto. 

* GigalÒbio - da fifas gìg-as gi- 
gante e koZbi lob-òs baccello -gen. 
di p. d.. fam. leguminose; che 
hanno baccelli stragrandi. 

*Gigamiìa - da 7170W gig-as gi- 
gante e puìa my-ia mosca - gen. 
d'iris, dipt., fam. atericeri; di corpo 
molto grande comparativamente 
alle altre mosche. 

Gigante - dal skt. g'antu ani- 
male, con epanadiplosi intensiva 
4elia lettera iniziale (skt. g'an ge- 
nerare ; g'an-a essere ; g' an-u, 7*- 
vc( gèu-os yenere; latino «?i-fi;n-o 



(tenero, produco) - nomo la cai 
sutura è di molto superiore all'or- 
dinaria 

*GlGANTlNA - da TTfavrc» gìgan- 
t-on acino - gen. di p. a., fam. 
ficee; i cui spori somigliano ad 
acini d'uva. 

* GlGANTÒLlTO - da 7t-fa.« fi-ptt- 

to« gigas, gìgant-os gigante e "Aflk; 
lìth-os pietra - min. ; silicato idrato 
di allumina e di ferro , i cui cristalli 
sono molto grandi, persino di quat- 
tro ceutimeiii. 

GlGANTOMACHÌA - da 717*5, 71- 

7avT&; gigas, gigant-os gigante e 
u.dxn màch-e combattimento- guerra 
dei giganti o Titani contro di Giove. 

* Gimnadenia - da yt^ gynin òs 
nudo e <x£t,v adèn glandola - gen. 
di p- m., fam. orchidee; che hanno 
le glandole pollinifere nude. 

* (ìimnandra - da ppòs gymn-òs 
nudo e àvr,p, àv£pò; anèr, andr-òs 
uomo, fìg. slame - gen. di p. d., 
fam. rinantee; distinte da stami 
nudi. 

* Gimnantemo - da 7upò$ gym- 
n-òs nudo e «v6e{i.ov ànlnem-on fio- 
rellino - gen. di p. d., fam. com- 
poste ; il cui involucro è più corto 
dei fiorellini, che rimangono sco- 
perti. 

*Gimnantèra - da tu^vò; gym- 
n òs nudo e àvfapà anther-à an- 
tera - gen. di p. d., fam. ascle- 
piadee; le cui antere sono sco- 
perte, mentre nei congeneri sono 
piò meno nascoste. 

* Gimnànto - da Tupò; gymn-òs 
nudo e &ido; ànth-os fiore - gen. 
di p. d., fam. tricocelie; icui fiori 
sono nudi, cioè privi di calice e di 
corolla. 

♦Gimnàrco - da Tupòs gymn-òs 
nudo e òpxòc arch-òs ano - gen. 
di pesci malacopt. apodi; che man- 
cano di pinne anali. 

* Gimn arrena- da ^u^vò; gymn-ò» 
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nudo e «^vàrM**w«cAto*-gen. 
di p. d , fam. congeste ; i cui fiori 
maschi non sono coperti dall'invo- 
lucro. 

GlMNASÌARCA - da pjAvaotov gym- 
nàs-ion ginnàsio e fcpx** àrch-o 
presiedo, dirigo - preside di »n 
ginnasio. 

GimnàSIARCHÌa. V. Gimnasiàrca 
- ufficio del gimnasiarca. 

GlMNASIÀRGHICO. V. GmM- 

siàrca - che si riferisce al gimna- 
siarca o alla gimnasiarchia. 

Gimnàsio, * Ginnàsio. V. Gi- 
mnàstica - edilìzio ove si facevano 
esercizi gimnastici , e si tenevano 
confabulazioni o pubbliche lezioni di 
letteratura e di filosofia. 2 m. Scuola 
di insegnamento secondario, cioè 
fra l'elementare e il superiore li- 
ceale-universitaria 

Ginnasta. V. Gimnàstica - che 
conesce la ginnastica. 2 Maestro di 
ginnastica. 

Ginnàstica, * Ginnàstica -da 
pavaCfc) gymn àz-o esercito (mo- 
ralmente o fisicamente, il corpo o lo 
spirito, il braccio ola mente, ecc.), 
che derivada'Yup.vàw #t/m»-ào, forma 
ipotetica e secondaria del sia. gam 
muoversi (coptico kim fare, muo- 
vere, agitare; gam forza, virtù; 
x.ap.w,xaéu.vw«M affatico, nel volgare 
o in qualche passo classico faccio) 
Il skt. gam nei composti ha, fra 
gli altri sensi, quelli di intrapren- 
dere (a va-gam), occuparsi, procac- 
ciare (ahhi-gam), indagare, stu- 
diare (ad hi gara), «oc. rupocCw 
ggìnn-éz^o a) significa , come il 
suo tema gam, mvovere (itctcoc 
-u|Av«<mioio« ìpp-os gymnastèr-ios 
cavallo aa trasporto), b) È affine al 
skt. gamana ti muoversi, il con- 
seguire , V accingersi n gualcite 
tosa , ecc. e) È analogo ad una 
forma ipotetica aria gu man, rite 
si muove, che procaccia, che stu- 



dia, che m esercita ecc., dmftfe a* 
skt. tuTa, al pethvi turati da tar 
(V. Tiranno). L'etimologìa antica 
da pji.vò« gymn-os nudo , benché 
generalmente accettata, si deve ri- 
geli are, come tante Altre; é al 
lotto assurda, ridicola - arie degli 
esercizj acconci <a fendere ri corpo 
forte, sano, adatto a compiere le 
sue funnoni. 

Gimnàstico. V. Gimnàstica -, 
che si riferisce alta gimnàstica. 
♦GiMNÉTno - da -fu^vò; gymn-òe 
nudo e fapevètr-on basso tentre - 
gen. di pesci toracici, fam. te- 
nioidi; che mancano di pinna «naie. 
2 Gen. d'tns. «ol. tetr., fam. cur- 
culionidi ; colPane scoperte. 
Gìmrica. Sin. di gimnàstica. 
Gìnnico. Sin. di gimnàstico. 
Gimnocàrpi. V. Gimnocàrpa - 
m. sez. di p. a., fam. funghire cui 
gemme sorgono da un ricettacolo 
aperto. 2 m. Sez. di p. a., fam. li- 
cheni ; i *cui apoteci sono -aperti e 
nudi. 

*GlMNOCÈFALO - da f»f*vè« gy- 
mn-òs nudo e wswiXri kefal-è testa - 
gen. d'ucc. passeri deotirostri, fam 
corvi; che hanno la testa pelata 
2 Gen. di pesci, fam. olocentri; 
distinti dalla testa e dagli opercoli 
senza squame. 3 Sp. di p. a., fam. 
muschi; i cui fiori sono riuniti h 
un capolino privo di foglie o nudo. 

* Gimnoclàdo -da 70u.es gymn-os 
mido e xXaSc* klàd-os ramo- gen. 
di p. d., fam leguminose; le cui 
foglie cadono al primo apparire de. 1 - 
rinverao, lasciando nudi i rami. 

* Gimnoclìno -da fup.vò4 gymn-òs 
nudo e xXivn klin-e ietto, fig. ricet- 
tacolo - gen. di p. d., fam com- 
poste ; il cui ricettacolo dei fiori è 
nudo. 

*GrMNÒUfi - da fupèc gymn-ós 
nudo - ©rd. d'mfus. microscopici: 
che non presentano in alcuna pane 
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della loro superficie peli od organi 
vibratili. 

* Gimnooònti - da 7ujAvò;gymn-òs 
nudo e ò8w< t ò£o'vt&; odùs, odÒH- 
l-os dente - tua. di pesci plecto- 
gnati ; che hauno le mandibole for- 
nite non di veri denti, ma di una so- 
stanza eburnea divisa interiormente 
in lamine. 

* G\wOFTkllilt>l.V.Gimnoflàlmo. 

* Gimnoftàl mg - da -ppòs gym- 
n-òs nudo e òcp&xXpÀ; oflhalm-òs 
occhio - gen. di- rett. saurii, fam. 
scincoidà, tr. gimnof lai midi ; che 
sono affatto senza palpebre. 

* Gimnogàstro - da -ppò« gy- 
mn-òs nudo e -jowrrnp, -jairrpò; gas ter, 
gastr-òs ventre - genere di pesci 
acant. apodi ; che hanno due pinne 
pettorali piccolissime, e nessuna 
•ventrale. 

*Gimnògeni - da tujavò; gymn-5s 
nudo e ^s'vu^ gèn-vs mascella - gen. 
d'ucc. rapaci , fam. falconi ; che 
hanno faccia pelata. 

* Gimnògino - da piavo; gymn-òs 
•nudo e-pv* g^n-è femmina, fig. frut- 
tificazione - gen. di p. a. , fam. 
funghi licopodiacei ; che hanno 
capsule nude. 

* GiMNOGitÀMMA - da Tujfvò; gym- 
n-òs nudo e fppfui gramm-è linea - 
gen. di p. a., fam. felci; distintela 
capsule lineari nude , cioè prive di 
integumento. 

*GlMNOLÈPÀDE - da "pavé; gym- 
n-òs nudo e Xe-icàs, X*7ràtfo; lepàs, 
lepàdos. guscio - gen. di cinipedi ; 
nudi, senza guscio. 

* Gimnolòmià - da -pi/rò; gym- 
n-òs nudo e Xùjjuk lòm-a frangia - 
gen. di p. di, fam. composte ; le 
cui aehene mancano di pennacchio. 

* Gimnomicèti - da -pp-vòi; gym- 
n-os nudo e (a*xxc, {w**itcs myk-es, 
myket-flis fungo- ord. di p. a. ,. fam. 
funghi; i cui wguui riproduttori 
«ooo scoperti, 



* GlMNOMONOSPÈRMO - da tujav&c 

gymn-òs nudo, p.o'v&; mòn-os solo e 
oTOpfjia spèrma seme - ep. delle 
piante caratterizzate da un seme 
unico scoperto. 

*Gimnonòti - da y)}i.vb<; gymn-òs 
nndo e vwtc; nòt-os dorso - sez. di 
erosi. ; che mancano d'involucro-, 
non essendo coperti che da una 
serie di anelli. 

*GlMNOPERÌSTOMO - da fU[i.vòc 

gymrb-òs nudo e * 7repi<j7&p.«v peri- 
stòm-ion peristomio - ep. di mu- 
schi a peristomio nudo privo di 
denti. 

* Gimnoplèuro - da -ppò; gym- 
n-òs nudo e wXsupà pleur-à fianco 

- gen. d'ins. col. pent., fam. la- 
mellicorni; le cui elitre hanno un 
incavo, cosicché i fianchi restano 
scoperti. 

*Gimnòpo - da -yupivòc gymn-òs 
nudo emU^us piede m. gen. d'ins. 
dipt. , fam. atericeri; che hanno 
zampe nude , non pelose come i 
generi affini. 2 m. Ep. dei funghi il 
cui gambo picciuolo non è fornito 
di colletto anello. 

♦Gimnòpomi - da ppò; gymn-òs 
nudo e iró^a pòm-a opercolo - fem. 
di pesci olobranchi ; la quale com- 
prende i generi forniti di opercoli 
nudi, cioè senza squame. 

*Gimnòpside - da j>pò; gy- 
mn-òs nudo e ó^t; òps-is aspetto- 
gen. di p. d., fam. composte sene- 
cionidi; senza pennacchio. 

*Gimnòptero - da fupòj gy- 
mn-òs nudo e impòv pternòn ala - 
ep. degl'insetti che hanno ali nude, 
senza elitre. 

* GiMNORRÌNCffl. V. Gimnorrtnco 

- st.-fam. di pesci condropt., fam. 
sturionii; che hanno il muso corto 
e senza appendici. 

*GjMNORRÌNCO - da "Yuu.vò; gy- 
mn-òs. nudo epufxo; ryuch-os becco, 
muso - gen. di elm. cestoidi ; La 
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cui testa è guernita di trombe senza 
uncino. 

♦Gimnorrìno - da yi\MOi gy- 
mn-òs nudo e plv rin naso, becco - 
ep. degli uccelli col becco nudo. 

♦Gimnorrìza - da -yupò; gym- 
n-òs nudo e pftx rìz-a radice - ep. 
delle piante caprifoliacee, le cui ra- 
dici sono prive di barbe. 

Gìmnosi - da -jfupò; gymn-òs 
nudo - m. stato delle ossa prive 
d'integumento. 

GlMNOSOFÌSTI - da pp.vò; gy- 
mn-òs nudo e orccpurn;; sofista, sag- 
gio - filosofi indiani ed etiopici che 
andavano nudi o seminudi. 

* Gimnòsoma - da Tupò; gymn-ós 
nudo e ««>(«& sòm-a corpo - gen. 
d'ins. dipt., fam. atericeri; il cui 
corpo non ha peli. 

Gimnospèrma - da ytpùi gy- 
mn-òs nudo e orcW spèrm-a seme 

- m. gen. di p. d., fam composte 
asteroidi ; che hanno semi nudi , 
senza pericarpio. 

* GimnospeumìA V. Gimnospèrma 

- ord. di piante didiname; i cui 
semi non hanno episperma. 

Gimnospèrmo. V. Gimnospèrma 

- a. ep. delle piante i cui semi non 
sono contenuti in baccelli. 2 m. Ep. 
delle piante i cui semi mancano di 
episperma. 

* GtMNOSPORANGlO - da TUU.VÒS 

gymn-òs nudo, o-rcepà spora seme e 
àYvelGv ang-èion,ang-ìon vaso- gen. 
di p. a., fam funghi; che hanno 
nudi gli sporangi o urne semini- 
fere. 

* GlMNOSTÀCHIDE - da TUU.YÒS gy- 

mn-òs nudo e arerai stàch-ys spiga 

- gen. di p. m. , fam. aroidee; i 
cui fiori sono disposti a spiga e 
sforniti di brattee. 

♦Gimnòstilo - da TUjMÒ; gy- 
mn-òs nudo e <ttuX&$ -styl-os stilo - 
grn. di p. d., fam. composte; che 
hanno nudi gli stili dei fiori. 2 Gen. 



il'ins. dipt. , fam. rterwwri; di- 
stinti da antenne non pelose. 
* Gimnòstomo - da Tupè; gym- 
n-òs nudo e orofMt stòm-a orifizio 
-gen. di p a., fam. muschi ; it 
cui peristomio è affatto nudo 
•Gimnòto - (per gimnonòlo) da 
ppos gymn-òs nudo e v&to; nòt-os 
dorso - gen. di pesci malacópt. apo- 
di, fam. anguilliformi; che mancano 
di pinna dorsale. 

*Gimnotoràce - da -yujxvò? gy« 
mn-òs nudo e Salpa!-, 6d?axo; thòrax, 
thòrak-os torace - gen. di pesci 
malacópt apodi, fam. anguilliformi; 
che mancano di pinne pettorali. 2 
Sp. di pesci malacópt apodi, gen. 
murena; che hanno il torace senza 
squame. 

*Ginandrìa. V. Ginàndro - eh 
del sistema sessuale botanico, che 
comprende le piante ginandre. 
* Ginàndro - da-pw; gyn-è donna r 
fig. pistillo, e fxvxp, àvfyò; anèr, an- 
dr-òs uomo, fig stame - ep. dei 
fiori i cui stami e pistilli sono 
uniti e formano un medesimo corpo, 
e di piante che producono cosifatti 
fiori; sin. di ermo frodilo. 

Ginecèo - dapvr,, pvautò; gynè, 
gynek-òs donna - parte interni 
delle antiche case elleniche, abitala 
solamente dalle donne. 

GlNECÌTE - da "fimi , pvfliWMS 

gynè, gynek-òs donna - parte della 
chiesa in cui stanno le donne se- 
parate dagli uomini» come si usava 
anticamente in tutta la cristianità, 
e si usa tuttavia in Oriente. - Que- 
sto vocabolo non si trova nei di- 
zionarii, ma è vivo nell'ellenico vol- 
gare, ed essendo di buona lega si 
può accogliere nel gazofilacio della 
lingua italiana. 

'GlNECOCUAZÌA - da-pvTi, YJVMXÒC 

C ynè , gynek-òs donna e apa-rc? 
ìrht-ospotere, governo-m. governo 
delle donne ; stato in cui anche le 
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donne possono esercitare la sovra- 
nità. 

* GlNECÒFILO - da "jurri, <pvouxò; 

gynè, gynek-òs donna e <pi>i» fi- 
1-èo amo - amico , amante delle 
donne. 

•GlNECÒFOBO - da "pvri, pvaucò« 

gynè, gyDek-òs donna e cpcoe'opwtt 
fob-èome temo- nemico delle donne. 

* Ginecologìa - da yrn,, ruvaucòc 
gynè, gynek-òs donna e Xo-ycs lò- 
g-os discorso - trattato, dottrina 
sulle donne, sulle loro condizioni fì- 
siche e morali. 

GlNECOMANÌA - da fmi, pvaixò? 

gynè, gynek-òs donna e («evia ma- 
nta -sfrenata passione per le donne. 

Ginecòmane. V Ginecomanìa - 
chi ha sfrenata passione per le 
donne. 

Ginecomàrtire - da pv«, «yu- 
vcuxòs gynè, gynek-òs donnu e p.à> 
•n>p martyr martire - donna che 
sofferse il martirio per la fede cri- 
stiana. 

GlNECOMÀSTO - da yivh, pvaixò; 
gynè, gyuek-òs donna e p.aa7Ò; ma- 
st-òs mammella - uomo con mam- 
melle sviluppate, da donna. 

Gineconìtile - sin di ginecèo. 

* Ginèrio - da tuvtì gvn-e donna, 
fig. pistillo e «piov èi-ion Zana - 
gen. di p m.,fam giaminee; il 
cui pistillo ha lo stigma fatto a 
guisa di pennello lanoso. 

* Ginetròfio - da itw.gyn-è donna 
e Tps'tpco trèf-o nutro - stabilimento 
per educare donne e fanciulle. 

GÌNCLIMO - da •yiYyXup.o? gìn- 
glym-os cardine, ganghero - arti- 
colazione in cui un osso cavo riceve 
un altro; in cui le due ossa sono 
ingangherate. 2 Cerniera delle con- 
chiglie bivalvi. 

* GlNGLlMÒIDE - da •yi'-p'Xuji.cj gìn- 
glym-os cardine, ganghero e £$« 
eid-os, ìd-os forma, somiglianza - 
articolazione simile al ginglimo. 



* Ginobàse - da pvr, gyn-è donna 
e pdoxt bàs-is base - base di uno 
stilo unico, ovario diviso in logge 
distinte. 

* Ginobàsico. V. Ginobàse. - ep. 
delle logge dell'ovario nei fiori, 
quando sono discoste l'una dall'al- 
tra e articolate sopra una ginobàse 
comune. 2 Ep. dei frutti prove- 
nienti da una ginobàse. 3 Ep. del 
nettario posto sotto l'ovario. 

*Ginocàrdia - da pvf, gyn-è 
donna , fig. organo femmineo di 
fiore, e xap&ia kard-ìa cuore - gen. 
di p. d., fam. capparidee; in cui la 
parte estrema dell organo femmineo 
è fatta a cuore. 

* Ginòforo - da ifuvr, gyn-è donna, 
fig. pistillo e <p£'p<«) fèr-o porto - 
sostegno che spunta dal fondo del 
ricettacolo dei fiori e porta il pi- 
stillo. 

* Ginòne - da firn; gyn-è donna, 
fig. organo femminile e ùòv oòn 
«oro - gen. di p. d., fam. eufor- 
biacee; così dette perchè gli stigmi 
dei fiori femminei hanno la forma 
di un segmento di ovoide. 

♦Ginopògono - da prri gyn-è 
donna , fig. organo femmineo di 
fiore e «<ip>v pògon barba - gen. 
di p. d., fam. apocinee; i cui stigmi 
sono pelosi. 

♦Ginostèma - da ftwi gyn-è 
donna, fig. organo femmineo dei 
fiori, e <rriip.a stèm-a stame - corpo 
formato dall'unione degli stami col 
pistillo , che si osserva nelle or- 
chidee. 

♦Ginostèmone - da yirr, gyn-è 
donna , fig. organo femmineo di 
fiore, e <m;p*)v stèmon slame - sin. 
di ginàndro. 

GlPAÈTO - da ^ty, ynthi gyps, 
gyp-òs avoltojo e ànU aet-òs o- 
quila - gen. d'uccelli rapaci, fam. 
diurni ; che hanno alcuni caratteri 
delTavoltojo e altri dell'aquila. 
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* GtrsÒFiLA - p^'-s gyps-09 gesso 
e cptXéftì fil-èo amo - gen. dì p. d. , 
fam. cariofillee; che amano i terreni 
gessosi. 

* GrpsoPLÀSTA - da fifai gyps-os 
gesso e iùootuc plàst-es formatore 
(irX«<Tiia> plàss-o formo) - artista 
die fa immagini in gesso. 

* Gihìnii. V. Girino. 

Girino - ppc? gyr-os giro - m. 
gen. d'iris, col. pent., fam. girimi; 
cosi nominati perchè girano nell'ac- 
qua con una rapidità che rocchio 
può appena seguire. 2 Animaletto 
uscito dall'uova della rana, che nuota 
nelle acque palustri. 3m. Animaletto 
dello sperma umano, che gira molto 
rapidamente. 

* Giriòsomo - da ppò; gyr-òs ro- 
tondo e oùì}j.a. sòm-a corpo - gen. 
d'ins. col. eter. , fam. melasomi; 
che hanno corpo largo, rotondo. 

* Girocarpèe. V. Girocàrpo. 

* Girocàrpo - da -pipe; gyr-os #iro 
e xap7rò; karp-òs frutto - gen. di 
p. d. , fam. girocarpèe ; nel cui 
embrione i cotiledoni girano spi- 
ralmente intorno alla gemma. 

* Giròfora - da ppo; gyr-os giro 
e <ps'pw fèr-o porto - gen. di p. a, , 
fam. licheni; i cui sporidii sono 
disposti in cerchio. 

*Girogònito - da ppos gyr-os 
giro e-ywvìa gon-ìa angolo - gen. 
di p. a., fam. licheni; che portano 
la fruttificazione in forma di cerchio. 

* Giròma - da ppc; gyr-os giro - 
ricettatolo orbiculare sul tallo dei 
licheni. 2 Anello elastico ciré cir- 
conda la frultificazione delle felci. 

* GiROMÀNTK. V. Giromanzìa u° 1 
- chi pratica la giromanzia n° 1. 

*Giromànte. V. Giromanzìa n° 2 
-chi pratica la giromanzia n° 2. 

*GnroMANZÌA - da -yì.pc; gyr-os 
giro e (xavreia mant-èia , mant-ìa 
divinazione - sorta di divinazione , 
che si faceva girando intorno a 



un- circolo sul» éirctifaftrtttoàPfÉ 
quale erano scritte Tane lettere 1 £ 
altri segni. .'i ^HT 

GmoMAKzì* - dà T^gfiM« /ft>r 

di farina e {tarma mnl-^^n&h- 
t-ia divinazione - sin. di afèunh 
manzia. 

* Gmòro - dà p^òc gy**ò s* *ro- 
londh e m-5; pus piede - gBiì- # 
ins. exapodi-; che hanno r tarsi 
curvi. 

* Giròscopo - da -yvpc? gyr-os giro 
e ox'.ttso) skop-èo osservo - appa- 
recchio per mostrare fa deviazione 
di un corpo che gira in libertà sulla 
superficie della terra. 

* GiROSf emoke - da ppcs gyr-os 
giro e gtt.vmv stèmon stame- gen. 
di p. d., fam. girostemonee ; che 
hanno gli slami disposti in circo!? 
concentrici. 

* Giuostemonèe. V. Girosthnvne. 

* Giusquìamo (in vece di iscìamo) 
- da S; ys porco e xyajw; kyam-os 
fava - gen. di p. d. , fam. sofa- 
nacee ; il cui fratto è una capsula 
simile ad una fava ,. innocuo iter 
i porci, violento veleno per gif altri 
animali. '' 

Glafìra - da tXatpìfa gFafy/r-^s 
elegante - ni. gen. d'ins. reprd'. , 
fam. notturni; di forme e colori 
eleganti. 

* Glafìria - da ^*qwpò« glafyr-ós 
elegante - gen. dì p. d., fiùm. 
mirtacee; di forme eleganti 1 . 

*Glafìkidi. V. Glaftro. 

Glafìro - da fXa^upò; grafyr-oV 
elegante - m. gen. d'ins. cor. peni., 
fam. lamellicorni, st. tr. glafi'ridi; 
ornati di splendidi colori. 

* Glàucico - da -jXaoxò« glaui-òY 
verdemare - acido estratto da Btt 
gran numero di famiglie vegetali 
(cicoracee, ombrellifere, ecc.), di 
colore verdastro. 

GLAUCÌNA - da -yXaaxo; glauk-dff 
verdemare - m. pus vaccino na-' 
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turale , tosi detto per il eolorc gri- 
gio-azzurro delle capsule. 2 m. Alca- 
loide estratto dalle foglie del glaucio 
luteo. 

GLÀUCIO - da -yXauxò; gbuk-ÒS 
verdemare - m. gen. di p. il., fan», 
papaveree; le cui foglie sono di un 
colore bianco-azzurrastro. 2 Gen. 
di ucc. palmipedi ; sorta di anitre 
che hanno l'iride degli occhi color 
verdemare. 

Glàuco - da ^auxò* glauk-òs 
- colore azzurrastro coperto di una 
velatura bianchiccia di alcuni ve- 
getali, come le foglie di cavolo, i 
frutti di certi mirtilli ecc. 2 m. 
Nome specifico di alcuni,. pesci di 
colore azzurro o verdemare. 

* GLAUCÒFANE - da fXauxè; glau- 
k-òs azzurro , verdemare e <p&ivu 
fèn-o splendo -min.; silicato allu- 
minoso, di un bel colore azzurro. 

* GlaucòlìTO - da fXauxèc glau- 
k-òs verdemare - min. , sostanza 
vetrosa di un azzurro chiaro, di 
lavanda. 

Glaucòma -da-yXauxò; glauk-òs 
verdemare - malattia dell'occhio; 
opacità dell'umor vitreo, caratteriz- 
zata dal colore verdiccio del fondo 
dell'occhio medesimo; sin. di ca- 
taratta verde. 

* Glauco motoso V. Glaucòma - 
affetto di glaucoma. 

Glaucope - da 7Xau*>< glauk-òs 
verdemare e &4, <*™t òps, opòs oc- 
chio - m. gen. d'ucc. passeri coni- 
vostri; che» hanno Firme degl'occhi 
di colore verde-mare. 

* GlAUCOPLCRÌNA - da -fXauxà;, 

glauk-òs glauco e «ut**; pikr-òs 
amaro - sostanza amatissima e- 
«tratta dalle foglie del glauco luteo. 

GLAUCÒPIDE - da fXouxo; glau- 
k-òs verdemare e ^, ò«ò« ops ,. 
op-òs aspetta- m. geo. d'ins. lepid.. 
fam. crepuscolari ; di color ver- 
diccio. 



Glàuco». V. Glaucòma - fer* 
raazione del glaucoma. 

Glèna - da ^X^vn glèn-e - cavità 
di un osso, in cui si articola un 
altro osso. 

* GLENODtNia - da f>.vm glène oc- 
chio e àivtto din-co mi aggiro vor- 
ticosamente - gen. d'infus. poliga- 
strici, fam. pendiuii; che hanno un 
occhio o punto oculare solo» e che 
girano con gran rapidità. 

*GlkNÒFOBA - da fìrm glèn-e 
occhio e «pifo» fèr o pori»- - gen-. di 
infus. rotatorii, fam. ictidii; che 
hanno due occhi in fronte. 

Glenòide -da yAriv* glèn-e glena, 
cavità e *$&; èid-os, ìd os /orma, 
somiglianza -m. cavità superficiale, 
in cui entra e si muove in tutti i 
sensi la testa di un osso. 

* Glenoideo. V. Glenòide - che 
appartiene ad una cavità glenoide. 

Gleucìno - da -y>.»j*c(; glèuk-os 
mosto - m. unguento la cui base è il 
mosto. 

* Gleucoenòmetro - da ■yXeùxÉS 
glèuk-os mosta, «vo; òin-os, io-os 
vino e f/i-pcv mètr-on misura - 
strumento per misurare la quan- 
tità di zucchera contenuta nel mo- 
sto. 

* Gleucòmetro - da 7X10*0; glèu- 
k-os mosto e {M-rpov inètr-on misura 

- strumento che serve per indicare 
la densità del mosto ; sorta di aieo-> 
metro*. 

* Guadìna - da ^xia gl-la glutine 

- sostanza prodotta dalla scompo- 
sizione del glutine. 

*Gliceria - da tXux^òj gl>ke- 
r-òs dolce - gen» di p. rn>, fcu». 
gramiaee ; le cui radici e i semi 
contengono materia zuccherina. 

* Glicerina - da Y AW »*f«« g'yke-" 
r-òs dolce - materia zuccherina! ehe 
si forma per Ui reazione degli ossidi 
metallici sui uorpi grassi mediante 
la- sa^oui£caaout> M 
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* Guaco - da 7X0x05 glyk-ys dolce 
- acido che si ottiene facendo agire 
gli alcali sulla glicosi. 

Glicifagìa. V. Olici fago-\\ man- 
giar cose dolci, molte cose dolci. 

Gligìfago - da -yXoxòc glyk-ys 
dolce e <pacp> fàg-o mangio - che 
mangia cose dolci, molte cose dolci. 
2m. Gen. d'ins. apt., fam. aracnidi; 
che sono ghiotti di cose dolci 
dolciastre. 

* Glicìla - da fXoxòc glyk-ys dolce 
e SXr yl-e materia - radicale ipo- 
tetico della glicerina anidra. 

*Glicimèra - da «yXuxò; glyk-ys 
dolce e f/ipos mèr-os parte - (yen. 
di p. d., fam. solenacee, tr. glici- 
ineree; che hanno conchiglie liscie, 
molli al tatto, mentre quelle dei 
generi affini sono scahre. 

*Glicimerer V. Glicimèra. 

* Glicìmktro - da 7X0x0? glyk-ys 
dolce e [liTpov mètr on misura - 
strumento per misurare la quantità 
di zucchero contenuto in un li- 
quore. 

*Glicìna - da 7X0x0? glyk-ys 
dolce - gen. di p. d., fam papi- 
lionacee; simile alla glicirizzina. 
2 Zuccherina cristallizzata estratta 
dalla noce di cocco. 

Glicipìcro - da 7X0x0? glyk-ys 
dolce e ictxpò? pikr-òs amaro - m. 
gen. di p. d , fam. solanacee; le cui 
radici hanno un sapore dolce-amaro; 
sin. di dulcamara. "2 Preparazione 
medicinale di sapore dolce-amaro. 
Glicirrìza - da 7X0x0$ glyk-ys 
dolce e p££a rìz-a radice - gen. di 
p. d., fam. papilionacee; le cui 
radici contengono una sostanza 
zuccherina (liquirizia regolizia). 

*Glicirrizìna. V. Glicirrìza - 
sostanza zuccherina estratta dalla 
glicirrìza ; volg. ref/olizia. 

* GlicocòllÀ - da 7X0x0? glyk- ys 
dolce e xoXX* kòll-a colla - so- 
stanza che si ottiene facendo agire 



l'acido solforico sulla gelatina; che 
ha un sapore zuccherino e aspetto 
di colla. 

* Glicogeni a - da 7X0x05 glyk-ys 
dolce e Tmec» genn-ào getterò *- 
conversione, trasformazione in zuc- 
chero di una sostanza qualunque; 
particolarmente trasformazione in 
zucchero di certi principi! immediati 
nell'economia animale. 

* Glicogènico. V. Glicogenìa - 
che si riferisce alla glicogeoia. 

Gucònico, Glicònio - da rxó- 
x»v Glyk-on Glicone, poeta - verso 
che consta di tre piedi, dei quali 
il primo spondeo, il secondo coreo 
jambo , il terzo dactilo ; cosi 
nominato dal suo inveutore, Gii— 
cone. 

* Glicosi - da 7X0x0? glyk-ys dolce 
- sostanza zuccherina estratta dal- 
l'uva dall'amido per mezzo dell'a- 
cido solforico. 2 Materia zucche- 
rina del diabete. 

♦•Glicòsmia, Glicòsmide - da 
7X0x05 glyk-ys dolce e òa^-h osm-è 
odore - gen. di p. d., fam. auran- 
ziacee ; cosi dette per la fragranza 
dei loro fiori. 

* Glicosuria - da 7X0x0; glyk-ys 
dolce e oopcv ùr-on urina - sin. di 
diabète. 

Glìfia - da -yXùcptó glyf scolpi- 
sco - m gen. di p. d., fam. corim- 
bifere; così nominate per il loro 
ovario oblungo segnato di linee » 
solchi. 

Glìfide. V. Glìfio - m. gen. di 
p. a., fam. licheni, tr. glifidee ; i 
cui apoteci sono segnati da pro- 
fonde scanalature. 
*Glifidèe. V Glìfide. 

Glìfio. V. Glìfia - m. gen. di p. 
a., fam. licheni; i quali presentano 
sulla loro superficie molti concet- 
racoli od apoteci infossati , come 
incisi, scolpili. 
*Glifìptera - da ^xó(p« glyfo 
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scolpisco eimp&v ptei-dn afa - gen. 
d'ins. lepid., fam. notturni; che 
hanno le ali superiori irte di scaglie 
disposte simmetricamente in guisa 
che paiono scannellate. 

* Glifipterige - da *(ki>yù glyf-o 
scolpisco e «ri'pu^, irnWcc ptèryx , 
ptèryg-os ala - gen. d'iris, lepid., 
fam. notturni; le cui ali sono sparse 
di macchie, di punti argentini, co- 
sicché sembrano incise. 

* Gl.lFIRRÀNFO - da -rkwptù glyf-o 
scolpisco e pa{/.<p<e ràmt-os rosero - 
nome specifico di uccelli che hanno 
il becco scannellato. 

* Glifisodònte - da fWu glyf-is 
intaglio e é^cù;, òS'o'vtoc odiis, odòn- 
t-os dente - gen. di pesci toracici; 
distinti da denti intagliati. 

Glifo - da -rXu<p« glyf-o incido, 
scolpisco - solco, scannellatura ; 
ornamento architettonico. 
♦Glifomìtrio - da •fkùftù glyf-o 
scolpisco e (xtxpa mitra - gen. di 
p. a., fam. muschi; distinti da una 
cuffia o mitra con incavi. 

Gl'ino - da -yXìvcs glìn-os acero 
campestre - m. gen. di p. a., fam. 
ficoidi. 

Glìptica - da fXuirròs glyptòs 
inciso, intagliato, scolpito (7)0^x0 
glyf-o incido, intaglio, scolpisco) - 
arte di incidere le pietre preziose, 
l'avorio, il corallo, l'ebano ecc., 
di effigiarvi delle imagini. 

Glìpto. V. Glìptica - 1». gen. 
d'ins. col. pent., fam. carabicije 
cui elitre sono scannellate. 

* Gliptodòntb - da 7X01™? glyp- 
t-òs scolpito, incavato e c£ou«. ò£ov- 
toc odùs, odònt-os dente - gen. di 
roamm. foss. sdentati; i cui denti 
hanno scannellature profonde. 

* Gliptografìa - da fXvreTÒc glyp- 
t-òs scolpito, inciso, intagliato 
(yXóflpfc) glyf-o scolpisco, incido, in- 
taglio) e -ypaepr graf-è descrizione 
- descrizione delle gemme e altre 



materie lavorate, effigiate, massime» 
antiche. 

* GLIPTOGRÀFICO. V. Gliptografìa 
- che si riferisce alla gliptografìa. 

* GLIPTOSCEL1DE - da fXwrò; 
glypt-òs inciso , scolpito , incavalo- 
e mtka skèl-os gamia - gen. d'ins. 
col. tetr., fam. ciclici; che hanno 
le gambe scannellate. 

* Gliptosperme - da ^Xu^tò*- 
glypt-òs inriso, scolpito, incavalo 
(y.'.uaw glyf-o incido, scolpisco, in- 
cavo) e ontppa spèrm-a seme- fam. 
di p. d., il rui perisperma è sca- 
vato da profondi solchi, quasi pa- 
ralleli. 2 Fam di p d., i cui semi 
sono solcati da linee profonde; sin. 
di anonàcee. 

* Gliptotèca - da fXuwrò? glypt-òs^ 
scolpito, inciso, intagliato (vAùtftù 
glyf-o scolpisco, incido, intaglio) e 
frr.xTj thèk-e teca - collezione di 
pietre altre materie ( avorio . 
ebano ecc.) intagliate. 2 Collezione- 
di sculture. 

GLÒCHIDE - da "f>My\q. -^tayi^oi 

glochis, glochid-os./?M«/ff-m. pelo 
sottile e rigido, ramoso e uncinato- 
all'estremità, di cui sono irti alcuni 
vegetali. 

* Glochìdio - dim. di "rX«xU, 7X0- 
X^o? glochis, glochìd-os punta -gen. 
di p d., fam euforbiacee fillantee; 
cosi dette per la forma acuminata 
delle antere. 

Glochìna - da ^Xm^-v glochìrv 
punta - m. gen. d'ins. dipt , fam. 
tipularii; armati di spine 

* Gloionèma - da -f/.aòs gl-oios, 
gl-iòs viscoso e vri|Aa nèm-a fila- 
mento -gen. di p. a., fam incerta; 
distinte da filamenti viscosi. 

* Glòsa, Glosàtore. V. Glòssa... 
Glossatóre. 

Glòssa , * Glòsa - da 7X^0^. 
glòss-a lingua - m. interpretazione 
di alcune parole oscure di una lin- 
gua per mezzo di altre parole più 
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inteltigibili della lingua stessa. 2 m. 
Spiegazione di tutto un testo, let- 
teralmente ^ parola per parola. 3 m. 
Giunta, al racconto veridico di un- 
■avvenimento, di circostanze inven- 
tate e di osservazioni critiche, in 
senso maligno anzi che no. 

* Glossàgra - da ^«gaa glòss-a 
lingua e ó-roa àgr-a dolore (V. Chi' 
ràgra) - dolore reumatico della 
Jingua. 

GLOSSALGÌA - da -yX&ffoa glòss-a 
lingua e <2Xp; àlg-os dolore - m. 
dolore alla lingua prodotto da infiam- 
mazione. 

* GLOSSANTRÀCE - da "fXSxsoa. 

lingua e SvOpai-, «vflpaxo« ànthrax, 
ànlhrak-os carbone - malattia della 
/ingua; carbonchio sulla lingua. 

*GLOSSARÌFITl - da "fkaaaópiùy 

glossàr-ion, dim. di ^Xònraa glòss-a 
lingua, e cpuròv fyt-òn piatita - sez. 
di p. d. ; fora, composte ; i cui fiorì 
hanno la eorolte a linguetta. 

Glossàrio - da fXtóaoa glòss-a 
lingua - m. dizionario che spiega 
vocaboli oscuri, poco comuni, anti- 
quati, barbari, corrotti. 

* GLOSSARRÈNA-da fXòMjffa glòss-a 
lingua e app»v àrren maschio - 
.gen. di p. -d., fam. violane; i cui 
organi maschili o stami sono for- 
niti di un sostegno a foggia di 
lingua. 

* Glossati - da -f\Sxs<jx glòss-a 
lingua -ci. dMns., che sono forniti 
duna lingua più o meno sviluppata, 
-attorta a spire e nascosta fra i 
palpi. 

* Glossatóre, Glosatòre. V. 
Glòssa - che fa glosse o glose; che 
spiega, interpreta passi di un testo 
o un testo intiero. 2 Che fa osser- 
vazioni o giunte maligne a un rac- 
conto veridico. 

Glossèma - da 7X3<roa glòss-a 
lingua - voce poco usata, anti- 
quata 2 m. Voee che si aggiunge 



al' discorso per spiegare altre pesta 
prima. 3 »-. kisenuone falla da un 
copista in» un testo di una o- pini, veci 
per ispiegare un passo oscure», i-m. 
(in generale) Spiegazione di uu vo- 
cabolo, di un passo oscur». 

* Glòssico - da fX**»** glòss-a 
lingua - che appartiene alla lingua. 

* Glossite - da *(\i*am gUss-a 
lingua - infiammazione della Hag«a. 

* ULOSSOCABCÌNOMA - da -rXftKxrx 

lingua e xomcìvo* karkift-os cancro 
- cancro della lingua. 

* GLOSSOCÀRDIA - da -pernia 

glòss-a lingua e **p£ix kasd-ìa 
cuore - gen. di p. d , fam. coro- 
peste ; il cui frutto è fatta a guisa 
di lingua e colla base cordata. 

GLOSSOCÀTOCO - da fìaton* 

gloss-a lingua e xanifta. katèeli-o 
tengo (xou-a kalà pati. intens. e 
ex» èch-o ho, tengo) - strumento 
chirurgico per tenere abbassata la 
lingua ed esaminare l'in terno della 
bocca; sin. ài specchio dell** lingua. 

* Glossocèle - da 7X0x100. glòss-a 
lingua e- *nm- kèl-e tumore — jn- 
fìanuaminne e goa6ez«o deiki lingua 
che sporge fuori della bocca. 

GLOSSÒCOMO - da fXwffaa glòss-a 
lingua e xc^iia kom-èo curo - stru- 
mento lungo e stretto, a foggia di 
lingua, che si usava nella, riduzione 
delie fratture e delle lussazioni delle 
cosce e delle gambe. 

* Glossòdia - da fX&aaa glòss-a 
lingua e eT$cc èkl-os, ìd-os forma, 
somiglianza - gen. di p, m., fam. 
orchidee; distinte da una corolla di 
sei petali, une dei quali ha forma; 
di lingua di serpe. 

* Glossoepiglòttico - da -j&wra. 
glòss-a lingua e àm^Xw-mc epiglot* 
l-is epiglottide- muscolo alla faccia 
superiore della base della lingua» 

* Glossòfago - da -yx»**» glòss-a 
lingua e «pa-w* fòg-o mangio - gen. 
di mamm. ckiropteri; fomiti tU un 9 
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lingua lunga, che serve loro per 
succhiare gli alimenti liquidi e spe- 
cialmente il sangue degli animali. 
"Glossofaringèo - da vkùoaa. 
glòss-a lingua e vapori; > cpapvfY°; 
fàrynx, faryng-os faringe - ep. di 
muscoli e di nervi che si riferi- 
scono alla lingua e alla faringe. 

* Glossoflògosi - da 7X** 00 * 
glòss-a lingua e <p?.o'fcoots flògos-is 
flogosi - infiammazione della lingua 

♦Glossografìa - da •yXòxwa 
glòss-a lingua e fpa<fx graf-è descri- 
zione - composizione di glose o 
glosse. 2 Trattato sul linguaggio. 

3 Composizione di un glossario. 

4 Descrizione anatomica della 
lingua. 

* Glossògrafo. V. Glossografia - 
sin. di glossatore. 2nt. Scrittore sul 
linguaggio 3 m. Autore di un glos- 
sano. 4 m. Anatomico che descrive 
scientificamente la lingua. 

Glossòide - da fXwoca glòss-a 
lingua e t\8o<; èid-os, ìd-os foi ma, 
somiglianza - m pietra a forma di 
lingua. 

* Glossoiòide - da ^Xwacra glòss-a 
lingua e uceiS'ss yoid-ès ioide - 
corno superiore dell'usso ioide. 

* Glossòlisi - da •yXùaaa glòss-a 
lingua e Xu*a ly-o sciolgo - paralisi 
della lingua. 

* Glossologìa - da ■yXwaaa glòss-a 
lingua e Xo'-yts lòg-os discorso - 
trattato sul linguaggio, sulla gram- 
matica generale. 2 Insieme dei ter- 
mini speciali usati o (in generale) 
in una scienza, nelle Scienze ; lin- 
guaggio scientifico , sin. di termi- 
nologìa. 

* Glossòmane. V. Glossomanìa - 
impronto, intemperante di lineria. 
2 m. Chi ha eccessiva propensione 
a far glose maligne. 

Glossomanìa - da fiuava. glòss-a 
e p.avtsr manta - improntitudine , 
intemperanza di lingua. 2 m. Ec- 



cessiva propensione a ftnp glose r 
cioè osservazioni e giunte a un rac- 
conto in senso maligno. 

* Glossò nco - da -jX&ihx>x glòss-a- 
lingua e frpeoe ònk-os tumore - 
tumore della lingua. 

Glossopèa - da "yX6o<xa glòss-a 
lingua e irasw poi-èo, pi*èo faccio' 

- formazione di vocaboli nuovi per 
esprimere nuove idee e nuovi tro- 
vati. 

Glosso* èo. V. Glossopèa - clir 
forma vocaboli nuovi. 

* Glossopètalo - da •yXSKxo* glòs- 
s-a lingua e raraX&v pètal-on foglia 

- gcn. di p. d., fam. ramnee; i cui 
petali sono guerniti di un appendice 
linguiforme. 

GLOSSOPÈTRA-da fXfixrffa glòss-a 
lingua e Ttétpa pètr-a pietra - dente 
fossile di pesce appartenente al ge- 
nere sepalo o sparo o balista ecc.; 
che ha in qualche modo forma dr 
lingua. 

* Glossoplegìa -da tXSxkt* glòss-a^ 
lingua e -reXx-po|jii ptègn-ymi col- 
fisco - paralisi della lingua con 
perdita di moto o di senso o dr 
entrambi. 

* Glossòptosi - da "yXwo<ra glòss-a 
lingua e irr&<ri« ptòs-is caduta — 
caduta della lingua. 

* Glossorr agìa - da •yX&awx glòss-a 
lingua e pxpujxi règn-ymi rompo — 
emorragia della lingua. 

* Glossuscìrro - da -pMaaa. glòs- 
s-a lingua e «nappo; skirr-os indu- 
rimento - indurimento della lingua. 

* GLOSSOSCOPÌA - da fXwflrffa glòs- 
s-a lingua e oxcm'c* skop-èo osservo- 

- esplorazione della lingua. 

* Glossospàsmo - da ^worda glós- 
s-a lingua e aTcaap6; spasm-òs 
spasmo - affezione spasmodica della 
lingua. 

* Glossostafilìno - da «yX&<ro«. 
glòss-a lingua e «rra^uXif) stafyl-è 
u a ola - nome di due dìccoK muscoli 
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■clie dalla base della lìngua si sten- 
dono alla parte inferiore e laterale 
del velo del palato. 

* GLOSSOSTEMONE - da fXaxxaa 

#lòss-a lingua e ctt{ao>v stèraon 
stame - gen di p. d., fam. bit— 
neriacee ; i cui fiori maschi hanno 
alcuni filamenti sterili a foggia di 
Jingua. 

* GlOSSOSTÈRESI - da fXStaaa 
^lòss-a lingua e arspsu sler-èo privo 

— estirpazione della lingua. 

* Glossotomìa - da •yÀàc<ja glòss-a 
Jingua e toja/ì tom-è taglio - am- 
putazione totale o parziale della 
lingua. 2 Dissezione anatomica 
della lingua. 

Glòtta, Glòttide - da ^Xcùtt* 
jjlòlt-a, invece di •yXwaaa glòss-a 
lingua - apertura o fessura situata 
alla parte superiore della laringe 
per cui passa Varia. 

*Glottalgìa. V. Glossalgìa. 

♦Glòttide. V. Glòtta. 

*GLOTTÌD10 - dim. di -fXMTTÌ;, 
-yXwttì^o« glott-ìs, glottìd-os, dim. 
m ^Xwrra glòtt-a lingua - gen. di p. 
d., fam. leguminose papilionacee; i 
cui baccelli hanno forma di lin- 
guette. 

* Glottologìa. V. Glossologìa. 

* Glottoibachìa - da ^Xèn-ra 

flòtt-a lingua e p.ax^ màch-e com~ 
allimento - contrasto di parole, 
«ssendo d'accordo sulla natura della 
-cosa. 

*Glucìna - da -jXuxùs glyk-ys 

dolce - Ossido metallico tratto dallo 

smeraldo, che ha la proprietà di 

formare dei sali dolci cogli acidi. 

*Glucìnio. V. Glictna metallo 

- estratto dalla glucina. 
*GLUTÀGO - da -jXgutÒ; glut-òs 

natica e a-p àg-o porto - gen. di 
p. d., fam. laurantee ; le cui co- 
xollè dei fiori rigonfie, tubulose e 
lateralmente fesse presentano fi- 
gura di natiche. 



* Glùteo - da ^Xcutòs glut-òs na- 
tica - nome di tre muscoli che 
formano le natiche e servono ai 
varii moti del femore 2 (in gene- 
rale) Che appartiene alle natiche. 

* Glutoflogosi - da ^Xcutòs glu- 
t-òs natica e 9X070x115 flògos-is in- 
fiammazione - infiammazione delle 
natiche. 

Gnafàlio - da paypàXov gnàfa- 
1-on fiocco di lana - m. gen. di 
p. d., composte seneciomdi ; le 
quali hanno il fusto guernito di un 
pelo bianco e foglie che sembrano 
fiocchi di lana, di cotone. 

•GnAFALÒCERA - da -yvet^oXc* 

gnàfal-on fiocco di tana e xipu 
kèr-as corno -gen. d'ins. col. tefr., 
fam. lungicorni; le cui antenne sono 
lunghe e molto pelose. 

Gnafalòide - da -pcKpaXiov gnà- 
fàl-ion gnafàlio e tlSos èid-os, ìd-os 
forma, somiglianza - m. gen. di p 
d., fam. composte, tr. gnafaloidee; 
simili al gnafàlio. 
♦Gnafaloidee. V. Gnafàlio. 

* Gnatalgìa - da -yvà6o« gnàth-os 
mascella e SX70? àlg-os dolore - 
dolore alle mascelle, alle guance. 

* Gnàtia - da -yvàflo? gnàth-os ma- 
scella - gen. di crost. isopodi fi- 
tibranchi ; che hanno le mascelle 
molto sviluppate. 

* Gnatòbolo - da -pafles gnàth-os 
mascella e paXXw bàll-o spingo - 
gen. di pesci malacopt. addominali; 
distinti da mascelle mobili e pro- 
lungate, che possono eseguire quasi 
un mezzo cerchio, nel qual movi- 
mento si spingono avanti. 

* Gnatòcera - da pà6c« gnàth-os 
mandibola e xspac kèr-as corno - 
gen. d'ins. col. pent., fam. lamel- 
licorni; nei quali il lobo terminale 
delle mandibole è corneo, bifido, 
tagliente. 

* Gnatodònti - da pàOcs gnàth-os 
mascella e ò^ouj, ìS'ovto; odùs, 0- 
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dònt-os dente - sez. di pesci ossei, 
che hanno i denti piantati nell'osso 
<lelle mascelle. 

* Gnatofìllo - da potòc* gnàlh-òs 
mascella e «puXXcv fyll-on foglia - 
gen. di crost. deca podi macruri ; 
distinti da mascelle esterne fo- 
gliacee 

* Gnatoneuralgìa - da *pàfc« 
gnàth-os mascella, vtòpcv nèur-on 
nervo e Sx-jg; àlg-os dolore - neu- 
ralgia mascellare. 

* Gnatorragìa - da •jvóflc; gnà- 
th-os mascella e pTÓpup. règn-ymi 
rompo - scolo di sangue dagli al- 
veoli delle mascelle. 

* Gnatospàsmo - da *p>aflc; gnà- 
t!i-os mascella e <rrcowp.ò; spasm-òs 
spasmo - convulsione spasmodica 
dei muscoli della mascella inferiore. 

* Gnofèria - dapccpspo; gnofer-òs 
tetro (yvo<pc« gnòf os oscurità) - gen. 
d'ins. lepid., fain. notturni; di co- 
lor tetro. 

Gnòfo - da -pxpoc gnòf-os oscu- 
rità - m. gen. d'ins. lepid., faro, 
notturni ; di colore oscuro. 

Gnòma , Gnòme - da poc*, -p^fu 
gn-òo , gn-òmi conosco - sentenza 
memorabile e per comune consenso 
approvata. 

Gnòmico. V. Gnòma - che è 
proprio della glioma ; sentenzioso. 

Gnomologìa - da -pùpn gnòm-e 
gnoma e Xé-fci» lèg-o raccolgo, dico 
- collezione di gnome. 2 detto 
sentenzioso. 

Gnomològico. V. Gnomologìa - 
che si riferisce alla gnomologia. 

Gnomòlogo , * Gnomologìsta. 
V. Gnomologìa - autore di gnome. 
2 Raccoglitore di gnome. 

Gnomone - da pów, fró^t gn òo, 
gn-òmi conosco - ago , stilo, co- 
lonna, piramide (li un orologio da 
sole, che indica le ore. 2 Apertura 
più o meno alta, per cui, affine di 
conoscere l'altezza del sole, s'in- 



troduce un raggio solare sopra una 
linea meridiana perfettamente oriz- 
zontale, su cui si segnano le tan- 
genti della distanza dal zenit I». 3 ih. 
Dente del cavallo che ne indici 
l'età. 

Gnomònica. V Gnomone - arte 
di fabbricare orologi solari. 

Gnomònico V. Gnomone - che 
si riferisce alla gnomonica. 

Gnorìsmi, Gnorìsmati - da pw- 
ptfrd ^noriz-o conosco - segnali © 
indizi] posti tra le fasce dei fanciulli 
esposti, affine di poter col mezzo loro 
riconoscerli. 

Gnosi - da f*òtù gn-do conosco 
- cognizione; dottrina. 2 Dottrina 
professata dai setlarii cristiani per- 
ciò detti gnostici, sulle origini del 
mondo, sulle leggi che lo governano 
e ch'essi personificavano negli eoni. 
e sulle relazioni fra Dio o le sue 
emanazioni e il mondo , special- 
mente fra Dio e l'uomo. 

Gnòstici. V. Gnosi - selfarii 
Cristiani dal secolo il al vii ; così 
detti dalla gnosi o dottrina che pro- 
fessavano. 

* Gnosticismo - insieme delle dot- 
trine degli Gnostici. 

* Gòbio - da xwStò; kob-iòs - gen. 
di pesci acant., fam. gobioidi. 

♦GOBiòiDE - da xtdgiòs kob-iòs 
gobio e «tòo; èid-os, ìd-os forma, 
somiglianza -gen. di pesci acant., 
fam. gobioidi; che hanno una pinna 
dorsale come quella dei gobii, ma 
una dorsale unica. 

"Gobioidi. V. Gòbio. 

Goetia - affine al persiano gali s 
spirito, genio benefico e all'egiziano 
khu spirito, genio malefico - evo- 
cazione di spiriti , specie di ma- 
gia con cui s'invocavano soprat- 
tutto i genii malefici per nuocere 
altrui. 

* GONACRAZÌA - da-yovri ^on-è seme 
e Qucpa-rcia akràt-eia, akrat-ia aciu- 
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«io, incontinenza - perdita invo- 
lontaria di sperma. 

* Gonagra - da -few gòn-y ginoc- 
chio e ó^pa agra aolore (V. ChTrà- 
ifra) - gotta all'articolazione del 
ginocchio. 

* Gonalgìa - da -pw gòn-y omoc- 
chio e 05*705 àlg-os dolore - aolore 
reumatismale all'articolazione del 
pinocchio. 

♦Gonartrite - da 70'vy gòn-y gi- 
nocchio e «pflpov àrthr-on articola- 
zione - infiammazione dell'artico- 
lazione al ginocchio, gotta del gi- 
nocchio. 

* Gonartrocàce - da 70'vu gòn-y 
(finocchio, apOpcv àrthr-on artico- 
lazione e xaxò; kak-òs cattivo - in- 
fiammazione delle superficie artico- 
lari del ginocchio. 

*Gonatalgìa Sin. di gonalgìa. 

*Gonatocàrpo - da 70'vu gòn-y 

nrticolaziont e >sapiròs karp-òs frtttto 

- gen. di p. d., fam. cercodiee; il 
cui frutto consiste in una drupa a 
otto coste nodi. 

* Gonatòceri - da •■yow gòn-y ar- 
ticolazione e xipa; ker-as corno - 
sez. d'ins. col. tetr., fam. curcu- 
lionidi ; le cui antenne sono artico- 
late, a nodi. 

* G ONECÌSTE . . . G GNECÌSTOMO . V . 

Gonocìste... Gonochtomo. 

Gònfia - da 7&f«pe« gòmf-os 
chiodo - m.gen. dip. d.,fam. ocnee; 
il cui ovario termina in uno stilo 
semplice somigliante a chiodo. 

Gònfo - da 7op.«poc gòmf-os chiodo 

- m. gen. di p. a , fam. funghi, la 
cui figura somiglia ad un chiodo. 
2 m. St. gen. di p. a., fam. funghi, 
gen. agarico; idem. 

* GONFOLÒBIO - da7&[*po; gòmfos 
chiodo e X&éò; lob-òs lobo, baccello 

- gen. di p. d., fam. leguminose 
papilionacee ; i cui baccelli hanno 
forma di chiodo. 

* Gonfonèma - da -yop.^; gòmf-os 



chiodo e v^}ta nem-a filo - gè», 
d'infus., fam. bacillarie; filiformi, 
che si sviluppane in forma di albero 
dicotomo. 

Gonfosi - da pa«p&; gòmf-os 
chiodo - incuneamento dei denti 
"negli alveoli. 

*Gonfòso - da pj^o; gòmf-os 
chiodo - gen. di pesci acant., fam. 
labroidi ; che hanno il muso allun- 
gato, a foggia di chiodo. 

* Gonfréna - da -fópooi gòmf-os 
chiodo - gen. di p. d., fam. ama- 
rantacee; così denominati dalle pa- 
gliette acute che si trovano tra un 
fiore e l'altro, dai fiori riuniti in 
capolino gJobuloso, quasi a forma 
di testa di chiodo. 

Gòngilo - da-j"o-)^uXc;^dngyI-os 
rotondo - m. corpo riproduttore dei 
funghi, dei licheni, delle alghe; 
semplice, afillo, globuloso. 

Sonoro - da 7377^? gòngr-os - 
gen di pesci malacopt. apodi, fam. 
murena. 

* Gongroftìsi - da t«77?c« gòn- 
gr-os tubercolo e cpfl-»i; fttìis-rs firn 
- fìisi tubercolare. 

Gongkòne - da 7077^5 €^ n & r " os 
tubercolo - tumefazione del corpo 
tiroideo; volg. qozzo. 

* Goniànto - eia •{mia. gon-ia an- 
golo e 5v6cj ànth-os fiore - gen. di 
p. d., fam. citinee ; «osi dette per- 
chè le parti che compongono i loro 
fiori, sono angolose. 

* Goniclado - da 70'vu gòn-y arti- 
colazione, nodo e *Xeco&c klàd-os 
ramo - gen. di p. a., fam. caodi- 
nee ; formate di articolazioni 
nodi. 

* Gonidio - dim. di 70VÀ gon-è ge- 
nerazione, seme - organo compo- 
sto di una vescichetta membranosa 
piena di muco orgawtezabile; corpo 
riproduttore delle alghe. 

* Gonilèpto - da 7<wu gòn-y arti- 
colazione e tarò; lept-òs sottile - 



CON 



— 513 — 



CON 



cen. d*ins. apt.,fam. aracnidi; che 
Ranno articolazioni sottilissime. 

* GÒNIO - da -ywvta gon-ìa angolo 
-gen. d'infus., fam. volvoci; che 
hanno il corpo angoloso. 2 Gen. 
d ins imenopt. , fam. aculeati ; 
idem. 

* GONIOCATETÈRE - da •patta. gO- 

n-ìa angolo e *a8eTr,p kafhet-èr ca- 
tetere - catetere ango/oso. 

* Goniocàilo - da l'wvla gon-ìa 
angolo e xswaòj kaul-òs caule - 
gerì, di p. d., fam. cinarocefale; 
che hanno fnsto angoloso. 

* Goniocèfala - da -ywvia gon-ìa 
angolo e xivalr, kefal-è testa -gen. 
d'ins. col. tr., fam. fungicoli; la 
cui testa si dilata angolosamente. 

* Goniocòtide - da pma gon-ìa 
angolo e «t!;, xgtiì'g; knt-ìs , ko- 
tìd^os occipite - gen. di exapodi 
epizoici; la cui testa è larga, spor- 
gente di dietro. 

♦Gonioctèna - da roma gon-ìa 
angolo , y.tiU ktèis , ktis e x-revò? 
kten-òs pettine - gen. d'ins. col 
tètr., fam. crisomelini ; forniti di 
una spina angolosa in cima alle 
tibie. 

Goniòde - da "pma angolo - m. 
gen. di exap. epizoici ; colla testa 
angolosa 

*GONIOMÈLE - da -ytovia gOll-ìa 
angolo e imìat; mèl-e tenta - sin. 
di gonioca teière. 

* Goniometrìa. V. Goniòmetro - 
urte di misurare gli angoli. 

* Goniòmetro - da -ywv(a gon-ìa 
angolo e pirpcv mètr-on misura - 
strumento propro a misurare gli 
angoli , di cui si fa uso particolar- 
mente nella cristallografìa. 

* Goniòmici , Goniomicèti - da 
pm'a gon-ìa angolo e fiuxr,;, iau>cyìtcj 
myk-es , myket-os fungo - sez. 
di p. a., fam. funghi; fornite di 
espansioni nodose ed articolate. 

* Goniònco - da p'vu gòn-y gi- 

ti — Canini, Dis Elimol. 



nocchio e fytcc òak-os h/mor$ •- 
piccola gonfiezza al ginocchio. 

* Goniorrélma - da -yo'vu , gony 
ginocchio e óema rèuma - dolore 
reumatico alle ginocchia. 

♦Goniòsoma - da 7«v(* gon-ìa 
angolo e «Sua sòm-a corpo - gen. 
d'ins. apt., fam. aracnidi falangiti; 
il cui cefalotorace è trigono. 

* Goniòsporo- da yovu $on-y, arti- 
colazione nodo e «ncopcs spòros seme 
- gen, di p. a. , fam. funghi; i 
cui orfani riproduttori o spori sono 
nodosi. 

*Gonipo- da fo'vo gon-y pinocchio 
e «cu? pus piede - gen. d'ins. dipt.,. 
fam. tan : stomii; che hanno i tarsi 
terminati da tre nodi. 

*Gonìptero - da -pvl* gon-ìa 
angolo e urspòv pter-on ala - gen. 
d'ins. col. tetr., fam. rurculionidi; 
il cui lobo posteriore del torace è 
molto allungato. 

* Gonitrìchio - da 70'vu gon-y ar- 
ticolazione e Opi'5, f^yoi thrix, tri- 
ch-ùs pelo, capello - gen. di p. a., 
fi 



:n-os pelo, ca 
am. funghi ; 



aggregato di sottilis- 
simi fili articolati. 

* Gòno - da -fovu gòn-y articola- 
zione - gen. di p. d., fam. terebin- 
tacee ; i cui stigmi sono angolosi e 
ricurvi. 

" Gonobolìfmo - da pvyi gon-è 
seme e p«).).w hàll-o getto - ejacu- 
lazione del seme. 

♦Gonocàce. Sin. di gonartro- 
càce. 

* Gonocèfalo - da 70'vu gòn-y ar- 
ticolazione, nodo e /.ztfrì.r, kefal-è 
testa - gen d'ins. col. etcr , fam. 
tenebrionidi; la cui testa è angolosa. 

* Gonocèle - da fovee gòn-os seme 
e *ji>.r, kèl-e tumore - grossezza dei 
vasi seminiferi per accumulazione 
di sperma. 

♦Gonocèle - da 70'vu gòn-y gì» 
nocchio e xrto kèl-e tumore - gou» 
fiezza al ginocchio. 
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* GONOCÌSTE, GONOCISTt - da -yo'vci 

gòn-os seme e xóotk kyst-is vescica 

- vescichetta seminale. 
•Gonodàctilo - da fo'vu gòn-y 

articolazione, nodo e &4xtuac$ dàk- 
tyt-os dito - gen. di erosi, stoma- 
podi; che hanno l'ultimo articolo 
iieHe zampe gonfio, angoloso alla 
base. 2 bt. gen. di rett. saurii, 
gen. geco; che hanno le dita no- 
dose 

* Gonofisema - da fàu gon-y gi- 
ttocchio o vjoùì fys-ào^ow/io- gon- 
fiezza del ginocchio. 

* Gonoflogosi - da 70'vu gòn-y gi- 
nocchio e f /.t-«..<n« flògos-is infiam- 
mazione - infiammazione delle gi- 
nocchia. 

•GonòFORO - da "p'vctf gòn-os ge- 
nerazione e ^pifw fèr-o porlo - 
prolungamento del ricettacolo che 
parte dal fondo dei calice e porla 
gli stami e il pistillo , cioè gli or- 
gani della generazione. 

♦Conòide - da 70'w; gòn-os seme 
e ti£&; èid-os, ìd-os forma, somi- 
glianza - umore che ha qualche 
somiglianza collo sperma. 

*Gonolobèe. V. Gonolòbio. 

♦GONOLÒIHO, Gonòlobo - da 

^ ama gon-ìa angolo e XcGòs lob-òs 
accetto -gen. ai p. d.', fara. ascle- 
piadee, tr. gonolobee; i cui bac- 
celli sono angolosi. 

* Gonopera - da 70'vu gòn-y arli- 
colazi une , nodo e irnp* péra borsa 

- gen. di polipi pietrosi; i cui tubi 
Sono a foggia di borse e angolosi. 

•Gonoplacio - da -jovu gòn-y 
nodo n itXdl, irXajtò? plax, plak-òs 
iantina - gen. di crost. decapodi 
traditori, (ara. catometopi, tr. go- 
noplacii ; la cui invoglia ha forma 
quadrata romboidale, angolosa. 

♦GoNOPi-Àcii. V. Gonoplacio. 

*Gonòptero - da iw(«. gon-ia 
angolo e itrapòv pter-6n ala - gen. 
«Tins. lepid., fam. notturni; in cui 



l'orlo posteriore delle prime ali I 
profondamente incavalo e dentel- 
lato. 

*Gonoptèiudi - da p'vu gón-j 
articolazione e wWpi« , irrÉot&oc 
ptèr-is, ptèrid-os felce - gen. di p. 
m., fam. felci; che hanno un fusto 
senza foglie ed articolalo. 
♦Gonoptèrige - da 70'vo gòn-y 
articolazione e «ro'puij, irh'py^'.* 
ptèrvx, ptèryg-os aletta - gen. d'ins. 
lepid. , uim. diurni; le evi ali hanno 
articolazioni molto' distinte. 

Gonorrèa - da -pv.» gòn-os seme 
e pio» rè-o scorro - scolo di muco 
per infiammazione de^li organi ge- 
nitali e dell'uretra; cosi detto perchè 
gli antichi credevano che fosse 
sperma alterato e viziato. 

Gonorròico, Gonorròico. V. 
Gonorrèa - che si riferisce .alla 
gonorrea. 

* Gonorrìnco - da 70'w gòn-y ar- 
ticolaiione, nodo e puf*, 6 » rynch-os 
muso - gen. di pesci acari t , fam. 
ciprinoidi; che sono forniti di un 
muso angolare. 

* Gonoscheocèle - da y>vc« gòn-os 
seme, «r/e&v òsch-eou scroto e xaiXu 
kèl-e ernia - erpia dei vasi sper- 
matici e dello scroto. 

*Gonospermo - da «p'vu gòu-y 
nodo e ansp^a spèrm-a .seme - 
gen. di p. d., fam. composte; ca- 
ratterizzate da semi angolosi, no- 
dosi. 

* Gonostémone - da 70VU gòn-y 
nodo e arriawv slèmon stame - g«m. 
di p. d., fam. apocinee; che hanno 
slami nodosi. 

* Gonotéca - da -yow gòn-y nodo 
e &wwr. thèk-è teca, invoglia - gen. 
di p. d., fam. rubiacee; i cui semi 
hanno un'in voglia angolosa, nodosa. 

*Gonotrico. Sin. di goniòlrico. 

Gòrgo - da toto gorg-òs fer- 

ribile - m. gen. dins. col. tetr., 

fam. curculiouidi; di bruito aspetto. 
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Gorgònia - da Ttp^wv QfìT$*òn 
Corgone hipfif gorg-ós terribtlr.) - 
£«n di poi. flessibili,, fiim. gorgo- 
nice; ramosi, che arieggiano alla 
capigliatura della Gorgone, formala 
«li serpenti attorcigliati. 

* r.ORGONiÈR. V. Goryòuia. 

* GORGONOCEFAU) - da Tcp-yàv 
Gorgon Gorgone e xvpalr, kcfal-è 
testa -gerì, di echin. pedicellali; 
la cui parte superiore La l'aspetto 
<à\ un fascio di serpenti, come la le- 
sta della Gorgone. 

* Grafefoiio - da -rp*q>U grafia 
Milo e <pép«> fèr-o porto - geu. di 
|> m., fam. graminee; che hanno 
ira i fiori un appendice simile allo 
stilo degli antichi. 

* Grafia - da fpocpu grato scrivo 
- scrittura musicale che indica il 
ritmo di un pezzo di musica. . 

*Grafiàrio - da ^pà?*» gràf-o 
scrivo - arnese in cui si ripongono 
le penne da scrivere. 

Gràfica - da ■yf.a.rp» gràf-o scrivo, 
descrivo - m. arte di descrivete in un 
|>iano gli oggetti che sono in alto. 
2 m. Soluzione di problemi astrono- 
mici per mezzo di figure delineate 
sulla carta. 

Gràfico - da ^pGupu gràf-o scrivo, 
descrivo - ep. di tutto ciò che si ri- 
ferisce all'arte di rappresentare gli 
eggetti con linee o figure ; in ge- 
nerale alla scrittura e alLe arti del 
disegno. 2 m. Ep di operazione che 
ha per iscopo di dare con una fi- 
gura segnata sulla carta o altri- 
menti l'idea di un corpo o di una 
forma. 3 Ep. di descrizione fatta a 
parole in modo tale che sembri ve- 
dere l'oggetto descritto. 4 m. Ep. di 
corpo che rappresenta caratteri im- 
pressi dalla natura e che sembrano 
scritti. 5 m. Ep. di minerali, i coi 
< ristaili si riuniscono io file a due 
«i due, per una delle loro estremità, 
sotto un angolo retto; lo che li ha 



(atti paragonare a lettere HbriwcHe. 
6w. Ep. di una specie di ampelilt 
Ohe serve a fare grafite. 

Gràfiue - da -yp*9«» grato, 
scrivo, disegtw-m. geo. di p. a., 
fam. licheni idiotalaou, tr. grufìdee; 
striale da linee o macchie, cosicché 
arieggiano a caratteri seguati sulle 
corleccic dogli alberi 
MÌRafidek. V G> àfide. 

Gramo - da fpó^u gràf-o scriva 
- siilo di ferro o <u altro metallo, 
con cui gli antichi scrivevano sulle 
tavolette cerate. 

Gkafiòioe - da -raa^tlcvgraf-èion, 
grat-ion y tu fio, siilo e t!£c< èid-os, 
ìd-os forma, somiglianza -m ipo- 
fisi della tempia , che ha forma 
simile ad uno stilo. 

* Ghaj ìptero - da fpa<p7> grato 
scrittura e impòv pler-òn ala - gen. 
d'ins. col. pent.,fam ? * arabici, tr. 
grafìpleridi; le cui elitre sone mac- 
chiate, striate, come dire scritte. 

* Grafipteiudi. V. Grappici». 

* Grafite - da •$«$*» grato «so-h'ò, 
disegno - min.; carbonio quasi 
puro, mescolalo di una piccolissima 

Juantilà di terra o di ferro; così 
etto perchè, o taglialo in pic- 
cole strisele o polverizzato e impa- 
stato, serve per far matite da dise- 
gnare. 

* Grafòide. Sin. di grafiòide. 

* Grafòuta. V. Gr'afUilo - gen. 
d'ins lepid., fam. notturni, le cui 
elitre somigliano a marmo venato. 

*Grafòlito - da fpacf*» grato 
scrivo, disegno e Xìàc« hth-os pietra 
-Min., Fchisto ardesiaco di cui si 
fanno tavole da scrivere. 

♦Grafòmetro - da -ypate» grato 
descrivo e pirpov mètr-ou misura - 
strumento che serve a levar le 
piante e a fare l'esalta descrizione 
di un terreno. 

*Gbafo>hìa - da Tpàftì gràf-o 
scrivo, disegno e juùa wj-ìa mosca. 
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- gen. tTins dipt., fam. calipterec; 
macelliate, come disegnale. 

♦Giiafomizìna - da 7fa<fw gràf-o 
scrivo, disegno e p.u£« royz-o ronzo 

- gen. d'iris, dipt., fam. atericeri, 
sorta di mosche ornate di bei co- 
lori. 

* Gkafòrchide - «la 7pa«pù» gràf-o 
scrivo e ópy.i;, op-/i5ts òichis, òr- 
«hid-os orchide - gerì, di p. m., 
fam. orchidee; che hanno il laureilo 
segnato da macchie simili a lettere 
scritte. 

*Giiafòsoma - da 7p*<fw gràf-o 
scrivo, disegno e uùua sòm-a corpo 
-gerì, d'ins. emipt., fam. scutel- 
larii ; il cui corpo è segnato, li- 
neato. 

Gràmma - da-j"pa<p(o scrivo (l'pap.- 
w.a giùniiu-a lettera) - ventiquat- 
Iresima parte dell'oncia, come una 
lettera è la virntiquattresima parte 
dell'alfabeto. 2 m. Unità di peso 
del sistema metrico; peso di un 
centimetro culto di acqua distillala 
al suo maximum di densità. 

Grammàtica - da rpap.p.x gram- 
ra-a lettera (*yp*<fa> graf-o scrivo) - 
scienza della parola rappresentata 
<:on suoni o con caratteri ; arte che 
insegna a parlare e a scrivere corret- 
tamente. 2 a. Insegnamento delle 
belle ledere; critica. 

Grammàtico. V. Grammàtica - 
ch'è valente nella grammatica ; che 
insegna la grammatica (nell'uno o 
altro senso del vocabolo). 

Grammatista. V. Grammàtica - 
maestro di grammatica. 

Grammatìstica. V. Grammà- 
tica - arte d'insegnare la gramma- 
tica; professione di grammatista. 
*Grammatìte - da ^pap-p-r gram- 
ra-è linea, - min.; sp. di antibolo, 
«osi nominato perchè la sezione 
traversale de' suoi cristalli è ordi- 
nariamente segnata da una linea 
nera o grigia. 



* GiummofIllo - da rócp{«£ £fam» 
m-è linea e <puÀ).cv fyll-on foglia - 
gen. di p. m., fam. orchidee; le 
cui foglie sono sottili, lineari. 

* Gràmmico - da •ypap.p.r, gramra-è 
linea - m. ep. di disegno, a semplici 
linee, a contorni. 

* Giia mmìsta - da 7p*i*.p.r, gramm-è 
lìnea - gen. di pesci acant., fam. 
percoidi; cosi detti perchè il loro 
corpo è segnalo da due linee lon- 
gitudinali. 

* Grammìte - da fappri gramm-è 
linea - gen. di p. a., fam. felci; 
le cui capsule sono sottilissime ,. 
lineari. 

* Grammòptera - da 7p«pf«i 
gramm-è linea e jrrepò> pter-òn ala 
-yen. d'ins. col. letr., fam. lungi- 
conii; le cui ali sono segnate da 
lince. 

* GnÀPSO - da -ypacpw grafo, ftit. 
Tpsé^eo {*ràps-o scrivo , disegno - tu . 
gen. di crost. decapodi brachiuri, 
fam. catometopi, tr. grapsoidi; la cui 
invoglia è macchiata, come dise- 
gnata. 

♦Ghapsòidi. V. Gràpso: 

* GRAPTODÈRA - da ■ypairrò; grap- 
t-òs segnato, scritto (7pa<p&> gràf-o 
segno, scrivo) e &epio der-e collo - 
-gen. d'ins. col. tetr., fam. ciclici; 
il cui corsaletto ha una striscia 
presso la base. 

* Grap iofìllo - da •ypairrò; grap- 
t-òs scritto, disegnato (7p«<f« gràf-o 
segno, scrivo) e «puXXcv fill-on fo- 
glia - gen. di p. d., fam. acanta- 
eee; le cui foglie sono striate, come 
disegnale. 

* Guaptòlito - da -ypcwrrò* grapt-òs 
scnlto, disegnato (fpoKpw gràf-o 
scrivo, disegno) e *.i6c$ lìth-os pie- 
tra - pietra figurata. 2 Polipo fes- 
sile la cui tessitura sembra ripro- 
durre lettere scritte; come dire 
pietra scritta, sulla quale sono se- 
gnati dei caratteri. 
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GRFC0STASi-da rp«uw« Grek-òs 
Greco e "TTajxat ìst-ame sto- edilìzio 
In Roma antica, in cui si accoglie- 
vano gli ambasciadori elioni o di al- 
tro popolo straniero, prima che il 
Senato desse loro udienza o durante 
le deliberazioni di questo ad essi 
relative. 

* Grifèa - da fpuirò;gryp-òsf urvo, 
uncinato - gen. di moli, acefali 
lamellibranchi; caratterizzati da un 
uncino spirale. 

Grifo, + Grifone - da ^p™; 
gryp-òs curvo, uncinalo - animale 
Favoloso che avea testa d'aquila; 
così detto per la fnrma del rostro 
dell'aquila e di altri uccelli rapaci, 
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curvo, adunco. 2 m, Sp. di ucc. 

rapaci, gen. avoJtojo; idem. 

* Grillacrìdà, - da 7puÀXo; gryl- 
Us grillo eàxpi;, à*p£c? akrìs, 
akrid-os locusta - gen. d'ins. or- 
topt.,fam locustii,tr. grillacridii; 
che sono intermedii fra i due ge- 
neri, grillo e locusta. 

* Grillacridii V. Grillacrìdà. 
*Gripìdio - da 7py«ò« gryp-òs 

curvo -geo. d'ins. col. tetr., fam. 
curculionidi ; che hanno tromba 
curva. 

Gripqsi - da rpuTCÒ; gryp-òs curvo 
- m. curvatura delle unghie, che si 
osserva particolarmente nei tisici. 
♦Grisòstomo. V. Crisòstomo. 



I 



Jàciniìno, * Giacintino. V. Ja- 
cinto - color di giaciuto ; brunastro, 
rosso scuro, turchino scuro, fer- 
rugineo. 2 in. Nome di vani .ume- 
rali affini al giacinto u° 4 e 5. 

Jacìnto , * Giacinto - zing. 
y àk-e splendore ; ar. yàkùti ru- 
bino; pelasg. ghjuk sangue, gja- 
kòt-oig insanguinare; arni, ga- 
gà e' tulipano. La radice va* yak si- 
gnifica dunque òri/Za» e, esser rosso. 
É la medesima che, con qualche 
modificazione, si trova in p«*-o« 
bàk-os che significa pure giacinto; 
nel lat. vacinium, fr. vac-iet 
sorta di fiore rosso ; nel fr. iacèe 
viola odorata, L., i cui fiori sono 
di colore rosso scuro - gen. di p. 
m., fam. liliacee; ora tulipano, 
che ha fiori rossi o screziati di 

rosso. m ,.,. , 

3 Gen. di p. m., fam. hhacee; la 
cui specie tipo, il giacinto orien- 
tale , ha fiori di colore oscuro anzi 
che no, e altre, come il gia- 
cinlo comosos di color violeUo 



(Molte specie o varietà di specie di 
questa pianta hanno fiori bianchi, o 
rosei, o screziati di varii colori; ep- 
pure portano questo nome, che si- 
gnifica fiore purpureo, o violetto, o 
ferrugineo; come viole si chiamano 
tanto le specie di colore violetto 
quanto le bianche e le gialle; i 
e gigli (dal celtico li bianco) non 
solamente i bianchi, ma anche altre 
specie di colore rossastro , aran- 
ciato, ecc. ; che prendono il nome 
della specie tipo ). i a. Min. ; 
specie di ametista, di colore rosso 
vinoso. 5 m. Nome di varie pie- 
tre preziose di colore bruno o aran- 
ciato (zircone, idocrasi, quarzo ema- 
toide, corindone, ecc.). - 11 gia- 
cinto, secondo alcuni, corrispondeva 
ali iris germanica, secondo altri, 
al gladiolus segetum o al gladiolus 
byzantinus. Ma la descrizione antica 
non può convenire che al tulipano, 
sopralulto alla tulipa gessnenana, 
fiore odoroso, come il giacinto dei 
poeti. 1 bulbi del giacinto erano 
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comeslibili, come quelli del tuli- 
pano, ma non quelli dei gladioli e 
i balbi delle iridi - L'alban. gli j a k 
ha senso, oltre che di sangue, an- 
che di uccisione Indi la favola elle- 
nica di Jacinto giovinetto Lacede- 
mone, che Apollo uccise involonta- 
riamente e trasformò nel fiore del 
medesimo nome giglio rosso) ; La 
cui lesta detta Jacìntie si celebrava 
snllo scorcio di maggio o all'entrar 
di giugno, allora appunto che fiori- 
scono i tulipani 

Jade. V. Jadi n rt 2 - m. gen. 
di crosf. decapodi brachiuri, fam. 
nxirrinchi. 2 m. Gen. di rett. ba- 
tiacii. 3 m. Gen. d'ins. col. pent., 
fam. malacodermi. 4 Gen. d'ins. 
Icpid , fam. diurni. 

Jadi - da So» y-o piovo - costel- 
lazione di set te" stelle in fronte al 
Toro; che gli antichi credevano nun- 
cie di pioggia. 2 Figlie di Atlante 
e di Era; cangiate in istelle. 

Jalea - da vxXo; yal-ost>ef ro-ro. 
gen di moli, conchiferi bivalvi; 
distinti da una conchiglia sottilis- 
sima e semidiafana. 

Jalino - da uaXc; yal-os vetro - 
m. ep. delle partì dei corpi organiz- 
zati che sono trasparenti come ve- 
tro. 2m. Sp. di p. m., gen. gladiolo, 
fam. iridee; i cui fiori sono traspa- 
renti come vetro. 3 m Sin. di cri- 
stallo di rocca, trasparente. 

Jai.ìte - da SaXc; yal-os vetro - 
in. min., varietà di opalo, che ha la 
trasparenza del vetro. 2 m. Infiam- 
mazione della membrana jaloideà , 
del corpo vitreo dell'occhio. 

Jaloidea - da «*)/.; yal-os vetro 
t eISc; èid-os , ìd-os forma , somi- 
glianza-m. membrana che contiene 
l'umore vitreo dell'occhio. ■ 
♦Jai.odeonìxi , Jalonìxi - da 
{iaXcr.5r,s yaloed-es jaloide e v6ttw 
nylt-o, fui. vu^m nyx-o pungo - ope- 
razione che consiste nel tagliare la 



cateratta attraverso la sclerotica, 
oppure nella discissione della scle- 
rotica collo spezzare la cateratta. 
•Jalomìcto - da G»x« yal-os re- 
iro e ts.ixTò; mikt-òs misto - min. ; 
rocca composta di quarzo jalino o> 
vetroso e di mica. 

* Jalomiìa - da taXes yal-os vetro 
e uuìa my-ìa mosca - gen. d'ins. 
dipt , fam. atericeri; che si tro- 
vano spesso su per i vetri delle fi- 
nestre. 

* Jalosiderìte - da (JaXc; yal os 
vetro e <x$T,p&« syder-os ferro - 
min.; sostanza vetrosa, che con- 
tiene molto protossido di ferro. 

♦JALÒSTROTO - da 3*Xc« yal-os 
vetro e orpow , «iTptiwujjLt str-òo , 
slrònn-ymi stendo , pavimento - 
pavimento intarsiato di particelle 
di vetro di vario colore. 

♦Jalotecnìa, Jalotècnica - da 
SaXo- yal-os vetro e riyyn tèchn-c 
arte - sin. di ialurgìa. 

* JALURGÌA , JALÙRGICA - da OaXe$ 

yal-os vetro e ép-^v èrg-on lavoro 
- arte di fare e di lavorare il vetro. 
Jalùrgico. V. Jalùrgica - cha 
si riferisce alla jalùrgica. 

♦JAMATOLOGÌA - da lx\ut, ìaaot- 

tc; lama, iàmat-os medicamento e 
Xo'-ycs lòg-os discorso - sin. di far- 
macologìa. 

* JAMATOSINTÀXI - da tauia, ìaaa- 
tc; ìama, iàmat-os rimedio e <niv- 
T*.!fc syntax-is composizione, coor- 
dinazione (oùv syn con e tìttm tàtt-o> 
ordino) - dottrina della composi- 
zione e coordinazione dei rimedii 

Jamiucorèo - da ta^.€c; ìamb-os 
iambo e '/spile; chor-èios, chor-ìos 
coreo - piede composto di un iambo 
e di un coreo. 

Jàmbo - combinazione di due 
radici equivalenti che significano- 
emetter toce , Wf*i temi e pcà<-> 
bo-ào (ìyi, fiori iè, boè voce), frap- 
posto un u. in prostetico o eul'ouico 
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(alfine a fauci ia-vot, ia*rt , ^rtVfo 
di gioja, frapposto il y. m; a <5u.?ri 
omf-è voce) - piede composto di una 
sillaba breve e di unsi lunga. 

Jantìna. V. Janttno - m. een. 
di moli. , fam. incerta; così detti 
per il colore violetto della loro con- 
chiglia e per il liquore violetto che 
trasuda dalle loro branchie 

Jantìno - da tot 1-on viola e 
5<6t« ànlh-os fiore - violetto, vio- 
laceo; m. nome specifico di con- 
chiglie. 

Jatralèpta - da Jarpàc iatr-òs 
medico e àXeiirr-r,; alèiptcs , alipt-es 
untore (àXci<j*> alèif-o, alìf-o ungo) 
- medico che cura le malallie ron 
frizioni, fomenti ed unzioni. 

Jatralèptica. V. Jatralèpta - 
metodo di trattare le malattie con 
frizioni, fomenti ed unzioni 

Jatrèo -da tarpò; iatròs me- 
dico-studio, stanza del medico. 

Jàtrico - da tarpò; iatr-òs me- 
dico (i'X'.|Aat ià-ome allontano il 
male, curo, sano) - ep. di ciò che 
si riferisce alla medicina. 

Jatrìna. V. Jàtrico - medi- 
chessa; levatrice, mammana. 

•JATROBOTÀNICA - da ùrrp-a ia- 
tr-ìa medicina e {kravucTi botanikè 
botanica - botanica medicinale; 
scienza dei vegetabili relativamente 
all'uso che di molti di essi si fa 
nella medicina. 

* Jatrobotànico. V. Jatrohotd- 
nìca - che si riferisce alla jatrobo- 
tanica. 

•Jatrochìmica- da ìarpt'a iatr-la 
medicina e x*>p«''* chem-eia, che- 
m-ìa chimica - medicina chimica; 
chimica in quanto si riferisce al- 
l'uso dei rimedii chimici nella me- 
dicina. 

*J.\trochìmico. V. Jatrocltimica 
- che si riferisce alla jatrochimica. 

* Jatròfa - da tatuai ià-ome sano 
e Tpccpri trof-è alimento - gen. di 



p. è , film, enfefbiacee; le cni ra- 
dici somministrano un sano ali- 
mento; vnlg. maniaco. 

* Jatrofìsica - da ìxroict iatr-la 
medicina e ywitxi, fysik-è fisica - fì- 
sica applicata alla medicina. 

♦.«ATRoristco. V. Jatrofjska - 
ch« si riferisce alla jatrofisica 

* JATROMATEMÀTICA -da tarpi'a me- 
dicina e uaftr.aaTtjef, mathematik-è 
- teoria medica fondata sopra prin- 
cipii matematici. 

•Jatrom atemàtico. V Jatroma- 
temàtica - che si riferisce alla ja- 
tromn tematica. 

♦Jatrotecnia , Jatrotècnica - 
da tarpi* iatr-la medicina e riyvn 
tèchn-e arte - arte di medicare ; 
applicazione dei mezzi curativi. 
"JBANTÈnA - da ù€ò; yb-òs gobbo 
e ahdwpà anther-à antera - gen. di 
p. d., fam. asclepiadee; che hanno 
anlere gibbose. 

Mbànto - da ù€ò; yb-òs curvo , 
gobbo e 5v6o; ànth-os fiore - sp. di 
p. d , gen. viola, fam. violane; la 
cui corolla è formata di petali irre- 
golari, uno dei quali si prolunga in 
uno sperone ricurvo. 
*lBAUCHÈNiA-da b&; yb-òs gobbo 
e axr/iy auchèn cervice - gen. d'in*, 
col. tetr , fam curculionidi ; che 
hanno il corsaletto gibboso. 

Ibi - coptico hippen (forse da 
hof. hop serpente e en estrarre, 
prostrare, dare addosso) - gen. di 
ucc. trampolieri Iungirostn ; che 
erano sacri in Egitto, ove credevasi 
che distruggessero i serpenti (cosa 
che fu negala dai moderni zoologi); 
come dire uccello dei serpenti, uc- 
cello che distrugge i serpenti. 

Ibisco - questa etimologia sem- 
bra difficile, ed è invece mollo fa- 
cile. ÌSiffjcc» ibìsk-os affine a visco 
con un » prostelico, come iraXò; 
ital-òs vitello, corrisponde allo slavo 
tei, l'armeno i-rnan-al pensare ai 
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sanscrito man (ì&« ii-òs=risk-òf 
vischio, glutine), ovvero dal skt. w é 
torcere, avvolgere, lituano wlt, 
slavo wi-ti, lat. v i-ere (per anti- 
frase di elementi ew, iw, iv); lit. 
ib-a, ib-k a «o/ice, cioè flessibile; 
lit. év-a frangola, sorte d'alno; 
lat. v i-m e n vimine, virgulto molle 
e flessibile. 

Genere di piante d., famiglia 
malvacee , sorte di allea arbore- 
scente, onde una delle sue specie 
si chiama pure althea frutex), del- 
J'.illezza di un metro, un metro e 
mezzo, e più qualche specie eso- 
tica, come ['ibisco cangiante - ov- 
vero così nominato perchè , come 
quelle dell'altea, tulte le sue parti 
e particolarmente le radici con- 
tengono una mucilagine, un glutine 
(e come quelle, si usano in medi- 
cina; onde in Toscana si chiama 
volgarmente bene fisco) - o final- 
mente perchè i suoi rami sono fles- 
sibili, come giunchi, e si adoperano 
per farne panieri (fìscellam texit hi- 
hisco - Virgilio). - Si noti che si 
scrive tanto ìétmco; collo spirito 
lene , quanto iot<rxo« collo spirito 
nspro ; e che la pronuncia volgare 
è ivìskos. - Questo vocabolo, per le 
sue attinenze a varii altri, contiene 
la sua definizione, e significa arbu- 
sto o arboscello glutinoso e fles- 
sibile. Questa etimologia è confer- 
mala dall'altro nome volgare ita- 
liano di questa pianta, malvavisco, 
francese guimauve. 

Ibo - da ùCò; yb-òs gobbo - m. 
gen. d'ins. dipt , faro, tanislomii; 
gibbosi. 

* Ibòlito - da ùZb; yb-òs curvo e 
X180; lìth-os pietra - gen di moli, 
conchiferi cefalopodi; distinti da 
conchiglie curve nella parte su- 
pcriore. 

Ibòma - da u£ò« yb-òs gobbo - 
tn. gen. d'ins. col. pent., fam la- 



| mellicorni; le cui elitre presentano 
delle callosità, delle gobbe. 

1 * Ibòsoro - da 3£c; yb-os gobba e 
«rapò; sor-òs mucchio - gen. d'ins. 
col pent. , fam. lamellicorni; tutti 
ineguali, gibbosi. 

* Ibridismo, 1 bri dita. V. Ìbrido 
- stato di ciò che è ibrido; spe- 
cialmente, fecondazione spuria fra 
due animali o due piante che ap- 
partengono a generi differenti. 

* Ibrido - (voce latina che non si 
trova negli scrittori ellenici) da 
ùSpi'Sto (o ù£p(a£<i>) ybrìz-o (ybrìs-do) 
lussuriò ; u£pt; ybr-is lascivia - 
animale nato da generanti dissi- 
mili , che non appartengono allo 
stesso genere; bastardo; p. e. il 
mulo. (lat. hybridus, o iber). 

2 a. Figlio di un servo e di una 
libera , o viceversa. 3 m. Ep. di 
pianta nata da due piante di diversa 
specie, i m. Ep. di vocabolo com- 
posto di elementi tolti da lingue di- 
verse, p. e. monocolo. 5. m. (in ge- 
nerale) Ep di chechessia i cui cle- 
menti sono diversi. 

* Icnànto - da fyves ìchn-os orma 
e Svflo; ànth-os flore - geo. di p. m.» 
fam. graminee; i cui fiori sterili 
non presentano che orme di fiori. 

*IcneumìA. V. Icneumone - st. 
gen. dimamm. carnivori. gen. man- 
gusta ; affini all'icneumone. 

Icneumone - da ìxveuw ichnèu-o 
cerco , do la caccia (txvo; ìchn-os 
orma) - st. gen. di mantm. carni- 
vori digitigradi, gen. mangusta; 
che cerca e distrugge uova di co- 
codrilli, dà la caccia ai topi e ai ret- 
tili. 2 Gen. d'ins. imenopt. , fam. 
icneumonii ; che danno la caccia ad 
altri insetti. 

* Icneumonii. V. Icneumone. 

* ICNlOGRAFÌA. V Icnografia - 
descrizione di qualche cosa , in 
piccolo. 

Icnografia - da Zxvo< ichn-oa 
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traeeia e it*vn graf-è descrizione 

- sezione orizzontale di un edifìcio; 
volg. pianta. 

IcoNÌSMO-da tùùw eikòn, ikòn 
immagine - sin. à'tipoliposi. 

Iconoclasta - da tùtùv eikòn, 
ikòn immagine (unti eìk-o, ik-o so- 
miglio) e xXa» kl-ào spezzo - 
Settarii cristiani del secolo vii, che 
avversavano il culto delle imma- 
gini e le distruggevano. 

* Iconoclastìa. V. Iconoclasta - 
eresia degl'iconoclasti. 

* Iconoclastico. V. iconoclastìa 

- che si riferisce alla iconoclastia. 
IconodulÌA - da eùuov eikòn , 

ikòn immagine (tìxtù èik-o , ik-o 
rassomiglio ) e $cuXeu<i> dul-èuo 
servo - culto delle immagini sacre. 

Iconòdulo. V. 1 comunità -che 
rende culto alle immagini sacre. 

Iconografìa - da eìxùv eikòn, 
ikòn immagine (itru» èik-o, ìk-o so- 
miglio) e "vpxcpTì graf-è descrizione 

- m. descrizione delle immagini di 
personaggi celebri rappresentati in 
busti, medaglie, statue, ecc. 2 m. 
Descrizione delle linee orizzontali di 
tutte le opere di un piano di forti- 
ficazione. 

Iconografo. V. Iconografia - m. 
che descrive le immagini ai cele- 
bri personaggi. 2 m. Che descrive 
un piano di fortificazione. 
*Iconolàtra. V. lconolatrìa - 
chi ha in venerazione le immagini 
sacre. 

* Iconolatrìa - da tìxàv eikòn , 
ikòn immagine (ttxu èik-o , ìk-o 
somiglio) e Xarpi'a làtr-ìa adora- 
zione - adorazione delle immagini; 
nome ingiurioso che dalle sette cri- 
stiane avverse al culto delle imma- 
gini dei santi si dà alla venera- 
zione che altri Cristiani hanno per 
le medesime. 

Iconologìa - da tì*ò>v eikòn , 
ik-oii immagine (euw èik-o, ìk-o so- 



miglio) e X^fc« lòg-os discorso - 
il parlar per immagini ; discorso 
pieno d'immagini e di descrizioni. 
2 Trattato sulle immagini. 2 Dot- 
trina sul culto delle immagini. 

* Iconològico. V. Iconologìa - 
che si riferisce alla iconologia. 

* Iconòlogo V. Iconologìa - che 
è versato nell'iconologia. 

Iconòmaco - da et*wv eikòn % 
ikòn immagine, eixw èik-o, ìk-o so- 
miglio e jjuxx,c{/.ai màch-ome com- 
batto - sin di Iconoclasta. 
*Iconòmane. V. Iconòmama - 
che è affetto d'iconomania. 

Iconomanìa - da eùcwv eikòn , 
ikòn immagine (etxw èik-o, ìk-o so- 
miglio) e p.avia manìa - m. eccessiva 
passione per i quadri , per le inci- 
sioni, ecc. 

Icóre - da ìx«? ichòr - a. san- 
gue degli Dei. 2 Parte acquosa 
del sangue. 3 Umore sieroso che 
emana dalle piaghe e in generale 
dai tessuti infiammati. 

Icoròìde - da ì-/à>p ichòr icore 
e e!£c» èid-os, id-os forma , somi- 
glianza - umore simile a quello 
che emana dalle piaghe. 

* Icoróso - da ty^o ichòr icore - 
che si riferisce ali icore. 2 Che 
tramanda icore. 

Icosaedro - da e?xo<ii èikos-i, 
ìkos-i venti e Sfya èdr-a faccia , 
base- solido, p. e. cristallo, che ha 
venti faccie 

ICOSÀGONO - da ei)cca: èikos-ì 
ikos-i venti e -pim'a gon-ia angolo, 
solido - figura che ha venti angoli. 
*Icosandiùa. V. Icosàndro - ci. 
di piante, che comprende quelle che 
hanno fiori icosandri. 

* Icosàndrico. V. Icosàndro -che 
si riferisce all'icosandrìa. 

* Icosàndro - da «txcat èikos-i, 
ìkos-i venti e «v/.p , àv5pò« anèr , 
andr-òs uomo, fig. stame - ep. di 
fiore ermafrodito i cui slami , ia 
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numero di venti o piò , sono inse- 
riti nella base interna del calice ; 
ep di pianta che ha (ali fiori. 

* kOSIPENTAEDUO - da ifooi èi- 
kos-i, ìkos-i venti, «evie pente cin- 
que e tòpo, èdr-a faccia, base - so- 
lido, p. e cristallo, che ha venti- 
cinque faccie. 

*ICOSIPENTAGONO - da u*cart èi- 
kosi, ìkos-i venti, nim, pente cin- 
que e fuma gon-ìa angolo - figura, 
solido, p. e. cristallo, che ha ven- 
ticinque angoli. 

Mcosipetalo - da e"*c<Ti èikos-i , 
ìkosi venti e xs'TaXov pètal-on pe- 
talo - ep. di fiore che ha venti pe- 
tali , e di pianta che produce cosi- 
fatti fiori. 

* Icosistèmone - da ?fx&<7t èikos-i, 
ìkos-i venti e (jtt,|ì.«v stèmon stame 

- sin. di icosàndro. 

MCOSITESSARAÈDRO - da efxcffi 

èikos-i, ìkòs-i venti, Tscrrapa. tèssara 
quattro e SSpo. èdr-a faccia, base - 
solido, p. e. cristallo, a ventiquattro 
faccie. 

* ICOSITESSARÀGONO - da etxcert 
èikosi, ìkosi venti, Ts'caapa tèssara 
quattro e pm'a gon-ìa angolo - fi- 
gura, solido che ha ventiquattro an- 
goli e altrettanti lati. 

* ICOSITETRAÈDRO - da ifxcai èi- 
kosi, ìkosi venti, rirTapa, rérpa tèt- 

tara , tètra quattro e £Spa èdr-a 
faccia, base - sin. di icositessa- 
raèdro. 

*1cositrièdro - da Elicsi èikosi, 
Ìkosi venti , Tpeì; treìs , tris tre e 
fSpa èdr-a faccia, base - solido , 
p. e. cristallo, a ventitré faccie. 

*Icositrìgono - da tUom èikosi, 
ìkosi venti , rpst; treìs, tris tre e 
•yciivia gon-ìa angolo - figura, solido 
che ha ventitre angoli. 

TCTÈRE, *lCTERIZIA, * ITTERÌZIA 

- da i>tT£fc;ìkter-os giallo-verdic- 
cio - malattia caratterizzata dal 
giallore della pelle, della congiun- 



tiva, dell'orina, degli escrementi, 
per travaso della bile nel sangue. 
Mctèria - da fxTtpe? Ikter-os 
giallo - gen. d'ucc. acchiappamo- 
sche; che hamfoil petto e il disotto 
del collo di color giallo. 
Ictérico, * Ittèrico, y.lcièn 

- che si riferisce all'Uterina. 2 Che 
è affetto d'itterizia. 

Mcterìne. V. ktèro. 
Ictèro - da fxTepesìkter-os^m/fo 

- gen. d'ucc. passeri, fem. storni, 
tr. icterine; che hanno la testa di 
color giallo o giallastro. 

Icteròde - da fx-rtio; ìkter-os 
ictere -m. sin. di febbre gialla 

ICTIDE - da ìxtÌ;, txTtffc; iktis, 
iktìd-osrfonno/rr-»». gen. dimamm. 
plnntigradi; che somigliano alle 
donnole. 

Ictio - da r/dls ichthys pesce - 
acrostico formalo dalle cinque let- 
tere iniziali delle parole contenute 
nella frase Ìyigcùs Xsiitò; ©toù YI05 
2«m.p Jesus Christos Theù Yios So- 
tèr Gesù Cristo , di Dio figlio, 
Salvatore - ixeri. 

IctiocòllA -da r/.tìù; ichlh-ys pe- 
sce e xo'xxa kòll-a colla - colla ge- 
latinosa preparata colla pelle e gl'in- 
testini dei pesci cartilaginosi , spe- 
cialmente colla vescica dello sto- 
rione. 

♦Tctiocòllo. V. Ictiocòlla - sp. 
di pesci condropt., gen. storione; 
che forniscono molta quantità d'ictio- 
colla. 

Mctiodònte - da tVto; ichth-ys 
pesce e <$cùs, éSov-rc? odùs, odònt-os 
dente - dente di pesce pietrificato. 

Ictiofagta. V. ìctiòfago - il 
nutrirsi di pesce. 

Ictiòfajgo - da Ì78Ù; ichth-ys pe- 
sce e (pacato fàg-o mangio - che si 
nutre di pesce. 

* Ictiografìa - da ì^to? ìchth-ys 
pesce e 7fa<pr, graf-è descrizione - 
descrizione dei pesci. 
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. * T 'TIÒgrafo . V. htio grafia ver- 
sato nella icnografia. 
*Ictiòlito - da vf$K ichth-ys 
peate e l&&$ lìlh-os pietra - pesce 
pietrificato. 2 Pietra su cui si veg- 
gono le impronte di pesci pietri- 
ficati. 

Ittiologìa - da tx,6ù; ìchth-ys 
pesce e x^oc lòg-os discorsa - parte 
della zoologia che tratta dei pesci 

JCTIÒLOGO . * kJTIOLOGISTA. V. 

Ictiologìa - dotto in iettatola. 

* Ictiométia - da Ì7.6l« ichth-ys 
pesce e t«6w«> meth yo uftbriaco - 
gen. di p. d., fa ni leguminose; le 
cui foglie hanno la proprietà di ub- 
briacare i pesci. 

ICTiOMÒnFO - da tx&s ìchth-ys 
pesce e ttcp«r, morf-è forma -m. sin. 
di icliòiito. 

Mctiosàuro - da ìx.dù; ichth-ys 
pesce e aoupei; sàur-os lucerla - ani- 
male foss. che rassomiglia in parte 
ai pesci , in parte alle lucertole. 

* Ictìosi - da tyjfcs ichth-ys pesce 

- malattia della pelle, caratteriz- 
zata da squame simili a quelle dei 
pesci. 

* lcrriosPÒNDiLO - da i'x6ù* ìchlh-ys 
pesce e (ttcov^uXc? spòndyl-os verte- 
bra - vertebra di pesce pietrificato. 

*1dàrtrosi - da u£«p ydor ac- 
qua e «p8pc* àrthr-on articolo -idro- 
pisia articolare; accumulazione di 
umori alle articolazioni del ginoc- 
chio, del gomito, ecc. 

* Idàtico - da 0£t.,p yd-or acqua 

- gen. d'ins. col. pent., fam. Mro- 
cantari ; acquatici 

Idàtide. V. Id àlidi. 

iDÀTIDI - da ù^ari; , ù£<xt$g? 

ydalìs, ydatìd-os vescica (GS'cup yd-or 
acqua) - m. fam. di elm. intesti- 
nali; che consistono in una specie 
di vescica piena di liquido. 2 Pic- 
colo tumore , vescichetta piena 
di un liquido acquoso e traspa- 
rente, sia che contenda animali pa- 



rassiti o no. 3 a. Sin. di idatida- 
bièfaro. 

* Idatìdico. V. Idàtide - ep. di 
ciste che contiene idatidi. 

* Idat.dìna. V. idàtide - sostanza 
organica acquosa delle idalidi. 

♦Idatidobi.èfaro - da àfa-rU, 
v$u.-rtòn ydatìs, ydatìd-os idàtide e 
ffofoao'.v hjèfar-on palpebra - pu- 
stola aelle palpebre, piena di umore. 

* IDATIDOCELE - da ùSarì;, ùSar-- 
&« ydalìs, ydatìd-os idàtide e kiìXii 
tumore - " tumore ernioso che 
contiene idatidi ; particolarmente, 
oscheorele. 

* 'DAT1DOSI - da {Sfitti? , vXtLTifttt 

ydatìs. ydatìd-os idàtide - affezione 
morbosa prodotta da idatidi. 

* Idatigkra - vocab. ibr. da &£a- 
t!« ydatìs idàtide ehi. gè ro porto 
-g«n. di elm parenchiraatosi ; che 
terminano posteriormente in una 
vescica piena d'acqua 

Idatìsmo - da &£top, u^a-rec ydor, 
ydat-os acqua - rumore prodotto- 
dalia fluttuazione di un liquido inr 
una cavità; p. e. nel corpo di un 
idropico, in un tumore ecc. 

Idatòide - da u5>op, Marc? ydor r 
ydat-os acqua e e$c; èidos, id-os 
acqua -aci|iioso,p. e. m.cp. dell'u- 
more acquoso dell'occhio, di orina 
troppo limpida, ecc. "2 m. Sin. di 
idròpico. 

* Idatònco -da u^up, SS'arcc ydor, 
ydat-os acqua eo-y/.c« ònk-os tumore 
- tumore acqueo. 

IDATOPOSÌA - da fl&.»p , C&xtc; 

ydor , yda!-os acqua e iro« p-òe 
bevo - il ber acqua. 

Idatòpota. V. Idatoposta - chi 
beve acqua. 

Idèa - L'etimologia comune- 
monte accettata è da et&w èid-o, ìd-o> 
vengo. Senza negare che vi sia qual- 
che affinità tra i due vocaboli, 
qualche analogia fra la visione e 
Videa, sembra più logico l'etimo 
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-dalla radice zenda du pensare, dà 
sapere; albanese di sapere, cono- 
scere (il cai relativo nome astratto 
in zendo è dào, in albanese di e-j a;. 
La vocale radicale in tòta id-èa è 
posta prima dellla consonante, per 
antislrofe di elementi (come in et£w 
èid-o, id-o veggo, rispetto alla ra- 
dice skt. dhi, zenda di, che ha il 
medesimo senso), ovvero è proste- 
sa (come nel vocabolo armeno 
iman-ai intendere, pensare, ri- 
spetto a man, altra radice comune 
alle lingue arie nel senso di pen- 
sare) - fatto intellettuale che nella 
mente risponde all'oggetto delle co- 
gnizioni. 

* Ideale. V Idèa - ch'è proprio 
dell'idea. 2 m. (sost.) Espressione 
della natura appurata, priva dei 
-tratti individuali e innalzata alla 
bellezza. 

* Idealismo. V. Idèa - sistema 
filosofico, secondo il quale le cose 
non hanno realtà e le cognizioni 
umane mancano di oggetto. 

* Idealista, v. Idèa- chi segue la 
dotirina dell'idealismo. 

* Ideologìa - da i8ia idèa e Xo'-ycc 
Jòg-os discorso - ramo della filoso- 
fia che tratta della natura, dell'ori- 
gine, della specie, della composi- 
zione delle idee e delle loro rela- 
zioni col linguaggio. 2 Scienza dei 
fatti dello spirito umano. 

* Ideòlogo. V. Ideologìa - ver- 
sato nell'ideologia. 

Idìllio - dim. di st£o« èid-os, 
ìd-os componimento poetico - a. 
breve componimento poetico di qua- 
lunque argomento. 2 m Breve com- 
ponimento poetico in cui è messo 
in azione un fatto campestre o pa- 
storale, dm. Sin. di ègloga. 

Idiocrasìa - da fàcce ìd-ios par- 
dicolare e xp àsi; kràs-is crasi , tem- 
peramento - sin. ^ idiosincrasìa. 

* IDIOELECTRICO - da fàics ìd-ÌOS 



jHtrlicohre e r>.«*?p« èlektr-on 
elettrico- ep. di corpo che ha elet- 
tricità propria e che ne manifesta 
la presenza per stropicciamento. 

* Idioginìa. V. ldiògino - d. del 
sistema botanico che comprende le 
piante idiogfne. 

♦Idiògino - da fàtes ìd-ios parti- 
colare e pw, gyn-è donna, ng. or- 
gano femmineo - ep. di pianta i 
cui fiori che hanno pistilli, non 
hanno starai, in cui i pistilli sono 
separati dagli stami 

* Idiografìa - da fàic; id ios pro- 
prio e 7p«c'.pw gràf-o scrivo - scrit- 
tura o sottoscrizione di mano pro- 
pria. 

Idiògrafo. V. Idiografìa - do- 
cumento, atto, in generale qua- 
lunque scritto tutto di propria mano 
dell'autore. 

* Idioiatrìa - da tato; ìd-ios prò- 
prio e ìaTf i9. ìatr-ia medicina - me- 
todo di medicina , in cui i morbi 
vengono divisi in alcune categorie e 
per ciascuna sono determinati alcuni 
rimedii, i più efficaci ; cosicché uno 
si può con questa guida curare da se. 

* Idioiàtrico. V. Idioiatrìa - che 
si riferisce alla idioiatrìa. 

Idiòma - da ìSv.; ìd-ios partico- 
lare - linguaggio particolare di un 
popolo, che lo distingue dagli altri. 

Idiopatìa - da Ukì ìd-ios pro- 
prio, particolare e ™cOc« pàth-os 
malattia - malattia che esiste per 
se stessa e non per la coesistenza 
di un altra. 

* Idiopàtico. V. Idiopatìa - che 
ha il carattere dell'idiopatia. 

Idioruìtmo - da $«,« ìd-ios pro- 
prio e j>o6uò; rythm-òs, ritmo, modo 
- monaco greco che conviveva con 
altri , ma che era esentato da molti 
oliliglii monacali. 

* Idiosincrasìa - da tòte; ìd-ios 
proprio, particolare, cùv syn con e 
y.fàai; krus-is crasi, tempaumenlù 
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• temperamento particolare, prò- 1 
prio; suscettibilità particolare ri- 
spetto «gli agenti che possono ope- 
rare sogli organi. 

Idiòta - da tòta lò>ios proprio, 
particolare - a. che vive da sé, 
che non esercita ufficii pubblici. 
2 a. Che vive (per cosi dire ) 
fuori delta buona società, plebeo, 
uomo del volgo, ignorante; opposto 
a uomo distinto, istruito 3 Mo- 
naco laico. 4 m. Uomo in cui le 
facoltà intellettuali si sono poco o 
nulla sviluppate, o si sono poscia 
indebolite e quasi annichilite. 

Idiotismo - da tòi«« hi-ios par- 
ticolare o da iJiwttì? idiòt-cs idiota 
- locuzione propria di una lingua o 
di un dialetto, che non si può let- 
teralmente tradurre in un'altro. 
2 a. Parlar plebeo, volgare. 3 m. 
Stato di un idiota n u 2. 
♦Idiotrofìà - da tòie« id-ios par- 
ticolare e Tpc«pr, trof-è nutrizione - 
assimilalo»* organica dei cibi. 

* Idiotropìa - da tòie« id-ios pro- 
prio e Tpoicc; trAp-os modo - m. sin. 
di idiocrusìa. 

Idno - da 3$vov ydn-on tubercolo 
('.tòta* oid èo yonfio) o da Gflv&M 
yòn-èo mangio - %e,n . di p. a , Tarn, 
funghi imenomiceti , tr. idnoidei ; 
così detti o perchè sono irti di 
aculei che portano alle loro estre- 
mità dei tubercoletti (capsule ove 
si racchiudono i semi); o perchè 
alcune specie sono mangiabili. 

* Idnocarpo - da O^vcv ydn-on tu- 
bercolo e Kop«èc karp-òs" frullo - 
gen di p. d., fam bissacce; i cui 
frutti terminano in quattro tuber- 
coli. 

* Idnòfora - da ó£vcv ydn-on tu- 
bercolo e yéyà fèr-o porto - gen. di 
poi. pietrosi ; distinti da un ingros- 
samento, a foggia di tubercolo alla 
base. 

Mpnoldei. V. Idno, 



* IdòcraSi - da t!£o; èidos forma, 
sorta e *pàats kràs-is mescolanza - 
min.; silicato alluminoso isomorfo r 
le cui specie o varietà si mescolane 
frequentemente fra di loro. 

Idolàtha - da e&<o}uìv éidol-on, 
Idol-on idolo e Xatpefa» lalr-èuo- 
adoro - adoratore degl'idoli. 

Idolatrìa. V. Idolatra - adora- 
zione degl'idoli; culto reso a per- 
sone o alle forze della natura per- 
sonificate, rappresentate con imma- 
gini. 

Idolo -daei^ccèid-os.ìd -os forma t 
somiglianza -imm;\g\r\e scolpita che 
rappresenta una persona o una forza 
delia-natura personificala e riguar- 
dala come diviuità. 2 m. Immagine! fa> 
che appare sulla ultima tunica del- 
l'occhio, portala dai raggi che pas- 
sano per le pupille. 3m. Sp. di pesci 
acant., gen. chetodonte ; venerali 
come feticcio dai Negri. 4 m. Sp. di 
rett ofìdii, gen. boa; idem. 

* Idolom.nnzìa - da «Ww èido- 
l-on idol-on idolo e uav-eix ma ut-èia» 
mant-ia divinazione - divinazione 
per mezzo degl'idoli, per oracoli. 

Idra - da ttòwp yd-or acqua - a. 
serpe acquatica favolosa e con più 
teste , che rimetteva quando le fos- 
sero tagliate. 2 m. ken. di poi.» 
che quando vengono tagliati si ri- 
producono in modo che ogni pezzo 
forma un individuo simile al pri- 
mitivo. 3m. Sp. di p. m., fam. ape- 
racee, gen. cipero; le cui radici tu- 
bercolose si moltiplicano all'infinito- 
e, divelle sembrano rinascere. 4ro. 
Costellazione dell'emisfero meridio- 
nale. 

* Idràcido - vocali, ibr. da ùJ&ip- 
yd-or acqua (per •ùS'p&fsv.v ydròge- 
non idrogeno) e acido - acido che- 
risulta dalla combinazione dell'i- 

Idrogeno col cloro, coll'iodio, collo- 
zolfo ecc. 
•Idràcne (per idruiàatt) - da 
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fò*$ ydor flCijKa e 4?«xvn aràchide 
ragno - gen d'ins. apt » fai», arar 
«nidi acaridi , tr. iiliacnelle ; che 
vivono parassiti di altri inselli ac- 
quatici. 

* Idracnèlle. V. /«Vàcue. 

* Idraer operi cardia - da óàup 
ydor acqua, «/.p aèr aria e *«•- 
fucap^iov perikàrd-ion pericardi* - 
raccolta di liquidi e di gas nel pe- 
ricardio. 

* Idraeroperitonìa - da fi^wp 
ydor acqua, àr.^ aèr aria e rcEpiTovato* 
peritòn-eon peritoneo - effusione di 
acqua e di gas nel peritoneo. 

* Iuraeropleurìa - da C^o ydor 
<icqua t à/,p ;ièr aria e ir'/.eyp« pleur-à 
pleura - spandimeuto di aria e di 
Acqua nella pleura. 

Ioracogìa - da t#«p ydor acquo 
e api àg-o conduco - arte o scienza 
di condurre le acque. 

* Idragògico. V. Idragogìa - che 
si riferisce all'idragngia. 2 Che pro- 
muove l'uscita delle acque nell'i- 
dropisia. 3 die promume l'usala 
dell'orina. 

Idragògo. V. Idragoga - ac- 
cjiirdolto. 2 Versalo nell'idragogja. 
3 Custode degli acquedotti. 4 m. 
Sostanza cui si attribuiva la pro- 
prietà di far scorrere le serosi tà 
sparse nelle cavità o infiltrate nei 
tessuti organici. 

*lDRÀLCOOL-vocab. ibr. daó^wp 
yilor acqua e arabo alcool - ac- 
<juavita. 

* Idrallànto - da 5$up ydor acom 
e SUavTcv àllant-on budello - idro- 
pisia dell'allan toide. 2 Acque false 
•eli e escono talora nei primi mesi 
della gravidanza. 

* Idramnio - da 5£wp ydor acqua 
i ?P>icv àmn-ion amnio - sorta di 
idropisia uterina, che consiste in 
una accumulazione di serosità nel- 
Tamnio. 

* Idrangèa - da u£»p ydor acqua 



ft«rpt«>«iir4i<», a«g4on rmm - 
gen. di p. d„ fan. sanifragacee; 
che amane i luoghi umidi ed il cui 
fruito rassomiglia ad no vas». 

* IWUNGLOLOGU - da uì»p ydm 
aeqw, àyytìnÉ ang-òion, aug-ÌM 
vaso e Xe-fic lóg-06 rfwcerso - l rut- 
tato, dottrina sui vati Mutatici . 

* IanANGtOTOMA - da W»p ydor 
acqua, à-ppìov ang-èion, an*-}*» 
tuio e tc(at. k<^v'w - licione dei vasi 
linfatici. 

* Juaantùio - da C^«vp ydor atqtm 
e «*&*(«* àntherrwm /Soma - $eoL di 
p. a , fam. ficee; avquattclte e Ir 
cui espansioni sono tinte di vivi 
eolori 

* Idrargira. V. Idrargiria -gwi. 
di pesci gunuopomi; distinti da) » o- 
lore bianco metallico del lorocwrpo. 

* lURARGIRANTRIPSi - da tt&p9Jnvp&$ 

ydràrgyr-os idràrgiro e ivrp*» an» 
trib-o /re^o - fregagione eoo un- 
guento mercuriale. 

* Idrargirìa, Idrarojlrìasi - da 
uSpapjupo; ydràrgyr-os idrargiri» - 
eruzione cutanea di veseiebetle o 
bolle, prodotta dall'amministraaniitt 
interna ed esterna delle preparazivui 
mercuriali. 

Idràrgiro - da ££wp ydor atqm 
e «pfupcs àrgyr-os argento - mer- 
curio; come dire argento fluida. 

* Idrargiro-pneumatico - da (*» 
£popppc« ydràrgyr-os mercuria (V. 
Idrargirìa) e nvtipLa pnèum-a *p£- 
rilo (gas) - ep. di un bacino 
pieno di mercurio coperto da una 
campana di vetro per raccogliere del 
gas,. 

* Idrargirosi. V. Idrargìri* - 
frizione mercuriale. 

* Idrargirostom atìtb - da u&pcp* 
ppc; ydràrgyr-os idràrgiro e axóu* 
slóm-a boeca - infiammazione della 
bocca prodotta dal mercurio. 2 Sa- 
livazione mercuriale. 

, * Idràstide - daCSwp ydoracgvo 
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- jr,en. di p d., faro, ranunculacce; 
che crescono in luoghi acquosi. 

* Idratici) - da S£wp ydor acqua 

- ep. dell'etere solforico ; per in- 
dù-are che questo corpo è all'idro- 
geno carbonaio ciò che un idrato 
è al mio ossido. 

* Idrato - da Mtop ydor acqua - 
combinazione di un ossido metallico 
« di acqua 

Idràulica - da u£«p yd-or acqua 
e «ò).ò; aul-òs tubo - m. parte pra- 
tica dell'idrodinamica ; che ha per 
oggetto la costruzione delle mac- 
chine che conducono e innalzano le 
Acque o in cui l'acqua- è adoperala 
come forza motrice. 

Idràulico. V. Idràulica - a. ep. 
di organo o strumento musicale, 
che consisteva in una serie di tubi, 
in cui l'aria entrava non per forza 
di mantici, come negli org-jni mo- 
derni, ma spinta dall'acqua. 2 m. 
Valente, dotto nell'idraulica. 3 Che 
si riferisce all'idraulica. 4 Ep. di 
macchina mossa dall'acqua. 

Idràulo. V. Idràulica - sin. di 
orr/ano idràulico (V. Idràulico). 

* Idràulo-pneumàtico - da C3tap 
ydor acqua, afa.òs aul-òs tubo e irveQ- 
\j.% pnèum-a fiato - ep. di macchina 
i cui motori sono l'aria e l'acqua. 

*Idreléa. V. Idrelèo -gen. di 
p. a., fam. fìcee; piante acqua- 
tiche, le cui foglie sono coperte di 
una sostanza viscosa, oleosa. 

Idrelèo - da 5£c>p ydor acqua e 
fXeucv èl-eon olio - mistura di olio 
e di acqua. 

* Idrelìtro - da S8o>p ydor acqua 
e iXurpcv èlytr-on guaina - idro- 
pisia della tunica vaginale del te- 
sticolo, 

* Idrèllia - da u£ù>p ydor acqua 
- gen. d'ins. dipt., fam. atericeri, 
che abbondano nelle paludi. 

* Idremìa. V. Idroemìa. 

* Idrèna - da uSwp ydor acqua - 



gen. d'ins, col. pent., fam, palpi-* 
corni; che frequentano le sponde 
delle acque. 

* Idrencefalocèle , . 4 . IDREF'Ì- 
PLOO . V . Idroencefalocele . . Idro - 
epìploo. 

* Idri - da fl$o/£ ydor acqua - fam. 
d'infus., che vivono nelle acque 
stagnanti. 

Idria - da 6&op ydor acqua - 
vaso, urna d'acqua. 

Idriàforo - da&fyia ydr-ìa idri» 
e ?;pw fèr-o porto - servo o mi- 
nistro interiore, che portava l'acqua 
ne' con vili o oei sacrifici. 

* Idrìlla - da u&op ydor acqua - 
gen. d'ins. lepid., fam. notturni; 
che si trovano in luoghi umidi. 
2 Gen. di p d. t fam. idrocaridee; 
che abitano nelle acque. 

* Idrìna - da £$cap ydor acqua - 
gen. d'ins dipt., fam napellti; 
che si trovano in luoghi paludosi. 

*1driòD!CO. Y. Idrògeno e Jòdio - 
combinazione dello jodio e dell'idro- 
geno. 

* Idrischesi - da tòpù? idr-òs su- 
dore e t<r/&> ìsch-o ritengo, sop- 
primo - soppressione del sudore. 

Idro - da ttèwf.ydor acaua -gen. 
di rett. ofidii , fa in coluori; sorla 
di serpi acquatiche. 

* Idròa - da $pw« idr-òs sudore - 
pustole minute che escono per il 
corpo nel gran caldo. 

* Idroaèree - da 5£wp ydor acqua 
e ày.p aèr aria - ci. di p. a., fam. 
ficee; che vivono nell'acqua, mala 
cui fruttificazione si sviluppa nel- 
l'aria. 

* Idròbalo - da SJwp ydor acqua 
e £i>.x<u bàll-o getto - tumefazione 
della pelle dello scroto ; sintomo di 
ascite. 2 Macchinetta che serve ad 
injetlare dei liquidi negl'intestini 
per l'ano ; sorta di clistere. 

* Idròbate - da iJ^wp ydor acqua 
e £ów b-ào vado - gen. d'ucc* 
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frampnlieri ; che saltellano sul- 
l'acqua. 

* Idròbio - da S^wp ydor acqua e 
bì-os vita - gen. d'ins. col. 

petit., farà, palpicorni, tr. idrofili; 
che vivono nell'acqua. 
Mdroblèfaro - da u^up ydor 
acqua e/3)iep&.pcv blèfar-on palpebra 
- tumore acquoso o idropisia delle 
palpebre. 

* iDRÒiiiuo - da C&wo ydor acqua 
e (3fùeo bry-o germoglio - gen. di 
p. d.. fam. podostomee; acquati- 
che. 

* Idrobromàto. V. Idrobròmico - 
sale prodotto dalla combinazione 
dell'acido idrobròmico colle basi. 

•Idrobròmico. V. Idrògeno e 
Bròmo - combinazione dell'idro- 
geno e del bromio. 

* Idrocampa - da uSoip ydor acqua 
e xap.7rr, kàmp-e larva geu. di 
ins. lepid., fam. notturni ; le cui 
larve vivono e si trasformano entro 
l'acqua. 

* Idrocàntari - da CSwp ydor 
acqua e xavOapt; kàulhar-os sca- 
rabeo - fam. d'ins. col. pent ; ac- 
quatici. 

Idrocàra . V. Idrocàride - m . gen. 
d'ins. col. pcnt., fam. palpicorni; 
che amano di star nell'acqua . 

*1drocardìa. V. Idropericardìa. 

* Idrocàride - da Càwp ydor acqua 
e xaipu chèr-o godo - gen. di p. 
d., fam. idrocaridee; le cui spe- 
cie sono quasi tutte acquatiche. 

* Idrocaridee. V. Idrocàride. 
♦Idrocefàlico - V. Idrocèfalo - 

che si riferisce all'idrocefalo. 

* Idrocefalìte. V. Idrocèfalo - in- 
fiammazione del cervello con span- 
dimento sieroso ne' ventricoli di 
quest'organo. 

Idrocèfalo - da uSwp ydor acqua 
e xKpaXr, kefal-è testa - idropisia 
della testa. 2m. Idrocefalo esterno; 
infiltrazione serosu o sero-sangui- 



nolenla nella pelle della testa e nel 
pericranio. 3 m. Idrocèfalo interno; 
infiltrazione serosa o sero-sangui- 
nolenta fra la dura madre e le ossa 
del cranio, fra le meningi o fra i 
ventricoli del cervello, o nella so- 
stanza del cervello o del cervel- 
letto. 

* Idrocefalorrachìà - da tfup 
ydor acqua, «cpaXr. kefal-è e pe%u 
ràch-is svina dorsale - idropisia 
del cervello e della spina dorsale 

Idrocèle - da C$wp ydor acqua 
e xxày. kèl e tumore - tumore /or- 
mato da un ammasso di serosilà 
sia nel tessuto cellulare dello scroto, 
sia in uno degl'inviluppi di un testi- 
colo o del cordone dei vasi sper- 
matici. 2 m. Idrocèle del collo; cisto 
che si sviluppa per solito alla parte 
laterale sinistra del collo e che 
contiene un fluido albuminoso. 

* Idrocelìa- da 5£wg ydor ucaua 
e x-vi>.ta koil-la, kil-ìa. ventre - idro- 
pisia del ventre. 

Idkocèlico. V. Idrocèle - che 
si riferisce all'idrocele. 2 Che è af- 
fetto d'idrocele. 

* Idroce.nosi - da u^p ydor acqua 
e xsyg'co ken-òo evacuo - evacua- 
zione dell'acqua nell'idropisia per 
mezzo della paracentesi o di altri 
mezzi idragogici. 

* IdrocenòticO. V. Idrocènosi - 
che si riferisce ali 'idrocènosi. 

* Idròchero - da 3$«p ydor acqua 
e -/&ìp&; chòir-os, chir-ùs porco - 
gen. di mamm. roditori; che hanno 
affinità col porco ; sin. di cavia. 

* Idrochezìa - da S^cup ydor acqua 
e /.^w chèz-o evacuo - dissenteria 
acquosa. 

* idrochìno - vocab. ibr. da C£«p 
ydor acqua e china - corpo otte- 
nuto per distillazione secca dal- 
l'acido clànico. 

* Idrocianato - da u£wp ydor 
\ acqua e jcj^.òv kyau-ùu ciano - sale 
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prodotto dalla combinazione del 
ciano coll'idrogeno. 

* Idròcio, Idrociòno - da CS«p 
ydor acqua e xuwv ky-on cane - 
gen. di pesci malacopt., fam. salmo- 
noidi ; così detti per la loro vora- 
cità. 

♦Idrocirsocèle. V. Idrocèle e 
Cirsocèle - complicazione di un 
cirsocele con un idrocele. 

* Idrocìste - da S&op ydor acqua 
e xùoTi? kyst-is ciste - ciste che 
contiene un liquido sieroso. 

* Idrocistìte V. Idrocìste - idro- 

Jisia della pleura, del peritoneo o 
i qualche viscere addominale. 

* iDROCLÀTRO-dattèwpydor acqua 
e x.«0fcv klàlhr-on cancello - gen. 
di p. a., fam. ficee; acquatiche e 
reticolate. 

* Idroclèpsi - da u£«p ydor acqua 
e x'^ttto) klèpt-o sottraggo - per- 
dita lenta di umore. 

* Idròcloa - da u£ù>p ydor acqua 
e y\ór, chlò-e erba - gen. di p. ni., 
fam. graminee orizee; che vivono 
in luoghi inondati. 

*Idrocloràto - da fl&op ydor 
acqua e x* w pòv chlòr-on cloro - 
combinazione dell'acido idroclorico 
con una base. 

♦Idroclorico. V. Idrocloràto - 
ep. di acido che risulta dalla com- 
binazione del cloro coir idrogeno 
idrocloronitrico. 

* Idroclorofosfàto - da (tèwp 
ydor acqua, x^pòv chlor-dn cloro e 

?«óa«pcpcv fòsfor-on fosforo - sale 
ormato dall'acido idroclorofosforico 
e da una base. 

♦Idroclorofosforico. V. Idro- 
clorofosfàto - combinazione degli 
acidi idroclorico e idrofosforico. 

* Idrocloronìtrico - da u£»p 
ydor acqua, x^pòv chlor-òn cloro 
e viTpov nìtr-on nitro - combina- 
zione dell'acido idroclorico e del- 
l'acido nitrico; acqua regia, cosi 
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detta perchè scioglie l'oro, consi- 
derato dagli alchimisti qual re dei 
metalli. 

♦ Idrocolecìsti - da «£«p ydor 
acqua, xoXh chol-è bile e xuon« 
kyst-is vescica - idropisia della co- 
leciste o vescica del fiele. 

Idrocòo - da 5$«p ydor acqua e 
yitù chè-o verso - costellazione; uno 
dei dodici segni dello zodiaco, in 
cui il sole entra di gennaio , mese 
piovoso o nevoso; sin. di acquàrio. 
Mdrocoràce - da u$&>p ydor 
acqua e xopalj, xo'paxo? kòrax, kò - 
rak-os corvo - sp. d ucc, fam. corvi; 
acquatici. 

♦ Idrocorèe. V. Idrocòride. 

♦ Idrocòride -da u^wp ydor acqua 
e xo'pt; , xopido; kòris , kòrio-os 
cimice- gen. d'ins. emipt. omopt., 
fam. idrocoridee o idrocoree; acqua- 
tici e simili a cimici. 

♦ Idrocoridee. V. Idrocòride. 

♦ lDROCOTiLA-da 5£«p ydor acqua 
o xotóXti kotyl-e cavità, vaso, sco- 
della -gen. di p. d., fam. ombrel- 
lifere, tr. idrocotilee ; che nascono 
in luoghi paludosi e le cui foglie 
hanno una sorta di cavità, di seno, 
a guisa di scodella. 

♦ Idrocotilee. V. Idrocòtila. 

♦ Idrocranìa - da u£«p ydor acqua 
e xpaviov kran-ìon cranio - sin. di 
idrocèfalo. 

♦Idrocrìtico - da tòpo»? idr-óa 
sudore e xpiai? krìs-is crisi - ep. 
dei fenomeni relativi al sudore nella 
crisi delle malattie. 

♦ Idrocromo-cianìdrico - daitòup 
ydor acqua, xp&f* chròm-a cromo, 
xuavòv kyan-3n ciano e ù$<*>o ydor 
acqua - corpo ottenuto per tìecom- 
posizione nell'acqua del cromocia- 
nuro d'argento o di rame per mezzo 
dell'idrogeno solforato. 

♦ Idrodèrma - da u£op ydor acqua 
e àépuux. dèrm-a pelle- sin. di ana- 
sàrca. 
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* TdrodÌCTIo - da u&op ydor acqua 
e $ix-ruov dlkty-on rete - gen. di p. 
a., fam. ficee; i cui filamenti for- 
mano una sorta di rete galleggiante 
sull'acqua. 

* Idrodinàmica - da a£up ydor 
acqua e &uvap.i« dynam-is forza - 
parte della dinamica che tratta dei 
liquidi. 

* Idròdromi - da S&ap ydor acqua 
e &popt.6« dròm-os corso - gen. di 
ins. dipt , fam. tanistomii ; che cor- 
rono sull'acqua con molta agilità. 

* Idroecìa - da tòcop ydor acqua 
e cìxttd oik-èo, ik-èo- abito - gen. 
d'ins. lepid.. fam. notturni; che 
abitano luoghi paludosi. 

♦Idroeléctrico - da Cta>p ydor 
acqua e »|XtxTpòv èlektr-on electro - 
ep. dei fenomeni della pila voltaica, 

Jierchè è necessaria l'acqua per il 
oro sviluppo. 

*Idroemìa - da 5$op ydor acqua 
e alpux èm-a sangue - sin. di ane- 
mia. 

* Idroencefalocèle - da 8&op 
ydor acqua, sfxétpaXo? enkèfal-os 
cervello e xnkn kèl-e tumore - 
idrocefalo interno cronico. 

* Idroenterocèle - da ù£b>p ydor 
acqua, «Vrepov ènter-on intestino e 
xrikn kèl-e tumore, ernia - idrocele 
o infiltrazione serosa dello scroto 
complicata con un'ernia intesti- 
nale. 2 Ernia intestinale il cui sacco 
racchiude una certa quantità di se- 
rosi tà. 

* Idro-entero-epiplònfalo, I- 

DRO-ENTERO-EPIPLONFALOCÈLE - da 

fi£«p ydor acqua, Ivrepov ènter-on 
intestino, èirtirXocv epìplo-on epi- 
ploo, ép.«paXòc omfal-òs ombilico e 
xrikn kèl-e ernia - ernia dell'ombi- 
lico formata dall'uscita di un inte- 
stino e dell'epiploo, contenente del- 
l'acqua. 

* Tt>ro-entero-epiploocèle - da 
tówp ydor acqua, Ivrepov ènter-on 



intestino, fofcXcov epiplo-on epi- 
ploo e xiiXm kèl-e ernia - entero- 
epiploocele il cui sacco contiene 
delle serosi tà o che è complicato da 
un'idrocele. 

* lDRO-ENTERONFAl.OCELE-da Wwp 

ydor acqua, ivrepcv ènter-on inte- 
stino , òpicpaXo; omfal-òs ombilico e 
xyiXv) kèl-e ernia - ernia ombilicale 
con un ammasso di serosità nel 
sacco erniario. 

* Idroepigàstrio - da fi^wp ydor 
acqua, eVt epì sopra e •yaaTr.p, ^a- 
orpò; gastèr, gaslr òs ventre - idro- 
pisìa esterna o superficiale all'ad- 
dome, nella quale l'acqua trovasi 
fra i muscoli addominali e la pelle. 

* Jdro-epiplonfalocele - da C£o>p 
ydor acqua, ««iwXccv epìpl-oon ept~ 
ploo, òp.cpaXòc omfal-òs ombilico e 
xrikn kèl-e ernia - ernia ombilicale 
epiploica con ammasso di serosità, 

♦Jdroepìploo - da uiwp ydor 
acqua e s«(«Xoov eplpl-oon epiploo 
- raccolta di acqua fra le lamine 
dell'epiploo. 

* Idroepiploocèle. V. Idrocèle e 
Epiploocele - idrocele complicata 
di epiploocele; ernia epiploica con 
ammasso di serosità nel sacco er- 
niario. 

*Idròfaca - da vSwp ydor acaua 
e <paxyj fak-è lente - gen. di p.m., 
fam. najadee; piante palustri, i cui 
semi hanno forma di lenticchia ; 
volg. lenticchia palustre. 

* Idrofàllo - da w£wp ydor acqua 
e cpaXXò; fall-òs pene - tumefazione 
edematosa del pene. 

* Idròfano - da u#6>p ydor acqua 
e (paivw fèn-o splendo - ep. di so- 
stanza che imbevuta di acqua di- 
venta trasparente e torna opaca su- 
bito che si rasciuga. 

♦Idròfide - da fi^wp ydor acqua 
e &pw òf-is serpe - gen. di relt, 
ofidii, fam. colubri; che vivono 
nell'acqua. 
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•Idròfila. V. Idròfilo - gen. di 

{). d., fam. acantacee; che amano 
uogbi umidi. 

* Idrofìlace - da u^p ydor acqua 
« yvXal, cpuXoxc; fylax, fylak-os cu- 
stode - ispettore , degli acquedotti. 
2 Gen. di p. d., fam. rubiacee ; 
«he crescono sulle rive del mare. 

* Idrofilàcio - da S£a>p ydor 
acqua e ^oXarrt» fylàtt-o conservo - 
conserva d'acqua, naturale od arti- 
ficiale. 

•Idròfili. V. Idròfilo - tr. d'ins. 
col. pent., fam. palpicorni ; tra le 
cui st.-tr. quella sola degl'idrofiliti 
«composta di insetti acquatici. 

♦Idròfilo - da S^wp ydor acqua 
« cpiXéw fil-èo amo - gen d'ins . 
col. pent., fam. palpicorni, tr. 
idrofili, st.-tr. idrofìiiti; che amano 
«li star nell'acqua. 

Mdrofilìti. V. Idròfilo. 

* Idrofìllà. V. Idroftllo - gen. 
di p. a., fam. fìcee; le cui espan- 
sioni foliacee sono immerse nel- 
l'acqua . 

* Jdrofillèe. V. Idroftllo. 

* Idrofìllo - da uSwp ydor acqua 
e «puXXov fyll-on foglia - gen. di p. 
d., fam. idrofillee; le cui foglie 
sono piene di umore acqueo. 

* Idrofìmosi - da 5£o>p ydor 
acqua e ^tpou fim-òo coarto, 
stringo - fimosi accompagnata da 
idropisia del prepuzio. 

* Idrofisocele - da v£up ydor 
acqua, <pùaa fys-a vento e jmìXyi kèl-e 
tumore -sin. di idropneumatocèle. 

* Idrofisomèle - da 5£op ydor 
acqua, «pùaa fys-a vento, e |mìXy] 
mèl-c specillo, tenta - strumento 
per riconoscere la capacità di un 
tumore formato di acqua e di gas. 

* Idrofisòmetra - da w£wp ydor 
acqua, <pù<j<x fys-a vento e [Mvrpa 
tnètr-a matrice - accumulazione di 
gas e di serosilà nella matrice. 

* U>ròfiti - da «Swp ydor acqua 



è 90TÒV fyt-òn pianta - div. di p. 
a., che comprende quelle che cre- 
scono nell'acqua marina nel- 
l'acqua di fiume salmastra; sin. 
di ficee. 
* ÌDROFITOLOGÌA - da * &£pe<pim» 

ydròfyt-on idrofilo e Xefycc lòg-os 
discorso - trattato sulle piante 
acquatiche. 2 Parte della botanica 
che riguarda le piante acquatiche. 
♦IdrofitòriO - da o<5wp ydor ac- 
qua e «pu-ròv fyt-òn pionta - pilone 
immerso in terra tutto in 
parte sollevato fuor di terra, mu- 
rato, pieno di terra e d'acqua, che 
negli orli botanici serve a tenere le 
piante acquatiche. 

Idrofobìa - da u$up ydor acqua 
e <po'£o; fòb-os timore - estrema ri- 
pugnanza per l'acqua per altro li- 
quido ; sintomo di parecchie malat- 
tie del cervello, dell'utero, degli or- 
gani digestivi e respiratore , ecc. 
2 Sin. di rabbia ; cosi detta perchè 
la repugnanza ai liquidi è uno dei 
sintomi di questa malattia. 

Idròfobo. V. Idrofobia - ch'è 
attaccato da idrofobia. 

Idròfora. V. Idrofòrie - m. gen. 
di p. a., fam. funghi; il cui peridìo 
portato da un pedicciuolo capillare 
è simile a una goccia d'acqua. 

Idrofòria. V. Idrofòrie - m. 
gen. d'ins. dipt., fam. atericeri; 
che vivono sulle piante acquatiche. 

Idrofòrie - da 5£wp ydor acqua 
e cps'pw fèr-o porto - feste in Atene, 
che si celebravano in memoria del 
diluvio di Deucalione e in cui si 
portavano dei vasi pieni d'acqua. 

Idròforo. V. Idrofori» - che 
porta acqua nelle cerimonie reli- 
giose altrimenti. 
*Idroftalmìa - da SSwp ydor 
acqua e òcp6aXuò« ofthalm-òs occhio 
- idropisia dell'occhio, per sovrab- 
bondanza dell'umore acqueo del 
v>txeo di ambedue insieme. 
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* Idroftòrico. V. Idrògeno e 
Floro - ep. di acido formato dal- 
l'idrogeno e dal fioro o fluoro, che 
intacca e distrugge tutti i corpi. 

* Idrògala - da u£wp ydor acqua 
e fdxa gài a latte - mistura di 
acqua e di latte. 

*Idrogàllìna - vocab. ibr. da 
u$wp ydor acqua e gallina - gen. 
d'ucc. gallinacei; simili alle gal- 
line, acquatici. 

♦Idrogastrìa - da y£«p ydor 
acqua e "youmòp, •jfaarpòs gastèr, ga- 
str-òs venire - idropisia nelle ca- 
vità dello stomaco o in una ciste 
collocata entro quelle cavità. 

* Idrògeno - da u&wp ydor acqua 
e "finótù genn-ào genero, produco - 
gas così nominato perchè la sua 
combinazione coll'ossigeno produce 
l'acqua. 

* Idrogèo - da «Stop ydor acqua 
e -rix g-èa terra - ep. del globo 
della terra; terracqueo. 

* Idrogeologìa - da * ùSpo-yeiov 
ydròge-ion, ydròg-ion idrogeo e 
X<fyo? lòg-os dtscorso - trattato della 
terra e delle acque; trattato sul 
globo terracqueo. 

*Idrogètone - da 5£c*p ydor 
acqua e -yaiTwv gèit-on, gìt-on vicino 
-gen. di p.m., fam. najadee; che 
crescono sulle rive dei fiumi, in 
mezzo alle acque stagnanti. 

*Idroglòssa - da u£wp ydor 
acqua e •YXwaca glòss-a lingua - 
tumore edematoso sotto la base 
della lingua. 2 Gen. di p. a , fam. 
felci ; che crescono in luoghi 
paludosi e hanno forma di lingua. 

* Idrografìa- da S£fl>p ydor acqua 
e -ypa^if) graf-è descrizione - parte 
della geografia, che considera il 
mare, 1 fiumi, le acque in generale, 
in quanto sono navigabili; che tratta 
di quanto in esse può interessare 
i naviganti. 

* Idrogràfico. V. Idrografìa - 



che si riferisce alPidrografia. -Caria 
idrogràfica; carta in cui sono se- 
gnati le coste marittime, il corso 
dei fiumi, la profondità delle acque 
marine o fluviali ece 

* Idrògrafo. V. Idrografia - ver- 
sato nell'idrografia. 

♦Idrogràmma - da Sta» ydor 
acqua e ■ypàjj.p.a gràmm-a lettera r 
linea - segno geroglifico egiziano 
dell'acqua, che consiste per solilo 
in una linea ondulata. 

* Idroiatrìa -da u£wp ydor acqua 
e tarpfc iatr-ia medicina - sin. di 
idroterapìa. 

* iDROLvrnicO. V. Idrioiatrta - 
che si riferisce all'idroiatria. 

* Idroiodàto. V. Idrògeno e Jòdi» 
- sale risultante dalla combina- 
zione dell'acido idrojodico con una 
base. 

* Idroistèra - da u£a>p ydor acqua 
e uempa. ystèr-a utero - idropisia 
dell'utero. 

*Idroisterocèle - da v&ap ydor 
acqua, Cxrrépa ystèr-a utero e xnkn 
kèl-e tumore - ernia dell'utero for- 
mata da una raccolta di acqua. 

Idrolàpato - da SS»? ydor acqua 
e xàtraOov làpath-on lapazio -sp. di 
p. d., fam, poligonee, gen. rum ice; 
lapazio acquatico. 

* Idrolèa - da vSwp ydor acqua 
e éXoua el-èa olivo -gen. di p. d., 
fam. idroleacee ; acquatiche, che 
somigliano ad olivi. 

* Idroleacee. V. Idrolèa. 

* Idrolèrosi - da 5£«p ydor acqua 
e Xrpos lèr-os delirio - specie di 
malinconia, così detta perchè quelli 
che ne sono affetti amano di pas- 
seggiar soli lungo i fiumi. 

*Ldrolìno - da &5ù>p ydor acqua 
e Xtvov lìn-on lino - gen. di p. a., 
fam. ficee ; acquatiche, che hanno> 
l'aspetto di Uno. 

* Idrologìa - da &&»? ydor acqua 
e Xtfyos lòg-MS discorto - trattati» 
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PiilKacqua. 2 Parte della fìsica e 
della chimica che riguarda l'acqua. 
3 Scienza delle acque minerali. 

* Idrològico. V. Idrologìa - che 
si riferisce all'idrologia. 

* Idròlogo. V. Idrologìa - ver- 
sato nell'idrologia. 

* Idròmane V. Idromanìa - clf è 
affetto d'idromania. 

* Idromanìa - da v£wp ydor acqua 
« p.avta manìa - eccessiva propen- 
sione o a ber acqua o a gettarsi 
nell'acqua. 

*Idromànte. V. Idromamìa - 
che pratica l'idromanzia. 

* Idrobi anzi a - dau&op ydor acqua 
e (tavTtlsi mant-èia, mant-ìa divi- 
nazione - divinazione per mezzo 
dell'acqua, o per l'aspetto che pre- 
senta o per il suono che produce 
scorrendo ecc. 

Idromèle - da ó£»p ydor acqua 
e p-iXi mèl-i miele - bevanda fatta 
di acqua e miele, fermentata o 
no. 

Idromèlo - da fi£a>p ydor acqua 
e ^rXov mèl-on mela - bevanda di 
acqua e mele fermentate; sidro. 

♦Idròmetra- da u£«p ydor acqua 
e [wirpa mètr-a matrice - accumu- 
lazione d'acqua nella cavità della 
matrice. 

♦Idròmetra. V. Idrometrìa - 
gen. d'ins. emipt., fam. idrome- 
tridi; che corrono molto rapida- 
mente sull'acqua e sembrano mi- 
surarla 

* Idrometrìa - da u^«p ydor acqua 
e {/irpev mètr-on misura - arte di 
misurare il peso, la densità, le al- 
tre proprietà dell'acqua e dei li- 
quidi in generale. 

♦Idrometrico. V. Idrometrìa - 
che si riferisce all'idrometria. 

* Idromètridi. V. Idròmetra. 

* Idròmetro. V. Idrometrìa - 
strumento per misurare la velocità 
delle correnti d'acqua. 2 Strumento 



per verificare il peso della birra e 
del sidro. 

* Idromiìe - da 5£©p ydor acqua 
e (iuta my-ìa mosca - fam. d'ins. 
dipt.; sorta di mosche che vivono 
nell'acqua. 

Idròmilo - da ì/£up ydor acqua 
e pXoc myl-os mulino - mulino ad 
acqua. 

* Idròmio - da 5£«p ydor acqua 
e fj.ù; mys topo - gen. di mamm. 
roditori ; sorla di topi acquatici. 

* Idronèma -'da uSwp ydor acqua 
e vvj{Jt.a nèm-a filo - gen. di p. a., 
fam. idronematee; che crescono 
nell'acqua a guisa di fili. 

* Idronematee. V. Idronèma. 

* Idrònfalo - da v$wp ydor acqua 
e ó(/.q>aXòc omfal-òs ombilico - tu- 
more ombilicale formato da una 
raccolta d'acqua. 

* Idrònomo - da u£o>p ydor acqua 
e v6[jl&) nèm-o abito - gen. d'ins. 
col. tetr.; acquatici. 

* Idropatìa - da v£«p ydor acqua 
e irado; pàtb-os malattia - affezione 
morbosa prodotta dall'acqua. 2 Sin. 
d'idroterapìa (improprio) 

* Idròpàtico. V. Idropatì* - che 
si riferisce all'idropatia. 

Idrope, * Idropisìa - da fiS'wp 
ydor acqua e «|», òròs ops, op-òs 
aspetto - spandimento di serosilà 
in una cavità del corpo o nel tes- 
suto cellulare. 

* Idropèlta - da fi&wp ydor acqua 
e irs'x-m pèlt-e scudo - gen. di p. 
m., fam. idrocaridee, tr. idropel- 
tidee; che crescono nell'acqua e 
hanno foglie a scudo. 

♦Idropeltidèe. V. Idropèlta. 

♦Idropericardìa - da utfwp ydor 
acqua e * «epucópS'iov perikàrd-ion 
pericardio - idropisia del peri- 
cardio. 

* Idroperipneumonìa - da 5£o>p 
ydor acqua e 7rspi7rvgu(Acvia peri- 
pneumonìa - infiammazione polmo- 
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Tiare che degenera in idropisia al 
petto. 

•Idroperitonèo - da S&op ydor 
acqua e irepirovatov peritòne-on pe- 
ritoneo - ascite del peritoneo. 

Idròpico. V. Idrope - che si ri- 
ferisce all'idrope. 2 Ch'è affetto d'i- 
drope. 

* Idròpira - da (Spù? idr-òs sudore 
e mip pyr fuoco - febbre con sudore 
copioso. 

* Idropirètico. V. Jrfròptra-ep. 
di febbri accompagnale da sudore. 

* Idropisìa. V. Idrope. 

* Idropìtio - da «Sap ydor acqua 
e witu{ pìt-ys pino - gen. di p. d., 
fam. cariofìllee ; acquatiche, il cui 
fogliame somiglia a (niello del pino. 

* Idropìxide - da vowp ydor acqua 
e iru?t;, Trullo; pyxìs, pyxìd-os vaso 
-gen di p. d., fam. scrofularinee ; 
acquatiche, il cui frutto è una ca- 
psula che ha forma di vaso. 

* Idropleurìa - da u5wp ydor 
acqua e irXeupà pleur-à pleura - 
idropisia della pleura. 

* Idrople urite. V Idropleurìa - 
infiammazione della pleura con 
spandimene sieroso. 

Mdropnkumàtico - da v&apydor 
acqua e tcviGia* pnèum-a spirilo, 
gaz - bacino per raccogliere i gaz 
insolubili nell'acqua. 

* Idropneumatocèle - da v&op 
acqua, tvhuu.7., irveuitarc; pnèuma , 
pneumat-os palo {gas) e x.riXn kèl-e 
tumore - tumore erniario che con- 
tiene del liquido e del gas. 

* Idropneimonìa - da u^wp ydor 
acqua e irv£Ùu.wv pnèumon polmone 
- infiltrazione sierosa, edema dei 
polmoni. 

* Ioropneumopericardìa - da 
u^mo ydor acqua, irveCfitov pnèumon 
polmone e * irepixapS'iov perikàrd-ion 
pericardio - edema del polmone 
con idropisia del pericardio. 

* lDROPNELMOSARCA-dau^wpydor 



acqua, nvcSua pnèum-a fiato {gai) 6 
akp\, rapxò; sarx, sark-òs carne «* 
tumore che contiene dell'acqua, un 
corpo gazoso e materie simili a 
carne. 

* Idropneumotorace - da &£«?> 
ydor acqua, irnùpia pnèum-a fiato 
{aria) e foipal;, 6«paxo; thòrax, thò- 
rak-os torace - spandimento d'aria 
e di acqua nella cavità della pleura. 

Idroposìa. V. Idròpota - il bere 
acqua; il bere solamente acqua. 

Idròpota - da u£«p acqua e 
iro<>> pò o bevo-che beve acqua; che 
beve solamente acqua. 

* Idropteridèe - da fl&ap ydor 
acqua e frrs'pi;, impt$o« ptèris, ptè- 
ridòs felce - tr. di p. a., fam. felci; 
che vivono in acqua. 

* Idròpsica - da 5£<up ydor acqua 
e tyt>xv psych-e falena- gen. d'ms. 
neuropt., fam. idropsichili ; falene 
acquatiche. 

* Idrorrachìa , Idrorraghìtide 

- da u$wp ydor acqua e pax'? ràch-is 
spina dorsale - idropisia della spina 
dorsale; tumore molle che fa ernia 
dietro il canal vertebrale attraverso 
le lamine e le apofisi delle vertebre. 

* Idrorréa - da C^wp ydor acqua 
e pso> rè-o scorro - scolo lento e 
cronico di un liquido acqueo. 2 
Primo stato dell'oftalmia egiziana, 
in cui c'è un abbondante scolo di 
lagrime. 

* Idrorrìza •• da CS'wp ydor acqua 
e ptfo rìz-a radice - sp. di p.m., 
fam. pandanee, gen. pandano; che 
approfondano le radici nell'acqua. 

* Idrorródo - da CSwp ydor acqua 
e po'Sov ròd-on rosa - mistura di 
acqua e di olio di rose. 

* Idrosàccaro - da fi&ap ydor 
acqua e <raxx<xp sàcchar zucchero - 
acqua col zucchero. 

* Ìdrosàrca - da u$»p ydor acqua 
e capi;, aapxò; sarx, sark-os carnè 

- tumore che contiene sierosità • 
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grumi di sangue che hanno appa- 
renza di masse carnose. 

* Idrosarcocèle - da SStópydor 
acqua, rapi;, aapxò« sarx, sark-òs 
carne e wìXyi kèl-è tumore - tumore 
formato da un sarcocele complicato 
da idrocele della tunica vaginale. 

* IdrosàURO - da o£o>p ydor acqua 
e «raùpoc sàur-os lucertola - gen. 
di rett. sauiii, faro, lacerzii ; sorta 
di lucertole acquatiche. 

♦Idroscheocele - da fiSwp ydor 
acqua , Soyiov òsch-eon scroto e 
xtóXyi kèl-etamore-sin. ^idrocèle. 

* Idroscopìa - da S£«p ydor acqua 
e a/comò skop-èo osservo - arte di 
scoprire le sorgenti sotterranee per 
mezzo della bacchetta divinatoria. 

* Idroscòpio. V. Idroscopia - sin. 
di clepsidra. 

♦Idròscopo. V. Idroscopia - che 
investiga le fonti sotterranee. 

♦Idroseleniàto. V. Idroselènico 
- sale formato dalla combinazione 
dell'acido idroselenico con una base. 

* Idroselènico - da u£«p ydor 
acqua (per * ùfyefyevov ydrògen-on 
idrogeno) e * oeXwiov selèn-ion sele- 
nio - ep. di arido formato dalla 
combinazione dell'idrogeno col se- 
lenio. 

* Idrosi - da t£pà>« idr-òs sudore - 
sudore morboso. 

* Idrosìdero - da uSwp ydor acqua 
e «ri&npo? sìder-os ferro - fosfato di 
ferro nativo ; che ha un colore az- 
zurro simile a quello dell'acqua 
veduta in massa. 

♦Idrosolfato - vocab. ibr. da 
fiSwp ydor acqua e xolfo - sale pro- 
dotto dalla combinazione dell'acido 
solfìdrico colle basi. 
♦Idrosolfòrico. \. Solfidrico. 
♦ Idrostàchide - da fiffwp ydor 
acqua e oraxu? stàch-ys spiga - 
gen. ili p.m., fam. najadee; che 
nascono in fondo alle acque e i cui 
fiori sano disposti in forma di spiga. 



♦Idrostàtica - da fi*«p ydor <ro 
qua e araroVi stati k-è statica - sta- 
tica dell'acqua; scienza dell'equili- 
brio e della pressione dell'acqua, di 
tutti i .fluidi in generale. 

* Idrostàtici. V. Idrostàtica - 
fam. di zoof ; che forniti di vesci- 
chette piene d'aria stanno a galla 
sull'acqua. 

* Idrostàtico. V. Idrostàtica - 
che si riferisce all'idrostatica. 

* iDROSTÈO-da 5$«p ydor e &mo» 
ost-èon osso - idropisia dell'estre- 
mità delle grandi ossa e particolar- 
larraente nella parte interiore del 
grand'osso della coscia. 

* Idrosudopatìa - vocab. ibr. da 
Wwp ydor acqua, sudo e iràfcs 
pàth-os affezione - sin. d'idrote- 
rapia; perchè l'uso di bagni fred- 
dissimi, secondo quel metodo, pro- 
muove un copioso sudore. 

♦Idrotecnla, Idrotecnica - da 
u£<i>p ydor acqua e riyyr, tèchn-e 
arte - architettura navale. 

♦Idrotelluràto. V. Idrolellùrieo 

- sale risultante dalla combinazione 
dell'acido tellurico con una base. 

* Idrotellùrico - vocab. ibr. da 
u£wp ydor acqua e teli uro - acido 
prodotto dalla combinazione del- 
l'idrogeno col telluro. 

♦Idroterapèutica, Idroterapìa 

- da uSwp ydor acqua e BtoKKtina 
therapèu-o curo - metodo ai cura 
delle malattìe, specialmente delle 
malattie croniche, per mezzo del- 
l'acqua fredda all'interno e in bagni. 

♦Idroteràpico. V. Idroterapèu- 
tica - che si riferisce all'idrote- 
rapeutica. 

* Idrotèo - da u<fo>p ydor acqua 
e fteto; th-èios, th-ìos solfo - com- 
binazione dell'idrogeno col solfo. 

♦Idrotèrio - da i5pù«, l&pó>Tc« 
idròs , idròt-os sudore - luogo de- 
stinato a promuovere il sudore. 

* Idrotehmologia - da u&»p ydor 
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acqua, ft»?[*à; therm-òs caldo e 
Xo'-]fc« lòg-os discorso - scienza delle 
acque termali. 

* Idròtico - da &8*>p ydor acqua 

- ejp. di febbre accompagnata da 
sudore. 2 Ep. di rimedio che pro- 
muove il sudore. 

* Idrotìte - da 5£cop ydor acqua 
e cus, wtò« us, ot-òs orecchia - ac- 
cumulazione di mucosità nella ca- 
vità del timpano dell'orecchio. 

* Idrotomìa - da Sàwp ydcr acqua 
e Top«i tom-è sezione - injezione "di 
acqua nelle arterie di un cadavere, 
affinchè i tessuti gonfi di quell'acqua 
trasudata e infiltrata si possano più 
facilmente anatomizzare. 

* Idrotorace - da u£wp ydor acqua 
e fitópal-, òcipaxo; thòrax, thòrak-os 
torace - idropisia di petto; rac- 
colta di serosìtà in una delle ca- 
vità delle pleure, o in ambedue. 

* Idruro - da 5£wp ydor acaua - 
combinazione d'idrogeno e ai un 
altro corpo che non sia né acido 
né gazoso. 

Jena - forma secondaria di 5? ys 
porco (come lat. su in-us porcino, 
da sus - radice skt. su generare) 

- gen. di mamm. carnivori digiti- 
gradi ; che , al pari del porco , si 
pascono d'ogni maniera d'immon- 
dizie. 

* Jenodònte - da vauva yen-a iena 
eòùiòi, ò^o'vroi; odùs, odònt-os dente 

- gen. di mamm. carnivori foss. ; 
i cui denti molari somigliano a 
quelli della iena. 

Jeràcio - da upa£, U'paKo; ièrax, 
ièrak-os sparviere - a. sin. di lat- 
tuga ; cosi detta perchè si favoleg- 
giava che col seme di questa pianta 
gli sparvieri si fortificassero la vista. 
2 m. Gen. di p. d., fam. composte 
cicoracee. 

Jeracòide - da Ufax-icv ierà- 
k-ion ieracio e tl£c« èid-os , ìd-os 
forma, somiglianza - gen. di p. 



d., fam. composte; staffi alFIfr- 
racio. ' 

*Jeracònice - da ty«$, U^uun 
ièrax, ièrak-os sparvière • fog, 
6wy oì ònyx, ònych-os unghia -opti. 
di crost. antìpodi , fam. inerii; che 
hanno le zampe armate di robusti 
uncini, a guisa degli uccelli di ra- 
pina. 

Jeràrca. V. Jerarchìa - sommo 
sacerdote, o di tutta la classe sa* 
cerdotale o di una parte di essa. 

Jerarchìa - da Upòs ier-òs eaero 
e apxtt àrch-o presiedo - grado, 
ufficio dello jerarca. 2m. Insieme, 
ordine dei gradi, negli ufficii sacer- 
dotali o di altro genere. 

* Jerarchicamènte - V. Jerar- 
chìa - in modo, per ordine jerar- 
chico. 

*Jeràrchico. V. Jemrchta- che 
si riferisce alla jerarchia, 
Je rauco - da Upos ier-òs sacro 

- sacerdotale. 2Ep. della scrittura 
di cui negli usi civili si serviva la 
classe sacerdotale in Egitto; ab- 
breviazione calligrafica della scrit- 
tura jeroglifica. 2 Ep. della carta fi- 
nissima di papiro, usata dai sacer- 
doti egiziani. 2. Ep. di stile nella 
scoltura degli oggetti che si riferi- 
vano al culto presso gli antichi 
Elleni. 

jEROCÈRiCE-da Upòder-òs saero 
e xiripui;, xiiip'jxc; kèryx, kèryk-os 6an- 
di t ore - primo araldo nei misteri 
di Cerere Eleusina. 2 mi. (neoelle- 
nico) Predicatore. 

Jeròdulo - da Upò? ier-òs sacro 
e SgùXgs dul-os servo - individuo, 
uomo o donna, addetto al servizio 
di un tempio, nei minori uffici. 

Jerofànte - da Upòs ier-òs sacra 
e cpcuvo) fèn-o dichiaro,' manifesto 

- gran sacerdote di Cerase Eleusina, 
che presiedeva ai misteri e iniziava 
i neofiti. 

. Jerofàntico. V. Jerofànte - ufr 
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fi ciò dello jerofan te e della jerofan- 
tide. 

Jerofàntide. V. Jerofànte - 
sacerdotessa di Cerere Eleusina, 
che .presiedeva ai misteri delle 
donne e le iniziava. 

Jerofìlace - da Upo; ier-òs e 
^puXal; ^uXaxo; fylax, fylak-os cu- 
stode - custode degli arredi sacri. 

Jerofilàcio. V. Jerofìlace - ri- 
postiglio degli arredi sacri; tesoro 
sacro. 

Jeròforo - da ìepo's ier-òs sacro 
e <pÉp« fèr-o porto - ministro che 
nelle cerimonie pubbliche portava 
le stole degli Dei e le altre cose 
appartenenti al culto. 

Jeroglìfico - da U? 95 ier-òs sacro 
e 7X690» glvf-o incido, scolpisco - ca- 
rattere della scrittura figurata dagli 
antichi Egiziani ; così detto perchè 
si usava nelle iscrizioni monumen- 
tali degli edifizii sacri. 
* Jeroglòssa - da Ufo; ier-òs sacro 
•j-Xùcoa glòss-a lingua - lingua 
sacra. 

Jerografìa - da i«fòs sacro e 
ipaqxo gràf-o scrivo, descrivo, di- 
pingo - descrizione di cose sacre. 
2 Scrittura sacra. 3 Pittura, sacra 
nei simboli e figure. 

Jerogràfico. V. Jerografìa - 
che si 'riferisce alla jerografìa. 

Jerògrafo. V. Jerografìa - che 
descrive cose sacre. 2 Che scrive 
di cose sacre. 3 Pittore di imagini 
sacre. 

♦Jerogràmma . - da Upò« ier-òs 
sacro e 7pctjj.ua gràmm-a detterà - 
sin. ài jeroglìfico. 

Jerologìa - da iepòs ier-òs sacro 
e X070S lòg-os discorso - m. trattato 
di cose sacre. 

Jeròlogo. V. Jerologìa - m. 
die tratta di cose sacre. 

Jeromànte - V. Jeromanzìa - 
che pratica la ieromanzia. 

Jeromanzìa - da Upòj ier-òs sacro 



e fuxvTtU mtnt-éia, mant-la divina» 
zione - divinazione per mezzo dei 
sacrifici, per congetture tratte dal- 
l'esterno e dalle viscere delle vit- 
time e dalle circostanze concomi- 
tanti del sacrifizio. 

Jehomìsta - da Upò« ier-òs sacro 
e jx-jo my-u inizio - iniziatore ai 
misteri sacri. 

Jeromònaco - da Upeùs ier-èus 
sacerdote e pw/o; monach-òs mo- 
naco - monaco sacerdote, così detto 
per distinguerlo dall'idiota, che non 
è insignito di alcun ordine eccle- 
siastico. 

Jeroscopìa - da Upò; ier-òs sacro 
e cxora'o skop-èo osservo - sin. di 
jeromanzìa. 

Jeroscopo V. Jeroscopìa - sin. 
di jeromànte. 

Jerotèca - da Upò« ier-òs sacro 
e 6w, thèk-e teca - ripostiglio degli 
arredi sacri. 2 Sin. di ptxide. 

Jerotelèsta - da Upò« ier-òs 
sacro e TeXéw tel-èo inizio - sacer- 
dote iniziatore ai misteri. 

Jehurgìa - da Up<* ier-òs sacro 
e eppv érg-on lavoro - celebrazione 
dei misteri , dei sacrificii di una 
religione. 

* Ifanto - da ìxpaivto yfèn-o tesso 
e «vdcc ànth-os fiore - gen. d'ins. 
col. tetr., fam. curculionidi ; or-^ 
nati di vivi colori intrecciati, quasi 
fiori variopinti. 

Ifàsma - da u<paivo> yfèn-o tesso 
- m.gen. di p. a , fam. funghi; fila- 
mentosi, che hanno la forma di un 
tessuto. 

Ifèna - da ùcpfluvw yfèn-o tesso - 
m. gen, di p, m., fam. palme; il 
cui frutto è coperto di una pelle 
fibrosa. 

* Iferpe - da vKp'pirw yfèrp-o stri- 
scio - (uno ypò sotto, di nascosto 
e spira èrp-o striscio) - gen d'ins. 
col. pent., fam. carabici; che stri- 
sciano, che s'insinuano strisciando. 
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•Ifide - da T^pi Ifi fortemente - 
gerì, di crost. decaperai brachiuri; 
gemiti di una forte spina ad ambo 
i lati. 

*Ifìdro - da bnb ypò sotto e 
G£op yd-or acqua - gen. d'ins. col. 
pent., fam. idrocantari; che stanno 
sott'acqua. 

*Ifojhcèti - da &?afvu yfèn-o 
tesso e fxóxTis, jauxyito; myk-es, my- 
ket-os fungo - ci. p. a., fam. fun- 
ghi ; che presentano l'apparenza di 
un tessuto. 

Igiène - da ù-ytetvò; ygiein-òs 
igiin-òs sano (ó-yttta ygieia, yg-ìa 
sanità) - arte di conservare la sa- 
lute, cioè di mantenere l'azione nor- 
male degli organi nelle differenti 
età, costituzioni, professioni. 

Igiènico. V. Igiène - che si ri- 
ferisce all'igiene ; che contribuisce 
a mantenere la salute. 

* Igienista. V. Igiène - versato 
nell'igiene. 

* Igrobaròscopo - da Crypò; ygr-òs 
umido, pape? bàr-os peso e axoraco 
skop-èo osservo - strumento per 
conoscere il peso di un liquido ; 
sin. di areòmetro. 

Igròbati - daìqpòs ygr-òs umido 
e (3aw b-ào cammino - m. fam. di 
ucc, che sono forniti di lunghe 
gambe per camminare nell'acqua. 

Igròbia - da u-ypòc ygr-ès umido 
e Pic« bì-os vita - m. gen. d'ins. col. 
pent., fam. idrocantari; che vivono 
in luoghi umidi. 

♦Igrobièe. V. Igròbia -fam. di 
p. d. ; che amano i luoghi umidi. 

* Igroblefàrico - da ì^pòs ygr-òs 
umido e ^Xs'cpap&v blèfar-on palpe- 
bra - ep. dei condotti escretorii 
delle glandole lacrimali e degli 
orifìzii per cui si versano le la- 
grime. 

*Igrocèramo - da ù-^ò; ygr-òs 
umido e xs'paaos kèram-os vaso di 
terra - vaso di terra molto poroso 



in cui l'acqua col trasudarne, ria-» 
fresca quella che vi rimane. 

* Igrocirsocèlb - da ù-fpò< ygr-òs 
umido, xtpoòc kirs-òs varice e wiXn 
kèl-e ernia - ernia acquosa dello 
scroto, complicata con varicose 
ostruzioni dei vasi spermatici. 

* Igrocollìrio - da ù-yp&c ygr-o» 
umido e xcXXópwv kollyr-ion collirio 

- collirio liquido. 

* Igrocròcide - da y-fp&« ygr^ò» 
umido e xpsxis , xpoxiSo; krokìs , 
krokìd-os nappa, fiocco - gen. di 
p. a., fam. ceramiarie; che hanno 
aspetto di una nappa, di un fiocco 
di fili. 

* Igròfila - da ùfp&? ygr-òs umido 
e cptXew fìl-èo amo - gen. di p. d. ? 
fam. acantacee ; che abitano luoghi 
umidi. 

*Igrofobìa - da ì^p&s ygr-òs 
umido e <po£o; fòb-os timore - sin. 
di idrofobìa. 

* Igroftalmìa. V. Igroftàlmico - 
oftalmia umida. 

* Igroftàlmico - da ù-ypòc ygr-òs 
umido e écpOaXfAoc ofthalm-òs occhiò 

- che serve a nettare gli occhi. 
2 Sin. di idroblefàrico. 

agrologìa - da Irypèc ygr-òs 
umido e Xóyo? lòg-os discorso - 
trattato degli umori nel corpo li- 
mano. 

* Igròma - da (rypòc ygr-òs umido 

- idropisia delle borse mucose sotto- 
cutanee, massime al ginocchio. 

* Igrometrìa. V. Igròmetro -parte 
della fìsica che tratta* dei mezzi di 
valutare le variazioni dell'umidità 
dell'aria. 

* Igrometriche. V. Igròmetro - 
facoltà di essere igrometrico, d'im- 
beversi di liquido. 

* Igromètrico. V. Igrometrìa - 
ep. di sostanze suscettibili di pro- 
vare dei cangiamenti proporzionati 
ai diversi gradi di umidita dell'aria 
atmosferica. - Fiori igromètrici; 



fGR 



— 539 — 



IL! 



fiori che si chiudono all'avvicinarsi 
della pioggia. 2 Fiori che a una 
data ora del giorno si aprono e a 
un'altra ora si chiudono. 

* Igròmetro - da -àfpo'c ygr-òs 
umido e f/irpov mètr-on misura - 
strumento che, serve a misurare ni 
grado di umidità atmosferica. 

* Igroscopìa - da ù^ ? ygr-ós 
umido e oxonlca skop-èo osservo - 
sin. di idrometria. 

* Igroscopicità. V. Igroscopìa - 
sin. di idrometriche . 

♦Igroscòpico. V. Igroscopìa -sin. 
di idromètrico. 

♦Igroscòpio. V. Igroscopìa - sin. 
di idrometro. 

Ila - da fon yl-e bosco -m. gen. di 
rett. batracii; che stanno nei boschi. 

Ilàmidi - da etXéw .eil-èo, il-èo 
involgo - membrane che involgono 
il cervello. 

Ilàrca - da tXvi H-e squadra e 
"px°c arch-òs capo - comandante di 
una squadra di 64 cavalli (presso i 
Romani, di 30). 

Ilarchìa. V. Ilàrca - ufficio del- 
l'ilarca. 

Ilarodìa - da ìxapòc ilar-ós lieto, 
giocoso e ù$r, od-è canto - rappre- 
sentazione giocosa in musica, nei 
teatri, ai banchetti. 

Ilèa - da ùXn yl-e selva - in. gen. 
d'iris, imenopt., fam. aculeati; che 
si trovano nelle selve. 

* Ileaoèlfo - vocab. ibr. dal lat. 
ilia i7it e à$i\c{b<; adelf-òs fra- 
tello - mostro doppio inferiormente, 
dal bacino in giù. 

* Ilébati - da fam yl-e selva e paw 
b-ào vado - fam. di ucc. trampo- 
lieri; che dimorano nelle selve. 

* Ileìte. V. lièo - infiammazione 
della membrana mucosa dell'ileo. 

Ilèma - da eìxe'co eil-èo , il-èo 
torco, attorciglio - contorcimento, 
attorcigliamento doloroso degl'in- 
testini. 



* Ilemita - da 3x»ì yl-e bosco e trota 
my-la mosca -gen. d'ins. dipt., fam. 
atericeri; sorta di mosche che si 
trovano nei boschi. 

Ileo -da eìxu» eil-èo, il-èo torco, 
avvolgo - m. parte dell'intestino gra- 
cile, che ha parecchi avvolgimenti. 
2 Malattia caratterizzata da dolori 
vivissimi dell'addome ; cosi detta o> 
perchè ha sede negli avvolgimenti 
degl'intestini, o perchè in essa que- 
sti anormalmente si avvolgono e 
s'intricano, o finalmente perchè le 
materie fecali spesso si torcono dal 
loro cammino e sono respinte allo 
stomaco o alla bocca; volg. vol- 
volo. 

*Ileocecàle - vocab. ibr. da 
cìXeò; il-eòs-t/eoe cieco (intestino) 
- ep. della valvola che si osserva 
dove il cieco mette capo nell'ileo. 
MlEOCÒLICO - da etXtò; ile-òs 
ileo e xùXov kòl-on colo - che si rife- 
risce agli intestini ileo e colo. 

* Ileocòlosi - da«t'Xsò« ile-òs ileo 
e x c XVj chol-è bile - diarrea biliosa. 

* Ileodiclidìte - da ìxsò; ile-òs 
ileo e £txXlc, £txX'£c< diklls, diklì- 
d-os valvola - infiammazione del- 
l'ileo e della valvola ileocecale. 

Ilìaco - da txeoc ìleos *7eo - che 
si riferisce all'ileo - Passione t/io- 
ca; sin. d'ileo, vòlvolo. 

* Ìlìbio - da ìxù? il-ys melma e |3(ot 
bì-os vita - gen. d'ins. col. pent., 
fam. idrocantari; che vivono nella 
melma dei fiumi. 

* Ilioaponeuròtico - vocab. ibr. 
dal lat. ilia fianchi e àmveupwmc 
aponèuros-is aponeurosi - muscolo 

* Iliocapsulotrocantìno - vo- 
cab. ibr. dal lat. ilia fianchi, ca- 
psula capsula e Tpc^avirp trochan- 
tèr trocantere - muscolo che si at- 
tacca alla spina iliaca, alla capsula- 
femorale e al piccolo trocantere. 

♦Ilioipogàstrico - vocab. ibr. 
dal lat. ilia fianchi e vmvfàarpw» 
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. -ypogàstr-ion ipogastrio - nervo che 
parte dal primo paio lombare e 
mette capo al muscolo obliquo che 
discende dall'addome. 
. Mliotrocantèrii - vocab. ibr. 
- dal lat. ili a fianchi e Tpoxavrrip tro- 
«hantèr trocantere - muscolo medio 
•e piccolo del deretano, che si at- 
taccano al trocantere. 

Illosi - da tXXo ill-o ammicco - 
frequente ammiccamento, stravol- 
gimento degli occhi. 
*lLO-daoùX7)ul-è cicatrice -punto 
del pericarpio cui sta attaccato il 
seme ; così detto perchè presentasi 
sotto aspetto di una piccola cica- 
trice, quando il seme è staccato dal 
pericarpio. 

* Ilòbio - da fan yl-e bosco e faq 
bì-os vita - gen. d'ins. col. tetr., 
fam. curculionidi ; che abitano nei 
boschi. 

* Ilocàride - da 5x*i yl-e bosco e 
xatpw chèr-o godo - gen. d'ucc. 
anisodattili.fam. colibrì; che stanno 
nei boschi. 

♦Ilòfilo - da uXm yl-e bosco e 
-<piXé<i> fil-èo amo - gen. d'ucc. sil- 
vani ; che abitano i boschi. 

* Ilogènesi - da 5Xyi yl-e materia 
•e •yevvaco genn-ào genero - produ- 
zione della materia. 

* Ilologìa - da uXn yl-e materia 
e Xcty}« lòg-os discorso - trattato 
degli elementi della materia. 

* Ilòmio - da uXyi yl-e bosco e fiSc 
mys topo - gen. di mamm. inset- 
vori; che abitano i boschi. 

* Ilòne - da ^Xg« èl-os chiodo - 
malattia dell'occhio, che consiste in 
una prominenza callosa simile ad 
.una testa di chiodo. 

* Ilònomo - da uXm yl-e bosco e 
v«[xo) nèm-o abito -gen. d'ins. col. 
eter. , fam. taxicorni ; che abitano 
nei boschi. 

* Ilospèrme -vocab. ibr. da ilo e 
•erapfuc spèrma seme - fam. di p. 



d., che hanno molto largo Filo ©la 
cicatrice dei loro semi. 

* I loto miti. V. Ilo tomo. 

* Ilòtomo - da SXti yl-e bosco, le- 
gno e Tcp.T) tom-è taglio - gen . d'ins . 
imenopt., fam. tentredine , tr. ilo- 
torniti; che rodono il legno degli 
alberi per deporvi le loro uova. 

* IlùrGO - da uX*i yl-e bosco, legno 
e Ép-jfov èrg-on lavoro - gen. d'ins. 
col. tetr., fam. xilofagi; che si tro- 
vano sotto la scorza dei pini e di altri 
alberi. 

* IMANTÀLIA - da tpiàs, 1{jlccvtos 
imàs, imànt-os correggia e «Xia 
al-ìa aggregato, copia - gen. di p. 
a., fam. ficee; che rassomigliano a 
un fascio di correggie. 

* iMANTOGLÒSSO - da tpàu;, t^avre; 

imàs, imànt-os correggia e *yX«<Tcx 
glòssa lingua - gen. di p. m., fam. 
orchidee ; i cui sepali dei fiori so- 
migliano a correggie linguiformi. 

* IMANTÒPO - daìp.à«, {{/.avros imàs, 
imànt-os correggia e moQ; pus piede 
-gen. d'ucc. trampolieri; che hanno 
i piedi lunghi e torti a guisa di cor- 
reggia. 2 Gen. d'infus.; distinti da 
due prolungamenti a guisa di cor- 
reggie. 

IMANTOSI - da tp.à;, trarre; i- 

màs, imànt-os correggia - malattia 
in cui l'ugola si assottiglia ed allunga 
quasi a guisa di correggia. 
*Imatànto - da eTaà èima, ima 
»tfi.aTC5 èimat-os , ìmat-os veste e 
«Zvfcs ànth-os fiore - gen. di p. d., 
fam. incerta; i cui fiori sono ve- 
stiti da una brattea molto grande. 

* Jmatofilàcio - da eTf«c èima, 
ima, dpa.-Kc, èimat-os, ìmat-os veste 
e (piikarra fylàtt-o custodisco - guar- 
daroba. 

*Imatografìa - da sT^a èima, 
ima, e?p.aTo; èimat-os, ìmat-os veste 
e ifpacpx graf-è descrizione - descri- 
zione della maniera di vestire dei 
popoli, specialmente antichi. 
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*ÌMENÀCNE - da w(*w ymèn mem- 
bratta e &xvn àchn-e gluma - gen. 
di p. in., fam. graminee; che hanno 
la gluma inferiore membranosa. 

* Imenantèra - da òji.tiv ymèn 
membrana e àvfopà anther-à antera 
- gen. di p. d., fam. violane; le cui 
antere sono fornite di un appendice 
membranosa. 

* Imenàntèrio, Imenantèro. V. 
Imenàntera - gen. di p. d., fam. 
composte; che hanno le antere u- 
nite da un tubo membranoso. 

Imène - dal skt. wé, lituano 
vi-t, slavo vi-ti, lat. vi-ere pie- 
gare, torcere, avvolgere (lat. vi- 
ra en vimine, virgulto flessibile) - 
a. membrana, come dire cosa pie- 
ghevole, che si può torcere, avvol- 
2 ere. 2 Piega formata dalla mem- 
rana mucosa della vulva ove pene- 
tra nella vagina delle vergini, e che 
ne chiude o ne ristringe l'ingresso. 
Imène, Imenèo - 'Vur.v, 'ro- 
vaio;, che gli antichi probabilmente 
pronunciavano hiimèn, hùmè- 
neos, sembrala primo aspetto, 
una forma dialettica del skt. Ra- 
mati Dio dell amore (ovvero bra- 
moso ; amabile; vago, nel doppio 
senso di -questo vocabolo), dal skt.- 
zendo kam desiderare, amare (skt. 
kam. fafMw, fan*» gam-èo, gam-ò 
esercito il coito ; antico uersiano 
kamana, armeno kam ini amare; 
skt.-zendo kàma desiderio; kà- 
mva, ebraico kima brama - co- 
ptico me, mei, mai amare; lat.-it. 
amo, soppressa la consonante ini- 
ziale del vocabolo skt.-zendo, come 
lat. a p e r , apri cinghiale per xct- 
«pos kàpr-os); coptico ka genera- 
tore; kim formare, produrre. - 
Senonchè la trasformazione di ka 
in hii non è in tutto conforme ai 
canoni etimologici. Onde sembra 
da preferire l'etimo dalle radici v 
y, hù, corrispondente al skt. su 



generare (come in uìòc yi-òs figlia 
ùorÉpx ystèr-a utero) - e skt.-zenda 
ma creare (coptico may madre), ài 
cui madre, mamma ecc. sono forme 
secondarie (ovvero da uda m-ào desi- 
dero ardentemente). 'Se si ammette 
che tiv en di wp.f,v ymèn non sia ter* 
minazione, ma parte di radicale ; il 
secondo elemento del vocabolo è- 
affine all'egiziano men generare 
(menmen principio generatore) e 
all'ellenico volgare {/.ava màna ma- 
dre, che sono pure forme seconda- 
rie della radice ma. Imene, Ime- 
neo è dunque forma intensiva, co- 
stituita di due radici equivalenti o- 
quasi equivalenti, e significa gen era' 
zione; ovvero, altrimenti, ardente 
desiderio di generare, veemente ten- 
denza alla generazione - nozze», 
matrimonio. 2 Canto nuziale. 3 Di» 
preside alle nozze. I nomi che si- 
gnificano amore, matrimonio deri- 
vano ordinariamente da radici si- 
gnificanti desiderare, amare, ba- 
ciare, e più di raro generare. Cosi 
pure il nome del Dio d amore - v Ep<o«. 
èr-os; cpào er-ào amarti lat. Cu- 
pido, lat. cup-ere desiderare; 
skt. cub baciare; skt. Bhaga, 
uno degli Aditya, dio che presiede 
all'amore e forma i matrimonii: 
bhag' amare. La radice -yaw di 
i-fxnóxù agapà-o amo è un'anhstrofe. 

* Imenelìthi - da 6|mì* ymèn mem- 
brana e cXuTpov èlytr-on elitro -fava* 
d'ins. emipt., omopt. ; che hanno- 
elitri membranosi. 

* Imenèlla - da ùp.r ( v ymèn mem- 
brana - gen. di p. d., fam cario- 
fìllee; i cui stami sono congiunti 
da una coróna membranosa 2 Gen. 
di p. a., fam. funghi; membranose, 
coriacee. 

Imenèo. Y. Imène. 

Imènio - dim. di ù^v ymèn mem- 
brana - piccola, sottile membrana. 
2 m. Membrana fruttifera dei fun- 
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ghi basidiospori; strato superficiale 
su cui riposano immediatamente i 
loro organi di fruttificazione. 

* Imenìte - da vpm ymèn imene 

- infiammazione dell'imene. 

* Imenocàllide - da ùpiv ymèn 
membrana e xaXXo? kàll-os bellezza 

- gen. di p. d., fam. narcissee; 
distinte da una bella spala mem- 
branosa. 

Mmenocàrpo - da ùp.r,v ymèn 
membrana e xapnrò* karp-òs frutto 

- gen. di p. d., fam. leguminose; 
distinte da baccelli membranosi. 

* ImenòceRA - da òp.Tiv ymèn mem- 
brana e xs'pa; kèr-as corno - gen. 
di crost. decapodi macruri, fam. 
«alicoclii; le cui antenne superiori 
terminano in due filamenti, di cui 
il superiore è dilatato e membra- 
noso. 

* Imenochète - da &|*w ymèn 
membrana e xcdvn chèt-e chioma - 
gen. di p. m., fam. ciperacee; il 
cui ovario è circondalo da una spe- 
cie di chioma formala di setole colla 
base membranosa. 

Imenòdi. V. Imenòide - m. sez. 
di p. a., fam. funghi; che hanno 
ì denti del peristomio inseriti sopra 
una membrana. 

*Imenofàllo - da faw ymèn 
membrana e cpaXXos fall-òs pene - 
gen. di p. a., fam. funghi; che 
hanno forma di pene e il cui cap- 
pello si dilata intorno intorno in 
membrana. 

*Imenofìlla - da tywiv ymèn 
membrana e «puXXov fyll-on foglia - 
gen. dip. a., fam. felci; che hanno 
fronde sottili e membranose. 

* Imenofillèe. V. lmenofillo. 

* Imenoftalmìa - ùa b\yry ymèn 
membrana e o98a.Xp.fa ofthalm-ìa 
oftalmia - infiammazione delle 
membrane dell'occhio. 

* Imenogàstro - da b^ry ymèn 
membrana e-^aar^p, -jaorfò; gastèr, 



gastr-òs ventre - gen. di p. a stom. 
tuberee, tr. imenogastree ;. coi 
denominate perchè le cellette ca*e 
che ne compongono la sostanza, 
sono attorniate da una membra- 
netta imenio retiforme 
♦Imenogenìà - da Oj*w ymèn 
membrana e -pnam genn-ào jyo 
nero - produzione membranosa per 
contatto di due liquidi, p. e, albu- 
mina liquida e grasso liquido. 
*I monografìa - da ùfAT,v ymèn 
membrana e -ypacpìi graf-è de*eW- 
zione -descrizione delle membrane. 

Imenòide - da vp-ry ymèn mem- 
brana e eìSoc èid-os, ìd-os forma, 
somiglianza - che ha forma dì 
membrana ; che rassomiglia a uua 
membrana. 

*ìmenologìa - da tywiv ymèn 
membrana e Xo'^05 lòg-os discorso 
- trattato delle membrane. 2 Parte 
dell'anatomia che riguarda le mem- 
brane. 

Imenolèpide - da fair* ymèn 
membrana e XswU, Xro&cc lepìsi 
lepìd-os scaglia - gen. di p. d.. 
fam. corimbifere; il cui periclinio 
è formato di squame membranose. 
Mmenomjcèti - da &pfr ymèn 
membrana e p.uwn$, [/.óxyitoj myk-es, 
myket-os fungo - ord..di p. a., fam. 
funghi; che comprende quelli che 
hanno all'esterno una membrana 
fruttifera , in cui sono collocati 
i corpi riproduttori. 
Mmenonèma - da Vxv ymèn 
membrana e v^p-a nèm-a pio -gen. 
di p. d., fam. composte ci coriacee; 
il cui pennacchio è composto di 
squamelle membranose alla base e 
che terminano in un filo ; 
* Imenopàppo - da ùpiv ymèn 
membrana e irocinroc pàpp-ospeitr 
nocchio - gen. di p. d., fam. com- 
poste senecionidi ; il cui pennac- 
chio è formato di squame membra- 
nose. 
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* ImenÒplio -da Ù(jmqv ymèn mem- 
brana e ètt\r> opl è unghia - gen. 
d'iris, col. peni., faro, lamellicorni; 
die hanno unghie membranose. 

*lMENÒPODl-daù(i.T,v ymèn mem- 
brana e «où?, ircffò« pus, pod-os 
piede - fam. di ucc, che hanno le 
dita guernite di una membrana. 

Imenòpteri - da fcpwi ymèn 
membrana e «repòv pter-òn ala - m. 
ord. d'ins., che hanno quattro ale 
membranose a nervature longitu- 
dinali. 

* Imenoscìfe - da 6u.t,v ymèn mem- 
brana e oxócpo; skyf-os lazza - st.- 
gen. di p a., fam. funghi, gen. 
peziza ; distinte da una capsula 
membranosa a foggia di tazza. 

* ImenòSOMA- da (t 4 ar,v ymèn mem- 
brana e ©£>{** som a c° r P° ~ gen. 
di crost. decapodi brachiuri; il cui 
corpo è quasi membranoso. 

* Imenostàchide - da ùfi-Àv ymèn 
membrana e <ratx,u; slàch-ys spiga 

- gen. di p. a., fam. felci; le cui 
fronde fruttifere arieggiano ad una 
spiga membranosa. 

*Imenotèci. V. Imenotècio - 
ord. di p. a., fam. funghi; distinti 
da un imenio cosperso di spore o 
gemme seminiformi. 

*lMENOTÈCIO-daù{«ìv ymèn mem- 
brana e town thèk-e teca - gen. 
di p. m., fam. graminee; le cui 
glume sono membranose e a guisa 
di teca. 

*ImenotomìA - da 6jj.ysv ymèn 
membrana e tojmi tom-è taglio - 
dissezione delle membrane. 2 Taglio 
dell'imene quando è imperforato e 
si oppone al coito, allo scolo dei 
mestrui o all'espulsione del feto. 

Imno, * Inno - dal zendo hu de- 
dicare, ossequiare - componimento 
lirico in lode (ordinariamente di 
qualche divinità o di qualche santo]. 

- L'etimologia surriferita, che fu 
proposta da Bopp, è molto incerta. 



Forse fy-vo; (die gli antichi pronun- 
ciavano probabilmente humnos 
è una forma secondaria ipotetica 
su man, sumn, del coptico smu, 
sum lodare, celebrare; lode, be- 
nedizione, rendimento di grazie 
(come il skt. Kaman Dio delCa- 
more è forma secondaria di kam 
amare - V. Imène)-, sostituita a! * 
l'aspirazione, come in ù y, hu cor- 
rispondente alla radice skt. su ge- 
nerare. Pindaro usa xwjws kòm-oi 
e u^vc; ymn-os come sinonimi. 
"Tpos ymn-os ha rispetto a xó>jk« 
kòm-os (xcofuco kom-èo lodo, cele- 
bro) quella stessa analogia, per così 
dire, parziale, che ha vpry ymèn 
rispetto a kam (V. Imène). 

Imnolìgìà, *1nnologìa - da 
wpc; ymn-os inno e Xs-y» lèg-o dico 

- recitazione, canto d'inni. 2 m. 
Trattato sugli inni. 

Mnodèrmi - da U, ìvò; ìs, in-òs 
fibra e àéppux dèrm-a pelle - div. di 
p. a., farà, licheni ; che comprende 
le specie che si presentano sotto 
la forma di una pelle fibrosa. 

*JOCERATOFÀRINGÈO - da óoei£è; 

yoeid-ès, yoid-èsjoide, xs'p*;, KÉpa-roc 
kèr-as, kèrat-os corno e cpapu-yS, 
«potpu-pYo? fàrynx, fàryng-os faringe 

- muscolo che parte da uno dei 
corni dell'osso joide e si porta alia 
faringe. 

*Jodàmilo -da ìw^g? iòd-es jorfro 
e à>u.uXov èmyl-on amilo - corpo ot- 
tenuto per distillazione dall'alcool 
amilico per mezzo dello jodio e del 
fosforo. 

*Jodàto - da ìó>£e? iòd-es jodio - 
sale prodotto dalla combinazione 
dell'acido jodico colle basi. 

*JÒDIC0 - da tà>£«« iòd-ès jodio - 
ep. dell'acido formato dallo jodio e 
dall'ossigeno. 

*Jòdide - da ifi>$e; iòd-es t'odio - 
combinazione dello jodio con corpi 
meno elettro-negativi di esso. 
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* JodidrAto - da Is&ts ibà-esjodio 
e u$b)p yd-or acqua - combinazione 
dell'acido jodidrico colle basi. 

♦Jodìdrico. V. Jodidràto - acido 
che risulta dalla combinazione del- 
lo iodio coll'ossigenò* e colFacqua. 

*Jòdio - da iov ìon viola e tt£o« 
èid-os, ìd-os forma, somiglianza - 
m. metalloide che nel volatiliz- 
zarsi manda un vapore di un bel 
color violetto. 

* Jodocaucìnà - vocab. ibr. da 
ìùSes iòd-es jodt'o e caucuc -corpo 
ottenuto per azione dello jodio sul 
caucuc o gomma elastica. 

* Jodofosfòrico - da ìò>£e? ìòd-es 
jodio e <pwaepepov fòsfor-on fosforo 

- combinazione degli acidi iodico e 
fosforico. 

* Jodomète -da uó£e« iòd-es jodio 
e \iiH mèth-e ubbriachezza - ub- 
briachezza prodotta da forti dosi di 
jodio. 

*Jodonìtrico - da ìwSes iòd-es 
jodio e viTpcv nitr-on nitro - acido 

{iroveniente dalla combinazione del- 
ucido jodico e del nitrico. 

* Jodosolpòrico - vocab. ibr. da 
ttóSi; iòd-es jodio e zolfo - acido 
che risulta dalla combinazione del- 
l'acido iodico e del solforico. 

♦Jodùro - da iw$e? iòd-es jodio 

- combinazione di iodio e di un altro 
metalloide. 

* Joepiglòttico - da ùcetS'Ès yoei- 
d-ès, yoid-ès yot'rfe e èiri-yXwTTÌ; epi- 
glott-is epiglottide - ligamento che 
fissa la base dell'epiglottide alla 
faccia posteriore dell'osso joide. 

* Jofaringèo - da ùosiS'às yoeid-ès, 
yoid-ès joide e «pòépu^, «papu^os 
fàrynx,fàryng-os faringe- muscolo 
costrittore medio della faringe. 

* Jofòrbo - da us, ùò? ys, y-òs porco 
e cpGp&n forb-èesca - gen. di p. ni., 
fam. palme; i cui frutti sono buon 
pasto per i porci. 

♦Joftalmo - da 5«, Gè; ys, y-òs 



porco e tyfaXp&c oitnaho-os ot&Uà 

- occhio porcino, cioè piccolo. 
♦Joglòsso - da ùctttfis yoeid-ès/ 

yoid-èsjot'de efX&oragids»-* Ihigua 

- muscolo che congiunge fòssa 
joide alla base della lingua. 

♦JOGLOSSO-BÀSl-FARINCÈO - da 
&oei$è; yoeid-ès, yoid-ès/oKf«,*rX&«ia 
glòss-a lingua, {téme bàs-is base e 
^paépu^l, <potpuy]fo« fàrynx, faryng-o» 
faringe- muscolo costrittore medio 
della faringe, che si attacca all'osso 
ioide, alla lingua e alla base del- 
l'occipitale. 

Jòide - da o y ypsilon e eUo* 
èid-os, ìd-os forma, somiglianza" 
ossicino situato fra la base della 
lingua e la laringe ; la cui forma 
somiglia a quelle di un u ypsilon. 

* Joidèo. V. Jòide - che si rife- 
risce all'osso joide. 

* Joidetiroideo. V. Jòide e Ti- 
ròide - muscolo che ha relazione 
coll'osso joide e colla cartilagine- 
tiroide. 

* Jolito - da *cv i-on viola e Xtfloc 
lìth-os pietra - min.; sin. di di- 
erotte ; che umettata tramanda odo- 
re di viola. 2 Min.; sorta di quarzo 
che ha odor di viola. 3 Sp. di p. a., 
funghi, gen. bisso ; che dà odor di 
viola alle pietre su cui veccia. 

Jònico - da "i»v Ion Jane, uno 
dei nipoti di Elleno - ep. di uno 
dei cinque ordini d*architettura , 
così detto perchè fu inventato, di- 
cesi, nella Jonia. 

*Jonìdio -dim. di "ovì-otìt/tofo- 
gen. di p. d., fam. violarie. 

Jònio - da "iov Jon Jone, uno 
dei nipoti di Elleno - che è relativo 
a Jone, agli Jonii, alfe Jonia ; spe- 
cialmente, ep. di uno dei modi mu- 
sicali antichi, inventato, dicesi, 
nella Jonia , parte dell'Asia Mi- 
nore. 

♦Jonòpside - da ?ov l-oil viola v 
e Sty; òps-is aspetto - gea. di »•• 
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ni., fem. orchidee; che hanno 
aspetto di viole. 

JÒNTO - da fovfet ìonth-os lentig- 
gine - piccolo tubercolo in faccia, 
simile ad una lentiggine. 

* JOSCIAMÌNA - da óooxuapioc yos- 
kyaraos giusquìamo - sostanza e- 
stratta dai semi del giusquiamo. 

* Josèride - da 5«, 6òc ys, y-òs 
porco e ae'ptc, <KpiSo; sèris, sèrid-os 
ticoria - gen. di p. d., fam. cico- 
riacee ; che hanno un'ingratissima 
puzza. 

* Jospàta - da u y ipsilon e aitato) 
spàth-e spatola - gen. di p. m., 
fam. palme; le cui spatole hanno 
forma d'ipsilon. 

* JOSPONDILOTOMÌA - da ùoei&s 

yoeid-ès, yoid-ès joide, awo'vSuXo? 
spòndyl-os vertebra e tc^-h tom-è 
taglio - taglio fra Io joide e la prima 
vertebra cervicale, per dar uscita al 
pus delle tasche gutturali negli 
animali domestici. 

* Josternàle - da ùouJi; yoeid-ès, 
yoid-ès joide e <m'pvcv stèrn-on 
sterno - pezzo dello stemo, il più 
vicino allo joide. 

*Jotacìsmo - da t iota, lettera 
dell'alfabeto ellenico - uso degli 
Elleni moderni di pronunciare come 
iota, cioè t, le vocali n ed u e i 
dittonghi et, ci, che certo non ave- 
vano questo suono nell'antica fa- 
vella e la cui vera pronuncia non è 
ora conosciuta. 

* JotiroidèO. V. Jòide e Tiròide - 
muscolo che si estende dalla carti- 
lagine tiroide all'osso joide. 

* Ipacànto - da ùttò yp-ò sotto e 
àxavfa àkanth-a spina - gen. di 
pesci acant., fam. sgomberoidi ; 
che hanno alcune spine al di- 
sotto. 

Ipagògo - da imo yo-ò sotto e 
«7» àg-o porto - ep. ai rimedio 
evacuativo, per secesso. 

Ipàli.age - da irò yp-ò part. 

35 — Canini, Di'*. Etimoi. 



dim. e ixxoìao» allàss-o cambio (&- 
Xa-pi allag-è cambiamento) - fi- 
gura grammaticale con cui si fa 
qualche cangiamento nelle espres- 
sioni, adoperando vocaboli, casi e 
modi diversi da quelli che sareb- 
bero ovvii e naturali. 

* Ipamàurosi - da ùrò yp-ò part. 
dim. o àpLauptodi; amàuros-is amau- 
rosi- amaurosi imperfetta, in grado 
debole. 

* Ipambliopìa - da ù™ yjw part. 
dim. e àp^Xiantia ambliopta - te- 
nue grado di ambliopia. 

*Ipapoplexìa - da virò yp-ò part. 
dim. e &kgitXt)Ì;ì<& apoplexta - apo- 
plessia leggera. 

Ipate - da virò ypò sotto - il 
suono più basso, più grave dei 
due primi tetracordi. 

*Ipatèmeso - da u-ndm ypàt-e 
ipate e mì<w raès-on mezzo - il 
suono più basso del secondo tetra- 
cordo. 

Jpato - da fiiraroc ypat-os su- 
premo (ùvtp ypèr sopra) - console. 
2 Console titolare nell'impero bi- 
zantino. 3 Titolo che la corte bi- 
zantina dava ad alcuni personaggi 
stranieri. 

Mpatòide - da ùimcth ypàt-e 
ipate e tl£&; èid-os, ìd-os specie, so- 
miglianza - canto sulle più basse 
corde. 
Ipe - da ty, «ròs Ips, ip-ès verme 

- m. gen. d'ins. col. pent., fam. cla- 
vicorni. 

* Ipelìtro - da «ito yp-ò sotto 
e fxu-rpov èlytr-on elitro - gen di 
p. m. , fam. ciperacee; le cui 
achene sono circondate da un in- 
voglio che somiglia ad una specie 
di gluma. 

Ipena - da vnrfm ypèn-e barba 

- m. gen. d'ins. lepid., fam. not- 
turni ; molto pelosi. 

♦Ipenfràxi - da vitò yp-ò pari, 
dim. e é^pa^is èmfrax-is enfraxt* 
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ostruzione - ostruzione imperfetta 
o parziale. 

*1PEPIDERMID0CARPE - da vnò 
vp-Ò sotto, imfopy.\i, iictS'epu.t^oc 
èpiderm-is, epidermìd-os epider- 
mide e xxpwò? karp-òs frutto - div. 
di p. a., fam. felci; caratterizzate 
da frutti posti sotto l'epidermide 
della fronda. 

Ipèr - ò-irèp - come preposizione 
significa sopra, in favore, invece, 
di, oltre, contro ecc. Nei composti 
ha talora il senso di sopra (V. Ipèr- 
tiro) ; ma più spesso quello di molto, 
troppo, eccessivamente (V. Ipercàl- 
lia, Ipersàrcoma, Ipertrofìa ecc.). 

* Iperàcusi - da ÙTrèp ypèr troppo 
e eucGuu akù-o odo - percezione 
confusa e dolorosa di suoni, per 
anormale eccessiva sensibilità del- 
l'udito. 

*Iperàdènoma - da ùròp ypèr 
troppo e à&riv adèn glandola - ec- 
cessiva quantità, eccessivo sviluppo 
di alandole. 

* IPERÀDÈNOSI. V. Iperadènoma 

- formazione dell'iperadenoma. 

* Iperafìa - da farèp ypèr troppo 
e àcpT) af-è tatto - eccessiva sensi- 
bilità del tatto. 

* Iperafrodisìa - da ùttso ypèr 
troppo e 'Atppo^t-m Afrodìt-e Venere 

- eccessivo trasporto per Tatto ve- 
nereo, per i piaceri sensuali. 

*Iperantèra - da ùràp ypèr 
sopra e àvftnpà anther-à antera - 
een. di p. d , fam. leguminose; 
•distinte da uno, fra i loro dieci 
stami, più allo degli altri. 

* Iperànto - da ùffèp ypèr sopra 
e àv6o« ànth-os fiore - gen. d'ms. 
col. pent., fam. sternoxi; che si 
trovano sui fiori. 

* Iper-aortotrofìà - da ù«èp ypèr 
troppo, àcp-rri aort-è aorta e rpo^À 
trof-iè nutrizione - aumento del vo- 
lume delle pareti dell'aorta; iper- 
trofia aortica. 



* Iperbàtico. V. Ipèrbato - ep. 
frase, di stile con iperbati. 

Ipèrbato - da ùtop&xi'vg» yper- 
bèn-o trasporto, trascendo (ùwèj 
ypèr sopra e (&<■> b ào vado) - 
trasporto, traslocamene degli ele- 
menti d'una parola, di una frase, di 
una proposizione. 2 Costruzione di- 
versa dalla ordinaria della lingua, 
per animo concitato o per maggiore 
adornezza e pellegrinità di dire. 3 
Sin. di apòstrofe. 

Iperbibàsmo - da Wèp y per sopra, 
al di là e Pi6a&>> bibàz-o colloco (V. 
Ipobibàsmo) - sin. di ipèrbato. 

Ipèrbole - da £»irep€aXXco iper- 
bàll-o sovrabbondo, eccedo (ìnrèp 
yper troppo, sopra e /SaXX© bàll-o 
getto) - figura retorica per cui si 
esagera un'idea oltre la verità. 
2 Una delle sezioni coniche ; cosi 
detta perchè è infinita e non se ne 
può determinare la superficie. 

Iperbòlico. V. Ipèrbole - rela- 
tivo all'iperbole ; amplificativo, am- 
polloso. 

* Iperbolòide - da ùirepSoXY) yper- 
bol-è iperbole e elSo; èid-os, ìd-os 
forma, somiglianza - solido gene- 
rato dall'iperbole che gira sul pro- 
prio asse. 2 Sin. di parabolòide. 

Iperbòreo. V. Bòrea. 

* Iperbronchìte - da &ròp ypèr 
troppo e ppc-'rxos brònch-os bronco 
- catarro soffocante. 

Ipercàllia - da ùrop ypèr part. 
intens. e xaXò; kal-òs bello - m. 
gen. d'in», lepid., fam. notturni, 
ornati di bellissimi colori. 

* Ipercardiodinamìa - da wèp 
ypèr troppo, xapàta kard-ìa cuore 
e Suva[ju« dynam-is forza- aumento, 
eccesso nella forza delle pulsazioni 
del cuore. 

* Ipercardionervìa - da ù«èp 
ypèr troppo, xap£ia kard-ìa cuore 
e vsupov nèur-on nervo - aumento, 
eccesso della innervazione del cuòre. 
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* Ipercardiotrofìa - da ù*èp 
ypèr troppo, xap&a kard-ìa cuore 
e rpc^fi trof-è nutrizione - iper- 
trofìa di cuore. 

Ipercatalècto, *Ipercatalè- 
ctico - da ùugp ypèr olire, troppo e 
xaTaXiryw kalalèg-o finisco - ep. di 
'verso ridondante, cne ha qualche 
«illaba più della misura. 

Ipercatàrsi - da wirìp ypèr 
troppo e xaOai'pw kathèr-o purgo 
(xaftopaif kàthars-is purga) - purga 
eccessiva. 

* Ipercènosi - da ùi»p ypèr troppo 
« «vie ken-òs vuoto - vuoto ec- 
cessivo. 

* Ipercìesi - da ìwip ypèr sopra, 
cltreexuibi ky-èo concepisco (xóy.gh; 
kyes-is gravidanza) - gravidanza 
di più feti dell'ordinaria. 2 Super- 
fetazione. 

* Ipercìnesi - da ùirèp y^hutroppo 
e xtvs'w kin-èo muovo - morboso ac- 
crescimento della forza motrice de- 
gli organi muscolari. 

*Ipercòndroma - da ìwip ypèr 
troppo e x 0V ^P«« chòndr-os cartila- 
gine - eccessivo sviluppo di una 
cartilagine. 

Mpercòndrosi. V. Ipercòndro- 
tna - formazione di un ipercon- 
droma. 

* Ipercrinìa - da Oirèp ypèr troppo 
e xpi'vw krln-o separo - aumento, 
eccesso di una secrezione. 

* Ipercrisi - da wèp ypèr troppo 
e xptuts krìs-is crisi - crisi molto 
forte, più forte delle ordinarie. 

* Ipercrìtico. V. Ipercrisi - che 
si riferisce all'ipercrisi. 2 Critico 
troppo severo. 

* lPERDERMÀTOMA - da wwèp Vpèr 

troppo e £e'p{xa dèrm-a cute - iper- 
trofia della cute. 

* IperdermAtosi. V. Iperdermà- 
toma - formazione di un iperder- 
matoma. 

* Iperdiàcrisi - da inrfp ypèr ec- 



cessivamente e $tcbtpt<jtc diàkris-fo 
secrezione - sin. di ipercrinìa. 

* Ipzrdiazèlsi - da ùròp ypèr 
sopra, oltre e £iàfru£(« dìazeux-ìs 
diaseusi - intervallo intiero fra due 
tetracordi. 

*Iperdulìa - da ùròp ypèr pari, 
intens. e £ouX«ia dui-èia, dui-la ser- 
vitù, culto - culto a Maria, ma- 
dre di Gesù, superiore alla dulìa, 
ch'è il culto reso agli angeli e ai 
santi. 

* Iperefìdrosi - da ùirèp ypèr 
troppo , ini evi part. intens o 
pleon. e $p«c ìdr-òs sudore - su- 
dore eccessivo. 

* Iperemàtosi. Sin. di iperemìa. 

* Iperemesi - da («rèp ypèr troppo 
e «pio vomito - vomito ecces- 
sivo. 

* Iperèmico. V. Iperèmosi - che 
ha sovrabbondanza di sangue. 2 
Che si riferisce all'iperemosi. 

Iperèmosi, * Iperemìa- da taìp 
ypèr troppo e- oX\lo. èm-a sangue - 
sovrabbondanza di sangue. 

* Iperencefalìa. V.Iperencèfalo 

- mostruosità caratterizzata dal tro- 
varsi il cervello in gran parte fuori, 
al disopra del cranio. 

*Iperencèfalo - da («rèp ypèr 
sopra e i-j-x&paXoc enkèfal-os cer- 
vello - mostro che ha il cervello 
situato in gran parte fuori, al di- 
sopra del cranio. 

* Iperenergìa - da («rèp ypèr e 
ivs'p-pa enèrg-eia, enèrg-ia energia 

- soverchia energia. 
♦Iperentèroma - da fcirèp ypèr 

sopra e £vrtpev ènter-on intestino - 
escrescenza di un intestino. 

* Iperentèrosi. V. Iperentèroma 

- formazione di un iperentèroma. 
*Iperepìdosi - da («rèp ypèr 

troppo e taccate epìdos-is aumento 
(ìm ep) sopra, oltre e ^t^w|xi di- 
d-omi do) - aumento considerevole 
del volume di una parte esterna del 
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corpo «mano, (mammelle, clito- 
ride ecc.) 

* Iperestesìa - da ùràp ypèr troppo 
e «fataci; èsthes-is sensazione - 
sensibilità eccessiva, anormale. 

*Ipereretisìa, Iperetisìa - da 
ùitip troppo e ep-'6w, IpeO^o erèth-o, 
orethlz-e irrito - eccessiva irrita- 
bilità. 

* Iperfaringèo - da omo ypèr 
sopra e <papu7^, ^atpu-prc« fàrynx. 
fàryng-os faringe - ep. nei muscoli 
situati nella parte superiore della 
faringe. 

* Iperfìsico - da Ù7«p ypèr sopra 
e ^puot; fys-is natura - sopran- 
naturale. 

* Iperflèbosi - da Orò? ypèr troppo 
e 9Xs€a flèb-a vena - soverchio 
sviluppo del sistema venoso. 

* Iperflegmasìa - da drap ypèr 
troppo e (px^w flèg-o ardo - in- 
fiammazione grave. 

* Ipergènesi - da wèp ypèr troppo 
e f»w«i> genn-ào genero - eccesso 
di generazione, di produzione (ri- 
spetto alle parti costituenti il corpo). 

* Ipergeusìa - da uxèp ypèr troppo 
e fEttoi; gèus-is gusto - soverchia 
sensibilità del gusto. 

* Ipèria - da ùirèp ypèr troppo - 
gen. di crost. antìpodi, fam. inte- 
rini ; che hanno la testa molto 
grossa e il corpo molto sviluppato 
e quasi gonfio. 

Mpericinèe. V. Iperico. 

Perico - da ùicèp ypèr troppa 
- geh. di p. d., fam. ipericinee; 
caratterizzate da una grandissima 
copta di siami e di semi. - Si >può 
anche derivare da urò/» ypèr molto, 
troppo e radice aria ak penetrare, 
pungere; perché la specie tipo ha 
il fusto, i rami, le foghe tutta pun- 
teggiati di nero, onde in fcateese si 
chiama millepertuis, cioè mille 
fori, mille punti. 

* Iperidrosi. Sin. di ipereftdrosi. 



* Iperfmbnoma - da v*ìp jpfr 
troppo e u|xt,v ymèn membrana - 
escrescenza membranosa ; sviluppo 
eccessivo di una membrana. 

* Ipf.rimènosi. V. Iperimènotna - 
formazione di un iperinoma. 

* Iperìni. V. Ipèria. 

* Iperlinfìa - vocab. ibr. da ùròp. 
ypèr troppe e linfa - aumento, 
sovrabbondanza di linfa. 

Ipèrmetro - da iwàp ypèr sopra, 
oltre e psTpov mètr-on metro - sin. 
di ipercalalèctico. 

* Ipermetrotrofìa - daùròp ypèr 
troppo, [Mirpoi mèlr-a matrice e 
Tpc<pT, trof-è nutrizione - sviluppo 
eccessivo, anormale d»lla matrice. 

* Ipermiotrofìa - da vmp ypèr 
troppo , u.uwv my-òn muscolo e 
rpccpr, trof-è nutrizione - aumento 
nella nutrizione dei muscoli ; iper- 
trofia dei muscoli. 

*Ipernervìa - da wèp ypèr 
troppo e vsùpov nèur-on nervo - 
aumento, eecesso d'innervazione. 

*Ipernèuroma - da iwèp ypèr 
troppo e vsùp-* nèur-on nervo - svi- 
luppo eccessivo dei nervi ; fungo 
nervoso. 

Mpernèurg-SI. V. Ipernèuroma - 
formazione di un ipernèuroma. 

Mperg-ftàlmo - da ùròp ypèr 
sopra e ò^doùp.0? ofthalm-os occhio 
- ep. delle antenne di un insetto 
quando sono inserite sopra gli occhi . 

* IPEROOD/5NTE - da ùitspwov ype- 

rò-on palato e éSous , ò$o*tg; odùs , 
odònt-os dente - gen. di mamm. 
eetacei foss. ; il cui palato è irto 
di tu b ercole tti ossilo rnai. 

* Iperòrgosi - da ùiùo ypèr troppo 
e àp-fau org-ào ardo di libidine - 
eccessiva propensione ai piaceri 
venerei. 

* Iperòsfbesi - da ùròp ypèr troppo 
e oacppiqmc òsfres-is odorato - odo- 
rato troppo acuto, troppo delicato. 

* Iperosmìa - da forèp ypèr troppo 
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« iaim osm-è odore - odore troppo 
acuto, troppo penetrante. 

* Iperòstoma - da ùròp ypèr oltre, 
troppo e éoTs'cv ost-èon osso - in- 
tumescenza di un osso. 

Mperòstosi. V. Iperòstoma - 
formazione di un'iperostoma. 

* Iperòxido - da ùròo ypèr troppo 
e ò;ù oxy ossido - ossidato al grado 
estremo di ossidazione. 

* Iperpatìa - da wèp ypèr troppo 
« nodo; pàth-os malattia - ecces- 
siva sensibilità, eccessiva tendenza 
alle malattie. 

* Iperpimele - da ùiràp ypèr troppo 
e Tri(xtXri pimei-è grasso - grassezza 
eccessiva. 

*Iperplastià - da vmo ypèr 
troppo e wXaoff» plàss-o /ormo - 
sovrabbondanza, eccesso di materia 
organizzata in una parte del corpo. 

*Iperplerosi - da wwàp ypèr 
troppo e irXinpott pler-òo empio - 
eccessiva obesità. 

Ipersàrcoha - da vròp ypèr 
troppo e aàpi-, oapxòs sarx, sark-òs 
carne - sviluppo rapido, eccessivo 
dei tubercoli celluiosi e vascolari 
che coprono la superficie di una 
piaga, o delle caruncole che nascono 
tra le palpebre e il globo dell'oc- 
chio. 

Ipersàrcosi. V. Ipersàrcoma - 
formazione di un ipersàrcoma. 

*Ipersialorrea - da Ó7rèp ypèr 
troppo, aiaXcv sìal-on saliva e peto 
scorro - scolo abbondante di saliva. 

* Ipersplenotrofia -da ùròp ypèr 
troppo, attlrn splèn miUa e wcpyi 
trof-è nutrizione - ipertrofia della 
milza. 

* Iperstenìa - da wèp ypèr troppo 
€ cdsvGc sthèn-os forza - eccesso di 
forza vitale. 

* Iperstènico. V. Iperstenìa- che 
si riferisce all'iperstenìa. 

* Iperstòmico -da Ù7tèp ypèr sopra 
« ctojjwi stòm-a bocca - ep. del- 



l'inserzione degli stami, quando 
sono piantati sul lembo superiora 
o bocca della corolla. 

Ipèrtiro - da w«èp ypèr sopra 
e 6upa thyr-a porta - sovrapporta; 
fregio ali architrave. 

* Ipertonìa - da ùròp ypèr troppe 
e rovo? tòn-os tensione - sover- 
chia tensione o rigidità delle parti 
o tessuti del corpo vivente. 2 Sin. 
di ipostenìa. 

Mpertònico. V. Ipertonìa - che 
si riferisce colTipertonìa. 2 Ep. di 
corda o strumento troppo teso, 
elevato in tono troppo alto. 

* Ipertrofìa - da ùTièp ypèr troppo 
e Tfc<pT] trof-è nutrizione ( Tpi<p&> 
trèf-o nutro) - sviluppo eccessivo 
di un organo o di una porzione di 
organo, prodotta da una nutrizione 
anormale e troppo attiva. 

Ipètro - óa Grò yp-ò sotto e 
aì&òp ethèr etere, aria - edificio 
scoperto, senza tetto ; o ep. di tale 
edifìcio. 

* Ipnagogico - da w*vo« ypn-os 
sonno e S-po àg-o conduco - ep. 
delle visioni di uno che è vicino ad 
addormentarsi, è mezzo addormen- 
tato e mezzo sveglio. 

* Ipniatrìa. V. ìpniatro - esame 
di malattie e prescrizione di rimedii 
nel sonno magnetico . 

* Ipnìatro - da C™&« ypn-os sonno 
e ìarpòc iatr-òs medico - chi du- 
rante il sonno magnetico esamina 
un malata vicino o lontano e indica 
la cura da tenersi. 

Ipno - da 5«vc« ypn os sonno - 
gen. di p. a., fam muschi, tr. ip- 
noidi ; cosi nominate perchè se ne 
empivano i sacconi per i letti (se- 
condo altri perchè ad alcune spe- 
cie si attribuiva una virtù sonni- 
fera). 

* Ipnòbate - da W1WGS ypn-os sonno 
e Paw lià-o cammino - sin. di son- 
nàmbulo. 
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*Tpnobàtesi. V. Ipnòbate -sin. 
di sonnambulismo. 

♦Ipnoblepìa - da wve« ypn-os 
tonno e pxetrw blèp-o veggo - son- 
nambulismo lucido. 

Mpnògràfo - da ìmvoc ypn-os 
sonno e -j-pacpa gràf-o scrivo - chi 
scrive dormendo. 

♦Ipkòidi. V. Ipno. 

Mpnologìa - da uicvoc ypn-os 
sonno e xo'-yo; lòg-os discorso - trat- 
tato , dottrina sul sonno. 2 Co- 
stume, atto di parlar dormendo. 

*1pnòlogo. V. fonologìa - che 
tratta del sonno. 2 Che parla dor- 
mendo. 

* Ipnòtico - da fovoc ypn-os sonno 
-che provoca il sonno ; narcotico in 

friccola dose. 2 Che si riferisce al- 
'ipnotismo. 

""Ipnotismo - da Sicvcc ypn-os 
sonno - stato di sonno affine al 
magnetico, provocato dal fissar con- 
tinuamente un oggetto, special- 
mente un oggetto brillante; e serie 
di fenomeni che questo stato pre- 
senta. 

Ipò - u-jtò - come preposizione 
significa da, per, sotto , con, ver- 
so ecc. Nei composti ha senso di 
sotto (V. Ipagògo, Ipocàusto); di 
nascosto (V. Ipocrisìa) ; per (V. 
Ipomnèma) ; più spesso è particella 
diminutiva (V. Ipomèlo, Ipostì- 
gma) ecc. 

Ipòbasi - da ù«ò ypò sotto e 
piai? bàs-is base - piedistallo. 

Ipobibàsmo - da wo£t6a£o> ypo- 
bibàzo abbasso (ùrò ypò sotto e £i- 
€óX,<ù hibàz-o pongo; da &<%& bàz-o, 
con epanadiplosi della lettera ini- 
ziale. Ambedue questi verbi paX,® 
bàz-o e PiSà^tó bibàz-o sono inusi- 
tati nell'ellenico antico; nel volgare 
si usa 3«h» bàz-o) - riduzione di 
una equazione ad un grado inferiore 
per mezzo della divisione. 

* Ipoblàsto - da ino ypò sotto e 



f3Xa<rr&« blast-òs germe - corpo ran- 
noso eh è applicato sull'endosper ma 
e porta il germe nelle graminee. 

* Ipoblefaro - da farò ypò setto 
e /3/.s<papov blèfar-on palpebra - en- 
fiagione sotto le palpebre. 2 Occhio 
artificiale che si congegna sotto le 
palpebre per nascondere la defor- 
mità del bulbo atrofizzato. 

* Ipocard iodina mi a - da orò ypò 
part. dim., xap^vx kard-ia cuore e 
d'uvapc dynam-is forza - diminu- 
zione della forza dei battiti del 
cuore. 

* Ipocàrdionervìa - da imo ypò 
part. dim., xap&ta kard-ìa cuore e 
veùpov nèur-on nervo - diminuzione 
della innervazione del cuore. 

* Ipocàrpia - da ù?rò ypò sotto e 
xapiròs karp-òs frutto - gen. di p. 
d., fam. rubiacee; il cui frutto è 
posto sotto il fiore. 

* Ipocatalexi - da ùwò ypò part. 
dim. ex%TaAvi£i$ katàlex-is catalessi 
- catalessi leggera, imperfetta. 

* Ipocatàrsi - da tao ypò part. 
dim. e xadaipu kathèro purgo (xà- 
Oapai; kàthars-is purga) - purga 
molto debole. 

Ipocàusto - da vah ypò sotto e 
xat'ro kèo ardo (xxuarò; kaust-òs 
arso) - stanza che aveva sotto il pa- 
vimento una fornace o stufa; stanza 
nei bagni, in cui si entrava per su- 
dare. 

* Ipochèride - da l™ ypò sotto. 
e x"P°c chòir-os , chìr-os porco - 
gen. di p. d., fam. composte cico- 
racee ; le cui foglie sono coperte di 
ruvidi peli , quasi setole di porca. 

* IPOCLÈPSI - da óiwxXéttTco ypo- 
klèpto sottraggo lentamente (ùxò 
ypò part. dim e xXsVra klèpt-o sot- 
traggo) - lenta traspirazione di 
umori per le membrane sierose , 
mucose. 

* Ipocòfosi - da toh ypò part. 
dim. e xbxpò; kof-òs sordo - sor- 
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dffl incompleta; durezza d'orec- 
cBio. 

* Ipocondrìa. V. Ipocòndrio -ma- 
lattia che affetta l'ipocondrio, ossia 
la regione del fegato e della milza, 
e sintomaticamente anche altri 
organi , esagerata dall'immagina- 
zione e accompagnata da malinco- 
nia, da tetraggine ; chiamata dagli 
antichi irata; ÒTcoxov£ptaxòv pàthos 
ypochondriakòn malattia ipocon- 
driaca. 

Ipocondrìaco. V Ipocondrìa - 
che soffre d'ipocondria. 2 Che si 
riferisce all'ipocondria. 

* Ipocondrialgìa - da too-pv- 
£pwv ypochòndr-ion ipocondrio e 
5Xp? àlg-os dolore - dolore all'i- 
pocondrio. 

* Ipocòndrio. V. Ipocòndrio - 
che si riferisce all'ipocondrio. 

Ipocòndrio - da toh ypò sotto 
e x°' v fy°c chòndr-os cartilagine - 
parte superiore dell'addome, a de- 
stra e a sinistra dell'epigastrio, so- 
pra gl'ilii, sotto la cartilagine mu- 
cronata. 

* iPOCOROLLÈE-vocab. ibr. daùiri 
ypò sotto e corolla - div. di p. 
d., che hanno la corolla e gli stami 
ipogini. 

♦Ipocrànio - da toh ypò sotto e 
xpavi'ov kran-ìon cranio - tumore 
situato fra il cranio e la dura madre. 

* Ipòcrasi , Ipocràsso - da toh 
ypò sotto e xepavvup.t kerann-ymi 
mesco - bevanda eccitante , fatta 
con vino, birra ecc. e aromi. 

* Ipocraterifòrme - vocab. ibr. 
da toh sotto, xpxTr,p kratèr cratere 
e forma - ep. dei fiori la cui co- 
rolla è prima tubulosa, poscia si 
dilata in forma di sottocoppa. 

Ipocrisìa. V. Ipòcrita - simu- 
lazione di virtù collo scopo d'in- 
gannare. 

Ipòcrita - da {wro*pivofiai ypo- 
krin-ome fingo [toh ypò sotto , di 



nascosto e Kf tvt» krìn-o pente, come 
dire, penso di nascosto, non mani- 
festo il mio pensiero, o esprimo un 
pensiero diverso$da quello che ho 
veramente) - chi finge di esser» 
virtuoso per ingannare altrui. 

* Ipodèrma - da toh ypò sotto e 
£épjAa dèrm-a pelle -gen. ai mamm. 
chiropteri ; le cui ali non escono 
dai fianchi ma disotto la pelle del 
dorso. 2 Gen. d'ins. dipt. , fam. 
atericeri ; le cui larve si trovano 
sotto la pelle dei buoi. 

* Ipodermàtico. V. Ipodèrma - 
ep. di cosa che è sotto la pelle. 

* Ipodèrmatomia - da toh ypò 
sotto, £s'fp.a dèrm-a pelle e tg|a/i 
tom-è taglio - incisione sottocu- 
tanea. 

Ipodiàcono - da toh ypò sotto 
e £ioxcvo; diàkon-os diacono - sud- 
diacono . 

* Ipodiazèusi - da toh ypò part. 
dim. e£i«£eufo diàzeux-is diazeusi 
- intervallo di giunta fra due te- 
tracordi separati da un terzo. 

Ipodidàscalo - da toh ypò sotto 
e Si&daxoiìis didàskal-os maestro - 
sotto-maestro, ripetitore. 

* Ipoelìtro - da toh sotto e ÉXu- 
rpov èlylr-on*tnt;o<//io - g;en. di p. 
m., fam. ciperacee; il cui frutto è 
fornito di un invoglio al disotto. 

* Ipoema - da toh ypò sotto e aX^a. 
èma sangue - spandimento di san- 
gue nelle camere dell'occhio. 

* Ipoematosìa - da toh ypò part. 
dim. e aljjua, a?[Aaro« èma, èmat-os 
sangue - ematosi incompleta; scar- 
sezza morbosa di sangue. 

*Ipoèste - da toh ypò sotto e 
2a6r,; esth-ès veste - gen. di p. d., 
fam. acantacee; che hanno un in- 
volucro al disotto dei fiori. 

Ipòfasi - da toh ypò part. dim. 
e ^paivojAat fèn-ome apparisco - con- 
vulsione delle palpebre, per cui gli 
occhi sono quasi al tutto chiusi e 
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non si vede che una parte del 
bianco. 

* Ipofìlla. V. Ipoftllo - gen. di 
p. a., fain. ficee flondee; ette hanno 
la parte inferiore membranosa ed 
allungata a guisa di foglia. 

* Ipofìllo - da tao ypò tolto e 
ouUov fyll-on foglia - sp. di p. d., 
tara, asparaginee, gen. rusco; i cui 
fiori nascono sulla superficie infe- 
riore delle foglie. 

/ Ipofillocarpèe - da tao ypò 
sotto, <puXXcv fyll-on foglia e xapnòc 
karpòs frutto - div. di p. a.; di- 
stinte da frutti disposti sul dorso 
delle foglie. 

* IPOflLLOSPÈRMO - da tao ypò 
sotto, «puXXov fyll-on foglia e <wrtppjx 
spèrm-a seme - sin. ai ipofillocàrpo. 

Ipòfisi - da tao ypò sotto e <pu&> 
fy-o nasco - m. porzione della so- 
stanza cerebrale che circoscrive 
l'imbuto. 

* Ipoflegmasìa- da tao ypò part. 
dim. e ^xé-yo» flèg-o ardo -in nam- 
mazione leggera. 

* Ipoflèo - da tao ypò sotto e 
«pXciò; fl-oiòs, fl-iòs scorta - gen. 
d'ins. col. eter. , fara. taxicorni ; 
che stanno sotto la scorza degli 
alberi. 

* Ipofleòde. V. Ipoflèo - lichene 
che vive sotto la scorza di altri 
vegetali. 

Ipòfora - da tao ypò sotto e 
cpÉpw fèr-o porto - ulcera fistolosa 
e profonda 

* Ipofosfàto - da tao ypò part. 
dim. e ^tiff^popov fòsforon fosforo - 
sale formato dalla combinazione 
dell'acido ipofosforico colle basi. 

* Ipofosfòrico. V. Ipofosfàto - 
acido formato dall'idrogeno col 
fosforo, che contiene meno idro- 
geno dell'acido fosforico. 

Ipoftalmìa - da tao ypò sotto 
e ò«p6*>.}AÒ« oftlwlm-òs occhio - m. 
infiammazione dalla parte inferiore 



dell'occhio. 2 m. Infiammozìoie 
della palpebra inferiore. 

* Ipogala - da tao ypò saio e 
fóXa gàl-a latte - raccolta l'i Ma- 
teria lattea o somigliante, dietro la 
cornea, in una o in ambedue le ca- 
mere dell'occhio. 

♦Ipogastrico. V. Ipogàstrio - 
che si riferisce all'ipogastrio. 

Ipogàstrio - da tao ypò sotto 
e 7<xaTÌ,p, •faaTjpò; gas ter, gastr-òs 
ventre - parte inferiore del ventre, 
di cui gl'inguini sono le parti la- 
terali. 

♦IPOGASTRÌTE - da ta&-ya<rrpto» 

ypogàstr-ien ipogastrio - infiam- 
mazione dell'ipogastrio. 

* Ipogastrocèle - da taofaarpic» 
ypogàstr-ion ipogastrio e joìXyi kel-e 
ernia - ernia alla regione ipoga- 
strica. 

* Ipogastrorragìa - da tao^a- 
arpiov ypogkslrjpgripogastrio e pri- 
•pupi règn-ymfrompo - flusso del 
basso ventre. 

* IPOGASTRORRÈA - da tacyacrrptOT 

ypogàstr-ion ipogastrio e p«* rè-o 
scorro - flusso mucoso del basso 
ventre. 

* lPOGASTRORRÈXIÀ - da tavjà- 

arpicv ypogàstr-ion ipogastrio e £*- 
pujjti règn-ymi rompo - lacerazione, 
rottura dell'ipogastrio. 

Ipogèa. V. Ipogèo - m. sin. di 
aràchide. 2 m. Gen di moli, con- 
chiferi ; che vivono entro buchi ca- 
vati negli scogli. 

Ipogèo - da tao ypò sotto e «ysa 
gè-a terra -edilìzio sotterraneo, spe- 
cialmente per seppellire i morti. 
2 tn. Ep. dei corpi celesti posti sotto 
l'orizzonte. 3 tn. Ep. dei cotiledoni 
quando restano sotterra nella ger- 
minazione. 

* Ipogino - da tao ypò sotto e -ywft 
gyn-è donna, fig organo femminee 
- organo florale inserito sotto il 
pistilli). 2 Ep di fiore che ha cosi* 
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fatti organi , e di pianta che pro- 
duce tali fiori. 

Ipoglòsside . V. Inoglòsso - parte 
inferiore, radice della I ngua. 

* Ipoglossìte. V. Ipoylòsso - in- 
fiammazione , esulcerazione sotto 
la lingua 

Ipoglòsso - da inrò ypò sotto e 
fXùaaa. glòss-a lingua - m. nervo 
che presiede ai movimenti della lin- 
gua e della faringe. 

* Ipoglòttide - da ù™ ypò sotto 
a -j-Xw-rra glùtt-a lingua - glandola 
situata sotto la lingua. 2 Prepa- 
razione farmaceutica , pillola o ta- 
voletta, che si tiene sotto la lin- 
gua finché sia sciolta. 

* Ipoglùtide - da ùwò ypò sotto e 
«jXgutò; glut-òs natica - parte car- 
nosa sotto le natiche. 

* ) pognàto - da ùitè ypò sotto e 
•yvaOos gnàth-os mascella - mo- 
stro che ha una testa accesso- 
ria rudimentale attaccata alla ma- 
scella inferiore della testa princi- 
pale. 

* Ipognatadenìte - da ù™ ypò 
sotto, pàtìos gnàth-os mascella e 
àft-fr* adèn glandola - infiamma- 
zione delle glandóle della mascella 
inferiore. 

* Ipolèna - da ù™ ypò sotto e 
Xaìva lèn-a veste - gen. di p. d., 
fam. restiacee; il cui frutto è cinto 
dall'avanzo del pcriantio a guisa di 
una veste. 

* Ipolèpide - da ùnh ypò sotto e 
Xeiù; , Xtmàc; lepìs, lepid os sca- 
glia - gen. di p. m., fam. citinee; 
che hanno delle scaglie al disotto 
dei fiori. 

Ipolèuco - da ùwò ypò sotto e 
Xsuxò; leuk-òs bianco - m. nome 
specifico di uccelli , le cui penne 
sono bianche o miste di bianco 
sotto il ventre. 

Mpòlito - da lith ypò sotto e 
Jufc? fith-os pietra - gen. d'ins. 



col. pent. , fam. carabici ; che si 

trovano sotto le pietre. 
*Ipomf.a - da iv, ìttò; ìps, ip-os 
convoliulo e Sjjlgic; òm-oios, òm-ios 
simile - gen. di p. d., fam. con- 
volvulacee; simili al convolvulo. 

Ipomèce - da y«ò ypò part. dim. 
e {«.tìxc? mèk-os lunghezza - m. gen. 
d'ius. col. telr., fam curculionidi; 
di forma alquanto lunga. 

Ipomèlo - da ùr.b ypò pari, 
dim. e p.s'Xa« mèl-as nero -m. gen. 
(fins. col. eter., fam. mclasomi; 
di un colore nerastro. 

Ipom.nema - da bizb ypò per e 
p-vrip./, mnèm-e memoria - com- 
mentario, nota, appunto di fatti per 
ricordarsene. 

Ipomnèstico - da ùrò ypò per e 
(mai; mnès-is memoria - che serve 
alla memoria ; che giova per ricor- 
darsi di una cosa. 

IpomÒclio - da ó™ ypò sotto e 
(xoxXò; mochl-òs leva - punto d'ap- 
poggio di una leva. 

* Iponartècia - da Orò ypò sotto 
e vap0y,S, vapOwtos nàrthex, nàrthe- 
k-os nartece, ferula - specie di ta- 
voletta, strumento chirurgico per 
le fratture, affinchè il membro frat- 
turato e ridotto possa senza peri- 
colo eseguire alcuni movimenti. 

* Ipònico - da ùirò ypò sotto e 
Óvu5, Óvuxc; ònyx, ònych os unghia 
- macchia sotto l'unghia. 

* Ipopèlto - da ùrò ypò sotto e 
tcs'Xtd pèlt-e scudo - gen. di p. a., 
fam. felci; che hanno l'integumento 
collocalo sotto la foglia in forma di 
scudo. 

* Ipopetàlie - da &wò ypò sotto e 
to'toXcv pètal-on petalo - ci. di p. 
d., i cui fiori hanno i petali bassi 
(ranuncolacee, papaveracee, ecc.). 

* Ipòpio - da ùirò ypò part. dim. 
e rcuov pyon pus - spandimento di 
umore giallognolo simile a marcia 
nella camera anteriore dell'occhio 
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e spesso anche nella posteriore , 
per infiammazione violenta delle 
membrane interne dell'occhio. 
♦Ipòrrago - da Ù7«> ypò part. 
dim. e pài-, pa-p? rax, rag-òs 
acino - gen. d'ins. col. pent.,fam. 
clavicorni; che sono più piccoli di 
un acino d'uva. 

Iporrìnio - da ù™ ypò sotto e 
plv rìn naso - parte della faccia 
collocata sotto il naso. 

Iporrìno. V. Iporrìnio - chi 
pronuncia male, parlando nel naso. 

Iporrìza - da Otto ypò sotto e 
p£a rìz-a radice-m. gen. d'ins. col. 
pent.,fam. lamellicorni; che stanno 
sotto le radici degli alberi 

* IPOSÀRCA - da Otto ypò sotto e 
cip?, aapxòi; sarx. sark-òs carne - 
specie di anasarca, i cui tumori tro- 
vansi tra le sostanze del tessuto 
cellulare e al di sotto. 

*1posàrcoma - da Otto ypò part. 
dim. oàpS-, aap/.ò; sàrx, sark-òs 
carne - piccola escrescenza car- 
nosa. 

"Mposàrcosi.V Iposàrcoma - for- 
mazione di un iposarcoma. 

* Iposfàgma - da òtto ypò sotto e 
aydlsù sfàz-o , fut. crcpalo sfà-XO 
scanno - spandimento di sangue 
sotto le congiuntive; ecchimosi del- 
l'occhio. 

Iposìnafe - da órà ypò sotto e 
ouvauTw synàpt-o coni/iungo - con- 
giunzione di due tetracordi coll'in- 
terposizione del terzo 
*Iposolfàto. V. Iposolfòrico - 
sale prodotto dalla combinazione 
dell'acido iposolforico colle basi. 

* Iposolfòrico - vocab. ibr. da 
vTzh ypò part. dim. e zolfo - ep. di 
acido formato dall'ossigeno e dallo 
zolfo; che contiene meno ossigeno 
dell'acido solforico. 

* Ipòsomo - da óuò ypò sotto e 
owi/.a sòm-a corpo - membrana 
posta fra due cavità. 



Ipospadìa - da imo ypò sotto e 
<nrà5a£ spàdax cane - vizio di con- 
formazione delle parti genitali del 
sesso maschile, per cui l'uretra si 
apre sotto la verga, detta pure cane 
dagli antichi, invece che all'estre- 
mità del pene. 

* Ipospàdico. V. Ipospadìa - ep. 
del canale orinario affetto da ipo- 
spadia. 

Ipospadièo, Ipòspado. V. Ipo- 
spadìa - chi è affetto da ipo- 
spadìa. 

Ipospatìsmo - da ù™ ypò sotto 
e (nuocOvi spàth-e spatola - incisione 
della fronte e introduzione fra il 
cranio e le carni di una spatola pei 
mantenerle separate, che si usava 
in alcune gravi flussioni d'occhi. 

* Ipostàfila - da 6™ ypò sotto e 
uTaccuXTi stafyl-è ugola - allunga- 
mento dell'ugola. 

Ipòstasi - da ù™ ypò sotto e Utx- 
y.ai ìst-ame sto -sin. di oùa-'aus-ìa 
sostanza. - 1 teologi hanno ado- 
peralo questo vocabolo in senso di 
persona ; dicono p. e. che nella Tri- 
nità sono tre ipostasi o persone e 
una sola vsìa o sostanza). 2 Sedi- 
mento o parte crassa dell'orina, 
che va al fondo. 

Ipostàtico. V. Ipòstasi - che 
si riferisce all'ipostasi; p. e. unione 
ipostatica della natura divina e del- 
l'umana in Gesù Cristo (secondo i 
teologi). 

* Ipostenìa - da wth ypò part. 
dim. e (jOévg; sthèn-os forza - dimi- 
nuzione delle forze. 

*Ipostenico. V. Ipostenìa - che 
si riferisce all'ipostenia. 

* Iposternàle - da imo ypò sotto 
e GTspvov stèrn-on sterno - quarto 
pezzo dello sterno. 

Ipostìgma - da 6™ ypò part. 
dim. e ctti-yjxyi stigm-è punto - se- 
gno di distinzione fra più idee e 
concetti in un discorso, virgola; 
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che indica una pausa minore di 
quella indicata dal punto. 

Ipostòmio - da imo ypò sotto e 
(TTopia stòm-a bocca - m. gen. di 
pesci olobranchi; la cui bocca è 
posta sotto il corpo. 

IPÒSTROFE - da oTnorpiytù ypo- 
strèf-o volgo indietro, cangio (ùrò 
ypò dietro e rroécftù strèf-o volgo) - 
inquietudine di un malato che non 
trova riposo in alcuna posizione. 
2 Figura retorica per cui l'oratore 
torna indietro per esporre ciò che 
doveva essere riferito prima. 

Ipotéca - da &woTiftn|« ypotì- 
th-emi sottopongo, do in pegno (brco 
ypò sotto e Ti'8r,fit tìth-eini pongo) - 
diritto acquistato da un creditore so- 
pra i beni immobili del debitore, 
per guarentigia di un credito ; così 
detto perchè l'immobile è sottopo- 
sto a un vincolo, è (come dire) il pe- 
gno dato dal debitore. 
* Ipotecàrio. V. Ipotéca - rela- 
tivo ad ipoteca. 

Ipotènare - da farò ypò sotto e 
Ss'vap thènar cavo della mano o 
pianta del piede - muscolo addut- 
tore del dito mignolo della mano o 
del piede. 

Ipotenusa - da óTroTeivco ypo- 
tèin-o, ipolìn-o tendo sotto, sono teso 
sotto- (inn ypò sotto e teCvu tèin-o, 
tin-o tendo) - lato del triangolo 
rettangolo ch'è opposto all'angolo 
retto. 

Ipòtesi - da ówcTi'toiju ypotith-emi 
suppongo (bno ypò sotto e Tifoni tì- 
th-emi pongo) - proposizione im- 
maginata, supposta , da cui si trag- 
gono conseguenze. 

Ipotètico. V. Ipòtesi - relativo 
ad ipotesi ; che contiene un'ipotesi. 

Ipotìposi - da fao-rwrott ypoty- 
p-òo rappresento, metto sotf occhi 
(ótcò ypò sotto e tu7tg« typ-os tipo) - 
viva, pittoresca descrizione, con 
cui la cosa si rappresenta, si mette 



(per cosi dire) sotto gli occhi al- 
trui. 

Ipotrachèlio - da fa& ypò sotto 
e TOK/rfai tràchel-os collo - parte 
inferiore del collo, fra la cervice e 
le omoplate. 2 Parte del capitello- 
delie colonne d'ordine dorico o jo- 
nico, parte dello scapo sotto l'astra- 
galo. 

♦Ipotrofìa - da 6™ ypò part. 
dim. e Tpccp7i trof-è nutrizione - di- 
minuzione di nutrizione; scarso nu- 
trimento. 

* Ipotrònia - da &™ ypò sotto e 
Opo'ves lhròn-os trono - gen. di p. 
d., fam labiate; che hanno gli stami 
collocali sotto una specie di baldac- 
chino. 

* Ipourocrinìa - da orò ypò part. 
dim . , oupcv ùr-on orina e xptvw krìn-o- 
separo - diminuzione nella secre- 
zione dell'orina. 

Ipòxide - da ù™ ypò part. dim. e 
èlus ox-ys acuto - m. gen. di p. m. t 
fam. ipoxidee; le cui foglie radicali 
sono alquanto acute. 

♦Ipoxidee. V. Ipòxide. 

*Ipoxilee. V. ìpòxilo. 

* Ipòxilo - da Curò ypò sotto e ?uXo> 
xyl-on legno- gen. di p. a., funghi 
pirenomiceti, tr. ipoxilee; che cre- 
scono sotto la corteccia degli alberi. 

Ipozoma - da {mto&»wu(m ypo- 
zònn-ymi succingo, tao ypò sotto 
e ^(Ìvvujai zònn-ymi cingo) - mem- 
brana fra due cavità; p. e. dia- 
fragma che divide il ventre di mezzo 
dal basso ventre; mediastino che 
divide il petto per lungo. 

Ippagogo - da fcrircj ìpp-os ca- 
vallo e ap> àg-o porto - nave ac- 
concia al trasporto della cavalleria. 

* Ippagròstide - da fwwoc ìpp-os 
cavallo e a-fptiMms, à < Ypó<m$o« àgro- 
stis, agròstid-os gramigna - gen. 
di p. m., fam. graminee; che ser- 
vono di nutrimento ai cavalli. 

♦Ippantropìa - da fa™? ìpp-os. 
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■eavallo e 5v6f«ic&; ànthrop-os uomo 

- specie di monomania, in cui il 
malato si crede trasformato in ca- 
mallo. 

♦Ippàntropo. V. Ippantropìa - 
mostro favoloso, mezzo cavallo e 
mezzo uomo. 

Ipparchìa . V. Ippàrco- comando 
della cavalleria. 

Ippàrco - da wreo; ìpp-os cavallo 
e «px M àrch-o presiedo - generale 
di cavalleria. 

Ippélafo - da farce; ìpp-os ca- 
vallo e é'Xacpo; èlaf-os cervo- st.-gen. 
di marnili., fam. cervi, gen. anti- 
lope; clie hanno criniera come i 
cavalli. 

Ippiatrìa, Ippiàtrica - da ircrco« 
ìpp-os cavallo e iaTfEÓo iatr-èuo 
medico - scienza che insegna a co- 
noscere e a curare le malattie dei 
cavalli. 

Ippiatro. V. Ippiatrìa - che cura 
i cavalli ; veterinario. 

Ippico - da farce; ìpp-os cavallo 

- che si riferisce ai cavalli. 2 Car- 
riera di quattro stadii (mezzo mi- 
glio); quanto un cavallo può per- 
correre senza rallentare il corso. 

* Ippobosca - da trace ìpp-os ca- 
vallo e |3o<yxw bòsk-o pasco - gen 
d'ins. dipt., fam. pupipari; che vi- 
vono parassiti sopra i cavalli. 

Ippocampo - da frcrco; ìpp-os ca- 
vallo e xàpni kàmp-e bruco - sp. 
di pesci branchiosteghi, gen. sin- 
gnato; la cui testa arieggia a quella 
di un cavallo (onde il nome volgare 
di cavallo marino), e il corpo è fatto 
ad anellrcome quello dei Druchi. 

* Ippocastanèe. V. Ippocastano. 

* Ippocastano - da farce; ìpp-os 
cavallo e xaaravcv kàstan-on* ca- 
stagno - gen. di p. d., fam. ippo- 
castanèe; così dette perchè si at- 
tribuiva erroneamente ai loro frutti 
la proprietà di guarire i mali dei 
-cavalli. 



* Ippocòlla - da fame tyfó*, «f- 
vullo e xdxxa kèll-a eotta - ceìatinà 
estratta dalla pelle di cavano o di 
asino. -J 

Ippocratèe. V. Ivpòcrate. 

Ippocratèa - da iirTwxfw-njc 1jh 
pokràt-es Ippocrate, celebre medico 
- m. gen. di p. d.,fam. ippocratèe. 

Ippocratico. V. Ippocratèa - 
che si riferisce ad Ippocrate. 2 m. 
Medicina ippocratica; che si basa 
sopratutto sulla esperienza, secondo 
il sistema d'Ippocrate. 3 m. Fac- 
cia ippocratica; quella dei mo- 
ribondi, cosi detta perchè ben de- 
scritta da Ippocrate. 

* Ippocratìsmo. V. Ippocratèa - 
dottrina d'Ippocrate, che insegnava 
a secondare nella medicina gli sforzi 
spontanei della natura e le crisi che 
essa produce. 

Ippocrène - da fairc? Ìpp-os ca- 
vallo e xpw, krèn-e fontana - fonte 
presso l'Elicona, che, come si fa- 
voleggiava, scaturì per un calcio del 
cavallo Pegaso. 2 m. Gen. di moli. 
conchiliferi. 

""Ippocrèpide - da faro? ìppos 
cavallo e xpWie, xpruri^o; krepìs, 
krepìd-os calzare - gen. di p. d., 
fam leguminose ; il cui frutto è un 
baccello curvo a guisa di ferro da 
cavallo. 

Ippòdromo - da fam* ìpp-os ca« 
vallo e SpÉiAw drèin-o corro (S'po'jxcc 
dròm-os corso) - luogo ove i cavalli 
corrono a gara; edifizio per le corse 
dei cavalli. 

Ippòfago - da fairos ìpp-os c«- 
vallo e <pàp> fàg-o mangio - che 
mangia carne di cavallo. 

* Ippofagìa. V. Ippòfago -i\ man- 
giar carne di cavallo. 

*Ippogenìa - da farce* ìpp-os ca~. 
vallo- e ^Evvaw genn-ào genero - ge- 
nerazione dei cavalli; studio sulla 
generazione o sulle razze dei cavalli. 
Ippoglòsso - da faiw< ìpp-os 
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cavallo e •fkùoact glòss-a lingua - 
m. nome specifico di alcune piante 
le cui foghe somigliano a una lin- 
gua di cavallo. 

♦IppogrìfO - da wriro; ìpp-os ca- 
vallo e fpty, 7poirò? gryps, gryp-òs 
avoltojo - animale favoloso con ali, 
collo, testa e piedi anteriori di a- 
voltojo, e il resto del corpo di ca- 
vallo. 

* Ippolito - da fmrc; ipp-os cavallo 
e XtOc; lìtb-os pietra - calcolo che 
si trova talora negl'intestini dei ca- 
valli. 2 Gen. di crost. pediocli; so- 
miglianti a un piccolo cavallo. 

* Ippologìa - da Imtcs ìpp-os ca- 
vallo e Xefycs lòg-os discorso - studio, 
conoscenza del cavallo. 2 Trattato 
sui cavalli. 

Ippòmane - da lime* ìpp-os ca- 
valla e (xavia wanìa - fluido mu- 
coso che cola dalla vulva della cavalla 
in frega. 2 Corpicciuolo che on- 
deggia nel liquido allantoico delle 
cavalle; così detto perchè si favo- 
leggiava che la cavalla lo divorasse 
appena cade dal puledro neonato. 
3i». Gen.dip. d., fam. euforbiacee; 
che tramandano da tutte le parti 
un succo latteo, molto venefico, 
simile al liquore che esce dalle parti 
genitali delle giovenche in calore. 
i Che ha smoderata passione per i 
cavalli. 

* Ippomanìa. V. Ippòmane - fu- 
rore venereo dei cavalli. 2 Passione 
smoderata per i cavalli. 

Ippomòlgi - da tm«« ìpp-os ca- 
vallo e àj/.éx«Y« amèlg-o mungo - 
popoli antichi che si nutrivano di 
latte di cavalla. 

* Ippònice - da fcnrc« ìpp-os ca- 
vallo e ówi;, 5voxc« ònyx, ònych-os 
unghia - gen. di moli, pteropodi; 
je cui conchiglie e H corpo ch« le 
sostiene portano una impronta si- 
mile a un ferro di cavallo. 

* Ippopatologìa - da folte; ìpp-os 



cavallo , iraflc« pàth-os malaitia e- 
Xó^oc lòg-os discorso - trattato, 
dottrina sulle malattie del cavallo. 
*Ippòpo. V. Ippopòdio - gen. df 
moli, bivalvi; le cui conchiglie 
hanno forma di piede di cavallo. 

* Ippopòdio - da frarc? ìpp-òs ca- 
vallo e ttcG;, ■jtoJ'ò? pus, pod-Òs piede 
- gen. di acal., fam. pletosomi; che 
hanno forma di un piede di cavallo. 

Ippopòtamo - da imzot ipp-os 
cavallo e nrcTap.ò; potam-òs fiume - 
gen. di mainm. pachidermi; che 
usano d'immergersi nei fiumi e la 
cui voce assomiglia al nitrito del ca- 
vallo. 

Mppòiu.hide - da f^roc ipp-os 
arvallo e ó'px,i;, ópx^-c òrchis, òr— 
chid-os testicolo- gen. di p. m., 
fam. orchidee; i cui tuberi radicali 
somigliano a testicoli di cavallo. 

* Ipposteologta - da Tura; ìpp-os^ 
cavallo, òffTg'cv ost-èon osso e Xo'-ycc 
lòg-os discorso - trattalo, dottrina 
sulle ossa del cavallo. 

* Ippoterio - da T-mrc? ìpp-os ca- 
vallo e fapicv ther-ìon bestia -%tm. 
di marnm. solipedi; cavalli fossili. 

* Ii'PÒtide - da itcttcc ìpp-os ca- 
vallo e &u;, wtòs us, ot-òs orecchio 
-gen. di p. d., fam. rubiacee ; i 
calici dei cui fiori somigliano a orec- 
chie di cavallo. 

* Ippctomìa - da Pitto? ipp-os ca» 
vallo e Tcav, tom-è taglio - anatomia 
del cavallo 

Ippotrofìa - da Pirros rpp-os ca- 
vallo e rpccpTi trof-è nutrizione - al- 
levamento di cavalli. 

Ippùride. V. Ippurìte- gen. di 
p. d., fam. enagrarie; che hanno 
foglie lineari verticillate, come se- 
tole di coda di eavallo. 

♦èppurìna. V. Ippurìte - gen. dt 
p. a., fam. ficee; che arieggiano- 
a una coda di cavallo. 

•Ippurìte - da Pirro? ìpp-os ca- 
vallo e cupa ur-à coda - gen. di moli- 
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acefali foss., di forma conica; che 
arieggiano in qualche modo a una 
«oda di cavallo. 

Ippùro. V. Ippurìte - gen. di 
jiesci acant., fam sgomberoidi ; 
forniti di molti raggi sottilissimi, 
die arieggiano a crini di cavallo. 

* Ipsiloglòsso - da b^tX'.ti$ic y- 
psilo-eidès , ipsilo-idès ipsiloide e 
fXuaaa glòss-a lingua - muscolo 
«he appartiene all'ipsiloide e alla 
lingua. 

* Ipsiloide - da u y ìpsilon, let- 
tera dell'alfabeto, ellenico, e elSo; 
èid-os, ìd-os forma, somiglianza - 
osso situato alla base della lingua, 
che ha forma di u ìpsilon ; sin. di 
jòide. 2 Terza sutura del cranio; 
sin. di lambdòide. 

Ipsipète - da u^t ypsi in allo e 
iKjdtù pet-ào volo - m, gen. d'ucc, 
fam. picnonotinei ; che volano alto. 
*1psistomo - da %« yps-os al- 
tezza e ord|i.a stòm-a bocca - gen. 
-d'infus., fam. tricodii; così detti 
per l'altezza della loro apertura an- 
teriore. 

* Ipsometrìa - da 5^o< yps-os a/- 
iezza e pirpov mètr-on misura - 
arte di misurare l'altezza di un 
luogo con livellamenti , osserva- 
zioni barometriche od operazioni 
trigonometriche. 

*Ipsonoto - da ìtyoc yps-os al- 
tezza e v&tgc nòt-os dorso - gen. 
d'ins. col. tetr.,fam. curculionidi; 
che hanno il protorace gonfio, gib- 
boso. 

Iràce - da Spa5, Spaxo« yrax, 
yrak-os sorcio - m. gen. di mamm 
pachidermi ; simili al coniglio ed al 
porcellino d'India. 

*lRACOTÈRIO - da 5pa£, vpaxo; 

yrax, yrak-os. sorcio e Ovipìov ther-ìon 
bestia -gen. di maram. foss.; che 
arieggiano al sorcio. 
*Ireòne - da efpo? èir-os, ir-os 
lana- geu. di p. m., fam. liliacce: 



che hanno le foglie coperte ia una 
lanugine glandolosa. 

* Iria - da tpt; ir-is iride - gen. 
di moli., fam. najadee; le cui con- 
chiglie sono a madreperla. 

♦IrÌcroo - da ipi; ìr-is iride e 
Xpo'a chr-òa colore - gen. d'ins. 
col. pent , fam. carabici; cosi chia- 
mati per i varii colori di cui sono 
ornali 

* Iridancìstro - da "pi;, tptSc« 
ìris, irid-os iride e «rj-xiàrpov àn' \- 
str-on uncino - strumento uncin.iio 
che serve per la formazione del- 
l'iride artificiale. 

Iride - affine a var-io; an- 
tico tedesco var-o tinto; dalla ra- 
dice skt. wri coprire, colorire - 
sin. di arcoceleste , arcobaleno ; 
così delto per i suoi varii colori. 

2 Gen. di p. m., fam. iridee; che 
hanno fiori di svariatissimi colori. 

3 Membrana circolare in mezzo 
all' umore acqueo posta dinanzi 
all'umore cristallino, che separa le 
due camere dell'occhio; cosi della 
per i varii colori di cui è tinta, se- 
condo gl'individui. 4ro. Varietà del- 
l'erpete, distinta da un'aureola for- 
mata da parecchi circoli concentrici. 

* Iridectomedialisi - da tpt«, 
ipiàos ìris, ìrid-osmrfe, èxTOjxr, ek- 
tom-è taglio e £iaXù« dial-yo se- 
paro - formazione di una pupilla 
artificiale, staccando e poscia inci- 
dendo una parte della grande cir- 
conferenza dell'iride. 

* Iridectomìa. Sin àiiridolomìa. 

* Iridènclisi - da ?pi«, ipt£oc iris, 
ìrid-os iride e èyxXsiw enkl-èio, en- 
kl-ìo racchiudo - formazione di 
una pupilla artificiale, staccando 
una parte della grande circonfe- 
renza dell'iride. 

♦Iridescènza - da fpu, fptSo; 
ìris, ìrid os iride - proprietà di 
cui sono dotate alcune pietre, di ri- 
flettere varii colori. 
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•IwdÌna - da fpi«, fpi&cc Iris, 
lrid-os iride - gen. di moli., fam. 
najadee; le cui conchiglie riflettono 
varii colori, a guisa d'iride. 

* Iridio - da tpt« , tpi^o« ìris , lri- 
d-os iride - metallo cosi nominato 
perchè le sue soluzioni danno tutti 
1 colori dell'iride o arcobaleno. 

*Iridìte - da Tpts, tpi£c« iris, lri- 
d-os iride- infiammazione dell'iride. 

Mridocèle - da tpi;, ipi£o« iris, 
lrid-os iride e xkìXyi kèl-e tumore - 
ernia dell'iride dell'occhio attra- 
verso una piaga o un'ulcera della 
cornea. 

*Iridocolòboma - da lpi«, tpi$o< 
iris , lrid-os inde e xcXoSo© kolo- 
b-òo lacero - laceramento dell'iride 
dell'occhio. 

* Iridodialisi - da ?pi«, ip^o? 
iris , lrid-os iride e Siaìwa dialy-o 
teparo - distacco di una parte della 
grande circonferenza dell'iride per 
produrre una pupilla artificiale. 

* Iridomelànoma - da tfis, tpi£o« 
iris , lrid-os iride e piXav mèlan 
nero - nigredine dell'epidermide o 
cuticola dell'iride. 

*Iridomelànosi. V. Iridomelà- 
noma - formazione dell'iridomela- 
Doma. 

♦Iridònco - da fpic, "pi*o« iris, 
lrid-os iride e #yxo« ónk-os tumore 

- tumore o gonfiamento dell'iride. 
*Iridoplegia - da tpu;, ipt$o« 

Ìris, lrid-os iride e wXirpuu.1 plè- 

gn-ymi colpisco - paralisi dell'inde. 

♦Iridòptosi - da tpt;, tpt^oc ìris, 

lrid-os iride e irrùot; ptòs-is caduta 

- procidenza dell'iride dell'occhio. 

* iRIDOSCHÌSMA - da ipt(, ipi&o? 

iris, lrid-os iride e oxi'fr» schiz-o 
divido - divisione dell'iride cagio- 
nata dalla persistenza congenitale 
della fessura che presenta in basso 
questa membrana. 

* Iridospàsmo - da fpu, ?pt$o« 
iris, lrid-os iride e aircapèc spas- 



m-os spasmo - malattia degl'occhi 
consistente in una soverchia irri- 
tabilità dell'iride. 

* iRIDOTOMEDIÀLISI - da fpt;, "pt^ot 

Iris, lrid-os iride, Topi tom-è in- 
cisione e àiaXóco dialy-o separo 
- metodo di formare una pupilla 
artificiale, scollando una parte della 
grande circonferenza dell iride e in- 
cidendo la parte di questa mem- 
brana che si è staccata. 

* Iridotomìa - da fpw, "piSo? iris, 
lrid-os iride e tou.71 tom-è sezione - 
incisione dell'iride per formare una 
pupilla artificiale. 

*Irio - da tpt; Ir-is iride - ep. 
delle arterie e dei nervi che appar- 
tengono all'iride dell'occhio. 

Irmo - da sfpw èir-o, ìr-o con- 
netto - serie dei tuoni musicali. 
2 Antifona cui si devono conformare 
i versetti seguenti. 

Ironìa - da «tp« èir-o, ìr-o dico; 
dico, esprimo cosa contraria a 
quella che le mie parole significano 
(come aiveco en-èo che in origine si- 
gnificava semplicemente dico, ven- 
ne poscia ad aver senso di dico 
oscuramente, alludendo ad altro, 
dico enigmaticamente) - figura re- 
torica per cui le parole hanno un 
senso contrario a quello che in ap- 
parenza esprimono, attribuendo per 
derisione, a persone od a cose 
qualità pregevoli che non hanno. 
Msàcne - da faos ìs-os eguale e 
ólxvn àchn-e gluma - gen. di p. m , 
fam. graminee ; caratterizzate dal- 
l'eguaglianza delle loro glume. 
*Isadelfìa. V. Isadèlfo - stato di 
un mostro isadclfo. 

Isadèlfi. V. Isadèlfo - m mo- 
stro doppio composto di due corpi 
egualmente e perfettamente svilup- 
pati, attaccati l'uno all'altro per 
qualche parte di secondaria im- 
portanza. 

Isadèlfo - da i<jg? ìs-os eguale 
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e à^eX^òs adelf-òs fratello - ro. ep. 
di stami riuniti in due fasci eguali 
e di piante che hanno tali stami. 

Isagogi: - da eìaa-p eisàg-o, 
isàg-o introduco (eì; èis, ìs in e 
S70» àg-o porto) - introduzione; 
discorso preliminare. 

Isagògico. V. Isagoge - relativo 
all'isagoge.* 

* Isàgono - da ?<«? is-os eguale e 
•y&ma gon-ìa angolo - figura ad an- 
goli eguali a quelli di un'altra. 

* Isànto - da iac« ìs-os eguale e 
5v6c; ànth-os fiore - gen. di p. d., 
fam. labiate; in cui le divisioni del 
calice sono eguali, del pari che 
quelle della corolla e gji stami. 

Isàtide - da iootfto isàz-o egua- 
glio iiao; is-os eguale) - gen. di p. 
il., fam. crucifere, tr. isatidee; cosi 
nominate perchè si credevano buone 
a togliere le ineguaglianze della 
pelle, a renderla liscia. 

* Isatidèe. V. Isàlide. 

♦Ischemìa -da t<r/w ìsch-o ri- 
tengo, sopprimo e aJpx èm-a 
sangue - soppressione di un flusso 
di sangue, come il flusso emorroi- 
dale, il mestruale ecc. 

*Ischèmo. V. Ischemìa - gen. di 
p. m., fam. ^raminee; che si cre- 
devano efficaci per fermare le emor- 
ragie. 

Ischìade - da t'oxiov isch-ìon 
ischio - m. nome delle due vene 
crurali, dette pure grande e pic- 
cola sciatica. 2 Grave e pertinace 
dolore alla coscia con contrazione e 
zoppicamene ; volg. sciàtica. 

*Isciiiadèlfi - da Ì0XI6V isch-ìon 
anca e à£eX<pò<; adelf-òs fratello - 
mostro doppio formato di due corpi 
l'uno accosto all'altro e uniti al 
bacino. 

Ischiàdigo,* Ischiatico - da 
ì<TXià;, ìa^tàSo; isch-iàs, ischiad-òs 
ischiade - che si riferisce all'is- 
chiade. 



MscmÀGBA - da ìojycv fseMnn 
anca e ófypa àgr-a dolore (V. Chi- 
ràgra) - dolore all'anca ; nevralgia 
femore popli tea. 

*Ischiàle - da toxtov isch-ìon 
anca - osso dell'anca. 

* Ischialgìa - da iogi'ov isch-ìon 
anca e aX-^cs èlg-os dolore - dolore 
all'anca , all'articolazione coxo-fe- 
morale lungo il nervo ischiatico. 

* Ischiatica. Sin. di ischiade; 
volg. sciàtica. 

* Ischiatico - da ìoxfev isch-ìon 
ischio - relativo all'ischio. 2 Sin. 
di ischiàdico. 

* Ischidrosi - da ìox u ischio ri- 
tengo, sopprimo e tfyw; idr-òs su- 
dore - soppressione morbosa del 
sudore. 

Ischio - dalla radice skt. vaksh 
curvare, soppresso il v, derivano i 
vocaboli sinònimi tgùc ixys e (per 
antistrofe di elementi fonetici can- 
giato i- fa in <r/, sch) ìoxìtv isck-ton 
-a. anca. 2 m. Parte inferiore del- 
l'osso della coscia (Anca deriva 
dalla medesima radice wafcsh, o 
wanksli con un n prostetico). 

* Ischiocavernòso - vocab. ibr. 
da fax 1 '™ isch-lon ischio e caver- 
noso - piccolo muscolo che va 
dalla tuberosità dell'ischio al corpo 
cavernoso della ghianda del pene; 
sin. di erettore del pene. 

* Ischiocèle - da 10%™ isch-ìon 
ischio e xr.Xn kèl-e tumore - ernia 
attraverso l'incavo ischiatico, che 
fa grembo alla parte posteriore del 
tronco, presso all'ano. 

* ISCHIOCLITORIDÈO - da i<rjin 

isch-ìon ischio, xXeircpU kleitoris, 
klitorìs , xXEiTcpì^c; kleitorìd-os , 
klìtorìd-os clitoride - muscolo che 
va dalla tuberosità dell'ischio alla 
clitoride ; sin. di rettore della clito- 
ride. 2 Sin. di nervo vergognoso 
nella donna, nervo che va dal- 
1 ischio alla clitoride. 
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* ISCHIOCOCCIGEÒ - da ìoxtov 
isch-ìon ischio e xo'xxug, xoxxufoc 
fcòkkyx , kòkkyg-os coccige - mu- 
scolo che va dalla spina ischiatica 
al coccige e all'orlo inferiore del 
sacro. 

* Ischiofemobàle - vocab. ibr. 
da ìoxtov isch-ìon ischio e femore 
- muscolo che è steso dalla spina 
ischiatica al fondo del trocantere. 

* ISCHIO-FEMORO-PERONÈO - VO- 

cab. ibr. da ìoxìov isch-ìon ischio, 
femore e «epovu peròn-e fibula - 
ep. del muscolo bicipite crurale. 
*Ischiòpagi - da ìoxìov isch-ìon 
anca e nafte; pag-èis, pag-ìs unito 
(wrpup.1 pègn-ymi unisco) -mostro 
composto di due individui che 
hanno un ombilico comune e sono 
riuniti alla regione ipogastrica. 

* Ischiopagia. V. lschiòpagi - 
mostruosità degl'ischiopagi. 

♦Ischiopènio - vocab. ibr. da 
ìoxìov isch-ion ischio e pene - ep. 
di parte dell'arteria vergognosa in- 
terna e del nervo vergognoso nel- 
l'uomo. 

* ISCHIOPERINEÀLE - da ìoxtov 

isch-ìon ischio e rapìvatos perìn-eos 
perineo - arteria e muscolo tra- 
versale del perineo. 

* ISCHIO-POPLITO-TIBIÀLE - VOCab. 

ibr. da ìoxìov isch-ìon ischio, po- 
plite e tibia - muscolo che va 
dall'ischio al poplite, alla tibia. 

* ISCHIOPROSTÀTICO - da ìoxtov 
isch-ìon ischio e «poo-rotTr; prostà- 
t-ès prostata - muscolo che va dal- 
l'ischio alla prostata. 

* ISCHIO-PUBl-FEMORÀLE - VOCab. 

ibr. da ìoxìov isch-ìon ischio, pube 
e femore - muscolo grande ad- 
duttore della coscia, che congiunge 
il pube, il femore e l'ischio. 

* Ischio-sotto-clitòrio. Sin. di 
Ischioclilòride. 

* Ischio-sotto-pènio. Sin. di 
Ischiopènio. 



* ISCHIO-SOTTO-TROCANTÈRIO - VO- 

cab. ibr. da ìoxtov isch-ìon ischio, 
sotto e TpcxavTTi/» trochantèr tro- 
cantere - muscolo quadrato della 
coscia, che va dall'ischio al tro- 
cantere. 

* Ischiotibiàle - vocab. ibr. da 
ìoxtov isch-ìon ischio e tibia - 
muscolo della regione posteriore 
della coscia, che va dalla coscia 
alla tibia. 

* ISCHIOTROCANTÈRIO -da ìoxtov 

isch-ion ischio e TjpoxavTrp trochan- 
t-èr trocantere - muscolo curvo 
che appartiene all'ischio e al gran 
trocantere. 

* ISCHIRÀCERO - da ìoxupò; ischy- 

r-òs forte e w'pas kèr-as corno - 
gen. di crost. , fam. granchiolini ; 
che hanno le antenne lunghe e 
forti. 

♦Iscnòcero - da ìoxvò? ischn-òs 
sottile e xe'pas kèr-as corno - gen. 
d'ins. col. peot., fam. curculio- 
nidi ; distinti da antenne sottilis- 
sime. 

* Iscnòptera - da ìoxvòs ischn-ò» 
sottile e rcrtjoòv pter-òn ala - gen. 
d'ins., orlopt., fam. blattii ; le cui 
ale sono sottilissime. 

* Iscnoscèlide - da ìoxvòs ischn-òs 
sottile e <r>dloi skèl-os gamba - 
gen. d'ins. col. pent., fam. lamel- 
licorni ; che hanno gambe sottilis- 
sime. 

*Iscnùro - da ìoxvò; ischn-ós 
sottile e oùoà ur-à coda - gen. di 
ins. apt., fam. aracnidi scorpio- 
idi; che hanno coda sottilissima. 

*ISCOBLENNÌA - da iayjtù ÌSCh-0 

ritengo, sopprimo e /3Xswa blènn-a 
muco - sospensione di uno scolo 
mucoso. 

*Iscocelìa - da layjtù ìsch-o ri- 
tengo, sopprimo e xotXt* koil-ìa. 
kil-ia ventre - costipazione delle 
materie alvine. 

* Iscofonìa - da "aya isch-o r*- 
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tengo, sopprimo e <pwv>i fon-è voce 
- difetto per cui la persona che 
deve pronunciare certe lettere, a un 
tratto si ferma e ha difficoltà a pro- 
seguire. 

* ìscòfono. V. Iscofonìa - chi è 
soggetto alPiscofonia. 

* IscogalactIa - da fa?© isch-o 
ritengo, sopprimo e ^«Xa, fdkaxnt 
gàia, gàlakt-os latte - mancanza 
di latte nelle mammelle ; soppres- 
sione del latte. 

* Iscolochìa - da 7oxfe>\ isch-o ri- 
tengo, sopprimo e Xiyùat. loch-èia, 
loch-ia lochi - soppressione dei 
lochi. 

* Iscomenìà - da fox« isch-o ri- 
ferito, sopprimo e p.Tiv mèn mese - 
soppressione dei mestrui. 

* Iscurètico, Iscùrico. V. Iscu- 
ria - relativo all'iscuria. 2 Rimedio 
per guarire o diminuire l'iscuria. 

Iscuria - da iaxfa isch-o ritengo 
e cupov ùr-on orina - ritenzione di 
orina. 

* ISOBAROMÈTRICO - da tao; ÌS-OS 

eguale e * £o£po|AeTpov baròmetr-on 
barometro - ep. delle linee che 
passano per più luoghi sulla super- 
ficie della terra, in cui le modifica- 
zioni barometriche annuali medie 
sono eguali. 

* Isocardio - da foo« Is-os eguale 
e xap££a kard-la cuore - gen. di 
moli, acefali, fam. camacee; la cui 
conchiglia ha forma di cuore. 

* Isocàrfa - da ?«<; Is-os eguale 
« xap(pu kàrf-e pagliucola - gen. di 
p. d., fam. sinanteree; i cui ricet- 
tacoli sono coperti di pagliucole fra 
loro eguali. 

* IsòCERO - da fao« is-os eguale e 
xipa« kèr-as corno - gen. d'iris, 
col. eler., fam. melastomi; le cui 
antenne sono uguali. 

*1sòchilo - da t<ros is-os eguale 
e XiiXoi chèil-os, chi] os labbro - 
gen. di ii m., fam. orchidee; che 



hanno il labbro eguale alia parte 
superiore del perianzio. 

* Isochimeno- da fooc is-os eguale 
e x«f**tv*> cheinièn-o, chimén-o in- 
verno - ep. di luoghi che hanno 
la stessa temperatura d'inverno. 
2 Ep. delle linee che passano per 
cosifatti luoghi. 

Isòcolo - da tio? is-os eguale e 
x&Xov kòl-on membro - eguaglianza 
di estensione fra i membri dì un 
periodo. 

* IsocitOJrÌA . V. Isòcromo - qua- 
lità di più oggetti di aver lo stesso 
colore. 

* Isòcromo - da foo? ìs-os eguale 
e xp^P-* chròm-a colore - ep. di 
oggetti che hanno lo stesso colore. 

* Isocronismo. V. Isòcrono - du- 
rata eguale dei moti di un corpo. 

Isòcrono - da feos ìs-os eguale 
e x,P°vo? chròn-os tempo - ep. di un 
movimento che si fa in tempi 
uguali. 

* Isodàctili - da tao* Is-os eguale 
e $a*TuXc« dàktyl-os dito - ord. di 
ucc. ; che comprende quelli che 
hanno le dita fra loro eguali. 

IsoDlNAMÌA-da i(ro« ìs-os eguale 
e £iivap« dynam-is forza - equi- 
librio di forze. 

Isodìnamo. V. Isodinamia - che 
è in istato d'isodinamia. 

* Isodònte - da toc? is-os eguale 
e èSóùs, £#oVroc odùs, odònt-os dente 
- gen. di mamm. marsupiali, fam. 
didelfi ; caratterizzati da dieci denti 
incisivi superiori eguali fra loro. 

* Isoèto - da taa ìs-os eguale e 
èro; èt-os anno - gen. di p. a., 
fam. funghi, che sono vivaci tutto 
Tanno benché stiano quasi sempre 
sott'acqua. 

* Isofìllo - da toc; ìs-os eguale e 
«póxxcv fyll-on foglia - ep. delle 
piante le cui foglie sono eguali. 

* ISOGÌNIO, ISOGINO - da ?ao« ÌS-03 

eguale e *yuv7j gyn-è donna, fig. or- 
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gano femminile - ep. dei fiori i 
cui carpelli e i petali sono in numero 
eguale. 

Isogònio, Isògono - da "eros ìs-os 
•eguale e fama gon-ìa angolo - che 
ha angoli eguali ; equiangolo. 

* Isomerìa, Isomeuìfmi» - da "oc« 
ìs-os eguale e p.sìpto mèir-o, mìr-o 
divido (pipe; mèr-os parte) - pro- 
prietà di alcuni corpi composti degli 
stessi elementi nelle stesse propor- 
zioni, di avere gualità fisiche diffe- 
renti. 2 Riduzione di più frazioni 
ad un denominatore comune 

♦Isomèrico. V. Isomeria -ep. di 
corpo che ha la stessa composizione 
chimica di un altro, ma proprietà 
fisiche differenti. 

* Isomètrico - da fere? ìs-os eguale 
e pirpev mètr-on misura - ep di 
oggetto che ha le stesse dimensioni 
ài un altro; specialmente cristallo 
composto di un romboide ad archi 
eguali e di un dodecaedro a trian- 
goli scaleni, in cui la somma delle 
due parti che eccedono l'asse del 
nucleo è eguale all'asse medesimo. 

Isòmetro. V. Isomètrico - m. 
gen. d'ins. api., fam. aracnidi scor- 
pioidi ; i cui tre occhi frontali sono 
equidistanti 

* Isomorfismo V. Isomòrfo - pro- 
prietà dei corpi isomorfi. 

* Isomòrfo - da "oa Ìs-os eguale 
e pxpepr. morf-è forma - ep. di corpi 
che hanno lo stesso tipo, la stessa 
formula di composizione alomica e 
quasi le stesse forme cristalline, in 
modo che gli angoli sono pochis- 
simo differenti. 

* Isonema - da toc; ìs-os eguale e 
v/jp,a nèm a filo, filamento - gen. 
di p d , fam. apocinee; i cui fila- 
menti degli stami sono eguali fra 
loro. 2 Gen. di p. d., fam. com- 
posto; i cui frutti terminano in un 
l ^nnar.chietto Hi fili pcmnli. 

ìsunomia - da tac; is-os eguale 



e vo'p.0? nòm-os legge - eguaglianza 
di leggi ; eguaglianza in faccia alla 
legge. 

Isònomo. V. bonomia - che è 
eguale ad altri in faccia alla legge. 

Isoperìmetro - da iao« ìs-os 
eguale e uepip-erpcv perimetr-on pe- 
rimetro - ep. di figura i cui peri- 
metri sono eguali. 
*1sopètalo - da ?oc« Ìs-os eguale 
e ire'TaXov pètal-on petalo - ep. dì 
pianta che ha i petali eguali. 

Isopìte - da Sceme s ysop-os isopo 
- vino in cui è infuso isopo. 

Isoplèlro -da t<xc« ìs-os eguale 
e 7rXsupà pleura lato - ep- di tri- 
angolo che ha lati eguali, equi- 
latero. 

Isòpo, Issòpo - da laah; yss-òs 
freccia e o<J/, òtto; òps op-òs aspetto; 
o dall'ebraico esob - gen. di p. 
d., fam. labiate ; che hanno le due 
foglie florali a foggia di lesina, di 
freccia. 

* Isòpodi - da ?ao? is-os eguale e 
iroùs, ircfòe pus, pod-òs piede - 
tr di crost. malacostracei ; le cui 
zampe sono eguali o quasi eguali 
fra loro. 

* Isopògono - da toc; ìs-os eguale 
e TMà-ycov pògon barba - gen. di p. 
d., fam. proteacee; i cui frutti 
sono coperti di lunghi peli a guisa 
di barba. 

Isopolìti - da "tre; ìs-os eguale 
e ivóXis pòl-is città - cittadini eguali 
in faccia alla legge, che hanno 
eguali diritti civili e politici. 

Isòscele - da feo; is-os eguale 
e tocsAc; skèl-os gamba - ep. di 
triangolo che ha due lati eguali fra 
loro (si usa pure sostantivamente). 

* Isostemone - da Xa% ìs-os 
eguale e avr.pm stèmon stame - 
ep dei fiori i cui petali e stami 
seno in numero eguale. 

* Isotèrmo, Isotermico - da f<r« 
is-os eguale e 6epp.ò« caldo - ep. dì 
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più lunghi che hanno la stessa 
temperatura media. 2 Ep. delle 
linee che passano per i luoghi iso- 
termi. 

*IsÒTOMA - da ioo; is-os eguale 
e TCJ/.T) tom-è taglio - gen. di p. 
d., fam. lobeliaree; i calici dei cui 
fiori hanno il lembo a cinque divi- 
sioni eguali. 

Ispnòe - da ti?, èis, ìs in e ir*éa> 
pnè-o inspiro - atto per cui l'aria 
entra nei polmoni ; inspirazione. 

*Issànto... Isside. V. Ixànto... 
Ixide. 

*ISTERALGÌA - da ùarspa ystèr-a 
matrice e diva; àlg-os dolore - do- 
lore vago, più o meno vivo, la cui 
fede è la matrice. 

* ISTERANDRÌÀ - da óorepa VSlèr-a 

matrice e «vr./o, àvSpò; anèr, andr-òs 
uomo, fìg. stame - ci. di piante, 
che comprende quelle che hanno 
più di venti stami inseriti sull'o- 
vario. 

*ISTERANESI - da ùorepa VStèr-a 

matrice e àvim^t anì-emi rilascio 
- rilasciamento d'utero. 

*ISTERÀNTO, ISTERÀNTIO - da 

CdTepc; yster-os posteriore e 5v8o; 
ànth-os fiore - ep. delle piante in 
cui le foglie appariscono dopo i 
fiori. 

*1steratrèsia - da uars'pa ystèr-a 
utero, à priv. e rpsto tr-èo foro - 
imperforazione dell'utero. 

* Isterelesi - da ùffTgpa ystèr-a 
utero e tuia eil-èo, il-èo volgo, 
rovescio - rovesciamento dell'utero. 

♦Isterìa, Isterismo - da fa-riga 
ystèr-a utero (radice u , che corri- 
sponde alla skt. su generare, par- 
torire) - stato di sopraeccitazione 
dell'utero e di reazione di quest'or- 
gano sul sistema nervoso. 

Istèrico. V. Isterismo - che si 
riferisce all'utero. 2 Che si riferisce 
all'isterismo. 2 Che soffre d'iste- 
iismo. i 



* ISTEROBUBONOCÈLE - da farlpa 

ystèr-a utero , 0ou£ùv bubón in- 
guine e xiiXu kèl-e ernia - sin. di 
tslerocèle. 

*Isterocàrpo - da fiorepos yste- 
r-os posteriore e xaprò« karp-òs 
fruito -gen di p. a, fam. felci; 
la cui fruttificazione é collocata 
nella parte posteriore della fronda. 

* Isterocatalepsìa. V. Iste- 
rismo e Catalepsia - attacco d'iste- 
rismo complicato di sintomi di ca- 
talepsia. 

* Isterocèle - da ùorspa ystèr-a 
utero e xrikn kèl-e ernia - eruia 
dell'utero. 

* Isterocìstico -daùff-ripa ystèr-a 
utero e xù<rn« kyst-is vescica - che 
si riferisce all'utero e alla vescica. 

* Isterocistocèle - da uempo. 
utero, jeuartc kyst-is vescica e xrikn 
kèl-e ernia - ernia dell'utero e 
della vescica urinaria. 

* Isterocnèsmo - da ù<TTs'pa ystèr-a 
utero e xvnap.ò; knesm-òs prurito 

- prurito alle parti genitali fem- 
minili. 

*Isterof.pilepsìa. V. Isterismo 
e Epilepsìa - isterismo complicata 
di sintomi epileptici. 

Msteròfima - da ùore'pa ystèr-a 
matrice e (pO^a fym-a tumore - in- 
tumescenza della matrice. 

* Isterofìsema - da uempa ystèr-a 
utero e epusaw fys-ào gonfio - disten- 
sione dell'utero per gas. 

* Isteroflògosi - da ùote'p a ystèr-a 
utero e «pXo'-ywats flògos-is infiam- 
mazione - sin. d'isterìte. 

* Isterogastrocéle - da &<m'px 
ystèr-a utero, 7aarr,p, ^.«n-pò; gastèr, 
gastr-òs ventre e *nkti kèl-e tumore 

- ernia del ventre formata dalla 
matrice. 

* Isterografìa -da òcm'pa ystèr-a 
utero e -ypacpT] graf-è descrizione - 
descrizione dell'utero. 

* ìsteròlito - da &<mpa ystèr-a 
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utero e Xttoc Hth-òs pietra - con- 
crezione pietrosa od ossea che si 
forma nell'utero. 

* Istehologìa - da fom'pa ystèr-a 
utero e Xo'fcs lòg-os discorso - trat- 
talo sull'utero. 

* ISTEROLOXÌA - da verrspa ystèr-a 
utero e XcJ-ò; lox-òs obliquo - ohli- 

3uilà della matrice; inclinazione 
el suo asse comparativamente 
allo stretto superiore. 

* ISTERtMALACÌA-da barila. ystèr-a 
utero e pu*Xaxò« malak-òs molle - 
rammollimento dei tessuti dell'u- 
tero. 

* Isteròmane. V. Isteromania - 
sin. di ninfòmane. 

* Iste Romania - da barila, ystèr-a 
utero e puma manìa - sin. di nin- 
fomanìa, furore uterino. 

* ISTEROMEROCELE - da 6<mpa 

ystèr-a utero, (xtipòc mer-òs coscia e 
xniXin kèl-e ernia - ernia formata 
dalla caduta dell'utero per gli archi 
crurali. 

* 1STERÒMETRO - da ixmpa ystèr-a 
utero e pirpov mètr-on misura - 
strumento per cateterizzare l'utero 
e ricondurlo alla direzione normale 
quando n'è deviato. 

*Isterònco - da uorepa ystèr-a 
utero e 67x0? ónk-os tumore - tu- 
more dell'utero. 

* ISTERONFALOCÈLE - da ùorepa 
ystèr-a utero, éuupaXòc omfal-òs om- 
bilico e xkìXyi kèl-e ernia - ernia 
dell'ornhilico, formata per l'uscita 
della matrice. 

* ISTEROPARÀLISI-dawtrrepayslèr-a 
utero e ™%pà/.uai; paràlys-is j9oro/i*i 

- paralisi dell'utero. 

* Istekoplegìa -da barèna, ystèr-a 
utero e icXwyvup.t plègn-ymi colpisco 

- sin. di isteroparàlisi. 

* Isteròptosi - da ò<m'p<x ystèr-a 
utero e 7rrfi>oii; ptòs-is caduta - pro- 
lasso rovesciamento dell'utero, 
iolale parziale, io avanti in- 



dietro, per rilasciamento delle parti 
vicine dei ligamenti. 

* Isterorrea - da 6<mpa ystèr-a 
utero e péu rè-o scorro - sin. di 
leucorrèa 

* IstekoRRagìa - da 6«mpa ystèr-a 
utero e pirpup.i règn-ymi rompo - 
emorragia dell'utero. 

* Isterorrexi - da u<rrép<x ystèr-a 
utero e p-»ryvup.t règn-ymi rompo 
(piféis rèx-is rottura) - rottura della 
matrice. 

* Isterospàsmo - da baripa. ystèr-a 
utero e <m<taiù><; spasm-òs spasmo - 
spasmo, convulsione dell'utero. 

■* Isterostomatomo - da (tropo, 
ystèr-a utero, <rró[*a stòm-a bocca 
e Topi tom-è taglio - strumento 
per fendere il collo dell'utero , 
quando una durezza scirrosa in 
quella parte rende difficile il parto. 

* Isteròstomo - da barépa. ystèr-a 
utero e to{j.V) tom-è taglio - stru- 
mento per incidere il collo e le pa- 
reli dell'utero. 

* Istekotomìa. V. Isteròtomo - 
operazione chirurgica che consiste 
nel! incidere il collo e le pareti 
dell'utero per facilitare l'estrazione 
del feto. 

* Isterotomotocia - da *ù<mpo- 
To'p*« ysterotòm-os isteròtomo e 
toxo< tòk-os parto - parto procu- 
ralo per mezzo dell'incisione della 
matrice. 

* Istmici - da èo8jj.ò« isthm-òs 
istmo - ep. dei giuochi che ogni cin- 
que anni si celebravano sull'istmo 
di Corinto. 

* Istmìte. V. Istmo - infiamma- 
zione dell'istmo n° 2. 

Istmo - dalla radice aria i an- 
dare; affine al lituano ejim-as, 
eism-e passaggio (frapposto fra <x * 
e u. m un 6 Ih prostetico, eufonico) 
- lingua di terra fra due mari, che 
unisce una penisola a un continente 
un continente all'altro. 2 Stretta 
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passaggio tra la bocca e la farin- 
ge. 3 m. Spazio piatto che segna 
le articolazioni di alcuni pericarpii. 

* Istiuro - da ioricv ist-ìon vela 
(ìotòs ist-òs tela) e oùpà ur-à coda 
- gen. di rett. saurii, fam. iguanii 
acrodonti; che hanno la coda di- 
latala, piatta, a guisa di vela. 

* ISTOGfcNÌA - da ùrrò ist-òs tes- 
suto e ^evvaw genn-ào genero - svi- 
luppo dei tessuti organici. 

* Is i ogkafìa - da iaxk ist-òs tes- 
suto e 7(«wpT, graf-è descrizione - 
descrizione dei tessuti organici. 

* Istologìa - da Urrè* isi-òs tes- 
suto e xófo< lòg-os discorso - trat- 
tato, dottrina sui tessuti organici. 

* Istonomìa - da Ur-rò; ist-òs tes- 
suto e vop.o( nòm-os legge - scienza 
delle leggi secondo le quali si svi- 
luppano i tessuti organici. 

Istòria, * Stòria -da i<m»pistor 
conoscente, perito, informato («&£&>, 
ìorfM eid-èo, id-èo, is-emi so) - a. ri- 
cerca, indagine per sapere ; cogni- 
zione dei fatti. 2 Narrazione di fatti, 
particolarmente dei principali avve- 
nimenti relativi ad un popolo, all'u- 
manità. - È comunemente ammesso 
che Tup tor di ìbTcap ìstor sia ter- 
minazione, non parte di radicale. 
Potrebbe però non essere semplice 
desinenza, ma derivare dalla radice 
skL Ir, lar conservare. In questo 
modo istoria significherebbe con- 
serva itone dei (ulti, e storico chi 
li conserva, chi impedisce che ca- 
dano nell'oblio. 

(stòrico. V. Istòria - che si ri- 
ferisce alla storia. 2 Autore di una 
storia. 

IsiORtOGRAFÌA - da toTopta isto- 
ria istnria e -ypà<pti> gràf-o scrivo - 
lo scrivere la storia. 2 Arte di scri- 
ver la storia (anticamente istoria- 
gràfica). 

ISTORIOGRAFICO. V. Istoiiogra- 
fta - che si riferisce airistoriografia. 



IsTOMÒGUAFO - da «rrcpwc. •sftK 

r-ìa istoria e -ypàq*» gràf-o scrivo 

- che scrive la storia o di suo 
proprio moto o piuttosto per inca- 
rico pubblico. 

* Istotomìa - da ì<rròc ist-òs tes~ 
suto e TGfXT) tom-e taglio - disse* 
zumerei tessuti organici. 

Istrice - da fa ys porco e fyig, 
Tptxò< ihrix, trich-òs capello, pelo 

- gen. di mamm. rosicanti ; cosi 
detti perchè rassomigliano in qual- 
che modo al porco .selvatico ; volg. 
porcospino, riccio. 2 m. Nome spe- 
cifico di alcune piante spinose. 

*ISTRICÌASl - da wtr^il, wrvpvftz 

ysirix, ystrich-os istrice - sorta di 
lebbra caratterizzata da papille ri- 
gide come le setole dell'istrice 

Itea - da ma it-èa salice (skt. 
wé, slavo vi-ti piego) - i». gen. 
di p. d., fam. cunionacee; che so* 
migliano al salice, che hanno rami 
flessibili come quelli del salice. 

* Iticèridi. V. Ulcero. 

* Itìcero - da ìfiix; ith-ys dritto e 
xs'pac kèr-ds corno - gen. d'ins. col. 
tetr. , fam curculionidi, tr. iticèridi; 
che hanno antenne corte e dritte. 

Itifàllico. V. Iti fallo - sorta 
di verso trocaica dimetro trachi- 
catalecto, che si usava negli itifalli 
o canti nelle processioni di Bacco. 

Itifàllo - da ìflù; ith-ys dritla- 
e epaXXòc fall-òs fallo, /?ewe-amuleto, 
in forma di pene dritto, che si por- 
tava al collo. 2 Figura di pene in 
erezione, che si portava nelle pro- 
cessioni di Bacco ecc. 3 Canto nello 
processioni di Bacco. 

Itiporo - da ìflùc ith-ys dritto e 
wopeuciiai porèu-ome commino - m. 
gen. o'ins. col. tetr., fam. curcu- 
lionidi ; che camminano in linea 
dritta. 

Ittère Ittiospòndilo V. 

Ictère Ictiospòndilo. 

Jùlo - da ouXcc ùl-os molle - n. 
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aggregato di fiorì sessili o quasi 
sessili , che invece di essere per- 
manente, come nella spiga, cade da 
sé, staccandosi dal fusto alla ma- 
turità. 

* Ixànto - da iTo« ix-òs visetto e 
&v6c< ànth-os fiore - gen. di p. d., 
fam. genzianee; i cui fiori sono 
vischiosi, attaccaticci. 



Ixìa - da i£ò« ix-òs vitchio - 

Seti, di p. m., fare, iridee; la cui ra- 
ice contiene unaso stanza viscosa. 
Ixòde - da ìli; ix-òs vischio - 
m. gen. d'ins. apt., fam. aracnidi 
acaridi ; cosi detti perchè sono at- 
taccaticci come il vischio , sugli 
animali e sulle piante di cui vivono 
parassiti. 



•Laberìnto, Laberìnticó. V. 
Labirinto, Labirìntico. 
♦L.ABIDÒSTOMO - da Xa€ic, Xagi&>« 
labìs , labìd-os tanaglia e oró^a. 
stòm-a bocca - gen. d'ins. col. 
tetr. , fam. ciclici ; i cui maschi 
hanno la testa fornita di lunghe 
mandibole a foggia di tanaglie. 
* Làbidòmetro. Labìmetro - da 
Xa6U, Xa6i$&« labìs, labìd-os forcipe 
e |«Tpov mètr-on misura .- sorta di 
compasso di proporzione adattato ai 
manichi del forcipe , che indica il 
loro grado di divaricamento. 
♦Labidùri - da Xa€ì{, Xa€(£o« 
labìs, labìdos forbice e cupa ur-à 
coda - fam. d iris, ortopt. ; il cui 
tipo è il gen. I or ficula , che ha la 
coda a guisa di forbice. 
♦Labirìntico - da Xa&ipivQos la- 
byrinth-os labirinto - ep. del nervo 
uditorio, ilqunle si distribuisce nelle 
cavità che formano il labirinto del- 
l'orecchio. 

♦Labirintifórme - voc;ib. ibr 
ria ÀaCùpivO',;l;ibyrinth-os labirinto?. 
forma - che ha forma tortuosa, a 
guisa di labirinto. 2 m. Nome spe- 
cifico di varii funghi e ficee , che 
presentano parecchie cavità tra loro 
comunicanti. 
Labirinto - da xà€i/»o; làbir-os 



fossa, cavità (coptico la, particella 
intensiva, e br scavare - albanese, 
barr, borr fossa; copt. bari scafa, 
nave, bir corba) e i\6o« tnth-a* ter- 
minazione; ovvero da xà la part. 
inlens. , che corrisponde alla co- 
ptica , fìupiov byr-ion casa , abita- 
zione (persiano vareh casa; ir- 
landese forus, islandico byli abi- 
tazione; islandico byr città) e fofles 
tnth-os terminazione - grotta na- 
turale o artificiale nella pietra 
a uso di abitare, o di culto reli- 
gioso; composta di molte stanze, 
con tali andirivieni che era im- 
possibile di trovar l'uscita, chi non 
fosse molto pratico (in Egitto, in 
Creta, ecc.|. 2 Vastissimo edilìzio 
di pietra, simile a cosifatta cavità, 
sotterranea. 3 m. Insieme delle 
cavità tortuose situate fra il tim- 
pano e il condotto uditivo interno. 
i vi. Luogo, p. e. boschetto pieno 
di andirivieni tanto intricati, che 
a chi vi entra riesce difficile il 
trovar modo di uscirne. 5 m. 
Punto nel giuoco dell'oca , ove chi 
giunge, paga e torna addietro tre 
punti. 6 m. Nome specifico di 
conchiglie e di piante molto tor~ 
j tuose. 

I * LABIRINTODÒNTE - da XaSupivfos 
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labyrinth-os labirinto e tóotfc, 3£o'vtg; 
odùs, odònt-os dente - gen. di rett. 
batracii foss. ; i cui denti presen- 
tano una struttura complicatis- 
sima. 

Lacàte - da Xaxab) lacàth-e 
i pianta di gen. incerto - m. gen. 
di p. d. , fam. gordoniee; nome 
dato a caso. 

* Laccòfilo - da Xcóuco; làkk-os 
fossa e ftkétù fil-èo amo - gen. 
d'ins. col. pent., fam. idrocantari; 
che si trovano nelle fosse. 

Làchesi - da Xa'x,Y) làch-e sorte e 
dal copt. lo eh esser sanoo lochh 
esser malato - una delle Parche. 
2 Gen. di rett. ofidii, fam. vipere; 
molto velenose. 3 Gen. di ins. apt., 
fam. aracnidi; idem. 
*Lacistèma - da Xaxt&a lakìz-o 
scindo e orn^a stèm-a stame - gen. 
di p. d. , fam. amentacee , tr. la- 
cistemee ; distinte dagli stami con 
filamenti bifidi e dalle antere con 
scissure longitudinali. 

* Lacistemèe. V. Lacistèma. 
♦Lacnànto - da Xaxwi làchn-e 

lana, pelo e 5v6o; ànth-os fiore - 
gen. di p. m., fam. emodoracee; i 
cui fiori sono pelosi. 

Lagnèa - da XaxvYi làchn-e 
lana t pelo- m.gen. d'ins. col. tetr., 
fam. ciclici ; pelosi. 2 Gen. di 
p. d. , fam. dafnoidee; i cui fiori 
sono pelosi. 

LacnèO - da Xa'xvm làchn-e lana, 
pelo - i». gen. d'ins. col. tetr., fam. 
curculionidi ; pelosi. 

* Làcnia - da Xocx,v»i làchn-e lana, 
pelo-m. ^en. d'ins. col. subpent., 
fam. lungicorni; pelosi. 

Làcno - da xà^vri làchn-e lana, 
pelo - m. gen. dip. a., fam. funghi; 
coperti di pelo. 

*Lacnòforo - da Xa'xwi làchn-e 
lana, pelo e «pépe» fèr-o porto - gen. 
d'ins. col. pent., fam. carabici; 
coperti di lunghi peli. 



*Lacnolèmo - da xà^wi làchn-e 
lana, pelo e Xat[ù« lem-òs gola - 
gen. di pesci acant., fam. labro idi; 
i quali hanno, invece di denti fa- 
ringei, una sorta di membrana 
pelosa. 

* Lacnòpo - da Xaxwi làchn-e lana, 
pelo e ttcus pus piede - gen. d'ins. 
col. tetr., fam. curculionidi; i cui 
maschi hanno le zampe pelose. 

* Lacnospèrmo - da xàxvrj lana, 
pelo e CTTCsp(i.a spèrm-a seme -gen. 
p. d., fam. composte senecionidi ; 
i cui semi sono pelosi. 

* Lacnostèrno - da Xaxwi làchn-e 
lana, pelo e cm'pvov stèrn-on sterno 
-gen. d'ins. col. pent., fam. lamel- 
licorni; che hanno lo sterno peloso. 

* Lacnòstoma - da xàxvn làchn-e 
lana, lanugine e «tg'[mi slòm a 
bocca - gen. di p. d., fam. ascle- 

Siadee; la cui corolla crateriforme 
a l'orifizio vestito di una folta la- 
nugine. 

Lacònico - da Aax&m'a Lakon-ia 
Laconia - cameretta nelle terme 
destinata" per sudare; come usavasi 
a Sparta. 

Laconismo - da Aàxwv Làk on. 
Spartano - parlar breve e concet- 
toso, come solevano gli antichi 
Spartani. 

*Lactìfago. V. Galactòfago. 
*Lactòmetro. V. Galactòmetro. 
*Làctoscòpio. V. Galactòscopio. 
Làdano - da XàSov làd-on, dorica- 
mente per XyjSov lèd-on cisto - so- 
stanza gommo-resinusa che trasuda 
spontaneamente dalle foglie e dai 
rami di alcune specie di cisto. 

* Lafìria - da Xa<pupa \kfyr-Si preda 
- gen. d'ins. dipt., fam. tanisto- 
mh; che fanno preda d'altri insetti 
per nutrirsene. 

Làgaro - da Xa-fapòs lagar-òs 
sottile - m. gen. d'ins. col. pent., 
fam. carabici; di corpo sottilissimo. 

* Lagècia - da Xap>; lag-òs lepre 
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cfeéw oik-èo, ik-èo abito - gen. di 
p. d., fam. ombrellifere; che alli- 
gnano nei luoghi frequentati dalle 
lepri. 

Lagèna - da Xorpvos làgen-os 
fiasco - m. st.-gen. di moli, gaste- 
ropodi, gen. buccino; che hanno 
forma di fiasco. 

* Lagenaria - da Xapivo? làgen-os 
fiasco -sp. dip.d.,gen. cucurbita, 
fam. cucurbitacee; il cui fruito ha 
forma di bottiglia. 

* Lagenifòrme - vocab. ibr. da 
>.àpivc« làgen-os fiasco e forma - 
ep. dei poponi che hanno forma di 
fiasco. 

* Lagenocàrpo - da Xcéynvoc là- 
gen-os bottiglia e xapròs karp-òs 
frutto -gen dip. d.,fam. ericacee; 
i cui semi hanno forma di bottiglie 

* Lagenòforo - da Xapw; là- 
gen-os fiasco e (pepw fèr-o porto - 
gen. di p. d., fam. composte aste- 
roidi; i cui frutti hanno forma di 
fiasco. 

* Lagènula - da xà-pivo; làgen-os 
fiasco- gen. di moli, univalvi; la 
cui conchiglia ha forma di fia- 
schette. 2 Gen. di p. d. , fam. 
indeterminata; i cui frutti hanno 
la forma di un fiasche Ito. 

♦Lagocefàlo - da Xa-ps lag-òs 
lepre (antico slavo lagosta leg- 
gerezza, lagaka leggero) e xupaXv) 
kefal-è testa - sp. di pesci, gen 
tetraodonte, fam. gobioidi; la cui 
testa arieggia a quella di una lepre. 

*Lagochilo - da Xa-Yò>« lag-òs 
lepre ex&ìXo« chèil-os, chìl-os labbro 
-che ha il labbro superiore lepo- 
rino, cioè fesso, come quello della 
lepre. 

*Lagoècia. V. Lagècia. 

*Lagoftalmìa - da Xa-p* lag òs 
lepre e ò^daXpLÒc ofthalm-òs occhio 
- disposizione viziosa della palpebra 
superiore, che le impedisce di co- 
prire il globo dell'occhio, cosi detta 



perchè a questo modo è l'occhio 
della lepre. 

* Lagòmio - da Xap>« la^-òs lepre 
e [mì mys topo - gen. di mamm. 
rosicanti, fam. murii; sorta di topi, 
che somigliano a lepri. 

"Lagonichio - da Xa*fà>« lag-òs 
lepre e 5vuS|, «huxos ónyx, ònych-os 
unghia - gen. di p. d., fam. legu- 
minose; il cui baccello termina a 
unghia di lepre. 

Lago PO. V. Lagòpodo - sp. di 
p. d., gen. piantaggine, fam. plan- 
taginee ; le cui spighe pelose somi- 
gliano a zampe di lepre. 

* Lagòpodo - da x<xp>« lag-òs 
lepre e woù«, «càos pus , pod-òs 
piede -gen. di ucc gallinacei, fam. 
tetraonidei ; i cui tarsi e le dita 
sono coperti di penne in modo che 
rassomigliano a zampe di lepre. 

* Lagoseride - da Xà-yw« lag-òs 
lepre e os'pw, aspiro* sèris , sèrid-os 
cicoria - gen di p. d , fam. «co- 
riacee ; sorta di cicoria di cui sono 
ghiotte le lepri. 

♦Lagòstoma - da Xap* lag òs 
lepre e «rropia stòm-a bocca- sorta 
di psellismo di cui sono affetti 
coloro che hanno il labbro fesso 
o leporino , per cui non possono 
pronunciare le lettere labiali. 2 
Gen. di crost. decapodi, fam. ciclo- 
metopi; che hanno il labro fesso, a 
guisa di lepri. 

* Lagòtide - da Xa-p« lag-òs /e- 
pre e cu? , à-ròs us , ot-òs orecchio 
- gen. di p. d., fam. scrofularinee; 
le cui brattee somigliano ad orec- 
chie di lepre. 

♦Lagotrìchio, Lagòtrico - da 
Xa-ytus lag-òs lepre e 8pi$ , rpiy^t 
thrix , trich-òs capello , pelo - 
gen. di mamm. quadrumani; sorta 
di scimmie che hanno una criniera 
di peli simili a quelli della lepre. 

* Laguro - da Xa-yw; lap-òs Upr* 
e cupa ur-à coda - gen. di mamm. 
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rosicanti, fam. munì; sorta di sorci 
colla coda a guisa di lepri. 2 Gen. 
di p. m , fam. graminee; le cui 
glume hanno la valva esterna pe- 
losa. 

Làico - da x«ò« la-òs popolo - 
secolare; contrario di ecclesiastico. 

Lambdacismo - da xàp.6£* làm- 
bd-a, lettera ellenica, X / - viziosa 
pronuncia della lettera /. 
♦Lambdóide - da xdpàa. lambda, 
lettera dell'alfabeto, X / , e et5o« 
èid-os, ìd os forma, somiglianza 
-ep. della sutura occipito-parietale 
del cranio, così detta perchè rasso- 
miglia alla lettera lambda majuscolo 

A. 

(Amia - da Xatp.au lem-ào man- 
gio voracemente ; punico la h ama 
divorare - zendo rara fare in pezzi 
- Xapwpòs lamyr-òs terribile - zendo 
rama terrore) - fantasma femmi- 
neo, di cui si favoleggiava che stroz- 
zasse i bambini e adescasse con vo- 
luttuosi artifizii i giovani per suc- 
chiarne il sangue e divorarne le 
carni. 2 a. Gen. di pesci; sin. di 
carcaria, o pesce cane. 3 m. Gen. 
d'ins. tetr., fam. lungicorni, tr. la- 
miarii; voracissimi, che guastano 
le piante. 2 m. Gen. di pesci con- 
dropt., fam. selacii; che somigliano 
ai pescicani 

♦Lamiarh. V. Làmia. 

* Làmio - da Xa'fua làmia - gen. 
di p. d., fam. labiate; caratteriz- 
zate dalla corolia simile alla gola 
del pesce lamia. 

Làmira - da Xap.upò; lamyr-òs 
terribile - m. gen. di p. d., fam. 
sinanteree; armate di spine acu- 
tissime. 

Lampada - da Xa^ww làmp-o 
splendo - vaso senza piede, nel quale 
si tiene acceso un lume d'olio. 2 m. 
Sp. di moli, gasteropodi, gen. eli- 
ce; alquanto somiglianti nella forma 
ad una lampada. 



Lampadodròmie - da Xapwri?^ 
Xa|Mta£oc lampàs, lampàdos lam- 
pada e <ìpi\uà drèm o corro (&pop.o* 
dròm-os corso) - festa in Atene, ini 
cui i giovani tenendo faci accese in 
mano si contendevano il premio, 
che si otteneva da chi toccava 
primo la meta colla sua lampada 
accesa. 

La MPADOFÒRIB - da XaiMràc, Xap.- 

im^c; lampàs, lampàdos lampada e 
(ps'pto fèr-o porto - processione (nei 
misteri di Eleusi, ecc.), in cui gl'i- 
niziati agitavano delle fiaccole. 2 
Sin. di lampadodròmie. 

Lampadòforo. V. Lampadofòrie 
- chi portava una lampada nei sa- 
crifizi o nelle lampadofòrie. 

* Lampadomànte. V. Lampado- 
manùa - chi pratica la lampado- 
manzia. 

* LAMPADOMANZÌA - da XafMràc, 

Xap.-irà£c.c lampàs, lampàdos lam- 
pada e [juxvrtta mant-èia, mant-ia 
divinazione - divinazione tratta 
dalla piò o meno viva luce e dai 
moti di una lampada accesa. 

* La m péti de - da xàp.7r&> làmp-o 
splendo - gen. d'ins. col. peni , 
fam. sternoxi; coperti di splendidi 
colori. 

Lampìride - da Xapiw làmp-o 
splendo-gen. d'ins col. pent.,fam. 
malacodermi, tr. lampiriti; fosfore- 
scenti ; volg. lucciola. 

* Lampiriti. V. Lampìride. 
*Lampórni - da Xa(/.i«.> lampo 

splendo e opvi; òm-is uccello - gen . 
d'ucc. anisodactili , fam. colibrì ; 
così nominati per i loro splendidi 
colori. 

Lampra - da Xau.TTw làmp-o 
splendo - m. gen d'ins col. peni., 
fam. carabici; di splendidi colori. 

* Làmpria - da Xapt/jrpò; lampr-òs 
splendido - gen. d'ins. col. petit., 
fam. carabici; ornali di bei co- 
lori. 
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* Làmprido - da Xajwcpòc Iampr-òs 
splendido -• gen. di pesci acant., 
fam. sgoniberoidi ; che sono vestiti 
di splendidi colori. 

* Lamprìma - da Xafwvpòc lampr-òs 
splendido e eTjxx èim-a, ìm-a veste 

- gen. d'ins. col. peni., fam. la- 
mellicorni; vestiti di vivi colori 
metallici. 

LAMPRO - da XajMf» làmp-o 
splendo- m. gen. d'ins. lepid., fam. 
notturni; eleganti e ornati di bei 
colori. 

* Lampròcera - da XafMCpic lam- 
pr-òs splendido e xipa; kèr-as corno 

- gen. d'ins. col. pent., fam. ma- 
lacodermi; le cui antenne sono 
tinte di bei colori. 

Lampròforo - da Xa^cpòc lam- 

<>r-òs splendido, candido e «pepo 
èr-o porto - sin. di neofito ; così 
detto perchè nei sette giorni suc- 
cessivi al battesimo vestiva di 
bianco, in contrassegno della ricu- 
perata innocenza. 

* LAMPROGLENA - da Xaprpi; lam- 
pr-òs splendido e -fiùm glèn-e oc- 
chio - gen. di crost. sifonostomi, 
fam. pachicefali ; che hanno occhi 
di un rosso vivo. 

* Lampròptera - da Xa^pòs lam- 
pr-òs splendido e irrepòv pter-òn ala 

- gen. d'ins. emipt. oraopt., fam 
membracidi; le cui ali sono coperte 
di vaghi colori. 

*Lampròs<»mo - da Xa(/.irpò; lam- 
pr-òs splendido e cùp^ sòm-a corpo 

- gen. d'ins. col. pent., farti, cri- 
somelini ; che hanno il corpo adorno 
di splendidi colori. 

* Laparocele - da .Xawrópa lapàr-a 
lombi (Xa7capò« lapar-òs molle, 
vuoto) e xYiXn kèl-e ernia - ernia 
lombare, attraverso il muscolo qua- 
drato lombare. 

* Laparòcero - da Xamxpò; lapa- 
r-òs sottile e «pac kèr-as corno - 
gen. d'ins. col. tetr., fam. curcu- 



lionidi ; che hanno corna sottilis- 
sime. 

Làpato, * Lapàzio - da Xa- 
ira^u lapàz-o ammollisco - gen. di 
p. d., fam. poligonee; usate in me- 
dicina come emollienti. 

Laringe - da Xapuvu, Xapu£<» la- 
r-yn-o, lar-yz-o emetto voce e Ifyùc 
en g-y s » «TX 1 anc hi vicino (tedesco 
enge stretto) - parte superiore della 
trachea arteria, sotto la radice della 
lingua; parte stretta della gola, n. 
cui si forma la voce. 

•Laringectasìa - da Xoépu^, xó- 
pu77 c < làrynx, làryng-os laringe e 
forcate èktas-is dilalaiione - dila- 
tazione della laringe. 

♦Laringelcìa - da Xapu^, x<x- 
puY7<>« làrynx, làryng-os laringe e 
Ckkoì èlk-os ulcera - ulcerazione 
della laringe. 

* Laringenfràxia - da xópu^, 
Xapufyctf làrynx, làryng-os laringe 
e fywppal-i; emfrax-is enfraxi, ostru- 
zione - ostruzione della laringe. 

•Larìngèa. Sin. di laringopalia. 

Laringico, * Larìngèo, *La- 

rìngio - da xópùfi;, x«ptr]f-fo« làrynx, 

làryng-os laringe - che appartiene 

alla laringe (arterie, nervi ecc.). 

* Laringìdrope - da x«ou^ f xà- 
pu-pfc-fi làrynx, làryng-os laringe e 
w£p6><j>, v£poi-G« ydrops, vdrop-os i- 
drope - idrope della laringe. 

♦Larìngio. V. Laringeo. 

LaRINGÌSMO - da Xóp^, Xapu-yyoc 
làrynx, làryng-os laringe - il man- 
dare una gran voce dalle fauci, o 
una voce artiGziata. 

* Laringite - da Xapry!;, Xapuy^s 
làrynx, làryng-os laringe - infiam- 
mazione della laringe. 

* Laringocarcinìa - da Xoìpu^, 
Xapu-pfos làrynx, làryng-os laringe 
e xapxlvo; karkln-os cancro - cancro 
della laringe. 

* LaringÒfima- daXapu-yS, Xapvnfoc 
làrynx, làryng-os laringe e fóp-* 
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Tym-a tubercolo - affezione tuber- 
colare della laringe. 

*Laringoghafìà - da Xopu^, Xa- 
puyycc làrynx, làryng-os laringe e 
•ypa<p7i gral-è descrizione - descri- 
zione della laiinge. 

* Laringologìa - da Xapo-yS, x<£- 
fu^o; làrynx, làryng-os laringe e 
Xo-^oc lòg-os discorso - trattato, dot- 
trina sulla laringe. 

* LARINGOPATÌA - da Xapu-Y$, Xa- 
fufjo; làrynx , làryng-os laringe 
e ■ndùo; pàth-os malattia - malattia 
della laringe. 

* LARINGORRAGIA - da Xapu-$, Xa- 
fuyyo? làrynx, làryng-os laringe e 
pimup règn-ymi rompo - emonagia 
della laringe. 

*Laringostènosi - da xópu^, 
Xópi>YT « làrynx, làryng-os laringe 
e <jt8vò; sten-òs stretto - ristringi- 
mento della laringe. 

* Laringotomìa - da Xopu-^, Xa- 
pu-yvc? làrynx, làryng-os laringe e 
Top.» tom-è taglio. - V. Bronchio- 
tomìa. 

Làsia - da Xàvic« làs-ios peloso, 
vellutato - m. gen. di p. m., fam. 
aroidee; coperte di peli. 2 m. Gen. 
di p. a., fam. funghi; pelose. 

* Lasiagròstide - da Xaawc làs-ios 
peloso, vellutato e 5-ypcixrns, à-^pw- 
<m£oc àgrostis, agròstia-os^romt^no 
- gen. di p. m., Fam. graminee; che 
hanno foglie pelose. 

""Lasiandra - da xicio? làs-ios 
peloso, vellutato e àrnp, àvipò; anèr, 
andròs uomo, fig. slame - gen. di 
p. d., fam. melastomacee ; di- 
stinte da stami pelosi. 

*Lasiantea - da Xewto« làs-ios 
peloso, vellutato e Sv8o« ànth-os 
fiore - gen. di p. d., fam. composte 
senecionidi; ì cui fiori sono pelosi. 
2 Gen. di p. d., fam. rubiacee; 
idem. 

* Lasiantèra - da Xa<nc« làs-ios 
geloso, vellutato e «vfoipà anlher-à 



antera - gen. di p. d., fam. am- 
pelidee; che hanno antere pelose. 

* Lasiànto. Sin. di lasiantèa. 
Las io - da Xaatcs làs-ios peloso, 

vellutato - m. gen. d'ins. imenopt., 
fam. formiche; pelosi. 

* Lasiobòtrio - da xaatos làs-ios 
peloso, vellutato e ffórpuc bòtr-ys 
grappolo - gen. di p. a., fam. 
funghi tuberacei epifilli; che osser- 
vati col microscopio appariscono in 
forma di grappoli attaccati alle fo- 
glie delie piante di cui sono paras- 
siti, per mezzo di peli rigidi. 

*Lasiocàmpa - da Xaans$ làs-ios 
peloso, vellutato e xd^mi kàmp-e 
larva - gen. d'ins. lepid. notturni, 
fam. bombicidi; le cui larve sono 
pelose. 

*Lasiòcera - da Xa'atcc làs-ios 
peloso, vellutato e xs'pa<; kèr-as corno 
- gen. d'ins. col. pent., fam. ca- 
rabici ; che hanno antenne pelose. 

*LASIOCLOA - da Xa<rie« làs-ios 
peloso, vellutato e tfÀii chlò-e erba 
-gen. di p. m., fam. graminee; 
le cui foglie sono vellutate. 

* Lasiodàctilo - da xàat&? làs-ios 
I peloso, vellutato e 8dx.viy.ct dàkty* 
jl-os dito - gen. d'ins. col. tetr., 

fam. clavicorni; i cui tarsi sono pe- 
losi. 2 Gen. d'ins. col. tetr., fam. 
lungicorni; idem. 

* Lasiodèrma - da xóncs làs-ios 
peloso, vellutato e àepjjux dèrm-a 
pelle - gen. d'ins. col. pent., fam. 
clavicorni; vellutati. 

*Lasiopetalèe. V. Lasiopètalo. 

* Lasiopètalo - da Xautoc làs-ios 
peloso, vellutato e iw'TaXov pètal on 
petalo - gen. di p. d., fam. bitt- 
neriacee, tr. lasiopetalee ; i cui pe- 
tali sono vellutati. 

Lasiopo - da Xamos làs-ios pec- 
ioso, irsuto e woù; pus piede - m. 
gen. di p d., fam. mutisiee; il cui 
scapo o piede che porta la fioritura, 
è irsuto di lunghi peli. 
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* Lasiopogono - da Xawios làs-ios 
peloso, irsuto e i«àp>v pòg-on barba 

- gen. di p. d., fam. composte; il 
cui ovario porta un pennacchio con 
peli vestiti da altri più piccoli, co- 
sicché sembrano barbuti. 

* Lasiòptera - da Xci<no« làs-ios 
peloso, vellutato e wrepèv pter-òn 
ala - gen. di p d., fam. composte 
senecionidi ; che hanno ali vellu- 
tate. 

* Lasiospèrmo - da Xaoios làs-ios 
peloso, vellutato e cnrepp.a spèrm-a 
seme - gen. di p. d., fam. composte 
senecionidi; distinte da semi pelosi. 

♦Lasiòspora - da xàcio; làs-ios 
peloso, irsuto e «ro'pos spòr-os seme 

- gen. di p. d., fam. cicoracee; le 
cui achene portano nappe di peli 
anosi. 

* Lasiòstemo - da Xamo« làs-ios 
peloso, irsuto e <mip.a stèm-a stame 

- gen. di p d., fam. cuspariee ; 
che hanno gli stami irsuti. 

*Lasiostolà - da Xaaio; làs-ios 
peloso, vellutato e croXif) stol-è or- 
namento - gen. d'ins. col. eter. , 
fam. melasomi; eleganti e vellu- 
tati. 

*Lasiòstoma - da xróioe làs-ios 
peloso, e oro'p.* stòm-a bocca - gen. 
di p. d., fam. stricnee; la cui co- 
rolla ha la bocca del tubo pelosa 

Làuro, Làturo - da xàfopo; là- 
thyr-os - gen. di p. d. t fam. papi- 
lionacee; volg. cicerchia. 2 So- 
prannome di un Tolomeo re di 
Egitto, che probabilmente portava 
in volto un segno simile a una ci- 
cerchia. 

Latìride - da Xa8upo« lathyros 
latiro e ei&c? eid-os, id-os specie, 
somiglianza - sp. di p. d. , fam. 
euforbiacee, gen. euforbia; che ha 
qualche somiglianza col latiro. 

Latomie - da xà? las pietra e 
TopiT) tom-è taglio (ts'uvm tèmn-o io 
taglio) - cava di pietra. 2 Prigione 



scavata nella rupe , vicino a Sire* 
cusa. 

Latrèa - da XaOpcxìo; lathr-éo» 
nascosto (XtìOu leth-o nascondo) -m. 
gen. di p. d., fam. orobanchee; il 
cui gambo ramoso è nascosto dalla 
terra. 

Latrèutico. V. Latria - ep. del 
culto che si presta a Dio. 

Latria - da XaTpcua Iatr-èuo 
adoro - adorazione, culto che si 
rende a Dio. 

* Latrìdio - da Xódpa làthra na- 
scostamente - gen. d'ins. col. trim., 
fam. xilofagi; che stanno nascosti 
nei letamai , nei muschi , sotto le 
corteccie degli alberi e in luoghi 
oscuri e sporchi. 

* Latròbio - da XaOpa làthr-a na- 
scostamente e pics bì-os vi/a- gen. 
d'ins. coi. pent., fam brachelitri ;. 
che stanno nascosti entro la terra,, 
sotto le pietre. 

Latrodècte - da Xadpa làthr-a 
di nascosto, di soppiatto e Hx.rns 
dèkt-es che morae (Saxvw dàkn-o 
mordo) - m. gen. d'ins. apt., fam. 
aracnidi; sorta di ragni il cui morso 
è molto pericoloso. 

Làturo. V. Làliro. 
♦Lebetànto - da Xe'6nc, Xì&itcé 
lèbes, lèbet-os lebete,pajuolo, urna 
e avdo; ànth-os fiore - gen. di p. 
d., fam. epacridee; i cui fiori hanno- 
forma di lebeti. 

* Lébbra - da Xe^pò? lepr-òs sca- 
bro - malattia della pelle, in cui si 
fa tutta scabra e coperta di croste. 

* Lebbróso. V. Lébbra - che ha 
la lebbra. 

* Lecanànto - da Xexavm lekàn-e 
catino e «vOc? ànth-os fiore - gen. 
di p. d., fam. rubiacee; il cui fiore* 
ha il calice a guisa di catino. 

*Lecanària - da Xucavx lekàne- 
catino - gen di p. a., fam. licheni; 
la cui fruttificazione presenta la- 
figura di un piattello. 
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d'ins dipt., fam. ta- 
*iistomii; le cui antenne finiscono 
in una specie di paletta, di catino. 

* LecanocàRPO - da Xtxavn le- 
kàn-e catino e xapicò; karp-òs frutto 

- gen di p. d., fam. chenopodiee; 
i cui semi sono cavi a guisa di ca- 
tino, di sottocoppa. 

* Lecanocéfalo - da XexàvY] le- 
kàn-e catino e xecpaXyj kefal-è testa 

- gen. di elm., fam. nematoidi; la 
^ui testa è cava, a guisa di ca- 
tino. 

Lecanomànte. V. Lecanoman- 
zia - che pratica la lecanomanzia. 

Lecanomanzìa - da XExàwi le- 
kàn-e calino e p-avreia mant-èia , 
mant-ìa divinazione - divinazione 
per mezzo di un catino pieno d'ac- 
qua, in cui appariscono segni, fi- 
gure. 

* LECANÒMETRO-da Xejtàvr/ lekàn-e 
■catino e (xirpov mèlr-on misura - 
strumento per misurare nei parti 
difficili la capacità della pelvi. 

* Lecanora - da Xexowi lekàn-e 
catino -%en. di p. a., fam. licheni, 
tr. lecanoree; caratterizzate da apo- 
teci che hanno forma di catino, di 
sottocoppa. 

* Lecanoree. V. Lecanora. 
♦Lecìda - da xéxtdoc lèkith-os 

lente -zen. di p. a., fam. licheni, 
tr. lecidicee; la cui fruttificazione 
& lentiforme. 

*Lecìdiee. V. Lecìdia. 

*Lecìtide - da Xexì; lekìs vaso, 
tazza - gen. di p. d., fam. mirta- 
*ee , tr. lecitidee ; i cui frutti ser- 
vono per vasi, per tazze. 

* Lecitidee. V. Lecìlide. 

Lèdo - da Xt#gv lèd-on cisto - 
m. gen. di p. m., fam. rodoracee; 
che nanno qualche somiglianza col 
cisto. 

* Ledocabpo - da Xr&ov lèd-on ledo 
e xaprò; karp-òs fruito - gen. di 



p. d., fam geraniacee; il cui frutto 
è simile a quello del ledo. 
*Ledrerìa - da Xai£pò« ledr-òs 
deforme, - lebbra, elefantiasi de- 
gli Arabi. 2 Ospitale dei lebbrosi. 
3 Malattia cutanea dei porci. 

Lèdro. V. Ledrerìa -tn. ep. di 
porco affetto di ledreria. 

Léja - da XeTa l-èia, 1-ia preda, 
bottino - m. gen. d'ins. col. pent., 
fam. carabici; molto voraci. 
*Leimantemo, Leimantio - da 
Xeip.wv leimòn, limònjpra/o e àvdc ; 
ànth-os fiore - gen. ai p. d., fam. 
melantacee ; i cui fiori adornano 
vaste praterie americane. 

* Lejocàrpo - da X3ìcs 1-èios, 1-ìos 
liscio e xapw>; karp-òs frutto- gen. 
di p. d. , fam. enforbiacee ; che 
hanno semi lisci. 

* Lejòcera , Lejocèride - da 

XeIcs 1-èÌOS, 1-ÌOS Uscio e xipas kè- 

r-as corno - st. gen di mamm. 
ruminanti, gen. antilope ; forniti di 
corna liscie. 

Le j òde - da Xeìo; I-èios, 1-ìos fi- 
scio esfàcs èid-os, ìd-os forma, so- 
miglianza - m. gen. d'ins. col. 
eter., fam. taxicorni; che hanno 
corpo liscio. 

*LEJODÈRMA - da Xetosl-èÌOS, 1-ÌOS 

liscio e £ép[i.a dèrm-a pelle - st. 
gen. di p. a., fam. funghi, gen. 
tremella; la cui epidermide è liscia. 

* Lejodèrmi. V. Lejodèrma - fam. 
di rett. ufìdii, fam. colubri; la cui 
pelle è liscia e senza squame. 

* Lejodònte - da Xsì&s 1-èios, Mos 
liscio e <$&ù5, òJo'vtc? odùs, odònt-os 
dente - gen. di rett. lacerziifoss.; 
che hanno denti lisci. 

♦Lejofìlica - vocab. ibr. da 
XeTc; 1-èios, 1-ìos liscio e filica - 
st. gen. di p. d. , fam. ramnec , 
gen. filica; che hanno il calice li- 
scio e le foglie prive di stipule. 

* Lejofìllo - da XeTos 1-èios, 1-ìos 
liscio e «jkìxXcv frll-on foglia - gen. 
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4v p. d., fera, ericacee rododendree, 
«he hanno foglie liscie e lucenti. 

*Lejognato - da x»to« 1-èios, I4os 
Uscio e patOoc gnàth-os mascella - 
.gen. di pesci osleosomi ; le cui 

mascelle sono sprovviste di denti. 

* Lejolèpide - da Ulog 1-èios , 
l-ìos liscio e Xffrcìf , Xtwt^fts lepis, le- 
pìd-os scaglia - gen. di reti, sau- 
rii ; distinti da scaglie liscie. 

* Lejolòbio - da Xsloc 1-èios, Mos 
liscio e Xo&>? lob-òs baccello - st. 
gen. di p. d., fam. leguminose, 
gen. edisaro; distinti da baccelli 
usci. 

* Lejòpa. V. Lejòpodo - gen. di 
tns. col. leti*. , fam. lungicorni ; le 
cui zampe sono liscie. 

* Lejòpodo - da Xeìos l-èios, 1-ìos 
liscio e ffoùc , «o$ò; pus , pod-òs 
piede - chi invece di concava ha 
liscia la pianta del piede. 

* Lejopotbrìo - da xùgj 1-èios , 
J-ìos liscio e wnipiov ootèr-ion po- 
terlo - st. gen. di p. a., fam san- 
^uisorbee, gen. poterìo; che hanno 
il calice liscio. 

* Lejosàuro - da Xtù* 1-èios, 1-los 
liscio e eoupoc sàur-os lucertola - 
gen. di rett. saurii, fam. stellioni; 
le cui scaglie sono piccole e liscie. 

* Lejòsomo - da Xtìoc 1-èios, 1-ìos 
liscio e otó{ia sòm-a corpo - gen. 
d'ins. col tetr., fam. curculiooidi; 
che hanno il corpo liscio e duro 
come pietra. 

* Léjostomo - da xùo; 1-èios, 1-los 
liscio e otg'imc stòm-a bocca - gen. 
di pesci acant., fam. scienoidi ; i 
cui denti sono piccolissimi in modo 
che la bocca appare internamente 
liscia. 

* Lejotrìchio - da Xtìò? 1-èios , 
1-ios liscio e Opti-, rptxò; thrix, tri- 
ch-òs pelo, capello - ep. delle razze 
umane che hanno capelli lisci, non 
lanosi. 

* Lbjupèroo - da Xeìo« 1-èios, 1-los 



liscio e fatpóa yperò-a patita - 
gen. di rett. anfibii , fam. rospi; il 
cui palato è affatto liscio. 
Lema - da Xac(i.ta lemò voracità 

- m. gen. d'ins. col. tetr., fam. 
eupodi; voracissimi. 

Lemargo - da Xou'pxpryci; lemar- 
g-os ingordo - m. gen. di erosi, 
sifonostomi, fam. peltocefali; molto 
ingordi di cibo. 

Lèmma - da Xap.€<xvM lamb-àno 
concepisco - a. proposizione; sin- 
golarmente, la maggiore di un sil- 
logismo. 2 Proposizione matema- 
tica che si stabilisce per servire 
alla dimostrazione di qualche altra 
proposizione, tanto in un teorema, 
quanto in un problema. 2 Titolo , 
argomento, avvertimento, schiari- 
mento preliminare. 3 Breve pausa 
musicale. 

Lemna, * Lèmma - da tip^a. cor- 
teccia , scaglia, in gen. tutto ciò 
che copre una superficie - gen. di 
p. m., fam. lemoacee; che stanno 
a galla delle acque dolci stagnanti, 
e ne coprono la superficie. 

* LemnàCEE. V. Lèmna. 

* Lemnatòfila - da xépva lèmna 
e oiXéu fil-èo amo - gen. d'ins. le- 
pid., fam notturni; che si tro- 
vano sulle lesine. 

Lemnisco da Xyipvioxoc lemni- 
sk-os nastro - fascetta o lineetta 
posta fra due punti ~, che pouevasi 
sui passi della Scrittura i quali 
erano variamente spiegati dagl'in- 
terpreti. 2 m. Gen. di rett. ofidii; 
fam. colubri; idem. 3 m. Gen. di 
acal. beroidi; che presentano una 
specie di nastro stretto e lungo. 
4 Nastro che pende da una corona, 
da un elmo, da un berretto frigio. 

* Lemocòmio - da Xoip.©* loim-òs , 
lim-òs peste e xcpie» kom-èo curo 

- ospitale per gli appestati. 

* Lemodìpodi - da Xatpò« lem-ós 
gola, £i« dis due volle e toùc, ■*<.<$ c 
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pus, pod-òs piede - ord. di crost. 
cistobranchi ; che sono i soli fra i 
malacostracei, i cui due piedi ante- 
riori facciano parte della testa. 
♦Lemoflèo - da Xatuò? lern-òs 
ingordo e yXoto; fl-oiòs fi-iòs scorza 

- gen. d'ins. col. tetr., fam. xilo- 
fagi; che rodono la scorza degli 
alberi. 

* Lemografìa - da Xm|a©$ loim-òs, 
lim-òs peste e «rpa<p7i graf-è descri- 
zione - descrizione della peste. 

* Lemologìa - da Xot(xò« loim-òs, 
lim-òs peste e Xo'-pc lòg-os discorso 

- trattato, dottrina sulla peste. 
*Lemòpirà - da Xotpws loim-òs, 

lim-os peste e iri>p pyr fuoco - 
febbre pestilenziale. 

* Lemosità - da Xru.» lèm-e lip- 
pitudine - immondezza puriforme 
nell'angolo interno dell'occhio. 

* Lemostèno - da Xat^« lem-òs 
gola e urevò; sten-òs stretto - §en. 
d'ins. col. pent , fam. carabici ; 
così nominati per la strettezza della 
loro gola. 

* Leocàrpo - da XeTc« l-èios, l-ìos 
liscio e xapiròs karp-òs frutto- gen. 
di p. a., fam. funghi; caratterizzati 
da una fruttificazione liscia. 

* Leonòtide - da Xeuv lè-on leone 
e votìc, votilo; notìs, notìd-os umore 

- st. gen. di p. d. , fam. labiate, 
gen. flomide; dalla corolla dei cui 
fiori, che ha il labbro superiore si- 
mile a quello del leone, geme un 
umore che presto la fa marcire. 

* LeONTÌASI - da Xé«v , Xéovroc 

Jèon, lèont-os leone - sorta di leb- 
bra che deforma l'uomo e ne rende 
la faccia simile a quella di una be- 
stia feroce. 

* Leòntila - da Xs'wv, x«ovto« lèon, 
lèont-os leone- gen. di p. d., fam 
berberidee ; le cui foglie somigliano 
in qualche modo a una zampa di 
leone. 

LEON TOCEFALO - da Um, Xmvtgs 



lèon, lèont-os leone e xvpaXh kefal-fr 
testa - ep. di figura, di simulacro» 
colla testa di leone. 
*Leontodòne, Leontodònte - 
da Xc'uv, Xs'ovto; lèon, lèont-os leone 
e ò£guc, jSovtcc odùs, odònt-os dente 
- £en. di p. d., fam. cicoracee ; le 
cui foglie sono lunghe , uncinate, 
quasi dentate. 

* Leontodontòide - da x&>v, x&v- 
to; lèon, lèont-os leone, <S£où«, tóov- 
toc odùs , odònt-os dente e tìSo? 
èid-os , ìd-os fórma , somiglianza. 
-st.-gen. di p. d., fam. cicoriacee, 
gen. jeracio; che somiglia al leon- 
todònte. 2 St-gen. di p. d., fam. 
composte, gen. crepide ; i cui fiori 
somigliano , dicesi , ai denti del 
leone. 

* Leontoftàlmo - da Xe«v, X&vto* 
lèon , lèont-os leone e &ptoX{£Ò; 
ofthalm-òs occhio - gen. di p. d., 
fam. sinanteree; il cui fiore è vi- 
vace, per cosi dire, come occhio di 
leone. 

*LEONTÒNICE - da Xiwv, Ugvtos 
lèon, lèont-os leone e ovujj, Svo/cs 
ònyx, ònych-os unghia - gen. di 

fi. d , fam. gnafaliee, il cui invo- 
ucro è formato di foglioline lan- 
ceolate e terminate in un'appendice 
oblunga e coriacea che arieggia ad 
unghia di leone. 

Leontopètalo - da Xéwv, Xe'om* 
lèon, lèont-os leone e wfraXov pè- 
tal-on petalo - gen. di p. d., fam. 
berberidee ; i cui petali arieggiano 
ad un piede di leone. 

LeONTOPÒDIO - da Xmdv, X«ovtc« 

lèon, lèont-os leone e icouc, «c£òc 
pus, pod-òs piede, fìg. fusto - sp. 
di p. d., fam. gnafaliee, gen. gna- 
falio ; il cui fusto è peloso, per dir 
così, a mo' di leone. 

Leopàudo - da xéwv lèon leone 
e irdcp^c; pàrd-os pantera - gen. di 
mamm. carnivori, fam. feli o gatti; 
cosi nominato perchè gli antichi !• 
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credevano generato dal leone e dalla 
pan lei a femmina. 1m. Gen. di mam- 
miferi carnivori, fam. feli o gatti; 
detto pure fele yiubbalo. 

* LePaGÀSTHO - da Xmk« Ièp-os 
pelle, invoglia e 7a<rnr,p, •j-aarpòs 
gastèr, gastr-òs ventre - gen. di pe- 
sci, fam. discoboli; le cui pinne 
ventrali sono coperte da una sorta 
di corazza. 

* Lepadella - da xéwcj lèp-os 

{ielle, invoglia -gen. d'infus., fam. 
>rachionii; che hanno una specie 
d'invoglia membranosa. 

* Lepanto - da Xml; lepìs scorza 
e a-»8c« ànth-os fiore - gen. di p. 
«i., farn. orchidee; le spighe dei 
cui fiori escono fuori dalle cortecce 
degli alberi sui quali vivono. 

* Lèpia - da Xe7;ì« lep-is squama 
- gen. di p. d., fam. crucifere; il 
calice dei cui fiori è formato di 
squame. 

* Lepicèna - da'XtnU lepìs squama 
vuoto - organo proprio delle piante 
graminee , composto di piccole 
squame. 

* LEPIDAGÀTIDE - da Xtrcì;, Xem'S'cs 
lepìs. lepìd-os squama e à-p6U, 
à^aOiffcs àgath-is, agathid-os gomi- 
tolo - gen. di p d , fam. acantacee; 
che hanno il calice formato per 
così dire da un gomitolo di squame. 

*LEP1DANT0 - da Xewi«, XeinScs 
lepìs, lepìd-os scaglia e «vtìcs àn- 
th-os fiore - gen. di p. d M fam. 
restiacce; i cui fiori sono coperti 
di scaglie. 

* Lepìdia - da Xems, UmSoi lepls, 
lepìd-os squama - gen. di anellidi, 
fam. nereidee; i cui cirri superiori 
hanno forma di squame. 

* Lepidinée. V. Lepìdio. 
Lepìdio - dim. di Xeiù«, XeiuSo? 

lepìs, lepìd-os scorta - gen. di p. 
d., fam. crucifere, tr. lapidinee; 
così nominate perchè gli antichi 
usavano in medicina la scorza 

37 — Canini, Dix. EtimoL 



della radice di qualcuna fra le 

specie. 

•Lepidiòta - da Xim«, X«wi£&i 
lepìs, lepìd-os scaglia - gen di 
ins. col. pcnt., fam. lamellicorni ; 
coperti di scaglie 

*Lepiducafuo - da X«irt« t XurWot 
lepìs, lepìd-os scaglia e xópucv ka- 
rv-ou noce - gei), di p. m., fam. 
palme, Ir. lepidocarìnee; i cui frutti 
sono coperti di scaglie. 

•Lepidocarìnee. V. Lepido* 
cario. 

* LePIDOk-ÀRPO - da Xiurìs, Xwrtèc; 

lepìs , lepìd-os scaglia e xapiri; 
karp-òs fruito - gen. di p. d., fam. 
proteacee; i cui frutti sono squa- 
mosi; sin. di pròtea. 

* Lepidochelide - da XurU, x*- 
tci^cc lepìs, lepìd-os scaglia e x,t'Xu< 
chèl-ys, testuggine - gen. di reti, 
chelonii ; coperti di scaglie. 

* Lepiducirto - da Xìuìs, Xem^ci 
lepìs , lepìd-os scaglia e xup-ròs 
kvrt-òs gobbo - gen. d'ins. exa- 

Codi tisanuri, fam. podurelli; gib- 
osi e scagliosi. 

* Lepidouactilo - da XmcIc, Xettt- 
£c« lepìs , lepìd-os scaglia e Sóxtu- 
Xgj dàUyl-os dito - gen. di reti, 
sa u ri i , fam. gecozii; che hanno 
dita scagliose. 

* Lepidodendrèe. Y. Lepido- 
(lèndro. 

* LEPIDODÈNDRO-daXtrcUiXMciSc* 
lepìs , lepìd-os scaglia e £év£pov 
dèndr-on albero - gen. di p. a., 
foss., fam. lepidodendrèe ; coperte 
di scaglie. 

* LEP1DOFILLO - da Xncìc, Xe«i£c« 
lepìs , lepid-os squama e ^óXXc* 
fyll-on foglia - gen. di p. d., fam. 
composte senecionidee ; che hanno 
le foglie piccolissime e a guisa di 
squame. 2 Gen. di p. a., foss. fam. 
lepidodendrèe ; idem. 

* Lepidòfora. V. Lepido foro - 
geu. di p. d. , fam. composte se- 
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necionidee; caratterizzale da un 
ricettacolo munito di squame. 

* LEPIDÒFORO - da XeirU, Xe7rt'£o« 
lepìs , lepìd-os scaglia e <ps'pw fèr-o 
porto - gen. d'ins. col. letr., fam. 
curculionidi; coperti di scaglie 

* Lepidogi.òsso - da Xt7cl«, Uni&H 
lepìs, lepìd-os scaglia e fXùaaa 
glòss-a lingua - gen. di rett. saurii, 
fam. scincoidi ; la cui lingua è irta 
di scaglie. 

IìEPIDÒIDE - da XeirU, Xe7rt£o? 
lepìs, lepìd-os scaglia e etS'o; èidos, 
Id-os forma, somiglianza - m. su- 
tura scagliosa delle tempie. 

* LEPIDOLÈPRO - da Xercl;, Xiirtfcf 

lepìs, lepìd-os scaglia e Xercpòs 
lepr-òs scabro - gen. di pesci 
malacopt. , fam. gadoidi ; coperti 
di scaglie dure e irte di piccole 
spine. 

* Lepidòlito - da x«wì«, Xm^o? 
lepìs , lepìd-os scaglia e xtto; lith-os 
pietra - min. ; varietà di mica, 
composta di piccole squame di color 
violetto. 

♦LEPIDOMA - da X«wt«, Xeutèo; 
lepìs, lepìd-os scaglia - gen. di p. 
a., fam. licheni; che si presentano 
sotto forma di aggregati crostacei 
squamosi. 

* Lepidonòto - da Xeul?, xmt&oc 
lepls, lepìd-os squama e vwto; nòt-os 
dorso - gen. (fi aneli, chetopodi ; 
che hanno il dorso squamoso. 

* Lepidòpilo - da XewU, Uniate 
lepls, lepìd-os e -ntXot pìl-os cap- 
pello - gen. di p. a., fam. muschi; 
caratterizzati da una cuffia o cap- 
pello coperto di piccole squame. 

* Lepidoploa - da XmtU, XwnS'o; 
lepìs, lepìd-os squama e irXcu pl-èo 
navigo - gen. di p. d., fam. com- 
poste ; le cui squame calicinali 
formano una specie di navicella. 

*LeP!DÒPO - da X*m<;, Xeir&oc 
lepìs, lepìd-os squama e iroùc pus 
piede - gen. di pesci acant., fam. 



scienoidi ; le cui pinne sono simili 
a squame. 

♦LEPIDOPOMI - da Xerct;, Xew(£e« 
lepìs , lepìd-os scaglia e iwbp.* 
pòm-a opercolo - fam. di pesci ad- 
dominali ; die sono forniti di oper- 
coli branchiali scagliosi. 

* LePIDÒPTERI - da /.tiri;, XttrtSos 
lepìs, lepìd-os scaglia, squama e 
7rrspòv pter-òn ala - ord. d'ins.; le 
cui ali sono coperte, sopra ambedue 
le superficie, di piccole squame 
simili ad una polvere farinosa. 

* Lepidosakcoma - da xiwìj, Xi- 
m£o; lepìs , lepìil-os scaglia e aàpS , 
<japxò« sarx, saik-òs carne - tumore 
carnoso nell'interno della bocca, 
coperto di scaglie irregolari. 

♦L.EPÌDOSI - da Xe7rì«, Xtm£o« 
lepìs , lepìd-os squama - lebbra 
squamosa. 

* LEPIDOSPÈRMA - da Xeirìc, Xeict- 
£c< lepìs, lepìd-os scaglia e arapjia 
spèrm-a seme - gen. di p. m., fam. . 
ciperacee; i cui semi sono coperti 
di scaglie. 

* Lepidostàchide - da Xtirìc, Xt- 
ir&c$ lepìs , lepìd-os scaglia e oro- 
X«« stàchys spiga - gen. di p. 
d., fam. antidesmee; le cui spighe 
sono coperte di squame. 

*LEPIDOSTÈRNO-da Xeirt$, XewtS'o* 
lepìs, lepìd-os scaglia e crepvov 
stèrn-on sterno- gen. di rett. sau- 
rii , fam. lacerzii ; che hanno lo 
sterno coperto di scaglie. 

* LEPIDÒTIDE - da Xewlc, Xewtèoi 
lepìs , lepìd-os scaglia - gen. di 
p. a., fam. licopodiacee ; le cui 
foglie florali sono a foggia di scaglie. 

Lepidòto - da XcicU, Xair&Gc 
lepìs , lepìd-os scaglia - m. gen. 
di pesci toracici; coperti di grosse 
scaglie. 

* Lepigònio, LEPÌGONO-daXttrts, 
lep-ls scaglia e pma gon-la angolo 
- gen. di p. d., fam cariofìllee; 
che hanno il fusto angolare e sugli 
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angoli portano delle stipule simili 
a squame. 

*L,EPÌPTERO-daXMÙc lep-ìs squa- 
ma e nrepòv pter-òn ala - gen. di 
pesci acant., fam. scienoidi; carat- 
terizzati da pione ventrali mollo 
squamose. 

Lépiho - da XcirU lepls scaglia 

- in. gen. d'ins. col. tetr., fam. cur- 
culionìdi; caratterizzati da un corpo 
squamoso. 

* Lepiuòdia - da xfaupcv lèpyr-on 
squama e «i$o< èid-os, id-os forma, 
somiglianza - gen. di p. d , fam. 
restiacee; il cui calice è formato 
eia squame glumacee. 

*Lepisacànto - da Wt? lepìs 
squama e ébcavfa àkanth-a spina 

- gen. di pesci acant., fam. co- 
razzati; ebe hanno tutto il corpo 
coperto da grandi squame angolose, 
spinose. 

*Lepisànto - da Xim« lep-ìs sca- 
glia e àvòcs ànth'OS fiore - gen di 
p. d., fam. sapindacee; i cui fiori 
sono coperti di scaglie. 

* Lepisèla - da x*i«« lep-ìs scaglia 
e oa'Xof sèl-as splendore - gen. 
d'ins. dipt. , fam. tafanii ; coperti 
di scaglie lucenti. 

*Lepisclìna - da Xt™« lep-ìs 
squame e xXivn klìn-e letto , tig. 
ricettacolo - gen. di p. d., fam. 
composte ; il cui ricettacolo è squa- 
moso. 

* Lepìsia - da Xim« lep-ìs scaglia 
-gen. d'ins. col. pent., Tarn, lamel- 
licorni ; coperti di scaglie. 

Lepìsma - da XtirU lep-ìs scaglia 
m. gen. d'ins. apt. tisanuri , fam. 
lepismei o lepismatidi; che sono 
coperti di squame farinose e lucenti. 
2 m. Insieme di squame membra- 
nose nell'ovario di alcune piante 
ranuncolacee. 

* Lepismatidi, Lepismei. V. Le- 
pìsma. 

*Lepismìno. V. Lemma -<?en. 



d'ins. apt. tisanuri, fam. lepismei; 
coperti di squame. 

Lepìsmo - da XurU lepìs scaglia 
-m.st gen. di pesci acant, fam. 
scienoidi, gen. sciena; distinti da 
scagliette sulle pinne e singolar- 
mente su quella dorsale. 

* Lepisosteo - da Xti?U lep-ìs sca» 
glia e òcm'&v ost-èon osso - gen. di 
pesci malacopt., fam. clupeoidi; 
caratterizzati da scaglie dure come 
pietra. 

* Lepistemone - da XmtIc lep-ìs 
scaglia e ottìjxwv stèmon slame - 
gen. di p. d., fam. convolvulacee; i 
cui slami sono coperti di scaglie. 

* LEPisÙRO-da Xtirì? lep-ìs squama 
e oùpà ur-à coda - sp. di pesci acant., 
fam. percoidi, gen. sparo; che hanno 
le pinne caudali coperte da squa- 
li) elle. 

* Lepitèrio - da Xnrìc lepìs scaglia 
e Onpiov ther-ìon bestia - gen. di 
rett. saurii foss.; coperti di scaglie. 

* Lepìtrico - da Xmt'u lep-ìs sca- 
glia e 6pì!;, rpixò» thrix, trich-òs 
pelo, capello - gen . d'ins col pent. , 
fam. lamellicorni ; coperti di peli 
rigidi, come squamosi 

* Lepodo - da Xtiù; lep-ìs squama 
e ò^cùc od-ùs dente -gen. di pesci 
acant., fam. labroidi; che hanno i 
denti squamosi. 

* LEPRARiA-daXfrrpa lèpr-a lebbra 
- gen. di p. a., fam. licheni; che 
consistono in una crosta polverosa, 
simile a quella della lebbra. 

* Leprònco - da xi*pa lèpr-a lebbra 
e ó-pte? ònk-os tumore - gen. di p. 
a., fam. licheni; consistenti in una 
crosta polverosa, come di lebbra, 
sparsa di bernoccoli o tumoretti. 

* Lepronòta - da XMtpo'c lepr-òs 
scabro e vòroc nòt-os dorso - gen. 
d'ins. col. tetr., fam. ciclici; le cui 
elitre hanno dei tubercoli che le 
rendono scabre al tatto. 

* Lepropinàcia - da Xtwpa lèpr-a 
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lebbra e tcivo£, Ttivaxc; pinax, pina- 
k-os piatto - gen. di p. a. , fam. 
licheni; caratterizzate da una crosta 
polverosa , incavala a modo di 
piatto. 

*Leprosària, Leprosàrio -da 
À<7rpa lèpr-a lebbra - ospitale per i 
lebbrosi. 

* Leprósa ma - da Xeicpò; lepr-òs 
scoino e cup-a sòm-a corpo - gen. 
d'ins. col. tetr., faro, luugicorni; 
scabri al tatto. 

*Leprotròfio - da Xtwpòs le- 
pr-òs lebbroso e Tp«p« trèio nutro 

- ospitale di lebbrosi ; volg. laz- 
zaretto. 

Lepta - da XewTÒ; lept-òs sottile 

- m.gen. di p. d . fam celastrinee; 
che hanno il calice dei fiori gra- 
cilissirao. 

* Leptacànto - da XewTÒ; lept-òs 
sottile, piccolo e axxvda àkaiitli-a 
spina - gen. di p. d., fam. acan- 
tacee; distinte da piccole spine. 

* Leptadénia - da amttò; lept-òs 
sottile, piccolo e à£s,v adèn glan- 
dola - gei), di p. d., fam. ascle- 
piadee ; coperte da piccolissime 
glandole. 

Leptalèo - da Xuctò; lept-òs 
sottile - m. gen. d'ins. diurni, fain. 

fiapigliomi; che hanno tutto il corpo 
ungo, sottilissimo. 2 m. Gen. di p. 
d., fam. crucifere: di aspetto gra- 
cilissimo. 

* Leptàndra - da XmftÒc lept-òs 
sottile e &vr,p, av^pò; anèr, aiulr-òs 
uomo, fig. slame - gen. di p. d , 
fiim. rinautee; che hanno gli stami 
lunghi e sottilissimi. 

*LEPTANTO - da Xe-rròs lept-òs 
soltiU e 4v6c« ànth-os fiore - gen. 
di p. d., fam. idrocaridee ; carat- 
terizzate da piccolissimi fiori. 

*Leptaspide - da Xmitò« lept-òs 

l'Utile e àanif, àairiSo; aspìs, aspi- 
d-os scudo - gen. di p. m., fam. 
grauiinee; le cui glume sottilissime 



hanno la valva esterna in forma di 
scudo. 

* 1 EPTIA - da Xurrb< lept-òs sot- 
tile - gen d'ins., col , pent., fam. 
sternoxi; minutissimi. 

* Leptide - da Xitttìs lept-òs sot- 
tile, esile - gen. d'ins. dipt., fam. 
brachistomii, tr. leptidi ; di corpo 
gracile e lungo. 

*Leptioea - da Xnrrò lept-òs 
sottile -^en. d'ins. col. tetr., fam. 
lungicorni ; piccolissimi. 

* Leptidi. V. Leptide e Lèpto. 

* Leptìdio - da Xcttò$ lept-òs sot- 
tile - st. gei), di p. d., fam. vio- 
lacee, gen. viola; il cui stilo è 
sottilissimo. 

* LEPTINÈLLA - da Xtirrò; lepl-ò» 
gracile - gen. di p. d., fam. sinan- 
teree-, così nominate per la picco* 
lezza del loro ovario. 

* Leptinìte - da Xeirrò? lept-ò» 
sottile, minuto - roccia composta 
di feldspato granulare. 

LEPTÌNT1CO - da XmmÓv» le- 
plyn-o attenuo (Xmftò; lept-òs sot- 
tile) - che attenua, che assottiglia; 
specialmente che attenua, che pu- 
rifica gli umori del corpo. 

Lepto - da x*7ttò; lept-òs sottile r 
piccolo - m. gen. d'ins. apt., firn, 
aracnidi acariai, tr. leptidi; di un'e- 
strema piccolezza. 2 a. Piccola 
moneta ateniese ; quarantesima se- 
conda parte di un obolo. 3 m. 
Moneta ellenica; centesimo di dra- 
cma. 

* Leptocàrpia. V. Leptocàrpo - 
gen. di p. d., fam. crucifere; il 
cui frutto è una siliqua gracilissima. 

* LEPTOCÀRPO - da Xnrrò; lept-fl» 

sottile e xxpirò; karp-òs frutto - gen. 
di p. d., fam resliacee; il cui frutta 
è un'achena sottile. 

* Leptocaulide - da x*irrò« le- 
pt-òs sottile e xauXò; kaul-òs gambo 
- gen. di p. m., fam. orchidee; 
il cui gambo è tenuissimo. 
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* Leptocèfalo - da Xwrrès lept-òs 
sostile,, esile e xe<poXri kefal-è testa 
-gen. di pesci malacopt., fam. an- 
guilliformi; la cui testa è picco- 
lissima. 2 Sp. di p. a., fam. funghi, 
gen. boleto; distinti da un piccolo 
cappello. 

*Leptòcera - da Xtirròs lept-òs 
sottile, esile e xs'pac kèr-as corno 
- gen. d'ms. col. tetr., fam. lun- 
gicorni ; che hanno antenne sotti- 
lissime. 2 Gen d'iris col. tetr. , 
fam. cerambicini; idem. 3 Sp. di p. 
in., fam orchidee, gen. caladenia; 
caratterizzate dalle divisioni del lab- 
bro inferiore del calice, ristrettis- 
sime. 4 (in generale) Cp. d'insetti 
che hanno le antenne molto sottili. 

* Leptocèrco - da Xwrrò« lept-òs 
sottile e xs'oKcc kèrk-os coda - gen. 
d'ins. lepid. diurni , fam papiglio- 
nii ; le cui ali inferiori terminano 
in un'appendice a forma di codino, 
lunga e curva. 

*LepTOCLOA - da Xeirrò; lept-òs 
sottile e xX<"> chl-òe erba - gen. di 
p. m., fam. graminee; gracilissime. 

* LEPTOCÒRISO - da Xwrròc lept-òs 
sottile e xopic kòr-is cimice - gen. 
d'ins. emipt. eteropt.,fam. coreidi; 
sorta di cimici, che hanno corpo 
esilissimo. 

* LePTOGRÀMBE - da Xeirròf lept-òs 
sottile e xoàuÉTi kràmb-e crambe 
-st. gen. ai p. d , fam. crucifere, 
gen. crambe; le cui silique hanno 
l'ultimo articolo gracile ed allun- 
gato. 

* LEPTOCROA - da Xeirrbs lept-òs 
sottile e xp*»c chr-òs cute - pelle 
sottile. 

* Leptodàctili- da Xtirrò? lept-òs 
sottile e $axTi>Xoc dàktyl os dito - 
fam di mamm rosicanti ; cbe 
hanno dita molto sottili. 

Leptòde - da Xmctòc lept-òs sot- 
tile, esile - gen. di p. m., fam. 
orchidee epidendiee; esilissime. 2 



Gen. d'ins col. eter., fam. mela- 
somi ; piccolissimi. 

* I.eptodàfne - da Xtwròc lept-òs 
sottile, esile e &a<pvn dàfn-e alloro 
- gen. di p. d., faro, laurinee; di 
aspetto sparuto. 

*Leptoderma, Leptodèrmide - 
da Xsirrò; lept-Òs sottile e &tppux 
dèrm-a pelle - gen. di p. d., fam. 
rubiacee ; che hanno scorza sotti- 
lissima. 

* Leptòfio - da Xwrris lept-òs soU 
tile e oqpt* òf-is serpente - gen. di 
rett. ofidii, fam. colubri; sottilis- 
simi. 

* I>EPTOFÌLLO - da X*rrròc lept-ÒS 
sottile e cpuXXov fyll-on foglia - 
nome specifico di piante che hanno 
foglie sottili. 

* Leptofonìa - da Xswtòc lept-òs 
sottile e ywrh fon-è voce - voce 
esile. 

Leptòfono. V. Leptofonìa- che 
ha voce esile. 

Leptogàstro, Leptogàstrio - 
da Xeirrès lept-òs sottile, esile e <ya- 
ottìp, -YourTpòt gastèr, gastr-òs ventre 
- m. nome specifico d'insetti che 
hanno piccolissimo ventre. 

* Leptoimenio - da Xtirròc lept-òs 
sottile e v>|/.r,v ymèn membrana - 
gen. di p. a., fam. muschi; che 
hanno aspetto di una sottile mem- 
brana. 

* Leptolèna - da Xeirri? lept-òs 
sottile e Xaìva lèn-a veste pelosa - 
gen. di p. d., fam. clenacee; co- 
perte di finissima lanugine. 

* L.EPT0LÒB10 - da Xeirròs lept-òs 
sottile e Xg€ò< lob-òs baccello - 
gen. di p. d., fam. leguminose pa- 
pilionacee; i cni baccelli sono sot- 
tili, esili. 

L.EPTOLOGÌA - da Xiirroc lept-òs 
sottile, piccolo, minuto e xé^oc lò- 
g-os discorso -discorso futile, vane, 
di cose da nulla ; discorso sofistico, 
troppo sottile e pedantesco. 
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Leptomèra. V. Leptomèria - 
m. gen- di crost. filiformi ; fomiti 
di piedi sottilissimi. 

Leptomèria - da Xeirrò? lept-òs 
piccolo, sottile e pipo; mèr-os parte 
-m. gen. di p. d., fam. santalacee; 
così nominate per la piccolezza 
delle parti che compongono il Bore. 
*Leptomitèe. V. Leptomìto. 

* Leptomìto - da \vn-ms lept-òs 
sottile e furo; mìt-os filo - gen. di 
p. a., fam ficee, tr. leptomitee; 
caratterizzate da filamenti sotti- 
lissimi come tela di ragno. 

* LEPTOMÒRFA - da Xeirrò; lept-ÒS 
sottile e ucp^r, morf-è forma - gen. 
d'ins. col. tetr , fam. ciclici ; di 
forme esili. 

*LEPTONÈMA - da Xeirrò? lept-ÒS 
sottile e vy)[Aa nèm-a filo - gen. di 
p. d., fam. euforbiacee; caratteriz- 
zate da stami capillari. 

* Leptonemo. V. Leptonèma. - 
gen. d'ins., fam. curculionidi; che 
hanno forma di filamenti. 

* Leptope - da Xe7rrò? lept-òs sot- 
tile e % òitò; ops, op-òs aspetto - 
gen. d'ins col. tetr., fam. curcu- 
lionidi ; sottilissimi. 

* LEPTOPETALO - da Xeirròs lept-ÒS 
sottile e wéraXcv pètal-on petalo - 
gen. di p. d., fam. rubiacee; i cui 
fiori hanno petali sottilissimi. 

Ieptòpo. V. Leplopòdia - m. 
gen. d'ins. emipt., famr reduvii, tr. 
leptopodi ; che hanno zampe corte 
ed esili. 

LeptÒPODA. V. Leptopòdia - m. 
gen. di p. d., fam. sinanteree; il 
cui gambo è gracilissimo. 

Leptòpodi. V. Leptòpo. 

Leptopòdia - da xeirtò; lept-òs 
sottile e 7rcùi;, to^òs pus, pod-òs 
piede - gen. di crost. deca podi 
Drachiuri , fam. oxirrinchi ; che 
hanno gambe lunghe e gracilissime. 
*Leptòpora - da XeTrTÒs lept-òs 
tonile e itddo< pòr-os poro - gen. 



di p a., fam. funghi; che hanno 
molti piccoli pori nella parte su- 
periore. 

* Leptòptilo - da Xeirrò* lept-òs. 
sottile e 7mXov ptìl-on penna - st. 
gen. di ucc. trampolieri, gen. ci- 
cogna; forniti di penne sottilissime. 

* LEPTÒRCHIDE - da Xeirròc lept-òs 
piccolo e opxi;, ó'px,i^o; òrchis, òr— 
chid-os orchide, testicolo - gen. di 
p. m., fam. orchidee; i cui tuberi 
radicali hanno forma di piccolissimi 
testicoli. 

* Leptorrànfi - da x«rrè; lept-òs 
sottile e pap,q>o; ràmf-os becco — 
fam. di ucc. passeri ; che hanno 
il becco lungo, sottile e talora fles- 
sibile. 

Leptòscelo - da Xmtto; lept-òs 
sottile e oxéXec skèl-os gamba - m„ 
gen. d'ins. emipt., fam. anisosce- 
lidi ; distinti da gambe sottilissime. 
*LEPTOSÈMA - da Xeirrò; lept-òs 
sottile e <rfiu.c*. sèm-a stendardo - 
gen di p. d , fam. papilionacee; 
caratterizzate da uno stendardo sot- 
tile, esile. 

Leptòsomi. V. Leptòsomo - m. 
fam. di pesci olobranchi; di corpo- 
sottilissimo. 

Leptòsomo - da Xe7rrè« lept-òs 
sottile e creola sòm-a corpo - m. 
gen. d'ucc. zigodactili; piccolissimi. 
2 m. Gen. d'ins. lepid., fam. not- 
turni ; piccoli, sparuti. 

* Leptospenmee. \.Leptospèrmo. 
LKPTOSPERMO - da Xenrè; lept-òs 

sottile, esiVe e oiTc'p^a spèrma sente 
-m. gen. di p. d., fam. mirtacee, tr. 
leptospermee ; che hanno semi mi- 
nutissimi. 

* LEPTOSTÀCHlDE-daXewTÒdept òs 
sottile e ot<xx'j; stàch-ys spiga - gen . 
di p. d., fam. acantacee; che produ- 
cono spighe sottilissime. 2 Gen. di 
p. m., fam. graminee; idem. 

* Leptòstoma - da ìimbq lept-òs 
gracile e GTo'|/.a sLùui-a bocca - 
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gen. di p. a., fam. muschi; il cui 
perjstoinio è molto sottile. 

* LEPTOTAMNO - da Xwrrò; lc- 

pt-òs sottile e tépivoc thàmn-os vir- 
gulto - gen. di p. d., fam. com- 
poste asteroidi ; esili, sparute. 
♦LepTOTÌRIO - da Xeirrò« lept-òs 
piccolo e Oupec thyr-a porta - gen. 
di p. a., fam. ipoxilee; che hanno 
forma di uno scudo che copre gli 
sporidii e si apre per una tenue 
fenditura. 

* LePTOTRACHÈLO - da Xeirrò« 
lept-òs sottile e TpoéxYìXo? tràchel-os 
collo - gen. d'ins. col. pent., fam. 
carabici; che hanno il protorace 
esile. 

* Leptotrichìa - da Xmttò? lept-òs 
sottile e 6pìij, rpixo; thrìx, trich-òs 
pelo, capello - eccessiva finezza dei 
capelli. 

♦Leptùra - da Xmttò; lept-òs 
sottile e cupa ur-à coda - gen. di 
ins. col. tetr., fam. cerambicini; le 
cui elitre vanno assottigliandosi e 
terminano in punta. 2 Gen. d'ins. 
col. pent., fam. lungicorni, tr. 
lepturidi ; il cui addome finisce in 
una coda filiforme. 

♦Lepturidi. V. Leptùra. 

♦Leptùro. V. Leptùra - gen. di 
ucc, fam. acchiappamosche ; che 
hanno la coda cortissima. 2 Sp. di 

E esci apodi, gen trichiuro; che 
anno la coda terminata in punta 
finissima. 3 Gen. di p. m. , fam. 
graminee ; la cui infioritura con- 
siste in una piccolissima coda fi- 
liforme. 

* Lepuropètalo - da Xwwpòs le- 
pyr-òs squamoso (XeuU lep-ls squa- 
ma) e to't<xXov pètal-on petalo - gen. 
di p. d. , fam. sassifragacee ; che 
hanno petali a forma di squama. 

*Lernacànta - da Xjpvaia lernèa 
e àxav6a àkanth-a spina - st.-gen. 
di crost. lerneidi, gen. leruea; 
forniti di spine. 



Lernèa - da Aspw, Lèrn-e Lerna, 
palude dell'Argolide (ellenico vol- 
gare Xf'pa lèr-a, albanese lier e a. 
Tango, sporcizia, affine a lercio, 
lor-do; e vàio, ve'** n-ào. n-èo scorro; 
«può anche essere un suffisso alla ra- 
dice 1 e r - come dire acqua fangosa,, 
melmosa) -ep. dell'idra della palude- 
di Lerna, uccisa da Ercole. 2 m,. 
Gen. di crost. lerneidi, fam con- 
dracantii ; che si attaccano ai pesci 
e ne succhiano il sangue. 

* Lerneidi. V. Lernèa. 

* Lerneòcera - da Xepvai* lernèa 
e xépac kèr-as corno- gen. di crost. 
ord. lerneidi, fam. lerneocerii ; la 
cui testa si addentra nei seni degli 
animali di cui sono parassiti e vi 
è ritenuta da prolungamenti cornei 
che nascono dalla parte occipi- 
tale. 

* Lerneocerii. V. Lerneòcera. 

* Lerneomìza - da Xepvcua lernèa 
e p.u£<i> myz-o succhio - st.-gen. di 
crost. lerneidi, gen. lernèa; for- 
niti di succhia lojo alla radice infe- 
riore dell'addome. 

* Lerneòpoda - da Xepvoua lernèa 
e ircùc, i?t£of pus, pod-òs piede - 
gen. di crost. lerneidi, fam. ler- 
neopodii ; le cui. femmine sono ar- 
male di zampe uncinate. 

* Lerneopòdii. V. Lerneòpoda. 
Lèssico. .. Lessigràfico. V. Le- 

xico... Lexigràfico. 

Lèsta - da x^rnr.c lest-ès ladro- 
-m. gen. d'ins. imenopt., fam. me- 
liferi ; molto rapaci. 

Letargìa, Letargo - da Xmftap- 
•yso) lelbarg-éo oblio (Xiifo) lèth-e 
oblìo e òffia arg-la lentezza) - 
sonno morboso, profondo e conti- 
nuo, da cui per forza desto l'am- 
malato e interrogato o non risponde 
o risponde tardo e male a propo- 
sito, e non conserva memoria del 
passato. 

Letargico. V. Letargìa - che 
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è immerso nella letargia. 2 Che si 
riferisce alla letargìa. 

* Leucacanto - da Xroxi; leuk-òs 
bianco e SxavOa èkanth-a spina - 
gen. di p. d., fam. acantacee; 
distinte da spine bianche. 2 Nome 
specifico di varie piante che hanno 
qualche organo fornito di spine 
bianche. 

Lèucade - da Xeuxò« leuk-òs 
bianco - m gen. di p. d., fam. la- 
biate; coperte di lanugine bianca. 
*Leucàgata - da Xeuxò; leuk-òs 
bianco e ixartìt achàt-es agata - 
min.; sorta di agata, distinta da vene 
o macchie bianche. 
*Leccània - da Xeuxò; leuk-òs 
bianco - gen. d'ins. lepid., fam. 
notturni; di colore biancastro. 

Leucànta - da Xeuxò? leuk-òs 
bianco e óv6o; ànlh-os fiore -m.sp. 
di p. d., fam. dipsacee, gen. sca- 
biosa; distinte da fiori bianchi. 

Leucantemo - da Xtuxiòs leuk-òs 
bianco e SvO&c ànth os fiore - sp. 
di p. d., fam. composte , gen. an- 
temide; i cui fiori del raggio sono 
bianchi. 

* Leucantèra - da Xe«*à« leuk-òs 
bianco e àvOrpà anther-à antera 

- sp. di p. d., fam. ericacee, gen 
erica; distinte da antere bianche. 

Leucànto. V. Leucànta - m. sp. 
di p. d., fam. convolvulacee, gen. 
ipomea; distinte da corolle bianche. 

Lbuge - da Xeuxò? lcuk-òs bianco 

- malattìa della pelle, da cui si 
staccano squame biancastre , ma 
senza fenditure e croste come nella 
lebbra. 

* Leucelèctro - da Xwxòs leuk-òs 
bianco e ^Xsxrpov èlektr-on ambra 

- ambra bianca. 

* Leucemìa - da Xeuxòs leuk-òs 
bianco e alpa èm-a sangue - alte- 
razione del sangue , che consiste 
nell'aumento della quantità dei glo- 
buli bianchi in esso contenuti. 



Leucèrta - da Xtuxòr Teuk-£s 
bianco - m. gen di p d., fam. con»- 
poste ; di color bianchiccio. 

Leccetìope. V. Leuceiiopia-m. 
Etiope, Negro affetto di leucetiopia. 

* Leucetiopia - da Xeuxòs leuk-òs 
bianco e Aìeiw^, AtGìcm; Ethlops, 
Ethlop-osifrtooe- malattia dei Negri 

Iter cui la loro pelle apparisce 
uancastra e squamosa; detta pure 
albinismo. 

*Leucìna - da Xwxò; leuk-òs 
bianco - materia bianca cristallina 
estratta dalla fibrina del sangue. 

Leucìsco - da Xeuxò? leuk-òs 
bianco - gen. di pesci addominali, 
fam ciprinoidi ; coperti di squame 
di un bianco metallico. 

Leucite - da Xsuxòc leuk-òs 
bianco - m. min., di color bianco; 
sin. di anfìgena. 

Leucocàrpo - da Xeuxo? leuk-òs 
bianco e xapirò? k arp-òs frutto - m. 
gen. di p. a., fam. bissacee; che 
hanno semi bianchi 2 m. Gen. di 
p. d., fam. scrofularinee ; idem. 

Leucocéfalo - da ).euxò$ leuk-òs 
bianco -m ep. o nome specifico di 
animali che hanno la testa bianca. 

Leucòcero - da Xeuxòs leuk-òs 
bianco e xe'p«$ kèr-as corno-m. gen. 
d'ins. col. tetr., fam. ciclici; distinti 
da antenne bianche. 

I eucocèrca - da Xeuxò* lenk-òs 
bianco e xs'pxcs kèrk-os coda - m. 
gen. d'uec ,fam acchiappamosche; 
che hanno la coda bianca. 

* Leucociclìte - da Xeuxò« leuk-òs 
bianco e xóxXo? kykl-os circolo - 
min., varietà di apofillite ; in cui 
gli anelli polarizzati circolari sem- 
brano alternativamente bianchi e 
neri. 

* LEUCOCRÒTAFO-da Xeuxòs leuk-òs 
bianco e xpÓTowpcs kròtaf-os tempia 
- sp. di ucc. anisodactili , gen. 
trocìiilo; distinti da una striscia 
bianchiccia, che sleudesi dall'ai»- 
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col» posteriore dall'occhio ai lati 
bell'occipite. 

* Leucodendro - da Xeuxòs leuk-òs 
bianco e £s'v$pcv dèndr-on albero - 
gen. di p. d , fam. proteacee ; il 
cui fusto è coperto di bianca pe- 
luria. 

* Leucodèndro - da Xeuxò; leuk-òs 
bianco e £«'v£pov dèndr-on albero - 

gen . di p. d., fam. proteacee; al- 
beri coperti di lanugine bianca 
2 Sp. di p. d., fam. miitacee,gen. 
rnelaleuca ; il cui legno è bianco al- 
l'interno e ha la corteccia nera 

* Leucodònte - da Xeuxò« leuk-òs 
bianco e ctòwi;, ò£o'rrc« odùs, odòn- 
t-os dente - gen. di p. a , fam. 
muschi ; il cui peristomio è fran - 
giato di bianchi denti. 

Leucòfane - da iiux©« leuk-òs 
bianco e «poeto , «paivw fào , fèllo 
splendo -m. gen. di p a., fam. mu- 
schi ; coperti di una lanugine bian- 
castra. 2 m Min.; silicato di calce 
e di glucina ; la cui polvere è 
bianca. 

* Leugofàsià. V. Leucòfane - gen. 
d'ins. lepid. diurni, fam. farfalle; 
di color bianco. 

* Leucofòlide - da x«uxò; leuk-òs 
bianco e «poXl?, cpoXi&c; folìs. folìd-os 
squama - gen. d'ins. col. pent., 
fam. lamellicorni; coperti di squame 
bianche. 

I^eucofìllo - da Xeuxò* leuk-òs 
bianco e cpuXXcv fyll-on foglia - m. 
gen. di p. d., fam scrofularinee ; 
le cui foglie sono coperte di bianca 
lanugine. 

""Leucòfito - da Xsuxò; leuk-òs 
bianco e epu-ròv fyt-òn pianta - gen. 
di p. d., fam. gnafaliee; fornite di 
una lanugine bianca. 

* Leucoflegmàsià - da Xwxòc leu- 
k-òs bianco e cp.'i-ypia fiègma - in- 
filtrazione generale del tessuto cel- 
lulare, per cui apparisce di un co- 
lore biancastro; idropisia di tutto 



il corpo; sin di anasèrca. 2 Sin. 
di empièma. 

* Leucoflegmàtico. V. Leucofleg- 
màsià - affetto di leucoflegmàsià. 

Lkucòfria - da Xtuxo; leuk-òs 
bianco e òspùs ofr-ys ciglio - m. 
gen. d'infus., fam.ìeucofrii; i cui 
cigli sono bianchi e non si possono 
colorire artificialmente. 

Leucòfrh. V. Leucòfra. 

* Leucogàstro - da Xtuxc« leuk-òs 
bianco e -yowmfip, -yaorpòs gaslèr, ga- 
str-òs ventre - nome specifico di 
animali e particolarmente di uccelli 
che hanno il ventre bianco o bian- 
chiccio. 

Leucògrafo, Leucogràfide - 
da Xtuxè; leuk-òs bianco e -Ypàcpta 
gràf-o scrivo - m. nome speciheo di 

Earecchie piante sparse di linee 
ianche simili a caratteri di scrit- 
tura. 

Leucòio - da Xtuxò; leuk-òs 
bianco e fov ì-on viola - m. gen. di 
p. d., fam. narcissoidi ; i cui fiori 
sono bianchi e somigliano nella forma 
alle viole. 

* Leucolena - da Xeuxòs leuk-òs 
bianco e Xatva lèn-a veste pelosa - 
gen. di p. d., fam. ombrellifere; co- 
perte di peli bianchi. 

*Leucòliti - da Xtuxòc leuk-òs 
bianco e Xó» ly-o sciolgo - ci. di 
metalli; che formano, cogli acidi 
non colorati, soluzioni incolore. 

Leucòma - da Xsoxòt leuk-òs 
bianco - alterazione dell'occhio, che 
consiste in un deposito di granula- 
zioni grasse in una parte della cor- 
nea ; sin. di albùgine. 2 Callosa ci- 
catrice delle cornea, formatasi in 
conseguenza d'ulcera o di ferita. 

Lelcomelo - da Xeuxò* leuk-òs 
bianco e (/.sXa? mèl-as nero - m. sp. 
di p. a., fam. licheni; distinte da 
scudetti bianchi e da foglie frangiate 
di cigli neri. 

* Leucumeude - da Xeuxò; leuk-òs. 
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bianco e p-tpìs, p.ept£oc merìs, meri- 
d-os particella -gen. di p. d., fam. 
cinarocefale ; arbusti a rami ango- 
losi e coperti di una lanugine bian- 
chiccia. 

♦Leucòmice - da Xeuxò; leuk-òs 
bianco e [/.uxyic myk-es fungo - st. 
gen. di p. a., fam. funghi, gen. 
agarico; di color bianco. 

* Leuconarcìso - da Xeuxò? leu- 
k-òs bianco e vapxtaao; nàrkiss-os 
narciso -sp. di p. m., fam. liliacee, 
gen. anterice; simili al narciso e 
con fiori bianchi. 

* Leucopatìa - da Xeuxò? leuk-òs 
bianco e fottìo? pàthos malattia - 
soppressione o diminuzione di pig- 
mento nella pelle umana o nell'epi- 
dermide delle piante, per cui appari- 
scono scolorite , bianchiccie ; sin. 
di albùgine. 

*Leucope - da Xeuxòs leuk-òs 
bianco e cty, òirò? òps, op-òs aspetto 
- gen. d'ins. dipt., fam. atericeri; 
sorta di mosche di colore biancastro. 

* Leucopògono - da Xeuxòs leuk-òs 
bianco e iró-pv pògon barba- gen. 
di p. d., fam epacridee; che hanno 
la corolla sparsa di bianchi peli. 

* Leucopsìdio - da Xiuxò; leuk-òs 
bianco e o^t; òps-is aspetto - gen. 
di p. d., fam. composte senecioni- 
dee; di colore biancastro. 

Leucòptero - da Xeuxòs leuk-òs 
bianco e 7mpòv pter-òn ala - m. 
nome specifico di uccelli e di far- 
falle colle ali bianche. 

* Leucorrèa - da Xeuxò? leuk-òs 
bianco e péw rèo scorro - infiam- 
mazione piò o meno cronica della 
vagina o della membrana mucosa 
dell'utero, onde scola un muco 
biancastro o verdiccio ; volg. fiori 
bianchi. 

* Leucorrèico. V. Leucorrèa - 
affetto di leucorrea. 2 Che si rife- 
risce alla leucorrea 

* Leucorrìnco - da Xwxòs leuk-òs 



bianco e pu-yx * rynch-os rostro • 
nome specifico d'uccelli che hanno 
il rostro bianco. 

* Leucoscèptro - da Xfuxò« leu- 
k-òs bianco e oxwr-reov skèptr-on 
scettro - g^en. di p. d. f fam. ver- 
benacee ; ì cui fiori somigliano nel 
loro complesso ad un bianco scettro. 

LÈucosi - da Xcuxòc leuk-òs 
bianco - m. malattia dei vasi lin- 
fatici. 2 m. Tendenza al bianco dei 
vegetabili e degli animali in climi 
rigidissimi. 

* Leucospèrmo -da Xeuxò« leuk-òs 
bianco e <r>répp.a spèrm-a seme - 
gen. di p. d , fam. proteacee; i cui 
semi sono bianchi. 

*Leucòsporo - da Xeuxò? leuk-òs 
bianco e oiro'po? spòr-os sporo - st. 
gen. di p. a. , fam. funghi , gen. 
agarico; distinti da sporidn bianchi. 

Leucosticta. V. Leucosticto - 
roccia vulcanica pelrosilicea, com- 
posta di cristalli microscopici , 
sparsa di punti bianchi. 

LEUCOSTÌCTO - da Xeuxò; leuk-òs 
bianco e ctixtòs stikt-òs macchiato 
- m. gen. di ucc, fam. fringillidi; 
le cui penne sono di un color ci- 
nericcio macchiato di punti neri. 
2 m. Min.; specie di porfido, sparso 
di punti bianchi. 

* Leucotàmno - da Xeuxòs leuk-òs 
bianco e ftàpo; thàmn-os arbusto 
-gen. di p. d., fam. bittneracee; 
arbusti di colore bianchiccio. 

* Leucòxilo - da Xeuxòs leuk-os 
bianco e |uXov xyl-on legno - nome 
specifico di alberi il cui legno è 
bianco. 

* Leucozaffìri - da Xeuxò; leu- 
k-òs bianco e CoMrepEipo; zàpfeir-os, 
zàpfiros zaffiro - min.; grani d'os- 
sidiana vitrea, alquanto lucidi, che 
veggonsi disseminati in un'ossidiana 
periata. 

Leucùro - da Xeuxò; leuk-òs 
bianco e cùp« ur-à coda - m. nomo 
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specifico di uccelli che hanno la 
coda bianca. 

LÈxico - da Xifo lèx-is parola 
(xéfw lèg-o parlo) - raccolta di 

Earole per ordine alfabetico; voca- 
olario; specialmente, vocabolario 
ellenico o di altra lingua antica. 

* Lexicografìa - da Xigucòv lexi- 
k-òn lessico e fpsupri graf-è destri' 
xione - lavoro sui lessici pubblicati, 
sullo stato in cui trovasi questa 
parte dello scibile umano. 2 Com- 
posizione di lessici. 3 Sin. di orto- 
grafìa. 

Lexigògrafo - che si occupa 
di lessicografia. 

* Lexicologìa - da Xe$txòv lexi- 
k-òn lessico e Xcrps lòg-os discorso 

- trattato, dottrina sulla natura dei 
vocaboli, sul loro uso ecc. 2 Trat- 
tato sui lessici, sul modo di com- 
pilarli ecc. 

* Lexicològico. V. Lexicologìa 
-che si riferisce alla lessicologia. 

* Lexigràfìa - da Xe'fo lèx-is pa- 
rola e fpatpy) graf-è scrittura - 
modo di scrivere le parole , cor- 
retto o scorretto. 

* Lexigrafico. V. Lexigràfìa - 
che si riferisce alla lexigràfìa. 

Libànio - da Xi&xvov lìban-on 
incenso - m. collirio in cui entra 
incenso. 

Libanomànte. V. Libanomanzìa 

- chi pretende d'indovinare l'av- 
venire osservando l'incenso che 
brucia. 

* Libanomanzìa - da Xféavov lìba- 
n-on incenso e (/.avreta mant-èia , 
mant-ia divinazione - divinazione 
per mezzo dell'incenso, osservando 
il nodo con cui brucia e l'odore che 
spande. 

Libanòtide - da xtéavGv lìban-on 
incenso - sp. di p. d., fam. ombrel- 
lifere, gen. atamanta; le cui foglie 
stropicciate esalano odor d'incenso. 

LÌCA- da Xixc? lìch-os ghioUumia 



- m. gen. di pesci acant., fam. 
sgombcroidi; di sapore molto de- 
licato. 

Lìcano - da Xtxavò; lichan-òs j«- 
dice - terza corda dell'intervallo* 
musicale, che toccami coll'indice. 

Licantropia - da Xuxo; lyk-os 
lupo e avOpoHco; ànlhrop-os uomo - 
sorta di mania, in cui l'ammalato s'i- 
magina di esser cangiato in lupo fr 
ne imita l'urlo ed il portamento. 

Licànthopo. V Licantropia - 
affetto di licantropia. 

Licèo - da xóxn lyk-e luce, spe- 
cialmente quella del crepuscolo - 
nome di Apollo ; cioè lo splendido; 
sin. di Febo 2 Ginnasio di Atene 
consacrato ad Apollo (ove insegnava 
Aristotele) sul Licabeto (in cima al 
quale è ora una chiesa dedicata a 
Sant'Elia, come in tutti i luoghi an- 
ticamente sacri ad Apollo). 3 Sin. 
di scuola filosufica aristotelica. 
4 m. Instiluto di educazione publica, 
superiore di un grado al ginnasio, 
e inferiore all'università; così detto 
a imitazione dell'antico Liceo di 
Atene. 

Lichène da Xéi'x« lèich-o, lich-o 
lombo, striscio, serpeggio- gen. 
di p. a., fam. licheni; così nomi- 
nate perchè crescono sulle pietre, 
lambendole , strisciando , serpeg- 
giando sopra di esse. 2 Malattia er- 
petica, che striscia, serpeggia sulla 
pelle. 

Lichèni. V. Lichène. 

* LlCHENOGRAFÌA - da Xeixr.v lei- 
chèn, lichen lichene e -ypaupr, graf-è 
descrizione - descrizione dei licheni. 
Lichenòide - da Xeixt.v leichèn, 
lichen lichene e eI5"&<; èid-os, id-os 
forma, somiglianza - m. gen. di p, 
a., fam. ficee; che somigliano ai 
licheni. 2 m. Min.; varietà di 
quarzo, cristallizzato in forma di 
prismi imitanti i licheni. 
LiLHLiNoii)!. V. Lichenòide - m. 



L1C 



— 588 — 



LfC 



*ez. di p. a., fam. licheni; che con- 
tiene i licheni crostacei o ad espan- 
sioni membranose , piane o ra- 
mose. 

* Lichenologìa -da Xtixw leichèn, 
lichen lichene e Xo'-yc? lògos discorso 
- trattato dei licheni. 2 Parte della 
litologia che tratta dei licheni. 

Licisco - dim. di Xuxe? lyk-os 
lupo - animale ibrido, nato da un 
lupo e da una cagna. 
*Licnànto - da Xó^vo? lychn-os 
lucerna e «v6c; ànth-os fiore - gen. 
di p. d , fam. cariofillee; i cui fiori 
arieggiano in qualche modo ad una 
lucerna. 

LÌCNIDE - da Xuy.vis, Xu/vt^o; ly_ 

dinìs, lychnìd-os, dim. di Xuyw; 
lychn-os lucerna - m. gen. di p. d., 
fam. cariofillee; così dette o per il 
loro fusto dritto, simile a cande- 
labro; o perchè gli antichi se ne 
servivano per istoppino delle lu- 
cerne. 

Licnòforo - da Xuyw; lychn-os 
lucerna e cps'ow fèr-o porto - che 
porta i lumi nelle processioni. 

Licnòforo - da Xt'xvov lìkn-on 
vaglio, che conteneva le secrete 
cose e si usava nei misteri eleusinii 
e in altre solennità a onore di un 
Dio, e ©sp&> fèr-o porto - che por- 
tava il licno nelle processioni. 

* Licnomànte. V. Licnomanzia - 
chi pratica la licnomanzia. 

* Licnomanzia - da X6y.vc« lychn-os 
lucerna e (/.avrei'a mant-èia, mant-ìa 
divinazione - divinazione desunta 
dalle oscillazioni e da altri accidenti 
del lume di una lucerna. 

Lieo - da Xu*c« lyk-os lupo - m. 
gen. d'ins. col pent., fam. mala- 
codermi ; voracissimi. 

LlCÒCTONO - da Xuxo; lyk-os 
lupo e jtTo'vcs ktòn-os uccisione 
(xteivw ktèin-o, ktln-o uccido) - sp. 
di p. a., fam. artemisie gen. aco- 
nito; violento veleno per i lupi. 



LlCOFTÀI.MO - da Xuxo; lyk-OS 

lupo e òcp6aXu.b; ofthalm-òs occhio 
- min., sorta di onice; ehe arieggia 
a un occhio di un lupo. 

* Licògala - da Xuxo? lyk-os lupo 
e faxa gàl-a latte - gen. di p. a., 
fam. funghi licoperdacei ; che no- 
vellini stillano un umore appicca- 
ticcio e fetido, e poscia maturi spe- 
tezzano compressi, come tutti quelli 
della stessa famiglia. 

* Licoperdacei , Licoperdinei , 

LlCOPERDACÈE, LlCOPERDINÈE . 
V. Licopèrdo. 

* Licoperdìna. - V. Licopèrdo - 
gen. d'ins. col. trina , fam. fungi- 
celi ; che si trovano dentro i lico- 
perdi maturi. 

* Licopèrdo -da xtixc? lyk-os lupo 
e irtpàvi pèrd-e vescia gen. di p 
a., fam. funghi , tr. licoperdacei 
o licoperdinei; in cui il parenchima 
del ricettacolo è circondato da uno 
strato corticale coriaceo, il quale 
compresso manda una polvere d'in- 
gratissimo odore, scoppiando quasi 
a modo di vescia di lupo. 

* LlCOPERDÒIDI - da * Xoxomp&c» 
likoperd-on licopèrdo e etSc? èid-os, 
id-os forma, somiglianza - sez. di 
p a., fam. funghi; simili ai lico- 
perdacei. 

* Licopodiacèe. V Licopodio. 
♦Licopodio - da xóxcs lyk-os 

lupo e 7roùs pus piede - gen di p. 
a., fam. licopodiacèe; i cui rami 
hanno le estremità divise alla foggia 
dei piedi del lupo. 
*LicoPOnÌTE. V. Licopodio -gen, 
di p. a. foss., fam. licopodiacèe; 
licopodii pietrificati. 

* Licòpside - da Xuxc« lyk-os lupo 
e ètyts òps-is aspetto - gen. di p. d., 
fam. borraginee; il cui fiore azzurro, 
irsuto e rotondo fu paragonato agli 
occhi del lupo. 

* Licorexìa - da X6xr« lyk-ns lupo 
e 6ft;i; òrexis appetito - appetito 
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morboso, insaziabile, come quello 
del lupo. 

* Licósa - da Xuxo« lik-os lupo - 
gen. d'iris, apt., fam. aracnidi; 
cosi nominati per la ferocia e la 
rapidità con cui si gettano sulla 
preda (una delle specie è la ta- 
rantola). 

* Licùro - da Xuxo« lyk-os lupo e 
e cupa ur-à coda - gen. di p. ni., 
fam. graminee. così nominate per 
i loro fiori disposti in ispighe gracili 
ed allungate, simili a coda di lupo. 

Lìdio - da Au$ta Lyd-ìa Lidia, 
regione dell'Asia Minore - uno dei 
modi della musica ellenica, usitato 
nella Lidia 2 ro. Gen. d'ins. emipt., 
fam. cantaride ; che abbondano 
nella Lidia. 3 Ep. di una pietra, 
\arieta di diaspro comune nella 
Lidia. 

Lièo - da Xuw ly-o sciolgo - so- 
prannome di Bacco, dio del vino, 
che esilara la mente, liberandola dai 
iiojosi pensieri. 

* Ligéo - da Xu^i^w lygiz-o piego 
(Xu-yo; lyg-os vimine)-gen. di p. m., 
fam. graminee; flessibili, che ser- 
vono per legare. 

LlGEO - da Xu^atc; ligè-os oscuro 
- m. gen. d'ins. emipt., timi, lige.idi; 
di colore oscuro e sparsi di mac- 
chie oscure. 
*LlGEii»i. V. Lineo. 

LlGÌSMO - da Xu-y.Sw lygiz-o piego 
torco - contorcimento di giuntura, 
al segno che non ne risulti perfetta 
lussazione. 

LigÌsto. V. Ligismo - m. gen. 
di p. d., fam. rubiacee ; mollo fles- 
sibili. 

Ligniòde - da XipU lign-ys fu- 
ngine - m. ep. della palina bruna 
the si scorge sulla lingua dei ma- 
lati di febbre acuta, o delio sputo 
nero dei malati di febbre polmo- 
nare. 

* Ligòdio - da Xu-fo? lyg-os viticcio 



e »$ctf éid-08, kl-os forma, somi- 
glianza - gen. di p. a. , fam. 
felci ; ebe s'attortigliano a guisa ér 
viticci agli arbusti ed alle piante 
graminee. 

* Ligòfili - da Xu-ycc lyg-os agno* 
casto e ?iXmi fil-èo amo - fam. 
d'ins. col. pent. ; che amano di 
stare sull'agnocaslo. 

Limàce - da Xujiti lyni-e immon- 
dizia - gen. di moli, gasteropodi ; 
tr. limacii o limacini; coperti di un 
umore viscido e- immondo; volg. 
lumaca. 2 ro. Sp. di poi. pietrosi, 
gen. madrepora; idem. 

* Limàcu, Limacìni. V. Limàce. 

*LlMACÒDE - da XU|Aa5, Xiijxaxoi 

lymax, lymak-os limace, lumaca e 
ei£c« èid-os, ìd-os forma, somi- 
glianza - gen. d'ins. col. pent , 
fam. bombicidi; che trasudano un 
umore viscoso, come le lumache. 

Limante - da Xupatvt» hmèn-o- 
nuoco - m. gen. d'ins. col. tetr., 
curculionidi; che guastano le piante. 

Limenarca - da X((avìv limèn 
porlo e «py.ò« arch òs capo - a. 
prefetto di soldati stazionati in un 
porto. 2 m. Capitano di porto. 

Limenarchìa. V. Limenarca *•- 
ufficio del limenarca ; m. capitanato 
del porto. 

* Limeolo - da Xctj*ò» loim-òs, 
lint-òs peste - gen. di p. d , fam. 
portulacee; di cui una volta face- 
vasi uso per avvelenare le fre<*cie. 

* Limexilo - da Xup.ti lym-e danno 
e Suacv xyl-on legno- gen. d'ins. col. 
pent., fam. teredili; che rodono e 
guastano i materiali destinati alla 
costruzione dei bastimenti. 

* Lìmico - da XtpÀ« lim-òs fame - 
relativo alla fame - p. e. atrofia 
Umica ; dimagrimento cagionato 
dalla lame. 

LlMMA - da XEÓrw lèip-o, lìp-OJ 
inditi u - residuo d'un touo musi 
cale maggiore 
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Lìmnade - da Xuawì flmn-e stagno, 
palude - ninfa degli stagni, delle 
paludi. 2 m. Gen. di p. m., fam. 
graminee; che crescono in siti pa- 
ludosi. 

*Limnàdia. V. Lìmnade -gen. di 
crost. fillopodi, fam. aspidifori; 
«che abitano nelle paludi. 

*Limnantee. V. Ltmnànto. 

* LlMNANTEMO , LlMNÀNTO - da 

XìjAvtj limn-e stagno, palude, e 
«v6c« ànth-os fiore - gen. di p. d., 
fam. limnantee; -che fioriscono in 
luoghi paludosi. 

LiMNÈA-daXi'{AW) llmn-e palude, 
stagno - m. Gen. di moli, acquatici; 
-fam. limnei; che si trovano special- 
mente nelle acque stagnanti. 

Limnei. V. Limnèa. 
*Limnèbio - da Xijjlvyì limn-e pa- 
lude e pia bl-os vita. - gen. d'ins.. 
col. pent., fam. palpicorni, tr. 
4imnelnf; che vivono nelle paludi. 

* Limnèbii. V. Limnòbio. 

* Limnèsia - da Xip.vn limn-e pa- 
lude - gen d'ins. apt., fam. ara- 
cnidi ascaridi; che si trovano nelle 
paludi. 

Lìmnia - da Xt'p-vn llmn-e palude 
m. gen. d"mfus., fam. melicerti; che 
vivono sopra piante acquatiche nelle 
paludi. 

* Lìmnico - da XfpY) lìmn-e palude 
-gen. d'ins. col. pent., fam. cla- 
vicorni; che si trovano nelle paludi. 

*Limnòbate - da XtpYi llmn-e 
palude e poeto b-ào vado - sin. di 
idròmetra. 

Limnòbia - da xfp.vYj limn-e pa» 
inde e fasbì-osvita - m. gen. d'ins. 
dipt. , fam. stipularli ; che vivono 
in luoghi paludosi. 

Limnòbio. V. Limnòbia -m. gen. 
<ìi p. (I., fam. idrocaridee ; che vi- 
vono in luoghi paludosi. 

Limnocàride - da Xtp.vn limn-e 
palude e y.aipeo chèr-o godo - m. 
gen. d'ins. apt., fam. aracnidi aca- 



ridi ; che amano dì stare in luoghi 
paludosi. 2 m. Gen. di rettili ba- 
tracii ; che frequentano le acque 
stagnanti. 3m. Gen. di p. d., fam. 
butomacee ; che abitano luoghi 
paludosi. 

*Limnodìti - da XtfjLWi Hmn-e 
stagno e £ów dy-o immergo - gen. 
di rett. batracii anuri ; sorta ài 
rane che abitano acque stagnanti. 
♦Limnòfila - da Xt'p.wi liran-e 
stagno, palude e «piXs'w fil-èo amo 
-gen. di p. d., fam. scrofulnrinee; 
che abitano luoghi paludosi. 2 Gen. 
d'ins. dipt., fam. tipularii; comunis- 
simi in luoghi paludosi. 
* Limnòfilo. V. Limnòfìla - gen. 
d'ins. neuropt., fam. friganii ; che 
abitano in luoghi paludosi. 2 Gen. 
di moli, polmonati; idem. 3St. gen. 
di reti, batracii, gen. rane; idem. 
*Limnòfora - da Xtp.wi lìmn-e 
stagno , palude e epoca for-à copia 
-gen. d'ins. dipt., fam. atericeri; 
sorta idi mosche che abbondano 
in luoghi paludosi. 
♦Limnologìa - da x^wi llmn-e 
stagno, palude e X<fyos lòg-os di- 
scorso - trattato degli stagni, delle 
paludi. 

*Limnòrni - da Xt'p») lìmn-e 
stagno, palude e Ópvi; èrn-is uc- 
cello - gen. di ucc. arrampicanti; 
che abitano luoghi paludosi. 
*Limnorhèa - da xìu-vyì limn-e 
palude, stagno e ps'w rè-o scorro - 
gen. di acal. , fam. meduse; che 
si trovano negli stagni. 2 Gen. di 
spongiarii; idem. 
*Limòbio - da Xei|/,wv leim-òn, 
lim-òn prato e /3i&s bi-os w'/a-gen. 
d'ins. col. letr., fam., curculionidi; 
che si trovano per i prati. 

Limoctonìa - da Xip; lim-òs 

fame e xtow; ktòn-os uccisione 

(xTEivtó ktèin-o, ktìn-o ucctdo) - 

morie d'inrdia. 

* Limodóro - da x«p»v leiui-ou. 
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lim-ft.i prato e £àpcv dòr-on dono- 
*jen. di p. ra M fam. orchidee: che 
crescono nei prati alpini umidi. 

* LlMOLOGÌA - da Xotuò; loilTl-ÒS, 

Jim-òs peste e Xefye; lòg-os discorso 

- trattato sulla peste. 

Limonio - ila Xuuàjv leimòn, li- 
moli prato -gen. d'ins. col. pent. , 
fam. sternoxi; che si trovano nei 
prati. 

Lince -affine al lat. lux, lucis 
Juce; a xóxyi lyk-e luce, massime sul 
•crepuscolo ; col n prostetico prima 
<iel k - gen. di mamni carnivori, 
fam. felli ; dotati di acutissima 
vista. 

* Linfangìte. V. Li n fan gèo - in- 
fiammazione dei vasi e dei ganglii 
linfatici. 

*Linfangèo - vocab. ibr. da 
1 i n fa (affine a Xefixpòs lemf-òs muco) 
« à-pytìov ang-èion, ang-lon taso 

- vaso linfatico. 

* Linfangiectasìa - vocab. ibr. 
da linfa, à-p^ù&v ang-èion, ang-lon 
vaso e fxraaif èktas-is estensione - 
dilatazione morbosa dei vasi lin- 
fatici. 

* Linfangiografìa - vocab. ibr. I 
da linfa, frfyeìov ang-èion, ang-ion 
vaso e tpatpri graf-è descrizione - 
descrizione dei vasi linfatici. 

* Linfangiologìa - vocab. ibr. da 
linfa, àYpTov ang-èion, ang-lon 
vaso e Xo^c; lòg-os discorso - trat- 
tato dei vasi linfatici. 

* Linfangioscopìa - vocab. ibr. 
da linfa, i-jrwev ang-èion. ang-ìon 
vaso e oxcitte» skop-èo osservo - 
ispezione dei vasi linfatici. 

* Linfangiotomìa - vocab. ibr. 
da linfa, érpìov ang-èion, ang-ìon 
vaso e Top?) tom-è taglio - disse- 
zione dei vasi linfatici. 

♦Linfeurìsmà - vocab. ibr. da 
linfa e eùpbc eur-ys largo - mor- 
bosa dilatazione dei vasi linfatici. 

'Linfòncosi - vocab. ibr ila 



linfa e $yxc« ònk-os tumore - tu- 
more linfatico. 

* Linforragìa - vocab. ibr. da 
linfa e pwyvup.i règn-ymi rompo - 
scolo persistente di linfa, per ferita 
di un vaso linfatico. 

♦Linforréa - vocab. ibr. da 
linfa e pio rè-o scorro - sin. di 
linforragìa. 

* LinfÒtomia. Sin. di lìnfangio- 
tomta. 

Lingòde - da \\rfc, Xujròc lynx, 
lyng-òs singulto - ep. di febbre ac- 
compagnata da singulto. 

* Linofìllo - da Xt'vcv lìn-on lino 
e fóxxov fyll-on foglia - nome spe- 
cifico di piante le cui foglie somi- 
gliano a quelle del lino. 

Lio - da Xtìcs 1-èios, 1-los liscio 
- m. gen. d'ins. col pent., fam. 
sternoxi ; che hanno la pelle molto 
liscia. 

* LiÒFio - da Xeìc« 1-èlos, l-ìos /i- 
scio e «pi« òf-is serpente - gen di 
relt ohdii , fam. colubri ; che 
hanno la pelle liscia, senza squame 

*Liòptero - da Xtìc; l-èios, l-ìos 
Uscio e impòv pter-òn ala - gen. 
d'ins. col. pent., fam. idrocantari; 
che hanno ali liscie. 

* Liorrìnco - da Xtìcc 1-èios, l-ìos 
liscio e pó-j7,c« rynch-os ro*fro-gen. 
di elm. intestinali ; forniti di un 
sucrhialojo liscio a forma di rostro. 

*LlPAKETRO - da Xiirafò; lipar-ÒS 
grasso e ifapcv ètr-on ventre - gen. 
d'ins. col pent., fam. lamellicorui; 
che hanno il ventre molto grosso. 

♦Lipària - da Xiwapòs lipar-òs ap- 
pariscente, bello -gen. di p. d. , 
fam. leguminose; di bell'aspetto, 
con foglie di vago colore. 

•Liparide - da X«topò« appari- 
scente, bello -%en di p. m., fam. 
orchidee; di bell'aspetto. 

♦Lipàridi. V. Lìparo. 

Lìparo - da Xtwapòs lipar-òs 
grasso - ». gen. di pesci maluc. , 
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fam. ciclopteri ; cosi denominati 
per la loro grassezza. 2 m. Gen. 
d'ins. lepkl. notturni, tr., liparidi; 
idem. 

* Liparocèle - da Xtwapò; lipar-òs 
grasso e x/ixn kèl-e ernia - ernia 
crassa o lipoma dello scroto. 

*LlPAKOSCÌRKO - da Xnrapò; lipa- 

r-òs pingue e oxi'ppoj scìrr-os scirro 

- sin. di lipòma. 

* Lipemanìa - da Xó-irr, lyp-e tri- 
stezza e fi.avc'a monta - tristezza 
che turba le facoltà intellettuali ; 
pazzia malinconica. 

* Liperanto - da Xumopcx; lyper-òs 
triste e àv6o? ànth-os fiore - gen. 
di p. m., fam. orchidee; così no- 
minate per il colore oscuro dei fiori 

* LlPEÙRA - da Xstirw lèip-o, lìp-o 
manco e cupa ur-à coda - gen. di 
ins. exapodi epizoici; senza coda 

Lipirìa - (invece di lipipiriu) da 
Xeiww lèip-o, Hp-o manco e irìip pyr 
fuoco - febbre in cui l'ammalato 
sente di dentro un gran calore , 
mentre la pelle e le estremità sono 
fredde. 

*Lipìrico. V. Lipirìa - che si 
riferisce alla lipirìa. 

*LlPOBLEFARO - da Xmo« lìp-OS 

pinguedine e (Sxécpapcv blèfar-on pa/- 
pebra -.tumore encistico alla mem- 
orarla adiposa delia palpebra su- 
periore. 

* Lipocàrfa - da Xatmi> lèip-o, lip-o 
manco e xópepvi kàrf-e pagliucolu 

- gen. di p. m , fam. ciperacee; 
distinte da Hori privi di pagliucole 
ipogine. 

* Lipocèle Sin. di liparocèle. 

*LlPOGRAMMATICO - da Xeinu 
lèip-o, lìp-o manco e 7P*(*p.a gram- 
m-a lettera - ep. di componimento, 
di libro in cui non c'è parola che 
contenga una tal lettera dell'alfa- 
beto; p. e. r. 

Lipòma - da Xwroc lip-os pingue- 
dine - tumore carnoso e adiposo , 



per enfiamento del tessuto cella- 
lare. 

* Lipómice - da Xtwoj Hp-os grassa* 
e puxvic myk-es fungo - escrescenza 
carnosa e grassa. 

* Lipònfalo , Liponpacolocèlb 
- da Xnr&e lip-os pinguedine , óu- 
tpaXò« omfal-òs ombilico e xnixrj 
kèl-e ernia - ernia dell'ombilico- 
formata da sostanza adiposa. 

*Liposcirro. V. Liparosctrro. 
Lipopsichìa - da Xetirw lèip-o, 
lip-o manco e tyuyìr, psych-è anima - 
sin. di lipotimia. 

* LlPOSFIxÌA - da Xewtcù lèip-o, lip-o- 
manco e o*i!-i« sfix-is polso - cessa- 
zione del polso, ad intervalli o del 
tutto. 

Lipotimia - da Xsww» lèip-o, lip-& 
manco e 6up.òc thym-òs animo - 
svenimento. 2 m. Malattia il cui 
sintomo. principale è la diminuzione- 
delie forze vitali. 

* Lipotrìchia - da Xitos Hp-os pin- 
guedine e 8oì5, rpi/òs thrix, tricn-òs 
pelo, capello - gen. di p. d., fam. 
sinanteree; carati» rizzale da un'a- 
cbena rigonfia e da un pennac- 
chietto- crinito che la sormonta. 

Lìpro - da Xuwpò; lypr-òs we- 
schino , sparuto - m. gen. d'ins. 
col. tetr. , fam. curculionidi; gra- 
cilissimi. 

* Liprope - da Xuirpò; lypr-òs me- 
schino, sparuto e ity, orò; ops, npòs 
aspetto -gen. d'ins. col. eter., fam. 
stenelilri ; di aspetto sparuto. 

Lìpsana - da Xeu|«vGv lèipsan-on, 
lìpsan-on avanzo (Xeiirw lèip-o, lì(H> 
avanzo) - materia corrotta che non 
fu al tutto evacuata e che predi- 
spone a nuovi accessi di malattia. 

* LlPSANOTÉCA - da Xe-iiJ/awv lèipsu- 

non, lìpsan-on reliquia (Xiwr» lèip-o, 
lìp-o resto) e H*r, thèk-e teca, ri' 
posti glio - reliquiario. 
♦Lipùra - da Xiim» lèip-o, lip-o 
monco e cupa ur-à ceda - geu. di 
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f&amm. pachidermi; senza coda. 
2 Gerì, d ins. apt. tisanuri , fam. 
jpodurellii; idem. 

*Lipùri. V. Ltpùra-tr.dimamm. | 
marsupiali; che mancano di coda. 
Lira - dalla radice skt. tu so- 
lare, risonare, modificata in lu, 
Jy, cangiato r in /, come avviene 
frequentemente (p. e. xìtpov litr-on o 
viTpov nilr-on nitro) ; skt. rudrt; 
ma non sembra che Xupa lyr-a cor- 
risponde a rudrt (soppresso d) - 
strura. che si suona pizzicando colle 
dita o col plettro, z Costellazione 
dell'emisfero settentrionale. 3 m. 
Sp. di pesci acant., fam. gobioidi, 
gen. callionimo, così nominati dai 
sette raggi della prima pinna dor- 
sale che arieggiano a sette corde 
di lira. 4 m. Sp di pesci toracici, 
gen. triglia, la cui forma in qual- 
che modo somiglia ad una lira. 5 m. 
Gen. d'ucc. insettivori; così no- 
minati perchè la loro coda somiglia 
a una lira; sin. di mentirà. 

* Liràto - da Xupa lyr-a lira - ep. 
delle foglie i cui lobi superiori sono 
grandi ed interi, mentre gl'inferiori 
sono piccoli e divisi quasi sino alla 
nervatura di mezzo , in modo da 
presentare qualche somiglianza con 
una lira. 

Lìrica - da xópa lyr-a lira - a. 
arte di cantare accompagnandosi 
sulla lira, e di comporre poesie de- 
stinate ad essere cantate con ac- 
compagnamento di lira 2 m. Parte 
della poesia, che ha per iscopo di 
descrivere i sentimenti intimi del- 
l'uomo, con vivacità e brevità. 

Lìbico - da xópa lyr-a lira - ep. 
di cantore, di poeta, di canto, di 

{ioesia nei sensi definiti al vocabolo 
irica. 

*Lirìfero - vocab. ibr. da Xupa 
lyr-a lira e dal latino fero porto - 
sin. di lira n° 5. 

* Lirioconìte - da Xstpiov lèir-ion, 

38 — Canini, JHs. Ktimel. 



lìr-ion giglio e xovt; kón-is poker* 

- min.; rame arseniato, la cui pol- 
vere è candida come il giglio. 

* Liriodèndro - da Xttpicv lèir-ion, 
lìr-ion giglio e &v£pov dèndf-on al- 
bero - gen. di p. d., fam. magno- 
liacee; i cui fiori somigliano a 

gigli- 

* Lirìope - da Xtipicv lèir-ion, lì- 
r-ion e ó<[, i-nhi ops, op-òs. aspetto - 
gen. di p. m., fam. asfodelee; che 
hanno fiori simili a gigli. 

LirIsta - da Xupa lyr-a lira - 
suonatore di lira. 

Lirodìa - da Xupa lyr-a lira e 
ù£r) od-è canto - aria da cantarsi 
sulla lira. 

* Lìrope - da Xup« lyr-a lira e c^, 
orò; ops, opòs aspetto- gen. d'ins. 
imenopt., fam. larridi; il cui corpo 
arieggia a una lira. 

* Lirotoràce - da Xupa lyr-a lira 
e (tópai-, Oópaxt; thòrax, thòrak-os 
torace - gen. d'ins col. pent, fam. 
carabici ; il cui torace ha forma di 
lira. 

Lisi - da Xucd ly-o, fui. Xu<ho lys-o 
sciolgo - m. soluzione , crisi sen- 
sibile di una malattia. 

* LlSlÀNTO - da Xuc» ly-O, flit. Xum» 
lys-o sciolgo e «vtìcc anth-os fiore 

- gen. di p. d. , fam. genaianee ; 
cui si attribuivano proprietà medi- 
cali aperitive e febbrifughe. 

*Li8ipòiha - da xù» ly-o, fut. 
Xuaw lys-o sciolgo e irójta pòm-a 
opercolo - gen. di p. d., fam. ro- 
hehacee ; i cui frutti consistono in 
capsule uniloculari che si aprono 
mediante opercoli. 

Lìspa - aaXtanotlìsp-os esile- m. 
geo. d'ins. dipt., fam. atericeri; esi- 
lissimi. 2 m. Sp. d'ins. col. pent. , 
fam.6erpularii,gen. serpula; id«m. 

* LlSPÌNO - da Xioiro( Hsp-os esile 

- gen. d'ins col. pent., fam. bra- 
chelitri; gracilissimi. 

Lìssa - da Xiffffòs liss-òs liscio • 
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m. gen. di crost. decapodi macruri ; 
molto lisci. 2w. Gen. d'ins. dipt., 
fam. muscidi ; idem. 
♦Lissàuchènio - da Xmntò? liss-òs 
liscio e aùxÀv auchèn occipite, cer- 
vice - gen. d'ins. col. pent., fam. 
carabici; che hanno l'occipite liscio. 

* Lìssomo - (invece di Lissòsomo) 
da Xtocò; liss-òs liscio e «rwjia sòm-a 
corpo -gen. d'ins. col. pent., faro, 
sternoxi ; che hanno il corpo liscio. 

* Lissonòto - da Xiaoò; liss-òs li- 
scio e vcótc? nòt-os dorso - gen. 
d'ins. col. tetr., fam. lungicorni ; 
cosi nominati perchè hanno il dorso 
liscio. 

* Lissòptero - da Xioffòs liss-òs li- 
scio e irrepòv pter-òn ala - gen. di 
ìns. col. pent., fam. carabici; di- 
stinti da ali levigate. 

*Lissòstilo - da Xi<«ròc liss-òs 
liscio e otuXoc styl-os stilo - gen. 
di p. d. , fam. proteacee ; i cui 
fiori hanno lo stilo liscio. 

*LlSSOTÀRSO - da Xiaaò; 1ÌSS-ÒS 

liscio e rapaò? tars-òs tarso - §en. 
d'ins. col. pent., fam. carabici; i 
cui tarsi sono levigati. 

* Lissùra - da Xiaoò; liss-òs liscio 
e oùpà ur-à coda - gen. di p a., 
fam. ranghi, il cui gambo è simile 
ad una coda ed è coperto di un 
umore viscido che lo rende levi- 
gato. 

* Listrodèro - da Xiotoov Hstr-on 
mestolo e ^epti dèr-è collo - gen. 
d'ins. col. pent., fam. curculionidi; 
che hanno il collo fatto a mestolo. 

♦Listrònice - da Xtorpov Hstr-on 
rastrello e ovul-, óvuxo? ònyx , ònv- 
ch-os unghia - gen. d'ins. col. 
pent., fam. lamellicorni; le cui un- 
ghie sono fatte a rastrello. 

* LlSTRÒPTERA - da Xurrpov Hstr-on 

rastrello e irnpòv pter-òn ala - 
gen. d'ins. col. tetr., fam. lamel- 
licorni; le cui ali sono fatte a ra- 
strello. 



* LlSTROSCÈLIDE - da Xwrpov fl- 
str-on rastrello e cxéXoj skèl-os 
gamba - gen. d'ins. ortopt., fam. 
locustii; che hanno le gambe fatte 
a rastrello. 

Lìta - da Xt-ròs lit-òs sparuto t 
meschino, piccolo - m. gen. d'ins. 
lepid. , fam. notturni tineidi; pic- 
coli, sparuti. 

* Litàcna - da xi6o« lith-os pietra 
e «£vr àchn-e gluma - gen. di p. 
m., fam. graminee; le cui glume 
hanno consistenza pietrosa. 

* Lit actìnia - da Xt8o; lìlh-os pie- 
tra e à*TÌ<;, AxtTws aktis, aktìn-os 
raggio - gen. di poi., fam. ciclo- 
liti ; che consistono in una mem- 
brana carnosa che involge un disco 
calcare , pietroso ; intorno i cui 
raggi si spandono delle appendici o 
tentacoli. 

Litagògo - daXidos lìth-os pietra 
e fam àg-o porto via - m. sostanza 
medicamentosa cui si attribuiva la 
proprietà di espellere i piccoli cal- 
coli della vescica. 

* LlTAGRÒSTIDE - da X1805 lìth-OS 
pietra e &Ypiù<rnc» àfp«S<TTt£oc àgro- 
stis, agròstid-os gramigna - gen. 
di p. m. , fam. graminee; i cui 
semi sono duri come pietra. 

Litanìe - da XirrojMu, XiTavefa 
lltt-ome, litan-èuo prego, supplico 
- preci pubbliche ; specialmente 
m. una serie d'invocazioni a Maria 
madre di Gesù. 

* Litantrace - da x£8cc flth-os 
pietra e àvdpalj, «vdpaxo; ànthrax , 
anthrak-os carbone - carbon fos- 
sile. 

LiTÀRGIRO, LlTARGÌRIO - da Xt- 

60; lìth-os pietra e fipppos àrgyr-os 
argento - protossido di piombo fuso 
e cristallizzato ; cosi detto perchè 
una volta si otteneva dalla cop- 
pellazione dell'oro e dell'argento. 

Litìasi - da xiOos llth-os pietra 
1- formazione di calcoli nelle vie 
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urinarie, volg. mal di pietra 2 For- 
mazione di piccole concrezioni pie- 
Irose sotto la pelle o nel tessuto 
delle palpebre. 

Lìtico - da XMk>« lìth-os pietra - 
m. ep. di acido che si trova frequen 
temente nei calcoli della vescica 
«urinaria; sin. di ùrico. 2 m. {in ge- 
nerale) Tutto ciò che appartiene ai 
calcoli e che da essi proviene. 

Litìna - da XtOc? lìth-os pietra - 
m. ossido alcalino estratto da alcuni 
minerali (petalite , tormalina ver- 
de, ecc.) 

Litìno - da Xt8o« lìth-os pietra - 
m. gen. d'ins. col. tetr , fam. cur- 
culionidr; duri come pietra. 

Lìtio - da Xt8o« lìth-os pietra - 
m. metallo scoperto nella tormalina 
verde e in altre pietre. 

* Litìope - da Xt'fe« lìth-os pietra 
e ó<j<, vtùi ops, opòs aspetto - gen. 
di moli, gasteropodi; la cui con- 
chiglia è durissima. 

* Litòbio - da Xidc; lìth-os pietra 
e pio; bì-os vita - gen. di miriap. 
chilopodi, fam. scolopendriti ; che 
vivono in mezzo alle pietre. 2 Gen. 
di p d., fam. melastomacee ; che 
fanno in luoghi pietrosi. 

* Litobléfaro - da Xi8c« lìth-os 
pietra e £/i<?apcv blèfar-on palpebra 
-sin. di litiasi, n°2. 

* Litòbrio - da x(6cs lìth-os pietra 
e Ppucv bry-on brio, muschio - gen. 
di p a., fam. licheni; che somi- 
gliano ai muschi e nascono sulle 
pietre. 

* Litocàlamo - da Xi'Oo; lìth-os 
pietra e >tàXa(i.c« kàlam-os canna - 
canna pietrificata. 

*Litocàrdio - da Xi6c« lìth-os 
pietra e xap£(a kard-ìa cuore - con- 
chiglia pietrificata che ha forma di 
cuore 

♦Litocàride - da Xfóos lìth-os 
pietra e x*''?*" chèr-o godo - gen. 
d'ins. col. pent., fam. biaclielitri ; 



che si trovano in luoghi boscosi ,' 
pietrosi. 

*LitocArpo - da xfoo« llth-os 
pietra e xopirò« karp-òs frutto - gen. 
di p. d., fam. cupulifere; i cui semi 
sono duri come pietra. 2 Frutto 
pietrificato. 

*Litocènosi - da Xtfes lìth-os 
pietra e xivò$ ken-òs vuoto - estra- 
zione per l'uretra dei frammenti di 
un calcolo della vescica. 

* Litòcero - da Xm>; lit-òs pic- 
colo, sottile e xépac kèr-as corno - 
gen. d'ins. col. tetr., fam. curcu- 
lionidi ; che hanno corna piccole , 
sottilissime. 

* Litocisturìa - da xtoa- lìth-os 
pietra , xóoti« kyst-is vescica e 
oupcv ùr-on urina - malattia della 
vescica cagionata da calcoli. 

♦Litoclàsta - da Xtftos lìth-os 
pietra e *>ow kl-ào rompo - stru- 
mento che si usa nell'operazione 
della litotripsia. 

* Litoclastìa. V. Litoclàsta - 
sin. di litotripsìa. 

* Litocòlla - da Xi'8c« lìth-os pie- 
tra e xoXXa còlla - composizione 
per attaccare, incastrare le pietre 
preziose. 

* Litocromìa - da Xi'te; lìth-os 
pietra e xp^f** chròm-a colore - 
pittura a fresco, sui muri. 2 Arte 
di colorire le litografìe, e in gene- 
rale le immagini rappresentate da 
varietà di nero e di bianco. 

* Litocromografìa , Cromoli- 
tografìa - da Xido? lìth-os pietra, 
xpwijwt chròm-a colore e «Ypatyw 
scrivo, dipingo - arte di colorire 
le stampe con processi litografici. 

Litòde - da Xi'6c« lilh-os pietra 
e et£&« èid-os, ìd-os forma, somi- 
glianza - m. gen. di erosi, deca- 
podi anomuri; la cui invoglia è 
durissima, come pietra. 
*Litodèndro - da Xt'flo? lìth-os 
pietra e Sévfyov dèndr-on albero - 
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gen. di poi. calcari foss.; pietrosi, 
che hanno aspetto di pianta ra- 
mosa. . 

*LlTODÈRMA - da Xt'Oo; llth-OS 

pietra e espuse dèrm-a pelle - gen. 
di erhin. apodi; il cui corpo è co- 
perto da una dura crosta formata 
di grani pietrosi. 

*Litodiàlisi - da XWo; lith-os 
pietra e &iaéXu<ns diàlys-is sciogli- 
mento (^ià dia pari. int. e Xuw ly-o 
sciolgo) - modo di cura che tende 
a sciogliere i calcoli della vescica 
per mezzo o di medicamenti intro- 
dotti nello stomaco o di reattivi chi- 
mici injettati nella vescica. 2 Ope- 
razione che ha per iscopo di sba- 
razzare la vescica dei corpi estranei 
dividendoli in frammenti e promo- 
vendone l'uscita. 

*Litodibta - da Xi-rès lit-òs te- 
nue e àiou-ra. dìet-a dieta - vitto 
mollo frugale. 

Litòdo. V. Litòde - m. gen. 
d'ins. col. tetr., fam. curculionidi; 
durissimi, come pietra. 

* Litòdomo - da xfo* liih-os pie- 
tra e £g'[jw;c dòm-os abitazione - 
gen. di moli, acefali; che forano le 
pietre per abitarvi dentro. 

*Litodràssico - da Xt'6o; lìth-os 
pietra e $>aaoo[«u dràss-ome gher- 
misco - ep. di una tenaglia o pin- 
zetta per afferrare i calcoli della 
vescica e stritolarli. 

* Litòfagi - da xafc« lìth-os pie- 
tra e ydfu fàg-o mangio - gen. di 
moli, acefali dimiarii; che si sca- 
vano una tana rodendo la pietra. 

Litofagi a - da Xitò« lit-òs tenue 
e <f.«7w fàg-o mangio - vitto scarso, 
frugale. 

* Litofàlco - vocab. ibr. da Xflks 
lith-os pietra e falco - sp. di ucc. 
rapaci, gen falconi; che abitano 
in luoghi dirupati 

* Litòfila - da Xifc? lìth-os pietra 
e fOdoì til-èo amo - gen. di p. d., 



fam. cariofillee; che fanno in hiogfii 
pietrosi. 

♦Litofilacio - da xto>« lìth-o» 
pietra e ?uX<xtto fylàtt-o t flit, yu- 
Xa^t» fylàx-o serbo - gabinetto di 
mineralogia , in cui si conservano 
varie sorta di pietre. 

*Litòfili. V. Litòfila - fam. di 
ins. apt. aracnidi-, che amano i 
luoghi pietrosi. 

*Litòfilo. V. Litòfila - gen. di 
ins. col. eter., fam. diaperiali; che 
stanno in mezzo alle pietre. 

* LiTOFÌLLO-daXtOcj lith-os pietra 
e «puXXcv fyll-on foglia - foglia pie- 
trificata. 

*Litòfiti - da Xi'fcs lìth-os pietra 
e (putòv fyt-dn pianta - tr. di poi., 
fam. corticali ; pietrosi e ramosi 
come una pianta. 

*litofòsforo - da xìfcc lìth-oa- 
pietra, ^w; fòs luce e q>spio fèr-o 
porto - min ; barite solfata, che? 
nelle tenebre apparisce luminosa. 

* I.itofùngo - vocab. ibr. da Xtfo* 
lith-os pietra e fungo - pietri- 
ficazione che ha aspetto di un fnngo. 

Litoglifìa - da Xtfc; lith-o* 
pietra e -jv.utpw glyf-o incido, scol- 
pisco - arie di scolpire e d'incidere 
la pietra 

* Litoglifìte. V. Litoglifia - 
pietra scolpita o figurata dall'arte. 
2 Pietra che naturalmente presenta 
delle figure. 

Litoglìpta. V. Litoglifia -scul- 
tore, incisore in pietra. 

* Litografìa - da x-fc; lìth-os 
pietra e 7^0» gràf-o scrivo, dise- 
gno, scolpisco - arte d'incidere le 
pietre dure. 2 Arte di tracciare 
sulla oielra caratteri disegni cavi 
in rilievo per mezzo di un acide 
che consumi la parte della super- 
ficie che si vuol cavare. 3 Arte di 
moltiplicare per mezzo della stampa 
i caratteri i disegni tracciati con 
un corpo grasso sopra una pietra 
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«alcare. 4 Stampa ottenuta con 
questo metodo. 5 Litografìa foto- 
gràfica ; arte di moltiplicare per 
mezzo della stampa i caratteri e i 
•disegni impressi sulla pietra con 
metodi fotografici analoghi a quelli 
■che si usano per fotografare sulla 
•carta 

* Litogràfico. V. Litografia - 
«he si riferisce alla litografia (spe- 
cialmente n° 3). 

* Litògrafo. V. Litografia - chi 
-esercita la litografìa (specialmente 
«° 3). 

Litòlabo - da Xtóoc lìth-os pietra 
•e Xa&o, Xa|x€av« làh-o, lambàn-o 
prendo - strumento per afferrare e 
rompere i calcoli nella vescica. 
3 Parte di un cosifatto strumento; 
■quella che veramente stringe e 
-stritola i calcoli. 

* Litologìa -da Xt'flos lìth-os pietra 
€ Xo'fcc lògos discorso - trattato 
-sulle pietre. 2 Parte della minera- 
logia che riguarda le pietre. 

* Litòlogo. V. Litologìa - che 
si occupa specialmente di studiare 
le proprietà delle pietre ; che si oc- 
cupa di litologia. 

* Litomànte. V. Litomanzia - chi 
pratica la litomanzia. 

* Litomanzia - da xtóo; lìth-os 
pietra e («tv-ma mant èia, mant-la 
divinazione- divinazione per mezzo 
di certe pietre preziose cui si attri- 
buiva la proprietà di cagionare dei 
«ogni, ovvero per mezzo del suono 
che producono lavate ed agitate. 

* Litomero - da Xi-rì* lit-òs pic- 
colo e [Mipò« mer-òs coscia - gen. 
•d'iris, col. tetr., fam. curculionidi; 
che hanno cosce gracilissime. 

*Litòmetra - da Xifloc Hth-os 
pietra e {wrirpa mètr-a utero - os- 
sificazione dell'utero. 

* Litòmetro - da Xi&« lìth-os 
pietra e fis'rpov mètr-on misura - 
•frumento chirurgico per ricono- 



scere la grossezza dei calcoli nell a 
vescica. 

*Liti»morfìti - da xik* lìth-os 
pietra e poppi) morf-è forma - 
pietra che rappresenta qualche og- 
getto (alberi, animali, ecc ). 

*LlTONEFRÌA - da Xiflo; lìth-os 
pietra e veeppò; nefr-òs rene - ma- 
lattia di reni cagionata da cal- 
coli. 

* Litonefrìte. V. Litonefria - 
infiammazione di reni per concre- 
zioni pietrose. 

* Litònoma -da Xfoos lìth-os pietra 
e vip»* nèm-o abito - gen. d'ins. 
col. tetr., fam ciclici; che abiluno 
in luoghi pietrosi. 

* Litopo - da Xt'6o? lìth-os e ™o« 

{tus piede - g^en. d'ins col. pent., 
am. carabici; le cui zampe sono 
dure come pietra. 

* Litòpo - da Xtrò« lit-òs piccolo, 
gracile e rouc pus piede - gen di 
ins. col. tetr., fam. lungicorni; che 
hanno zampe sottilissime. 

*Litopriònb - da Xifc? lìth-os 
pietra e «pi» pr-lo sego - stru- 
mento per segare i calcoli nella 
vescica 

*Litorranfo - da Xit&« lit-òs 
tenue e pa^cpoc ràmf-os becco - 
nome specifico degli uccelli che 
hanno il becco sottile. 

*Litòscopo - da xi6o« lìth-os 
pietra e oxcirew skop-èo osservo - 
sin di litòmetro. 

* Litòsia - da XtOo? lìth-os pietra 
- gen. d'ins. lepid., fam. notturni, 
tr. litosidi; che si trovano in luoghi 
pietrosi. 

* Litosidi. V. Litòsia 

* Litospérmia. V. Litospèrmo - 
sp. di p. m., fam. ciperacee, gen. 
carice ; i cui semi sono globosi e 
brillanti come sassolini. 

Litospèrmo - da xflfec lìth-os 
pietra e ajwpjjuc. spèrm-a seme - 
gen. di p. d., fam. borraginee; i 
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cui semi sono duri a guisa di 
pietra. 

♦Litostrèo - da Xi'flo? lìth-os 
pietra e forpsov òstre-on ostrica - 
ostrica pietrificata. 

Litòstroto - da xWoc lith-os 
pietra e orpoci» , <rrp<àwup.t str-òo , 
strònn-ymi pavimento - pavimentò 
costrutto di pietre , specialmente 
di pietre di varii colori, a di- 
segni. 

*LiTOTlPÌA-da Xi'fcs lith-os pietra 
e tutto; typ-os impressione - sin. 
di litografia n° 3. 
♦LitÓtlibìa - da xtòos lìth-os 
pietra e 6Xt'6w thllb-o schiaccio - 
operazione per schiacciare un cal- 
colo friabile della vescica. 

Litotomìa. V. Litòtomo - ope- 
razione di tagliare la vescica per 
estrarne dei calcoli ; meglio detla 
cistotomìa , perchè si taglia la ve- 
scica e non la pietra. 

Litòtomo -da x(0c« lìth-os/riefra 
o to(/.yi tom-è taglio - strumento 
per tagliare la vescica affine di 
estrarne i calcoli, ^meglio detto ci- 
stolomo, perchè taglia la vescica e 
non la pietra. 

*Litotresìà - da Xfòo? lìth-os 
pietra e Tp7Ì<n« très-is perforazione 
(rpoéw, TiTpa'cD trà-o, titr-ào foro) - 
azione di perforare i calcoli della 
vesciea urinaria per poterli poscia 
facilmente stritolare. 
♦Litotripsìa - da XtOos lìth-os 
pietra e rptyi; trìps-is sminuzzola- 
mento, stritolamento (rpiSe» trib-o 
sminuzzolo, stritolo) - operazione 
che consiste nello sminuzzolare e 
stritolare i calcoli della vescica uri- 
naria, in modo che possano poi es- 
sere per l'uretra espulsi dall'orga- 
nismo. 

* LiTOTRIPTÈRE - da Xì8o« llth-OS 

pietra e Tpwrrr.p trìptèr strumento 
per rompere, stritolare (TpiSw trìb-o 
rompo, stritolo) - strumento per 



rompere, sminuzzolare, stritolare 
i calcoli della vescica urinaria; 
specialmente, stiletto perforatore 
che forma parte dello strumento 
per eseguire l'operazione della lito- 
tripsia. 

* Litotrìptico. V. Litotripsìa - 
sostanza cui si attribuisce la pro- 
prietà di sciogliere i calcoli nell'or- 
ganismo umano, massime nelle vie 
urinarie. 

*LlTOTRITÒRE - da Xt6o« lìlh-OS 
pietra e toó») try-o rompo, stritolo' 

- sin. di litotriptère. 
*Litotrizìa - da Xite« lìth-os 

pietra e rpuw try-o rompo, stritola 
(t/jutò; tryt-ès rotto, tritato) - sin. 
di litotripsìa. 

* Litòxilo - da }jfo« lìlh-os pietra 
e SuX&v xyl-on legno - gcn. di p. d., 
fam. euforbiacee; il cui legno è du- 
rissimo. 

♦Litràrie V. Litro n°2. 
Litro - da Xirpa lìtr-a libbra 

- m. misura di capacità ; cubo di un 
decimetro. 

Litro - da Xóflpov lythr-on sangue 
(skt. rudhir-am, cangiato r in /). 
Siccome XuOpcv lylhr-on significa 
sangue misto a polvere e a sudore, 
altri etimologi opinano che sia af- 
fie a Xùp.a lym-a lue, lat. lues; a 
luto; al persiano alud-en lor- 
dare. Il primo etimo ci sembra pre- 
feribile. La radice di Xóflp&v lytkro-n 
e di rudhir-a è Xu8 lylh, rudh 
esser rosso (ted. roth ro*»u). Tutti 
i nomi del sangue significano rosso, 
senza eccezione. - m. Gen. di p. 
d., fam. litrarie: così dette per il 
rosso carico, rosso di sangue dei 
loro fiori. 

* Litureterìa - da xtooc lìth-os 
pietra e oùoinTir ( p uretèr uretere - 
malattia dell'uretere cagionata da 
calcoli. 

*Lituretrìa - da XtOc? lìlh-os 
I pietra e oùpifya urèthr-a uretra - 
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malattia dell'uretra cagionata da 
calcoli. 

Liturgìa - da Xittq lit-è pre- 
ghiera (XÌTTopai Htt-ome prego, sup- 
plico) e ip7flé^c|*ai ergàz-ome faccio, 
opero - preci solenni alla divinità. 

2 Messa (nella Chiesa orientale). 

3 m. Scienza che tratta delle ceri- 
monie e dei riti sacri della Chiesa 
cristiana. 

Litùrgica. V. Litòrgq - m. arte 
di lavorare le pietre (specialmente 
le preziose. 2 m. Arte di fare le 
pietre artiGziali. 

Litùrgico. V Liturgìa - che si 
riferisce alla liturgica. 

Litùrgo - da Xtdos lith-os pietra e 
ip-yà^cu-ai ergaz-ome lavoro - m. 
gen. a'ins. imenopt., fara. osmiidi, 
che forano le pietre. 
♦Liturìa - da Xidoc Hth-os pie- 
ira e oupov ùr-on orina - scolo 
d'orina che contiene concrezioni 
pietrose. 
♦Lobarià - da Xo6ò« lob-òs lobo 

- gen. di p. a., fam. licheni; i cui 
margini sono divisi in seni pro- 
fondi. 

♦Lobato. V. Lobo - ep. delle 
foglie le cui divisioni penetrano 
sino alla metà e formano larghi 
incavi. 

* Lobiali - da Xo€ò? lob-òs lobo 

- suddivisioni dei talli dei licheni 
in piccoli pezzi o striscio. 

Lobo - dalla radice skt. lab 
pendere -parte tondeggiante e spor- 

Sente di un organo qualunque (lobi 
el cervello, del fegato, del pol- 
mone; specialmente, parte inferiore 
esterna dell'orecchio). 2 m Coti- 
ledone di un seme. 3 m Tasche 
delle antere ecc., che hanno una 
certa lunghezza. 

* Lobodèro - da Xo&c lob-òs lobo 
e $t'p*) dèr-e collo - £en. d'ins. col. 
tetr., fam. curculionidi ; il cui collo 
ha una specie di lobo o appendice. 



2 Gen. d'ins. col. pent.,fam. sfer- 
noxi; idem.. 

♦Lobofìli.ia - da Xg6òc lob-òs 
lobo e fjXXcv fyll-ón foglia - gen. 
di poi. cariofillii; le cui foglie o ra- 
mificazioni sono fornite di un gran 
numero di tentacoli cilindrici. 

* Lobòpodo - da Xo€òs lob-òs lobo- 
e irou?, iro$ò« pus, pod-òs piede - 
gen. d'ins. col. e ter., fam. Siene- 
litri; che hanno alle zampe una 
specie di lobo o appiccagnolo. 

* Lobostémone - da x&€ò« lob-òs 
lobo e <rr7i}«i>v stèmon stame - gen. 
di p. d., fam. asperifoliee-ancusee; 
i cui stami sono forniti di una specie 
di lobo o appendice. 

* LobotrAchelo - da Xo&; lob-òs 
lobo e TpacxnXo; tràchel-os collo - 
gen. d'ins. col. tetr., fam. curcu- 
lionidi ; il cui collo ha una sorta di 
lobo. 

•Lobulare, Lobulato. V. Lobo 
- ch'è diviso in lobi, in lobuli. 

* Lòbulo. V. Lobo -piccolo lobo. 
Lòchi - da Xoxò; loch-òs puer- 
pera (antico slavo loje utero) - 
evacuazione di sangue e di materie 
sierose, che avviene dopo il parto 
e si continua per quindici o più 
giorni. 

* Lochiorragìa - da XoxeTa lo- 
ch-èia, loch-ìa lochi e ^tjyvojm rè- 
gn-ymi rompo - scolo troppo ab- 
bondante di lochi ; emorragia del 
puerperio. 

* Lochìschesi - da XoxeTa loch-èia, 
loch-ìa lochi e fax" ìsch-o ritengo, 
sopprimo - sospensione, soppres- 
sione dei lochi. 

♦Lochiorrèa - da XoxeTa loch-èia, 
loch-ìa lochi e ps'o» rè-o scorro - 
corso abbondante di lochi. 

*Locodòchio - da xoxò« loch-òs 
puerpera e Sex°(*a« dèch-ome ac- 
colgo - ricovero delle puerpere. 

* Lofànto - da Xwpo« lòf-os cresta 
e «vfo; ànth-os fiore - nome spe- 
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tifico di varie piante, i cui fiori 
sono ornati di una cresta di brattee. 
*LoFARRÌNA. V. Loforrìna - st.- 
gen. di p. d., fam. ericacee, gen. 
erica ; le cui antere hanno una 
specie di cresta, di sporgenza a 
mo' di naso. 

* Lofatèro - da Xo'90; lòf-os pen- 
nacchio e àtàp ath-èr spiga - gen. 
di p. m., fam. graminee; distinte 
da spighe con pennacchio. 

Lofidio - dim. di Xo'<po« lòf-os 
cresta - m. gen. d'ins. col. pent. , 
fam. carabici; gibbosi. 2ro Gen. di 
p. a., fam. felci; distinte dalla dispo- 
sizione della fruttificazione in ispica 
terminale. 

Lòfio -dim. di Xcfyo? lòf-os cresta 
-m.gen di pesci branchiosteghi; ca- 
ratterizzati da raggi mobili in forma 
di pennacchio, di cui è ornata la 
loro testa. 2 m. Gen. di d. a., 
fam. funghi pirenomiceti ; a foggia 
di cresta. 

* LOFIOCÈFALO - da Xo<po« lÒf-OS 

cresta e xe<paXin kefal è testa - 
gen. di aneli., fam. lombrici; colla 
testa grossa, gibbosa. 
*Lofiodònte - da x&W lòf-os 
cresta e ó&oG;, óSovt;* odus, odòn- 
t-os dente - gen. di mamm. pa- 
chidermi foss. ; caratterizzati da 
una sorta di appendice, di cresta ai 
denti molari. 

*LOFIOLÉPA, LOFIOLEPÌTE - da 

>.o<pos lòf-os pennacchio e Xercì; 
lep-ìs squama - gen. di p. d., fam. 
sinanteree; distinte da un pennac- 
chietto composto di squame, di cui 
è cinta la loro achena. 
*LOFIONÒCERO - da Xc<pi&v lo- 
f-ton , dim. di Xcfyo? lòf-os cre- 
sta, e xspa? kèr-as corno - gen. 
d'ins. col. tetr., fam. lungicorni; 
le cui antenne corna terminano 
a foggia di piccola cresta. 

* Lofionòti - da Xo'ces lòf-os cresta 
e vó>t&; nòl-os dopso - fam. di pesci 



olobranchi; forniti di pinne dorsali 
frangiate a modo di cresta. 

Lòfiro - da Xo'<po; lòf-os cresta, 
pennacchio - m. gen. d'ins. ime- 
nopt., fam. tentredini; distinti da 
antenne pelose. 2 m. Gen. di aneli.; 
che hanno una specie di eresta in 
capo. 3 m. St.-gen. di rett. saurii , 
gen. agama ; forniti di una piccola 
cresta. 

* Lofiròpodi - da Xo'ttwpoc lòryr-os 
pennacchio e itgO$, tw&òi pus, pò— 
d-òs piede - ord. di crost.; distinti 
da piedi guerniti di setole di peli. 

* LOFOBRÀNCHI - da Xo'ceoc lòf-os 
cresta e Ppa-v^ta brànch-ia bran* 
chie - ord. di pesci; le cui bran- 
chie sono divise in piccole nappe 
rotonde disposte a paja lungo gli 
archi branchiali. 

*Lofocèfala - da Xo'«poc lòfos 
cresta e xe^aXvj kefal-è testa - gen. 
d'ins emipt., fam. reduviidi ; la 
cui testa è prolungata fra gli occhi 
e porta grosse antenne. 

*Lofofitee. V. Lofòfito. 

* Lofòfito - da Xo'<pc« lòf-os pen- 
nacchio e «puròv fyt-òn pianta ~ 
gen. di p. d., fam. balanoforee, tr. 
lofofìtee; i cui semi sono distinti 
da un pennacchio. 

* Lofoforinèi. V. Lofòforo. 

* Lofòforo - daxcfyo; lòf-os cresta, 
pennacchio e <pspo> fèr-o porla - 
gen. d'ucc. gallinacei, fam. lofofo- 
rinèi ; che hanno un bel pennac- 
chio in testa. 

♦LOFÒGONA - da Xófcc lòf-os 
cresta e -ycuvla gon-ìa angolo - gen. 
di p. d, fam. euforbiacee ; il cai 
fusto, ch'è pentagono, ha gli an- 
goli vestiti di una membrana cre- 
stata. 

*Lofonòto - da Xetyos lòf-os 
cresta e v»to; nòt-os dorso - gen. 
d'ins. dipi., fam. asilii; caratteriz- 
zali da una specie di eresia al 
torace. 
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*LOFORRÌNA - da Xo<po<- lÒf-OS 
cresta e ptv rìn naso - sp. di ucc. 
onnivori, gen. paradisea; che ha 
sulle narici una sorta di cresta piu- 
mosa. 

♦Lofospèrmo - da Xo'cpcs lòf-os 
pennacchio e owe'pfia spèrm-a seme 

- gen. di d. , fam. scrofularinee 
antirrinee; i cui semi porlauo un 
folto pennacchio. 

* Lofostàchide - da Xo<pc« lòf-os 
pennacchio e «rraxu« stàch-ys spiga 
-gen. di p. d., fam. acantacee; le 
cui spighe sono coronate da un pen- 
nacchio. 

* Lofostémone - da Xocpo« lòf-os 
pennacchio o o-nip*>v stèmon stame 

- gen. di p. d., fam. mirlacee 
leptospermee; i cui stami sono or- 
nati da un pennacchietto. 

*LOFOSTÈRNO - da Xo'cpo; lòfos 
cresta e «rrs'pv&v stèrn-on sterno - 
gen- d'ins. col. tetr., fam. lungi- 
corni ; il cui sterno è fornito di 
una sorta di appendice o cresta 

* Logarìtmica - da *x&^ajii6p.c« lo- 
gàrithm-os logaritmo - linea curva 
così nominata perchè le sue coordi- 
nate rappresentano i logaritmi delle 
ascisse. 

♦Logarìtmico - da * XcYoipi6p.es lo- 
gàrithm-os logaritmo - che si r- 
ferisce ai logaritmi; specialmente 
ep. di tavole che contengono un 
grati numero di logaritmi, affine di 
agevolare i computi aritmetici. 

* Logaritmo - da xó-yce lòg-os 
rapporto, proporzione e àpi&pw; 
anthm-òs numero - termine di una 
progressione geometrica relativa- 
mente a quello di una progressione 
aritmetica al quale è antistico, e 
viceversa. 

Logeo - da Xo'^os lòg-os discorso 

- luogo nei teatri greci in cui i 
comici recitavano cantavano; 
parte della scena. 

Logica - da Xg-jc; log-os ragione 



- parte della filosofìa, che insegna 
a ben dirigere la ragione in materia 
di scienza. 

Lògico. V. Lògica - ch'è proprio 
della logica. 2 Ch'è conforme alla 
sana ragione 2 Che ragiona esat- 
tamente, conforme ai canoni della 
logica. 

Logìstica - da XGfi£c|Mu logì- 
z-ome calcolo (Xo-yc; lòg-os rapporto) 

- arte di calcolare. 2 m. Sin. di àl- 
gebra. 

Logodèdalo - da Xóycc lòg-os 
discorso e £ai£aXo<; dèdal-os dedalo, 
artefice - compositore di eleganti e 
artifiziati discorsi. 2 Vano ciarla- 
tore, che cerca le belle e sonanti 
parole più che la dottrina. 

LOGODIARREA - da X</yc« lÒg-OS 

parola e «tappeta diàrroia, diàrr-ia 
diarrea - soverchia prolissità di un 
discorso. 

Logògrafi - da xé-yo; lòg-os 
parola, discorso e 7pa<pw graf-o 
scrivo - antichi storici ellenici , 
primi che narrarono in prosa le tra- 
dizioni delle città elleniche. 2 m. 
Chi scrive celermente in modo da 
seguire la parola altrui. 

Logografìa. V. Logògrafi -m. 
arte di scrivere colla stessa celerità 
con cui altri discorre, senza servirsi 
di segni abbreviativi. 

Logoghafico. V. Logografìa - 
che si riferisce alla logografìa. 
* Logogrifo - da Xo'-yc; lòg-os di* 
scorso e "ypìcpcc grìf-os enigma - 
euigma in cui si propone d'indo- 
vinare una parola, scomponendola 
in elementi, cui si allude per defi- 
nizioni dei medesimi per defini- 
zioni di altre voci che si possono 
cogli elementi slessi comporre. 

Logomachìa - da x</ycc lòg-o» 
parola , discorso e p.àxc|*ai mà- 
ch-ome combatto - discorso, dis- 
sertazione, disputa, in cui altbon- 
1 dallo le parole e gli argomenti so- 
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fistici, oscuro e senza conclusione 
logica. 

Logotèta - da Xtfyc; lòg-os di- 
scorso , coniò e TténjAi tith-emi 
vongo - titolo, carica alla corte 
bizantina, che davasi ad incaricati 
di funzioni superiori in una gestione 
finanziaria e in generale in un'am- 
ministrazione publica. 

* Lomàptera - da XwjjLa lòm-a fran- 
gia e-irrepòv pter-òn ala - gen. n'ins. 
col. pent., fam. scarabeidi melito- 
fili; le cui ali sono ornate di una 
frangia. 

♦Lomàspora - da XwiAa lòm-a 
frangia e crxcpà spor-à seme - gen. 
di p. d. fam. crucifere; che hanno 
semi frangiati. 

LOMATIA - dim. di X&f/.a, Xw{j.aTo; 
lòma, lòmat-os frangia - m. gen. 
di p. d., fam. proteacee; i cui fiori 
hanno la corolla frangiata. 2 m. 
Gen. d'ins. dipt., fam. asilii; le 
cui ali sono ornate di una frangia. 

* LOMATOFÌLLO - da Xfa>u.a, X(óp.aTOi; 

lòma, lòmat-os frangia e «puXXov 
fyll-on foglia - gen. di p. m. fam. 
liliacee; distinte da foglie fran- 
giate. 

Lonchìte - da Xo'tx») lònch-e 
lancia - m. cometa a coda lunga 
ed aguzza. 2 m Gen. di p. a., fam. 
felci ; in cui le divisioni delle fronde 
hanno forma di lancia. 
*Loncocàrpo - da U-^n lònch-e 
lancia e *a/nrò« karp-òs frutto - 
gen. di p. d., fam. papilionacee ; 
il cui seme è fatto a guisa di lancia. 

* Loncòptera - da Xo'-yx»! lònch-e 
lancia e tntpbt pter-òn ala - gen. 
d'ins. dipt., fam. atericeri; le cui 
ali sono acuminate a guisa di lancia 

*Loncùra - da Xo-yx»! lònch-e 
lancia e efy>à ur-à coda - gen. 
d'ucc. passeri, fam. fringillidi; ca- 
Tatterizzati da una coda acuminata 
« modo di lancia. 

* Loncùro. V. Loncùra - gen. di 



pesci acant , fam. scicnoidi ; eh» 
hanno la coda in punta, a lancia. 

*Longimetrìa - vocab. ibr. dal 
lat. longus lungo e pi-rpev me— 
tr-on misura - arte di misurare le 
lunghezze accessibili o le inacces- 
sibili. 

*Lorantacee. V. Lorànto. 

*Lorànto - da Xw/sov staffile e 
«v8oj ànth-os fiore - gen. di p. d. f 
fam. lorantacee; distinte da una 
corolla tubulosa profondamente di- 
visa in quattro o cinque parti, per 
cui il fiore prende la figura di un» 
stanile. 

* Lordope - da Xo/sSos lord-òs curvo 
e jty, òrco? ops, op-òs aspetto - gen. 
d'ins. col. tetr., fam. curculionidi; 
il cui corpo è curvo. 

Lordosi - da ag/iSo; lord-òs curvo 

- malattia per cui le ossa (special- 
mente la spina dorsale) s'incurvano, 
e le membra sembrano concave da 
una parte e convesse dall'altra . 

* Lorèa - da Xwpcv lòr-on staffile 

- gen. di p. a., fam. ficee; che 
hanno forma di staffile. 

* Lorìcera - da Xa>,o&v lòr on staf- 
file e xs'pa; kèr-as corno - gen. 
d'ins. col. pent., fam. carabici; le 
cui antenne sono coperte di lunghi 
peli rigidi. 

* Lorìpede - vocab. ibr. da Xwpo» 
lòr-on staffile e lat. pes, pedis 
piede - gen. di moli, acefali, fam. 
cardiacee ; che hanno , in luogo di 
piede, delle appendici addominali a 
guisa di staffile. 

*Loroglòsso - da x&jbcv lòr-on 
staffile e -yXwoaa glòss-a lingua - 
gen. di p. m., fam. orchidee; di- 
stinte da un petalo prolungato a 
guisa di staffile. 

♦Lossànto... Lossùra. V. Lo- 
xànto... Loxùra. 

*LOTÈE. V. LÒTO. 

Lòto - dall'egiziano rtn, rut, 
coptico ròt germinare, crescere. 
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cangiato r in /, come frequentis- 
simamente avveniva nell'egiziano 
{6t frutto; uo germe e tau pro- 
durre); o dal copt. uot eccellente, 
preceduto dalla particella intensiva 
/ {*, o) ; come dire fruito eccel- 
lente, squisito - sp. di p. d., Tarn, 
ramnee, gen. giuggiolo; i cui fruiti 
sono molto fragranti e saporosi. 

2 a. Sp. di p. d. , fam. nelum- 
biacee , gen. nelumbio; piante 
acquatiche, i cui frutti sono gradito 
alimento; sin. di fava ecjttiana. 

3 a. Sp. di p. d., iam. ninfeacee, 
gen. ninfea ; i cui frutti contengono 
una polpa dolce, i a. Sp. di p. d., 
fam. leguminose papilionacee, gen. 
meliloto; eccellente pastura per gli 
animali. 5 m. Gen. di p d., fam 
leguminose papilionacee, tr. lotee; 
di cui alcune specie sono ottimo 
cibo per le mandre, e talune anche 
per l'uomo. 

Lotòfagi - da Xu-ròs lot-òs loto e 

Ìot-yctì fàg-o mangio - popolo della 
<ìbia che usava cibarsi di loto 
n.° 1 ; tanto grato alimento che 
dicevasi non tornar più a casa loro 
i forestieri che ne aveano gustato. 

* Loxanto- daxd-òclox-òsofc/ifltto, 
torto - gen. di p. d., fam. acan- 
tacee ; cosi nominate per la forma 
obliqua del Bore. 

♦Loxàrtro - da Xo&c lox-òs 
obliano, torlo e 8/>fy>Gv àrlhr-on ar- 
ticolo - deviazione o direzione vi- 
ziosa di una articolazione o di un 
membro. 

LoxÌA - da Xfr$>c lox-òs obliquo, 
torlo - m. gen. di ucc. passeri; 
distinti da un becco storto. 

♦LoxocÀRiÀ - da Xofo lox-òs 
obliquo, torto e xopuov kàr-yon 
noce- gen. di p d., fam. restiacee; 
i cui frutti simili a noci si aprono 
obliquamente. 

*Loxocàrpo - da Xo5>« lox-òs 
obliquo, torto e xapTtò; karp-òs 



fruito - gen. di p. d., fam. gess- 
neracee; distinte da semi torli. 

* Loxòcera -da Xclòi lox-òs obliquo- 
e xs'/sac kèr-as- corno- gen. d'ins. 
dipt., fam. atericeri; distinti d» 
antenne piantate obliquamente. 

* Loxòdk - da X<#; lox-òs obliquo,, 
torto - gen. d'infus., fam. plesconii; 
ci e hanno un corpo irregolarmente 
ovale e sinuoso. 

*Loxodònte - da Xo$>c lox-òs- 
obliquo, torto e i$a»«, óSovto; odùs,. 
odònt-os dente - gen. di p. d., fam. 
sinanteree ; la cui corolla è torta- 
e dentellata all'estremità. 

♦Loxodromia - da Xc$>; lox-òa- 
obliquo e ^jog'jMo drèm-o corro* 
(^po'p.c« dròm-os corso) - strada 
obliqua di un bastimento, o curva 
che descrive seguendo sempre lo- 
stesso rombo di vento. 

* Loxodròmico V. Loxodromia - 
che si riferisce alla loxodromia ;. 
ep. della linea che taglia tutti h 
meridiani nella loxodromia; ep. 
delle tavole con cui si può calcolare- 
il cammino di un vascello. 

* Loxofìllo - da Xc£ò« lox-òs- 
obliquo, torto e «puXXev fyll-on foglia 

- gen. d'infus. cigliati, fam. para- 
mecii ; distinti da un corpo lamelli- 
forme o in forma di foglia, obliquo,, 
sinuoso. 

Loxoftàlmo - da Xofoc lox-òs 
obliquo e 6w6oX{j.ò; ofthalm-òs occhio- 

- che guarda obliquamente ; losco. 
*Loxop8ìa - da Xol;ò« lox-òs obliqua- 

e fyv> ops-is vista - vizio dell'occhio,, 
per cui .gli oggetti si veggono obli- 
quamente. 

♦LoxostÌlide - da Xcgòc lox-òs^ 
obliquo, torto e otóXcj styl-os $lilo> 

- gen. di p. d., fam. anacardiee; 
caratterizzate da siili torti. 

* Loxùra - da x&l&< lox-òs obliquo* 
torto e cupa ur-à ceda - gen. d'ins. 
lepid. diurni, fam. ericinii; distinti 1 
da una coda obliqua, torta. 
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* Macarìsia - da ^xi^pk ma- 
«cheris ferro tagliente del vomere 
•laaxaipa màcher-a coltello) - gen. 
*di p. d , fam. meliacee; i cui semi 
arieggiano nella forma a un ferro di 
vomere. 

♦Maccheróni. V. Macheròni. 

Màcchina... Macchinista. V. 
Machina... Machinìsta. 

* MACHER1NA - da fAa'xaipa mà- 
cher-a spada, coltello - gen. di p. 
m., fam ciperacee rincosporee; 
cosi denominate dal loro fusto com- 
presso ad angoli tagliati e dalle 
achene che hanno forma simile a 
ijuella di un coltello. 

MACHÈRIO-dim. di \fjfcfaxp9. mà- 
clier-a spada, coltello - in. gen. di 
p. d., fam. leguminose papilionacee; 
il cui frutto è un legume oblungo, 
che ha forma di un piccolo coltello. 

Macheròforo - da f/.axat/»a mà- 
cher-a spada e cps'po fèr-o porto - 
armato di spada. 

* MACHERÒLOBO - da ^.<kf%Kpa. mà- 
-cher-a spada e Xc£ò; lob-òs lobo - 
sp. di p. d., fam. leguminose, gen. 
dolico ; i cui baccelli hanno forma 
di coltello. 

* Macheròni - boemo m a u k-a , 
poi. ma k-a farina; skt. mac', 
poi. màcz-ec' pestare, tritare, ri- 
durre in polvere(yA.x.<xela. makar-ia a 
cibo di farina e brodo; a focaccia 
di farina, mele, uva secca e ceci 
che si usava in alcune cerimonie 
sacre; m. sorta di panini che si di- 
stribuiscono con vino a coloro che 
hanno preso parte a un corteo fu- 
nebre - (jLa-yeù; mag-èus fornajo) - 
lunghi cannelli di pasta, simili a 
grossi vermicelli. (Si noti che a 
-Napoli, ove se ne fa uso quotidiano, 



fino al tempo dei Normanni si par- 
lava greco). 

* MaCHETÒRNI - da y.v.ynr t Tr,i ina- 
chet-ès combattente (p.ay/>p.at mà- 
ch-ome combatto) e Spi; òrn-is uc- 
cello -gen. di ucc, fam. tirani; 
molto battaglieri fra loro. 

* Mach ilo - da {/.«r/r. màch-e com- 
battimento - gen. d'ins. Usami ri, 
fam. lepismene ; che hanno abitu- 
dine di battersi fra loro. 

Machina - affine a p.rx<* mèch-os 
mezzo, artificio; al tedesco mó- 
g-en potere, machen fare; al eo- 
ptico kim muovere (antistrofe di 
elementi) - strumento alto a tras- 
mettere una forza motrice; (in 
senso più ristretto) congegno che 
sta di mezzo fra il motore e lo stru- 
mento con cui si vuol eseguire un 
lavoro, affine di trasmettere allo 
strumento opportunamente modi- 
ficata in velocità e direzione la fona 
motrice. 2 Ministero di un ente 
soprannaturale , in poesia ; spe- 
cialmente nella drammatica, per 
sciogliere il nodo e condurne la cata- 
strofe 

* Machinàle. V. Machina - re- 
lativo a machina; specialmente, ep. 
dei movimenti naturali del corpo in 
cui non concorre la volontà. 

* Machinìsmo. V. Machina - com- 
plesso delle machine, degli organi 
occorrenti a un dato uso ; special- 
mente negli spettacoli scenici. 

* Machinìsta. V. Machina - che 
inventa, fabbrica, fa agire ma- 
chine. 

Màcla - da (*ax>-o; màchl-os la» 
scivo - m. gen. d*ins. col. eter., 
fam. blapsidi; che usano molto il 
coito. 
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MXcra - da t u«*po$ makr-òs lungo 

- m gen. di p. ni., fam. idroca- 
ridce ; piante acquatiche caratteriz- 
zate da uno stelo lunghissimo che 
viene a fior d'acqua. 

♦Macradènio - da (jmxpè? ma- 
kr-òs lungo e à&ìv adèn glandola 

- gen. di p. ni., fam. orchidee; 
coperte di lunghe glandole. 

* Macrantera - da fuxxpò; ma- 
kr-òs lungo e àvtoi/sà anther-à an- 
tera - gen. di p. d., fam. scrofu- 
larinee ; distinte da antere lun- 
ghe. 

* Macrànto - da («ix/>ic makr-òs 
lungo e &v6o« ànth-os fiore - pen. 
di p d., fam. leguminose papilio- 
nacee ; caratterizzate da fiori mollo 
lunghi. 2 (in generale) Ep. delle 
piante che hanno fiori grandi 

* Macràspidk - da iwtxpòc makr-òs 
lungo e àont;, adirlo? aspìs, aspi- 
ri -os scudo -gen. d'ins. col. pent., 
fam. lamellicorni, tr. macraspidi ; 
distinti da uno scudo grande, ob- 
lungo. 

♦Macraspidi. V. Man-àspide. 
Macrauchenio V . Macrauchèno 

- m. gen. di mamm. pachidermi 
foss. ; distinti da un collo molto 
lungo 

Macrauchèno - da pax/me ma- 
kr-òs lungo e aùxrv auchèn cervice, 
collo - chi ha il collo straordina- 
riamente lungo. 

* Macrobiòtica. V. Macrobìoto - 
parte dell'igiene che tratta dei mezzi 
di prolungare la vita. 

* Macrobìoto -da jAaxpò; makr-òs 
lungo e Ph»to« Mut-os vita - gen. 
d'infus., fam. sistolidi; che hanno 
lunga vita, che resistono alla dissec- 
cazione e tornano a vivere di nuovo 
quando sono bagnali dalla pioggia 
sui tetti ove sogliono trovarsi. 

* Macrocàrpo - da paxpò; makr-òs. 
lungo e xm/erò; karp-òs frutto - 
nome specifico delle piante che pro- 



ducono frutta molto più lunghe delle* 
loro congeneri. 
Macrocefalìa. V. Macrocèfalo 

- grossezza eccessiva della testa. 
Macrocèfalo - da pxxpòs ma- 
kr-òs lungo e xt^paX*) kefal-è testa 

- che ha testa grossa ; special- 
mente , ep. dei bambini che na- 
scono con una testa cosi grossa 
che sembrano affetti da idrocefalo. 

2 m. Gen. d'ins. emipt. eter., fam. 
coreidi ; che hanno testa lunga. 

3 m. Nome specifico di animali che 
hanno testa più grossa dei loro 
congeneri. 4 m. Nome specifico di 
piante la cui fioritura ha forma di 
testa voluminosa. 5m. Ep. dell'em- 
brione i cui cotiledoni sono saldati 
in un corpo molto più grosso del 
resto. 

* Macròcera - da f**xpòs makr-òs 
lungo e xspac kèr-as corno - gen. 
d'ins. dipt., fam. tipularii; distinti 
da lunghe antenne. 2 Gen. d'ins. 
imenopt.; idem. 3 Nome specifico 
di animali che presentano qualche 
parte organica prolungata a foggia 
di corno. 

* Macrocerco - da ftax/>©« ma- 
kr-òs lungo e xepxcc kèrk-os coda 

- gen. d'ucc, fam. rampicanti; 
forniti di lunga coda. 2 Nome spe- 
cifico di altri uccelli che hanno 
lunga coda. 

Macrocbirìa - da pax?òc ma- 
kr-òs lungo e x«p chèir. chìr mano 

- sviluppo eccessivo delle braccia, 
delle mani. 

* Macrocìstide - da f*axpie ma«^ 
kr-òs lungo e xwm« kyst-is vescica — 
gen. dip. a , fam. ficee laminarie; 
alghe gigantesche caratterizzate da 
lunghe vesciche che ne contengono- 
la fruttificazione. 

* Macrocloa - da pax/sèx; makr-òs- 
lungo e x*") chlò-e erba - gen. 
di p. m., fam. giamiuee; molte* 
lunghe. 
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♦Macrocnemo - da uaxpbs ma- 
ikr-òs luogo e xnwn knem-e gamba 

— gen. di p. d. t fam. rubiacee; di- 
stinte dalla corolla in forma di lungo 
tubo. 

Macrogolìa. V. Macròcolo -di- 
fetto di chi ha qualche membro 
-«proporzionatamente lungo. 

Macròcolo - da paxpòc makr-òs 
4ungo e x&Xov kòl-on membro - ep. 
<li chi ha qualche membro del corpo 
.sproporzionatamente lungo. 

* Macrocòrino - da p^xpò? ma- 
kr-òs lungo e xcpuvn koryn-e matta 

- gen. d'ins. col. tetr., fam. cur- 
culionidi; forniti di tromba lun- 
ghissima. 

* Macrocòsmo - da p.ax/>ò; ma- 
kr-òs lungo, grande e aderbo? kò- 
sm-os mondo - sin. di universo, 
per opposizione a microcòsmo, pa- 
rola con cui si designa l'uomo. 

* Macrocosmologia - da *{uoc/»d- 
xoop-o; makrokosm-os macrocosmo 
e x<fy>« lòg-os discorso - dottrina 
sull'universo, sulle cose che sono 
fuori dell'uomo. 

MacrodActili. V. Macrodàctilo 
~m fam. di ucc. trampolieri; che 
tanno le dita dei piedi molto lunghe 
e senza membrana. 2 m. Tr. d'ins. 
col. pent., fam. clavicorni (V. Ma- 
■crodàctilo n° 2). ' 

* Macrodactilìa. V. Macrodà- 
ctilo - sviluppo eccessivo delle 
dita. 

Macrodàctilo - da j«otpòc ma- 
kr-òs lungo e àaxruXc; dàktyl-os 
dito-m. gen. d'ins. col. pent., fam. 
-lamellicorni ; caratterizzati dalle 
lunghe divisioni dell'estremità dei 
loro piedi. 2 m. Gen. d'ins. col 
«pent., fam. clavicorni , tr. macro- 
dactili ; che hanno tarsi molto 
tanghi. 

* Macrodìptero - da p.<xxpò; ma- 
kr-òs lungo, Si; dis due e irrepòv 
pter-òn ala - gen. di ucc, fam. in- 



certa; distinti da due lunghe penne 
che sporgono da ciascun'ala. 

* Macrodònte - da juxxpè; ma- 
kr-òs lungo e ò£ot>c, òsóvme odùs t 
odònt-os dente - gen. d'ins. col. 
tetr., fam. lungicorni; icui maschi 
hanno grandi mandibole, più lunghe 
della loro testa. 2 Sp. di pesci 
acant., fam. labroidi, gen. ladro; 
armati di denti forti e curvi. 3 Sp. 
di pesci acant., fam. percoidi, gen. 
cehlropomo; la cui mascella è 

tuernita di denti lunghi , acuii. 
Gen. di p. a., fam. muschi; ca- 
ratterizzate da lunghi denti del pe- 
ristomio. 

Macrofìlla. V. Macroftllo - m. 
gen. d'ins. col. pent., fam. lamel- 
licorni; di forma lunga e che si 
nutrono di foglie. 

Macrofillo - da pax/sòc ma- 
kr-òs lungo, grande e «pùXXov fyll-on 
foglia - ep. dei vegetali che por- 
tano grandi e forti foglie. 

* Macrofisocèfalo - da u«ucpò< 
makr-òs grande, ^puaaw fys-ko sof- 
fio e xecpaXTi kefal-è testa - tumore 
aereo nella testa di un feto, che 
rende difficile il parto. 

Macròfono - da futxpbt makr-òs 
lungo, lontano e forni fon-è voce - 
che ha voce forte, che si ode da 
lontano. 

* Macroftàlmo - da ftaxpòs ma- 
kr-òs lungo e écpfaXpÀc ofthalm-òs 
occhio - gen. di crost. decapodi 
macruri, fam. catometopi; caratte- 
rizzati da peduncoli oculari lunghis- 
simi e sottilissimi. 

* Macrogàstri - da puc/sòc ma- 
kr-òs lungo e ■yaorf.p, •yaor/sò; ga- 
stèr, gastr-òs ventre - film, d'ins. 
eteromeri ; distinti da addome al- 
lungato. 

* Macrògena - da ftaxpòc roakr-òs 
lungo e ^twàu genn-ào genero - 
sp. di zoof., gen. cianea;cosi no 
minati dalla lunghezza delle prò- 
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faglili o germi con cui si rige- 
nerano. 

* Macroglèno - da fwixf ò; makr-òs 
■lungo e -{khm glèn-e occhio - gen. 
■d'iris, imenopt., fam. calcidii; di- 
«tinti da occhi grandi e lunghi. 

* Macroglòssi V. Macroylòsso - 
fam. d'ucc. passeri arrampicatori ; 
•caratterizzati da una lingua lun- 
ghissima, a foggia di lombrico. 

* MACROGLOSSiA. V. Mac io glasso 

- eccessiva lunghezza della lin- 
gua. 

* Macroglòsso - da {taxpòc ma- 
kr-òs lungo, grosso e fXùoca glòss-a 
lingua - che ha una lingua di un 
"volume eccessivo. 2 Gen. di mamm. 
■chiropteri, fam. rossette; che hanno 
muso e lingua molto lunghi. 2 Gen. 
<Tins. lepid. fam. crepuscolari; for- 
niti di un lungo succhiatojo. 

* Macrognato - da p**pò« ma- 
kr-òs lungo e pa8c« gnàth-os ma- 
scella - gen. di pesci acant., fam. 
sgomberoidi; la cui mascella supe- 
riore è molto prominente, a foggia 
«li proboscide. 

* Macroléna - da fioxpò* mak-ròs 
lungo e àXev» olèn-e avambraccio 

- gen. d'ins. col. tetr , fam. cri- 
«omelini; le cui zampe anteriori 
sono molto lunghe. 

♦Macrolèpide. V '. Macrolenìdoto 

- gen. di p. m., fam orchidee; 
distinte da lunghe scaglie. 

* Macrolepìdoto - da p.axpò« ma- 
kr-òs lungo e XmcI;, XsiuSg; lepìs, 
lepld-os scaglia - nome specifico 
«lei pesci coperti di grandi squame. 

Macrolòbio - da p.ax/5ò« ma- 
kr-òs lungo e Xo€ò; lob-òs baccello 

- m. gen. di p. d , fam. leguminose 
papilionacee ; che hanno baccelli 
molto lunghi. 

Macrologìa - da ftaxpà; makr-òs 
lungo e Xo-yo; lòg-os discorso - pro- 
lissità nel parlare e nello scrivere. 

Al acro loco. Y. Macrologia - 



prolisso nel parlare e nello scrìi ere. 
2 m. Gen. d ins. col. peni., fam. la- 
mellicorni; che hanno un corpo 
molto lungo. 

*Ma<romélia - da |*axpò,' ma- 
kr-òs lungo, grosso e («Xo? mèl-os 
membro - lunghezza eccessiva di 
qualche membro. 

* Macromerìa. V. Macromèro n° I 
- eccesso di una parte di un corpo 
sopra un altra che le corrisponde. 

♦Macroméride. V. Macromèro 
n° 2 - gen. d'fns. imenopt., fam. 
portapungiglione; distinti da lun- 
ghe cosce. 

♦Macromèro - da pwcpò; ma- 
kr-òs lungo e {«'pò; mèr-os parie - 
mostro in cui una parte supera l'al- 
tra che le corrisponde. 

* Macromèro - da p.a*pò« makr-òs 
lungo e «.r.pó; mer-òs coscia -gen. 
d'ins. col. tetr., fam. curculionidi; 
i cui maschi hanno le zampe ante- 
riori molto lunghe. 

♦Macromìtrio - da p.xxpò; ma- 
kr-òs lunyo e [xtTpa mitra - gen. di 
p. a. , fam. muschi; distinte da lunga 
caliptra, a foggia di mitra. 

* Macronema - da jxaxfò; makr-òs 
lungo e V7jp.a nòm-a filo - gen. 
d'ins. neuropt., fam. friganii; le 
cui antenne sono sottilissime e lun- 
ghissime, a guisa di fili. 

♦Macronèmo. V. Macronema - 
gen. d'ins col. tetr., fam. lungi- 
corni; che hanno lunghissime e sot- 
tilissime antenne. 2 Sp. di pesci 
toracici, gen. triglie; distinti da 
due lunghi fili pendenti dalla ma- 
scella inferiore. 

♦Macronèura - da p.axpò« ma- 
kr-òs lungo e veìipov nèur-on nervo, 
nervatura - gen. d'ins. dipt., fam. 
tipularii micetofìli ; le cui elitre 
hanno lunghe nervature. 2 Gen. 
d'ins. imenopt., fam. calcidii; idem. 
MacrÒnice. V. Macrònichi-m. 
gen. d'ucc. passeri, fam. lodole ; 
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che hanno il pollice fornito di 
un'unghia molto lunga e ricurva. 

Macròniciu - da p.axpò« ma- 
kr-òs lungo e ovu£, ovux« ònyx, 
ònych-os unghia - m. fam. d'ucc. 
Irampolieri; distinti da unghie lun- 
ghe. 

Macrònico. V. Macrònichi-m. 
gen. d'ins. col. pent., fam. macro- 
dactili; forniti di unghie lunghe e 
robuste. 

Macronosìa - da puxxpòs ma- 
kr-òs lungo e vogo; nòs-os malattia 
- lunga malattia. 

* Macronòta - da (juxx/sò; ma- 
kr-òs lungo e vóto; nòt-os dorso - 
gen d'ins. col. peni., fam. scara- 
beidi melitofili ; che hanno un 
lungo dorso. 

* Macropèza - da {j.axpò; makr-òs 
lungo e to'U pèz-a piede - gen. 
d'ins. dipt , fam. tipularii ; distinti 
dal penultimo articolo dei tarsi ch'è 
molto lungo. 

* Macropnòe - da [/.axpòs makr-òs 
lungo e tiWm pn-èo respiro- lunga, 
lenta respirazione. 

Macròpo. V. Macròpodi - m. 
gen. d'ins. col. tetr. , fam. curcu- 
lionidi; forniti di zampe lunghe. 
2 Gen. d'ins. emipt. eter., fam. re- 
duviidi; idem. 3m Gen. di crost. 
decapodi brachiuri, fam. oxirrin- 
chi, tr. macropodii; caratterizzati 
da zampe smisuratamente lunghe ; 
volg. ragni di mare. 

Macròpoda. V. Macròpodi -m. 
gen. d'ins. col. eter., fam. mela- 
somi ; forniti di zampe lunghe. 

Macròpodi - da p.a*pò« makr-òs 
lungo e -rcou;, iro£òc pus, pod-òs 
piede - m. fam. di mamm. rosi- 
canti ; che hanno per carattere co- 
mune delle gambe lunghe. 

*Macropodìa. V. Macròpodi - 
sviluppo eccessivo dei piedi. 

•Macropòdio. V. Macròpodi - 
gen. di p d., fam. emettere; le 



cui silique sono fornite di un lungo 
pedicello. 

*Macropodìti V. Macròpodi - 
tr. d'ins. col. eter., fam. collapte- 
ridi ; che hanuo le coscie posteriori 
molto lunghe e i tarsi filiformi. 

Macròpodo. V. Macròpodi - ». 
gen. di pesci acant., fam. faringei 
labirintiformi; le cui pinne termi- 
nano in una punta lunga e sottile. 
2 m. Ep. di un embrione la cui ra- 
dichetta è molto grossa. 

Macropògoni - da ^autpòs ma- 
kr-òs lungo e iróp>v pògon barba 
- popoli d'Asia, presso l'Eusino, 
che portavano lunghissima barba. 

*Macropriòne - da u.axpò; ma- 
kr-òs lungo e npt'wv prìon sega — 
gen. d'ins. col. pent., fam. clavi- 
corni ; distinti da mandibole lunghe 
e taglienti. 

* Macroprosopìa - da jAoucpò? ma- 
kr-òs lungo, grande e irpoWirov pro- 
so p-on faccia - eccessivo sviluppo 
della faccia. 

Macròpteri - da [«wtpòs ma- 
kr-òs lungo e impòv pter-òn ala - 
m. fam. d'ucc. palmipedi ; forniti di 
lunghissime ali. 

* MACROPTÈRIGE - da [i.<x*pò; ma- 

kr-òs lungo e irrc'pul, utepirò; ptè- 
ryx, ptèryg-os ala - gen. di ucc., 
fam. rondinelle ; che hanno ali 
molto lunghe. 

Macròptero. V. Macròpteri-m. 
sp. di pesci acant., fam. percoidi, 
gen. cantaro; i raggi delle cui pinne 
dorsali ed anali sono lunghi e guer- 
niti di filamenti. 

* Macropteronòto - da pawò; 
makr-òs lungo, wTepòv pter-òn ala t 
pinna e v£>t&; nòt-os dorso - qen. 
di pesci, fam. oplofori ; distinti da 
una lunghissima pinna dorsale. 

♦Macrorrànfo - da [«ocpòc ma- 
kr-òs lungo e pap.y &; ràmf-os becco 
- gen. di ucc , fam. beccacele; 
forniti di un lungo becco. 2 Gen. 
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di pesci acant., fam. oplofori; il 
cui muso è molto allungato. 3 Sp. 
di pesci olobranchi, fam. siluroiai, 
gen. siluro; idem. 

* Macrorrìnco - da poopò; ma- 
li r-òs lungo e pófxos rynch-os ro- 
stro - gen . di pesci branchiosteghi ; 
distinti dalla lunghezza del loro 
muso, che sembra un rostro. 

Macrorrìno - da p.axpò« ma- 
kr-òs lungo e fìv rìn naso - m. gen. 
di mamm. primati, fam. lemurii; 
distinti da narici molto lunghe. 

Macròscele. V. Macroscelta - 
che ha gambe molto lunghe. 

* Macroscelìa - da uaxjoò* ma- 
kr-òs lungo e oxtXo« skel-os gamba 

- sviluppo esagerato delle gambe. 

* Macroscèlide. V. Macroscelìa 

- gen. di mamm. carnivori inset- 
tivori ; le cui gambe posteriori sono 
molto più lunghe delle anteriori. 

* Macroscèpide - da puxxpò« ma- 
kr-òs lungo e oxmtyi skèp-e tegu- 
mento - gen. di p. d. , fam. ascle- 
piadee ; il cui calice è molto lungo 
e copre le altre parti del fiore. 

* MacRòsoma. V. Macròsomo - m. 
gen. d'ins. col. pent., fam. lamel- 
licorni; che hanno corpo lungo. 

* Macrosomatìa - da ^xpò; ma- 
kr-òs lungo, grande e <ró>p.a, aó- 
(jwxtos sòm-a, sòmat-os corpo - gros- 
sezza o grandezza eccessiva di tutto 
il corpo. 

* Macròsomo - da [«ucpòc makr-òs 
lungo, grande e oùpa. sòm-a corpo 
» che ha corpo troppo lungo. 

* Macrospèrmo - da (Mucpò; ma- 
kr-òs lungo, grande e aropjia spèr- 
m-a seme - che ha grossi frutti, 
grossi semi. 

* MACROSPÒRIO - da fiax/w; mà- 

kr-òs lungo e oiroW spòr-os seme 

- gen. di p. a., fam. funghi tri- 
cospori ; forniti di spori lunghi ed 
ottusi all'estremità. 

* Macrostàchia - da [xcoep&c ma- 

39 — Cakiw, Dix. EiimoU 



kr-òs lungo e Tregue stàch-ys spigar 

- nome specifico delle piante for- 
nite di lunga spiga. 

*Macrosténo - da pax/sò; ma- 
kr-òs lungo e «rrevò; sten-òs stretto 

- gen. d'ins. col. pent., fam. bra- 
chelitri; lunghi e stretti. 

* Macròstilo - da p.«xpò? makr-òs 
lungo e cmiXoc styl-os stilo - gen. 
di p. d., fam. diosmee; distinte da 
stili molto lunghi. 

*Macròstoma - da ptaxpós ma- 
kr-òs lungo e <jtou.<x slòm-a bocca 

- gen. di moli., fam. turbinacee; 
le cui conchiglie hanno un'apertura 
molto lunga. 

* Macrotàrsi - da («ucpòc makr-òs 
lungo e Totpoò; tars-òs tarso - fam. 
di mamm. primati, fam. lemurii; 
distinti da gambe lunghe. 

*Macrotàrso. V. Macrotàrsi - 
gen. d'ins. col. tetr., fam. curcu- 
lionidi; che hanno lunghi tarsi. 
2 Nome generico di animali, che 
indica come siano forniti di lunghe 
gambe. 

* Macròtelo- da pu*xjoè« makr-òs 
lungo e ti'Xo; tèl-os fine - gen. di 
ins. col. pent., fam. malacodermi; 
distinti dall'ultimo articolo delle 
antenne, ch'è lungo quanto tutti gli 
altri nove insieme. 

* Macrotèrio - da fjwtxpòs makr-òs 
lungo e faiptcv ther-ìon bestia - gen. 
di mamm. sdentati foss.; di corpo 
molto lungo. 

* Macròtide - da p-axpèc makr-òs 
lungo e ou«, arò? us, ot-òs orecchio 
-gen. di p. d., fam. ranuncolacee; 
distinte da lunghe stipule od orec- 
chiette. 

•Macrotrachelìa.V. Macrotrà- 
chelo - eccesso nella lunghezza del 
collo. 

Macrotrachelo - da vwntpòc, 
l«txp-òc lungo e Tpax*»^; trachel-os 
collo - fornito di collo lungo. 

Macròtrico - da jwucpòs makr-òs 
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fungo e òpZ, rpix«; thrk , trich-òs 
pelo , capello - m. gen. di crost., 
fam. damidee; fomiti di lunghi 
peli. 

Macròtoma - da (xax/sòs makr-òs 
lungo e Tojjwtom-è sezione - m. gen. 
d'iris, col. tetr., fam lungicorni ; 
le cui antenne filiformi sono divise 
in articoli molto lunghi. 
♦Macrùri - da fxaxoò; makr-òs 
lungo e cupa ur-à coda - div. di 
crost decapodi; caratterizzati dal 
grande sviluppo del loro addome e 
dalla lunga pinna o coda che termina 
posteriormente il loro corpo. 

* Madària. V. Màdaro - gen. di 
p. d., fam. composte senecionidi; 
senza peli. 

Màdaro - da ^a^apà; madar-òs 
che non ha peli, calvo (fxaSaw ma- 
d-ào perdo x peli) - m. gen. d'ins. 
col. pent., fam. curculionidi ; che 
non hanno peli. 

Màdàrosi. V. Màdaro - specie 
■di alopecia, per cui cadono, oltre 
ai capelli, anche i peli delle soprac- 
ciglia e di tutto il corpo. 

* Màdia - da paSo; mad-òs ch'è 
senza peli - gen. di p. d., fam. 
sinanteree; il cui ricettacolo è nudo 
-«privo di peli. 

Madistèrio - da paSo? mad-òs 
'discio, senza peli - strumento per 
■render la pelle liscia e levar i peli. 
*Madòptbro - da (*a£ò$ mad-òs 
che non ha peli, liscio e 7rrspòv 
pter-òn aia - gen. d'ins. col. tetr., 
fam. curculionidi ; che hanno le 
ali liscie. 

* Magìa. V. Mago- dottrina degli 
antichi magi o sacerdoti mcdo-per- 
siani. 2 Parte della scienza dei 
magi, che riguardava particolar- 
mente la evocazione degli spiriti e 
dei morti, la divinazione del futuro 
e la taumaturgia od operazione di 
prodigi per cooperazione di spiriti 
bendici o malefici, 3 m. Insieme di 



dottrina e di pratiche che hanno lo 
stesso oggetto della magia medo- 
persiana n° 2. 

Màgico. V. Mago - che si rife- 
risce a mago o a magia. 
*Magìsmo. V. Mago - sistema 
dei magi ; insieme delle dottrine 
magiche. 

Magma - da pàaoo màss-o pesto - 
m. sedimento che rimane d'un un- 
guento dopo averne spremute le 
parti più fluide. 2 m. Liquore qual- 
siasi ridotto a consistenza di gela- 
tina. 

Magnèsia. V. Magnète - (detta 

dagli antichi piuttosto pwxpYiTis XtOo; 
magnèt-is lith .-os magnete pietra - 
|/.apy*, (xat'YvioTos; [j(,a"](V7ÌTTo;; jxarfmni 
màgnes , màgnet-os ; magnit-es ; 
magnèt-is, ovvero paymoia. Xi8o; 
magnes-ìa fith-os magnesia pietra 
chiamavasi il magnete o calamita) - 
min.; ossido di magnesio, che as- 
sorbe avidamente gli acidi e che (spe- 
cialmente una delle sue combina- 
zioni, la magnesite) si attacca for- 
temente alla lingua. 

* Magnesìaco. V. Magnèsia - di 
magnesia, che contiene magnesia. 

*Magnesiàno. V. Magnèsia - 
deposito sedimentoso magnesifero, 
intermedio al terreno carbonifero 
ed al calcare oolitico. 

*Magnesìfero - vocab. ibr. da 
(/.apriaia. magnes-ìa magnesia e lat. 
fero porto - che ha magnesia, che 
porta magnesia. 

* Magnèsio. V. Magnèsia - me- 
tallo che si pad estrarre dalla ma- 
gnesia. 

* Magnesite. V. Magnèsia- min.; 
magnesia idrosilicata. 

* Magnète - affine a (la-jfyavo* 
màng-ao-on prestigio, attrattiva; 
da una radice ipotetica pam m a ng, 
o mago, per antistrofe delle let- 
tere n, g (panama mang-an-èia, 
mang-an-ìa prestigio, incanto; \uxy- 
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?:ontot*A mang-àn-euma prestigio, 
enocmio -, p. e. , puqixà (Aa-fy*- 
vtupttTa magik-à mang-an-èumata 
prestigi magici, arti magiche; 
p.tt-pyaveu*) mang-an-èuo «*o //re- 
stifft, incanti, lusingo, attiro; p. e., 
(P*. &wi7t'o, voi. 3, 606) «x otfnpsv 

wo'pp«flev (ta*yv?TK, toùtov «po'? iaunfjv 
(Aa^Aveuei os sìderon pòrrothen 
magnètis, tùton (mtòs eautèn man- 
ganèui come il magnete da lungi il 
l'erro, cosi essa a sé attira (per 
lusinghe, incanti) ^«e//'uomo - sorta 
di ferro (sin. di calamita); che at- 
trae a sé il ferro, il cobalto, il ni- 
chelio; proprietà che gli antichi 
certamente attribuivano a una 
specie d'incantagione. La radice 
ipotetica raàng, magn esprime 
appunto k due idee di attirare e 
di fare incanti, usare arti magiche 

- La etimologia, che occorre in 
tutti i lessici, di magnete e di ma- 
gnesia , è da Magnesia (sui Me- 
andro), citta dell'Asia Minore, nel 
territorio della quale, dicesi, abbon- 
dano. I dotti giudichino quale dei 
due etimi sia da preferire. 

* Magnètico - da f*apxTw ma- 
gnètris magnete - relativo al ma- 
gnete. 2 Ep. di un fluido speciale 
animale, cosi detto perchè, comu- 
nicato da un individuo all'altro, li 
attrae, per così dir», reciproca- 
mente, forma tra essi una sorta di 
comunicazione che presenta niara- 
vigliosi fenomeni. 

* Magnetismo - da pA-ywri; ma- 
gnèt-is magnete - serie dei feno- 
meni che presenta il magnete. 
2 Serie dei fenomeni che presenta 
il fluido magnetico animale. 

* Magnetizzare. V. Magnetismo 

- applicare ad altri il proprio fluido 
magnetico; aggiungere il proprio 
fluido a quello d'altri. 

* MAGNÈTO-ELÈTTRICO - da {*a- 

< yv^~K raagnèt-is magnete e viXucTpev 



èleitr-on elettro - ep. del fluido 
elettrico che si sviluppa per in- 
fluenza del magnete. 

* Magnetologìa - da pxyrtn* 
magnete e Xo'pe lòg-os discorso - 
trattato o dottrina sul magnete. 

* Magnetòmetro - da [xa-yv^n* 
magnèt-is magnete e [iirpov mètr-on 
misura - strumento per esplorare 
il grado di forza di un magnete. 

Mago - dal pelvico mag, meg 
sacerdote (zendo m a z grande, Dio; 
skt. mah grande; zendo maga, 
skt. mahà, maglia grandezza); 

dal skt m aj a intelligenza, dalla 
radice aria ma pensar e, creare 
(coptico me, mei verità; meye 
pensare) - sacerdote medo-persiano, 
uomo sapiente (plurale it. magi). 
2 m. Che conosce, esercita le prati- 
che della magìa n° 3 (plurale it. 
maghi). 

Magofonìa - da pa-pc màg-os 
mago e cpovos fòn-os uccisione - 
strage dei magi, sacerdoti medo- 
persiani, i quali avevano usurpato 

1 autorità reale in Persia. 2 Festa 
annuale instituita in commemora- 
zione di quella strage 

* Malacànto - (invece di mala- 
caeànto) da pwtXaxò; malak-òs molle 
e 5xav6a àkanth-a svina - gen. di 
pesci acant., Cam. labroidi; distinti 
da spine flessibili. 

* Malacantozoàrii - da {A<zXa%&c 
malak-òs molle, «vtòs ent-òs dentro 
e frdaowv zoàr-ion, dim. di £wev 
zò-on animale - ci. di moli, con- 
chiferi, forniti di conchiglia multi- 
valve non pietrosa, entro cui abita 
l'animale. 

* Malàghio - da [*aXaxò« malak-òs 
molle - gen. d'ins. col. pent.,fam. 
malacodermi, tr. malachiti; eost 
detti per il loro corpo molle e le 
loro elitre flessibili. 

* Malachite -da aaXa-/r, malàch-e 
malva - miu.; rame carbonato, di 
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on bel color verde, simile a quello 
della malva. 

* Malachiti, v. Malachia. 

*MALÀCINA - da |AaXà<Tff« ma- 
làss-o, fut. fuxXa£c>> malàx-o ammol- 
lisco - medicamento topico che ha 
virtù di rammollire; cataplasma 
emolliente. 

* JVlALACOBDÈLLA - da paXaxò; 

malak-òs molle e f&éxxa bdèll-a 
mignatta - gen. di aneli., fam. 
irudinee; così detti perchè hanno 
il corpo molle. 

* MALACODÈNDRO - da {/.aXàxifl 
malàch-e malva e £év£pov dèndr-on 
albero - gen. di p. d., fam. tern- 
slremiee; simili alla malva ed ar- 
borescenti. 

* Malacodèrmi - da [xaXaxò; ma- 
lak-òs molle e £épp.a dèrm-a pelle 
-fam. d'ins. col. pent.; il cui corpo 
è per solito di consistenza molle. 

* JVIalacòide - da (/.aXàxin malàch-e 
malva e elS'os èid-os, ìd-os fórma, 
somiglianza - gen-. di p. d., fam. 
ternstremiee ; simili alla malva. 

*Malacòlito - da p.aXaxò« ma- 
lak-òs molle e xtóoc lìth-os pietra - 
min., sorta di piroxeno; poco duro. 

* MALACÒLOFO - da p.aXaxò« ma- 
lak-òs molle e Xo'cpo; lòf-os pennac- 
chio - gen. d'ucc, fam. picidei; 
cosi delti perchè hanno un pen- 
nacchio molle, soffice. 

*Malacologìa - da jxaXaxòs ma- 
lak-òs molle e Xcfy oc lòg-os discorso 
- parte della storia naturale che 
riguarda gli animali molli o mol- 
luschi. 

* Malacòlogo. V. Malacologìa - 
versato, dotto nella malacologia. 

* MaLACOPTÈRIGI - da fMtXaxòc 
malak-òs molle e irréjou?, impupo; 
ptèryx, ptèryg-os aletta, pinna - 
ord. di oesci ossei; che hanno i 
raggi delle pinne formati da piccoli 
pezzi articolati, cosicché sono pie- 
ghevoli, molli. 



* Malacòptero - da paXax&c mi* 
lak-òs molle e nrtphv ptèr-òn ala — 
gen. d'ucc, fam. turdoidi; le cui 
ali sono coperte di mollissimo 
piume. 

Malacosàrco. V. Malacosàr- 
cosi-cheha carne morbida, floscia. 

* MALACOSÀRCOSI - da p.ouaxèc 

malak-òs molle e capi-, capxòs sàrx, 
sark-òs carne - stato di mollezza 
del sistema muscolare; carne flo- 
scia. 

* MALACOSTÈOSI - da (JWtXaxòc 

malak-òs molle e òcrréov ost-èon ossa 
rammollimento delle ossa. 

* Malacòstraci - da {AaXaxòc ma- 
lak-òs molle e óaTpaxov òstrak-on 
conchiglia - st.-cl. di crost.; il cui 
involucro è più consistente di quello 
degli ostracodermi; ma tenero, ce- 
devole. 

* Malacottèrigi. V. Malacopie- 
rigi. 

* Malacòxilo - da (/.aXaxoc ma- 
lak-òs molle e IJuXov xyl-on legno 
-gen. di p. d., fam. ampelidee; 
così nominate perchè hanno un le- 
gno tenero. 

* Malacozoàrii - da jjwiXaxòs 
malak-òs molle e fa*pw zoàr-ion, 
dim. di £ùov zò-on animale - ord. 
di moli.; molli come tutti gli ani- 
mali della classe medesima. 

MALÀCTICO - da p-aXacraw TOtf- 
làss-o, fut. fiaXaS-w maiàx-o ammol- 
lisco - sin. di emolliènte. 

* Malapterùro (invece di mala- 
copterùro) - da |i.aXaxò? malak-òs 
molle, irrepòv pter-òn ala, e oùpi 
ur-à coda - gen. di pesci olobran- 
chi, fam. oplofori; caratterizzati da 
un'unica pinna dorsale adiposa. 

* MALÀxiDE-da p.aXacjow malàss-o, 
fut. (jLaXoc^u malàx-o ammollisco - 
gen. di p. m., fam. orchidee; cosi 
denominate dalla mollezza e fragi- 
lità del loro fusto. 

* Malinconia. V. Melancolìa, 
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* Mallocòcca - da jiaxxò? mall-òs 
iana e xo'xxoc kòkk-os seme, coccola 
- geu. di p. d., fam. tigliacee; 
distinte da frutta pelose. 

Mallòto - da ^aXkò; mall-òs 
lana - m. gen. di p. d., fam. eu- 
forbiacee; che hanno foglie, calice, 
frutti coperti di pelo lanoso. 

* Malope - da [/.àXov màl-on, do- 
ricamente per {/.-JìXgv mèl-on melo, e 
c4, òirò; ops, op-òs aspetto - gen. 
di p. d., fam. malvacee; i cui frutti 
hanno qualche somiglianza di forma 
€ol pomo. 

Mandràgora - dalla radice skt. 
ni ad esilarare, inebriare, attossi- 
care; mid liquefare (mada, ma- 
dhu liquore spiritoso o vinoso; 
mada, màda ebbrezza, attossi- 
camene; mud gioia; madàra 
profumo, che diletta, che inebria; 
ni ad li ira, ma dhu ra liquore ine- 
briante; skt. matta, lat. matus, 
mattus, lituano matto ebro; pifo 
mèth-y vino, [/.e8ut>> meth-yo sono 
ebro, inebrio -frapposto alla forma 
ni adii ir a un n prostetico, e sop- 
presso irmandhra), e skt.-zendo 
gar divorare, consumare (skt- 
zendo gara malattia, veleno; be- 
vanda nociva, velenosa) - gen. di 
p. d., fam. solanacee; il cui succo 
produce una sorta di ebbrezza e in 
certe proporzioni è velenoso. - Altro 
etimo: skt. man-us uomo, desen- 
telico e skt. ruh, róh vegetare, 
come dire uomo-pianta. Le radici 
hanno forma d'uomo senza braccia. 

mania - da ji.aivop.at mèn-ome 
impazzire - pazzia. 

Manìaco - da {xavi'a manìa - af- 
fi Ito di mania. 

Mano - da p.avò« man-òs raro, 
molle - m. gen. di zoof., fam. 
spongiarii; che comprende le spu- 
gne non tubulose, la cui massa è 
rara e reticolata alla superfìcie. 
♦Manometro - da u.xvò; nian-òs 



raro e fiirpov mètr-on misura - 
sorta di barometro annesso alla 
macchina pneumatica per indicare 
il grado di rarefazione dell'aria 
sotto il recipiente, o ad una mac- 
china a vapore per indicare il 
grado di tensione del vapore mede- 
simo. 

* Manoscòpio - da ^avès man-òs 
raro e axcirsu skop-èo osservo - 
sin. di manòmetro 

Mantide - da p.aVri« mànt-is in- 
dovino, o piuttosto dal lat. man- 
d-ere, lituano mintu, gotico 
mat-jan mangiare (cimrico mae- 
thu, gotico mats nutrimento; sve- 
dese matta saziare) - gen. d'ins. 
ortopt., fam. mantidi; cosi deno- 
minati perchè colla loro attitudine, 
quando si posano, in qualche modo 
arieggiano a uno che prega, o per 
antiche superstizioni ad essi rela- 
tive; o piuttosto perchè sono vora- 
cissimi. - Quest'ultima etimologia 
è tanto più probabile, che gli an- 
tichi chiamavano mantide la rana 
nei giardini e la locusta. 

Mantidi. V. Mantide. 

Maràsmo - da (xapatvw marèn-o 
consumo ; [Aapaivofj.ai marèn-ome 
languisco - languore con o senza 
febbre, magrezza estrema di tutto 
il corpo , che spesso conduce alla 
morte. 

Maràtro - da (/.opaftpov mara- 
thr-on finocchio - m. gen. di p. d., 
fam. podostomee; che hanno qual- 
che analogia col finocchio. 

* Margarànto - da [/.àp-j-apov màr- 
gar-on perla e avfto; ànth-os fiore - 
gen. di p. d., fam. solanacee; i cui 
fiori arieggiano a perle. 

♦Margaràto. V. Margàrico - 
sale formato dalla combinazione 
dell'acido margàrico con una base. 

* Margàrico - da aa^apov màr- 
gar-on perla - ep. di acido che si 
ottiene trattando il grasso animala 
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con alcali ; che cristallizza in aghi 
di un bianco di perla. 

* Margàride - da M-apfopov màr- 
gpr-on perla - gen. di p. d., fam. 
ruhiacee ; i cui fiori somigliano a 
perle. 

Margarita - combinazione di 
due radici arie equivalenti o quasi 
equivalenti, col senso di splendere; 

mar (aapa<j<i<«>, àu-apuTaw, |/.apu.atp<d 

mar-àss-o, amar-yss-o, mar-mèr-o 
splendo; p.àp|/.apcv màrmar-on splen- 
dido; skt. mar-ikì raggio di luce , 
lituano mar-g-a variopinto) e gar 
(skt. ghar, zendo gar, slavo go- 
r-i e t i splendere) ; affine al skt. 
marakta smeraldo, a mrig' 
puro, ànuLfuyh amaryg-è splendore 

- (skt. mang'ula, bellezza, 
mang'u bello, mang'ara perla) - 
sin. di perla; cosi detta per il suo 
splendore, come dire lucenlissima. 

- Forse la radice è una sola, mar, 
marg; il resto è suffisso. 

* MARGARITÀCEE - da (/.apfoprois 
margarìt-es perla - fam. di moli, 
conchiferi; entro alle cui conchi- 
glie si trovano le perle. 

*MARGARITÀRIA - da p.ap-yapiTYì« 

margarìt-es perla - gen. di p. d., 
fam. euforbiacee; sparse diglandole 
lucenti e bianche come le perle. 

* MARGARITÒFORA - da [Aap-yapÌTmc 

margarìt-es perla e ^épw fèr-o porto 

- gen. di moli, conchiferi; che 
portano o producono perle. 

♦Margherita. V. Margarita. 

Marmo - da {i.ap|;.aipw mar-mèr-o 
splendo (p.àpji.apc« màrmar-os splen- 
dido) - pietra fina e dura, capace 
di prendere un polimento splen- 
dente. 

*MARSIPOCÀRPO - da [xa/Hiuiroi; 
màrsyp-os saccoccia e xapitò« kar- 
p-òs frutto - gen. di p. d., fam. 
crucifere ; cosi denominate perchè 
\ frutti hanno la forma di una pic- 
cola borsa. 



♦Marsupiale V. Marsupiali - 
ep. del muscolo interno del femore, 



l 



che ha forma di borsa. 

* Marsupiali - da {xapouwc; màr- 
syp-os saccoccia (lat marsupium) 

- ord. di mamm. ; così nominati 
perchè le femmine sono fornite di 
una specie di saccoccia, in cui ri- 
pongono i loro parti , che nascono 
imperfetti, perchè vi acquistino uà 
completo sviluppo. 

* Marsupìte - da [/.apau7co; màr- 
syp-os saccoccia - gen. di echin. 
pedicellati; che presentano la figura 
di una borsa ovoide. 

Martire - da [/.ap-rup màrtyr te- 
stimonio - chi soffre tormenti e 
morte per attestare e propugnare 
come vera una dottrina religiosa , 
politica, scientifica. 

Martìrio. V. Màrtire- tormento, 
morte di martire. 

Martirològio - da p-ap-rup màr- 
tyr martire e Xo'pc lòg-os discorso 

- libro che contiene un catalogo di 
martiri e informazioni sulla loro 
vita e martirio. 

* MASCALÒNCO - da paHTxaXr) ma- 
schàl e ascella e-tyco? ònk-os tu- 
more - tumore delle ascelle 

Massetère, * Massetèrio - da 
j/.aaoào|jwxi mass-àome mastico — 
muscolo che insieme al temporale 
e al pterigoideo contribuisce alla 
masticazione. 

* Massetèrico - da p.<x.a<mTr$ mas- 
set-èr massetere - che si riferisce 
al massetere. 

* Mastalgìa - da p.aorò; mast-òs 
mammella e aX-ycs àlg-os dolore - 
dolore alle mammelle. 

* Mastelcosi - da u.a<rrò« mast-òs 
mammella e éxxcs èlk-os ulcera - 
ulcera alle mammelle. 

Màstice. V. Mèsto ({umto'« ma- 
st-òs mammella) - resina che scola 
dal terebinto lentisco; come dire 
succo, materia grassa, che scola (e 
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poi si rapprende). Si tiene in bocca 
per profumare il fiato. 

* M asticina- aa pa<mxvi mastìclne 
mastice - sostanza estratta dal 
mastice. 

MÀSTIGO - da (i.a«Ti5, |i.flì<m'yo« 

màstix , màstig-os flagello - m. 
gen. d'ins. col. tetr. , fam. palpi— 
corni; che recano grave danno alle 
piante. 

* MAST1GÒCERA - da pu«m5, (Aa- 

<m«yo« màstix, màstig-os flagello e 
«pa; kèr-as corno - gen. d'ins. col 
tetr., fam. lungicorni ; le cui an- 
tenne arieggiano a flagelli. 

* MaSTIGOCÈRGA - da panna» ua- 
ff-n-yo; màstix, màstig-os flagello e 
xépxo? kèrk-os coda - gen. d'infus., 
fam. sistolidi; forniti di una lunga 
coda. 

* MASTIGÙRA - da [MWTiS;, pacrn-yo* 

màstix, màstig-os flagello e cupa 
ur-à coda - st.-gen. di rett. sau- 
rii, gen. stellione: forniti di una 
lunga coda a mo' di flagello. 

* Mastite - da |ì.*<jtò« mast-òs 
mammella - infiammazione delle 
mammelle , cioè della parte glan- 
dulosa del seno e del suo tessuto 
cellulare interlobulare. 

Màsto - da (juxotòs mastòs, affine 
all'antico slavo m às là pinguedine; 
mastità pingue, tedesco mast - 
mammella. 2 m. Specie di calice in 
forma di mammella. 3 Colle, rupe 
a guisa di mammella. 

*MaSTOCARCÌNOMA - da |J.aaTÒ« 
mast-òs mammella e xapxìvo; kar- 
kìn-os cancro - cancro alle mam- 
melle. 

* Mastodinìa - da |*a<rrò<; mast-òs 
mammella e ò£uya odyn-e dolore - 
dolore delle mammelle, qualunque 
ne sia la cagione. 

* Mastodónte - da («toro; mast-òs 
mammella e ò£ot>c, òSovto; odùs, 
odònt-os dehte - gen. di marnai, 
pachidermi foss. \ 1 cui denti mo- 



lari hanno la corona fornita di una 
sorta di protuberanze, a due a due, 
di forma simile ad una mammella. 

* Mastoflògosi - da [mkftòs ma- 
st-òs mammella e <pXd-y«<n« flògos-is 
flogosi - infiammazione delle mam- 
melle. 

Mastòide - da [laaròc mast-òs 
mammella ee$o« èid-os,ìd-os/brw«, 
somiglianza- che ha forma di mam- 
mella. 2m. Apòfisi masfòtde; apofisi 
situata alla parte posteriore infe- 
riore dell'osso temporale; protu- 
beranza che ha forma di una pa- 
pilla di mammella ; sin. di mam- 
millare. 

* Mastoidèo. V. Mastòide - che 
appartiene, che si riferisce all'apo- 
fìsi mastòide. 

* Mastoidoauricolàre - vocab. 
ibr. da ^aaToeiSr,; mastoid-ès ma- 
stoide e lat. auricola - muscolo 
auricolare posteriore. 

* Mastoidoconchìnio - ' da ?.%- 
(TToetS'rs mastoid-ès mastòide e xó-yw 
cònch-e conca - muscolo auricolare 
posteriore. 

* Mastoidogènio - vocab. ibr. da 
(jLaorceiJin» mastòide e -jt'vos gèn-os 
genere - sin. di digàstrico. 

* Mastologìa - da \uurnc, mast-òs 
mammella e Xo-p^ lòg-os discorso - 
trattato, dottrina delle mammelle. 
2 Parte della storia naturale che 
tratta dei mammiferi 

* Mastologìsta, Mastòlogo. V. 
Mastologìa - versato nella masto- 
logia. 

* Mastònco - da piasmc mast-òs 
mammella e h*> r * ònk-os tumore - 
tumore delle mammelle. 

* Mastopatìa - da imkttòc mast-òs 
mammella e ira9o« path-os malattia 
- malattia delle mammelle. 

* MASTORRAGiA-dapuurròc mast-òs 
mammella e pti-jvup.1 règn-ymi ir- 
rompo- emorragia delle mammelle. 

♦Mastozòi - da pauròs mast-ò, 
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mammella e £mgv zò-on animale - 
ci. di animali, forniti di mammelle; 
sin. di mammìferi. 

* Mastozoòlito - da |ao«ttòc ma- 
st-òs mammella, C&wv zò-on animale 
e X160? lith-os /nWra - mammifero 
pietrificato. 

Matemàtica - dalla radice aria 
ma nel doppio senso di pensare , 
creare e di misurare, calcolare (skt. 
m e t h , m e d h comprendere; m e d h à 
mente; coptico me, mei, meth 
verità; p-arstu mat-èo investigo; 
{A<x8o$ màth-os investigazione; f/.a- 
6io) math-èo ricerco, zendo madha 
scienza, studio - skt. e zendo ma, 
miti; skt ni ad ha, albanese mate, 
antico slavo e serbo mata, gaelico 
me ad, irlandese m e dh, cecomet, 
ebraico mAt misura; p.artov màt-ion 
lat. modius sorta di misura; 
lat. met-iri, gotico mil-an li- 
tuano matt-òti, svedese mata 
misurare; skt. màda quantità; 
albanese math grande; coptico 
mate molto; ebraico middah 
estensione, grandezza) - scienza 
della quantità ; scienza dei rapporti 
di grandezza o di numero che pos- 
sono avere fra di loro tutte le cose 
che sono suscettibili di aumento e 
di diminuzione. - Secondo l'opi- 
nione comune u.ocdn(j.aTixTi matke- 
matik-è deriva da [xafoifxaTa mathè- 
mata plurale di (/.afai^a màthem-a 
insegnamento, lezione ; cosicché - 
èjxartxYi ematik-è sarebbe tutta ter- 
minazione. Però ÈjjLaT, par emat, 
mal potrebbe essere parte di ra- 
dicale , secondo l'etimo precedente. 
Non è però necessario che sia, 
imperocché la prima parte del voca- 
bolo, p.aO math ha, come si disse, 
doppio senso. 

Matemàtico. V. Matemàtica - 
che professa matematica ; dotto in 
matematica. 2 Che si riferisce alla 
matematica. 



MATEOLOGÌÀ - da p.ar*ta« ma- 
t-eos vano e Xop; lòg-os discorso 

- m. scienza vana, falsa ; come 
l'astrologia, la divinazione. 

Mateòlogo. V. Mateologìa - 
che si occupa di mateologia. 

* Mateosofìa - da p.àTaic« mà- 
t-eos vano e ac<pò; sof-òs sapiente 

- sin. di mateologìa. 
*Mateòsofo. V. Mateosofìa - 

sin. di mateòlogo. 

Màtesi. Sin. di matemàtica. 

Mausolèo - dal coptico moti 
morire, morte (mout morto) e sle 
tumulo, arca sepolcrale, tomba - 
monumento sepolcrale (secondo al- 
tri così detto da un Mausolo, re di 
Caria, cui sua moglie Artemisia 
fece erigere da eccellenti artefici 
elleni una magnifica tomba in Ali— 
carnasso. Si osservi che Artemisia 
significa casta, come dire casta 
sposa (V. Artemisia). 

* Mazòschesi - da (/.afe placenta 
e tcryjiù ìsch-o ritengo - ritenzione 
o incarceramento della placenta 
nell'utero. 

Màzo - da p.a£ò; maz-òs mam- 
mella - m. gen. di p. d., fam. scro- 
fularinee; distinte da due rigonfia- 
menti in forma di mammella alla 
base della corolla. 

* Mazòlisi - da |i.afo màz-a pla- 
centa e x6(i> sciolgo - sfacimento, 

[mtrefazione della placenta nel- 
' utero. 

*Mazopatìa - da pafr màz-a 
placenta e waflos pàth-os malattia 

- malattia cagionata dalla placenta. 

* MEANDRÌNA-da Matavfyo; Mèan- 

dr-os Meandro, fiume dell'Asia mi- 
nore -i». gen. di poi. pietrosi, fam. 
madrepore ; la cui massa è scavata 
alla superficie da solchi tortuosi, a 
guisa dei giri del fiume Meandro. 

Meandro - vocabolo di origine 
frigia, il cui primo elemento m e and 
deriva da una radice affine allo so. 
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fico slavo mat (mit-ati) ravvol- 
gersi , torcersi , col v n pro3tetico 
mànt; o da due radici aflìnì al lat. 
meo vado e all'albanese ind intrec- 
cio; e il secondo elemento ro da una 
radice affine a plta rè-o scorro 
(quando non sia semplice termina- 
zione) - fiume dell'Asia Minore, fa- 
moso presso gli antichi per la sua 
tortuosità. 2 Ravvolgimento, tor- 
tuosità (in generale), a somiglianza 
di quel fiume. 3 Ornamento archi- 
tettonico nelle fasce, a foggia di 
andirivieni intrecciati. 

Mecànica -da ji^xavr mechnn-è 
macchina - scienza delle leggi re- 
lative all'equilibrio e al movimento 
dei corpi e delle forze per cui pos- 
sono agire gli uni sugli altri, 2 a. 
Arte di costrurre machine. 

Mecànico. V. Mecànica - che 
si riferisce alla meccanica. 2 Ep. 
di arte, in cui ha maggior parte 
l'azione manuale che quella della 
mente. 3 Che esercita un'arte mec- 
canica. 4 Esperto nella meccanica. 
*Mecanìsmo. V. Mecànica - 
unione delle parti di una machina. 
2 Modo con cui una forza produce 
un effetto. 

* Mecanografìa - da |xyix«vyi me- 
chan-è macchina e -ypàcpw gràf-o 
dipingo - arte di riprodurre le pit- 
ture con mezzi meccanici sulle tele 
a olio ecc. 

*Mecanopèa - da pnyjirh me- 
chan-è macchina e «ciew poi-èo, 
pi-èo faccio - arte di fabbricar 
machine. 

*Mecanopèo. V. Mecanopèa - 
fabbricatore di machine. 

* Mecanurgìa - da pigavà me- 
chan-è macchina e eppv èrg-on la- 
voro - sin. di meccanopèa. 

* Mecanùrgo. V. mecanuryìa - 
«in. di meccanopèo. 

Meccànica... Meccanùrgo. V. 
Mecànica . . . Mecanùrgo, 



*Mechìdia - da {Mix * mèch-os 
artificio - $en. d'ins. col. pent., 
fam. lamellicorni ; i quali si for- 
mano artificiosamente le loro di- 
more nella sabbia. 

ìMecìno - da u.y)xóvci> mekyn-o al- 
lungo (ixtìxoc mek-os lunghezza) - 
ro. gen. d'ins. col. letr., fam. cur- 
culionidi ; molto lunghi. 

* Mecinodéra- da u.in*6v<>> mekyn-o 
allungo e £s'p») dèr-e collo - gen. 
d'ins. col. tetr., fam. eupodi; distinti 
da un lungo collo. 

*Mecinòpo - da piativo mekyn-o 
allungo (|«ì>cgc mèk-os lunghezza) 
e iroùs pus piede - gen. d'ins. col. 
tetr., Tarn, lungicorni; che hanno 
piedi lunghi. 

*Mecinorhìna - da f/.m*6vti> me- 
kyn-o allungo (^0; mèk-os lun- 
ghezza) e plv rin Naso - gen. d'ins. 
col. pent.. fam. lamellicorni ; for- 
niti di una lunga tromba 

* Mecismodero - da p.nxuop.0; me- 
kysm-òs lunghezza ((jùì>co$ mèk-os 
lunghezza) e Sipti dèr-e collo - gen. 
d'ins. col. tetr., fam curculionidi; 
distinti da un lungo collo. 

♦Mecòcero - da iiwco; mèk-os 
lunghezza e xépac ker-as corno - 
gen. d'ins. col. pent., fam. curcu- 
lionidi ; distinti da lunghe corna. 

*Mecòchiro - da [at5*oc mèk-os 
lunghezza e x*ìp chèir, chir mano 

- gen. di crost. decapodi brachiuri 
foss. ; forniti di lunghe zampe. 

♦Mecodèma - da ^wq mèk-os 
lunghezza e Sepa? dèm-as corpo - 
gen. «d'ins. col. pent., fam. cara- 
bici; di corpo lungo. 

♦Mecòmeno - da |aw{ mèk-os 
lunghezza e p.wn mèn-e luna - 
gen. d'ins. col. pent., fam. curcu- 
lionidi; lunghi, in forma di luna 
falcata. 

* M ecòmetro - da twixo; mèk-os 
lunghezza e pirpov metr-on misura 

- specie di compasso di proporzione 
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fier misurare la lunghezza di un 
èto. 

*Meconàto - da p.-jnx.cov mèkon 
papavero - sale formato dalla com- 
binazione dell'acido meconico colle 
basi. 

*Meconèlla - da fnixwv mèkon 
papavero - gen. di p. d., fam. pa- 
paveracee; sorte di papaveri. 

*Mecònice - da ^jwc mèk-os 
lunghezza e ovul-, ovuxo; ònyx, ony- 
ch-os unghia - gen. d'ins. col. pent., 
fam. malacodermi; forniti di unghie 
lunghe. 

* M ecònico - da p.ii)cti>v mèkon pa- 
pavero - ep. di acido estratto dal 
succo di papavero, dall'oppio. 

* Meconìna - da [mì>«dv mèkon 
papavero - principio cristallizzabile 
estratto dall'oppio. 

Mecònio - da [/.TÓJccav mèkon pa- 
pavero - estratto di papaveri, sorta 
di oppio. 2 Materia che si accumula 
negl'intestini del feto durante la 
gestazione, viscosa e verdastra come 
l'oppio. 

*Meconìte - da |xiixwv mèk-on 
papavero - min.; pietra calcare 
formata di pietruzze simili ai grani 
di papavero. 

* Meconòpside - da p.iixwv papa- 
vero e £<{«« òps-is aspetto - gen. di 
p. d., fam. papaveracee; simili al 
papavero. 

* Mecòpo - da pùixo; mèk-os lun- 
ghezza e -itcu; pus piede - gen. di 
p. d. , fam. leguminose papilio- 
nacee ; così dette perchè hanno un 
fusto mollo lungo. 2 Gen. d'ins. 
col. tetr. fam. curculionidi gona- 
trari; distinti da zampe lunghis- 
sime. 

♦Mecòpodà - da u/fac; mèk-os 
lunghezza e mùs, itoJò; pus, pod-òs 

{nede - gen. d'ins. ortopt., fam. 
ocustii; forniti di lunghe zampe. 
*Mecorrìnco - da pxxoi mèk-os 
lunghezza e puyxfii rynch os becco - 



gen. d'ins. col. tetr., fam. curcn* 
lionidi gonatoceri; caratterizzati da 
una tromba lunga, filiforme. 
* Mecotàrso - da fi.*ì*&c mèk-os 
lunghezza e r«.pahi tars-òs tarso - 

5;en. d'ins. col. pent., fam. curcu- 
ionidi; forniti di lunghi tarsi. 

Medea - dal zendo madha sa- 
pienza, scienza, specialmente me- 
dicina ) , affine a u.f,^ct mèd-os 
mente, consiglio (pièv mèd-o im- 
pero , antiche lingue italiche m e d, 
medix, meddis magistrato), a 
p.-nS'yjs mèd-es principe , sacer- 
dote (desinenza ai molti nomi pro- 
prii). Anticamente significava la 
personificazione della scienza, della 
classe sacerdotale che la custodiva 
ed esercitava, dei santuani in cui 
si accoglieva. Poscia divenne quasi 
simbolo e personificazione della 
dottrina relativa alle erbe che si 
usano nell'arte di guarire , e fi- 
nalmente significò chi di questa 
dottrina si serviva per male, per 
avvelenare, e fu nome di una donna 
famosa della Colchide, iniziata a quei 
secreti. Nello stesso modo «popoa- 
jmù; farmak-èus (V. Farmaco), che 
originariamente significava chi le- 
nisce i dolori, chi conosce i mezzi 
acconci per questo, finì col signifi- 
care avvelenatore. Simili trasfor- 
mazioni subì il vocabolo mago, 
che come madha o medea è una 
forma secondaria della radice aria 
ma pensare, creare, e che, dal si- 
gnificato di uomo sapiente, passò a 
quello di uomo che ha commercio 
cogli spiriti, che opera cose por- 
tentose, che conoscendo leggi na- 
turali a pochissimi note, fa cose 
contrarie alla natura come il volgo- 
erede (Dalla stessa origine pro- 
viene anche il vocab. lat.-it. me- 
dicina; zendo mad, madh me- 
dicare). 

*Meuorrèa - da uri$<« mèd-ea 
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parti genitali e pé*» rè-o Bcorro - 
flusso morboso delle parti genitali. 
Medusa - da {«'£*> mèd-o impero, 
ammalio (V. Medea) - una delle tre 
Gorgoni. 2 m. Gen. di acal., fam. 
medusarii o med usane; forniti di 
numerosi tentacoli, a guisa dei ser- 

8 enti che formavano la chioma di 
ledusa. 

*Medusàrie, Medusarii, Me- 
duse. V. Medusa. 
* Medusèa - da Ms^ouda Medusa 
Med>isa - gen. di p. d., fam. eu- 
forbiacee; violento veleno. 

* Medùsola - da Mtòowx Mèdus-a 
Medusa- gen. di p. d., fam. in- 
certa ; i cui frutti somigliano a capi 
anguicriniti. 2 Gen. di p. a., fam. 
licheni, i cui apoteci hanno l'ap- 
parenza di una testa anguicrinita. 

Meeiàtro - da (/.aieów me-èuo 
ostetrico e tarpò; iatr-òs medico - 
chirurgo ostetrico. 

Meèutico - da ^aiguo me-èuo 
ostetrico - ep. di ciò che si riferisce 
al parto. 

Meèutria. V. Meèutico - leva- 
trice. 

♦Megàbase - da [/.e^a; mèg-as 
grande e /3«<n; bàs-is base - gen. 
d'ins. col. tetr., fam. lungicomi; 
caratterizzati da una gran lamina 
che riveste le elitre. 

* Megacàrpa, Megacarpèa - da 
fii-ycn mèg-as grande e scappò? kar- 
p-òs frutto - gen. di p. d., fam. 
crucifere; distinte da un grosso 
frutto. 

* Megacèfala - da [U-^aa mèg-as 
grande e xvpaXii kefal-è testa - 
gen. d'ins. col. pent., fam. cara- 
bici , tr. megacetalidi ; distinti da 
una testa molto grande in paragone 
del corpo. 

*Megacefàlidi. V. Megacèfala. 

♦Megacèfalo. V. Megacèfala - 
gen. di rett. ofidii, gen. colubro ; 
distinti da una testa grossa. 2 Gen. 



di ucc. , fam. caprimulgi; la cui: 
testa è molto grande in confronto- 
dei corpo. 

* Megàcero - da p'^ac, mèg-ns 
grande e xs/ja; kèr-as corno - gei», 
d'ins. col. tetr., fam. lungicorni; 
forniti di lunghe antenne. 2 Gen. 
d'ins. col. pent., fam. lamellicorni; 
idem. 

*Megàchilo - da (li^as mèg-as 
grande e x 6 '*- ' chèil-os, chìl-os 
labbro - gen. d'ins imenopt., fam. 
osmiidi; che hanno il labbro su- 
periore molto sviluppato. 

* Megaclìnio - da (/.s'-yas mègas- 
grande e kàiw, klìn-e letto , fig. 
ricettacolo - gen. di p m., f;im. 
orchidee; cosi denominate perchè 
il ricettacolo dei loro fiori è molto 
sviluppato. 

* Megacnemio - da [ii^a? mèg-as- 
granile e y-tr^r, knèm-e gamba - 
gen. d'ins. col. pent., fam. serri- 
corni ; forniti di grandi zampe. 

*Megadactilo - da «i-v»; mèg-as 
grande e SaxruXcs dàklyl-os dito - 
st -gen. di rett. saurii, gen stel- 
lione; che hanno lunghe dita. 

*Megadehma - da ui-ya? mèg-as 
grande , e S'ipaa dèrm-a pelle - 
gen. di mamm. chiropten, fam. 
vespertilii ; caratterizzali special- 
mente da un considerevole sviluppo- 
delia pelle sopra le narici. 

* Megadero - da {A-'-^a? mèg-as 
grande e Sspvs dèr-e collo - gen. 
d'ins. col. tetr., fam. lung corni; 
distinti da un lungo collo. 

*Megagnàto - da •Mfan mèg-as 
grande e potóc; gnàtn-os mascella 
.-gen. d'ins. col. tetr., fam. xilo- 
fagi ; forniti di grandi mascelle. 

* Megalantropogenesu - da 
{«-p«, put^àxou mègas, megàl-u 
grande, SvOpwiros àntlirop-os uomo 
e -j-sveot; gènes-is generazione - arte 
pretesa di procreare prole robusti 
e d'ingegno. 



MRG 



— 620 — 



ME6 



* Megalobàtraco - da pi-foc, p,e- 
•yoÉÀ&y mègas, megàl-u grande e 
£<xTfax<>« bàtrach-os rema - gen. di 
rett. batracii, fam. salamandre; 
cosi dette per la loro grossezza. 

♦MeGALOCELÌA - da p.q«, p.t- 

«yàXou mègas, megàl-u grande e 
xgiXmx koil-ìa, kil-ìa, kil-ìa ventre 
- grossezza soverchia del basso 
ventre. 

MegalÒcelo V. Megalocelia - 
che ha il basso ventre troppo grosso. 

* MEGALODÈRO - da pi-yetc, pj- 

3àXou mègas, megàl-u granae e ^e'pyj 
èr-e collo - gen. d'ins. col. pent., 
fam. malacodermi ; forniti di un 
collo molto sviluppato. 

Megalodònte - da pi-ya;, p.t- 
-j-otXou mègas , megàl-u grande e 
èSoùs, òSovtg; odùs, odònt-©s dente - 
in . gen. d'ins. ortopt. , fam. locustii; 
caratterizzati da un torace molto 
largo e da due lunghe spine, a 
foggia di dente, allo sterno e al pro- 
sterno. 2 m. Gen. d'ins. imenopt., 
fam. terebrani; distinti da grandi 
mascelle mandibole allungate. 

Megalofonìa - da pi-ps, p.e- 
•yaXou , mègas, megàl-u grande e 
<pwvr) fon-è voce- voce alta, robusta. 

Megalòfono. V. Megalofonìa - 
che ha voce alta, robusta. 

* Megalòfride - da pi-ya^, p.e- 
•yax&u, mègas, megàl-u e <5<ppì>« ofrys 
sopraciglia - gen. di rett. batracii; 
la cui palpebra superiore si pro- 
lunga in punta al suo orlo supe- 
riore. 

Megaloftàlmo - da pi-ya?, p.«- 
«yàxou mègas , megàl-u grande e 
òtp6aX(xò« ofthalm-òs occhio - m. 
gen. d'ins. col. pent., fam. malaco- 
dermi ; distinti da grandi occhi. 

Megalografìa - da pi"ya«, [U- 
•yaXou mègas, megàl-u grande e 
•ypàcpto gràf-o dipingo - pittura di 
grande argomento, che rappresenta 
cose importanti e magnificile. 



* Megalologìa - da pi-ya;, p* 
■yàXou mègas , megàl-u grande e 
Xo'-yo; lòg-os discorso - gran trat- 
tato, gran discorso. 2 Trattato di 
cose grandi. 

♦MeGALÒNICO - da pi*y<xc, p-e- 

«yaXou mèg-as, megàl-u grande e 
Óvul-, ówxo? ònyx, ònych-os unghia 
- gen. di ucc. passeri, fam. troglo- 
dilinei; distinti da unghie molto 
lunghe e forti. 2 Gen. di mamm. 
sdentati foss., fam. megateridi; 
animali smisurati, distinti da grandi 
unghie. 

*MEGÀLOPE - da pi-Yacs, |ì*y<xXoii 

mègas, megàl-u granae e 0^, òiròc 
ops, op-òs aspetto - gen. di pesci 
malac. addominali, fam. clupeoidi; 
lunghi di forma e colle pinne che 
si prolungano in un filo 

MEGALOPE - da f«7«, p.e"yaXou 

mègas, megàl-u grande e ìty, óxòc 
ops, op-òs occhio - gen. di crost. 
decapodi anomuri, fam. periguri; 
che hanno occhi molto grossi e 
sporgenti. 2 Gen. d'ins. col. te Ir., 
fam. eupodi, tr. megalopidi; distinti 
da grandi occhi. 

* Megalopidi. V. Megàlope. 
Megalopsichìa - da («70?, p~ 

■yaXou mègas , megàl-u grande e 
TO psych-è anima - grandezza 
d'animo; magnanimità. 

♦MEGALOPTERI - da pifas, JA6- 

•yauou mègas , megàl-u grande e 
irre'pov pter-òn ala - tr. d'ucc. pal- 
mipedi; forniti di grandi ali. 2 Tr. 
d'ins. neuropteri , fam. rafidii ; 
idem. 

* Megalorrìnco - da piya«, p*- 
•yaXou mègas, megàl-u grande e 
pu-]fxo; rynch-os becco - sin. di ca- 
lor tanfo. 

♦Megalosàuro - da pi-ya?, p.«- 
■ya'Xou mègas , megàl-u grande e 
oaùpo; sàur-os lucertola - gen. di 
rett. saurii foss.; sorta di lucertola 
gigantesca. 
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* MEGALOSPERMO - da |*£ya;, fii- 

•jfàXcu raègas, megàl-u grande e 
••jvtpfxa spèrm-a seme - sp. di p. d., 
fam. composte, gen. galio; carat- 
terizzate dalla grossezza dei loro 
semi. 

* Megaiosplancnìa - da fw-yac, 
{i.e-yaXr,u mègas, raegàl-u grande e 
o7rXa-yx,vGv, splànchn-on viscere - 
sviluppo anormale di uno dei visceri 
addominali. 

* Megalosplàncno. V. Megaio- 
splancnìa - affetto da megaio- 
splancnìa. 

* Megalosplenìa - da (asW, 
p.8-yotXoi> mègas, megàl-u grande e 
<h?Xt<v splen milza - aumento del 
-volume della milza senza durezza. 

* Megalòto - da pti*yac f p-e^àxcu 
mègas , megàl-u grande e ouc, wtò; 
us, ot-òs orecchia - gen. di mamm., 
fam. cani; forniti di grandi orec- 
chie. 2 Nome specifico di parecchi 
animali che hanno orecchie molto 
sviluppate. 

*MegALÙRO - da («TX?, fx.6-yaXou 
mègas, megàl-u granae e cupa ur-à 
coda - gen. d'ucc. passeri denti- 
rostri ; fon .iti di lunga coda. 

* Megamero - da pifa« mègas 
grande e jxrpò? mer-òs coscia - gen. 
d'ins. col. tetr. , fam. eupodi; for- 
niti di grosse coscie. 2 Gen. d'ins. 
apt. , fam. aracnidi acaridi ; for- 
niti di piedi ambulatorii con lunghe 
coscie. 

*Megàpoda - da [ii-ya; mègas 
grande e ikO;, iw£ò? pus, pod-òs 
piede- gen. d'ins. dipt., fam. asi- 
lii ; caratterizzati specialmente dalla 
lunghezza dei piedi. 

* Megapòdio. V. Me g àpoda - gen. 
d'ucc. gallinacei; caratterizzati da 
tarsi e piedi forti e unghie lunghis- 
sime e robustissime. 

♦Megapròcto - da pi-fac mègas 
grande e irpcox-ri? prokt-òs ano - 
gen. d'ins. col. tetr. . fam. curcu- 



lionidi gonatoceri ; distinti da nn 
grande ano. 

*Megarrìnco - da ptyw mègas 
grande e pÌ7x°s , rynch-os becco » 
rostro - gen. d'ins. emipt. , fam. 
scutelleridi ; forniti di un lungo 
rostro. 

*Megarrìno - da fw-yac mègas 
grande e pìv rin naso - gen. d'ins. 
col. tetr., fam. curculionidi gona- 
toceri ; caratterizzati da una lunga 
tromba. 

* Megascèlide - da {«fa; mègas 
grande e «tjcs'Xo; skèl-os gamba - 
gen. d'ins. col. tetr , fam. eupodi; 
distinti da lunghe gambe. 

* Megascòlico - da péf<xt mègas 
grande e axtiXinJ;, oxuXwcoc skòlex r 
skòlek-os verme - gen. di aneli., 
fam. lombrici; di corpo molto grosso. 

* Megastàchia - da [ii-ya? mègas 
grande e aT«xu* stàch-ys spiga - 
- gen. di p. m. , fam. graminee ; 
notabili per la straordinaria gran- 
dezza delle loro spighe. 

* Megastèrno - da pué-ya? mègas 
grande o axepvcv stèrn-on sterno - 
gen. d'ins. col. pent. , fam. palpi— 
corni ; distinti da uno sterno molto 
sviluppato. 

*Megatèrio - da p'^as mègas 
grande eftr.ptcv ther-ìon bestia - gen. 
di mamm. sdentati foss., fam. me- 
gateridi; di smisurata grandezza. 

♦Megatèridi. V. Magatèrio. 

* Megatomo - da ui-ya; mègas 
grande e top-h tom-è sezione - gen. 
d'ins. col. pent., fam. clavicorni; 
distinti da antenne composte di 
lunghi articoli. 

Megèra - da ^oimo meg-èro 
odio - una delle tre Furie. 2 m. 
donni brutta e scellerata. 3 tn. Sp 
d'ins. lepid., fam. diurni, gen. sa- 
tiro; bruttissimi. 

* Megistanèi - da (ii^ioroc mè- 
gist-os, superlativo di pinate mègas 
grande - fam. d'ucc; che com- 
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jirende i più grandi fra questi ani- 
mali, lo struzzo e il casoar. 

* Megistòcera - da [m^icto; gran- 
dissimo e >upa< kèr-as corno -gen. 
d'ins. dipi. , fam. tipularii ; forniti 
di lunghissime antenne. 

*Megope - da pi-fa? mègas 
gronde e «4», «**s ops, op-òs oc- 
chio - gen. d'ins. col. tetr., faro, 
prionii; forniti di grandi occhi. 
2 Gen. d'ins. col. tetr., fam. cur- 
•culionidi ; idem. 

* iVIeionìte - da |ui'«v mèi-on , 
mì-on minore - min.; sorta di gia- 
cinto che vai meno di altre sostanze 
analoghe. 

* Meiostèmoni - da piwv mèi-on, 
mì-on minore e <mó|/*>v stèm-on 
Marne - sezione di piante i cui 
stami sono in numero minore di 
quello delle divisioni della corolla. 

* Melacòniso - da oéXa« nièl-as 
nero e xovt« kòn-is polvere - min. ; 
ossido di rame, in massa terrosa 
nera. 

* Melacrànide - da pixas mèl-as 
nero e xpavt'ov kran-ìon cranio - 
gen. di p. m. fam. ciperacee; così 
nominate dai loro fiori neri e dis- 
posti a capolini. 

* Meladehmìa - da fiiXa; mèl-as 
nero e àepp* dèrm-a pelle - colo- 
rito nero e bruno della pelle. 

♦Melàforo - da pixa; mèl-as 
nero e <ps'p« fèr-o porto - gen. d'ins. 
col. eter., fam. melasomi; tinti in 
nero. 

* Melagàstro - da péxa$ mèl-as 
nero e -yaonrip, «Yotarpè; gastèr, ga- 
str-òs ventre - sp. di pesci acant., 
fam. labroidi , gen. labro; distinti 
da squame e pinne ventrali nere. 

♦Melalèucà - da wixa; mèl-as 
vero e \iu/ài leuk-òs bianco - gen. 
di p d., fam. mirtoidi; distinte da 
epidermide nera e legno bianco. 

MELÀMPELO - da |«Xa;, uiXavo; 

mèlas, ìuèluu-os nero e àpr.ika 



àmpel-os vite - gen. di p. d., fam. 
urticee; che si arrampicano come 
la vite, specialmente sui muri, e le 
cui foglie sono di un verde oscuro, 
sin. di purietària. 

MELAMPIRO - da piXac, (JtiXavc* 
mèlas, mèlan-os nero e iropò; py- 
r-òs frumento - gen. di p. d., fam. 
scrofularinee; cosi denominate per- 
chè una specie detta arvense cresce 
in mezzo al frumento ed ha semi di 
color nero. 

* MELAMPIRO - da piXa; , (iiXavc; 

mèlas , mèlan-os nero e wùp pyr 
fuoco - min.; roccia porfiroidea , 
ch'è fusibile in uno smalto nero. 

Melam pòdio - da piXa ? mèlas 
nero e woù;, tn 8òs pus, pod-ós piede 
- m. gen. di p. d. , fam. composte 
senecionidee ; la cui base del fusto 
e le radici sono di color nero. 

MELAMPRÀSIO - da piXac, piXavo* 

mèlas, mèlan-os nero e «pàtrio; prà- 
s-ios verde - ep. di p. d., fam la- 
biate, gen. ballota; il cui fogliame 
è di un verde bruno. 

MELANAÈTO - da |AÌXa?, piXavos 
mèlas, mèlan-os nero e ài è; aet-òs 
aquila - sp. d'ucc. rapaci , gen. 
aquila; ch'e quasi tutta nera. 

* MELANAGÒGO - da p.s'Xa?, piXavc; 

mèlas, mèlan-os nero e óp> àg-o 
caccio - ep. dei rimedii efficaci ad 
espellere 1 atra bile. 

* MÉLAN ANTÈRA - da piXa;, piXavo* 

mèlas, mèlan-os nero e àv6r,pà an- 
ther-a antera - gen. di p. d., fam. 
corimbifere ; così nominate per il 
nero colore delle loro antere. 

* MELANCLÈNI - da p,s'Xas, piXavo? 

mèlas, mèlan-os nero e xXaìvachlèna 
veste - tr. d'ins. col. pent. , fam. 
carabici; caratterizzati da colore 
nero. 

Melanclòro. V. Melanclòrosi - 
m. ciré affetto da melanclòrosi. 
* Melanclòrosi - da pix»?, pixa- 
vo; mèlas, mèlan-os nero e x >u- c*»i 
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ch1oF*òr pallido , gialliccio - itte- 
rìzia nera; indicata da color nero 
a macchie per la pelle. 

MELANGOliA - da [A&a*, [*iXowo$ 

raèlas, mèlan-os nero e x«Xri chol-è 
bile - grave tristezza d'aoirao, eosl 
detta perehò una volta si credeva 
derivare da atra bile a bile nera ; 
volg. malinconìa. 

Mblancòlico. V. Melancolia - 
affetto da melancolia; volg. malin- 
cònico. 

* MELANCÒNIO - da («Xa?, f/iXatvo; 

mèlas, mèl-anos nero e xdvt;, kò- 
n-is polvere - gen. di p. a. , fam. 
funghi clinospori; che crescono 
setto le scorze degli alberi, e quando 
sono maturi appariscono come mac- 
chie nere e polverose. 

*MELANCÒRIFO - da |«'Xa«, [«'- 

/av&<; mèlas, mèlan-os nero e xopu^fi 
koryf-è vertice del capo - sp. di 
ucc. passeri; gen. loxia; che hanno 
l'occipite nero. 

* Melancrànide - da us'xa?, pi- 
Xavc; mèlas, mèlan-os nero e xpàvoc 
krào-os elmo- gen. di p. m., fam. 
ciperacee; la cui spiga è simile a 
un pennacchio, che serve di orna- 
mento a un elmo, di color nero. 

«MelaNCRÌSO - da fu'Xag, piXavo; 
mèlas , mèlan-os nero e xp'joé; 
clirys-òs oro - g*»n. di p. d., fam. si- 
nanteree; i cui fiori del raggio sono 
di un bel color giallo d'oro con una 
gran maeehia nera nella parte in- 
feriore. 

MELANCROO - da piXot;, piXavo? 

mèl-as, mèlan-os nero e yjp6<x chròa 
colore - gen. d'ins. col. eter., fam. 
melasomi; di color nero. 

Melandri a - da pixa; , pixavee 
mèlas , mèlan-os nero e fyS; drys 
quercia - m. gen. d'ins. col. etef., 
fam. stenelitri; di color nero, che 
si trovano sulle quercie. 2 m. Legno 
nero itifracidito. 
" JUSLANELLA - da piXas, piX*vo« 



mèlas, mèlan-os nero -gen. d'infus., 
fam. vibrionii; che al microscopio 
appariscono come tante lineetta 
nere. 

* Melanoma - da pix«, piXavc; 
mèlas, mèlan-os nero e «Tu.» èm-.i 
sangue - materia sanguigna , nera 
come inchiostro, che trovasi, in- 
vece di sangue , nel cadavere di 
coloro che sono morti di febbre 
gialla. 

* MELANÈSTE - da piXa? , piXavct 

mèlas, mèlan-os nero e tatàf esth'-ès 
veste - gen. d'ins. col. eter., fam. 
melasorai ; di color nero. 

*MELANETTA - da p.éXa«, p,s'Xavc« 

mèlas, mèlan-os nero - st. gen. 
d'ucc, fam. palmipedi, gen. anitre; 
di color nero. 

Melania - da pixa* , pix«ve; 
mèlas, mèlan-os nero - m. gen. di 
moli, gasteropodi, fam. melanti; la 
cui conchiglia è tutta nera. 2 m. 
Gen. di p. d. , fam. bitlneriacee; 
piante esotiche, della Nigrizia. 3m. 
Magia nera o necromanzia. i m. 
Aspetto nero di parti corrotte e can- 
crenose. 

* MeLÀNIDE - da piXa; , psXavo^ 

mèlas, mèlan-os nero - sp. di rett. 
ofidii, fam. vipere; di color nero. 

MELANIO - da pt«'X«c , piXavo; 

mèlas, mèlan-os nero e fov ì-on viola 
- st.-gen. di p. d., fam. violane, 
gen. viola ; i cui petali sono segnati 
di nero. 

♦MELANIO - da piXotc, piXavo* 

mèlas, mèlan-os nero - gen. di p. 
d., fam. salicarie; nei cwi fiori do- 
mina il color nero. 

* MELANIPTERO - da piXac, pw'Xavo; 
mèlas, mèlan-os fwroewTepèvpter-òn 
ala - sp. d'ucc. passeri, gen. ta- 
nagra; che hanno ali in gran parte 
nere. 

* MELANÌSMO - da piXa; , piXavo; 
mèlas, mèlan-os nero -annerimento 
anormale di tutta o di una parte 
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della pelle o del pelo negli ani- 
mali. 

* Melanite - da pixa?, piXavo; 
mèlas, mèlan-os nero -min.; spe- 
cie di granata, di un nero oscuro. 

* MELÀNITIDE - da pe'Xac, piXavoc 

mèlas, mèlan-os nero - gen. d'ins. 
lepid., fam. diurni; di color nero. 
Melano - da péXas, peXavos mè- 
las, mèlan-os nero - m. ep. di ani- 
male che è affetto di melanismo , 
cioè che ha in parte o in tutto la 
pelle o i peli anormalmente neri. 

♦MELANOCÈFALO - da piXas, pi- 

)jxvo» mèlas mèlan-os nero e xe- 
<paXr, kefal-è testa - nome specifico 
di animali che hanno la testa nera. 

* MELANOCÉRASO - da péXas , pi- 

Xavo* mèlas, mèlan-os nero e «£- 
pxaoz kèras-os ciliegia - gen. di p. 
d., fam. solanacee; i cui frutti sono 
neri e hanno la forma di una cilie- 
gia; sin. di àtropa. 

* Melanocòrifa - da piXa« , pi- 
Xavo$ mèlas , mèlan-os nero e *o- 
/9u<pri koryf-è cima - gen. d'ucc. 
passeri, fam. lodole; che hanno te- 
sta nera. 

*Melanocroìte. V. Melanòcroo 
- min.; piombo cromato di un rosso 
oscuro, che tende al nero. 

Melanòcroo - da piXa;, pixavc; 
mèlas, mèlan-os nero e xpo* chr-òa 
colore - di color nero. 

* Melanodèndro - da piXas, [«'- 
Xavo; mèlas, mèlan-os nero e Sévfysov 
dèndr-on albero - gen. di p. d. , 
fam. composte asteroidi; il cui le- 
gno è di color nero. 

MeLANÒFORA - da piXas, piXavos 

mèlas, mèlan-os nero e yip& fèr-o 
porto - m. gen. «d'ins. dipt., fam. 
atericeri; di color nero. 

*MlLANOGÀSTRO - da ps'Xa«, pi- 

Xavos mèlas , mèlan-os nero e -v*- 
crrip, «yaaTp*? gastèr, gastr-òs ven- 
tre - sp. d'ucc, fam. coracinei, 
gen. corvi ; gazza che ha il ventre 



di un color nero oscuro. 2 Gen. di 
p. a., fam. funghi; grossi come tar- 
tufi e di color nero. 

* MELANOGRAFÌTE - da p*Xa«, pi- 

Xavcc mèlas, mèlan-os nero e fpafpt» 
gràf-o scrivo - min.; pietre a den- 
driti, cioè in cui sono disegnate 
figure simili ad alberi, di color nero. 

* MELANOLEUCO - da piXa?, piXavoj 

mèlas, mèlan-os nero e Xeuxòs leuk-òs 
bianco - nome specifico di ani- 
mali, di due colori misti, bianco e 
nero. 

♦Melanoloma - da p*'Xa« , pi- 
Xavo? nero e Xwpa lòm-a frangia - 
gen. di p. d., fam. composte cina- 
ree ; che hanno il calice dei fiori 
composto di squame orlate di fran- 
gie nere. 

Melanoma - da piXas , piXavoc 
mèlas , mèlan-os nero - polipo , 
tubercolo nero, formato dalla dege- 
nerazione dì un organo, di un tes- 
suto; cancro nero. 

* MELANÒMICE - da pe'Xa?, piXavos 

mèlas, mèlan-os nero e puxn; my- 
k-es fungo - escrescenza fungosa 
e spugnosa di color nero. 
*Melanònfalo - da pixa?, pi- 
Xavos mèlas , mèlan-os nero e óp.- 
cpaXò? omfal-òs ombilico - sp. di 
p. m., fam. asfodelee, gen. ornito- 
galo; che hanno una macchia bruna 
sulla base dei petali dei fiori. 

MELANÒPO - da paXac , piXavoc 

mèlas, mèlan-os nero e wo0« pus 
piede - m. nome specifico di uccelli 
che hanno le zampe nere. 

* MELANÒPSIDE - da pe'Xac, piXavo* 

mèlas, mèlan-os nero e &|/i; òps-is 
aspetto - gen. di moli, gastero- 
podi ; la cui conchiglia è tutta nera. 
*Melanòpso. V. Melanòpside - 
nome specifico d'uccelli che hanno 
piume nere. 

Melanorragìa - da piXa«, pi- 
Xavo; mèlas, mèlan-os nero e pnry- 
vum.1 regn-yini rompo - evacuazione 
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a| materie nere, per vernilo o per 

secesso. 

* MELANORRÈA - da |m'Xo<, piXavoc 

mèlas, mèlan-os nero e perà roi-à, 
ri-à melogranato - gen. di p. d., 
fam. anacardiacee ; i cui frutti sono 
neri e arieggiano al melogranato. 

* Melanobrìzo - da J*eX«, pi- 
Xavc? mèlas, mèlan-os nero e ptfo 
rìza radice - sp. di p. d., fam. el- 
lehoree, gen. elleboro; distinte dal 
color nero delle radici. 

* MELANOSÈLINO -da j/iXfltc, pùa* 

nero e «Xtvov sèlin-on sedano -gen. 
di p. d., fam. ombrellifere; sorta 
di sedano, di color nero. 

* Melànosènape - da |x&o«, (U- 
Xxvc< mèlas, mèlan-os nero e o£- 
vawt senape - st. gen. di p. d , 
iam. crucifere , gen. senape ; di 
color nero. 

MELANOSl-dafLt'Xoc, (UXavtXRfTO 

- m. annerimento anormale della 
pelle, p. e. cagionata dall'uso del ni- 
trato d'argento. 2m. Alterazione cui 
vanno soggetti alcuni vegetabili in 
climi più caldi di quelli onde sono 
erigi narri, per cui anneriscono. 3m. 
Annerimento, per alterazione mor- 
bosa di un organo ; specialmente 
formazione del cancro nero. 

*MelaNOSTÌCTA - da |«'Xa«, |A8- 

Xavos mèlas, mèlan-os nero e -jtixtò; 
stikt-òs punteggialo - gè», di p. 
d., fam. leguminose papilionacee ; 
colle foglie punteggiate di nero. 

* MELANÒSTOLA - da («X*;, piXav 
mèlas, mèl-an nero e ardkii stol-è 
ornamento - gen. d'ins. col. eter., 
Cam. mélasorai ; di coler nero. 

* MeLÀNÒSTOMA - da \uka4 , fU- 

Xavo; mèlas, mèlan-os nero - gen. 
di moli, conchiferi, fam. elicoidee; 
che nero hanno l'orifizio della cott- 
eli iglia. 

*Melanòto (invece di Melano- 
nòto) - da pix**, jAs'Xav mèl-as, mè- 
l-an nero e vùtoc nòt-os dorso - gen. 
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d'ins. eoi peni. fam. carabici;.eto 
hanno il dorso colorato in nero. 
2 Nome specifico di uccelli che 
hanno il dorso di color nero. 

* Melanoxanto - da p«Xa<, tuta* 
voe mèlas, mèlan-os itero e £avftòc 
xanth-òs biondo- - gen. d'ins. eoi. 
pent., fam. stemoxi ; di un color 
misto di nero e di giallo chiaro. 

* MeLANÒXILO - da piXow, |A&<xvc« 

mèlas* mèlan-os nero e ^óXcv xyl-on 
legno - gen. di p. d., fan. legumi- 
nose papilionacee; il cui legno è 
di color nero. 

* Melantacèe. V. Melanite. 

MELANTERA - da [AfXct<, piXavoi; 

mèlas, mèlan-os nero e dv*npà an- 
ther-à antera - gen. di p. d., fam. 
composte senecionidi; distinte da 
antere di color nero. 

ME FANTERIA - da j*»X«VTtpG« f»f- 

lànter-os, comparativo di wXat* 
mèl-as nero -mia.; solfato di terrò, 
che serve a preparare l'inchiostro 
e le tinture in nero. 

* Melanterìte - da pix*«, pWxa- 
vos mèlas, mèlan-os nero e ferito 
ànth-os fiore - min.; schisto nero 
con disegni simili a fiori. 

Mblàntero. V. Melantèria - 
m. gen. \l'ins. col. tetr., fam. cup- 
culionidi ; di color nero. 

* Melàntesi - da j*ixac, pftfcvoc 
mèlas, mèlan-os nero e Svenute àn~ 
thes-is fioritura - gen. di p. d., 
fam. euforbiacee mlantee; i coi 
fiori sono di color nero. 

♦MELÀNT1A - da (*&*«, piXatvo« 

mèlas , mèlan-os nero e Svtoc àn- 
th-os fiore - geo. d'ins. le pici., 
fam. notturni falenidi; neri, come 
dire fiori neri, 
*MELÀNTlO - da f«X««, {«'X*ve(« 

mèl-as, mèlan-os nero e «vOo; àn- 
th-os fiore - gen. di p. d. , fam. me- 
lantacèe veratree ; che hanno le co- 
rolle dei fiori macchiate di nero. 
*Melawohìna - vocab. ibr. da ni- 
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Xfltc, (ttX«vc« mèlas, mèlan-os nero e 
orina - materia nera, a fiocchi, che 
si osserva talvolta nell'orma di 
alcuni ammalati. 

* MELANÙRO - da f«Xa$. («Xavoc 

mèl-as, mèlan-os nero e cupa ur-à 
coda - sp. di pesci add., gen. sal- 
mone ; cosi nominati per il color 
D*ro della loro coda. 

•Melàptero - da pila; mèl-as 
nero e wrepòv pter-òn ala -*sp. di 
pesci acant., tam. percoidi , gen. 
sparo; distinti da pinne tutte nere, 
tranne le pettorali. 

Mèlas - da uix%; mèl-as nero 
-m. macchia della pelle, nericcia, 
senza dolore, né alterazione, che 
viene specialmente nelle gambe. 

♦Melasìctero, Melasicterìa - 
da [iiXa« mèl-as nero e txrepo; ìkte- 
r-os itterizia - itterizia con colore 
tendente al nero. 

"Melaside - da fiix<x« mèl-as 
nero -gen. d'ins. col. pent., fam. 
sterno»; di color nero. 

♦Melasìna- da pAxau; mèlas nero 
- gen. d'ins. lepid., fam. notturni; 
di color nero. 

Melasma - da uiXa$ mèlas nero- 
m. gen. di p. d., fam. scrofularinee; 
di color nericcio. 2 m. Macchia nera 
della pelle, superficiale, che, po- 
chi giorni dopo apparsa, facilmente 
scomparisce. 

* Melàsomi - da fiixa? mèl-as nero 
e oùfjta sòm-a corpo — fam. d'ins. 
col. eter. ; di color nero o cinereo. 

* Melàstoma - da pixas mèl-as 
nero e oro'fxa stòm-a bocca - gen. 
di p. d., fam. melastomacee ; così 
nominate perchè i loro frutti con- 
tengono un succo nero, e una delle 
sue specie, il melàstoma malaba- 
rico, produce delle bacche come- 
stibili che tingono in nero le labbra 
di chi ne mangia. 

* Melastomacee. V. Melàstome. 

* Melatrofìa - da pixoc mèl-os 



membro e «erpeti» atrofìa - atrofia, 
dimagramento di un membro. 

* Melègta (invece di melilècta) - 
da fiéxt mèl-i miele e Xryw lèg-o rat* 
colgo- gen. d'ins. imenopt., fam. 
melliferi ; che raccolgono il miele. 

Melèna - da (asXoc mèlas, femm. 
uiXatva mèlen-a nero, nera - a. ma- 
lattia, in cui si evacua per l'ano 
una materia nerastra. 2 m. Sin. di 
melanorragìa. 

Melèno - da [Ukcii mèl-as nero 

- m. gen. d'ins. col. pent., fam. ca- 
rataci ; di color nero. 2 m. Idrocar- 
buro che si ritrae dalla distillazione 
della miricina greggia; cosi detto 
non già per il suo colore, che è 
bianchissimo, ma appunto perchè 
è un carburo (essendo nero il car- 
bone). 

*Melenocoma - da piXa; mèlas, 

femm. piXaiva mèlen-a nero, nera 

e xouy) kom-è chioma - pomata per 

tingere in nero i capelli. 

Mèlia - da (AEXi'a mel-ìa frassino 

- m. gen. di p. d., fam. meliacee; 
che somigliano al frassino. 

* Meliacee. V. Mèlia. 
*Meliantèe. V. Meliànto. 

*M elianto - da f«'Xi mèli miele 
e àvdos ànth-os fiore - gen. di p. d. t 
fam. meliantee; i cui fiori hanno 
una specie di glandola da cui tra- 
suda un succo dolce, melato. 

* Mèlica - da pixi mèl-i miele - 
gen. di p. m., fam. graminee; di 
sapor dolce; volg. saggina. 

Mèlica - da piXo« mèl-os canto 

- sin. di lìrica. 

Melicèride - da (aXtxmpov meli- 
ker-on favo (piXi meli miele e xr.pò; 
ker-òs cera) - specie di tumore 
encistico delle glandole cutanee se- 
bacee, formato da una materia gial- 
lastra che ha la consistenza del 
miele. 

* Meucerido-blefaro - da (ufo» 
jwioU, jxtXmnpiS'o; meliker-ìs, meli- 
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kerld-os mehceride e pxfyafcv blè- 
far-on palpebra - meliceride sopra 
una palpebra ; tumore encistico con 
materia giallastra , specialmente 
«Ha palpebra superiore. 

* Melicèrta - da Mexijcspms Me- 
likèrt-es Melicèrta, figlio di Ma- 
inante - gen. d'infus. sistolidi. 
2 Gen. di acal., fam. meduse. 3Sp. 
<Tins. lepid., fam. farfalle, gen. 
satiro. 

* Melicìtide- da piXi mèli miele 
€ kutg; kyt-os cavità - gen. di p. 
<i., fam. indeterminata; il cui 
ovario superiore è attorniato da 
cinque foglie netlarifere. 

Mèlico - da pixo? mèl-os canto 
- ep. di poema cantato al suono di 
musicali strumenti ; sin. di lìrico. 

* Melicòcca - da piXi mèli miele 
« xo'xxoc kòkk-os bacca - gen. di p. 
è , fam. sapindacee ; le cui bacche 
hanno una polpa di sapor dolce. 

Melìcràto - da piXt mèli miele 
e xepàb», xspawu[M kèr-ào, keràn- 
n-ymi mesco - pozione di acqua e 
di miele. 

Melicroo - da j«'Xi mèl-i miele 
e xpo'« chr-òa colore - m. gen. di p. 
d., fam. epacridee stifelie; i cui 
fiori hanno color di miele, gial- 
lastro. 

* Me lìdio - dira, di fuXfe, («x&oc 
tnelìs , melìd-os pomo - gen. di p. 
«1., fam. cistiporee; il cui sporangio 
ha forma di un pomo piccolissimo. 

* Melie, Melìadi - da fifiXov mè- 
I-on pecora - specie di Amadriadi 
che presiedevano alle greggie. 

* Melìfaga - da piXi mèli miele 
e ?àp> fàg-o mangio - gen. di ucc. 
passeri, fam. melifàgidi; che sono 
ghiotti di miele. 

* Melifàgidi. V. Melìfaga. 

* Melifaginee. V. Melifàgidi - 
«L-fam. di ucc. pass. , fam. meli- 
fàgidi. 

♦Melìlito - da ju'Xi mèli miele 



e X(fc« Ilth-os pietra - min , 
posto di silice, allumina, ossido 
ferrico ecc.; così detto perchè è 
giallo come il miele. 

* Melilotìna. Y. Melilòto - ma- 
teria cristallina estratta dal meli- 
loto. 

Melilòto - da fu'Xc mèli miele e 
Xwto; lòt-os loto - gen. di p. d., 
fam. leguminose papilionacee ; che 
hanno color di miele ; sin. di loio t 
fava egiziana. 

Melimela - da pixt mèli miele 
e {atXov mèl-on mela - mela molto 
dolce. 2/». Pomo cotogno confettato 
nello zucchero. 

* Melìnide - da (xiXivm melìn-e 
panico -gen. di p. m., fam. gra- 
minee ; i cui semi somigliano molto 
al panico e hanno sapor dolce. 

Melino - da u*a.i mèli miele - 
m. gen. d'ins. col. tetr., fam. ci- 
clici ; di color giallastro , come 
miele. 2 m. Nome specifico di 
piante, che hanno sapor dolce. 3 m. 
Min.; sorta di ocra che ha color di 
miele. 

Melinòfago - da {uXi'vn melln-e 
panico e <fx-y<ù fàg-o mangio - che 
si nutre di panico, come, a delta di 
Plinio, alcuni popoli del Ponto. 

* Melinòptero - da |a&ivo« mè- 
lin-os color di miele, giallastro e 
impèv pter-òn ala - gen. d'ins. col. 
petit., fam. lamellicorni ; le cui ali 
sono giallastre. 

* Melinospèrmo - da piXive* mè- 
lin-os panico e <nrépp.a spèrm-a seme 
- gen. di p. d., fam. leguminose 
papilionacee ; i cui semi sono simili 
al panico. 

♦MELÌOLA-da {jwìXov ni è l-o n mela 
-gen. di p. a., fam. funghi clino- 
spori ; i cui sporangi hanno qual- 
che somiglianza di forma con una 
mela. 

* Meliòsma - da (&frt mèli miele 
e òapj osm-è odore - gen. di p. 
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d., fam. meUosraee; che hanBo 
odor di miele. 

* Meuosmec V. Meliòvna. 

* Melipona - da jmXi «tèli miele 
e tw{ pòn-os /atwp - geu. d'ins. 
imienopt.. fam. apodi api», tr. meli- 
poniti ; simili alle api, ma senza 
pungiglione. 

* V'eliponIti. V. MeUpona. 

* Meliride - da p&t mèli miele 

- gen. d'ins. col. peni., fam. ser- 
ricorni, tr. meliridii ; di color gial- 
lastro. 

*Melirìdh. V. Melìride. 

< Meusuatico - da |/.eXi«j/£« me- 
Hsm-òs me limo - ep. di canto in 
cui si eseguiscono varie note sopra 
una sola sillaba del testo. 

W£lismo - da ptXifo melìz-Q do 
l'aria del canto, accompagno il 
tuono col canto (uiXo; mèl-os canto) 

- specie di canto, in cui si ese- 
guiscono varie note sopra una sola 
sillaba del testo ; cosi detto per di- 
stinguerlo dal recitativo corale, detto 

Rure sillabico , perchè ogni sillaba 
a una sola nota propria. 
Melissa. - da pixtoaa mèliss-a 
ape (im'Xi mèli miele) - gen. di p. 
d., fam. labiale; molto gradite alle 
api, che ne estr-aggono il miele. 

MEtLìssòde - da [Uiuitja mèliss-a 
ape e tfàcs èid-os, id-os specie, somi- 
glianza -. m. gen. d'ins, imenopt., 
fam.. apii, antoforiti ; simili alle api. 

MELISSÒFAGO - da [MXtaraa mè- 
liss-a ape e «pap> fàg-o mangio - 
m. gen. di ucc., fam. piche; che 
si nutrono d'insetti e. massime di 
api. 

MELISSOFÌLLO - da fAsXunxa, mè- 
liss-a ape e cpuXXcv fyll-on foglia - 
sp. di p. d., fam» labiate, gen. me- 
lissa ; gratissime alle api. 

Melissòfono - da {«'Xioca mè- 
liss-a ape e «povo« fòn-os strage - 
m. sp. di ucc. zigodactili, gen. cu- 
culo ; che sterminano le api. 



* Melissografìa - da [u'Xkhj* m*- 
liss-a apee-ffctfr, graffe descrizione 

- descrizione delle api. 

* MelissòGRAFO. V. Melissograpa 

- che descrive le api; che si occupa 
specialmente di questa parte del- 
l'entomologia. 

♦MELITAGRA - da ju'Xt, (aÌXitoc 

mèli , naélit-os miele e *ypa àgr-a 
dolore (V. Chiràgra) - erpete for- 
mato da pustole color eli miele, 
giallastre, 

MelITÌSMO - da {«'Xt, piu-nc 

mèli, raèlii-os miele - m. pozione 
fatta di mosto e di miele. 

Melitìte - da f«Xi mèli miele - 
sciroppo preparato con miele, acqua 
pura, diverse infusioni e decozioni 
e succhi di piante. 
*Melitòfili - da pi\t, pi\iTot 
mèli, mèlit-os miele e «pt>iw tìl-èo 
amo - tr. d'ins. col. peni., fam. la- 
mellicorni ; che raccolgono il pol- 
line dei fiori e li succhiano. 
*Melìttide - da {«'Xirra mèlitt-a 
ape - geo. di p. d., fora, labiate; 
che forniscono grata pastura alle 
api. 

Melitùrga - da ytki, uàx^ì 
mèli, mèlit-os miele e «pyov èrg-on 
lavoro - m. gen. d'ins. imenopt., 
fam. antoforidi; che fanno miele. 

* Melóchia - da più mèl-i miele 
e lx« èch-o Ao, contengo - gen. di 
p. d., fam. bittneracee; le quali 
forniscono molto miele. 

* Melochite. V. Melóchia - min.; 
carbonato di rame, che ha color di 
miele. 2 Min.; sorta di diaspro; 
idem 

* MEL0C0»MÈDiA-da yiXc$ mèl-os 
canto e x<u(u)$ist komod-ìa com- 
media - opera buffa. 

Melodìa - da Mku; mèl-os canto 
e «ù&n od-è idem - successione, 
di suoni in ritmica proporzione; 
successione di suoni , con cui il 
compositore di musica dà ima for- 
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nta al suo concetto ed esprime un 
dato sentimento. 

*Melodìno - ila ptffcc* nrèUn 
mela e &tvto difPèo mi avvolgo - 
gf.n. di p. d., fam. apocinee ; ca- 
ratterizzate da fosti flessibili, che 
si ravvolgono intorno agli alberi 
vicini e i etti frutti arieggiano a 
mele. 

♦Melòdion. T. Melodìa - strn- 
nlento a forma di piccolo cembalo, 
in cui i suoni si cavano col mezzo 
del fregamene di bastoncini di me- 
tallo. 

* Melodióso. V. Melodia - dolce, 
soave, grato a udire. 

♦Melodista. V. Melodia - com- 
positore di melodie t Amatore ap- 
passionato delle melodie. 

*Melodòro - da f«ix©v mèl-on 
pomo e £wpo* dòf-on dono - gen. di 
p. d., fam. anonacee; il cui frutto 
è ovale come un pomo e di grato 
sapore. 

♦Melodramma -da |>é.o ; mèl-os 
canto e $p3u.% dràm-a dramma - 
rappresentazione drammatica da 
cantarsi, da eseguirsi col canto e 
con is tramenìi musicali; dramma 
in musica. 

* Melodramma-* i(ìo. V. Melo- 
dramma - relativo a melodramma. 

♦Meloe - da piXas mèl-as nero o 
da p.D«i mèli miele - gen. d'iris 
col. eter., fam. trachelidi; cosi 
detti o perchè di color nericcio, 
ovvero per un umore viscoso simile 
a mièle che geme dalle loro zampe. 
Melòfaoo - da pvfiXo* mèl^on pe- 
cora e «pa-j-w fàg-o mangio - m. gen. 
d'iris, dipt., fam. pupivori; che vi- 
vono parassiti sui montoni. 

*Mélòfaro - da |>iKoc mèl-os 
musica e qx^et fàr-os faro - sorta 
di leggio, sostenuto dà un piede, che 
che porta un fanale con alcune 
finestrette, a cui invece di cristalli 
ti applica della Carta sulla quale è 



scritta della musica (si usa in Pro. 
tenza e altrove nelle serenate). 

♦ìMf.lóoala - da ui\ic mèl-as 
nero e 700.7» gal-è donhoU - gen. 
di maram. carnivori, fam. vermi- 
formi ; di color nero , simili alle 
donnole. 

Mblografìa - da f/io« mèl-os 
tanto e ■ypafyx» gràf-o scrivo - m. 
arte di scrivere note musicali. 

♦Melògrafo. V. M dog rafia - 
che scrive note musicali. 

*Melòlòbio- da uiu mèli miele 
e X&€ò? lob-òs baccello - gen. di 
p. d. , fam. leguminose papilio- 
nacee lotee; i cui baccelli conten- 
gono semi di sapor dolce. 

•Melolontìni. V. Melolonta. 

* Melolònto - da p.*Uov mèl-on 
frullo, òXkwa, 5xxufi.t oll-yo, òll-ymi 
guasto e $v6oc ànth-os fiore- gen. 
d'ins. col. peni., fam. lamellicorni, 
tr. melolontini; che danno il guasto 
ai fiori degli alberi da frutto. 

* Melomania - da pi. oc mèl-os 
canto e oavia manta - passione ec- 
cessiva per la musica. 

* Mei.omaniaòo , Melòmane « 
V. Melomania - che ha eccessiva 
passione per la musica. 

•Melomeli - da friiXov mèl-on 
pomo e t/i'.t mèli miele - pozione 
fatta con succo dì pomi e miele. 

*Mei.omèlo - da péto; mèl-os 
membro, ripetuto - mostro ehe ha 
uno più membri accessori! inse- 
riti per la loro base sulle membra 
principali. 

* Melònia - da frìiXov mèl-on pomo 
- gen. di moli, conchiferi ; che 
hanno forma sferica, quasi di pomo, 

*MELÒNiDBf - dà {irlXov mèl-on 
pomo e tf£o« èid-os, ìd-os forma % 
somiglianza - frutto carnoso la 
cui figura somiglia a quella del 
pomo. 

MELOPÈA-da piKe« mèl-os canto 
é iku«* po-ièo, pi-èo faccia, coi»- 
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pongo - arte di corapor musica ; 
m. contrappunto. 

* Meloplàstiga - da jxìiXov mèl-on 
pomello della guancia e «Xeioma 
plàss-o formo - operazione per re- 
staurare una guancia danneggiata 
da una piaga o da un'ulcera. 

Melosi - da fxxXr mèl-e tenia - 
esplorazione di una cavità, di una 
ulcera per mezzo di una tenta o 
speculo. 

*Melosìra - da piXo« mèl-os 
membro e «tpà seir-à, sir-à serie 

- gen. di p. a., fam. fìcee diato- 
mee ; formate di corpuscoli in ca- 
tena filamentosa. 

Melòsmo - da (xiXi mèli miele 
e &j[/.7] osm-è odore -gen. di p. d., 
fam. labiate , gen. teucrio; che 
hanno odor di miele. 
*Melotipìa - da (xéxo? mèl-os 
canto, musica etuTroo typ-òo stampo 

- stamperia musicale. 

* M ELOT1PÒGRAFO - da ul\o>; mèl-OS 
canto, musica e *TU7ro^pà<po; typo- 
gràf-os tipografo - stampatore di 
musica. 

* Melotragèdia -da uéxo; mèl-os 
canto, musica e Tpa-ywàta tragod-ìa 
tragedia - dramma serio in musica; 
tragedia lirica. 

*Melòtria - da fifiXov mèl-on 
mmo - gen. di p. d., fam. cucur- 
oilacee ; il cui frutto è una bacca 
pomiforme. 

Melpomene - da fjuXiwfiat mèl- 
p-ome celebro col canto (f«>Xinri 
molp-è canto) - musa della poesia 
lirica e della tragedia. 

Melurgìa.- da ptki mèl-i miele 
e *p"]f ov èrg-on lavoro - lavoro o 
fabbrica del miele; lavorio delle 
«pi. 

* MEMACTERIÒNE - da peupax'mc 

memàkt-es importuno, procelloso 
((xaifiicraw memàss-o scompiglio) - 
quarto mese dell'anno attico, cor- 
rispondeste a settembre-ottobre ; 



così detto per le tempeste che ira* 
perversano all'equinozio. 

Memècilo - da pjfAwcuX&v me- 
mèkyl-on frutto del corbezzolo — 
m. gen. di p. d., fam. onagrariee; 
i cui frutti somigliano a quelli del 
corbezzolo. 

Mènadi - da uatvo(Aat mèn-ome 
infurio - sacerdotesse di Bacco, 
che nelle orgie correvano coi ca- 
pelli sparsi gridando come forsen- 
nate. 

*Menagògo - da (uiwi mèn-e 
luna, mestruo e Sp» àg-o porto, 
promuovo - sin. di emmenagògo. 

Méne - da fjuivn mèn-e luna - m, 
gen. di pesci acant., fam. sgom- 
beroiiJi ; il cui ventre e il dorso 
hanno un orlo convesso a foggia di 
luna. 

* Meniantèe, Miniantèe. V. Me- 
mento, Miniatilo. 

*Meniantìna, Miniantìna. V. 
Meniànto - sostanza amara estratta 
dal meniànto. 

* Meniànto, Miniànto - da pivn 
mèn-e luna (secondo altri da p- 
vuò; min-yòs piccolo , minuto ) & 
av8os ànth-os fiore- gen. di p. d., 
fam. meniantèe o miniantèe; cosi 
dette o perchè i fiori sono piccolis- 
simi , o perchè si attribuivano loro» 
proprietà emmenagoghe. 

* Menìdia - da {«Ivy) mèn-e luna 
e eiSc; èid-os, ìd-os forma, somi- 
glianza - sp. di pesci acant., fam. 
percoidi, gen. aterina; così detti per 
cagione dei bianco argentino delie- 
squame, essendo l'argento chiamato 
luna degli alchimisti. 

Meninge - da jAiivi^t iawitt * 
mèninx, mèning-os membrana - 
nome collettivo delle tre membrane 
che involgono tutto l'apparecchio 
cerebro-spinale (dura madre, ara- 
cnoide, pia madre). 

* Menìngèo. V. Meninge - che si 
riferisce alla meninge. 
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•Menin getta. V. Meninge - pia 
madre, membrana del cervello. 

* Meningìna. V. Meninge - ara- 
cnoide ; ovvero aracnoide e pia 
madre, prese collettivamente. 

*Memnginìte. V. Meninge - in- 
fiammazione della meningina. 

♦Meningite. V. Meninge - in- 
fiammazione della meninge. 

*Meningocele - da p-rivi??, prr 
vi^cc mèninx, mèning-os meninge 
e xtiXn kèl-e tumore - tumore pro- 
dotto da una raccolta d'acqua fra 
il cerebro e le meningi. 

Meningofìlace - da p.imfg, pn- 
vt^-j-cj mèninx, mèning-os meninge 
e <puXo£, cpuXa*o« fylax, fylak-os cu- 
stode - strumento per guarentire 
le meningi nell'operazione del tra- 
pano e in altre operazioni chirurgi- 
che nelle quali vi sia perìcolo di 
offendere il cervello. 

* Meningogastrico - da pnwfi, 
u.TÌvtyfo; mèninx, mèning-os mem- 
brana e *ya<rròp, «yaffrpòs gastèr, 
gastr-òs ventre, stomaco -ep. delle 
febbri biliose, perchè da alcuni 
medici si considera come loro sede 
la membrana interna dello stomaco. 

*Meningogastrite. V. Meninge- 

fàstrico- infiammazione della mem- 
rana interna dello stomaco. 

* Meningomielìte - da {«m??, 
tumore; mèninx, mèning-òs mem- 
brana e (AutXò< myel-òs midolla - 
infiammazione delle membrane della 
midolla spinale. 

♦MENINGORREA - da pfavfc, (J.TÌ- 

tvrroi mèninx, mèning-os meninge 
e piw rè-o scorro - afflusso travaso 
di un liquido sopra, tra e sotto le 
meningi. 

* Menincosi - da privi??, iaw^oc 
mèninx, mèning-os membrana - 
unione di due ossa per via di le- 
gamenti stesi in forma di mem- 
brana ; varietà della sindesmosi. 

* Meningosinfisi - da fum?t, pri- 



vt-)-fo« mèninx, mèning-os meninge 
e <ju|x<pu<rt5 symfys-is Sinfisi - sinfisi 
concrezione delle meningi colle 
ossa del cranio. 

* MÈNINGOSTÈNOSI - da (MIV17?, 

fArivq?o« mèninx, mèning-os e artvò; 
sten-òs stretto - coartazione accor- 
ciamento delie meningi di una 
meninge. 

* Meningòstosi - da tubefa pri- 
vt-pyoc mèninx, mèning-os meninge 
e éoruv ost-èon osso - sin. di me- 
ningosi. 

* Menìschesi - da ^v mèn mese, 
luna e fax*» isch-o ritengo - riten- 
zione dei mestrui; difficoltà nel 
corso dei mestrui. 

* Menìscio - da pwfoxcc menìsk-os 
dim. di [x-rivD mèn-e luna - gen. di 
p. a., fam. felci polipodiacee ; la 
cui fruttificazione è disposta in 
aggregati a foggia di piccola luna 
crescente. 

Menisco - dim. di p.riwi mèn-e 
luna - piastra d'oro di rame in 
forma di luna, che poneasi in capo 
alle statue degli Dei. 2 m. Lente da 
un lato convessa e dall'altro con- 
cava ; detta pure lunula. 3 m. Te- 
nue membrana cartilagine in Ier- 
atico lare. 

*Meniscòtia - da [*évo> mèn-o 
resto e rad-ro? skòt-os oscurità - 
gen. di p. d , fam. raenispermacee; 
arbusto rampicante che ama i luoghi 
oscuri. 

* Menispermacèe. V. Menispèrmo. 

* Menispermato V. Menispèrmo 
sale risultante dalla combinazione 
dell'acido menispermico con una 
base. 

* Menispermico. V. Menispèrmo 
- ep. di acido estratto dai frutti del. 
menispèrmo cocculo. 

* Menispèrmo - da jmwi mèn-e 
luna e «nripjMt spèrm-a seme - gen. 
di p. d., fam. menispermacèe; 1 cui 
semi hanno forma di luna falcata. 
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* M ENÌ6P0RA - da [t-iwi mèn-e luna 
e <nrcpà spor-à seme - gen. di p. a., 
fom. fughi; ie cui spore sono ci- 
lindriche e curve, a guisa di luna 
Calcata. 

* MENOOÒftA - da fxr.v mèo mese 
e £«pev dòr-on «lotto - gea. di p. 
d,, fam. gelsoninee; che fioriscono 
ogni mese. 

* Menolìpsi - da pw mèn mese 
e Xtim* leìp-o, lìp-o, fut. Xsti(«* 
leips-o, Hps-o manco, cesto - ces- 
sazione dei mestrui. 

* M enologìa - da p.riv men mese 
e Xo-jo; lójj-os discorso - trattato, 
dottrina dei mestrui. 

Menològio - da p.w mèri mese 
e Xcfyof lòg-os discorso - martiro- 
logio nella liturgia greca ; catalogo 
di martiri diviso per mesi. 

* Menopàusa - da piv men mese 
e ttcSoic pàus-is cessazione (wouw 
pàu-o cesso) - cessazione dei me- 
strui; epoca critica delle donne. 

* Menoplanìa - da piv men mese 
e -jrXàv»} plàn-e errore - scolo, me- 
struo che si fa per altra parte che 
per l'utero. 

♦Menopòma - da j«voc mèn-os 
fona e w&px pom-a opercolo - 
gen. di rett. anfibii, fam. sala- 
mandre; caratterizzati da un forte 
opercolo ad ogni lato del collo. 

* Menorragia - da pw men mese 
e prrpopi règn-ymi rompo - flusso 
vizioso di sangue dall'utero ó dalla 
vagina. 

* Menorrèa - da piv men mese 
è péc* rè-o scorro - corso regolare 
dei mestrui. 

* Menostasìa - da f/^v men mese 
e "ff-Mnfi-i Ist-emi fermo- cessazione, 
difficoltà dei mestrui ; dolore uterino 
proveniente dalla cessazione o dalla 
difficoltà dei mestrui. 

Ménta - da ptvta mtnth-e menta 
- gen. di p. d. , fam. labiate. 
% Menta romana ; sp. di p. d., fam. 



composte, gen, balsamita; sin. ti 
salvia r emana. 

*MentAgra. - vocab. ibr. da 
mento e fcypa àgr-a dolore (V. 
Chiràgra) - epatema alla pelle del 
mento e di altre parti della faccia 
coperte di barba. 

•Mbntòfilo - da pévo» minth-e 
menta e fOtu fil-èo amo - geo. 
d'ins. col. pent., fam. lamellicorai; 
che amano di star sulla menta. 

*Mentulàgra - vocab. ibr. dal 
lat. mentula pene e &fpa àgr-a 
dolore (V. Chiràgra) - stato con- 
vulsivo o spasmodico dei muscoli 
ischio-cavernosi, che si osserva tal- 
volta negli eunuchi. 

* Mentulomanìa - vocab. ibr. dal 
lat. mentula pene e previa manta 
- sin. di priaptsmo. 2 Sin. di ona- 
nismo. 

*Menùra - da (ATr-m mèn-e luna 
e oùpà ur-à coda - gen. d'ucc. pas- 
seri dentirostri; cosi detti per la cu- 
riosa disposizione delle grandi penne 
della coda, che all'estremità sono 
curve, a mo' di luna falcata. 

Me osi - da (uó> mèi-o, ml-o 
diminuisco - figura retorica con 
cui si procaccia di diminuire il va- 
lore delle ragioni dell'avversario, se 
non le si possono al tutto confu- 
tare. 

Mèra - da (MÒpa mèr-a canicola 
m. gen. di crost. antìpodi; che 
abitano climi molti caldi. 

*Meracanta - da pipò? mer-òs 
coscia e «xavfa àkanth-a spina - 
gen. d'ins. col. tetr., fam. steoe- 
litri ; che hanno le coscio armate 
di spine. 

* Merahàurosi - da pipo? mèr-os 
parte e Apaupuoic amàuros-is amau- 
rosi - amaurosi parziale; offusca- 
mento della vista. 

Meràrca. V. Merarchia - co- 
mandante di una merarchia. 
Merarchia - da |up>< mèr-os 
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• divisione e àp/ri arch-è comando - 
corpo dell'antica milizia, composto 

i di due chilarchie, cioè di 2048 
uomini. 

* Meratrofìa - da jm>gc mèr-os 
parie e àrp^ta. atrofia - atrofia 
parziale; dimagramento di una parte 
del corpo. 

*.Mericarpio - da uipo; mèr-os 
parte e xapwòs karp-os fruito - 
parte del frutto isolato naturalmente 
nel senso longitudinale, contenente 
un solo seme 

* Merice - da fxrifów mery-o in- 
tesso -gen. d'ins. col. tetr., fam. 
xilofagi ; così nominati per cagione 
delle nervature intersecate a foggia 
di rete di cui sono coperte le loro 
elitre. 

Mericìsmo - da jAvipoxufr mery- 
kyz-o rumino - ruminazione di certi 
animali. 2 Fenomeno simile e mor- 
boso nell'uomo, cagionato da neu- 
rosi della digestione, per cui il 
cibo inghiottito viene rimandato in 
bocca. 

* Mericologìa - da (unfuxutw me- 
rykyz-o rumino e Xops lòg-os di- 
scorso - trattato sul mericismo o 
ruminazione naturale o morbosa. 

Mèridb - dim. di ptipcc mèr-os 
parte - quarantesimaterza parte di 
un'ottava musicale. 

Merìsmo - da jAtpiSe» merìz-o 
divido (pi/>o« mèr-os parte) - arti- 
fizio retorico per cui acconcia- 
mente si divide il discorso, separa- 
' tamente se ne ordina ogni parte e 
le si attribuisce quello che si dee. 
*Meritàllo - da p*>oc mèr-os 
parte e SoXXò; thall-òs tallo - in- 
tervallo compreso fra due nodi di 
una canna. 

* Mbrizomìria - da |u?ìc> mèriz-o 
divido e (lupi* myr-ia innumere- 
vole - gen. di p. a., fam. ficee ; 
composte d'innumerevoli filamenti. 

♦AIermide - da ppp-tc, p%uftcc 



mèrm-is , mèrmith-os filo - geo. 
di elm ; sottilissimi, filiformi. 
*Merocèle - da probi mer-òs 
coscia e xyìXyì kèl-e ernia - ernia 
della coscia, formata alla piegatura 
dell'anguinaja dal passaggio di uà 
viscere o di una porzione di viscere 
addominale traverso il canale cru- 
rale. 

*Merodònte - da p.r,pò; mer-òa 
coscia e é$où;, gSovtcc odùs, odòn- 
t-os dente - gen. d'ins. dipt., fam. 
brachistomii ; le cui coscio termi- 
nano in un dente. 
*Meròpaco - da jatioò; mer-oa 
coscia e waxùc pach-ys grosso -gen. 
d'ins. col. tetr., fam. lungicorni; 
che hanno coscie grosse. 2 (Jen. 
d'ins. emipt., fam. coreidi aniso- 
sceliti; idem. 

Merope - da ueiptt mèiro, mir-o 
divido e òini op-è voce - gen. di 
ucc, fam. piche; che hanno strane 
articolazioni di voce. 

* Mesacàntico - da wi<roc mès-08 
mezzo e óucavOa àkantn-a spina - 
gen. d'ins. col. pent., fam. palpi— 
corni; le cui elitre sono spinose. 

* Mesembriantee, Mesembrian- 
temée V. Mrsembr tanto. 

* Mesembrianto , Mesembrian- 
temo - da p.*ar,fj«.6fì«, mesembr-ìa 
mezzodì e etvfo'o> anth-èo fiorisco - 
gen. di p. d., fam. mesembriantee 
o mesembriantemee; così dette per- 
chè i loro fiori si aprono, per solito, 
verso il mezzodì. 

"Mesenterico. V. Mesentèrio - 
che appartiene al mesenterio; che 
si riferisce al mesenterio. 

♦Mesenteriforme - vocab. ibr. 
da puotvTÉpicv mesentèrion mesen- 
terio e forma - gen. di p. a., fam. 
licheni; le cui espansioni hanno 
le estremità increspate e ricciuto 
come quelle del mesenterio. 

Mesentèrio - da (jitre; mès-os 
meizo e tvTtjGv èuter-on intestina 
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* membrana, piega del peritoneo, 
che serve a mantenere gl'intestini 
tenui nella loro situazione rispet- 
tiva. 

* MeSENTERÌPORA - da p,e<rtVTsptov 
meseutèri-on mesenterio e «epe? po- 
r-os poro ■ gen. di poi., fam. oper- 
culiferi; il cui polipajo è com- 
posto di espansioni membranose, 
come il mesenterio, sparse di pori. 

* Mesenterìte. V. Mesentèrio - 
infiammazione dei mesenterio. 2 Af- 
fezione tubercolosa dei ganglii dei 
mesenterio. 

♦Mesénteròfima - da (MmvrifUv 
mesentèr-ion mesenterio e yuu.ot 
fym-a tubercolo - affezione tuber- 
colare ai ganglii del mesenterio. 

* Meseràico - da pioip-n mesèr-es 
medio; sin. di mesentèrio - ep. 
delle arterie e delle vene del me- 
senterio. 

* Mesìte - da ixs'acs mès-os mezzo 
- gen. d'ucc, il cui posto nell'orni- 
tologia non è ancora ben determi- 
nato, e ebe si considerano come 
intermedii fra gli eliorni, le penelopi 
ed i catraca. 

Mèso - da [jìtc; mès-os mezzo - 
secondo tetracordo musicale; tetra- 
cordo delle corde medie. 

MesobràCHIO - da p éics mès-os 
mezzo e ft>*'xù* brach-ys breve - 
piede di verso di cinque sillabe, 
cioè una breve in mezzo fra due 
lunghe avanti e due dòpo. 

•Mesobrànchi - da \>im mès-os 
meaao e Ppa"Yx l0V brànch-ion bran- 
chia - div. di aneli.; che comprende 
quelli che hanno le branchie alla 
metà del corpo. 

*Mesocèco - vocab. ibr. da piio; 
mès-os mezzo e cieco (intestino) - 
piega del peritoneo alla parte po- 
steriore dell'intestino cieco. 

* Mesocefàlico. V. Mesocèfalo - 
che si riferisce al mesocefalo. 2 Ep. 
della vena basilare. 



♦Mesocèfalo - da ui-w; mé*-ot 
mezzo e xe<paXv) kefal-è testa - emi- 
nenza sporgente alla faccia inferiore 
del cervello, che passa traversai- 
mente da un peduncolo medio del 
cervello all'altro, in mezzo dell» 
testa. 

*MESOCELOCÈLE-da {aìtc« mès-os 
mezzo, xctXcv kòil-on, kil-on cavità 
e xtiXy] kèl-e ernia- ernia perineale. 

* Mesòchera , Mesochira - da 
v iv^ mès-os mezzo e ytìp chèir, chìr 
mano - gen. d'ins. imenopt., fam. 
melliferi ; che hanno le zampe non 
dilatate, non divise, cosicché sem- 
brano sviluppate soltanto per metà. 

* Mesòcolo - da piv* mès-os 
mezzo e xo>Xov kòl-on colo - espan- 
sione del peritoneo, che serve a 
mantenere le parli dell'intestino 
colo nella loro situazione rispet- 
tiva. 

* Mesocondrìaco - da u.i<n; mè- 
s-os mezzo e x°' v ^P°c chòndr-os car- 
tilagine - ep. delle fibre muscolose 
situate fra i segmenti cartilaginosi 
della trachea arteria. 

Mesocòro - da [ahfg? mès-os 
mezzo e ^opò? chor-òs coro - ep. 
del capo del coro, nella scena antica, 
che stando nel mezzo degli altri di- 
rigeva e dava la misura. 

* Mesocrànio - da ^4*-* mès-os 
mezzo e xpavwv kran-ìon cranio - 
la metà della testa, il cocuzzolo. 

* Mesodèrma - da [/.*«<; mès-os 
mezzo e Hiua. dérm-a pelle - parla- 
rteli» scorza compresa fra lo strato- 
sugheroso propriamente détto e l'in- 
viluppo erbaceo. 

* Mesoepidìdimo - da ftfooc mè- 
s-os mezzo e È7ri$i£o[u>c epidldyra-os 
epididimo - piega sierosa formata 
a livello del corpo dell'epididimo o 
che l'unisce al testicolo. 

•Mesofìllo - da pé«oc mès-os 
mezzo e <póUov foglia - parte delle 
foglie intermediaria ai due straij 
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delfepidermide, e formata dalle fi- 
bre vascolari e dal parenchima. 
♦Mesofleo - da piic« mès-os 
mezzo e «pXetò; floi-os, fli-òs scorza 

- strato erbaceo della scorza. 
Mesòfrio, Mesofriòne - da 

(j.iac; mès-os mezzo e <5<fpù? ofr-ys 
ciglio - parte della faccia ch'è posta 
fra le due sopracciglia , dalla ra- 
dice del naso uno ali estremità della 
fronte. 
♦Mesogàstrico. V. Mesogàstro 

- ep. della regione che occupa il 
mezzo del ventre. 

* Mesogàstro - da pi™« mezzo 

e -yacnrip, -raarpò; gastèr, gastr-ÒS 
ventre - regione media dell'addome, 
ch'è intermediaria alle regioni epi- 
gastrica e ipogastrica. 

* Mesoglòsso - da {/iao« mès-os 
mezzo e «yXwcoa glòss-a lìngua - 
vaso o nervo in mezzo della lingua. 

M eso labi o - da piace mès-os 
mezzo e xà£w, Xap.€avw làb-o, lam- 
bàn-o prendo - strumento matema- 
tico con cui gli antichi trovavano 
meccanicamente una, due o più 
medie proporzionali ed ingrandivano 
ad arbitrio un cubo. 

Mesoleuco - da utrc; mès-os 
mezzo e Xtuxòs leuk-òs bianco - m. 
sp. di pesci acant , gen. cheto- 
donte; la cui parte anteriore è 
bianca, e bruna la posteriore. 

*Mesòlito - da pfao; mès-os 
mezzo e x«k>« lith-os pietra - min.; 
specie di mesotipo d'Irlanda, di tes- 
suto fibroso e non molto compatto. 

♦Mesòlobo - da |iiao« mès-os 
mezzo e Xg€ò; lob-òs lobo - corpo 
calloso situato fra i lobi del cer- 
vello. 

4 Mesologarìtmo - da [uoc; mè- 
s-os mezzo e *Xo7<xpi8|Aoc logàrith- 
m-os logaritmo - logaritmo dei 
coseni e delle cotangenti. 

MesohAcro - da (jìoc; mès-os 
mezzo e peucpòt makr-os lungo - 



piede di annue sillabe, una lung» 
in mezzo a due brevi avanti e due 
dopo. 

♦Mesomèrià - da pfrcc mès-os 
mezzo e jmioòs mer-òs coscia - parte 
del corpo cne si trova fra le coscic. 

*Mesometro - da pitto* mèsos 
mezzo e pirpcv mètr-on misura - 
sin. di mesomàcro. 

♦Mesomiòni - da pino* mès-os^ 
mezzo e piùv myòn muscolo - sez. 
di moli, conchiferi ; la cui conchi- 
glia ha una impressione muscolare, 
situata quasi nel centro. 

*Mesonèma - da uiact mès-os- 
mezzo e Wjtjt.a, nèm-a filo, filamento 

- gen. di acal., fam. meduse equo- 
ritli ; forniti di una larga cavità 
stomacale circondata da prolunga- 
menti in forma di canali, di fili. 

Mesonfàlia - da [/*«« mès-os 
mezzo e óa<paxò« omfal-òs ombilico - 
m.gen. d ins.col. tetr., fam. ciclici, 
tr. mesonfalidi ; gibbosi a mezzo il 
corpo, quasi avessero un ombilico 
sporgente. 
♦Mesonfalidi. V. Mesonfàlia. 

Mesònfalo - da piao; mès-os 
mezzo e «J^cpaXòj omfal-òs ombilico 

- il centro dell'ombilico. 

* Mesonìchio - da pioo; mès-os 
mezzo e Svul;, ò"vu-/&; ònyx, ònych-os. 
unghia- gen. d'ins. imenopt., fam. 
nomadidi apii ; il cui scudo è biden- 
tato in mezzo. 

Mesonìctio - da piaoc mès-os- 
mezzo e vii-, vuxtò; nyx, nykt-òs 
notte - mezzanotte. 

MESOPENTECÒSTE - da |«'<tc« 

mès-os mezzo e Trtvrnxoa-ni pente- 
kost-è pentecoste - quarta setti- 
mana dopo Pasqua, intermedia tra ' 
questa solennità e quella della Pen- 
tecoste. 

Mesopìcno - da piffos mès-os. 
mezzo ercuxvòf pykn-òs spesso -ep. 
della seconda corda di ciascun te- 
tracordo nel genere spesso. 
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MesOPLèuro - da uécroe mès-os 
mezzo e trXwpà pleur-a costa •* ép. 
dei muscoli intercostali. 

* M esòpo - da |iiao; mès-os mezzo 
e iro5{ pus piede, fig. gambo - sez. 
•di p. a., iam. funghi; che com- 
prende quelle specie Che hanno il 
gambo centrale. 

* Mesopòlobo - da piao; mès-os 
mezzo, itoùs pus piede e Xo€ò« lob-òs 
lobo - gen. d'ins. imenopt. , fam. 
calcidii; distinti da gambe inter- 
medie fornite di un lobo o appicca- 
gnolo interno. 

Mesopotàmia - dà p.«<ro; mès-os 
mezzo e ircTap.ò<; potam-òs fiume - 
regione dell'Asia compresa fra il Ti- 
gri e l'Eufrate. 

* Mesopriòne - da picro; mès-os 
mezzo e 7rpfo>v prì-on sega - gen. 
di pesci acant. , fam. percoidi ; di- 
stinti da una dentellatura in forma 
di sega sul mezzo di ogni parte 
della testa. 

*Mesorètto - Yocab. ibr. da 
p.sV.« mès-os mezzo e retto (inte- 
stino) - espansione del peritoneo, 
che mantiene l'intestino retto nella 
«uà posizione naturale. 

Mesòscelo - da pi«o$ mès-os 
mezzo e oxs'Xo? skèl-os gamba - m. 
mostro con mezza gamba o colla 
metà delle gambe. 

* MESOSCELOCÈLE - da piao; mè- 
s-os mezzo, <nciXc« skèl-os gamba, 
coscia e xiìiXyj kèl-e ernia - ernia 
perineale. 

*Mesoscelòfima - da piso? mè- 
•s-os mezzo, axéXo; skèl-os gamba , 
■coscia e cpup,a fym-a tubercolo - 
tumore perineale. 

♦Mesosfèro - da p*rc« mès-os 
mezzo e a»*Tp« sfera - gen. di p. 
i., fam. labiate; distinte da achene 
di forma emisferica. 

* Mesospèrmo - da phot mès-os 
mezzo e <s-t^<x. spèrm-a seme- tes- 
suto vascolare esistente fra le due 



membrane dello spermoderma , os- 
sia della pèlle dei semi. 

Mesostèna - da pi*>« mès-os 
mezxo e <mvò; stentò» stretto - m . 
gen. d'ins. imenopt., fam. icneu- 
moni^; molto stretti alla metà del 
corpo. 

Mesòstilo, Mesostìuo - da 
[t.tni mès-os mezzo è at&kos stytos 
colonna - spazio fra due colonne , 
intercolunnio. 

* Mesotènare - da p*<ie* mès-os 
mezzo e févap thènar tenare, palma 
della mano - parte del muscolo 
corto piegatore del pollice della 
mano. 

*Mesòtipo - da péios mès-*s 
mèzzo e TÓwGstyp-os fórma - min.; 
sorta di silicato del zeolito ; forma 
primitiva media di questa roccia. 

Metà - p-erà - come preposizione 
significa coti, in, fra, per, dopo, 
secondo ecc. Nei composti ha senso 
di oltre, al di là (V. Metàbole), fra 
(V. Mètoche, Mètopa), diètro (V. 
Meta frèno), invece (V, Metalèpsi), 
altrimenti (V. Metamòrfosi) ecc. 

Metàbasi - da [*8tot€«tv«a meta- 
b-èno passo (p*rà metà al di là e 
potò, paiv» bào, bèn=o vado) - fi- 
gura retorica con cui si annuncia 
il trapasso da ciò che si è detto a 
ciò che resta a dire; transizione. 
2 m. Passaggio da un metodo di 
cura ad un altro diverso. 

Metàbole - da p.rra€axx« me- 
tabàll-o cambio (perà metà dopo, 
invece e pacXXra bàìì-o getto, nei com- 
posti pongo) - ripetizione della me- 
desima idea , cambiando le espres- 
sioni. 2m. Passaggio da un ordine 
d'armonia ad un altro. 3 Passaggio 
da uno stato morboso ad un altro. 
4 Movimento dei soldati della fa- 
lange, con cui voltavano la faccia 
dal lato ove prima avevano la 
schiena. 

* METABOLELOGÌA - dt |a*t*&** 
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metabol-è cambiamento (V. Mela- 
tole) e Xo-fos lòg-os discorso •* de- 
scrizione dei cambiamenti che so- 
pravvengono nel corso di una ma- 
lattia. 

Metabòlico - da (UTaScXr) me- 
tabol-è cambiamento (V. Melàbole) 

- m. che si riferisce alle trasforma- 
zioni dei corpi in chimica. 

*MstàCàrpico. V. Metacarpo - 
che si riferisce al metacarpo. 

Metacàrpio. V. Metacarpo - m. 
piccolo muscolo il cui ufficio è di 
far girare il quarto osso del meta- 
carpo verso il pollice. 

Metacàrpio, * Metacarpo - da 
p.rrà mela dopo, oltre e ko^ò; kar- 
p-òs carpo - seconda parte della 
mano situata fra il carpo e le dita ; 
le cui due faccie si chiamano dorso 
e palma della mano 

* Metacàrpofalangio - da fu- 
ToxapTuov metakàrp-ion metacarpo e 
<paXx"$, <paX*YY&« fàlanx, fàlang-os 
falange (delle dita) - che si riferisce 
al metacarpo, e alle falangi (muscoli, 
articolazioni). 

* Metacèntro - da fxtax metà al 
di là e xi/Tfcv kèntr-on centro - 
punto o centro di moto al di là del 
centro di gravità in una nave. 

Metacòndil© - da p-trà metà 
dopo, oltre e *dv£uXo« kòndyl-os 
condilo - ultima falange delle dita, 
presso alle unghie. 2 Giuntura che 
unisce questa falange alla vicina. 

Metacòresi - da u*vx/*>i *» me- 
tachor-èo cangio di luogo ((^rà 
metà invece, altrimenti e xwpcs 
chor-òs luogo) •*- m. trasporto di una 
malattia da un organo ad un altro. 

* Metacronìsho - da (mtà metà 
dopo, oltre e xpóvc« chròn-os tempo 

- erronea attribuzione di un avve- 
nimento ad epoca più remota di 
quella in cui veramente accadde. 

Metafìsica - da |a»t* met-à. 
dopo e fuaucev fysik-òn fisico (<jpufft; 



fys-is natura) - scienza degli enti 
considerati nelle loro relazioni pia 
generali; cosi detta perchè la rac- 
colta delle dottrine di Aristotele 
sopra queste materie fu nelle opere 
di esso collocata p-trà t« cpuoixà. 
metà ta fysikà, cioè dopo* le cose 
fisiche, le sue dottrine sulla fìsica. 

* Metafìsico. V. Metafisica - die 
si riferisce alla metafisica. 2 Versalo 
nella metafìsica. 

Metafora - da iu-kw^m» meta- 
fèr-o trasporto (jxità metà oltre, 
tra e <ps'p«» fèr-o porto) - figura re- 
torica, per cui un vocabolo si tras- 
porta dal proprio significato ad un 
altro che ha con esso qualche ana- 
logia, dal fisico al morale o dal mo-> 
rale al fisico. 

Metafòrico. V. Metàfora -re- 
lativo a metafora; che contiene una 
metafora. 

* Metaforìsti. V. Metàfora -set- 
tarii cristiani che spiegavano in 
modo metaforico quanto insegna la 
Bibbia intorno a Gesù Cristo. 

* Metafràgma - da f**rxmetà/h* 
e cff*7f*x fràgm-a separaiione - 
parete che separa il petto dal ventre 
degl'insetti. 

Metàfrasi - da (UTwppaCot me- 
tafràzo traduco («/.«ri metà dopo , 
dietro e <ppa£w fraz-o dico) - tra- 
duzione. 

Metafraste. V. Metà frasi -Ita- 
duttore, commentatore. 2 Simeone 
logoteta , scrittore bizantino , cho 
compilò una raccolta di vite di 
santi. 

Metàfreno - d* prò metà die- 
tro e <pp*iv frèn prtcordii - parte 
superiore del tergo, che sta di con- 
tro ai precordii. 

"Metagènesi - da («Ara metà 
dopo, in altro modo e -pv«"C gè- 
nes-is genesi, generazione - evolu- 
zione per cui passano alcuni esseri 
organici, che cambiano di forma. 
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«he nascono, per così dire, piò di 
una volta sotto forme differenti. 

Metagogìa - da [AtT<xp> me(àg-o 
trasporto ([Arri met-à dopo, altrove 
■t &y<* àg-o portò) - trasporto o ri- 
petizionedellemedesime parole dette 
• scritte in altro luogo. 

METALÈPSI - da [/4TaXap.€av<«> 
metalambàn-o piglio invece (farà 
metà invece e Xap.6àvw lamban-o 
jpiglio) - figura per cui l'antece- 
dente pigliasi per il conseguente e 
viceversa. 

METALLÀSSI- da faTaXXaaae» me- 
tallàsso canaio (\utà metà invece 
■e àxxaoffo» aìlàss-o cangio) - cam- 
biamento nella natura o nella forma 
di una malattia, di un sintomo, ecc. 
* Metallàctico. V. Metallàssi - 
■che si riferisce alla metallàssi. 

Metàllici. V. Metallo - m. 
sez. d'ins. col. pent., fam. cara- 
bici ; che hanno colori metallici. 

Metàllico - da («TaXXov mè- 
tall-on metallo - relativo a metallo. 
2 m. Lucente a guisa di metallo. 

Metallìte - da {«TaXXov mè- 
tall-on metallo - m. gen. d'ins. col. 
tetr., fam. curculionidi ; ornati di 
■vivi colori metallici. 

Metallo - affine all'antico slavo 
mjeda, nuovo slavo méd, serbo 
mjed (in generale) metallo, (in 
particolare) rame, bronzo; al gotico 
smltha, antico tedesco sinici, an- 
$lo-sassone smidh idem - forma 
secondaria di una radice ipotetica 
smed, smet (che ha il triplice 
senso di percuotere, lavorare, molr 
ìe), ovvero med, met soppresso 
Ys o sh y come in neve affine al 
tedesco schnee (basso tedesco 
smit-en, inglese to smit-e, da- 
nese smtd-e percuotere; frisone 
sm et colpo; antico tedesco smeth, 
smit, tedesco schmiede, lituano 
«mède fabbro; gotico ga-smi- 
th-on, antico tedesco smith-on, 



basso tedesco smed-en , danese 
smede lavorare, foggiare; tede- 
sco schmieden battere, lavorare 
il ferro; anglo-sassone sméd-jan 
piegare, smédhe, sméthe fles- 
sibile, molle - sostanza minerale 
semplice, così nominata perchè è 
malleabile, cioè perchè battendola 
si lavora, si foggia. - Secondo al- 
tri è affine al caldaico metal co- 
prire, a {ÀeraXXaw metali-ào cercare; 
perchè nascosto nelle viscere della 
terra, e vi si cerca, indi si estrae. 

* Metallocromìa - da {jtóTxXXo* 
mètall-on metallo e xw a chròm-a 
colóre - arte di colorare i metalli per 
mezzo della corrente elettrica. 

♦Metallografìa - da (*stoX>x> 
mètall-on metallo e 7p«?i> graf-è 
descrizione - descrizione dei me- 
talli. 

♦MetallÒGRAFO. V. Metallogra- 
fìa - che descrive i metalli. 

Metallòide - da lwtoXXjv mè- 
tall-on metallo e ei$g« eid-os specie, 
apparenza - m. corpo semplice non 
metallico, che ha proprietà simili a 
quelle dei metalli. 

* Metallonòto - da pixaXkcn mè- 
tall-on metallo e vfrros nòt-os dorso 

- gen. d'ins. col. eter., fam. me- 
lasomi ; il cui dorso brilla di vivi 
colori metallici. 

* METALLOTERAPÌA - da {«TaXXo 

mètall-on metallo e 6tf ourtia thera- 
p-èia , therap-ìa guarigione - me- 
todo di cura delle malattie del si- 
stema nervoso, per mezzo dell'ap- 
plicazione di lamine o catene me- 
talliche all'esterno del corpo e del- 
l'amministrazione di preparati me- 
tallici all'interno. 

Metallurgìa - da piraxxcv mè- 
tall-on metallo e épyov èrg-on la- 
voro - arte di estrarre ì metalli 
dalle viscere della terra e di lavorarli. 
* Metallùrgico. V. Metallurgia 

- che si riferisce alla metallurgia 
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Metallurgo. V. Metallurgia - 
esperto nella metallurgia, dotto in 
metallurgia. 

* Metamèrico - da (urà metà dopo, 
invece e pipo; mèr-os parte - ep. 
dei corpi che sembrano isomerici, 
ma non sono tali completamente. 

* Metamorfismo. V. Metamòr- 
fosi - cangiamento, trasformazione 
delle roccie o dei terreni di origine 
sedimentale, per razione del fuoco 
centrale. 

* Metamorfìsti. V. Metamòrfosi 
- settarii cristiani del secolo xvi , 
i quali credevano che il corpo di 
Gesù Cristo, nel salire al Cielo, si 
l'osse trasformato. 

* Metamorfopsìa- da (UTapop^ou 
metamorf-òo cangio di forma (V. 
Metamòrfosi} e ètyt; òps-is vista - 
Tizio della visione per cui i corpi 
sembrano mutati di forma e di gran- 
dezza. 

Metamòrfosi - da prà metà 
invece, altrimenti e p-cpcpri morf-è 
forma - mutazione di forma, tras- 
formazione; p. e. di un verme in 
crisalide , di una crisalide in far- 
falla ecc. 2 Titolo di un poema di 
Ovidio, in cui si narrano favolose 
trasformazioni passeggiere o perma- 
nenti di Dei in uomini o di uomini 
in bestie , secondo gli antichi miti. 

METAPLÀSMO - da tUTanldootù 
metaplàss-o trasformo Luxà met-à 
invece, altrimenti e wXcwcko plàss-o 
formo) - figura grammaticale che 
consiste nell'aggiungere o nel to- 
gliere in principio, m mezzo o in 
fine di una parola una lettera o una 
sillaba. 

* Metapòdio - da gnu. metà fra, 
in meno e iròic, iroSo« pus, pod-òs 
piede - sin. di metatarso. 

* Metaporopòesi - da fura mela 
invece, iwpo« pòr-os poro e nxtiu 
poi-éo, pi-éo faccio - cangiamento 
die si opera nei più piccoli pori. 



nelle estremità capillari dei vati» 
quando tornano da uno stato anor- 
male ad uno stato normale. 

Metaptosi - da |UTawwm» me- 
tapipt-o cangio (\u-ck metà altri- 
menti e mirro pìpt-o cado) - can- 
giamento nella sede e nella forma 
di una malattia. 

Metarrèa - da («rap^ia metar- 
r-èo rifluisco (perà meta indietro 
e pia rè-o scorro) - corrente re- 
trograda , riflusso. 2 m. Tramuta- 
mento di una malattia verso una 
parte esterna. 

Metaschematìsmo - da «mi 
metà invece, altrimenti e tr^jut, 
ayrniuLVii schèma , schèmat-os for- 
ma - m. cangiamento della forma 
di una malattia, sussistendo lo stesso 
carattere principale di essa. 

Metasìncrisi - da pe-rà metà 
invece, altrimenti e ou-peptv» syn- 
krìn-o mescolo, compongo - a. ri- 
torno dei piccoli meati del corpo 
nel loro stato naturale. 2 m. Ri- 
torno dei corpi al loro stato primi- 
tivo, dopo che erano stati disuniti. 
3 Restaurazione del corpo o delle 
sue parti, i Crisi di malattia arti- 
ficialmente prodotta. 

Metasincrìtica. V. Metasìn- 
crisi - cura per restaurare il corpo 
o alcuna delle sue parti (massime 
dopo una malattia), per ristabilirne 
gli elementi in modo da costituire 
lo stato di sanità. 

Metasincrìtico. V. Metasìn- 
crisi - che si riferisce alla meta- 
sincrisi o alla metasincrìtica. 

Metàstasi - da {udiorapxtt methi- 
st-ame cangio di posto (perà met-à 
invece, altrimenti e tarateti Istam-e 
sto) - cangiamento nella sede o nella 
forma di una malattia. 

Metastàtico. V. Metàstasi- che 
si riferisce alla metastasi 
*Metastèlma - da prà met4 
con e o-thvjx stèlm-a corona - gen 
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di p. d., fam. asclepiadee; distinte 
da una sorta dì corona all'orifizio 
della corolla. 

*Metatàrsio. V. Metatarso - 
tendine che serve a far muovere il 
quarto osso del metatarso. 

* Metatarso - da \urk metà dopo, 
oltre e rapoò; tars-òs tarso - parte 
del piede situata fra il tarso e le 
dita. 

* M ETATA BSO FALANGI - da * (MTfll- 

-rapocc metàtars-os metatarso e <p«- 
Xa-vS-, «paXa^oc fàlanx, fàlaug-os 
falange - che si riferisce al meta- 
tarso ed alle falangi delle dita del 
piede. 

Metàtesi - da \uxwt\kn\u. meta- 
tith-emi trasporto (pura met-à dopo, 
oltre, invece e Tifoidi tith-emi pongo) 
- trasposizione. 2i». Operazione che 
tende a trasportare la causa di una 
malattia dal luogo ove esiste in 
un altro, in cui è meno nociva. 
3 Trasposizione di una lettera o di 
una sillaba in una parola. 
♦Metatoràce - da [/.«ri met-à 
oltre e dópetg, 8eSpaxo« thòr-ax, thò- 
rak-os torace- estremità posteriore 
del torace degl'insetti, che porta lo 
scudo e l'inserzione dell'addome. 

* Metazòico - da \uxk metà dopo 
e C«cv zò-on animale - ep. dei ter- 
reni posteriori all'apparizione degli 
animali. 

Metècio V. Meteco - tributo 
che pagavano i meteci per abitare 
in Atene. 

Meteco - da [AtTGtxfa metoik-èo, 
metik-èo cambio di abitazione, emi- 
gro (j*rrà met-à altrimenti, altrove 
e oixm oik-èo, ik-èo abito; wxc« 
òik-os, lk-os casa) - forestiero che 
abita in città, ove non possiede i 
diritti di cittadino, non è ammesso 
alle cariche e paga un tributo. 2 m. 
Gen. di crost. antìpodi, fam. ipe- 
rini; che abitano i mari della Groen- 
landia. 3m. Gen. d'ins. col. eter.» 



fam. traehelidi ; la cui larva è pa- 
rassita della vespa comune. 

Metempsicòsi - da um metà 
invece, altrimenti e ipfai<x* era- ' 
psych-òo animo (iv en in e +ux?> 
psvch-è anima) - trasmigrazione 
delle anime da un corpo all'al- 
tro. 

* Metèmptosi - da [a*tò metà con 
e èf«rtirr« empipt-o cado - equa- 
zione necessaria perchè si com- 
bini o coincida il corso del sole con 
quello della luna. 

Metèora - da farà met-à oltre 
e òcstpco aèir-o, alr-o innalzo - a. 
alto, sublime. 2 Fenomeno che 
accade nell'atmosfera, come neve, 
pioggia, gragnuola, bolide ecc. 

* Meteòrico. V. Metèora - che 
si riferisce alle meteore. 2 Ep. dei 
fiori il cui sbocciare sembra subor- 
dinato allo stato meteorico dell'at- 
mosfera. 3 Ep. dei colori che affet- 
tano le parti superficiali esterne del 
corpo sopra il peritoneo. 

* Meteorìna - da pLrrwopov meteo- 
r-on meteora - gen. di p. d., fam. 
ealendulacee; che coir aprirsi e 
chiudersi dei fiori indicano lo stato 
meteorico dell'atmosfera. 

Meteorismo. V. Metèora - m. 
enfiagione passeggera dell'addome 
cagionata dai gaz accumulati nel 
tubo alimentare. 

* Meteo ròfito - da faWwpev me* 
tèor-on meteora e «uròv fyt-òn 
pianta - pianta che subisce varia- 
zioni meteoriche, cioè i cui fiori si 
aprono o chiudono secondo queste 
variazioni. 

* METEOROGNOSÌA-dafWTtwpovme- 

tèor-on meteora e "fv«», *yv&j*t gn-òo, 

!;n-òmi conosco - sin. di meteoro- 
ogta. 

* Meteo rogn osta. V. Meteora 
gnosi a - sin.. di meteorologo. 

* Meteorognòstico. V. Meteora 
anosìa - sin. di meteorologie». 
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♦MeteorografÌA. V. Meteora- 
grafo - descrizione delle meteore. 

* METEO RÒGRAFO - da p-erécùpov 

metèor-on meteora e «Ypacpo» gràf-o 
scrivo - che descrive le meteore. 
2 Strumento usato nelle osserva- 
zioni meteorologiche. 

* Meteoròlito - da jw-éopov me- 
tèor-on meteora e X(9c« Yiih-os pietra 
- massa solida che dalle alte re- 
gioni dell'atmosfera precipita sulla 
terra; sin. di bòlide. 

Meteorologìa - da [«Tiwpcv 
metèor-on meteora e XoVo« log-os 
discorso - ro. parte della fisica che 
tratta delle meteore e delle condi- 
zioni climatologiche alla superficie 
del globo. 

Meteorològico. V. Meteoro- 
logìa - m. che concerne le meteore 
e i fenomeni atmosferici. 

Meteorologo. V. Meteorologia 

m. versato nella meteorologia. 

* Meteoromànte. V. Meteoro- 
manzìa - che pratica la meteoro- 
manzia. 

♦Meteoromanzìa - da {u?i-.pov 
metèor-on meteora e {/.avrei» man- 
t-èia, mant-ìa divinazione - divi- 
nazione tratta dai fenomeni atmo- 
sferici, singolarmente dal lampo e 
dal tuono. 

* Meteoroscopìa - da {m-ì^cc 
raetèor-os meteora e owr.i> skop-èo 
osservo - osservazione delle me- 
teore. 

* MeteoròSCOPO. V. Meteorosco- 
pìa - che osserva le meteore. 

* Metilène -da {/ito mèth-e ub- 
briachezza e Zln yl-e materia - 
composto binario d'idrogeno e di 
carbonio; radicale dello spirito di 
legno, corpo analogo all'alcool. 

Metìstico - da p.e8iiw meth-yo 
mi ubbriaco - relativo all'ubbria- 
chezza. 2/». Sp. di p. d. f fam. pipe- 
racee, gen. pepe; che servono per 
fare una bevanda inebriante. 

41 — Canini, Dis. Etimot. 



Metoche -da («ré^o» netèch-3 
sono frapposto (aeri raet-ii fra e 
ex" èch-o sono) - spazio fra i den- 
telli; ornamento architettonico sotto 
la cornice. 

Metòdica - da pikftcc mètho- 
d-os metodo - m scienza del me- 
todo che si debbe tenere per edu- 
care e particolarmente per istruire. 

Metòdici - da ui>;£c« mèlhod-os 
metodo - medici sistematici che ri- 
ducevano tutta l'arte di curare a po- 
chi principii. 

Metòdico - da w i io£« raèthod-os 
metodo - ordinato, fallo con me- 
todo. 2 Che segue un metodo. 
•Metodìsmo - da p.éfc&cs mè- 
thod-os metodo - sistema dei me- 
dici metodici. 2 Sistema dei Cri- 
stiani metodisti. 3 (in generale) qua- 
lunque dottrina in cui si esagera il 
metodo. 

* Metodista - da pife£o« mètho 
d-os metodo - scienziato che segue 
un metodo pedantescamente, esa- 
gerandone l'importanza. 

* Metodisti - da pieo^oi; mètho-* 
d-os metodo - setLarii cristiani che 
fanno professione di una vita molto 
austera, come via, metodo per con- 
seguire l'eterna salute. 

Mètodo - da jurà metà con, per 
e cSb; od-òs via - modo di dire, di 
operare per ottenere uno scopo; 
come dire via per cui si procede 
per riuscire ad un fine. 2 Arte di 
dirigere le facoltà intellettuali e i 
ragionamenti. 3 Determinata ma- 
niera di trattare le malattie. 4 m. 
Distribuzione dei vegetabili, in clas- 
si, ordini, famiglie, generi, specie 
e varietà. 

♦Metomanìa - da p.*^ mèth-e 
ubbriachezza e u.xtia. manìa - ten- 
denza irresistibile all'ubriachezza; 
abitudine inveterata di ubriacarsi. 

Metonìmìa - da p-trà met-à in» 
vece e 0'vup.a. òiiym-a nome - figura 
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retorica per cui si usa un nome in- 
vece di un altro, si pone o la causa 
per l'effetto, o l'effetto per la causa, 
o il contenente per il contenuto, o 
il segno per la cosa significata. 

Metonomasìa - da |urà metà 
invece, altrimenti e óvcu.a ònom-a 
nome - cambiamento del proprio 
nome, (p. e., traducendolo in un'al- 
tra lingua). 

Mètopa, Mètope -da (x*rà metà 
fra e ómh op-è buco - spazio fra i 
triglifi e i loro capitelli , che suol 
fregiarsi di ornamenti architetto- 
nici. 

* Metòpago (per Metopòpago) - 
da |jÌTeMrov mètop-on fronte e iro^tl; 
pag-èis, pag-is attaccato (ir»5pufx.tpè- 
gn-ymi attacco) - gen. di mostri, 
fam. eusonfalii; composti di due 
individui che hanno l ombilico di- 
stinto e le teste attaccate fronte a 
fronte. 

Metòpia - da piTwiTov mètop-on 
fronte - m. gen. d'ins. dipt., fam. 
atericeri ; che presentano una fronte 
molto larga. 2 m. Gen. d'ins. col. 
dim., fam. pselafii; idem. 

Metòpio - da uìtwtov mètop-on 
fronte (j^rà met-a fra e w<}\ ònòf 
ops, op-òs occhio) (V. Metòpia) - 
spazio ira le sopracciglia. 2 m. Gen. 
di p. d., fam. terebin Iacee ; il cui 
frutto è una drupa ovale e liscia, 
simile in qualche modo a una fronte. 
3 m. Gen. d'ins. col. tetr., fam. 
icneumonidi; che hanno una lunga 
fronte. 

* Metopocèlo - da uirwuov mèto- 
p-on fronte e xolxo; kòil-os, kìl-os 
cavo - gen. d'ins. tetr., fam. lun- 
gicorni; distinti da una cavità in 
fronte 

* METOPÒCERO - da uiruirov mè- 

top-on fronte e xisas kèr-as corno 
- gen. di rett. saurii, fam. iguanii; 
cosi nominati perchè una delle 
specie, la lucertola cornuta, porta 



in fronte un grosso tubercolo a 
foggia di corno. 2 Gen d'ins. col. 
eter., fam. melasomi; distinti da un 
cornetto in fronte. 

* Metopodinìa - da p4r»7rov mè- 
top-on fronte e <55uvr, odyn-e dolore 

- dolore alla fronte. 

* METOPOSCOPÌÀ - da {«Tùwrov 

mètop-on fronte e oxoiréw sko- 
p-èo osservo - arte di conoscere 
il temperamento e il carattere di 
una persona esaminando la sua 
fronte. 
♦Metopòsgopo. V. Metoposcopta 

- esperto in metoposcopia. 
•Metralgìa. - da («irp* mètr-a 

matrice e «Zx^o? àlg-os dolore - 
dolore non infiammatorio che ha 
sede nella matrice. 

* MeTRANASTROFÌA - da {M]Tp* 

mètr-a matrice e «vacr/so^iò ana- 
strofe rovesciamento («va anà part. 
intens. e arpi?** strèf-o rovescio) 

- rovesciamento della matrice. 

* Metratonìa - da ^rpa mètr-a 
matrice e ct-rovia atonìa - atonia o 
rilassamento della matrice. 

*Metratresìa- da piirpa mètr-a 
matrice, à priv. e Tpàw tr-ào foro 

- perforazione delia matrice. 

* Metrelcosi - da {wi-rpa mètr-a 
matrice e 2xxo« èlk-os ulcera - ul- 
cerazione della matrice. 

Metrenchìte - da {wórpa mètr-a 
matrice e i-tfw* enchy-o verso (èv 
en in e x«« chy-o verso) - siringa 
con cui si fanno injezioni nella 
matrice. 

* METRENFisÈMA-da fnirpa mètr-a 
matrice e ìu.<?wcuù emfys-ào soffio 
dentro (èv en in e <puaa&> fys-ào 
soffio) - gonfiezza della matrice che 
deriva da aria introdottavi. 

* Metrenfràxi - da [xurrpa mètr-a 
matrice e ffwppal-is èmfrax-is en- 
fraxi, ostruzione - ostruzione della 
matrice. 

•Metreurìsma - da (uórpa mètr-a 
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matrice e sùpù; eur-ys largo - dila- 
tazione della matrice. 

Mètrica - da fiirpov métr-on 
metro - arte dei metri, cognizione 
teorica e pratica dei varii metri 
poetici. 

Mètrico - da pirpov mètr-on 
metro, misura - che si riferisce al 
metro poetico. 2 m. Che si riferisce 
■al metro nel senso di misura. 

Mktrìdio - dim. di uifirp* mèlr-a 
iìialrice - m. gen. di poi. entozoarii; 
così nominati perchè arieggiano ad 
una piccola matrice. 
*Metriopatìa - da y-irpia mè- 
tr-ios moderato e irafto? pàlh-os 
passione - stato di un individuo 
che ha solamente passioni mode- 
rate. 

* Metrìte - da uiirpa mètr-a ma- 
trice - infiammazione della ma- 
trice. 

Mètro - dalla radice skt.-zenda 
ina misurare - verso di una deter- 
minata quantità di sillabe. 2 m. 
Unità di misura lineare ; diecimi- 
lionesima parte della distanza dal- 
l'equatore della terra ad uno de'suoi 
poli . 

* Metroblennorrèa - da |A7ÌTpa 
mètr-a matrice e *3xtwoppoia blen- 
nòrr-oia, blennòrr-ia blennorrea - 
scolo di muco, fluore bianco dalla 
matrice. 

* Metrocampsìa- da ^rpa mètr-a 
matrice e xau.irrti> kàmpt o piego, 
torco - inflessione, storcimento 
-della matrice. 

* MeTROCARCÌNOMÀ - da pirpa 
mètr-a matrice e xapxìvo; karkìn-os 
cancro - cancro della matrice. 

•Metrocèle - da pirp* mètr-a 
matrice e x-hìXyi kèl-e tumore, ernia 
- ernia formata nella matrice. 

* Metrodinta - da pfirpx mètr-a 
matrice e ò&Sv»] odyn-e dolore - 
dolore alla matrice. 

* Metroflebìte - da pfoa mètr-a 



matrice e <?xìty , «pXtSò; rreps , tic— 
b-òs vena - infiammazione delle 
vene della matrice. 

* Metroflògosi- da p.7i?px mètr-a 
matrice e qpXo'p»«« flògos-is flogon 
- infiammazione della matrice. 

Metrogamìa - da {«ÌT»sp, pi-pis 
mctèr, metr-òs madre e^ T*'"; gà- 
m-os notte - nozze de' Agli colla 
madre, che si usavano fra i Per- 
siani. 

* Metrografìa - da uirpov mètr-on 
metro e -^ài?» gràf-o scrivo - arte 
di compor versi a giusta misura; 
composizione in versi. 

*Metrògrafo. V. Petrografìa - 
esperto in metrografiii; esperto nel 
maneggiare i vani metri poetici. 

* Metrologìa - da pirpov mètr-on 
misura e Xops lòg-os discorso - 
trattato, dottrina sulle misure. 

♦Metròlogo. V. Metrologia - 
versalo nella metrologia. 

* Metroloxìa - da |«ÌTp* mètr-a 
matrice e Xoi-ò; lox-òs obliquo - 
obliquità della matrice verso un 
lato. 

* METROMALÀCOMA - da aiiTpa, 

mètr-a matrice e pwtXaxòs makk-òs 
molle - rammollimento della ma- 
trice. 

* Metromalàcosi. V. Metroma- 
làcoma - formazione del metroma- 
lacoma. 

* Metròmane. V. Metromania - 
affetto di metromania (n° 1 o 2). 

* Metromania- da {/irpov mètr-on 
metro e jxavìa manìa - smania di 
far versi, senza avere naturali dis- 
posizioni poetiche. 

Metromania - da pvrpa mètr-k 
matrice e pavia manta - furore 
uterino; sin. di ninfomanìa. 

* MfiTRÒMETRO-da uirp&v mètr-on 
misura - sin. di metrònomo. 

* Metrònomo - da pirpov mètr-on 
misura e vóp.o; nòm-os legge - 
sorta di pendolo, il quale colie sua 
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osculazioni, indica i tempi della 
musica. 

* METROPERITONÌTE - da fwyrpa 

mètr-a utero e 7reptTo'vaiov peritò- 
n-eon peritoneo - infiammazione 
della matrice e del peritoneo. 

Metròpoli - da u.irr^, [wntpè; 
mèter, metr-òs madre o woXi; pò- 
1-is città - città da cui fu condotta 
una colonia, rispetto alla colonia 
medesima. 2 Sede di un vescovo 
die ha supremazia reale o nomi- 
nale sopra altri vescovi. 

* Metropòlipo - da prrpa mètr-a 
matrice e ircXÓTrou; pòlyp-us polipo - 
polipo dell'utero. 

Metropolita - da (/.r.TpoTroXic 
rrietròpol-is metropoli - vescovo 
che ha supremazia reale o nomi- 
nale sopra altri vescovi, che risiede 
nella metropoli. 

* Metropolitano - da avirpoTroXi; 
metròpol-is metropoli - che si ri- 
ferisce alla metròpoli. 2 Sin. di me- 
tropolita. 

*Metròptosi - da pyrpa mètr-a 
matrice e 7rrwm$ ptòs-is caduta - 
caduta della matrice. 

*Metrorragìa -da ^TTpa métr-a 
matrice e /Suryvuat règn-ymi irrómpo 
- emorragia della matrice. 

*Metrorrèa - da pirpa mètr-a 
utero e pia rè-o scorro - scolo di 
qualunque materia dalla matrice. 

* Metrorrexìa - da p:tfrpa mètr-a 
matrice e /M5«rèx-is rottura - rot- 
tura della matrice. 

* Metrobcopìa - da p.r'xpa mètr-a 
matrice e momi* skop-èo osservo -, 
osservazione, esame dello stato 
della matrice. 

* Metroscòpio. V. Metroscopia - 
strumento per fare indagini relative 
alla matrice ; specialmente, stru- 
mento che s'introduce nel collo 
dell'utero, per sentire i battiti del 
cuore del feto. 

*METR0STÈN0si-da pirpa mètr-a 



mafrice e «rrs.ò; sten-ós stretto - 
coartazione, accorciaménto anor- 
male della matrice. 

* Metrostèresi - da pirpa mètr-a 
matrice e arepsw ster-èo privo - 
estirpazione della matrice. 2 Man- 
canza della matrice. 

* Metrotomìa - da p-virpa mètr-a 
matrice e Tcp.f, tom-è sezione - inci- 
sione dell'utero; operazione ce- 
sarea. 

♦Meiròtomo. V. Metrotomìa - 
strumento, con cui si opera il taglio 
cesareo. 2 Chi eseguisce l'opera- 
zione cesarea. 

Miàgro - da pia my-ia mosco 
e 5-ypa àgr-a presa - gen. di p. d. f 
fam. crucifere; così denominate dal 
loro glutine, cui restano attaccate 
le mosche. 

* Miàgròide - da u.u<x-K>o; myagr-os 
miagro e e$c« èid-os, id-os forma, 
somiglianza - sp. di p. d., fam. 
crucifere, gen. araba; .somigliante 
al miagro. 

Miasma - da aiatvw mièn-o con- 
tamino - emanazione che si spande 
nell'aria da sostanze organiche cor- 
rotte, dannosa all'economia ani- 
male. 

Miasmàtico. V. Miàma - ch'è 
della natura dei miasmi ; ch'è pro- 
dotto da miasmi. 

* Miastenìa - da p« , p-uòc mys » 
my-òs muscolo e ào6£veiaasthèn-eia v 
asthèn-ia debolezza (i priv. e adi- 
vo,- sthèn-os fona) - debolezza mu- 
scolare. 

* Miccagròstide - ùa p.txxò; mik- 

k-ÒS piccolo e «ryptixm;, à^pwart^cc 

àgrostis, agròstid-os gramigna - 
gen di p. m.fam. graminee; os- 
servabili per là loro piccolezza. 

* Micèdio - da w.ujwì« myk-es fungo 
e ei5c« èid-os, ìd-os forma, somi- 
glianza - gen. di poi., a forma 
di fungo. 

* Micèlio - da ^xr,: myk-es 
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fungo - insieme dei filamenti, o 
semplici o più o meno complicati, 
che sono prodotti dalla vegetazione 
degli spori e che servono di radice 
ai funghi. 

* Micetòbii. V. Micetòbio - fam. 
cTins. col. pent.; che vivono nei 
funghi. 

* Micetòbio - da f*6xti«, jaóxjito? 
mykes , myket-os fungo e pt'c« 
bì-os vita - gen. d'ins. dipt., fam. 
tipularìi ; che vivono nei funghi. 

* MlCETÒFAGO - da {MXV)C, {Juixr.TO? 

mykes, myket-os fungo e ya^ta 
iàg-o mangio - gen. d'ins col. 
pent., fam. xilofagi; che mangiano 
funghi. 

* MlCETÒFILO - da (JJUXDC (AÙxftroc 

mykes , myket-os fungo e <piX«o 
fil-èo amo - gen. d'ins. dipt., fam. 
lipularii; che stanno sui funghi. 

*MicetografÌA. V. Micografta. 
Micetografo. V. Micogràfo. 

♦Micetologìa. V. Micologìa. 

*MlCETÒLOGO. V. Micòlogo. 

* MlCETORRÌZA - da p.6x»i;, f*uxnTo« 

mykes , myket-os fungo e jauSw 
myz-o succhio - gen. d'ins. dipt., 
Jam. atericeri ; che succhiano i 
funghi. 

* Micodèrma - da |aùx*jc mykes 
fungo e &pf*a dèrm-a pelle - gen. 
di p. a., fam. funghi; che com- 

S >rende produzioni fungose e pelli— 
ormi nascenti sopra molte so- 
stanze organiche umide ed in fer- 
mentazione. 

* Micoftalmìa - da (amux myk-es 
fungo e ò<pdaXp.d« ofthalm-òs occhio 
- infiammazione fungosa di un 
«echio. 

* Micognosìa - da u&km myk-es 
fungo e pów, y»wp.i gn-òo, gn-òmi 
conosco - conoscenza dei funghi, 
perizia nel classificarli e nel distin- 
guere i venefici dagli esculenti. 

* Micognòsta. Micognosìa - es- 
perte nel classificare i funghi, nel 



distinguere i venefici dagli escu- 
lenti. 

•Micògona - da t M.ùxr,s myk-es 
fungo e fwi% gon-ia angolo - gen. 
di p. a., fam. funghi mucidinei; 
che nascono sui funghi del gen. 
agarico e consistono in filamenti 
intrecciati fra loro ad angolo. 

* Micografìa, Micetografìa- da 
fi.uxYì5 , p-wMjTcs mvk-es , myket-os 
fungo e fpawri graf-è descrizione - 
descrizione dei funghi. 

*Micògrafo, Micetografo. V. 
Micografìa - perito nella mico- 
grafìa. 

•Micologìa, Micetologìa - da 

p.uxr,;, [i.uxr,T&; myk-es, myket-OS 
fungo e Xó*yo« lòg-os discorso - 
parte della botanica, che si oc- 
cupa specialmente dello studio dei 
funghi. 

* Micòlogo, Micetòlogo. V. Mi- 
cologìa - versato nella micologia. 

* Micosi- da uuixn; myk e& fungo 
- escrescenza lungo o polipo mu- 
coso. 

Mìcra - da |M*pò; mikr-òs pic- 
colo - m. gen. d'ins. lepid., fam. 
notturni antofilidi; minutissimi. 

* Micracanto - da [/.ut»? inikr-òs 
piccolo e oxaVfc àkanth-a spina - 
nome specifico di piante fornite di 
spine piccole e rare. 

* Micràlòa - da [At*f*; raikr-òs 
piccolo e «ìeXwti aloè area - gerì, di 
p. a., fam. ficee nostocinee; la cui 
fronda è sparsa di piccole aree dopo 
l'uscita dei globuli. 

*MlCRAMPELlDE - da p-ixfèj mi- 

kr-òs piccolo e àuiceXc; àinpel-os 
vile - gen. di p. d., fam. cucurbi- 
tacee; simili ad una piccola vite. 
*Micrant,ea. V. Micrànto - gen. 
di p. d., fcm. euforbiacee; distinte 
da fiori piccolissimi. 

* Micrantemo - da uixpò; mikr-òs 
piccolo e &vdefM.v ànthem-on fiore, 
fiorellino - gen. di p. d., fam. scro- 
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ftilarinee ; i cui fiorellini sono pìc- 
colissimi. 

* Micrantèra - da utjcpi; mikr-òs 
piccolo e àvtoipà anther-à antera - 
gen. di p. d., fam. guttifere; che 
hanno antere piccolissime. 

*Micrànto - da [Atxfò; mikr-òs 
piccolo e 5v6o? ànth os fiore - gen. 
di p. d., fam. sassifragee; distinte 
da piccoli fiori verdognoli 

* Micràspide - da p.i>tfdj mikr-òs 
piccolo e àanU. àaiziftos aspìs, a- 
spìd-os scudo - gen. d'ins. col. 
trini., fam. afidifagi ; distinti da 
scudo piccolissimo. 

* Micrastèria •• da p.txfò,- mikr-òs 
piccolo e à<mr;p astèr astro - gen. 
di p. a., fam. ficee; piante micro- 
scopiche, formate di otricelli riuniti 
simmetricamente a stella. 

*Micrèlio - da [JUKfà; mikr-òs 
piccolo e rSxioc, èl-ios sole - gen. di 
p. d., fam. corimbifere; che so- 
migliano a piccoli elianti o girasoli. 

* Micròbase - da p.ixpò; mikr-òs 
piccolo e polffi; bàs-is base - piccola 
ginobase ; disco o sostegno dell'or- 
gano femineo delle piante labiate 
e di molte borraginee, molto pic- 
colo. 

* Microcarpèa - da (jLtxipè; mikr-òs 
piccolo e xapr.ds karp-òs frutto - 
gen. di p. d.,fam. scrofularinee; 
distinte da semi minutissimi. 

* Microcèbo - da p.ixfè,- mikr-òs 
piccolo e xflSo? kèb-os scimia - gen. 
di mamm. primati, fam. lemurii; 
sorta di piccola scimia. 

Microcèfali. V. Microcèfalo - 
ro. Ir. d'ins. col. pent., fam. bra- 
chili tri; che hanno testa piccolis- 
sima. 

* Microcefalìa. V. Microcèfalo - 
eccessiva piccolezza del capo. 2 
Sin. d'idiotismo; perchè gl'idioti 
hanno generalmente la testa picco- 
lissima. 

Microcèfalo - da {Autgfe mikr-òs 



piccolo e «<paXifi kefal-è testa - 
ep. di animale che ha testa pie» 
cola. 2 m. Gen. d'ins. col. pent.» 
fam. carabici; idem. 3 m. Sp. di 
mamm. cetacei, gen. monodoute; 
idem. 

* MlCROCEFALÒFI - da p.ixfò; mi- 
kr-òs piccolo, ««pax-»] kefal-è testa 
e Ócpi; òf-is serpe - gen. di rett. 
ofìdii, fam. idrofili; distinti da una 
testa piccolissima. 

* Microcèle - da pu>ip&s mikr-òs 
piccolo e >«iXv) kèl-e erma - piccola 
ernia. 

* Micròcera - da (jnxpdi mikr-òs 
piccolo e xs'pa? kèr-as corno - gen. 
d'ins. col. pent , fam. hrachelitri; 
che hanno antenne cortissime. 

* Micròcero. V. Micròcera - gen. 
d'ins. col. tetr., fam. curculionidi 
gonatoceri; distinti da piccolissime 
antenne. 

* Microcìsti - da (Mjcpa* mikr-òs 
piccolo e xucr n; kyst-is vescica - gen . 
di p. a., fam. ficee; la cui fronda 
è formata da globuli chiusi in ve- 
scichette. 

* Microclàdia - da [Mxpfc mikr-òs 
piccolo e xXàScs klàd-os ramo - gen. 
di p. a., fam. fìcee floridee; divise 
in sottilissime e minutissime rami- 
ficazioni. 

*MiCROCLÈPTE-da |jLocpà; mikr-òs 
piccolo e xXMmris klèpt-es ladro - 
gen. d'ins. col. tetr., fam. lungi- 
corni ; minutissimi e che vivono di 
preda. 

* Microcloa - da [ì.ix,gò; mikr-òs 
piccolo e y\én chlò-e erba - gen. 
di p. m., fam. graminee; erbe mi. 
nutissime. 

* MicrocòCCO - da fjwxffc mikr-òs 
piccolo e xo'xxc; kokk-os coccola - 
sp. di p. d., fam. tigliacee, gen. 
gre via; i cui frutti consistono in 
piccolissime bacche. 

* Microcòdone -da (««fi; mikr-òs 
piccolo e xu$ci>v kòd-on campana p 
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ionaglio - geo. d'infus. sistolidi, 
fara. raegalotrochi; che hanno forma 
di un battaglio di campana. 2 Gen. 
di p. L, fam. campa n ulacee ; i cui 
fiori sono simili a piccoli campa- 
nelli. 

* Microcòride - da p.ixpò; mikr-òs 
piccolo e xopu; kòr-ys elmo - gen. 
di p. d., fam. labiate; i cui fiori 
arieggiano a elmetti. 

Microcòsmo - da jjLutfò; mikr-òs 
piccolo e xo'o(i.o; kòsm-os mondo - 
- sin. di uomo, considerato come 
il compendio di tutto ciò che v'ha 
di ammirabile al mondo. 

* MlCROCOSMOGRAFÌA - da (iixpo- 

xo<t(xo« mikròkosm-os microcosmo 
e fpafri graf-è descrizione - trattato, 
dottrina del microcosmo; sin. di 
antropologìa. 

* MlCROCRONÒMETRO - da p.ixpò; 

mikr-òs piccolo e * xf 0V0 V- 6T P GV cnro " 
nòmetr-on cronometro - strumento 
che serve a misurare i più minuti 
spazj di tempo. 

MlCRODACTILO - da (JLixpòi mi- 

kr òs piccolo e ^ax-ruXo; dàktyl-os 
dito - m. gen. di rett. saurii ; di- 
stinti da dita piccolissime. 2 m. 
Gen. di ucc. trampolieri ; idem. 

* MlCRODÈRA - da (Aixpò; mikr-òs 
piccolo e ài/n dèr-e collo - gen. 
d'ins. col. eter , fam. melasomi; 
che hanno un collo piccolo e sot- 
tilissimo. 

* Microdèro. V. Microdèra - gen. 
d'ins. col. peni., fam. carabici; che 
hanno collo sottilissimo. 

* MiCRÒDO. V. Microdònte - gen. 
d'ins. imenopt.,fam. braconidi; che 
hanno mandibole cortissime. 

* Microdònte - da (xi*f ò; mikr-òs 
piccolo e èSoSc, ò^o'vto; odùs, odòn- 
t-os dente - gen. d'ins. lepid., fam. 
notturni; forniti di mandibole pic- 
colissime. 2 Gen. d'ins. col. tetr., 
fam. ciclici; idem. 3 Gen. d'ins. 
col. pent., fam. icneumonidi; idem. 



4 Sp. di pesci acant., gen. squalo; 
idem. 

Microfìllo - da p*fò; mikr-òs 
piccolo e ^puXXov fyll-on foglia - m. 
nome specifico di piante che hanno 
foglie piccole. 

Microfonìa. V. Micròfono- voce 
debole, esile. 2 Indebolimento della 
voce. 

Micròfono - da p.txpò; mikr-òs 
piccolo « «pam) fon-è voce - m. 
strumento che rende percettibili i 
suoni più deboli, quando è in con- 
tatto col corpo che suona. 2 Ep. di 
chi ha voce debole, esile. 

* Microftalmìa. V. Microftàlmo 
- piccolezza degli occhi. 

Microftàlmo - da pixaii mi- 
kr òs piccolo e ò(p6aXixòj oftnalm-òs 
occhio - ep. di chi ha gli occhi pic- 
coli in proporzione della testa 

* Microftìra - da atxcà; mikr-òs 
piccola e «tfetp fthèir, finir pidoc- 
chio - tr. d'ins. apt., fam. aracnidi; 
insetti parassiti, che somigliano a 
piccoli pidocchi. 

* Microgastro - da (uxpòf mi- 
kr-òs piccolo e -yxoTTip, -yaarpd; ga- 
stèr, gastr-òs ventre ~ gen. d'ins. 
imenopt., fam. braconidi; distinti 
da ventre piccolissimo. 2 Nomo 
specifico di animali che hanno ven- 
tre piccolo. 

*Microgina - da |mx?ò; mikr-òs 
piccolo epvij gyn-è donna, fig. pi- 
stillo -gen. di p. d., fam. composte 
asteroidee ; cosi nominate perchè 
hanno pistilli piccolissimi. 

* Microglèna - da jxtxpòc mikr-òs 
piccolo e -yXtìvyi glèn-e occhio - gen. 
d'infus., fam. monadii; forniti di 
un piccolo punto colorato ch'è un 
occhio somiglia ad un occhio. 

* MiCROGLÒssA-da p.ixpò« mikr-òs 
piccolo e -fXóKjaa glòss-a lingua - 
gen. di p. d., fam. composte aste* 
roidee; cosi dette per la forma dei 
fiori, che arieggiano apiccole lingue. 
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S Gen. d'ucc. zigodactili, fam. pa- 
pagalli; forniti di lingue cortissime. 

* MICROGtOSSÌA - da (/.txfd; mikr-Ò3 
piccolo e •jX&wa glòssa lingua - 
eccessiva piccolezza delle lingua. 

* MiCROGNÀTiDi-da fttxpà? mikr-òs 
piccolo e *]fvafto« gnàth-os mandibola 
- gen. d'ins. col pent , fam. lamel- 
licorni; forniti di mandibole picco- 
lissime. 

* Micrografìa - da aucfd? mikr-òs 
piccolo e -yptìkp© gràf-o scrivo - de- 
scrizione dei corpi i quali si veg- 
gono solamente coll'ajuto del mi- 
croscopio. 

* Micrògràfo. V. Micrografia - 
che si occupa di micrografìa. 

* Microlèpide. V. Microlèpidi - 
gen. di p. d., fam. melastomacee; 
coperte di piccolissime scaglie. 

* Microlèpidi - da pupo; mikr-òs 
piccolo e Xsiri;, Xe-retS'o? lep-ls, le- 
pìd-os scaglia - div. di rett. sau- 
rii, fam. scincoidi; caratterizzati da 
minutissime scaglie. 

* Microlepidòto - da w.:x'ò; mi- 
kr-òs piccolo e XewU, Xem'ffc; lepìs, 
lepld-os scaglia -sp. di pesci acant., 
fam. labroidi, gen. latro; distinti 
da minutissime squame. 

* MlCROLEPIDÒPTERI - da {itJtod; 
mikr-òs piccolo e * Xsin&fompov le- 

f»idòpter-on lepidòptero -fam. d'ins. 
epid. ; piccolissimi. 

* Microlèpto - da pxpòs mikr-òs 
piccolo e Xeirrò; lept-òs sottile - 
gen. d'ins. imenopt., fam. icneu- 
monidi ; cosi delti per la loro forma 
piccola ed allungata. 

* Microlòfia - da |ii*pò? mikr-òs 
piccolo e Xo'90; lòf-os cresta - gen. 
d'ins. col. tetr., fam. lungicorni; 
forniti di una piccola cresta. 

* Micròlofo. V. Microlofta - gen. 
di rett. pleurodonti; distinti da pic- 
cole appendici creste sul ventre, 
sul dorso, sulle spalle, sul petto. 

Microligìa, V. Micròlogo - 



parlar breve e conciso. 2 Discorso 
frivolo. 3 m. Studio di oggetti 
minutissimi coll'ajuto del micro- 
scopio. 

Micròlogo - da fitxpòc mikr-Òs 
piccolo e Xryo; lòg-os discorso — 
scrittore laconico e conciso, che in 
poche parole comprende molti sensi. 
2 Chi tratta di cose frivole. 3 m. 
Chi si occupa di studii microsco- 
pici. 

* Micròloma - da (xty.pè? mikr-5s 
piccolo e X5>(x.a lòm-a frangia - 
gen. di p. d., fam. asclepiadee ci- 
nanchee; distinte da una piccola 
frangia che circonda l'orifizio della 
corolla. 

* Micromega - da pxpòs mikr-òs 
piccolo e fu-fac mèg-as grande - 
strumento geometrico ch'eia sesta 
parte di un quadrante. 

Micromèlo - da |mx;à( mikr-òs 
piccolo e j«'Xos mèl-os membro, fig. 
ramo - m. gen. di p. d., fam. au- 
ranziacee ; distinte da piccoli ramo- 
scelli. 2 m. Gen. d'ins. imenopt., 
fam. calcidii; il cui corpo è molto 
piccolo in confronto della testa. 

Micromerìa - da p.ixpò; mikr-òs 
piccolo e \dxjt; mèr-os parte - 1». di- 
fetto di conformazione, che consiste 
nell'avere una parte più piccola di 
quella che dovrebbe essere normal- 
mente. 

♦Micrometrìa. V. Micròmetro - 
uso del micrometro. 

♦Micromètrico. V. Micròmetro 
- che si riferisce al micrometro. 

* Micròmetro - da fMxpò» mikr-òs 
piccolo e ptirpov mètr-on misura - 
strumento destinato a misurare gli 
oggetti di piccola dimensione, il 
potere amplificante dei microsco- 
pia 2 Strumento astronomico per 
misurare le più piccole distanze dei 
corpi celesti e il loro diametro. 

* Micromìzidi - da u.i*pò; mikr-5s 
piccolo e jauCw myz-o succhio - (ara. 



MIC 



— 649 — 



me 



ft'ins. dipt. ; forniti di un piccolis- 
simo succhiatalo. 

* MicBjÒmmata. V. Micràmmato - 
gen. d'ins. apt., fera, aracnidi pol- 
monarie; cbe hanno occhi picco- 
lissimi. 

* M [grommato -da pucpòf mikr-òs 
piccolo e of<.(**, Swuvttt òmm-a, óm- 
mat-os occhio - che ha occhi piccoli. 

*Micropàlpo - vocab. ibr. da 
jjutx/oò; mikr-òs piccolo e palpo - 
gen. d'ins. dipt., fam. atericeri ; 
fomiti di brevissimi palpi. 

* Mìcrope - da f&LK'.è; mikr-òs pe- 
ro/o e *4, «sòc ops, op-òs occhio - 
sp. di mamm. cetacei, gen. fise- 
tere; distinti da occhi piccolis- 
simi. 2 Gen. di rett. batracii anuri ; 
idem. 

* Micropèplo - da pucpòc mikr-òs 
piccolo e isiiù&s pèpl-os peplo - 
gen. d'ins. col. petit., faro, brache- 
litri ; che hanno il corpo sparso di 
nervature, cosicché sembrano co- 
perti da un piccolo mantello. 

* Micropetalo- daut^ò; mikr-òs 
piccolo e xtTttXov pè tal-on petalo - 
gen. di p. d.. fam. cariolìllee; i 
cui fiori hanno petali piccolissimi. 

*Microp£ZA - da fuxpè; mikr-òs 
piccolo e iridai pèz-a piede - gen. 
dlns.dipt., fam. atericeri noscàdi} 
forniti di zampe cortissime. 

* Micròpila - da fx.:xfèi mikr-és 
piccolo e iréx« pyl-e porta - aper- 
tura cbe presenta l'episperma dei 
semi; orifizio per cui il polline tra- 
versa gl'inviluppi dell'ovulo per 
operare la fondazione. 

'MiciiÒPLO - da |«upò; mikr-òs 
piccolo e SirXov òpl-on arma - gen. 
d'ias. col. pent., fam. lameUicorni; 
forniti di piccole spine. 

MicftÒPO - da |Aixfòt mikr-òa pic- 
colo e iroù« pus piede, fig. fv&to - 
m. gen. d'ucc, fan. rondinelle; cbe 
Imbibo piedi cortissimi. 2ro. Gea. di 
p. d.,fam. composte asteroidee; che 



lianno il fusto sottilissimo presso la 
radice. 

* Micropògone - dapxpò«mikr-òs 
piccolo e iwyoM pògon barba - 
gen. di pesci acant., fam. scienoidi; 
caratterizzati da bargigli molto pic- 
coli. 

* Micròporo - da (MXfè; mikr-òs 
piccolo e ifo'p&; pòr-os poro, p«#- 
saggio-%en. di p. a., fam. funghi; 
distinte da pori quasi impercettibili, 
che si vedono a mala pena coi- 
l'ajuto di una lente. 

Al icKOPStcHÌA - da uotfd; mikr-òs 
piccolo e 4"x,r, psych-è anima - pic- 
colezza d'animo; modo di pensare 
e di agire meschino, triviale; pu- 
sillanimità. 

♦Michòpside - da fuxpò; mikr-òs 
piccolo e ètyw òps-is aspetto - gen. 
di p. d., fam. composte asteroidi; 
piccole, sparute. 

♦Micròpso - da fuxpòc mikr-òs 
piccolo e wi|' ops occhio - sp. di 
mamm. cetacei, gen. fìsitere; così 
nominati per i loro ocelli piccolis- 
simi in proporzione della testa. 

MiCROPTBRt. V. Micròptero-m. 
fam. d'ins. col. pent., forniti di ali 
brevissime; sin. di brachelitri. 

* MichOPTEHiGE-da (iixpò; mikr-òs 
piccolo e «Ti'pui-, irrtpvyos ptòryx, 
ptèryg-os ala - ». gen. d'ins. le- 
pid., fam. notturni tmeidi; che 
hanno ali brevissime. 

Micròptbko - da (Mxpfc mikr-òs 
piccolo e im?òv pter-òn ala - m. 
gen. di pesci acant., fam. scienoidi; 
distinti da una piccola pinna, ap- 
pendice degli ultimi raggi della 
dorsale. 2ro. Gen. d'ucc. fam. ani- 
tre ; forniti di ale cortissime e non 
atte al volo. 3 m. Gen. d'ins. col. 
pent., fam. maìacodecHM; f amiti di 
ali cortissime. 

* Micro rchibe -da fuxpò; mikr-òs 
piccolo e Spxit, fyxtfos òr ch-is, or- 
chid-os testicolo - testicolo troppo 
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piccolo per difetto di sviluppo o per 
atrofìa. 2 Chi ha testicoli troppo 
piccoli. 

Micròrrago - da (xixpò; mikr-òs 
piccolo e pài;, pa-yò? rax, rag-òs 
granello^ acino - m. gerì, d'ins. 
col. pent., fam. sternoxi; piccolis- 
simi, a guisa di minuto granello. 

* MlCRORRÌNCO - da [Xtxsòs piccolo 

e pu7x.°« rynch-os rostro, muso - 
gen. di crost. decapodì brachiuri; 
forniti di rostro cortissimo. 

* Microrrìpide - da fAixpò; mikr-òs 
piccolo e £ im«, /Jcm$o« ripìs , ripì- 
d-os ventaglio - gen. d ins. col. 
pent., fam. serricorni; che quando 
svolazzano, hanno aspetto di un 
piccolo ventaglio. 

* Microrròpalo- da fiitxpòc mikr-òs 
piccolo e poiraXov ròpal-on mazza - 
gen. d'ins. col. tetr., fam. ciclici; 
che hanno aspetto di una piccola 
mazza. 

* Microscopìa. V. Microscòpio - 
esame degli oggetti coll'ajuto del 
microscopio. 2 Insieme delle regole 
che si riferiscono all'uso di questo 
strumento. 

♦Microscòpico. V. Microscòpio 
- che si riferisce al microscopio. 
2 Piccolissimo, tenuissimo, da non 
potersi vedere senza microscopio. 

♦Microscòpio - da {«xpò; mikr-òs 
piccolo e axom'cd skop-éo vedo - 
strumento formato di più lenti con- 
venevolmente combinate che, frap- 
poste fra rocchio e gli oggetti, li 
fanno apparire più grandi che non 
siano ; strumento che si Usa per os- 
servare ed analizzare oggetti minu- 
tissimi. 

* Microscopista. V. Microscòpio 
che si serve del microscopio per 
diligenti osservazioni naturali. 

*Microsèride - da p-tx^ò; mikr-òs 
piccolo e oésis, «pi^ocsèns, sèrid-os 
cicoria -gen. di p. d., fam. com- 
poste cicoriacee; piccole,, sparute. 



Microsfèra - da (uxpòc mikr-òs 
piccolo e ff«paìp« sfera - m. gen. 
d'ins. col. eter., fam. taxicorni; 
piccolissimi e di forma sferica. 

Microsfixìa - da jttxpò? mikr-òs 
piccolo e <i<pui-t<; sfyx-is polso - pic- 
cola battuta di polso , polso debole. 

* MiCROSOLÈNE-da pxpòc mikr-òs 
piccolo e wtkrr* solèn tubo - geo. 
di poi. pietrosi; formati di tubi '■ca- 
pillari cilindrici e paralleli. 

* MlCROSOMATÌA, MlCROSOMÌA - 

da [i-ixpò; mikr-òs piccolo e «rwu* 
ocóccaTcf sòm-a, sòmat-os corpo - 
corporatura estremamente piccola. 

Microspèrmo - da [Mxpòc piccolo 
e oittWx spèrm-a seme - m. gen. 
di p. a., fam. composte ; distinte da 
semi minutissimi. 

Microstàchide - da [Atxpò? mi- 
kr-òs piccolo e <rr«xuc stàch-ys 
spiga - m. gen. di p. d., fam. eufor- 
biacee ; i cui fiori maschi formano 
piccole spighe. 

* Microstèfio - da pupa; mikr-òs 
piccolo e oreepo? stèf-os corona - 
gen. di p. d., fam. composte ci- 
naree; i cui fiori formano una pic- 
cola corona. 

* Microstèmma - da [uxpàc mikr-òs 
piccolo e <m'[/.|Aa corona - gen. di 
p. d.,fam. asclepiadee; i cui stami 
sono circondati da una piccola 
corona. 

* Micròstoma - da fiixpès mikr-òs 
piccolo e <iTop.a stòm-a bocca - m. 
gen. di acal., fam. meduse; eh» 
hanno tentacoli corti e con piccole 
ciglia. 2 m. Gen. di pesci malac, 
fam. esoci; forniti di muso piccolis- 
simo. 

Microstòmati. V. Micròstoma - 
m. div. di rett. ofidii; caratterizzati 
da una bocca poco dilatabile. 

* Microtèa - da putpès mikr-òs 
piccolo e to'* thè-a vista - gen. di 

S. d., fam. atriplicee, che Janna 
ori piccolissimi 
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* Microtèca - da |*txfè« mikr-òs 
piccolo e 8w, thèk-e teca, astuccio 
- gen. d'ins. col. tetr., fam. ci- 
clici ; che arieggiano ad un piccolo 
astuccio. 

* Microtèle - da p.txfÒ! mikr-òs 
piccolo e folta thèl-e capezzolo - 
gen. di echin., fam. oloturie; sparsi 
di piccole escrescenze o verru- 
che. 

* Microtèrio - da plichi mikr-òs 
piccolo e toipiov ther-ìon bestia - gen. 
di mamm. foss., Tarn, pachidermi; 
di piccole proporzioni. 

*Micròtide - da fAi»f4« mikr-òs 
piccolo e e.5«, ù:òs us, ot-òs orec- 
chia - gen. di p. m., fam. orchidee; 
le cui antere sono lateralmente 
guemite di due appendici in forma 
d'orecchiette. 

*Micròto. V. Micròtide - tr. di 
mamm. roditori, fam. ratti; forniti 
di orecchie cortissime. 

* MicrotrAchelo - da (A»cf*s mi- 
kr-òs e T^ayiìkoi tràchel-os collo - 
ep. di chi ha il collo molto corto. 

* Microtrìchia - da [Aucpòs mikr-òs 
piccolo e 8pil[, rpix*; thrix, trich-òs 
capello, pelo - gen. di p. d., fam. 
composte asteroidee ; che hanno 
paghucole cortissime. 

* Microxilòbio - da ji.i»pò? mi- 
kr-òs mccolo, I£uXgv xyl-on legno e 
pio; bìos vita - gen. d'ins. col. 
tetr., fam. curculionidi ; piccolis- 
simi, che vivono nel legno. 

* Microzoàrii - da p.utf*s mikr-òs 
piccolo e Stóo^twv zoàr-ion, dim. di 
(u&v'zò-on animale - gr. di animali 
acquatici, che comprende i sistolidi 
e gl'infusorii; microscopici. 

*Microzòo - da [/.ixfd« mikr-òs 
piccolo e Cwcv zò-on animale - gen. 
d'ins. col. eter., fam. melasomi; 
minutissimi, fossili, che si trovano 
nelle gabbie di gres. 

■"Micrùra - da fuxfis mikr-òs 
piccolo e cùfà ur-à coda - gen. di 



elm. nematodi ; caratterizzati d* 
brevissima coda. 

* MlCRÙRO. V. Micrùro - st. gen. 
di rett. ofidii, fam. vipere ; fornii» 
di piccola coda. 

* MiCTEROFONÌA - da |«>xTT ( p my- 
ktèr naso e cpcmi fon-è voce - ac- 
cento, voce nasale. 

Mida - da Mi$<x; Midas Mida, re 
della Frigia - m. gen di mamm. 
primati, fam. scimie. 2 m. Gen di 
rett. chelooii, fam. testuggini. 3m. 
Gen. di p. d., fam. sanlalacee. 

Midào - da p.u£aw myd-ào &on- 
fradicio, imputridisco - m. gen. 
di mamm. carnivori; che esalano 
un fetidissimo odore. 

Mìdesi - da fucato myd-ào son 
fradicio, imputridisco - corruzione 
di una parte del corpo con iscolo di 
fetente serosi tà. 

* M idòtide - da M$a» Midas Mida, 
re di Frigia e ou«, àio; us, ot-òs- 
orecchia - gen. di p. a, fam. fun- 
ghi ; che hanno la forma di lunghi 
orecchi, come quelli che la mitolo- 
gia attribuisce a Mida. 

* Mielapoplexìa - da (xue>.ò« mye- 
1-òs midolla e ànc^Xr^la apoplex-ìa 
apoplessia - apoplessia della mi- 
dolla spinale. 

* Mielite - da \wùAi myel-òs mi- 
dolla - infiammazione della midolla: 
spinale. 

* Mieloftìsi - da p.ut/.d; myel-òs.. 
midolla e 9O10 fthì-o corrompo - 
ftisi dorsale. 

* MlELONÈUROSI-da(JWe?.*;myel-Ó» 

midolla e veùpov nèur-on nervo - ma- 
lattia nervosa della midolla spinale. 

* Mieloplàce - da (jwex*» myel-òs 
midolla e itlkl, wXoocòs plax, pla- 
k-òs lama, lamina - lamella delie- 
midolle delle ossa. 

Mìga - da (M-rà$ migàs miscuglio' 
- m. sp. di moli, conchiferi, gen. 
buccino; che si trovano alla rin- 
fusa con altre specie. 
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Migàie - da pte rays topo e 7<xX*i 
gal-è donnola - gen. di ms. api., 
fam. aracnidi polmonarie; cosi detti 
forse perchè la loro figura arieggia 
in qualche cosa a quelle del topo e 
della donnola; volg. topo-ragno. 

* Migalùro - da jxypùTi mygal-è 
toporagno e oboi ur-à coda - gen. 
di p. m , grarmnee; i cui fiori sono 
sostenuti da peduncoli che somi- 
gliano alle zampe del toporagno, e 
le cui spighe hanno forma di coda. 

* MlIOCEFALO... MllOTÈRI. V. MÌO- 

cèfalo... Miotèri. 

* Mute - da |*ùc mys muscolo - 
infiammazione dei muscoli. 

MiLÀBRIDE, MlLÀCRIDE , MllÀ- 

gride - da u-uÀcs myl-os mulino (te- 
desco meli I, albanese m je li, mili 
farina) e fBjo'co, ^pwffxwbr-òo, brosk-o 
mangio, consumo, distruggo , o 
dalle equivalenti radici sU. gr, , 
gar, cr, , par - a. gen. d'ins. or- 
topt., fatn. blattii; sorta di scara- 
faggio che si nutre di farina, come 
dire mangia-farina , guasta-mu- 
lini. 2 m. Gen. d'ins. col. etor., 
fam. cantaridii (così nominati a 
caso dal famoso entomologo Fa- 
bricius). 

* Milocàrio - da (/.uXia'w myl-iào 
diballo i denti e xàpuov kàr-yon 
noce- gen. di p. d M fam. cricinee; 
i cui frutti, che sono una sorta di 
noci, giunti alla maturità ed agitati 
mandano uno stridore spiacevole. 

* Milocèo - da {/.uXo; myl-os mulino 
e oùc*o> oik-èo, ìk-èo abito - gen. 
d'ins. col. pent., fam. clavicorni; 
che si trovano nei mulini. 

*Milofaringèo - da jjluXo; myl-os 
dente molare e cpapufi;, (papu-n^s fà- 
rynx, fàryng os faringe - sin. di 
miloglòsso. 

•Miloglòsso - da |*óXo« myl-os 
dente molare e VXòHxaa glòss-a lin- 
gua - insieme ai fibre muscolari, 
che dalla mascella inferiore, sotto 



ai denti molari e vicino alla lingua, 

si portano alla faringe. 
* Milo-ioidèo - da jxiix&s myl-os 
dente molare e ùcei^s* yoid-ès joidc 

- nome di due muscoli che nascono 
sotto la radice dei denti molari 
e vanno all'osso ioide. 

MIilòstomo - da |/.uXg« myl-os 
dente mutare e 0-róp.a stòm-a bocca 

- gen. di pesci acant., fam. per- 
coidi, gen. sparo; distinti da un pa- 
lato tutto guernito di denti molari. 

Mìlto - da p.(XTos milt-os minio 



- ni. gen. di p. d., fam. ficoidi ; 

le fo{ 

siccio. 



che hanno le foglie di colore ros- 



* MlLTOGRÀMMA - da uiXto? mìlt-OS 

minio e -ypa^a gràmm-a linea - 
gen. d'ins. uipt. , fam. atericeri 
muscidi; distinti da linee rosse. 

Mimesi - da p.tp.c'cu.ai mim-èome 
imito - imitazione della voce, delle 
parole, dei gesti di qualcuno. 

Mi mète - da puic^ai mim-èome 
imito - m. gen. di p. d., fam. pro- 
teacee; che nella forma del fogliame 
imitano le piante di altri generi. 

Mimica - da |ai|/ìc[à*i mim-èonie 
imito - m. arte di esprimere il pen- 
siero, senza parola e scrittura, con 
gesti delle mani, atti del volto e 
altri movimenti del corpo, soggetti a 
certe leggi o divenuti segni di con.- 
venzione. 2 m. Accompagnatura di 
gesti alla parola parlata, per darle 
maggiore e più efficace espressione. 

Mìmico. V. Mìmica - che si rt- 
ferisce alla mimica. * r . 

Mimo - da pLtpticfxai mim-èome 
imito - imitatore ; che imita, che 
che contraffa gesti, atti altrui. 2 a. 
Istrione, che recitava sulle scene 
farse quasi sempre oscene. 3 a. 
Farsa, quasi sempre oscena. 4 ro. 
Attore che nelle pantomine o nei 
balli teatrali si esprime con gesti. 

Mimògaafo - da (Atu.cs mìm-os 
mimo e -^à^u gràf-o scrivo - scrii- 
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tore di mimi, di farse quasi sempre 
secone. 

Mimologìa - fAifii^at mim-èome 
imito e Xo'-yc« lòg-os discorso - m. 
trattalo, dottrina dell'imitazione. 

* Mimósa - da uifiicuai mim-èome 
imito - gen. di p. d., fam. legu- 
minose, tr. mimosee ; alcune delle 
cui specie lianno le foglie dotate di 
una irritabilità che imita quella degli 
animali, e toccate si stringono in 
se, si chiudono. 

♦Mimusòpe - da (Aifià, [mjacOs 
mim-ò, mim-ùs scimia e o^ , taè» 
ops, op-òs aspetto - gen. di p. d., 
fam. sapotacee; la corolla dei cui 
fiori presenta l'aspetto di un muso 
di scimia. 

*Mìna - ebraico maneh, si- 
riaco manjo; egiziano mna, mno; 
copti co e mna; forse dal coptico 
mine cosa (come xpV aT * chrè- 
mat-a significa co* e e danaro), o 
da mnai segno - peso di sedici on- 
de, usato anticamente dai medici. 
2 Antica moneta ellenica convenzio- 
nale del valore di 100 dracme. 

* Mineralogìa - vocab. ibr. da 
minerale e Xo-^cj lòg-os discorso 
- ramo della storia naturale che si 
occupa dello studio dei corpi bruti 
e inorganici. 

Minotauro - da |*iWs mìn-es, 
corrispondente alskt. m a imi s uomo 
(come l'antico persiano min-ó spi- 
rilo, animo al skt. man-yu) e t«ù- 
po« taur-òs toro - mostro a Creta, 
nato da un toro e da Pasifae; 
uomo-toro. 

* Miocardite - da |«i«, p.u*; mys, 
my-òs muscolo e xap&ia kard-ìa 
cuore - infiammazione della so- 
stanza muscolare del cuore. 

Miocèfalo - da [Aula my-ìa mo- 
nca e X8<pa)^ kefal-è testa - ma- 
lattia ; stafiloma nel suo principio, 
quando l'iride forma un piccolis- 
simo tumore nella cornea, simile 



per forma e colore alla testa diana 
mosca. 

* Miocelialgìa - da pjrj« , u.uò« 
mys, my-os muscolo, xt.ù.Ul koil-ìa, 
kil-ìa ventre e «X7&; àlg-es dolore 

- dolore ai muscoli del basso 
ventre. 

*Miocelìte - da 1*5?, (auò« mys, 
my^òs muscolo e Gl'Aia koil-ìa, kil-ìa 
ventre - infiammazione ilei muscoli 
del basso venire. 

* Mioclasìa - da u*«, {àuòs mys , 
my-òs muscolo e »xàcò kl-ào rompo 

- rottura dei muscoli , di vm mu - 
scolo. 

♦Miocolìte - da {*o«y f*ub« mys, 
my-òs musetto e awXtv kòl-on colo 
(ingenerale iittestin») - rnfiamma- 
zione dei imtscoK addominali. 

* Miodàhie - da (/.uìa my-ìa mo- 
sca e il$<n èidnos, id-os forma, so- 
miglianza - tr. d'ins. dtpt. , fam. 
aterieeri; simili alle nosehe. 

* Miodiàstasi - da |/.ìk, \^k mys, 
my-òs muscolo e £i&rr*p»t diìst-emi 
separo - distensione dei muscoli ; 
separazione dei muscoli per effetto 
di tumori frapposti. 

*Miodinìa - da [i5s, pò; mys, 
my-ès muscolo e ò*u*vj odyn-e do- 
lore - dolore dei Muscoli; reuma- 
tismo muscolare. 

* Miodopsìa - («>«»£*« myòd-es s»« 
mi le a mosca (pwa my-ìa mosca e 
e?£o« èid-os, idos forma , specie) e 
ctyt« ops-is vista ~ aberrazione della 
sensibilità della retina : allucina- 
zione della vista, per cui sembrano 
agitarsi in aria dei fili, delle mo- 
sche. 

* Mioflògosi * da fiù«, [ums mys, 
my-òs muscolo e <pXcty&>ot« flòg-osis 
flogasi - infiammazione dei mu- 
scoli. 

* Ipogàstrico - da pc, jukttòc mys, 
my-òs muscolo e fxorr^, •yaorpò? ga- 
sler, gastr-òs ventre - ep. degli uc- 
celli che hanno lo stomaco musco- 
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1oso , per cui possono rimandare 
in bocca il cibo che hanno nel gozzo. 

* Miografìa - da (tQ;, p>ò« mys , 
my-òs muscolo e •ypa^in graf-è descri- 
zione - descrizione dei muscoli. 

* Miografìa - da pjìaray-ia mosca 
e -Ypa<pY] graf-è descrizione - descri- 
zione delle mósche. 

* Miolèmma - da pi« f (auòs mys , 
my-òs muscolo e lippa, lèmma cor- 
teccia, inviluppo - tubo trasparente 
che contiene le fibrille muscolari. 

* Miologìa - da p>«, jxuòj mys , 
my-òs muscolo e X<rfo« lòg-os di- 
scorso - parte dell'anatomia che 
tratta dei muscoli. 

* Miologìa - da iw«, p>ò« mys, 
my-òs topo e Xe^o« lòg-os discorso 
- trattato dei topi ; parte della zoo- 
iogia. 

* Mionàrcosi - da pie, p>è« mys, 
tny-òs muscolo e va'pxvi nark-e tor- 
pore - senso di torpore nei muscoli. 

*Miònoma - da (xùs, p>ò« mys, 
my-òs topo e vepri nom-è pascolo - 
.gen. di p. d., fam. rubiacee; i cui 
vfrutti sono gradito pascolo ai topi. 

Mìope - da p.uM my-o stringo, 
accorcio e &4,ù7id£ ops, opòs occhio, 
vista - chi ha la vista corta , che 
'vede solamente da*vicino. 

Miopìa. V. Miope - difetto della 
■vista ; vista corta, per troppa con- 
vessità della cornea trasparente del 
cristallino. 

* MiOpiìà- da pie, (Auè« mys, my-òs 
muscolo e wiov pyon pus - suppu- 
razione dei muscoli. 

* Miopòtamo - da p>«, p>&« mys, 
my-òs topo e iroTaud;potam-òs fiume 
-gen. di raamm. roditori; sòrta 
<ii topo acquatico. 

""Miòptero - da p3«, {*uè« mys, 
my-òs topo e wrefòv pter-òn ala - 
.gen. di mamm. chiropteri; che so- 
migliano ai topi e hanno, come gli 
altri chiropteri, espansioni mem- 
branose a loggia di ale. 



* Miorrexìa - da p>s, pji; mys, 
my-òs muscolo e prfoi rèx-is rottura 

- lacerazione dei muscoli. 

* MiOSÈRIDE - da p>« , può; UÌJS, 

my-òs topo e <n'pi«, oept£&« sèris, sè- 
rid-os Cicoria -gen. di p. d., fam. 
cicoriacec ; di cui sono avidi i topi. 

* Miosi - da pwù my-o chiudo gli 
occhi, ammicco - contrazione per- 
manente della pupilla. 

Miosòtide - da p>«, p>4; mys , 
my-òs sorcio e ou« , àxdj us, ot-òs 
orecchio - gen. di p. d., fam. bor- 
raginee; le cui foglie sono lanceo- 
late, ispide, pelose , quasi a guisa 
di orecchio ai topo. 
*Miosùro - da pìs, piè« mys, 
my-òs topo e wpà ur-à coda - gen. 
di p. d., fam. ranuncolacee ; i cui 
frutti sono lunghi e sottili a fog- 
gia di coda di topo. 

* Miotenotomìa - da pie, p>*s 
mys, my-òs muscolo , xs'vwv tèn-on 
tendine e Topn tom-è taglio - in- 
cisione di qualche muscolo e di 
qualche tendine per la cura degli 
arti e piedi torti e della rachitide. 

Miotèri - da pua my-ìa mosca e 
tóip thèr cacciatóre - m. fam. d'ucc. 
passeri dentirostri-, che si nutrono 
di mosche ed altri insetti. 

* Miotillità - da jiu«, pi; mys, 
my-òs muscolo e ti'xxw till-o vel- 
lico, titillo - irritabilità dei mu- 
scoli; proprietà che hanno di con- 
trarsi, stendersi, contorcersi. 

* Miotomìa. V. Miòtomo - sezione 
o dissezione dei muscoli. 

♦Miòtomo - da pJ«, p»&; mys, 
my-òs muscolo e Top») tom-è taglio 

- coltello che serve per incidere un 
muscolo sotto la congiuntiva. 

* Miotraumìa - da pie, uud; mys, 
my-òs muscolo e rpaup» tràum-a fe- 
rita - ferita dei muscoli. 

* Mirante ra - da p»pfa myr-ìa 

numero grande, indeterminato e 

( àvd/ioà antherà antera - gen. di p. 
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li , firn, oraalinee; i cui fiorì hanno 
un grandissimo numero di antere. 
Mirìade - da pépioi myr-ioi, my- 
r-ii dieci mila e p^a myr-ia numero 
grande, indeterminato - unione di 
dieci mila unità. 2 Insieme molto 
grande, indeterminato. 
*Miriadeno - da (iupi<x myr-la 
numero grande , indeterminato e 
«$7ìv adèn glandola -gen. di p. d:, 
fam. leguminose; le cui foglie sono 
sparse di un gran numero di glan- 
dole. 

* Miriagramma - da (Aupta myr-la 
dieci mila e "rpa^p-* gromma - mi- 
sura di peso di dieci mila grammi. 

*Mirialìtro - da (juupta myr-ia 
dieci mila e Xi-cpa htr-a litro - 
misura di capacità di 10,000 litri. 

* Miriàmetro - da p.ó/Hx myr-ia 
dieci%ila e pirpov mètr-on metro 
- misura itineraria di dieci mila 
metri, o di dieci chilometri. 

* MiriAna - da inopia myr-ia nu- 
mero grande, indeterminato -gen. 
di aneli., fam. nereidi; il cui corpo 
è composto di un grandissimo nu- 
mero di anelli. 

* Miriantèà. V. Miriànto - gen. 
di p. d. , fam. omalinee; che por- 
tano una innumerabile quantità di 
fiori. 

* Miriànto - da \wp[a. myr-la nu- 
mero grande, indeterminato e «v- 
6cs ànth-os fiore - gen. di p. d., 
fam. cucurbitacee; cosi nominate 
dai loro piccoli e numerosissimi 
fiori. 

* Miriàpodi - da pupia myr-ia nu- 
mero grande , indeterminato e 
«0O5, «oJof pus, pod-òs piede - ci. 
di animali invertebrati; che hanno 
un grandissimo numero di piedi. 

Miriàrca - da pópioi myr-ioi, 
myr-ii dieci mila « ioxò; arch-òs 
e pò - capo di dieci mila soldati. 

Mirica - da wipov myr-on pro- 
fumo-m. gen. di p. d., fam. mi- 



ricee; le cui foglie hanno grato 
odore, e una delle cui specie ha i 
frutti intonacati di una sostanza 
cerosa che ardendo sparge grato 
odore. 

* Miricàrià - da (Auptxiò myrik-è 
mirica - gen. di p. d., fam. tama- 
riscinee; che producono nocciuole 
simili a quelle della mirica. 

♦Miricee. V. Mirica. 

* Miricìna - da ftupov myr-on un- 
guento - sostanza incolora ch'è uno 
dei principii costituenti della cera. 

♦Miriocòcco- da fwpia myr-ia 
numero grande, indeterminato e 
xoxxos kòkk-os granello - gen. di p. 
a., fam. funghi; che contengono 
semi numerosissimi. 

*Miriofìllo - da pu/ria myr-la 
numero grande , indeterminalo e 

JhìxXov fyll-on foglia - gen. di p. di., 
àm. igrobiee; le cui foglie sono 
numerosissime e frastagliate. 

* MlRIOLÒGIO, MlROLÒGIO - da [Ati- 
pia, (i.upojxat myr-èo, myr-ome/>wn- 
go, mi lamento (j*opiov myr-ìon sin. 
di OpvivTiTMcòv threnetik-òn piagno- 
toso, piagnisteo, da dpnvt'o tbren-èo 
piango) e x£p« lòg-os discorto (Xty* 
lèg-o dico) - canto in tuono di pia- 
gnisteo, o accompagnato, alternato 
da pianti, per un morto, o nella 
stanza mortuaria o mentre si porta 
a seppellire ; che si usa di fare in 
Grecia da qualche stretta parente 
del defunto o da altre donne; si- 
mile al vocerò dei Corsi. È parola 
dell'ellenico volgare (Secondo altri, 
meno correttamente, da Molp*. Mòi- 
r-a, Mlr-a Parca, o da pupla myr-ìa 
numero grande, indeterminato, e 
Xoyoc lòg-os discorso). 

*Miriotèca - da fiupta myr-ia 
numero grande, indeterminato e 
fai»* thèk-e teca - gen. di p. a. , 
fam. felci; la cui fruttificazione 
consiste in un gran numero di te- 
che o capsule. 
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•Miriotrèma - da \iMpia. myr-ìa 
numero grande, indeterminato e 
Tp«(Mi trèm-a foro - gen. di p. a. , 
fam. licheni; ette hanno aspetto di 
espansioni o macchie perforate da 
innumerevoli forellmi. 

Miristiga - da p>|oiCtó myr-lz-o 
olezzo (p.upov myr-Cfù profumo) -m. 
gen. di p. d., lam. miristicee; che 
spandono soavissimo odore (Il frutto 
di una delle specie è la noce mo- 
scata). 

*Miristicbb. V. Mirtstka. 

Mirìstico. V. Mhrìstica-m. ep. 
di un acido estratto dalla noce mo- 
scata. 2 m. Ep. di un etere for- 
mato dalla combinazione dell'acido 
mirìstico e dell'etere vmico. 

*Miristìna. V. Miristica - ma- 
teria grassa, solida del butirro di 
noce moscata. 

MlRMÈCIA - da pbpit-rfe, pófptMKOf 

myrmex, myrmek-os formica -m. 

Seri, di p. d. T fam. genzianee; così 
ette perchè vi si annida un gran 
numero di formiche. 2 Specie di 
verruca che si sviluppa specialmente 
alla palpebra o palma delle mani e 
alla pianta dei piedi ; così detta per- 
chè cagiona dolori simili a quelli 
prodotti da punture di formiche. 

Mirmèciasi. Sin. di mirmècia 
n°2. 

MiRMÈdO - da pipp.v& póppwcos 
myrmex, myrmek-os formica - m. 
gen. d'ina, apt.,fsm. aracnidi; che 
hanno la testa simile a avella delle 
formiche. 

*Mihmecòbio - da M4pp*£, p-fy- 
(iioxsf myrmex, myrmek-o* formica 
e pio« bì-es vita - gen. di mamra. 
didelfi ; che si nutrono di formiche. 

*MlRMEGÓDIA - da jKÒf^, JAÓp- 

(ayjxo; myrmex, myrm«te-os formica 
e il&'A eid-os , ìd-os fórma , tomi- 

glianza - gen. di p. d. , fam. ra- 
iacee; che sono sempre coperte 
di formiche. 



♦MlUMECÒFAGI - da |Aup 4 u.»)S, j*u3- 

ffcxxcs myrmex, myrmek-os formica 
e «potyo fàg-o mangio - div. di 
mamm. sdentati; che si pascono di 
formiche; volg. formichieri. 

MlRMECOLEONE - dà p-ópu.T^, (xu> 

^yixos myrmex r myrmek-os formica 
e Xttt'w lè-o uccido, dislruqgo - gen. 
d'ins. nenropt., fam. mirmecoleo- 
nidi; che fanno strage delle for- 
miche. 

*MlRMECOLÈ0NTDI. V. M ir meco- 
leòne. 

* Mirmedònia - da (xupfi.T>^à>v myr- 
med-6n formica - m. gen. d'ins. 
col. pent., fam. stafilini; che si nu- 
trono di formiche. ■ • 

*Mirobalànèe. V. Mirobalàno. 

Mirobalàno, - da jj.ópov myr-on 
unguento e pacavo; balan-os^Jwort- 
da - nome di varii frutti secchi del- 
l'India e dell'America, che somi- 
gliano a prune secche ed hanno un 
odore soave. 2 m. Gen. di p. d., 
fam. combretacee, tr. mirobalanee; 
i cui frutti somigliano a ghiande, a 
nocciuole e hanno grata fragranza. 
*Mirobkòma - da {/.up&v myr-on 
balsamo e fipwfio? bróm-os fetore - 
gen. di p. m., fam. orchidee; che 
emanano un forte e ingrato odore 
di balsamo. 

*Mirodèndro - da ftópov myr-on 
profumo e 8evS>ov dèndr-on albero 
gen. di p. d., fam. meliacee ; dal 
cui tronco stilla un umore balsa- 
mico. 

Miròdia - da jj-upov myr-on pro- 
fumo e ófr» òz-o olezzo - m. gen. 
di p. d., fam. stercuiiacee; che tra- 
mandano soave odore. 

* MifiÒLfro - da jxupov myr-on bai' 
samo e xfa> ry-e sciolgo - medica- 
mento composto di una o più so- 
stanze sciolte in qualche olio es- 
senziale. 

* Miròsma - Aa p-upov myr-on pro- 
fumo e iaph osm-è odore - gen. di 
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p. m., fam. amomee; che hanno 
grato odore. 

* Mirospèrmo - da (jluoov myr-on 
profumo e oni^v.% spèrm-a seme - 
gen. di p. d., fam. leguminose; i 
cui semi stillano un umore balsa- 
mico. 

Mirotècà - da [Au/jov myr-on 
profumo e &rócn thèk-e teca - sca- 
tola da profumi: vaso unguentario. 

Mirotècio. V. Mirotècà - m. 
gen. di p. d., fam. conifere; i cui 
frutti hanno forma di vasi unguen- 
tar ii. 

Mirra - ebraico mor; coptico 
marmar sorta di aroma; mer- 
otp olio aromatico (otp portare) 
aupov myr-on profumò ; ebraico 
mar goccia (p.upw myr-o stillo) - 
gomma-resina estratta dal balsamo- 
dendro; che ha un odore forte, pe- 
netrante, balsamico, e forma di 
lacrime, di goccie. 

Mìrride. V. Mitra - gen. di p. 
d., fam. ombrellifere; i cui semi 
hanno odore balsamico. 
♦Mirsifìllo - da |ji.upffos myr-sos 
vaso e «puXXov fyll-on foglia - gen. 
di p. m., fam. asparagi nee; le cui 
foglie hanno forma di vaso. 

Mirsìna - da pupari myrsìn-e 
mirto - m. gen. di p. d., fam. mir- 
sinee ; che hanno aspetto di pic- 
coli mirti. 

* Mirtacànta - da puproc myrt-os 
mirto e SxavOa àkanth-a spina - sp. 
di p. d., fam. smilacee, gen. rusco; 
le cui foglie somigliano a quelle 
del mirto e sono spinose in cima. 

♦Miroxìlico V. Miròxilo - corpo 
odoroso ottenuto per l'azione di una 
soluzione di potassa sulla cinna- 
meina. 

* Miròxilo - da pupov myr-on pro- 
fumo e £uXov xyl-on legno - st.-gen. 
di p. d., fam. leguminose, gen. 
mirospèrmo; da cui stilla il bal- 
samo del Perù. 

42 — Canini, Di*. EtimoU 



*MlRTACÈE. V. Mirto. 
♦Mirtee. V. Mirto. 
*Mirtifìllo - da |i.uftTo< myrt-os 
mirto e «piixxov fyll-on foglia - gen. 
di p. d., fam. rubiacee ; le cui foglie 
somigliano a quelle del mirto. 
♦Mirtifòrme - vocab. ibr. da 
pi.upT05 myrt-os mirto e forma - 
ep. di organo animale o vegetale 
che ha forma simile a una foglia di 
mirto; e specialmente, di alcune 
caruncole o tubercoletti che si tro- 
vano all'entrata della vagina. 

Mirtino - da {*6pTos myrt-os 
mirto - di mirto; del colore del 
mirto; che contiene mirto. 

Mirto - affine a popò* myr-on 
profumo; ovvero al coptico merit 
amato, diletto, da me amare - gei), 
di p. d., fam. mirtacee, tr. mirtee; 
cosi nominate perchè diffondono un 
soave odore e forniscono un succo 
oleoso, ovvero perchè sono molto 
eleganti, onde erano sacre a Ve- 
nere. 

Misantropìa. V. Misàntropo - 
avversione, odio per gli uomini e 
per la società. 

Misàntropo - da {«<«© mys-èo 
odio e «vOponros ànlhrop-os uomo - 
chi ha avversione, odio per gli 
uomini e per la società. 

* MiscoDÈRA - da |*.t'<rxo« misch-os 
pedicciuolo e Sapw dèr-e collo - 
gen. d'ins. col. pent., fam. cara- 
bici; che hanno collo lungo a foggia 
di pedicciuolo. 

* Miscogasterìti. V. Miscogàstro. 

* MiscoGÀSTRO-dap.toxo<;mìsch-os 
pedicciuol» e fawmrìp, •yaoTpè? ga- 
stèr, gastr-òs ventre - gen. d'ins. 
imenopt., fam. calcidii, tr. misco- 
gasterìti ; che hanno ventre sottile. 

* Miscolòbio - da [moxo« mìsch-os 
pedicciuolo e Xo€ò« lob-òs baccello 
-gen. di p. d. t fam. leguminose 
papilionacee ; i cui baccelli sono 
sottili e lunghi. 
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* Misèlia - ila punu mis-èo odio 
e 4Txw« èli-os sole - gen. d'ins. 
lepid., fam. aotturni; diedi giorno 
stanno nascosti. 

* Mjsocalìa- da (ju-m'ù) mìs-èo odio 
e xoxòc kal-òs òuono, òe//o - con- 
trario di fUocalta. 

Misòcalo. V. Misocalia - con- 
trario di filò calo. 

* MlSOGALLO - da (Maio mis-èo 
odi» e r&Xoc GàU-os Gallo, Fran- 
cese - odiatore dei Francesi ; titol* 
di un'opera di Alfieri, in cui sfoga 
il suo odio contro la rivoluzione 
francese dei secolo scorso. 

* Misogami a - da (Mai» mis-èo 
odio eyxpoe gàm-os matrimonio - 
avversione al matrimonio. 

Misògamo. V. MxsogamXa - av- 
verso al matrimonio. 

Misoginia - da punta mis-èo 
odio e tot» gyn-è donna - avver- 
sione al sesso femminile. 

Misògino. V. Misoginia - che 
odia il sesso femminile. 
*MtSGiÀMPO - da fAiosw mis-èo 
odio e Xap.TOx« larap-às lume - gen. 
d'ins. col. e ter., faro, melasomi; 
che stanno in luoghi oscuri. 

Misoponìa - da f-mu mis-èo 
odio e vovof pòn-os fatica, lavoro 

- avversione alla fatica, al lavoro. 
Misòpono. V. Misoponia - av- 
verso alla fatica, al lavoro. 

Mista - da \*im my-o chiudo, 
taccio - iniziato a secreto dottrine 
religiose. - Secondo altri dall'e- 
braico raasud imitato ai secreti 
i(sod secreto). 

* MiSTÀGIDA - da (Word;, (a&otsucoc 
rnysiax, »ystak-os mustacchio - 
gen. d'ins. neuropt., fam. friga- 
nii ; distinti -da peli lunghi e seta- 
cei, eh* Bendano dalle loro ma- 
scelle a guisa di mustacchi. 

* MlSTACÌME - da jw<iTtt$, p.uottt- 

xo« mystax, mystak-os mustacchio 

- fam. d'infus. tricoidei; forniti 



di cigli mobili simili a mjstae- 
chietti. 

Mbtagogìa - da p.u<rm« myst-es 
misto, inizialo e frp ag-o conduco 
-iniziazione, spiegazione dei mi- 
steri •agl'iniziati. 

Mistagògo. V. Mistagogìa - 
ministro incaricato di spiegare i 
misteri agl'iniziati. 

Mistèro. V. Mista (ebraico mi- 
s thar secreto) - cosa secreta, di 
cui non si parla o- non si debbe 
parlare pubblicamente. 2 Dottrina 
religiosa, che si comunica (o an- 
ticamente si comunicava) sola- 
mente ai misti, agli iniziati. 3 Ce- 
rimonie sacre cui erano ammessi i 
seti misti. 4 m. Dramma di argo- 
mento religioso, nel medio evo. 

* Misticismo - da p.u<rrucò; mysti- 
k-òs mistico - tendenza a mettersi 
in relazione diretta con Dio e col 
mondo soprasensibile senza te- 
ner conto del finito e delle cose 
sensibili; dottrina che ha questo 
scopo. 

Mìstico. V. Mistèro - secreto. 
in. Chi cerca di mettersi in diretta 
relazione con Dio e col mondo so- 
prasensibile senza tener conto del 
finito e delle cose sensibili. 3 m. 
Ep. di tali dottrine ; che si riferi- 
sce ad esse. 

Mìtico - da p.ù6o5 myth-os mito 
- che si riferisce a un mito. 
*M!TILACÈE. V. Mitilo. 

Mìtilo - forma secondaria di p.6- 
£tcv myd~ion, dim. di m.ù$ myscon- 
chiglia - gen. di- moli, conchiferi 
acefali, fam. mitihicee ( nell'elle- 
nico volgare p.uS'iov myd-ion). 

* MrnsTÒRiA, MmsroREMA - da 
juìOgc myth-os favola e «rrepia 
istor-ia storta - romanzo storico; 
racconto in cui la favola è mista 
alla storia, il vero al verosimile. 
2 Romanzo, narrazione tutta in- 

I ventata dall'autore. 
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* Mitistòrico. V. MUittaria. - 
eh' è proprio della mitistoria. 

Miro - da {m*6o< myth-os parola; 
**»•£» iwytk4z-o parlo (affine alfal- 
banese tèe» parlare, con anti- 
strofe di elementi) - m. tradizione 
farolesa sulla «attira e l'origine 
itegli fiei, i fatti fero, le fora rela- 
zioni cogli uomini. 2 m. (in gene- 
rale) Cosa favolosa, che non esiste, 
che può alludere ad esseri e fotti veri. 

Mitògrafo - da pàfcs myth-os 
mil» e 'Ypsicpu graffo scrivo - serit- 
tare che ha esposto e spiegato, per 
solito in prosa, le tradizioni poe- 
tiche delle astiche età. 

Mitologìa - da pwfee myth-os 
favola e Xo-yc« lòg-os discorso - in- 
sieme delle tradizioni favolose, pro- 
prie di un popolo., sull'origine e la 
natura degli Dei e sulle loro rela- 
zioni cogli uomini. 

Mitològico. V. Mitologìa - che 
si riferisce alla mitologia. 

Mitologo, * Mitologista .\. Mi- 
tologìa - autore di scritti sulla mi- 
tologia; versato nella mitologia. 

Mitra - dallo zendo mit legars 
-a. cintura, fascia o intorno agi ilii, 
o sotto le mammelle per sostenerle, 
o intorno alla testa a guisa di tur- 
bante ecc. 2 m. Ornamento che por- 
tano in capo nelle solennità i ve- 
scovi ed alcuni abati e prelati 
^secondo altri, così detto perché 
simile a quello che portavano i 
sacerdoti del Dio persiano Mitra). 
3 m, Gen. di moli, gasteropodi 
univalvi; la cui conchiglia arieggia 
nella forma ad una mitra episco- 
pale. 4 m. Sarta di cuffia che copre 
il ricettacolo dei funghi. 
*Mrmà£ARPO - da ^ìt/ml mìtr-a 
mih* e Kotpnt; karp-òs fruito - geo. 
4i p. è. t fare, ruhiacee; i cui frutti 
hanno forma di mitra, di cuffia. 

*Mitràgina - da pt-rpa mitra e 
•pvò gvu-è donna, fig. argano fem- 



fnùiM-ge». di p. d., faro, sera» 
fularinee; il cui organo genitale 
femmineo ha la forma di una punta 
di mitra episcopale. 

* Mitrale - da fi-iT/Bx mitra - ep. 
di certe valvole in forma di mitra, 
che guarniscono l'apertura di co- 
municazione deèTorecdMetta stai- 
stra del cuore col ventricolo cor- 
rispóndente. 

* Mitrarla - da ahpa mitra - 
gen. di p. d., fam. bignoniacee; i 
cui fiori hanno forma di mitra epi- 
scopale. 

*MiTRASACME - da p-tTpo, militi 

e «xf^ T - aefam-è punta - sin. di fitt» 
tragitta. 

* Mitrasi - da p-rpa mitra - tr. 
di p. a., fam. funghi; eira hanno 
forma di mitra episcopale. 

* Mitrato - da pipa mitra - che 
porta mitra. 

*Mìtreforo - da ptirpa mitra 
e «pipo> fèr-o porto - gen. d'ina, col. 
tetr. , fam. curculionidi ; la cui le- 
sta^ coperta da una specie di cuffia. 

* MiTRÉMiCfi - da (iirp* mitra e 
(auxhs myk-es fungo - gen. di p. 
a., fam. funghi licoperdacei; il cui 
ricettacolo è coperto da una specie 
di cuffia, che cade nella maturità, 

♦Mitrèola - da pi-epa mitra - 
gen. di p. d., fam. genzianee; i 
cut fruiti hanno forma di piccole 
mitre episcopali. 

* Mitroc arpia - da fÀxfKt. mitra 
e xapiròi karp-òs finito - div. delti 
criptogamia; la quale comprendi' 
quelle piante criptegame la cui 
fruttificazione è coperta da una 
mitra o sorta di cuffia. 

Mitròfora - da {AiTpa mitra e 
vi?» fèr-o ptorto- m. gen. di p. a , 
fam. funghi tecaspori; il cui ricet- 
tacolo ha forma di mitra. 

* Miùro - da pw« mys topo e cupa 
ur-à toda - ep. dei polso, quando 
le pulsazioni sono successivauienie 



MIU 



— 660 — 



MOL 



piò deboli, finché mancano al tutto; 
a guisa della coda di un topo, che 
-va sempre diminuendo fino alla sua 
estremità. 2 Gen. di p. m., fam. 
graminee; la cui spiga ha forma 
di coda di topo. 3 Sp. di p. m., 
fam. graminee; gen. festuca; che 
hanno pannocchie lunghe e strette, 
a guisa di coda di topo. 

Miùro - da (uiwv mè-ion, ml-on 
minore e cupa ur-à coda - verso 
esametro, che invece di uno spon- 
deo, ha in fine un trocheo. 

* Mixinòide - da [Au^a myx-a mu- 
cosità e ei£o; èid-os, ìd-os forma, 
somiglianza - gen. di pesci con- 
dropt., fam. ciclostomi; simili alle 
lamprede e coperti di mucosità. 

* Mixosàrcoma - da pugx myx-a 
muco e <jàp5, oapxòs sàrx, sark-òs 
carne - tumore dello scroto, sar- 
cocele pieno di mucosità. 

♦Mizìnà - da uitCfii myz-o succhio 
- gen. d'ins. imenopt. fam. scava- 
tori; forniti di una linguetta tri- 
fida, colla punta media della quale 
succhiano il loro alimento. 
*Mizòxilo - da pùfo myz-o suc- 
chio e SjuXgv xyl-on legno - gen. di 
ins. emipt. omopt , fam. ofidii; che 
hanno l'abitudine di succhiare il 
legno degli alberi. 

Mnèmone - da ^vrìanì mnèm-e 
memoriti (f*.vao(xai mn-àome mi ri- 
cordo) - soprannome di Artaserse 
re di Persia, che aveva una me- 
moria prodigiosa. 

Mnemònica - da pvripi mnèm-e 
memoria (p.vao(i.ai mn-àome mi ri- 
cordo) - arte di aiutare la memoria, 
per associazione d'idee, con arti- 
fizii a quest'uopo inventati. 

Mnemònico. V. Mnemònica - 
che si riferisce alla mnemonica. 

MNEMòsiNO-da[i.vaofjwu mn-àome 
mi ricordo - monumento, ricordo ; 
oggetto destinato a rammemorar 
chechessia. 



*Mnemotècna, MnemotecnIa - 
da p-vnuY) mnèm-e memoria e riyyn 
tèchn-e arte - sin. di mnemònica. 

* Mnemotècnico. V. Mnemotecni* 

- relativo alla mnemotecnia. 

* Mniàro - da (avìov mn-ìon mu- 
sco - gen. di p. d., fam. cario- 
fillee; erbe minutissime, come mu- 
schio. 

Mnìo - da p.vicv mn-ìon musco 

- m. gen. di p. a., fam. muschi 
acrocarpi, tr. briacee. 

*Mniòfilo - da pwv mn-ìon 
musco e yda fil-èo amo - gen. di 
ins. col. tetr., fam. ciclici; che si 
trovano sul musco, sopratutto dei 
muri vecchi. 2 Gen. d ins. lepid., 
fam. notturni; idem. 

•Mòcsa - da pUfa. myx-a luci- 
gnolo - cilindro di cotone o d'altra 
materia lanuginosa a foggia di lu- 
cignolo, che si fa ardere sulla pelle 
per procurare una cauterizzazione 
tenta e graduata. 

* Mogilalìsmo - da M-o'-yt? mòg-is 
con fatica e XaXéw lal-èo parlo - 
difficoltà di parlare, di pronun- 
ciare. 

* Molibdàto. V. Molibdèno - sale 
che risulta dalla combinazione del- 
l'acido molibdico con una base. 

♦Molibdenìte. V. Molibdèno - 
molibdeno solforato. 

♦Molibdèno - da jaoXu6£o? mò- 
lybd-os piombo - metallo che si 
trova solamente in combinazione 
col piombo. 

♦Molibdico. V. Molibdèno - 
combinazione dell'ossigeno col mo- 
libdeno. 

Molibdòide - da (j.oXu€£g< mò- 
libd-os piombo e eT^c? èid-os, id-os 
forma $ somiglianza- m. min.; mi- 
niera di piombo compatta e meno- 
pesante della comune. 2 Qualunque 
sostanza minerale che ha qualche 
somiglianza col piombo. 

* Molluschi - da *tóxu£, póxuxcf 
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mftryx, mòlyk-os molle - ci. di 
animali- invertebrati, molli, privi 
ài scheletro, talora nodi , talora 
coperti di una conchiglia. 

Molòsso - da MoXoooò« Molos- 
£-òs - sorta di cani grandi e fe- 
roci, originari della Molossia nel- 
l'Epiro. 2 Piede di verso, composto 
di tre sillabe lunghe, usato nei 
canti popolari dei Molossi, ovvero 
inventato da Molosso figlio di Pirro 
« d'Andromaca. 

MOLOSSOJÀMBO - da |aoXg<i<tò« 

moloss-òs molosso e t*|x6e; ìamb-os 
jumbo - piede di verso composto 
di un molosso e di un jambo. 

MOLOSSOPIRRÌCHIO-da {aoXooto; 

moloss-òs molosso e 7rutòix«>< P vr_ 
rìch-ios pimchio - piede di verso 
composto di un molosso e di un 
pirrichio. 

MOLOSSOSPONDÈO - da fwXoaaò; 

moloss òs molosso e arrov&xìo$ spon- 
d èos spondeo- piede di verso com- 
posto di un molosso e di uno 
spondeo. 

♦Monacale - da {*ovax&; mona- 
ch-òs monaco - relativo a monaco 
o al monachismo. 

*Monacànta - da fMws mòn-os 
solo e axavòa àkanth-a spina - gen. 
d'ins. col. tetr., fam. lungicorni; 
armati di una sola spina. 

♦Monacamo. V. Monacànta - 
gen. di pesci plectogna ti, fam. scle- 
rodermi ; forniti di una sola spina 
aìla prima natatoja dorsale. 

* Monacato - da fAov*x&« mona- 
ch-òs monaco - stato monacale. 

* Monachismo - da |«>vax°s mo- 
nach-òs monaco - sin. di monacato. 
2 Nome collettivo dei monaci. 

Mònaco - da p-ovo; mòn-os solo e 
iyjù ech-o sono - uomo religioso, che 
passa la vita in solitudine. 2 m. 
€en. d'ins. col. tetr., fam. ciclici; 
di color nero, come sogliono vestire 
i monaci. 3 m. Nome specifico di 



molti animali di varie classi, di 
color nero. 

*Monàctide - da (ao'vcc mòn-os 
solo e ouctU akt-ls raggio -gen. di 
p. d., fam. composte eliantee; nel 
cui raggio dei fiori uno solo è fe- 
mineo. 

Mònade - da (/.&vo« mòn-os solo - 
essere semplice, indivisibile, in- 
corporeo; differente dall'atomo in 
quanto questo si concepisce come 
materiale , esteso , impenetrabile. 
2 m. Gen. d'infus., fam. monadii; 
così detti per la loro piccolezza e 
per la semplicità della loro strut- 
tura. 

♦Monadèlfia. V. Monadèlfo - 
ci. del sistema sessuale delle piante; 
che comprende le monadelfe. 

♦Monadèlfo - da p.ovc« mòn-os 
solo e kàiktfie adelf-òs fratello - 
ep. di fiore i cui stami sono uniti 
alla base in un solo fascio, e di 
pianta che ha tali fiori. 

*MoNADÌSTA - da f*ovà«, jzova&j; 

monàs, monàd-os monade - se- 
guace della monadologia. 
♦Monadologia - da |«>và«, («- 
vàSo« monàs, monàd-os monade e 
xó-fo« lòg-os discorso - dottrina delle 
monadi ; sistema di filosofìa specu- 
lativa, che cerca le ultime basi dei 
fatti nelle monadi. 

* Monandri a. V. Monandro - ci. 
di piante i cui fiori hanno un solo 
stame. 

♦Monandro - da ^vo« mòn-os 
solo e àvTip, àvSpb; anèr, andr-òs 
uomo, fig. stame - ep. dei fiori e 
delle piante che hanno un solo 
stame. 

* Monantèra - da {ao'vo« mòn-os 
solo e àvfcipà anther-à antera - 
stame che ha una sola antera. 

Monarca. V. Monarchia - capo 
di una monarchia; supremo impe- 
rante. 
I Monarchia - da pAo* mòn-os. 
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solo e apx« àrcb*o peremo , pre- 
siedo - governo d'un solo; Stato in 
eui la suprema autorità è affidata 
ad un solo, limitata o non limitata 
da leggi scritte. 

Monàrchico. V. Monarchia - 
che si riferisce alla monarchia. 

Monàrchici . V. Monarchia - 
settarii cristiani del u secalo che 
negavano la Trinità e non ammet- 
tevano che una sola persona in Dio. 
♦Monarchista.. V. Monarchia - 
partigiano della monarchia. 

* Monarbeno - da p.oVo$ mòn-os 
solo e dÉfómv àrren maschio - gen. 
di p. d., fam. vernionee; che hanno 
in ciascun fiore un solo fiorellino 
maschio. 

Monastèro - da piovo; mòa-os 
solo e arrapa ìst-ame sto - abita- 
zione comune di monaci o di mo- 
nache. 

Monastico - da |«>vo« mòn-os 
solo - che si riferisce a monaco o 
a mouaeato. 

Monàulo - da ffco'vo? mòn-os solo 
e aùxò« aul-òs flauto - flauto sem- 
plice, di una sola canna. 

Monère - da (aovo; mòn-os solo 
e Ipéoifw er-èss-o remigo - nave a 
un solo ordine di remi. 2 Barca a 
un remo solo. 

'MONÌMIA - da p.o\os, (Jtivtficc 

mòji-os, mònim-os solo - gen. di p. 
ri., fam. menimiee , i cui frutti sono 
drupe carnose che contengono un 
solo nocciuolo osseo* 
*Monimìeb. V. Monxmia. 

* Monismo - da f*o\«sc mòn-os sòl» - 
sistema che ammette un solo prin- 
cipio di sostanza in tutte le cose. 

* Monista V. Monismo - seguace 
del monismo. 

* MONOBLEPSÌA - da (JXkVOt HlOQ-OS 

solo e ftoiffu blèp-o veggo - affe- 
zione in cui la visione eoi due occhi 
è confusa, mentre con un occhio 
solo è chiara. 



* MoNOBftÀcmo - da (A&ocm6n-«« 
solo e Ppoqttuv brach4oa braccio - 
chi,, o per difetto fisico a per am- 
putazione, ha un braccio sol». 

*Mongcario - da prfvot mén-os 
sol» e Haj»t»cv kàr-yon noce - st.-gen. 
di p m., fam. colchicaeee, gen. 
colchico ; i loculi delle cui capsule 
contengono un solo nocciuolo per 
ciascuno 

* Monocarpico - da jao'voc mòn-os 
solo e xxpiròc karp-òs frutto - che 
ha un solo fratto o frutta solitarie. 

* MONOCÀRPK). V. Mmeeàrpo - 
ep. delle piante che producono un 
solo frutto nel corso della loro esi- 
stenza. 

Monocèpaii - da puro? mòn-os 
sol» e xeqrao* kefai-è testa - m. fam. 
di mostri doppii, ord. autositi; che 
hanno una sola testa. 

Monòcera. V. Èhnètero - m„ 
gen. di p. m , fam. graminee; che 
Jianno una sola spiga cornuta. 

* Mqnocèrca - da p.o'™<; mòn-os 
solo e xipxo; kèrk-os coda - gen. 
d'inftis., fam. taricoidei; forniti di 
una coda semplice, non biforcata 
come nelle forcukrie. 

Monòcero - da pive? mòn-os 
solo e x*:a; kèr-as corno - gen. 
incerto di mamm. ; ani male favoloso 
con un corno lungo quattro piedi ; 
sin. di liocòrno, 2 m. Gen. d'ins. 
col. eter., fam. tracheidi; forniti 
di una sola antenna 

Monòcbeli, Monòchili - da 
povcfi mòn-os solo e x*kh chel-è 
unghia - m. fatn.di raamm., fam. 
solipedi ; caratterizzati da una sola 
unghia per piede 

MonòchelOi V. MonòcheH - m. 
gen. d'ins. col. pent., fam, lamel- 
hcocni; che hanno un piada for- 
cuto. 2 m. Gen. di moli, pwpori- 
feri ; che hanno suLlfoTlodestm ih«Ma 
conchiglia un dente, una torta di 
cornetto. 
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Monòchiro - da |*ovo< mòn-os 
solo e x f ìp cbelr, chir mano - chi, o 
per naturale difetto o per amputa- 
zione, ha una roano sola. 2 m. Si. 
gen. di pesci malacopt., gen. pleu- 
ronecte; che hanno una sola pinna 
pettorale. 

* Monoclàmide - da Movoc mòn-os 
solo e x.Xa[M»«, x*«4*ódoc chiara ys, 
clarayd-os clamide-e$ dei fiorì eoe 
hanno un solo inviluppo fiorale o 
periantio, e delle piante che fanno 
tali fiori. 

*Monoclìnie - da po'voc mòn-os 
solo e xXtvt) klìo-è letto , fig. ri- 
cettacolo - div. di piante, che com- 
K rende quelle che in ogni fiore 
anno riuniti gli organi dei due 
sessi. 

Monocòcco - da |aovo« mòn-os 
solo e xoxxof kòkk-os grano, seme 

- nome specifico di piante che pro- 
ducono un solo seme. 

* Monòcoli. V. Monòcolo. 

* Monòcolo - vocab. ibr. da pfac 
mòn-os solo e lat. oculus occhio 

- chi ha per naturale difetto o per 
malattia un occhio solo 2 Piccolo 
cannocchiale ehe serre per un 
occhio solo. 3 Fascia incrociata 
che serve a mantenere un topico 
sopra un occhio, i Gen. di crost. 
conepodi; caratterizzati da un occhio 
unico alla parte anteriore - supe- 
riore della testa. 

Monòcolo - da \uh*< mòn-os 
solo e k&Xov kòl-on membro -pe- 
riodo di un solo membro. 2 Ép. 
di chi ha un solo membro di 
quelli che sono doppu, come braccia, 
gambe, ecc. 

Monocòrdo - da po'voe mòn-os 
solo e x°p^> chord-è corda - stru- 
mento musicale di una sola corda, 
ehe serve per trovare le proporzioni 
armoniche. 2 m. Regola armonica 
musicale, per misurare i suoni gravi 
e gli acuti. 



* Monocotilèdone - da p.<fcc« 
mòn-os solo e x9TvXr,$ùv kotyledòn 
cotilèdone - ep. di pianta il cui 
embrione ha un solo cotiledone. 

* MONOCOTILEDONÌA. V. MotlOCO- 

tilèdone - ci. di piante, che com- 
prende le monocotiledoni. 

* MonocrAspedo - da oów* mòn-os 
solo e xpayrceicv kraspèd-on frangia 
-gen. di acal., fam. meduse; che 
hanno tuia sola fila di tentacoli. 

Monòcromo, - da f*ow? mòn-os 
solo e xp*»t* x chròm-a colore -ài un 
solo colore. 2 m. Quadro dipinto 
con un solo colore ; pittura a chia- 
roscuro. 

Monodàctilo - da [ao'voc mòn-os 
solo e SaxTvXo; daktyl-os dito - m. 
gen. di pesci toracici; caratteriz- 
zati da un solo raggio cortissimo e 
visibile appena ad Ojrni pinna to- 
racica. 2 m. Gen. di rett. saurii, 
fam. scincoidi; le cui zampe somi- 
gliano a stiletti ed hanno in cima 
una piccola unghia puntuta. 
♦Monodèlfo - da pf»*; mòn-os 
solo e £tXcpù^ detf-ys matrice - ep. 
dei mammiferi ordinarli , i cui feti 
prendono il loro intiero sviluppo nella 
matrice, non hanno bisogno di es- 
sere riposti in un marsupio, quasi 
seconda matrice, fonie i didelfi 

Monodìa - da póvoq mòn-os solo 
e &>£* od-è canto - canto lugubre 
nell'antica tragedia, che veniva ese- 

giiito da un solo, senza il coro. 2 
anto funebre che si eseguiva da 
una sola donna, nell'accompagnare 
il defunto. 

* Monodinàmide - da (aovos mòn-os 
solo e Sovapi; dynam-is forza - gen . 
di p. d., fam. scrofìilarinee ; i cui 
calici hanno cinque divisioni tutte 
della stessa grandezza. 

Monodònte - da uovo< mòn-os 
solo e ó£oùc, é£jrrcc odùs, odònt-os 
dente - m. sp. di mamm. cetacei, 
gen. narvale; forniti di un lungo 
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dente alla mascella superiore; sin. 
di monòcero. 2 m. Gen. di moli, 
conchiliferi, fara. trocoidi; le cui 
conchiglie hanno l'apertura munita 
di un solo dente. 

* Monoecìa - da pw'voc mòn-os 
solo e oìxia oik-ìa, ik-ia casa - ci. 
del sistema sessuale delle piante, 
che comprende tutte quelle i cui 
fiori unisessuali sono portali dal 
medesimo individuo, abitano (per 
così dire) la stessa casa. 

* Monoepiginìa. V. Monoepìgino 
- st.-cl. del sistema sessuale delle 
piante; che contiene le monoe- 
pigine. 

* Monoepìgino - da [*ovo« mòn-os 
solo e * «ripvo; epìgyn-os epigino - 
ep. delie p. m. che sono epigine, 
cioè hanno gli stami inseriti sul pi- 
stillo o organo femminile. 

Monofìllo - da |/.o'vc{ mòn-os solo 
e <póaXov fyll-on foglia - m. ep. di 
ogni organo foliaceo composto di un 
solo pezzo, e che non presenta più 
fogliette distinte, e di piante fornite 
di tali organi. 2 m. Gen. di mamm. 
chiropleri, fam. nottole; distinti da 
una sola foglia o aletta membra- 
nosa dritta sul naso. 

* Monofisìsmo. V. Monofisìti - 
sistema, dottrina dei Monofìsiti. 

Monofisìti - da p-ovo; mòn-os 
solo e «póaic fys-is natura - settarii 
cristiani che riconoscevano in Gesù 
Cristo una sola natura, la divina. 

* Monòfito - da (xo'vo; mòn-os solo 
e yu-ò* fyt òn pianta - ep. dei ge- 
neri botanici composti di una sola 
specie. 

Monoftàlmo - da puro* mòn-os 
solo e ò«p6x"Af«« ofthalm-òs occhio - 
che ha un occhio solo, o per natu- 
rale difetto o per malattia. 

Monogamìa. V. Monògamo - 
«tato di chi ha contratto matrimonio 
una sola volta. 2 Stato di chi ha una 
.«ola moglie. 3 m. Ori), de! sistema 



sessuale delle piante, che cora- 

J rende tutte quelle i cui fiori sono 
istinti gli uni dagli altri e hanno 
un calice particolare per ciascuno. 
Monogàmico. V. Monogamia - 
proprio della monogamia. 

Monògamo - da fj.&'vc; mòn-os 
solo e 7<x[i.c; gàm-os matrimonio - 
che ha una sola moglie. 2 Che ha 
contratto matrimonio solamente una 
volta. 3 m. Ep. di animale che sta 
con una sola femmina. 

* Monogàstrico - da [/.óve? mòn-os 
solo e "y atr "ip> 7a«Tpò$ gastèr, ga- 
str-òs ventre - ep. di animale che 
ha un solo stomaco. 

Monogenìa - da u.o'vo? mòn-os solo 
e fsvojgèn-es generazione - m. modo 
di generazione che consiste nella 
produzione, per mezzo di un corpo 
organizzato, di una parte che in capo 
ad un certo tempo si separa da esso 
e diviene crescendo un nuovo indi- 
viduo simile a quello che lo ha pro- 
dotto. 

*Monoginìa. V. Monògino - ci. 
di piante il cui flore contiene un 
solo pistillo. 

Monògino - da pove* mòn os 
solo e pvTi gyn-è donna, fig pi- 
stillo-m ep. dei fiori che racchiu- 
dono un solo pistillo. 

*Monogòmfia - da [/.ove; mòn-os 
solo e -paepe,- gòmf-os dente molare 
- tr. d'infus. sistolidi o rotanti; 
le cui mascelle sono fornite di un 
solo dente. 

♦Monografìa - da jxovcs mòn-os 
solo e -ftxópw gràf-o scrivo - trattato 
intorno ad solo oggetto, ad una 
sola parte di una scienza. 

Monogramma - da p-ovo? mòn-os 
solo e fp^u-p» gràmm-a lettera - ri- 
unione di più lettere in un solo ca- 
rattere, in modo che il medosim* 
tratto di penna serve a due o ir ■ 
lettere differenti. 

* Monòico - da povo; mòn-os sok 
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e ctjtoc òik-os, ik-os dimora - ep. 
<ìi piante che portano fiori maschi 
e fiori femmine separati gli uni dagli 
«Uri, ma sopra un solo fusto. 

* Monoipògino - da (jlo'vcs mòn-os 
i )/o, ótcò ypò sotto e pvrj gyn-è 
donna, fig. pistillo - ep. di piante 
monocotiledoni i cui stami sono in- 
seriti sotto l'ovaja. 

*Monolépta - da {ao'voc mòn-os 
solo e XewTò; lept-òs sottile - gen. 
d'ins. col. tetr., fam. ciclici; in cui 
il primo articolo dei tarsi posteriori 
è sottile e lungo 

Monolito - da povoc mòn-os solo 
e xtòcc lìth-os pietra - statua, mo- 
numento, obelisco, colonna di pie- 
tra , di un solo pezzo. 

Monologìa - da («ivo; mòn-os 
t<> lo e Xerj&« lòg-os discorso - sin. 
ii> solilòquio. 

Monòlogo. V. Monologia - chi 
9 ^rl a in un soliloquio. 

* Monòmane, Monomanìaco. V. 
Monomania - eh 1 è attaccato da 

monomania. 

* Monomanìa - da pavo? mòn-os 
soìo e p.aviz manta - manìa sopra un 
t< (0 oggetto; disordine delle facoltà 
intellettuali ristretto a un solo og- 
getto, a una sola serie di idee, 
mentre in ciascun altra sono sane ed 
inalterate. 

Monòmeri - da povcf mòn-os 
solo e pipo; mèr-os parte, divisione 
- m. sez. d'ins. col.; che hanno 
un solo articolo ad ogni tarso. 

Monòmetro - da (jw'vos mòn-os 
50/0 e pirpov mètr-òn metro - verso 
composto di un solo piede di due 
di quelli che si misurano per dipo- 
dia. 2 Componimento poetico di un 
solo metro. 

* Monomiàrii - da p.ovo$ mòn-os 
nolo e pù;, p.uò« mys, my-òs mu- 
scolo - ord. di moli, acefali; for- 
niti di un solo muscolo d'attacco. 

* Monòmio - da (/.ove; mòn-os solo 



e óvcjxa ònom-a nome - espressione 
algebrica che ha un solo nome, cioè 
che consta d'un solo termine 
membro. 

*Monomorfìa. V. Monomòrfo • 
unità di forma. 

Monomòrfo - da pa'vo; mòn-os 
solo e (ACMp7i morf-è forma - che 
ha una sola forma; che non cangia 
di forma. 

* Mononfàlii - da p.ovo; mòn-os 
solo e òpwpaxò; omfal-òs ombilico - 
fam. di mostri doppii autositarii ; 
caratterizzata dalla riunione di due 
individui quasi completi, a ombilico 
comune. 

* Monònice - da p.o'vo; mòn-os solo 
e óvo$, Svuxo; ònyx, ònych-os unghia 
- gen. d'ins. emipt. eter., fam. ne- 
pii; i cui tarsi sono forniti di un 
solo uncino. 

* Monònico V. Monònice - gen. 
d'ins. col. tetr., fam. curculionidi; 
che hanno un solo uncino ai tarsi. 

* MoNOPEGÌA-da wówì mòn-oisolo 
e mvyvufM pègn-ymi fisso - dolore fisso 
in un solo punto della testa. 

* MONOPERI ANTEO, MONOPERIAN- 

zio - da {ao'voc mòn-os solo e*mpi- 
dvOtov periànth-ion periantio - ep. 
dei fiori che hanno un solo invi- 
luppo florale periantio e delle 
piante cho producono tali fiori. 

* Monoperiginia. V. Monopen- 
gino - ci. del sistema sessuale bo- 
tanico, che contiene le piante mo- 
noperigine. 

* Monoperìgino- da p>'vo« mòn-os 
solo, iwoì perì intorno e pyri §yn-è 
donna, fig. pistillo - ep. delle piante 
monocotiledoni i cui stami sono 
inseriti intorno all'ovaja. 

Mònope - da (xo'voc mòn-os sole 
e i»ty,ò>-nò; ops, opòs occhio - sin. 
di monofìàlmo. 

♦Monopètalo - da p.ovoc mòn-os 
solo e iwtoiXov pètal-on petalo - ep. 
del>e corolle le quali, quantunque 
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travagliate al lembo, formano alla 
base uà solo pezzo, che circonda 
completamente e senza interruzione 
gli organi sessuali. 
*Monopìa. V. Mònope - l'aver un 
occhio solo. 

* Monopirèno - da (ao'voc mòn-os 
sola e irupiìv pyrèn nocciuolo - frutto 
«he ha un solo aoeetuolo. 

* MONOPLEUROBRÀNCHl - da uuw*« 

mòn-os solo, «Xeupà pleur-à lato e 
3p«^Xicv brànch-ioo branchi a -are. 
di moli.; che contiene quelli che 
hanno le branchie poste da un solo 
lato del corpo. 

Monopodìa - da [ao'voc raon-os 
solo e noò$, mS'oi pus, pod-òs piede 
- maniera di scandere i versi con- 
tando i piedi a uno a uno. 2 m. Lo 
avere un piede solo. 

Monòpodo. V. Monopodìa- chi, 
per naturale difetto o per amputa- 
zione, ha un piede solo. 

Monopolio - da uovo? mòn-os 
solo e •jtwXkd pol-èo vendo - facoltà 
di vendere una cosa determinata, di 
esercitare una determinata indu- 
stria, solo, ad esclusione di ogni 
altro. 

•Monopolista. V. Monopolio - 
chi esercita un monopolio. 

* Monopterìgio - da uovo* mòn-os 
solo e «Ts'puS;, irrijwYo* ptèryx, ptè- 
ryg-os aletta - ep. ai seme con una 
sola aletta e di pesce con una sola 
pinna dorsale. 

Monòptero - da (jlo'voc mòn-os 
solo e TTTccòv pter-òn aia-m gen. di 

{>esci malacopt., fam. anguilliformi; 
e cui pinne dorsali ed anali si uni- 
scono alla punta. 2 m. Nome speci- 
fico di pesci che hanno una sola 
pinna donale, o una sola caudale. 
3 Edilìzio, tempio rotondo con una 
sola ala di colonnato. 

Monòrchide - da próc mòn-os 
solo e %w, fyxi3o« òrchis, òrchi - 
d-os testicolo - individuo che ha 



un testicolo solo. 2 m. Pianti ia cui 
radice offre, almeno in apparenza, 
un solo tubercolo. 

* Monòrko- da {m'voc mòn-os solo 
e fyuos erm-os monile - gen. di p. 
a., fam. ficee ; che hanno un solo 
filo moniliforme che percorre le ra- 
mificazioni della fronda. 

* Monorrìngo - da (ao'vo« mòn-os 
sole e p«txo; rynch-os tromba - 
gen. di elm., fam. tenioidi; il cui 
enfiamento cefalico è fornito di una 
sola tromba. 

Monorrìtmo - da uovo* mòn-os 
solo e pud(xò; rythm-òs ritmo - sorta 
di versi di una stessa misura, che 
hanno lo stesso numero di piedi o 
di sillabe, le stesse desinenze. 

Monòscele - da uovo? mòn-os 
solo e <jxìXo? skèl-os gamba - chi 
è nato con una sola gamba o ha 
perduto una gamba. 

Monoschema - da uóvoc mòn-os 
solo e 07,-riaa schèm-a figura - m. 
segno o figura che rappresenta 
un'idea sola. 

Monoschemàtico. V. Mono- 
schèma - m. ep. di un sistema di 
scrittura in cui le singole idee si 
esprimono con singoli segni. 

* Monosèpalo - da fAGvoc mòn-os 
solo e róc&Xav sèpal-on sepalo - ep. 
del calice di una pianta ch'è o 
sembra composto di un sepalo solo. 

Monosìllabo - da uovo; mòn-os 
solo e otAXo&ò syllab-è sillaba - 
ep. di vocabolo composto di una 
sola sillaba. 

MONOBITÌA, *MON08IZÌA - da 
uovo* mòn-os solo e oìto« slt-os au- 
mento - abitudine di mangiare solo, 
o una sola volta al giorno, o una sola 
specie di alimento. 

* Monospèrmo - da ut'*©« mòn-os 
solo e <nrépu« spèrm-a seme - ep. di 
un pericarpio che contiene un solo 
seme, e di una pianta che ha tali pe- 
ricarpit. 
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* Monostàchio - da p.o'vos mòn-os 
solo e tfratxu; stàch-ys spiaa - ep. 
di pianta che porta una sola spiga. 

MONÒSTEGHI - da [ao'vg; Tlofl-OS 

solo e oti-pi stè§-e tetto -w». ord. dì 
Toramin.; il cm testo ha una sola 
loggia. 

* Monostèmma - da [ao'vos mòn-os 
solo e oréu.(jLa stémm-a corona - 

Sen. di zoof., faro, cribrine; forniti 
i una sola fila di ventose. 

* Monostèmone - da (w'vo; mòn-os 
solo e omitMdv stèraon stame - sia. 
di monandro. 

*Monosòmio - da p.ovo« mòn-os 
solo e <tw[mi sóm-a corpo - ep. dei 
mostri i quali, benché abbiano in 
apparenza un corpo unico, offrono 
vestigi di una composizione binaria 
del tronco. 

Monòstico - da jaovc« mòn-os 
solo e <m'xG« stlch-os verso, serie - 
componimento di un verso solo. 
2 Formato di una sola serie, di una 
sola fila. 

* Monostìgmo - da {ao'vg; mòn-os 
solo e cTi-Ypia stigma - ep. del pi- 
stillo o dello stilo quando portano 
un solo stigma. 

Monòstilo - da jao'vcs mòn-os 
solo e trnixcs styl-os stilo - m. gen. 
d'infus. sistolidi o rotatori , fam 
politrochi ; forniti di una coda sem- 
plice. 2 m. Ep. di ovario, di tiore 
che ha un solo stilo, e di pianta 
che fa tali fiori. 

Monòstomo - da {to'vo; mòn-os 
solo e otoW stòm-a bocca - che ha 
una sola bocca, una sola apertura. 
2ro. Gen di elm., fam. trematodi; 
distinti per avere una sola ventosa 
alla bocca. 3 m. Gen. di acal., fam. 
meduse; che hanno una sola bocca; 
per opposizione agli altri generi 
degli astemi e dei polistomi. 

Mowòstrofo - da jxq'vo« mòn-os 
solo e fr-rpctoT strof-è s*> , ofa - com- 
ponimento di mia sn!f strofa. 



* Monotàlamo- da \ub*at mòn-os 
solo e OecXauoc thàlam-o» talamo, 
stanza - ep.' db mollusco o di .con- 
chiglia , che ha- ma solo loculo o 
casella; sin. di uniloculare, 

* Monoteismo - da jfco'v«; mòn-os- 
solo e ©tè; The-òs Ilio - credenza 
in un solo Dio; sistema religioso 
che ha per base l'unità di Dio. 

* Monoteista. V. Monoteismo - 
adoratore di un solo Dio; die pro- 
fessa il monoteismo. 

* Monoteismo. V. Monoteliti - 
eresia dei Monoteliti. 

Monoteliti - da j*ovc« mòn-os 
solo e 6*Xw thèl-o voglio (Os'Xr,<nc 
thèles-is volontà) - settarii cri- 
stiani che riconoscevano in Cristo 
una sola volontà, la divina, consi- 
derando la volontà umana di esso 
come sottomessa all'altra e passiva. 

Monòtipo - da |i.o'vo« mòn-os solo- 
e Ttiiro; typ-os tipo - m. ep. dei 
generi di animali o di piante le 
cui specie hanno fra loro dei rap- 
porti che ne fanno un gruppo molto 
distinto. 

* Monòtiro - da u.ovc« mòn-os solo. 
e Oupa thyr-a porta - m. ep. di con- 
chiglia che ha una sola apertura, 
una sola valva; sin. di univalve. 

Monòtoco - da («!v:« mòn-os- 
solo e To*t; tok-os parto - donna 
che ha partorito una volta sola. 2ro. 
Gen. di p. d., fam. epacridee; il cui 
ovario cangiasi in bacca con un 
solo seme. 

Monotonìa - da [«'vos mòn-os 
solo e rovo; tòn-os tuono - unifor- 
mità di tuono, di tenore; opposto 
a varietà. 

Monòtono. V. Monotonìa -uni- 
forme di tuono, di tenore ; opposto 
a vario. 

* Monotrìglifo - da |/.o'vc« mòn-os. 
solo e TfH-yXucpcs trlglyf-os triglifo - 
spazio di un solo triglifo, pietra 
quadrata fra due pilastri ; interco- 
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lunnio della larghezza di un solo 
triglifo e due metope. 

ÌMonòtrochi - da {Ao'vo« mòn-os 
solo e rpoxò? troch-òs ruota - m. fam. 
d'infus. sistolidi ; cho hanno un or- 
gano rotatorio semplice. 

MONÒTROPA, MONÒTROPO - da 

«.o'vos mòn-os solo e Tosirwtrèp-o volgo 
- m. gen. di p. a., fam. mono- 
tropee ; che hanno invece di foglie 
delle scaglie alterne e distinte che 
ne coprono lo stelo e sono sempre 
volte da una parte. 
♦Monotropèe. V. Monòtropa. 

Monòxilo - da [/.ove* mòn-os solo 
e £uXov xyl-on legno - ep. di arnese 
fatto di un solo pezzo di legno; 
p. e. barchetta, battello di un solo 
tronco incavato. 

Monozòo - da p.o'vo; mòn-os 
solo e froo zò-o vivo - animale che 
■vive solitario, non a gregge con 
altri suoi simili. 

* Monùra - da [/.ove? mòn-os solo 
e cupa ur-à coda - gen. d'infus. 
sistolidi , fam. politrochi; forniti di 
un appendice caudale semplice. 

Morfàsmo - da p-opctà^w mor- 
fàz-o imito, fo delle amorfie - sorta 
di danza antica, in cui si imitavano 
la voce, la figura e i moti di ogni 
sorta di animali. 

*Morfèa - da p.cp<p; morf-òs 
oscuro- malattia cutanea, che con- 
siste in parecchie macchiette, le 
une unite alle altre, su varii punti 
dell'esterno del corpo 

Morfèo - da p.cp<pdj morf-òs 
oscuro - Dio del sonno. 

* Morfina - da Mop^aTc; Morfé-os 
Morfeo - base salificabile che si 
estrae dall'oppio ; così -detta perchè 
è un potente narcotico. 

Mòrfo - da u.cp<pM morf-ò bel- 
lezza - m. gen. a'ins. lepid. diurni, 
fiim. ninfaìii; grandi e ornati di 
splendidi colori. 

* Morfog rafia - da jwp^») morf-è 



forma e •ypaupri graf-è descrizione - 
descrizione della conformazione 
esterna degli animali, dei vegetali. 

* Morfologìa - da [AGp<pri morf-é 
forma e Xo'-jf&s lòg-os discorso - 
trattato della conformazione esterna 
degli animali e dei vegetali. 

* Morfonomìa - da \>.-<w'r, morf-« 
forma e vop,c« nòm-os legge — dot- 
trina delle leggi relative all'orga- 
nizzazione esterna dei corpi. 

Mormolìcio - da p.&pp.w morm-ò 
larva, spauracchio e Xuxcs lyk-os 
lupo - maschera di brutto aspetto. 
2 m. Gen. d'ins. col. pent., fam. 
carabici; di bruttissima figura. 

Mormone - da {«p^ov morm-òn 
larva , spauracchio - m. gen. di 
mamm. quadrumani, fam. cinoce- 
fali ; bruttissmi. 

* Mormònia - da p.cp^.ò)v morm-òn 
larva, spauracchio - gen. d'ins. 
neuropt., fam. friganii; di bruttis- 
simo aspetto. 

* Mòrmope - da p.cpu.w morm-ò 
larva, spauracchio e ìy, òr.*,- òps, 
op-òs aspetto - gen. di mamm. 
chiropteri; bruttissimi. 

* Moroblèfaro - da p-opov mòr-on 
mora, fruito del gelso, e pXe<papov 
blèfar-on palpebra - tubercolo sulla 
palpebra superiore, di color rosso 
livido, simile ad una mora. 

*Morocòmio - da p.w/sè« mor-òs 
pazzo e xcrpiw kom-èo curo- luogo 
dove si curano i pazzi ; ospitale dei 
pazzi. 

Morologìa. V. Moròlogo - atto, 
abitudine di dire stramberie, scioc- 
chezze. 

Moròlogo - da {«*»; mor-òs 
pazzo e Xo'^c; lòg-os discorso - che 
dice sciocchezze, stramberie. 

Munichiòne - da M^vt^'a Mu- 
nichìa, soprannome di Diana, che 
aveva un tempio a Munichia, vicino 
al Pireo - mese attico, in cui si 
celebravano le feste di Diana Mu- 
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nichia; che corrispondeva a metà 
di marzo e metà di aprile. 

Murèna - da uApv myr-o stillo 
- a. gen. di pesci condròpt., fam. 
petromizidi; coperti di mucosità 
(volg. lampreda). 2 Gen. di pesci 
apodi, fam. anguilliformi ; idem 

* MURENOBLÈNNA - da uupaiv* 

myren-a murena e p.ln* blènn-a 
muco - st.-gen. di pesci apodi , 
fam. anguilliformi , gen. murena ; 
coperti di materia mucosa e viscida 
più delle specie congeneri. 

* Murenòide - da |A<ipatva myren-a 
murena e «So; èid-os, ìd-os forma, 
somiglianza - gen. di pesci iugu- 
lari; che somigliano alle murene. 

Murrino - (accettando l'ortogra- 
fia pLÓpptvo« myrrin~os, si dovrebbe 
ammettere qualche affinità tra que- 
sto vocabolo e wippa myrr-a mirra. 
Sembra però da preferire Torto- 
grafìa jjuo'Mtvoc mòrrin-os , che sì 
trova in alcuni codici antichi) - af- 
fine al coptico meran (in generale) 
ricettacolo d'acqua, (in particolare) 
vaso che contiene acqua per le pu- 
rificazioni; a maris idria, ecc. Si 
può congetturare che murrino si- 
gnifichi, in generale, vaso. Quanto 
alla materia di cui erano formati 
cosila tti vasi , molto si è disputato 
dagli eruditi. Forse il nome mur- 
rino era comune; eie materie erano 
diverse. È probabile che i mur- 
rini egiziani, che si fabbricavano 
a Diospoli, fossero di una pasta vi- 
trea, ai cui ora è perduto il se- 
creto. 

Musa - affine all'egiziano m e s 
generare , imaginare , concepire 
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( me s-m e s-t t invenzione ) ; p.«6> , 
fAaicpxt mà-o, mè-ome studio, ri- 
cerco (pari. pass. femm. p.acuo« 
màus-a=p.wcra mòs-a); Hor. Mura - 
personificazione dell' arte , della 
scienza ; Dea preposta alle arti alle 
scienze. 

Musèo - da Moùra Musa - tem- 
pio delle Muse. 2 Edi fi zio in Ales- 
sandria , in Antiochia ecc., con- 
sacrato alle Muse, cioè agli studi . 
3 m. Edilìzio, in cui si conservano 
oggetti d'arte e di scienza, e monu- 
menti d'ogni specie. 

Mùsica - skt. mas risuonare, 
cangiato a in u, come nel lat. 
musc-a, ant. pruss. mus-o mosca 
(skt makshika). La slessa ra- 
dice si trova pure in arabo con va- 
rie modificazioni e sviluppi; p. 
e., mi s-m ah', plur. masa-min f 
orecchie; mus-mah' far sentire? 
m u s-ara m-à chiamato ; m a s-n & t y 
mis-nàt musica vocale. 

Mùsico - da u.Gy<H>c7) rausik-è 
musica - compositore o esecutore 
di musica. 2 m. Uomo che fu pri- 
vato nell'infanzia degli organi della- 
generazione per fargli conservare 
acuta la voce; eunuco che ha voce 
di soprano. 
♦Musicòmane. V. Musicomanìa 

- che ha eccessiva passione per la 
musica. 

* Musico manìa - da fiowTiKÀ mu- 
sik-è musica e |*av(a mania - ec- 
cessiva passione per la musica. 

* Musogonìa - da Moùra Miisa * 
fovr, gon-è generazione - titolo di 
un poema del Monti, sulla genera- 
zione delle Muse. 
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* Nablòmo - di vada itàbl-a tira, 
salterio (voce ebraica) - gen. di p. 
•d., fora, composte; così nominate 
-dalla forma del loro frutto, che 
rappresenta l'immagine di una lira 
antica. 

Nafta- ebraico nafta, da nuf 
gocciare - bitume liquido. 

Nàide. V. Nàjade -a*, di Nà- 
jade. 2 ». Gen. di aneli. , fero, 
•chenopodi; acquatici. 2 ro. Gen. di 
poi., fam. tabulane; che si tro- 
iane nelle acque, 

Nàjade - da vau* n-ào scorro , 
e da -vai» nè-o aWto - ninfe che 
abita nelle acque dei fonti , dei ' 
fiumi, dei lagni, 2 m. Gen. di p. 
m., fsm. aajadee; acquatiche. 
♦Najadèe. V. Nàjade 

Nàjaoi. V. Nàjade - m. fam. di 
moli, conchiferi dimiarii; acquatici. 

Nàma - da vau» n-ào scorro - a 
linfa. 2 m. Gen. di p. d., fam. idro- 
lee ; che crescono presso le sor- 
benti e lungo i fiumi. 

* NAMANGÈO, NAMÀNGIO - da vò>a 

uàm-a linfa e à-^eìov ang-èion, an- 
^g-lon vaso - vaso linfatico. 
♦Namàspora - da vò>a nàm-a 
mueiUtgine e cwopà spor-à seme - 
gen. di p. a. , fam. funghi; che 



Nanìsco - dim. di vaevoc nàa-m 
nano - m. geu. d'ins. col. peni., 
fam. hmdficorni ; esilissimi. 

Nannodìa - da vawti nànn-e 
nanna e à&ri od-è canto- cantilena 
per conciliar il sonno ai bambini. 

Nano - dal zendo nana cia- 
scuno, uomo, in senso dispregia- 
tivo, come nel dialetto veneziano 
mona, che in altre favelle signi- 
fica uomo, ha senso di sciocco, im- 
becille (vevòs nen-òs stupido); ov- 
vero dal coptico nane buono, ta- 
lora usato nel senso di grande, di- 
plasiasmo di naa grande, come 
dire di alta statura, per antifrasi, 
per ironia - uomo, animale di picco- 
lezza anormale, mostruosa. 2 Gen. 
d'ins col. tetr., fam. curculionidi; 
piccolissimi. 

* Nanodèa. V. Nanòde - gen. di 
p. d., fam. santalacee; piccolis- 
sime. 

Nanòde - da vàvo; nàn-os nano 
e et£&c èid-os, ìd-os forma, somi- 
glianza - m. gen. di p. m., fein. 
orchidee vandee ; di minime pro- 
porzioni. 2 m. Gen. di ucc. zi$o- 
dactili, fam. perrocchetli ; i più pic- 
coli deHa famiglia. 
Nanòfia - da vàvo« nàn-os nano 



hanno gli organi seminiferi involti e <puw fy-o nasco - fn. gen. d'ins. 



in traa specie di gelatina. 

* NaMATÈLIA - da vàp.at, vasaro; 

nàma, nàmat-os mucilagine e eùiu 
^il-èo. il-èo invoco -gen. di p. a., 
fam. funghi ; così delti perchè sono 
involti in uno strato di materia mu- 
cilaginosa. 

* Nanantèa - da vàvo« nàn-os nano 
■e à/tìos ànth-os fiore - gen di p. 
d , fam. composte senecionidi; che 
hanno fiori piccolissimi. 



neuropt., fam. libellule ; ì più pic- 
coli della famiglia. 

Nanòfio. V. Nanòfia - m. gen 

d'ins. col., tetr., fam. curcutionidi; 

minutissimi. 
* Nanòfito - da vavo; nàn-os nano 

e «puTÒv fyt-òn pianta - gen. di p. 

d., fam. chenopodee salsolee; pie- 

eolissimi arbusti. 

Nào - da vai» n-èo abito - abi- 
tazione di una divinità; tempio. 
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2, ( pastuolartneate ) Parte delle 
Chiese orientali in cui stanno i 
(roti. 

NapèA - da vfltsn nàp-e pendio di 
montagna,. $eha, valle - iNriada che 
aveva in cura le colline, le selve, 
le valli. 2 m. Gen. «li p. 4, fam. 
roalvacee» cfae nascono in luoghi 
selvosi. 
* Napòfuu - da vomì aàp-e seha 
€.<ptxé«* fil-éo ams - st. gen. d'ucc., 
j, r en. merope ; ehe abitano nei 
Loschi. 

*Narceìn*. - da v«p»& nàrk-e 
*ajwe - principio immediato del- 
l'oppio ; forte narcotico. 
♦Nargissee. V. Nareuso. 

Narciso - da *»?** nark*e so- 
pore; o da vctfò; nar-òs umide (skt 
ri fra, ellenico volgare vepòner-Ò4M> 
qua); a piuttosto dal skt. nar-<a . 
pianta di grato udore, oleao (vaì- 
pov tièr-on, vapjwupOo; uàr-kafìh-os , 
vópTTi nar- Uè piante odorose di ge- 
nere incerto; votale nàrd-os nardo, 
vxffaixiov nar-thék-ion cassetta per 
profumi - ftwuov ihèk-ion, dim. di 
Giura teca, ripostiglio) e k$ a ; kir- 
r-òs </to/io (cangiato il p? in oo, 
come in xi<*w« kiss-òs edera , che 
lia fiori gialli) - gen. di p. m. , 
fam. amarillidee , tr. narcissee o 
narcissoidi ; cosi dette perchè i loro 
fiori hanno un odore acuto che 
inebria; o perchè amano i terreni 
umidi e crescono così in acqua 
come in terra ; o finalmente piut- 
tosto perchè hanno fiori di un bel 
color gialle e odorosissimi. - Que- 
st'ultima etimologia è in tanto più 
probabile, che molte piante fra le 
iù conosciute hanno nome dal co- 
ore dei fiori; p. e. rosa da rosso; 
giglio dal celtico li bianco, ecc. 
(V. Jàcinto). Siccome qualche spe- 
cie di narciso ha fiori bianchi o 
colle foglie esterne bianche, questa 
pianta si chiamava anticamente an- 
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die Xiiptov lèir-ion, lir-ion gìgiin, 
cioè bianco. - Alla nota favola di wu 
Narciso, bellissimo giovane, che mi- 
randosi iiefcj'acoM rfimngfet 4» »» 
stesso e ut trasformato nel fiore A 
questo nome, dette forse origine ri 
triplice etimo del primo elemento 
del vocabolo, nfra acque, nar 
uomo (rendo Bar, a ara, skt. nàr, 
nàra, albanese nieri, lat nero, 
«vip anér uomo) e nar oleato; come 
dire acqua-giallo , uomo-giallo , 
oJtzia-gialh. - Altro etimo : arabo 
n-à r briitante ; persiano n i r k h 
splendore; arm. nerg colore; 
perséano nargis-a stilla, nargis 
narciso. 

Narcosi - da vapwn nàrk-e so- 
pore - m. stato di stupore, di torpore 
dei nervi, principalmente alle estre- 
mità del corpo. 

Narcòtico - da vociti nàrk-e *o- 
pore - ep. di sostanza che ha la 

{iroprietà di addormentare , come 
'oppio, il giusquiamo ecc. 

* Narcotismo - da vao** nàrk-e 
sopore - iusieme degli effetti pro- 
detti dalle sostanze narcotiche. 

* Narcotina - da vap*n nàrk-e 
sopore- sostanza estratta dall'oppio, 
cui si attribuisce la virtù soporifera 
di esso. 

Nardìno - da vóp$os nàrd os 
nardo - relativo al nardo, p. e. 
ep. di unguento di nardo. 

Nardo - skt. nard, ebraico 
nerd (V. iVarciso) - rizoma dì 
grato odore che misto a grasso 
forma un unguento (di varie piante, 
come alcune specie di andropogone, 
di valeriana, di asaro ecc.). 2 m. 
Gen. di p. m. , fam. graminee ; 
odorose, ma che non hanno nulla di 
comune col nardo degli antichi. 

* Nàrdosmìa - da vàp&ac nàrd-os e 
fopÀ osm-è odore - gen. di p. d , 
fam. composte asteroidee; le cui 
foglie hanno grato odore di nardo. 
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Nartèce - dal skt. nar uomo 
e dhà collocare, contenere; dhàka 
recipiente, luogo che contiene ; fai»?) 
thèke (skt. zendo nar-a, umbro ner-o 
uomo; skt. nàr-a uomo, donna; 
pers. nar-a maschio) - parte delie 
chiese orientali distinta dal votò; 
na-òs o tempio propriamente detto; 
nel nao stanno gli ecclesiastici, nel 
nartece il popolo. 

Nartèce - da nar, che in varii 
vocaboli di probabile origine in- 
diana significa profumo (V. Nardo, 
Narciso, ecc.), e skt. dbà collo- 
care, contenere (dhàka recipiente, 
Hm thèk-e) - stipetto ove si conser- 
vano profumi o (per estensione) 
altre cose di valore, p. e. gemme, 
strumenti chirurgici. 

NARTÈCIO - da vàpfa»!;, vapdwicos 
nàrthex, nàrthek-os ferula, sferza 
-m. gen. di p. m., fam. juncacee; 
lunghe, dritte come una sferza. Gli 
antichi dicevano vàpdm!; nàrthex o 
vapora narthekta. 

Nàsto - davaoTò; nast-òs denso, 
pieno (vaaaw nàss-o stipo, riempio) 
-m. gen. d'ins. col. tetr.,fam. cur- 
culionidi gonatoceri ; molto grossi. 
2 m. Gen. di. p. m., fam. graminee; 
la cui canna è piena dentro, contro 
il solito delle altre canne. 
*Nauclea - da vaù<- nà-us nave 
e xXs'gs klè-os gloria - gen di p. d., 
fam. rubiacee; così dette per anti- 
frasi, per non essere il loro legno 
atto alla costruzione delle navi. 

NAUCLÈRO - da vauxXv)p&<; naù- 
kler-os nocchiero (vaù; nà-us nave) - 
m. gen. di pesci acant., fam. sgom- 
beroidi; che vivono in alto mare. 

Naumachìa - da vaù? nà-us nave 
e (/.a^r, màch-e combattimento - bat- 
taglia navale. 2 Finta battaglia na- 
vale entro laghi artificiali , cir- 
chi, ecc. , che si riempivano di acqua 
per appositi canali. 
"Nalmachiario. V. Nauma- 



chìa - combattente in una nau- 
machia. 

Nàuplio - da vaOs nà-us nave 
e irX8« pl-èo navigo - m. gen. di 
crost. branchiopodi, fam. ciclopidi; 
marini. 2 m. Geo. di p. d., fam. 
composte; acquatiche. 

Nàusea - da vaO« nà j us nave - 
mal di mare ; turbamento del cer- 
vello, per l'agitazione del legno pro- 
dotta dalle onde ; il quale per in- 
nervazione reagisce sullo stomaco. 
2 m. Sensazione simile a quella 
prodotta dal mal di mare. 

Nàutica- da votimi nàut-es na- 
vigante (vaQs nà-us nave) - scienza, 
arte della navigazione. 

Nàutico. V. Nàutica - che si 
riferisce alla nautica, alla naviga- 
zione. 

Nàutilo - da vaÙTYis nàut-es na- 
vigante (vaù? nà-us nave) - gen. 
di moli, cefalopodi, fam. nautilacei; 
che arieggiano ad una barca coi 
remi. 

* Nautilacei. V. Nàutilo. 
*Nautilòidi - da vau-rixos nau- 

tìl-os nàutilo e etSc? èid-os, id-os 
specie! somiglianza- fam. di foram. 
elicosteghi; la cui conchiglia somi- 
glia a quella dei nautili. 
*Nautonosòcomio - da voìtmc 
nàut-es marinajo, voce? nòs-os ma- 
lattia e xofAs'w kom-èò ho cura - 
ospitale per i marinai ammalati. 

Navarchìa. V. Navàrco - co- 
mando supremo di un'armata na- 
vale. 

Navàrco - da vau; nà-us nave e 
àpy.ò? arch-òs capo - comandante 
supremo di un'armata navale. 

* Neànto - da %4 « nè-os nuovo e 
«v6c« ànth-os fiore - gen. di p. d., 
fam. leguminose; i cui fiori sono 
di una forma singolare. 

Nebria - da ve&pì; nebrAs pelle di 
cerviatlo (v«6pò; nebr-òs ceniattn) 
- m. gen. d'ins. col. pent , fam ca- 
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rabici , tr. nebriti ; cosi detti dalla 
forma delle loro antenne ramose. 

* Nebriti. V. Nèbria. 
Nebride « da v*6pì« nèbr-ìs pelle 

di cerviallo (v«€pò« nebr-òs cer- 
biatto) - m. gen. di pesci acant., 
funi, scienoidi ; di color d'argento 
scuro , chiazzati di macchie come 
una pelle di cerbiatto. 

Neciomanzia - da \i<»i nèk-ys 
morto e pxvrtta mant-èia, mant-ia 
divinazione - sorta di divinazione 
per evocazione di morti. 

Neciomante. V. Neciomanzia - 
chi pratica la neciomanzia. 

Necìsie. V. Necùm. 
♦Necròbia - da v»*pò« nekr-òs 
morto e £io« bì-os vita - gen. d'ins. 
col. peni., fam. malacodermi; che 
vivono nei legni morti. 
♦Necròbora - da vtxpòc nekr-òs 
morto e Popò; bor-òs vorace - m> 
gen. d'ina, col. pent., fam. davi- 
corni ; che si nutrono di carogne. 

Necròde - davixpi; nekr-òs morto 
e tl^t èid os, id-os forma , somi- 
glianza - m. gen. d'ins. col pent., 
fam. clavicorni; di color nero, mor- 
tuario. 

Necròfagi - da vexpd,* nekr-òs 
morto e 907» fàg mangio - m . fam . 
d'ins. col. pent.; che si pascono di 
materie ammali vegetali morte , 
corrotte. 

* Necròfilo - da v«*p©« nekr-òs 
morto e <pi>i« fil*èo amo - gen. di 
ins. col. pent. , fam. clavicorni ; 
che si trovano nelle carogne. 2 Gen. 
d'ins. neuropt. , fam. emerobii ; 
idem, 

* Necrofobìa - da ««pò,- nekr-òs 
morto e cpo'60? fòb-os timore - ti- 
more esagerato della morte; sin- 
tomo ordinario dell'ipocondria. 2 
Paura dei morti. 

*Necròfobo. V. Necrofobìa - 
che ha un timore esagerato di mo- 
rire. 2 Che ha paura dei morti. 

43 — Canini, Dix. Etimok 



Necròforo - da vexpò; nekr-òs 
morto e «ps'pw fèr*o porto - m. gen. 
d'ins. col. pent. , fam. clavicorni ; 
che depongono le loro uova nei 
corpi morti. 

* Necrografìa -da vexpd; nekr-òs 
morto e -rp*pfc> gràf-o scritìo - sin. 
di necrologia. 

* Necrògeno - da v«*pò; nekr-òs 
morto e 7^6^*1 gin*ome son gene- 
rato - ep. delle sostanze parassite 
che si generano all'esterno dei ve- 
getabili morti 

Necrolathìa - da v«x,*,- nekr-òs 
morto e Xarpta latr-ìa adorazione - 
culto reso ai -morti. 

* Necrologìa - da *6*pà? nekr-òs 
morto e Xop« lòg-os discorso - breve 
narrazione della vita di una per- 
sona morta (di recente). 

* Necrològio. V. Necrologia - 
registro in cui si scrivono i nomi 
dei morti. 2 Descrizione anatomica 
dei cadaveri. 

Necromante , * Negromante. 
V. Necromanzia - chi pratica la 
necromanzia. 

Necromanzìa, * Negromanzìa 
- da vexpò; nekr-òs morto e aavraa 
mant-èia , mant-ìa divinazione - 
divinazione del futuro per evoca- 
zione di morti. 

* Necronìte - da vtxpò; nekr-òs 
morto- min., pietra simile al feld- 
spato; così detta perchè spande un 
odore cadaverico. 

* Necròpoli - da v«xp ò; nekr-òs 
morto e woXt? pòl-is città - vasto 
cimitero , massime di grandi città 
antiche e distrutte; come dire città 
dei morti. 

♦Necropsìa - da vixpòc nekr-òs 
morto e o<|«« ops-is vista - sin. di 
necroscopia. 

* Necroscia -da vtKpà; nekr-òs mor- 
to e oxtà sk-ià ombra - gen. -d'ins. 
ortopt., fam. spettri; di un grigio 
verdastro» colle ali color di fumo. 
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♦Necroscopìa - davexpòj nekr-òs 
morto e ancmtù skop-èo osservo - 
esame dei cadaveri per esplorare la 
causa della morte e fare studii ana- 
tomico-patologici. 

Necrosi - da *•»/»*« nekr-òs 
morto - m. stato di un osso o di una 
porzione di un osso priva di vita , 
annerita, che cade a scheggie. 2 m. 
Intorpidimento e ammortimento di 
tutto il corpo o di una parte , per 
freddo eccessivo, dm. Malattia delle 
piante , che lentamente le con- 
suma. 

* Necrotomìa - da ve*fd; nekr-òs 
morto e Top.71 tom-è taglio - disse- 
zione di un cadavere; sin. di ne- 
croscopici. 

Nèctare, * Nettare - dalle ra- 
dici skt. nac muojo (véxu* nek-ys 
morto; \aX. nex, nec-is, skt. na- 
ca s morte ; skt. nac-janfi uccido) 
e skt. tar salvo, libero (vnpm te- 
r-èo conservo, serbo) - bevanda de- 
liziosa, che salva dalla corruzione, 
dalla morte , che rende immortale. 
Nectàreo - da vs'arap nèkt-ar 
nettare- che si riferisce al nettare; 
dolce come nettare. 

♦Nectarinìa - da -.ì'.txo nèkt-ar 
nettare - gen. d'ucc. anisodactili, 
fam. piche; che raccolgono me- 
diante il loro gracile becco la ma- 
teria zuccherina dai nectarii dei 
fiori. 

Nectàrio - da vs'xrap nèktar net- 
tare - m. organo del fiore destinato 
ad elaborare il succo melato di esso. 

*NECTAROSCÒRDO - da véxrop 
nèktar nectare e <jxop$cv skòrd-on 
aglio- gen. di p. m., fam. liliacee; 
sorta di aglio di grato odore. 

*Nectòpodi - da vsVms nèkt-es 
nuotatore (io n-èo nuoto) e wcùj, 
iroàòs pus , pod-òs piede - fam. di 
ìns. col. peni.; che si servono delle 
«ampe per nuotare. 2 Fam. di moli, 
nucleobranchi ; forniti di una sola 



pinna addominale e che si servono 
dei piedi per nuotare. 

Necùsie - da vaco; nèk-ys morto 
- feste in Alene , in commemora- 
dei morti. 

*Neèa - da vYiéw ne-èo aggomi- 
tolo - gen. di p. d. , fam. nicta- 
ginee ; il cui seme è involto in tre 
bucce. 

*Nefelìna - da ™<psX»i nefél-e 
nube - min. ; silicato d'allume , 
«osi detto perchè nell'acido nitrico 
perde la sua trasparenza e diventa 
nebuloso. 

Nefelio - dim. di vtcp-'Xn nefèl-e 
nube - macchietta nello strato 
esterno della cornea dell'occhio, 
che lascia passare i raggi luminosi 
come attraverso a una nube. 2 1». 
Gen. di p. d.,fam. sapindacee; il cui 
frutto è una drupa cinta quasi da 
una nube di spine. 3 Sorta di nu- 
voletta nuotante nell'orina. 

Nefelòide - da v&psXvi nefèl-e 
nube e ct$&; èid-os , ìd-os forma , 
somiglianza - m. ep. dell'orina, 
che presenta alla sua superficie 
come una nube. 

* Nefelomanzìa - da ve<psXm ne- 
fèl-e nube e (xavrifo. mant-ela, man- 
t-ìa divinazione - divinazione tratta 
dal colore, dal moto , dalle forme 
delle nubi. 

* Nefelopsìa - da vscpixn nefèl-e 
nube e ttyt; ops-is vista - difetto 
della vista , per cui gli oggetti ap- 
pariscono involti in una nebbia. 

*Nefralgìa - da ve<ppòs nefr-òs 
rene e aXpc àlg-os dolore - dolore 
di reni , senza febbre ; irritazione 



nervosa 

* 



Nefràlgico. V. Nefralgia - ep. 
di febbre quotidiana , che comincia 
con un eccessivo dolor di reni. 

* Nefratonìa - da vi<pf*; nefr-òs 
rene e àr&via aton-xa - sin. di ne- 
proparàlisi. 

* Nefrelcìa , Nefrèlcosi - da 
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w*<ppò; nefr òs rene e tXxcc èlk-os 
ulcera - ulcerazione dei reni. 

* Nefrelmìntico - da v«q>/s*; ne- 
fr-òs rene e iXpitvs, ?xp.ivOo; èlmins, 
•élminth-os verme - che si riferisce 
alla presenza di elminti nelle reni. 

* Nefrenfràxi - da wpf di nefr-òs 
rene e «pfpagw èmfrax-is enfraxi, 
ostruzione - ostruzione dei reni. 

Nefrìdh) - da veq>pò; nefr-òs rene 

- m. grasso che circonda i reni. 
Nefrite - da ve<ppò; uefr-òs rene 

-infiammazione acuta alla regione 
<iei reni. 

Nefrìtico - da veoid,- nefr-òs 
rene - ep. di dolore di reni e di 
rimedii adatti alle malattie di questi 
organi. 2 Persona affetta di mal di 
reni. 

* Nefrocèle - da v»<ppò« nefr-òs 
rene e xiixm kèl-e tumore - ernia 
«Lei reni. 

Nefròde - da v«p:ès nefr-òs rene 
e ei&c; èid-os , ìd-os forma, somi- 
glianza - m. gen. di p. a. , fam. 
felci j il cui indusio, che copre la 
fruttificazione, ha figura reniforme. 

* Nefroflegmàtico - da v«ppò- 
nefr-òs rene e ^pXrftAa, <p*yiy[*aT0{ 
flègma , flègmat-os flègma - ep. 
dell'iscuria prodotta da copiosa mu- 
cosità contenuta nell'orina. 

*Nefroflègmone , Nefroflò- 
4SOSI - da yt^pès nefr-òs rene e 
fXsjoi flèg-o infiammo - sin. di 
nefrite. 

* Nefroftìsi - da v«<pp*? nefr-òs 
rene e ^i«« fthìs-is (tisi - frisi 
delle rem. 

* Nefrografìa - da v«ppò; nefr-òs 
rene e 7pa<pr t graf-é descrizione - 
descrizione dei reni. 

* Nefròia - da ve<ppè« nefr-òs rene 

- gen. di p. d., fam. menispermee; 
le cui drupe sono reniformi. 

* Nefrolìtico. V. Nefròlito ^che 
£i riferisce ai calcoli nei reni. 

-* Nefròlito - da v» r fò« uefr-òs 



rene e Xiflo; llth-os pietra - calcolo 
nei reni. 

* Nefrolitotomìa - da *icpf«; ne- 
fr-òs rene, xlfes llth-os pietra e 
TGfuq tom-è taglio - sin. di nefro* 
tomta. 

* Nefrologìa - da v«ppd« nefr-òs 
rene e Xo'-jce lòg-os discorso - trat- 
tato, dottrina sui reni, sulle loro 
funzioni. 

* Nefròma - da vt^ppò; nefr-òs rene 

- $en. di p. a., fam. licheni; la 
cui lamina proligéra è reniforme. 

♦Nefrònco - da vt«pé; nefr-òs 
rene e 07*0; ònk-os tumore - tu- 
more ai reni. 

* Nefkoparàlisi - da v«ppd; ne- 
fr-òs rene e itapaXuat« paràlys-is pa- 
ra lisi - paralisi dei reni. 

* Nèfrope - da «<ppò« nefr-òs rene 
e faty, à»w« ops, opòs occhio - gen. 
di crost. decapodi brachiuri, fam. 
astacii; che hanno gli occhi grossi 
e a forma di reni. 

*Nefropìico. V. Ne fropitte- che 
si riferisce alla suppurazione dei 
reni. 

* Nefropiìte - da ve<ppè; nefr-òs 
rene e «óov py-on pus - tumore 
dei reni, che suppura. 

* Nefroplegìa - da ««ppòc nefr-òs 
rene e TrXifyvuji.1 plègn-ymi colpisco - 
sin. ^di nefroparàlisi. 

* Nefroplegico. V. Nefroplegìa 

- ep. dell'iscuria prodotta da para- 
lisi di reni. 

♦Nefropletòrico - da v«q>pòc 
nefr-òs rene e irXr,6<ópa plethòr-a 
pletora - che si riferisce alla ple- 
tora dei reni. 

* Nefròpside - da vecppòc nefr-òs 
rene e «4 ops occhio - sin. di 
nèfrope. 

* Nefrorragìa - da v«ppò<; nefr-òs 
rene e fwyvupt règn-ymi rompo - 
emorragia dei reni. 

* Nefrospàstico - da vscppò; nc- 
fr-òs rene e aroapi; spasin-òs spa- 
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tmo - che ai riferisce allo spasmo 
dei reni. 

♦Nefròtoma. V. Nefrotomia - 
gen. (Tins. dipt. , fam. nemoceri; 
le cui antenne sono composte di 
articolazioni reniformi. 

* Nefrotomìa - da vuppò; nefr-ós 
rene e icpr, tom-è taglio - opera- 
zione che consiste nel fare un'in- 
cisione alla regione lombare e ai 
reni, per dar uscita a calcoli uri- 
narii o ad una raccolta di marcia. 

* NEFROTROMBÒIDE - da w<ppò; 

nefr-òs rene e 8poV6o« thròmb-os 
coagulo - che è cagionato da san» 
gue coagulato nei reni. 

♦Negromante. V. Necromènte. 

•Negromanzìa. V. Necromanzìa. 

♦Nelòmio - da wiXtù nel-eès cru- 
dele, spietato (vrj ne part. priv. e 
eXtc< èl-eos pietà) e pù; mys sorcio 
-gen. di mamm. roditori, fam. 
ratti; grossi topi molto voraci e 
crudeli. 

* Nemàlito - da vYfjia nèm-a filo 
e Xiflo; lìth-os pietra - min ; va- 
rietà fibrosa di magnesia idrata, che 
si presenta come un aggregato di 
fili. 

♦NEMATÀNTO - da vìi^a, vTfijjurroc 

nèma, nèmat-os filo e «vtìc; ànth-os 
fiore - gen. di p d., fam. gesne- 
racee; i cui fiori sono sottilissimi, 
come fili. 

Nemato - da vrip.a, rrqMLTot nèma-, 
nèmatos filo - m. gen. d'ins. 
imenopt. , fam. tentredinei ; che 
hanno antenne lunghissime , fili- 
formi. 

* Nematocera - da rììpet., vnip.aTcc 
nèma , nèmat-os filo e xépa? kèr-as 
corno - gen. d'ins. dipt., fam. ate- 
riceri; distinti da antenne filiformi. 

♦Nematòceri. V. Nematocera - 
fam. d'ins. lepid.; distinti da an- 
tenne filiformi. 

NEMATÒDÉ - da VTjjJia, vniuaro; 
nèm-a, nèmat-os filo e tfòcc èid-os, 



id-os forma, specie - m. gen. d'ins. 
col. pent., fam. sternoxi; distìnti 
da struttura allungata e gracilis- 
sima. 

Nematòdi, Nematòidi, *Nema- 
toidei. V. Nematòde - m. ord. dr 
elm. intestinali ; che hanno forma 
di lunghi e larghi fili. 

* Nematòplata - da vfjjA*, v^jmitw 
nèma, nèmat-os filo e itXatTÙ* pla- 
t-ys largo - gen. d'infus. poliga- 
strici, fam. bacillarie; che hanno 
forma di lunghi e larghi fili. 

*NEMATÒPO - da vrua, vtiu.arc« 

filo e «cù«, m&bs pus, pod-òs piede 
-gen. d'ins. emipt. eteropt., fam. 
ligei; le cui zampe posteriori sono* 
molto lunghe e spinose. 

*Nematòpodi. V. Ncmatòpo - 
ci. di moli.; provveduti di tenta- 
coli filiformi, che fanno ufficio di 
piedi; sin di cirripodi. 

♦Nematospèrmo - da v«m.«, wi- 
{AaTc« nèma, nèmat-os filò e <rxtzu.% 
spèrm-a seme-^en. di p. d., fam. 
lacistemee ; i cui semi sono sospesi 
ad un lungo cordone ombilicale fili- 
forme. 

* Nematotèci - da r?,u.%, vruATct 
nèma , nèmat-os filo e Mjwi tlièk-e 
ricettacolo - div. di p. a., fam. 
funghi; filamentosi, intralciati e 
sparsi di ricettacoli. 

* Nematùri - da *£<*«, vu'[a*t?* 
nèma, nèmat-os filo e oùpà ur-a 
coda- fam. d'ins. apt; che hanno 
l'addome terminato da una seta o 
filo; sin. di tisanùri. 

♦Nemauchèna - da rf.wa. nèm-a 
filo e ttùxw» auchèn colto - gen. 
di p. d., fam. composte cicora- 
cee ; il cui frutto termina in cima 
in una' specie di collo lungo e fili- 
forme, che sostiene un pennac» 
chietto bianco. 

•Nemaxoàrii - da vìjuia nèm-a 

filo e ^tò*5f-v toàr-ion, dim di £»o» 

| zò-on animale - ci. di esseri aio- 
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tùgui; infusorii o alghe agglutinati 
in forma d'infiniti filamenti. 

Nemèi - da Nsuéz Nemèa (v4acc 
nèm-os bosco), selva e regione del- 
l'Elide - antichissimi giuochi isti- 
tuiti da Ercole, che si celebravano 
«ogni tre anni a Nomea. 

Nemeònico - da $t\Ua. Nemèa e 
-vixYi nìk-e vittoria - atleta vinci- 
tore nei giuochi Nemei. 

Nèmesi - da vi[x»ootw nemes-ào 
mi sdegno, m'irrito (albanese nem, 
nemes - oig maledico; nem-ea 
maledizione) - Dea della vendetta; 
giustizia divina punitrice dei mal- 
vagi. 2 m. Gen. di crost. sifono- 
stomi; che vivono parassiti di pesci 
cartilaginosi e ne succhiano il 
sangue. 

Nem esi A. V. Nèmesi - m. gen. 
di p. d., fam. scrofularinee ; cosi 
denominate a capriccio. 

* Nemia - da y«(i.a nèm-a filo - 
gen. di p. d., fam. rinantee; il cui 
calice è diviso in cinque segmenti 
filiformi 

*Nemìcelo •* da vsW nèm-os 
bosco e xoiXdo) koil-òo, kil-oo scavo 
- gen. d'in», col. tetr., fam. xilo- 
fagi ; che rodono il legno. 

* Nemòbia - da vs'pw nèm-os bosco 
e pic« bì-os vita - gen. d'ins. or- 
topt., fam. grillidi; che vivono nel 
legno. 

♦NemopUsto i- da v^ nèm-a 
filo e jSXaoTÒ; blast-òs germoglio - 
embrione filiforme, come quello dei 
muschi. 

*Nemocèfalo - da v%* nèm-a 
filo « xscjwXiri kefal-è testa- gen. 
d'ins. eoi. pen(. t Cam. curculionidi 
ortoceri; la cui testa è prolungata 
in forma di filo. 

* Nemòceri - da v^pa nèm-a filo 
e jm>«4 kèr-as cerno ■* fam. d'ins. 
dipi. ; distinti da antenne fili- 
formi. 

* N EMO fila ^ da v={xc; nèm-os bosco 



e ?iXsV fil-èo amo - gen. di p. d., 
fam. idrofìllee; che allignano nei 
boschi dell'America settentrionale. 

*Nemoglòssi - da vìSpa nèm-a 
filo e •yXùaaa glòss-a lingua - div. 
d'ins. imenopt.; il cui labbro infe- 
riore somiglia ad una linguetta 
stretta -e lineare. 

*Nemognàta - da vìS^a nèm-a 
filo « -petòoc gnàth-08 mascella - 

{;en. d'ins. col. eter., fam. trache- 
idi; le cui mascelle sono lunghe 
e filiformi. 

* Nem olito - da vtp.o? nèm-os ba- 
sco e Xidc« lìth-os pietra - pietra in 
cui sembrano rappresentati alberi, 
foreste. 

♦Nemònomo - da vfyw>« nèm-os 
bosco e -txu nèm-o abito -ep. degli 
animali che vivono nei boschi. 

♦Nemopàlpo - vocab. ibr. da 
viifUL nèm*a filo e palpo - gen. di 
ins. dipt., fam. ti pillarli; i cui palpi 
sono sottilissimi. 

* Nemòpoda - da vriua nèm-a filo 
e iwù«, mJò; pus, pod-òs piede - 
gen. d'ins. dipt. , fam. atericeri; 
le cui zampe sono molto lunghe e 
sottili. 

*Nemòpterà - da vfi|«i nèm-a 
filo e -rrapèv pter-òn ala - gen. di 
ins. neuropt., fam. planipenni; le 
cui ali sono sottilissime. 

* Nemòsoma - da vip* nèm-a filo 
e a&pa sònva corpo - gen d'ins. 
col. pent., fam. xilofagi ; che hanno 
il corpo filiforme. 

•Nemò^pora - da wi[A« nèm-a 
filo e owopà spor-a seme - gen. di 
p. a., fam. funghi; i cui sporidii 
sono congiunti da fili gelatinosi. 

* Nbmùra - da vìi{Aa nèm-a filo e 
còpà ur-i coda - gen. dMns. neu- 
ropt. , fam. planipenni ; il cui 
corpo finisce in due fili sottilissimi 
a mo'di coda. 

Nènia - affine a v*v(«tov nenia- 
t-on pianto , w*pu£«a neniryz-o 
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pìmtjo - cantilena lugubre nei 
funerali antichi. 2 m. Cantilena o 
diceria qualsiasi lunga e noiosa. 
*Neocaru - da vfe« nè-os nuovo 
e xoépuov kàr-yon noce - st.-gen. 
dì p. dk, gen. parinario, fam. ro- 
sacee ; che producono una noce a 
guscio gracile. 

* Neocattòlico - da *fc« nè-os 
nnovo e xoAoXucc; kalholik-òs cat- 
tolico - che ammoderna le dottrine 
cattoliche avverse alla libertà ; eie* 
ricale in maschera da liberale. 

Neòcoro - da vw>« ne~òs, attica- 
mente invece di vaò; na-òs tempio 
e jccfia) kor-èo pulisco, adorno - 
ministro inferiore dei tempii an- 
tichi, incaricato della custodia e 
della milizia del tempio. 2 Capo 
dei neocori, uffìzio superiore. 

NeÒFITO - da vé&$ nè-os nuovo 
e cpua> fy-o nasco - chi abbracciando 
un'altra religione, un'altra fede 
politica, quasi spoglia l'uomo vec- 
chio e rinasce a nuova vita. 

* Neògala - da vie; nè-os nuovo 
e yóXa. gàl-a latte - latte che esce 
dalle mammelle immediatamente 
dopo il colostro. 

* Neògeno t da vaie* nè-o abito 
e pi gè terra - gen. d'ins. emipt. 
eteropt., fam. ligeiti; che si tro- 
vano entro la terra. 

* Neografìa, Neografìsmo - da 
ve'oc nè-os nuovo e fpócpu gràf-o 
Morivo - innovazione nel modo di 
scrivere. 

*Neògrafo. V. Neografìa - chi 
fa qualche innovazione nel modo 
di scrivere. 

* Neolatino - da vfc« nè-os nuovo 
e Aarìvo; Latln-os Latino - ep. di 
popolo che nei costumi e nella lin- 
gua ha subito l'influenza di Roma 
antica, il cui linguaggio è un mi- 
scuglio di antiche favelle e della 
lingua latina. 

* Neologìa, Neologismo - da 



Wo« nè-os nuovo e Xo'-yoc Idg-cs 
discorso - vocabolo nuovo, frase 
nuova, formati di elementi pree- 
sistenti nella lingua o di estranei. 

Neòlogo. V. Neologìa - chi usa 
od abusa di neologismi. 
♦Neomelìa - da vs'o; nè-os gio- 
vane e udxkvt mèll-o ho cura - in- 
sieme degli atti compiti da esseri 
che producono uova o germi, ali* 
che hanno per risultato di mettere 
i giovani parti in caso di ripro- 
dursi da sé. 

* Neomembràna - vocab. ibr. da 
vtc; nè-os nuovo e membrana - 
membrana di nuova formazione, 
che ha per elemento fondamentale- 
fibre simili a quelle delle membrane* 
normali dell'economia. 

Neomenìa - da veo; uè-os nuovo 
e (jwóvy) mèn-e luna - luna nuova; 
festa del primo giorno della luna 
nuova. 

* Neomèride - da véoc nè-os nuovo 
e fispc; mèr-os parte - gen. di poi. 
flessibili, fam. lubularie; che hanno 
un' incrostazione cellulosa nella 
parte superiore, bulbosa nella pane 
media e scagliosa nell'inferiore, 
sicché ciascuna delle tre parti 
ha nuova forma in confronto delle 
altre. 

* Neòmio - da vs» nè-o nuoto e 
fiO; mys topo - gen. di mamm. in- 
settivori ; sorta di sorci che nuo- 
tano. 

* Neonàto - vocab. ibr. da v«« 
nè-os nuovo e nato -nato di fresco. 

* Neoplasma - da v£o« nè-os nuovo 
e icXàaffw plàss-o formo - tessuto 
cellulare che forma il fondamento 
di ogni formazione nuova nel corpo 
ed ha analogia colla massa organica 
fondamentale. 

*Neoplastìa. V. Neoplasma - 
rifacimento delle parti per gran illa- 
zioni, aderenze o autoplastia. 

* Neòpluto - da vfc« né os nuove 
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e wXcùtc; plùt-os ricchezza - ar- 
ricchito di fresco; francese par- 
venu. 

* Neossìna - da v»oa<nà neoss-ià 
nido - sostanza organica che si 
trova nei nidi di rondine della 
China. 

Neotèrico. V. Neoterismo - ep. 
di autore recente, di non grande 
autorità; moderno. 

Neoterismo - da v«oTtptC« neo- 
terìz-o innovo (vt'o; nè-os nuovo) 
- smania d'innovazione. 

* Neotràghi - da vi» nè-o nuoto 
e rpà-ycs tràg-os capro - tr. di 
mamm. ruminanti, gen. antilope; 
che rassomigliano a capri e sanno 
ouotare. 

Neottìà - da viorria neott-la 
nido - m. gen. di p. m., fam. or- 
ehidee ; i cui fiori hanno la corolla 
in- qualche modo simile a un nido. 
*NEOTTOCRÌPTI - da veorrò; neot- 
t-òs neonato e xoùirrw krypt-o na- 
scondo - fam. a'ins. imenopt.; le 
cui larve rimangono nascoste finché 
non siansi trasformate in insetti 
perfetti. 

Nepènte - da vn ne part. priv. 
e ksv6cc pènth-os lutto - a. ep. di be- 
vanda esilarante, vino o altro, in 
cui era infusa un'erba (è incerto 
quale), che infondeva ilarità e dis- 
sipava la melanconia. 2 m. Gen. di 
p. d., fam. nepentee; le cui foglie 
portano in cima un'urna che con- 
tiene un liquido di grato sapore. 

Nerèide -da vwpò; ner-òs umido 
(ellenico volgare vcpfc ner~ò, skt. 
ntra acqua - ninfa marina. 2 m. 
Gen. di aneli., fam. nereidee; ac- 
quatici. 

* Nereidee. V. Nerèide. 

♦Nereidèa. V. Nerèide - gen. 
di p. a., fam. ficee; che crescono 
in luoghi umidi. 

4 Nerìna - da v*ipò« ner-òs umido 
(V. Nèrio) - gen. di p. n., Uva. 



amarillidee; il cui nettario abbonda 
di umore acqueo. 

Nèrio - da vrjfòt ner-òs umido 
(ellenico volgare vepò ner-ò acqua) 

- gen. di p. d., fam. apocinee; che 
si trovano frequentemente sulle 
rive dei ruscelli e dei fiumi ; volg. 
oleandro. 

* Neròcila - da vripè* ner-òs umido 
e xuXa kyl-a cavità degli occhi so- 
pra e sotto le palpebre - gen. di 
crost. isopodi ; cosi chiamati dalla 
cavità dei loro occhi sempre umet- 
tata da un liquore acqueo. 

* NERÒFiDE-da vinpi; ner-òs umido 
(V. Nèrio) e fi«pi« òf-is serpente - 
gen. di pesci, fam. singnati; che 
somigliano a serpi. 

Nertèra - da v«'pr«po< nèrter-os 
basso (vc'pfe nèrth-e sotto) - m. gen. 
di p. d., fam. rubiacee; arbusti 
molto bassi. 

* Nèrtope - da Wpfo nèrth-e di- 
sotto e &<j» , òkI; òps, op-òs occhio 

- gen. d'ins. col. tetr. , fam. cur- 
culionidi gonatoceri ; cosi detti per- 
chè hanno gli occhi nella parte 
inferiore della testa. 

NESTORIÀNI - da Ne<rro'pi&« Ne- 
stòr-ios Nestorio, patriarca di Co- 
stantinopoli - settarii cristiani, se- 
guaci di Nestorio , che negavano la 
unione ipostatica delle due persone 
in Gesù Cristo. 

Nete - da vtjto« nèt-os ultimo - 
ultima corda, cioè la più acuta, 
del terzo e del quarto tetracordo 
antico. 

* Netta rìno - da v^rt* nètt-a 
anitra o ólv rìn naso, becco - gen. 
d'ins. col. tetr, fam. curculionidi 
gonatoceri; cosi detti perchè hanno 
il becco largo e piatto come quello 
delle anitre. 

* Nettare... Nettàreo. V. Né» 
dare... Nectarèo. 

•Nettàrio... Nettòpodi. V. Né* 
et arto... Nectòpodi. 
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, * Nettorìnco - da vwtt* nètt-a 
unilru e pu^xcc rynch-os becco - 
pori, di elm. intestinali; la cui testa 
arieggia ad un becco di anitra. 

* Neuracànto - da veùpov nèur-on 
nervo e «xav6* àkanth-a spina 
-gen di p. d., fam. acantacee; 
che hanno le nervature delle foglie 
irte di spine 

*Neuràcne - da veùpov nèur-on 
nervo e Syyn àchn-e gluma - gen. 
di p. m-, fam. graminee; le cui 
glume sono sparse di nervature. 

* Neuràctide - da veup&v nèur-on 
nervo e «xtU àkt-ìs raggio - gen. 
di p. d.. fam. coreopsidee; che 
hanno le corolle dei fiori fornite di 
nervature colorate. 

* Neuractìna - da veùo&v nèur-on 
nervo e àx-rìs , òxtìvcs aktìs , aktì- 
n-os raggio - gen. di p. d., fam. 
composte senecionidee ; che hanno 
le corolle dei fiori del raggio for- 
nite di nervature colorate. 

♦Neuràda - da veùpov nèur-on 
nervo e à&nv ad-èn glandola - gen. 
di p. d., fam. rosacee, tr. neu- 
radee; le cui foglie hanno nerva- 
ture glandolose. 

*Neuradèe. V. Neuràda. 

* Neuralgìa - da veùpov nèur-on 
nervo e «x™« àlg-os dolore - nome 
generico di un certo numero di 
malattie, il cui sintomo principale 
è un dolore vivo lungo una branca 
di nervi e le sue ramificazioni. 

* NeURANFJPBTALE - da veùpov 
nèur-on nervo, àj/.<pt amfì intomo e 
ir&TotX«v pètal-on petalo - d. di p. 
d., che hanno la corolla composta 
di cinque petali inferiormente uniti 
fra loro e cinti da nervature laterali 
e convergenti alla sommità ; corri- 
spondenti alle sinanteree. 

* Neuraortìa - da v.tùpov nèur-on 
nervo e àcpTÌi aort-è aorta - neu- 
rosi dell'aorta. 

* Neurarterìa- da vsùpcv nèur-on 



nervo e «epnr,pta arter-ìa arteria - 
neurosi delle arterie. 

* Neurastenìa - da veùpov nèur-on 
nervo e àotéveia asthèn-eia , asthèn-ia 
debolezza (à priv. e «davo; stfcènos 
form) - debolezza di nervi. 

* Neuratrofìa - da veùpov nèur-on 
nervo e àrpe-oi'a atrofia - atrofìa , 
diminuzione del volume dei nervi. 

*Neuraxìa - da veùpov nèur-on 
nervo e &&*> àx-on asse - malattia 
dell'asse nervoso. 

* Neuraxòfimà - da veùpov nèu- 
r-on nervo, ££&» àx-on asse e cpùp^x 
fym-a tubercolo - tubercolo dell'asse 
nervoso. 

* Neuraxòlito - da veùpov nèu- 
r-on nervo, alm àx-on asse e Xc'Gos 
lìth os pietra - concrezione all'asse 
nervoso. 

* Neuraxomacrìa - da veùpov nèu- 
r-ou nervo, a&ov àx-on axe e puepòc 
makr-òs /«n^o-aumento del volume 
dell'asse nervoso. 

* NEURAXOMALAXÌA - da veùpov 

nèur-on nervo, ài-wv àx-on asse e f*«- 
Xeutà; malak-òs molle - rammolli- 
mento dell'asse nervoso. 

* NeURAXONECROSI - da veùpov 

nèur-on nervo, &%*>•* àx-on asse e ve- 
xpòs nekr-òs morto - gangrena dei- 
Tasse nervoso. 

* NEURAXOSCLÈROSl - da vtùpev 

nèur-on nervo, «|*»v àx-on asse e 
ffxXr,pà« skler-òs duro - indurimento 
dell'asse nervoso. 

* Neuraxostèosi - da veùpov nèu- 
r-on nervo, $&** àx-on asse e ©Wov 
ost-èon esso - ossificazione dell'asse 
nervoso. 

* Neuraxotrajjmìa - da vespe» 
nèur-on nervo, à^wv àx-on asse e 
Opaujxa thràum-a ferita- ferita del- 
l'asse nervoso. 

♦Neuremìa -ì da veùpov nèuison 
nervo e aToa èm-a sangue - conge- 
stione sanguigna dei nervi. 

^Neurh.ena - da veùpov nèur-en 
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nervo e ilkta èil-eo involgo - tes- 
suto laminoso che forma una specie 
d'invoglio intorno ai nervi. 
♦NeurilemAtico, V. Neurilèma 

- che si riferisce al neurilèma. 

* Neurilemite, V. Neurilèma - 
infiammazione del neurilèma. 

♦Neurimène - da v?opov nèur-on 
nervo e Wt,v ymèn membrana - sia. 
di neurilèma. 

♦Neuripnologìa - da vwpsv nèu- 
r-on nervo, unvcs ypn-os sonno e 
Xo-jo; lòg-os discorso - teoria sul- 
l'ipnotismo, che ne attribuisce i fe- 
nomeni ad un sonno dei nervi. 

* Neurìte - da vsOpov nèur-on nervo 

- infiammazione di nervi. 

* Neurobronchìa - da vtùpov nèu- 
r-on nervo e foi-fisi brònch-os 
bronco - malattia dei nervi dei 
bronchi. 

* Nel roga rcinìa - da vùpov nèu- 
r-on e nativo; karkìn-os cancro - 
cancro dei nervi. 

* NEUROCARDIALGÌA - da veup&v 

nèur-on nervo, *ap£i* kard-ìa cuore 
e àx-^oc àlg-os dolore - neuralgia 
del cuore 

* Neukocàrpo - da veùpov nèur-on 
nervo e **?tvò; karp-òs frutto - gen, 
di p. d, f fam leguminose papilio- 
nacee ; il cui baccello è solcato di 
nervature. 2 Gen. di p. a., fam, 
fìcee; la cui fruttificazione consiste 
in piccole capsule poste sulla ner- 
vatura media della fronda. 

* Neurocewa - da vtùpov nèur-on 
nervo e htìX» kèl-e tumore - tumore 
ai nervi. 

* Neurodermìa - da vtfpsv nèur-on 
nervo e ^p-a dèrm-a pelle - neu- 
rosi della pelle. 

*Neurodinamìa - da veùpov nèu- 
r-on nervo e £uvau.t; dynàm-is forza 

- azione nervosa) forza dei nervi. 

* Neurodìnàmico. V. Nenrodina- 
mìa - che si riferisce alla neuro- 
dinimia. 



*Neurofima -da.vi-»pcv nèur-on 
nervo e «pCip.* fym-a tubercolo - tu- 
bercolo ai nervi. 

* Neurografìa - da vwp&v nèur-on 
nervo e -jpacpy; graf-è descrizione - 
descrizione dei nervi. 

* Neurolena - da vwpov nèur-on 
nervo e x«ìva lèn-a veste - gen. di 
p. d., fàm. composte; distinte per le 
squame che compongono l'invoglio 
o veste florale, che hanno consi- 
stenza di nervo. 

* Neurologìa - da v?op<jv nèur-on 
nervo e Xo'-yc; lòg-os discorso - parte 
dell'anatomia che tratta dei nervi. 

* Neurqlòma - da v»ùp&v nèur-on 
nervo e Xwj*a lòm-a frangia -gen. 
di p. d., fam. crucifere; i cui semi 
sono circondati da una membrana 
che arieggia ad una frangia ner- 
vosa. 

* Neuròma - da veùp&v nèur-on 
nervo - malattia dei nervi, per 
formazione di tubercoli nel loro 
tessuto. 

* Neuropatìa - da vtupov nèur-on 
nervo e **&<* pàth-os affezione - 
affezione morbosa del sistema ner- 
voso in generale. 

•Neuropatologìa - da v*0po> 
nèur-on e irxfe,x&-yia patholog-la pa- 
tologia - trattato delle malattie dì 
nervi. 

♦Neuropiìa - da «Opov nèur-on 
nervo e nucv py-on pus - suppura- 
zione dei nervi. 

* Neuropira - da veùpov nèur-on 
nervo e wùp pyr fuoco - febbre 
nervosa. 

* Neuròpteri - da viypov nèur-on 
nervo e wrapòv pter-òn ala - ord. 
d'ins.; i quali hanno» fra gli altri 
caratteri principali, quattro ali re- 
ticolate, con nervature membra- 
nose, 

♦NeUROPTèride •» da vripo* nèu- 
r-on nervo e itTtpi«,irrapi^&5ptèris, 
ptèrid os/Wce-gP», dì p. a foss., 
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fam. felci; le 'cui nervature sono 
finissime e fìtte. 

* Neurorrinìa - da veùpov nèur-on 
nervo e pv* rin naso - neurosi delle 
fosse nasali. 

Neurosi - da veupov nèur-on nervo 
- malattia di nervi, in generale. 

* Neurostenìa - da veupov nèur-on 
nervo e ofe'vo; sthènos forza - au- 
mento di vitalità nel sistema ner- 
voso. 

♦Neuròtico - da veupov nèur-on 
nervo - rimedio atto ad operare 
principalmente sui nervi. 

* Neurotomìa - da vsupov nèur-on 
nervo e to^-h tom-è taglio - disse- 
zione anatomica dei nervi. 

♦Neuròtomo. V. Neurotomia - 
strumento acconcio alla dissezione 
dei nervi. 

* Neusticù-ro - da veu<mxo« neu- 
stik-òs atto a nuotare (véw nè-o 
nuoto) e oòpà ur-à coda - gen. di 
rett. saurii, fam. lacerzii; che nuo- 
tano servendosi della coda per di- 
rigersi. 

* Nictàgine - da vu$, wxtò; nyx, 
nykt-òs notte - gen. di p. d., fam. 
mctaginee; i cui fiori si aprono 
la sera ; volg. maraviglia. 

*Nictaginèe. V. Nictàgine. 

Nìctalo - da vuxraXòs nyktal-òs 
che ama la notte (vù^, vuxtòs nyx , 
nykt-òs notte) - st. gen. di mamm. 
chiropteri , gen. vespertilio o pipi- 
strello; notturni. 

Nictàlope. V. Nictalopia - af- 
fetto di nictalopia. 2 m. Gen. d'ucc. 
rapaci, fam. civette; che ci vedono 
di notte. 

Nictalopìa - da vii;, vuxtòj nyx, 
nykt-òs notte , &\u àl-is molto o 
àxaò« àla-òs privo e ty, ùirò; ops , 
op-òs occhio , vista - abitudine di 
veder meglio di notte che di giorno. 
2 a . Abitudine di non vedere di notte, 
di esser quasi cieco nottetempo - 
sensi contrarli, di ambedue i quali 



si hanno esempi negli antichi scrit- 
tori. I moderni usano il vocabolo 
solamente nel primo senso. 

* Nictànto - da vù?, wxtòc nyx , 
nykt-òs notte e avOcc ànth-os fiore 

- gen. di p. d. , fam. gelsomìnee ; 
che si aprono ed esalano un grato 
odore sul far della notte. 

* Nictelìti. V. Nictèlio. 
Nictèlio - da vù$, vuxrèc nyx r 

nykt-òs notte - m. gen. d'ins. col. 
eter. , fam. melasomi, tr. nicteliti; 
che vanno intorno la notte. 

Nictemèro - da vi>5, vuxtè* nyx, 
nykt-òs notte e rpipa. emèr-a giorno 

- spazio di tempo che comprende 
un giorno e una notte, cioè venti- 
quattr'ore. 

* Nictèo - da vì»5 , vuxt&s nyx , 
nykt-òs notte - gen. d'ins. col. 
pent., fam. serricorni; che usano 
andar attorno di notte. 

♦Nicterànto, Nicterantemo - 
da vi)?, vuxto; nyx, nykt-òs notte e 
5v6o«, £v9t(/.ov ànth-os, àuthem-on 
fiore - st. gen. di p. d. f gen. me- 
sembrianto, fam. mesembriantee; 
i cui fiori si schiudono di notte. 

* Nicterìbia - da vujcTepls nycter-ìs 
nottola (vul- , yoxtcc nyx , nykt-òs 
notte) e pfo« bì-os vita - gen. d'ins. 
dipt., fam. pupipari; che vivono 
parassiti sulle nottole. 

Nictèride - da vW[, voxtoc nyx, 
nykt-òs notte- a. nottola. 2 m. Gen. 
di mamm. carnivori chiropteri; si- 
mili alle nottole comuni. 

Nicterìni. V. Nicterini - m. 
fam. d'uccelli rapaci; che vanno 
intorno di notte. 

Nicterìno - da vb?, wxt4« nyx , 
nykt-òs notte - m. gen. d'ins. col. 
eter. , fam. melasomi ; di color 
nero. 

Nictèrio - da vi>£ , vux-rè< nyx , 
nykt-òs notte - m. gen. di p. d., 
fam. solanacee; i cui fiorì si chiu- 
dono di notte. 
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* Nicterisìzio - da vux-rtpU nyk- 
ter-ìs nottola e ©mov sit-lon cibo - 
gen. di p. d., fara. sapotee; il cui 
frutto somministra alimento alle 
nottole. 

* Nicteròpo - da vù|, vuxtò« nyx, 
nykt-òs notte e ty, hot ops, op-ds 
aspetto - gen. d'ins. col. eter. , 
fam. stenehtri; di color nero. 

* Nicticèbo - da vblj, vuxtò; nyx , 
nykt-òs notte e x-ìj6o« kèb-os scimia 
- gen. di mamm. quadrumani, fam. 
lemurii; che dormono quasi tutto 
il giorno e girano la notte. 

Nictìdromo - da vìi?, vuxTò; nyx, 
nykt-òs notte e Spiptù drèm-o corro 
(tfpopwc dròm-os corso) - m. gen. di 
ucc. , fam. ingojavento; che vanno 
girando di notte. 

Nictìnomo - da vìi|, vuxtò,- nyx, 
nykt-òs no«« e ve'pu nèm-o «òifo - 
m. gen. di mamm. carnivori chi- 
ropteri ; che abitano le tombe e i 
sotterranei dei grandi edifizii ab- 
bandonati ed escono la notte a cer- 
carsi il cibo. 

* Nictipèta - da vìi?, vux-i; nyx , 
nykt-òs notte e «m*» pet-ào volo - 
gen. d'ins. col. tetr., fam. lungi- 
corni; che volano di notte. 

Nictòbate - da w|, vuxtò; nyx, 
nykt-òs notte e póu, pouvw b-ào , 
ben-o vado - m. gen. d'ins. col. 
eter., fam. melasomi; che vanno in 
giro di notte. 

* NfcTOCAMDE - da vù|, vuxtòì nyx, 
nykt-òs notte e x»^*» chèr-o godo - 

!jen. d'ins. col. pent., fam. ma- 
acodermi; che vanno intorno di 
notte. 

♦NlCTOCLÈPTÀ -da vù|, VOXTÒ5 
nyx, nykt-òs notte e xX&rmc klèpt-es 
ladro - gen. di mamm. roditori ; 
sorta di sorci che girano la notte 
per cercar preda. 

*Nictòfilo - da vù!, wxtòc nyx , 
nykt-òs notte e ?tXéo> fil-èo amo - 
gen. di mamm. carnivori chiropteri; 



che vanno attorno di notte e fug- 
gono la luce. 

Nilòhetro - da N«ìXc« Nèil-os t 
Nìl-os (arab. nil azzurro; come 
dire fiume azzurro, nome di uno 
degl'influenti che formano il Nilo) 
e (jìtxv mètr-on misura - colonna 
a gradi per misurare l'escrescenza 
del Nilo. 

Niloscòpio - da NttXos Nèil-os, 
Nil-os Nilo e oxcm'w skop-èo o«- 
servo - sin. di nilòmelra. 

Nilòtico - da Nsìxo; Nèil-os, Nì- 
l-os Nilo - nome specifico di pesci 
o di piante dell'Egitto. 

Ninfa - Non è probabile che 
questo vocabolo abbia la stessa eti- 
mologia in tutti i suoi varii signi- 
ficati. Si noti prima di tutto che il 
v n è prostetico; infatti nel volgare 
ellenico dicesi v6<pv» nyf-e, nyf-i (che 
probabilmente si pronunciava dagli 
antichi nùf-e). Nel senso di sposa 
si può considerare come affine al 
lat. nubo mi unisco in matrimo- 
nio (che si diceva e dell'uomo 
e della donna, onde a sproposito- 
si vorrebbe derivare da nubo- 
nel senso di coprire, velare, per- 
chè le nuove spose andavano ve- 
late all'altare); ani. si. s-n ù b-i 1 1 de- 
siderare, amare; boemo s-n u b-i t i„ 
s-naub-iti maritarsi; s-n u b-i e', 
s-nub-ce sposo; s-nub-eni mairi- 
monio. In tutte queste forme s è 
prostetico, come in o^pivfct, p.ii- 
ptv&os smèrinth-os, mèrinth-os cor- 
dicella , oxovufc , xo'vufc skònyz-a, 
kònyz-a coniza , ecc. Nelle voci 
slave snubi ti ecc., come nella 
latina nub-o, n è invece di / (come 
nel lat. nympha per lympha)\ onde 
nubo, snubi ti ecc. corrispon- 
dono a lub-o, lubiti ecc. (egi- 
ziano Uh, ant. ted. ljubjan, augi, 
sass. luf-jan, fris. luv-ja, anL 
si. e serbo ljub-iti, boemo li b-i ti 
amare; got. lub-o amore; skU 
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liribh desiderare; lai. lub-ere 

fìiacere. La stessa radice, spesso 
o stessa voce significa amare e 
maritarsi (skt. kàm amare, eser- 
citare il coito , yet-fj-itù, gam-èo mi 
marito, esercito il coito). 2 Questo 
è i'etimo anche del lat. nymph-a 
amante, in quel passo di Tibullo 
■ sed primura nympham longa do- 
nate salute » ; e di vu^at nymphe 
alette carnose che formano le due 
labbra della vulva. 3 Nel senso di 
Dea delle selve, delle acque, dei 
monti, ecc. vujjwpn (vó<pvi) nymph-e 
(nyphe) è forse affine al coptico 
neh signore, n eb-t signora (infatti 
talora è accompagnalo da $iamv*% 
despoina signora o è sinonimo di 
questo vocabolo), ovvero al lat. 
lympha acqua, Xep.«p** mucoso, 
all'ebraico nuf gocciare, i L'etimo 
di ninfa crisalide d'insello è in- 
certo ; forse è quello del n° 3 : 
molte crisalidi abbondano di muco. 

Ninfèa - da vów.<pi nymf-e ninfa, 
affine al lat. lympha linfa - gen 
di p. d., fam. ninfeacee; che cre- 
scono lungo le acque stagnanti o 
correnti. 
* Ninfeacee. V. Ninfea. 

Ninfèo - da Nujwpvi Nymf-e Ninfa 
- tempietto dedicato alle Ninfe. 
2 Edifizio pubblico con bagni ed 
acque zampillanti. 3 Ricettacolo di 
acqua nell'atrio o nel propileo di 
una chiesa - 

♦Ninfomanìa - da vù^fn nymf-e 
ninfa n° 3 e ^avi'a mania - inclina- 
zione irresistibile ed insaziabile al* 
l'atto venereo nelle donne, che talora 
turba le facoltà mentali , produce 
la pazzia. 

*Ninfònco - da vójjupi nymfre 
ninfa n° 3 e o^xqc ònk-os tumore -r 
tumore morboso delle piccole pu-r 
dende. 

*Nn fotomia - da wpupio nymfc 
linfa a 3 e tg^ tom-è taglio - ta- 
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glio di una parte dell$ ninfe quanta 
; sono troppo lunghe o troppo volu- 
minose e impediscono il cacami n are. 

* NÌS8A - da vv«w« nysso pungo - 
gen. di p. d., fam. nissacqe ; spi* 
uose. 

♦NlSSACÈK. V. iVì«S«. 

* Nissànto -da VOGO*» nyss-o puna» 
e avOcc ànth<-QS fiore -r g$n. di p. a., 
fam. acantacee; i cui fiori sqoo irti 
di spine. 

Nisso -da vdwu unthQ pungo - 
m. gen. d'ins. apt., fam. aracnidi; 
così detti appunto perchè pungono. 
2w. Gen. d'ins. imenopt.,taro. acu- 
leati scavatori, tr. nissonii; che 
sono armati di pungiglione. 

*Nissopìlia - da vfayci» nyss-o 
pungo e «uXXcv fyll-on foglia - gen, 
dip. d., fam- laurinee; che, hanno 
foglie acuminate e pungenti. 

*Ni9Sònii. V. Nisso n p 2, 

Nistàgmo - da mT«ifr) oy$tà*o 
ho sonno - ammiccamento spasmo- 
dico che somiglia a quello di una 
persona che ha voglia di dormire e 
che fa sforzi per tenersi sveglia. 

* Nitrato - da vtrpw nìtr-on nitro 
- combinazione dell'acido nitrico 
cou una base salificabile. 

*Nitrificaziòne - vocab. ibr. da 
vit/9ov nitr-on nitro, e lat. facio 
faccio - conversione di certe ma- 
terie in sostanze nitrose. 

Nitrite. V. Nitro r- m. sale for- 
mato dall'acido nitroso colle basi. 

Nitro - da vó-pov nìtr-on , ebr. 
ne ter - azotato di potassa. 

* Nitroanìside - da vtT/w nitro* 
nitro e avnOcv àneth-on anice - prò* 
dotto dell'acido nitrico sulla can- 
fora d'anice. 

* NlTROANTRÀCIDE - da vtTpov Ili* 

tr*on nitro e ivflpaJ-, kApcixoi àn~ 
thrax, àntrak-os antrace - prò-» 
dotto dell'azione dell'acido nitrico 
sull'anlracina. 
* NiTROBENzòico - vocab. ibr. da 



N1T 



— G8Ó — 



NOS 



•iTpov nitr-on nitro e benzoico - 
prodotto dell'azione dell'acido ni- 
trico concentrato sull'acido ben- 
zoico. 

* Nitrògeno - da vìrpov nltr-on 
nitro e -ywatw genn-ao genero - 
sin. di azoto, che unito all'ossi- 
geno in certa proporzione forma 
l'acido nitrico. 

Nòmada. V. Nòmade- m. gen. di 
ins. imenopt., fam. melifici, tr. no- 
madidi; che vanno errando, non 
Jianno stabile stanza , come hanno 
le api a cui rassomigliano. 

Nomade - da «pw» nèm-o pasco 
(v&|M é nom-è pascolo) - errante che 
non ha stanza fissa come i popoli 
che si occupano unicamente di pa- 
storizia. 

* Nomadidi. V. Nòmada. 

* Nomafila - da vo{«ì nom-è pa- 
scolo e <ptXeot fil-èo amo - gen. 
di p. d., fam. acantacee; che si 
trovano frequentemente nelle pa- 
scioni. 

Nomàrca - da v&uò« nom-òs 
nomo, divisione amministrativa e 
ipxòc arch-òs capo - prefetto di un 
nomo, di una provincia. 

Nomo - da *£{*« nèm-o ordino , 
distribuisco, governo - scomparti- 
mento amministrativo di uno Stato; 
prefettura. 

Nomocànone - da vo'fio; nòm-os 
legge • xóvwv kànon canone - col- 
lezione del gius canonico della 
chiesa orientale. 

* Nomocloa - da vo|M) nom-è pa- 
scione e x*<fo chlò-e erba - gen. di 
p. m., fam. ciperacee; erbe che si 
trovano frequenti nei pascoli. 

Nomofìlaci - da vo'fAos ndm-os 
legge e qnjXsErr» fylàtt o custodisco 
- magistrato in Atene incaricato di 
vegliare all'osservanza delle leggi 
e di far eseguire le sentenze giu- 
diziarie. 

* Nomologìa - da W{«>« nòm-os 



legge e xóyc; lòg-os discorso - trai» 
tato delle leggi. 

Nomarchia. V. Nomàréà - sin. 
di nomo. 

Nomotèti- daveuo; nòm-os? legge 
e Ti'Oinut Hth-emi pongo, creo- ma- 
gistrati in Atene , che vegliavano 
sulle leggi, proponevano l'abolizione 
delle inutili o non opportune e la 
conveniente sostituzione. 

* NOSENCÉFALO - da vo'tfc? nòs-os 

malattia e ìfxsvftXtc enkèfal-os cer- 
vello - mostro in cui un tumore 
vascolare tiene luogo di cervello. 

* Nosocomiale. V. Nosocomio. 
Nosocomio - da W<w; nòà-os ma- 
lattia e x&oio) kom-èo curo - ospi- 
tale dove si raccolgono e si curano 
malati. 

Nosòcomo. V. Nosocomio - chi 
dirige un nosocomio. 

* N080DÈNDRO - da vo'<tg$ nòs-os 
malattia e £e'v£pcv dèndr-on albero 

- gen. d'ins. col. peni., fam. cla- 
vicorni; che si trovano di prima- 
vera nelle piaghe degli alberi. 

♦NOSODÈRMA - da vt'<Tt; nÒS-O» 

malattia e £»pja* derm-a pelle • 
gen. d'ins. col. eter. , fam. mela- 
somi; la cui pelle è rugosa, dura, 
quasi maiala. 

*Nosogènesi - da wVroc nòs-o* 
malattia e ytwdtù genn ào generò 

- teoria delle cause prime delle 
malattie e del loro modo di sviluppo. 

* Nosografia - da vo'^oc nòs-os- 
malattia e •#*<{*} graf-è descrizione 

- distribuzione metodica delle ma- 
lattie per classi, ordini, generi e 
specie. 

*Nosògrafo. V. Nosografia - 
medico che si occupa di nosografia. 

* Nosologia - da voao« nòs-os ma* 
laUia e x&'-Yo^lòg-osrfiwwso-ramo 
della medicina che si occupa di dar 
nome alle malattie, classificarle 
e studiarle nei malati e sui cada* 
veri. 
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♦NosòloìO. V. Nosologia - ver- 
salo nella nosologia. 
Costalgìa - da vd<rret nAst-os 



ritorno rioncu nè-ome io ritorno) e 



&x-yoì àlg-os dolore - desiderio vip 
lento di rivedere la patria, che ca- 
giona una profonda tristezza e tale 
sconcerto nell'economia animale da 
produrre persino la morte. 

* Nostàlgico. V. Nostalgia - che 
si riferisce alla nostalgia. 

* Nostomanìa - da vo<TToc nòst-os 
ritorno e jxavia manta - sin. di 
nostalgia. 

* Noi acanti. V. Notacànto - fam. 
.d'ins. dipt. bracocheri; distinti dal 
■dorso irto di punte. 

* Notacantìna. V. Notacànto - 
gen. d'ins. dipt. bracocheri , fam. 
atericeri;che hanno il dorso spinoso. 

♦Notacànto - da varo; nòt-os 
dorso e axavda àkanth-a spina - 
gen. di pesci acantopt., fam. sgom- 
beroidi ; che hanno delle spine li- 
bere invece della pinna dorsale. 

*Notalgìa - da vwtos nòt-os 
dorso e Sx^o; àlg-os dolore - do- 
Jore alle spalle e alla schiena. 

* Notàride - da vwto; nòt-os dorso 
■e oupo èr-o alzo - gen. d'ins. col. 
tetr., fam. curculionidi; i quali 
tsi distinguono per il loro dorso 
-rialzato. 

♦Notelèa - da voto* nòt-os noto, 
meaodì e ixaia elè-a oliva - gen. di 
p. d., fam. gelsominee; che alli- 
gnano in Australia ed arieggiano 
all'olivo. 

* Notencèfalo - da v&tc« nòt-os 
dorso e è-pts'cpaXo; enkèfal-os cervello 
— mostro che ha una parte del cer- 
vello fuori del cranio in modo da 
formare una specie d'ernia appog- 
giata sopra le vertebre dorsali po- 
steriormente aperte. 

Noterò - da vompò* noter-òs 
Mmido -m. gen. d'ins. col. pent., 
fam. idrocantari; acquatici. 



* NOTERÒFILA - da voTVif*; nnter-ÒS 
umido e «po.éw fil-èo amo - geo . di 
p. d., fam. melastomacee; che abi- 
tano luoghi paludosi. 

*NOT.DÒBIA - da vot'ic, vot&o; 
notìs, notìd-os umidità e P«>c bi-os 
vita - gen. d'ins. neuropt. , fam. 
frigaoii ; che vivono in luoghi ac- 
quatici. 

* Notìfila - da vot{* not-ìa umi- 
dità e <piXs'« fil-èo amo - gen. di 
ins. dipt., fam. atericeri; che abi- 
tano luoghi umidi, acquitrinosi. 

Nòno - da verta not-ìa umidità 

- m. gen. d'infus. sistolidi; diesi 
trovano nelle acque dolci. 

* Notiòbia - da vrrìa not-ìa tw»*- 
dita e Pio; bì-os vita - gen. d'ins. 
col. pent., fam. carabici; che abi- 
tano luoghi umidi. 

Notiòde - da votici not-ìa umidità 

- m. gen. d'ins col. tetr , fam. 
curculionidi goiiatoceri ; che si tro- 
vano in luoghi acquitrinosi. 

* Notiòfilo - da von'a not-ìa umi- 
dità e cpiXéu fil-èo amo - gen. d'ins. 
col. pent., fam carabici; acquatici. 

♦Notiònomo - da verta nol-ia 
umidità e véjm* nèm-o abito - gen. 
d'ins. col. tetr. , fam. curculio- 
nidi fonatoceli ; che abitano luoghi 
umidi. 

Nòto - da vo'flo; nòth-os spurio, 
illegittimo - m gen. d'ins. col. 
eter., fam. stenelitri; così nominati 
per la irregolarità dell'ultimo ar- 
ticolo dei loro palpi anteriori , che 
hanno forma di rotella. 

Nòto - da voti; not-ls umidità - 
vento di Sud o di Sudovest; che 
porta umidità, pioggia. 

* NotÒbasi - da vo'to« nòt-os umi- 
dità e póne bàs-is base - gen. di 
p. d. fam. composte asteroidi ; che 
mettono radice in luoghi acquitri- 
nosi 

*Notòcera - da vwtoc nòt-os 
dorso e xsp« kèr-as eorno - gen. 
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ai p. d. , fam. crucifcre; la cui 
siliqua ha il dorso terminato in 
corno o in pungolo. 

*Notocìrto - da vwtos nòt-os 
dorso e xuprb; kyrt-ós curvo - gen. 
d'ins. emipt. eteropt., fam. reduvii, 
che hanno il dorso gibboso. 

♦Notodònta - da viro? nòt-os 
dorso e é£où« , ò^oVre; odùs, odòn- 
t-os dente - gen. d'ins. lepid , fam. 
notturni, tr. notodontidi; il cui dorso 
e gibboso, come dentato, e dentel- 
lata la frangia delle ali. 

* Notodontidi. V. Notodònte. 

* Notofisi - da voti* not-ìs umi- 
dità e <pu« fyo nasco - gen. d'ins. 
col. tetr., fam. lungicorni; che na- 
scono in luoghi paludosi. 

* Notogastròpo - da vwto; nòt-os 
dorso, "Yaornp, -yaerrpò; gastèr, ga- 
str-òs ventre e tcuì; pus piede -gen. 
di crost. decapodi brachiuri; che 
hanno tre paja di piedi inseriti sul 
ventre e gli altri quattro sul dorso. 

*Notolèna - da vo'dcs nòth-os 
spurio e Xaìva lèn-a veste pelosa - 
gen. di p. a., fam. felci ; che hanno 
le foglie coperte di scaglie somi- 
glianti a peli. 

*Notomèlo - da vwtgc nòt-os 
dorso e mìXc« mèi-os membro - 
mostro che presenta uno o due 
membri accessorii inseriti sul dorso. 
*Notòmmata - da vwTc« nòt-os 
dorso e 5p.[i.a, o^patTo; òmma , òm- 
matos occhio- gen. d'infus. sisto- 
lici; distinti da un punto oculiforme 
sul dorso. 

*Notòmio - da vgtIc not-ìs umi- 
dità e p.ù? mys topo - gen. di 
mamm. roditori, fam. dipodinee; 
sorta di sorci acquatici. 
*Notonècta - da vóto; nòt-os 
dorso e vtìxtt.s nèkt-es nuotatore 
(vs'w n-èo nuoto) -gen. d'ins. emipt. 
eteropt., fam. notonectii; insetti 
acquatici, che nuotano sempre smI 
dorso. 



♦Notonectii. V. Nolonècto. 

* Notòpodi - da vare; nòt-os dors* 
e ttc5«, tvoJ'ò; pus, pod-òs piede - 
tr. di crost. decapodi brachiuri; 
distinti da due o quattro piedi io- 
seri ti sul dorso. 

*Notòpteri - da vwtoc nòt-os 
dorso e «Ttpòv pter-òn ala - geu 
di pesci apodi; forniti di pinne dor- 
sali e privi della caudale. 

•Notorrizèe - da vóto? nòt-os 
dorso e /nfe rìz-a radice - tr. di 
p. d.,fam. crucifere: distinte dalla 
radichetta distesa sul dorso dei co- 
tiledoni nel seme. 

*Notosténo - da vwtcc nòt-os 
dorso e crrevòt sten-òs stretto - 
gen. d'ins. col. tetr , fam. rnala- 
codermi ; distinti da un dorso stret- 
tissimo. 

* Notostòmati - da v&tc« nòt-os 
dorso e <JTo'f/.a f oro'fLaTCS stòm-a stò- 
mat-os bocca - sez. d'ins , cosi no- 
minati a cagione della loro bocca 
posta quasi sul dorso. 

* Notòxo - da vS>t&« nòt-os dorso 
e é!fu; ox-ys acuto - gen d'ins. col. 
eter., fam. trachelidi; che hanno 
il dorso acuto, gibboso. 2 Gen 
d'ins. col. tetr*., fam. malacodermi; 
idem. 

Notozèfiro - da votc« nòt-os 
noto e Cécpopc; zèfyr-os zefiro - vento 
tra mezzodì e ponente; sud-ovest, 
libeccio. 

*Notozòna - da v&to; nòt-os 
dorso e frówi zòn-e zona - gen. 
d'ins. col tetr., fam. ciclici; che 
hanno il dorso a striscie colorate 

Notròde - da vtóftpò; nothr-òs 
lento, pigro - m. gen. d'ins. col. 
tetr., fam. curculionidi gonatoceri; 
che hanno poca vitalità, sono len- 
tissimi. 

* Numismàtica - da WptapLz, w- 
|jUff[xa7o; nòmisma , nomlsmat-os 
moneta - arte o scienza di spiegare 
i caratteri, i simboli, gli stemmi 
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delle antiche monete e medaglie, e 
di distinguerle dalle contrafatte. 
* Numismàtico. V. Numismàtica 
- che si riferisce alla numismatica. 
2 Versato nella numismatica. 

♦NUMISMATOGRAFÌA- da vop-iOfACC, 

vc-p.i'<T|xaTc; nòmisma, nomìsmat-os 
moneta e *fta^f, graf-è descrizione 



- descrizione delle monete é me- 
daglie di qualsivoglia età, metallo 
e paese. 

*Nl'MlSMAT0L0GÌA - da vopuapo, 

vGp.{<j|xaTGi nòmisma, noraìsmat-os 
moneta e Xo'-jo; lòg-os discorso - 
trattato delle 'monete e delle me- 
daglie antiche. 



o 



* Oàrica - da àòv oòn uovo - spe- 
cie di atrofìa purulenta o di ftisi 
dell'ovaja. 

* Obeliscària - da égtXtmcoc obe- 
lìsk-os spiedo - gen. di p. d. f fara. 
composte senecionidee; il cui frutto 
è un achena a foggia di spiedo. 

Obelisco - di ni. di òSe/.ò; obel-òs 
spiedo (copt. u articolo indefinito e 
bl, bel trapassare) - piramide qua- 
drangolare, alta, che si va grada- 
tamente assottigliando finché ter- 
mina in punta. 2 Piccolo segno a 
foggia di spiedo, col quale Aristarco, 
nelfordinare i versi òVOmero, segnò 
gli spurii e gli alterati. 

* ( «BELISCOTÈCA - da (téeXtoxo? obe- 

Itskos, dim. di ò€exò; obel-òs spiedo 
e Hy.n thèk-e teca , ricettacolo - 
gen. di p. d., fam. composte; così 
dette per le pagliette acuminate che 
ne involgono ì frutti. 

Obelo. V. Obelisco - lineetta, 
specie di virgola o altro segno di 
forma puntuta, che rimanda il lettore 
ad un'annotazione o altro in mar- 
gine, ovvero che indica i passi di 
dubbio senso o sospetti di falsità o 
duplicali ecc. 

*Obolària - da òooXòs obol-òs 
obolo , piccola moneta - gen. di p. 
d., fam. pedicularie; i cui frutti 
sono rotondi e grandi come un 
obolo. 2 Nome specifico di altre 



piante che hanno foglie piccole e 
tondeggianti, coni* piccole monete. 

Obolo - da òSeXò; obel-òs spiedo, 
freccia - piccolissima moneta ate- 
niese, che valeva la sesta parte di 
una dracma; su cui era scolpita una 
freccia o un piccolo spiedo. 

Ocalèa - da coxzXiòs okale-òs 
rapido (còxùs ok-ys rapido) - m. gerì, 
d'ins. coi. pent., fam. brachelitri; 
che corrono rapidamente. 

Oceànico - da ò*eav&« okean-òs 
oceano - che si riferisce all'oceano ; 
che abita l'oceano. 

OCEÀNIDI, OCEANITI - da ùxio- 

v&« okean-òs oceano - figlie del- 
l'Oceano e di Teli. 

Ocèano - affine all'irlandese 
oigean, oigian mare, cimrico 
eigiawn, eigion (skl. ogias, ci- 
mrico ahwa, albanese uje acqua; 
(ia radice significa muovere, aflìne 
ai skt. ag', zendo az, éty.» àg-o) 
- (in generale) acqua, corrente, 
dctjua in moto , grande massa 
d'acqua ^ fiume o mare); (in parti- 
colare) corrente d'acqua che, se- 
condo gli antichi, cingeva da o^ni 
parte la terra abitabile. 2 a. Deifi- 
cazione dell'oceano. 3 ro. Vasto 
mare (atlantico, indiano ecc.). - 
Dicesi che in tempi dinoti ùxixvr,, 
ùxescvò; okeàne, okeanòs siasi no- 
iniuato il Nilo. 11 vocabolo però aou 
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sembra egiziano; il nome più an- 
tico del Nilo in quella lingua è Aur, 
coptico Jero, laro (fiume in ge- 
nerale e in particolare Nilo). Mare 
in coptico dicesi eiom, iam. Al- 
cuni propongono l'etimo aho te- 
soro [che si potrebbe tradurre an- 
che ricettacolo) e mme, may ac- 
qua, aho-mme, aho-may; ma 
non sembra esatto. 

Ocìdromo - da òjxùs ok-ys rapido 
e Spalto drèm-o corro (Spo'|«>; drò- 
m-os corso) - m. gen. d'ins. col. 
pent , fam. carabici ; che corrono 
velocemente. 

* Ocigrafìa - da òmcùj ok-ys rapido 
e •ypàcpo) gràf-o scrivo - arte di scri- 
vere rapidamente, in modo da tener 
dietro alla rapidità della parola. 

Ocimo - da Sfro òz-o olezzo - 
gen. di p. d., fam. labiate; che 
mandano odore soave; volg. basi- 
lico. 

OciPÈTE-da àxù; ok-ys rup ido e 
weTottd pet-ào volo - m. gen. d'ins. 
apt., fam. aracnidi trachearie; che 
camminano celeremente. 

Ocìpodo - da «xùs ok-ys rapido 
e «où;, ttc£ò; pus, pod-òs piede - 
m. gen. di crost. decapoili brachiuri; 
che corrono molto rapidamente. 2 m. 
Gen. d'ins. col. pent. , fam. bra- 
chelitri; idem. 

Ocìptera - da àxlt; okys rapido 
e irrepòv pter-òn ala - m. gen. d ins. 
dipt. bracocheri, fam. atericeri; 
cosi nominati per la rapidità del 
loro volo. 

OciRRÒE-daàxùs ok-ys rapido e 
pia rè-o scorro - m. gen. di acal., 
fam. medusarie; che corrono rapi- 
damente. 

Ocna - da fywi òchn-e pero sei- 
valico - m. gen. di p. d., fam. ocna- 
cee; le cui foglie hanno qualche 
somiglianza con quelle del pero. 
♦Ocnacèe. V. Ocna. 

Oco - da wxù; okys rapido - m. 
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gen. d'ins. col. pent., fam. cara- 
bici ; rapidi al volo. 

Ocra - da «xpò; ochr-òs giallic- 
cio, giallastro - min.; materia ter- 
rosa che ha per base della sua com- 
fiosizione il sesquiossido di ferro e 
'argilla; cosi denominata perchè è 
di color giallo più o meno carico 
(talora di color rosso). 

*Ocradèno - da wxf*' ochr-òs 
giallastro e à&nv adèn glandola - 
gen. di p. d. t fam. resedacee ; 
distinte da glandole di color gialla- 
stro alla base dell'ovario. 

*Ocralea - da «òxp ò « ochr-òs 
giallastro - gen. d'ins. col. tetr. , 
fam. ciclici; di color giallastro. 

*Ocrànto - da <ùxpò« ochr-òs 
giallastro e &v8o<; ànth-os fiore - 
gen. di p. d., fam. ocrantacee; i cui 
fiori sono giallastri. 

* Ocrantacee. V. Ocrànto. 
Ocrìasi - da ò>xpòs ochr-òs pal- 
lido, giallìccio - pallore , colore 
gialliccio della pelle, della faccia. 

Ocro - da wx/jòs ochr-òs pallido, 
gialliccio - m. gen. di p. d., fam. 
leguminose; cosi nominate dal loro 
colore pallidiccio. 

* Ocrocàrpo - da ò>xpòs ochr-òs 
pallido, gialliccio e xapitò<; karp-òs 
frutto - gen. di p. d., fam. gutti- 
fere; il cui frutto è rivestito di una 
grossa pelle di color pallidiccio. 

* Ocrocèfalo - da ùxpò? ochr-òs 
gialliccio e xe<paXv) kefal-è testa - 
nome specifico di varii uccelli ed 
insetti che hanno la testa di color 
gialliccio. 

* Ocrodèo - da ©xpò« ochr-òs pal- 
lidiccio e ei&oc èid-os, \d-os specie f 
somiglianza - gen. d'ins. col. pent. 
fam. lamellicorni ; così nominati 
per il loro pallido colore. 

* Ocrolèuco - da <!>xpò« ochr-òs 

Callido, gialliccio e Xeuxòs leuk-òs 
ianco - nome specifico di piante 
distinte da fiori di un bianco gial- 
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-iccto, e d'uccelli le cui. penne, sono 
miste di giallo e di bianco. 

Ocròma - da «xpè? ochr-òs pai- 
Ido, gialliccio -m. gen. di p. d., 
fatn. malvacee ;. i cui fiori sono di 
colore pallidiccio. 

. * Ocromiìa - daò>xpò; ochr-òs giai- 
lastra e (xuì* my-ìa mesca - gen. 
d'ins dipt., fam. atericeri; sorta 
di mosche di color giallastro. 
*0chopìra - da wy.pò; ochr-òs 
gialliccio e wùp pyr fuoco - febbre 
gialla. 

* OcròSIA - da àxpòs ochr-òs gial- 
liccio -%en. dip. d., fam. apocinee; 
M cui legno è di color giallo. 

*Ocròxilo - da «xpò; ochr-òs 
pallido, gialliccio e StiX&v xyl-on 
legno -gen di p. d., fam. rutacee; 
il cui legno è di colore gialliccio. 

* OcitÙRO - da «xpòs ochr-òs pal- 
lido, giallo e cupa ur-à coda -nome 
specifico d'uccelli che lianno la coda 
gialla. 

Octacòrdo - da óktòj okt-ò otto 
e x°P^à chord-è corda - divisione 
dei suoni musicali per ottave, in cui 
l'ultimo suono dell'ottava prece- 
dente costituisce il primo dell ottava 
seguente. 2 Strumento musicale di 
otto corde. 

Octàgono - da fora okt-ò otto e 
fMvia gon-ia angolo - figura di otto 
angoli e altrettanti lati. 2 m. For- 
tezza con otto bastioni. 

* Octandrìa - da èxrà okt-ò otto 
e òvrp, àvSpòj anèr, andr-òs uomo y 
fig. stame - ci. del sistema sessuale 
botanico , che comprende tutte le 
piante a fiori ermafroditi con otto 
stami. 

* Octàndrico. V. Octandrìa - che 
appartiene all'octandria. 

* Octàndro. V. Octandrìa - ep. 
di fiore che ha otto stami, e di 
pianta che produce tali fiori. 

Octàpodi. V. Octàpoào. 
Octàpodo - da òktù okt-ò otto 



e ^cO?, *"*Ò4 pus , pod-òs pietà - 
eh'è fornito di otto piedi. 2 Gen. 
di moli, cefalopodi, fam. oclapodi; 
che hanno .otto piedi « tentacoli. 

Octàstjlo - da òktù okt-ò otto 
e <mix*> styl-e colonna - facciata di 
un edilìzio che ha otto colonne in 
linea retta. 2 Edilìzio che ha otto 
colonne in linea retta. 

Octateuco - da òxtw okt-ò otto 
e reùxoc tèuch-os libro - titolo degli 
otto primi libri del Vecchio Testa- 
mento, cioè la «Genesi, l'Esodo, il 
Levitico, i Nwneri.il Deuteronomio, 
Giosuè, i Giudici e Hut. 

* Octèbio - da 6y$n òchth-e riva 
e (&>« bi-os vita - gen. d'ins. col. 
pent. , fam. palpicorni; che frequen- 
tano le spiaggie. 

* Octénomo - da ó'x&w òch th-e riva 
e vijjwo nètn-o abito - gen. d'ins. 
col. eter., fam. trachelidi; che abi- 
tano le spiaggie. 

Octèra - da èr/toi òch th-e riva 
- m. gen d'ins. dipt., fam. ateri- 
ceri; che abitano le rive degli stagni 
e dei ruscelli. 

* Octìfila - da fyfoi òchth-e riva 
e fOs'to fil-èo amo - gen. d'ins. 
dipt. bracocheri, fam. atericeri; 
che si trovano sui lidi del mare. 

•OCTOBLÈFARO - da èxrw oktò 
otto e sxécpopov blèfar-on palpebra 
-gen. di p. a., fan. muschi briacei; 
distinti da un peristomio a otto file 
di denti. 

* Octobòtrio - da òkk> olTtò otto 
e ^odptov bòthr-ioo fossetta - gen. 
di elm. trematoci , fam. policoti- 
larii ; che vivono parassiti nei pe- 
sci e sono cosi detti perchè hanno 
nella parte posteriore otto fossette 
bivalvi. 

* Octòceri - da òxtw oktò otto e 
Kspa,- kèr-as corno - sin. di octà- 
podi. 

* OCTODECAÈDRO - da Óxtw oktò 

otto t Sé** dèka dieci e %* èdr-a 
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hnie - carpo solido, p. e. cristallo, 
con diciotto basi o facete. 

* OCTODECÀGONG - da far» oktò 

•otto, Séwcdèka dieci e fwvui gon-ia 
■annoio - figura di diciolto lati ed 
angoli. 

* OCTODÌCERO - da ixvi» oktò otto, 
■Sì; dis due volte e **pa« kèr-as 
crno - gen. di p. a , fam. muschi; 
distinti da otto cornetti doppi. 

* Octodònte - da óxt» okt-ò otto 
e ò$6ò«, è^ovTo« odùs, odònt-os d«ife 
- gen. di mamra. roditori; distinti 
da quattro denti molari per parte, 
alle due mascelle. 

* Octofìllo - da óxtw òktò otto 
e «yuXXov fyll-on foglia - ep. delle 
foglie digitate che sono formate da 
otto foghe tte. 2 Ep. delle piante, 
4ei calici e degl'involucri forniti di 
otto foglie. 

* Octoginìa - da éxTÙ oktò otto e 
TyvT) donna, fig. pistillo - ord. del 
sistema sessuate botanico, che com- 
prende le piante i cui fiori hanno otto 
pistilli. 

*Octogìnico. V. Octoginìa -che 
appartiene all'octoginia. 

*OctòGINO V. Octoginìa - ep. 
di fiore che ha otto pistilli e di 
pianta ehe produce tali fiori. 

* Octomèria - da ò*tw oktò otto 
e pipo; mèr-os parte - gen. di p. 
m., fam. orchidee; le cui antere 
sono divise in otto parti distinte. 

*0ctopètalo - da è*™ oktò otto 
e •rcÉTaXov pètal-on petalo - ep. di 
una corolla formata di otto pe- 
tali. 

* Octòspora - da ter» oktò otto 
e <nrepà spor-à seme - gen. di p. 
a., fam. funghi; le cui capsule se- 
minifere contengono quasi sempre 
■otto sporule. 

* Octostàchio - da &ctw oktò otto 
e <ttìx/u; stàch-ys spiga - ep dei 
culmini che portano otto spighe. 

* OCTUSTtMOMii - d3 Òxroi okt-ò 



otto e emi[A»v stèmon stame - sin. 
di oclàndro. 

♦Oculozigomatico - vocab. ibr. 
dal lat. oeul-us occhio e ^6-j-wp.a 
2ygom-a zigoma - ep. del segno che 
dal grande angolo dell'occhio si 
stende fino al zigoma. 

* Odàce - da ò£ow; od-ùs dente - 
gen. di pesci acant., fam. iabroidi; 
che hanno le mascelle composte da 
un'aggregazione di piccoli denti. 

Odaxìsmo - da tòaJc,£<a odax ào 
sento dolore ai denti - prurito do- 
loroso che precede lo spuntar dei 
denti. 

Ode - da àt&tù aèid-o, aid-o 
canto - componimento lirico, can- 
zone adatta al canto. 

Odéo, Odeòne - da ù&jh od-è 
ode (àet&to, a&u aèìd-o, ald-o, àd-o 
canto) - edilizio, a foggia di teatro, 
in cui si facevano gli agoni di poesia 
e di musica, cioè si declamavano 
versi, si cantavano sulla lira ecc. 
2 m. Teatro d'opera; academia di 
musica. 
♦Odinerìti. V. Odiniro. 

Odinèro - da tòwn odyn-e do- 
lore - m. gen. d'ins. imenopt., 
fam. eumenidi, tr. odineriti; così 
detti dal dolore acutissimo che reca 
la puntura del loro pungiglione. 

Odissea -da 'o$u<r«5« Odyss-èus 
Ulisse (dalle radici skt. ud acqua e 
dvas abitare, ovvero dalla radice 
dwish adirarsi, nemico) - poema 
di Omero, in cui si narrano le vi- 
cende di Ulisse dalla rovina di 
Troia fino al suo ritorno in Itaca. 

* Odocànta - da tòàis od-ùs dente 
e axavtìa àkanth-a spina - gen. di 
ins. col. pent., fam. carabici; che 
hanno l'ultimo articolo dei palpi 
in forma di dente terminato in 
punta. 

Odòmetro - da ^ò« od-òs via 
e [iirpov mètr-on misura - stru- 
ineuLo di fisica per misurare il 
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cammino fatto da un corpo in mo- 
vimento (p. e. una carrozza). 

* Odonàti - da òS&Os odùs dente 
-ord. d'ins. neuropt.; le cui ma- 
scelle sono armate di denti acuti. 

ODONTAGÒGO - da <$gù«, òSovtc; 
odùs, odònt-os dente e 5-yw àg-o 
spingo, tiro - tanaglia da cavar 
denti. 

ODONTÀGRA - da òS'où;, è£oVrcc 

odùs, odònt-os dente e ó-fpa àgr-a 
dolore [V. Chiràgra) - dolore reu- 
matismale, gottoso dei denti, con 
flussione della guancia. 

Odontalgìa - da èS&ù;, òSovtcc 
odùs, odònt-os dente e <xX-yc« àlg-os 
dolore - dolor di denti, acuto, lan- 
cinante. 

♦Odontàlgica. V. Odontalgìa - 
sp. di p. d., gen. cacride, fam. om- 
brellifere; le cui radici masticate 
provocano la salivazione, alleviando 
talvolta i! dolor di denti. 

* Odontàlgico V. Odontalgia - 
che si riferisce al mal di denti. 

*OdONTÀLIA - da ò£oo,-, Ò^ovtgc 
odùs, odònt-os dente e <xXs, duo; 
àls, àl-òs mare - gen. di p. a., 
fam. ficee; piante marine che trag- 
gono il nome dalle divisioni dentate 
delle loro foglie. 

* ODONTÀNDRA - da òSou;, òSovtg? 

odùs, odònt-os dente e àv7ip, àvàcd; 
uomo, fig. stame - gen. di p. a., 
fam. meliacee; i cui stami sono in 
parte dentellati. 

* ODONTARRÈNA - da ò£o0«, ó£o'vto; 
odùs, odònt-os dente e appviv àrren 
maschio, fìg. stame - gen. di p. 
d., fam. crucifere; icui stami sono 
dentellati. 

♦ODONTÈLLA - da ò£où«, aborro; 

odùs, odònt os dente - gen. di p. 
a. , ficee alghe diatomee ; le cui 
fronde sono frastagliate, dentellate. 

OdoNTÌASI - da <5£gù;, g£o'vtoc 

odùs, odònt-os dente - insieme dei 
fenomeni dello sviluppo dei germi 



dentarit, dall'uscitadei denti alla loro 
distruzione. 

♦Odontirrèà - da ò£oùc, ò£o'vto4 
odùs , odònt-os dente e psw rè-o 
scorro - emorragia dall'alveolo di 
un dente strappato. 

*OdontÌte - da ò£ou<;, òJovtgc 
odùs, odònt-os dente - infiamma- 
zione della polpa del dente. 

* Odontòbio - da òte, o^o'vTGff 
odùs, odònt-os dente e j3xc bì-os 
vita - gen. di elm. nematoidi; 
che furono trovati nell'intonaco mu- 
coso dei denti di balena. 

*OdoNTÒCERA - da ò£où;, 6£ovtgc 

odùs, odònt-os dente e xs'pa? kèr-as 
corno -gen. d'ins. col. tetr., farn. 
lungicorni ; le cui antenne sono den- 
tellate. 

♦Odontòcero. V. Odontòcera - 
gen. d'ins. col. pent., fam. mala- 
codermi ; le cui antenne nei maschi 
son dentellate. 

* Odontòchila - da <55&5«, ò^oVn* 
odùs, odònt-os dente e ytìkoi chèi- 
1-os, chìl-os labbro - gen. d'ins. 
col peni., fam. cicindeliti; le cui 
labbra son dentellate. 

* Odontodero - da ò£où$, ò^ovtqc 
odùs, odònt-os dente e 8é$m dèr-e 
collo - gen d'ins. col. tetr., fam. 
tubiferi ; il cui collo è dentellato. 

* Odontofatnìte - da òte,. 
òSovtg; odùs, odònt-os dente e <paTvio 
fàtn-e alveolo - infiammazione degli 
alveoli dei denti. 

*Odontofha - da èSoù?, à$oVre* 
odùs, odònt-os dente e <pu<» fy-o- 
nasco - dentizione ; modo con cut 
si formano e spuntano i denti. 

* Odontòforo - da Ò&.S?, ó£o'vtg* 
odùs, odònt-os dente e «pepe» fèr-o 
porto - %en. d'ucc. gallinacei, fam. 
tetradactili ; il cui becco è Sden- 
tato a ciascun orlo della sua parte 
inferiore. 

* Odontogenìa - da tèws, tòóms 
odùs, odònt-os dente e -ytwwo gen* 
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n&o genero - generazioue, forma- 
zione dei denti. 

* OdONTOGLÒSSO -da òSoucòSovrc; 
odùs, odònt-os dente e •yXóxrffa 
glòss-a lingua - gen. di p. m., 
fam. orchidee; il cui labbretto ha 
forma di lingua colla base fornita 
di tubercoletti dentiformi. 

* ODONl OGNÀTO - da <$&ù;, ó&o'vros 
od ùs, odònt-os dente e -yvàdcs gnà- 
1h-os mascella - gen. di pesci ma- 
laoopt., fam clupeoidi ; caratteriz- 
zali specialmente dalle ossa ma- 
scellari dentellate, terminate in 
lunghe punte mobili, a guisa di 
«lenii o corna. 2 Gen. d'ins. col. 
peni., fam lamellicorni ; caratte- 
rizzati da mandibole bidentate all'e- 
stremità. 

* Odontografìa- da ì$gù«, itióvca 
odùs, odònt-os dente e «ypaqwi graf-è 
descrizione - descrizione dei denti. 

* Odontoiatrìa - da ^où«, ò$oVre; 
odùs, odònt-os dente e {«tomi iatr-ìa 
medicina - arte di curare i mali di 
d^nti. 

Odontòide - da d£ou«, àJovro* 
odùs, odònt-os dente e ti£&? èidos, 
iti -os specie, forma - m. apofìsi del- 
l'asse o seconda vertebra del collo ; 
rosi detta perchè la sua forma so- 
miglia a quella di un dente. 

* Odontoideo. V. Odontòide - 
che si riferisce all'apofìsi odon- 
tòide. 

* OOONTOLITÌASI - da <&où;, c&c'vtgc 
odùs, odònt-os dente e Xi6o« lith-os 
piftra - incrostazione che si forma 
alla base dei denti ; formazione del 
tartaro dei denti. 

* Odontòlito. V. Odontolitìasi - 
tartaro dei denti. 

* ODONTÒLOFO - da Ó&o0«, éàoVro; 
odùs, odÒnt-os dente e Xo'cpc; lòf-os 
cresta, pennacchio - gen. di p. d., 
fam. composte ; il cui pennacchio è 
dentellato. 

* Odontologìa - da &£&*;, ò^o'vtc; 



odùs, odònt-os dente e Xo-j-o; Ug-js 
discorso - trattato, dottrina sui 
denti. 

* ODONTOLÒMA - da ò&oò;, ó^ovroc 

odùs, odònt-os dente e Xwp.x lòm-a 
frangia - £en. di p. d., fam. com- 
poste ; distinte da una frangia den- 
tata, che termina la loro achena. 

* ODONTÒMACO - da <J£gO«, otorree 
odùs, odònt-os dente e pi/ri màch-e 
battaglia - gen. d'ins. col. tetr., 
fam. curculionidi gonatoceri ; ar- 
mati di un pungolo dentiforme che 
serve loro per difendersi e per bat- 
tersi. 2 Gen. d'ins imenopt. , fona, 
formicidi; idem. 

* ODONTOMIIA - da ò£o5;, &£oVros 
odùs, odònt-os dente e pia my-ìa 
mosca -gen. d'ins. dipi., fam. no* 
tacanti ; distinti dal labbro supe- 
riore dentato. 

* ODONTÒN1CE - da à$cù«, é&o'vrw 

odùs, odònt-os dente e óvu£, Swyot 
ònyx , onych-os unghia - gen. di 
ins. col. pent., fam. malacodermi; 
i cui tarsi sono forniti di uncini 
dentellati. 

* Odontopatìa - da ò$où«, <$ovro« 
odùs, odònt-os dente e «à6o< pà- 
th-os malattia - sin. di odontà- 
gra, di odontalgìa. 

* Odontopètalo -da <$o0«, ò£ovto<; 
odùs, odònt-òs dente e ik'toXgv pè- 
tal-on petalo - st.-gen. di p. d., 
fam. geraniac.ee, gen. marsonia • 
fornite di petali dentati alla som- 
mità. 

* Odontoplèura - da ó£oò«, ò£ov- 
tì« odùs, odònt-os dente e irXeupà 
pleur-à ^owco - gen. di crost. tri- 
lobiti, fam. odontopleuridi ; forniti 
di spine ai lati. 

* Odontopleuridi. V. Odonto- 
pleura. 

*ODONTÒPO - da ò£oS«, tóovro; 
odùs, odònt-os dente e irci»; pus 
piede - gen. d'ins. col. eter., fam. 
melasomi ; i cui tarsi sono dentei- 
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lati. 2 Gen. d'itis. emipt. eteropt., 
fam. geocorisi ; idem 

* OUONTÒPTERA - da ;$où«, ò^ovrec 

odtis, odònt-os dente e irrepòv pte- 
r-òn ala - gen. di p. d., fam. com- 
poste; la cui acbena è fornita di due 
ali- dentate. 

* Odontoptèride - da é£où;, è£óv- 
toc odùs, odònt-os dente e irréft;, 
irrépi^o; ptèris, ptèrid-os felce - 
gen. di p. a. foss., fam. felci; che 
hanno le fronde dentellate. 

* Odontorragia - da ò&tòc, ò£o'v- 
tcs odùs, odònt-ds dente e p-irpru^t 
règn-ymi rompo - emorragia da un 
alveolo dopo estratto il dente. 

* Odontorrànfi - da ite, è£o'v- 
to; odùs, odòot-os dente e papicpos 
ràmf-os becco - fam. di ucc. pas- 
seri ; il cui becco ha mandibole 
dentellate. 

* OuONTORRÌNA - da <$ou<;, <5£oVro; 
odùs, odònt-os dente e /5ìv rin naso, 
fig. rostro - gen. d'ins. col. tetr. , 
fam eurculionidi gonatoceri; che 
hanno il rostro dentellato. 

* Odontorrìnchi - da ète, 
tèóms odùs, odònt-os dente e pu^xo; 
rynch-os becco - fam. di ucc. pas- 
seri; che hanno il becco dentellato ; 
sin. di dentiròstri. 

* ODONTOSCÈLIDE - da ò£où«, ^ot- 
to; odùs, odònt-os dente e ox&oc 
skèl-os, gamba - gen. d'ins. col. 
pent., fam. carabici; le cui gambe 
sono dentellate, spinose. 2 Gen. 
d'ins. emipt. eteropt. , fam scutel- 
lerii; idem. 

* Odontostèmone - da ò£&0$, 
ò3ovtc« odùs, odont-os dente e <mó- 
j«av slèmon stame - st -gen. di p. 
d., gen. alisso, fam. crucifere; i 
cui stami bono lunghi e dentati. 

Odontòtà - da ò£ou«, ò&4vnt 
odùs, odònt-os dente - m. gen. d'ins. 
col. tetr., fam. eupodi; tutti den- 
tellati. 
♦Odontotàrso - da tòoù«, ^ovto« 



odùs, odònt-os denta e Tapoò; tars-òs 
tarso - gen. d'ins. emipt., eteropt. p 
fam. geocorisi ; che hanno tarsi 
spinosi. 

* ODONTOTECNÌA - da é£oì>«, &«vTe«. 
odùs, odòut-os dente e riyyn lèchn-e 
arte - arte del dentista ; arte di con- 
servare i denti, di togliere i guasti 
e di farne e collocarne di artificiali. 

* Odontoterapìa - da ò£t0«, 
ò£ovtg« odùs, odònt-os dente e 8spa- 
irtta therap-èia. therap-ìa guari- 
gione - sin. di odontoiatrìa. 

Ofelo - da o<peXo; òfel os giova- 
mento - m. gen. di p. d., fam. 
malvacee; i cui frutti, estrattane la 
polpa, servono ai Negri come vasi 
per riporvi acqua od altri liquori, 
grani ecc. 

Ofìasi - da 0915 of-is serpe - 
specie di alopecia di parziale cal- 
vizie; cosi detta perchè la pelle di- 
venta chiazzata come quella dei ser- 
penti. 

* Oficalce - vocab. ibr. da fyi; 
òf-is serpe e calce - roccia che ha 
per base il serpentino e il calcare, 
fra le cui varietà è il marmo dello» 
verde antico. 

* Oficèfalo - da àpi? òf-is serpe 
e xeooXti kefal-è testa - gen. di 
pesci acant., fam. faringii labirin- 
tiformi; la cui testa arieggia a 

3uella di un serpente ed è coperta 
i scaglie poligone. 
♦Oficlèide - da &pt« òf-ìs ser- 
pente e xXtì; kl-èis, kl-ìs, xXst£òc 
Ueid-òs, klid-os chiave -strumenta 
musicale di forma serpentina, ar- 
mato di nove enormi chiavi. 

* Ofidiàstro - da ò<pi$iov ofid-ion 
dim. di o<pi« òf-is serpente e aarpo* 
àstr-oa astro - gen. ai echin., fam. 
asterie ; i cui raggi molto allungati 
somigliano a serpentelli riuniti a 
stella. 

Ofìdii <* da &pu òf-is serpente e 
cl£o{ èld-os, id-os specie, somi- 
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gltanta-m. or il. dirett ; che com- 
prende, oltre i veri serpenti, anche 
altri rettili distinti dalla mancanza 
di membra, c'a corpo allungato e da 
altri caratteri. 

Ofidio. V. Ofidii-tn. gen. di 
pesci malac apodi, fam. anguil- 
nformi; simili alle anguille; quasi 
a foggia di serpentelli. 

* Ófidomònàde - da fyt; òf-is ser- 
pente e fic-vàs, p.&va£c« mon-às, mo- 
nàd-os monade -gen. d'infus., fam. 
criptomonadine; di forma allungata 
e struttura semplicissima. 

* Ofiocèfalo - da ó<pi; òf-is serpe 
e xiyxkh kefal-è testa- gen. di 
elm., fam. nemertii; la cui testa 
somiglia a quella di una serpe. 

Ofiòde - da etyi; òf-is serpe e il&<* 
èiu-os, ìd os forma, somiglianza - 
in. gen. di rett saurii, fam. scincoidi 
anguiformi ; che somigliano a veri 
serpenti. 

* Ofiodònte - da òty.s òf-is ser- 
pente e ó£oùs, ò$ovt&« odùs, odòn- 
t-os dente - produzione fossile che 
fu creduta un dente di serpe pie- 
trificato. 

Ofiòfagi - da &pt; òf-is serpente 
e 91x701 fàg-o mangio - popoli an- 
tichi che si cibavano , dicesi , di 
serpenti. 2 m. Fam. d'ucc. rapaci ; 
che si cibano di serpenti. 
*Ofioftàlmi - da fyn òf-is ser- 
pente e òyòaliLoz ofthalra-òs occhio 
- st. fam. di rett. saurii , fam. 
scincoidi; che hanno gli occhi fatti, 
e 'ine quelli dei serpenti, cioè senza 
palpebre con palpebre rudimentali. 

* Ofioglòsso - da 6f 1; òf-is ser- 
pente e fXa><r<T<x glòss-a lingua - 
gen. di p. a., fam. felci, tr. ofio- 
glossee ; la cui fruttificazione è dis- 

Siosta in icpiga obliqua e lingui- 
òrme ; volg. lingua di serpente. 

* Ofioglossèe. V. /io glosso. 

* OFIOGLOSSÒIDE - da ó<pt; òf-is 

ìerpente, fXwcoot glòss-a lingua e 



s&g; èid-os, Id-os specie, somt* 
glioma - sp. di p a., fam. funghi, 
gen. clavaria; che hanno in qualche 
modo la forma di una lingua bifida 
di serpente. 

* Ofiografìa - da Ó«t« of-is ser- 
pente e fpsupri graf-è descrizione - 
descrizione dei serpenti. 

*Ofiolàtra. V. Ofiolatrìa -chi 
presta un culto ai serpenti 

* Ofiolatrìa - da ó<pi« òf-is ser- 
pente e Xarpuc latr-ia adorazione 
- culto dei serpenti , che si usava 
da alcuni popoli antichi e si usa 
tuttavia in qualche paese bar- 
baro. 

* Ofi olito - da Óeptc òf-is serpente 
e X180; lìth-os pietra - min., roccia 
di serpentino che serve di matrice 
al ferro titanico. 

♦Ofiologìa - da o»i« òf-is ser- 
pente e Xo'70; lòg-os discorso - trat- 
tato dei serpenti. 

♦Ofiómaco - da fyt* òf-is ser- 
pente e Mux/o[i.at ntàch-ome com- 
batto - nome specifico di animali 
nemici dei serpenti. 

* Ofiomànte. V. Ofiomanzìa - chi 
esercita l'ofìomanzia. 

* Ofiomanzìa - da ó<pn òf-is ser- 
pente e p-avTsta mant-eìa, raantia 
divinazione - sorta di divinazione 
tratta dal moto dei serpenti. 

* OfiÒNE - da 5? t? òf-is serpente 
-gen. d'ins. imenopt., fam. icneu- 
monidi, st. tr. Soniti; che hanno 
corpo lungo, sottile, simile in qual- 
che modo a quello dei serpenti. 

* Ofionìti. V. Ofìòne. 

* Ofìope - da o<pi« òf-is serpente e 
£4, òizbt ops, op-òs aspetto - gen. 
di rett. saurii, fam. lacerti! ; che 
somigliano ai veri serpenti. 

•Ofiopetiorrìnco - da ó<ft« òf-is 
serpente, òtctìuov opèt-ion lesina e 
jtiytft rynch-os becco - gen. d'ucc. 
anisodactili; il cui becco è più lungo 
della testa ed ha forma che arieggia 
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a quella di una lesina o di un ser- 
pentello. 

*Ofiorrìza - da fon òf-is ser- 
pente e p£a rìz-a radice - gen. di 
p. d., Tarn, rubiacee; le cui radici 
sono lunghe, striscianti, a mo' di 
serpenti. 

* Ofioscòrodo - da fo/c òf-is ser- 
pente e oxójooàov skòrod-on aglio - 
sp. di p. ni., gen. aglio, fam. li- 
liacee; che erano riputate efficaci 
contro il morso dei serpenti. 

* Ofiospermèe - da fo, t« òf-is ser- 
pente e <T7i£pfi.a spèrra-a seme - fam. 
di p. d.; il cui embrione ha spesso 
una forma cilindrica e flessuosa; 
sin. di mirsinèe. 

* Ofiostàchide - da fo t« òf-is 
serpente e <n-ax,u; stàch-ys spiga - 
gen. di p. m., fam. colchicacee; 
cosi dette o perchè la spiga ne sia 
variegata come la pelle dei serpenti, 
ovvero perchè servano di contrav- 
veleno al morso dei serpenti. 

* Ofiostàfilo - da ocpu òf-is ser- 
pente e ara^uXr} stafyl-è uva - sp. 
di p. d., gen. ampeloleuce, fam. 
cucurbitacee; che si arrampicano e 
ravvolgono in ispira a guisa di ser- 
penti. 

*Ofiòstomà - da foie òf-is ser- 
pente e ffTójjux stòm-a bocca - gen. 
di elm. nematoidi ; la cui bocca 
larga, fornita di due labbra, arieggia 
a quella di un serpentello. 

*Ofiotèri - da fyi; òf-is ser- 
pente e frrip ther cacciatore - sin. 
di ofiàfagi. 

* Opioxilo - da fot; òf-is serpente 
e §ftov xyl-on legno - $en. di p. 
d., fam. apocinee; la cui radice si 
riguarda come potente specifico 
contro il morso dei serpenti. 

* Ofìra - da o<pi« òf-is serpente - 
gen. di p. d., fam. onagrane; cosi 
nominate per il colore variegato 
delle loro foglie, a guisa di pelle di 
serpente. 



* Ofisàuro - da foie òf-is serpente 
e (j*5po; sàur-os lucertola - gen. di 
rett. saurii, fam, calcidii; che pre- 
sentano alcuni caratteri dei ser- 
penti ed altri delle lucertole. 

*Ofispèrmo - da fo« òf-is ser- 
pente e <n«opx spèrm-a seme - gen. 
di p. d., iam. aquilarinee; il cui 
seme ha qualche somiglianza con 
un uovo di serpente. 

*Ofistòmide - da fot? òf-is ser- 
pente e <rrop.x stòm-a bocca - gen. 
d'ins. col. tetr.. fam. lungicorni; 
la cui testa è chiazzata come la 
pelle d'un serpente. 

* Ofisùro - da fot? òf-is serpente 
e oòpà ur-à coda - gen. di pesci 
malacopt. , fam. anguilliformi ; la 
cui coda non è fornita di pinne e 
rassomiglia a quella di una serpe; 
volg. serpente di mare. 

Ofìte - da 5<pi« òf-is serpente 
- m. gen. d'ins. col. pent., fam. 
brachelitri; larghi e sottili come 
serpenti. 2 Min. ; sorta di porfido, 
chiazzato a guisa di pelle di ser- 
pente. 

Ofìti - da foie òf-is serpente - 
settarii cristiani, ramo dei Gnostici; 
i quali adoravano il genio che sotto 
la forma di serpente aveva insegnato 
agli uomini la scienza dèi bene e 
del male. 

Ofiùco - da fo, ts òf-is serpente e 
i-fu èch-o ho, tengo - costellazione 
dell'emisfero settentrionale, la quale 

[ter la disposizione delle stelle che 
a compongono, arieggia a una 
serpe. 

* Ofiùra - da foi; òf-is serpente 
e cupa ur-à coda - gen. di ecnin. ; 
fam. asterie, tr. ofiuridi; che hanno 
la coda a foggia di serpi. 

* Ofiuridi. V. Ofiùra. 
Ofiùro. V. Ofiùra - m. gen. di 

f». m., fam. graminee; le cui spighe 
tanno forma serpentina. 
Ofiùsa - da foi? òf-is serpente - 
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m. gerì, d'ins. lepid., fam. notturni; 
lunghi e sottili come serpenti. 
*Ofòne - da 5<pi? òf-is serpente 
gen. d'ins. col. pent., fam. carabici; 
che hanno forma lunga, sottile, a 
guisa di serpenti. 

Ofriàste - da òcppùe òfr-ys ciglio 
m. gen. d'ins. col. tetr., fam. cur- 
culiouidi; cigliati, cioè pelosi. 

Ofride - da ò<ppì>; ofrys ciglio - 
m. gen. di p. m., fam. orchidee, 
tr. ofridee; così nominate per ca- 
gione dei loro fiori pelosi, come 
dire cigliati. 
*Ofridèe. V. Ofride. 

Ofrìdia - dim. di àppo; , ofr-ys 
sopracciglio - m. gen. d'infus., 
tricoidei ; caratterizzati da fasci di 
cigli. 

* Ofriftirìasi - da 090Ù5 ofr-ys 
ciglio e cpdelp fthè-ir, ith-ìr pi- 
docchio, piattola - nialattia delle 
palpebre, in cui si generano i pidoc- 
chi le piattole. 

♦Ofrioglena - da fopù; ofr-ys 
ciglio e ^Xiivn glèn-e occhio - gen. 
d'infus., fam. colpodali; in cui 
dietro la fila di cigli che conduce 
gli alimenti alla bocca, si vede una 
macchietta che sembra un occhio. 

*OfTALMALGÌA - da &p6aX|*ò; of- 

thalm-os occhio e &Xfo« àlg-os do- 
lore - dolore degli occhi senza in- 
fiammazione. 

* Oftalmantràcosi - da 6<fl%kp}>i 
ofthalm-òs occhio e Svdpai;, &v$pa*cj 
ànlhrax, ànthrak-os antrace - car- 
boncello tumore infiammatorio in 
un occhio. 

Oftalmìa - da 4<pOaX|;.2>; ofthal- 
m-òs occhio - affezione infiamma- 
toria del globo dell'occhio , con 
rossore della congiuntiva. 2 m. 
Oftalmìa blennorràgica ; oftalmia 
acuta prodotta dall'applicazione , 
sulla congiuntiva , della materia 
dello scolo blennorragico 

* Oftalmiatrìa - da g?o«Xjùs of- 



thalm-òs occhio e {arpìa iatr-la me- 
dicina - arte di curare le malattie 
d'occhi; sin. di oculistica. 

* Oftalmìatho. V. Oftalmiatria 
sin. di oculista, medico che si 
occupa specialmente di curare le 
malattie d'occhi. 

Oftàlmico - da <J<p8xXj«>; ofthal- 
m-òs occhio - ep. di ciò che ri- 
guarda gli occhi (arteria, vena, 
nervo, morbo, rimedio, nervo ecc). 
2ra. Gen. d'ins. emipt. eter., fam. 
geocorisi ; di colore screzialo , a 
occhi. 

OftalmIdio - dim. di òcpflxXuàs 
ofthalm-òs occhio - m. gen. di p. a., 
fam. licheni; i cui apoteci hanno 
forma di piccoli occhi. 

Oftalmìte - da jyfeAjùs ofthal- 
m-òs occhio - m. sin. di oftalmìa. 

Oftài.mo - da oiTTCD òpt-o veggo, 
aoristo infinito pass. ócpdTjvat oflh-ène 
- occhio. 2 Piccolo circolo nel cen- 
tro della volute del capitello ionico. 

* Oftalmo-anatomia. V. Óflàlmo 
e Anatomìa- anatomia, dissezione 
dell'occhio. 

* Oftalmoblennorrèa - da l- 
cp6xXp.ò« ofthalm-òs occhio, pxéwa 
blènn-a muco e pia rè-o scorro - 
oftalmia purulenta, che non si li- 
mita alla congiuntiva palpebrale ma 
attornia l'occhio stesso. 

* Oftalmocarcinoma - da fy8ax« 
u.h; ofthalm-òs occhio e xopxlvoc 
Wkìn-os cancro - cancro del- 
l'occhio. 

* Oftalmocèle - da &p8aX|j.ò« of- 
thalm-òs occhio e xyìXyi kèl-e tu- 
more, ernia - sin. di exoftalmìa. 

* OFTALMOCOPIA - ila òf>8aX|JÙ>« 

ofthalm-òs occhio e xo'tcoc kòp-os 
stanchezza - indebolimento della 
vista, per abuso di lenti concave 
troppo forti di esercizio in lavori 
sopra oggetti piccoli e tenuti troppo 
vicini agli occhi; sorta Aiambliopìa. 

* OfTALMOCHOlTE - da ò<jp0aX{iò« 
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ofthalm-òs occhio e yj>óa. chrò-a 
colore - sin. di mèletia. 

* Oftàlmodibtètica. V. Ojtàlmo 
e Dietètica - parie della oftalmo- 
logia che indica i mezzi per con- 
servar sani gli occhi. 

* Oftàlmodinìà - da ò<|pflaX(x.ò« of- 
thalm-òs occhio e ó£uvn odyn-e do- 
lore - dolore agli occhi; nevralgia 
orbito-frontale. 

* Oftalmòfima - da ócpOaXfi-òs ot- 
thalm-òs occhio e «fO^a fym-a tttr 
more - tumefazione del globo del- 
l'occhio. 

* Oftalmofisiologìà. V. Ofìàlmo 
e Fisiologìa - parte dell'ottalmo- 
logia che tratta della struttura e 
delle funzioni dell'occhio sano. 

* Oftalmoflebotomìa - da ò- 
<p8aX[/.ò; oflhalm-òs occhio , (pXé<J> , 
<pXe6ò« flèps, fleb-òs vena e tg[«] 
tom-è taglio - cavata di sangue 
dall'occhio, per sollevarlo dalla 
enfiagione della congiuntiva. 

* Oftalmoflògosi - da ò<pdaX|«ì« 
ofthalm-òs occhio e cpX<fyci><jt; flògo- 
s-is flogosi - infiammazione d'occhi. 

* OFTALMÒFTISI - da tydaXjw; of- 
thalm-os occhio e f 9iat; fthis-is ftisi, 
consunzione - suppurazione, con- 
sunzione dell'occhio. 

♦Oftalmografìa - da ò<p6aX{«>« 
ofthalm-òs occhio e ipa-yri graf-è 
deaeratone -descrizione dell'occhio. 

* OfTALMOIATRÌA - da ò<p6aX{i.è« 

ofthalm-òs occhio e ìa-rpta iatr-ìa 
medicina - sin. di oftalmotera- 
pèutica. 

*Oftalmòlito - da 0960X^0? of- 
thalm-òs occhio e Xftoc llth-os pietra 
- indurimento pietroso di una parte 
dell'occhio. 

* OfTALMOMACROS! - da é<p8oX(w; 

ofthalm-òs occhio e |*axpò« makr-òs 
lungo - ingrandimento della pu- 
pilla. 

*OfTALMÒMETRO - da òcptaXuw; 

ofthalm-òs occAto e uéxpov mètr-on 



misura - strumento per misurare 
la capacità delle camere dell'occhio. 

* Oftalmonèurosi - da ó<jp0*Xjjù>ff 
oftalm-òs occhio e veùp&v nènr-on 
nervo - infiammazione d'occhi, ac- 
compagnata da azione alterata dei 
nervi. 

* Oftalmonosologìa - da kffaCk- 
|j.ò; ofthalm-òs occhio, vo'oo; nòs-os 
malattia e Xo-ycs lòg-os discorso - 
trattato delle malattie d'occhi. 

* OFTALMOPI ÀNIDE - da òcp6xXp.ò; 
ofthalm-òs occhio e itXàv/i pian e er- 
rore -gen. d'infus.,fam. nomadidi; 
la cui forma sferica od ovoide con 
un punto centrale li fa somigliare 
a piccolissimi occhi. 

* OfTALMOPLEGÌA - da òcp6aX|AÒ; 
ofthalm-òs occhio e itk-nfóa plèg-òo 
percuoto - paralisi dei muscoli ottici. 

*Oftalmòptosi - da ó<p8xXp.òs 
occhio e irrùffi; ptòs-is caduta - 
malattia in cui l'occhio conservando 
la sua grossezza naturale, cambia 
di situazione. 

* Oftalmorragìa - da <5<p6*x^.òc 
ofthalm-òs occhio e piqvuji.i règn-ymi 
rompo - emorragia dall'occhio. 

* Oftalmospàsmo - da ò<p6«X|jLÒs 
ofthal m-òs occhio e aTta.ap.oz spasm-òs 
spasmo - spasmo, convulsione del- 
chio, idiopatica simpatica. 

♦Oftalmostato - da ò<ptìaXj*ò« 
ofthalm-òs occhio e fom^i ìst-emi 
fermo -strumento per tenere le pal- 
pebre discoste e il globo dell'occhio 
immobile, durante un'operazione su 
questo organo. 

* OFTALMOSTÈRESI - da &pfiaXp.ò« 

ofthalm-òs occhio e a-ipi-M ster-èo 
privo - perdita di un occhio di 
ambedue. 

* Oftalmoterapèutica - da &- 
<p8<xX|AÒ« ofthalm-òs occhio e fepaw«u<* 
therap-èuo curo, guarisco - medi- 
cina oculare. 

* Oftalmotomìa - da ty8aXjjù>« of- 
thalm-òs occhio e Tof/.Ti tom-è ta~ 
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glio, incisione - parte dell'anato- 
mia che ha per oggetto la disse- 
zione dell'occhio. 2 Estirpazione del- 
l'occhio. 

•Oftalmòxisi - da àpfox^òs of- 
thalm-òs occhio e £u<*> xy-o raspo - 
specie di scarificazione che si faceva 
una volta sulla congiuntiva dell'oc- 
chio, in qualche caso di oftalmia. 

* Oftàlmoxìstro. V. Oflalmòxisi 

- strumento per scarificare la con- 
giuntiva dell occhio, in certe of- 
talmie. 

* Olacànto - da 8xo; 61-os tutto 
e SauvAx àkanth-a spina - geo. 
di pesci acant. , fam. adenoidi; i 
cui opercoli sono d'ogni intorno irti 
di spine. 

OlÀCE - da tóXal-, wXaxoc òlax, 
òlakos, doric. per auXai;, afiXaxo<; 
àulax, àulak-os solco - m. gen. di p. 
d., fam. olacinee; i cui rami sono 
aggrinzati e quasi solcati. 
♦Olacinee. V. Olàce. 
Olecrano (invece di olenòcrano) 

- da ùxévn olèn-e cubito e xpavicv 
kran-ion testa - apofìsi dell'estre- 
mità umerale del cubito. 

*Olecrànio. V. Olecrano- che 
si riferisce all'olecrano. 

Oletère - da ò>io>, óxxu[At ol-èo 
guasto, distruggo - m. gen. d'iris, 
apt., fam. aracnidi; dannosi e vo- 
racissimi. 

Olibano - da & o articolo e Xt€a- 
vc« liban-os incenso - sin. di libano, 
incenso 

OligàndrA - ; da iti-fti olìg-os 
poco e àvr.p, x*8pòs an-èr, andr-òs 
uomo , fig. stame - m. gen. di p. 
d., fam. composte ; i cui fiori sono 
forniti di pochi stami. 

* Oligantemo - da 8xty« olìg-os 
poco e avtìeifcGv ànthem-on fiore - 
nome specifico di piante che pro- 
ducono pochi fiori. 

♦Oligantèra - da fofrje* poco e 
àvOr./sòr anther-à antera - gen. di 



p. d., fam. chenopodee ; i etri don 
hanno poche antere. 2 Ep. delle 
piante 1 cui fiorì hanno il numero 
degli stami non eccedente quello 
delle divisioni della corolla o det 
calice. 

♦Oligànto - da »xtyo« olìg-os 
poco e avfcc ànth-os fiore - gen. di 
p. d. , fam. composte; il cui fiore 
e composto di pochi fiorellini. 

Oligarca. V. Oligarchia - mem- 
bro di un'oligarchia. 

* Oligarchia - da òXtps olìg os 
poco e à/j^Tj arch-è supremazia, 
autorità - governo di pochi ; go- 
verno in cui tutta la cosa pubblica 
è concentrato in mano di pochi ; de- 
generazione dell'aristocrazia. 

Oligàrchico. V Oligarchia - 
che si riferisce all'oligarchia. 

* OLIGARRENA - da èXi-fcs olìg-os 
poco e ipptiv àrr-en maschio, fig. 
stame - gen. di p. d., fam. epa- 
cridee; che hanno pochi fiori maschi 
e con due soli stami e quasi invi- 
sibili. 

* Oligoblennìa - da òxty>« olìg-os 
poco e fì/iwa blènn-a muco - scar- 
sezza di muco. 

*Oligocarfa - da òXi-yo« olìg-os 
poco e wxpipos kàrf-os scaglia - 
gen. di p. d., fam. composte; il 
cui ricettacolo è fornito di poche 
scaglie. 

Oligocàrpo - da òxfy>c olìg-os 
poco e xapwò; karp-òs frutto - m. 
gen. di p. d., fam. composte ci- 
naree; che producono scarse frutta. 

* Oligocèfalo - da óxfyo? olìg-os 
poco e xt<pocXifi kefal-è testa - infio- 
rescenza composta di pochi capitoli. 

Oligòcera - da èxi-ps olìg-os- 
poco e xi'a; kèr-as corno -m gen. 
d'ins. col. tetr., fam. ciclici; for- 
niti di antenne piccolissime. 

Oligòchilo - da i\iy><; olìg-os 
poco e yyùb; chyl-òs succo - poco 
nutriente, che fornisce poco succo. 
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* Oligochilìa. V. Oligòchilo - 
iifetto di succhi nutrienti. 

* Oligoclòro - da óx£p« ollg-os 
poco e x^p ; chlor-òs verde - sp. 
di p. d., fam. ameotacee, gen. sa- 
lice ; le cui foglie sono di un verde 
smorto. 

*Oligocolia - da «JXi-ps olìg-os 
poco e x«Xii chol-è bile - difetto di 
secrezione biliare. 

* Oligocoprìa - da 3xfy>; olig-os 
poco e *óitpo<; kòpr-os escremento - 
difetto o rarità di escrezioni alvine. 

Oligòcrono - da 3Xtp« olìg-os 
poco e yjfóm chròn-os tempo - m. 
ep. di linea che descrive un corpo 
grave nel tempo più breve , che 
qualsivoglia altra linea che passi per 
i medesimi punti. 
♦Oligoemìa - da éxt'ps olìg-os 
poco e atpx èm-a sangue - scar- 
sezza di sangue. 

Oligofìllo - da <5Xt-fo« olig-os 
poco e cpuXXov fyll-on foglia - ep. 
di pianta che ha poche foglie. 
♦Oligogalìa - da òxi-^os olig-os 
poco e faxa gàl-a latte - scarsezza 
di latte. 

*Oligògina - da <$Xi-yo« olìg-os 
poco e pvifi gyn-è donna, fig. pistillo 
- gen. di p. d., fam. composte se- 
necionidee ; che hanno pochi pi- 
stilli. 

•Oligoidrìa - da foi-vo* olìg-os 
poco e t£pò>« idr-òs sudore - su- 
dore poco abbondante; traspira- 
zione scarsa. 

*Oligòpodo - da óxfyo; olìg-os 
poco e irouc, wo^òc pus, pod-òs 
piede - gen. di pesci acant., fam. 
sgomberoidi; che hanno le pinne 
jugulari molto piccole e una sola 
dorsale. 

Oligoposìa - da <$xì-yo« olig-os 
poco e ffoci? pòs-is bevanda - tem- 
peranza nel bere. 

Oligòpota. V. Oligoposìa - tem- 
periate nel bere. 



Oligopsichìa - da <5xtysc olig-os 
poco e fax* psych-è anima - pu- 
sillanimità. 

*Oligosialìa - da àxt'p; olìg-os 
poco e olaXov sial-on saliva - difetto 
di saliva. 

*Oligospermìa. V. Oligospèrmo 
- malattia delle piante, per cui 
producono semi in minor numero 
o più piccoli del solito. 2 Difetto 
di sperma. 

* Oligospèrmo - da <ìxfy>; olìg-os 
poco e fficspp.» spèrm-a seme - ep. 
di frutto che racchiude un piccolo 
numero di semi. 2 Che ha poco 
sperma. 

♦Oligòsporo - da <5xfy>; olig-os 
poco e ciw'p&c spòr-os seme - gen. 
di p. d., fam. composte ; i cui fiori 
in parte abortiscono, onde produ- 
cono pochi semi. 

* Oligotrichìa - da óxfyos olig-os 
poco e 8?ìi-, rptxòs thrìx , trich-òs 
capello - scarsezza di caprili, senile 
o patologica. 

Oligotrìchio. V. Oligotrichìa - 
m. gen. di p. a., fam. muschi; che 
hanno pochi peli alla cuffia. 

ÒlIGOTKOFÌA - da òXip; olig-os 
poco e Tpocfm trof-è nutrizione - 
diminuzione della nutrizione; scar- 
sezza di alimento. 

Oligòtrofo. V. Oligotrofia -m. 
gen. d'ins. dipi. , fam. nemoceri ; 
che hanno bisogno di poco alimento. 

OLiMPÌADE-da'oxujAirta Olymp-ia 
Olimpia, città del Peloponneso, 
ove si celebravano giuochi famosi 
- spazio di quattro anni, da una ad 
un'altra celebrazione di giuochi 
olimpici; periodo usato nei com- 
puti cronologici presso gli antichi 
Elleni. 

Olìmpico - da 'oxupurux Olymp-ìa 
Olimpia, città del Peloponneso - 
ep. di Giove che aveva un famoso 
tempio in quella città, dei giuochi 
che vi si celebravano ecc. 
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Olimpiònico -da 'oxùurtx Olvm- 
p-ia giuochi olimpici e vixm nik-e 
vittoria - vincitore nei giuochi 
olimpici. 

Olistèm a - da òxtoéxtvto òlis then-o 
sdrucciolo, cado - compiuta lussa- 
zione delle ossa articolate. 

* Olistìna - daòXioOatvo olisth-èno 
sdrucciolo - gen. d'ins. col. eter., 
fam. stenelitri , che hanno la pelle 
liscia. 

* Olobrànchi - da Sxo« òl-os in- 
tero e 3/5<ryxtov brànch-ion branchia 
- ord. di pesci forniti di branchie 
complete. 

Olocàusto - da &o; òl-os tutto 
t xaìco kèo, fut. xauaw kàus-o ab- 
brucio - sacrificio di espiazione , 
nel quale la vittima veniva intera- 
mente abbruciata 2 Vittima che si 
abbruciava interamente. 

* Olocentro - da ÓXo; òl-os tutto e 
juvTpoi» kèntr-on pungolo - gen. di 
pesci acant. , fam. scienoidi; i cui 
opercoli sono irti di pungoli. 

* Olòchiilo - da fto? òl-os tutto 
e x 8 ^o« chèil-os, chìl-os labbro - 

Sen. di p. d., fam. composte; così 
enominate dal labbro anteriore 
della loro corolla ch'è indiviso. 

Ologimno - da Sxo; òl-os tutto e 
pjxvò« gymn-òs nudo - m. gen. di 
pesci, fam. leiopoini; che hanno 
tutto il corpo senza squame. 

Ològrafo - da Sxo« òl-os tutto 
e ^a'^w gràf-o scrivo - atto tutto 
scritto di mano propria di chi lo 
sottoscrive ; particolarmente, ep. di 
testamento. 

Ololèpide - da Sxc« òl-os tutto 
e XurU, xciti$o; lep-ìs, lepld-os 
squama - gen. di p. d., fam. com- 
poste; cosi nominate dalle lunghe 
e folte squame del loro periclinio. 

* Ololepidòto. V. Ololèpide - 
nome specifico di pesci tutti coperti 
di squame. 

* Ololepta - da 5Xo« òl-os tutto 



e Xtirrò; lept-As sottile - gen. d'ins 
col. tetr., fam. clavicorni; che 
hanno il corpo depresso, appia- 
nato. 

* Olòmetro - da &ec òl-os tutto- 
e fxsTjOov mètr-on misura - stru- 
mento acconcio a misurare qua- 
lunque corpo terrestre celeste. 

* Olopétalo - da óxc? òl-os tulio 
e ik'toXov pètal-on petalo - ep. dr 
fiori anomali , tutti i cui organi 
hanno preso forma di petali. 2 St. 
gen. di p. d., fam. geraniacee; 
gen. monsonia; che hanno grandi 
petali. 

* Olosèrico - da ÓXg; òl-os tutto 
e <nf)3 sèr verme da seta - nome 
specifico di piante coperte di peli 
lucenti come la seta. 2 Vestito tutto- 
di seta. 

* Olosìnfisi - da Sxc; òl-os tutto 
e ffiiuwpuot; symfys-is sinfisi, coe- 
renza - connessione totale di al- 
cune parli del corpo'. 

* Olostèmma - da foce òl-os lutto 
e orétAux stèmm-a corona - gen. 
di p. d., fam. asclepiadee ; fornite 
di una corona staminale alla som- 
mità del tubo della corolla. 

* Olotùria - da 5Xo« òl-os luti* 
e (kuptee thùr-ios impetuoso - gen. 
di vermi radiarii; che vivono in ac- 
que correnti e impetuose , da cui 
spesso sono travolti e gettali sulla 
spiaggia. 

* Omagra - da wjxcs òm-os spalla 
e ijpa. àgr-a dolore (V. Chiràgra)- 
- gotta alla spalla. 

♦Omalànto - da ìujùjk omal-òs 
eguale e óv6c« ànth-os fiore - gen. 
di p. d., fam. euforbiacee; eh» 
hanno i fiori tutti lisci. 

* Omalgìa - da «(/.'-« òm-os spalla 
e «x-fo« àlg-os dolore - sin. di 
omàgra. 

♦Omàlidi. V. Omàlio. 

* Omàlio - da ty.aXè« omal-òs 
eguale, piano - gen. d'ins. coL 
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p n nt., fam. brachelìtri, tr. omalidi; 
elio hanno corpo allungato, piano e 
liscio. 

Om alo- da 4(xaXò; omal-òs piano, 
eguale - m. gen. d'ins. imenopt., 
fam. crìsidi; distinti da un ad- 
dome lungo e liscio. 

* Omalocàrpo - da ©jmcXòj oma- 
1 òs eguale, liscio e xap«òc karp-òs 
fruito - st.-gen. di p. d., fam. 
ranuncolacee ; gen. anemone; di- 
stinte da capsule piane e liscie. 

* Omalocencro - da ójaoXò; oma- 
l-òs piatto, liscio e y.if/j9&; kèn- 
chr-os miglio - gen di p. m., fam. 
graminee; simili al miglio e di- 
stinte da semi piatti 

*OMALOf.ERATÌTE - da ó}i.aXò« 
omal-òs piano, eguale e *é>x$ kè- 
r-as corno - gen. di moli, cefalo- 
podi io ss.; forniti di appendici piatte 
a guisa di antenne. 

*Òmalòde - da ófjtaxòs omal-òs 
eguale, piano - gen. d'ins. col. 
pent., fam. clavicorni; che hanno 
corpo depresso, appianato. 

* Omalofìllo - da ty.aXò; omal-òs 
piano e «puXXcv fyll-on foglia - gen. 
di p. a., fam. fìcee; caratterizzate 
da foglie membranose ed appianate. 

* Omalogàstro - da éuaxòs oma- 
!-ès eguale, piatto e •ya<mrip, -yaoTpò; 
gastèr, gastr-òs ventre - gen. di 
ins. dipt. bracocheri, fam. ateri- 
ccri ; distinti dal ventre piatto. 

* OmalÒPLIA - da épxXò; omal-òs 
piano e foXov òpl-on arma - gen. 
d'ins. col. pent., fam. clavicorni ; 
cosi nominati dal loro scudo liscio 
od appianato. 

*Omalòpodi - da 6piaXò$ omal-òs 
piano e ik>ù$, iro£ò« pus, pod-òs 
piede j- fam. d'ins. ortopt.; che 
hanno i piedi appianati. 

* Omaloptp.ri - da óu.*xò« omal-òs 
piano, liscio e itts/jòv pler-òn ala 
- ord. d'iris, dipt.; distinti da ali 
liscie. 



* Omalorrà ,fi - da iaa>òi orna* 
1-òs eguale, piatto e pajMpce ràmiVos 
becco - finn, di ucc; che hanno il 
becco corto, largo e piatto alla 
base. 

* Omalòsoma - da épiXòs omal-òs 
eguale, piatto e «ù>|i.a sòm-a corpo 

- gen. d'ins. col. pent., fam. cara- 
bici; distinti dal corpo piatto. 2 Gen. 
d'ins. apt., fam. aracnidi; idem. 

* Omartrocàce - da w{//.« òm-os 
spalla , Spd/Jov àrthr-on articola- 
liane e *axòv kak-òn male - carie 
dell'articolazione scapulo-umernle. 

* Om bròfito - da Ó t u.S/9&< òmbr-os 
pioggia e qxjròv fyt-òn pianta - 
gen. di p. d. t fam. baìanoforee; 
che allignano in luoghi in cui piove 
molto. 

* Ombròmetro - da óa^c; òra- 
br-os pioggia e uéroov mètr-on mi- 
sura - strumento per determinare 
la quantità d'acqua che cade in un 
anno. 

Omèa - da 3a&to; òm-oios, òm-ios 
simile -m. gen. di p. m., fam. or- 
chidee; i cui petali hanno molta 
somiglianza fra loro. 

Omelìa - da h\vMv> omil-èo con- 
verso; parlo (nei classici antichi 
ha ordinariamente il senso di ho 
consuetudine, ho commercio, lai. 
conversor; rarissimo l'altro di 
parlo, il solo che abbia nell'elle- 
nico volgare); (secondo altri) da 
3(uXcc òmil-os adunama - sermone 
di un vescovo in chiesa. 

Omeomerìa - da fy.ot©« òm-oios, 
òm-ios simile e pipo« mèr-os parte 

- m. sistema cosmogonico, secondo 
il quale il mondo è formato éi 
atomi simili accozzati fra loro. 

* Omeopatìa - da Spno; òmo-ios, 
òm-ios simile e «ade; pàth-os ma- 
lattia - metodo terapeutico, il quale 
consiste nel curare le malattie per 
mezzo di agenti che si suppnngon 
dui ali della proprietà di provocar 



ohe 



- 703 -- 



OMO 



nell'uomo sano dei sintomi uguali 
a quelli che si vogliono combat- 
tere. 

•Omeopàtico. V. Omeopatia - 
che si riferisce all'omeopatia. 2 Che 
segue il metodo omeopatico nel 
curare le malattie. 

Omeoptóto - da fyxto; òm-oios, 
òhi ios simile e «tóm pt-òo cado - 
periodo composto di membri che 
Ji.iimo la stessa o simile desinenza. 

Omeùsio - da Óuxto; òm-oios , 
òm-\os simile e waix us-ia sostanza - 
ep. del Figlio, nella Triade, il quale, 
secondo la chiesa orientale, è di so- 
stanza simile a quella del Padre, non 
della stessa sostanza, non omousio 
(come opinano i Cattolici romani). 

* Omìade - da <bfAia« omì-as che 
ha larghe spalle (J>p.o$ òm-os spalla) 
- gen. d'ins. col. tetr , fara. cur- 
culionidi gonatoceri ; grossi , ton- 
deggianti. 

"Omiopatìa, Omiopàtico. V. 
Omeopatìa, Omeopàtico. 

OMMÀTIO - dim. di Ófi.p.0, «Saaa-rot 
òmma, òmmat-os occhio - m. gen. 
d'ins. dipt. bracocherì, fam. tani- 
stomii ; tutti sparsi di macchie , a 
guisa di occhietti. 

♦Ommatolàmpo - da Sp.p.%, Sp.- 
jtar&; òmma, òmmat-os occhio e 
Xoiu.wk> làmp-o brillo - gen. d'ins. 
coi. pent., fam. curculionidi gona- 
toceri ; i cui occhi sono brillanti. 

* OMMATOPLÈA - da óaoa, %u.aTc« 

òmma, òmmat-os occhio e ™io- 
idè-os pieno -gen. di eira., fam. tur- 
bellarii ; che hanno due file traver- 
sali d'occhi sulla regione frontale. 
*Ommelùro - da op.oa òmm-a 
occhio e atXcup«( èlur-os donnola, 
gatto - min. ; varietà di quarzo 
agata, le cui macchie arieggiano a 
occhi di gatto. 

* Ommìdio - da S^a òmm-a oc- 
chio e ef£c« èid-os, ìd-os forma, 
somiglianza -gen. d'ins. col. tetr.» 



fam. lungicorni; che hanno forma 
d'occhio, tondeggiante. 

* Omoalgìà - da muoc òm-os spalla 
e Sx-yo; àlg-os dolore - dolore alla 
spalla. 

* Omoànto - da iv *j om-òs eguale 
e Svfc; ànth-os fiore - £en. di p. 
d., fam. composte; i cui fiorellini 
del fiore composto sono perfetto- 
mente eguali. 

Omobòmio, Omòbomo - da iuh% 
om-òs stesso e P*»p.ò; bom-òs allair 

- che ha lo stesso altare ; ep. ili 
un nume che veniva onoralo con 
altari e sacrifizii comuni ad un altro 
nume (Apollo e Mercurio, Bacco e 
Venere ecc.). 

* OmocÀnpo-da óf*ò« om-òs eguale 
e Tuxpnbi karp-òs fruito - ep. dell;» 
calatide quando sostiene frutti tutti 
eguali. 

* Omocèntrico - da óuò; om-òs 
slesso e niVrpov kèntr-on emiro - 
ep. di corpi celesti che si aggirano 
inturno allo stesso centro. 

* Omoclavicolàre - vocab. ihr. 
da wu.o; òm-os spalla e clavicola 

- ep. del ligamento che unisce In 
clavicola all'apofisi coracoide. 

*Omocòtila - da «ucs òm-os 
spalla e xcnjATi kotyl-e cavità - ca- 
vità dell'omoplata che riceve la testa 
dell'omero. 

* Omòcrate - da &{«>; òm-os spalla 
e *f>éns kràt-os forza - gen. a'ins. 
col. pent. fam. lamellicorni ; che 
hanno il protorace grosso. 

OMODÈLFIO, OMODÈLFO - da ciao; 
om-òs stesso e 8iX<pù; del£-ys utero - 
dello stesso utero , uterino , cioè 
nato dalla stessa madre. 

* Omodermi - da éuiò; om-òs eguale 
e &pp.<x dèrm-a pelle - fam. di reit. 
ofidii; la quale comprende! serpenti 
che hanno la pelle uniforme e lisci» 
o per tutto egualmente coperta di 
squame. 

Omòdromo - da c ò; om-òs stessi 
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e fyoW dròm-os corso - m. leva in 
cui il peso e la potenza sono am- 
bedue dalla parte stessa del punto 
d'appoggio. 

Omòdulo - da ópusu omù insieme 
(sottinteso h i^pà en agro nel campo) 
e 5o5Xg; dùl-os servo - servo o 
schiavo, presso i Romani, addetto 
alla terra che coltivava, in modo 
che non poteva esserne staccato, 
che doveva essere venduto insieme 
con essa; servo della gleba. 

Omofagìa. V. Omòfago - il pa- 
scersi di carne cruda. 

* Omofagìa - da é^oO omù insieme 
e <pàp> fàg-o mangio - il mangiare 
in compagnia; convito. 

Omòfago - da àp.ò; om-òs crudo 
e <ta-p fàg-o mangio - che mangia 
carne cruda. 

Omofòita - da óocù om-ù insieme 
e cpotTàw foit-ào, fit-ào, vado, fre- 
quento - m. gen. d'ins. col. tetr., 
tam. ciclici; i quali vanno insieme, 
a sciami. 

Omofonìa - da ivo; om-òs eguale 
e ^pwvYi fon-è voce - sinfonia all'u- 
nisono. 

* Omofònico. V. Omofonìa - che 
si riferisce ad omofonia. 

Omòfrone - da óuò; om-òs stesso 
e <ppr,v frèn mente - a. concorde. 
2 m. Gen. d'ins. col. pent., fam. 
carabici; che vanno a sciami. 

Omogalàcto - da óp.ò,- om-òs 
stesso e faxa, -YaXaxTo; gàia, gàla- 
kt-os latte - ep. di fratello o sorella 
di latte ; che fu nutrito dello stesso 
latte con un altro. 

Omogàstrio - da j|ùe om-òs 

stesso e fotim;/», ^aarpò; gastèr, 
gastr-òs ventre - sin. di omo- 
dèi fio. 

Omogènei. V. Omogèneo - m. 
ord. di p a., fam. licheni idiota- 
lami ; formati di una sostanza omo- 
genea. 
"Omogeneità. V. Omogèneo - 



astratto di omogeneo; qualità di ciò 
ch'è omogeneo. 

Omogèneo - da óp.ò« om òs stesso 
e •)'*•>&; gèn-os genere - dello stesso 
genere, della stessa specie. 

* OMOGENEOCÀRPE - da óitó-ytvTK 

omogen-ès omogeneo e xafwd; kar- 
p-òs frutto - tr. di p. a., fam. fi- 
cee ceramiarie; la cui fruttifica- 
zione si compone di capsule omo- 
genee. 

* Omògino - da ófiòs om-òs eguale 
e *pv7) gyn-è donna, fig. pistillo - 
gen. di p. d., foni, composte; in 
cui gli stili dei fiori femminei sono 
eguali a quelli dei fiori androgini. 

Omoglòsso, Omoglòtto - da 

ó[AÒ; om-ÒS stesso e "](XfiMjaa, "YXwTra 

glòss-a, glòtl-a lingua - che parla 
la stessa lingua; connazionale, ci m- 
patriola. 

* Omòide - da Mito? òm-os spalla 
e e$&; èid-os, ìd-os forma t somi- 
glianza - ossicino bislungo con cui 
si articola il ramo palatino del becco 
superiore degli uccelli ; di forma 
simile all'osso dell'omero. 

*Omoioidèo - da wm.o« òm-os 
spalla e ùoeiàsj yoeidès, yoid-ès 
joide - muscolo che si stende dal- 
l'orlo superiore dell'omoplata al- 
l'orlo inferiore dell'osso joide. 

Omola - da ó(jlò« om-òs eguale - 
m. gen. di crost. decapodi brachiuri; 
le cui tanagliette sono eguali. 
♦Omologazione. V. Omòlogo - 
atto dell'autorità civile, che con- 
ferma, approva, convalida un con- 
tratto 2 verificazione della firma 
di alcuno per parte dell' autorità 
civile cui è soggetto. 

Omologìa - da óp-oXo-vém omolo- 
g-èo confesso (óp-ò« om-os stesso e 
xé-p» lèg-o dico) - figura retorica per 
cui l'oratore confessa una colpa o 
il torto e ne invoca il perdono. 

Omòlogo - da óu.ò; om-òs stesso 
e >*>'-"- j^g-os rappòrto - ep. dei lati 
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che nelle figure simili si corrispon- 
dono e sono opposti agli angoli 
eguali. 3 m. Ep dei suoni tra i 
quali non passa alcuna differenza 
sugli strumenti a tasto e ne passa 
una quasi insensibile nel canto o 
sugli strumenti ad arco o a fiato. 

Omomètrio - da ép.ò; om-òs 
stesso e p.vìrpa mètr-a matrice - 
sin. di omodèlRo. 

Omonèa - da épÀc òm-os stesso 
e volo no-èo penso - concordia. 2 m. 
Gen. di d. d., fam. incerta; i cui fiori, 
hanno circa duecento stami riuniti 
in venti fascetti. 

Omonimìa - da 6^ om-òs stesso 
e Svujxa ònym-a nome - lo esprimere 
oggetti diversi con un medesimo 
nome. 

Omònimo. V. Omonimia - che 
ha lo stesso nome di un altro. 

* Omopatìa - da 6jao0 om-ù insieme 
e iró6o< pàth-os malattia - affezione 
morbosa accessoria, congiunta ad 
un altra principale. 

Omopatòrie - da 5p.cS om-ù 
insieme e ndrtap pàtor y invece di 
itcmty pat-èr padre - adunanze dei 
padri, nella festa delle apaturie, per 
far iscrivere i loro figli nelle fra- 
trie rispettive. 

Omopàtrio, Omopàtro - da ój. *,- 
om-òs stesso e ica-risp, iwrpò? pater, 
patr-òs padre - ep. di fratello nato 
dallo stesso padre , ma da diversa 
madre. 

* Omopètalo - da é|/à« om-òs pari 
e -TtéTaXcv pètal-on petalo - ep. di 
calatide o ncettacolo dei fiori coni- 
posti della famiglia delle siuante- 
ree, quando i fiorellini sono tutti 
eguali. 

Omoplata - da wuc; òm-os spalla 
e irXa-rùc plat-ys largo - osso largo 
e sottile, che forma la parte poste- 
riore delle spaile. 

* Omòpteri - da (5fiò« om-òs. stesso 
e '-^•eòv pter-òn ala - m. ord. d'ins. 

45 — Canini, Diz. EtimoU 



emipt.; le cui elitre hanno la stessa 
consistenza, forma, grandezza delle 
ali. 

* Omositìa - da 2(mù om-ù insieme 
e vtTECd sit-èo cibo - sin. di omo- 
fagìa n. 2. 

Omotàlami - da óp.ò« om-òs 
stesso e daXapjc thàlam-os talamo - 
m. div. di p. a., fam. licheni; i cui 
apoteci sono formati della stessa 
sostanza del tallo, organo della 
fruttificazione. 

Omoùsio, Omù8IO - da ó(*ò< om-òs 
stesso e oùvta us-ia sostanza - ch'è 
della stessa natura e sostanza; ep. 
della seconda persona della Trinità 
rispetto alla prima, secondo la 
chiesa occidentale o romana. 

*Onagra - da Svampo; ònagr-os 
asino selvatico - gen. di p. d , 
fam. onagrarie; il cui calice dèi fiori 
arieggia in gualche modo ad una 
coda d'asino. 

♦Onagrarie. V. Onàgra. 

Ònàgro - da ò\o« òn-os asino e 
ó^pio; àgrrios selvatico - asino sei- 
valiro. 

*( nchìdio - da 6-ptAi ònk-os tu- 
more e e[£o« éidros, ìd-os forma, 
somiglianza - gen- di moli, gaste- 
ropodi ; la cui testa ha due appen- 
dici a guisa di tumóri. 

* Oncidéro - da apw« ònk-os un- 
cino e Sipn dèr-* collo - gen. di 
ias. col. tetr., fam. lunricorni; che 
hanno forti, acute mandibole. 

* Ongìwd - dim. di fyw« ònk-os 
timore - gen. di p. m., fam. orchi- 
dee- il cui labbro è rigónfio alla 
base. 

Oncìno - da fyttvpc ònkin-os un- 
cino - m. gen. di p. d. r fam. apoci- 
nee ; la cui corolla è tutta frasta- 
gliata, a uncini. 

* Oncinòlàbe - da fruivo? ònkin-os 
uncino e vMoì làbo, tema inusitato 
di Xaji.€avo> lambàn-ó prendo - st.- 
gen di echio., gen. oloturia; il cui 
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corpo è fornito di uncini su tutta 
la sua superficie. 

* Oncinoto - da fywc ònk-os un- 
cino e v5>to{ nòt-os dorso - gen. 
d'ins. tetr., fam. lungicorni; il cui 
dorso è armato di un uncino. 

Onco - da £-pc6« ònk-os tumore , 
tubercolo - gen. di p. m., fam. 
asparagoidi ; le cui radici sono for- 
nite di grossi tubercoli. 

* Oncobòtrii. V. Oncobòtrio. 
*Oncobòtrio - da fy«« ònk-os 

uncino e {Jodptov bòthr-ion fossetta - 
gen. di elm. trematodi , tr. onco- 
bòtrii; che sono forniti di ventose 
posteriori, armate di uncini. 

*Oncocèfàli - da «fyco; ònk-os 
uncino e xtyctl-h kefal-è testa - ord. 
di elm. ; caratterizzati da due paja 
di uncini retrattili alla bocca. 

*Oncocèfalo - da 5-yxo; ònk-os 
tubercolo e xeopaXì) kefal-è testa - 
gen. d'ins. col. tetr., fam. ciclici; 
la cui testa presenta alla parte su- 

Seriore una gobba deforme. 2 Gen. 
'ins. emipt. eteropt. , fam. geo- 
corisi; idem. 

•Oncochrca - da fyw« ònk-os 
uncino e w'pxo* kerk-os coda -gen. 
di elm. nematoidi; che hanno la 
coda fornita d'uncini. 

Oncòde -da ó-pco? ònk-os massa, 
tumore - m. gen. d'ins. dipt. bra- 
cocheri, fam. tanistomii.; molto 
grossi. 

*Oncodèro - da fy"? ònk-os 
massa e £ép* dèr-e collo - gen. 
d'ins. col. tetr. , fam. lungicorni ; 
distinti da un collo molto grosso. 

* Oncodòcerà - da <$-p«*fci« on- 
kod-es grosso, gonfio (tfyxos otik-os 
massa, tumore) e xip*t kèr-as corno 
- gen. d'ins. dipt. bracocheri, fam. 
bombilii; che hanno antenne grosse, 
gonfie. 

* Oncòforo - da fy»; ònk-os un- 
cino e yipa fèr-o porto - gen. di 
j). a. t fam. muschi; la cui capsula 



presenta un'apofisi, a foni a di un- 
cino, alla base. 

* Oncolémo - da fytcs ònk-os un- 
cino e Xaiaò; lem-òs gola- gen. di 
elm. nematodi ; che hanno la ca- 
vità buccale armata di due o tre 
uncini. 

* Oncomèro - da ó-yxc? ònk-os tu» 
more e p.r,pò; mer-òs coscia - gen. 
d'ins. emipt. eteropt., fam. geocó- 
risi ; che hanno le coscie grosse , 
gonfie. 

* Oncomèro - da 5-y»o; ònk-os un» 
cino e o.r,pcc mer-os coscio - gen. 
d'ins. col. tetr., fam. lungicorni; 
che hanno le coscie armate dì 
spine. 

* Oncorrìno - da o-yxce ònk-os 
uncino e pìv rìn naso - gen. d'ins. 
col. tetr., fam. curculionidi gona- 
toceri; caratterizzati da una tromba 
carenata. 

♦Oncorrìza - da fyco« ònk-os 
tumore, tubercolo e /ìifc rlz-a ra- 
dice - sin. di anco. 

*Oncoscèlide - da fyw« ònk-os 
uncino e oxs'Xoc skèl-os gamba - 

en. d'ins. col. tetr., fam. curcu- 



I 



ionidi gonatoceri; le cui gambe 
sono armate d'uncini. 

Oncosi - da ópio; ònk-os /ti- 
more - tumore grosso , solido e 
consistente. 

*Oncòsporo - da fyco; ònk-os 
uncino e onopà. spor-à seme -gen. 
di p. d. , fam. pittosporee ; i cui 
semi sono a forma di uncino. 

Oncòto - da o-fxcc ònk-os mas~ 
sa, tumore - m. gen. d'ins. col. 
eter. , fam. melasomi; di corpo 
grosso. 

♦Oncotomìa - da fycos ònk-os 
tumore e TopÀ tom-è taglio - aper- 
tura di un tumore con uno stru- 
mento tagliente. 

ONFÀCIO - da fy.<pa!;, fy^paxoc 
òmfax, òmfak-os frutto immaturo 
ne a ac.(xcpò« somf-òs spugnoso. 
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•vuoto) - sugo di uva acerba. 2 Olio 
-estratto da olive immature. 

* Onfalàndria - da ó|A«*xòj om- 
fal-òs ombilico e àvy,p, àvtfpòs anèr, 
andr-òs uomo, fig. stame - gen 
di p. d. , fam. euforbiacee; i cui 
starni si alzano dal centro carnoso 
•della corolla , che ha aspetto di 
ombilico del fiore. 

•Onfalèa. Sin. di onfalàndria. 

♦Onfalèlcosi - da ò|^*xò« om- 
fal-òs ombilico e IXxc< èlk-os ul- 
cera - esulcerazione dell'ombilico. 

* Onfàlia - da òptfcabt omfal-òs 
Dinbilicu - st. gen. di p. a., fam. 
funghi, gen. agarico ; distinti da 
4in cappello a guisa d'ombilico o 
imbutiforme. 

♦Onfalòbio (invece di onfalo- 
Jòbio) - da òu^ol'/ò; omfal-òs ombi- 
lico e Xoéò; lob-òs baccello - gen. 
«li p. d., fam. terebintacee; i cui 
fruiti sono a guisa di legumi e bac- 
celli ristretti e pedicellati alla base 
«d allargati in iscudo superior- 
mente. 

* Onfalocario - da fyupaxè* om- 
fal-òs ombilico e xcépuov kàr-yon noce 
- §en. di p. d. , fam. ericacee ; il 
•cui frutto è una noce tondeggiante, 
a guisa di ombilico. 

* Onfalocàrpo - da òu.®%ih; om- 
fal-òs ombilko e xapiròc karp-òs 
frutto - gen. di p. d., fam. sapo- 
tee ; distinte da una cavità in mezzo 
-al loro frutto , a guisa di ombilico. 

* Onfàlocèle - da óp.<paXò« om- 
fal-òs ombilico e x-nkii kèl-e tumore, 
■ernia - ernia ombilicale. 

Onfalòde -da ò^aiht omfal-òs 
•ombilico e eiSo; èid-os, ìd-os specie, 
somiglianza -m. gen. di p. d. ,fam. 
■asperifolie; i cui semi sono tondeg- 
gianti e cavi nel mezzo, a guisa di 
ombilico. 

* Onfalòdio. V. Onfalòde - pic- 
colo punto spargente nell'ilo di al- 
cuni semi, nel quale vanno a riu- 



nirsi i vasi nutritivi, come nel cor- 
done ombilicale i vasi che nutrono 
il feto. 

* Onfalo-epiplocèle. V. Epiplo- 
falocèle. 

■* Onfalòfima - da ó^aXòc om- 
fal-òs ombilico e <pù(j.a fym-a tu- 
more - sin. di onfalònco. 

* OnFALOFLEBÌTE - da òucpaXo* 

omfal-òs ombilico e <pxè<|> , cpXeCij 
fleps, fleb-òs vena - infiammazione 
della vena ombilicale. 

* Onfalòlisi - da cp.<p*xò; omfa- 
l-òs ombilico e Xu<ti« lys is sciogli- 
mento (xóti) ly-o sciolgo) - lacera- 
zione del cordone ombilicale. 

* Onfalomanzìa - da <3u<paxò« om- 
fal-òs ombilico e (/.avreCa mant-èia, 
mant-ia divinazione - specie di 
divinazione del numero dei figli che 
una donna debbe avere, da quello 
dei nodi del cordone ombilicale del 
suo primogenito. 

*Onfalomf.sentèrico - da 6p- 
cpaXò« omfal-òs ombilico e fuotv- 
Ts'ptov mesenlèr-ion mesenterio - ep. 
dei vasi sanguigni all'ombilico e 
al mesenterio. 2 Ep. dei vasi per 
cui si fa la circolazione dall'em- 
brione alla vescichetta ombilicale. 

* Onfalomice - da <5(jwpoXò; om- 
fal-òs ombilico e (aùxvic myk-es 
fungo -gen. di p. a., fam. funghi; 
che hanno una cavità, a guisa di 
ombilico, al centro; sin. di agàrico. 

* Onfalorragìa - da ó|*<paXò; .om- 
fal-òs ombilico e prrpvii.1 règn-ymi 
rompo - emorragia ombilicale. 

* Onfallorrèxi - da ty.<paX4« 
omfal-òs ombilico e /97jpujit rè- 
gn-ymi rompo (p7&« rèx-is rottura) 
- ernia intestinale all'anello dell'om- 
bilico con rottura del peritoneo. 

"*Onfalosìti - da ò^axèc om- 
fal-òs ombilico e cìto« sìt-os nutri- 
mento - ord. di mostri unitarii; 
che vivono di una vita- imperfet- 
tissima e in quanto sono per mezzo 
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del cordone orabilicale in relazione 
eolia madre, da cui ricevono il no- 
trimento. 

* Onfalotomìa - da òp/paXò« om- 
fal-òs ombilico e tgjmi tom-è taglio 
- taglio del cordone ombilicale. 

Onice - affine al coptico uonh 
manifestare, apparire, trasparire 
(uoein luce, splendore) - min.; 
varietà di quarzo a^ata ; lucida , 
trasparente. 2 Sin. di onichtte. 

Onice, Oniche - da óvu£, òvu- 
xc« ònyx, ònych-os unghia - rac- 
colta di pus fra le lamelle della 
cornea dell'occhio; che forma una 
macchia simile alla lamella del- 
l'unghia. 

Onichìa - da ovu?, ovux<* ònyx, 
ònych-os unghia - infiammazione 
della matrice unghiate ; ascesso 
presso l'unghia. 

Onichia - da ó'vu*, èwxcs ònyx, 
ònych-os unghia - m. gen. di mòli, 
cefalopodi ; i cui tentacoli sono 
guerniti di una specie di unghia. 

ONÌCHIO - ditti, di óvul-, óvu^e? 

ònyx, ònych-os unghia - m. gen. 
di p. m , fam. orchidee; così no- 
minate dalla forma del loro labello, 
a unghia. 

Onichìte. V. Onice n°1 -min ; 
alabastro orientale, trasparente; che 
gli antichi traevano dall'Egitto, ove 
se ne facevano vasi preziosi (Pro- 
perzio 3, 18: murrheus onyx 
vaso di onichite, di alabastro orien- 
tale - V. Murrino); sin. di alaba- 
strite. 

*Onicòcero - da óvu^, ovuxo* 
ònyx , ònych-os unghia e *4:>a« 
kèr-as corno -^en. d'ins. col. tetr., 
fam. lungicorm; le cui antenne fi- 
niscono in una specie di unghietta 
puntuta. 

* Onicomante. V. Onicomantìa - 
che pratica le onicomanzia. 

*Onicomanzìa - da «vu$, òvuxcs 
ònyx, ònych-os unghia e p-avreta 



mant-éia, mant-ia divinazione - 
divinazione dal colore e segni che 
vi sono naturalmente nelle unghie 
o dalle figure e segni che vi appa- 
iono quando siano unte con olio, fu- 
ngine e cera ed esposte al sole. 

* Onìgena - da ove? òn-os asino e 
•peji.at gìn-ome nasco - gen. di p. 
a., fam. funghi licoperdacei; che 
nascono sullossa dei cadaveri degli 
animali e particolarmente dell'asino. 

* Oniròbate - da Svetpov òneir-on 
ònir-on sogno e $<x<o b-ào vado, cam- 
mino, - sonnambulo. 

* Oniroblepsìa - da òvetpov ònei- 
r-on, ònir-on sogno e ffcé;n»> blèp-o 
veggo - facoltà di vedere o di pre- 
vedere dormendo. 

Onirocrìtica. V. Onirocrttico - 
arte di interpretare i sogni. 

Onirocrìtico - da ovetpov ònei- 
r-on, ònir-on sogno e xptve» krìn-o- 
giudico - interprete di sogni; 
esperto nella onirocrìtica. 

Onirocrisìa - sin. di onirocri- 
tica. 

* Onirodinìa - da òvetpov òneir-on, 
ònir-on sogno e òàùm odyn-e dolore 

- sogno morboso, che produce in- 
quietudine ed angoscia. 

*0NiROFOBÌA-da ovetpov òneir-on, 
ònir-on sogno e <po'6o« fòb-os paura 

- sogno spaventevole ; il far sogni 
spaventevoli. 

* Onirofonìa - da ovetpov òneir-on, 
ònir-on sogno e <p<uvy) fon-è voce- 
il vociferar dormendo o sognando. 

♦Oniròfono. V. Onirofonìa - 
che vocifera dormendo o sognando. 

* Onirògino - da ovetpov òneir-on, 
ònir-on sogno e *pwi gyn-è donna 

- sin. di onirògmo. 

OnirÒGMO - da óWetjxioffw onei- 
r-òsS'O , onir-òsS'O , flit, ovetto'!;» 
oneiròx-o, oniròx-o faccio sogni vo- 
luttuosi, lascivi (ovetpov òneir-on, 
ònir-on sogno) - sogno voluttuoso, 
lascivo 
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*^ONiROOONÌA-da 5v«ipcv òneir-on, 
ònir-on sogno e -yorfi gon-è seme - 
emissione di seme in sogno; pollu- 
zione. 

♦ONiRÒGOtfo. V. Onirogonia - 
»r. chi emette seme in sogno ; chi 
soffre polluzioni. 

* Onirografia - da fivitpo* ònei- 
r-on sogno e 'yfa'f* 4 gràf-o scrivo, 
descrivo - lo scrivere dormendo 
<> sognando. 2 Descrizione dei 
sogni. 

*OniròGRAPO. V. Onirografia- 
chi scrive dormendo o sognando. 
2 Chi descrive sogni. 

Onirologia - da 5v«pov òneir-on, 
òmr-onsognoe'kvya lòg-os discorso 
- il discorrer dormendo o sognando. 
2 Trattato, dottrina sui sogni. 

Oniròlogo. V. Onirologia - chi 
discorre dormendo o sognando. 
2 Chi tratta dei sogni. 

Oniromànte. V. Oniromantta- 
sm. di onirocritico. 

• Oniromanzìa - da fiwpov ònei- 
r-on, ònir-on sogno e putitila man- 
t-èia, mant-ia divinazione - sin. di 
onirocritica. 

* ONiROSCOPÌA'-da Svttpov òneir-on, 
ònir-on sogno e cna-i-o skopè-o os- 
servo - sin. di onirocritica. 

ONiRÒscope. V. Oniroscopìa - 
sin. di onirocritico. 

• OnIROTTÌSMO - da impiuma 

oneir-òtt-o faccio sogni voluttuosi 
^óvKpov òneir-on, ònir-on sogno) - 
il far sogni voluttuosi. 

Onìte - da 5vo? òn-os asino - m. 
gen. d'ins. col. pent. fam. lamelli- 
corni ; che si trovano negli escre- 
menti di asino. 

*Oniticèllo - V. Onitc - gen. 
d'ins. col. pent., fam. lamellicorni ; 
che sono simili alfonite e si trovano 
in ogni sorta di escrementi. 

OnOBRÌCHFDB, *ONOBRÌCHIO-da 

fcej òn-os asino e jSpux» brych-o 
rutto - geo. di p. è., fam. legu- 



minóse; che gli asini mangiano avi- 
damente. 

* Onobròma - da óve* òn-os asino 
e Ppàp-a. bròm-a alimento - gen. di 
p. d. , fam. composte; che sono 
gradito alimento agli asini. 

*Onocròtalo - da 5vo« òn-os 
asino e xoo'txàov kròtal-on suono , 
sonaglio - gen. d'ucc. palmipedi; 
che hanno voce d'asino , voce in- 
graia ; volg. pellicano. 

*Onomanzìa (invece di Onomo- 
nutmìa) - da Óvopa ònom-a nome e 
(Aftmia mant-èia, mant-ìa divina- 
zione - arte di predire il futuro di 
una persona combinando in vario 
modo le lettere del suo nome. 

Onomasja - da òvo^w onomàz-o 
nomino - m. sin. di onomatopèa. 

Onomastèrie - da v*^óX,a ono- 
màz-o nomino (ovcf^x ònom-a nome) 

- festa che celebravasi nel giorno 
in cui s'imponeva il nome ad un 
neonato. 

Onomàstico - da 3vcja«2;» ono- 
màz-o nomino (&vcp.a ònom-a nome) 
registro di nomi, dizionario, les- 
sico. 2 m. Ep. del giorno in cui ri- 
corre la festa del santo di cui al- 
cuno porta il nome. 

* Onomatologìa - da ówf** , óvd- 
(aatcc ònoma , onòmat-os nome e 
Xóycc lòg-os discorso - parte della 
botanica, che tratta della nomencla- 
tura. 

Onomatopèja, Onomatopèa - 
da ovop.a, óvopuarc* ònoma , onò- 
mat-os nome e ttww poi-èo, pi-èo 
faccio - formazione di parole che 
rappresentano col suono la cosa; 
descrizione degli oggetti per mezzo 
del suono della parola o delle pa- 
role che li esprimono. 

Onomatopèico. V. Onomatopèa 

- che si riferisce all'onomatopeja. 
Onomatopoesi.V. Onomatopèja 

- formazione dei vocaboli. 

Onònide - da ovo« òn-os asino 
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- gen. di p. d., fam. leguminose; 
gradito pascolo agli asini. 

Onopòrdo - da ovo; òn-os asino 
e itópént pòrd-os vescia - gen. di 
p. d , fam. composte cinaree; che 
gli asini mangiano volentieri e che 
cagiona loro delie ventosità. 

*Onoptèride - da óvo« òn-os o- 
sino -e «Tépis, «répi$o« ptèris, ptèri- 
d-os felce - gen. di p. a., fam. felci; 
che gli asini sogliono mangiare 
avidamente. 

*. Onosèride - da ovos òn-os asino 
e oisig, al?i8oi sèris, sèrid-os cico- 
ria - gen. di p. d. , fam. composte 
cicoracee, tr. onoseridee; che gli 
asini mangiano volentieri. 

* Onoseridee. V. Onosèride. 
Onósma - da ovcs òn-os asino e 

Zefiri osm-è odore - gen. di p. d., 
fam. borraginee; le cui foglie e i 
fiori hanno ingrato odore. 

* Onosmòdio - da ovoajjwt ònosm-a 
onosma e et£o« èid-os, ìd-os forma, 
somiglianza - gen. di p. d., fam. 
borraginee; che somigliano all'ono- 
sma. 

*Onosùride. Onùride. 

* Onòtrofa - da ovo« òn-os asino 
e rpé<p<ó trèf-o alimento - gen. di 
p. d., fam. composte; che sono 
gradito pascolo agli asini. 

* Ontocàride - da ovftos ònth-os 
letame e x a 'P tó chèr-o godo - gen. 
d'ins. col. pent., fam. lamellicorni; 
che stanno nel letame. 

* Ontocèo - da ò'v6c« ònth-os le- 
tame o oUitù oik-èo, ik-èo abito - 
gen. d'ins. col. pent., fam. lamel- 
licorni; che si trovano nei letamaj. 

* Ontòfago - da ovdos ònth-os le- 
tame , sterco e cpa-yw fàg-o mangio 
- gen. d'ins. col. pent. . fam. la- 
mellicorni; che si nutrono di escre- 
menti. 

* Ontòfilo - da ò\8cj ònth-os le- 
tame, sterco e <pi)iw fil-èo amo - 
geu. di ius. col. ueut., fam. clavi- 



corni; che stanno negli escre- 
menti. 

♦Ontologìa - da »v, òVros òn, 
ònt-os ente, essere e xéyo« lòg-os- 
discorso - scienza dell'essere, dot- 
trina sugli enti considerati sempli- 
cemente come tali. 

* Ontològico. V. Ontologia - che-. 
si riferisce all'ontologia. 

♦Ontòlogo, Ontologìsta. V. 
Ontologia - versato nell'ontologia. 
Onùride - da Ivo; òn-os asino* 
e oùjoà ur-à coda - gen. di p. d. r 
fam. onagrarie ; i cui calici somi- 
gliano ad una coda asinina. 

* Oocalìptro - da ùòv o-òn uovo- 
e KaXÓTCTu kalypt-o copro - tunica, 
o cellula esterna del guscio del— 
l'uovo. 

* Oociàno - da ùèv o-òn uovo & 
xuavòs kyan-òs azzurro - gen. di 
ins. col. tetr., fam. eia vi pai pi ; le- 
cui uova sono di colore azzurro. 

Oòde - da àòv o-òn uovo e tfòa 
èid-os , ìd-os forma, somiglianza — 
gen. d'ins. col. pent., fam. ca- 
rabici; tondeggianti, in forma di 
uovo. 

* Oodescèlide - da àòv o-òn MOVO,, 
tt£o« èid-os , id-os forma , somi- 
glianza e oxiXcs skèl-os gamba - 
gen. d'ins. col. eter., fam. mela— 
somi ; i cui tarsi sono ovali. 

* Oodòsoma - da àòv o-òn uovo,. 
efòo; èid-os, ìd-os.uovo e a£>p.a sòm-a 
corpo -gen. d'ins. emipt. eteropt.,. 
fam. geocorisi; di corpo ovale. 

* Ooforìdio - da ù>òv o-òn uovo e* 
«pepò; for-òs portatore (<fé?w fèr-o 
porto) - capsula nei funghi licopodi,, 
che racchiude due o tre corpi ton- 
deggianti più grossi degli spori 
contenuti negli sporangi. 

* Ooforìte V. òofortdio - infiam- 
mazione dell'ovaja. 

♦Oogàstro - da ò»v o-òn uovo< 

e -yaorri/s, faar^ò; gastér , gaslr-òs; 

venire - gen. d'ins. col. pent., fam». 
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clavicorni; che hanno ventre grosso, 
ovale. 

* Oolìna - da ùòv o-òn uovo - een. 
di foram. ; cosi detti dalla loro 
conchiglia di forma ovale. 

•Oolitico. V. Oòlito - relativo 
all'oolito. 

* Oòlito - da ùòv o-òn uovo e Xt- 
Ooc Uthos pietra - min.; roccia cal- 
care di tessitura globulosa. 

* Oologìa - da ùòv o-ón uovo e 
Xé-vo? lòg-os discorso - parte del- 
Fovologia che riguarda singolar- 
mente le uova d'uccello. 

*Oomànte. V. Oomanxìa - che 
pratica l'oomanzia. 

* Oomanzìa - da ùòv o-òn uovo e 
jMtvTtia mani-èia , mant-ia divina- 
zione - divinazione tratta dall'os- 
servazione delle uova. 

* Oomòrfo - da ùòv o-òn uovo e 
l*cp<pri morf-è forma - gen. d'ins. 
col. pent.,fam. clavicorni; di forma 
ovale. 

* OONOBUBONOCÈLE - ùòv O-òn 

uovo, (kuocjv bubòn inguine e xiiXv) 
kèl-e tumore -ernia inguinale, for- 
mata dall'ovaia uscita dall'addome 
per Panello addominale. 

* Oòptero - da ùòv o-òn aot/o e 
irrepòv pter-òn ala - gen. d'ins. 
col. pent.,fam. carabici; che hanno 
ali di forma ovale. 

* Ooscopìa - da ùòv o-òn uovo e 
cxcuéw skop-èo osservo - sin. di 
ootnanzia. 

* Oòscopo. V. Ooscopìa - sin. di 
oomànte. 

*Oòsomo - da ùòv o-òn uovo e 
cui** sòm-a corpo - gen. d'ins. 
col. tetr., fam. curculionidi gona- 
toceri ; di forma ovale. 

Oòtoco - da ùòv o-òn uovo e 
toxoc tok-os parto - m. gen. di p. a., 
Cun. ficee; la cui fruttificazione 
ha forma [ovale e dalle cui piante 
madri staccansi gemme oviformi. 
Opa - da Mi op-è buco - m. geo. 



di p. d., fam. mirlacee; le cui bac- 
che sono forate all'estremità. 2 Oc- 
chio delle colombaje. 3 Spazio ira 
due travi. 

Opale , Opàlo - dal coptico 
uab, neh mondo, puro (ub-ash 
splendido) e al pietra; secondo 
altri, dalskt. upala rupe, pietra; 
sorta ài pietra preziosa - min ; va- 
rietà di quarzo resinite, formata di 
silice che contiene una certa quan- 
tità d'acqua; pietra ornata di ful- 
gidi e svariati colori (nell'ellenico 
GffoXXtcv opàllion ovvero faocXXtcs 
Xt6c« opàllios lith-os opallio, opal- 
lia pietra). 

* Opetìola - da òmiuov opèt-ion 
lesina - gen. di p. ra., fam. cre- 
racee ; le cui foghe hanno forma di 
lesina. 

♦Opetiopàlpo - vocali, ibr. da 
ÒTnrru&v opèt-ion lesina e palpo - 
gen. d'ins. col. tetr. , fam. mala- 
codermi; caratterizzati particolar- 
mente dalla forma dei palpi mascel- 
lari, il cui ultimo articolo termina 
a mo' di lesina. 

* Opilo - da ómn op-è foro - gen. 
d'ins. col. pent. , fam. serricorni ; 
che hanno l'abitudine di forare gli 
alberi per deporvi le uova. 

Opistènare (invece di opistòte- 
nare) - da Ó7ciodev òpisth-en ai dietro 
e Cévap thènar palma della mano - 
dorso della mano. 

Opistocèfalo - da fausto òpi- 
sth-en di dietro e xt^aXv) kefal-è 
testa - sin. di opistocrànio. 

Opistocìfosi - da Smotev òpi- 
sth-en di dietro e xuocs kyf-os gobba 
- gobba di dietro, alla schiena. 

Opistòcomo - da fawfev òpi- 
sth-en di dietro e xo'jm) kòm-e 
chioma - m. sp. di ucc. gallinacei, 
gen. fagiano; forniti di una chioma 
o pennacchio di penne che si vol- 
gono dietro la testa e vi fanno una 
specie di cresta. 
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OpiSTOCRÀNIO - da fortoflev òpi- 
f th-en di dietro e xpavi&v kran-ion 
cranio - parte posteriore della te- 
sta ; occipite. 

Opistofilacìa - da fatate* òpi- 
sth-en dietro e «puXa?, ^póXaxcs fy- 
lax, fylak-os custode (cpoXotT™ fy> 
làtt-o y fut. qwXóSiw fylàx-o custodi- 
sco) - retroguardia. 

* Opistoftàlmo - da Smoto òpi- 
slh-en indietro e 3ep6aX{i.ò? ofthal- 
m-òs occhio -£en dins. apt.,fam. 
aracnidi scorpionidi ; il cui carat- 
tere distintivo consiste nella posi- 
zione dei due occhi medii , quasi 
al terzo quarto della lunghezza to- 
tale della testa 

* OPISTOGÀSTRICO - da torurtev 

òpisth-en di dietro e •yaor/ip, «ya- 
<rrpò« gastèr , gastr-òs stomaco , 
t>«nfre - ep. dell'arteria che nasce 
dall'aorta celiaca, che è un ramo 
della discendente, dietro la parte 
superiore dello stomaco. 
*Opistognàto - da Smofov òpi- 
sth-en indietro e yuidoc gnàth-os 
mascella - sp. di pesci acant., fam. 
gohioidi, gen. blennio; le cui ma- 
scelle sono molto prolungate nella 
parte posteriore della testa. 

* Opistòlofo - daÓ7na6tv òpisth-en 
indietro e Xo'tpo* Iòf-os pennacchio - 
gen. di ucc trampolieri ; che hanno 
un ciuffo rivolto all'i ndietro. 

Opistòtono - da&uoéw òpisth-en 
indietro e rovo? tòn-os tensione 
(tavu tèin-o, tìa-o tendo) - specie 
di tetano, in coi si contraggono i 
nervi e i muscoli della parte poste- 
riore del capo e la torcono all'in- 
dietro. 

Oplàrio - dim. di SwXov òpl-on 
arma - m. sommità allungata, a 
foggia d'imbuto scudo, dei pic- 
ciuoli che sostengono la fruttifica- 
zione di alcuni licheni. 

* Ovlu - da foXov òpl-on arma - 
gen. d'ins. col. peni., fan. sca- 



rabeidi; i cui palpi mascellari ter* 
minano in punta. 

Oplismèno - da faxifa oplte-o 
armo (wXov òpl-on arma) - m. gen. 
di p. m., fam. graminee panicee; 
i cui fiori sono irti di paghe acumi- 
nate. 

Oplìta - da 8icXov òpl-on arma 

- soldato antico di grave armatura, 
fornito di scudo e di lunga asta. 

*Oplocèfalo - da farXcv òpl-on 
arma e xscpxXì) kefal-è testa - gen. 
di rett. ofidii; che sono principal- 
mente caratterizzati da grandi la- 
mine sulla testa. 

♦Oplòchiro - da foxov òpl-on 
arma e x e 'P chèir, ch'ir mano - 
gen. d'ins. col. eter. , fam. stene- 
litri; che hanno le zampe spinose. 

*Oplocnemo - da ottXov òpl-on 
arma e xviójavi knèm-e gamba - 
gen. d'ins. col tetr. , fam curai- 
lionidi gonatoceri; che hanno i tarsi 
armati di una punta. 

Oplofilàcio - da forXov òpl on 
arma e «puXarrw fylàtt-o, fut. ^u- 
Xal-w fylàx-o custodisco - sin. di 
oplotèca. 

Oplòfori. V. piò foro - m. 
fam. di pesci olobranchi; che com- 
prende tutti quelli che hanno le 
pinne pettorali armate di spine, di 
denti. 

Oplòforo - da «rXov òpkm 
arma-* yéo* fèr-o porto - m. gen. 
di crost. decapodi brachiuri; la cui 
invoglia finisce in un' lungo rostro 
stiliforme. 

*Oplognàto - da fcrXo* òpl-on 
arma e ftóJkt gnàth-os mascella* 
gen. d'ins. col. pent., fam. lamel- 
ficorni; distinti da mandibole spi- 
nose. 

* Oplomachìa - da fax»v òpl-on 
arma e fiejx»j màch-e combattimene 

- combattimento o> (tate vero per 
diletto altrui, come quett» dei gla- 
diatori. 2 Scherma 
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•Oplombuo - da faxcv òpl-on 
arma e fAr.pò; mer-òs coscia - gen. 
d'ins. col. eter., Cam. stenelitri; i 
cui tarsi sono armati di una punta. 

Oplotèca - da 5wXov òpl-on arma 
e fhixin thèk-e ripostiglio - arme- 
ria; arsenale. 2 m. Gen. di p. d., 
fam. amarantacee ; il cui frutto è 
armato di spine. 

♦Oplotèrio - da foXov òpl-on 
arma e ftnpiov ther-ìon bestia - 
gen. di marniti, pachidermi foss.; 
ì cui denti canini sono più spor- 
genti dei mascellari. 

Opobàlsàmo - da àiwe op-òs 
succo e £<x).<iaa&v bàlsam-on bal- 
samo - balsamo, succo che si ot- 
tiene dall'amiride. 
*Opòdimo, Opopìdimo - da ìty, 
inòi ops, op-òs occhio e S'i&jpi*? dì- 
dym-os gemello - mostro la cui 
testa, unita di dietro, si separa in 
due faccie distinte dalla regione 
oculare in poi. 

*Opomìzo - da ò-nò; op-òs succo 
e {a6C<» myz-o io succhio - gen. di 
ins. dipt. bracocheri, fam. atericeri; 
che si nutrono di succhi. 

Opopànaco- da faò; op-òs sacco 
e iràvxJ-, iràvaxoi; pànax, pànak-os 
panacea - gommo-resina che stilla 
da una pianta del gen pastinaca; 
cui si attribuivano maravigliose 
proprietà medicinali; uno degl'in- 
gredienti della teriaca. 
♦Oporànto - da fcróp* opòr-a 
autunno e Svftoc ànth-os fiore -gen. 
di p m., fam. amarillidee; che fio- 
riscono in autunno. 
♦Oppiàceo. V. Oppio - che con- 
tiene dell'oppio. 

* Oppiànico. V. Oppio - prodotto 
della decomposizione, per ossida- 
zione, della narcotina. 
•Oppiato. V. Oppio - elettuario 
ehe contiene dell'oppio-. 

Oppio - da ims op-òs succo (ru* 
manesco apa, Zingano pò, afgano 



ubu acqua; lituano uppe fiume), 
o dalla radice comune a molte Un* 
gue op dormire (albanese buin), 
che talora è preceduta dall'aspira- 
zione (persiano khàb, afgano 
khob, Cimo; yp-n-os sonno - che 
probabilmente si pronunciava da- 
gli antichi hiip-n-os) o daHa par- 
ticella intensiva arias-a (lat. s-o- 
p-or sopore, s-op-io assopisco; 
skt. s-vap, slavo s-up-ati dormire) 
- sostanza narcotica estratta dal pa- 
pavero, latticinosa e che poi si rap- 
prende; succo che fa dormire. L'el- 
lenico si scrive con un solo p, oittcv 
òp-ion, conforme al doppio etimo. 

* Opsànto - da Ó(|»ov òps-on cibo 
e «v6c« ànth-os fiore - sp. di p. d., 
gen. genziana, fam. genzianee; così 
dette perchè la infusione dei fiori 
e delle radici promuove l'appetito. 

* Opsiàntico - da <fyè ops-è tardi 
e àvfe'u anlh-èo fiorisco - ep. di 
albero o pianta che fiorisce tardi. 

OPSiBLÀSTO-da è<l* ops-e tardi 
e fìXacrè; blast-òs germoglio - ep. 
di seme o di pianta che germoglia 
tardi. 

OpsicÀRPO-da ètyt ops-è tardi 
e xapròs karp-òs fruito - ep. di 
albero o pianta che tardi dà frutto. 

Opsigamìa - da òfy» ops-è tardi 
e 7*jK.c« gàm-os matrimonio - il 
maritarsi tardi. 

Opsigàmio V. 0/»*^omìa - leg- 
ge spartana contro di coloro obi» 
differivano molto a prender moglie. 

Opsìgono - da&j* ops-è tardi e 
•yovti gon-è generazione - m ep. dei 
centi detti pure scherzosamente 
del giudizio, che spuntano tardi. 
♦Opsologìa - da %v òps-on cibo 
e Xo-y&c lòg-os discorso - trattato 
della cucina; arte del cuoco. 

Opsòkane. V. Opsomama - che 
ama appassionatamente una specie 
dì cibo. 2 Ghiottone. 

Opsomania - da ój*v òps-on ciba 
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e ajcvta mania - eccessivo appetito 
di qualche alimento. 2 Ghioltornia. 

•Opsorrìza - da Óyo"» òps-on 
cibo e fó<x. rlz-a radice - sin. di 
opsànto. 

Optica , * Qttica - da «rr» 
òpt-o ve^o - parte della fisica 
che tratta dei fenomeni della luce. 
2 m. Parte della fisica che tratta 
della luce diretta. 3 m. Arte di fab- 
bricare gli strumenti che servono 
alla visione, come lenti, specchi, 
cannocchiali ecc. 

Optico, * Ottico. V. Optica - 
che si riferisce all'ottica. 2 m. Fab- 
bricatore di strumenti d'ottica. 

♦Optòmetro - da forca òpt-o 
veggo e uìt/jov mètr-on misura - 
apparecchio per misurare la por- 
tala della vista. 

* Orcalgìà - da Ó/>xi« òrch-is te- 
sticolo e SXpc àlg-os dolore - do- 
lore ai testicoli. 

ORCHÈMA-dafy/fcjJutt orch-èome 
tatto, danzo - m. arte della danza. 
*Orchesèlla - da ópxwt? òr- 
ches-is danza (ópxécuai orch-èome 
salto, danzo) - gen. d ins. apt. , fam. 
exap. trsanuri; agilissimi al salto. 

* Orchesia - da Ópx r ' fft « òrches-is 
danza {òpyio\tM orch-èome salto, 
danzo) -gen. d'ins. col. eter., fam. 
stenelitrì; i cui piedi sono molto 
atti al salto 

* ORCHESOGftltrflt » «H^cnc Òr- 

ches-is danza {ò^fio)uu orch-èome 
salto, danzo) e fpacpih grat-è descri» 
zione - descrizione delle danze. 

Orchèste - da àpx*)<rrr,« orche- 
st-ès saltatore (c5p-/fcj«u orch-èome 
danzo, salto) - m. gen. d'ins. col. 
tetr., fam. curculionidi gonatocerì; 
i cui tarsi sono molto flessibili e 
attissimi al salto. 

* Orchèstia - da &wnorhs orche- 
st-ès saltatore [hp-fl->pju. orch-èome 
salto) - gen. di crost. anfipodi, 
fam. gammarinee ; che saltano ser- 



vendosi della coda che fa l'ufficio 
di una molla. 

Orchèstica - da éfte'ctuu or- 
ch-èome salto - parte della gin- 
nastica antica, che comprendeva la 
danza propriamente detta e la sfe— 
ristica. 

Orchèstico. V. Orchèstica - 
relativo all'orchestica. 

Orchèstra - da 3pxéow.ai or- 
ch-èome salto - a. parte del teatro 
antico destinata alle danze, di forma 
semicircolare, sul dinanzi della 
scena ; che occupava tutta o parte 
di quella che nei teatri moderni di- 
cesi platea (nei teatri romani parte 
dell'orchestra era destinata ai se- 
natori, agli edili ed altri magistrati). 
2 m. Recinto separato dal rimanente 
della platea e adiacente immediata- 
mente al palco scenico ; nel quale 
stanno i suonatori. 3 m. Insieme 
degli strumenti da corda , da fiato 
e da percussione, o dei suonatori 
che stanno nell'orchestra. 

* Orchicarcinòma - da %i« òr- 
ch-is testicolo e jcapxìvc; karkìn-os* 
cancro - cancro ai testicoli. 

Orchide - da ópxtt, ópx^s òr- 
chis, òrchid-os testicolo - gen. di 
p. m., fam. orchidee; distinte, la 
maggior parte delle specie, da due 
bulbi o tubercoli ovali, quasi a fog- 
gia di testicoli pendenti, formati 
dall'enfiamento di certe divisioni 
della radice. 
♦Orchidèe. V. Orchide. 

* Orchidenfraxi - da ópx««, fy- 
XtSc« òrchis, òrchid-os testicolo e 
fy.<ppaijt« èmfrax-is enfraxi, ostru- 
zione - ostruzione, indurimento dei 
testicoli. 

Orchìdio - dira, di £px l «> «px'^i 
òrchis, òrchid-os testicolo - m. 
gen. di p. m., fam. orchidee; le cui 
radici testicolate sono mù piccole 
di quelle dei generi affini. 
♦Orchidocàrpo - da fipxi?, S^tt 
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ftrchis, órchid-os testicolo e xapròc 
karp-òs frutto - gen. di p. d., fam. 
anonacee ; il cui frutto e una bacca 
che ha forma di testicolo. 

* Orchidocàtàbasi - da ópxtc, *?- 
xàzs òrchis, òrchid-os testicolo e 
xaT«ga<ji« katàbas-is discesa (xarà 
kat-à flfiù e p*w, flai'w b-ào, bèn-o 
t/arfo) - discesa dei testicoli nello 
seroto. 

* Orchidoscheocèle - da %i?, 
fyxt£oc òrchis, òrchid-os testicolo e 
xnkn kèl-e tumore - tumore ai te- 
sticoli ed allo scroto. 

* Orchidòstosi - da %w, Spxi&>« 
òrchis, òrchid-os testicolo e òortov 
ost-èon 05*0 - ossificazione o indu- 
rimento di un testicolo o dei testi- 
coli. 

* Orchiocèle - da opxi« òrch-is 
testicolo e xtjXu kèl-e tumore - tu- 
more dei testicoli ; ernia umorale. 

♦Orchìte, Orchìtide - da ópx'« 
òrch-is testicolo - infiammazione di 
testicoli. 

* Orcodinìa - da 6pw òrch-is te- 
sticolo e ò&fan odyn-e dolore - sin. 
di orcalgia. 

*Orcoflògosi - da Spxu òrchis 

testicolo e <pXo-paij flògos-is flogosi 
- sin. di orchite. 

Orcotomia - da ówu òrch-is /«- 
sticolo e Tojxr, tom-è fao//io - am- 
putazione dei testicoli. 

ORCÒTOMO. V. Orcotomia - 
strumento chirurgico per operare 
l'orcotomia. 2 Chi fa quest'ope- 
razione. 

Orèade - da Ópot òr- os monte - 
Deità che abita e custodisce i monti. 
2 m. Gen. di p. d., fam. crucifere; 
che allignano sopra alte montagne. 
2 m. Gen. di p. a., fam. muschi; 
idem. 3 m. Sp. di p. m., gen. or- 
chide, fam. orchidee: idem, i m. 
Sp. di mamm. ruminanti, gen. 
antilope ; che abitano sugli alti 
monti. 



* Orectòchila - da operò; orek- 
t-os allungato, proleso (òpry» orèg-o 
allungo, protendo) e x»^°« chèi— 
1-os, chìl-os labbro - gen. d'ins. 
col. pent., fam. girinii; distinti dal 
labbro allungato. 

•Oreòbolo - da 5po« òr-os monte- 
e^aX/.w bàll-o getto-gen. di p. m., 
fam. ciperacee ; che formano folti 
tappeti sui monti. 

* ÒREOCÀLLiDE-daopcj ór-os mon- 
tagna e xaXXo; kàll-os bellezza — 
gen. di p. d., fam. proteacee; che 
abbelliscono le montagne su cui al- 
lignano. 

* OreodAfne - da ópc« òr-os monte 
e taKpv/) dàfn-e alloro - gen. di p. 
d., fam. laurinee, tr. oreodafnee; 
che allignano sulle montagne del- 
l'America tropicale. 

* Oreodafnee. V. Oreodàfne. 

* Oreodèra - da op&? òr-os mon- 
tagna e £i?ri dèr-e collo - gen. di 
ins. col. tetr., fam. lungicorni; ca- 
ratterizzati da un corsaletto guer- 
nito di tre tubercoli triangolari. 

* Oreodòxa - da opo; òr-os monte 
e <$6\% dòx-a gloria - gen. di p. m., 
fam. palme ; alberi molto eleganti, 
che allignano in siti montuosi. 

* Oreòfila - da Spcs òr-os monte 
e <pi)ÌM fil-èo amo - gen. di p. d., 
fam. composte cicoracee; che amano- 
i luoghi montuosi. 

*Oreòfilo. V. Oreòfila - gen. di 
ins. col. pent., fam. carabici; che 
si trovano in siti montuosi. 

* Oreòforo - da 5?c« òr-os monte 
e ^ésu fèr-o porto - gen. di crost. 
decapodi brachiuri, fam. oxistomi;. 
la cui invoglia è tutta scabra e 
rugosa. 

♦Ortografia - da Spo? òr-os 
monte e fpoKpin graf-è descrizione — 
descrizione delle montagne ; parte- 
delia geografia. 

* Oreogràfico. V. Oreografta - 
che si riferisce all'olografia. 
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•Oreògrafo. V. Ortografia - 
versato nell'oreosfrafia. 

* Oreologia - da opoc òt-os monte 
e Xó^os lftg-os discorso - trattato, 
dottnna sui monti; parte della geo- 
logia. 

♦OreolòGico. V. Oreologìa - re- 
lativo alla oreologia. 

* Oreòlogo. V. Oreologìa - ver- 
sato nella oreologia. 

* Oreotrago - da opo? òr-os monte 
e Tpaéyci tràg-os capro -sì. gen. di 
mamm. ruminanti, gen. antilope; 
che arieggiano al capro e abitano i 
monti. 

Orfano - (affine al lat. orb-us 
privo) forma secondaria della radice 
medesima da cui deriva apraci» 
arp-àz-o rapisco; la quale corri- 
sponde, con modificazione e meta- 
tesi di elementi fonetici, al zendo 
rup, skt. lup, lat. rap-ere, per- 
siano ruften rapire -cui furono 
rapiti dalla morte i genitori; che 
non ha né padre né madre. 

Orfanotròfio - da fy<pavòs or- 
fan-òs orfano e rpo^ trof-è nutri- 
mento (rpé{ptó trèf-o nutro) - luogo 
in cui si raccolgono e si educano 
orfani. 

Orfno - l'etimo é il medesimo 
di orfano; significa privo di luce; 
per analogia ad orbo privo di vista 
- ro. gen. d'ins. col. pent., fam. 
laraellicorni; che amano i luoghi 
oscuri. 

* Organicismo. V. Organo - teoria 
medica che tende a riferire ogni 
malattia alla lesione materiale di 
un organo. 

Orgànica. V. Organo - una 
delle parti della musica pratica che 
si eseguisce dagli organi naturali o 
dagli strumenti arlifiziali; musica 
{strumentale. 

Orgànico. V. Organo - che si 
riferisce a un organo, alla organiz- 
zazione. 



* Organismo. V. Organo- insieme 
delle proprietà di un corpo costituito 
in modoche possa avere un'esistenza 
separata. 

♦Organista. V. Organo - suo- 
natore di organo. 2 Sp. di ucc. 
passeri ; i quali cantando percorrono 
tutti i tuoni dell'ottava, salendo dal 
grave all'acuto. 

♦Organizzazione. V. Organo - 
disposizione di parti simili o diffe- 
renti, in modo che servano ad una 
funziono. 

Organo - da Épfov èrg-en lavoro 
(lopfa èorga, passato di èp-yaSopuxt er- 
g-àz-ome io lavoro) - che serve per 
un lavoro; strumento. 2 Riunione 
intima di più parti che provengono 
da sistemi differenti e costituiscono 
un tutto rispetto ad una determi- 
nata funzione. 

Organo - affina al skt. are 1 , 
ark cantare, arc'an-a che cauta; 
arm. jerk canto,] e rk-ei catitare, 
hargan-el vibrare, suonare; me. 
rag (àrg) musica - o. si rumeni o 
musicale(ingen.).2Slrumenlocorn- 
posto di canne di metallo, di legno, 
di varia lunghezza; nelle quali, 
quando per via di un tasto se ne 
apre l'entrata, l'aria raccolta e 
spinta da mantici entra producendo 
un suono. 

* Organogenia - da óp-yaw» èrga- 
n-on organo e ^evvao) genn-ào ge- 
nero - apparizione e sviluppo degli 
organi. 

* Organografìa - da opravo* òr- 
gan-on organo e -j/sacyyj graf-è de- 
scrizione - descrizione degli organi 

♦Organogràfico. V. Organo- 
grafia - che si riferisce all'orga- 
nografia. 

* ORGANOLÈPTICO - da Spyovw òr* 
gan-on organo e Xa&o làb-o, tema 
inusitate di x«ft€ew« lambàn-o pren- 
do) - ep. della proprietà dei corpi 
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di produrre un'impressione sui 
seusi. 

* Organologìa - da éravov òr- 
gan-on organo e Xóyn log-os dis- 
corso - trattato degli organi n° 2. 

* Organoscopìa - da ó/sfavov òr- 
gan-on organo e mwicitù skop-èo 
osservo - esame degli organi n° 2 
per trarne induzioni relativamente 
alle facoltà, alle inclinazioni, alle 
passioni. 

Orgasmo - da óp-ya» org-àa sono 
vivamente, violentemente eccitato 
(per qualunque cagione, ira, libi- 
dine ecc.) - aumento dell'azione 
vitale di una parte del corpo; stato 
di eccitazione di un organo. 

Orgia - dal skt. arh, are' ado- 
rare; rendere un cullo ; ind. argh 
cullo; èpysàw org-eòn sacerdote; 
Grpàw nrg-iào celebro una festa 
reìif/insa- IVsta solenne celebrata in 
onore di qualche divinità, singolar- 
mente di Bacco. 2 m. Banchetto 
con gozzoviglie e dissolutezze; cosi 
detto perchè le feste di Bacco de- 
generarono in dissolutezze e gozzo- 
viglie 

Orgiìa - da òpi-pa orèg-o stenao 
- misura; spazio fra un piede e 
l'altro allargati quanto si ponno allar- 
gare, ovvero tra una mano e l'altra 
stese in fuori , quanto si ponno 
stendere. 2 m. Gen. di p. a., fam. 
ficee; le cui foglie sono molto lun- 
ghe, quanto un'orgiia e più. 

Orgiofànte. V. Orgia - preside 
delle orgie, sommo pontefice. 
*Orìbate - da fyo« òr-os monte 
e jtóu b-ào cammino - m. gen. di 
ins. apt., fam. aracnidi acaridi, tr. 
oribatei ; che vanno su per le pietre 
in luoghi montuosi. 

* Oribatei. V. Oribate. 

* Oricalco - vocab. ibr. da oro 
e x<**kò« chalk-òs rame- min.; oro 
falso, orpello; formato da una lega 
di rame e di zinco. 



Orìcte - da Ópóaoa» oryss-o «capii 

- m. gen. d'ins. col. penL, fam. lu- 
mellicorni; cosi detti perchè usano 
di scavare i letamaj e la terra. 

Orictere - da òpu*rr,p oryktér 
scavatore (òpunow oryss-o scavo) - 
m. gen. di marnai, roditori, fam. 
oricteri; che si scavano il nido sot- 
terra. 

Orictèri. V. Orictere. 

* Orictekòpo - da ópuxxxp orykt-èr 
scavatore (òpùaatt oryss-o scavo) e 
tt&u« pus piede - gen. di mamm. 
sdentati; forniti dì unghie forti e 
taglienti, atte a scavare la terra. 

* Orictognosìa - da òpyxrò; oryk- 
t-os fossile (òpwtatù oryss-o scavo, e 
*p>c.'«o gn-òo conosco (-yvàaw gnòs-is 
conoscenza) - conoscenza dei fossili 
(sali, metalli ecc.). 

* Orictografìa - da ópux-ròs ory- 
kt-òs fossile (òpiiaaw oryss-o scavo) 
e ip*yr, graf-e descrizione - de- 
scrizione dei fessili (sali, metalli, 
pietre ecc.). 

♦Orictologìa - da <5pv*TÒf ory- 
kt-òs fossile (òpuaow oryss-o scavo) 
e \6-ra lòg-os discorso - trattato sui 
fossili (sali, metalli, marmi ecc.). 

♦Orictòlogo. V. Orictologìa - 
versato in oriclologia. 

♦Ohictòmio - da ò/ooxttic orykt-ès 
scavatore e f*.y< mys topo - gen. di 
mamm. roditori, fam. batierghi; 
sorta di sorci che si scavano una 
tana sotterra. 

♦Orictomdrfo - da ipu*.rr,f ory- 
kt-és oricle e |Acp<pri morf-è forma 

- gen. d'ins. col. pent., fam. la- 
mellicorni; simili agli oricti. 

Orìgano - da òpi^^ax orèg-6me 
appetisco (ópw òr-o eccito) - gen. di 
p. d., fam. labiate; che si usano 
molto come condimento, sono sti- 
molanti. 

* Origerònte - da opc? òr-os monte 
e 7£fwv, ■YgpovTc* gèron, gèront-os 
vecchio - sp. di p. d., fam. ranun- 
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coiacee, gen. anemone; che amano 
i monti ed i cui frutti sono vestiti 
di bianchi peli. 
Orisso - da òpuaato oryss-o scavo 

- m. gen. d'ins. imenopt., fam. 
'orissidi; forniti di un succhiello fi- 
liforme, con cui scavano il legno 
per deporvi le loro uova. 

"Oeùssidi. V. Orisso. 

Orìte - da opo« òr-os monte - m. 
gen. di p. d. , fam. proteacee; che 
abitano alti monti. 

* Orizàrio - da 5?w£a òryz-a riso 

- sp. di forara. foss. , gen. al- 
veolina; che hannp la ferma di un 
piccolo granello di riso. 

* Orizèe - da SouCa òryz-a riso - 
tr. di p. m., fam. graminee; che 
comprende fra gli altri generi il riso. 

* Orizòpside - da ò'pu£a òryz-a riso 
e <%« òps-is aspetto - gen. di p. 
in., fam. graminee; che hanno 
molta somiglianza col riso. 

* Orizzontale - da ó?(fr>v, é pi '- 
Cgvt&s orìz-on, orizont-os orizzonte 

- relativo all'orizzonte. 
Orizzónte - da òp£w oriz-o ter- 
mino (Spos òr-os termine , confine) 

- circolo che termina da ogni parte 
la nostra vista ; che sembra essere 
il confine fra la terra e il cielo, e 
cangia secondo il punto della terra 
su cui si trova l'osservatore. 2 Cir- 
colo massimo della sfera, che la 
divide in due emisferi o parti eguali, 
parallelo all'orizzonte visibile. 

* Ormènide - da opw òr-o eccito, 
promuovo e jativ mèn mese - gen. 
di p. d., fam. composte ; che pro- 
muovono i mestrui. 

Ormino - dajppwo orm-ào eccito 

- sp. di p. d., fam. labiate, gen. 
salvia; molto stimolanti. 2 Gen. di 
p. d., fam. labiate monardee; idem. 

Ormìsco - dim. di Ópuos òrm-os 
monile - m. st.-gen. di p. d. f fam. 
•crucifere, gen. eliofila; le cui silique 
hanno forma di piccoli monili. 2 m. 



Gen. di p. a., fam. funghi; che con- 
sistono in filamenti formati di arti- 
coli disposti a foggia di monile. 

*Ormocàrpo - da 5pjjt.es òiro-os 
collana e xopxròs karp-òs fmlto - 
gen. di p. d., fam. leguminose; il 
cui frutto è un baccello articolalo o 
moniliforme. 

♦Ormòcero - da 5pji.es òrm-os 
monile e xi>%i kèr-as corno - gen. 
d'ins. imenopt , fam. calcidii ; le 
cui antenne hanno aspetto di mo- 
nile. 

* Ormòsia - da ópjxcs òrm-os col- 
lana - gen. di p. d., fam. legumi- 
nose ; i cui bei semi rossi servono 
di collana alle donne della Gujana. 

Orneòde - da opva&v òrn-eon uc- 
cello e et£o; èid-os, id-os specie, 
somiglianza - m. gen. d'ins. lepid., 
fam. notturni; distinti da ali guer- 
nite agli orli di frangie simili a 
piume d'uccelli. 

♦Orneòfili - da opvsov òrn-eon 
uccello e cpiXiw fil-èo amo - gen. 
d'ins. col. eter., fam. stenelitri; 
che si trovano frequentemente noi 
boschi, soggiorno degli uccelli. 

* Ornìtide - da opvi;, ópvtdo? òr- 
nis, òrnith-os uccello - sp. di p. 
m., gen. orchide, fam. orchidee; 
cosi nominate dalle due foglie op- 
poste del perianzio, allargate a guisa 
di ali di uccello. 

♦OrnITÌDTO - dim. di opvi;, opvite,$ 

òrnis, òrnith-os uccello - gen. di p. 
m., fam. orchidee; i cui fiori sono 
bellissimi e somigliano in qualche 
modo all'uccello mosca. 

* Ornitòbia - da ow?, ópvifes òr- 
nis, òrnith-os uccello e pics bì-os 
vita - gen. d'ins. dipt. bracocheri, 
fam. pupipari; che sono parassiti di 
uccelli. 

* Ornitòbio. V. Ornitòbia - gen. 
d'ins. apt., fam. exapodi epizoici; 
parassiti di alcune specie di cigni. 

* Ornitocèfalo - da ópvts, fyviOos 
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érnis, òrniU-os uccello e xt^aXà 
kefal-è testa - gen. di p. m., fam. 
orchidee ; il cui ginostemo termina 
in una lunga appendice, in modo 
che arieggia ad una testa di uccello. 
Ornitogalo - da Spvt«, Spviftoc 
òrnis L òrnith-os uccello e *j«Xa gàl-a 
latte- gen. di p. m., fam. liliacee; 
il cui bulbo molle, succoso serve 
di pastura agli uccelli. 

* Ornitoglòsso - da $pvt«, 5pviec« 
ornis, òrnith-os uccello e -(tàaox 
glòss-a lingua - sostanza fossile 
che assomiglia ad una lingua d'uc- 
cello. 2 Gen. di p m., fam. col- 
chicacee ; i cui petali sono lunghi 
e sottili a foggia di lingue d'uccelli. 

* Ornitografia - da ó/m«, $pvtfc>« 
òrnis, òrnith-os uccello e 7p«pT) 
graf-è descrittone - descrizione 
degli uccelli. 

Ornitòidi - da fym«, Spvtfto? òr- 
nis,òrnith-os uccello e t!$o; èid-os, 
Id-os forma, somiglianza - m. sez. 
di rett.; che contiene quelli che 
per la loro organizzazione hanno 
qualche rapporto cogli uccelli. 
*Ornitòlito - da fy>vt«, flpviÒos 
òrnis, òrnith-os uccello e Xtfee H- 
th-os pietra - osso fossile di uccello, 
incrostato in terreno pietroso. 

Ornitologìa - da opvi?, 5pvt6o< 
òrnis, òrhith-os uccello e Xo'ps lo- 
g os discorso - parte della storia 
naturale che si riferisce agli uccelli. 

* Ornitològico. V. Ornitologìa 
- che si riferisce all'ornitologia. 

Ornitòlogo, * Ornitologìsta. 
V. Ornitologia - versato nell'orni- 
tologia. 

Ornitomanzìà - da fyvic, 6pvi0o< 
òrnis, òrnith-os uccello e (mwtmoi 
mant-èia , mant-ìa divinazione - 
divinazione per mezzo degli uc- 
celli. 

OrnitomAnte V. Ornitomanzìà 
che pratica l'ornitomanzia. 

* Or nitomiìà - da Spvic. fovifes òr- 



nis, òrnith-os uccello e |*uìa my-to 
mosca - gen. d'ins. dipt. braco- 
eberi, fam. pupipari; parassiti di 
uccelli. 

*Ornitomìzi - fyvK, {pvi6o« òrnis, 
òrnith-os uccello e p.ut« myz-o suc- 
chio - gen. d'ins. apt., fam. ara- 
cnidi; che vivono parassiti sugli 
uccelli. 

* Ornitòpo - da 5pv»«, fyvtftoc òrnis, 
òrnith-os uccello e iw5« pus piede 

- gen. di p. d., fam. leguminose; 
i cui frutti riuniti in numero di cin- 
que o sei alla sommità del pic- 
ciuolo imitano le zampe di certi 
uccelletti. 

♦Ormtòptera - da 5pvi«, Spvifc» 
òrnis, òrnith-os uccello e irresòv 

{>ter-òn ala - gen. d'ins. lepui. , 
àm. diurni; insetti di grandi pro- 
porzioni, che hanno ali ampie, ro- 
buste, piumose, con nervature spor- 
genti, quasi ale d'uccelli. 

* Ornitorrinco - da o/wc, fyvi&c 
òrnis, òrnith-os uccello e fiyw 
rynch-os becco - gen. di mamm.; 
anello fra questi e gli uccelli ; che 
hanno un rostro simile a becco di 
cigno o di anitra. 2 Gen. di p. d., 
fam. anastaticee; il cui frutto somi- 
iglia al becco di un uccello. 

Ornitoscopìa - da ©pvi«, Spvifec 
òrnis, òrnith-os uccello e o*Gir&» 
skop-èo osservo - sin. di ornito- 
tomanzìa. 

Ornitòscopo. V. Ornitoscopìa 

- sin. di ornilomànte. 

* ORN1TOTIPÒUTO - da opvt«, opvtk; 

òrnis, òrnith-os uccello t tuwo? typ-os 
tipo e Xidcs lith-os pietra - impres- 
sione di uccelli fossili nella terra o 
nelle pietre. 

* Ornìtrofa - da ò^vtc òrnis uc- 
cello e T/5G<pri trof-è alimento - gen. 
di p. d., fam. sapindacee; i cui 
frutti sono cibo gradito agli uccelli. 

Orobànca - da ò'p&6o; òrob-os 
I orobo e Óryy.w ànch-o soffoco - gen. 
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di p. d., fam. orobanehee; che vi- 
vono parassite dell'orobo e in ge- 
nere 'delle leguminose, della ca- 
napa e di altre piante, e sono loro 
molto nocive. 

♦Orobanchèe. V. Orobànca. 

Orobìte - da opo€cj òrob-os oro- 
bo - m. geo. dins. col. tetr., fam. 
curculionidi gonatoceri; che ri- 
traendo le zampe quando hanno 
paura, si appallottolano in modo da 
rassomigliare ad un grano di orobo. 
2 m. Concrezione calcare compo- 
sta di granelli grandi come quelli 
dell'orobo. 

Orobo - da opw òr-o eccito e 
fkO« bus bue - gen. di p. d., fam. 
leguminose-papilionacee; che som- 
ministrano buon pascolo per i buoi. 

*Orofèa - da <5po<p7] orof-è tetto 
- gen. di p. d., fam. anonacee; i 
cui petali della corolla sono disposti 
in due serie, in modo che gli esterni 
coprono, difendono le altre parti del 
fiore. 

• * Orognosìa - da opo« òr-os monte 
e "pfi>ai; gnòs-is cognizione (y*ó<ù 
gn-òo conosco) - trattato, dottrina 
sulla natura e formazione delle 
montagne ; parte della geognosia. 

* Orognòsta. V. Orognosìa - ver- 
sato nell'orognosia. 

* Orografìa - da'ó>oc òr-os monte 
e 7pa<p7i graf-è descrizione - descri- 
zione dei monti. 

* Orografìa - da &pa. ora e 7pa?Ti 
graf-è descrizione- descrizione delle 
ore; arte di fare orologi solari. 

* Orògrafo. V. Orografia - che 
descrive i monti. 

* Orologiàio. V. Orològio - che 
fabbrica e accomoda orologi. 

Orològio - da «pa óra e xé-yw 
lè§-o rfico - strumento che misura 
e ìndica le ore. 

* Orometrìa - da opo; òr-os monte 
e pir/scv mètr-on misura - arte di 
misurare le montagne. 



* Oròmetro. V. Orometria - stru- 
mento acconcio a misurare le mon- 
tagne. 

Oròntio, *Orònzio - da ofyws 
ùr-os uro, sorta di bue e 5v6o« an- 
th-os fiore - a. sp. di p. d., fam. 
antimnee, gen. antirrino;i cui fiori 
hanno la forma delle nari di bue. 
2 m. Gen. di p. d., fam. aroidee; 
così nominate a caso. 

Oropèdio - da o/so; òr-os monte 
e m$tov ped-ìon pianura - pianura 
sopra una montagna. 2 m. Gen. 
di p. m., fam. grami nee; che cre- 
scono in pianure montane. 

* Oropògono - da fyo« òr-os monte 
e «có-Ytov pògon barba - gen. di p. 
m., ram. graminee; che abitano 
luoghi montuosi ed hanno la spiga 
guernita di lunghi peli. 

Oroscopìa - da &pa. óra tempo 
e «HtoTC'w skop-èo osservo - osser- 
vazione della situazione relativa 
degli astri al momento della nascita 
di un bambino, per trarne presagì 
sulla vita avvenire di esso, seconda 
gli astrologi. 

Oròscopo. V. Oroscopìa - pre- 
sagio sulla vita avvenire di un 
neonato , dedotto dalla situazione 
rispettiva degli astri al momento 
della sua nascita, secondo gli astro- 
logi. 

* Orostachide - da opc* òr-os 
monte e croéxus stàchys spiga - 
gen. di p. d., fam. crassulacee; 
che allignano sui monti e la cui 
fioritura ha forma di spiga. 

* Oròxilo - da opc« òr-os monte e 
SùXov xyl-on legno - gen. di p. d.» 
fam. bignoniacee; montane. 

* Orrimène - da óppò? orr-òs siero 
etpv ymèn membrana - membrana 
sierosa. 

*Orrochesìa - da typò; orr-òs 
siero e xe'fr» chèz-o evacuo - diarrea 
sierosa. 

* Orrorrèa - da òppò« orr-òs «>rt 
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•- péu rè-o «carro - fimo di sie- 
rosità. 

•Orsodàcna - da ipù; ors-òs 
germogli* e fcxw daknn» mordo - 
fon. dins. col. letr., fan. eapodi; 
che rodono i germogli degli alberi, 
singolarmente qnellidei biancospino. 

OrTÀLIDE - da cpTvùlù, òpTaX&f 

ortaMs , ortalìd*os gallinella - m. 
gei), dins. dipi., faro, atericeri, 
tr. ortalidi; variegiati di bianco, 
nero e giallognolo, come la galli- 
nella acquatica. 

Ortalidi. V. Or t àlide. 
♦Ortogàrpo - da àpoò; ortb-òs 
dritto e xapr.ò; karp-òs frutto - 
gen. di p d., fam. scrofularinee ; 
il cui frutto consiste in una capsula 
diritta. 

* Ortocéntro - da épfee orth-òs 
diritto e xi/rpov kèntrou pungolo 
-geo. di u. d., fam. composte; 
così nominate perciò le foglie in- 
termediarie dell'involucro sono ar- 
mate di spine diritte. 

Ortócbha - da éf&; orth-òs 
drillo a xtpx; kèr-as come -m gen . 
di moli, cefalopodi, fam. ortocenti; 
le cui conchiglie hanno una ferma 
dritta, conico-alkingata. 2 m. Gen. 
di p. rau, fanii orchidee; distinte da 
due petali della corolla diritti a 
guisa di cornetti. 

Ortocerati. V. Ortòcera. 

Ortòcero. V. Or làcera - m. gen. 
di foram ; le cui piccole con- 
chiglie microscopiche sono dritte, 
a foggia di corno. 2 m. Gen. d'ins. 
eoi. pent., fam. tenebrieniti; distinti 
da antenne corte e dritte. 

Ortochete - da àpfct orth-òs 
drillo e x*"7> chéte chioma - m. 
gen. d'ins. col. tetr., fam. curcu- 
tiomdi gonatoceri ; che hanno il 
corpo coperto di peli dritti, sca- 
gliosi. 

'Ortòchilo - da £p&c orth-òs 
dritto e x 1 "" cbèil-os, chil-os 
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labbro - geo. dins. dipi., fam. ta* 
nistomii ; caratterizzati da una prò: 
boscide terminata da due laubr* 
dritti. 

♦Ortoclada - da fyaò* orth-òs 
dritto e *>.ei£c; kl&d-os ramo - gen . 
di p. m., fam. graminee; caratte- 
rizzate dia una pannocchia ramosa 
coi rami dritti e il colmine quasi 
priva di nodi. 

Ortòcolo - da ètfkt orth-òs 
dritto e xàtov kòl-on membro— ri- 
gidezza di un'articolazione, mag- 
giore che neU'ancIfilosf. 
♦Oriodònte - da òtf*x eiHi-òs 
dritto e ò£&S;, #&«.* odfìs, odónt-os 
dente - gen. di p. a. , fam. muschi ; 
distinti da denti dritti al perislo**- 
mio. 2 Gen. di marni», cetacei; 
armati di molti denti acuti e dritti 
alla mascella inferiore. 

Ortodoxia - da tyht ortlì-òs 
retta e $e!$a dòx-« opinione - retta 
opinione, retta credenza (massime 
in religione). 

Ortobòxo. V. Orfodòxin - chi 
segue la retta opinione, la retta 
credenza (massime in religione); 
nome che si danno specialmente 
i Cristiani orientali. 
♦Ortodromia - da c?M; ortbòs 
dritto e £/KaG« dfòm-os corw-corso 
di una nave in linea retta. 

Ortoepìa - da ó?8òt or rh-òs cor- 
retto e ina èp-os parola - elo- 
cuzione corretta, scelta, con parole 
proprie. 

♦Ortofonìa - da $?«*« orth-òs 
corretto e q*>vtj for*-è voce - pro- 
nuncia corretta. 

OhtogònH). V. OrtèaoKo - m 
gen. d'ins. col. pent., fam. cara* 
bici; i cui tarsi sono formati di 
articoli triangolari. 

Ortògono, ♦Ortogonale - da 
ItfM orth-òs dritto e -pm* gon-ìa 
angolo - che ha angoli retti ; ret- 
tangolare. 
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Ortografìa - da èfò; orth-òs 
retto e -ypacp7i graf-è scrittura, de- 
scrittone - parte della grammatica 
che insegna a scrivere corretta- 
mente, cioè a scrivere le parole 
ccn quelle lettere e interpunzioni 
con cui debbono essere scritte. 
% Elevazione geometrica di una 
facciata di un edilìzio sui suoi fon- 
damenti e così pure di uno o più 
spaccati del suo interno. 3 Profilo 
di un'opera di fortificazione, che ne 
indica la lunghezza, larghezza, al- 
tezza e grossezza. 
♦Ortogràfico. V. Ortografia - 
relativo all'ortografia. 

* Ortogramma - da òp6d« orth-òs 
dritto e -rt>afi.jAagràmm-a/inea-gen. 
di p. a., ram. felci ; la cui fruttifica- 
zione è disposta in linea retta lungo 
la nervatura media della fronda. 

Ortologìa - da èpe»; orth-òs 
corretto e Xt-y» lèg-o dico - m. 
parte della grammatica, che insegna 
la pronuncia corretta. 

* Ortomorfìa - da ép6&« orth-òs 
dritto e |u>p<p4 morf-è forma - arte 
di prevenire o di correggere le de- 
formità del corpo. 

* Ortowòrfico. V. Ortomorfìa - 
relativo alTortomorfìa. 
*Ortònico - da òp6d; orth-òs 

dritto e fivoi;, fiwx°* ònyx, ònych-os 
unghia - gen. di ucc. passeri ani- 
sodactili ; distinti da unghie lun- 
ghe, robuste, poco arcate. 
*Ortonomìa - da ó?dò; orth-òs 
retto e vo^ws nòm-os legge - legi- 
slazione giusta e conveniente, adatta 
ai luoghi e ai tempi. 

Ortòpale - da 6p6ò; orth-òs 
dritto e iz«ln pàl-e lotta - lotta in 
cui l'atleta restando in piedi atter- 
rava il suo avversario. 

* Ortopedìa - da òpcò; orth-òs 
dritto e itale, wai^d; pès, ped-ós 
fanciullo - arte di prevenire e di 
sorreggere, ccn esercizii metodici e 



mezzi meccanici, i vini di conforma- 
zione che presentano i fanciulli. 

♦Ortopèdico. V. Ortopedìa - 
che si riferisce all'ortopedia. 

*Ortoplocèe - da òpeè; orth-òs 
dritto e wXgxyi plok-è piega - tr. 
di p. d., fara. crucifere; distinte 
dai cotiledoni longitudinalmente 

f negati in modo da nascondere nella 
oro piegatura la radichetta. 

Ortopnèa - da òpdò« orth-ós 
dritto eTtnvynè-oresviro- difficoltà 
di respiro, per cui il paziente non 
può respirare stando in posizione 
orizzontale, ma debbe mettersi o 
ritto o in sedere. 

* Ortopnòico. V. Ortopnèa - re- 
lativo all'or topne a. 2 Affetto di or- 
topnèa. 

* Ortopògono - da <5p6*; orth-òs 
dritto e itórpav pògon barba - gen. 
di p. m., fam. graminee; così no- 
minate dallo aver la resta dritta e 
barbuta. 

Ortòpteri - da optò; orth-òs 
dritto e -impòv pter-òn ala-m. ora. 
d'ins.; distinti da ali dritte. 
♦Ortorrìnco - da òpòò« orth-òs 
dritto e pó-rx ? rynch-os becco - 
so. di ucc, anisodactili, gen. co- 



sp. d 
libri; 



distinti da un becco lungo 
e diritto. 

♦Ortorrìno - da 6p6è$ orth-òs 
ritto e pìv rin naso, fig. tromba - 
gen. d'ins. col. tetr., fam. curcu- 
lionidi gonatoceri; distinti da una 
tromba cilindrica e dritta. 

* Ortòsia - da òpeè; orth-òs dritto 

- gen. d'ins. lepid., fam. notturni, 
tr. ortosidi ; le cui antenne sono 
lunghe e dritte. 

♦Ortosidi. V. Ortòsia. 

* Ortòso - da òrto; orth-òs dritto 

- mio. composto di silice, allumina 
e potassa-, così detto perchè i suoi 
cristalli hanno forma di parallele- 
pipedo e talvolta di prisma rettan- 
golare; sin. di feldspato. 
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♦Ortòsoma - da fyW; orth-òs 
dritto e vò(&« sòm-a corpo - gen. 
<Tins. col. tetr., fam. lungicorni; 
dritti, lunghi, cilindrici. 2 Gen. di 
dm., fam. prostomi ; idem. 

* Ortosomatica - da òoòòì orth-òs 
dritto e 9<~*pa. t róiMiToc soma , 
sòmat-os corpo - arte di rendere 
alle diverse parti del corpo la loro 
dirittura naturale. 

* Ortospermee - da £pet; orth-òs 
dritto e •m'pjjt.a spèrm-a seme - tr 
di p. d., fam. ombrellifere; i cui 
semi sono dritti, non curvi come 
«elle altre piante della medesima 
famiglia. 

* Ohtostémone - da òfAòt orth-òs 
dritto e oniiMiv stèmon stame - 
gen di p d., fam. genzianee ; i cui 
slami sono lunghi, dritti, eguali. 

*Ortòstoma - da i?to; orth-òs 
dritto e «ro'oa stòm-a bocca - gen. 
dins. col. tetr., fam. lungicorni; 
forniti di una tromba lunga e dritta 

•Ortotonìa - da fydos orth-òs 
retto e rovo; tòn-os accento - retta 
accentuazione delle parole. 

•Ortòtrico - da tyt; orth-òs 
dritto e 6pl!|, rpr/òi thrix, trich-òs 
capello - gen. di p. a. , fam . muschi , 
tr. ortotriccidi; il cui peristomio 
interno è formato di denti sottili 
come capelli, liberi e dritti. 

*Ortotricóidi. V. Ortòtrico. 

*Oktòtropo - da Ifib; orth-òs 
drillo e Tpfjwa trèp-o volgo - em- 
brione rettilineo che ha la stessa 
direzione del seme e la cui radi- 
«•hptfa corrisponde all'ilo. 

* CHEÌTE , OSCHEÌTIDE - da 

irriy» òsch-eon scroto - infiamma- 
zione dello scroto. 

* OSCHEOCALASÌA - da «o^wv Ò- 

*ch-eon scròto e x* 5 ^ 8 * chalàz-o 
{/misto, rilascio - tumore che nasce 
dalla ipertrofia del tessuto cellulare 
dello scroto e dalla estensione ec- 
cessiva della pelle di esso. 



* OSCHEOCARCÌNOMA - da fioyw* 

òsch-eon scroto e xopxìvo; karkì- 
n-os cancro- cancro dello scroto. 

* Oscheocèle -da So^tcv òsch-eon 
scroto e xtiXu kèl-e tumore - ernia 
dello scroto. 

* OSCHEO-ENTEROCÈLE. V. Enlé- 
roscheocele. 

OSCHEO-ENTERO-EPIPLOOCÈLE. 

V . Entero-epiploo-osckeocèlt . 

* OSCHEO-EPIPLOOCELE. V. Epi- 

plosckeocèle. 

* Oscheòfima - da Strfiw òsch-eon. 
scroto e pju* fym-a tumore - sin. 
di oscheocèle. 

* OSCHEOFLÒGOSI - da óayivt Ò- 
sch-eon scroto e ^pXo'pxxu flògos-is 
infiammazione - sin. di oscheìle. 

* Oscheònco - da «r/.tov òsch-eon 
scroto e 5f x<* ònk-os tumore - sin. 
di oscheocèle. 

Osfialgìa - da 3<Kpù« osf-ys lombo 
e &x-£&; àlg-os dolore - dolore ai 
lombi. 

♦Ospiartrìte - da ò<r<pò? osf-ys 
lombo e opflpov àrthr-on articola- 
zione - infiammazione dell'artico- 
lazione ischiatica o lombare. 

* Osfiartrocàce - da ò<r<pù; osf-ys 
lombo, àpOpov àrthr-on articolazione 
e xa/.òv kak-òn male - corruzione 
o suppurazione dell'articolazione 
lombare. 

*Osfiflògosi - da èo<fi; osf-ys 
lombo e ?Xo'p><n; flògos-is flogosi - 
sin. di osfìte. 

♦Osfiocèle - da tonfi; òsf-ys 
lombo e xiiXvi kèl-e tumore - ernia 
lombare. 

* Osfìte - da òoyOn osf-ys lombo - 
infiammazione ai lombi. 

OSFRANTÈRE - da òa<ppafrouat OS- 
frèn-ome odoro -ro. gen. di mamm. 
marsupiali; che hanno un certo 
odore particolare. 

* Osmànto - da &XU.7) osm-è odore 
e «vdo« ànth-os fiore - gen. di 
p. d., fam. gelsomiuee; cosi no» 
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minate per il soave odore dei loro 
fiori. 

* Osmazòma -da èsu.7] osm-è odore 
e &pè; zom-òs brodo - sostanza 
da cui dipende l'odore del brodo; 
che esiste nella carne del bue e di 
altri animali, nell'acqua dell'allan- 
toide e in alcune piante. 

*Oswe disforìa - da òo^ osm-è 
odore, ab; dys diffìcilmente, male e 
«ps'pw fèr-o porto - estrema sensibi- 
lità per cui non si possono soppor- 
tare ^li odori. 

* Osmrtegtide - da òopiTÒs osme- 
t-òs odoroso (òowìi osm-è odore) e 
jctU, scrino; ktis, ktìd-os viverra 

- gen. di mamm. carnivori; sorta 
di viverra che ha odore di muschio. 

*Os.\iia - da iap-h osm-è odore 

- gen. d'ins. imenopt., fam. os- 
midii ; che hanno grato odore. 

*Osmìdu. V. Osmia. 

Osmilo - da òojmi osm-è odore - 
tn. gen. d'ins. neuropt., fam. emc- 
robiidi; che spandono ingrato odore. 

* Osmio - da òapn osm-è odore - 
metallo, il cui ossido molto volatile 
spande un odore particolare e spia- 
cevole. 

* Osmìte - da òouyj osm-è odore - 
gen, di p. d., fam. composte; che 
tramandano odor di canfora. 

*Osmitòpside - da *ógu.ìt/k; osml- 
t-es osmite e &|n« òps-is aspetto - 
gen. di p d., fam. composte; che 
rassomigliano all'osmite ed esalano 
un forte odore di canfora. 

*OSMODÈRMA - da òaru.vi osm-è 

odore e Sipp.* dèrm-a pelle - gen. 
d'ins. col., peni., fora, lameliicorni; 
la cui pelle spande un grato odore 
di rosa. 

* Osmodisforìa. V. Osmedisforìa. 
♦Osmozòma. V. Omatòma. 

Ostàgra - da òots'cv ost-èon osso 
e à-Ypiw agr-èo prendo - strumento 
di chirurgia per togliere, deprimere 
o far muovere un osso. 



* Oste Atei a - da òcrmv ost-éon 
osso e «Xf»« àlg-os dolore •- dolore 
delle ossa. 

* Ostèidb -da &rrÌ9v ost-èon osso 
e tifai èidVos, ld*os forma, somi- 
glianza - produzione ossea acci- 
dentale; incrostamento di tessuti 
normali o di tumori fibrosi. 
OsTfiiNA - da «m'ov ost*èon osso 

- m. sostanza organica propria del 
tessuto osseo ; che produce la ge- 
latina. 

* Osteìte, Osteìtldb - da farlo* 
ost-èon osso - infiammazione del 
tessuto osseo. 

* Ostempìesi - da ò<ttéo* ost-èon 
osso, euLinjcv èmpy-on suppurazione 

- suppurazione delle ossa. 

* Osteocàrpo - da òtfrscv ost-èon 
osso e x%ot.ò; karp-òs frutto - sin. 
di osteospèrmo. 

* OSTEOCÈLE - da òarivi OSt-èOtt 

osso e xnftn kèl-e tumore - ernia 
il cui sacco è di consistenza carti- 
laginosa e incrostata di calcare. 

* Osteocistòide - da ò<mcv ost-èon 
osso, xuortf kyst-is ciste e ci$&c 
èid-os, ìd-os forma, somiglianza - 
tumore sviluppato nelle ossa e for- 
mato di cisti membranose ed os- 
see. 

OSTEOGÒLLA - da ò<rróv OSt-èOR 

osso e xo'XXa còlla - m. colla, glu- 
tine d'ossa, gelatina di ossa. 2 Sp* 
di p. d., fam. conifere, gen. efedra; 
che si credevano atte a consolidare 
le ossa infrante. 3 m. Carbonato di 
calce, che si depone sui corpi estra- 
nei immersi nelle fonti: la cui ac- 
qua è carica di questo sale. 

Osteòcopo - da òcte'ov ostè-on 
osso e xo'ffTto kòpt-o taglio - m. 
dolore acuto, lancinante, che ha 
sede nelle ossa , per solito di na- 
tura sifilitica. 

* OSTEODERMt - da é«réov ost-èon 

osso e &pu« dèrm-a pelle - gen. 
di pesci cartilaginosi; la cui pelle è 
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c.jierU di una sorta di corazza o 
di pezzi ossei. 
•OsTEODÈSMii. V. Ost codismo. 

* Osteodèsmo - da è<mov ost-èon 
osso e ^t9(xd; desm-òs legame - 
gen. di moli, dimiarii, fam. osteo- 
desraii ; caratterizzati da uà ossi- 
cino entro ii Hgamento. 

* Osteodinìa - da òffTJov ost-èoo 
osto e òSuvn odyn-e dolore - sia. 
di ostealyìa. 

* OsTfiÒFtMA - da è<mov ost-èon 
osso e <p5ji.a fyra-a tuljercolo - tu- 
bercolo a un osso 

♦Osteòfito - da ò«tììv ost-èoo 
osso e ?U6> fy-o genero - produzione 
ossea in vicinanza ad ossa cariate, 
quasi per riparare alla perdita. 

* OSTEOFLÒGOSI-da <kmcv OSt-èon 

osso e cpXoTOfft; flògos-is flogosi - 
sin. di osteite. 

♦Osteoftìsi - da àiTiov ost-èon 
osso e «p6tat« fthìs-is flisi - tabe 
delle ossa. 

* OSTEOGANGRÈNA - da óoiiov 

ost-èon osso e -ya-y^paiva gàngren-a 
gangrena - gangrena delle ossa. 

* OSTEOGEN1A , OSTEOGENESI , 
OiTEOGONÌA - da h<rcivt est-èon osso 
e fivctAat gìn-ome nasco (-é/iatj, 
•yovTi gènes-is, gon-è generazione) - 
generazione e sviluppo della so- 
stanza e del tessuto delle ossa. 

' OSTEOGRAFÌA - da òra'ov OSt-èon 
esso e fpwpn graf-è descrizione - 
descrizione delle ossa. 

* Osteolìsi - da (JffTé-.v ost-èon osso 
e Xuot; lys-is soluzione (Xu*> ly-o 
sciolgo) - distruzione della sostanza 
ossea senza che vi sia residuo; 
C3me avviene nell'aneurisma del- 
l'aorta, che consuma le vertebre. 

* Osteòlito - da òffxe'ov osl-èon osso 
e x&* Uth-os pietra - osso fossile. 

Osteologìa - da <5<ro&v ost-èon 
osso e X070; lòg-os discorso - parte 
dell'anatomia che tratta delle ossa. 
? Trattato sulle ossa 



Osteòlogo. V. Osteologìa- ver- 
sato nell'osteologia. 

* Osteom alacìa -da irne* ost-èon 
osso e fjjtXoow; malak-òs woWe - 
rammollimento morboso delle ossa. 

* Osteomielite - da forsov ost-èon 
owo e (j.u«xòc myel-òs midolla - in- 
fiammazione della midolla dello 
ossa. 

♦Osteònco - da fon** osl-èoft 
omo e £y*c« òak«os tornar» - sili, 
di osteocéU. 

* OSTEONEGROSI- daòoricv QSt-èe». 

osso e vs'xfwtc nèkros-is Mcrost , 
mortificazione -mortificazione delle 
ossa. 

* Osteoplàsto -da torte* ost-èon 

OSSO e icXooae», icXatto plàss-0 , 
plàtt-o formo - operazione con cui 
si rimedia alla perdita totale par- 
ziale di nn osso. 

* Osteosarcosi -daè<TTé,v ost-èon 
osso e aàiS,, aapxòc sàrx, sark-òs 
cerne - esostosi spuria, degene- 
razione lardaeea di un osso, il cui 
parenchima cellulare si cangia in 
una sostanza molle come carne. 

Osteosi- da amo? ost-èon osso 
- sin. di osteogenìa. 

* OSTEOSPERMÈE. V. Osieospèrm*. 

* Osteospermo - da òoTsov ost-èon 
osso e tnsip\tA spèrm-a seme - gen. 
di p. d., fam. composte cinaree, 
tr. osleospermee ; le cui achene del 
raggio sono durissime. 

* OSTEOSTEATOMA - da imi** 
OSt-èon osso e trreap, (m«Toc stèar, 
stèal-es grasso - degenerazione del 
tessuto osseo in una materia gialla 
e grassa. 

* Osteòstomi - da c«tì.v ostè-on 
osso e aTopx, ffToixa-a« stòm-a, sto* 
mat-os bocca - fam. di pesci olo- 
branchi ; che hanno le mascelle in- 
teramente ossee. 

*OSTSÒTILO - da òaxé.v OSt-èou 

osso e tuXo; tyl-es eallosilà - callo 
di un osso retto. 
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* Osteotomìa - da àrr&v ost-éon 
osso e tgjx.7) tom-è taglio - parte 
dell'anatomia che ha per oggetto la 
dissezione delle ossa. 2 Uso dell'o- 
steotomisla e deirosteotomo. 

* Osteotomìstà. V. Osteotomìa- 
strumento per tagliare le ossa del 
feto nella matrice. 

*Osteòtomo. V. Osteotomìa - 
strumento per segare le ossa . 

*Osteozòi - da 3<m'ov ost-èon 
osso e £wov zò-on animale - ord. di 
animali/ che hanno lo scheletro 
osseo; sin. di vertebrati. 

* Ostorrìnco - da ó<m'ov ost-èon 
osso e pó-jxo; rynch-os rostro -gen. 
di pesci toracici ; distinti da ma- 
scelle ossee assai sporgenti. 

Ostràcei - da forpoutov òstra- 
k-on ostrica - ro. fam. di moli, 
monomiarii ; il cui tipo è il gen. 
ostrica. 

*OSTRACÌDIO - dim. di foTpaxov 

òstrak-on conchiglia - m. gen. d'ins. 
apt. , fam. aracnidi falangidi ; co- 
perti da un cefalotorace a guisa 
di conchiglia. 

* Ostraciòne - da offrpoxov òstra- 
k-on coccio - gen. di pesci cartila- 
ginosi, fam. osteodermi; coperti di 
un durissimo invoglio. 

Ostracismo - da otrrpaxov òstra- 
k-on terra cotta - condanna all'e- 
siglio per dieci anni di un cittadino, 
di cui si temeva la troppo grande 
potenza; così detto perchè scrive- 
yasi sopra un coccio di terra cotta 
il nome del cittadino che si voleva 
bandire (usavasi in Atene). 

OSTRACÌTE - da oarpauwv òstra- 

k-on ostrica - m. coccio fossile di 
ostrica. 

Ostracòde - da o*rp«xov òstra- 
k-on ostrica e et^c« èid-os, ìd-os 
forma, somiglianza - m. gen. di 
crost. entomostracei ; il cui corpo 
é chiuso fra le due valve di un 
testo, a guisa di conchiglia 



OSTRACODÈRMA - da Ótrrjpoxor 

òstrak-on ostrica e tepp* dèrm-a 
pelle - m. gen. di p. a., fam. fun- 
ghi gasteromiceti ; duri come cocci 
d'ostriche. 

*OT ACÙSTICO- da o5;, «arò; US 

ot-òs orecchio e «xcuo» akù-o odo - 
ep. di strumento che serve ad aiu- 
tare o a perfezionare il senso del- 
l'udito. 

OtÀGRA - da ous, arò; US, Ot-Ò8> 

orecchio e ó^pa àgr-a dolore (V. Chi- 
ràgra) - sin. ro. di otalgìa. 

Otalgìa - da c5«, ò>tò; us, ot-òs; 
orecchio e fiXpc àlg-os dolore - 
dolore di orecchi. 

♦Otàlgico. V. Otalgìa - relativo- 
all'otalgia. 

♦Otantèra - da o3s, tarò; us, 
ot-òs orecchio e àvdnpà anther-à an- 
tera - gen. di p. d., fam. melasto- 
macee; le cui antere hanno forma 
d'orecchio. 

*Otànto - da ou«, wtòs us, ot-òs 
orecchio e 5v9o; ànth-os fiore - gen. 
di p. d., fam. composte; la cui 
corolla somiglia ad un'orecchietta. 
Otàrio - dim. di g3«, g>tò; us,. 
ot-òs orecchio - m. gen. di p. d. r 
fam. asclepiadee , i cui fiori hanno- 
forma di orecchietta. 

*Otelcosi - da ou?, ùtò? us, 
ot-òs orecchio e tkxos èlk-os ulcera 

- ulcera in un orecchio. 2 Sup- 
purazione d'un tumore all'orec- 
chio. 

Otenchìte - da ou;, arò* us„ 
ot-òs orecchio e ifywà enchy-o in- 
fondo (èv en in e x^w chy-o versoi 

- siringa per fare iniezioni neglr 
orecchi. 2 Materia che si injetta 
negli orecchi. 

*OTÉRA - da (Zi, arò; us, ot-òs 
orecchio - gen. di p. d., fam. mir- 
sinee; le cui antere dei fiori hanno* 
figura d'orecchio. 

* Otiatrìa - da e ${, wtÒ« us, ot-ò» 
orecchio e tarpi* iatr-ìa medicina - 
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dottrina relativi alla cura dei mali 
d'orecchio. 

OTIGO - da cu«, *>T»; us, ot-òs 
orecchio - ep. delle medicine che 
si usano per i mali d'orecchi. 

*Otidèa - da 0U«, «Tè; us, ot-òs 
orecchio e tf&o;, èid-os, ìd-os specie, 
somiglianza - st. gen. di p. a., 
geo. peziza, fam. funghi; che hanno 
forma di orecchietta. 

*Otidèe. V. Otidèa - fam. di 
moli.; che hanno forma d'orec- 
chia. 

♦Otidèro - da «tic, «tì$&« ot-ìs, 
otld-os otlarda e £tpi dèr-e collo - 
gen. d'ins. col. tetr., fam. curcu- 
Ronidi ; il cui corsaletto angoloso ha 
quasi forma di collo dot tarda. 

♦Otidocèfalo - da «tÌ?, wrtòec 
otis, otld-os ottarda e nyali ke- 
fal-è testa - gen. d'ins. col. tetr., 
fam. curculionidi ; la cui forma 
arieggia a una lesta di ottarda. 

* Otiòcero - da àriov ot-ìon, dim. 
di <Zt, ó>tò$, ot-òs orecchia, e **'?«« 
kèr-as corno - gen. d'ins. emipt. 
omopt., fam. cicadee; caj analizzati 
da appendici od ottfllifétte alla 
base delle antenne. 

Otiòfori - da «ti* ot-ton, dim. 
dì cut, ùtos us, ot-òs orecchia e 
ytpvfèT-o porto - m. faro, d'ins. col. 
peni ; le cui antenne dilatate este- 
riormente presentano l'apparenza 
di una specie d'orecchia. 

Otiòne - dim. di ove, ùrè« us, 
•t-òs orecchia -m. gen. di moli, cir- 
ropodi ; il cui mantello è prolungato 
in due tubi a foggia di lunghe 
orecchie. 

♦Otiorrìnchidi. V. Otiorrìnco. 

♦Otiorrìnco - da «rtov ot-ton, 
dim. di ouc, ùtò« us, ot-òs orecchio 
e éu-yx * rynch-os becco- gen. d'ins. 
col. tetr., fam. curculionidi gona- 
toceri; il cui becco o tromba arieggia 
ad un'orecchietta. 
Otite - da ou«, »?©« us, ot-òs 



orecchio - m. infiammazione della 
membrana mucosa dell'orecchio 2 
m. Gen. d'ins. dipt., fam. atericeri; 
che presentano all'inserzione dello 
antenne due appendici in forma di 
orecchio. 3m. St. gen. d'ins. di p. 
a., fam. funghi, gen. telefora; che 
hanno forma d'orecchio. 4 m. St.- 
gen. di p d., fam. cariofìllee, gen. 
sHene; i cui fiori arieggiano ad un 
orecchio. 
♦Otocefàlii. V. Otocèfalo. 

* Otocèfalo - da ok, ùnòt us, 
ot-òs orecchio e x^poWi kefal-e testa 
- gen. di mostri unitarii, fam. 
otocefàlii ; caratterizzati dal ravvi- 
cinamento o dalla riunione dello 
due orecchie sotto la testa. 

* Otocele - da cu?, ùtò; us, ot-òs 
orecchio e xiiXu kèl-e tumore - tu- 
more a un orecchio. 

* Otocònia - da c5«, urte us, ot «e 
orecchio e xovic kòn-is polvere - 
materia bianca polverulenta che si 
trova nell'orecchio interno. 

♦0TOFLÒGO91 - da ou ? , ÙTÒ« US. 

ot-òs orecchio e <f\4-p*mt flògos-is 
/lagosi - sin. di otite. 

♦Otoglena - da ot>«, «tò- us, 
ot-òs orecchio e "tfwn glèn-e occAi'o - 
gen. d'infus. sistolidi; forniti di 
tre occhi, di cui uno portato da unti 
specie di orecchietta. 

♦Otografìa - da &u«, »t*; us. 
ot-òs orecchio e ipeupìi graf-è de- 
scrizione - descrizione .; dell'o- 
recchiò. 

* Otòlito - tf& cu«, èro; us, ot-òs 
orecchio e Xt6e« lith-os pietra - con- 
crezione pietrosa nell orecchio in- 
terno di alcuni pesci. 

* Otologìa - da cu:, «ed? us, ot-òs 
orecchio e Xcfyo? lòg-os discorso - 
trattato, dottrina sull'orecchio. 

Otònna - da o-fomo, òthonn-a 
garofano d'india - m. gen. di p. 
d , fam. composte cinaree. 

* Otopìosi - da cu?, wtò* us, ot-òt 
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orecchio e róov pv-on pus - flusso 
di pus per l'orecchio. 

* Otoplàsma. V. Otoplastta -ca- 
taplasma all'orecchio. 

* Otoplastìa - da ou«, <»t*s us, 
ot-òs orecchio e irXocoou plàss-o 
/brino - operazione per restaurare 
l'orecchio esterno distrutto. 

*Otòptera - da ou«, «tò« us, 
ot-òs orecchio e impari pter-òn ala 

- gen. di p. d., fam. leguminose; 
caratterizzate da un'appendice in 
forma d'orecchi* *ìì* lzz. tzWu. 
corolla. 

* 0T0RRAUÌA - da o5{, arò; US, 

ot-òs orecchio e pyrjww.1 règn-yrai 
rompo - scolo di sangue dall'o- 
recchio. 

* Otorrèa - da o5«, «-rèe us, ot-òs 
orecchio e pia rè-o scorro - scolo 
sieroso, mucoso o purulento per il 
meato uditorio esterno. 

*Otoscòpio - da ou?, arò? us, 
ot-òs orecchia e «kotoo skop-èo os- 
servo - strumento che serve ad 
esaminare il canale dell'orecchio. 

♦Ototomìa - da ou«, «ri? us, 
ot-òs orecchio e roph tom-è taglio 

- dissezione anatomica dell'orec- 
chio. 

* Ototbòpide - da ouf, arò; US, 
ot-òs orecchio e Tpómc, Tpawt&< 
tròpis, tròpid-os carena - gen. di 
p. d., fora, leguminose papilionacee; 
la cui carena ha forma d'orec- 
chietta. 

Ottacòrdo .... Ottostbmone. 
V. Oc la cardo Qctostèmone. 

Ottica... Ottòmetro. V. Opti- 
ca... Optarne tro. 

♦Ovogenìa - vocali, ibr. dal lat. 
ev-um uovo e -\iiun; gènesis ge- 
nerazione - parte dell'ovologia che 
riguarda i cangiamenti che avven- 
gono nell'uovo durante lo sviluppo 
Bel germe. 

* Ovologìa - vocab, ibr. dal lat. 
• v-u m uovo e Xsryo; lòg-os discorso 



- dottrina sui cangiamenti de av- 
vengono nelle uova dallo istante 
della fecondazione sino all'uscire 
dei nuovi animaletti (mammiferi , 
uccelli, pesci, rettili, insetti). 

* Oxàcido - vocab. ibr. da ò5> ox-j 
acido (per *«i|ópvov oxygon-on o«- 
sigeno) e acido - acido che con- 
tiene dell'ossigeno nel numero dei 
suoi elementi 

♦Oxalàto. V. Oxàlico - com- 
binazione dell'acido ossalico colle 

♦Oxalico - da ó^ocXt; oxal-ls ace- 
tosella (òl-k; ox-ys acido) - ep. di 
acido vegetale che trovasi nell'ace- 
tosella ed in altre piante. 

Oxàlide - da ò&s ox-ys acido - 
acetosa , acetosella. 2 m. Gen. di 
p. d., fam. oxalidee, di sapore ad- 
detto ; il cui tipo è l'acetosa. 
*Oxalidèe. V. Oxàlide. 

Oxèa - da òl-ù? oxys acuto, fem- 
minile ££eìa oxèia, oxìa- m. gen. 
d'ins. imenopt., fam. melifici; così 
detti per la forma delle loro man- 
dibole cornee e puntute. 

Oxelèo - da 5!jo« òx-os aceto e 
fXaiov èle-on olio - mistura d'olio 
e di aceto. 

Oxiacànta - da òfa ox-ys acuto 
e &cav8« àkanth-a spina - sp. di 
p. d., gen. berberide, fam. ber- 
beridee; fornite di acute spine. 2 
Sp. di p. d., gen. cratego, faro, 
posiaeee; idem. 

* Oxiacgìa - da #$c ox-ys acuto e 
àxoT ako-e udito- udito acutissimo. 

* Oxiàmntco - da ò$ì>; ox-ys acido 
e à^vt&v àmn-ìon amnio - ep. del- 
l'acido che si estrae dal liquore 
dell'animo della vacca. 

* Oxi antèra - da òfr; cx-ys acuto 
e àvdnpà auther-a antere - gen. di 
p. m., fam orchidee; le cuiatilere 
sono lunghe ed acute. 

* Oxiànto - da èfo ox-ys acuto e 
ìórfk; àntb-08 fiore - ger.. di p d., 
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fam rubiacee; distìnte dai 
acutissimi dei bro fiori. 
~* OxiARCèUTE-da a?>; ox-ys acuto 
e SpxcuOoc àrkeuth-os ginepro - sp. 
di p. d., fam. conifere, gen. gine- 
pro; le cui foglie terminano in 
punta acuta. 

Oxìbelo - da d§»( ox-ys acuto e 
f t'Xos bèl-os freccia - m. gen. d'ins. 
maenopt., fam., crabronidi; forniti 
di mandibole acute e di zampe 
spinose. 

♦Oxibromùro - vocab. ibr. da 
óS>; ox-ys acido e bromuro - 
combinazione di un bromuro con 
un acido. 

* OxicAra - da $fo ox-ys acuto e 
xocp* kara testa - gen. d'ins. col. 
«ter., fam. melasomi; che hanno la 
testa terminata in punta. 

* Oxicàrpo - da <S&« ox-ys acido 
e x*pTrà« karp-òs frutto - gen. di 
p. d., fam. guttifere; i cui frutti 
sono bacche acide. 

Oxicefali - da Sfa ox-ys acuto 
e xecpaXi) kefal-è testa - m. ord . di 
aneli, apodi, liberi o parassiti; che 
hanno la testa terminata in punta 

Oxicèpalo. V. Oxicèfalt - m. 
gen. di crost. antìpodi, fam. ine- 
rmi ; che hanno la testa appuntita. 
2 m. Gen. d'ins. col. tetr., fam. 
ciclici; che hanno un prolunga- 
mento cornato alla testa. 

Oxìcera - da è£hi ox-ys acuto 
e x4j*« kèr-as corno - ro. gen. d'ins. 
dipi., fam notacanti; le cui an- 
tenne portano in cima uno stilo 
setiforme di due articoli. 2 Gen. di 
p. d., fam. rubiacee; guernite di 
acute spine. 

* Oxigheila - da ò§*? ox-ys acuto 
e x" x °c chèil-os, chil-es labbro - 
gen. d'ins. col. pent., fam. ctein- 
delidi ; distinti dal labbro superiore 
lungo, triangolare, sporgente. 

' Oxicianùhu - vocab. ibr. da 
ìvj; ox-ys acido e cianu a o - com- 



binazione di un cianuro con m 
ossido. 

* OxiclorÙro. V. Oxido e Cloruro 
- cloruro che può combinarsi in 
proporzioni defluite cogli ossidi me* 
talhci. 

* Oxicòcco - da 2$>« ox-ys acido 
e xo'xxoc kókk-os grano, seme- gen. 
di p. d., fam. ericacee; icui semi 
sono acidissimi. 

* Oxicolìa - da òfyt ox-ys acuto 
e x°>^ chol-è bile - facilità all'ira ; 
ira repentina, veemente 

* Oxicrato - da o|o« òx-os aceto 
e xepattD , xepctwufj.t ker-ào , keràn- 
n-ymi mesco - mistura di acqua e 
di aceto ; bevanda rinfrescante. 

*Oxidaziòne, Ossidazióne. V. 
Oxido - combinazione dell'ossigeno 
con un corpo semplice. 

* Oxidèndro - da òihi ox-ys acuto 
e £é/fyov dèndr-on albero - gen. di 
p. d , fam. ericacee; alberi alti, 
che terminano in punta. 

Oxiderce. V. Oxidercta - m. 
gen. d'ins. col. tetr., fam. curcu- 
lionidi gonatocerj ; che hanno vista 
molto acuta. 

Oxidercìa - da £§>; ox-ys acuto 
e ^pxo|tsu dèrk-ome vedo - vista 
acutissima. 

Oxidèrcico. V. Oxidercta -ep. 
di collirio che fortifica la vista e la 
rende più acuta. 

* Oxido, Ossido - da èQ* ox-y 
acido - risultato della combinazione 
dell'ossigeno con un corpo semplice. 

* Oxiflegmasìa - da 4@>c ox-ys 
acuto e <?xéf w flèg-o infiammo - in- 
fiammazione acuta. 

Oxifonìa - da ò^u; ox-ys acuto 
e qxuvri fon-è voce - m. voce acuta, 
sintomo d'infiammazione o di spa- 
simo della laringe. 
•Oxifokmico - vocab. ibr. da 
tifa; ox-ys acido e formica - ep. 
di acido, che si estrae dalle for- 
miche. 
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*Oxifosfùro - vocab. ibr. daò&c 
ox-ys acido e fosfuro - combina- 
zione dì un fosfuro con un ossido 
metallico. 

Oxigalà - da òfyi Qx-ys ncido o 
da <5£o; òx-os aceto e fàXa gàl-a 
latte - mistura di latte e di aceto. 
2 Latte inacidito. 

*Oxìgeno. Ossìgeno - da è$a 
ox-ys acido e •yewaw genn-ào ge~ 
nero - corpo semplice, così nomi- 
nato quasi generatore degli acirft, 
perchè si credeva che entrasse nella 
composizione di tutti gli acidi; il che 
non essendo, il nome è inesatto. 

* OXIGENÒMETRO - da * òqó-yevov 

oxygen-on ossigeno e {/.irpov mè- 
tr-on misura - strumento per mi- 
surare la quantità di ossigeno con- 
tenuta nell'aria atmosferica. 

* Oxiglòsso - da ò$ù« ox-ys acuto 
e -yXwffoa glòss-a lingua - gen. di 
rett. batracii , fam. raniformi ; la 
cui lingua è romboidale puntuta. 

* Oxignàto - da ò£ì»« ox-ys acuto 
e patos gnàth-os mascella - gen. 
d'ins. col. pent., fam. carabici; le 
cui mandibole sono acuminate. 

Oxìgona - da èfyi ox-ys acuto e 
•yamagon-iaangfo/o - m. gen. d'ins. 
col. tetr., fam. ciclici; così detti 
perchè il loro corsaletto ha quattro 
angoli acuti. 

Oxìgoni. V. Oxìgona - m. fam. 
di moli, conchiferi; distinti dalla 
conchiglia ad angoli acuti. 

Oxigònia. V. Oxìgona - m. gen. 
d'ins. col. pent., fam. cicindelidi; 
ad angoli acuti. 

* Oxilòbio - da 6£us ox-ys acuto e 
Xo€ò; lòb-os baccello - gen. di p. d., 
fam. leguminose, così chiamate dai 
loro baccelli acuminati. 

* Oxìlofo - da <5i$s ox-ys acuto e 
Xo'cpo; lòf-os pennacchio - gen. di 
ucc, fam. cuculi; così detti da un 
penmcchio appuntito che hanno in 
lesta. 



Oximèle - da ó^o; òx-os aceto e 
j«Xi meli miele - bevanda mista di 
aceto e miele con acqua. 

* Oximéro - da èfys ox-ys acuto e 
fMipò? mer-òs coscia - gen. d'ins. 
col. tetr., fam. lungicorni; che 
hanno una spina alle coscie ante- 
riori e due alle posteriori. 

* Oximictèro - da l&t ox-ys acuto 
e (xukttp myktèr naso - st. gen. di 
mamm. roditori, gen. ratto; così 
detti per la forma acuminata del 
loro naso. 

* Oximìtra - da ò%ue ox-ys acuto 
e p-irpa mitra -gen. di p. a., fam. 
epatiche ; distinte da una mitra o- 
cuffia in punta. 

* Oxinosema - da afa ox-ys acuto 
e voce* nòs-os malattia - malattia 
acuta. 

* Oxinòto - da èfyt ox-ys acuto e 
vwto; nòt-os dorso - gen. di pesci 
condropt., farti, selacii ; distinti da 
un corpo triangolare col dorso in 
forma di carena. 

* Oxiodùro - vocab. ibr. da è$>« 
ox-ys acido e ioduro - combina- 
zione di un joduro e di un ossido 
metallico. 

* Oxiòmo - da òlbq ox-ys acuto e 
b>p.oc òm-os spalla - gen. d'ins. col. 
pent., fam. scarabeidi coprofagi; 
distinti dal lobo superiore delle ma- 
scelle membranoso e molto svilup- 
pato. 

Oxìope. V. Oxiopìa - die ha 
vista acuta. 2m. Gen. d'ins. apt., 
fam. aracnidi; che hanno gli oc- 
chi disposti in triangolo acuto nella 
parte superiore. 

Oxiopìa - da òlla ox-ys acuto e 
£»[<, ùT.èi ops, op-òs occhio - vista 
acuta. 

* Oxiòpso - da £Q»c ox-ys acuto e 
ctyi; òps-is aspetto -gen. d'ins. col» 
tetr., fam. curculionidi gonatoceri,. 
che hanno forma acuminata. 

| *0XI0SFRESÌA - da ò;ù; OX-yS 
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«catto e fa^pnatf òsfres-is odorato 
- odorato fino, acuto. 

* Oxipetalee. V. Oxi pètalo. 

* Oxipetalo - da é$* ox-ys acuto 
e ireToXGv pètal-on petalo - geo. di 
p. d., faro, asclepiadee, tr. oxipe- 
talee ; distinte dal lembo della co- 
rolla diviso in cinque frastagliature 
terminate in punta. 

* Oxipìcno - da òfr; ox-ys acuto e 
m*xvd? pykn-òs spesso - ep. del terzo 
tono di ciascun tetracordo nel ge- 
nere pieno o spesso della musica 
antica. 

Oxipoda - da #fc ox-ys acuto e 
iwù«, wc^à; pus, ooH-òs piede - m. 

?;en. d'ins. col. pent.,fain, brache- 
Uri; distinti da zampe lunghe, acu- 
minate. 

* Oxipògono - da ò$>c ox-ys acuto 
e iró^uv pògon barba - gen. di 
p. d., faro. leguminose; il cui bac- 
cello è coperto di peli pungenti a 
guisa di barba. 

* Oxiporo - da òc,uì ox-ys acuto e 
tropo; pòr-os passaggio - m. cen. di 
in*, col. peni., fam. bracnelitri; 
che penetrano dentro certi funghi 
di cui si nutrono. 

Oxìptero - da 4£ùc ox-ys acuto 
e impòv pter-un ala - m. gen. di 
mamra. cetacei, fam. delfini; di- 
stinti da pinne acuminate. 

* Oxìrià - da olii ox-ys §Ctdo - 
gen. di p. d., fam. poligonee; cosi 
nomiuate per il sapore acido delle 
loro foglie. 

* Oxirrachide - da ò?>c ox-ys 
acuto e pax 1 * ràch-is dorso - gen. 
d'ins. emipt. omopt., fam. mem- 
bracidi ; caratterizzati da un proto- 
race sporgente, prolungato in punta 
%ugli elitri. 

Oxirregmià - da étfc ox-ys acido 
9 ìpwrpi; ereugm-òs rutto - rullo 
acido. 

OxiRRÌNCHl. V. Oxirrìnco - m. 
fam. ii crost. deenpodi brachiuri; 



la cui fronte è strettissima e si prò» 
lunga in modo da formare un ro- 
stro molto sporgente. 
•Oxirrìnchidi. V. Oxirrìnco. 

Oxirrìnco - da ó$>; ox-ys acute 
e fimo; rynch-08 becco , rostro t 
tromba - m. gen. di ucc. ani so- 
datili; che hanno il becco corto , 
dritto, triangolare alla base e affi- 
lato in punta. 2 m. Gen. d'ins. coL 
telr., fam. curculionidi ortoceri, Ir., 
oxirrìnchidi; distinti da una tromba 
lunga ed acuta. 3 m. Nome speci- 
fico di pesci che hanno il muso 
lungo, in punta. 

OxiRROOiNO - da <&< òx-os aceto* 
e fo^ov ròd-on rosa - linimento- 
composto d'olio e di aceto rosato. 

* Oxisàccaro - da 5£c« ox-os aceto- 
e ooxxopcv sàkchar-on zucchero - 
mistura di aceto e di zucchero con 
acqua. 

*Oxisàle - vocab. ibr. da ò#>«. 
ox-ys acido e sale - sale la cui 
base e l'acido contengono ambedue 
dell'ossigeno. 

* Oxisféha - da o§>« ox-ys acuto 
e o<^aipa sfera - gen. di p. d., fam. 
composte ; le cui brattee hanno 
forma quasi sferica, terminata in 
punta. 

♦Oxisolfùro - vocab. ibr. da 
é£ù; ox-ys acido e solfo - comlii- 
«azione di un sulfuro con un ossido. 

* Oxìspora - da ó£u; ox-ys acuto 
e orccfà spora seme - gen. di p. d . , 
fam. melastomacee; distinte da, 
senti acuminati. 

* Oxistèlma - da ò?>; ox-ys acuto- 
e <m'X(ux stèlm-a corona - gen. di 
p. d., fam. asclepiadee; la cui co- 
rona staminale è composta di cin- 
que foglìette acute e indivise. 

* Oxistérno - da &5ì>; ox-ys acuta- 
e «m'pvc* stèrn-on sterno - gen. di 
ins. col. pent., fam. lamelli corni;. 
il cui sterno si prolunga in un» 
punta curva. 2 Gen. d'ins coL 
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Vent., fara. serricorni; idem. 3 Gen. 
<l'ins. col. pent., fam. davicoroi; 
idem. 

* OxiSTOPlLLO- da &pvn< oxyst-os, 
superlativo di #$« ox-ys acuto e 
fóXXov fyll-on foglia - gerì, di p. 
m . , fam. orchidee ; fornite di foglie 
acutissime. 

Oxìstoma. V. Oxìstomi -m. gen. 
di p. a., fam. licheni; distinte dal 
nucleo del peritecio, ch'è acumi- 
nalo verso il centro o la bocca. 

Oxìstomi - da ifys ox-ys acuto e 
-oropA stòm-a bocca - m. fam. di 
«rost. decapodi brachiuri; la cui 
bocca è triangolare e termina in 
una punta stretta, che si prolunga 
sino a Mvello degli occhi e presso 
alla fronte. 

Oxìbtomo. V. Oxìstomi - m. gen. 
d'ins. col. pent., fam. carabici; di- 
stinti da mandibole sporgenti ed 
acute. 
♦Oxitelìni. V. Ozitelo. 

Oxìtelo - da tifa ox-ys acuto e 
•ré .« tèl-os fine - m. gen. d'ins. col. 
pent., fam. brachelitri, tr. oxitelini; 
distinti da palpi i cui ultimi arti- 
coli sono acutissimi.' 

Oxìtono - da &vs ox-ys acuto e 
to'voj tòn-os accento - ep. di sil- 
laba o di vocale che ha accento 
acuto. 2 Ep. di vocabolo che ha 
l'accento acuto sull'ultima sii* 
laba. 

* Oxitkòpide - da fl£l>; ox-ys acuto 
e Tpowi«, Tpo'iri£o« tròpis, tròpid-os 
carena - gen. di p. d., fam. legu- 
minose papilionaeee ; la cui carena 
termina in punta acuta. 

* OxiÙRi. V. Oxiùro - tr. d'ins. 
imenopt., fam. papi vo ri; il cui 
addome è fornito ai un pungo!» 
.acuto. 

•Oxrtmroi V. Oxiùro. 



* Oxiùro -da ó$>c ox-ys acuto e 
oùpà ur-à coda - gen. di elm. tre- 
matodi, fam. ascaridi, tr. oxiaridi; 
le coi femmine hanno la coda •sot- 
tilissima e in punta. 

♦Oxoliìna- da 6fy( òx-os aceto e 
xótó ly-o sciolgo - parte delle so- 
stanze organiche azotate ch'è solu- 
bile nell'acido acetico. 

♦OxtJRA V. Oxiùro - gen. dlns. 
col. eter., fam. melasomi; le cui ali 
terminano a foggia di ceda in punta. 
Ozòde - da Sfa ox-os nodo - m. 
gen. d'ins. col. tetr.,fam. cueurbi- 
cini; il cui corsaletto è fornito di 
quattro tubercoli spiniformi. 

*Ozodecero - da òt«£«< ozòd-es 
nodoso e xipas kèr-as corno - gen. 
d'ins. col. pent., fam. curcnlinnidi 
ortoceri; distinti da antenne a nodi. 

♦Ozofìllo - da Sfa ez-o odoro 
e «puXXov fyll-on foglia - gen. di 
p., fam. dipsmee; le cai foglie stro- 
picciate esalano un odore nauseante; 
sin. di ticorèa. 

OzÒLO - da Sfa òs-o odoro - m. 
gen. di crost. branchiopodi , fam. 
pecilopodi; che tramandano ni 
odore particolare. 

*Ozòna - da ft« òz-o odoro - 
ulcera puzzolente della membrana 
pituitosa del naso. 2 m. Gen. d'ins. 
col. pent., fam. carabici; che sono 
puzzolenti. 

*Ozonèo - da &;« òirO odoro • 
gen. di p. a. fam. funghi ; che tra- 
mandano un fetido odore. 

* Ozóno - da e&» òz-o odoro - 
corpo odoroso prodotto dall'azione 
dell'elettricità sull'aria atmosferica. 

* Ozotàmno - da Ó&a òz~o odoro e 
Oapvos thàmn-cs cespuglio, virgulto 
-gen. di p. d. , fam. cempeete- 
seneeionidee; che hanno odore forte 
e spiacevole. 
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*PacriblefAro81 - da iwtxb« pa- 
ch-ys grosso e j3)é?apcv blèfar-on 
palpebra - ingrossamento del tes- 
suto delle palpebre o per infiamma- 
lione cronica o per tubercoli ed 
escrescenze. 

* Pachìbrago - da *axt»« paeh-ys 
grosso e Ppax<>« braeh-ys corto - 
gen. d'ins. col. tetr., faro, ciclici; 
corti e grossi. 

* Pachìcaro - da wax*»« pach-ys 
grosso e xópa kàr-a testa - gen. 
d'ins. col. pent , fam. carabici; che 
hanno testa grossa. 

* Paciucàrpo - da iw%ù« pach-ys 
grosso e xaprò? karp-òs frutto - 
gen. di p. d., fam. asclepiadee; che 
producono grosse frutta. 

* Pachicefalìnr. V Paehicèfalo 
- st. fam. d'ucc. passeri, fam. am- 
peiidee; che hanno testa grossa. 

* Pachicèfalo - da -Kayh; pach-ys 
grosso e *tycù.ii kefal-è testa - m. 
gen. di crost. sifonostomi ; distinti 
da testa grossa. 

*Pachicèlia - da na-xU pa- 
ch-ys grosso e xciXta koiMa, kil-ia 
ventre - gen. d'ins. col. eter. , 
firn, melasomi; che hanno ventre 
grosso. 

* Pachicèntria - da ir«xù« pa- 
ch-ys grosso e xmpov kèntr-on pun- 
golo - gen. di p. d., fam. mela- 
stomacee; annate di grosse spine. 

* Pachicera - da na.yyt pach-ys 
grosso e xipa.« kèr-as eorno - gen. 
d'ins. col. eter , fam. melasomi ; 
che hanno antenne grosse. 

* Pachicerìna. V. Pachicera - 
gen. d'ins. dipt. , fam. atericeri ; 
distinti da antenne grosse. 

* Pachìcero. V. Pachicera - gen. 



d'ins. col. Utr., fam. eurcultoiiidi 
gonatoceri; caratterizzati da antenne- 
grosse. 

* Paghichimìa - da *«x«« pach-ys 
crasso e x !**: chym-òs umore - 
crassezza morbosa degli umori. 

Pachicnèma - da mvyw; pach-y» 
grosso e xmiun knèm-e gamba - m. 
gen. d'ins. col. pent., faro, lamel- 
licorni; i cui maschi hanno le zampe 
posteriori lunghe e grosse. 

* Pachicolìa - da ico^ù? pach-ys 
crasso e x«Xv> chol-è bile - spessezza 
morbosa della bile. 

* Pachicòlico. V. Pachicolìa - 
che è affetto di pachicolìa. 

*Pachicòra - da w*x»? pach-ys 
grosso e xo'pu kòr-is cimice - gen. 
d'ins. emipt. , farn. scutelleriti ; 
sorta di grosse cimici. 

PachidActilo - da icatf* pach-ys 
grosso e ^ecx-ruXec dàfctyl-os dito - 
ro. gen. di rett, saurii , fam. geco- 
zìi; che hanno le dita dilatate al- 
l'estremità. 

•Pàchidb - da itcctfx pach-ys 
grosso -gen. d'ins. emipt. omopt., 
fam. geocorisi; di corpo grosso,, 
pingue. 

♦Pachidèma - da irax*>« pach-ys 
grosso e ?4/.<x« dèm-as corpo -gen. 
d'ins. col pent, fam. lameilicorni; 
di corpo grosso. 

Pachiderma. Y. Pachidèrmi - 
m gen.dip. d.,fam.gelsominee;la 
cui corolla è grossa, coriacea. 

Pachidèrmi - da waxù« pach-ys 
grosso e <*}** dèrm-a pelle - m. 
ord. di marnili. ; che hanno forme 
grossolane e pelle grossa. 

Pachidèrmo. V. Pachidèrmi - 
m. gen. d'ins. col. tetr . fam. curai* 
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lionidi gonatoceri ; che hanno pelle 
grossa. 

* Pachi dìsso - da waxù« pach-ys 
grosso e àwshs diss-òs doppio - gen. 
d'ins. col. tetr., fam. lungicorni ; 
molto grossi. 

* PachiehU - da iwbxìw pach-ys 
crasso e cupa èm-a sangue ~ spes- 
sezza morbosa del sangue. 

Pach ifìllo - da wa^ù? grosso e 
cuXXov fyll-on foglia - m gen. di p. 
m. , fam. orchidee; distinte aa 
foglie grosse. 

* Pachigàstro - da «axù; pach-ys 
{I rósso cyowrT/ip, fatrTpd; gas ter, ga- 
str-òs ventre - gen. d'ins. col. 
tetr., fam. curculionidi gonatoceri; 
distinti da ventre grosso. 2 Gen. 
.d'ins. dipt., fam. notacanti ; distinti 
«la un grosso addome. 

* Pachiglòssi - da iw/ù* pach-ys 
grosso e fX&caa glòss-a lingua - 
tr. di rett. saurii; caratterizzati da 
lingua grossa. 

* FACHIGNÀTA - da waxùc pach-ys 

fjrosso e pàdos gnàth-os mandibola 
- gen. d'ins. apt. , fam. aracnidi ; 
distinti da grosse mandibole. 2 Gen. 
•d'ins. apt., fam. aracnidi acarii; 
le cui mandibole sono armate di 
grosse tanaglie. 

* Paghila rtro - da wxxuxò; pa- 
«hyl-òs grosso e «pógov àrthr-on ar- 
ticolo - gen. d'ins. imenop'. fam. 
calcidii ; le cui antenne hanno gli 
ultimi articoli grossi. 

* Paghilèpide - da -jraxù; pach-ys 
fjrosso e Xtirl;, XiiriSc? lepìs, lepìd-os 
scaglia - gen. di p. d., fam. coni- 
are cipressinee ; coperte di grosse 
scaglie. 2 Gen di p. d , fam. com- 
poste cicoracce; idem. 

Pachilo - da waxuxò; pachyl-òs 
grosso ■ m. gen. d'ins. emipt., fam. 
irorei4i ; grandi e grossi. 2 m. Gen. 

i'ins. apt., Cam. aracnidi falangidi; 

<lem. 

* Pacihlòcero - da ir*xuXfc pa- 



chyl-òs grosso e jcsp*; kcr-as corno 
-gen. d'ins. col. telr , fam. lun- 
gicorni; distinti da grosse antenne. 
2 Gen. d'ins. col. eter., fam. me- 
lasomi; idem. 

* Pachilòpo - da na.y>»\ìx pacliy- 
1-òs grosso e «e5« pus piede - gen 
d'ins. col. pent., fam. clavicorni. 
che hanno zampe grosse. 

* Pachimerìna. V. Pachimèro- 
gen. d'ins. col. tetr., fam. curcu- 
lionidi ortoceri; distinti da coscie 
grosse. 2 Gen. d'ins. emipt.,fam. 
ligeidi; idem. 

*PachimerìN0. V. Pachimèro - 
gen. d'ins. dipt., fam. tanistomii; 
distinti da coscie grosse. 

* Pachimèro - da «*xù? pach-ys 
grosso e (jwn/»ò; mer-òs coscia - gen. 
d'ins. emipt. eteropt., fam. geoco- 
risi; che hanno coscie grosse. 2 Gen. 
d'ins. col. tetr., fam. curculionidi; 
idem. 

* Pachimòrfa - da waxù; pach-ys 
grosso e p.zpyr t morf-è forma - gen. 
d'ins. ortopt. , fam. fasmii ; di 
grosse forme. 

? Pachimòrfo. V. Pachimòrfa - 
gen. d'ins. col. pent., fam. cara- 
bici ; i cui maschi hanno molto 
grossi i tarsi anteriori. 

* Pachinèuro - da 7raxì>« pach-ys 
grosso e vtòpov nèur-on nervo - 
gen. d'ins. imenopt., fam. calci- 
dii ; caratterizzati da grosse nerva- 
ture delle ali. 

* Pachinòto - da waxù? pach-ys 
grosso e vwtc; nòt-os dorso - geii. 
di p. d , fam. crucifere; distinte 
dal dorso dello stigma curvo e 
grosso. 

* Pachiodònte - da wax«« pach-ys 
grosso e ò$o5c, òSovtgc odùs, odòn- 
t-os dente - gen. di mamm. cetacei; 
distinti da grossi denti. 

* Pachiònico - da w*xù; pach-ys 
grosso e ow!-, far/cs ònyx, ònych-os 
unghia - gen. d'ins. col. tetr. , 
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fero, cielici; forniti di grosse un- 
ghie. 2 Gen. d'iris, col. tetr., fam. 
curculionidi ; idem. 
♦Pachiòto - da icaxi* pach-ys 
grosso e oo«, ù-ròc us, ot-òs orec- 
chio - gen. di raamra. chiropteri; 
distinti da grossi orecchioni. 

* Pachipàlpo - vocab. ibr. da wa- 
ylt pachys grosso e palpo- gen. 
d'ins. dipt., fara. tipularii; distinti 
da grossi palpi. 

*Pachipèza - da icaxl*; pach-ys 
crosso e ictfc pèz-a piede - gen. 
d'ins. col. tetr. , faro, lungicorni ; 
che hanno grosse gambe. 

* Pachipleurèe. V . Pachipliuro. 

•Pachiplèuro - da to*xù; pa- 
ch-ys grosso e wXwpa plèur-a co- 
sta - gen. di p. d., fam. om- 
brellifere, tr. pachipleurèe; distinte 
dai carpelli con coste grosse ed 
eguali. 

Pachìpodo - da «xxù? pach-ys 
grosso e rotò? , «c$ò; pus , pod-ÒS 
piede- m. gr. di mamra. sdentati; 
che hanno zampe grosse. 2 ro. Gen. 
d'ins. col. pent., fam. lamellicorni; 
idem. 

* Pachiptèride - da «om»« pa- 
ch-ys grosso e mi^ t itrtpiSoe ptè- 
ris, ptèrid-os felce - gen. di p. a., 
foss., fam. felci; distinte da fronde 
grosse, coriacee. 

* Pachìptero - da w<xx"< pach-ys 
grosso e rcrtpòv pter-òn ala - gen. 
d'ins. col. eter., fam. melasomi; 
che hanno ali grosse. 

* Pachìptila - da waxùc pach-ys 
crasso e «tìXov ptìl-on piuma - gen. 
d'ucc, palmipedi; le cui ali sono 
come verniciate di umor crasso. 

*Pachìra - da «<xxù« pach-ys 
grosso - gen. di p. d., fam. mal- 
vacee ; pingui e di bell'aspetto. 

Pachirrìna - da naxùc pach-ys 
e pìv rìn naso - m. gen. d'ins dipt., 
fam. tipularii ; distinti da una 
tromba grossa e lunga. 



*Pachirrìnchidi. V. Packir- 
rinco. 

Pachirrìnco - da mc^n pach-ys 
grosso e pirr&i rvnch-os becco , 
tromba - m. gen. d'ins. col. tetr., 
fam. curculionidi , tr. pachirin- 
chidi ; distinti da una tromba grossa 
e corta. 

Pachirrìzo - da waxfcc pach-ys 
grosso e ptfc rii-a radice - m. gen. 
di p. d., fam. leguminose; che 
hanno grosse radici. 

* Pachisàndra - da «axì»« pach-ys 
grosso e &vr^, è*$p*s anèr, andr-òs 
uomo, fig. stame - gen. di p. d. , 
fam. euforbiacee; distinte da grossi 
stami. 

* Pachisàuro - da iroexìx pach-ys 
grosso e «cwpoc sàur-os lucertola - 
gen. di rett. saurii, fam. lacertii ; 
grosse lucertole. 

Pachiscèlide - da w*xù« pach-ys 
grosso e oxt'Xcc skèl-os gamba - 
m. gen. d'ins. col. eter., fam. me- 
lasomi , forniti di grosse gambe. 

* Pachischelo - da irax«« pach-ys 
arosso e x«ìXoc cheìl-os, chil-os lab- 
bro -^en d'ins. col. pent. , fam. 
sternoxi; che hanno le labbra molto 
lunghe. 

* Pachìsoma - da «<xxù« pachys 
grosso e aè»|«t sòm-a corpo - 
gen. di mamm. chiropteri , fam. 
nottole; di corpo grosso, tozzo. 
2 Gen. di crost ; idem. 3 Gen. 
d'ins. col. pent., fam. lamellicorni ; 
idem. 

* Pachistèmone - da waxùs pa- 
ch-ys grosso e ronfi*» stèmon stame 
- gen. di p. d. , fam. euforbiacee; 
che hanno grossi stami. 

*Pachìstilo - da itctjìn pach-ys 
grosso e <miXo« styl-os *<t/o-gen. 
di p. d., fam. crucifere; distinte 
da stili corti e grossi. 

Pachìstom a - da tcxxù; pach-ys 
grosso e otóuoi stòm-a bocca - m. 
gen. di p. ni., fam orchidee; ca- 



PàC 



— 736 — 



PAL 



rattèrinate dal rigonfio e pube- 
scente orifizio del labello. 

Pachistowìa. V. Paohtsiòma - 
modo grossolano, scorretto di pro- 
nunciare una lingua, usato massime 
da stranieri. 

PachVstoiiìo. V. Pàchìsióma - 
i». gen. d'ins. dipt ,fam. notacanti; 
che hanno una bocca grossa , for- 
nita di palpi sporgenti 

Pachita - da w*xò« pach-ys 
grosso - m. gen< d'ms. eoi. tetr., 
fam. lungicomij corti e grossi 

*PACHITÈRH)-da neny}* pach-VS 

grosso e ftufiov ther-ìon bestia - 
gen. di mamm. sdentali foss. ; di 
grandi dimensioni. 

Pachìtwco - da ira**»? pach-ys 
jrosso e 8pì!-, rpt^ò? thrìx, trich-òs 
pelo - m. gen. d'ins. col. tetr., 
fam. curculionidi gonatoceri; co- 
perti di denso pelo 
♦Pachiùra - da ««x«? pach-ys 
grosso e cupa ur-à coda - gen. di 
mamm. insettivori; distinti da nna 
lunga coda. 

* Pàchiùro. V. Pachiùra - gen. 
di rett. saurii, fam. gecozii; for- 
niti di lunga cèda. 

* Pàcnio - da tté^m pàchn-e brina 
- gen. d'ins. col. tetr. , fam. cur- 
culionidi gonatoceri; biancastri, 
quasi sparsi di brina. 

Pacnòoa - da tmcxv* pachn-e 
brina e tl&a èid-os , ld-os fórma , 
tomigliansa - m. gen. d'ins. col. 
pent., fam. lamellicorni; bianchi, 
come dire brinati. 

♦Pacolbno - da ir«xl>? pach-ys 
grosso e Xa.tvt veste - gen. d'ins. 
col. tetr., fam. curculionidi gona- 
toceri; che hanno pelle grossa. 

•Pactòlii. V. Pàctoh. 

Pàctolo - da nobtTcXo; Pakto- 
l-os Pactolo, fiume della Lidia - 
m. gen di crost. decapodi ano- 
muri, rr. pactolii. 

•PagÙRII. V. Pagwrè 



Paguro - dà tnfrfwju pèfcn-yml 
rapprendo, indura (ita«j*ì« pag4is, 
pag-js rappreso, indurato ; ira^cc 
pàg-os ghiaccio, in generale cosa 
rappresa, solida) - a. crostaceo, 
granchio (in generale). 2 in. Gen, 
di crost. decapodi anomun, ir. pa- 
gurii; sorta di granchi. 

Pala med È a - da naXaptfvic Pa- 
Iamedes Palamede , eroe elle- 
nico -in. gen. di ucc, fam. tram- 
poi ieri; ornati di lungo pennac- 
chio , simile a cimiero di antica 
eroe. 

♦Palamoscopìa - da ««x^ati pa- 
làm-e palma e oxcirew skop-èo as- 
serto - sin di chiromanzia. 

*Palamòscopo. V. Palamosco- 
pia - sin. ài chiromante. 

♦Palatofaringèo - vocab. ibr. 
da palato e «pópur?, ydpojyos fà- 
rynx, fàryng-os faringe - ep. di 
due muscoli che dalla faringe vanno 
al palato. 

* Palatosalpingeo - vecab. ibr. 

da palato e aéfaerfi, aacXwnrcc 
sàlpinx, sàlping-os tromba - ep. del 
muscolo peristafìlino interno, che 
appartiene al palato ed alla tromba 
d Eustachio. 

* Palatostafilìno - vocab. ibr. 
da palato e <rra<poXr staiyl-è ugola' 
- nome di due muscoli che dal pa- ; 
lato vanno a inserirsi nell'ugola. 

Palemone - da naXa^twv Pa- 
lèmon Palemone, dio marino - m. 
gen. di crost. decapodi macruri. 
*PALEOBÀTRACO - da TCacXaiè« pa- 
le-òs antico e Sa-ipa/os bàtrach-os 
rana - gen. di rett. anfibii foss., 
fam. ramformi. 

* PALEOBDÈLLA - dà wxXatò« pa- 

le-òs antico (usato pure talvolta nel- 
l'ellenico classico e spesso nel vol- 
gare in senso di disprezzo) e /tòft.Xa 
bdèH-a sanguisuga - gen. di aneli., 
fam. sanguisughe. 

* PaleÒGHERO - da 7r<xX«ié; pa- 
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to-fo antico e x"poc chòir-os, chlr-os 
porco- gen. d! mamm. pachidermi 
lr>88.; che hanno qualche analogia 
col porco. 

♦Paleociòne - da mtXatht pale-ds 
antico e xuwv kyon cane - gen. di 
mamm. carnivori foss.; nome dato 
a caso, imperocché gli avanzi di 
questo animale presentano qualche 
analogia coll'orso piuttosto che con 
altro genere di bestie viventi. 

•Paleofitologìa - da mxXai*,- 
pale-òs antico, <pjròv fyt-òn pianta 
e Xo'-^oc lòg-os discorso - scienza 
delle piante fossili ; parte della bo- 
tanica 

* Paleografìa - da waXatòi pa- 
le-òs antico e 7pa«pr, graf-è scrittura 

- arte di leggere e spiegare le scrit- 
ture antiche, gli antichi manoscritti 
e altri grafici monumenti e di co- 
noscerne l'autenticità. 

♦Paleogràfico. V. Paleografia 

- relativo alla paleografia. 
•Paleògrafo. V. Paleografia - 

versato nella paleografìa. 

* PALEOMÈRICE - da ir*Xaid« pa- 
.e-As antico e pópu!;, [Mì?oxot mèryx, 
mèryk-os sorta di pesce ruminante 
(erroneamente creduto tale) - gen. 
di mamm. foss., fam. cervi; nome 
dato a caso, a sproposito. 

* Paleontologia - da «aXatò; pa- 
le-òs antico, Ó»v, 5vtc« on, ònt-os 
essere e Xo^cs lòg-os discorso - 

Sarte della storia naturale che tratta 
egli esseri organizzati die hanno 
popolato anticamente la terra e di 
eui si trovano avanzi fossili. 
•Paleontològico. V. Paleonto- 
logia - che si riferisce alla paleon- 
tologia. 

* Paleontòlogo , Paleontolo- 
Bìsta. V. Paleontologia - versato 
iella paleontologia. 

* Paleosàuro - da wxXaiò; pale-òs 
intico e oxùpc; sàur os lucertola - 
jeo. di rett. foss., fam. saurii. 

' — """ 47 — Canini. Dix. Etimol. 



* Paleospàlace - da woXatèj pa- 
le-òs antico e aitaXal;, <nroiXax'.; 
spàlax, spàlak-os talpa - gen. di 
mamm. insettivori foss. ; sorta di 
talpa. 

* Paleotério - da woXaws pale-òs 
antico e toipiov ther-ìon bestia -gen. 
di mamm. pachidermi foss. ; che 
hanno analogia coi rinoceronti e coi 
tapiri. 

* Paleotritòne - da w«)aiò; pa- 
le-òs antico e Tptrwv trllon tri- 
tone - gen. di rett. foss. ; sorla 
di grandi salamandre. 

♦Paleozoologìa - da woXatò* 
pale-òs antico, Có>cv zò-on animale 
e Xo-ycs lòg-os discorso - sin. di 
paleontologia. 

Paléstra - da icaXai'o» palè-o 
lotto - luogo in cui gli antichi si 
esercitavano alla lotta, al disco e 
ad altri esercizi ginnastici. 2 Con- 
trasto, gara nelle lettere, nelle 
belle arti ecc. 3m. Gen. d'ins. col. 
eter., fam. stenelitri; che lottano 
con altri insetti. 

Palestiuca - da ««Xai'crpa pa- 
léstra tolta - arte ginnastica, che 
comprendeva la lotta propriamente 
detta, il pugilato, la corsa, il Pan- 
crazio, il salto , il tirar il disco e 
le freccie. 

* Palestiùno - da «oXaiorp* pa- 
léstra lotta -gen. d'ins. col. pent., 
fam. brachelitri; che si azzuffano 
con altri insetti. 

Palillogìa - da mxXiv pài-in di 
nuovo e Xo^o« lòg-os discorso - ri- 
petizione di cosa già detta. 2 Ripe- 
tizione di un vocabolo alla fine di 
un verso ed al principio del se- 
guente. 

Palimbàcchio - da ««Xiv paliti 
al contrario e /3x*x»' c « bacch-éios, 
bacch-ios bacchio - piede di verso 
composto di tre sillabe, due brevi 
e una lunga ; contrario del bacchico 
che ha due lunghe ed una breve. 
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Palimèro - da noXtjMipoc Pali- 
mèr-os Palimfro, governatore della 
fiotta di Enea - m. gen. di crost. 
decapodi macruri. 

Palimpsèsto - da «aXtv pàlin di 
nuovo e «Janoròc psest-ós fregato, 
stropicciato, eguagliato Ma» ps-ào 
frego, stropiccio, eguaglio) - ma- 
noscritto antico la cui scrittura è 
stata raschiata e su cui è stato 
scritto altro testo ; come dire due 
volte stropicciato, perchè gli antichi 
solevano stropicciare con la pomice 
la carta, affine di renderla eguale, 
liscia. 

Palindromìa. V. Palindromo - 
recidiva di una malattia. 2 m. Ri- 
flusso d'umori viziosi verso le parti 
interne del corpo. 

Palìndromo - da iróxtv pàlin di 
nuovo, all'inverso e fyfywo drèm-o 
corro (fyo'fws dròm-os corso) - m. 
verso che presenta le medesime 
parole e il medesimo senso, sia che 
si leggano le lettere da destra a si- 
nistra o da sinistra a destra. 

* Palingènesi , Palingenesìa - 
da iraXtv pàlin di nuovo e ftvwi; 
gènes-is generazione, nascita (•yiv- 
voc© genn-ào genero) - rinnova- 
mento, trasformazione di un essere 
o di un complesso di esseri, dal 
verme al cosmo , in modo -da pre- 
sentare aspetto nuovo e nuove pro- 
prietà. 

*Palingenètico. V. Palingènesi 

- che si riferisce alla palingenesi. 

Palinlogia. V. Pallilo già. 
Palinodìa - da «óxtv pàlin di 
nuovo, all'inverso e «&ò od-è canto 

- poesia in lode di una persona, op- 
posta ad altra in biasimo della per- 
sona medesima scritta dal medesimo 
autore. 2 (in generale) Esposizione 
di opinioni, di sentimenti contrarii 
a quelli che dal medesimo individuo 
furono altra volta espressi. 

Palladio - da riaxxàfi, nox^o; 



P alias, Pallàdos Minerva - statuì 
di Minerva che si pretese caduta 
dal cielo, quando Dardano fabbricò 
Ilio, e dalla cui conservazione di- 
pendeva il destino di questa città. 

2 Tribunale di Atene che giudicava 
gli omicidii fortuiti ed iovolontarii. 

3 m. Gen. di p. d., fam. apociaee. 

4 m. Min.; metallo , così detto in 
onore di Pallade. 

* Palmofalàngio - vocab. ibr. 
da palma e <p«Xa^, «pàxa-^o; fà- 
lanx, fàlang-os falange - muscolo 
lombricale della mano. 

Pamboro - da *àv pan tutto e 
Popò; bor-òs vorace - m. gen. d'ina, 
col. tetr., fam. carabici; voracis- 
simi. 

* Pamplegìa - da ir&v pan tutto e 
7rXi(ryvuu.t plègn-ymi, fut. irXriij» plè- 
x-o colpisco - paralisi di tutto il 
corpo. 

P anace. V. Panacèa - sin. di 
panacèa. 2 ro. Gen. di p d., fam. 
cerialacee; che comprende i\ pa- 
nace quinquefolio, cui i Chinasi at- 
tribuiscono molte e maraviglio» 
virtù curative. 

Panacèa - da n£v pan tutto e 
Suo; àk-os rimedio - medicina che 
guarisce ogni malattia; virtù che 
gli antichi attribuivano sopratutto 
ad alcune erbe, fra cui il centauro 
maggiore. 2 m. Min.; protocloruro 
di mercurio, creduto uno specifico 
per molte malattie. 

* Panagèo - da wàv pan tutto e 
-jt'a gèa terra - gen. d'ins. col. 
pent., fam. carabici; le cui larve 
vivono nella terra e nel legno im- 
putridito. 

Panagìa - da Tvàv pan tutto e 

«fio; àgi-os santo - tutta-santa, 

santissima; nome che i Cristiani 

orientali dauno a Maria madre di 

Gesù 

*Panargìro - da «àv pan tutto 
e Kfrfupe* àrgyr-os argento - gen. 
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di p. d. t fam. composte; coperte 
di peli setosi di colore argenteo. 

Panatenee - da «Sv pan tutto 
« Adrivai Athèn-e Atene (Afcjvà 
Athenà Minerva) - feste che si 
celebravano in Atene, in onore di 
Minerva ed in commemorazione 
della riunione in quella città, per 
opera di Teseo, di parecchi demi 
o comuni dell'Attica (le grandi ogni 
cinque anni, nel mese di Ecatom- 
beone; le piccole ogni tre anni od 
ogni anno, nel mese di Targelione) 

* Panchimagògo - da n&v pan 
tutto e x u /*°< chym-òs succo e £p> 
àg-o caccio - ep. di purganti cui si 
attribuiva la proprietà di evacuare 
tutti gli umori cattivi. 

Pancràtio , * Pancrazio - da 
iràv pan tutto e separo; kràt-os forza 
- certame atletico in cui si faceva 
uso di tutte le forze, di tutti i mezzi 
per superare l'avversario, lotta, 
pugilato , calci , stringer la gola 
(era solamente proibito di mordere e 
«li gettar terra). 2m. Gen. di p. m., 
fam. narcissee ; così nominate per- 
chè si attribuivano loro erronea- 
mente maravigliose virtù terapeu- 
tiche per tutte le malattie. 

Pancratiàste. V. Pancràtio - 
atleta valente nel pancràtio. 

Pàncreas - da nòv pan tutto e 
xpia; krè-as carne - glandola, corpo 
carnoso situato nell addome, a li- 
vello della duodecima vertebra dor- 
sale, fra le pieghe del duodeno. 
* Pancreatalgìa - da it*ix.?i%s, 
irafxpsixro< pànkreas , pankrAat-os 
pancreas e aXp; àlg-os dolore - 
dolore al pancreas. 

* PaNCREATELCOSI - da Tra-yx/Btae, 

irrjxpj'aTo; pànkreas, pankrèat-os 
■pancreas e Sxxgs èlk-os ulcera - 
ulcera o suppurazione del pancreas. 

* Pancreatenfràxi - da isàf- 
xpias, ira-pusaTcc pànkreas, pan- 
krèat-os pancreas e tatpoa^*-; èmfra- 



x-is enfraxi, ostruzione - ostru- 
zione del pancreas. 

* Pancreàtico, v. Pàncreas - eh© 
si riferisce al pancreas (vasi, succo 
ecc.) 

* Pancreatìna. V. Pàncreas - 
sostanza organica estratta dal pan- 
creas. 

♦Pancreatite. V. Pàncreas - 
infiammazione del pancreas. 

* Pancreàtoduodenàle - vocab. 
ibr. da icafxpMK, «a-yxjtéxTo; pàn- 
kreas, pankrèat-os pancreas e duo- 
deno - ep. dei vasi che appar- 
tengono al pancreas e al duodeno. 

* PANCREATÒNCO - da ira-yx/»»*;, 

ira-pcptaro; pànkreas, pankrèat-os 
pancreas e ó-pccc ònk-os tumore - 
tumore o tumefazione del pancreas. 
Pancrèsto - da iràv pan tutto e 
XProrò; chrest-òs buono (xpacj«u 
cnràome uso) - buono per tutte 
le malattie; sin. di panàce, pa- 
nacèa. 

* Pandàcno - da *òv pan tutto e 
£a*vù> dàkn-o mordo - gen. di p. 
d., fam. apocinee; da cui stilla un 
succo bruciante, mordente. 

* Pàndalo - da iràv pan tutto e 
£<xXò« dal-òs tizzone -^tn. di crost. 
decapodi macruri, fam. salicochi; 
tutti coperti di piccole spine, il cui 
contatto produce un forte bruciore. 

•Pandanèe. V. Pàndano. 

* Pàndano - da «àv pan tutto e 
&avcc dàn-os dono - gen. di p. m., 
fam. pandanee ; così dette da una 
delle specie, il pàndano odoratis- 
simo, i cui spadici esalano soavis- 
simo odore. 

* Pandarii. V. Pàndaro. 

P and aro -da noÉv&aoo; Pàndar-os 
Pandoro, principe della Siria, m. 
Gen. di crost. sifonostomi, fam. 
peltocefali, tr. pandarii. 

Pandècte, * Pandette - da r.%* 
pan tutto e àé/opai dèch-ome con- 
tengo - libro che contiene tutto* io 
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che riguarda un'arte, una scienza; 
specialmente , raccolta fatta fare 
tlàir imperatore Giustiniano delle 
decisioni giuridiche di molti antichi 
giureconsulti, cui die forza di legge. 
Pandemìa - da iràv pan ogni e 
Hu-oq dèm-os comune, popolo - m. 
malattia che attacca tutti gli abi- 
tanti di un paese. 

* Pandemico. V. Pandemìa - ep. 
di malattia che altana 'ulti gli abi- 
tanti di un paese; die si riferisce 
a una pandemia. 

^Pandette. V. Pandècte. 

Pandòra -da navSwp* Pandòra, 
la prima donna, formata col fango 
della terra, secondo la mitologia 
(tuòcv pan ogni e £ó)pov dòr-on dono) 
- m. Gen. di acal. bernidi , che 
hanno forma di vaso. 2 m. Gerì, 
di moli, conchiferi dimiarii, fam. 
pandoree; idem. 

* Pandoree. V. Pandòra. 
♦PandorÌNA. V. Pandòra - gen. 

d'infus., fam. pandorinee; il cui 
nome allude al vaso di Pandora, 
perchè sono contenuti in una spe- 
cie di vaso o inviluppo, che poscia 
si apre e dà loro uscita 
♦Pandorinee. V. Pandòra. 

Panegìri - da iràv pan tutto e 
«•pipi; àgyr-is tiunione di gente, 
(à-yeipw agèir-o, agìr-o riunisco, 
congrego) - concorso di molta 
gente; festa, pubblico spettacolo, 
cui accorre molla gente. 

Panegìrico. V. Panegìri - a. 
proprio di una panegiri ; festivo, 
pomposo, artifizioso. 2 Ep. di di- 
scorso fatto o che deve farsi di- 
nanzi a ^ran moltitudine congre- 
gata; di genere deliberativo, sto- 
rico, laudativo. 3 m. Discorso che 
si recita dinanzi al popolo accorso 
in occasione di solenni feste ec- 
clesiastiche, in encomio del santo 
cui è consacrata la festa. 4 (in 
generale) Discorso di encomio ab- 



bondante , talvolta esagerato. 5 LI* 
bro della Chiesa orientale, che con- 
tiene orazioni laudative di diversi 
autori in onore di molti santi. 

Panegirista. V. Panegìrico - 
autore di panegirici. 2 ro. Chi loda 
abbondantemente, talvolta esage- 
ratamente. 

Panellènie. V. Panellènio - 
feste in onore di Giove Panellènio. 

Panellènio - da iràv pan tutto 
e "EXXnv Ellen Elleno -ep. di Giove 
veneralo da tutti gli Elleni. 2 In- 
sieme di tutti gli Elleni; nazione 
ellenica. 

* Panereccio - corrotto da irapo- 
vu-/,ta paronych-ìa (rapa para vi- 
cino, e evu?» owy.o? ònyx, ònych-os 
unghia) - doloroso tumore presso 
le unghie all'estremità delle dita. 

Pànfago - da wàv pan tutto e 
<p<rp tàg-o mangio -m. gen. d'ins. 
ortopl., f am. acridii; voracissimi. 

* Panfalèa - da ràv pan tutto e 
<psùò« fal-òs splendido - gen. di p. 
d., fam. composte; le cui foglie 
sono di un bel color verde e tutta 
liscie, cosicché splendono percosse 
dalla luce. 

Panfilo - da icòw pan tutto e 
«ptXoj fìl-os caro, gradito - m. gen. 
d'ins. col. tetr., fam tentredinei ; 
di forme molto eleganti. 

* Panfràcto - da -iràv pan lutto 
e cppaxTò« frakt-òs coperto (<ppa<roa> 
fràss-o copro) - m. gen. di rett. 
chelonii, fam. testuggini; coperti 
di grossa invoglia squamosa. 

* Panglossìa. V. Panglòsso - co- 
noscenza di tutte le lingue. 2 Rac- 
colta di squarci di scritti in tutte 
le lingue. 

* Panglòsso - da iràv pan tutto 
e -yXwffffa glòss-a lingua - che co- 
nosce tutte le lingue 

* Pangonìa - da 7r5v pan tutto e 
•ytovia gon-ìa angolo - gen. d'ins. 
dipt. , fam. tafanii; tutti angolosi 
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Pànico - Non sembra accetta- 
bile l'etimologia che corre di que- 
ste» vocabolo, da nàv Pan Pane, 
divinità che incuteva (dicevasi) quel- 
l'i rapro viso spavento. È probabil- 
mente una forma secondaria della 
radice venda bi, skt. bhì spaven- 
tare. Troviamo il suffisso Jc in tttòJ;, 
•jetimc, irraxU plax, ptaA-òs, ptaA-ìs 
timido, e il suffisso n in pavento; 
che evidentemente derivano da 
quella radice. Ha pure attinenza 
con àcpvò; afn-òs improviso, subita- 
neo (che, per anlistrofe degli ele- 
menti della prima sillaba e cangia- 
mento di ? /in r:p, si trasformai!] 
tixvò; pan-òs - albanese p a p a n t e k- 
improviso) ha forse anche qual- 
che affinità coli' antico slavo po- 
nika abbattuto, russo ponikn-uti 
languire, e col zeiido van vincere, 
ubbultere) - costernazione subita- 
nea, di cui uno non sa rendersi ra- 
gione e a cui non resiste. Si ado- 
pera per solito come aggettivo di 
timore; timor panico). 

* Panlèxico - da tcòcv pan tutto e 
7.eI;tKÒv lexik-òn lessico - lessico 
universale, che contiene tutti i vo- 
caboli, tutte le dizioni di una lingua. 

* Panòfrio - da *«v pan tutto e 
ìopbi ofr-ys ciglio - gen. d'infus. 
cigliati, fa ni. parameci]; il cui corpo 
è tutto sparso di strisce di cigli. 

* Panoftalmie - da wxv pan 
tutto e ò<p0*Xu.ò; ofthalm-ós occhio 
- infiammazione grave, pericolosa, 
•che si stende a tutto rocchio. 

* Panòpside. V. Panòpsio - gen. 
di p. d., fam. proteacee; alberi al- 
Jissimi, che (per cosi dire) si ve- 
dono da ogni parte. 

Panòpsio - da ràv pan tutto e 
ty<.s òps-is vista - m. gen. d'ins. 
dipi., fam. tanistoraii ; che hanno 
Aesta picco.a ed occhi grandi. 

* Panorama - da Ttàv pan tutto e 
et »<» or-ào vedo - macchina ottico 



pittorica, per cui si presenta all'oc- 
chio dello spettatore un vasto, 
quadro che produce una perfetta 
illusione. 2 Rappresentazione in li- 
tografìa o in incisione dei più bei 
monumenti di una città. 3 Vista 
magnifica che abbraccia una grande 
estensione. 

* Panòrpa - da «oh pan tutto e 
èpirìi orp-è uncino - gen. d'ins. 
neurupt., fam. panorpidi ; la cui 
testa si prolunga in forma di becco 
e i tarsi sono forniti di uncini den- 
tellati. 

* Panorpidi. V. Panòrpa. 

* Pansofìa - da ràv pan tutto e 
aotpia sof-ìa sapienza - sapienza uni- 
versale. 

* Panspermìa - da nàv pan tutto 
e am^T. spèrm-a seme - sistema 
cosmogonico, secondo il quale tutti 
i corpi celesti e terrestri sono com- 
posti di atomi. 

♦PaNTACÒSMO - da n*s. iravrdj 

pas, pant-òs tutto e scoap* kòsm-os 
mondo - sin. di astrolàbio. 
*PaNTAGONÌA - da «5;, navròc 

pas, pant-òs tutto e fama, gon-ìa 
angolo - specie di trajezione geo- 
metrica reciproca, la quale in ogni 
diversa posizione del suo asse ta- 
glia sempre so stessa sotto un an- 
golo costante. 

* Panteismo - da wàv pan tutto e 
Beò; The-òs Dio - sistema filosofico 
religioso, secondo il quale tutti gli 
esseri sono modi particolari, ema- 
nazioni dell'essere universale, di 
Dio. 

* Panteista. V. Panteismo - se- 
guace del panteismo. 

♦Panteistico. V. Panteismo - 
relativo al panteismo. 

Panteon, Panteòne - da rà* 

pan tutto e ®iò- The-òs Dio - 

tempio dedicato a tutti gli Dei (in 

Atene, in Roma ecc.). 

Pantèra - dalla radice skt.-zenda 
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T*n, skt. vanutè battere , vin- 
cere, parsi vànfim uccidere, vai- 
li dm mettere in pezzi; forma se- 
condaria ipotetica vane th, vanth, 
per analogia col zendo pareth 
combattere^ da par; ovvero com- 
binazione divan e 8r ; p ther fiera; 
(affi ne alskt. pundarika leopardo) 
- gen. di mamm. carnivori, fam. 
feli o gatti ; che si trovano all'India, 
simili al leopardo (è incerto qual 
differenza facessero gli antichi fra 
la pantera e il leopardo). 

* Panteròfio - da rcavfoip pan ther 
pantera e Ó<pic óf-is servente - gen. 
di rett. ofidii, fam. colubri; la cui 
pelle è macchiata come quella della 
pantera. 

* Panterosàuro - da iravfoip pàn- 
ther pantera e aaùpos sàur-os lucer- 
tola -gen. di rett. saurii, fam. la- 
cerai; la cui pelle è macchiata come 
quella di una pantera. 

Pantocràtore - da rcàc, iravrò* 
pas, pant-os tutto e xpàro« kràt-os 
potenza - onnipotente; a. ep. di 
Giove. 2 Spirito Santo. 

♦PàNTOFAGÌA - da rc£«, iravrò« 

pas, pant-os tutto e <pap> fàg-o 
mangio - atto, abitudine di man- 
giar di tutto, senza distinzione di 
qualità e quantità. 2 Fame mor- 
bosa. 

♦PantÒFAGO. V. Pantofagta - 
che mangia di tutto. 2 Affetto di 
pantofagia. 

♦Pantògrafo - da «5$, ™xvt&; 
pas, pant-os tutto e -ypaepo) gràf-o 
scrivo, disegno - strumento per co- 
piare ogni maniera di disegni, di 
stampe, in qualunque proporzione. 
2 Apparato di telegrafia elettrica, 
con cui si riproducono da una sta- 
zione ad un altra scritti e disegni 
m modo perfettamente conforme 
all'originale. 

*PaNTOI.OGÌA - da w««, «avrò* 

pas, pan/.-òs tutto e Xo'fo« lòg-os 



discorso - discorso su tutte le ma- 
terie, tutte le scienze. 
*Pantòlogo. V. Pantologia - 
che parla di tutto. 

Pantomima - da «Sv pan tutto e- 
p.ipiop.ai mim-éome imito - rappre- 
sentazione teatrale per mezzo di 
soli gesti, senza parola, né canto. 

Pantomìmica. V. Pantomima - 
arte di imitare e rappresentare con 
soli gesti qualunque passione e ca- 
rattere. 

Pantomìmico. V. Pantomima - 
relativo alla pantomima, alla pan- 
tomimica. 

Pantomimo. V. . Pantomima - 
che conosce, esercita la pantomi- 
mica. 

*Pantòpteri - da wS«, tovtìc 
pas, pant-òs tutto e nrepòv pter-òm 
ala - gen. di pesci olobrancht 
apodi ; forniti di tutte le alette a 
natatoje impari e privi soltanto 
della ventrate. 

♦PANTÒTRICO - da iris, romòi 
pas, pant-òs tutto e dpì£, rptxòc thrìx, 
thrich-òs pelo - gen. d'infus. poli- 
gastrici; il cui corpo è irto di cigli 
vibratili. 

Panurgìa. V. Panùrgo - astuzia, 
sagacia, con alquanto di furberia,, 
di malignità. 

Panùrgo - da «òv pan tutto e 
ip-yov èrg-on lavoro - uomo che fa 
di tutto, versato in tutto. 2 Uomo 
astuto, sagace, furbo, maligno anzi 
che no. 3 m. Gen. d'ins. imenopt., 
fam. apiarii ; accortissimi nell' evi- 
tare gli animali, che tentano* di 
prenderlo. 

* Panzoosìa - da iràv pan tutto e 
(ùov zò-on animale - morbo epi- 
zootico, che si stende a tutto il 
bestiame di un paese. 

* Papiràceo - eia iraivupo; pàpyr-os 
papiro - composto di papiro ; rela- 
tivo al papiro. 2 m. Sp. di moli, ce- 

, falopodi, gen. naulilo; la cui con* 
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chiglia è trasparente e sottile come 
la carta. 

♦Papìria - da iretw>po« papyr-os 
papiro - gen. di p. ra., fam. ama- 
rillidee; con cui alla China ed 
al Giappone, onde sono indigene, 
si fa carta. 
Papiro - affine al coptico ua- 

Sirop, voce composta di due ra- 
icali equivalenti o quasi equiva- 
lenti, uo e pirep germe, germo- 
glio, (copt. ho, antico slavo cori i e 
albero, pianta, albanese bari erba, 
zendo vara giardino) - carta che 

Sii Egiziani tacevano colle tuniche 
ei culmi della pianta che porta il 
medesimo nome. 2 Sp. di p. m , 
fam. ciperacee, gen. cipero; che 
strviva per far carta e per altri usi. 
- Secondo alcuni , è dubbio se u a- 
pirop sia vocabolo genuino: certo 
e formato di radici egiziane. L'e- 
timo suddetto è confermato da 
quello di un altro vocabolo coptico 
che incontestatamente significa pa- 
piro, giouf da gioofe piantare. 
Così il skt. patra («iraXov pèta- 
l-on) significa foglia e carta (carta 
di foglie di palma, ecc.); e carta 
deriva dal celtico chairt corteccia, 
tunica vegetale, lat. li ber. È ca- 
none etimologico che la carta ab- 
bia il nome dalle materie vegetali 
di cui era anticamente formata. - 
Papiro è probabilmente, con qual- 
che modificazione, vocabolo egi- 
ziano: è pure elleno-italico, affine 
ai suddetti bo ecc., i quali derivano 
da una radice comune alle lingue 
arie, bar (che in alcune significa 
portare, in altre generare, crescere); 
preceduta dalla sillaba pa, epana- 
diplosi della iniziale della radice, 
ovvero corrispondente all'albanese 
pe sopra, al coptico p e sopra, som- 
mità. Significa in generale pianta 
con alto fusto o stelo, o con pen- 
nacchio m cima. Infatti nel dia- 



letto veneziano pavera è la tifa 
latifolia dei sistematici (volg. 
mazzetta, fr. massette), il cui fu- 
sto eretto somiglia ad un baston- 
cello o piccola mazza, che ha in 
cima una clava adorna di pappi; 
pavé re la è la nigella arvense, 
pianta con fusto dritto e pennac- 
chio. È quello pure P etimo di 
papa-vero, fiore che è portato da 
un lungo stelo, e di rtimtoq pàpp-os 
pennacchio (epanadiplosi della part. 

)e). - Si noti finalmente che nel dia- 

etto veneziano il lucignolo si chia- 
ma parerò: infatti gli antichi face- 
vano lucignoli colla midolla del ci- 
pero papiro egiziano e probabil- 
mente anche di altre piante affini. 
Pappo - da iraónros pàpp-os pen- 
nacchio (V. Papiro) - m. ammasso 
di peli che corona la sommità dei 
semi di varie piante. 

*Pappoforee. V. Pappòforo. 

* Pappòforo - da Tzirnni pàpp-os 
pennacchio e t éjw fèr-o porto - 
gen. di p. m., fam. graminee, tr. 

noforee ; distinti da fiori disposti 
tti pennacchi e da loppe piu- 
mose. 

Para. - «api - come preposi- 
zione significa da , presso , per, 
contro, innanzi ecc. Nei composti 
ha senso di fuori (V. Paràbasi), 
contro (V. Paradòxo, Paralogi- 
smo), oltre (V. Parafèrna), rim- 
petto (V. Parallèlo), male, anor- 
malmente (V. Paratasi), vicino (V. 
Paràgrafo); ovvero è part. dim. 
(V. Paràcme), o intensiva (V. Pa* 
radìgma) ecc. 

Paràbasi - da irapaSauvw para- 
bèno fuorvio, esco dal soggetta 
(itapà para oltre, fuori e (&«, paivti» 
b-ào, bèn-o vado) - parte dell'an- 
tica commedia in cui , ritirandosi 
gli attori, il coro s'indirizzava agli 
spettatori, parlando di cose estra- 
nee al soggetto della commedia. 
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Paràbola - da wapa&xxx» para- 
bàll-o metto allato, applico, para- 
gono (icetQÒ. para presso , in con- 
fronto e paXX» bàll-o getto, nei com- 
posti metto) - paragone, compara- 
zione. 2 Narrazione di un fatte co- 
mune, cioè quale avviene o può 
avvenire frequentemente, con inten- 
dimento educativo di trarne un'ana- 
logia a circostanze di altro ordine, 
una norma per sapere che si fa, che è 
da farsi in esse. 

Parabola - da wapa€axx«> para- 
bàll-o getto, getto lontano, progetto, 
lat. projicio (■Kxpà para part. 
intens. e |3àXXw bàll-o getto) - una 
delle sezioni coniche, formata da 
< un piano che taglia il cono paralle- 
lamente ad uno dei suoi lati ; p. e. 
m. linea che descrivono i projetti 
delle armi da fuoco ; così detta per- 
chè i projetti cioè gli oggetti che 
sono gettati in alto e poscia cadono 
a terra, seguono una cosifatla linea. 

Parabòlico - da -rcopagox»] pa- 
rabola parabola - m. relativo ad 
una parabola n° 3. 

* Parabolòide - da wapa€oX7i pa- 
rabole parabola e «tSo« èid-os, 
id-os forma, somiglianza - para- 
bola più sublime della conica. 2 
Solido formato dalla rotazione di 
una parabola intorno al suo asse. 

*Parabulìa - da «api para 
anormalmente e £&uXà bul-è vo- 
lontà - stato anormale della vo- 
lontà, sintomo di pazzia. 

*Paracàrpio - da wapà para 
presso e *a/wi; karp-òs frutto - 
ovario abortivo, che rassomiglia al 
frutto ma non è fecondato. 

* Paracefàlii. V. Paracèfalo. 

* Paracèfalo - da waoà para 
anormalmente e xecpscXvi ketal-è te- 
sta - gen. di mostri unitarii, fam. 
paracefàlii; la cui testa è mal con- 
formata, mancando qualche organo 
o esistendo in istato rudimentale. 



*Paracf.fàlòfori. V. Pàrwcè- 
falò - ci. di moli.; che hanno la 
testa poco distnta. 

Paracentetèrio. V. Paracela 
tesi - strumento per l'operazione 
della para cen tesi. 

Paracèntesi - da wapà pare 
presso , a lato e xevts'w kent-èo 
pungo - puntura all'addome, di 
fianco, fra l'ombilico e la spina 
iliaca anteriore-superiore , cbe si 
fa nell'idropisia per dare uscita alle 
acque accumulate. 2 Puntura al 
bulbo dell'occhio che si fa nel- 
l'idroftalmia. 

* Paracèntrico - da 7rapà para 
oltre, presso e xsVrpov centro - ep. 
di linea curva che si scosta dal 
centro (si usa pure sostantivamente, 
nel femminile). 2 Ep. di pianeta 
che nel suo moto si avvicina al cen- 
tro della sua orbita, cioè al sole. 

*Paracìesi - dawapà para attor* 
malmente e winai« kyes-is gravi- 
danza (x-Ata ky-èo ingravido) - gra- 
vidanza estrauterina. 

* Paracinànche - da iropàjaarà 
part. dimin. e xuvocyx»] kynànch-e 
angina - angina leggera. 

Paracìte - da i«pà para presso 
e xoi'-m koìt-e , kìt-e letto - ciam- 
bellano, custode delle regie stanze, 
alla corte bizantina. 

Paraclèto, Paraclito - da 
wapaxaXito parakal-èo invoco, prego, 
consolo (nxak para part. intens. e 
x.c0.iu kal-eo chiamo) - Spirito 
Santo, avvocato, consolatore; coma 
tale invocato. 

Paracmàstico. V. Paràcme - 
ep. di febbre che diminuisce d'in- 
tensità. 

Paràcme - da irapà para part. 
dim. e «*[A7i akm-è vigore - decre- 
mento di una malattia. 

Paracnèmio - da wapà para 
presso e xvt!(ì.yi knèm-e gamba - 
osso situato alla parte esterna della 



PAR 



— 745 — 



PAR 



gamba, presso alla tibia; sin. di 
fibula. 

Paràcope - da irapxxoVrw para- 
kòpt-o (sottinteso ?:**«< fren-as 
mente) faccio delirare (rapa para 
part intens. e xoVru kòpt-o taglio) 

- delirio; m. meno violento della 
frenesia. 

♦Paracokòlla - vocab. ibr. da 
*apà para presso, simile e corolla 

- appendice del fiore, che per la 
sua struttura si avvicina alla co- 
rolla. 

Paracroa - da rapi para part. 
dim. e yj9o'a chrò-a calore - m. mor- 
boso scolorimento della cute, spe- 
cialmente della faccia. 
*Paracrònico - da rapa para 
olire , fuori e xpovc« chròn-os tempo 

- che è fuori di tempo. 

* Parackonìsmo V. Paracrònico 

- specie di anacronismo, che con- 
siste nel riferire un fatto a un 
tempo posteriore a quello in cui è 
realmente avvenuto. 

*Paracteno - da «api para in, 
lungo e òxtt, akt-è lido - gen. di 
p. ni., fam. graminee; che nascono 
sui lidi dell'Australia . 

Paràcusi - da nipaxcwa para- 
kù-o odo male (iracà para anor- 
malmente e àxcuo) akÙ-O, fut. èeu,\tou> 
akùs-o sento) -stato anormale dell'u- 
dito; m. o per zufolio o per impres- 
sione discordante dei medesimi suoni 
sulle due orecchie. 
♦Paradàctilo - da mxpà para 
presso e £àxTuXc« dàktyl-os dito - 
faccia laterale delle dita degli uc- 
celli. 

Paradiàstoi.e - da icapà para 
da e £iaaTé'.Xw diaslèll-o separo 
- figura retorica con cui si distin- 
guono cose che sembrano indi- 
stinte. 

Paradiazeuxi - da irapà para 
part. dim. e àtaCeufo diàzeux-is di a- 
zeusi, separazione - m. intervallo di 



un suono fra le corde di dite tetra- 
cordi. 

Paradigma - da irapa£»t*vu|M 
paradèikn-ymi , paradikn-yrai di- 
mostro chiaramente (wapà para 
part. intens. e £itxvuu.t dèikn-ymi , 
dìkn-ymi mostro ) - raccolta di 
squarci di autori, proposti come 
modello di stile. 

* Paradisea - da irapa£turc« pa- 
ràdeis-os, paràdis-os paradiso -geij. 
di ucc. passeri conirostri, fam. pa- 
radiseidi; le cui piume sono adorne 
di splendidissimi colori, come dire 
uccelli del paradiso terrestre. 

*Paradiseidi. V. Paradisèa. 

* Paradisiaca - da TrapaSaac; pa- 
ràdeis-os, paràdis-os paradiso - 
gen. di p. d., fam. banani; alberi 
adorni di bellissimo fogliame e che 
producono squisite fruita. 2 Nome 
specifico di piante che producono 
frutta eccellenti. 

Paradiso -affine al zendo vara, 
parsi var giardino; albanese bari 
erba, antico slavo boriie albero, 
zendo varesha bosco (albanese- 
ghego parriszi paradiso); zendo 
vareda, skt. var d ha crescere), 
onde deriva la forma ipotetica 
varedesha o vardhesha, che 
con qualche modificazione fonetica 
si trova in altre lingue orientali, 
p. e. caldaico pardes, persiano 
ferdews, firdus, armeno bar- 
ri ez giardino ecc. -giardino; vasto, 
ameno giardino; parco. 2 Lungo 
delizioso, in cui, secondo la Bib- 
bia, erano stati collocati da Dio, 
ov 1 erano felicissimi , Adamo ed 
Eva ; detto anche paradiso terre- 
stre. 3 r». Felicita, beatitudine , 
estrema contentezza. 4 Luogo di 
dimora dei beati dopo la morte. 
♦Paradòxide V. Paradòxo - 
gen. di crost. foss., fam. trilobiti; 
così detti perchè è strano come 
siansi maravigliosamente conser- 
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vati sebbene abbiano la pelle tene- 
rissima e siano sepolti in istrati 
alluminosi molto profondi. 

Paràdòxo , * Paradòsso - da 
wapà para contro e Sdfc dòx-a opi- 
nione -asserzione contraria alle opi- 
nioni accettate dai più come vere 
(sia vera, sia falsa) 2 Artifizio ora- 
torio con cui si tengono attenti e so- 
spesi gli uditori, annunciando qual- 
che cosa di straordinario e singo- 
lare, di fuor della comune. 3 a. 
Atleta vincitore il giorno stesso alla 
lotta e al pancrazio ; cosa straordi- 
naria , fuor della comune. 3 m. 
Nome specifico di piante il cui 
aspetto differisce dalle congeneri, 
tanto da farle parere di un altro 
genere. 

*Paradoxùro - da rapa^ol-cs pa- 
radox-os curioso , strano e cupa 
ur-à coda - gen. di mamm. carni- 
vori; sorta di gatto salvatico, la 
cui lunga coda è sempre attorti- 
gliata (forse era difetto di un indi- 
viduo, non del genere). 

Parafèrna. V. Parafernàle - 
sopraddote, beni estradotali; ciò 
che possiede la moglie oltre la sua 
dote. 

* Parafernàle - da rapa para 



parà ^ sopra, oltre e cpspv Yi fèrn-e 
dote - ep. dei beni della donna 
maritata sotto il regime dotale, che 
o non sono stati compresi nella 
costituzione della dote, ovvero le 
sono venuti durante il matrimonio 
per successione, donazione ecc. e 
di cui la donna sola ha diritto di 
avere l'amministrazione e i frutti. 
* Parafìa - da rapa para anor- 
malmente e ó<pr] af-è tatto - stato 
morboso del senso del tatto. 

Parafìllide - da rapa presso, 
oltre e cpuXXcv fyll-on foglia - m. 
appendice od espansione che nasce 
sulle foglie calicinali o sui calici. 

Parafìmosi - da rapa para con- 



tro t ali 'indietro e «pipoatf fimos-ìj 
fimosi (yiy.o<ù fim-óo stringo) - co- 
strizione che esercita sulla ghianda 
del pene il prepuzio, quando raccolto* 
dietro la corona non può più tirarsi 
in su per coprire la ghianda mede- 
sima; così delta perchè contraria 
alla fimosi, che avviene quando la 
pelle del prepuzio distesa sulla 
ghianda è aderente in modo da non 
poter essere tratta giù e raccolta 
dietro la corona. 

Parafisi - da rapa para oltre e 
cpów fy-o nasco - m. tubo membra- 
noso, semplice o articolato, vicino 
alle teche o agli sporidii dei licheni 
e di altre criptogame. 
*Paràflògosi - da irapà para 
part. dim. e ^xóyuai; flògos-is fio* 
gosi - leggera infiammazione. 

* Paràfonìa - da rapa para anor- 
malmente, oltre e «pomi fon-è voce 
- difetto della voce, per cui si emet- 
tono suoni sgraditi. 2 Specie di 
consonanza risultante da suoni di- 
versi. 

Paràfono. V. Para fonìa -suono 
di mezzo fra il sinfono e il diafono, 
nella musica antica. 

Paràfrasi - da rapa para se- 
condo, oltre e «ppafr» fraz-o parlo - 
esposizione di un testo con altre 
parole, ampliando e ornando i con- 
cetti dell'autore per meglio chiarirli 
e svilupparli. 

Parafràstico. V. Paràfrasi - 
chi si riferisce a parafrasi. 
♦Parafrènesi, Parafrenesìa - 
da rapa para part. dim. e cppsvy.a'.j 
frénes-is frenesi, frenesia - fre- 
nesi, delirio non molto violento. 

* Parafrenìte - da ra/sà para 
part. dim. e (ppsvm; frenit-is fre- 
nile - frenite non molto grave. 

Parafrosìne - da rapa pari 
anormalmente e 9pr,v fren mente - 
m. delirio febbrile. 
*Parageusìa - di rapa pari 
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anormalmente e rifate gèus-is gusto 
- pervertimento ael senso del gusto. 
•Paraglòssa - da wafà para 
anormalmente e f\5taax gloss-a 
lingua - tumefazione della lingua, 
in modo che sembra talvolta rove- 
sciata sulla faringe. 2 Linguaggio 
di convenzione ; scrittura in cifra. 
Paràgo - da napafu paràg-o 
porto innanzi, oltre; aggiungo (roxpà 
par-à oltre e Sp» àg-o porto) - m. 
gen. d'ins. dipt. , fam. tanistomii; 



così nominati per la loro agilità. 

V. Paràgo -m' 
di una lettera o di una sillaba in 



ParXgoge. V. Paràgo -aggiunta 



fine di una parola. 2 m. Riduzione 
di una frattura o di una lussazione 
con lieve distacco delle ossa. 

ParagÒgico. V. Paràgoge - ep. 
di lettere o di sillabe aggiunte per 
paràgoge. 

* Paragòmfosi - da ««pà para 
pari. dim. e -rejjueó» gomf-òo in- 
chiodare - inchiodamento incom- 
pleto della testa del feto nella pelvi, 
nel parto. 

Paràgrafo - da irapafpàfu pa- 
ragrafo scrivo vicino, annoto in 
margine (iraoà para presso e -jpoMpto 
gràf-o scrivo) - a. segno nel mar- 
gine di un libro per indicare ove 
univa una parte di un coro, di una 
orazione ecc. e cominciava un'altra 
(due punti o una linea a foggia di 
dardo) 2 m. Divisione di una legge, 
di un regolamento. 3 m. Segno § 
premesso alle divisioni e suddivi- 
sioni di un discorso, di un capitolo. 

Paragràmma - da iropà para 
oltre, contro e «Y^a^ù» gràf-o scrivo 
- sostituzione di una lettera ad 
un'altra in un vocabolo. 

Paragrammatìsmo. V. Para- 
grómma - sin. di paragràmma. 
z Viziosa pronuncia di una lettera. 

Paralàmpsi, * Paralampsiue - 
da i?apaXa|Aff6> paralàmp-o gettar 
debole luce (ir*p« para part. dim. 



e Xatp.1t*) làmp-o splendo) - macchi* 
biancastra nelle lamine della cor» 
nea dell'occhio; specie di albugine. 
*Paralepide - da w«pà para 
presso e x«nc, x«ri£o« lepìs, le- 
pld-os squama - gen. di pesci 
acant., fam. percoidi; forniti di 
squame unite e dense. 

Paràlia - da -rapa para vicino e 
<!>.«, àxò; àls, al-òs mare -m. gen. 
di p. d., fam. euforbiacee; le quali 
crescono fra le sabbie in riva al 
mare. 

Paralipomeni- da TOxpxXiiircD pa- 
ralèip-o, paralip-o ometto (ir«xpà para 
/«ori e Xu-m» léip-o , lip-o lascio) 

- due libri dell'Antico Testamento, 
che servono di supplemento alla 
Storia dei Re, cosi detti o perchè 
contengano cose in questi omesse,, 
o perchè siano stati omessi nelle 
più antiche collezioni dei libri santi. 
2 Poema di Quinto Calabro in sup- 
plemento all'Iliade. 3 m. Opera di 
Germano Valente Guelcio in sup- 
plemento all'Eneide 

Paralìpsi. V. Paralipomeni - 
artifizio retorico per cui si finge o 
di omettere o di non sapere o di non 
voler dire cose che manifestamente 
si esprimono. 

Paràlisi, * Paralisìa - da wapa- 
Xu<k> paraly-o allento, rilascio (irxpòt 
para part. intens. e xów ly-o sciolgo) 

- abolizione o diminuzione dellalon- 
trattili tà muscolare di una o più 
parti del corpo, con o senza lesione 
della sensibilità. 

Paralìtica. V. Paràlisi -m. sp_ 
di p. d., fam. primulacee.gen. pri- 
mavera; cui venne attribuita la fa- 
coltà di guarire la paralisi. 

Paralìtico. V. Paràlisi - af- 
fetto da paralisi. 

Parallàctico. V. Parallàxe - 
relativo alla parallasse , p. e. ep. 
dell'angolo della parallasse, cioè del- 
l'angolo che formano al centro di uà 
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-astro il sue piano verticale e il suo 
cerchio di dee .inazione; o ep. dello 
strumento di cui si servi Tolomeo 
per misurare la parallasse della 
luna. 

PARALLÀXE - da irop aXXarn» pa- 
rallàtt-o aberro t differisco (wapà 
para da , oltre e àxxarrw allàtt-o 
cangio) - differenza fra il luogo 
vero e l'apparente di un corpo ce- 
leste; ossia differenza che esiste fra 
il luogo in cui apparisce veduto 
dalla superfìcie della terra e quello 
in cui apparirebbe veduto dal 
centro della medesima, misurata 
dall'arco del firmamento compreso 
fra i due punti di esso, cui l'astro 
si riferisce. 2 m. Angolo contenuto 
fra la linea del vero livello e quella 
dell'apparente. 3 Allontanamento 
•di due parti di un osso rotto, una 
-delle quali accavalca l'altra. 

Parallèle. V. Parallèlo - m. 
serie di linee di fortificazione che si 
fa dagli assedianti una piazza, così 
dette perchè sono quasi parallele al 
perimetro che potrebbesi descrivere 
dagli angoli più salienti della fronte 
d'attacco, una in comunicazione 
•coll'altra per altre linee a sghimbe- 
scio. 2 m. Mezza parallèla; parte 
di trincea disgiunta dalle altre, ma 
costrutta a guisa della parallela 
intera, per difenderne le comuni- 
cazioni a dritta e a sinistra. 

Parallelepìpedo - da 7rapoéx- 
>r ( Xo« paràllel-os parallèlo e ini- 
raJov epiped-on piano («vi epì part. 
intens. o pleon. e wéSov pèd-on 
piano) - solido formato da sei 
piani, dei quali gli opposti sono pa- 
ralleli fra loro. 

Parallelismo. V. Parallèlo - 
stalo di cose parallele (linee, piani, 
circoli, opere, frasi ecc.). 2 Atto 
di confrontare, di fare un parallelo, 
o, tome dicevano gli Elleni, di pa- 
ralleli zza" e. 



Parallèlo - da rapì pai»4 
presso, rimpetlo e àXXTiXoos allèi<~us 
futi l'altro - ep. di due linee poste 
sul medesimo piano, le quali pro- 
lungate indefinitamente non si pos- 
sono incontrare ; di due piani che 
indefinitamente prolungati riman- 
gono equidistanti. 2 intersezione 
di un piano con una sfera, relativa- 
mente alle intersezioni colla sfera 
medesima di altri piani paralleli 
(specialmente paralleli si dicono i 
circoli formati dalla intersezione di 
piani perpendicolari all'asse della 
sfera, p. e., l'equatore, i circoli 
polari, i tropici ecc.). 3 Ep. di cose 
poste due a due, quasi una rim- 
petto all'altra, onde sorge l'idea di 
compararle (p. e., le Vite di Plu- 
tarco). 4 m. Confronto ragionato , 
esteso di due personalità, di due 
lavori artistici ecc. 

Parallelogrammo - da toxo«x- 
XtìXgs paràllel-os parallelo e f paii.jj.7i 
gramm-è linea - quadrilatero i cui 
lati opposti sono paralleli ed eguali, 

* Pàralleloplèuro - da ivapaX- 
XnXcs paràllel-os parallelo e itXwpà 
pleur-à lato - parallelogrammo im- 
perfetto; trapezio ad angoli e lati 
eguali, alcuni dei quali si corrispon- 
dono e sono paralleli fra loro. 

Paralogismo - da -rrapà parii 
contro e Xo^ia^òs logismos razio- 
cinio (\vyi& logìz-o ragiono - Xo-fo< 
lòg-os ragione) - errore di razio- 
cinio, che consiste nel trarre una 
conseguenza da principii falsi o am- 
mettere come provala una conclu- 
sione senza prove. - I moderni non 
ammettono frode, capziosità nel pa- 
ralogismo, come nel sofisma; que- 
sto è, nel senso modernOj volonta- 
rio, più artifizioso e meno assurdo 
del paralogismo. 
Parameci. V. Paramèco. 

♦Paramecio. V. Paramèco - 
gen. d'infiis. cigliati , fam. pa- 
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rameci; distinti dalla loro forma 
oblunga. 

Paramèco - da ff<xp<xp.iixi« para- 
inèk-es oblungo (wapà para part. 
intens. e p.7jxc« mèk-os lunghezza) 

- ». gen. d'ins. col. p«nt. fam. 
carabici; di Torma oblunga. 

* PARAMECÒSOMA - da wapap,TÌx»ic 

paramèk-es oblungo (V. Paramèco) 
e tòpi* sòm-a corpo - §en. d'ins. 
col. pen t., faro, clavicomi; di forma 
oblunga. 

Para mese. V. Paramèso - nona 
eorda del diagramma, posta accanto 
alla corda media. 

ParAmeso - da iwtpà para vi- 
cino e piate mès-os mezzo, medio 

- ep del dito ch'è fra il medio e il 
mignolo; sin. di annulàre. 

♦Paràmetro - da wapà para 
presso e pirp&v mètr-on misura - 
costante che entra nell'equazione 
di una curva qualunque, e linea che 
rappresenta questa costante. 

Paramìtia - da it*pà par-à 
presso e p.G8o$ myth-os favola - 
narrazione favolosa. 2 Fiaba. 

* Paramorfìna - da wapà para 
vicino e * pAfxpiv*) morfin-e morfina 

- sostanza la cui composizione ele- 
mentare sembra essere quella della 
morfina, ma che ne differisce in 
alcune proprietà. 

* Parandra - da «api par-à si- 
mile e àvf,p, avfyc; anèr, andr-òs 
uomo, maschio - gen. d'ins. col. 
tetr. fam. lungicorni; i cui ma- 
schi sono molto somiglianti alle 
femmine. 

Pahanèa - da ir<xpà para anor- 
malmente, contro e voc« nò-os mente 

- a. Demenza, delirio 2 m. Alie- 
nazione mentale caratterizzata dalla 
stupidità. 

* l'ARANEOLOGIA - da Trapàvota pa- 
ràn-oia, paràn-ia paranea e Xo'-ygc 
lòg-os diswrso - trattato della 
pazzia. 2 Parte della scienza me- 



dico-filosofica, che concerne le alie- 
nazioni mentali. 

Paranète - da wopà \>&rh presso 
e vii-m nèt-e ultima corda - corda 
nel diagramma vicina all'ultima. 

Paranìnfa. V. Paraninfo - ma- 
trona che accompagnava la novella 
sposa e la conduceva al talamo nu- 
ziale. 

Paraninfo - da rapa para presso 
e vup.?pfcs nymf-ìos sposo (vóp^r 
nymf-e sposa) - amico dello sposo, 
che gli teneva compagnia (ohe in 
Atene gli sedeva allato nel cocchio), 
quando conduceva alla casa mari- 
tale la sposa; lat pronubus pro- 
nubo. Propriamente dicevasi rapa- 
vup.<pìc« paranymf-ìos paraninfio il 
pronubo o amico dello sposo; e •*<*- 
p«wu/pe< paranymf-ns la pronuba o 
amica della sposa (V sopra), che 
adempieva simile ufficio, 2 m. Sen- 
sale di matrimonio (in cattivo senso 
anzi che no). 

Paranomia - da rapa para con- 
tro e vop.es nòni-os legge - trasgres- 
sione, violazione della legge. 

Parànomo. V. Paranomia -che 
trasgredisce, viola la legge. 
♦Parapetalìfera. - vocab. ibr. 
da rapa para presso, oltre, ikt<xXgv- 
pètal-on petalo e lat. fero porto - 
gen. di p d., fam. rutacee; i cui 
starai sterili sono convertiti in 
petali. 

Pararètalo - da rapi pari 
presso, olire e ré-aXov pèlal-on pe- 
talo-m organo vegetale in alcune 
piante, simile a un petalo ma post» 
più basso ; slame abortito (nei fiori 
doppii). 2 m. Espansione, appendice 
membranosa dei petali, in alcune 
piante. 

Parapetàsma - da rapa para 
lungo , presso e wrawup.t petàn- 
n-ymi, fut. imróu petàs-o stendo, 
copro - velo con cui si coprivano 
i simulacri degli Dei. 2 Cortina 
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tesa fra questi e i visitatori del 
tempio. 3 Sipario nei teatri. 

Paraplegia, Paraplexìa - da 
icapà para yart. dim. e itX->ì<t<t&> 
plèsso, fut. itXii5<«> plèx-o colpisco - 
a. paralisi di una parte del corpo, o 
«Iella destra o della sinistra, con le- 
sione o no delle facoltà mentali. 
2 ro. Paralisi della parte inferiore 
-del corpo, di tutte le parti sottodia- 
fragmatiche, compreso il retto e la 
vescica 

Paraplègico. V. Paraplegìa - 
affetto da paraplegia. 

* Parapleurisìa , Parapleurì- 
tide - da itapà para pari. dim. e 
irXeupìTi; pleurìt-is pleurilide - ma- 
lattia che somiglia alla pleuritide ; 
falsa pleuresia ; sin. di pleurodi- 
nìa o di pleuropneumonìa. 

* Parapoplexìa - da xapi para 
pari. dim. e àicoirXn$ta apoplexìa 
- stalo di sopore che somiglia all'a- 
-poplessia. 

Pararrìtmo - da irapà para 
contro , quasi , presso e pu8u.ò; 
Tythm-òs ritmo - dissonanza che si 
avvicina al ritmo, alla consonanza. 
*Parartrìna - da irapà para 
part. dim. e apdpev àrthr-on artico- 
lazione - lussazione incompleta. 

Parasànga - (persiano far- 
sang, fersenk) combinazione di 
due radici zende equivalenti o quasi 
equivalenti; parSs lontano, via o 
frSs innanzi (para avanti, fra 
andare) e ac, anc, aiig andare; 
•come dire andar via, andar lontano, 
camminare - misura itineraria per- 
siana antica, corrispondente a trenta 
stadii (ossia a circa tre miglia 
-geografiche e tre Quarti) ovvero al 
doppio. - Dalla suddetta radice ang 
■amare (e probabilmente anche far 
andare, mandare) derivano pure le 
voci persiane angar, o sang 
-(a-fvapo; àngnr-os , «ra-p^às sang-às 
.negli scrittori ellenici) messo, nun- 



cio, cioè uomo che va, che è man* 
dato per recare una notizia (srj-rsX*? 
àngel-os nunzio, k-^itXtù angelico 
annunzio). Si può dunque conget- 
turare che la prima sorta di par.i- 
sanghe corrispondesse al cammino 
che fa in un'ora un messo a piedi, 
e la seconda a quello che fa nel 
medesimo tempo un messo a cavallo. 

Parascènio - da rapa para 
presso e oxw, sken-è scena - luogo 
degli antichi teatri , vicino alla 
scena, in cui si facevano i prepa- 
rativi per gli spettacoli. 

PaRaSCÈVE - da iropswnwuaC» 
parasceuàz o preparo - venerdì, 
così nominato perchè in tal giorno 
gli Ebrei sogliono preparare i cibi 
ecc., per il sabato; e particolar- 
mente il venerdì della settimana 
santa o prima di Pasqua. 
*Paraseléne - da irxpà para 
presso, simile e aikrvr, selèn-e luna 
- meteora luminosa che presenta 
una o più imagini della luna, alla 
stessa apparente altezza di questo 
astro. 

* Parasematograpìa - da «apà- 
oyijxov paràsem-on insegna, orna- 
mento (V. Paràsemo) - descrizione 
degli stemmi, degli scudi gcntilizj. 

* Parasematògrafo. V. Parase- 
matografìa - descrittore di stemmi, 
di scudi geutilizj. 

Paràsemo - da wapà para part. 
int. e of|i.* sèm-a segno - figura 
dipinta o scolpita sulla prora delle 
navi antiche, che rappresentava or- 
dinariamente un animale o altra 
cosa e da cui la nave si distingueva 
e soleva chiamarsi. 

Parasinàxi - da -rapa para 
anormalmente e wórfia synàg-o 
raccolgo (oùv syn con e «p> àg-o 
porto) - sinodo illegale. 

Parasintema - da wop« para 
part. pleon. e <rjvdr,aa synth-ema 
sintema - sin. di sin tèma. 
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P A RASITI . V Parasito - m . ord . 
è\ mostri doppi; composti di due 
individui molto ineguali, in modo 
che uno sembra essersi formato e 
ti vere quasi a spese dell'altro . 2 m. 
Ord. d'ins. apt. diceri; che vivono 
«opra uccelli o quadrupedi; sin. di 
episòici. 

* Parasiticìda - vocab. ibr. da 
•KopàoiTcc paràsit-os parasito e lat. 
e se do uccido - corpo che si usa 
per distruggere i funghi della tigna, 
della mentagra. 

* PaRASITÌSMO - da iratpa<JiTo« pa- 
rksil-os parasito - stato di un essere 
organizzato che vive sopra uu altro 
essere organizzato, e ordinariamente 
ne trae il nutrimento. 

Parasito - da *«pà para presso, 
da e oìtoc sìt-os alimento - che man- 
gia presso di altri, alla tavola altrui; 
Che vive a spese altrui. 2 m. Ep. 
fli animale che vive sopra di un 
altro, di pianta che vive sopra di 
un'altra, che ordinariamente si nu- 
tre della sostanza altrui ; sin. di epi- 
sòico, epizoàrio, epidèndro. - 3 m. 
Falso parasito; ep. di pianta che 
vive sopra un'altra, ma senza trarne 
il nutrimento. 

* PARASITOGENÌA - da irapaaiToc 
paràsit-os parasito e pwów genn-ào 
genero - insieme di fenomeni fisio- 
logo-patologici, per cui gli esseri 
organizzati viventi, essendo cache- 
rei e deboli , divengono atti alla 
nascita e alla riproduzione degli 
elminti e degli acari , animalucci 
parasiti. 
Paraspadìa - da wapà para da 

Smrle e <nr<x$o2; spàd-ax cane, verga 
V. Ipospadìa) - apertura anormale 
lell'uretra, da un lato. 
•Parassiti... Parassitogenìa. 
V. Parastti... Parasilogenìa. 

Paràstadi. V. Parastàta - m. 
filamenti sterili che stanno presso 
gli stami fertili e i pistilli. 



*PARAsrAME - vocab. ibr. da 
«apà para anormalmente o simile ■• 
stame - stame abortito; parte del 
fiore che rassomiglia a uno stami* 
ma non ne fa le funzioni. 

Parastàta - da wopwrajiat pa- 
rìst-ame sto presso, sostengo (toxìo: 
par-à presso e torneai ist-arne sto) 
- sostegno di una colonna, di un. 
arco, di una finestra ecc. 

Par astate. V. Parastàta - sin. 
di epididimo e di prostata. 
* Parasti LO - da wapà para anor- 
malmente o simile e otuXgc slyl-os 
siilo - stilo abortivo; parte del lioiv 
che somiglia allo stilo ma non ne 
adempie le funzioni. 

Parastremma - da w*px<T7féj>.> 
parastrèf-o storco (isipk para anor- 
malmente e «Tpécpw strèfo volgo) - 
contorsione convulsiva della bocca 
o di altra parte della faccia. 

Paratàxi - da wapà para rim- 
petto e raifo tàx-is ordine (t«tto. 
tàtt-o, fut. Tot-** tàx-o ordino) - 
disposizione di un esercito in or- 
dine di battaglia, a fronte dei ne- 
mico. 

♦Paratènare - da irapà para 
presso e 8»vop thènar tenare - mu- 
scolo vicino al tenare. 2 Gran pa- 
ratènare ; porzione del muscolo ad- 
duttore del dito mignolo del piede 
3 Piccolo paratènare; corto pie- 
gatore del dito medesimo. 

Paratèno - da waoatTitvG» para- 
tèin-o, paratia o stendo («apà pia 
oltre e retvw tèin-o, tìn-o stendo) - 
m. gen. d'ins. col. tetr., fam. ma- 
lacodermi ; il cui protorace è esteso 
e fornito di dentellature agli orli. 

Paratesi - da irap*Ti6»ip.t para- 
tìlh-emi pongo allato, (napà. para 
presso e riempi tìth-erai pongo) - tu. 
io scrivere una presso all'altra (frap- 

{onendo una lineetta o spazio vuoto) 
e parti di una parola composta, in- 
, vece di unirle in un vocabolo soli» 



PAR 



— 755 — 



FAR 



S Preghiera che pronuncia li ve- 
scovo, nella chiesa orientate, sten- 
dendo le mani sopra la testa dei 
catecumeni nel benedirli. 

* Paratopìa - da iro/aà para fuori 
e totoc tòp-os luogo - spostamento 
di una parte del corpo; lussazione, 
ernia ecc. 

PaRATRÌMMA - da irapatpì&i» pa- 
ratrìb-o stropiccio , sfrego (wx.pà 
para part. intens. e roteo trib-o 
frego) - ulcerazione delle natiche, 
eritema delle piante dei piedi, della 
regione del coccige, per lunga pres- 
sione o sfregamento. 

Pardalòto - da «op&xXte par- 
dal-is femmina del pardo - m. 
gen. di ucc. passeri; che hanno le 
penne chiazzate o brizzolate di va- 
rii colori, come la pelle del pardo. 

* Pardànto - da TCÓp^o; pàrd-os 
pardo e óvOc? ànth-os fiore - gen. 
di p. m., fam. liliacee o iridee ; 
che hanno fiori chiazzati di più co- 
lori, come la pelle del pardo. 

Pardo - dal zendo paret, pa- 
reth combattere (skt. zendo par 
idem) - gen. di mamm. carnivori, 
fam. feli; sin. di leopardo. Il skt. 
pardàka significa tigre, leopardo, 
serpente, scorpione, animali che non 
hanno altro di comune che Tessere 
bestie nocive e battagliere. Questo 
esclude la congettura di un etimo 
dalla radice skt. pard m'cdu pèrd-o 
spetezzare, ovvero da una radice 
ipotetica che significhi vario, es- 
sendo infatti vano, chiazzato il pelo 
della tigre e del leopardo. 

PaREGBASI - da iraptxSaivco pa- 
recbèno digredisco (rapa para fuori, 
U ek da e j9óm, paiv» b ào, bèn-o 
vado) - digressione. 2 m. Digres- 
sione oziosa, troppo lunga. 

PARECHESi-da 7r*pà par-à presso, 
anormalmente e -nyìta ech-èo suono 

uso di una o più parole in cui 
e ripetuto in parte il suono di 



altre precedenti. 2 m. Viziosa pro- 
nuncia; uso di raddoppiare le con» 
sonanti semplici. 

Parèci - da urapà par-à presso e 
cì/.i o oik-èo, ik-èo abito - che ave- 
vano vicine le loro abitazioni, mas- 
sime in villaggi o in borghi; vicini. 
2 Servi pubblici in Creta. 

PARÈCTASi-da iratfexTttvw parek- 
tèin-o , parektìn-o estendo ( wa/»à 
para part. dim. o pleon. U ek part. 
int. e tomi», Tttvo) t-ào, tèin-o, tìn-o 
tendo - forasi; èktas-is estensione) 
-sublussazione violenta o sponta- 
nea. 2 Figura grammaticale, che 
consiste nell'allungare una parola, 
interpolandovi in mezzo una sillaba 
sovrabbondante. 

Parèdro - da irapà para presso 
e f$pa èdr-a sede ( Scopai èz-ome 
seggo) - assessore di un magistrato 
nelle sue funzioni; p. e. assessore 
dell'arconte eponimo o del pole- 
marca. 

Parèlio - da wapà par-à presso^ 
simile e tfXto; èl-ios sole - meteora 
che presenta una o più imagini del 
sole, alla stessa altezza apparente di 
quest'astro sull'orizzonte. 

PARÈMBOLE - da iraptjÀSàXXw pa- 
rembàll-o interpongo (rapa par-à 
presso, h en in e PaXX© bàll-o 
getto, nei composti pongo) - inter- 
posizione, nel periodo, di una pro- 
posizione relativa al soggetto, ma 
senza la quale il senso si regge 
egualmente; differente dalla paren- 
tesi in quanto la proposizione nella 
parembole ha meno stretto nesso 
col resto del discorso che nella pa- 
rentesi. 

Paremìa - da -rcapà para part. 
int. o pleon. e o?w, cfo|i.at oì-o, 
oì-me, i-o, ì-rae opino, credo (otjivi 
òim-e, ìm-e parola, sentenza) - 
opinione, sentenza che racchiudo 
brevemente una dottrina o un av- 
vertimento morale espresso in uà 
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modo popolare e spesso figurato; 
adagio, proverbio. 

* PaRBNCEFALÌTIDE - da ito/orY- 

KtyaXU parenkefal-ìs parencefalide 

- infiammazione del cervelletto. 

PARENCEFALIDE, *PARENCEFA LO 

- da itscfà para presso e t*j>fcf>a>.G« 
enkèfal-os cervello - cervelletto; 
ch'è vicino al cervello. 

* PARENCEFALOCÈLE - da iraiftf- 

Ki«paXt; parenkefal-ìs parencefalide 
e xiixr, kèl-e tumore - tumore indo- 
lente che sporge attraverso un'a- 
pertura dell osso occipitale. 

Parenchima - da *<x/»à para da. 
oltre, ff/, !** enchym-a infusione, 
abbondanza di umore (*Y/. u i*** ® n " 
chym-os succulento -iy^itù ench-éo 
infondo - iv cn in e ;i ■> ch-èo verso) 

- a. ogni tessuto del corpo, tranne 
i muscoli, tranne la carne propria- 
mente detta; così nominato perchè si 
considerava come prodotto da uno 
stravaso di sangue delle vene, da 
sangue rappreso. 2 in. Tessuto delle 
glandole o di organi glandolosi 
(glandola, fegato, reni, testicoli, 
polmoni, ovaja, placenta). 3 m. 
Tessuto cellulare die forma la base 
Ielle parti molli delle piante, i m. 
Parte carnosa del pericarpio 

* Parenchimatico. V. Paren- 
chima - relativo al parenchima. 

* Pakenchim.\TÒso. V. Paren- 
chima - composto di parenchima; 
della natura del parenchima. 

Parenesi - da irxMuvsw paren-co 
esorto, ammonisco - ammonizione, 
esortazione. 

Parenetico. V. Parènesi - am- 
monitorio, esortatorio. 

Parentesi - da iraj»rmtoi|Ai pa- 
rentìth-emi frappongo, inserisco 
(rapa para presso, oltre, tv en in e 
-rifopi tilh-emi pongo) - proposi- 
zione inserita entro un'altra cui 
grammaticalmente è estranea, ma 
colla quale ha un nesso logico. 2 

4B — Cimimi, Dm. Etirxtl. 



Insieme di segni ortografici nei 
quali si racchiude la parentesi o 
proposizione inserita in un'altra 

(...). 

Parèrgo - da -rapi para oltre e 
cpfov èrg-on opera - cosa accessoria; 
p. e. accessorio in un quadro, in 
un edilìzio ecc. 

Paresi, * Paresia - da «af i*ìf« 
pari-emi rilascio , illanguidisco - 
Paralisi parziale che priva la parte 
ammalata del moto ma non della 
sensibilità 2 Paralisi della vescica 
con involontario corso, ovvero con 
soppressione di orina. 

* Parestesìa - da rapò, para anor- 
malmente e atofoat; èsthes-is senso 
(atafocvcuAi eslh-ànome sento) - stato 
morboso della sensibilità. 

* Paretimologìa - da rapa para 
anormalmente, erroneamente e èru 
aoX&f ta etymolog-ìa etimologia - eti- 
mologia falsa, erronea. 

* Parisillabo - vocab. ibr. da 
pari e au>./.'. j3>. syllab-è sillaba - 
ep. delle declinazioni dei nomi elle- 
nici, latini ecc., in cui icasi obliqui 
hanno numero paridi sillabe al caso 
retto. 

* Paiustmialgia - da ìrapioOu.e/. 
parìsthm-ia p«m/m>> e x/.^a àlg-os 
dolore - dolore alle parisi mie o 
tonsille. 

Paristmie - da -apà park presso 
e iadtii isthm-ós istmo, passaggio 
fra la bocca e la gola - glandole col- 
locate presso l'istmo della gola; sir. 
di tonsille, amìgdale. 

* PaRISTMIOFI.ÒGOSI - da irapto6u.t*. 

parìsthin-ia/>a/fs/rme e<pX«^wot« flù- 
gos-is fiogosi - infiammazione alle 
paristmie, alle tonsille. 

* PAR1STM11 E - da ra/9io«iua pa- 

risthm-ia paristmie - infiamma- 
zione alle paristmie o tonsille. 

* Parmelia - da tróp^n pàrm-e 
sorta di piccolo scudo di pelle - 
geu. di p. a , fam. licheni, tr. luu- 
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tneliar.ee ; la cui fruttificazione pre- 
senta la forma di uno scudetto. 
*Parmeliacèe. V. Parmèlia. 

* Parmòforo - da irapjx*) pàrm-e 
scudo e \ìm fèr-o porto - gen. di 
moli, gasteropodi scutobranclii; co- 
perti da una conchiglia in forma di 
scudo. 

* Parmulària - da iraoan parm-e 
scudo - gen. di p. a., lam. funghi 
clinospon ; che hanno forma di 
scudo. 

Parnaso - affine all'albanese, 
perne frutto, forma secondaria del 
zendo vara, parsi var giardino, 
slavo borii e albero, albanese bari 
erba; corrispondente al zendo va- 
i'esha bosco, frapposto fra la ra-< 
dice var e la term. esba un n 
prostetico, quasi varnesha, par- 
li esha (V. Papiro, Paradiso) - 
Al onte dell'Eliade, che divide la Fo- 
cide dalla Locride, sul quale era il 
tempio di Apollo in Delfo; come 
dire boscoso. Questa etimologia 
viene confermata da quella di Lia- 
kura, altro nome che porta quel 
monte famoso: in albanese ljakrea 
è un sinonimo di bari e significa 
erba, verzura. Il medesimo nome, 
con lieve modificazione, Par- 
nesso, aveva un monte della 
Media, ove anticamente si parlava 
il zendo. Anche il Pamele (Ilap- 
vr,; , nàpwific; Pàrnes, Pàrnethos), 
monte dell'Attica, e il Par non e 
(ilapvwv Parnòn), monte dell'Argo- 
lide, hanno lo stesso etimo di Par- 
naso. 

Parnàssia - da napvaooò; Par- 
nass-òs Parnaso - m. gen. di p. d., 
fam. droseracee. 

Parnàssio - da n<xpvaa<rò; Par- 
uass-òs Parnaso - m. gen. d'ins. 
Irpid., fam. diurni; che si trovano 
massimamente in paesi di mon- 
tagna. 

* Parnidèi - da irapcy pàrn-ops 



sortititi locusta e tifai èid-os, M-os 
specie, somiglianza - fam. d'ins. 
col. pent.; che somigliano a locuste 
nella struttura delle zampe. 

PARNOPE - da 77opvc<J;, 7ràpv&irc« 

pàrnops, pàrnop-os sorta di locusta 
- m. gen. d'ins. imenopt. , faro, 
terebrani; che somigliano ai grilli. 

PaROlHETÈUSI - da Tt7.piytiTi\m 

parochet-èuo derivo , distraggo 
(7rapà par-à da e ò/e-rò; ochet-òs ca» 
naie) - m. derivazione degli umori 
morbosi del corpo , deviazione dal 
corso che avevano preso; rivul- 
sione. 

Parodìa - da «api para rispetto, 
contro e ùà-h od-è canto - cauto, 
canzone sulla medesima aria e collo 
stesso metro di un'altra. 2 Compo- 
nimento in versi sul modello di un 
altro già noto, ritenendone in parte 
le espressioni, ma applicandole a 
un altro argomento per solito ber- 
nesco, collo scopo di satirizzare e 
di far ridere. 

Paròdico - da wapà par-à oltre 
e òfa; od-òs via - m. ep. di varii 
termini regolari in. un equazione or- 
dinata del secondo, del terzo e del 
quarto grado, gl'indici delle cui 
potenze ascendono e discendono io 
progressione aritmetica. 
* Parodòntide - da wapà par-à a, 
presso e òSc5«, òSovto; odùs, odònt-os 
dente - tubercolo doloroso alle 
gengive. 

PAROMÈO, PAROMÈOSI - da irapà 

para part. dim. o pleon. e S^cic; 
òm-oios , òm-ios simile - figura 
grammaticale per cui più parole di 
seguito cominciano colla stessa let- 
tera o sillaba o hanno la stessa de- 
sinenza. 

PaROMOLOGÌA - da irop&,wcXs-<» 

paromolog-èo confesso (rapi para 
m conformità e é(j.oXcy«o omolog-èc 
confesso - caos om-òs stesso e Xs-yw 
lèg-o dico) - artifizio retorico per 
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cui si fanno delle concessioni all'av- 
versario, ma poscia si portano argo- 
menti più validi di quelli di prima, 
tali che annullino le concessioni 
fatte. 

Paronichia - da iropà par-à 
presso e Svol-, 6w/it ònyx, ònyeh-os 
unghia - a. panereccio; tumore 
\icino all'unghia. 2 ro. Gen. di p. d., 
fam. paronichiee; così nominate o 
perchè si credessero buone per i 
panerecci, o perchè hanno alia 
inserzione delle foglie opposte una 
stipula scariosa, a (orma di ritaglio 
«l'unghia. 
♦Paronichiee. V. Paronichia. 

Parònimo. V. Paronomàsia - 
«p. di voce poco dissimile da un 
■altra nel suono , ma di diverso 
significato. 

Paronomasia - da «api para 
da e óvcpa ònoma nome - ar- 
tifizio retorico per cui sopprimendo 
« aggiungendo o altrimenti mu- 
tando una parte di una parola dianzi 
usata, se ne forma un altra che si 
soggiunge in altro membro della 
frase; giuoco di parole. 2 Nome 
falso dato a una persona, invece del 
■vero. 

* Paropìa - da wapà para vicino 
« «"4, wTTÒc ops, op-os occhio -' an- 
golo esterno delle palpebre, verso 
l'orecchio. 

PARoPSÈMA - da irapo'<Jnr)|J.« parò- 
j)sem-a, companatico {V. Paròpside) 
- m. gen. di p. d., fam. passiflore ; 
i cui frutti sono buoni da mangiare, 
come dire, per companatico. 

Paròpside - da rapa para per 
« fyov òps-on cibo - vaso in cui si 
portano in tavola i cibi. 2ro. Gen. 
cl'ins. col. tetr. fam. ciclici ; di 
■corpo simile in qualche modo ad 
una scodelletta. 

Paròrasi - da -irapopau paror-ào 
veder male (wapà para anormal- 
mente e Ipóitù or ào vedo) - difetto 



della vista, fra l'ambliopia e l'i* 
maurosi ; debolezza con passeggero 
offuscamento. 

•Paròrchide. V. Parorchidia- 
chi ha il difetto della parorchidia. 

'Parorchidìa - da «api pari 
anormalmente e fyxt;, £pxi£c; òr- 
ch-is, òrchid-os testicolo - posizione 
di uno o di ambedue i testicoli diffe- 
rente da quella che dovrebbero oc- 
cupare naturalmente nello scroto. 

* Parorchido-enterocèle - da 
* iróacpx l ?i itapo'py^o; pàrorch-is, pa- 
ròrchid os paròrchide e * «vTepoxióXiij 
enterokèl-e enterocele - ernia in- 
testinale complicata da spostamento 
dei testicoli. 

* Parosmìa - da wapà par-i anor- 
malmente e fa^r, osm-è odore - al- 
terazione del senso dell'odorato. 

Parossìntico... Parossìtono. 
V. Paroxìntico... Paroxttono. 

Paròtide - da iwtp* par-à pressa 
e ouc, ùtò{ us, ot-òs orecchia - m. 
nome di due glandole salivari, così 
dette perchè situate in parte sotto 
gli orecchi dietro la mascella infe- 
riore. 2 a. Tumore alle parotidi nel 
senso moderno. 

*Parotideo. V. Paròtide - che 
si riferisce alla paròtide. 

* Parotidìte, Parotite. V. Pa» 
ròtide - infiammazione della parò- 
tide e dei tessuti contigui. 

* PAROTIDÒNCO - da irapttTÌ«, ira- 

pwri^o; parotìs, parotid-os paròtide 
e Ó-rxo« ònk-os tumore - tumefazione 
della paròtide. 

Paroxìntico. V. Paroxìsmo - 
ro. ep dei giorni in cui avvengono 
parossismi. 

Paroxìsmo, * Parossismo - da 
•rcapoi-uvw parox-yno irrito, esacerbo 
(«apà para part intens. e éljuv» oxy- 
n-o acuisco, inacerbisco - óijò; ox-ys 
acuto) - esacerbaziene di una ma- 
lattia, il più alto grado cui possa 
pervenire; massime accesso di uua> 
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malattia non continua, dopo un 
tempo più o meno lungo di remis- 
sione o di salute. 

PàROxiTONO - da icapà par-à 
presso e ##t&v&« oxyton-os oxitono 

- vocabolo che ha l'accento acuto 
sulla penultima sillaba. 

Parresìa - da nò» pan tutto e 
fórni rès-is discorso (/éo rè-o dico) 

- libertà di parlare ; franchezza con 
cui si esprime l'oratore, fidandosi 
nella giustizia della sua causa, nel 
senno e nella benevolenza dei giu- 
dici. 

* Parròcchia -alterato da -rcapoi- 
*ia paroik-ìa, parik-ia abitato, vi- 
cinato; irapotxoc pàroik-os, pàrik-os 
vicino (rapa par-à presso e w/à<ù 
oik-èo, ik-èo abito) - comunità for- 
mata da vicini, che abitano vicino 
alla stessa chiesa. 

* Pàrroco. V. Parròcchia - prete 
che soprasta ad una parrocchia, che 
ha il governo spirituale dei fedeli 
abitanti in essa. -Secondo altri, par- 
roco deriva da noipw; pàroch-os 
pubblico ufficiale che nei piccoli 
paesi somministrava l'occorrente a 
chi viaggiava per conto dello Stato 
(rsafixp parèch-o somministro). E 
più probabile l'altra etimologia ; 
tanto più che nell'ellenico volgare 
parrocchia si dice èvoixia enoik-ìa, 
enik-ìa (ìv èn in e ciV.é:» oik-èo 
abito) , vocabolo che corrisponde 
a 7r<xpoixta paroik-ìa vicinato. Par- 
roco ha un etimo simile a quello 
ài pievano, piovano, lat. p l e b a n u s 
da plebs popolo di tale o tal 
santo (quello che dava il nome alla 
chiesa parrocchiale), come dicevasi 
una volta in Toscana. 

* Partenagogéo - da irooOfa; par- 
thèn-os vergine e 5*yw ag-o con- 
duco, educo - scuola femminile. 

Parténio - da 7raptévc« par- 
thèn-oa vergine - m. gen. di p. d., 
fam. corimbifore; l'ovario dei cui 



fiori ha la forma d'un utero ver- 
ginale. 

PAftTENOMÈTORB - da itxqòivcf 

partii èn-os vergine e u-rinip mèter 
madre - vergine-madre; ep. di 
Maria madre di Gesù. 

Partenone - da rotavo* par- 
ilièn-us vergine (pers. ba.r giovane; 
skt. dliéu-u (io/ina) - a. apparta- 
mento delle donzelle; parte della 
casa in cui abitavano le fanciulle. 
2 Tempio sull'Acropoli d'Atene con- 
sacralo a Minerva, che si venerava 
pure col nome di òetirap6évc« aeipar- 
thènos sempre-vergine. 

* PaRTENOTRÒFiÒ - da mpiiKi 

parthèn os vergine e TJ-fca trèf-o 
nutro - stabilimento dove si man- 
tengono e si educano delle ragazze 
specialmente povere. 

Parùlide - dairapàpar-àpreMff 
e cuXov ù!-oii gengiva - tumore o 
infiammazione alle gengive. 

* Pasigrafia - da wàs pas tutto e 
«ypacpw gràf-o scrivo - scrittura di 
convenzione, con cui si può espri- 
mere ogni sorta di cose con segai 
convenuti. 

* Pasigràfico. V. Pasigrafia - 
relativo alla pasigrafia. 

*Pasìmaco - da wà« pas tutto e 
f/.a'-/Yi màch-e combattimento - §en. 
d'ins. col. pent., fam. carabici; 
che sogliono azzuffarsi con altri in- 
setti. 

Pàsma - da Tratoow pàss-o spargo 
- medicamento che si applica per 
aspersione a mo' di polvere o fa- 
rina. 

Pàspalo - da iraeTTraXY) paspàl-e 
miglio - m. gen. di p. m , fam. 
graminee ; i cui semi somigliano a 
quelli del miglio. 

Passalo - da irauoaXcs pàssal-os 
chiavistello - m. gen. d'ins. col. 
pent., fam. lamellicorni ; cosi no- 
minati perchè traforano il legno. 

PASTÒFORI - da 7ra<rrx; paSt-ÙS 
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tdìfìiio a colonne, p. e. talamo 
nuziale, sala, sorta di cappella por- 
tatile , di nicchia con eatro idoli 
•ecc. (ùirè ypò sotto e <rreà sto-à 
colonna) e ci™ fèr-o porto - sa- 
cerdoti che portavano in giro nelle 
processioni , entro una sorta di 
labernacolino , le statue degli Dei , 
come nelle processioni cattoliche si 
portano talvolta le statue dei santi. 

Pastofòrio. V. Pasta fori - lo- 
cale attiguo al tempio, destinato ai 
l>astofon. 2 m. Sorta di sacristia e 
d'archivio ecclesiastico. 

Patèma - da mede» pàlko, tema 
disusato di «aoxw pàsch-o soffro 

- a. morbo; passione. 2 Afflizione 
«d'animo, tristezza che ha influenza 
anche sul corpo. 

Patètico - da «afe? pàth-os /><«- 
sione - che muove le passioni, che 
eccita le passioni ; sopratutto col- 
l'arte della parola declamata e colla 
musica. 2 m. Che eccita la ma- 
linconia, la compassione. 3 m. 
Muscolo nautico ; muscolo che si 
stende dall'osso sfenoide all'angolo 
superiore interno dell'orbita dell'oc- 
chio. 4 m. Nervo patetico ; nervo 
che si stende nel muscolo del me- 
desimo nome. 

*Patogenìa - da irate; path-os 
passione e ^twa» genn-ào genero, 
produco - parte della patologia che 
bratta della genesi o dell'origine 
delie malattie. 

* Patognomònico - da wafles pà- 
Ih-os malattia e *p»wucdv gnòm-on 
indicatore (po'» gn-òo conosco) - 
rp dei segni caratteristici di una 
malattia. 

* Patografìa - da «*6c« pàth-os 
malattia e ^pacpri graf-è descrizione 

- descrizione delle malattie. 
♦Patologìa - da mx&c pàth-os 

malattia e Xo^oc lòg-os discorso - 
scienza che tratta dei disordini re- 
lativi alla disposizione materiale 



degli orgaui del corpo umano o alto 
loro funzioni. 

♦Patològico. V. Patologìa - 
che si riferisce alla patologia. 

* Patologìsta, Patòlogo - dotto 
in patologia. 

PATRADÈLFO - da warr.p, icatpòc 

Jiatèr, patr-òs padre - zio paterno, 
rateilo del padre. 2 Fratello nato 
dallo stesso padre. 

Patriarca - da icatpia patr-ia 
famiglia, tribù e àr/J>; arch-òs capo 
- capo della famiglia, della tribù; 
nome dato specialmente ad alcuni 
padrifa miglia e capi tribù antichis- 
simi, di cui parla la Bibbia. 2 Capo 
supremo di una chiesa vescovile 
molto importante ; titolo dato spe- 
cialmente ai vescovi di Roma, di 
Costantinopoli, di Antiochia, di Ge- 
rusalemme. 3 m. Primo inslitutore 
di un ordine religioso. 
♦Patriarcale. V. Patriarca - 
che si riferisce a un patriarca. 

* Patriarcato. V. Patriarca - 
dignità di patriarca (nel senso ec- 
clesiastico). 

Patriarchio. V. Patriarca - 
residenza di un patriarca (nel 
senso ecclesiastico). 

* Patrologìa - da wa-nlip, «arpò* 
pater, patr-òs padre e Xo'-yoj lògos 
discorso - esposizione delie dot- 
trine dei Padri della chiesa orien- 
tale e dell'occidentale. 

Patronìmico -da trarf^, warpò; 
pater, patr-òs padre e ovuu.* ònym-a 
nome - derivato o desunto dal nome 
del padre e dogli antenati ; e per 
estensione, anche della madre, dai 
fratelli ecc. 

Pàusa - da iraù*> pàu-o cesso - 
fermala, interruzione. 2 Segno mu- 
sicale che indica i' contrario della 
nota, il silenzio. 

Peana , Peàne - dall' antico 
slavo pjev-a ti cantare, pjevan-ie* 
canto % soppresso il v [antico slavo 
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fleti, poj, nuovo slavo péti, po- 
jem, bulgaro pei cantare; forse an- 
che poeto wowjttk na lo stesso etimo) • 
inno, canto, canzone in onore di qual- 
che divinila odi qualche eroe, ovvero 
E rima o dopo una battaglia o a un 
anchetto ecc. 2 Piede metrico, 
composto o di una lunga e tre brevi, 
o di una breve e tre lunghe. - Non 
si trova usato nei classici waìw pè-o 
nel senso di cantare. Però nell'el- 
lenico volgare naifo pèz-o ha talora 
senso, oltre che di giocare, come 
nell'antico, anche di sonare uno 
strumento; che non sembra galli- 
cismo perchè è usalo dal popolo. 
Probabilmente ha lo stesso etimo 
anche il vocabolo volgare xt-rivòs 
petin-òs gallo, russo p je t in ; come 

fallo deriva dal skt. kal risonare, 
al-as sonòro. 

♦Pechiàgra - da mfauc pèch-ys 
gomito e ó-yp* àgr-a dolore (V. Chi- 
ràgra) - dolore artritico al gomito, 
all'avambraccio. 

Pecìla - da wohcCxoc poikìl-os, 
pikìl-os vario - m. gen. d'ins. col. 
pent., fam. carabici; ornati di varii 
colori. 

Peci le - da irotxtXo<; poikìl-os, 
pikìl-os vario, variopinto (sottin- 
teso <rroà sto-à portico) - portico 
in Atene, adorno di pitture di Po- 
lignoto, di Mirone e di nitri cele- 
bri artisti. - Dicevasi pure, per el- 
lissi dell'aggettivo, semplicemente 
croi stoà, cioè il portico propria- 
mente detto. 

* Pecilèma- da «ctx(Xoc poikìl-os, 
pikìl-os vario e tlv-a. èim-a veste - 
gen. d'ins. apt., fam. aracnidi; di 
varii colori. 

*Pecilesto - da toix(Xc« poikì- 
l-os , pikìl-os. variegato e i<tòr>s 
*sth-ès veste - gen. d'ins. col. 
«ter., faro, stenelitri ; adorni di 
'varii colori. 

Pecilia - da icoixfXo; poikìl-os. 



pikìl-os vario, variopinto - m. gen* 
di pesci malacopt., fam. ciprinoidì; 
la cui pelle è screziata di varii co- 
lori 

Pecìlo - da «otxtXoc poikìl-os,. 
pikìl-os vario, variopinto -m. gen- 
d'ins. col. pent., fam. carabici;. 
adorni di varii colori. 

* Pecilocàmpa - da woixO.cs poi- 
kìl-os, pikìl-os vario e xàfMm kàm- 
p-e larva- gen. d'ins. lepid., fam. 
notturni ; le cui larve sono varia- 
mente colorate. 

* Pecilòcero - da wotxiXo; poikl- 
l-os, pikìl-os vario e xi'pac kèr-as. 
corno - gen. d'ins. ortopt., fam. 
locustii ; distinti da antenne di varii 
colori. 

* Pecilodèrma - da woixfxc; poi- 
kil-os, pikìl-os vario e £s'pfi.a dèrm-at. 
pelle - gen. d'ins. col. tetr., fam. 
lungicorni; screziati di varii co- 
lori. 

* Pecilomòrfa - da woixfXos poi- 
kìl-os, pikìl-os vario e i^fh morf-è? 
forma- gen. d'ins. col. tetr., fam. 
eupodi; adorni di varii colori. 

* Pecilopèplo - da wotxiXoc poi- 
kìl-os, pikìl-os vario e wmpXov pè— 
pl-on neplo - gen. d'ins. col. tetr.,. 
fam. lungicorni; screziati di pili 
colori. 

♦PECILÒPODI - da iroixtXo; poikì- 
1-os, pikìl-os vario, variopinto e- 
7roùc, iroSo; pus, pod-ós piede - fam. 
di crost. branchiopodi; i cui pinlr. 
posteriori sono variamente colo- 
rati. 

* Pecilòptera - da irotxt'Xoc poi- 
kìl-os, pikìl-os vario, variopinto e? 
irrspòv pter-òn ala - gen. d'ins. 
emipl. omopt., fam. cicadii; che- 
hanno ali variopinte. 

* Pecilòsoma - da «oixiXo« poikì- 
l-os, pikìl-os vario o oujao. sòm-a 
corpo - gen. d'ins. col. tetr., fam. 
lungicorni ; di una forma curiosa» 
col corsaletto stretto dinanzi e ai> 
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mato lateralmente di una spina, e 
collo scudo glabro. 

Pedagogèo. V. Pedagogia - 
istituto di educazione per i fan- 
ciulli. 

Pedagogìa - da «ale, trattai pes, 
ped-òs fanciullo e S-j« àg-o con- 
duco, educo - scienza dell'educa- 
none dei fanciulli. 

* Pedagògico. V. Pedagogìa - 
relativo alla pedagogia. 

Pedagògo. V. Pedagogìa - a.' 
educatore di fanciulli. 2 m. Che 
accompagna i fanciulli alla scuola; 
ovvero che dà loro un'istruzione 
elementare; ordinariamente piut- 
tosto custode e servo, che isti- 
tutore. 

*PEDANCÒNE - da «at«, natta* 

pes, ped-òs fanciullo e dfyx*» ànch-o 
soffoco - specie di schinanzia epi- 
demica maligna, ch'è perniciosa ai 
fanciulli. 

* Pedartrocace - da naì;, natta; 
pes, ped-òs fanciullo, Spdp&v àrthr-on 
articolazione e xaxè* kak-òn male 
- carie delle articolazioni, nei ra- 
gazzi. 

* Pedatrofìa - da «ai?, natta* 
pes, ped-òs fanciullo e àrp^ia 
atrofia - consunzione dei fanciulli 
per tabe mesenterica. 

Pederasta. V. Pederastìa- sin. 
di sodomita (a. aveva talora senso 
onesto di amatore dei fanciulli). 

Pederastìa - da naì« t natta; 
pes, ped-òs fanciullo e ipowo er-ào 
amo - sin. di sodomìa (a. si pren- 
deva talora in senso onesto di amor 
dei fanciulli). 

*Pederìa. V. Pederastìa - m. 
gen. di p. d.. fam. labiate: le quali 
si avviticchiano tenacemente alle 
vicine. 

*Pedèro. V. Pedèrola - gen. di 
Ins. col. petit., fam. braclielitri; 
eleganti di forma. 

PEI) EROTA. - da nat{, na;tas pes, 



ped-òs fanciullo e fp«« èr-os amore - 
m. gen. di p. d., fam. scrofularineo; 
i cui fiori sono eleganti e vagamente 
disposti; come dire amorini. 

Pedète - da nvi&au ped-ào salto 
- m. gen. d'ins. col. pent., fam. 
sternoxi; atti al salto. 
*Pedialgìa - da ne$iov ped-ìor» 
pianta dei piedi e oX-yo; àlg-os do- 
lore -àoìore nervoso sotto le piante 
dei piedi; talora epidemico. 

* Pediatrìa. V. Pedìatro - parto 
della medicina, die riguarda par- 
ticolarmente le malattie dei fan- 
ciulli. 

* Pedìatro - da naì«, natta; pes, 
ped-òs fanciullo - medico che si 
occupa particolarmente di curare 
fanciulli. 

* Pedìcia - da imSztù ped-ào sal- 
tello - gen d'ins. dipi., fam. ne— 
moceri; che saltellano. 

* PEDÌCTERO - da naif, natta'; pes t 
ped-òs fanciullo e ìx-rtoo; ìktor-os 
itterizia - itterizia dei oambini. 

*Pedilànto - da nt'&tx&v pèdil-on 
calzare e óvfe,» ànth-os fiore - gen. 
di p. d., fam. euforbiacce; distinte 
da un involucro florale a mo'di 
calzare. 

Pedilo - da nétaxov pèdil-on cal- 
zare -m. gen. d'ins. col. eter.. fam. 
trachelidi; i cui piedi sono di color 
oscuro all'estremità, quasi avessero 
una calzatura. 

* Pedilònio - da ne'£tXov pèdil-on 
calzare - gen. di p. m., fam. or- 
chidee; il cui periantio ha forma di 
calzare. 

Pedino - da ne^òs pedin-òs che 
abita in pianura, net campi (ne£(&v 
ped-ìon pianura, campo) - m. gen. 
d'ins. col. eter., fam. melasomi; 
che si trovano nelle pianure. 

* Pediofìlace - da nt^iov ped-ìon 
pianura e «puXai-, yuXaxos fylax, fy- 
lak-os custode - gr. di rett saurii, 
fam. lacerlii ; che abitano pianure. 
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* PEDiÒFio-da ra^i'ov ped-lon pia- 
nura e 0914 òf-is serpente -gen. di 
rett. ofidii, fam. colubri; che si 
trovano in luoghi di pianura. 

*Pedionalgìa. V. Pedialgia. 

*Pedioplano - da ue^icv ped-ìon 
pianura e irXavaw plan-ào erro - 
gr. di rett. saurii, fam. lacerili, 
che errano per le pianure. 

* Pediònomi - da ite£(cv ped-ìon 
pianura, campo e vs'pwa nèm-o pasco 
- fam. di ucc. trampolieri; che abi- 
tano in luoghi di pianura. 

* PEDOCÒMIO - da rais, itatSò,- 
pes, ped-òs fanciullo e xcpiw ko- 
m-èo c«ro - ospitale per fanciulli 
infermi. 

* Pedòmetro - vocab. ibr. dal 
lat. pes, pedis piede e uirp&v 
mètr-on misura - strumento per 
misurare quanti passi abbia fatto 
un viaggiatore, quanta strada un 
carro; sin. di odàmetro. 

* PEDOSTÀTMO - da ital? , iraiSòS 
pes, ped-òs fanciullo e ara0[/.òj 
slathm-òs bilancia - bilancia per 
pesare i fanciulli. 

* Pebotisìa - da itaìs, irai£ò« pes, 
ped-òs fanciullo e 6ua> th-yo sacri- 
fico - sacrificio di fanciulli, in uso 
presso alcuni popoli barbari. 

Pedotrìba. V. Pedotrìbica - 
chi ha cura dell'educazione, spe- 
cialmente fisica, dei fanciulli (e 
degli atleti). 

Pedotrìbica - da itat^oroigù) 
pedotrìb-o esercito, istruisco fan- 
ciulli (itale, itaiS"òc pes, ped-òs 
fanciullo e rpt&a trìb-o esercito) - 
arte di educare i fanciulli (e gli 
atleti) ; specialmente arte dell'edu- 
cazione tisica , affine di rendere 
il corpo bello, sano, robusto. 

Pedotrofìa - da irai;, itai?ò; 
pes, ped-òs fanciullo e T^to trèi-o 
mitro, educo - a. educazione dei 
fanciulli, nel senso più generale e 
comprensivo. 2 01 Parte dell'igiene, 



che ha per oggetto il regime au- 
mentare dei fanciulli. 

PedòtroFO. V. Pedolrofié - 
educatore. 2 m. Autore di libri sulla 
pedotrofìa. 

Pèga - da irrrfh peg-è sorgente 
- m. angolo interno degli occhi, 
quasi sorgente delle lagrime. 
*PEGANELÈo-damryavov pègan-on 
ruta e eXai&v èle-on olio - olio in 
cui furono infusi fiori foglie di 
ruta. 

Pègano - da irifyavov pègan-on 
ruta - m. gen di p. d., fam. ru- 
tacee; che somigliano alla ruta. 

Pegàsia. V. Pègaso - m. gen. 
di acal , fam. meduse. 

Pègaso - dal coptico bok an- 
dare da hik, fik demone e a sai 
veloce - cavallo mitologico alato. - 
Secondo altri da ferrar, peg-è fonte e 
radiee skt. su generare; così detto 
perchè, secondo la favola, era 
nato presso alle fonti dell'Oceano, . 
perchè aveva con un calcio fatto 
scaturire il fonte lppocrene. 2 < 0- 
stellazione dell' ernisforo boreale, 
in cui venne collocato il cavallo 
Pegaso. 2 m. Gen. di pesci lofo- 
branchi; qualcuna delle cui specie 
comprende dei pesci detti volanti. 

I'egèa - da ifvjpi peg-è fonte - 
ninfa delle fonti. 

Pégma - da mrYvu^t pègn-ymi 
compaginare - palco; in generale, 
ogni arnese di assi compaginate, 
per ripor libri, reggere statue ecc. 
2 Macchina agli antichi teatri per 
alzare , abbassare rapidamente un 
attore, fare apparire un nume* una 
città, un trionfo, mostrare un in- 
cendio, portare dei gladiatori, che 
poi scendevano a combattere fra loro 
colle fiere; formata di pezzi che 
a un tratto si univano si divi- 
devano. 

* Pegmatìte - da «ìrYfta. teìe^t.9.- 
toc pègma, pègmat-os concmwu 
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(inrywfu \fyn-\m\ rapprendere) -m. 
min. ; specie di roccia di feldspato, 
in cui è disseminato regolarmente 
o irregolarmente del quarzo. 
•Pegomanzìa - da m.f-h peg-è 
fonte e aavrita mani-èia, maul-ìa 
divinazione - divinazione coll'acqua 
di fonte che si adoperava nelle liba- 
zioni, osservandone il colore, lo 
strepito che faceva nel cadere in 
terra ecc. 

* Pegomiia - da wyf, peg-è sor- 
gente e u-uìx my-ia mosca - gen. 
«i'ins. dipt., fam. atericeri; forse 
cosi delti perchè si trovino frequen- 
temente in vicinanza delle sorgenti. 

Pelàgia - da TÀ\9.yé<i pèlag-os 
pelago - m. st.-gen. di acal., fam. 
meduse; animali marini. 2 m. Gen. 
di poi. sarcoidi; che trovansi in 
ibtato fossile in terreni abbandonati 
dal mare. 

Pelagio - da «éxa-ps pèlag-os 
ìelago - m. gen. di poi. foss. (ani- 
iali marini), che si trovano nel cal- 
care jurassico. 2 m. Fam. d'ucc. 
palmipedi; acquatici. 3 ro. Nome 
specifico di pesci che abitano in 
alto mare. 

Pèlago - da irti» pl-èo , skt. 
più, che esprime propriamente un 
movimento fluttuoso , ineguale ; 
onde l'antico slavo plav-ati, che 
ha manifestamente origine dalla ra- 
dice medesima, significa oltre che 
navigare, come ™ia plèo, anche 
abbondare, errare, vagare, essere 
sempre in moto (antico slavo pia- 
cila vago, errante, affine al zendo 
fràka che procede, scorrente). Il 
secondo elemento del vocabolo, <%«y« 
ag-os, o è semplice terminazione 
della radice irX» pie, per meta- 
tesi pel; ovvero è affine al skt. gó, 
Xx«t àch-a acqua, aty? èg-es onde, 
irlandese go mare. rk'Xa^o« pèlag-os 
ha pure altre attinenze con «Xyip'w 
feleg-òo percuoto (lat. flag-r-um 
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flag-eil-um flagello), e con o?x- 
psi^éw sfarag-èo strepilo , oocita 
sfriy-òo don fio, (mivrr, siim «-"-e 
impeto [s è proslelico, come spesse 
volte avviene). É pure affine al 
skt. parag'a spuma, al russo 
poroja, cateratta , all'irlandese 
learg, tairge mare, onda; che 
hanno la medesima origine. Pe- 
lago, alto mare, per le sue radici 
ed affinila esprime dunque una 
massa Adacqua sempre in molo e le 
cui onde strepitano percotendosi. 

* PELAGÒSCOPO - da tiìkx^ì pè- 
lag-os pelago e TCom'ta skop-èo os- 
servo - strumento ottico con cui si 
veggono gli oggetti posti in fondo 
del mare. 

Pei.àmide - affine a t«xò; pel-òs 
nero, fosco -a. gen. di pesci acant., 
fam. sgomberoidi; corrispondente 
al tonno, ancora piccolo; così no- 
minalo perchè sta in luoghi fan- 
gosi o piuttosto per il suo colore 
tosco. 2 ro. Gen. di pesci acant., 
fam. sgomberoidi; simili al tonno. 
3 ro. Nome specifico di pesci di va- 
rie famiglie, cosi detti o perchè 
si trovano in acque fangose ovvero 
perchè sono di color nerastro. 

* Peurgodeko • da ivtXapps pe- 
larg-òs cicogna e $i}r t dèr-e collo - 
gen. d'iris, col. teli*., fam. lungi- 
corni ; che hanno il collo lungo, a 
mo' di cicogna. 

* Pelargònio - da iettasi» pelar- 
g-òs cicogna (ireXèc pel-òs nero t 
àpp; arg-òs bianco ; che ha piume 
nere e bianche miste) - gen. di p. 
d., fam. geraniacee; cosi dette per- 
chè il seme ha la forma di un becco 
di cicogna. 

Pelàsgi, Pelàsghi - È noto 
che la forma più antica era ntXof- 
fò$ Pelarg-òs, poi cangiato in ni- 
Xaeryòj Pèlasg-òs, con * invece di r» 
dall'albanese mbjel, mbiel, mbil 
semino, pianto, coltivo; affine a 
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pjel, piel, pil genero, produco, 
a b j eli, bielj, bilj raccolgo, 
mieto (b j e 1 j-m e j a vendemmia ) , 
ovvero da bjel, biel, bil rompo; 
e dall'antico vocabolo pelasgico 
arg, che corrisponde all'ellenico 
irtpht agr-òs campo, lat. ager. - 
Nell'albanese frequentemente m è 
prostetico avanti ab: p. e. da 
mbiel piantare deriva bel-anje 
/?/are dalberi. 

Bjel, biel, bil, oltre al senso 
di rompo, avrà probabilmente avuto 
o avrebbe potuto avere anche quello 
di aro: è canone linguistico che 
il vocabolo che significa arare, ara- 
tro, provenga da una radice col senso 
di scindere, rompere, offendere, 
trarre ecc. - Lat.-it. aro, ipóa 
ar-òo, cimrico aru, gotico ar-jan, 
antico tedesco ar-an, antico slavo 
e russo or-ati, derivano dalla ra- 
dice skt. ar offendere, fendere. 
Aratro, che fende la terra, è af- 
fine al skt. arotriam nave, remo, 
che fende Vacqua. -Skt. k ars ha, 
karshù solco, da karsh trarre; 
ebraico eh arasti incise e arò. - 
Skt. karnt tagliare; karntatra 
aratro: antico slavo k rat-iti tron- 
care , c'r i t-a t i incidere ; lituano 
k ar t-o t i fare una seconda aratura . 
- Coptico schai arare, albanese 
tshai-g aro, rompo, affine al 
latino seco taglio, all'albanese 
8h-cy-eig rompo, sh-cy-ig lacero. 
Il primo elemento di Pelargo 
o Pelasgo, pel, significa dunque 
aratore , seminatore, coltivatore. 
Il secondo elemento, arg (corri- 
spondente all'ellenico à-yf ò« agr-òs, 
lat. ager, skt. ag'ra, tede- 
sco acker) è formato dai due 
seguenti 1) albanese ar-e campo, 
coltivato o no, fyx èr-a terra 2). 
Albanese ka bue (skt. go toro o 
vacca , ovvero g u nei composti ; 
xeudo gào, tedesco kuh vacca; 



cimrico ich, turco ok-us, og-us, 
ug-us, egiziano ah, coptico ahe, 
e he, ohe bue; egiziano ka toro), 
A rg significa dunque terra-bue r 
cioè terra lavorata coi buoi. - Cosi 
dall'egiziano ah bue deriva ah-t (col 
t paragogico) campo: coptico ei 
arare, ohe bue, ei-ohe campo; o> 
kaie, dall'egiziano ka toro. 

L'ordine degli elementi di ar-g è 
invertito in ag-er, cfypds aa-r-òs, 
acker sopra citati. L'albanese 
ugh-ari il rompere colVaratro, 
aratura è da ugh bue (antistrofe 
del skt. gu) e da ar rompere r 
arare, terra. 

Il nome dell'aratro in tedesco , 
nelle lingue slave, in lituano e in 
rumànesco è formato dalle due 
radici albanesi biel (bl, pi) rompo e 
ugh, ug bue (pl-ug): antico tede- 
sco fluog, tedesco pflug {f è pro- 
stetico, come in pfirsi eh invece di 
pirsich persica, pesca), lituana 
plugas, slavo e rumànesco plug 
aratro; rumànesco plugar col- 
tivatore , p I ug a r i e agricoltura . 
Si può anche congetturare che u g 
in questo vocabolo non significhi 
bue ; e che esso derivi dal coptico 
polh (ploh, plog) vulnerare, for- 
ma secondaria di bel dissolvere* 
quasi equivalente all'albanese biel 
rompere (così arieggia a egiziano an- 
che il nome del pane, in albanese 
buke, coptico ale, ok). Certo la 
radice pi nel senso di rompere 
manca in quelle lingue ; tocche di- 
mostra che il vocabolo plug era in 
esse straniero, e che l'arte di arare» 
l'agricoltura fu a quelle genti inse- 
gnata dai Pelasgi, che l'avevano 
probabilmente imparata dagli Egi- 
ziani. Infatti i Pelasgi, che primi ci- 
vilizzarono l'Eliade (l'antica Pela- 
sgi a) e l'Italia e abitarono tanta par* 
te dell'Europa e dell'Asia Minore , 
erano famosi agricoltori, e fondarono 
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molte città col nume di Argo o 
campo coltivato; la storia ne ram- 
memora più di dieci (nel Pelopon- 
neso, nella Macedonia, nella Cili- 
cia, nella Caria ecc.). 

Il nome che portano gli Albanesi, 
che sono certamente avanzo dei Pe- 
lassi, è sinonimo di Pelasgo; si- 
gnifica coltivatori. Infatti è affine a 
sh-cip-oig intendo (sh-cip-uara 
intell-tto) e a sh-ciep divido 
(simile all'i t. schiappare, sci- 
par e) Sh-cip Albanese signi- 
fica dunque ( siccome avviene per 
molti altri nomi di diversi popoli , 
massime di quelli antichissimi ), 
uomini , popolo ; e per la se- 
conda, a tenore di quanto più so- 
pra è detto, agricoltori. Sh-cip si 
usa per solito come aggettivo; come 
sostantivo è in uso Sh-cip-etar. 
In etar, secondo elemento di que- 
sto vocabolo, apparisce una modi- 
ficazione di Dar o Dar-dano, il 
iù antico e vero nome dei Pelasgi, 

cui sono avanzo gli Albanesi. 

Si osservi che il vocabolo tilgar 
o Bèlga r (o, come da noi si dice, 
Bulgari) corrisponde, con leggera 
modificazione fonetica e metatesi di 
elementi, aPe/-ar-<y»\Bél-g-ar). É 
lievissima la differenza dal ru ma- 
nesco plugar-u a Bulgar-u. Che 
se ar e semplice desinenza, ed ha 
il senso comune nelle lingue arie 
di uomo, Bélgar è una trasforma- 
zione dell'antico slavo plakapo- 
polo: o per meglio dire si cumu- 
lano i due etimi. I Bulgari, labo- 
riosi, ottimi agricoltori, sono i suc- 
cessori dei Traci ; non, come ordi- 
nariamente si crede, un popolo ve- 
nuto soltanto il secolo vtid. C. nella 
Tracia e nella Macedonia; infatti 
conservano canti popolari relativi 
alle antiche lotte coi Celti. Il nome 
ehe danno loro gli Albanesi è 
Sh-cia, Sh-ciau; che ha pure un 



doppio etimo, perchè sh-cy-ig si- 
gnifica intendere e scindere o la- 
cerare; Sh-cien-ia Bulgaria (s» 
noti nel dialetto veneto Scia-on 
Slavo, (he è vocabolo genuino e 
non corruzione di Slavo). Anche 
Sh-ciau significa dunque popolo di 
agricoltori. 11 nome Pelasgo erax 
forse comune ai popoli prupriaineiiie- 
agricoli? Ovvero fra Uiirii-Epiroti e 
Traci-Macedoni esisteva aulica- 
mente maggiore affinità che ora non 
esista fra Albanesi e Bulgari? E il 
medesimo avveniva forse tra quelle 
lingue; come nel secolo x era mag- 
giore raffinila fra le parlature ro- 
manze, che ora non sia tra l'ita- 
liano, il francese, lo spagnuolo ecc.? 
La struttura lessica e grammaticale 
della lingua ruinàuesca, di cui un 

3uarto e più, eh 'è dacico, è formato- 
i albanese e slavo misti, quasi lo 
farebbe credere. Perciò non è da 
omettere anche l'affinità di Pelasgo 
coll'antico slavo polaska campe- 
stre, rustico (aska è terminazione), 
da poli e campo, derivato dall'aori- 
sto boia dell'albanese biel pro- 
duco, o con leggera modificazione, 
da mbiel semino o biel rompo» 
(slavo bylie pianta , fruito, byl 
erba). 

Pelecìno - da twXjxu; pèlek-ys 
ascia (V. Pelicàno) - m. gen. d'ins 
imenopt., fam pupi veri ; simili ar 
gen. pelecio, ma più piccoli. 

Pelecio - dim. di iriuxu« pélek-y* 
ascia (V. Pelicàno) - m. gen. d'ins. 
col. pent., fam. cardici; che hanno 
l'ultimo articolo delle antenne in 
forma di ascia. 

* Pelecìpodi - da t.ù.vvj; pèlek-ys- 
ascia e itoùs, tucJò« pus, poà-òs piede- 
- fam. di moli conchiferi di~ 
miarii ; il cui piede ha la forma di* 
un ferro di ascia. 

* Pelecìs Toma - da «iXixu? pèle- 
k-ys ascia e arcjux, stòm-a boccu - 
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£«n. <Tins. imenopt., fam. braco- 
midi; i cui palpi mascellari hanno 
il terzo articolo dilatato e a forma 
di ascia. 

* Pelecòcera - da *4Xs*u; pèle- 
W-ys ascia e xdpa.s kèr-as corno - 
$en. d'ins. dipt , fam. tanistomii; 
le cui corna sono aguzze a modo di 
:<scia. 

PELECÒFORA - ÒAT.l\cM; pftle- 

■k-ys ascia e aésw fèr-o porto - m. 
gen. d'ins. col. peni., fam. malaco- 
dermi ; distinti dai palpi mascellari 
vhe terminano a foggia di scure. 

Pelecòforo. V. Pelerò fora- sol- 
dato armato di ascia negli eserciti 
bizantini. 2 m. Gen. d'ins. col. 
pent., fam. melasomi; i cui palpi 
mascellari hanno forma di scure 
all'estremità. 

Pelecòide - da riXexu? pèlek-ys 
scure e eiS&s èid-os, ìd-os forma, so- 
miglianza - che ha forma di scure. 

* Pelecòtoma - da m'Xexu; pèle- 
k-ys ascia e tg[at, tom-è taglio - 
gen. d'ins. col. eter., fam. trache- 
idi ; che hanno le divisioni delle 
-antenne in forma di ascia. 

* PÈLIA - da ittico; pèl-òs fango - 
gen. di p. a., fam. epatiche; che 
crescono in luoghi palustri, fangosi. 

Pelicàno, * Pellicano - dalle 
radici 0tX bel (péxoe bèl-os freccia, 
téij.ò; obel-òs spiedo) che esprime 
cosa lunga ed acuta, e &x ak pun- 
gere (faù, àxawa ak-è, àk-en-a 
punta) - gen. di ucc. palmipedi; 
che hanno il becco lunghissimo e 
uncinato in punta. 

Pelìdna, Pelìdno - da ™xi- 
•£vò« pelidn-òs livido - m. gen. di 
ucc. trampolieri; cosi nominati per 
i) colore livido o piombino delle 
loro penne. 

Pelidnòma - da mXi&vòc peli- 
dn-òs livido-m. lividura, per effetto 
-di contusione. 

* Pelidnòta (invece di pelidno- 



nòta) - da mXi£vò$ pelidn-òs livida 
e varo; nòt-os dorso - m. gen. 
d'ins col. pent., fam. lamellicorni; 
il cui dorso è di colore livido. 

Pelino - da miìM pel-òs fango 
- m. gen. d'ins. col. trim., fam. 
fungicoli ; di color di terra. 

Peliòma - da weXw; pel-iòs li- 
vido - sorta di echimosi, o macchia 
livida formata dal sangue diffuso per 
la cute. 

*Peliosànto - da weXiòs pel-iòs 
livido e avfc? ànth-os fiore - gen. 
di p. d., fam. ofiopogonee; distinte 
dal color livido, nerastro dei loro 
fiori. 

*Pellacàlice - da 7tia« pèll-a 
sorta di vaso e xaXui-, xaXuxo; kà- 
lyx. kàlyk-os calice - gen. di p. d., 
fam. sassifragacee ; caratterizzate 
da fiori a forma di calice. 

* Pellagra -vocab. ibr. da pelle 
e u-ypa. àgr-a dolore (V. Cltiràgra) - 
malattia della pelle , che attacca 
specialmente il dorso delle mani e 
dei piedi, li screpola e lascia la der- 
mide denudata. 

Pèlma - da T,i\u.a. pèlm-a pianta 
del piede - m. parte inferiore del 
piede degli uccelli. 

* PELMATÒDE - da w&XjJia, ir4X|AO- 

tgs pèlma, pèlmat-os pianta del 
piede - fam. di ucc. trampolieri ; 
il cui pelma è molto sviluppato. 

* PELMATÒPO - da r.é \u.a f iriXjMiTOC 

pèlma, pèlmat-os pelma e toù? 
7ic£d« pus, pod-òs piede - gen. 
d'ins. col. etèr.; distinti da un in- 

S rossamente al piede, quasi a foggia 
i calcagno. 

*Pe lobata - da -tctiXJ>« pel-òs 
fango e 3aw b-ào vado - gen. di 
rett. batracii anuri, fam. rani- 
formi; cbe abitano luoghi palu 
dosi, fangosi. 

♦Pelòbato. V. Ptlòbata - %en. 
d'ins. col. pent., fam. caribici' 
cbe abitano luoghi fangosi. 
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* PelodÌTE - da ire).ò« pel-òs fango 

* Swa dy-o entro, penetro - gen. di 
rett. batracii anun, fam. ramformi; 
che penetrano nel fango degli stagni. 

♦PELOEMÌA-da mjXò« pel-òs fango 
e aTjxa èm-a sangue - stato morboso 
del sangue, in cui apparisce ne- 
rastro, sciropposo. 

* PELÒFlLA-da im>.*; pel-òs fango 
e ?i>itt fìl-èo amo - gen. d'ins. col. 
pent., fam. carabici; che si tro- 
vano in luoghi fangosi. 

*Pelofìlace - da mn).è« pe!-òs 

{ango e ?uXa!;, (pyXa>tc« fylax, fy- 
ak-os custode - gen. di relt. ba- 
tracii antiri, fam. raniformi; che 
abitano luoghi fangosi. 
♦Pelòfilo. V. Pelòfìla - gen. di 
rett. ofidii, fam. pitoni; che abitano 
luoghi fangosi. 2 Gen. di rett. ba- 
tracii ami ri; idem. 

* PelÒFIO - da irrXòs pel-òs fango e 
&p-.« òf-is serpente - st.-gen. di rett. 
ofidii, gen. boa; che abitano luoghi 
paludosi. 

♦Pelògono - da «r,>è; pel-òs 
fango e *po{*.ai gin-ome nasco - 

{jen. d'ins. imenopt., fam. acu- 
eati ; le cui larve si trovano in 
luoghi fangosi. 

Pelopèo - da rr.) òi nel-òs fango 
e ito i"> poi-èo, pi-èo faccio - m. 

{jen. d'ins. imenopt. , fam. acu- 
eati; caratterizzati dalla maniera 
ingegnosa con cui costruiscono di 
fango i loro nidi. 
♦Pelorìa - da i«>.«p pèlor mostro 

- stato di alcuni fiori che, ordina- 
riamente irregolari, tornano re- 
golari per una causa qualunque. 

Peloro - dairftjwp pèl-or mostro 

- m. $en. di pesci acant., fam. co- 
razzati ; di forma strana, quasi mo- 
struosa. 2 m. Gen. d'ins. col. pent., 
fam. carabici ; idem. 3 m. Gen. 
d'io», apt., fam. aracnidi scorpio- 
idi ; idem. 

*Peloròpo - da iréXiap pèlor | 



mostro e w3« pus piede - por», 
d'ins. col. letr. , fam. curculio- 
nidi ; le cui zampe sono di forma, 
strana. 

*Pelorrìno - da iaX«p pèlor 
mostro e plv rin naso - gen. d'ins. 
col. tetr., fam. curcuiiomdi; distinti. 
da una tromba molto sviluppata 

Pèlta - Vedi Peplo. - piccola, 
scudo (anticamente di pelle) di cui 
soleano servirsi gli arcieri e gli ar- 
mali alla leggera. 2 m. Talamo o 
apotecio di piante criptogame, in 
forma di scudo. 

* PELTÀDIO - da ik'Xtyì pèlt-e scuda 

- gen. d'ins. col. eter., fam. mes- 
somi ; che hanno forma di scudo. 

*Peltàndra - da ikàtyi pèll-n 
scudo e àvr.p, àv$pò« anèr, andr-òs 
uomo, fig. stame- gen. di p. m., 
fam. aroidee ; i cui stami hanno 
forma di scudo. . 

*Peltantèra - da to'Xtyì pèlt-e 
scudo e àvOy.o* anther-à antera - 
gen. di p. a., fam. asclepiadee; 
caratterizzate da antere a foggia di 
scudo. 

* Peltària - da «éXm pèlt-e scud<t 
-gen. di p. d., fam. crucifere; le 
cui silique hanno forma di scudo. 

Peltàsta - da im'Xtyj pèlt-e scuda 

- soldato armato di scudo. 2 m. 
Gen. d'ins. imenopt., fam. icneu- 
monidi ; distinti dal corsaletto a. 
foggia di scudo. 

* Peltàto - da ttìXty, pèlt-e scudo 

- ep. delle foglie che hanno il pic- 
ciuolo inserito a metà del disco, 
in generale, di tutti gli organi vege- 
tali la cui inserzione è simile a 
questa; così detti perchè presentano 
figura di scudo. 

* Peltide - da to'Xtyi pèlt-e scudo- 
e st£&; èid-os, id-os forma, somi- 
glianza - gen. d'ins. col. pent.,. 
fam. clavicorni.tr . peltiili; chenanno 
di scudo. 

*PeltX>è\. V. Pèllide - geo. d. 
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p. a., fanti, licheni; distinte da scu- 
cile marginali j»el tate. 

* Peltidi. V. Pàllide. 
Peltìdio - dim. di irl^no pèlt-e 

scudo - m. gen. di crost. copepodi, 
fam. ponlii; a foggia di scudo. 
♦Peltocefali - da t.4.t/i pèlt-e 
scudo e xiyotXr, kefal-è testa - fara. 
di crost. sifonostomi; che hanno la 
lesta a forma scudo. 

* Peltocéfalo. V. Peltocèfali 

- gen. di rett. batracii anuri, fam. 
j-aniformi ; che hanno la testa a fog- 
gia di scudo. 2 Gen. di rett. che- 
lonii, fam. emidi; la cui testa è co- 
perta da grosse lamine imbricate. 

* Peltocòclidi - da t.ìkt* pèlt-e 
scudo e xo'xXo; kòchl-os conchiglia 

- ci. di moli.; la quale comprende 
ì generi provveduti di una con- 
chiglia uni valva o multivalva, ma 
che in generale presenta la forma 
-di uno scudo. 

Peltodèe - da r.l i-m pèlt-e scudo 
•e et£o; èid-os, id-os forma, somi- 
glianza - m. tr. d'ins. col. pent., 
jfum. clavicorni; il cui addome ha 
«forma di scudo. 

Peltòfora - da *i\m pèlt-e 
scudo e «fépw fèr-o porto - tn. gen. 
-d'ins. emipt., fam. scute llerii; il cui 
scudo copre tutto il corpo. 

Peltòforo. V. Peltòfora - m. 
-.gen. d'ins. col. letr., fam. curcu- 
Jionidi gonatoceri; il cui scudo co- 
pre tutto il corpo. 2 m. Gen di p. 
rra., fam. graminee; i cui fiori hanno 
valve a foggia di scudo. 
*Peltogina - da «sXm pèlt-e 
■icudo e pvifi gyn-è donna, fig. pi- 
itillo - gen. di p. d., fam. legu- 
minose papilionacee; il cui pistillo 
lia forma di scudo. 

Peltoidèi. V. Pèltide. 

* Peltosi'èhmo - da TréXTn pèlt-e 
scudo e a . 43;j.* spèrm-a seme - 
gen. di p (I., fam. bignoniacee; i 
cui semi hanno forma di scudo. 



* Peltùra - da liihrti pèlt-e scudo 
e tùoà ur-à coda - gen. di crost. 
trilobiti, fam paradoxidi; il cui 
addome ha forma di scudo. 

* Pelvimetrìa. V. Pelvìmetro - 
misura dei diametri del bacino o 
pelvi della donna, o col pelvimetro 
o altrimenti. 

* Pelvimetro - vocab. ibr. da 
pelvi e p.érjic* mètr-on misura - 
strumento che si usa in ostetricia 
per misurare i diametri del bacino 
o pelvi, e sopratutto il diametro an- 
tero-posteriore dello stretto addo- 
minale. 

* Pelvitrocantèrio - vocab. ibr. 
da pelvi e da Tpo^avrÀp trochantèr 
trocantere - che appartiene alla 
pelvi ed al trocantere. 

*Penèa - da irijvc« pèn-os ma- 
tassa di filo, o da mjvYi pèn-e tes- 
suto, tela - gen. di p d., fam- pe- 
nee ; colla cui corteccia si può far 
del filo buono da tessere. 
*Penèe. V. Penèa. 
*Penèi. V. Penèo. 

Penèlope - da 7nivyi pèn-e tela 
e XÓ7r&s lòp-os sorta di veste, o Xe- 
TTi^to lepìz-o batto; come dire tessi- 
trice - moglie di Ulisse, famosa 
tessitrice 2 m. Gen. di ucc. galli- 
nacei, fam. alectoridi. 

Penèo - da ninvetcs Pèn-eios, 
Pèn-ios Peneo, fiume della Tessaglia 
- m. gen. di crost. decapodi ma- 
cruri, fam. salicochi, tr. penei. 

Penèsti - da ircvopai pèn ome 
lavoro, fatico - servi dei Tessali , 
che lavoravano la terra e davano 
ai padroni una parte dei frutti. 

PÈNETA-da -nivYis, -niwro; pènes, 
pènet-os povero - m. gen. d'ins. 
col. eter., fam. tassicorni; piccoli, 
sparuti. 

* Penetotròfio - da ivévric, iré- 
vYiTcc pènes, pènet-os povero e Tpfc*» 
trèf-o nutro - ospitale per i poveri; 
ricovero di mendicità 
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PF.NFÈMDE-(la jrt{A«T,pt«, ittiupr,- 

p-^o; pernferis, pcmferld-o^ pesce di 
$jen. ignoto - »i. gen. ai pesci 
arunt., fam. squamipeuni. 

Penfide - da rap^p!;, i«|i«p:$c« 
pemfis, pemfid-os bolla - m. gen. 
«li p. d., fam. lilrarie; carattcriz- 
2a» e da fiori e da capsule a foggia 
<Ji holla. 

Penfjgo - da -»ri{«ptl;, tà^i^ 
pèmfìx, pcrofi£-os bolla - m. con- 
gerie di vesciche piene d'umore 
sieroso, die spuntano in varie parti 
«lei corpo. 

PrNFIGÒDE - da ni^y.*, T.é;.cpip; 

pèmfìx, pèmfig-os bolla e* 1T81; 
éid-os, ìd-os specie, somiglianza - 
•ep. di febbre cagionata dal poni figo; 
detta pure bollosa vescicosa. 

PENFREDÒNE - da TW^r.^ùv 
|><Mi)fredòn sorta di vespa - m. gen. 
<Tins. imenopl., fam. crabronii; che 
arieggiano alle vespe. 

Penìcro - da w>ix?ò; penichr-òs 
povero - m. gen d'ins. col. eter., 
fam stenelilri; piccoli, sparuti. 

*Pentacanto - da n»n pènt-e 
cinque e a*avO* àkauth-a spina - 
so. di pesci acant. toracici, gen. 
«netodonte; muniti di cinque raggi 
a la pinna dorsale. 2 Sp. di pesci 
acant., fam. percoidi, gen. bodiano; 
distinti da cinque pungoli alla parte 
anteriore di ciascun opercolo. 

*Pentà:era. V. Pentàcero - 
gen. di p. d , fam. apocinee; così 
chiamate perchè l'involucro che 
circonda 1 ovario e lo stilo , ha 
il lembo diviso in cinque parti acu- 
minate e cornute. 

* Pentàcero - da ~l,ri pènt-e 
cinque e xs'pac kèr-as corno - gen. 
di pesci acant., fam. percoidi; 
distinti da cinque raggi molli alle 

Jinne ventrali. 2 Gen. di ecliin. , 
am. asterie; che hanno cinque ap- 
pendici cornetti. 
♦Pentàcheli, Pentàchili - da 



r.ivrt pènt-e cinque e yr.Xr, chfì-k 
lampa - ci. di mamm.; che hanno 
i piedi divisi in cinque par'i 

* Pentaclasìte - da wj'vtc pènt-e 
cinque e xXóco kl-ùo, fut xàsùim 
klàs-o rompo - min., che si rompe 
facilmente in pezzi pentagoni; sin 
di piroxèno. 

*Pentacòcco - da t.ì/ts pcnl-c 
Cinque e xcxxc« kòkk-os grano - 
pericarpio, bacca, che contiene cin- 
que cocchi grani. 

•Pentacolo - da irivn pènt-e 
cinque e xùXcv kòl-on membro - 
periodo di cinque membri, stanza 
di cinque versi. 

* Pentacòndra - da «ivti pènt-c 
cinque e y.ov^pc; chòndr os cartila- 
gine - gen. di p. d., fam. epa- 
cridee ; caratterizzate da cinque 
produzioni cartilaginose, di cui è 
guernita la base del loro ovario. 

Pentacòrdo - da iwvtb ncnt-o 
e y.tp^r, chord-è corda - lira di 
cinque corde. 

PeNTACOSIOMEDÌMNO - da mv?K- 

xoat&i pentakòs-ioi, pentakòs-ii cin- 
quecento e jiéWvo; mèdimn-os me- 
dirnno - cittadino ateniese della 
prima classe, la cui entrata an- 
nuale ascendeva a < i iquecente me- 
diami, in cereali ed in liquidi. 
*Pentacrìno - da iw'vti pènt-c 
cinque e xpt'v&v krìn-on crino - 
gen. di ech. crinoidi foss.; distinti 
da un lungo gambo articolato pen- 
tagonale. 

* Pentacta - da rMrt pènt-e cinque 
e duri; akt-ìs raggio - st. gen. di 
echin., gen. oloturia; distinti dai 
piedi disposti in cinque file raggi 
longitudinali. 

Pentadàctilo - da rint pènt-e 
cinque e SohctuXg; dàktyl-os dito - 
m. gen. di rett. ofiosaurii; distinti 
da cinque dita ai piedi. 2 m. Ep di 
foglie divise in cinque fnglioline di- 
gitale. 3 m. Sp. di pesci acuii l. r 



PEN 



— 768 — 



PE* 



l'ini, seienoidi , geo. sciena; che 
hanno ciascuna pinna toracica di- 
visa in cinque raggi. & m. Sp. di 
pesci acant. , fam. squamipenni , 
gen. polinemo; distinti da cinque 
raggi a ciascuna pinna pettorale. 

* Pentadecaèdro- da^ im pènt-e 
cinque, Sixa. dèk-a dieci e l£pa 
édr-a base, faccia - corpo solido, 
p. e., cristallo che ha quindici faccie. 

* Pentadecàgono- da - im pènt-e 
cinque, £é%% dèk-a dieci e fama 
gon-ìa angolo - figura che ha quin- 
dici lati e quindici angoli. 

♦Pentadèlfo - da idm pènt-e 
cinque e xfoìyòi adelf-òs fratello - 
ep. degli stami riuniti in cinque 
fasci. 

* Pentadìnamo - da wévts pènt-e 
cinque e Swo^uì dynam-is forza - 
ep. delle piante che sopra dieci 
stami ne hanno cinque più lunghi. 

Penta dracmo - da nsVre pènt-e 
cinque e ^pa/.y-x drachm-è dracma 
- moneta attica di cinque dracme. 

* Pentaèdro - da *4m pènt-e 
cinque e sfya èdr-a base, faccia - 
corpo solido, p. e. , cristallo, a cinque 
faccie. 

PENTAETÈRIDE - da irs'vTe pènt-e 
cinque e erc« èt-os anno - spazio 
di cinque anni; lustro. 

Pentafillo - da tI>-i pènt-e 
cinque e «póxx&v fyll-on foglia - 
di cinque foglie, che ha cinque fo- 
glie ; ep. di pianta le cui foglie sono 
divise in cinque foglioline, e di ca- 
lice composto di cinque foglie. 2Sp. 
di p. d , fam. leguminose, gen. 
lupino; le cui foglie sono divise in 
cinque fogliette. 3m. Gen. dip. d., 
fam. rosacee; idem, i m. Gen. 
d'ins. col. eter., fam. tassicorni; le 
cui antenne hanno gli ultimi cinque 
articoli dilatati e a modo di foglia. 

* Pentafillòide - da ? é re pènt-e 
cinque, «jkjaa&v fyll-on foglia e e!£c« 
^id-os, \Ò~i>& forma, somiglianza - 



gen. di p. d. , fam. rosacee; di- 
stinte da foglie composte da cinque 
foglioline digitate; simile al pen- 
tafillo. 

*Pentafonìa - da wsVre pènt-e 
cinque e «xavr, fon-è voce - conso- 
nanza di cinque suoni, che racchiu- 
dono tre tuoni e un semiluooo. 

*Pentaginìa. V. Pen'àgino - 
ord. del sistema sessuale ielle 
piante; caratterizzato da fiori pen- 
tagoni, cioè con cinque pistilli. 

♦Pentagìnio, Pentàgino - da 
irs'vre pènt-e cinque e -pmi gyn-è 
donna , fig. pistillo - ep. di fiore 
che ha' cinque pistilli e di pianta 
che ha tali fiori. 

* Pentagi.òsso - da irsVrs pènt-e 
cinque e *yXwa<ja glòssa linqua ~ 
gen. dip. d., fam. litraric; distinte 
da cinque foglie a forma di lingua. 

* Pentaglóttide - damVre pènt-e 
cinque e •yJ.wTrls, *yXwrr$es glottìs, 
glotlìd-os glottide - sp. di p. d., 
fam. astragalee, gen. astragalo: 
distinte da un peduncolo che porta 
cinque baccelli, la cui forma arieg- 
gia ad una glottide, muscolo situalo 
alla base della lingua. 

♦Pentagono - da t.ìjtz pènt-e 
cinque e *ywv (a gon-ìa angolo -gen. 
di p. d., fam. campanulacee; il cui 
frutto è una capsula prismatica a 
cinque angoli. 

Pentàgono - da r.ii-t pènt-e 
cinque e pma gon-ìa angolo - po- 
ligono di cinque angoli equilateri. 

* Pentagonododecaèdro - da 
irevràpws pentàgon-os pentagono, 
$w$"6xa dòdek-a dodici e Sfy* èdr-a 
base, faccia - solido, p. e. cri- 
stallo che ha dodici faccie, ciascuna 
con cinque angoli. 

* PENTAGONOTÈCA - da wtvTarpwct 

pentàgon-os pentagono e toixir. thèk-e 
teca - gen. di p. d., fam. nìctagi* 
nee; il cui calice ha forma peii- 
tagona. 
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•PentXloba - da rem pènt-e 
cinque e ).cCè« lob-òs /ofeo - gen. di 

C. d., fam. rubiacee; distinte da 
acche a cinque lobi con cinque 
semi in forma di mandorle. 2 Ep. 
di foglia col marcine a cinque lobi 
Pentàmeri - da «im pènt-e cin- 
que e pipo; mèr-os parie - m. sez. 
d'ins. coi ; che hanno, quasi tutti, 
cinque articoli ad ogni tarso. 
♦Pentamèride. V. Pentàmeri - 
gen. di p. m., fam. graminee; la 
cui gluma inferiore porta quattro 
fili setacei e una resta articolata. 

Pentàmero. V. Pentàmeri - m. 
gen. di moli, branchiopodi foss.; 
le cui lame o appendici interne sono 
molto sviluppate e sembrano divi- 
derli in cinque parti. 

* Pentameròne. V. Pentàmeri - 
unguento composto di cinque ingre- 
dienti. 

Pentàmetro - da «èrre pènt-e 
cinque e [iirpov mètr-on misura - 
verso di cinque piedi ; due dattili 
o spondei, una cesura, due dattili 
e un'altra cesura. 

Pentamìro - da «tro pènt-e 
cinque e ppov myr-on unguento - 
sin. di pentameròne. 
*Pentandrìa. V. Pentàndru - 
ci. di piante, i cui fiori sono pen- 
tandri, cioè hanno cinque slami 
distinti. 

* Pentàndrico. V. Pentandrta 
- che appartiene alla peutandria. 

♦Pentàndro - da «me pènt-e 
cinque e ivr,p, àvSpòj anèr, andr-òs 
uomo , fig. slame - ep. di fiore 
che ha cinque stami distinti e di 
pianta che ha tali fiori. 

*Pentanema - da «me pènt-e 
cinaue e vjif/.a nèm-a filo - gen. di 
p. d\, fam. composte asteroidee; il 
cui pennacchietto è formato di cin- 
que fili. 

♦Penianoma - da «t>e pènt-e 
cinque e ve •».« nèm-o distribuisco - 



gen. di p. d., fam. rutacee; cosi 
nominate dalla regolare disposi- 
zione quinaria delie parti costi- 
tuenti il fiore. 

♦Pentànto - da «m* pènt-e 
cinque e àvfo; ànth-os fiore - gen. 
di p. d., fam. composte; distinte 
dalla calatide composta di cinque 
fiori 

*Pentapètalo - da ré/n pènt-e 
cinque e «e'raXov pètal-on petalo - 
ep. di corolla formata di cinque pe- 
tali. 

Penta pète - da «me pènt-e 
cinque e ittrduù pet-ào tendo, stendo 
(ire'TaXov pètal-on foglia) - sp. di 
p. d., fam. leguminose, gen. lu- 
pino ; distinte dalle foglie divise 
in cinque fogliette; sin. di pen- 
tafillo. 2 m. Gen. di p. d., fam. 
malvacee; il cui calice ha cinque 
divisioni, la corolla cinque petali e 
la capsula cinque logge. 

PenTÀPILO - da «évre pènt-e 
cinque e wiXti pyl-e porta - che ha 
cinque porte ; ep. di un tempio di 
Giove in Roma. 

Pentàpodo - da «i/Te pènt-e cin- 
que e «cùc, «o£ò; pus, pod-òs piede 
- m. gen. di pesci acant., fam. 
percoidi; i quali hanno presso alle 
pinne ventrali tre lunghe squame 
puntute; in modo che sembrano 
avere cinque pinne o piedi. 
* Pentapògono - da r.int pènt-e 
cinque e ««fwv pògon barba - §en. 
di p. m., fam. graminee; distinte 
da una gluma interna colla som- 
mità fornita di cinque barbe. 

Pentàpoli - da «i/re pènt-e 
cinque e «oXt« pòl-is città - paese 
che comprende cinque città; p. e. , 
parte della Palestina, che compren- 
deva le cinque città di Sodoma, 
Gomorra, Selboim, Soar e Adama' 
regione dell'Africa colle cinque città 
di Cirene, Arsinoe, Berenice, Apol 
Ionia e Tolemaide o Barce; sin. ai 
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Siracusa, composta dell'unione di 
cinque città, Aerodina, Tica, Nea- 
poli, Epipoli e Nasso; confedera- 
zione di cinque città doriche Lindo, 
Juliso , Carni ro, Coo e Gnido; sin. 
di esarcato di Ravenna, che com- 
prendeva le città di Ravenna, Sar- 
dina, Classe, Forlì e Forlimpo- 
poli, ecc. 

Pentapolìta, * Pentapolità- 
no. V. Pentàpoli - abitante di una 
l'entapoli, particolarmente della Ci- 
rcnaica. 

* Pentaptèride. V. Pentàptero 
- gen. di p. d., fam. igrobiee; le 
cui foglie sono profondamente di- 
vise in cinque. 

* PENT APTERÌGIO - da r.lvre pènt-e 

cinque e impófiov pteryg-ion, dim. 
di wrépu?, -RTivrfos ptèryx, plèryg-os 
ala - ep. di pesce fornito di cinque 
pinne dorsali. 

* Pentàptero, Pentaptèrico - 
da roVre pènt-e cinque e irreoàv 
pter-dn ala - ep. di organo o parte 
qualsiasi di pianta, che porta cinque 
ÌAi o cinque coste taglienti o spor- 
genti. 

* Pentapterofìllo - da «év™ 
pènt-e cinque e irrepév pter-òn ala e 
«pùXXov fylton foglia - sin. di pen- 
taptèride. 

♦Pentàptico - da «fon pènt-e 
cinque e irróxi ptych-e piega - ta- 
voletta di legno o di avorio, simile al 
diptico, ma composta di cinque 
faccie o pagine invece di due. 

*Pentàrca. V. Pentarchia - 
membro di una pentarchia. 

Pentarchia - da r.im pènt-e 
cinque e ipx*« arch-òs capo - go- 
verno formato di cinque membri. 

* Pentarràfide - da ik'vtb pènt-e 
cinque e pa^U, p'aup&o* rafis, ra- 
fid-os lesina - gen. di p. ni , fam. 

Ijraminee; distinte da cinque denti 
esiniformi, di cui è fornito l'in- 
leruo dei loro fiorì ermafroditi. 



*Pentarrèno - da róre pènt-e 
cinque e &$n* àrren maschio, fig 
stame - gen. di p. d., fam. ascle- 
piadee; i cui fiorì hanno cinque 
stami. 

Pentasìllabo - da d«i pènt-e 
cinque e ouXXaéx syllab-è sillaba - 
composto di cinque sillabe (parola 
o verso). 

*Pentaspèrmo - da «4m pènt-e 
cinque e viH^^a. spèrm-a seme - 
ep. dei baccelli o dei frutti che 
contengono cinque semi. 

* Pentastàchio - da xé/n pènt-e 
cinque e <nóyu<i slàch-ys spiga - 
ep. di gambo che porta cinque 
spighe. 

Pentastàdio - da iw\t« pènt-e 
cinque e ara&iov stàd-ion stadio - 
distanza di cinque stadii. 

Pentastatèro - da mm pènt-e 
cinque e <rraTT,p statèr staterò - 
moneta di cinque stateri. 
* Pentastemone -da wévn pènt-e 
cinque e cmriocov stèmon stame - 
sin. di pentàndro. 2 Gen di p. d., 
fam. scrofularinee ; i cui fiori han- 
no , oltre quattro stami, anche il 
rudimento di un quinto. 

* Pentasterie - da «s'vti pènt-e 
cinque e AorrQ astèr astro -st. gen. 
di echin., gen. asterie ; che com- 
prende le specie divise in cinque 
raggi. 

Pentàstico - da wsVrs pènt-e 
cinque e <m'xo« stìch-os verso, serie 
- componimento di cinque versi. 
2 Edilizio, p. e. portico, a cinque 
ordini di colonne. 
♦Pentàstilo - da iw'm pènt-e 
cinque e ctuXt» styl-e colonna - 
che ha cinque colonne. 2 Sin. di 
pentàstico. 

Pentàstoma - da «mi pènt-e 
e arop.a stòm-a bocca - m. gen. 
di elm.. fam. acantocefali ; forniti 
di cinque bocche o sucebiatoj. 
2 ro. Sp. di acal., fam. meduse, 
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$<>n. cianea; che hanno cinaue ori- 
ìizii. 

Pentatèuco - da itim pènt-e 
cinaue e nZwe tèuch-os libro - 
titolo dei cinque libri di Mosè, o 
attribuiti a Mosè (Genesi, Esodo, 
Numeri, Levitico, Deuteronomio). 
2 ro. Divisione delle malattie chi- 
rurgiche in cinque classi; cioè in 
piaghe , ulcere , tumori, lussazioni 
e fratture. 2 ro. Nome collettivo 
delle Decretali di Gregorio IX, di- 
vise in cinque parti. 

♦Pentatlèta. V. Pentàtlo - chi 
è valente nel pentàtlo. 

Pentàtlo - da nim pènt-e 
cinaue e òtòxoc àthl-os fatica , eser- 
cizio, certame - complesso dei cin- 
que principali esercizii ginnastici ; 
lotta, pugilato, corso, pancratio e 
salto (secondo altri, il disco e il 
trar d'arco erano fra i cinque, in- 
vece del salto e del pancratio). 

♦Pentàtoma - da mVrt pènt-e 
cinque e t&{mi lora-è taglio - gen. 
<Tins. emipt., fam. scutcllerii, tr. 
pentatomiti; le cui antenne sono 
ilivise in cinque articoli. 

* Pentatomiti. V. Pentàtoma. 
♦Pentàtono - da mVr» pènt-e 

cinque e tóvo« tòn-os tono - con- 
sonanza di quattro toni, un semi- 
tono maggiore e un semitono mi- 
nore. 

* Pentèa - da nim pente cinque 
- ep. di febbre che ricorre ogni cin- 
que giorni; quintana. 

Pentèa - da névdcc penth-os 
lutto - m. gen. d'ins. col. pent., 
fam. lungicorni; di colore oscuro. 

* Pentecontacòrdo - da mvtt.- 
-xgvtci pentèkonta cinquanta e ^cp&fi 
chord-è corda - strumento musicale 
«on cinquanta corde. 

Pentecontàrca. V'. Pentecon- 
tarchìa - comandante di una pen- 
teconlarchia. 

PEWTECONTARCHÌA - da irsvn;- 



xsvt* pentèkont-a cinquanta e àytjk 
arcli-è comando - corpo di cin- 
quanta soldati (veramente di 64). 
z Comando di un tal corpo. 
Pentecòntero, Pentecontoro 

- da irtmjxovTa pentèkont-a cin- 
auanta e èp é»ow eress-o remigo (Óp« 
or-o spingo) - nave con cinquanta 
rematori. 

•Pentecostale. V. Pentecòste 

- ep. di offerte o tasse che si davano 
anticamente in Inghilterra e altrove 
nella festa della Pentecoste dai par- 
rocchiani ai loro parroci] i e dalle 
chiese inferiori alle superiori. 

Pentecòste - da itìvthxgott, pen- 
tekostè cinquantesima , sottinteso 
xpipa emèr-a giorno, di gen. femm. 
(irtvnixGv-ra pentèkonta cinquanta) 

- solennità degli Ebrei cinquanta 
giorni dopo la Pasqua, in comme- 
morazione della legge data da Dio 
a Mosè sul monte Sinai. 2 Solen- 
nità cristiana, in commemorazione 
della discesa dello Spirito Santo su- 
gli Apostoli, cinquanta giorni dopo 
la risurrezione di Gesù. 

PENTÈRE, PENTÈR1DE - da r.ivn 

pènt-e cinque e ipt'aaw erèss-o re- 
migo - nave a cinque ordini di 
remi; quinquereme. 

Pentetèride- da mm pènt-e 
cinque e ère; èt-os anno - spazio 
di cinque anni; lustro. 

Pentètria - da tteSnrpix pen- 
thètr-ia prefica («évflos pènth-os 
lutto) - m. gen. d'ins. dipi., fam. 
tipularii; di colore oscuro. 

Pèntico - da ravtos pènth-os 
lutto - m. gen. d*ins. col. eter., 
fam. melasomi; di colore oscuro. 

♦Pentìmia - da «é/do; pènth-os 
lutto - m. gen. d'ins. emipt., fero, 
cercopidi ; di color nero. 

*Pentìna - da in'vfes pènth-os 
lutto - gen d'ins. lepid., fam. not- 
turni ; le cui larve sono di rolor 
bruno. 
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Pentòboio - da «&« pènt-e 
cinque e téùò; obol-òs obolo - mo- 
neta di cinque oboli. 

* Pentodàctilo - da ireVrt pente 
cinque e £óxtuXg« dàktyl-os dito - 
gen. di rett. saurii, fam. calcidii; 
caratterizzati da cinque dita alle 
zampe anteriori. 

* Pentòfera - vocab. ibr. da t.ì>- 
6c« pènth-os lutto e lat. fero - gen. 
d'ins. lepid., fam. notturni; di co- 
lore nerastro. 

♦Pentònice - da réni pènt-e 
cinque e 5w£, ovux<>« ònyx, ònych-os 
unghia - gen. di rett. chelonii, 
fam. emidi; distinti da cinque un- 
ghie a tutti i piedi. 

* Pentremìti (invece di pentelre- 
mìti) - da -nini pènt-e cinque e Tpij- 
pa trèm-a foro (Tpa© tr-ào io foro) 
-gen. di echin. crinoidi; distinti da 
due serie di corone, sotto il testo, 
di cinque pezzi ciascuna, dei quali 
quelli ai sopra sono bucati all'estre- 
mità libera. 

*Peoflògosi -da u*g; pè-ospene 
o yXofùKn; tlògos-is flogosi - in- 
fiammazione del pene. 

Peònia - da waiwvtoc peòn-ios 
salutare - gen. di p. d., fam. ra- 
nuncolacee ; così dette per le ma- 
raviglie proprietà medicinali che 
loro si attribuivano anticamente. 

PEPÀSMO - da T.éirrw pèpt-o 
cuoco, maturo - stato di un tu- 
more quando comincia ad ammol- 
lirsi. 

♦Peperòmia - da rcérrept pèper-i 
pepe e fy.oic« òm-oios, òm-ios simile 
-gen. di p. d., fam. peperacee; 
che hanno odore simile a quello 
del pepe. 

Peplide - da iwtcXov pèplon 
peplo - a. gen. di p. d., fam. por- 
tuiacee; i cui fiori sono circondati 
alla base da foglie che formano 
loro una specie d'involucro ; volg. 
porcellana. 2 m. Gen. di p. d., 



fam. salitane ; i cui fiori son» 
cinti di un involucro a somiglianza 
di quelli della porcellana. 

*PEPLÌD10 - diin. di ireirXtc, Tre- 

irXt'S'o; pepl-is, peplìd-os peplide - 
gen. di p. d , fam. scrofularinee ; 
così nominate perchè somigliano 
alla peplide portula. 

Peplio - da ttstcXU pepl-is pe- 
plide-m. nome specifico di pianic- 
ene somigliano alla porcellana. 

Pèplo - irlandese peall-a ì ut- 
velare, coprire; gaelico peal; 
gaelico, irlandese pili coperta; 
lat. pell-is pelle; vocaboli che 
significano pelle hanno sempre una 
radice che vuol dire coprire). L>» 
radice di ttéwXov pèpl-on è dunque 
pi; la lettera iniziale è raddoppiala, 
come nel cimrico pa-bel coperta ,. 
nell'irlandese pu-bai tenda (ttc'Xta 
pèll-e sorta di scudo ha pure la 
stessa radice pel coprire, come 
lutt'i nomi dello scudo) veste femmi- 
nile (qualche volta si portava anche 
da uomini , p. e. da attori sulla 
scena); tunica sovrapposta alle altre, 
ch'era rimboccata intorno al collo 
in modo da coprir due volte il seno* 
e il dorso, e che, ordinariamente,, 
sciolta alla vita , scendeva sino ai 
piedi vestendo tutta la persona. - 
La voce latina palla, che cor- 
risponde all'ellenica peplo, ha Io- 
stesso etimo; il quale spiega anche 
il senso che hanno talora quei vo- 
caboli, di tenda, velo ecc. 

*PÈPSIDE - da Tcé7rr« pèpt-0 di- 

gerisco -gen. d'ins. iraenopt.,fam. 
sfegidi ; così detti per la loro vo- 
racità e per la facilità con cui di- 
geriscono. 

* Pepsina - da mtyc pèps-is di- 
gestione (Tié^rti» pèpt-o digerisco) — 
- sostanza contenuta nel succo ga- 
strico e che favorisce la digestione 
degli alimenti (quella che si usa 

per medicamento è cstratta dalla, 
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mucosa dello stomaco dei vitelli , 
dei majali e degli agnelli). 

Pèptico - da itiirra) pèpt-o ma- 
turo- ep. dei rimedii atti ad acce- 
lerare la suppurazione dei tumori. 

* Perafìllo - da r.i?x péra al di 
là e «puXXcv fyll-on foglia - appen- 
dice o espansione che osservasi so- 
pra le foglie componenti il calice di 
certi fiori 

* Peramei e - da mó?a pèr-a sacco 
e pi:i* mèl-is tasso - gen. di 
mamm. marsupiali; così detti dal 
marsupio o sacco in cui ripongono 
i parti, e dai loro piedi simili a 
-quelli del tasso. 

* Peràmio - da inipa pèr-a tasca e 
jjlù; mys topo - gen. di mamm. 
marsupiali; sorta di topi forniti 
di tasca o marsupio per riporvi i 
loro parti. 

Perca - da «spxo; pèrk-os nero, 
oscuro, sparso ai macchie nere - 
gen. di pt;sci acant. , fam. percoidi; 
di colore oscuro, nerastro, o sparsi 
di macchie oscure, nerastre. 

* Percnòptero - da iwpxv©« per- 
kn-òs nero e impòv pter-ón ala - 
$?.n. di ucc. rapaci, fam. avoltoj; 
distinti da ali nerissime. 

* PERCÒFio-daTvésxn pèrk -e pe rea 
e Ó'fi; òf-is serpente -gen. di pesci 
acati t., fam. percoidi; di corpo lungo 
a ino' di anguilla o di serpe. 

* Percoidi. V. Pèrca. 
Pergamena - da ni^aa&v Pèr- 

gam-on Pergamo , città dell'Asia 
Minore - pelle di montone ecc. ac- 
concia per iscrivervi sopra; così 
delta perchè la fabbricazione ne fu 
perfezionata a Pergamo. 

Perì - mp\ - come preposizione 
di, per, intorno ecc.; nei compo- 
posli significa intorno (V. Pericàr- 
dio); o è particella intensiva (V. 
Pericàlle). 

Pergamo - affine al tedesco 
terg, gotico fairg-uni, gaelico 



brig monte; iMppn Perg-e, mo.ité 
della Tirrenia - a. cittadella, acro- 
poli. 2 m. Luogo rilevato su cui si 
parla alla gente adunata, particolar- 
mente in chiesa. 3 m. Tavolato, 
palco alto per sedervi a vedere spet- 
tacoli. 

*Perialgìa - da rapì perì part. 
ini. e aX'Yo; àlg-os dolore - grave 
dolore diffuso in tutto il corpo. 

* Periandrico - da rapì perì in- 
forno e àvT,p, àvfyò; anèr, andr-òs 
uomo, fig. stame - ep. dei nettarii 
situati intorno agli stami. 

*PeriantèO. V. Pertanto - ep. 
di un fiore guernito di perianto 
semplice o doppio. 

♦Periamo, Periàntio, Periàn- 
zio - da rapì perì intorno e àvflo; 
ànth-os fiore - inviluppo degli or- 
gani genitali del fiore. 

* PERIANTOMANÌA - da * raptàvfttGV 

periànth-ion periàntio e p.avi* ma- 
nìa - malattia stenica delle piante, 
per cui si moltiplicano le narti com- 
ponenti il periàntio, e si atrofiz- 
zano gli organi sessuali. 

Periautologìa - da rapì pcr-ì 
intorno, aùròs aut-òs stesso e Xo'-jc; 
lòg-os discorso - elogio di se stesso. 

Periautòlogo - V. Periauto- 
logìa - lodatore di se stesso. 

Periblepsìa - da rapì perì in- 
torno e |)Xcro» hlèp-o veggo - m. 
guardatura inquieta, stravolta ; sin- 
tomo di isterismo, d'ipocondria, di 
delirio. 

Perìbole. V. Pèribolo-m. tras- 
porto di una materia morbida verso 
le parti esterne. 

PÉRÌBOLO - da rapiSaXXw pcri- 
bàll-o circondo, getto intorno (rapi 
perì intorno e jSaXXw bàll-o getto) - 
recinto di un tempio o di un mo- 
numento. 

Peribrosi - da rapì perì intorno e 
Ppo'w, j3pci<n«i»bròo, bròsk-o man gin t 
consumo- m. erosione, escoriazione 
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«Ielle commessure palpebrali; e spe- 
cialmente degli angoli degli occhi. 

Pericàlle - da rapì peri part. 
intens. e xaXXcs kall-os bellezza - 
in. gen. di ucc. silvani, fam. ani- 
sodactili ; molto belli. 

Pericàllo. V. Pericàlle - m. 
gen. d'iris, fam. sternoxi ; adorni 
di bellissimi colori. 2 ro. Gen. 
d'ins. col. pent., fam. carabici; 
idem. 

* Pericardìaco. V. Pericàrdio - 
che appartiene al pericardio. 

Pericàrdio - da rapì perì in- 
torno e stappa kard-ìa cuore - sacco 
membranoso che involge il cuore. 

* Pericardite - da rapucapàtov pe- 
rikàrd-ion pericardio - infiamma- 
zione del pericardio. 

Pericàrpio - da rapì peri intorno 
e xaprò; karp-òs frutto - insieme 
degli inviluppi degli ovuli fecondati 
di una pianta 

* Pericàrpio - da rapì peri in- 
torno e xopràc karp-òs carpo - ri- 
medio topico che si applica sul 
carpo. 

* Perìcera - da rapì peri intorno 
e xspa; kèr-as corno - gen. di crost. 
decapodi brachiuri; il cui rostro è 
formato da cornetti conici disposti 
in giro. 

* Perichète, Perichètio, Peri- 
chèzio - da «spi perì intorno e ^cut» 
chèt-e chioma - specie di calice o 
involucro che circonda le parafisi 
dei muschi. 

* Perichetiàle. V. Perichète - 
ep. delle foglioline che circondano 
la base del pedicello nei muschi. 

*Periclàdio - da rapì peri in- 
torno e xXàJG; klàd-os ramo - pic- 
ciuolo dilatato delle foglie delle 
{►iante ranuncolacee e delle ombrel- 
ifere , il quale abbraccia colla sua 
base i rami di queste piante. 

Periclìnio - da rapì peri in- 
torno e xXivu klin-e letto, fig. ri- 



cettacolo - m. insieme delle brat- 
tee che circondano i fiori dello 
piante composte. 

* PericÒndrio - da rapì peri in- 
torno e x°' v ^pG« chòudr-os cartila- 
gine- membrana fibrosa che riveste 
le cartilagini non articolari. 

*Pericònia - da rapì peri in- 
torno e xo'vtj kòn-is polvere - gen. 
di p. a., fam. funghi; il cui stipite- 
porta un capolino tondeggiante r 
circondato dalle spore in forma di 
polvere. 

PerÌCOPE - da rapixoirrw peri- 
kòpt-o divido (rapì perì part. 
intens. o pleon. e xoVrw kòpt-o ta- 
glio) - passo di un libro ; special- 
mente, passo del Vangelo pre- 
scritto per lettura all'altare o per 
testo di sermone. 

*Pericrànio - da rapì peri in- 
torno e xpavìov kran-ion cranio - 
periostio che riveste tutta la super- 
ficie esterna del cranio. 

* Perìdactìlio - da raaì peri 
intorno e Sax-ruXo; dàktyl-os dito 
- muscolo, lungo flessore comune 
dei pollici. 

Peridèa - da raptus peride-ès 
pauroso (rapì peri part. intens. & 
aeo; dè-os paura) - ro. gen. d'ins. 
lepid. , fam. notturni; che sono 
molto paurosi. 

♦Periderèa. V. Periderèo - m, 
funicolo ombilicale che si avvi- 
ticchia intorno al collo del feto. 

Periderèo - da rapì perì in- 
torno e ^'pn dèr-e collo - m. gen. 
d'ins. col. tetr.,fam. curculionidi ; 
che hanno intorno al collo una 
specie di collana colorata. 

♦Peridèrma, Peridérmo - da 
ra/»ì peri intorno e $ipp.% dèrma - 
strato di ot ricelli fra l'epidemia e iC 
mesoderma e fra l'inviluppo erbaceo 
negli steli delle piante dicotiledoni. 
2 Involucro fibroso che involge la 
sporule delle piante criptogame. 
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•T*ER!DÈRMI0. V. Peridèrma - 
gen. di p. a., fam. funghi; che vi- 
vono sulla corteccia di altre piante. 

* Peridesmico. V. Peridèsmio - 
che è cagionato dalla legatura di 
un organo del corpo, di una parte 
qualunque. 

Peridèsmio - da *epi perì in- 
torno e Sierp-ò; desm-os legame - 
m. membrana che veste i ligamenti 
delle ossa. 

* Perididimìte. V. Perididtmo - 
infiammazione del perididimo. 

♦Peridìdimo - da iwpì perì w- 
torno e S'iàuu.c; didym-os testicolo 
- tunica albuginosa dei testicoli. 

Peridinèto - da irtpt$wt«» peri- 
din-èo faccio girare (rapì perì in- 
torno e £ivt'<» din-èo i/tro) -m. gen. 
d'ins. col. tetr., fam. curculionidi 
gonatoceri; che girano vorticosa- 
mente. 

*Peridình. V. Perid)nio. 
♦Peridìnio. V. Peridinèto -gen. 
d'infus., fam. peridinii; che girano 
vorticosamente. 

Perìdio - dim. di nip* pèr-a 
tasca - m. ricettacolo membranoso 
che contiene gli organi di riprodu- 
zione in alcuni funghi. 

Perìoroma. V. Peridròmta - m. 
picciuolo della fronda delle felci, 
che scorre lungo la fronda stessa 
e sostiene gli organi della fruttifi- 
cazione. 

*Peridròmia. V. Peridromo - 
gen. d'ins. lepid., fam. diurni, tr. 
peridromidi; che corrono intorno 
intorno. 

•Peridromidi. V. Peridròmia. 
Peridromo - da rapì perì in- 
torno e £péu*> drèm-o corro (£/»opo« 
dròm-os còrso) - spazio fra le co- 
lonne e il muro in un peristilio. 

Perisci - da rapì perì intorno 
e cìx46) oik-èo, ik-éo abito - sud- 
diti degli Spartani, che abitavano 
intorno a Sparta e pagavano un tri- 



buto. 2 m. Abitanti della terra che 
hanno la stessa latitudine, ma non 
la stessa longitudine, che stanno 
sullo stesso circolo parallelo. 

Periège • da iripinpic perie- 
g-és rotondo (rupi perì intorno e 
afe» ago porto) - m* gen. d'ins. 
col. tetr. , fam. curculionidi gona- 
toceri; di forma tondeggiante. 

Perielesi - da mpt perì intorno 
e it>iw eil-eo, il-èo volgo - inter- 
posizione di una o più note nell'in- 
tonazione d'un canto, onde assicu- 
rarne la finale ; cadenza. 

•Perièlio - da irspì perì intorno 
(vicino) e tfXics èl-ios sole - punto 
dell'orbita di un pianeta o di unu 
cometa in cui trovasi più vicino al 
sole. 

*Perièmbrio, Periembriòne - 
da rapì perì intorno e t^Spuov èm- 
bry-on embrione - sostanza che cir- 
conda l'embrione nel frutto; sin. di 
perispèrma 

Perièresi - da ireptatpfo peric- 
r-èo tolgo intorno, taglio intorno 
(rapì peri intorno e aìflo er-èo tolgo t 
taglio) - m. incisione circolare con 
cui si circoscrive la base dei grandi 
tumori. 

* Periexaèdro - da rapi perì in- 
torno, i\ ex sei e tòpa èdx-a faccia 
- solido, p. e. cristallo che ha forma 
di prisma a sei lati terminati da 
una faccia piana. 

* Peiufèresi. V. Periferìa - serie 
di note le quali, salendo e discen- 
dendo , ritornano sopra sé stesse. 

Periferìa - darapup«p« perifèr-o 
porto intorno , faceto girare (rapì 

[ieri intorno e cip» fèr-o porto) - 
inea curva che tornando sopra so 
stessa racchiude dello spazio, forma 
una figura. 

* Periferico. V. Periferìa - che 
si riferisce alla periferia. 

* Perifìlla - da rapì perì intorno 
e <puXXcv fyll-on foglia - scaglietta 
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che circonda la base interna delle 
foglie delle piante graminee. 

Perifìmosi - da ««pi peri in- 
torno e cptao'w fim-òo stringo - sin. 
di para fimosi. 

* Periforàntio , Periforànto , 
Periforànzio - da «epì perì in- 
torno, <psp(o fèr-o porto e avfo* àn- 
th-os fiore - insieme delle brattee 
che circondano il forantio, ossia il 
sostegno dei fiori nelle piante com- 
poste. 

Perìforo. V. Periferìa - m. 
corpo glandoloso sotto o sopra l'o- 
vario di alcune piante (p. e. delle ca- 
rioiìllee), al fondo del calice, che 
porta i petali e gli stami attaccati 
in giro. 

Perifràgmo - da «epì perì intorno 
e cppocTTw fràtt-o chiudo ((ppa^pè; 
fragm-òs siepe) - gerì, di p. d., fam. 
polemoniacee; che allignano nelle 
siepi. 

Perìfrasi - da Trepicppafro peri- 
fràzo esprimo il pensiero con un 
tjiro , un circuito di parole («spi 
perì intorno e «ppàfro fràzo dico) - 
a. insieme di parole, di frasi per 
velare un pensiero, per evitare una 
espressione; che i moderni dicono 
con vocabolo latino circonlocuzione. 
t m. Insieme di parole, di frasi per 
meglio sviluppare un pensiero , 
chiarire un'espressione , estendere 
e il ornare il discorso. 

* Perigèo - da mpì perì intorno 
(virino) e -rèa gè-a terra - punto 
dall'orbita di un pianeta o di una 
cometa in cui trovasi più vicino alla 
terra. 

" Periginàndro - da mpl peri in- 
torno, fuvr, gynè donna, fì%. pistillo 
e àvTip, «v£p*; anèr, andr-òs uomo, 
fig. stame - inviluppo dei fiori er- 
mafroditi , cioè di quelli che con- 
tengono pistilli e stami. 

* Perjginico. V. Peritino - ep. 
dell'inserzione dei petali sulle pa- 



reti interne del calice. 2 Ep. del- 
l'inserzione degli stami sulle pareti 
interne del perianzio. 

* Perigino - da wipì peri intorno 
e pvì) gynè donna , fig. pistillo - 
ep. dei petali di un fiore della 
corolla quando sono inseriti sulla 
parte interna del calice. 2 Ep. degli 
stami quando si attaccano alla parie 
interna del perianzio, sopra l'inser- 
zione dell'ovario. 3 Ep. di fiore che 
ha tale corolla, tali stami, di pianta 
che ha tali fiori. 

Periglòttide - da «epì perì in- 

torno e ■yXwTTc; , ^XwttI^o; glottìs , 
glottìdos glottide - m. corpicciuolo 
che circonda l'epiglottide. 

PerìGONA. V. Perìgono -m.gen. 
d'ins. col. pent., fam. carabici; tutti 
angolosi. 

* Perigoniàle. V. Perigònio - 
ep. dei fiori doppii, i cui organi sup- 
pìementarii derivano solo dal ver- 
ticillo corollare, senza che gli or- 
gani sessuali abbiano subito alte- 
razione. 

Perigònio - da rapì perì intorno 
e "yovri gon-è generazione - m. invi- 
luppo florale degli organi sessuali 
quando è semplice , quando è 
dubbio se appartiene alla corolla 
al calice. 

Perìgrafe - da rapì perì in- 
torno e 7p<x<jxo gràf-o delineo, inta- 
glio - m. intersezione aponeuro- 
tica del muscolo dritto addominale. 
2 m. Circoscrizione, delineamento di 
un intero edificio. 

Perilàmpo - da mpì perì part. 
intens. e XecjAir» làmp-o splendo - 
m. gen. d'ins. imenopt., fam. caU 
cidii; di un colore verde metallico. 

Perìlipo - da rapi perì pi/t. 
intens. exóroi lyp-e afflizione -m. 
gen. d'ins. col. pent.* fam. mala- 
codermi; nerissimi. 

* Perilito - da ««pi peri intorni 
e Xifec lith-os pietra - gen. d'in». 
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imenopt. , fam. icneumonii ; così 
delti perla durezza lapidea dell'orlo 
del loro corsaletto. 
•Perilòmia - da «epl peri in- 
torno e Xwji* lòm-a ffangia - gen. 
di p. d., fam. labiate ; cosi nomi- 
nate dalla frangia che circonda le 
loro acliene. 

* Perimachìa - da rapì peri in- 
torno e p-a/ri màch-e combattimento 

- attacco o assalto in tutti i punti 
di una città, di una fortezza, di un 
accampamento. 

* Perimèla - da rapi perì part. 
intens. e uiXa; mèl-as nero - gen. 
di crost. dccapodi brachiuri , fam. 
ciclometopi; nerissimi. 

Perìmetro - da «epl perì in- 
torno e p.i?pov mètr-on misura - 
contorno di una figura, formato da 
una sola curva rientrante in se 
stessa o da più linee rette (nel 
primo senso si usa piuttosto peri- 
ferìa). 

*Perimì810 - da ««pi perì intorno 
e pù« mys muscolo - tessuto lami- 
noso che circonda i fascetti secon- 
darii formati dalla riunione di più 
fascetti primitivi dei muscoli. 

* Perineale -da «epmov perìneon 
perineo - che appartiene al perineo. 

'Perinefrite. V. Perinèfro - 
infiammazione del perinèfro. 

♦Perinèfro - da ««pi perì in- 
torno e vt<p/»ò« nefr-òs rene - tes- 
suto che inviluppa i reni all'esterno. 
Perinèo - da ««piva perìn-a pene 
{««paca per-ào trapasso ; ««pa(vci> 
perèn-o termino; esercito il coito) 

- spazio compreso fra l'ano e le 
parti genitali , ch'è limite tra que- 
ste e quello. 

* Perineocèle - da ««pivtcv peri- 
ne-on perineo e xiiXr, kèl-e tumore 

- ernia del perineo , per la caduta 
della vescica orinaria. 

* Pfrineoclitòrio. V. Perinèo 
« Clitoride - muscolo costrittore 



della vagina, che comincia un poco 
sopra della clitoride e mette capo 
al traverso del periueo e allo sfin- 
tere esterno dell'ano. 

* Perineorrafia - da ««pivtov pe 
ri n-eon perineo e paori raf-è sutura, 
cucitura - linea media che divide 
in due parti il perineo , simile ad 
una sutura o cucitura ; sin di rà/e, 
sutura. 

* Perinèurio - da «epl perì in-> 
torno e vsùpov nèur-on nervo - ele- 
mento che circonda i fasci primitivi 
dei tubi nei nervi della vita ani- 
male e nei filetti bianchi del gran 
simpatico. 

* Peuinìctide - da ««pi peri in e 
vì>5 , vyxTÒ; nyx , nykt-òs notte - 
esantema che si mostra solamente 
la notte. 

* Peiuoctaèdro - da «eoi peri in- 
torno, òxtù oktò otto e i$pa. èdr-a 
/accia - solido, p e. cristallo, a 
forma di prisma, con otto lati ter- 
minali da una faccia piana. 

Periodèuta - da ««pi perì in- 
forno e c^euw od-èuo viaggio (&£&* 
od-òs via) - chiunque, massime 
per un uffizio , va in giro ; p. e. 
medico che va di città in città pei 
curar ammalati, ispettore scola- 
stico , visitatore ecclesiastico, ecc. 

Periodico V. Perìodo - rela- 
tivo a periodo; che ha periodo, 
p. e. ep. di febbre, che sopravvenga 
per accessi fra loro corrispondenti 
nella durata e nei sintomi. 3 Giuo- 
chi periodici; giuochi solenni che 
si celebravano costantemente dopc 
un certo giro d'anni , come gli 
Olimpici, i Pizii, i Ne mei, gli 
Islmici. 

Periodinìa - da ««pi peri, pari 
intens. e òSuvyj odyne dolore - do- 
lore intenso [m. specialmente ali* 
stomaco) 

Perìodo - da «ipì perì intorni 
e ó&c od-Ò3 via (skt. sad, slavi* 
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chod-iti andare , polacco eh od 
passo) - circuito , giro ; moto in 
una linea che ritorna in se stessa. 
2 Fenomeno che si rinnova a in- 
tervalli eguali, # tempo che corre 
da un fenomeno all'altro; p. e. in- 
tervallo da un accesso di una ma- 
lattia ad un altro che presenta 
gli stessi sintomi « simili effetti. 
A Tempo che un astro impiega a 
percorrere la sua orbita, o durata 
del suo corso finché torni al punto 
©nd'era partito. 4 Frase di un mem- 
bro che sta da sé , o complesso 
di più membri che sono fra loro 
congiunti dal senso e dall'armonia. 
6 m. Frase musicale composta di 
più membri la cui riunione forma un 
tutto completo. 7 Insieme dei quat- 
tro sacri certami dell'Eliade, l'o- 
limpico , il pitico, l'istmico , il 
nemèo. 

* PERIODOLOGÌA - da irspioSo; pe- 
riod-os periodo e Xo'-p? lò^-os dis- 
corso - dottrina della simmetria 
ritmica o del modo di unire le 
frasi in un compiuto e regolare pe- 
riodo musicale. 

Periodònico - da «eptodo* pe- 
rlod-os periodo e vtxvi nìk-e vittoria 

- atleta che aveva riportato vittoria 
nel periodo, ossia cosi ai giuochi 
olimpici come agl'istmici, ai pitici 
e ai nemei. 

Perioftàlmo - da wepì perì in- 
torno e fyOaXuò; ofthalm-òs occhio 

- m. gen. di pesci acant., fam. go- 
bioidi; i cui occhi sono guerniti ai- 
Torlo inferiore di una specie di pai- 

{►ebra che li può coprire. 2 m. Pel- 
icela che gli uccelli sogliono tirarsi 
sugli occhi senza chiudere le pal- 
pebre. 

* Perìola - da icept peri intorno 
e fcuXo« lul-os lanugn t - gen. di 
p. a., fam. funghi licoperdacei; co- 
perte da una villosità o lanugine 
persistente. 



*PERiÒNio-da rapì peri inlorr.9 
e ùòv o-òn uovo - membrana caduca 
che si forma nella matrice dopi» b 
fecondazione, intorno all'uovo fe- 
condato. 

* Perìope - da ittpì peri intorno* 
e u><J»,wito« ops, op-òs occhio -gen. 
di rett. ofidii, fam. colubri; i cui 
occhi sono circondati da un cer- 
chio di scudetti. 

*Periòpla - da -KtpX perì intorno 
e óttXt) opl-è unghia - lamina epi- 
dermica, continuazione dell'epider- 
mide della pelle, che copre le un- 
ghie di alcuni mammiferi. 

*Periòptica - da rapì perì in- 
torno e mttw òpt-o veggo - parte* 
dell'ottica , che ha per oggetto le- 
curve dei raggi alla superfìcie dei 
corpi. 

*Periòrbità - vocab. ibr. da 
ire/sì peri intorno e orbita -mem- 
brana che veste l'interna superfìcie- 
delia cavità dell'occhio 

*Periorbìte, Periorbìtide. V. 
Periòrbita - infiammazione della 

tieriorbita. 2 Periostio che riveste 
a fossa orbitaria. 

Periòrge - da ittpl peri parU 
intens. e òp-pi org-è collera - m. gen. 
d'ins. col. tetr., fam. curculionidr 
gonatoceri; rabbiosi, voraci. 

* Periosteìte. V. Periòsteo - in- 
fiammazione del periostio. 

Periòsteo, * Periòstio - da m?t 
perì intorno e ò<rr=ov ost-èon osso - 
membrana fibrosa che veste ester- 
namente le ossa. 

* PERIOSTEÒFITO - da ittpióaTV.f 

periòst-eon periostio e «pud» fy-o ge- 
nero - produzione ossea che parie 
dal periostio. 

* Periosteotomìa - da mpu- 
<rrecv periòst-eon periostio e Top.»» 
tom-è taglio - operazione che con- 
siste nel tagliare una parte del pe- 
riostio di un osso , per far pene- 
trare nei tessuti uno strumento ta» 
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fjiente affine di operare la separa- 
Bone del periostio da un tumore 
osseo che lo copre. 
♦Periòstio. V. Ptriòstto. 

* Periosteomedullìte - vocab. 
jbr. da nipio'<mov periòst-eon pe- 
riostio e lat. me dulia midolla - 
infiammazione simultanea della mi- 
dolla delle ossa e del periostio. 

* Periòstosi. V. Ptriòstto - tu- 
mefazione del periostio, spesso ac- 
compagnata da necrosi delle lamine 
superficiali dell'osso. 

♦PERIOSTOSTEÌTE - da irt/Jioffnov 

periòst-eon ptriòstto e teréov ost-èon 
osso - infiammazione simultanea 
del periostio e dell'osso. 

* Peripatetìsmo. V. Peripatètico 
- dottrina filosofica insegnata da 
Aristotele o da* suoi successori e 
commentatori. 

Peripatètico - da irepuraTt» 
peripat-èo passeggio (»npt peri in- 
torno e ira-rito pat-èo cammino) - 
che si riferisce al peripato. 2 Filo- 
sofo seguace di Aristotele, 

Peripato. V. Ptripatètico - 
scuola filosofica istituita da Ari- 
stotele , il quale dava lezione al 
Liceo di Atene passeggiando. 
♦Peripètalo - da ««pi perì in- 
torno e T.iraXov pètal-on pelalo - 
ep. delle piante dicotiledoni poli- 
petale a stami perigini. 

PeripetAsma - da rt/>ì per-l in- 
torno e TriTau ptt-ào, fut. «iTaa*» 
petàs-o stendo - velo, tenda, cor- 
tina (in generale); p. e. velo, bal- 
dacchino sovrapposto ai talami nu- 
ziali. 

Peripetìa, 'Peripezìa - da «t- 
pmirrto peripipto cado da uno stato 
in un aftro, quasi per un rivolgi- 
mento; cado sopra, lat. incido 
(irtpl perì intorno e iriirreo pipt-o cado, 
forma secondaria (per epanadiplosi 
della lettera iniziale) del tema inusi- 
tato m-rupèl-o, skt. pat, slavo pa- 



d-on cadere) - repentino cambia- 
mento da uno stato in un altro, dar 
uno felice ad uno infelice o viceversa 
(usato particolarmente dagli antichi 
e unicamente dai moderni nel primo 
senso); improvvisa, grande, inaspet- 
tata sventura. 2 Incidente , fatto- 
inaspettato, non preveduto; sciogli* 
mento del dramma tanto comico che 
tragico (massime della tragedia). 

Peripìema - da mp\ perì in- 
torno e m«v py-on pus - traspira- 
zione purulenta alla superficie dr 
un organo. 

Periplo - da «ip«r5iù> peripl-èa 
circumnavigo [mft peri intorno e 
irXéw plè-o navigo) - a. circumna- 
vigazione. 2 Narrazione di un viag- 
gio di circumnavigazione. 

PERÌPLOCA - da irep«r>.i*w peri- 
plèk-o avvolgo {nifi perì intorno e- 
itXÉxw plèk-o lego, tesso) - m. gen. 
di p. d., fam. asclepiadee, tr. peri— 
plocee ; i cui rami lunghi e pieghe- 
voli si attortigliano agli alberi vicini. 
*Periplocèe. V. Perìploca. 

Peripneumonìa - da «epì perì 
intorno e irveuu.wv pnèumon polmone 
- infiammazione del parenchima 
polmonare; sin. Aipneumonta. 2 In- 
fiammazione della pleura che in- 
volge i polmoni. 

Pkripneumònico. V. Peripneu- 
monìa - relativo alla peripneu- 
monìa. 2 Che soffre di peripneu- 
monìa. 

Pe ripòdio- da ire/sì perì intorno e 
iccO«, Ttc£d» pus, pod-òs piede - m. 
membrana tenuissima che circonda» 
il filo che sostiene la teca dei- 
muschi. 

* PeripteràTO - da wipì perì in- 
torno e irre^dv pter òn ala - fornito 
di un'appendice membranosa in 
forma di ala. 

Perìptero. V. Perìptera - tem- 
pio o altro edificio circondato all'e- 
sterno di colonne. 



PER 



- 780 - 



PER 



Perìptera. V. Perìptero - m. 
gen. di p. d., fam. malvacee; la cui 
•corolla è formata di cinque petali 
colle unghie riunite e contorte in 
^ubo spirale e le lamine allargate 
in giro a foggia di ale. 

Perirrantèrio - da rapì perì 
intorno e patvo, pavTiJJw rèn-o, ran- 
lìz-o aspergo - aspersorio. 

Perirrèa - da rapì perì part. 
mtens. e psw rè-o scorro - evacua- 
zione simultanea da varie parti del 
•corpo, sia col mezzo dell'orina o del 
secesso o del sudore. 

Perirrèxi - da irept perì part. 
wtens. e pifét* rèx-is rottura (pi- 
pup.t règn-ymi rompo) - rottura 
totale di un osso o di un muscolo. 

Periscàpta - da rapì peri in- 
torno e <j)t(X7rTO) skàpt-o scavo - 
j, r en. d'ins. col. tetr., fam. ciclici; 
che si scavano un nido nella terra. 

Perisc elide - da rapì perì in- 
torno e axiXc« skèl-os gamba - 
tutto ciò che cinge o veste la 
£:imba, p. e. calzette, gambiere, 
legaccie. cerchio d'oro per orna- 
mento, ecc. 

Perìscii - da rapì perì intorno 
-e axià sk-ià ombra - abitanti delle 
ione fredde, i quali nel giorno 
stesso vedono la loro ombra cadere 
intorno a sé, perchè il sole si ag- 
gira all'orizzonte, intorno ad essi. 

Periscilacìsmo - da rapì perì 
intorno e oxóXaJ;, axuXaxo? skylax, 
skylak-os cagnolino - espiazione 
per sacrifizio a Proserpina di un 
cagnolino, che prima si faceva gi- 
rare intorno alle persone contami- 
nate. 

* Periscòpico - da rapi peri in- 
torno e oxcT.fa skop-èo guardo - 
■ep. di lenti in forma di menischi 
convesso-concavi per i presbiti e 
concavo-convessi per i miopi; coi 
i.uali si può veder bene tutto in- 
torno, mentre colle lenti biconcave 



o biconvesse non si vede bene cho 
guardando per il centro. 

* Perisfèra - da rapì perì part. 
intens. e ccpaìpa sfera - m. gen. 
d'ins. ortopt. , fam. blattii; ro- 
tondi. 

* Perisìstole - da rapì perì in- 
forno e ouitoXtì systol-è sistole - 
tempo che passa fra la sistole e la 
diastole, cioè fra la contrazione e 
la dilatazione del cuòre e delle ar- 
terie. 

* Perispèrma, Perispèrma, Pe- 
rispèhmo - da rapì perì intorno e 
ffitépiA» spèrm-a seme - corpo che in- 
volge l'embrione e sembra fornire 
i primi materiali per lo sviluppo 
di esso; sin. di endospèrma. 

*Perispermàto. V. Perispèrma 
- ep. di un seme fornito di peri- 
sperma. 

*Perispèrmico. V. Perispèrma- 
che appartiene al perisperma. 

* Perisplenìa. V. Perisplènio - 
malattia del perisplènio. 

* Perisplènio - da rapì perì in- 
torno e offXr.v splèn milza - invo- 
glio della milza. 

*Perisporàngio - da rapì perì in- 
torno e * <77vopayy£Ìcv sporang-èion, 
sporang-ion sporangio - membrana 
che avvolge i corpuscoli riproduttori 
delle felci. 

Perispòrio - da rapì perì intorno 
e 'arapà spor-à seme (aratpw spèir-o, 
spìr-o spargo) - m. inviluppo del 
frutto delle piante criptogame. 2 w. 
Gen. di p. a., fam. funghi endo- 
techi; che nascono sulle foglie di 
alte piante, sparsi come punti neri. 
♦Perisporulària. V. Perispòrio 
- gen. di p. a., fam. funghi; che 
presentano le spore disposte in cir- 
colo. 2 Filetto che cinge l'ovario 
delle piante ciperacee. 

Perissologìa, Perittologìà - 
da ra<5taab;, rasi-r-rè; periss-òs, perii» 
t-òs sovrabbondante , superflue . 
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Xfy; lòg-os discorso - inutile ri- 
dondanza di parole. 

Perissòlogo, Perittòlogo. V. 
Perissologia - che parla con inutile 
ridondanza. 

* PeristàchiO - da mp\ peri in- 
torno e oT<xyyi stàch-ys spiga - in- 
sieme delle scaglie scariose che si 
trovano intorno alla base delle spi- 
ghe nelle graminee; sin. di gluma, 
ìepicèna. 

* Peristafilìno - da «tpt peri in- 
torno e <na.(f\i\r, stafyl-è ugola - 
che circonda l'ugola ; ep. di due 
muscoli che si riferiscono all'ugola. 

* Peri-stafilino-faringèo. V. 
Peristafilìno e Faringe - ep. di 
muscoli che si attaccano all'ugola 
ed alla faringe. 

Peristaltico - da irtpi<mXX6> pe- 
riscilo contraggo (mpì peri intorno 
e ots'XXw stèll-o stringo) - ep. del 
moto degl'intestini, per cui le loro 
>arti sono compresse dall'alto in 
)asso, successivamente le une dopo 
e altre ; moto tendente ad espel- 
ere gli escrementi. 
♦Peristaminàto - vocab. ibr. da 
frtpì perì intorno e lat. stamen, 
staminis stame - ep. di una 
pianta i cui stami sono perigini. 
*Peristaminìa. V. Peristaminàto 
-ci di p. d. apetale; che hanno 
stami perigini. 

* Peristema - daiM/slperi intomo 
e ariijia stèm-a slame - sin. di 
periàntio. 

Peristèra - dallo slavo pris- 
trah timido - a. colomba. 2 m. 
Gen. d'ucc ., fam. colombidei; sorta 
ii colombi. 

*PeRISTEROTRÒFIO - da ireptCTtpà 
peristèr-a colomba e Tps'cpw trèf-o 
nutro - luogo atto a nutrir colombi; 
colombaia. 

Peristètio - da -rrepl peri intorno 
e <rrrfc stèth-os petto- a. corazza; 
pettorale. 2 m. Gen. di pesci tora- 



cici, fam. triglie; che hanno il petti» 
armato di una sorta di corazza. 
♦Peristìlio) - da *»pt perì in- 
torno e otuXcs styl-os stilo - rp, 
dell'inserzione degli stami quando, 
l'ovario essendo collocato al basso, 
sono inseriti fra esso e il calice e 
più o meno aderenti alla suaciran. 
Peristìlio - da -KtpX perì intorno- 
e o-niXos styl-os colonna - serie ili 
colonne intorno intorno, lungo un. 

Eerimetro o una periferia. 2 «. 
uogo circondato da colonne (corte, 
piazza, tempio ecc.). 3 m. (impro- 
priamente) Serie di colonne nel a 
parte anteriore di un edilìzio (pa- 
lazzo, chiesa ecc.); sin. di pròstilu. 
* Perìstilo - da r«pì perì intorno 
e <miXo; styl-os stilo - gen. di p 
m., fam. orchidee; così nominale 
dalla glandola che circonda la base 
dello stilo. 

Perìstole. V. Peristàltico — 
azione peristaltica del tubo inte- 
stinale. 

Perìstoma - da xtpì perì in- 
torno e oro'aa stòm-a bocca - m. orlo 
della bocca dei vermi intestinali 
2 m. Orlo delle aperture villose nei 
vasi linfatici intestinali. 3 m. Sin. 
di perislòmio. 

Peristòmii. V. Perìstoma -m. 
fam. di moli, gasteropodi; ilcui oper- 
colo è orbiculare e formato da la- 
mine sovrapposte intorno intorno. 

Peristòmio. V. Perìstoma -m. 
insieme di piccole frangie disposte 
circolarmente intorno all' orifizio 
dell'urna dei muschi, dopo la ca- 
duta della cu (lìa e dell'opercolo. 

PERÌSTROFO - da ireptaTps'fpw pe- 

ristrèf-o avvolgo (ittpì perì intorno* 
e arpÉaici) strèf-o volgo) - m. gen. 
di p. a., fam. acantacee; che si 
inerpicano e si attorcigliano ad 
altre piante. 

Peristroma - da rapi perì in- 
torno e ffTp&'w, orptóvvujM slr-òo r 
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«tronn-yrai tappezzo) - m. mem- 
brana che tappezza internamente 
gl'intestini. 

* Peritècio - dim. di iwoiftrócYì pe- 
arithèk-e coperta, invoglio («epl 
peri intorno e Owm thèk-e teca, in- 
viluppo) - ricettacolo in cui sono 
racchiusi gli organi della frutti— 
iìcazione dei muschi e dei fun- 
ghi. 

Peritelo - da «tpiTsXx; peri- 
iel-ès perfetto - g^en. d'ins. col. 
tetr. , fam. curculionidi ; che co- 
struiscono il loro nido in un modo 
maraviglioso. 

♦Peritèsto - vocab. ibr. da «eoi 
•perì intorno e lat. testis testicolo 

- sin. di peridìdimo. 

* Peritiflìte - da «eoi perì in- 
4orno e Tu«pXò; tyfl-òs cieco - in- 
fiammazione del tessuto cellulare, 
che circonda l'intestino cieco. 

Perìtoma. V. Perìtome - tn. 
gen. di p. d., fam. capparidee; 
-distinte dal calice tagliato in giro 
alla base. 

Perìtome - da «epi peri intorno 
e Ts'avw tèmn-o taglio - taglio cir- 
colare del prepuzio; circoncisione. 
♦Peritone a. V. Peritonèo - 
specie di atrofia purulenta, di ftisi 
del peritoneo. 

* Peritoneale - da «eptrovaiov 
•peritòn-eon peritoneo - che appar- 
tiene al peritoneo. 

Peritonèo - da «ipì peri in- 
torno e Tetvw tèin-o, tìn-o stendo 

- membrana sierosa che veste la 
•cavità dell'addome, si stende in- 
torno agli organi in essa conte- 
nuli e gl'inviluppa in tutto od in 
parte. 

* PERITONEORRAGIA - da «epiro- 
vaiov peritòne-on peritoneo e pi-pup 
règn-ymi rompo - emorragia del 
peritoneo. 

* Peritoneorrèxi - da «spiTo- 
vaiov peritòne-on peritoneo 9 Hhs 



rèx-is rottura (pirrwpi règn-ymì 
rompo) - rottura del peritoneo. 

* PERlTONEOTRIPÌA-da TrtpiTovoio» 

peritòn-eon />er*7oneo e-rpuneu» Iry- 
p-ào foro - perforazione del peri- 
toneo. 

■"Peritonite - da irspiTovoucv pe- 
ritòn-eon peritoneo- infiammazione 
del peritoneo. 

Peritrachèlio - da mp\ per-ì 
intorno e rpay^Xc? tràchel-os collo 
- collana, collare; ornamento di- 
fesa del collo. 

* Perìtrica - da mjì peri intorno 
eept!-, Tpixò;thrìx, trich-òs capello , 
pelo - gen. d'infus. tricoidei; carat- 
terizzati da cigli vibratili, che cir- 
condano tutto il corpo, senza co- 
prirne uniformente la superfìcie. 

* Peritrìchio. V. Perìtrica- gen. 
d'ins y pent., fam. lamellicorni; tutti 
pelosi. 

Perìtroco - da «ept per i in- 
torno e rp-iyhi troch-òs ruota [- t yjt* 
trèch-o corro) - m. ruota cerchio 
concentrico alla base di un cilin- 
dro ed insieme a questo movibile 
intorno ad un asse; che serve ad 
alzar pesi e per solito a eslrarre 
acqua dai pozzi. 

Perìtropo - da mp\ perì intorno 
e TfiiTw trèp-o volgo - m. seme 
che si dirige dall'asse del frutto 
verso i lati del pericarpio, cioè che 
rivolge il proprio asse verso la pe-. 
riferia del frutto. 

Perittòma - da irspirrò* pcritl-òs 
superfluo -m. materia morbosa che 
rimane negli organi dopo una grave 
malattia e che conviene espellere. 

Perizoma - da «epilJwwujM peri— 
zònn-ymi ricingo (rapi perì intorno e 
lóti zò-o, tema inusitato di frówufu 
zònn-ymi cingo) - benda, fascia a. 
che si avvolge al seno per soste- 
nere le mammelle ; m. che si av- 
volge ad una frattura , ad una 
indizione. 



PER 



783 — 



PET 



* Perognàto - da -mnpa pèr-a tascu 
e -yvaftos gnàlh-os mascella - geo. 
di mamm. roditori, fam. ratti; for- 
niti di una sorta di tasca presso 
alla mascella. 

Peróne - da mip» pèir-o, plr-o 
passo - fibbia, chiodo, spilla. 2 Osso 
fungo e sottile alla parte esterna 
della gamba; sin. di fibula. 

* Peronèa. V. Peróne - gen.. di 
moli, acefali dimiarii, fam. telline; 
distinti da due sottili e lunghissimi 
tubi , dei quali uno serve per 
l'entrata degli alimenti, l'altro per 
l'uscita degli escrementi. 

* Peronèo - da mpów peróne - 
che appartiene al perone (arteria, 
muscoli). 

* Peroneocalcàneo - vocab. ibr. 
da irtpovv) peróne e iat. calcaneus 
calcagno - muscolo estensore late- 
rale del calcagno. 

* Peroneoprefalàngio - vocab. 
ibr. da ntpivn peróne , lai. prae 
innanzi e ^aXa-yl, «pàXa^-fo; falanx, 
fàlang-os falange - muscolo este- 
riore laterale del piede. 

* Peronèo-sopra-falangeziano- 
comune - vocab. ibr. da mpowi 
peróne, sopra, ^paXa-j!;, (paXa^os 
làlanx , fàlang-os falange e e o- 
m u n e - muscolo estensore comune 
dei pollici. 2 [del pollice); Muscolo 
lungo estensore del pollice. 

•Peronèosopra-metatàrsio - 
vocab. ibr. da rapovn peróne, sopra 
e * fUTa-rópatov metatàrs-ion me- 
tatarso - muscolo che si stende 
dalla metà inferiore dell'orlo an- 
teriore del peroneo all'estremità po- 
steriore del quinto osso del meta- 
tarso. 

*Peròpteri - da impò« per-òs 
mutilo e irrepèv pter-òn ala - sez. di 
pesci olobranchi ; che mancano di 
pinne o alette. 

* Perosi - da impo'tó per-òo mutilo 
izio di conformazione del corpo, 



o per difetto di sviluppo o per la 
perdita di certe parti. 

* Peròtide - da -mopow per-òo 
mutilo - gen. di p. m., fam. gra- 
minee; piante alte quanto un uomo, 
distinte da glume fornite di forti 
reste, onde provengono gravi acci- 
denti agli occhi se ne vengono 
feriti. 

* Peròxido - vocab. ibr. dal lat. 
per intens. e elfo ox-ys acido - 
combinazione di un corpo semplice 
coll'ossigeno, nella quale l'ossigeno 
trovasi nella maggior proporzione 
possibile. 

Persefona - da ity>ai<pcàvin Per- 
sefòne Proserpina - m. gen. di 
crost. decapodi brachiuri , fam. 
oxislomi. 

Pèsso , *Pèssolo , * Pessàrio 
- da toogò; pess-òs - calcolo , 
batuffolo di lana, ecc. - stru- 
mento che si mette nella vagina 
per mantenere l'utero al suo posti» 
naturale, in caso di caduta o di ri- 
lasciamento di quest'organo ovvero 
di ernia vaginale; che si faceva 
anticamente di lana, di seta ecc. , 
e ora si fa di metallo , di sughero, 
di gomma elastica. 

Petàlìsmo - da tot»Xgv pètal-on 
lamina - modo con cui i Siracusani 
condannavano all' esilio qualche 
cittadino, scrivendone il nome sopra 
laminette ; simile all' ostracismo 
degli Ateniesi. - Altri opinano che 
derivi da wraXov vètal-on nel senso 
di foglia, e che il nome del citta- 
dino che volevasi esiliare, si scri- 
vesse sopra foglie di olivo. Così 
pure altri fa derivare l'ostracismo 
da ooTpoxov òstrakon nel senso di 
coccio d'ostrica, affermando che il 
nome si scriveva sopra cocci di 
ostrica (V. Ostracismo). 

* Petàlito (invece di petalòltto) - 
da icst*Xov pètal-on foglia e Xifto; 
Uth-os pietra - min., di tessitura 
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la m elio sa, a la m inette o striscioline 
simili a foglie. 

Pètalo - da ire-rótt , ir6Tawuu.t 
pet-ào, petànn-ymi stendo, estendo, 
spando (iréracos petas-os pctaso); 
•reéraXoj pètal-os esteso; lat. pateo 
sono esteso, patulus largo, esteso; 
skt. patra, tedesco blatt foglia) 
- a. foglia ; lamina. 2 m. Ciascuno 
dei pezzi di cui si compone la 
corolla dei fiori, quando sono al 
lutto distinti gli uni dagli altri. 
3 m. Gen. d'ins. col. pent. , fam. 
malacodermi ; larghi , piatti , a 
ino 1 di petalo, i Lamina d'oro su 
cui era inciso il nome di Dio , che 
portavasi in fronte dal sommo sa- 
cerdote degli Ebrei 
*PETALÒCERi-daT>iTaXev pètal-on 
foglia e xépac kèr-as corno - fam. 
d'ins. col. pent.; caratterizzati dalle 
antenne formate di tre a sette foglie 
o lamine riunite alla base, che si 
aprono e chiudono; sin. di lamelli- 
corni. 

* Petalo chilo - da ra'TaXov pè- 
lal-on petalo e yjùtes chèìl-os, chi- 
l-os labbro - gen. d'ins. col. tetr., 
fam. curculionidi gonatoceri; il cui 
labbro è largo, foliaceo. 

* Petalòchiro - da m'TaXov pè- 
tal-on petalo e x*'p chèir, chìr mano 
(qui nel senso di zampa anteriore) 
- gen. d'ins. emipt , fam. redu- 
vidii, distinti da zampe anteriori 
fogliacee. 

Petalòde - da ire'raXov pètal-on 
petalo e tf^cs èid-os, ìd-os forma, 
somiglianza - m. gen. d'ins. col. 
tetr., fam. lungicorni; sottili, lar- 
ghi, a guisa di petali. 2 m. Ep. di 
piante i cui fiori hanno petali. 3 m. 
Min. ; varietà di telluro, di tessi- 
tura foliacea. 4 m. Ep. del sedi- 
mento dell'orina , quando vi ap- 
paiono scagliette o soecie di fo- 
gholine. 

Petalòide. V. Petalòde -m. ep. 



degli organi vegetali che rassomi- 
gliano ai petali per struttura, tes- 
suto, colore. 

■» Petalolèpide - da iwt<xXov pè- 
tal-on petalo e Xeir!;, XernSo? lepìs, 
lepid-òs scaglia - gen. di p. d., 
fam. composte; caratterizzate dallo, 
squame interne dell'involucro lun- 
ghe e lineari, terminate da una ra- 
dice petaloidea 

* PETALOMANÌA - da 7KTaXcv pè- 

tal-on petalo e p.avìa manta - ma- 
lattia stenica delle piante , per cui 
tutti gli stami si convertono in pe- 
tali, formando fiori doppi. 

* PETALÒPO - da raTaXGv pètal-on 
petalo e 7roS; pus piede -gen. d'ins. 
col. tetr. fam. ciclici ; distinti da 
piedi espansi a mo' di foglie. 

* Petalòsomi - da ra'TaXov pèta- 
l-on petalo e <rwu,« sòm-a corpo - 
fam. di pesci olobranchi, il cui corpo 
è sottile e largo a foggia di lamina. 

* PETALOSPERMO - da wÉTaXov pè- 
tal-on petalo e a-né^a spèrm-a 
seme - gen. di p. d., fam. legumi- 
nose ; i cui semi sono larghi e piatti,, 
a forma di foglia. 

*Petalostèmone. V. Petalostè- 
moni - gen. di p. d., fam. legu- 
minose papilionacee ; i cui stami 
sono inseriti sui petali. 

♦Petalostèmoni - da «*t<xXgv 
pètal-on petalo e ot7Ì[xwv stèmon 
stame - div. di piante caratteriz- 
zate dagli stami attaccati alla co- 
rolla o ai petali. 

* PETALÒTOMA - da ikt<xXov pèta- 
1-on petalo e touti tom-è taglio - 
gen. di p. d., fam. mirtacee; di- 
stinte da petali stratagliati. 

* Petalùra - da irsTaXcv pètal-on 
petalo e &ù/sà ur-à coda - gen. di 
ins. neuropt., fam. libellule; di- 
stinti da appendici air addome, 
grandi e foliacoe nei maschi. 

*PETASÌTE - da 7rrraaGV pètaS-Ott 

peloso - sp. di p. d., fam. lussi- 
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laginee, gen. tussilagine; fornite di 
foglie larghissime. 

Pètaso. V. Pètalo - specie di 
cappello a larghe falde, usato dagli 
antichi. 

PETASÒFORO - da imtowov pèta- 
8-on pttaso e ^ìpw fèr-o porto - 
m. gen. d'ucc. anisodactifi, Jam. 
colibrì; che hanno in testa un ciuffo 
di penne a guisa di cappello. 

PETAURÌSTA - da *éraupGV pè- 

taur-on pertica - giocolatore, che 
faceva salti aiutandosi con una per- 
tica. 2 m. Gen. d'ins. col. pent. , 
fam. crioceri ; così detti o per la 
velocità del loro volo, o per un ap- 

5 (endice in forma di coda di cui è 
ornito il loro addome. 2 ro. Sp. di 
mamm. primati, gen. scimie; at- 
tissimi al salto. 

* pETÈsiA-dawtTow» pet-ào spando 
- gen. di p. d., fam. rubiacee; che 
hanoo rami sparsi a guisa di salice 
piangente. 

*Petròbio - da h!t?<x pètr-a 
pietra e {ito; bl-os vita -gen. d'ins. 
col. eter., fam. melasomi; che vi- 
vono in luoghi pietrosi. 

* Petrocàllide - da iw'rpa pètr-a 
pietra e *àXX&« kàil-os bellezza - 
gen. di p. d., fam. crucifere; che 
allignano in luoghi pietrosi e hanno 
bei fiori color di rosa. 

* Petrocària - da r.kpx pètr-a 
pietra e xàpuov kary-on noce - gen. 
di p. d., fam. pomacee ; il cui 
frutto è una noce durissima. 

* Petrofaringèo - da wrpa 
oètr-a pietra e <p apu-yi; , «papu-p^o? 
fàrynx., fàrvng-os faringe - che si 
riferisce alla faringe ed all'a potisi 
pietrosa delle tempie muscoli ecc. 
(muscoli, arterie ecc.). 

♦Petròfila - da wérpa pètr-a 
pietra e cpiXeo> fil-èo amo - gen. di 
p. d , fam. proteacee; che alli- 
gnano in luoghi pietrosi. 2 Gen. di 
p. a., fam. muschi; idem. 

SO — Camini, Dix. Etxmol, 



* Petròfilo. V. Petròfila - geo. 
d'ins. col. pent., fam. carabici ; 
che stanno fra le pietre. 

♦Petrògala - da wérp* pètr-a 
pietra e faXìj gal«è donnola - gen. 
di mamm. marsupiali ; che abitano 
nei monti e somigliano alle donnole. 
♦Petrognàta - da wérpa pètr-a 
pietra e 7*080; gnàth-os mascella - 
gen d'ins. col. tetr., fam. lungi- 
corni; che hanno mandibole dure, 
quasi pietrose. 

♦Petrolòbio - da «irpa pètr-a 
pietra e Xo€ò« lob-òs baccello - gen. 
di p. d. , fam. dipsacee ; che alli- 
gnano in mezzo ai sassi e i cui 
Frutti sono piccoli baccelli. 

* Petromizidèi. V. Petromlzo. 

* Petromìzo - da r.érpo, pètr-a pie- 
tra e |AÙfr> myz-o succhio - gen. di 
pesci condropt., fam. eidos tomi, tr. 
petromizidèi ; che hanno la bocca 
conformata in modo da poter suc- 
chiando attaccarsi tenacemente ai 
corpi solidi e specialmente alle pie- 
tre; volg. lampreda. 

* Petro-salpingo-faringèo - da 
r.i-^x pètr-a pietra, actkm-fi, <raX- 
jtmc( sàlpinx, sàlping-os tromba 
e <papv75, «papirpifo; fàrynx, fàryng-os 
faringe - muscolo che si stende 
dallo sfenoide, dalTapofisi pietrosa 
e dalla tromba d'Eustachio alla 
parte superiore della faringe. 

* Petrosfenoidàle - da 7cIt/sx 
pètr-a pietra e o<pnvoet£cc sfenoi- 
d-ès sfenoide - sutura situata fra il 
margine posteriore dello sfenoide e 
il margine anteriore dell' apofisi 
pietrosa temporale. 

Pettìa - da wtrràj pett-òs cal- 
colo - giuoco antico che, secondo 
alcuni, corrispondeva al giuoco di 
dama, secondo altri, agli scacchi. . 

PÈUCE - da muiu) pèuk-e pino 
(albanese pik, lettone pikk-us 
amaro)-m. gen. di p. d foss., fam. 
, conifere; simili al pino. 
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* PéUCEDANèe. V. Peucèdano. 

* Peucedanìte. V. Peucèdano- so- 
stanza cristallizzabile estratta dalla 
radice di peucèdano. 

Peucèdano. V. Pèuce -gen. di 
p. d., fam. ombrellifere, tr. peu- 
cedanee ; di gusto amaro e di forma 
simile al pino. 

* Pezìza - da «éCot pèz-a piede, 
piunta del piede - gen. di p. a., 
fam. funghi sarcomici, tr. pezizoi- 
dec; che posano sul terreno essendo 
privi di fusto o di radice. 

* Pezizoidèe. V. Pezìza. 

* Pezodònto - da i«X<x pèz-a piede 
e g$ouc, ó$ovtg( odùs, odònt-os dente 
- gen. d'ins. col. eter., fam. mela- 
somi; le cui zampe sono dentellate, 
spinose. 

Pezomachìa. V. Pezòmaco - 
combattimento a piedi. 

Pezòmaco - da tdla. pèz-a piede 
e fj.a£Ci{/.ai màch-ome combatto - a. 
Soldato a Diedi. 2 m. Gen d'ins. 
imenopt., iam. icneumonidi ; le cui 
ali sono rudimentali, onde cammi- 
nano e non volano. 

* Pezòporo - da irtfo pez-òs pe- 
destre e TTcpeuw por-èuo cammino - 
gen. d'ucc. zigodactili, fam. pap- 
pagalli ; che camminano quasi sem- 
pre e di raro volano. 

* Pianeta - alterato da wXavriTYic 
planèt-es, da irXavo© plan-ào vago, 
erro - astro che gira attorno al sole 
e ne riceve luce e calore , cosi detto 
perchè cangiando continuamente 

Eosizione rispetto alle stelle sem- 
ra vagare, errare per il cielo. 

* Piarànto - da in«cA; piar-òs 
pingue e ScAot ànth-os fiore - gen. 
di p. d., fam. asclepiadee; il cui 
fiore è fornito di una corolla grassa, 
carnosa. 

*PlAREMÌA - da mafò; piar-ÒS 

grasso e aT^a èm-a sangue - stato 
morbido del sangue, che contiene 
grasso non combinato. 



* PlCNANTEMO - da toxv»; pjkn-ÒS 

denso e avdtucv ànthem-on fiore - 
gen. di p. a., fam. labiate; i cui 
fiori sono strettamente uniti fra di 
loro in capolini. 
*PlCNÌTE da iruxvò; pykn-òs d«wo 

- min.; varietà di topazio; denso, 
compatto. 

Pìcno - da w>xvò; pykn-òs denso 

- consonanza nella quale in ciascun 
tetracordo la somma dei primi due 
intervalli è minore di un terzo. 

* Picnocèfalo -da toxvò; pykn-òs 
denso e ju^xXti kefal-è testa - gen. 
di p. d., fam. composte tubuliflorì; 
distinte da densi capitoli di fiori. 
2 Gen. di p. d., fam. ombrellifere-, 
i cui fiori sono spessi e riuniti in 
forma di testa. 

* Picnofìco - da wuxvii pykn-os 
spesso e <póxo« fyk-os alga - gen. 
di p. a., fam. fìcee; le cui radici 
sono spesse, ramose. 

*Picnogònidi. V. Picnògono. 

* Picnògono - da ™*vòs pykn-os 
spesso e 70'vu gòn-y articolazione - 
gen. di crost. araneiformi, fam. pi» 
cnogonidi ; le cui femmine oltre le 
zampe composte di nove articoli, 
come i maschi, hanno altre zampe 
accessorie di dieci articoli. 

* Picnomèbo - da toxvò« pykn-òs 
denso e v.r,phi mer-òs coscia - gen. 
d'ins. col. tetr., fam. xilofagi; di- 
stinti da coscie grosse. 

* Picnoneuro - da toxvò; pykn-òs 
spesso e vtùpov nèuron nervo - gen. 
di p. d , fam. asclepiadee; le cui 
foglie hanno molte nervature. 

Picnosi - da ituxvò; pykn-òs dento 

- m. condensazione degli umori. 
2 Ordine militare in cui raddop- 
piano le file. 

* PiCNÒSPORA - da m>xvò« pykn-òs 
spesso e airopà spor-à seme - gen. 
di p. d., fam. leguminose papilio- 
naccf ; distinte da un gran numera 
di semi. 
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♦PiCNOSTÀCHIBE - da itjxvÒs py- 

fen-òs spesso e <rróxu« stàk-ys spiga 

- gen. di p d., fara. labiate; di- 
stinte dai fiorì disposti in diverse 
spighe. 

Picnòstilo - da mwi; pykn-òs 
spesso e oróXo« styl-os colonna - or- 
cine di colonne, distanti le une dalle 
•litro solamente un diametro e mezzo 
ideile medesime. 2 Edilìzio le cui 
colonne hannoquestointercolunnio. 

* Picnotelia - da iru*vò; pykn-òs 
dento e tor.Xit* thèl-ia femmina - 
$en. di p. a., fam. licheni; i cui 
•apoteci sono molto vicini , stretti 
Ira loro. 

♦Picraoènia - da *«,»« pikr-òs 
tamaro e tòw adèn gianduia -gen. 
di p. d., fam. composte senecio- 
n idee ; distinte da glandole da cui 
slilla un umore amaro. 

♦PlCRAMNIA - da mxfè* pikr-ÒS 

<amaro e àprwv amn-lon amnio - 
•(qui preso in senso di membrana, 
corteccia) - gen. di p. d., fam. 
terebintacee; di corteccia sottile e 
membranosa, di sapore amaro. 

Pt crash a - da ffixeò; pikr-òs 
amaro - m. gen. di p. a., fam. ru- 
tacee; la cui corteccia è ama- 
rissima. 

*Picrèo - da inxf>h< pikr-òs a- 
rnaro - gen. di p. m. , fam. cipe- 
racee ; molto amare. 

Pie RIA - da irtxpòt pikr-òs amaro 

- m. gen. di p. d., fam. gesne- 
racee; di sapore amaro. 

* Pìcrico - da ««xpò? pikr-òs «- 
rnaro - ep. di acido prodotto dal- 
l'azione dell'acido nitrico sull'in- 
daco, sulla seta, sull'aloe; amaris- 
•simo. 

Pìcride - damxpè; pikr-òs amaro 

- gen. di p. d. , fam. composte 
•cicoracee; amare. 

Picridw - da icik^; pikr-òs 
«maro - m. gen. di p. d., fam. 
composte cicoracee; amare. 



I>: r-òj 
cs adii 



,* [iiki-Ò- 



* PlClUNA - d.i 
amavo - suslanza , 
dalla disiale. 

* PlCKÌTB - da 
amara - sin di jurr acuito. 

PlCRÒCOLO - tia • '.j.o f pi r-ns 
amaro e //-... chol-r Iute - «-In ha 
molta bile, mollo aiii.ua; bih<» 

* PlCROPLEO - da .'.os piKi-oS 
amaro e <p ciò- tim-ùs, lli-òs n»r- 
tecria - gru. di p ti fam. p ••ta- 
liacec; la cui scorza e amara 

* PlCKOULIiiU - da ..i '.poi piki ùs 
amaro e ].»; ^U k-ys dal et di- 
stanza cristallizzabili- j-lit> si i-Miae 
dalla dulcamara. 

*PlCROLlTO - da . - t ò, ,. ft iHiS 

amaro e Aidt; lllh-ns pietra - i in., 
varietà di serpentina, di hajune 
amaro 

*PiCROMELE - da -7ix r o« pi MiS 

amaro e ( . i . inè-li //uV/e -sostanza 
estrada dalla bile, che ha un sap ne 
amaro in sulle prime e poi dol- 
ciastro. 

* PlCROMlCE - da .-.-ixpè; ptkl-wS 

amaro e j/.ù*y,,- myk-es /"««//»• - *i. 
gerì, di p. a., l'ani, fungiti, ^i-u. 
agarico; di saponi ainanssn. ■•. 
*PlCHOHRtZA - da .iAfo« pi.r-òs 
amaro e piv* riz-a radice - g- n. ili 
p. d., lam scrotnlaiinre; distinte 
da radici amare 

*PlCRÒSlA - da :::*frè. |U l-ÒS 

amaro - gen. di p il , lam (.•uni- 
poste cicoracee ; erbe amato 

• PlCHOSMlNA - da r.-t/ v èi |il i -OS 

amaro e òap.,. osni-è odore,- inni.; 
bi silicato di magnesia ; di odore e 
sapore ingrato. 

* Picrosi'ATO - vocab. ibr. «la 
tttxpòf pikr-òs amaro e li-desc» 
spati) spato - min.; calce «-aruo- 
nata magnesica ; di sapore ainans- 
simo. 

*Picrotoxìna - da m*pò« pikr-òs 
amaro e tt\.,Js-( toxik-òn tossico - 
sostanza cristallizzala amarissima • 
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tossica che si estrae dai frutti del 
menispermo coccolo. 

* Pielite - da irótXo« pyel-os 6a- 
tino - infiammazione deila mem- 
brana mucosa che riveste i bacinetti 
e i calici dei reni. 

Pièria, Pièrio - da mt?ì>; pier-òs 
grasso, in senso di ubertoso (eti- 
mologia incertissima, sebbene ge- 
neralmente accolta) - monte della 
Beozia e dplla Macedonia sacro alle 
Muse. 

Pieride. V. Pièria - m. gen. 
d'ins. lepid., fam. papiglionidi. 

Pièridi, Pièrie. V. Pièria - 
nome delle Muse, cui era sacro il 
monte Pierio. 

* Pierio. V. Pièria. 
Piestèrio - da Tm'fr) pièz-o premo 

- m. strumento con cui si premono 
e spezzano le ossa di un feto per 
estrarlo, dall'utero materno. 

Pièsto - da wiéfrù pièz-o com- 
primo - m. gen. d'ins. col. peni, 
fam. brachelitri; che hanno corpo 
piatto. 

* PlESTÒCERÀ - da ms<rr*5 piest-ÒS 
compresso [ittifo pièz-o comprimo) 
e xt'pac kèr-as >corno - gen. d'ins. 
col. pent., fam. sternoxi; distinti 
da corna compresse, piatte. 

* Piestòsoma - da «iiffTÒs piest-òs 
compresso [métta pièz-o comprimo) 
e cupa sòm-a corpo - gen. d'ins. 
col. pent., fam. sternoxi; che hanno 
il corpo piatto. 

*Pièzia - da rieSe» pièz-o com- 
primo - gen. d'ins. col. pent., 
fam. carabici; distinti dagli ultimi 
orticoli delle antenne larghi e piatti 
all'estremità. 

*Piezòcera - da m«Cw pièz-o 
comprimo e *ép<x« kèr-as corno - 
gen. d'ins. col. tetr., fam. lungi- 
corni; cosi detti perchè hanno le 
antenne schiacciate, piatte. 

* Piezocorìno - da irrig» pièz-o 
comprimo e xcpuvn koryn-e mazza - 



f;en. d'ins. col. tetr., fam. curctr- 
ionidi ; caratterizzati da una largar 
mazza. 

♦Piezòmetro - da •>«<£« pièz-o 
comprimo e |«Tpov mètr-on misura 

- apparecchio con cui si misura 1» 
compressibilità dei liquidi. 

* Piezorròpalo - da tcu'&o pièz-o» 
comprimo e/soiraXcv ròpal-on mazza 

- gen. d'ins. col. tetr., fam. xilo- 
fagi ; che hanno la mazza larga e-, 
piatta. 

* Piezotràchelo - da rcufc com- 
primo e TpàxmXoc tràchel-os collo- 

- gen. d'ins. col. tetr., fam. cur- 
ai! ionidi, che hanno il protorace- 
schiacciato. 

* Piezùra - da iué£<i» pièz-o com- 
primo e oùpà ur-à coda - gen. d'ins. 
col. tetr., fam. curculionidi; che- 
hanno l'addome grosso e come 
schiacciato. 

Pigàrghi. V. Pigàrao - m. fam . d» 
ucc. anisodactili; che hanno la coda 
e il groppone sparsi di macchie: 
bianche. 

PiGÀRGO - da larari pyg-è natica 
e àpfò$ arg-òs bianco - st.-gen. di 
ucc. rapaci, gen. aquila; che ha le 
penne bianche al codione. % Sp. di 
mamm. ruminanti, gen. antilope; 
i cui lombi sono sparsi di macchie- 
bianche. 

* Pigàtrica - da wpi pyg-è na- 
tica e 6pì!-, Tptx,ò« thrìx, trich-òs 
pelo - gen. di mamm. primati, fam. 
quadrumani ; distinti da natiche-- 
pelose. 

* Pigirrìnco - da iwpi pyg-è no» 
tica e pÙ7X c « rynch-os becco - gen. 
d'ins. ortopt., fam. fasmii; che 
hanno l'addome terminato a foggia- 
di becco. 

Pigmachìa - (invece di pigmo- 
machia) - da wu-ypi pygm-è pugno- 
e fi-oéxr» màch-e combattimento - 
pugilato (sia col pugno nudo, si» 
armato di cesto). 
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Pigmèo - da 1cu7p.i1 pygm-è spazio 
fra il cubito e le dita chiuse (18 
-dita traversali) ; secondo altri, dal 
celtico big piccolo e meas mi- 
sura - uomo di brevissima statura 
le cui membra sono anormalmente 
-sviluppate; grande (come favoleg- 
giarono i Greci) quanto è dalle dita 
chiuse al cubito. 

♦Pigobrànchi - da w*pi pyg-è 
natica e ppa-yxi&v bràuch-ion bran- 
chia - ord di moli, gasteropodi; 
che hanno le branchie presso 
all'ano. 

*PlGOFLÒGOSI - da irupi pyg;-è 
valica e yXo'fMnc flògos-is flogosi - 
jhtìammazione delle natiche. 

* Pigomelo - da iru-p, pyg-è natica 
e pi/c; mèl-os membro - mostro 
the ha uno due membri ac- 
cessori nella regione ipogastrica, 
dietro fra i membri pelvii nor- 
mali. . ' 

* Pigòpago - da rari pyg-è natica 
e «afù; pagè-is, pag-is unito, at- 
taccato (7nipup.i pègn-ymi unisco, 
attacco) - mostro composto di due 
individui che hanno ombilici distinti 
e sono attaccati alle natiche. 

* Pigòpodi - da ru-pi pyg-è natica 
« rous, iro3o< pus' pod-òs piede - 
sez. d'ucc. palmipedi ; così detti 
per la situazione dei loro piedi. 

* Piìnà - da iruGv py-on pus - so- 
stanza organica che l'acido acetico 
precipita dal siero del pus. 

* Pilacro - da itlka pìl-os cap- 
pello e a*pt; àkr-os alto - gen. di 
p. a., fam. funghi tubercolari; di- 
plinti da un cappello alto a forma 
di testa. 

* Pileànto - vocab. ibr. dal lat. 
jiilcus cappello e &v6o; ànth-os 
{o> e - gen. di p d., fam. mirtacee; 
1 cui fiori sono coperti da una 
specie di cappello. 

Pilidio - dim. di fftXoc pll-os cap- 
otilo - m. sostegno allungato, gra- 



cile che porta l'apotecio dei licheni, 
in forma di piccolo cappello. 

* PlLIPÒGONO - da ffìXoc pìl-os 
lana e w»-]fti>v pògon barba - gen. 
di p. a., fam. muschi; che arieg- 
giano ad una barba lanosa. 

* Pilòbolo - da ir!xo« pìl-os cap- 
pello e póXXca bàll-o getto - gen. 
di p. a., fam. funghi cistosporii; 
così detti perchè hanno lo spo- 
rangio coperto da un opercolo che 
quando i semi sono maturi, si apre 
e salta via. 

* Pilocarpèe. V. Pilocarpo. 

* Pilocarpo - da irìxc,« pìl-os cap- 
pello e xaprcò; karp-òs frutto - gen. 
di p. d., fam. rutacee diosmee, tr. 
pilocarpèe; i cui frutti hanno forma 
di cappello. 

Piloforà - da wìXoj pìl-os cap- 
pello e <p«{*> fèr-o porto - m. gen. di 
p. m., fam. palme; distinte da una 
spata, in forma di berretto, che 
involge i fiori. 

♦Pilòmici - da irTXcfi pìl-os cap- 
pello e p.ùxr,« myk-es fungo - ord. 
di p. a., fam. funghi; che com- 
prende quelli che sono forniti di uo 
cappello sostenuto da un peduncolo. 

*Pilòrico. V. Pilòro - che ap- 
partiene al piloro; che si riferisce 
al piloro. 

* PlLORIDÈE, PlLÒRIDI - da icu- 

X«c*i pylor-òs custode (V. Pilòro) 
- fam. di moli, dimiarii; le cui con- 
chiglie sono semiaperte, in modo 
che l'animale che vi è contenuto, 
stando rivolto all'apertura, sembra 
far la guardia ad una porta. 

Pilòro - da tnikn pyl-e porta 
e cupo; ùr-os custode - orifizio 
infenore dello stomaco, per cui 

Juesto comunica col duodeno ; cosi 
etto perchè forma l'entrata del ca- 
nale intestinale ed è fornito di una 
valvola circolare, piatta, che la cir- 
coscrive e, come dire, custodisca 
l'entrata del duodeno. 
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* PlLOROCARCINÌÀ - da fflitafès 

pylot-òs piloro e *xpxìvc» karkin-os 
caurro - cancro del piloro. 

* PlLÒTRlCO - da rt/.c; pìl-os cap- 
pello e torÀZ, Tji A è; tlirìx, trichòs 
pelo - gen di |i. a , fa in muschi; 
dis iati da una caliptra pelosa e 
squamosa. 

!' m ;la -dal sUt. piaj crescere, 
pàj.«j nutrire, ingrassare -ni. sp. 
di |> d , fain. terebintacee, gen. 
Ciliari^; dai cui frutti si estrae un 
olio : asso. 

* l'i. Mi LEA - da irtoeXr) pimel-è 
gru --» gen. di p d , Tarn dafnoidi; 
chi; ha mio foglie pingui, carnose. 

* l'i ME EPTERA - da miaXÀ pi- 
niel-i' (/tasso e irrepòv pter-òn ala 

- ift'n ili pesci acant., fam squa- 
mipi'imi; le cui ale o pinne dorsali, 
uti.ili e caudali sono adipose 

•PlMEUA - da 1HU.6AT, pimel-è 
grasso - gen. d'ins. col. eter. , 
fam. melasomi, tr. pimeliarii; di- 
stinti da un addome rigonfio. 

* Pimeliarii. V. Pimèlia. 
M'imklìnico - da moeXTi pimel-è 

grasso - ep. di acido che si ottiene 
(liTompnueiido l'acido oleico coll'a- 
cido ii trico. 

* Pi.melito (invece di pimelòlito) 

- da r.'y. Xr, pimel-è grasso e Xi'Ocs 
lìth-os pietra - min.; che trovasi 
nel serpentino di Slesia; molle, 
untuoso al tatto. 

Pimelòde - da muÀkh pimel-è 
grasso - m. gen. di pesci malac, 
fam. siluroidi; che non hanno 
squame e sono coperti di viscosità. 

* PiMELÒPO - da mutXf, pimel-è 
grasso e •recu; pus piede - gen. di 
ms. col. pent , fam. scarabeidi ; 
che hanno le zampe grosse, grosse. 

* Pimklorrea -da wijuXy) pimel-è 
grasso e ps'w rè-o scorro - morbosa 
escrezione dell'adipe nell'orina. 

* PlMPLA - da 1riu.1ry.flKi) pimpl-ào 

ton pieno - gen. d'ins. imenopt , 



fam. pupivort; così detti perchè 
hanno l'addome gonfio. 

Pinacotèca - da mvo5, «tvxxoc 
pìnax, pinak-os quadro e ftnxn thék-e 
teca, ripostiglio ( Tifoidi tìth-emi 
pongo, ripongo) - collezione di qua» 
drì e di altri oggetti d'arte (statue,, 
disegni, ecc.). 

Pindàrico - da nt\£apo« Pinda- 
r-òs Pindaro, celebre poeta lirico — 
relativo a Pindaro ; composto alla 
maniera di Pindaro, elevata, cor» 
passaggi improvvisi e senza tran- 
sizioni apparenti da un oggetto ad 1 
un altro. 

Pinna - dal skt ptì, puniti,, 
punite, zendo buj, baj purifi- 
care; skt. pu na purificante; zendo- 
buja purificazione, bajin purifi- 
cante (i vocaboli che significano» 
puro, ecc. sono affini a quelli eh» 
significano */>/endere)geu.-di molL 
conchiferi dimiani, fam. mitilacee; 
le cui conchiglie hfnno nell'interno» 
uno strato di madreperla, ed il cui 
piede porta una nappa di fili se- 
rici, finissimi e di bel colore. - Gli 
antichi chiamavano w.rta. pinna (ov- 
vero itvnvf.ò^pinnikòn, irmelo; xo-y/cc 
pintkios kònchos) anche il mollusco» 
nella cui conchiglia si trovano le 
perle; francese pi nt adi ne, che 
deriva dalla medesima radice di 
pinna. 

Pinnòfilace - da ™« pinna* 
e 9*jXa|, cpuXaw.j fylax, fylak-os cu- 
stode; sin. di pinnotère. 

Pinnotère - da iwva pinna e? 
Tnpuù ter-èo custodisco - gen. di 
crost. decapodi brachiuri, fam. ra- 
tometopi, tr. pinnoterii; che vi- 
vono entro le conchìglie delle pinne- 
e di altri molluschi, e che, come 
favoleggiarono gli antichi, avvertono» 
l'animale che gli ospita quando si 
avvicina qualche nemico. 
*Pinofilìnii. V. Pinòfilo. 
* Pinòfilo - da mvo? pin-os im~ 
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mondizia e <ptX*w fil-èo amo - gen. 
dins. col. pent., fara. brachelitri, 
tr. pinofilinii ; che si trovano nelle 
immondizie. 

* Piocefalo - da iróov py-on pus 
e xvfoiX'h kefal-è testa - raccolta di 
pus nella testa. 

♦Piocèle - da iròov py-on pus e 
teTÓXm kèl-e tumore - tumore pu- 
rulento. 

* Piocelìa - da iróov py-on /m* e 
xotXia koil-ìa, kil-ìa ventre - rac- 
colta di pus nell'addome. 

* Piocènosi - da jróov py-on pus 
e xevóo ken-òo vuoto - evacuazione 
di pus. 

* Piochesìa - da iróov py-on pus 
e %ifo chèz-o evacuo - diarrea mar- 
ciosa. 

* PiociSTiDE - da icuov py-on pus 
e xu<m« kyst-is vescica - vomica 
purulenta, o apostema suppurato. 

PlODE - da iróov py-on pus , 
marcia - purulento , marcioso. 

* Pioedèma - da wuov py-on pus 
e or#Y)[*a òidem-a, ìdem-a edema 
(ot^ée* oid-èo, id-èo gonfio) - edema 
tumore purulento. 

* Pioèmes! - da iróov py-on pus e 
£(«'<!> em-èo vomito - vomito di 
marcia. 

* Pioemìa - da miov py-on pus e 
<xTfia èm-a sangue - affezione mor- 
bosa in cui vi è tendenza alla for- 
mazione di raccolte purulente. 

*Pioèmico. V. Pioemìa - che si 
riferisce alla pioemia. 

*PlOEMOPNEUMONÌTE - da fróov 

py-on pus , aJact èm-a sangue e 
■wveópwov pnèumon polmone - in- 
fiammazione del polmone prodotta 
da un riassorbimento purulento. 

* Piòpila - da irtùw pion grasso e 

5>tXu» fil-èo amo - gen. d'ins. dipt., 
àm. atericeri ; che vivono nel for- 
maggio grassa. 

*Pioflebìte da iróov py-on pus e 
fXìy, ^xiGòs flèps, fleb-òs vena - 



ascesso in una vena cagionato da 
marcia. 

* PlOFTALMÌA - da iróov DVOfl pM4 

e ^p6«X|AÒc ofthalm-òs occaso - rac- 
colta di pus nell'occhio. 

* Piogenìa - da tcucv py-on pus e 
ftwau genn-ào genero - formazione 
del pus. 

* Piòlito - da iróov py-on pus e 
Xtfcc lith-os pietra - concrezione 
formata nel pus. 

* Piòmetra - da iruov py-on pus e 
jMjrpa mètr-a matrice - collezione 
purulenta nella matrice. 

* Pionefrìte - da «wov pv-on pus 
e vicppòs nefr-òs rene - infiamma- 
zione dei reni cagionata da marcili. 

* Pioneurìa - da inioM py-on pus 
e vtùpov nèur-on nervo - suppura- 
zione dei nervi. 

* PioplanIa - da iróov py-on pus 
wXavaMi» plan-ào giro, vago - meta- 
stasi del pus. 

* Piopoetico - da «uov py-on pus 
e ircuw poi-èo, pi-èo faccio - sup- 
purativo , che produce suppura- 
zione. 

* PioptisIa - da wuov py-on pus e 
tctu<i> pty-o sputo - sputo marcioso. 

* Piorragìa - da Tom py-on pus 
e /wrfwjAt règn-ymi rompo - scolo 
di pus. 

* Piorrèa - da ™ov py-on pus o 
$ita rè-o scorro - sin. dì piorragìa. 

* Piorrinorbèa - da iróov py-on 
piw, óìv rìn naso e /sfc» re-d «corro 
-*scoio di pus dalle fosse nasali. 

* Pioscheocèle - da *uov py-on 
pus f ótr^ccv òsch-eon scroto e wnkn 
kèl-e ernia - ernia purulenta nello 
scroto. 

* Piotoràce - da wóov py-on pus 
e foipal;, 6wpa«; thòrax, thòrak-us 
/(/race - spandimento di marcia nel 
petto. 

* PlPERODÈNDRO - da irt'wtpi pi» 

peri pepe e Jiv^pcv dèndr-on albero 
- sp. di p. d.,fara.terebintacee,gen. 
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echino; le cui foglie e i frutti hanno 
sapor di pepe; sin. di schino molle. 
*PlPTATÈRO - da mima pipt-o 
cado e àHp athèr resta - gen. di 
p. m. t fam. graminee; così nomi- 
nate per la caducità della resta di 
cui è guernita la loro gluma. 

♦PlPTÒCOMA - da irwrrcù pìpt-0 

cado e xo'jayi kòm-e chioma - gen. 
di p. d., fam. composte; che hanno 
ilpennacchietto delle achene esterne 
caduco. 

*Piptòstomo - da iutti-m plpt-o 
cado e cto'jmi stòm-a bocca - gen. 
di p. a. , fam. funghi clinosporii ; 
caratterizzati da un ostiolo che ad 
un certo tempo si stacca circolar- 
mente dal ricettacolo e lascia sco- 
perti gli organi della fruttificazione. 
Pira - da mp pyr fuoco - ca- 
tasta di legna da bruciare i cadaveri. 
2 m. Urna o vaso da cui sembra 
che escano fiamme od altro, e che 
si mette talora per ornamento alla 
facciala di un edifìcio. 

Piracànta - da 7rùp pyr fuoco 
e axavOa àkanth-a spina - a. sp. 
di p. d. f fam. scrofularinee, gen. 
verbasco, di cui gli antichi si ser- 
vivano per far lucignoli; coperte di 
peli rigidi ; - (secondo altri) gen. 
di p. d., fam. berberidee; spinose 
e le cui bacche sono di un colore 
rosso vivo; volg. crespino. 2 m. Sp. 
di p. d., fam. rosacee, gen. rae- 
spilo; le cui spine producono un 
vivo bruciore. 

Piràlide - da iriJp pyr fuoco 
- in. gen. d'ins. lepid., fam. not- 
turni, che girano intorno al lume e 
vi ardono. 

* Piramidale - da irupapAc, iwpa- 
jtt^o? pyramìs , pyramld-os pira- 
midale - che ha torma di piramide; 
applicato particolarmente ad alcune 
parti del corpo che hanno questa 
forma. - 2 Corpi piramidali; pro- 
minenze sulla faccia interna della 



midolla allungata. - 3 Osso pira- 
midale; osso del carpo , che ha 
forma tra di cuneo tra di piramide . 

- 4 Piramidale dell'addome; mu- 
scolo che si estende dalla sinfisi 
pubia alla linea bianca. - 5 Pira- 
midale della coscia; sin. di sacro 
trocanterio. - 6 Piramidale del 
naso; muscolo che si stende sotto 
il naso. 

Piràmide - dal coptico pe som- 
mità, sorgere e rem esser sublime, 
rama altezza; o da p e sorgere, 
re sole, m suffisso o ma luogo 
(mam-peire oriente); forse anche 
da b e sepolcro, ero re e m suffisso 

- La forma, la posizione e la de- 
stinazione delle piramidi sono esat- 
tamente determinate da queste eti- 
mologie , secondo le quali sono 
edifizii «altissimi, che sorgono a 
guisa di raggio di sole (cioè an- 
dando a finire in punta), orientati ; 
sepolcri di re ». 2 Poliedro che 
ha per base un poligono qualunque 
e di cui tutte le altre faccie sono 
triangoli che concorrono al mede- 
simo punto (ch'è la sommità della 
piramide); così detto, perchè a que- 
sta foggia erano costruite le pira- 
midi egiziane. 3m. Piccola eminen- 
za ossea che si osserva nella cassa 
del timpano dell'orecchia. i m. 
Strumento chirurgico, specie di pun- 
teruolo quadrato che termina in 
punta. 5 m. Pezzo dell'oriuolo in- 
torno a cui si avvolge la catenella 
che serve per caricarlo; che ha 
forma di piramide. 6 m. Catasta di 
palle da cannone o di altri grossi 
proiettili, foggiata a piramide. 

* PlRAMlDÈLLA - da wpauìj, m>- 

pajjilSos pyramìs, pyramìa-os jpira- 
mide - gen. di moli, conchiferi uni- 
valvi; distinti da conchiglia torri- 
colare o piramidale. 

PlRAMÌDIO - dim. di irvpa(«;, w 
potala pyramìs, pyramìd-os pira* 
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mide - m. gen. di p. a , fam. mu- 
schi ; distinti dalla cuffia o caliptra 
di forma piramidale. 

FlHAMIDÓIDE - da iropap/t;, w>- 
P«jìli^&« pvramìs, pyramidos pira- 
mide e ti£« èid-os , ìd-os forma , 
somiglianza - m. solido formato 
dalla rivoluzione di una semipara- 
bola intorno ad una delle sue 
ordinale. 

Pirata - Si possono dare due 
etimologie di questo vocabolo - 
dal zendo par, fra-par portar 
via; latino (ut ladro, fur-or, 
rubare; ellenico volgare ire'pvw pèr- 
n-o prendo, fut 6airapa> tha pàr-o, 
uoristo éireipa èpeir-a, èpir-a , che 
si pronuncia per solito ejàr-a (Ilà- 
f '.; Paris Paride, trojano, come dire 
il rapitore di Elena); questo è 
l'etimo più probabile. Pirata può 
anche derivare dal skt. para tra- 
gitto per mare (irapwv par-òn sorta 
di bastimento) , massa d'acqua. 
Sia che si accetti l'uno o l'altro di 
questi etimi, -a-nò? atès è un suf- 
fisso con una terminazione; non fa 
d'uopo altre radici - ladro di mare. 

* Pirateria - da mipa-nfic peira- 
t-ès, pirat-ès pirata - mestiere del 
pirata, ladroneccio di mare. 

Piratico - da rttparfi? peirat-ès, 
pirat-ès pirata - di pirata, relativo 
a pirata. 

Piràzo - da TO>pa!;w pyràz-o ros- 
seggio (iròp pyr fuoco) -m. gen. di 
moli, conchiferi opercolati ; le cui 
conchiglie sono di un color rosso 
acceso. 

* PiRBLÉNA - da iwp pyr fuoco e 
fXatov èle-on olio - olio empireu- 
matico. 

♦Pireliòmetro - da wùp pyr 
fuoco, ììaic; èi-ios sole e pirpov mè- 
tr-on misura - strumento per de- 
terminare la quantità di calore che 
•dà il sole. 

* PlRÈN a da «ùp pyr fuoco - pro- 



li dotto della distillazione del legno. 

' * Pibenacèe - da wupxv pyrèn noe- 
duolo - fam. di p. d.; distinte da 
quattro pireni o nocciuo i nei loro 
frutti; sin. di verbenacee. 
*Pii«enaria - da iwpr,v pyrèn 
nocciuolo - gen. di p. d., fam. 
rosacee; il cui frutto contiene dieci 
nocciuoli ossei. 

•Pirenàstro - da m>pf,v pyrèn 
nocciuolo e aaipcv àstr-on astro - 
-gen di p. a., fam. licheni; di- 
stinte da molti talami disposti in- 
torno ad un'asse e da nocciuoli glo- 
bosi contenuti nel peritecio. 

Pi renio - dim. di wupxv pyren 
nocciuolo -m. gen. di p. d., fam. 
funghi ; che somigliano ad una pic- 
cola nocciuola. 

Pireno - affine all'albanese 
perne/n*//o(peren, cangiato l'or- 
dine delle lettere nella seconda sil- 
laba) , dalla radice skt. barh, 
varh, varnh-ati crescere - a. 
nocciuolo. 2 m. Piccolo nocciuolo 
contenuto in un pericarpio, come 
p. e. nelle nespole. 
*Piréno - da iriip pyr fuoco e 
ctvo; òin-os, ìn-os vino - spirito di 
vino, alcool. 

Pirenòide - aa Twpriv pyrèn noc- 
ciuolo e ef£o; èid-os, ìd-os forma , 
somiglianza - m. ep. dell'apofisi 
della seconda vertebra del collo, che 
arieggia nella .forma ad un noc- 
ciuolo; sin. di odontòide. 

* Pirenola - da m^h pyrèn noe- 
eiuolo -g[en. di p. a., fam. licheni; 
il cui peritecio è un nucleo piccolo 
e globoso 

* Pirenomicèti - da iw/9r,v pyrèn 
nocciuolo e (jujxyic, |a»xy)tg« my- 
kes, myket-os fungo - ora. di 
p. d., fam. funghi; le cui spore 
sono involte in una specie di noc- 
ciuolo. 

Pireo - da iròp pyr fuoco (V. Por» 
ftra) - m. sp. di p. a., fam. funghi 
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gen. xilostroma; di cui si fa esca 
per accendere il fuoco. 
* Pirètico - da «userò? pyret-òs 
febbre - sin. di febbrile. 

* PlUETOGÈNESI - da iru/»8TC« py- 

ret-òs febbre e ^mais gènes-is ge- 
nerazione (fswaw genn-ào genero) 

- origine e sviluppo della febbre. 

* PlitETOGÈNICO. V. Piretogènesi 

- sin di stimolante; perchè la ec- 
citazione generale prodotta dagli sti- 
molanti può cagionare la febbre. 

* PlUETOGRAFÌA - da TTUptTÒc py- 

ret-òs febbre e -ypacpv) grafè descri- 
zione - descrizione della febbre. 

* Piretologìa - da mptTos py- 
ret-òs febbre e Xo-yos lòg-os discorso 

- trattato, dottrina medica sulle 
febbri. 

* Piretològico. V. Piretologìa - 
che si riferisce alla piretologia. 

* PlRI'VTOLOGiSTA , PlRETÒLOGO 

(V. Piretologìa) - medico che si 
occupa specialmente di studiare le 
febbri. 

♦Piretrìna. V. Pirètro- sostanza 
estratta dal piretro. 

Pirètro - da 7riip pyr fuoco (V. 
Por firn) - gen. di p. a., fam. com- 
poste ; la cui radice è di un sapore 
bruciante ed eccita la salivazione. 

PÌREXI, *PlREXÌA -da irups'ooo) 
pyrèss-o, fut. ffups!-<<> pyrèx-o ho la 
febbre (irùp pyr fuoco) - febbre ; 
stato febbrile. 

Pìrgo - da irupYos pyrg-os torre 

- m. gen. di p. d., fam. incerta; 
così nominate dalla forma torrico- 
lare dei frntti. 2 m. Gen. di moli, 
cefalopodi ; le cui conchiglie somi- 
gliano a merli di torri. 

Pirgoha - da wipfoc pyrg-os 
torre - m. gen. di moli, cefalo podi; 
distinti da una conchiglia ventrata, 

Pirite - da icup pyr fuoco (V. Par- 
tirà) -min.; solfuro metallico, che 
sotto le percosse dell'acciarino getta 
scintille. 



*PiritòSO. V. Pirite - che e n- 
tiene della pirite. 

♦Piroacètico - vocab. ibr. da 
ipjp pyr fuoco e aceto - liquido di 
sapore acre e caldo, che si ottiene 
distillando gli acetati. 

* Pirobalìstica - da irùp pyr fuoco 
e j3axx&) bàll-o getto - macchina per 
gettar fuochi artifiziali. 

* Pirobalìstico. V. Pirobalìstica 

- ep. delle armi da fuoco (schioppi, 
cannoni ecc.). 

♦Pirobolìsta. V. Pirobalìstica - 
compositore di fuochi artificiali. 

* Pirocòride - da irùp pyr fuoco 
e xo'pts kòr-is cimice - gen. d'ins. 
eter., fam. geocorisi; il cui morso 
produce bruciore. 

Pirocroa - da ?rjp pyr fuoco e 
xpo* chr-òa colore - m. gen. d'ins. 
col. pent. , fam. trachelidi, tr. pi- 
rocroidi ; di colore rosso acceso. 
2 m. Gen. di p. a., fam. licheni; 
idem. 
*Pirocròidi. V. Pirocroa. 

* PlROELÈCTRlCO - da irùp pyr 

fuoco e v)Xexypov èlektr-on elettro 

- ep. dei corpi cui si comunica l'e- 
lettricità col calore. 

Piròfano - da irOp pyr fuoco e 
opai'vw fèn-o splendo - m. sp. di 
ucc. zigodactili, gen. cuculo; di 
color rosso di fuoco in tutte le 
parti inferiori del corpo. 

Piròforo - da m»p pyr fuoco tt 
yipt>> fèr-o porto - m. sostanza che 
ha la proprietà di sviluppare lume e 
calorico al contatto dell'aria. 

* Pirogenètico. V. Pirogènesi - 
che concerne la pirogenesi. 

Pirògeno, Pirogeneo - da «yp. 
pyr fuoco e Ttwaw genn-ào genero,, 
produco - m. ep. di un gran nu- 
mero di principii chimici prodotti 
dall'azione del fuoco. 

* Pirogènesi. V. Pirògeno - pro- 
duzione del fuoco. 

Piròide - da m»p pyr fuoco a 
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t&oc éid-os , ìd-os forma somi- 
glianza - m ep. dei terreni formati 
immediatamente per via ignea, 
come i vulcanici, 1 granitici, i por- 
fìrei ecc. 

* Piròla - da irto pyr fuoco e fa<x 
òl-os tutto - gen. ai p. a., fam. eri- 
cacee ; che hanno sapore amaro, 
bruciante. 

* Pirolatrìa - da «òp pyr fuoco 
e Xxrptoi latr-ia adoratone - culto 
del fuoco. 

* Pirolatra. V. Pirolatrìa- ado- 
ratore del fuoco. 

*Pirolegnòso - vocab. ibr. da 
irop pyr fuoco e legno - ep. di 
acido che si ottiene distillando il 
legno. 

* Pirologìa - da iwp pyr fuoco e 
Xfrjot lòg-os discorso- trattato, dot- 
trina sul fuoco, sulla combustione. 

* Pirolusìte - da «ùp pyr fuoco e 
Xw» ly-o, fut. Xó<r» lys-o sciolgo - 
min., composto di manganese e 
di ossigeno; così detto perchè al 
fuoco si scompone sviluppando l'os- 
sigeno. 

Piromante. V. Piromanzia - 
che esercita la piromanzia. 

Piromanzìa - da nùp pyr fuoco 
e puxvTtia mant-èia, mant-ia divina- 
zione - divinazione per mezzo del 
fuoco, singolarmente di quello dei 
sacrifìci. 

* Piromecònico - da icùp pyr fuoco 
e ftinwuv mèk-on papavero - ep. di 
acido che si ottiene portando a una 
certa temperatura l'acido meconico. 

* Piromerìdio - da ieùp pyr fuoco 
pjplc, |u/>ì£g< merìs, merìd-os par- 
ticella - min.; roccia feldspatica, 
che, battuta in alcune parti, manda 
scintille, in altre no. 

* Piròmetro - da irip pyr fuoco e 
l*ÌTpov mètr-on misura - strumento 
che serve a misurare temperature 
molto piò alte di quelle che potrebbe 
indicare il termometro ordinario, 



e a determinare il grado di fuorc 
necessario alla fusione dei vari* 
metalli, alla cottura della porcel- 
lana ecc. 

* Piromorfìte - da irvp pyr fuoco* 
e fw^pT) morf-è forma - min.; 
piombo fosfatico, che ha la pro- 
prietà di diventar fosforescente. 

* Pironomìa - da wSp pyr fuoco e 
ve'|xc« nòm-os legge - arte di rego- 
lare il fuoco nelle operazioni chi- 
miche. 

* Piropècilo - da tw/9 pyr fuoco* 
e ttouciXc* poikìl-os, pikìl-os vario 
- min.; sorta di panilo, variato 
da punti di color igneo. 

Piròpo - da «ùp pyr fuoco e fcjy 
Mn òps, op-òs aspetto - min.; 
sorta ai carbonchio o di granato» 
di colore vivacissimo , rosso di 
fuoco. 2 a. Lega in cui entra vano- 
tré parti d'oro e una di rame. 

* Piròscafo - da m»p pyr fuoco e- 
8xacpo< skàf-os cosa cava, in gene- 
rale, e specialmente scafo di basti- 
mento; oxafv) skèf-e battello - 
bastimento che cammina per mez- 
zo del fuoco , cioè colle ruote o 
colle elici messe in movimento dal 
vapore sviluppato per mezzo del 
fuoco. 

* Piroscopìa - da «vip pyr fuoco 
e oxcTw'tó skop-èo osservo - sin. di 
piromanzìa. 

* Piròscopo. V. Piroscopìa' stru- 
mento con cui si può conoscere l'in- 
tensità del fuoco acceso in una. 
stanza; sorta di termometro. 

Pirosi - da *ùo pyr fuoco - 
m bruciore che dallo stomaco si 
propaga lungo l'esofago sino alla 
gola. 

* Piròsoma - da «0p pyr fuoco e 
ciópwi sòm-a corpo - gen. ai moli, 
acefali; fosforescenti. 

* Piròstoma - da «0/» pyr fuoco e- 
oTo'fxa stòm-a bocca - gen. di p. d., 
fam. verbenacee; distinte da una. 
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corolla Tingente, colla fauce o bocca 
color di fuoco. 

* Pirostrèa - da mip_ pyr fuoco e 
.-óffTptios òstr-eios, òstr-ios purpureo 

— gen. di p. d., fam. rubiacec; i cui 
fiori sono di un color porporino ac- 
ceso. 

* Piròta - da irùp pyr fuoco e cùs, 
*nè« us, ot-òs orecchio - gen. di 
ucc. passeri; che hanno le piume 
al disopra degli orecchi di color 
rosso di fuoco. 

* Pirotàrtàrico - vocab. ibr. da 
xùp pyr fuoco e tartaro - ep. di 
acido che si ottiene distillando il 
tarlrato di potassa. 

*Pirotartràto. V. Pirotàrlaro 

- sale risultante dalla combina- 
zione dell'acido pi ro tartarico con 
una base salificabile. 

* Pirotecnìa - da m>p pyr fuoco 
e ti/rti tèchn-e arie - arte di ma- 
neggiare il fuoco, di applicarlo alle 
varie operazioni delle arti e delle 
occorrenze scientifiche ; special- 
mente, arte di fare fuochi artifi- 
ciali. 

* Pirotècnico. V. Pirotecnìa - 
relativo alla pirotecnia. 

Piròtico - da irùp pyr fuoco - 
bruciante, caustico. 

* Pirotònide - da ivJp pyr fuoco 
e òOsvièv othòni-on pannolino (com- 
binazione di due radici coptiche 
equivalenti , u o, t h e n i germinare; 
•ovvero di uo e del secondo ele- 
mento di sh-then, s h-t e nfun tea, 
-/.itùv chit-òn; come dire prodotto 
vegetale tessuto) - sorta di olio pi- 
rogeno prodotto dalla combustione 
di tessuti di lino, di canapa, di co- 
tone. 

* Piro-uràto. V. Piro-ùrico - 
sale risultante dalla combinazione 
«dell'acido pirourico con una base 
salificabile. 

* Piro-ùrico - da «5p pyr fuoco 
•o tupcv ùr-on orina - ep. di acido 



ottenuto dalla distillazione dell'acido 
urico. 

*Piroxèna, Piroxèno- da *ù/» 
pyr fuoco e 5évg« xèn-os straniero - 
min.; roccia composta di silice, di 
magnesia di calce e di ossidi di 
ferro e di manganese ; che si trova 
nei terreni vulcanici. 

*Piròxilo - da wùp pyr fuoco 
e Suàgv xyl-on legno - sostanza che 
si ottiene per azione dell'acido ni- 
trico sulla fibra legnosa in generale, 
e particolarmente sul cotone, sulla 
canape ecc., e che fa esplosione 
come la polvere da schioppo. 

♦Pirrànto - da Ttu^pò; pyrr-òs 
rosso e óv6c« ànth-os fiore - gen. 
di p. d., fam. combretacee ; i cui 
fiori sono di color rosso acceso. 

* Pirretìna - da róp pyr fuoco e 
pviTivin retìn-e resina - materia di 
natura resinosa prodotta colazione 
del fuoco. 

Pìrrica - da nùppux. c « Pyrricn-os 
Pirrico - danza militare, così no- 
minata da un Pirrico Cretese o 
Lacedemone che ne fu l'in ventole 
(o secondo altri da nóppo< Pyrmw 
Pirro, figlio di Achille). 

Piriùchio. V. Pìrrica - piede 
composto di due brevi, che si usava 
nei canti con cui si accompagnava 
la pirrica (secondo altri così detto 
da un Pirrico di Cidonia, che ne 
fu l'inventore). 

Pirrocéfalo -da irup/5ò; pyrr-òs 
rosso e xecpaXr, kefal-è testa - m. 
sp. di ucc. zigodactili , gen. cu- 
culo ; distinti dal color rosso acceso 
della testa. 

Pirrocòma da itupp^s pyrr-os 
rosso e xo^yi kòm-e chioma - m. gen. 
di p. d., fam. composte; i eui pen- 
nacchi sono di color rosso. 

* Pirrocòrace -da rcup$ò« pyrr-òs 
rosso e xofog, xdpaxe; kòrax, kò- 
rak-os corvo - gen. di ucc, fam. 
corvidi; cosi denominati perchè la 
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specie di corvo ch'è tipo di questo 
genere, ha le zampe rosse. 

*PlRROCÒRIDE - da rPii^òi pyiT-ÒS 

rosso e xo'ei; kòr-is cimice - gen. 
d'ins. emipt., fam. ligei; sorta di 
cimici rosse. 

Pirròde - da m$i; pyrr-ds 
rosso - m. gen. d'ucc. zigodaclili, 
fam. pappagalli; di color rosso ac- 
ceso. 

Pirrònico, Pirronista - da 
nu$6>v Pyrron Pirrone, antico filo- 
solo - seguace di Pirrone; sin. di 
sciatico, scèttico. 
•Pirronismo. V. Pirrònico • 
dottrina filosofica di Pirrone ; sin. 
di sceptictsmo, scetticismo. 

* Pirropàppo - da wopf ò; pyrr-òs 
rosso e -KÓinwz pàpp-os pennacchio 
- gen. di p. d., fam. composte ci- 
coracee ; i cui pappi o pennacchi 
sono di color rosso. 

* Pirròsa - da -nuèphi pyrr-òs rosso 
-gen. di p. d., fam. miristicee; 
che hanno fiori rossi. 

•Pirròsia - da mtfò; pyrr-òs 
rosso - gen. di p. a., fam. felci 
polipodiacee; le cui foglie sono co- 
perte, in tutta la superficie infe- 
riore, di peli rossi. 
•Pirrosiderìte - da wppò* pyr- 
r-òs rosso e ot^tipc; sìder-os ferro - 
miniera di ferro di color rosso. 
Pirrotrichia - da toc/:*« pyr- 
r-òs rosso e Gpll;, tpixò; thrìx, tri— 
ch-òs pelo - m. gen. di p. d., 
fam. papilionacee; i cui pappi sono 
rossi. 

*Pìrrula - da irufcò; pyrr-òs 
rosso - gen. di ucc. passeri, fam. 
fringillidi, st.-fam. pirrulinee; che 
hanno le penne più o meno rosse. 

•Pirrulinee. V. Pìrrula. 

* Pisocàrpo - da wiacv pìs-on pi- 
sello e xap7i*; karp-òs frutto - gen. 
di p. a., fam. funghi ; il cui pendio 
somiglia a un piccolo pisello. 

*Pisòlito - da «iffov pìs-on pi- 



sello « Xid« Hth-os pietra - min ; 
sorta di concrezioni calcaree glo- 
bose, che hanno la figura di un pi- 
sello. 

PlSSASFÀLTO - da izicax plss-3 

oece e dfopaX-roc àsfalt-os asfalto - 
Dilume nero e molle. 

Pisseleo - da 7ci<Toa pìss-a pere 
e ikxM èle-on olio - miscela dolio 
e di pece. 

•PlSSIDANTÈRA... PlSSIDÌNA. V. 

Pixidantèra... Pixidtna. 

Pissìte - da niaox pìss-a péce- 
-vino medicato con pece o resina 
(come ora si usa generalmente in. 
Grecia, ove si chiama appunto re- 
sinato o minato). 2 m. Min.; sorta 
di pietra che spezzandosi è untuosa, 
come la pece; selce resinile. 

Pissòde - da ffioaa plss-a pece 
e ilScc èid-os, Id-os forma, somi- 
glianza - m. gen. d'ins. col. tetr.„ 
fam. curculionidi ; che hanno ir 
color della pece. 

Pistàcchio - da wKrraxtov pi- 
stàk-ion - gen. di p. d., fam. tere- 
bintacee. 

* Pìstia - da ma-ré: pist-òs pota- 
bile (tti'vù) pln-o bevo) - gen. di p. 
m., fam. aroidee, tr. pistiacee; le 
cui radici sogliono essere immerse. 
nell'acqua. 

♦Pistiacee. V. Pìstia. 

♦Pitèchiro - (invece di Pitecò- 
chiro) da 7:iG«x&; pìthek-os scimia 
e x s! -P chèir, chir mano - gen. di 
mamm. roditori ; le cui zampe di. 
dietro rassomigliano a quelle delle. 
sarighc, sorta di sci mie. 

PlTÉCO - da iri6r,xoi ptthek-OS. 

-a. gen. di mamm. quadrumani, 
fam. scimie; che corrisponde aL 
macaco. 2 m. Gr. di mamm. qua- 
drumani, fam. scimie; che com- 
prende gli uraTisrnfansr. 

Pìtia, * Pìzia - da nóetcs Py- 
ihios Pizia (Apollo) - sacerdotessa, 
di AdoIIo in Delfo. 
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Pìtici - da ntòtoc Pythios Pitto 
'(Apollo) - solenni giuochi che si 
-celebratano ogni nove anni a Delfo 
in onore di Apollo. 

PlTILÌSMA - da irtruXo; pjtyl-OS 

•agitazione - esercizio ginnastico che 
-consisteva nel camminare in punta 
-di piedi tenendo le braccia alte ed 
agitandole in varie guise. 

Pìtilo - da wituXcs pityl-os agi- 
tazione - m. gen. di ucc. passeri, 
fam. fringillidi; cosi detti perchè 
sono sempre in moto. 

Pitionico - da nóaia Pyth-ia 
jjiuochi pitici e vucou nik-ào vinco 
- vincitore ai giuochi pitici. 

Pitìria - da rciTupcv pìtyr-on for- 
fora - m. gen. di p. a., fam. li- 
cheni ; coperti di una crosta forfo- 
racea. 

* PiTiftÒDlA - da irtTupov pìtyr-on 
forfora e e?£o« eìd-os, ìd-os specie, 
somiglianza - gen. di p. d.,fam. 
"verbenacee ; le cui foglie sono co- 
perte di scaglie forforacee. 

Pitiùsa - da i«tu« pU-ys pino - 
m. sp. di p. d., fam. euiorbiacee, 
gen. euforbia ; le cui foglie somi- 
gliano a quelle del pino. 

Pìto - da wu6w pyth-o impu- 
tridisco - gen. d'ins. col. pent., 
fam. stendi tri; che abitano sotto 
la corteccia degli alberi già corrotta 
-e imputridita. 

Pitóne - da nódwv Python Pi- 
lone , serpente mitologico ucciso 
da Apollo - m. gen di rett. ofidii, 
fam. pitonidi. 

"Pitonessa. Sin. di Pìtia, Pì- 
zia. 

* Pittacala - da iróra pìtl-a pece 
e xa. ò; kal-òs bello - materia re- 
sinosa di un bel colore azzurro, 
estrada dal legno distillalo. 

*PllTÒSPOKA - da tcittx pltt-a 

jpece e 07rcpc<; spòr-os grano - gen. 

di p. d., fam. pittosporee; il cui 

<Yutto è una cansula dobuliforme 



con loculi intonacati di una vernice 
resinosa e contenente i semi. 

* Pittosporee. Y. Pittòspora. 

* Piturànto - da wtTup&v pìtyr-oa 
forfora e Sv6c; ànth-os fiore - gen. 
dì d. d., fam. ombrellifere; ì-cui 
fiori e frutti sono coperti di scaglie 
forforacee. 

Piùlco - da róov py-on pus t 
fXxu èlk-o tiro, estraggo - stru- 
mento chirurgico, che serve per 
estrarre materie purulente conte- 
nute in una cavità del corpo. 
*Piurìa - da wujv py-on pus e 
cupov ùr-on orina — ejezione «di 
una materia purulenta mista alle 
orine. 

* PlXlDANTÈRA - da iru^is, isvft&ti 
pyxìs, p)\AA-os pisside e àvfocàan- 
ther-à antera - gen. di p. d., fam. 
incerta; le antere dei cui fiorì si 
aprono a foggia di scodellette. 

*Pixidària - da -xcuSU, *uK&>5 
pyxìs, pyxìd-os pisside - gen. di 
p. a., fam. licheni; il cui periteci» 
ha forma di pisside. 

*Pixidàto - da 7n>£« t mg$&£ 
pyxìs, pyxìd-os pisside - ep. di 
organo vegetale che ha forma di 
pisside. 

Pìxide, * Pìsside - dai skt. 
pac contenere, modificato in pne, 
puk, puks (la sostituzione della 
vocale u ad a nelle radici è fre- 
quente); fiainm. bak roso; secondo 
altri da -nógos pyx-os bosso, come 
dire asse, arnese, vaso di bosso, e, 

{ter estensione, di qualunque altro 
egno, di qualunque altra materia 
- a. vaso, per solilo, di piccole 
dimensioni 2 a. Tavoletta da scri- 
vere, da disegnare, da dipingere. 
2 Cassetta , cofanetto in cui si ri- 
ponevano i giojelli ed altri (le- 
ziosi ornamenti. 3 m. Vaso in cui si 
conservano nel tabernacolo le par* 
ticole consacrate, tondeggiante con 
un piede e un coperchio. 4 m. 
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Frutto semplice, uniloculare, glo- 
Imloso, che s'apre alla metà per 
una fissura orizzontale e si divide 
in due valve emisferiche. 

* Pixidipòrme - vocab. ibr. da 
«vgl;, itu$t&>« pyxls, pyxid-os pis- 
side n° 3 e forma - che ha forma 
di pisside; ep. di bacca, capsula, 
lobo od altro organo vegetale. 

Pixidio - dim. di Ttofc, ituiit&Gc 
pyxìs, pvxld-os pisside - m. frutto, 
pisside biloculare. 

* PlXÌDULA - da wu#«, mt^Qf py- 
XÌS, pyxid-os pisside - capsula dei 
muschi. 

* Pixìna - da iru& pyx-ìs pisside 

- gen. di p. a , fam. licheni , tr. 

Srixiuee; il cui peritecio si apre a 
òggia di pisside. 

* Pìzia. V. Pìtia. 

* PLACÌNTM) - da irXaxou?, «icXa- 
xoùvtoc plakùs, plakùnt-os focaccia 

- m. gen. di p. a., fam. licheni; 
il cui tallo ha forma di una piccola 
focaccia. 

*PLACÒDIA - da irXàS, wXaxè, 

Jilax, plak-òs tavola e tt$o; èidos, 
d-os forma, somiglianza - gen. 
di p. a., fam. licheni; che hanno 
forma di espansione crostacea. 

Placòdio. V. Placòdia - gen. 
di p. a., fam. licheni; il cui tallo 
orbicolare è compresso. 

♦PLACÒMIO - da «>.ò5, irXa>c*; 
plax, plak-òs tavola - gen. di p. 
a., fam. ficee; il cui fusto distico è 
ramoso e compresso a guisa di 
tavola. 

*Placùna - da wXaxcSs plak-ùs 
focaccia - gen. di moli, conchiferi, 
fam. ostracei ; le cui conchiglie 
hanno forma schiacciata, di fo- 
caccia. 

*PlADÀROSI - da «XaSofA; pia- 
dar-6s acquoso - tumore cistico 
molle con raccolta di una sostanza 
corrotta. 

*PladahòT0 - da irXa£afè; pla- 



dar-òs acauoso - ep. delle ca- 
runcole che nascono nelle parti 
interne delie palpebre ed aiutano 
la lagrimazione. 

•Plagiamo - da ttXciY.gc plàg-ios 
obliquo e Sv«c« ànth-os fiore - gen. 
di p d., fam. sterculiacee; la cui 
corolla è composta di cinque petali, 
due dei quali sembrano posti tra- 
versalmente sul fiore. 

•Plagiario. V. Plàgio- chi ruba 
gli scritti, i pensieri altrui e li pub- 
blica come suoi; chi cominelle un 
plagio. 

Plàgio - da wXcfyoc plàg-ios 
doloso, frodolenlo - m. furto di 
opere e scritti altrui per ispacciarli 
come propri! 

* Plagimiòni - da irXetyoc plàg-ios 
fianco e p.oi>v myòn muscolo - sez. 
di moli, conchiferi; distinti dai 
muscoli inseriti lateralmente 

* Plagiocàsma - da n^uf plà- 
g-ios obliquo e x««^« chàsm-a aper- 
tura- gen. di p a , fam. epatiche; 
i cui involucri si aprono obliqua- 
mente. 

* Plagiodèra- da «XaYo« plàg-ios 
obliquo e Sipn dèr-e collo - gen. 
d'ins. col. tetr., fam. ciclici; il cui 
corsaletto è obliquo. 

* PLAGIODÒNTIA - da irXcfyc; pia 
g-ios obliquo e o^gù;, ©£ovtg; od ms 
odònt-os dente - gen. di mamin. 
roditori, fam. ratti; distinti da 
denti obliqui. 

* Plagiògono - da TrXofyo; plà- 
g-ios obliquo e pm"» gon-ia angolo 
-gen. d'ins. col. pent., fam.' la- 
mellicorni ; le cui elitre sono obli- 
quamente tagliate agli angoli delle 
suture. 

♦Plagiognàta - da nid^s plà- 
g-ios obliquo e -™x0g; gnàth-os man- 
dibola - gen. d infus. sistolidi ; di 
stinti da mandibole curve verso 
l'orlo cigliato. 

* Plagìola - da ■n/.d^i plàg-ios 
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obliquo - gen. di moli, conchiferi, 
fam. pedifere; conchiglie che hanno 
Tasse più obliquo di altre apparte- 
nenti a generi affini. 

* Plagiolòbio -darcXofyo; plàg-ios 
obliquo e Xo€ò« lob-òs baccello - 
gen. di p. d., fam. leguminose 
papillon acee ; i cui baccelli sono 
obliqui. 

* Plagionìte - da ^óvics plàg-ios 
obliquo - min.; solfuro (l'antimonio 
e piombo, che cristallizza a forma 
di prisma obliquo romboidale. 

*Plàgionòto - da irXatyGc plà- 
g-ios obliquo e vwtos nòt-os dorso 
-gen. d'ins. col. tetr., fam. lun- 
gicorni; distinti dal protorace tra- 
versale. 

♦Plagiòstoma - da irXcfyos plà- 
g-ios obliquo e arop-a stòm-a bocca 
- gen. di moli, conchiferi mono- 
miarii ; le cui conchiglie hanno l'a- 
pertura tagliata obliquamente. 

♦Plagiòstomi. V. Plagiòstoma- 
fam. di pesci condropt. ; distinti 
dalla bocca posta traversalmente 
sopra il muso; sin. di selàcii. 

* Plagiòtoma - da T^xà-po; plàg-ios 
di fianco e tipi tom-è taglio- gen. 
infus., fam. bursahi ; distinti da un 
intaglio laterale. 

* Plàgi òtrica - dairXotyo; plàg-ios 
di Ranco e 8pt$,Tpi/òs thnx, trich-òs 
pelo - gen. d'infus. tricoidei, fam. 
mistacinei ; distinti da una serie 
di peli sopra uno dei lati del corpo. 

*PLAGIÙRI - da irXofy&s plàg-ios 
obliquo e cupa ur-à coda - ora. di 
mamm. anfibii; le cui natatoje cau- 
dali sono traversali ; sin. di cetacei. 

* Plagùsia - da wXa-ywc plàg-ios 
obliquo - gen. di crost. decapodi, 
tr. quadrilateri ; che hanno le an- 
tenne intermediarie collocate in 
una fessura longitudinale obliqua. 

*PlANÀNTO - da irXàvo; plàn-os 
fallace e àv8o; ànth-os fiore - gen. 
di p. a., fam. muchi; in cui il 



sesso dei fiori è difficile a deter- 
minarsi. 

Planesi - da «Xavow plan-ào 
erro - m. deviazione degli umori 
(latte, orina ecc.) dalla loro sede 
naturale in luoghi insoliti. 

Planèta. V. Pianéta. 

* Planetàrio - da ^Xavui-nj? pla- 
nèt-es pianeta - relativo ai pianeti. 
2 Macchina rappresentante i pe- 
riodici movimenti dei pianeti. 

* Planetolàbio - da irXavTiTn; plà- 
nht-es pianeta e Xà€w làb-o, tema inu- 
sitato di XajjL^avu lambàn-o prendo 
-strumento per misurare le distanze 
dei pianeti. 

* Planimetrìa - vocab. ibr. dal 
lat. p l a n-u s piano e j«Tpov mètr-oa 
misura - arte di misurare le su- 
perficie piane. 

* Planìmetro. V. Planimetrìa - 
strumento che serve a misurare le 
superficie delle figure segnale sulla 
carta. 

♦Planisfèro - vocab. ibr. dal 
lat. plan-us piano e «^paìpa sfera 
- delineazione, proiezione della sfera 
e dei suoi circoli sopra un piano. 

Plasma - da irxàaaw plàss-o 
formo - opera, fattura. 2 m. Materia 
che s'informa nei vegetabili e negli 
animali; specialmente, parte liquida 
dei succhi nutritivi dell'economia 
animale, particolarmente del san- 
gue, in cui nuotano i globuli mi- 
croscopici; che poscia s'informa 
nelle varie parti elei corpo, lo nu- 
tre. 4 m. Forma, in cui gettasi 
metallo od altra materia scorrente, 
perchè indurandovisi ne prenda la 
figura. 

♦Plasmare. V. Plasma - fare, 
creare, informare. 

♦Plasmatóre. V. Plasma - chi 
fa, crea, informa. 

* Plastauxìa - da irxàadw plàss-o 
formo (7:Xa<jTòs plast-òs formato) e 
aGJ-w àux-o, tema di «.ùS-avu aux-àno 
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nctresro - aumento delle plasticità 
organica, che si osserva in alcune 
malattie, nelle parti costituenti il 
sangue. 

Plastica - da irXaaaw plàss-o 
formo («Xac:è; plast-òs formato) - 
m. quella particolarmente fra le 
arti plastiche che si occupa di for- 
mare figure di materie molli, che 
poscia indurano (gesso, cera ecc.). 
2 m. Arte di ricostruire artificial- 
mente, in apparenza, alcune parti 
del corpo distrutte per accidente. 

Plàstico. V. Plàstica- ep. di 
di ciò che informa, che foggia. 
2 Che si riferisce alla plastica. 3 m. 
Forta plastica; potenza generatrice 
nei corpi organizzati; forza vitale 
che presiede ai fenomeni di gene- 
razione, di nutrizione, di riprodu- 
zione e di restaurazione dei tessuti 
del corpo. 4 m. Alimenti plastici; 
sostanze che racchiudono l'azoto 
(glutine, albumina, caseina, fibrina 
ecc.), e sono specialmente desti- 
nate ad essere assimilate. 5 m. Arti 
plastiche; arti che si occupano di 
riprodurre, di rappresentare la for- 
ma, come la scoltura, la pittura ecc. 
(V. Plàstica). 

•PlASTODINAMÌA - da ivXaWi) 

plàss-o formo (irXamd; plast-òs for- 
mato) e Suvapi; dynam-is forza - 
forza organico-vitale o manifesta- 
zione della vita organica, per cui 
si compongono, si scompongono, si 
restaurano, aumentano di volume 
oltre lo stato normale i tessuti, o 
se ne costituiscono di nuovi anor- 
mali; forza per cui la materia prende 
forma. 

*Platàce - da nrXarùs plat-ys 
largo - gen. di pesci acant., fam. 
squamipenni; distinti da un corpo 
largo, schiacciato. 

*Platalèa - da irXatùs- plat-ys 
largo -gen. di ucc. trampolieri; il 
cui becco è piatto in cima. 

Si — Canini. Dix. EtimoU 



* PLATANÀRIA - da «XacTavo; pia— 
fan-os platano - sp. di p. d., fam. 
acerinee,gcu. acero; che somigliano' 
al platano. 

♦Platanèe. V. Plàtano. 

Plàtano - da uXaTÙ« platys 
largo -g*n. di p. d., fam. platanèe; 
così dette per ì loro rami diffusi e 
le loro larghe e belle foglie. 2 m. 
Sin. di pìatanària. 

PLATANÒIDE - da irté-ravoc plà- 
tan-os platano e tt£o; èid-os ìd-os 
forma, somiglianza - m. gen. di p. 
d., fam. miricee; che somigliano al 
platano. 

* Platantèra - da reXarùs plat-ys 
lago e àvfapà anther-à antera -gen. 
di p. m., fam. orchidee; caratteriz- 
zate dai loculi delle antere molto 
larghi, molto distanti fra loro. 

* Platastèria - da irXa-rù; plat-ys 
largo e à<mòp astèr astro - st. 
gen. di echin., gen. asterie; larghi, 
lobati alla loro circonferenza. 

* Platiàrtro - da wXa-rù; plat-ys 
largo e ap6pov àrthr-on articolo - 
gen. il'ins. col. tetr., fam. lungi- 
corni; le cui antenne hanno gli 
articoli molto larghi. 2 Gen. di 
crost. isopodi; distinti dal penul- 
timo articolo delle antenne largo 
e compresso. 

Platiàsmo - da irXa-rìi? plat-ys 
largo - m. difetto di pronuncia; 
pronuncia troppo larga. 

* Platiaspìsta - da irXarùs plat-ys 
largo e à<rd< asp-ìs .scudo - gei) . 
d'ins. col. tetr. fam. curculionidi 
gonatoceri; distinti da scudo largo. 

Platiauchèna - da «Xa-rùc 
plat-ys largo e aùx/.v auch-èn collo - 
m.gen. d'ms.col. tetr., fam. ciclici; 
che hanno collo largo. 

* Platicarcìno- da itXa-rùs plat-ys 
largo e xapxìvoj karkin-os granchi» 
- gen. di crost. decapodi brachiuri; 
di forma larga, schiacciata, quasi a 
guisa di torta. 
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Platicàrpo - da wXa*ù; plat-ys 
largo e xopròj karp-òs frutto - m. 
£<n. di p. d., fam. bignoniacee; il 
cui frutto è una capsula compressa 
ed allargata. 2m. Sp. di p. d., fam. 
leguminose, gen. trigonella; di- 
stinte da baccelli compressi. 

Platicefalo - da «Xarù; plat-ys 
largo e x^paXr) kefal-è testa - m. 
gen. di pesci acant., fam. coraz- 
zati; distinti da testa larga, schiac- 
ciata. 

* Platicèlia - da «Xa-A? plat-ys 
largo e kgiXgc koil-os, kìl-os cavo 

- gen. d'ins. col. pent., fam. ia- 
mellicorni; che hanno corpo schiac- 
ciato e cavo. 

* Platicérco - da irXaiùs plat-ys 
largo e xspxoc kèrk-os coda - m. 
gen. di ucc. zigodactili, fam. pap- 
pagalli; distinti da coda larga. 

* Platicèrio. V. Platìcero - m. 
gen. di p. a., fam. felci; la cui 
fionda è compressa e frastagliata, 
come dire, a cornetti. 

Platìcero - da wXaTbs plat-ys 
largo e xépa; kèr-as corno - m. gen. 
d'ins. col. pent., fam. lamellicorni; 
che hanno le antenne articolate e 
la mazza composta di cinque la- 
minette. 

* Platìchira - da irXaTÙc plat-ys 
largo e x«P chèir, ch'ir mano - 
gen. d'ins. col. pent., f;im. lamel- 
licorni ; le cui zampe anteriori sono 
larghe, compresse. 

* Platìchila - da irXa-rùc plat-ys 
la goe x«ìàg« chèil-os, chil-os labbro 

- gen. d'ins. col. pent., fam. ci- 
cindelidi ; che hanno labbro largo. 

* Platichilo. V. Platìchila - 
gen. di p. d., fam. composte; di- 
stinte dal labbro anteriore della co- 
rolla ch'è molto dilatato. 2 Gen. di 
p. d., fam. leguminose; che hanno 
molto allargato il labbro superiore 
del calice. 

* i'LATiCLGRO - da wXaTÙs plat-ys 



largo e xX-fipo* klèr-os clèro - gen. 
d'ins. col. tetr.,fam. malacodermi, 
tr. deridi ; sorta di clero, distinto 
da corpo lungo, largo, schiacciato. 
•Platìcope - da wXarùc plat-ys 
largo e xc^nr, kop-è taglio - gen. 
d'ins. col. tetr., fam. curculionidi 
gonatoceri; che hanno tromba piatta 
di sopra e separata dalla fronte da 
una stria traversale. 

* Platicorìno - da wXaTÙ; plat-ys 
largo e xopuvm koryn-e maiza - 
gen. d'ins. col. tetr., fam. ciclici; 
distinti da antenne p atte, che si 
vanno allargando sino alla cima. 

* Platicrinìte - da tcX<xtù« plat-ys 
largo e x/oivov krìn-on crino - gen. 
di echin. , fam. crinoidi foss. ; che 
hanno corpo largo, depresso. 

* Platidàctilo -da irXa-rùs plat-ys 
largo e £axTuXo« dàktyl-os dito - 
gen. di rett. saurii, fam. gecozii; 
distinti da larghe dita. 2 Gen. d'ins. 
ortopt. , fam. grillidi ; che hanno 
zampe larghe. 

*Platidema - da wXaTÙs plat-ys 
largo t fc;*a; dèin-as corpo - gen. 
d'ins. col. eter.,fam. tassicorni;il 
cui corpo è largo, schiacciato. 

* Platidèro - da «Xa-rù; plat-ys 
largo e ài$r, dèr-e collo -gen. d'ins. 
col. pent., fam. clavicordi; che 
hanno collo largo. 

Platifìllo - da xXarl; plat-ys 
laruo e «puXXcv fyll-on foglia - nome 
specifico delle piante fornite di foglie 
più larghe che le congeneri. 2 m. 
Gen. di p. a., fam. licheni; for- 
nite di larghe espansioni foliacee. 
3 m. Gen. d'ins. ortopt., fam. locu- 
stii; larghi, piatti 

PlATIGÀSTRO - da reXarl; plat-ys 
largo e f<iorr,p, -Yacrrpòs gastèr, ga- 
str-òs venire - m. gen. d'ins. ime- 
nopt., fam. proctotrupidii,tr. piati- 
gasteridi; distinti da addome schiac- 
ciato. 

* Platicastèridi. V. Platigàstro. 
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Platiglòssi - da lAatfa pia- 
t-ys targo e fXwiaa glòss-a /w^tui - 
m. div. d'ins. imenopt. ; caratteriz- 
zali particolarmente da una larga 
Ji figua. 

Platignàto - da «Xa-rbc plat-ys 
iargo e p«6c; gnàth-os mandibola 

- m. geo. d'ins. col. tetr., fam. lun- 
gicorni ; che hanno mandibole lar- 
ghe. 

* Platigràmma - da icXa-ru« pla- 
t-ys largo e "yp*p-j**ì gra«m-è linea 

- gen. di p. a , fam. licheni; i cui 
.apoteci sono lineari ed allungati 

* PLATILEPIDE - da icXatv; plat-ys 
largo e XrcU, Xmt&gc lepls, lepìd-os 
scaglia - gen. di p. m., fam. or- 
chidee; distinte da larghe brattee 
scagliose. 

* Platilòbio - da «Xatù; plat-ys 
iargo e Xo£ò; lob-òs baccello - gen. 
<li p. d., fam. leguminose papilio- 
nacee; distinte da baccelli larghi. 

♦Platinerò - da «xa-rix plat-ys 
iargo e p;pò« mer-òs coccia - gen. 
•d'ins. col. tetr., fam. curculionidi; 
•che hanno larghe coscie. 

Platimétopo - da icXarù; plat-ys 
iargo e iaitumtcv mètop-on fronte - 
tn. gen. d'ins. col. pent., fam. ca- 
rahici ; distinti da fronte larga. 

♦Platina. V. Più tino - gen. 
<Tins. dipt., fam. notacanli; larghi, 
-compressi. 

* Platinàspide - da wX<*tuv« pla- 
tyn-o allargo (irX*TÙ« plat-ys largo) 
e àoi?ì; , aai;i$G< aspìs , aspid-os 
scudo- gen. d'ins. col trim., fara. 
-aliilil'agi; distinti da un largo scudo. 

Platino - da icXa-ruvo» platyn-o 
4illaryo («XttTÙ; plat-ys largo) - 
.gen. d'ins. col, pent., fam. cara- 
Liei ; che hanno corpo piatto. 

* Platinòptera - dawXaiTuvw pla- 
tyn-o allargo (irXam>« plat-ys largo) 
e «T8/9ÒV pter-òn ala - gen. d'ins. 
col. letr., fam. malacodermi ; di- 
stinti da larghe ali. 



Platinòto - da irXaTÙ« plnf-yr 
largo e vwrs; nòi-os dorso -m. gen. 
d'ins. col. eter., fam. melasomi; 
che hanno il protorace largo, schiae- 
chiato. 

PLATIOFTÀLMO - da icXatv; plt- 

t-ys largo e ò«p6*/ui; ofthalm-òs oc- 
chio - antico nome dell'antimonio 
solforato, desunto dal uso che ne 
facevano le donne per tingersi in 
nero le ciglia e le palpebre, in modo 
da far parere più grandi gli occhi. 

*Platiòmidi. V. Piatiamo. 

*Platiómo - da itXoitùì plat-yi 
largo e fyw; òm-os spalla - gen. 
d'ins. col. tetr., fam. curculionidi 
gonatoceri, tr. platiomidi; che hanno 
le coste delle prime ali più o meno 
arcate alla base. 

Platiònico - da ifXoctU plat-ys 
largo e ówJj, ó\ux&« ònyx, ònych-og 
unghia - m. gen. di crost. decapodi 
brachiuri ; distinti da larghe un- 
ghie. 2 m. Gen. d'ins. col. eler., 
fam. melasomi; idem. 

•Platìope - da irXatù« plat-ys 
largo e ty. òftd« òps, op-òs aspetto 
- gen. d'ins. col. eter., fam. mela- 
somi; compressi, piatti. 

* Plati pètalo - aa «Xa-rìn plat-ys 
largo e totoXgv pètal-on petalo - 
gen. di p. d., fam. crucifere; di- 
stinte da larghi petali. 

* Platipeza - da «Xa-rl; plat-ys 
largo e m'Ca pèz-a piede - gen. 
d'ins. dipt., fam. atericeri, tr. pla- 
tipezine; forniti di tarsi posteriori 
allargati. 

*PLATirEZÌNE. V. Platipeza. 

Platìpiga - da wXa-rù; plat-ys 
largo e -rrupi pyg-è natica - m. 
gen. di mamm. roditori; forniti di 
larghe natiche. 

Platìpo - V. Platìpodi - m. 
gen. di mamm. antimi; che hanno, 
fra gli altri caratteri distintivi, piedi 
larghi ; sin. di ornitorrinco. z m. 
Gen. di ucc palmipedi, fam. ani- 



PIA 



— 80-1 — 



PIA 



fre; che lianno larghe zampe. 3ro. 
Gen. d'ins. col. tetr., fam. xilofagi; 
idem. 

Platìpodi - da wXaTÙs plat-ys 
largo e ircu?, mfòcpus, pod-òs piede 
- m. st. fam. d'ucc. passeri ; le 
cui dita esterne sono da un'appen- 
dice membranosa unite in quasi 
tutta la loro lunghezza. 
*Platìpria - da uXaTÙs plat-ys 
largo e wptwv pri-on sega- gen. d'ins. 
col. tetr. , fam. ciclici; il cui corpo 
presenta delle espansioni spinose 
sui lati del corsaletto e sulle elitre. 
Platipròsopo - da tcX<xtù; pla- 
t-ys largo e irpoc««>7K>v proso p-on fac- 
cia-m. gen. d'ins. col. pent., fam. 
brachelitri ; che hanno testa larga. 

* Platiptèride - da xX*tù; pla- 
t-ys largo e irrepòv pter-òn ala - 
gen. di p. d., fam. composte; ca- 
ratterizzate da achene fornite di 
hrghe ali. 

*Platiptèridi. V. Platiptèride e 
Platiptèrige. 

* Platiptèrige - da wXa-rù; pla- 
t-ys largo e -reTépu^, impu^cc ptèryx, 
ptèryg-os ala - gen. d'ins. lepid., 
fam. notturni, tr. platipteridi; le cui 
ali sono grandi relativamente al 
corpo. 

* Platìptero - da wXaTÙ; plat-ys 
largo e rcTepòv pter-òn ala - gen. 
d'ins. col. pent., fam. carabici; di- 
stinti da larghe ali. 

* PLATIRRAFIO - (la irXaTÙ; plat-ys 
largo e pacpU raf-ìs /esina - gen. 
di p. d., fam. composte; caratte- 
rizzate dalle brattee fogliacee del 
loro involucro larghe alla base e 
terminate in punta a lesina. 

Platirrìnco - da tc>.<xtù; plat-ys 
largo e pu-yx ? rynch-os muso, becco 
-i». gen. di mamm. carnivori an- 
fibii; distinti da un muso largo. 2 m. 
Gen. di ucc. passeri, fam. inusci- 
capidei; forniti di un becco largo 
« schiacciato. 



Platirrìni V. Platinino - m, 
div. di mamm. quadrumani; sci» 
mie che hanno per carattere prin- 
cipale l'avere le narici poco spor- 
genti e separate da un largo spa- 
zio, lo che fa parere il loro naso* 
schiacciato. 

Platirrìno - da irXa-rù« plat-ys 
largo e ptv rìn naso, tromba - m. 
gen. d'ins. col. tetr., fam. curcu- 
lionidi ; forniti di tromba corta e 
larga. 

* Platirròpalo - da irX<rrì>* pla- 
t-ys largo e pdicaXov ròpal-on mazza 

- gen. d'ins. col. tetr., fam. xilo- 
fagi ; che hanno mazza larga. 

* Platiscèlo - da «Xa-ròs plat-ys 
largo e axe'Xocskèl-os^amòa-gen. 
d'ins. col. eter., fam. melasomi; 
forniti di larghi tarsi alle zampe- 
anteriori. 

Platisèma - da «Xa-rù? plat-y$ 
largo e <rij[Aa sèm-a segno, sten- 
dardo - gen. di p. d., fam. legu- 
minose papilionacee ; distinte da> 
un largo stendardo. 

Platìsma - da ^Xa-ruve» platy- 
n-o allargo fax-ròs plat-ys largo) 

- m. gen. di p. m., fam. orchi- 
dee; caratterizzate dall'allargamento- 
delle parti che compongono il fiore. 
2 m. Gen. di p. a., fam. licheni; di- 
stinte da larghe espansioni. 3 m. 
Gen. d'ins. col. pent., fam. cara- 
bici; larghi, piatti. 

Platìsoma - da «XaTÙ« plat-ys- 
largo e ffà>|jw. sòm-a corpo - m. gen. 
d'ins. col. pent., fam. clavicorni ; 
che hanno il corpo quadrato e molto- 
compresso. 

Platìsomi. V. Platìsoma - m. 
fam. d'ins. col. tetr.; che hanno uà 
corpo largo e schiaccialo. 

* Platispèrmo - da rcXa-rùi plat-ys 
largo e arapjAa spèrm-a seme - gen. 
di p. d., fam. crucifere ; che hanno* 
semi larghi, piatti. 2 Gen. di p. d. r 
fam. ombrellifere; idem. 
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* Platìstaco - da «Xa-rlc plat-ys! 
largo e oràxu; slàch-ys spiga - 
yen. di pesci malac, fam. sfluroidi; 
la cui pinna caudale è fornita di una 
larga resta, a foggia di spiga. 

* PLATISTEMONE - da «Xarù; pla- 

t-ys largo e <rni[jw»v stèmon stame 
-gen. di p. d., fam. papaveracee, 
tr. platisteraonee ; i cui stami sono 
alatati. 

* Platistemonèe. V. Platistè- 
inone. 

Platistèrno - da wXixtìis plat-ys 
•largo e «m'pvov stèrn-on sterno - m. 
■con. di col. tetr., fam. lungicorni; 
«distinti da un largo protorace. 

* Platisteto - da rcXaTÙ; plat-ys 
iargo e a-rijOc? stèth-os petto - gen . 
<Tins., col. trim., fam. brachelitri; 
che hanno un protorace largo. 

* Platistìgma - da wXom>« plat-ys 
largo e òri-y-xa stigma - gen. di o. 
•d., fam. papaveracee; distinte da 
stigmi dilatati. 

* Platistìlide - da wX«tì>; plat-ys 
ìargo e <rruXo« styl-òs stilo - gela, 
di p. m., fam. orchidee; i cui fiori 
hanno stili larghi, piatti. 

Platistoma - da irXa-rù? plat-ys 
iargo e aro'jjLa stòm-a bocca - m. 
gen. d'ius. dipt., fam. atericeri ; 
«he hanno una tromba voluminosa 
con largo orifìzio. 2m. Gen. di moli, 
•conchiferi dimiarii; le cui conchi- 
glie hanno un largo orifizio. 

* Platitarso - da wXarùe plat-ys 
largo e Topoò; tars-òs tarso - gen. 
-d'ins. col tetr., fam. curculionidi, 
■che hanno tarsi larghi. 

* Platitiùcrelo - da ^Xarù? pla- 
t-ys largo e Tpa^n^t tràchei-os 
<còllo - gen. d'ins. col. tetr., fam. 
curculionidi gonatoceri ; distinti da 
uni iargo collo. 

* Platiùra - da wXaTÌ»? plat-ys lar~ 
^/oecùpàur-à coda -gen. a'ins. dipt., 
-ani. lipularii; forniti di addome 
largo e prolungato a forma di coda. 



*PLATIZÒMA - da frXatv; plat-ys 
largo e tó>pazòm-a cintura, fascia 

- gen. di p. a., fam. felci; distinte 
da un indusio o veste che copre la 
loro fruttificazione. 

* Platometrìa - da wXaroe plàt-os 
larghezza e [mpov mètr-on misura 

- arte di misurare la lunghezza 
delle spiagge vedute in mare. 

Platònico - da nxarwv Platon 
Platone, celebre filosofo - relativo a 
Platone 2 nu Rp. di un amor puro 
fra persone di sesso diverso, senza 
contatti carnali, di un amore spiri- 
tuale fra due esseri di cui ciascuno 
ama nell'altro l'immagine della bel- 
lezza eterna. 

* Platonismo - da uxdTm Platon 
Platone - dottrina filosofica di 
Platone. 

* PLATÒSTOMA - da nXdrcf plàt-os 
larghezza e oto'jjux. stòm-a bocca - 
gen. dip. d ,fam. labiate; distaile 
dal largo orifizio della loro corolla. 

♦Platùnio - da^a-róvi» platyn-o 

allargo - gen. di p. d , fam. ver- 
benacee; 1 cui fiori hanno calici 
grandi, espansi. 

*Platùro. V. Platiùra - gen. di 
ucc. anisodactili, fam. uccelli-mo- 
sca; distinti da coda larga. 2 Gen. 
di rett. ofidii, fam. colubri; idem. 

Plea - da TtXecs plè-os pieno - 
m. Gen. d'ins. emipt. eter., fam. 
notonectidi ; le cui elitre sono tutte 
punteggiate. 2 m. Gen. di p. m., 
fam. colchicacee; le cui capsule con- 
tengono molti semi. 

Pleàrio - dim. di «xùov plòi-on, 
plì-on nave, battello -m. gen. d'ins. 
emipt. eter., fam. reduviidi; che 
sono cavi, hanno quasi la forma di 
un battelletto. 

♦Plecòpodi - da «alt» plèk-o 
intesso, connetto e xcù?, itg£ò? pus, 
pod-òs piede - fam. di pesci olo- 
branchi; le cui natatoje inferiori 
sono fra loro congiunte. 
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* Plecòpteri - da 7c)i«» plèk-o 
intreccio, connetto e iriepòv pter-òn 
ala - fam. di pesci cartilaginosi; le 
cui alette ventrali sono riunite sotto 
le natatoje pettorali doppie. 

*Plecòstoma - da irXs**»» plèk-o 
intreccio, connetto e <rrop.a stòm-a 
bocca - gen. di p. a., fam. fungili; 
distinte dal pendio stipitato e dal- 
l'orifìzio piegato e quasi congiunto. 

*PLECTÀNIA - da irXsxTavr ple- 
ktàn-e riccio (tcXsxw plèk-o intreccio) 

- gen. di p. d. fam. apocinee; di- 
stinte dal lembo arricciato della co- 
rolla. 

*PLECTOCÒMIA-dairXE)tT*;pIekt-ÒS 

intrecciato [tìU-au plèk-o intreccio) 
e xd t u.Y) kòra-e chioma - gen. di p. 
m. t fam. palme; il cui fogliame è 
vagamente intrecciato. 

* PLECTOGNÀTI - da irXty/ròs ple- 
kt-òs connesso (wXs'xw plèk-o con- 
netto) e pàflo? gnàth-os mascella 

- ord.* di pesci ossei ; la cui ma- 
scella superiore è inserita per su- 
tura nelle ossa del cranio e non 
conserva alcuna mobilità. 

* Plectohr'inco - da tcXixtò; ple- 
kt-òs piegalo (irXs'xw plèk-o piego) e 
òir^-fjji rynch-os muso - gen. di 
pesci acant. , fam. squamipenni; 
distinti da un muso prominente con 
labbri molto piegati. 

*Plectrantee. V. Plectrànto. 

*PLECTRÀNTO - da irXyj*Tpov plè- 
ktr-on sperone (V. Plèctro) e «v6o; 
ùntli-os fiore - gen. di p. d., fam. 
labiate, tr. plectrantee ; distinte da 
una gibbosità o sperone alla base 
ilei calice. 

•Plèctride - da -rrXrxTp&v pie- 
ktr-on sperone (V. Plèctro) - gen. 
d'ins. col. pcnt., fam. lamellicorni; 
le cui gambe posteriori sono fornite 
di una lunga appendice puntuta. 

Plèctro, "Plèttro - da ttX*ì(W6>, 
ìtXiWvujm plèsS'O, plègn-ymi, fut. 
Kkr&à plèx-o percuoto, colpisco - 



a. tutto che serve a percuotere, m 
ferire, p. e. sperone, pungiglione 
di ape ecc. 2 Strumento, con cui 
si vibrano le corde della lira per 
trarne il suono (di corno, d'avo- 
rio ecc.) ; sorta di verghetta terrai» 
nata in un uncino. 

*PLECTKÒCERO-da irXxxTpov pie- 

ktr-on sperone (V. Plèctro) e xépat 
kèr-as corno -gen. d'ins. col. tetr.» 
fam. lungicorni; le cui antenne 
sono puntute. 

* PLECTRÒCHERO - da irXwTpo* 
plèktr-on sperone, pungiglione (V. 
Plèctro) e x c 'P c * chòir-os, chìr-os 
porco - gen. di mamm. roditori r 
fam. istrici; il cui corpo è irto di 
spine. 

*PLECTRODÈRA - da wXwtTpo 

plèktr-on sperone, pungiglione (V.. 
Plèctro) e $i?r, dèr-e collo - gen. 
d'ins. col. tetr., fam lungicorni; 
il cui prò torace è armato di una 
spina. 

* Plectròfane - da wXrxTpov plè- 
ktr-on sperone (V. Plèctro) e cpxivw 
fèn-o splendo - gen. d'ucc passeri 
granivori; il cui pollice è armai» 
di un'unghia o sperone lucente r 
lungo e quasi diritto. 

PLECTRÓFORO - da irXfixTpo» 

plèktr-on sperone (V. Plèctro) eyix*- 
fèr-o porto - m. gen. d'ins. col. 
tetr., fam. curcuiionidi gonatoceri; 
le cui tibie sono armate di un lungo* 
dente o sperone. 2m. Gen. di moli, 
gasteropodi polmonati ; le cui con- 
chiglie sono fornite di una specit 
di sperone. 

*Pleltrònia -da -rcXTXTp&v plè- 
ktr-on sperone (\. Plèctro) - gen. 
di p. d., fam. ramnee; irte di spine- 
lunghe, acute. 

♦Plectuòpo - da wX^»rpcv plè- 
ktr-on sperone (V. Plèctro) e iroùc 
pus piede -sp. di ucc, fam. galli- 
nacei, gen. pernice; forniti di uuo> 
sperone alle gamoe. 
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•Plectròpomo - da «MixTpov 
plèktr-on sperone (V. Plèctro) e 
«alta pòm-a opercolo - cen. di pe- 
sci acant, , fam. percoidi ; distinti 
dall'orlo del preopercolo , che é 
tutto dentato a somiglianza di una 
ruota di sperone. 

♦Plectropterìne. V. Plectrò- 
ptero. 

•Plectròptero - da «XwcTpov 
plèktr-on sperone e irnpòv pter-on 
ala - gen. di ucc. palmipedi, fam. 
anatidee, tr. plectropterìne; distinti 
da uno sperone cornuto alle ali. 

* Plectroscélidb - da «Xtìxt/w 
plèktr-on sperone (V. Plèctro) e 
<na'Xo<; skèl-os gamba - gen. d'ins. 
col. tetr., fam. ciclici; «he hanno 
le zampe fornite di uno sperone. 2 
Gen. dins. col. e ter., fam. mela- 
somi; idem. 

* Plectrùra - da wXijxTpov plè- 
ktr-on sperone (V. Plèctro) e cupa 
ur-à coda - gen. d'ins. col. tetr., 
fam. lungicorni; che hanno al- 
l'estremila dell'addome una spina, 
a guisa di sperone, di coda. 

Plegmatio - dira, di wxfyiwx, 
7cXrypuxTGc plègraa, plègmat-os in- 
treccio, treccia, da tt. iua plèk-o io 
intreccio - m. gen. di p. a., fam. 
funghi bissoidi ; che presentano 
corno un fitto tessuto. 

Plèiadi - da xXt'o« plè-os pieno, 
numenmo - costellazione di sei 
(anticamente di sette) stelle, poste 
nel segno zodiacale dell'ariete. 

* Pleocena - da irXsov plèon più 
e /taivò? ken-òs nuovo - formazione 
geologica terziaria più recente ; che 
abbonda di avanzi organici analo- 
ghi alle specie viventi. 

*Pleodonti - da wXio« plè-os 
pieno e 6£oG«, £$ovrocodùs, odònt-os 
dente - tr. di relt. saurii , fam. 
lacertii ; caratterizzati da denti pieni, 
uuii cavi nell'interno. 

* Pi^otìASTRio - da irXcrtcv plòi-on, 



pll-on nave e fOLorhp, fturrf&c ga- 
stèr, gastr-òs ventre - gen. d'ins. 
emipt. eter., fam. reduviidi; che 
hanno il ventre cavo, a guisa di 
battello. 

Pleonasmo - da irXuvcft» pleo- 
nàz-o sovrabbondo, ridondo - fi- 
gura grammaticale o retorica con 
cui, per dare maggior chiarezza, 
eleganza, energia al discorso, si 
aggiungono lettere o parole non 
strettamente necessarie , apparen- 
temente superflue. 

Pleonàstico. V. Pleonasmo - 
che si riferisce al pleonasmo ; che 
sovrabbonda , che non è stretta- 
mente necessario ad esprimere il 
concetto; ep. di lettera non ne- 
cessaria aggiunta ad una parola, o 
di parola non necessaria aggiunta 
ad una frase. 

PLEROMA - da itkrtpòtù pler-òo 
empio (irXnip«c plèr-es pieno, per- 
fetto) - pienezza dell'essere; essere 
perfetto, secondo i filosofi alessan- 
drini. 2m. Gen. di p. d., fam. mela- 
stomacee; i cui frutti sono caosule 
piene di umore. 

Plèrosi - da «x^pow pler-òo 
riempio - ristabilimento d°lla pie- 
nezza delle carni, della interezza 
delle forze dopo una malattia. 

* Plesìctide - da tcXyxiìo; ples-ìos 
vicino e ìx-rl; ikt-ìs faina - gen. 
di mamm. foss. , fam. martore; 
grossi come una faina. 

* Plesiògala - da irXr,<rfo« ples-ìos 
vicino e fax-») gal-è donnola - gen. 
di mamm. foss., fam. martore; che 
somigliano in qualche cosa alla 
donnola. 

* PL.ES10MORFÌSMO - da wXuof'.s 

ples-ìos vicino e ppcpiò morf-è 
fot-ma - somiglianza di forme fra 
cristalli , indipendentemente dalla 
composizione chimica. 
* Plesiosàuro - da wwi&c ple- 
s-ìos vicino e aaùpc; sàur-os lucer- 
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toh - geo. di reti, foss.; che in 
qualche cosa, come p. e. nella 
struttura della mandibola inferiore, 
somigliano ai saurii. 

Plètora - da nì-fifa plèth-o son 
pieno - sovrabbondanza di sangue 
in tutto il sistema sanguigno o in 
una parte di esso; stato morbido 
del sangue i cui globuli eccedono il 
numero normale. 

Pletòrico - da 7rXn6wpa ple- 
thòr-a pletora - che si riferisce alla 
pletora. 2 Ch'è affetto di pletora. 

* Pletòsoma - da irX^6o« plèth-os 
moltitudine e a&>p.a sòm-a corpo 
- gen. di acal. , fam. pletosomi; 
composti di pezzi che entrano gli 
uni negli altri e che al più piccolo 
urto si separano, conservando una 
vita propria. 

* Pletosomi. V. Pletòsoma. 
Plètro - dal coptico presh 

( plesh ) estendere , estensione , 
cangiato sh in 9 th e aggiunto 
un »• paragogico - misura ili lun- 
ghezza Usata dagli antichi Elleni, 
corrispondente alla sesta parte di 
uno stadio, cioè a cento piedi. 2 Mi- 
sura di superfìcie; quadrato di un 
nletro, ossia di un sesto di stadio 
per ogni lato. Ci sembra tanto più 
probabile che pletro, frazione di 
stadio, abbia un'origine egiziana, 
che stadio pure ha il suo etimo 
nel coptico (V. Stàdio). Ecco quello 
di alcuni altri nomi di misure: p. 
e. lat. jugerum jugero, dall'al- 
banese o pelasgico ughar fender 
la terra, ai atura (tedesco acker 
campo ; persiano ùkar giardiniere, 
arabo a k k a r contadino] lat. a e t u s 
dall'egiziano aht campo (ah bue). 

Plèura - da irXtupa pleur-à rosta, 
lato - nome di aue membrane 
sierose che tappezzano un lato del 
petto per ciascuna e si piegano so- 
pra i polmoni. 

* Pu&UHM^NTO-daftXiupà pleur-à 



lato e Sxavfa àkanth-a spina - gen. 
di crost. trilobiti ; distinti da una 
fila di lunghe spine ad ogni lato. 
2 Gen. d'ins. col. pent., fam. ca- 
rabici; armati lateralmente di spine. 

* Pleuralgìa - da ^Xcupà pleur-à 
fianco e óx-yos àlg-os dolore - dolore 
delle pleure, dolore al costato. 

* Pleurandra - da wXsupà pleur-à 
lato e àv7)p, àvàpbs anèr, andr-òs 
uomo, fìg. stame - gen. di p. d., 
fam. dilleniacee ; i cui stami sono 
inseriti da un solo lato del gore. 

* Pleurànto - da wXwpà pleur-à 
lato e 5v8o<; ànth-os fiore - gen. di 
p. m., fam. ciperacee; distinte 
dalla disposizione laterale dei fiori 
sopra la spiga. 

* Pleurapostèma - da uXeupà 
pleur-à pleura e àiro'oTrp.a apòste- 
m-a apostema, ascesso - ascesso 
della pleura. 

* Pleuraulaca - daTrXiupà pleur-à 
lato e auXa!-, aù/iaxGs àulax, àulak-os 
solco - gen. d'ins. col. tetr., fam. 
ciclici; le cui elitre sono solcate 
all'orlo esterno. 

Fleurìdio - da ^Xeupà pleur-à 
lato - m. gen. di p. a., fam. mu- 
schi; i cui frutti sono laterali, in- 
vece che terminali come nei generi 
affini. 

Pleurite, Pleurìtide, * Pleu- 
risìa - da wXeupà pleur-à pleura - 
infiammazione della pleura. 

Pleurìtico. V. Pleurìte - re- 
lativo a pleurite. 2 Affetto di 
pleurite. 

* PlEURITOPIÌTE - da TrXeupmc 

pleurìl-is pleurite e ituov py-on pus 
- infiammazione della pleura con 
spandimento purulento 

*Pleurobranchi. V. Pleuro- 
branchto. 

* Pleurobrànchio - da wXwpà 
pleur-à lato e ftswyxiov brànch-ion 
branchia - gen. di moli, gastero- 
podi nudi, fam. pleuroinauchi; che 
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«anno una sola branchia posta la- 
teralmente. 

* Pleurocefalìte - da wXwpà 
pleur-à pleura e x*<paXr. kefal-è tetta 

- infiammazione simultanea della 
pleura e del cervello o delle mem- 
brane di questo. 

* Pleurocèle - da *x«upà pleur-à 
lato e xtìXd kèl-e tumore - ernia 
formata dal prolapso della pleura 
fra gl'interstizi» delle coste. 

* Pleurocenadelfi - da wXtupà 
pleur-à lato, xoivò; koin-òs, kin-ós 
comune e àotXcpò; adelf-òs fratello 

- mostri cenadelfi, i cui corpi sono 
uniti per una delle faccie laterali. 

* Pleurocisti - da ivXeypà pleur-à 
lato e xuvti; kyst-is vescica - ci. 
di echi n.; che comprende quelli che 
«otto forniti di una vescica late- 
rale. 

* Pleuroclàso - da wXtopà pleur-à 
sicura e xXa» kl-ào, fut. xXaaw 
klàs-o rompo - min.; sin. di ma- 
gnesia fosfata; cosi detta perchè 
facilmente si rompe ai lati. 

* Pleurocolecistìte - da wXwpà 
pleur-à pleura, ijùù chol-è bile e 
xùoTtc kyst-is vescica - infiamma- 
zione simultanea uolki pleura a 
della vescichetta della bile. 

* Fleurodinìa - da irXtopà pleur-à 
lato e è&ivn odyn-e dolore - dolore 
reuma tismale che ha la sua sede 
nei muscoli intercostali. 

* Pleurodìnico. V. Pleurodinia 
•che si riferisce alla pleurodinia. 

* Pleurodiscale - da wXiopà 
pleur-à lato e £i<rxo; disk-os disco 

- ep. dell'inserzione degli stami 
-da una parte del disco. 

•PLEURODÒNTI-dairXw/sà oleur-à 
iato e ò$gù;, ò£ovtgc odùs, odònt-os 
dente - ord. di rett. ; i cui denti 
sono piantati sulla faccia interna 
■degli ossi mascellari incisivi. 

♦Pleuroepatìte - da «Xwp« 
4>leur-à pie tu a e forate, sfrato; èp-ar, 



èpat-os fegato - infiammazione si» 
raultanea della pleura e del fegato. 

* PLEUROFLÒGOSI - da wXwpà 

pleur-à pleura e «Xo'-ywais flògos-is 
flogosi - sin. di pleurite. 

* Pleurogastrite - da «x«upà 
pleur-à pleura e 7*0^, -yacrpò; 
gastèr, gastr-os ventre, ventricolo 

- infiammazione simultanea della 
pleura e del ventricolo. 

* Pleurogina - da wXtupà pleur-à 
lato e pvTi gyn-è donna, fig. pi- 
stillo - ep. del disco nei fiori, 
quando, nato sotto l'ovario, si pre- 
senta lateralmente a quest'organo 
femmineo. 

* Pleuròlobo - da TtXwpà pleur-à 
pleura e Xo€ò; lob-ds baccello - 
gen. di p. d., fam. leguminose ; i 
cui baccelli sono inseriti lateral- 
mente. 

* Pleuronècrosi -da irXiupà ple- 
ur-à pleura e vt'xpoxjt? nèkros-ìs 
mortificazione - cancrena della 
pleura. 

* Pleuronècte - da wXwpà pleur-à 
fianco e v^x-rne nèkt-es nuotatore 
(vb'w nè-o nuoto) - gen. di pesci 
malac. , fam. pleuronectidi; che 
hanno i due occhi dal medesimo 
lato, il quale rimane di sopra quando 
nuotano. 

* Pleuronectidi. V. Pleuronècte. 

* Pleuronectìte. V. Pleuronècte 

- gen. di moli, conchiferi, fam. 
pettinidei ; che nuotano lateral- 
mente. 

* Pleuronèma - da wXtupà pleur-à 
lato e vri(/.a nèm-a filo - gen . d'infus. , 
fam. parameci ; forniti di una larga 
apertura laterale, da cui esce un 
fascio di lunghi filamenti. 

* PLEUROPERICARDÌTE - da wXiupà 

pleur-à pleura e irtput«p$iov perì 
kàrd-ion pericardio -infiammazione 
simultanea della pleura e del peri» 
cardio. 
* Pleuroperipneumonìà, Pleu- 
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flOPNEUMONÌÀ - da n\mpk pleur-à ' 
pleura, ««pi perì intorno e wveujmov 
pnèumon polmone - infiammazione 
simultanea della pleura e del pol- 
mone. 

* PLEUR0PER1T0NÌTE - da irXeupi 

pleur-à pleura e 7repiTdvatov peritò- 
n-eon peritoneo - infiammazione 
simultanea della pleura e del pe- 
ritoneo. 

* Pleuropìesi - da uXsopà pleur-à j 
pleura e wiov py-on pus - suppura- 1 
zione della pleura. 

*Pleuròpo - da «Xeupà pleur-à 
lato e toù; pus piede - st.-gen. di 
p. a., fam, funghi, gen. agarico; 
distinte da uno stipite o piede la- 
terale, eccentrico. 

* PLEUROPÒGONO - da «Xeu/sà 
pleur-à lato e irópw pògon barba 

- gen. di p. m., fam. graminee ; 
così nominate dalla valva superiore 
della loro gluma , fornita ai lati 
da due nervature , che terminano 
in una setola o barba. 

* PLEURORRÀFIDE - da irXsup» 

pleur-à lato e pawpU, paq>t$o« rafis, 
rafìd-os ago - gen. di p. m., fam. 
graminee ; che hanno la valva in- 
feriore della loppa fornita di una 
specie di ago inserito sul dorso o 
fianco. 

* Pleurorragìa - da wXeuoà pleu- 
r-à pleura e piipuai règn-ymi J 
rompo - rottura della pleura ed • 
«Ulorragia che ne risulta. 

* Pleuroriieà- da nteupct pleur-à 
pleura e pù» rè-o scorro - cumulo 
ili fluidi nella pleura. 

* Pleurorrizèe. V. Pleurorrìzo 

- st.-fam di p, d., fam. crucifere ! 
il cui embrione è pleurorrìzo. 

* Pleurorrìzo - da ffXwpà pleur-à 
lato e p'Zx riz-a radice - ep. del- 
l'embrione la cui radichetta ripie- 
gata sui cotiledoni guarda i loro 
orli. 

* PLELRORTOPNÈ4 - da ttXwgà 



pleur-à lato, 4p6ft; orth-ds diritto e 
meo pnè-o respiro -dolore al fianco, 
che non permette all'ammalato di 
respirare m posizione verticale. 

* Pleuròsomo - da *x«upà pleur-à 
lato e crw[xa sòm-a corpo - mostro 
che presenta un vuoto da una parte 
del corpo, con atrofia o imperfetto 
sviluppo di quel membro. 

* Pleurospàsmo - da «Xtupx 
pleur-à lato, fianco e oiraviù; 
spàsm-òs spasmo - spasmo net 
fianco e nel petto. 

* Pleurospermo - da «Xtupx 
pleur-à lato e owéofMt spèrm-a seme 

- gen. di p. d., fam. ombrellifere; 
il cui frutto è formato da due otri- 
coli, dei quali l'esterno è aderente 
all'interno per un lato. 

* Pleuròstosi - da irXtupà pleur-à 
pleura e ògts'ov ost-èon osso - ossi- 
ficazione della pleura. 

* Pleurotallide - da wXeup* 
pleur-à iato e daXXò? thali-òs ger- 
moglio - gen. di p. m., fam. or- 
chidee; la cui corolla è formata di 
petali irregolari, dei quali gli este- 
riori sono laterali e congiunti in 
modo da presentare l'imagine di 
un germoglio. 

* Pleuròtoma - da wXtupà pleur-à 
lato e Topi tom-è taglio - gen. di 
moli, gasteropodi pettinibranchf 
foss., fam. turbinacee; il cui man- 
tello e la conchiglia sono fessi la- 
teralmente. 

* Pleurotomària. V. Pleuròtoma 

- gen. di moli, gasteropodi petti- 
nibranchi toss. , fam. turbinacee ; 
che hanno una fessura profonda sul 
lato destro, come le pleurotome 

*Pleximetrìa. V. Plextmetra 
uso del plessimetro e indicazioni 
che fornisce. 

* Pleximetrico. V. Piesòmetro' 

- che si riferisce al plessimetro e> 
alia pi ssimetria. 

* PLEXIMETRO - da irXiic««, irXij- 
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yntpx plèss-o plègn-ymt, fut. irXi&» 
plèx-o percuoto e uérp&v mètr-oo 
misura - strumento per praticare la 
percussione mediata nell'esplora- 
zione del petto ; lam inetta d'avorio 
che s'applica sul punto che si vuole 
esplorare, picchiando sopra la me- 
desima colle dita. 
♦Plexùra - da isti*» plèk-o 
piego e cupa ur-à coda - gen. di 
poi., faro, eorgonie ; che presen- 
tansi sotto forma di code ripiegate 
sopra se stesse. 

Plìntide - dim. di irxfofcc plìn- 
th-os plinto - zoccolo del piedi- 
stallo di una colonna; sin. di plinto. 

2 Quadrello di forma piana per il 
bassorilievo superiore del capitello. 

3 m. Serie di mattoni che circonda 
un edilìzio, quasi fascia per distin- 
guere i tavolati. 

* Plintigonato - da wXiv&« plin- 
ti) -os plinto, mattone e -pvi* go- 
nfia angolo - edilìzio, costruzione 
qualunque avente mattoni agli an- 
goli. 

* Plintìi e - da irXt'vft©« plinth-os 
plinto, mattone - min.; sorta di 
argilla ferruginosa, color rosso di 
mattone. 

Plinto - dal coptico presti 
(plesh) estendere, estensione. In- 
fatti atticamente si diceva nXatauv 
piès-ion, e nell'ellenico volgare di- 
cesi wXiOa, ffXi6t vlitha, plilhì, il 
che mostra che il v n è prostelico 
- a. quadrato; p. e. misura di su- 
perficie , piazza , ordine militare, 
scacchiere, mattone, tavola ecc. di 
forma quadrala. Se si prendeva in 
considerazione anche l'altezza, que- 
sta nel plinto era minore della lun- 
ghezza e della larghezza eguali (An- 
che in italiano quadro, quadrello, 
quadretto , quadrone significano 
mattone; quadro pittura, di forma 
quadra, quindi per estensione anche 
di altra forma ecc r Si noti che ordi- 



nariamente si usava ttXwòicv plin- 
tk-ìon di forma diminutiva, ma che 
aveva perduto il senso diminutivo; 
come p. e. fcnpiov ther-ion bestia, da' 
dr.p thèr - base del piedistallo di una 
colonna, di una statua, di un gruppo 
di statue; zoccolo. 2m. Quadrate/lo- 
negli scudi blasonici. 3 m. Gen. 
d'ins. col. tetr., fam. curculionidi 
gonatoceri; che hanno il corpo du- 
rissimo e di un colore rossastro o 
nerastro, come di mattone. 
*PlÒcamà. V. Placamo - gen. di 
p. d., fam. rubiacee; caratterizzate 
da foglie capillari filiformi , arric 
ciate. 

Plocàmio. V. Placamo - m. 
gen. di p. a., fam. ficee floridee; 
distinte da fronde ramose, finis- 
sime, arricciale. 

Plòcamo - da «xdxapws plòka- 
m-os capigliatura , treccia (-*/ ixu 
plèk-o intreccio) - m. gen. d'ins. 
col. tetr., fam. curculionidi gona- 
toceri; molto pelosi. 

# PLOCAMÒCERO - da ttXd*a{«c- 

plòkam-os capigliatura, treccia e 
jcipo.; kèr-as corno - gen. di moli, 
gasteropodi nudibranchi; il cui man- 
tello è fornito di molti tentacoli 
ramosi all'orlo anteriore. 

* Plocaria - da wXd*o» plòk-os trec- 
cia - gen. di p. a., fam. fìcee; fi- 
lamentose , intrecciate, a guisa di 
capigliatura. 

*Ploceo - da irxdx&c plòk-os. 
treccia- gen. di ucc. passeri, lam. 
fringillidi; che costruiscono molto* 
artifiziosamente i loro nidi di erbe 
intrecciale; volg. tessitori. 

Plociòno - daKAo'x«iv/)/òA-io»,, 
dim. di irXoKcc plòk-os monile - 
m. gen. d'ins. col. pent., fam. ca- 
rataci; le cui antenne hauno gli 
ultimi sette articoli grossi, eguali, 
rotondi, a loggia di monile. 

* Plocoglòttide - da -nX6y.it 
pIòk-OS riccio e iXarrìf, ^Xwttì^c* 



PNE- 



— 814 — 



PNE 



*Pneumolitìasi - da icvtu[«.»v 
<f)nèum-on polmone e XtOej lìtn-os 
jpietra - formazione di calcoli nel 
polmone. 

*Pneumòlito. V. Pneumolilìasi 
— calcolo nel polmone. 

*PNEUMOLOGÌA - da ™eup,«w 

pnèum-on polmone e Xcfyos lòg-os 
.discorso - trattato, dottrina sul- 
l'organismo e le funzioni dei poi* 
moni. 

* PNEUMOMALAXIA - da irv«óp.wv 

; pnèum-on polmone e p.aX<xxò; ma- 
lak-òs molle - rammollimento dei 
>-|H)lmoii.. 

* PNEUMOMELÀNOSI - dawvEÙ|«av 

finèura-on polmone e p.iXàvwot; me- 
ànos-is melanosi - melanosi dei 
polmoni. 

* PneUMONÀLGÌÀ - da rcvsupuv 

pnèum-on polmone e &Xfoc àlg-os 
-dolore - angina di petto. 

* PNEUMONAPOSTÈMA - da mtupv 

pnèumon polmone e àicóampa. apò- 
stem-a apostema, ascesso - ascesso 
«dei polmoni. 

* PneUMONÈCROSI - da irveupuov 
pnèumon polmone e véxpootc nè- 
kros-is necrosi - cancrena del pol- 
mone. 

*PNEUMONEMÌA - da rcveóacav 

«pnèumon polmone e <u\ul èra-a 
sangue - congestione sanguigna 
dei polmoni. 

Pneumonìa - da iweupav pnèu- 
mon polmone - infiammazione del 
parenchima polmonare. 

Pne u m ònigo - da 7rveup.ovix pneu- 
monìa - che si riferisce alla pneu- 
monìa. 2 Ciré affetto di pnèu- 
mon ia. 

* PnEUMONIDÀTIDE - da irveóatov 
pnèumon polmone e ùSarU, ùoa- 
t{$c« ydatìs, ydatid-os idatide - ida- 
tide nel polmone. 

* PNEUMONIDRÌA-dairvtuawvpnèu- 

iin ori polmone e 05wp ydor ac^fua 
— edema del polmone. 



*Pneumonìte - da imutuav pnèu- 
mon polmone - sin. di pneumonìa. 
*Pneumonocèle. V. Pneumocèle. 

♦PnEUMONOFTÌSI - da icveu(M»v 

pnèumon polmone e 96101$ fthìs-is 
tisi - tisi polmonare. 

* PnEUMONOPARÀLISI - da irveuf***. 
pnèumon polmone e irapàXwnc pa- 
ràlys-is paralisi - paralisi polmo- 
nare. 

* Pneumonostèosi - da tm&>[uù\ 
pnèumon polmone e òotsgv ost-èon 
osso - ossificazione del polmone. 

* Pneumonùri - da wveuji-av pnèu- 
mon polmone e oùpà ur-à coda - 
fam. di crost. pecilopodì; il cui primo 
pajo di zampe rigonfie e come piene 
d'aria si presenta sotto forma di una 
coda. 

* Pnèumopatìa - da ir«u|«*v pnèu- 
mon polmone e «cedo; pàth-os ma- 
lattia- malattia di polmoni. 

* PnEUMOPERICÀRDIO - daim5|*a 

pnèum-a aria, fiato, gas e ire/w- 
xóp^tov perikàrd-ion pericardio - 
spandimento di gaz nella cavità del 
pericardio. 

* Pneumopleurisìa - da irvtóuw 
pnèumon polmone e irXeupx pleu- 
ra pleura - sin. di pleuropneu- 
monìa. 

* Pneumorragìà - da irau|uw 
pnèum-on polmone e /wywju ré- 
gn-ymi rompo - sin. di emòptisi. 

* Pneumosclèrosi - da itoóimw 
pnèum-on polmone e cxXnpò; skle- 
r-òs duro - indurimento del pol- 
mone. 

♦Pneumosi - da imó|Mov pnèu- 
m-on polmone - affezione del pol- 
mone. 

* PNEUMOTOMÌA - da rcvtùwwv 

pnèum-on polmone e tc{«i tom-è 
taglio - dissezione anatomica dei 
polmoni 

* Pneumotorace - da ir»5ua 
pnèum-a aria, fiato e dei/sa^, 6wpaxc« 
thòrax, thòrak-os torace - spandi- 
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mento di un fluido aeriforme nelle 

pleure. 

* PNEUMOTRALMIA - da isvtuuiwv 

pnèum-on polmone e t«xùu.« trau- 
«i-a ferita - ferita del polmone. 

Pnìce - (rvòl; pnyx, genitivo 
Trvuxij, iwxvè; pnyk-òs, pykn-òs) - 
Affine a iróx» pyk-a prudentemente, 
saggiamente, scaltramente; ryxi\èj 
pykin-òs prudente, saggio, scaltro; 
e a irux* pyk-a densamente, affolla- 
tamente, 7tu>cvò;, ttuxivòs pykn-òs, 
jiykin-òs denso , affollato (skt. 
pùga, pugna n'untone, moltitu- 
dine; pujna cumulo, pujfiayac- 
tumulare) - foro di Atene, ove il 
popolo si radunava per discutere 
« deliberare sugli affari pubblici. 

Pnìgma - da 7TVI-YW pnìg-o so/foco 
- soffocazione (graao maggiore dei- 
Tasi ma o del catarro). 

Pòa - da ma. pò-a erba - m. gen. 
<li p. m., fam. graminee; che som- 
ministrano eccellente pascolo al be- 
stiame. 

* Poacìte - da «oa pò-a erba - 
sorta di vegetali fossili che appar- 
tengono alle roccie sopracretaci-e. 

*P0CÀDI0 - dim. di ir&xà; , wc- 

xà^ct pokàs, pokàd-os vello - gen. 
■d'ins. col. peni., fam. clavicorni; 
•coperti di pelo. 

Pocòforo - da irdxe« pòk-os vello 
■e yipta fèr-o porto - m. gen. di p. 
<J., fam. terebintacee ; distinte da 
foglie lanose. 

Podagra - da ir&5«, màhe pus, 

J>od-òs piede e ó-ypa agra male, rfo- 
ore (V. Chiràgra) - gotta alle ar- 
ticolazioni dei piedi. 

* Podagraria - da iKftxypa po- 
dagra - sp di p. d., gen. egopodio, 
fam. ombrellifere ; cosi nominate 
per la loro supposta virtù contro la 
podagra. 

Podàgrico - da mSi^x po- 
dagra - relativo alla podagra. 
2 Affetto di podagra. 



PODALGÌA - da ircù«, irc&ò; pus, 
pod-òs piede e a).fc« àlg-os dolor» 

- dolore acuto al piede. 

* l 'ODALI RIA - da n^sduiptec Po- 
dalèir-ios, Pod;illr-ios Podalirio, 
figlio di Esculapio - gen. di p. d. , 
fam. leguminose. 

* PODANTO - da iroàc, reto; pus, 
pod-òs piede e ovtes ànth-os fiore 

- $en. di p. d., fam. apocinee; il 
cui fiore è fornito di grosso e lungo 
peduncolo. 

PODARGO - da irc5f , itc&$ pus, 
pod-òs piede e òpp; arg-òs lento - 
m. gen. d'ucc, fam chelidonii; 
che vivono molto ritirati. 

* PODARTROCACE - da woù;, ro&c 
pus, pod-òs piede, ópfy&v àrthr-on 
articolatone e xaxò« kak-òs cattivo 

- infiammazione delle superficie 
ossee delle articolazioni dei piedi. 

* Podaxide - da woù«, irc$o« pus, 
pod-òs piede e «5wv àx-on asse - 
gen. di p. a , fam. funghi; i quali 
presentano il peridio traversato da 
un asse, ciré un prolungamento dei 
pedicolo del fungo 

* PODEDEMA - da ifo5«, irc#»; pus, 

po<l-òs piede e o&r.pft òidcm-a. 
idem-a edema -edema, gonfiezza 
del piede. 

*PODENCÈFALO - da icc5«, iro£ò; 
pus. pod-òs piede e ì^xi^Xo; en- 
kèfal-os cervello - mostro il cui 
cervello situato fuori del cranio è 
portato da una specie di peduncolo. 

* Pòdia - da 7rcù«, wo£ò; pus, po- 
d-os piede - gen. di p. d., fam. cen- 
tauree; distinte da un periclinio 
formato di scaglie terminate da 
spine disposte in forma di una 
zampa aperta. 

* PODÌCERO - da ire5«, irc^ò; pUS, 

pod-òs piede e xspo* kèr-as corno - 
gen. d ins. emipt., fam. fronti ro- 
stri; che hanno antenne e zampe 
lunghissime. 

PÒDIO - da tttfifi, ttc£ò; pus, pò- 
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J-fis j.iede - base o zoccolo di un 
edificio, sporgente in fuori come il 
piede nel corpo umano. 2 m. Gambo 
o pedicciuolo delle foglie, dei fiori 
e dei frutti. 

* PODÌSOMÀ - da 7ro0«, woJò; pus, 

pod-òs piede e aàpa. sòm-a corpo - 
gen. di p. a.,fam. funghi; che hanno 
forma di pedicelli allungati. 

*P0D0BRÀNCHI - da 7toù«, tto$o« 

pus, pod-òs piede e /Spà-^iov bràn- 
ch-ion branchia - div. di aneli.; 
che hanno le branchie una per 
ciascun piede. 

* PODOCÀRPO - da woùc, 7ro£ò; pus, 

pod-òs piede e xapnè,- karp-òs fruì io 

- gen. di p. ti., fam. conifere; il 
cui frutto è una sorta di ghianda 
per metà ricoperta da un ricettacolo 
che le forma una specie di piede. 

PODÒCE - da ircùs, -rco^ò; pus, 

pod-òs piede e «xù; ok-ys rapido - 
m.gen.d'ucc. passeri, fam. corvidi; 
che corrono rapidamente. 
♦Podòcero - da 7ccù?, iwSo« pus, 
pod-òs piede e xe'pac kèr-as corno - 
gen. di crost. antìpodi, fam. gam- 
marinee; distinti dal secondo pajo 
di piedi forniti di una zampa lunga, 
come cornuta. 

* PODÒCHILO - da -rrouc, ?«)£ò; pus, 

pod-òs piede e x e '^« chèil-os, chì- 
1-os labbro - gen. di p. m., fam. 
orchidee ; il labbretto del cui pe- 
riantio è guernito alla base di due 
appendici introrse che fanno ufficio 
di piedi. 

*P<w>coma - da T6ù«, tcgSos pus, 
pod-òs piede e xo'^ti kòm-e chioma 

- gen. di p. d., fam. composte; 
caratterizzate da un pennacchietto 
piumoso sostenuto da un pedicello 
o stipite. 

*PODODÀCTILO - da iw>«, màbt 

pus, pod-òs piede e Sax-ruXcc dakty- 
ì-os dito - ep. di animale che ha i 
piedi digitati. 

♦PODOFILLÈE. V. Podopllo. 



* PODOFILLÌTE. V. Podoftllo - 

infiammazione della parte fogliata? 
del tessuto reticolare nel piede del 
cavallo. 

* PODOFÌLLO - da wcù;, «o£ò« pus 

pod-òs piede e «puXXcv fyll-on foglia 
- gen. di p. d., fam. Tberberidee, 
tr. podofillee; le cui foglie somi- 
gliano a piedi d'anitra. 

* Podofillòso. V. Podofillo-ep. 
di una parte del derma soltoungu- 
lare, che presenta una gran quantità 
di sfoglie dirette verticalmente. 

*PODOFLÒGOSI - da tou;, wc$ò; 
pus , pod-òs piede e <pxó*y«ai« fló- 
gos-is flogost - infiammazione dei 
piedi. 

* PODÒFRIA - da iroùs, izoàò; pus, 

pod-òs piede e òapù? ofr-ys ciglio - 
gen. dinfus., fam. actinofrii; di- 
stinti da un peduncolo cigliato. 

*PODOFTÀLMO - da tcoù;, 7re£ò» 

pus, pod-òs piede e ò<p8aXaò« ofthal- 
m-òs occhio - gen. di crost. deca- 
podi brachiuri, fam. ciclometopi; 
caratterizzati dagli occhi posti al- 
l'estremità di lunghi e sottili pe- 
duncoli. 

* PODOGINO - da ^0(3;, 7CO$o; pus, 
pod-òs piede e ym, gyn-è donna , 
fig. ovario - eminenza carnosa nel 
fiore, che serve di base all'ovario. 

*PODOGRAFÌA - da ttcù;, ttc^òs 

pus, pod-òs piede e 7pa«p7i graf-è 
descrizione - descrizione del piede. 

*PODOLACNÌTE - da TOU?, ircàó- 

J)us, pod-òs piede e xà/vn làchn-e 
anugine - infiammazione della 
parte lanuginosa del tessuto reti- 
colare nel piede del cavallo, 

*PODOLÈPIDE - da tk5«, iro$ò« 
pus, pod-òs piede e XercU, Xeiri'Sc* 
iepìs, lepìd-os scaglia - gen. di p. 
d., fam. composte; caralter zzate 
da un involucro formato di scaglie 
scariose in cima e pedicellate alla 
base. 

* PODOLÒBIO, PODÒLOBO - daTroù«, 
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fn&U pus, pod-òs piede e Xo6òs lo- 
h-òs baccello - gen. di p. d., fam. 
leguminose ; il cui baccello è soste- 
nuto da un lungo picciuolo. 

* Podologìà - da iwù«, wc$»; pus, 
pod-òs piede e Xo-jroc lòg-os discorso 

- trattato sul piede. 

* Podométrico. V. Podòmetro - 
ep. della ferratura dei cavalli fatta 
coll'ajuto del podometro. 

* Podòmetro - da iroù«, iro£ò« pus, 
pod-òs piede e pirpov mètr-on mi- 
sura - strumento per misurare il 
piede dei cavalli nella ferratura, 
z Sin. di odàmetro. 

♦PODONEREIDE - da 1WV«, istàòq 

us, pod-òs piede e vnpyits, «ipr,?- 
c; nereìs, nereid-os nereide - gen. 
di aneli., fam. nereidi; pedicellati. 

* Podònta (invece di pudodònta) 

- da iroù«, irc^òs pus, pod-òs piede 
eò£cw«, ò^o'vto? odùs, oaònt-os dente 

- gen. d'ins. col. eter., fam. xi- 
stropidi ; che hanno le zampe den- 
tale, spinose. 

* PODOPLEGMATÌTE - da wous, tcg- 

£ò« pus, pod-òs piede e irt.éyua, 
r'yiyaaTo; plègma, plègmal-os rete 

- infiammazione generale del tes- 
suto reticolare nel piede del cavallo. 

PODÒPSOFO - da iroù«, wo$o« pus, 

pod-òs piede e ^ocpc« psòf-os strepito 

- corifeo o capo del coro, che col 
piede pigiava sopra uno strumento 
di fiato a guisa di sgabello per no- 
tare la misura. 

* PODÒPTERl - da wcO«, ire^*; pus, 

pod-òs piede e 7rrtf>òv pter-òn ala, 
pinna - div. di mamm., che com- 
prende quelli i cui piedi sono can- 
giati in pinne, come le foche ; sin. 
di pinnipedi, di mammiferi carni' 
tori anfibii. 

* Podòria - da iroùc, iw$A» pus, 
pod-òs piede - gen. di p. d. f fam. 
capparidee; i cui frutti sono bac- 
che pedicellate. 

*PODORREUMA - da toùc, mSh{ 
SS — Carimi, Dit. Etinfl. 



pus, pod-òs piede e />tùf«t rèuma - 
reuma o flussione al piede. 

* PODOSCÌRTO - da ircOs, iro$ò« pus, 

pod-òs piede e oxtpraud skirt-ào salto 

- gen. d'ins. ortopt., fam. gr illidi; 
che hanno zampe atte al salto. 

* Podòsemo - da ito««, wo^òc pus, 
pod-òs piede e <rijf*x sèm-a segno - 
gen. di p. d., fam. grami nee; che 
hanno il piede della canna mac- 
chiato o segnato. 

*Podosòmati - da wcC«, «o^òj 
pus, pod-òs piede e <*£>{**, «Twitarc; 
sòma, sòmat-os corpo - ord. d'ins. 
apt., fam. aracnidi trach earie; che 
hanno grandi piedi oltrepassanti la 
lunghezza del corpo. 

* PODOSPÉRMIO - da irou;, tto&>« 

pus, pod-òs piede e am^u.% spèrm-a 
seme- prolungamento della placenta 
nei semi, a guisa di pedicello o di 
funicolo, che porta i succhi neces- 
sari! allo sviluppo dell'embrione e 
delle sue tuniche. 
*Podospèhmo. V. Podospèrmio 

- gen. di p. d., fam. composte; la 
cui achena è sostenuta da un lungo 
picciuolo. 

♦Podostemèe. V. Podòstemo. 

* Podòstemo - da «ous, k<JìU pus, 
pod-òs piede e <rcr,po. stèm-a stame 
-gen. di p. m., fam. podostemee; 
i cui stami sono riuniti alla base 
in un solo filamento, sono portati 
da un solo peduncolo. 

*PODOSTÌGMA - da iroùc, «o£b; 

pus, pod-òs piede e ori'yjjia stigma 

- gen. di p. d., fam. asclepiadee; 
il cui stigma è sostenuto da un 
lungo filo. 

♦PODÒSTOMA - da ircùc, iro$ò« 

pus, pod-òs piede e a-ro^a stòm-a 
oocca -gen. di echin. radiarii, st- 
fam. podostomii; la cui bocca serve 
anche di ano terminale. 
♦Podostomii. V. Podòstoma. 

* PODOTÉCA - da TOUC, iro£ò; pus, 

pod-òs piede e fai*?} thèk-e teca - 
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gen. di p. d., faro, inulee; le cui 
achene e teche sono sostenute da 
lunghi peduncoli. 

* PODOTROCALÌTE - da itouc, i«>£ò; 

us, pod-òs piede e t/sox*xì* trocha- 
ìa carrucola - infiammazione della 
carrucola del piede. 

* PODÙRA - da wowc , mSbi pus, 

|>od-òs piede e cupa ur-à coda - gen. 
cl'ins. exapodi, ram. podurelle; ca- 
ratterizzati da una specie di coda 
all' estremità del loro addome, la 
quale scattando come una molla 
serve loro per saltare, facendo, per 
così dire, ufficio di piede. 
*Podurèlle. V. Podùra. 
Poèma - da ■*«{« poi-èo, pi-èo 
faccio, creo - opera in versi, sin- 
golarmente opera di una certa 
-estensione. 

Poesìa. V. Poèma - arte di com- 
porre opere in versi. 2 Componi- 
mento in versi. 

Poèta. V. Poèma - che com- 
pone opere in versi. V. Peana 

Poètica. V. Poèma - arie che 
insegna le regole della poesia. 

Poetico. V. Poèma - che si ri- 
ferisce a poema, a poesia, a poetica, 
a poeta. 

*Pogonantèra - da iw»*ywv pò- 

gon barba e àvfajpà anther-à antera 

— gen. di p. d., fam. melastomacee; 

caratterizzate da antere pelose, bar- 

bute. 

* Pogonatèro - da iró-pv pògon 
sbarba e àftrip athèr resta - gen. di 
p. m. , gen. andropogone, fam 
graminee; distinte dareste barbute. 
*Pogonàto - da irw-pv pògon 
barba - gen. di p. a., fam. funghi; 
che hanno caliptra pelosa. 

Pogònia - da iró-ywv pògon bar- 
ba-m. gen. di pesci acant., fam. 
percoidi; distinti da molle barbette 
aderenti alla loro mascella inferiore. 
2 m. Gen. di p. m., fam. orchidee; 
caratterizzate dalla divisione infe- 



riore della corolla, che ha il lembe 
barbuto. 3 Cometa barbuta. 

Pògono - da nu-fcèv pògon barba 
- m. gen. d'ins. col. pent., fam. 
carabici; pelosi. 

*Pogonòcero - da imS-j-wv pògon 
barba e xs'/ja« kèr-as corno - gen. 
d'ins. col. eter., fam. trachelidi; 
distinti dalle antenne vestite di 
lunghi fili barbuti, nei maschi. 

* POGONÒCHERO - da iwópw pògon 

barba e xwp chèir, chìr mano - 
gen. d'ins. col. tetr., fam. lungi- 
corni; le cui zampe anteriori sono 
pelose. 

*P0G0NÒFOB0 - da «Wfwv pÒgOD 

barba e «fé?6) fèr-o porto - gen. 
d'ins. col. pent., fam. carabici; le 
cui mascelle sono internamente pe- 
lose. 

* Pogonòpodi - da iwàfttv pògon 
barba e nòie, iroS"ò» pus, pod-òs 
piede - ord. di moli, che nanno 
barbuta la base delle loro con- 
chìglie. 

*POGONORRÌNCHI - da iwtyav pò- 

gon barba e pi/yx * rynch-os becco 
-fam. di ucc. arrampicatori; di- 
stinti da fasci di peli lunghi e rigidi 
alla base e ai lati della mandibola 
superiore. 

*POGONÒSTOMA - da mrpw pò- 

gon barba e a-rop-a stòm-a bocca - 
gen. d'ins. neuropt., tr. friganii; 
che hanno la bocca pelosa. 
♦Pogonotàrso - da ww^wv pògon 
barba e raperò; tars-òs tarso - gen. 
d'ins. col. pent., fam. lamellicorni; 
distinti da tarsi pelosi. 

* Pogostèmone (invece di pogo- 
nostemone) - da iwa*pvpòg-on barba 
e <mri{Mdv stèmon stame - gen. di 
p. d. , fam. labiate; che hanno 
stami barbuti. 

♦Polachènio - da 7roXù« pol-ys 
molto e * à/aiv*) achèn-e achena - 
frutto composto di diverse achene. 

* Polanìsia - da toaùs pol-ys vmU§ 
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t Svtffoc ànis-os ineguale (* priv. v 
eufon. e !<»; ls-os eguale) - gen. di 

S. d. , faro, cappandee ;, così dette 
al numero vano, ineguale dei loro 
starai. 

* Polarìmetro - da wtfXo; pòl-os 
polo e pirpov mètr-on misura - 
strumento per misurare la quantità 
di zucchero cristallizzabile conte- 
nuta nel zucchero brutto; cosi no- 
minato per l'influenza che ha lo 
zucchero cristallizzabile sulla pola- 
rizzazione della luce. 

* Polarità - da woXo; pdl-os polo 

- proprietà dei corpi o degli agenti 
fisici di aver due o più poli o cen- 
tri d'azione. 

* Polarizzazióne - da iroXc; pò- 
J-os polo - modificazione partico- 
lare che possono subire i raggi di 
luce o di calorico nell'attraversare 
i corpi o nel rifrangersi da essi, 
secondo la qualità dei corpi mede- 
simi o l'angolo d'incidenza dei raggi; 
così detta perchè alcuni suppon- 
gono, per ispiegare questi feno- 
meni, che le molecole luminose 
abbiano due poli. 

POLEMÀRCO - da iwXiug; pò- 

lem-os guerra e àpyòf arch-òs capo 

- ufficiale superiore che aveva va- 
rie attribuzioni nelle diverse città 
elleniche (in Atene era soggetto 
allo arpxm^òi strateg-òs o gene- 
rale). 

Polèmica - da tt&Xc^os pòlem-os 
guerra - m. controversia letteraria, 
critica, politica, segnatamente in 
giornali o altri scritti periodici. 

Polemico. V. Polèmica- m. che 
si riferisce alla polemica. 

* POLEMOGRAFIA - da iro'Xf tue pA- 
lem-us guerra e 'Ypa^*) gràf-o de- 
scrivere - descrizione della guerra; 
scritto di cose militari. 

* Polemògrafo. V. Polemografta 

- scrittore di cose militari. 

* PoLEOttltAFlA - da r.ù.i; pùl«ÌS 



città e 7p«p$ graf-è descrittone - 
descrizione di una città. 

* Poleògrafo. V. P oleografia - 
che descrive città. 

Pò lia - da iToXtè; pol-iòs canuto 
- m. gen. d'ins lepid., fam. not- 
turni ; di color bianchiccio. 2 m. 
Gen. di p. d., fam. amarantacee; 
le cui foglie sono di colore argen- 
teo alla superficie inferiore. 

Poli acanto - da ircxù« pol-ys 
molto e «x*v6a àkanth-a spina - m 
gen. d'ins. emipt. , fam. ligeidi: 
irti di spine. 2 m. (in generale) 
Nome specifico di piante molto spi- 
nose. 

Poliàchiro - da ttoXù« pol-ys 
molto e «y„u?ov àchyr-on paglia - m. 
gen. di p. d , fam nassauviee; che 
hanno il ricettacolo e l'ovario rive- 
stiti di numerose pagliette. 
•Poliàctide - da toXù« pol-ys 
molto e àxTÌ; akt-is raggio - gen. 
di p. a., fam. funghi; caratteriz- 
zate da molte divisioni a forma di 
raggi. 

* Poliacùstico - da icoxù; pol-ys 
molto e àxoù<ù akù-o odo - ep. di 
strumento che moltiplica o rinforza 
il suono. 

Poliadelfìa. V. Poliadèlfo - m. 
ci. di p. d.; che comprende quelle 
i cui stami numerosi sono disposti 
in più fascetti distinti. 

Poliadèlfo - da ircXùs pol-ys 
molto e à£iX<pò< adelf-òs fratello - 
m. ep. di un fiore i cui stami sono 
uniti in più di due fascetti distinti, 
e di una pianta che produce tali 
fiori. 

*Poliadènia - da toXùc pol-ys 
molto e à^r.v adèn glandola - gen . 
di p. d., fam. laurinee; coperte di 
glandole. 

♦Polialìte - da iroxù; pol-ys 

»io/*o e àx«, «Xò; àls, al-òs sale - 

min. formato di molti sali ( inque 

1 solfati) e due cloruri , con una 
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piccola quantità di perossido di 
ferro. 

Pouàltià - da «cXòc pol-ys 
molto e óxfe» àlth-o guarisco - m. 
gen. di p. d., Cam. aoonacee; cui 
si attribuiscono molte proprietà me- 
dicinali. 

♦Poli a m atipìa - da 7KMK pol-ys 
molto, xux ama insieme e rórc; ty- 
p-os tipo - macchina con cui si 
fondono contemporaneamente cento 
e più lettere tipografiche. 

POLIANCISTRO - da iroXù; pol-ys 
molto e a-fxi<rrpvt ànkistr-on uncino 

- m. gen. d'ins. ortopt., fam. locu- 
slii; molto spinosi. 

♦POLIANDRA - da ff©Xt>« pol-VS 

mollo e àrrp, àv^pò; anèr, andr-òs 
uomo, fig. stame - ep. di fiore in 
cui sono riuniti molti stami , e di 
pianta che produce tali fiori. 

Poliandrìa - da ireXw pol-ys 
molto e òvrp, à*&ci; anèr, andr-òs 
uomo - m. matrimonio, convivenza 
matrimoniale di una sola donna 
con più uomini. 2 m. CI. di p. d.; 
che comprende le poliandre. 

* Poliàndrico. V. Poliandria - 
che si riferisce alla poliandria n° 2. 

* Poliangio - da woXùs pol-ys molto 
e affilo"* ang-èion , ang-ìon taso 

- gen. di p. a., fam. funghi lico- 
perdacei; il cui pendio contiene 
moltissimi peridioli secondarli, cia- 
scuno dei quali è pieno di una quan- 
tità di sporidii. 

Poliante - da ttoXù; pol-ys 
molto e ótv65« àntli-os fiore - m. 
nome specifico di piante che pro- 
ducono molli fiori , più delle spe- 
cie affini. 2 m. Gen. di p. d., fam. 
uarcissee; che fanno molti fiorì. 

* Poliantèa. V. Poliante - spe- 
cie di repertorio ; raccolta in ordine 
alfabetico dei migliori passi degli 
autori greci e latini, ecc.. 

*POLIANTÈE - da TroXiès OOl-iÒS 

bianco e avfcc ànthos fiore - 



fam. di p. d. ; distinte da fiori 
bianchi. 

Poliàntemo - da itoXù« pel-ys 
molto e zvfcjuv ànthem-on fior* 
-m. sin. di poliante. 2 m. Gen. di 
p. d., fam. ranuncolacee; che hanno 
molti fiori. 

*POLLANTÈRE - da ireXì* pol-VS 

molto e òvfopà anther-à antera - ci. 
di p. d.; distinte da fiorì che hanno» 
un numero di stami due volte mag- 
giore di quello delle divisioni delia- 
loro corolla. 

* POLIANTÈRICE - da ircXù« pol-VS- 

mollo e «Mgu, , òvfe'pixcs anthèrix v 
anthèrik-os resta - §en. di p. m.. 
fam. graminee ; irte di reste spinose. 

* POUANTESIA - da raXùfi pol-V& 

molto e rfai ànth-os fiore - ma- 
lattia stenica delle piante, che con- 
siste nella produzione di una so- 
verchia copia di fiorì, per solito- 
infecondi. 

Poliarchìa - da iroxòe pol-vs 
molto e àsxx arch-à autorità - m. 
forma di governo, in cui la sovra- 
nità risiede in molti. 

* Poliàrchico. V. Poliarchia - 
che si riferisce alla poliarchia. 

*POLIÀRTRA - da iroXù* pol-ys 
mollo e ip6pcv àrthr-on articolazione 
- gen. d'infus. sistolidi , fam. eu- 
clanidoti ; coperti di una corazza, ai 
due lati della quale sono articolati 
dei fascetti in forma di stili. 

♦POLIRASÌTE - da ircXltf pol-ys 

molto e pa<n« bàs-is base - min! ; 
solfuro d'argento e di parecchie- 
altre basi. 

Polibio - da «oXU pol-ys molto- 
e pie; bì-os vita - m. gen. di crost. 
decapodi brachiurì , fam. ciclome- 
topi ; molto fecondi. 

*POLIBLENNÌA - da ireXù; pol-VS 

molto e fb.twa blènn-a muco - ab- 
bondanza di mucosità. 

Polìboro - da icoXì>« pol-ys molto- 
e fyèt bor-os vorace - m. gen. di' 
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«ce. rapaci, fam. avoltoj ; ingordi, 
'Voracissimi. 

POLIBÒTRIA - da woXù; pol-ys 

molto e 3orpo< bòtr-ys grappolo- m. 
gen. d'ins. col. pent., fam. ster- 
noxi ; che vanno a sciami, e si ap- 
pendono alle piante a guisa di grap- 
{>cli. 2ro. Gen. di p. a., fam. felci; 
a cui fruttificazione è disposta a 
forma di grappolo. 

*POLIBRANCHl - da iroXùf DO- 

l-ys molto e fyd-ftiov brànch-ion 
branchia- ord. di moli, paracefalo- 
fori; distinti da numerose branchie 
simmetricamente disposte. 

Policàlca - da toXù« pol-ys 
molto e xcùmò; chalk-ós rame - m. 
gen. d'ins. col. tetr., fam. ciclici; 
color di rame. 

♦POLICÀMARA - da woXù; pol-ys 

mollo e xafxópa kamàr-a camera - 
frutto delle magnoliacee, delle ra- 
nuncolacee , ecc. ; composto di 
molte capsule uniloculari e mono- 
sperme. 

*Policàrdia - da iroXù« pol-ys 
molto e xop^ia kard-ia cuore - gen. 
di p. d , fam. celastrinee; che hanno 
molte foglie, a foggia di cuore. 

♦Policarpèa. V. Policarpo - 
gen. di p. d., fam. paronichiee.tr. 
policarpee; che producono molti 
semi. 

* Poucarpèe. V. Policarpo. 

* Policàrpio. V. Policarpo - ep. 
di rami che fioriscono un numero 
d'anni indeterminato. 

Policarpo - da w©xù« pol-ys 
molto e xxpisò; karp-òs fruito - m. 
gerì, di p. d., fam. paronichiee, tr. 
policarpee; che producono una gran 
quantità di semi. 2 m. (in generale) 
Kp. di pianta che produce molti 
semi. 

Policèfalo - da itoXùc pol-ys 
molto e xi^aXy) kefal-è testa - m. 
ep. di una pianta la cui fioritura è 
(ormata da un gran numero di ca- 



! titoli. 2 m. Gen di elm. botrocefali 
a cui testa è circondata da una co 
rona d'uncini, che furono creduti 
altrettante teste; sin. di echino- 
còcco. 

Poucèna - da iroXì>« pol-ys molto 
e xevò; ken-os vuoto - m. gen. 
di p. d , fam. selaginee; il cui 
frutto è guernito agli angoli da 
quattro loculi vuoti. 

Polìcera -da ncxùc pol-ys molto 
e xi?z« kèr-as corno - m. gen. di 
moli, nudibranchi; che hanno più 
paia di tentacoli. 

Polìcero. V. Polìcera - ep. di 
animale fornito di più di due 
corna. 

Polichèto - da koXùc pol-ys 
molto e ya.irn chèt-e chioma - m. 
st.-gen. di p. a., fam. funghi muce- 
dinei , gen. fumago ; che hanno 
l'aspetto di un aggregato di chiome. 
* Polichezia - da iwXì>« pol-ys 
mollo e x.e'£w chèz-o evacuo- diarrea 
cronica. 

*P0L1CHILÌA - da iroXùs pol-ys 
molto e x u *ò« chyl-òs chilo - ec- 
cesso di chilo. 

♦Policromìa - da «oXù« pol-ys 
molto e xujws'chym-òs umore - ec- 
cesso di umori. 

*Policìclici - da woxù; pol-ys 
molto e xóxXo; kykl-os circolo - 
tr. di moli, cefalopodi politalami; 
le cui conchiglie nanno il sifone 
disposto in giro. 

Policìclo - da itoXbi pol-ys 
molto e xuxXcc kykl-os circolo - m. 
gen. di moli, acefali tunicati, fam. 
ascidie; aggregalo d'auimali di for- 
ma circolare. 

Po li cl ad a - da icoxùc pol-ys molto 
e *xà£o; klàd-os ramo - m. gen. 
d'ins. col. tetr. , fam. ciclici ; le 
cui antenne sono ramificate. 

Policlàdia. V. Policlada - m. 
gen. di p. a., fam. ficee floridee ; 
1 cui steli sono molto ramificati. 
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*Policlòno - da woX&f pol-ys 
molto e xXìdv klon ramo - sp. di 
p. d., fam. cheoopodiee, gen. sai- 
sola; distinte da folti rami. 

Polìcnemo - da woXùs pol-ys 
molto e xv7Ì[i.n knèm-e gamba, fìg. 
gfamòo - m. gen. di p. d., fam. 
amarantacee ; molto ramose. 

*Policòcco - da woXù« pol-ys 
molto e xo'xxos kòkk-os «eroe - ep. 
di pericarpio, di capsula, di bacca 
che contiene parecchi semi. 

*Policolìà - da ircxùs pol-ys 
molto e xoXti chol-è bile - sovrab- 
bondanza di bile. 

Polìcoma - da woxùs pol-ys molto 
e xo'pi kòm-e chioma - m. gen. di 
p. a., fam. ficee; che hanno nume- 
rose fronde. 

*Policòmbo - da woXò« pol-ys 
molto e xo'[j.€g{ kòmb-os nodo - 
nome specifico di oiante molto no- 
dose. 

Polìcomo. V. Polìeoma - m. sp. 
di mamm. quadrumani ; sorta di 
scimie fornite di lungo e folto pelo 
alla testa, al collo, al petto. 2 m. 
Gen. d'ins. col. tetr., fam. curcu- 
lionidi gonatoceri ; tutti coperti di 
pelo. 

* Policoncàcei - da iroXùc pol-ys 
molto e >urrpì kònch-e conchiglia - 
div. di moli.; che hanno conchiglie 
moltivalve. 

* Policorìno - da iroxù; pol-ys 
molto e xcpuvm koryn-e mazza - 
gen. d'ins. col. tetr., fam. curcu- 
lionidi; che hanno la mazza delle 
antenne molto sviluppata. 

* Policotilèdone - da «oXò« po- 
l-ys molto e xotuXyiSmv kotyledòn 
cotiledone - ep. dei vegetali il cui 
embrione contiene più di due coti- 
ledoni. 

POLICRATÌA, *POLICRAZÌA - da 

ircXù« pol-ys molto e xpa-rit» krat-èo 
domino (xpà-ro; kràt-os potere) - 
sin. di poliarchìa. 



Policrèsto - da ■mkbt pol-y» 
molto e wti<rn<; chrest-òs uttle 
(yjsàofAat chr-àome uso) - ep. dato 
anticamente a certi medicamenti 
cui si attribuiva grande efficacia, 
in varie malattie. 

Policroa - da iroXùs pol-ys 
molto e xpóx chrò-a colore - m. 
gen. di p. d., (km. amarantacee; ì 
cui fiori sono variopinti; sin. di 
amaranto. 

♦Policroìsmo. V. Policroa - fe- 
nomeno che presentano certi corpi 
cristallizzati trasparenti guardati 
per rifrazione, mostrandosi varia- 
mente colorati secondo il senso in 
cui la luce vi entra. 

* Policroìte. V. PoHcroa - so- 
stanza del perigono del zafferano, 
che prende varii colori secondo i 
reagenti chimici con cui é trat- 
tata. 2 Min.; silicato di allumina e 
di magnesia; che presenta due co- 
lori differeuti secondo il senso in 
cui si guarda; azzurrastro nella di- 
rezione dell'asse e grigio giallastro 
nel senso perpendicolare a questa 
direzione. 

♦Policròlito - da tcoXùs pol-ys 
molto, xp°' a chrò-a colore e Xt&ós 
lith-os pietra - min.; silicato alca- 
lino d allumina e di calce, di un 
colore misto di grigio e di ros- 
sastro. 

Polìcroma. V. Policromìa - m. 
corpo cristallizzato estratto dalla 
quassia e da altri vegetali, e che dà 
all'acqua varii colon. 2m. Gen. di 
p. a., fam. ficee; che presentano 
varii colori. 

* Policromìa - da woXù« pol-ys 
molto e xp*»!** chròm-a colore - 
dipintura in varii colori di opere di 
scoltura, di colonne o altra parte di 
edifizii, all'interno e all'esterno, 
usata dagli Elleni e da altri po- 
poli antichi. 

Polìcromo. V. Policromìa - ut. 
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info.; piombo fosfato, che presenta 
▼arie tinte, tm. St.-gen. di acal., 
fam. meduse, geo. cefea; varia- 
mente colorati. 

Polìcroo. V. Policroa-m. gen. 
di rett. saurii, fam. camaleonti; che 
cangiano di colore come il cama- 
leonte. 

*Polidacrìà - da iwxù< pol-yg 
molto e ffdfxou dàkry lagrima - 
secrezione abbondante di lagrime. 

* POLIDACTILÌA V. Polidàctilo - 

mostruosità consistente in un nu- 
mero di dita maggiore del nor- 
male. 

Polidàctilo - da w>xù; pol-ys 
molto e £axTuXcc dàktyl-os aito - 
chi è fornito di più dita; m. anor- 
malmente. 2 m. Sp. di p. d , gen. 
andropogone, fam. graminee; di- 
stinte da spighe digitate. 2 m. Gen. 
di p. a., lam. licheni; distinte da 
digitazioni all'estremità dei lobi. 
•PolidèSMIDI. V. Polidèsmo. 

POLIDESMO - da «eXù; pol-ys 

molto e £tapì$ desm-ós legame - 
m. gen. d'ins. miriapodi diplopodi, 
fam. polidesmidi ; distinti da un 
gran numero di segmenti annulari. 
2 m. Gen. di p. a., Cam. funghi; ca- 
ratterizzate da spori concatenati. 
♦POLIDIPSÌA - da iroXùc pol-ys 
molto e àtya. dìps-a sete - sete in- 
estinguibile e morbosa. 

* Polidrìa - da wcxìx pol-ys molto 
e tèpùf ydr-òs sudore - eccessivo 
sudore. 

*Polidrìte - da inXhs pol-ys 
molto e v£up ydor acqua - min.; 
silicato di perossido di ferro; cìk 
contiene il ventinove per cento di 
acaua. 

* Poliedràstilo - da iwxb« pol-ys 
molto, tóax èdr-a base e <rruXo« 
styl-os colonna - cristallo composto 
di due piramidi ottangolari, che si 
uniscono alla base ed hanno una 
ctlonna intermedia. 



♦Polièdrico. V. Polièdro -re- 
lativo a poliedro. 

Poliedro - da iwxù? pol-v* 
molto e tópa èdr-a base, fèccia - 
spazio angolare compreso fra più di 
due piani concorrenti in un punto, 
in un vertice. 2 Solido, p. e., corpo 
cristallizzato, terminato da molte 
superficie piane. 

Poli emì a- da mxùc pol-ys molto 
e «Tpa èm-a sangue - abbondanza 
di sangue. 

Poliergo - da ffoXùc pol-ys 
molto e i>ycv èrg-on lavoro - m. 
gen. d'ins. imenopt., fam. formi- 
cidi; molto attivi. 

* Polìfago - da woxù; pol-ys molto 
e 90UMJ fak-è lente- een. di p. a., 
fam. fìcee ; la cui fruttificazione' 
arieggia a piccole lenticchie. 

Polìfaga. V. Polifagìa - m. 
gen. d'ins. ortopt., fam. blattii; 
voracissimi. 

Polifagìa - da w>xù« pol-ys 
molto e y&yv fàg-o mangio - abi- 
tudine di mangiar molto, troppo 
voracità. 

Polìfago. V. Polifagìa - chi 
mangia molto, troppo; vorace. 

* Polifarhacìa - da toXù; pol-ys» 
molto e yàpjxaxov fàrmak-on W- 
medio - uso di una grande quan- 
tità di rimedii, fatta senza criterio, 
senza discernimento. 

Polifàrmaco. V. Polifarmacìa 
- medicamento composto di molti 
ingredienti. 2 Ep. di medico che 
prescrive troppi rimedii. 
*Polifèma. V. Polifèmo - gen. 
di p. d., fam. artocarpee; le cui 
grandi bacche furono capricciosa- 
mente paragonate all'occhio di Po- 
lifèmo. 

Polifèmo - da noXu<pm[«>« Poly- 
fem-os Polifèmo, Ciclope, che aveva 
un occhio solo (mXùc pol-ys mollo 
e «Tipi»] fém-e fama) - m. gen. di 
crost. cladoceri; la cui testa è molto 
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grande e quasi interamente occu- 
pata da un occhio enorme. 2 m. Sp. 
d'ins. col. pent., fam. laraellicorni, 
gen. golia; molto grandi, mo- 
struosi. 

Polifilìa - da iwxù« pol-ys 
molto e cpt'Xcc fil-os amico - molti- 
plicità di amici. 

*P0L1FÌLLIA - da 7foXÙ; pol-ys 

molto e ^uXXov fyll-on foglia- gen. 
di poi. pietrosi madrefillii ; che 
hanno molti tentacoli. 

Polifìllo - da ircXì>; pol-ys 
molto e cpóXXov fyll-on foglia - ep. 
di pianta fornita di molte foglie. 
2 Sin. di poiisèpalo. 

* Polifìsa - da «oXùs pol-ys molto 
e «pOoa fys-a fiato, vescica - gen. 
di p. a., fam. ficee confervacee; 
i cui rami finiscono in una specie 
di vescica. 

* Polifisìà. V. Polifìsa - sovrab- 
bondanza di flatuosità. 

* Polifòlia - vocab. ibr. da woXtòc 
pol-iòs canuto e foli a - gen. di 
p. d., fam. ericacee; le cui foglie 
sono bianchiccie. 

Polìforo - da iroXù? pol-ys molto 
e ^s'pe» fèr-o porto - m. ricettacolo 
che sostiene molli pistilli. 

* Polifràgmone - da tcoXùc pol-ys 
mollo e «ppàacHtì fràss-o, fut. <poaJ[&> 
fràx-o divido - gen. di p. d.,iam. 
rubiacee ; il cui frutto viene da 
molte tramezze diviso in celle. 

POLÌGALA-da noxù; pol-ys molto 
e -péxa gàl-a latte - m. gen. di p. d., 
fam. poligalee ; così dette perchè 
alcune specie abbondano di un succo 
Iatticinoso, ovvero perchè le vac- 
che sono avide di questo pascolo, 
che fa far molto latte. 

* PoligalactÌA. V. Poitgala. - 
abbondanza di latte. 

•Poligalee, Poligalacèe. V. 
Polìgala. 

Poligamìa - da iroXì* pol-ys 
molto e fà{xo« gàm-os matrimonio 



- matrimonio, convivenza matri- 
moniale di un solo uomo con pii 
donne. 2 m. CI. del sistema bota- 
nico sessuale; che comprende le 
piante poligame. 

Polìgamo. V. Poligamìa - ep. 
di uomo unito simultaneamente io 
matrimonio con più donne. 2 m. Ep. 
di piante che portano sul medesimo 
individuo fiori ermafroditi, fiorì 
maschi e femminei. 

*Poligastrico. V. Poligàstro - 
sez. d'infus.; che hanno parecchi 
ventricoli. 

* Poligàstro - da woXl»<; pol-ys 
molto e i(a<mri|0, -yaoTpòs gas ter, 
gastr-òs ventre - gen. di p. a., fam. 
funghi licoperdacei ; il cui pendio 
è formato di più cellule, come dire 
di più ventri. 

*Poligìnglimo - da «oxù? pol-ys 
molto e pyYXi[i.&^ gynglim-os giun 
tura - ep. delle valve delle con- 
chiglie bivalve, congiunte a mo 1 di 
cerniera. 

♦Poliginìa. V. Polìgino - ord. 
di piante, i cui fiori hanno un gran 
numero di pistilli. 

Polìgino - da iwxùc pol-ys molto 
e timi gyn-è donna, fig. pistillo - 
m. ep. di fiore che ha molti pistilli e 
di pianta che ha tali fiori. 

♦POLIGLÌPTA - da iroXùs pol-VS 

molto e •yXuirròs glypt-òs scolpito 
(•yXuqxD glyf-o scolpisco) -gen. d'ms. 
emipt. , fam. membracidi ; il cui 
protorace si prolunga in punta in 
modo da coprire la testa. 

* POLIGLOTTÌA. V. Poliglòtlo - 

conoscenza di molte lingue. 

Poliglòtta. V. Poliglòtto - n». 
ep. di ucc. passeri, fam. tordidi; che 
imitano il canto di molti altri uccelli. 

Poliglòtto - da ™xì>c pol-ys 
mollo e fXSkrra glòtt-a lingua - 
ep. di opera pubblicata in parec- 
chie lingue. 2 Chi conosce parec- 
chie lingue. 
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•Polignatèi. V. Polignàli- fam. 
di mostri doppii parassiti ; io cui 
udo degl'individui , il più imper- 
fetto, ha le mascelle inserite su 
quelle dell'individuo principale. 

* PoLiGNATi-da iroXùs pol-ys molto 
e 7>«6&? gnàth-os mascella - fam. 
d'ins. apt. ; distinti da parecchie 
paja di mascelle. 

*POLlGONATO - da TroXù; pol-ys 

molto e -jc'vu gòn-y articolazione - 
gen. di p. m., fam. asparaginee; 
cosi nominate perchè il loro rizoma 
o gambo sotterraneo è diviso in un 
gran numero di nodi.. 

* Poligonee. V. Polìgono. 

* Poligonella. V. Polìgono - 
gen. di p. d , fam. poligonee; af- 
fine al gen. poligono. 

Polìgoni. V. Polìgono -in. nu- 
meri ordinati in serie e formati dai 
termini di una progressione aritme- 
tica, aggiungendo ogni termine a 
tutti quelli che lo precedono. 

Polìgono - da raxù; pol-ys 
molto e pma gon-ìa angolo - figura 
piana terminata da linee rette, che 
presenta più angoli. 2 m. Insieme 
delle linee che uniscono a due a 
due gli angoli salienti dei bastioni 
in una fortezza, e delle cortine pro- 
lungate finché s'incontrano nell'in- 
terno dei bastioni. 3 m. Luogo, in 
cui gli artiglieri si esercitano in 
tempo di pace a tracciare e costruire 
batterie, tirar il cannone ecc. A m. 
Gen. di p. d., fam. poligonee; di- 
stinte da semi angolosi, e alcune 
specie da rami e radici bistorte. 
Secondo altri da «oXò; pol-ys molto 
e 70'w gon-y articolazione ; perchè 
hanno radici e rami tutti nodosi. 

* Poligonòpodi - da 1T0XÙ; pol-ys 
molto, -yo'w gon-y articolazione e 
iK,ù;,tredi« pus, pod-òsj>tede-ord. 
d'ins. apt., fam. aracnidi; distinti 
da gambe molto lunghe ed articolate. 

Poligrafia. V. Polìgrafo - lo 



scrivere di molte materie 2 m. Arte 
di scrivere in più maniere secrete, 
che per esser lette suppongono una 
chiave la conoscenza di una cifra 
convenuta, e di decifrare le scrit- 
ture poligrafiche. 3 m. Parte di una 
biblioteca del catalogo di una bi- 
blioteca, che comprende gli scrit- 
tori poligrafi. 

* Poligràfico. V. Polìgrafo -che 
si riferisce alla poligrafia. 

Polìgrafo- da TT&xò; pol-ys molto 
e fpiyv grafo scrivo - scrittore 
che ha trattato diverse materie* 
2 m. Che è versato nella poligra- 
fia n° 2; che sa scrivere in modo 
poligrafico e decifrare tali scritture. 

* POLIGRÀHMO - da iroXò; pol-VS 

molto e 7/9ap-|ATi gramm-è riga - 
min.; diaspro rosso macchiato di 
righe bianche. 

*P0LILÈP1DE - da 7foXù« pol-ys 
molto e Xeirìc, Xi7n£&; lepls, lepìd-os 
scaglia - gen. di p. d., fam. rosa- 
cee; coperte di scaglie. 

*PoLiLiNFÌA-vocab. ibr. daircXù* 
pol-ys molto e linfa - sin. di ana- 
sàrca. 

* Polìlito - da iwXù« pol-ys mollo 
e xé8o< Hth-os pietra - min"; com- 
posto di silice, protossido di ferro, 
magnesia, calce, ecc. 

POLILÒBIO - da iroXòc pol-ys 
molto e Xo€ò; lobòs baccello -m. 
gen. di p. d., fam. leguminose pa- 

fiilionacee; che producono molti 
rutti, molti baccelli. 

Polilogìa. V. Polìlogo - loqua- 
cita. 

Polìlogo -da ffoxùs pol-ys molto 
e Xo-yof lòg-os discorso - loquace. 

POLIMATIÀ, + PO LI MA ZÌ A- da m> 

Xù; pol-ys molto e jaóòw màth-o , 
tema inusitato di p.av6sv&> man- 
thàn-o imparo - copiosa e varia 
dottrina. 

Polimèlo - da ttcXùs pol-ys 
molto e piXtc mèi os membro - m*. 
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mostro caratterizzato dall'inser- 
zione, sopra un membro ben con- 
formato, di uno o più altri membri 
accessorii o rudimenti di membra. 

Poli mèra - da woxù? pol-ys molto 
e p'po; mèr-os parte - m. gen. 
d'ins. dipt., fam. tipularii; distinti 
dalle numerose divisioni o articola- 
zioni delle antenne. 

Polimeria. V. Polimero, - m. 
gen. di p. d., fam. convolvulacee ; 
molto ramose. 2 m. St.-gen. di p. 
a., fam. licheni, gen. parmelia; le 
cui fronde sono molto divise. 

* Polimerìsmo. V. Polimero, - 
mostruosità che consiste nell'esi- 
stenza di organi soprannumerarii , 
p. e., di più di cinque dita ad una 
mano, ecc 

* POLIMEROSÒMATI - da woXùc po- 

1-ys mollo, pipe; mèr-os parte e 
<iw[/.a , fftóf/.aTo; sòma , sòmat-os 
corpo - tr. d'ins. apt., fam. ara- 
cnidi ; il cui corpo è formato da 
molti anelli. 

*PoLiMiCE-da woXb; pol-ys molto 
e p-ówn; myk-es fungo - sp. di p. 
a., fam. funghi, gen. agarico; che 
nascono in gran numero sullo stesso 
piede. 

*POLIMIGNÌTE - da «oXù; pol-ys 

molto e (Mpujju mìgn-ymi mescolo - 
min.; formato da un gran numero 
di basi, zircone, ossido di ferro, 
calce ecc. 

Polimitìa - da ttoXù« pol-ys 
molto e p.ù6c$ myth-os favola (zendo 
mith fdlso) - moltiplicità di l'avole 
in un poema epico o drammatico. 

PoLÌMNiA-da7roXù{ pol-ys molto 
e upvc$ ymn-os inno (secondo altri 
da [&veta mn-èia, mn-ìa memoria) - 
una delle nove Muse, preside alla 
musica ; che tramanda alla poste- 
rità i falli illustri ed eroici. 2 m. 
Gen. di p. d., fam elianlee; che 
hanno bellissimi fiori. 
*Poummte, V. Polùnnia - sorta 



di dendrite, che presenta segni cfte 
arieggiano a caratteri musicali. 

* Polimorfismo. V. Polimòrfe - 
stato particolare d'isomeria, in cui 
le medesime sostanze presentano 
forme differenti. 

Polimòrfo - da «oxùs pol-ya 
molto e f/.op<pi morf-é forma - ep. 
di essere organico od inorganico 
che si presenta sotto varie forme. 

♦Polinamia - da roXùs pol-ys 
mollo e và[Mc nàm-a linfa - au- 
mento del volume del corpo per 
l'azione del sistema linfatico. 

♦Polinèma - da ttoxùc pol-ys 
molto e v?j|/.a nèm-a filo - gen. di 
p. a., fam. funghi clinospori; icui 
ricettacoli sono coperti di lunghi 
peli. 

*Polinèmo. V. Polinèma - gen. 
di pesci acant., fam. percoidi; ca- 
ratterizzati da pinne pettorali for- 
nite di molti raggi liberi a guisa di 
filamenti. 

* Polinesia - da iroXù« pol-ys 
molto e vviaos nès-os isola - parte 
dell'Oceania, insieme di molte isole. 

* Polinèsio. V. Polinesia - che 
si riferisce alla Polinesia. 2 Abitante 
della Polinesia. 

Polinèuro - da «oxù« pol-ys 
mollo e veùfcv nèur-on nervo - m. 
gen. d'ins. emipt. omopt., fam. ci- 
cadee ; distinti da molte nervature 
alleali. 2 m. Gen. d'ins. neuropt., 
fam. libellule; idem. 

*Polìnnia, Polinnìte. V. Po- 
limnia, Polimntte. 

♦Polinòmio - da «oXùc pol-ys 
molto e óvcfxa ònom-a nome - 
espressione algebrica composta di 
più termini distinti da segni di ad- 
dizione o di sottrazione. 

Polio - da iroxùf pol-iòs bianco, 
- m. sp. di p. d., fam. labiate, gen. 
teucrio ; il cui fogliame è coperto 
di peli bianchicci. 

* Poliocefalo - da iroXtòc pot-iòs 
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Manco, e xiyxkri kefal-è testa - 
nome speciGco di animali e special- 
mente di uccelli che hanno la te- 
sta bianca. 

Poliodònte - da «oXù{ pol-ys 
molto e ò£ou;, 6^o'vtc« odòs, odont-os 
dente -m. gen. di pesci condropt., 
fam. storioni; distinti da due or- 
dini di denti forti e uniti. 2 m. 
Gen. di p. ni., fam. graminee ; 
caratterizzale dai molti denti che 
presenta una delle valve della loro 
gluma. 

PoliodòNti V. Poliodònte -m. 
fam. di moli. ; le cui conchiglie 
hanno il cardine formato di una 
serie di denti entranti gli uni negli 
altri. 

Pouòmmato - da toXù« pol-ys 
molto e óaux. ójjl(a«to« òmma, òm- 
mat-os occhio - m. gen. d'ins. 
lepid , fam. diurni; le cui ali sono 
tutte macchiate a cuisa d'occhi. 

Polionimìa - da iwxù« pol-ys 
molto e Óvuu.z ònyra-a nome - plu- 
ralità di nomi (specialmente dei 
nomi che si davano agli antichi Dei). 
*POLIÒPO - da woXtò; pol-iòs 
bianco e mu; pus piede - gen. di 
ucc. pennatipedi, tr. poliopodi; di- 
stinti da piedi bianchicci o color di 
cenere. 

* Poliopodi. V. Poliòpo. 
*Poliopsìa - da woxù; pol-ys 

molto e otttu òpl-o , fut. ó^cfiai 
òps-ome veggo - difetto degli occhi, 
per cui si vedono gli oggetti mol- 
tiplicati. 

* Poliòptro. V. Poliopsta - vetro 
che moltiplica gli oggetti. 

POLIORCETE - da wo'Xtj pòl-ÌS 

città e tp*c; èrk-os vallo («ff» , 
etp-yw èrg-o , èirg-o chiudo , cir- 
condo) - assediatoti di città ; so- 
prannome di Demetrio, figlio di 
Antigono. 

* Poliòrchide - da 7wXl»« pol-ys 
mollo e fyxi;, fyxt&« òrch-is, òrchi- 



d-os testicolo - sp. di p. m., fam. 
orchidee, gen. serapia ; le cui ra- 
dici sono fornite di un gran numero 
di tuberi a forma di testicoli. 

Poliorcìa. V. Poliorcète- asse- 
dio. 2 m. Arte di assediare e di 
difendere le fortezze. 

* POLIOREXÌA - da «oXù« pol-ys 

molto e opti-i; òrex-is appetito - fame 
eccessiva , morbosa , con langui- 
dezza dopo il pasto, dolori di sto- 
maco, svenimenti ecc. 

Poliò>ma - da iroXùs pol-ys molto 
e óau.r> osm-è odore - m. gen. 
di p. d., fam. sassifragacee; di gra- 
tissimo udore. 

Poliòto - da ircxù« pol-ys molto 
e ci;, ò>tò« us, ot-os orecchio - w. 
gen. di p. a., fam. epatiche; in cui 
le correggie interne degli anfigastri 
sono cangiate in orecchiette clavi- 
formi. 

Poliòza - da «oXù; pòl-ys molto e 
fai òz-os ramo - m. gen. d'ins. col. 
tetr., fam. lungicorni; i cui maschi 
hanno antenne ramose. 

POLlòzo. V. Poliòza - m. gen. di 
p. d., fam. rubiacee caffeacee ; 
molto ramose. 

* Polipàrio, Polipàio. V. Pòlipi 
- aggregato di polipi; sostanza so- 
lida , calcare o cornea , che invi- 
luppa i polipi marini. 

Polipedìa - da woXù« pol-ys 
molto e «ai;, iraiSo; pès, ped-òs fi- 
glio -m. deviazione organica carat- 
terizzata da un'anomalia nel numero 
dei feti che appartengono ad una 
gestazione. 

* Poupera - da iwxùs pol-ys mollo 
e mi/sx pèr-a sacco - gen. di p. a., 
fam. funghi; cosi nominati dai loro 
piccoli e numerosi peridii fatti a* 
guisa di sacchi e involti in un pe- 
ndio generale. 

* Polipetala. V. Polipètalo - 
ci. di piante fanerogame che hanno 
la corolla polipetala. 
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•Polipètalo - da sùìn pol-ys 
molto e «rais-» pètal-on petalo - 
ep. della corolla composta di più 
petali, e dei fiorì che hanno tali 
corolle. 

Pòlipi - da ssià; pol-ys molto e 
irci? pus piede - a. geo. di moli, 
cefalopodi; che hanno molli ten- 
tacoli; sin. di ottàp'tdi, polpi. 
2 m. Animali radiali acquatici, ag- 
gregati e viventi di una vita co- 
mune, forniti di tentacoli più o 
meno numerosi, come dire di molti 
piedi. 

* Poupifòbmb - vocab. ibr. da 
mìlsxm polìp-us polipo e forma - 
che ha la forma o l'apparenza di 
un polipo. 

* Poupioxìa - da «s)i^ pol-ys j 
molto e srìsv pi-on grasso - abbon- 
danza di grasso, grassezza ecces- , 
siva. I 

*Poupirèxo - da «%>2k s pol-ys 
mollo e -Kupri» pyrèn nocciuolo - i 
ep. dei frutti che contengono pa- ! 

recchi nocciuoli. 

* POUPLACÒFORI - da mÙK pol-ys 
molto, ìiàò^, -/.ausò; lamina e yiu* 
fèr-o porto - ord. di moli, gastero- 
podi; la cui conchiglia è composta 
di molte valve appianate, crostacee. 

* POLIPLÈCTRO - da muti pol-ys 
molto e irXxxrpcK plèktr-on sprone 
- gen. d'uec. gallinacei, fam. pa- 
voni! ; i cui piedi sono forniti di 
più sproni. 

Pòlipo. V. Pòlipi - tumore 
che si sviluppa nelle membrane mu- 
cose del corpo umano, nelle cavità 
ilei naso, nella faccia, nell'utero ecc. . 
che ha molte radici, come dire 
molti piedi, a somiglianza del polipo 
o polpo. 2 m. Concrezione san- 
guigna sulla membrana interna del 
cuore o dei grossi vasi. 

Polìpodi V. Pòlipo - ». div. 
«l'insetti die hanno un numero di 
piedi maggiore di sei. 



PoUPODÌA. V. Polipo - m. » 
mero di piedi maggiore del nor- 
male. 

* POLIPODIACÈE. V. PoltpÒdio. 

Poupòdio. V. Pòlipi - ». geo . di 
p. a , fam felci , tr. polipodiaeee ; 
distinte da una moltitudine di radia. 

POLIPOGOXO - da sn'*Mi pol-ys 
molto e nwrp« pògon berta -m. geo- 
di p. m., fam. gramioee; le valve 
delle cui lepicene portano lunghis- 
sime setole. 

Poliporo - da -z&ìk pol-ys 
mollo e «f«< pòr-os poro - ». 
gen. di p. a., fam. funghi; in cui 
la parte inferiore del cappello è 
coperta di pori. 

Pouposia - da «sii*; pol-ys 
molto e -su* p-òo bevo {-man pò- 
s-is bevanda) - il bere eccessiva- 
mente; il ber troppo vino. 
| Polìpota. V. Poìiposia - ehi 
' beve eccessivamente ; chi beve 
I troppo vino. 

Poupremxo - da sOht pol-ys 
mollo e -fii.™ prèmn-on ramo - 
; m gen. di p! d., fam. scrofularinee; 
; molto ramose. 

1 *Polipriòxb - da mìlti pol-ys 

, molto e t:p'mh prìon sega - gen. 

di pesci acant. , fam. percoidi ; le 

cui scaglie e le cui spine vertebrali 

sono tutte dentate a sega. 

* POUPTEMGIO - da taiàt pol-VS 

molto e -ardti'At ^^«fjp? plcryx, 
ptèryg-os aletta - ep. dei semi for- 
niti di molte alette 

Polìptico - da retiti pol-ys molte 
e irrvin ptych-e piega - tavoletta 
da scrivere composta di più di due 
lamine (V. Diptico). 

Polirrìzo - da «riùj pol-ys 
molto e ptS*rìz-a radice -n. nome 
specifico di piante fornite di molte 
radici. 

Polisarcìa - da «oXsk pol-ys 

molto e oò?£, esfxò; sarx, sarL-os 

[carne - soverchia corpulenza, ohe- 
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•ita. 5 m. Malattia delle piante, per 
cui il sugo nutritivo produce so- 
verchia legno con danno della frut- 
tificazione. 

* PoLisCELÌA-dairoXl-: pol-ys molto 
e <txìa.c; skèl-os gamba - numero 
di gambe maggiore del normale. 

* FOLISCHEMATICO - da iroXù; po- 

l-ys molto e «xrfxa schèm-a segno 

- ep. di scrittura in cui le singole 
idee vengono espresse con più se- 
gni o schemi. 

Polìscia - da iroXù; pol-ys molto 
e oxià sk-ià ombra- m. gen. di p. 
d., fam. araiiacee; la cui Moritura è 
disposta a foggia di ombrella. 

•Poliscòpio - da iroxù; pol-ys 
molto e <rxoT.é-.j skop-èo veggo - 
vetro che moltiplica le imagini 
degli oggetti. 

♦POLISEPALO - da iroXù; pol-ys 
molto e osirxXov sèpal-on sepalo - 
ep. di calice formato di più sepali 
distinti. 

♦POLISIALÌA - da iroXùi; pol-ys 

molto e ataXtv sial-on saliva - so- 
verchia secrezione di saliva. 

Polisìllabo - da «cXì»* pol-ys 
molto e ouXXa&f) syllab-è sillaba - 

- ep. di vocabolo formato di più 
di tre sillabe. 

♦Polisìliqua - vocab. ibr. da 
i?oXù« pol-ys molto e lat. siliqua 
baccello - frutto delle piante ra- 
nuncolacee e delle anemonee, for- 
mato da molte capsule a foggia di 
baccello , inserite sopra un ricetta- 
colo comune. 

Polisìndeto - da 7roXù« pol-ys 
molto e ouv^tTov syndet-on congiun- 
zione (oùv syn insieme e "&« dè-o 
lego) - figura grammaticale, in cui 
abbondano le congiunzioni. 

Polisìto - da ffoXù; pol-ys molto 
e (tìtc; sìt-os alimento - m. gen. 
d'ins. col. pent. , fam. carabici ; 
mollo grossi, come dire molto bene 
pasciuti. 



* Polisomazìa - da «cxù; pol-y» 
molto e oùiw, otifiaro? sòma , so- 
matos corjx) - sin. di polisarcìa. 
*Polisomìa. V. Polizomaùa - 
mostruosità caratterizzata da mol- 
tiplicità di corpi. 

POLISPERMÌA - da «oXù<; pol-ys- 
molto e aizipu.ct spèrm-a seme - 
abbondanza di seme o di semi. 

Pòlispermo. V. Polisperm'ta - 
m. ep. di pericarpio che contiene più 
di quattro semi. 2 m. St.-gen. di 
p. a., fam. fìcee, gen. ceramio; 
che producono un gran numero di 
semi. 

Polispora - da izrAbt pol-ys 
mollo e <nrcp« spor-à seme-m. gen. 
di p. d., fam. camelie; distinte da 
una capsula polisperma. 

Polìsporo. V. Polispora - ep. 
di frutto che racchiude molti semi. 

Polìsta - da -Kìki^ta polìz-o co- 
struisco una città (tcoXi; pòl-is città) 
- m. gen. d'ins. imenopt.,fam. di- 
plopteri; che costruiscono dei nidr 
simili a quelli delle vespe. 

POLISTÀCHIA. V. Polistàchio - 

m. gen. di p. m., fam. orchidee; 
che portano molte corone di fiori» 
disposte a spighe. 

Polistàchio - da «oxù; pol-ys 
molto e <rrax,u« stàch-ys spiga - 
nome specifico delle piante che pro- 
ducono molte spighe. 

*Polistèfide - da woxù; pol-ys- 
molto e <m'<po5 stèf-os corona - sin. 
di polistàchia. 

*Polistèmma - da woxù? pol-ys- 
molto e «TTs'jxp.» stèmm-a corona - 
gen. di p. a., fam. funghi licoper- 
dacei ; i cui peridii sembrano ag- 
gregati di piccole corone. 

Polistèmone - da wo*ù« poI-y3 
mollo e 0TX(Mi>v stèmon slame - m. 
gen. di p. d., fam. sassifragacee; ca- 
ratterizzate da un gran numero di 
stami. 2 in. Sin. di poliàndro. 
Polìstico - da m'ha pol-ys molte. 
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^otìxos stieh-os/f/a, serie - m. gen. 
di p. m. , fam. felci; distinte da 
una fruttificazion& disposta in molti 
ordini. 2ro. Gen. d'ins. col. pent., 
fam. carabici; le cui antenne sono 
composte di molti articoli filiformi 
■disposti in corona e distinti da più 
stnscie colorate. 3 m. (in generale) 
Che presenta organi disposti in più 
serie. 

Polistìcta - da woXòc pol-ys 
mollo e fffixTd; stikt-òs macchiato, 
punteggiato (orì^w stiz-o, fut. crl^w 
slix-o macchio, punteggio) - m. gen. 
d'ius. col. tetr., fam. ciclici; che 
lianno ali macchiate, punteggiate. 
12 m. Gen. d'ucc. arrampicatori, 
fam. barbuti; che hanno penne briz- 
zolate. 3 m. Gen. di p. a., fam. 
funghi ; forniti di punte. 
*Polistìgma - da iroXù; pol-ys 
mollo e ari-ma stìgm-a segno, putito 
- gen. di p. a., fam. funghi ipoxilei; 
tubercoli formati dall'unione di pic- 
coli loculi che si aprono da un 
punto o poro. 

Polìstilo - da «oxùc pol-ys 
inulto e oruXo; styl-os colonna, 
stilo, -edificio adorno di un gran nu- 
mero di colonne. 2 m. Ep. dell'ovario 
che porta parecchi stili 

* POLISTOMÈLLA. V. Pultstomo - 

gen. di foram. , fam. nautiloidi; 
distinti da parecchie aperture sul- 
l'ultima loggia e sui lati della con- 
chiglia. 

Polìstomo - da tcgXùs pol-ys 
molto e <rro'|/,a stòm-a bocca - m. 
gerì, di elm. trematoidi; che nella 
parie anteriore sono forniti di pa- 
recchie bocche o succhia toj. 
M'olistròma - da m/hi pol-ys 
mollo e cTpùjxa stròm-a strato - 
itimi, di p. a., fam. licheni; i cui 
;i|ioicci sono composti di molti 
strati proliferi sovrapposti e sepa- 
rali da uilii strati della natura del 
tulio 



*POLITÀLAMI - da rotò; poi-ys 
molto e daXapo; thàlam -os stanza - 
gr. di moli, cefalopodi; che com- 
prende quelli la cui conchiglia in- 
feriore è divisa in molte logge. 

* Politècnico - da «oxù« pol-ys 
molto e Té^vti tèchn-e arte - ep. di 
instituto ove si insegnano molle 
arti, ove specialmente si formano 
allievi per il genio militare, l'arti- 
glieria, i ponti e le strade, la tele- 
grafìa elettrica, ecc 

* Politeismo - da «oXvc pol-ys 
molto e 0eò« The-òs Dio - adora- 
zione di molti dei; culto renduto a 
oggetti naturali, a personificazioni 
di forze fisiche, considerate come 
divinità. 

* Politeista. V. Politeismo - 
seguace del politeismo. 

* Politeìstico. V. Politeismo - 
che si riferisce al politeismo. 

Politelo - da iroXunXifj« polv- 
tel-ès magnifico (toXù$ pol-ys molto 
e ts'Xo; tel-os prezzo) - m. gen. di 
ins. col. tetr. , fam. curculionidi 
gonaloceri ; adorni di magnifici co- 
lori. 2 m. Gen. di ucc. zigodactili, 
fam. pappagalli; idem. 

Polìtica - da iw'Xis poi-is città 
- amministrazione della cosa pub- 
blica; arte di governare gli stati. 

Polìtico. V. Polìtica - che si 
riferisce alla politica. 2 Gh'è esperto 
nella politica. 

Politipìa - da tcoXó; pol-ys molto 
e TU1TOS typ-os tipo - arte di ripro- 
durre e moltiplicare le stampe o 
con metodi analoghi all'incisione a 
bulino o con altri pertinenti alla 
tipografìa. 

*Polìtomo - da iroXù? pol-ys 
mollo e TGJ/.7} tom-è taglio - gen. di 
acal. , fam. pletosomi; aggregato 
di individui simili, come tagliati 
a faccette, e che il minimo sforzo 
disgrega. 

* POLITRICHÈE. V. Poliirko. 
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* POLITRICHÌA. V. Polìttico - 80- 

vrabbondanza di capelli. 

Politrìchie. V. Polìttico - m. 
fam. d'infus., fam. tricoidei; co- 
perti di peli finissimi. 

Poutrìchio. V. Polìttico - m. 
gen. di p. a., fam. funghi; che si 
presentano come ciocche di fila- 
menti, di capelli. 

Polìtrico - da iroxùc pol-vs 
mollo e dpìi;, Tptx<>« thrix, tnch-òs 
peto, capello - m. gen. di p. a., 
fam. muschi, tr. politrichee; la cui 
caliptra è coperta di lunghi peli. 2 m. 
min.; agata arborizzata, che pre- 
senta delle righe finissime, capillari. 
*Polìtripà - da ™ìùt pol-ys 
molto e Tpówa tryp-a foro - gen 
di poi. foss. ; pieni dentro e mori 
di fiorellini rotondi. 

Politrofìa - da woXùc pol-ys 
molto e Tpo<pT) trof-è nutriuone - 
eccesso di nutrizione. 

* Poliurìa - da woXu« pol-ys molto 
e cup&v ùr-on orina - secrezione 
molto copiosa di orina. 

* Poliùrico. V. Poliurìa -che si 
riferisce alla poliurìa. 2 Che soffre 
poliurìa. 

* Polivàlvo - vocab. ibr. da woXùc 
molto e valva - ep. di conchiglia 
o di capsula a più valve. 

* Polizìa - alterato da iroXirtia po- 
iit-èia t polit-ìa (iroXi? pòl-is città) - 
a. governo; forma di governo; uf- 
ficio governativo. 2 m. Parte del 
governo di uno stato, che si attri- 
buisce lo scopo di assicurare la ese- 
cuzione delle leggi le quali si riferi- 
scono alla tranquillità dello stato 
medesimo, alla sicurezza e al ben 
essere degl'individui. 

*Polizoico - da ffoXù? pol-ys 
molto e tùov zò-on animale - ep. 
degli animali che vivono aggregati. 

* Polizònia - da ttgXùs pol-ys 
mollo e fróvni zòn-e cintura - gen. 
di p. a., fam. ficee rodomelee; che 



sono parassite di altre ficee ed hanno 
forma lunga, quasi di cintura. 
•Pouzòmdi. V. Polifonia. 

* Polizònio. V. Politònia - gen. 
d'ins. miriapodi diplopodi, fam. po- 
lizonidi; cosi detti perchè sono for- 
mati di molti anelli a foggia di 
fascia o zona. 

* Polìzono. V. Polizònia - gen. 
d'ins. col. tetr., fam. lungicorni; 
i cui elitri sono traversati da fascio 
gialle. 

* Polmonare. V. Polmóne - rela- 
tivo al polmone. 

* Polmonarie. Y. Polmone - ord. 
d'ins. apt., fam. aracnidi; forniti 
di branchie che respirano Paria, fa- 
cendo uffizio di polmoni. 

*Polmonàti. V. Polmóne - div. 
di moli. ; che sono forniti di una 
cavità respiratoria. 

* Polmóne - alterato da mùtua* 
pnèumon , da mia pnè-o respiro - 
viscere diviso in due , che riem- 
pie la massima parte della cavità 
del petto ed è l'organo principale 
della respirazione. 

Pòlo - da ir&Xt« pol-èo volgo, 
giro - nome delle due estremità 
dell'asse di una sfera, intorno a 
cui essa gira, o potrebbe girare; spe- 
cialmente estremità dell'asse della 
terra. 2 m. Nome dei punti in una 
calamita naturale od artificiale che 
sembrano essere i centri dell'azione 
magnetica attrattiva o repulsiva. 

* Pólpo - alterato da woXuwj; 
polyp-us - (V. Pòlipo n° 1). 

•Pomacànto - da wwu.* pòm-a 
opercolo e 5xav8a àkanth-a spinti - 
gen. di pesci acant., fam. squami- 
penni; che hanno gli opercoli guer- 
niti di unofO di più lunghi pungoli. 

* POMACÈNTRO - da 7KÓu.a pùirì-a 
opercolo e xivxpov kèntr-on pungolo 
- gen. di pesci acant., fam. scie- 
noidi; i cui opercoli sono guer- 
niti di pungoli. 
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*Pom\TOMO - da «Sua pòm-a 
opercolo e tc|«i tom-è taglio - gen. 
di pesci acant., fanti, percoidi; il 
cui opercolo è frastagliato nella 
parte più alta del sue orlo poste- 
riore. 

♦POMATORRÌNO - da w&fia, toJ- 

(laros póma, pòmat-os opercolo e 
pìv rìn naso - gen. di ucc. passeri, 
fam. turdidi; caratterizzati dalle na- 
rici coperte di un opercolo oblungo. 
♦Pomologìa - vocab. ibr. da 
pomo e Xo'ifo? lòg-os discorso - 
trattato sulle frutta e specialmente 
sulle mele. 

Pómpa - forse affine a «orcoì Dei, 
con ^ esentetico - a. solennità reli- 
giosa. 2 Sontuosità di apparati, co- 
mitive ecc., ad imitazione di ciò 
che si fa nelle solennità religiose. 

Pómpa - da iri t ura> pèmp-o con- 
duco, invio - macchina idraulica 
destinata ad innalzar l'acqua o al- 
tro liquido sopra il suo livello. 

Pompilo - da •jr&p.irò; pomp-òs 
compagno - sp. di pesci acant. , 
fam. sgomberoidi , gen corifena ; 
che sogliono seguire per lungo tratto 
i bastimenti. 

Ponèra - da irovn/9Ò« poner-òs 
eattivo - m. gen. di ins. imenopt., 
fam. formicii, tr. ponenti; che fanno 
guerra ad altri insetti più deboli. 
z m. Gen. di p. m., fam. orchidee; 
velenose. 

* Ponerìti. V. Ponèra. 

PONFÒLIGE - da TOiuprfXug, irouupo- 

Xu-yoc pomfòlyx, pomròlyg-os bolla - 
fior di zinco, ossido di zinco; che 
si addensa in forma di bolle. 2 m. 
Unguento con ossido di zinco. 3 ro. 
Esantema di vescichette alla pelle, 
senza febbre né infiammazione. 

* PONTARÀCNA - da wo'vtg; pònt-os 
mare e àpaxwi aràchn-e ragno - 
\ae.n. d'ins.apt.,fam. aracnidi acarii; 
che stanno in mare. 

Pontia - da wóvto; pònt-os mare 



- m. gen. di crost. copepodi, fam. 
pontii; animali marini. 

Pòntii. V. Pòntia. 

Pònto - affine al skt. pàthis 
mare; pàtha acqua; al tea. ba- 
d-en bagno f al lat. Pad-us Po 
(frapposto v n prostetico); a fonte 
[con cui ha la stessa analogia del 
skt. perù mare col rumànesco 
perù ruscello) - mare; per anto- 
nomasia, Mar Nero. 

* PONTOBDÈLLA-da rcoVroc pÒnt-OS 

mare e l&t'XXa bdèlla sanguisuga - 
gen. di aneli., fam. irudinee; san» 
guisughe marine. 

* Pontocàrdia - da ravTc« pònt-os 
mare e aapS'ia kard-ìa cuore - gen. 
di acal. ; animali marini che hanno 
forma di cuore. 

*PONTÒFlLO - da iro'vTc; pÒnt-OS 
mare e cpiXe'w fil-èo amo - gen. di 
crost. decapodi macruri; che stanno 
in mare. 

*Pontònia - da ico'vto? pònt-os 
mare - gen. di crost. decapodi 
macruri, fam. alfei; animali ma- 
rini. 

Poòfago - da «o'a pò-a erba e 
(fifa fàg-o mangio - m. gen. d'ins. 
col. tetr., fam. curculionidi gona- 
toceri ; che si nutrono di piante in 
luoghi paludosi. 

♦Por antèra - da «opo? pòr-os 
poro e àvfoipà anther-à antera-gen. 
di p. d. , fam. rutacee; le cui an- 
tere sono porose 

♦Porcèlia - da iropxos pòrk-os 
circolo - gen. di p. d., fam. ano- 
nacee; i cui semi hanno forma ro- 
tonda. 

* Porcellana - da iwpxo; pòrk-os 
circelo - gen. di crost. decapodi 
macruri; il cui guscio dorsale ha 
forma orbicolare 2 Nome specifico 
di conchiglie di forma rotonda. 

•Pòrfido - alterato da wop<pupa 
porfyr-a por firn - min.; roccia du- 
rissima, la cui pasta è per solito 
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di color rosso, roseo o rossiccio 
(«. 7cop<pupiTio« porfyrk-es porfirite). 
Fòrfira - da Trof<fufxi> por-fyr-o 
agitò violentemente , raddoppia- 
mento, eoo leggere modificazioni, 
defla radice t&up fyr di ^.u/soi fyr-o 
agito, mescolo, metto sossopra. 
È canone linguistico che i voca- 
boli i quali esprimono luce o ca- 
lore, abbiano origine da radici che 
significano movimento, agitaiio . 
Da <pópo> fyr-o agito violentemente 
derivano uùp pyr fuoco e rcop<pup« 
por-fyr-a porpora: L'etimoapparisce 
ancora più manifesto nel lat. pur- 
pur-a; probabilmente gli antichi 
pronunciavano ?up fùr (skt. pura 
oriente, ove apparisce la luce; skt. 
barh, zendo baràz lampeggiare, 
arabo is-fàr splendore del sole che 
si leva; coptico peire splendere; 
mam-pcire oriente, ossia luogo 
ove sorge il sole, poiché m à m signi- 
fica luogo - V. faro). - Si noti che 
icop^to; porfyr-eos, lat. pur pu- 
re us, significava non solamente 
rosso acceso, ma qualunque co/ore 
vivacissimo, splendido, conforme- 
mente all'etimo; onde i poeti latini 
chiamarono purpurei i cigni, pur- 
purea la neve. Omero chiamò^urjw- 
rea Tonda; Cicerone dice che il mare 
agitato purpurascit. Applicali al- 
l'acqua, a ima massa d'acqua, «cp- 
yitpa por fyr-o e i vocaboli che ne de- 
rivano hanno doppio senso; esprimo- 
no agitazione e splendore (skt. pura 
il gonfiarsi di un fiume, del mare; 
flutto; massa d'acqua; nei compo- 
sti, acqua, acqua in moto - pu- 
ra n a mare) - m. geo. di p. a , fam. 
ficee; di color porporini). 2i». Gen 
di p. d., fam. verbenacee; i cui 
fiori sono di un bel color rosso; 
sin. di callicàrpa. 3 m. Sp. di ucc. 
gallinacei, f;im. colombi; che hanno 
il collo e il petto color di porpora. 

*P0RF1RIÒ»\E - da iscp^u/Ja por- 
s» — Gammi. Dh. Etimol. 



fyr-a porpora - m. een. di uee. 
trampolieri ; coperti di brillantis- 
simi colori. 

Porfirite - da wopyfy* porfyr-a 
porpora - a. porfido. 2 m. Specie 
di porfido; porfido argilloso. 

* FORF1RIZZAZ1ÓNE. V. Pòrfido - 
operazione con cui si riduce in pol- 
vere impalpabile un corpo duris- 
simo, triturandolo sopra una tavola 
di porfido. 

*FORFlROCOMÀ - da -ircpfpu.oa por- 

fyr-a porpora e xou.n kòm-e chioma 

- gen. di p. d.. fam. acantacee; i 
cui fiori sono disposti a spighe ac- 
compagnate da grandi brattee spa- 
tolate porporine. 

PORFIRÒFORA - da mppùpa. por- 

fyr-a porpora e <f é?w fèr-o porto - 
m. gen. d'ins. emipt. omopt., fam. 
coccinii; di colore porporino. 

PoRFiROGÈNiTO-vocab. ibr. da 
7toptf(tpa. porfyr-a porpora e lat. 
genitus generato (-j-iwàw genn-ào 
genero) - soprannome di Costantino 
figlio di Leone imperatore di Co* 
stantinopoli; cosi detto perchè nac- 
que quando Leone era già salito 
sul trono, aveva già vestilo la por- 
pora, ovvero perchè la stanza del 
palazzo in cui solevano partorire le 
imperatrici, era costrutta di porfido. 

I ORF1RÒIDE - da mpyvpa. por- 

fyr-a porfira e eiSo« èid-os, ìd-os 
forma, somiglianza - m. ep. di roc- 
cia qualsiasi, di struttura somi- 
gliante al porfido. 

* PORFIRONOTA - da irop«pupa por- 

fyr-a porpora e vutc; nòt-os dorso 
-gen. d ms. col. pent., fam. la - 
mellicorni ; il cui dorso è di colore 
porporino. 

* PoRFlROPE - da iTcpciioa porfyr-a 
porpora e cty, òtto; òps, op-òs aspello 

- gen. d'ins. dipt. , fam. brachi- 
stomii ; di color rosso. 

* PORFIRORRÌNCO - da 7f&f«pupa por- 

fyr-u porpora e fimi rjfiicli-of 
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becco - gen. d'ins. col. pent., fam. 
girimi; che hanno la tromba rossa. 

* Porfiroxìna - da wop<pup« por- 
fyr-a porpora e ^ùs ox-ys acido - 
materia cristallina estratta da una 
qualità d'oppio; così detta perchè 
trattata coll'acido cloridrico, dà una 
soluzione porporina, e col sale di 
stagno precipita in forma di lacca 
rossa. 

* Porìna - da wo'poc pòr-os pas- 
saggio, foro - gen. di p. a., fam. 
licheni, tr. porinee; i cui apoteci 
hanno in cima uno o più fori, onde 
escono i corpi riproduttori quando 
sono maturi. 

* Porinèe. V. Porìna. 
Porìsma - da «opo« pòr-os pas- 
saggio - lemma o proposizione che 
serre per passare all'immediata di- 
mostrazione di alcun teorema o 
problema. 2 Teorema che si de- 
duce occasionalmente da un altro 
già dimostrato; corollario. 

Porìstico. V. Porìsma - m. re- 
lativo a porìsma. 

* Porìte - da iro/9C5 pòr-os pas- 
saggio, foro - gen. di poi., fam. 
madreporee; porosi. 

* Pornografìa - da ™pYn nòrn-e 
prostituta e fpaqrò graf-è descrizione 
-descrizione della prostituzione, per 
dò che appartiene all'igiene pub- 
blica. 2 Lo scrivere libri osceni. 

♦Pornografo. V. Pornografia - 
che si occupa di pornografia. 

Pòro - da rcei'pw Dèir-o, pìr-o 
passo - uno fra gl'inUi-stizii che se- 
parano le molecole integranti dei 
corpi, e che li rendono permeabili. 

*Porocèfalo - da 7co'poc pòr-os 
poro e xe<paXri kefal-è testa - gen. 
di elm. ; la cui testa è terminata 
da pori. 

* Porocèle - da iwà/3o« pòr-os callo 
e xkìXyi kèl-e tumore - ernia dello 
scroto ; i cui iu viluppi sono spessi, 
callosi. 



* Porofìixo - da 7co>o« pòr-os potè x 
e «póXXov fyll-on fòglia - ep. di p. 
d., fam. composte, gen. cacalia; le 
cui foglie sono sparse di punti néri 
e trasparenti. 

* PoròforA - da ™'po« pòr-os por» 
e a™.» fèr-o porto - gen. di p. à., 
fam. licheni; la cui fruttificazione 
è tutta porosa. 

* PÒROLA - da wopo; pòr-os poro 

- gen. di p. a., fam. ficee; che 
presentano molto piccoli meati. 

Pòroma - da ™>poci> por-òo in- 
callisco - gonfiezza spugnosa, cal- 
losa, di una parte del corpo, p. e. 
delle ossa. 

* PORÒNFALO, PORONFALOCÈLE - 
da TC&pe; pÒr-OS callo, òiwpaXò; om- 
fal-òs ombilico e xiìXyi kèl-e ernia 

- ernia ombilicale complicata da 
callosità. 

* Poroptèridi - da rcopof pòr-os 
poro e icTspi«, irré/si^o« ptèris, ptè- 
rid-os felce - tr. di p. a. , fam. 
felci; distinte da cellule situate 
nella superficie inferiore delle fo- 
glie e che si aprono 

* Porosità - da iró/sc* pòr-os poro 

- proprietà che hanno le molecole 
dei corpi di lasciare fra sé, quando 
si ravvicinano , certi inlerstizii o 
vani che diconsi pori. 

* Poróso - da irópo« pòr-os poro - 
pieno di pori , massime di pori vi- 
sibili. 

*Porostèma - da wo>oc pòr-os 
poro e 0ttì{mi stèm-a stame - gen. 
di p. d., fam. laurinee; i cui stami 
hanno antere porose. 

♦Porotelio - da iTc'po? pòr-os 
poro e (toXifi thel-è papilla, capez- 
zolo - gen. di p. a., fam. licheni; 
distinti da verruche forate alla som- 
mità da molte aperture simili a pa- 
pillette. 2 Gen. di p. a., fam. fun- 
ghi; che hanno papille porose se- 
parate e superficiali. 

♦Poròtico - da ™>/jc« pòr-os 
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catto - ep. di sostanze proprie a fa- 
vorire la formazione del callo 
Pòrpa - da iropiro pòrpe fibbia 

- m. gen. di p. d. , fam. tiliacee; 
«osi dette perchè il disco ipogino 
su cui sono inseriti gli stami, è cinto 
<la un anello membranoso che 
arieggia ad una fibbia. 

* Porpìta - da icopim pòrp-e fibbia 

- gen. di acal., fam. meduse ; for- 
niti di una cartilagine, che ha fonna 
■di fìbbia. 

* Pòhpora. V. Pòrfira - a. sp. 
■ài moli, gasteropodi pettinibranchi, 
fam. canaliferi, gen. murice (detto 
<lai moderni murice brandare); che 
hanno nella gola una vena piena 
di un umore rosso-bruno, che gli 
antichi usavano per tingere. 2 ro. 
Gen. di moli, gasteropodi pettini- 
Itranchi, fam. purpurrferi; forniti, 
■al pari degli altri moli, di questa 
famiglia, di una secrezione più o 
meno porporina o violetta, che non 
è di alcun uso nelle arti. 3 a. Co- 
lere porporino che si traeva a. dal 
murice brandare ; m. dalla cocci- 
niglia ecc.; e stoffa tinta in questo 
modo, o veste fatta di cotale stoffa. 
A m. Esantema alla pelle di macch e 
purpuree (p. e. scarlattina , pe- 
tecchie, ecc.). 

* Porporato V. Pórpora - ve- 
stito di porpora (specialmente car- 
dinale). 

* Porporino V. Pórpora - color 
•di porpora. 

Portéta - da iccpWw porth-èo 
devasto- m. gen. d'ins. col. tetr., 
fam. curculionidi gonatoceri ; che 
fanno molto guasto. 2 m. Gen. 
<Tins. ortopt., fam. acridi] ; idem. 

Posideòne - da noo<i$ùv Posei- 
d-òn. Posid-òn Nettuno - sesto mese 
attico (novembre-dicembre); mese 
piovoso ; il cui primo giorno era sa- 
tin a Nettuno 

l'oaiuoiNt.- (vocabolo che si trova 



scritto in molte diverse maniere : 
gli Ateniesi dicevano lUanàu Po- 
seidò, Posidò; i Beoti nc-n&àv Po- 
teidàn, Potidàn, gli Eolii Ilvrtòav 
Potidan ecc.) - da mai; pòs-is, 
skt. pati, amido paiti signore 
(skt.-zendo pà dominare) e skt. 
il da, lituano udens acqua, u$o>0 
ydor; anglosassone yda /tuffo (o 
gaelico e osseto don acqua) - Dio del 
mare; il mare deificato. 2 m. Gen. 
di crost. decapodi macruri; che 
abitano le acane dell'Oceano. - 
Nettuno lat. Neptunus ha il me- 
desimo signi ficaio di rk<ni$wv Posti- 
dòn, Posidòn. Se ne possono dare 
due etimi, del pari accettabili; dal 
zendo napta umido e ava (iva!;) 
àna tànax) signore ; ovvero dal 
coptico neh signore e dati, tati 
nome di molti fiumi (gaelico e os- 
seto don acqua , acque) , cioè 
sia fiume, sia mare (skt. dhuui, 
zendo dànu fiume; turco deniz 
mare- skt. dhuni significa anche 
che strepita, che mugge). 

* Posologìa - da wo«; pòs-is be- 
vanda e Xrycc lòg-os discorso - trat- 
tato delle bevande. 

* Posologìa - da iro<xcv pòs-on 
quanto e Xc^o; lòg^os discorso - 
dottrina sulla prescrizione delle dosi 
dei rimedj. 

* Postìtb - da wocKho pòsth-e pre- 
puzio - infiammazione del pre- 
puzio. 

* Potàlia - da itctòv pot-òn be- 
vanda (trota p-òo bevo) - gen. di p. 
d., fam. genzianee, tr. potaliee; una 
delle cui specie , la potalia amara, 
serviva una volta a preparare una 
porzione emetica. 

*Potalièe. V. Potàlia. 

POTAMEE - da ir&T(zp.è; potam-ÒS 

fiume - m. fam. di p. m. ; che alli- 
gnano sulle rive e nelle acque dei 
fiumi; sin. i\ najadèe. 
Potàmia - da ™T<x è u.òfi potam-òs 
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fiume - m. gen. di crost. decapodi 
brachiuri; che abitano i fiumi. 

Potamìti - da wotkjjw; potam-òs 
fiume - m. fam. di rett. chelonii; 
il quale comprende le testuggini che 
abitano i fiumi. 

* POTAMÒBIA - da iroTajxòi pota- 
m-òs fiume e (3ic« bì-os vita - sin. 
di potami) fi lo n° 2. 

* Potamòfio - da ttOTapòfi pota- 
m-òs fiume e óepi; òf-is serpe - gen. 
di rett. ofidii, fam. colubri; che 
stanno nei fiumi. 

* Potamòfila. V. Potamòfilo - 
gen. di p. m., fam. graminee; che 
crescono sulle rive di fiumi. 

*Potamofilèe. V. Potamòfilo - 
sin. di polamèe. 

* Potamòfilo - da itgt<x[aò$ pota- 
m-òs fiume e cpiXsw fìl-èo amo - 
gen. di mamm. carnivori, fam. vi- 
verre; che abitano vicino ai fiumi. 
2 Gen. di crost. decapodi bra- 
chiuri; che stanno nei fiumi. 3 Gen. 
d'iris, col. pent. , fam. clavicorni ; 
idem. 

POTAMOGÈTONE - da iroT(X|AÒ; po- 

tam-òs fiume e -yeiTtov gèiton, gìton 
vicino - gen. di p m., fam. naja- 
dee; che crescono nelle acque sta- 
gnanti o nelle correnti. 

* POTEIUNTÈRA - da mnipiov potè- 

r-ion vaso, bicchiere e àv&r.pà an- 
ther-à antera - gen. di p. d., fam. 
melastomacee; le cui antere pre- 
sentano una cavità, a foggia di vaso. 
Potèrio - da worjipi&v potèr-ion 
bicchiere- m. gen. di p. d., fam. ro- 
sacee; distinte da un calice a foggia 
di bicchiere. 

* POTEKIOCRINÌTE - da irorniptov 

potèr-ion bicchiere e xpivov krin-on 
crino - gen. di echin. foss,, fam. 
crinoidi ; che hanno forma di vaso. 
Pòtimo - da itoci» p-òo bevo - m. 
st. gen. di p. d., fam. caffeacee , 
fcn. caffè; i cui semi si usano 
in bevanda. 



Poto - da irofes pùlh-os deside- 
rio - m. gen. di p. m., fam. aroi- 
dee ; le cui bacche sono ricercate » 
buone da mangiare. 

* POTOPATRIDALGÌA - da wo'Oo^ 
pòth-OS desiderio, 7raTpl$, iwtTp'S&fc; 
patris, patrid-os patria e àx-p« 
alg-os dolore - desiderio ardente e 
malinconico di tornare in patria; 
sin. di nostalgia. 

Pragmàtica , * Prammàtica — 
da irpzfjjuxTtxòc pragmatìk-òs che- 
si riferisce alla trattazione degli 
a/fari (^pa^ua pràgm-a cosa, a/*— 
fare - Tzpaaav , wparwt» pràss-o ,, 
pràtt-o faccio) - a. ep. di sanzione- 
o decretp degl'imperatori romani 
relativamente all' amministrazione- 
delie provincie, alle istanze di un> 
corpo, collegio, città o provincia. 
2 m. Ep. di sanzione o decreto con 
cui il sovrano, o di suo proprio 
moto o sentito il parere di un'a- 
dunanza di ministri e altri rag- 
guardevoli personaggi, regola og- 
getti molto importanti di ammini- 
strazione civile ed ecclesiastica o 
la successione al trono. 
*Pranìza - da irpvmfc» preniz-o- 
precipito - m. gen. di crost. antì- 
podi decapodi; che hanno i piedi 
unguicolati, ma privi di tenaglie; 
onde se tentano di arrampicarsi per 
superficie verticali o discenderne, 
precipitano. 

* Prasièe. V. Pràsio. 
Pràsini - da irpàertvos pràsin-o*- 

verde - una delle quattro fazioni 
di cocchieri nel circo di Roma e- 
in quello dt Costantinopoli; che por- 
tavano un vestito di color verde. 

Pràsio - da irpawov pràs-on porr» 
- m. min.; varietà di agata; quarzo 
di color verde porro. 2 Gen. di p., 
d., fam. labiate, tr. prasiee; che- 
hanno le foglie di un color verde: 
scuro. 

* Prasofìllo - da itpwrn pràs-on. 
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V»rro e 9ÓXX0V fyll-on fogli* - gen. 
di p m., fam. orchidee; le cui 
foglie somigliano a quelle del porro. 
*Prasofìra. V. Prètto e Porfira 
- min. porfido verde antico; va- 
rietà di ofite. 

Prasóide - da wpa<xov pràs-on 
porro e tl&ot èid-os, Id-os forma, 
somiglianza - m. min.; crisolito di 
un color verde pallido. 

* Pràtica. V. Pràtico - uso fa- 
cilità di far checchesia che si acqui- 
sta col farlo di frequente; perizia, 
■esercizio, esperienza. 2 Attuazione 
■di una cosa. 3 m. Negozio, ma- 
neggio, trattativa. 

•Pràtico - alterato da wpaxTtxd; 
pruktik-òs, da irparow pràss-o, fut 
^rcpal-w pràx-o faccio - che ha pra- 
tica, esperto, esercitato. 2 Opera- 
tivo; contrario di speculativo. 

Pràxi - da 7T6*aow pràss-o, fut. 
irpatj» pràx-o faccio - esercizio, 
pratica di un' arte (specialmente 
della medicina). 

Premna - da trp!p.vov prèmn-on 
fusto - m. gen. di p. d., fam. ver- 
nenacee ; il cui fusto è semplicis- 
simo, indiviso. 

Premnade - da -Kpnuxki, irpn- 
jAvatJ'oc premn-às, premnad-os sorta 
di tonno - m. gen. di pesci acant., 
fam. squamipenni. 
•Prenànto - da icar,vf é « pren-ès 
■inclinato e «v6c« ànth-os fiore - 
:gen. di p. d., fam cicoriacee; di- 
stinte da piccoli capolini di fiori 
inclinati. 

* Preoftài.mo - vocab. ibr. dal 
Jat. prae avanti e à<pflaX{*è« ofthal- 
m-òs occhio - ep. delle antenne 
•d'insetti situate innanzi agli oc- 
-clii. 

PrepùSa - da irpi.-M prèp-o sono 
■distinto - m. gen. di p. d. fam. 
-genzianee ; che portano vaghi fiori. 

* Presbiodòchio - da npitrGu; 
jirèsb-ys vecchio e Jt'x'i** 1 dèch-ome 



ricevo, accolgo - ospizio di vecchi 
invalidi, decrepiti. 

Presbite. V. Presbiopia - chi 
soffre di presbitia, presbiopia, 
cioè non distingue bene gli oggetti 
vicini. 

* Presbiterato - da wpw€uTtpo« 
presbyter-os prete- ufficio del prete; 
sacerdozio. 

* Presbiteriani - da 7rpt<x&iTtpo« 
presbyter-os prete (V. Prete) - 
setta cristiana che non ammette 
gerarchia ne' suoi ministri , non 
riconosce dignità ecclesiastica su- 
periore a quella di prete. 

Presbiterio - da 7r/»ei6óTgpo; 
presbyter-os prete (V. Prete) - adu- 
nanza di preti. 2 m. Coro, parte 
della chiesa dove stanno i preti. 
3 m. Casa ove abita il parroco, solo 
con altri preti. 

* Presbitia. V. Presbiopìa. 
•Presbiopìa, Presbitia - da 

«féj£u; prèsb-ys vecchio e ìty.àròs 
ops, op-òs occhio - difetto della 
vista, che consiste nel non poter 
distinguere facilmente gli oggetti 
vicini ; di cui soffrono particolar- 
mente i vecchi. 

Presbiti de - da rpeaSùTtf, «pe- 
<t€uti£« presby t-i« , presbytid-os 
vecchia - m. gen. di mamm. qua- 
drumani, fam. scimie; che hanno la 
faccia aggrinzata, come di vecchie. 

Presbitico. V. Presbitia - m. 
che si riferisce alla presbitia. 

Prèsma - da irrito) prèth-o in- 
fiammo, gonfio - tumore infiam- 
matorio. 

* Prète - (alteralo da irpeaSuftpci 
presbyter-os, comparativo ai irps'<xéu« 
presb-ys attempato, vecchio) - chi 
esercita le funzioni di ministro della 
religione, specialmente della cri- 
stiana; cosi detto perchè nei primi 
secoli dopo Cristo, capi delle co- 
munità cristiane erano i fedeli più 
attempati. 
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, * Presistòlico - vocah. ibr. dal 
lat. prae avanti e ouotoXti systol-è 
sistole - che precede la sistole del 
cuore. 

*Prìa - da «fttóv pri-on sega - 
gen. d'ins. col. pent., fam. cla- 
vicorni ; che hanno corna dentate a 
sega. 

*Priacànto - da «p'wv prì-on 
sega e oxstvOa àkanth-a spina - 
gen. di pesci acant, fam. percoidi; 
caratterizzati principalmente dal 
preopercolo terminato inferiormente 
da una spina dentata a mo' di sega. 

Priapìsmo - da wpiawc« prìap-os 
pene - tensione forte e dolorosa 
del pene, ma senza appetito ve- 
nereo. 

♦Priapìte - da w/Awcs prìap-os 
pene - infiammazione del pene. 

Priàpo - da w ptaww? prìap-os pene 
- m gen. di p. a., fam. funghi 
falloidi ; che hanno forma di pene. 
2 m. Nome specifico di zoofiti; 
idem. 

* Priàpulo - da spiarne prìap-os 
pene - gen. di echin. ; che hanno 
forma di pene. 

Prìno - da wplvo? prin-os elee - 
m. gen. di p. a., fam. celastrinee; 
che somigliano all'elee. 

* Priòcera - da rcptwv prì-on sega 
e xt'pat kèr-as corno - gen. d'ins. 
col. pent., fam. malacodermi; le 
cui antenne sono spinose e dentate 
a foggia di sega. 

*Priòceri. V. Priòcera - tr. 
d'ins. col pent., fam. lamellicorni; 
che hanno le antenne a sega ; sin. 
di serricomi. 

* Priodònte - da wptwv pri-on 
sega e dSoù;, òSovto; odùs». odònt-os 
dente - gen. di pesci acant., fam. 
leuti ; i cui denti sono a foggia di 
sega. 

*Prionaptèro - da itpicdv prì-on 
priono, k priv. e irrspòv pter-òn ala 
- gen. d'ins. col tetr., fam. lun- 



gicorni ; sorta di priono senza a1$. 

* Prioneste - da wpìwv prion sega 
e èoOr.c esth-ès veste - gen. d'ins. 
col. tetr., fam. eupodi; tutti coperti 
di spine. 

* Prion ico - da irpi'uv prì-on sega e 
óvu?, ovux« ònyx, ònycn-os unghia 
-gen. d'ins. col. e ter., fam. xistro- 
pidi ; che hanno le unghie spinose, 
a sega. 

Priònii. V. Priono. 

Priono - da irpiwv prion sega - 
m. gen. d'ins. col. tetr., fam. lungi- 
corni, tr. prionii, le cui antenne 
sono dentellate a sega. 2 Gen. di 
ucc. palmipedi, fam. lungipenni; 
caratterizzati da un lungo becco che 
finisce in un uncino tagliente. 
*Prionòcera - da wpiwv prion 
sega e xs'pac kèr-as corno - gen. 
d'ins. col. pent., fam. malacodermi; 
che hanno antenne dentellate, a 
sega. 

Prionòde - da icpiwv prion sega 
e tl^c; èid-os forma, somiglianza - 
m ep. di foglie il cui orlo è dentato» 
a sega. 

♦Prionodera - da irp«av prion 
sega e £spm dèr-e collo - gen. d'ins. 
col. tetr., fam. ciclici; che hanno 
il protorace spinoso. 
♦Prionodèrma - da «pi'wv priori 
sega e £spp.<x dèrma pelle - gen. di 
elm. intestinali ; che hanno la pelle 
spinosa. 

•Prionòfora - da wpt'«v prion 
sega e cpep<» fcr-o porto - gen. 
d'ins. col. pent., fam. sternoxi; 
armati di spine, 

*Prionomero - da irpioi* prìon 
sega e [/.r.ffc raer-òs coscia - gen. 
d'ins. col. tetr., fam. curculionidi; 
che hanno le coscie armate di spine. 

* Prionòpe r- da */5i<i>v prion sega 
e hty, orò; ops, op-òs aspetto - gen. 
di ucc. passeri, fam lanidei; il cui 
b> eco è curvo all'estremità ed è 
guernilo alla base di penne rigide 
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dirette in avanti fino alla metà della 
sua lunghezza. 

•Prionòplo - da icp«»v prìou 
seaa e ówX&v òpl-qn arma - gen. 
d'ins. col. tetr., fam. lungicorni; 
armali di spine. 

* Prionòpo - da wpt»v prìon sega 
e isoù« pus piede - gen. d'ins. col. 
tetr., fam. curculionidi ; caratte- 
rizzali da zampe spinose. 

*Prionotecà - da irpi'wv prìon 
sega e H*t thèk-e teca, invoglio - 
gen. d'ins. col. eter., fam. meia- 
somi ; il cui corpo è armato di 
spine lungo gli elitri. 

*Prionòto - da irptwv prìon 
seaa e vó>tc; nòt-os dorso - gen. 
d'ins. emipl. eter., fam reduviidi; 
che hanno il protorace spinoso. 

Prionòto - da «pi«i» pnon sega - 
m. gen. di penciacant., fam. coraz- 
zati ; distinti dai denti a sega che 
formano una striscia sopra ciascuno 
dei loro palatini 

* Prionùro - da wpi'wv prìon sega 
e cùp« ur-à coda - gen. di pesci 
acant., fam. teliti; la cui coda é 
armata di più lame taglienti e fisse. 
2 Gen. d'ins. apt., fam. aracnidi ; 
che hanno la coda angolosa e den- 
tellata a sega. 

'Prioscèlide - da irpw» pri-on 
seaa e ax&cc skèl-os gamba - gen. 
d'ins. col. eter., fam. melasomi; 
che hanno le zamjie spinose, a 



sega. 
Prìs 



Crisma - da irpit*» prìz-o divido 
- solido a due basi, le cui faccie 
sono parallele ad un asse e ordinate 
simmetricamente, o tutte insieme 
o per parti, intorno all'asse mede- 
simo; così detto perchè da tutti i 
lati è come tagliato da differenti 
piani. 2 m. Prisma, di vetro o di 
cristallo, triangolare, cioè avente 
per basi due triangoli eguali e pa- 
ralleli, che usasi negli esperimenti 
sulle oronrietà delia luce e dei colori. 



* Prismàtico - da irpt'apx, irpurpa» 
re; prisma, prlsmat-os prisma - re- 
lativo a prisma ; prodotto da un 
prisma. 

*PriSMATOCÀRP<> - da irpiopa, irpi- 
c{aztc; prisma, prìsmat-os prisma 
e xxpr.i; karp-òs frullo -gen. di p. 
d., fam. campanulacee ; i cui semi 
sono a forma di prisma. 

* Prisma tòcero - da wpfoua, xpi- 
opartc prisma , prìsmat-os prisma 
e xipxs kèr-as corno - gen. d'ins. 
emipl. eter-, fam. ligei; le cui an- 
tenne hanno forma prismatica. 

* Brismenchima -da lepiota prisma 
e «Tx y l*« ènchym-a materia infusa 
(iy^wu enchy-o infondo) - varietà 
del tessuto otricolare vegetale, ca- 
ratterizzata dalla forma prismatica 
degli otricoli componenti. 

Prìsti - dall'albanese prish 
guasto, rompo, ruino - mostro ma- 
rino che gli antichi rappresentavano 
colla testa di serpente, colto e petto 
di quadrupede, pinne invece di 
zampe davanti, corpo e coda di pe- 
sce; forma che i primi artisti cri- 
stiani adottarono generalmente per 
rappresentare la balena che in- 
ghiottì Giona. 2 Nome di una spe- 
cie particolarmente di navi da guer- 
ra, così dette o perchè la loro torma 
arieggiasse a quella del mostro ma- 
rino di questo nome, ovvero perchè 
ne portassero alla prora la figura 
come emblema. 

♦Pristicèrco - da wpi'Sco priz-o 
sego e xépxoc kèrk-QS coda - gen. 
di reti, saurii, fam. stellionii; che 
hanno la coda a sega. 

* Piustidactil,o - da «pifc prìz-o 
sego e £<xxtvXc.« dàktyl-os aito - gen. 
di rett. saurii, fam. lacerili ce lodon ti; 
caratterizzati da dita dentellate. 

* Prìstide - da -npifa priz-o sego 
-gen. di pesci con drop t., fam. pia- 
giostomi ; il cui muso è armato 
di robuste spine, a se^a. 
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*Pristìfora - da wpiSw prìz-o 
sego e cfofd fèr-o porto - gen. d ins. , 
fatn. imènopt., fam. terebrani; ar- 
mati di spine a sega. 

* Pristigàstro - da ir/9i£« priz-o 
sego) e «ya<rrr,p, -yaoTpò; gastèr, ga- 
str-òs ventre - gen. di pesci acant., 
fam. clupeoidi; che hanno il ventre 
sporgente e dentellato a sega. 

* Pristimero - da rc/aifr> priz-o 
sego e fAYipò; mer-òs coscia - gen. 
d'ins. col. tctr., fam. curculionidi ; 
distinti da coscie dentellate, spi- 
nose. 

*Pristipòma - da t/j^w prìz-o 
sego e irwaa pòm-a opercolo - gen. 
di pesci acant., fam. scienoidi; di- 
stinti dal preopercolo dentellato. 

"Pristobàto - da Tristo prìz-o 
sego e 3*to; bàt-os spina - gen. di 
pesci, fam. razze; che presentano 
molte spine a sega. 

* Pristodàctila - da npifo pri- 
z-o sego e S'axxuXo? dàktyl-os dito 
-gen. d'ins. col. pent., fam. ca- 
ratici ; le cui zampe sono spi- 
nose. 

*Pristodèro - da wp£w prìz-o 
sego e Sé?*) dèr-e còllo -gen. d'ins. 
col. pent., fam. malacodermi ; di- 
stinti da protorace spinoso. 

* PRISTÒNICO - da irpìCco prìz-o 
sego e Svul-, 5w/o« ònyx , ònych-os 
unghia - gen. d'ins. col. pent., 
fiim, carabici; armati d'unghie spi- 
nose. 

Prìtane , dall' albanese per 
prei sopra e tane tutto; ovvero 
dal zendo fraterna (skt. pratha- 
mà. penivi fratum cojoo, ebraico 
partemìm capi » superlativo di 
fra, pra prima), cangiato m in n; 
ovvero affine al skt. bhr,t re, in 
bhùbhr.t (bhù terra); gaelico 
b re i t h giudice; pelasg. m-b r e t re, 
in-bretóii-oig domina. te, m-b re- 
tò n-i s b reale (tn prosterico)=br e t, 
bretdn, ecc. -che tiene autorità su- 



prema; principe, preside. 2Msmbro 
del supremo magistrato (in Atentf 
e in altre città elleniche), il quali 
era composto di sessanta senatori, 
ed esercitava il potere esecutivo e 
in ultima istanza, nelle cause ci- 
vili, il giudiziario. 

Il/suTavsùtrj prytanèuo significa , 
oltre che presiedo , son principe, 
esercito le funzioni di pritane, 
anche somministro, eseguisco, fac- 
cio. npuTavt;, oltre i sensi sopra 
indicati, significa pure che som- 
ministra, che fa. npuraveì&v pry- 
tanèion, prylanìnn, olire al senso 
indicato più sotto, ha quelli pure 
di mercede mensile , di deposito 
che si fa dai litiganti prima di co- 
minciare la lite, e ili grnnajo. Per 
dar mgione di questi varii sensi 
bisogna risalire alla radice sanscrita 
pr ( , par, bhr ( , bliar, che significa 
nutrire, concludere, mantenere, ri- 
wuHerare (participio passalo purta 
(pruta); bh arti sa Iorio; purt-a, 
purttn'cowj>ensa;oland. vreet-en 
nutrire. Si noti che le radici che 
significano nutrire , difendere, 
hanno pure il significato di domi- 
nare, come la sanscrita pà, che ha 
molti derivati in sanscrito e nelle 
lingue affini (/Jà«, flacnXeù; re. V. 
Basilica). 

Pritaneo. V. Prìtane - edifìzio 
pubblico in Atene ove risiedevano i 
Pritani, si ospitavano gli stranieri 
ragguardevoli e si nutrivano a pub- 
bliche spese uomini benemeriti della 
patria. 

Pritanìa. V. Prìtane - autorità 
suprema ; specialmente autorità , 
ufficio dei Pritani. 2 Durata dell'au- 
torità suprema; tempo per cui i 
Pritani rimanevano in carica. 

Pro - «pi - ha come preposi- 
2Ìoue e nei composti il senso ni per 
(V. Pròlogo) ecc. Talvolta è in* 
tensiva (V. Promèco). 
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ProAstio - da «pi avanti e i<m 
Jtst-y città -borgo; suburbio. 

Proàulio - da «pò prò avanci e 
aùxii aul-è cor/e - spazio situato 
avanti l'atrio della casa. 

Probàtico - da «poSarcv prò- 
ba t-on pecora - ep di piscina o 
abbeveralo per le cpreggie, presso 
alle porle di Gerusalemme. 

Problema - da «/5i€óxx« pro- 
bàll-o propongo [t: c ò prò innanzi e 
/SaXXe» bài l-o getto, nei composti 
pongo) - questione da risolvere con 
procedimenti scientifici (termine 
usato particolarmente nelle scienze 
matematiche). 

Problematico - da «po6xy,jx«, 
irpcCXxuaTc; problema, problèmat-os 
problema - relativo a problema. 

* PROBOSCIDACTILA - da «pc6ooxt« 

probosk-is proboscide e $ctxTi>Xcc 
■dàktyl-os dito - gen. di acal., fam. 
meduse; forniti di lunghi tentacoli 
a guisa di dita, che servono per 
prendere il cibo. 

* PROBOSCIDÀTI - da «f&G&ffxtc, 

irp&€cox(£o« proboskìs , probeskì- 
*ì-os proboscide - div. d ins.; che 
contiene gli emipteri e i dipteri, 
•che sono forniti di proboscide o 
tromba. 

Probòscide - da «pò per per e 
Po'™*» bòsk-o pasco - naso o tromba 
dell'elefante, che gli serve per pren- 
dere gli alimenti e portargli alla 
bocca. 2 Organo di cui sono for- 
niti molti insetti , e che serve 
loro per succhiare le sostanze delle 
quali si nutrono. 

* PROBOSCIDÈA - da «po€o<xxU, «po- 

€&<jxt£-oc proboskìs, proboskìd-os 
proboscide - gen. d'infus., fam. 
orachionidi ; che hanno la forma di 
una piccola proboscide. 2 Gen. di 
<elm.; il cui muso ha forma di pro- 
boscide 

* Proboscide! - da «po&oxU. «po- 
<oexi£t« proboskìs. proboskìd-os 



proboscide - gr. di mamm., il cui 
tipo è l'elefante; così detti dalla 
proboscide di cui sono forniti. 

* PROBOSCIDÉO-da «pcSwjxl;, «p&- 

Ccox&cf proboskìs , proboskìd-os 
proboscide - sp. di p. a., fam. li- 
cheni; le cui capsule hanno forma 
di proboscidi tronche. 2 Sp. di p. 
m., fam. aroidee, gen. aro; la cui 
spata somiglia a proboscide. 

Probuleuma - da «/scg&uXewn 
prpbul-èuo delibero prima («pò prò 
prima e j3ouX«ó&uat bul-èuome deli- 
vero - ^iuXr, houle senato di Alene) 
- decreto del senato di Atene pro- 
posto alla sanzione del popolo , 
onde avesse forza di legge. 

PrOCaTALÉPSI - da «pcxaT*Xau- 
€ém prokatalàmban-o preoccupo 
(«;ò prò avanti e xaTaXafi.6avtó ka- 
taiambàn-o occupo - xa-à kalà 
part. intens. e Xap.€àv6> lambàno 
prendo, concepisco) - figura re- 
torica, per cui Voratore prevedendo 
le objezioni dell'avversario, le pre- 
viene, le espone e le confuta. 

PROCATÀRCTICO - da «poxaTapx<» 

prokatàrch-o preesislo («pò prò 
prima e x«Toipx«* katàrch-o san 
primo (xftrà katà part. pleon. e 
àp/r. arch-è principio) - ep. di 
prima causa di una malattia, di 
causa che modifica a poco a poco 
l'economia animale e la predispone 
a malattia. 

* Procatedrìa - da «pò prò prima 
e xxCé^pa calhèdr-a catedra - ordine 
di dignità fra le sedi vescovili, sta- 
bilito dalla consuetudine. 

Procefalo - da «pò prò avanti 
e x*<p«X7i kefal-è testa - m. fam. di 
moli.; che hanno testa distinta e 
sporgente. 

Procei.eusmàtico - da «pc*«- 
XtiK» prokclèuo , fut. icpoxtXt6a«* 
prokelèus-o ordina («pò prò prima 
e xtXiuu kel-èuo ordino) - piedo 
metrico composto di quattro sillabe 
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brevi; acconcio per la sua celerità 
agli ordini militari. 

* Pròcero - da «p 6 prò avanti e 
xisx; kèr-as corno - gerì, d'ins. 
col. pent., fam. carabici; che hanno 
antenne molto sviluppate e spor- 
genti. 

* Pròchilo - da «pò prò avanti e 
XEÌA05 chèil-os, chìl-os labbro - gen. 
di mamm. carnivori, fam. plan- 
tigradi; sorta di orsi che hanno il 
muso molto sviluppato e sporgente. 

Procióne - da «pò prò avanti 
e *uwv ky-on cane - costellazione 
che si mostra undici giorni prima 
del cane canicola. 2m. Gen. di 
mamm. plantigradi; il cui muso so- 
miglia a quello del cane. 

* Proclitica - da «poxxfow pro- 
klìn-o mi appoggio («pò prò dinanzi 
e xXtvd) klìn-o piego) - voce ellenica 
che non ha accento proprio, ma si 
appoggia sulla parola seguente, alla 
quale si pronuncia unita. 

Procnèmio - da «fò prò avanti 
e xrt.u.n Unèm-è gamba - osso e- 
sterno della gamba, opposto alla 
sura. 

Procòndilo - da «pò prò avanti e 
xo'v£uXc« kòndyl-os giuntura - estre- 
mità dell'ultima falange delle dita. 

* Proxònia - da «pò prò avanti 
e xwvo; kòn-os cono - gen. d'ins. 
emipt. omopt., tr. fulgorii; la cui 
testa si prolunga a forma di cimo. 

* Procronìsmo - da «pò prò avanti 
e x/»ovo« chròn-os tempo - erronea 
attribuzione di un avvenimento, un 
sistema ecc. ad un tempo anteriore 
al tempo vero. 

* Proctàgra - da «pwxrò; prokt-òs 
ano e érvp* àgr-a dolore (V. Chirà- 
gra) -dolore artritico all'ano. 

*Proctalgìa - da «/jcdxtò; pro- 
kt-òs ano e ÓX70? àlg-os dolore - 
dolore all'ano senza fenomeni in- 
fiammatorii. 

* Proctatresìa - da «pa>xTò$ pro- 



kt-òs ano., à priv. e Tpacw tr-ào fon* 

- imperforazione dell'ano. 

* Proctite - da «pwxTò,- prokt-ò* 
ano, - infiammazione dell'ano. 

*Proctocéle - da «pwx-.ò; pro- 
kt-òs ano e xriXr, kèl-e tumore — 
ernia del retto, all'ano. 

* PROCTOFLÒGOSI - da «©«oxto* 

prokt-òs ano e ^Xo^okii; flògos-i» 
infiammazione - sin. di proctite. 
*PROCTONCO-da «pcoxTÒ,- prokt-ò& 
ano e 07x0; ònk-os tumore - sin. di 
p rottocele. 

* Proctorragìa - da «pwxT©; pro- 
kt-òs ano e pipuai règn-ymi rompo* 

- emorragia anale. 

* Proctorrèa - da «pwx-ròj prò- 
kt-òs ano e pw rè-o scorro - sin. 
di proctorragìa. 

* ProctotRèto - da «p<oxtìì pro- 
kt-òs ano e Tpy,TÒ,- tret-òs forato* 
irpaw tr-ào foro) - gen. di rett. 
iguanii pleurodonti; distinti da pori 
anali nei maschi. 

* Proctotrùpa - da «pwx-ròs pro- 
kt-òs ano e xpu«a tryp-a foro - gen. 
d'ins. imenopt., fam. proctotrupidi; 
i cui maschi hanno l'ano terminato 
da due valve puntute e guernile di 
un succhiello corneo sempre spor- 
gente. 

* Proctotrupidi. V. Procto- 
trùpa. 

Pròdromo - da «/so prò avanti e- 
Sps'fMD drèm-o corro (£po'|tó; dròm-o* 
corso) - m. fatto che precorre, pre- 
cede un altro (in generale). 2 m. 
Trattato che serve d'introduzione ai 
una scienza. 3 m. Stato di males- 
sere die precede una malattia; fase- 
intermedia fra la malattia e la sa- 
lute. 

Proèdro - da «pò prò prima e 
c$p<x èdr-asede (scopai èz-ome siedo} 

- presidente. 

Proegùmeno - da w/»cr.pù[i^t 
proegiìme guido, precedo («pò prò 
aiunti e a-ftjjiai àgome mi conduco) 
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- dò eh a precede una malattia, che 
ti dispone. 

Proèmio - da «pò prò prima 
t &ÌU.T) òim-e, Ira-e discorso (et», 
ct&jxai oì-o ì-o, òi-ome ì-ome pen- 
so, reputo, opino) - prefazione; 
esordio. 

Proèmptosi - da wf* prò prima 
e t|ATC7b><jtc èmplos-is incidenza - 
ciò che. per mezzo dell'equazione 
lunare fa apparire il novilunio più 
tardi di quel che sarebbe senza l'e- 
quazione medesima. 

Profeta - da «pi prò avanti e 
flprp.1 fe-ml dico - che predice il fu- 
turo. 

Profètico. V. Profèta - che è 
proprio di profeta o di profezia. 

Profezìa - alterato da irpccprtii* 
profet-èia, profet-ia (V. Profèta) - 
predizione del futuro. 

Profìlace. V. Profiloxta - m. 
gen. di crost. decapodi macruri; che 
abitano entro le conchiglie di al- 
cuni molluschi. 

Profilàctico. V. Profilala - 
ep. dei mezzi che servono a pre- 
munirsi contro le malattie. 

Profilaxi, *Profilaxìa - da 
«pcflpuXacTTù) profylàtt-o guarentisco, 
premunisco {n$ò prò prima e <pi>- 
Àarrw fylàtt-0 fut. ^puXàSjù» fylàx-0 
guardo, custodisco) - m. arte di 
prevenire lo sviluppo di una malat- 
tia o d'impedire una ricaduta in ma- 
lattia già sofferta. 

Progimnàsma - da «pò prò prima 
e -ppà^w gymnàz-o esercito - eser- 
cizio preparatorio. 

Progimnàsta. V. Progimnàstica 
- m. che esercita gli allievi prima 
(o dopo) la lezione ; ripetitore. 

* Progimnàstica. V. Progimnà- 
sma - parte della musica che in- 
segna il solfeggio , esercizio preli- 
minare per il canto. 

* Prognata - da «f* prò avanti 

* p«fcf gnàih-os mandibola - gen. 



d'ins. col. pent., fam. brachr litri; 
distinti da mandibole sporgenti. 

Prògnosi - da «p&^tfv«àos«i> pro- 
gignòsk-o conosco anticipatamente 
(«pò prò prima e ^mù»*** gignòsk-o 
conosco -ywì<xi; gnòs-is conoscenza) 
- previsione dell'avvenire 2 Giu- 
dizio sul futuro stato di un malato» 
sull'esito di una malattia, tratto dai 
segni che la precedono o l'accompa- 
gnano. 

Prognòstico. V. Prògnosi - re- 
lativo alla prognosi. 2 Sin. di pro- 
gnosi. 

Programma - da ««a P r0 avanti 
e ypxtpù gràf-o scrivo - affisso in 
cui i Pritani descrivevano l'argo- 
mento che doveva discutersi nell'a- 
dunanza dei cittadini ateniesi ; in 
generale ogni editto, notificazione, 
avviso, ecc. 2 m. Scritto che si ri- 
ferisce a un'opera letteraria o scien- 
tifica , a un corso di lezioni, a uno 
spettacolo teatrale, ecc. per darne 
un'idea preventiva ed informarne il 
pubblico. 

Prolegòmeni - da «fi prò avanti 
e x*p> lèg-o dico - estesa prefa- 
zione di un'opera, di un trattato, 
particolarmente di un trattato di- 
dattico. 

Prolèpsi - da icpo\a.p.€dv<a prò- 
lambàn-o preoccupo, anticipo («pò 

{irò prima e XaSco , Xap.€av«> làb-o , 
ambàn-o occupo, prendo) - m. at- 
tribuzione di un costume, di un si- 
stema ad un tempo anteriore al vero. 
2 Sin. di procatalèpsi. 

Prolèptico. V. Prolèpsi- m. ep. 
di febbre i cui parossismi anticipano, 
ossia tornano ciascuno alquanto 
prima relativamente al precedente. 

Prólita, * Pròlito - da «pò pro- 
prima, innanzi e Xutt,« lyt-es stu- 
dente di leggi nel quarto anno, che 
scioglie i quesiti che gli si pro- 

Songono (xóc* ly-o sciolgo) - siu- 
enle che è già passato innanzi ai 
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hta , che ha compito gli studii 
universitaria 

Prològie - da «pò prò prima 
-e }4y w lèg-o raccolgo - feste che si 
celebravano prima della raccolta dei 
frutti. 

Pròlogo - da «pò prò avanti e 
^o'ps lòg-os discorso - discorso fatto 
Innanzi ad un altro più lungo. 2 Ra- 
gionamento che dagli antichi fa- 
cevasi precedere ai componimenti 
teatrali, per dar contezza dell'argo- 
mento ed accattarsi il favore e l'at- 
tenzione degli spettatori. 3 ni. Pri- 
mo atto di una rappresentazione 
drammatica ; così detto talvolta 
quando s'intende che passi molto 
tempo fra gli avvenimenti di esso e 
quelli del resto del dramma. 

Promalactèrio - da «pò prò 
prima e [*.aXa<j<j<t> malàss-o, fut. 4 ua- 
).a£b> malàx-o mollifico - stanza 
prima di quella del bagno, in cui 
si preparava, si mollificava il corpo 
con frizioni e profumi. 

PROMÈco-dawpo[Aiixy)« promèkes 
lungo («pò prò part. ini. e pJfro; 
mèk-os lunghezza) - m. gen. d'ins. 
-col. tetr., fam. lungicorni; stretti e 
lunghi. 2 Gen. d'ins. col. tetr. , 
fam. ciclici; idem. 

*PROMECODERO - da «pop^x»); 

Tpromèk-es lungo e Jépn dèr-e collo 
- gen. d'ins. col. pent., fam. cara- 
bici; il cui protorace è stretto e al- 
lungato. 

* Promècope - da irpo|«wn« pro- 
mèk-es lungo e «*j> , ó«ò; ops , 
©p-òs occhio - gen. d'ins. col. tetr., 
fam. curculiomdi ; distinti da occhi 
allungati. 

* Promecòptero - da «Mpróciic 
promèk-es lungo e «rtpòv pter-òn 
ala- gen. d'ins. col. pent., fam. ca- 
ribici; che hanno ali molto lun- 
ghe. 

* PltOMECÒSOMA - da irpopr'xii; 

jiromèk-es lungo e citta sòm-a 



corpo - gen. d'ins. col tetr , fam. 
ciclici ; lunghi e stretti. 
*Promecotèca - da «poppine 
promèk-es lungo e fonavi thèk-e 
invoglio - gen. d'ins. col. tetr. , 
fam. ciclici; distinti da elitre al- 
lungate. 

* Promèrope - da «pò prò avanti 
e p'f ^» u-iy-™* mèrops,. mèrop-o$ 
mèrope - gen. d'ucc. passeri tenui- 
rostri, affini alle meropi; che hanno 
invece di pennacchio, come queste, 
delle penne vellutate e dirette in 
avanti sulle narici come negli uc- 
celli di paradiso. 

Prometopìdio - da «od prò 
avanti e p.é-w«G* mètop-on fi onte 
- frontale o coperta e ornamento 
della fronte del cavallo. 
*Pronàcro - vocab. ibr. dal lat. 
pronus inclinato e axpa àkr-a 
punta - gen. di p. d , fam. com- 

{ toste ; in cui l'areola apicillare del 
rutto è obliqua e inclinata alla parte 
anteriore. 

Prònao - da «pò prò avanti e 
v»è; na-òs tempio - tempio ante- 
riore; luogo dinanzi alla porta del 
tempio. 

Proòdico - da «pò prò prima e 
ù$7ì od-è canto - ep. di un verso che 
ne precede un altro ed è più lungo. 
♦Proòxide - da «pò prò part. 
int. e òi-ù; ox-ys acuto - gen. a ins. 
emipt. eter. , fam. pentatomiti ; 
lunghi, acuminati. 

Proparoxìtono - da «pò prò 
prima e «ap&l-uTovcj paroxyton-os 
paroxttono - ep. di vocabolo che 
ha l'accento acuto sull'antipenultima 
sillaba. 

* Propatìa - da «pò prò prima e 
«àOc$ pàth-os malattia - presenti- 
mento di una malattia. 

Propedèutica - da «pò prò 
avanti e «ai^iùw pedèu-o ammae- 
stro - primo erudimeoto, istruzione 
preliminare. 
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Propedèuta. V. Propedèutica - 
che da un'istruzione preliminare, 
che prepara uno scolaro a seguire 
un corso di lezioni. 

Propedeutico. V. Propedèu- 
tica - che si riferisce alla prope- 
deutica. 

PrOPÈMPTICO - da irpMwu.ir« 

propèmp-o accompagno chi parte, 
gli do il buon viaggio («pò prò in- 
nanzi e mu.™ pèmp-o mando) - 
componimento poetico in onore di 
un personaggio che debbe intrapren- 
dere un viaggio, con elogi e felici 
augurii. 

Propilèo - da -neo prò dinanzi e 
wuXm pyl-e porta - vestibolo di un 
tempio, di una reggia, o di altro 
grande edifìcio; entrata monumen- 
tale formata di porte unite fra loro da 
masse di fabbricato o gallerie con 
colonne; particolarmente propileo 
o propilei, l'ingresso dell'Acropoli 
d'Atene, magnifico edilìzio che ser- 
viva nello slesso tempo per orna- 
mento e per fortificazione. 

* Propionico - (invece di proto- 
piònico) - da «pàrcs pròt-os primo 
e irìov pl-on grasso - ep. di acido 
grasso prodotto dalla fermentazione 
delle sostanze albuminoidi; cosi 
detto perchè è uno dei primi nella 
serie degli acidi grassi. 

* Propitéco - da Trpò prò avanti 
(lungo) e ir(e»j*c« pithek-os piteco - 
gen. di mamm. quadrumani, fam. 
lemurii; che hanno le coscie e le 
zampe molto lunghe. 

*Proplastica - da izpò prò avanti 
e irXaoow plàss-o formo - arte di 
far le forme per gettarvi dentro ad 
effigiarsi o metallo liquefatto od 
altra materia tenera. 

Pròpoli - da «pò prò avanti e 
«&i; pòl-is città - sobborgo di 
città. 2 Sostanza cereo-resinosa con 
cui le api otturano le fessure dei 
loro alveari. 



Propòntidr - da Tzpò prfl prima 
e n&vro; Pònt-os Ponto Mar Nero) - 
mare compreso fra lo stretto dei 
Dardanelli e il Bosforo tracio; cosi 
detto perchè precede il Ponto o Mar 
Nero; ora mare di Marmara. 

* Prorocèntro - da irpwpx pròr-a 
prora e xivrpcv kènir-on pungolo - 
gen. d'infus., fam. criptomonadini; 
che nella parte anteriore finiscono- 
in punta. 

* Prorodònte - da irpwpa prór-a 
prora e ò£où;, ò£ovt&; odus, odón- 
t-os dente - gen. d'infus. ; la cui 
bocca è terminata da una corona di 
denti. 

Pnqs - «pò; - ha come preposi- 
zione il senso di verso, da, a, ol- 
tre, presso, per ecc. Nei compost* 
significa a [V. Prosèlito) poltre (V. 
Prósfisi), per (V. Prosodia) ecc). 

Proscenio - da Trpò prò avanti 
e oxr.vr, sken-è scena - parte ante- 
riore della scena, ove rappresen- 
tano gli attori. 

* Proscòlla - da xpò; pròs per e 
e xo'xxa kòll-a colla - glandola che 
osservasi in parecchie piante or- 
chidee, presso alla sommità del gi- 
noslemo, che serve ad agglutinare il 
polline sulla superficie dello stigma. 

* Proscòpia - da «pò prò avanti 
e axvKm skop-èo guai do - gen. di 
ins. ortopt., fam. acridii, tr. pro- 
scopidi ; caratterizzali da una testa, 
lunga, acuminala. 

*Proscópidi. V. Proscòpia. 

Proselito - da wpò« pròs a e 
èXtudcd elèulh-o, tema inusitato di 
«pxoijiai èrch-ome vengo (aoristo 2* 
ViXutev èlylh-on, contratto iiXtì&v è/- 
tk-on) - nuovo seguace di un'opi- 
nione, di un sistema scientifico,, 
particolarmente di una religione. 

* Prosenchima - da wp*; pròs a » 
tyyù(ù enchy-o infondo *«7xuaa èn— 
chym-a materia infusa) - sin. di 
parenchima. 
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Pròsfisi - da wpowpuw prosfy-o 
•aderisco (itpà; pròs a, olire, presso 
•e '-ito fy-o nasco) - m. aderenza 
-anormale di parti che dovrebbero 
«ssere separate. 

* PROSFISIBLÈFARO - da irpo«q>uflric 

prosfys-is pròsfisi e |3, 4-oapcv blè- 
far-on palpebra - malattia degli 
occhi, per cui le palpebre si appic- 
cicano alla cornea. 

* Prosillogìsmo - da irpò prò 
avanti e ouXXcytaaò; syllogism-òs 

-sillogismo - argomento formato di 
«lue sillogismi uno dopo l'altro, in 
modo che la conclusione del primo 
serve di premessa al secondo 

Proslambanòmeno - da wpco- 
.>.ay.Càvw proslambàn-o aggiungo 
(wfè; pròs oltre e Xa^Sav» lambàn-o 
premio) - corda o suono aggiunto 
posteriormente al sistema musicale 
ellenico, cioè che non entrava nel 
sistema antico, né aveva alcuna 
comunicazione col tetracordo. 

Prosodìa - da irpòs pros a, per e 
*>£ri od-è canto (&e&u , &8<à aèid-o, 
aèd-o, àd-o parlo, canto) - pronun- 
cia regolare delle parole, relativa- 
mente all'accento, alla quantità, al 
ritmo ; e insieme delle regole re- 
lative. 

Prosodìaco, V. Prosodìa - ch'è 
proprio della prosodia. 

Prosonomasìa - da *pà« pros a 
é ovcp.a ònoni-a nome - sin. di pa- 
ronomasia. 

* PrOSOPALGÌA - da iroo'aoMrev prò- 
sop-on faccia e àx-yos àlg-os dolore 

— dolore nervoso alla faccia. 

Prosòpide - da rcpoWircv nrò- 
sop-on faccia - a. maschera. 2 m. 
Cen. di p. d., fam. leguminose; 
alcune delle cui specie hanno le 
foglie dì larghezza tale da coprire 
tinta la faccia, da fare, per cosi 
dire, una maschera. 

* PROSOPOCARCÌNOMA - da irpoa- 
•m5v pròsop-on /"accia e xapxìvcs 



karkln-os cancro - cancro dèlia 
faccia. 

* Prosopofljgosi - da TtpoWiccv 
pròsop-on /accia e ^Xofuots flò- 
gos-is infiammazione - infiamma- 
zione della faccia. 

*Prosopografìa - da npoocAitov 
pròsop-on persona e 7pa«pf, graf-è 
descrizione - descrizione delle fat- 
tezze, dell'aspetto di un uome o di 
altro animale. 

* PROSOPOMANZÌA - da irpoaiOTrev 

pròsop-on faccia e fiavreia mani-èia, 
mant-ìa divinazione - divinazione 
dell'indole, delle passioni e dell'av- 
venire di un uomo, dalle sue fat- 
tezze, dai suoi lineamenti. 

Prosopopèa - da icpoffwwov prò- 
sop-on persona e 7c&i4u poi-èo, pi-èo 
faccio - personificazione ; figura 
retorica per cui si dà persona a un 
essere inanimato o astratto o a un 
uomo morto , e si fanno come 
persone parlare ed agire. 

♦Prosopopèico. V. Prosopopèa - 
relativo a prosopopea. 

*PROSÒPOSI - da 7rpoa«MrGV prò- 
sop-on faccia - esplorazione della 
faccia nello stato di malattia. 

PROSTAFÈRESI - da 7cpo'o6e<n; 
pròsthes-is addizione e òsxt k sc<n« 
afères-is sottrazione - m. differenza 
fra il moto vero e il medio o fra il 
luogo vero e il medio di un pianeta. 

* PROSTANTÈRA - da ir/>GO«ev pro- 
sth-en avanti e àvtìnpà anther-à an- 
tera - gen. di p. d., fam. labiate; 
le cui antere sono fornite d'uno 
sperone al punto d'inserzione. 

Prostata - da rcpò prò innanzi 
e fara|i.at ìst-ame sto - glandola o 
massa di follicoli mucosi che cir- 
conda il principio dell'uretra del- 
l'uomo, e i cui condotti escretore 
s'aprono in questo canale. 

* Prostatalgìa - da TtpoaTam^ro- 
stàt-es prostata e 5X7&S àlg-os do- 
lore - dolore alla prostata. 
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•PB08TATÈLCOSI - da *p©«wmc 
prostàt-es prostata e ix*o« èlk-os 
ulcera - ulcerazione della prostata. 

* PnosTÀTico - da *p«<jt«t»ìc pro- 
stàt-es prostata - ep. di ciò che si 
riferisce alla prostata. 

* Prostatite - da wpc<rr*ni« pro- 
stàt-es prostata - infiammazione 
<iclla prostata. 

* Prostatocele - da irpc<TT*Tr,« 
prosi àt-es prostata e xrìk-n kèl-e tu- 
more - tumefazione della prostata. 

*PR0STATÒNC0 - da is/soaraTTic 
prostàt-es prostata e 07x0; ònk-os 
tumore - tumore della prostata. 

* PROSTATOTOMIA - da n^ardmt 

prostàt-es prostata e rcp.7) tom-è 
taglio - incisione della prostata. 

* Prostèno - da -refi prò avanti e 
errò; sten-òs stretto - gen. d'ins. 
col. eter. , fam. stenelitri; che 
hanno le antenne filiformi e il cor- 
saletto molto stretto. 

Prosternìdio - da «pò« pròs a 
e oTipvov stèrn-on sterno - pettorale; 
arnese per coprire il petto di un 
cavallo. 

Prostesi - da «pcoTìOr.jxi prostì- 
th-emi aggiungo (iraòc pròs presso, 
a, oltre e Tt6r,p.t tìth-emi pongo) - 
figura grammaticale, per cui si 
appone per eufonia una lettera 
una sillaba al principio di una 
parola. 

*Prostesìa. V. Prostesi -gen. 
di p. d., fam. ericinee; che fu ag- 
giunto alla famiglia come appen- 
dice. 

Prostètico. V. Prostesi - ep. 
di lettera, di particella aggiunta ad 
una parola. 

Pròstilo - da *pò prò dinanzi 
e «rnjXo; styl-os colonna - ordine di 
colonne dinanzi a un edilìzio. 2 Edi- 
ficio che ha un colonnato sul 
dinanzi. 

Pròstomo - da wp* prò avanti e 
«tojux stòm-a bocca -m. gen. d'ins. 



tetr. , fam. curculionidi; fomiti di 
mandibole sporgenti. 

Protagonista - da irpSToc prò* 
t-os primo e «-mvioTT,? agonist-és 
agontsta ( àpmScfxat agonìz-ome 
adopero, gareggio, come lottatore 
come artista altrimenti) - chi 
fa la prima parte come attore 
in una rappresentazione dramma- 
tica , in un'altra azione reale 
finta. 

Pròtasi - da «poTti'v» protèino, 
protìn-o propongo (rpò prò innanzi 
e Tota , Ttivw t-ào , tèin-o , tìn-o 
estendo) - esposizione del soggetto 
drammatico, che poscia successiva- 
mente si complica e si sviluppa. 

Protaxi - da irp&T«a<Tco protàss-o 
ordino in battaglia (irpò prò dinanzi 
e ?a<j*« tàss-o, fut. Tot^w tàx-o or- 
dino)- avanguardia; p. e. corpo di 
soldati armati alla leggera, davanti 
all'esercito in ordine di battaglia. 
* Pròtea - da np»Tiù« Prot-èus 
Proteo - gen. di p. d., fam. pro- 
teacee; le cui specie presentano 
molte diversità di forme per l'a- 
spetto, il fogliame e la fioritura. 
*Proteacee V. Pròteo. 

Proteìno - da «persivi protèin-o, 
protìn-o allungo (^pò prò avanti e 
Ttiw tèin-o tìn-o stendo) - m. gen. 
d'ins. col. pent. , fam. brachehtri; 
di forma lunga. 

♦Proteite - da npomOs Prot-èns 
Proteo - min.; varietà d'idiocrasio 
bacillare, così detto per allusione 
alle, strie profonde che esistono 
sulle sue faccie verticali e che gli 
danno una forma dubbia. 

Protélie - da *pò prò prima e 
tsXos tèl-os compimento - cerimo- 
nie, sacrificii prima della celebra- 
zione del matrimonio. 

Protei 10 - da icpò prò davanti 
e TéXeici tèl-eios , tèì-ios perfetto - 
m. gen. di mamm. carnivori; ana- 
loghi alla Jena, da cui però diver- 
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sificano perchè hanno cinque dita 
ai piedi anteriori, mentre la Jena ne 
ha solamente quattro. 

Phòteo - dal coptico pei re na- 
scere oprò inverno e teu vento - 
dio marino, figlio di Nettuno, in- 
stabilissimo, che si trasformava in 
mille maniere; personificazione del 
vento. Spesso trattenevasi sulle 
coste d'Egitto : ad esso ricorse Me- 
nelao tornando da Troja, quando i 
retiti contrarii lo avevano gettato 
su quelle coste e gl'impedivano di 
partire; lo che conferma l'etimo. 
2 m. Gèn. d'infus, che cambia con- 
tinuamente di forma. 3 m. Gen. di 
relt. batracii, fam. salamandre; 
che vivono nel fondo delle acque. 

* PROTEROSÀURO - da «pcm/so; 
pròter-os primo e aaupos saùr-os lu- 
certola - gen. di rett. saurii fossili. 

Pròtesi - da ir/s&Tifoi|u proiì- 
th-emi pongo innanzi, espongo («pò 
prò innanzi e Ttfaìuttìth-emi pongo) 
-m. operazione chirurgica che con- 
siste nel sostituire una prepara- 
zione artificiale ad un organo tolto o 
perduto, mettere una gamba di le- 
dilo, un occhio artificiale, un dente 
falso, ecc. 

I'roteunùco- da -rcpwTGs pròt-os 
primo e eùvoìì/cs eunùch-os eunuco 
- capo degli eunuchi. 

Protevàngèlio - da x/xotgj prò- 
t-os primo e eòa-^sXicv evangèl-ion 
evangelo - libro apocrifo attribuito 
a san Giacomo, in cui si parla della 
nascita di Maria e di Gesù. 

PRÒTIRO - da irpò prò davanti e 
Oupx thyr-a porta - spazio davanti 
alla porta di un edilìzio. 

Pròto - da irpwxoc pròt-os primo 

m. capo operajo, particolarmente 
di una tipografia, incaricato della 
distribuzione e della ispezione gene- 
rale del lavoro. 2 m. Gen. di crost. 
Jemodipodi, fam. filiformi; conside- 
rato come prototipo dell'ordine cui 



appartiene. 3 m. (nei composti) 
Prima combinazione in cui entra il 
metallo enunciato nel secondo ele- 
mento del vocabolo con un altro- 
corpo di cui segue il nome. 

Protocanònico - da «pù-ros prò- 
t-os primo e xavùv kanòn canone — 
ep. di libro ecclesiastico ricono- 
sciuto come autentico anche prima 
che fosse composto il canone; libro 
ecclesiastico la cui autenticità uon. 
fu mai contestala. 

Protocerice - da wpwroc prò- 
t-os primo e xr^u!;, xiópuxoc kèryx, 
kèryk-os banditore - ecclesiastico 
che nel coro intuona le antifone, i 
salmi; sin. di protopaàlte. 

* Protocòcco - da ^wto; pròt-os 
primo e x&'xxo; kòkk-os grano - 
gen. di p. a., fam. ficee; composte 
di cellule globulose. 

* Protocòllo - da -rcpwTo; pròt-os 
primo e »o'XXa kòll-a foglio (vocab. 
ellenico volgare) forse così detto 
perchè a preparare la carta da scri- 
vere si fa uso di colla - registro 
degli atti pubblici dell'Impero bi- 
zantino ; così denominato o per 
la sua importanza, come dire pri- 
mo registro, o perchè si tenesse 
in carta di prima qualità. 2 For- 
inola di un atto pubblico , mas- 
sime diplomatico. 3 Raccolta di 
forinole per atti pubblici. 4 Re- 
gistro di atti presentati ad un uf- 
ficio o emessi dall'ufficio mede- 
simo. 5 Protocollo diplomatico; re- 
gola del cerimoniale nei rapporti 
politici ufficiali tra gli stati e fra i 
ministri. 

* Protoctìsti - da ir/»w?e>c pròt-os. 
primo e jctì^w ktìz-o fabbrico - sel- 
larli cristiani che opinavano le 
anime essere state create prima dei 
corpi. 

Protodiàcono - da irpS>Tc« prò- 
t-os primo e £iàxcve« diàkon-os dia- 
cono - sin. di archidiàvoM. 
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•Protodiceo - da «paro* prò- 
t-os primo e &t»a£u dik-àzo giu- 
dico ($i*r, dìk-e causa) - tribu- 
nale di prima istanza nell'Eliade 
moderna. 

Protòga la - da xpò-ro? pròt-os 
mimo e fax* gàl-a /aMe - primo 
latte delle partorienti; colostro. 

PROTÒGÀMO - da irpwTOC pròt-os 
primo e 7» 4 ".c« gàm-os matrimonio 

- che ha contratto matrimonio per 
la prima volta. 

I^OTOGENÌA - da irpfi>TO« prÒt-OS 
primo e ftvc? gèn- os generazione - 
primogenitura. 

Protogeno V. Proto geni a - m. 
min.; roccia composta di talco e di 
feldspato; che differisce dal granito, 
ch'è la roccia di più antica forma- 
xione, solamente perchè il talco vi 
tien luogo della mira. 

* Protografìa - da irpà-rc* prò- 
t-os primo e -floacpf, graf-è scrittura, 
disegno - prima scrittura , primo 
disegno; modello. 

PROTOLOCHÌA - da irpwTs; prò- 

t-os primo e Xo'xc« lòch-os parto - 
primo parto. 

Protologìa - da irp2m>« pròt-os 
primo e >i^« lèc-o dico - diritto di 
arringare in un adunanza prima di 
ogni altro. * 

Photomàrtire - da wp&Tcc prò- 
t-os primo e |Mtpn>p màrtyr martire 

- primo martire di una religione; 
specialmente primo martire cri- 
stiano , santo Stefano. 

* Protomèdico - vocab. ibr. da 
nfùro; pròt-os primo e medico - 
medico in capo. 

* Protomìsta - da «pStc* pròt-os 
primo e p-uro;; myst-es iniziato ai 
misteri - primo fra gl'iniziati ai 
misteri. 

ProtonotÀrio - vocab. ibr. da 
fcp&Toc pròt-os primo e lat. no ta- 
ri us notajo - ufficiale , dignitario 
della corte romana, che ha la pre- 
si — Carmi. Dìm. Etimok 



minenza sugli altri nolaj (o semplice 
titolo). 

* Protopàpa - da -tt/hìtc* pròt-os 
primo e tokòU pap-às prete - titolo 
nella chiesa orientale; arciprete. 

Protopatìa - da wpà-ros pròt-os 
primo e rotta path-os malattia - 
malattia principale, che non è con- 
seguenza di altre malattie. 

Protoplàste. V. Protoplàsto - 
primo formatore; Iddio. 

Protoplàsto - da wp«To« pròUos 
primo e irXaoTd; plast-òs formato 
(wXa»TYi;plast-es formatore; wX«<jo«.> 
plàss-o formo) - il primo uomo che 
fu formato ; Adamo. 
♦Protopòpa - vocab. ibr. da 
KpòTcc pròt-os primo e dal russo 
pop a prete - sin. di protopàpa. 

Proto psàlte - da *pwTc« prò- 
t-os primo e tytkrn psàlt-es cantore 

- sin. di protocérice. 

* Protoràce - da toò prò dinanzi 
e feófxtl;, fcàpawo; thòrax, thòrak-os 
torace - primo dei tre segmenti che 
costituiscono il torace nella maggior 
parte degl'insetti ; sin. di corsaletto. 

* Protosincèllo - vocab. ibr. 
da toùtg« pròt-os primo, <ròv syn 
con, insieme e cella - vicario di 
un vescovo orientale; come dire 
primo fra i compagni di camera, 
gli ufficiali della corte vescovile. 

* Protospatàrio - da irp«To« prò- 
t-os primo e (nrotb) spàth-e spada 

- comandante della guardia impe- 
riale degl'imperatori bizantini. 

Protòtipo - da w/sùtoc pròt-os 
primo e tvjks typ-os tipo - sin. di 
archètipo. 

Prototocìa - da irp&Toc pròt-os 
primo e to*o; tòk-os parto - m. di- 
ritto di primogenitura. 
'Protovestiàrio - vocab. ibr. 
da 7rptiTo? pròt-os primo e veste - 
dignitario della corte bizantina, che 
aveva in custodia le vesti impe- 
riali. Toro, le pietre preziose. 
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* Protòxido - da «p&ro? pròt-os 
primo e ò^ù« ox-ys acido - ossido 
di un metallo , il meno ossigenato 

• di tulli. 

Protrigèe - da irpò prò prima 
e tj96-jo; tryg-os vendemmia - feste 
prima della vendemmia. 

Pkotrigitìra - da rcpò prò prima 
e rpu^cs tryg-os vendemmia - stella 
lìssa di prima grandezza , nell'ala 
destra della Vergine, che apparisce 
alcuni giorni prima della ven- 
demmia. 

* Prottàgra , Prottotrùpa. V. 
Proctàgra, Proctotrùpa. 

Proxenèta - da itf* prò per e 
&%o? xèn-os straniero - mediatore 
in commercio, o per matrimoni^ o 
in intrighi amorosi. 

Proxenetico. V. Proxenèta - 
retribuzione al proxenèta per l'o- 
pera sua. 

*PsACÀLio-da <j«**aXov psàkal-on 
feto - gen. di p. d., fam. adeno- 
stilee; i cui fiori contenenti i germi 
riproduttivi sono protetti da due 
grandi brattee, come un feto dal- 
l'utero. 

* Psalìcero - da tyxlU psal-ìs for- 
bice e xs'pa; kèr-as corno - gen. 
d'ins. col. pent., fam. binellicorni; 
che hanno le antenne a guisa di 
forbice. 

PSALÌDIO -dim. di <|«*Xì;, ^oX&ec 

psalis, psalld-os forbice - m. gen. 
d'ins. col. tetr., fam. curculionidi ; 
le cui antenne sono fatte a forbice. 

* PSALIDOGNÀTO - da ^aXtf, (j^aXi- 

£e« psalis, psalìd-os forbice e rvafc« 
gnàth-os mandibola - gen. d'ins. 
col. tetr., fam. lungicorni; le cui 
mandibole sono fatte a forbice. 
*PsalliAni - da tyéxku psàll-o 
canto - setta di Cristiani che re- 
stringevano tutto il culto al canto 
dei salmi, ossia al cantar le lodi 
di Dio 
PàALMìsTA, * Salmista - da 



tjaXuò; psalm-òs salmo - autore ài 
salmi ; per antonomasia , il re Da- 
vide, che si considera come autore 
di un gran numero di salmi. 

Psàlmo, * Salmo - da «póxxié 
psàll-o io canto) - canto religioso ; 
comi» so da Davide o da altri poeti 
ebrei, che si cantava nel tempio 
di Gerusalemme e si canta tuttavia 
nelle chiese cristiane e nelle sina- 
goghe israelitiche. 

Psalmodìa , * Salmodìa - da 
t|/a>.u.è: psalm-òs psalmo e ù£f< od-è 
canto - il cantar salmi nelle chiese. 

Psàlte - da 4<à/.Xco psàlt-o mono, 
canto - sonatore di uno strumento 
a corde. 2 Cantore, specialmente 
cantore in chiesa. 

Psalterio , * Saltèrio - da 
<{«xXà<i> psàll-o canto - strumento a 
corde usato particolarmente dagli 
Egiziani e dagli Ebrei ; al cui suono 
si accordava il canto dei salmi 
2 Raccolta dei salmi di David e di 
altri poeti ebrei. 

PSÀLTRIA - da <J/«XXw psàll-o 
canto - sonatrice di uno strumento 
a corde. 2 Donna che andava ai fe- 
stini, a suonare, cantare e ballare, 
per divertire i convitati 3 Sorta di 
donne cristiane ^che nei primi se- 
coli accompagnavano i morti alla 
tomba, cantando inni. 

* PsAMMÉCo-da ^[/.«tf psàmm-os 
sabbia e gi«*> oik-èo, ik-èo abito - 
gen. d'ins. col. tetr., fam. eupodi; 
che stanno nella sabbia. 

* Psammèta- da tJ/àjApcj psàmm-os 
sabbia - gen. di rett. saurii, fam. 
scincoidi ; che stanno in luoghi 
sabbiosi. 

* Psammético - da ty*wa psàm- 
m-os sabbia- gen. d'ins. col. eter.. 
fam. melasomi; che stanno in luo- 
ghi sabbiosi. 

Psammkmo - da «Kuuoc ps»m- 
m-os sabbia - fomento di sabbia 
1 calda. 
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Psa UH ite - da <1*jaj*c« psàmm-os 
gabbia - m. min., a base composta 
<li quarzo e di argilla ; quasi sempre 
facile ad essere polverizzato. 

* Psammòbata - da ^{"c psàm- 
tn-os sabbia e po«» b-ào vado - gen. 
<ii rett. chelooii; che abitano luoghi 
sabbiosi. 

* Psammòbia - da «l«(A(M); psàm- 
in-os sabbia e Pio; bì-os vita - geo. 
<li moli, conchiferi diroiarii, fam. 
lellinidi; che vivono in luoghi sab- 
iiiosi. 

Psammòde - da ({<«(/ jxo; psàmm-os 
sabbia e «£o« èid-os , id-os forma 
somiglianza - m. gen. d'ins. col. 
4'ter., faro, melasomi; che stanno 
in luoghi sabbiosi. 

* Psammòdio. V. Psammòde - gen. 
«t'ins.col. pent., fam. lamellicorni ; 
che si trovano nelle sabbie. 

Psa mm odo. Y. Psammòde - m. 
$en. di pesci foss. placoidi ; che si 
trovano nella sabbia. 

* PSAMMÓOROMO - da «laixjios 
psàmm-os sabbia e Jps'jxw drèm-o 
rorro (fyo'ji*; dròm-os corso) -gen. 
di rett. saurii, fam. lacertii; che 
corrono sulla sabbia. 

* PSAMMÒFILACE - da fóipec 

l>sàmm-os e fuXa^, ^uXaxcc fylax, 
fylak-os custode - gen. di rett. 
ofidii, fam. colubri; che stanno in 
sili sabbiosi. 

* Psammòfio - da <}>ap;xcc psàm- 
fn-os sabbia e «5<pi; òf-is*er»e - gen. 
<di rett. olidii, fam. colubri; che 
abitano in luoghi sabbiosi. 

* Psammòmio - da ^a(A(xoc psàm- 
m-os sabbia e jAu;mys/opo-gen.di 
ffiiamm. rosicanti, fam. murii ; sorta 
<li topi che abitano luoghi sabbiosi. 

*PsAMMORÌCTE-da«|/a(xac; psàm- 
m-os sabbia e àpforns orykt-es sca- 
vatore (ipùoata oryss-o *cat/o)-gen. 
<ii mamra. rosicanti, fam. murii; 
sorta di topi che si stavano la 
tana nella sabbia. 



* PSAMM OSÀURO - da |«ulooc psim- 
m-òs sabbia e raùpcc sàur-os lucer" 
toh - gen. di rett. saurii, fam. la- 
certii; che stanno in luoghi sab- 
biosi. 

* PSAMMOTÈRMA - da $4p|Mf psàm- 
m-os sabbia e dipelò; therm-òs caldo 
- gen. d'ins. imenopt., fam. mutil- 



- gei 

idi; 



lidi; che abitano cocenti sabbie 

* PSAWIÒTROFA - da ^auuef psàm- 

m-os sabbia e rporò trof-è alimento 

- gen. di p. d , fam. portulacee; 
che allignano in luoghi sabbiosi. 

PsÀRO - da <|«/9Ò« psar-ós agile 

- m. gen. d'ins. dipt. , fam. bra- 
chistomii ; che hanno molto celeri 
movimenti. 2 m. Gen. d'ucc. inset- 
tivori ; agilissimi al volo e al corso 

* Psatirosi - da Rottoti; psathy- 
r-òs fragile - fragilità morbosa delle 
ossa. 

* PSECTRÒCERA - da «fàxTpa psè- 

ktr-a spazzola (<jrcxe* psèch-o stro- 
piccio, spazzolo) e vip** kèr-as 
corno - gen. d'ins. col. tetr., fam. 
lungicorni ; distinti da antenne fatte 
a spazzola. 

* Psefèllo - da <^<pc; psèf-os glo- 
btlto -gen. di p. d., fam. composte; 
il cui pennacchietto è sparso di 
globetti. 

Psefìsma - da ^r^« psèf-os cai- 
colo, sassolino - decreto popolare, 
plebiscito ; cosi denominato perchè 
i voti si davano con sassolini get- 
tati entro un'urna. 

* Psefìte - da ^o; psèf-os pie- 
truzza - roccia arenaria formata 
dalla decomposizione d'altre roccie, 
consistente in un aggregato di varie 
pietruzze unite da un cemento ar- 
gillose. 

Pselafìa - da <JnfiXa<j>àa> psela- 
f-ào iasto, tocco leggermente - leg- 
gera frizione sopra una parte am- 
malata. 

•PSELAFII. V. PstlàfOi 

* Pselafo - da <|"iXa<f>àc» pselaf-ào 



PSE 



— 852 — 



rss 



tasto, tocco leggermente - gerì, di 
ins. col. letr., fnm. pselafii; pic- 
colissimi, che si possono appena 
tastare ; secondo altri così nominati 
perchè sono forniti di palpi lunghi, 
in proporzione del loro corpo, che 
si considerano come organi del tatto 
negl'insetti. 

Psèllio - da ^s'xx.&v psèll-ion 
braccialetto -m gen. di p. d., fam. 
menispermee; il cui frutto è una 
drupa contenente una noce forata 
nel mezzo, per cui sembra destinata 
a formare braccialetti o collane. 

Psellìsma, Psellìsmo - da<]«x- 
Xi£ci> psellìz-ò balbetto - difficoltà 
o impossibilità di pronunciar certe 
lettere ó cerle sillabe; sorta di bal- 
buzie. 

Psètta - da iettai psètt-a so- 
gliola - m. gen. di pesci acant. , 
fam. squamipenni; caratterizzati 
da un corpo molto compresso, a 
somiglianza delle sogliole. 
♦Pseudacàcia - da «J^r.s pseu- 
d-ès falso e àxaxta akak-ìa acacia - 
sp. di p. d , fam. leguminose, gen. 
robinia; che somiglia all'acacia. 

* Pseudafìa - da ^eu^tìc pseud-ès 
falso e à<pi af-è tatto - vizio del 
senso del tatto. 

* Pseudalcèa - da tyviHs pseud-ès 
falso e aXxix alkè-a alcea -gen. di 
p. d., fam. olacee; sorta di alcea 
selvatica. 

* Pseudànto - da tyviSìs pseud-ès 
falso e óv6&5 ànth-os fiore - gen. 
di p. d., fam. sanlalacee; che por- 
tano molti fiori abortivi. 

PSEUDÀPOSTOLO - da tj/eu&ri« 

pseud-ès falso e à7ro'<rroXo; apòsto- 
i-os apostolo - falso apostolo, im- 
postore. 

*Pseudàràdo - vocab. ibr. da 
ìftuHs pseud-ès falso e a rado sorta 
d'insetto - gen. d'ins. emipt., fam. 
scutellerii ; che somigliano agli 
aradi. 



•PSEUDARGÌRO - (la $rj£r.; pSCH» 

d-ès falso e ap^o; àrgyr-os argento* 
- a. min.; zinco, che somiglia al- 
l'argento. 2 m. Composizione me- 
tallica che ha l'apparenza dell* ar- 
gento. 

* PSEUDÀRTROSI - da faàr.z 

pseud-ès falso e apfyov àrlhr-on ar- 
ticolo - articolazione falsa. 

Psèude - da tytuHs pseud-è* 
falso - m. gen. di rett. batracii 
anuri ; il cui nome allude all'errore 
nel quale cadde qualche naturali- 
sta, affermando ch'erano rane elic- 
si cambiano in pesci. 

* PSEUDÈCHIDE - da t|/eu^ric pseil- 

d-ès falso e lyi% èchis vipera - gen» 
di rett. ofidii, fam. colubri; che so- 
migliano alle vipere. 

* Pseudencefàlii. V. Pseuden- 
cèfalo. 

* Psecdencèfalo - da tytuHs psen- 
d-ès falso e èy-é-faXc* enkèfal-os 
cervello - gen. di mostri unitarii 
autositi, fam. pseudencefalii ; che 
hanno invece di cervello un tumore 
sanguigno che ne ha l'apparenza. 

* PSEUDEPÌGRAFO - da tyvjàr.s 

pseud-ès falso e èirroa^n epigraf-è 
titolo - ep. di un codice che ha un 
falso titolo, che contiene scritti di- 
versi da quelli indicati nel principio. 

* PSEUDESTESÌA - da $v*8r.9 

pseud-ès falso è aio6r,<ric èsthes-is 
sensazione - falsa sensazione (ver- 
tigine, alismo ecc.) 

* Pseudìatro - da <|/w£r,« pseud-ès 
falso e ìarfò; iatr-òs medico - me- 
dicastro, che non ha istruzione, no» 
teoria né pratica sufficienti. 

* Pseudidropisìa - da $«j&m pseu- 
d-ès falso e tàpufy, uggito? ydrops, 
ydrop-os idrope - idropisia spuria» 
apparente. 

* Pseudipertrofìa - da ^tv&r.c: 
pseud-ès falso e ìmtpT/so^ia ypw— 
trof-ìa ipertrofìa - ipertrofia appa- 
rente, falsa ipertrofia. 
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* Pseudoblape - vocab. ibr. da 
4i^t,; pseud-ès falso e blape nome 
•ili un insetto - gei) d'ins. col. eter., 
fain. melasumi ; che rassomigliano 
a blapi. 

* PSEUDOBLEPSÌA - da tyvjir.t 
pseud-ès falso e fJ>4Tw blèp-o, fut. 
pKiya blèps-o veggo - vista di og- 
getti che esistono solamente nel- 
l'immaginazione. 

* Pseidobùfo - vocab. ibr. da 
<fit$r,i psrud-ès falso e lat. bufo 
rospo - gen. di rett. batracii anuri; 
-che somigliano a rospi. 

* Pseudocàpsico - da y*'^T,i pseu- 
«1 <>S falso e xoÌTrrw kàpt-o mordo - 
sp. ai p. d., funi, solanacce, gen. 
solano ; che ha il colore di un pe- 
perone, ma non il gusto bruciante. 

* Pseudocarcìno - da faHi 
pscud-ès falso e xopxìvc; karkin-os 
granchio - gen. di crost. jlecapodi 
brachiuri; che somigliano a granchi. 

* Pseudocìesi - da tysu&r.* pseu- 
■d-ès falso e xiininf kyes-is gravi- 
dama (xutu ky-èo son gravida) - 
falsa gravidanza. 

* PSEUDOCÒNDROSl - da ij*u$ri; 

pscud-ès falso e x^if** chòndr-os 
cartilagine - formazione di false 
cartilagini. 

* Pseudocrìsto - da <|»«u$r.« pseu- 
d-ès falso e Xpiorò; Christ-òs Cristo 
- falso Cristo. 

PSEUDODIDÀSCALO - da ty*u&r,i 

pseud-ès falso e £t£doxaXo; didà- 
skal-os maestro (£t£óaxc* didàsk-o 
insegno) - che si spaccia per 
maestro ed ha poca dottrina. 2 
Maestro di falsità, impostore. 

Pseudodìptero da tUu£r,c pseu- 
4-ès falso e &(imp&{ dìpter-os di- 
ptero - tempio nebquale la distanza 
fra il colonnato e la cella è uguale 
. -a quella eh è nei tempii dipteri, 
«he hanno per ogni lato due file di 
colonne. 

Pseudodoxu - da tywHt pseu- 



d-ès falso e &g£« dox-a opinione - 
opinione, dottrina falsa. 

Pseudófana - da fati* pseu- 
d-ès falso e ^ai'vw fèn-o splendo - 
m gen. d'ins. emipt., fam. fulgo- 
ridi, tr. pseudofanidi ; che non sono 
fosforescenti come i generi affini. 

* Pseudofanidi. V. Pseudófana. 

* Pseidofìdii - da <ftu£»t; pseu- 
d-ès falso e éfei; òf-is serpente - 
fam. di rett. batracii; che somi- 
gliano agli ofidii. 

* Pseudofilosofìa. V. Pseudo- 
filòsofo - falsa filosofìa. 

* Pseudofilòsofo - da ^n&k 
pseuil ès falso e ©iXocxwpo; fìlòsof-OS 
filòsofo - falso filosofo. 

* Pseudoftìsi - da faiììt pseu- 
d-ès e 9«titc fthls-is fìisi - tisi 
falsa, spuria. 

Pseudografìa. V. Pseudògrafo 
- scrittura falsa, falsificazione. 

Pseudògrafo - da <|*u$r,« pseu- 
d-ès falso e -ypaupw gràf-o scrivo - 
falsario. 

Pseudologìa. V. Pseudòlogo - 
discorso falso, menzogna. 

Pseudòlogo - da $w$r,; pseu- 
d-ès falso e Xo'-j-o; lòg-os discorso - 
mentitore. 

* Pseudomasèo - vocab. ibr. da 
4*u&r.c pseud-ès falso e maseo 
sorta d'insetto - gen. d'ins. col. 
peni., fam. carataci; che somi- 
gliano a rnasei 

* Pseudomèdico. Sin. di pseu- 
diatro. 

* Pseudomembràna - vocab. ibr. 
da tywHi pseud-ès falso e mem- 
brana- membrana falsa, anormale, 
morbosa. 

* Pseudòmio - da <\>vj$r,i pseud-ès 
falso e pù; mys topo - gen. di 
m arara, rosicanti; che somigliano 
a topi. 

* Pseudomorfìna - da fault 
pseud-ès falso e * pxqyWn morfin-c 
morfina - materia crstallizzata di* 
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«i trova in alcune qualità d'oppio 
e presenta alcune qualità della mor- 
fina. 

* PSEUDOMÒRFOSI - da tyiu&ìi 

.pseud-ès falso e 1*0/997] morf-è 
forma - sostanza organizzata, pie- 
trificata incompletamente. 2 Vi- 
ziosa conformazione di qualche 
parte del corpo. 3 Qualità di un 
minerale che si presenta sotto forme 
estranee alla sua specie. & Incro- 
stazione di varii oggetti immersi 
in acque pregne di materia calcare. 

Pseudonimìà. V. Pseudònimo - 
astratto di pseudonimo. 

Pseudònimo - da <I*u£yì: pseud-ès 
falso e ovup.a ònym-a nome - falso 
nome, specialmente falso nome di 
autore apposto ad un'opera lette- 
raria scientifica. 2 Ep. di opera 
pubblicata con un falso nome. 

* PSEUDOPERÌPTERO - da <|*u£r)« 
pseud-ès falso e ire/swrrepo; perìpte- 
r-os periptero - tempio in cui le 
colonne laterali sono incassate nei 
muri laterali delle celle ; che sem- 
bra un periptero, vale a dire cinto 
da ale di colonnato, e in realtà non 
è tale. 

*Pseudoplàsma. V. Pseudopla- 
stìa - prodotto morboso di nuova 
formazione. 

* PSEUDOPLASTÌA - da tyu&rie 

pseud-ès falso e irXàdow plàss-o, 
formo - formazione anormale. 

* Pseudoplàtano - da «^eu&r.f 
pseud-ès falso e ^Xàravc; plàtan-os 
platano - sp. di p. d., fam. ace- 
racee, gen. acero; che somigliano 
al platano. 

* Pseudòpo - da <J*o&ri« pseud-ès 
falso e woOc pus piede - gen. di 
crost. entomostracei, tr. pseudo- 
podi ; le cui zampe non servono 
por camminare. 2 Gen. di rett. 
saurii, fam. calcidii; caratterizzati 
«la due rudimenti di piedi posti da 
c iascuna parte dell'ano. 



*Pseudòpodi. V. Pseudòpo. 

* PSEUDOSCHEOCÈLE - da fcu^r.C 

pseud-ès falso , 5<Txtov òsch-eoi» 
scroto e xtìXyi kèl-e ernia - oscheo- 
cele spurio, falsa ernia scrotale. 

* Pseudosofìa - da «eu£r,; pseu- 
d-ès falso e oocpt'a sof-ìa sapienza — 
falsa sapienza. 

* Pseudosoluziòne - vocab. ibr. 
da tyivS-ìtt pseud-ès falso e solu- 
zione-Io incorporarsi di un corpo 
solido in un liquido in modo per- 
manente, pigliando la forma fi uid;i r 
senza che vi sia vera soluzione. 

*PSIÀDIA - da <{nàs, <|rt*^; psià*„ 
psiàd-os goccia di rugiada - gen. 
di p. d., fam. composte; arbusti 
coperti di umore viscoso, a guisa 
di rugiada. 

PSICAGÒGO - da buyri psycli-ft 
anima e S-p àg-o conduco - cìie fa 
comparire le ombre dei morti. 2 m. 
Rimedio acconcio a richiamare i 
sensi nello svenimento, nella sin- 
cope ecc. 

* PsicÀNTO - da tyoyri psych-è far- 
falla e «v6o; ànth-os fiore- st -gen. 
di p. d., fam. poligalacee, gen. po- 
ligala ; distinte da due foglioline 
interne del calice spiegate a guisa 
di ale di farfalla. 
Psiche - da tytyt* psych-o spiro 

- a. anima. 2 Personificazione del- 
l'anima umana; bellissima fanciulla 
invaghita di Amore. 

Psiche - da tyj%ìì psych-è far- 
falla - m. gen. d'ins. lepid., fam. 
notturni, tr. psichidi; farfalle co- 
muni in Europa. 

* Psichiatrìa - da tyv/ìi psych-è 
anima e ìarpia iatr-ìa medicina - 
dottrina che si propone per i scopo- 
l'indagine delle malattie che af- 
fliggono lo spirito umano e dei ne» 
cessarti rrmedii. 

Psìchico- da ^uy^ psydb-è anima 

- relativo all'anima. 
*Psìchidi. V. Psiche. 
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* PsiCHÌNA - da fai psich-è far- 
falla - gen. di p. d., fam. cruci- 
fere, tr. psichinee; il cui frutto 
cousiste in un baccello da ogni parte 
alato, a guisa di farfalla. 

♦Psicóbio - da fat< psych-os 
freddo e ffoc bl-os vita - gen. 
d'ins. col. peni., fam. carabici; che 
vivono d'inverno. 

*Psicòde - da fate psych-os 
freddo - gen. d'in 8. dipt. , fam. 
tipularii ; che frequentano luoghi 
umidi e freddi. 

* Psicokobìa - da fact psych-os 
freddo e cpo'€c; fòb-os timore - ec- 
cessiva sensibilità al freddo. 

* Psicologìa - da fai psych-è 
anima e "tórn lòg-os discorso - 
dottrina, scienza dell'anima. 

* Psicologista , Psicòlogo. V. 
Psicologia - versato nella psico- 
logia. 

* Psiconomìa - da fai psych-è 
anima e vc'|xc< nòm-os legge - dot- 
trina delle leggi della vita e del- 
l'anima. 

* Psiconosologìa - da fai psy- 
cb«é anima, v&orc« nòs-os malattia 
e Xo'*jo; lòg-os discorso - trattalo 
delle malattie dell'anima. 

Psicosi - da fai psych-è anima 
* momento io cui un essere di- 
venta animato. 

* Psicrolusìa - da fay* psy- 
chr-òs freddo e X'<u» lù-o, fut. Xc6o« 
lùs-o lavo - bagno freddo. 

Psicroposìa - da faps psy- 
cbr-03 freddo e «ów p-òo bevo - abi- 
tudine di ber freddo. 

Psicròpota. V. Psicroposìa - 
che ba l'abitudine di ber freddo. 

PSIDRACE - da <J«$pa$, d/u£pweo« 

psydrax, psydrtk-es pustola, ber- 
noccolo - m. $en. di p. d., fam. 
rubiacee ; i cui frutti sono coperti 
di bernoccoli, di pustole. 

Psidracia - dim. di tyàp*t,, tyh 
^pcutec psydrax, psydrak-os pustola 



- m malattia cutanea; torta di 
piccole pustole, irregolarmente tir* 
coscrìtte, poco prominenti, che ter» 
minano in una crosta lametlosa. 

♦Psigmatòce'io - da fa\ut t ^« 
{mitc; psygma,psygmat-osven/a<jr/io 
e «p*; kèr-as corno - gen. d'ms 
col. tetr., fam. lungicorni; le cui 
antenne arieggiano ad un ventaglio. 

* Psilànto - da <Jk>A; psil-ós nudo 
e &v6o( ànth-os fiore - gen. di p. ti., 
fam. passifloree; il cui fiore manca 
d'involucro. 

Psìlla - da 4"XX« psyll-a pulce 

- m. gen. d'ins. emipt., fam. psil- 
lidi ; che saltano come le pulci. 

♦Psillidi. V. Psìlla. 
Psìllio - da <J<óxXa psyll-a /m/re 

- sp. di p. d., fam. piantaginer, 
gen. piantatine; i cui semi neri e 
lucenti somigliano alle pulci. 

*Psillòide - da i^óxx* psyllf» 
pulce e «£c; èid-os, ìd-os forma, 
somiglianza - gen. d'ins. col. tetr , 
fam. ciclici; che somigliano alle 
pulci. 

•Psillòboro - da <}/6XXa psyll-a 
pulce e fkpòc bor-òs vorace - gen 
d'ins. col. tetr., fam. afldifagi; 
che si nutrono di pulci di piante. 

* Psillocarpo - da 4^xx« psyl- 
la pulce e xapirè* karp-òs frutto - 
gen. di p. d., fam. rubiacee; i cui 
semi piccoli e membranosi arieg- 
giano a pulci. 

* Psilòbio - da tyikht psil-ós *of- 
tile e picc bì-os vita - gen. di p. (I., 
fam. rubiacee; molto delicate. 

* Psilòcera - da tyùbt psil-es soU 
tilt e xifCLt kèr-as corno - geo. di 
ins. col. pent., fam. cicindelidi; le 
eui antenne sono sottilissime, fili- 
formi. 

♦Psilocìbo - da tjnxè* psil-òs 
liscio e ku&i kyb-e capo - st.-gen. 
di p. a., fam. funghi; gen. aga- 
rico; che si distinguono per il capo 
o cappelle piccolo e liscio. 
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* PSILOCNÈMIDE - da <|*Xò; psil-ÒS 
sottile e xvTipi knèm-e gamba - 
gen. d'ins. col. pent., fam. la- 
mellicorni ; che hanno gambe sot- 
tili. 

* Psilogàstro - da «j/ixò^ psil-òs 
sottile e fa<TT7ip, ifacrpòs gastèr, 
gastr-òs ventre - gen. d'ins. ime- 
nopt., fam. calcidii; che hanno ad- 
dome .sottilissimo. 

* Psilogina - da tyùò; psil-òs sot- 
tile e pvr, gyn-è donna, fig. pistillo 
-gen. di p. d., fam. bignoniacee; 
i cui pistilli sono sottilissimi. 

* Psilomiìa - da <1>iXò? psil-òs sot- 
tile e {i.uìa my-ia mosca - gen. di 
ins. dipt., fam. atericeri, tr. psilo- 
miidi; lunghi, sottilissimi. 

*Psilomìidi. V. Psilomiìa. 

* Psilònia - da <!«>■*; psil-òs sot- 
tile - gen. di p. a., fam. funghi 
clinospori; sottilissimi. 

* Psilòpo - da tyiò; psil-òs sottile e 
iroG; pus piede - gen. di ucc, fam. 
silviadi ; che hanno piedi sottilis- 
simi. 2 Gen. d'ins. dipt., fam.bra- 
chistomii; idem. 

*Psilòptero - da tj/iXò« psil-òs 
sottile e 7rrepòv pter-òn ala - gen. 
d'ins. col. pent., fam. sternoxi: 
distinti da ali sottilissime. 

*Psilosòmati - da <f*xò« psil-òs 
liscio e ow(xa, fftófAaroj sòma, sò- 
mat-os corpo - sez. di moli, pte- 
ropodi ; caratterizzati dal corpo 
molto liscio. 

* PSILOTÀMNO - da tyùò; psil-ÒS 

sottile e 8oc(ìlvo{ thàmn-os virgulto , 
ramoscello - gen. di p. d., fam. 
composte; che hanno rami sotti- 
lissimi. 

*PsiLÒTO-da <|*tXò« psil-òs sottile 
-gen. d'ins. col. pent., fam. ca- 
vicorni; sottilissimi. 

♦Psilotrìchio - da <|«>.ò« psil-òs 
nudo e 6pì|, Tptxòs thrix, trich-òs 
pelo, capello - gen. di p d., fam. 
amarantacee; distinte da capsule 



monosperme e rinchiuse in foglio- 
line capillari e nude. 

Psìtiro - da <l»tó«poc psithyr-os 
ronzìo - m. gen. d'ins. imenopt.» 
fam. psitiridi; che ronzano 

PSÌTTACA - da <l>iTTow.è; psitta- 

k-òs pappagallo - m. gen. <Tuc« 
arrampicatori, fam. psittacidi; vo£ 
ara. 

*Psittacàra - vocab. ibr. da 
(juTTooù; psittak-òs papagallo € ara 

- sin. òipsìllaca. 

Psìttaci, * Psittacidi - ia tyr- 
tomo; psittak-òs - fam. di ucc. ar- 
rampicatori; volg. pappagalli. 

*PSITTACÌNO - da «{'irrawós psìtta- 

k-òs pappagallo - gen. di ucc. pas- 
seri, fam. fringillidi; che rassomi- 
gliano per forma e per colore a pic- 
coli pappagalli. 

* Psittacìsmo - da tpirrouws psit- 
tak-òs pappagallo - abitudine di 
ciarlare, di dir cose senza senso, 
di ripetere le cose, come fanno i 
pappagalli. 

*PSITTACOGLÒSSO - da «JitTTaxè; 

psittak-òs pappagallo e ^Xwaaa 
glòss-a lingua - gen. di p. m., 
fam. orchidee; il cui labello arieg- 
gia ad una lingua di pappagallo, è 
grosso, carnoso. 

PsòA - da <J%kx psò-a puzza - 
m. gen. d'ins. col. tetr., fam, xi- 
lofagi; che puzzano. 
*Psoaflògosi - da +o'a psò-a 
lombo e cpXoSws flògos-is infiam- 
mazione - infiammazione dei lombi. 

* Psòas - da tyéa. psò-a lombo - 
nome di due muscoli del basso ven- 
tre, nella regione dei lombi, che 
servono a piegare la coscia sul ba- 
cino. 

Psòco - da 4">x" psòch-o rodo 

- gen. d'ins. neuropt.; che rodono 
il legno , producendo un suono 
volga rmonte detto orologio della 
morte. 

* Psòfia - da «Hpos psòf-os ttn- 
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■pito - geo. di ucc. trampolieri. 
st.-fam. psofinee; così detti per la 
loro voce sonora. 

* Psofinee. V. Psòfìa. 

* Psofocarpo - da ^iffd psòf-os 
strepito e xxpnòj karp-òs frutto - 
gen. di p. d., fam. leguminose; i 
cui baccelli agitati producono uno 
strepito. 

Psofòde - da tyiyc; psof-os stre- 
pito-m. j;en. di ucc. passeri, faro, 
mellifagidei ; il cui grido imita il 
suono di una frusta. 

* PsòlCA - da ({/oa \)$b-\lombo - 
atrofia purulenta ; specie di ftisi 
•dei lombi. 

* Psqìte - da «{wa psò-a lombo - 
sin. di psoaflògosi. 

Psòlo - da <^o).c5 psòl-os ftdi- 
gine - m. st. gen. di echin., gen. 
oloturia; di color di fuligine. 

Psòra - da <J*xm ps-ào gratto - 
rogna, scabbia. 2 m. Gen. di p. a., 
fam. licheni ; che presentano l'as- 
petto della psora. 3 m Gen. di p. 
il., fam. dipsacee; credute buone 
uontro la psora. 

Psoralea - da Ifàp* psòr-a 
rogna - m. gen. di p. d., fam. pa- 
pi lionacee; le cui foglie sono tuber- 
colose, a modo di pelle coperta di 
rogna. 

Psorìasi - da <J«àp* pwir-a rogna 
— m. affezione cutanea, che attacca 
certe articolazioni, specialmente il 
gomito e il ginocchio, coprendoli 
di una crosta squamosa simile alla 
fogna. 

*Psorifòrmb - tocab. ibr. da 
<J*»fxx psòr-a rogna e forma - 
«p. di esantema che somiglia alla 
rogna. 

*Psorocòmio - da 4^* psòr-a 
rogna e xoju» kom-èo curo - ospe- 
dale per i rognosi. 

P80RÒDE-da t)*u/9« psòr-a rogna 
« tlàif èid-os, Id-os forma, somi- 
glianza - m. gen. d'ins. col. e ter., 



fam. melasomt; scabri come pelle 
coperta di rogna; 

* PSOROFTALMIA - da <J«Ó3a psÒMI 

rogna e c<pdaXaò; ofthalm-òs occhio 

- specie d'oftalmia caratterizzala da 
occhi infiammati, da palpebre con- 
glutinate da cispa e da prurito. 

* Psoromiàsma - da <£àp* psòr-a 
rogna e {Maop.% miasm-a miasma 
(aiatvw mièn-o imbratto, corrompo) 

- miasma scabbioso; materia della 
rogna. 

* Psoròpte - da <}*ip« psòr-a ro- 
gna - gen. d'ins. api., fam. ara- 
cnidi acarii; che vivono nelle croste 
dei cavalli attaccali dalla rogna. 

•Psoròsma - da <!*»/»« psòr-a 
rogna e èowìì osm-è odore - gen. 
di p. a., fam. licheni ; il cui tallo 
crostaceo ha aspetto di rogna e 
puzza. 

*Psorospèrmo - da <|*>pà; pso- 
r-òs scabro, rognoso e ar.iìy.% spèr- 
m-a seme -gen. di p. d , lam. ipe- 
ricinee; i cui semi sono scabri, tu- 
bercolosi. 
Ptàrmica - da irrogò; ptarm-òs 

sternuto {ìtTaipt», irta/svóiiai ptèr-O, 
ptarn-yme io starnuto) - m. gen 
di p. d., fam. composte; che ecci- 
tano lo sternuto. 

Ptarmico. V. Ptàrmica- ep. di 
sostanza che promuove lo star- 
nuto. 

Ptelèa - da «riXi'a ptel-èa olmt 
-m. gen. di p. d., fam. xantoxilee, 
tr. pteleacee; la cui fruttificazione 
somiglia a quella dell'olmo. 

* Pteleacee. V. Ptelèa. 

* Ptelìdio - dim. di «rt/ix pte- 
l-èa olmo - gen. di p. d., fam. ce- 
lastrinee, tr. pteleacee ; arboscelli 
che somigliano all'olmo. 

Ptena - da -ffTT.v ptèn ala, da) 
skt. pat volare (nrr,vò$ pten-òs 
agile, uccello; skt. patana il vo- 
lare, il volar giù) - m. gen. d'ins. 
eoi. tetr., fam. ciclici; agilissimi. 
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*Pt«nibio - dim. di «w pten 
ala - gen. d'ins. trim., fam. cla- 
vicorni; piccoli, agilissimi. 

* Pteracànta - da tmpbv pter-òn 
ala e axavOa àkanth-a spina - gen. 
d'ins. col. tetr., fam. lungicorni; 
che hanno ale spinose. 

*Pteracànto. V. Pteracànta - 
gen. d'ins. col. tetr., fam. curcu- 
lionidi; distinti da ale spinose. 

* Pteràclide - da irrcpòv pter-òn 
ala e «y}hi achl-ys oscurità - gen, 
di pesci acant., fam. sgomberoidi; 
le cui piane sono di un colore fu- 
lminoso. 

*Pteràgrà - da irre/sd* pter-òn 
ala e S^pa. àgr-a male, dolore (V. 
Chiràgra) - malattia che attacca 
le ale degli uccelli di rapina. 

*Pterantèe. V. Pterànto. 

*Pterànto - da irrepòv pter-òn 
ala e &v6c« ànth-os fiore - gen. di 
p. d., fam. pterantee ; caratteriz- 
zate da appendici agli orli delle di- 
visioni del calice. 

* Ptericòpto - da irrtffo pter-òn 
ala e xoirro kòpt-o taglio - gen. 
d'ins. col. tetr., fam. lungicorni ; 
che hanno le ali mozze. 

Ptéride - da «te/sòv pter-òn ala 
(skt. pat volare, zendo pat cor- 
rere; skt. pat ara volante; tedesco 
leder, armeno fetur, battrico 
ptara penna) - a. felce, pianta aco- 
tiledone; cosi denominata perchè 
molto somiglia a penne d'uccello 
per la finezza e leggerezza dei fra- 
stagli delle foglie. 2 m. Gen. di p. 
d., fam. felci polipodiacee. 

*Pterìdh) - dim. di wti/jòv pte- 
j-èn ala (V. Pièride) - sp. di 
pesci acant. , geo. corifena, fam. 
sgomberoidi; i cui primi raggi della 
pinna dorsale sono acuti e cor- 
tissimi. 

*PterigibrAncm - da im>5, 
vHptrpt ptèryx, ptèryg-os ala e 
ftxr^icv brànch-ion branchia - fam. 



di crost. isopodi; che hanno te 
branchie larghe a foggia d'ale. 

PTERÌGII - da rcrépul;, «Tìp-j-j-tf 
ptèryx, ptèryg-os ala - n». sez. d* 
moli.; che sono privi di piedi, ma 
forniti di membrane aliformi. 

* PTERlGINAtfD.RO - da wrepòv pte- 
r-òn ala, y>-rn gyn-è donna, fig- 
fiore femmineo e «wip. «v&pò; anèi ,. 
andr-òs uomo, fig. fiore maschio - 
gen. ài p. a., fam. muschi ; i cui 
fiori maschi e i femminei hanno duo 
peristomii, l'esterno dei quali ha 
sedici denti membranacei ed alati. 

PteAìgio - dim. di K-*pvl f n-t- 
pufi; ptèryx, ptèryg-os aletta - m. 
membrana morbosa che partendo 
dall'angolo interno dell'occhio si 
stende sulla cornea lucida; ispessi- 
mento, ipertrofìa parziale della con» 
giunti va. 

♦PteJUGOCÈFALI - da irripu$, irre- 
pupe ptèryx, ptèryg-os ala e xscpaXn 
kefal-è lesta - gen. di pesci foss., 
fam. corazzati ; che hanno la testa 
fornita di appendici a guisa d'ali. 

* PtERIGÒCERA - da irréfy!;, «TÉ- 

ou^o? ptèryx, ptèryg-os ala e xépa; 
kèr-as corno - &en. di crost. antì- 
podi ; le cui antenne sono guarnite 
di peli che sembrano alette o piu- 
me tte. 

PterigÒDE - da ira'pvS» *nj»rpt 
ptèryx, ptèryg-os ala e itào« èid-os, 
ìd-os forma, somiglianza - m. pic- 
cola aletta situata alla base delle 
ale degl'insetti lepidotteri. 

* Pterigofaringèo - da impu*, 
im'/wyc« ala e «p*p«}S, «papwrp; 
iàrynx, fàryng-os faringe - ep. di 
due muscoli della faringe, informa 
di alette. 

* Pterigofìllo - da impog, im- 
.pww* ptèryx, pièryg-os ala e qwXXo» 
fyll-on foglia - gen. di p, a., fam. 
muschi; te cui foglie sono ordinate 
«opra due linee opposte, a foggia 
delle piume Belle penne degliuccellL 
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Pterigòide. V. Plerigòde - m. 
ep. delle apefisi dell'osso sfenoide 
formate di due lamine a guisa di 
alette. 

* PTERIGOlDÈO. V. Pterigoidèa - 
relativo alle apofisi pterigoidi (mu- 
scoli, nervi, ecc.). 

PTERIGOMA - da im'pul;, irn'ptrjfos 
ptèryx, ptéryg-os ala - ro. gonfiezza 
delle ninfe od ale della vulva, che 
rende difficile od anche impossibile 
il coito. 

* Pterigopalatìno - vocab. ibr. 
da KTifvjui&r,; pterygo-eid-ès, pte- 
i ygoid-ès pterigòide e palatino - 
forame formato dall'osso del palato 
e dall'apolìsi pterigòide* dell'osso 
sfenoide; sin. di sfenopalatìno. 

♦PlERIGÒPODO - da irripug. irri- 
pir]rc« ptèryx, ptèryg-os ala e tou<, 
«o*ò« pus, poìl-òs piede - gen. di 
erosi sifonoslomi ; le cui zampe 
hanno forma di ala. 

* Pterigo-salpingo-ioidèo. V. 
Pterigòide, Salpìnga e Jòide - 
nome di due muscoli appartenenti 
all'apotìsi dell'osso sfenoide, alla 
(romba di Eustachio ed all'osso 
joide. 

* Pterigostafilìno - da irrieu$, 
impvy&« ptèryx, ptèryg-os ala e 
cTowpuXiti stafyl-è ugola - muscolo 
interno dell'ugola, a foggia di 
-ala. 

* Pterigotemporàle- vocab. ibr. 
da «Ttpufc, KTif^i ptèryx, ptèryg-os 
ala e tempia - ep. della grande 
ala dello sfenoide. 

* Ptèrio - da irripòv pter-òn ala 
(V. Ptiride) - gen. di p. m.. fam. 
graminee; caratterizzate dall'invo- 
Jucro pennuto dei fiori. 

* Pteriptèride - da im/sòv pte- 
r-òn ala e irriptc, *m^i£o; pteris, 

{ilèrid-os felce - gen. di p. a., fam. 
elei ; distinte dall'asse alato delle 
loro fronde. 
Pteana - da itriìva ptèra-a cal- 



cagno - m. tallone o calcagno del 
piede degli uccelli. 

PtÈRO, PtÈROMA. V. Ptèride - 
colonnato sui due lati di un tempio 
o di un altro edificio costruito sul 
medesimo piano; cosi detto perchè 
sporge dai muri della cella come le 
ali sul corpo di un uccello. 2 Co- 
struzione laterale, al di qua e al 
di là, di una più grande; ala di un 
edilìzio. 

- Pterocària - da irrtpòv pter-òn- 
ala e ksjoucv kàr-yon noce - gen. 
di p. d., fam. terebintacee ; il cui 
frutto è una noce -fornita di appen- 
dici membranose. 

* Pterocarpo - da «repòv pter-òn 
ala e *a:7rò; karp-òs frullo - £en. 
di p. d., fam. leguminose papilio- 
nacee : il cui frutto è un baccella 
circondato da un'ala membranosa 
coriacea. 

* PterocXulo - da ir»p»v pter-òn 
ala e xau;ij kaul-òs gambo - gen. 
di p. d,, fam. composte; che hanno 
il gambo alato. 

•PTEROCÈFALO - da irrtfèv pte- 
r-òn ala e Tu^xkh kefal-è lesta - 
gen. di p. d., fam. dipsacee; di- 
stinte dal calice fornito di una re- 
sta piumosa e dall'in fioritura a ca- 
polino. 

•* Pteròcera - da impòv pter-òn 
ala e xtpa« kèr-as corno - gen. di 
moli, gasteropodi , fam. alati; in 
cui Torlo dritto del mantello è fra» 
stagliato di striscie simili a corna, 
ad ale. 

* Pteròchilo - da impàv pter-òn 
ala e x"^c chèil-os, chil-os labbro 
-gen. d'ins. imenopt., fam. enme- 
nidi; il cui labbro è fornito di una 
appendice a foggia di ala. 

♦Pterocladia - da impòv pte- 
r-òn ala e xXà£c« klàd-os ramo - 
gen. di p. a , fam. muschi; i cut 
rami sono disposti ad ala. 

* Pterocòcco - da irreji< pter-òn 
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sia e xo'xxo; kòkk-os coccola - gen. 
ài \). d., fam. poligonee ; il cui 
fruito è una coccola alata. 

* Pterocòma - da impèv pter-òn 
-ula e xo'w.n kòm-e chioma - gen. 
d'ins. col. eter., fam. raelasomi; 
distinti da ali pelose. 

* Pterocroa - da impòv pter-òn 
ala e xp ox chrò-a colore - gen. 
d'ins. ortopt., fam. locustii ; le cui 
ali sono vagamente colorate. 

* Pterodàctilo - da xt&jòv pte- 
r-òn ala e £ax.n»Xos dàklyl-os dito 
- gen. di rett saurii volanti foss.; 
caratterizzati dal quinto* dito delle 
zampe molto prolungato, che, come 
congetturano i naturalisti, serviva 
a sostenere una membrana, a guisa 
<1i quelle dei pipistrelli. 

* Pterodìciìri - da 7rrepòv pte- 
r-òn ala. $U dìs due e V.é.sx? kèr-as 
corno - ci. d'ins.; alati e forniti di 
due antenne. 

* Pterodìctia - da impòv pter-òn 
ala e 5"tJtTuov dìkt-yon rete - geu. 
d'ins. emipt., fam. fulgoridi; le 
cui ali sono tutte reticolate. 

Tterodìna - da impòv pter-òn 
eia e Shii dìn-os vortice - gen. 
d'infus. sistolidi; forniti di due lobi 
rotondi che servono di organi ro- 
tatori i. 

* l'TERODÒNTiA-da irrspòv pter-òn 
ala e 3#où;, ò^ovto« od-us, odònt-os 
dente- gen. d'ins. dipt., fam. ate- 
riceri; che hanno le ali dentellate. 

* Pterofenìcio- da impdv pter-on 
ala e ^owixeu* foinìk-eios, finik-ios 
ro&so - st.-gen. d'ucc. 'onnivori , 
i, r en trupiale; che hanno la parte 
supcriore delle ali colorata in rosso 
scarlatto 

*Pteròfito - da irn f è/ pter-òn 
ala e <puTÒ; fyt-òn pianta - gen. di 
j». d., fam. composte; che hanno 
il (usto alato. 

♦Pierofòridi. V. Pteròforo. 
Pteròforo - da impòv pter-òn 



ala e «pép'» fèr-o porlo - m. gen. di 
ins. # lepid., fam. notturni, tr. ptero- 
foridi; le cui ali hanno forma di 
penne. 2 m. Sin. di pterònia. 
*PterÒgino - da -kt^i ala e 
pvx gyn-è donna, fig. pistillo - 
st. gen. di p. d. , fam. cercodiee , 
gen. gonocarpo; il cui pistillo ter- 
mina in quattro stili forniti di un 
pennacchielto. 

* Pteroglòssi - da -irrspòv pter-òn 
ala e •yXwooa glòss-a lingua - fam. 
di 1 '' ucc. silvani; distinti da una 
lingua a foggia di penna. 

* Pterogònio - da 7rrscè/ pter-òn 
ala, ascella e -pr, gon-è genera- 
zione -gen. di p. a., fam. muschi; 
distinti da fiori ascellari. 

♦Pterolàsia - da irrEfòv pter-òn 
ala e xà<jto? làs-ios peloso - gen. 
d'ins. col. eter., fam. melasomi; 
distinti da ali pelose. 

* Pterolèna - da irrcpòv pter-òn 
ala e Xaìva lèn-a vello - st.-gen. di 
p. d., fam. bittneriacee, gen. pte- 
rospermo ; i cui semi vellosi sono 
cinti da una membrana a foggia di 
ala. 

* Pterolèpide - da irrepòv pter-òn 
ala e Xmlc, Xewì^o; lep-is, lepid- os 
scaglia - gen. di p. d., fam. raela- 
stomacee; il cui calice è fornito di 
appendici piumose-scagliose. 2 Gen. 
d'ins. ortopt. , fam. locustii ; di- 
stinti da ali coperte di scaglie. 

* Pterolòbio - da irrcpiv pter-òn 
ala e Xc£ò; lob-òs baccello - gen. 
di>p. d-, fam. leguminose papmo- 
nacee; i cui bacelli sono forniti di 
una sorta di appendici, di ale. 

* Pterolòfia - da irwpòv pter-òn 
ala e Xo«pc< lòf-os pennacchio - 
gen. di col. tetr , fam. lungicwni; 
il cui protorace è fornito di una 
appendice, di una sorta di ala o 
pennacchio. 

* Pteròlofo. V. Pterolòfia - gen. 
di p. d., fam. centauree; le foglio- 
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line dei cui involucri hanno l'appa- 
renza di creste alate. 

* Pterolòma - da irnpòv pter-òn 
ala e Xwux lòm-a frangia - gen. 
d'ins. col. pent. , fam. cambici; le 
cui ali sono fornite di una frangia. 

Pteroma. V. Ptèro. 

* Ptehomalo - da irrtpòv pter-òn 
ala e {**Xò« mal-òs lanoso - gen. 
d'ins. imenopt., fam. calcidii; di- 
stinti da ale pelose. 

*Pteròmio - da rripiv pter-òn 
ala e ^ù; mys topo - gen. di 
inamm. rosicanti, fam. scinridi; 
forniti di membrane che uniscono 
ciascun piede anteriore al poste- 
riore corrispondente, e stenden- 
dosi li ajutano a saltare da luoghi 
alti. 

* Pteromizo - da im/siv pter-on 
ala e j«£« myz-o succhio - gen. di 
pesci condropt. ; distinti dal suc- 
chiato^ con cui si attaccano alle 
pietre ed altri corpi solidi, e dalla 
coda fornita di una specie di cresta 
o di ala longitudinale che tien 
luogo di natatnja. 

* Pteronéuro - da impòv pter-òn 
ah e >»0pcv nèur-on nervo - %en. 
di p. -d.. fam. crucifere; distinte 
dalje nervature della placenta for- 
nite di una membranetta a guisa 
d'ala. 

♦Pterònia - da irnpòv pter-òn 
ala - gen. di p. d., fam. composte 
asteroidee; i cui semi sono forniti 
di alette piumose. 

* Pterònonide - da impòv pter-òn 
ala e évomc , òv<im$t$ ononis , ono- 
nld-os ononide - st. gen. di p. d., 
fam. totee, gen. ononide; distinte 
da foglie alate. 

* Pteroplàto - da imf*> pter-òn 
ala e wX«tù« plat-ys largo - gen. 
d'ins. col. tetr., fam. lungicorni; 
torniti di ali molto larghe. 

•Pteròpuo - da irrip*/ ptcr-òn 

ala e SwXw òpl-on arma - gen. 



d'ins. col. tetr., fan?, lungicorni; 
le cui ali sono acuminale. 

Pteròpo - da Trrtfdv pter-òn 
ala e «cu;, mH; pus, pod-òs piede. 
- m. gen. di mamin. chiropleri ; le 
cui zampe sono fornite di ali mem- 
branacee. 

Pteròpodi. V. Pleròpo-m. ci. di 
moli. ; che nuotano nelle acque del 
mare per mezzo di due espansioni 
anteriori , fatte a guisa di ali. 

* Pteròsoma - da irnp&v pter-òn 
ala e «w^a sóm-a corpo - gen. di 
moli, eteropodi; forniti di due larghe 
natatoje laterali, che si stendono 
dalla bocca alla coda. 

* Pterospermo - da imp òv pte- 
r-òn ala e <rni?u.au spèrm-a seme - 
gen. di p. d., fam. bittneracee; i 
cui semi sono forniti di un'appen- 
dice, di una sorta di ala 

* Pteróspora - da ir«f i pter-òn 
ala e oircpà spor-à seme - gen. di 
p. d., fam. monotropee; i cui semi 
sono forniti di un'appendice, di una 
sorta di ala. 

* Pterostìcto - da Tcnpòv pter-òn 
ala e <mx-r*; stikt-òs punteggiata 
(«jti^w SttZ-O, fut. «Ti^w stix-o pun~ 
leggio) - gen. d'ins. col. pent, 
fam. carabici ; distinti da elitre pun- 
teggiate. 

* Pterostìgma - da impòv pte- 
r-òn ala e <m-yu.a stigma - gen. di 
p. d., fam. srrofularinee; distinte 
da stigmi forniti di un appendice, 
alati. 

* PTEROSTÌLIDE-da im;dv ptcr-ÒH 

ala e <mi)o« styl-os stilo - gen. di 
p. ra., fam. orchidee; una delle 
cui specie ha lo stilo alato. 

* Pterotàrso - da Trrtp*» pter-òn 
ala e rapo*; tars-òs tarso - gen. di- 
ins. col. pent., fam. sternoxi; di- 
stinti da tarsi forniti di piccole 
appendici. 

•Pterotéca - da -n^ò, pter-òn 
ala e town thèk-e teca - gen. di u 
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*!., Tarn, composte; il cui pericarpio 
è fornito di ali membranose. 

* Pterotrachèa - da irrtfèv pte- 
r-òn ala e ipaxùs trach-ys scabro - 
gen. di moli., fam. indeterminata; 
distinti da una coda a foggia di ala, 
ila cui parte un filamento composto 
di tubercoli scabri. 

*Ptèrula - da irrtpòv pter-òn 
ala - gen. di p. a., fam. funghi; 
il cui gambo si divide a foggia di 
aletta, di pennello. 

* Ptèrùra - da «T6/5ÒV pter-òn ala 
e &ùpà ur-à coda - gen. di inaram. 
carnivori, fam. viverridi; che hanno 
la coda larga a foggia di ala. 

* Ptialagògo - da rc-uxXov ptyal-on 
saliva e àp» àg-o conduco - che 
promuove la salivazione. 

Ptialìsmo - da irryaXcv ptyal-on 
saliva - salivazione troppo abbon- 
dante, bavosa. 

* PTICANì O -da «tùÈ;, ifTux*; ptyx, 
ptych-òs piega e «vO&s ànth-os fiore 
— ^en. di p. a., fam. epatiche; il 
cui periaiitio ha otto o dieci pieghe 
longitudinali. 

* Pticocàrpa - da irtùl;, imr/ò; 
ptyx, plych-òs piega e xaf-nò; kar- 
p-òs fruito - st. gen. di p. d., fam. 
proteacee, gen. grevillea , il cui 
frutto è fornito di pieghe promi- 
nenti. 

PTICÒDE - da irrùi;, irrux*; DtYX, 
plych-òs piega e eIS"o« èid-os, id-os 
'forma, somiglianza - m. gen. di p. 
a., fam. funghi; distinti dall'urna 
rugosa e a pieghe. 

♦PtICÒPTEHA - da irci»?, -rcruxò; 
ptyx , ptych-òs piega e irrepòv pte- 
r-òn ala - gen. d'ins. dipi., fam. 
tipularìi; le cui ali sono solcate da 
pieghe. 

* PTICOSPÈRMA - da irrv$, 7rruxò« 

ptyx, ptych-òs piega e oT.fcua spèr- 
m-a seme - jjen. di p. in , fam. 
palme ; il cui seme è coperto di 
una tunica rugosa. 



* Pticozòo - da irrùlj , wrux*t 
ptyx, ptych-òs piega e Swov zò-ou 
animale - gen. di rett. saurii, fam. 
gecozii ; il cui corpo è tutto rugosi*. 

* Ptìlia - da wrtXcv plil-on piuma 
-gen. d'ins. imenopt., fam. ten- 
tredine!; così nominati dalle Ioni 
antenne a foggia di piumacciuolo. 

* Ptilìdio - dim. di ir-riXov ptyl-ou 
piuma - gen. di p. a., fam. epa- 
tiche ; che hanno forma di piume. 

* Ptilinèi. V. Ptilio. 

* PtilìNO - da tctìXgv ptìl-on piuma 
- gen. d'ins. col. pent., fam. sei- 
ricorni; che hanno autenne piu- 
mose. 

*PTIUNOPO - da «tiXgv ptìl-ou 
piuma e ircù; pus piede - sp. di 
ucc. gallinacei, gen. colomba; di- 
stinti da tarsi forniti di piume. 

*Ptìlio - da wtiXov ptìl-on piuma 
gen. d'ins. col. trimeri, fam. tri- 
copterigii, tr. ptiliuei ; leggeris- 
simi come piume. 

♦Ptilòcera - da irrfx&v ptil-on 
piuma e xspas kèr-as corno- gen. 
d'ins. dipi., fam. notacanti ; che 
hanno antenne piumose. 2 Gen. 
d'ins. dipt., fam. atericeri; idem. 

* Ptiloclàdio - da tctìacv ptìl-on 
piuma e *XaS&; klàd-os ramo - gen 
di p. a., fam. ficee; la cui fronda 
è ramosa e piumosa. 

♦Ptilocnema - da ittIxcv ptìl-on 
piuma e wi^m knèm-e gamba, fig. 
gambo - gen. di p. in., fam or- 
chidee ; il cui gambo è gucruitc 
ài foglie piumose 

*PTlLODERl - da irriXev ptil-or 
piuma e àipr, dèr-e collo - fam di 
uccelli rapaci; che hanno la base 
del collo piumosa. 

*PTILOFÌLLO - da tctiXgv ptil-on 
piuma e <fuXXov fyll-on foglia -st.- 
gen. di p. d , fam. igrobiee, gen. 
miriofillo ; che hanno foglie piu- 
mose. 

♦Ptilófora - da tttìXc» ptìl-ou 
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piuma e Up* fèf-o porte - gen. 
d'iris, tepid., faro, notturni; pe- 
losi. 

* Ptilògono - da imXcv ptìl-on 
piuma e fovu gon-y articolazione » 
jren. di ucc. passeri, faro, ampe- 
iidei; forniti di molli piume alle 
articolazioni. 

* Ptilomero - da «tiXov ptU-on 
piuma eu.T,pò< mer-òs coscia -gen. 
«l'in*, emipt., fam. idrometridi ; 
< he hanno coscie pelose. 

* Ptilòpo - da wtiXov ptll-on 
piuma e *&$ pus piede - gen. di 
iris. col. tetr., fam. curculionidì ; 
che hanno piedi piumosi; sin. di 
iacnòpo. 

* Ptilòpteri - da imx&v ptìl-on 
piuma e nnpbv pter-dn ala - fam. 
d'ucc. palmipedi ; i quali hanno le 
ali senza penne e solamente vestite 
di peluria. • 

* Ptilòride - da «t£x&v ptìl-on 
piuma - gen. d'ucc. anisodactili; 
che hanno il capo adorno di un 
pennacchio spiegato a ventaglio. 

* Ptilorrinco - da «ftx&v plil-on 
piuma e pirpti rynch-os becco - 
sp.dioce. rapaci diuroi, gen. falco; 
che hanno la base del becco guer- 
nita di un pennacchio piumoso. 

PT1L081 - da ittiXgv ptìl-on piuma 

- il mutar di penne degli uccelli. 
2 Caduta delle ciglia in seguito al- 
l'irritazione cronica del margine li- 
bero delle palpebre. 

* PTILOSTÉFIO - da trrt'Xov ptll-on 
piuma e a-ri<t*> stèf o corono - 
gen. di p. d., fam. composte; le 
cui achene sono fornite di una co- 
rona piumosa. 

* Ptilostemone - da irrfXGv ptìl-on 
piuma e <n%^ur* stèroon stame - 
gen. di p. d , fam. composte; di- 
stinte da stami forniti di filamenti 
piumosi. 

Ptilòta - da im'Xev ptìl-on piuma 

- ». gen. di p. a., fam. ficee fiori- 



dee; che hanno fronda filiforme, 
piumosa. 

PtILÒTO - da wrt'Xcv ptìl-on piuma 
-m. gen. di p. d., fam. amaranta- 
cee ; il cui calice è fornito di peli 
piumosi. 

* Ptiòcera - da wtugv pty-on ven- 
taglio e xipx« kèr-as corno - gen. 
d'ins. col. peni., fam. serricorni; 
distinti da antenne a forma di ven- 
taglio; sin. di ripicera. 

* Ptiodàctilo - da imicv ply-on 
ventaglio e Jax-ruXc; dàktyl-os dita 
-gen. di rett. saurii, fam. gecozii; 
che hanno le estremità delle dita 
allargate a modo di ventaglio. 

Ptìsi - da ffTótn pty-o tu sputo» 
sputo; m. espettorazione polmo- 
nare, marciosa. 

* PusMAGÒGO-da 7rru<ru.a ptysm-a 
sputo (7rniw ply-o io sputo) e 5-yf » 
ty-oporto, conduco -che promuo\c 
la espettorazione. 

*PTOCHÌATRO-da nrtayjii ptoch-òs 

povero e tarpò; iatr-òs medico - 
medico dei poveri. 

PtòC.o - da 7tt»x*; ptoch-òs pò» 
vero - m. gen. d'ins. col. tetr., 
fam. curculionidi ; sparuti di forme 
e di colorì 

* PTOCOCÒMIO - da 7mo/èj ptoch-òs 
povero e xcpiu kom-èo curo- rico- 
vero dei poveri; ricovero di men- 
dicità. 

*Ptocodòchio - da ttt«xò; pto- 
ch-òs povero e £ty. c {* as dech-ome ac' 
colgo - sin di ptococòmio. 

* Ptocotròfio - da Trr«xò« pto- 
ch-òs povero e t-Am trèf-o nutro» 
sin di ptococòmio. 

* Ptomòfago - da «?wp.a ptòm-a 
cadavere e <pap> fàg-o mangio » 
gen. d'ins. col. pent., fam. clavi- 
coriii ; che si nutrono delle cara* 
dei cadaveri. 

Ptòsi - da TJTMmc ptòs-is caduta 
(xtÓ6> pt-òo cado) - m. impotenza 
d'alzare la palpebra superiore. 
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* Pubitomta - vocab. ibr. da p u b e 
e rcu.r t tom-è taglio- taglio del pube. 

* Purpùreo. V Porfira - color 
di porpora. 



*PurpùRICO. V\ Porfira - pro- 
dotto rossadel sangue, cbe si ottiene 
facendo reagire l'acido nitrico sul- 
l'acido urico. 



R 



R abàrbaro, Reobàrbàro, Ra- 
pòntico, Reopòntico - da pi , 
pam rà, rè-on radice e jSapéapo; 
bàrbar-os barbaro, o Dovrò; Pon- 
t-os Ponto, Mar Nero - gen. di p. 
d., fam. poligonee; la cui radice 
si usa come purgante e tonico ; così 
detto perchè gli antichi lo traevano 
da paesi barbari sul Mar Nero o vi- 
cini al Mar Nero. La specie cono- 
sciuta dagli antichi ora si chiama 
dai sistematici reo rapontico; quella 
che si usa adesso in medicina è il 
reo palmato, che cresce nella China 
e sull'oropedio centrale dell'Asia. 

* R Abdia- da p«&$oz ràbd-os verga 
- gen. di p. d., fam. borraginee; 
caratterizzate da folti rami diritti. 

Rabdùco - da pd&a ràbd-os 
verga e tx w èch-o ho, tengo - at- 
tore che cantava negli antichi teatri 
ellenici, tenendo in mano una verga 
d'alloro. 

♦Rabdocèlo - da /Sa6£o« ràbd-os 
verga e xoiXta koil-ìa, kil-ìa ventre, 
-gen. di elm., fam. tretularie; di- 
stinti da un intestino dritto. 

* Rabdocloa - da /5a6£os ràbd-os 
verga e tf-w chlò-e erba - gen. di 

fi. m. , fam. graminee; che sono 
unghe e diritte come verga, e di 
un bel color verde. 
♦Rabdòfio - da j5a€$o; ràbd-os 
verga e o<pt« òf-is serpe - gen. di 
rett. ofidii, fam. colubri; grossi e 
diritti come una verga. 

Rabdòforo - da ptk€$o< ràbd-os 
verga e tv** fèr-o porto - direttore 



degli agoni antichi , cbe portava in 
mano una verga. 2 Littore romano, 
che portava un fascio di verghe. 

Raboòide - da pó&$Oi ràbd-os 
verga e el£cc èid-os, id-os forma, 
somiglianza - sutura delle due ossa 
del sincipite, dritta come una verga. 

* Rabdologìa - da pa€£o$ ràbd-os 
verga e Xo'-yc« lrg-os discorso, cal- 
colo - modo di eseguire operazioni 
aritmetiche coll'aiuto di due ver- 
ghete su cui sono scritti i numeri 
semplici. 2 Trattato sulla bacchetta 
divinatoria (V. Rabdomanzìa). 

* Rabdomante. V. Rabdomanzìa 
- che pratica la rabdomanzia. 

Rabdomanzìa - da pdSfot ràb- 
d-os verga e (Aavteta mant-èia,. 
manti-a divinazione - divinazione 
(delle fonti ecc.) per mezzo di una 
verga. 

* Rabdotàmno - da pà€£o« ràbd-os 
verga e 6apo? thàmn-os virgulto - 
gen. di «p. d. , fam. gesneracee ; i 
cui rami sono dritti e senza nodi. 

* Éacheosàuro - da pàxitf ràch-is 
spina dorsale e aaùpos sàur-os 
lucertola - gen. di rett. saurii foss. ; 
lucertolone, di cui furono scoperti 
alcuni avanzi, cioè la spina dor- 
sale quasi intera e le estremità* po- 
steriori. 

♦Rachiàgra - da /»«x i « ràch-is 
spina dorsale e órypa àgr-a male, 
dolore (V. Chiràgra) - dolore got- 
toso alla spina dorsale. 

* Rachialgìa - da pàxn ràch-is 
spina dorsale e 5X-yc« àlg-os dolore 
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- dolore alla spina dorsale e ai 
lombi. 

Ràchide - affine a /Wxc; ràch-os 
verga spinosa e nodosa, a p*iks 
rag-às fessura (piipwui règn-yroi 
rompo), a potxà;, puxò; roik-os, ri- 
k-òs, ryk-òs curvo; tedesco r ù e k e n 
dorso, turco ark-a (invertito l'or- 
dine degli elementi, e ad arco) - 
spina dorsale, complesso di venti- 

3uattro spondili o vertebre; cosi 
ella perchè è tutta nodosa, spinosa 
e curva, e si può in varie guise cur- 
vare. 2 m. Picciuolo delle foglie 
composte. 3 m. Asse o peduncolo 
principale delle spiche e dei grap- 
poli. 3 m. Peduncolo primario della 
pannocchia di palma, bm. Picciuolo 
generale delle fronde delle felci. 
5 m. Nervatura principale delle 
fqglie. 

* Rachidèo, Rachìdico,Rachìdio 

- da patate ràcb-is rachide - che 
appartiene alla spina dorsale. 

* Haciiiflògosi - da pi^n ràch-is 
rachide e <pXo-pxrt« flògos-is flogosi 

- infiammazione della spina dorsale. 

* Rachimalaxìa - da /»a*te ràch-is 
rachide e [hxXmom malàss-o, fut. 
u.%kd%<ù malàx-o ammollisco - ram- 
mollimento della spina dorsale. 

* Rachimielìte - da péw ràch-is 
rachide e p>tXò< myel-òs midqlla - 
infiammazione della midolla spinale. 

* Rachiofima - da p%m ràch-is 
rachide o ?0«a» fym-a tumore - tu- 
more alla spina dorsale. 

* Rachioplegìa - da ó«xtc ràch-is 
rachide e irX»rp«{xt plègn-ymi col- 
pisco - sin. di rachioDar alisi. 

* Rachiorrèuma - dajóaxt; ràch-is 
rachide -e /Jòua rèuma - dolore 
reumatico alla spina dorsale. 

* Rachioscolioma - da pór^t rà- 
ch-is rachide e 9**Xtè; skol-iòs 
curvo, - curvatura della spina dor- 
sale. 

•Rachioscolìosi. V. Rachiotco- 

S5 — Camiji. Di*. Etimol, 



liòma - formazione del rachiosco- 
lioma. 

* Rachiotomìa - da /5«x« ràch is 
rachide e -rc^ tom-è taglio - se- 
zione anatomica della spina dor- 
sale. 

* Rachiòtomo. V. Rachiotomìa - 
strumento chirurgico per eseguire 
la rachiotomìa. 

* RacuisAgra - da /3«x« ràch-is 
rachide e éqp* àgr-a male, dolore 
(V. Chiràgra) - reumatismo gottoso 
alla regione della spina dorsale ; 
volg. lombaggine. 2 Malattia che 
attacca la midolla delle piante. 

Rachìte, Rachìtide - da p*xk 
ràch-is rachide - infiammazione 
della spina dorsale. 2 Morboso am- 
mollimento delle ossa, particolar- 
mente nei bambini. 

Rachìtico - da fajìns rachìt-is 
rachitide - che si riferisce alla ra- 
chitide. 2 Oh 'è affetto di rachitide. 

* Racodàctilo -da pà£,p<x.xbi rax, 
rak-òs fessura e Sax-njXos dàktyl-os 
dito-een. di rett. saurii, fam. ge- 
cozii ; Te cui dita sono fesse. 

* Racòdio - da pixos ràk-os veste 
lacera e »?$&; èid-os, ìd-os forma, 
somiglianza - gen. di p. a., fam. 
funghi; che hanno forma di feltro 
qua e là lacerato. 

Racòforo - da /Jóxo; veste la- 
cera e epipw fèr-o porto- m. gen. di 
rett. batracii raniformi ; distinti da 
due lobi cutanei laceri e pendenti 
Racoma - da ,Ó3oco<i» rak-òo cor- 
rugo - m. avvizzimento rugoso di 
una parte del co/po. 

♦Racomìtra, Racomìtria - da 
/»3oco« rak-òo lacero e [Airpa mitra 
-gen. di p. a., fam. muschi; di- 
stinte dalla mitra o cuffia lacerata 
alla base. 

♦Racòpilo - da /Ja*o'fc> rak-òo 
lacero e itìXoj pìl-os cappello - 
gen. di p. a., fam. muschi; che 
hanno la cuffia lacerata alla base. 
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♦Racòplaco - da fa?** rak-òo 
lacero e wXà£, icX*xò« plàx. plak-òs 
lamina, crosta -gen. ai p a., fara. 
licheni ; che sono parassite di altre 
piante ed hanno aspetto di una 
crosta lacera. 

Racosi - sin. di ràcoma. 

Radino - da paànfc radin-òs 
sottile, delicato -m. gen. di col. 
peni., fam. ca rabici; molto delicati. 
*Radinocàrpo - da pa$i*4* ra- 
din-òs sottile , delicato e xaomn 
karp-òs flutto - gen. di p. d., fam. 
leguminose papilionaeee ; il cui 
frutto consiste in un baccello sot- 
tilissimo. 

* Radinòsomo - da pa£wò;radin-os 
sottile, delicato e oàua sòm-a corpo 

- gen. d'ins. col tetr., fam. cur- 
culionidi; di corpo sottile e delicato. 

* Badiòlito - vocab. ibr. dal lat. 
r a d i u s raggio e Xiflcs lìth-os pietra 

- gen. di moli, foss., fara sfe- 
rulacee ; le cui conchiglie sono sol- 
cate da strie longitudinali disposte 
a raggi. 

♦Radiòmetro - vocab. ibr. dal 
lat. radius raggio e uirpcv mètr-on 
misura - strumento che serviva 
anticamente a misurare l'altezza del 
sole, considerata quul raggio del 
circolo che, secondo il sistema di 
Tolomeo, si credeva essere descritto 
da quell'astro intorno alla terra. 

Rafanòde - da /Salavo; ràfan-os 
rafano e ti£o; èid-os, ìd-os forma, 
somiglianza - m. frattura traversale 
di un osso lungo, a foggia di rafano. 
Rafaneleo -da pà<?avcs ràfan-os 
rafano e tXa.iv/ èl-eon olio - olio di 
semi di rafano. 

*Rafanìa - da powpavc; ràfan-os 
rafano - malattia convulsiva fre- 
quente in Germania ed in Isvezia; 
«he si attribuisce ai semi di ra- 
vanello che si trovano mescolati col 
grano. 

•Rafanìstro - da pàcpawo* rà- 



fan-os rafano - sp. di p. d., &n. 
cruci fé re, tr. rafanee, gen. rafani; 
sorta di rafano. 

Ràfano - da fams raf4s ago - 
gen. di p. d., fam crucifere, tr. 
rafanee ; che hanno forma lunga e 
sottile a guisa di ago. 

Rafe - da piinw rapt-o cucio 

- linea che cominciando dall'ano si 
estende per il perineo e lo scroi* 
sino all'estremità del pene, a guisa 
di cucitura. 2 m. Specie di cuci* 
tura che osservasi in varii semi , 
prodotta dai vasi del cordone ora- 
bilicale che passano a nutrire l'em- 
brione. 3 m. Sp. di pesci acant. , 
fam. ciprinoidi, gen. ciprino ; di- 
stinti da sedici raggi terminati ad 
ago, nella pinna dorsale. 

* Rafia - da pa<pr, raf-e ago - 
gen. di p. m., fam. palme ; il cui 
frutto termina in una punta a guisa 
d'ago. 

* Rafiancìstro - da pa<pl« raf-ìs 
ago e £rj-xtorpcv ànkistr-on uncina 

- strumento chini rgico consistente 
in un ago uncinato, che serve per 
l'operazione della pupilla artificiale. 

Rafide- dapali;, px^iSc* rafis, 
raf ìd-os ago - m. gen. di p. m., 
fam. palme; dritte e sottili come 
canne, per così dire, come aghi. 
2 m. Gen. di p. m., fam. grami- 
nee; i cui fiori feminei hanno 
una gluma fornita di un'arista io 
forma d'ago. 3 m. Fascio di peli, in 
forma d'aghi o di piccoli cristalli , 
che si trovano nelle cellule dei ve- 
getali di gracile tessuto. 

* Rafìdia - da pa<$>l; , p*<p££&« rafis, 
rafid-os ago - gen. d'ins. neuropt , 
fam. rafìdidi; distinti da un pungolo 
sporgente dall'addome delle fem- 
mine. 

♦Rafìdidi. V. Rafìdia. 

*Rafidopalpa - vocab. ibr. da 
pa<pìs, pxo-^cs rafis, rafid-os ago e 
palpo -gen. d'ins. col. tetr., fam. 
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ciclici; i cui palpi sono sottili e 
pungenti come aghi. 

* Kafidòsoma - da jfo?U. fa»tfoc 
rafls , rafid-os ago e «•»{** sòm-a 
corpo - gen. d'ins. emipt., fam. 
reduvidi; il cui corpo è luogo e 
sottilissimo, a guisa d'ago. 

* Rafidospora - da poupic, fatò*; 
rafis, rafld-os ago e «nropà spor-à 
teme - gen. di p. d., fam. acanta- 
cee; che hanno semi puntuti come 
aghi. 

* Rafigàstro - da /S*<pi< raf-ls ago 
e ^aTrnp, fXTCfòs gastèr, gastrnòs 
ventre - gen. d'ins. emipt., fam. 
scutcllerii; il cui addome è lungo 
« sottile a guisa d'ago. 

* Rafignàto - da fcu?U raf-ìs ago 
e fvadG< gnàth-08 mascella - gen. 
d'ins. apt., fam. aracnidi acarii; 
che hanno invece di mascelle due 
punte, come dire due aghi. 

* Rafìlito - da /J«wc, ò*?ì$o« ra- 
fls, rafid-os ago e Xt6o< lìlh-os pie- 
tra - min. ; mesotipo acicolare. 
2 Min.; titano ossidato rosso aci- 
colare. 

Rafio - dim. di /Jswpi; raf-ìs ago - 
ni. gen. d'ins. dipi., fam. brachi- 
stomii ; molto lunghi, colle appen- 
dici dell'addome filiformi. 

* Rafiòcera - da piyk raf-ls ago 
e Kipa; kèr-as corno - gen. d'ins. 
dipi., fam. notacanti; che hanno 
antenne puntute come aghi. 

•Rafiolepide - da />a?i; raf-ls 
ego e XtttU , Xiici^c« lepìs , lepld-os 
tortecela - gen. di p. d., fam. 
pomacee ; la cui corteccia sembra 
sparsa di cuciture. 

* Rapiorrànfi - da /»«?'« raf-ìs 
-ago, lesina e /Jau^c; ràmf-os becco 
- fam. di ucc. passeri; che hanno 
per carattere comune un becco a 
(esina. 

*Rafìpodo - da /»a<p?« raf-ls ago 
e ircv»;, ircio; pus, pod-os piede - 
geo. d'ins col. tetr. , fuin. lun- 



gicorni; che hanno le zampe ap- 
puntite. 

* Rafìptera - da fa<?U raf-ls 0*70 
e n-npòv pter-òn ala - gen. d'ins. 
col. peni., fam. lungi corni; distinti 
da ali puntute. 

•Rafirrìnco - da M>t« raf-ls 
a 9° e pùytfis rynch-os becco - gen . 
d ins. col. tetr., fam. curculionidi; 
la cui tromba è sottile come un 
ago. 

* RafirfVino - da /Wt« raf-ls ago 
e />tv rìn naso - gen. d'ins. emipt., 
fam. fulgoridi; che hanno la tromba 
appuntita. 

Ragade - da frfrpotu régn-ymi 
rompo - rottura , screpolatura, per 
cagion del freddo per altro, alle 
labbra, alle mani, ai piedi, al- 
l'ano, ecc. 2 m. Crepaccio longi- 
tudinale alla piegatura del ginocchio 
del cavallo. 

*RaGADÌOLO - da /fcryòc, /5<rja£oc 
ragàs, ragàd-os fessura (V. Ràgade) 
- gen. di p. d , fam composte ci- 
coriacee; le cui foglioline del peri- 
clinio si presentano come lunghe 
fessure. 

Rag idi. V. Ràgio. 

Ragio - dim di pài, ^«70; rax, 
rag-ós acino - m. gen. d'ins. dipt., 
fam. tanistomii, tr. ragidi; grossi 
rome un acino d'uva. 

* Ràgio - da pSrpujM régn-ymi 
rompo - m. gen. d'ins. col. tetr., 
fam. xilofagi; il cui corsaletto pre- 
senta una sorta di rottura. 

* RAGNO V. Ararne. 

* Ragòdia. V. Ragòide - gen. di 
p. d , fam. chenòpodiee; i cui 
frutti hanno la forma d'un acino 
d'uva. 

Ragòide - da pòJ-, óa-j-ò; rax 
rag-òs acino e tT$o$ èia os, id-os 
forma, somiglianza - m. tunica 
dell'occhio, simile ad un acino di 
uva; sin. di uvea. 

Ramno - da <*auvo; ràmn-os spi- 
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nalba - gen. di p. d., fam. ra- 
ro nacee; il cui tipo è la spinalba. 
*Ramnacèe. V. Ramno. 

Ranfàsto - da pathos ràmf-os 
hecco - m. gen. d'ucc. arrampica- 
tori, fam. piche; caratterizzati spe- 
zialmente da un grandissimo becco. 

* Ranpicàrpa - da pat«pt« ràmf-os 
becco e xapTcò; karp-òs frutto - gen. 
di p. d., fam. scrofularinee ; i cui 
semi sono curvi a foggia di becco. 

* Rànfidi. V. Rànfo. 
*Ranfìna - da px^o; ràmf-os 

becco -gen. d'ins. dipt., fam. ate- 
riceri ; distinti da una punta curva, 
a becco, all'orlo esterno delle ali. 

* Ranfìstoma - da poi^a ràmf-os 
becco e oto'u.» stò.m-a bocca - gen. 
di rett. ofìdii, fam. colubri; che 
hanno la bocca curva a mo' di 
becco. 

Rànfo -da pa(A(pc; ràmf-os becco, 
rostro - m. gen. d'ins. col. tetr., 
fam. curculionidi , tr. ranfìdi; ia 
cui testa è fornita di un prolun- 
gamento a foggia di rostro, in cima 
del quale è situata la bocca. 

* Ranfodònte - da óa^c? ràmf-os 
becco e è£où«, òSovtoi; odùs, odònt-os 
dente - gen. di ucc. passeri tenui— 
rostri, fam. colubri; distinti da un 
becco dentellato. 

* Ranfòlito - da p*wn ràmf-os 
becco e Xiid; lit-òs liscio - fam. 
d'ucc. trampolieri ; distinti 'da un 
becco molto liscio. 

* Ranfomlia - da p«|/.<poc ràmf-os 
becco e p.uìa my-la mosca - gen. 
d'ins. dipt., fam. tanistomii; che 
hanno tromba lunga e curva. 

* Ranfoplàti - da /Jac><po; ràmf-os 
becco e leXx-na; plat-ys largo - fam. 
di ucc. trampolieri; distinti da un 
becco largo. 

* Ranfostèni - da /5atp.<poc ràmf-os 
becco e <m\è,- sten-òs stretto - fam. 
di ucc. trampolieri; distinti da un 
becco stretto e puntuto. 



Rantèmo - da pavT/ipicv rautè- 
r-ion aspersorio {hxiwt rèn-o aspergo) 
-m. gen. di p. di, fam. composte; i 
cui semi sono forniti di setole piu- 
mose disposte in guisa d'aspersorio. 
*Rapatèa - da pxitdm rapàt-e 
canna - gen. di p. m., fam. giun- 
cacee; il cui fusto ha forma di 
canna. 

Ràpide - da pawì;, £awc#©s rapis, 
rapìd-os verga - m. gen. di p. m.. 
fam. palme; che si alzano dritte 
come verghe. 

* Rapini a - da pam? rap-is verga 
- gen. di p. d. , fam. solanacee, 
distinte da un fasto a foggia di 
verga. 

Rapòntico. V. Rabàrbaro. 

Rapsodìa. V. Rapsodo - com- 
ponimento poetico, carme. 2 Parie 
di un componimento poetico, sin- 
golarmente di un poema epico; 
canto. 

Rapsodo - da pairr» ràpt-o, fut. 
pjtyo ràps-o compongo, recito, e 
iii8ta t a£w aèid-o, aid-o, àd-o par- 
lo, canto (à$r, od-è canto) - Pdim> 
ràpt-o è forma secondaria di una 
radice ipotetica p^ur rap; come lo 
slavo rab-ot-a(t, di ratj -iti la- 
vorare, operare, fare); affine- a que- 
ste due voci slave, al skt. rabh, 
arabh agire, al tedesco arb - eit 
lavoro (arb invece di rab per an- 
tistrofe di eleménti fonetici) ; al 
skt. lap, rap, lituano lep-ti par- 
lare -autore, compositore di versi; 
poeta. 2 Recitatore di versi (suoi 
od altrui). - Fu male attribuito 
dai lessicografi e dagli etimologisti 
al primo elemento di questo voca- 
bolo, a pa-ffTc* ràpt~o, il solo senso 
proprio di cucire; riputarono me- 
taforico il significato di fare , ope- 
rare che ha nelle frasi, le quali si 
trovano nei classici, paciere» «po'vcv, 
£o'Xov, èm&uxàs ecc. ràpt-o fò- 
n-on, dòl-on , epibul-às uccido, in» 
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ganno , insidio, ecc., e ne' com- 
posti, p. e. KaxG$x^pta kakorraf-ia 
macchinazione per far male, foXcp- 
p«?r,c dolorraf-ès c/te macchina, or- 
disce inganni. Pumstù» ròsM è sin. 
«li imim» poi-èo, pi-èo faccio, ed 
esprime maggiore artifizio, maggior 
fatica che auesto. - È dunque fuor 
<li dubbio che rapsodo, invece che 
significare (come si crede comune- 
mente) che cuce, che mette insieme 
versi, che fa cenimi, è sinonimo 
«li poeta ; e infatti questo nome fu 
dato a Esiodo stesso. Per la sua 
affinità con altre radici, ha pur si- 
gnificato di recitatore di versi in 
pubblico e di contastorie. 

Rèbo - da óaiSò; reh-òs curvo - 
m. gpn. d'ins. col. tetr., fam. cur- 
cnliònidi; che hanno le gambe 
storie. 

Nembo - da pWu&a rèmb-o ag- 
giro - m. gen. d ins. col. pent., 
Tarn, carabici ; che volano tortuo- 
samente. 

*Renantèra - vocab ibr. da 
rene e àvOrpà anther-à antera - 
gen. di p. m., fam. orchidee; le 
cui antere hanno due lobi a forma 
di rene. 

Reobàrbaro. V. Rabàrbaro. 

* Reòforo - da pfc«> rè-o scorro e 
e 91'p» fèr-o porto - filo metallico 
per cui, in una pila, scorre la cor- 
rente elettrica. 

* Reometrìa - da pici» rè-o scorro 
e uiTpov mètr-on misura - misura 
della velocità o forza del corso del- 
l'acqua 

Reopòntico. V. Rabàrbaro. 

* Retinasfàlto - da p»twi retin-e 
resina e «wpaXrcf àsfalt-os asfalto 
- sostanza resino-bituminosa. 

*Retinifìllo - daànTivn relin-e 
resina e ^uXXov fyll-on foglia - 

* gen, di p. d., fam. rubiacee; le 
•cui foglie sono lucide come fossero 
verniciate. 



Retinòide - da p»m'v»> retiti-* 
resina e tlScs èidos, id-os specie, 
somigliamo - m. preparazione far- 
maceutica di resina e di altri pro- 
dotti vegetali simili. 

Retore - da pé&> rè-o dico -che 
parla bene, acconciamente, ornata- 
mente, in modo da persuadere e 
convincere; oratore. 2m. Che parla 
troppo artifiziosamente. 3 Maestro 
di retorica. 

Retòrica - da pxrojp rètor re- 
tore - arte di parlar bene, accon- 
ciamente, ornatamente, in modo da 
persuadere è convincere. 2 m. Ab- 
bondanza di parole, troppo artifi- 
ziosa, oziosa anzi che no. 

Retorico - da ptjTw/s rètor re- 
tore - proprio di retore o di re- 
torica. 

Reuma - da pico rè-o scorro - 
malattia in genere dipendente (o 
che si credeva dipendente) da af- 
fluenza di materia fluida morbosa 
in qualche parte del corpo e spe- 
cialmente alle membrane mucose 

* Reumatalgìa - da ptòua, peuaa- 
tc« rèuma, rèumat-os reuma e 5X- 
7'.« àlg-os dolore - dolore reuma- 
tico. 

Reumàtico - da p»5u.*, pfj\t%-m 
rèuma, rèumat-os reuma - che si 
riferisce a reuma. 2 Affetto di 
reuma. 

* ReumatismAle - da /»iùf«t, ptù- 
|xarc« rèuma, rèumat-os reuma - 
relativo a reuma. 

Reumatismo - da p«5|A*, /hu^To; 
rèuma, rèumat-os reuma - dolore 
continuo nei muscoli, singolar- 
mente agli arti; infiammazione dei 
tessuti, prodotta, o che si credeva 
prodotta, da affluenza di materia 
fluida morbosa. 

♦Reumatopìra - da ptù^a., piu- 
(uxto; rèuma, rèumat-os reuma e 
trip pyr fuoco - febbre reumatica. 

Rèxi - da^iópwjAi règn-ymi rompo 



RIA 



— 870 — 



rìn 



- m. rottura di una vena, di una rac- 
colta purulenta ecc. 

♦RlACÓFILA - da puo£, pyax-o; 
ryax, ryak-os ruscello e «piXéw fil-èo 
amo - gen. d'ins. neuropt., fam. 
friganii ; che frequentano le rive 
dei ruscelli. 

Rìade - da /éo rè-o scorro - 
scolo continuo di lagrime, per atro- 
fia o per mancanza della caruncola 
lacrimale. 

*Ricinocàrpo - vocab. ibr. da 
ricino e xxpràs karp-òs fruito - 
gen. di p. d., fam. euforbiacee; i 
cui semi sono simili a quelli del 
ricino. 

* Ricinòide - vocab. ibr. da ri- 
ci no e eiSo; èidos, id-os forma, 
somiglianza - gen. di p. d., fam. 
euforbiacee; simili al ricino; sin. 
di Crotone. 

*Ricnòforà - da /Jixvò? rikn-òs 
curvo e <?épa fèr-o porlo - gen. di 

E. a., fam. funghi; la cui mein- 
rana fruttificante è curva, pie- 
gata. 

PiÌfo - da p<fà; ryf-òs curvo - 
m. gen d'ins. dipt., fam. tipularii; 
distinti dalla tromba sporgente in 
forma di becco ricurvo. 

* RlGMATÒCERA - da priwa, pfy- 

fia-rcs règm-a, règmat-os fessura e 
xlpa.t kèr-as corno - gen. d'ins. col. 
pent., fam. brachelitri ; le cui an- 
tenne sono composte di articoli di 
ineguale lunghezza. 

* R igocàrpo - da pi-ycs rig-os freddo 
e kx/htc; karp-òs frutto - gen. di p. 
d., fam. cucurbitacee; i cui semi 
sono tra quelli detti frigidi. 

*Rìna - da pìv rìn naso - gen. 
d'ins. col. tetr., fam. curculionidi ; 
forniti di una lunga tromba con cui 
succhiano le piante. 

* Rinacantèe. V. Rinacànto. 

* Rinacànto - da pìv rìn naso e 
&*%'Ax àkanth-a spina - gen. di p. 
d., fam. acantacee, tr. rinacantèe; 



le cui spine sono curve, a mo'dS 
naso. 

*Rinalgìa - da pìy rìn naso e 
ax-vos àlg-os dolore - dolore del naso- 

*Rinantacée. V. Rinànto. 

* Rinantèra - da pìv rìn naso e> 
àvfoipà anther-à antera - gen di p. 
d., fam. bissacee; le cui antere- 
sono curve a mo' di naso o becco. 

* Rinànto - da pìv rìn naso e 
av8oc ànlh-os fiore - gen. di p. d., 
fam. rinantacee; l'orifizio delle cui 
corolle rappresenta l'incavo di una 
narice. 

* Rinària - da pìv rìn naso - gen . 
d'ins. col. tetr. , fam. curculionidi; 
che hanno una specie di escrescenza, 
di cresta, a rao' di naso. 

♦Rinatrèma - da pìv rìn naso, 
i priv. e Tpyju.a trèm-a foro - gen. 
di rett. ofìdii, fam. colubri; che 
hanno il naso noi? forato. 

* Rincantèra -da pó-pro? rynch-os 
becco e òv9r ( pà anther-à antera - 
gen. di p. d., fam. melastomacee ; 
le cui antere sono curve, a forma 
di becco. 

♦Rinchèa - da pùywt rynch-os 
becco - gen. duce, trampolieri r 
fam. beccaccie; caratterizzati da un 
becco sottile e più lungo della testa. 
Rinchèno - da pu-yxc* rynch-os 
becco - m. gen. d'ins. col. tetr., 
fam. curculionidi; distinti da una 
tromba lunga ed arcata. 

♦Rinchìte - da p>yx, « rynch-os 
becco - gen. d'ins. col. tetr., fam. 
curculionidi ; forniti di una tromba 
ricurva. 

* Rincobdèlla - da pu-pte? ryn- 
ch-os becco e fiSsXXa bdèll-a san- 
guisuga - gen. di pesci acant., 
fam. sgomberoidi; che hanno forma 
di sanguisuga e muso puntuto e 
prominente. 

* Rincobòtria - da pu-yx * ryn- 
ch-òs becco e /Bo'dpwv bòthr-ion fos- 
setta -gen. di elm. tenioidi; carat- 
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terizzati da un enfiamento cefalico 

fornito di due fossette o succbiatoj. 

•Rinc.ocar.PA - da /5vyxo« ryn- 

ch-os becco e xaoint karp-òs frutto 

- gen. di p. d., fam. cucurbitacee; 
distinte da frutta ricurve. 

* Rincocineto - da j><rfft,i ryn- 
ch os becco, rostro e xtvtu kin-èo 
muovo -■ gen. di crost. decapodi 
macruri, fam. salicochi ; distinti 
dagli altri macruri per la singolare 
conformazione del rostro, che invece 
di essere un semplice prolunga- 
mento del fronte, è una lamina mo- 
bile distinta. 

Rincòde - da firpit rynch-os 
becco - m. gen. d'ins. col. tetr., 
fam. curculionidi; che hanno la 
tromba ricurva 

*Rìncòfori. V. Rincòforo - sin. 
di curculionidi. 

* Rincòforo - da p^c; rynch-os 
becco, tromba e «pffw fèr-o porto - 
gen. di col. tetr., fam. curculio- 
nidi o rincofori, forniti di una tromba 
cornea , a mo' di b'ecco d'uccello ; 
sin. di cureulione. 

* Rincoglòsso - da p-rftfi ryn- 
ch-os rostro e *y>.waaa glòss-a lingua 

- gen di p. d., fam. scrofularinee; 
distinte dalla forma della corolla , 
il cui labbro superiore ha forma di 
rostro e l'inferiore quella di lingua. 

* Rincòlito - da /»->f/.o; rynch-os 
becco e Xt(fc; lilla os pietra - petri- 
6cazione in forma di osso curvo; 
osso di seppia o riccio di mare. 

* Rincolofo - da p-jj/ct rynch-os 



becco e }.o' r '.« lòf-os cresta - gen. 
d'ins. api., fam. aracnidi acarii; il 
cui labbro è coperto di peli. 

* Rincomiìa - da /9vy/,c« rynch-os 
becco e y.-r.x my-ia mosca - gen. 
d'ins. dipi., fam. atr riceri ; che 
sono forniti di una tromha curva. 

* Rincopetalo - da py/^; ryn- 
ch-os becco e 7»tx>.gv p«Mal-on pe- 
talo - gen. di p. d , fam. lobelia- 



cee; distinte da petali curri, a formi 
di becco. 

*Rincopriònb - da #tx°c ryn- 
ch-os becco e irpìuv prl-on sega - 
gen. d'ins. col. tetr., fam. curcu- 
lionidi ; che hanno il becco fatto a 
sega. 

* Rincòpso (invece di rincocòpso) 
- da /50tx 6 « rynch-os becco e x6irm 
kòpt-o, fut. xm|*» kòps-o taglio - 
gen d'ucc. palmipedi; il cui becco 
lunghissimo ha la mandibola su- 
periore mozza, più corta dell'in- 
teriore. 

♦Rincosàuro - da p6*rxc« ryn- 
ch-os becco e oxOpo; saùr-os lucer- 
tola -gen. di reti, saurii foss.; il 
cui muso ha l'apparenza di un becco 
di pappagallo. 

* Rincòsia - da /W^xo; rynch-os 
becco - gen. di p. d , fam. legu- 
minose papilionacce; il cui frullo 
consiste in un baccello curvo a 
mo' di becco. 

* Rincospermo - da jM«yxo; ryn- 
ch-os becco e <t- i a* sperm-a seme 
- gen. di p. d., fam. composte; il 
cui seme è curvo a forma di becco. 

* Rincòspora -da |9j-}7/.« rynch-os 
becco e ajrcpa spor-à seme - gen. di 
p. ni., fam. ciperacee, tr. rinco- 
sporee; distinte da un seme curvo 
a foggia di becco. 

* Rincospohee. V. Rincòspora. 

* Rincosteni - da fottìi rynch-os 
becco e otcvò; sten-ós sottile - sez. 
d'ucc ; che hanno il becco stretto, 
sottile. 

* Rincostìlide - da /Su-r/.c? ryn- 
ch-os becco e <ttj).o; stvi-os stilo - 
gen. di p m., fam. orchidee; il cui 
stilo è fatto a foggia di becco. 

* Rincòstomi - da pw7x,c; rynch-os 
berrò e oroaa stòm-a bocca - tr. 
d'ins. col. eter., fam. stcnelilri; 
distinti da un muso allungato. 

* Rincostòmide. V. Rimastomi - 
gen. d'ins. col. tetr., fam litofagi; 



RÌN 



— 872 — 



hiN 



caratterizzati da un muso sottile, 
allungato. 

* Rincotèca - da p-ftos rynch-os 
becco e Mixn tlièk-e teca - gen. di 
p d., fam. geraniacee; i cui semi 
sono racchiusi in ripostigli termi- 
nati a becco. 

* Rincotèco. V. Rincotèca - gen. 
di p. d., fam. bignoniacee ; i cui 
frutti sono cinti dal calice come da 
una vagina, e terminano in uno 
stilo ricurvo a foggia di rostro. 

* Rincòto - da puyxss rynch-os 
becco - ep. d'insetto, di verme for- 
nito di un lungo becco 

* Rinelcìa - da pìv rìn naso e fx- 
x&; èlk-os ulcera - ulcerazione del 
naso. 

* Rinèlla - da pìv rìn naso - gen. 
d'infus., fam. urceolarie; distinti 
da una escrescenza a guisa di naso. 

* Rinencèfalo - da" pìv rìn naso 
e £"p4£cpaX&$ enkèfiil-os cervello - 
mostro che ha il cervello prolungato 
a modo di naso o di tromba. 

Rinènchisi V. tUnenchìte - in- 
jezione di sostanza liquida medica- 
mentosa nel naso. 

Rinenciùte - da pìv rìn naso e 
e iyx<Hà enchy-o injetto (èv èn in e 
X<>tà chy-o verso) - strumento per 
fare infezioni nel naso. 

* Rinite - da pìv rìn naso - in- 
fiammazione della membrana na- 
sale. 

*Rinoblennorrèa - da pìv rìn 
naso, pxswa blènn-a muco e psw 
rè-o scorro - scolo di materia mu- 
cosa dal naso. 

*Rinobòtrio - da pìv rìn naso e 
£<%>icv bòthr-ion fossetta - gen. di 
rett. ofidii, fam. colubri ; distinti 
da una fossetta al naso. 

* Rinocarcinòma - da ph rìn 
naso e xapxìvcs karkìn-os cancro - 
cancro delle fosse nasali. 

* Rinocàrpo - da pìv rìn naso e 
>cap7.ò; karp-os frutto - gen. di p. 



d., fam. terebintacee ; i cui frutti 
hanno forma curva, di naso. 
*Rinocèle - da pìv rìn naso e 
xtìXtj kèl-e tumore - tumore delle 
fosse nasali. 

* RlNOCERÒIDI , RlNOCERÌNL V. 

Rinocerónte. 

Rinocerónte pivwiépto*, pivox» 
pwros rinokèr-os rinokèrot'os — da 
pìv rìn naso e xtpas kèr-as corno 
- gen. di mamm. pachidermi, fam. 
rinocerini o rinoceroidi ; caratteriz- 
zati da uno o due corna aderenti alia 
pelle del naso; come dire naso* 
cornuti. 

* Rinochèro - da jéìv rìn naso e 
xcìpoc chòiros, chir-os porco - 
gen. di mamm. pachidermi, fam. 
porci ; che hanno il naso molto 
sporgente. 

* Rinocìllo - da pw rìn naso e 
xuXXò; kyll-òs curvo - gen. d'ins. 
col. tetr., fam. curculionidi; che 
hanno la tromba curva. 

*Rinocnèsmo -. da ph rìn naso 
e xwì<ju.ò« knesm-òs pi'urito - pru- 
rito al naso ; p. e. nei ragazzi 
affetti da vermi. 

*Rinòfima - da pìv rìn naso e 
<puaa fym-a tubercolo - tubercolo 
delle fosse nasali. 

* Rinoflògosi - da pìv rìn naso 
e cpXo'-Ywot; flògos-is flogosi - in- 
fiammazione del naso. 

* Rinofonìa - da pìv rìn naso e 
«pumi fen-è voce - voce nel naso. 

*Rinòfono. V. Rinofonìa - che 
parla nel naso. 

* Rinolaringìte - da pìv rìn naso 
e Xapu-^, Xapu-Yf g; làrynx, làryng-os 
laringe - infiammazione simul- 
tanea delle membrane mucose na- 
sale e gutturale. 

*Rinolòbio - da pìv rìn naso e 
Xc€ò« lob-òs baccello - gen. di p. d., 
fam. asclepiadee; il cui baccello 
è curvo, a mo 1 di naso. 

*Rinolòfii. V. Rinòlo fo. 
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•RiNOLOPO - da p*ìv rin naso e 
Xo<j>« lòf-os cresta - gen. di mamm. 
ehiropteri, fam. rinolofii ; caratte- 
rizzati da due creste membranose, 
una sopra e l'altra sotto il naso. 

* Rinònco - da pìv rìn vaso e Ó-pw? 
ònk-os massa - gen. d'ins. col. 
tetr., fam. curculionidi; che hanno 
una tromba molto sviluppata. 

* Rinopetalo - da pìv rìn naso e 
>»r£T«).&v pèlal-on petalo - gen. di p. 
ni., fam. liliacee; cosi dette dalla 
forma dei petali. 

* Rinomacridi. V. Rinomàcro. 

* Rinomàcro - da pìv rìn naso e 
pi-Aphi makr-òs /«n</o - gen. d'ins. 
col. tetr., fam. curculionidi, tr. 
rinomacridi ; forniti di una lunga 
tromba. 

*Rinoplàsta. V. Rinoplastìa - 
abile nella rinoplastìa. 

* Rinoplastìa , Rinoplàstica - 
da pìv rìn naso e irXàoo» pi asso 
formo (nrXewrò; plast-08 formato) - 
operazione chirurgica , con cui si 
rifa in apparenza un naso tagliato 
o altrimenti distrutto, cioè si forma 
un naso artificiale coperto di un 
brandello della pelle dell'individuo 
medesimo incisa sulla fronte e ac- 
conciamente applicata sulla regione 
nasale. 

* RinoplàstiCO. V. Rinoplastìa 
- che si riferisce alla rinoplastìa. 

* Rinopòma - da pìv rìn naso e 
irù)u.a pòm-a coperchio - gen. di 
marin. chiropteri , fam. vesperti- 
lionii; che hanno il naso coperto da 
una membrana. 

* Rinopomàsto. V. Rinòpoma - 
gen. di ucc. , fam. promeropidi; 
distinti da narici poco aperte. 

* Rinoptìa - da pìv rìn naso e 
Sima òpt-o veggo - strabismo verso 
il naso. 2 Mancanza o distruzione 
della radice del naso, per cui l'indi- 
viduo può con uno degli occhi ve- 
dere una parte dell altro occhio. 



* Rinorrafìa - da pìv rìn nasi e 
/foco/; raf-è cucitura - taglio di una 
parte della pelle del naso e riu- 
nione per cucitura degli orli della 
piaga. 2 Cucitura lungo la regione 
nasale dHla pelle tagliala dalla 
fronte, nella rinoplastìa. 

* RiNOfuiAGiA - da pìv rìn naso e 
pr«fvuai règn-ymi rompo - emor- 
ragia dal naso. 

*Rinorrèa - da pìv rìn naso e 
fi » rè-o scorro -scolo di mucosità 
dal naso. 

* Rinosifilide - da pìv rìn naso 
e * owpiXU syfil-ìs sifilide - affezione 
sifilitica delle fosse nasali. 

Rinòsimo - da pìv rìn naso e 
oiw.es sìm-os simo - m gen. d'ins. 
col. eter., fam. stenelitri; che hanno 
la faccia schiacciata. 

* Rinostègnosi - da pìv rìn naso 
e arrpìtù stegn-óo stringere - ostru- 
zione delle fosse nasali. 

* Rinostènosi - da pìv rìn naso 
e stivò; sten-òs stretto - ristringi- 
mento del naso. 

•Rinòstom! - da pìv rìn naso e 
crepa stòm-a bocca - fam. d'ins. 
emipt.; che hanno il becco fornito 
di un foro per succhiare gli ali- 
menti. 

*Rinòtia - da ptvtoròs rinot-òs 
nasuto (pìv rìn n«r*o)-gen. d'ins. 
col tetr., fam. curculionidi , che 
hanno tromba mollo lunga. 

RlNOTMETE - da pìv rlu naso e 
T{i.flto>, Tì'p.vo> tm-ào, tèmn-o taglio 
- soprannome dell'imperatore Giu- 
stiniano II, quando, essendo stato 
detronizzalo, gli fu mozzalo il naso. 

* Rinotràgo - da pìv rìn naso e 
Tfa-yc; tràg-os capro - gen. d'ins. 
col. tetr., fam. cerambicini; il cui 
rostro somiglia a un corno di ca- 
pra. 

*RlPARÒFlLO - da pomato; ry- 

par-òs sporco e yù.ita fil-è'o amo - 
gen. d'ins. col. tetr., fain. curcu- 



R1P 



— 874 — 



RIT 



lionidi ; che stanno nelle immon- 
dizie. 

* Riparòsomo - da pweafòc ry- 
par-òs sporco e càp-a sòm-a corpo 
- gen. d'ins. col. telr., fam. cur- 
culionidi ; che hanno il corpo su- 
dicio. 

* RÌPIA - da /»6wo« ryp-os sordi- 
dezza - specie di flictene, vesci- 
chette fra la cute e l'epidermide, 
prodotte da sporcizia. 

*Ripicèfalo - da jStwU rip-ìs 
ventaglio e xe<paXiò kefal-è testa - 
gen. d'ins. api., fam. aracnidi ripi- 
slomidi ; che hanno la testa larga, 
a forma di ventaglio. 

* Ripìcera - da pvitU rip-ìs venta- 
glio e Ks'pac kèr-as corno - gen. di 
iris. col. pent., fam. serricorni, tr. 
ripiceridi; le cui antenne sono di- 
latate a mo'di ventaglio. 

* Ripiceridi. V. Ripìcera. 
Ripìdio - dim. di putii, p™tòo< 

ripìs, ripid-os ventaglio - m. gen. 
d'ins. dipt., fam. tipularii; le cui 
corna hanno forma di ventaglio. 

*RlPIDODÈNDRO - da pt-irì;, pt- 

iri^os ripìs, rìpid-os ventaglio e £sv- 
£pov dèndr-on albero - gen. di p. 
m., fam. asfodelee ; che hanno 
forma di ventaglio. 

* RlPIDÒPTERI - da pwrts, pnciàos 

ripìs, ripid-os ventaglio e irrefòv 
pter-òn ala - sin. di strepsìptert. 

* Ripidùra - da pini;, pintòcs ri- 
p-ìs, ripìd-os ventaglio e oùpà ur-à 
coda - gen. di ucc. passeri, fam. 
muscicapidei ; forniti di una coda 
lunga, rotonda, a ventaglio. 

* Ripìforo - da p\ms rip-ìs e <ps'p&> 
fèr-o porto - gen. d'ins. col. eter., 
fam. trachclidi ; che hanno le an- 
tenne disposte a ventaglio. 

*Ripìstoma - da pnzk rip-ìs ven- 
taglio e ctoiaoc stòm-a bocca - gen. 
d'ins. apt. , fam. aracnidi, tr. ri- 
pistomidi ; la cui bocca è dilatata a 
forma di ventaglio. 



* Ripistòmidi. V. Ripìstoma. 

* Ripìgono - da pimi rip-ìs ven- 
taglio e 70V/1 gon-è genitura (fiwà» 
genn-ào genero) - gen. di p. d. , fam. 
smilacee ; il cui perigonio è guer- 
nilo di brattee a ventaglio. 

Ripografìa - da pwns ryp-os- 
sudiciume e -ypsupu graf-o dipingo 

- pittura di oggetti vili od osceni. 
RlPÒGRAFO. V. Ripografìa - 

pittore di oggetti vili od osceni. 

* Ripsàlide - da /5ì<|/ rìps giunca- 

- gen. di p. d., fam. opunziacee; 
che hanno rami sottili e flessibili 
come giunchi. 

Rissèma - da pivcòi riss-òs 
crespo - ruga di volto senile. 

* Rissèmo - da pwcò; riss-òs cre- 
spo - gen. d'ins. col. pent., fam. 
lamellicorni ; il cui protorace è sol- 
cato da crespe. 

*RlSSOLÒB10 - da /òicraò; riss-ÒS 

crespo, riccio e Xo6ò; lob-òs bac- 
cello - gen. di p. d., fam. ascle- 
piadee; il cui frutto consiste in un 
baccello arricciato. 

* RlSSOPTÈRIGE - da piaahi rÌSS-Ò3 

crespo e ir-ràpui;, irTéiu-yo; ptèryx, 
plèryg-os ala - gen. di p. d., fam. 
malpighiacee; i cui semi sono for- 
niti di espansioni membranose 
crespe. 

* Ritàcne - da pirli ryt-is ruga 
e ayYft àchn-e gluma - gen. di p. 
m., fam. graminee ; distinte dalla 
gluma colle valve rugose. 

*Riticèfalo - da pi-rìc rit-is 
crespa e xecpaXr, kefal-è testa - geu, 
d'ins. col. pent., fam. curculiouidi; 
che hanno la testa solcata da 
crespe. 

* Ritidèro - da puTts ryt-is crespa 
e Sepoj dèr-os pelle - gen. d'ins. 
col. pent , fam. curculionidi ; che 
hanno la pelle rugosa. 

*RlTIDOFÌLLO - da punc, puriScc 

rytìs , rytìd-os crespa e pjXXov 
fyll-en foglia - gen. ai p. d., fam. 
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geMneracce : le cui foglie sono tutte 
crespe. 

RlTlDÒMA - da forU, fri-eihf 

ryt-ìs, rylìd-os crespa - m. strato 
di tessuto cellulare posto fra l'invi- 
luppo erbaceo e il libro nelle piante, 
tulio erespe. 

Ritidosi - da /wtì;, pVtfo j rytìs, 
rytìd-os ruga - malattia degli occhi, 
per cui la cornea si abbassa e si 
corruga. 

*RlTIDÒSOMO - da pVri«, $UTi£c« 

rytìs , rytìd-os crespa e awp* sòm-a 
corpo - gen. d'ins. col. tetr., fam. 
curculionidi ; il cui corpo è tutto 
crespo. 

* RlTIDÒSTILO - da puri;, pte^cs 

rytìs , rytìd-os crespa e otu/.gs 
styl-os stilo - £en. di p. d., fam. 
cucurbitacee; distinte da uno stilo 
crespo. 

* Ritiflèa - da |>uTt5 ryt-ìs crespa 
e 9>xiò; floi-òs, fli-òs scorza - gen. 
di p. a., fam. fìcee; la cui fronda è 
tutta rugosa. 

♦Ritirrìnco - da fune ryt-ìs 
crespa e plv rìn naso - gen. d ins. 
col. tetr., fam. curculionidi ; che 
hanno la tromba crespa. 

Ritmico - da jMjaòc rytlim-òs 
ritmo - relativo a ritmo ; che ha 
ritmo. 

Ritmo - puduò? rythm-òs t jonica- 
mente pu<rp.ò; rysm-òs - dal coptico 
rash misurare , roshe misura , 
ret modo; aggiunto m parago- 
gico (volgare ellenico pa£a ràd-a 
ordine, serie; lat. or-d-o, for- 
mato dai medesimi elementi r e 
d, invertiti) - ordine, misura, nu- 
mero; rapporto fra esseri disposti 
in serie, tra fenomeni che si suc- 
cedono a tempi determinati; spe- 
cialmente rapporto fra suoni che si 
succedono ad intervalli regolari. 
Rispetto alla voce articolata , ogni 
metro è ritmo, ma ogni ritmo non 
è metro; ritmo è o può essere an- 



che nella prosa, nel verso è metro. 
Si osservi che in latino , parlando 
di musica, si usa modus nel senso 
di ritmo ; lo che conferma retini» 
suddetto. Anche il numero è un* 
specie di ritmo; onde opiOy.è; <u ifh- 
m-òs numero, corrisponde a pudaò^ 
rythm-òs, con un a prostetico. Il lat. 
numerus si usa anche in senso 
di ritmo musicale (colitico ritmo 
kobh, da kob moltiplicare - \L 
Abaco^ - Hanno il medesimo elimo 
risma e rima. 

* Rizantee - da p£a rìz-a radice. 
o 5v6o« ànth-ns fiore - fam. di p. 
d.; i cui fiori sono immediata- 
mente inseriti sopra la radice. 

* Rizìna - da pì^a rìz-a radice - 
gen. di p. a., fam. funghi; che 
mancano di gambo e sono fornite 
solamente di radichete. 

* Rizòa - da pì^a rìz-a radice - 
gen. di p. (1., fam. labiate ; piante- 
erbacee, che hanno molte radici. 

* Rizòbia - da pifo rìz-a radice e 
Pio? bì-os vita - gen. d'ins. col. 
pent.,fam. lamellicorni; che vivono 
nelle radici degli alberi. 

* Rizòbio. V. Rizòbia - gen. di 
ins. col. tetr., fam, afidifagi; che 
si nutrono di radici. 2 Gen. d'ins. 
emipt., fam. ofidii; idem. 

* Rizoblasto - da pite rìz-a ra- 
dice e pKa.a-.ò; blast-òs germoglio - 
embrione fornito di radice. 

♦Rizobolèe. V. Rizobolo. 

* Rizobolo - da p(£a riz-a radice 
e pàx>.« bàll-o getto - gen. di p. 
d., fam. rizobolèe; caratterizzale- 
dalla radichetta dell'embrione svi- 
luppata in modo da formarne quasi 
tutta la massa. 

* Rizocàrpa - da pìfrx rìz-a radice- 
e xapdi karp-òs frutto -gen. di p. 
a. , fam. felci, tr. rizocarpee; che 
portano la loro fruttificazione vicino- 
alla radice. 

* Rizocarpee. V. Rhocàrpo. 
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♦Rizocàrpico. V. Rìzocàrpa - 
*p. dei vegetali il cui stelo non 
porta frutto che una volta sola, ma 
la cui radice rimette ogni anno 
nuovi steli fruttiferi. 

Rizòfago - da pì£« rìz-a radice 
e epa-yw fàg-o mangio - m. gen. 
■d'ins. col. tetr., fam. xilofagi; che 
si nutrono di radici. 

Rizòfagi. V. Rizòfago - m. div. 
di mairi m. marsupiali ; che si pa- 
scono di radici. 

*Rizofìllide - da p£a rìz-a ra- 
dice e cpuXXov fyll-on foglia - gen. 
di p. a., fam. ficee rizofillinee; la 
cui fronda è fornita di radichette. 

* Rizofillinee. V. Rizofìllide. 

* Rizòfilo - da p£a rìz-a radice 
e tpiXt'w fil-èo amo -gen. d'ins. col. 
pent., fam. lamellicorni; che si nu- 
trono di radici. 

*Rizofìsa - da pifa rìz-a radice 
e cpuoa fys-a vescica - gen. di acal. 
fam. fìsoforidi; che consistono in un 
corpo terminato in una vescica e 
circondato nella sua parte media 
da cartilagini natatorie e da tenta- 
coli, a guisa di radici. 

Rizòfora - da pifo rìz-a radice 
e «pspo) fèr-o porto - m. gen . di p. d . , 
fam . rizoforee ; caratterizzate dalla 
germinazione anticipata del frutto, 
prima che si stacchi dall'albero; che 
la radiche tla del seme traversando 
il pericarpio e dirigendosi verso la 
terra, spesso riesce ad abbarbi- 
catisi. 

*Hizogonèe. V. Rhògnno. 

* Hizògono - da p£a rìz-a radice 
-e -yGvr, gon-è generazione (-fEwato 
i,'(Min-ào genero) -gen. di p. a., fam. 
muschi, tr. rizogonee; i cui steli 
Ieri ili consistono nel solo perichetio, 
che sembra uscire dalle radici. 

*Rizòlito - da p£a rìz-a radice % 
.Xifl&s lìth-os pietra - radice pietri- 
ficata. 2 Pietra che ha forma di 
.radice 



* Rizologìa - da p-ta riz-a radice 
e Xs'-j'w lèg-o raccolgo - raccolta di 
radici a uso del farmacista. 

* Rizologìa - da pi£*. rìz-a radice 
e Xo'-£o; lòg-os discorso - trattalo, 
dottrina sulle radici delle piante. 

Rizòlogo. V. Rizologìa n° 1 - 
raccoglitore di radici. 

Rizòma - da p^ou riz-òo metto 
radice - insieme delle radici. 2 m. 
Fusto sotterraneo di iride o di felce, 
che getta radici da varii punti della 
sua superficie. 3 m. Radichctta di 
un seme. 

* Rizòmio - da piCa. rìz-a radice e 
p.ùs mys topo -gen. di mainm. ro- 
sicanti ; sorta ai topi che rodono 
ladici. 

* Rizomòrfa - da p£a rìz-a radice 
e fjicpcpy) morf-è forma - gen. di p. 
a., fam. funghi, tr. rizomorfee; 
che rassomigliano a radici. 

* Rizomorfee. V. Rizomòrfa. 

* Rizonemo - da p£a riz-a radice 
e vìiuù nèm-o pasco - gen. d'ins. 
col.' pent, fam. lamellicorni; che 
si nutrono di radici. 

* Rizonìchio - da p£a rìz-a ra- 
dice e óvulj, Swysz ònyx, ònych-os 
unghia - ultima falange delle dita 
degli uccelli; quasi radice dell'un- 
ghia. 

*Rizòpoda. V. Rizòpodi - base 
bissoidea , che proviene dal primo 
svolgersi delle spore dei funghi, da 
cui partono varii filamenti che 
elio (anno ufficio di radici. 

* Rizòpodi - da p£a rìz-a radice 
e t:o0;, itc5o; pus, pod-òs piede - 
fam. di acal.; forniti di una sorla 
di conchiglia piena di forelliui, da 
cui escono delle espansioni gela- 
tinose simili a radichette, che ser- 
vono all'animale di piedi per cam- 
minare. 

* Rizopògono - da pt£a rìz-a ra- 
dice e TTcàpiv pògon barba - gnn. 
di p. a., fam. lunghi gasteromi- 
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ceti; tuberi forniti di barbe radi- 
ciforrai 

* Rizospermèe - da pifc riza ra- 
dice e (nzipu.% spérm-a seme - sia. 
di rizocarpèe. 

•Rizòstoma- da p : Z* rìz-a radice 
e <TTo'{Mi stòm-a b>cca - gen. di 
acal.,fam. meduse, tr. rizostomidi; 
forniti di un gran numero di braccia 
a foggia di radici, alla cui estre- 
mità è un'apertura che serve di 
bocca. 

•Rizostomidi. V. Rizòstoma. 

Rizotomia. V. Rnòtomo - arte 
di scegliere, rimondare e conser- 
vare le radici per uso medicinale. 
RizòtoMO - da pi;* rìz-a radice 
e TC|xr, tome lat/lio -erbolajo, rac- 
coglitore di radici per uso medi- 
cinale. 

* Rizòtrogo - da pi£a rlz-a radice 
e rptl^w tròg-o mangio - gerì, di 
ins. col. peni., fam. lamellicorni; 
che mangiano il riso. 

* Rodànto - da potfov ròd-on rosa 
e óvdos ànth-os fiore - gen. di p. d., 
fam. composte ; i cui fiori somi- 
gliano alle rose. 

•Roda ri A - da po'S&v ròd-on rosa 

- gen. d'ins. lepid., fam. notturni; 
color di rosa. 

Rodeleo - da po'^cv ròd-on rosa 
e faatitv èl-eon olio - olio di rose. 
*Rodimenia - da po£ov ròd-on 
rosa e Ojxr.v ym-èn membrana - 
*en. di p. a., fam fìcee; la cui 
fionda membranosa è di color roseo 
o porporino. 
Rodino - da po'^&v ròd-on rosa 

- m. rimedio, empiasi™ di rose. 

Ròdio - da fodcv ròd-ou rosa - 
m. metallo, le cui soluzioni saline 
sono di un bel color di rosa. 

* Rodìola - ila po'J'ov ròd-on rosa 

- gen. di p. d., fam. crassulacee ; 
le cui radici hanno un forte odor 
di rosa. 

Rodìte - da po$o* ròd-on rosa 



- vino in cui s'infusero foglie di 
rosa. 2 m. Min. ; quarzo jalino- 
rosso. 3 Madrepora fossile, di coloro 
tendente al rosso. 

* Rodòcera - da ps&ov ròd-ou rosa 
e /à.xì kèr-as corno - gen. d'ins 
lepid., fam. diurni, tr. rodoceridi; 
che hanno le antenne color di rosa. 

* Rodoceridi. V. Rodòcera. 
♦Rodoclena - da p<#ov ròd-ou 

rosa e x**ì v * chlèn-a veste -gen. 
di p. d., fam. clen.icee; i cui fiori,, 
avvolti in una sorta di veste, sono 
di un bel color di rosa. 
■ Rodocrinìto - da piai* ròd-ou 
rosa e xpivov krìn-on crino - gen. 
di cchin., fam. crinoidi; che hanno- 
la forma di una rosa. 

Rooodafne - da pi'^&v ròd-on 
rosa e £à<pw} dàfn-e alloro - sp. 
di p. d., fam. apociuee, gen. nerio; 
che somigliano all'alloro ed hanno- 
i fiori di un bel color di rosa; volg. 
lauro rosa, oleandro. 
♦Rododendrée. V. Rododèndro. 

Rododendro - da po'S&v ròd-on 
rosa e Si.^pcv dèndr-on albero - 
sin. di rododafne. 2 m. Gen. di p. 
d., fam. ericacee, tr. rododendrée; 
arbusti il cui legno ha un grato 
odor di rosa. 

* Rodofìsa - da po£ov ròd-on rosa 
e 9i»ax fys-a vescica - gen. di 
acal., fam. fisoporidi; che hanno la 
forma di una vescica color di rosa. 

* Rodòlito - da po£w ròd-on rosa 
e >.tOc< lìlh-os pietra - min. ; va- 
rietà di geolito di color rosso. 

* Rodomèla - da poSo* ròd-on 
rosa e p-ìas.; nièl-as nero - gen. di 
p. a., fam. fìcee floridee, tr. ro- 
domelee; color di sangue o rosso 
bruno che passa al nero. 

*Rodomelee. V. Rodomèla. 

Rodomele - da pc'^ov ròd-on 
rosa e j«Xi mèli miele - miele 
rosato. 

*Rodonèma - da poS&v ròd-oi» 
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rosa e -rf^ nèm-a filo » gen. di 
I». a., fam. ficee flondee; che con- 
sistono in fìli color di rosa. 

* Rodonìte - da po£ov ròd-on rosa 

- min.; idrosilicato di manganese; 
ili color roseo 

*Rodoplexìa - da pi'Scv ròd-on 
rosa e ifhl/M plèk-o , fut. mila 
plèx-o infetto -gen. di p. a., fam. 
licee; la cui fronda è composta di 
filamenti variamente intrecciati, di 
un bel color di rosa. 

* R odora - da po'Sov ròd-on rosa 

— gen. di p d., fam. ericinee , tr. 
Todoracee; i cui fiori esalano odor 
di rosa. 

*Rodoracèe. V. Ròdora. 
RodosàCCauo - da òo'^v ròd-on 
rosa e oaxy.ap sàkciiar zucchero - 
zucchero rosato. 

* Rodòstoma - da po'Sev ròd-on 
rosa e arco,* stòm-a bocca - sp. di 
moli, gasteropodi, gen. elice; che 
hanno l'orifìzio delle conchiglie co- 
lor di rosa 

*Rodotàmno - da po'^ov ròd-on 
rosa e 6ap:« Ihàmn-os arboscello - 
gen. di p. d., fam. rododendree; i 
«cui fiori sono color di rosa. 

* Rofìte - da pcyitù rof-èo assorbi- 
sco - gen. d'ins. imenopt., fam. 
apiarii; che assorbiscono dai fiori 
l'umore con cui fanno il miele. 

Roma lèa - da pop.)*; roma- 
Jè-os robusto (/Stipi ròm-e forza) - 
m. gen. d'ins. orlopt., fam. acridii; 
grossi e robusti. 

* ROMALÒCERA - da /SwptXsGS ro- 
malè-os robusto e xipx; kèr-as corno 
-gen. d'iris, col. tetr. , fam. ci- 
'dici; distinti da corna robuste. 

Rómbo - da ps'fA&o rèmb-o ag- 
giro; pói/.€a ròmb-os ruota, fuso - 
figura rettilinea, quadrilatera, equi- 
latera , ma non rettangola; come 
quella che è formata da un piano 
olie attraversa un fuso col filato. 
2 mi. Gen. di pesci acant. , fam. 



sgomberoidi; che hanno forma rom- 
boidale. 3 m. Rombo divento; linea 
sulle carte idrografiche , che ter- 
mina ad un punto dell'orizzonte , e 
vento indicato da questa linea. 

* Rombocèfalo - da po'u.6oc ròm- 
b-os rombo e xs^aX-f, kefal-è testa - 
gen. d'ins. minapodi , fam. sco- 
lopendridi ; la cui testa è di forma 
romboidale. 

* Rombodèra - da po 4 agcff ròmb-os 
rombo e S's'pYi dèr-e collo - gen. di 
ins. col. pent., fam. carahici; di- 
stinti dal collo di forma romboi- 
dale. 2 St. gen. d'ins. ortopt., fam. 
mantidi, gen. manti; idem. 

♦Romboèdrici. V. Romboèdro - 
min.; prima tribù dell'ordine dei 
carbonati ; i cui cristalli hanno 
forma di romboedro. 

* RoMfOÈifto - da óoa€oc ròmb-os 
rombo e fSpa, edra base, faccia - 
parallelogrammo non equilatero nò 
rettangolo. 

* Romboglòsso - da po'{i.6os ròra- 
b-os rombo e fXw<j<ra glòss-a lingua 
- gen. di rett. saurii , fam. bufo- 
noidi ; distinti dalla forma romboi- 
dale della lingua. 

Rombòide - da fóu&c ròmb-os 
rombo e zl^oi èid-os, ìd-os forma, so- 
miglianza- che ha forma di rombo. 
2 m. Nome specifico di pesci e di 
conchiglie ; che hanno forma di 
rombo. 3 m. Muscolo fra la base 
dell'omoplata e la spina dorsale; 
che ha forma di rombo. 
*Rombopàlpa - vocab. ibr. da 
poplo; ròmb-os rombo e palpo - 
gen. d'ins. col. tetr., fam. ciclici; 
i cui palpi hanno forma di rombo. 

* Romborrìna- da pcp.6o; ròmb-os 
rombo e piv rìn naso - gen. d'ins. 
col. pent, fam. lamellicorni ; la 
cui tromba ha forma romboidale. 

*Ròpala - da powaXov ròpal-on 
bastone, clava -gen. di p. d., fam. 
nroleacce; i cui stili sono terminali 
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da stigmi rigonfi, cosicché arieg- 
giano a bastoni. 

Hopalìsmo - da próoAov ròpal-on 
bastone, clava - erettone continua 
del pene; sin. di priapismo. 

* Ropalòceri. V. Hopalòcero - 
sez. d'ins. lepid.; che hanno le an- 
tenne a clava. 

* Ropalòcero - da /WwaXov ròpa- 
l-on bastone, clava e x*'po$ kèr-as 
conio - sen. d'ins. col. tetr., fam. 
xilofagi; Te cui antenne sono lunghe 
e grosse in cima, cosicché arieg- 
giano a mazze. 



Ropalòfora - da po'ffoXov ròpa- 
1-on maiiaeyipa fèr-o porto - w». 
gen. d'ins. col. tetr., fam. lungi - 
corni; forniti di una lunga mazza. 

* ROPALOGÀSTRO - da poiMUOv rò- 
pal-on malia cyaanip, ia.atf.hi ga- 
stèr, gaslr-òs ventre- gen -d'ins. 
dipt., fam. tanistomii; il cui ventre 
ba forma di mazza. 

Ropalosi - da poTvaXcv ròpal-ou 
mana - malattia in cui i capelli 
diventano grossi e rigidi, per così 
dire, come bastoni, e si attaccano 
fra loro. 



* Saccaràto - da <xaxx«/>ov sàk- j 
char-on zucchero - combinazione 
dello zucchero con una base sali- 
ficabile. 

* SACCÀR1CO - da •ax^apov sàlc- 
cbar-on zucchero - ep. dell'acido 
che si ottiene trattando lo zucchero 
coll'acido nitrico debole. 

* Saccarimetrìa, Saccarìmetro. 
Saccaromeliia, Saccaròmetro. 

* Saccarinate - da odUya^^ sàk- 
char-on mcchero - sostanza zuc- 
cherina che è suscettibile di fer- 
mentazione (zucchero, glicosi ecc.). 

* Saccarìno - da oaxx<wov sàk- 
char-on mcchero - che è della na- 
tura dello zucchero ; che contiene 
zucchero. 

*SaCCARÌTE - da <ja*x a P ov sàk- 

char-on zucchero - min.; silicato 
alcalino di allumina e di calce, a 
grani finissimi, biancastro. 

Sàccaro, * Zùcchero - hindu- 
stani e altre lingue indiane ùch, 
u eh a ri zucchero; hindustani su- 
cha, skt. hacha piacere, delizia 
(skt. ha, hu buono)) skt. ikshu, 
ìkshuka, ikshuraka canna 
da zucchero, ikshurasa succo 



della canna - gen. di p. m., fam. 
graminee; da cui si trae lo zuc- 
chero; volg. canna da zucchero. 

* SACCARÒFORO - da <ràx.x*pcv sàk- 
char-on zucchero e ^1™ fèr-o porlo 
- sin. di sàccaro. 

* SACCARÒIDE - da aa*xapov sàk- 

char-on zucchero e ifòo; èid-os, 
ìd-os forma, somiglianza - ep. di 
pietra, p. e. del marmo bianco di 
Carrara, la cui spezzatura somiglia 
allo zucchero raffinalo e cristalliz- 
zato. 2 Sin di saccarotte n° 1. 

* Saccaroìte - da oaxx*p<* sàk- 
char-on zucchero - sostanza zuc- 
cherina che non è suscettibile di fer- 
mentazione (mannite, lattina ecc.). 
2 Medicamento preparato con zuc- 
chero (pastiglie, eleltuarii, con- 
fetti ecc.). 

* Saccarometrìa. V. Saccarò- 
metro - misura della quantità di 
zucchero contenuta in un liquido. 

* Saccaròmetro - da aà*x<*p<> v 
sàkchar-on zucchero e pirpov mè- 
tr-on misura - strumento che serve 
a determinare la quantità di zuc- 
chero contenuta in un liquido. 

* SàCCÌDIO - dilli, di ffa*xo; sàk- 
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los sacco - gen. di p. n., fam. 
funghi; caratterizzate da tubeico- 
coletti a forma di tasche o sac* 
che t ti, clie contengono gli sppridii. 
*Saccòchilo - da osumms sàkk-os 
sacco e yiìkos chèil-os, chìl-os lab- 
bro- gen. dip. m., fam. orchidee; 
il cui labetlo è a foggia di sacco. 

* Saccocòma - da oàxaoc sàkk-os 
sacco e xo'an kòm-e chioma - gen. 
di echin. foss., fam. comatule; il 
cui disco ha forma di tasca ro- 
tonda. 

Saccòfori - da aàxxo? sàkk-os 
sacco e (pipa fèr-o porto - ci. di 
moli, acefali; che corrisponde ai 
tunicati e agli acefali nudi; così 
detti perchè sono forniti di una 
specie di sacco. 

Saccòforo. V. Saccòfora - m. 
gen. di mamm. rosicanti ; che hanno 
una specie di sacco o tasca di pelle 
alle gote. 2 m. Gen. di p. a. , fam. 
muschi; in cui la polvere seminale 
è contenuta in una specie di sac- 
chetto. 

* Saccoglòttide - da aasows sàk- 
k-os sacco e fXwTra glòtt-a lingua 
- grn. di p. d., fam. incerta; di- 
stinte dai filetti degli stami uniti a 
forma di sacchetto colla base e colle 
antere che sono formate di logge 
separate da un connettivo a lin- 
guetta. 

* Saccolòma - da oaxxo; sàkk-os 
sacco e Xù^a lòm-a frangia - gen. 
di p. a., fam. felci; la cui fruttifi- 
cazione è involta in una specie di 
cappuccio o sacco con orlo fran- 
giato. 

♦Saccòmio - da aóxxo; sàkk-os 
sacco e pù>« mys topo - sin. di sac- 
còforo n° 1 . 

* Saccopètalo - da oojcjms sàk- 
k-os sacco e mraX&v pètal-on pe- 
talo- gen. di p. d., fam. anonacee; 
i cui petali hanno forma di sacco. 

* Saccopterige - da «óxxgs sàk- 



k-os 'sacco e impu!-, impube ptS— 
ryx, ptèryg-os ala - gen. di mamm. 
chiropten ; caratterizzati da una 
piega in forma di tasca o sacco 
nelle membrane delle ale e alla base 
delle braccia. 

*Sacrococcigèo - vocab. ibr. da 
sacro {osso) e xoxk9£ , xoxxitycj 
kòkkyx, kòkkyg-os coccige - clie 
si riferisce al sacro ed al coccige 
(muscoli, articolazioni, vene ecc.). 

* Sacrocoxalgìa - vocab. ibr. da 
sacro (osso), lat. coxa coscia e 
aX-yc? àlg-os dolore - affezione reu- 
matica della sinfisi sacro-iliaca. 

* SACROTROCANTÈRio-vocab. ibr. 
da sacro [osso) e Tp&xavrnp tro- 
chantèr trocantere - muscolo pira- 
midale della coscia. 

*Safèna - da dztpr,; s:if-ès evi- 
dente - nome di due vene sottocu- 
tanee della gamba; cosi dette perchè 
si vedono facilmente (in esse suolsi 
fare il salasso del piede). 

* Sàffico - alterato da oaropticòs 
sapfìk-òs, da 2air<fw Sapf-ò Saffo, 
celebre poetessa - ep. di metro 
usato nei suoi carmi da Saffo e imi- 
tato da altri poeti. 

♦Saffirìno. V. Saflìro - color 
di saflìro, ceruleo. 

Saffìro - dal coptico feri, firi 
splendido, splendore (analogo a <pufx» 
fyr-o agito - V. Faro e Pòrfira), 
preceduto da s intensiva - min.; 
allumina con ossido di ferro ; pie- 
tra preziosa, per solito, di color 
ceruleo. - Safar in ebraico, con- 
forme all'etimo, significa, oltre che 
la pietra preziosa di questo nome, 
anche splendido, nitido. 

Sagapèno - dalskt. càka, hin- 
dustani sag vegetabile, erbaggio e 
skt. vana albero, bosco, acqua 
(succo) o vana profumo - gomma- 
resina, molle ; che proviene dalla fe- 
rula persica, pianta che appartiene 
alla famiglia delle ombrellifere. 
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♦Sagèdia - da o*p sàg-e guai' 
drappa e »i£oc èid-os, Id-os forma, 
somiglianza - gen. di p. a., faro. 
licheni ; il cui tallo forma una 
specie d'integumento o crosta ade- 
rente. 

* Sagbnària - da aapw sagèn-e 
rete - gen. di p. a. , foss. , fam. 
felci; fatte a rete. 

* Sagenìte - da o*yim sagèn-e 
rete - min.; varietà di titano os- 
sidato ; i cui cristalli, in forma di 
aghi, incrociandosi, formano una 
sorta di rete entro il quarzo. 

* Salaci a - da o<xXc« sàl-os ondeg- 
giamento - gen. di poh, fam. ser- 
tularie; produzioni marine. 2 Gen. 
di a cai., fam. fisalee ; idem. 3 Gen. 
di p. d., fam. ippocratee; che 
crescono in luoghi a mare. 

Salamandra - combinazione di 
due radici skt. che significano ac- 
qua, liquido: sarà (cangiato r in /) 
e mada, m ad ira, affine a p^ótù 
mad-ào, lat. madeo son bagnato 
(preposto al d un n prostetico) ; 
ovvero da kshàra caustico, acre, 
e mad avvelenamento; o finalmente 
da uno dei suddetti elementi nel 
senso di liquido e dall'altro nel 
senso di caustico, tossico - gen. 
di reti, batracii urodeli, fam. sala- 
mandridi; così detti perchè dalla 
loro pelle trasuda un liquido acre, 
che abbonda particolarmente quando 
sono irritati ; onde si favoleggiò che 
potessero camminare attraverso al 
fuoco e spegnerlo. 

* Salamàndridi. V. Salamandra. 

* Salmo, Salmista, Saltèrio. 
V. Psàlmo, Psalmìsla, Psallèrio. 

* Salpa (invece di salpìnga) - da 
«dtXiu-j'S sàlpinx tromba - gen. di 
moli, eterouranchi, fam. salpinge! ; 
di forma lunga, cilindrica; una delle 
cui estremità è a foggia di tromba. 

* Salpiànto (invece di salpin- 
gànto) - da vóXin^ sàlpinx canna 
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e foto; ànth-os fiore - gen. di p. 
d., fam. nictagmee; il cui calice 
dei fiori è a foggia di canna. 

* Salpiglòsside (invece di sàlpin- 
goglòsside) - da oaXrrtf!; sàlpinx 
canna e -fkòaaoL glòss-a lingua - 
£en. di p. d., fam. bignoniacee; 
il cui stilo ha la forma di una lin- 
guetta tubulata. 

Salpìnga - da oixitifl, aoCXTri-^cs 
sàlpinx, sàlping-os tromba - m. gen. 
di p. d., fam. melastomacee ; il cui 
calice ha forma di tromba. 
*Salpingèi. V. Salpa. 

* Salpingenfràxi - da oxXirtfS, 
aakmf(^ sàlpinx, sàlping-os tromba 
e ìp"P?*S l < èmfrax-is enfraxi, ostru- 
zione - sin. di salpingo-stcno- 
corìa. 

* SaLPINGOFARINGÈO - da aa'Xirrr», 
(raX'rrtyfGc sàlpinx, sàlping-os tromba 
e ©ópjf S, cpstp-j^o; fàrynx, fàryn^-os 
faringe - muscolo che si riferisce 
alla tromba d'Eustachio e alla fa- 
ringe. 

* Sa lpingom alleo - vocab. ibr. 
da axknifì, aa/.TTi-j-ycj sàlpinx, sàl- 
ping-os tromba e lat. malie us 
martello - muscolo interno del mar- 
tello dell'orecchio. 

* Salpingostenocorìa - da <r*X- 
irt-y^, ««Xiny^s sàlpinx, sàlping-os 
tromba e (jTevc-^wpia stenochor-ia 
ristringimento (<mvò; sten-òs stretto 
e x«P*« chòr-os spazio)- ristringi- 
mento, ostruzione della tromba 
d'Eustachio. 

Sambuca (caldaico sabkaì - 
| dal skt. vac\ buk mandar voce 
I (parlare) preceduto dalla particella 
i intensiva sa con m pleonastico - 
1 strumento musicale ; sorta di arpa 
{ a forma di triangolo. 2 Macchina 
; d'assedio, di forma simile allo stru- 
mento del medesimo nome, fornita 
di funi come quello di corde. 
* Sandalacee. V Sàndalo. 
Sandalìna. V. Sàndalo -in. ma- 
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feria colorante estrada dal sandalo 
rosso. 

Sàndalo- L'etimo di questo vo- 
cabolo si può trovane nella lingua 
ellenica o Della sanscrita. Può es- 
sere affine a «mìe, 9cm£o« sanie, 
sanld-os tavola , asse di legna 
(forma secondaria deirantico slavo 
sad pianta, albero), premesso al 
</, come spesso avviene, un n prò- 
steticn (intatti tra le altre forme or* 
tografiche di questo vocabolo,, nei 
primo significato, si trova pure <*<*- 
raXov , aaTciXtvov sàtal-on , satà- 
l-inon); ovvero può derivare dal 
skt. e' and brillare (e andana 
sandalo , propriamente sandalo 
rosso* così detto, tuttavia nello 
liindustani e in altre lingue indiane; 
e' andrà color d'oro, brillante, il 
piU eccellente nel suo genere - aav- 
tfàx sandàl vernice) - a. nome ge- 
nerale di legni aromatici, di bel co- 
lore , di mollo prezzo , usati in 
ebanisteria, in medicina, o come 
profumi, che si traevano dalle In- 
die; particolarmente, sandalo ros- 
so, ora detto dai sistematici ptero~ 
carpò sandalo, geo. di p. d., fam. 
leguminose papilionacee. 2m. Gen. 
di p. d., fam. sandalacee o santa- 
lacee ; alberi esotici (dell'Asia tro- 
picale, dell'Australia, dell 1 Ocea- 
nia) ; il cui legno di colore giallo, 
o rosso, o bianco si adopera nel- 
l'ebanisteria. 3 a. Barchetta an- 
nessa ad un bastimento; m. bar- 
chetta, ohe si usa particolarmente 
nei bassi fondi ; così detto perchè 
di legno; comesi dice spesso. legno 
per bastimento, nave. 4 Calzare, 
elegante o rozzo; a. calzatura, per 
solito muliebre, elegante, spesso 
ornata d'oro e d'argento, di ricami, 
di fregi (persiano san dal); proba- 
bilmente così detta perchè nei tempi 
più rimoti si faceva di legno, forse 
anche di legno dimandalo: come 



x accoro, (net dialetti so^eole 
cabarè di tegmo)> viene da loeeo-, 
che nei dialetti (socco) significa 
appunto legno, pezw di legno (lai. 
socC'US cubare, p. e. quelli ch# 
portavano gli attori nella comme- 
dia). In questo signifteat» san età lo 
si può anche riferire alla radice 
sanscrita e' a t coprire , vestire , 
con » esentetico c'an-t, cangiato e' 
in s, come in c'andana=^àv£aX<w 
sàndal-on. Un nome ipotetico.^ sa- 
tana cattar* avrebbe subilo 1» 
stessa modificazione. Le parole che 
significane cattare hanno radici che 
voghono dire coprire, vestire. 

Sandaràca - dal skt. e 'and 
splendere (c'andraka splendore 
della luna) - min.; solfato rosso dì 
arsenico. 2 Sostanza resinosa for- 
mala dalla tuia articolata, arboscello 
conifera africano. ; cosi detta per- 
chè serve a fare una sorta di ver- 
nice. 3 m. Resina di ginepro; che si 
adopera a far della vernice. 4 a». 
Sostanza media fra il miele e la 
cera di cui si nutrono le api quando 
lavorano. 

SANDiCE-dal skt. ci and splen- 
dere - min.; deutossido di piombo, 
di un bel color rosso aranciato; 
volg. minio. 

Sàntalo , * Santalacèe. V. 
Sàndalo, Sandalacèe. 
*Sàntia... Santòssilo. V. Xàn- 
tia... Xantòxilo. 

*Saponòlito - da aawwv sàpon 
sapone e Xi6c« lìth-os pietra - min.; 
varietà di talco untuosa al tatto, 
come sapone. 

* Saprìno - da «rairpò; sapr-òs pu* 
trido - gen. d'ins. col. pent., 
fam. clavicorni; che si trovano 
negli animali in iscomposizione. 

* bAPROLÈGNIA - da oonrpòf 84- 

pr-òs putrido e legno - gen. di p. 
a., faro, ficee; decrescono in fila- 
menti sui vegetali e sugli animali 
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sommerai die cominciano a scom- 
porsi. 

*Saprofaxji - da oa«pò< sapr-òs 
putrefatto e ?ap» fàg-o mangio - 
tr. d'in*, col. pent., fam. lamelli- 
corni ; che vivono di materie vege- 
tili i in iscomposizione. 

•Saproma - da oa«fi; sapr-òs 
putrido - gen. di p. a., fam. mu- 
schi; i cui semi escono dalla ca- 
psula quando è imputridita. 

*Sapromha - da aawfd,- sapr-òs 
putrido e {xut* my-ìa mosca - gen. 
d'ins. dipt., fam. atericeri; sorta 
di mosche che vivono nella putre- 
dine. 

*Sapropìra - da aawipò? sapr-òs 
putrido e -mp pyr fuoco - febbre 
putrida. 

*Sapròsma - da «rawreòe sapr-òs 
putrido e òapr, osm-è oàore - gen. 
di p. d., fam. rubiacee; che hanno 
odore putrido. 

*SaRCANTÈMO - da a*p5, oifxb; 

sarx, sark-òs carne e Scfau.v* àn- 
them-on fiore - gen. di p. a., fam 
composte asteroidi; i cui fiori hanno 
corolle carnose. 

* SARCÀNTO -da <xàp5, aapxfc sàrx, 
sark-òs carne e avd&< ànlh-os fiore 
- gen. di p. m., fam. orchidee; 
distinte da un periantio pingue e 
carnoso. 

Sarcasmo - da «apx«C«* sarkàz-o 
rido con le labbra aperte e con- 
tratte e coi denti stretti ( da aaipw 
sèr~o , V. Sardònio); o dal skt. 
kshara caustico, amaro, acre, e 
kach r/«fere (radice di k«tx«- 
£m kanchàzo cachinno); quasi 
« xf-xa-^aaiv ò ,* ^(i r-kachasm-òs . con- 
t ratio in oapaaopà? sarkasm-òs\ 
ovvero, secondo altri, da oa/»*«C*> 
mrknzro nel senso di addento le 
rnrni t strappo la carne, a mo' di 
fiera (a*$ r <r«py.ò; sarx , sark-òs 
i-urne) - amara derisione, beffa in- 
sultante. 



Sarcàstico. V. Saffismo - che 
si riferisce al sarcasmo ; che con- 
tiene un sarcasmo. 

Sarcìdio - dim. di rà?£, vapxòc 
sarx, sark-òs carne -m. caruncola 
lacrimale. 

Sarcìte - da <f«f|, aa^Lòi sane, 
sark-òs carne - m. min.; silicato 
idrato di allumina e di soda; di color 
rosso, di carne. 2 Sin. di anasdrca. 
3 m. Infiammazione dei muscoli; 
reumatismo acuto. 

*SARCOBASE - da aòpl;, aa^xò; 

sarx, sark-òs mine e /9«*k bas-is 
base - frutto de. ^piante ocuacee 
e delle simarubet Hggreffato di 
carpelli, così detto pi ti è è inse- 
rito sopra una ginobase ^nosa. 
•Sargocalice - da oàp4, "ap**; 
sàrx, sark-òs come e kxauì;, xa mxcc 
kàlyx, kàlyk-os co/ice - gen. d V 
d., fam. leguminose; che ham, 
calice carnoso. 

*SARCOCAPNO - da a«p$, ooorò 

sarx, sark-òs carne e xaw>*; ka- 
pnòs fumo - gen. di p. d., fam. 
fumariee; che hanno foglie carnose. 

*SarC0CÀRPI. V. Sarcocàrpo - 
tr. di p. a , fam. funghi licoper- 
dacei; molto carnosi. 

*Sarcocàrpio. V. Sarcocàrpo - 
parte media del pericarpio, formata 
essenzialmente di tessuto cellulare 
e di vasi. 

♦Sarcocàrpo - da oàp?, a-xpxòc 
sarx, sark-òs carne e xajr.ò; kar- 
p-òs frutto - gen. di p. d., fam. 
anonacee; il cui frutto è formato 
da carpelli carnosi. 

♦Sarcocàulo - da <rà?$, «s»/.èc 
sarx, sark-òs carne e xaw'.èi kau- 
1-òs caule - st. gen. di p. d., fam. 
geraniacee,gen. monsonia; distinte 
da fusto carnoso. 

Sarcocéle - da <ià?$, aapx*« 
sarx, sark-òs carne e jwìXvi kèl-e 
tumore - tumore sarcomatoso entro 
allo scroto. 2 Am»ioue cancerosa 
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di un testicolo, per cui lo scroto di- 
viene internamente di un rosso 
carneo. 

*SARCÒCHILO - da octfi, aapxòf 
sarx, sark-òs carne e yj.ì'ko; chèi- 
l-os, chìl-os labbro - gen. di p. m., 
fam. orchidee; il cui lobo medio 
ha il labbro carnoso. 

*Sarcocòcca - da <ràp!|, oapxò- 
sarx, sark-òs carne e jm'wks kòkk-os 
coccola - gen. di p. d., fam. eu- 
forbiacee; i cui frutti contengono 
un nocciuolo carnoso. 

SARCOCÒLLA -.A aàp5, oapxò; 
sarx, sark-òs e 4e e xo'XXa kòll-a 
colla - sp. di d., fam epacridee, 
gen. pene- * che forniscono una 
gomma .e'sina di color carne, o cro- 
ceo, f (1 e ha lo stesso nome. 

* ^rcocollìna. V. Sarcocòlla - 
principio estratto dalla sarcocolla. 

'^SARCOCÒNÒ - da ffàpi-, «rajoxòs 

sàrx, sark-òs carne e xwvcs kòn-os 
cono - gen. di acal., fam. pleto- 
s0 rni ; massa carnosa. 

* SARCODÈNDRO - da akpl, aapxò? 
? arx, sark-òs carne e 5ev£pov dèn- 
dr-on albero - gen. di poi., fam. 
alcionii ; carnosi e aventi forma di 
arboscello. 

*SARCODÈRMA- da oàp^, cap/.** 
sarx, sark-òs carne e £s'pp.a dèrm-a 
pelle - parte vascolare dello sper- 
moderma ; primo inviluppo sotto 
l'epidermide dei semi. 

Sarcòdo. V. Sarcòide - m. 
gen. di p. d., fam. leguminose; i 
cui baccelli sono carnosi. 

* Sarco-epiploocèle - da akpl, 
?xpxd« sarx, sark-òs carne, iwiirXoov 
e pipi oon epiploo e xtóXyi kèl-e tu- 
more - ernia epiploica complicata 
da sarcocele. 

* Sarco-epiplònfalo , Sarco- 

EPIPLONFALOCÉLE - da aàp?, <jap*ò« 
surx, sark-òs carne, muVàggv epì- 
ploon epiploo, òu.»aX&« pmfal-òs om- 
bilico e xvìXy) kèl-e ernia - ernia 



ombilicale formata dall'epiploo di* 
venuto duro e carnoso. 

Sarcòfago - dà «àp?, aa^ò; 
sarx, sark-òs carne e cpa-yw fugo 
mangio - a. sepolcro di pietra cor- 
rosiva, entro il quale riposti i cada- 
veri venivano in breve tempo" disec- 
cati. 2 m Parte di un monumento 
funebre, che rappresenta il feretro, 
sia che contenga o no il cadavere. 

*Sarcofìllo - da <s%p\, «rapò» 
sarx, sark-òs carne e cpuXX&v fyll-oii 
foglia - parte carnosa o cellulosa 
delle foglie. 2 Gen. di p. d., funi, 
leguminose; che hanno foglie car- 
nose. 

*SARCÒFILO - da càp?;, oolù/.ò; 
sarx, sark-òs carne e cpiJiw fiWo 
amo - gen. di marnili, marsupiali; 
carnivori. 

*SARCÒF1MA. - da dipi;, oxpxò; 

sarx, sark-òs carne e cpyjA« fym-a 
tumore - tumore nelle parti molli. 
2 Carne fungosa nata sopra una 
piaga. 
♦Sarcofitèe. V. Sarcòflto. 

*SARCÒFITO - da oàp5, ffapy-ò; 

sarx, sark-òs carne e <j<utòv fyt-òik 
pianta - gen. di p. d., fam. baia- 
noforee, tr. sarcofitee; piante car- 
nose. 

*SARCÒGRAFA - da sàp!;, ax^y.'* 
sarx, sark-òs carne e "ypawjxo graf-i> 
scrivo - gen. di p. a., fam. licheni; 
che nascono sulle corteccie di al- 
tre piante, informa di segni scritti» 
e il cui tallo è inserito in una base 
carnosa. 

Sarcòide - da akpl, <rx?*òs 
sarx, sark-òs carne e tìfos éid-os r 
ìd-os forma, somiglianza- m. §cn. 
di p. a., fam. licheni; che arieg- 
giano a un pezzo di carne. 

* Sàrco-idrocèle. V. Idrosar- 
cocete. 

*Sakcolèmma -da oàp5, <rap*ò« 
sarx, sark-òs carne e Xé^a lèmm-a> 
tunica - (V. Miolèmma). 
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*Sàrcolèna - da eòpg, oo?**; 
sarx, sark-òs carne e Xaìv* Icn-a 
veste irsuta - gen. di p. d., fam. 
clenacee ; distinte dall'involucro 
•dei fiori carnoso e coperto di peli 
lanosi. 

*Sarcòlito - da <xip;, <jx**ò,- 
sarx, sark-òs carne e X«k» lìlh-os 
pietra - min.; silicato idrato di al- 
lumina e di calce; color di carne. 
2 Sin. di idratilo. 

* SARCÒLOBO - da ai/a!;, aafxèj 
sarx, sark-òs carne e XcSò« lob-òs 
fon-cello -%en. di p. d , fam. ascle- 
pi.idee; i cui frutti consistono in 
baccelli carnosi. 

* SARCOLOGÌA - da «àpi;, a*f>xò; 
sarx, sark-òs carne e /.o-yc* lòg-os 
discorso - parie dell'anatomia, che 
l ratta delle parti molli [muscoli, 
nervi, vasi e visceri). 

Sarcoma - da cip;, ff*/»*ò;sarx, 
sark-òs carne - escrescenza di parti 
molli , tumore consistente come 
carne. 

* Sahcomatòso. V. Sarcoma - 
ciré propria del sarcoma. 

*SaRC0N'E.M0 - da aà;;, oxpxò« 

.sarx, sark-òs carne e tr.ua. nèm-a 
Ilo - gcn. di p. a., fam. funghi 
>issoi<li ; che hanno forma di lì li 

carnosi. 
*Sarcònfalo - da oòp![, Gap**» 

sarx, sark-òs carne e ò^a/ò; om- 

f.il òs ombilicu - gen. di p. d., fam. 

iainuar.ee; il cui frutto è fornito di 

una specie di ombilico carnoso. 

2 Tumore duro sviluppato all'ora- 

bilico. 

* Sarcopiràmide- da «àpi;, aa/»x*i 
sarx, sark-òs carne e irjaap.t;, wj- 
pau.i^c« pyramìs, pyramìaos pira- 
mide - gen. di p. d., fam. mela- 
stumacee ; distinte da un frutto 
carnoso e piramidale. 

'SARCOPODIO - da ak}\ t ffxpxii 
sarx, sark-òs carne e iwùs, wo£ò; 
|>us, pod-òs piede - gen di p. a., 



hi 



fam. funghi ; consistenti in ìun- 

(;he fibre, che nascono sopra una 
>ase comune carnosa. 

* SARCOPS1LLA - da ox$l, <r*p/.*; 

sàrx, sark-òs carne e t{óUa psvll-a 
pulce - £<?n. d'ins. exapodi, fam. 
afanipten ; sorta di pulci che pe- 
netrano nelle carni dell'uomo e di 
altri animali e cagionano forti do- 
lori. 
*Sarcòptidi. V. Sarcòpto. 

* Sarcòpto (invece di Sarcocòpto) 

- da o«p;, <s9.-ìvM sarx, sarK-ós 
carne e xcVrw kòpt-o taglio - gen. 
d'ins. api., fam. aracnidi ara ridi, 
tr. sarcoptidi; insetti della rogna, 
che rodono le carni, producendo un 
doloroso prurito. 

* Sarcorranfo - da o%s% , «*?y.èi 
sarx, sark-òs carne e pau.^; ràm- 
f-òs becco - ^en. di ucc. rapaci , 
fam. avoltoj; il cui becco è fornito 
di mia caruncola carnosa. 

Sarcosi - da a*p;, O7.0/.Ò; sàrx, 
sark-òs carne - genesi della carne. 
2 Degenerazione, escrescenza car- 
nosa. 

*SaRCOSTÈM.MA - da aàp5, axp.ò; 

sarx, sark-òs carne e errilo* slcm- 
m-a corona - gen. di p. d., fam. 
asclepiadee ; i cui fiori hanno la 
corolla circondata alla base da una 
corona carnosa. 

•Sarcostigma - da aàql, «»?**; 
sarx, sark-òs carne e art-yu* stiyma 

- gen. di p. d., fam. crnandiacec; 
distinte da stigmi carnosi. 

* Sarcòstoma. V. Sarcòslomi - 
gen. di p. m., fam. orchidee; che 
hanno la bocca del ginostemo car- 
nosa. 

*Sarcòstomi - da <iàp5, T*px*> 
sarx, sark-òs carne e <jroua stòm-a 
bocca - fam. d'ins. dipt.; caratte- 
rizzati dalla bocca a foggia di pro- 
boscide carnosa e contrattile. 

*SarcòSTOSI. V. Osteosàrctima. 
Sarda , Sàrdio - dal coptica 
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shari rosso, aggiunto t parago- 
gico (ebraico shered matita ros- 
sa , ecc. , che corrisponde al co- 
ptico tersh rosso , invertito l'or- 
dine degli elementi fonetici) - min.; 
varietà di quarzo, di color rosso di 
sangue o rosso di ciriegia; sin. di 
corniola (persiano zard giallo). 

Sarbàgata - da aa/s&iov sàrd-ion 
sardw e a^anr,; achàt-cs ugola 
^dall'egiziano hai splendere, pre- 
messo i. pleonastico e aggiunto t 
«roste lieo - coptico sate, zentlo 
k h s h i t splendere , k li s li a é t a 
splendido; coptico hat argento, 
dalla radice medesima di agata, 
come il zendo shaéta moneta 
dakhshit, e lo hindustani c'ànd 
moneta, c'à n di argento dai skt. 
e» a n d splendere ) - min . ; va- 
rietà di quarzo; pietra preziosa; 
agata di color rosso. - Si osservi 
che in generale tutti i nomi delle 
pietre preziose derivano da radici 
che significano splendere, ardere. 
Cosi àSaixaj adàm-as diamante 
viene dal coptico tmo ardere 
(ebraico d em sangue; o d em rosso; 
pietra preziosa ,r ubino o diamante), 
del pari che demi o, qualità di sar- 
dio - Cosi demio, qualità di sardio, 
si riferisce all'ebraico de msaiu/ue, 
odem rosso, rubino. V. Adaman- 
tino. 

*S*rdìasi. V. Sardònio - cou- 
vulsione dei muscoli della faccia , 
per infiammazione o per ferita del 
diafragma. 2 Sin. di riso sardonico. 

Sàrdio. V. Sarda. 

Sardònia -da skt. kshàracotf- 
stico, acre - sp. di p. d., fam. ra- 
nuncolacee, gen. ranuncolo; molto 
acri e velenose ; sin. di ranuncolo 
scellerato. 

Sardònice. V. Sarda e Onice 

min.; pietra preziosa; onice mac- 
chiata di rosso. 

Sardònio, * Sardònico - da 



«rotte© sèr-o chiudo i danti e tip re* 
le labbra contoi'cendole (a modo , 
p. e., di cane ringhioso), ovvero d.il 
skt. kshàra caustico, aore, ov- 
vero affine al bretone khoarz rito 
(corrispondente asoarz, soard, 
come khveakh sei corrisponde al 
lat. sex) e all'armeno tzagli riso 
(corrispondente a tzar, perchè tjk 
armene tiene luogo di r); tzaghu- 
dzanag— sardanag, sardanak 
esposto al riso, burlato - ep. 

Sargo - dal coptico s a r, s e r o ;: i 
spina, o da shari rosso (arabo 
si rag lume) -gen. di pesci a cani., 
fam. mugiloidi; che si trovano n«l 
mar d'Egitto; di color rosso di ramo. 
2 m. Gen. d'ins. dipi.» fam. no- 
ta canti; color di rame, come il 
pesce sargo. 

Sarìssa - dall'antico slavo sa r «- 
z-i ti, sa r a j-a t i azzuffarsi {sarai, 
s a r a j-e n n-i e zuffa ; albanese, 
sherr, sharr) - sorta di asta o 
picca molto lunga che usavano gli 
antichi Macedoni. 

Sa ròta - da «rapò; sar-ós scopa 
- m. gen. d'ins. apt., fam. aracnidi; 
le cui zampe sono fatte a scopa. 
2m.Gen. dip.d.,fam. bittneriacec; 
buone da farne scope. 
♦Sarotàmno - da <rafò; sar-òs 
scopa e 0à|/.v&; thàmn-os arboscello - 
gen di p. d., fam. leguminose papi- 
lionacee; buone da farne scope. 

Saròtra - da oóptóTp&v sàrotr-oi* 
scopa (acipóta sar-òo scopo) -m. ^en. 
di p. d. , fam. genzianee; disliule 
dai picciuoli dei fiori, a scopa. 

* Saròtrio. V. Saròtra - gen. di 
ins. col. tetr. , fam. xilofagi ; che 
hanno i tarsi pelosi. 

* Sarotròcera - da aé^tùtpw sà- 
rotr-on scopa (oa/sow sar-òo scopo) 
e *sp<x; kèr-as corno - gen. d'ins. 
col. tetr., fam. lungicorni; che 
hanno le antenne a scopa. 

Satira - da <jarupo« sàtyr-os -sa- 
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tiro - componimento che censura 
i difetti, le passioni degli uomini, 
mettendole in ridicalo té eccitando 
Hndegnazione. - Satiro significa 
prepria mente che grida, che fa bac- 
cani (ai t r i a m b i di Bacco) . come è 
dimostrato più sotto (V. Sàtiro). 
Probabilmente fu dato in tempi an- 
tichi il medesimo nome anche a chi 
gridava faceva baccano ai tr i a m b i 
o trionfi dei generali che vincitori 
entravano pomposamente in Roma. 
È noto ch'era permesso di mordere, 
di $a?tn«are il trionfatore. Ai trionfi 
si cantavano canzoni satiriche: la 
storia ci ha conservato qualcuno 
dei motti mordaci, satirici dei sol- 
dati di Cesare. É dunque probabile 
che siasi denominalo satira un 
componimento a imitazione delle 
canzoni di chi faceva baccano nei 
trionfi, che si cantavano dai satiri 
dei trionfi . Infatti la satira, come dice 
Quintiliano, è tutta cosa romana; 
gli Elleni non usarono quel vocabolo 
nel senso di censura mordace : non 
che alla loro letteratura mancasse 
cosifatto genere di componimenti ; 
erano, fra le altre satire, famosi gli 
jambi di Archiloco (V. Stilo). 

Satirìasi - da «à-rupc; sàtyr-os 
satiro - stato di esaltazione mor- 
bosa delle funzioni genitali, carat- 1 detto perché vi figuravano come al 



SaTmuq - da ociTupc sàftyr-09 
satiro- geo. di p. m., fam. orchi- 
dee; le cui radici hanno forma di 
due testicoli « ad «ma delle cui 
specie, il sotirio iremo, erano at- 
tribuite proprietà afrodisiache; così 
nominate per allusione alla lussuria 
dei satiri. 

Satiro - da ótópu athyr-e tripu- 
dio, canto, suono (ft^u thr-èo grido* 
strepito), mutato 6 ih in x 1 (come 
in Tup£r ( tyrb-e baccanale) e pre- 
posta la particella intensiva aria sa 
(V. Ditirambo). - Il più antico senso 
di questo vocabolo è saltatore, gri- 
datore , in generale , e particolar- 
mente nelle orgie di Triambo o 
Bacco; che faceva baccano in quelle 
solennità Come degenerò il nome di 
orgia da solennità rei i aiosa a con- 
vegno per istravizii e libidini, cosi 
satiro venne a significa relibidmoso. 
Siccome il capro è considerato qual 
bestia libidinosa, furono ai satiri 
attribuite barba, corna e zampe ca- 
prine. Invece di ootrupi; sàtyros 
dicevasi, massime dai Dorii, anche 
Ttrufcf tìtyros , con epanadiplcsi 
della lettera iniziale della radice ; 
forma intensiva , che conferma 
l'etimo suddetto. 2 Componimento 
drammatico , sorta di farsa ; così 



terizzato da una tendenza irresi- 
stibile a ripetere Tatto venereo; 
così nominato per allusione alla 
lussuria che si attribuiva ai Satiri. 
Satiriàsmo - da a«rypc« sàtyr-os 
satiro - tumore glandulare bislungo 
collocato presso le orecchie , che 
talvolta osservasi nei fanciulli; cosi 
nominato da Ippocrate perchè li 
rende alquanto simili ai satiri , che 
avevano (come favoleggiavasi) le 
corna. 

Satìrico - da aa-rupcs sàtyr-os 
satiro - relativo a satiro, a satira 
* Satìridi. V. Sàtiro, 



tori dei satiri. 3 m. Gen. di mamm. 
quadrumani ; brutti e lussuriosi ; 
sin. di urangutang. i m. Gen. di 
ins. lepid., fam diurni, tr. satiridi; 
che hanno forme strane. 

Satrapìa. V. Sàtrapo - pro- 
vincia, grande scompartente del- 
l'impero persiano , governato da un 
satrapa. 

Satrapo - «arpami; satràp-es o 
ìSxTpàttr.sexafróp-es-corabinazione 
di due radici sia. quasi equiva- 
lenti: kshi dominare, signoreg- 
giare epa proteggere , difendere 
(skt. k sh a tra imperio, domina- 
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zione, governo , classe dominante, 
membro di, essa, dignità di chi vi 
appartiene; zendo khshathra re- 
gno, signoria, re, signore; - skt. 
pati, zendo pai ti signore; slavo 
oan principe) - governatore di una 
provincia o grande compartimento 
dell' impero persiano ; che eserci- 
tava un'autorità quasi sovrana, 
reale; onde il re di Persia, il prin- 
cipe, il signore dei satrapi, si chia- 
mava il re dei re, o il gran re. 
- Secondo altri l'etimo di satrapo, 
è lo zendo shóithra domicilio 
(klishi abitare) e pan signore; 
<orae dire signore, governatore di 
un paese, di un distretto. Ci sem- 
bra da preferire l'altro etimo sud- 
detto. Infatti si osservi che in- 
vece d' (Tarpami satràp-es si disse 
j)iire ciaTpas sàlr-as, vocabolo che 
ammette l'etimo khshatra , non 
shdithra; che in antiche me- 
daglie indiane si trova k s h a t r a p a; 
e iìnalmeute che la dignità dei sa- 
trapi e il loro potere erano, come fu 
dello sopra, quasi reali. 

* Sauru - da aaùpoc, sàuros lucer- 
tola - ord. di rett.; che comprende 
fra gli altri generi la lucertola. 

* Sauri i e - da aaùpo« sàur-os lu- 
certola - gen. di rett. ofidii, fam. 
colubri; che somigliano alle lucer- 
tole. 

Sàuro - da <wwpc$ sàur-os lucer- 
tola - m. gen. di pesci malac, 
funi, salmoni; la cui torma arieggia 
a quella della lucertola. 

* Saurocèkco - da oaupo; sàur-os 
lucertola e w'^xo; kèrk-os coda - 
gen. di rett. batracii, fam. sala- 
mandridi ; che hanno una coda si- 
mile a quella delle lucertole. 

* Saurofago - da oxùpo« sàur os 
lucertola e ?à-p> fàg-o mangio - 
si. -gen. d'ucc. insettivori, gen. ti- 
•anno; che mangiano lucertole. 
2 In generale, cp. o uome specilico . 



di animali che si nutrono di lucer- 
tole. 

*Sauròfio - da aaùpoc sàur-os lu- 
certola e o<pt; òf-is serpe - gen. di 
rett. saurii, fam. calcidii; che par- 
tecipano delle lucertole e de; ser- 
penti. 

* Sauròpo - da w*ùpc; sàur-os lu- 
certola e iroù; pus piede - gen. di 

K. d, fam. euforbiacee; il cui calice 
a la forma di un piede ài lucertola. 

* Saururèe. V. Sau.'ùro. 

* Saurùro - da <rxùpos sàur-os lu- 
certola e oùpà ur-à coda - gen. di 

S. d., fam. saururèe ; i cui fiori 
isposti in ispighe allungate sem- 
brano code di lucertole. 

Scafa - da axaivTw skùpt-oscairo 
- specie di piccola barca per il ser- 
vizio di una maggiore; scialuppa. 
2 m. Cavila dell'orecchio 

* Scafandro - da <xxacpyi skàf-e 
barca e àvr,p, àv5>ò; anèr, andr-òs 
uomo - apparecchio per isolarsi e 
sostenersi ovvero per immergersi 
nell'acqua, affine di eseguire dei 
lavori; specie di corsetto di sughero 
guernito di vetri all'altezza degli 
occhi. 

Scàfide - dim. di axatcpYi skàf-e 
scafa, barca - m. gen di p. a. , faro, 
licheni; i cui apoteci sono cavi 
a guisa di barca 

Scafìdio - dim. di (ixaqm skàf-e 
scafa - m. gen. d'ins. col. pent., 
fam. clavicorni ; il cui corpo ha 
forma cava. 

* SCAFIDIOMÒRFI - da <jxee<pt«, <ncz- 
<p$3; skafis, skafid-os barchetta, 
(dim. di exoupv) skàf-e barca) e 
{Acpq>Tn morf-è forma - §en. d'ins. 
col. tetr, fam.. clavipalpi; a foggia 
di navicella. 

*SCAFiDÌTi. V. Scaftsoma. 

*Scafinòto - da «*JK(»j skàf-e 
barca e vwtc; nòt-os dorso - £en. 
d'ins. col. pent , fam. carabici; il 
cui dorso è cavo. 
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•SCÀFISOMA - da axfltyo skàf e 
scafa, barca e aùpa sòm-a corpo 
- gen. d'ins. col. peni., fam. clavi- 
corni, tr scanditi ; di forma cava. 

"* Scafìte - da mcà^in skàf-e scafa, 
barca - gen. di moli, cefalopodi 
foss , fam. ammonei ; le cui con- 
chiglie sono falle a barca. 

* Scafòforo - da o*a<po< skàf-os 
fossa e (.ijta fèr-o porlo - gen. di 
p. a., fam. funghi ; distinti da la- 
minette clic formano colle loro di- 
visioni dicotome alcune profonde 
fossette. 

SCAFÒIDE - da axacwn) skàf-e 
scafa, barca e ti fot èid-os, ìd-os 
forma, somigliante -m primo osso 
della prima fila del carpo, convesso 
dalla parie dell'avambraccio, con- 
cavo in senso opposto. 2 m. Osso 
che occupa la parte interna del 
tarso, di forma ovale e cava. 3 m. 
£|i. di fossa o piccola cavità alla 

farle superiore dell'ala interna del- 
apofisi pleriguide. 

* SCAFOIDO-ASTRAGÀLICO - da 

oxapcet$e« skafo-eid-ès, skafo-id-ès 
scafoide e àorpa-yaX&j astràgal-os 
astragalo - ep. di un'articolazione 
dell'osso scafoide colla testa del- 
l'astragalo. 

* Scafoidocalcanèo - vocab. ibr. 
.da mwt<f>«i^é« skafo-rid-ès , ska- 
fo-id-ès scafoide e lat. ca 1 ca n e u in 
calcagno - nome di due ligamcuti 
che uniscono il calcagno all'osso 
scafoide. 

* SCAFOIDOCUBOIDEA - da <J*a- 

<pcti&c skafo-eid-ès, skafo-id-ès sca- 
foide e xu6ott£è; kybo-eid-ès, ky- 
ho-id-ès cuboidc - articolazione 
li'll'osso scafoide col cuboidc. 

* Scafoidocùneo - vocab. ibr. 
da <j*w?&ti3'ì{ skafo-eid-ès, ska- 
fo-id-ès scafoide e cuneo - nome 
di cinque o sei ligamenli dorsali 
interni e plantari, che uniscono tre 
ossi cuneiformi allo scafoide. 



* ScÀFULA-da «nexy skàf-e barca 
- gen. di moli, conchiferi dimiarii, 
fam. arcacei ; a forma di bar- 
chette 

* ScafÙRA - da <nt*«j>r, skàf-e barca 
e cupa ur-à coda - gen. d'ins. or- 
topi., fam. locuslii; distinti da 
un'appendice navicolare dell'ovi- 
dotto, che forma la coda. 

Scaleno - da ocax^vò; skalen-òs 
zoppo, ineguale - ep. di triangolo 
i cui tre lati sono ineguali. 

SCAl.M > - da axxWtù skàll-o 
muovo, agito - caviglia che serve 
per legare il remo. 

SCALÒPO - da o*àXc<J<, bx«Xmwi 
fkàlops, skàlop-os talpa (oxcù.ifa 
skal-ìz-o scavo) -m. gen. di mamm. 
insettivori; affini alle talpe. 

Scàmbo - da ox.olu.Co; skamb-òs 
che ha le gambe curve - m. gen. 
d'ins. col. tetr., fam. curculionidi; 
che hanno zampe curve. 

Scamma - da «reiirrw skàpt-o 
scavo - spazio nell'arena o nello 
stadio, chiuso intorno intorno da 
una fossa o da un altro limite , 
oltre il quale non era permesso ai 
contendenti di passare. 

Scammonea - combinazione di 
due radici coptiche quasi equiva- 
lenti: sok scorrere (lat. succus 
succo; tedesco saug-en succhiare; 
skl. c'uc'.ìmammella, cncuka 
capezzolo), e (ipotetica) man (may 
acqua) da cui, aggiunto / parago- 
gico, deriva mnot mammella (lat. 
man are scorrere); ovvero da sok 
scorrere e mon-men agitare vio- 
lentemente (raddoppiamento della 
radice mon) - succo gommo-resi- 
noso che si otliene per incisione 
da parecchie radici, e si usa in me 
dicina come purgativo drastico. 
2 Sp. di p. d., fam. convolvulacee, 
gen. convolvolo; che forniscono la 
scammonea detta di Àleppo. 3 Sp. 
di p. d., funi asclepiudee, gen. pe- 
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ripfaca ; che danno una sorta di 
scammonea usata in Egitto. 

Scandalo - forma secondaria di 
oxào), axa^a sk-ào, skàz-0 vacillo 
(forma ipotetica oxa$« skàd-o, in- 
vece di axàCco skàz-o ; e, frapposto 
il v » pro&tetico, <tx*v&» skànd*ó); 
affine al skt. schal cadere (oxà- 
Xcv skòl-on inciampo); ovvero di 
«xacea sch-ào guasto, mutato il 
X eh in x k; volgare ellenico 
ayd& schàz-o perisco (xtì£« kèd-o 
huoco; xaoto chd-òo distruggo, vol- 
gare ellenico x,*», x,« w ch-ào, chà- 
n-o; skt.-zendo kshi rovinare, 
perdere, skt. ksh-in-àti, zendo 
khshit; zendo ckenda ruina, 
parsi e k à n d a n rompere, distrug- 
gere - all'elemento fonetico skt.- 
zendo ksb corrisponde l'ellenico 
cy.sk, o%k,Q%ch ecc.) - inciampo, 
pericolo ; che è occasione d'inciam- 
pare, di cadere., di perire; p. e. di 
commettere errori, peccati (come 
il mal esempio). 

* Scandalóso - da «xóvJaXov 
skàndal-on scandalo - relativo a 
scandalo. 2 Che dà scandalo ; che 
commette scandali. 

SCÀNDICE - da <rx*v£ti;, <ixav£txce 
skàndix, skàndik-os cer foglio -gen. 
di p. d., fam. ombrellifere; st.-tr. 
scandicinee ; affini al cerfoglio. 

* Scandicinèe. V. Scàndice. 
Scapo -da andita skàp-os, dori- 
camente per «rifre? skèp-os verga, 
bastone - fusto di colonna. 2m. 
Peduncolo radicale, o fusto privo 
di foglie, in alcune piante che nasce 
direttamente dalla radice e porta 
fiori. 3 m. Primo articolo delle 
antenne degli insetti. 

* Scapòlito - da ox«7cc5 skàp-os, 
doricamente per axriir&s skèp-os 
verga, bastone e Xt6c« liih-os pietra 
- min. ; sorta di silicato allumi- 
noso . i cui cristalli seno allungati 
in forma di verghe. 



ScÀPTfi - da cxsrttoi skàpt-o 
scavo * m. gen. d'in», col. eter. r 
fam, tax-icorni; che si scavai» «uà 
tana sotterra. 

SCAPTERO - da <ntft*Ttt «k&pt-o 
«cavo - f». geo. d'ins. col. peat., 
imi. carabid; che si scavano delle 
tane. 

* SCAPTERÒMIO - da sxasrrtnp ska- 
ptèr scavatore («cairn» skapt-o 
scavo) e \tàs mys topo - gen. di 
mamm. rosicanti, fam. murii; sorta 
4i topi che si scavano tane -sotterra. 

*Scaptìra - da <jxàitT&» skipt-o 
scavo -gen. di rett. saurii, faro, 
celodonti; che si scavano una tana. 

* SCAPTÒBIO - da (TXflcirm skàpt-o 
scavo e Pio? bì-os vita - gen. d'ins. 
eoi. pent., fam. lamellicorni ; eh» 
vivono entro la terra. 

* SCAPTOCÒRIDE - da trxflhra» skà- 

pt-o scavo e xopi; kòr-is cimice - 
gen. d'ins. emipt. eteropt., fam. 
sciite] le ridi ; sorta di cimici elle vi- 
vono sotterra. 

Scarabèo - dal skt. car offen- 
dere, danneggiare (farà male, 
danno) -gen. d'ins. col. pent., fam. 
lamellicorni, Ir. scarabeìdi; che 
fanno danno, guasto. 2 Pietra antica 
incisa, che dalla parte convessa'rap- 
p re senta uno scarabeo e dalla piana 
dei geroglifici o una divinità eghia 
in incavo. 

* Scarabèidi, V. Scarabèo. 
Scàrabo. V. Scarabèo - m. gen. 

di moli, gasteropodi polmonati, 
fam. auriculi ; la cui conchiglia ha 
qualche somiglianza con un dorso 
di scarabeo. 

* Scàride - da oxatpw skèr-o salto 
- gen. d'ins. emipt. omopt., tr 
cercopidi ; agili al salto. 

Scarifo - da axapupoc skàrif-os 
stilo - m. gen. d'ins. col. pent., 
fam. brachelitri ; i cui palpi termi- 
nano in una specie di linguetta 
acuminata. 
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* Scàrìtb - da <m«tftt skèr-o salio I 
r gen. d'ins. col. pent., fam. cara- 
ìlici; che si muovono mollo rapi- 
damente. 

Scàro - da «xaiipw skèr-o sullo, 
quitto - gen. di pesci acant. , 
fam. labroidi; agilissimi. 

* Scatacbazia - da oxcctcc skà- 
t-os escremento e àxpa-nia akràt-eia, 
akràt-ia incontinente (i priv. e xp*- 
ri-o kral-èo ritengo) - incontinenza 
del ventre. 

SCATÒFAGA - da axaroc skàt-OS 
escremento e <pxrp» fàg-o mangio - 
m. gen. d'ins. dipt., fam. atericeri; 
che si pascono di escrementi. 

Scatòpago. V. Scatòfaga - m. 
gen. di pesci acant., Cam. squa- 
mipenni; che si nutrono di escre- 
menti. 

* Scatòfile - da onivot skàt-os 
escremento e cpiXi'w fìl-èo amo - tr. 
d'ins. dipt., fam. atericeri; mosche 
che stanno negli escrementi. 

*Scatomiìa - da oxcctoc skàt-os 
escremento e j*.uìa my-ia mosca - 
gen. d'ins. dipi., fam. atericeri, 
tr. scatomiie ; sorta di mosche che 
si pascono di escrementi. 

•Scatomiie. V. Scalomiia. 

* Scatónomo - da «**toc skàt-os 
escremento e vtfAo> nèm-o pasco - 
gen. d'ins. col. pent., fam. lamel- 
licorni; che si nutrono di escre- 
menti. 

*SCATÒP80 - da <ne«7e« skàt-OS 
escremento e ó^ij òps-is vista - gen. 
d'ins. dipt., fam. tipularii; che vi- 
vono nelle immondizie. 

Scàuro - da ffxaùpo* skàur-os 
che ha grosse calcagna - m. gen. 
d'ins. col. e ter., fam. melasomi, 
tr. scauriti; che hanno le gambe 
anteriori grosse e curve. 

* Scauriti V. Scàuro. 
Scazòntb - da oxdW skàz-o xop- 

pico i- verso latino composto di jambi , 
ma in cui il sesto piede è uno spon- 



deo; che (per cosi dire) coppira 
alla fine. 

* Scela lg i a - da <nUXcc skél-os 
gamba e coscia e &*y°c àlg-os do- 
lott - dolore alla coscia. 

* Sce le acant a - da oxftoc skèl-os 
gamba e SxavOa. àkanth-a spina - 
gen. d'ins. col. tetr, fam. lungi* 
corni; forniti di gambe spinose. 

*SCELETA - da vxiXec skèl-O* 

gamba - gen. di relt. saurii , 
fam. scincoidi; che hanno gambe 
molto grosse. 

* Scklódromo - da cnuXoc skèl-os 
gamba e bf.iu* drèm-o corro (fyo- 
(mc dròni-os corso) - gen. di reti, 
saurii, fam. lacerili; mollo rapidi al 
corso. 

* Sceloenòpla - da «uXoc skèl-os 
gamba e fvcirXc« ènopl-os armato - 
gen. d'ins. col. tetr . fam. ciclici; 
le cui tibie anteriori nei maschi 
sono fornite di una lunga spina. 

* SCELOFISA - da ff/.i c« skèl-os 
gamba e epuoect» fys-ào gonfio - gen. 
d'ins. col pent., fam. lamellicorni; 
che hanno le gambe grosse. 

* SCELOFLÓGOSI - da «xiXc; skèl-OS 
gamia e ^Xop-ci; flògos-is infiam- 
mazione - infiammazione delle 
gambe. 

*Scelònco - da <r*i)x; skèl-os 
gamba e ©7x0; ònk-os tumore - 
gonfiezza delle estremità inferiori. 

Scelotìrba - da «/.*/.< e skèl-os 
gamba e róf>£« tyrb-e turbamento - 
paralisi per cui uno mal si regge e 
si strascina dietro le gambe 

Scena - da cxyìv*<i> sken-ào abito , 
skt.-zendo kshi, armeno shin-el, 
ebraico sakan (ebraico sok abita- 
tiene) - parte del teatro in cui sono 
figurate delle abitazioni, in cui gli at- 
tori agiscono. 2 Tela confitta su telaj 
di legno e dipinta, che figura il luogo 
dell'azione. 3 Paese, luogo in cui 
si fìnge che avvenga l'azione. 4 »»♦ 
Sia- idi lettro \ia generale). 
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* Scenàrio - da axwr, sken-è 
scena - sin. di scena n° 2. 

Scenèti - da (jxtiv7i sken-è tenda 

— popoli che abitano sotto le tende. 

Scènico - da oxv)V7i sken-è scena 

- di scena; che si riferisce alla 
scena, al teatro. 

Scenografìa - da oxyjvt, sken-è 
scena e "ypa^w gràf-o dipingo - arte 
di dipingere le scene. 

Scenogràfico. V. Scenografia 

- che si riferisce alla scenografia. 
Scenògrafo. V. Scenografìa - 

pittore di scenarii. 
*Scenopìno - da oKYivY] s'-'en-è 
tenda, tugurio e irtv;; pìn-os spor- 
cizia - f*en. d'ins. dipi atericeri; 
sorta di mosche che si trovano 
specialmente in case o 
sporchi. 

Scepàsma - da <j*e7tocCw skepàz-o 
copro - m. gen. di p. d., fam. eu- 
forbiacee; che crescono in luoghi 
coperti o boschivi. 

Scèptici, * Scettici -da axsirro- 
jmu skèpt-ome penso, rifletto - 
setta di antichi filosofi, che profes- 
savano di non riconoscere nulla per 
certo, indubbio; ma tutto osser- 
vando, su tutto riflettendo, sos- 
pendevano il loro giudicio defini- 
tivo. 

* Scepticismo, Scetticismo - da 
octTTTDcès sceptik-òs scettico - si- 
stema filosofico degli scettici. 

Scèptro, * Scèttro - da axwrrw 
-skèpt-o appoggio - sorla di ba- 
stone; insegna, simbolo dell'auto- 
rità reale. 

Schèda - affine a aytèm schè- 
-d-ion abbozzo - abbozzo di una scrit- 
tura, m. particolarmente di un atto 
notarne ecc. 2 m. Pezzo di carta 
sopra cui si scrivono dei nomi per 
un'elezione ecc. 

* Schedonòro - da <rf_i$ò> schedòn 

-quasi e ópo; òr-os monte - gen. di 

p. m., fam. graminee; che alli- 
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gnano sulle colline o alle falde del 
monti. 

*Schèdula - da «r/.iÌYi schèd-e 
scheda - carta annessa ad un atto, 
la quale contiene qualche cosa 
omessa nel corpo dello strumento. 

* Schèletro - da <r*e: i -j skel-èo, 
skelel-ìz-o secco, disecco - insieme 
delle ossa di un corpo animale, di- 
seccata la carne, disposte nella 
loro naturale positura. 

* SCHELETROLOGÌA - da <txe>.£tò; 

skelet-ùs scheletro e Xop; lòg-os 
discorso - dottrina, trattato delle 
ossa e dei loro legamenti. 

* Scheletropèa (invece di sche- 
letotropèa) - da ax.s.Xt-0; skelct-òs 
schèletro e scisto poi-èo, pi-èo fao 
ciò - arte di preparare gli schele- 
tri, diseccando le carni e mante- 
nendo le ossa nella loro naturale 
positura. 

Schèma - da <r/i<a sch-èo per «x w 
èch-o ho, sono - nome generico di 
figura, abito, forma ecc.; come dire 
modo di essere. 2 Rappresenta- 
zione di una figura per mezzo di 
linee. 3 m. Disegno di un corpo 
celeste. bm. Varietà risultante dalla 
diversa posizione dei toni e semitoni 
nell'armonia. 4 m. Oggetto che esi- 
ste nella mente, indipendentemente 
dalla materia. 5 m. Sin. ài progetto 
di legge. 

*ScHENÀNTO-da<TxoIvc« schòin-os, 
schin-os giunco e &vfc« ànth-os 
fiore -sp. di p. m., fam. graminee; 
gen. andropogono; il cui fiore è 
simile a quello del giunco. 

* SCHENIOCERA - da ayjahot Schòi- 

n-os , schin-os giunco e x*/»a; kè- 
r-as corno - gen. d'ins. col. tetr. t 
fam. lungicorni; che hanno corna 
lunghe, flessibili, come giunchi. 

Schèno - dal coptico sek trarre, 
allungare - a. giunco. 2 a. Fune. 
3 m. Gen. di p. m , fam. ci per a- 
cee; affini ai giunchi. 4 Misura au- 
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tica egiziana di lunghezza, di ses- 
santa stadii (coptico snuii tensione 
della fune per misurare, parie di 
terra misurala colla fune; fune 
per misurare. - Secondo Ateneo, 
scheno era pure una misura per- 
siana di lunghezza: ma né in san- 
scrito, né in zendo, né in altre lin- 
gue affini troviamo una radice di 
questo vocabolo. 

SCHENÒBATA - da <TfWKt SChÒi- 

n-os , schìn-os fune e (Sole* b-ào 
vado - che cammina sulla fune, 
funambolo. 

Schenobàtica. V. Schenòbata - 
arte di camminare sulla fune. 

SCHENOBÀTico. V. Schenubàtica 
- che si riferisce alla schenobalica 

* SCHENOCAULO - da ey.ctvo; scllt i- 

n-os, schìn-os giunco e xsw/ò; 
kaul-òs gambo - fieri, di p d., 
fum. melanlacee; il cui gambo è 
sottile e lungo come giunco. 

* Schenòdio - da evolvo; schòin-os, 
schìn-os scheno e eìac< èid-os, id-os 
specie, somiglianza -gen. di p. d., 
fam. restiacee; simili allo scheno. 

* Schenopraso - da ov.otvo;, schòi 
n-os, selùn-os giunco e irpsiaov prà- 
s-on porro - gen. di p. m., hlia- 
cee ; sorta di aglio porro che ha 
foglie simili a quelle del giunco. 

*SCHENÒRCHIDE-da ov.civo; Schòi- 

n-os, schìn-os giunco e Ópx,t;, op- 
Xto'o; òrchis , òrchid-os orcìtide - 
gen. di p. m., fnm. orchidee ; che 
hanno foglie come quelle del giunco. 
*Schidónico - da ovjSo schìz-o 
fendo e Ów^, Swx<* ònyx, ònych-os 
unghia - gen. d'ins. col. pent., 
fam. carabici; che hanno unghie 
fesse. 

* Schindìlesi - da ffxi'C» schìz-o 
fendo (cangiato £ z in $ d e prepo- 
sto v n prostetico, oy/vSw srind-o, 
lat. scindo) - modo di articola- 
zione in cui una lama ossea entra 
jieila fessura di uu altro osso. 



Schìno - da <r/.ìvc« schìn-os ìtn- 
fisco, pistacchio - m. gen. di p. 
d., fam. anacanl iacee ; aflìni al 
pistacchio. 

Schisma - da o%ifa schìz-o se- 
paro - ni. intervallo musicale bre- 
vissimo, dal tono maggiore al mi- 
nore. 

* SCHISMATOPTÈRIDI - da Ttlap*, 

ffXÌTfAaut schisin-a , schìsmatòs 
divisione («ryjCw schiz-o divido ) e 
itti-Ai , irrtsi^o; plèris , ptèrid-os 
felce - Ir. di p. d., fam. felci; la 
cui fruttificazione è fessa. 

Schismo - da a-fjXfii schiz-o di- 
vido - m. gen. di p. m , fam. gra- 
miuee ; in cui la valva superiore 
della loppa è fessa in due lobi. 

* SCHISMOKRANCIll - da <rfJX,t» 

schìz-o fendo e ftpa-yxtov brànch-ioit 
branchia - ord. di moli. ; forniti 
di branchie con piccole fessure. 

* SCHISTIDIO - ila oy^tarò; SchlSt-ÒS 

fesso (oyjCw schiz-o fendo) - gen 
di p. a., fam. muschi; distinti dalla 
cuffia frastagliata alla base. 

Schisto - da crfiXsa schiz-o fendo 
- m. min.; silicato d'allumina più 
meno misto di ferro; roccia di- 
visa in isfogli, paralleli fra loro e 
col piano degli strali principali. 

* SCHISTOCEFALO - da <ry.i<j:ò; 
schist-òs divido (axifr» schìz-o fendo) 
e xs^xXt, kefal-è testa - gen. dr 
elm. cestoidi; che hanno la testa 
fessa. 

* SCHISTOMÌTRIO - da ayiorU schi- 
st-òs diviso {<ri$tù schìz-o divido? 
e p.ÌTfa mitra - gen. di p. a., fam. 
muschi; la cui mitra cuffia è 
frastagliata alla base. 

* Schistosomi» - da ay^axòs schi- 
st-òs diviso {<r/j£<a schiz-o divido) 
e oó»(i.a sòm-a corpo - mostro che 
presenta un incavo laterale me- 
dio su tutta la lunghezza dell'ad- 
dome. 

* Scuistùro - da ov.ioTèi schist-òs 
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rfjKiso (a%iKto schìz-o divido) e où^à 
ur-à coda - gen. di elm. trema- 
lo di; che hanno la coda fessa. 

* Schizàndra - da ox'-U schiz-o 
divido e «vT,p, àv^fè; anèr, andr-òs 
nomo, fig. stame - gerì, di p. d., 
fam. schizandree; distinte da an- 
tere le cui logge si aprono per una, 
piccola fessura verticale. 

* Schizandree. V. Schizàndra. 
*Schizanto. - da <ix^w schìz-o 

divido e Svdo; ànth^os fiore - gen. 
di p. d., fam. scrofularinee; il cui 
calice è diviso in cinque parti irre- 
golarmente tagliate e la corolla ha 
jl lembo frastagliato. 

* Schizèa - da ox$<* schìz-o fendo 
- gen. di p. a., fam. felci; che si 
distinguono per l'estremità delle 
loro fronde spaccate o fesse. 

*Schizjmènlo - da <jx,&» schìz-o 
divido e ùjwìiv ymèn membrana - 
gen. di p., a. fam. muschi; che 
hanno la cuffia fessa lateralmente. 

* Schizocèfalo - da <r/j£(ù schìz-o 
divido e xscpaX-r, kefal-è testa - gen. 
'd'ins. ortopt. , fam. manti»; la cui 
testa è divisa in due sorta di corna. 

*Schizòcero - da <r/#<i> schìz-o 
divido e xs'px« kèr-as corno - gen^ 
d'ins. imenopt., fam. tentredine!; 
distinti da corna biforcate. 

* Schizodàctilo - da axt&w schiz-o 
fendo e Sajw^Xos dàktyl-os dito - 
gen. d'ins. ortopt., fam. locustii; 
le cui unghie sono fesse. 

* SCHIZODÈRMA - da ayjXfiì SChìZ-0 

fendo e àéppa dèrm-a pelle - gen. 
•di p. a., fam. funghi ipoxilei; che 
crescono sotto l'epidermide delle 
piante e la fendono. 

* Schizomctio - da ozila schiz-o 
divido e ^ixtucv dìkt-yon rete - gen. 
di p. a. fam. fìcee; ette consistono 
in filamenti a guaina cartilaginosa 
striata longitudinalmente e con 
rami annstnmizzati in modo da 
ibrmare una sorta, di rete. 



* SCHIZOFÌLLO - da <rx£« schizzi 

divida e fùUcv frltan foglia - gen. 
di p. a., fam. funghi; distinti da 
fogliette o lamine bifide. 

* SCHIZOGNATO - da <JX#M schì«-# 
divido e yàdo; gnàth-os mandibola 
-gen. d'ms. col. pent., fam la*- 
mellicorai; che hanno le mandibola 
fesse. 

* Schizolèna - da <ixft« schìzro 
fendo e x»ìva lèn-a tonaca - gen. 
di p. d., fam. clenacee; il cui w~ 
volucro riveste i fiori a mo' di to- 
naca, ed è fesso in più partii 

*Schizòlito - da oxiC» schìz-o 
fendo e Xì6c« lith-os pietra - so- 
stanza minerale che facilmente si 
fende, si sfoglia ; p. e. mica, 
talco ecc. 

* Schizolòbjo - da ox»C» schiz-o 
divido e loto; lob-òs baccella - 
gen. di p d., fam. leguminose; 
distinte da baccelli fessi. 

* Schizolòma - da ax&« sehiz-o 
fendo e lùpx lòm-a frangia - geo. 
di p. a., fam. felci;. la cui fruttift- 
fìcazione ha un integumento fesso 
e frangiato. 

* ScHizoNÉMA - da ox-iCi» sebìa-o 
divido e vx>/.a ném-a filo - gen. di 
p. a., Cam. alghe diatonico, tr. 
schizonemee; distinte da tubetti fi- 
liformi che rompono il filo all'epoca 
della maturità. 

* Sciiizonemee. V. Schiwmèm*. 
♦Schizònica - da «x i 'C«* schii-o 

divido e Óvui-, <5vi>x&« ònyx, ònycb-os 
unghia - gen. d'ins. col pent., 
fam. lamellicorni; distinti da unghie 
fesse. 

*SCHIZOPETALÈE. V. SchtZOpètalo. 

* Schizopétalo - da <r/JX^ schiz-e 
divido e «ixoXov pètal-on pelala « 
gen. di p. d., fam. crocifero, tr. 
schizopetalee ; i cui pelali sono 
frastagliati. 

* Schizòpodi - da <tx#» schìz-o 
divido e 7toù$, ito£o'c pus, pod-te 
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piede - ord. di crost. decapodi 
macruri ; i cui piedi sono fessi in 
due sino alla mela o sino alla base. 
*Schizorrìna - da <mC<* schiz-o 
divido e &\* rin naso, ng. tromba 
- gen. dlns. col. peni , fam. la- 
cnellicorni ; distinti da una tromba 
fessa. 

* Schizostìgma - da oTfJZm schìz-o 
divido e otvyjao. stigma - gen. di 
p. d., fam. rubiacee; i cui stigmi 
sono fessi in due. 

* Sghizòstoma - da oxCC*» schìz-o 
divido e arcuo, stóra-a bocca - gen. 
di moli, gasteropodi pettinibranchi. 

* Schizotàrsie - da ox^» schìz-o 
divido e T<xpoò« tars-os far*o - ord 
dlns. miriapodi chilopodi; le cui 
zampe sono divise in più articola- 
zioni. 

* Schizotròchi - da oxtfr» schlz-o 
divido e rp&xòi troch-òs ruota - 
Ir. d'infus. sistolidi; il cui organo 
rotatorio è fesso in due. 

* SCIADOFÌLLO - da axiàf , oxiatfc; 

skiàs , skiàd-os ombrello e ^uXXov 
fyll-on foglia - st. gen. di p. d., 
fam. araJÌacec, gen. aralia; le cui 
foglie hanno forma di ombrello. 

* Sciàfila. V. Scià/ilo - gen. di 
p. d., fam. urticee; che allignano 
in luoghi ombrosi. 

♦Sciafilo - da axtà sk-ià ombra 
e cpoitó fil-èo amo - gen. d'ins. col. 
tetr., fam. curculiomdi; che amano 
di' stare all'ombra. 

Sciagrafìa - da <rxt* sk-ià ombra 
e wxtpù gràf-o descrivo - m. profilo 
o sezione di un edilìzio per rappre- 
sentarne l'interno. 2 m. Metodo di 
trovare Torà del giorno o della notte 
coi mezzo dell'ombre del sole o della 
luna. 3 Dipinto a chiaroscuro. 

Sciagrafo. V. Sciografia - pit- 
tore a chiaroscuro. 

SciAMACHÌA-da <xxià sk-ià ombra 
e ji-ay/, raàcb-e combattimento - m. 
6uto combattimento, p. e. esercizio 



di scherma 2 Esercizio gimtastfe*, 
che consisteva nel l'agitar la per- 
sona come se si combattesse eoo 
un'ombra.. 

* SciATÈRO - da <nuà sk-ià ombra 

- stilo di ferro il quale eretto sopra 
un piano quando e colpito dal Mie, 
indica coli ombra le ore. 

•Sciàtica. V. Ischiatica. 

* Sciàtico. V. ischiatica. 

* Scidmenio - da oxutyuitw* sky- 
dmèno sono di triste aspetto - geo. 
d'ins. col. pent., fam. palpicorni; 
brutti, nerastri. 

Scibna - da «ti sk-ià ombra - 
gen. di pesci acant., fera, scienoidi; 
di colore oscuro. 

* Scibnóidi. V. Scièna. 
•Scieropìa - da oxufe; skier-òs 

ombroso («uà sk-ià ombra) e £4, 
ènbi ops t op-òs occhio - allucina- 
zione della vista, per cui il malato 
vede gli oggetti in color fosco. 

* Scìfia - da <nw<pe« skyf-os coppa 

- gen. di poi., raro, 'spongiani; 
di forma tabulare coll'orifizio a 
foggia di coppa. 

* Scìfidk - da axueoc skyf-os coppa 

- gen. di acal., tara, meduse; a 
forma di coppa 

* Scifìdio - dim di 9x690$ skyf-os 
coma - gen. d'infus., fam. vorti- 
celli ; in forma di coppa. 

Sci fio - dim. di <nw<j*« skyf-os 
tana - m. gen. di pesci lofobran- 
chi ; le cui labbra sono allungate e 
dilatate a foggia di tazza. 

*Scifocriniti - da oxiKpoc ta%m 
e xptvcv krìn-on crino - ^en. di 
echin. foss. , fam. encriniti; fotti 
a coppa. 

*Scifòforo - da axó^pM skyf-os 
tazza e ?tpu fèr-o porto - gen. 
di p. a., fam. ficee; la cui fruttifi- 
cazione è sostenuta da picciuoli a 
forma di tazza. 

Scilla -dal skt. kshira latte; 
succo delle piante; acqua (kshiri 
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noi™ di varie piante che contengono 
mollo succo); ovvero da kslii di- 
struggere - gen. di p. m., fam. li- 
Hacee; cosi dette perchè abbon- 
dano di succo velenoso, o perchè 
una delle specie principali, la Scilla 
marittima, alligna sulle coste del 
mare. 

Scìllaro - da oxuXXtì) skyll-o 
agito, affatico - m. gen. di crost. 
decapmli brachiuri, fam. scillari- 
dee; che nuotando agitano con ro- 
more l'acqua. 

♦Scillaridèe. V. Scìllaro. 

Scillìte - da sfclxxa skill-a 
sciita - vino in cui venne infusa 
della Scilla. 

*Scillìtico - da ffxi'xx* skìll-a 
sciita - ep. di preparato farmaceu- 
tico che contiene della Scilla. 

*Scìmia, Scìmmia - da ci{«>« si- 
m-òs camuso - gen. di mamm. pri- 
mati, fam. scimie; che hanno il 
naso camuso. 

*Scìmie, Scìmmie. V. Scìmia. 

Scìmno - da cxu|avc« skymn-os 
leoncino , vitellino , cagnolino - 
gen. d'ins. col. tetr , fam. afidifagi; 
molto piccoli. 3 Gen. di pesci acant., 
fam. squalidi; più piccoli del pe- 
scecane. 

Scinco -affine al coptico suchi 
cocodrillo (aggiunto n prostetico) - 
cocodrillo terrestre. 2 a. Sp. di 
rett. saurii, fam. scincoidi , gen. 
scinco; scinco officinale. 3 m. Gen. 
di rett. saurii, fam. scincoidi; una 
delle cui specie è lo scinco officinale. 

* Scincoidi. V. Scinco. 
♦Sciodofìllo - da (Dtwó^c skiò- 

d-es ombroso (oxtà sk-ià ombra) e 
wixxov fyll-on foglia - gen. di p. 
d , fam. agliacee; che danno molta 
ombra colle loro larghe foglie. 

* Sciòfila - da oxtà sk-ià ombra 
e ^piXiM fil-èo amo - gen. d'ins. 
dipt., fam. tipularii; che amano i 
.uoghi ombrosi. 



* Sciòptica - da a/.\.x sk-ià ombra 
e ÓffTti) òpt-o vedo - sfera o globo 
che serve agli esperimenti della 
camera oscura. 

Scirofòrie - da «nwpcv skir-on 
ombrello e cps^w fèr-o porto - festa 
solenne in onor di Minerva; in cui 
le statue degli Dei si portavano 
sotto ombrelli o baldacchini. 

Sciroforiòne V. Scirofòrie - 
mese attico in cui si celebravano le 
scirofòrie; maggio-giugno. 

Scìrro - dal skt. eh ara dura 
- indurimento di una parte orga- 
nica con alterazione del tessuto 
e tendenza al cancro. 2 m. Gen. 
d'ins. apt., fam. aracnidi; il cui 
corpo rassomiglia a un piccolo tu- 
more. 

* SCIRROBLEFARÒNCO - da <J*i£po« 

skirr-os scino, pxicpapov blèfar-on 
palpebra e Ó-yxc« ònk-os tumore - 
indurimento scirroso delle palpebre. 

* SCIRROBLEFÀROSI - da (xxi'ppo* 

skìrr-os scirro e fJ'/.fcpxpcv blèfar-on 
palpebra - degenerazione scirrosa 
delle palpebre. 

* SCIRROCÈLE - da «JXip/Jos SCÌrr-OS 

scirro e xyìXyi kèl-e tumore - scirro 
dei testicoli. 

♦SCIRROFTALMÌA - da oxippoc 

skìrr-os scirro e ò<p8aX(xò« ofthalni-òs 
occhio - sin. di sclero ftalmìa. 

* SCIRROGASTRÌA - da oxip/Scs skìr- 
r-os scirro e -yaaTT,p, -jasTf *« gastèr, 
gastr-òs ventre - degenerazione scir- 
rosa del ventricolo. 

Scirroma - da oxip/soc skìrr-os 
scirro - degenerazione scirrosa. 

* Scirrosàrca - da <rxippo« skìr- 
r-os scirro e capi;, capxò» sàrx, sar- 
k-òs carne - indurimento del tes- 
suto cellulare. 

Scirrosi - da oxippoc skìrr-os 
scirro - formazione di uno scirro o 
scirroma. 

♦Scirròso - da oxtpp&s skìrr-os 
scirro - che :' riferisce allo scirro. 
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* Sòrte - da oxtfrouj skirt-ào 
tolto - geo. d'ins. col. peni., fam. 
serricorni ; le cui zampe posteriori 
sono proprie al sa Ho. 

* Scisma - alterate da oxìopa 
schisma («xtfr* schiz-o separo) - 
separazione; specialmente, separa- 
zione di una parte di una comunione 
religiosa dalia rimanente. 

* Scismatico. V. Scorna - che 
seewe uno scisma, che si è separato 
dalla comunione religiosa cui ap- 
parteneva. 

Scìtala - da <ixvTc« skyt-os 
pelle, cuojo - striscia di cuojo che 
ai avvolgeva intorno a un rotolo di 
legno, scrivendo sulle commessure, 
il modo che, svolta che fosse, lo 
scritto non poteva decifrarsi che da 
chi l'avvolgesse sopra un legno della 
forma stessa; modo di corrispon- 
denza che usavasi dai Lacedemoni. 
2 m. Gen. di rett. ofidii, fam. ser- 
penti; lunghi, stretti; a guisa di 
scitala. 

Scitìno - da <ncurc« skyt-os cuojo 
~m. sp. di p. a., fam. licheni, gen. 
collema; di consistenza coriacea. 

Scitòbb - da oxunx skyt-os 
cuijo e «ftw èid-os, ìd-os forma, 
somiglianza - m. gen. d'ins. apt., 
fam. aracnidi; il cui bozzolo è co- 
riaceo. 

Scjtonèma - da oxwto; skyt-os 
cuojo e vrip-a nènna filo - gen. di 
p. a., fam. ficee sciionemee; che 
consistono io filamenti coriacei. 

* Scito nemee. V. Scitonèma. 

* Scitotamno - da oxwtcc skyt-os 
cuojo e tépjMfi thàmn-os cespuglio 
-gen. di p. a. t fam. ficee; formate 
da filamenti coriacei. 

Scìtropo - da oxo&pèc skythr-és 
triste e ty , ©*ò« èps, ep-ds aspetto 
- m. gen. d'ucc. arrampicatori, 
fam. cuculidi; tristi, selvatici, che 
stanno quasi sempre nascosti e non 
si possono addomesticare. 

»7 — Canini, Di». Elwtèl. 



•SciÙRII, SCIÙRIDI. V. Sciùro 

SciùRO - da axià sk-ià ombrìi « 
cupa ur-à coda - gen. di mamm. 
rosicanti, fam. sciorii o sciuridi ; 
che haoao ima tenga e grossa coda 
ritorta, che ombreggia il corpo; 
vek. atojàUoio. 

* Sciuròide - da ottotipo; skhir-os 
scinto, scojaltolo e ■Ò&c èid-os, 
td<os forma, somigliatila - st. gin . 
di p- a., ilio, maschi, gen. ipiw; la 
cui forma arieggia a coda di sco- 
iattolo. 

*ScitftòraERO - da oKÌDopo« sklu- 
r«os stiuro, scoiattolo e «rtpòv pte- 
r-òn ala - gen. di mamm. rosicanti, 
fam. sciuridi; forniti di larghe mem- 
brane, che coagfangon» i piedi po- 
steriori ai relativi anteriori e nel 
salto si aprono a guisa di ale; come 
dire scojaUoli alati. 

* Sclbaàcne - da <m>apò« skler-òs 
duro e &xm àchn-e gluma - gen. 
di p. m., fam. gramiaee; le cui 
glume seno rigide. 

♦Sclebantee. V . Sclerènto. 

* Sclerànto - da ffxXr^òc skler-òs 
duro e avfcc ànth-os fiore- $en. di 
p. d., fam. sclerantee; il cui fruito 
e composto di grani saldati colla 
base del perigono, ckeè persistente 
e durissimo. 

* SCLBRECTOMÌA - da «Xapà 

skler-à sclerotica e fo-courò eàtomè 
taglio - sezione della sclerotica, e 
formazione di usa pupilla artificiale. 

* Sclehèma - da oxXmpc* skler-ès 
duro - indurimento del tessuto cel- 
lulare dei neonati. 

*Sclèria - da «xXnpòc skler-òs 
èuro - sp. di p. m., fam. caricee, 

Sen. carice ; distinte da foglie molto 
ure. 

Sclbrìsma - da o*XxfA; skler-òs 
duro - m. scirro del fegato. 

* Sclerìte - da «xtapà skler-à 
seleroiica - infiammazione della 
«Ieratica. 
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Sclèro - da «xXr.pòc skler-òs 
duro - m. gen. d'ins. col. eter., 
fam. melasomi; duri a mo' di pietra. 

* Scleròbase - da axXr.f 4; skler-òs 
duro e &dois bàs-is base - gen. di 

fi. d., fam. composte; la cui cal- 
atide dei fiori maturando diventa 
dura e come callosa. 

* Sglerocàrpi. V. Sclerocàrpo - 
tr. di p. a., fam. funghi; i cui semi 
sono esternamente duri; sin. di 
pirenomicèti. . 

* Sclerocàrpo - da oxXupès skle- 
r-òs duro e xaflirò; karp-òs frutto - 
gen. di p. d., ram. composte; i cui 
semi sono durissimi. 

* SCLERÒCLOA - da «TxXrifò; skle- 

r-6s duro e y}én chlò-e erba - gen. 
di p. m., fam. graminee; erbe 
molto dure. 

SCLEROCÒCCO - da cxXvipdc skle- 
r-òs duro e xo'xxm kòkk-os grano, 
granello - m. gen. di p. a., fam. 
funghi; i cui spori sono globosi e 
duri. 2 m. Gen. d'ins. col. tetr., 
fam. curculionidi; piccoli come gra- 
nelli e duri. 

Sclerodèrma - da oxXinpòs skle- 
r-òs duro e &ou« dèrra-ap//e - m. 
gen. di p. a , iam funghi basidio- 
spori; cne consistono in una sorta 
di membrana, di pelle dura, co- 
riacea. 

Sclerodèrmi. V. Sclerodèrma 
- m. fam. di pesci malacopt.; la 
cui pelle è scabra o vestita ai sca- 
glie dure. 

* SCLERODÒNTIO - da oxXr.pò; skle- 

r-òs duro e é£oùc, tòóvnt odùs, o- 
dònt-os dente- gen. di p. a., fam. 
muschi; caratterizzate dalla durezza 
dei denti del peristomio. 

* Scleròfito - da mìknpU skler-òs 
duro e cpud/ fyt-òn pianta - gen. 
di p. a., fam. licheni; distinti da 
un tallo crostaceo. 

* SCLEROFTALMÌA - da 9xXt ( />*; 

skler-òs duro e iykiì.y-è; ofthalm-òs 



occhio - infiammazione della con- 
giuntiva e difficoltà di muovere il 
globo dell'occhio, senza aumento 
della secrezione mucosa delle mem- 
brane e delle glandole di Meibomio. 
*ScLEROGLÒsso-da axW; skle- 
r-òs duro e ■yXwwa glòss-a lingua ~ 
gen. di p. a., fam. funghi; che 
hanno forma di lingua e sono co- 
riacei, duri. 

* Sclerolèna- da axkr.fòi skler-òs 
duro e Xaùvo. Ièna veste - gen. di 
p. d., fam. chenopodiee; i cui pe- 
riantii si fanno alla maturità secchi 
e duri. 

* SCLEROLÈPIDE - da crxXnpd? skle- 

r-òs duro e Xtj«?, x«7ri&c« lep-is, 
lepìd-os scaglia - gen. di p. d., 
fam. composte; il cui pennaccnietto 
è composto di scaglie dure. 

* Sclerolòbio - da oxX»pò« skle- 
r-òs duro e Xo€ò; lob-òs baccello - 
gen. di p. d., fam. leguminose pa- 
pilionacee; i cui frutti consistono 
m baccelli rigidi, duri. 

Scleròma - da cxXxpi; skler-òs 
duro - scirro della matrice. 2 m. 
Contrazione dei vaselli ni dell'oc- 
chio e aridità di esso 3 m. Induri- 
mento del tessuto cellulare dei neo- 
nati. 

* Scleromenìnge - da oxXnpòs 
skler-òs duro e p-iivi-yl, (Mnvrppf 
mèninx, mèning-os meninge - dura 
madre; una delle tre membrane 
che avvolgono il cervello. 

* Scleronìxi - da oxXnpà skler-à 
sclerotica e vuoto» nyss-o pungo - 
operazione della cataratta , in cui 
si ficca l'ago nella sclerotica. 

* Scleronòto - da «xXr ( pò« skle- 
r-òs duro e vmto; nòt-os dorso» 
gen. d'ins. col. tetr., fam. lungi* 
corni; che hanno il dorso duro. 

* Scleròptero - da <ntXr,fft,' skle- 
r-òs duro e irrgf*; pter-òn ala - 

gen. d'ins. col. tetr. fam. curcu- 
onidi; forniti di *tt rigide, dure. 
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* SCLEROSÀRCOMA - da oxXy.f»; 

skler-òs duro e «àpi-, aapxt; sane, 
sark-òs come - tumore duro e car- 
noso alle gengive. 
"Sclerosi - da <ntXr, ( è; skler-òs 
«faro - affezione del cervello, in cui 
si forma una materia amorfa, gra- 
nulosa e molto densa. 

* Scleroso no - da «Xìif»; skle- 
r-òs duro e oùpa sòm-a corpo - 
£i:n d'ins. col. tetr., fam. curcu- 
lionidi ; durissimi a guisa di pietra. 

* ScLERÒsTiLO*da<rxXiifÀ« skler-òs 
duro e <ttuXc< styl-os stilo - gen. 
<ii p. d., fam. esperidee; distinte 
<)a uno stilo rigido. 

Scleròstoha - da oxXupèc skle- 
r-òs duro e <m>i«islòm-a bocca -m. 
$en. di elm. nematoidi, fam. asca- 
ridii ; la cui bocca è dura, mentre 
le altre parti sono molli. 

Scleròstomi. V. Scleròstoma - 
m. fam. d'ins. dipt.; caratterizzati 
ila un sucebiatojo duro, sporgente. 

* SCLEROTAM NO - da cncXinpòs skle- 
r-òs duro e dotavo; thamn-os vir- 
gulto - gen. di p. d., fam. legu- 
minose; che hanno robusti virgulti. 

* Scleròtica- da axXr.pò» skler-òs 
èuro - membrana esterna del- 
l'occhio, opaca e dura, delta pure 
cornea opaca; volg. bianco dell'oo 
ckio 

* Scleròtico - da oxXr.f hi skler-òs 
•duro - ep. dei rimedii che si ere- 
dovano non atti ad accrescere la 
«densità dei tessuti del corpo. 

♦Scleroticonìxi. V. Scìeronìxi. 
*Sclèroticotomia. V. Sclerec- 
tomìa. 

* Scleròtio - da «wXwpd; skler-òs 
duro - gen. di p. a., fam. funghi; 
che hanno scorza dura e carne più 
« meno compatta. 

* Sclerotìte - da «xX^à skler-à 
sclerotica - infiammazione della 
sclerotica. 

* Scleròtrico - da ™kr$ò; sklè- 



r-òs duro e tyg, rptx*« thrii, trieh-fa 
capello - gen. di p. a., fam. alghe; 
ebe consistono in filamenti rigidi. 

* SCLERÒXILO - da oxXtf ♦; skle- 

r-òs duro e 5óXov xyl-on legno - 

gen. di p. d., fam. sapotacee; che 
anno legno durissimo. 
Scòla,* Scuòla - dal zendo 
cakhsh, parsi e persiano cach 
imparare; zendo knea insegnare 
(skt. (ak essere idoneo , capace) ; 
zendo da-khsh insegnare; lat. 
di-sco imparare (aggiunto un / 
paragogico) - luogo ove s'insegnano 
scienze od arti. 2 Totalità dei di- 
scenti. 

Scolarca - da oxoXti schol-ò 
scuola e i?yh( arch-òs capo - di - 
rettore di una scuola (nell ellenico 
volgare, direttore di una scuola ele- 
mentare). 

Scolarchìa. V. Scolarca - uf- 
ficio dello scolarca. 

Scolàrchico. V. Scolarca - 
che si riferisce a scolarca o a sco- 
laretta. 

* Scolare. V. Scòla - chi va alla 
scuola per imparare, discepolo. 

Scolàstica - da oxoXtj schol-è 
scuola - m. filosofia del medio 
evo; applicazione al dogma dell'uso 
formale della ragione; così detta 

Serchè nacque e crebbe nelle scuole 
i quei tempi. 

Scolàstico. V. Scolàstica - che 
si riferisce alla scuola. 2 m. Ver- 
sato nella scolastica. 

SCOLECÌASI - da <»tc*Xr,t;, ama- 
Xwxoc skòlex, skòlek-os verme - 
stato morboso cagionata da vermi. 

ScÒleco - dal skt. k s h a 1 scor- 
rere , k h s a r scorrere , serpeggiare; 
coptico shle strisciare (oxwXuvu, 
mcuXuTrru skolyn-O, skolypt-0 flit 
ravvolgo, mi muovo tortuosamente; 
oxoXiòc skol-iòs curvo, tortuoso) - 
a. verme. 2 m. Gen. di elm., fera, 
cestuidi ; sorta di vermi. 
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* J 8COLECÒFAGO —da axcSXri^, axeà- 
\%xx* skòlex, fckòlek-os verme <e 
yórpà fàg-o mangio — gerì, di ucc. 
passeri, fam. «turnidei ; che si nu- 
trono di venni. 

* SCOle-lepide (invece tìi scokco- 
lèpule) - du o»«Ai()5 skòlex verme 
e Xeiù;, Xenfòcc lepis, lepìd-os sco» 
glia - gen. di aneli., fam. aricii; 
sorta di vermi coperti di scaglie. 

ScòlìlA - da a*oXtò; skol-iòs si- 
nuoso - m. gen. d'ins. imenopt., 
fam. scolidi; che hanno addome 
elissoide ed allungato. 

Scoliaste - da «7.0'Xwv schòl-ion 
scolio - autore di scolii. 

* Scolicòtrico -da okwXtS, ««*- 
Xr,xo; skòlex, skòlek-os verme e 
Opti-, tpiy.òs thrix, trich-òs capello - 
gen. di p. a., fam. funghi clino- 
spori; che consistono in filamenti 
a mo' di vermi. 

*Scòlidi. V. Scòlia. 

ScÒLIMO - da enerfXo; skÒl-OS 

spina - gen. di p. d., fam. cicoria- 
cee; irte di lunghe e dure spine. 

Scòlio - da <txo**i schol-è scuola 
- nota grammaticale critica a un 
classico antico, particolarmente el- 
lenico, a uso dei discenti. 
*Scoliòwo - da oxoXtòs skol-iòs 
sinuoso e Óyt? òf-is serpe - gen. di 
rett. ofìdii, fam. colubri; sinuosi, 
tortuosi. 

Scoliosi - da orxoXtò; skol-iòs 
obliquo - deviazione laterale della 
colonna vertebrale; gobba. 

* Scolitàrh. V. Scolilo. 

* Scòlito - da 0x0X61*™ skolypt-o 
lacero - gen. d'ins. col. pent., 
fam. xilofagi; che distruggono, ri- 
ducono in polvere il legno. 

SCOLOPÀCE - da cxoXci}*, <ncoX<wro« 
«kòlops, skòlop-osjw/o, spina; cosa 
lunga e sottile (in generale) - gen. 
di ucc. trampolien, fam. scolopa- 
cidei ; che hanno il becco lungo e 
sottile; volg. beccaccia. 



* SCOLOPACIDÈI. V. Seólnpfrce. 
Scolopèndra - dalékt. k sii ni 

«correre, k^hwr 'scorrere, serpeg- 
giare, coptico s'Me strisciare (V. 
Seòleco), e skt. pad, patta, coptico 
pat piede, preposto al d un n prò- 
stelico - gen. tì ins. mtràpotìi chilo- 
podi, fam . seolopendrtó i ; *come dire 
serpentelli, vermi forniti Hi molti 
piedi; volg. millepiedi. 

* Scolopèndra. V. Scolopèn- 
dra. 

* Scolopèndra - da tn»Xoirsv^* 
skolopèndr-a scolopendra - st.-gen. 
di p. a., fam. felci, gen. asplenio; 
le cui foglie hanno nel loro rovescio 
delle linee che arieggiano ad un» 
scolopendra. 

* Scolòpsi - (invece di sc&lecòpsi) 
da (s>uù\rX skòlex verme-efyis òps-is 
aspetto - gen. di pesci acant., fam. 
percoidi; piccoli, vermiformi. 

* Scolò ptero- da «mo'Xoc skòl-os 
spina e irrepòv pter-òn ala - gen. 
d'ins. col. tetr., fam. curculionidi ; 
le cui ali sono lunghe e sottili. 

* Scoliosa-nto - da axoXiòj skol-iòs 
obliquo e àvdo; ànth-os fiore - gen. 
di p. d., fam. rubiacee, i cui fiori 
hanno divisioni oblique. 

* Scolospèrmo da axòxo; skòl-es 
spina e <mipy.a. spèrm-a seme - gen. 
di p. d., fam. composte; il cui 
seme è lungo e sottile, a guisa di 
spina. 

* Scomberòidi. V. Scómbro. 
Scómbro- dal coptico sk, sek, 

sok trarre, allungare (V. Schèno) 
e ^o'fA&c TÒmb-os fuso (pépSe» rèmb-o 
aggiro); forma ipotetica scròmbo, 
cangiata in scómbro - gen. di 
pesci acant , fam. scomberòidi ; 
lunghi, fusiformi. 

Scopo - da oxcirf*» skop^èo 04- 
servo, miro - mira, bersaglio; fin» 
a cui si tende. 

Scorpèna. V. Scorpióne - gen. 
di pesci acant., fam. corauali; 
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armati di acute spine, le cui pun- 
ture sono talvolta pericolose.. 

Scorpióne - affine al tedesco 
scharf aauto, sch&rfen acuire, 
(lat. carpo lacero^ consumo) - 
gerì, d'ina, apt., fam. aracnidi* tr. 
scorpionidi ; così detti perchè pun- 
gano, feriscono. 
*Scorpiònu>i. V. Scorpióne 
'Scorpiùro - da oxojwiòe skor- 
p-iòs scorpióne e o6p« ur-à coda - 
gen. di p. d., fam. leguminose pa- 
pilionacee; i cui baccelli di forma 
spirale , composti di più articola- 
zioni spinose o tubercolose, arieg- 
gi;) no a code di scorpione. 

Scòtino - da «txo'to? skòt-os 
oscurità -m. gen. d'iris, col. e ter., 
fam. melasorai; che escono solo 
di notte. 

* ScoTÒBio-da <neoTo« skòt-os oscu- 
rità e pio; bi-os vita - gen. d'ins> 
col. eter., fam. melasorai; che vi- 
vono in lunghi oscuri. 

SCOTÒDE - da axrétt skÒt-OS 

oscurità e «£os èid-os, ìd-os specie, 
somiglianza - ut. gen. d'ins. coL 
«ter., fam-. steneliiri; di coione, hi- 
liginoso. 

*Scotòfilà> - da< <numt sLòt-os- 
oscurità e yùdw fil-èo amo - gen. 
d'ins. lepid., fam. notturni; che 
amano l'oscurità. 

* Scotòfilo. V. Scatòfìla - gen. 
di marnali chiropteri, Éam. pipi- 
strelli ; che fuggono la luce. 2 St.- 
gen. di ucc. rapaci, fam. notturni, 
gen. civetta; che escono dalle loro 
tane la notte. 

*Scotòpthra * da **ÌTce sk*~ 
t-os oscurità e impòv pter-òn ala - 
gen. d'ina, dipt., fam-. atarioeri; 
che hanno ali di colon» oscuro. 

* Scotoriùni. V. Scolorino. 

* Scor&Rifio - da <rumi« skòt-os 
oscurità e Bpn?òm>i»ucetUo - gen. 
4'ucc. rapaci notturni, fam.. capri»* 
«nulgidi, tr. atatornini; ohe vanno 



attorno ài notte e si appiattano di 
giorno. 
•Scuòia. V. Sròla. 

* Sejsopìgidb - da <jiÌ» sèi*o y si-o t 
futuro (mata sèis-o, sls o agito e 
Ttupi pyg-è natiche - gen. duce., 
fam. passeri insettivori; affini alle 
cuurettole, che menano il eodione. 

* Seisùra - da <nw sèi-o, suo, fut. 
auatù séis-o, sìs-o agito e &ùpà ur-à 
coda - gen. di ucc passeri insetti- 
vori; che hanno l'abitudine di muo» 
vere irregolarmente la coda. 

* Se lag in a - da aeXa^éu selag-èo 
splendo («Xa; sèl-as splendore) - 
gen. di p. d., fam. selaginee; che 
amano luoghi aprichi, molto soleg- 
giati 2 St.-gen. di p. a.» fam. 
funghi, gen. licopodio ; la cui su- 
perficie e lucida. 

* Selaginèe. V. Sei a gì na. 
Sfj.asforo - da au.nn sèl-as 

splendere e U*> fèr-o porto - m. 
gen. d'ucc. anìsodactili, £am. uc- 
celli mosche;, vestiti di splendidi 
colori. 

* Selàsu - da aita*, sèl-as splen- 
dore - geni d'ins. col. pent.» fam. 
aerricorni; adorni di vivacissimi 
colori. 

* Selàsoma - da a&a< sèl-as splen- 
dóre e <j»fu» sòra-a corpo - gen. 
d'ina, dipt., Cam. talami; di colora 
chiaro. 

Selène - da ci.a« sèl-as splen- 
dore - luna. 2 a». Gen. di pesci 
toraeiei; di colore argenteo, à m. 
Macchia biancastra della cornea, di 
figura semikuiare. 4 m. Macchia 
delle unghie; iéem. 

* Sblema - 4a otxrót.selèar* Urna 
- een. di p. d., fam crucifere, tr. 
seleaiee ; cesi denomèiatv per lo 
splendore aogentino , come dire 
splendore lunare, dei lor* fiori (se- 
eoado alili per- la ferma curva dei 
semi, a ma' di luna falcata).. 

Scu^ìAfitt - da, «tata aelèn-e 
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luna - ep. dì malattia i cui accessi 
sono periodici secondo il crescere 
o il calare della luna. 

Seleniàsmo, * Seleni asi - da 
nik-nrn selèn-e luna - malattia pe- 
riodica secondo le Tasi della luna , 
p. e. epilessia. 

♦Seleniàto - da «x-nviov selè- 
n-ion selenio - sale formato dalla 
combinazione dell'acido selenico con 
una base. 

* Selenièe. V. Selènia. 

* Selènico - da «x-nvwv selèn-ion 
selenio - ep. di acido formato dal- 
l'ossigeno col selenio (tre parti di 
ossigeno e una di selenio). 

Selènio - da atkrcm selèn-e luna 
- m. metalloide, cosi denominato 
perche quando è fuso e Io si raf- 
fredda rapidamente, forma una 
massa che ha uno splendore metal- 
lico simile a quello dell'argento, cui 
gli alchimisti davano il nome di 
luna. 2 m. Gen. di p. d., fam. ra- 
nuncolacee; che si credevano em- 
menagoghe; sin. di peònia. 

* Seleniòso - da asXnviov selèn-ion 
.elenio - ep. di acido formato dal- 
l'ossigeno col selenio (due parti di 
ossigeno e una di selenio). 

Selenite - da <rc'Xa« sèl-as splen- 
dore - min.; varietà cristallina di 
gesso, cioè di solfato di calce; tras- 
parente; detta pure pietra specu- 
lare. 

* Selenìtico - da aeXYmTn; sele- 
nìt-es selenite - che si riferisce alla 
selenite. 

* Selenitòso - da oeXnvt-nic sele- 
oit-is selenite - ep. di acqua che 
contiene molto gesso o solfato di 
talee. 

*Seleniùro - da «Xw«ov selè- 
n-ion selenio - combinazione del 
selenio con altro metallo. 

* Selenocèfalo - da aikrm se- 
lèn-e luna e xe^paXin kefal-è testa - 
gen. d'ins. emipt. omopt., fam. cer- 



copidi ; la cui testa ha forma di luna 
falcata. 

* Selenodèro - da nhim selèn-e 
luna e £épvi dèr-e collo - gen. d'ins. 
col. pent., fam. clavicorni; il cui 
protorace è curvo come luna fal- 
cata. 

* Selenofìllo - da oeXwtw selè- 
n-ion selenio e ^uXXov fyll-on foglia 
- gen. di p. d., fam. enantee; le* 
cui foglie somigliano a quelle dell» 
peonia. 

* Selenòforo - da atkrm selèn-e 
luna e «ps'pto fèr-o porto - gen. d'ins. 
col. pent., fam. cambici ; che hanno» 
le antenne a forma di mezzaluna. 

* Selenografìa - da «xwr, sc- 
lèn-e luna e fpowfm graf-è descri- 
zione - descrizione della luna 

* Selenologìa - da at>rm selèn-e 
luna e Xo-pc lòg-os discorso - trat- 
tato, dottrina della luna. 

*Selenopàlpo - vocab. ibr. da 
aeXwvi selèn-e luna e palpo - gen. 
d'ins. col. eter., fam. stenelitn; 1 
cui palpi hanno forma di luna fai- 

cala. 

*Selenòpe - da otXVivn selèn-« 
luna e «4, orò; ops, op-òs occhi» 

- gen. d'ins. apt., fam. aracnidi; 
che hanno gli occhi a mezzaluna. 

* SelenospÒrio - da <n\-nm se- 
lèn-e luna e Wpoj spòr-os seme 

- gen. di p. a., fam. funghi clino- 
spori; i cui semi sono curvi a modo» 
di luna falcata. 

* Sèlina - da oeXxwi selèn-e luna 

- malattia delle unghie, caratteriz- 
zata da macchie nella loro sostanza; 
così detta perchè la luna è piena di 
macchie. 

Sèlino - da oé .wov sèlin-on se- 
dano - m. gen. di p d., fam. om- 
brellifere ; affini al sedano. 

* Semaforo - da dnpx sèm-a segno 
e <pÉpw fèr-o porto - sorta di tele- 
grafo i cui segnali rpgolano i mo- 
vimenti di un bastimento, di una 
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flotta, o sono destinati a far cono- 
scere gli arrivi e le manovre dei 
bastimenti che vendono dall'alto 
mare o navigano a vista delle co- 
ste e dinanzi ai porti. 

* Sem anoto - daaf n* sèro-a segno 
• vwtcs nòt-os dorso - gen. d'ins. 
col. pent., Cam. lungicorni; che 
hanno il dorso segnato da linee 
ondate. 

•Semecàrpo - da <riifi& sèin-a 
segno e xo/mtò; karp-òs frutto - 
gen. di p. d., fam. anacardiacee ; 
il cui frutto ha un segno che so- 
miglia a un cuore. 

* Semiàzigo - vocab. ibr. da semi 
meno e &>yoc àzyg-os azigo - vena 
che nascendo dalle prime lombari 
penetra nel petto attraverso al dia- 
fragma e finisce nell'azigo. 

* Semìcolo - vocab. ibr. da semi 
mezzo e x&Xov kòl-on membro - 
segno che divide una parte di un 
periodo da un'altra; punto e vir- 
gola, o punto in alto (usato dagli 
antichi invece di due punti o di 
punto e virgola). 

* Semicròma - vocab. ibr. da se m i 
mezzo e xf^P-* chròm-a croma - 
nota equivalente alla metà di una 
croma. 

* Semidiàmetro - vocab. ibr. da 
semi mezzo e &vxpu rpov diàmetr-on 
diametro- mezzo diametro; raggio 
del circolo. 

* Semidiàpason - vocab. ibr. da 
semi mezzo e ♦S'tcwtaoàv diapas-òn 
diapason - mezzo diapason; ottava 
diminuita di un semitono maggiore. 

*SfcMi diapente - vocab. ibr da 
semi mezzo e &uutivn diapènte 
diapente - mezzo diapente ; quinta 
diminuita. 

* Sem idi a tèss aron - vocab. ibr. 
da s e m i mezzo e * $iaT«caap«v dia- 
tessàr-on - quarta diminuita di un 
semi tuono maggiore. 

♦Semifiludu - vocab. ibr. daj 



semi mezzo e * yuui&tw ryllìd-ioo 
fillidia - fam. di moli, inferobran- 
chi; le cui branchie occupano la 
metà del corpo, invece di farne tutto 
il giro come nelle fillidie. 

* Semiòbolo - vocab. ibr. da semi 
mezzo e fócXòf obol-òs obolo - mez- 
z'obolo. 

* Semioguafìa - da onfuìov se- 
mèion, sera-ìon segno e -ypcfwgràf-o 
scrivo - arte di scrivere con segni, 
in abbreviatura; sorta di steno- 
grafìa, usata dagli antichi. 

* Semiologia - da cmfMÌcv se- 
mèion, sem-ion segno e x&"jc« lòg-os 
discorso - trattato dei segni, delle 
sigle o abbreviature. 2 Trattato dei 
sintomi delle malattie. 

* Semiòtica - da onfuìcv sem-èion, 
sem-ion segno - sin. di semio- 
logia. 

Semiòto - da <n)|uìov sem-èion , 
sem-ion segno -m. gen. d'ins. col. 
pent., fam. serricorni; i cui eiitri 
sono coperti da linee lungitudinali 
brune. 

* Semiparàlisi - vocab. ibr. da 
semi mezzo e *ap«Xu<n« paràlys-is 
paralisi - paralisi imperfetta. 

* Semitònico. V. Semitòno - 
scala musicale che procede per se- 
mitoni. 

* Semitòno, Semituòno - vocab. 
ibr. da semi mezzo e tovc« tòn-os 
tuono - metà di un tuono ; metà 
di quella differenza che passa tra 
una voce e l'altra consecutiva; in 
temilo musicale minimo. 

* Semnopitèco - da «avo; semn-òs 
venerabile, grave e wtdnxo; pìthe- 
k-os scimia - gen. di mamm. qua- 
drumani; sorta di scimie.cosl nomi- 
nate perchè una delle specie, il 
semnopitèco entello , è in gran 
venerazione presso gli adoratori di 
Brama nelle Indie (secondo altri, 
per la gravità e la dolcezza del loro 
carattere). 
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* Sènapa, Sènape - alterato da 
■ctvflwri sinapi (aiv*> sin-o offendo 
&<|/, àidi ope, op-òs occhio) - gen. 
di p. d,, fam. crucifere; i evi semi 
hanno un odore acuto che offende 
gli occhi, eccita le lagrime. 

* Senapismo. V. Smapìsmo. 
"Sèma... SÉNO. V. Xènia... 

Xèno. 

Sepèdone - da caia», sèpo im- 
putridisco - gen. di rett. saurii, 
fam. scincoidi; che abitane luoghi 
paludosi e puzzano. 2 m. Gen. di 
itis. dipi,, fam. aterieeri; puzzo- 
lenti. 

* Sepbdònio - da oww» sèp-o tm- 
putridiseo - gen. di p. a., fam. 
funghi sporotrichi ; che crescono 
sopra altri- funghi imputriditi. 

Sépia, * Sèppfa - da <w5im sèp-e 
sporcizia, putredine - gen di moli, 
cefalopodi, fam. sepidei ; ehe per 
is fuggire ai loro nemici intorbidano 
l'acqua, spremendo da una glandola 
una sorta ài liquor nero. 
*Sepidèi. V. Sépia. 

SÈPO - da <rfom sèp-o imputri- 
disco - gen. di rett. sauri*, fanti, 
scincoidi ; ehe abitano luoghi palu- 
dosi, acque putride. 

* Sepsi de- - da róce» sèp-o impu- 
tridisco - m. gen. d'ins. dipt., fam. 
aterieeri, tir. sepsidi; che depongono 
le loro nova nel letame. 

SÈPTADB - dia friroc*> «ct<x£oc 

epfàs, e*thÒ4i& settenario - m. geo. 
di p~ • , fanv. erassulacee; che 
hanno sette stami, sette pistilli, 
sette sfiuame rotonde e sette car- 
pelli ponspermi. 

Sbpiica - da o^msèpuo imputri- 
disca -i m. geru di p. a., fam. Rin- 
ghi bissaeei ; che et escono sui corpi 
che cominciano a marcire. 

SÈmeo - da «t»*» sèp-o impu- 
tridisco - rimedi» topico «he cor- 
rode le raroi, dicpoaeodoht alla pu- 
trefazione. 



* Septòria - da «ima sèp-o ff»- 
puttidisca - gen. di p. a., fam. 
funghi; che hanno odore di putre- 
dine. 

♦Serànto. . SÈsm. V. Xerirh- 
to... Xèstia. 
Sèrica - da <rr,p sèr baco da stia 

- m. gen. d'ine, cól. pent.. fam. 
lamellicomi; coperti ai un peto 
molle come seta. 

* Sericèsta - da wopixà,- serikòs 
serico e ioWis esth-ès veste - gea. 
d'ins. col. pent., fam. lamellicomi; 
coperti di pelo molle come seta. 

Sèrico - da ir.p sèr baco da seta 

- di seta, setoso. 

* Sericogàrpo - da <mp«cà? seri- 
k-òs serico e x«pwò; karp-òs frutto 

- §en. di p. d., fam. composte; le 
cui achene sono coperte di peli. 

* Sericòcera - da <mptxò« serik-òs 
serico e xspa? kèr-as corno - gen. 
d'ins. dipt., fa», aterieeri; distinti 
da antenne pelose. 

* Sericodèra- da <nwxè« serik-òs 
serico e ^épvi dèr-e collo - gen. d* 
ins. col. pent., fam. carataci; il cui 
prò torace è coperto di peli. 

* Sericogàstro - da «mpucè* se- 
rik-òs serko e "j*<mip, -pjwrp*? ga- 
stèr, gastr-òs ventre - gen. d'ins. 
imenopt., fam. vespii; che hanno il 
ventre peloso. 2 Gen. d'ins. col. 
tetr., fam. lungicorm; idem. 

*Sericòide - da crinpixT) serik-e 
serica e «£*; èioVos, ìd-os, specie, 
somiglianza - gen. d'ins. col. 
pent., fam. latteUiconir, simili alte 
serica. 

* Sericowìa - da sputai; serik-òs 
serico e poi* my-ìa meaeo - gen. 
d'ins. dipi., fan. atorrceri; sorta 
di mosche coperte di folto pelo. 

* SERiffiòseiro -da <w»pi*ò« serik-òs 
serico è o&fat sòm-a corpo - gen. 
d'ins. col. pent., fenv. sermorn?; 
tutti pelosi 

* SERKÒS?<MIA - da «tp«*; seri- 
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k-òs serico e <rc6\ut stom-a borea - 
gen. d'ins. neuropt., faro, friganii, 
tr. sericostomiti ; eho hanno tuia 
specie di muso peloso. 
♦Sericostomiti. V Serkòttoma. 
* Serìoia - da «pie, «ripide sèria, 
sèrid-09 cicoria - gen. di p. d., 
fam. ekoriee, tr. seridiee ; simili 
alla cicoria. 
♦Seridiee. V. Serìdia. 

Serìfk) - da or,piflpiov serìf-ion 
sorla di absintio - m. gen. di p. 
d , fam. composte, tr. sericee. 
♦Serifiee. V. Se ri fio. 
♦Seriola - da cé-i; sèr-is cicoria 
-gen. di p. d., fam. composte; 
affini alla cicoria. 

Sesamo - dall'ebraico shemen 
olio - gen. di p. d.; fam. bignonia- 
cee ; dai cui semi si estrae olio. 

Sesamo IDE - da <rr.adv.-n sesàm-e 
sesamo e u£o< èid-os. w-os forma, 
somiglianza - nome specifico di 
varie piante i cui semi somigliano a 
quelli del sesamo 2 m. Sorta di os- 
sicini, a foggia di semi di sesamo, 
che si sviluppano nei tendini, ti- 
rino ad alcune articolazioni (mani, 
piedi ecc.). 

♦ Sesamoidco. V. Sesamòide - 
che appartiene alle ossa sesamoidi. 

Sesia - da or.c sès tignwio - 
su. gen. d'io». lepid., fam- arepv- 
gcolari, tr. sesidi. 
♦Sésim. V. Sèsia, 

Séseli, *Sesèu». V. Carda- 
mòmo - gen di p. d., fam. ombre^ 
li le re, tr. seaekatet ii coi tipo è 
il seselio o caro». 

♦ Seselinèe. V. SèseH. 
♦Setòfaga - da oìie, <wri« sès, 

set-òs tignuola e <fórn» fàg-o man- 
gio - gea. di ugc, fan. meseica- 
pidei; che si nutrono é'iasatt», 

♦ S* ACEiJtRiA - da «pAutaa afa» 
kel-oa s fottio- gai. di p-~a. ,.£«». 
ficee ceramiee; i cui rami som* al- 
taatreteitè nattiifàafi* 5"»» «rate 



le membra animali che Tanno in 
isfarelo. 

*Sfacel»smo - da w»ab«X9c «fò- 
le el-os sfacelo - m. infiammazione 
di cervello 

Sfacèlo - opposto a <póu).oe 
fàkel-os fascio (compaginò) - ma- 
lattia che si estende da una a 
tutte le parti del corpo, ne dis- 
solve la compagine e produce la 
morte. 

♦ Sfagebrànchio - da oyay* 
sfag-è gola e fciyfw* brànch-ion 
branchia - gen. di pesci malac. 
apodi, fora, anguiformi; le cai 
branchie sono collocate sotto la 
gola 

♦ Sfagnèe. V. Sfagno. 
Sfagno - da «<j>acyvò« sfagn-os 

muschio - m. gen. di p. a., fam. 
muschi, tr. sfagnee; sorta di mu- 
schio. 

Sfazo -da a^iX,u sfàz-o uccido 
- m. gea . d'ins. àpi. , fam. aracnidi; 
molto crudeli. 

* Sfeci a - da <*&&, <j?nxic sfex, 
sfek-òs vespa - feti, d'ins. lepid., 
fam crepuscolari; che hanno qual- 
che somigliai»» colle vespe. 

Sfecòde - da <wr£, o<vn*ks gfcx, 
sfefc-os vespa e mos òid-es, ìd-os 
specie, somigliama-m.een. d'ins. 
taenopt y faro, nomaowi ; che 
somigliano in qualche cosa alle 
TPsae. 

*SfbcoHiìa - da o^n?, <npu*èc 
sfex, sfek-òs vespa e «hi nry-h 
mosco -yen. d'ina, dipi, fam. bra- 
chistonrit; sorla di mosche, cito 
arieggiala vespe. 

* Sfecomòrta - da o?»$, *q*,x*« 
sfex, sfekrès vespa « goffri morf-è 
forma - %m. d'in», col tetr., fera. 
Wngkotnt; ctefrtwmigB»*» tra poco- 
alle vespe. 

♦Steccherà - da* èo4$, «pwè« 
sfex, sfatate vespa e Wip Hiftr ctr- 
ctatm - ga». di aetv MMMii*f*fi, 
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fam. turdidi ; che vanno a caccia 
di vespe e di altri insetti. 

*Spège - da <r<pri5, omxot sfex, 
sfek-òs vespa - gerì, d'ins. ime- 
nopt., fam. sfegii o sfegidi; che 
somigliano alle vespe. 

*Sfègii, Sfègidi. V. Sfège. 

* Sfegina - da cr<pr£, oywxòc sfex, 
sfek-òs vespa - gerì, d'ins. dipt., 
fam. brachistomii; che hanno qual- 
che somiglianza colle vespe. 

Sfèna - da <r?tiv sfen cuneo -m. 
sp. di moli conchiferi bivalvi, fam. 
corbulee, gen. corbula; le cui con- 
chiglie hanno in una delle valve un 
piccolo dente triangolare, ch'entra 
a guisa di cuneo in una cavità 
dell'altra valva. 2 m. Min. ; titano 
siliceo-calcare ; in cristalli cunei- 
formi. 

* Sfenàndra - da <Kpr,v sfen cvneo 
e àvr.p, àvfyòs anèr, audr-òs uomo, 
fig. slame - gen di p. d., fam. 
scrofularinee ; i cui stami hanno 
forma di cuneo. 

* Sfenànta - da ay-fo sfen cuneo 
e «vfcs ànth-os fiore - gen. di p. 
d., fam. cucurbitacee ; distinte da 
un calice a tubo aderente, allungato 
a forma di cuneo. 

Sfenìsco - dim. di o^v sfen 
cuneo - m. gen. d'ucc. palmipedi; 
distinti da un rostro di forma co- 
nica. 

♦Sfenocèfalo - da «qw sfen 
cuneo e x«paXirì kefal-è testa - gen. 
di rett. ofidii, fam. colubri ; che 
hanno testa cuneiforme. 2 Gen. di 
pesci acant. foss., fam. percoidi; 
idem. 3 Sorta di mostro umano, ca- 
ratterizzato dalla forma anormale 
dell'osso sfenoide, che ha le due 
a potisi pterigoidi esterne quasi 
tutte congiunte, locchè deforma la 
testa. 

*Sfenocèrco - da onfa sfen 
cuneo e «>xcs kèrk-os coda - gen. 
d'ucc. gallinacei, fam. colombe; 



distinti dalla coda a forma di 
cuneo. 

* Sfknodèra - da cyv* sfen cuneo 
e tipi dèr-e collo - gen. d'infus., 
fam. arcelline; distinti dal collo a 
forma di cuneo. 

*Sfenòdo - da afw sfen cuneo 
e tòme odùs dente - gen. di pesci 
condropt foss., fam. selacii; che 
hanno denti cuneiformi. 

* Sfenofaringeo - da «prv sfea 
cuneo e «papiryS;, ^fltpuyyc; fàrynx, 
fàryng-os faringe- ep. di due mu- 
scoli die appartengono all'osso sfe- 
noide e alla faringe. 

♦Sfenofìllo - da c^nv sfen 
cuneo e cpuXX&v fyll-on foglia - gen. 
di p. d. foss., fam. conifere; 
distinte da foglie a forma dì cuneo. 

*SFENÒFORO-da s<p/,v sfen cuneo 
e «fiso» fèr-o porto - gen. d'ins. 
col. tetr., fam. curculionidi ; forniti 
di antenne cuneiformi. 

* Sfenogina - da «yry sfen cuneo 
e yjtr gyn-è donna, Bg. pistillo, 
stigma - gen. di p. d., fam. com- 
poste, tr. sfenoginee; distinte dallo 
stigma a forma di cuneo 

* Sfenoginee. V. Sfenogina. 
*Sfenognato - da «Hp/.v sfen 

cuneo e padcc gnàth-os mandibola 
- gen. d'ins. col. tetr., Cam. cur- 
culionidi; che hanno mandibole cu- 
neiformi. 

* Sfenoidàle. V. Sfenoide - che 
si riferisce allo sfenoide (spina, 
seni ecc.). 

Sfenoide - da aym sfen cuneo 
e i$c« èid-os, ìd-os forma, somi- 
glianza - m. osso a foggia di cu- 
neo, che forma quasi la base del 
•ranio. 

* Sfenolepide - da <r?f,v sfeo 
cuneo e Xeni;, Xeiu$gc lepìs, lepìd-os 
squama - gen. di pesci malac. 
foss.; distinti da squame cunei- 
formi. 

* Sfenomascellàre - vocab. ibr. 
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da <*»«*«$«« sfeno-eid-ès , sfe- 
no-id-ès sfenoide e mascella - 
che si riferisce all'osso sfenoide e al 
mascellare. 

* Sfeno-occipitàle - vocab. ibr. 
da ospnvoitii; sfeno-eid-ès, sfeno-id-ès 
sfenoiile e occipite - che appar- 
tiene all'osso sfenoide e ali occi- 
pitale. 

* Sfenònco - da «r?r,v sfen cuneo 
e fycec òuk-os uncino - gen. di 

Sesci placoidi foss.; caratterizzati 
a denti i quali hanno un solo 
cono molto sviluppato e arcato di 
dentro. 

* Sfenopalatìno - vocab. ibr. 
da «pr.vttt^i « sfeno-eid-ès, sfeno-id-ès 
sfenoide e palato - ehe si riferisce 
allo sfenoide e al palalo. 

* Sfenopametàle - vocab. ibr. 
da <Kpr;vc«t£à; sfeno-eid-ès, sfeno-id-ès 
sfenoide e parietale (osso) - che 
si riferisce all'osso sfenoide e al pa- 
rietale. 

*Sfenòpo - da <r?w sfen cuneo 
e iroù« pus piede - gen. di p. m., 
fam. graminee; distinte dalla base 
o piede del fusto, a cuneo. 

*Sfenòptera - da c<pf,v sfen 
cuneo e impòv pter-òn ala - gen. 
d'ins. col. pent., fam. serricorni; 
distinti da ali a foggia di cuneo. 

* Sfenoptéride - da ©frv sfen 
cuneo e irripic, t. liphs ptèris, ptè- 
rid-os felce -gen. di p. a. foss., 
faro, felci; caratterizzate da fronde 
o pinnule cuneiformi. 

* Sfeno-pterigo-palatìno - vo- 
cab. ibr. da of*rvcit$i« sfeno-eid-ès, 
sfen-oid-ès sfenoide, irrépu^, irréw- 
yo<; ptèryx, ptèryg-os aletta e pa- 
lato - muscolo dell'ugola relativo 
all'osso sfenoide, all'apofisi pteri- 
goidea e al palato. 

"Sfenorrànfo - da ocp%v sfen 
cuneo e pap^poc ràmf-os becco - gen. 
di ucc. arrampicatori, fam. sfenor- 
ranfi; caratterizzati da un becco in 



forma di caneo ; sin. di cunei" 
ròstri. 

* Sfenorranfi. V. Sfenorrànfo. 
♦Sfenorrìna - da oyf,v sfen 

cuneo e pìv rln naso - gen. d'ins. 
emipt., fam. cercopidi; la cui fronte 
è fornita di una carena a foggia di 
cuneo. 

* Sfeno-salpingo-faringèo - vo- 
cab. ibr. da oyvivMi&c sfeno-eid-ès, 
sfeno-id-ès sfenoide, «atXwt^, «**- 
ittffat sàlpiux, sàlping-os tromba 
e y*?^' w«77«« fàrynx, fàryn- 
g-os faringe - ep. di due muscoli 
che appartengono all'osso sfenoide, 
alla tromba d'Eustachio e alla fa- 
ringe. 

* Sfeno-salpingo-stàfilìno - da 
omwi&kt sfeno-eid-ès, sfeno-id és 
sfenoide, oéXicrfi, o«Xirt*pfc« sài— 
pinx, sàlping-os tromba e orayuXri 
stafyl-è ugola - muscolo che si ri- 
ferisce all'osso sfenoide, alla tromba 
d'Eustachio e all'ugola. 

* Sfenosìra - da atfi;* sfen cune» 
e stipa seir-à, sir-à serie - gen. di 

S. a., fam. ficee diatomee; distinte 
a filamenti formati da frustuli cu- 
neiformi. 

* Sfenòsoma - da o^nv sfen cuneo- 
e aù(ut sòm-a corpo - gen. d'ins. 
col. eter., fam. sten eli tri; che 
hanno corpo cuneiforme 

* Sfenospinòso - da o?v)voci&ìc 
sfeno-eid-ès, sfeno-id-ès sfenoide e 
spina - che appartiene allo sfe- 
noide ed alla spina dorsale. 

* SfENOSTAFILINO - da <rqm»ou$ic 

sfeno-eid-ès, sfeno-id-ès sfenoide e 
oracpuXv) stafyl-è ugola - muscolo 
della laringe, che si riferisce all'osso 
sfenoide e all'ugola. 
*Sfenòstilo - da errò sfen 
cuneo e <jtuXo« styl-os stilo - gen. 
di p. d., fam. leguminose papilio- 
nacee; caratterizzate dallo stilo di- 
latato in alto a foggia di cuneo. 

* Sfenotemporàle- vocab. ibr. da- 
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wcpvivcei^ès sfeno-eid-ès , sfeno-id-ès 
sfenoìde e temporale (osso) - 
che si riferisce all'osso sfenoide 
e al temporale. 

Sfera - * ini', eskt; bar, armi 
phar-ei circondare; ind. phiràVr 
che gira, rotazione, plier-à palla, 
8 fera; arm. bar-uyr giro, cer- 
chio, rotóndo; afghano' e cimrico 
per che gira, curva; pers. para 
man circuito; wepì per-ì , skt. 
par-i, pehivi par intorno. - solido 
cinto di una sola superficie , di 
cui tutti: i punti sono egualmente 
distanti da un punto interno chia- 
mato centro, z m. Gen. di molli 
acefali ; le cui conchiglie hanno 
forma quasi sferica. 

* Sferailcèa - da* oxpaìpa sfera e 
àXxÉa alk-èa ulcea - gen. di p. d., 
fam. malvacee; distinte da un frutto 
globoso. 

"Sfbrantèe. V. Sferànto. 

♦Sferànto - da ewpatp* sfera e 
<xv6o« ànth-os fiore - gerì, di p. d., 
fam. composte, st.-tr. sferantee ; 
distinte da capitoli di' fiorì agglo- 
merati a pallottola. 

Sfèria - da scalpa sfera - m. 
gen. di p. a., tam. funghi epifitì; 
i cui sporangi formano una massa 
sferica. 

* Sferiàce* - da oyuLÌpaj gfèrai - 
tr. di p* ai r fam. funghi- ptreno- 
micetf; i cu* spofi sona di forna 
sferica*. 

* Sfericità - da «yafy*. sfera - 
proprietà dr eia- ohe* è' sferico. 

Sfewcq - da ntfai^o. sfata - che 
ha forma di: sfera ;. petóttaajentr 
rotondo. 

Sferìdio - dim. diiafaìpa. «tira; 
- m>. geo; d'ira. coL pene.,, fam. 
palmcefit», tr. sferidioU; di forma 
globosa. 9 m. Specie èk ricettacelo 
di fiori di lewna sfama. 3 m.fienv 
di p. »., fami, funghi ; distinte da. 
capsule sferiche*. 



* SFERIDIÒFORA - da aqwiaftw* 
sferìd-ion, dim. di o^potpa- sfera e 
(citta fèr-o porto - gen 1 . di p* d., 
fam. leguminose; cosi dette dai semi 
di forma sferica. 

* Sferidiòforo - V. Sferidiòfora 

- gen, di p. d., fam. leguminose; 
distinte da baccelli rotondi, 

*Sfertdiòti. V. Sferìdio. 

*SFERIDÒPE - da «paipiS'iov x/a- 
rìd-ion, dim. dì mpaìpat sfera e «|>, 
ò(]ù; òps, op-òs aspetto -gen. d'ins. 
einipt. , fam. reduvidi; che hanno 
forma di pallottola. 
Sfèrio - dira, di <xcpaìpa sfera 

- m. gen. d'in», col. tetr. , fam. 
lungicorni; che hanno forma sfe- 
rica. 2 m. Gen. d'ins. ortopt., fam. 
grillidi; idem. 

Sferìsta. V. Sferìstica - gioca- 
tore di palla, di pallone. 2 Maestre 
di sferÌ9tica. 

Sferistèrio- da <roatpt£*> sfe- 
rlz-o giuoco alla palla («paìp* 
sfèr-a palla) - locale anticamente 
annesso ai ginnasii, alle terme, ad 
altri luoghi pubblici, ed ai palaia 
signorili destinata al giuoco» dell* 
palla. 

Sferìstica. Y. Sferistèrio - parte 
dell'antica ginnastica , che' com- 
prendeva tutti gli eseroisj in cui » 
faceva U60 di' palle-. 

Verìstico. V. Sferìstica - re- 
lativa a sferista e a sferìstica. 

* Sfbiocàrpa. V. Sferocóppo - 
gen. di p. a., feuL funghi; ohe 
henne- frattr&oazieae: g^oboeaw 

*SfbìwcìiRFO - da «pupa sfèn 
e- xapròc. kacp»àa (rutto* - gpn. di 
p-. a., fam. epatiche; distette da 
capsule globulose.. 2; &eswà ». n., 
famv camme;, test*. 

Sferite - da afnpa sfèm -m+ 
$m.. dCii**, eoi. penti, fam. ciac- 
cona; ohe teìna ei forme* a* patto*» 
teb. 
1 Sebbìtiae - 4*<Bpùfm.sfèr+ ~ 
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m. gen. di p. d.,fum. crassulacee; 
distiate da frutti globosi. 
"Sferòbolo - da ©«palpa sfera 
e péx>M bàlio getto - gen. di p. 
a., (ara. funghi; di forma globosa e 
che, quando gli spori sono maturi, 
li slanciano fuori. 
•SfkrocApno - da ««palpa sfera 
e *a«vò« kapn-ós fumo - st.-gen. 
di p. d. , fam. fumariee , gen. 
fumaria; distinte da un baccello 
globoso. 

*Sferocàma - da scalpa sfera 
e xafu&v kàry-on noce - gen. di p. 
d., fam. santalacee; il cui frutto 
consiste in una noce di forma glo- 
bosa. 

*Sferocàride - da «palpa sfera e 
e x«f l < chùr-is grazia - gen. d'ins. 
col. tetr., foni, ciclici; eleganti, di 
forma sferica. 

* Sferocefalo - da ©«palpa sfera 
e xicpaXin kefal-è testa - gen. d'ins. 
col. pent., fam. serricorni; distinti 
dalla forma globosa della testa. 
2 Nome specifico d'insetti e altri 
animali, eoe hanno la testa ro- 
tonda. 

•Sferocera - da ©«palpa sfera e 
xÉpaf kèr-as corno - gen. d'ins. 
dipi., fam. atericeri, tr. sferoce- 
ridi; che hanno antenne globose 
all'estremità. 
♦Sperocèridi. V Sferocera. 

* Sferòcero. V. Sferocera - gen. 
d'ins. col. pent., fam. cavicorni ; 
distinti da antenne globose in 
cima. 

•Sferocòcco - da ««palpa sfera 
e xo'xxc* kòkk-os grano - gen. di 
p. a., fam. ficee; i cui spori sono 
agglomerati, appallottolati. 

* hFERocÒRLDE - da ©«palpa sfera e 
x»pi« kòr-is cimice - gen. d'ins. 
emipt., fam. scutelleridi ; sorta di 
cimici di forma globosa 

* Sferodéma - da ©«palpa sfera e 
iipti dèm-as corpo - gen. d'ins. 



emipt. , fam. nepidi ; che hanno 
forma di pallottola. 

* ^ferodero - da ©«palpa sfera e 
<Wpr, dère collo - gen. d'ins. col. 
pent., fam. carabici; distinti da 
un corsaletto globuloso. 

•Sferodesmo - da ©«palpa sfèia 
e &c©pì< desm-òs catena - gen. di 
p. a., fam. ficee desmidiee ; for- 
mate di articoli lenticolari, riuniti 
in fila. 

* Sferòdo - da ««palpa sfera e 
o$o-j( od-ùs dente - gen. di pesci 
ganoidi foss., fam. picnodonti; di- 
stinti dalla disposizione dei denti, 
circolarmente, in serie regolari. 

* Sferdfìsa - da <Kpat/aa sfera e 
«sùoa fys-a enfiagione - gen. di p. 
a., Tarn, leguminose; i cui baccelli 
sono globosi ed enfiati. 

* Sfehofòria. V. Sferòforo -gen. 
d' ins. dipt. , fam. brachistomii; 
distinti da antenne di forma sfe- 
rica. 

* Sferoforièe. V. Sferòforo. 

* Sferòforo - da ©«palpa sfera e 
«f*f*> fèr-o porto - gen d'ins. col. 
pent., fam. clavicorni; che hanno 
antenne globose. 2 Gen. di p. a., 
fam licheni, tr. sferoforiee; distinte 
da apoteci globulosi. 

4 Sferogastro - da ©«palpa sfera 
e TaoTJp, -faorpòs gaslèr, gastr-os 
ventre -gen. d ins. col. tetr., fam. 
curculionidi ; che hanno addome 
sferico. 

* Sferoidale. V. Sferòide - ep. 
dei liquidi che posti in contatto con 
una superficie riscaldata a un'<tlla 
temperatura, invece di bollire e sva- 
porare, prendono una forma globu- 
losa, a goccie, e conservano il loro 
volume. 

Sferòide - da ©«palpa sfera e 
«ice èid-os, ìd-es forma, somi- 
glianza - solido di forma ovale 
che si avvicina alla forma sferici 
con uno de' suoi assi maggiore del- 
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f altro. 2 m. Sp. di pesci branchio- 
ste&hi, gen. tetraodonte; di forma 
globosa. 

♦Sferoidìna. V. Sferòide - gen. 
di foram. rizopodi ; di forma sfe- 
rica. 

* Sferolòbio - da scalpa sfera e 
Xogò; lob-òs baccello - gen. di p. 
<L, fam. leguminose papilionacee; 
•distinte da baccelli sferici. 

* Sferologìa - da «palpa sfera e 
Xo-j.o; lòg-os discorso - trattato della 
sfera. 

Sferoma - da ayaipct. sfera -m. 
gen. d'ins. col. tetr., fam. curcu- 
lionidi; a foggia di pallottola. 2 m. 
Cen di crost. isopodi, fam. sfero- 
midi; che si appallottolano. 

Sferom ACHIA - da <x<paìpa sfera 
€ ii.ax.vi màch-e comhattimento - 
giuoco della palla 2 Certame atle- 
tico, in cui i contendenti si batte- 
vano con palle di piombo involte in 
un sacco di cuoio. 
*Sfkròmetro - da <r<paìpa sfera 
e piTsov mètr-on misura - stru- 
mento il quale serve per misurare 
la curvatura dei vetri sferici, delle 
lenti e dei vetri di ogni altra fi- 
gura. 

* Sferòmidi. V. Sfèroma. 

* SFEROMÒRFa - da a<paìpa sfera 
e ua|0«p?i morf-è forma - gen. d'ins. 
coi. pent., fam. lamellicorni ; di 
forma globosa. 

* Sferònico - da a^aTpa sfera e 
ovui;, ow/jx ònyx, ònych-os unghia 
- gen. d'ins. col. tetr., fam. ciclici; 
che hanno unghie globose. 

* SFERONITE - da <r.?aIoa sfera - 
gen. di echin. crinoidi liberi foss.; 
di forma sferica. 

*Sferopàlpo - vocab. ibr. da 
o?a!,ea sfera e palpo - gen. d'ins 
col. tetr., fam. ciclici; distinti da 
palpi a pallottola. 

* Sfèrope - da <wpalpa sfera e o^, 
è-.è; ops, on-òs aspetto - gen. di 



E. a., fam. funghì; di forma gto 
osa. 

* Sferoplèa - da ««pai/»* sfera e 
itkétù pl-èo nuoto - gen. di p. a.; 
fam. ficee; icui filamenti nuotaat 
sull'acqua e sono pieni di glo- 
betti. 

* SfEROPTÈRIDE - da ayoùpa. sfera 

e irri'pts , wr!pt£o; ptèris, ptèrra-es 
felce - gen. di p. a., faro, felci 
polipodiacee; i cui sporangi formano 
dei gruppi globulosi. 

* Sperosiderìte - da o<pa7p« sfèn 
e «Ti&npm;? sìder-ites siderite - min.; 
varietà di siderite, che si presenta 
in mazze globose 

* Sferosira - da u^aìpa sfera t 
atizèt seir-à, sir-à serte - gen. 
d'infus., fam volvocini ; a foggia 
di globulelti disposti in file. 

* Ì5FEROSPÒRIO - da scalpa tfèn 

e airópc? spòr-os spnro - gen. di p. 
a., fam. funghi clinospori; i eto 
spori hanno forma globosa. 

* SferostÈMA - da ocpaìsa sfera 
e orrida stèm-a slame - gen. di p. 
d., fam. anonee; i cui stami sono 
collocati sopra un desco globoso. 

* SFEROSTÈMMA - da wpaìpa tfèn 

e cttj{a|ax slèmm-a corona -gen. di 
p. d., fam. menispermee; caratte- 
rizzate dalla corona sferica dei loro 
fiori. 

* Sferostìgha - da wpaìp« sfèn 
<m-fjj.a stigma - gen. di p. d., lana. 
onagrarie ; distinte da stigmi densi 
e aitasi globnlosi. 

* SFEROSTl LBÌTE - da awtiìpLSfèm e 

* <rrux6iTr,s stilbit-es «lt loi/e - min.; 
varietà di stilbite, in globuli. 
*Sferotèca - da otpaìpa sfera t 
town thèk-e teca - gen. di p. d . 
fam. scrofularinee; distinte da uni 
capsula globulosa 2 Gen. di p. a., 
fam. funghi; la cui fruttificaxioae 
ha forma sferica. 

* Sferoterio - da <*patpa sfera e 
ftr,?;&v ther-ion bestia - gen. d'in» 
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tniriap. diplopodi, fam. glomeridi; 
di forma globosa. 

Sferòto - da «fcùp* sfera - m. 
gen. d'ina, col. «ter., fam. alene- 
litri ; a foggia di pallottola. 

* Sferula - da e^aìpa sfera - 
sorta di globetti su cui erano scritti 
nomi di cavalli, vesti, monete ecc., 
largizioni che faceva Caligola al pò- 
polo romano. Si gettavano in mezzo 
alla folla: chi ne raccoglieva qual- 
cuno, riceveva l'oggetto scrittovi 
sopra. 2 Pericarpio tondeggiante, 
«lai quale si slanciano i semi di cui 
è ripieno. 

♦SFERULARIA - da oyeùpa sfera - 
gen. di elm.; coperti di granula- 
zioni a forma di vesciche. 

*Sferulèe - da mxlpx sfera - 
fam. di moli, cefalopodi; la cui con- 
chiglia è più o meno globulosa. 

*SferulìTE - da aqpaìpa sfera - 
gen. di moli, conchiliferi dimiarii, 
fam. sferuliti; di forma globosa. 2 
Min.; varietà di feldspato globu- 
lare, che trovasi nelle rocce vulca- 
niche a pasta vetrosa. 

SFÌGMiCA-da <r©u"j-ui« sfygm-òs 
polso - arte di esplorare, di cono- 
scere il polso. 

Sfìgmico - da afr^u.6; sfygm-òs 
polso - che si riferisce al polso. 

SfÌGMO - da oyùfa, fut. «pó^e* 

sfyx-o batto - polso, pulsazione. 

* Sfigmografia - da o^u*; 
sfy^m-os polso e Tpayn eraì-è rfe- 
scrizione - descrizione del polso. 

* Sfigmologìa - da 0y17p.es sfy- 
gm-òs polso e X070C lòg-os discorso 
- trattato sul polso. 2 Parte della 
diagnosi che riguarda il polso. 

* Sfigmòlogo. V. Sfigmologìa - 
ep. di medico molto pratico del 
polso e degl'indizii che se ne pos- 
sono desumere. 2 Sin. di sfigmò- 
metro. 

* Sfigmòmetro - da oevjjii; sfy- 
gin-òs polso epi-rpiv mètr-on misura 



- strumento atto a misurare la fre- 
quenza e la forza del polso. 

* Sfigmoscòpio - da wr^ sfy- 
gm-òs polso e oKoniu sKop-èoot- 
servo - sin. di sfigmòmetro. 

* Sfinctànto - da ^i-pcTò; gfln- 
kt-òs stretto («<pt"n« sflng-o stringe) 
e eEv6o« àntb-os fiore - gen. di p. 
d., fam. rubiacee; distinte dalla 
corolla che consiste in un lungo 
tubo stretto sotto la gola. 

Sfìncto - da oypcròc sflnkt-òs 
stretto (ay^*» sflng-o stringo) - m. 
gen. d'ins. imenopt., fam. icneu- 
monidi; il cui corpo è strettissimo, 
sottilissimo. 

Sfinctère , * Sfintère - da 
ffcpi-pru sflng-o stringo - nome di 
alcuni muscoli annulari che ser- 
vono a chiudere a stringere aper- 
ture condotti naturali (sfinteri 
dell'ano , della vagina , della ve- 
scica, delle labbra). 

*SFINCTOLÒBIO-da oqprpiTÒ? sfin- 

kt-òs stretto (90177» sflng-o stringo 
e x©&>; lob-òs baccello - gen. di p. 
d., fam. leguminose papilionacee; 
il cui carattere principale consi- 
ste in un baccello stretto ai duo 
capi. 

Sfinge - dal coptico fik demone, 
che , preposto s intensivo , cor- 
rispondente alla particella aria sa 
(come nell'egiziano suash invece 
di uash adorare, soit invece di 
oit illuminare, ecc.), cangiato k in 
a, e frapposto n prostetico, si tras- 
forma in sfing. Può anche de- 
rivare dall'egiziano sbe porta, 
vestibolo, ovvero da sbo scienza 
(coptico sabe sapiente, saf scriba, 
maestro, dottore), da sbafi, 
sh fi terribile, e da ik (hik, fik) 
demone: forme ipotetiche sbe-ik, 
sho-ik, shfi-ik. Soppressa la 
vocale del primo elemento e can- 
giato il b in f, tutte queste voci si 
trasformano in sfik; sostituito a^ 
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k il g, «fig; frapposto fl n pro- 
sletico, sfiug 

Non vi è forse antico mito più. 
difficile a interpretare di questo. 
Le attribuzioni della sfìnge e le 
forme eoa cui verme rappresentata, 
sono tante, e così diverse e senza ap- 
parente nesso logico, da formare uh 
viluppo finora inestricabile. Causa 
di questa confusione si fa o la va- 
rietà dei sensi di ik, hik, file (V. 
})iù sotto), ovvero la unica forma 
onetica a cui gli Elleni ridussero tre 
vocaboli egiziani distinti, sbe-ik, 
sbo-ik e shfi-ik; tre differenti 
demoni, ossia tre differenti per- 
sonificazioni di idee astratte La 
sfìnge era una statua colossale con 
testa umana e corpo di leone; genio, 
demone che simboleggiava la unione 
della mente e della forza, la con- 
templazione e Fazione, e si collo- 
cava alla porta dei tempii: sbe-ik. 
Poscia gli Elleni, secondo il loro 
costume , trasformarono questo 
mito sapiente, creando una nuova 
figura con volto e mammelle di 
donna, ali d'uccello, corpo di leone, 
coda di serpente, che non era sim- 
bolo di nulla. La sfinge era dot* 
tissima, onde chiamavasi per ec- 
cellenza ac<p7] sof-è la sapiente; 
proponeva enigmi da indovinare 
(ik, ikh nei composti significa an- 
che divinazione , indovino). In- 
fatti sob era per gli Egiziani la 
scienza propriamente detta; e pro- 
babilmente soJ)-ik, la scienza per- 
sonificata, deificata; sinonimo di 
Ermete. Anche questo nome della 
scienza, la quale è per sé bene- 
fica, è principale fattore di civiltà, 
subì, per cagione dei pregiudizi! po- 

Jiolari, le stesse trasformazioni cui 
iirono soggetti, in altre lingue, vo- 
caboli di senso affine (V. Magìa, 
Medea, Fàrmaco); e gli antichi 
mitologi ci narrano che la sfinge 



era malefica e trista anzi che no. 
Così in Egitto ik, hik, fi k ebbe 
senso ài mago, incantatore, fai- 
iucekierim, veneficio, diavole. Fi- 
nalmente secondo- le più antiche 
tradizioni elleniche, la sfinge ha 
ufficio stmrte alte Erinni o Ferie 
Giunone, Marte, altri Dei la inviano 
a punire dei malvagi : sita fi-i k, 
shfi-ik. Sha fi è smontino * Nr ni 
o Erinni (V. Erinni) : spesso tro- 
vasi nei geroglifici unito a questo 
vocabolo; n mi-sbafi u , come 
dire terribilissimo. E non faccia 
maraviglia che gli Elleni abbiano 
per avventura trasformate quei vo- 
caboli egiziani, in modo da produrre 
tanta confusione; basti chedel zendo 
Zarathustra fecero Zoroastro. 
Solamente nella Beozia si conservò 
inalterate il secondo elemento, e la 
sfinge si chiamò fi ce, oi£, yixb; 
fix, fikròs , ossia semplicemente 
demone. Il nome geroglifico della 
sfinge posta all'entrata dei tempii 
era h u , cioè dio ( di cui sono 
modificazioni demotiche ik, hik, 
fik); poscia, al pari di questi voca- 
boli, significo il principio del male, 
invece del principio dei bene - m. 
Gen. d'ins. lepid., fam. sfiogidi; 
di brutta forma. 

* Sfìngidi. V. Sfinge. 
*Sfingùro - da o^pt^jw stìngo 

stringo e cupa ur-à coda - gen. di 
mamm. rosicanti insettivori; di- 
stinti da una coda che si avvolge 
e stringe. 

*Sfintànto... Sfintoiòbio. V. 
Sfinctànto... Sfinetolòbio. 

Sfirena - dalla radice skt. sfa? 
estendere; affine al lituano sparas 
trave, all'antico tedesco sper asta 
(idea comune, estensione in /un* 
ghezxa) - gen. di pesci acant., 
fam. percolai; distinti da un corpo 
molto lungo e da un muso in punta. 

* Sfirospebmo - da «<j«if* sfyt-t 
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martello e <nrtoua spèrma seme - 
een. di p. d., lam. erkaeee; iicui 
frutto consista in una bacea che 
arieggia nella forma ad un martello. 

Sfod&o - da aY-à?ài sfodr-òs 
impetuoso - m. gen. d'ins. col. 
pent., fam. carabici; impetuosi, 
violenti. 

SFRAGIOE - da a^pa^U, «¥p*ifi$o« 
sfragìs , sfragìd-os suggello - min.; 
terra belare ; sorta di argilla sulla 
quale con un suggello facevasi l' im- 
pronto di qualche figura, che ser- 
viva come amuleto. 2 m. Varietà 
di diaspro con cui anticamente si 
fabbricavano suggelli. 

Sfragìstica - da «nppa-yU sfrag-is 
suggello - m. scienza dei suggelli, 
negli antichi documenti; parte di 
archeologia. 
♦Sgómbro. V. Scómbro. 

* Siagòna - da aiap>v siagòn 
mascella - gen. d'ins. col. pent., 
fam. carabici; forniti di mandibole 
molto sviluppate. 

* Siagonàgra - da tuarfàt siagòn 
mascella e ufpa àgr-a male, dolore 
(V. Chiràgra) - dolore reumatico 
alle mascèlle, specialmente alla ma- 
scella inferiore. 

* Siagonànto - da mxvìùv siagòn 
mascella e av8c« ànth-os fiore - gen . 
di p. m., fam. orchidee ; il cui fiore 
arieggia ad una mascella. 

*Siagònicj - da <ji*fùv siagòn 
mascella - fam. di pesci abdomi- 
nali ; caratterizzati da mascelle al- 
lungate e dentate. 

•Siagònio - da oiwyùv siagòn 
mascella - gen. d'ins. col. pent., 
fam. brachelitri; che hanno ma- 
scelle prominenti. 

* SlAGONOFLÒGOSl - da mxfììv 
siagòn mascella e cpXrfwai; flògos-is 
flogosi - infiammazione delle ma- 
scelle. 

* SiagonÒTI - da oia-j-wv siagòn 
mascella - fam. di pesci addouii- 

à8 — Canini, Di:. Etintoi, 



nali; le cui mascelle sono molto 
sviluppate. 

SlAGRlDE - da ove sys porco e 
frypw« àgr-ios selvatico - m. gen. di 
p. m., fam. palme; che crescono 
spontanee iu luoghi selvatici e ser- 
voi.e di pascolo ai porci. 

*Sialadenìa - da <Tt'aXcv sìal-on 
saliva e à^r.v adèn glandola - ma- 
lattia delle glandole salivarie. 

* Siaiadenite. V. Sialadenìa - 
infiammazione delle glandole sali- 
varie 

*Sialagògo - da <ri*Xov sìal-on 
saliva e afyo àg-o porto, conduco - 
sostanza che provoca la secrezione 
della saliva. 

* SlALIDÉO - da (j'.x'/li, cta.Xt'£c« 

sialis, sialid-os saliva - gen d'ins. 
neuropt., fam. planipenni; le cui 
uova fanno una macchia come di 
sputo sulle foglie ove sono deuoste. 

* Sialìschesi - da oisù&v sìal-on 
saliva e layja isch-o ritengo - ri- 
tenzione o soppressione della saliva. 

Sialìsmo - da ai'aX&v sìal-on sa- 
liva - copioso afflusso di saliva ; 
sin di ptiultsmo. 

* Sialocòo - da oitXov slal-on 
saliva e x«* chè-o spando - chi 
spande nel parlare soverchia saliva 
o per difetto naturale o per ma- 
lattia. 

* SiALOGnAFÌA - eia «utXov slal-on 
saliva e -jpafyw gràf-o scrivo, de- 
scrivo - descrizione della saliva. 

* Sialologìa - da ot'ax&v sìal-on 
saliva e Xe'-yc« lòg-os discorso - 
trattato sulla saliva. 

* Sialorrèa - da ct'xXov sìal-on 
saliva e più rèo scorro - scolo di 
saliva, salivazione. 

* Sialosirìnga - da ciaXcv sìal-on 
saliva e w?.*<$, «rjptyycs syrinx, sy- 
ring-os fìstola - fistola salivare. 

Sibilla - da Zeus, a o a - Zeus, 
Di-ùs Giove (doricamente l ò. Si-ns 
- albanese se santo) e albanese 
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bilje figlia - donna che, secondo 
ì mitologi, era divinamente ispirata 
e prediceva il futuro. 

Sibillino. V. Sibilla - relativo 
a sibilla. 2 m. Oscuro, come erano 
le predizioni delle sibille. 

Sibìno - da ffiSóvn sibyn-e lancia, 
spiedo - m. gen. d'ins. col. tetr., 
fam. curculionidi; molto lunghi, a 
foggia di spiedo. 

♦Sibinòfio - da anSuvn) sibyn-e 
spiedo e ócpts òf-is terne - gen. di 
rett. ofidii, fam. colubri; lunghi e 
sottili come spiedi. 

* Sibinomòrfi - daotSuwì sibyn-e 
spiedo e j*op<pi morf-è forma - sez. 
di rett. ondii; fam. colubri; lunghi, 
a forma di spiedo. 

* SiCÈFALl- da oùv syn con, insieme 
e *e?aXTi kefal-è testa - fam. di 
mostri doppii autositarii; che hanno 
testa doppia. 

* Sichèa - da tjxov syk-on fico - 
tumore, escrescenza di carne, a 
forma di fico. 

*Sicìdio - dim. di <n*óa siky-a 
ventosa - gen. di pesci acantopt., 
fam. gobioidi ; caratterizzati dalla 
riunione delle pinne ventrali in una 
sorta di campana o di bacino ro- 
tondo, a foggia di ventosa. 

* Sicìnio - da «rùxov syk-on fico - 
gen. di p. d. , fam. orticee; che 
rassomigliano al fico. 

Sicio - da cìxuos siky-os coco- 
mero - m. gen. di p. d., fam. cu- 
curbitacee , tr. sicioidi ; distinte 
da un frutto ovale, di forma simile 
al cocomero. 

* Siciòidi. V. Sicto. 

* Sicòfaga - da oOxov syk-on fico 
<jpaf<tt fàg-o mangio - gen. d'ins. 
imenopt., fam. calcidii; che rodono 
i fichi. 

*Sicofago. V. Sicòfaga - gen. 
duce, fam. piche; che sono ghiotti 
di fichi. 
Sicofante -dall'albanese s h-a i g 



ingiurio, oltraggio, vUumro « 
skj-yg lacero (tshpik calunnio) 
e ku vendi discorso (albanese ku- 
vend-oig, ellenico volgare xou€w- 
$iaSw kuvendi-àz-o discorro; m- 
mànesco kuvéntu parola, di- 
scorso) - calunniatore. 

* Sicòma - da oOxov syk-on fico - 
escrescenza verrucosa somigliante 
a un fico. 

Sicomòro - da oùxov syk-on fico 
e jAopov mòr-on gelso - gen. di p. 
d , fam. urticee, gen. fico; i cui 
frutti hanno sapore simile a quelli 
del gelso. 2 ro. Gen. di p. d ,fam. 
acerinee; che somigliano al fico e 
al gelso; sin. di pseudoplàtano. 

* Sicòno - da ouxov syk-on fico - 
frutto composto, formato da un 
involucro monofillo, carnoso, stretto 
in cima, che racchiude un gran 
numero di piccole drupe ; come il 

fico. 

* Sicosi - da mixov syk-on fico • 
malattia parassitica dei follicoli pe 
losi della faccia, caratterizzata dal 
l'eruzione di piccole pustole, a so- 
miglianza di chicchi di fico. # 

* Siderànto - da <ji£inpo« sider-os 
ferro e <xv6o« ànth-os fiore - gen. 
di p d., fam. composte; i cui fiori 
hanno color di ferro. 

* Sideretìna (invece di siderort' 
tìna) - da <jt$Yipc« sìder-os ferro e 
Ó71TÌVY) retln-e resina - min. ; sol- 
fato di ferro unito con arsenicato 
dello stesso metallo; di uno splen- 
dore resinoso. 

*Sidéridi - da o$«po; sìder-os 
ferro - fam. mineralogica di corpi 
solidi che hanno per base il (erro. 

* Siderìsmo - da at&npoc sìder-os 
ferro - azione del ferro, di altri 
metalli, in generale dei corpi inor- 
ganici, sul! ; uomo, particolarmente 
sull'uomo ammalato. 

Siderite - da <t$y,p&« sìder-os 
ferro - m. min.; sin. di lapisla*- 
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tuli, che credesi colorato dal fosfato 
di ferro. 2 m. Min.; pirite arseni- 
cale; che ha color ferrigno. 3 Gen. 
di p. d. t fam. labiate ; cosi dette per- 
chè si attribuiva loro la proprietà 
di guarire le ferite fatte col terrò. 

Side riti de - da o&mgc sider-os 
ferro - ». gen. di p. d., fam. la- 
biate ; caratterizzate da fiori di co- 
lor ferrigno. 

Sìdero - da itòmpoc slder-os ferro 

- m. min.; fosfuro di ferro. 

* Siderocàlcìte - vocab. ibr. da 
a'.XinfKt slder-os ferro e calce - 
min.; miscuglio di ferro carbonato 
e di calce; sin. di dolomia. 

* Siderocrìsta - vocab. ibr. da 
o&npc; slder-os ferro e lat. cri sta 
cresta , pennacchio - min.; ferro 
oligisto, che rifrange la luce coi più 
liei colori, che si spandono a so- 
miglianza di pennacchio. 

SlDERODÀCTILO - da <fi^*ipo« SÌ- 

dcr-os ferro e &óxtvXcc dàktyl-os 
ddo-m.%en. d'ins. col. tetr , tara, 
curculionidi ; che hanno zampe du- 
rissime. 

* SlDERODÈNDRO - da <ji£«pc« sl- 

der-òs ferro e t*4»£pov dèndr-on a/- 
hero - gen. di p. d , fam rubiacee; 
che hanno legno durissimo. 

* Siderografìa - da oih^i si- 
der-os ferro e -ypowp*» gràf-o scrivo 

- arte dell'incisione in acciajo. 

* SlDEROMANZÌA - da aàr.pc; sl- 

dcr-os ferro e {A*vnia mant-éia, 
mani-la divinazione - divinazione 
per mezzo di un ferro roveute sul 
«juale si gettavano dei fili di paglia. 

* Sideropirìte - da Apo; Side- 
ri os ferro e towìti; pyrlt-is pirite - 
min.; ferro solforoso. 

* Sidkròporo - da «t&npo; sider-os 
ferro e «opo« pòr-os poro - gen. 
di poi. zoantarii; sorta di poriti du- 
rissime. 

* SlDEROSCHIZÒLITO - da <ji£yi/9o; 
siJer-os ferro, <r/j£v schiz-o fendo 



e Xito; ntb-os pietra - min.; Ba- 
stanza ferruginosa, che ha struttura 
laminare; composta di silice e pro- 
tossido di ferro idrato. 
*Siderosi - da <n£r/>o; slder-os 
ferro - carbonato di ferro. 

* Siderotecnìa - da <T^po« slde- 
r-os ferro e t»x,v»i tèchn-e arte - 
arte ai lavorare il ferro. 

* Sideròxilo - da »&«poc slder-os 
ferro e guXcv xyl-on legno - gen. di 

[>. d., fam. sapotacee; che hanno 
egno durissimo ; volg. legno dt 
ferro. 

* SlDEROXILÒIDE - da *«i£»po$uXcv 
sideròxvl-on sideròxilo e ii*o; èi- 
d-os, ìd os forma, somiglianza - 
sin. di siderodèndro. 

Siderurgìa - da oì&upoc slder-os 
ferro e fp-jov èrg-on lavoro - sin. 
di siderotecnìa. 

*Sifantèra (invece di sifonan- 
tira) - da ai?*» sifon sifone e &v- 
Or.pà anther-à antera - gen. di p. d., 
fam. melastomacee ; le cui antere 
si prolungano in un lungo becco, 
a foggia di sifone. 

* SlFÀNTU... SlFÙRA. V. XtfàntO... 

Xifùra. 

* Sifìlide - da <n*ytU , oucò; sy- 
f-eòs, syf-òs porcile (où; sys porco e 
owa fy-o sono, cresco\ o da auyXò; si- 
fl-òs deforme, invalido, vergognoso 
o da oùs sys porco e cpiiiw fil-èo 
amo - malattia contratta nel coito; 
lue venerea; cosi denominata dal 
Fracastoro perchè è sudicia, vergo- 
gnosa , e spesso rende invalidi e 
deformi quelli che ne sono af- 
fetti. 

•SiFiLiniATRÌA-da *ou<piXìc syB- 
1-ls sifilide e {arpia iatr-la medicina 
- arte di curare la sifìlide. 

* SlFILIDOGRAFÌA , SlFILOGRAFÌA 

-da * (Tu^i)à; syfil-is sifilide e "wuqh 
graf-è deserhione - descrizione delle 
malattie sifilitiche. 

* Sifilitico - da * ou<piXì; syfil-ls 
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sifìlide -che si riferisce alla sifilide. 
t Che è affetto di sifilide. 

* Sifilizza zione. V. Sifilide- sa- 
turazione degli organi viventi nel 
veleno sifilitico. 

* Sifilicòmio - da "ausale syfii-ìs 
sifilide e a^àìù kom-èe curo - ospi- 
tale per i sifilitici. 

* SiFILOGRAFÌA - da * cucpiXÌ? syfi- 

1-ìs sifilide e -ff>a<p-/ì graf-è descri- 
zione - descrizione delle malattie 
sifilitiche. 

*Sifilógrafo. V. Sifilografia - 
versato nella sifilografia. 

* Sifilòide - da*wf i>.t« syfil-ìs si- 
(ilide e d<ìo; èid-os, ìd-os forma, 
somiglianza - ep. di malattia che 
ha la forma della sifìlide , che le 
rassomiglia. 

* Sjfilulogìa - da*tw<ptXì? syfH-ìs 
sifilide e Xo'-j-o; lòg-os discorso - 
trattalo sulla sifìlide. 2 Parte del- 
l'arte di guarire, che concerne spe- 
cialmente le malattie sifilitiche. 

* Siflòpsi - da owp,.i; sifl-òs de- 
forme e ctyis òps-is aspetto - gen. 
di rett. ofidii, fam. colubri; di a- 
spetto orribile. 

Sifnèo - da (TKfveùs sifn-èus talpa 

- m. gen. di mamm. roditori; che 
somigliano a talpe. 

* Si foca m pi lo - da ot<p«v sif-on 
sifone e x<x[mvuXo« kampyl-os curvo 
-gen. di p. d., fam. lobeliacee; 
che hanno fiori a sifone e curvi. 

* Sifòna - da oìcpwv sif-an sifone 

- gen. d'ins. dipt., fam. atericeri; 
caratterizzati da una tromba molto 
lunga. 

* Sifonànto - da <x(<fx«>v sìfon si- 
fone e Svtìo; ànth-os fiore - gen. di 
)>. d., fam. verbenacee; distinte da 
fiori tubulosi ; sin. di clerodèndro. 

'SlFONÀPTERI - da tficfxav sìfon 
tifóne e a-rcTep&v àpter-on opterò - 
oid. d'ins. apteri; muniti alla bocca 
«li un sifone o succhiatojo, come la 
i>ulce. 



Sifóne- affine al copt. sibe r 
sife , si fi canna {undia sp-ào- 
tragge, protraggo) - cannello vuoto 
o tubo per pompare acqua od altre* 
liquido in un vaso e farle passare 
in un altro, ossia per travasare un 
liquore senza inclinare il vaso che 
lo contiene. 2 m. Bicchiere tango e 
largo in cima quante in fondo. 3 »*. 
Vento che avvolge a spirale l'ac- 
qua del mare, onde s'innalza vor- 
ticosamente a guisa di colonna. 

4 m. Gen. di moli, gasteropodi; 
che hanno forma lunga e stretta. 

5 Sp. di p. m. , fam gramineo; 
alte canne. 6 m. Tubo che traversa 
la tramezza delle conchiglie polita- 
lame e ne fa comunicare tra loro le 
varie loggie. 7 m. Sp. di p. d. , 
fam. aristolochiee, gen. aristolo- 
chia ; che hanno il calice a foggia 
di sifone. 

* Sifonèllo - da <T«f»»v slfon si- 
fone - gen. d'ins. dipt., fam. ate- 
riceri ; che hanno la tromba molto 
sviluppata. 

* Sifònia - da dtcptóv slfon sifone 

- m. gen. di p. d., fam. euforoia- 
cee; che forniscono la gomma ela- 
stica, con cui si fanno sifoni e tubi 
d'ogni maniera. 2 Gen. di p. a., 
fam. licheni; le cui espansioni 
hanno forma tubulare 

♦Sifonìfori - da <ii«p«v sìfon si- 
fone e «pepo» fèr-o porto - ord. di 
moli, cefalopodi ; la cui conchiglia 
è fornita di un sifone. 2 Ord. di 
acalefi; forniti di trombe o sifoni, 
che servono di succhiato]. 

* Sifonobranchi - da ot«p«v sìfon 
sifone e j3jxrmGv brànch-ion bran- 
chia - ord. (li moli, paracefalofori; 
forniti di un sifone o tubo che pro- 
lungasi nella cavità branchiale. 

*Sifonòpe -da «!<p«v slfon sifone 
e ty , òtcos ops, op-òs occhio, aspetta 

- gon. di rett. ofidii, fam. ceciloidi; 
clic hanno aspello di un sifoue 
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♦SifonòstomÌ - da <r'?wv sìfon 
sifone e «rw'fA* stòm-a frorca - ord. 
di crost.; forniti di una bocca a si- 
fone per succhiare; sin. di lernéidi. 
2 Fam. di pesci ossei olobranchi; 
caratterizzati dalla testa prolungata 
in un muso, che porta la bocca alla 
sua estremità. 3 Ord. di moli, si- 
fonobranchi; che hanno la bocca 
prolungata a mo'di sifone. 

* Sifonculàti - da «ri?** slfon si- 
fone - fam. d'ins. parassiti ; dalla 
cui bocca esce un sifoncino che 
serve di succhiatoio. 

* SiFONtRA -da «Jt'wav slfon sifone 
e cupi ur-à coda - gen d'ins. ime- 
nopt., fam. caicidii; il cui addome 
finisce in una coda a foggia di si- 
fone. 

* Siforrìni - da <ji«p«v sìf-on sifone 
e blv rin naso - fam. di ucc palmi- 
peìli ; che si distinguono per le loro 
narici a tubo. 

* Sifòstoma (invece di sifonò- 
stoma) - da <jt<pwv sif-on sifone e 
<rro'{i.a stòm-a bocca - gen. di aneli., 
fam. nereidi; le cui estremità sono 
prolungate in una specie di probo- 
scide o di sifone, che porta la bocca 

il succhiatoio all'estremità 
*Sigmatélla - da ai-fpo. sigma 

lettera dell'alfabeto (2) - gen. di 
p. a., fam. ficee diatomee; che 
hanno forma di 2. 

* SiGMonÒNTE-da<j*Y|jwc#Ì0ina let- 
tera dell'alfabeto (2) e <5froS«, 4£o'vto; 
«dùs, odontos dente - £en. di 
mamm. rosicanti; sorta di topi i 
cui denti molari portano dei solchi 
profondi a foggia di 2. 

* SlGMODÒSTILO - da at-ypwi*r« sig- 

mòd-es che ha forma di sigma (2) 
{at"fp.a sigma e «T£o; èid-os , M-os 
forma, somiglianza) e <ttóXg; sty- 

1 os stilò - gen. di p. d., fam. le- 
guminose papilionacee ; il cui stilo 
iia forma ai 2. 

Sigmoide - da <r^;ua sì air a 2 e 



iT^gc èid os, ld-os forma, somi- 
glianza - che ha forma di sigma 2 ; 
ep. di alcune valvole, fosse, cavità, 
in anatomia. 

Sigla - da m-piXò? sigel-òs tacito 
(<ji"ja«.) sig-ào taccio) - abbreviatura; 
in cui sono taciuti, soppressi quasi 
tutti gli elementi fonetici. 

•SlLADÉNlA... SlLOTRÙPO V. Xi- 

ladènia... Xilotrùpo. 

* Si léna - da ZiXr,-.ò; Silen-òs Si- 
leno - gen. di p. d., fam. sile- 
nacee. 

♦Silenacée. V. Silèno. 

Sileno - da una radice aria il, 
ili, sii, sili, che ha due sensi 
contrarii, muoversi e star fermo, 
parlare chiaccherare e tacere 
(contrapposto frequente nelle lin- 
gue) : sRt. il star fermo, cheto; an- 
dare, gettare; lat. sil-eo taccio; 
got. sil-an (ana-silan), ebraico 
s hai ah star cheto, non far ru- 
more ; dialetto svizzero seil-en 
fare star cheto; bretone siul 
tranquillo, taciturno; ?XXw, ìXXam» 
Hl-o, illèn-o agito, volgo ; ì'mymù eli- 
ny-o sto, quieto, fostar quieto; «1- 
Xtìkw taccio; éXivo; canto; iXtvs'w 
io canto; CXXfctw, mXXatvw, atXatvw, 
mXow chiacchiero, fo chiasso, burlo, 
beffo, satirizzo (cosi nel dialetto ve- 
neto sigo grido; oi-ya» sig-ào tac- 
cio). -Il senso più antico del vo- 
cabolo, conforme all'etimologia è 

* che fa il chiasso nelle solennità, 
nelle orgic triambi di Bacco; sin. 
di sàtiro ». Poscia questi due vo- 
caboli furono distinti , 

Sìlfio - skt. sr„ sar, arni. 
sor-el , pers. shàr-tdan, lit. 
srav-ét \ scorrere; copt. ihal mir- 
ro; ar. sàr-f, sarai) scorrente; 
shirb acqua; sharb, shirb casa 
bagnata; pers. syrftb umido, 
egtz. seref, herp bagnare, angl. 
sass. sealf unguento; la radice 
sr, srb, si, si f, ece. variamente 
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Modificata significa esser liquido 
- a. genere di piante dicotiledoni, 
famiglia delle ombrellifere, tr. ta- 
psiee; indigene della Cirenaica in 
Africa e famose per le proprietà 
medicinali del loro succo, che si 
rapprendeva in lagrime di grato 
odore, come là mirra ; come dire 
pianta odorosa, pianta da cui stilla 
una sorta di balsamo. 2 m. Gen. 
di p. d., fam. composte senecioni- 
dee, tr. silfiee. 

L'ortografia ellenica di questo vo- 
cabolo è molto incerta: si trova 

scritto oiXcpt , aipm , treX-Trov , oépcpi 
sìlfi, sìrpi, sèlpon, sèrfi; le quali 
varietà confermano l'etimo sud- 
detto. In latino dicesi sirpe; ov- 
vero la-ser, o la-serpitium. È 
evidente che al secondo elemento 
di questi due ultimi vocaboli, se r, 
serp-itium, si può applicare l'eti- 
mologia di «rtXcptov sìlfion. Quanto 
al primo elemento, la , si può o ac- 
cettare la congettura del Salmasio, 
che corrisponda al lat. la e (eliso 
il e) latte, succo: infatti il silfio 
era detto pure succo cirenaico o 
succo per eccellenza. Potrebbe an- 
che essere particella epitatica co- 
ptica, la, lo molto; o affine a la-Io 
unguento. 

Sìlibo - da <rXu£g« sìlyb-os pianta 
spinosa - m. gen. di p. d., fam. 
composte; spinose. 

SÌLLABA - da <TuXXap.Sotvfc> syl- 

lamban-o unisco (<rì>v syn insieme e 
e xà&o là-bo, antico tema di Xotfi.- 
€«vo> lambàn-o prendo) - aggregato 
di più lettere che si pronunciano 
unite , con una sola emissione di 
fiato (impropriamente si dice pure 
sillaba la vocale che, in una pa- 
rola, si pronuncia da sé, non unita 
a consonante). 2 Consonanza della 
quarta nell'antica musica. 

Sillàbico - da <juXXa€in syllab-è 
sillaba - di sillaba ; relativo a sii— 



' la ha. 2 Ep. dell'incremento di una 
sillaba, in alcuni tempi dei verbi 
ellenici, ecc. 3 m. Ep. di canto in 
cui ogni sillaba del testo ha la pro- 
pria nota. 4 m. Ep. di scrittura in 
cui ogni sillaba è rappresentata da 
un solo carattere. 

Sìllabo. V. Sillaba - indice che 
in breve comprende ciò che altrove 
è stato trattato estesamente. 2 m. 
Serio, di proposizioni relative alla 
religione, alla filosofia, alla poli* 
tica, condannate dal papa. 

Sillèpsi. V. Sìllaba - figura 
grammaticale per cui si fa accor- 
dare nna parola con quella a cui 
corrisponde nel pensiero, invece 
che con quella cui si riferisce 
grammaticalmente. 

Sillo. V. Silèno - componi- 
mento mordace, beffardo; sin. di 
satira; che probabilmente prese il 
nome dai Sileni delle orgie di Bac- 
co, ciarloni e petulanti. - Satiro era 
il vocabolo usato dai Romani; stilo ^ 
dagli Elleni (V. Sàtira e Sàtiro). ' 
L'etimo e il significato di questi 
due sinonimi si chiariscono reci- 
procamente. 

Sillogismo - da auXX^opAt syl 
log-ìz-ome ragiono (ovv syn part. 
int. e Xo«f£j;of/.ai log iz-ome ragiono 
- Xo-j-o; lòg-os ragione) - argomen 
fazione in cui da due proposizioni 
dette maggiore o minore (ellenica * 
mente lèmma eproslèpsi) si deduca 
una terza detta illazione (ellen. 
epìfora). 

Sillogìstica. V. Sillogismo - 
arte di far sillogismi. 

Sillogistico. V. Sillogismo - 
relativo a sillogismo. 

Siluro - dal coptico shle stri- 
sciare o da shel agitare (saluki 
anguilla) - gen. di pesci acant., 
farà, siluroidi; che abbondano nel 
Nilo. 
*Siluròidi. V. Siluro. 
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♦SlMBLEFARO, SlMBLEFAROSI - 

da «ùv syn con, insieme e p,.i?apov 
blèfar-on palpebra - aderenza totale 
o parziale della palpebra superiore 
al elobo dell'occhio. 

Sìmbole - da oupSaXX» symbàll-o 
metto insieme, fi ciò una colletta 
(ofo syn con, insieme e póxx» bàll-o 
getto, nei composti metto) - convito 
pubblico nella chiesa cristiana pri- 
mitiva, per colletta, in cui ogni 
convitato metteva la sua quota. 

Simbòlica - da ou|*6oX6« gymbo- 
l-os simbolo - scienza dei simboli 
religiosi, lellerarii, araldici, di tutti 
insomma i segni inventati dagli uo- 
mini affine di rappresentare per via 
di emblemi i loro concetti (parti- 
colarmente dei simboli religiosi). 

Simbòlico - da au^&xec sym- 
bol-os simbolo - relativo a sim- 
bolo; che contiene un simbolo. 

Sìmbolo - da oujiSaXXw sym- 
bàll-o metto insieme, congiungo, 
connetto (oùv syn con e f&XXw ball-o 
getto e nei composti, come nel vol- 
gare ellenico, metto) - cosa la cui 
idea è congiunta a quella di un'altra, 
che ne richiama alla mente un'altra; 
perciò nota , segno, indizio, in- 
segna di onore, parola d'ordine, 
patto, anello matrimoniale, ecc. 
Svariatissimi sono i sensi di questo 
vocabolo in antico; in tutti i quali 
havvi l'idea comune di una rela- 
zione ad altra cosa. 2 Figura o 
imagine che se v a designare 

Sualche cosa per ii e uo del disegno, 
ella pittura o della scultura, ov- 
vero ai espressioni figurate; rap- 
presentazione di cose morali per 
mezzo di cose sensibili. 3 Serie 
degli articoli principali della fede 
cristiana; nel senso proprio di 
mettere insieme, e in quello pure 
di patto, essendo il simbolo una 
specie di paltò religioso tra i fe- 
deli, come p. e. uno statuto po- 



litico è un patto sociale. 4 Con- 
trassegno, tessera di legno o di 
altra materia, per memoria di ospi- 
talità data e ricevuta, che si dimez- 
zava fra l'ospite e l'ospitato e si 
conservava gelosamente. 5 m. Let- 
tere iniziali con eui i chimici desi- 
gnano, per abbreviatura, i corpi 
elementari. 

* Simbrànchio - da oùv syn con e 
ftccYxic» brànch-ion branchia - si.- 

?;en. di pesci malac, fam. anguiili- 
ormi, gen. murena; le cui branchie 
comunicano al di fuori solamente 
per mezzo di un buco sotto la gola. 
Simmachi* - da ròv syn insieme 
e (Mtx*|Mu màch-ome combatto- al- 
leanza offensiva e difensiva. 

* Simmelii - da oùv syn insieme e 
piXcs mèl-os membro - fam. di 
mostri; caratterizzati dalla fusione 
media di due membri dello stesso 
pajo. 

Simmetrìa - da ab* syn con, in- 
sieme e pi.-pov mètr-on misura - 
ordine e proporzione delle parti di 
un tutto fra loro. 2 m. Gen. di p. 
d., fam. litrarie; cosi nominate per 
la simmetrica disposizione delle 
parti dei loro fiori. 

Simmètrico. V. Simmetrìa - 
fatto con simmetria; che ha sim- 
metria. 

*SimosAuro - da <jifjw« sim-òs 
camuso e oaùpoc sàur-os lucertola 
- gen. di rett. saurii foss.; la cui 
testa è larga e piatta. 

Simpatìa - <da «u|Mraax«* sym- 
pasch-o consento, provo le stesse 
o simili affezioni (oùv syn con, in- 
sieme e isaayjù pàsch-o sento, sono 
affetto) - inclinazione istintiva che 
attrae una persona verso di un'altra. 
2 Facoltà di partecipare ai senti- 
menti dei nostri simili, ai loro pia- 
ceri o dispiaceri. 3 Relazione che 
esiste fra le azioni o le affezioni di 
due o più organi del corpo più u 
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meno lontani , in modo che l'affe- 
zione di uno si trasmette seconda* 
riamente agli altri. 

Simpàtico. V. Simpatìa - rela- 
tivo a simpatia. 2 Che eccita la sim* 
patia. 3 m. Nervi simpalici; nervi 
cospetti perchè si crede che ab^ 
biano gran parte nei fenomeni della 
simpatia nel senso fisiologico (n°3). 

SlMPÈPSI - da «jujjtirsirrw sym- 
pèpt-o digerisco (<jùv syn part. int. 
e r.èirw pèpt-o digerisco) - dige- 
stione. 

* Simpetàlico - da <jùv syn con 
e TtrraXov pètal-on petalo -e^. degli 
slami quando , unendo i petali, 
fanno che una corolla polipetala 
sembri monopetala. 

Simpèxi - da oùv syn con, in- 
sieme e mi'Yvufu pègn-ymi concreto 
- m. concrezione, corpo solido che 
si trova spesso nella vescichetta 
della glandola tiroide massime quan- 
do è ipertrofizzala, ne'ganglii lin- 
fatici ammalati, nelle cisti dell'u- 
tero ecc. 

*SlMPIEZÒMETRO - da oupne'S» 

sympièz-o comprimo (oùv syn part. 
intens. e uiéSw pièz-o premo) e piTpov 
mètr-on misura - sorta di barometro, 
come dire, misuratore della pres- 
sione dell' aria-; barometro a ser- 
ba tojo diaria, che permette di ser- 
virsi di liquidi più fluidi o meno 
densi del mercurio. 

* Simpiezòpo - da ovfATTuCw sym- 
pièz-o comprimo (oùv syn part. in- 
tens. e •*«'&<> pièz-o premo) e woù« 
pus piede - gen. d'ins. col, tetr., 
fa in. criptorrinchidi ; le cui zampe 
sono larghe, compresse 

* SlMlMEZORRÌNGO - da ou|mcuC<* 
sympièz-o comprimo (oùv syn part. 
intens. e «lé^u pièz-o premo) e prp» 
X.c« ryhch-os rostro - gen d'ins. 
col tetr., fam. ciclomidi ; la cui 
tromba h larga, compressa. 

SiiiPLECTA. V. Simplègma - m. 



gen. d'ins. dipi., fam. lipularii , 
distinti da nervature intrecciate. 

Simplègma - da <wf*xXaxfo sym- 
plèk-o intreccio (anr* syn con', in- 
sieme e 7:'j.im plèk-o intreccio) - 
gruppo di più persone in un qua* 
aro, sopra la scena egc. 2 Compli- 
cazione di varii e inopinati eventi 
in una favola epica o drammatica. 

Simpleo - da òu(AirX!to sympl-èo 
navigo dì conserva (<ri>v syn con e 
tcXeu plè-o navigo) - m. contratto di 
società, per cui parecchi padroni o 
capitani di bastimenti si obbliga- 
vano a navigare di conserva e ad 
ajutarsi reciprocamente nel cattivo 
tempo e dai pirati. 

Sìmploca. V. Simplègma - m 
gen. di p. a., fam. ficee leptotri- 
chee; formate di filamenti intrec- 
ciati. 
*Simplocèe. V. Sìmploco. 

SiMPLOCO. V. Simplèuma - m. 
gen. di p. d., fam, stiracee, ir. 
simplocee; i cui rami sono vaga- 
mente intrecciati. 

* SlMPLOOCÀRPO - da rófMrXwc 

sympl-oos socio (oi»v syn con, 
insieme e to'Xm pèl-o sono) e xxp- 
itò,- karp-òs frutto - gen. di p m. f 
fam. aroidee; le cui bacche mono- 
sperme sono saldate in una sola 
massa. 

Sinposlarca - da «u{Affo'«no> sym- 
pòs-ion convito e &py& àrch-o pre- 
siedo - preside del convito ; detto 
pure re del convito. 

Simpòsio - da oùv syn con e rs'« 
p-òo bevo - convito ; particolar- 
mente, convito di letterati e scien- 
ziati che banchettando discotono 
dotte questioni. 

Sinadblfi - da «ùv syn toh, in» 
sieme e tòtl^ò; adelf-òs fratello - 
m. mostri doppi» autositi, fam. mo- 
nocefali; caratterizzati da otto mem- 
bri con un solo tronco e una sola 
testa. 
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Sìnafa V. Sinnfèa - m gen. 
<Tins. dipi , fam. tinulnrii; in cui 
la nervatura media delle ali si bi- 
forca e poscia si riunisce 

Sinafe. V. Sinafèa -> unione di 
due tetracordi o consonanza di 
quarta tra le corde omologhe di 
due tetracordi congiunti. 

Sinafea - da dùv syn con, in- 
sieme e &itrut àpt-o unisco - m. 
gen. di p. d., fam. proteacee ; i 
cui fiori hanno tre stami uniti. 

Sinagòga - da <xuv<rp synàg-o 
congrego (aùv syn con e ety«> àg-o 
conduco, porlo) - adunanza di 
Ebrei per esercitare il loro cullo. 
2 Luogo ove si tiene cotale riu- 
nione. 3 m. Sin. di giudaismo, rcli- 
ligione mosaica. 

Sinàgride - da oùv syn insieme 
e àfpi'o> agr-èo prendo - m. gen. 
d'ins. imenopt., fam. vespii; che 
facilmente si prendono nell'atto 
dell'accoppiamento. 

Sinalefa - da <wv*Xit<p» syna- 
léif-o, synalìf-o congiungo - contra- 
zione in una sola vocale di due vo- 
cali, una in fine di una parola e 
l'altra in principio della parola se- 
guente. 'lwt<zkii<ot»synalcif~o, syna- 
t\f*o si fa ordinàriamente derivare 
da tùv syn con e àx«t«pw alèif-o, alì- 
f-o tìngo. É assurdo; tanto piò che 
questo Vocabolo si adopera partico- 
larmente dai teologi per esprimere 
l'unione delle persone della Triade. 
Si noti che si trova molte volte 
scritto auvfcXicpr synalifè, con ì. 
Non sarebbe piuttosto una forma 
secondaria di *>»a>.£o> syn-al-iz-o 
unisco, da «to» syn ton, insieme e 
éi'.i àl<-is molto, con aggiunta di un 
suffisso ty if anatogo ari ày af in 
à/.7.Xii«pyì akaìèfe, acalèfa?). 
*SlNALtSSA - da mwftXlSw tyna- 
liz-o ttrccolgo (<rt>v «yn insieme è 
oca'.c ai-te motto) - gén. di p. a , 
fam. licheni; che presentatisi sotto 



forma dì ramificazioni numerose a 
fra loro intrecciate. 

SlNALLÀGMA - da *JV*XXa(*JM 

synallàss-o, fnt. *rx»»).),*5» synal- 
làx-o commercio , pattuisco, cam- 
bio per patto una cosa con un'altra 
(crùv syn con e à).).*-»*» allàss-o 
cangio) - contratto che stipula im- 
pegni reciproci fra le due parti. 
2 m. Cambiale. 

Sinallagmàtico. V. Sinallàgma 
ep. di contralto che stipula impegni 
reciproci fra le due parti. 

Sinallaxb V. Sinallàgma - m. 
gen. di ucc. insettivori; che hanno 
le dita esterne eguali ed unite alla 
base col dito medio, ch'è della 
stessa lunghezza del pollice. 

Sin Anche - da <wvaf/w synàn- 
ch-o stringo fortemente (oùv syn 
pari. int. e flfyxw ànch-o «erro, 
stringo) - angina . 

* Sinàndra - da <rbv syn con, in- 
sieme e àvVip, «v^pò« anèr, andr-òs 
uomo, fig. stame - gen di p. d., 
fam. labiate; distinte da stami sal- 
dati fra loro. 

* Sinanterèe - da ato syn con e 
àvOiopà anther-à antera - fam. di p. 
d.; ì cui stami sono fra loro uniti 
in una specie di tubo per mezzo 
delle antere. 

* Sinantèrico. V. Sinanterèe - 
ep. degli stami che hanno le an- 
tere riunite in un sol corpo. 

*SinàNTIA - da ouv syn con, in- 
sieme e &fe« ànth-os fiore - mo- 
struosità che consiste nella salda- 
tura di fiori vicini. 

* SlNAPIDÈNDRO - da «t(vai« sl- 

napi senape e Siv&pov dèndr-on 
albero - gen. di p. d., fam. cru- 
cifere; affini al senape. 
♦Sinapìsmo - da <i(v«irt slnapi 
senape - applicazione di un em- 
piastro di senape, come rivulsivo. 
Sinapìsmo,* Senapismo - da a : . 
i*m sìnap-i senape - cataplasma 
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composto particolarmente di farina 
di senapa. 

* Sinàpsio - da oóvat|*« synaps-is 
congiunzione (oùv syn con e afa™ 
àpt-o unisco) - gen. di p. a., fam. 
muschi; il cui peristomio interno è 
per metà congiunto coll'esterno. 

Sinàrtro. V. Sinàrtrosi - m. 
gen. di p. d., fam. composte; che 
hanno le foglioline dell'involucro 
intimamente congiunte colla base 
del ricettacolo. 

Sinàrtrosi - da oùv syn con, 
insieme e apfo™ àrthr-on articola- 
zione - articolazione immobile delle 
ossa. 

Sinaspìsmo - da oùv syn con, 
insieme e «<nrU aspìs scudo - 
unione degli scudi al disopra della 
testa, che solevano fare i soldati 
cileni per difendersi tutti insieme 
dai dardi, sassi ecc., lanciali loro 
addosso dalle mura e dalle torri di 
una città assediata. 

SlNÀTRÈSMO - da ouva6poì£» sy- 

nathròiz-o, sinathrìz o accumulo (oùv 
syn con, insieme e àdpct^ualhròiz-o, 
athrìz-o raccolgo, cumulo) - figura 
per cui si danno parecchi epiteti ad 
un sostantivo. 

Sincàmpe - da oùv syn con, in- 
sieme e xàairrw kàmpt-o piego - a. 
giuntura, 2 m. Giuntura della parte 
superiore del braccio coll'inferiore. 

* Sincàrfa - da oùv syn insieme e 
«eépqpTQ k&vf-e paglia - gen. di p. d., 
Tarn, sinanteree; distinte dall'invo- 
lucro comune dei fiorellini, com- 
posto di foglioline pagliacee. 

*Sincarpia. V. Sincàrpo - mo- 
struosità che consiste nella unione 
anormale di due frutti. 

* Sincàrpio. V. Sincàrpo -gen. 
di p. d., fam. mirtacee; distinte da 
frutti uniti, saldati. 

* Sincàrpo - da oùv syn insieme 
e xapirò; karp-òs frutto - specie di 
frutto risultante da molli pistilli 



insieme aggregati, provenienti d» 
un solo fiore. 

SlNCATEGORÈMA - da oùv syn 

con e xaTflf opta kategor-èo afferma 
- parola il cui significato si deter- 
mina dalla sua unione con un'altra. 

SlNCATEGOREMÀTICO. V. Sinca- 

tegorema - relativo a sincatego- 
rema. 

* Sincefalànto - da oùv syn con t 
insieme, xicpaXin kefal-è testa e Svfes 
ànth-os fiore - gen. di p. d., fam. 
composte; i cui capitoli sono ag- 
gruppati in glomeruli, a sei a sei. 

* Sincello - vocab. ibr. da oùv 
syn con, insieme e cella - com- 
pagno, coadiutore del vescovo. 

* Sincèntrico - da oùv syn con 
e y.ivTpcv kèntr-on centro - ep. di 
circoli che hanno lo stesso centro; 
sin. di concèntrico. 

Sìnchisi - da avvita synch-èa 
confondo (oùv syn con e x £w ch-èo 
fondo) - specie d'iperbato, in cui 
viene confuso l'ordine naturale del 
discorso. 2 ro. Confusione e corru- 
zione degli umori dell'occhio per 
rottura delle tuniche interne. 
*Sinchitonìte - da oùv syn con t 
insieme e x lT «* v chitòn tunica - 
aderenza della congiuntiva del» 
l'occhio. 

* Sincìclia - da oùv syn con e x>W 
<Xc« kykl-os circolo- $en. di p. a., 
fam. ficee diatomee; 1 cui frustuli 
sono riuniti in serie circolari. 

Sinclèro - da oùv syn con e 
xXxpcs klèr-os eredità - coerede. 

Sinclerònomo - da oùv syn con 
xXnpcvo'[Ac« kleronòm-os erede (V. 
eteronomo) - ep. dei fratelli e delle 
sorelle, cui le leggi concedono 
egual porzione dell'eredità dei loro 
genitori. 

Sinclesi - da ou^xXt u» synkl-èio, 
synkMo chiudo (oùv syn pari. int. 
e xXeio klèio, kl-io chiudo) - m. ot 
turamento di una vena. 
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* Sinclinale - da ovjxXiw» syn- 
Iclln-o curvo insieme, unisco cur- 
vando (oùv syn con, insieme e xXt've» 
Iclin-o piego, curvo) - ep. di linea 
che passa per il vertice degli an- 
goli che fa uno strato geologico in- 
clinato in due sensi opposti, in 
forma di battello o tetto rovesciato. 
SlNCLÒNESl - da oùv syn con, in* 
sterne e xXovtw klon-èo scuoto - 
affezione convulsiva che si comu- 
nica a tutte le Darti del corpo (e ta- 
lora anche a chi vi assiste). 

*Sincòllesi - da oùv syn con, 
insieme e xoXXew» koll-ào agglutino 
- gen. di p. a., fam. funghi mu- 
eedinei ; che consistono in fila- 
menti intralciati e conglutinati. 

* SlNCONDRELCÌÀ - da avrxovftpuaif 

synchòndros-is sincondrosi e CXxo; 
èlk-os ulcera - ulcerazione delle 
cartilagini della laringe. 

Sincondrosi - da oùv syn con, 
insieme e x ov fy°« chòndr-os carti~ 
laginc - unione di due ossa per 
mezzo di una cartilagine. 

* SlNCONDROTOMlA - da vrfló*- 

JfKixri; synchòndros-is sincondrosi e 
tojxt] tom-è taglio - sezione di una 
sincondrosi o di una cartilagine in- 
ter articola re. 

* Sincopale - da ou*£xmtti syn- 
kop-è sincope - che si riferisce alla 
sincope. 

Sìncope - da ou-punrrw synkòpt-o 
taglio (da oùv syn part. int. e xoirT» 
kòpt-o taglio) - sospensione su- 
bitanea e momentanea detrazione 
del cuore, con interruzione della 
respirazione, delle sensazioni e dei 
movimenti volontari!. 2 Soppres- 
sione di una lettera o più in mezzo 
o in fine di parola. 3 m. Figura, 
per cui il valore di una nota ma- 
sicale si divide per metà fra la 
nota precedente e la seguente. 

*SlNCRÀNIO, SlNCRÀNICO - da oùv 

syn con, insieme e xf avicv kran-ìon 



cranio - ep. della mascella supe- 
riore, cosi detta perchè da tutte le 
parti è unita al cranio. 

♦Sincrazìa - da oùv syn con, in- 
sieme e xparo« kràt-os forza, qo~ 
verno - governo rappresentativo, 
costituzionale, per cui il popolo 
partecipa all'esercizio della sovra- 
nità. 

* Sincràtico. V. Sincrazia - che 
si riferisce alla sincrazia. 

Sincretismo - da otrpu#*vu|Mu 
8ynkerràn-yme mi* associo, stringo 
amicizia; ovyxtfleu* , ovpujoàwuai 
synker-ào , synkerànn-ymi mesco 
unisco insieme, congiungo (oùv syn 
con t insieme e xejoào, xtpawjfM ke- 
r-ào, kerànii-ymì mesco - aggettivo 
verbale ou*jxpaTo« svnkrat-os unito, 
misto, conaiunto); invece di ovyx/xx- 
tio{aò« synkratism-òs, cangiato « a 
in vi e, jonicamente - unione, con- 
cordia (anche fra individui ch'erano 
stati acerrimi nemici). 2 Dottrina 
filosofica de 1 Platonici del secolo n; 
sistema in cui si erano accettate e 
fuse dottrine di varii popoli e di 
varie scuole; sin. di eclettismo. 
- Altri pretende che il significato 
proprio di questo vocabolo sia 
untone dei Cretesi contro un co- 
mune nemico (oùv syn con, insieme* 
KpT.c, Kpr.TÒ; Krès, Kret-òs Cre- 
tese). Ma che ha da fare un'al- 
leanza dei Cretesi con un eclet- 
tismo filosofico? Più accettabile sa- 
rebbe un altro etimo che fu propo- 
sto, da ou-yxpivft) synkrìn-o riunisco, 
se invece di sincretismo, il voca- 
bolo fosse sincritismn. 

Sincretìsti. V. Sincretismo - 
filosofi platonici del secolo lì, se- 
guaci del sincretismo; sin. di eclet- 
tici. 2 m. Teologi che procacciano 
di unire le varie comunioni cri- 
stiane. 

*Sincrìpta - da oùv syn con e 
xfuiroi krypt-o nascondo - gen. di 
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infus., fam. volvocini ; forniti di 
due corazze, una per ciascun in- 
dividuo e l'altra che ne copre una 
massa. 

Sìncrisi - da oofxptvw synkrìn-o 
congiungo - m. concrezione dì una 
sostanza liquida del corpo. 

Sincrìtico - da au-yjtptvw syn- 
krin-o congiunto - m. ep. di alcuni 
rimedii; sin. di astringente. 

* Sincrònico. V. Sincronismo - 
relativo a sincronismo. , t 

Sincronismo - da <n>v syn con 
e xp°' v0< i chròn-os tempo - contem- 
poraneità, coesistenza. 2 m. Epoca 
comune a più avvenimenti. 3 m. 
Contemporaneità di effetti prodotti 
da cause differenti, che hanno agito 
simultaneamente o alternativamente 
nei periodi geologici. 

Sincrono. V. Sincronismo - 
contemporaneo, coesistente. 

* Sindacato. V. Sindaco - revi- 
sione di conti. 2 Ispezione, sorve- 
glianza. 

* Sindaco - alterato di auv£tx.o« 
syndik-os, da awSwM syndik-èo 
patrocino in una causa (<ruv syn con 
e àtavi dlk-e causa) - a. patroci- 
natore in una causa. 2 a. Patroci- 
natore eletto da una città per trat- 
tare qualche suo affare. 3 a. Che 
tratta i negozii del comune. 4 m. 
Capo del municipio. 2 m. Revisore 
di conti, p. e. in un fallimento. 

* Sindàctili - da ctùv syn con, in- 
sieme e SaxTuXo; dàktyl-os dito - 
sez. di ucc. passeri ; le cui dita 
«sterne sono fra loro unite fin verso 
la metà. 

* Sindèresi (invece di sindièresi) 
- da «rev^iaipéw syndier-èo distin- 
guo, discerno (<ròv syn part. intens. 
e àiaipéw dier-éo divido) - discer- 
nimento morale, sentimento della 
coscienza che discerne il bene dal 
male e punisce col rimorso il vi- 
zioso. 



Sìndesi - da ouvSso» synd-eo 
collego (oùv syn con e $i<* dèo lego) 
- m. legamento per mezzo di bende 
o nastri. 

Sindèsmo. V. Sindesi- a. lega- 
mento delle ossa. 2 m. Sin. di sìn- 
desi. 3 Congiunzione grammaticale, 
parte del discurso. 

* SlNDESMODIÀSTASI - da aùvàtaw* 

syndesm-os sindèsmo e àiaVrom* 
diàstas-is allontanamento, distonia 
( àtumifM diìst-emi allontano) - 
disgiunzione delle estremità di un 
legamento reciso. 2 Disianza di 
legamenti separati per mala con- 
formazione o per tumore. 

* Sindesmofaringèo - da <ri>- 
Se<jt/.o? syndesm-os unione (V. Sin- 
dèsmo) e <papo"$, «pàf.u-|-v&« fàrynx, 
fàryng-os faringe - ep. di due mu- 
scoli appartenenti alla faringe e 
alla lingua. 

* SlNDESMOGLÒSSO - da <rjv$i«p.5» 

syndesm-os sindèsmo e fi**™ 3 - 
glòss-a lingua - ep. di due muscoli 
della lingua. 

* SlNDESMOGRAFÌA - da ouv£e'j{tó« 

syndesm-os sindèsmo e -f^a^r. graf-è 
descrizione - descrizione dei lega- 
menti. 

* SlNDESMOLOGÌA - da auvàeopu* 
syndesmos sindèsmo e Xoy> Iò- 
g-os discorso - trattato dei lega- 
menti. 

* SlNDESMOPATÌA - da róv^Mjitf 

syndesm-os sindèsmo e xàGoc pùth-os 
malattia - male dei legamenti. 

* Sindesmosi - da auv£e<j|x&,- syn- 
desm-os sindèsmo - unione delle 
ossa per mezzo dei legamenti. 

* Sindesmotomìa - da owv£t<j|A6« 
syndesm-os sindèsmo e tojmj toui-è 
taglio - dissezione dei legamenti. 

Sindone - dal coptico shent 
tessere (shento tela; lenzuolo, 
veste o altro di tela) - tela di lino, 
p. e. quella in cui fu involto il 
corpo di Gesù. 2 m. Pezzo di tela 



SIN 



925 - 



SIN 



che s'introduce nell'apertura falla 
coi trapano nel cranio. 

Sinècdoche, * Sinèddoche - da 
rò« svn con, insieme e ix^ixGpai 
ekdèch-ome prendo - figura ora- 
toria o poetica con cui si prende 
la parte per il tutto o viceversa, 
la specie per il genere o viceversa. 

Sinecfonesi - da oùv syn con 
insieme ed lx<pwv&i> ekfon-èo pro- 
nuncio [U ek fuori e «ptovri fon-è 
voce) - elisione di una vocale in 
mezzo ad una parola. 

Sinèchja - da ouve'xw synèch-o 
aderisco (oùv syn con, insieme e 
e Ix** èch-o ho, sono) - aderenza 
dell'iride dell'occhio colla cornea. 

* Sinèddoche. V. Sinècdoche. 

* Sinedrella - da awétaw synè- 
dr-ion sinedrio - gen. di p. d., 
fam. composte; che presentano l'in- 
sieme dei fiorellini disposti rego- 
larmente, come dire, per ischerzo, 
seduti in sinedrio. 

Sinèdrio - da oùv syn insieme 
e f$pa èdr-a sede (ltcu.at èz-ome 
siedo) - consesso di legislatori, di 
gradici. 2 Tribnnale supremo degli 
Ebrei dopo la dominazione degli 
Asmonei (Sanhedrin). 

* Sinema - da oùv syn con, insieme 
e vì5(Aa nèm-a filo - parte del gi- 
nostemo delle orchidee, che pre- 
senta i filamenti degli stami fra 
loro congiunti. 

*Sinf.mmenio - da oùv syn con, 
insieme ed éy.u.ìv<a emmèn-o rimango 
- ep. del terzo tetracordo unito al 
secondo e diviso dal quarto. 

* Sinencefalocèle - da ffùv syn 
insieme, £-p«pa>/-< enkèfalos ence- 
falo e Kfikn kèl-e ernia - ernia ce- 
rebrale nel feto che ha contratto 
aderenza col cordone ombilicale o 
colla placenta o colle membrane 
dell'uovo. 

Sineresi - da ouvaipEw syner-èo 
contraggo [ars/ syn con. insieme e 



*|ff'w er-eo prendo) - contrazione 
di due vocali in una sillaba. 

Sinergìa - da «yvtpytw synerg-èo 
coopero (<jùv syn con, insieme e 
iftiw erg-èo opero) - m. aziono 
simultanea, concorso di azione fra 
diversi organi nello stato normale 
o di malattia, quando non è effetto 
di una continuità di tessuto o di 
una dipendenza necessaria e im- 
mediata. 

* Sinergìsmo. V. Sinergiti - opi- 
nione, dottrina dei Sinergiti; cioè 
opinione che l'uomo possa contri- 
buire in qualche cosa colle opere 
alla sua salute. 

* Sinergìstico. V. Sinergiti - che 
si riferisce al sinergismo. 

* Sinergiti - (da amp^iu sy- 
nerg-èo coopero, oùv syn con e 
ip- é» erg-èo opero) - settarii cri- 
stiani del secolo xvi, i quali, contro 
Lutero, soslencano poter l'uomo 
contribuire colle opere alla propria 
salute. 

Sinèstesi - da oùv syn con e 
aiodr.at; èsthes-is sentimento - sen- 
timento del proprio mule che ha 
l'ammalato quando è in sé. 

Sinetìa - da oùv syn co» e aiTÌa 
eti-a - causa che opera insieme con 
altre per produrre un effetto. 

* Sinpiàndro - da ovjj.<puTì; sym- 
fy-ès unito, saldato (V. Sinfisi) e 
«vr,p, àvS'pò; an-èr, andr-òs uomo, 
fig. slame - gen. di p. d. , fam. 
campanulate ; le cui antenne sono 
unite, saldate in un lungo tubercolo. 

♦Sinfiantere - da wuwpur.s sym- 
fy-es ti» ito , saldato (V. Sinfisi) 
e àvdr.pà anther-à antera - ci. di 
piante distinte da fiori con istami 
nati dallo stesso punto, ed insieme 
uniti mediante le loro antere in 
tubi o cilindri. 

* SiNFiNÒTO-da erjiKf'jifì; symfy-ès 
unito, saldato \\. Sinfisi) e vwt'.; 
nòl-os dorso - yen. di inoli, cou- 
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chiliferi dimiarii ; le cui valve pro- 
lungate a foggia di ali sopra la 
cerniera si saldano all'orlo supe- 
riore di queste ali. 

* Sinfiodònti - da <w(AceuTi« syni- 
fy-ès unito, saldato (V. Sìnfìsi) e 
«te, ^o'vtoc odùs, odònt-os dente 

- gen. di p. a., fam. muschi; the 
1»anno i denti del peristomio saldati 
fra loro. 

* Sinfiomirto - da oup.<puYj« sym- 
fy-ès unito, saldato (V. Sinfisi) e 
(AÓp-rof myrt-os mirto - gen. di p. 
•d., fam. mirtacee; i cui fiori sono 
saldati per il loro calice in una 
sorta di capolino globuloso. 

* Sinfionèma - da <w{i.<ipuifi« sym- 
fy-ès unito, saldato (V. Sìnfìsi) e 
rijua nèm-a filo - gen. di p. d., 
tam., proteacee; i cui filamenti 
degli stami sono congiunti. 

* Sinfiosifòne - da au|/.<pu7]« sym- 
fy-ès unito, saldato (V. Sinfisi) e 
Tj(cptóv sìfon sifone - gen. di p. a., 
Tarn, ficee scitonemee; che con- 
sistono in filamenti uniti, saldati 
-alla base. 

* Sinfiotrìco - da CUBIMI* syra- 
fy-ès unito, saldato (V. Sinfisi) e 
tìpìS, rpix*; thrix, trich-òs capello 

— gen. di p. a., fam. ficee; 1 cui 
filamenti sono uniti in fascetti. 

* Sinfisàndrìa - da oupucpuotj sym- 
fys-is sinfisi e àvf,p, àv$p&; anèr, 
andr-òs uomo , fig. stame - ci. 
che comprende le piante a fiori 
«empiici, i cui stami sono saldati 
insieme dalle antere e dai fila- 
menti. 

* Sinfisàndrico. V. Sinfisàndrìa 
-che si riferisce alla sinfisàndrìa. 

Sìnfìsi - da eunuca symfy-o 
unisco, saldo (aùv syn con, insieme 
e ^uw fy-o genero, nasco) - unione, 
saldatura. 2 Legamento connes- 
sione di ossa (massime delle ossa 
del bacino). 3 Sin. di sinfisi- 
blèfaro. 



* SlNFISIBLÈFARO - da aù^Xfwm 

symfys-is sinfisi e 3>if npov blèfar-ou 
palpebra - unione anormale delle 
palpebre col bianco dell'occhio. 

* SiNFisioiOMÌA - da cóp/fuotssy.n- 
fys-is sinfisi e t&jatj tom-è taylto - 
sezione della cartilagine che unisce 
le due ossa del pube. 

* Sinfisodòn te - da <ró|«pu«K sym- * 
fys-is sinfisi e éte, tòwn& odùs, 
odònt-os dente - gen. di p. a., 
fam. muschi; i cui peristomh sono 
composti di denti saldati a paja. 

Sinfito - da «rjjjwpótt symf-yo 
unisco, saldo (V. Sinfisi - gen. 
di p. d., fam. borra^inee; le cui 
raaici si credevano utili per conso- 
lidare le ferite e far rinascere le 
carni. 

Sinfonìa - da oùv syn con, in- 
sieme e «pur/i fon-è voce -a. unione 
di voci e di suoni formanti con- 
certo. 2 1». Armonia e concerto di 
strumenti musicali; specialmente, g 
pezzo di musica istrumentale che 
serve di cominciamento ai melo- 
drammi, balli ecc. 3 m. Gen. di 
p. d. fam, amarantacee; i cui vuoti 
steli sono atti a far canne, da cui 
i fanciulli traggono alcuni suoni. 
5 m. Gen. di p. d., fam. guttifere; 
i cui fiori globosi, percossi dal- 
l'aria, producono un suono. 

* Sinfònica. V. Sinfonia - parte 
dell'educazione, che comprende il 
canto, il suono e la declama- 
zione. 

SinforÈma. V. Sinfòresi - m. 

?;en. di p. d., fam. incerta; i cui 
lori sono costituiti di fioretti da 
sei a nove, racchiusi in un solo in- m 
volucro. 

Sinfòresi - da atrope», symfo- 
r-èo unisco , concreto ( syn con , 
insieme e «pipw fèr-o porto) - con- 
gestione di sangue. 

*SlNFORÈTlCO - da ou|i^cpsw 

sjmt'or-èo unisco, concreto - ep. ili 
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malattia che dipende da conge- 
stione di sangue. 

* SlNFORICÀRPO - da «ou?opt» 

symfor-èo porto insieme (ouv syn 
«un e <fip* fèr-o porto) e xapwi; 
karp-òs frutto - gen. di p. d., faro, 
«aprifoliacee; i cui frutti sono uniti 
fin loro in forma di capolino. 

Sìngamo - da oùv syn con e 
^oi(ix« gàm-os unione sessuale - 
m. gen. di eira, nematoidi; il cui 
maschio e la femmina sono costan- 
temente uniti in accoppiamento per 
mezzo della saldatura dei loro te- 
gumenti. 

* Singenesìà - da oùv syn con 
e ftvtot; gènes-is generazione (ftv- 
vóti genn-ao genero) - ci. di piante 
i cui stami sono fra loro saldati 
per mezzo delle antere, in forma di 
tubo. 

* SiNGENESÌACO. V. Singenesia - 
che appartiene alla singenesia. 

•Singnati. V. Singnato - ord. 
«Tins. miriapodi; distinti da due ma- 
scelle unite alla loro base. 

* Singnato - da oùv syn insieme 
e *r*d*o< gnàth-os mascella - gen. 
di pesci malac, faro, lofobranchi; 
il cui muso a tubo si credeva for- 
mato dalla riunione delle mascelle. 

Sìngrafa - da oùv syn con, in- 
sieme e -ndyta gràf-o scrivo - scrit- 
tura d'obbligo, cedola sottoscrìtta 
da ambe le parti contraenti e in 
duplicato. 

SingrAmma. V. Sìngrafa - m. 
nesso o unione di schemi o segni 
o cifre, come nella scrittura gero- 
glifica. 

•SlNIBTÀTl - da ouvurrajAat sy- 
nlst-ame sono composto, consto (oùv 
syn con e arrapai ìst-ame sto) - 
faro, d'ins. neuropt. ; che hanno 
un'appendice, in forma d'elmo, alle 

mascelle. 
Sinnèurosi - da oùv syn con, 

insieme e vtópcv nèur-on nervo {a. 



tendine, legamento) - sin. di sin- 
dèsmosi. 

Sìnocà - da «óvox<»c synoch-os 
continuo (oùv syn con, insieme e fx» 
ko, sono) - febbre infiammatoria 
che dura per un certo tempo, senza 
intermissione né remissione. - Gli 
Elleni non facevano differenza fra 
sinoca e sinoco; dicevano ito©»t*« 
<tuvoxò; pyret-òs synoch-òs febbre 
sinoca, cioè continua. 

Sinoco. V. Sinoca - febbre adi- 
namica, continua ; m. diversa dalla 
sinoca per i brividi, per il ribrezzo 
che la precede e per più lunga du- 
rata. 

* Sinodài e - da ouvo&o< synod-os 
sinodo - che si riferisce a sinodo. 

* Sinodénoro - da otv» sìn-o nuoco 
e &«v$pov dèndr-on albero - gen. 
d'ins. col. pent., fam. lamellicorni; 
die danneggiano gli alberi. 

Sinòdici, Sinodìti - da oóvoooc 
synod-os concilio - Cristiani che ri- 
conoscevano il concilio di Calce- 
doni». 

Sinòdico. V. Sinodo - relativo 
ad un sinodo; p. e. ep. di lettera o 
decreto circolare che dirigesi da un 
sinodo ai vescovi assenti. 2 Ep. 
delle rivoluzioni dei pianeti conside- 
rati relativamente alla loro con- 
giunzione col sole. 3 m. Mese sino- 
dico, tempo che impiega la luna 
a passare da un sinodo o congiun- 
zione col sole ad un altro (29 giorni, 
12 ore, 44 minuti e qualche se- 
condo). 

Sinodo (da oùv syn con, insieme 
e tòt* od-òs via) - a. riunione , 
adunanza; concilio. 2 m. Congre- 
gazione degli ecclesiastici di una 
diocesi, sotto la presidenza del ve- 
scovo di essa. 3 m. Consiglio di ec- 
clesiastici che governa la chiesa na- 
zionale (in Atene, in Pietroburgo: 
la Santa Sinodo). 3 Congiunzione 
di due o più astri. 
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* Sinòlogo - vocab. ibr. dal lat. 
Sina China e >.oy-; lòg-os di- 
scorso - versato nella geografìa, 
storia, lingua e letteratura della 
China. 

Sinonimìa. V. Sinònimo, -rela- 
zione fra due vocaboli che esprimono ' 
la stessa idea principale e non le ' 
stesse idee accessorie, o fra due 
frasi che nel loro complesso signi- 
ficano le stesse idee principali. 2 r». 
Serie dei nomi che in varii dia- 
letti o lingue significano uno stesso 
animale, una stessa pianta, uno 
stesso essere qualsiasi, o dei nomi 
che furono usati da diversi autori 
per esprimere lo stesso genere o 
la stessa specie o varietà. 

Sinònimo - da oùv syn con e 
cvup.% ònym-a nome - nome , in 
generale vocabolo che esprime la 
stessa idea di un altro e differisce 
da esso nei rapporti; significa la 
slessa idea principale e non le stesse 
idee accessorie. 2 m. Vocabolo 
scientifico che esprime lo stesso 
animale, la stessa pianta, lo stesso 
essere di un altro, in un altro dia- 
letto, in un'altra lingua, in un al 
tro sistema scientifico. 

Sinòpsi - da oùv syn con e fyu; 
òps-is vista (Ó7ctw òpt-o veggo) - 
in. compendio di un opera estesa, 
che la riassume e ne pone per così 
dire sottocchio le cose principali. 
2 m. Opera breve, che comprende 
solamente le cose più importanti 
relative al soggetto. 

* Sinòpteri - da oùv syn insieme 
e «refi/ pter-òn ala - fam. di pesci 
gnatodonti ; le cui pinne ventrali 
sono unite per gli orli. 

* Sinòptico. V. Sinapsi - ep. di 
tabelle o prospetti che riassumono 
compendiosamente e ordinatamente 
una materia esposta più estesa- 
mente in un libro cui sono annesse, 
o che stanno da se. 



* Sinorrìza - da cùv syn insieme 
e pi£a rìz-a radice - div. di piante 
fanerogame; la cui rad ich ella del- 
l'embrione ha l'estremità intima- 
mente saldata al perisperma. 

* Sinosteografia - da oùv syn con y 
insieme, ò<tt«cv ost-èon osso e fpacp*) 
graf-è descrizione - descrizione 
delle articolazioni e dei loro lega- 
menti. 

* Sìnosteotomìa - da oùv syn con t 
insieme e òots'gv ost-èon osso e t&jjm^ 
tom-è taglio - dissezione delle ar- 
ticolazioni delle ossa 

* SlNÒSTOSl - da oùv syn e ooraev 
ost-èon osso - connessione di ossa 
per via di sostanza ossea. 

* Sinòto - da oùv syn con e cu;, 
<a-.ò; us, ot-òs orecchio - mostra 
formato di due corpi uniti insieme 
sopra l'ombilico, con una testa in- 
completamente doppia e colle orec- 
chie confuse insieme. 

•Sinòttico. V. Sinòptico. 

* Sinòvia - vocab. ibr. da oùv syn 
con, insieme e lat. ovum uovo - 
umore viscoso che spalma e rende 
lubrici i legamenti e le cartilagini 
delle giunture ; simile al bianco 
d'uovo. 

* Sinoviàle. V. Sinòvia - che si 
riferisce alla sinovia (follicoli, glan- 
dole ecc.). 

* Sinovìna. V. Sinòvia - sostanza 
organica che è contenuta nella si- 
novia. 

* Sinovite V. Sinòvia - infiam- 
mazione delle membrane sinoviali. 

Sintagma - da oùv syn con, in- 
sieme e ró^y.9. tàgm-a - a. unione di 
due tagmi, corpo di 256 uomini. 
2 m. Keggimento. 3 Trattato meto- 
dico di una scienza. 

Sintagmàrca.Sintagmatàrca- 
da <rjvTaf|Aa, ouvTà-ypiaT&s syntagma, 
syntàgmat-os sintagma e àp/ò« ar- 
ch-òs capo - capo di un sintagma. 
2 m. Colonnello. 
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SintXxi, ♦ Sintassi - da mmstrc»! 

rtàtt-o fut. awxal/m syntax-o coor- 
o (rà* syn con, intierne e tbttw 
tatto ordino) - coordinamento delle 
parole nel discorso, e parte della 
grammatica che ne stMiusce le 
norme. 2 Congiunzione* ordine delle 
ossa. 3 m. Operazione per riporre a 
luogo le ossa lussate. 

SiNTÈCTlco - da oumixM syntèk-o 
disciolgo, liquefacelo (oUv syn part. 
intens. e twu» tèk-o sciolgo, lique- 
facelo) - colliquativi o suppuratoci; 
ep. di rimedio , di febbre. 

Sintema - da auvrtsxfu syntl- 
th-emi compongo ( w» syn con e -Hfcj|u 
tlth-emi pongo)- «agno, tessera not- 
turna. 2 Parola d'ordine nella mi- 
lizia. 

• Sintenosi - da oh/* syn con, in- 
sieme e nW tènon fendine - ar- 
ticolazione di due ossa per mezzo 
di un tendine. 

Sinteresi - da «w-npc» synte- 
rè-o conservo (ròr syn part. intens. 
e Tufi* ter-éo conservo) - conser- 
vazione della salute. 

* Sinterìsma - da oùv $yn part. 
intens. e «tj>i!> therìz-o mieto- gen. 
di p. m., fam. graminee; che danno 
un fieno eccellente. 

Sìntesi - da am-faiu syntlth-emi 
compongo, riunisco (oùv syn con, 
insieme e Titoiu* tìlh-emi, fut. toiaw 
thès-o pongo) - unione, composi- 
zione, z Metodo filosofico, che di- 
scende dai principii alle conse- 
guenze, dalle cause agli effetti ; op- 
posto incanalisi. 3 m. Dimostra- 
zione di proposizioni matematiche 
successive, per mezzo della compo- 
sizione di quelle che sono già provate 
precedentemente. 4 Figura per cui 
un nome collettivo singolare si as- 
socia con un verbo plurale. 5 Ope- 
razione chirurgica per riunire le 
parti divise. 6m. Riunione chimica 
degli elementi di un corpo misto, 

»9 — Canini. Di». EtimoU 



ch'erano stati separati dall'analisi; 
o di più corpi per produrne uno pia 
complesso 

'SiNTESiSMO. V. Sìntesi - insieme 
delle operazioni necessarie per ri- 
mettere una frattura; cioè esten- 
sione, controestensione, riduzione 
« fasciatura. 

Sintètico. V. Sìntesi - relativo 
a sintesi, fatto per sintesi; con- 
trario di analitico. 

•Sintòmide, V. Sìntomo - gen. 
d'ins. lepid., fam. crepuscolari; le 
cui articolazioni sono fra loro con- 
giunte e poco visibili. 

•Sintomàtico. V. Sintomo - che 
si riferisce a sintomo. 2 m. Ma- 
lattia sintomàtica; affezione mor- 
bosa ch'è sintomo di unVItca 3 m. 
Medicina sintomàtica; metodo di 
cura che consiste a rimuovere i 
sintomi di una malattia. 

* Sintomatologìa - da aupwrrwu.a,. 
aup.1rruu.aT0c symptoma , symptò- 
mat-os sintomo e X«ryc« lògos di- 
scorso - parte della medicina, che 
tratta dei sintomi delle malattie. 

Sìntomo - da wnipivtì syntè- 
mn-o accorcio, tronco {auvsyn part. 
intens. e «u.*» tèmn-o taglie) - 
mi. gen. d'ins. col. peni., fam. cara- 
bici ; che sono corti, mozzi. 

* Sìntomo - alterato da 0uu.im»u.* 
symptom-a, da ou(XTCiirrti» sympipt-o 
coincido (oùv syn con, insieme e 
irrow pt-òo, tema inusitato di mirri* 

fiipt-o cado) - modificazione nelle 
unzioni organiche, che ha relazione 
con una lesione; fatto morboso che 
coincide con un altro fatto-, che 
ne è l'effetto o il segno. 

* Sintònico - da cùv syn c&n t in- 
sieme e to'voc tòn-os tono - specie 
del genere musicale diatonico ordi- 
nario, il cui tetracordo dividesi in 
un semitono e due suoni eguali. 

* Sìntore - da cìvw sln-o nuoto - 
gen. d'ins. col. tetr., fam. cut— 
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culiowdi; che fanno danno alte 
piante. 

Sìntrico - da oùv syn con, in- 
sieme e 6/sìg» rpiybf thrix, trich-ós 
capelli* - m.gen.di p. a., film, mu- 
schi; i cui cigli del peristomio sono 
fra l<>ro uniti, 

Sinulòtico - da oùv syn. part. 
intens. & oùx©V ul-óo cicalritto. - 
rimedio cicatrizzante. 

Sinusìa - da. oùv sya co», Mi- 
eterne « cuoia usria sostanza - con- 
sustanzialità; unione delle tre per- 
sone della Triade in una sola. so- 
stanza, secondo i teologi. 

Sinusiàsti. V. Sinusìa - settarii 
cristiani, i quali credevano il Figlio 
consostanziale al Padre non solo 
nella divinità ma anche neli uma- 
nità. 

* Sinzigantèra - da oùv syn con, 
Ceu^w, £079» , zèug*o, zyg-òo con* 
giungo e ivHpà aóther-à antera 
-gen* di p. d., fam. lacistemee; 
i cui stami, fatti a foggia di k, 
portano due antere. 

* SlNZiftÌA - da oùv. syn con, insieme 
e S«v7<t>, Xfrptù zèug-o, zyg-òo con- 
giungo - punto di congiunzione 
dei cotiledoni colla radicella. 

Sìo - dalla radice ski. su ge- 
nerare; ovvero affine al turco su 
acqua - gen. di p. d., fam. om- 
brellifere; piante acquatiche. 

■Sirèna - affine al coptico hra 
voce, ebraico sir canto, coptico 
esh-ru gridare - essere mito- 
logico, il cui busto era di vaga 
donna e terminava in coda di pe- 
sce; così detto per il suo canto 
soavissimo , che traeva i navi- 
ganti a perdersi fra gli scogli, ove 
aveva stanza. 2 a. Che parla elo- 
quentemente , canta soavemente. 
3 m. Bella donna lusinghiera e se- 
duttrice. 4 m. St -gen. di mamm. 
cetacei, gen. foca. 5 m. Gen. di 
rett. batracii, fam. urodeli. 3 m. 



Strumento che serve per misurare il 
numero delie vibrazioni di un con? 
sonoro,, e produce dei suoni neìr 
l'acqua. 
*Sìrfii. V. Sirfà. 

Sìrfo - da oupcpe* svrf'OS sfa- 
sci co, coda - ». gen. a'ins. dipi , 
fam. atericeri, tr. sirfii; forniti ti 
di una sorta di coda. 

Sìrìasi. V. Sirio - insolazione; 
cobo di sole. 

*Sirìctìde... Siridè»* V. Affi- 
ci ide... Xiridèe* 

Sirigmo - da oupi^M syriz-o fi- 
schio - fischio nelle orecchie. 

Siringa - da cupide» syrìz*o /¥- 
schio - a. canna. 2 Strumento- da 
nato composto di' canne di varia 
lunghezza. 3 Strumento per le inie- 
zioni e i clisteri, a foggia di can- 
nello. 4. Sorta di cannello sifon- 
cino, che serve al corso dei fluidi. 
5 Gen. di p. d., fam. gelsominee; 
buone per farne siringhe o zampo- 
gno. 6 Fistola. 7 m. Strumento di 
oro, cannello con cui il Papa nella 
messa solenne assorbe il vino con- 
sacrato. 

* Siringo - da oupi^S, aòpftot sy- 
ring-os canna - gen. di echin., 
fam. sifonculati; che hanno forma 
di canna. 

, * SlRINGOTOMÌA - da ouptfl-, 06- 

p'.ffcc syrinx, syring-os fistola e 
Topi tom-è taglio - operazione 
della fistola all'ano per incisione. 

* Siringòtomo. V. Siringotomia 
- strumento chirurgico per operare 
la siringotomia. 

Sirio - da otipiró seir-iào, si- 
r-iào splendo, brucio (otìp seir, sir 
sole; it. sereno; armeno erein-al 
splendere; er-el bruciare) - stella 
nella' costellazione della canicola , 
in cui il sole entra nel mese di 
luglio, nei maggiori calori del- 
l'anno. 2 m. Sp. di p. d , fam. pi- 
peracee, gen. pepe; che bruciano. 



sin 



— 931 — 



818 



SIrma - da oóp» syr-o traggo, 
strascico - veste lunga, collo stra- 
scico, usata particolarmente dagli 
attori tragici 

* Sirocròcidi - da cupi seir-à, 
sir-à «erte e xpuù« t xfoxtlct-kroUs, 
krokid-os lanugine - geo. di p.a., 
Cam. ficee; formata da filamenti la- 
nuginosi. 

* SiROGÒmo - da otipk seir-à, sir-à 
serie e 70'vo gòn-y articolazione 

J'o'vcì gòn-os «eme - gen. di p. a., 
àm. Heee; composte di filamenti 
articolati, e i cui sporangi si svilup- 
pano nei punti intermedii della sal- 
datura dei filamenti. 
•Sirosifòne - da «tipi, seir-à, 
sir-à serie e ot^wv slfon sifone - 

Sen. di p. a , fam. ficee; formate 
i filamenti involti in una specie di 
fodero. 

* Smrìzo - da oùv svn con, in- 
sieme e /K£« riz-a radice - ep. del- 
l'embrione la cu» radiebetta è sal- 
data col perispermio. 

* Sirròpo - da oi*v syn insieme 
e ^04, Amk^c rops, ropnòs virgulto 

- gen. di p. a., fam. muschi ; che 
hanno molti rami, molti virgulti. 

Sirte - da oóp«> syr-o tiro, at- 
traggo - vortice marino, in cui i 
flutti traggono sr co fango, arena e 
sassi. 2 Sifone, in luoghi arenosi, 
con cui il vento aggira vorticosa- 
mente la sabbia. 3 Due grandi ban- 
chi di sabbia sulle coste dell'Africa. 

Sisifo - da suonai Sysif-os Si- 
sifo, re di Corinto, che, secondo 
la mitologia, è nel tartaro con- 
dannato perpetuamente a rotolare 
un masso alla cima di un monte 

- m. gen. d'ins. col. pent., fam. 
scarabeidi; che formano pallottole 
di escrementi per nascondervi le 
loro uova e le rotolano entro buchi 
fatti in terra. 

* Sisimbrièe. V. Sisimbrio 
Sl-uumo - da otov sì-on sto (af- 



fine al turco su acqua) e {f*€po< 
òrobr-os umore - gen. di p. d., 
fam. crucifere, tr. sisimbrièe; che 
amano luoghi umidi. 

SisiRÒFORO - da otoópet sisyr-a 
veste di pelle di eapra e <f*p» fèr-o 
porto -m. gen. di p. d., fam. com- 
poste; coperte di denso pelo. 

* SlSIRRÌNCHlO - da <xo« &y* perca 
e p(rnc.f rynch-os nwo - gen. 
di p. d.. fam. ciclamini; avidamente 
cercale dai porci. 2 Gen. di p. 
m . fam. irìdee; che hanno grosse 
radici bulbose, quasi a mo'di muso 
di porco. 

* Sismologìa - da <mapò< seism-òs, 
sism-òs terremoto («U» sèi-o, s!h> 
sruoto) e X*ycc lòg-os discorso - dot- 
trina sull'origine e gli efletti dei 
terremoti. 

* SlSMOLÒGlO. V. Sismologia - 
libro che contiene osservazioni sul- 
l'origine e gli efletti dei terre- 
moti. 

* Sisopìgiob. V. Seisopigide. 
Sissarcosi - da ow syn con, in- 

sieme e oàpl;, oookòc san, sark-os 
carne - unione delle ossa per mezzo 
delle carni, dei muscoli. 3 Modo 
di trattar le ferite della testa, ecc. 

Quando l'intervallo fra le labbra 
ella ferita è tale da non poter 
riaccostarle, per cui convien pro- 
muovere la riproduzione delle carni. 

Sissìtie, * Sissìzie - da oùv svn 
insieme e ot-iu sit-èo cibo - pub- 
blici banchetti stabiliti da Minosse 
in Creta. 

Sìssomi - da eùv syn con e «ip* 
sòm-a corpo - m. fam. di mostri; 
che comprende quelli che costitui- 
scono esseri doppii con due corpi 
confusi fra loro. 

*Sìsta Sisto. V. Xìsta 

Xtsto. 

Sistàltico. V. Sistole - relativo 
alla sistole. 

Sistema - da ouvìotojuu syni- 
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*f-ame sono composto, consto (oùv 
syn con, insieme e farapuM ìst-ame 
xto) - insieme di parti di cui cia- 
scuna può esistere isolatamente, ma 
«he dipendono le une dalle altre se- 
condo leggi e regole fisse. 2 Com- 
plesso , serie di proposizioni col- 
legate a un principio o ad alcuni 
principi! i quali hanno uno stretto 
nesso fra loro; ovvero dottrina le cui 
varie parti sono fra loro collegate 
o seguonsi in mutua dipendenza. 
■i m. Insieme di parli similmente or- 
ganizzate e sparse per tutto il corpo 
(sistema nervoso, linfatico, ecc.). 
i m. Distribuzione degli animali o 
delle piante , secondo alcune ana- 
logie. 5 m. Ordine delle note ; in- 
tervalli musicali. 

Sistemàtico - da autrm^a., <w- 
<mip.aTcs system-a, systèmat-os si- 
stema - relativo a sistema. 2 m. 
Scienziato che accuratamente os- 
serva un sistema nella classifica- 
zione dei fatti o dei fenomeni. 

SiSTiLO - da oùv syn con, in- 
sieme e ttuXgs styl-os colonna - 
edifizio le cui colonne sono di- 
stanti fra loro solamente due dia- 
metri delle medesime. 

Sìstole - da «waréxXtó systèll-o 
contraggo (<n»v syn con, insieme e 
<mXXw stèll-o traggo, stringo) - 
contrazione del cuore e delle arterie 
per dare la spinta al sangue verso 
tutte le parti del corpo; contraria 
od alterna alla diastole. 
* Sistòlico. V. Sìstole - sin. di 
sìstàltico. 

Sìstro - da oeiM sèi-o, sl-o 
scuoto - strumento musicale, usato 
dai sacerdoti egiziani, formato da 
una lamina curva di metallo, con 
buchi opposti, ne' quali passavano 
delle verghette pur di metallo ; che 
si sonava agitando il manico cui 
i due capi della lamina erano acco- 
mandati. 2 m. Triangolo d'acciaio 



che si batte con una verghetta pure 
d'acciajo. 

Sìstrofe - da ou<rrp«<?G> systrèf-e 
torco (oùv syn. part. int. e erpico» 
strèf-o forco) - tumore, accesso» 
cagionato dalla contrazione, dalla 
torsione di una parte. 2 m. Gen. 
d'ins. imenopt., fam. apiarii; che 
hanno le antenne ritorte a spira. 
*Sistròfico. V. Sìstrofe - che 
si riferisce alla sistrofe. 

* Sitacrazìa - da ffìfoc sìt-os ali- 
mento , à priv. e xpaxéM krat-èo 
ritengo - impotenza a ritenere r 
cibi nello stomaco e a digerirli. 

Sitàrca. V. Sitarchta - prefette 
dell'annona. 

Sitarchìa - da <tTto; sìt-os stru- 
mento e àùyrh arch-è autorità - 
prefettura dell'annona. 

Sìtesi - da oiTéw sit-èo nutro 
(ctìto; sìt-os cibo) - diritto ad essere 
mantenuto a spese pubbliche net 
Pritaneo, che gli Ateniesi accorda- 
vano ai benemeriti dello stato. 

* Sitocroa - da ffÌTos sìt-os fru- 
mento e xpóa. chrò-a colore - gen. 
d'ins. lepid., fam. notturni; che 
hanno il color del frumento. 

* Sitofagìa. V. Sitòfago - il ci- 
barsi di frumento, di pane. 

Sitòfago - da oìtg« sìt-os fru- 
mento e y&yù fàg-o mangio - che 
si ciba di frumento, di pane. 

SitofJlace - da oìto; sìt-os fru- 
mento e yiXai;, ^puXaxcs fylax, fy- 
lak-os custode - magistrato ate- 
niese , membro di una commis- 
sione all'annona. 
*Sitòfilo - da oìtos sìt-os fru- 
mento e (ptXso fil-èo amo - gen. di 
ins. col. tetr., fam. curculionidi; 
che rodono il frumento, il riso ed 
altri grani. 

* Sitolòbio - da (tIto« sìt-os fru~ 
mento e Xo€ò; lob-òs baccello - gen, 
di p. a., fam. felci; la cui fruttifi- 
cazione è coperta da un tegumento 
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a modo di baccello e della forma di 
un grano di frumento. 

* Sitone - da oì«; sìt-os frumento 
- gen d'ins. col. tetr, fam. curcu- 
lionidi; che rodono il frumento. 

Sitta - da oìtt* sitt-a, grido dei 
pastori per richiamare il gregge 
• • gen. d'ucc passeri arrampicatori, 
fam. siltee o siltiuee ; la cui voce 
somiglia alla sitta dei pastori. 
*Sittasoiio - da oìrrot sitta e 
<rwji.x sòma corpo - gen. d'ucc. 
anisodactili; il cui corpo e simile a 
quello delle sitte. 

* SiVATERio-vocab. ibr. da Ci va, 
ilio indiano, e fapìcv ther-ion odia 
-gen. di mamm. ruminanti foss., 
i cui avanzi furono trovati sui 
monti Himalaia. 

Sizigìa - da ou^ùpufii syzèu- 
£it-vmi congiungere («v» syn in- 
sieme e ttupuut zèu^n-ymi cott- 
f) iungo Ct/yò; zyg-òs unione) r figura 
£ rammaricale , che consiste nel- 
l'unione di più piedi poetici in un 
solo piede. 

Sizigìe. V. Siiigia - punti del- 
l'orbita della luna, nei quali essa 
trovasi in congiunzione o in oppo- 
sizione al sole, cioè nel novilunio 
e nel plenilunio. 

* Sizìgio. V. Sizigìa - gen. di p. 
d.. fam. mirtacee; i cui cotiledoni 
sono fra loro congiunti. 

* Sizigìte. V. Sniqìe - gen. di 
<li p. a., fam. funghi ; che consi- 
stono in Glamenti insieme con- 
giunti in un solo perielio. 

* Sizigòpe - da oufrrfot syzyg-os 
congiunto (V. Sisigia) e «ty, ùirò; 
òps, op-òs occhio - gen. d'ins. col. 
tetr., fam. curculionidi ; che hanno 
gli occhi uniti fra loro, cosicché 
sembrano formarne un solo. 

SmahagdÌNA - da a^uipa^^ 
smàragd-os smeraldo - m. gen. di 
ius col. tetr , fam, ciclici; di un 
iel color verde-smeraldo 



SmaRAGDÌTE - da <X{iapa«f£<:« 
smàragd-os smeraldo - min.; va- 
rietà di antibola, di un verde-sme- 
raldo. 2 m. Min.; varietà di dial- 
lage, a riflessi dì madreperla. 3n. 
Gen. di ucc, fam. trocbilidi; di co- 
lor verde. 

SMARÀGOO-dal coptico sm, sim 
erba, rekh, rokh ardtre, ovvero 
splendere vivamente , secondo il 
canone linguistico che la stessa ra- 
dice significhi ardere e splendere 
(skt.-zendo ruc' splendere, zendo 
rukhsh), e t paragogico - min.; 
silicato doppio di glucina, di allu- 
mina con altri elementi in piccole 
proporzioni; pietra preziosa di un 
bellissimo color verde, che gli an- 
tichi traevano dai micaschisti di 
Kossein in Egitto. 

Altra etimologia di Smaragdo, 
dal sbt. mar a k ta smeraldo, pre- 
eceduto ria* intensiva pleonastica. 
La radice è mar risplendere, che 
corrisponde a |Mup , p.«f mer, mar 
in opai/H* sraèr-o, papiiaip» mar- 
mèr-o, (iiapaovtt mar-àss-o splendo ; 
à(i.«xf«i-pa-maryg-èip/e«(/or«. S me- 
ra Ido sembra una modificazione 
di smaragdo. 

* SM ARAGDOPRÀSIO - da ap-opa^c; 

smàragd-os smeraldo e -irpàoicc prà- 
s-ios verde - min.; spatofluore, di 
color verde. 

Smaride - da (Tjxaìpw smèr-o 
splendo - m, gen. d'ins. apt., fam. 
aracuidi ; di un color rosso vivo. 
2 Gen. di pesci acant., fam. per- 
coidi; pesciolini molto lucidi. 

Smectico - da apryv smèch-o 
astergo, pulisco - ep. di una sorta 
di argilla che serve a pulire, a 
sgrassare le stoffe ; delta pure 
snudile. 

* Smectìte. V. Smectico. 
Smegma - da of*ijx«» smèch-o 

astergo, pulisco - medicamento 
astersivo ; specialmente composi- 
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ffone untuosa usata dagli antichi in 
frizioni, suUa pèlle. 
♦SMEGMADERMO - da eptirm*. 
$mègm-a sapone (a^yna sraèch-o 
astergo, pulisco) e £tpj«i dèrm-a 

f ielle - gerì. dip. d., fam. rosacee; 
a cui scorza si adopera come sa- 
ipone. 

* Smeraldo. V. Smaràgdo. 
♦Smerìglio - da a^ sm-ào 

astergo, pulisco - min.; ferro ossi- 
dato quarzifero,, che ridotto in pol- 
vere, serve a segare e pulire le 
pietre dure ed a brunire racciajo. 
2 Sp. .di ucc. rapaci, fam. diurni, 
gen. falcone; cosi nominati per la 
durezza del rostro. 

Smerìnto - da a^-dof smèrin- 
jth-os cordicella - m. gen. d'ins. 
lepid., tr. sfiorii; alcune delle cui 
specie sono distinte da strisce di 
colore in forma di cordicelle. 

* SmicrÒNICO- da auu&pò; smikr-òs 
.piccolo e ovuS-, Óvux r '« ònyx, ònych-os 

unghia - gen. d'ins. col. tetr., 
fam. curculionidi; che hanno zampe 
cortissime. 

SmÌLAGE - ojmX<xS;, ajxi'Xauco? STììì- 

lax, smilak-os, forma intensiva di 
atXa£, p'Xaxof milax, mìlak-os, che 
ha ilmedesimosenso (come craripiveo; 
smèrinth-os, invece di f«ipiv6o; mè- 
rinth-os cordicella, ecc.); forma se- 
condaria della radice skt. mah 
crescere; affine a pxjis> mal-èo 
cresco (skt. mula radice; pota, 
fwXo'xTi mòle, molòch-e malva; pàìXov 
mèl-on me/o, ecc.) -a. nome di varie 
specie di piante arboree ed erbacee; 
tasso, elee , fagiuolo , convolvolo 
maggiore, edera cilicia ecc. 2 m. 
Gen. di p. m., fam. smilacee; piante 
esotiche, la cui radice è la salsa- 
pariglia. 
*Smilacèe. V. Smìlace. 

Smìnto - da atwvdcs smìnth-os 
tordo - m. gen. di mamm. rodi- 
tori, fam. ìnurii; sorta di sorci. 



* Smintùridi. V. Smintùw. 
*SMINTÙRO-da atfAivéi; smmthro» 

sorcio e wpà ur-à coda - gen. d'ins- 
exap., fam. tisanuri, tr. sminturidi; 
il cui ultimo articolo è lungo, arti» 
colato, a foggia di coda di sorcio. 

Smìride - da op-ù/»© smyr-o stro- 
piccio, pulisco - sin. di smerìglio. 
*Smirnée. V. Smirnio. 

Smìrnio - da «jAtipva smyrn a 
mirra - gen di p. d., fam. om- 
brellifere, tr. smirnee; il cui succo 
ha un forte odore aromatico. 

* Sociologìa - vocab. ibr. da so- 
c-ietà e Xo'-ycs lò§-os discorso - 
scienza della genesi e dell'organa- 
mento della società civile. 

Sofìa. V. Sòfo - sapienza. 

Sofisma. V. Sòfo e Sofista - a. 
trovato , argomento , invenzione 
qualunque. 2 Argomento fallace o 
vizioso, che ha l'apparenza della 
verità. 

SOFÌSTA - da ao<pifr> sofìz-o in- 
segno la sapienza; (rocpi^optai sofi- 
z-ome argomento sagacemente, ar- 
gutamente; con soverchia arguzia, 
con cavillo (V. Sòfo) - a. erudito, 
dotto, perito in un arte; arguto ar- 
gomentatore. 2 Che argomenta ir» 
modo fallace e vizioso, con appa- 
renza di verità; che trae altrui in 
errore con argomenti speciosi e 
falsi ; cavillatore. 

Sofìstico. V. Sofista - relativa 
a sofisma; arguto, troppo arguto, 
fallace coll'apparenza del vero-. 
2 m. Ep. di uomo fantastico,, stra- 
vagante, che su tutto vuole argo- 
mentare e non è contento di nes- 
suno e di nulla. 

Sòfo - affine al coptico sbo, 
sabo imparare, sbó dottrina r 
sabe insegnare, sapiente; salì 
scrivere, maestro; al (at. sapiens 
sapiente, savio - sapiente, savio; 
m. specialmente uomo dotto, sa- 
piente dei tempi antichi. 
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Soiteteno - da 2&h '8òl-os 
Soli, citta di Cincia - errore contro 
la purità dalla lingua o contro la 
buona «intasai; cori detto perchè 
ali abitanti di Soli , colonia dei 
Rodii in Cilicia , avevano molto 
corrotto il loro linguaggio mesco- 
landolo con quello dei Cilkii. 

Solena - da owXtp solèn tubo - 
m. gen. di p. d , foni, cucurbita- 
eee; i cui alami sono riuniti in un 
tubo. 2 m. Gen. di p. d., fam. ru- 
biacee; distinte dalla corolla tubu- 
losa dei fiori. 
'Solenacee. V. Solèno. 

♦SOLENANDRA - da atùkh* SOlèn 

tubo e «vrif, Av&pò« anér, andr-òs 
uomo, fig. stame - gen. di p. d. t 
film, encacee; che hanno cinque 
stami riuniti in tubo. 
*Solenanta. V. Solenànto -gen. 
di p. d., fam. ramnee; che banno 
fiori tubuiosi. 

* Solenànto - da oukfo solèn 
tubo e &vfc< ànth-os fiore - gen di 

!t. d., fam. borraginee; distinte da 
lori a forma di tubo. 
•Solenario - da 9«»Aw solèn 
tubo- gen. di p. a., fam. idrofili; 
che si presentano sotto la forma di 
piccoli tubi riuniti alla base. 

* Solenia - da otèkvc* solèn tubo - 

Jen. di p. a., fam. funghi; a foggia 
i tubo. 
SoLENÌSCO - dim. di o«Xtjv solèn 
tubo - m. gen. di p. d., fam. epa- 
cridee; caratterizzate da una corolla 
a forma di tubo lungo e gracile 

Soleno - da omXàv solèn tubo - 
strumento a tubo, nella cui cavità 
si collocano le membra rotte. 2m. 
Gen. di moli, conchiferi dimiarii, 
tr. solenacee ; la cui conchiglia bi- 
valva ha forma di tubo. 

* Solenocarpo - da ««Xtjv solèn 
tubo e xxpKbi karp-òs frutto -gen. 
di p. d. d., fam. anacardiacee ; il 
cui frullo ha forma di tubo. 



*ftOLENÒFORA - Ida oukk soTèt? 
tubo e <ftpo* fèr-o porto - gen. di 
p. d., fam. gesneracee; i cui fiori 
natotto forma di tubo. 

*SOLEt»OGINA - da crwXr.v solèn 

tubo e -ptri gyn-è donna, fig. fiore 
femmina -gen dip. d., fam com- 
poste, st.-tr. solenoginee; i cui fiori 
femmei sono tubuiosi. 

* Solbnoginèe V. Solenògina. 
Solenòide - da ouXr,v solèn tubo 

e t&c« èid-os, Id-os forma, somi- 
glianza - m. strumento di fisica ; 
tubo di cartone intorno al quale si 
avvolge spiralmente un filo di rame; 
che serve per dimostrare la teoria 
dell'elettro-magnetismo. 

* Solenòpo - da <K»Xy,v solèn ca- 
nale e idù« pus piede- gen. d'ins. 
col. tetr , ram. curculionidi; che 
hanno i piedi solcati. 

•Solenòpsi - da .atìXw solèn 
tubo e tyi; òps-is aspetto - gen. di 
moli, acefali foss., fam. mìacidi; dì 
forma tubulosa. 

* Solenòptera - da ataXh solèn 
eanale e impòv pter-òn ala - gen. 
di moli. col. tetr , fam. lungi- 
corni ; che hanno le ali solcale. 
2 Gen. d'ins. lepid., fera, not- 
turni; idem. 

* Solenostèitma - da owXxv solèn 
canale e oTtp.ua stèmm-a corona - 
gen. di p. d., fam. asclepiadee; di- 
stinte da nna corona staminale sol- 
cata, divisa in lobi. 

* Solenóstomi. V. Solenòstomo 
- gen. di moli, gasteropodi: 

Somatologìa - da o&ua, vuua- 
ro« sòm-a, sòmat-os corpo, e Xo-^o; 
lòg-os discorso - trattato dei solidi 
del corpo umano. - Ecco l'etimo di 
owaasòm-o. Egiz. sam,ar. samà- 
wat, pers. san (n per m) forma, 
figura; ar. samà-wat corpo, fi- 
gura. Egiz. mes formare, misu- 
rare; skt., pelasg. mas misurare 
boemo mas, pelasg. mas-fi misura 
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^anastrofe sam, sem); ar. harora 
<samm) misurare; pers. sa man 
misura, quantità. m^ux. significa 
dunque estensione figurata, quan- 
tità che ha una forma ; comprende 
due idee, quella di materia e quella 
di forma; secondo Aristotele, la 
forma è la entelechia della materia 
(V. Entelechìa). Le parole che si- 
gnificano corpo, hanno, in tutte le 
lingue, il significato di materia 
formata , dimensione figurala. 
Eccone alcuni esempi. Ar. qàm-at 
forma, figura, corpo, misura; 
qiram-at corpo, figura; qfm-at 
misura. Skt. tan-u corpo, maniera 
dt essere, forma; tana oggetto 
sensibile; ar. tunn corpo umano; 
pers. tan, tan-a corpo, materia; 
skt., zend. tan, pehlv. tan-ù-tan, 
pers. tan-tì-dan, gol. tlian-jan, 
ant. ted. dan-jan, kimr. taen-u, 
Tetvo) tèin-o, tìn-o estendere; gael. 
d e a n formare ; d e a n n figura ; irl . 
toin misura. Lat. corpus; irl., 
gael. korp, gael. kuirp, corn. 
koref, bret. korf, zend. kehrp 
corpo; skt. kalp-a modo di essere 
(in fine dei composti) che ha una 
forma; kalp divenire; ut-kalp 
realizzare; zend. karep, keref-s, 
arm. kerp, ar. qàhb forma; 
zend. kehrp-a figura, in acpó- 
k e h r p a che ha figura di cavallo ; 
kerep forma, in hu-kerep-ta di 
bella forma; pers. qàleb figura 
corpo. 

* boRÀNTO - da c«pòj sor-òs muc- 
chio e 5v6o« ànth-os fiore - gen. di 
|>. d , fam. proteacee; distinte da 
un mucchio di fiori disposti a ca- 
polino. 2 Mucchio di capsule di 
varia forma, costituente l'infla- 
roscenza, alla superficie inferiore 
delle felci. 

* Soredìa - da oapò; sor-òs cu- 
mulo - massa polverosa che copre 
il tallo di certi licheni. 



Sorìte - da owpò; sor-òs cumulo 

- serie di proposizioni concatenate 
in modo, che conceduta come vera 
la prima, non si può non ricono- 
scere tale anche l'ultima a la con- 
seguenza. 

Sòro - da owpè; sor-òs mucchio 

- m. ammasso di capsule collocato 
sulla fronda delle felci. 

*Soròso - da owfò; sor-òs cu- 
mulo - specie di frutto, formato da 
molti frutti uniti in un solo corpo, 
mediante inviluppi florali succosi, 
fra loro innestati. 
*Soròsporo - da atùpbi sor-òs 
mucchio e <nro'po« spòr-os seme - 
gen. di p. a., fam. ficee; i cui 
semi sono a mucchi. 

Sòstra, Sòstro - da <HÓfr> sòz-o 
salvo - onorario del medico , pre- 
mio per la salvata vita. 

Sotèrie - da ob>£<t> sòz-o salvo 
(aw-rrip sotèr salvatore) - feste in 
onore degli Dei salvatori quando 
si era evitato un grave pericolo ; 
poesie in loro onore. 2 Regali agli 
amici risanati da grave malattia , 
liberati da grave pericolo. 

Sotèro - da cèfo sòz-o salvo 

- ep. adulatorio dato a varii re di 
Sina e di Egitto. 2 Gesù figlio di 
Maria ; il Salvatore. 

*Spadàcti - da «nca^wv spàd-on 
eunuco e àx-rl* akt-ìs raggio - gen. 
di p. d. , fam. composte; che si 
distinguono per i fiori del raggio 
sterili. 

Spàdice - dalla rad. skt. sfàj, 
zendo cpi crescere, estendere (<rt- 
?«v sif-on sifone; coptico sebe 
canna, sefi spada, si fi cedro; 
anche in coptico la radice sb o sf 
esprime idea di lungezza, di esten- 
sione) - a. ramo di palma. 2 m. 
Sorta d'infiorescenza in cui un gran 
numero di fiori sono sostenuti da 
un asse comune, come nelle palme, 
nelle aroidee. 



8PA 



— 937 — 



8PA 



* SPAD1CÈA - da <rn&tl, <x*a&ixo« 
ip&dix, spàdik-os spadice - ep. di 
infiorescenza a spadice, e di pianta 
che ha tale infiorescenza. 

Spadóne - da <nró» sp-ào stello - 
uomo cui sono stali svelti gli or- 
gani genitali; sin. di eunuco. 

* Spadònia - da «nrattav spàdon 
eunuco - gen. di p. a., fam. funghi; 
che somigliano molto a quelli del 
£en. fallo , ma hanno il cappello 
imperforato, onde vennero assomi- 
gliati ad un pene senza uretra e 
quindi inetto alla generazione. 

* Spadòstilo - da <nró£o; spàd-os 
monco e <xru).&; styl-os stilo - gen. 
di p. d., fam. leguminose; distinte 
da uno stilo compresso alla base. 

* Spagirìa - da Tizia sp-ào separo, 
svello e àft ip» agèir-o , agìr-o riu- 
nisco - nome dato da Paracelso e 
da altri suoi contemporanei alla chi- 
mica, che analizza i corpi o li riu- 
nisce in nuovi composti - secondo 
altri, spagiria è un'alterazione di 
spargiria, da <ncatu sp-ào separo, 
svello e &pp/>&; àrgyr-os argento, co- 
me dire * scienza che ha per iscopo 
principale l'analisi dell'argento e di 
altri metalli preziosi ». 

SPALACB - da tkxk%\, orcjìXaxn 
spàlax, spàlak-os talpa - m gen. 
di mamm. roditori, fam. clavico- 
lati; simili alle talpe. 

* SPALACODÓNTE - da <mika.l, <mi- 
Xouw; spalai , spàlak-os talpa e 
tóoù;, dd'JvTc* odus, odònt-os dente 
-gen. di mamm. carnivori, fam. 
insettivori ; che hanno denti simili 
a quelli delle talpe. 

•Spananto - da<Tir«vtc« spàn-ios 
raro e Svfo; ànlh-os fiore - gen di 
p. d., fam. ombrellifere; che hanno 
pochi fiori. 

Spania - da <nratvio; spàn-ios raro 
-ro. gen. d'ins. dipt. ; fam. bra- 
chistomii; che trovansi di raro. 

* Sf'ANlÒPTlLO - da aitimi spà- 



n-ios raro e ictìUv ptil-on penna - 
gen. di p. d. , fam. composte; il 
cui pennacchio è formato da una 
sola fila di pagliucole setacee. 

* Spanopògono - da oitavw« spà- 
n-ios raro e iwfwv pògon barba - 
uomo di barba rara. 

SPARÀSMO - da «nropàaott spa- 

ràsso divello - spasimo violento; sti- 
ramento spasmodico. 

SPARÀSSO - da <mapa«r<i> spa- 
r-àsso lacero - m. gen. d'ins. apt., 
fam. aracnidi; che lacerano la 
preda. 

* Sparàxide - da ait&pitma spa- 
ràss-o, fut. arrapai sparàx-o lacero 
- gen. di p. m., fam. iridee; il cui 
periantio è profondamente diviso in 
sei lobi. 2 Gen. di p. a., fam. fun- 
ghi; il cui ricettacolo è formato da 
due membrane come lacerate. 

•SPARÀZIO - da airapaoao spa- 

ràss-o lacero - gen. d'ins. imenopt., 
fam. oxiurì; che lacerano la preda. 

SPARGANIO - dim. di aicopYavov 

spàrgan-on fascia - gen. di p. m., 
fam. tifacee ; le cui foglie sono 
sottili e lunghe, a guisa di fascie , 
di nastri. 

* SPARGANÒFORO - da <nropYavov 
spàrgan-on fascia e \ixa fèr-o porto 
-gen. di p. d., fam. composte; 
distinte dal sostegno dei frutti a 
forma di fascia. 

Sparganosi - da anttp^ia spar- 
g-ào mi gonfio - eccessiva grossezza 
e gonfiezza delle mammelle dopo il 
parto. 2 m. Gonfiezza straordinaria 
delle vescichette seminali. 

* Spargiria. V. Spagirìa. 
Sparo - da «nraipw spèr-o salto, 

guizzo - gen. di pesci acant., fam. 
percoidi, tr. sparoidi o sparidi o spa- 
roidei; nome che significa in ge- 
nerale pesce, appropriato a un ge- 
nere particolare (ellenico volgare 
<Jopi psàri pesce, da t|>*(p*> pser-o 
mi muovo rapidamente, che corri 
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sponde a <T7raijo<i> spèr-o con anti- 
strofe di sp in jos - fapot psar-òs 
agile). 

* Sparoidèi, Spàridi, Sparòidi. 
V. Sparo. 

Spartìna - da vxipxw spàrt-on 
vimine - m. gen. di p. m., fam. 
•graminee; che hanno somiglianza 
•collo sparto. 

Sparto , Spàrtio - da «nraprov 
spàrt-on fune (lituano spartas 
legame) - gen. di p. d. , fam. le- 
guminose papilionacee; i cui rami 
lunghi, sottili e flessibili servono 
per legare le viti ed altro. 

* Spartòcera - da axa'pTov spàr- 
t-on corda e *spa; kèr-as corno - 
gen. d'ins. emipt. , fam. eoreidi , 
tr. spartoceridi ; che hanno lunghe 
antenne, a guisa di corde. 

* Spartoceridi. V. Spartòcera. 
*Spartòkila - da <T7ràpToc spàr- 

t-os sparto e «piXs'w fil-èo amo -gen. 
d'ins. col. tetr., fam. ciclici; che 
vivono sullo sparto. 
* Spartotàmno -da owapTos spàr- 
t-os sparto e 6a'p.vo« thàmn-os ar- 
busto - gen. di p. d., fam. miopo- 
racee; che somigliano allo sparto. 
Spasmo - da aitata sp-ào traggo, 
divello - contrazione involontaria 
dei muscoli , particolarmente di 
quelli che non obbediscono alla vo- 
lontà e servono alla vita organica; 
convulsione. 

* SPASMOBLÈFARO - da <nra<rpws 

spasm-òs convulsione e pxs<papov 
blèfar-on palpebra - convulsione 
delle palpebre. 

* Spasmodico - da <ma.opbs spas- 
m-òs spasmo -relativo allo spasmo. 

*Spasmologìa - da vKaop.òf spa- 
sm-òs convulsione e Xo-jc; lòg-os 
discorso - trattato delle convul- 
sioni. 

Spàta - dalla radice skt. sfaj 
crescere, estendere, zendo cpi-a. 
membrana che involge i frutti della 



palma, ini. Involucro membra- 
noso o foliaceo che racchiude; i fiori 
di molte piante, p. e. delle palme, 
delle aroidee, ecc. 

*Spatàceo - da «tato) spàth-e 
spala - racchiuso in una spata; 
che ha forma di spata. 

SPÀTALA - da «nraTaXoc spàtàl-os 
delicato; oiraTàXw spatàl-e delizia - 
m. gen. di p. d., fam. proteacee; 
che per la loro bellezza possono or- 
nare i luoghi di delizia. - Secondo 
altri il vocabolo è alterato dal lat. 
patulus largo, e la pianta ha tal 
nome perchè i suoi fiori hanno 
stigmi molto larghi. 

*SPATÀNGO - da <nraTo<; spàt-os 
cuojo e «YTOfi àng-os vaso - gen. 
di echin. , fam. spatangoidi ; il cui 
testo è sottile, quasi coriaceo. 

* Spatangoidi. V. Spa tango. 
*Spatàrio - da «nccEtoi spàth-e 

spada - ufficiale della corte bizan- 
tina, che portava nelle solennità 
pubbliche la spada dell'imperatore. 

* Spatèlia - da <nrótou spàth-e spa- 
tola - gen. di p. d., fam. tere- 
bintacee; le cui divisioni arieggiano 
a spatole. 

* Spatifìllo -a da «reato» spàth-e 
spada e tpùXXov fyll-on foglia -gen. 
di p. m., fam. aroidee; le cui fo- 
glie hanno forma di spada. 

*Spatìlla - da «nratoi spàth-e 
spata - piccola spata che accompa- 
gna i fiori delle iridee , delle pal- 
me, ecc. 

* Spatiostèmone - da andò* spà- 
th-e spata e oni^wv stèmon stame 
- gen. di p. d., fam. euforbiacee ; 
i cui stami hanno l'androforo a 
foggia di spata. 

*Spatodea - da «Tiratoi spàth-e 
spatola e «Soe èid-os , ìd-os forma 
somiglianza - gen. di p. d., fam. 
bignoniacee; distinte da un calice 
a forma di spatola. 

*Spatòfora - da croato) spàth-e 
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natola • ftfp» fèr-o por/o - geo. 
dms. emipt. , fam. coreidi; le cui 
antenne sono fotte a spatola. 

* Spatoglòttide - da 0*0** spà- 
th-e spatola e ^XmttU, -p+rrnsti 
fiottìi, atottìdos, dira, di fXirnx 

!;IÒU-a /inaiMi - gen. di p. m. , 
ira. orchidee; che hanno la brat- 
tea a spatola, da cui esce il lab- 
bretto a foggia di lingua. 
•Spàtola. V. Spala - organo, 
strumento largo e piatto. 2 Nome 
specifico di pesci che hanno il corpo 
largo, piatto. 

* Spatólobo - da nwtd spàth-e 
spatola e XcSi; lob-òs baccello - 
gen. di p. d., faro, leguminose pa- 
pilionacee ; i cui baccelli sono piatti 
e a forma di spatola. 

* SPELEAHCTO - da «ntXauov spè- 
1-eon caverna e 5fxxc< irkt-os orso 
-gen. di mamm. carnivori foss.; 
sorta di orsi i cui avanzi furono 
trovati entro caverne. 

Sperma - da omìp*» spèir-o , 
splr-o semino - seme animale che 
secernesi dai testicoli e serve alla 
fecondazione. 2 Seme di pianta. 

* Spermaceti - da <nrtW spèrma 
seme e kììto< kèt-os balena - so- 
stanza biancastra che si trova nelle 

Sarti molli che sono nel cranio 
elle balene. 

*Spernacòce - da nirippct spèr- 
m-a seme e **wxti akok-è punta - 
gen di p. d., fam. rub iacee, tr. 
spermacocee ; i cui semi sono guar- 
niti di due punte. 

* Spermacocee. V. Spermacòce. 

* Spermachazìa - daom^spèr- 
m-a, àpriv. expa-é* krat-èo ritengo 
- scolo involontario di seme. 

* Spermadictio - da arcipua spèr- 
m-a seme e ^i*-n>c> dlkt-yon rete - 
gen. di p. d., fam. rubiacce; i cui 
semi sono involti in arilli reticolali. 

* SPERMATANERGÌA - da enripa* , 

«7tif|xaTcj spèrma, spèrmat-os sper- 



ma, A priv., v euf. e Ifti* erg4o» 
opero - stato dello sperma depra- 
vato, impotente a generare. 

* SPERMATENERGÌA - da <nré>u* , 
oiripp-aTtf spèrma, spèrmat-os sper- 
ma e ivipr*'*» energèo opero - ef- 
ficacia dello sperma in istato sano, 
normale. 

Spermàtico - da <nrip|Aa,«Tic»pus^ 
«« spèrma, spèrmat-os sperma - che 
si riferisce alto sperma; ep. di ar- 
terie, cordoni, plessi, ecc. 

*SPERMATII - dim. di «nrfppwt , 

<rnéju.xTc; spèrma, spèrmat-os seme 

- m. filamenti della spermogonia dei 
licheni e dello stroma di alcuni 
funghi. 

•SpERMATÌNA - da oirfppa, «nnp- 
jmitcì spèrma , spèrmat-os sperma 

- materia animale propria delio- 
sperma. 

* SPERMATÌSCHESI - da oirépua, 

oirippaTcc spèrma, spèrmat-os sper- 
ma e ?«x*» isch-o ritengo - riten- 
zione dello sperma. 

* SPERMATÒBIO - da am'ppux, oirtp. 

uato« spèrma, spèrmat-os seme e 
pio; bl-os vita - corpuscolo animato 
che esiste nel liquore fecondante 
degli animali e di certi vegetali. 

* SPERMATOCÉLE - da aro/sfia» 
oiciftuLm spèrma, spèrmat-os sper- 
ma e xtiXn kèl-e tumore - gonfiezza 
e dolorosa estensione del testicolo 
e de' suoi annessi per accumula- 
zione di sperma nei testicoli e nei 
canali escretorii. 

* Spermatocìste - da arM** 
airtppaTtc spèrma, spèrmat-os seme 
e xu9?tc kyst-is vescica - vescichetta 
seminale. 2 Vescichetta dell'an- 
tera , che contiene la polvere fe- 
condante, il polline. 

* Spermatòptora - da mi^* , 
onerare* spèrma, spèrmat-os sper- 
ma e 9&f à fthor-à corruzione («pdeip*». 
fthèir-o, fthlr-o corrompo) - corru- 
zione dello sperma. 
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*SPERMATOLOGÌA - da <rcrspu.« , 

'cnépp.aTc* spèrma, spèrmat-os sper- 
ma e Xo-jc« lòg-os discorso - trat- 
-tato sullo sperma. 

* SPERMATOPATÌA - da oiihu.%, 

<T7rspfji.aTc« spèrma, spèrmat-os sper- 
ma e -rodo; pàth-os male - dolore 
-dipendente da ritenzione di sperma. 

* SPERMATOPÈO - da <nrejOp.a, orap- 

u.a-ro« spèrma, spèrmat-os sperma 
<e TCouto poi-èo, pì-èo faccio - ep. di 
.alimento cui si attribuisce la pro- 
prietà di aumentare la secrezione 
spermatica. 

* Spermatoplanìa - da owspp.a , 
■c7rs'pjiaTo« spèrma, spèrmat-os sper- 
ma e lavaci plan-ào fuorvio - uscita 

'dello sperma da luogo non adattato, 
p. e. dalla fistola spermatica. 

* Spermatopoesi. V. Sperma- 
topèo - preparazione, elaborazione 

-dello sperma. 
*Spermatopoètico. V. Sperma- 
■iopèo - che agevola la secrezione 
ideilo sperma. 

* SPERMATORRÈA - da ar.^pi*, 

07. i/axTo? spèrma, spèrmat-os sper- 
ma e piut rè-o scorro - scolo invo- 
lontario di seme ; polluzione. 

SPERMATOSl - da <rr.épj/.a , owe'p- 
{aoitg; spèrma, spèrmat-os speì-ma 

- emissione dello sperma. 2 w. For- 
mazione dello sperma. 

* Spermatozoàrio , Spermato- 

zòide, Spermatozòo - da crepita, 
«irépjMiTo; spèrma, spèrmat-os seme 
« Cw&v zò-on animale - sorta di ani- 
maletti che esistono nello sperma 
degli animali e di alcuni vege- 
tali. 

* Spermiola - da om'p^a sperma 

- sostanza bianca e viscosa in cui 
sono involti dei corpi neri e rotondi, 
•ova di rana; la quale spesso si vede 
ondeggiare sulla superfìcie delle 
acque stagnanti. 

* Spermodèrma - da orA;.^ spèr- 
ma seme e &ippx dèrm-à pelle - 



insieme dei tegumenti che coprono 
i semi delle piante. 

Spermofagìa - da «tém* spèr- 
m-a seme e cpa-yw fàg-o mangio - 
il mangiar semi, il nutrirsi di semi. 

Spermòf AGO. V. Spermofagìa - 
che mangia semi, che si nutre di 
semi. 2 m. Gen. d'ucc. granivori; 
che mangiano semi, frutti di piante; 
sin. di coccotràuste. 2 m. Gen. di 
ins. col. tetr., fam. curculionidi ; 
che si nutrono di semi di piante. 

* Spermòfilo - da rcé^a spèrm-a 
seme e «piXéw fil-èo amo - gen di 
mamm. roditori, fam. clavicolati ; 
i quali usano di raccogliere nelle 
loro tane frumento e altre specie 
di grano. 

* Spermogonìa - da mri^a. spèr- 
m-a seme e "yovx gon-è generazione, 
seme (pwà» genn-ào genero) - ap- 
parecchio sessuale maschio dei li- 
cheni, che apparisce come un in- 
sieme di punti neri sul tallo. 2 Gen. 
di p. a , fam. ficee confervacee; che 
presentano dei filamenti i quali 
contengono cellule seminiflore. 

* Spermòlito - da <n«'p(x.a spèrm-a 
seme e X(fe« lìth-os pietra - con- 
crezione pietrosa nelle vescichette 
seminali. 

* Spermònco - da otA^o. spèrm-a 
seme e cryx&s ònk-os tumore - tu- 
more spermatico. 

* Spermosìra - da arA^a. spèrm-a 
seme e ostpà seir-à, sir-à fila - gen. 
di p. a. , fam. fìcee ; i cui semi 
sono in fila, a guisa di collana. 

* SPILÀCRO - da <roiXo; spìl-os mac- 
chia e axpcv àkr-on sommità- gen. 
di p. d., fam. centauree; distinte da 
una macchia rossiccia alla sommità 
delle squame del loro periclinio. 

♦Spilànto - da am'Xoc spìl-os 
macchia e av6o« ànlh-os fiore - gen. 
di p. d., fam. eliantee; i cui fiorì 
sono punteggiati di nero. 

* Spilìte - da <nuXc« spìl-os mac- 
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chia - min.; roccia sparsa di noc- 
ciuoli e di vene calcari, variamento 
macchiala. 

Spilo - da «mrtXoc spll os mac- 
chia - m. punto d'attacco dei semi 
delle graminee, contrassegnalo da 
una macchia bruna o da una linea 
rossiccia sopra la superfìcie esterna 
del seme. 2 m. Sin. di spiloma. 

• SPILOtìASTRO - da omXc« Spìl-OS 
macchia e ^a.<rrr^ t ■yaffrpè« gastèr, 

Ì;astr-òs ventre - gen. d ins. dipi., 
am. alerireri ; distinti dall ad- 
dome macchialo. 

Spiloma - da <nrtXe« spìl-os mac- 
chia - m. macchia naturale sulla 
pelle; neo. 

•SPILOMIÌA - da <nrtXc« Spll-OS 
macchia e (auì« my-ìa mosca - gen. 
d'ins. dipt. , Cam. buchistomii ; 
sparsi di macchie. 

• SPILÒRNO - da «irtXo; spìl-os 
macchia e £?vi< òrn-is uccello - gen. 
d'ucc. rapaci, fam. diurni; sorta 
di falconi , le cui penne sono mac- 
chiale. 

" SPILÒSONA - da ffirtXof spìl-os 
macchia e eàpa sòra-a corpo - gen 
d'ins. lepid. , fam. notturni ; che 
hanno il corpo sparso di macchie. 
Spilóta - da TtsiXct spìl-os mac- 
chia - m. gen. d'ins col. pent. , 
fam. lamellicorni ; macchiati. 

Spilòto - da 9ffiXc< spìl-os mac- 
chia - m. gen. di rett. ofidii, fam. 
colubri; la cui pelle è sparsa di 
macchie. 

*Spinterìsmo - da TmvOf,p spin- 
thir scintilla - uscita di scintille 
dagli occhi. 

•Spinterometro - da wAtq 
spinlhèr scintilla e jurpov mètron 
misura - strumento per misurare 
le scintille elettriche. 

* Spinteropìa - da «myftr.p spìn- 
thèr scintilla e <«{/, ùròc ops, op-òs 
occhio - affezione cronica dell oc- 
chio caratterizzata da piccoli punti 



scintillanti in fondo dell'occhio me- 
desimo. 

Spira - dal skt sfàj, zendo cpi 
estendere, crescere, o meglio dallo- 
stesso etimo di sfera - sin. Spirale. 
2 Ino dei gin della spirale. 3 Basir 
di una colonna che riposa sopra uno 
zoccolo continuo. 4 m Circonvolu- 
zione a spirale di una parte qua- 
lunque di vegetabili. 5 m. Insieme 
dei giri che presentano certe con- 
chiglie univalve. 

* Spiracanta - da «nrtìpa spèir-a. 
spir-a spira e óxavd* àkanlh-a spina 
- gen. di p. d., fam. vernoniacee; 
distinte da una spina spirale di cui 
sono guernite le brattee dell'invo- 
lucro dei fiori. 

* Spiradiclide - da «n«ì/>a spèira,. 
spir-a spira e SucXU, £txXt£&« diklis, 
diklid-os porta a due battenti - gen. 
di p. d. , fam. rubiacee; la cui 
capsula è fatta a spira e si apre in 
due valve bipartite. 

•Spirale. V. Spira - linea che 
si aggira intorno ad un asse, con- 
servando o non conservando sem- 
Pre la stessa distanza da esso (nel- 
elice la distanza è sempre la 
stessa). 

* Spirantèra - da amì^x spèir-a, 
spir-a spira e A»0nf>à anther-à an- 
tera - gen. di p. d., fam. diosmee, 
le cui antere si avvolgono a spira, 
quando sono aperte. 

* Spirànto - da «miìpa spèir-a r 
spir-a «pira e &vfc>? ànth-os fiore - 
gen. di p. m., fam. orchidee; icui 
fiori formano una spiga distica e 
per solito spirale. 

* Spiratélla - da <nriìpa spèir-a r 
spìr-a spira - gen. di moli, ptero- 
podi; le cui conchiglie hanno forma, 
spirale. 

* Spirèa - da oittlpo. spèir-a, spir-a 
«pira -gen. di p. d., fam. rosacee r 
tr. spireacee ; i cui pieghevoli rami 
servono a formar ghirlande. 
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* Spireacèe. V. Sptria. 
*Spirobrànchio - da owiìpa spèi- 

*f-a, splr-a spira e fta^xiov bràn- 
-cb-ion branchia 1 -- gen . di aneli. , 
iam. anfitriti; distinti da branchie a 
«pira. 

* SPIROBRÀNOHIOFORI - da oiwTpa 

spèir-a, spir-a spira, fti-uM bràn- 
«n-ien branchia e ? «p» tèr-o porto 
-et. di moli.; che hanno le branchie 
3 spira; sin. di branchiòpodi. 

* Spirocarpèa - da arctìpa spèir-a, 
spìr-a spira e xapiròs karp-ós frutto 

- gen di p. d., fam. bombacee; 
ài cui frutto ha forma spirale. 

♦Spirochéta - da <n«ìpa spèir-a, 
splr-a spira e x "'^ chèt-e chioma 

- gen. a infus., fam. vibrionii; fatti 
a guisa di peli di forma spirale. 

* Spirodìsco - da amìpa. spèir-a, 
spìr-a spira e ateneo; disk-os disco 
-gen. d'infus., fam. vibrionii; a 
foggia di filo avvolto spiralmente 
che forma un disco. 

*Spirogìra - da ««eìpa spèir-a, 
■spìr-a spira e *yupo« gyr-os giro - 
seri, di p. a., fam. ficee; distinte 
da un endocroma a spirale negli 
articoli dei filamenti. 

* SpiROGRÀFiDE-da (nmpa spèir-a, 
splr-a spira e ^90 gràf-o scrivo - 
gen. di aneli, tubicoli; che por- 
tano l'impronta quasi scritta dì una 
spira. 

Spiròide - da oiriìpa spèir-a, 
spir-a spira e tfòcc èid-os, ìd-os 
forma, somigliamo - che ha forma 
spirale. 2 m. Ep. della tromba fal- 
loppiana nell'utero. 

* Spirolìna - da omìpa. spèir-a , 
spìr-a spira - gen. di foram., fam. 
nautiloidi ; la cui conchiglia ha 
forma spirale. 

* Spirolobèe - da owiìpa spèir-a, 
spìr-a spira e XoSòj lob-òs lobo - 
tr. di p. d., fam. crucifere; i cui 
lobi cotiledoni sono ripiegati a 
spiìa. 



*Spirolobèo - da &Ktioa. spèira, 
spira spira e Xo6«« lobòs lobo - ep. 
degli embrioni delle piante avvolti 
spiralmente. 

* Spironèma - da «nctìp* spèir-a, 
spir-a spira e vri^a nèm-a filamenti 
- gen. di p. d. , fam. commelina* 
cee; i cui stami hanno filamenti 
a spirale. 

* Spiròporo - da aittìp* spèir-a, 
spir-a spira e irs'poc pòr-os poro - 
gen. di poi. foss. ; le cui celiale 
sono disposte spiralmente. 

*Spiròptera - da oimpa spèir-a, 
spìr-a spira e impòv pter-òn ala - 
gen. di elm. nematoidi; i cui maschi 
sono distinti da una coda a spirale 
e da espansioni alitarmi. 

* Spirospèrmo - da owÉìp* spèir-a, 
spìr-a spira e «nre'ppc spèrm-a seme 
-gen. di p. d., fam. menispermeo; 
il cui frutto è composto da otto noci 
disposte in giro. 

* Spirostìgma - da oroìp* spèir-a, 
spìr-a spira e aTi-ypa. stigma - gen. 
di p. d., fam. bromeliacee; distiate 
da stigmi a spirale. 

♦Spiròstoma - da <r*«pa spèir-a, 
spir-a spira e «rro'pux stòm-a bocca 

- gen. d'infus., fam. trachelidt ; la 
cui bocca è posta all'estremità di 
una fila di cigli. 

* Spirostrèpto - da <tm1p» spèi- 
r-a, spìr-a spira e arpsirròs stre- 
pt-òs chegira {orpéytà strèf-o giro) 

- st.-gen. d'ins. miriapodi diplo- 
podi, gen. iulo; che girano spiral- 
mente. 

* Spirotènia - da omìpa spèir-a, 
spir-a spira e rama ten-ia nastro 
-gen. di p. a., fam. ficee desmi- 
diee; caratterizzate da un endo- 
croma allungato a forma di nastro a 
spirale. 

*Spìrula - da aiw'pa spèir-a, 
spìr-a spira - gen. di moli, cefa- 
lopodi , tr. spirulee ; le cui con- 
chiglie hanno forma spirale. 



SPI 



-9tt- 



5PL 



•Snrulbe. V. Spìrula. 

* Spiruùna - da onùp* spèir-a, 
.plr-a t, ira - gen. di p. a., fam< 
ftcce; composte di filamenti avvolti 
analmente. 

Spìtama -da tnsam sp-ào traggo, 
protraggo - linea i cui paoli estremi 
sono I estremità del aito pollice e 
quella del mignolo protratti quanto 
è possibile in direzioni opposte; 
spanna; misura corrispondente al 
palmo. 2 m. Spazio fra le punte 
del pollice e dell'indice stesi; li- 
nea, adottala da Linneo per misurare 
qualche parie di pianta. 

Spiza - da 9*i(m spiz-o pigolo - 
gen. di ucc. passeri, fam. friu- 
£ueUidi; volg. fringuello. 

* Splangnectama , Splancneo 
TASi. V. Splancmparèctama. 

* SPLANCNENFRAXIA - da oirXorp- 
X^ov splànchn-on viscere e ì^ppafo 
emlraxis, enfiasi, ostruitone - 
ostruzio e dei visceri. 

* SPLANCNEUHISMA - da tfirXc^xvov 

splànchi -on viscere e «v^òc eur-ys 
largo - allargamento eccessivo di 
un visc re. 

Splancnico - da <mx«7xvo* splàn- 
chn-on visceri - cbe si riferisce ai 
visceri. 

Splanckìdio - dim. da oicxér- 
l*cv splànchn-on viscere - piccolo 
viscere. 

•Splàncnìte, Splancnìtidb - 
da <ns>rtfxvcv splànchn-on viscere - 
iiifìaminazione di visceri. 

Splancno - da oxaóhvgv splàn- 
chn-on viscere - m. gen. di p. 
a., fam. muschi; caratterizzate da 
un'urna terminale, a foggia di bu- 
dello. 2 m. Gen. di p. a., fam. mu- 
schi ; simili a un budello. 

* Splancnodiastasi - da owXflfy- 
X*ev splànchn-on viscere e &ia<rramf 
diàstas-is separatone, distonia, 
(&it<r?«p.t diist-emi separo) - sepa- 
razione o distanza anormale di due 



o più visceri o di due pezzi dell» 
stesso viscere. 

* Splancnodikìa - da ©ir).*™*» 
splànchn-on viscere e Hwn odyn-e 
dolore - dolore di viscere. 

* SplancNOGRAFÌA - da ateXéfrycv 

3>làncbn-oo viscere n w*>?r, qraf-è 
escriiione, - descrizione dei vi- 
sceri. 

* SpLANCNOLÌSI - da <nrXarpr.vo» 

splànch-on viscere e xk» ly-o sciolgo 
- rilasciamento dei visceri. 

* Splancnolitiasi - da «wà«tx^» 
splànchn-on viscere e xiecc Uih-os 
pietra - concrezione calcolosa in 
qualche viscere. 

* Splancnóuto. V. Splancnoli- 
tiasi - calcolo nei visceri. 

* SPLANCN0L0G1A - da <ncXa-fxvov 

3l>lànclin-on viscere e Xcrjtf lòg-os 
iscorso - ramo dell'anatomia de- 
scritliva che tratta dei visceri, cioè 
degli organi che servono alla nu- 
trizione. 

• Splancnopatìa - da owxàrxvov 
splànchn-on viscere e irata* pàtu-os 
male - male ai visceri. 

Splancnoscopìa - da mxi-ffyo^ 
splànchn-on viscere e «ncomw sko- 
p-èo osservo - ispezione dei visceri 
per la divinazione, usata antica- 
mente. 2 m. Ispezione anatomica 
dei visceri. 

SplanCNÒSCOPO. V. Splancno- 
scopìa - chi esamina i visceri per 
trarne presagi. 2 ». Chi esamina i 
visceri nella dissezione anatomica. 

*SPLANCN08»MPATÌA - da ffwXery- 
Xvm splànchn-on. viscere e ouuira- 
6na sympàth-eia, sympàlh-ia sim- 
patia - relazione reciproca fra i 
visceri. 

SPLANCNOTOMtA - da wXafxvc* 

splànchn-on viscere e Top* tom-è 
taglio - dissezione dei visceri. 
'Splenalgìa - da <nc\ra splen 
milia e «x-fc? àlg-ns dolore - dolore 
alla milza, senza (ebbre. 
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♦Splenàlgico V. Splenalgìa - 
ep. di febbre remittente, accom- 
pagnata da ostruzione di milza. 
Splène - da oirXr.v splen milza 

- sin. di ipocondrìa. 

* Splenelcosi - da <nrxf ( v splen 
milza e eXxc; èlk-os ulcera - ulce- 
razione, suppurazione della milza. 

* Splenenfràxi - da «itcXt.v splen 
milza e épcppafo èmfrax-is enfraxi, 
ostruzione - ostruzione della milza. 

* Splenìa - da <m)w splèn milza 

- malattia della milza. 
Splènico - da «rrcXnv splen 

milza - che si riferisce alla milza. 
2 Che è affetto di mal di milza. 

Splènio - da orcXniviov splèn-ion 
compressa - m. muscolo della parte 
superiore del collo, lungo e piatto 
a mo' di compressa 

* SPLENIPERTROFÌA - da «htXtiv 
splen milza eHitepTpc^taypertrof-ia 
ipertrofia - ipertrofia della milza. 

Splenite - da o-kìm splen milza 

- m. infiammazione della milza. 

* Splenizzaziòne - da <mXr,v 
splen milza - ispessimento di un 
tessuto, in modo che somigli alla 
milza. 

♦Splenocèle - da «rXxv splen 
milza e xrikn kèl-e tumore - ernia 
della milza. 

* Splenoclasìa - da cwXw splen 
milza e xXaw kl-ào rompo - rottura 
della milza. 

* Splenoflògosi - da otcXtiv splen 
milza e ^oprate flògos-is flogosi - 
infiammazione di milza. 

* Splenografìa - da «nfXw splen 
milza e <ypà<ptt gràf-o descrivo - 
descrizione della milza. 

*Splenòlito - da «rXw splen 
milza e X(6ec lith-os pietra - con- 
crezione della milza. 

♦Splenologìa - da <r*Xr,v splen 
milza e x<^o; lòg-os discorso - trat- 
tato sulla milza. 

* Spljsnomalaxìà - da «tXtiv splen 



milza e ^aXiacmmalàsso, fot. pa» 
Xaljct) malàx-o rammollisco - ram- 
mollimento della milza. 

♦SPLENÒNCO - da a-nXfo Spie» 

milza e op»« ònk-os tumore - in- 
gorgo della milza. 

* Splenoneuralgìa - da oitXrr* 
splen milza e veupaX-^'a neuralgta 

- dolore nervoso alla milza. 

* SPLENOPARÈCTAMA - da ffirXw 

splen milza exapc'xTa{x.aparèktam-a 
ingrossamento (-irapà par-à oltre,, 
soverchiamente e èxtowo, èx-rsivo», 
ekt-ào, ektèin-o, ektìn-o estendo 

- ex ek fuori e Tato, Teivu t-ào, 
tèin-o, tin-o stendo) - ingrossa- 
mento eccessivo della milza. 

* Splenorragìa - da cwXw spie» 
milza e pri-Yvuiu règn-ymi rompo - 
emorragia della milza. 

* SpLENOSCÌRRO - da cirXinv spie» 
milza e oxlppos skìrr-os scirro - 
stato scirroso della milza, milza 
dura e gonfia. 

* Splenostèosi - da «mXw splen 
milza e 8<roov ost-èon osso - ossi- 
ficazione della milza. 

*Splenotomìa - da enì-fa splen 
milza e Topi tom-è taglio - disse- 
zione della milza. 

* Splenotraumìa- da <™\-fo splen 
milza e Tpa.Gp.ix tràum-a ferita » 
ferita, lesione alla milza. 

Spòdio - da oto&k spod-òs ce- 
nere - m. min.; ossido di zinco; 
di colore cenericcio. 2 m. Avori» 
bruciato, cenere d'avorio. 

Spodìte - da <nro£ò<; spod-òs ce- 
nere - m. cenere bianca dei vul- 
cani. 

* Spodomanzìa- da <mM; spod-òs 
cenere e [/.arreia. mant-èia, mant-ìa 
divinazione - sin. di tefromanzìa. 

Spodùmeno - da <rrco£dw spod-òo 
incenerisco - m. min.; silicato allu- 
minoso a base di litina, che si co- 
pre di cenere quando si brucia 
al cannello. 
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SpondAico - da TKvàtùx spon- 
d-éio«, spondrios spondeo - esame- 
tro il cui penultimo piede è imo 
spondeo invece di ub dattilo. 

Spondeo - da «*ov&ì spond-é 
libazione - piede di verso, coni» 
posto di due sillabe lunghe; cosi 
detto perchè si usava nei peani o 
canti durante le libazioni. 

SPÒND1A - da omn&vki saood-ias 

?runa selvatica (secondo altri •«*• 
ikt spod-ìàs) - m. gen. di p. d., 
tira, spondiacee; i cui frutti somi- 
gliano a prone. 
* Spondiacee. V. Spòndio. 
•Spondilaigìa - da «w^ua«« 
1-OS vertebra e &X*fo< àlg-OS 



More - dolore alla coIoana ver- 
tebrale. 

• Spondilartrocàcc - da •**»- 
&uXo< spòndyl-os vertebra, faftpev 
àrthr-on articolazione e xaxò;kaK-4s 
cattivo - infiammatone delle su- 
perfìcie articolari delle vertebre. 

* SPONDILBXARTROSl - da o*cv&tf- 

Xoc spòndyl-os vertebra, il ex fuori 
e &pSpov àrthr-on articolo - lus- 
sazione delle vertebre. 
" Spondìudb - da «ww$i>x©< spòn- 
dyl-os vertebra - gen. d'ina, col. I 
tetr. ( fam. lungicnrni; il cui cor- 
saletto ha forma di vertebra. j 

* Spondiute - da »icóv$uXoi spòn- 
dyl-os vertebra - infiammazione di 
una o più vertebre. 

Spòndilo - dalla rad. skt. sfai, 
zendo e pi crescere, estendere, oiwu» 
sp-ào traggo, protraggo ( Vedi 
Spààicf, Spaia, Spira) - vertebra; 
cosi detta perchè sporgente, promi- 
nente. 2 m. Gen. di moli, con- 
chiferi monomiarii ; che hanno 
forma di vertebra. 3 m. Gen. di 
ins. col. tetr., fam. cerambieini ; 
distinti da mascelle avanzate, a 
guisa di spine vertebrali. 

* SPONDILOCLÀDIO - da wi»v*»Xe« 
•poudyl-os vertebra e xX«£oc klad-os 

SO — Camini, Dis. EtimU. 



ramo - ptn di p. a., fam. funghi; 
che consistono in ramificazioni no- 
dose e articolate a foggia di ver- 
tebre. 

* Spondiloìte • da <mtfv&Ae< spòn- 
dyl-oe vertebra - pezzo di ammo- 
nite o di nauti» che ha forma di 
vertebra. 

* SPODILOPATÌA - da offov&uXo; 

spòndyl-os vertebra e iróflc« pàth-os 
malattia - malattia alla colonna 
vertebrale. 

* Spongiàrie - da ewy^cc spòn- 
g-os spugna - ci. di zoofiti, che 
comprende le spugne e tutte le pro- 
duzioni analoghe del regno animale, 
in cui l'individualità apparisce solo 
nei corpi riproduttori. 

* Spongìlla - da «rorflià spong-ià 
spugna - gen. di poi. flessibili; di 
tessitura spugnosa. 2 Tumore spu- 
gnoso alla punta della coda ed al 
tallone degli animali. 

* Spodgìola - da qrcofytà spong-ià 
spuma - tessuto cellulare all'estre- 
mità delle fibre radicali o degli sti- 
gmi ; di forma spugnosa. 

* Spongocarpo - da <wrtf™>< spòn- 
g-os spugna e xapw; karp-os frutto 
- gen. di p. a., fam. ficee; i cui 
frutti sono spugnosi. 

* SpongoBIO - da owórye* spòn- 
g-os spugna e «fifc< èid-os, id-os 
forma - gen. di p. a., fam. ficee; 
simili a spugne 

Spongosi - da owojyo? spòng-os 
spugna - malattia; tumore bianca 
spugnoso. 

Spòra. Sin di spòro. 

Spòra di- da (tciim» spèir-o, spì- 
r-o semino - stelle disseminate ne- 
gli spazj del cielo. 2 Isole dell'E- 
geo , come dire irregolarmente 
sparse per quel mare ; cosi dette 
per distinguerle dalle Cicladi, che 
sono disposte in giro. 

Sporàdico - da «cttp« spèir-o, 
splr-o spargo, disperde -a. malattia 
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ehe si sviluppa in ogni tempo eluogo. 
2 m. Ep. di malattia per solito epi- 
demica, quando attacca solamente 
qua e li qualche individuo. 
*Sporangìdio. V. Sporàngio - 
parte interna dell'urna dei muschi , 
ehe contiene gli spori. 

* Sporàngio - eia <xwo'po« spòr-os 
sporo e àf-ptov ang-èìon, ang-ìon 
taso - parte esterna dell'urna dei 
muschi, che contiene gli spori. 

* Sporendonema - da cwdpo; spò- 
r-os sporo, fv$ovènd-on dentro e v^(*a 
nèm-a filo - gen. di p. a., fam. 
muschi; che consistono in fili in- 
tralciati e sparsi di sporoidi. 

* Sporidèsmio - da <nro'po« spòr-os 
sporo e $€<ru.ò« desm-òs legame - 
gen. di p. a., fam. funghi gim no- 
miceli; i cui semi sono a file, a 
mucchi. 

* Sporìdio -dim. di entfpot spòr-os 
seme, sporo - granello seminale 
che serve alla riproduzione delle 
^ante criptogame, specialmente dei 
muschi. 

* Sporisòrio - da «nro'po; spòr-os 

Sporo e cwpò« sor-òs mucchio - gen. 
ìp. a., fam. funghi ipomiceti; che 
hanno spori a mucchi. 

Spòro - da am'ipu spèir-o, spi— 
r-o semino - a. seme. 2 m. Seme 
delle piante criptogame. 

* Sporòbolo - da oitòpos spòr-os 
seme e (ìaXXw bàlio getto - gen. di 
p. m., fam. graminee; il cui peri- 
carpo si sviluppa in un sacco mem- 
branoso, che si fende dalla cima 
alla base, onde i semi vengono slan- 
ciati fuori. 

♦Sporocìbe - da oiropo* spòr-os 
sporo e xuGvi kyb-e capo - gen. di p. 
a. , fam. funghi ; i cui spori sono 
riuniti in muccbietti, in capolini. 

*Sporòcno - da oropoc spòr-os 
sporo e 5xvr òchn-e pero - gen. di 
p. a., fam fìcee; caratterizzate da 
«pori piriformi. 



* Sporodìnia - da «nre'poc spòr-os 
sporo e 8i*n dìn-e vortice - gen. di 
p. a. , fam. funghi; i cui spori 
passano con un moto vorticoso nel 
peridio vescicolare per mezzo dei 
filamenti. 

* Sporoflèo - da owdpos spòr-os 
sporo e epXciò; floì-os, fli-òs corteccia 
- gen. di p. a., fam. funghi; che 
si presentano in forma di macchie 
sparse di spuri, sulla corteccia degh* 
alberi. 

*Sporòide - da «nropo; spòr-os 
seme, sporo e et$c« èid-os, id-os 
forma, somiglianza - gemma por- 
tante i semi delle nuove piante. 

* Sporotrìchio - da owdpoc spò- 
r-os sporo e 6pl|, Tpi-/>; thrix, tri— 
ch-òs capello, - gen. di p. a., fam. 
funghi ipomiceti; che hanno for- 
ma di capelli intralciati e sparsi di 
spori. 

♦STACHIÀNTO - da craxus stà- 
ch-ys spiga e &v8o« ànth-os fiore - 
gen. di p. d., fam. composte; i cui 
fiori sono riuniti a spiga in cima ai 
rami. 

* Stàchidèe. V. Stàchide. 
♦Stàchide - da <rr«xu« stàch-ys 

spiga - gen. di p. d., fam. labiate, 
Ir. stachidee; i cui fiori sono di- 
sposti in lunghe spighe. 

* StachiginAndro - da crraxus stà- 
ch-ys spiga, àvTip, dwfyòc anèr, an- 
dr-òs uomo, fig. organo maschile, e 
pvri gyn-è donna, fig. organo fem- 
minile -gen. dip. a., fam. funghi 
licopodiacei; distinte da una spiga 
che riunisce i due sessi. 

♦Stachilìdio - da <rr«xu« stà- 
ch-ys spiga - gen. di p. a., fam. 
funghi ; i cui sporìdii sono disposti 
in piccole spighe. 

* Stachiocarpèe - da <rr«xu« stà- 
ch-ys spiga e xapròs karp-òs frutto 
- div. di p. a.; distinte da frutti di* 
sposti a foggia di spiga. 

* Stachioptèrjdi - da 9Tax,oc star 
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ch-yi tf»0« e irrìpt, wtip&ùt ptè- 
ns, pterid-os felce - sex. di p .a., 
finn, felci; che comprende quelle 
la cui fioriture A disposta a spiga. 

* Stachistemone - da <jt«x<x stà- 
ch-ys spiga e otwu« stèmon <^ame 
- geo. ai p. d., taro, euforbiacee ; 
i cui fiorì maschi sono disposti a 
spiga e hanno molti stami. 

* Stachitarfea - da or«xu< sta- 
ch-ys tpiga e T«f?ctò; tarf-eiòs, tar- 
fi-òs denso - gen. di p. d., fam. 
verbenacee ; i cui fiorì sono riuniti 
in dense spighe. 

* STACH1ÙRO - da <rr«xo« slàch-ys 
spiga e oufà ur-4 coda - gen. di p. 
<!., fam. pitlnsporee; i cui fiori sono 
disposti in forma di lunga spiga, a 
foggia di coda. 

StàCTE - da ora;* stàio, fut. 
<mx£w stàx-o stillo - mirra fresca, o 
spremuta con acqua odorosa. 

Stàdio - dal coptico sot (sto) 
estendere, estensione (sa t /anelare, 
proiettare), aggiunto I paragogico 
< forma ipotetica slot, stai, sta d); 
ovvero da sa a t (sta a) passare in- 
siami, procedere, aggiunto pure t 
paragogico (forma ipotetica slaat, 
staad, stad) - misura antica di 
lunghezza, corrispondente a un ot- 
tavo di miglio geografico, o isòme- 
tri (Altre misure dello stesso nome 
corrispondevano a 147, o a 213 
metri). 2 Luogo |>er esercitarsi al 
corso, ecc.; talora cinto di un an- 
fiteatro, di portici, di colonne. 3ra. 
Periodo, epoca ; specialmente pe- 
riodo di una malattia. - Il sud- 
detto etimo è confermato da quello 
tli oiH&iov spàdion, che, secondo 
Esichio, corrispondeva a arante» sta- 
é-ion, e che si trova usato in qual- 
che iscrizione; dal coptico s h b o sta- 
dio, aggiunto / paragogico (forma ipo- 
tetica s h b o t, modificato in s p o t, 
spai, spad); ovvero da pò t cor- 
rere, premesso s iuteusivo, come 



in sol t da oit illuminare (forma 
ipotetica spot, spai, spad). 
•Stafilagra - da «t«^uXii sta- 
fyl-è ugola e òr^fe» agr-éo prendo - 
strumento per tenere sollevali l'u- 
gola e il velo del palato. 

* Stafilea - da <rr«*wx* stafyl-é 
grappolo - gen. di p. d., fam. ce- 
fasu-mee, tr. stafiliacee ; i cui frutti 
sono disposti a piccoli grappoli. 

* Stafiledbma - da «raqpuXx sta- 
fyl-e ugola e ù&xu* oldem-a, ide- 
m-a gonfiala (ueéu oid-éo, id-èo 
gonfio) - tumore air ugola. 

* Stafilìà - da araouxii stafyl-è. 
ugola - infermità dell'ugola, eoa 
estenuazione della sua parte supe- 
riore e gonfiezza dell'inferiore. 

* Stafiuacèe. V. Stafilea. 

Sta fi lino - da cto^uXti stafyl-è 
grappolo - m. gen. d'ius. col. pent., 
fam. stafilini ; distinti dagli articoli 
delle antenne nodosi e simili a gra- 
nelli d'uva. 

Stafilìno - da «tx^uat, stafyl-è 
ugola - m. che si riferisce all'u- 
gola. 

STAFILOCÀUSTO - da orayuXìi sta- 
fyl-è ugola e xatu kè-o, fui. xauoi* 
kàus-o brucio - strumento per cau- 
terizzare l'ugola e il velo del palato. 

STAF1LODENDRO - da <rra?oXi> 

stafyl-e grappolo e Jàv^&cv dèndr-on 
a/6ero - m. sin. di stafilea. 

* STAFILOD1AL1SI - da «tto?oX^ 
stafyl-è ugola e $ióXuot< diàlys-ìs 
allentamento, scioglimento (Sik dia 
pari, intens. e Xów ly-o sciolgo) - 
allentamento, prolungamento del- 
l'ugola. 

bTAFiLÒMA - da <JTa<puXr, stafyl-è 
uva - bernoccoli, protuberanze mor- 
bose delle membrane dell'occhio, di 
forma simile a granelli d'uva. 

* Stafilònco - da araepuXT, stafyl-è 
ugola e £pco« òok-os tumore - tu- 
more dell'ugola. 

I * STàH'OPTERID» - da orofoXi 
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StaryW grappolo e irr/pu-, ifrfotfo? 
ptèris, ptèrid-os /è/c« - gen. ai p. 
a. foss., fam. felci; à grappoli. 

* Stapilòptosi - da otol^ìH sta- 
fyl-è ugola e irr5xn$ ptòs-is caduta 

- caduta dell'ugola. 

* StAFILORRAFÌA - da <J?a?ttXir) sta- 
fyl-è ugola e pato-fi raf-è cuc«7«r« - 
sutura del velo del palate. 

* STaFILOTOMÌA - da <rra«puXir; sta- 
fyl-è ugola e Ttp-x tom-è taglio - 
incisione del velo del palato, o ta- 
glio dell'ugola. 

Stafilòtomo. V. Stafllotomìa- 
strnmènto per tagliar l'ugola o in- 
cidere il velo del palato. 

STALACTÌTE - da oraiXa-^tt, <rrà- 

;■.«'«, «Tà^tó stalag-èo, stal-ào, st-àz-o 

goccio (anrccXa'yjAa, <rraXa a y[/.òc sta— 

lagma, stalagm-òs goccia, conce- 
zione in forma di goccie) - a. min. ; 
sorta di solfato di rame, rappreso a 
forma di goccie. 2 Concrez 
materie calcane sciolte nel 
(cbe, stillando attraverso le 1 
delle roccie, svapora); pendente in 
forma di gocce ed altre diverse e 
bizzarre. 

* Stalagmite. V. Stahctìte - con- 
erezione simile alla stalactite, non 
pendente come questa ma formata 
sul suolo delle caverne ecc., dal- 
l'acqua preena di materia calcarea 
che vi gùecìa sopra. 

* Stalattite. V. Stalactite. 
Stàltico - da «m'xxw stèll-o 

contraggo - m. ep. dei rimedj che 
riuniscono le labbra delle ferite. 
Stasi - da fcrnifu ist-emi fermo 

- sangue o altro umore fermato in 
qualche parte del corpo per cessa- 
zione o per lentezza di movimento. 

Statere -da «roìp ìst-emipew 
(affine al lat. staterà stadera) - 
moneta antica ellenica, persiana 
e«*., d'oro o d'argento, di vario 
peso e valore, secondo la materia e 
il paese ov «ra coniata (in Atene lo 
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statere d'argento corrispondeva * 
4 dracme; lo statere d'or» pesava ? 
dracme e ne valeva 20* riroporzione 
fra l'argento e l'oro 1 : 10). -L'etimo 
suddetto è generalmente accettato 
dai dotti e non si può rigettare. Però 
Fozio dice che, secohdo alcuni, il 
vocabolo è barbaro. Potrebbe de- 
rivare dal coptico sate splendere 
(hat argento); skt. kshit, zendo 
khshìt splendere (zendo shàeta 
moneta); skt e and (soppresso il n 
prò tetico, c'ad) splendere; skt. 
c'andrà (c'ad r a) oro; hindustani 
e altre lingue dell'Indie c'ànd 
(e' ad) moneta, c'and ( (c'adì ar- 
gento. E noto che generalmente ia 
moneta ha nome dallo splendore 
del metallo; p. e., i Rumimi chia- 
mano galbenu #m//o lo zecchino. 

StAticA. V. Stési - scienza 
che ha per oggetto l'equilibrio delle 
forze nei corpi solidi. 2 m. Scienza 
delle parti organiche del corpo con-* 
siderato in istatodi riposo, indipen- 
dentemente da ogni attività; parte 
della fisiologia. 

Statice - da <rraTix&« statik-òs 
astringente - gen. di p. d., fam. 
plombaginee, tr. sta ficee; che si 
usano, come astringente, nella dis- 
senteria, nell'emorragia, nell'an- 
gina, nelle afte. 
*Staticèe. V. Slàtice. 

* STAURACÀNTO - da <rraupò« stati- 
r-òs croce e &x<xv*a àkanth-a spina 

- gen. di p. d., fam. leguminose; 
fornite di spine in forma di croce. 

* STAURANTÈRA - da orauoò; stau- 
r-òs croce e òvfoipà anther-a antera 

- gen. di p. d., fam. gesneracee; 
le cui antere si incrocicchiano. 

STAURÌDIO - dim. di <rraupi£ 

staur-ós croce - m. gen. di poi. 
actinarn ; distinti da quattro brac- 
cia a forma di croce, 

* StauRùbarìte - vocab. ibr. da 
rompo; staur-òs croce e *{J«fuTw ha*- 
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tryt-es barite - min.; sorta di gia- 
cinto bianco; sostanza pietrosa 
«tolto pesante, formata dall'unione 
di due prismi esaedri alquanto ap- 
pianati che si incrociano e tagli; osi 
ad angoli retti. 

•STAUROFÀLLO-da <rr«upò« Stau- 
r-os croce e faX).ò« fall-òs pene - 
gen. di p. a., fam. funghi gastcro- 
iniceti; che hanno forma di due 
peni incrociati. 

Stairòfora - da «rra^« stau- 
r-òs croce e ^tpw fèr-o porto - m. 
gen. di p. a., fam. epatiche ; la cui 
fruttificazione è posta sopra luoghi 
peduncoli in forma di croce. 

*StAURÒNIO - da «rrrj^ò; stau- 
r-òs croce - gen. di p. a., fam., 
ficee diatomee; i cui frustoli pre- 
sentano una sorta di croce. 

*STEARATO. V. Stearina - sale 
formato dall'azione dell'acido stea- 
rico sopra una base salificabile. 

* Stearico. V. Stearina - ep. di 
arido risultante dalla reazione degli 
alcali sul sevo, e in generale sui 
corpi grassi. 

• Stearina -da «xrlxp stèar grasso 

- principio immediato, solido e cri- 
st.i Mirabile, che entra nella com- 
posizione della maggior parte dei 
grassi e degli olii. 

Steatite - da on'ap, «rréxrc; 
stèar, stèat-os grasso -m. min.; va- 
rietà di talco, tenero, untuoso al 
tatto. 

StEATOCÉLE - da arfxp , otIxto; 

stèar, stèat-os e xw, kèl-e tumore 

- tumore dello scroto, formato da 
sostanza grassa, simile al sevo. 

*STEATOCtSTE - da art'aa, a:!rrc,« 

stèar, stèat-os grasso e x<*m« ky- 
st-is vescica - tumore cistico negli 
occhi, contenente una materia se- 
bacea. 

StEATÒHA - da ffWap, orlarci 
stèar, stèat-os grasso - accumula- 
mento di materia grassa; specie di 



tumore pieno di sostanza grassa, 
simile a sevo. 

* Steatomatoblèfaro - da <m«- 
tw|ax, o-txTwpjtTo^ slèatoma, slea- 
tdmat-os steatoma e f}Xi^p*pcv hlè- 
far-on palpebra - tumore encistico 
formato sulle palpebre superiori da 
una sostanza simile al sevo. 

* STEATOMATÓDO - da (maTupa. 

raaTcóuaTo; steatoma, steatòmat-os 
steatoma e tifrc; èid-os, ld-os forma, 
somiglianza - lardaceo; che somi- 
glia al lardo. 

* STEATOMATÒSO - da aTtaTwjia, 
0TtaT<ó{*a7b$ steatoma, steatòmat-os 
steatoma - ch'è di natura lar- 
dacea 

* STEATOSI - da <n**P» ariane 
stèar, steàt-os grasso - formazione 
di sostanza sebacea, lardacea. 

* S TEBE - da aniSw slèib-o, stib-o 
addenso -gen. di p. d., fam. com- 
poste ; molto spinose. 

Stefania - da orbavo; stèfan-os 
corona - m. $en. di p. <L, fam. 
capparidee; i cui fiori sono disposti 
a corona. 

Stefania. V. Stefania -m. gen. 
di p. d., fam. rubiacee; distinte 
dai semi coronati. 

Stefanite - da aripvo* stèfa- 
n-os corono - ep. di giuoco il cui 
premio era una corona. 2 Atleta 
coronato, vincitore. 

Stefano - da orfp*v©; stèfan-os 
corona - m. gen. d*ins. imenopt.. 
fam. pupivori; che hanno in testa 
un piccolo tubercolo a foggia di 
corona. 

* Stefanòcero - da <tt«?*'W« stè- 
fan-os corona e xipas kèr-as corno 
- gen. d'infus. sistolidi ; il cui 
corpo a forma di calice é fornito 
di alcuae traccia o cornetti per 
ghermire la preda. 

* StEFANOFIIAIÀ - da orbavo; 

stèfan-os corona e eòx^ov fyìl-ou 
foglia - gen. di poi., fam.funghriii 
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Te cui lamine somigliano ad una 
corona di fiori. 

* STEFANOFÌSA - da cremavo* stè- 
fan-os corona e «Osa fys-a vescica 
- gen. di p. d., fam. acantacee; la 
cui corolla ha in cima un lembo a 
campanello, a vescica. 

* STEFANÒMIA - da orécpavo; stè- 

fan-os corona - gen. di acal. sifo- 
nofori ; che hanno forma di una 
bella ghirlanda azzurra. 
♦StEFANÒPE - da <m'<petvoc stè- 
fan-os corona e &|», oitòj ops, op-òs 
aspetto - gen. di infus. sistoìidi, 
fam. clamidoti; caratterizzati da 
una scaglia diafana, a mo' di cresta 
o corona sulla testa. 

* STEFANOPÒDIO - da <n*pavoc 
stèfan-os corona e iwOc, itoSòt pus, 
pod-òs piede - gen. di p. d., fam. 
cailletacee; i cui fiori sono attaccati 
come una piccola testa in cima al 
picciuolo. 

* StEFANÒTIDE - da orbavo* stè- 
fan-os corona e o5«, ò>tò« us, ot-òs 
orecchia - gen. di p. d., fam. 
asclepiadee ; il cui tubo staminale 
è a foggia di corona formata di cin- 
que lobetti orecchiuti. 

* Stefanòtrico - da oziane stè- 
fan-os corona e 6pì^, rptxòs thrix, 
trich-ós pelo - gen. di p. d., fam. 
melastomacee ; coperte di peli. 

STEGANOGRAFÌA - da «rrtfavèf 
stegan-òs coperto^ secreto e •ypety» 
gràf-o scrivo - arte di scrivere in 
cifra. 

*Steganogràfico. V. Slegano- 
grafia - che si riferisce alla stega- 
nografia. 

Steganògrafo. V. Stegano- 
grafta - che conosce , che eser* 
cita la steganografia. 

StEGANÒPODI - da orbavo; ste- 
gan-òs coperto e woùc pus piede 
- fam. d'ucc; i cui piedi sono co- 
perti di una membrana che cir- 
conda le dita ; sin. di palmìpedi. 



STÈGNOSI - da crryvott stegn-Ao 
restringo - costipazione o riten- 
zione delle naturali evacuazioni. 

Stegnòtxo. V. Stègnosi - a- 
stringente. 

*Stegonòto - da <rrtfn stèg-e 
tetto e vtóTos nòt-os tergo - gen. 
di p. d., fam. composte; le cui 
achene sono coperte lateralmente 
da due lamine membranose. 

*Stegòpteri - da ortp stég-e 
tetto e irrspòv pter-òn ala - gen. 
d'ins. neuropt.; le cui ali sono co* 
perle di squame disposte come la 
tegole di un tetto. 

♦Stegòsia - da ati-ps stèg-os 
tetto - gen. di p. m.. fam. gra- 
minee; di cui gli abitatori delle 
Gochinchina si servono per coprir» 
le case. 

*STEiRODÌsco-daffTftpo« stèir-os, 
stìr-os sterile e £t<nu>« disk-os disco 

- gen. di p. d., fam. composte; i 
«ui fiori del disco sono sterili. 

* Steirodònte - da <roipa stèir-a, 
stlr-a carena eié£o5«, òbómt odùs, 
odònt-os dente -gen. d'ins. ortopt., 
fam. locustii ; il cui protorace pre- 
senta due solchi dentellati. 

* Steironèma - da <mìpo« stèir-os, 
stìr-os sterile e vrp.a nèm-a fila- 
mento - §en. di p. d., fam. pri- 
mulacee; 1 cui stami o filamenti 
fertili sono alternati con altrettanti 
sterili. 

Stela - da fcroiju Ist-emi erigo 

- colonna, pilastro che serve per 
termine o sopra cui è scritta una 
legge. 2 Cippo con un iscrizione 
funebre. 

* Stelechìte - da <mX«x o « stè- 
lech-os ramo - incrostatura che si 
forma intorno alla radice dei vege- 
tabili in certi terreni sabbiosi misti 
di molecole calcaree. 

* Steleìospermo - da «rà>.tx « 
stèleeh-09 ramo e empita spèrm-a 

\semc -gen. di p. d., fam. clu- 
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siacee ; i cui semi hanno un lungo 
picciuolo. 

StÈLIDB - da «TtXlc, «t«X&oc 
iteWs, steBd-os vischio - ». geo. 
d'ina. imenopt.,(am.apiarn; le cui 
attenne sono fotte come le piante 
dei vischio. 2m. Gen. di p. m., fam. 
orchidee; che si attaccano agli al- 
beri come fa il vischio. 

Stelìta - da <mft»i stèl-e stela 

- ep. di coloro i cui nomi , per gli 
straoréinarii delitti commessi, erano 
incisi aopra colonne d'infamia (in 
Atene). 

Stemma - da oritpm stèto corono 

- scudo gentilizio, arme, insegna; 
cosi detto perchè i Romani usavano 
sospendere ai busti dei loro ante- 
nati lunghe strisele di pergamena 
ornate di ghirlande, su cui era 
scritta la genealogia della famiglia. 

*Stenmacanta - da <m>fxa stèro- 
m-a corona e fcunte*akanth-a spina 

- gen. di p. d, fam. composte; ca- 
ratterizzate dalle squame dell'in- 
volucro terminate in punta e dispo- 
ste in corona. 

* Stemmadenia - da orfjAjut stèra- 
m-a corona e ò&tt» adèn glandola 
-gen di p. d , fam. apocinacee; 
il cui stilo è coronato da un ap- 
pendice a ombrella. 

* Stemmato - da «rriu^jx, «rréu- 
paroc stèmma, stèmmat-os corona 

- ep. degli occhi di certi insetti, 
disposti a guisa di corona. 

•Stemmatòpo- da «m'fxfta stèrri m-a 
corona e «cu; pus piede- st.-gen. di 
mamm. cetacei, gen. foche; i cui 
piedi sono guerniti di una mem- 
brana natatoria frastagliata con una 
specie di cresta o corona. 

'StENMATOSPÈRMO - da <mp.[xa, 
erififia-rc; stèmma , stèmmat-os 
corona e «rèma spèrm-a seme - 
gen. di p. m , fam. graminee; i 
eoi semi sono forniti di un appen- 
dice in forma di corona. 



•Stemmodòntia - da ori^a 
stèmm-a corona e &où<, &cvroc 
odùs, odònt-os dente - gen. di p. 
d., Cam. eliantee; il cui ovario è 
dentato, e porta un nappo in forma 
di corona. 

'Stemona - da vrtym* stèmon 
stame - m. gen. di p. d., fam. 
amilacee; che hanno larghi stami e 
larffbe antere. 

* Stemonacìnto - da ovnpm stè- 
mon stame e Sxavòa àkanth-a spina 
-gen. di p. d., fam. acan iacee ; 
piante spinose distinte da stami 
sporgenti. 

* Stemonìte - da <rn»iM*v stèmon 
stame - gen. di p. a., fam. lunghi 
gasteromiceti; il cui peridio globoso 
è sostenuto da un pedicello, il quale 
arieggia a uno stame che porti un 
antera. 

* Stemonùro - da <mnj**»v stèmon 
stame e cupa ur-à coda - gen. di 
p. d., fam. olacinee; i cui stami 
portano in cima un fascio di peli r 
quasi una sorta di coda. 

* Stenactina - da <mvò; sten-òs 
stretto e àx-rì;, àxròcf aktls, akli- 
n-òs raggio - gen. di p. d., fam. 
composte; distinte dai fiori de) 
raggio molto stretti. 

*Stenàndro - da aw©c sten-òs 
stretto e &vr.p, òv$pò« anèr, andr-ós 
uomo, fig. stame, antera - gen. di 
p. d., fam. acantacee; le cui an- 
tere sono strettissime, lineari. 

* Sten antera - da <m>ò; sten-òs 
stretto e òvfojpà anther-à antera - 
gen. di p. d., fam. epacridee; ca- 
ratterizzate da antere molto strette. 

*Stenantia - da <mvò« stèn-òs 
stretto e «*©« ànth-os fiore - gen. 
di p. d., fam. melantacee; i cui 
fiori hanno il periantio formato di 
foglie sottilissime, strettissime, 
lineari. 

* Stenàspide - da «tvò» sten-òs 
stretto e *<nri« t àoit&ci aspìs, 
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aspld-os feudo - gen. d'ins. col. 
tetr., fara. cerambicini; che hanno 
scudo strettissimo. 
♦Stenejùtri - da ctémòs sten-òs 
stretto e fturpov elytr-on elilro - 
fam. d'ins. col. eter.; caratterizzati 
da elitri lunghi, strettissimi. 

* Stenìa - da «devo; sthèn-os forza 

- eccesso di tensione, di forza, ed 
azione organica. 

* Sténia - da ot6vò« sten-ós stretto 

- gen. d'ins. lepid., fam, notturni; 
che hanno corpo smilzo e lungo. 
2 Gen. d'ins. col. tetr., fam. la- 
miarii ; lunghi, strettissimi. 

* Stènico - da oU/o? sthèn-os 
forza - relativo alla stenla. 

Steno - da <mvò« sten-òs stretto 

- m. gerì, d'ins. col. pent., fam. 
brachelitri; che hanno alla parte 
anteriore della testa un lungo tubo 
capillare. 

* Stenocàrpo - da arevò« sten-òs 
stretto - gen. di p. d. , fam. jpro- 
leacee ; il cui frutto è un follicolo 
lineare. 

* Stenocèfalo - da <mvò; sten-òs 
stretto e xe^oùyi kefal-è lesta -gen. 
di rett. batraciij che hanno testa 
lunga e sottile in punta. 2 Gen. 
d'ins. col. tetr., fam. curculionidi; 
idem. 3 Gen. d'ins. emipt., fam. 
coreidi; idem. 

* Stenocèlio - da <mvò« sten-òs 
stretto e xclXof kòil-os, kìl-os cavo 

- gen. di p. d., fam. ombrellifere; 
il cui frutto è diviso in mericarpi 
che presentano delle coste alte, di- 
vise da strettissimi solchi. 

* Stenocèrco - da <mvò« sten-òs 
stretto e xipwt kèrk-os coda- gen. 
di rett. saurìi, fam. stellionidi; che 
hanno coda lunga e stretta. 

* Stenòcero - da onvò« sten-òs 
stretto e xipxs kèr-as corno - gen. 
d'ins. col. tetr., fam. curculionidi; 
forniti di antenne sottilissime. 

♦Stenòchilo - da <rrt\»i sten-òs 



stretto e x*Ita chèU-os, cMI-os 
labbro - gen. di p. d., fam. mio-' 
poiinee ; la cui corolla forma due 
labbra, dì cui uno strettissimo. 

* Stenoclina - da ctevò; sten-ls 
stretto e kXmg klin-e letto, fig. ii- 
cettacolo - gen. di p. d., fam. 
composte; distinte da un ricettacolo 
strettissimo, nudo. 

Stenòcoro - da crevfcf sten-òs 
stretto e x,«P '. chòr-os spazio - 
m. gen. d'ins. col. tetr., faro, ce- 
rambicini ; di corpo molto stretto. 

* Stenodàctilo- da orevòs sten-ds 
stretto e ScwctoXo; dàktyl-os dito - 
gen. di rett. saurii, fam. gecozii; 
distinti da dita lunghe, cilindriche, 
appuntate. 2 Gen. d'ins. col. pent., 
fam. scarabeidi; che hanno zampe 
strette, lunghe. 

Stenòde - da «rovo; stèn-òs lungo 
m. gen. di elm., nematoidi; cilin- 
drici, fusiformi, molto lunghi. 

*Stenodèrma - da <rrevòs sten-òs 
stretto e Sippct. dèrm-a pelle - gen. 
di mamm. chiropteri, fam. vesper- 
tilli; la cui membrana interfemo- 
rale è strettissima, rudimentale. 

*Stenodèro - da trovò* sten-òs 
stretto e S'ép-n -dèr-e collo - gen. 
d'ins. col. tetr., fam. leptureti; di 
collo strettissimo. 

* Stenodònte - da (rr«vò« stèn-os 
stretto e ò^oùc, ©£óvtg; odùs, odòn- 
t-os dente - gen. di mamm. fow., 
fam. teli; caratterizzati da denti ca- 
nini sottili e molto affilati. 2 Gen di 
p. d., fam. melaslomacee; il cui 
calice è distinto da divisioni sot- 
tilissime, quasi filiformi, a guisa di 
denti. 3 Gen. d'ins. col. tetr., fam. 
prionii ; che hanno mandibole sot- 
tilissime. 

* Stenofaringeo - da <mvi« ste- 
n-òs stretto e «póp^S, «papr^o« fa- 
rynx, fàryng-os faringe - muscolo 
appartenente alla faringe; molto 
stretto. 
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* Stduogàstro - da «rote sten-òs 
giretto fl^(«arnf t foffrpòc gaster, ga- 
sto-òs vanire - geo. dio*, col. pent., 
fam. slernoxj ; che hanno sodome 
sottilissimo, filiforme. 3 Gen. d'ina, 
emipt , foro, ligeidi ; il cui proto- 
race è stretto anteriormente. 

*Stexogina - da «nv«« aten-òs 
stretto e "yvW, gyn-e donna, fig. pi- 
itiUo - gen. di p d., fam. labiale; 
distinte da pistilli sottilissimi. 

* StenoglòS80 - da <row>« sten-òs 
stretto e •y/.óKioa glòss-a lingua - 

Jren. di p. m., Cam. orchidee; il cui 
abello superiore è molto sottile e 
lungo. 

* bTENOGLÒTTIDB - da omò« Ste- 
n-Ò8 stretto e fXMrrU, ^mtcìÌcc 
glottls, glottld os, dim. di flùm. 
glòtt-a Imgua - gen. di p. m., fam. 
orchidee ; il cui labello è lungo e 
sottile, a mo' di filo. 

* Stenografia - da «tmì« sten-òs 
stretto e yMup» graffo scrivo - arte 
di scrivere in» uno spazio più ri- 
stretto di quello che esige la scrit- 
tura ordinaria, cioè sopprimendo 
alcune lettere, sostituendo a com- 
binazioni di lettere dei segni sem- 
plici, in modo da scrivere colla 
stessa celerità con cui altri parla. 

* Stenografico. V. Stenografìa 

- che si riferisce alla stenografìa. 

* Stenògrafo. V. Stenografia - 
che conosce, esercita la steno- 
grafia. 

'Sienólobo - da omòc sten-òs 
stretto e acCò« lob-òs baccello - gen. 
di p. d., fam. leguminose papilio- 
nacee ; distinte da baccelli sottilis- 
simi. 

* Strnomòrfa - da «rtvfe sten-òs 
stretto e u&pf* morf-è formo - geo. 
d'ins. col. eter., fam. agiditi; sot- 
tilissimi. 

* Stenonòrfo. V. Stenomòrfo - 

- gen d'ins. col. pent., fam. cara- 
tici; sottilissimi. 



* Stinopetalo - da <mv* ; stenda 
stretto e iterata* petal-on petalo - 
geo. -di p. d., fam. crucifere; ca- 
ratterizzale da petali sottilissimi, 
lineari. 

* Stenòpo - da errò; sten-òs stretto 
e ictù« pus piede - gen. di crost.4le* 
capodi macruri ; che hanno zampe 
sottilissime. 

* Stenòpodii. V. Stenòpo. 

* Stenopodo. V. Stenòpo - gen. 
d'ins. eroipt. , fam. reduvidi , tr. 
stenòpodii ; che hanno zampe lun- 
ghe e sottilissime 

•Stenòpiera. V. Stenòptero - 
gen. d'ins. lepid., fam. notturni; 
che hanno ali lunghissime e sotti- 
lissime. 

* Stenoptèrige - da amò; sten-ds 
stretto e irrcpu^, «tìsu-vcc ptèryx, 

Stèryg-os ala - gen. d ius. dipi., 
un. pupipari ; forniti di ale strettis- 
sime ^disadatte al volo. 

* Stenòptero - da <mvò« sten-òs 
stretto e it-c^òt pter-òn ala - gen. 
d'ins. col. telr., fam. lungicorni; 
forniti di ali lunghe, strettissime. 

* Stenoptilio - da <m>ò; sten-òs 
stretto e irriXcv pUl-on penna - gen. 
d'ins. lepid., fam. notturni; forniti 
di ali strettissime. 

* Stenorrìnco - da o™ò< sten òs 
stretto e /J«tx<* rynch-os becco , 
muso - st.-gen. di mamm. cetacei, 
gen. foca; distinti da muso stretto 
e lungo. 2 Gen. di ius. col. telr., 
fam. curculionidi ; che hanno il 
becco lungo, affilato. 3 Gen. di 
erosi, decapodi macruri, faro, oxir- 
rinchi; idem. 4 Gen. di p. in., 
fam. orchidee; il cui labbretto è 
prolungato in uno stretto rostro. 

* Stenosifònb - da <m*è; sten-òs 
stretto é atfuv sìfon tubo - gen. di 
p. d., fam. enoteree ; il cui calice 
na forma di un tubo filiforme. 

Sten osto ma - da <m*è< sten-òs 
strUto a otojao. stòw-a bocca - m. 
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gen. di rett. ofidii, fam. colubri; 
che hanno bocca strettissima. 2 m. 
Gen. rett. ofidii, fam. tiflopii; idem. 
3 m. Gen. d'ins. col. eter., fam. 
rincostomi; idem. 

* Stenostomìa. V. Stenòstoma - 
eccessiva strettezza della bocca. 

♦Stenòstomo. V. Stenostomìa - 
m. gen. di p. d , fam. rubiacee ; il 
tubo della cui corolla ha un angusto 
orifizio. 

* Stenotàrsia - da <rrtvò« sten-òs 
stretto e rapcò; tars-òs tarso -gen. 
d'ins. col. pent., fam. lamellicorni; 
forniti di gambe sottilissime. 

Stenotàrso. V. Stenotàrsia - 
gen. d'ins. col. tetr., fam. eririnidi; 
che hanno gambe sottilissime. 

* Stenotetradàctili - da otevòs 
sten-òs stretto, rstpà; tetr-às quat- 
tro e Sax-ruXo; dàktyl-os dito - gen. 
di ucc palmipedi; le cui quattro 
dita d'ogni piede sono molto vi- 
cine e unite da una piccola mem- 
brana. 

* Stenòto - da <rrevò« sten-òs stretto 
- gen. di p, d., fam. composte; che 
hanno foglie sottilissime, lineari. 

♦Stenùra - da <mvò« sten-òs 
stretto e cupa ur-à coda - gen. d'ins. 
col. pent., fam. leptureti; forniti 
di una coda lunga, sottilissima. 

* Stenùro. V. Stenùra - gen. di 
elm. nematoidi; che hanno una 
lunga coda. 

Stentòreo - da <m'v© stèn-o ri- 
suono (skt. stan, lituano sten-eti, 
antico slavo sten-ati) eropeù» to- 
r-èuo parlo a voce alta, sonora (skt. 
tara alto, sonoro, penetrante, &ta- 
tc/sc« dià-tor-os; coptico tore can» 
tate); combinazione di due radici 
equivalenti o quasi equivalenti, 
analoga al lat. toni-tru preceduto 
da s intensiva - ep. di voce forte, 
alta, molto sonora. 

Stereobàto - da orutèc ster-eòs 
*ulido e skt. pad piede (pa<ri< bà- 



s-is base) ~ sorta di piedistallo con- 
tinuato che serve per sostenere uo 
edifizio; detto pure zoccolo conti" 
nualo. 

* Stereocàulo - da <mptò; ste- 
r-eòs solido e xauXd; kaul-òs caule 

- gen. di p. a., fam. licheni; il cui 
tallo verticale, in alcune specie, 
sor^e da un tallo crostaceo. 

* Stereòceri - da arepé© ster-èo 
privo e xe'pa? kèr-as corno - fam. 
d'ins. col. pent.; che non hanno 
antenne. 

* Stereodonte - da <mpw>; ster-eòs 
solido e ò#où;, Torres odùs, odòn- 
t-os dente - gen. di p. a., fam. 
funghi ; caratterizzate dai denti del 
penstomio solidi. 

* Stereografìa - da mpiò; ste- 
r-eòs solido e fpatpw gràf-o descrivo 
-arte di rappresentare i solidi sopra 
un piano; prospettiva dei solidi. 

Stereoma - da <mpb< ster-eòs 
solido - m. gen. d'ins. col. tetr., 
fam. crisomelini; molto robusti. 

Stereometrìa - da orepeèj ste- 
r-eòs solido e aérpov mètr-on metro 

- parte della geometria pratica che 
concerne la misura dei solidi. 

Stereometrico. V. Stereome- 
trìa - che si riferisce alla stereo- 
metria. 

* Stereonèma - da <mp«a? ster-eòs 
solido e vrioa nèm-a filo - gen. di 
p. a. , fam. ficee ; composte di fila- 
menti rigidi. 

* Stereoscòpico. V. Stereoscòpio 

- relativo allo stereoscopio. 

* Stereoscòpio - da <mp«ò; stè- 
r-eòs solido e oxcirfc» skop-èo os- 
servo - strumento ottico per mezzo 
del quale delle imagini piane appa- 
riscono in rilievo. 

* Stereospèrma - da <mpù$ ste- 
r-eòs solido e rct'pua spèrm-a seme 

- gen. di p. d., fam. bignoniacee; 
che hanno semi duri. 

* Stereotàlamo - da artiste- 
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r-eos solido e feiXcpcc thalam-os ta- 
lamo - ep. di lichene le cui espan- 
sioni sono formate di un tessuto 
cellulare solido. 

* Stereotipìa - da mptfc ster-eòs 
solido e iviro< typ-os tipo - arte di 
stampare tavolette o pagine solide 
in eui i caratteri furono incisi, o 
composte di caratteri mobili che 
vengono saldati pel piede dopo fatte 
le correzioni, o fuse in forme ri- 
cavate sopra tavolette di caratteri 
mobili. 

* Stereotìpico. V. Stereotipia - 
che si riferisce alla stereotipia. 

•Stereòtipo. V. Stereotipia - 
stampato colla stereotipia. 

* Stereotomìa - da <mp«*c ste- 
r-eòs solido e -n^r, tom-e taglio - 
taglio dei solidi (in (geometria). 2 
Dissezione dei solidi 'in anatomia]. 
3 Arte di tagliare il legno e le 
pietre, dando loro le forme con- 
venienti per adoperarli nelle costru- 
zioni. 

Stbrìgma, 'Sterigmastèmone- 
da 9TD9t*Cw sterìz-o consolido e <mi- 

rn stémon stame - m. gen. di p. 
, fam. crucifere; che hanno le 
radici quasi legnose ; e gli stami 
solidamente congiunti a due a due 
sino alla metà della loro lunghezza. 

* StERNACANTO - da ffrt>*v stèr- 
n-on sterno e 4x*v6x àkanth-a sputa 
- gen. d'ins. col. tetr., fam. prio- 
nii ; il cui torace è armato di una 
spina. 

* Sternale - da »Wpo* stèrn-on 
sterno - relativo allo sterno. 

* Sternalgìa - da oripw stèr- 
n-on sterno e £x«y*« àlg-os dolore - 
angina di petto, cosi chiamata per 
il dolore violento che l'ammalato 
sente sotto lo sterno. 

Stèrno - affine al skt. sttrn-as, 
albanese shtrine esteso, largo, 
dilatato (skt. stri, strin-ati, al- 
banese str-ig, str-oig, «réfà», 



aropwóu , vtfA vw»|m StOf-èo , sto-> 
renn-yo, stronn-ymi, lat. stern-o, 
gotico gtrau-jan, slavo str-eti 
estendere, allargare, dilatare, co* 
plico sot) e al skt. sthaura 
forza, sthóla turgido, tura forte* 
preceduto da s intensiva ; skt. 
sthawira, «m?»** ster-eòs solido? 
orpiràc stren-es forte, lat. stre- 
nuus - a. petto, come dire largo, 
turgido, forte. 2 Colonna ossea, 
larga e solida, nel mezzo della parte 
anteriore del torace, in cui s'inse- 
riscono le sette coste superiori. 

* Sternocìposi - da aripw stèr- 
n-on sterno e xucpcc kyf-òs curvo, 
gobbo - storcimento dello sterno* 
verso la parte anteriore ; gobba da- 
vanti. 

* Stbrnoclavicolarb - vocab. 
ibr. da rapwv stèrn-on sterno e 
clavicola - che si riferisce allo 
sterno e alla clavicola. 

* Sterno-clido-m astoidèo - da 
eré^vov stèrn-on sterno, xXtl« klèis, 
klis, xta&òf kleid-òs, klid-òs chiave^ 
clavicola e (taoroit^c mastoeid-ès, 
mastoid-ès mastoide - muscolo* 
che si stende dalla linea curva occi- 
pitale superiore e dall'apofisi ma- 
stoide allo sterno e alla (accia su- 
periore della clavicola. 

* Sternodinìa - da er^ov stèr- 
n-on sterno e ò&vvn odyn-e dolore 
- sin. di sternalgia. 

•Sterno-joideo - da orfpvw stèr- 
n-on sterno e Ooit^èc yoeid-ès , 
yoid-ès joide - muscolo steso dalla 
parte inferiore del corpo dell'osso 
joide alla parte superiore posteriore- 
delio sterno. 

* Sternomastoidèo. Sin. di ster» 
no-clido-mastoidèo. 

* Stbrnòpago - da «épvw stèrn-on 
sterno e «oqiiv pagèi». pagìs, riti- 
nito, attaccato (inórwf" pègn-ymi 
riunisco, attacco) -mostro composto» 
di due individui che hanno rombi- 
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fteò comune, riuniti feccia a feccia 
in tutta l'estensione del torace. 

* Stbrnoplìsta - da «tì/»vcv stèr- 
n-on sterna e i-KXifa epl-ìz-o crrmo 
— gen. d'ins. col. pent., fam. idro- 
filli; che hanno il torace spinoso. 

•Sternòptige - da tmpvo* stèr- 
n-on sterno e irti»?, *rnryd; ptyx, 
ptyg-òs jne^a - gen. di pesci ma- 
lac, fam. salmenoidi; distinti da 
una serie di fossette lungo la pie- 
gatura del bacino. 

*Sternotiroidèo - da ore™* 
stèrn-on sterno e topoeifrx; thyroei- 
d-ès, thyroid-ès tiroide - muscolo 
steso dalla cartilagine tiroide alla 
parte posteriore superiore dello 
«terno. 

*Sternòtomo - da <m'pvov ster- 
n-on sterno e to^ti tom-é taglio - 
$en. d'ins. col. tetr., fam. lamiarii; 
il cui sterno è acuminate. 

* Sternòxi - da <m>vov stèrn-on 
sterno e £$>< ox-ys acuto - faro, di 
ins. col. pent.; il cui sterno forma 
posteriormente una punta. 

* Steròpo - da oTtjBsòc ster-e6s 
solido e t:v3% pus piede - gen. d'ins. 
col. pent , fam. «arabici; che hanno 
piedi robusti. 

* StERROPTÈRIGE - da (mfpò; 
sterr-òs solici* e wv£/9u£, impube 

Eèryx, ptèryg-os a/a - gen. d ins. 
pia., fam. notturni; forniti di ali 
robuste. 

*Sternopterìgh - da «ripe» stèr- 
n-on Sterno e wwW;, irr4.u-jo; ptè- 
ryx, ptèryg-os ala, pinna - dir. di 
pesci ; le cui natatoje ventrali sono 
collocate allo sterno. 

Stetodèsmio - da «rrfiòo; stèth-os 
petto e 1m> dè-o lego {$><r t uA; desm-òs 
legame) - fascia che serviva i le- 
gare, a sostenere le mammelle. 

'Stetoscopìa. V. Stetoscòpio - 
um dello stetoscopio ; ascoltatone 
■dei s**m che si producano entro la 
«avita dal petto. 



•Stetoscòpico. V. Stetoscòpio - 
relativo allo stetoscopie, alla steto- 
scopia. 

* Stetoscòpio - da «jtSBg; stèth-os 
petto e oxGireu skop-èo osservo - 
strumento che serve per osservare, 
per ascoltare i diversi suoni che si 
producono negli organi toracici. 

*Stetòxo - da «mite? stèth-os 
petto e è£u; ox-ys aeuto - gen. di 
ins. col. pent., fam. idrofììii; di- 
stinti dal torace acuminato. 

* StICODÀCTILÀ - da oriy.o; stì- 

ch-os fila e Jàx-ruXc; dàktyl-os dito 
- gen. di poi., fam. actiniarii ; che 
arieggiano a una fila di dita. 

* Sticomanzìa - da veìps stìch-os 
verso e uavraa mant-èia, mant-ia 
divinazione - divinazione per mezzo 
di versi scritti sopra biglietti, dei 
quali si estraeva uno a sorte. 

Sticometrìa - da nfot stìch-os 
linea, verso e {lirpov mètr-on mi- 
sura - conto delle linee, dei versi 
di un manoscritto antico; la cui 
somma solevasi notare alla fine. 

* Sticòpo - da orfcs stìch-os /ita 
eiroO;pusp iede - st.-gen. di eclun., 

Jen. oloturia; i cui succhiatoi sono 
isposti su tre file. 
Stìcta - da <mxTfc; stikt-òs pun- 
teggiato ((TTi'Cw Stt>0, fut. STi'gw 
stìx-o punteggio) - m. gen. di p. 
a., fam. licheni; distinte da punti 
cavi nella parte inferiore del talk). 

* Stifèlia - da <m><psXò« styfel-òs 
acre - gen. di p d., fam. epacri- 
dee, tr, stifeliee; di sapore acre. 

* Stifeliee. V. Stifèlia. 
Stìge - dal coptico shet eanale 

di acqua e ik demone, mago, 
magìa (sht-ik); come dire t7 de- 
mone deiC acqua , o acqua ma- 
gica , che ha tm potere che pro- 
duce effetti maqki - figlia dej- 
TOceano i di leti ; che abitava al- 
l'entrata dell'inferno. % Fiume del> 
il inforno; la cui acacia produceva 
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ma.i effetti sopra gli Dei stessi, li 
faceva cadere in una letargia di un 
anno. - Secondo altri da cmr.io» 
styg-éo odio (<m/yipic slygeròs 
odioso, orribile; <rrvpò< slygo-òs 
triste). 

Stìgia - da wtùS, ttv^ì stvx, 
styg-os i/iye - m. gen. d ins. ìe- 
pid., fam. notturni; che hanno le 
ale di color giallo scuro frangiate 
di nero. 

Stigma - da <m'Cw stitro, fui. 
•mga» st'u-o macchio, punteggio - 
m. corpo glandoloso collocato nella 
parte superiore del pistillo dei fiori, 
destinato a ricevere il polline; ch'é 
come un punto, un segno sul pi- 
stillo. 2 ih. Punta caduca che ter- 
mina la columella dei muschi. 
3 m. Piccola apertura sui lati del 
corpo degli insetti, per cui l'aria 
s'introduce nella trachea Am. Parte 
dell'orlo esterno dell'ala degl'in- 
setti imenotteri, ch'è piò grossa del 
rimanente. 

* Stk.mafìli.0 - da vnyui stigro-a 
ma ce Aia e «puXXcv fyll-on foglia - 
gen. di p. d., fam. malpigluacee; 
che hanno foglie macchiate. 

•Stigmanto - da miifut stigma 
e *»6c« ànlli-os /fare -gen. di o d., 
fam. rubiacee; il cui stigma e sol- 
cato e grosso. 

•Stigmària - da ari-fu» stigm-a 
macchia - gen. di p a. foss., fam. 
ficee; che consistono in gambi 
sparsi di cicatrici, di macchie 

•Stigmaròta - vocab. ibr. da 
enfi** stigma e rota - gen. di p. 
d., fam. flacurzianee ; distinte da 
stigmi grandi e orhicolari. 

* vrTGMATiniO - lirìTI. di <m«flMi, 
or ^aaTct stigma, stigma t-os stigma 
- gen. di p. a., fam. licheni; di 
stinte da sporangi neri, che le 
fanno apparire sparse di piccoli 
segni. 

• Stigma iofillo - da <m-g<a ( 



ormumc stigma, stigmat-os ttigmtr 
e fuXXcv fyll-on foglia - gen. di p. 
d., fam. maJpighiacee ; il cui nomo 
allude all'aspetto foliaceo degli 
stigmi. 

* STIGMATOTÈGA - da ffrty*«, <m'y- 

puxTot stigma, stigmat-os macchia 
e town thek-e leca - gen. di p. d., 
fam. composte senecionidee; le cui 
achene sono segnate di punti e 
strie brunastre. 

* Stigmatotràchelo -da «rrtyia, 
<niypj.T<.t stigma, stigmat-os mac" 
chia e Tpé.fZK'ìi tràcEel-os collo - 
gen d'ins. col. tetr., fam. curcu- 
lionidi; il cui collo è macchiato. 

Stic me, Stigmate - da <mCt» 
stii-o, fut. orì^ù» stìx-o segno - ira- 
pronte che si facevano con un ferra 
rovente sulla fronte e sulle mani 
dei malfattori e degli schiavi fug- 
gitivi. 2 m. Cicatrici; segnata- 
mente, cicatrici delle cinque pia- 
ghe di Gesù impresse nel corpo di 
qualche santo. 3 m. Piccoli incavi- 
o aperture laterali nel corpo degli 
insetti. 

*Stigmìte - da ©ti^i** stlgm-a 
punto - corallo fossile, la cui su- 
perficie è sparsa di piccoli punti, 
che sono grani di feldspato. 

* Stigmodera - da orrfpa stigma 
macchia e £t?vi dèr-e collo - gen. 
d'ins. col. peni., fam buprestidi; 
che hanno la pelle macchiata. 

Stìlba - da «ttx€ò; stìlb-oss/>/eit- 
dido - m. gen. di p. d., fam. stùV 
hinee; i cui fiori hanno un bel co- 
lor chiaro. 

*Stìlbia - da <mx£ò,' stilb-òs 
splendido -gen. d'ins icpid.,fam. 
notturni; adorni di splendidi colori. 

•Stilbinee. V. Stìlba. 

*Stilbìte - da <mx€ò; stilb-òs- 
' splendido - min.; silicato allumi- 
noso idrato a base di calce ; che- 
presenta vaghi colori, come la uu- 
«irftuerla. 
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Stìlbo - da <mX€i; stilb-òs 
splendido - m. gen. d'ins. ime- 
«opt., fam. crisidii; adorni di splen- 
didi colori. 2 m. Gen. di p. a., 
fara. funghi; che hanno nella parte 
superiore un globetto diafano e lu- 
cente. 

* Stilbòspora - da ffriXCè; stil- 
ib-òs splendido e oiropà spor-à spora 
— gen. di p. d. , fam. funghi gi- 
mnomiceti; distinte da spore lucide. 

Stile. V. Stèla - verghetta ci- 
lindrica di metallo, osso od avorio, 
con cui gli antichi scrivevano sulle 
tavolette cerate. 2 m. Modo di scri- 
vere, conforme al soggetto che si 
tratta e alle disposizioni e qualità 
della persona che scrive; che com- 
prende i pensieri, la lingua, la fra- 
se, la dizione e il ritmo. 3 m. In- 
sieme delle qualità particolari a un 
artista, a un epoca di un'arte; che 
ili distingue dagli altri artisti e dalle 
■altre epoche. 4 Ferro acuto; p. 
«. pugnale. 5 ro. Nome di diversi 
strumenti chirurgici di acciajo, ap- 
puntiti. 6 Sin. di gnomóne. 7 m. 
Segno, paloo colonna intorno a cui 
si forma il pagliaio. 
♦Stilèforo - da ctuXoc styl-os 
stilo e v*3u fèr-o porto - gen. di 

5 esci toracici, fam. tenioidi; distinti 
alla coda prolungata a guisa di 
«orda, di stilo. 

* Stilidèe. V. Stiltdio. 

* Stilìdio - dim. di «rróXo; styl-os 
■colonna - gen. di p. d., fam. sti- 
lidèe ; caratterizzate dalla irrita- 
bilità dello stilo, che si agita quando 
4o si tocca con un ago. 

* Stilìna - da otùmì styl-os co- 
lonna - gen. di poi., fam. ocellini; 
composti di tubi verticali e paral- 
leli. 

* Stilìsma - da <ituXo« styl-os stilo 
- gen. di p. d., fam. convolvulacee; 
i cui fiori hanno due o tre stili. 

Stilìta - da otùXo« styl-os co- 



lonna - anacoreta cristiano che vfc 
veva sopra una colonna. 

Stilo. V. Stèla - m. prolun- 
gamento filiforme; parte del pi- 
stillo intermedia tra l'ovario e lo 
stigma. 

•Stilòbase - da <nruXoc styl-os 
stilo e (&<rte bàs-is base - gen. di 

S. a., fam. ficee; che hanno forma 
i una base globosa contenente fi- 
lamenti stiliformi. 

*Stilobàsio. V. Stilòbase -gen. 
di p. d., fam. terebintacee; distinte 
dallo stilo inserito alla base del- 
l'ovario. 

Stilobate, Stilobàto - da 
otuàgs styl-os colonna e skt. pad 
piede (Retate bàs-is base) - muro 
su cui si collocano le basi delle co- 
lonne; piedistallo. 

*STiLOCERA - da aróXo; styl-os 
e <cs>ac kèr-as corno - gen. di p. 
d., fam. euforbiacee; ciascuno dei 
cui fiori feminei ha due stili curvi, 
simili a cornetti. 

*Stilochèta - da <mjXc$ styl-os 
stilo e x*(™i chèt-e chioma - gen. 
di p. m., fam. aroidee; distinte da 
stili pelosi. 

* Stilocorìna - da otuXo; styl-os 
stilo e xcpóvT) koryn-e clava - gen. 
di p. d., fam. rub iacee; caratteriz- 
zate da uno stilo claviforme. 

* STILOFARINGÈO - da (mikuiHi 

stylo-eid-ès, stylo-id-ès stiloide e 
tpófurfi, (papt>YT°» fàrypx, fàryng-os 
faringe - muscolo appartenente 
all' a pò fi si stiloide ed alla faringe. 

* Stilòforo - da aróxoc styl-os 
stilo e <pàfxi> fèr-o porto - gen. di 
p. d., fam. papaveracee; la cui sili* 
qua contiene un lungo stilo per- 
sistente. 

* Stiloglòsso - da róxoc styl-os 
stilo e f xù«oa glòss-a lingua - gen. 
di p. m., Cam-, orchidee; distinte da 
uno stilo linguiforme. 

Stiloide - da «6X05 styl-os co- 
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faina e tifa èid-os, 1d-os forma, \ 
somiglianza - m. secondi ipofisi 
dell'osso temporale, che bi torma 
di colonnetta. 

* STILO-JOIDEO - da •roXewJfc stt- 
le-eid-és, styto-id-es stiloide e itotau 
yoeid-ès, joìò-èt ioide - muscolo 
che appartiene all'ipofisi stiloide e 
all'osso joide. 

* STILOMA8CELLÀRE - VOCab. ìbr. 

da <ro)Xc4i*T.« styloeid-és, styloid-ès 
stiloide e mascella- legamento 
ebe si estende dall'ipofisi stiloide 
all'angolo della mascella inferiore. 

* StILOMASTOIDÈO - da otuXmi&k 

«tylo-eid-ès, stylo-id-és stiloide et» 
«Trottar* mastoeid-es , mastoid-és 
mattoide - ep. di foro situato sulla 
base del cranio, che ba relazione 
coirapoflsi stiloide e colla ma sioide. 

* StilometrIa - da <rrtoo< styl-os 
colonna e uirpcv mètr-on misura - 
misura delle proporzioni delle co- 
lonne. 

* Stiloncero - da otvXoi styl-os 
stilo e irptofl; onker-òs gonfio - 
geo. di p. d., fam. composte; ca- 
ratterizzate da stili gonfi alla base. 

* Stilosànto - da «róxc« styl-os 
colonna e Mt,< ànth-os flore - gen. 
di p. d., fam. leguminose papilio- 
nacee ; i cui fiori hanno un calice 
lungo, tubuloso, quasi a foggia di 
colonna. 

• Stilostèmoni - da <rrtXe« styl-os 
stilo e <mi(*uv stèmon stame - div. 
di p. d.; che hanno gli stami col- 
locali sullo stilo. 

Stìlpno - da ortX*vi« stilpn-òs 
lucido - m. gen. d'ins. imenopt., 
fam. icneumonidi; di bei colorì. 

• Stilpnopàppo - da artXw\A< stil- 
pn-òs lucido e wcwnrcc pàpp-os prn- 
nacchio -gen. di p. d., fam. com- 
poste; distinte da un lucido pen- 
nacchio. 

• Stilùro - da orfaec styl-os siilo 
• où?« ur-a coda - gen. di p. d., 



fam. nnnneolacee; i cui fiori hanno 
un lungo stilo in forma di coda. 

* Stimma Stimmodèra. V. 

Stianta Stigmodèra. 

Stipa - da «mimn styp-e stoppa - 
m. gen. di p. m., fam. graminee ; 
fornite di lunghe arete piumose. 
•Stipàndra - da «róm» styp-e 
stoppa e &vrf, èn&pèt anèr. andr-òs 
uomo, fig. stame - gen. di p. m., 
fam. asfodelee; i cui stigmi sono 
forniti di un filamento lanuginoso. 
Stipsi - da «tu?» styf-o con- 
denso, costipo - costipazione del 
ventre, stitichezza. 

Stìptico - da oróy» styf-o con- 
denso, costipo - astringente. 

Stirace -dal coptico sti odore, 
profumo e rokh, rekh ardere, 
combustibile - gen. di p. d., fam. 
stiracee ; cosi dette perchè da al- 
cune specie, lo stirace officinale e 
lo stirace bengioino, si trae per in- 
cisione una sorta di balsamo, ch'è 
molto usato in Oriente per pro- 
fumo come l'incenso. Il balsamo 
dello stirace officinale si dice pure 
storace. 

• Stiracèe. V. SJtrdce. 
*Stiracifluo - vocab. ibr. da 
orópai;, oTupaxec styrax, styrak-os 
stirace e lat. fluo scorro- gen. di 
p. d., fam. amentacee; da cui si 
trae un succo balsamico liquido, 
chiamato pure storace liquido di 
Oriente. 

Stizo - da (tt^w stìz-o pungo - 
m. geo. d'ins. imenopt., fam. bem- 
becu; il cui addome è fornito al- 
l'estremità di due o tre spine. 

Stòa - da toT*i|w ìst-emi erigo 
(skt. sthà, zendocta -coptico so t 
estendere, kto fabbricare) - a. 
fabbrica in generale, granajo, cella 
per bagni ecc. % Portico adorno di 
colonne. 3 Portico in Atene, adorno 
di famose pitture, detto pure stoa 
pccilt o solamente^eci/e (V. feci/e). 
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Stòico - da «tei stoS afoa - fi- 
losofo seguace di Zenone; cosi detto , 
perchè questi insegnava nella Stoa 
o Pecile di Atene 

Stoicismo. V. Stòico - sistema 
di filosofia di Zenone e de' suoi se- 
guaci e successori. 2 Fermezza 
mista di apatia (ielle umane vi- 
cende; dottrina di Zenone e de'suoi. 

Stòla -da «rroXiCeo stol-ìz-o ador- 
no - veste femminile in generale ; 
particolarmente, per i Romani, tu- 
nica larghissima, stretta al corpo 
da due cinture, una sotto il seno e 
l'altra sopra le anche, fregiata di 
un altro pezzo di stoffa cucito sotto 
la cintura, il quale formava uno 
strascico di dietro. 

Stolàrca - da <rro\o$ stòl-os 
fiotta e àpxò< arch-òs capo - co- 
mandante della flotta. 

Stòma- corrispondente alzendo 
Ct a man bocca (di bestia piuttosto 
che d'uomo); e affine ai seguenti 
vocaboli coptici a) tome cavità, 
sacco (preceduto da s intensiva 
sto me, da sol dilatare, stendere; 
onde derivano pure il coptico sh ote 
pozzo, fossa, l'albanese shta me 
sorta di vaso, corrispondente al- 
l'antico slavo stamna, antico e 
volgare ellenico «ra^va stàmn-a; 
forma secondaria , con cui «to'fxa 
stòm-a, ha la stessa analogia che 
bocca ha con boccate; b) tam nar- 
rare (preceduto da £ intensiva slam; 
analogo a sotm udire; da so il lo- 
dare, radice corrispondente al skt. 
stu, zendo e tu, che hanno il me- 
desimo senso, e che probabilmente 
avranno avuto come più antico si- 
gnificato parlare, per analogia a 
cLv.l.ì en-eo lodo e anticamente 
parlo; e da cui derivano il zendo 
Ctaoman lode, zendo ctaomya, 
skt. stomya relativo alla lode, 
zendo età orni inno di lode); 
e) tinaie nutrire (preceduto da * 
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intensrva stmmo)>- a. bocca, coma 
dire ° cavità, che serve alla parola 
ed al nutrimento, ad articolare la 
voce e a prendere il cibo e pre- 
pararlo per la digestione i. 2 m, 
Organo che fa le veci di bocca io 
un animale di ordine inferiore. 3 tu. 
Apertura della pisside o sporangio 
dei muschi. - Ha il medesimo etimo, 
tranne b), anche qtó^xh stòma» 
ch-os stomaco, che, come è comu- 
nemente ammesso dagli etimologi, 
è affine a oto'(ao, stoma. - Si ag- 
giunga che aro'aa stòm-a potrebbe 
avere qualche affinità anche col co- 
ptico tom congiungere, aderire, 
chiudere, siepe; o nel senso j>ro- 

Srio, come dire limite superiore 
el tubo gastro-intestinale; ovvero 
in un senso di antitesi, come dire 
apertura. 

*STOMACACE - da <rrc>a StÒffl-* 

bocca e xaueò; kak-os cattivo - ul- 
cerazione fetida della bocca; sin. di 
scorbuto. 

* Stomacale - da «rropaxw sto- 
maca -os stomaco - relativo allo sto- 
maco. 

Stomàchico - da <rroWx°« stò- 
mach-os stomaco - eh 'è buono per 
lo stomaco, che Io fortifica. 

* Stomàchide - da ctc'jmt&s sto* 
mach-os stomaco - gen. di eira.; 
i cui organi della generazione for- 
mano un'appendice a foggia di 
mitra, che nel complesso somiglia 
ad uno stomaco. 

Stomaco. V. Stòma - viscere 
membranoso in forma di sacco» 
situato all'epigastrio e destinato a 
dare ai cibi che vi si versano dalla 
bocca, la prima preparazione per 
convertirli in alimento. 

* STOMACOFLÒGOSI - da trripcLWf 

stònrach-os stomaco e cpXo-p>m« fló- 
gos-is /lagosi - infiammazione desio 
stomaco. 

* S I oMACOliÀSl RICO - da OTc'jfcatf* 
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atAmaen-os stomaco e yurìc. t«- 
«tc4< gastòr, gastr-òs tea/re - ep. 
dell'arteria coronari» stomachica. 
•Stomalgu - da «ripa stòm-a 
bocca e fiXfcc ilg-os a*o/ore - do- 
lore nella bocca. 

9 STOMAPODI - da «ripa Stòm-a 
bocca e ncùc, iniè; pus, pod-ÒS 
piede -oto. di erosi.; che hanno i 
quattro piedi anteriori presso alla 
bocca. 

* STor ATELCOSl - da awp*, ani- 
parve stòma, stòroat-os'òoèca e IX* 
xo< élk-os ulcera - ulcerazione della 
bocca 

Sto MATl - da «Top* , <rrou*Tcc 
stòma, stòmal-os bocca -m. piccoli 
orifiiii , pori che si veggono col 
microscopio nell'epidermide della 
maggior parte delle superficie er- 
bacee delle piante , ora sparsi e 
senz'ordine , ora disposti in serie e 
linee longitudinali. 

* STONATI A - da «Tc'pa, OTtpaTOC 
stòma, slòmat-os òorra - gen. di 
inoli, gasteropodi, fam. macrostomi; 
caratterizzati da un'ampia apertura 
della conchiglia. 

Stomatico - da crcpa, oro pare « 
stòma, slòmat-os òorra - ep. dei 
medicamenti rlie si usano nelle di- 
verse affezioni dell'interno della 
bocca , come dentifrici , mastica- 
temi, gargarismi. 

* Stomatite - da oTc'pa, oreparec 
stòma, stòraat-os òorra - infiam- 
mazione della membrana mucosa 
della bocca. 

* Stomatocarcinìa - da oropa, 
«TTOfjuxTtt stòma , slòmat-os òocro e 
Koux7vc< karkìn-os cancro - cancro 
della bocca. 

* Stomatofima - da arcua, «w- 
uxtcc stòma , stòmal-os bocca e 
gùua fym-a tubercolo - tubercolo 
della bocca. 

* StoMATOGRAPÌA - da otou«, or*. 

pux-ro; stòma , stòmat-os bocca e 

Si — Camini, Dis EtimoU 
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zione della bocca. 
* Stomatonecrosi - da cTopa, 
oTcparcc stòma, stòmat-os bocca e 
•.i«f«Mnc nèkros-is necrosi - necrosi 
cancrenosa della bocca. 

* Stomatoplastìa - da orlpa, 
<ttb{uitc« stòma , stòmat-os bocca e 
jrXaww plàss-o formo - restaura- 
zione della cavità della bocca per- 
forata o deformata. 

* StoMATORRAGÌA - da crepa, arc- 
uarci stòma , stòmal-os bocca e 
/»rryvop.i règn-yroi rompo - emorragia 
per la bocca. 

* STOMATÒSCOPO - da arcua, aro- 
fiATt; stòma , stòmat-os bocca e 
oxvr i&» skop-èo osservo - strumento 
per tenere la bocca aperta, affine 
di esplorarne le cavità o farvi qual- 
che operazione. 

* Stomia - da oroua stòm-a bocca 

- gen. di pesci malac, fam. eso- 
ci; distinti da una bocca larghis- 
sima. 

Stòmide - da «rnux stom-a bocca 
-m. gen. d'ins. col. peni., fam. ca- 
rabici; che hanno una gran bocca. 

* Stomoblefari - da ardua stòm-a 
òocra e 0Xtq>xpGv blèfar-on palpebra 

- ord. d'infus.; forniti di una bocca 
cigliata. 

* Stomobràchio- da arcua stòm-a 
bocca e /9p*x"» v brach-ìon braccio - 
gen di acal., fam. meduse; la cui 
bocca è cinta di appendici, come 
dire di braccia. 

* Stomocefalo - da orop* stòm-a 
òorra e xtipaXr* kefal-è testa - mo- 
stro che ha due occhi contigui o un 
occhio solo, un apparecchio nasale 
atrofizzato o in forma di tromba, 
mascelle rudimentali e bocca im- 
perfettissima o nulla. 

Stomòde - da oto'u« stòm-a bocca 
-m.gen. d'ins. col. tetr., fam. cur- 
culionidi ; che hanno bocca molto 
grande. 
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* 6?ÒltèXWI. V. $toltàX9. 

* Stomòxo - da «npuotstòni-tt Wcca 
tfVqks oi-ys ratto -*>. igea.' <Pins.| 
<lipt.y fon. 1 aterieeri, tr. stomoxid»; 
forarti' di «na trombasettile e pun- 
tuta. 

* Storage. V. iSfc'rdee. 
*StrABALO - da *rpà€aXè« stra- 

be^òs iooao - gen . d'ins. ' col. tetr. , 
few . attiriti; grossi, tozza. 

Strabismo - da «page* strab-òs 
■hsco - -difètto <di parallelismo tra 
$ libassi dei- raggi visuali, per cui i 
due occhi non > guardano in pari 
tempo lo stesso oggetto, ma sì tor- 
cono a mirare in BeBsa diverso. 

* Str^bOTOMÌA •- da atpjxÉd; stra- 
b-òs hieo e «pan tom-e taglio - 
operazione chirurgica ; . taglio dei 
muscoli dell'occhio per rimediare 
allo strabismo. 

*S*RABóT6MtèTA V \ Slrabotomìa 
-chi opera la strabotomia. 

Stran gàudi, Strangàlie - da 
<rrfa.-^ali^(ù strangaliz-o contorco, 
stronzo - globetti o durezze che si 
formano nelle mammelle per ag- 
grumamenti di latte. 

Strangùria - da vepèefi, tfr/tfa-y- 
<yòc 6trànx, strang-òs goccia e cSpov 
ur-on orina - \ orinare goccia a 
goccia con isforzo e dolore. 

Stratagemma. V. Stratego - 
astuzia di guerra ' per sorprendere 
e ingannare il nemico. 2 (in gene- 
rale) Asitufeia, scaltrimento. 

Strategìa. V. Stratego - m. 
scienza dei- movimenti di un'ar- 
mata, delle operazioni militari. 

Stratego «-'da oTpatòs strat-òs 
esercito e rrfi'<pM eg-èome conduco 

- comandante di un esercito ; ge- 
nerale. 

* StRATIOMIÌA - da <xrpaTÒ« stra- 
t-òs esercito e pala my-ìa mosca 

- gen. d'ins. dipt., fam. notacanti, 
tr. stratfbmidi; che somigliano a 
mosche ed hanno una specie di 



— «TU 

•scudo samirìrcolfire fornito di r ifth? 
denti. 

^ Strati èWiw. \. Siratirmma. 
Stratiòta ->da <rf(j4T6{ ; Btiat^òs 
■esercito ■-*«> soldato. 2 m. Soldato 
a piedi, d'infanteria leggèra, alsofct* 
•d€*la repubblica -di tenacia «mei 
Setoli xv e Té\i;\oAe.i sfradiòt*. 

"Strerlà - da ^texòt strekfcós 
ditrw -"m. geni tì'ins. dipt./fftm. 
pupipari; che hanno forma secata. 

* STRBBtOOÀTtPO -' ida <*t£i6xò; 
•eflreb^òs Storto :e>*apità; tkarpxòs 
piato *rgen< 'di f ;>d./fem. cappa- 
ridee; distinte da un frutto curvo. 

* Sf RKBLOCÀCLO - da drpàgXò; 

strebl-òstorio-e xau/ ò ; kaul-òs cuculo 
-gen. di p. a., fam. funghi ipo- 
miceti ; distinti 1 da un caulo dis- 
torto. 

Streblòcero - da c*p«€xò«stre- 
bl-òs torto e x*pa« kèr-as corno - 
gen. d'iris, imenopt., fam. icneu- 
mtmii; distinti dal primo articolo 
delle antenne curvo. 

* Streblorrìza - da <rrpE€).à« stre- 
bl-òs torto e p%& rlz-a radice - 1». 
gen. di p. d , fam. leguminose pa- 
pHioriacee; che hanno radici 'tor- 
tuose. 

Strbpsìcero - da <rrps>« strèf-o, 
fut. az^t^t,) strèps-o torco e xé/»ac kè- 
r-as corno - m. st.-gen. di marnai, 
ruminanti, gen. antilope; che hanno 
le corna molto ritorte. 

* Strepsirrìni - da o^i-m strèf-o, 
fut. <raps'tj*» strèps-o torco e ph 
rìn naso -fam. di mamm. quadru- 
mani; che hanno il naso storto; sin. 
di lemurii. 

* StrepsIpteri - da orp l-oa strèf-o, 
fut. oTpg^w strèps-o torco e irrìpòv 
pter-òn ala - ord. d'iris.; le cui ali 
posteriori si piegano a foggia di 
ventaglio. 

* STREPTÀCNE - da <rrp«rò« stre- 
pt-òs torto (aTj9ì«pfo strèf-o torco) 
e Sx.vt, àchn-e gluma - gen. di p. 
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tn., fam. granante; ir. cui l'arata 
die termina la gluma inferiore è 
torta alla base. 

* $TREPTAJiTO - da ffT*%irr#; slre- 
pt-òs torto (<rcf*yu strèf-o torco) e 
&v6t« ànlh-08 fiore - geo. di p. d., 
fam. cxucifere pleurorrizee; distinte 
di fiorì contorti. 

• Streptocarpo - da orptmU 
«trept-òs torto (<rrpi>pM strèfo torco) 
e xaf*«< karp-òs frutto - gen. di 
p. d , fam. gesneracee; il cui frutto 
conuste in una siliqua colle valve 
contorte spiralmente. 

* StRBPTOCAULO - da crptirri* 
strept-òs torto (<rr/»tf» strèfo torco) 
e xau).ì< kaul-òs cauto - gen di 
p. d., fam. asclepiadee; distinte dal 
caule storto. 

• StrePTOCHÈTA - da oroturif 
strept-òs torto e x<"<m chèt-e chioma 
- gen di p. m., fam graminee; le 
cui spighe sono fornite di glume, 
una delle, quali si prolunga in una 
areta torta in cima. 

*Streptòpo - da «Tpwri* slre- 
pt-òs torto (er{.iyt* strèf-o torco) e 
itcù; putf piede - gen. di p. d., fam. 
smibcee; i cui fiori hanno picciuoli 
storti. 

*Stricnato - da orpix** stry- 
chit-os stncno - sale formalo dalla 
combinazione dell'acido stricnico 
con una base salificabile. 

* Stricnico - da arpóne stry- 
chn-os etricno - ep. di acido e 
frutto delle piante stricnee. 

•Stricnina - da orpóxwc stry- 
chn-os stricno - principio vegetale 
estratto dalle piante stricnee , cui 
debbono le loro proprietà venefiche. 
Stricno - da ct^óx^s strychn-os 
aere, amaro - m. gen. di p. d , 
fam. loganiacee ; una delle cui spe- 
cie , detta volgarmente fava di 
sant'Ignaiio, ha semi di un sapore 
amarissimo e velenosi. 

* StRIFNODENDRO - da OTpy.Ò; 



stryfa-òs acerbo, astringente e tè*- 
fyov déndr»on albero - gen. 'di p. 
d., fam. leguminose mimoaee; il 
cui legno e molto compatto (secondo 
altri, ha sapore acerbo). 

* Striga - da <nc% t orpy>< strix, 
slrig-òs strige - gen. di p. d., 
fam scrofularinee;di brutto aspetto. 

Strige - <np£, npvps strix, 
strig-òs ovvero «xprjl, «rprryòc 
strìnx, string-òs da orpi^-C** stnn- 
g-ìso grido - gen. di ucc. rapaci 
notturni, fam. strigidee o slrigidi; 
che gridano di notte; sin. di ct-^ 
vetta. 

* Strigidee, Strìgidi. V. Strige. 

* STRIGIDIO - dim. di orpìg, vt^ya 
strix, strìg-òs stria - m, gen. di 
ins. col. peni., fam. scarabeidi: 
distinti da strisele colorate. 

* STR1GODERMA - da <rrpi$, «rept-jè; 
strix, strig-òs stria e &*pfMx dèrm-a 
pelle - gen. d'ins. col. pent., Cam. 
scarabeidi; la cui pelle è striala. 

♦StRÌGOPE - da <rro«5, OTpqì; 

strix, strig-òs strige e 4» *rò op»» 
op-òs aspetto - gen. d'uec. , fam. 
psiltacidi; che hanno qualche so- 
miglianza colle strigi. 

* Strobilànto - da ométto stfè- 
bil-os strobilo e ScAlì ànth-o& fiore 

- gen. di p. d , fam. acantacee; i 
cui fiori arieggiano a strobili. 

Stròbilo - da orfoftu «treb-éo 
aggiro - sorta di frutto aggregato, 
di iorma conica o globulosa, formato 
di scaglie legnose , sotto ciascuna 
delle quali trovasi un seme; come 
il frutto del pino. 

* Strobili; ho - da arpóGiXot #trò- 
bil-os vortice e cupa ur-à coda- gen. 
di rett. saurii , faro, stellionii; di- 
stinti da una coda ritorta. 

Stròfa - da a^i r w sirèf-o volgo 

- numero determinato di vejsi di- 
sposti con certo ordine e norma. 

* Strofànto - da orpo^n strof-è 
giro (oTfi^w strèf-o io giro) e Jafet 
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àrith-os fiore - gen. dì p d., fam. 
apocinacee; caratterizzale dal lembo 
della corolla diviso in cinque lobi , 
ciascuno dei quali si prolunga in 
una specie di linea spirale. 

Stròfio - da arp«p<«> strèf-o 
volgo - fascia o benda che si av- 
volgevano intorno al capo i re, gli 
eroi, le donne elleniche. 2 Fascia 
che circondava e reggeva le mam- 
melle. 

*Strofòdo - da «rrecipifi strof-è 
torsione e òSoGs od-ùs dente - gen. 
ili pesci condropt. foss.; che hanno 
deuti storti. 

* Strofósomo - da «recepì strof-è 
giro e awjxa sòma corpo - gen. di 
ins. col. tetr. , fam. brachideridi ; 
storti. 

* Strofòstilo - da ct. ty « strèf-o 
volgo e ctù?woc styl-os stilo - gen. 
di p. d., fam. leguminose; distinte 
dallo stilo avvolto a spira. 

♦Strofòstoma - da expo^r, strof-è 
volta e <rro'(xa slòm-a bocca - gen. 
di moli, gasteropodi; caratterizzati 
dalla posizione dell'apertura delle 
conchiglie, dalla parte della spira, 
cioè in senso inverso della posi- 
zione che presenta nelle altre con- 
chiglie turbinate. 

Stroma - da crrpcJwufii stròn- 
n-ymi stendo - a. strato, tappeto, 
mate razzo. 2 m. Parte delle piante 
criptogame, che porta la fruttifica- 
zione; come dire, letto dei loro 
amori: 

Stròmati. V. Stroma - miscel- 
lanea, opera che tratta di molte 
materie; svariata, per così dire, a 
guisa di tappeto. 

'Stròmbidi. V. Strómbo. 
Strómbo - da <rrpoa€c« stròmb-os 
trottola - m. gen. di moli, gaste- 
ropodi petlinibranchi, fam. slruui- 



bidi; forniti di un grandissimo lab- 
bro rotondato. 

* Strongigàstro (invece di stron- 
gilogàstro) - da arpo-f^Aò; stron- 
gyl-òs rotondo e "ya<rnr,p, -yotorpòs ga- 
stèr, gastr-òs ventre - gen. d'ins. 
dipt. , fam. atericeri; che hanno 
addome rotondo. 

*Strongìlii. V. Strìngilo. 

* StrONGÌLIO - da tnpcffuhiz 

strongyl-òs rotondo - gen. d'ins. col. 
eter. , fam. e'.opii; di forma rotonda. 
Stròngilo - da arpc-^uXè; stron- 
gyl-òs rotondo - m. gen. di elm., 
fam. strongilii; distinti da una bocca 
rotonda. 2 m. Ep. dell'antico ca- 
rattere siriaco, di forma rozzo e non 
compiuto ; alterato in eslràngelo. 

* STRONGILÒCORO - da <rr/so-puXi.r 
strongyl-òs rotondo e xo'pi; kòr-is 
cimice - gen. d'ins. emipt. , fam. 
miridi ; di forma rotonda. 

* STRONGILÒPTERO -da OTpofpXòc 

strongyl-òs rotondo e «ts/iòv pteròn- 
ala - gen. d'ins. tetr., fam. criptor» 
rinchidi; distinti da ali rotonde. 

* STRONGILOSPÈRMA - da ffTpG-p- 

70X0; strongyl-òs rotondo e fficépjxa 
spèrm-a seme - gen. di p. d., fam. 
composte; i cui semi sono rotondi. 

* STROG1LOTÀRSO - da (npo-ftiìbs 

strongyl-òs rotondo e rapaò; tars-òs- 
iarso - gen. d'ins. col tstr., fam. 
ciclici ; distinti da tarsi tondeg- 
gianti. 

*STRONGlLÙRO - da arpoy-filòf 
strongyl-òs rotondo e cupa ur-à coda 
- gen. di rett. saurii, fam. lacerzii; 
che hanno coda tondeggiante. 

*Struzìola - da orp&uOò; stru- 
th-òs struzzo - gen. di p. d., fam. 
timelee; la base dei cui stami è 
cinta di una specie di piume, le- 
quali imitano nel colore quelle delia 
struzzo. 
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5 TAchia - da t*xI>« tach-ys rapido 
- m. gen. di p. d., fam genzianee; 
che crescono con celerilà. 

Tachìbata - da vxylx lach-ys 
rapido e flou* bà-o vado - m. gen. di 
reti, saurii, fam. gecozii; che cor- 
rono rapidamente. 
•Tachibota - da t*xù« tach-ys 
rapido e però bol-ò$ pascolo -%en. 
ìYì p. d., faro, bissacee; che crescono 
rapidamente e somministrano un 
ottimo pascolo al bestiame. 
•Tachide - da t*xù< tach-ys ra- 
pido - gen. d'ins. col. peni., fam. 
orobici; i cui moti sono molto 
coleri. 

Tachidròmia. V. Tachìdromo - 
m. gen. d'ins. dipt..fam. tanistomii; 
che corrono rapidamente su per 
gli alberi. 

Tachìdromo - da raxix tach-ys 
rapido e fyif*» drèm-o corro ($pop.o« 
drom-os corso) - m. gen. di reti, 
saurii, fam. lacerzii; che corrono 
molto rapidamente. 2 m. Gen. di 
«ce. corridori; idem. 

Tachiergi - da t«xù< tach-ys ra- 
pido e ip^tw erg-èo lavoro - m. gen. 
dins. col. tetr , fam. curculionidi; 
così nominati per la loro celerità. 

Tachìfono - da t*x«« lach-ys 
rapido, agile e ^wvf, fon-è voce - 
m. gen. d'ucc. silvani ; così detti 
per l'agilità del loro canto. 
* TachigAma - da ixyu; tach-ys 
celere e fàXx gàl-a latte - gen. di 
p. d. t fam. leguminose; che fanno 
fare latte in copia alle bestie che 
"vengono con esse nutrite. 

Tachiglòsso - da taxù; tach-ys 
rapido e -(kixiax glòss-a lingua - 
m jjen di mamm. insettivori; così 
«ietti per la celerilà con cui sten- 



dono e ritirano la loro lingua; sin. 
di echidna. 

•Tacuìgono - da taxi* tach-ys 
rapido e 70'vu gòn-y articolatone 
- gen. d'ins. col. tetr , fam. ram- 
G«li; agilissimi al corso. 

* Tachigrafìa - da raxùc tach-ys 
rapido e fpóqpe» gràf-o scrivo - arte 
di scrivere con celerità. 

•.Tachìlito - da t*xù; tach-ys 
presto e Xuo» ly-o sciolgo -mio.; 
silicato alluminoso, a base di ossi- 
dulo di ferro o suoi isomoitì; che 
si fonde molto facilmente. 

Tachimèno - da rcxùc tach-ys 
presto e ^n raèn-is collera - m. 
gen. di reti. oOdii, fam. colubri ; 
che s'irritano facilmente. 

* Tachìmetro - da ray}a tach ys 
rapido e pirpev mètr-on misura - 
strumento col quale si rileva molto 
presto e facilmente l'estensione dei 
piani superficiali delle masse ca- 
dastrali. 

Tach ina - da vxyln tach-ys agile 
-m. gen. d'ins. dipi. fam. lachinarii; 
agilissimi. 

•Tachinàrh. V. Tachina. 

•Tachinecte - da t*xù« tach-ys 
rapido e viix-mc nèkt-es nuotatore 
(•.in nè-o nuoto j - gen. di reti 
olidii, fam. colubri; agilissimi al 
nuoto. 

*Tachìno - da t<*xùc tach-ys 
pronto - m. geo. d'ins. col. peni., 
fam. tachiporinii ; agili al volo. 

* Tach io - da t*xì>« tach-ys rapido 
-gen. d'ins. col. peni., fam. ca- 
rataci; rapidissimi. 

Tachipetb - da t«xì>« tach-ys 
rapido e iriTGp.au pèt-ome volo - m. 
gen d'ucc. fam. pellicani ; agilis- 
simi al volu. 
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Tachìpo - da tx^k tach-ys ra- 
pido e iswq pus piede - m. gen. di 
ins. col. pent., fam. carabici; che 
«orrono rapidamente dietro altri 
insetti di cui si pascono. 

♦Tachìporo - da rx^i tach-ys 
rapido e iwpo« pòr-os passaggio - 
gen. d'ins. col. pent., fam. bra- 
chelitri , tr. tacbiporinii ; che tra- 
forano rapidamente i funghi di cui 
si pascono. 

* Tachiptèna - da raxù« tach-ys 
rapido e irnjv ptèn ala - gen. 
d'ms. lepid , fam. notturni ; rapi- 
dissimi al volo. 

•Tachisùro - da raxù« tach-ys 

rapido e cupa ur-à coda - gen. di 

pesci raalac, fam. siluroidi; forniti 

di coda lunga, agilissima. 

Tachìta - da ra-ws tach-ys ra- 

fiido - m. gen. d'ins. col. pent. , 
ara. carabici; agilissimi. 

Tachìte - da raya tach-ys ra- 
pido - m, gen. d'ins. imenopt., 
fam. laridi; rapidissimi. 

Tàctica - da raxTtxài taktik-òs 
ordinato (rarr-u tàtt-o , fut. ràl-M 
tax-o ordino) - parte dell'arte mi- 
litare, che insegna a formare, disci- 
plinare, ordinare un esercito e a 
muoverlo in presenza del nemico. 
2 m. Modo di condursi, contegno. 

Tàctico. V. Tàctica - relativo 
alla tattica. 2 Esperto di tattica. 
*Tafografìa - da ra<po« tàf-os 
sepolcro e 7px<pr, graf-è descrizione 
- descrizione dei funerali e delle 
tombe degli antichi. 

* Tafozoo - da T»pe« tàf-os tomba 
e £b>cv zò-on animale - gen. di 
manim. chiropteri, fam. pipistrelli; 
che furono trovati iu alcune tombe 
egiziane. 

* Tàfbia - da Tflfypo* tàfr-os fossa 
« gen. d'ins. col., fam. carabici; 
che presentano delle cavità sugli 
elitri. 

•Tafrodèro - da t%o« tàfr-os 



fossa e Hyn dèr-e collo - gén». 
d'ins. col. tetr., fam. curculionidi^ 
distinti da due fossette sul cor* 
saletto. 

♦Tagènia - da -rrpuvov tàgen-on 
padella -> gen. d'ins. col. eter., 
fam. lucifughi; di color fosco, ne- 
reggiante. 

*Tagète - da rxfbi tag-òs capo 

- gen. df p. d., fam. corimbifere; 
che producono bellissimi fiori. 

Tàide - da e*t;, e*tèo« Thais, 
Thaìd-os Taide, famosa cortigiana 

- m gen. d'ins. lepid., fam. diurni. 
2 m. Gen. d'ins. dipt., fam. ato- 
riceri. 

Talàmia - da 6àXapio« thàlam-os 
talamo - m. gen. di p. d. , fam. 
conifere ; così nominate dal largo 
ricettacolo dei loro fiori. 

Talamio - da fatXapoc thàlam-os 
talamo - m. prominenza [bislunga 
dei ventricoli laterali del cervello. 
2 m. Cavità del capo in cui stanno 
riposti gli occhi. 

* Talamiflòre - vocab. ibr. da 
flóXxjxcs thàlam-os talamo e lat. 
flos, floris fiore - ep. delle p* d. ; 
i cui fiori sono forniti di petali 
liberi e inseriti sul ricettacolo allo 
stesso livello dell'ovario. 

TALAMO - affine a WXoc thòl-os 
volta - a. camera, stanza da letto. 
2 m. Letto nuziale. 3 m. Ricetta- 
colo dei fiori, in cui si opera la fe- 
condazione. Ì m. Allargamento del 
picciuolo che porta i fiori nelle 
piante composte. 5m. Apotecio dei 
licheni, formato dal tallo, in cui un 
organo intermedio racchiude im- 
mediatamente il nucleo. 6m. Luogo 
dove i nervi prendono origine. 

* TALAMOSTEMONI - da dfltX«{«>c 

thàlam-os talamo e «rnijwnv stèmonj 
stame- divisione di pianto carat- 
terizzate da fiori che hanno gli 
stami congiunti al ricettacolo. 
* Talarodìctio - da T*xapo« tà» 
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ar-os. curbelh * tUvm dikl-yon 
refe - gen. di p. a., fam. ficee; la 
cui fronda arieggia ad un corbello ed 
è formata dì filT intrecciati a guisa 

di rete. 

Talassarchìa - da tó>*ao* thà- 
lass-a mare (V. Talàssia) e i?/> 
arcane imperio - dominio sui nari. 
'Talassema - da òìxmw. thà- 
tas-a aura - m. geo. di aneli.; 
termi marini. 

Talàssia - da a&ooo*, toftarni 
Ihàlass-a, thàlatt-a mare, affine a 
Tftpóoo», t«p«ttm taràsa-o, taràtt-o 
oy»/o violentemente, sconvolgo (skt. 
tal andare, muovere; turco ta- 
laj-mak agitare.; tal ai vortice, 
talash tuffa, lalash-mak tu- 
multo, telash fracasso; persiano 
telashi confusione; albanese e 
serbo talas-zi onda; arabo te- 
la t-um agitatone, urto delle onde) 
- ». gen. di p. m., fam. naja- 
dee; che allignano sul mare. 2 m. 
Sp. di p. d. , fam. priraulacee , 
gen. androsace; che, adornano gli 
scogli marittimi. 

* T A LASSIAMO - da bikeunu tbà- 
last*a mare e foto* àntb-os fiore - 
sL gen. di p. m., fam. najadee, 
gen. sosterà; che crescono nelle 
rive del mare. 

'Talassinu. V. Talàssino. 

Talàssino - da 6oix«oo« thà- 
lasa-a mare. - m. geo. di crost. 
decapodi macruri, faro, talassinii; 
animali marini. 

* Talassiofìixo - da •«**««« 
thàla&sa more e ?&Xey foglia - 
gen. di p. a., fan* ficee; pianta 
marine. 

* Talassiòfiti - da 6*mwj* tbà- 
lass-a mare e <?j-à* fytron pianta 
- sin. di ficu o alghe., 

Talassiti - da eóx«a«« tbàlass-a 
mare - m. faro, di rett. chelonii ; 
che comprende quelli che si trovano 
in mare. 



Talassovacrìa - da *»*«*«« 
thàlass-a mare e ja*x»> màch-e bat- 
taglia - battaglia navale. 
•Talassòmetro - da aàxawo* 
thàlass-a mare e |*iTpov raétr-on 
misura - scandaglio per conoscere 
la profondità del mare e la qualità 
del suo fondo. 

•Talalma - da toXm» tal-ào so- 
stenqo -gen. di p. d., fam. ma- 
gnoliacee; il cui ricettacolo con- 
tiene un gran numero di stami e 
di pistilli. 

Talento - dal skt. lui solle- 
vare, pesare (ebraico tala pen- 
dere, appendere): skt. tuia bilan- 
cia, peso - peso d'oro o d'argento, 
che corrispondeva a quello di un 
certo numero di monete: moneta 
di convenzione (p. e. il talento at- 
tico corrispondeva a 6000 dracme). 
Talera - da a*)i« thal-èo ver- 
deggio - m. gen. d'ins. lepid., 
fam. notturni ; di color verde 

Talìa - da totfi» thal-èo fiori- 
sco - una delle nove Muse. 2 m. 
Sp. d'ins. lepid., fam. diurni, gen. 
farfalla. 2 m. Gen. di p. m., fora, 
cannacee; che portano bei fiori. 
3 m. Piccolo pianeta telescopico. 
* Talictròidb - da T*XutTp©v tà- 
liktr-on talictro e iZ&>« èid-os, id-os 
forma, somiglianxa - gen. di p. 
d., fam. ranuncolacee; somiglianti 
al talittro. 

Talìctro - da ft*)ia» thal-èo ver- 
deggio - gen. di p. d., fam. ra- 
nuncolacee ; distinte dal bel verde 
dei .loro germogli. 2 m. Gen. di 
crosL anfipodi; di color verde. 

Talisia - da 6%< é» thaWo ver- 
deggio - m. gen» di p. d., fam. sa- 
pinriacee ; le cui foglie sono di un 
verde lucente. 
* Talittro, V. Talìctro. 

Tallo - da **>**» thal-èo ger- 
mino, fiorisco - messa delle piante 
erbacee, quando stanno per andare 
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*n semenza. 2 Ramo d'albero ta- 
gliato per piantarlo. 3 m. Organo 
dei licheni, che porta la fruttifica- 
zione. 

Tallòfori - da 8*x>.ò; thall-òs 
ramo e ^spw fèr-o porto - vecchi 
che nelle processioni delle Pana- 
tene*: portavano rami di olivo. 

* Talpòfila - da 8àXiro« thàlp-os 
calore e <piXÉw fil-èo amo - gen. 
d'ins. col. eter., farn. tentiriti; che 
amano di stare al sole. 

Tamia - da ra|i.ia« tam-ìas cas- 
siere - m. geu. di mamm. rosi- 
canti, fam. sciuri; che si fabbricano 
gallerie a piedi degli alberi, in cui 
raccolgono semi, grani, ecc. 

*Tammastèria, Tamnastèria - 
da Oafjwoc thàmn-os virgulto e «onrip 
astèr astro - gen. di poi. foss. ; 
che sembrano virgulti coperti di 
concrezioni in forma di stelle. 

*Tamnèa - da 8<x(/.vo« thàmn-os 
arbusto - gen. di p. d., fam. bru- 
niacee ; piccoli arbusti. 

*Tamnìdio - dim. di eàpo? thà- 
mn-os virgulto - gen. di p. a., 
fam. funghi; ramosi. 

TAMNio-dim. di 6<*u.vc« thàmn-os 
virgulto - m. gen. ai p. a., fam. 
licheni; in forma di arboscelli. 

*Tamnòbia - da 8«fc|i.vo<; thàmn-os 
arbusto, cespuglio e jfoc bìos vita 
- gen. di ucc. silvani; che vivono 
fra i cespugli.* 

*Tamnobio. V. Tamnòbia - gen. 
d'iris, col. tetr., fam. eririnidi; che 
stanno sugli alberi. 

* Tamnocàrpo- da focpos thàmn-os 
cespuglio e xapr.d; karp-òs frutto - 
gen. di p. a., fam. ficee; dense, 
che fanno cespuglio. 

*Tamnocòrto - da Ofyvo; thà- 
mn-os virgulto, cespuglio e x'P TC $ 
chòrt-os erba, grumine - gen. di 
p. d., fam. restiacee; che hanno 
numerosi ramoscelli. 

♦Tamnofìlidi. V. Tamnòjìlo. 



*Tamnofilìni. V^ Tamnòfilo. 

* Tamnòfilo - da 8àuvo« thàmn-os 
cespuglio e yO.iiù fil-èo amo- gen. 
di ucc, fam. tamnofilini; che 
amano di stare sui rami delle piante. 
2 Gen. d'ins. col. pent., fam. sii— 
fali, tr. tamnofìlidi; idem. 

* Tamnòfio - da 8<xpo« thàmn-os 
cespuglio e Sfa òf-is serpe - gen. 
di reti, ofidii, fam. colubri; che 
stanno nei cespugli. 

* Tamnòfora - da 6à|/.ve« thàmn-os 
ramoscello e <psp&> fèr-o porto - gen. 
di p. a., fam. fìcee; formate di 
ramoscelli filiformi. 

* Tamnomìce - da 6aav&; thàmn-os 
ramoscello e (àujcyìs myk-es fungo - 
gen. di p. a., fam. funghi; ramosi. 

*Tanatòfili - da téva-ro? thà- 
fiat-os morte e ?tXew fil-èo amo - 
gen. d'ins. col. pent., fam. eloceri; 
che stanno sui corpi morti. 

•TaNATÒFITO - da 8avaTG« thà- 
nat-os morte e cpuròv fyt-òn pianta 

- gen. di p. a., fam. funghi lico- 
perdacei; che crescono sulle piante 
morte. 

* Tanatofobìa - da eavaros tha- 
nat-os morte (dalla radice skt. dhù 
agitare violentemente, trattar du- 
ramente, tor via , annientare; par- 
ticipio presente dhùna , nome 
astratto dhù ni, verbo di forma se- 
condaria d h ù n a y ; composti v i- 
dhù distruggere, ni-dhù agitar 
violentemente, gettar via, dissi- 
pare, nis-dhù tormentare, pra- 
d h ù soffiar via , spegnere , scuo- 
tere con violenza, ecc ; dhana, 
pra-dhana lotta, ni-dhana di- 
struzione, morte - coptico thno, 
tenno tritare, consumare) e <po&o> 
fòb-os timore - timore della morte. 

* Tanatologìa - da fiava-ro? thà- 
nat-os morte e X<fyo; lòg-os discorso 

- trattato sulla morte. 
*Tanècio - da Towarónic tanaèk-es 

esteso - m. gen. di p. d., fam. bi- 
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ajnoniaeee; che (anno grandi ce- 
spugli. 

TANiGLÒsso - da Trac tan-ys 
esteso e ^Xómox glòss-a lingua - m. 
geo. d'ins. dipt., fara. Unistomii ; 
romiti di una lingua o tromba molto 
prolungata 

*Tanignato - da «wJ»c tan-ys 
esteso e x»oife« gn&th-os mandibola 
- gen. di ucc, fam psittacidi; che 
hanno mandibole molto sviluppate. 
2 Gen. d'ina, col. tetr., fam. ta- 
chiporinii; idem. 

Tanineco - da t*vì>« tan-ys 
esteso e tónof mèk-os lunghetta - 
m. gen. a'ins. col. tetr., fam. bra- 
chideridi; molto lunghi. 

•Tanipeza - da txvò; tan-ys 
esteso e iuta pèz-a piede - gen. di 
ins. dipt., fam. atenceri; che hanno 
xampe mollo lunghe. 

Tanìpo - da irò; tan-ys esteso 
e iwù« pus piede - m. gen. d'ins. 
dipi., fam. tipularii; distinti da 
tarsi molto lunghi. 

•Tanirrìnco - da Tarò; tan-ys 
esteso e frm* ryuch-os becco - 
gen. d'ins. col. tetr., fam. tanir- 
rinchidi; forniti di una lunga tromba. 

* Tanìstomi, Tanistòmii - da ravò? 
tan-ys esteso e <rro'(Aa stòm-a bocca - 
fam. d'ins. dipt.; distinti da una 
tromba molto lunga. 

* Tantaune V. Tàntalo. 
Tantalo - affine al albanese ta- 

lanlìs scuoto, dondolo, inquieto, 
tormento; che corrisponde a ravrat- 
>.tC&> tantaliz-o scuoio, che in qual- 
che codice si trova pure scritto ?x- 
ÀxYTt^e» talanliz-o (TavdaXóC» tan- 
thallz-o sono scosso, tremo); tutti i 

3 itali vocaboli sono formali dal rad- 
oppiamento, con leggere modifi- 
cazioni fonetiche, del radicale del 
skt. dhùn-ay agito violentemente 
{tormento), forma secondaria di d li ù 
(V. Tanatofobia) - re della Frigia, 
condannato da Giove a crudeli tor- 



menti nel Tartaro. 2ro. Gen. d'ucc. 
trampolieri, fam. tantaline. 3 m. 
Metallo; cosi nominato perchè può 
stare in mezzo agli acidi senza essere 
sciolto, come Tantalo condannato 
a perpetua sete in mezzo all'acqua. 
Tapina - da Tawmd« tapein-òs, 
tapin-òs basso, umile - m. gen. di 
ins. col. tetr., fam. lamiarii ; oic- 
coli, sparuti. 2 Gen. di p. d., fam. 
gesner iacee; idem. 

• Tapinànto - da rannivò- tapei- 
n-òs, tapin-òs basso, umile e avfog 
àittb-os fiore - gen. di p. m., fam.. 
amarillidee; che hanno fiori piccoli, 
sparuti. 

*Tapìnia - da ramilo; tapein-òs 
tapin-òs basso, umile -gen. di p. 
m., fam. iridee; piccole, sparute. 

• Tapinòcera - da towtuvò; tapei- 
n-òs, tapin-òs umile e xs/so; kèr-as 
corno - gen. d'ins. dipt., fam. ta- 
nistòmii ; che hanno antenne pic- 
cole, fragilissime. 

* Tapinoto - da t<mfuvò« tapein-òs, 
tapin-òs umile, depresso e vùtc$ 
nòt-os dora» -gen. d'ins. col. tetr., 
fam. curculionidi ; che hanno il 
dorso molto depresso. 

Tàpsia affine a 6ó}<&$ thàps-os 
legno indiano di color giallo, dalla 
radice tap ardere, splendere (V. 
Topàzio) - gen. di p. d., fam. om- 
brellifere; distinte da grandi om- 
brelle di fiori di un bel color giallo. 

* Taraxaco - da Tapawaw taràss-o 
scompiglio, sconvolgo - gen. di p. 
d., fara. composte cicoriacee; che 
presentano i pennacchietli o pappi 
fra loro intralciali, scompigliati (se- 
condo altri cosi dette per le pro- 
prietà medicinali, purgative, che loro 
si attribuiscono). 

Taràxi - da Tapai<T<iw taràss-o t 
fut. TtLpifa taràx-o agito, turbo - 
m. alterazione della visia risul- 
tante da una leggera oftalmia o da 
una causa vulnerante. 2 m. (in gè» 
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nerale) Sconcerto di salute lieve e 
passeggero. 

*TARCONÀN*ro-vocab. ibr. dall'a- 
rabo tarkon, nome arabo della 
pianta detta dragoncello, e óvdcs 
anth-os fiore - st.-gen. di p. d. , 
fam. sinanteree, gen. artemisia; 
che hanno fiori simili a quelli del 
dragoncello. 

Tàrgeliòne - Questo vocabolo 
ha un doppio etimo. È una forma 
intensiva, una combinazione di due 
radici equivalenti o quasi equiva- 
lenti nel senso di splendere, ardere, 
o di due altre nel senso di verde 
(skt. tàr-as splendido; dé'popai thè- 
r-ome scaldo; òipot thèr-os estate; 
fcxXùw thaly-o ardo; e skt. ghar 
splendere , ardere, slavo gorjeti 
àrdere, osselo ghar caldo; skt. 
ghalà ardor del soie; flappXov 
thirgel-on caldo - 6%kita thal-èo fio- 
risco, verdeggio, e lituano g" alias 
verde, g aloiu verdeggio) - un- 
decimo mese dell'anno attico (aprile- 
maggio), in cui nell'Eliade comincia 
l'estate, tutto verdeggia e fiorisce. 
Si solevano in questo mese cele- 
brare le feste dette doppiXta thar- 
gèl-ia in onore di Apollo e di Diana, 
cui si offrivano le primizie dei frutti, 
«lette pure OaopiXia thargèl-ia, ov- 
vero OaXóaia tnalys-ia (Si osservi che 
il lituano g' alias verde è affine al- 
l'it. giallo. Spesso i nomi di co- 
lori si scambiano: cosi in albanese 
verde significa giallo). 

*Tàrsico, Tarsio. V. Tarso - 
che si riferisce al tarso (ep. di ar- 
terie, ossa, articolazioni). 

Tarso - da t«ooò; tars-òs gra- 
ticcio - parte posteriore del piede, 
composta di sette ossa, che entrano 
uno nell'altro, in modo che il loro 
complesso somiglia ad un graticcio. 
2 m. Espansione fibro-cartilaginosa 
nell'orlo libero delle palpebre; a 
forma di graticcio. 3 m. Terza e 



ultima parie' delle zampe degf»~ 
setti. * 

*TXrsofalangèo -da «xpròe tar- 
s-òs tarso © ?«x**^» yfawrffi' flp- 
lanx, fàlang-os falange ■ - '• mu- 
scolo flessore breve del pollice del 
piede. 

* TARSÒFIMÀ - da rapo*; Urs*òg 
tarso e <pù(x* fym-a gonfiezza — 
gonfiezza del tarso. 

*TaRSOMETÀTARSICO - da raspai 

tars-òs ter«oe * jxtTixTa/sotcvmetatàr* 
s-ion metatarso - ep. di articola- 
zioni che si riferiscono al tarso e 
al metatarso. 

* Tarso-m etatàrso-falàngio - 

da Tapaò; tars-òs tars&, * {UTa-rocpatov 
metàtars-ion metatarso e ^aXarj-^ <pa- 
Xayp; fàlanx, fàlangros falange ■- 
muscolo adduttore del peDìce- del 
piede. 

*Tarso-sottofalàngio- vocab. 
ibr. da rapoò; tars-òs tarso, sotto 
e tffoarfc, yfat.'rTH fàlanx, fàlang-os 
falange - muscolo flessore del dito 
mignolo del piede. 2 Muscolo breve 
flessore del pollice del piede.. 

* Tarsorrapìa - da T«po*r tars-òs 
tarso e p%<?r\ raf-è sutura - sutura 
delle cartilagini tarsiche. 

Tartàreo - da Taprxpos tàrtar-os 
tartaro - del tartaro, infernale. 

Tàrtaro - dalla radice T«p tar 
di Tapaucrto tar-àss-o turbo, scompi- 
glio; affine a rapraptCto tartar-iz-o 
tremo (di freddo), ad àr«p*; ater-òs 
nocivo, àra/sTTipò; atar-ter-òs aspro, 
orribile (tar con i pleonastico); al 
gaelico tar-tar confusione; al 
persiano tari, afgano tor, os- 
selo tar tenebre - luogo di con- 
fusione, di tenebre, di orrore, entro 
la terra, secondo la mitologia ; in- 
ferno. - Tartaro (cremor di tar- 
taro, acido tartarico ecc.), nel senso* 
di minerale, ha tutt* altra etimolo- 
gia; deriva dall'albanese tar-tar-os 
divento ac ido (tar-ete acido, ta- 
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rfet-eig faccio diventar acida - 
di e re amaro). 

«TA8SANTEM0... TaSSOMANÌA. V. 
Tmxàntemo. . Taxomania. 

•Tattica, Tattico. V. Tàttica, 
Tàctico. 

TAuma - da Ò9JJWX thàum-a pro- 
digio - m. gen d ins. lepid., fam. 
crepuscolari; molto belli. 

•Taimantb. V. Taumàntia - m. 
aeri, d'in» lepid., fam. diurni; di 
bellissimi colori. 

«Taumantia - da •*«[*«£»» thau- 
mài-o ammiro- geo. di acal., fam. 
meduse oceanidi; molto belli. 

Taumàsia - da tow^** thau- 
raaz-o mi meraviglio - ». gen. di 
p. a., fam. ficee; molto belle e 
grandi. 

• TAl MATOGRAFÌA - da toùua, òatù- 
jMr.-rc< tliàunu, thàumat-08 maravi- 
glia e Tf*^. graf-è descrizione - 
descrizione di cose maravigliose; 
narrazione di miracoli. 

• Talmatografo. V. Toumato- 
grafta - scrittore di miracoli. 

• TaumatòlOgo. V. Taumatologia 
- ehi narra falli meravigliosi; m. 
parabolano. 2 m. Trattatista sui mi- 
racoli. 

TaUMATOPÈO- da •«5{*«.A«6(i ( aiTt< 

thàuma, thaùmat-os miracolo e 
*«•« poi-èo, pi-èo faccio - sin. di 
taumaturgo, z Ciarlatano. 

Taumaturgo- da few}**, ea6|«ttoc 
thàuma , thaùmat-os miracelo e 
•fyìM erg-éo opero - operatore di 
miracoli. 

"Taurìcto - da t«5/»o< tàur-os 
toro e ìyfcc ichth-ys />«*ce - gen. 
di pesci àcant., fam. squamipenni; 
il cui muso ha qualche somiglianza 
con quello d'un toro o d'un bufalo. 

Tauròbolo - da T«5p«< tàur-os 
laro e fata*» bill-o getto , colpisco 
- sacrifizio di espiazione, in cui im- 
mola vasi un toro : chi offriva il sa- 
crifizio nià riceve*"* il sangue so- 



pra di se slesso, col che prefendeva 
di aver espiato ogni suo misfatto. 

Tauròcera - da txù/»o; tàur-os 
toro e »taa« kèr-as corno -m. gen. 
d'ins. coi eter., fam. tenebrioniti; 
che hanno antenne robuste. 

Taurocòlla - da raGpo; tàur-os- 
toro e xoXXa kòll-a colla - sorta di 
colla forte fatta con tendini, carti- 
lagini, ritagli di pelle e piedi di 
bue. 

Tauromachìa -da t*ùogc tàur-os 
toro e u«x*i màch-e combattimento 

- combattimento di tori o contro a 
tori. 

Tautòcrono - da raùrb taut-ò 
lo stesso e x?*'vc; chròn-os tempo 

- contemporaneo, che avviene nello 
stesso tempo. 2 Sin. di isòcrono. 

* Tautocronismo. V. Tautòcrona 

- contemporaneità. 2 Sin. di iso- 
cronismo. 

* Tautogramma - da taùr* taut-ò* 
lo stesso e 7p*u.{*« gràmm-a lettera 
-componimento poetico in cui tutte 
le parole cominciano dalla stessa 
lettera. 

Tautologìa - da toùt» taut-ó 
lo stesso e >tff°« tòg-os discorso - 
ripetizione, per solito, inutile, vi- 
ziosa delle medesime parole, della 
cosa medesima. 

Tautopatìa - da t*ùt* taut-ò lo> 
stesso e trófe; pàth-os male - 
legge del taglione, per cui taluno è 
condannato a soffrire quello che 
fece ingiustamente soffrire altrui. 
•Taxantemo - da ™lu tàx-is 
ordine e avfcoov ànlhem-on fiore - 
gen. di p. a., fam. plunr.odginee; 
così denominate dall'ordine che 
hanno costantemente le parti del 
loro fiore. 

Taxi- da tataro» tàss-o, fut. ragù 
metto in ordine - m. pressione me- 
todica che si esercita colla mano so- 
pra un tumore erniario per ridurlo. 

Taxiaago - da to^c tàx-i* 



TAX 



*- 972 ~ 



TEC 



schiera e àpx*« arch-òs capo - uffi- 
ciale dell'esercito ateniese, che, su- 
bordinatamente allo stratego, aveva 
-giurisdizione sull'infanteria. 
*Taxicòrni - vocab. ibr. daral-i? 
tàx-is ordine, schiera e corno - 
fam. d'ins. e ter.; che hanno le an- 
tenne disposte in ordine, come dire 
schierate. 

* TaXIDERMÌA - da Tatara© tàss-o, 
fut. tìIiù tàx-o metto in ordine e 
£e'pjAa dèrm-a pelle - arte di appa- 
recchiare e conservare la pelle degli 
■animali per classificarli nei musei. 

*TAXlONOMÌA - da TOtaaw tàss-o, 
fut. rà^o» tàx-o metto in ordine e 
vo'fjtos nòm-os legge - teoria delle 
classificazioni delle piante. 

* Taxologìa - da t«*i; tàx-is or- 
dine e Xo-yo? lòg-os discorso - sin. dì 
taxonomìa. 

*Taxomanìa - da ra^s tàx-is 
vrdine e \xxvia. manìa - abuso dei 
metodi e delle classificazioni. 

* Teàntropo - da 0eé; The-òs Lio 
« 5v6pwi«« ànthrop-os uomo -Uomo- 
Dio; Gesù Cristo, secondo i teologi. 

* Teatrale. V. Teatro - di teatro, 
-da teatro. 

Teatro - da teacuai the-àome 
■veggo, osservo - edificio destinato 
-alle sceniche rappresentazioni ed 
-ai pubblici spettacoli. 

1 eca - da Osco thè-o, tema inu- 
sitato di -riOTìfM tilh-emi pongo - 
ripostiglio, astuccio, involucro. 2 m. 
Capsula, pisside dei muschi, che 
ne racchiude i semi. 3 m. Corpic- 
ciuolo che racchiude le spore dei 
licheni. 

*Tegacòride - da &wn thèk-e 
teca e xo'pt; kòr-is cimice - ^en. di 
p. d., fam. euforbiacee; il cui seme 
è involto in un guscio che ha forma 
di cimice. 

* Tecadactilo - da foiwi thèk-e 
teca e JaxTuXo; dàktyl-os dito - gen. 
<di rett. sauni, gen. gecozii; le 



cui dita sono coperte di lunghe 
squame. 

* Tecàforo - da toixìi thèk-e teca 
e <fép<a fèr-o porto - ricettacolo che 
racchiude delle teche. 2 Sostegno 
del,ricettacolo dei muschi. 

*Tecamonàdh - da foixYi thèk e 
teca e [«va;, [/.ovoide; monàs, mo- 
nàd-os monade -fam. d'infus. mo- 
nadii; vestiti di un tegumento mem- 
branoso o duro. 

♦Tecària - da Jwn thèk-e teca 

- gen di p. a.* fam. licheni; il cui 
apotecio ha forma d'astuccio. 

♦Tecidèa - da (hixvi thèk-e teca - 

gen. di moli, branchiopodi; forniti di 

una piccola teca, di una piccola 

conchiglia. 

Tècnico - da Te'xvu tèchn-e arte 

- che spetta ad un'arte; che si ri- 
ferisce alle arti. 

Tecnogonìa - da téxvov tèkn-on 
figlio e 70VT) gon-è generazione - 
generazione di figli. 
*Tecnòlito - da -ri-fy* tèchn-e 
arte e Xì8o« lìth-os pietra - pietra 
lavorata. 

Tecnologìa - da -ny?* tèchn-e 
arte e Xo'^os lòg-os discorso - dot- 
trina, trattato sulle arti, sulle in- 
dustrie. 

Tecnològico. V. Tecnologìa - 
che si riferisce alla tecnologia. 

Tecnopèa - da t*»vgv tèkn-on 
figlio e wcu'tt poi-èo, pi-èo faccio - 
sin. di tecnogonìa. 

* Tecodònti - da fori»*) thèk-e teca 
e òSgù;, òS'o'vtcs odùs, odònt-os dente 

- ep. dei rett. saurii foss.; i cui 
denti sono piantati negli alveoli, 
mentre nei saurii vivi sono saldati 
sull'orlo dell'osso mascellare. 

* Tecodontosàuro - da toixm thè- 
k-e teca, ò$gu;, òS'&'vto? odùs, odòn* 
t-os dente e a*3pc« sàur-os lucertola 
-gen. di rett. foss., fam. saurii; 
sorta di saurii tecodònti. 

* Tkctibranchi - vocab. ibr. dal 
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lat. t e c t u s coperto e ^TX 10 * bràn- 
ch-ion branchia - fam. di moli.; 
che hanno le branchie nascoste nei 
lobi del mantello. 
*Tefrànto - da -.ty* tèfr-a ce- 
nere e ft«fc< ànlh-os fiore - gen. di 
p. d., fam. indeterminala; che hanno 
piccoli fiori di color cenere. 

Tefrea - da ri(.fx tèfr-a cenere 

- m. gen. d'ins col. pent , fam. 
scarabe idi ; color di cenere. 

Tephìna- da ri??» tèfr-a cenere 

- m. gen. d'ins. lepid., fam. not- 
turni; color di cenere. 2 m. Min.; 
lava feldspatica, color di cenere. 

* Tefrìte - da Tt'<flBa tèfr-a cenere 
• gen. d'ins. dipt., fam. atericeri, 
tr. tefritidi; di color cinericcio. 

*Tefrìtidi. V. Tefrìte. 

* Tefroìte - da T4yj>« tèfr-a ce- 
nere - min.; silicato di manganese; 
di color grigio, cinericcio 

* Tefromanzìa - da ?i??a tèfr-a 
cenere e yjtmix mant-èia, mant-ia 
divinatione - divinazione tratta 
dall' osservare la cenere delle vit- 
time. 

* Tepròsia - da n'^px tèfr-a ce- 
nere - geu. d'ins. lepid., fam. not- 
turni; di color cinericcio. 2 Gen. 
di p. d., fam. leguminose papilio 
nacee ; coperte di una lanugine ci- 
nericcia. 

•Teinòcera, Teinodàctila. V. 
Tinòcera, Tinodàctilo. 

Teismo - da «tè.. The-òs Dio - si- 
stema filosofico che ammette resi- 
stenza di Dio e l'osservanza della 
legge naturale, e rigetta ogni sorla 
di rivelazione. 

* Teista. Y. Teismo - seguace del 
teismo. 

* Telactide - da toiXri thel-è ca- 
pendo e «tU aklis raggio - gen. 
di p. a., fam. ficee; che finiscono 
in torma di piccoli capezzoli mam- 
millari. 

Telamóne - da toXó» tal-ào so- 



stengo - sorta di colonne in foitt» 
di uomini sostenenti gravi pesi, su 
cui si appoggiano i tavolali. 
*Telasiok - da toiXr, lliel-è ca- 
pezzolo - gen. di p. m., fam. or- 
chidee: il cui ginoslemo termina & 
guisa ai capezzolo. 

* Teleandra - da TtXtioc tèl-eios, 
lèl-ios perfetto e àvff , àvJpò; anèr, 
andr-òs uomo, fig. slame - gen. di. 
p. d., fam. laurinee; i cui fiori 
maschi hanno dodici stami perfetti 
e fertili. 

Telearco - da -r'Xgs tèi os cosa 
sacra, cerimonia religiosa e «?•/>; 
arch-òs capo - fondatore, capo di 
uua rcligioue. 

* Teleboite - da ttìXi tèl-e lon- 
tano e fkoiw bo-ào suono - gen. di 
moli, conchiferi dimiarii; conchi- 
glie univalvi di forma simile a una 
tromba marina, che porta la voce da 
lontano. 

•Telebolo - da faXr, thel-è ca- 
pezzolo e Biù&i bòl-os globo - gen. 
di p. a., fam. funghi licopodiacei ; 
che hanno forma di capezzoli con» 
un globetto in mezzo. 

•Telefièe. V. Telèfio. 

Teléfio - da tt,Xi<p«v telef-ion- 
sorta di portulaca, portulaca a— 
greste - m. gen. di p. d., fam. pa- 
ronichiee; tr. telefiee. 

•Telefioidèa - da T»iXi<pi&v telè- 
f-ion ttlefio e ttèo? èid-os, ìd-os 
forma, somiglianza- gen. di p. d., 
fam. euforbiacee ; che somigliano- 
al telefio. 

Telefonìa- da rqXt téle lontano^ 
e <p«vr ( fon-è voce - arte di corri- 
spondere a grandi distanze per mezzo- 
dì suoni (tromba marina ecc.). 

* Telefora - da toiXin thel-è ca- 
pezzolo e yipa fèr-o porto - gen.' 
di p. a., fam. funghi; la cui frut- 
tificazione ha forma di capezzolo. 

* Telèforo - da -riiXi téle lontano* 
e ?(/*» fèr-o porlo - m. geu. d'ius. 
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iol. pent., fam. malacodermi , tr. 
(eleforeidi; che hanno occhi spor- 
genti. 
•Teleforòidi. V. Telèfono. 

* Telègrafo -< da tàx» téle lon- 
tano e fpowpw gràf-o scrivo - appa- 
recchio con cui si trasmettono ra- 
pidamente a grande distanza noti- 
zie, avvisi, ordini ecc., per mezzo di 
segni che corrispondono a lettere 
delTalfabeto o a parole. 

♦Telegrafìa. V. Telègrafo - 
arte di comunicare rapidamente le 
notizie per mezzo del telegrafo. 

* Telegràfico. V. Telegrafa - 
«he si riferisce al telegrafo. 

♦Telegramma. V. Telègrafo - 
notizia, avviso, ordine ecc. comu- 
nicato per mezzo del telegrafo. 

*Telelalìa - da -riiXe téle lon- 
tano e Xa/io lal-èo parlo - sin. di 
telefonìa. 

*Telelogìa - da -riiXe téle lon- 
tano e xóyo; lòg-os discorso - sin. 
•di telefonia. 

*Telèlogo. V. Telelogta - stru- 
mento acustico per conversare an- 
che a grande distanza. 

* Teleologìa - da «xc? tèl-os fine 
e Xo-yo« lòg-os discorso - trattato, 
dottrina delle cause finali. 

* TelEORRÀNCHI - da wXuc; tè- 

1-eios, tèl-ios perfetto e ft»a7X 10 * 
brànch-ion branchia - ord. di pesci 
cartilaginosi; i cui organi della 
respirazione , le branchie, sono più 
complicati e perfetti che in altri 
pesci, cioè sono forniti di una 
membrana e di un opercolo. 

*Teleòpodi - da :i.6ic« tèl-eios, 
tèl-ios perfetto e iroùs, xo&dj pus, 
pod-òs piede - tr. di ucc. palmi- 
pedi; che hanno il piede meglio 
conformalo degli altri del medesimo 
ordine, cioè fornito di un pollice 
diretto in avanti e di una membrana 
che unisce tutte le dita. 

•Teleosàuro - da nX»o« tèl-eios, 



tèl-ios perfetto e rau?«; saùr-o» lw 
oertola - gen. , di rett. saurii foss.; 
lucertole fossili. 

* Telepògono - da «toXtj tbel-e ca- 
pezzolo e iv«p>v pògon barba - 
gen. di p. m., fam. graminee; di- 
stinte da stami maramellati e bar- 
buti. 

* Telescòpico. V. Telescòpio - 
che si riferisce al telescopio. 

* Telescòpio - da -nixe téle lon- 
tano e oxGircco skop-èo osservo- stru- 
mento composto di varie lenti di 
vetro in un tubo, per guardare gli 
astri o altri corpi lontani, che sem- 
brano avvicinati e ingranditi. 

Telèscopo. V. Telescòpio -, m. 
sp. di moli, pettinibranchi , gen. 
troco; la cui conchiglia ha forum 
di torre o di vedetta, da cui si può 
osservar da lontano. 2 m. Sp. di 
pesci acant., fam. cipr inoidi, gen. 
ciprino; che in acqua limpida col- 
piscono rocchio da lontano coi loro 
vaghi colori. 

Tele sfo ria - da t*Xo< tèl-os 
mistero religioso e ytpt>t fèrro parto 
- iniziazione ai misteri. 

Telèsforo - da t*Xo? tèl-os fine, 
effetto e fs'pw fèr-o porto - ep. di 
cosa che raggiunge sicuramente il 
suo fine. 

Telesta. - da TtX«w tèl-èo tw- 
zio ai misteri (di Eleusi, ecc.) - 
iniziato ai misteri. 2 Chi riceveva 
gl'iniziati, li ammetteva ai misteri. 

Telestèrio - da tcXc'u tel-èo ini- 
zio ai misteri (di Eleusi, ecc.) - 
luogo in cui si faceva l'iniziazione. 

Teletàrca - da TtXrr^ telet-è 
sacra funzione, cerimonia religiosa 
e àpxò; arch-òs capo - supremo sa- 
cerdote nei misteri (di Eleusi, ecc.). 

Telètico - da TiXitì» tel-èo muto 

ai misteri (di Eleusi, ecc.) - 

ep. di opera o di autore che tratta 

dei misteri. 

* Teliuerma - da ftiXu; thèl-js de- 
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Urniò e Sìraci, dèrm-a pe//« - gen. 
di -meli, acefali, fam. najadi; che 
consistette -in una pelle o membrana 
mei le. 

Tblìpono - da InXtui thèl-eia, 
th6l*ia femmina e ?cvo« fòn-os uc- 
citiwM - hi. geo. d'ina, apt., fam. 
aracnidi; le cui femmine fanno 
punture velenose. 

*Telìgono - da HUvx thèl-eia, 
thel-ia femmina e fv*n gon-è yenc- 
raxi'oiK, pro/e - m. geu. di p. d., 
fam. urticee; cui si attribuiva la 
proprietà di agevolare l'ingravida- 
rne* lo delle donne. 

Teligonu. V. Teitgono - m. 
parte che fa la donua nella genera- 
aione. 

•iBUamu - da 9nXu< thèl-ys 
fémmina e («rpa mitra - gen. di p. 
in., fam. orchidee; i cui organi 
generatori feminiiii sono involti in 
una specie di cappuccio. 

- Tklipògono - da tjXuc thèl-ys 
femmina e «m^my pògon barba - 
$an. di p. m., fam. orchidee; il 
cui organo femminile o stilo ha 
l'estremità barbala. 

* Telite, Telìtide - da faxa thel-è 
impestalo - infiammazione dei ca- 
petzoli delle mammelle. 

* TELI! ATÒBIO - da r*Xpx, TtXparoc 

tèlma, tèlmatos pa/ude e ffccbl-os 
vita - gen. di reti batracii annrì; 
che vivono io luoghi paludosi. 

* Telmatòfilo - da -i^, Wx- 
I**k« tèlma , tèlma Uos palude e 
tpiXiw fil-èe amo - gen. a ins. col. 
pent. . fam. nitidularii; che si tro- 
vano in luoghi paludosi. 

* Télmia - da rt'Xpux tèlm-a palude 

- gen. d'ins. lepid., fam. notturni; 
die stanno in siti paludosi. 

* Telmìssa - da vi^ut tèlma pa- 
lude - gen. di p. d., fam. crassu- 
iacee ; che allignano in luoghi pa- 
ludosi. 

* Ieloukjuu. Y. Telidirma - geo. 



di reti, batracii, Jim. raniformi; di* 
stinti da una pelle molle. 

* Tblonaaco - da nX«vr,< telòn-es 
gabelliere, doganiere e ipx*c ar- 
ch-os codo -capo dei gabellieri, dei 
doganieri; direttore della dogana. 

* TelÒncu - da 0«Xti tbel-è capez- 
zolo e fput ònk-os tumore - tu- 
more al capezzolo delle mammelle. 

Telònio • da 4>.g< tèl-os gabella 

- luogo ove si esigono le gabelle ; 
dogana. 

'Telopea - da -ripn téle lungi e 
imi/, Ànrèc ops, op-òs occhio, vinta" 
gen. di p. d., fam. proteacee; cosi 
dette per i loro bei fiorì di un rosso 
vivo, che si vedono da lontano. 

* Telorragìa - da fax* thel-é ca- 
pe*xolo e p^Yvup.t règn-ymi rompo 

- emorragia del capezzolo della 
mammella. 

* Telotrema - da taXf, thel-è mam- 
mella, papilla eTfxpA trèm-a buco 

- gen. di p. a, fam. licheni; i 
cui apoteci hanno forma di papille 
o di pori che si aprono circolar- 
mente. 

* Telòxidb - da t&g< tèl-os fine 
e ££!>« ox-ys acuto - gen. di p. d., 
fam. chenopodee; cosi nominate 
perchè l'estremità dei loro rami 
sono puntute. 

Tema - da 6fo thio, tema inusi- 
tato di -nfajM llto-emi pongo - sog- 
getto che si prende a trattare. 2 m. 
Testo della scrittura che serve di 
principio ad un predicatore. 3 Ra- 
dice primitiva di un verbo. 4 Forma 
verbale che si usa per indicare il 
radicale del verbo t nella lingua el- 
lenica la prima persona dell'indi- 
cativo presente, nell'italiana l'infi- 
nito presente, ueirebraica il pas- 
sato rimoto ecc.). 5 m. Aria su cui 
si compongono delle variaaioni mu- 
sicali. 6 m. Posiaione in cui si tro- 
vano gli astri al momento della 
nascita di alcuno. 7 Scompartì- 
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mento amministrativo, provincia 
dell'impero bizantino. 

Tèmi - dal copti co tmei giusto 

- dea della giustizia. 

* Temnàspide - da Tsp.v&> tèmn-o 
taglio e àaicU, à<rrc$c« aspìs, aspi- 
d-os scudo - gen. d'ins. col. tetr., 
fam. megalopidi; il cui scudo è fra- 
stagliato in cima. 

* Tkmnodònte - da T£(i.vw tèmn-o 
taglio e ò£oì>«, ò5ovtg; odùs, odònt-os 
fi ente - gen. di pesci acant., fam. 
sgomberoidi; distinti da denti molto 
iicuti. 

* Temnòptero - da rapa tèmn-o 
taglio e tcte/bòv pter-òn ala - gen. 
d'ms. col. pent. , fam. idrofili; le 
cui ale sono puntute in cima. 

* Temnòstoma - da Té t u.vw tèmn-o 
taglio e orop-a stóm-a bocca -gen. 
d'ins. col. pent., fam. malaco- 
dermi; che hanno la bocca in 
punta. 2 Gen. d'ins. , fam. bra- 
chistomii; idem. 

♦Temnùro - da tsuv© tèmn-o 
taglio e cupa ur-à coda - gen. di 
ucc, fam. corvidi ; che hanno la 
coda mozza. 2 Gen. d'ucc, fam. 
trigonidi; idem. 

Tenare - dalla radice skt. dha 
tenere in mano, contenere (skt. 
dhàna che contiene, recipiente; 
anglo-sassone denu valle; ovvero 
da dhù scuoter forte, allontanare 
da sé (skt. dhan mettere in moto, 
spingere, gonfiare; coptico ten, 
tun sorgere, tun-es far sorgere, 
suscitare, erigere; sht. dhanu 
arco, banco di sabbia in mare, onda, 
che hanno comune l'idea di curva- 
tura, sporgenza ; it. d una' monti- 
cello di arena sulla riva del mare) 

- a. cavità della mano , palma. 
2 a. Cavità del piede, piànta. 3 Spor- 
genza che i muscoli corto-addut- 
tore e corto-piegatore del pollice 
formano alla parte superiore esterna 
« superiore della mano. - Sembra 



che gli antichi intendessero per to» 
nare anche la parte carnosa spor- 
gente interna della mano sotto al 
pollice o fra il pollice e l'indice. 
Certo si dava questo nome tanto a 
cavità, quanto a sporgenze della 
mano. I moderni lo applicano sola- 
mente ad una sporgenza. - Anche 
8iv thìn ha, come 6:vap thènar, dop- 
pio senso, di cavila e di sporgenza ; 
e significa cumulo, duna, covone, 
onda, fondo del mare. 

Tenesmo - da teivw tèin-o, tin-o> 
tendo, stendo - tensione o irrita- 
zione degl'intestini, che produce una 
continua voglia di evacuare con 
uscita di poca mucosità. 

Tènia - da tsivw tèin-o, Un-o 
tendo, stendo - estremità dell'in- 
fula con cui i sacerdoti si cinge- 
vano la testa; che serviva per le- 
garla. 2 Nastro che attaccava in- 
sieme le due estremità di una co- 
rona, sia che fosse una ghirlanda di 
fiori o una onorificenza. 3 Nastro 
largo e piatto che si portava in- 
torno alla testo per mantenere i ca- 
pelli acconciati in una certa ma- 
niera, i Fascia che le giovani por- 
tavano sotto le vesti, sulla pelle, per 
sostenere le mammelle. 5 Fascia 
che separa il fregio dall'archi trave, 
nell'ordine dorico. 6 Gen. di elm. 
cestoidi, tr. tenioidi ; il cui corpo 
forma una specie di nastro ; volg. 
verme solitario. 

*Teniànòto - da raivi'a ten-ia 
fascia e v&toc nòt-os dorso - gen. 
di pesci acant., fam. labroidi ; la 
cui pinna dorsale è molto estesa t 
si congiunge alla caudale. 
*Teniocàrpo - da rama ten-la 
fascia e xapiws karp-òs frutto - 
gen. di p. d., fam. leguminose pa- 
pilionacee ; il cui baccello è com- 
presso, ha forma di fascia, di 
nastro. 

Tenioidi - da -rama ten hfaseia 
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e «tt»; éid-os, id-os forma, somi- 
gliamo - m. fam. di pesnaeanl ; 
il cui corpo è mollo lungo e 
co m presto, a foggia di fascia, di 
nastro. 

* TENIOPTBR1DI - da rama tciì-ìa 
fascia e irrtptf, mipti S ptèri*. ptè- 
rid-os felce - gen. di p a. foss., 
fam. felci; la cui fronda ha forma 
di nastro 

• Teniosòmati - da rovi* ten-la 
fascia, nastro e aifia, «àpA-rcc sò- 
ma, sòmaUos eorpo - sin. di te- 
midi di. 

•Teniostema - da mvd tenta 
fasti; nastro e <rrr{xa stèro-» stame 
- gen. di p. d,. fam. cisfinee ; i 
rui filamenti degli stami sono com- 
pressi, a foggia di nastro. 

• Teniòte -da Txma ten-ia /<t«rta, 
nastro- gen. d'ins. col. tetr , fam. 
lamiarii; compressi a foggia di 
nastro. 

•Tbmotrip* - da T*m« tain-ìa 
fascia, nastro e epty, -rptiri* trips, 
trip-òc tripe - gen. d'ins. tìsano- 
pterì, fam. trìpsii; compressi, a 
in»* di nastro. 

* TbniÙH0<- da Tarn* ìen-fa fisci a, 
mitro e Qupà ur-à coda - gen. di 
pesci coadropt . faro razze; dis- 
tinti da una fascia traversale alla 
base della pinna rondale. 

' Tenòfito - da é*»v tèn-on ten* 
dine e «róo» fy-o genero - produ- 
rrne di natura ossea e cartilagi- 
nosa, rhe si forma sui tendini. 

•Tenorrafìa - da tivù»v tèn-on 
tendine e fi*<frn raf-è sutura - su- 
tura dei tendini. 

♦Tenotomia - da nW tèn-on 
tendine (in generale cosa Usa) e 
tcjmì tom-é taglio, sezione - se- 
zione dei tendini. 2. Operazione 
per tagliare un organo qualunque 
(muscolo, legamento, aponeuro- 
si, ecc.) troppo teso o troppo corto. 

•Tenòtomo. V. Tenotomia - 

13 — Canini, Di*. ClimoJ. 
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strumento chirurgico per operar^ 
la tenotomia. 

* Tenuria - da rivOu tènth-o di- 
voro e Cftcv yr-ion favo - gen. ili 
ins. col. pent.. fem. tenebrioniti : 
«he danno iJ goasto ai favi delle 
api. 

Tentrèdone, * Tentredine - 
da t*/«w lénth-o rodo e tèa» èd-o 
mangio - gen. di ius. col. pent, 
fam terebranti, Qf. tentredine*; for? 
»iti di un succhiello a sega con cui 
rodono per nutrirsi. 

* Teobroma - da 6.*; The-ds Dio 
e ppàfA* bròm-a cibo - gen. di p. 
d., fam. malvacee; volg. cacao; di 
cui si fa la cioccolata» squisita be- 
vanda, dfgna di essere il cibo, l'ann 
brosia de'Numi, secondo Linneo. 

•Tbobromina. V." Teobroma - 
sostanza. estratta dal cacao. ' 

•Teocràtico. V, Teocrazia 4 
ehe si riferisce alfa teocrazia. . 

Teocrazìa - da tee* The-ós Dùj 
e xpan'M kraUèo domino, governò 
(>^>atr>; kràt-os potere) - governo in 
cui dominano i ministri della reli- 
gione in nome di Dio, i cui capi 
seno considerati come ministri* ài 
Dio. . • 

* Teodicea - da M« Thè-ós Dia 
e iUn dlk-e giustizia - parte della, 
teologia naturale che (ìa per oggetto 
la giustizia di Dio e. la Provvi- 
denza. 2 Trattato di Dio e de' suoi 
attributi. 

-* Teodòlito (invece di Tcodòlico} 
- da 8tac,[i*i the-^òme vedo e £o- 
Xix*; doiich-Ò9 lungo - strumento 
con cui si misurano le distanze! 
nelle operazióni geodetiche. 
■* Teodulìa - da etóc The-òs Dia 
a $m\<)< dùl-os nervo - servizio, 
eulto alla divinità. 

Teofania - da e«4; The-òs Dio 
e «pxivojxai fèn-ome apparisco - 
apparizione di qualche divinità. 

* Teofilantropìa- da ee*,- The-òs 



TEO 



.— 978 — 



TER 



Dio, yO.ioa fìl-èo amo e fltv6p«xo; àn- 
throp-os uomo - religione che con- 
siste nelFamar Dio e gli uomini; 
senza culto esterno. 

* Teofilàntropo. V. Teofilàn- 
tropo -chi professa la teo filantropi a. 

Teofilìa. V. Teòfilo - amor di 
Dio. 

Teòfilo - da ©sò« The-òs Dio e 
<paéo> GÌ èo amo - che ama Dio. 

*TEOFRASTÈA - da ©Eetypaorcc 

Theòfrast-os Teofrasto, celebre filo- 
sofo e botanico - gen. di p. d., 
fam. mirsinee, tr. teofrastee. 
*Teofrastee. V. Teofrasto. 

Teogàmie - da ©eò« The-òs Dio 
e -\*\m gàm-os nozze - feste in 
memoria delle nozze di Proserpi ria 
con Plutone. 

Teogonia - da ©iò« The-òs Dio 
e -yov»i gon-è generazione - gene- 
razione degli Dei ; ramo della teo- 
logia pagana, che insegnava la ge- 
nealogia e la figliazione degli Dei ; 
titolo di un poema di Esiodo. 

* Teologale. V. Teologia- ep. 
delle virtù che sono più necessarie 
al cristiano (fede, speranza e carità). 

Teologìa - da ©«»; The-òs Dio 
e Xop« lòg-os discorso - scienza 
dì Dio e de' suoi attribuii. 

Teològico. V. Teologia - rela- 
tivo alla teologia. 

Teòlogo. V. Teologìa - versato 
nella teologia. 

Teomachìa - da ©tò« The-òs Dio 
e [lAx-n màch-e combattimento - 
guerra degli Dei. 

Teòmane. V. Teomanìa - m. che 
è impazzito per causa di religione. 

Teomanìa - da ©eò; The-òs Dio 
e (i.avt'a mania - m. follìa religiosa. 

Teopropìa - da ©ii; The-òs Dio, 
tt?o prò prima e fico« èp-os parola - 
predizione , vaticinio ispirato da 
Dio; oracolo. 

Tkopròpo. V. Teopropìa - vate, 
profeta; che pronuncia oracoli. 



Teorèma - da fa*p<o theor-éo 
esamino -proposizione di una verità 
speculativa, che debbe essere resa 
evidente per mezzo di una dimo- 
strazione. 

Teorematico. V. Teorèma - 
relativo a teorema. 

Teorìa - da Oeswjjuxi tlieaome, 
vedo - feste sacre in onore a Delfo, 
a Olimpia, a Eleusi,ecc; cui inter- 
venivano deputazioni mandate da 
Atene e da altre città elleniche. 

Teorìa, Teòrica - da fecale* 
theor-èo esamino - dottrina specu- 
lativa, che consiste nell'investiga- 
zione della verità, fatta astrazione 
dalla pratica. 

Teòrico. V. Teoria n°2 - rela- 
tivo alla teoria . 2 Che scopre, espone, 
segue teorie. 

Teòro - da forópai the-àome 
veggo - m. gen. d'infus. sistolidi; 
forniti di molti occhi. 

Teosofìa - da e**; The-òs Dio 
e aoepta sof-ìa sapienza - sin. di 
teologìa. 2 Scienza di Dio, de' suoi 
attributi e delle relazioni fra Dio e 
l'uomo, inspirata internamente a 
ciascuno, non rivelata da altri. 

Teòsofo. V. Teosofia - sin. di 
teòlogo. 2 Chi riceve, o pretende di 
ricevere, interne inspirazioni rela- 
tive a Dio, a 1 suoi attributi, al culto 
che gli si debbe rendere. 

Teotòca - da ©ed« The-òs Dio e 
to*os tòk-os parto - madre di Dio; 
ep. di Maria madre di Gesù; lat. 
Deìpara. 

Tèra - da tipcti tèr-as mo- 
stro - m. gen. d'ins. lepid., fam. 
notturni; di forme brutte, mo- 
struose. 

*Tekafòzii - da tòip thèr fiera e 
<pa<i> f-ào apparisco - ^en. d'ins. 
apt., fam. aracnidi; forniti di man- 
dibole sporgenti come i cignali. 

Teràmno - da Tspapvo* tèramn-os 
tetto - m. gen. di p. d., fam. legu- 
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mino**; U cui calice ricopre la pic- 
colissima carena del fiore. 

Terapèuta - da Ufamim thera- 
pètto urvo (skt. d h ri onorare, es- 
sere addetto) - setta di Ebrei, che 
\ivevano mollo austeramente, con- 
sacrandosi interamente al culto di- 
Tino. S Anacoreti cristiani , in 
Egitto. 

Terapèutica - da tafowwu» the- 
rap-èuo guarisco - parte della me- 
dicina che ha per oggetto la cura 
«Ielle malattie, cioè indica i mezzi 
curativi per ciascuna malattia. 

Terapeutico. V. Terapèutica - 
relativo alla terapeutica. 
" Terapeutìsta. V. Terapeutica 

- che si applica alla terapeutica. 
Terapìa - da kpomui« thera- 

p-èuo guarisco - cura medica. 

* Teràsia - da -n'pof tèras mostro 

- gen. d'ins. lepid., fam. notturni; 
brutti, mostruosi. 

Terata - da topo» ther-ao vado 
a caccia - m. gen. d'ins. col. pent., 
fon. colliridi; che vanno a caccia 
d'altri insetti. 

TERATÒDE - da rip« , H^amt tè- 
rat-os mostro e •&&< èid-os, ìd-os 
forma, somigliamo -m gen. d'ins. 
ortopt., fam. acridii; di forme 
brutte, mostruose. 

* Teratografia - da ripa?, rtyx- 
tc; tèras, lèral-os prodigio e *y?x<j>*i 
graf-è descrittone - descrizione di 
miracoli. 

Teratologìa - da ré;a«, Tt»aro< 
tèras, tèrat-os mostro e *<rj<4 !og-os 
discorso - m. scienza delle ano- 
malie nella organizzazione ; divisa 
in vegetale e animale. 

Tf.RATOSCOPÌA - da T«p<x«, riparo* 
tèras. tèrat-os prodigio e «m*» 
*kop-èo osservo - osservazione dei 
prodigi, dogli spettri, delle ombre 
dei morti, dei fenomeni atmosfe- 
rici ecc. , per trame pronostico 
sulle cit^e future. 



* Terebintacèe. V. Terebinto. 

Terebintina. V. Terebinto - 
succo resinoso che sì estrae dalle 
piante terebintacèe ; detto pure tre- 
mentina. 

Terebinto - la forma più antica 
è Tipé|Mvftoc, Tt'fttivfc* tereminth-os, 
tèrmintk-os, dal skt. tara, an- 
tico persiano tier, coptico torh, 
acuto, penetrante), e skt. mid 
esser grasso, untuoso, liquefare 
(skt. ma da liquore spiritoso u 
vinoso, seme virile; ma ah a li- 
quore spiritoso o distillato, latte) 
premesso alla dentale un n proste- 
tico, come nell'albanese ment suc- 
chio. - Quanto alla forma nptéwfcc 
terèbinth-os, o è un'alterazione di 
Ttpt|uvfcc terèminthos ; ovvero è 
composta di due elementi, np>6- 
terèlh, forma secondaria della radice 
tri, e ùfcc intk-os semplice termi- 
nazione o affine all'albanese a the 
acido {penetrante) premesso il n 
proslatico - gen. di p. d. f fam. te- 
rebintacèe; da cui stilla la terebin- 
tina o trementina, liquido grasso, 
spiritoso, di odore molto acuto, pe- 
netrante. 

* Teredilèa - da rtpn&w tered-on 
tarlo e Omo yl-e legno - fam. d'ins. 
col. pent.; che forano il legno. 
* Tekedina. V. Teredònc-m. gen. 
di moli, acefali conchiferi; che ro- 
dono il legno; affine ai teredi. 

Terèdine. V. Tercdònc- gen. di 
moli, acefali dimiarii; che rodono il 
legno dei bastimenti. 

Teredòne - da rtp«'«* ter-èo rodo 
e «£« èd-o mangio - carie delle 
ossa. 2 Gen. d'ins. col. tetr., faro, 
condii; che rodono il legno. 3 tn. 
Gen. di moli, acefali ; idem. 

Teréte - da rupe» ter-èo con- 
servo - m. ligamento che mantiene 
fermo nelle cavità dell'acetabolo il 
capo del femore. 
I *Tereya - da ft/ioetitó ther-èuo 
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vado, d caccia - gen. d'Ins. dipt., 
fam. tipularii; che vanno a caccia 
di altri insetti. 

Teriaca, * Triaca — dal skt. 
tara k a che libera, che salvu, che 
tfae di pericolo itkP & che supera 
lutto, che salva; buono, eccellente) 
- elettuario composto Ai molte dro- 
ghe, che si r credeva* uòa panacea 
per tutte le malattie. 

* Tbriacale. V. Teriaca «- che si 
riferisce alla teriaca. ' • 

*Teriacàru. V. Teriaca- nome 
specifico di varie piante che hanno 
odore simile a quello della teriaca. 

*Temdidi. V. Terìdio. 

Terìdio- dira, di Upiw ther-ìon 
bestia - m. gen. d'ins. apt., fam. 
aracnidi, tr. terididi; come dire be- 
stiolinè. 

*Teriodèxi - da foipiov ther-ìon 
bestia e ^wn dèk-o, flit, foféw dèx-o 
mordo - morso di un animale ve- 
lenoso» 

*Teriografìa - da faipìov ther-ion 
bestia, fiera e 7pa<pyi graf-è descri- 
zione - descrizione delle fattezze e 
delle proprietà di una fiera , di una 
bestia (in generale). 

* Teriotomia - da dvipiov ther-ìon 
bestia e tojatq tom-è taglio - disse- 
zione del corpo dei bruti. 

* Terwtròfio - da enptov ther-ìon 
fiera e Tpi<p« trèf-o nutro - serraglio 
d'animali selvatici; vivajo di fiere. 

*.Tbrìtb - da W1/9 thèr bestia - 
gen. d'in», lepid., fam. diurni; di 
brutto aspetto. 

* Terna - da Tipi® ter-èo foro -I 
gen. d'ins. neuropt ; che forano, 
polveriu&no legni, stoffe ecc. 

* Termale - da Wp^ thèrm-e ca* 
lore - ep. delie acque minerali 
calde. 

TermAntigo - da Oeppaivu ther- 
m-èno riscaldo » sin. ih riscaU 
dante, 

* Tbiuéànt iDE - da~dcp(Miiv«> ther- 



mén-o riscaldo - roccia composta 
di silice é di allumina che debile 
la sua durezza e, densità all'azione 
"del fuoco. "..' "_ 

Terme- da Oepui» therm-òs caldi* 
V_ sórgenti di acqua calda. 2 Bagni 
di acqua calda, per calore sia natiir- 
rale sia prodotto da mezzi artifi- 
ciali. 3 Edilìzio pet uso di bagni 
pubblici o privati, caldi o freddi , 
"d'acqua di vapore. 
' * Termiatrìa - da fopuub; ther- 
m-òs caldo e tarpo; iàtr-os medico 
- arte di curare amministrando le 
acque termali. 

* Tèrmico - da 8Epp.òs therm-òs 
caldo - sin. di calòrico. 2 Relativo 
al calorico. 

♦Termidòro - da oéeudc therm-òs 
cqldo e £(ópcv dòr-on dono - nome 
del mese di agosto, nel calendario 
della repubblica' fiancése. 

* Terminologìa - vqcab. ìbr. da 
termine e Xcfyo; lóg-os discorsa 
-dottrina dei termini proprii a una 
scienza, a un'arte. , 

Termìnto. V. Terebinto. 

Termìnto - dalla radice skt. tar 
penetrare, estendersi di sopra fpra- 
tar ingrossare, estendere, allunga- 
re, innalzare - pra part. int.) e skt. 
mid esser grasso, untuoso, liqitè- 
fàre (skt. m ad a liquido, madhii 
latte),' aggiunto n prostetico come 
nell'albanese m en t succhio - escre- 
scenza sulla cute, tubercolo con una- 
pustola in cima, dal 'quale, quando 
si rompe, scorre un umore corrotto 
(infiammatorio o sifilitico). Questo 
vocabolo ha il medesimo etimo di 
termìnto o terebinto ; solamente il 
primo elemento tar (ter) ha senso- 
di altezza (tubercolo), invece che di 
odore [acuto, penetrante). 
♦Termodinàmica -da ùpu* thèr- 
ni-e calore e £uvap.t? dynàm-is forza 
- scienza che tratta degli effetti 
meccanici dovuti al calore, e del 
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calore prodotto dagli ageoti mec- 
canici. 

* Termo-electricità. V. Termo- 
elèttrico- elettricità eccitala da uà 
semplice cangiamente di tempe- 
ra lura. 

* Termo ei.bctrico - da •*?«*; 
Iherm-òs caldo e x>.txTpt> èlektr-oo 
rlectro - ep. dei fenomeni che ri- 
sultano da correnti elettriche che 
provengono da variazione ài tempe- 
ratura. 

* Termologìa - da kMÒ( thermos 
r ilore e /.o-p? lòg-os ducono - dot- 
dina del calorico. 

'Termologìa. Sia. di termino- 

l ngia. 

* Termomagnetìsmo - da tappòc 
tlierm-os caldo e t aa-fyrÌTr.c magnè- 
t es magnete - ramo dell'elettro- 
magnetismo, die tratta della pro- 
duzione delle correnti elettriche per 
mezzo del calore. 

* Tbrmomethico. V. Termòmetro - 
die si riferisce al termometro. 

* Termometro - da ti??.* thèrm-e 
calore e fu'-rpov mètr-on misura - 
strumento proprio a misurare la 
temperatura dell'aria, ia generale 
di un fluido in cui trovasi immerso, 
o di altro corpo che vieo posto a 
contatto con esse. 

* Termometrògrafo - da tirpn 
tutore, yixftvi mètr-on misura e 
Tf«?« gràf-o ferivo - strumento che 
misura la temperatura e segna in 
un modo perflianeule y massimo ed 
il minimo gr*4o che ha raggiunto 
in un tempo determinato. 

Termopile, T*. rmopiu - dafef 
pÀ« therm-os caldo e mix* pyl-e 
porla - stretto passaggio, nel nomo 
4> provinola di r ocide e Locride io 
Grecia, fra m costa de) mare Egeo • 
un prolungamento del monte Età ; 
cosi denominato dalle acque termali 
che si trovano in quei contorni. 

* TEimòpsifìB - 4la èippàt tber- 



m.òs caldo e *}*; óps-is aspetto - 

Sen. di p. d , fam leguminose; che 
anno aspetto di lupino. 

* Termoscòpio - da Wppi tbérm-e 
calore e <nwT.4 . skop-èo osservo - 
strumento acconcio ad osservare le 
minime variazioni di temperatura ; 
sorta di-termometro molto sensibile. 

*TERMOSTERt£t - da toppi thèr- 
m-e calure e «rr.f.lé ster-eo privo • 
sottrazione di calore. 

• Terpnanto - da rtpr&6< terpn-os 
piacevole e «bftc« ànth es fiore - 
gen. di p. d., fare, rntacae; di- 
stinte da fiori eleganti e di soave 
odore; scorrettamente temènto. 

Terpsicorb, * Tersicore - da 
■ritma lèrp-o, fut. Ti;<fy* tèrps-o 
dilette e x<?c* ebor-os ballo - una 
delle Muse , che presiedeva dia 
danza 

Tesi - da ti* tk-èo, lena inu- 
sitato di Ttfip tkh-emi pongo - pro- 
posizione che richiede una dimo- 
strazione. 2 Dono offerto e sospeso 
nel tempio di qualche nume , per 
impetrarne una grazia. 

Tesmofòrie. V. Tesmèforo - 
solennità in onore di atitichi ter- 
mofori (Cerere . ecc.) 

Tesmofórjo. V. Tesmoforo -ep. 
di metro usato negl'ùrai che si can- 
tavano nelle tesmofòrie. 

Tesmoforo - da topè; thesro-òs 
legge e ftp* fèr-o porto - legisla- 
tore; nome che si applica agli 
antichi civilizzatori e legislatori dei 
popoli. 

* Tesmologia - da fc«p-«< tbesm-òs 
le§§e e to'y* Mg" 08 discorso - 
scienza delle leggi. 2 Trattato delle 

f esmotsti - da 6t<jj*à{ tòesm-òs 
legge e TÌftnp.1 tità-emi faccio, pongo 
- titolo di sei arconti di Atene, cu- 
stodi e conservatori delle leggi. 

* Tesòro - contratto da &ww>pò; 
thuanr-òs t tMiuu Ùlk*wponga o 
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nZpvt àur-on oro - scrigno, cassa 
ove si tengono oro, argento e altri 
oggetti preziosi. 2 Oggetto prezioso. 
Tespèsia - da 6e<nrfatoc thespè- 
s-ios divino - m. gen. di p. d., 
fam. malvacee; utilissime come 
rinfrescante. 

* TeSSARADECAÈDRO - da réaacipa. 

tèssara quattro , £éxa dèka dieci 
e l$px. èrlr-a base, faccia - figura 
di quattordici angoli ed altrettanti 
lati. 

♦TESSARÀTOMA - da Téff<r<xpa tès- 
sara quattro e Topui tom-è taglio , 
divisione - gen. d'ins. emipt., fam. 
pentatomiti; distinti da antenne 
divise in quattro articoli. 

♦Tessàrtra - (invece di Tessa- 
ràrtra) - da Té»(rapa tess-ara quattro 
e Zqfytv àrthr on articolazione - 
gen. di p. a., fam. ficee desmidiee; 
che hanno per carattere distintivo 
una serie di quattro corpuscoli che 
si moltiplicano per divisione spon- 
tanea. 

TESSERACONTERE - da Teaae- 
paxovTa tessaràkonta quaranta e 
Ipeoffc» er-ess-o remigo (5p«> òr-o 
spingo) - nave da quaranta remi, 
venti per Iato. 

Tètano - da tiivw tèin-o, tln-o 
tendo (con epanadiplosi della let- 
tera iniziale) - malattia caratteriz- 
zata dalla tensione convulsiva e do- 
lorosa e dalla rigidità di tutti o di 
parte dei muscoli sottoposti all'im- 
pero della volontà. 

♦Tetanòcera - da niw tèin-o, 
tln-o tendo (con epanadiplosi della 
lettera iniziale) e xipac kèr-as corno 

- gen. d'ins. dipt., fam. atericeri; 
che hanno corna lunghe, tese. 

*Tetanope - da retw tèin-o, tln-o 
stendo e Èty > tao; ops, op-òs aspetto 

- gen. d'ins. dipt., fam. atericeri; 
forniti di lunghe antenne. 

Tèti - dalla radice zenda d h & 
fare t operare o da 06 nutrire - 



ultima classe del popolo ateniese,, 
che viveva del lavoro delle braccia. 
Tèti , Tètide - dall'albanese 
deti mare - dea del mare, moglie 
dell'Oceano) e madre delle Oceanidi. 
2 m. Gen. di moli, gasteropodi nu- 
dibranchi ; marini. 3 m. Gen. di 
poi., fam. alcionii; marini. 

*Tetrabòtrh. V. Tetrabòtrio. 

*Tetrabòtrio - da Texpà; tetr-às 
quattro e po'eptov bòthri-on fossetta 
- gen. di elm. botriocefali, fam. 
tetrabotrii; forniti di quattro fossette? 
o succhiatoj. 

♦Tetrabranchiàti - da Tsrpà* 
tetr-às quattro e j3/>*7x toy bràn- 
ch-ion branchia - ord. di moli, 
cefalopodi; forniti di quattro bran- 
chie. 

* Tetracantico - da Trrpi? tetr-às 
quattro e awxvda àkanth-a spina — 
gen. d'ins. col. pent., fam. idrofili; 
forniti di quattro spine. 

* TETRACARPÈA - da rrrpàc tetr-às; 
quattro e xapwòc karp-òs frutto - 
gen. di p. d., fam. dillemacee ; ih 
cui frutto è composto di quattro 
follicoli polispermi. 

Tetràcera - da mpàs tetr-às. 
quattro e xs'pac kèr-as corno - m. 
gen. di p. d., fam. dilleniacee; di- 
stinte da quattro capsule ricurve, * 
foggia di corno. 

Tetràceri. V. Tetràcera - m. 
gen. di moli, nudibranchi; distinti 
da quattro tentacoli. 

*Tetràchili - da «Tpàs tetr-às 
quattro e x*i>.*i chel-é tanaglia - 
ram. di mamm»; le cui zampe sono- 
fornite di quattro unghie, p. e. 
l'ippopotamo. 

*Tetràchiri - da Trr/»à? tetr-às- 
quattro e x«P chèir, chir mano - 
ord. di animali primati; sin. di 
quadrumani o sctmie. 

♦TetràcMA - da Trrp*« tetr-às- 
quattro e òx(at akm-è punta - gen. 
di p. d., fam. conifere; il cui bac— 
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cello è terminato io quattro cor- 
Detti. 
♦Tbtracno - da trrp«« tetr-às 

Suturo e far/ni àcbn-e gluma- geo. 
i p m., Jan. graminee; distinte 
da una torta di gluma quadri- 
valva. 

* Tetaacòcco - da mfe tetr-às 
quattro e mjuoc kòkk-os coccola - 
pericarpio, capsula, bacca che con- 
tiene quattro grani. 

*Tetracòuo. V. Te/rdeo/o -$on. 
di p. a., tua funghi; che con- 
sistono in filamenti fornati di 
quattro articolasioni. 

Tbtracolo - da vt-rpàc tetr-às 
quattro e xùtat kòl-on membro - 

Seriodo di quattro membri. 2 Stanza 
i quattro versi. 

Tetracòrdo - da -nrpòc tetr-as 
quattro e x^* chord-é corda - 
concordanza ai quattro gradi, tuoni 
od intervalli ; quarta. 2 Strumento 
musicale a quattro corde. 

TetradActiu -da nrpà; tetr-às 
quattro e &<utjXac dàktyl-os dito - 
m. pr. di ucc. trampolieri ; i cui 
piedi sono forniti di quattro dita, 
tre davanti e uno di dietro. 

• Tetradactilo. V. TetradàctUi- 
m. geo. di rett. saurii, fam. scin- 
coidj ; distinti da quattro dita. 2 m. 
Ep. delle piante distinte da foglie 
digitate o divise in quattro parti a 
fonia di dita. 

•TetradecApodi -da nrywc tetr-às 
quattro. $ix* dèka dieci e iroò<, 
miti pus, pod-os piede - st. ci. di 
erost. isopodi; distinti da quat- 
tordici lampe. 

•Tbtradecaròmbo - da rtrfkt 
tetr-às quattro, &U% dèka dieci e* 
rty&c ròmb-os rombo - figura geo- 
metrica formata di quattordici lati 
paralleli ed eguali. 

•Tetradenia - da nrrò tetr-às 
quattro e tóVr» adéo alandola - 
{•a. di p. d., fam. labiate; il cui 



ovario ha quattro Ir bi nascosti sotto 
altrettante glandolo. 

* Tetra dia - da rrtpàc, Tt-rpólcc 
tetràs , tetràd-os quattro, quartina 

- geo. di p. d. , fam. sterculia- 
cce; che hanno un calice quadri- 
partito e quattro ovarìi. 

* Tetradiapason - da Ttrpà; te- 
tr-às quattro e * Xwmoàr* diapason 
diapason - corda musicale, detta 
anche quadrupla ottava, o diapason 
ottava. 

•Tetradinamìa. V. Tetradinamo 

- ci. del sistema sessuale botanico, 
che comprende le piante te Ir adi- 
Dame. 

* Tetradimìte. V. Tctràdia - 
min.; tellururo di bismuto; i citi 
cristalli sono ordinariamente for- 
mati di un gruppo simmetrico di 
quattro cristalli semplici. 

Tbtràdimo. V. Tctràdia, 
m. geo. di p. d.,fam. composte se- 
necionidee ; i cui capitoli hanno 
quattro fiori, forniti di un involu- 
cro di quattro foglietto, e producono 
quattro achene. 

* Tetradinamo - da rt-r^c tetr-às 
quattro e &uvaui« dynam-is fona - 
ep. dei fiori che hanno sei stami, 

3uattro dei quali sono più lunghi 
egli altri, e delle piante che pro- 
ducono tali fiori. 

•Tetràdio - da Ttrpàc tetr-às 
quattro - gen. di p. d., fam. xao> 
toxilee ; i cui fiori sono disposti in 
grappoli tetra n uri. 

* Tetradònte - da Ttrpà;, tetr-às 
quattro e <$où;, £#ovtc< odùs, odon- 
t-os dente -gen. di pesci condropt., 
fam. gimnodonti; la cui bocca 
sembra fornita di quattro denti. 

♦Tetradòntio. V. Tetradònte - 
gen. di p. a., fam. muschi , tr. 
tetrodontidi ; i cui denti del peri- 
stomio sono disposti a quattro a 
quattro. 
Tetradràcmo - da w$à; tetr-às 
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quattro e à$e.%p.h drakm-è dracma 
- moneta del valore di quattro 
dracme, . ■ 

* Tetraèdro - da tetris .tetr-às 
guattì o e e&pa èdr-a faccia, base- 
solido, j>. e r xrjsfcaJlQ* «ohi preso 
fra quattro. faecic triangolari eq«H 
laterali, - 

. Tetraetèride -da i*rp« tetr-às 
quattro e Itcj èt-03 cwao - corso 
Jli quattro, anni. .; 

Tetrafarmaco - da TETpà; tetr-às 
quattro e a&pji&x&v fàrmak-on. Tt- 
medio- ri medio composto di quattro 
ingredienti. 

* Tetràfido - vocab. ibr. dax*Tpà« 
tetr-às quattro e lai. fin do divido, 
pass, fidi -gen. di p. a. , fam» 
ni u sdii ; il cui peris tornio è diviso 
in quattro denti. 

* Tetrafìllo - da terpà? tetr-às 
quattro, e^xp.&v fyll-on foglia - 
cp. di* calice composto di quattro 
foglioline. '••,;; 

*Tetraginja~ Ai tit/jìh tetr-às 
quattro e yiy, gyn-è rfw«o, fig. 
pistillo - ordine di piante i cui 
fiori hanno .quattro, pistilli. 

*TErRAGÌNiC0. V. Teiragmìa -< 
che si tiferj&ee alla tetriagiiìa 
,'* TE?RÀGJN<h V- : Tetragiui* - ep. 
fii fiore cìie ha quattro pistilli, di 
pianta che ba (ali fiori. 
; *TeTRAGNÀTO ; -h ila T»T/nà« tetr-às 
quattro -e. -^#« flnjfthies mandibola 
r;geni #ins* ajrtj.t fem. (travidi; 
forniti di quattro. {mandibole. 

■ Te kragònìa - da T«Tpà; tetr-às 
quattro e -pvwi gon4a «w^e/o - m. 
gen. di p. d., fam. eorUilacee, tr. 
(etragomee; il cui .frutto censiste 
m una noce eoa quattro -cornetti o 
appendici membranose. 

♦Tetragoniée. V. Tetragoni*. 
>1 TETfUGÒNlCO - da Trrparpvos 
letràgon-os tetragono ~- relativo a 
tetragono. 

* Tetragongdepo - da t»xoóvwvo« 
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letràgon-os tetragom e -Mpvi dèr-e 
collo - gen. d'ins. col. pent., fin*. 
eàrabici ; H cui protorate ha forma 
quadrangolare. 
Tetràgono - da terpkt tetr-às 

?ìuattrp e f«Yia gon-ta angolo - 
ìgura piana che ha quattro angoli 
quadriti.' 2 ut. Mùscolo piano e 
quadrato, fra rischio e il gran tro- 
cantere. 3 *»> Gen. di arai.; di 
forma quadrilatera. 4 m. Ep. del- 
l'aspetto di due pianeti, quando 
sono distatili fra loro di un quarto 
di circolo. 
♦Tetragonòidi. V. Tetragòìiitn. 

■■* TEtfRAGONOLEPIDE - da Terpot- 

fovo: tetràgon-os tetragono e Xwtìt, 
ìjwwSos lepìs, lepid-os squama - 
gen. di pesci foss. ganoidi; distinti 
dà squame quadrangolari. 
-* Tetuagonòlobo - da t*T(«jfpftw« 
tetràgon-os tetragono e Xo€è» lob-òs 
baccèllo - gen. di p. d., futi, legu- 
minose; i cui baccelli sono forniti 
di quattro targhe-ali. 

* Tetragonòptero ■- da "nvpi- 
-j-ttvot tetràgon-os tetragone e-ietiph 
ipternòn ala - sU gè». di pesci, 

fam. salmoni; distinti dà pinne di 

ferma quadrangolare. - 

-* Tbtragonòstoma -da *fcTp«™»vor 

tetràgoB-os«c/nwono€«ropox stom-a 

bocca ». gen. m erost. 4ecapo*i 

braefaiuri; la cui bocca ha forma 

quadrata. 

* TETRAGONOTÈCÀ - «la -rerpiirjwvc; 

tetràgon-ès tetragono e M*n thèk-e 
teca. - gen. di p.d., fan), com- 
poste «enecionidee; il «ai involucro 
esterno è formato di quattro fo- 
glietto saldate' alla loro base m 
Ama di cupola tetragona. 
* Tetragona - da w^d-^mt; 
tetragono e oùpà ur-à coda - gen.- 
di pesci acant., fam. mugiloidi, tr. 
tetragonòidi; distinti da «fuattro 
creste sporgenti alla base 'delta 
coda, due per parte. • 
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4 TlTftA6KAMMA - da nrpki tetr-às 
quattro e i?*?*.* gramm-é /mea - 
geo. diedi foss.; distinti da quattro 
idi di tubercoli delle aree tra gli 
ambulacri. 

TetraGRANMvto - da «Tfà; 
letr-às quattro e ^paHr 4 ** *rp««*f**TG« 
gràmm-a, granulia t-os lettera - 
«tome di Dio presso gli Ebrei, così 
detto perchè era composto di 
quattro lettere. 

Tetra uno - da nr^ki tetr-às 
quattro e >.ivc« lin-os filo - monile 
eli perle di quattro fili. 

'TETRALEMMA - uà Ttr;à; tetràs 

quattro e >auaa lèram-a proposi- 
xioiié - proposizione conclusione 
di quattro membri. 

Tetralogìa - da nnòc tetr-às 
quattro - complesso di quattro 
componimenti drammatici dello 
stesso poeta (tre tragedie e uà sa- 
tiro tersa). 

Tetra mela - da tiTpi; telr-às 
quattro e jmao; mel-os memoro - m. 
fiiii. di p. d., Cam. dalisree; il cui 
tf.trie aderente ha quattro pia- 
teularìi. 

Tetrameri - «la rrepàc tetr-às 
quattro e pi>.< mèr-os parte - m. 
sez. d'ina, col.; che hanno sola- 
mente quattro articoli a tutti i tarsi. 
■ 'TetraMCRIO. V. Tetrameri - 
gen. di p. d.. Tara, acantacee; H 
cui calice è diviso -in quattro lobi 
eguali. 2 Geo. di p. d., fam. ru- 
biacee; che hanno varie parti io 
numero quadernario. 

Tetrametro - da «rcpè; tetr-às 
quattro e fu'-rpcv mètr-on metro - 
verse di quattro piedi. 
* Tetramera - da Tsrpà< tetr-às 
quattro e ptxpò« mikr-és piccole - 
- gen. di p m., fam. orchidee; 
cosi dette perchè di otto masse 
polliniche che kaone i km fieri , 
qualtre eoo* pioceliseinie* 
'TfinuNDUAA. V. TtmMiiro «. 



ci di p. d.; che comprende le te- 
trandre. 

*Tktrandro - da riTpàc tetr-às 
quattro e «»//> , «*&,*; anèr, an- 
dr-os uomo, fig. stame - ep. dei 
iioh ermafroditi che hanno quattro 
stami eguali, e delle piante che prò* 
ducono siffatti fiori. 

•Tetkavema - da -ntpàc tetr-às 
quattro e vf.ua nenia fUo - gen di 
p. d., fam. scrofularinee; distinte 
da altre affini per aver quattro 
stami. 

•Tetranto - da Tt«à< tetr-às 
quattro e «<*c; ànlii-os fiore - gen. 
di p. d. , fam. composte ; i cui 
capitoli sono formati ciascuno di 
quattro fiori. 

* Tetra nt era - da rrrpì« tetr-às 
quattro e àiòr.pà anlhef-à antera - 
gen. di p. d., fam. laurioee; i cui 
fiori hanno quattro antere. 

* Tetraodònte - da ropa* tetr-às 
quattro e òi&ùc, ò^oVro; od-ùs, odòn- 
l-os dente - gen. di pesci plecto- 
gnati; le cui lamine d'avorio che 
fremiscono le mascelle sono divise 
da una sutura, in modo da presen- 
tare l'apparenza di -due denti sopra 
e due sotto. 

Tetraone - da ti xp a;** te-tr-àz-o 
grido forte, daUa radice skt. tar 
trapassare, ir i penetrar e, con epa- 
naaiplosi della lettera iniziale (rcps'u, 
TofMÓtt tor-èo , tor-éuo parlo con 
voce alia, sonora; skt. tara sonoro, 
tuono alto; persiano te r & n e vanto) 
- gen. di ucc. gallinacei, fam. le- 
traenidei ; così nominati per il loro 
grido forte, strano, che si sente 
molto lontano, persine alla distanza 
di tre quattro miglia, e che tal- 
volta rassomiglia alla voce sorda e 
cavernosa di un ventriloquo, agli 
scoppi] di risa di una persona cui 
si fa.il solletico. - Anche altri uc- 
celli del medesimo ordine dei gal- 
linacea hanno nome dad loro grido ; 
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e. gallo dal skt. kal risonare 
skt. k a I a s sonoro ) ; francese 
coq, inglese cock, celtico cok, 
skt. kukkutas, dal skt. kuc' ri- 
sonare, gridare. 

* Tetraònice. V. Telrònico - gen. 
di rett. chelonii , fam. emidi; che 
hanno cinque dita per ogni piede, 
di cui solamente quattro sono for- 
niti di unghie. 2 Gen. d'ins. col. 
eter., fam. vescicanti; che hanno 
quattro unghie per zampa. 

*Tetraonidèi. V. Tetraòne. 

♦Tetraòtide - da rerpà? tetr-às 
quattro e ou«, ò>tò« us ot-os orecchia 
- gen. di p. d., fam. sinanteree; il 
cui involucro è accompagnato da 
quattro brattee od orecchiette. 

* Tetrapèlta - da rerpà? tetr-às 
quattro e néx-nq pèlt-e scudo - gen. 
di p. m., fam. orchidee; le cui 
quattro masse polliniche dei fiori 
sono globulose , quasi a foggia di 
scudo. 

* Tetrapètalo - da rerpàs tetr-às 
quattro e itiTcùov pètal-on petalo - 
ep. di corolla, di fiore che ha cinque 
petali. 

*Tetràpilo - da -rarpà? tetr-às 
quattro e mXo« pìl-os cappello - 
gen. di p. d., fam. oleacee ; distinte 
dai quattro lobi del lembo della 
corolla piegati a forma di cappuccio. 

* TETRAPLODÒNTE - da TiTpawrXou; 

tetràpl-us quadruplo (rerpà; tetr-às 
quattro e irfou pèl-o sono) e «J^oùc, 
o^ovtos odùs, odònt-os dente - gen. 
di p. a., fam. muschi; i cui sedici 
denti del peristomio sono disposti 
a quattro a quattro. 

Tetràpodi - da T»Tp«s tetr-às 
quattro e i?o5;, iroioe pus, pod-òs 
piede - m. div. di pesci gnatodonti 
squamodermi ; che hanno due paja 
di membri. 

* Tetrapògono - da wrpà« tetr-às 
quattro e iróyuv pògon barba - 
geo. di p. m., fam. grarainee; i 



cui fiori sono pelosi o oarbuti, e 
disposti in quattro ordini o serie. 

*TETRÀPOMA - da wt/9«; tetr-às 
quattro e iròfMi pòra-a opercolo - 
gen. di p. d., fam. crucifere: ì cui 
frutti consistono in piccoli baccelli 
con quattro valve. 

Tetràpora - da nrpcu tetr-às- 
quattro e iro'pos pòr-os passaggio - 
m. gen. di p. d., fam. mirtacee; le 
cui antere sono suddivise in quattro 
loggette, che si aprono per un pio 
colo passaggio. 

*Tetrapteride. V. Tetraptertgio 
- gen.» di p. d., fam malpighiacee; 
i cui frutti sono guerniti di quattro 
ali o appendici membranose. 

* Tetrapterìgia. V. Tetrapte- 
r)gio - gen. di p. d., fam. cruci- 
fere ; i cui baccelli sono forniti di 
quattro ali o appendici membranose. 

Tetraptérige , *Tetrapterì- 
gio - da TSTpà; tetr-às quattro e 
7ni?u!j, impvyo? ptèryx, ptèryg-os 
aletta, pinna - m. ep. di seme con 
quattro alette o appendici mem- 
branose, o di pesce con quattro 
pinne. 

*Tetraptùro - (invece di tetra- 
pterùro) da -re-rpàc tetr-às quattro, 
-irrijBÒv pter-òn ala e cupa ur-à coda 
-gen. di pesci acant., fam. sgom- 
beroidi; la cui coda ha due pio- 
cole ali o creste per parte. 

Tetrarca - da wrpà« tetr-às 
quattro e àpyos arch-òs capo - 
governatore di quattro provmcie. 
2 Governatore della quarta parie 
di uno Stato. 3 Capo di una te- 
trarchia. 

Tetrarchìa. V. Tetrarca - re- 
gione divisa in quattro prò vi n eie. 2 
Quarta parte di uno stato governata 
da un tetrarca. 3 Corpo composto 
di quattro lochi o compagnie. 

* Tetra arena -da-nrpac tetr-às 
quattro e 4p>v àrr-en maschio, fig. 
stame - gen. di p. m., fam. gra- 
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rtrinee; i cai fiori hanno quattro 
alami. 

* TETRARRÌNCO - da rrrpàc tetr-às 
quattro e ^vp-.o; ryncb-o» btceo 

- gen. di eim.; forniti di quattro 
uncini retrattili. 

• Tetrastef ano - da Ttrpi* tetr-ts 
quattro e «Ttfocvec stèfan-os corona 

- gen. di poi., fam. asterie; Torniti 
di quattro file di tentacoli. 

TETRASÌLLABO - da TiTpà- tetr-às 
quattro e «vXX*€ti syllab-é sillaba 

- composto ili quattro sillabe. 
TetrAsomo - da Ttr^àc tetris 

quattro e <»'»u.a som-a corpo - m 
gen. di pesci plectognati, Tarn, scle- 
rodermi; di forma quadrangolare. 

?Tetràspora - da rupi; telr-às 
quattro e ompà spor-à «fiora - gen. 
ai p. a, fam. ficee ; fé cui spore 
sono disposte quattro a quattro. 

'TetRASTEMMA - da rrrpàc tetr-às 
quattro e «TTi'apux stèmm-a corona - 
gen di eira, acquatici; che hanno 
quattro macchie oculari 

Tetrastico - da «rpà; tetr-às 
quattro e «m^c? stlch-os verso, «erte 

- strofa o componimento di quattro 
versi. Jn. Ep. di frutto con quat- 
tro ordini di semi, e di pianta che 
produce tali frutti. 

• Tetrastìgmo - da «rpà; tetr-às 
quattro e vri-^a. stigma - ep. di 
fiore che ha quattro stigmi , di 
pianta che ha tali fiori. 

Tetrastilo - da -rtrcà; tetr-às 

quattro e oruXcc styl-os colonna - 

edilizio che ha quattro colonne nel 

prospetto. 

•Tetratéca - da nrp*< tetr-às 

Juatlro e ftnxn thèk-e teca - gen. 
i p. d., fam. tremandree; distinte 
dalle antere divise in quattro logge 
e dalle due logge dell'ovario partite 
ciascuna in due. 

* Tetratilacio - da Tirp« tetr-às 
quattro e toXaxcc thvlak-os sacco - 
geo. di p. d., fam. violane; la cui 



corolla ha quattro protuberanze r 
a guisa di sacchetti , alla base. 

TETRÀTOMA - da Ttrpkt telr-à* 
quattro e nfxr, tome taglio - m. 
gen. d'in», eter., fam. diaperiali; 
le cui antenne sono divise in quattro 
articoli. 

Tetratono - da Ttrpà« tetr-às 
quattro e vtkì tòn-os tono - inter- 
vallo di quattro tuoni ; sesia mi- 
nore. 

TetrÒbolo - da fttpà; telr-às 
quattro e ò€clò; obol-òs obolo- mo- 
neta attica da quattro oboli. 
•Tetronco - da riTpà; tetr-às 
quattro e Syxe; ònk-os uncino - 
gen di p m , fam. juncaginee ; i 
cui semi sono forniti di tre pungoli 
o uncini. 

•Tetrónico - da rrrpà« tetr-às 
quattro e M£, &vx c « ònyx. ònych-os 
unghia - gen. d'ins. apt. fam. 
aracnidi acarii ; le cui zampe sono 
fornite di quattro unghie. 
♦Tetugoiiha - da timi, tit- 
wfo; tèttyx, tèttyg-os cicala e |xuwt. 
my-la mosca - gen. d'ins. emipt., 
fam cicadii; che somigliano alle 
cicale e alle mosche. 
•TettigònIDI. V. Tettigònio. 

TeTTIGÒNIO - dim. di titto£, T*r- 
•n/fc; tèttyx, tèttyg-os cicala - m. 
gen. d'ins. ernipt., fam. fulgorii, 
tr. tettignnidi; simili alle cicale. 

Teucrio - affine al skt. takila 
medicina ftakira cangiato / in r), 
che sembra derivare dalla radice 
tak sostenere (nel greco «u eu in- 
vece di *) - gen. di p. d. f fam. 
labiate; che entrano nello compo- 
sizione della teriaca 

Teurgìa - da 3t«« the-os Dio e« 
tpp* èrg-on opera - scienza occulta, . 
sorta di ma^ia usata massime negli 
aitimi secoli del paganesimo; per 
mezzo della quale gli adepti pre- 
tendevano di porsi in relazione colla 
divinità e coi genii benefici, e di< 



TEU 



— 988 - 



TIF 



produrre, col loro ajuto, effetti so- 
prannaturali. 

Teùrgico. V. Teurgìa - relativo 
alla teurgia. 

Teùrgo. V. Teurgìa - che co- 
nosce, esercita là teurgia. 

TÈUTIDE - da rendi;, teuSiSg; teu- 

thìs , teuthìd-os piccola spada - 
Jm. gen. di pesci acant.,fam. sgom- 
Jtieroidi ; che hanno la coda a foggia 
<li piccola spada. 

TÈUTII, *TEUTIDÌNI - da Teu8t« 

teuth-ìs seppia - m. fara. di pesci 
-acant. foss. . 
♦Teutòpsi - da Teutìl; teuth-is 
seppia e ó|i« òps-is aspetto - gen. 
di moli, cefalopodi foss.; che ras- 
somigliano alte seppie. 

Tiara - dalla radice skt. tar 
penetrare, trapassare (skt. tara, 
antico persiano tier, coptico torh 
acuto-; coptico' ter, persiano tàr 
punta; skt. tira, persiano tir, fran- 
cese tr-ait dardo), ovvero esten- 
dersi di sopra qualche cosa (p ra- 
ta r estendere, allungare, innal- 
zare; pra pa^t. intens, - lat tur- 
ris torre) - a. (in generale) cosa 
alta, o che finisce in punta, p. e. 
la cresta dell'elmo. 2 Berretto fri- 
gio, cioè berretto che usavano i 
Frigii e usano tuttavia gl'Istriani, 
il quale finisce in una punta curva, 
simile al comodel Doge di Venezia, 
ch'era Dantico berretto veneto. 3 Cal- 
zatura di capo degli antichi Persiani 
e di altri popoli orientali, alla, mas- 
siccia; nfaya. &>?$*>'}' -pMema pyr- 
gotòn coppello turrito , come la 
chiama un antico; che trovasi rap- 
presentata nei bassi rilievi di PeF- 
sepoli e nei mosaico della battaglia 
<Tlsso trovato a Pompei, ji «.. Co* 
Tona del papà, che consiste in una 
mitra circondata da tre «corone con 
un globetto in cima. 5 t». Nome 
specifico di alcune coBftbiglift, pei 
somiglianza di forma Coruna tiara. 



- Le due forme dell'antica tiara si 
conservano tuttavia in Rumatila. 
La caciula dei Munteoi o Ru 
mani al di qua del Milkov, impro- 
priamente detti Valacchi,ha presse 
a poco la forma della tiara dei bassi 
rilievi di Persepoli. Al di là del 
Milkov, in Moldavia, la caciula 
è perfettamente il berretto frigio o 
veneto antico o istriano. 

*Tiarìdio - dim. di rtóp* tiàr-n 

- gen. di p. d., fam. borraginee; 
i cui frutti sono noci simili a pic- 
cole tiare. 

* Tiaròcera - da Ttapa tiàr-a e 
xspas kèr-as corno - gen. d'ins. 
col. pent. , fam. scarabeidi; le evi 
antenne arieggiano ad antiche 
tiare.- 

TtARÒDE - da Tidpa.tiàr-a e et£o; 
eid-os, ìd-os forma, somiglianza - 
m. gen. d'ins. emipt. , fam. redu- 
vidi ; che hanno la testa a forma di 
tiara.. 

* Ticòbatà - da Telxoc tèich-os , 
tìch-os muro e Pai» b-ào vado - 
gimnasta che col mezzo di certi 
calzari saliva su per i muri. . 

..* Ticòdrgma - da relx&c tèich-os, 
iìch-ps trtwro e ^pÉoft) drèm-o corro 
(5pop.o; dr'òm-os corso) - gen. di 
ucc. arrampicatori ; che corrono 
su per le anfrattuosita delle roccie 
e per le muraglie rovinate, per 
mezzo delle/sue unghie che sono 
grandi e forti. 

* Tifa - da Tx^pcf tif-os stagno , 
palude - gen. di p. m. , fam. tu- 
facee ; che prosperano nelle acque 
stagnanti. 

*Tifacèe. V. Tifa. 

* Tìfico - da tù^o« tyf-os tifò - 
che si riferisce al tifo. 

. Tìfio - da tI<p&« tif-os stagno , 
palude - m. nome specifico d'insetti 
e di rettili che abitano luoghi pa- 
ludosi. 

* Tir una - da tujXòs lyA-ò* cicce 
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- m gen. din/u*. «stolidi; senza 
ocrhi. 

TiFLÌNO - da vjfU; lyfl-òs cieca 
-gen di reti, satini, fam stincoidi; 
ciechi. 

• Tiplodìcudìte - da rv«p).G< ty- 
fl-ÒS cicco e ^UAÌ;, $tx>.i£c; diklìs, 
diklid-os porla a due battenti - in- 
fiammazione della valvola iliocc- 
cale. 

Tiflòpe - da w>>Myfl-òs cieco 
e b«f . *>ir<( ops, op-os occhio - m. 
j:en. di reit intermedia fra i saurii 
e gli uhdii, Tarn, tiflopii; i cui orchi 
sono rudimentali o nascosti sotto 
la pelle. 

'Tiflopii. V. Tiflòpe. 

Tifo - dalla radice, skt, stabh, 
s t h u b h essere attonito , stupido 
(da cui stup-ore, stup-isco), eli- 
minato s; ovvero da -rtxp&ciLsi, rt- 
T>^»fx*i tyf-oome, le-lyf-ome deliro, 
n da Tv r « tyf-o ardo - malattia d'in- 
fezione del sangue, caratterizzata da 
febbre violenta remittente e il più 
delle volte da coma o da delirio. 

•Tipoemia - da vjy.i tyf-os tifo 
e «?{&« èm-a sangui - alterazione 
del sangue per mezzo delle sostanze 
• dei miasmi putridi. 

Tifòide, •Tifoidea - da ?•**« 
tyf-os tifb e «Ut: èid-os, Id-os for- 
ma, somiglianza - che rassomiglia 
al tifo; ep. di affezioni acute che 
presentano fenomeni simili a quelli 
del tifo. 

• Tifomania - da rj?c< tyf-os tifo 
e itavi* mania - delirio cagionato 
dal tifo. 

•Tifóne - dalla radice skt. dhù 
scuotere violentemente , soffiare 
(dhupay annuvolare, oscurare), 
e da rifu tyf-o ardo (skt. tap or» 
dere, tup offendere, distruggere) 

- precella ; vento impetuoso , vor- 
ticoso, che porta neri nugoloni, da 
cui scoppiano fulmini ; uragano. 

Tigre -da zeudo tighra acuto, 



skt -zendo l\%' estere acuto, acuire, 
zendo I i g h r i dardo (che avrà avute* 

firobabilmente anche il senso di ve- 
uce; come cur. a!, è punta e ùxì>£ 
ok-ys veloce, dalla, radice aria ac 
penetrare; a come skt. tfcr-a dardi» 
persiano tàr acuto, e skt. tu ras 
veloce i tura velocità)- gen. di 
mamm. carnivori , fam. foli ; così 
detti per l'acutezza dei denti e per 
la velocità del corso. 

* TiCRJDlA - da -rvypc tlgr-is tigre 
e it£'.{ èid-os, Idos forma, somi- 
glianza - gen. d'ins. lepid. , fam. 
diurni; picchiettati a guisa di pelle 
di tgre. 2 Gen. di p. m., fam. 
iridee; distinte da grandi fiori di 
colore scarlatto e tigrati o mac- 
chiati di giallo. 

* Tilacanto -da 6toaxo; Ihylak-os 
sacco e Scdkt anth-os ^iere - gen: 
di p. d. , fam. leguminose; i cui 
fiorì sono inviluppali da larghe 
brattee. 

* Tilacìna - «la «6).«xìb; thylak-os 
sacco - gen. di mamm. marsupiali, 
carnivori; forniti di un sacco per 
riporre i parti , come gli altri mar» 
siipiali. 

Ti la ciò - dim. di 66Xxxc« thy- 
lak-os sacco ~n» gei», di p. d. r 
fam. capparidee; il cui calice Jia 
forma' di un- sacchetto e si apre 
con un taglio traversale. 
• Tilacìte - da 8uK*xftc thylakos 
sacco -* m. gen. d'ins. col. tetr. ; 
fam. curtulkmidi ; ehe hanno forma 
di 3»oeo 4 2 o». Geo. di p. d., faro. 
geuzianee; distinte da corolle a 
sacchetto. ; ..-.-. 

* Tilajxwpérma - da fluloxo; thy- 
l.ik-os sacco e oiw'pf** spèrma seme- 
- gen. Òi p. d. , fam. cariofillee; i 
cui semi sono coperti' da una pelle 
a forma di sacchetto. 

*Tilànto - da tóXo; tyl*o» chìUp 
e avk; àoth-os fiore - gen. di yu it. T 
fam. racnuee; distiate dalle cinque: 
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•divisioni del calice internamente 
•callose in cima. 

Tillòha - da ruXoc tyl-os callo 
- callosità. 2 m. Gerì, di p. d., 
iam. composte; le cui foglie sono 
spatolate e hanno Torlo calloso. 

* Tilòcero - da tóXoc tyl-os callo 
*e xÀpa.{ kèr-as corno - gen. d'ins. 
col. peni., fam. telefondi; le cui 
-antenne sono grosse, callose. 

Tilòde - da tuXoc tyl-os callo e 
tl&oi èid-os forma, somiglianza - 
m. gen. d'ins. col. tetr., fam. cur- 
•culionidi; che presentano delle cal- 
losità. 

* Ti loderò - da tóXo« tyl-os callo 
-e S'Épc; dèr-os pelle - gen. d'ins. 
col. tetr., fam. curcuhonidi ; che 
.hanno pelle callosa. 

* Tilofora - da tuXo« tyl-os callo 
e cpépw fèr-o porto - gen. di p. d., 

Jam. apocinee; che hanno le an- 
tere terminate da una membrana 
callosa. 

* Tilòpodi - da tuXoc tyl-os callo 
e ned;, ito&bi pus , podòs piede - 
fam. di rett. chelonii; che hanno 
lampe callose. 

Tilosi - da tuXoc tyl-os callo - 
-callosità. 

* Tilòstilo - da tuXoc tyl-os callo 
e <rruXc« styl-os stilo - gen. di p. m. f 
fam. orchidee; il cui stilo è cal- 
loso. 

* Tilòstomà - da tuXoc tyl-os callo 
t oTo'|xa stòm-a bocca - gen. di p. a., 
fam. funghi gasteromiceti ; il cui 
pendio papiraceo, calloso, si apre 
jn cima. 

Timbra - da 0u« thyo odoro - 
gen. di p. d., fam. labiate ; molto 
odorose. 

Timelèa - forma secondaria del 
skt. dham liquefare, bruciare ; 
ovvero da dham e da «Xaia el-èa 
olivo - gen. di p. d., fam. time- 
liacee ; le cui foglie sono piene di 
un umore viscoso, amaro, caustico, 



e somigliano nella forma a quelle 
dell'olivo. 

Timèle - da due» thy-o sacrifico 
o da Ouptào thym-iào profumo , 
sorta di piattaforma quadrata, che 
s'innalzava nel mezzo dell'orchestra 
dei teatri ellenici; altare consa- 
crato a Bacco. 

♦Timeleacèe. V. Timelèa. 

* Timeno - da 66(j.g« thym-os timo 

- uno dei principj che formano l'es- 
senza aromatica estratta dal timo; 
l'altro dicesi timòlio. 

Timiama. V. Timo - profumo; 
incenso. 

Tìmio - da njAf, tim-è prezzo - m. 
gen. d'ins. lepid., fam. notturni ; 
molto belli. 2 m. Gen. d'ins. dipt. , 
fam. atericeri; idem. 

Timìte - da 6up.&c thym-os timo 

- vino in cui fu infuso del timo. 
Timo - da fcpw thymi-ào pro- 
fumo (skt. dham esalare; dhùma 
fumo , esalazione , pianta di gen. 
incerto, probabilmente aromatica; 
forme secondarie del skt. d h ù agi- 
tare qua e là, rapidamente ; del 
pari che il skt. dhùr muoversi, da 
cui il lat. thus, thur-is incenso) - 
-gen. di p. d., fam. labiate; aro- 
matiche. 

Timo - dal skt. dham soffiare, 
che probabilmente significava anche 
gonfiare, per analogia a cpuaaw fy- 
s-ào, che ha il medesimo doppio 
senso (cpj<ia fys-a vescica) - a. tu- 
bercolo, vescica piena di umore 
corrotto alla palma delle mani, alla 
pianta dei piedi, alle natiche, alle 
parti genitali , ecc. 2 m. Corpo 
oblungo, a foggia di ghianda, situato 
dietro lo sterno, alla parte superiore 
del collo, nei bambini sino all'età di 
uno o due anni. 

*Timofìlla - da 96{i.o« thym-os 
timo e «puXXov fyll-on foglia -gen. di 
p. d., fam. corimbifere; che hanno 
foglie simili a quelle del timo. 
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•TimòLIO. V. Timèno. 

'Timòpside - da top** thyro-os 
timo e ty« òps-is aspetto - gen. di 
p d. ( fam. ipericinee; che somi- 
gliano al timo. 

* Timpànico - da Tù^wawev tym- 
pan-ou timpano - che si riferisce 
alla cavita del timpano nell'orecchio. 

* TimpanifÒrme - toc ab ibr. da 
TujAiraw tyrapan-on timpano e 
forma - che ba forma di tim- 
pano. 

Timpanista - da tìjmwwm tyra- 
pan-ou timpano - che suona il tim- 
pano. 

Timpanite , Timpanìtide - da 
TÓpirawv tympan-on timpano - gon- 
fiezza dell'addome cagionata dall'ao 
cumulazione di gas nel canale in- 
testinale o nel peritoneo ; cosi detta 
perché la pelle diventa tesa come 
quella di un timpano , o perchè 
produce flatuosità. 

* Timpanìtico. V. Timpanite - 
affetto di timpanite. 

Tìmpano - affine al lat. tuba 
tromba, al copi, tap comò, pre- 
messo al p un m prosletico e 
aggiunta la terminazione an (da 
•sditu typ-o, tema inusitato di tv- 
im* typt-o batto; oppure voci ono- 
matopeiche] - strumento musicale 
di suono strepitoso. 2 ». Cavità fra 
il condotto auricolare e il labirinto, 
costituente l'orecchio medio; mem- 
Lrana liscia, sottile, trasparente su 
cui viene a battere Tana portata 
Hai canale dell'orecchio. 3 Spazio 
di un frontone architettonico com- 

Sreso fra il triangolo formato dalle 
uè cornici e dalla base. 4 m. Mac- 
china idraulica in forma di ruota, 
che serve ad innalzar l'acqua. 
M'inobata - da tìv thin lido e 
f&u bào vado - gen. d'in*, col. 
eler., fam. pimeliarii; che si tro- 
vano sui lidi del mare. 

* Tiosmu - da tei&v th-èion, th-ion 



tolfo e topA osm-è odor* - gen. iti 
mamm. carnivori , fam. mustele; 
che puzsano di zolfo. 

Tipo - si fa da alcuni etimolo- 
gisti derivare dal skl. tup colpirà 
V TÓirw typ-o tema inusitato di rwm» 
typt-o batto, colpisco). Si osservi 
però 1) che, secondo i dizionari! di 
Wilson e di Bdthlingk e Roth, il 
skt. tup, o tubh non ha senso di 
colpire, ma piuttosto di ferire, di 
offendere o uccidere con un colpo; 
2} che questo etimo può conve- 
nire a tipo nel senso di colpo, 
che ha talvolta nell'ellenico, senso 
che non è usato nelle altre lingue 
d'Europa, ma non già a tipo, come 
sinonimo di forma ecc. Probabil- 
mente deriva dal skt. tu, tav-fti, 
tàu-ti potere, valere, mettere in 
atto; zendo tu, tav-an, armeno 
tev-el, pehlvi tubàn; insomma 
da una forma ipotetica secondaria 
skt. tup; nel senso di mettere in 
atto, per analogia a tup, tubh of- 
fendere con un colpo, uccidere ecc. , 
dalla medesima radice tu in que- 
sto ultimo senso (fr. tuer), che ha 
oltre quello di potere, ecc. - Infatti 
rum* typ-os è sinonimo di p&ppn 
morf-é o di <t£o< èid-os, id-os, ch'è 
(secondo Aristotele) entelechia (cioè 
attuazione) per cui la materia di- 
venta qualche cosa che di per sé non 
sarebbe (V. Aristotele, Dell'Anima, 
lib. Il, capo I, e in questo Diziona- 
rio, il vocabolo entelechia) - forma. 
2 m. Ep. del genere naturale che 
possiede nel più alto grado i caratteri 
di una famiglia e che spesso le dà 
il nome. 3 m. Ep. della specie che 
possiede al più alto grado ì caratteri 
del genere. 4 Carattere di una ma- 
lattia; ordine in cui si mostrano « 
si succedono i sintomi di essa. 
5 Figura dell'Antico Testamento o 
simbolo dei misteri della nuova 
Icgije. 6ro. Carattere spiccalo ili lei- 
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teraturs o in morale 7 Figura im- 
pressa sopra una deHe faccie di 
mia medaglia o di una moneta. 
8 Decreto degl'imperatori di Bi- 
sanzio in cose di religione, formolà 
;i cui ordinavano che ognuno con- 
formasse la sua condotta 9 m. Ca- 
rattere di metallo (piombo e anti- 
monio ecc.), che porta in rilievo 
una lettera o altro segno, per la 
stampa. 

* Tipografìa - da tuitoc typ-os 
lìpo e fpàcfto gràf-o scrivo - arte 
della stampa. 2 Officina ove si 
stampa, stamperia. 3 Insieme di 
tutte le arfi che occorrono alla 
«tampa (fonderia di caratteri, com- 
posizione tipografica ecc.). 

♦Tipogràfico . V. Tipografia- 
che si riferisce a tipografia. 

♦Tipògrafo. V. Tipografia - 
«he esercita la tipografia. 2 Pro- 
prietario di una tipografia. 

* Tipòlito - da tuwo* typ-os tipo 
*i x(6o« lith-os pietra - impressione 
di corpi organizzati, foglie, insetti 
ecc., in uno strato pietroso. 

* Tipolitografìa - da tówoc typ-os 
tipo, xiflo; lith-os pietra e •ypatep*» - 
gràf-o scrivo - stampa con una 
pietra litografica, sulla quale furono 
improntati caratteri mobili compa- 
ginati. • ' > 

Tirannìa, Tirannide. V. Ti- 
ranno - autorità, governo di ti- 
ranno; atto tirannico. , 
♦Tirannicida - vocab. ibr.da 
Tupawo? tyrann-os tiranno e.lat. 
caedo uccido - uccisore di un ti- 
ranno. 

* Tirannicìdio. V. Tirannicida « 
uccisione di un tiranno. 

Tirannico. V. Tiranno • rela- 
tivo a tiranno; proprio di tiranno. 

Tiranno -dalla radice skt.-zenda 
tar prender padronanza^ dominare 
skt.-zendo tara superiore; skt. 
4 u r a polente , prepolente ; arm . 



tir-el, tiran-al regnar», domi- 
nare ; turco tur-a , ìri. tu ir» 
tiarn-a signore^ principe - a. si- 
gnore, dominatore, principe, tc (nel 
qual senso Giove fu etetto tiranno 
degli Dei). 2 Che si appropria in- 
giustamenle un dominio, oche lo 
esercita con violenza e :: crudeltà. 
3 m. Gen. di ucc. passeri, fem. 
acchiappamosche; di carattere bat- 
tagliero e poco socievole" '• 
♦Tireo-aritenoidèo. V. Tireoide 
e Aritenòìde "- che si riferisce alle 
cartilagini tiroide e aritenoide. 

* Tireocele - da,fl-jpoei^7ic thyro-ei- 
d-ès, thyro-id-ès tiroide e vnk-n kèl-e 
tumore, ernia - tumore della car- 
tilagine tiroide. 2 Ernia delta mem- 
brana mucosa della laringe., 

* Tireocóride - da 6u?eò« thyr-ed» 
scudo e xo'ptc kÒMS'cimtre-gen. di 
ins. emipt,;fam. scutellerif; sorta Hi 
cimici rotonde ,• a fòggia d? scudo v 
~* TiREOrEPiGLÒTTico. V. Tireoide 
e Epigìòtta - érhe appartiene alla 
cartilagine tireoide e all'epiglotta. 

*TireopaRfngèo. .V.' Tireoide e 
Faringe - che si riferisce alla car- 
tilagine tireoide e alla faringe. 

TÌreòfOra - da <%*; thyr-eòs 
scudo e <ps'ptó fèrM)\porro - m*. gen. 
d'ins. óipt.^ fà*i: ' alerlceri ; che 
hanno forma rotonda, di scudo. 
.' TihEÒÌ i D : E°(éfroneamertte tiròide) 
- da > eopsò; thyr^eòs scudo e tfòoc 
èid-os, ìd-os forma - m. nome od 
epiteto della maggiore dèlie cartila- 
gini della laringe, che ha forma di 
scudo ; volg. pomo d'Adamo. 2 m. 
Glandola o corpo tireoide; organo 
bilobato, di tessuto spugnoso, cb« 
copre la parto anteriore ed inferiore 
della laringe e i primi anelli della 
trachea. 

* TiREoiwÈo V. Tireoide - che si 
riferisce alia tiroide. 

♦Tireoidite V. Tireoide - in- 
fiammazione della tiroide. 
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♦Tibeo-joidèo. V. Tireòide e 
Jóide - relativo all'osso joide ed 
tlla cartilagine aritenoide. 

•Tireòpo - da dupw; thyr-eds 
scudo trou« pus piede - gen. d'ins. 
imenopt., faro, crabromi; le cui 
zampe sodo grosse io cima , a ! 
foggia di scudo. 

* f ireosàrcoma. V. Tireòide e 
Sarcoma - sarcoma della tireòide. 

* Tireòsoma - da fcjpfc thyr-eos 
scudo e oùpa som-a corpo - geo. 
d'ics. col.pent.,fàm. peltidi; grossi, 
a forma di scudo. 

•Tireostafilìno. V. Tireòide e 
Sta fi fino - che si riferisce alla car- 
tilagine tireòide e all'ugola. 

TlRÒFAGO - da tupi< tyr-òs for- 
maggio e tféjtt ftg-o mangio - m. 
geo. d'ina, dipt., fam. atericeri; 
che rodono il formaggio. 

• TlRÒGLIPO - da rupi; tyr òs for- 
maggio e fXóoM* glyf-o scavo - gen. 
d'ins. api., fam. aracnidi acarii ; 
che rodono il formaggio. 

"Tiròide. V. Tireòide. 

• Tirsacànto - da •6/»<re« thyrs-os 
tirso e fatavo* àkant-a spina - 
gen. di p. d , fam. acantacee; i cui 
fiori sono disposti a tirso termi- 
nale. 

•Tirsànto - da ftvj>«« thyrs-os 
tirso e «>k; anth-os fiore - gen. di 
p. d., fam. leguminose ; i cui fiori 
sono disposti a tirso. 

♦ Tìrsia - da tyoo; thyrs-os tirso 
- gen. d'ins. col. tetr., fam. lun- 
gicorni; che hanno le antenne a 
tirso. 

Tirso - dal coptico tar cima, 
parte più alta, estrema di un ramo 
d'albero (affine a fta>.»« thal-os ramo 
frondoso, cangiato r in /), aggiunto « 
paragogico - ramo d'albero fron- 
doso, attorcigliato di pampini e di 
edera, talora con una lampada in 
cima; ovvero lungo bastone con in 
cima una pigna, un gruppo di ro- 
ta — Carini, D»i. Eiim»l. 



glie di vite di edera; che si por- 
tava nelle processioni di Bacco. 
2 m. Forma particolare di fioritura, 
in cui i fiori sono disposti a grap- 
polo, a pedicello ramoso, quelli di 
mezzo essendo più lunghi di quelK 
in alto e al basso. -Ésin. di torso, 
che i dizionarii definiscono « fusto 
di alcuna pianta solamente nella 
sommità vestito di foglie e di fiori ». 

Tirsòforo - da (Kipmi thyrs-os 
tirso e ffip*» fèr-o porto - che porta 
un tirso, nelle feste di Bacco. 

TmsòiDE-da topoo; thyrs-os tirso 
e tVta èid-os, Id-os forma, somi- 
gliamo - m. fioritura a tirso. 
•Tisana - alterato da isnoénjpti- 
sàn-e (imam» ptlss-op*/o)- pozione 
refrigerante che gli antichi face- 
vano con orzo pesto. 2 m. Pozione 
medicinale qualunque, il cui veicolo 
è l'acqua. 

* Tisanànto - da tó<r«vo; thysan-os 
frangia e Svfe; ànth-os fiore -gen. 
di p. a., fam. epatiche; i cui rami 
si dividono e si suddividono, e so- 
migliano a frangie. 

Tisàno - da 66«ravo« thysan-os 
frangia - m. gen. di p. d., fam. 
terebintacee ; i cui nocciuoli sono 
involti in una tunica frangiata. 

* Tisanocàrpo - da toaavos thy- 
san-os frangia e x<xpirft< karp-òs 
fruito- gen. di p. d., fam. cruci- 
tene; il cui baccello è orlato di 
un'ala membranosa. 

•TlSANOMlTRlO - da 6-idavo; thy- 
san-os frangia e \d?p<t. mitra - gen. 
di p. a., fam. muschi; la cui mitra 
caliptra è frangiata. 

* Tisanòpoda - da duravo; thysa- 
n-os frangia e «o5«, «o$ò« pus, po- 
d-ds piede -gen. di crost. aecapodi 
macruri; i cui piedi sono cinti alla 
base dalle branchie, onde pajono 
frangiati. 

•Tisanòpteri - da W«iavo« tbysa- 
n-os frangia e impòi pter-òn ala 
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«• ord. d'ins.; le cui ali rud inten- 
tali sono fornite di frangie seriche. 

*TlSANOTÈCIO - da Ausavo j thy- 
san-os frangia e &w« thèk-e teca - 
gen. Ai p. a., fam. licheni; i cui 
«poteci sono guernìti di lobi dis- 
posti a ventaglio. 

*Tisanòto (invece di Tisanonòto) 

- da buffavo; thysan-os frangia e 
vcótoj «òt-os dorso - gen. di p. m., 
fum. asfodelee; il cui pericarpio ha 
il dorso delle divisioni frangiato. 

* Tisànto - da 6ì« tliìs mucchio 
e «vOc; ànth-os fiore - gen. di p. d., 
fara. crassulacee ; i cui fiori sono 
disposti in glomeruli. 

Tisanùri - da 66<ravoc thysan-os 
frangia e cupa ur-à coda - m. ord. 
d'ins. apt. exapodi; la cui coda è 
fornita ai piccole appendici filiformi, 
che scattano a guisa di molle, e 
con cui l'insetto cammina a salti. 

*Tisi, Tisico. Y. Ftìsi, Ftìsioo. 
Tisifòne - da tCoic tis-is puni- 
zione, vendetta ( tu* tì-o punisco, 
vendico) e <po'vo« fòn-os uccisione - 
una delle Furie, che punisce col 
rimorso gli omicidi. 

*Tit anàto. V. Titano .- combi- 
nazione dell'acido titanico con una 
base. 
Titano - da Tiri» Titàn Titano 

- m. metallo, che non si fonde, 
che resiste a Un fusione. 

Titanico. V. Titano - proprio 
dei Titani. 2 m. Grandioso, terri- 
bile. 3 m. Ep. di acido formato dalla 
combinazione del titano coli' os- 
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*TiTiMALÈE. V. Tittmalo. 

Titìmalo - da fiata th-ào allatto 
(per epanadiplosi Tifata tith-ào; rifià 
tilh-è tetta) e (a*>ìw mal-èo cresco, 

vegeto (skt. mula radice; i&aXti 
mai-e malva; pàXu mòl-y, fiA>Xofc 
mòl-yza piante ora sconosciute ; 
j«jXov niel-on pomo, frutto), ma- 
iòi mal-òs pernicioso; come dire 



pianta lattiginosa e perniciosa • 
gen. di p. d., fam. eufarbiacee, 
st.-tr. titiraalee ; da cui geme un 
umore lattiginoso, acre, veleaoto; 
sin. di eufòrbia. 

Tlàsi - da dxeta thlào, fut. exró» 
thlàs-o rompo - rottura depres- 
sione delle ossa fatta da strumenti 
contundenti. 

Tlàsps - da 6Xeta thlào, fut. 
6x«<t» thlàs-o rompo - gen. di p. 
d., fam. crucifere, tr. Uaspidee; i 
cui frutti dividonsi in modo che 
sembrano spezzati. 

* Tlipsencefa lo - da OXi'Su thlìbo, 
fut. dx«|w» thlìps-o comprìmo e vyx*- 
?aXoc enkèfal-os cervello - mostre 
il cui cervello non ha potuto svi- 
lupparsi per causa di una compres- 
sione che la testa del feto ha subite 
nella matrice. 

Tùpsi - da ftXi&» thlìb-o, fut. 
6XuJ*> thlips-o comprimo - m. com- 
pressione dei vasi dei corpo per una 
causa esterna, che ne diminuisce ij| 
calibro e finisce col distruggerlo. 

* Tlipsocàrpo - da flxi6« thlììhO t 
fut. 6Xt<|«o thlipso comprimo e iwtff 
noi karp-òs frutto - gen. di p. d^ 
fam. oomnn«t«- » e cu j achene esterne 
sono compresse. 

* Tlipsocefàlo - da 6Xi6<» thììb-6, 
fut. 0Xt4^>> thlìps-o comprimo e xt- 
yaX-h kefal-è testa - strumento chi- 
rurgico per comprimere la testa di 
un feto in caso di parto difficile. 

Tmèsi - da rt'^vu tèmn-o di- 
vido - figura grammaticale, per cui 
una parola composta dividesi in due 
frapponendovene una più altre. 

* Tmesipteride - da ts'uvo tèmn-o 
divido e irrtpic , ictéoi&oc ptèrìs , 

Jitèrid-os felce - gen. ai p. a., finn, 
unghi liroperdacei; che sembrane 
felci colle foglie troncate alla 
cima. 

* Tmesistèrno - da Tifivi tèmn-o 
divida e gtì^vov sLèrn-on sterno « 
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. fen d'ini, col. tetr. , fera. lungi- 
^-oriti ; H cui stero è tronco al- 
l'estremità. 

•Tretoblàsto - da dvnt«c tbne- 
l-òf mortale e /Rmtòc blast-òs 
germe - demento anatomico etero- 
morfo; nucleo canceroso» cellula 
cancerosa. 

* TNBTOBLA8TÌCO. V. Tnetohlàsto 
- che si riferisce al tnetoblasto. 

*Tococòmo - da ró«« tòk-os 
parto e *ofxi» kom-eo curo - ospiiio 
per le partorienti. 
*Toa>LOGÌA-da tmuc tòk-os parlo 
e Xo'^<* lògos dùcono - trattalo o 
dottrina sui parti. 

Tòlipi - da ToXumi tolyp-e ba- 
tuffolo - ai. st.-tr. d'ina, lepid., 
fam. notturni, tr. bombicidi; molli 
come un batuffolo di seta. 

* Toupòtrico - da nxitm to)vp-€ 
batuffolo e flpìi t«mj*ì« trìx, tricli-òs 
capello - gen. di p. a., fam. fi- 
cee ; filamentose, molli, a guisa di 
batuffolo di lana. 

* Tomìso - da «wpuoow thomlss-o 
lego - gen. d'ins. apt.. Cam. ara- 
cnidi; che tendono fila intorno 
alla preda per arrestarla. 

Tomo - da nuw tèmn-o taglio, 
divido - una delle parti in coi è 
divisa un'opera; volume. 

*Tomogìmb - da TOfu* tòm-os 
divisione (tiimm tèmn-o taglio) e 
«fimi gyn-è femmina, fig. organo 
[emine'o di fiore - fam. di p. d. , 
il cui ovario è profondamente fesso; 
aia. di angiospermèe. 

•ToSiOLOCARITMO - da TO[t©< tò- 
m-os divisione (:4 /.** tèmn-o taglio) 
«* * XGfópttyu:* logàrithm-os foga- 
ritmo - logaritmo della tangente e 
della cotangente. 

* Tonalità - da rovo; tòn-os tuono 
- proprietà caratteristica di un tuono 
musicale. 2 Diversa maniera di 
combinare i tuoni musicali e di 
formarne uu sistema di musica. 
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• Tonicità - da to'** tòn-os tuono 
- movimento comune ai solidi or- 
ganizzati animali, da cui proviene 
il ristriagimento fibroso del tessuto 
degli organi, che costituisce il tuono 
generale. 

Tònico - da tot©* tòn-os tentine 
n'vm tèin-o, tìn-o tendo) - m. ep. 
i spasimo congiunto a contrazione 
permanente tetanica. 2 m. Ep. dei 
medicamenti che hanno la facoltà 
di eccitare lentamente e, per gradi 
insensìbili l'azione organica dei di- 
versi sistemi dell'economia animale 
e d aumentare la loro forza in una 
maniera durevole. 3 Ep. di nota 
principale fondamentale di un 
modo. 

* Tónno - alterato da ftuwof tkyn- 
n-os, da sfa* thyn-o /aceto impeto, 
mi precipito (fttoc tnyn-os impeto; 
tim thv-o corro impetuosamente; 
skt. dhù, dhùnoti, dhùnnte 
scuotere, crollare, agitare rapida- 
mente , gua e là - gen. di pesci 
acant., fam. sgomberoidi; cosi no- 
minati per l'impeto del loro 
corso per gli sforzi che fanno per 
uscire dalle reti. 

Tòno - da -rttvw tèin-o, tln-o 
stendo - stato di fermezza, di ten- 
sione naturale di ciascuna parte 
del corpo. 2 Intervallo che carat- 
terizza il sistema e il genere diato- 
nico. 3 Grado di -elevazione, cioè 
di gravità di acuità che prendono 
le voci su cui sono montati gli 
strumenti per eseguire la musica. 
4 Differenza che passa fra una voce 
e l'altra consecutiva. 5 ih. Intensità 
del colorito in un quadro ; grada- 
zione di forza, di chiaroscuro. 

To parca. V. Toparchta - go- 
vernatore di una toparebia. 

Toparchìa - da to*gc tòp-os 
luogo e òpxr arch-è comando - go- 
verno di una sola città d'uua 
piccola provincia regioue. 
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TopAziò - -al skt. tap ardere, 
illuminare (tapa ardente, fuoco; 
la pana ardente, sole; tapas ca- 
lore, luna; tapus bruciante, sole; 
tàpa ardore, tàpana ardente, 
oro) - a. min.; pietra preziosa, 
splendidissima, vetrosa, composta 
di allumina pura, variamente colo- 
rata da perossido di ferro o da os- 
sido di titanio o da ossido cromico, 
ecc.; corrispondente al topazio 
orientale (di colore giallo chiaro), 
al rubino orientale (rosso) dei mo- 
derni ecc.). 2 m. Min.; fluosilicato 
di allumina, di color giallo, bianco, 
verdiccio , azzurrognolo , violetto 
ecc. (di Siberia, Brasile, Sassonia 
ecc.). - 11 topazio degli antichi è 
detto dai moderni corindone, come 
dire pietra lucente, pietra preziosa 
delle Indie (skt. kara raggio di 
luce; kar agitare, gettare (con- 
forme al canone linguistico per cui 
le radici dei vocaboli che signifi- 
cano luce, calore, esprimono movi- 
mento , agitazione ) ; h a r risplen- 
dere. - Gli antichi dunque davano 
il nome di topazio e i moderni 
danno quello di corindone ad ogni 
pietra preziosa indiana (eccetto 
il diamante), senza distinzione di 
colore: però nell'uso più comune 
per topazio s'intende una pietra di 
color giallo. 

* TOPAZÒLITO - da Tonà&ov topà- 

z-ion topazio e Xiflo« lìth-os pietra 

- min.; varietà di granata di un 
color giallo topazio. 

Tòpica - da To'rcos tòp-os luogo 

- parte della retorica, che insegna 
gli argomenti detti luoghi comuni. 

Tòpico - da To'iro< tòp-os luogo 

- locale; ep. di rimedio esterno che 
si applica sulla parte malata. 

Topografìa - da to'™? tòp-os 
luogo e fpawpri graf-è descrizione - 
descrizione, pianta di un luogo par- 
ticolare. 



* Topogràfico. V. Topografia - 
che si riferisce a topografia. 

Topògrago. V. Topografìa - 
versato nella topograna ; che fa 
carte topografiche. 

* Topologìa - da wi»c tòp-os 
luogo e Xo*^o? lòg-os discorso — 
parte della mnemonica, che con 
oggetti sensibili richiama alla me- 
moria i luoghi. 

* Toracànta (per toracacànta) — : 
da dwpa^, ftcópaxG? thòrax, thòrak-os 
torace e ébcavda àkanth-a spina — 
a:en. d'ins. imenopt,, fam. calcidiì; 
il cui torace finisce in punta. 

Torace - dal skt. d h a r por- 
tare, sostenere, contenere (dhà- 
raka che porta, che sostiene, che 
contiene; recipiente, vaso; dhS— 
rakà vagina, seno della donna, 
dharanha, dhàranha petto della 
donna) - grande cavità di forma 
conoide, circoscritta di dietro dalle 
vertebre, lateralmente dalle omo- 
piate, dalle coste e dai muscoli in- 
tercostali, dinanzi dallo sterno , al 
basso dal diafragma; destinata a 
contenere e a proteggere i princi- 
pali organi della respirazione e della 
circolazione, i polmoni ed il cuore. 

Toracici. V. Toracico - m. div. 
di pesci ossei; le cui pinne ven- 
trali sono inserite sotto le pet- 
torali. 

Toracico - da foópai;, foópaxtc 
thòrax, thòrak-os torace - m. rela- 
tivo al torace. 

*ToRACOCÈNTESI - da toópa.1, (tó- 

poutos thòrax, thòrak-os torace e xev- 
tì<ù kent-èo pungo - operazione 
dell'empiema; perforazione del to- 
race. 

* TORACOCÈLE - da 8tàpa$, deSpoucoc 
thòrax, thòrak-os torace e xiiXvj 
kèl-e ernia - ernia del torace, de- 
rivante dal prolasso del polmone. 

* TORACOCÌSTIDE - da dtipaS. 6ci- 

ps./.->; thòrax, thòrak-os torace » 
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róme kyst-is vescica - idropisia 
cistica del petto. 

* TORACODINÌA - da *^*Z, 4»pflM0< 

thòrax, thòrak-os torace e tòim 
odyn-e dolore - dolor di petto. 

• Toracoscopìa - da ftupag, •»- 
pxxct thòrax, thòrak-os torace e 
cA'.r.i'a skop-èo osservo - arte di 
esplorare il petto per indagarne le 
malattie. 

Toreutica - da -rxptuw tor-èuo 
tornisco (to>c< tòr-os forno) - arte 
di lavorare al tornio. 
♦Tossico.... Tossòta. V. Taxi' 
co.... Toxòla. 

Tòxico, * Tòssico - dal coptico 
tnko distruggere, consumare, 
morte , aggiunto s paragogico 
<l k as, taks dolore) - sostanza che 
introdotta nell'economia animale 
foglie la vita o distrugge la sanità. 
2 rn. Gen. d'ins. eler., fam. me- 
latomi ; che hanno qualità vene- 
fiche. 

• TOXICODESDRO - da r&xÀ. to- 
xik-<m tossico e &iv£pcv dèndr-on 
albero - gen. di p. d., fam sapin- 
dacce; multo velenose. 2 Gen. di 
p. il.,fara. euforbiacee; idem. 3Sp. 
di p. d. , fam. anacardiacee, gen. 
som macco; idem. 

• Toxicoflea - da Tt^a*v toxik-òn 
tossico e yt.v.ii floi-òs scorsa - gen. 
di p. d., fam. aporinec ; la cui 
scorza è molto velenosa. 

* Toxicologìa - da T&l-utiv toxi- 
V-òn tossico e x^fc; lògos discorso 
- trattato, dottrina dei veleni. 

•Toxocampa - da to&v tòx-on 
arco e niu-im kàmp-e larva - gen. 
d'ins. lepid., fam. notturni; le cui 
larve sono curve a guisa d'arco. 

•Toxocarpo - da Tofrv tòx-on 
creo e **$T.è< karp-òs frutto - gen. 
di p. d., fam. asclepiadee; i cui 
frutti sono curvi a guisa d'arco. 

* Toxòcera - da ?cfcv tòx-on arco 
« iUyti kèr-as corno - gen. di moli. 



cefalopodi; le cui conchiglie hanno 
forma di corna curve. 
•Toxodònte - da toI-ov tòx-on 
arco e ò£cù;, 4&cvtg< odùs, odònt-os 
dente - n.amm. foss. di gen. in- 
certo : distinto da denti curvi alla 
mascella superiore. 
•Toxopenice - da tc&v tòx-on 
arco e ^ctv.1; fòin-ix, fìn-ix, ^ot'vixc? 
fòinik-os, flnik-os dattero - gen di 
p. m., fam. palme; i cui datteri 
sono curvi. 

•Toxoneura - da tc&v tòx-on 
arco e vtOpcv nèur-on nervo - gen. 
d'ins dipt , fam. atericeri ; le cui 
nervature delle ali sono curve. 

Toxóta - da toI-m tòx-on arco 
(skt. log', tu g' colpire, ferire con 
un colpo, con una freccia) - sol- 
dato armalo di arco, arciere. 2m. 
Gen. d'ins. col. telr., fam. lungi- 
corni; che hanno antenne arcate. 
3 m. Gen. di pesci olobranchi, fam. 
leplosomi; che lanciano dell'acqua 
sopra certi insetti, facendoli cosi 
cadere in acqua per nutrirsene. 

Trachèa - da tfax^ tracta-yi 
aspro (o dallo slavo draga stret- 
tala) - canale in gran parte car- 
tilaginoso, nel resto carnoso e mem- 
branoso, che dal tubo della faringe 
scende pel collo innanzi all'esofago 
e va net petto, ove si divide in due 
rami e si attacca ai polmoni ; cosi 
detto o perchè è stretto, ovvero 
perchè la sua superficie è ineguale, 
scabra. 2 m. Tubo o canale per cui 
si distribuisce l'aria in tutte le 

Sarti del corpo degl'insetti. 3 m. 
iome dei tuoi o vasi aerìferì delle 
piante. 

• Tracheale - da t/mc*»"* tra_ 
ch-èia, trach-la trachea - relativo 
alla trachea. 

•Trachearie - da Tp«x"* t**- 
ch-éia, trach-ìa trachèa -ord. d'ins. 
apt , fam. aracnidi; la cui resoira- 
uone si opera per mezzo di trachee. 
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*Trachrìte - da Tpotx«* tra- 
ch-èia, trach-ia trachea - infiam- 
mazione della trachea. 

♦Trachelàgra - da Tpax*iXo$ tra- 
chèl-os eolio e S-ypa àgr-a male, 
dolore (V. Chiràgra) - dolore got- 
toso al collo. 

♦Trachèlidi - da to«xy)Xo$ trà- 
chel-os cello - fam. d'ins. eter. ; 
che hanno la testa sostenuta da 
un lungo pedicciuolo, a foggia di 
collo. 

TRACHÈLIO - da Tpax*)Xc; trà- 
chel-os collo - m. gen. di p. d., 
fam. eampanulacee ; così denomi- 
nate per il lungo tubo della loro co- 
rolla. 

* TRACHELÒPTERO - da Tpa'x»ìXc« 

tràchel-os collo e iropòv pter-on ala 
-gen. di pesci malac, fam. silu- 
roidi ; le cui pinne sono inserite 
nella regione del collo. 

Tràchelo - dal skt. dràgh esser 
lungo (skt. dirgha, pehlvi darg, 
zendo daregha, osselo dargh 
lungo), o dal skt. dhri soste- 
nere, portare (cornovalHco dregy, 
tedesco tragen portare, ecc.) 
- a. collo, come dire cosa lunga 
che porta (la testa). 2 m. Gen. di 
ins. col. tetr. , fam. tentredinei; 
che hanno il collo molto distinto. 
2 Parte della catapulta su cui si 
avvolgeva la fune; simile a un collo. 

* Trachelobrànchi - da Tp«x*)Xc« 
tràchel-os collo e pp*Yx«>v bràn- 
ch-ion branchia - div. di moli, 
gasteropodi; che hanno le branchie 
inserite sul collo. 

* Trachelo-laringo-tomìa - da 
Tpax^s tràchel-os cotto, XàpDfl;, 
Xotpo-yjo? làrynx, Iàryng-os laringe 
e tcjmi tom-è taglto - incisione 
della parte inferiore della laringe e 
del terzo superiore della trachea. 

•TRACHELOPOD1 - ila xpaxwXo; 
tràchel-08 collo e iroO;, «gJò; pus, 

pod-os piede - ord. di moli, ga- 



steropodi; i cui piedi sono fnserìtf 
alla base del collo. 

*TRACHELOSPÀSMO - da rpofxttXoc 

tràchel-os collo e omurpic spasm-os 
spasmo - spasmo dei collo. 

♦Tracheopìosi -da: Tp*x«* tra- 
ch-èia, trach-ia trachea enfcv py-on 
pus - tisi tracheale, o suppurazione 
della trachea. 

*Tracheorragìa - da Tp«x«r« 
trach-èla, trach-ia trachea e p^rjwat 
règn-ymi rompo - scolo di sangue 
per la trachea. 

* Tracheotomia - da rpaxeùi tra- 
ch-èia, trach-ia trachea e rop.n 
tom-è taglio - incisione della tra- 
chea. 

* Trachiandra - da twùk tra- 
ch-ys aspro e àwp, àv£f*« anèr, 
andr-òs uomo, fìg. stame - gen. di 
p. m., fam. liliacee. 

* Trachicàrio - da rpaxù« trach-ys 
aspro e xa/suov kàr-yon noce- gen. 
di p. d., fam. euforbiacce; il cui 
frutto consiste in una noce scabra. 

♦Trachicèfalo - da xpaxùs trà- 
ch-ys aspro e xtyctXr, kefal-è testa 
- geo. ai rett. batracii anurì; che 
hanno la testa molto dura. 2 Gen. di 
pesci malac, fam. siluroidi; idem. 

* Trachidàgtilo - da Tp*xù« tra- 
ch-ys aspro e JoxtuXos daktyl-os 
dito - gen di rett. iguanii acro- 
donti ; le cui dita sono dare, pun- 
genti. 

Trachidèrma - da Tp*xù< tra- 
ch-ys aspro e ^ep(xa dèrm-a pelle - 
m. gen. d'ins. imenopt. , fam. 
icneumonidi; che hanno pelle sca- 
bra. 2 m. Gen. di rett. saurii, fam. 
lacerzii ; idem. 3 m. Gen. d'ins. col. 
eter., fam. pimeliariì; idem. 

* Trachidèro - da rpaws trach-ys 
aspro e &t/«i dèr-e collo - gen. 
d'ins. col. tetr., fam. carambicini; 
tr. trachideridi ; che hanno il prò* 
torace scabro. 

Trachifonìa - da tpoxte trach-y» 
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«■vwftfMiril foo-é wee-ranctdine. 
t Voce aspri. 

'Tbachìua - da rp*x^; trach-ys 
•apro - gea. di p. a., fami, licheni; 
ài scabra superficie. 

* Trachilo ma - rfa *j«xIk trach-ys 
nonio e Xm^mi Iòni-* marcine - 

Eco di p. i., Tarn, muschi; cfie 
anno nitido l'orlo del peristomio. 

* Trachimeni - da Tpa X ù< tra- 
ch-ys acooro e |»ivii min-e /una - 
geo. di p. d., fan» ombrellifere; 
che hanno frutti a mezzaluna e 
•cabri. 

* TlMCfUMITRtO, TrACHIMITRO - 

da Tp«xw trach-ys scabro e j*.ÌTpa 
mitra -gen. dio. a., fam. muschi; 
che hanno la cunìa o mitra scabrosa 
al Ulto. 

Trachino - da ip«xbc trach-ys 
aspro - m. acn. di pesci acant., 
fam. trachimdi; molto spinosi. 

* Trachino™ - da tp«xw« irach-ys 
aspro e vwt&< nòt-os dotto - gen. 
di pesci acant.; il cui dorso è irto 
di spine. 

Trachipodo - daTpa X w< trach-vs 
scabro e iroù;, «t£fc< pus, pod-os 
sudo - m. gen. di p. a., fam. mu- 
schi; che hanno scabro il sostegno 
della capsula o urna 

* TRACHiPTERO-ila rp«xfcc trach-ys 
scabro e impò* pter-on ala - gen. 
di pesci acant., fam. pereoidi; le 
cui pinne sono ruvide e spinose. 

•TRACHìSCELO-da ncque trach-ys 
acaoro e oxìm* skèl-os gamba - 

Sen. d'ins., fam. diapenali; che 
anno zampe scabre. 

* Trachispehmo - da Tp«x«« tra- 
ch-ys scabro e «mima spèrm-a seme 
• gen. di p. d., fam. genzianee; 
che hanno semi scabri. 

Trachite - da Tp«xù< trach-ys 
scabro - m. min. ; varietà di por- 
fido; cosi detta per la sua ruvi- 
dezza. 
*Trachitèlla - da T/»«xfc« tra- 



ch-ys scabro - *en. di p. d. f fan», 
dilleniacce; che hanno foglie scabre. 

Tracòde - da t/>*x«c trak-ys 
aspro - m. gen. d'ins. col. tetr. , 
fam. erirìnidi; aspri al tatto. 

Tracòide. V. Tracòde - m. spe- 
cie di diartrosi della seconda ver- 
tebra del collo. 

•Tracùro - da t/>«x?>c trach-ys 
aspro e cupa ur-4 coda - gen. di 
pesci acant , fam. sffomberoidi; che 
hanno la coda irta di spine. 

TragacAnta - (alterato in dra- 
gante o adragànta) - da Tp*xù» 
tracb-ys aspro e &*a*o* àkanth-a 
spina - sp. di p. d.. fam. legumi- 
nose, gen. astragalo; i pedicciuoli 
delle cui foglie sono lunghi e pun- 
genti. 

TRAGANO - da Tpo«ye« tràg-os 
capro - m. gen. di p. d., fam. che- 
nopodee ; di cui le capre sono 
ghiotte. 

•Tragànto - da Tp«fyoc tràg-os 
becco e eòa ànth-os fiore - gen. 
di p. d., fam. euforbiacee; che 
hanno puzza di becco. 

Tragedia - rpxyaiix trag-od-ia 
- affine a 1 ) rpó^w tfòg-o consuma 
(aorislo secondo fr/wycv è-trag-on, 
inf. Tpa-jtìv trag-èin, trag-ln), che è 
forma secondaria di rpó«» trò-o feri- 
sco, consumo, uccido (skt. tar tra- 
passare, dar lacerare; tara che 
penetra, passa per tutto; tur offen- 
dere, nuocere, ferire; tura aan- 
neggiato , ferito; lat. tero con" 
sunto, Tpuw fry-o); 2) a rp&nu,* 
trò-sk-o e, per epanadiplosi -n-rpti- 
<nw* ti-trò-sk-o ferisco , consumo , 
uccido (skt. taraksha lupo , 
jena) ; 3) all'albanese t r o k-o t g 
distruggo , antico slavo trag-ati 
consumare, rpuró» trych-òo; i) al 
gotico (rigo, islandico tregi, tou- 
X»<ji« trycfi-os-is afflittone, dolo- 
re; ant. sassone treg-an dolere^ 
ant. nordico treg-e deplorare, an- 
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glo-sassone treg-a danno, tormento, 
treg-ian tribolare; 5) al cimrico 
drag-io lacerare , ali 1 irlandese 
dragh, arabo ter ah sventura - 
rappresentazione drammatica , in 
versi, di grandi sventure, vere od 
imaginarie, di personaggi storici o 
mitologici, colla morte di uno o di 
più fra essi. 

T/3WTW tròg-0 (con cui Tpa-yw^ia 
Iraq odia ha stretta affinità) ha per 
solito il senso di mangiare; ma è 
regola generale che lo stesso voca- 
bolo che vuol dir mangiare, signi- 
fichi anche penetrare, distruggere; 
p. e. skt.-zendo a e penetrare e 
mangiare, skt. hvar, zendo gar, 
zendo ganh mangiare e distrug- 
gere, ecc. - Quanto a Tpst-yos tràg-os 
becco , da cui si fa ordinariamente 
derivare tragedia, ha lo stesso 
primo etimo di questo vocabolo , 
tar passare , penetrare (coptico 
tar vertice, punta, tor infiggere; 
torh acuto; antico persiano tier, 
persiano tàr punta, cima; skt. 
dhàrà, zendo aàra acutezza, ta- 
glio acuto; skt. dràgh esser 
lungo; skt. dirgha, zendo dare- 
gha, pehlvi darg lungo; polacco 
drag trave). È manifesto che rpap; 
tràg-os significa « che ha lunghe , 
nenie corna». - Finalmente ecco 
ia nuova etimologia di Tpaftaàsto tra- 
god-èo io canto , ellenico volgare 
Tpa^-ou $à> tragud-ò (rpa-ycùS'i tragùd-i 
canto), affine al persiano telàg 
suono, voce, cangiato / in r (per- 
siano teràn e canto). Deriva dal skt. 
tar penetrare, da cui tara sonoro, 
voce sonora (come il tedesco tra- 
g-e n deriva dal skt. d h a r portare); 
e ha la stessa analogia con tpà-fo; 
tràg-ot, che ha canto (voce) con 
canto (angolo) e con àxavft* àkan- 
th-a spina (radice skt. a e. penetra- 
re). -La radice primitiva comune a 
tj »^d> tròg-o , Tpoqw&a tragod-ta , 



rpaps tràg-os e Tpa-jou^t tragùd-% 
è dunque tar; v'è affinità fra que- 
sti vocaboli , massime fra rpw-pu 
trago e Tpa-yw&ia tragodta, ma sa- 
rebbe erroneo il dire che uno di 
essi derivi immediatamente dal- 
l'altro. - Si noti finalmente che il 
secondo elemento tanto di xeo^uo^ut 
kom-od-ìa comedia quanto di Tp«- 
fwàia. trag-od-ìa tragedia è è&ì 
od-è parola, canto, componimento 
poetico da àsì£<«> aèid-o, aid-o parlo, 
canto, comvonqo, esvrimo poeti- 
camente. Tragico contiene sola- 
mente il primo elemento radicale 
di traqedia. 

Tragelafo - da rpap; tràg-os 
becco e tx<x<pc« èlaf-os cervo - sp. 
di mamm. ruminanti, fam. cervi, 
gen. antilope; simili al capro per il 
lungo pelo e al cervo per la corpo- 
ratura 

Tragèma - da Tpwp> tròg-o man- 
gio - frutto confettato, o confetto in 
genere. 

Tràgia - da Tpa-fos tràg-os capro 

- m. gen. di p. d., fam. euforbiacee; 
cosi chiamate in onore di Bock, fa- 
moso botanico tedesco, il cui nome 
significa trago, capro. 

Tràgico. V. Tragedia - relativo 
alla tragedia. 2 Ep. di poeta di 
tragedie. 

TRAGICOMÈDIA - da TocL-paSU 

tragod-ìa tragedia e xwp.wdta ko- 
mod-ìa comedia - rappresentazione 
drammatica seria di personaggi 
ragguardevoli, ch'é mista d'inci- 
denti e di personaggi appartenenti 
alla comedia. 
* Tràgio - da Tpa-Ycs tràg-os trago 

- che appartiene al trago; ep. del 
muscolo che nasce alla base del 
trago e termina alla sua cima. 

Trago - da rpà^cc tràg-os cqpro 
(V. Tragèdia) - piccolo tubercolo 
situato mori e dinanzi dell'orifizio 
del condotto auricolare, sporgente, 
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coperto ili peli. 2 m. Gen. di p. m., 
fam. fra nomee; che hanno la valva 
superiore della lepiceoa irta di punte. 
3 m. Gen. di roarom. ruminanti, 
fam. cervi; sorla di capriuolo. 

* Tragocefalo - da rpstps tràg-os 
capro e *«<p«>.T, kefal-é testa - gen. 
d'ins. col. tetr., fam. lamiarii; che 
hanno grandi corna. 

Tragòckra - da Tpa-yc; trip -OS 
fnpro e *.ì-j%ì kèr-as corno -m. gen. 
di p. d., fam. composte; la cui 
corolla è contorta a guisa di corno 
di capro. 

TragÓCERO. V. Tragòcera - m. 
gen.d'ins. col. tetr., fam. pnonii; le 
cui antenne sono curve a guisa di 
corno di capro. 

* Trago* ascalìa - da Tpa-j-c; trà- 
g-os becco e jax<tx*>.ti masch-àle 
ascella - odor di sudore sotto le 
ascelle, ingrato come quello del 
becco. 

* Tragopàne - da Tp«p« tràg-os 
capro e ria* Pan Pane , dio ca- 
'pnno - sp. di ucc, gen. bucero; 
che hanno sul rostro una escre- 
scenza dura come il corno. 

* TRAGÒP1RO - da Toaiy,; tràg-OS 
capro e irvpà« pyr-òs frumento - 
gen. di p. d., fam' poligonce; grato 
pascolo delle capre. 

Tragopògono- da -r/sa-rc* tràg-os 
capro e itttrpt* pògon barba - gen. 
di p. d., fam. composte cicoriacec; 
le cui achene sì prolungano in un 
lungo becco, che ha iu cima un 
pennacchio piumoso. 

* TRAGOPOGONOIbE - da Tpa-jo- 
nw^wv tragopógon tragopògono e 
tt^c« èid-os forma , somigliamo - 
gen. di p. d., fam. composte; si- 
mili al tragopògono. 

* Tragòhchide - da Tpa^c* tràg-os 
eapro e o/»-/i«. $px^'« drch-is, òr- 
chid-òs orckide - gen. di p m., 
fam. orchidee ; che spandono odor 
caprino. 



Tragorìgano - da Tp*fo« tràg-os 
capro e fytyawov orlgan-on origano 
- sp. di p. d., fam. timee, gen. 
timo; sorta di origano che le capre 
cercano avidamente. 

• Tragoselino - da Tpcfyo? tràg-os 
capro e «Xivcv sélin-on sedano - 
geu. di p. d., fam. ombrellifere; 
sorta di sedano eh 'è grato pascolo 
alle capre. 

* Trai» a - da Tpiiru trèp-o volgo 
-gen. di p. d. , fam. onagrarie; 
acquatiche, i cui fusti sono agitati 
dall'acqua. 

Trapano - da tsóu tr-ào foro 
o da rpiTT» trèp-o volgo - sorta di 
succhiello con cui si forano o tra- 
panano le ossa. 

• Trapezi \. V. Trapèzio - gen. 
di erosi decapodi brachiuri, fam. 
ciclometopi; che hanno forma di 
trapezio. 

* Trapezifòrme - vocab. ibr. 
da Tpxr.é;v&v trapèz-ion trapezio e 
forma -ep delle foglie, dei petali 
ecc. che hanno forma di trapezio. 

Trapezio - contratto da Ttrp*- 
t.Oiv letra-pcz-ion ; -rerpa; tetr-às 

Jwallro e *£,* pèz-a piede, base - 
igura rettilinea che ha quattro basi 
o lati ineguali, dei quali due sono 
paralleli. 2 m. Sp. di moli., gen. 
iasciolaria ; che hanno figura di tra* 
pezio. 3 m. Osso che corrisponde 
alla sede del pollice ; che Ita torma 
di trapezio. 4 m Muscolo dietro 
il collo, il dorso, le spalle ; di forma 
piuttosto triangolare che Irapezoi- 
dea. 5 m. Quadrilatero del quale 
due lati sono formali da corde pa- 
rallele e di eguale lunghezza appese 
ad un soffitto, un altro lato da un 
assicella che ne congiunge le estre- 
mità inferiori e l'altro dalla linea 
che va dall'imo all'altro dei punti 
del soffitto cui le corde sono acco- 
mandate; strumento che serve pei 
i esercizi i ginnastici. 
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TftAPEZÒiDE - da Tpafflgiov tra- 
péz-ion trapezio e et£o$ èid-os, Id-os 
forma, somiglianza - che ha forma 
simile al trapezio. 2 m. Ep. della 
parte anteriore del legamento co- 
raco-clavicolare ; che ha forma di 
trapezio. 3 m. Ep. dell'osso secondo 
della seconda fila del carpo ; idem. 
A m. Ep. delle pinne dei pesci le 
quali hanno forma di trapezio. 

Tra olismo - da xpauXifc» trau- 
liz-o balbetto - balbuzie; partico- 
larmente, m. difetto di chi non può 
pronunciare la lettera r. 

Tràuma - da xpào> f xixpao tr-ào, 
titr-ào ferisco - ferita. 

Traumàtico - da rpaù(j.a tràum-a 
trauma, ferita - che si riferisce 
alle ferite, alle lesioni esterne del 
corpo (rimedio, febbre, ecc). 
*TRAUMATÌSMO-daTpaQp^ tràum-a 
ferita - stato dell'organismo per 
cagione di una grave ferita. 

*TRAUMAT0CÒM10 - da xpot^ua 

tràum-a ferita e xofju'w kom-èo curo 
- ospitale per i feriti. 

Trema - da xpaw tr-ào foro - m. 
gen. di p. d., fam. incerta; i cui 
frutti consistono in nocciuole tutte 
traforate. 

*Tremàndra - da xp>jua trèm-a 
foro (xpàw tr-ào io foro) e avr,p, òv£pò« 
anèr, andr-òs uomo, fig. antera - 
gen. di p. d., fam. tremandree; di- 
stinte dalle logge delle antere con- 
fluenti in cima in forma di tubo e 
che si aprono per un poro comune. 
* Tremandree. V. Tremàndro. 
*Tremanto - da xp^a trèm-a 
foro e àv6o; ànth-os fiore - gen. di 
d. d., fam. meliacee; la cui corolla 
è composta di petali traforati o 
puntati. 

Trematòdi - da xpfifMt, xpiipiaxQc 
trema, trèmat-os foro (xpàw tr-ào 
%o foro) e u$o; èid-os, id-os forma, 
somiglianza -m. ord. di elm.; di- 
stinti da succhiato] traforati. 



* Trematodònte - da Tp™*, tpi»- 
{iaxcc trema, trèmat-os foro (xp«» 
tr-ào foro) - gen. di. p. a., faro, 
muschi; i cui denti del peristoro» 
sono per solito fessi irregolarmente 
nel loro asse. 

* Trimatopnèi - da xp^a, rpi»- 
(Aaxc« trema , trèmat-os foro (xpaw 
tr-ào io foro) e ime* pn-èo respiro - 
ci. di pesci; il cui apparecchio 
branchiale si apre di fuori per mezzo 
di buchi rotondi. 

Trèno - da OpYivéu thren-èo piango 
(tedesco t li rane la grimo) - versi 
che si cantavano ai funerali in 
suono lamentevole, di pianto. 2 
Poesie di Geremia sulla distruzione 
di Gerusalemme, le stragi e la cat- 
tività degli Ebrei. 

Trenodìa - da 6pmvu> thren-èo 
piango e ùS?) od-è canto - canto 
lugubre. 

•Trepocàrpo - da xpt'w» trèp-o 
torco e jcopirò; karp-òs frutto - gen. 
di p. d., fam. ombrellifere; il cui 
frutto è segnato da una linea o> 
fascia a spira. 

* Tretostèrno -da xpmxòs tret-òs 
forato (xpów tr-ào foro) e <mpvcv 
stèrn-on sterno - gen. di rett. che* 
lonii foss. ; caratterizzati da uà 
vuoto in mezzo allo sterno. 

* Triaca. V. Teriaca. 

* Triacànto - da xpeTj tr*èis, tr-ls, 
tre e ax«v6<x àkanth-a spina - st. 
gen. di pesci cartilaginosi, gen. 
balista; distinti da tre o quattro 
spine alla pinna dorsale, oltre un'al- 
tra spina più grande. 2 Gen. di p. 
d., fam. leguminose; caratterizzate 
da spine a tre minte. 

♦Triàcne - aa xp»ì« tr-èis, tr-ls 
tre e «x,vm àchn-e gluma - geo. di 
p. d., fam. sinanteree; il cui pen- 
nacchietto è composto di tre squa- 
melle simili alle glume delle gra- 
migne. 
. TriaCÒNTORO - da xpiaucovr* 
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triàkonta trenta e Ipro* erèss-o 
remigo (JpM èr-o tfingo) - nave i 
trenta remi, quindici per lato. 

Triade - da -rpì; tr-èis, tr-ls tre 
- numero trinano. t Triniti delle 
Bertone divine, Padre, Figlio e 
Spirito Sante (secondo i teologi). 
dm Sp. di p. d., faro, ranunco- 
lacee, gen. anemone ; cosi dette 
per il numero ternario delle loro 
fbglioline. 

* Triadèlfo - da rpù tr-èis, tris 
Ire e 4$i>.^è; adelf-òs fratello - ep. 
di stami di fiorì uniti a tre a tre. 

Triadica - da -rp«ì< tr-èis, tr-b 
tre - m. gen. di p. d , fam. eufor- 
biacee ; che hanno il calice diviso 
in tre parti, l'ovario a tre stigmi 
ed il frutto a tre loculi. 

Tri ambo - da tj*ì< tr-èis, tr-ls 
e («(&&< lamb-ot jambo - verso 
composto di tre jambi. 

Triambo. V. Ditirambo - sin. 
di Bacco. 2 Trionfo 
•Trialide - da vpiti tr-èis, tr-ls 
Ire - gen. di p. d., fem. mal- 
pighiacee ; che hanno molte parli 
della fruttificazione in numero ter- 
nario. 

*TriandrU. V. Triàndro - d. 
del sistema sessuale delle piante, 
che comprende quelle che hanno 
fiori ermafroditi forniti di tre stami 
liberi. 

•Triàndro - da Tptì; tr-èis, tr-ls 
tre e top, &*$p; anèr, andr-òs 
nomo, fig. «fame - ep. dei fiori 
ermafroditi forniti di tre stami liberi 
e delle piante che producono cosi- 
fatti fiorì. 

• Triantema - da Tpt* tr-ia tre e 
Jbfcuov anthem-on fiore - gen. di 
p. d., fam. portulacee; i cui fiori 
sono disposti a tre a tre. 
•Trianto - da rpi« tr-la tre e 
*4q< ànth-os fiore - gen. di p. d., 
fam. composte; i cui capitoli sono 
composti di tre fiorì. 



* Triatèra - da rpeì« tr-èis, tr-ls 
tre e «*v * ln * r re * ta - geo. di p. 
m., Cam. graminee; le cui reste 
hanno tre punte. 

Tribade - da ipi&t trlb-o frego* 
- donna che fregando le parti ge- 
nitali colle mani o coll'o/isoo (sorta 
di pene di cuojo o d'altra materia^ 
o con altri lascivi fregamenli sod- 
disfa da per sé sola la libidine, od 
esercita amorì contro natura coi»» 
altra donna. 

•Tribadismo. V. Tribade - lus- 
suria di tribade. 

'Tribasico - da -?ù.i trèis, tris 
tre e /3à<n« bàs-is base - ep. di un 
sale che contiene tre basi. 

Tribolo - da Tp«ì« tr-èis tr-ìs Ire 
e /Jo'Àct bòl-os punta - sorta di ferri 
a tre o quattro punte, che si spar- 
gevano per le strade affine di dif- 
ficoltare il passaggio alla cavalleria 
nemica 2 Ferro a tre punte in 
cima ai cancelli perchè non si pos- 
sano scavalcare. 3 m. Gen. di p. 
d., fam. rutacee; i cui frutti sono 
nocciuole fornite di tre punte. 4 
m. Nome specifico di piante i cur 
fiorì hanno tre punte o spine. 

* Tribonanto - da tp/é** triboa 
mantello logoro e fcÀoc ànth-os 
fiore - pen. di p d., fam. emodo- 
racee ; il cui pertanto è coperto di 
peli lanosi a guisa di ragnatelo. 

Tribraco - da rpei* trèis, tris 
tre e /spax^c brach-ys breve - piede 
di tre sillabe brevi. 
•TRiCANTÈRA-da (tei?, rp»x*s tlirix, 
trich-òs pelo, capello e Infama an- 
ther-à antera - gen. di p. d., fam. 
zigofillee ; pianticelle le cui antere 
sono sottilissime come capelli. 

* Tricànto - da Opti-, rpixòs thrix, 
trich-os pelo e 5vto« ànth-os fiore - 
gen. di p. d., fam. gesneriacee; i 
cui fiori sono pelosi. 

* Tricària - da tptT«, tr-èis, tr-is 
tre e xapw kiry-on noce - gen. 
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di p. d. , fam. euforbiacee; il cui 
i rutto è composto di Ire noci. 

* Tricàrià - da 8?t£, rpixòs thrix., 
1rich-òs pelo, capello - gen. di p. 
a., fam. licheni; il cui tallo ha 
alcuni tubercoletti da cui esce un 
pelo nero e rigido. 

Tricèfalo - da xpeì; tr-èis, tr-ìs 
ire e xxpxH kefal-è testa - che ha 
4re teste. 

* Tricèlide - da Tpe!« tr-èis, tr-is 
tre e xnXU, jtTuXtSos kelìs, kelìd-os 
macchia - gen. di elm., fam pla- 
nari]; che hanno tre macchiette cre- 
dute occhi. 

* Tricèntro - da rpia. tr-la tre e 
xjVrpov kèntr-on punta - gen. di 
p. d., fam. melastomacee ; così 
dette perchè ciascuno dei quattro 
lobi del loro calice porta in cima tre 
poli rigidi. 

Trìcera - da rpia tr-ìa ire e 
xjpas, néjtxToc kèras, kèrat-os corno 
- m. gen. di p. d., fam. euforbia- 
cee; la cui capsula trigona è fornita 
<di tre cornetti. 
*Triceràsto. V. Trìcera - gen. 
di p. d., fam. latiscee; distinte da 
una capsula con tre valve. 

Trìcero. V. Trìcera -m. gen. di 
p. d. , fam. bittneracee; il cui 
fruito consiste in una bacca con tre 
cornetti. 

* Trìcheli - da T?eT? tr-èis, tr-is 
tre e yrt\x chel-è branca - fam. 
di mamm., caratterizzati da unghie 
tripartite. 

* Trichèra - da 8pt$, rpixà; thrix, 
trich-òs pelo, capello - gen. di p. 
d., fam. dipsacee; distinte dal lembo 
del calice guernito di peli. 

*Trichèta - da rpiì; tr-èis, tr-ìs 
ire e x ""™) chèt-e chioma - gen. 
di p. m., fam. gramioee; che hanno 
glume a tre crini. 

Trìchia - da 6pl5, rpi^às thrix, 
trich-òs capello, pelo - m. gen. di 
_p. a., fam. funghi; icui peridii la- 



cerandosi alla sommità scoprono u« 
ammasso di peli o crini ritorti. 

Trichìasi - da 8e£, xpi^òs thrix, 
trich-òs, pelo, capello - malattia 
in cui le ciglia , deviate dalla loro 
direzione naturale, vengono a met- 
tersi in contatto colla superficie 
del globo dell'occhio. 2 Morbosa 
generazione di false ciglia all'in- 
terna superfìcie delle palpebre. 

Trìchide - daflpìS, rpi^òs thrix, 
trich-òs pelo - m. §en. d'ins. 
col. pent., fam. carabici; pelosi. 

TRICHÌDIO - dim. di ipi^lc, Tpi- 

X&gs trìch-ìs, trichìd-os pelo - m. 
sorta di setole sottili di cui sono 
forniti i semi di alcuni funghi. 
♦Trighìlio - da t^x* tnch-è in 
tre parti - gen. di p. d., fam. 
meliacee ; le cui capsule sono par- 
tite in tre cavità, ciascuna delle 
quali contiene un seme. 

Trichina - da 8pt£, Tptx*; thrix, 
trich-òs capello - m. gen. di elm. 
microscopici ; sottilissimi, come ca- 
pelli. 

*TrichÌNIO - da 6?I5, rpixè; trix, 
trich-òs pelo, capello - m. gen. di 
p. d., fam. amarantacee; distinte 
da un periantio peloso. 

Trìchio - dim. di 8pl$, rptxòs 
thrix, trich-òs capello, pelo - m. 
gen. d'ins. col. pent., fam. tri— 
chiadi ; distinti da palpi sottilissimi 
come capelli. 

* Trichiocàmpo - da Ball, t^c 
thrix, trich-òs capello, pelo e xa|Am> 
kàmp-e larva -gen. d'ins. imenopt. 
fam. tentredidi; le cui larve sono 
pelose. 

♦Trichiòsoma - da 8pl5, rpix^C 
thrix, trich-òs capello e aótp-a sòm-a 
corpo -gen. d'ins. col. pent., fam. 
tenlredinei ; la parte media del cui 
corpo è simile ad un capello. 

*Trichiospèrmo - da 8pìl-, rpt- 
XÒ; thrix, trich-òs pelo, capello e 
(jttì'p^x spèrra-a seme - gen. di p. 
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n., fam. orchidee; che hanno semi I 
pelosi. 

•Trichiptèride - da •pi?, Tpix»; 
thrix. trich-òs capello e impi«, 
«ripide; ptèrìs , ptèrìd-os felce - 

Sita, di p. a., faro, felci; la cui 
nidificazione è coperta da un in- 
dusio formato di peli intralciati e 
criniti. 

TRICHÌSNO - da 6pl$, troie thrix, 
trich-ós pelo, capello - frattura del 
cranio, filiforme, capillare. 

•Trichite- da «pi?, tpixfc thrlx, 
trich-òs capello, pelo - min.; sol- 
fato di allumina; cristallizzato in 
forma di capelli sopra le piriti. 

•Trichiùha - dafrpiS, -rpr/è; thrlx, 
trich-òs captilo, pelo e cupa ur-à 
coda- gen. d'ins. lepid., fam. not- 
turni ; il cui addome è fornito di 
una specie di coda pelosa. 

•Trichiùro. V. Trickiùra - gen. 
di pesci acant., fam. sgomberoidi ; 
la cui pinna caudale termina in un 
lungo filamento. 

•Tricìcla - da tptl< tr-èis, tr-is 
tre e xu*Xo; kykl-os circolo - gen. 
di p. d., fam. nictaginee; il cui in- 
volucro dei fiori è formato da tre fo- 
glielte tondeggianti. 

• Tricìiitide - da tpiì« tr-èis, tr-ls 
ire e xupTÌ« kyrt-ls tasca - gen. 
di p. d., fam. melanlacee; il cui 
penantio ha le sue tre fogliette 
esterne segnate con una protube- 
ranza alla base. 

* Tricladia - da rp»ì- tr-èis, tr-ls 
tre e *Xa*c; klàd-os ramo - gen. 
di p. a., fam. fìcee caulerpee; 
distinte dalla disposizione regolare 
dei rami, a tre a tre. 

Tricliniàrca - da TpixXmo» tri- 
klln-ion triclinio e Sp/w àrch-o 
presiedo - sopraintendenle della 
mensa. 

Triclìnio - da tmì< tr-èis, tr-ls 
fra e xXtvu klln-e letto - riunione 
di tra letti da tavola, sopra cia- 



scuno dei quali stavano sedute o 
tre persone o una sola. 2 Sala da 
pranzo, presso i Romani, ordinaria- 
mente con tre letti. 2 m. Gen. di p. 
d., fam. caraliacce ; che presentano» 
tre sorta di fiori sulla medesima 
pianta, ermafroditi, maschi e fem- 
mine. 

*Tricòa - da Tptì« tr-èis, tr-is 
tre e yjir. chò-e vaso, imbuto - gen. 
di p. d., fam. menispermee; il cui 
calice, la corolla e gli stami hanno 
forma d'imbuto. 

•Tricocarpa - da flpìl;, Tpixò* 
thrix, trich-òs capello, pelo e «apici; 
karp-òs frutto - sp. di p d., fam. 
cancce , gen. carice; che hanno 
frutti pelosi. 

•Tricoccee. V. Tricòcco - fam. 
di p. d.; i cui semi sono tricocchi; 
sin. di euforbiacee. 

Tricòcco - da Tpiìc trè-is, tr-is 
tre e xo*xo; kòkk-os coccola -frutto 
formato dall'unione di tre capsule 
monosperme e monoloculan. 2 
Pianta che produce tali frutti. 
•Tricocefalo - da 8p($, xpix** 
thrix, trich-òs capello, pelo e xe- 
<foXr, kefal-è testa - gen. di elm., 
fam. ascaridi ; che hanno la testa 
armata di un succhiatoio a forma, 
di crine. 2 Gen. di elm. nema- 
toidi; la cui parte anteriore, che 
contiene la bocca e l'esofago, è sot- 
tilissima come un capello. 
♦Tiucocèntro - da 6pl5, Tpix*; 
thrix, trich-òspe/OjCapef/oe xtvrpcv 
kèntr-on pungolo - gen. di p. m., 
fam. orchidee; fornite di peli ri- 
gidi, pungenti. 

•Tricòcera - da flpìS, wiài 
thrix, trich-òs pelo e *é?as kèr-as 
' corno - gen. di crost. brachiuri, 
fam. oxistomii; le cui antenne sono* 
vestite di lunghi peli. 2 Gen. d'ins. 
dipt., fam. tipularii; che hanno le 
antenne lunghe e finissime. 
*Tricòcero. V. Trtcòcerc - gen. 
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di p.-m., fam. orchidee; il cuigi- 
nostema è terminato da setole fi- 
nissime come capelli.. 

* TRICOCLÀDO-daOptS, rpiyh; thrìx, 
trich-òs pelo, capello e xXàào; klà- 
d-os capello - gep. di p. m., fam. 
.'imamefìdee; i cui rami sono co- 
lerti di lanugine. 

♦Tricoqlìna - da.flpìi-, Tptxà; 
thrìx, trich-òs capello, pelo e xXt'vn 
klìn-e letto, fig. ricettacolo - gen. 
•«li p. d., fam. composte; il cui 
ricettacolo dei fiori è peloso. 

*Tricoclòa - da 8pt£, rpr/ò» 
thrìx, trich-òs pelo, capello e x^'i 
chlò-e erba - gen. di p. m., fam. 
graminee ; che hanno foglie sot- 
Jilissime come capelli. 

*Tricocolèa - da bpìl, Tptx*S 
thrìx, trich-òs pelo e xoXeò; kol-eòs 
fodero -gen. di p. a., fam. epatiche; 
distinte da un involucro peloso. 

* Tricòcoma - da 8pì£, Tpix*; thrìx, 
-lrich-òs pelo e kojmj kòm-e chioma 
- gen. di p. a., fam. funghi gaste- 
jomiceti ; fornite di lungo pelo. 

* Tricodàctilo - da 8p$, Tptxò« 
thrìx, trich-òs pelo e £axxuXo; dà- 
ktyl-os dito - gen. di crost. decapodi 

?hrachiuri, fam. catoraetopi; le cui 
zampe sono pelose. 2 Gen. d'ina, 
apt., fam. aracnidi acarii; idem. 

Tricòde - da òp\l, tmy»« thrìx, 
trich-òs pelo, capello e iwo« èìd-os, 
id-os forma, somiglianza -m. gen. 
d'ins col. pent., fam. cleroni; sot- 
tilissimi come capelli. 2 m. Sp. di 
p. a., fam. muschi; le cui cime por- 
tano dei peli finissimi. 

*TRIC0DÉCTE - da 8pt|, Tpiy>; 

thrìx, trich-òs capello, pelo e ^tì*t»ì« 
dèkt-es che morde (£«xvo> dàkn-o 
mordo) - gen. d'ins. apt. , fam. 
exapodi epizoici; che sono sottilis- 
simi come capelli e mordono. 

*TRICODÈRMA - da Qp\l, rpyi; 
thrìx, trich-òs capello, pelo e Jépjxa 
■dèrm-a pelle - gen. di pesci scia- 



rodermi ; coperti di peli. 2 Gen. di 
p. a., fam. funghi gasteromiceti; 
i<cfem. f 

*TRICpsDÈ8MA - da 6pl5, -rp%«> 

thrìx, trich-òs pelo e Stolti desm>òs 
legame- gen. di p d , fam. bor- 
raginee; ì cui stami sono come 
uniti in un batuffolo dai peli. 
♦Tricodèsmio V. Tricodèsma f 
gen. di p. a., fam. ficee; che sono 
come un viluppo di filamenti. 

* f ricòdio. V. Tricòide - gen. di 

fi. m., fam. graminee; che hanno 
asse delle pannocchie di forma 
capillare. 

*Tricodònte - da 8pl5, rpt,.*.- 
thrix, trich-òs pelo e ò£où«, dovrei 
odùs , odònt-os dente - gen. di 
pesci acant., fam. percoidi ; distinti 
da una serie esterna di denti sotti- 
lissimi come capelli. 

*Tricofìlla. V. Tricoftllo - sp. 
di p. d., fam jungermannee, gen. 
jungermannia; che hanno foglie ca- 
pillari. 

\Tricofìllo - da 8pl$, w*»; 
thrìx, trich-òs p elo, capello e <pùXXov 
fyll-on foglia - gen. di p. d., fam. 
composte senecionidee; le cui foglie 
sono sottilissime come capelli. 

* Tricòfito - da 6pì£, t/ji/.*; thrìx, 
trich-òs capello, pelo e qpvròv fyt-òn 
pianta - gen. di p. a., fam. funghi; 
che si sviluppano nell'interno deHa 
radice dei capelli; sin. di tricot 
mice. 

* Tricòforo - da 8pì$, Tp«xò; thrìx, 
trich-òs capello, pelo e ?«f» fèr-o. 
porto - gen. di p. m., fam. cipe- 
racee; i cui semi portano alcuni 
peli. 2 Gen. d'ucc, fam. turdidi; 
che hanno sulla fronte alcuni crini 
lunghi e ruvidi, e sotto il becco una 
specie di barba. 

♦Tricogastère - da qpìg, Tptxfc 
thrìx, trich-òs capello e faffrvip 

tastèr ventre - gen. di pesci acant., 
ira. stjuamipenni; le cui pinna 
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atta torto tentali sona tornivate 
«la lunghe setole o crini. 
* Tricocìna - da M. Tpxfc tarli, 
trich-os pelo e x*** V^ don*** 
fiy. pistillo - geo. di p. d., Cam. 
composte; che hanno il pistillo 
peloso. 

•TaicocLOiA - da •#, tpx>< 
Ihrrx, trich-òs captilo, pelo e fXotè; 
gl-oiòs, gl-ios glutine - gen di p. 
a , fam. ficee; distiate da fronde 
gelali nose, sottilissime come ca- 
pelli. 

"TMCOOLOSSO - da taìg, ito* 
thrix, trich-os captilo, pelo e 
fiùc*% gloss-a lingua - gen. di 
«ce., Cam. psittacidi; che hanno 
lingua pelosa. 

•TRICOGLÓTTIDE - da •#, rptyii 

thrìx , trich-os pe/o , capello e ^amttU, 
7*»TTt£cf gioiti», glotUd-os lin- 
guetta - gen. di p. m., Cam. or- 
chidee ; le cui foglie sono carnose, 
linguiformi e sparse di orini. 

'Tricognàto - da •»'£, tptx*< 
thrix, trich-os pelo e x«so; gnath-os 
mand ibola - gen. d'ina col. peni., 
fam. carabici; forniti di mandibole 
pelose 

Tfucòide - da 6pìt TDixèi thrix, 
trich-os capello, pelo e «ÌJo< èid-os, 
Id-oi /orna, «omiaViaitsa - ep. 
delle fratture nelle quali le ossa si 
rompono in peni tanto minuti che 
sembrano capelli. 

•Tricolepide - da kì$, t^x* 
thrix, trich-os pelo, capello e Xtitl«. 
X>xt$oc lepls , lepid-os scaglia - 
geo. di p. d., fam. composte Ci- 
na ree; il coi involucro dei fiori è 
tutto coperto èi scaglie che al- 
r estremiti finiscono in un pelo. 

Tricolo - da -rpia tr-la tre e 
jmiXcv kòl-on memoro - periodo di 
tre membri, t Strofa di tre versi; 
terzina. 

• Tricoloma - da »?£, Tpixfcc thrix, 
Irich-os pelo e x»ja« lom-a frangia 



- gen. d) p. d., fan. scrofularia 
nee; i cui aemi hanno tre frangia. 
2 St. gen. di p. 4i., fam. funghi, 

J[en. agarico; distinte da una 
ranfia crinita. 

* Tricolo-tetrastropo - da -rp( 
»»Xov trikol-on trieolo, trsìw te- 
tris quattro e «itoti strpf-e strofa 
• poesia formata di tre sorta di 
versi e di strofe di quattro versi 
ciascuna. 

Tricoma - da 9f$f T P<x*< thrix, 
trieb-os capello, pelo - m. malattia 
caratterixtata da agglomerazione % 
sviluppo anormale, sensibilità dei 
capelli, e talvolta di tutto il sistema 
peloso; sin. di plica. 

Tricòmank - da «pìg, -rpixtt 
thrìx, lrieh-ós capello, pelo e pavt« 
mania - sp. di p. a., fam. felci, 
gen. asplenio; le cui nervature ca- 
pelliformi sono bizzarramente in- 
trecciate. 

♦Tricomatico - da rpipn*. trì- 
chom-a tricoma' che si riferisce al 
tricoma. 

*Tricomùa - da ftp*, Troie thrix, 
trich-os pelo e finis my-ia mosca - 
gen. d'ins. dipi., Cam. tipuiarii; 
sorta di mosche pelose. 

* Tricomònade - da tyig, Tptx*< 
thrix, trich-os capello e p.«v*«, j*o- 
*ó&K monàs, monad-os monade - 
gen. d'infus., fam. monadii; esi- 
lisi mi. 

TRicÒNDiLO-da tp*ì« tr-éis, tr-ls 
tre e xo'v&Wc kòndyl-os giuntura - 
m. gen. d'ins. col. pent., fam. ca- 
rabici ; cosi detti per le tre giun- 
ture dei loro tarsi. 2 m. Gen. di 
p. d., fam. proteacee; che presen- 
tano tre glandole articolate col pe- 
dicello. 

* Triconèma - da kiÉt *p l X*; thrix, 
trich-os capello, pelo e ti^a. nèm-a 
filo - gen. di p. m., fam. iridee; i 
cui filamenti sono coperti di peli. 

4 Tjuconòso - da fy<Ì, r^òt thrix 
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trich-òs capello e vogo* nòs-os nta- 
tattia - malattia dei capelli. 

*Triconòto - da «pi?, toix»« 
thrix, trich-òs pelo e vwto« nòt-os 
dorso - gen. di pesci acant., fam. 
gobioidi; in cui i due primi raggi 
della pinna dorsale si prolungano in 
lunghi crjni. 2 Gen. d'ins. col. 
pent., fam. scarabeidi; che hanno 
il dorso peloso. 

*Tricopatìa - da 8pì5, t/hxòs 
thrix, trich-òs capello e wa8c« pà- 
lh-os malattia - sin. di triconòso. 

*Tr1COPÈTALO - da 8pì5, rpixè? 

thrix, trich-òs pelo e iw'toXov pèta- 
1-on petalo - gen. di p. m., fam. 
liliacee; il cui periantio ha le di- 
visioni interne frangiate. 
♦TRicoPÌLiA-vocab. ibr. da tei?, 
rpix*. thrix, trich-òs pelo e lat. 
pilum pelo -gen. di p. m, fam. 
orchidee; i cui petali sono lunghi e 
sottili come capelli. 

* TRicÒPODA-da 8pì5, T/sixà« thrix, 
trich-òs capello e mUs, wcS'ò; pus, 
pod-òs piede - gen. d'ins. col. 
pent., fam. sferoiditi; le cui zampe 
sono sottili come capelli. 2 Gen. di 
ins. dipt., fam. atericeri; idem. 

* Tricópodo. V. Tricòpoda - gen. 
di pesci faringei labirintiformi; il 
cui primo raggio delle pinne ven- 
trali è lunghissimo e sottilissimo. 

* TRICOPTERIA - da 6pt5 , rpixò; 

thrix, trich-òs pelo, capello e im- 
fiv pter-òn ala - gen. di p. m., fam. 
graminee ; i cui frutti sono portati 
da picciuoli barbuti di sotto. 

* Tricoptèride - da 8pì5, Tptx*; 
thrix, trich-òs pelo, capello e irre- 
pòv pter-òn ala - gen. di p. d., 
fam. dipsacee; il cui calice ha 
forma di ala ed è peloso. 

*Tricòptero. V. Tricoptèria - 
sin. di tricópodo. 

Tricòrdo - da rptì* tr-èis, tr-is 
tre e wft-n chord-è corda - stru- 
mento musicale a tre corde. 



*TRicoRÌNA-da Tpeìs tr-èis, tr-ii 
ire e xopuvn koryn-e clava- gen. di 
p. m., fam. asfodelee; il cui ovario 
si trasforma in tre capsule fatte a 
clava. 

Trìcoro - da Tpeì; tr-èis, tr-ìs tre 
e x & p°« chòr-os luogo - tribuna a 
tre nicchie. 2 Appartamento di tre 
stanze. 

♦Tricosànto - da 6pl5, Tpixò? 
thrix, trich-òs capello e Svflos àn- 
th-os fiore - gen. di p. d., fam. 
cucurbitacee; la cui corolla è divisa 
in cinque lobi ornati di una finis- 
sima frangia. 

* Tricoscelide - da Opl£, T/nxa« 
thrix, trich-òs pelo, capello e oxs'Xo; 
skèl-os gamba- gen. d'ins. emipt., 
fam. reduvidi ; distinti da zampe 
sottilissime. 

Tricosi - da 6pl$, Tptx*« thrix, 
trich-òs capello, pelo - piccola ciste 
setacea che si sviluppa nella con- 
giuntiva e che norta uno o più peli. 
2 Sin. di trichtasi. 

* Tricòsom a - da 6pt5, rpix&s thrix, 
trich-òs capello, pelo e »&>{*« sòm-a 
corpo - gen. d'ins. lepid., fam. 
cheionidi ; che hanno corpo sotti- 
lissimo. 2 Gen. di elm. nema- 
toidi; idem. 

♦TRICOSPÈRMA - da 6pig, rptxòf 

thrix, trich-òs capello e ompfi.x 
spèrm-a seme - gen. di p. m., fam. 
orchidee ; che hanno semi sottili 
come capelli. 

* Tricospèrmi. V. Tricosjpcrma - 
div. di p. a., fam. funghi; la cui 
polvere seminale è mista di fili. 

*Tricospèrmo. V. Tricospèrma 
- gen. di p. d., fam. bissacee; i 
cui semi sono pelosi. 2 Sp. di p. 
d., fam. scandicee, gen. scandice; 
idem. 

♦Tricospìra - da Op'd;, Tp^c 
thrix, trich-òs capello, pelo e <mìpoi 
spèir-a, spir-a spira - gen. di p. 
d., fam. composte; la cui corolla è 
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(nasi capillare e il lembo io piccole 
divisioni spirali. 

•Tricòsporo - da Ipl^ rptx*: 
thrix. tricb-òs pelo, capello e «w- 

Sc; spòr-os seme - geo. di p. d., 
àm. bigoooiacee ; i cui seni ter- 
minano in una nappa di peli. 

* TiUjflglMA - da dpi*, tpix*; 
thrix, tricb-òs capello, pelo e ot^ul 
stèro a stame - geo. di p. d., fam. 
labiate ; distiate da quattro stami 
con lunghissimi e sottili filamenti. 

•Tricosteta - da §^ f Tpix*« 
thrix, tricb-òs capello e ot&h slé- 
th-os petto - geo. d'ine, col. peni., 
fam. scara be idi; che hanno il cor- 
saletto peloso. 

• Tricostòmio - da *?$, tpix*« 
thrix, tricb-òs pelo, capello e <rrof«i 
stòm-a bocca - geo. ai p. a., foni, 
muschi, tr. tncestomati ; i cui 
denti del peristoroio sono filiformi. 

* Tricosuro -da Apìg, rpiht thrix, 
trich-òs pelo, capello e oùpà ur-à 
coda - gen. di mamm.. fam. mar- 
supiali ; la cui coda è coperta di 
peli simili ai capelli. 

•Tricotamnia - da *?£, tdix*. 
thrix , trich-òs capello e **-»o« 
tbàmn-os cespuglio - gen. dì p. a., 
fam. ficee; filamentose, che fanno 
cespuglio. 

•Tricotecio - da ty£, tpix&c 
<hrix, trich-òs pelo, capello e Mxm 
thèk-e teca - gen. di p. a., fam. 
funghi; che consistono in teche 
sparse di peli intralciati. 

Tricotomia. V. Tricòtomo- di- 
visione o suddivisione in tre parti. 
Tricòtomo - da Tp»x* trich-a in 
tre e rc^r, toro -è «estone (tijavw 
tèmn-o taglio) -ep. di tutto ciò che 
si divide o si suddivide in tre. 
2 m. Nome specifico delle piante 
che hanno peduncolo o spiga divisi 
in tre. 

*TricotoxU - da «sic, rpix*; 
thrix, trich-òs capello e -ro^cv tòx-on 

#4 — Carini, Die. KtimeL 



arco - gen. di p. m., fam. orchi- 
dee; che hanno sepali arcuati e 
criniti. 

* Tricroìsmo - da Tptì« trèis, tris 
tre e xp»« chr-òa colore - V. poli- 
eroismo. 

* TricùRO - da •?& tpix*c thrix, 
trich-òs pelo, capello e cupa ur-à 
coda - gen. di elm.; che hanno la 
parte posteriore terminata da se- 
tole o crini. 

Tridace - dall'albanese treth 
frastaglio , tagliuzzo o da tre t li- 
quefacelo - gen. di p. d. , fam. com- 
poste cicoriacee; cosi dette perchè 
hanno foglie tutte frastagliate o 
perchè contengono una gran quan- 
tità di succo bianco , latteo, che 
scorre abbondantemente dalle più 
piccole incisioni. 2 Succo di lat- 
tuga rappreso, che si usa in medi- 
cina come calmante e anodino. 

* Tridacna - da t/»*I« trèis, tris 
tre volte e &«xvu dàkn-o mordo - 
gen. di moli, acefali ; la cui con- 
chiglia presenta tre divisioni. 

* Tridacofìllia - da *?&*£, 6p{- 
ituut thrìdax, thrìdak-os lattuga e 
«pùUcv fyll-on foglia - gen. di poi., 
la cui forma arieggia a foglie di 
lattuga. 

Tridàctili. V. Tridàctilo - m. 
fam. di ucc; le cui zampe sono for- 
nite di tre dita. 2 m. Ord. d'ins. 
col., i cui tarsi sono composti di 
tre parti; sin. di trìmeri. 3 m. 
Fam. di mamm.; che hanno tre dita 
per ogni piede. 

* Tridactilìna. V. Tridàctilo - 
gen. di p. d., fam. composte; di- 
stinte da foglie triforcate. 

Tridàctilo - da rptì; tr-èis, tr-is 
tre e &«xtuXoc dàktyl-os dito - m. 
gen. dì rett. saurii, fam. scincoidi; 
che hanno tre dita. 2 m. Gen. d'ins. 
ortopt. , fam. grillii ; i cui tarsi sono 
formati di tre articoli. 3 m. Sp. di 
pesci acant.. fam. gobioidi, gen. 
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triennio; le cui pinne sono di-rise 
in tre. 

* Tridèsmide - da Tp«c tr-èis, tr-ls 
tre e Jiap-ò; desm-òs léoame -gen. 
di p. d., fam. euforbiacee ; cosi 
dette per i legamenti ombilicali 
dei loro tre semi per ogni fiore fe- 
condo. 

* Trièdro - da TptT« tr-èis, tr-is 
tré e Sfya èdr-a faccia, base - so- 
lido , p. e. distailo , che ha tre 
faccie regolari. 

Triemimeride - da Tptlc tr-éis, 
tr-ià tre, fy.t èmi mezzo e juofc, lupi- 
no? mer-h, merid-os/wr/teeMa - spe- 
cie di cesura o sillaba dispari della 
versificazione latina, che avanza da 
una parola, formato che sia il piede, 
e serve ad attaccare il piede se- 
guente. 

* Triemitono -da -rprts tr-èis, tr-ìs 
tre e Viaìrovo; emìton-os semituono 
- terza maggiore. 

Trièna - da Tpt'attva trìen-a tri- 
dente - m. gen. di p. m., fam. gra- 
minee; le cui reste dei fiori sono 
disposte a guisa di tridente. 

* Trienànto - da Tpi'atwx trìen-a 
tridente e «vfcc ànth-os fiore - geo. 
di p. d., fam. aeantacee ; distinte 
dal calice trifido. 

*Trienòforo - da rpiaiva trlen-a 
tridente e epigea fèr-o porto - gen. 
di elm.; forniti di due pungoli di- 
visi a tridente. 

Trierarchìa. V. Trieràrco - uf- 
ficio del trierarce. 

Trieràrco - da rpwipw trièr-es 
trireme e «px* 5 areh-òs copo - ma- 
gistrato di Atene cui era affidata 
la cura della flotta. 2 Comandante 
di una galea. 

Trière - da Totìj tr-èis, tr-is tre 
e èaiaata er-èss-o remigo (Ó/x* òr-o 
spingo) - galea fornita di tre ordini 
di remi, da ciascun lato , disposti 
obliquamente l'uno sopra l'altro; 
trireme. 



Taietéride - da r?U tr-ìa (re 9 
ito; èt-os anno - triennio. 

* Trìfaca - da Tp«t« tr-èis, tr-ìs /re 
e faxH fdk-è Unte - gen. di p. d. f 
fam. incerta; i eui frutti hanno tre 
baccelli simili a quelli delle lenti. 

*Trìfano. V. Trifèna - min.; 
composto di allumina, litina e si- 
lice ; die presenta in tre sensi 
diversi delle spaccature che hanno 
quasi lo stesso grado di politura. 

Trifàsià- da Tpclc tr-èis, tr-ls tre 
e <pa» f~àa apparisco ((pioli fàs-is 
fase) -m. gen. di p. d., fam. àu- 
ranziocee ; la cui corolla è di tre 
petali, e le foglie disposte a tre a 
tre. 

♦Trifèno - da rpì« tr-ls tre volte 
e ¥*<>« fèn-o splendo - gen. d'ins. 
lepid., fam. notturni; ornati di 
splendidi colorì. 

* Trifilìna - da tp«e tr-èis, tr-ls 
tre e <puXn fyl-è razza - min.; com- 
posto di tre basi differenti; fosfato 
di ossidulo di ferro, fosfato di os- 
sidalo di manganese e fosfato di 
litina. 

Trifìllo - da -spi* tr-la tre e 
«puXXov fyll-on foglia - che ha foglie 
tripartite. 2 Gen. di p. d. , fam. 
leguminose; che hanno tre foglio- 
line sullo stesso pedicciuolo; sin* 
di trifòglio. 

*TR1F1LLÒIDE - da TptyuXX©* tri- 
fvll-on trifìllo e «$c<; èid-os, id-os 
/orma, somiglianza - gen. di p. 
d., fam. leguminose ; molto ana- 
logie al trifìllo trifoglio. 

Trifone - da TpuqpVi tryf-è mol- 
lezza - ep. di Tolomeo IV re di 
Egitto; che alludeva alla deprava- 
zione de' suoi costumi ed al suo 
vivere voluttuoso. 

* Trifora - da rpwi tr-ìa tre e 

?»><■> fèr-o porto - gen. di p. m. , 
am. orchidee; così dette perché 
ogni pianta porta per solito tre 
fiori. 
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TunòMO - da *•* tr-éts , tr-b 
fine t ì^t/h ftbÒM-M motto - 
unica» di tre kmì che ti prooan- 
ciano eoa noi soia emiasbae di 
fiato. 

TbioamU - da tek tr4t Ira volte 
«W« gànvos mat rim oni» - stato 
di cai ha coninolo ire folta ma- 
trimonio, o di chi ha Ita mogli o 
tre mariti. 

Trìgamo. V. Trigamìa - che è 
inalato di trigamia. 2 m. Ep. di ca- 
latide che sostiene tre specie di 
fiori divani di sesso. 
•TwcàSTKico -da Tptìt tr-éis, 
tr«ls a iati», T*»r»* gastèr, ga- 
str-os venire - ep. dei muscoli che 
hanno tre parti carnose. 

* TaiGliuU - da Tpì< tr-èis, tr-ls 
tre e twì gyn-è danna, fig. pisHUo 

- gen. di p. d., fam. anoaacea; 
distinte da tre pistilli. 

* Triguoa - da w tr-èis, tr4s tra 
e yuvt. gyn-e donna, fig. pistillo - 
ordine di piante nel sistema ses- 
suale, i cui fiori baooo tre pistilli o 
organi femminei. 

* T HI GINO, TniGÌHlO. V. Trioinìa 

- ep. di fiore che ha tre pistilli, di 
pianta che ha tali fiorì. 

Triglifo - da ytk tr-èis, tr-ls 
tre e -f'*"?* ityf"* intaglio (7XÙ91» 
glyf-e io intaglio) - ornamento del 
fregio dorico, eoa tre solchi o sca- 
nalature. 

Triglòchinb - da t^m tr-èis, 
tr-is trt e •farù» glochin punta - 
ch'è fornito di tre punte. 2 m Vai- 
ala rigiochine; piega membranosa 
all'orecchietta destra del cuore, 
formala di tre parti triangolari. 

Triglóchino. V. Tnglockùu - 
m. gen. di p. m., fam. giuochi; di- 
suole da una capsula a tra punte o 
angoli. 

* Triglò&bo - da -rptic tr-èis, tr-ls 
tre e fA»«rgi gloss-a lingua - m. 
$co di p. m., fam. gramwcc * di* 



sfiata dalia tra glume interna del 
mro fiora, a guisa di linguetta. 

•Trjgonaspidc - da tffffr»* trì- 
g oni 'so triangalan e i**k, toiri&oc 
aspls, aspld-os scudo - gen. d'ina, 
imaaoai., fam. cinipsioi; il cui 
scado ha ferma triangolare. 

'Trigonèlla - da Tprpr*« tri- 
g— a» triangolo - gen. di p. d., 
fam. leguminose papiUonacee; la 
cui corolla arieggia a un triangolo. 

•Tricòma - da Tprpmc trlgon-os 
triangolo-' gen. di p. d., fam. mal- 
pigfciacee; distinta da un ricet- 
tacolo e una siliqua triangolari. 

2 Geo. di moli, bivalvi; n cui con- 
chiglia è quasi triangolare. 

* Trigoni dio - da tptìc tr-èis, tr-is 
tre, ittma. gon-ia angolo e tltos 
èid-os, ld-os forma, apparenta - 
geo. di p. m., fam. orchidee; di- 
stinte da fiori le cui tre foglietto 
esterne formano una specie di coppa 
s tre manichi 2 Gen. d'ins. ortopt., 
fam. grillidii; che hanno forma 
di triangolo. 

Trìgono - da rpi»; tr-èis, tr-b 
tre e "p»ta. gon-la angolo - che ha 
tre angoli, triangolare. 2 m. Aspetto 
di due pianeti distanti fra loro 
120 gradi, cioè un terso di circolo. 

3 Strumento di musica di forma 
triangolare, con tutte le corde della 
stessa grossesta, ma di lunghezza 
ineguale. 4m. Porzione della vescica 
urinaria, di forma triangolare. 5n». 
Gen. d'ins. imenopt. , no. apidi; 
distinti da un addome triangolare. 

* TRIGONÒBATO - da Tpmwo; trtyjo- 
n«os ringoiare e {Utc« bat-os spino 
-gen. di pesci condropt , fam pia- 
gnutomi ; armati di pungoli den- 
tati, triangolari - 

* Trigonocefalo - da tdi^hmc 
trlgoo-os triangolo e atooXr, Itefol-è 
tetta - gen. di relt. ofidii, fam. vi- 
pere; che hanno la testa di forma 
triangolare. 
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* Trigonòcbrà - da Tpfywv*? trì- 
gon-os triangolo e xépa« kèr-as 
corno - gen. di moli, cefalopodi; 
cosi detti per le loro antenne trian- 
golari. 

*Trigonodàctilà - da ipi<pvofi 
trìgon-os triangolo e £ocxtuXo; dà- 
ktyl-os dito - gen. d'ins. col. pent., 
fam. carabici; le cui zampe hanno 
forma triangolare. 

* Trigonometrìa - da Tpif<»vo« trì- 
gon-on triangolo e pirpov mètr-on 
misuro - parte della geometria, che 
insegna a calcolare tutti gli ele- 
menti dei triangoli quando alcuni 
di essi sono conosciuti. 

* Trigonomètrico. V. Trigono- 
metrìa - relativo alla trigono- 
metria. 

* Trigonòpe - da Tpi'^wvos trìgo- 
n-os triangolo e ity, èrM òps, op-òs 
aspetto- gen. d'ins. col. tetr.,fam. 
ciclomidi; che hanno forma trian- 
golare. 

"TrIGONOPELTÀSTE - da Tpfyavoc 
trìgon-os triangolo e mXrri pèlt-e 
scudo - gen. d'ins. col. pent., fam. 
«carabeidi; il cui scudo è triango- 
lare. 

* Trigonortogònio - da Tpip>vo« 
trìgon-os triangolo, óp8òs orth-òs 
tetto e fama gon-ìa angolo - tri- 
angolo che ha un angolo retto. 

* Trigonòsoma - da Tptyavoc trìgo- 
n-os triangolo e cupa sòm-a corpo 
-geo. d'ins. emipt., fam. scutel- 
lerii; di forma triangolare. 3 Gen. 
d'ins. dipt. , fam. atenceri; idem. 

* Trigonospérma - da rpifavo? trì- 
gon-os triangolo e vizila, spèrm-a 
seme - gen. di p. d. , fam. com- 
poste; le cui achene sono trian- 
golari. 

♦TRIGONOSTÈMONE - da Tpi«rwvoc 

trìgon-os triangolo e <rri5jxa stèm-a 
stame - gen. di p. d., fam. eufor- 
biacee; i cui tre stami sono disposti 
a triangolo. 



♦Trigonòstoma - da Tpfy»vo« tri- 
gon-os triangolo e arópa. stòm-a 
bocca - $en. di moli, gasteropodi, 
fam. elici ; che hanno la bocca di 
forma triangolare. 

♦Trigonòstomi.V. Trigonòstoma 

- div. di moli, decapodi brachimi;, 
la cui bocca ha forma triangolare. 

*Trigonotèca - da Tpfywvoc trì- 
gon-os triangolo e &nxv) thèk-e teca 

- gen. di p. d., fam. ippocrateacee ; 
distinte dall' ovario e dalle capsule 
triangolari. 

* Trilepìsio - da rptì* tr-èis, tr-ls 
tre e Xiwì; lepìs scaglia - gen. di 
p. d., fam. rosacee; distinte da tre- 
squamelle poste fra gli stami e i 
pistilli. 

* Trilobato - da rpeì« tr-èis, tr-ls- 
tre e Xo&>? lob-òs lobo - ch'è di- 
viso internamente in tre lobi. 2 Sp. 
di pesci acant., fam. labroidi, gen. 
scaro; distinti da tre lobi alla pinna 
caudale. 

* Trilobiti. V. Trilobato - fam. dr 
crost. branchiopodi foss.; composti 1 
di tre lobi, testa, torace e addome. 

*Trìlofo - da rp«ì; tr-èis, tr-is 
tre e Xo<po? lòf-os pennacchio - 
gen. di p. d., fam. amamelidee; r 
cui semi hanno un appendice a tre 
pennacchi. 

Trilogìa - da xpel* tr-èis, tr-is 
tre e xóro« lòg-os discorso - com- 
plesso ni tre tragedie, con cui i 
poeti elleni disputavansi il premio. 
2 m. Poema diviso in tre parti. 

Trimàcro - da rpet; tr-èis, tr-is- 
tre e fj.axoò; makr-òs lungo - piede- 
formato ni tre sillabe lunghe. 

♦Trimàlio - da Tpu{«c trym-a- 
òitco (rpfo» try-o foro) - m. gen. di 
p. d., lam. ramnacee; le cui coc- 
cole hanno alla base un piccolo' 
buco. 

TRIMÀTIO - dim. di rpù[«t, rpii- 

(jwxto« tryma, trvmat-os foro - m. 
gen. di p. a., fam. muschi; il cui 
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peristomio ha no foro mollo an- 
gusto. 

* TriMATOCÒCCO - da Tpwj»*, tpu- 

pa-n« tryma, trymat-os foro (rp6« 
try-o foro) e xo'xx&c kókk-os «eme - 
geo. di p. d., fam. artocarpee ; i 
cui frulli sono bucati. 

Trimele - da tpt« tr-la tre e 
^UÀ'.f mèl-os modulazione - sorta 
ili modo musicale, composto di tre 
toni o misure. 

Trimeno - da *p*U tr-èis, tr-ìs 
ire e pxy mèo mn< - m. frumento 
trimestrale, che si semina in pri- 
mavera, cresce e matura in soli 
tre mesi. 

* Trimerànto - da r?i* tr-la tre, 
yio.f mèr-os parte e &vfc; anlh-os 
fiore - geo. di p. d., fam. com- 
poste; che hanno le parti com- 
ponenti il fiore in numero ter- 
nario. 

* Trimeresùro - da rpì* tr-la tre, 
yiy.i mèr-os parte e tùp« ur-A coda 
- geo. di rett. ofidii, fam. etero- 
meri; distinti da tre ordini di squa- 
me sulla coda, onde apparisce come 
tripartita. 

Trimeri - da Tpì* tr-la tre e fupc< 
mèr-os parte -m. sez. d'ins. col.; i 
cui tarsi sono composti di tre ar- 
ticoli. 

Trimeria. V. Trimeri -m. gen. 
«li p. d., fam. omalinee; i cui fiori 
hanno una simmetria per il numero 
tre o per i suoi multipli. 

Trinerò. V. Trimwo - musica 
antica nei tre modi frigio, dorico e 
lidio. 

Trimetro - da rpix tr-la tre e 
ju'tov» mètr-on metro - verso di sci 
piedi, a due a due, cosicché nello 
scanderlo ba tre pause. 
* T hi mode - da -rpipcv trìm-on ve- 
tte vile - gen. d'ins. col. pent. , 
fam. stereoceri; sparuti , di color 
terreo. 
•TrworfÌà. Y. Trimòrfo- gen. 



di p. d., fam. composte; che hanno 
fiori di tre forme diverse. 

• Trimorpìsmo. V. Trin(òrfo - 
stato delle sostanze trìmorfe. 

Trimòrfo - da -rpù; tr-èis, tr-ls 
tre e jicp^r, morf-è forma - m. ep. di 
una sostanza che può cristallizzare 
in tre modi differenti. 

* Trimório - da rpix tr-la tre e 
[xo'picv mòr-ion particella (fuip» 
melr-o, mlr-o divido) - ep. di ogni 
quarto dell'eclittica , che contiene 
tre segni dello zodiaco. 

TRINACE - da ftptvàg , «piva** 

thrinàx, llirlnak-os ventaglio - m. 
gen. di p. m., fera, palme; le cui 
foglie sono disposte in cima al fu- 
sto, a nio' di ventaglio. 
. Trinacria - da rp«ì« tr-èis, tr-ls 
tre e àxp* àkr-a punta - antico 
nome della Sicilia, cosi detta dai 
suoi tre capi, Pachino, Lilibeo ePe- 
loro. 

•Trincia - da rpmtò; trìnk-òs 
corona - gen. di p. d., fam. com- 
poste ; distinte da semi con pen- 
nacchi piumosi. 

"Thinema - da -rpia tr-la tre e 
vf.fA.» nèm-a filo - gen. d'infus. rì- 
zopodi; distinti da due o tre espan- 
sioni filiformi. 

• Trineuro - da tpt* tr-la tre e 
vtùpcv nèur-on nervo - gen. di p. d., 
fam. composte; distinte da tre ner- 
vature cellulari sull'ovario e sulle 
scaglie dell'involucro. 

• Trinòto - da Tp*I« tr-èis, tr-ls tre 
e vwtcc nòl-os dorso - gen. d'ins. 
api. , fam. exapodi epizoici ; che 
hanno il dorso di forma triangolare. 

Triòbolo - da rpù; tr-èis, tr-ls 
tre e iSoXò» obul-os obolo - moneta 
attica, di tre oboli. 

• Triocéfalo - da -rpiì* tr-èis, tr-ls 
tre e ju^oùt, kefal-è testa - gen. di 
p. m., fam. ciperacee; distinte da 
un capolino di spighe cinto da un 
collaretto di tre fogliolioe. 
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* TriòDia - da rpU tr-èis, tr-is tre 
e è£où« od-ùs dente - gen. di p. m., 
fatti, graminee; i cui fiori hanno 
la glumella esterna tridentata.' 

Triòdio - da -rpet; trè-is, tr-is tre 
e ttàii od-è canto - libro della 
Chiesa cristiana orientale o greca, 
contenente inni da cantarsi in qua- 
resima, che sono composti, in gran 
parte, di tre odi o strofe. 

Triodo. V. Triodònte - m. gen. 
di p. m., fam. ciperacee; i cui semi 
sono tridentati. 

Triodònta. V. Triodònte - m. 
gen. d'infus., fam. colpodinei; il cui 
corpo è tridentato sul dinanzi. 

triodònte - da Tpeì? tr-èis, tr-ls 
tre e 3$oSc , 6$óyks odùs, odònt-os 
dente- m. gen. di pesci plectognati; 
la cui mascella inferiore è divisa in 
due, e l'inferiore semplice. 2 m. Gen. 
di p. d M fam. rubiacee; cosi dette 
perchè quando la capsula matura si 
divide in due meta , rimane fra 
queste un asse persistente, triden- 
tato in cima. 

♦TriodòpSIDE - da TpeTs tr-èis, 
tr-ls tre, ò$où< od-ùs dente e o^n 
òps-is aspetto -gen. di moli, gaste- 
ropodi, fam. elici; forniti di tre 
denti alla loro apertura. 

* Trioecìa - da rpeì* tr-èis, tr-ìs 
tre e cìxia oik-ìa, ik-ia casa - ci. 
del sistema sessuale botanico ; la 
quale comprende le piante i cui 
fiori sono maschi, femminei od er- 
mafroditi, ed abitano sopra tre di- 
versi individui , hanno, come dire, 
tre case distinte. 

Trioftàlmo - da TpeT; tr-èis, tr-ìs 
tre e ò<p8oXp.ò; ofthalm-òs occhio - 
mostro nato con tre occhi. 2 m. 
Gen. d'infus. sistolidi; distinti da tre 
punti oculiformi alla nuca. 

*Triòico. V. Trioecxa- ep. di 
pianta che appartiene alla trioecia. 

♦Trionfo. V. Ditirambo - festa, 
pompa solenne con cui un gene- 



rale vittorioso e le sue truppe en- 
travano in Roma, dopo finita una 
guerra importante. 
*Trionìchidi. V. Triònico. 
♦Triònico. V. Trionìchio - |en. 
di rett. chelonii, fam. trionicli idi; di- 
stinti da tre unghie per ogni zampa. 

* Trionìchio - da tp«« tr-èis, tr-ìs 
tre e Ów?, Sw^oì ònyx , onych-os 
unghia - gen. di marnm., faro, 
tardigradi ; le cui zampe sono for- 
nite di tre unghie 

* Trioptèride - da ipù; tr-èis, 
tr-is tre e «rspul; ptèr-yx ala - gen. 
di p. d. , fam. malpighiacee; il cui 
frutto è formato dalla riunione di 
tre bacche, ciascuna delle quali ha 
tre ale. 

Triòrchide - da tpel; tr-èis, tr-is 
tre e Ópxw, £px^°« òrchis, òrchid-os 
testicolo - m. ep. di chi ha un tu- 
more delle borse, dell'epididimo o> 
del cordone, che rassomiglia a un 
terzo testicolo. 

* TriORNITÒFORO - da T]peì{ tr-èis r 
tr-ìs tre t Ópvu, op>t6o$ òrnis, òrni- 
th-os ttcce//o e «pépco fèr-o porto - 
sp. di p. d., fam. antirrinee, gen. 
antirrino ; i cui fiori sono disposti 
in guisa che rappresentano tre uc- 
celli colle ali spiegate. 

* Triostèo - da rpt'a tr-ia tre e 
òots'ov ost-èon osso - gen. di p. A., 
fam. caprifoliacee ; il cui frutto 
contiene tre semi ossei. 

Tripètala. V. Tripètalo -ro.sp. 
di p. m., fam. iridee, gen. iride; 
i cui fiori hanno sei petali, tre dei 
quali appena visibili. 

Tripètalo - da roi'a tr-ia tre e 
ivsTaXcv pètal-on petalo - ro. ep. di 
corolla formata da tre petali, 2 m. 
Sp. di pesci acant.,gen. olocentro; 
che hanno le labbra fatte a lamina 
fogliacea e il superiore bifido. 
♦Tripetalodèe. V. Tripètalo * 
fam. di p. d.; i cui fiori hanno In» 
petali. 
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•TiUWTtui. V. TripeièUo. 
*Tripbtéuo - da rpuirft tryp-a 
buco e #dX« thel-è c*pe*%olo - gen. 
di p. a., (km. licheni, tr. tripeteiii; 
i cui periteci globulosi a guisa di 
capezzolo sono forniti di una specie 
di porticina. 

• Tripiramide - da Tptlc tr-èis, 
tr-1* tre e nvpapìc, xupa|A&c< pyra- 
rals, pvramld-ot piramide - spalto 
a forma di piramide trigona. 
•Triplàndro - da tpnr'AMc tri- 
pi-òos triplice e *W,f. àr*)f*; anèr , 
andr-oa «omo. fig «fame - gen. di 
p. d., fam. clustacee; i cui stami 
tono numerosi e disposti in tre 
serie. 

'Triplaride - da TpmXoo< tri- 
pl-òos triplice - geo. di p. d , fam. 
poligonee ; che hanno il calice di- 
viso in tre, tre stami, tre stili, una 
capsula e un seroe triangolari. 

Triplasio - da -rpK tr-ls tre 
volte e «»«• pèl-o tono - m. gen. 
di p. m., (ara. graminee; i cui fiori 
sono disposti in grappoli , ciascuno 
dei quali ne comprende tre. 
•Triputea - da t^- tr-ls ire 
volte e nXa-rù; plat-ys largo - gen. 
di p. d. , fam. cariofillce; molto 
di Ause. 

Triplètro - da t^{* tr-la tre e 
«xrtpcv plèthr-on pietra - spazio di 
terreno, di tre pletri. 

TRiPLEURO-da rpU tr-èis, tr-ls 
tra e *à*u/>* pleur-à lato - m. gen. 
di p. ra., fam. orchidee; il cui pe- 
riamo è formato di tre foglie. 

•TfUPLEUROSPEMMA - da rpctc 

tr-èis, tr-ls tre, «At-jpà pleura costa 
e oitipuLX sperava seme - gen. di p. 
d., farò, composte; le cui achene 
sono triangolari. 

• Triplinto - da t?iì« tr-èis, tr-ls 
tre e ?:'.-:*&; plìnth-os mattone - 
muro della grossezza di tre teste 
di mattoni. 

• TfUPLOCENTRO - da TpwtXoo; tri- 



pl-òot triplice e «top* kèntr-on 
punta - gen. di p. d., fam. compo- 
ste; le cui squame del pericliuio 
sodo fornite di tre aghi. 

•Triplòcoma - da TpurXóoc tri- 
pl-òos triplice e m'|m» kòro-e chioma 
- gen. di p. a. , fam. muschi ; i 
coi fruiti sono forniti di trìplice 
chioma. 

* TRIPLÒIDE - da TptirXóo; triplòos 
triplice e »fto« èid-os, Id-os forma, 
tomigltanxa - sorta di trapano 
composto di tre piedi o branche. 

*Triplo6TEGU - da rpiwxóc« tri- 

fil-©os triplice e empi stèg-e inro- 
ucrtt - gen. di p. d., fam. valeria- 
nee; i cui Bori, oltre il calice, 
hanno una doppia invoglia, formata 
di due involucri. 

Trìpode - da Tptl« tr-èis, tr-ls tre 
e irai; -miti pus, podòs piede - ar- 
nese sostenuto da tre piedi. 2 Sorla 
di sedia o di tavola con tre lunghe 
gambe , su cui saliva la Pizia 
a Delfo per proferire gli oracoli. 
3 Opera di bronzo, di marmo o di 
metallo prezioso, a tre piedi; che si 
offriva agli Dei e si consacrava nei 
loro tempj, o si dava come segno 
di onore o ricompensa di coraggio. 

Tripodìsco - dim. di rpinw*, 
TptiwJc; trip us, lrìpod-os tripode 
- m. gen. ai p. a., fam. ficee dia- 
tomce; fornite sopra ciascuna delle 
sue faccie secondarie di tre appen- 
dici in forma di corna. 

* Triponeo - da tpùir* tryp-a buco 
e vaiai uè-o abito - gen. dins. col. 
pent. , fam. clavicorni; che stanno 
entro buchi. 

• Tripospório - da t?ù« tr-èis, tr-is 
tre, irox pus piede e airópcj spòr-OS 
sporo - gen. ai p. a., fam. funghi; 
i cui spori sono forniti di tre ap- 
pendici, come dire di tre piedi. 

•jRiPOTtiicHio - da rpaw tr-èis, 
tr-is tre, «cu« pus piede e 6fì5, ru/ò; 
thrìx, Uich-òs capello - gen di p. 
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a., fam. funghi; i cui semi sono 
sottilissimi e forniti di tre fili. 

* Tripòxilo - da Tpówa trypa foro 
e ijtiXov xyl-on legno - gen. d'ins. 
imenopt. , fam. crabronidi; che 
scavano il legno per deporvi le loro 
uova. 

Trìpsi - da epOirra» thrypt-o tri- 
turo - m. triturazione del calcolo 
orinario, per operazione chirurgica. 

Trìpso - da epóirrw thrypt-o tri- 
turo - tn. gen. d'ins. emipt., fam. 
afidii; che rodono il legno. 
*Trìptera - da rpta tr-ìa tre e 
7rre(.dv pter-òn ala - gen. di moli, 
pteropodi; la cui estremità supe- 
riore è fornita di due piccole pinne 
laterali e di una membrana che ha 
pure forma e dimensione di pinna. 

* Triptèride. V. Trìptero - gen. 
di p. d., fam. composte; le cui 
uchene del raggio hanno tre angoli 
alati. 2 Sp. di p. d., fam. sinante- 
ree, gen. coreopside; le cui foglie 
sono divise in tre alette. 3 Sp. di 
p. d., fam. dipsacee, gen valeria- 
na ; che hanno foglie ternarie. 

•Triptèrìgio. V. Triptèrige - 
ep. di seme a tre ale, e di dorso 
di pesce fornito di tre pinne. 

♦Triptèrio. V. Triptero - st.- 
gen. di p. d., fam. ranuncolacee, 
gen. tahttro; il cui frutto porta tre 
ali. 

* TripterocArpo - da rpta tr-ìa 
tre, Trtipèv pter-òn ala e xapwòs kar- 
p-òs frutto - gen. di p. a. , fam. 
^apindacee; i cui semi sono forniti 
di tre ali. 

•Tripterocòcco - da rptl* tr-èis, 
tr-ìs tre, irripdv pter-òn ala e xoxxo; 
kòkk-os coccola - gen. di p. d., 
fam. stacusiacee; i cui frutti sono 
divisi in tre coccole, ciascuna delle 
quali è fornita di tre ali. 

* Tripteronòto - da tpia t^ia 
tre, impòv pter-òn ala e vùto; nò- 
t-os dorso - gen. di pesci addomi- 



nali ; distinti da tre pinne o aletta 
dorsali. 

*Tripterospèrmo - da Tpta tr-ìa 
tre, irrefdv pter-òn ala e tntipfut 
spèrm-a se/ne -gen. di p. d., fam. 
genzianee ; le cui bacche a tre pla- 
centari parietali racchiudono dei 
semi alati. 

*TriptÌlio - da Tpi'a tr-ìa tre. e 
wrtXov ptìl-on piuma - gen. ni j». il.» 
fam. composte; le cui achene por- 
tano un pennacchio di tre a cinque 
pagliette frangiate in cima. 

* Trirràfide - da rpeì; tr-èis, tr-ìs 
tre e pwplc, pa<ptSo« rafis , rafìd-os 
ago - gen. di p. m., fam. grami- 
nee; in cui la valva esterna della 
corolla è fornita di tre reste in 
forma di ago. 

Trisàgio - da Tplc tr-ìs tre volte 
e dfyio* àg-ios santo - canto, o tri- 
plice acclamazione del prefazio della 
messa , in cui viene per tre volte 
ripetuta la parola santo. 

* Trisànto - da rpt« tr-ìa tre e 
«v6g$ ànth-os fiore - gen. di p. d., 
fam. ombrellifere ; distinte aa un 
involucro contenente tre fiori. 

* Trischìdio - da rput tr-ìa tre e 
ayi£tù schìz-o fendo - gen. di p. d., 
fam. leguminose; il cui calice si 
fende in tre lobi. 

Trisìllabo - da rotìc tr-èis, tr-ìs 
tre e outtaftii syllab-è sillaba - 
composto di tre sillabe. 

Trismegìsto - da xpìj tr-ìs tre 
volte epi^Trcs mègist-os massimo 
(superlativo di p-i-yats mèg-as grande) 

- ejv 0i Ermete. 

TRIsmo - da rpiCu trìz-o strido 

- m. affezione spasmodica, in cui la 
mascella inferiore si muove trabal- 
lando e urtando i denti superiori o 
tenendosi fortemente serrata contro 
la mascella superiore. 

Trisolimpionico - da Tpì« tr-ìs 
(re volte, "oxó^tvkx Olymp-ia giuochi 
climpici e vixótt nik-ao vinco - chi 
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eit stato tre volte vincitore nei 
giuochi olimpici. 

Trìsomo - da Tpix tr-ia tre e 
o»ft& sòm-a corpo - mostro formato 
di tre corpi uniti. 2 Ep. di sepolcro 
che contiene tre cadaveri. 

Trisfàsto - da rpi; tr-ls tre volle 
e otwÓÉ spà-o tiro - macchina da 
innalzar pesi, fornita di tre rotelle. 

* Trispermo - da -r/sLa tr-ia tre e 
oT.iìux spèrm-a Meme - ep. di pe- 
ricarpio che racchiude tre semi. 

* Trisplanonico - da tp(» tr-ia 
tre e ©i^Xa-f/vc* splànchn-on viscere 
- nervo gran simpatico, le cui ra- 
mificazioni si distribuiscono nelle 
tre cavità splancniche, il cranio, il 
petto e l'addome. 

* Tristagma - da t^I* tr-la tre e 
■oTot^pA slagra-a goccia - gen. di 
p. ra., fam. liliacee; distinte da tre 
pori mei li feri in cima dell'ovario. 

•Tristearìna - da t?iI< trè-is, 
tr-ls, tre e • <rr»*piv»i stearine stea- 
rina - terza qualità di stearina, 
lerza combinazione degli acidi grassi 
colla glicerina. 

*Tristefano - da Tpiì« tr-èis, 
tr-ls ire e <m'<pa*c; stèfan-os corona 
-geo. di poi., fam- actinarii; for- 
niti di tre tentacoli. 

Tristega - da rp«ì« tr-èis, tr-ls 
tre e oxiyn stèg-e tetto -m. gen. di 
p. ra., fam. graminee; distinte 
dalle tre valve dei fiori sovrapposte 
le une alle altre. 

* TristeIsmo - da i?»T; tr-èis, tr-ls 
tre e ©t*; The-òs Dio - dottrina 
religiosa, secondo la quale le tre 
persone della Triniti sono tre dei 
distinti. 

* Tristèmma - da Tpi« tr-ia tre e 
(rréxua stèmm-a corona - gen. di 
p. ò\, fam. melastomee; i cui frutti 
oanno in cima una triplice corona. 

•Tristemone - da rpù; tr-éis, 
tr-ls tre e aHpM» stèmon stame - 
-ep. di fiori a tre stami. 2 Geo. di 



E. d., fam. ericacee; i cui ior 
anno tre stami. 

Trìstica. V. 7>l*/ico - m. geo. 
di p. d., fam. podostemee; distinte 
da un perianlio con tre foglietto, 
un ovario con tre stili e una ca- 
psula con tre valve. 

Trìstico - da rptìc tr-èis, tr-ls 
tre e oriy.&j stich-os aerte, verso - 
strofa di tre versi; componimento 
di tre versi o di tre strofe. 

* Tristimanìa - vocab. ibr. da 
triste e (Mwia manìa - mania ma- 
linconica. 

Tristoma - da rpia tr-la tre e 
<rr%'ua stòm-a bocca - m. gen. di 
elm. irematodi, fam. tristomii; la 
cui bocca ha tre ventose. 

* Tristómu. V. Tristoma. 
Tristrofo - da Tp»ì« tr-éis, tr-ls 

tre e «tt.socti slroi-è strofa - com- 
ponimento di tre strofe. 

* Tritelea - da t?i* tr-la e tOo« 
tèl-os fine, estremità - gen. di p. 
ra., fam. liliacee; il cui ovario è 
lungo ed ha tre stigmi in cima. 

*Triteòfia - da xpiTaìcc trit-èos 
terzo (Tpiìj tr-èis, tr-ìs tre) e qw» 
fyo nasco - febbre intermittente; 
sorta di terzana, ma meno regolare 
di questa nei suoi fenomeni, non 
cessando il calor febbrile nei giorni 
di remissione. 

Tritóne - dall'albanese tret 
riduco in acqua o da rpifr triz-o 
strepito - m. gen. di rett. batracii 
urodeli, fam. salamandridi ; che 
stanno quasi sempre nell'acqua. 
2 m. Gen. di moli, gasteropodi pet- 
tinibranchi; acquatici. 

•Tritònia. V. Tritone- gen. di 
moli, gasteropodi nudibranchi ; ma- 
rini. 

* Tritònio. V. Trifòne-ep. deiter, 
reni formati dalle acque del mare. 

Trìtono - da -rpùc tr-èis, tr-ls 
tre e to'** ton-os tuono - intervalla. 
1 musicale; lerza. 
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* Tritòxido - da Tpfros tritio» terzo 
e d^u; ox-ys acuto - terzo degli os- 
sidi di un corpo che pad combi- 
narsi colf ossigeno in proporzioni 
differenti. 

♦Trittongo. V. Trifìòngo. 

*Triùlco - da xpia tr-ia tre e 
ZXxu èlk-o tiro - strumento a tre 
rebbi per estrarre le palle ed altri 
corpi estranei nelle piaghe. 

Tròcalo - da rpoxò; troch-òs 
ruota - m. gen. d'ins. col. pent , 
fam. scarabeidi;di forma globulosa. 

* Trocalonòta - da rpcxaXòs tro- 
chal-òs rotondo e vStoc nòt-os dorso 
- gen. d'ins. col. pent., fam. sca- 
rabeidi; che hanno il dorso ton- 
deggiante. 

Trocàico - da Tpoxaìej troch-éos 
trochèo - verso composto in tutto 
o in gran parte di trochei. 

Trocantère - da rpx&fo tro- 
chàz-o grifo - nome di due protu- 
beranze che presenta l'estremità 
superiore del femore; cosi dette 
perchè ad esse si attaccano i mu- 
scoli sopra dei quali gira la coscia. 

* Trocantère -da TpoxawTf,p tro- 
chantèr trocantere - ep. di muscoli 
che si* riferiscono al trocantere. 

* Trocantìnio. V. Trocantine - 
che si riferisce al trocantino. 

*Trocantìno. V. Trocantère - 
piccolo trocantere. 

Trochèo - da Tpty» trèch-o 
corro - verso di due sillabe, una 
lunga e una breve, che produce 
un'armonia scorrevole. 

* Trochèra- rpcx*« troch-òs ruota 
-gen. di p. m., fam. graminee; i 
rami della cui pannocchia, partendo 
tutti da un punto, divergono a guisa 
dei raggi di una ruota. 

*Trochèzia - da rpcx*« troch-òs 

ruota- gen. di p. d., fam. bittne- 

riacee; il cui fiore ha forma di 

ruota. 

Tròchilo - da Tpox*. troch-òs 



ruota - scanalatura intorno t)!a 
base di una colonna tra i filetti de) 
foro superiore e dell'inferiore. 2 m. 
Gen. duce, fam. trochilidì; cosi 
detti perche fanno giravolte intorno» 
ai fiori ; sin. di colibrì. 
*Trochìno - da rpoy.fc troch-òs 
ruota - la più piccola delle protu- 
beranze che presenta l'estremità 
scapolare dell'omero. 

* Trochìscia. V. Trochtsco - gen. 
di p. a., fam. ficee; formate da 
corpuscoli sferici. 

Trochisco - dim. di rpcybe tro- 
ch-òs ruota, palla - medicamento 1 
composto di una o più sostanze sec- 
che ridotte in polvere e impastate 
con una mucilagine o altrimenti, in 
forma di tavoletta rotonda, o co- 
nica, o cubica ecc. 2 Tavoletta di 
colore per uso dei pittori, di forma 
rotonda o altra. 

* Trochitère - da rpox*; troch-òs 
ruota - la più grossa delle tube- 
rosità che presenta l'estremità sca- 
ppare dell omero e che serve d'at- 
tacco a più muscoli rotatori. 

*Trochitèrio. V. Trochitère - 
che si riferisce al trochitère. 

♦Troclèa - alterato da rpcxoXia 
trochal-ìa carrucola - m. eminenza 
articolare dell'estremità inferiore 
dell'omero ; che forma una specie 
di carrucola, su cui gira l'estremità 
superiore del cubito. 

♦Trocleàre. V. Troclèa - uno 
dei muscoli dell'occhio che passa 
per un anello cartilaginoso come 
per una carrucola, e serve per al- 
zare ed abbassare l'occhio. 

Tròco - da rpoxò; troch-òs trot- 
tola - m. gen. di moli, gasteropodi 
pettinibranchi, fam. trocoidi; le cui 
conchiglie hanno forma di trot- 
tola. 

* Trococàrpa - da rpcx*,- troch-òs 
palla e xapwòs karp-òs frutto - 
cren, di p. d., fam. epacridee;il 
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eoi frutto consiste in ma drupa 
glofculosa. 

Trqcmdi - da Tpcxic troch-òs 
ruota - m. linea curva, cicloide che 
armigli* a una trottola. 3m. Artico- 
lazione in cui un omo gira sopra 
un altro. 

Trocòidi. V. Troto. 

* Trocoseridc - da tdsx*c troch-ós 
ruota e «4>i;, <r4;t&tc sèr-is, sèrid-os 
cicoria - geo. di p. d., fam. com- 
poste ci coriacee; i cui capitoli di 
fiori hanno forma di pallottola 

* Trofeo - rpànttev tròp^on - dal 
akt tur* superare, vincere (modi- 
ficato in r, truv, trup, trop), 
orvero da (rapa vergogna, gloria 
- monumento eretto in memoria di 
una battaglia; monumento di ver- 
gogna per i vinti, di gloria per i 
vincitori. 

* Tròpico - da *?,•% trof-è nutri- 
zione - ep. della parte degli ali- 
menti che serve alla nu trilione, 
cioè ch'è assorbita ed assimilata. 

*Tropide - da Tpc^f. trof-e ali- 
mento - gen. di p. d., fam. ur- 
ticee; che servono di pascolo al be- 
stiame. 

•Tropologìa - da rpe^ri trof-è 
alimento e >.fy< lòg-os discorso - 
trattato degli alimenti. 

* TnoposPERMO - da Tpo^ìj trof-è 
nutritone e em'pa* spérm-a seme - 
placenta o punto dell'ovario cui si 
attaccano i semi per il loro funi- 
colo. 

Trogloditi - da rpo'-yx* trògl-e 
caverna e &(*» dy-o penetro -popoli 
che vivevano in caverne. 2 Eretici 
che si radunavano entro caverne. 

Trogi.odite. V. Trogloditi - m. 
st.-gen. di mamm. primati, gen. pi- 
tico ; volg. scimpaniè. 3 m. Gen. 
duce, fam. drntirostri; che vi- 
vono entro buchi, nei muri, in 
caverne, in luoghi oscuri. 

Trogo - da t-ò;, rpc-jò« trox, 



trog-òs ékt roda - as. gen. d'iti* 
eoi. peat., fan. lamelucorni -, che 
rodono le pelli, le ciarpe vecchie. 

* Trogodbrmo - da Tp«rp tròg-o 
rodo e typa dèrm-a pelle - gen. 
d'ina, col. pent., fam. dermestini ; 
che redono le pelli. 

•Trogopleo - da Tptrp tròg-o 
rodo e f^ova flo-iee, fli-os «corsa - 
gen. d'ins col. pent., fam. oxite- 
linii; che rodono la scorta degli 
alberi. 

•Trogosìto - da vp^Yw trògo 
mangio, rodo e <riro« sit-os fru- 
mento - fjen. d'ins. col tetr.,fam. 
trogotitidi ; che rodono il frumento 
e altri grani. 

•Trogoterio - da x^rju tròg-o 
rodo e tapicv ther-lon òetfta- gen. 
di mamm. rosicanti fossili. 

• Trombìdio - dim. di 6po>€cc 
thròmb-oseriimo-gen. d'ins. apt., 
fam. aracnidi trachearie; cosi delti 
perchè hanno aspetto di grumo, o 
perchè il loro morso produce una 
gonfiezza dolorosa. 

Trómbo - da tptfp&c thròmb-os 
grumo, mucchio - m. crosta san- 
guigna nel cavo di una ferita. 2 m. 
Grumo di sangue coagulato che si 
forma talora nei vasi sanguiferi o 
impedisce una perfetta circolazione. 

Trombosi - da •po'jA&i grumo , 
mucchio - ammasso di latte nello 
mammelle. 

Tròni. V. Tròno - uno deg i or- 
dini degli angeli, secondo i teologi. 

Tròno - ani ne al skt. d h a r a n h a 
che porta, che contiene, che so- 
stiene (dhar portare, contenere, 
sostenere ; 6paopat thr-éome seggo 
-dharunlia fondamento, firma- 
mento, ) - a. seggio (in gene- 
rale). 2 Seggio di re, di principi; 
alto, adorno. 

Tròpici - da rp&w» trèp-o volgo 
- due circoli minori della sfera, 
paralleli all'equatore, che segnano 
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i due solstizii; iraaginati per in- 
dicare la maggior declinazione del 
sole, il quale giunto ad essi pare 
che più non avanzi, ma volgasi e 
torni indietro. 

Tròpico. V. Tròpici - m. ep. di 
fiori che più giorni di seguito si 
aprono la mattina e si chiudono la 
*era. 2 m. Ep. di vento che soffia 
dal tropico. 

*Tropidèa - da xpo'™?, TpoVi&o* 
tròpis, tròpid-os carena - m. gen. 
d'ins. dipi., fam. atericeri; che 
hanno forma simile ad una carena 
di nave. 

* Tropidèro - da TpAn«, iptfmftc 
tròpis, tropìd-os carena e $i?v) 
dèr-e collo - gen. d'ins. col. tetr., 
fam. anotribidi ; il cui protorace è 
fatto a carena. 

* TROP1DOCÀRPO - da rpowis, rp> 

•rct^cc tròpis, tròpid-os carena e 
xapròc karp-òs frutto - gen. di p. 
d., fam. cruci fere; distinte dalle 
valve della siliqua compresse a 
forma di carena. 

* TrOPIDOLÈPIDB - da Tjoo'wts, Tpo- 

7Tt$oc tròpis, tròpid-os carena e 
XtTti;, Xtm&oclepìs, lepìd-os scaglia 
- gen. di rett. saurii, fam. stel- 
lionii ; distinti da scaglie a foggia 
di carena. 2 Gen. di p. d. , fam. 
•composte; idem. 

* TROPIDONÒTO - da Tpoirt;, Tpó- 



mSoi tròp-is, tròpid-os carena e 
vwto{ nòt-os dorso - gen. di rett. 
ofidii, fam. colubri; il cui dorso è 
fatto a carena. 

♦TROPlDORRÌNCO-da Tpo'fftS, Tpó- 

wtS'oc tròpis , tròpid-os carena e 
ptrfxot rynch-os becco - gen. di 
ucc, fam., filedoni; che hanno il 
becco fatto a carena. 
*TROPIDOSÀURO - da Tpom;, Tpo- 
utS'o; tròpis, tròpid-os carena e 
ffotupos sàur-os lucertola - sin. di 
tropidolèpide. 

* TROPIDÙRO - da Tpo'm;, TpoWo; 
tròpis, tròpid-os carena e oùp^à ur-à 
coda - gen. di rett. saurii, fam. 
iguanii; che hanno la coda a ca- 
rena. 

* Tropistèrno - da Tprfwi* tròp-is 
carena e c-ripvov stèrn-on sterno - 
gen. d'ins. col. pent., fam. idrofili; 
che hanno lo sterno fatto a carena. 

Tròpo - da Tps™> trèp-o volgo, 
trasferisco - figura per cui si tra- 
sferisce il significato d'una parola 
dal proprio ad un altro significato. 

Tropologìa - da rpoitc* tròp-os 
figura e Xo-yo; lòg-os discorso - 
discorso figurato. 
•Tropològico. V. Tropologìa - 
relativo alla tropologia. 

Tròsco - da Socio*» . thròsk-o 
salto - ro. gen. d ins. col. pent., 
fam. ser ricorni; che saltano. 
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* Udòmetro - da 5$Mp ydor acqua 
•e {UTpcv mètr-on misura - apparato 
per misurare l'acqua della pioggia 
«he cade in superficie e tempo de- 
terminati. 

* Udòra - da u^e»p ydor acqua - 
gen. di crost. decapodi brachiuri ; 
animali acquatici. 2 Gen. di p. ra., 
fam. idrocaridee; piante acquatiche. 



*Udotèa - da 5&op, u^aTofi ydor, 
ydat-os acqua - gen. di p. a., fam. 
ficee; acquatiche. 

Ula - da cuXoc ùl-os crespo - ro. 
gen. d'ins. dipt., fam. nemoceri; 
pelosi. 

* Ulalgìa - da oSxov ùl-on gen- 
giva e «xa-j'o? àlg-os dolore - doiore 
delle gengive. 
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• Ulanto - da cuXm ùl-os crespo 
e dwte; ànth-os fiore - gen. di p. m., 
faro, orchidee; i cui fiori hanno il 
labello crespo. 

Ule - affine al lituano wal-yti 
n'unire - cicatrice , specialmente 
nella cornea dell'occhio. 

Ulìte - da tw.« ùl-oo gengiva 

- infiammazione delle gengive. 

• Ulòboro - da cu).s* ùl-os perni- 
doso e fyó» br-ò rodo - gen. d'io*, 
apt., fam. aracnidi; il cui morso ò 
pericoloso. 

• UiocERIDl. V. Ulòcero. 

• Ulockro - da vj/.c; ùl-os crespo 
e w'pa; kèr-as corno - gen. d'ins. 
col. tetr. , fam. uloceridi ; che 
hanno antenne attorte. 

•Ulòcero - da cùxcv ùl-on oen- 
gifo e w'p«* kèr-as corno - gen. 
d'ins. col. tetr., fam. curculionidi; 
con una specie di corno inserito 
sulle mandibole. 

• Ulofillo - da &yXc< ùl-os crespo 
e ^ùxxcv fyllon foglia - gen. di p. 
d., fam. crucifere; sorta di cavolo 
colle foglie molto crespe. 

• Ulocnati - da ouXtv ùl-on gen- 
giva e póAc; gnath-os mandibola 

- ord. d'ins.; le cui mandibole sono 
involte in una sostanza molle pa- 
ragonata alle gengive. 

• U losco - da cSagv ùl-on gengiva 
e Ó-ptc; ònk-os tumore - tumore o 
gonfiezza alle gengive. 

• Ulòptera - da cìa« ùl-os cre- 
spo e impòv pter-on ala - gen di 
ins. col. pent. , fam. meliioGti ; 
che hanno le ali crespe. 2 Gen. di 
p. d. , fam. ombrellifere ; i cui 
frutti sono forniti di grandi ale 
marginali crespe. 

• Ulorragìa - da cuXcv ùl-on gen- 
giva e pr*)fvy(xi règn-vmi rompere 

- scolo di sangue dalle gengive. 
l'LOSi-da cù>.o<i» ul òo cicatrizxo 

- cicatrizzazione. 

• Ulòsomo - da ouXc; crespo e 



som-a corpo - gen. d'ins. 
col. tetr., fam. apostasimerìdi; che- 
hanno il corpo peloso. 
'Ulospermo - da ouXc< ùl-os 
crespo e ffmppui spèrm-a seme - 
gen. di p. d., fam. ombrellifere ; 
che hanno semi crespi. 

* Ulóta - da ouXcv ùl-on gengiva 
- gen. di p. a., fam. muschi; la 
cassa dei denti del cui peristomio, 
alquanto rigonfia, somiglia in qual- 
che modo alle gengive. 

U lotico - da cùa&« ul-oo cica- 
lano - ep. di rimedio cicatrizzante. 

* Ulótrico - da ouXcx ùl-os cre- 
spo e Api!;, Tpiyò; thrìx, trich-os velo, 
capello - gen. di p. a., fam. ficee; 
che consistono in filamenti crespi. 

* Uraco - da cupcv ùron urina e- 
4-f« àg-o porto - canale membra- 
noso nel feto, che procede dalla 
vescica orinaria e forma alla pla- 
centa una vescichetta ovale per ri- 
cevere l'orina. 

*l'RACRAZÌA - da cupov ùr-on- 
unita eàxpsrttaakràUeia, akràt-ia 
incontinenza - incontinenza di 
orina. 

Uràgo - da cupa ur-à coda e 
«fot àg-o conduco - comandante 
della retroguardia. 

* Uralepide - da eùpà ur-à coda 
e XittU, x*m£c$ lepis, lepìd-os sca- 
glia - gen. di p m., fam. grami- 
nee; che hanno la corolla compo- 
sta di sanarne fornite di un pedi- 
cello in torma di coda. 

Urania - da cùpole uran-òs 
cielo - Musa che presiede all'a- 
stronomia , in generale a tutte le 
matematiche. 2 Ep. di Venere detta 
celeste , madre dell'amor puro. 3 
Titolo del libro vili delle storie di 
Krodoto. km Gen di p. d., fam. 
iiiiisacee; alberi altissimi, m. 5 
Gen. d'ins. lepidopt., fam. diurni; 
di color celeste, sparsi di punti lu- 
centi. 
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* Uraniscoplastìa , Uranopla- 

8TÌA - da oùpavòf , oùp avtaxcs uran-òs, 
uranìsk-os pa/aio e «Xcfoaw plàss-o 
formo - operazione chirurgica per 
restaurare il velo del palato. 

Urano - dalla rad. skt. var co- 
prire - a. cielo, cosi detto perchè 
fatto a volta. 2 a. Palato, fatto a 
volta 3 m. Uno dei pianeti. 

Uranografìa - da ofeawòs ura- 
n-òs cielo, e fpacpÀ graf-è descrizione 

- descrizione del cielo. 

* Uranòuto - da oùpavò; uran-òs 
cielo e Xt6o<; lith-os pietra - sin. di 
bòlide. 

* Uranologìa - da colavo; uran-òs 
cielo e Xo'-yo; lòg-os discorso - 
scienza del cielo; sin. di astro- 
nomìa. 

♦Urànòlogo. V. Uranologìa - 
sin. di astrònomo. 

* Uranometrìa - da où/»«vò« ura- 
n-òs cielo e [lirpcv mètr-on misura 

- scienza che misura e determina 
le disianze degli astri e le leggi dei 
loro movimenti; sin. Ai astronomìa. 

* Uranoplàstìa. V. Uranisco- 
plastìa. 

* Uranoscopìa. V. Uranòscopo - 
osservazione, esplorazione del cielo; 
sin. di astronomìa. 

♦Uranòscopio. V. Uranografia 

- sin. di telescòpio.. 
Uranòscopo - da oòp*\ò» ura- 
n-òs cielo e axom'u skop-èo guardo 

- osservatore del cielo; sin. di 
astrònomo. 2 m. Gen. di pesci 
acant., fam. percoidi; distinti dagli 
occhi posti nel mezzo della faccia 
superiore della testa, cosicché guar- 
dano il cielo. 

♦Urantèra - da oty»à ur-à coda e 
àv&npà antherà antera - gen. di p. 
d., fam. melastomacee; distinte da 
lunghe antere lineari. 

* Urapostema - da oupov ùr-on 
orina e àiroomjAa apòstem-a apo- 
stema - tumore o gonfiezza in- 



fiammatoria con suppurazione, prò* 
dotta dall'orma. 

* Uraspèrmo - da oùpà ur-à coda 
e amptui spérm-a seme - gen. di 
p. d., fam. ombrellifere ; distinte da 
stili persistenti sui semi in forma 
di coda. 

* Uràto - da oS/sov ùr-on orina— 
combinazione dell'acido urico eoa 
una base salificabile. 

*Urèa - da oupov ùr-on orina - 
sostanza particolare che si trova 
nell'orina dell'uomo. 

* Urecchisi - da go/jov ùr-on orina 
e ixyjiia ekchy-o spando (& ek da 
e xuo> chy-o spando) - effusione , 
infiltramento dell'urina nelle caviti 
e nel tessuto cellulare. 

* Uredema - da o5pov ùr-on orina 
e ct$r<|Mi òidem-a, ìdem-a gonfiezza 

- tumore edematoso d'orina infil- 
trata. 

* Uremia - da o5pov ùr-on orina e 
àXpa. èm-a sangue - accumulazione 
dell'urea nel sangue. 

* Ureteralgìa - da oòps-rÀp uretèr 
uretere e «Xp; àlg-os dolore - do- 
lore lungo l'uretere. 

Uretère - da oupov ùr-on orina 

- nome dei canali membranosi che 
portano l'orina dai reni alla ve- 
scica. 

* URETERECTASÌA - da rìpnìf 
uretèr uretere e ìjtraot; èktas-is di- 
latazione - dilatazione dell'uretere. 

♦UrETERENFRÀXI - da cùpr,TT.p 

uretèr uretere e f^pafo èmfraxis 
ostruzione - ostruzione dell'uretere» 

* Ureterite - da cùpirrrìip uretèr 
uretere - infiammazione degli ure- 
teri. 

* Ureterìtico - da où^-nàv uretèr 
uretere - ep. di disuria per ure- 
terite. 

* Ureteroflegmàtico - da owpao. 
i-vip uretèr uretere e cpxé^ fUgma 

- che è prodotto da mucosità ac- 
cumulate nell'uretere. 
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^OrarmoLtrUsi - da •iprrv^ 
«irclèr iirelere e xkme Rtb-oi pielra 

- formazione di calcoli oell'uretere. 

• ITreterolìtico. V. Ureterètito 

- e* d'iscuria per ureterotitiasi. 

• Ukktiaòuto. V. UreterolUo- 
calcolo nell'oratere. 

• Uheteropìico - da (tynrty ore- 
tér unttrt e ndv» py-oo pau - che 
«b prude dall'esistenza di pus nel- 
l'uretere . 

• ORETEftORRAGU - da eópirrip 
wrelèr uretere e Ht^P 1 rèa^»-ymi 
rompo - emorragia degli ureteri. 

• I/mtbrostenia - da «opwrV 
iiretèr uretere e otivò< sten-os 
#4rt/lo - restringimento dell'ure- 
tere. 

9 UnETEROSTOHATICO - da cÙMTrp 
inretèr uretere e rapa stòm-a oocca 
- cagionato dall'ostruzione dell'ori- 
fizio dell'uretere nella vescica 

lu etico - da c&oe* ùr-on orina 
• che appartiene ali orina, che pro- 
muove I orina ; p. e. ep. di febbre 
«la diabetici. 8 Ammalalo che orina 
«on troppa frequenza. 

Uretra - dà cópcv ùr-on orina 
« skt. dhar contenere - eanale 
escretore dell'orina, che nell'u mo 
serve anche a emettere il seme. 

* Uretrale - da «opniea urèthr-a 
uretra - che sì riferisce all'uretra. 

• Uretra lgIa - da <,ùprfif>* urè- 
ihr-a uretra - dolore nell'uretra 
senza fenomeni infiamma toni. 

• UnKTHELMINTtCO - da wpi'fipx 

urèthr-a uretra a Iau*x, lÀu.tve&; 
Hmins, èlminlh-os verme inietti- 
nole - ep. d Iscuria uretrale ver- 
minosa. 

• Crktrenfràxi - da cùprea urè- 
thr-a uretra e ff**pp*l;i; èmfrax-is 
ostruitone - ostruzione dell'uretra. 

• UntlTIlEURtNTERO - da cùpTJOsz 

urèthr-a uretra e tùpuvw euryn-o ai- 
tato - strumento chirurgico per di- 
tatare l'uretra. 



* Uretrite - da e&pify* uretra « 
infiammazione dell'uretra ; blen- 
norragia. 

•OfiETRtnco - da otyifya urè- 
thr-a uretra - ep. d'iscuria per 
uretritide. 

* Uretroblennorrèa - da ©ùpii- 
6p« urèthr-a uretra e*(kmo$oia 
btennòrroia, blennórr-ia blennorrea 

- scolo di muco per l'uretra. 

* Uretrobulbòso , Uretrobul- 
bAre - da còpifyi urètlir-a uretra 
e j*oXQi; bolb-òs bulbo - che si ri- 
ferisce al bulbo dell'uretra. 

* Uretrocìstico - da o&pftpa 
urèthr-a uretra e xfont kyst-is ve- 
scica - ep. d'iscuria cagionata da 
mestrui rattenuti nella vagina. 

* Uretropima - da oùpT&p* urè- 
thr-a uretra e <fjpjx fym-a tumora 

- gonfiezza di una qualche parta 
dell'uretra. 

*UretroflegmAtico - da oùprftpa 
urèthr-a uretra e ^U-^ia flègma - 
ep. d'iscuria per muco che infar- 
cisce l'uretra. 

'Uretroimenòde - da o&pftpa 
urèthr-a uretra e òfMP ymèn mem- 
brana - ep. d'iscuria prodotta dal- 
l'esistenza nell'uretra di una so- 
stanza membranosa. 

* Urethopiaria - da ciprea urè- 
thr-a uretra, mio* py-on pus e ovpov 
ùr-on orina - orina conlenente pus 
derivante da suppurazione della 
membrana dell'uretra. 

* UretropIico - da e&priOpa. urè- 
thr-a uretra e mkv py-on pus -ep. 
d'iscuria prodotta da pus che ostrui- 
sce l'uretra. 

* Uretroplastìa - da o^ifopa 
urèthr-a uretra e itldaaia plass-o 
formo - operazione per riparare 
una perdila di sostanza nell'uretra. 

* Urethorragia - da cipria?» 
urèthr-a uretra e piyrjtu règn-ymi 
irrompo - scolo di sangue dal- 
l'uretra. 
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* Uretrorrèa - da wprfya. urè- 
thr-a uretra e ptw rè-o scorro - 
scolo dall'uretra. 

♦Uretròscopo - da oùpiiflpa urè- 
thr-a uretra e <ncomo> skop-èo os- 
servo - strumento per esaminare 
l'interno dell'uretra. 

* Uretroscopìa. V. Uretròscopo 

- esame dell'interno dell'uretra per 
mezzo dell' uretròscopo. 

* Uretrospàsmo - da oùpuiflpa urè- 
thr-a uretra e <jtox<j{ì.ò« spasm-òs 
spasmo - stringimento spasmodico 
dell'uretra. 

* Uretrostenìa - da oùpióepa urè- 
thr-a uretra e <mvò« sten-òs stretto 

- ristringimento dell'uretra. 

* URETROSTOMÀTICO - da oùprfipK 

urèthr-a uretra e aro^a stòm-a 
bocca - ep. d'iscuria per ostru- 
zione dell'orifìzio dell'uretra. 

* Uretrotomìa - da où/sniepa urè- 
thr-a uretra e -rapi tom-è taglio 
(rép-vw tèmn-o taglio) - incisione 
dell'uretra. 

* Uretròtomo. V. Uretrotomìa 

- strumento che serve per incidere 
l'uretra. 

* Uretrotrombòide - da cùptiflpa 
urèlhr-a uretra e epopèe? thròmb-os 
grumo - ep. d'iscuria derivante da 
grumi di sangue nell'uretra. 

* Urico - da oupcv ùr-on orina - 
ep. di acido che si trova nell'orina 
e nelle concrezioni delle vie ori- 
nane. 

* Urìschesi - da oSpov ùr-on orina 
e fax** ìsch-o ritengo - ritenzione 
d'urina; sin. d'iscuria. 

* Urobrànchi - da oùpà ur-à coda 
e pparxiov brànch-ion branchia - 
sez. ai moli, gasteropodi; le cui 
branchie sono poste di dietro. 

* Urocèle - da oupcv ùr-on orina 
e x.ri\n kèl-e tumore - gonfiezza per 
infiltrazione di orina nello scroto. 

* Urocèntro - da oùpà ur-à coda 
e xtVrpcv kèntr-on punta - gen. di 



infus. , fam. cercariee; forniti di 
un codino puntuto. 
*Urocèrati. V. Uròcero. 

* Uròcero - da oùpà ur-à coda e 
xépas kèr-as comò - gen. d'ins. 
col. tetr., fam. prionii, tr. uroce- 
rati ; il cui addome finisce a foggia 
di corno. 

♦Urocianìna - da oS/wv ùr-on 
orina e xuavò; kyan-òs azzurro - 
principio che si trova nell'urina , 
nelle nefrite ed in altre malattie , 
di colore azzurro. 

*Urocìste, Urocìsti - da oupo» 
ùr-on orina e xù<m; kyst-is vescica 
- vescica urinaria. 

* Urocistite. V. Uroctste - in- 
fiammazione della vescica uri- 
naria. 

*UROCLÈNA-da cupi ur-à coda e 
^Xaìva chlèn-a veste - gen. di p. 
m., fam. graminee; le cui glume 
e glumelle si prolungano in una 
coda setacea. 

* Uroclèpsi - da oupcv ùr-on orina 
e xXeVrco klèpt-o sottraggo - per- 
dita involontaria d'orina. 

* Uroclòa - da cupa ur-à coda e 
xXorj chlò-e erba - gen. di p. m., 
fam. graminee; le cui reste delle 
valve hanno forma di coda. 

* Urocrisìa - da oupov ùr-on orina 
e xpt'ats krìs-is giudizio - giudizio 
sulla natura di una malattia per 
ispezione delle orine. 

* Urocritèrio. V. Urocrisìa. 
*Urocrìtico. V. Urocrisìa- che 

si riferisce all'urocrisia. 

* Urodèi , Uròdi - da cupi ur-à 
coda e efòo; eìd-os forma , somi- 
glianza -fam. d'infus. tricoidi; che t 
terminano a foggia di coda. 

* Urodèli - da '-ùpà ur-à coda e 
£-JìXgs dèl-os manifesto - fam. di 
rett. batracii; forniti manifesta- 
mente di coda. 

*Urodinèe. V. U rómice. 

* Urodinìa - da oupcv ùr-on orma 
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e èivn odyn-e dolore - dolore nel- 
l'orinare. 

* Urodontk - da cùp« ur*i coda 
e tòiit, iìvms odo», odònt-os dente 

- gen. d'ins. cui. tetr., fam. an- 
inbidi; forniti di coda dentellata. 

* UnoriLLo - da cupa ur-i coda e 
cótte* fyll-on foglia - gen. di p. d , 
km. rubiacee; le cui foglie sono 
prolungate in cima a foggia di coda. 

* Urófora - da oipà uri coda e 
oi'pt» fèr-o porto - gen. d'ius. dipt., 
Tarn, atericeri; forniti di coda. 

* Uitomsi - da Mfm ùr-on orina 
e ?*•'« ftlil-o consumo - tabe diu- 
retica. 

"InoGLAUàNA - da cupcv ùr-on 
orina e vXauxì; glauk-os verdastro 

- sin. di urociamna. 
" Uroglena - da cupa ur-i coda e 
>iivr, glèn-e occhio- gen. d'infus , 

faro, volvocn; distinti da un pro- 
lungamento caudiforrae e da un 
punto oruliformr. 

* I'roidalb - da cupi uri coda e 
i«it&t< yoìd-ès joide -coda dell'osso 
ioide. 

* Uroi.èpto - da cipi ur-i coda o 
Uieré ( lept-òs soffi/e - gen. d'infus. , 
fam. colpodati; forniti di un codino. 

* Urolitìasi. V. Uròlito - forma- 
lione di calcoli urinarii. 

* Uròlito - da c5p« ùr-on orina 
e >.tftc< lith-os pietra - calcolo uri- 
nario. 

* Uromanzìa -da cupcv ùr-on orina 
e fMtvrtia mant-éia, mant-ia divina- 
zione- arte d'indovinare le malattie 
dalla ispezione della urina. 

* U ròm ice - da cupa ur-i coda e 
p.'jx.r,f myk-es fungo -gen. di p. a., 
*im. urodinee; i cui spori sono for- 
niti di un pedicello. 

* Uromélo - da cupa ur-à coda e 
piÀ.c< mèl-os memoro - mostro i cui 
membri addominali sono incompleti 
e terminano con un piede solo, a 
guisa di coda. 

SS — Carmi, Di». Ktimol. 



* Urònf alo - da cu/»-» ùr-on orina 
e ciLf*/.òt omfal-os ombelico - uscita 
d'orina (vera o supposta) dall'om- 
bilico 

* UropÈltide - da copi ur-à coda 
e iriA-nr, pélt-e scudo - gen. di retL 
ofidii, fam. colubri; che hanno la 
coda coperta di scaglie a mo' di 
scudetti. 

* Uro»' età lo - da cèp« ur-i coda 
e irércù&v pital-on petalo - gen. di 
p. m., fam. liliacee; i cui petali 
sono lunghi e stretti a foggia ò* 
coda. 

* Uropìgio - da cupa ur-i coda e 
iru^/i pvg-e natica - estremiti del 
corpo d'egli uccelli , che sostiene la 
coda. 2 Sin. di coccige. 

* Uroplanìa - da «V^ ùr-on orina 
e -rrXocvr, plin-e errore - trasporto 
dell'orina in qualche parte del corpo 
io cui la sua presenza i anor- 
male. 

* Uròplato - da cupa ur-à coda e 
texane plat-ys largo - gen. di retL 
saurìi, tara, gecozii ; che hanno coda 
larga. 

* Uropodi - da c&pà ur-i coda e 
mo?, -iTc&ò; pus, pod-òs piede - gen. 
d'ucc. palmipedi; che hanno i piedi 
cosi vicini alla coda che sembrano 
farne parte. 2 Gen. d'ins. api., 
fam. aracnidi trachearie; la cui 
coda serve anche di piede. 

* Uropoètico - da cupe» ùr-on 0- 
rina e wotéc* poi-èo, pi-eo faccio - 
ep. di organo secrelore dell'orina , 
di rimedio atto a promuoverne 
la secrezione. 

* Uròpteri. V. Uròptero - tr. di 
crost. an fi podi ; che danno la coda 
guernita di una membrana a foggia 
di ala. 

* Uròptero - da c&pà uri coda e 
irrtpt/ pter-òn a/a- gen. d'ins. tetr , 
fam. curcnlionidi; le cui ali fini- 



scono a foggia di coda. 
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fina e piryvufu règn-ym-i rompo - 
flusso morboso d'orina. 

* Urorrea - da ofyov ùron orina 
e pito rè-o scorro - scolo morboso, 
continuo di orina. 

♦Uroscopìà - da o5pov ùr-on orina 
e <ncom'o skep-èo osservo - ispezione 
delle orine. 

* Urosi - da oupov ùr-òn orina - 
malattia della vie orinane, in ge- 
nerale. 

* Urosirìnga - da cupov ùr-on o- 
rina e ou/ai^ , cupfjfyoc syrinx, sy- 
ring-os /rsto/a - fistola nelle vie 
orinane. 

* Urospèrmo - da otyà urà coda 
e oTtépoa spèrm-a seme - gen. di p 
d , fam. composte; le cui achene 
hanno in cima un becco co- 
nico. 

* Urrosarìna- vocab. ibr. daoupov 
ùr-on orina e rosa - sostanza or- 
ganica di color roseo o rosso ama- 
ranto, che si trova in piccolissima 
quantità nell'orina. 

* Uterocarcinìa - vocab. ibr. da 
utero e xapxìv&c karkin-os oancro 
- cancro dell'utero. 

* Uteroclasìa - vocab. ibr. da 
utero • xXoca kl-ào, fut. xXà- 



«* klàs-o rompo - rottura dell'u- 
tero. 

* Uterorragìa - vocab. ibr. da 
utero e pqvupt règnymi rompo 
- emorragia uterina. 

* (Jterorrèa - vocab. ibr. da 
utero e fé&> r-èo scorro - scolo di 
materia biancastra dall'utero. 

* Uterostenìa - vocab. ibr. da un- 
terò e ortvòs sten-òs stretto - ri- 
stringimento dell'utero. 

*"Uterostomelcìa - vocab. ibr. 
da u tero, rapa stòm-a bocca e èX- 
xo; èlk-os ulcera - ulcerazione del 
collo dell'utero. 

* Dterotralmìa - vocab. ibr. da 
utero e rpaSo* tràum-a ferita - 
ferita dell'utero. 

♦Uterotripìa - vocab. ibr. da 
utero e rouira tryp-a foro - perfo- 
razione dell'utero. 

* Utopìa - da où u non e toito; tó- 

ros luogo - progetto il cui autore 
mosso da rette intenzioni, ma la 
cui applicazion è impossibile ; cosi 
denominato perchè Tommaso Moro 
dette questo titolo ad una sua teo- 
ria descrittiva di una legislazione e 
di un governo modello per un paese 
immaginario detto utopia. 
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•Xàntia - da fcjwto; xanth-òs 
biondo - gen. d'ins. lepid., fam. 
notturni; le cui ali sono di color 
giallastro. 

*Xantio - da $av6d« xanth-òs 
piallo -m. gen. di p. d., fam. ani- 
Lrosiacee ; nei cui fiori domina il 
color giallo. 

*Xantìsma - da fcvtìò; xanth-òs 
(/tallo - gen. di p. d. , fam. com- 
poste; che hanno fiori di color 
giallo. 

♦Xantìte - da fcvdè; xanth-òs 



biondo - min.; varietà d'idocraso ; 
di color giallo verdastro. 

XAnto - da fatò; xanth-òs 
biondo, giallo - m. gen. di crost. 
decapodi brachiuri ; di colore gial- 
lastro. 

* Xantocèfalo - da &w8ò; xan- 
th-òs biondo, giallo e xKpaXx kefa?- 
1-è testa - gen. di p. d., fam. com- 
poste ; i cui capitoli di fiori sono 
gialli. 

* Xantòcero - da Savdo; xanth-òs 
biondo, giallo e w'pxs kèr-as corno 



XAN 



— 1027 — 



XBN 



• gen. d*ins. col. pent., fatn. cle- 
toiiì; distinti da corna giallastre. 
2 Gen. di p. d , fam. sapindacee; 
i cui fiori arieggiano t cornetti 
gialli. 

• Xantòchiho - da &»tt< xanth-òs 
hiondo, giallo e x u j"c chym-òs succo 

- gen. di p. d. , firn, clusìacee ; il 
cui succo è giallo. 

Xantócomo - da ?«*•&« xanth-os 
biondo, giallo e xo'imq kòm-e chioma 

- m. gen. di p. d., faqi. composte; 
distinte da fiori gialli. 

• Xantòdio - da l*<&z xanth-òs 
hiondo - gen. di p. a., fam. ficee;, 
di color giallo. 

• XantofillIte. V. Xantoftllo - 
min.; silicato di allumina, di calce 
« di magnesia ; di color giallo, di 
tessitura sfogliata. 

• Xantofillo - da &«W; xanth-òs 
hiondo, giallo e ^óXXov fyll-on /b- 
ylia - gen. di p. d., fam poliga- 
Tee ; le cui foghe sono giallastre. 

• Xantòpito - da £*vti; xanth-òs 
hiondo, giallo e cp-rév fyt-òn pianta ' 
- gen. di p. d. , fam. rubiacee; 
arbusti nella cui epidermide domina 
il giallo. 

• AANTOFTÀLMO - da £*v6ò; xan- 

th-òs biondo , giallo e àpfoXui; 
ofthalm-òs occhio - gen. di p. d., 
fam. composte ; distinte da bei 
4-apitoIi di fiori gialli. 

• Xantolìno - da ^avCò; xanth-òs 
hiondo, giallo e Xivcv lin-on lino - 
st.-gen. di p. d., fam. cariofillee, 
^•'n. lino; che hanno fiori gialli 

• Xantorrea - da S*v6ò; xanth-òs 
hiondo, giallo e feto rè-o scorro - 
yen. di p. m , fam. asfodelee; da 
mi scorre una sostanza resinosa 
gialla. 

• X\ntorrìza - da ^avdij xanth-òs 
biondo, giallo e pila, riz-a radice - 
P>n. di p. d., fam. ranuncolacee ; 
le cui radici sono gialle. 

• Xantusetia - da &yOò; xanth-òs 



biondo, giallo e or.< sès tignuola 
- gen. d'ins. lepid., fam notturni; 
di colore giallo. 

♦Xantòsia - da &ivM; xanth-òs 
biondo, giallo - gen. di p, d , fam. 
ombrellifere; che hanno fiori gialli. 

* Xantoxilèe. V. Xantòxilo. 

* Xantòxilo - da (a>eò< xanth-òs 
giallo e EùXw xyt-on legno - |en. 
di p. d., fam. xantoxilèe; il cui le- 
gno è giallo. 

* Xenismia - da 5«i; xèn-os stra- 
niero - gen. di p. d. t fam. compo- 
ste- esotiche. 

•Xenocàrpo - da tfvo< xèn-os 
«/ronferò e *apirò; karp-òs frutto - 
gen. di p. d., fam. corimbifere; i 
cui frutti sono di forma affatto di- 
versa da quelli della stessa classe e 
famiglia. 

* Xenòcbro - da gróc xèn-os stra- 
niero (strano) e xépac kèr-as corno 
- gen. d'ins. col tetr., fam. antri- 
bidi; le cui antenne sono molto 
lunghe. 

* Xenoclòa - da lj*vc; xèn-os stra- 
niero e tfàti chlò-e erba - gen. di 
p. m., fam. graminee; esotiche. 

Xenocrazìà - da $évo; xén-os 
straniero e xcaWw krat-èo domino 
[jc/9«tc« kràt-os potere, governo) - 
imperio o dominazione di stranieri. 

Xenodòchio - da $iv&« xèn-os 
straniero e &xo{juu dèch-ome ri- 
cevo - ospizio, albergo per fore- 
stieri. 

XenodòCO. V. Xenodòchio - al- 
bergatore. 

I +AENODÒNTE - da gévo; xèn-OS 
straniero (strunó) e i$rì«, ò£oVrc« 
od-ùs, odònt-os dente - gen. di rett. 
ofidii, fam. idrofidi; ch^nanno denti 
molto sviluppati. 

♦Xenofilia. V. Xèno/ilo - amore 
degli stranieri. 

* aenòfilo - da $s'vo« xèn-os stra- 
niero e uiXt'u fil-èo amo - che ama 
gli stranieri. 
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Xenòmane. V. Xenomania - che 
è affetto di xènomania. 

Xenomanìa - da lUt xèn-òs stra- 
niero e [juxvta mania - eccessivo 
amore per tutto ciò ch'è esotico, 
per gli uomini e le cose di altri 
paesi. 

*Xenomòrfi - da k'voc xèn-os 
straniero [strano) e {«p<prì raorf-è 
forma - gon. d'ins., dipt., fam. no- 
ta canti; alquanto differenti di forma 
dai congeneri. 

* Xenopèlta - da ^ivo; xèn-os «/ro- 
niero (insolito) é mXtr, pèlt-e scudo 
- gen. di rett. ofidii, fam. colubri; 
che hanno la cima della testa coperta 
di scaglie. 

* Xenopòma - da &\o; xèn-os stra- 
niero e wwjxa pòm-a opercolo - gen. 
di p. d., fam. indeterminata; di- 
stinte da un secondo calice, che 
forma una specie di coperchio stra- 
niero al fiore. 

*Xerantèe. V. Xerànto. 

*Xerànto - da Sr.fò,- xer-òs secco 
e «v6«(aov ànthem-on fiore - gen. 
di p. d., fam. xerantemee; i cui 
fiori sembrano secchi e si conser- 
vano a lungo. 

♦Xerèna - da Ifrpaivto xerèn-o 
io secco (?Yipò« xcr-òs secco) - gen. 
d'ins. lepid., fam. notturni, tr- xe- 
reniti; che spogliano i frassini ed 
altri alberi di tutte le loro foglie. 

*Xerenìti. V. Xerèna. 

* Xeròbio - da fop*; xer-òs secco 
e Pio; bì-os vita - gen. di p. d., 
fam. sinanteree ; che vivono in luo- 
ghi aridi. 

*Xerocarpo - da frfò; xer-òs 
secco e xxpzò; karp-òs frutto - §en. 
di p. d., fam. leguminose; distinte 
da frutti secchi. 

* Xeroclòa - da frpòs xer-òs secco 
e x*«> chlò-e erba - gen. di p. m., 
fam. graminee ; di apparenza secca 
e dura. 

* Xeròfagi - da frfi; xer-òs secco 



e ?a-p fag-o mangio - £en. d'in*, 
col. pent., fam. scarabeidi; che sii 
nutrono di sostanze animali sec- 
cate. ... 

* Xerofìllo - da Sr.pè; xer-òs secco 
e <p6XX&v fyll-on foglia - gen. di p. 
d., fam. melantacee ; che hanno fo- 
glie dure, secche. 

* Xeròfito - da fopòc xer-òs secco- 
e <puTòv fyt-òn pianta - gen. di p. 
d., fam. bromeliacee ; che hanno- 
foglie filiformi, ohe sembrano sec- 
che. 

♦Xeropètalo - da fopò; xer-òs. 
secco e irsraXov pètal-on petalo - gen . 
di p. d., fam. bitlnenacee; i cui 
fiori hanno cinque petali persistenti 
e scariosi. 

*Xerotàmno - da &upò« xer-òs 
secco e toéuvcs thàmn-os arbusto - 
gen. di p. d., fam. composte; arbusti 
ramosi e secchi. 
Xeròte - da frpò« xer-òs secco- 

- m. gen. di p. m., fam. xerotidee; 
dure, secche. 

* Xeròtico - da ?mpòc xer-òs secco* 

- rimedio asciugante, diseccante. 

* Xerotidee. V. Xeròte. 

* Xèstia - da 5wrò; xest-òs bril~ 
lante - gen. d'ins. col. tetr, fam. 
cerambicini; di splendidi colori. 2 
Gen. d'ins. lepid., fam. notturni ;. 
idem. 

•Xifànto - da £<p°« x\f-os spada 
e àv6c« ànth-os fiore - gen. di p. d., 
fam. leguminose; i cui fiori hanno 

f forma di spada. 

I *Xifàsia - da 5«poc xìf-os spada 

- gen. di pesci aDguilliformi; che 
arieggiano a una spada. 

Xifìade - da |t«po« xif-os spada 
-gen. di pesci acant.; che hanno* 
forma di spada. 

Xifidio - dim. di 5iw»c xìf-os 
spada - m. gen. di p. d , fam. emo- 
doracee ; le cui foglie hanno forma 
di spada. 2 m. Gen. d'ins. ortopt., 
fam. locustii; le cui femmine sona 
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fftrnite di un succhiello dritto , 
strillo e puntuto. 

* XifÌdria - da l'^oz xìf-os tvada 
e ù^pta ydr-ia urna - gen. a ina. 
imenopt. , fam. siricidi ; tornili 
di un succhiello robusto e sem- 
pre sporgente, posto in una specie 
dì urna formata da due laminelle. 

* Xificto - da £i?«( xìf-os snada e 
i-fot irhth-ys pesce - gen. ai pesci 
tenioidi; che hanno forma di spada. 

* Xifocarpo - da £i?c< xìf-os spada 
€ xa?k«; karp-os fruito - geu. di 
p. d., fam. leguminose; il cui bac- 
cello ha forma di spada. 

* XifÒckra - da $v 6 ? xìf-os snada 
« xipis kèr-as cor/io - gen. a ins. 
ortopt., fam. arridii ; distinti da 
antenne lunghe e puntute. 

* XlFOCHETA - da Ziy.i XÌ-fos 
spada e x 3 "*"! chèt-e chioma - gen. 
«li p. d., fam. composte; distinte 
da un involucro di scaglie scariose, 
spinose in cima. | 

* Xifocolapte - da £<?« xif-os 
spada e *oÀ«imu kolàpt-o picchio 
-si. -gen. diucc, fam. piche, gen. 
picucula; il cui becco è curvo. 

* Xifodonte - da S190; xif-os spada 
e ò^vti;, ò^ovre; odòs, odònt-os dente 
- st. gen. di mamm. foss.. gen. a- 
noploterio; i cui denti sono pun- 
tuti. 

•XlFOPTÈRIDE - da l':<?ìi xlf-OS 

spada e irriptc, irr<bt£o« ptèr-is, ptè- 
rid-os felce - geu. di p. a., fam. 
felci ; distinte da sori a foggia di 
spada. 

* Xifòptero - da ifcpoc xìf-os spada 
e 7rr«pòv pter-òn ala - gen. di pesci 
;icant., Tarn, sgomberoidi; distinti 
d.ilhi pinna caudale molto forcuta. 

* XtFORRANFO - da !;(<pG; XÌf-OS 

apoda e p«jx«fc; ramf-os becco - gen 
ili ucc. , fam. irampolieri ; che 
hanno il becco puntuto. 

* Xifòsoma - da li&ti xìf-os spada 
e cupa sòm-a corpo - gen. di relt. 



ofidii. fam. pitonii; lunghi, col muso ' 
puntuto, a guisa di spada. 
*XlFÙM. V. Xifùro - st. ci. 
di crost.; forniti di una lunga coda 
a foggia di spada. 

* Xifùra - da t-iepo; xìf-os spada 
e copi ur-à coda - gen. di reti, 
saurii, fam. iguanii; distinti da una 
cresta aguzza sulla coda. 

•Xiladènia - da guXc> xyl-on 
legno e *Hv adèn gianduia - gen. 
di p. d., fam. bissacee; i cui rami 
sono coperti di rugosità glandulose. 

Xìlia - da &X01» xyl-on legno - 
m. gen. di p. d , fam. leguminose; 
distinte da un baccello legnoso. 

Xilìna - da Su>*v xyl-on legno - 
m. gen. d'ins. lepid.. fam. notturni, 
tr. xilinidi; che stanno sugli alberi. 

* Xilinidi. V. Xilino. 

* Xilocarpo - da IpiXo* xyl-on legno 
e x.%pr.ò( karp-os frutto - gen. di 
p. d. , fam. meliacee; i cui frutti 
sono duri, legnosi. 

Xilócopa - da gùXcv xyl-on legno 
e xoim» kòpt-o taglio - m. gen. di 
ins. imenopt. , fam. antofondi , tr. 
xilocopiti; che scavano nel legno 
dei buchi, in cui ripongono le loro 
uova. 

* Xilocopiti. V. Xilócopa. 
Xilòcopo. V. Xilócopa - m. 

gen. d'ucc, fam. piche; che col 
forte loro becco forano la scorza e 
il legno degli alberi, per trarne gli 
insetti di cui sì nutrono. 
•Xilocòride - da &Xov xyl-OH 
legno e xopnj kòr-is cimice - gen. 
d'ins. emipt. omopt., fam. ligei ; 
sorta di cimici che stanno nella 
scorza degli alberi. 

* Xiloeco - da SuXov xyl-on legno 
e oìxi'u» oik-èo, ik-èo abito- gen. «li 
ins. col. pent., fam. eia tendi; che 
stanno nel legno. 2 Gen. d'ins. 
imenopt., fam. aculeati; idem. 

Xilofagi. V. Xilòfago -m. fam. 
d'ins. col. tetr.; che rodono il 
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legno. 2 m. Tr. d'ins. dipt., fam. 
uotacanti; idem. 

Xilòfago - da guXov xyl-on legno 
e <pap> fàg-o mangio, rodo - che 
mangia, rode il legno. 2 m. Gen. 
d'ins. dipt., fam. notacanti, tr. xi- 
lofagi ; che rodono il legno. 

* Xilofillà - da SuXov xyl-on legno 
e cpuXXov fyll-on foglia - gen. di p. 
d. f fam. euforbiacee; che hanno 
foglie dure, quasi legnose. 

* Xilòfilo - da ftXov xyl-on legno 
e cpùiu fil-èo amo - gen. d'ins. 
col. eter., fam. trachelidi; che si 
trovano nel legno. 

♦Xilografìa - da fcixov xyl-on 
legno e fpaupu gràf-o scrivo -stampa 
sul legno intagliato in caratteri 
(cui succedette quella sui caratteri 
mobili). 

* Xilomèlo - da SuXov xyl-on legno 
e (atìXgv mèl-on mela - gen. di p. 
d., fam. proteacee: il cui frutto so- 
miglia ad una mela ed è coperto da 
una scorza grossa, legnosa. 

♦XilÒnomo- da &»X« xyl-on legno 
e vé(«i> nèm-o abito - gen. d'ins. 
imenopt., fam. icneumonii ; che 
stanno nel legno. 

*Xilopièe. V. Xilòpio. 

*Xilòpio (abbreviatura di Xilo- 
pìcro) - da ijóxov xyl-on legno e 
irixpdv pikr-òn amaro - gen. di p. 
d., Tarn, anonacee, tr. xilopiee; il 
cui legno è amarissimo. 

* Xilopoda - da &Xov xyl-on legno 
e Ttoùj, «oJos pus, podn&s piede - 
gen. d'ins. lepid., fam. notturni; 



che hanno le zampe dure, quasi 
legnose. 

* Xilòsma - da guXov xyl-on legno 
e (JffaTi osm-è odore - gen. di p. d., 
fam. bissacee; il cui legno ha grato 
odore. 

♦Xilòta - da 5«Xov xyl-on legno 
- gen. d'ins. dipt., fam. brachi- 
stomii; le cui larve vivono nel legno 
in iscomposizione. 

* Xilotèca- da &>Xcv xyl-on legno 
e On'xv) thèk-e teca - gen. di p. d., 
fam. bissacee; il cui frutto è coperto 
da un'invoglia legnosa. 

* Xilotipìa - da $Xov legno e tu- 
ire* typ-os tipo -sin. di xilografia. 

*Xilotrògo - da $Xov xyl-on 
legno e -ipc^o» tròg-o rodo - gen. 
d'ins. col pent., fam. isteroidi; che 
rodono il legno. 

* Xilotrùpo - da $ftev xyl-on le* 
gno e t.outou» tryp-ào foro - gen. 
d'ins. col. tetr., fam. xilofagi: che 
forano il legno. 

* Xilòxero - da È-uXov xyl-on legno 
e ^r,pò{ xer-òs secco - gen. di p. 
d., fam. inulee; il cui fusto è le- 
gnoso, arido e internamente vuoto. 

* Xirìgtide - da 5opò; xyr-òs rasojo 
[%m xy-o rado) e ìx&« ichth-ys pe- 
sce - gen. di pesci acant., fam. la- 
broidi ; compressi e colla testa 
aguzza a guisa di rasojo. 

Xiride - da frpòs xyr-òs rasojo 
(%aù xy-o rado) - gen. di p. d., 
fam. xiridee; le cui foglie hanno 
forma di spada. 

* Xiridèe. V. Xiride, 
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Zacìntia - da Zóxwtoc Zakyn- 
th-os Zante - m. gen. di p. d., 
fam. composte; che furono trovate 
la prima volta nell'isola di Zante. 
* Zaffiro. V. Saffiro. 



*Zanclùro - da SarrfXu zàngl-e 
falce e cupa ur-à coda - gen. di 

Kesci acant., fam. sgomberarti; che 
anno la pinna caudale a falce. 
♦Zantòxila. V. Xantòxtla. 
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'Zeaconìte -da (u« zei-i, zi-i 
spelèa e i*m* gon-la aitjto/o - 
mio. , varietà di feldspato ; ciré 
sparso di grani simili a quelli della 
spelda e presenta angoli ben distinti. 

* Zbkira - da U^ufcc zefyr-os se- 
Ziro - gei. di p. d., fun. conan- 
teree; che hanno Borì molto belli. 

* Zifirànto - da C*Wc tèfyr-os 
ufiro e 4*6&; ànth-os fiore •• gen. 
di p. m., fam. amarillidee; cosi 
dette per la belletta dei loro fiorì. 

Zefiro - affine a kshipra ra- 
pido, dalla rad. skt. kshio get- 
tare, accelerare, scoccare, disper- 
dere, annullare (ksbipanhu ven- 
to; o da ksnapa none, oscu- 
rità ; r flfH oscurità, ponente, ove 
il sole tramonta, ove si fa nulle) - 
vento che spira dall'occidente equi- 
noziale. 2 Brezza soave, cosi detta 
appunto perchè sono tali quelle che 
spirano in primavera da ponente 
3 m. Gen. d ins. lepid., fam. diurni; 
graziosi, leggerissimi. - Lo zefiro 
rhìamavasi anche Ztyéincut xofò- 
pn-oia, zofbpn-ia (£d<pe« zòf-os po- 
nente e irntù pnè-o spiro), cioè che 
spira da ponente ; lo che conferma 
l'etimo suddetto. 

Zelo - dal skt. jas, albanese 
se metter mano, adoperarsi (alba- 
nese jala animo, coraggio, avanti 
- antico slavo za lo, zialu molto, 
ziul veemente) - desiderio di fare; 
alacrità, prontezza Dell'operare. 

Zeo - da ZtU Zeus Giove - m. 
gen. di pesci acant., fam. sgombe- 
ro idi; i cui raggi delle pinne dorsali 
ed anali finiscono con lunghi fili, 
simili, per iperbole, alle lunghe 
chiome ai Giove. 

*Zeòlito - da U* zè-o bollo e 
>.ifce lìth-os pietra - min.; silicato 
alluminoso idrato a base alcalina 
e che si fonde bollendo. 

• Zfrkna. V. Xerèna. 

• Zeiglodònte - da ^Xu zèugl-e 



«7IO0O e tòoòc, i&ómt odùs, odòn- 
t-os dente -gen. di mamm. foss., 
fam. cetacei erbivori; i cui denti 
sono a due a due congiunti da una 
barra o istmo. 

•Zigodactili - da Wpt zyg-òs 
unione e $óxtuXo< dàklvl-os dito - 
tr. di ucc. silvani; che hanno quat- 
tro dita, due dinanzi e due di 
dietro. 

* Zigodònte - da ^u-jò< zyg-òs 
unione e tòwi, <&oVroc odùs, odòn- 
t-os dente - gen di p. a., fam. 
muschi, tr. zigodontee; i cui denti 
del peristomio sono disposti a paja. 

* Zigodontee. V. Zigodònte 

* Zigofillo - da Sufi* zyg-òs u- 
nione e <f>6XXov fyll-on foglia - gen. 
di p. d., fam. rutacee; le cui foglie 
sono ordinariamente accoppiate. 

•Zigoglòsso - da ?wyò« zyg-òs 
unione e ^Xàooa glòss-a lingua - 
gen. di p. m., fam, orchidee; le di- 
visioni del cui periantio sono fatte 
a modo di due lingue unite. 

* Zigogonee. V. Zigogònia. 
*Zigogònia - da Wpt zyg-òs 

unione e fovri gon-è generazione - 
gen. di p. a., fam. zigogonee; i cui 
sporangi sono posti sui tubi tra- 
versali dei filamenti. 

Zigoma - da £u-p« zyg-òs giogo 
- nome di due ossa situate nella 
parte laterale media della faccia, 
quasi triangolari, le cui eminenze 
si uniscono per via di sutura col- 
l'apofisi angolare esterna dell'osso 
frontale. 

* Zigopèltide - da Cu-vò; zyg-òs 
unione o mkvn pèlt-e scudo - gen. 
di p. d., fam. crucifere; le cui si- 
lique hanno le valve semiorbicu- 
lari. 

* Zimologìa - da r,u(M> zym-e fer- 
mento e Xc'fo* lòg-os discorso - trat- 
tato, dottrina della fermentazione. 

Zizania - da mv<,> sln-o nuoco e 
ì^avt» izàn-o perisco, con euanadi- 
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plosi dell'iniziale (zendo jan uc- 
cido) - gen. di p. m., fam. grami- 
nee; che crescono in mezzo aJ fru- 
mento, e la cui farina, che talvolta 
si mesce con quella di frumento, è 
mollo insalubre. 

* Zoamèlgi - da ftoov zò-on ani- 
male e àpi p> amèlg-o mungo - 
sez. d'ins. emipt.; che vivono pa- 
rassiti sopra altri animali. 

*ZoantArii. V. Zoànto - ci. di 
poi. actinozoarii; che hanno aria di 
fiori. 2 CI. di poi. antozoarii paren- 
chiraatnsi; idem. 

*Zoàntti. V. Zoànlo. 

* Zoànto - da (wov zò-on animale 
e av6o; ànth-os fiore - gen. di poi. 
carnosi, fam. zoantii; eleganti, che 
arieggiano a fiori. 

+ Zuarca - da Sarò zo-è vita e àpx,7j 
a.'ch-è principio - gen. di pesci 
acant., fam. gobioidi; che sono vi- 
vipari. 

* Zodiacale. V. Zodìaco - che 
appartiene al zodiaco. 2 Luce zo- 
diacale; quella luce biancastra che 
vedesi verso gli equinozii ai lati del 
sole nella direzione del zodiaco , 
prima del suo levare e dopo il tra- 
montare. 

Zodìaco - da CùS'igv zòd-ion, 
dim. di £ù>ov zò-on animale - uno 
dei circoli massimi della sfera, che 
taglia l'equatore e tocca i tropici; 
diviso in dodici costellazioni, la 
maggior parte delle quali porta il 
nome di un animale. 
♦Zoferìti. V. Zòfo. 

Zófo - da £ocpc« zòf-os oscurità 
-m.gen. d'ins. col. eter - ., fam. zo- 
feriti; di color nero. 

* Zofóbio - da Sócpe-c zòf-os oscu- 
rità e filo; bì-os vita - gen. d'ins. 
:ol. e ter., fam. tenebrioniti ; che 
vivono in luoghi oscuri. 

*Zofomiìa - da C«pc« zòf-os oscu- 
rità e pi* my-ìa mosca - gen. d'ins. 
dipt., fam. atericeri; di color nero. 



Zòfóro - da £«b«v zò-on animale 
e aspa fèr-o porto - fascia fra la 
cornice e l'architrave, adorna per 
solito di figure d'animali. 

* Zòfosi - da £o'<poc zòf-os oscu- 
rità - gen. d'ins. col. eter,, fam. 
eroditi; di color nero. 

* Zoiatrìa - da £ùov zò-on animale 
e l'arpia iatr-la medicina - arte di 
medicare gli animali; sin. di vele 
r inaria. 

Zòilo - da ZmìXoc Zoll-os Zoilo, 
antico grammatico e severissimo 
critico - m. critico troppo sottile e 
maligno. 

Zòna - dalla radice skt. j u le- 
gare, circondare ; frówuiu zònn-ymi 

- fascia. 2 Ciascuna delle cinque 
parti in cui si concepisce divisa la 
superficie del globo terraqueo me- 
diante i tropici e i circoli polari. 3 
m. Infiammazione vescicolosa della 
pelle, che occupa un lato del corpo, 
a foggia di semicintura. 

* Zonària - da £tów? zòn-e cintura 

- gen. di p. a., fam. ficee; la cui 
fronda è a zone 

♦Zonàrio - da Cwvn zòne zona - 
gen. d'ins. col. pent., fam. erolilii; 
a fascie o zone di colore. 

*Zonìte - da Ceivn zòne zona - 
gen .d'ins. col . eter. , fam . cantaridii; 
il cui corpo è cinto da zone o fascie 
di varii colori. 

*Zonotrìchia - da Wvu zòne 
zona e Opti-, rpixòc thrix, trich-òs 
pelo, capello - gen. di p. a., fam. 
ficee; che consistono in filameli li 
semplici e la cui fronda è segnata 
di più zone. 

* Zonùro - da Scovrì zòn-e zona e 
cùpàur-à coda -gen. di rett.saurii, 
fam. ciclosaurii; che hanno la coda 
cinta di zone o fascie di varii co- 
lori. 

*Zoòbii - da t&ov zò-on animale 
e pic« bì-os vita - div. d'ins. epi- 
zoici: die vivono parassiti dei maiu- 



zoo 
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tniferi erbivori o deatro il corpo di 
altri inselli. 

* Zoobotrio - da tcjiGv iò-od ani- 
male e pdrpuc bòlr-ys grappolo - 
gen. di poi., Tarn, crislalellu ; ag- 
gruppati a guisa di grappolo. 

* ZOOCARI'EE - da tcrtv zò-on ohi- 
male e *aprò; karp-òs frutto - fara. 
di roofiti ; che hanno molta affinità 
cogli esseri vf gelali, che fruttifi- 
cano a somiglianza di vegetali. 

* Zooematina - da tur, zo-è vita 
e aTjjui, alfAi-re» èma, émat-os san- 
gue - parte vitale del sangue, di uu 
colore rosso intenso. 

Zoopago - da t«ov zò-on ani- 
male e tf.ifw fàg-o mangio - ep 
di animale che si nutre di altri ani- 
mali. 

* Zoòfito - da (ùcv tò-on animale 
e vjtì* fyt-on pianta - esseri ani- 
mali che partecipano più o meno 
dell'aspetto e del modo di vivere e 
moltiplicarsi delle piante. 

* Zoolatria - da t»ov zò-on ani- 
ma/e e Xatpta latria adorazione - 
culto reso agli ammali. 

* Zoologia - da W*-* zò-on ani- 
male e >x'f c« lòg-os discorso - trat- 
tato, dottrina, scienza degli ani- 
mali. 

'Zoològico. V. Zoologìa - che 
li riferisce alla zoologia. 



•Zoòlogo, Zoologista. V. Zoo- 
logia - versato ne.Ua zoologia. 

* Zoomagnetismo - da tw&v xò-on 
animale e pApxTr.c magnètcs ma- 
gnete - magnetismo animale. 

* Zoonomia - da C»«v zò-on ani- 
male e vo|ic4 nòra-os legge - scienza 
delle leggi della vita animale. 

* ZoOiNosoLOGÌA - da t<j>ov zò-on 
animale , vcoc« nòs-os malattia e 
Xoyc« lòg-os discorso - trattato, dot- 
trina delle malattie degli animali 

* Zootammo - da (òtv zò-on ani- 
male e Oauvcc thàmn-os virgulto - 
gen. d'infus., fam. vorticellii; dis- 
unii da un pedicello contrattile ra- 
moso. 

* Zootomìa - da t&ov zò-on ani- 
male e Tcp-T. lom-è taglio - anato- 
mia degli animali. 

* Zootròfio - da Cùcv zò-on ani- 
male e rpt'vtt trèf-o nutro (rpo^vi 
trof-è nutriiionc) - serbatoio, vi- 
vaio di animali. 

* Zostera - da («otti zost-èr C,M " 
tura - gen. di p. in., fam. najadee; 
tr. zosteree; le cui foglie sono 
lunghe e strette, a guisa di cinture. 

* Zostbrèe. V. Zostèra. 

* Zòtoca - da tur, zo-è vita e toV.« 
tòk-os parto - gen. di relt. saurii, 
fam. lacerili; vivipari. 

: * Zùcchero. Y. Saccaia. 
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ELENCO DEI VOCABOLI 



di cui si danno in quest'opera 
ETIMOLOGIE NUOVE (*) 



Abaco (tavola). 
-Abaco (aritmetica). 
Abròtono. 
Abside. 
Absìntio. 
Acheronte. 
Acònito. 
Agàrico. 
Adamantino. 
Afrodite. 
Agallòco. 
Agape. 
Agata. 
Alabastro. 
Amàzone. 

* Ambròsia. 
Amigdale. 
Amòmo. 
Anemone. 

- Anacàrdio. 

* Angùria. 
Antilope. 

- Antimònio. 
-Aplùstre. 
-Apio. 

Apocino. 

Apòllo. 

Araco. 

Aristolòchia. 

Armonia. 

(1) Sono precedati da * i vocaboli la cui etimologia, accennata 
da altri, è meglio sviluppata in quest'opera, e da - quelli che non 
sono greci Di questi si diede l'etimologia o perchè sono conside- 
rati come greci, come Anacàrdio, ovvero perchè venne in acconcio 
di citarli nel dare altri etimi, come il latino Nubere. La etimologia 
dei suindicati vocaboli non preceduti da alcun segno è al tutto nuova» 



Aro. 


♦Cimitèro. 


Arsènico. 


Cinnamòmo*. 


Artemide. 


Clàmide. 


Artemisia. 


Clitoride. 


Asclepio. 


Cinèdo. 


Atropo. 


Cocodrìllo. 


Baccàride. 


Còlchico. 


Bacco. 


Comèdia. 


Bàlsamo. 


Cònio. 


* Bàrbaro. 


-Corindóne. V. To- 


* Basìlica. 


pàzio. 


* Bassàride. 


Coturno. 


♦Bòrea. 


- Cùria. 


Bosforo. 


Decànico. V. Prefa- 


Camaleónte. 


zione, paq. 30. 
-Decimare (id.). 


Cànapa. 


Càpparo. 
Cardamòmo. 


♦Dèdalo. 


-Dèmio. V. Sarda- 


Cariofillo. 


gata. 


Caro {pianta). 
Caro {sopore). 


Demiurgo. 


Dèspota. 


Carónte. 


- Diamante. 


Càrtamo. 


Diàvolo. 


* Categorìa. 
Centàurea. 


Diplòo. 


- Dìscolo. 


Centauri. 


Ditirambo. 


Chelidònio. 


Dragóne. 


Cbiràgra. 


Ecàte. 


Cbitònia. 


Ecatòmbe. 


Cimèlio. 


• Echidna. 
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Echloo. 

Echio. 

Esitila. 



Jf 






ifo. 
Elefante. 
Elèttro. 
Eleusina. 
Eliàste. 
Elicóna. 
Elisio. 
•Ellèboro. 
El minto. 
Encòmio. 

• Enigma. 
Enotèra. 
Entelechia. 
Entusiasmo. 
Epate. 
Eplploo. 
Eplsio. 
Èrebo. 
Erinni. 

•Eritrèo. 
Erma. 
Ermete. 
Estro. 

• Etimologia. 

• Eufòrbie 
Eunuco. 
Eupatòrio. 
Euro. 
Fagedéna. 
Falacròsi. 
Falange. 
Fallo. 
Farètra. 
Faringe. 
Fàrmaco. 

- Fégato. 

-* Faro (i/r«tf# di 
re). 
Fila [tribù). 
Fòca. 

Frèno (mente). 
Frèno (diafragma) 
•Galbàno. 
Gàiio. 



Galliàmbo. 
Gangrèna. 
Gazofilàcio. 

• Geranio. 
Gigante. 
Ginnàstica. 
Gimnàsio. 
Jaclnto. 
Jàrabo. 
Ibi. 
Ibisco. 
Idèa. 
Idiòma.. 
Imène (Dio). 

• Imène (membrana). 
•Iride. 

• Ironia. 
Inno. 
Labirinto. 

• Lachesi. 

- User phi o V. Silfio. 
Lernèo. 

•Litro (sangue). 
Lòto. 
Macchina. 

- Macberòni. 
Magnèsia. 
Magnète. 
Migo. 

Mandragora. 
Mantide. 

• Matemàtica. 

• Margarita. 
Màstice. 
Mausolèo. 
Meandro. 
Metallo. 
Milàbride. 

•Mina. 

• Minotauro. 
Miriològio. 

•Mirra. 

• Mirto. 
Mitilo. 
Mitra. 
Murrino. 
Musa. 
Mùsica. 



Nano. 

Narciso. 

Nartèce {parte di 
una Meta). 

Nartèce {stipetto ptr 
profumi). 

Nèmesi. 

Ninfa. 
- Nettuno V.Posidòne. 
-Nubere V. Ninfa. 

• Ocèano. 
Onice. 

•Opale. 

• Oppio. 

Organo (strumento- 
musicale). 
Orgia. 
Orunzio. 
Otònio. 
Pànico. 
Pantèra. 
Papiro. 

• Paradiso. 
Partenone. 
Parasànga. 
Pardo. 
Paremia. 
Parnaso. 
Pamèle. 
Parnòne. 
Peana. 
Pègaso. 
Pèlago. 
Pelàsgi. 
Pelicàno. 
Pèplo. 
Piràmide. 
Pinna. 
Pirata. 
Pirèno. 
Plxide. 
Pietro. 
Plinto. 

• Pnlce. 
Podagra. 
Poèta. 
Pómpa. 
Pònto. 
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Porfira. 


Scòlio. 


Targeliòne. • 


- Pórpora. 


Scòleco. 


•Tàrtaro. 


Posidòne. 


Scolopèndra. 


. -Tartàrico (acido), 


Pritane. 


Scómbro. 


Teorìa. 


Pritaneo. 


Sfera. 


Teriaca. 


Pristi. 


Sfìnge. 


Terminto. 


Pròteo. 


- Sibilla. 


Terebinto. 


Pièna. 


Sicofante. 


Tèti. 


* Ptèride. 


Sifóne. 


Tetraòne. 


Rabàrbaro. 


Silèno. 


Tentrèdine. " 


* Ràchide. 


Silfio. 


Teurgia. 


Rapsodia. 


Siilo. 


Tiara. 


Rapsòdo. 


Siluro. 


Tifo. 


Ritmo. 


Sintetìsmo. 


Tifóne. 


Sàccaro. 


Sinèlafe. 


♦Tigre. 


Sa (Tiro. 


Sindone. 


Timelèa. 


Sagapèno. 


Sirena. 


*Timo (pianta). 


* Sambuca. 


Sisìmbrio. 


Timo (/amore). 


Sàndalo (calzare). 


* Smaràgdo. 


* Timpano. 


Sarcasmo. 


Smilàce. 


Tipo. 


Sàrdio. 


Sofìa. 


Tiranno. 


Sardàgata. 


Sòma- 


Tirso. 


Sardònia. 


Spàdice. 


-Tónno. 


Sardònice. 


Spira. 


Topàzio. 


Sardònico. 


Stàdio. 


Torace. 


Sarìssa. 


Statère. 


Tòxico. 


Sàtrapo. 


Stentòreo. 


Trachèa. 


- Sàtira. 


Stèrno. 


Trachèlo. 


Sàtiro. 


Stige. 


Tragèdia. 


Scammonèa. 


Stiràce. 


- Trementina. 


* Scàndalo. 


Stòa. 


-Triónfo. 


* Scarabèo. 


Stòma. 


Tròno. 


Schèno. 


Stomaco. 


Triàmbo. 


Scilla. 


Talàssia. 


Tridàce. 


Scinco. 


Tànato- 


Trofèo. 


* Scirro. 


Tàntalo. 


Zefiro. 


Scòla. 


Tàpsia. 


Zèlo. 









ERRATA 




ERRORI 




CORREZIONI 


pftfr 


ooL 


B-. 






3 


1 


7 


4 


4 IN. 


6 


1 


46 


gen. 


m. geo. 


6 


2 


14 


gen. 


». gen. 


6 


2 


20 


ci. 


m. ci. 


14 


1 


4 


gen. 


w. gen. 


45 


1 


1 


scienza 


». scienza 


45 


1 


2 


Analitica 


w. Analitica 


77 


2 


28 


gen. 


». gen. 


78 


1 


48 


fiore 


fiore e- x*/»uo^uXXov karyòphjll-on» 
cario /Uh. 


94 


2 


27 


2 


2 ». 


95 


1 


22 


apd da 


apò part. mtens. 


149 


2 


19 


geo. 


». gen. 


179 


2 


33 


4 


4 w. 


205 


9 

^ 


4 


geir. 


m. gen. 


205 


2 


22 


min. 


m. odio. 


207 


1 


23 


sin. 


». sin. 


210 


1 


29 


gerì. 


m. gen. 


210 


1 


32 


gen. 


tu. geli. 


211 


2 


36 


2 


2 ». 


213 


1 


2 


gen. 


». gen. 


231 


2 


30 


gen. 


». gen. 


231 


2 


4G 


gen. 


m. gen. 


249 


1 


2 


gen. 


». gen. 


253 


1 


9 


scienza 


». scienza 


275 


2 


14 


gen. 


». gen. 


276 


1 


35 


tunica 


». tunica 


277 


2 


5 


gen. 


m. gen. 


307 


2 


33 


3 


3m. 


333 


2 


18 


». geo. 


geo. 
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I>»g. ooL Un. 



339 
343 
346 
352 
354 
37i 
387 
424 
424 
432 
439 
441 
465 
467 
481 
£09 
£21 



£22 2 
537 2 



£85 
£91 
608 
623 
705 
«49 



2 40 
2 20 

1 5 

2 46 
2 6 
2 26 

19 

1 

4 

26 

33 

34 

41 

33 

46 

9 

2 

12 

23 

3 

8 

31 

40 

8 

8 



1 
4 
1 

2 
1 
1 
1 

2 
2 
2 
2 



1 
1 
1 

1 
1 

2 



(V. Chiesa). 

gen. 

p. e. 

fam. 

tensione 

specialmente 

ostacolo 

tunica 

2 

tr. 

m. 

gen. 

gen. 

studio 

gen. 

chi 

2... 2 

gen. 

sin. 

gen. 

2 

gen. 

gen. 

malattia 



(V, Chiesa) e 6px,»arch-o presiedo. 

m. gen. 

p. e. ep. 

w. fam. 

tensione e pfrpov mètr-on mutui» 

m. specialmente 

m. ostacolo 

m. tunica 

2m. 

m. tr. 

m. min, 

m. gen. 

m. gen. 

m. studio 

ro. gen. 

m. chi 

2 m. ... 3 m. 

m. gen. 

m. sin. 

Sopprimere LBUCODRNDRO. 

m. gen. 

2 in. 

m. gen. 

m. gen. 

m. malattia 
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